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ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. flor. 
Per la Monarchia : valuta austr. fior. 18 
Pol Regno delle Due Selle, rrolgersi dal sg. cav 
par gl altri Siti presto | relativi Uma x 
Le ausociazioni ai ricerono all Uffzio in Santa Marla Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


Nella Gerzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 

gli atti giudiziarii : soidi auntr. 3 /, alla linea di 34 caratteri, © per questi soltanto, tre pubb. costano come du: 

Le ine si contano per decine i pagamaeati si fanno in valuta susiriaca. 

le il si ricerono a Venezia dall'Ufficio soltàuto ; e si pagano anticipatamente. Gli arliceli non pu 
non si restituiscono ; si abbruciano. 

La lettere di reclamo aperte non sì affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti @ le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 
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ssimamente al consigliere aulico baro- | Meran, Valentino Haller: al medico di Bolzano, ; iu gone i carena derndi î 
egelfeld , al consigliere luogoteneaziale , | dott. Giuseppe Offer po comunale. di San | nfutando, per bocca del Moniteur, l' asser- | delle quali converrà terminar la conquista. 


Anton'o nobile di Malfer, al enpitano circolare di | Martino, Giovanni Ilimer; ai negozianti di Tren- | i0N€ di que' giornali, i quali avevano attri- Da Pietroburgo s hanno altresi ii 
Trento, consi lo del 





ungere al su 
le irregolari, 





PARTE UFFIZIAL 













































Condona IO: tire aulico Ermatno barone di | to, Roniano Rungg © Felice Meerurana; al me- | buito all'Imperatore Napoleone îl desiderio | della Cina, relative allo sfortunato assalto de 

0, ostensibile Riau appena Sternegg, al capitano circolare di Brienza, Seba- | dico di Trento, dott. Carlo Esterle; ai capo co- |di fondare in Italia un Regno per un Prin-| Peiho. Secondo il dispaccio russo, i Cinesi, 
ta di nominare a capo-ispettore scolastico della | sti900 ‘fi Froschauer ed al referente, generale del- | munale di Vallarsa , Giuseppe Moriller; al clero | cipe della sua Casa. Attendiamo, a ben valu- 
diocesi di Raab, quel canonico, Fabiano Hauszer. |! Dieta provinciale , Francesco barone di Buol , | del Tirolo © Vorarlberg come sitamente heneme- | tarlo, il testo preciso dell'articolo del Moniteur, 

gretario, il Sovrano riconoscimento pei servigi da oro | rito in generale, così in riguardo alla sua coope | che ji dia se b È 

Giusti, Connii N ici cesiri iu | DESIO razione pegli scopi della difesa provinciale, come | ©2€ il dispaccio, ieri inserito, non riprodus- 

” pile fe Toni cine ia Oltre a M. I R. A. si è degnata di far | eziandio in riguardo alla sua cura pei soldati fe- | $© per Verità in maniera chiarissi 

| pettuno!® ciale del Tirolo è Pel deli isa esprimere gra imamente il Sovrano ricono- ed ammalati ; alla nobiltà che prese parte i i giornali di Parigi lata del 26, 

Ro Sepuarlieramento delle TI ORR. iteppendi Dad | cimento anche gran numero alla diîesa proviaciale; agli abitanti | colle notizie del 25, ricevuti ieri, s° occupa 


Tante 
saggio, nonchè dei soldati ammalati e feriti du- Le rg 


ranta l'ultima epoca di guerra. ( V. la Gazzet- | {, 
rg va foro Hi 





d'Innsbruck pei socrifzii da loro fatti nella for- | vano della risposta del Re di Sardegna alla 


mazione ed armamento delle comjagnie di her- ci iegna. al 
Rudliferia di | saglieri. nella cura per l'approssigionomento del: | SePutazione delle Romagne da noi l'altr' ie- 


H i i testualmente inserita; ecco ciò ch 
deren è ; Sembra ; al par- | le truppe, nonchè pei soldati feritî ed ammalati ; |"! x R; ecco cò; che ne 
î Ai Gaetani Ghia de, Martino Felderer ; al curato | agli abitanti di Bolzano, Trento, 3ressanone, Brien- | diceva il Journal des Débuts : 

omano Mauroner di Landek, Giovanni Witting | di Sartagna, Giuseppe Cadona ; al professore di | zo, Ampezzo e del Disiretto di Ste alle di- | «La ris , x 
di Tell o Florinno. Gensbacher di Sarenthal; sì | Bressanone, ‘Teodoro Maserhofer al sceretario ve | verse Soeieta po dl paese, specialmente ‘ quella Rea ja Depomia Aiace pochistlmo el pre: | aria 
capitani di bersaglieri, Ottone Ager di Kirchbich], | scovile di Pressanone, Andrea Huber al sacerdote | del samaritano Caritaterole d'‘unsbruck, agl' Isti- 1 





rante sl posti 
eta Tabell 
concorso 
ioni contem- 














spingere innan 
dela loro s] pne 
no all'arsenale 
le tende necessarie per un corpo 













































; di cori ssanone, Andre "al sace : agl Ist | re dichiarazioni principali, contenute nelle rispo- | d'esercito di 10,000 uomini. 1)al canto loro, 
AI Itri O TR RO Giovanni Baldauf di Kitzbùchl ; ai vice-presidenti plan RENT hi la fl ing spl ua ste anteriori, si trovano pure in questa : il Re di | i Maroechini danno opera a fortificare Tan- 
TETTO eesco Lang di Ritton , Angelo Franceschi ‘& At degli studenti d' Innsbruck; alla prima compagnia | seno © a po può accettare diffiilivamente l'of- | geri. o EORE , 
deals pezzo © Giovanni dellenzier di Buchenstein ; all capi distrettuali e | di Silz; alle compagnie di Ried, Standers e dello | gi; conferisto per altrà nenti Sito Bototazioni Nulla di nuovo ne’ dispaccig telegrafici 
ner archilelto Benedetto Perwog di Sil, al capo co | commissari della difesa, Giovanni Zeiller di Stan- | Stelvio; alla prima compagnia di Schwaz; alle | fere tali diritti ne consigli det tuvipe Gli logi | d° og di Parigi, fin qui spogliati, fuorchè 
“perde, EE e conimianelo, Ls Gora ua bai: Hani de Ministro Kink di Raltenberg, Antonio ca- | compagnie di Kufstein, Ampezzo e Passey; alla | dati agli abitanti delle ltomugne pe toro so i annunzio della nominazione i ventotto se 
rai Ò h, al capi St, ard, | valiere de Lama di Fugen, Luigi Ennemoser di | compagnia dei guardaboschi ed a quella della guar- | derazione, per la loro persever la parte | natori e sei Vescovi, fatta in Consiglio di mi> 
t pvanni Konigsrainer , al capo comunale d' Au, | Lienz, Francesco Bernardi di Buchenstein, Fedele | dia di finanza. nen gel fil presi difesi nea pi i spagnuolo. Il dispaccio h 
EM Giuseppe Berlinger, al capo comunale di S. Mi- | cavaliere de Ratz di Welsberg, Alessandro Reggia = Pere iiai pentirsi nza, somi- | nistri dal Gove NE raro p. I dispaccio ha 
} pl) chele, Andrea Grammatica , al capo comunale di | di Neumarkt; ai commissari, della difesa, Giuscp- ll supremo gliane molto agli elogii dello stesso gener la data di Madrid 24 settembre. 
“u Vezzano, Giacomo Tonelli, a! capo comunale di | pe Vogel, aggianto dell’ ulicio distrettuale di Hopt- | DI ha conferito il posto di consigliere dei conti, [Vi Mei ni de Deal. Si osservera tutta PRE 
i Willen, Prancesco Mayer, al podestà di Welsberg, | garton Pietro Richle, possidente di Prutz, Giusep- | vacante presso la contabilità di Stato dell'Austria | Ne di Sardegna ctesta el Papa. dh ma Gli avvenimenti della Cina diedero oe- 
k; Giovanni Schmid, al podestà d'Imst, Giorgio Witsch | pe Erlacher, possidente di Wilten, Francesco Piart- | iNferiore, a quell ufficialo contabile, Carlo Zwolf pel Papa, nel 





tempo ch'ei si considera come ormai investito | casione al sig. Xavier Raymond di pubbli- 


di Mohenembs, Sa- | scheller, negoziante di Vulpmes, Edoardo dott. di | seme ei i arte del i e 6 il l'arti 
croce d'argento del Merito colla | Grebmer, possidente di Brunek. Silvestro France- di certi diritti sopra una parte del territorio pon- | care nel Journal des Débata il bell' artico- 





ed al consigliere comunale 
muelo Menz, 
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» TAali i i, Ù i Spr Ù Lificio. » lo seguente : 
Sa interne Rici ditanictene | ‘higossidente d Anqezzo, Adalberto di Regge | - PART NON UFFIZIALE. 1P.VEEOO d'Arre ba ini ni E rsa e de e 
ve na Freocgsco, Has j. gi copi co Betzau, Luigi i Si!2, Fedele Kunz, pastorale al clero ed a' fedeli della sua dio- | ni a orso , allorchè l'ambasciatore d' 
ro Unterlechner di ler, Giuseppe Venezia 1 ottobre. cesi per la pubblicazione dell’ enciclica del | UDa Potenza cristiana domandava di presentar le 
regger di Laatsch , Luigi Nicoiaus di Stilfs, sE È pei pi > dorò encicl ‘aa! leltere ‘credenziali ‘al Sultano di Costanti 
mi vanni Winkler di Lusen, Francesco Antonio Ballettino politico della giornata. 18 giugno 1859, e per ordinare in pari tempo | So}, e cose, presso 2 poco, andavano uella fortta 
o ni Battista sontachi di li ù 4 





ner di Raggal, ( 
dolo, Francesco Fe x; al comandante della compa 
sario delle marcie e m denti d’lansbr nzo Mupfaut ; 





seppe 
Welsher 





La maggior fonte delle dicerie ci è je- | Preghiere pel Papa, Monsignor Parisis dimo: | seguente, 
3 aa Indipendonce belge non usci stra la maggior fiducia nelle intenzioni del Nel ‘no indicato dagli astrologi come 


= Ù i f n è i. | Governo c S; Sede, propizio , l'ambasciatore, seguito dal suo corteo 
Bletzacher di Soll, al capo comunale di Bildstein, | danti di bersaglieri, Venceslao Mandel. di Dorn: | 19.180€ il 26, causa il decimonono anniversario | (or, si germi vesto Pre n sva | Pond poco Uda PESPrsIOnae al di de 
; Vidmer orsagliere Francesco A- | birn © Ferdi iraleet di ‘ | della costituzione del Regno, che si celebrava | $0"8© con estrema vivacità contro gli avve- Sage i 
Giuseppe Widmer, cd al bersagliere Francesco A- | birn © Ferdinando barone Sternbach di Mahlau ; A legno, cpr He Ri IN nativi, smontava alla porta del vecchio Serra 
gerer, sartoro di Mining, la croce d'argento del | al conte Francesco de Wickenburg; al barone | quel giorno. nimenli successi nelle Romagne. #l Vescovo | 1,; era ricevuto da alcuni uffiziali del palazzo, i 
Acrito; al gesuita Massimiliano Kinkowstrom d' | Enrico de Giovanelli ; al commissario circolare di | —A proposito di dicerie , troviamo nella | © Arras deplora la trista coincidenza, che si | quali o introducerano immediatamente in un chio- 
Inasbruck, al maestro ginnasiafe Paolo Perkmann | Roveredo, Antonio conte Arz; al commissario cir- | Patrie una specie d'ammonizione contro quei- | P®ò Notare fra quegli avvenimenti ed il suc- 0, e lo invilavano a riposarsi, mentro 
di Morienberg , ni cooperatori , Nicolò Kier di | colare di Trento, Alessandro d’AMtlmayer: ai capi | le, che la detta Indépendance ed altri fogli cesso delle ardii fesa 5 e non può riaver- | uno di essi recavasi ad avvertire di quel fortuna» 
Sehlanders, Michele Fischler d’ Absam, Edmondo | distrettuali Andrea Sulzenbacher di Landek, Clau- | 1°” csi nice. ca si dallo stupore che una pace, la quale pa- | toarrivo il Sultano. Così trattenevasi l' ambasciato- 
Stricker di Stams, Giovanni Battista Zanella di | dio Keesbacher d' inusbruch, Lui 0g dl tall i liintzi ri ne senago) reva dover aggiugnere « un raggio di più | "© più a luago che fosse possibile, per hen provare 

oro e , 


Trento ; al cappellano della chiesa tedesca di Tren- di Lutterotti di Kufste A (PA Aezla ) che lo si aveva fatto attendere come personaggio 
to, Giuseppe  Pattis, al curato Albino Rella di ! Knoli di Bolzano, Ferdinando di Gilm di Brunek. | noi pure nel foglio d' ieri. L'ammopizione è | 2! diadema pontificio, sia stata seguita da un |. come un supplicante, Allorchè sembra 


Mo Cit Len ar d'ago d| Snai Sat Cate ri fo | segue» besten Inine, di i nome di co 1 aste ti ti tt 
none, Giovi nz, e pi vanni di Maîstrelli di Riva, p Genari di Fon- : ici ENI i L n ; e com- | za, il messaggiero annunziavagli che il suo signo» 
Merito ‘ecclesiastico pro piis meriti do, Giovanni Sottoperra di Vezzano ; al direttore Dobbiamo porre i nostri lettori in guardia | nonimento sociale allo stato presente delle | re aveva graziosamente, accolto Ja domanda di 


(pasti Var "a agi An n “apt ° | contro tutte codeste notizie, qualunque sia, d’ al- Lies sbebth I ESII avere (gina 
tn pari tempo SM E omo delle miniere e saline, Francesco cav. di Schwind : | {ca parte, la loro fonte. Le negoziazioni. da cui | Legazioni. udienza dell’ ambasciatore, Egli l'aveva trasmessa, 


aupp di 





‘ari di Matarello; al 






























































di nominare il concep ci b 9 io di Pi a li fermivi al comanda- 
addetto alla Direzione superiore delle difesa pro- lente forestale | dipendono i destini dell'Italia, sono della natura Il Nord ha un carteggio di Pietrobur- DE Di gore, dei califi , padiscià, 
ua più delicata, € si comprenderà senza falica ch' | go, che pubblichiamo a suo luogo, e contie- | Khan dei Khani, cc. e 





ressano lo di Posch ; al podestà di Trento 
Gaetano conte Man al president» del ‘Tribu 
circolare di Trento, Mattia harone di 





h « Maestà, un infedele, in 
ombattimento queta d'inviato del tale 0 tal altro paese, chie 
d 








sie 000, andate pai pale iste ra ne particolari interessanti sul 
;overni, direttamente interessati ne n P a di il o eg- | de l'on î entare il tributo, cl s i 
rcolare ‘uestione. la tali congiunture, non & punto pro- | i Gunib e la cattura di Sciamil. Quel carteg- | de l'onore di presentare il tributo, che il suo si 
Nat al barsanre babile che le risultanze delle’ negoziazioni siano so conferma, del resto, quanto era stato già 
re graziosissima- | sidenti Oltone barone di Sternbach di Bludenz, | $121° immaturamente rese pubbliche. ll più prudente | detto intorno agli affari del Caucaso; cioè, che 

mente al maresciallo provinciale creditario del | Girolamo conte Cesarini di Trento © Carlo conte | è,‘ M4ue attendere che i Governi abbiano parla- (la cattura di Sciamil semplifica, ma non fi- | sila vostra sublime presenza. Voglia la vostra che 
Tirolo, Vincenzo Carlo principe d’ Auersperg, lo | Khuen di Eppau ; all'avvocato e podestà provyi- | ‘9 ©B!ino stessi. + me nisce il compito de Russi. Rimangono anco- | menza scusare la rozzezza di quegl' infedeli. + 
speciale aggradimento Sovrano, e di far esprime- | sorio di Bressanone, dott. Planer; al podestà d; Intanto, ha parlato il Governo francese, | ra nel Caucaso popolazioni non sottomesse, |A ciò il Sultano rispondeva che la sua clemenza, 
Ù ‘8g po i par! popo! p 








tria e del 






gi alc tore dei credenti, e l' 
Linenza di quelle genti è tanta, ch'egli ha o- 


p 
sato di domandare il favore d° essere ammesso 









izione pro- 





senzione delle tasse ; di comuni: 





tre sessant' 
egli ordini 
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sa, al Nu- mento, in cui, colto infragranti dalla gendarme- | ad attigner acqua e serba i liquidi come un or- | sta e spara... Un bestione balza fuori u'ulando, e | sima di selvaggina. Un anno, il di in cui ape 
APPENDICE ria, mira ed uccide il brigadiere, che s'a iuolo. gli stramazza dinanzi a zampe levate: è il suo | va la caccia, l'attesi indarno alla finestra: ei non 
SCEOTI ci riva stava a catturarlo. La Corte d'Assise e la ghigliot. Non parlo del suo schioppo, degli stoppacci e | cane, nel corpo del quale e' ficcò una carica di | passò, era morto! 13 pARENE 
ps tina, tal è di spesso lo scioglimento del dramma. | cartoeci, apparecchiati da’ migliori artieri , e via | piombo del N. 4. Si potrebbe moltiplicare quasi all'infinito que- 
cl ne oghi Corriere di Parigi. Vi ricorda egli di quel frodatore normanno, i ma la più curiosa parte del suo corredo gli E così la giornata finisce. La comitiva si reca | sti ritratti di persone, puute dall'assillo della cac- 





© breltone, il quale, avendo appunto ucciso un 





sta nelle tasche. Ivi è un arsenale, un magazzino, |a desinare, ma il cacciatore sfortunato svigna | cia; e tulti presenterebbero lineamenti 





dira pgolari e 





























netta Uf- Parigi 4 settembre. gendarne, lottò per due ore su' gradini del pati- | una casa perfetta: portasigari , fiammiferi , esca | quatto quatto, piglia la ferrata, e la scapola col | piacevoli. Dio creò l'uomo naturalmente cavi 
$ Tolto il parlar della caccia, non so invero | bolo contro due carnefici, e lottò per forma, seb- | chimica, pipa e tabacco ; boccettina d'alcali contro | comperare a Parigi un lepre e quattro starne, | tore e pescatore : l' esperienza, il bisoguo e la ci 
tura, qual altro argomento di discorso potessimo Oggi | ben legato le mani, che fu giocoforza ricondurlo | la puntura delle vipere ed il morso de' cani rabbio- | poichè non gli da il cuore d'affrontar le beffe di | viltà lo resero agricoltore, mercadante, fabbricau= 
sto 1850, trovare, in prigione e non si potè iarlo se non in|si; boccettina d'etere solîorico ed altri spiriti, a | sua mi te; ma, in taluni, gl'istinti originali durarono con 
nd Da tre dì, le pernici ed i lepri, appesi alle | capo a parecchie ore? Giusto in occasione di | riparo dei tramortimenti; bocceitina d' estratto di Non è questo un tipo fantastico: il cacciato- | istraordinaria energia e confiscarono, a così dire, 
abete, AL mostre de venditori di commestibili, fanno venir | quel tragico episodio, il giornale £* Evènement fu { saturno, bindelli di lino € filacciche, per le ferite; | re sfortunato vive, ve n° ha anzi molti, ed essi | tutte le altre facoltà, È in fatti cosa notevole che gli 


a tutti in memovia che la caccia 





aperta dal 1.° | soppresso, ed il figlio di Vittor Hugo condannato | un coltello mostruoso, il quale, oltre alla propria | mai non si stufano di tal deplorabile spasso. uomini , grandemente appassionati per tal genere 











"3, pubbl settembre nel Dipartimento della Senna. ad aleuni mesi di carcere, per un suo articolo | sua lama, accoppia un temperino, una lancetta, un Un altro curioso ente è il cacciatore settua- | d'esercizio, quelli in ispecie che vi si danno con 

0 Ùi Parigi era già deserto; l'apertura della cae- | contro la pena di morte. gancio d'acciaio, un par di forbici, una pinzetta, | genario, il quale, macero , ceato dalla vec- | assiduità e valentia, hanno la maggior parle nel- 

Spice] cia terminerà di spopolarlo. Scorrete la città, e Quel frodatore aveva nome Montcharmont , | una lima ed un cavatappi chiezza, colle mani irrigidite, le mani tremule e | le maniere e nell’ ingegno alcun che di ruvido, 
ica n= 





incontrerete a ogni pie' sospinto persone scarma- | ed era temprato da Ercole; ma, fuor la cac: 
nate, che corrono a tutto fiato verso qualche Sta- per la q' 
zione di ferrovia, e che fanno compassione a ve- | era uomo 
dere con quel loro vestito mezzo velluto , mezzo 

pelle, che evidentemente le impaccia, poichè da 
molti mesi lasciato avevano d' indossarlo. Una 
‘a, piena di provvisioni da boeca , 





Talora egli ha pure in tasea un occhialino , 
aghi e refe, un gomitolo di spago, mezza libbra di 
cioccolatte ed una fiaschetta di cognacco ; e certo 
io dimentico molte altre ma ei nulla dimen- 
tico, abbiatelo per fermo. 

Tutto l'anno, ei non parlò se non di caccia, 


la vista quasi persa, va ancora, colla carniera, il | di zotico, di stupido, per tutto ciò che non toi 
fucile ed il cane, a dichiarar la guerra all ca direttamente l'oggetto della loro predilezion 
quantesima generazione del coniglio, contro il qua- | Però, siecome forte m' increscerebbe andar in ur» 
le fe' il saggio della prima sua schioppcitat tori, che non conosco, mi fò solle- 

Ne conobbi parecchi, e fra gli altri un vec- | cito d ogni regola patisce eccezio- 
chio ispettore dell'Università, ch'io non vi po- | ne, e ne posso aimediata la pruova. 


2 ottobre 4858 
Città. Carolina 
mon Felica Vi- 
mto , lasciando: 
Lente in crediti 
per l'importo 
tuppelletii, 





e era posseduto da un vero furore, 
indole mansueta, e fin debole. Egli , 


























































vi, edi , di pernici, di lepri, d'anitre, di capriuoli. È un |trei meglio ritrarre che pregandovi di rammen- Un uomo, cl a insieme con un i- 
Calerio= Paol etta pe pallini, un'altra per la polvere, | do d'una cagna, che gl Nembrotte ! tarvi il lungo e scarno profilo del celebre D. Chi- | nesperto, vede un fagiano, spara e i' ammazza ; 
feri, Giovrani, e due cani bassoli i gole orecchio. facche e la | fu condarbato, una vecchia contadine, suo me- Finalmente giunge la gran, giornata. Ei sorge sciolle della Mancia. PE 5 Faltro cacciulore spa fono ancor get certo per 
tista Vidali fa ingua penzola, che si fanno strascivar pel guin- corridoi del Palazzo di giustizia, | e muove nell’ arnese, che v ho descritto; e voi vi jo era giovinissimo quando ebbi a conoscerlo, ;ma non l' uccello ripigliasse il volo, ed entram- 
bò Carotina fa zago: "tutto questo corredo indugia d'assai il indieiezandoni at È figurate, a vederlo, ch' ei vada per lo manco ad e- | ma la sua immagine non m' uscirà mai dalla men- | bi s' avventano verso la preda. + L' ho ammazz 
8 Fal passo del povero cacciatore, il quale da dentro ! il mio povero figliuo- | splorare le vaste praterie dell'America. Vibò, e' va chè la permission di cacciare durava, il inesperto. — Ne siete sicuro 

o al Giudizio a' viandanti collo schioppo , colle fiaschette , co' | lo! tanto buono! e me l' ammazzano ! soltanto in casa un suo amico, in un' amena tenu- passar ogni nato dì per uno di n ho sparato dopo di ve 
rie cani, e che, cavando ad ogni tratto l' oriuolo, si Si parla delle conseguenze delle passioni ! È | ta, pulita ed acconcia come un parco inglese, cin- | ghi e solitarii stradoni, che e $ to da tal argomen 
ba raetriro convince ogni volta più che sta per mancare l' | difficile immaginarne di. più tremende. Tanto | que leghe lontan di Parigi ! le Parigi: andava in berretto ed in giubbone, | tazione, n ire. Bene! giacche avete l'o- 
presentare la ora della partenza. lì misero è rosso come una | pianto e tanto sangue pel piacere di tar la posta Colà incominciano le imprese del cacciatore | colla carniera in ischiena e sotto ;l’ braccio | nore del tiro, fatemi presente della bestia. 

erede, poichè peònia e gronda sudore. a’ conigli sfortunato. Egli fa colezione al suo giugnere, una |lo schioppo, senz’ altra compagnia che un ca- Gome rifiutare ? ditelo voi. 

progederà alla Sembra che la caccia sia, come la musica, Tuttavia , il frodatore, il cacciator destro , | buona, troppo buona colezione, che l' intorpidisee | ne ingiallito, quasi vecchio al par di lui, il quale Tg 
viso) dan come la pittura, come la danza per le donne, | esperimentato . astuto, che sa scovare il selvag- | per tutto il dì ; poi si mette in campagra con tutti | al par di lui camminava con tardo e stanco pas- 








propria ad accendere in certe anime una passio- | giume e ferirlo di colpo sicuro, è ancor com- | gl'invitati, i quali a poco a poco si sparpaglia- | so, e di tanto in tanto, guardando il padrone, pa- i rosico le dita per non aver saputo pro- 


ott. Francesco 































































i ne terribile, dissennata, prepotente quanto l'amo- | prensibile ; ma chi può spiegare la smania del cae- { no, e lasciano solo il cacciatore sfortunato, cui | reva dirgli: Ove anliamo ? Sediamei qui. Ma il mi, nel momento propizio, al ue azioni 
pren te. Li uom Jaco. Cacciuiore. camme ‘atsce poeta, | Cistore, cl'io. chiemmero sfortunato, ela cui razza | fa fetta la raccomandazione di nos isperare sc n00 | vecchio cacciatore contiuara imperturbabilmente | dell Grooî Eastera: Benchè! le gittata di quelle 
eputato. «on maggior o minore attezza, ma con un'osti- | non è punto rara? a colpo sieuro, per non isbigottire inutilmente la | la via carte fosse, credo, unicamente sarta pa Jeeie 
rà affisso ne mazione ed una rabbia implacabile di cacciare. Il ca salvatieina. Poco stante, la moschetteria incomin- Dove andavano essi, in effetto? In alcuna di | si, reputo che, con un po tdi dea mi sareb- 
serito per tre In ciò sta la ragion del conteguo di que’ cia a rita, a manca, dinanzi, di dietro a lui: | quelle brulle pianure, da gran tempo spoglie d'o- | be venuto fatto di ottenerne qualenna ; 
Lita Una frodatori, i quali, potendo sostentarsi col prodotto ma, per sua parte, ci non tira, perocchè non tro- | gni selroggiume, che si distendono a ostro di | scritto ch'io non abbia mai u far fortuna 
vecia o del poderetto paterno, pre- va mai colpo sicuro, nè vede maree un'allodola ; | Parigi, nelle circostanze di Vaugirard e Montrou- | manco di naso a_ fiutare i negozii proficui. N 
ura Urbana, feriscono campare fra gli stenti e i timori, na- ed inoltre l'affanna il pensiero che una di quelle | ge. È colà giunti, che mai potevano fare? ilo | sono inconso bile, Ling DR Eorerd 00 lo mai 
irbre 1850. scosti sempre ne' boschi, rannicchiati dietro” una sclioppeltate , che gli paiono tratte a caso, po- | rinunziato ad indovinarlo: ben so che ogni gior- | un' occasione consimile; e molti c molti ne sono 
Dirigente siepe, co' piedi in molle, la testa al sole, d’un oe- | bricanti parigini inventano di speciale per la cac- | trebbe colpirlo : di che, mentre cammina € gira | no, verso le sei della sera, il buon vecchio rifa- ori. join o 
i chio spiando le selvaggina ; dell'altro il gendar- | cia. 1 suoi scarponi son di corame giallo, grosso | conturbato gli sguardi per la pianura, maledice in | ceva la strada, col cane, il fucile e la carniera | Prima di tutto, quelle azioni erano a honi>- 
nai, Ar € me, menando una vita, che ci par miseranda , che un dito, e guerniti di sperticate bullette, | cuor suo all'imperizia de' cacciatori avsentati e | ognor vuota, col medesimo passo fardo e stanco, pino merita; ostavano, se non erro, uno scel. 
ma che or: peocaccia , ‘a quanto sembra, godi: | ond'ei si pone a ciaseun piede un peso di cinque | impazienti. D'altro canto, il suo cene, un cane | colla medesima grave e placida faccia , © se ue | lino. Uno scellino! una mica" Tutta la pazione 
w menti infiniti e commozioni inebbrianti. Per so- | libbre: ha gambiere di feltro o di cuoio, co bot- | da 300 franchi, it las per | tornava a cas, ne dintorni dell'Osersatorio. ep- | britannica aî ha preso. Si disse, è vero, ch i pri 
disfare tai passione, frascuran tutto : la masseria | toni di madreperla, e che gli salgono a mezze le | andar caccinre a profito altrui! Verso il termine | pi dipoi che, per non contrariarlo nella sua ma- | mi azionisti, i veri fondatori del sigari de ini: 
va a maie, la casa impoverisce, ln moglie e i fi- | cosce; un panciotto. di pelle di camoscio, una | della giornata , sopraffatto dalla fatica, snervato { nìa, il lasciavano così andare a caccia, ma non | ri, seutendosi involti nell'affare per sumine ti 
guERa; | gliuolî necattano il pane ; non monta : il caccia- | cacciatora di velluto, un caschetto. inverniviato, , 


ed indispettito, inalmente qualcosa, che |gli davan più nè polvere nè cappellozzi. Era il | troppo grosse, e paurosi di ri I 
bulica fa un cata na sì ties più; aggio | fntasime doo TI che cercava un fauta- | liquidazione, con sì fatta buca nella cassa, immu- 








tore fruga Je macchie 0 i cespugli sino al mo-|impervio e a più usi, poichè, rivoltandolo, vale 
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acconsentiva 
latore, giunto 
o, commosso da 






gnore, questo infedele, per' giungere fino agli Sta- 
ti di Vostra Altitudine ha dovuto attraversare tan- 


ti paci barbari ed. infestati da' ch'eb- 
be molto a soffrire nel suo viaggio; egli è quasi 
nudo ed ‘affamato, — Gli si dia da mangiare e da 









dopo di avergli ersar 
dini , lo si presentava al vis 
reis-effendi, titolo che noi traducevamo per ri- 
guardo al'nostro/ amor ‘proprio con quello di 
ministro degli affari esterni, ma che suona in 
{à ministro, dei raia, imperciocchè i Turchi a 

quel temp?, consideravano come r: 
non fosse musulmano. Que di 
e per osservare le 














allora l'ambasciatore. 
zioni del programma, 
samente aspei 

vano deporre 
le 





gli fatto 
far colazione. L' infedele, senza adempiere a que! 
lungo cerimoniale, non poteva esser ammesso al 
cospetto del comandatore de' credenti. Questi non 
gl'indirizzava. veruna parola, si faceva mostrare 
gli oggetti, che costituivano ’il tributo, ordinava 
ud uno de' suoi uffiziali di prendere le lettere 
credenziali , che non si degnava di toccare colle 
ni, € lo congedava, raccomandando a' 
di non lasciarlo partire a pi 
ama di dargli un cavallo. Ritornato a caso, l'am 
basciatore (eva alla propria Corte un dispac 
i diceva d' essere stato ricevuto 
li 





















inviato i suoi uffiziali ad’ incontrarto fino alla 
porta del palazzo, ch'egli aveva seduto a desco coi 
priucipali personaggi dell’ Impero, che gli era stato 
fatto indossare un abito d'onore, © finalmente, 
rano gli aveva fatto presente d'un ca- 
sue scuderie, magnilicomeste bardato. 
] suo dispaccio confidenziale, in quello che di- 
, l'ambasciatore raccontava tutte 
i, che gli si erano fatte subire, e 
terminava do voti perchè il suo Governo si 
adoperasse a risparmiare al suo successore un 
cerimoniale così umiliante, 
assicura che, nel 1826, alla prima guerra 
degl’ Inglesi contro i Birmani, lo storiografo del- 
l'Impero raccontasse come segue la storia di quel- 
la guerra negli seritti uffiziali : 

« In quest'anno, una flotta di barbari, cac- 
ciati dalla fame fuor del loro paese, piombò n 
le nostre acque. Avendo gli atti di violenza da lo- 
ro commessi, aftirato sopr' essi lo sdegno vendi- 
catore delle nostre truppe, efurono sconfitti in pa- 
recchi incontri. Veduto allora ch'essi nulla po- 
tevan fare contro il valore del nostro esercito, 
domandarono che venisse loro concesso d'i 
re una deputazione del loro Imperatore a spc 
i loro bisogni ed il loro pentimento. Essendo 
quella deputazione stata ricevuta alle porte della 
















































passione, rinviò la maggior i essi nel loro 
paese, dopo di aver loro donato vettovaglie e de- 
naro. Quanto a coloro, che usserivano di non po- 
ter ritornare nel proprio paese senza correr. po- 
ricolo di morire di lume, l'Imperatore estese la 
propria generosità fino a far loro distribuire al- 
cune terre nelle Provincie situato alle frontiere 
dell'Impero. + 

In questa forma davasi ragguaglio d' una guer- 
ra, che aveva condotto gl’ Inglesi, di vittoria in 
vittoria, fino alle porte della capitale ; così si spio- 
gava la contribuzione di guerra, che si aveva do- 
vuto pagare, e la cessione delle Provis di Te 
masserim e d' Arracan, che si uveva dovuto fare. 

Abbiamo portato questi esempi per mostra: 
re come gli Asiatici comprendano 
ni coll'esterno, e come i Goveri 
interno demoralizzato 
























degli aremmi 
ssi, © si pon 
no nell'assoluta impossibilità di aver veruna i- 
(cu che sia esatta intorno alle cose della terra, 
© di giungere a sa) 
rita è cosa che non esiste per essi, e quanto p 
orgoglio di que' Principi , fu pervertito dalle adu- 
lazioni dei loro eunuchi 0 dei loro cortigiani, tan- 
to più e' sì appagano di menzogne. 

I Gi più orientali di tutti gli A- 
siatici; © nell'aggressione, di cui si resero colpe- 
voli riguardo agli umbasci Ha Frane 
dell'Inghilterra, conviene sc l'effetto del ca- 














































































se, più che un fortuito emergente od una congiu- 
ra prodotta da passeggi ch' han- 
no fatto testè, essi faranno sempi 
no che 
umiliazioni, che il loro orgoglio vorrebbe impor- 
ci, 0 che con vigorosi colpi non irsegniamo ad 
essi chg non vogliamo sopportare la loro insolenza, 
ned essere vittime, o complici della loro doppiezza. 
Essi tentano ‘adesso di ritorci coll’ astuzia , 
ed eziandio colla forza, un diritto, i in noi 
riconobbero per tratta 
e, se non a 
tà. Nou saprei forse indicare, 
imo, i motivi, che spin 
ad adope ini mezzo , auzichè 
lealmente il principio della residenza 
dei nostri ambasciatori a Pekino; io veggo sol 




























tanto ch' essi hanno appiccato la lotta su codesta 
traspor- 
sopr’ altro campo e, scorrendo 


del passato 
riguardo agli ambase 
punto è per essi di sommo momen 


seguenza, noi non possiamo cedere 
i a'loro sguardi 















‘artuey e 
avergli imposto | umiliante ceri- 
moniale del koteà, che consiste nell’ inginoechiar- 
si dinanzi all'imperatore e nel battere nove volte 
colla fronte la terra, Quella 

denza di lord Macartney 
i egli non pui 
, ch erasi recato a chiedere, ed è 
n pochissimi riguardi. Nel 1842, lord 
usa di sottoporsi al li si 
tempo per riposarsi a 

"id È rimandato a Canloo 










ed è rim 












nulla è più singolare della forma, 
per condurre, 0, a pare 


d 
avere cogli stranieri. Il governatore della Provin- 
cia di Canton, quegli ch' era incaricato della po- 
lisia dei barbari, allorchè Canton era la sola città 
aperta al commercio esterno , il governatore 
Canton riceve, come un ufficio naturale della sua 
magistratura, le istruzioni necessarie per intendersi 
colle nazioni del di fuori. Agli sguardi del Ja popole- 
zione, nulla 0 quasi 0 

inviati di 

























p tempo destinata al 
eri, e dove 










comodo di venirvi a trovare, e di fatti, un gior- 
e una notte, scappa dalla sua re- 
servitori, e va ad abitare in 
un'umile pazoda situata nelle vicinanze del ter- 
ritorio portoghese. ivi sbriga quella faccenda quan- 
to più secretamente egli può, e si affretta di pa 
tire così misteriosimente come è venuto. È 

li si piglia tanto disagio, quando tratta- 















vertite € 
si delle grandi Potenze; per le altre non si da tan- 
le brighe. Nel 1844 è n 5 
si traltati tra negoziatori, i quali non si a 
incontrato, neppure una volta sola, 

i per estendere i dispacci, alcuni 
è occorreva di più. L' Ambasciata, invia- 
ta in Cina dal Re Luigi Filippo, fu trattata con 
maggiore considerazione, e però quanto non ha 
costato all'amor proprio dei Cinesi ! Mi ricordo 
che si considerava a quel tempo come un salto 
aver saputo pigliare il vecchio Ki-yng 
pretesa deferenza pel nostro 
Ù isa ch'egli tion seppe ricusar di 
sottoserivere il suo trattato a bordo d'un basti- 
mento a vapore francese, che lo riconduceva 
inque o sei de’ suoi fino a Whampoa, a 
uattro feche da Canton. Malgrado il tempo scor- 
so da allora in poi, non ho dimenticato la me- 
schina comparsa, ch' essi tutti facevano a bordo 
del nostro Archimede, come apparivano tutti per- 
late, dir vergognose, in tutto 

ci pme a sera si | o di 
là in tutta fret! che il bastigiento gettava 
l'ancora, protestando contro ogni colpo di can- 
none, che noi non cessavamo per ciò di sparare 
a loro onore, contro le illuminazioni e i fuochi 

































































NACA. DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Voci dei giornali. 


la qual cosa, i Cinesi Ron 
1 200 dire di coso loro, e sono af- 
fatto persuasi che fuori del loro territorio, riguar- 
dato da essi come il centro dell universo, non v 
abbiano se non isole e paesi miserabili, i cui a- 
bitanti siano condannati dalla natura alla più as- 
fa esistenza. Questo è per essi un articolo di fe- 
de, © per giudicare costo codesta fede sia inéesi 
sincera, basta consultare le carte geografiche pub- 
blicate da essi, or non è antore gran ola tti 
i nostri paesi sono rappresentati come punti per- 
duti nello spazio, desolati dal caldo © dii freddo, 
infestati dg orribili mostri e degni di far riseon- 
tro alle favolose regioni, che i dotti del secolo de- 
cimoquinto opponeano come realtà ai disegni di 
Cristoforo Columbo. La massa de' Cinesi sta fer- 
ma ancora in codeste idee, e non fa meraviglia 
eh'essi riguardino con disprezzo, ed anche con ter- 
rore, uomini ch' essi 
inferni. Il Governo 
i ma le basi morali, su cui Ù 
irano meno orrore per lo straniero. Nelle 
idee politiche e morali del suo popolo, e in quel 
le che a più forte ragione professa egii stesso, in- 
dipendentemente dall'ontologia semi-atea , 
panieista, ch'egli ha accreditato tra’ suoi, | 
peratore non è soltanto un Sovrano assoluto, 


iale di Vienna: " 
f301] Deutsche Volksblatt, in un 
lo di fondo, torna a parlare della Putente 
periale del 1° settembre. Tuttochè il mento 











re gli riesce di verace 





fessior o 
di provato, tolto ciò ch'era realmente 
vo, aggiunto quel che ancora mancava, in 
parola, offerte tutte quelle condizioni. che si 
chieggono per far divenire e l'una e l'altra Con- 





ppress 





















diritto d' ispezione sulle Confessioni protestanti 





pezione su 
stana ed 





alla Chiesa cattolica. » 
Se si riflette finalmente 


o tra la creazione 
esso procede, un 
personaggio superiore alle divinità secondarie, per- 


e le essenze superne, dalle q 
za Imperiale prende da per tulto per 
tenza i particolari rapporti religiosi 












egli le fa e disfa a suo talento. Noa si rinun- 





serie di secoli, q 
tempo, quand'è e 


sercito di magistrati, i qual to, adatta le sue disposizio 















ecclesiastici dei protestanti, è ideata in modo 






lalle suo log; 
ma lasciar vivere vicino a sè ra 


i presen | suoi particolari. 
pretendano di trattare da pari a pari, 






che, come si sa, è di 
nuovo Decreto del Mi 


. agli sguardi dei cortigiani | PuOVo Decreto del M 


id sarebbe abbominazione e desolazione 
agli sguardi dei mandarini, i quali temono di vedere 
svelati i loro misteri da testimonii inviolabili ed 
indipendenti. ; 
Come le vittorie degl' Inglesi nel 1841 e nel 
1842 influirono probabilmente por qualche o0- 
su nell'insurrezione, che da sei anni agita il 
diritto di residenza sta- 
iconosciuto negli ambasciatori, giu- 
sta le condizioni, che abbiam diritto d'esigere 
potrà nuocere all’ autorità | che il Governo im: 
periale rivendica medesimo, 0 meglio al 
i lto, ch'egli si fa prestare; ma tutto ci 
ri il solo mezzo di fa 
cessare le angherie, 
gli Europei sono vittime da 
quello di mostrare ai Cinesi che nè la forza nè 
la mala fede valgono a nulla contro di noi, noi 
pensiamo che si debba accettare senza esitanza il 
guanto, checi viene gettato, e non consentire que- 
sta volta a trattare se non sul terreno medesimo, 
ch' è l'oggetto del litigio, vale a dire a Pekino. 


Bassano 29 settembre. 





che al Ministro im) 
un'opera liberale ed utile. » 





ache Zeitun 
applaudire al « movimento 
L' « errore » (dice il foglio 
gia precipuamente opera del partito di 
lontano da esso. | capi dell'antico partito di 











odierna. « Invero il tempo non ci semb 
zio ad 












Prussia sia capace d'una poli 








sta sia pur | 
no. + () pensa 
narchia prussia 
tieri, in cui neppure vog 
pi dell’antico partito di Gotha? » 

STATO PONTIFICIO. 

Roma 22 settembre. 












(0. T.) 


® veneto 


inzo de' conti Barzia- 
za, uno de' 


nella operosa’e cor- 







che anno, 








sono 44, situate ne' v 
della città ; imperocchè 
gara fra loro i maestr 
vendo venire a tenzon 
propria, ma eziandio di tutte le altre scuole 
noltre si sarebbero potuti con maggiore solen 
tà e splendore distribuire i premi 





nate, dirigeva al nob. 
podestà di questa regi Busi, lavoro di 
Domenico Passarini bassanese  acciocchè fossero 
collocati nel civico Musco: di questi busti sarà 
meglio seritto in pubblica guisa , rappresentando 
essi Paolo Erizzo e Gasparino Barzizza, antenati 
del donatore, e meglio si ragionerà sul merito del- 
l'artefice. 


































la quale, sebbe 





liderdone de' loro studi 


rale della Santità di nostro Signore, ed immedia- 























inarono ingegnoso spediente di ripigliare a spil- 
luzzico, in tutti i borselli, i gruzzoli d'oro 
rano in cumulo scappati da’ loro serigni 
questo si disse perchè l'uomo è un tristo 
male, e travisa le migliori intenzioni, Egli ace 
giona i fondatori del Great Eastern di merci- 
mo alentuo» 
mini, gui dalla più a patria, consi- 
gliati dal vero amore dell’eguaglianza e della fra- 
fellanza, vedendo com’ avessero fabbricato un mo- 
stro troppo grande pel loro appetito , formarono 
la generosa risoluzione d’ ammette 
l'Inghilterra tutta quanta, © di trinci 
so iu bocconi abbastanza piccoli da farli ingo- 
are alle gole più. streti 
cinque anni, con 

tale per le stre 
Great Eastern, vale a dire toccar rendite, aver 
parte in guadagni enormi, e, al peggio de' peggi, 
here il suo cucchiaino d' brodo nazionale. Non 
monio questo, è quintessenza di 
però di qual affezione è egli 
quel gigante, e quanti cuori battono all’ 
©O' suoi sterminati stantuflì ! Quanti soi 

lo 












































movimento, gli dicono Vira! quand 
e ton male al petto s'egli fossi 

Caro e crudel fanciullo 

ne d'ogni falta augosce all innumerev 

iglia, poichè, non ostante la tarchiata s 
ratura' ele sue apparenze di fiorente salute, G 
Eastern, da che nacque, ebbe continue mala! 
I grassi hanno di rado una complessione vera- 
mente robusta ; m'è accaduto d'osservario più 
ch' una volta. 

Da prima si temette ch'ei fosse tocco da 
paralisi, inetto a muovere piedi e mani; poi “eb- 
be paura di vederlo mancar di fame, perchè pi- 
reva che le viscere della terra 































grandi sucrifizii, © finalmente, dopo altre vicende 
ancora, a furia ‘di cure, d' accorgimenti e di spe- 
sé, Great Eastern venne în età ed in istato da 
camminare. 
Fu quello un bel 
Non s'aveva più se n 
i fosse troppo angusto: gli si legarono al corpo, 
A guisa di dande, quattro o cinque rimurchi ; i 











quali, a petto suo, parevan gusci di noc 
la nazione gli faceva spalliera lungo le prod 
sorrideva , il vezzeggiava a_incorarlo 
tal modo chè, un po' anch' 
iando a poco poco le membr Ea- 
stern camminò daddovero. Ch! sì, © fu quello 
un bel giorno: tutta l'Inghilterra piangeva di te- 
nerezza, ed il telegrafo mosse da ogni banda i 
suoi fili, gridando a'quattro canti del mondo: Ei 
cammina ! ei cammina ! 
In verità da senno, se la basilica di 
ristucca della nebbia e del fu 














sgranc! 








Paolo 
10, pi 
ppell, 
della capitale, si 


ltro paese, ella non 
razione © stupore. 




















pati- 
ti travagli, e di io! cogliamo fi- 
nalmente il frutto di t di tante cu- 
re, di tante paure e Ma abi- 








succo non era ancora pe poveretti votato. 
Fosse sfinimento per que’ forzi, 0 vizi 
rimediabile di costituzione, 0 commozione. pe 
suo proprio-trionfo, o nausea della vita in un 
mondo troppo esiguo alle sue stragrandi propor- 
zioni, Great Eastern, quand’ altri men sel pensa- 
va, fu preso da una convulsione terribile, che 
poco non gli diede la stretta. Una sua’ caldaia 
, il petto gli si ruppe in parte, ebbe un 
polmon lacerato; ma, avventuratamiente, i cerusici 
dichiararono che il male n 
ze ulteriori. Sì rifarà un'al 


























polmone ed un altro. peti 
d'alcune centinaia di 






le. 

Aledni osservatori atfentissimi , si potrebbe 
dir anzi serupolosi , osserrarono che, nella con- 
vulsione del bimbo, una dozzina de' numerosi 
rassiti che vivono sul suo corpo (si sa che i fan- 
ciulli vanno soggetti ad ogni maniera d’ infermi- 
tà d’egual genere), una dozzina, dico, di que” 
parassiti perdetter la vita. Quegli animali, quasi 
microscopici, furono riconosciuti appartenere alla 
famiglia degli scaldatori è de' macchinisti; ma io 
ne fo nota sol per memoria, e per l' esattezza 
della mia relazione, poichè, alla fin fine, quest am- 
minicolo è d'assai piccol rilievo, e coloro, che pri- 
mi lo menzionarono, hon v'affibbiano neppur essi 
alcuna importanza. 


























lutto ben ponderato, se 


so qualche mio 
lettore, ti 
d' 


ro nume 

zione d' 
offrirmele, il prego di non farlo, dato che non me 
le volesse donare. Il negozio non m' ispira or più 
la fiducia di prime 






uica, 6 spera venirne a capo. Gli abitanti di Ca- 
lais non sono menomamente tranquilli, @ parce» 
parlano di migrare verso il Mezzodì, 








ra non debba avere camuoni, i quali si carichino 
er ki culatta? Vibo! ell'unzi non avrà i 

















I nostri vici le novazioni, peecaron sem- cannoni che i così falli. Un altro ingegnere 
pre per un'idea scambiano volentieri la | inglese, di cui non ricordo il nome, un rivale del 
mostruosità per la grandiosità, e temo che anche 


signor Armstrong , trovò il mezzo di trasforma- 
re in breve tempo tutta l'artiglieria britanna : 
ci vuo! segare la culatta di tutti gli antichi. pez- 
zi, per appiccicar Joro culatte mobili di ghisa; le 
quali culitte mobili si spingono innanzi e si tie 
rano indietro, la mercè d'una leva, e con un so- 
lo e stesso movimento il pezzo è caricato © in: 
escato, onde si possono fare da dieci in dodici 
tiri al minuto. 

. Se non che, è questo il minimo vantaggio 
di tal ingeguoso sistema: © molti altri ve atto 
Per esempio, è probabile che quiudinnanzi basterà 
un uomo solo a ministrar un cannone” e ciò sce- 
ma di molto la forza numerica de' reggimenti d' 
artiglieria. inoltre, supponete presa una batteria dal 
nemico: che cosa succede? Ugni artigliere spicca 
bravamente la culatta del cannone, la porta via, e 
al nemico non lascia se non telescopi, tubi sen: 
za valore alcuno, doccioni tutt'al più acconci & 
far condotti da acqua 0 da gas. 

Mi vergogno pel mio paese che n 1 
mo pensato pur noi a Tati 
cannoni e ad accodar 





‘erchiati dalla loro in- 





questa volta siano stati 
pne pel gi 
prato a ri ‘petuo un pontone, Chi 
sa se mai gli troveranno impiego dicevole alla sua 
potente e dispendiosa natura? Chi sa quanti fiu- 
mi, larghi abbastanza e profondi, quanti porti va- 
sti abbastanza a capirlo, e' possa incontrare sulla 
Gli occorrerebbe inoltre 
iganti ed un capitano 
sta dieci volte più lunga 
ini, e d'una voce da cento fanti 
cio della testa, poichè suppongo che 
intellettuale d'un capitano inglese non 
ite alcuno. 

Che che succeda, la nazione britannica va 
soprammodo superba d'avere procreato Great-Ea- 
stera. Per mal che la cosa vada, ell’ avrà sempre 
la gloria di possedere il più gran pontone del 

quel pontone , ben appostato all’ entra- 

stretto i, € quivi inchiodato 

per l'eternità, può divenire ' un' altra Gibilterra , 

ponendogli all'uopo una lorica di bronzo e guer: 
nendolo di cannoni alla Armstrong! 

A proposito dei cannoni alla Armstrong, cor- 
rono sul fatto loro d'assai brutte ciarle. Alcuni 
















































ri 
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lanni s'è inveatato i fuci 
a quel modo. Però, siccome que’ fucili non furo- 












linguacciuti buccinarono che que' terribili stru- | no ancora adoperati se non 
menti altro non sono che cannoni rigati, siccome | alle pernici ed a' lepri, e tutte a mazioni della 
maniera da poter essere ero ad armare i soldati loro co'fu- 







non può essere 
fossi uffiziale d'artiglieria, 













dustria, come rapido 
tà e del 


Leggesi sotto questo titolo nella Gazzetta UF 
esteso arlico- 








ÈÈ foglio sia d'opinione che la pressione, la qua- 
le dern esercitata finora sui protestanti in Au- 
stria, non istava certamente in alcuna propor- 
zione colle lagnanze, onde alcuni ai; ‘mos 
i ie tendenze, empivano i giornali , pu- 
pe n sodistazione di vede: 

che nei rapporti ecclesiastici di ambe le Con- 
Mec cataliche fa riconfermato quanto v'era 










modo, con cui d'ora innanzi verrà esercitato il 


e fa rilevare che lo Stato non solo assume l'is- 

iore rimpetto alla Confessione augu- 
vetica, « ma assicura loro d'altro can- 
to, con generoso spirito, la sua assistenza come 


S ciò che senza dub- 
bio otterrà particolar riconoscimento, che l'Ordinan- 

nto di par- 
protestanti 


nella loro piena e inalterata obiettività e, ben lon- 
tano dal tentativo sentito tanto amzramente da altra 
parte, di voler amalgamare ambe le Confessioni per 
ordine dello 


una delicatezza piena di riguardi, 
imarsi veramente esemplare ; appari- 
e a sufficienza da quanto abbiam 
Ordinanza, la quale regola gli oggetti 


fatto grandioso, tanto nel complesso, quanto ne' 


La Gazzetta per la Germania settentrionale, 
mente liberale, dice : « ll 
ro austriaco dell’ interno 
ioni per la discussione del- 
l'ordinamento comunale, non lascia sconoscere 

rta di condurre ad effetto 


La Spener' sche Zeitung risponde alla Kòlni- 
che l'aveva accusata di ritrosia ad 


er l'unità tedesca ». 
Bertinese) che 
è 






o 
tha non hanno nulla di comune coll’ agitazione 
propi- 

nimicarci più profondamente coll’ Austria 
ed a destare negli Stati medii il sospetto che la 
ica alla Cavour. » 

Del resto, la Spener' sche Zeitung crede che que- 
; e del regio Governo prussia- 

Kiin. Zeitung che la Mo- 
Jascierà strascinare in tali sen- 
liono mettersi ora i ca- 


Savio pensiero fu quell, attuato già da qual 
i riunire insieme per dar saggio del 

loro profitto tutte le Scuole regionarie, le quali 
i e piu popolosi luoghi 

i sarebbero posti in bella 
e gli stessi discepoli, do- 
non solo con quelli della 





4 fatto ha di- 
mostrato l'utilità del metodo adottato, ed una no- 
vella prova se n'ebbe il giorno 15 del cadente 
settembre, nella chiesa di S. Andrea della Valle, 

© vastissima, sembrava angusta al 
la moltitudine de' giovanetti , che, preseduti. dai 
rispellivi maestri, vi si trovavano per ricevere il 
x li per la mano stessa del- 
em. è rev. sig. Cardinale Patrizi, Vicario geno- 








S'ha egti a dire per questo che |’ Inghilter- 





e meno ella sarà frequente e durevole. 
ora! quest è omiopàtia, se bene la intendo ; ma 


pur confesso che mi arrendo di ia a tal 
Tenia bie oche mi arrendo di mala voglia nl 


esercito, ed a buttare 









ddlimosty, 
Spec 





mente averne in, mi buon 
di l'em. Principe, fra' musicali concenti, distrip, (© 
oltre a 150 medaglie d’argento ai giovanetti, 
le avevano ne’ varii sperimenti meritate 3 
correnti divisi in sette classi furono Ù 
sacra 673, nello lingua latina 497, nella it 
543, nell'aritmetica 478, nella calligrafi 
nella geografia 248, nella doftrina cristiana gyj (| 
Un libretto in 8° di pagine 74, distribuito in qu, 
l'occasione, pubblicava i nomi, non pur de rc 
miati, ma di quanti erano stati degni di pari; 
lare menzione : dal che giova argomentare qu 
impegno si abbia per l'istruzione elementare 
popolo, e quanto grande il numero de' giovane 
che frequentano le nostre Scuole regionarie 
(G. di R, 

















Giovedì & settembre alle ore 8 pom. gli 
cademici tiberini tennero solenne tornata per 1 
lebrare le lodi di Maria Santissima, sotto i ey 
auspicii si aduna l' Accademia. (Idem. 








La Gazzetta Ferrarese pubblica un deen 
to, con cui è ordinato che la limitazione, sy 
bilita col precedente decreto 48 settembre 14; 
rispetto l'esportazione Gol carcili ‘iva appli 
ca al riso pilato, ai fagiuoli ed alla favo. 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 24 settembre. 

Leggiamo nel Giornale Uffiziale del 90 i. 
tembre: « Oggi poco dopo il mezzodì le Mamy, 
del Re e della Itegina N 
























dotte in treno e cor. 
alla cattedrale, a ve 

S. Gennaro, © dopo | 
pietà, son ritornate alla. reggia, 
accogliendo co’ segui della più affettuosa bene: 
lenza gli della devota gente di ogni cot, 
che a calca si è diffusa lungo le strade. percore | 
dal R, corteo. 


Leggesi nel Corriere. Mercantile: * Iicoris 
mo lettere di Napoli 20, e ci assicurano che nu. 
la v'è di vero nell'annunziata insurrezione di 
Messina, » 











IMPERO RUSSO. 

Ecco il carteggio del Nord, accennato più 
sopra nel Bullettino : 
* Pietroburvo 5 (I ) settembre. 

sconfitte i 









fi Esso è un for. 
te, situato sopra un altissimo piano , lungo piu 
lun chil 


ometro, Da tre parti a rupe è quasi a 
solo lato ai 
dagli uffiziali russi, come pu: 

un piccolo sentiero (orluoso, che 

per ripida china e largo appena da 















s'iner- | 
lasciar 








gio di Scinmil. Un antico 
mi assieurò che la posizione di 
Gunib è così inaccessibile, che con una compi- 

di soldati agguerriti si potrebbe. difendersi 
iosomente contro un intero esercito per pa- { 
m 






Principe circ 








a quelle difficoltà, il principe Ba- | 
immaginò di muovere’ contemporanes: 
mente all'assalto da due parti. Per non cimenta. 
re i suoi soldati a tutti perigli d'un' impresu, 
ch'egli conosceva arrischiatissima, il principe pro: 
pose alle truppe di scalare le rupi; parecchie 
centinaia di volontarii u: no immediatamente 
dalle file. Venne dato l'assalto il 26 agosto (7 
settembre). Mentre una colonna si avanzava pel 
sentieruzzo, che i Muridi si apparecchiavano a di- 
fendere fino ell'estremo , gl’ intrepidi volontari, 
con ineredibile audacia, "si arrampicavano 
posta parte, s'afferravuno alle più lievi spore 
della rupe, s' aggrappavano a’ cespugli, risoluti di 
condur a buon termine quell'impresa, Compit- 
vero rapidamente alle spalle della piccola tria 
Nemico, la quale non sì attendeva di vederli sbu- 
ne 
























care da quella parte. 
«In quell'istante si appiccò accanitissima lot 
ta. Pigliati tra due fuochi, i Muridi conobber» 


che così la resistenza come la fuga erano in 
possibili. Di 400 vomini, che formavano la guarni- 
gione di Gunib , quarantasette soltanto rimasero 
















passo. 
A ciò si risponde che più i me; 


d N di distry- 
zione saran perfetti, più sarà micidiale 


la guerra, 
ln buon 





sta, Dl certo si è che i perfezionamenti di tal qua- 
lità, le invenzioni nuove e falminanti, non rela: 
no mai a lungo secreto e privilegio d'una n 
‘one. Questo pensiero mi rinfranca , per quanto 
concerne la Francia ; altrimenti, dopo la costri 
Pa del Great Eastern, dopo i trovati terribi 
sig. Armstrong e del suo collega, non avrem- 
InO più se non ad ardere le nostre navi, a smat- 
teliare le nostre fortezze, a congedare_ il nostro 
invechioni, gridando piè 












tà e misericordia ! 
tre DOPO moi, toccherchbe la volta a tutte es 
re nazioni | ed il capitano del Great Easter 
piantando Ja bandiera inglese sull’ ultima rocca 

pazione, promulgherebbe in due par 


dell’ ultime 
le la dominazione universale. del leopardo: di 


righe? 











in 8° grande, con 
mate dal veneto artista Gi 
prezzo di 5 franchi, pari a fi- 


+ Favai in Merce 
Ponte 


ventù 
ent fl 


% 
È; 


isibile era giudicato ine |} 


ini di fronte, tal era la sola via, i 
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PRE II CQign PIET 








| sig. don 


dnaggi, che ave 









ta 
ribuito i ge 
va pur de 
gni di parl 
‘mentare quote 


tare del 
‘de’ giovanett; 
egionarie, 





Per ce 
na, sotto i cuj 


(Idem, 

ica un decra 
nilazione, sta, 
ettembre 1819 





sm SÌ appli 
hfava, PP 
Lit 

le Aol 80 et. 


sod le Maosti 
‘ompagnia det. 
| Gonte di Ca- 
juila, il Con 
I loro religio. 
n treno € cor. 
edrale a ve 
oro, © dopo i 
‘ alla. reggia, 
tuosa benone: 
di Ogni coto, 
rade  percore 














le: + Ricevia. 
rano che nu 
isurrezione di 


ccennato più 





ttembre, 
Sciamil non 
vette rinchiu- 
no rimasti fe- 
‘sso è un for- 
10, lungo piu 
upe è quasi a 
giudicato ine 
‘pur dagl' iu 
>, che s' iner- 
na da lasciar 
ra la sola vi 
I. Un antico 
posizione di 
una compu- 
he difendersi 
ercito per pa- 














principe Ba- 
sntemporanea- 
non cimenta. 
lun’ impresa, 
| principe pro- 
i e parecchie 
mediatamente 
26 agosto (7 
avanzava pel 
‘hiavano a di 
li volontarii, 
avano dall'op: 
evi sporgenza 
li, risoluti di 
‘esa, Compar= 
iccola trappa 
i vederli sbu- 











initissima lot- 
li conobbero 
a erano im- 
mio la guarni- 





o di tanti per- 
i. Da duecen- 
| fece inesti- 
ro quelle fe- 
peede di pari 


pri di distra- 

guerra, 
ln buon" 
intendo ; ma 
la voglia a tal 





ti di tal qua- 
ti, non resta- 
0’ d'una na- 
+ per quanto 
Jo la costru- 
vati terribil 
, non avrem- 
navi, a sman- 
pre Oil nostro 
gridando piè 


fl tutte le al- 
eat Easter, 
ultima rocca 
in due paro- 
eopardo : All 


emara  d' an 
mese di no 
ommercio un 
ica della Tor- 
nezia, corre 

tici 
con N. VII 
i 








> a tutto il 
iati, avranno 
le, al prezzo 


60. 
la ‘Pipografia 
Uto, in Pala 


Mercer 
Moisè. 








ji vila; cinque canoni caddero in nostro pu- 


i Quanto a Sciamil, egli s'era rinchiuso in 
una delle case scavate nel masso. L'allipiano era 
coperto di cadaveri; le nostre truppe avevano per- 
dulo quasi cento uomini. Allora il ‘principe Ba- 
fiatinski, giunto sul campo di battaglia, fece ces- 
sare il luoco, ed indirizzandosi a , gl’ inti- 
#5 di rendersi L'iman, affucciatosi ad un'aper- 
tura fatta nel muro della casa (saklia ), doma 
dò a quali condizioni gli venisse offerto di 
dersi. « « Esci dal tuo rifugio senza veruna condi- 
fione, gli disse il comandante in capo. » « Allora si 
vide comparire quell'uomo, che per taut' anni era 
stato il nostro più accanito. nemico. Indarno gli 
ufliziali, che accompagnavano il principe Baria- 
tinski lo consigliarono di non esporsi al perico- 
lo di rimaner vittima della vendetta dì Sci 
mil. Il principe lo invitò ad avanzarsi. « « Sei 
mil? — Sì, gli rispose l' imano. — 
tua vita'è salva ; conserverai le tue 

















troburgo; l' imperatore, mio augusto signore, deci- 
derà della tua sorte.»» Sciamil chinò il capo senza 
profferire parola. Dipoi il principe gli disse: « « li 
attsi per lungo tempo a Titilis; sperava che ti sare- 
sti recato di per te slesso a soltometterti; ma 
invece m' hai costretto a venirti a cercar qui. 

« Allora, rivoltosi al luog» tenente colonnello 
Grabbe, il generale gli disse: » « Partite immedia- 
tamente per Pietroburgo ; rilerite all’ Imperatore 
tutto ciò che avete veduto; non invio verun' altra 
relazione serilta; un rapporto ragguagliato surà 
inviato domapi, © così pure lo stesso Sciam 

« Tal fu lo scioglimento del sanguinoso drara- 
ma, le cuì peripezie si succedono da sì lungo 
tempo. Però l' èra de’ combattimenti non è an- 
cora finita; rimangono nel Caucaso parecchie 
popolazioni non sottomesse, delle quali si dee coi 
finuar la conquista ; ma la presa di Sciamil coi 
tribuirà nou poco ad agevolar l'opera, che rim 
ne a compiersi dai nostri valorosi soldati. 

2 luogotenente colonnello Grabbe fu pro- 
mosso al grado di*colonnello e d’ aiutante di cam- 
po dell’ Imperatori 

ragguagli, ch'oggi io vi trasmetto, sono 
allinti a sorgente affatto autentica ; posso averne 
ommesso alcuno, ma vi garantisco l'esattezza 
di quanto ho detto. 


IMPERO OTTOMANO. 


Costantinopoli 24 settembre. 

La squadra ottomana di evoluzioni, ch' er 
ancorato a Vurlà, nel golfo di Smirne, ritornò il 
22 a Costantinopoli ; uno dei vascelli, che ne fa- 
cevano parte, si recò in Candia. 

Il Levani-Herald annunzia che Muktar bel, 
ministro della giustizia, partira fra breve per A 
lessandria con una missione speciale presso il Vi- 
cerè d' Egil! 

Il 24 corrente, il Sultano ricevette la depu- 
tazione moldo-valacca. 

Per ordine del Sultano, fu pagato integral- 
mente, il giorno 23, il soldo arretrato di tre mesi 
alle truppe dell'esercito di Costantinopoli. Abdul- 
Megid raccomandò di pagare in avvenire il sok- 
do ai soldati prima che agli ufiziali generali di 
qualsiasi grado. ; 

Allorchè sarà terminata l' inquisizione del Ga- 
binetto imperiale sulla eospiraziono, il Governo 
ottomano si occuperà della scelta d' un ambascia- 


tore a Pari d 
Ilmi efendi fu nominato membro del Consi- 


lio del Tanzimat; Tabir effondi membro del gran 
Consiglio; ed Eumer Hussein effendi presidente de! 
Consiglio dell'istruzione pubblica. (0. 
REGNO DI GRECIA. 


Atene 24 settembre. 
M. il Re di Grecia insigni della granero- 
ce dell'Ordine del Redentore il Principe eredita- 
rio di Russia, nell’ occasione della sua maggioren- 


nità. (0.T.} 
Il Re e la Re nuo abbandonato il pen- 
siero di fare un viaggio nelle Provincie sette 
trionali del Regno. (Idem 
INGHILTERRA. 
Eeco il testo della nota, che il capitano Mac- 
Clintock ha trovato nell'isola del Principe di Gal- 














































































les, e di cui abbiamo ieri parlato: 
+ Maggio 1847 











Terror svernarono ne' ghiac 3 
nuti di latitudine e 98 gradi 23 minuti di Jon: 





condi di longiti n 
ilcanale di Wel'ington fino al 77 grado di lati- 
ine, ed essere ritornati lungo le coste occi- 





4 Tutto va bene. 

« Chiunque troverà queste righe è pregato di 
trasmetterle al secretario. dell'Ammiragliato, a Lon- 
dra, indicando il tempo ed il luogo dove le avrà 
trovate, ovvero, se più gli convenga, di conse- 
guarle al console inglese nel porto più vicino. » 

La nota precedente è riprodotta in francese, 
in ispaguuolo, in olandese, in danese, ed in tede- 
sco. Leggesi appresso : 

. 1 bastime i furono abbandonati il ber 
24 maggio 1847 dall'equi , comi di 
np sa 

« J. M. Gone, luogotenente 
« Cus. F. pes Vorts, secondo. » 

Le parole « svernato nel 1846-1847 a bee- 
chey-Island » dice il Times, furono scritte per er- 
rore, invece di 1845-1846, perchè que' bastimen- 
li furono presi dal ghiaccio nel 1846-1847, e nel 
mese d'aprile 1848 lurono abbandonati. il mede- 
simo errore esiste nelle duw note. 

(4. des Déb.) 











FRANCIA. 
Parigi 25 settembre. 

© Imperatore © l' Imperatrice prolungheran- 
no il loro soggiorno a isiarrita ancora per pochi 
giorni. Si assicura che le LL. MM. non saranno 
di ritorno a Parigi se non il 2 ottobre. La città 
di Bordeaux ha iuviato una depuiazione a Biarritz 
per domantare all'imperatore di trattenervisi nel 
lar ritorno a darigi. Pare che quel voto sia stu- 
to aceclto favorevolmente. (Patrie.) 

La Gironde, di Bordeaux, ricevette una pri- 
ma ammonizione, così concepita : 

« Visto l'articolo pubblicato dal giornale la 
Gironde nel suo Numero del 19 settembre cor- 
rente, solto il Litolo: Nouvelles du Sour ; 

* Visto il dispaccio di S. E. il sig. ministro 
dell'interno in data del 22 di questo mese, che 
approva la prescule ammonizione ; 

« Considerando che l'articolo sovrac 
contiene € riproduce offese contro un'membro 
della famiglia imperiale, 

Decreta: 

ina prima ammonizione è data al giorna- 
le la Gironde nella persona del sig. Gounouilhou, 
proprietario-compilatore, e in quella del sig. An- 
drea Lavertujon, soscritlore dell'articolo. » 





























Uno dei corrispondenti del Nord gli scrivo 
da Parigi 23, che | imperatore Napoleone era da 
due o tre giorni in assidua diretta corrisponden- 
20 co suoi rappresentanti a Zurigo, tenuta col 
mezzo di cifre speciali, dal che il corrispondente 
crede argomentare prossimo qualche positivo ri- 
sultuto di quelle conferenze, che sarà secondo lui 
limitato alle questioni, che sono personali ai tre 
Governi di Fraucia, Austria e Sardegna. Del re- 
sto, egli crede anche poter ritenere, che non tar- 
dera a comparire nel Moniteur una quova di- 
chiarazione del Governo, questa volta molto più 
esplicita, (Corr. Mer. 















LI 
de Paris: « In bre- 
odo sì è deliberato di 
sciogliere la questione italiana. L' Imperatore dec 
presto tornare a Parigi, € vi ha una circostanza, 
che servira a far conoscere la sua mente suil’as 
selto degli affari della penisola ; cioè il ricev 
mento della deputazione della ‘loscana, i cui mem- 
bri furono invitati ad aspettare nella metropoli 
l'arrivo dell'Imperatore : è certo che l' Imperato- 
re risponderà a questa deputazione, ed allora sa- 
ra posto în luce il regolamento d'ogni contro- 
versia con, o senza , partecipazione di un Con- 
gresso. » ( Lomb.) 
o, che ora sor- 
si sono 














Oltre le soserizioni in dan 
passano in Fr 
ricevuti pe’ feriti nell’ 
tura (lingeria e filacce) del peso di cire 
lioni e 518,623 chil., che sono una provvista ve- 
ramente preziosa per gli spedali militari. AI prez- 
20 medio di 3 fr. al chilogramma ( estimazione 
moderatissima ), questi doni, dice il Moniteur del 
4rinée, rappresentano il valor venale di quasi 170 
milioni, che, sia detto ad onore de'cuori franee- 

si, è una splendida carita. {(L'Arm.) 
L'assenza della Principessa Clotilde è stata 
brevissima. Dopo essere rimasta un giorno a Gi- 
nevra, la Principessa è ritornata sola a Parigi, la- 
sciando il Priucipe Napoleove in Svizzera, dove 
continua la sua escursione. Ella deve recarsi a 

Torino pel prossimo ottobre. (Pungolo.) 

GERMANIA. 
REGNO DI BAVI 
( Nostro carteggio privato. ) 
Monaco 25 settembre. 

leri mattina giunse qui S. A. la Duchessa, 
madre deila vostra Inporatrice, da Possenbofen , 
per ricevere l'uugusta sua sorella. |’ Arciduchessa 
Sofia, e l'Arciduca Luigi, che dovevano qui arri- 
| vare provenienti da Ischì. Alle ore 3 pom., S. A. 
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la Duchessa , accompagnata dalla luchessa sua 
figlia, Matilde, promessa sposa al Conte di Trani, 
ll. R. ambasciatore austriaco principe Schonburg, 
ed il consigliere della Legazione c: aiere di Swice 
gina, si trovavano alla Stazione per ossequiare S. 
A.L R. l'Arciduchessa Sofia e l'Arciduca Luigi , 
i quali giunsero per la strada ferrata di Rosen- 

im. Questa mattina, le LI. AA. si portarono a 
Possenhofen, ove le auguste sorelle passeranno 
qualche giorno insieme. 

Il vicario apostolico per la Danimarca ed i 
Dacati, monsignor Paolo Melchers, Vescovo di 
Usnabruck, dopo aver visitate tutte le Missioni 
cattoliche della ijanimarca e dei Ducati , visitò 
quelle della ciltà di Copenaghen, ed in quella città 
fu ricevuto con tulti gli onori possibili da S. M. 
il Re Federico VII, il quale, ve ne posso assicu- 
rare alla lettera, sapendolo da fonti uftiziali, e 
spresse a monsiguore il suo piacere di poterlo ve- 
dere, e, parlando poi delle cose religiose, S. M. 
assicurò monsignore, che nella imminente nuova 
Costituzione, che deve esser data alla Danimarca 
ed ai Ducati, senz’ altro verrà compreso il libero 
esercizio del culto e della religione cattolica. Que- 
sto fatto credo che andrà a cuore di tulti i veri 
Cattolici. 

Anche il Concordato col Granduca di Baden è 
un fatto compiuto. Il 12 del corr. furono a Roma ra- 
{ilicati i documenti (ra la Santa Sede e il Grandu- 
cato di Baden, concernenti il Concordato, documen 
ti che regolano le cose religiose e la situazione dei 
Cattolici in quello Stato. 3. E. l' ambasciatore del 
Granduca, barone di Lerchkeim, chi'erasi apposita- 
mente recato a Itoma per trattare il Concordato, 
abbandonera tostò la città eterna. 

Lessi neil'Indépendanee belge, ed in altri gior- 
S. Lil principe Chigi, nunzio apostolico 

Baviera, giunto a Parigi, fi uto alla Stazio- 
ne della strada ferrata da monsignor Saccopi, nun- 
zio cola e da S. È. il conte Ludolf, ambasciatore 
di S. M. il Re di Napoli presso la Corte belgia; 
che tra quei tre diplomatici v' ebbe lunga con- 
ferenza ; che infine monsiguor Chigi, chiamato a 
Itoma, venne inviato a Parigi in missione stravr- 
dinaria, Tutto ciò vi posso asserire non essere se 
non novelle dei giornalisti. È vero che S. E. si 
trovò sempre, nei due giorni che fu a Parigi, con 
signor Sacconi e col conte Ludolf, ma’ non 
per traltare d'affari, bensì per vincoli d'amicizia; 
coli che, specialmente col conte Ludol[, risalgono 
all’ infan: stantechè vennero entrami 
quasi insieme, essendo stato il 
padre di Ludolf ambasciatore napoletano presso la 
Santa Sede fin quasi l'altr’ ieri. Non è poi vero, 
vi replico, che S stata chiamata a Roma 
per essere consuliata, o per essere inviata in mis- 
sione a l’arigi, od in altro luogo. S. E., entro il 
prossimo mese d'ottobre, spirando il suo permes- 
so, sara tra noi. 

È giacchè siamo a reltiticazioni di giornali, 
continuiama Le conferenze, or ora tenute nella no- 
stra città tra i ministri presidenti di Wirtemberg, 
Dresda e Baviera, diedero origine a varie voci non 
veritiere sul motivo di tali conferenze; ed il Wolks- 
dote così le confuta: « Si dice che i due ministri 
siano venuti a Monaco per trattare col nostro Go- 
verno ad oggetto di opporsi ai fautori di Fisenach. 
lo posso informare i miei lettori che sì tratta di 
tutt'altra cosa, e che in particolare il nostro Go- 
verno non pensa in verun modo di far |’ onore a 
quel partito pigmeo d'interessarsi a lui. Lo stesso è 
è a dirsi riguardo a ciò che contengono alcuni 
come se l'Austria avesse voluto prendere 
alcune misure contro codesti campioni, che par- 
lano senza senso di nazionalità. Niente di tutto ciò 
si fa dall'Austria; piuttosto si giudica a V. 
come ridicolo il coategno di que' mese! 
tori di Fisenach. È vero che un altro grande 
Stato tedesco ha voluto far passi comuni con- 
tro di essi; ma gli altri Governi furono giusta- 
mente dell'opinione che si debba lasciarli fare 
a grado loro fallimento nell'opinione pubblica, e 
che non si debba opporsi alle loro chiacchiera» 
te, se non quando sì rendano colpevoli di tras- 
gressioni alle leggi e turbino l'ordine pubblico. « 
Questa dichiarazione del Volksbote, il quale rice- 
ve dall'alto le comunicazioni, fa gran senso negli 
animi di molte perso specialmente nei nostri 
sette campioni perchè si comprende 
benissimo che l'attuale dichiarazione la dichia: 
razione del Governo, e che i loro giornali tra 
breve, se vogliono persistere, saranno confiscati. 

Ma debbo pur tenervi parola del Congresso 
che i 444 dotti, così si appellano, della Germania, 
tennero a Francoforte in questi ultimi tempi. Sono 
essi gli amici, o, per meglio dire, i nemici della 
Germania. Se gli amici della Germania, in un 
Congresso, sopra oltre 40 milioni d' abitanti, ven- 
gono rappresentati da soli 144 uomini, la è ben 
cosa da poco; tanto più, se si osservi che la sola 
città di Francoforte ne diede 33, e che era fa- 
coltativo a tutti d' intervenire 0 di farsi rappre- 
sentare. }l Wirtemberg non si fece rappresenta- 
re; del nstro Stato erano in numero di sel 
ed è da notarsi, ed è assai interessante, che questi 
sette Bavaresi hanno almeno garantito nel C 

























































































































































gresso il mantenimento dell’ Austria nella Germa- 
nia. La storia del mondo conserverà i loro nomi; 
e ciò fa involontariamente risovvenire dei sette 
sarti inglesi, i quali, a Londra, presero le loro 
decisioni, cominciando con queste parole: Noi po- 
polo d' Inghilterra. La ridicolaggine di quella r: 
dunanza è manifesta, e la polizia locale confiscò 
proclama e Statuti. 

1 due ministri, quello del Wirtemberg, baro- 
ne di Hugel, ed il sassone, barone di ada che 
si trovavano qui in conferenza, ritornarono ai 
loro posti. 

L'aiutante d'ordinanza di S. M. il nostro 
Re, che fu inviato con una missione presso il 
giovane Re di Svezia, fece qui ritorno. s. M. fu 
insiguito della graneroce dell'Ordine della Spada, 
ed il suo aiutante principe Thurn e Taxis, della 
croce di cavaliere del medesimo Ordine svedese. 

Un fatto atroce fu consumato in questi gior- 
ni in un nostro sobborgo. Un fanciullo di otto 
giorni, barbaramente trucidato e sepolto. sotto 
poca ferra, fu rinvenuto, dopo due giorni circa 
dal fatto, da gente del paese. Però uno dei no- 
stri bravi brigadieri di gendarmeria riuscì a sco- 
prire il delinquente, ch' era una giovane diciotten- 
ne del paese, il cui padre consigliò alla mede- 
sima l'atroce fatto. Forse havvi altro delitto, che 
la giustizia saprà scoprire. 1 delinquenti furono 
consegnati alla giustizia. 

ito il piacere di dirvi che il listino del no- 
stro mercato d'ievi indica, benchè di pochi ca- 
rantani pure una diminuzione sull'ultimo listi- 
no di sabato scorso. Giunsero sul mercato 14,280 
some di grano, delle quali furono vendute 
43,476 pel complessivo valore in moneta sonan 
ed'a pronti di austr. L. 422,745; il frumento se- 
guò minor diminuzione di prezzo, iu confronto 
degli altri gri 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 






































S. MI. R. A., con Sov 
settembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di mettere il presidente del Tribunale provinciale 
di Venezia, Antonio cav. di Manfroni, nel bene me- 
ritato stato di quiescenza, manifestandogli l'im- 
periale sodisfazione pei distinti e fedelmente do- 
voti servigi, da lui prestati per molti 





no Autografo del 27 



















10 Autografo del 27 
raziosissimamente degi 
presidente del ‘Tribunale provi 
ciale di Udine, Francesco Venturi, a presidente 
del ‘Tribunale provinciale di Vene: 





seltembre 


a. c, 











PARTE NON UFFIZIALE. 





Fenezia 1° ottobre. 

L'importanza de' giornali di Parigi del 27, 
colle notizie del 26, ricevuti stamane, consiste 
in un dispaccio telegrafico di Londra, che il Jour- 
nal des Débats riassume così : 

« Riceviamo da Londra un dispaccio telegra- 
fico importante, se l'articolo del Morning Post, 
ch' egli ci annunzia , è steso sopra informazioni 
uffiziali. Secondo il solito interprete del ero 
inglese, la voce d'un prossimo componimento de- 
gli affari italiani è DA falsa del pari sarebbe 
la notizia d'un prossimo Congresso ; il viaggio 
del Re de' Belgi a Biarritz non avrebbe avuto nes- 
suna relazione coll’ adunamento d' un Congresso, 
© per lo meno nessun risultato : in somma , la 
situazione sarebbe esattamente la stessa che un 
mese fa, con questo che lo stato dell'Italia cen. 
trale è ancor più complicato dopo i differenti di 
scorsì del Re di Piemonte. Quanto all’ esattezza 
delle affermazioni, ch' ei contiene, | avvenimento 
non tarderà a permetterci di giudicarne. » 

Consimili cose avea gia detto l' Observer, 
come s'è ieri veduto nelle Mtecentissime ; ma l' 
Indépendance belge ha ricevuto lettere da i 
le quali la invitano a non si las 
rore dalle negazioni de’ fogli di Londr 

« L'adunamei ngresso, dic’ ella nel- 
la sua Revue Politique, sembra cosa risoluta in 
massima, e le smentite del Morning Post e dell’ 
Observer proverebbero soltanto che il Gabinetto 
di lord Palmerston tendea separare la sua politi- 
ca dalla politica della Francia, vuole sino all’ ul- 
timo momento lottare in favore degl'interossi del 
Piemonte, e riconquistare così in Italia l'i 
che il suo astenersi prima della guerra 
fatto perdere a profitto della. Francia. 
fatti, enumerati nella nostra corrispondenza di 
Parigi e segnatamente il rifiuto dell’ Imperatore 
di ricevere una deputazione fiorentina, che si 
sentò a Biarritz per insistere in favore dell 
nessione della Toscana al Piemonte, corroborano 
ione che almeno tra la Francia e l' Austria 
colta procedono verso una soluzione. » 































































chiarisce il discorso, profferito da_lord 


inglesi lo spia 


John Russell ad Aberdeen , annunziatoci 
egrafo d'i 


Annunziano da Madrid in data del 25: «A 
Gibilterra si trovano ora otto navigli da guerra 
inglesi. La Corrispondenza autografa dichiara che 
il Governo spagnuolo non pensa a conquistare il 
Marocco, ma però desidera di ottenere piena so- 
per via pacifica, sia coll’ uso delle 

(Corr. austr. tit. ) 

Vienna 29 settembre. 

SM. LR. A., giunse qui stamane da Schou- 
brunn, si dedicò agli afleri di Stato, @_ ricevette 
in consulta i serenissimi signori Arciduchi Alber- 
to e Guglielmo. Verso le ore 4 pomeridiane, S. M. 
ritornò a Schonbruon, dove i Ministri conte Rech- 
berg, conte Nadusdy, barone di Hruck e barone di 
Habner, nonchè l'inviato presidiale barone di Ku 
beck, ebbero l'onore di essere invitati alla tavola 

imperiale. (FF. di V. e 0. 1.) 





























Ai già impiegati della Lombardia, i quali, fe- 
deli al loro dovere, itirarono all'avvicinarsi 
del nemico, verranno risarcite, per ordine Sovra- 
no, non solo le spese di viaggio per sè e le loro 
famiglie, ma anche tutti i danni, cui i medesimi 
avessero subito: nella loro proprieta. (Idem. 

Trieste 30 settembre. 

Col treno di ier sera della ferrata, giunse qui 
da Lubiana S. E. il tenente-maresciallo Degenteld, 
fante della Il Armata, con famiglia, e pro- 
seguì il viaggio per Venezia a bordo del pirosca- 
fo del Lioyd. ( V. it N. d' ieri.) (0. 1.) 














Col medesimo convoglio giunse parimenti 
il conte di Stùrmer, gia benemerito nunzi 
striaco a Costantinopoli, proveniente da Vienna e 
diretto a Venezia, sua consueta dimora. ( Idem. 








Roma 26 settembre. 

Oggi si tenne un Concistoro, nel quale furo- 
no nominati 10 Vescovi. Gli atti dell'Assembleu 
di Bologna furono annullati ; venne pronune 
la censura ecclesiastica contro alcuni membri 
Governo rivoluzionario, e in pa 
se la speranza ch'essi ritorneranno penti 
Santa Sede. (0. T.) 














" Dispacci telegrafici, 





> Parigi 27 settembre. 
Berna 27 settembre, — leri e l'altro ieri 
tennero conferenze separate tra i plenipotenzi 
francesi ed austriaci € francesi e su 
isi 24 settembre. — Il Ber e morto il 
adok, suo successore, è stato installato 
(La Lomb,) 
Zurigo 28 settembre. 
Teri seguì una conferenza d'un'ora tra” ple- 
nipotenziarii di Francia e d'Austria. (0. T.) 
Zurigo 28 settembre. 
Oggi il plenipotenziario francese ebbe due 
conferenze ; la prima col signor Desambrois, l' al- 
tra coi due plenipotenzi 



























nberg, @ poscia Zurigo. 
(Corr. austr. tit.) 


CAMBI 
RR. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 4° ottobre 











errermi. rete 
Metalliche al 8 p.. . . . ... 7380 
Prestito nazionale al 5 p. o 4 SRSCIIAANE 
Azioni della Banca nazionale . , 891 
Azioni dell’ Istituto di credito . i 80 

campi. 
Augusta 102 50 
Londra RO de de 0 9 Cai CORO 
Zecchini imperiali. | ././.... 873 





Borsa di Parigi del 
Iendita 3 p. 0 6948 
Quattro 1/2, 98— —— 

Ax. st. fer. 550. 

Credito mobile 8413 — Lomb. 553. 

Borsa di Londra del 28 settembre. - Consoli- 
dati al 3 p.0 b 





28 agosto 1859, 












LA DIREZIONE DELLO STADILIMENTO MENCANTILK 
DI venezia 
Avvisa 

Che l'egregio sig. conte commendatore Sil- 
vestro Camerini, in analogia alla concessione già 
fatta per la Comune di Venezia, come dall'Avvi 
pubblicato il 28 gennaio corrente 
tilmento permesso che anche le Ricevitorie pro- 
vinciali di Padova e di Treviso ricevano i Vaglia 
dello Stabilimento mercantile come denaro. 

Venezia 24 settembre 18% 



















to sommato, l’antagonismo tra ln Fran- 
cia e l'Inghilterra sembra più spi mai; e 
meglio ancora che gli arlicoli de' fogli ministeriali 













GAZZETTI Nello 


questo siccome d'una 
anima Je Borse, 





{29,0 





tico, che il lavoro calcolar. possa a 























se non si parlasse digli olîi, de' quali apriva il mer- 
ato colla vendita. di Imona porzione 


dare le facilitazioni che sarebbero state pretese 
compratori. Soltanto per le bassissime qualità si 
concedevano al prezzo di di 200 e gli sconti da 
42 a 13 p.%y Le qualità di Corfà vennero sos- 
tenute: le più basse a do 240; i primitivi vera 
mente molto 

da di 280 a 200, 
mitavano talvolta a solo 4 p.%y Non hanno man 
cato le vendite d' oli dalmati intorno al prezzo di 


tieri queste qualità, di preferenza a quelle di Bari, 
4145, come un'attività. più che disereta di 
spedizioni per l'interno. li nostro deposito punto non 
diminuiva ; si calcola complessivamente superare le 


sarebbe a_ ridire” 





mercanzie assai poce 


lel carico di 





‘li oli mezzofini e fini si tennero 
‘ma per questi gli sconti si li- 





notammo ehe i consumi pagavano volen- 




















sviluppano ogai di più maggiori consumi 
no, 


tegro. 
'Pareva che nelle sete il progresso dei prezzi non 
avesse ad arrestarsi, ma pure si fermavano Je do- 


fortunato in questa mercanzia ; le. sete. classiche 
tuttora si cercano anche sempre di più. 
Gli spiriti si m:ntengo 

i primi doppi da | 68 a 70 i pronti, che mancano, 
@ per consegna con qualche ficilitazione  veagono 
concessi; i vini song mvariati, ma forse un poco 
pù offerti: si possono calcolare da 1. 100 a 4125, 
a seconda delle qualità; cominciavano ad arrivare i 
nuovi della Dalmazia. Le mandorle reggonsi da f. 28 
a 29 in effettivo, con piccoli sconti Je muove. 





Altra della stessa dasa. — È arrivato da Galatt 











OR 





( Listino compilato dai pubblici 


Susa, al prezzo di di 210. Non si mostrano del st 
pari condiscendenti i possessori d'olii di Puglia, e | mande; ad ogni modo ne pare che la meschinità dei vaLUuTE. 
LÒ pel ritardo delle relazioni c-dinarie di quei Re- | depositi e ln migliore posizione politica, cui si va Fs 

(no, per cui non potevano determinarsi ad accor- | incontro, assicurino ai possessori un’ avvenire più 


mo nella stessa posizione 


(AS) 














VEN 
del giorno 4° otobre. 











































Bognolo Domenico di Pietre 
Prestito 1859... > 0.0... — — | Maria di Gio., d'anni 4. — Nemei Auna di Gio., 
aqui i ) | Okig metaicho 6 oo yu == [danni 9 — Totale, N 9. 
Prestito nazionale. - . 3-- 
da Conv. ig de T gel 2-- 
Prestito lomb.-ven. god. 1.* dicemb. ) & — — sn . 
a dai ln tene PI SPETTACOLI. — Sabato 4° otobre. 
2 10 | Azioni della strada fer. per una . —> - 
I: Sme a ra 4% 
230 TEATRO APOLLO, — Drammatica Compagnia diretta 
DI si n condota da Antonio Steechini. — La gerla di 
uu papà Martin — Le convenienze teatrali. — 
HA ARRIVI K PARTENZE rare 
Nel 30 settembre. 
su Arrivati da Verona i signori: toe Bernardo, 
giudice inquirente di Boemia, alla Luna. — Da Pa- 
dwa- Orth Augusto, archit. pruss., al S. Marco. TRATRO DIURNO MALIBRAN. 
++ 138.75 | Da Trieste mingea bar: iogl., alla Vit: | Domani, 2, la drammatica Compagnia diretta da 





toria. — Ruprechi 
Luna. — di Walter tar. Ettore, I. R. co 

















î, R. consigl bav., alla 


timo. — S. E. il sig. de Stirmer eo. Bartolomeo, 








Giustiniano Morti, incominrserà ua corso di rappre= 
seotazioni, @ durerà per tutta la stagione autunnale. 
— Alle ore 6. 


nsig!. in- 


































commerei 6 le industrie, e la ricchezza aumenterà a | b. 25,000. a Ù il brig. greco S. Nicolò, cap. Caralambo, con gra- Cambi L Fi Se® medi L R. consigì. intimo. 
vista d' Le vendio nelle granaio hanno continato di | one fer Rocca: & Anters l bri.sustr. Anno O, pio pal a Partiti per Treviso i signori Oigiati Giu. 
Le condizioni del commercio in generale, si ri- | nessuna importanza nei frumentoni nostrali pronti | cap. Giurovich, con ferro per Malcalm; ed altri legni | Amturgo . 3m.à. 7 R. viceseg. di finanza. — Pel Tirol, : Volpi dott, An- 
sevtono più particolarmente sulla da L 4026 a 42, in relazione alle qulità. All'in- | stavano ia vista. Amoterd. ; "e tonio cav. dell'Ordine di Frarcesco Gius 1, consigl. | ira nominazione. Builettino poliico dela giornata. 
Borsa fu anche meno attiva per le fe terno i frumenti si mostrano in buona vista, ma | Scorgiamo molta ricerca nelle pelli grosse dei ma- | Ancona » di Lungotenenza, I. R. Università di Pama. | Cagioni storiche deli’ avwenimento del Perho. Dono 
le valute d'oro hanno abbondato, e si prova senza affan. Qui si vendevano alcune porlite di riso | cei, e eosi nella roba lavorata e nelle vacchette bia- | Angusta. |» "Per Vienna: Fedorowitsch Roberto, consigl. di | al Museo di Bassano. — Impero d'Austria: voci 
bisogni di valuea effettiva, per cui si alrava il cinese basso, e cominciano ad esser desiderate dai | che d' ogni peso. Bosogna P Corte russo. — Per Milano: Monpelas L. - Delpy | de' giornali. — Stato Pontificio ; solennisa scolasti- 
dall'abusivo talvolta persino a 3 4/s Le Banconote | consumi le qualtà più fine, che al momento non si | Le valute non hanno %e Banconote eransi | Corfù . . . 34g. A_, atvbi poss frane. — Arlès Dufour Francesco, mem- { ca. Accademia trberina. Disposizione su' cereali a 
discesero fino ad 85, per qualche momento: si pa- | trovano © scarseggiano molto. | pagate anche al di sotto dì 85: dopo il telegrafo si ob | Costant.. . + dr Ensigio generale del l'odano, del Consigho | Ferrara — Regno delle Due Sicilie; pio alto delle 
il Prestito 1859 di- | Dei ccloniali, le vendite negli mmccheri hanno con- | hj,gavano ad 85 per la consegna a tutto 15 dicembre | Firenze. . 3m.d. comunale e della Camera di commerci» di Lione, uf | LL. MM. Quiele a Messina. -— Impero Russo ; scon 
scendeva anche al disotto di 66, quantune tinusto, ma senza fortuna pei prezzi, ehe sembrano | con 2 p. °/ progto a favore dell’ dbbligante, per la | Francol.. . della Legion d'onore, commend. dell'Ordine dei SS. | Atta di Sewamil: partico‘ari, — linpero Ottomano ; 
Astegni poche volta fossero cone destinati ad immobilità, anche colle buone Viste © | facoltà di non ricevere la parita obbligata in iscaden» | Genova . Mourizioce Lazraro di Sardegna, di Frane. Gius | | la squadra di evolustone ne in Egitlo, La 
qua sestenuti ‘a generale a 96. colle maggiori ricerche. Vennero molto più doman> | yu. {i Prestito 1859 si rendeva a 65 ‘/,; il naz. da | Lione...» 400 franchi d'Austria ee. ec. — Lane E., pess. ingl diputasione moldo valacca. Soldo alle trappe. ln- 
war. da 67 subiva modificarne al basso di ‘/, | dati i caffe: qualche aumento. segniai ancari, 13 | 66%2% (4-8) | Lisbona i 4000 reis quirizione sulla congiura. Îlmi Ffendi — Regoo 
P%, quantunque non vi fossero mai in abbondanza | per saziare solo ai consumi; il $. Domingo da (. 37 res pe o Torcia: cnerifcenze. Vieggio delle Core spe 
rendiori; diff, in complesso, di transazioni : ciò | a 38; Bahia da f. 34 a 35. Londra. » 0» {0liresteri 2), 10110 MOVIMENTO DELLA STRADA PERRATA. ni isgilterra: nota irovola. del capitano Mec 
i notans! Lo sesto dallo Stabi'imento mercantile | —Aumentava iì baccalà, perchè se ne essurisce il i Malta. ; 3g pippi letta gra Chtoch sula spedizione di Franklin. Frau; 
si alzava al 4 p.*/,, forse per la domanda delle | deposito, senza sosttuirvi gli arrivi + si è pagato per Pci don ion 3, S010 |W90cetembre.... St fogpiorno dll Core & Biarrilt” Anmonisi 
Valuta. 3 sino a £ f8, schiavo, ed ancora pei cospeltoni si Messica È 100 ente 4° 510 — un giornale. Corrispondenza. dell'Imperatore con 
Mln," MOON TS ni a) Zurigo La quentine ialiana Splendida cari La 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Napoli 0» ati 4 STATS ESPOGIZIONE DEL 86. SACRAMENTO Principessa Clotide — Germani: ; Baviera: Nostro 
tegedi ar 1859. Palermo. 0» 400 once 4 510— | naosette Francesco di Paola. | tiregrio: arrivi e Monaco; vi 
fitta nell' Osservatorio dell Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 20 settembre 1859. baromt: ©. 17 dooiranchi 34, 60.10 AC e e Passa, 
Roma. . 400 sodi -  — — iaia ai È Chigi; le conferenze di Monaco ; il congresso di 
Meme 06 100 lire TI | —____ |Francofirte: wn fatt atroce; listino del mercato. 
Trieste. . "TRAPASSATI IN VENEZIA. — Notizie. age ai serà Mercantile. 
is Ù 
Len 28 eetiembre. — Brunzdo Givio di | — Arpenticr: ti 
Rega: (ESE "d anvi 4 mesi 3. — De Mauri Giurtina 
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. B 
— Barison Carelina di lacopo, di 
. 


di 11 — Rossetti Eisabetta di Leone, 


Mo 

















Nel visitar l'altare della Beatissima Vergine 
di Fossolovara, presso Strà, 
SONETTO. 
ara è splendida. e fastosa, 

gin dai ciare 

‘oi 1a religiosa 
Pietade esimia della prisca gente? 

Questo è l'aftar su cui reznamio posa 
La Taumaturga Immagive clemente 
Della gran Madre Vergine gloriosa 

lì Nume onnipasse. 

Pastor zelante, dotto e buon Da' 
Fido suo gregge generoso e pio, _ n 
Di sì bell'opra è vusiro, i muto, ll vanto! 

Maria lo sa, l'apprezza : il Mostro rio 
Ne treme Joven, ch Fila a Voi grata intanto 

ccetta l’opra, © per Voi l’ofire a Dio. 
Ù pra, 0 per Ve i” 7 Venenteno. 


NEGROLOGIA. SI 
Il giorno 27 del mese di settembre , spirava 
nima nel bacio del Sigucre, :! molto rev. 
Barbariol, ne la villa di 8. Leonardo del Fruli 






























derlo, e, compresolo 

Professore degnissi; 
Portogruaro, funse con solerte 
fo; e Mì per Î suoi modi gen 
24, fu da tuiti riverito ed apre: 









he per la sua scien. 
to, Cagionevole dei. 








ai con tals pietà ed amore nel prom: 
e inorale e materiale 
morte, quartunque breve 






duratò il parroc: 


nol piaî 
fu sarroco emerito, più che 





una stella cne pussa gettando luminosi raggi. 






più Jo avrebbe dovuto: tuttavi 
dolce tuo spirito, sollecito d” 
a chi forse più ti neglesso, beve 
la feccia, il calice della familiari amarezze 
dolo con fermo e mansueto animo, ti mi 
di miglior sorie. Da l 














dusse la tua perdita . 
per tutti 
Roveredo, 28 settembre 1859. 





DL 





ATTH UFFIZIALI. 


AVVISO, (3. pubb.) 
Sì porta 
di terrà 
litari in Venezia un'asta, mediante offerta in iscritto, per la 
macina @ condotta dei grani erariali al mulino 6 ricondotta 
delle farine al mgazzino pel prossimo triennio, cominciano 


diridai, avvertendo, che si accetteranno - anche offerte a voce, 
che chiusa la trattativa a voce gi aprirà Je offerte sigilat 
che poi non vi sarà più nà gara, nè accettata alcuna migli 

La cauzione consiste in fiorini 2100 in danaro contante, 
im Obbligazioni dello Stato, orvero in documenti bene 
dovrà prodursi un certificato dalla competente Autorità, di 
recente, per la capacità ed n 

Le condizioni sono ostensibli presso la detta Intendenza 
nelle ero consuete d' Ufficio. 

Dall'L R. Intendenza delle sussistenze militari, 

Venezia, 2 settembre 1859. 








L'I R. capo Commiss. di guerro, -—L'I. R. Intendenie, 
- Coniroll. Bonta AvwdLLER. 
N ABI, AVVISO, (3° pubb) 


gliora al 
vadina sulla destra di Piave, si deduce a comune notizia : 
L'asta si aprirà il 








di giovedì successi 
sentà effetto, un terzo nel giorno dì venerdì 7 del mese stesso. 
La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 1574 : 78, 
Ogni aspirante cauterà l'offerta con un deposito in da 
ro di fiorini 150, più fiori 
contratto, salvo resoconto. 
In seguito alla Ivogoteneoziale Circolare 30 ottobre 4857 
N. 34486 saranno accettate avanti e fino all'apertura dell 














Scialo dell 
nonché l'espressa dichiarazione che l'aspirante ri assoggetta 
senza riserva alle condizioni generali è specishi per l'asta. 
Le offerte suggellate si apriranno solo dopo finita la trat- 
tativa a voce, e sì assumeranno nel verbale d'asta. 
appalto sarà deliberato a chi produsse la miglior off 
ta dia a voce, sia scritta, sia suggellata, salva sempre la Su- 
periore, approvazione so così parerà e 
Non si avrà riguardo all'offerta suggellata se non sia re 
golarmento redatta. 
i Oo l'offerta scritta 
ta preferenza, e si resttui 




















comporre la medesima. 
ranzia sarà svincolata alla produzione del verbale 
ove sia assoluto © consti della tacitazione dei dan- 








Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo 
riaprirsi gl'ineanti, spetta alla Stazione appaltante determina 
i re il nuovo dato di grida. 

i 1 tipi è capitoli d'appalto sono ostensibli presso: questa 





Delegazione ogui giorno nelle ore d'Ufficio. 

| Il deliberatario che avesse offerto per. nome da dichiarire, 
È dovrà nominare îl suo mandante all'atto della firma del vere 
bale d'asta, e se non domicilia in Treviso, dovrà eleggere qui 


i un ray le per l'intimazione degli 
È Pasta sì fort cole dscilive tibie dal Regolamento 
4.° maggio 1807 in quanto non sieno state derogate. 
Dali LR. Delegazione provinciale, 
Treviso, 40 tettemire 1859. 
L'L' R. Delegato provinciale, FONTANA. 
and || ‘LL ——. 
N. 27360. AVVISO D'ASTA. (2 pabb.) 
Nell'Ufficio di questa 1. R. Intendenza, sito nel'Cireon- 
dario di S. Bartolommeo, al civ. N. 4655, si terrà nl giorno 
ottobre p. v., dalle ore 40 ant. alle ? pom, pubblica 
asta, onde Lieto al minor pretendente, sotto riserva del- 
ore, l'impresa dei movimenti annuali. di 
a, or Vil cr 1. il Po nl ia Ve 
nézia, come pure della puliura a secco d' tutte le vetriate, 
porte, © fel Phlazso sleso, © cò soll l'tservatca del 
tl sari duratura per un novennio. decorribile 
da 1 novembre 1859 a tatto 9Î cabro 1908, 



























. Antonio 


La peona non regge, e vien meno la ment», allo- 


uando si pensa alla perdita di persona tanio ca- 
tas fici dei viocoli d'amicica d'amore, di 
stima; vien meno, posto mente all'orribile vuoto'la- 


sciato’ nel cuore di chi seppe debitamente compren- 





tudio al suo ministe- 





la salute, dalla palestra dell’ insegnamento ritiratosi , 
era eletto a parroco di S. Leonardo. Nel malagevole 
minist*ro d'una parrocchia numerosa, seppe condur- 

vere il benes= 
la medesima, che, alla 





chiale suo reggimento , non v'ha chi dolorosamente 


roco amico, più 
che amico padre; fu in questa valle di lagrime come 


Tu, cui natura diede cuore ed anima nobilmen'e 
temprali , non fosti bastantemente compreso da cui 
come ti indetiava il 

more e di gratitudine 
nella vita, fino al- 
e facen= 
Fasti degno 
ve tu sel, tu vedi Il dolor 
nostro : tu conosci lo sci.ianto di cuor: che ne pro- 
Deh! prega per noi , prega 


L———___________É 


a pubblica notizia che nel giorno 3 ottobre p. v. 
es» 10 olo LR latendanta del consiseoro mi 


col 4° novembre p. v., sotto l'osservanza delle solite con- 









in obbedienza a Inogotenenziale Deereto 15 settembre 1859 
N. 38888, dovendosi appatare il lavoro di rimonta della sco 
di un breve tratto del muraglione detio di Lo- 


no di mercordì 5 ottobre pv. 
alle ore 40 ant., nel localo di residenza di questa |. R. De- 
legazione, © durerà fino alle ore 3 pomeridiane. Ove rimanga 
deserto il primo esperimento, si terrà il: secondo nel giorno 

6 delto mese, ed ove pur questo resti 








per le spese d'asta e del 


ta anche offerte, scritte, sigillate, munite del bollo legale e 


inche di 
Tali per essere attendilili dovranno contenere no- 
meo A d' abitazione e condizione, come in 
cifra ed in lettere la somma offerta, od il ribasso. per ogai 

cenio lire. 


Inoltre dovrà esser unito il deposito, o l'attestazione uf- 
seguito versamento nella locale R. Cassa di finanza, 





i 


| l'invernata 1859-1860. Si previene il pubblico che nel giorno 


| 
| 





| Giovanni, d'anni 47, fratel fu Camillo e stadenti; Roneato 





L'LR Comiigl di Prefetere, Inendento,P. Gruser. 
92° LR. Commisvenio, O Nob. Beba 


(1. padb.) 


In hase alle prescrizioni dello Statuto accademico ed alle 
successive Ordinanze ministeriali, è aperto il coneorso per l'3- 
lunnato di Roma, nelle tre classi di pittura, scultura ed archi- 
tettura, restando ferme le regole stabilite 
dell'Ece, Miaistero del cito e della 
naio 1856 N. 8960 e 16 gennaio 1857 N. 407, che qui 
sotto si elencano. 

In avvenire sona ammessi al concorso ' per ‘e predette 

| pensioni soltanto. 

| t. Quei pittori o scultori, i quali nen hanno oltrepassati 

| ancora i trent'anni di età, e che, coi loro lavori artistici già 
eseguiti, hanno comprovato di avere tale una conoscenza del- 

l l'arte, da poter essere riguardati artisti già formati. Una 

Commissione appositamente eletta dal Consiglio Accademico per 
ogni ramo d'arie, dovrà esternare parere sul punto se i lavori 
presentati corrispondino a questa esigenza. 







































1. Conformemente ad ossequiato 


spaccio ministeriale 16 | 
gennaio 1857 N. 407, 


è in facoltà di ciascheduno dei ire pre 
scelti, il poter chiedere di trasferirsi, piuitosto che it Î 
in altro paese, ove gli sia dato consultare monumenti d'arte, | 4 
giovevoli al ramo ch'egli professa ; pur il visitare dor | 




























procarasi 
4 offerta. 
4. pubb) 
Noa esedo sio appromto È ristato dali 
19 agosto 4. per a fositua di vri got, 1 lpe 












* © passi d'accompagnamento 
grata a) 
ricogniziori di tabacchi 
libretti per ciga ere 

» le cermitrici 


| n riguardo ai patti preseritti nel relativo capitolato 


> AVVISI DIVERSI. 


ANNUNZII. TIPOGRAFICI. 


, RINGICLOPEDIA, ECCLESIASTICA 
in cui trattasi 

Sacra Scrittura; della Dogmatica, della Mo 
Sile dell Ascetiomo, delle Passioni dei Via 
delle Virta, del Diritto Canonico, delta' Litur: 
gia, dei Riti, della Storia Ecclesiastica , det 
Missioni, dei Concili, dette Eresie, degli Sq. 
smi, della ‘Riografia e Bibliografia Ecelesiasti. 
che, dell’ Archeologia e Geogrufia Sacre, ec. ee. 

COMPILATA DA UNA" SOCIETA” DI ECCLESIASTICI 

Opera accettata e benedetta 


DA S. S. PAPA PIO IX 
con medaglia d'oro. 
PRIMA EDIZIONE ITALIANA 
È pubblicato il fascicolo LXXVIII. 
Prezzo soldi 70 valuta austr. — frauchi 1:75 al fax, 


le tessere l'elogio di quest Opera, do 
Fr ha applaudito ai divisameoto ‘i 
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accordo 
sla, e 


RISTORATORE NELLE GRANDI SALE QUADRI. 





I del n radito alcuni esemplari per le 
2 Gli architetti, sotto Je medesime condizioni. Fra gli | e _Il vadio des consistere o in danaro, ovrero in carie pubblicare; ba AGgraAi end ha osorteo Fano: 
: A l'ultimo valore di Borsa. cipali Bibl 
‘ iagegneri architetti però soltanto quelli che hanno percorso | N. 2718. AVVISO D'ASTA. lo Stato calcolate secondo ‘una totnellia op- ‘essa, della gran medaglia d'oro. 
completamente, e con buon esito, presso l' Accademia, gli studii ! Nell' offerta deosi indicare il prezzo pestaggi re Presenta, ‘settembre 1859. 
che dal Minis'ero dell istruzione pubblica, di concerto con | tasi i sa por wa funga di Vimno di cschta GIROLAMO Tasso ip. edit 
guato de commer è ioni, zione dell'Î. R. fabbrica tabacchi in Venezia, in New-Castle precisamente in cifra ed in lettere. L'obbligo 
Decreto 49 raggio 1652 N ovo dllicita 1 R- Diazione central dele imererta) dd item decisio» $ N. 69. di 519 
+ pel conseguimento dell' abilitazione alla pratica nella costrc- | Ufficii d'acquisto dei tabacchi in Vienna settembre mantenere la stessa creo Società veneta d' Assicurazi; 
pod, i bt ne è rsa rincoio dover conchilere i onratto in Nine { Bisviva Mociotà vi perla lone 
Come esperimenti pe! i richiedono : ai stabi 
vrinmi p) ine % quel offerenti, Je cui ufferie verranno ritenute per mon È, sormini dell'avviso 8 p. Re Baosto, la sottncri. 
i iran zagl . accettalili viene tantosto restituito il depositato vadio, © s0l0 1 i Presidenza si fa un dovere di commicare | singo. 
i 5) Lo sviluppo di un iema di compusizione architettonica, | 5) prezzo totale delli merce offerta. il vadio del levatario viene trattenuto fino zl deposito della È yy incaricati eletti a comodu dei possessori, che voles- 
Mia rari orna, dimostrato dll i pestiolari. petti |" Fox oggetti a forirsi per Y anno caméralo 4860, sono i | Cauzione sero coadiuvare del loro concorso la nascente Socie: 
a costruzione, e necessari per uo progelo compito, rl | mai; Oltre alle già conosciute condizioni che sono ad ogni in- { td In ‘ogni capo-luogo di Provincia, onde assumere le 
| ‘punte esequie Por: questo levoro ‘viso secerdsto. Go Mese | VESTO cileni rapine di sentore tassato usa nella Cnceleia nia dell feti in | soiosrizioni di associazione, è Sotaminiaro ai cu: 
e | 4000" carbone di logno forte Riva, viene mente stanziato: igor f correnti quegli sehiarimant, di cul Veniesero richie. 
ville veronria | 1500» cera lacca nera 4. Il carbone da somministrarsi dev' essere della miglior tn tale occasione, rinnova le sue solesitzioni, 
I 2), {no senz 1 modello) -d"tm bassoriere di propia | 4000 mazzi certi grandi N. & quali perfettamente ascivio è mauro, quindi dee contenere Y perchè ognuno sollecitamente concorr ua fre 
componzione, condutto in creta, sopra ua soggetto stoico, che | ‘500 ©» ° »° Sf 6 sufice ctr combusib, e co comprendere in spari | ma a formare i fondo prescrilio. ode possa vene 
ES Rare estratto a' sorte (tempo del lavoro sei È 200» burandok terre, inoltre deve più che sia possibile consistere in pesti fa Sea pet Preti 
forni); Fi si A 3 
18"}) La wecaione di una maso © d'un pile in marmo 500 > MUR. ing SPPTI N) caso che date dl tmpo de conii dovesse | faggi che questa Ittuzione ofte a preferenza dell 
! (tempo del lavoro trenta giorn); 1 500 » » » diNé 3 Moogno semontare © dimimnico La quntaà preventiva di cr (ito Bocieta È prEIDIO 989. siano sOnO ostensibi 
©) ll busto del protagonista {figura principale) della com- | 7000 chilogrammi farina dî frameato bone da somministrars, il contraeute dovrà somministrare il La ferita del premil. e lo Biatuto 4000 ostensili 
pesstone suldetta (le. a), eseguito in ereta (tempo del l- i ‘100 e flo greggio da cucire quanto bsognence, sia ia più, sia ia meno, al pezzo salito | presto 1l prom Ù 
Voro trenta giorni). = | _500 =» grasso di loecolato senza poter pretendere aleun indennizzo nè per l' aumento nè Y degl" ini " Elenzo deg incaricati. 
©. Pei pitori. | 6000 morelli di legna forte la dim'nuzione. È Provincia di Venezia, Vincenzo dott. Cologneso inge- 
a) Lo schizzo nd oio (modellino condotto finitamente ) | 1500 chilogrammi olio d'oliva fino 2. La consegna del carbone fossile nel magaszino di Por pria 
di una composizione, secondo un argomento storico, da deter- | 700.» olio d' ardere schiera deve succedere in seguito all'assegco ufficioso che al di è» Giovanui dott, Porta in Venera 
minarsi col mezzo della sorte (tempo del lavoro trenta giorni); | 500 =» spago [sa coatraente sarà fatto pervenire dall' Amministrazione tecnica * di Padova, Sante dott. Meggiorini ingegoe- 
1nB) Uan peso dipinta secondo il modello nudo (tempo del Lo Ù bed della fiottglia, è precisamente nella quantità assegnata ed al se in Padova. pi 
voro quindici giorni ); . oppa di cannpe tempo fissato. $ } . Verona, Ernesto dott. Vanzelli ingegne 
e) Là testa fo graodezza naturale della (ge pria | 1700 sn rd dar i Sri e on o pifi È re ip Verona ca 
protagonista ) della composizione suindicata (lett. 4) (tempo l'asta' debbono legittimarsi mediante ce Mps (79 . viso, Jacopo dott. Mantovani ingegne- 
dernetnal geni 223 2 gl (11000 tiva Autorità locale riguardo alla Joro capacità in assunti di MI Jp DE Pour a 
4. 1 lavori pel concorso devono esser eseguiti dagli aspi- | 26000 forniture qrariali. . di Belluno, Giorgio dott. Pagani-Cesa inge- 
ranti nei locali dell'Accademia, e saranno giudicati secondo le | 14000 gnere in Belluno. 
prescrizioni del Regolamento interno, ora vigenti. Scno poi | 200 * di Rovigo, Alessando dott. Campo ingegne- 
mantenute in vigore le prescrizioni degli articoli 170, 174 ei 100 re in Rovigo. 
172 dell Regolamento stesso, risguardanti tauto la facoltà con- | 900 » di Udine, Girolamo doll. l'uppati logegoe- 
eduta agli alunni sipenditi di Roma, d'implorare la prolun | 4 prospetto della gente coperte re In Udine. 
gazione dello stipendio, ed una Sorraua commissione d'un la: —$ prete dela depurazione inten » » * Lucio dott. Poleîti ingegnere in 
voro artistico del loro ramo, quanto la produzione delle rela-' 30 di spedizioni , Pordenone. 
tive istanze. PE) ruoli dei lavorant intra primi fogli interni a Vicenza, 28 settembre 1859, 
5. È accordata pure facoltà agli seulteri ed ai pittori 40 io, N » . è LuiGI ANSELMI. 
(ma non però agli architetti, i quali risltassoro, pogli espe- | 40 ricognizioni per l' Economato GAETANO COSTANTINI. 
Fimenti di concorso, degni di essere proposti pel godimepto di : —20 fa G JACOPO CABIANCA. 
uno atipendo, il chiedere invece di tale sipendio una commis- | ' © 40 giornali di Cassa no fossile della cava di New-Castle necessario per glIl. Rî, | La Prestdenza 9 Hoeroco 
sione Sovran 8 tabelle di stiva vapori da guerra sul Lago di Garda pel tempo dal 1° novem- Greserre 
6. La pensione triecnale agli indicati fini concessa 10 protocolli verbali di perizia bre 1659 alf ultimo di ottobre 1860 al prezzo di fior. . ... Luigi PIOYEN 
ciascheduno dei tre che verranno prescelti, è di fior. 840 di 10 prospetti scorta delle foglie - della nuova valuta austriaca per tounellata ( 0 per cen- H Promotore, 
scova salta, al all infesità i vg; fosti fo 630 | -_10 prospetti spedizioni foglie 
5 
20 
100 
40 
20 


rante il triennio, le principali cità d'Italia. Dovrà per sltro 
notificare all'Accademia, pria della eun partenza da V 

i aiti dove intende recarsi ed il tempo che in ciascuno 
si propone dimorare, © sarà libero alla Presidenza l'approvare | 
0 modibcare il suo seconda che stimerà ue al mag- 
gior profilo del persino, è giusta le arme preserie dallo 
Statuio, relativam n'e all'invio dei saggi d'obbigo, ed in con 


, do 
desi. 40 
i do 


























ca. DI 
formità a quelle altre condizioni prelîmnari, ch' essa Accade- Dall'L R. lipezione della fabbrica tabacchi, 

mia repu'erà opportuno di prescrivergli. [| Venezia, 16 settembre 1859. i 

Chiusque pertanto fra gli allevi di questa IL R. Acea» ‘ BranpEL. Î 

nda di asp rare al godimento di una delle quencae erica vci IIEN, H 

pensioni, dovrà prosurre alla Segreteria della medesima Acca” N, 973, viso. i 

demia, pon più tardi del 1.° dicembre p. v., la relativa Istanza. "° 213 AAA Cb). i 


corredata de documenti comprovanti : a) di essere suddito au 
strinco ed allievo di questa Î. R. Accademia ; b di non avere 
oltrepassata l'età d'anni 50; e) di aver non solo intiera- 
meate, compiuto nel’ Accadem'a stessa lo studio dell'arte che 
professa, ma altrevi dala prova di non comune attituline e di 
Costante applicazione, accompagnata da ottima condotta morale; 
d) di aver compiuto un numero di opere relaive all'arte da 
ui professata, indicando il soggetto di tali opere, Je dimen- 
Sion, i luoghi ove si trovano, e premettendo di’ prestarsì, a 
fine che !a Commissione incaricata di visitarle possa agevol- 
sente esaminarie. 

9. Gli esami di concorso. comincieranno immediatemente 
dopo il prefito termine del 4." dicembre p. v., e si prosegu> 
ranno nei giorni successivi, giusta le discipline. nel presente 


Capitanato 
I Éccelso 
puecio 26 











nto di 











prescritte, e Je allre portite dal Regolamevto accadem co, ché 
potrà ciascuno dei concorrenti conoscere per esteso, dirigendosi 
all Ufizio della Segreterio. 


Venezia, 24 ‘settembre 1859. 

Per ia Presidenza dell' 1. R, Accademia delle belle arti, 

B. dott. Tnevisini, della detta 

LL Franani Belluno. 

ALA. TAGLIAPIETRA. ns 
n — 

AVVISO D'ASTA. 





del Friuli 


rovinciale delle finanze, nel 

dell’ Avviso 29 aprile pre 

altare il Diritto di Passo 

da 1° no î 

regnago, 
Le 


quel, che 





3 sera, sarà tenuto un quarto esperimento d'asta, coa avver- 
tenza ai concorrenti che saranno accettate anche offerte al di 
sotto del dato fiscale precedentemente stabilito in for, 12 val. 
corrente austr., ferme, del resto tutte le altre condizioni stabi- 
lie col primitivo Avviso 34 gennaio ultimo seorso N. 20250, 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Rovigo, 16 settembre 1859. 

DER Costi Piede Ln. Gisrant. 
N. 23759. 


AVVISO D'ASTA (1. pubb.) 
Andò deserta l'asta proclamata coli’ Avviso a stampa del 
22 agosto 1859 N. 49633, inserito nella Garsetta Uliziale 
di Venezia del 5 settembre a. e. N. 203, per allogare lim- 
presa della fornitura delle legna di Coggio in borre, ccorrenti 
al riscaldamento dei locali d' Ufficio di questa Intendenza neb 





La mi 
zolon, nel 
dell 
no. 


di 





41 ottobre p. v., dalle ore 12 merid. alle 3 pom., verrà te- 
nuto negli Uficii di questi Intendenza, sotto la riverva del- 
l'approvaziene Superiore, un secondo esperimento d'asta per 
la fornitura sopralodicata, vull'aumentato prezzo fiscale di tor. 
42:91 v. a. al passo in luogo di quello di for. 44:94, sta: 
bilito col predetto Avviso, avvertendosi per altro che restano 
fermi tutà gli altri pitti © le condizioni determinate nel pri- 
citato Avviso 22 agosto a. . N. 19633, sotto i NN, 

Dali i. R. Intendenza delle finanze, 

Udine, 25 settembre 1859. 
L'I. R. Consigli. Intendente, Pastoni. 
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N. 17450. EDITTO. (1. pubb) 
Constando che Pradella Giuseppe, d'arni 24, e Pradeila 


si 


Andrea, di Pietro, 
di Carlo, mognaio, 


xe 


la armonia al $ 270 dell generale montanistia 
23 maggio 1854, ui rigato ima presentati dai pos 
sessori miniore nel Veneto, in seguito all'Avviso dell’. R 


mare il segueote stato 
La miniera di rame in Vallimperina di 
rario montanistico, rappresentato dall. R. Ispettorato delle 


a colà Pitta di piombo è aioco ia Argentera, 


tanistio, rappresentato 


La miniera di mercurio in Val 
cietà veneta mentanistica in Venezi: 
Provincia di Briluno. 
La miniera di carboa fossile 
Società, nel Distretto dì Valdagoo, 
La miniera di 


miniera di carbon fossile di 
tivata Società, nei Distretti di Rogolsto è Tolmezzo, l'rovincia | 


La miniera di carbon fossile al Monte Sj 


di ra 
tech è Van 


La miniera di carbon fossile di Monte Bo'ca, del signor — 
Giuseppe Cerato, prssidente in Vestenanuova, nel Diretto di ! 


muova legge ed iscritte nel cutastro delle investiture e 
sioni. Queste sono 


se di Barlarano, Provincia di Vicenza, apparieneate 


veneta montanistica. 








Presidenza 
Direzione i 

» © nole d'Uficio 

» documenti di cessione 


iotestazioni per la 


Le ulteriori condizioni d'asta, nonclè i citativi campioni 
ostensibili presso questo Economato durante le solite ore 








ai 
| 
Piptmiatce (a Daloco ® eevenboe 48578. 2," 

, o delle finanze, coll' ossequiato Dir" 
febbraio a. c. N. 56415-660, ha trovato di confer= | 
possesso minerale vecchio: i 





proprietà dell'E- 


Agordo, nel Distretto di Agordo, Proviocia di Belluno. 

appartenente 
Auronzo e condotta in affito all’ Erario mon 
LR Ufficio montanistico, 
Auronzo, Previucia di Belluno, 








argentifero di Dont, di 
Disitto di Loogrose, Proto. d | 


Clolinieo, della più men- | 


Sccietà, nel 


‘pigolo ( Pugnello ), 


eredì Zigioti, nel Distretto di Arzignano, Pre: 


nel Distrefto di 


PE 
de pri ci 
DI 


Provincia di Verona. 
miniere sono ormai allo stato 

e nei libri pubblici moatanistii, 
poscia e fincra sono state conferi 


iti 








iniera di carbon fossile Cerati-Su 
Distretto di Valdagno, Provincia di 
l'ingegnere moptanistico sig. Daniele 


di carbon fossile (1 
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icenza, di pi 


Schmiedi, 
) ia Zovencedo, 


i 
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f 
fe 
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si-pazzis i 
| Pr gi 3 (FFZ8ErAZOnEt 24 Fl 


soa Lian 
di Belluno. 
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Il sottoscritto si fa l'onore di partecipare al pub 
blico, di asere ora riassunta la direzione del Avstew- 
rat, con nuove persone di servizio, e bravi cuochi; 
e che se per lo passato, c'oè duran 
per malattia, avcennero abusi per a 
iste e cattivo servizio, l tutto da 

questi furono fmmedislamente tol 





eonosco per \rgalmente cbbligato. 

#A sicurezza dell’eccelso” Erario unisco  nell' aunesso 
il corrispondente vadio con allegatavi specifica delle va- 

che lo compongono coll' obbligo di completarlo al 40 per 

100 qual cauzione nel caso la mia offeria venisse accettata, 

€ tosto ricevutone l''uflicioso avviso. 

Nome, cognome e caraltere od 
occupazione del’ offerente 





















N il 1859. 
lodevole Comando è di di fittiglia 
M LR del Distarcamento i N 
rita pienamente sogisfatti , 
in Riva di Treoto. Il Direttore, 
Offerta di N. N. per la somuninistrazione del carbon fossile BERNARDO SANGUIN, 





con un vadio di fior. .... car... 
Dall' Ammnistrazione tecnica dell’ LR. Distaccamento di 
flottiglia sul Lago di Garda, 

Riva di Trento, 14 settembre 1859. 


AVVISO (2° pubb) 

Per sapeiore disposizione” vino nuovamente ‘aperto i 
concorso a due piazte da conlerirsi col principio del nuovo 
arino scolastico ‘859-1880 nell'I. K. Istituto di perfeziona 
mento chirurgico iu Vienna, le quali scno ogni due anni asse 
guate dalla Sovrana muoificenza pei chirurghi voneti che hanno 
Arminato di recente è con distinto: profiio i Joro studi in 

. Universit 





e 
504 
THE CONTINENTAL TRADE CONPANI 


a 
Londra, 

‘Sono assunto dalla Compag; 
1. Procurare patenti di tutti 
Brosvigione da st esi in 
lanari sopra patenti per 
cho dl ener Patenti pa 
2. Aprire conti correnti, commucile ftt Je im 

r ine, accordare crevit 
sit mune, accordare eredito in blauco € 








paesi: verso una 
precedenza ; axiticipazioni 
utilizzazione e lo smer- 












| giovani che sono ammessi a quell'I R. Istituto, rice- 100 lire sterline 
teglia Piga tune ua milione di Îite neri 0, 
va n un compenso per l'alloggio, lin 

"Al farsi dll corse, Metano Vugneo tinfacno data | a soltai privati e Persone d'affari straniere. Per ac- 


cordare maggiori facilitazioni al pubblico 
nu in garanzia anche cambiali ‘estere , ‘accettazioni 
proprie, polizze d'assicurazione, coutratti di fornitu- 
Ta, documenti di vaiore, ed altra nicurezza personale 





("i 
R. Ministero 


agli Spedali di camy 
Sieatain FOSIST 


guanto si compi.cque di 





atfende- 














al protacalt d Dite del eeguente indirizzo : 
di gote Ma o dada, no più | pile del Esguenle indirizzo: 70 dhe Continental‘ ripe 
volata I i I Il Direttere, 

2) 1 ta Jon ELLIS: 

) ff dell'atto drill; | deo 

G i à 

rr] fenetty L RROA 3 ronrdo Bazo. del fu Pietro, avvisa di aver oggi 
e di godere ferma salute; contituzione, | avocato la procura ‘generale cne aveva rilasciata al pro- 

DI Brio figlio Pietro, nonchè qualunque allro mandato 

pi con più Hstrette Tecoltà, di cui per ‘avventura lo aves- 

pi 1 se foruito. In za saranno a ritenersi nulli, € 
all come non avvenuti, tutti gli affari che da oggi n poi 
deto Qgnistera inirapresi © coutvrmmali ‘e lo obbligati! 


HI 


© figo ago gesunie in nome di esso mandante, dal 


Venezia, 23 settembre 189, 











R. Unversià, 





ca dll ' A i ei 

18 settembre 1856, mente viene trasportato il d della stessa 

NF f. di R. Diretore, Faneni. { in Padova, presso il signor MERATI par 
e 


rucchiere, via Gallo N. 485, 
Paco di i In VERONA dal sg MENEGARI, Via 
cla Te a DOLO è ‘uova. — In VENEZIA, al io BER- 
tp rt, VI cate E ol | DINI Mac, Pioli dle, N 

i mero 344. ANTONIO BERTINI. 


nele d' Appello in Venezia, viene aperto ti 
——_ tt 
DECOTTO FIOR. “ 


#4 un posto di nolaio con' residenza 
Essendo opportuna la stagione ella 
cura del decolto suddetto, 1 gine crilta i ta un do: 
pere, ire que’signori che volessero 8pyro- 
fire, essere in Corso lo” mercio presso le solite 


là Venezia, alla Farmacia, Campo della. Guerra. 
ILDE Unswicn, Fior. 
Santo Come Mii; 


N 60m 
LI R.-Camera di di 











Il Caneeltiere, Perini i Coi tipi della Gazzetta Uffiziale * 
'— = tl DI Tomaso LoCaRELA) proprietario e compilatore) 




















VIII. 





6 al fase, 
Opera, do) 

vicamento di 
ri per le pria. 
brato l’ edito. 





colla: sua fr: 
possa venire 
neute 19 


merevoli 
ferenza delle 


no ostensibili 
60 ciascuno 
ogneso Inge- 
ogueso Ing 


a in Venez: 
rini ingegne» 


li ingegne 
ani ingegne» 
i-Cesa inge- 
10. 

npo ingegne- 
ati ingegne» 


Ingegnere in 





ì QUADRI. 
pare al pub= 


‘del Restaw= * 









‘azione delle 
rdipendente , 
nette che da 
rme nei ca- 
ini, discre- 
possibile cu- 
che lo ono- 

sodisfatti, 








I verso una 
ticipazioni 
e lo smer- 





| tutte le im- 
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re, Per ac- 
ccetta- 
accettazioni 
| di fornitu= 
a personale 





per tutti | 
| dell’indu- 
fede su fir 





ate e mu- 
ental TRADE 


jrettore, 
‘ ELLI 
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ll aver oggi 
ciata al pro- 
ro mandato 
lura lo aves- 
ersi nulli, € 
obligation 

igaziooi 

dante, dal 





mezia, 
ette ester- 


o contra 
nporanea- 
ella stessa 
(ATI par- 






3ARI, Via 
zio BER- 
eoni, Nu- 
RTINI. 
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nale pella 
i fa un do- 
ero appro= 
eo le solite: 


a Guerra. 
ede Fior. 
Ùi, N. 18714 





le > 
smpilatorel 









LUNEDI' 5 OTTOBRE 





ASSOCIAZIONE. per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 allanno, 7:35Jal semestre, 3:67 ‘/, al trimestre 








Pel Regni 

Per gli altri Stati, presso i relativi Uffizi 

Le associazioni si ricevono all' Uffizio in 
‘affrancando | gruppi. 


Due Siejlie, rivolgersi dal sig. cz 


valuta austr. fior. 18:90 ell'anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/y ul ‘rimestre. 

@. Nobile, Viccletto'Sniata al Veutaglieri, N. 14, Napoli 
ali. Un foglio vale soldi austr. 14. 
‘n Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per !ettere, 








ANNO 1859. — N. 226. 


Le ieltere di reelamo aperte non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Souo uffiziali soltanto gli utti 6 le notizie compreso nolla parte uffiziale.) 








PARTE UFFIZIALE. 


SM. LR, A., con Sovrana Risoluzione del 
19 seltembre n. €, si è graziosissimamente de- 
guata di conferire al vicepresidente della Direzi 
ne provinciale dello finanze d'Ungheria, dott. 
glielmo Koneeny, iu riconoscimento della m 
ria sua direzione della Sezione di Direzione pro- 
vinciale delle finanze di Buda, la croce di com- 
mendatore dell' Ordine di Francesco Giuseppe. 

















Il Ministro della giustizia ha nominato il giu- 
dice di Szalonta, Giorgio di Papa, a_con 
di Tribunale provinciale ertra statum. presso il 
Tribunale provinciale, di Granvaradino. 





Il Ministro della giustizia ha conferito i po- 









ig liere 


nione sugl'imbarazzi, che gli avvenimenti 
dell’ India e della Cina suscitano alla potenza 
britannica. Altri pretendono che il viaggio 
del Re de’ Belgi a Biarritz, e la presenza 
del Disraeli in quella città, possano col- 
legarsi a tentativi del partito tory per isca- 
valcare l Amministrazione attuale, qualora 
lord Palmerston ppugnare l'a- 
dunamento d'un ; e siccome le 
forze de’ due partiti ggiano pre: 
poco nella Camera de’ comuni, un tentativo 
di tal gen otrebbe riuscire, ove fosse 
spalleggiato da' r: 
Questo dice l' Indépei à più 
nnanzi quel che dicono | Oesterreichische 



























Al al'Atbario, vacucil. prusso.i Giodigi disitvi | 20:09, ed i mostri. corrispondenti di Vienna, 
tual Neuhaus e lohenmauth, agli attuarii d' | Londra e Parigi. Convien contentarsi di v 
Ufti Ermanno Berwitz ed Emanuele | finchè s' abbiano i fatti; e fatto ora sol- 







Ramisel 


Il supremo Di 
le ha nominato l' uffiziale contabile della Capo-Con- 
tabilità camerale, Giuseppe Rambousek, noncli 
ufliziali contabili della labilita di Stato del 
Boemia, Carlo Storck e 















siglieri dei conti della Contabilità di Stato me- | è 


desima. 


La Luogotenenza 
plente, sacerdote Piet 





giore © reale inferiore in Vicenz 








supplente, 
maestro per la lingu 
presso la Scuola elen 
feriore in 


italiana, geografia € storia 








La Prefettura veneta delle fi 
iale d'Uftizio super 
lore dell’ I. R. R 












PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 ottobre. 

Sabato è di qui partito per Verona S. E. 
sig. co. Augusto di Degenfekl-Schonburg, cavalie 
re di più di 
comandante la Il An 












Bullettino politico della giornata. 


1 giornali di Parigi, ieri giunti, hanno 
la data del 28, colle notizie del 27: essi ci 
recano il testo preciso dell’ ultima nota del 
Moniteur, relativa alla stampa, e noi la ri- 
feriamo a suo luogo. 

I detti giornali sono, come ben s'im- 
magina, assai sobrii di riflessioni intorno a 
tal nota, la quale, per verità, non domanda- 
va commenti: quasi tutti si limitano a ri 
produrla senz’ aggiugner parola, ad eccezio- 
ne soltanto della Presse, del Siècle e della 
Gozette de France. La Presse vede in quel 
la nota la conseguenza naturale dell’ ultima 
circolare del ministro dell’ interno : la nuova 
dichiarazione del Governo non le sembra 
cangiare la situazione, perchè, applicandosi 
esclusivamente al decreto del 17 febbrai 
1859, ella non ha punto per iscopo, nel parer 
suo, di menomar | importanza delle dichia- 
razioni anteriori, concernenti la discussione 
degli atti del Governo. La Gazette de Fran- 
ce ringrazia il Governo del leale avverti- 
mento, eh' ei dà agli serittori, ed invita que 
sti a rammentarsi ormai ch' e' non sono più 
al domani dell’ amnistia. Quanto al Sièele, ei 
dichiara che la nota del Moniteur non può 
essere a lui irizzata, poich' egli non si 
permette mai, dice, eccessi di polemica; e 
però crede poter insistere sulle riforme, che 
in questi ultimi giorni ei domandò al Gover- 
no d'introdurre nell’ attual legislazione del- 
la stampa. 

Nulla di certo ancora circa le cose d' 
Ialia. L' Indépendance belge, malgrado le di- 
chiarazioni e i giudizi de’ fogli ministeriali 
inglesi. persiste a eredere ch' esse procedano 
verso una soluzione, nel senso indicato dal- 
{e sue infonrazioni, Una pace spe ale alla 
Francia ed all'Austria regoierà la ces 
della Lombardia ; le altre questioni, soll 
te dalla guerra d'Italia, st regoleranno 
un Congresso, secondo basi, che non si co- 
noscono ancora con esattezza, ma che so- 





































no probabilmente accettate, e che probabil- 





mente altresì non si scostano molto da’ pat- 
ti del trattato di Villafranca. A Parigi, la fi- 


ducia în tal soluzione era sì grande, ne' eroe- 
chi bene informati, che sì altendeva di ve- 


der aj 
nunzio della 
pace 








Zurigo fra 


chiede lE 





monte, piuttosto che escludersi dal Congres- 
so e Fimanere isolata 5 fondano quest opi- 


i | ferenza non si 


al maestro sup- 
o Marchetti, il vacante po- 
sto di maestro presso la Scuola elementare mag- 


‘onferito al maestro | « 
il vacante posto di 


are maggiore e reale in- 


ne | dispaccio, e 


pparire fra giorni nel Moniteur l'an- 
jserizione dello strumento di 
plenipotenziarii di Fran- 
cia e d' Austria. Ma l'Inghilterra che farà? | le 
onde: Gli uni 











tanto che i diplomatici moltiplicano da 
di le loro adunanze a Zurigo, ond'è ap- 
unto probabile che la conclusione della Con- 
ia più molto lontana. 
La Patrie annunzia d'aver ricevuto noti- 
importanti dagli Stati pontifici, in data del 
« L'esercito pontificio, ella dice, il quale 
< ascende a circa 8000 uomini, trovavasi 
« adunato ad Ancona ed a Pesaro; l'eser- 
« cito delle L 
































« del Papa e 

è sparsa a Roma la voce che un moto 

« insurrezionale fosse scoppiato ad Aquila, 

« negli Abruzzi: il Governo del Re di Na- 

« poli mandò truppe a reprimerlo. » Di que- 

vuol attendere la confer- 

a, massime dopo il recente esempio di Mes- 

sia: di esso, a buon conto, non parlano le 

tizie più fresche di Roma, del 26, le quali 
ci annunziarono l'allocuzione del Papa. L 

Monitore Toscano 
tante del Gran- 
formalmente 







































di Firenze, sotto pena di veder sequestrati 
i proprii suoi ben; ed una corrispondenza 
di Parigi dell’ Indépendance belge aggiunge 
che il sig. Bargagli trovò sostegno appresso 
i rappresentanti di Francia ed Austi 
ditati a Roma. Il Monitore Toscano die 

Governo provvederà; d'onde | Indépendan- 
ce crede poter inferire cl lo non sia 


risoluto ad aver ricorso al provvedimento 






















sempre sequestro, s'è vero che 
ne abbia minacciato il sig. Bargag 


Birsenhalle d'Amburgo mette 
ro, però si Il 
simo abboce 


n gi 
la voce d'un pros 
eratore d'Austria 









i telegrafici de'fogli di Parigi 
amo di nuovo. solo il se- 





guente: 
« Madrid 2. settembre. 

« Secondo la Correspondencia autografa, il 
Governo spagnuolo non avrebbe ancora formulate 
le condizioni, ch'egli esige dal Marocco come 
zione. El aggiunge ( come dicemmo ) che 
la Spagna non ha in mira nessuna conquista, ma 
che le è necessaria una sodisfazione a ogni co- 
sto, » 














L'articolo dell’ Oesterreichische Zeitung, 
menzionato nel Bullettino, è del tenore se- 
guente 


Una nuova versione viene pubblicata dal 
Morniny Post, organo di Pulmerston, sulle pratiche 
diplomatiche relative all’ Italia. Siccome quella ver- 
sione farà il giro dell'Europa, perchè procedente 
dal foglio particolare del primo ministro ingle 
non crediamo di poterla passare sotto silenzio, 
comunque ci apparisca, non solo inverisimile, ma 
persino un' utopia, e comunque in qual 
sia irrecusabilmente non fondata sulla veri 
serive al foglio del Governo inglese da Parigi 

«Io ricevuto da Vienna un importante scritto, 
che mi dà contezza della missione del principe Met- 
dernich ; e su quello seritto si può dare. Allor- 
chè S. È. poco fa ritornò a Vienna, riferì all Im- 
peratore i colloquii, avuti coll’'Imperatore Na 
ne,a mezzo di seritti in cui gli aveva depositati 
per poiere più fedelmente riferirli. lo rilevo dal 

ho dinanzi, come il principe Met- 

{ernich, già prima d'ora, avesse avuto incarico di 
ottenere Î' inserzione d' una nota nel Monitewr per 
controperare al dire di certi giornali francesi, i 
per avriso del Governo austriaco, incorag- 

giano gli abitanti dei Ducati ad opporsi al ritor- 
no dei Sovrani, che sono stati spossessati. Quel 
tentativo ebbe per S. E. un buon successo, per- 
chè la nota desiderata, che diede ansa a tanta 
discussione, comparve nel Moniteur del 3 settem- 
embra però che l' Aystria non siasi tenuta 
fa dell'articolo del Moniteur; peroechè il 
Metternich stesso, durante il suo soggior- 
jenna, parlò della necessità di ottenere 
in forma d'un dispaccio ufficioso, 
venti promesse, relativamente ai Ducati ita- 




















































dalla Fi 











Niani 
«42° La riptegrazione dei tre Sovrani dee el 
|.fettuarsi , senza. però l'iutervento dell’ Austria o 















Modena non devono essere punto impediti dall'or- 
ganizzare corpi militari, che sarebbero formati da 
clementi austriaci e da altri esteri; e dee parin 
sere Joro concesso di rimettersi in tropo col- 
l'aiuto di quelle forze militanti ; 
il Piemonte si opponesse all' impresa 
il suo intervento sarà sisguardato 
un legittimo motivo perchè l' Austria s° 
ia invece non s’ immi- 
nella faccenda, essendo finito il suo còm- 






















ualora il Piemonte perdesse la LLombar- 
non 
L'Austria sa 









potrà impetrare aiuto 
però apprezzare la difficile posizione, in cui. ver- 
rebbe la Francia per questa crisi, e quindi si ob- 
bliga di non provocare il Piemonte, ritenendo per 
fermo che l'Imperatore Napoleone fara tutto ciò 
che potrà per persuadere il Re sardo a non impe- 
dire i Duchi nei loro tentativ 

« Che se l'Imperatore Napoleone, ( aggiuage il 
corrispondente ) non accettasse questo punto, sa- 
rebbe a guerra in Ialia all'ordine del 
giorno. L Austria procaccerebbe ai Duchi in bre- 
ve un'armata, e poichè la Sardegna non potreb- 
be in quiete slarsi spettatrice della sconfitta del- 
le deboli forze dell'ILalia centrale, ella sarebbe co- 
stretta d' entrare po, ma di fronte a 180,000 
quanto potrebbe l'Italia centrale 
porre in linea di difesa, starebbe l' Austria con 
200,000 uomini. La mia opinione si è che l'Im- 
peratore rimarrà fedele a sè cd all'Italia, e ten- 
terà piuttosto di mettere insieme un Congresso, 
che di ubbidire alle insinuazioni del 
austriaco. Il principe Metternich avrebbe detto a 





















































Vienna chel Imperatore Napoleone non appro- 
verà mai l' ‘azione dei Ducati al Piemon- 
te; e se questo è vero, l' Austria avrebbe gia 







molto guadagnato, dovendo 












i potendo allo: 

Il Morning Post co he l'Au- 
stria ha fatto proposte tali, che le Conferenze di Zu- 
rigo non possono avere un esito definitivo. Noi, dal 
nostro canto, siamo convinti. che quest’ asser- 
zione è menz avendosi da Zurigo notizie 
rassicuranti che le trattative prendono un corso 
favorevole, e che è vicina la conclusione della 


pace. 


ritornarvi. 




















CRONACA DEL GIORNO. 


IMiPi 





hO D'AUSTRIA. 


Vienna 29 settembre. 
LI R. inviato presso la Corte prussi 
bar. Roller, è partito per Baden. 
Il consigliere ministeriale, 
ritornato qui îeri. 
L'inviato prussiano presso 
barone de Werther, 








ig. de Bret 















Lorte impe 
) qui nei pros- 





escovo, verran- 
ama gli esercizii eccle- 
siustici rie, oltre al principe 
Arcivescovo, cavaliere di Rauscher, molti dignita 
rii occlesiastici ed un gran numero di saceri 
Quelle persone debbono astenersi da ogni ci 
e passare il gi eghi 
templazioni, alternandovi c 
Le trattative, avviate 
sia per la partecipanza di 
dei passaporti ebbero 
poste dell' Austria furo: 
Prussia. 
Dopochè i quint 
ito, furono ridotti 



















n alla Società 
per effetto, che le pro- 
appoggiate da parte del- 








battaglioni, e quelli di de- 

i quarti hatt 
dine di recarsi alle 
distrettuali di supplenza. 

R. generale d' artigli cavaliere di 
rimanendo nel posto d’insiato a Napoli, 
il conte Karoly, ch'era già nominato s 
sore, rientra in disponibilità. Da quanto 
egli sarebbe destinato per uno dei posti d 
to, divenuti vac 























tenga un'altra destinazione, cd in questo caso sa- 
rebbe da occuparsi anche il posto d' inviato presso 
la Corte svedese. FF. di V.e 0. T. 





Voei de’ giornali. 

Riguardo alla decisione del Senato di Fran- 
coforte sulla « Società nazionale », la Brestauer 
Zeitung osserva : Secondo la legge prussiana sul- 
le riunioni, è fuor di dubbio che anche in Prus- 
sia, la formazione d'un egual Società , nelle for- 
ivi proposte, non avrebbe potuto ‘essere per- 
essa secondo Îe leggi prussiane.» Anche la_K6l 
nische Zeitung biasima che il partito, mediante 
le deliberazioni prese a Francoforte, abbia abban- 
donato una posizione, in cui era inattaccabile, 
giacchè le leggi sulle riunioni sono severe. 

Il Nord riproduce « con sincera sodisfazione » 
il « notabile » articolo della Gazzetta di Vienna 
ci Comuni e fo 
del fo- 




































d'uno spirito liberale così assennato, che sareh- 
be un offendere i presenti ministri dell’ Imperato- 
re Francesco Giuseppe, se non si volesse credere 
alla lealtà della loro risoluzione d'iniziare senza 
indugio le riforme promesse nel loro programma. » 
Il foglio belgio saluta con applauso « questi ocu- 
lati e patriottici tentativi, i cui frutti non ri- 
donderanno a vantaggio soltanto dell’ Austria +; 
e attende «il risultato con fidi senza l'impa- 
zienza, che non tiene conto, delle difficoltà da vin- 
cersi, e che potrebbe precipitare Ja soluzione, e 
senz’ approvare gl' ingiusti sospetti, con cui certi 
interessi ostili accompagnano i primi passi del 
Governo imperiale sulla via della riforma. » 























Il Morning Herald discorre della lettera di 
un ‘Toscano al Times, e ne deduce che |" 
pimento della condizione p 
ca, cioè la rintegrazione dei Principi dell'It 
centrale, trova impedimenti soltanto nei manes 











gi della Sardegna, ma non già 
popolazioni, chie sono affezionate 













la tendenza gli 
prossima voll 
tessero prin 
ii secondo il 


cirebbe 





ossero più pr 
ente per far determ 
valore delle merci (ud ralorem ). € 
molto vantaggioso alle stoffe ordinarie 
di Manchester, (6. Ud 








di 
Vienna e 0. T 








( Nostro carteggio privato.) 
Vienna 30 settembre. 
lio serale dell. 






entare co suoi 
notabili articoli le ultime illuminate misure del 
nuovo Ministero; ed indipendentemente dalla sta 
pa uffiziale tutti gli altri periodici riconoscono 
le determinazioni, 
ale avvi miglior modo per a 
rii dei popoli se non l'assicura 
omogenco reggimento, la libertà delle coscien- 
ed una pditicazione delle imposte ? 
to il resto è sogno, è follia. La felicità 
È vomini pratici 
pero 

pezzo. 
unione de- 
sciolta 





























ullima seduta della Società 
mocralica ledesca avvenuta a 
senza che i membri nulla con 
L'unità germanica è un sogno difficile 











conseguire, perchè sarebbe d' uopo offendere i di- 
ritti di od una quantita d' iuteressi e di 
velleità municipali. 






tutto da 





cuni periodici esterni si 
vada ndo mandar l'Austria 
continui rinforzi in Ialia, il fatto prova ch' essa 
attende al disarino, riconoscendo solennemente in 
questo il modo più decisivo per mettere riparo 
alle sue piaghe linanziarie. Viene accordato il con- 
gedo a tutti quegli ufficiali, che lo domandano ; i 
volontarii delle varie Provincie furono già licen- 
ziali ; i battaglioni croati, che stettero in campo, 
tornarono a casa; l'artiglieria di riserva s'installò di 
bel nuovo negli arsenali; e le ultimo classi di leva 
furono senza eccezione mandate ai domestici la- 
Di più le truppe lombarde venvero sciolte sen- 

è si pensasse a rimpiazzarle con altri reg- 




































gimenti. Il Governo dell'Austria capisce che la 
forza delle Monarchie consiste nelle buone © lar- 
ghe o delle baio 

che fi hè di fino 
quando non le sostiene la devozione € 








cenza. Sperasi comunemente che primario scopo 
del Congresso, il quale pare debba fra poco adu- 
nursi, sia quello di procedere ad un amichevole e 
definilivo uccordo tra le più grandi Potenze: ae- 
oro che potrà condurre ad un generale disarmo. 
È incalcolabile il vantaggio, che potranno ri- 
cavare i popoli, se gli sforzi comuni della diplo- 
ranno a questa saggia misura, Un 

ato, © la 

si diffondeva senza pro- 
rie delle nazioni, e le ren- 

























forza vitale, che prin 
fitto, rifluirà nelle a 
dera più floride e più 

A proposito del manica 
Società di Francoforte, saprete come il Duca di 
Sassonia-Gotha avesse ‘gia da qualche tempo so- 
lennemente dichiarato essere pronto a far qua- 
lunque sacrifi attuamento di essa, Questo 
Duca è Ernesto tl, fratello minore del Principe 
Alberto, marîtato colla Regina d' Inghilterra, e si 
credeva comunemente che il Governo prussiano 
non fosse rimasto estraneo alla sua dichiarazio- 
he d'altra parte era coerente ai principii 
la lui dimostrati in circostanze diverse. 
Il Governo austriaco fu il primo a protesta- 
re contro le sue parole, e fondossi su ciò che la 
Confederazione germanica è uno Stato costituito 
e riconosciuto di olenni trattati, e che 
quindi non può un semplice membro della stessa 
attentare alla sua esistenza direttamente od indi- 
reltamente, colle parole © coi fatti. Ora un gior- 
nale di Berlino, che passa per organo governati- 
vo, s' unisce nel riprovare presso a poco colle 
stesse parole adoperate dal nostro rappresentante, 
la condotta senza dubbio inconsiderata del Prin- 
cipe, e quella di una Società, il cui scopo è con- 
trario al Patto fondamentale dell' Allemagna, ed 
i membri della quale non seppero ancora esutta- 
mente decifrare quel che vogliano, e cou che mez- 
zi pensino di riuscire ai propri intendimenti 

La Congregazione municipale viennese, nella 
seduta del 2) corr., decise di eleggere un Comi- 
tato sotto la presidenza del sig. borgomastro cav. 
di Seiller per rivedere la legge comunale di que 
sta città. È questo un esempio, che può dive 
assai proficuo ai nostri Municipi italiani. La Gu: 
la Uffiziale di Vienna già ci fece conoscere 
i nomi degli uomini di fiducia, nomi Jia 
Bassa Austria per discutere la riforma delle leg- 
gi comunali. Lo stesso si va pur facendo nelie 
altre Provincie. 

tl Comando della IV armata, residente finora 




































































nale ebdomadario dell Industrie e del 
Commercio stampava un bellissimo articolo con- 
tro le speculazioni di Borso. È deplorevo- 
le cosa il vedere come i giocatori di Borsa cer- 
chino dovunque trarre profitto dalle patrie sven- 
ture, per impinguare lo serigno. Così la confi- 
denza manca, i Governi non trovano la fermei 
za necessaria in sè stessi nell'attuare i propri 
progetti, e le Borse esercitano una dittatura ge- 
Mentre da fonte parigina ci viene asserito 














con semicertezza che la pace di Zurigo sarà con- 
tenuta in due protocolli, il primo da firimarsi da 
tutte e tre le Potenze belligeranti, risguardante la 
ione della Lombardia , il secondo da conv 
solo fra’ due Imperatori. per la restau 
nell’ Italia centrale, notizie private e sicure 
ci mettono in grado di icare che il tratta 
insoluta una serie di pi 

omodarsi a lempo indeter 
di convenzioni separate tra l'Austria 


























e la Sardegna 

Pare che la prima insista sull’ assoluta neu- 
tralizzazione del lago di Garda , il che sarebbe 

i favorevole pe nostri commere 
ll Senato di Francoforte ha inibito di tene 
il suo prossimo congresso in quella città alla So- 
cietà della unione democratica alemanna. A questo 
fatto si unisce l'altro assai rilevante di un nuovo 
articolo contro la medesima, comparso nella #0 
herfelderseitung, che passa per essere organo di 
Principe reggente, Il Senato di Francoforte ind 
tre spinse la sua energia ad inibire ai cittadini 
ed ai domiciliati del suo territorio di prendere 
parte a quella Associazione. 


Altra del 30 settembre. 


© deri l'altro arrivava S. M. l'amato e gra- 
ziosissimo nostro Sovrano nella sua imperiale re- 
sidenza di Vienna, e dopo avere spacciati gli af- 
fari più pressanti, riceveva in udienze particolu 
le LL. AA. IL Arciduchi Alberto e Guglielmo, 
Alle ore quattro dopo pranzo, egli si r 
essi a Schonbrunn di bel nuovo, dove lo aspet- 
tavano il conte Nadasdy , il barone di Bruek ed 
il barone di Hobner , membri dell’ attuale 
Gubinetto, nonchè il si rone di Kubeek, che 
no per le i dell'invito alla tavola 
rie. Dom arriveranno da ‘Trieste le 
AA. l'Arciduca Massimiliano e | Arciduches- 
sa Carlotta, pei quali fu pure approntato un ap- 
artamento nella villeggiatura imperiale di Schou- 
ian, Per cui, non senza. fondamento si crede 
che quivi verranno trattate in. pi 
le ultime divergenze, ben s' intende 
per la sottoscrizione della pace di Zurigo 
Dicesi che qualche grande personaggio , ap- 
partenente alla di 
parte al pranzo, di cui feci parola 
In occasione dell’ onomastico di 
to nostro Sovrano, che avverrà il giorno 4 
prossimo ottobre, pontificherà nella cattedrale di 
Santo Stefano S. Em. il Cardinale di Rauscher, 
ivescovo di Vienna. È inutile il dive che tutti 
i signori ministri, consiglier 
nisteriali, nonchè le altre precipue Autorità, v' 
terverranno. 
notizie private, che qui si ebbero da mol- 
il signor conte di Col 
nto della condotta dei ple- 
i due Imperi 


















































































olo eroi 
‘rancia, 






































Di 
ti giorni, pare cl 
loredo sia molto es 
nipotenziarii francesi 





















ta; le piccole differenze piemontesi saranno in 
poco tempo appianate dalla comune volontà. 
La spedizione dell'imperiale © regio 
Novara intorno al globo terracqueo, costò in 28 
mesi di viaggio presso a poco 500,000 fiorini di 
valu ca. Colla giornata d'ieri erano ar- 
spedizioni, 220 ca 















alla storia natu 

Il signor. di fregata cavaliere di 
Littrow, pubblicò una bellissima poesia tedesca 
in onore di quegli arditi viaggiatori , che per la 
prima volta portarono tanto lontana ; in regioni 
quasi incognite, la bar dell' Austria. 
Chiesa evangelica, forte delle ultime con- 
cessioni, erigerà uni S in Vienna. 
Già furono prese le opportune determinazioni. 

Sapete col telegrafo che le conferenze di 7 
rigo devono essere giunte al loro ti N gior- 
no 28 il plenipotenziario sardo chbe due confe 
enze col ministro francese, e questo poco dopo 
obbe una pie di Colloredo, che deve es- 
sere stata decisiva. 

Una nuova produzione della sig. Teresa Meyerle, 
IL Disertore, sì veplica da qualehe giorno al tea- 
tro della Josephstadt, ma merita poca lode, ed 
appartiene al genere falso degli spettacoli , come 
diciam noi, da Stadera. 
l'argento ha il 19/y d'aggio, e si pre- 
vede che discenderà fino al 16. 1 plenipotenzia 
riù delle conferenze. hanno. la bocchetta” magici 
per operare questo miracolo di borsa. 


































Ieano p'iunia, — Trieste 1° ottobre. 





Con separato convoglio della ferrovia, par- 
AA. IL il serenis 


niliano e la 





tirono oggi per Vienna le L 
simo sig. 









Arciduca Ferdinand 



















(0. T., 
Gi serivono da Parenzo 28 seltembre : « Que- 
ita ehbe ier mattina la compiacenza di ve- 








AR la ja-Coburgo- 
Gotha cogli augusti suoi figli, sbarcati dall ordi- 
io settimanale piroscafo. Appena posto il pie- 
pese de Polesini si af- 
sto avvicinarla, per offrire l'opera sua 
R. Infatti le fece vedere tut- 
della nostra insigne basilica, e 
le fece » per immersionem 
l'atrio colonnato, l'abside, e tutto quello che di 
più notabile e prezioso conservasi ; volle vedere 
ancor le reliquie dei due templi romani di Marte 
e Nettuno; e dopo aver con e 
degoevolezza manifestata la sua gratitudine pe 
così tenui servigi, si accommi ilissima- 
mente, nell'atto che il podestà si era proci 
l'onore di accompagnarla fino alla imbarcazione, 
che l'attendeva pel suo ritorno al suindicato pi- 
roscalo. { Adem.) 











de a terra, il podesti 
freltò di 




























Le LL. AA. RR. il Duca e la Duche di 
Sassonia-Coburgo-Gotha partirono ieri coi loro 
figli alla volta di Gratz. (Idem) 











vengono 
ti ‘ministeriali, conforme alla volontà dei ministri 
del Re. 

«N divisato casio delle LL. MM. nelle Pro- 
- vincie settentrionali 










sede a Grate. » 
Gattizia. — Leopoli 25 settembre. 
Da quanto si rileva, il Ministro dell’ interno 


rimarrà nei suoi 
verrà poi qui, ed 
torno a Vienna il 
al signor Ministro in Gallizia, fu 
si radunefa qui in gran numero la no- 
biltà galliziana ; la quale vuoi consegnare al sig. 
conte G 


Doma: 


Canwiora. — Lubiana 29 settembre. 


Solto questa data, serivono quanio , apresso 
al Diavoletto Î 
« Stamane alle ore 10 ebb 





Triest 











dei protestanti lo sposal 





artiglieria € 


mplîen, il 













fino 
intenzionato di es 
ottobre. L'accogl 











pw dirizzo 





i una specie d 





ma d' Album. (0. 





coni, letti © altri ogget 


ttaglione 


Sotto questa data, scrivono alla 


STATO PONTIFICIO. 
Ancona 44 settembre. 


Il Governo pontificio è riuscito a pren- 
dere al suo servizio circa duemila 


zeri di Perugia, unitamente 








Rimini 25 settembre. 


Firenze quanto appresso : 


novre, esercizi 


Fontana. 


« Il vostro corrispondente venne ferito-in una 
scaramucce 
tale di Rimini. 
Del resto, sappiate, che tutta la di 
presentemente concentrata sul confine. Grandi m 
bivacchi su tutta la 
linea, rendono agguerrita la nostra gente. Qualche 
fatterello giornaliero rallegra sempre la” nostra 

ta. 


pprocci, e giacque fino: 
esto è il motivo del si 





i continui , 





« Stanotte (25 settombre) grande allarme verso 
le due dopo la mezzanotte. Era a San 
a Mariguano, che stanziava bivaccando il 23° reg 
gimento di linen, comandato dal bravo colonnello 

Tutto ad un dratto corve per tutta la 
linea il grido d'allarme. Noi © 
finalmente assaliti dagli Svizzeri 
dulto il reggimento era. sull’ 
mon fu varcato perchè noi rispetti 
Stamane calma nel cam 





de 












assalto. 


ratori. Al 
Castiglia ed un Castold 


di 


nat 
cal 
stadf con una llottigi 
pel Mediterraneo. Il Granduca si tratterrà qualche 
giorno ad Osborne, toccherà 
si fermerà qualche tempo a 
peratrice. 





l'uno e dell’ai 


Il Governo del Re ha 
un Memorandum alle gre 
zione dell'Italia centrale. 


Fu notata nel giornalismo milanese la singo- 
lare somiglianza dei nomi dei redattori e collabo- 
sto, un De Castro, un 

( Band. Ital, 





Una lettera particolare d 
dall Avenir de Nice, annu 
che si ‘stanno celebrando in. quella 





Perugia 26 settembre. 


Improvvisimenté è venuto l'ordine di par- 
tenza per ina parte delle troppe qui reside 
Duecento Svizzeri, alle 4 di questa mattina, 
niò avviati verso Foligno, e ottanta carabinieri 
alla volta di ‘Todi. 


MEGNO DI SARDEGNA. * 
Torino 30 settembre. 











imo un De 





GRANDUCATO DI ‘TOSCANA. 


nze 22 seliembre : 


« ll principe Corsini, capo della grande fam 
di questo nome, e che e 
duca, ritorna a F: 
rà questa setti ) 
intende; ma molti sguardi saranno 
@ si vorrà sapere se i 
di emigrati 
diploma 
Serivono alla Lombardia da Firenze, i 
del 25 settembre : « Per le notizie mie particola 
che attigno ordinariamente da buona sorgente 
Governo dichiarerebbe ribelle il marchese Barga- 
gli, e lo assoggetterebbe ad una procedura penale.» 










enza 





già 
Îla può opporvisi 








è un ritorno 











IMPERO RU: 


I Grandu 





Costantino parti 
ia, e si m 












diminuì d'anio in anno, così pure ha resistenza 
bù circasse perderà ogni dì della sua vi- 


iamil d ‘ome | 


ggend 





REGNO DI GREUIA. 


Leggesi in un carteggio dell'Ossersatore Trie- 
sino in data di Atene 24 settembre: 
« L'ulteriore ri ultato delle elezioni non è an- 

cora noto. Il Governo vuole che le elezioni ab 
biano luogo successivamente , tanto per. poterle 
lio sorvegliare, quanto pure per tenere per 
tutti i casi più concentrate le forze armate, che 
stanno a sua disposizione. la riguardo alla libertà 
delle elezioni , contrariamente ed ai dispacci mi- 
nisteriali, che guarentiscono questa libertà, cd al 
incipio del ‘non intervento solennemente pro- 
clàmato, l' Elleno patriottico pubblica una circo- 
fare dell’ eparca di Parnassi ai demarchi e consi- 
‘comunali di quella Provincia, con 





ad appoggiare i cai 









luogo in questa 
jo del sig. baro- 
Knoblach, LR. capitano dello stato mag- 


giore della 
di Dogenfeld-S 





honburg, figlia del tenente mare 
sciallo conte di Degenfeld, comandante la  ar- 
mata. Alla festività nuziale presero parte il q 
mandante la I 
nte maresciallo 
d, ed un gran numero di ufficiali del- 








I 26 corrente. Egli 


ra, fatta 
prdialissima. 












la quarantena d'osservazione contro le provenien- 
ze dai porti turchi, e ciò per_non inceppare il 
commercio senza fondati motivi. 

Mil occasione della maggioreni 
tà del Principe ereditario di Russia, si compiae- 
que di conferire a S. A. I. la grancroce dell’Or- 
dine del Redentore. 

« In seguito alla presenza in Atene del Gran- 
duca Costantino, il quale visitò pure la bibliote- 
ca dell Università, è atteso qui fra breve un gran 
numero di libri russì, spediti per la medesima da 

Di Il 







ll'estaro. Sono essi i sigg. 
rone Vieana ; D. Bernardacki 
troburgo; Baltazzi di Costantinopoli, ed una fami- 
glia nobile di Russi 
veda del telegrafo fra Scio e Smirne è 
municazione telegral 
iaterrotta, 
« Com 
gia destano qui gr 





e dell’ Orto botanico 
sua assunzione al servizio 
ottomano in Candia, sua patria, sono di q 
signi uantunque non si compreuda bene 
relazione, che passa fra questi due fatti. 

« Il regolamento pel nuovo Istituto dei trov: 

i mpilato ed approvato. 
pito totale dell'uva passa ascende a 
ni di libbre venete. Un terzo ne fu già 
spedito. 11 prezzo di questo prodotto è, secondo 
la qualità, di 40 a 60 talleri per 1000 libbre. » 
(0. T. 









INGHILTERRA. 





caceintori indigeno. Fino dal 12 
furono, spediti alla volta di Fano moltissimi sac- 
i da caserme, volendo il 
Governo tenere a Fano, a Pesaro e ad Urbino 
forti guarnigioni con artiglierie. (La Nazione.) 


Nazione di 









iovanni 





o d° esser 


Stanolte si teme un 








(La Nazione.) 


inzione di dirigere 
Potenze sulla posi- 
(L'Arm.) 








Un giornale inglese aunuazia che il Principe 
di Galles sta per isposa.e la Principessa Alessai 
driva di Prussia, nipote del Re. Egli afferma che 
sono già stesi i preliminari del contratto. 
I B. 













irco- 
ire di 
aumento : 19,415; ed un deposito metal- 
lico di 17,192,169 lire di sterlini; aumento : 
7A,SAT. (Idem.) 


Il viaggio di sperimento del Great Eustern 
è differito. Gli annunzii pubblicati stamane in 
tutti i giornali avvertono il pubblico che il 
viaggio di sperimento da Portland, presso Wey- 
mouth, ov' è ancorato presentemente, è aggiorna» 
nato all'8 di ottobre, e che il primo viaggio da 
Holyhead-Gortland, negli Stati Uniti, fissato al 29 
settembre, è differito al 20 ottobre. Un corrispon- 
dente del Daily News gli scrive anzi da Liverpool 
che i direttori della Compagnia proprietaria del 
bastimento hanno abbandonato l'idea di quel viag- 
io nell’ Atluntico, almeno per dodici mesi. Tale 
ilazione verrà, dicesi, posta a profitto dai di- 
rettori col mostrare il Great Fastern in tutti i 
precipui porti dell'Inghilterra, avendo le Com- 
pugnie delle grandi linee di strade ferrate aderi- 
to a tul uopo di accordare una diminuzione pro- 
porzionata sui prezzi consueti per tutt’ i treni de- 
stinali a visitare quel bastimento in tutti porti 
suddetti. (V. sotto il carteggio). (Idem. ) 







































1 giornali si occupano tutti senza eccezione, 
della spedizione al polo del capitano Mac-Clintoe, 
che andò a rintracciare sir:4. Franklin, e ne pub 
blicano distesamente i ragguagli uftiziali. La loro 
conchiusione è unanime sull’ «sito scientifico di 
quest’ ultima e decisiva spedizione. La praticabi- 
lità d'un passaggio al Nord-Est, dice il Morning 
Post, il quale ci sembra riassumere in brevi” pa- 
role tutte le opinioni, che fu, non soltanto il sogno 
dello sfortunato Franklin, ma quello pur de’ na- 
vigatori dal diciassettesimo secolo in qua, dev’ es- 
sere abbandonata per sempre come chimerica, è 
noi dobbiamo rinunziare ad ogni pensiero di na- 























rivono alla Correspondance Bullier, in data 


to fedele al G 
rrivato 0 arrive- 









volontario, o un viaggio più o meno 














terà in viaggio 


rburgo, © infine 
presso l'Im- 
(L'Arm.) 





L'era delli civiltà co. 
mincia pei popoli del Caucaso, come cominciò 
cuni anni or sono; per le” popolazioni dell 
tlante, » (G. Uff. 





i Mil.) 








vigare nei mari d'Orienze se non per l'anti 
Via consueta. ( Hem.) 





{ Nostro carteggio privato. ) 

Londra 26 settembre. 
Sabato, ieri l’altro, dopochè il di innanzi aveva 

avuto luogo un Consiglio ] 
ministri principali si ritro 
devano a cousesso. Lord Granville, presidente del 
Gonsiglio , sedeva quella ragunanza per |’ 
ottima ragione eh' egli trovavasi gia da otto gior- 
ni in Germania; ma lu ragione di codesta ussen- 
za, la quale finora appariva misteriosa e strana , 
oggi è resa evidente da una mala intelligenza, che 
germoglia e cresce tulti i di fra lord Paliner= 
ston e lord Johu Russell. Il presidente del Con- 
siglio, se nou abile a far da arbitro fra due 
antagonisti, dovea per lo meno pronunciarsi 0 
per l'uno 0 per l'altro; ma lord Granville, da 
vecchio diplomatico , non volle compromettersi , 
nè perdere la chance d'essere caps d'un nuovo 
Ministero, sorto dalle lotte e dalle ruine del pro 
sente, e perciò, col pretesto della salute della mo- 
glie, la quale è perfettamente ristabilita, se ne 
partì, come sapete, per ke sponde del eno, dau- 
done' notizia ai suoì colleghi solo il di innanzi a 
quello destinato al Consiglio ministeriale. Lord 
Granville è oggi di passaggio a P' 
In quanto alla ragunanza, avvenuta ieri l'a 
Uro in Downing Street, poco se ne sa, ancor nei 
circoli bene intormali. sensì apparve ieri un ar- 
ticolo nell’ Observer, il foglio domenicale del Go- 



































suoi parleranno, comanderan- 
no, e crescerauno il brulichio. Frattanto, a pro- 
varvi di qual genere e di qual forza è quest’ ub 
timo, stimo convegjente riferirvi, testualmente € 
letieralmente tradotio, codesto importante lea- 
ding article dell'Observer. Esso è intitolato; 4 
Corso degli Eventi; ed è questo : 

« | più importanti eventi della scorsa setti- 
mana sono stati l'affermazione d'un foglio perio- 
dico ( il Times ) che gli arsenaii francesi erano in 
grandissima e straordinaria attività, e la nuova 
che i bastimenti i quali stavano costruendosi, s0- 
no della classe nota sotto il nome di batterie galli 
gianti. Viene altresì affermalo che ogni parte della 
costiera di Francia, su cui può essere affettuato uno 
sbarco, sta per venir fortificata, e che Cherburgo, la 
Gibilterra del Canale jnglese, sta per esser posto in 
ne da sostener un assedio e le sue batterie 
di cannoni rigati. Che cosa significano tali 
preparativi? è uva, domanda che molti fana0, ma 
a cui pochi sono inchinevoli a rispondere, tanto 
in Francia che in Inghilterra. Noi siamo in pace 
col nostro vieino ed ex alleato, forse anco nostro 
alleato presente, e nessun perigiio può venir quia- 
di temuio in Francia proveniente dal. nostro pae- 
se, Anco se l'Inghilterra avesso.il desio d’ agire a 
tradimento verso là Francia, non vi sarebbero 






























« rando cancordemente 
4 tutti gli altri membri 
nora , anziché no, la 
nella penisola ital 
x itnti fi) degli I 
5 A desso (lord. i 
1 neirato sostenere la soluzione dll'annes- 
Prere nel Congresso, cui solo è riservato i 
e tale. quistio ICHA 
‘i quasto ala nolizia: propalata dall’ Opinion 
Nationale di Parisi e dalla Indépendance, belge» 
che il Principe Alberto ne lio : si 
al futuro Congresso i li tutto cuore. Tale groe- |; « I-ritorno a Madrid della famiglia reg, 
50 granchio prova una volta fa profonda | dei ministri, la questione del Maroeco e la pr 
so granchio prova una va ee eirea la Cost- | simità della radunanza delle Cortes, daranu ul, 
ignoranza dee” Se eglino ne conoscessero solo | | politica, cos sterile durante la calda sta 
Libicci saprebbero che il Principe Alberto non |\grande impulso. P. 
clitietriente, niare l'Inghilterra, nè | « Tutti î pa lispongono fa lottare pg 
peri al mecende interne nè nelle | la nuova campagna parlamentaria, che sta pero 
RR ERI & il Prince consori prirsi, e tutti attendono con impazienza il ax 
fatica ne allre ne può ese no, i ui verranno inaugurati  aori lei 
joteressi politici in- | AI primo aduuarsi, le Cortes dovranno oc 
alcun direlto rapporto cogli interessi poli della questione d'Africa, dell'ultimo acconto” 
gli mento, conchiuso colla corte di Roma, e del; 
daneilscno male di quello che po- | discussione del progetto di legge sulla. samp: 
eine abbenchè non si confermi la notizia lanci del 1860 ; sono queste importanti * 
che l'imperatore Celeste abbia offerto agli alleati n prima, come sapete, interessa l'un 
ra del suo dispotico potere. Il presente la testa del mandarino, che ordinò la ropulsu der- | castigliano. Appartiene a’ rappresentanti dell 
Frame spora bite (costa) fa flotta anglo-Irancese dalle foci del Peiho ; però | zione di approvare i uecessarii provvedimer 
me rice Periammente [aroRedt/ Cet | sembra che non occorrerà spedizione così formi- | ciocchè Wwtti i progetti, attribuiti al Goven 
fto apleonide. ma lesi la sta plica tradi | dabile, come si anuunciva; La somma del nostro | guardo, Quella faccenda, ton si riduco 
pale; e poichè iti noto com'essa ten- | invio divendera da quella dei Francesi. Noi enti 
oe Simo til distruzione della sopremaziain- | possiamo mostrarci da meno di essi. Un b pigri necao,Echizue, enna miaala ‘i (copg 
lese dia è lecito inferire esser questo il | ficial di marina inglese, il capitano Van: d ‘Osserv razione , è giunto iermattina sol: anto ad 
pe O avido negli nidà- ; mischia. Algesiras. Tutte le leltere di ceuta sì limitano 
i ente momento. Un ia pericolosamente infer- | parlare di sortite irrilevauti, fatte dalla guanigi, 
condo "al mentosato in quinto vasi, e non basteranno | ne della città ; una sola merita d'essere ricorda, 
Se iruore che le Frasi e È rava, ai suo lla sera dell'14, i Marocchini n: 
listabilimento. Questa ullima notizia non trovai | ronsi in masse considerabili fino alla linea di 
peranco in alcun giornale, ma la rilevo da una | fesa; il comaudante superiore inviò a resping: 
cure fl rivata, la quale mi venne graziosamente | li tuite le truppe dispo: Il giorno. seguente 
‘anto più, in quanto elle- ala ul Senior United Service Club. Lord | gli Arabi tornarono alla carica, e durante lut, 
no furono compagne e congiunte nella guerra an- | Palmerston, parlando de' suoi amici la giornata v'ebbe dalle due parti un fuoco assi 
edente, Ma il pratico periglio è anco più grau- | ca rigettare ogni responsabilità del disustro patito | nutrito. 1 Marocchini furono respinti fino al Sy. 
ficoltà. poiché per ron dir nulla del | nella Cina dalle nostre armi. infatti, il comando | rallo, casa moresca, costrutta pel Serraglio ri 
sarebbe per provenire al della spedizione ‘e le istruzioni all’ambasciatore | Imperatore, allorchè questi si. recò a por l'audio 
trovassero. spogi inglese nella Cina sono opera del caduto Gabi- | dinanzi Ceuta. 
flotte. bavvi dall'altro lato il pericolo, non meno | netto, ed in specie del conte di Derby in persona. | -—« A quanto dice il comandante spagnuok, 
grande, che la Francia li stabilirsi Quest’ ultimo è sempre gravemente inferi Arabi ebbero in iorno 32 morli e 4 
nella Cina, il che sarebbe, nelle esistenti circostan- | | suoi seguaci parlamentarii, che hunno avuto 0c- entre le nostre truppe non ebbero se my 
de Soa di por aperta od pavo ei casione di fare speechs dentro la scorsa settima- | {2 feriti; 1 mostri però non conservarono veri 
d'Inghilterra, stante la prossimita delle Indie alla | na, si mostrano disposti a nou impacciar la car- | delle posizioni acquistate , @ la_ sera rieutrarom 
Cina. linpertanto, tal pericolo dee pesar riera, già sì spinosa, del Governo altuale. Ma for- | in Ceuta, 
suo pondo sulla soluzione della se la è lattica di partiti; ed essi funno, come di- | —« Da due giorni, tutt'i 
ghilterra dee agir da sola nella guerra cinese. In | cono i nostri vicini, patte de velours, per meglio | vie di Madrid la gran vittoria, riportata contr 
quanto all'ita è da dirsene, se non che ; i Marocchini dalle truppe spagnuole. Supponer 
sembraci gl’ Italiani fortificar la propria. posizio- che il Governo non abbia veruna ingerenza in 
ne e tutto accennare ad un pronto tentativo per codesto fatto, e che uno stampatore ignorante » 
parte dell'Austria, ed anco della Francia, alla re- | tare di tomi cupido abbia in tal forma abusato della pubblica 
staurazione degli esuutorati Principi. » Inghilterra di curiosità. 
lo non vo' perdermi a fare commenti su tale |a sapere come tal nomina sia stata fatta ad istan- | « Il d Malakoff partì ieri per Alicant, 
articolo, Se esso emana da persone connesse col | za di sir Colin stesso. Il Manstield è ii più gio- | ove dovette imbarcarsi oggi a_ mezzogiorno. 
Ministero, ognuno dei vostri lettori ne rileverà l' | vane generale dell’ ese è distinto per | bordo dell’ Hermes, per Marsiglia, non 
importanza ed il significato. A farla breve od a Andalusia, coni era stato creduto N 
tirarne il sugo, l'Inghilterra dee aspettarsi a com- ore, egli fu presentato alla Iegina dl 
battere contro la l'rancia a proposito della pro- avesse dato rella a sir Colin (lord Cly- | maresciallo 6' Donnell. L'abboccamento fu cordi» 
pria supremazia sui mari; l'Inghilterra non dee | de) € se questi fosse stato spulleggiato dal gene» | lissimo. 
puuto accomunare i proprii interessi nè la pro- | rale Mansiield, il comandante in capo dell'eser- | —« Dopo il ritorno del sig. Ci 
cito anglo-indiano si vantò d' esser sicuro, in | tes, si osserva che 
tal caso, che non surebbevi stato bisogno di sbu 
tal dure 10,000 uomini, come occorse ultimamente, 
quesi' ullimo pensiero del foglio ministeriale ri- | è che lo sborso d’una piccola mancia sarehbe bar 
mane sotto una nube; ma è facile indovivario | stato a ritenere fedele quella ll ge 
gal suo modo di giudicare gli sforzi delle alle | nerale Mansfield è intimo amico di sir C. Campbell 
e Potenze. 
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Certamente, non havvi coalizione 
in contemplazione contro la Francia, al m 
mento attuale. Perchè adungue ia Francia , 
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‘Abbiamo novelle freddissime delia 









È illa della inglese libertà, 
infra i di lui parasiti, la quale acce 
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tata spedizione contro la Ci 
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esterni : | 
ibboccamenti col ministro rimangono mollo 


0 i circa, i li RI 
HI Congresso d' Aberdeen si sciolse mercoledì nl, Ove. # imbareheraono do [B 
decorso, ed il di susseguente, circa 200 membri e. mani nel corso della ‘giornata, a bordo di due pi- 
di esso vennero ospitati, come gia vi dissi, non già roscafi da guerra, per_Algesiras 

ad un pranzo, ma ad una colazione, dalla nosira ispaccio telegrafico, ricevuto a_d 
Kegina. | poveri scienziati, i quali avean preso dei bbi al Ministero della guerra; onnunzia che 
vaggoni scoperti per salire a Balmoral , vennero peitacolo di sè, pa- | questa mattina di buon'ora. um brigata. compo. 
talmente inondati da un improvviso acquazzone, | re deciso a mandare davvero il vascello-colosso | sta di quattro battaglioni. d' tufanteria: 4° Um 
massima parte di essi av:vano più simi- | in America. Il grande evento, secondo esso, do- | squadrone di cacciatori e d'una batteria. ime 
d' anatre melmose che d' aquile dai vo- | vrebbe aver luogo fra un mese. Intanto il dì 30 | barcò ad. Algesitas per Ceuta. Gnet Fitari 

+ Eccovi, in poche parole, i risultati di | corrente ha luogo un concerto nautico a bordo | terà a circa selmila vomini la guarnigione di 
quel Congresso. L'Associazione accordò 930 lire | del Great Eastern; nautico, ben inteso, senza che ORI 
di sterlini per oggetti scientifici . Gli antichi | l'acqua ci abbia che far nulla, tranne quella che 
membri a vila presen 


recano ad Ali 












c h * Rimangono di 10 di osseri Di 
al Congresso, furono 183, | servirà ad ammorzare la forza del molto. vino | ne d'Algesiras tre brigate. SRI RE 












gli antichi soscrittori annuali 122, î nuovi mem- | cola consumato. e ioni d'i 

bri a vita 26, i nuovi membri annui 180, gli prg Nr ntagiooi di jnlna Dn de 
. Presenti al Congresso furono 82! Nsi.di x vi 
SO NNI laine el li di quatro, pezzi di cannone, e d'uno squadrone 





inca centodieci cavalli. » 





i; 20 scienziati stranieri assistettero a' la- 

vori del Congresso, soi neo questa, superiore 

quella d'ogui altro anno precedente, giacchè il { sione permanente al Palazzo di cristallo, ove, pro- 

più alto numero di stranieri si fu di {. sentandosi in uoiforme, saranno ammessi altresì 

casso lotale durante il Congresso, sia per bigliet- | all'esercizio militare, pel quale venne stabilita 
ti ammissioni di membri, cc, ascese a 2763 lire | una remota porzione'de! parco, 

li sterlini. il Conte indra è sempre a Balmoral, in- | due torti casematte , erette alle due estremità 


Vi narrai altre volte le querele religiose fra | tento a ligiose partite di il n A 
to e pecca I Ci | ate radica col rie cinico dele qual ebbono esere are 


nell Est. il Vescovo di Londra sj Lord Palmerston parti el Ji 
dolo, ordinò ieri la chiusura: della | and, e dicesi che ford John Tuselt teri tBrigeo) 
ue fazioni da varii mesi si acca- { sera per la cam) In tal sosta 
lavano ogui domenica. la _il rimedio fa | ansictà minitai e n dat mie 
peggiore del male. La fazioni di diverso credo 







le seguenti 















h hi i lavori delle for 
tificazioni di Ceuta. Essi furono incominciali 
alla baia del Nord, la cui difesa lu i ta da 






























i i, si fortific 
geri col soccorso degl’ Inglesi 


vennero alle mani nelle vie. f È loro medesimi; che si Ali 
pera reali etico addietro, per T | ar 4 cannoni da B0Le che En aTotO pi sr 


ammaccature, ferimenti. 1 policemen dovettero in- di giudicare da per sè stesso dell 
sertoalea, e Hialiane parerchi dei fautori del tu- | stato delle cose colà. La Gaz ra di Devizes vrari Pe Snai er cgosa: l'opera. 
pestati ieri, furono condotti dinanzi a' | distrelto elettorale ) rende noto aver egli gia vi- {de essere fuor di ampi Mella, dell'11 prete 
giornali della sera danno i loro in | siato Milano e Torino ed aver avuto alcuni co | cos nea le eci o de i Sec ipse 


terrogatorii e la Joro lieve e sommaria condanna. | loquii col generale Vail to alcuni cub { cose 
Ta Frottazia di Dowos la Imando. pre ind | Dego DEE Til Si 7a egli è in via pei | nirsi fino da adesso del territorio. della tribu ci 


Derby ha le sue proprietà , è in insurrezione, II 1 fondi pubblici sono oggi senza mov baila dei Beni-Snassen, i cui confini no 4 
ma Jord mie, segui nante, nd; esecuzione | lo, abbenchè, sul principio della Borsa, essi ribes: Mento I Psa Leve Serene, 
Ja propria minati. Tull sui ilzioli, cioè una | sso, su basso d x pero Tutto è però | me un favore, alla Regimi iani mandato ce, 
fatta popolazione, iurowo espulsi per ‘non aver | stazionario © trito al Èavhtnge. posti pericoloso nella. guerra che ci ‘ela srpan 
voluta re l'assassino d' un agente prolestan- i] nella guerra, che si sta apparee- 
agri sn Pi rese EDIMENTI INGLESI, — Malta 22 settembre: | chia perni renti del Rif! 
Se EI È Alcivalà là eil ‘ gesiras ci dicono che il gene 
del Great Eastern una Commissione per samina- | Ela, portante il filo IERULICO Salto LAT File fl capo del corpo spediziomario d' Aric la 
forza e la sulidita delle sue macchine, ©- | ve esser deposto tra Alessandria e Rodi e Sio, | Coreuato presso di sè gli ufiziali di stato mar 
uno approva l Ammiragliato, che nou volle ser- | in sostituzione della linea di Candia. Il filo tre | 50"? di Ceuta per avere un abboccamento con 
Vir di reclame, da aggiugnersi ai tanti, che da due | il Capo Passaro e Malta fu deposto stamane. n 
anni prodiga la Compagnia del vascelio-colosso. (La Lomb, 
Dal Giobe sappiamo esser falsa la notizia, i 
sparsa dai fogli francesi, che il sig. Disraeli trova: 
si in Francia. Un Disraeli, è vero, viaggia 
suo spasso la Francia, ma ei non è lex minisiro 
Beniamino, sibbene il suo fratello Kalph. 
—. La Ilorsa oggi ribassò di quasi !/, per% e 
ciò debbesi soprattutto all'incertezza che regna 
sulla soluzione delle cose italiane ed a Quella che 
pende pur troppo, checi 
dire, ulle nostre relazioni, colla Fran 
Ugsi, dalle 4 pomeridiane in poi, scese ta 
nebbia su’ Londro, Ga obbligare ogutno ad sesta, 
dere il gas, È il primo segnale del verno. 


































































3 lel Governo, il general 
Echague ha fatto partire per Ceuta una delle qua! 
tro brigate, che compongono il suo piccolo eser 
ll Indéperdance belge il seguon- | cito, ed atlende alacremente a_ completare lor 
nda sro 16 settembre: | Ganizzazione delle altre brigate, ad oggetto di tre 
‘a reale è ritornata a Madrid, | Varsi to a partire il più presto possibile co 
tr’ ieri di sera a dieci ore; ji | tutta a sua gente. 
n Hrimp incontrarla (a * Si pan incessantemente alla Carrague 
; alti magistrati rsenale, marittimo di Cadice) basti 
gli ottimisti. vogliano ara dle pesa gilt: curiosi erano | Meali di tutte le grandezze ‘sì costruiscono in 
imerosi, © tutto si to ad una sal- | gran fretta, nel parco d'arliglieria di quella piaz 
va ai fina crpali di cannoni. n le lr) necessarie per Mens dn pod 
quattr' ore, nella chiesa di N esercito di 10,000 uomini. » ( V. il N. di subulo) 
cha, ove si cel Seri i 
h Scrivono dn Madrid, i ten 
Altra del 27 settembre. " ni S. M. Tutti i | bre, alla Uorrispomioiaa Tfr Mo 
1 ministri principali sono rimasti, da sabato 
poi, tulti in citta, contro ogni abitudine 
precedente. leri avvenne un altro Consigli: 
met a presina di pid scel si o telegrafico, giunto ieri, ut 
cer helle alle ialiro poliicho. (Me aLe. “ A $ la che i Mori irvero ” intieramente dii 
perchè sono alte, né l'occhio nè ‘ppunte pia bottone dr di cavalleria apriva il cor- { dintorai di Ceuta: Quelli che ancora si vedon® 
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lc Provincie basche. 













Sa i trombettieri e tamburini | non hanno atteggiani i che sia 
della Casa reale, ili in of odierna LE ento ostile. Può darsi 







un agguato : è) noto e 
Mori, 
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drone 


| gene 
pica ha 
) mag 
to con 


ile com 


rraque 
e basti- 
pono in 
la piaz- 

corpo 
sabato.) 


settem= 


a Fon- 
a costa, 


eri, an- 
nie dai 
vedono 
che sia 
Lo esser 


n breve 
rigali. » 


soli deb 


pazion 
che vi 


Colonna 


par 
certa affinità coll’ 
tiene al alcuno stile propri 
a tracciare la storià del Belgio dal settembre 
1830 ‘al luglio 4834. Infatti, sulla parte inferiore 
si trovano i nomi de' citta 
Governo provvisorio, 





ù 
intorno alla base dei 


s0; 3. la 
gutazione 
lati della por ] î 
sommità si sale per 200 scaglioni guerniti di fo- 

Ai no 





glie 
quattro statue la 
iù dei culti; la libertà di associazione; 
ta della stampa ; la libertà dell 
sommo finalmente 

del Re Leopoli 





che in 4 
sal monumento costò 


folla di curi 
vicino Provin 
scopo di uno immancal 


feste, si rasserenò al socondo, € 


vorevole fino all'ultimo ra 
© pose termine ieri notte alla pubblica fe- 






è libera, parecchi giornali _in 
decreto del 47 febbraio 1852 
passano gli ullimi confini del 
sione. 

"11 rispetto della legge è inseparabile dall'e- 
sereizio della liberta legale. 

" Contro gli serittori, che l' cbbliano, il Go- 
verno avrebbe potuto serv 
ha in sua 


derazione , n 
al dovere, © 
legge ; 3 
" Egli avverte dunque lealmente i giornali , 
ch'egli è risoluto di non tollerare 
eccessi di polemica, i quali e 
‘considerati se non come maneggi di partito. » 


È ne il 23 settembre al Mo- 
niteur de la Flott 
« Non ho sbagliato annunziandovi colla mia 
ultima lettera che, senza dubbio in vista d 
visuta spedizione i i di 
tenza dei bastim 
nero ritarda 
« In effetto, dieci fregate a_ vapore 
vano ricevuto quella destinazione : sei sono già 
cessivamente 
ro partenza : ma le altre qualtro erano gia 
lier le vele, allorchè 
trasporti mis 


lere quella 














le Potenze estere pui 

furopei volessero bombardare Tangeri. 
BELGIO. 

{ Nostro carteggio privato. ) 


Brusselles 27 settembre. 

leri sera si chiusero clamorosamente le feste 
nali. Dividete per qualtro giornate gli spassi, 
ho nominati nel mio precedente carteggio, 


Ci avrete il programma della solennità. 


S. M. il Re Leopoldo, che aveva fin dal prin- 
cipio formalmente rifiutato di lasciar coronare la 
y del Congresso della sua statua, ma che 
dovette concederlo pa tardi alle reiterate istunze 
delle due Camere 
solennità dell’ 





egislative , mane: 









tenza da Biarri 








gresso © del Reggente, incaricato de poteri, sovra- 

‘a pirtiro dalla promulgazione della Costituzio- 

lndi si veggono incisi i 27 articoli della detta 

costituzione, e posti in bassorilievo ed in pietra 
È ja i pri 









‘0 Govei 













luattro lati del piedistallo 
bronzo rappresentanti 





di ferro. 














La Colo! 
alte d'E 



















Il tempo, che fu perverso il 











oggi vi sj 


FRANCIA. 
Parigi 27 settembre. 
Eeco il testo 









« Col pretesto di provare 












«Il Governo, fedel» a 














fono da "| 








Cina, i disarmameni 















te, ed io v' ho annun 







GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 3 olcbre. — È arrivato da Cardiff l 
Lark austr, Osvietdovich, cap. Stretobich, con car- 
Lone per la Socetà della ferrovia, ed entrava an- 
che un brick sch., che ancora nom si conosce; ab 
Ari legni erazo alle viste. 

Sentiamo la vendita d'una partita sego dei nostri 
miceli a L 65 p.°/, ven in oro senza sconto. 
Ca'm continua nella granaglie, specialmente nei fru- 
sentori. Gli oli non hanno variato. 

Le valute d'oro perdevano fino a 31/a © 4 p- %/ 
i dis. in confronta dell abusivo; sabato scorso, per 
Va aita domanda di valuta efftt., gli Assegni ruovi 

imasero demandati da 95 '/s a 3/g; Je Banconote 
stanno semere intorno îl prezzo di 85; il Prestito 
4859 a 65 5/1; il nazionale da sale) 











BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 3 otlobre. 
(Listino connpi'ato dei pubblici agenti di comiio. ) 
seretti punaiici. FS 





Qui. metalliche 5 fe < 
Prestito nazionile 3 
Conv. nigi, del T. god. 1" corr. > » (7 
Prestito lomb-ven. god. 4° dicemb. } + 











ot nell’ Osservatorio del Seminario potria 





one 





dell'osservazinre 


bblicarono un! Proclania agi 
abitanti della città, onde smentire la voce che gli 


la 
Tato desima missione. Que’ bastiment 


pre 
che accompagnano 
Si 





ordinariamente le 


















i 
« Ciò avvalorerebbe non poco la nolizia, già 
divulgatasi , che il comando di quel corpo ver- 
rebbe dato ad un generale di divisione, ed accen- 
na suflicientemente che il corpo di sj 
verrà formato di tru] 











tazioni imponevano in certa forma all'Autorità, 
jgere sì rapidamente la discussione nelle 
acerba recriminazione , della passione e 
dello spirito di partito. Invece di dar mano. allo 
svolgimento della libertà della stampa, que’ ma- 
il più brutto uffizio, ed 
il Moniteur dichiara stamane che si abusa della 
tolleranza del potere, e ch' è ormai tempo di por 
impulso, che pregiudi ispet 
dovuto alle leggi. Ecco 
Non sarebbe stato le mille volte più utile imporsi 
una riserva feconda per l'avveni i 
‘erno ed il pubblic 
luna polemica pacata e disinteressata ; 
a sicuramente, una 
Y benchè legate, non 
sono ancora recise, © potranno ancora spiegarsi 
il giorno, in cui il Governo avrà ripreso fiducia 
senso e nella ragione de' pok.nici ? 
ini , ie disposizioni delle Po- 
il Regno dell’ italia centrale, 
li Piemonte ui deputati di 
logna, e in generale tuito ciò, che appartiene alla 
sfera della politica europea, tutto ciò è in questo 
punto commentato in sì di 
to in forme sì contradi 
tante supposizioni e noi 
assolutamente impossibi 





pedi 
d'infanteria ed artiglie- 
ria di marina ; esse almeno non potranno esser 
comprese che in tenue 





zione, poichè, oltre 

ieri alla i, v hanno già 4,000 uo- 
jugurazione , mosso da quel senti- 
Mento di delicata modestia, che gli suggeriva il 
to. D' altra parte S. M., dopo la par- 
, si diresse alla volta della Sviz- 
zera, nè si conosce per anco l'epoca precisa del 
ritorno. 
La colonna di pietra è veramente, magnifica 

e sorge in mezzo alla piazza del Congresso, nella 
te centrale e superiore della città. Essa ha una 
ordine dorico, però non appar- 

iamente detto, e serve 


iL laccorti giornali le 
mai, dopo la guerra di Crimea e quella 
nostri reggimenti d' infanteria di linea 
si sono addomesticati colla navigazione ; essi fe 
cero, e bene, il loro tirocin 
ed un viaggio, lungi dallo sgomen 
dati, sara di grande alleti 
che tn gran numero 

appartenenti al corpo 








che se ne guadagna. 





tare i nostri sol 








di ufliziali, precipuamente 
di stato maggiore, abbiano 
indato di lormar parte della spedizione. 
iso a vapore il 'Estaing ieri è usci- 
to di rada. Quella partenza noi aveva probabil- 
mente altro oggetto se non di fare lo sperimen- 
to della sun macchina, poichè ritornò alcune ore 
dopo, henchè il tempo uon fosse cattivo, nè il ba- 
slimeato avesse sofferto veruna avari 








quella libertà, le cui 





, che formarono il 
quelli dei membri del Con- SE 
discorso del Re d 





serivono da Parigi alla Gazzetta di Milano, 
in data del 36 settembre : 

«Il soggiorno dell’ imperatore e dell' Impara- 
trice a Biarritz tocca al suo fine. Come gia avele 
potuto vedere, molti augusti 
recati a quella residenza, l' 
l' Aigle, che serviva allo passeggiate ini 
tornato a Cherburgo, li tuto sembri 
che le LL. Mil. stesse non tarderanno a tornare 
a Parigi. Nou si sa ancora se_l' imperatore s0g- 

T Bordeaux, per. rispondere all’ invito, 

pio di quella città. 

tà nci nostri porti 
uesti 








se maniere, spiega- 
ttorie, accompagnato da 
je inconciliabili, ch'è 
di cavare da tal confu- 
idea chiara. Egli è un vero guazzabu- 
hiaro è soltanto che il giornalismo eu- 
ropeo erra adesso e $ avvolge per un indicibil 
imelte in forse il Congresso; i più 
parlano d'una prossima scissura della Franci 
colla Santa Sede, scissura di cui il discorso del 
Re di Piemonte fu, e' dicono, 
me e il pretesto, cosa che, (a 
parmi incomprensibile e assurda; gli altri predi- 
cono affatto in sul serio l' insediamento d' 
Principe francese sul famoso trono d' Etru 
si sa a chi dar ascolto; ogni giornale, ogni per- 
sona, ha le proprie informazioni particolari e le 
proprie sue idee. 
punto sembra star saldo în tal ui 
versale vacillamento di tutte le probabili 
la prossima sottoscrizione a Zurigo del trattato 
di pace tra la Francia e l' Austria sulla base pura 
e semplice della cessione del Milanese. Un altro 
fatto, che per me è molto più certo, è che in 
Francia anche le persone, per ordinario meglio 
no assolutamente delle vere 
tore, in riguardo al Piemon- 
i, colla S 


ipali ave» 
. la conqui- 
del Congres= 
34. l'inau- 














segnamei 
la statua colossale, in bronzo, 





del Mediterraneo 





ista della spedizione della 








del Congresso è una delle più 
Europa, e certo una delle più elegan- 
ti, sia nel riguardo del concetlo architettonico 
ilo della finitezze del lavoro. Il colos- 
alla nazione 800,000 fr. 
Brusselles fu invasa a questi giorni da una 
venuti dal fondo delle lontane e 
Le sarà per alquonti giorni lo 
bile peregrinazione. 

MO Ti primo di delle 
mantenne fa- 
220 del fuoco artifici 





una fregata dello 
stato, la Minerva, carica di bombe e munizioni, 
la cui destinazione non è conosciuta. Potrebbe dar- 
vesse fatto vela per l' Algeria, dove 
ervento armato nel Marocco può 
usabile da un momento all'altro. 
tulte queste disposizioni 
c ciascuno de’ nostri gran- 
di porti vuolsi fare la sede di una divisione mi- 
litare, onde render più pronta ed efficace, a un 
dato momento, l’azione dei 
ze di terra e di mare. 


















mandanti delle for- 





informate , nulla san 








te nelle sue relazioni 
de, e coll’ Austri 
to, il solo ragionevol pai 
ne giudiziose, è di attenersi circa tal punto alla 
lettera delle dichiarazioni del giornale ufliziale, 
di cui tante persone mostrano di non voler te- 
nere alcun conto: la qual cosa è per me, lo con- 
fesso, una cagione di co 





ia prima lettera vi parlerà d' altre co- 
se; pei o codeste righe, e ritorno, 
come gli altri, al mio posto. 





iso dell’ articolo del Moni- 
teur, accennato nel Bullettini 





tenente-colonnello d' artiglieria, e Pa 
vocato alla Corte di cassazione. Notava: 
astanti il maresciallo Magnan, il generale Oudi- 
signori Cousin, Villemain, Barthéiemy St- 


MITO l'Imperatore è pochis- 
rizzano contro il 
Iti, che oltre- 
ritto di discus- 





Hilaire, Wolowski, Bixio, Garnier Pogès ed Emi- 





mini, vel sapete. Ma vi hanno pur uo 


nor Amedeo Renée abbandona la dire- 
Constitulionnel: an 
direttore politico di quel giornale viene soppres- 
so. La redazione in capo ne è d'ora innanzi af- 
randguillot. Egli è un protetto 
presidente de! Corpo legislativo. 





sciano da banda quelle rare e forinali 
ucano a cercare nel proprio loro cervello 
ed un altra volontà del- 





o stesso titolo di 





altre idee, altre inteuzi 
l'Imperatore. Non è ella una cosa comica ? 





[lelle armi, ch' egli 
li non volle farlo nel 
appresso al provvedimento affatto 
Ha sollevato la. stami 

zioni, da cui era sti 


fidata al signor 
spontaneo che | del sig. Morny, 
periodica dalle ammoni- Un carteggio della Patrie contieno le seguen- 


ti notizie dell'America, in data di Nuova Yorck 





( Nostro carteggio privato. ) 


« Se dobbiam credere ad alcune voci, che si 
diffusero alla Nuova Orlé: 
valigia californiana per 
grafo di quella città ci ha trasmesse, il 
insorto fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti all’ 
isola di San Juan, nello 
più grave che non si è ereduto da prima. Ma 
dobbiam dubitare di quello notizie, le quali sono 
almeno esageratissime. Niuno crede ehe il gene- 
viato nel contrastato isolot- 
to quattro compagnie, e che il piroscafo inglese 
il Satellite abbia attaccato gli 
ciso trenta soldati. Se non che, la valigia di Cali- 
fornia per Panama è attesa da un istante all'altro, 
e i giornali e le lettere spargeranno forse alcuna 
nerescioso emergente , il quale ha 
cagionato alquanta agitazione a Washinj 
le regioni governative. 

* Il sig. Mac-Lane, è, dicesi, giunto a Mobi- 
le, È fors'egli latore del famoso trattato, che sta 
negoziando da tanto tempo col Messi i 
diceva nel primo istante, ma oggi i gi 
dubi credere che la conven- 
zione non sia ancora sottoscritta, e che v' abbi 


potrebbe d'altra parte mancare 
gli è imposto, di far rispettare la 





arrivo colà della 
’euantepe, e che il tel 








i 
prossima modificazione 
leggi, che regolano Ja stampa; dacchè specialmen- 
te il Moniteur ha sì chiaramei 


lungame 
im possono 








e smentito quelle 


: Ar tretto di Puget, sarebbe 
islazione del 1852 















altresì ad osservare 
rale Harney abbia 


mericani ed ue- 








pei porti dell'Oceano ven- 






si lasciarono andare 
ritegno ad inu rd 

decisione, ed hanno incominciato una 
ognora più ardente, proprio intorno al decreto 





Il natural desiderio di fruire di 
libertà nella pubblicità quotidiana scusa appena 
neanza di accorgimento e di 































sole di quel trattato, nelle quali d'altro non trat- 
tssi se non del transito per Tehuautepee, d'una 
via dall'Arizona al gollo di California, e della 
neutralizzazione di varii porti sui due Uceani. 

« Gli Stati Uniti pagherebbero que' profitti 
con cinque milioni di dollari, di cui tratterrebbe- 
ro la metà per sodisfare i creditori americani, i 
cui titoli verrebbero esaminati da una Giunta mi- 
sta. Juares non riceverebbe dunque se non due 
mi joni e mezzo di piastre, somma minima se 

si paragoni a'suoi bisogni. La versione dell’ 
Herald ha bisogno d'essere confermata, e il pros- 
simo aarivo del sig. Nac-Lane a Washington por- 
ra termine a codesti diversi commenti. 
ente di nuovo a Venezuela ; le notizie 
della liepubblica haitiana sono invece cocellenti, ed 
Presidente Geffrard ordina molti provvedimenti, 
per attirare l'emigrazione bianca e negra, sia 
per divulgare l'istruzione, sia finalmente per i- 
svolgere le ricchezze industri 
























Der “| cioe, a boston, a Cineinna! 
+ dicorsi del senatore Douglas in ogni borga- 
ta per dove passa; siorzi tentati in e 
dai democratici per mescolare insieme le loro 
parecchie gradazioni, e dai repubblicani per ot- 
tenere alcune concessioni dai hnow-nothing: eo- 
co il lavoro apparente dei partiti, in vista sì delle 
elezioni di Stato, come del grande squittino pre- 
sidenziale. Ma si fa un allro lavoro sotte 
traffichi di coscienza, promesse di posti, intrighi 
vergognosi, opere di corruzione. Anche senza e> 
corgersene, veden- 
i robati elettorali. 
dispaccio telegrafico della Nuo- 
questo punto. Il trattato col 
; ed il sig. Mac-Lane 
x embra che la falsa no- 
izia avesse mirato a far aumentare le azio: 

ne di ‘Tehuantepec alla Borsa di Nuova 
forck. » 


A] 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE. UFFIZIALE. 





















sbarcato a Mobile. 











S. MIR. A., con Sovrana Risoluzione, data da 
Schonbrunn 49 settembre p. p., si è degnata di 
graziosamente nominare a canonico del Capitolo 
cattedrale di Ceneda pel canonicato di S. Matteo E- 
vangelista il cappellano di delta cattedrale, Anto- 
nio Roveda. 











PARTE NON UEFIZIALE. 





Venezia 3 ottobre. 

S. A. R. il Duca Filippo di Wirtemberg sot- 
to il nome di Conte di Berg, arrivato qui ue' pas- 
sati giorni, è partito ieri per Trieste. 





La Corrispondenza austriaca lit fata ha | 

le segueali polizie dell'Italia: 20 | 

* Milano 27 ». item 

«i soldati lombardi ritornati, eccadono i 40,000. | 

Il battaglione di volontarii in Collio si è disciolto, 

protestando ad un tempo contro il ministro della 
guerra, » 











* Bologna 24 8: mbre. 
sorti, Fanti, dopo ave- | 
guerra, ha ordinato 
che il corpo dei volontarii di Rosselli si organiz- | 
zi in truppa regolare, e vuole portaro il contin- | 
gente della Romagna a 20,000 uomini. Il colon- 
nello Cosenz sarà il capo dello stato maggio: i 
di questo. Anche qui non si ha riguardo di si 
lizzare tutti gli atti pubblici in nome di Vitto- 
p Emanuele, e si ri iminente l° introduzio- 

ne dello Statuto piemontes 
« Modena 25 set'embre. 

« Il dittatore decretò la restituzione dei beni, 
già confiscati al generale della rivoluzione Zucchi, 
a' suoi eredi. » Î 



























inopoli, in data del 24 
rente in questa capitale un'Au- 
torità municipale. S'indaga con alacrità ‘se 
trama, testè scoperta, non avesse figliazione nel- 
le Provincie. (Corr. qustr. tit.) 


Dispacci telegrafici. 








Londra 29 settembre, 


Il vapore il Giasone è arri 
Yorek. ( Corr. qustr. tit.) 


Liverpool 29 settembre. 








disereti per %/te 
Parigi BW settembre 

Un dispaccio telegrafico da Napoli anunzia 

la partenza del Re verso la frontiera della Ro- 

magna per un abboccamento col Pe 














alcune ripugnanz 



















fmi da L' 1650,» 4850, ed 
ii n 

5 i ri “vari scorsa | GugL, ambi ingl. all Europa. 

de ie canne © pai rta Porti pel” Padova % siguori Scheraut Pietro, 
sre è la pretesa per le |  R. c-nsigi. presi 

È 452 48; risoni no- 

247; cinese da L 152 16. 


di uronaco del 1° ottobre i859. 
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OSSERVAZIONI NETEOROLOGICHE 
edo di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del ma;e. — Îl 1.* e 2 ottobre 1859. 


















TERSOMETRO NEAUMUR 
esterno al Nord 




















ARRIVI 
Nd 
















Nel 2 oltobre. 





il prine.. 
di più Ordini 
— Da Trieste 
strup Smidt Gic 





Berlino, tutti e quattro da Danieli 





di SL Lodovico, LL R. Delegato prov. 








aus di Hansen 





di Copensghen. 


MOVIMENTO DELLA STAADA FERRATA. 


Arrivati.» 
1147 ottobre <> > Parti .. 








ESPOGIZIONE DEL SS, SACRAMENTO. 
"2.03, in SFiule 
1 4 e 5, agli Ognissenti 





Il generale Marlimprey, nomi 
te d' Algeri, è partito per Costantina. 


Parigi 30 settembre. 
La Patrie assicura che il ritorno di S. M. 
l'imperatore è differito fino a sabato, 45 ottobre. 
Costantinopoli 4. — La pubblicazione del pro- 
cesso nei giornali è vietata. 

Dresda 26 settembre. 

L°'odierno Dresdner Journal rilerisce che il 
Berst, presidente del Consi 








Copenaghen 30 settembre. 
Nella seduta del Uonsiglio del Regno, ieri 
tenuta , nove membri chiesero la lettura d'una 
essi avevano presentata sopra |’ 
oggetto di quella seduta. Avendolo i 
negato, si astennero nella successiva votazione dal 
dare il proprio voto; con che il Consiglio appa 
ve in numero non abbastanza completo. 
tato Thomsen Oldensworth lasciò la seduta. 
( Corr. austr. lit. ) 











CORSO DEGLI EFFI 
all'8. R. pubblica Borsa ia Vienna 
del giorno 3 ottobre 


11 E DEI CAMBI 


Metalliche al 5 p.. . . |. 
Prestito nazionale al 5 p. %/o 

ioni della Banca nazi 3 
Azioni dell'Istituto di credito 








Borsa di Parigi del 29 settembre 1859, 
Rendita 3 p. 0, 690 —,—. 
a 9850 


Credito mobile 812 — Lomb. 533. 
Borsa di Londra del 29 settembre. — Consoli 








VARIETA. 


Or fa qualche giorno, 
gina di Lahore, dott. 





già medico della Re- 














su 
40 dei polmoni. Coll' 
{ quassia, come contr 
sche, cessa la decomposi 
malato è guarito. ll sig. Konigsberger ha provato 
dal suo metodo curati- 
vo con piena riuscita. Ad Amburgo il cholera foce 
ma da alcuni giorni la sua intensi- 
G. di Mil. 


, micidiale alle mo- 











a Mecklemburgo l' effic: 








1. ingeguere francese Lorent, che scavò sì gran 

numero di pozzi nel i 

di due pozzi artesiani, che essicurano quella ca- 

co dell’acqua, a cui sovente 

Le difficoltà e gli ostacoli , che il sul 

Legnere dovelte vincere, furono assai gra 

di, poichè, com'è noto, Napoli è fondata sopra 

lcanico, e si dovettero quindi supera- 

strati durissimi fino alla profondità di 346 

metri, prima di scoprire un maj 
Ottenuto questo suecesso, 

i continuare la perforazione di altro poz- 

mal diretta nella sua ori- 





pitale contro il ma 














che, per. essere sta 


gine, venne sospesa, e dopo aver trivellato il ter- 
reno fino a 281 metro, ottenne un altro getto 
abbondante quanto il primo. 





INTO. MERCANTILE 
DI VENEZIA 





Che l'egregio sig. conte commendatore 
vestro Camerini, in analogia alla concessione 
fatta per la Comune di Venezia, come dall'Avvi 
pubblicato il 25 gennaio auuo corrente, ha gen- 








unali di Padova e di "Treviso rice- 
dello Stabilimento mercantile come 





Venezia 24 settembre 1839. 

















Vari Gut, cp racchini. — Maria di 


atarmo DIURNO MALIBRAX, — Drammatica Compa: 
condotta da Giustiniano Morri. — 





rif 
fenezia. — Bullttino politico della gior= 
1 una muova versione sullo 
stime italiana, — Impero d' Austria: 
fi personaggi. Esercisii ecclesiastici. Voci de gior- 
mati, Nostro carteggio : le mucve misure del Ministe 


j. del Trib. prov. in Belluno. 





ica 
mini di fiducia per la legge comunale. Coman- 
"ella IV Armaia; le speculazioni di Borsa; la 
proibizione a Francoforte Udien- 
tpedizione della Novara; fermine 
della Conferenza di Zurigo. Partenz 
Visila a Parinzo. Altra partenza da Trieste. li- 
Instri mosse, Il ministro dell'interno 
aggio di soldati: movimenti 
Regno di Sardegna; voce d tn Memor:d 
gola:e somiglianza di nomi. — Granduca 
Scana ; il principe Corsini; il marchese 
— ‘impero Russo ; il Granduca Costo nino 
itloria dal Caucaso. — Reg 
uggi» delle LL. MM. sospeso. La 


di da Verona i signori : Weil Weiss cav 
ae pi. Da Padwa: Ferri 
poss. — Da Casarsa : S. A.S. 
'Sehleswiy-Ho'steir. Giùksburg, cav. 
i R. gen magg — Da Peschiera: 
edo - Malcolm Aless., aunbi poss. i 

SAMO Tria: Ma Ea, poss Sett 
a, prof. di teo. nell'Univ. di Co- 
penaghen e cav. dell'Odioe di Danebrog, ambi alla 
DI ma V.. ambi poss. og 











"Pariii per Mantova i signori: Carpari mob. Igna- 
aio, dott. m Jegge e commend. dell’ Ordine porn n 





les. La Banco. Hl Great 
rn. La spedizione al Polo. Nosiro carteggio 

riale. Gli armamenti francesi 
een. Altro Consiglio ministeriale 
“Alberto ; notizie della Ci- 


consoli del Principe di 6 


. Carlo, grudice inquirente. 
Per Milano : de Scheeì co. Rosenkranz, poss. 





una diceria sul Princi 
































n 
AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 
utendenza, sito nel Cireom- | 
i 4645, si terrà nel giorno | 
oltobre p. v., dalle ore 10 ant. alle 2 pom., pubblica | 
le dclitae all minor pretendente, oto, iera del: 
l'approvazione Superiore, l'impresa dei movimenti annali di 
TATO FAO ieri tl Pale rali 
come pure della pulitura a seeco di tutte le vetriale, | 
portiere, ec., nel Palazzo stesso, e ciò sotto l'osservanza delle 
condizioni seguenti È 
1. L'impresa sarà duratura per un novennio decorrbile 
da 1° novembre 1859 a tutto 31 ottobre 1868. 
‘2 L'asta verrà aperta sul dato complessivo di fior. 822 
soldi 49 di v. i 
3. Ogni offerente dovrà cautare la sua offerta col previo 
deposito di fior. 87 od in denaro, od in carte di pubblico ere- 
dita, ultime però a prezzo di Borsa. 
iu confronto del deliberatario, verrà trattenuto il de- 
posito di cui l'art. 3, e versato nell. R. Cassa prov, delle 
finanze ; deposito, che non verrà restituito che dopo il noven- 
nio, e coll'ukimo pagamento semestrale. 
5, Verranno ammessi all'asta, soltanto gli artiri paten- 
tuti che avranno dichiarato il preciso loro domicilio. 
( Sguono 1 sie condizioni) 
Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 15 settembre 4859. 
L'L'R. Contigl. di Prefetturo, lnendente, F. Gaussi. 
L'I-R. Commissario, O. Nob. Bembo. 


N. 971. (2. pad) 


AVVISO DI CONCORSO. 
per l'alunnato di Roma. 
In base alle prescrizioni dello Statuto accademico ed alle 
successive Ordinanze ministeriali, è aperto il concorso per l'3- 
lunnato di Roma, nelle tre clussi di pitura, scultura ed archi 
dettura, restando ferme le regole stante dal venerato Decreto 
dell' Eee, Miuistero del culto o dlla pubblia istruzione 29 gen- 
naio 1854 N. 8960 e 46 gennaio 1857 N. 407, che qui 
sotto si elencano. 
In avvenire sono ammessi al concorso per le predelte 
pensioni soltanto : 
4. Quei pittori o scultori, i quali non hanno oltrepassati 
ancora i trent' anni di età, e che, cor loro lavori artistici già 
hanno comprovato di avere tale una conoscenza del- 
Fare, da poter essre iuriti qui artisti già formati Una 
Commissione appositamente elelta dal Consiglio Accalemico per 
ogni ramo d'arte, der esternare parere sul punto se i luvori 
esentati corrispondano a questa esigenza. 
Pen Gi arci, colto le medesimo condziori. Fra gli 
iogegneri architetti però soltanto quelli che hanno percorso 
completamente, e con buon esito, presso l' Accademia, gli studiî 
cho dal Ministero della istruzione. publica, di concerto con 
del commercio è delle pubbliche costruzieni, furono, col 
Decreto 49 maggio 1852 N. 146, preseritti quale condizione 
pel imento dell'abififazione’ alla pratica nella costru- 
Ibbriche.. 
3. Come esperimenti pel concorso si richiedono: 
A. Pet gli architeti. 

4) Lo sviluppo di un tema di composizione architettonica, 
da estrarsi dall urna, dimostrante tutti i particolari relativi 
alla costruzione, e necessarii per un progetto compiuto, real- 
seno segue. Per questo utro. ve scorto un mes 

tempo. 





N. 27360. 


Nell' Uffico di questa 1. R. 
dario di $. Bartolomme», al civ 
Ù 






































B. Per gli scultori. 
4) Uno schizzo (modellino ) d'u bassorilievo di propria 
composizione, condotto in ereta, sopra un soggetto storico, che 






esecuzione di una mano o d'un piede in marmo 
tempo del lavoro trenta giorni 
Il busto del protagonista ((igura priucipale ) della com- 
fusizione suddetta (lett. «), eseguito in creta (tempo del la- 








izzo ad olo (modellino condotto finivamer 
di una composizione, secondo un argomento storico, da 
tina col mezzo della sorte (tempo del lavoro trenta giorni 
5) Una posa dipinta second il modello nudo (tempo del 
tetro quid 
è) La testa in grandezza naturale della figura priocipale 
) della composizione suindicata (lett. a) (tempo 
MIN iter pa coca de 
vori pel concorso devono esser eseguiti dagli ns 
pani ol osti ll Accade, è saranno giodeati SA 
restrizioni del Regolamento interno, ora vigenti. Suno poi 
jnlenote in vigore le preserizioni degli articoli 470, 471 è 
472 del Regolamento stesso, risguardanti tanto fa facoltà con 
ceduta agli alunni stipendiati di Homa, d'implorare la prolur- 
gauione dello stipendio, ed una Sovrara commissione d'un la- 
voro artistico del Joro ramo, quanto 'a produzione delle rela- 
tivo istanze. 

5. È accordata pure facoltà agli scuitori ed ai pittori 
(ma non però agli architetti), i quali risultascero, pegli espe» 
timenti di concorso, degni di essere proposti pel godimento di 
uno stipendio, il chiedere invece di tale stipendio una commis- 
sione Sovrana. 

6, La pensione triennale agli indicati. fini concessa per 
clascheduno dei tro che verranno prescelti, è di fior. 840 di 
va vlt o all'in di vggo, fut fo fer. 30. 

. Contorsmeuente ad ossequiato Disgaccio ministeriale 46 
. gennaio 1857 N. 407, è in facoltà di cascheduno dei tre pre- 
cell, il poter chiedere di trasferirsi, piuitosto che in Roma, 
tn allro paese, ove gli sia dato consultare monumenti d'ar 
giovevoli al ramo ch'egli professa ; come pur il visitare du- 
rante il triennio, Je principali città d'Ita'i. Dovrà. per sltro 
notificare all'Accacemia, prima della sua partenza da Venezia, 
i siti dove intende recarsi ed il tempo che in ciascuno d'essi 
si propone dimorare, e sarà libero alla Presidenza l'approvare 
‘ fnodifiare il suo piano, a seconda che stimerà ulle al mag- 
gen pot del pensino è puta le norme preserie do 
, relativam nio all'invio dei saggi d' obbigo, ed in con- 
farmità a quelle altre condizioni prelimunari, ch' essa Accade 
sia reputerà opportuno di prescrivergli. 























lege ire aL 


ATTI GIUDIZIARI, 








di Vicenza, in odio delli Calpo 








vantaggiare che più che si rica- 
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fa relativa istanza 
) di essere suddito a 








mente esaminarie. 


9. Gli esomi di concorso. cominrieranno immediatamente 
dopo il prefsto termine del 1.° dicembre p. v., e si 
fanno nei giorni successivi, giusta le discipline. nel presente 
prescrite, è le altre portate dal Regolamerto accademico, che 
potrà ciascuno dei concorrenti conoscere per esteso, dirigendosi 
all’ Ufizio della Segreteria. 
Venezia, 24 settembre 1859. 
Per ‘a Presidenza dell 1, R. Accademia delle bello art, 
R dott, Tnevistnt, 
L Fennani 








Dorno $3 moggio 1859, in seguo dell'Avviso 29 aprile pre 
cedente N. 7154, all'oggetto di riappaltare il Diritto di Passo 
sul Cansl Bianco aì punto del Bosaro, pel novennio da 1." no- 
vembre venturo a tutto 31 ottobre 1868, si deduce a pubblica 
notizia : che nel giorno 11 del p. v. ottobre, dalle ore 4 alle 
3 sera, sarà leaulo un quarto esperimento d'asta, con avver- 
tenza si conc: rrenti che saranno accettate anche olferte al di 
sotto del dato fiscale precrden'emente stabilito in fior. 12 val 
corrente austr., ferme, del resto tutte le altre condizioni sta 
lite col primitivo Avviso 34 gennaio ultimo scorso N. 20253. 
Dall 1. I, Intendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 16 settembre 1859. 
L'1°R. Consi. Intendente, L. Cav. GASPARI. 


N. 23759. AVVISO D' ASTA. (2. pubd.) 

Andò deserta l'asta proclamata coli’ Avviso a stampa del 
22 agosto 1859 N. 19654, inserito nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia del 5 settembre a. c. N. 209, per allogare l'im- 
presa della fornitura deile Jegna di foggio in borre, ecorrenti 
al riscaldamento dei locali d' Ufficio dì questa Iutendenza nek 
l'inveraata 1859-1860. Sì previene il pubblico che el giorno 
41 ottobre p. v., dalle ore 12 merid. ale 3 pom., verrà te 
nuto negli Uîici di questa Iendenza, sotto Ja riverva del 
l'approvazione Superiore, un secondo d'asta per 
la Toritara sopraidicita, sll'aumentato prezzo fiscale di fior. 
uogo di quello di fior. 44:91, sta- 
iso, avvertendosi per altro che restano 
termigate nel pre 




















12:94 v. a. al pusso 
bilto col predetto A 
fermi tutti gli altri pit © le condizioni 
titato Avviso 22 agosto a. €. N. 196. 

Dall’L R. Intendeuza proviaciale delle finanze, 

Udine, 25 settembre 1859. 
L' I R. Consigi. Intendente, PASTORI. 

N. 17450. ITTO. @. pubb) 

Constando che Pradella Giuseppe, d'anni 24, © Pradella 
Giovinni, d'anni 47, frateli fu Camullo e studenti; Roncato 
Andrea, di Pietro, d'anni 35, scultore; Giorgi Gio, Battita 
di Carlo, mugnaio, d'anoi 17; Rossì Ferdinando, fu Giovanni, 
falegname, d'anni 20; Boschin Innocente, fu Antonio, came- 
riere di osteria, 23; Parise Giuseppe, cameriere di 
osteria, d'anoi 26, tutti di Vicenza; e Ragozzo Sante, giovine 
di negozio, d'anaì 19, di Moctegaidella; siensi arliraramen- 
to iras'eriti all'esiero, li sì richiamano col presente a far ri- 
torno negl' Il. RR. Stati, ed a presentarsi entro tre mesi di- 
nanzi a questa |. R. Delegazione provinciale, onde giustificare 
la loro assenza illegale, a scanso delle pene portate dalla So 
vrana Patente 24 marzo {832 

lì presente verrà mserito velle Gazzette Uttziali di Vien- 
na e Venezia, pubblicato ed affisso nei luoghi di metcdo, 
Dall'L R. Delegazione proviaciale, 
Vicenza, 17 settembve 1850. 

L'IL'li Delegato provinciale, Bannano. 


N. 1227. EDITTO. (2. pubb. ) 

In una procedura per contravvenzione di truffa si trova 

resso questa Pretura un cucchiaio d'argento da 

inestta ridotto in quottro perzi mancante dell' estremità ove 
istevano lo iniziali. 

Chiuaque avesse diritto sopra tale eggetto dovrà giusti 
catlo presso quasta 1 R. Pretura entro un anno. decorrilile 
dalla terza pubblicazione del presente Editio, scorso il quale 

allenato all'asta ed il prezzo sarà versato nella assi 
ariale con facoltà all dell'oggetto di esperire le 
1 sue ragioni in confronto dell’. R. Erario entro trenta giorni 
| decorribili come sopr?. 
Dall LR. Pretura Urbana , 
Padova, 49 settembre 4859. 
LI R Consigl. dirigente, Pocnici. 
| Franchi, Agg. 


N. 4058. EDITT (2. pubb.) 

Si dichiarava interdetta medianio Deereto 8 agosto p. p 
N. 5075 dall’ R. Tribunale provinciale di Treviso, per titolo 
di mania, Anna Favretto fu Marco, questuante, di’ Possagno, 
e le si destinava da questa Pretura in curstore i fratelio An- 
gelo Favretto, di detto luogo. 
he s'iuserisca nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, e 
si agg pe sl ghi 

LR. Pretur:, Asolo 24 settembre 4859. 
I h. Pretore, G. Lawraan nt 
A. Ferro, Cancell. 













































































N. 2718. AVVISO D'ASTA. 

Son esmnlo atte rppezao 1 risat,dll'st tm 
tasi il 9 agosto a. e. per la fornitura di varii oggetti, l' Ispe- 
zione dell' I. R. fabbrica tabacchi in Venezi le 


RTAS SEDE RIESI a PID 


beni di questa ragione e parte An-- 
gelo De Cao, a mezzodì parte col- 




































po ed a settentrione Perulfo Fran- 


(8 pubb.) * 


denominato Porza, nella detta map- 
pa stable al N. 1507, colla ren- 








rimento d'’ 

alle ore 3 

soldi valuta 

sul prezzo. 

‘Gli oggetti da fornirsi per 
tr 

"8000 chilogrammi melasso di succhero 
4000» di 
1500» 

4000 

500 

200 

500 

300 

500 

7000 

100 

500» 
mai 

' ma 

700 » 

500» si 

100 > spjoito 
200» stoppa di canape 
700 scope grandi 

700 » ordinarie di melica 


100 stuoie grandi di pavero 





20000 braccia viennesi tela canapaecia 1° sorle 
14000 » RR) 
300 . » rigata Meù 
100» è fina per asciugamani 
200 » è canapaecia greggia 
4 quinterni prospetto della depurazione coperte 
8°» prospetto della depurazione interni 
30» fatture i spedizioni i 
20» ruolideilavoranti intra primi fogli terni o 
qua aio dc " 
40» ricognizioni per l' Economato 
20»  fabbisogai 
40» giornali di Cassa 
250» tabelle di stiva A 
40°» pretocolli verkali di perizia 
40°» prospetti scorta delle foglie 
10» prospetti spedizioni foglie 
20» passi d'accompagnamento 
5» rversali di Cassa 
20» ricoguiziori di tabocehi 
100» libretti per ciga'iere 
4000» » le cernitrici 
20°» intestazioni per la Presidenza 
4000» » » Direzione 
40» note d'Uffico 
40» documenti dî cessione 


Le ulteriori coodizioni d'asta, nonchè i cilativi campioni 
sono ostensibli presso questo Economato durante le solite ore 
d' Ufficio. 

Dall L R. Ispezione della fabbrica tabacchi, 

Venezia, 16 settembre 1859. 
BRANDE 


AVVISO. (3° pubb) 

Per superiore disposizione viene nuovamente aperto il 
concorso a due piazze da conferi col principio del, nuovo 
anno scolastico 1859-1860 nell'I. R. Istituto di perfeziona” 
Mento chirurgico in Vienna, le quali sono ogni due anni asse 
grate dalla Sovrana munificenza pei chirurghi veveti che hanno 
terminato di recente e con distinto profitto i loro studi in 

LR. Università. 

1 giovani che sono ammessi a quell'I. R. Istituto, rice 
voto la somma occorrente per far fronte alla spesa di viaggio, 
un sussilio di fior, 300 me. ed un cumpenso per l'alloggio. | 

Al termine dl corso biennale vengono rimpiazzati da al | 
tri, e conseguiscono un diploma di chirurghi operatori. Il 
Negli aspiri pel conferimento di posti medici pei quali ri- 
chieggonsi cognizioni di chirurgia operatrice, con abilitazione 
alla medesima ; così pure dei posti di chirurgo primario o se- | 
condario negli spedali; di chirurghi condotti pi poveri; di me- | 
dici comunali che “evono essere anche chirurghi; di preposti | 
agli Spedali di campagna ec. giusta si compiucque di 
deserminare l'eccelso L R. Ministero dell'interno e della pul- 
Mica istruzione, gli allevi del detto Istituto avranno la prefe- 
renza caateris paribus di confronto agli altri concorrenti. 




























Gli aspiranti alle pazze suindicate dovranno presentare 
al protoco! Direzione la loro domanda, non più 
tardi dei giorno 20 ctbre p. 


redata dei documenti segue; 

a) fede di naseta; 

b) fede dell'attuaie domicilio 

e) fede di moralità e del proprio stato celibe; 

d) fede comprovante di essere di luona fisica" costituzione, 
è di godere ferma salute ; 

iploma di laurea in chirurgi 

f) attestati scolastici degli studii percorsi; 

9) attestato rilasciato di un maestro di lingua tedesca ad- 
deîto ad un pubblico Istituto dal quale risuli che il concor- 
rente prssede la livgua tedesca in modo da poterla parlare e 
scrivere, e di essere quindi in grodo di approfiiare fin da 
principio delle lezsoni date in quel’ iioma. 

Gli originali dovrano essere bollati a norma di legge, e 
le copio dei documenti (che alla parte piacesse di produrre in 
luogo degli origioali ) dovranno essere autenticati 0 dalla can- 
versità © da un notaio. 
riti gli aspiranti, che dovranno assog- 
gettarsi ad un esame di anatomia topografica, pel quale verrà 
destinato apposita giornata prima del termine del mese di 
e che dovranno essi percò presentarsi mente 
I° Uficio di questa Diezione subito dopo il 0 detto mese per 
avro votizia della giornata fissata per l'esame, dovendo i pre- 
celti trasferirsi tosto all’. R. Istituto chirurgico. 

Dall I. R. Direzione Medica dell' I. R. Universi, 

Padova, 18 settembre 1859. 
N [. f di R Direttore, Fanent. 


























DITTO. 
L'I OR. Pretura iu Palma 















sa ast mme ale grani. dall obbliuaia sua î- 
so in Ob 
ia del- 








lo Siato austrico, accetti 
sa più recente, e gli uli r 

'Si avverte da ultimo che ove il primo es 
tasse deserto nè verrà eseguito un secondo nel giorno 1 ot- 
tabre pv. e coeì pure un terzo. nel giorno 15 ottobre sul 


detto. i 
suono Je rimanenti coodizioni nonchè le dimostrazioni 
rus eo treat d'impresa © l'altra degli cgetti di vendi 
ta cai relativi dati regolatori d'asta.) 
Tull. R. atentnza dll goante, 
Belluno, 9 setiembre 1859. 
Per ll. R. Consigliere Intendeute, 
L'L R. Aggiunto, Picnoo. h 
LI R Commisa. d' Inendenza, Buffett. 


(2. pubb.) 


Gorizia è rimasta 
















il soldo di 
di fior, 1050 in m a. 

| concorrenti a questa cattedra dovranno presentare en- 
tro il 10 del prossimo ottubre la Joro istanza, regolermente 
corredata dei documenti di qualificazione all' I. R. Luogotenenza 
di Trieste e presentarla ci mezzo di questa Longoterent”, 
laddove già fossero collocati in un posto di pubblico insegna- 
mento. 

Venetia, 22 sellembre 1859. 





____——_ 
N. 3635. AVVISO. (2 pubb ) 
Per l'esecurione di alcuni ristauri al sostegno a porie sul 
Naviglio Brenta, al Moranzano, si rende noto: che dal 3 a 
tutto 22 ottobre p. v. resterà sosp:so il transito pel sostegno 
io. 
Dall'L R. Ufficio prov. delle pubb, costruzioni, 
Venezia, 20 settembre 1859. 
L'L'R. Ingegnere in capo, T. MeDUNA. 


N. 3866. EDITTO. (3, pubb.) 

Comstando che l'agg'unto di concetto. Baggi Fortunato, 
addetto all'L R. C:mmissariato di polizia in Treviso, non siasi 
ancora restituito da Lodi, ove s'attrovava in permesso, al suo 
posto, viene d' ordine superiore diffidato a farvi ritorno entro 
ll periodo di tre settimane. decorribili dal giorno della prima 
inserziune del presente Edito nella Gazzetta Uffiziale di Ve- 
nezia, sotto comminatoria, che noa comparendo, verrà proce- 
duto in di lui confronto a tenore della Suwrana Risoluzione 
24 giozno 1835, colla destituzione dall'impiego. 

Dall 1. R. Direzione della Polizia, 

Venezi», 12 settembre 1859. 

LI R. Consigl. di Governo, Direttore, StRAUB. 
N. 18252. CITAZIONE. (3. pubb.) 

Constando dagli atti che Piero Rizzi di Pa 
Uffzio presso questa È. R. Intendenta provinciale ‘di finanza 
si è i’lgalmente assentato dal servigio e dal paterno domici- 
in Verona, senza lasciare notizia alcuna positiva del 
ove si è trasferito, pegli effetti della Sovrana Risoluzione 94 
giugno 1835, s'iuvita il suddetto Pietro Rizzi a presentarsi 
personalmente dinanzi questa I R. Intendenzs, giustificando l' 
Erhitraria assenza, entro qualtro settimane dall: prima pulbli- 
tazione della presente nella Gazzetta Ufliziale di Venezia sot. 
to comminatoria di ritenerlo come dimi-sionario del finanziale 
servigio. 

Dall'1L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Verona, 4 settemire 1859. 
L'L R. Consigli. buendente, GIOPPI. 


N. 608 @. pubb.) 

L'I R. Comera di disciplina no'arile del'a Pro- 
pubblico : 

puiato Decreto 20 set- 




















nale d' Appello in Venezia, viene aperto il concorso 
ad un posto di notaio con residenza in Pieve di So- 


ligo, Distretto di Conegliano, Proviucia di Treviso, al 
quelo vi è anvesso l'obbileo del depotilo di aus. 
lire 1609: 19, pari a fior. 563:21 :65. 

Gli aspirauti dovranno 
LR Aa le loro suppli 
cumenti che sono tti dalle vigenti norme, € 
dalla Tubella statistica delle qualifiche, en'ro il perio- 
do di quattro settimane , decorribili dal siorno della 
terra pubblicazione del presente, nella Gussetta U/fi- 
ziale di Venezia. 

Treviso 23 settembre 1859. 

li Presidente, E. Reati. 
1 Cancelliere, Perini. 






















L'eccelso Ministero del culto e delia pubblica 
istruzione , 








ime Classi, a 
sel Er affretta quiadi il-Municipio di portare questa 
benefica € zione, a cogolzione di tuti 
que’ molti, ai quali interessa: © si avverte che nei 
Giorno 5 novembre p v., si aprirà l'iscrizione pe; 
con al puovo Istituto. 

"Treviso, 27 settembre 1459. 
Ji Podestà, L. GIUCONELLI, 
L’ Amsessore, Segretario, 
G. B, Belloni. L. Bortolan. 


E L  ielaiinzine: 
N: 15884 Il prvoinza di Paiora 


Distretto e Comune di Conselve. 
Rimasto vacante questo posto di maestra elemen. 
tare, avente l'assegno annuo di fior. 175, con diritto 
a le, se ne apre Il concorso a tulto il giorno 
A 
20 ottobre P. i” produrranno le loro istarze corredate: 
a) Della fede di nascita; 
5) Del certificato d'idoneità fisica ; 
©) Dell'atto di abilitazione all'insegnamento ; 
‘) Della tabella dei servigi prestati, e degli stu- 
i. 
di Pero mina spetta a questo Consiglio comunale, 
salva la superiore epprovazione , e l’eletta dovrà do- 
fielliare In questo Capoluogo, osservare esattamente 
In preserizioni del Regolamento scolastico , ed ogni 
ti lativa. 
nllFa onselve, 17 sellembre 1859. 
I. Tosì, 





sn 








dott, PIacentii, 
Îì Segretario, P. Grolla 
PT ——_ 
N Vu 510 
Nei aria di Verona — Distretto di Colegna. 
Comune di Albaredo. 
La Diputasiine allAmm.nistrazione c.munale 
Avvisa 
Che a tulto Il giorno 15 ottobre p. v., resta aper 
to il'concorso alle Condotte medico-chirurgico-oste- 
triche In calce descritte. 
‘dl: obblighi e documenti da prodursi, sono i me 
des'mi che per le altre Condet'e 





; istanze si ricevono a questo protocollo. 
bi'Umeio" comunale, Albaredo, 10 settembre 
89. 
; BaUNaTI. 
La Deputazione 3 Ros: 
Bruni 





Il Seg-«tarto, Scevaroli. 
Nel Comune di Albaredo , Condotta di Albaredo, 
con popolazione di N, 2613, del quali barno diritto 
a gratuita assistenza N. 1,500, lo stip:ndio annuo è di 
525 v. 
forio Comune di Albaredo, Condolta di Coria- 
no, con popolazione di N. 1,200, del quali hanuo 
diritto a gratuita assistenza N.'800), lo stipendio an- 
nuo è di fior. 385 








ll paese è in riva all' Adige, e le strade sono in 
buona manutenzioe a ghiaia ed a sabbia. 


521 
La Comunità illirica în Trieste rende noto, in 
relszione al suo programma di concorso 1.* oltobre 
| 1558, che per la nuova Chiesa che divisò di erigere, 

{I'LL R. Accademia di belle ari in Venezia, pregi 
di pronunciare il suo giudizio sovra i progetti pre- 
sentati, trovò di dare la preferenza ad unanimiia 
di voti, al progetto contrass:gnato 4 2, di cui è au- 

tore l'architetto sig. Carlo Maciachini, di Milano, 

Aggiudicato quindi allo stesso il’ premio ssato 
nel succitato programina, vengono tuvitati 1 signori 
artisti-ooneorrepti a ritirare i loro progetti, verso re- 
stituzione della ricevuta rilasciata dalla Comunità all’ 
atto della consegna. 








188 
Celeste De Restti, aveute domichito stabile in que- 
sta città, a S. Eustachio vulgo S. Stae, ugli anagrau- 
ci AN. 1752, 1593, 0 meglio Muuro Bonzio Celeste >: 
| Reati, copo di avere riporiato au'orizrazione dali | 
! R. Tribunale ccmmerciale maritimo 2 settembre 1 
dichiara al pubblico, ea ai proprii corrispondenti, che 
assecondando le ricerche del di lui vonsocio sig. pit- 
| tro Gatti erede Galangen, si è tolto temporaneamente 
i ed a tutto il 1865 in no:embre, dai traffico che eserd- 
lava col medesimo belle frutta fresche & becche, a ti- 
alto in questa città, mantenendosi nel commercio in 
qua'unque arlicolo, per cui aggradira vedersi ono- 
raio da spessi comandi. 


NICOLA BELLA, 
FABBRICATORE DI CORDE ARMONICHE 
IN VERONA. 

Fa noto, che ha notabilmerte ingrand'ca la pro- 
pria fabbric: rmoniehu di par ga e | 
inolti anni favorevolmente conosciuta 
striaco, Germania, Russia ed Olanda, 6 che, stante | 
miglioramenti introdotti, non solo La «ua fabbrica ga 
reggia, ma supera tiella qualità de' prod: tt molte ri- 
nomate fabbriche cell italia; invita perciò 1 Negorli € 
Stabilimenti accademici ci musica a voler esperimen- 
tare il suo produtio, onde convine: 601 futto della 
qualità senza eccezione, a prezzi limitati, e del suo 
puatuaie servigio. 
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imper 


























Viene pertanto avvertito il ; 
suddetto signor. Bianchi di munire 











de che del fatto proprio, ed i fondi 
vengono venduti nello stato in cui 





rati da boon padre di famiglia. 
È Opi pegno ca 


























V. Ogni spesa dall'atto della | parziale ad alcuno degli obblighi 


| 
iron ta casa al N 4 © parte De Cao | dita di L. 0:24, confinano a le- VI. Dal di della detta del. | il patrocinatore. nominatgli 
Ù bo; n ° 3 s L L dl pati re nomi: si trovano, con rità 

N. 6773. 4. pubbl. ia tan gini Lirio tl oli peg at Pin sbicri Pes) fd nia aa ape | eventuali mersi di dies, pi] è passiva dipendente da oto 0 da pag dead pri agi 
nd DITTO siii | 12 Pata, Satanto seit} | pate i corpo al sotodesio me | a sera Argo Lcrardi ed a pic pressato hl'avezo Girolamo | rino 3 carico deleteria. | sore sì poca niro Pi [renti petra rprenionitaa 
n, SS do nt ho ei gi | tr pieno, ai tr lA | ro 4°. Sino fo. 71:90. | trnone Reign Franco, Si Frscesco dr Lum, ha pe la dereritione Score siria dovr abs | IV, 1 Glberetario in doconto | quegto Igute di eTi de Dee 
Do ia | PT [ii dp [i Rari Pret pri ii PI | “SCA i pid cn di | di po pb ce Gr 3 | © et pr” gio 

TI di gta gomo + | 1 pgineno CI o del | sp, deomivoti Sepa cata pela | reno cogli. pst come go-go 23 novembre per i ue | ce letta coperti 28 alpi Al Frei i eni a Pa pi 
Si et ce | el na | i IT | cc petit e repo SS gui vidi [Pi | Pen e 0 | de li clio 
seni nt gine per 1a in | iu me spese e doni n polo | comin a Vv val a mes: | L 0.09, confino è Rvante ore 10 ant. alle pom, da es | cone. SSLIATIT, pende ae tamento, ed a lutto il protocollo | l'adempimento degli obblighi por- 

dl noci inmoblì | supino, ed egli parker gi | nd porte Angio Po Coe parte | vale, mertli Peri Frase, qui a meno di apposta Come | LG 66 1" i di delibera inclusive, previa iqui- | tati dale condizioni dell'asta. 
secttati da Rasia Don Giuseppe, | diritto al deposito, sè potrà av- | i corpo al N. 3, a scra bem Ca" | sera e settectrione strada. S'imato - missione nella sala delle Udienze aliena auldienle è galileo XII. Ogni mancanza anche 


Francesco fu Domenico, e Calpo | vasse dal nuoro incanto. 

Veni, fo Rende, della Seb " 

va di Trissino, alle seguenti in poi è a carico esclusivi 
Condizioni. i 

L Nessuno, tranne l'esecutante, 

sarà ammasso ad optare all'asta 


senza previo deposito del decimo 


presto pagherà entro cito 


IX, Ogni spesa dalla delibera 


X. L'acquirente in conto di 
dalla delibera le imposte arretrate 


cesco. Stimati fior. 52:50. 

5. Pert. cene. 1.02 zappa 
e rerbivo, posto come sopra, 
denominato casa, vella map: 
pa siabile suedetta al N, 1519, 
colla rendita di L. 0:00, conf- 
nano a levante e settentrione Pe 





o del | ti denominato il Prà, 
bile suddetta all 
rendita di L 
levante ,, mezz 








giorni 








di sima, ossieno fior. 425:03. | ed insoiute, ed epiro otto giurni | ruifo 
10 L'ponibo Gpl immobi | dl Buulacin pidii Wepe: | Eaae Coe Sil dae BE | ml atte 
lo se tutte: di esecuzione fino con 6. Peri. cens 8.31 parte 








bocchwo reluo misto, parte 2er- 

















pesto come sopra, 





i. 4496, colla ; di ragione dell'esecutato Giovanni 

23, confinano a | Muzzatti qum Giov. Fattista, do- 
©' settentrione 

Calpo Isidoro, a sera parte Angela | lina, 

Calvo e porte Capo Cite. St | como dl mano rica 


Totale valore di stima fiorini 
austriaci 1250: 34 





di questa Pretura, per la vendita 
de' beni setto descritti, situati nei 
Casali di Zellina, pertinenza della 
Comune di S. Giorgio di Nogaro, 





in mappa sta 
pert. —. 29, 


Ll- | 4 
timati Fior. A. 4986:2, [la 





mitilito aì predeti Casali 








cui potranno avere gli aspirsoti 
ispezione e copia, insinzandosi 




















Porzione della corte, al N. 
143, stalla, fenle e porzione del 
al N 1388, 


presente s'a affisso all' Al- 
bo Pretorio, nei soliti pubblici 
luoghi di questa Forierza, nonchè 


deli 
diti 
cari 








rendita a L. 3:96. 
N. 6946. 





4 
EDITTO. 


Si rende nolo che nei gi 
da cieli veda ti ei 
vent., dalle ore 9 ant. ad un ora | div 













il possesso materiale dei fondi a 
. pubbl. |tuita sua cura © spesa in esecu- 
zione del decreto di delibera , il 
possesco di diritto e la proprietà 


ereto di aggiudicazione, dopo il 





era in poi, compresa la tassa 

rasferimento di proprietà st 

to del deere 
VI. l deliberatario conseguirà 


contenuti nel presente capitolato 

insiti per legge all'offerta, darà 
tto alle parti interessate di pro 
hasta a danno della 
parte mancante, a di rischio, 
pericolo e spesa, senza diritto al 
maggior utile che fosse conseguio 
da un ruovo rencinto, ed oblii- 
gberà invece la parte mancante 
con ogni altra sorta de'suci 









gli verranno conferini coi de- 








sostrato adempimento delle con- 



































o 5 presso questo Ullizio di Spedizione. f Ù persona , al ri 
i Livo, posti come sopra, di ncminati Imp. Reg. Pretura, La vendita procederà sotto | nel Comune di S Gi pom- di ciascun giorno , avranno | dizioni d' asta. del dinno che Fivare 
(RI ere O pra rr Mr Lea TE E garo, e per ica ii presireei pagamenti iairip enni alia) si e 
, 4478, 7 R dopo il fatto deposit di da vendersi, 
marcata del comunale N. 63, in | 1530, co n midori | ide inserito nella Gazzetta l'ffziale ci | tre esperimenti per la vendita all | ed'u soddistotmento ondi da vendersi, 
nuti. conta Cao do qua, la mappa | amtcani 4 mania Pendi Fon tea AREA + pafgotend lA anta quae. dei aio desti [Sort dla dele pere | Peri ant. 2-30 di teo 
Ill, La delibera seguirà nel | stabile del Comune cens. di Selva rodi Nicola De Cao | N. Pie Pall' imp. Reg. Pretura, | fondi, esecutati dalla nob. signor: metario pagato in e- | in parte aratcr. con gulsi, detto 
primo e seeoado incanto a prezio | di Trisino al N. 1528, cola rn: | e po fim page la LL URRTINR, cs E GA tali 00 piano Palma, 19 settembre 4859 | Elisa Leporn-Mazn, di Tritine, 30 gioni te a n e dopo | Bareton, cd in parte con sovrap- 
5 ine î sal pera 
PO slo | dae di 00 ce | fc ac fto ro | avi n Patria Pane | dr pini Hi Priore in glio ele aree Bisera Anna | calde ia mano dei creditori > | font Foros mite» 
a peso adi icore pong | e rete, metti sramon- | Caipo e Angelo Manni ed a st- | fa sapere che sopra istanza d | eguale alla stimo, ed al terso a tici Moglie di Giusepe Carta di Vi | tilmente colica, è per l'eventuale | ble aî Num. B69, 5040. D60, 
chè basti a render coperti i cre- ralteg dra] ong (a tentricne . Angelo Manri. Stimati | Moisè Luzzatto del fo Benedetto, | qualunque prezzo, purchè basti a | N. 20960. 4. pubbi. | m a > Felice, e Do- to in mano dello spropriato | 566, colla rendita d, Dv 
citi ieri pi ee mata Borini | fior. 78:29. rappresentato dal'avv. Compiuit, | coprire i ereditori inscritti fino al- EDITTO. + [mena mogbe di Giueppe Lazz- | o suoi aventi cauta; fermo ll di | Livo "23:42 "inni Fiorini se 
imputato il n i | ‘° "2 Peri cone 961 dit Lio cc 6 e perte rivolto | è Terre das: ba rieti i | TTM Gi ai per E I Pretura Vibana | Baiolo Bisozza fa Bernardo ate | "Vitt di destratiro sì i | 186,387 88. 
Le 5 3 Pz haparifg gti Le paria aealjinoy pe: fa Tenente degne, da i Gli stabili s'intenderan- | di Padova rende noto all'assente | lati dalla loro madre Marta Pea MIL [i deliberatario dal di Pert. cens. 4,87 di terreno 
dal seliboratamo. entro ire giorni | reno pa , ©on gli | sto come sopra, detto Davanti ta- | giorni 20 ottobre, 21 novembre | no deliberati e venduti al miglior | d'igouto dimora Giuseppe Bianchi, | di Trio re Maria Peri, | della delibera in poi e sino all'ef- | arat. arte 
dopo passata in giudicato la se” | e iu poca parte servo, posto co | sa in mappa stabile suideta si | #0 dicembre p %., sempre dll era impiegato presso LL R. la: Perna, dll nei fativo pagamento del presso resi: { deto Boratano 1 ato corre ferri: 
densa graduatoria in mano a cre-| me sopra, denominato la Porsa | NN, 1544, 1727 e 1825, cola | ore 10 ant. alle 1 pem., per la tendenza di Finaaza in Padova, 1 ipeftrgitioni [| duantea suocazico, sarà obbligato | N. 567. colla reali concuaio 
ditori utilmente pel detlo Comune cens ai numeri | rendita di L. 0: 82, confinanie a | subasta delle realtà descritte nel- Ge ii nol sg France IT | mau LEeT soranno rendoti in | di depositare di semestre jn'se | di Le 13: 91° sunto ponete 
'v'Tanto 11 deposito che l | 4540, 4511, 1518, 1518, 152 | tante De Cao Di meno, a mex  l'Edito 30 narso 1950 N.1848, di Padota Sat” | ma ol Lato al primo e secco | mentre poticipatamene pi all | foi‘ igg Serao Pr ve 
Eten Ceca Snare | NR 88° 80 91 8 co fn l'an Alesi de Sb. pe | meno eil a ql i im i | "E I SO atua | DATI RE Pea, 
Isidoro Caipo. Stmato for. 61.25. | i proposti capitoli d'asta espressi rr stiebre, sito i N 30860, canditi Adua Mabunque || el presso il deliberatario serà lari perdi 
8. Pert. ceos. 6.69 di ter- | neli' Fditto medesimo. n sa petizione in di dui coofrento | 1 creditori inseriti fino al elia | ao SL. 
reno parte boschivo, parte zei Ai presente sarà affisso nei per Pagamento di auatr. L. 215, | o presto 3) a tenere atsicitate le caso i 
vo, posto come sopra, nella detta | soliti lueghi , ed inserito per tre Quale importo rata isemestrate ar. dagli incendii ed a pagare îl 
mappa stalile ai NN, 1504, 1819, | volte successive nella Gazzetta Uf- ticipata scaduta col io in perfetta stadnta ci 
tolla rendita di L 1.37, coofi- | fiziale di Venezia, corrente per la com-im 4 pagare le imposte d'ogni 
Sano a levante Retligni Frangesco, | Dall. Reg. Pretura, al civico, 3195, lena în pertta sca= Te 
a metrodì strada, a sera Colpo | Palma, #4 seterbre 1850. te, e che fa depuiato 
Isidoro ed a settentrione. De Cao NR Pretore di esso assente l'atv. C) 4 conservare i beni delibe- 
Serafino, Stimato fior. 66: 50. G. Nanni foro dr Odoardo 
9. Pert. cens. 0.67 boschivo, per l'udienza 1 d 86° = 
- i tipi della Gazzella Ulizi 
vd Tonpaso Dott. [(armtla Diagiale 





‘eoluò misi, posto come sopra, 





LocareLti 





proprietario e compilatore. 
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MANTEDÌ' 4 OTTOBRE ANNO 1859, — N. 227. 





ASSOCIAZIONE. Per Venazia : valuta austr. fior. al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 1 soldi austr. 10‘ 
0 la Monarchia: valuta ausir. fi Ni mate 2. cita; ; A 
Po Stno delle Duc Sic, rivigesi dl i CHO i Niels Seutagiieri, N. 14, Napoli. n nea di S4 carte per quei sohani, vr pub amano come 
or 6! ee Pesi Uli postati. To le soldi austr. 14 (a pia ge 5 L 

Î9 socazon si Foevono ell'Utiio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, 9, 6257; e di fuori per lettere, no ® Vecezià dall Uffico saltato; € si pagano anliciaiaene. GI aricoi non pubblici 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono nffiziali soltanto gli atti e le notizie compreso nella parte uffiziale. ) 






















PARTE UFFIZIALE. Dimmer pesanti 


sotto Î N, 175, l' Ordinanza dei Ministeri della 
sfere e Cid nonchè id Comando is 
6. Mi. 1, R, A, con Sovrano Diploma: firma- | rire è’ armaia di 10 settembre 1819, conceremzizi 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- foglio defoRate cecmiavale at rconfiario fre. 
nata d'innalzare il commissario generale di guer- 


restiere. Malgrado quest deplorabili emer- | atterrà in ultima nalisi il Governo, Giova ram- | Gertrude, ancorato a Voosung, e destinuto per | 
genze 7 n Avana, verso lavoranti levati a forza. Cinesi furono 
Îiebate, di-riuscire ad una esefuzione tolle- marca, quand bol nalmente accocsent alla pro- | naturalmente esacerbatissimi, e nel loro risentimen- 
il i, È $ Ù, mulgazione la Costituzione comune, sottopose senza distinzione un certo numero «di 
rabile doglimpegni presi dal Giappone colle Ja sa adesione all eprssa condizione praga 
z a ‘ogliluzione dovesse cessare d'essere iu vigo- | rimase ferito di parecc 
Sembra che il Marocco, mésso alle stret- | re nel Regno, tosto che venisse abrogata in una | perava a tranquillare i perturbatori. Si teme per la 
te dal Governo spagnuolo. ‘abbia chiesto una | qualsivoglia parte della Monarchia. sua vita, Scinguratamente la maggior parte delle 
proroga per esaminare i richiami di esso. S' « Il Governo non fece a quel t Ù 
ignora sc il Gabinetto di Madrid acconsen- protesta contro tale riserva, e Ja Dieta potè cre- | ordini. Le Autorità haxno incomi 


N dere che fosse accettata. Ma il fatto di quella taci- | sta. ed h dito test he il di Bourbola 
tirà all a = î fatto di quella taci- | sta, ed ho udito testè che il sig. di Bourbolon 
rà alla domanda del nuovo Imperatore. Il | ta accettazione è coutraddetto, benchè in diritto | dato ordine di condurre il bastimento nel porto 












vugnalate, mentre si a 
















forrea di 
quest’ Ordine , 
austriaco. 

8. M. 1 R. A., con Sovrana 




















Risoluzione del 


























ceti Prospetto dimostrante le pui sig. Mon, ambasciatore di Spagna a Parigi, | essa apparisca poco contrast À avviare il processo. 

S3 soltembre ec di balig pubertà de Congregazione Wivoiaipolo dti Ven è partito per Biarritz; e la Lasi dice e pe alispirit Dn patio Ba cia ir per 
pula ta vr Had evi CERI Dara travvenzioni nel mese di settembre p. p. rer voce ehe la sua visita nan sia estranea « Unl'ordinanza, pubblicata nel Butlettino del- | far cessare il ti ffico de ha qui 
inonteria Arciduea Corio DA, Un contegno; | Sanità per SSA coiosmegtibiti e Beraude a' viluppi, di cui gli avvenimenti del Mi le leggi dell’ Holstein , riduce da 28 a 24 per %o | cagionato finora tanto male; imperciocchè codesta 
in riconoseii | coraggioso î ped cd ciliege SIT 4 larocco | js porzione contribuliva del Ducato nelle spese | tratta, se la si lasciasse progredire, produrrebbe 
osservato nella battaglia di Solferino, la medaglia Asi detezudi possono esser cagione. comuni a tutta la Monarchia, Il 23 01. era | Boot di L 

d'argento del Valore di prima classe. Annona ; pet defraudi nella qualità e mi 10 bia. per 9/g era | la necessaria conseguenza di compromettere la 


stato determinato dalla Costituzione del 22 otto- 





n Cina. 
tero altre notizie del sig. Ward, 
a dell'ultima 
Lo per Pekino. 
afiari hanno pigliato cattivissima piega 
Il trattato fu ratificato bensì l' 11 lu- 
soverno giapponese ha cercato dip 












Za di regolare licenza pegli esere 
rasgressioni alle discipline relative . . 1 





M. LR. A., con Sovrano Autografo del 19 
settembre a. c., si è graziosissimamente degnata di dins 
seminare il canonico onorario del Capitolo €at- | pappriche; lavo 
tedrale di Pola, parroco, decano ed ispettore sco- | "1 Abb 
lastico distrettuale di Dignano , Giuseppe Angeli- | _ tivo 


ni, a canonico presso il Capitolo del duomo e rd Gi preseilto olio Bielosio ‘al 
controlleria alle bilance © pesi. 


Peggio finta appreso nella Re- 
vue Pohtique épen del 28 
vue Pola pendance belge del 


« Il Times oggi ritorna, a proposito dell'ar- | |© proposizioni , fatte dagli Stati provin 
rivo della val d'America, sull'eltore del posse- | ullima loro sessione, riguardo alla situazione dei | al Giappoi! 
dimento dell’isola di San Juap, per lamenta Monarchia. glio, ma il G 
che codesta questione non sia stata appianata da fo l' Africa è giunto colla valigia | di eluderlo , tentando di confinare gli stranier 
fungo tempo. Il fallo commesso riguardo a ciò, | di Nuova Yorck del 14 Le notizie degli Stati | un' isoletta, che giace a circa dieci miglia da € 
gli sembra così enorme, come se alcuni commis- | Uniti sono quasi nulle. La co ispondenza sugli | do, e di tenerli sotto una sopravveglianza simi 
Gi Mmeoricati di determinar la frontiera tra l' | alti del generale Harney nell'isola San Juan è | a q Ila che precedentemente esisteva nella 
Inghilterra e la Francia, avessero lasciato sussi- | Giunta a Washington. Essa è voluminosissima, e | zione olandese di Desima. 









mancanti della licenza d' 
e alle discipline rela- 














Parenzo. e 
SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del | Traghetti; contravvenzioni alle di 


s9 sollembre o. €., si è graziosissimamente de- | " lative non punite dalle Banche rispettive. 4 
guata di accordare che al lenentemaresciallo Vit- 


fore Cseh di Szenthatolna venga manifestata l' e- ‘Totale delle contravvenzioni punite, N. 88 








ipline re: 





















































spressione della Sovrana sodisfazione pegli utili ster dubbi intorno al sapere se l'isola di Whigt | contiene i particolari delle relazioni del generale | | Il Governo giapponese ha, inoltre, cercato 
servigi, da lui prestati in quest’ anno nell’ arma cn dovesse appartenere all'una od all'altra di quelle | col governatore Douglas. d'introdurre una nuova moneta, la quale soltav 
mento” dell'esercito. Bullettino politico della giornata. due Potenze. ci laipolio del Messico s060 sempre asi operata nelle relazioni tra gl' indi- 
A ERA nni 545 gira « Il Times dice di non iudicare altri- | vaghe. Da una parte, si parla d'un movimento in ieri, ma con proibizione, pei nazio- 
n De i R te; La Vibo Iacono del Co pnt. ricevuti ieri ( da- | menti, se non come A. 14 precipitazio- | avanti del generale Miramon ; dall'altra, si. pre- ne fra di loro. 
Lie di nominare’ a prevosto-parroeo del Capito- ta del 29, notizie 4 ), ci giunse la no- | ne, colla quale gli Americani hanno occupato quel- tende che il paese, malgrado le sue discordie in- « Risullava dall’ introduzione di quella mo- 
fi tollegiale di Rovigno, il parroco di Valle, Lui- tagdelgMoniteur, che smenti la voce relativa | l'isola militarmente, tolto il caso però che le in- testine, sia tranquillissimo. \ concio di doverla converti 
gi Medelin. al Regno d' Etruria, conosciuta già per te- formazioni, da lui attese sul contegno degli agenti « È scoppiata una rivoluzione nell'America U cl Gover- 
ia) x 1 [legrafo; eccola nel suo preciso tenore : fe Governo inglese, non gli dimuetrino ehe que- | centrale, a Costarica. Il Presidente, Mora Tu ar delle 
. A, con Sovrana Risoluzione del | (OBFI93 PT 1 ; È sti hanno gravi torli a rimproverarsi. festato nel suo lello, e condotto a Guatimala con | monete esterne stabiliv nto di 66 
22 settembre a, c., si è graziosissimamente de- « Alcuni giornali strauieri assicurarono che » Comunque sia, il giornale inglese, pur dichia- | 30 fratello, il generale Mora, e col suo ministro | per cento di esse monete, le quali, a termini del 






grata di nominare il maestro ginnasiale e docen- | la soluzione degli affari d'Italia, fosse incaglia- | rando che se, com' egli ne sembra convinto, i diritti Canas. Il sig. Martelleagro fu nominato Presidente | trattato, debbono essere ricevute pel loro valore 
fe d Università, Francesco Hochegger, a professo» | ta dal desiderio dell imperatore de' Francesi di | dell’ Inghilterra Vennero postergali, sarò dovere | provvisorio a Costarica. Il capo de' cospiratori era | intrinseco come metallo. ) 
re ordinario di filologia classica presso l'Univer- | fondare in ltalia un Regno per un Principe della | gell inghilterra di difenderti, palesa nuovamente | Lorenzo Salazar, comandante delle truppe a San « 11 signor Alcock , il console generale della 
sità di Praga. sua Casa. t la speranza che quella meschina vertenza non fa- | 1°$- Gran Brettagna , ha protestato contro que’ prov- 
Tali voci non hanno bisogno d'essere con- | ra scoppiare la guerra tra la Gran Brettagna el « Ragguagli particolari sembrano annunziare | vedimenti, ed ha sospeso momentaneamente ogni 
,, 110118 settembre, fu pubblicata e dispensata dal- | futate. Per. toglier loro ogni, valore, basta, senza | America ; ciò sarebbe, a sug; parere, una calami- che il popolo di Guayaquil, senza l'adesione del Go- affare commerciale. Si spera che il fermo © di- 
II, R. Stamperia di Kisio e di Lr) Vientia ‘fa | parlar degl’ impegni assunti «a Villa(rauca, ram- | ta non meno fatale trquellà, che dovesse subire verno dell'Equatore, abbia trattato direttamente | guitoso contegno, pigliato da lui, produrrà l'effetto 
Potiaia L GUI Du ttino delle Leggi dell'Impero. Mmeptarsi gli atti e le parole dell'imperatore Na- | un possidente, il quale, per sostenere una lite ap- col comandante della forza peruviana, il quale fa- | desiderato. 
sP19a cOnMIoDE i necreto della suprema Autorità | PolCone prima © dopo quel tempo. » piccata per una strada attraverso le sue terre, | COM il blocco, e si sperava che la questione tra | — * Udiamo dalla Cocincina che le trui 
di controlieria contabile, del 24 agosto 18.9, con cui Oltre a questa nota, nulla sì ha di | dovesse vendere tutti i suoi beni. que’ due Stati avesse ad essere in breve tempo ap- | cesi sono vessate dalle malattie, e si 
viene pubblicata latticationo di Commissione pe- A controversia, insorta tra la Danimarca | pianata. » ammiraglio Genowilly abbia l'intenzione di sgom- 

















ppe fran 
ura che 


























gli esami di in Cassovi: a n SE brare Turana, 

Sott 171, it Decreto di tutt'i Ministeri e e la Confederazione germanica, riguardo ai ll a ana. ci 

Dicasteri ci f di data 5 sctlembre 1859. ‘con ui cati di Molstein e di Lauemburgo, ha toccato as- Cose della Cina. « A Canton tutto è tranquillo. » 

ene. pubblicata Îa Risoluzione, del 13 giu- Trad a Solutanente il suo termine, e si pipi 240 x SEIN 

Viene pobbiiata 1a So raroresdone d a pena dl de- | certa la soscrizione imminente d'un iraltato miinamenta I e \ereloe; ci me e gas INC, Bcivono da Moogiongo cala RI Alle surriferite. notizie, l'Indépendance 
gra azione In riguarto ae dl, RR ite so pin. | di pace a Zurigo fra l'Austria e la Francia | sessione del Consiglio. supremo della Monar agosto, al Times: belge aggiunge le seguenti: 

terno O ella giustizia © delle finanze, di data 11 set- mò l'alto ieri, il presidente del « Non abbiamo ricevuto veruna noti. «La valigia della Cina del 40 agosto ci reca 



















svole pel Ducato di Bucovina, con 
‘Risoluzione Sovrana del 5 seltem- 
Dre 1859. vengono emanate alcune, disposizioni spe- 
vrocedura in r'guarde ali’ assegnmento dei 
ssonero del suolo. 
È 173, l'Ordinanza del Coma-do supe- 
riore di armata, del Ministero deli interno e del Mi- 
histero delle finanze, di data 12 settembre 1859, va- 


istri ha annuozialo che che rili nn documento curiosissim 

to da una esecuzione militare, | ho, non ha prodotto finora veruna ma del generale tartaro, 

"bolendo nei Ducati la | nelle. nostre relazioni coi Cinesi d'altri luoghi. | nesi all'attacco del Peihio. 

Dicesi che alcuni dei nostri feriti siano in mano | zioni di pura forma, la relazione © 

sabinelto pro- | dei Cinesi e che siano bene trattati. $. E. I am- | approssim. alle versioni trasmesseci dai 
savylo 0eco- | miraglio Bruce rimane a Sciangai, mentre l'am- | danti inglosi € fran 

nostri letto- | miraglio Hope, il quale ha sotto la sua direzione «1 ragguagli pubblicati 





dal Nord, e lo smacco, toc 





Esso è il rapporto 
comandava le forze ci 










Costituzione comune. 

« Questa determinazione del 
muove una questione, 
sione di additare all 















i gior 










Cioe a niitare, prin ri, vale a dire se la Costituri mune posto | una parte della flotta, come pure gl invalidi, tro- | e que’ che i giornali francesi, sul fatto 
dente. concernente la fissazione della tassa per essere mantenuta nel Ttegi rca pro- | vasi a Lookong . all'ingresso del fiume Ningpo. | accaduto a a bordo del bastimento la 





i 
l'esenzione dal servizio mi'itare per l'anno 1860. n ne) mente detto , allorchè viene abolita in um al- | V'ebbero parecchi morti tra' feriti, ma il mag- | Geri rude, non si accordano pienamente, 
cazione dal servizio musa Li Mistero delle fi | te conchiuso con quella Potenza. Il diritto di | {ra parte della Monarchia. ‘Tale questione sarà | gior ber ele va bene. Gon rammarico debbo an- | to importante, sul quale non atsi accordo ,, 
iure a tica probabilmente discussa nel Consiglio supremo, e | nunziarvi la morte del capitano. 'Vausiltari ; del | situazione dei lavoranti che si ribellarono. Ve 
l'impero, ai cate: militare, ©00 cul l'attvia delle eotonto slesSa di quell'Assembles dipenderà dal- | piroscafo la Magirienne, il quale soegineque il | aprrla Ul inchiesta por ri frovavansi 
nuove disposizioni legali , intorn> al dazio di consu: la soluzione, che le verrà data, impercio lè 17 luglio a Lookong, in conseguenza ‘delle ferite | a bordo in virtù d'un patto liberamente contrat 
mo del vino e della carne, viene protratta fino al 1. Risyradet non esiste se non in virtù della Costi- | riportate al Peih to, la qua 
maggio 1860. cui minimo inconvet tuzione, la cui validita è posta in dulio . Dara i gravissimi ipa rieogal.i sia Una Jet alla © RIS pi 
fa pub ì tig o a cui validita ti Peeedero in qual sen- | quali ebbero a cagione il cattivo contegno di alcunî | nale. franecse, dì urico AERLIE viaggio de 
sata a Stamperia di ftp cala e, dispeo- | deprezzamento di 66 p. %o sulle monete fo- | so il'Consigio si dichiarerà, € a qual fitto si | stranieri , appartenenti al bastimento francese la | ministro americano» sie Ward, a Pekino, Quel 
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egli facesse dei paesi, dei quali aveva iniquamen- | colpa dagli stimoli del bisogno e dallo seduzioni | Il ripristinamento del porto franco di Venezia ec. | diamo che sia questo un diligente lavoro, e un 

APPE NDIC E te usurpato il Governo, e quante ne fossero le in- | de' suoi antichi compagni di pena ; se non che un | — Osservazioni di L. L. Gaspari ec. — Vene empio. 

sidie, quanti i tradimenti, quanta la scelleraggine ; | medico dabbene e una virtuosi donzella, che in | zia, 1859. Intorno a Giovanni Muslero di Ottinga, ec. = 
Rivista critica. e lo adempi del pari e col dramma e colla eru- | lui ha posto l'amor suo © n'è Jealmente corrispo- ll cav. L. L. Gaspari diede recentemente al- "A. Cicogna, ec. — Veneria, 4859. 


dita prefazione, che vi appose. 1 quali componi- | sta, Jo prendono in guardia, lo sorreggono, Jo pro- | Ja luce una Meme delta 





















XXI menti, sebbene in essi, e nel dramma singolarmen- | teggono, finchè, ottenuto per le loro cure Un lu- | tempo trasce sospensione del porto fran- | |, Giovanni Muslero neque in Ottinga l'anno 
Cioeò Simonetta — Dramma, con. prefazione sto [1 algane. manda pomano esser polale, lamno pe. | coso piego, si sposa alla sua benefattrice, re- | co di Vene: conc od | 1503, Studiò nella scuola della NEIL 
rica, di Carlo Belgiojoso — Milano, 1858. rò entrambi buona Ina di adeguato sapere, di | gola diligentemente i suoi affari e conduce una |Ja franchi j prop sia, dove pria reato! la Ft Do fr Ù a 
O I Moshe ese pe Biligenti studii, e di lodevolissimi inlen- | vita operosa ed onesta. Questo romanzo, sebbene | di pravsre TI necestià © la opportunità di eso.  presedete ala Università dell art, i parto 
lenluere' aniepoci Fresa epatite sito ad | dimenti. spesso si allarghi a fornice minute notizie ed a | Per adempiere il quale ass A sì nel Tia pari diano pesi pi salata: 
Vustraro un'epoca storica si rase, Un fatt dti | Dopo il carcere. — Romanzo sociale contempora- fr lunghi ragionamenti sui vario modo di soc- |mano dimostrando che altri per debiti. Recatosi a Padova, eb det 

ppartenente, e lo si rappresenti HA fort e! | neo, di V. Ottolini. — Milano, 1858. Sarli pater. sull orlinamento delle prigioni | mancanza del porto franco, che al mancanza nen | tti ‘qualità di privato precettore” prosso ‘atei 





dramma, corredandolo con ogni maniera di ra- 





o sulle loro riforme, e sul patronato di quelli che | procedeva dalla intenzione di punire, che Venezia distinte famiglie, ed in seguito, secc ndo la costu- 













Sionamenti. di nolizie e di commenti. Si reputa | —Come il dramma a chiarire un'epoca stori” | ni . ri 5 ni g demiet e mpi, venne dagli scolari della U- 
ni i i ) i- | n'escono, è però ben condotto, ed in esso fio ritrarre la sua prosperità che dal com | manza di que lem È 

in questo modo di far meglio. conoscere lè con- | ca. cos si da ferri talvolta il romanzo ad ecci | e diversi pipa "e bell'arbifizio intrecciati nea de marittimo che lo gesti bisogno del | niversità nominato, nel 1537, professore di iste 
dizioni di quell'epoca, i patimenti © i conforti | tare e a tener desto negli animi un sentimento, che | diversi. casì sono con bell artiio Inceredin: | porto franco di Venezia, sebbene esista quel di niversità Domina!" DA) detto alla seconda catte- 





dell'umanità, i progressi dei lumi, le virtù © i | 8! vi a promuovere qualche yrtanle interesse s0- 
vizii predominanti, e di rendere più agevole tal | ci A tal fine si prende e s inventa un fatto e 
conoscenza a quelli, che © fastidiscono 0 disde- | gli sì aggiunge una serie di circostanze, disposte 

o 0 non possono per qualsivogi ed espresse în tal guisa, che ne derivi una impres- 
portare studii più gravi © più severi; od in tal | sione confacente al sentimento, che si vuol susci- 
Modo esiandio si vuol secondare il genio del no- | tare. È il magistero della tragedia, che si fa discen 


ta » Azar pe i ' io- | dra -reto. Fu chiaro per illustri ami 
loghi vivaci ed opportune riflessioni ; e l’autore | Trieste, che la costituzione ‘dell'Impero ne richie- | dra del Deereto. Fu chiaro ustri amicizi 
si mostra animato sempre da quel sentimento | deva la concessione , che la gparina di guerra è | ed ebbe pure molli nemici ; © pronto cam A 
di zelo per la causa degli scarcerati, che fu mo- | in istretta relazione colla mercantile, e quindi col | alla ira ed alla maldi Sn cd ROLE ‘0240 
tivo a comporre il suo libro. E di questo senti- | Porto franco, che questo non favorirebbe mai È : mente in nato alle nose 
mento egli fa aperta professione alla fine del li- | contrabbando, che da esso nescan danno derive: doltrine ione, che i anderazo i qu ) 

i : si i igrazi iffondendo | fu ince 
Qi pg i a dote ei ei | a io lt dei | e a pt che a rn dì | den; fa ost e dice cn 
Mente olio al inieressi materiali, ai vantaggi | pli si trasporta nelle case e nelle piazze, affinchè | egli dice, c slianeo, 2 Y . dif 
tune rivolgiti meet tata too ic l'attore di qsto bo sche e | sbainza abe i atrllano, rovao chit: | seo ela maman dl pt FAN | liu de messi, gue pl 
Ti enaluare salne irta pae SrapPOnEA | raddoppiano fra noi il numero dei mallttori an. | tl apertura del canale di Suez rende indispen- Inotidit abiandonò adora €, Fi 
mo alia lelteratura ed #ha nd lumi: | del bene e ad nici Telo ueniersine degno,» |zichè scemario. Jo ho ero col mio povero | sabile il porto franeo di Venezia. Questi diversi | dev or 
1 mescolanza del vere col ls. tic Nrodurre in | Ora uno degli oggetti che sono ogidi ne degno» | fibro di proclamare questa verità. Se io sia riu: | punti sono irallati co molto sapere, e con vali 4 


n 7 viari i 5 nelle quali si parlo di due 
esse una Irisla incertezza ed una confusione peno- | te raccomandati, è l'impresa di fornire sessiston- | 20210 nom.s0; ma ‘ad ogui modo desidero che mi | di argomenti sviluppati ; © sebbene la ragione di l'Mustero, posseduti 
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e morì 























































r 4 a uo empo, e ne Ù È 
ita tria incerto qualche volta traviare e | za e lavoro agli usciti del carcere, affinchè, que si. tenga conto della buona intenzione. » a tata. gp Itp iprsi essi si contengono ; di altri 
“ticolare, se l'aggiungere ai fatti reali accessorii | sti, ricuperando la libertà, non sieno invitati a Memoria. storico-critica degl' Istituti di beneficen- | Sia QUI cita to l'autore della lode che suddetti esemplari non 
ltizii, e il mascherarli con forme diverse ed ap- commetter nuovi delitti : impresa per ogni rispet- | 34 delle arti e del commercio di Venezia. — pass n gus ” deg intrinseco della Memoria stes- pmposti ma non pub- 
posticce non sin direttamento contrario all’ eflet- to commendevolissima e che può procacciare gran- Venezia, 1858. a ti Pol reti “a nlimento, da cui fu mosso a fine annotazioni copio- 
to estetico. che vuolsi ottenere col dramma ; se | dissimi benefizii alla società, purchè nell’ eseguirla Nella dedica di quest’ opuscolo, pubblicato per ul Li 

finsimento 1a Cita di agevolare con siffatti spe | non si esageri, e pericoli di filtro genere non ne |le nozze Baffo-Norzi, l'autore stesso dichiara che, * alle notizie storiche e statistiche della ’ ga 

quisto delle cognizioni storiche sia buo- | provengano. Ed appunto a promuovere questa im- | in mancanza di altr: acconei componimenti, * Intorno È nol us Oriche Mogliano ee. — Lat- e dante volte fu già ripetuto, 

ma in sè stessa, o non serva piuttosto ad inv Presa intende il sig. Ottolini col romanzo annun- |si diede in fretta a leggere la Guida di Venezia villa di fomori e presso Miner 188. | mo che si scorge in questa Memoria quel giusto 
tal magistero ed a produrre un sapere superi ziato, del quale è protagonista un garzone di buo- | uscita alla luce nell'occasione dell'ultimo Con- tera. — Edizione criterio, quell'ampiezza di studii , quella < i 


scolo è una statistica in miniatura, | di erudizione, che sono prezi che nor men iro 
» pri del dilize 


dei cultori della veneta ar 





tec neenerolo. folge della stessa ignoranza peg: | na indole, che per un traviamento giovanile vie- | gresso dei dotti « e ne strai nti Dres 
giore. Noi non porteremo aleun giudizio su na inimonnato alla prigione; ed uscitone, dopo | la rinfusa » concernenti  que' due ‘importanti ar" In esso il € ari eopetile ha la” viltt 
questioni, perchè non crediamo di esser giudici a | aver subito per sci mesi le sinistre influenze di | omenti che sono la beneficenza e l' industr vissimi articoli quanto di a de pela 
ciò competenti. Diremo bensì che l'autore del li- | que’ luoghi pieni ‘li corruzione e d'iniquità, tro- | della nostra capitale. Quest" opuseolo non ha quin” Mogliano, pet 

bro annunziato adempì bene il proprio assunto, | vasi per la poverta nativa e per la mancanza di | di altro merito che quello di aver servito a ma- 
ch'era quello di mostrare quanto duro € fenebro- | lavoro in tale distretta, da non poter provvedere | nifestare la huona volonta dell editore, che desi 
ws e pieno di odio e di sospetto, fosse l' animo | nè al suo mantenimento nè a quel della madre, | derava di mostrare con una offerta qualunque la 
di fieo Sforza, detto il Mor, quale strazio | e quindi è fieramente tentato a cominetter nuove | sua benevolenza agli sposi. 


alcune notizie al- Quest 

















nun 














santo 


si 





see ai 














diplomatico fu trasportato nella capitale del Ce- 
leste Impero entro una cassa, la quale non rice 
veva la luce se non dall'alto. Si comprende che 
gli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra ab- 
biamo avuto poca nazione ad essere Lraspor- 
ta forma, 

Una lettera di Manilla, del 4 agosto, cita- 
ta dal Pays, davla notizia dell 

conchius 
















po spa d 

una copia del ti Mato; chregli consegnò al capila” 
no generale delle Fi ping Sit notizie div 
gatesi in Cocincina, E set e] în 4 
nuova convengione, actorderebbersi interamente 
colle domande della Francia. 

«La n ima lettera annunzia che la si- 
tuazione era buona in Cocincina ed a Cambogia. 
quella parte dell'Impero si dichia- 

utorità dei Fran- 
igon, che 












diverrà il capoluo 
tante. L' 

lasciato Turana il 30 luglio, e si assicurava, a quel 
la data, ch' egli stava per recarsi alla costa delta 
Gi 




















Trento da Vienna 





Serivono alla Gazzetta 
27 settembre: Ù 

« Una nuova risoluzione Sovrana prescrive 
che, eutro il corrente anno, sieno compiti i lavo- 
ri di ripartizione tra i diversi Ministeri dei re- 
ferati, fin qui di compefenza dell'ora sciolto Mini- 
stero del commercio. A quanto assicurasi, la Se- 
zione dei Consolati passerà al Ministero degli @ 
steri ; quella relativa alla navigazione ed al com- 
mercio all'estero, come pure la Sezione poste, stra- 
de ferrate e telegrafi, saranno addette al Ministero 
delle finanze ; l'industria ed i pubblici lavori pas- 
seranno sotto alla giurisdizione del Ministero del- 
l'interno; la statistica amministrativa per ultimo 
al direttorio bilità. Per quanto si 
riferisce poi alle Camere , sembra che 
esse verranno assoggettate al Ministero dell’ interno, 

« La Borsenhalle di Amburgo aggiunge che 
la maggior parte degli attuali impiegati del Mi- 
nistero del commercio passerà nelle Sezioni 
saranno addette agli altri Ministe 
Ja parte di loro verrà messa in 























Lo scematismo militare per l'anno 1859, 
stante i numerosi cambiamenti nello stato dell’ 
armata, nou verrà pubblicato, e la sua comparsa 
sara prorogata all'anno 1860. (Eco di Fiw 








Sulla riforma della Confederazione alemanna. 
Vv. 


(V. 1 NN. 211, 215, 217 e 219.) 


1 pensamento del partito di Gotha di costi- 
tuire una Germania senza |’ Austria, ebbe la sua 
prima origine un decennio fa, e va debitore del 
suo odierno ridestamento ad un gran moto na- 
zionale, Nell'anno 4848, questo fu congiunto mag- 
giormente a questioni di politica interna, e nel 
4839 più a questioni di polilica estera, e ricevet- 
te influenza da esse. Quel che diede la spinta al- 
l'Asseblea di Eisenach del 17 luglio di questo 
anno, fu il pericolo d'un‘ attacco dall'estero ; si 
cousiderò allora, a ragione 0 a torto, che la Ger- 
monia fosse minacciata da un nemico straniero, 
@ questa veduta fu pure espressa verbalmente nel 
testo del programma di h. S 
di guerra fu il motivo, e la 
servazione dell' integrità della patria lo scopo, si 
deve sorprendersi tanto maggiormente del mezzo 
che fu raccomandato dall'Assemblea. Essa risolse, 
cioè, in prima linea un componimento, che nou 

ermetterebbe più alla prima Potenza mil 

Ila Confederazione di rimanere in questa ; 
scrisse all'Austria la lettera di disdetta, e si esc 
se mezzo milione di baionette dalla difesa della 
patria complessiva. 

Noi, senza [fg della nostra convin- 
zione politica, abbiamo per gli autori del pro 
i Gotha del 4848 quel rispetto, che si 
tributare a caratteri onore 







































© iu 
dici anni dopo, sotto il programma di Ei 

spetta il tristo merito di aver votato una ril 
diminuzione della forza armata della Gi 
un momento che, per lor propria con- 
fessione, Annibale stava alle porte. Almeno noi 
siam d'opinione che que' patriolli, i quali, 46 an- 
ni sono, stavano alla testa d'un movimento ve- 
ramente nazionale in Germania , è specialmente 
serupolo 














mania si ponde- 
rava il pensamebito di rinunciare all’ Austria e 

fondere la Germania nella Prussia © la Prussi 
Austria 





influsso sulle fac 
potente come grande Potenza europea ; 
era era favorevole ad un indebolimento 
dell'Austria ; «la Germania non aveva nulla a te- 
mere da un nemico esterno. E in mezzo a tali cir- 
costanze, che potevano divenire più favor 
mai alla formazione d'una piccola Gi 
idea del partito di Gotha ebbe una 
le. Come diversa divenne d'allora in poi la co- 
stellazione ! Noi non ci crediamo competenti a de- 
linearla, « Se allora ( dice uno scrittore della Ger- 
i idionale ) si poteva fare un esperimen- 
to in Germania senza compromettere direttame 
te l'integrità della patria tutta, ciò sarebbe oggi 
un tradimento di fatto verso la patria, ed a scu- 
, gioverà poco la buona inten- 
zione. All'avvicinarsi del pericolo, un popolo va- 
lente batte il chiodo nel Campidoglio, ma non do- 
manda punto una nuova rappresentanza presso |’ 
antica, sopra la esistente. » 
di Gotha del 1848 voleva- 
no lasciare nella Confederazione le Provincie dell’ 


nde d° Europa 











































del 1848! tic PRA 

Il .Gothaismo di seconda edizione è rimpin- 
zato della stessa esuberanza di sentimento, che il 
radicalismo aveva nell’anno 1848. Esso ha co- 
‘mune con questo l'improntitudine, con cui la ma 
nia di nazionalità e il sentimentalismo politico 







































































voleva senza riguardo donare all' esterno nel 1848 
i oviucie della Confederazione germanica, 
e non si parla esclusivamente 

altra lingua del paese. 











sco, ma 
Eppure fu testè fatto a Francoforte sul Meno 


il tentativo di costituire a « partito nazionale » 
il partito demoeratico-gothaico ,, che ha hensì in 
bocca il nome della Germania, ma che ripone il 
suo orgoglio nel rendere-la Germania più gionale 
e più debole che nori sîa da più d'un millennio. 
Contro ciò noi dobbiamo protestare come ‘Tede- 
schi. Noi non comprendiamo affatto un patriotti- 
smo, che non vuole la grandezza e la potenza del- 
la patri, ma l'opposto. Quel'partito'usurpa 
tanto il nome di nazionale; ma in fatto è il vero 
partito anti-nazionale della Germania. 
(G. Uff di Vienna @ 0. T. ) 


Voci dei giornall. 

La Spen. Zeitung dice che il partito, contro 
il quale è diretto principalmeute il dispaccio del 
conte Rechberg al conte "fraun del 4 corr., non 
può per nulla fare assegnamento sull’ appoggio di 
nessun Governo, e nemmeno del prussiano. 

Egli è chiaro ad ogni imparziale ( dice ) che 
la Germania non si lascierà dettare la legge dai 
protocolli di alcuni dottrinarii, altrimenti sarebbe 
necessaria una guerra, che inondasse di sangue 
la Germania per anni, @ in faccia alla quale 9° 
indietreggiò nel 1850. 

Non è adatto nè per agitazione di parti, nè 
per guerre civili, un tempo, in cui la Prussia, gli 
Stati medii e l’ Austria possono evitare i pericoli, 
che li minacciano dall'estero, soltanto colla pie- 
na s'inganna il conte di 
Rechberg quando amm he il movimento di 
riforma, come fu da lui caratterizzato, non può 
contare, nè ora, nè in avvenire, sul favore di al- 
cun Governo germanico. 

H Corrispondente da e per la Germania par- 
la della cieta nazionale di Francoforte. Se in 
tutto il territorio federale germanico, e in altri 
paesi di lingua tedesca, s'interrogasse ad uno ad 
uno ogni maggiorenne, probabilmente una mini- 
ma frazione soltanto non si pronuncierebbe col 
cuore e colle labbra per la « unione » della patria 
comune. All'opposto, se si volesse fare lo stesso 

imento col programma di È 
tentativo fu fatto realmente, e il suo esito ci è 
presente ne’ suoi risultati palpabili. Quel program- 
ma, comprese le adesioni, che furono espresse per 
la dichiarazione annoverese prima della sua com- 

sa, raccolse nella Germania 
circa 3500 firme, alle 
diedero i più forti conting 
collo Statuto militare federale. ‘Tremillacinquecen- 
to voli come risultato d’ una agitazione di qual- 
tro settimane, a cui inoltre stanno di fronte in- 
tere parti compatte di paese con freddo riserbo 
© con aperta contraddizione, non hanno nulla di 
uel carattere grandioso e imponente, che suol 
le grandi manifestazioni scaturienti 
tutta la nazione. 































































1 seg 
ristampiamo senz’ alcuna osservazione, può 
prova dell'animosità e del dispetto, con cui la 
muova agitazione del partito di Gotha viene usu- 
fruttata qua e la contro l' Austria. Dopo uver det- 
to innanzi tutto che, a quanto si prevede, la guer- 
ra scoppierà nuovamente in Italia, presto 0 tardi, 
quel giornale continua in questi termini : 

« Qual posizione occuperà allora la Germa- 
la putria nostra ? Sguainerà essa forse la spa- 
da per la Francia? — fo, mai! Agiterà essa il 
ndo per l'avidità, l'abuso di potere e la 
detta dell' Austria? — No, mai! Dev” es- 
sa venire a battaglia a favore dei giovani tenta- 
tivi di libertà dell'Italia, di cui il popolo ha co- 
scienza ? Sì,e nient'altro, e ciò con tutta la for- 
za! Questa è la nostra precisa risposta a questa 
domanda precisa—e diciamo inoltre: contro chiun- 

ivi di libertà, tanto 


























sin contro entrambe mpo, ed eziandio 
contro il terzo Cesare, che sta origliando dietro 
le quinte, qualora stimi prudente di dar espres- 
siune di fatto alle sue velleita impure. » 

Indi il pubblicista del Frankische Courier a- 
postrofa l'Austria colle seguenti parole : «4 ) Tu 
non devi mai e poi mai fare assegnamento sulla 
nostra assistenza, nel caso che scoppiasse nuo- 
vamente una guerra contro la giovane libertà 
dell Italia ; 2) tu non devi impiegare alcun uomo 
tedesco in questa guerra micidiale ai popoli ; 3) 
tu devi porre il tuo contingente di truppe lede- 
sche, che non ha a consistere di Ungheresi, d' |- 
taliani o di mantelli russi, sotto un 
non austriaco e tenerlo affatto 
4) sappi che noi non 
ulteriore sviluppo di forza della Fran- 
e similmente neppure il tuo recente 
rza in quel puese, © quindi doman- 
dei territorio i- 














cia in tali 









taliauo per. parte delle tr 
sappi inoltre che noi tes 
per far valere queste nostre giuste domande, e 
sian risoluti a brandirla d'ora in ora, com' è 
vero che siam uomini tedeschi ed uomini d’ono- 
re ed amici della liberazione dei popoli, ec. ec. » 
(6. Uff. di Vienna e O. T.) 
Trieste 2 ottobre. 
membro di varie Ac 
, insignito della me- 
daglia pel Merito da S. A. R. il serenissimo Prin- 
cipe Adalberto di Baviera, fu nominato membro 
eflettivo dell’i. &. Società agraria di Gorizia nel- 
‘ nza generale, e gli fu rimesso il 
relativo diploma. { Diav.) 


















i 
avviso. 
La Rappresentanza del Tergesteo porta a co- 
mune notizia che nell'estrazione, oggi seguita, 
sono sortiti i nunferi 4 






spetlive azioni verranio pagate mediante la pre- 
sentazione delle stesse con fiorini Mille cadauva. 

Trieste il 30 settembre 4: 

Tinoro. — Trento 1° ottobre. 

La Gazzetta di Trento ha quanto appresso 
nella sua Parte Uffiziale: 

« SM. LR. A. sì compiacque esprimere, con 
Autografo del 21 corr., la propria sodisfazione 
per le volonterose prestazioni e per le filantropi- 
che cure degli abitanti di questa città nel trat 
tamento delle truppe, degli ammalati e dei feriti 
durante l'ultima guerra. 

« In seguito a Dispaccio 23 corr. mese di S. 
A. 1. il serenissimo Arciduca Luogotenente, si por- 
ge a pubblica notizia questa distinzione Sovrana. 

« Trento il 30 settembre 1859. 

« IV Podestà, Manci. » 

















In seguito all'imminente ca 
corse dei piroscafi del Lloyd da Fiumea Zara, la 
Mallepost da Segua a Fiume partirà, dal 1° ot- 
tobre p. v. sino alla fine di marzo 1860, invece 
che al giovedì, il venerdì mattina, alle ore 6, per 
giungere a Fiume alle ore 5 di sera. La parten- 
za da Fiume a Segna avrà luogo, come lin ora, 
il mercoledì, alle ore 10 ant. La Cariolpost da 





sok meridionale, per monsig. Gi 





vostro Signore Papa Pio IX ha 

tenuto questa mattina nel Palazzo apostolico va- 

ticano il Concistoro nel quale, dopo una 
allocuzione, ha proposto le seguenti Chiese: _ 

Chiesa metropolitana di Lima_nell' America 

Sebastiano Go- 

lla sede di Are 


La Santità di 






yeneche y Barreda, promosso 


di Bi in Francia, 
titan & Boito rn 








Chiesa metropolitana di n 
nell’ America meridionale, pel rev. D. Emmanuele 
Maria Negueruela, sacerdote diocesano di Calahorra. 

Chiesa cattedrale di Trurillo nell’ America 
meridionale, per monsig. Francesco Orueta, trasla- 

dalla Chies vescovile di Ega nelle parti degl 
infedei. 


Chiesa cattedrale di Tricarico nel Regno delle 
Due Sicilie, pel rev. P. Fr. Simone Spilotros dell 
Ordine dei Carmelitani calzati, sacerdote diocesa- 
no di Conversano. i 

Chiesa cattedrale di Nancy e Toul in Franeia, 
pel rev. D. Giorgio Darboy , sacerdote diocesano 
di Langres. 

Chiesa cattedrale di Limoges in Francia, pel 
rev. |). Felice Pietro Fruchaud , sacerdote dioce- 
sano di Angers. 

Chiesa caltedral» di Aire in Francia, pel 
rev. D. Lodovico Maria Oliviero Epivent, sacer- 
dote diocesano di Brieux. 

Chiesa cattedrale di Santander nella Ca- 
stiglia vecchia, pel rev. |, Giuseppe Lopez Crespo, 
sacerdote arcidiocesano di Compostella. 

Chiesa cattedrale di Tortosa nella Catalogna, 
pel rev. D. Michele Pratmans y Llambés, sacer- 
dote diocesano di Solsona. 

Chiesa cattedrale di Coira nella Svizzera, 
pel rev. D. Nicola Francesco Fiorentini, sacerdote 
diocesano di Coira. 

Chiesa cattedrale di Arequipa nell’ America 
Rartolommeo Herrera, sa- 
cerdole di Lima, già inviato straordinario e 
stro plenipotenziario del Perù presso la Santa 
Sede, 

Dopo ciò, Sua Beatitudine ha annunciata la 
elezione dei seguenti Vescovi, fatta per organo della 
sacra Congregazione di Propaganda Fide dall' ul- 
timo Concistoro fino al preseute : 

Per la Chiesa arcivescovile di Ancira nelle 
parti degl infedeli, monsignor Vincenzo Spacca- 
pietra, della regazione di S. Vincenzo de Paoli, 
già Arcivescovo di Port d' Espagne. 

Per ia Chiesa vescovile di Filippopoli nelle 
parti uegl' fedeli, monsigoor Giovanni Topich de' 
Minori osservanti, già Vescovo di Scutari. 

Per la Chiesa vescovile di Mobile nell’ Ala- 
bama, Stati Uniti d' America, il rev. Don Giovan- 
ni Quinlan, già rettore del Seminario di Cin- 
cinali. 
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di Echina nelle parti 
degl'infedeli, il rev. ). Giovanni Lynch, della Gon- 
gregazione delle Missioni, già rettore del Semina- 
rio di Buffalo, e deputato coadiutore del Vescovo 
di Toroato nel Canada. 

Finalmente si è fatta a Sua Beatitudine l' i- 
stanza del sacro pallio per le Chiese metropoli- 
tane di LL Bourges, Toulo, San 
Cuba, e di Catania, testè elevata al grado a 
vescovile, a pro' del suo pastore, monsignor Felice 
Regnano. (G. di R. 


Leggesi nell’ Armonia la seguente breve let- 
tera da Koma: 











* Roma li settembre. 

* L' infausto colloquio, citato nel foglio del 10» 
fra l'ambasciatore francese ed il Papa, è verissi- 
mo. La sanità già alterata del Papa no fu scos- 
sa gagliardamente, Rispose forte © con dignità; 
ed alla minaccia che i Francesi si sarebbero ri 
tirati da Roma, rispose ancora che partissero. Di 
fatto, è un pagar cara la prot Si manten- 
ne tuttavia il segreto di quest’ incidente, © si tol- 
lera, e si pazienta, per non rompere l'ultimo fi- 
lo della speranza. è 

« Ma parlano i fatti în contraddizione coi ma- 
nifesti. Il Governo del Papa, che campava di stret- 
tissima economia, versa ora in gravissime anga- 
stie; pare che si voglia ucciderlo di consunzione. 


Si legge nel Campanile: « Lettere di Roma 
si accordano a dare le nolizie più rassicuranti 
sulla salute del Sommo Pontefice, ma S.S. è op- 
pressa dalla più profonda malinconia vedendo la 
condotta delle Potenze, sulle quali credeva di con- 
tare. 

* 1 consigli dei Cardinali sono in permanen- 
za. Si parla di un'enciclica a tull'i Vescovi sui 
pericoli che minacciano la S. Sede, ma il duca 
di Grammont avrebbe ottenuto che la pubblica 
zione di quell’ enciclica fosse aggiornata. 

«ll Papa dee inviare a tulle le Corti stra- 
niere copia della risposta, fatta alle recenti pro- 
poste del Governo francese riguardo alle Lega- 
zioni. » 
















































REGNO DELLE DUE SICILIE, 
Il generale Filangieri si mantiene sempre 
dagli affari; ed alle giornaliere insistenze, 
vengono di Corte perchè ritorni, risponde 
sempre essere malato; di modo che, per le attua- 
li emergenze, il Re è stato obbligato a chiamare il 
direttore di polizia Casella , consultarlo sul 
da farsi. La Corte rontinua a risedere a Portici. 
(6. di G.) 

















R. Osservatorio meteorologico vesuviano. 
È Napoli 30 aL0s'0 1859, 
Sig. presidente, 
| Chiunque da Napoli abbia guardato il Vesu- 
vio in queste ultime sere, avrà creduto che la fa- 
se di declinazione dell'incendio, della quale le fo- 
ci motto nell'ultima mia relazione, tuttavia du- 
rasse, e che non si fosse avverato il sospetto, che 
le palesava, di un prossimo incremento ; e pure le 
lave da pochi giorni son cresciute di nuoro ed 
hanno recato danni non lievi alle campagne, ma 
in una maniera poco visibile da lungi e_strana- 
mente insidiosa. Era da gran tempo nel Rio di 
a pie d'una rupe di tufo, incominciato 
lo scavo del lapillo usato tra noi per pavimenti 
e terrazze, che con patria voce diconsi lastrici: 
la continua estrazione di questo materiale avera 
lasciata entro del monte una caverna di conside 
révole ampiezza, la quale si prolungava fin pres- 
s0 al Fosso Grande; quivi la pressione delle lave e 
la forza del fuoco han rotto il fondo dell'antro, 
nel quale penetrando ligneo torrente, fu visto ab 
l'improvviso uscir fuori per l'apertura della ca- 
verna in un sito, che pareva del tutto sicuro , 
manomettendo con impeto ottimi terreni coltivati, 
appartenenti tutti alle antiche formazioni del mon- 
te di Somuna, che non avevano mai smentita l' 
anlica fama di esser feraci di frutta squisite e di 
vini deliziosi. 

Haec iuga quam Nisae colles plus Bacchus a- 


























it, cantò tra gli altri Ma 
mattone e di molti altri antichi scrittor ; 
Non era possibile contemplare Ga cigli' 
ciutto i ettacolo di gente, 
tonita Lr Snsumazione delle. proprie 





te recidere alberi fruttiferi con tanta 
vati per non farli divorare dal 





imo ad essere sepolto dalle luve , 
: che suppellettili; 
juolo con po ippellettili; 


rt ie 
trasportan il lic De 
‘ll’appressarsi del fuoco, alfiggevano ui tro 
Sig alberi le sacre immpgini della Vergine 
e dei Santi; ed il clero di Resina, con pio racco- 


jimento, movesa dalla parroechia di Pugliano, se- 
fio ‘da’ numeroso stuolo di fedeli, recando a vi- 
Sa del fuoco l'effigie dell'inclito martire protet- 
tore di queste : 
L'igneo torrent 
nava accanto alle lave 











ide. 
uscito dalla valle, cammi- 
del 1767, accennando a S. 
forio; ma, percorso meno di un miglio, si arrestò, 
nella fronte, crescendo solo in altezza, seco! do 
indole delle lave di questo incendio: per cui, ol 
trea' nuovi danni che arreca lateralmente, è pros- 
simo ad occupare l' unico, dirupatissimo viottolo, 
lo quale ora si ascendo al Vesuvio. 
Lai Litas parte della lava, che viene dalla 
invisibile pane pocoata Dea pria ba 
la quale di sopra è detto; € però sono quasi spa- 
riti totti que numerosi rivoli di fuoco, che spar- 
samente splendevano sull'antico corso delle lave 
precedenti.. li fuoco intanto, che ha devastato i 
fertili terreni, dei quali ho discorso, si è ora co- 
me impaludalo in un bacino, ed essendosi cope 
to di una scoria bruna rugosa e contorta in mi 
le stranissime maniere, ma sempre unita, splende 
poco anco fra le tenebre, per cui a vederio da 
fuogi sembra quasi spento; ma siccome in veri- 
tà riceve continuo alimento, così si eleva, solle- 
vando a galla tulta la parle impietrita, la quale 
spesso si fende è mostra attraverso le fenditure 
lu pasta della lava, che non di rado esce dalle 
stesse e rende più viva l'apparizione del fuoco. 
Poichè la lava parte dalla base del cono sen- 
za una bocca fumante, ed il fumo esce dalla 

















‘che superiori, sia per la natura dei prodot- 
ti, sia per vedere l'attività di esse nel menar fuo- 
ri i fluidi ueriformi. i prodotti solidi consuonano 
tuttavia con quelli delle fumarole delle lave; © 





specialmente son degne di nota alcune materie 
poco comuni, come il selenio, per esempio, di cui 
raccolsi un saggio molto preciso. 

ll solo fatto consolante è il silenzio del sis- 
mografo, che dal dì 29 giugno, come le dissi, non 
ha più segnato scolimenti del suolo, quantunque 
altrove la terra siasi fortemente commossa. 

Un contadino, cui io più volte aver 
tato la possibilita in certi casi di regola 
so delle lave con argini di scorie, ha i 
mo frangente salvata la sua casa, di 
corso di un grosso rivolo di fuoco, che, incanala- 
to eutro una rampa della strada rotabile, era sul 
puuto di privarlo del suo ricovero. Profittando 
egli della natura del sito, aiutato da’ figliuoli, ha 
prontamente elevato sulla strada un argine di sco- 
rie, rendendo in pari tempo il terreno declive la- 
teralmente verso la valle contigua : il fuoco è sta- 
to così divertito dall’ intrapreso cammino, e si è 
menato nella valle, ov' era il corso principale della 
lava. L' espediente, del quale io fo menzione, fu non 
senza frutto adoperato in Catania nella famosa 
ina del 1669, secondo narra il Bo- 
ed i più accreditati scrittori del Vesuvio, come 
il celebre Serao, l' Hamilton, il Vetrani, ecc., non han 
mancato di venirlo sempre raccomandando. ‘Tut- 
to sta a saper conoscere le congiunture fuvore- 
voli @ la natura ed indole delle lave fluenti 

H direttore Luici PaLwn 
(Gi. del R. delle D. 
e 

bagli ultimi ragguagli, che ci pervengono sul 
la lava del Vesuvio, risulta che quella, che uscì 
della grotta del k: fluendo copertamente per 
buon lratto, apparisce quiadi divisa 
rami; i quali, 0 arrecano danni 0 ne minaccia- 
no, ed uno di essi segnatamente, se proseguisse 
nella direzione, cui accenna, potrebbe invadere il 
camposanto di Portici. (ddem.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA, 
Firenze 29 settembre. 



























































riconoscenza. 

Il bisogno di sodisfare a questo debito era 
certo nel cuore e nella persuasione de' suoi nu- 
merosi amici ed estimatori, dappoichè, appena ma- 
nifestato il pensiero di coniargi un'apposita me- 
daglia d'oro, questa proposta incontrò caide e co- 
piose adesioni, ed agli onorevoli cittadini, che vo- 
foutersi $'incaricarono di attuarla, riuscì l' ope- 
ra facile, poichè consentita dall'opinione. 

Compiendo oggi il Vieusseux |’ oltantesimo 
anno, se ne colse propizia ed opportuna occasio- 
ne per presentargli l'eseguita medaglia. A con- 
servare poi memoria di questo falto, ne verrà dis- 
tribuito un esemplare in bronzo a tutti quelli 
che vi hanno contribuito, i quali annoverano tr 
essi i più eletti spiriti, non solo d'Italia, ma d' 
altre parti d' Europa. (La Nazione.) 

IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 20 seitembre. 

Ml Journal de S.t- Pétersbourg diîe i 
la Russia dall'insinuazione, cli essa rega 
rato alla scontitta degli Anglo-Francesi sul Peiho. 

colonnello Reille, aiutante ° 
dei Francesi, il barone ‘di Seebaci 


































stione dei contadini ( toglimento della servitù 
e i eta 
sode di loro, dopo la presentazione, il se- 
sone mola 

_* Sono molto contento di vedervi, Vi ho chi 
mati ‘a concorrere ad tu opere Da 
Mente per me € par soi: ud un'opera, il cui e- 
silo, ne sono pienamente convinto, sta egualmen: 
te Ape a voi, come a me, ad un'opera, alla 
quale va congiunio intimamente il futuro benes- 
sere della Kussia. Sono sicuro che la mia fedele 
nobiltà, tanto devota al 
patriottico zelo. Quando er 
tari, jo mi considera 

impero, e ne andava 
ne 19 superbo; anche adesso io mi a 

el vostro stato. Ho cominciato quest’ 

con fiducia in voi “prsstagi) 
a prg ss in voi, e colla stessa fiducia vi 

* A schiarimento dei vostri obblighi, 
elaborare una istruzione, pepe] 
L'istruzione fece 




















TA 
l 
generale conte lacopo Iwanowii 






























ta 
il'essere certi che tutte le vostre opinioni mi 


quanto tempo fa, 
entrata în un porto della Gran Breltagna prove 
niente dalla Crimea, con, carico d’ossa umane. In 
conseguenza di quella / 

fore generale della Russia meridionale ha ordina. 
to un inchiesta, la quale permette di appurare il 
fatto sì leggiermente vociferato da alcuni organi 
della stampa di Londra, ed _il cui annunzio pro. 


dusse una dolorosa impressione: 


della Crimea non Ù 
ne come quella, cui si accennava nell'aununzio so- 
vraccennato ; quando invece' risulta da precise in- 
formazioni che le sepolture dei valorosi , morti 
di 


te ris 






del Comi contadini) e la 


sposta vi fu probabilmente gi 





" Le vedute di quelli che concordano colla cop. 


missione di redazione verranno ‘unite allo Statut, 
mentre le opinioni di tutti gli altri, per quant 
esse sieno divergenti, andi 

to principale, @ 
Voi stessi, 0 
la cosa non può essere portafa a. termini 
sagrifi sto 

vi sia sensibile quanto meno è possibile. lo pn 
eurerò' di appoggiarvi, e mi altendo anche la vo. 
stra cooperazione. Spero che rispondereto alla mia 


ranno, prima al Comita, 
oscia giungeranno sino a me 
ori, ben lo 30, siete convinti, che 











) 
io desidero che questo sagrifizia 











fiducia, non soltanto a parole, ma anche coi fatti 
‘"« Vivete felici, signori miei, © a ") rederci. , 
0.7. 


1 giornali inglesi hanno annunziato, al. 
che una nave mercantile era 





rana no 





a, il governa. 


Durante la guerra d'Oriente, morì in Crimea 


una rilevante quantità di cavalli e di muli, ap. 
partenenti i 


‘agli eserciti belligeranti. Uno specula. 
‘endo domandato dipoi ed ottenuto l'auto. 


fore, 
rizzazione di far raccogliere a sue spese le ossa 
che coprivano il terreno, e che provenivano da 
quegli a 

una qi 
mente un bastimento, che si trovava nel porto di 
Balaclava. Quelle ossa furono adoperate dipoi a 
fabbricare nero animale. Questa è la verità, 





mali, potè in pochi giorni accumularne 
ità sulliciente da caricarne. completa. 








È soverchio soggiungere che il governatore 
srebbe tollerato una profanazio- 





te la guerra d'Oriente, furono tutte piamen- 
peltate. 
Le notizie dello spiagge del mar Nero fanno 





sapere, che, durante la scorsa estate, reguò ju 
tutta la Russia meridionale, e principalm 

Crimea, una siccità straordinaria. La Cernaia ri- 
mase quasi affatto inaridita, 0 appena 
tan nequa quanta un piccolo ruscello. il Salghir, 
il quale feconda le vallate del centro , provò il 





te nella 





Jenava, 


medesimo effetto. 
AI flagello della 
se non men deploi 


tà altro se ne aggiun. 
ubi di cavallette deva- 





starono tutto il Sud, e distrussero i raccolti sul- 


la costa meridionale, da Alupka fino a Caffa. 


Quegl' insetti non erano comparsi in Crimea du 


mezzo secolo, e le loro devastazioni furono più 

terribili che nel 768, nel qual anno. Krim.Ghe. 

rai ordinò preghiere in tutte le moschee per im- 

pedire il ritoro di quel disastro, ( Pays. 
IMPERO OTTOMANO. 

Scrivono da Costantinopoli il 24 settembre 
all’ Osservatore Triestino, riguardo alla cospirazio- 
ue recentemente scoperta : 

« La trama fu rivelata per tradimento prima 
da un capitano di fanteria, @ poi da Hassan pa- 
scià, il quale era uno dei capi della lega. Quest’ 
ultimo, che comandò in passato le fortezze dei 
Dardanelli, indi quelle del mar Nero, avendo sa- 
puto che il sua itano erasi recato dol 
serraschiere, e gli riferito il fatto, si affrel- 






















Riza pascià ordinò che fosse arr 
no susseguente (43 corrente ) died 
tutto al Sultano , che fece prendere tutt'i prov- 
vedimenti necessarii per mandare a vuoto la mac- 
chinazione. 

- «Ilcomplotto era stato ordito da alcuni me- 
si, ed aveva diramazioni nella omelia ed Ana- 
tolia. Trattavasi d'una rivoluzione politica, la 
quale aveva per iscopo di cangiare il Suliana ed 
il presente Ministero; d'introdurre una nuova 
Costituzione, che il Sultano, qualunque fosse, a- 
vrebbe dovuto giurare; di formare un Consiglio 
simile al Parlamento d'Inghilterra, composto di 
sudditi ottomani probi, anche cristiani. Si volera 
poi procedere alla vendita di tutt i beni. stabili 
del Sultano, come pure di quelli d'al 
stri arricchiti a danno dei poveri, e col ri 
pagare i debiti dello Stato e soccorrere i conta- 

































| programma dei cospiratori assicurava l'in- 
tangibilità della religione maomettana, e finiva 
coll Î itiamo le 















patria © religione. . 
he fa dubitare della sincerità delle 
riforma dei cospiratori è il fatio che 
anche il elero musulmano aveva parte nel movi- 
mento. N' era capo il muftì Feisuiah effendi , ne- 
mico dell'attuale Sceick-ul-Islam , che aveva per 
fautori parecchie alte persone del clero, ed era 
coadiuvato da Scerif bei e da Rassim effendi, due 
distinti ulfiziali del Serraschierato. Era della lega 
iglieria, Bekir effendi, 
ralai, come pure 
E pascià, generale di divisione, che coman- 
lava le truppe ottomane alle frontiere del Mon- 
Vinci . Questi fu arrestato insieme con suo figlio, 
el pari che Tavil Boz. pascià, governatore di 
Seutari sulla costa a Due aiutanti di com- 
po furono mandati ai Dardanelli per arrestare 
quel Pescia. Anche Akif pascià, governatore gr- 
Pastori iannina, è tra i compromessi e gli 
« Il nuovo Sultano, destinato dai cospi 
n , destina ospiratori, 
2h) AbdubAziz , fratello del regnante Abdul Ne 
gi Ù Ugnuno si domanda adesso se questo Princi- 
pe fosse informato di questa congiura a suo favo- 
re, e i più credono probabile ch' egli fosse invo- 
gente. Tuttavia ritiensi che si trovi ora i 
de pericolo, È Namik e Mchemet Kipris! 
ano cssi informati della trama, che, riuscendo 
su be fruttato al primo il granvisirato ed all’ 
al dr il Safar delia guerra? Il buon senso di- 
ce di no, tanto per essi quanto per A'ali pascià, 
destinato al Ministero degli afori esteri, © per gli 
altri chiamati ad altre cariche meno importanti; 
pure si ha qualche sospetto, e solo la Commissio- 
Re japeciale potrà appurare’ se e quanto sia fon- 
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lati piu di 
Ati alla. caseri 
comandante della gran caserma, posta lapo 
mandato di pero, Mastà be, era dlla lega © 
SAMI ri avesse parte persino Said pascia, ge- 
no je defunto Sultano Mahmud. 

orta 









she da proporzioni molto esigue alia con- 
giù 





venerdì il Sullano e tutti i suoi segretari 
e ciambellani assunsero l'uniforme militare. » 


iI senatore montenegrino Daniele Vucovich 
a partito il 24 settembre per Odessa, e quindi si 
è Sera a Pietroburgo, dove rimarrà qual inviato 
‘ fapprosontante del Principe di Montenegro. 

{0.,) 
PRINCIPATO DELLA SERVIA. 

Dopo che tutti i deputati dei 17 circoli ras- 
segnarono il di . i loro più 
Commissione a ciò destinata , il giorno segue nte 
(secondo una notizia del Pesther Lloyd) alle ore 
otto si radunò la, Skupisina nell’ edifizio espres- 
Simente per ciò eretto nella scorsa state a Kra- 
gujowatz, e ve fu eletto presidente il deputato di 
felerado, Ziwko Karabiberowits. Dopo le 10 co- 
mineiò la ceri clesiastica, tenuta-dal me- 
in presenza dei Principi Milosch 
» Dopo il discorso del metropolita , nel 

i i Serbi debitori al- 



















clusivamente delle questio 
durre la 
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È 
ni interne, ed 
politica estera ; © $ li 
Fassa ed il paese, coll’ic 
aumento .d' impos 

La prima sed 
fu deciso a favore dell’ Assemi 
lu veuuto fra essa ed il Principe. 

îl principe Milosch aveva, cioè, nominato a se- 
gretarii della Skupisina Jacopo Schabaratz e Pen- 
frowanovits. Quando il ministro dell'interno 
lipunziò tale nomina all'Assemblea , i deputati 
sh 'eircolo di Waljowo fecero una protesta, e il 
proio  aeiprete) di Waljewo disse: « La pre 
Hfiamo di dichiarare al Principe di non sorpos- 
saro i limiti dei suoi poteri, ma di lasciare libe- 
Mi torso alla legalità. » La maggioranza dei de- 
puiati si unì a questa proposta, e così furono fal- 
Lele elezioni dei segretarii dalia Skupwsina. 

La stampa del paese non indugiò, dopo l'a- 





























questo desiderio, 
bolizione del Senato , 
che ciò sarebbe una mancanza di stima all'U/ 
concesso dall'alto signore (suzerain), e garantito 
nel ato di Parigi del 186 dalle Potenze, da 
cui nascerebbero i più giusti riclami. 
La stampa vuole quindi il manten 
senato e quello della Skuptsina e dell’ Ust 
domanda urgente a riforma confo 
tempi di questi tre I o Stat 
ue « Che il Principe voglia seguire u 
fitica, ne sono mallevadori le precedenze 
anteriore Governo. La Skuptsina si occupi dunque 
soltanto del suo principale incarico, e lasci il la- 
voro organico al suo Principe ed al suo Governo, 
il quale avrà cura che ne segua la sanzione delle 
Potenze. « (0. T.) 

































STATI BANBARE: 
Il Moniteur de la Flotte annunzia da Tripoli 
che la peste è alfine cessata del tutto in Bengha- 
si. Il Governo rese pubbliche grazie alle Sorelle 
i San Giuseppe per lo spirito di ammirabile ca- 

rità mostrato nella cura degl’ infermi. (G. di Mil. 

FRANCIA. 
( Nostro carteggio privato ) 
Parigi WB settembre. 
d' opposizione, da’ 
jano stamane: fle- 
o la nota del Mo- 
nileur, di cui vi parlava nello mia lettera d' ieri. 
in generale, e' s'astengono da ogni lungo discor- 
s0, nè questo fatti i) momento di darsi a mol- 
te riflessioni ; si contentano solo di mandare ab 
cuni sospiri sommessi e rolli, quasi a fare solto- 
mano e per cenni l’ orazion funebre della libertà 
della stampa. Ne colgo però uno, il quale sela- 
ina con amarezza : « Sla dunque per farsi di nuo- 
vo il silenzio intorno al decreto del 17 febbraio 
18821» 

Sarebbe proprio il caso di domandar 
Chi n'ha la colpa? e di cor 

il petto, Que' giornali esca 
un sogno: ebbero alcuni giorn d' allucinazione ; 
piangono quella libertà, come se l'avessero per- 
duta ieri : credettero certamente di possederle, e 
or credono ch' ella sia stata loro di nuovo rapita. 
L'error loro deriva anche qui dall'inesplicabile osti- 
nazione di certa gente a non volere tener conto del- 
le dichiarazioni del Monitenr. Pure, il foglio uffi- 
ziale aveva detto abbastanza chiaramente che biso- 
non pren baglio; che il Governo in- 
|852, e con: 
dà contro gli 
perduto ! 






















più vi 
bilmente la testa, riproduceni 









































sa, di gravita, e di rispetto pe 
ordine sociale, che il ministro indicava egli sles- 






serito ieri 
sincerità del desiderio, €sj 
vedere i suoi atti illuminati da una crit 
e leale. Se quelle parole non fossero se no 
menzogna, è chiaro che si cercherebbe anzi tut- 
to di uccidere i giornali d'opposizione, ed in 
cambio d'un a 

stata il principio 
si 

vertimento innocuo ed uflizioso, il quale 
ad evidenza in mira se non di preservarli dai 
propi Ù 
ro deli 
za iutatta, in cui l'amnistia li ripose. 


pano qui d'altro ch 
gresso, e de' dive 

delle cose in Italia ; 
bastanza vasto ed av 
casione di dir la | 
opinione. Pur da ieri, in conse; 


ad illustri 





Quella pi 












ne del decreto, voci che venivano non si sa donde, 
e che il Moniteur appunto sunentiva nella più asso- 
luta maniera. A quelle speranze senza fondamento 
si collegarono le assicurazioni di moderazione, da- 
te dal ministro, ed il suo invito all’ opera d’ un sin- 
dacato grave è moderato ; e si credette che ogni 
freno fosse in realtà spezzato, © che sì potesse co- 
misciare una vigorosa campagna in favore della 
libertà della stampa. Mi direte esser in ciò una 
specie di contraddizione, poichè, a conquistare un 
diritto, s usava di quel diritto medesimo, che si 
supponeva acquisto; ma la contraddizione è solo 
pparente. Si credeva avere la liberta in fatto , 
ma si pugnava per ottenerla in diritto, vale a 
dire per far suggellare il fatto con un decreto, e 
piantarlo sulle basi della legalità. Non v' ebbe 
dunque se nou se una confusione d'idee; ma, 
quand’ anche vi fosse stata contraddizione assolu- 
ta, la cosa non sarebbe stata nuova, e gli annali 
del giornalismo abbondano d' esempi di contraddi- 
zioni d'ogni genere. 
| fogli d'opposizione mostrarono in tal con- 
giuntura che, dopo un'iuterruzione di selte anni, 
non perdettero punto delle lor antiche abitudini di 
lemica imprudente ec appassionata, e ch'altro non 
‘amano se non di tornare prontamente a quelle fi- 
lippiche quotidiane, con cuì per tanti anni hanno di 
deliberato proposito balestrato la Ristorazione ed 
‘no di luglio, sino a che li sconfissero. Il 
judicò opportuno imbrigliare tal anti- 
losa mania della denigrazione sistema- 





















nunziare ad ogni polemica ; 
trario, di contmuar a sindacire, a criticare, a 
giudicare, rimanendo entro a’ limiti di conveniei 

fondamenti dell 











me la misura de'diritti, che il Governo 
red concedere alla stampa. La cu- 
, di publ l'avvertimento in- 
d ‘Momiteur, dimostra abbastanza la 
dal Governo 










ra, che si pre 











una 





izione legale, che sarebbe 
cl loro libello giudiziario, non 
srebie perduto il tempo a dar loro quell'av- 

pn ha 











no la lo- 
pocen- 






loro trascorsi, risparmiando ap) 
tezza, e soprattutto lo stato d' 






Fuor della libe 





fà della stampa, non s' occu- 
di Zurigo, del futuro Cow 
imbarazzi suscitati dallo stato 
l'argomento è invero ub- 
luppato per dar a tutti oe- 
parola e manifestare la lor 

uza delle noti» 
da Vieuna e da Pietroburgo, |’ inestri- 


















cabile sione d'idee, che dominava da per 
tutto ne' nostri crocchi politici, è in procinto di 
dissiparsi : s' accoglie con premura l'idea d' un 


raccostamento fra |" Austria e la Russia, idea sug- 
gerila dalla presenza del Granduca Alessandro d' 


‘Assia a Pietroburgo. Se il fatto si conferma, 
è d'una enorme importanza per lo scioglimento 
delle diîlicoltà italiane, e darà una giui 

ibile al contrappeso, che la politica austro-fran- 
risultante dalle 
dee opporre alle 
Piemonte. 

Per alcune persone, forse, le parole politica 
austro-francese sembreranno inintelligibili ; ma, il 
sapele, io rimango più che mai conviuto della sin- 
cerita assoluta dell imperatore de' Francesi, della 
sua ferma risoluzione di at! 1 























binazioni, che la necessità d 
porre, se non d coll’ 
stria, vale a dire conciliando così periettamente 
come l' Austria medesima potrà desiderare, quel- 
le nuove esigenze d'una situazione complicalissi- 
ma colla combinazione interinalmente stabilita a 
Villafranca. 


Un artista, il quale aveva saputo acquistarsi 
la nominanza di valente litografo, ed ii 

il suo nome come pittos 
morto, vittima d' un fat 
accidente. Mentre si fralleneva con un suo ami- 
co, inghiottà per una piccola pallotto- 
la di mastice, ch'egli avvolgeva tra le sue dita. 
ola pallottola entrò nei bronchi e ca- 
gionò, colla sua presenza nell’ apparato respirato- 
fio, un disordine generale, cui segui poco dopo 
una rottura di vasi ed una emorragia, che produsse 
la morte, dopo trentasei ore di orribili sofferenze. 
Il sig. Dufourmantelle aveva 35 anni, ed era na- 
Amiens ( Patrie.) 


frei 


NOTIZIE. RECENTISSIME. 


















lice Dufourmantelle, 
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PARTE. UFFIZIALE. 














Venezia 4 otobre, — Sono arrivati: da Braila 
dl Brig. gr. Ashuis Trias, cap. Schinas, © l'austr 
Viermi, cap. Gellalia, ambi cn granone per Rosada; 
da Cardif! i brig.auste. Ooviatith, cap. Cetcovich, 
ton carbone er la Società del'a ferrovia; da Galati 








brig. gr. Pilion Oros, cap. Pansjulara, con granone da 
1 Rocca ‘ da Fiume brick sch. austr. Emo, cap. È 
pa, con legna a sè stesso; da Brick ae 
set. mp, Lewretla, cap. Vadatà, con olio ed altro 1340 
per Della Vida e Savini. va 310 
Marifestavansi vendite di qualche conto negli olii De 
di Dilmaria sui prezzi di f. 28 */, a 29, con pic- pe) 
tali voti in vata d'oro. Si è lata moggiore la ‘in 
ricca dei salami, tano nel baccalà che nei cos” - 
pettoni, con avanzo di prezzo. Vennero vend. sue- e 
ieri feti BIT RL 4 2 È 22 eo qualche sconto. Ul ce na chio conio imp. — 34 
dere ni rt, - "| rono presso la 
Continua ‘molta ricerca nella valta flat, per | * di Savoia TT UTR fia. 1878 


cui, in confronto dell' abusivo, l1 perdita dell'oro si 
le Ban- 





Nod complessivamente calcolare 3/1 pe %a 
donate si rimnsero sul prezzo di 85; 












fatto nell’ Osservatorio del 







"TENNONENRO REALACA 


Aaa «terno al Nord 


dell'oscorvazione 





4859 venne anche più domandato a 65 '/3; $° 
segni nuovi a 95 5/3 il Presti 
sera tutto pareva un poco più offerto. 





OSSERVAZIONI M 
A Seminario patriaeale di Venezia all'altezza di melri 20.31 sopra fl livello del mare. — Il 3 ottobre 1850. 
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senzione delle tasse. 





PARTE NON UFFIZIALE. 
_—_ 
Fenezia 4 ottobre. 

Serivesi all Ost-Dewtsche Post da Parigi, in 
data del 8 potignbra i 

« Dopo il ritorno del principe Riccardo Met- 
ternich si manifesta un'intelligenza molto più in- 
tima fra'due Gabinetti di Vienna e Parigi. Le trat- 
talive di Zurigo, che rimasero stagnanti per qual- 
che tempo, ritornarono a galla, e procedono ver- 
so la loro conchiusione definitiva. Secondo ogni 
apparenza, il trattato di pace tra la Francia e l' 
Austria apparterrà già ne' prossimi giorni ai futti 
compiuti. 

‘« Alla pace separata fra’ due Imperi, terrà 
dietro, a quanto si dice, la convocazione d' un 
Congresso europeo. Anche su tal proposito, il prin- 
cipe di Melternich ha già comunicato le proposte 
e le condizioni austriache. Forse l' espressione 
Congresso è inesatta , giacchè in fatto l' Austria 
desidera piuttosto che venga riunita una Con 
renza di plenipotenziarii speciali, 0 degl'invi: 
ordinarii, ma non un Congresso, in cui i ministri 
dirigenti’ de' rispettivi Stati si rechino al luogo 
della consultazione. Ad appoggiare questo deside- 
rio, fu addotto, a quanto è voce, fra le altre co- 
se, l'argomento convincente, che gli afari in cor- 
so sarebbero pregiudicati di molto dall’ allon- 
tanamento de’ ministri dirigenti dalla sede del 
loro Monarca , per un tempo indeterminato. Per 
esempio , in Austria (fu osservato ) il ministro 
degli affari esterni è în pari tempo presidente del 
lio de ministri, ed anche come tale dee a- 
pie , ch' esige la sua presenza a 
Vienna. Altro era all'epoca del Congresso di 
na del 1814 e 1815, in cui i Monarchi stessi e 
ran presenti, e non c'era alcun’altra facc 
estera, tranne appunto quella del Congresso; 
chè tutte le Cancellerie potevano carteggiare im- 
mediatamente fra loro. (Quest argomentazione fu 
trovata qui pure mollo plausibile, e il titolo di 
Congresso 0 Conferenza non formerà aleun in- 
ciampo. 

« Tra le condizioni essenziali, che l' Austria 
stabilisce per la convocazione d' un 
(conservo la parola più usitata ), due soli punti 
ini son noti a quest'ora in modo degno di fede. 
Uno si riferisce al numero delle Potenze, che so- 
no da ammettersi al Congresso; l'altro al conto- 
nuto delle trattazioni del Congresso. L'Austria 
pone, cioè, il principio che, oltre alle cinque gran- 
di Potenze, debbano chiamarsi al Congresso an- 
che la Spagna , il Portogallo e la Svezia. 
otto Potenze, infatti sono mallevadrici dell'atto del 
Congresso del 1815, e quindi è una conseguenza 
logica e giuridica che, se una delle disposizioni 
essenziali dei traltati del 1815 dee sottostare ad 
un cangiamento per parte d'un Congresso, vi 
abbiano ad essere rappresentate tulte le olto Po- 
tenze mallevadri 

+ A Parigi si aderisce con doppia volontero- 
sità a questa proposizione. Peroc«hè, non solo Na- 
poleone Ill ama ogni alto soleune di per sè, ma 
questo gli torna particolarmente gradito, quando 
si tratta di sciogliere qualche maglia dei trattati 
del 181%. Quanto maggiore è l' assemblea delle 
Potenze riunite in Congresso, e tanto più impo- 
nente diviene l' atto dello scioglimento agli occhi 
della Francia e del mondo. Del resto, sì ha qui 
inoltre una considerazione più profonda. La que- 
stione italiana, che per la Corte delle Tuilerie, 
come pure per la Corte di Schonbrunn, è e dev” 
essere in gran parte anche una questione special- 
mente cattolica, si troverebbe , in un Congresso 
ove fossero rappresentate soltanto le grandi Po- 
tenze, rimpelto ad una maggioranza di Potenze, 
che, quantunque non particolarmente ostili agl' 
interessi della Santa Sede, come l' Inghilterra, pu- 
re, come appartenenti ad altre Chiese, non mani- 
festano un certo interesse per l'autorità tempo- 
rale del Papa. Se a queste si aggiuuge il Piemon- 
te, i cui interessi sono opposti nel modo più im- 
mediato a quelli ntefice, l'Austria e la Fran- 
cia, numerando i voti, non pesandoli , sì trove- 
rebbero nel Congresso nella proporzione di due 
a quattro. Ammettendovi la Spagna e il Porto 
gallo, l'interesse cattolico acquisterebbe due rap- 
presentanti nel Congresso ; mentre, d'altro canto, 
zione della Svezia, sorebbe offerta 

ta di brigare una n-ag- 










































































he qui che tal domanda fosse eliminata. Si narra 
che il conte 

hè l'Austria si pig! 
Riore l inviolabilità derattati del 1815, 
persin nel caso di una revisione generale, non 
sarebbe già l' Austria che avrebbe a temere una 





Foesoso.o. 
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È Parigi ale Vile. 























le susciterebbe scrupoli contro il Congresso in | Krazug: 
È 





altre capitali che a Vienna. Comunque siasi, 
da tutto ciò che si vede e si sente, risulta che la 
Francia e l' Austria si sono messe perfettamente 
d'accordo nelle questioni principali. Naturalmente, 
la pace di Zurigo non condurrà a termine la 
questione italiana; ma, s'’essa cominciò al princi- 

di quest’ anno col vedere nell'arena ambedue 
Potenze cattoliche quali avversarie, la 

fine dell’anno le troverà su questa stessa arena 
en] lleate. Le conseguenze son facili a_ calco- 

La Corrispondenza austriaca li reca 
le seguenti notizie d'Italia : assiro 

« Firenze 20 seliembre. 

«Il Governo rivoluzionario ha decretato ugua- 
le forza giuridica a tutte le sentenze, a tutti gli 
atti pubblici ed ai gradi universitari per la To- 
Parma, Modena e Piemonte. Il dittatore 
ini non tardò a pubblicare anch'esso una con- 
simile ordinanza. A Parma fu istituita una Scuola 
d'artiglieria. » 





« Ravenna 26 sellemire. 

« Fu qui pubblicato un proclama del partito 
rivoluzionario a Bologna, col quale messoso invi- 
tati gl'Italiani a recarsi come volontari a Bolo- 
gna, Ferrara e Forlì, donde saranno diretti a Ra- 
venna per essere arrolati nci battaglioni dei ber- 
saglieri da organizzare. 

« Odesi da fonte degua di fede che il Gover- 
no di Bologoa non sarebbo riuscito a collocare 
il prestito se la Casa Adami di Firenze, che no- 
toriamente attende agli affari finanziarii del par- 
tito agitatore piemontese, non si fosso prestata a 
porgere aiuto anche a questa operazione. » 

Vienna 2 ottobre. 

Jeri, nel Ministero degli esteri, ebbe luogo una 
conferenza ministeriale sotto la presidenza di S. E. 
il signor Ministro presidente conte di Rechberg. 

Le LL. AA. ll. la serenissima signora Arci- 

simo signor Arciduca 
itore giunsero ier l'altro di da 




















Lodovico 
Possenhiofen a Salisburgo, e si. recarono 






Ischi, in compagnia di S. A. |. il serenissimo sig. 
Arciduca Francesco Carlo. 

Il ministro sassone, signor di Beust, è arriva- 
to qui ier l'altro di sera da Dresda. Da quanto 
si rileva, egli sarebbe venuto a Vienna per con- 
ferire col conte Rechberg intorno alla recente con- 
ferenza ministeriale dei tre Stati medii tedeschi 
concernente l'agitazione per la riforma federal 
A quanto si presume, sarebbe di 
{o prima una comunicazione aul 
do alle risoluzioni prese nell'accennata conferenza. 

s. E. il Luogotenente del litorale, barone di 
Burger, è arrivato a Vienna. (FF. di Y. e 0. 

Londra 28 settembre. 
‘na flotta russa, composta d'un vascello ad 
elice, d'una fregata ad elice e d'una corvetta 
pure ad elice, arrivò il 25 dal Baltico a Spithead, 
minata pel Mediterraneo. 






























Il Times dice ci generale Marney mandò 
un presidio militare a Sen Juan di suo arbitrio 
e senza aver ricevuto istruzioni a tal uopo da 
Washington. ll generale dichiarò inoltre al 
torità britanniche di occupato quell' isola 
perchè era stato imprigionato un cittadino ame- 
ficano; che non intendeva di tenervi un presidio 
permanente, ma_sol a che ricevesse 
istruzioni dal suo Governo. (La Lomb.) 

Parigi 27 settembre. 

Si annuncia che il conte Walewski indiriz- 
serà fra breve una circolare a tulti gli agenti 
francesi all'estero, che sosterrà in termini espli- 
citi la politica conservatrice. 

Si pretende oggi ( contro la voce corsa ieri ) 
che l'Imperatore riceverà a Saiul-Cloud le depu- 
tazioni di Toscana, Parma e Modena, che non 
ebbero udienza a Biarritz, e persin quella della 
Romagna. 

Secondo |’ [ndépendance  Belge, il principe 
Poniatowski, ritornato a Parigi, continua a non 
dubi che il partito della dinastia di Lorena 
"Toscana racquisterà tutte le sue prospettive di 
Successo, 
























Altra del 28 settembre. 
incipe Poniatowski è partito 
dar relazione all' Impe- 
ne. 
Berlino 28 settembre. 
Carlo Ritter, l'amico dell’ illustre Alessandro 
Humboldt ed il più celebre geografo dei mostri 
tempi, è morto oggi qui nell'età di 81 anno. 
—____________& 


Stamane il 
alla volta di Biat 













11 Governo rivoluziona: 
proclama, col quale esso di 
nanzi governerà in nome 
La moneta toscana sarà coniata col suo busto. 
fu inalberata sul Palazzo 

(FF. di V.e 0. T.) 
Belgrado 25 settembre. 


Milovan Jankovic, il più volte nominato tri- 
plare, sarebbe stato arrestato per ordine 
kuptsina di Krazuge- 
‘da ogni influenza per- 

Imente 


















ARRIVI E PARTENZE. 





mo. — Pichler di Deben nob. Carlo, 
di Polzia di | classe, alla Lun 





poss. russi - Moret, poss. 
Baigi, tutti e sei all'Europa. — Drey'us Alfonso, 
Motz, alla Vistorio. — Ms 


DI 
iene © Morpurgo cav. Ela, poss. — } 
id Napa. — LI “- 
Por Milano 


Partiti per Verona i signori: Cuinet Augusto 
Giuliano, e e — We 














q' 
ione libera, la Skuptsina avrebbe vota- 
tura. Fra il Prin- 





to pel Principe Miloseh la 
cipe Milosch ed il Predstavnik Zwetko Rajevie sa- 
scoppiato un grave diverbio, per differenza 
(Tem. Z.e Diav.) 
Londra 29 settembre. 
Il Morning Post. consiglia è 
lare, a preferenza di tutto, alla sicurezza’ delle 
posizioni militari contro qualunque attacco im- 
provviso da parte delle truppe pontiticie. 
banchetto, tenutosi oggi, il sig. Wilson, segretario 
al Ministero degli affari delle indie, ha fatto l'e 
dell'alleanza anglo-francese, soggiungendo 
inghilterra tutti i partiti vogliono che tale 
alleanza continui a sussistere. ( f/. di Y. e 0. 1. 


Parigi 30 settembre. 


HI Principe Napoleone è parli- 
to senz’ aver conferito con nessun picnipotenziario, 
Egli sarà di ritorno a Parigi nella ventura setti- 




















“— Quin 

centrati alla frontiera. Si assicura che questo cor- 

po d'esercito sarà portato a venticinquemil 
ti 





Parigi 30 settemire. 
Le. LL. AA. Ul. il Principe Girolamo e la 
e-Napoleone giunsero oggi ui 
© abbandonano la loro res 
za di Meudox per abitare iu Parigi. 
Parigi 1° ottobre 
La Patrie nega che sia già stata presa una 
razione definitiva riguardo alla spedizione 
cinese. Il ritorno dell’ Imperat 
pettato pel 12 ottobre. 











La Patrie di ieri accerta che il U 
pace a Zurigo sara. sottos 
timana. Se la Patrie è bene informata, il trotla- 
to sarebbe una conferma pura e semplice dei pre- 
liminari di Villafranca, Le altre questioni, 
faccende d° Italia potrebbero sollevare, sare! 
deferite ad una giurisdizione superi 
evidentemente non potrebbe essere che un Gol 








Marsiglia 30. settembre. 
Hl he del Belgio si fermera due. gi 
questa città. Da Napoli vien riferito che il Ke è 
eta. Lettere da Roma dicono che 

‘a per Castel Gandolto il 5 ottobre, 
ch, ambasciatore austriaco a HKoma, 
ta dal Papa nel 23 settem- 

9 e al Concistoro, lame 
tò che la rivoluzione nella Romagna sia stata su- 
scitata da agitatori stranieri. 
Berna 30 settembre. 

i che i plenipotenziarii vi 
da ciò si deduce che la C 
i i suoi lavori prima della meta di 



























Nuova Yorck AT settembre. 


Mora, Presidente di Costarica, fu esiliato. 
sopra.) Dicesi che a ciò abbia contribu 
i ( 





CORSO DEGLI EF 
. RR. pubblic: 





Borsa in Vienna 
del giorno 4 ottobre 


Metaliche al 8 p.% . . . 
Prestito nazionale al 5 p.% 
Azioni della Bonca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito . 














Borsa di Parigi del 1: 





Ferrovie lombardo-venete 





inte commendatore 
alogia alla concessione gi 
fatta perla Comune di Venezia, come dull'Avviso 
pubblicato il 25 gennaio anno corr 

permesso che anche le Ricevitori 
comunali di Padova e di 
Vaglia dello Stabilimento mere 








vestro Camerini, in 








Venezia 24 settembre 1859, 


Annan Engena. 











ciano - Monteil Eugeni 

pus. frane. — Maitland Gusl., poss. ingl 

der Filippo, pos ame, — ‘Per Firenze: Se} 
i, di 


dl 


ESPOSIZIONE DEL 85. SACRAMENTO. 
11 4 e 5, agli Ognissonai. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 





min Luigi, veg. 





Weiss cav. ignazio, 





Carlo Lulp, 









immatica Com, aenia dierita 


TEATRO APOLLO. — 
Stacelii. — Il cavaliere 


è condotta da Antowi 
di apirito, — Alle ore 8 e‘ 
TEATRO DICANO MALIBRAN. 
gnia, diretta © cond 


Mechiemburgo. — Korn Paolo, poss. 





lotta da Giustiriano Merz. 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. tt ir 









d'Austria; disposizioni emmi 


—_Purizol Delia di | ny difrita. Sulla riforma dela 


"ni 1 ioesì &. — Rossi Lorenzo fu 





graziomento. Corse posta 
Siioro. Risposta del l'apa 
Sue presunte intenzioni. — I 





edaglia al sig. Viewssens 
Russo; difesa uffiziale ; Ù 
troburgo ; d scorso dell 
siccità e covallete. — 

ri della cosprrazione. 


Russia. La Skoptsina 
‘Frasca. Nostro conteggio: la 









di raccostamente fra l Austna e la 
incese. Trisio accidenie. 
Mercantile. — Appendi= 






















































































































































































k T AVVISO, D'ASTA. (3. pb 
=== cai Pola nano distanza del.ioogo d'impostazione da Peschiera | N Sia pn a ro cip i i 
fl che s'inserisca bela Gitsetta Uffziale di Venezia, è aspirante par essere ammesso der Bozzolo. I 3 ‘otendensa” provincie è cl 
ARTICOLI COMUNICATI. 3 no soliti ghi ne: hier proprio domo a paia pr EA caio tai tre campani prece II fon] Fog 1890, a mu del Avia 9 pl pr 
sempre <P. Pretara, Asolo 24 settembre 1859. i per rendita, ® giungessero nen N 7438, oggetto 
NECROLOGIA. sl HR. Pretore, G. Laxraaxrai. Le'invori di taglio rifutme che verrà restato dopo chie "ada caricati del porto estero e del pr: | cente Tp ihoo" al punto del Bosaro, pl novennio da {° ap 
A. Ferro, Ce sa l'asta meno quello del delberatario, il quale ult'imo resto” rispettivametite del porto estero e del porto è pb 
IL CAVALIERE DOTT. LORENZO LUIGI ROSSL ro, da Posta puee qula di dle sua oh Pd ieri venire. pi, 
11 29 dello scorso mese; moriva in Venezia il ca0. |. 1,13 ERETTI è pui) | fe n foga RAT omardia no aurizca e pel io | noti Lo 
dott. Lorenzo Luigi Rossi. Altri serivera la sua sila 2 | N° 5707 sssendo sito Spprovato ll risltatò dr | "10 suddetto depeito patrà farsi in contanti oppure in Ob | | ue ‘er la Toscana, per Moena o Parma dovranno esere | È sent. Meo mo accettate anche ofrte 
do soll ts 9 .. per la fornitura di variì oggetti, l'1: Diigozioni pubbliche, od in Viglienti di presto con lotteria Ver” lifrascali sino alla destinazione mediante franco-bolli Ta di fiato precedentemente stabilito in for, 12 
fo, gi hi amico da oltre 30 anni, do soltan'o | tsi i È eP9TO tI" ia even, i sputo at De | Io Stato use, accetti e primo ssendo i corto di Bor" | RUSS pr ogni bt [aeaberire ioni 
alle memoria dell'amico il iibuto del cuOFE, | ir; | "nu dll'incita I. R. Direzione centrale dele. flbriche ed | sa più recente, e gi aitimi al loro valere DOMINA ris oi A fer ceri litro per Pevrara e per Bologna | corrente ur: ft, n N% 
Î passi Tufano se- | Uicà d'requito dei tabacchi in Vicana del 9 settembre 1859 Sì avverte di ultimo che ove rime eperimena sint ed ia generale per la parte i tte par re | nd tar nai 
n n ri PALATO nOeita | NOSIMEG- lr nl poro 14 otnbre 1850 ue setondo espe | tive deserta n verà seguo no sendo, n Gre 12 07 [Co 0" gna vogliono eee sodi MO Pi fin, 
‘ruppe francesi i propri | rimento d'asta a schede segreta, da presentarsi, al più tardi, | toùre p. v. e così pure un terso nel giorno della Svi ansi per quela di, SUI er L Cav. Gaspani. 
: Oprio CUrÒ | alle ore 3 pom, a questo R. Uficio, i carta bollata, di 36 detto. ES ro dintostrazioni, mediante franco-bolli pr sit] 
il’Ospitale, | soldi valuta austr. e garantite dalle cauzioni del 10 per °/ |. e rimanenti eri Maddalena. Llaifo bell sio pani VISI DIVERSI. 
‘ Austria rimuzerolio cOIIA | mi prezzo totale della merce offerta. * | l'una degîi oggetti d'impresa ie di, postatore dirette nelle Ale MI" AV È 
Medaglia d'oro cel Merito civile: più tardi la Fran- |" Gii eggetti da fornirsi per l'anno camerale 4860, sono i relativi dti n deo Sat fl Cha vogiono, ee into e tedio 2 | 15 
Tia cstavalo cavaliere della Legion d'Onore; e QUEI | seguenti: Dall I. R. lotendenza delle finanze, per Toscana, Modena e i pe $ [N 1885... ci Trevto — Ditreto di Montb 
tà del Suo Cassio ; | "6000 chilogrammi melasso di succhero Fallo, 9 stumire 1350. corrispondenze però dirette nello alte part Provinelo di Tron comunale di Mens Pelluna. 
adividuale dell'anima. Negli ultitri | (990 *» carbone di legno forte Per l'L KR. Corsig Ja volla Ja settimana ossero spedito La Dre on delegatizio Decreto 30 agosto 
nturato. Ammogliatori a dOD- | (500 =, cera lieca nera L'L R. Aggiunto, Picxoto. i | iui ver la via di Trieste, donde uo ogni martedi | APPTOTAtO e" piano ammesso dal Consiglio cp: 
Pella, gentile, la vide ente og ultimi | 4000 mozzi cerchi grandi N- 8 L'1_R Commis, d'Intondenze, Baffi. | 3302 Fermo” per giugere ‘in Ancona la mattia appresso ® DN. er 1a eistemazione del servigio sanilario di 
* ei cs È e 4 
jo il dolore, onde non intiacchire lo | 500 * . N. 14280. AVVISO D'ASTA. (9 pubb) | ripartire da Anvosa pel logo Ome Mo iii Trieste e di An- questo omune ., sulle norme, del nuovo, Saluto SI 
spirito di quella infelice. Moîta, non seppe sopravvive: | “SD © siopperi Fascndo pndati deserti gi esprioeni i* ubicati | Le corrispondenze Spello Pt frivehe od afracate sino | dicembre, 1858, & “'noati seguenti: 
F0 al vuolo che rimaneva nel du ore: © Fab | ‘60 > cel dr del N. 6 qui Avg 2 mito OSO ART e io pt, di | l'o di desti SE gta arie 10 dela covensio” (il 15,0\Cac cchifurzo pel primo Circondario comu. 
no in breve tempo lo trasse oro. n È Numero 8938, per la vendita &» 4 [852 reperibile nel Fogio - Ade uLiigo della cura degli ammalati dell'Ospi- 
izioni li te beneficò i 500» »  » del N 4 cari danno della Ditta Mo- tale ausi del 1858 roper nale, coll’ obbligo della cura degl ppi 
Veri e uo nio Ja sua carriera, così volle Ph | 7000 eriogrammi forina di frumento E a N pireaiioni De Bolimacne del gullodato Micistero ol emuo assegno dì fior. 500 a titolo di 


si chiudesse. 

Venezia, 1.° ottobre 1859. 

Gieserre CaLtcci. 
554 

La nob. donna Alessandra Braida, vedova del va- 
lente dott. Loreazo Sabbadini, di Provesano nel Friu- 
li, ll di 25 settembre, nl suo cinquantasettesimo anno, 
colpita da quasi subitanea merte, esalava l'ultimo so- 
spira fra ie braccia degli ad imi suoi figli e 
nipoti. 


Fu esempio alle mogli, madre affettuosissima , 
decoro dello vedove, generisa coi 

0 “a tutti benedetta. 

gelo di bontà 

non morra, no; i buoni vivono sempre, perchè sein- 

pre generosi additano ui superstiti il ‘sentiero delia 

virtù. 

Provesano, 97 settembre 1859 

P_ANTOMIO CESCUTTI 

Parroco di Provesano. 















ANTI UFFIZIALI. 


——_ 





N. 23759. AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 
‘Andò deserta l'asta proclamata coli’ Avviso a stampa del 
22 agosto 1859 N. 19634, inserito nella. Gaszetta Ufiziale 


di Venezia del 5 settembre a. e. N. 203, per allogare l'im- | 
in bore, ocorrenti | 





di toggio 


Ufficio di Intendenza neh 


muto negli 
la 
la sopra 
12:94 v. n. al passo in luogo di quello di for. 41:94, sta 
bilito col predetto Avviso, avrertendosi per aliro che restano 
fermi tutti gl alti patti © le condizioni doterminate nel pre- 
citato Avviso 22 agosto a. c. N. 19653, 
Dall. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 25 settambre 1859. 
LL R. Consigl. Inendenie, Pastoni. 


N 17450. EDITTO. qgaù) 

Constando che Pradella Giuseppe, d'anni 24, e Pradella 
Giovanni, d'annì 47, fratelli fu Camilo e studenti ; Roncato 
Andrea, di Pietro, d'anni 55, scultore; Giorgi: Gio. Battista 
i 47; Rossi Ferdinando, fu Giovanni, 
Boschin Innocente, fu Antonio, came- 
mi 4; Parise Giuseppe, cameriere di 
, tutti di Vicenza; e Ragozzo Sante, giovine 





























torno negl' lì, RR. Siati, ed a preseutarsi entro tre masi di- 
manzi a questa I. R. Delegazione provinciale, onde giustificare 
la loro assenza legale, a seanso delle pene portato dalla So 


rana Patente 24 marzo 1832 
11 presente verrà inserito nelle Gansette. Ufizili di Vien- 
na @ Venezia, pubblicato ed affisso nei luoghi di metodo. 
Dall I. R. Delegazione proviociale, 
Vicenza, 17 settembre 1859. 
L'LL'R. Delegato prosinciale, Bannano. 





N. 1981. EDITTO 

la una procedura per contravvenzione di 1 
in custodia presso questa Pretura un cucchiaio 
minestra ridotto in quattro pezzi mancante dell' estremità ove 
esistevano le iniziali. 

Chiuoque avesse diritto sopra tale eggetto dovrà 
cage prot questa L-R. Prtra estro uo ano decori 

tersa pubblicazione del presente Edito , scorso il quale 
narà alienato all'asta ed il prezzo sarà versato nella Cassa 
erariale con facoltà al proprietario dell'oggetto di esperiro le 
sue ragioni in confronto dell LR. Erario. entro trenta giorni 
decorribili come sopra. 

Dall LR. Protura Urbana , 

Fodore, 19 sttambro 1650. 
"LR. Consil. dirigente, Pocnici. 
Franchi, Agg. 


N. 4059. EDITTO. (3. pubb.) 

Si dichiarava interdetta mediaoio Deereto 8 agosto p. p. 

ovincile di Treviso, per titolo 

larco , questuante, di’ Possagno, 

questa Pretura ia curatore il fratello An 
gelo Favretto, di detto luogo. 




















ATTI GIUDIZIARI, 


2 pubbl. 





N. 20260. di Vicenza, in odio delli 


Francesco fu Domenico, e Calpo 


lomenico fu Benedetto, dell 

Quest’ LR. Pretura Urbana 

di Padova rende noto all'assente 
d''ignota dimora Giuseppe Bianchi, 
era impiegato presso l'L R. lo- 
tendenza di Finaoza in Pa 
che il nob. sig. Francesco Salva 
di Padova ra ntato dal 
l'avv. Alessandro d.r Sandri, pre- 
sentò a questa Pretura il di 10 
corr, settembre, sotto nl N. 20260, 
una petizione in di lui. confronto 


pagamento di austr. L. 245, 
qua importo 


Condizioni. 








seguirà a corpo e non a 


rata semestrale an 
ticipata scaduta col 7 aprile anno | nuto. 
corrente ” la casa in Padova 
al civico N. 9425, iuteressi e spe- 
ae, © che fu depulato a curatore 
di esso assente l'avv. di 
foro dr Odoardo Nalin, e chè basti a render. coperti 
per l'udienza il di 26 oltobre p. | diti inseritt, 
v. ore 9 ant. IV. li pagamento del 
Viene pertanto avvertito il 
que de Dini di vi 
il patrocinatore nominategii degli 
eventi mezzi di dies oppure 
di destinare volendo, © far cono- 
aceto al giudice altro procuratore, 
mentre altrimenti dovrà a sò stes- 


primo e secondo incanto a 
non minore della stima, 





dal deliberatario entro tre 


tenza graduatoria in mano 
ditori utilmente graduati. 


Y. Tnto il deposito 





in moneta corrent: d'oro 0 


carta monetata. 


deliberatario corrisponderà 





posero, dignitosa | 


va di Trissino, alle seguenti 


1.Nessuno, tranne l'esecutanie, 
sarà ammesso ad optare all'asta 
senta previo deposito del. decimo 
dl stima, ossieno for. 125:03.: © 
I La vendita degl’ immobili 


senza garanzia di sorte per parte 
dell'esecutante, nè per errori di 
fatto che emergessero, nè per dan- 
ni 6 guasti che potessero succes- 
sivamente alla stima essere ave 


NL La delibera seguirà nel 





a prezzo anche inferiore, sempre- 


imputato il depusito, dovrà farsi 
dopo passatà iu giudicato la sen- 


residuo prezzo saranno soddishtti 
gaoto a tariffa, esclusa qualunque 


VI. Dal giorno della delibera 
fino a quello del pagamento, il 


giterà anoualmente ia Giudizio 


100 «filo greggio da cucire 
® grasso di Loe collo 


500 
6000 morelli di legna forte 


40 ant. alle 3 pom., nel locale di residenza 
Intendenza sarà lenulo allo stesso scopo un 
mento. 


4500 chilegrammi olio d'oliva fino Pia wind ibessato prezzo fisc:?s 
Ù HA perta in base al ri pre 

Hu CHUSA di fior. 5680, cioè colla diminuzione del decimo sul dato 4 

pig scale che servì di lase all'ultima ast. | — 

pd e ene Seranno accettate tanto offerte complessive per tutti i 

pope nd oppa pe sotto indicati, quanto parziali per ciascuno di essi. 

100 “ordinarie di mela te e are condioni è pat cu rega rica La 


700 stuoie grandi di pivero 
26000 braccia viennesi tela camapaccia 1.° sorte 














































MO LR) Nel caso che tale esperimento di jodar deserto, sa- 
È olo dovesse andar deserto, 
IM NOI RE momo feti li dee cine e giorni 48 è 13 cbr 
cei del corrente anno. 
10» 1 campaccia i 
4 quinterni prospetto della depurazione coperte Ro na | Lirr=-g delle finanze, 
È Leg e e LL R. Contil. Infendenie, Cav. PIACENTINI. 
" È p n n d alienarti. 
BRIO EL (TOS AE top) item riale | 1 Ruarinione dei Demi SA, 490, di prtiche 
e uioni perl Eccammito —.74, rendita L. 15:79: Arat. ard vit in Mappa al N 497, 
PA per seal «gl di peri. 20.93, rendita L' 103:55. Dato rego. fr. 068: 17. 
«65 i di Cassa Lotto ll, Arat arb. va. in Mappa al N. f147, di pert. 
# tele di siva — 90, rendita L. 4:26, Casa in Mappa al N. 1118, di per. 
0» ocolli verbali di persi 38; rendita L 6:70: Arat. arb. vii. in Mappa al N. 1120, 
dae perizia di pert. —.T8, rendita L: 3:69. Dato regol. for. 227:22 6. 
10» prospetti scorta delle foglie Lotto HI. Casa colonica in Meppa al N. 245, di pertiche 
RBL prio clio —.35, rendita L. 6:38; Arat. arb. vi in Mappaal 
(RA ep di peri 183, rendita LO ST-O8; Ar a mb ia Mappa 
30» ricognizioni di tabacchi al È a ‘pert. 11.90, rendita L. 57:60. Dato regolatore 
P fior. 190. * 
IS lab Loto 1, Art ib vi in Mappa al N, dì pito 
i i Li 4023, rendita L. 20:46; Arat in vale in Mappa al N. 16, 
UR rio di pert. 1.13, rendita L. 1:47; Arat. in valle 10 Mappa al 
DO 1 serre N 18, di per 489, rendi L10568; Ami amb i ia 
| 40 + documenti di cessione mei a 5.18, reodita L' 11 :46, Dato rego 
n n ritati ; | latore fior. 4941:88 
Le ulteriori condizioni d'asta, nonché i citativi ompioni ù 
Fiscali pato N, Gue ii A gg IRE 
: al r. 167:10. 
Dall L R. Ispezione della fabbrica tabacchi, fior. i! 
Venezia, 16 settembre 1859. 
AEREE tri pala L- 32, at ra fe 
o v lÎ. Pascolo in Mappa al N. 
N. 29086. AVVISO DI CONCORSO. (3, pubb.) o 
| °° "Presso lL_R Giasio di T elase in Goriia è rimasta | rendi di S: 00: casi cone a 
Rl”"1306, ‘di perche 2582, rendita L 128:63; Aratorio 
in Mappa al N. 1966, di per. 45499, rendita LL 38:87; 
Prato sortumoso im M: al N. 1345, di pertiche 10.85, 
rendita L. 26:58; Prato in Mappa al 













22 settvmbre 1859, 


AVVISO (3. pubb) 
Naviglio Brenta, al Moranzano, si rendo noto: che dal 3 a 
medesimo. 

Dall R- Uficio prov. delle pb. contrazioni, 

Venezia, 20 setiembre 1851 
L'L'R. Ingegnere in capo, T. Mepuna. 


(£ 





N. 6905. AVVISO D'ASTA 
per la vendita a misura ed a 
di taglio ed allestimento dei prodotti beschivi del bosco e 
riale Cajuda nel riparto di Belluno. 








to ja Balivo sarà out nol giorno 8 oitobre alle ere 10 
Antimer. un'asta pubblica per deliberare al miglior offerente , 
della Superiore approvazione, l'impresa di ven- 
dita del materiale ottenibile dalle piante di faggio appartenenti 
al taglio di diradamento da eseguirsi nell'anno 1860 nelle lo- 
caltà del R. bosco Cajida denominate Coston di Caneva, Co- 


I 











quattro Lotti, e così pure l'impresa dei lavori di taglio 
riduzione della dette piunte. L'asta potrà essere. esperi 





paltante troverà di migliore intereese del R. Erario, e ciò sot- 
to le seguenti condizioni : 

l'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari in- 
dieati nella dimostrazione qui in calce, e le offerte dovranno 
farsi ai procento in aumento-dimiauzione sui prezzi unitarii 
preindicati. 











| vantaggiare che più che si riea= 
vanse dal nuovo incanto. 

IX. Ogni spesa dalia delibera 
in poi è a carico esclusivo del- 
l'acquirente. 

X. L'acquirente in conto di 
presso pagherà euiro otto giorni 
dalla delibera le imposte arretrate 
ed insolute, ed entro otto giorni 
dalla liquidazione giudizia'e le spe 
se tutte di esecuzione fino com- 

l'asta. 

Fondi da vendersi. 

4. Pert. cens. 0.54 di ter 
reno con sovrapposta casa col nica, 
marcata del comunale N. 63, in 
contrada Cao de qua, in mappa 
stabile del Comune cens. di Seiva 
di Trissino al N. 1528, colla ren 
dita cons. di L. 44: 79, confinan 
te a levante, mezzodi e iramon 
tana Leni di questa ragione, a sera 
De Cao Serafino. Stmata fiorini 


po ed 2 settentrione Peruffo 
tenco. Stimati for. 52:50. 


tivo e xerbivo, posto come 
denominato 

pa stabile suddetta al N. 
colla rendi 


Calpo 
lla Seb 





beni Cal, 

6 Bert. cen 8.91 
boschive ceduo misto, 
biro, posti ce s0pr, dec 
De Ago nella dele 
bile ai NN. 1472, 1473, 
1530, colla rendita di L. 1 
confinanti a mattina Peruffo 





e pare Cal 
Francesco 


è parte Li 
Calpo e Angelo 


mi ed 





prezzo fior. 78:29. 


10 | 190: 05. 
2. Pert. cons. 9.61 





ter- | tivo arb. vit. è parte serbiv 


i ere 
sa, in mal 





prezzo 





pel detto Comune cens. ai numeri 
1510, 1511, 1512, 1543, 1532 
è 1533, cella rendita cens. di Li- 
re 38:64, confinante a levante 
strada, a mezzodi Francesro Pe- 
rufo, ‘a sera sig. Francesco Ret- 
tigni, a settentrione parte con Do- 
menico De Cao, parte cl corpo 
superiore e con strada. Stimoto flo- 
rini 540:90. 

3. Pert. cens. 3.52 di ter 





giorni 
a ere 
che il 


d'ar 





denominato Posta, nella detta 
pa stabile al N. 1507, colla 
dita di L. 0:24, confinano 
vante beni di questa ragione, 


È 


Ta 
I 


Date rp 





Î 
ti 


tutto 22 ottobre p. v. resterà sospsso il transito pel sostegno Fis 


Fr 


5, Pert. cons. 4-02 tappa 


sopra, 


Sopra casa, nella map- 


1519, 


parte | 


rte ere 


pasta 


6 e 
98, 
Fra 


cesco, a mezzodi Nicola De Cao 
Isidoro, a sera parte 


nidoro 
a sete 


tentrione Angelo Manni. Stimati 


7. Pert cens. 4.75 1appa- 


o, po- 


sto come sopra, detto Davanti ta 
stabile suddetta ai 
NÉ. A5H4, 1797 e 1895, coll 
rendita di L. 0:89, confinante a 








$i 


1735 


È 
fi 
Hi 
IRE Parto) Gs 


ki 


Ara!. in valle in 


1 beai 


L 4:67; Prato in Mapy 
dia La 8:14; Aratorio a 
Per l'esecuzione di alcuni ristauri al sostegno a porte sul | gi Paro "todi Lo 10:20; An 


55, rendita L. 





fi 





dita Lo 43:05: Prato n Mappa 
rendita L. 11:66; Arat. in Valle 
48.30, rendita L. 37:54; ppa 

.) Fatto di pertiche 8.09, rendita L. 18:69; Prato sortu- 
per l'impresa | moso in Mappa al N. 1192, di pert. 7.02, rend. L. 4 
latore fior. 3384: 59 5. Complessivo for. 5580. 

nda | i Lotti 1 e VII suno posti 
Nell Uficio dell'1. R. Intendensa provinciale delle fivan- | Comune censuario di Piove, e quelli contenuti nei Lou Il, Ill, 
@ VI, nel Comune censuario di A: 


N. 8789. 
In ordive al Dispaceio 13 corr. N. 17920-3050 deli’ ec- 
celso L R. Mwistero del commercio, ec. ed in relazione al- 
l'Avviso 9 andante N. 8494 di questa superiore Direzione 
ata di Pramaor, Prà del Caval e Costa del Brolo formanti | delle Poste, si deduce a comune notizia quinto segue: 
4. Le corrispondenze dirette netla Lombardia non austria- 
ca, nella Sardegua, nella Toscana, e nei Ducati di Modena e 
Low ed avche complessivamente a seconda che la Stazione ap- | di Parma saranco spedito da questo Regno recondo la posi- 
rione dell’ Ufficio mittente per 
Desenzano, o per quella invece 
Le lettere è 
a Peschiera e ris 








stro-germauica. Saranno 








campioni dovr 

te fino 3 Bozzolo se procedono dal- 
l'Impero d' Aueria © dagli altn Stati della Lega postale 
iodi muniti dei franco-bolli corri- 

















di pert. 15.45, 
al N. 4557, di pert 
pa al N. 1558, di 






AVVIS 


Via. diretta 








essere 






[tetta 


for, 5:29. 








44. Pert, cens. O. 70 di ter- 
reco prati 
nominato il Prà, in mappa 
suddetta al È. 1496, colla 
rendita di L. 2:23, confinano a 
di L. 0:00, conf | levante, mezzodì e’ settentrione 
cano a levante e settentrione Pe- | Caipo leidoro, a sera parte Angela 
ruffo Francesco, a sera @ mezzodì | Calpo e parte Calpo Gioachino. Sti- 
Stimati fior. 36. 





sio come sopra, 


mato for. 38:85. 


Totale valore di stima fiorini 


austriaci 1250: 34 
Dall Imp. Reg. Pretur?, 
Vadgno, fi 1 agoso 1850. 


E 


ni 
in 
n 





LL 


Pretore 
MARTINELLI 


2 pubbl 
EDITTO. 
R. Pretura in Palma 


sapere che sopra istanza di 


Luzzatto del fa Benedetto, 
ppresentato dall'avv. Compiutti, 


confronto dei! coniugi Antocio 
Teresa Jogna, ha redestinati i 
giorni 20 ottobre, 21 rovembre 






V' Editto 30 marzo 1859 N. 


sempre dalle 


già pubblicato. nei Fegli Ufizi 

ai NN. 88, 89 e 9 a c., fermi 

i proposti capitoli d'asta i 

sile ii Solo 
" 


medesimo. 


soliti luoghi , ed inserito per tre 
volte successive nella Gazzetta Uf- 
fiziale di Veneri. 


Dall'L 


Palma, 


Reg. Pretura, 
44 settembre 1850. 


Mappa al N. 3677, 
pra 


sta 


4368, Spena 


8; 


4.43, rendita 


peri. 299, reo 


di pert. 3.86, 








86. 
nel 


rande. 


(2. pubb) 


di Peschiera e 


intova e Botzolo. 








ore 10 ank. allef pom, da ese- 
uirsi a mezzo di a 

Missione nella sala 
di questa Pretura, per la vendita 
de beni sotto desert, situati nei 





le seguenti 


canti che a prezzo maggiore, od 
eguale alla stima, ed ai terso a 
qualuoque prezzo, purebè hesti a 
coprire i creditori inscritti fino al- 
importo di stiaa. 

MIL Gli stabili s’intenderan- 





cautare la ja offerta con A. 
1 846:08, toi L: 








di ragione dell’ esecutato Giovauri 
Muszatti gm Giov. Battis 
predetti Ca 
stimati Fior. A. 1386:2, 
come dal relaiivo preiocolo, di 
cui petranno avere gli aspiranti 
ispenone © 
presso questo Uli 
La vendita procederà sotto 
Condizioni. 
L Gli stabiii dovranno esse 
re venduti in un Lotto solo. 
Il. Gli stabili non potranno 


corrispo 


‘398 399. ( Per le lettere 





Le mise di prsta-ltere 

elte al trattamento $ 

Lo ardito nel parti meridia dei Sali della. Chiesa; 
dovessero tenere 

Te per dite affaneato col porto di ‘erra è con quello ma: 

Apcoma. 

PA rriprderre non ache arvt all'in 

dle giunte per la via di Ancona e di Trie- 

assim (meno e E affanete ed stasi di Lom 

iva di Tardegna che devono essere affancati a_ destin. 

Hone), saranno caricati della tassa risultante. secondo la di- 

stanza del logo di destinazione dai punti di confine di Pe- 

Schiera, Bozrolo, e S. Maria Maddalena, la quale tassa a pi 

tità del carico estero eventualmente inerentevi vuol essere per- 

cella dal destinatario, e trattandosi di missive di transito per 

l'Austria vuol essere addeitta all Amministrazione postale 

estera cuì sì rimettono le dette missive. 

‘6. 1 gruppi ed altri tramessi per l'Italia non austriaca 
continueranno sd essere spediti per la via di Svizzera sico 
alla definitiva regolazione anche del ramo Liligente di già sta- 
ta iniziata. 

Dall'I. R. Direzione superiore delle poste, 

Verona, 20 settembre 1859. 
L'L R. Consigl, di Ses., Direttore superiore, LANONI. 


N. 26925 AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) 
Per la vacanza in questo Dominio di un posto di Vice 
segretario di Luogotenenta di II classe cui va annesso il sob 
do di ansui fior. $00 e la classe IX di diete, si apre col pre- 
seale Avviso il concorso al posto medesimo ; inviandosi tutti 
quelli che intendessero aspirarvi, ai insinuare le rispeli 
istanze debitamente documentate non più tardi del giorno 
ottobre pv. alla Presidenza di questa Luogotenenza, col tra" 
mite delie Auturità da cui dipendono per ragione d'impiego o 
di domicilio. 

Veveria, 27 settembre 1856 

N, 2859. AVVISO DI CONCORSO. (4 pubb.) 
Rimasto disponibile nelle Provincie venete un posto di 
Intendente di finanza, col titolo e rango di consigliere di fi- 
nauza colla classe Vil delle diete e collo stipendio di fiorini 
a, se ne apre il 

































dotte a questa Presidenza coi mez 
torità Je istanze documentando di aver percorso lo stuiio 
tilico-legale, e di aver sostenuto con buon esito _il prescritto 
esame pegl' impieghi superiori di finanza , ed indicando final 
mente se ed in quale grado di parentela od affinità si trovi- 
10 con impiegati di finanza delle Proviacie venete, 0 della Pro- 
vincia ci Mantova. 
Dalla Presidenza dell 
Venezia, 19 settembre 1859. 


N. 17655. AVVISO DI CONCORSO. 
È da conferirsi il 





R. Prefettura di fvanza, 








1° pubb) 
dii Contrellore as pt 
toria principale di Valle colla classe X di diete, 
nuo soldo di for. 525 v. a. oltre il diritto allalloggio 0 pro- 
coll'obbligo di prestare una cauzione del- 
di soldo, 
Gli aspiranti a questo posto, 0 ad altro di Ricevitore 0 
Controlore doganale alla linea del' Po, con egual soldo , pre- 
senteranno le lu 






















ne, colla indicazione inoltre se ed in quale grado di affinità o 
pareolela si trovino con a'cuno degl’impiegati fioanziarii, col 
tramite dell'Autorità da cui dipendono al più tardi entro il 
giorto 24 ottobre 4859 all‘ R. Intendenza. provinciale di 
finanza in Rovigo. 
Dall'LL R. Prefettura delle finanze, 
Venetia, 23 settembre 1859. 


x. 310. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb) 
Resosi disponibile preso quest’ L R. Tribunale provincia 
le un posto di Accessista coll'annuo soldo di fior. 420 v. 
gi prefigge il termine di quattro settimane decorrible dal gior: 
no della terza iaserzione di questo Avviso nella Gazzetta Uf- 
fizale di Venezia per l'insinuazione dei concorsi coll'avver- 
tota che gi aspri o) profarre corredare le loro 
re a termini , 19 è 22 dell ica 4 
Cont della legge organica 3 
Dalla Presidenza dell'IL R. Tritunale provincia'e, 
Rovigo, 26 settembre 1859. 
Il Presidente, Saccenti. 

















7.30, rendita a. L. 9:56. 

Ò. 4391, arat., cena. pert. 
2.13, rendita a L 6:54, 

N. 1426, sula, e fonile cens. 

29, rendita a. L. 3:06. 

Porzione dela corte. al N, 
143, stalla, fenile è porzione del: 
Ja corte al N. 1388, ceus. peri 
2.05, rendita a. L 6:47. 

li presente sia affisso all'Al- 
ho Pretorio, nei soliti pubblici 
luoghi di questa Fori 
pel Comune di S. Giorgio di No- 
garo, e per tre volie successive 











, do 
di Ze 





+ insinuandosi 
o di Spedizione. 








Pretore 





ur 








r 
EDITTO. 
Si reode noto che nei giorni 


ri a F. 438:62 
podente al 10 











HI, L'esetutante non rispon- 
de che del fatto propri 
vengoro venduti nello sato in cui 
si trovano, con ogni servitù attiva 
€ passiva dipendente da titolo o da 
possesso, coll’ onere di decima , 
quartese 0 pensinnatico. 


di prezzo pagherà entro giorni 20 
da quello della Piu 
spese di esecuzione incontrate dal- 
l'esecutante, a partire dal 
ramento, ed a tutto il 

di gt to il protocollo 
dazione amichevole o grudizizle. 


delitera in p‘i, compresa la tassa 
di trasferimento di proprirtà sta a 
carico del deliberati." 
VII deliberatario conseguirà 
il possesso materiale dei fondi a 
tutta sua cura e 
pubbl. | zione del decreto 
possesso di 
poi gli verrauno conferiti coi de- 





Pagamento dopo il fatto deposito, 





di trasporto. 











anni 
fior. 150 pel 


noto in via provvisoria, e di esperimento 
creò deciso sulla conti. 





‘protocollo di questa Deputazione, 
granno InBinare ermine , le loro istanze, corredate 





e) Diploma, di abitazione 0, oa 

[ella chirurgia, ii 

medicina, dala fia medicina soltanto pel terzo post, 
Ritenuto in una delle Università dell' Impuro; 

'%) Pegli aspiranti al primo posto , la prova di 
un lodetole e non interrotto servigio, almeno per die- 
UD Lodi In altra Condotta , e pegli aspiranti agli sli 
Gue posti. quella della lodevole pratica biennale, a 
senso degli articoli 6 e 20 dello Statuto; 

°) Qualunque altro documento ritenuto favore- 
vole ‘ad appoggiare l’aspiro, avvertendo che a parità 
pie rostanze. sarà preferlio chi avra percorso gii 
Studii di perfezionamento chirurgico in Vierna. 
‘Ln nomina, e la successiva conferma , verranno 
termini degli articoli 7 e :9 del huovo Sta 
delle relative istruzioni. ostenaibili 
‘a' Ufficio presso questa Deputazione 


























in tutte le ore 
co nebellune, 8 settembre 1859. 


GIOVANNI FERRARI. 
I Deputati { Domenico nob. ZUCCALEDA. 


Giostk DE' Favi 
/l Segretario, Sanson. 
_ 
59 
Provincia di Verona — Distr:tto di Sambenifacio. 
LI. R Commissariato distrettuale 
Avvisa 
Emere aperio il concorso al posto di maestro 
della Scuola elementare minore di Roncà, al quale va 
anneeso l’annuo stipendio di fior. 161:05 v. a., pa- 
gabile sulla Cassa del Comune di mese in mese, c 
posticipatamente. A 
Gli aspiranti pertanto dovranno, non p'ù tardi del 
giorno 20 ottobre p. v., far pervenire a questo Ufi- 
cio la relativa istanza ‘di aspiro, corredata dai so- 
guenti rieapiti 
a) Fede di nascita ; 
6) Certificato medico comprovante d' idoneità, 
coslituzione, a sostenere Il carico della 








per fi 
Scuola. 

©) Patente d'abilitazione all' esercizio di mar- 
stro elementare minore, sccoudo il vigente organico 
Regolamento. 

La nomina spetterà al Consiglio, è l'eletto assu- 
merà le proprie mansioni, appena riportata la supe 
riore approvatione. 

Sambonifacio, 20 settembre 1859. 

Pel R. Commissario d stre.tule, 
Nob. Cicoona 











 1588-4 IL, 52 
Previno'a di Padera 
Distretto e Comune di Conselve. 

Rimasto vacante questo posto di muestra elemen- 
tare, avente l'assegno annuo di fi. 1/6, con diro 

nsione , se ne apre il concorso a tutto il giorno 
Prg i x 

Le aspiranti produrranno le loro istanze -corredate: 

a) Della fede di nascita ; 

6) Del certificato d' Idoneità fisica ; 
€) Dell'atto di abilitazione all'insegnamento ; 
d tabella del servigi prestati, e degli stu- 














miciliare in questo Capoluogo, osservare esaltamente 
1* prescrizioni del Regolamento scolastico, ed ogni 
altra relativa. 


Conselve, 17 settembre 1859. 





cen | cene prt. 447 , rendita aus, | seguinne la dalbera e attento | mio in perfetta scadenza; 
le Udienze N 1259, pato, cena per | l oferente ‘i rende delbera | api nt iarg e open d'or 





appro ni fondi in perfeta se 


C) a conservare i beni delite- 
buon padre di famiglia. 

Ogni pagamento così in 
linea di capitale che di pro dovrà 
esser fatto in valuta metallica 10- 


ed i fondi 








nante, escluso qualutque surrogalo 
Cirnioa 
aglio legale, ed in monle dom 
© d'argento pure col ragguaglio 
legale, xa 


XL Più deliberatarii si cone 


Il deliberatario in deconto 


lelibera “tutte Je 








inclusive, previa liqui- 

XII Ogni mancanp”, anche 
pertizie ad alcuno desi obblighi 
contenuti pel presero" capitolato 
od insiti per legge ail offerta, darà 
diritto allo var interessate di pro 
vocare Ja sb'uasta n danno della 
parte marcaute, a di ei rischio , 
senza diritto al 
fosse conseguio 
vo rencanto, ed obili- 


Ogni spesa dall'atto dolla 








ea in esser 
delibera ii 
proprietà 












24 ottobre, 3 e 14 novembre pr. { crete i ice la parte mancante 
vent, dle ore 9 ot ad un où | dimosao Sempione "p(0P8 I | cn ogni alta srt desi bt 
pom. di ciascun giorno , avranno | dizioni d' asta. e; cimento 
inogo ei jocaie di questa Pretura 5 
e davanti apposita Commissione 


derivare 





Li prezzo residuante a 


‘ondi da vendersi. 
Pert. cene. 2.39 di terreno 


imento delle spese 




















DI ‘dente per 
100 su prato ti sarà dal delboratario pagato in e- | în parte i 
da qustebigo dl cl stentano secazone dell graduzora, è dopo | Barco; ed i pit Ca tevep 
se vorrà farsi obiztore smniono! dacchè snrà resa irre- | posta casa colonica, in Trissino, 
"V Eatro 20 giorni dall'in- fimalile in mano dei creditori u- | contrà Fontarelle, în mappa stt° 
timazione del decreto di delibera, tilmente collocati, è per l'eventasle | bile ai Num. 563, 5640 565 © 
® sotto le comminatorie di legge, civanzo în mano dello spropriato | 566, colla rendita censuaria di 
Mir argo} © suoi aventi causa, fermo il di- { Lire 23:42, Stimata Fioî 
presso questa L R. Pretura il Sposto dal $ 439 Keg. Giud. | striaci 327:85. 
grezzo di delbera sel qual sari della VOLE li delberatario dal di |“ Pert. cens. 1.87 di terreno 
St e ae data cCtiilera in poi © sino all'ef- | arst. arb. vit, porto come sopra, 
riterrà ia conto pret- detto Baretoo, in mappa stabile ai 
20, cacio paro da quet' bho quante a suo carico, N. 567, colla rendita censesri 
eserutante. re. di 48:41. Stmato Fior. av 
mnestre parent il pro alla | striaci 183:54. 
agg iBe i Dal top R Pri, 
È unento aldagno . 
fa presto il delberatario: serà A eeiene 
MatrisvLii 






A) 1 tenere assicarte le case 
dagli intendii ed a pagare il pre- 


Tommaso Dott. Loca: 


Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 
\TELLA, proprietario e compilatore. 



















SM 
ata di ci 
o Vilderi 

ciambella 

M. 
27 settemi 
guato di | 
nale circo 
tre viene 
to di qu 











colla cor 
SI 
22 setter 
ta di no 
folico di 
nico 0u0 
sburg. 


IN 
tro prop 
vile, ha 

le otto < 
pegli st 
studio bi 
ca Solee 
inferiore 
techista 

dourdo 


LD) 
minato | 
Wolf, a 


Fu 
regime: 
tidourdo 
reggimer 
tenente | 
ciduca S 
Moline, « 








a comu 
ed il pr 
cima too 
dico di 
fessore | 





del 3. 
nella sl 
meria. 





Lougur 
barone 
reggimi 





coloni 
taglion 





iutanti, 
re mili 


N 
dei nu 
Stato 
conten 





20,000 


fa te SE È 


èEe sfb ss 











lone 














"© 4 FERSSENEiza =! 












* 400; il N. 30 fior. 4007 il N. 36 fi 


JAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior, 
*ber la Monarchia : valuta sustr. flor. 18:90 
Pel Regno delle Due Stellie, dal si 
ar li altri Stat) presto | 
associazioni 


Le francando | gruppi. 


MERCOLEDI 5 OTTOBRE 

















(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufiziale.) 


ANNO 1859. — N. 228. 


questi soltanto, tre pubb. coslano come "ve. 
articoli non pubblicati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 









1. R. A. sì è graziosissimamente de-, 
ta di conferire al capitano di cavalleria, Edoar- 
ff Vilderico conte Walderdorf,la dignità d'I R. 
ciambellano. 

$, ML RA, con So 
g7 sellembre a. c., si è grazi 
guata di far esprimere al president 
nale circolare in, Giuseppe Wis 
tre viene posto nel ben meritato permanente sta- 
to di quiescenza , la Sovrana sodisfazione pe’ 
telanti © perfettamente opportuni servigi, da lui 
prestati per molti an 
SAMIR 
19 settembre. a. è graziosissimament 
goata di conferire al decano di Kariste 
f{Grner, in riconoscimento dei meritorii suoi ser- 
tigi. socerdotali, prestati per cinquant'anni alla 
Chiesa ed allo Stato, la croce d'oro del Merito, 
colla corona. 

$, ML RA, con Sovrana. Risoluzione del 
si è graziosissimamente degna- 
ia di nominare l'arciprete e parroco armeno-cat- 
tolico di Elisabethstadt, Emerico Csiky, a cano- 
dico ouorario presso la chiesa cattedrale di Karl- 
sburg. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione, die- 
tro proposta del rispettivo Ordinariato arcivesco- 
tile ha conforito sese di catechista per tutte 
le otto classi del Ginnasio accademico di Leopoli 
pegli studenti di rito latino, al supplente dello 
Jadio biblico dell’ Universita di Leopoli, dott. Lu- 
ta Solecki, ed il posto di catechista dei Ginnasio 
inferiore di Francesco Gi in Leopoli, al ca- 
techista supplente di quel Ginnasio accademico, E- 
doardo Willomitzer. 









luzione del 
mente de- 
del Tribu 



























Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
minato il maestro del Ginnasio d' glau, ‘Teodoro 
Wolf, a maestro del ginnasio di Czernow 


e nie 
Cambiamenti nell 1 LB. esercito. 

Furono nominati e promossi : Il colonnello del 

imento d'infanteria barone di Rossbach n. 40, 

Edourdo Spilberger di Spilwall, a comandante dei 

reggimento d'infafteria Arciduca Carlo n. 3; il 

tenente colonnello del reggimento d' infanteria Ar- 

















fessore effettivo di medicina teoretica presso l'Ac- 
cademia medico-chirurgica Giuseppina. 

iI colonnello Alessandro Wolfel, comandante 
del 3° reggimento di gendarmeria , fu tr: 
nella stessa qualità all'14.' reggimento di gendar- 
meria. 

Furono pensionati : Il colonnello Giovanni 
Loogard, ante del reggimento d' infant 
barone di Rossbach n. 40, il tenente colonnello del 
reggimento d''infanteria conte Coronini n. 6, Si; 























smondo barone Haller di Hallerstein; ed il tenente 
colonnello Giuseppe Gissl, comandante dell' 8 bat- 
ione del gen 






utante di S. M. L &. A., maggiore Adol- 
pe di Schwarzenberg, del corpo degli a- 
uscì dall’armata, conservando il caratte 









li sono contenuti nelle Serie estratte, e rispet- 
mente a tutti i Numeri della Serie 1502, toe- 
cò il minimo guadagno di fior. 300. 

1 guadagni delle Obbligazi 
ranno pagati il 31 «dicembre a. e. 


leciti 
l sig. Luogotenente delle venete Pro- 
vincie ha conferito un posto di IL computista di 
Ragioneria provinciale, in via provvisoria , allo 
scrittore contabile di I classe presso la Ragione- 
ria provinciale di Udine, Pietro Franceschinis. 


9 
ti 








Î estratte ver- 

















la Luogotenenza approvò la nomina 
del nobile Cristoforo de Rovero ad assessore pres- 
so la Congregazione municipale della R. città di 
Trevi: . 


RETTO SIETE SR AZZ 
UFFIZIALE. 


ottobre. 
I R. A. venne ieri 















L'onomastico di S. 
celebrato colla consueta religiosa funzione. In sul- 
le 11 antimeris È. sig. Luogotenente , 
le Il. RR. Autorità, i consoli qui residenti, ed 
i rappresentanti del Municipio, si raccolsero 

basilica di S. Marco, dove S. E. monsignor 
rca pontificava la messa ; intonando poscia 
il Tedeum, e per ringraziare l' Altissimo d' aver 
preservata la vita dell'augusto Monarea, e per 

celesti benedizioni su Lui e sull’im- 
ia. 





















Società di mutua assieurazione contro 
i danni della grandine e degl' incen- 
dii. 

x Di queste Società, com'è noto, non v° ha 
finora di definitivamente costituita nel Veneto 
che quella veronese contro i danni della grandine. 

Andata in attività nel 1858, e sostenuta feli- 
cemente la prova del primo anno di sua istitu- 








essa prosperò vie più in quello corrente, 

tutte le circostanze le fossero manifesta 

favorevoli © contrarie. 

, il numero dei socii fu di 1320; 
Ù i valori 








assicurati importarono fio 
sto, fiorini 2,800,000. 
Da ciò è facile scorgere quanto la S 
veronese, in un solo anno, quantunque tant 
sastroso per le vicende politiche, ha guadagnato 
terreno ; e questa è una” prova della iiducia che 
gode nel pubblico, e a un tempo un'arra d'un 
sempre migliore avvenire. 
A che sono dovuti sì 
con che la Società h 























risultati ? Alla 





prontez 












i danni; alla equità , con cui ammise le singole 
partite, condonando be i 
traseuranza di formalit 





là non 
amministrazi 
a dovuta ad un impianti 
nda, ed all’ essere al tutto gra 
tuita l'opera dei direttori ; al coraggio in fine 
ed al zelo, con cui i suoi presidenti intesero ad 
estendere la sua giu 

Intorno a questo 
tare che il raggio d 
estende che a 30 mi 
che comprende la Provincia v 
vana, la massima parte della 
mo lembo delle contigue. Pro 
di Rovigo. 

Ma la buona amministrazione della Società 





simonia delle spese di 
dui socii, parsin 
plicissimo di 































di Padova e 








— — 
Nella 40,* estrazione, seguita il f.° corrente, 
dei numeri delle Ubbligazioni del prestito dello 
Stato con lotteria del 4 marzo 1854, che sono 
contenuti nelle serie NN. 268, 1394, 1469, 1502, 
4857, 2181, 2242, 3502, 3641, 3722, 3796, 3838, 
3946 e ione il 4° luglio a. c., si ebbero 















, guadaguarono: il N15 fior. 
27 fior. 400; il N. 21 fior. 400; il 
. 80,000 ; il N. 44 fior. 400. 

Nella serie N. 1394, guadagnarono: il N. 3 fior. 
400; il N. 6 fior. 1000; il N. 7 fior. 400; il N. 
42 fior. 000; il N, 20 fior. 400; il N. 46 fior. 
30,000. 








rie N. 1468, guadagnarono: il N. 7 fior. 
400; il N. 41 fior. 400; il N. 47 fior. 1000; il 
N. 37 fior. 400; il N. 45 fior. 1000. 
Della Serie N. 1857, guadagnarono: il N.27 fior. 
400. 
N.42fior. 








ellaserie N.2184, guadagnarono 

; il N. 2A fior. 4005 il N. 33 fior. 1000; il 

400; ii N, 3) fior. 400. 

rie N. 2242, guadagnarono : il N.4 fior. 

i. 42 fior. 400; il N. 24 fior. 400; il N. 
; il 
















400; il N 





24 fior, 400; il N. 26 fior. 400; il N. 32 fior. 
1000. 
Della Serie N.3502, guadagnarono : il N,32fior. 


400; il N. 46 fior. 400, Ly 

Della Serie N. 3641, guadagnarono: il N.25 fior. 
400;.il N, 29 fior. 400; il N. 30 fior. 400;ilN. 
8 for 400 ; ‘il N. 48 fior. 400. 


Della serie N 
400; 
ila Serie N. 3796, guadagnarono 

400; il N. 15. fior. 400; il N. 27 fior. 400 
N. 47 fior. 400; il N. 50 fior. 400. 

Della Serie X.3838,guadagnarono: il N.30 fior. 
i il N. 33 fior. 400; il N. 38 fior.400; il N. 
000, 












3722 guadagnarono : 
“ il N. 42 fior. 5000. 





















Della Serie N.3946, guadagnarono : il N. 1 fior. 
400; il N. 46 fior. 400; il N. 48 fior. 400; il N. 
36 fior. 400; il N. 44 fior. 5000; il fior. 









Della Serie N.3961, guadagnarono: il N. 7 fior. 

; il N. 23 fior. 400; il N. 27 fior. 400; il N. 
34 fior. 400; il N. 42 fior. 5000; il N. 44 fior. 
400; il N. 46 fior. 400, 


A (ulli i Nomeri non indieati qui sopra, i 


È 














veronese invogliò molti possidenti dell’agro pa- 
dovano e del Polesine, fuori del raggio di quella, 
ad aggregarsi nel 183 ad essa; e ne ottennero 
altresì il permesso dall’ Autorità superiore. Dietro 
il loro esempio, entrarono nella stessa Società & 
ziandio alcune Ditte delle Provincie di Venezia e 
di Trevis 














Di qui l'aumento di socii e di valori assi- 
curati nel 1859, in confronto del 1858. E se 
i tempi fossero corsi tranquilli , è certo che la 









Societa veronese sarebbesi estesa assai più di 

quanto abl quantunque il suo incre- 

mento sia s ci tante considerevole. 
Pel 480, è rare che surà approvata la 





Società generale veneta di mutua assicurazione 
contro i danni della grandine, il cui progetto pen- 
de agli esami delle Autorità già da più di due 
anni in qua. Ma se per uno di quegli accidenti, 
che talvolta nascono al mondo, l' approvazione 

itingesse in tempo, il male non sarebbe piu 
poichè non si fa ormai più 0- 
ela veronese di estendersi al di 












to a quella, e si allargherà, giova sperarlo, a tut- 
te le Provincie venete. Così, in un modo o nell’ 
altro, sarà provveduto al bisogno, 

‘Frattanto, anche quest’ anno le risultanze del- 
lla Società veronese furono 






tutt'oggi non importarono che fior. 91,000: 
corrisponde a circa il 3 per */» Essendo già sta- 
‘ti raccolti i principali prodotti, è da prevedere che 
altri danni non vi saranno, 0 solo di poca entità. 
Se si considera che, nelle Società a premio fisso, si 

ia media, oltre il 7.50 per %, si vede 
irmiato quest’ anno, 








venturo la Società veronese: 
cendii, avendone già chiesto ed ottenuto in mas- 
sima il consenso. Il ramo incendii è altrettanto 


importante quanto quello della grandine; c da 








noi non offre come esperienza dimostra , esposi- 
zioni maggiori di questo. Saviamente adunque la 
Società veronese ha pensato di estendere la sua 
azione anche agl' incendi ; @ i beneficii, che ne 
avranno i socii, non soranno minori di quelli che 
già circa la grandine; perchè la tariffa 
l'assieurazione contro gl’ incendii, di già al- 
ita, è minore. anch'essa della metà di quelle 
delle Società a premio fisso. A diminuire poi la 
sua garantia, la Società veronese ha escluso i tea- 
tri, le raffinerie ed altri edifizii di maggior costo, 
e più soggetti al pericolo. 

L'unione del ramo incendii © 
grandine nella Società suddetta non è soltanto di 
forma, ma di merito; vale a dire, che i socii di 
un ramo compartecipano alle perdite ed ai bene- 
ficii dell'altro, e viceversa. Se quindi in un ra- 
mo vi fosse una deficienza e un civanzo nell’ al- 
tro, con questo si fa fronte a quella. Per tal mo- 
do, essendo maggiore il complesso degli enti, su 
cui sono percelte le tasse, i danni si ripartisco- 
no più equabilmente, e diventano meno sensibili 
per la massa dei soci. È dunque utilissimo per il 
paese, che vi sia una Società di mutua assicu- 
razione, che riunisca in è nel modo indicato gli 
accennati due ed è manifesto che la co 
sistenza e solidità della Società veronese va ad 
esserne considerevolmente aumentata 

Ma non è la sola Società veronese, che ab- 
bia ottenuto il permesso in massima di assicura- 
re contro i danni degl'incendii : altri pure lo 
riportarono, e fra questi, in particolare, un ono- 
revole ingegnere di Vicenza. A torto per altro es- 
so ingegnere si è pubblicamente lamentato ( V. 
il N. 209 di questa Gazzetta ), che la detta So- 
cietà abbia invaso il di lui campo, con aver da- 
dell’ autorizzazione preliminare da essa 
con avere diramato inviti a chi volesse 
pel ramo incendii. Anche il sul- 
segnere ha ciò fatto; ed amendue a 
vano diritto di farlo, perchè tale era l'effetto 
gale dell'autorizzazione avuta in m 
uno e dall'aitra a senso del $ 17 della legge 
le associazioni. Pari l'autorizzazione, pari il di- 
ritto di usarne; e non si scorge, a dir vero, co- 
me il contegno della Sogietà veronese abbia po- 
tuto provocare recriminazioni da parte del suo 
concorrente, che fece anch'esso nè più nè meno 
di quella. 

Dichiara esso onorevole ingegnere che due 
Società di mutua assicurazione per gl' incendii 
non potrebbero sussistere l'una accanto all'altra; 

ad una sola, per conseguenza, è da impar- 
tire un privilegi lusivo, 

Non sappiamo come intorno ciò 
ranno le Autorità superiori ; per altro 
che, qualora non si volesse che ne sussistesse che 
una sola, non potrebb' essere dubbio a chi fosse 
da dare la preferenza , se, ad un semplice 
particolare, oppure ad una Società già costitui- 
ta, che ha dato prove di avere vitalità e consi- 

he non è mossa da qualsiasi interesse 
privato. mamente 
derogare al merito del promotore vicentino ; e 
ben di buon grado vedremo conciliati i recipro- 
ci interessi ; il che forse potrebbe couseguirsi col- 
la fusione delle due Società in una sola. 


Ballettino politico della giornata. 

leri ci mancarono i fogli di Parigi e l 
Indépendance belge ; li ricevemmo stamane 
soltanto, insieme con quelli della giornata, ed 
abbiamo appena il tempo di darvi una scor- 


sa. Ecco quanto leggiamo nell’ Indépendan- 
ce, circa ilo d'Italia : 

































































dall 
































4 30 setterabre. 

« Voci e sempre voci ; ecco tutto ci 
possiam mettere sotto gli occhi de' nostri let! 
in riguardo agli affari italiani. 
“ Quelle, che correvano ieri a Parigi, erano 
men favorevoli nel senso d'un componimento , 
ma non bisogna dar grande importanza a tali ri- 
volgimenti dell'opinion pubblica. Nel suo deside- 
rio di vedere tutte codest» complicazioni termi- 
l più presto, ella s'aggrappa alle menome 





















speranze, e non appe ge la possibilità d' una 
soluzione vorrebbe eflettuarla. Gli avvenimenti 
vanno meno rapidamente; e coloro, che ne se- 
guono lo svolgimento con qualche pazienza ed at- 
tenzione, non istupiranve, nè che il Congresso 

è che la soscrizione 
speciale fra l'Austria e la 


ina delle nostre corrispondenze di Parigi 
attribuisce tali ritardi ala necessità, in cui sono 
i plenipotenziarii, di riferire continuamente a’ lo- 
ro Governi, anche per questioni accessorie, a fin 
di rispettare punti convenuti fra' due Imperatori 
d'Austria © di Francia el loro abboccamento a 
Villafranca, e che sono, 0 semplicemente indicati 
ne' preliminari della pace, od anche passati sotto 
silenzio. in realtà dunque, i due Sovrani son quelli, 
che continuano le negozazioni col mezzo de' loro 
agenti, e siccome a Viema soprattutto non si vor- 
rebbe lasciar fuori dell'accordo da sottoscriversi 
nessuna delle convenzi)ni accettate dall’ Impera- 
tore Napoleone Ill, a fine di non pregiudicar nul- 
la, qualora il Congresso non si aduni, si compren- 
dono gl'indugi necessariamente derivanti da tal 


situazione. 

« Tuttavia, il nostto corrispondente ha cora 
d'aggiungere che la conclusione stessa della pace 
diviene sempre più certa. » 





d' uno strumento di paci 
Francia incontri ritardi. 














41° ottobre 











quanto concerne la Toscana. Ora, se ln Toscana 
cede, i piccoli Ducati faranno altrettanto. Il ristabi- 
limento di Ferdinando IV sul trono della sua fami- 
glia a Firenze, dopo proclamazione d’ un’ amnistia 
generale e coi ione d' istituzioni costituzionali 
sotto ln garantia dell'Imperatore Napolcone ; ces- 
sione del Ducato di Parma al Piemonte per ri- 
sarcirlo delta perdita di Peschiera e di Mantova ; 

fine, insediamento della famiglia di Parma nei 
Ducato di Modena : ecco, secondo una versione, 
la sorte, che attende gli Stati dell' Italia,' fran 
dall’ ultima 























. I Independance belge novera quindi 
alti, con cui i Governi provvisorit dell 
talia centrale s' adoperano, dal canto loro, ad 
attuare fino d'ora l'annessione alla Sarde- 
gna, per quanto sta in essi; e riesce natu- 
ralmente alla conclusione che l'opera della 


diplomazia è più malagevol che mai. 
Nel resto, sp nuovo 0 importante. 








L' Indépendance belge dà il seguente 
estratto della polemica de giornali ingl 
torno alla controversia cogli Stati Uniti d' 
America per l'isola di San Juan : 

« Il Governo inglese ha ricevuto, colla valigia 
americana testè giunta in Europa, i documenti 
ufliziali, che si riferiscono alla controversia in- 
sorta nell'isola di San Juan tra il generale Mar- 
ney ed il governatore Douglas. fa presu- 
mere che le cose si aggiusteran amichevole, 
poichè, giusta informazioni pubblicate dal Times 
sui documenti sopraccenpati, il general Ha 
però senza istruzioni del Gabinetto di Washing- 
ton, e tutta la responsabilità di ciò che venne 
eseguito ricade sopra di lui. Il Governo degli Stati 
Uniti non è dunque così impacciato, com' egli 
sarebbe stato se l'occupazione di quell’isola fosse 
succeduta in esecuzione d'ordini da lui emanati, 
ed egli non si trova in obbligo di difendere asso- 
lutamente il contegno del suo agente, s'è prova- 
to che questi abbia oltrepassato i suoi poteri , © 
disconosciuto i patti d'un trattato internazionale. 

« D'altra parle, i richiami dell'Inghilterra so- 
no indirizzati contro il fatto e il disegno d'una 
occupazione permanente, e sarebbero meno asso- 
uti me dee credei se in realta 
d'una occupazione 
ta. Ora, risulta pure dalle notizie di 
il generale Hlarney ha protestato © 
zione attribuitagli di aver in vista una oc 
curato alle Au- 






























































« Il Morning Post spgra, come il Times, una 
soluzione pacifica, benchè il'suo linguaggio non sia 
scevro di qualche irritazione, ed ustenti anzi, nel 
to, un tuono alquanto minaccioso. 
pretende che alto più violento 0 meno giu- 
bile state i 












Jla dignit 
nica, quanto l'occupazione di San J 
sotto il pretesto di proteggere residenti ameri 
ni contro le aggressioni degl' Indiani. Fgli ha cu- 
ra di dichiarare di poi che la flutta inglese, stan- 



























ziata sulia costa, sarebbe abbastanza forte per ag- 
giustare, all'uopo, la controversia. E qui pigliau- 
do tuono più pacifi unge che il gover- 
natore Douglas e l'ammiraglio Baynes , il quale 
comanda a quella flotta, sono avventuratamen- 
te uomini, i quali congiungono grande fermezza 
a molta prudenza, e che, pur difendendo i diritti 
dell'Inghilterra ; e' non desiderano di provocare 
un conflitto cogli Stati Ul 
« L'interprete di lord 
altra parte argomento a sperare che la controver- 
sia verrà appianata in via diplomatica, nella par- 
icolarità che il sig. Buchanan è uno dei negozi: 
tori del trattato del 4846, che determinò la fro 
tiera dell'Oregon. È impossibile, a suo parere, 
che un uomo di Stato così distinto, e conoscito- 
re, com'egli è, del valore di quel trattato, appro- 
vi il contegno del generale Ilarnes. Se sfortuna- 
tamente l'esito fosse diverso, egli non dubita che 
l'Inghilterra prenderà tutti i necessarii provvedi- 
menti per vendicare l'onore e la dignità del pae- 
se, e per mostrare che un solo palmo di territo- 
rio non gli verrà carpito per sodisfare la cupidi- 
imericana © per servire le smargiasserie degli 
Stati Uni s 
«l Post termina consigliando a'suoi cugini 
transatlantici di sopravvegghiare | incremento 
della potenza russa nel Pacifico, anzichè attaccar 
brighe co' loro migliori amici e co'rappreseutanti 
dei loro migliori mercati d' esportazione: il po- 
d' Inghilterra. » 


Il Courrier du Dimanche pubblica il 
protocollo dell'ultima conferenza sulla que- 
stione moldo-valacca. Eccone il tenore : 

XXI Protocollo. — Tornata del 6 settembre. 

Il plenipotenzi lustriaco, principe Metter- 
nich, depone i suoi poteri, che sono trovati in 
buona e debita forma. 




















































i plenipotenziarii delle set- 
del trattato di Pari 

ul llenziario ottomano dice che, aven- 
do uo Governo intorno alla decisiane 
presa dalla Francia , dall'Inghilterra, dalla Prus- 
Fio alla Russia e dalla Sardegna neila tornata 
del 13 aprile ultimo, la Porta ottomana lo ha iu- 
Caricato di fare alla Conferenza la risposta se- 

ie: : 
SocLa Sublime Por, in considerazione delle 
decisioni delle cinque Potenze, e per dare ad un 
tempo un’altra iron del suo desiderio di imuo- 
vere le difficoltà, che si oppongono allo stabilimen- 
{o d'un erdine di cose definitivo pe' Principati , 








e della sua sollecitudine per gl’ interessi e per !" 
avvenire dei Moldo-Valacchi, consente di ricono- 
scere, per questa volta soltanto et eccezionalmen- 
te, la doppia elezione del colonnello Cuza al tro 
no di Moldavia e di Valacchia. Dopo la morte del 
eolonnello Cuza, tale fatto non dovrà più rinno- 
varsi, e i Principati eleggeranno ciascuno un G- 
spodaro, secondo i termini e le clausole della con 
venzione del 19 agosto. il colonpello Cuza man- 
terrà un' Amministrazione separata ne' due Prit- 
cipati, e si recherà a ricevere l'investitura a Co- 
tintinopoli, appena le faccende dello Stato gli 
metteranno d' intraprendere il viaggio. 

« Nel caso che il colonnello € 
desse colpevole di un' infrazione sì all 
zione del 19 agosto , come alle convenzioni pr 
senti, la Porta ottomana manderà , di concer- 
to coi rappresentanti a Costantinopoli del 
tenze soscrittrici del trattato di Parigi, d 
Bucarest, per esaminare !e inîrazioni de 
daro e cercar modo di ripararvi. Se | Ospodaro, 
malgrado l'avviso che i delegati gli daranno a 
tale riguardo , persistesse nel torto, la Porta e i 
rappresentanti delle Potenze faranno provvedi- 
menti coattivi per ottenere obbedienza. » 
lenipotenziario austriaco dichiara che il 
verno consente. nella notificazione fatta 
dalla Porta per mezzo del suo rappresentante. 

1 plenipotenzia Francia, Inghilterra 
Prussia, Russia e Sardegna r:putano la propos 
della Porta ottomana sodisfacente , e le condi- 
zioni, ch' essa mette al suo riconoscimento della 
duplice elerione del colonnello Cuza , consenta- 
nee alle disposizioni del protocollo del 3 aprile. 

Essi consi o perciò la questione come 
pienamente e definitivamente risolta. 

1 plenipotenziarii di Russia e Turchia di- 
cono che, nel protocollo del 30 luglio 1858, i ple- 
nipotenziarii avevano conceduto un termine di 
un anno perchè le parti interessate nella questio- 
ne dei beni conventuali dei Principati moldo-va- 
lacchi potessero convenire in un equo componi- 
mento. 

1 due plenipotenziarii chieggono intanto che 
la Conferenza decida che il termine di un anno 
non cominci se non dal giorno, in cui il co- 
lonnello Cuza avrà ricevuto la sua investitura; 
e ciò per l'incertezza che è regnata sin qui nei 
Principati e che non lasciò che l'attenzione vi 
rivolgesse ai punti eventuali. , 

Tutti i plenipotenziarii consentono nella pro- 
posta dei rappresentanti di Russia e Turchia. 

tl plenipotenziario russo, rammemorando l'in- 
vito, stato fatto dalla Conferenza, nella tornata del 
16 agosto 1858, ai rappresentanti d'Austria e Tur- 
chia, di comunicare ai loro Gubinetti rispettivi 
le osservazioni della Conferenza intorno alia na- 
vigazione del Danubio, chiede che s la cono- 
scere la risposta a questo riguardo Porta € 
dell’ Austria. 

Gli altri plenipoten 
posta del conte Ki 

Ma ‘il principe chiara di non 
avere dal suo U uzione in pro- 
posito, e di non potere per conseguenza dir nulla 
sulla questione. Ne riferirà al suo Gabinetto. 

il plenipotenziario ottomano fu eguale ri- 
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i aderiscono alla pro- 















feguono le sottoscrizioni dei selte rappresen 


Verona 3 ottobre. 


La Camera di commercio e d' industria 
della Provincia di Verona 
Nel giorno 4 vitobre corrente, alle ore 42 e 
4a pomeridiane, asrà luogo nell'aula di questa 
za la consueta solenne distribuzione dei 
i giovanetti della civica Casa di rico- 






Mentre se ne dà notizia all' onorevole cit- 
tadinanza, ed in particolare modo ai padroni e 
maestri di officina, s' invitano questi ad intorve- 
nire in buon numero coi loro allievi, onde m 
giormente promuovere lo scopo di questa. patria 

ale istituzione. 
erona, 1.* ottobre 4 
Il Presidente 
S.A. Beviacora. 














‘tario 
agramoso. 
Nella seduta del 1° la Camera si è occupata 
di assegnare il premio di A. L. 300 e di due 
cessit di A. L. 50 l'uno, ai tre alunni della 






















si distinsero nella condotta mc 
dando saggi indubbi di progresso nell'arte, cui 
si dedicarono. 1 loro nomi saranno resi noli nella 
pubblica adunanza, ch almente s 
giorio 4 di questo m aula della 
Essa ha poi dec e 
anno di fiorini 400 l'assegno 
buire alla detta pin Casa di ricovero, per l'i 
struzione ed il mantenimento, che vi godono i ti- 
gli di artigiani poveri, il cui numero ascende ora 
a 4 











tiene il 















ne il bilancio preventivo dei pro- 
per l'anno solare 4860, 
str. 826280. 


Approvò ii 
prii introiti e x 
nella cifra complessiva di fior. 








(Gi. di Ver) 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 








Sulla riforma della Confederazione alemanna: 
Vi 

(V. E NN. 211, 215, 

È un fenomeno assai 

che i tentativi di Eisenach ricevettero, mos do 

rifiuto persin da parte, a favor della qua 

sono posti in iscena. Qui non parligmno, di cisper 


219 è 227.) 
10. d''osseerazione 
































partito di Gotha, ma di m 
pa indipendente di Prussia , 
che non risalgono appena agli ultimi giorni. 

Quelli di Eisenach eredono avere il legitti- 
mo diritto di offrire alla Prussia la direzione di- 
plomatica e politica della Germania ; ma, pensa- 
no essi, il Governo prussiano stesso dee. vedere 
come possa ottenere e conservare tal. direzione. 
Contro ciò si sollevarono gia da settimane alcune 
voci ne' giornali prussiani , e non solo in organi 
conservativi. Essi parlarono della inettitudine e 
sconsigliatezza del partito di Gotha, che non fu 
mai gran fatto felice nella scelta dei mezzi per 
raggiungere il suo scopo. Se $ insiste presso il 
Governo prussiano affinchè prenda 4 sostenere 
l'esecuzione del programma, dichiarandosi pronti 
ad ogni sagrificio per secondare ogni passo simi- 
le della Prussia, ecc, questo è l'antico vacuo 
sentimentalismo , la. mancanza * d' energia , con 
cui il Gothaismo si attirò le sue sconfitte in pas 
sato. Un'agitazione, che comincia col diflidare 
della propria forza © indipendenza, non può in- 
fondere alcuna fiducia. Chi si sente chiamato ad 
ammonire la Germania sul suo debito di co- 
scienza appoggiarsi a sè medesimo. Al 
cuni fogli prussiani non hanno alcun riguardo 
ricordare, rimpetto all' invito di Eisenach, che, 
suo tempo, la Prussia ottenne poco vantaggio per 
sè stessa e per la Germania allorchè, nel 1850, 
si abbandonò al programma d'un partito politi- 
co e seguì con persistenza il pensamento di Gotha. 

Queste vedute della stampa prussiana. non 
furon ridotte al silenzio dall'adunanza di Fran: 
coforte e dalle sue deliberazioni, ma anzi d'allo- 
ra in manifestarono in modo ancor mag- 
giore. La questione dell'unita tedesca (essi dico- 
no) deve poggiare su altre basi che quelle, cui 
può dare l' Assemblea di Francoforte; è somma- 
mente pericoloso il farle oggetto d'un formale 
organamento di partito. 

La Spener'sche Zeitun) apostrofa i soscritto- 
ri delle deliberazioni di Francoforte colle parole 
seguenti : « Crede l' Assemblea ch' essa avrà forza 
e importanza bastante per ispingere la Prussia nek 
lu posizione poco invidiabile del Piemonte ? Non 
ha essa pensato che tutti i tentativi d' unione sul 
campo pratico, al quale li ridusse .il Governo 
prussiano, diverrebbero molto più difficili, se il 
inoto presente andasse fallito in seguito ad erro- 
ri € perdesse il suo vero € legittimò senso? » 

Siffatte dichiarazioni, chi pensi alla foute ond' 
emanano, possono ben considerarsi come l'espres- 
sione dell'opinion pubblica in Prussia. Un pro- 
gramma, che chiegga l'unione della Germania, dee 
per lo meno essere di tal indole, da poter. fare 
assegnamento sulla preponderante maggi 
































a 
a 




















de' voti del paese. Ora il programma d' Fisenach 
non adempie questa condizione. In Austria (va 
da sè ) esso non troverà alcun fautore: nella Ger- 
trò la  contraddi- 


mania meridionale esso inci 
zione più gen 
tito di Gotha si son tenute lontane da esso; fi 
nalmente, esso è respinto eziandio dalla popolazio- 
ne prussiana, In fatto, i sostenitori del progetto for- 
mano una minoranza impercettibile della popola- 
zione degli Stati della Confederazione germanica, 
che novera 40 milioni. | suoi appoggi si trovano 
solamente la ove viene accolto favorevolmante 
quanto è unimato da antipatie contro l’ Austria, e 
presso il partito radicale ; du piu di una parte fu 
manifestato il timore che l'agitazione abbia per 
base il ravvivamento d'una democrazia pericolo 
nonarchici. 

‘ano nel presente moto 















stare popolarità. 

NSTR Traiipo A Pralegite dla 
impetto all’ opposizione della Ger- 
meridionale, lasciava cadere il programma 
d' isenach, si vanno tuttavia raccogliendo con- 
temporaneamente sottoscrizioni a Berlino in ap- 
poggio di esso, A che cercar nuovi fautori, se il 
purtito nazionale dichiara ineseguibile il program- 
nach ? Qual signilicato debbono avere 




























po prussiano, do) 
siana si. abbandon 


programma la direzione della Prussia 
Un'altra osservazione ci si affac 





a. Da par- 
te del nuovo partito di Gotha si dichiarò in mo- 


do affatto chiaro che, qualora l'idea d'un Parla- 
mento federale non fosse attuabile, si rinuncie- 
rebbe a porre la Prussia, diplomaticamente e mi- 
litarmente alla testa della Germania ; giacchè, 
domandando la dir 
propriamente la liberi 

Prendiamo atto di questa dichiarazione, non 
già per soltoporla ad una critica 0 fondare sovr® 
essa un'accusa, ma per opporne ad essa un'al- 
tra. Nello stesso momento, in cui si fece questa 
























i surebbe posto in Germ 
per quest Austria, divenuta liberale, giacchè si 
tratta dell'unità e non della libe i 
Austria liberale no 














Si vuole adunque 


la libertà più che l unità , 
poi si vuole el i 


e la libert sì 













vuol sape menti, che potreb- 
bero iu ogi fra loro gl’ interessi 
dell’ unita e di 

Invano 


contraddizioni, e non possiamo conci 
non che la causa, cui si vuole iniziare ad Eise- 
nach, è priva di chiarezza e di sincerità nel pen- 
siero fondamentale, © che i suoi promotori non 
hanno fiducia nell’eseguibilità di esso. Qual ma- 
raviglia quindi che fuori non abbia trovato fi- 
ducia ! ( G. Uff di Vienna © 0. T.) 











Vocido' giornali. 

La Spener' sche Zeitung difende contro gli at- 
tacchi di alcuni giornali la sua opposizione, fatta 
alla dichiarazione di Eisenach. È un fatto , dice 
essa, che quella dichiarazione 
giornale estero, la Gazzetta Uffziale di Vienna, 

lusse un'agitazione più profonda nelle colon- 
ne de' giornali che nel cuore del popolo. La gran- 
de maggioranza del popolo seguirebbe d' ordina- 
rio i sentimenti più giusti che non i dottrinarii 
i quali vogliono esere considerati come guide 
del popolo. Una Germania forte ed unita non si 
effettuerebbe mediante discorsi, programmi e pro- 
tocolli. 

« Qual è, dice quel giornale, la radice e la 
forza delle effettive e non solo teoretiche tendenze 
unitarie della Germania ? Le sono forse le teorie 
della Costituzione federale, con cui i dottrinarii 
iniziano ogni volta la loro agitazione, e non lo 
è piuttosto il bisogno di difesa e di preservazio- 




















è delle dichiarazioni, specialmente nella Germa- 
nia settentrionale, la Prussia non le possiede in 
seguito delle agitazioni di Eisenach, ma esse le 
spettano pegli anteriori suoi servigi e per la cer- 
{ezza dei suoi servigi futuri. La Prussia non ha 
bisogno dell'appoggio di quel partito dottrinario. 
AI contrario, la stretta relazione con questo partito 
dottrinario, allorchè esso ebbe in Germania ancora 
un’ influenza indubitatamente grande, mise la Mo- 
narchia prussiana, nell’ anno 4850, nella posizione 
più penosa, e per certo sarebbe un accecamento 
molto singolare se, nelle attuali condizioni assai 




























partito nuovo nel momen- 
to più inopportuno. Il serio pericolo, che testè ci 
minacciava, fece compr tutta la Germa- 





nia che solo il più intimo legame fra la Prussia, 
l'Austria e gli altri Stati tedeschi può scongiu- 
oli dell'avvenire, Il sentimento, che 
di tull'i Tedeschi e popoli austria- 
la sua guerra coll’ 
il sentimento che fece comprendere a 
porgiazioni tedesche che si trattava d' 
comune, è la potenza, che predomi- 







uu peric 
na oltremodo in tutto il popolo prussiano e te- 
desco, » 

La più seria cura del popolo tedesco, e di 
tutti quelli che si credono autorizzati di parlar 
in suo nome, non potrebbe essere verun' altra che 





quella di consolidare la fiducia fra la Prussia, |" 









Austria e gli altri Stati tedeschi. 

Quest o, per cui il partito dottri- 
nario, sel lla democrazia mo- 
derata, non viene presentemente ascoltato. In que 


sti tempi crilici, non si può aspettare che i Tede 
schi meridionali rinunziino all'appoggio militare 
dell’ Austria, e che i Tedeschi settentrionali voglia- 
no rendersi nemici i e l Austria. 
Il partito dottrinario, 
la discordia fra l'Austria e la Prussia, non po- 
teva ricomparire in uu momento più inopportu- 
no. Il compito della Prussia è l'opposto di ciò 
a cui tende il partito dottrinariv. Questo cOmpi- 
to non consiste nella riforma della Costituzione, 
nè tampoco nel primato teoretico della Prussia, 
ma nei preparativi guerreschi della Prussia per 
la difesa dell'iudipendenza tedesca e nell’ accor- 
do coll’ Austria e gli Stati medii, quindi nel ri- 
spetto della fora federale, in cui questi Stati tro- 
varono finora il loro palladio. In questo urgente 
còmpito pratico dei nostri tempi il partito dot- 
trinario non ha veruna parte. 
Dalle recenti ordinanze del Governo austria- 
co, la Brestauer Zeitung scorge che le riforme. 
amnunziate da S. M. l'Împeratore nel suo Man 
festo di puce, vengono seriamente contemplate. È 
evidente che il Governo austriaco ha |’ intenzio- 
ne, non solo d' introdurre, una © l'altra innova- 
attivare i promessi miglioramenti 
contemporaneamente ed in un avvenire non troppo 
lontano. Mentre le riforme militari vengono di- 
seusse già da settimane, da parte d' un’ apposita 
Commissione di persone competenti; mentre in 
tutta la Monarchia si radunano presentemente gli 
uomini di fiducia onde esprimere il loro opinato 
costituzione comunale, fu le- 
istituita eziandio una Commissione per la ri- 
dirette, e nel desiderio 












































































surare le imposte, debba essere debitamente con- 
templato anche l'oggetto, » 


Uff: di Vienna © 0. T) 





(Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 2 ottobre. 
© Da dopo che il nuovo Governo regge il 
timone dello Stato e S. E. il sig. barone di Hub- 
ner additò in poche parole ai pubblicisti qual via 
dovessero percorrere, di che diritti fruire, a che 
obblighi legarsi, il giornalismo viennese migliorò 
d'assai, ed ora si può dire che la stampa di que- 
sa capitale rappresenta nel modo più degno i vi- 











tali interessi della vasta Monarchia. 

La liberta della discussione è ron il mez- 
20 più acconcio per mettere a parte il lo 
dell pubbliche faccende, e toniolo i pica 
grado a quell’alto patriottismo, che fu sempre 
la prima forza della Francia, e che costituisce 
la vera grandezza delle nazioni. Non è a dirsi 
con questo che l’ Amministrazione passata accor 
dasse minore larghezza, o fosse poco benevola 
verso la stampa. | tempi erano diversi, i pericoli 
della guerra esigevano maggiore circospezione, la 
tema di mene napoleoniche rendeva necessario un 
sistema rigoroso, che ora va a cessare affatto mer- 
cè la stretta amicizia delle due Corti imperiali. 

E le Provincie del Veneto dovranno sentire 
fra poco i benefici influssi di queste larghezze 
consentite dai tempi, perchè anche a Venezia e 
nelle sue dipendenze sonvi urgenti bisogni da far 
conoscere col mezzo della pubblicità, antichi ed 
insopportabili abusi da togliere, e sovra tutto è ne- 
cessurio che gli uomini d'ingegno scendano in 
campo a discutere i modi piu acconci per orga- 
nizzare lo Stato in modo stabile, procurandogli 
la più salda autonomia, 

Non sono più i tempi, in cui un malinteso 

e superstizioso fetrismo possa trionfare. La liberta 
di coscienza fu solennemente constatata a 
col mezzo delle Patenti Sovrane per le confessioni 
evangeliche ; la riforma delle leggi comunali, che 
si dee intraprendere, è un concetto così progressivo 
, che basta solo per cattivare ai Ministri 
mpatie d'ogni parie dell'Impero. 
Noi vegiamo quindi che si pensa al bene 
nella sfera dell’ attuabile, ma che lo si vuole e 
nergicamente, ponendo le mani ad una riforma 
generale ed organica dei passati sistemi. Infatti, 
che servirebbe l’accordare fiducia alle idee del 
liberalismo moderno, idee belle se vuolsi ma im- 
possibili in pratica, e che si riducono a vane este- 
riorità democratiche, senza cambiar per nulla l'es- 
senziale organamento delle nazioni ? 

A che serve lo Statuto alla Sardegna, colla 
cattiva organizzazione delle sue ordinanze comu- 
nali, che mettono i Municipi ai piedi delle Inten- 
denze e dei delegati intendenziali ? A_che giova 
per essa la liberta della stampa, trasmodante in li- 
cenza, quando un pessimo sistema finanziario col- 
pe il mobile a preferenza dello stabile, e con una 
legge che pette d’ingiuriare sulle gazzette la 
famiglia, il nome privato, gli affetti più intimi d'un 
galantuomo ? 

La vera riforma dee cominciare dalle fonda- 
menta ; dal piccolo Comune per poscia risalire alla 
provineia; dalla Provincia per far capo allo Stato. 
È soprattutto è mestieri diffondere le cognizioni 
necessarie nel popolo, educarlo ad amare il 
gresso col fargliene provare i vantaggi, togli 
quello stato di servilità ed ignoranza, a cui taluna 
custa vorrebbe obbligarlo anche nei tempi presenti. 

Se questo sistema si fosse sempre  osser- 
vato, principalmente in Italia, se nelle Legazioni e 
nel resto dello Stato romano si fosse fatta ragio- 
ne a tempo ai saggi consigli della Francia ed 


































































non 

le loro poccatciche vedute 
litiche e civili; se, invece di studiare l’ economia 

Politica nei libri, le si fosse applicota a sollevare 

i pesi eccessivi, e ad impedire gl’ inuti 

dii ; se tutto questo fosse avvenuto ( 

te nell'ultimo decennio), noi non 

oggi migliaia di uomini morti, squal 

pegne, ed una fila di miliardi sprecati. 

Ma è cosa inutile recriminare sui fatti com- 
piuti; e giacchè le sagge intenzioni del nostro a- 
mato Monarca ci fanno fruire di un Gu verno, che 
in pochi giorni seppe collocarsi all'altezza dei 
tempi e dei nostri bisogni, è nostro dovere l'ap- 
poggiarlo con tutte le forze, e l'aiutarlo coll’ e- 
sporre ad uno ad uno i desiderii delle masse più 
moderati e più giusti. di. f 

L'arrivo a Zurigo del Principe Napoleone è 
interpretalo in più modi. Tutti però concordano 
nel credere che questo Priî non potrà mai 
esercitare alcuna diretta influenza sulle penden- 
ti trattative di pace. L' Imperatore e suo cugino 
trovansi agli antipodi nelle opinioni politiche, ed 
è impossibile che l'uno sia strumento dei desi- 
deri dell'altro. n 

La nuova congiura, scoppiata contro il Sul- 
tano, mostra su quali fragili basi si reggano la 
potenza del Sultano e le sue ultime leggi. Il fa- 
natismo dei Turchi è sempre pronto a reagire 
contro qualunque savio provvedimento in favore 
degli Europei, ed egli non rispetta nemmanco il 
discendente del profeta. il commercio viennese 
provò un' ansia penosa appena quelle prime no- 
tizie giunsero da Costantinopoli ; ed è naturale, 
dopo che le industrie austriache trovarono così 
ampio sfogo in Uriente mercè la libera naviga- 
zione del Danubio, 

Il Forischritt di stamane contiene due no- 
tevolissimi articoli : il primo trae occasione dal 
l'ultima congiura scoppiata contro il Sultano 
per profetare la prossima caduta di quell’ antic: 
monarchia ; il secondo si occupa intorno l'ordi- 
namento della nuova procedura civile. 3 

È qui arrivato il barone di Beust, ministro 
di Stato del Re di Sassonia, Pare che questa sua 
venuta abbia per motivo la necessita di prende 
re opportune misure di comune concerto per im- 
pedire i progressi della: nuova agitazione tedesca, 
che cercò po di qualche cosa 
nel! ultima conferenza di Francofori 

Gli uomini di fiducia della Slesia hanno già 
portato molto innanzi i loro lavori, ed il Wanderer 
ce ne porge un saggio, dal quale puossi dedurre 
che que' personaggi intesero molto bene le inten- 
zioni ministeriali, e svolsero con franchezza i va- 
rii bisogui e desiderii di quella Provincia ; biso- 
gui e desiderii, che nella massima parte sono pur 
quelli di tutto l'impero. 

SM. l'Imperatore si è di bel nuovo recato 
dove quest'oggi sarà pur giunto 
S. A. il signor Arciduca Massimiliano, colla reale 
consorte. Pare che il Granduca di Toscana Fer- 
dinando IV non verra subito a Vienna, ma di- 
morera per qualche tempo nella capitale della 
Baviera. 

La commedia-vaudeville rappresentata al Tea- 
tro della Wien : Il salone e la bottega del barbiere, 
è una nuova produzione d'anonimo autore, ed 
ottenne iersera un abbastanza lieto successo. Il 
pubblico vi era accorso numeroso, e non cessò 
di applaudire dal principio alla fine dello spetta- 
colo, messo in buon umore dai continui frizzi, di 
cui l'autore lardellò l'opera sua. 
pn tutto il bene si deve dire invece della 
ridu one, che il signor Carlo d' Holtei pretende 

re dei cs 
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ide le cam- 































































quei poeti, che non può essere manomesso © ri- 
dotto da chicchessia : il farlo equivale a tagliare 
un quadro di Raflaello in tanti piccoli brani in- 
concludenti. 

l'argento è oggi disceso al 49: l'oro però 
si sostiene assai in credito, e la sovrana costa 
sulla nostra piazza fiorini £6.70 , il napoleon d' 
oro fiorini 9.62. 








GALLIZIA. 


Da una corrispondenza di Leopoli dello Czas, 
del 23 settembre, togliamo quanto segue: « Il 17 
corr., radunavasi in Skala, in numero di circa 
40 signori, la nobiltà dei dintorni per prendere 
congedo da S. E. il co. di Goluchowski. Il sig. 
Ministro ringraziò i signori affabilmente. S. E. è 
attesa domani a Leopoli. Lunedì la nobiltà pre- 
senterà un indirizzo di congedo. ll conte Wilod- 
aimierz Rusocki propose di solennizzare median- 
te una pia fondazione, il giorno di congedo dal 
fu Luogotenente del A quest’ effetto propose 
egli ulteriormente c danaro 
di soscrizione per dare un pranzo i 
sig. Ministro, venisse fondato uno stipendio per 
uno studente povero di Dubla 0 d' un altro isti 
tuto agrario del paese. Lo stipendio porterebbe 
il nome della famiglia Goluchowski , € la linea 
maggiore della medesima avrebbe per sempre il 
diritto di conferirlo ad uno dei tre candidati pro- 
posti dalla rappresentanza del paese. La proposta 
fu accettata, i fior. 4000 mm. 
il fondo per h creazione d'uno stipen- 
nnui fior. 200. » (0. 1. 

STATO PONTIFICIO. 

Bologna 88 settembre. 

Ml Monitore di Bologna pubblica una lettera 
dell'abbadessa del ei Verucchio , che 
smentisce la voce sparsa di violenze, cominesse 
dai soldati di Romagna contro quel chiostro. Essa 
dichiara non aver mai veduto un solo soldato. 
Questa lettera, firmata Fortunata Rinaldini, è le- 
galizzata. ; (0. T.) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 4° ottobre. 

Si afferma in modo positivo che quanto pri 
ma la Principessa Clotille fara una gia in Tor 
no, dove sì fermerà per qualche settimana. Il suo 
arrivo sarà una vera festa per la popolazione to- 
rinese. { Staffetta e 0. T.) 


Il generale Dabormila, ministro degli affari 
esterni, ha diretta una circolare agli intendenti, 
con cui paftecipa, che in virtu di accordi seguiti 
coi Governi attuali di ‘loscana, di Modena e di 
Parma, rimane in ora sq fra’ delli paesi 
ed i KR. Stati, l'obbligo dei passaporti, con av- 
Vertenza essere sufficiente per le citate località il 
cerlificato di buona condotta, prescritto per l'in- 
terno dello Stato. (Op.e 0. T.) 


Siamo informati che gli azionisti della 
rovia da Mortara a pete preci 
a fine di udire le proposte, che si fanno alla So- 
cietà, riguardo alla contituazione della ferrovia 
sino a Milano. (La Lomb.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli U settembre. 

Nel 29 dello scorso mese, una forte bufera, 
seguita da dirotta pioggia e con continuo N 
mise in agitazione gli abitanti di Francavilla in 
Terra d' Otranto. Guizzareno molte folgori nell’ 
ambito del territorio, tra'quali una uccise 45 a- 
nimali gregarii, e d'un'alira rimase vittima un 
colono. Dal giorno 49 dell' andante, mese in Ma- 













































in Altamura, s' intese, verso le ore 2 po- 
idiane, una non lieve scossa di tremuoto on- 
dalatorio, preceduta da rombo, della erela di 
cirea tre secondi. Non si ebbe però a lament nre 

alcun sinistro. (G. del R. delle Due Sic. 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 

Firenze 28 settembre Li 
| ministro dell'interno, con sua recente or- 
a modificato sostanzialmente le discipli- 
De vigenti in Toscana sui passaporti. In virtà di 
pan ordinanza, è ce per tutti l'obbligo Hi 

psitare il passaporto alla frontiera, e per 
stranieri è puis abolita la carta di soggiorno. Da 
ora in avanti, bastera la sola esibizione del pas- 
Saporto per chi entra in Toscana e la sua sègna- 

iz hi ne parta. 
peapla polgl ee Monte. Toe. e 0. T.) 









pente iS 

Annunziamo esser giunto ieri sera da Torino 

ze il colonnello Cadorna, che doe reggere 
dem.) 








aF 
il Ministero della guerra. 

Altra del 29 settembre. 

È arrivato in Firenze il sigoor James Fazy, 

presidente della kepubblica di Ginevra, e membro 
del Consiglio federale. (0. T.) 

DUCATO DI MODENA, 

Modena VB settembre. 


Per decreto di Farini, le prigioni del forte 
Rubiera sono soppresse. | condannati, che ora tro- 
vansi in dette carceri, saranno immediatamente 
tradotti, parte nelle prigioni politiche di Modena, e 
parte in quelle di Reggio. (0. T. 

IMPERO OTTOMANO. 

Serivono da Smirne: « La Presse di Parigi, 
nel suo foglio del 2 settembre, reca una corrispon- 
denza particolare da Costantinopoli, nella quale 
notiamo il passaggio seguenti 

« « Per finirla coll’Austria e co' suoi agenti , 
ecco un fatto abbastanza singolare nelle attuali 
circostanze. Celebrandosi a Smirne la festa dell’ 
Imperatore Napoleone , il console generale d’Au- 
stria, sig. di Steindl, ha proibito ai bastimenti 
austriaci di pavesarsi. Se non che quasi tutti i 
marini austriaci sono dalmati da Zara, Ragu: 
dalle Bocche di Cattaro, e di Fiume ; paesi ch 
sono tra i più affezionati all'Austria e che an 
no il vi tricolore: essi non obbedirono al 
console. Ed allorchè il sig. di Steindl fece loro 
chiedere spiegazioni sulla loro condotta, quei bravi 
capitani risposero col fare più ingenuo, da buoni 
cattolici, ch'essi avevano paviglionato in onore 
della B. Vergine, la cui festa si celebra il 15 ago- 
sto. Che pensare del zelo del sig. console gene 
rale d' Austria in Smirne? » » 

« È che pensare direm noi, della disinvoltu- 
ra con cui il preteso corrispondente della Presse 
spaccia le sue spiritose invenzioni? 

« Il 15 agosto era festa dell’ Assunta, cosic- 
chè il Consolato d' Austria, quand’ anche” questa 
Potenza fosse stata tuttora in guerra colla tran- 
cia, avrebbe per indeclinabile consuetudine inal- 

to il suo gran paviglione, e non avrebbe 
i potuto proibire ai suoi nazionali di seguir- 
ne l'esempio. Ma in quell'epoca i preliminari di 
Villafranca erano da gran tempo noti, e la pul 
blica opinione anzi gli accoglieva quasi forieri di 
alleanza fra i due Imperi. L' onore del gi 
viglione si competeva quindi, e fu an 
mente usato, dal Consolato d'Austria 
lodi Francia il 18, È 
un imprudente zelo, il contegno del sig. di Si 
secondato da quello dei consoli di Frane 
Sardegna, fu in quelle critiche circostanze mai- 
sempre diretto a mantenere la quiete e ad allon- 
tanare qualsiasi motivo d' effervescenza e colli- 
sione; i rapporli personali dei suddetti rappre 
sentanti si mantennero inalterati, comunque. fos- 
ser cessate le relazioni ufficiose, 

« Quanto poi alla parte dell'articolo succitato, 
che tende a rendere sospetta la lealtà dei Dalmati in 
genere, e dei capitani della marina mercantile au- 
striaca in particolare, esso è smentito, non_solo 
dalla prode azione, per cui al capitano Ivancich 
del brigantino Eolo, venne conferita la bandiera 
d'onore, ma eziandio dal contegno osservato dai 
capitani mercantili austriaci, che in quel tempo 
trovavansi ancorati nella rada di Smirne. Ben 
lungi dall'essere così bravi, secondo la Presse, 
da simpatizzare col vessillo nemico, che inter- 
rompeva forzosamente il corso della loro indu- 
stria, essi tenevano caro il padiglione nazionale, 
Infatti, allorchè un piroscafo delle Messaggerie fran- 
cesi, essendosi paviglionato all’annunzio del com- 
battimento di Montebello, aveva collocato il pa- 
viglione austriaco all'ultimo posto, i suddetti ca- 
pitani, adontati dello scorno fatto’ al paviglione 
mazionale, s' erano concertati per fare una dimo- 
strazione analoga sui loro bastimenti, quando il 
console generale di Francia, avuta nolizia dell'ac- 
caduto, ingiunsè al piroscafo francese di togliere 
le bandiere, il che fu eseguito già nelle ore an- 
timeridiane. » (0.T.) 


Un terribile incendio ha testè distrutto 
di 1000 case a Costantinopoli. Il quartiere 
Hass-Kenì, abitato da 30,000 Israeliti, è fabbrica. 
to, come il rimanente della città , in anfiteatro, 
A partire dalla sponda del golfo, detto il Corno d' 
case, poste gradatamente le une sull'altre 
vano fino alla cima della montagna, fino ai 

punti più culminanti delle colline, che attori 
no il golfo. Migliaia di botteghe e di caffè sono 
stabiliti in quel quartiere. Il venerdì, 9 setter 
bre , verso mezzanotte, le grida lugubri di Zane 
guine var (al fuoco ) si sono intese: grida, che 
din gni Costantino poitano, poichè 

e e fabbricate quasi tutte di 
in tavole dipinte, l'incendio vi si prat) ne: 
niera spaventevole. In poche ore 60 case diven: 
nero preda delle fiamme. Malgrado però la 
vita di questo disastro, era da congratularsi 
ver potuto dominare ii fuoco; quando il doma: 
ni verso mezzanotte il grido /anguine var si lex 
ce intendere un’altra volta. Più di 4000 cass cd 
abitazioni erano in fiamine. Qui, serive un testi» 
monio oculare, la mia penna rifugge dal deseri: 
vere un tale spettacolo. Abbiamo veduto centine: 
ia di uomini, di donne e di fanciulli svegliati da 
quel tumulto spaventevole, dal fischiare delle La 
vi infiammate, dallo strepito delle case che cale 
vano, correre per viottoli infocati , mezzo mai 
contorcendosi le braccia per disperazione. Non tro? 
vando in nessun luogo un ricovero, banno dovuto 
rassegnarsi a riparare sulle alture’ che domina. 
no. quel quartiere Sula colna si strascinarono 
f famiglie, mancanti di tutto. 

1600 franciulli, in piccola età. Le altre vittime 
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PRINCIPATO Della senvia. 
bee: Na ted teme 

: €) luta tenuta ieri |, amo 
na, comparve il Principe Milano Cala Skupio 








ci 
Sibpacci delle Recentissime d'ieri) 
SPAGNA. 
Scrivono I° Indépendance belge da Madrig, ; 
data del 18 settembre: Fid in 
« Nella mia ultima corrispondenza, ho 

messo di accennarvi un accidente gravissimo, 90° 
ceduto nella chiesa d’Atocha prima della cerimy; 
nia religiosa, cui assistette la Itegina il giorno ge 

al suo ritorno in Madrid. Accostumasj" 
codeste cerimonie, che i grandi Corpi dello st; 
ed i membri del Corpo diplomatico occupino 

iservali è mezz'ora prima che giungi |y 
jambellano di servizio, non aveva, 
voluto perdere il tempo a rileggere |, 
prescrizioni del cerimoniale; e, convocato il Cory, 
diplomatico , s'era dimenticato di riservargi 
consueto suo posto. Quell'ommissione ha vip, 
mente disgustato i rappresentanti esterni , wj | 
sig. mi Paesi Bassi principalmente par, 
molto risentito su tal riguardo. Il ministro deg} 
affari esterni, impacciatissimo, inviò immediay, 
mente un messo al Palazzo, e quel messo ritory; 
con ordine di cedere al Corpo diplomatico il y, 
sto, occupato già da una Giunta delle Cortes. 
po la cerimonia, la Regina ed _il Re consorte, yy 
pressatisi all’ambasciatore di Francia, gli ma 
festarono il loro rammarico 

















quella svista, | 


cui responsabilità ricadeva soltanto sul ciambely, 
no di servizio. Il sig. Calderon  Collantes pale; 
egli pure il suo rammarico al sig. Barrot ed aj 
nunzio del Papa, assicurandoli che un fatto sini. 
le non sarebbesi rinnovato mai più. 





morto sul campo di batta 
gnuolo non fa così, cosa assai deplorabile. Less; 
oggi una lettera di Ceuta, riprodotta dalla mag. 
gior parte dei giornali, e particolarmente dal Dir. 
rio Espanol, nella quale è detto, che, in un 
le ultime sortite, i soldati spagnuoli ’attaccaroa 
alla coda dei cavalli i cadaveri di parecchi Ars. 
+ facendoli trascinare così dinanzi alle truppe 
e alle compagnie di disciplina. 
« Il comandante superiore di Ceuta merito. 
rebbe da parte del Governo una forte riprensio 
ne per non aver impedito un tal fatto, commesso 
da un esercito che combatte, al dire dei giornali 
di Madrid, per la causa della civiltà. Tali cose 
si possono tollerare tra selvagge tribù, ma cos. 
viene disapprovare energicamente codesto. conts 
gno, che disonora un esercito cristiano. 
‘Tutte le lettere di Iterra compro 
lo sgomento, che domina tra gl'Israeliti di n 
ione di quella parte della popo. 


































geri, e l'emigr 
lazione succede in grandissime proporzioni. 
soldati, partiti da Madrid per im- 





barcarsi ad Alicante, morirono in quest'ultima 
città, vittime del cholera ; il flagello si è diffuso 
per iutta quella Provincia. 

«Oggi si fa in Andalusia l'inaugurazione 
provvisoria della strada ferrata da Siviglia a Ne 
ses; l'inaugurazione uffiale è solenne non su. 

lerà se non nella prossima primavera in 
senza della Regina, »° È he 
— in 

Circa la spedizione d'Africa troviamo quanto 
segue nei giornali di Madrid del 21 settembre: 

® Algesiras 17 settembre. 

« Il movimento della città è assai grande: 
sonovi case zeppe di soldati, ma nessuno se ne 
lagna; il patriottismo fa sopportar tutto. Alla quie- 
te ordinaria della città succedettero le gazzarre 
delle bande musicali dei reg lei trombett. 

« Venne ordinato che, incominciando dal 15 
settembre, le truppe a Ceuta 
plemento di soldo di 50 cen 

« Il reggimento di Saragozza ha ricevuto ca- 
rigate. 

* Alicante è diventato un vero accampamen- 
to: non si vedono che soli 

« Il 14 sî videro parecchie navi ora 
francesi passare lo Stretto, rimorchiate da un va- 
pore; esse si dirigevano a Tangeri. 

La Bandera Espanola pretendo 
glesi abbiano fatto sbarchi d'a 
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navi 








noni Armstrong sulle coste del Kill, « 
1 giornali di Madrid del 26 settembre dicon 
che le forze pronte a partire per l'Africa, al rino 





segnale, consistono in 24 battagli di fa U) 
squadroni di cavalleria, © 22 pezzi d'ari i 


a Lomb. 





FRANCIA. 
Troviamo ne' giornali le se izi 
ang, 36 Stami guenti notizie, in 
._. * Si annuncia per posdomani il ritorno a Ps 
rigi del Principe Napoleone, il quale, di 
percorso tutto l' Oberland Marmont, E ROgAR 
tera giornata nello stesso albergo, ov'era suo ct 
gino, il Principe reale di Wirtemherg, e la Gran- 
duchessa Olga di Russia, sua moglie. Ignoravasi 
contro fosse fortuito 0 avesse uno sco- 


‘0. Similmente la rapida gi ; 
cipessa Clotilde, ch'era andato a. rBEMttatre dr 
marito a Ginevi 





data 

















riguardo. Il Governo, per pedine rel esse sie 
tixjano quasi tulti a Parigi, come avevano in- 
izione di fare, decise di vietar loro il soggior- 
no nel Dipartimento della Senna. Solo quelli, che 
Sedi Dipartimento, 0 che vi abitavano 
di b A 

quando furono arresta potranno soggiornarvi 


“ Dervisch pascià, ambasciatore ottomano in 















Les; è giunto a Parigi per recarsi a Pictro- 
i SVIZZERA. 
Il con lirettore del Diporti- 
mento di polizia e giustizia, ha indirizzato ai Go 





verni cantonali una c 


rea, sono rima 
r Nocera ad 2° 
Spettarvi la formazione di nuov orpi di roena- 
Mii. Altrettanto è del 18° battagi Faletie 
Asia quantunque diminuito dal ripati 
i 948 de suoi uomini, non si trova disciolto, il 








ied @ tale scopo preparato non essendo stato” 


._. ll numero dei soldati svizzeri, rimasti al ser- 
vizio di Napoli, senza contare le reclute recente 
mente arrivate, non supera guari i 600, il che nos 
impedisce che già si dia opera con attività a for 
‘mare nuovi corpi esteri, e che a tale scopo si studi 
di guadagnare a questo nuovo progetto i migliori 
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no rima- 
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d'arrola 
ativi, ch' ebbi S 

hrehi di sokati svizzeri, non lasci 

ul progetto che si vuole eseguire. 











Sfrolamenti. (6. T.) 


GERMANIA. 
aeoso pi PRUSSIa. — Berlino 28 settembre. 


mente utile ad eliminare le ambiguità dominanti 


senz’ ambagi il suo giudi 
aglszione, la quale ardisce rap 
tn merito verso la patria lo scalza 
ripporti d'unità della Germani 








DI 





ca, è 
anto più che soltanto 
il contrasto fra una si 
ed una calcolata 
sti 01 
Lezione pardizatrice, 
role del co. Rechbers 












ne d' esso diri 











opinione che gli s 






saviamente in 


quanto nel prendere 
n° interpretazione 


funzione delle cose. 
giustilie Vr 
smo l'opinione che la Prussia favoreggi 
che sia una persistenza del Governo di 
nella posizione di partito, da esso assunta. 
ciò si mostra da un lato 


















sta altresì di valuta modo di 
roneo il contegno, che viene_osse 
sfere più elevate, rispettivamente al 
riforma germanica. La Prussia non h 
modo la menoma comunanza co' 

agitazione, la quale è degei 
d'un misero maneggio di partito. 
indizii accennano assai precisamente 
derando nel modo piu coscienziosi 
dell'unione della Germania, si consid 
operazione di tut 





















20 gli abusi realmente esisteni 
(G. Uff di Vienna e 0. T. 


AEGNO DI BAVIERA, 
( Nostro carteggio privato. ) 
Monaco 28 settembre. 





da Possenhofen, a‘ 
gia sua sorella, 


mpagnata dalla Du 
























Luigia , l' Areiduchessa Sofia_ con l' Arcid 
scieranno con li 
andranno a pernottare a Ri 


continueranno il viaggio per 














ceseo Carlo, che giù da lune: 
Ischl in quella città, Sabato poi tutti insieme 


soggiorno delle LL. AA. a Possenbofen 
no i suoi ameni dintorni, ove l' Arciduel 


fia nella sua gioventù passò 
d'estate. 








niversale d' Augusta, la quale vuol sovrastare s 
gli altri come l'olio sull'acqua, e nelle gazzet 
che parlarono 







re della vosti 








la stessa nostra 
è questa cosa da far veramente ridere ? La Prin 








dei principali gi 
noscano la storia dei pro 
quali hanno quasi ogni giorno occasione di p 
questo è troppo. Parimenti darv 
lea maggiore del nostro foglio ‘u 






















per porli alla te- 
menti devono essere istro 
special- | te di Stuttgart, lo fa d'un tratto ambasciatore 





















































































Dietro questi fatti, si raccomanda ai Governi 
qutonali di raddoppiare la loro sorveglianza sugli 





me un fatto, che contribuirà in modo somma- 





the l'Austria abbia colto un' occasione per espri. 
o intorno ad un' 

ntore come 
le basi dei 
e gli organi 
pelinesi del partito del movimento considerino 
molto sfavorevolmente la manifestazione austria- 
cosa che le accresce gloria dall'altra parte, 
picca più chiaramente 

ra coscienza del diritto 





cosamente l'im- 
cui lasciarono in loro le 
ripongono ormai grande 
Franza nella risposta che, a parer loro, verrà 
tlriala a Vienna dal Governo ducale di’ Gotha. 





dl serbare la posizione degna d' un Governo fe- 
derale, non tanto persistendo rigidamente nel fa- 
soreggiare il movimento, come per lo passato, 
î flesso la si- 
affitto in- 
la cercò pure di spargere nel giornali- 

come 


di sconoscere gli as- 
sunti del nostro Gabinetto , dall’ altro si manife- 
mente er- 
qui nelle 
causa della 
alcun 










come l'unica via ammissibile per toglier di mez- 


8. A. 1, l'Arciduchessa Sofia, coll Arciduca 
Lodovico Vittore, sara dimani mattina di ritorno 
ssa Lui- 
» madre della vostra Imperatrice, 


a la 
no separato la nostra città, e | 
beim. Venerdì poi | © 

burgo , ove le 
rate dall’ Arciduca Fran- 
è arrivato da 
torneranno ai bagni di Ischì. Durante il breve 
visitaro- 

So 
gran parte dei mesi 


Avrete letto senza dubbio nella Gazzetta U- 


in Monaco di S. A. l'Arciduchessa 
fa, uvrete letto, dico, com'ella fosse stata ricevuta 
ella strada ferrata da sua sorella la Du- 

d Imperatrice, e dal- 
e ciò riportò pure 





pessa Maria è l'attuale Regina di Napoli, ed ella 
non era certamente a Monaco nel momento del- 
l'arrivo dell'augusta sua zia. Che poi i redattori 
rnali del nostro paese non co- 

rii Principi viventi, dei 





che che 
barone Handel, 





Wirteml a Vienna. Sono cose veramente 
stravaganti, stante che non trattasi di semplici 0- 
pinioni, ma di cose positive. Or dunque come si 


i | dee credere al resto? La franchezza è il mio di- 


fetto; scusate se vi ho trattenuto di ciò. 
S. A. il Granduca Ferdinando di Toscana la- 
sciò il 23 l'amena villeggiatura d'Amsee, e si 
ò ‘e ebbe una lunga conferenza 
austriaco Colloredo, ed il % 
indau. Questa mattina v'ebbero gran- 





ritornò a 
dissime cacce nei boschi del Principe Luit 
alle quali prese parte anche il Granduca. 1 
1'8 del prossimo mese d'ottobre, tutta la fomi- 








glia di S. A. R. il Principe Luitpoldo farà ritorno 
nella nostra capitale, e così pure in loro compa- 
gnia il Granduca Ferdinando, colla Granduchessa 
vedova di Ferdinando Ill e la sua sorella più gio- 
vane; egli prenderà stanza nel palazzo 
rella, la Principessa Luitpoldo, ed atei 
Monaco il maturarsi degli ii 

Da varii giorni trovasi fra noi S. S. il Prin- 
cipe regnante di Liechtenstein, con tre giov li 
sue sorelle, per passare qualche tempo nella vil- 
leggiatura dell’ambasciatore austriaco, suo co- 
gnato, che ha per moglie appunto la seconda fi- 
glia dell'ora defunto Principe regnante di Liech- 
tenstein, padre del regnante Giovan Maria, nato 
il 5 ottobre 1840. 
icino a Ratisbona, sul Danubio si sta ter- 
minando per l'ultimo di questo mese un ponte 
di filo di ferro di grandissima lunghezza , ese- 
guito secondo il nuovo metodo, cioè invece che 
le chiavi sieno sotto il ponte, stanno di sopra; 
dimodochè il ponte rimane coperto e sostenuto 
in aria, in vece di reggersi sul proprio arco, od 
altri sostegni, come i ponti ordinarii. Dapprima si 
ebbero grandissimi dubbi per la sua solidità, ma 
la prova ha fatto vedere il contrario. Sotto un 
treno di 2,500 quintali di peso, il ponte non s° 
ineurvò se non di otto linee soltanto. All inge- 
guere dirigente ed autore del ponte vennero fat- 
te vantaggiose proposte da varii appaltatori di 
strade ferrate ne ia. Appena sarà aperto quel 
tronco di strada, ciò che avverrà tra pochi gior- 
ni, io mi porterò sul luogo per potervi dare un 
esatto ragguaglio sulla costruzione di questo nuo- 
vo ponte di filo di ferro. 

Le feste d’ ottobre incominciarono già 
coll ultima nenica del corrente mese. Tutte le 
strade ferrate dello Stato per questi giorni dimi- 
nuirono d'un terzo il viglietto per andata e ritorno. 
Il gran prato di Santa Teresa, dirimpetto alla gran- 
de statua colossale rappresentante la Baviera , fu 
convertito in elegante villaggio, con case di legno 
alla maniera degli Svizzeri. Ivi i nostri birrai fan- 
no a gara nel vi eccellente birra, e la nostra 
popolazione, favorita da un tempo magnifico, ac- 
corre a quelle feste popolari in gran numero. In 





































































are allegramente insieme, colla tazza di 
i ole tra la musi 

S. ‘chio Re Luigi vis 

olte il prato di Santa Teresa, e fu 
















tò ben due 
cevuto co' più cordiali 








cavalli, per la quale si aspetta a Monaco tutta la 
Corte ed i rappresentanti. delle Corti estere 
i la grande 





la distribuzione dei premii. 
Corr Liver. 

Leg rispondenza da Franco- 
forte della Ga: 
embre 

















‘iso del 











. 1 î 
nonchè dai figli di questa, i Principi Carlo e Mas- { leinitivemenio nello 
simi rincipesse Matilde e Luigia. E dopo ri pa si er iS uni - 
Saver asssito ad un pranzo dani, ie | prezzamento e sull'uso dl diritto pubblico in vi 
delle due sorelle Arciduchessa Sofia e Duchessa | 8°" * Ben 





+ Se i giornali di qui est 
re che îl Senato possa essersi lasciato domi 
influenze esterne nella presa ris 

rvi l'espressa assicurazione che da nessuna 








so 





re il suddetto risultato. » (0. T.) 





1l Governo di Amb 
spetto dei danni recai 
nel periodo del 9 giugn 
ro totale dei casi fu di 24 
10, 1149 risanarono e 93 si 
cura. Nel giugno i © 
glio crebbero sino a 10! 
settembre scemarono a 177. Il numero delle’ vi 
me fu dunque 
AI presente il morbo è dileguato del tutto. 

(La Lomb.) 






> lia pubblicato il pro- 
iltà dal cholera 
























AFRICA. 


nal des Débats : 


trono di Sidi-Mohammed, fatta l’altr'ieri a Tangeri 





le, credo potervi affermare 
quella proclamazione, tanto qui che a Tetuan 








GAZZETTINO MERCANTILE. 










- Venezia 5 ottobre, — L'ultimo arrivo indicatoei 
ni fu da Galatz del brig. gr. Eftichia, cap. Gulan- 
dt, con granone per G. Mondolto; stavano in vista 
alti legni. 























fitte nell’ Osservatorio 





TERMOMETRO 
esterno al Nord 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 








vo ni ne pi con d cri sai: Die fd 
più attivi nelle sorti di Dalmazia e di Corfù. Le Francesconi. . . 
letere, che ne arrivano dal Regno di Napoli e d> Colonnati . - - » 
Corfù, ne portano gli stessi prezzi di sostegno, e Da 20 car. di vee: 
i chio conio imp. — 

pfronsi malto quelli Corso delle Co- 
» gone presso la 

Vano con qualche avanzo di prezzo. . — — | LR Cassa. . 1375 

Pr rie Cero eno sempre Sri) Agi È rn Sito. 

Tito CI PURO uncino ci he © srrerri rusatici. FS 

>, si offrivano da 843/, 2 %/s;| Prestito 1859. . 0 cc TI 

i muvwi Assegni da 95 ‘/ | Obblig. metalliche 5 p.% - <- + DT TT 

L'offerta si è fatta anehe | Prestito nazionale. . < - + CS TT 

(AS) | Cine, nigi del T.god. t"cor. . . (2 — — 

Prestito ‘omb ven. god. 4.* dicemb. i frost 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di melri 20.24 sopra îl livello del mare. — Il 4 ottobre 1859. 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 5 ouobre. 


vaLute. 


sero ro sonore re 
® prees33e 











quelle case improvvisate e dipinte a varii colori, 
vedete ogni classe di gente, dalla più alta alla più 


€ | talizia. L' importo dei 





plausi, che lo commos- 
sero assai. Domenica vi sarà la prima corsa dei 





iro © da macello, è 


versale d'Augusta in da- 


L'appello diretto a questo Senato dalla pre- 
sidenza dell Unione nazionale contro la risolu- 
zione di questo Uffizio di polizia, che aveva rifiu- 
tato di approvare l'istituzione della Unione ed 

itivamente nell'o- 





parte fu fatto qui il menomo passo onde ottene- 


cui 1194 moriro- 
rovano ancora solto 







rea del numero totale dei 


Serivono da Tangeri il 13 settembre al Jour- 
« Benchè la proclamazione dell'assunzione al 


abbia avuto tutte le apparenze d' un atto uffizia- 
che così non è, e che 


non successe se non per semplice ordine del Kha- 
tib, 1 saluti, resi alle batterie dai piroscafi. della 
fi d 











lm 
Sidi- Mohammed non giungerà se non a grave 
stento a raccogliere l' eredità di Abd-er-Rhaman. 

« Comunque ciò sia, è quasi impossibile di pre- 


vedere l'esito della lotta 


ragguagli in Europa 


fe se non cinque giorni 





PARTE UI 





Ferdinando Massimiliano 
Arciduchessa Carlotta , 





la Venezia al 
pel Milano» 
Venezia, 4 ottobre 


le seguenti notizie d' Itali 


voluzionario di 


* Ci si 
conoscere la risposta del 





all'inviato sardo, conte 


«11 colonnello degl 
tito per Modena, per 





« La Gazzetta Uffi 
decreto per l' erezione d 


conto delle imposte de 


da abolisce i passaporti 


Fanti chiama nuovameni 
tornati e si compiace di 
@ da avventuriere. » 


lessandro di Bach ha av 








re in udienza privata all 
re sovrane, 
to ambasciatore straordìi 


di S. M. 
Santa Sed 
Sua Beatitudine si 








stanze. 


ta di Genova, in data di 










pa di palle concavo-pi 


giornata. Il generale Pia 





posizione del ministro di 
mamento. 





clesiastica. » 


preparativi in occasione 
Si erede che l' Imperato: 








15111 181811a=ge 


13113/}1/11/8/18# 


2 
pi 
s 


crede alle ultime notizie, Sidi-! 
le sta alla testa di 36,000 uomini, | all 
entrato uncora a Rabat, e si | la 
a 


© passerà lungo tempo prima che sì abbiano esatti 

sugli avvenimenti attuali, 
imperocchè la morte dell’ Imperatore non fu co- 
nosciuta a Tangeri se non Un mese 
era accaduta a Mequinez, la quale non è distan- la 


—11——1È—y 0 


NOTIZIE RECENTISSIME. 





serenissimo sig. Arciduta 
e la serenissima signora 
provenienti da ‘Trieste , 


insero a Schonbrunn il 2 corrente alle ore 6 di 





PARTE NON UFFIZIALE. 





Lo Stabilimento mercantile, con deliberazione 
odierna, ha fissato lo sconto da domani in poi : 


La Corrispondenza austriaca litografata reca 


« La locale Gazzetta porta una protesta del 
corpo degli uffiziali estensi contro il Governo ri- 


alla deputazione bolognese, abbia fatto 


saporto, (È però da aspettarsi una 
tentica di questo annunzio ). 





capo dello stato maggiore presso Fanti. » 





32 milioni. Una circolare del ministro Dabormi- 


dena e Parma. » ( V. sopra, 


« Il dittatore, seguendo il suo costume di 
comportarsi come un Sovrano, ha condonato nella 
sua visita delle carceri la pena a più condannati. 


Oggi a mezzogiorno S, E. il sig. barone A- 


. R. A. l'Imperatore d' Austria presso la 


glierlo con ogni benignità e con tutti gli onori e 
formalità, che sogliono praticarsi in simili circo- 


Dipoi $. E. è passata a complimentare l' em. 

e rev. sig. Cardinale Antonelli, segretario di Sta- 
to, dal quale è stata accolta con tutl'i_ riguardi 
dovuti all'alta sua rappresentanza. 
Regno delle Due Sicilie. 


Leggesi in una corri: 


« Ho sott'occhio l'ordine uffiziale del movi- 


« Quasi tutta la truppa è già partita : le am- 
bulanze ed il servigio amministrativo partono in 


guerra Mele fino ieri non erano ancora pari 
leri 10,000 razioni sono state imbarcate, per dis- 


« Il Cardinale Arcivescovo di Napoli ha in- 
viato una circolare a' suoi dipendenti, nella quale 
è detto che, per le gravi emergenze della S. ro- 
mana Chiesa, rimane sospesa l' ordinazione ec- 


Sembra che a Bordenux si facciano grandi 


re, © sperasi ch'egli vi pronunci 





di 


, che sta per appiccarsi, 


ch'essa 


da Tangeri. » 


JPPIZIALE. 





(G. Uff. di Vienna. ) 


Venezia 3 ottobre. 


34 41% annuo 
4859. 








lia: 
* Verona 4* ottobre. 


« Roma 2 ottobre. 

sicura che, venuta S.S. il Papa a 
Î Re Vittorio Emanuele 

mettere 






della Minerv: 





* Rimini 28 settembre. 


sorti Mezzacapo è par- 
assumervi le funzioni di 


« Torino 30 settembre. 
ziale di qui contiene un 
una Cassa di rendita vi- 
lietti del Tesoro, emessi 
1859, è stato elevato a 





per la Toscana, per Mo- 


+ Modena 29 settembre 


te allarmi i volontarii ri- 
far proclami ampollosi 


Roma 28 settembre. 


uto l'onore di presenta» 
la Santità di Nostro 
con che viene accred 
inario e pi 





è compiaciuta di acco- 


G. di R.} 


nza della Gazset- 
Napoli 27 settembre: 


imidali e sferiche. 


nell ed il commissario di 





lì marina, sui legni 





Parigi 29 settembre. 


del passaggio della Corte. 
re vi si tratterrà almeno 








do ateaiee godi fas 





abbi 


pacifica 


giudice e deputato Hoffmann di Friedberg e l'a! 





chiarazione di Eisenach. 





del Regno delle Due Si 
taci dal chiarissimo sig. professore Lui, 


- | mero de' fisici, 


ta esclusivamen 
la meteorologi 
















qualche discorso farà riscontro 
lo 'mimsivabi arci presi ne asso ha 
paix! Anche 

‘preparativi insoliti, che fan- 


per l'arrivo Toei 


stessa citt ) Empire c'est la 
si fanno 


pela 
Monaco 29 settembre. 


Intorno alle trattative e riunioni, che ebbero 
i luogo recentemente in Monaco fra la Baviera, il 
Wirtemberg e la Sassonia, circolano diverse vo- 
ci, in parte tali, che mettono in prospetti 
tolale riforma delle condizioni federali e destano 


n ce degli scopi 
di conseguire un accordo fra 


Prussia , giacchè si è persuasi che senza un tale 
accordo non può essere effeltuata in Germania 
cosa alcuua che riesca durevole. Quindi, anche 
per le riforme da progettarsi, si procurerà di ot- 
tenere innanzi tutto il consenso dell'Austria, della 
Prussia e degli altri Stati. Del resto, sembra certo 
che le rispellive proposte sieno Lasate sulle con- 
dizioni attuali. La voce, diffusa in alcuni croc- 
quanto sembra , deliberatamente ), che si 
l'intenzione di riformare le condizioni fe- 
derali tedesche d'accordo coll’Austria, e lasciando 
in disparte la Prussia, è del tutto infondata, come 
risulta da quanto si disse sopra. (Fr. P.Z.e 0. T.) 











Dispacci telegra! 


Londra 3 ottobre. 





L' Observer di ieri da una significazione 
io del generale maggiore Scott per 
San Juan con poteri straordinari 





( Corr. austr. lit.) 
Darmstadt 3 ottobre. 


È incamminata un’ investigazione contro 





to aulico Metz, per aver sottoscritto la 
(Corr. austr. lit.) 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 4 ottobre. 


(Ricevuto il 5, ore 40 ant.) 


ispondenza austriaca litogra) 





La Ci 








GLI EFFETTI E DEI CAMBI 
1. R. pubblica Borxa in Vienna 
del giorno 3 ottobre 











cAMbL 


Azioni della Soc. austr.str. ferr. . 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 


Borsa di Londra del A.° ottobre. 
Consolidati 3 p. % 95%, 


ARIETA. 


Telegrafia elettrica. 
Pubblichiamo co 


























Palmic 
re. 





poli DI sele 





« Signor Direttore, 


Nel Giornale u 
na Varietà estratta dalla G 














ivo 








s Ja 
‘a 


















a- 
ta smentisce ch' esista attualmente un pc 
semiufliziale viennese; smentisce parimente 
la notizia che il Principe imperiale sia stato 
promesso in matrimonio. 


piacere, scrive il Giornale 
lie, la seguente lettera diret- 


fiziale del 16 di questo mese, ho | pari 
setta Piemonte- 
si dà conto di alcune naturali cor- 
renti che, percorrendi 
telegrafiche di certe contrade, impedì 
golari corrispondenza. L' ispeltorato subalpino del- 
Îa telegrafia elettrica esita sulla natura ed origi- 
ne di queste correnti, per cui ne aspelta la spie- 
gazione dopo aver coordinato i fatti in una sintesi 
sola. Esse appariscono misteriose ul maggior 
perchè pochi sono che hanno fa- 
miliari le osservazioni di elettricità atmosferica , 
e que' pochi quasi sempre seguono metodi difet- 
tosi ; ma per me che da dieci anni ho quasi vol- 
te l'attenzione a questo ramo del- 
ideando nuovi metodi d'investiga- 
zione, che hanno partorito la scoperta di nuove leg- 
i, che dal gabinetto non si poteano sospettare, per 

ine di siffatte correnti è perfet- 


o per qualche tempo le linee | q 
le re- 





nifestarsi sotto forma dinamica, ma con la 
duta della pioggia, o sul campo delle osservazio- 
ni, 0 ad una certa distanza, non solo assume ten- 
sioni staliche molto considerevoli in ragione della 
maggiore 0 minore riduzione delle nubi in acqua 
© neve, ma la nube che $i risolve in pioggia, gran- 
dine o neve divenendo vera sorgente di elettricità, 
possono agevolmente aversi da' fili tesi. nell' aria 
delle vigorose correnti, atte a dare tull' i ienome- 
ni de’ quali è parola nell'articolo della Gazzetta 
Piemontese. Una legge capitalissima da me sco- 
perta e poscia da altri rifermata, la quale ognu- 
no può pa) nel 3° volume dell’ egregio Trat- 
tato di elettricità dell'illustre fisico di Linevra , 
Augusto de la Rive, rende ragione di Lutte le va- 
riazioni ed inversioni di correnti, che sonosi 0$- 
servate. 

« Con le pioggie ordinarie, le correnti che s' 
ducono sopra i fili telegrafici valgono appena ad 
accrescere 0 ad indebolire le correnti delle linee, 
senza impedire le consuete segnalazioni; ma con 
le forti procelle in grandi estensioni, le correnti 
indotte valgono, secondo i casi, 0 ad operare su- 
gli apparati telegrafici con una certa. regolarita , 
o a fulmiverli parzialmente. 

« Il fenomeno dunque del quale si parla, è 
per me una conseguenza naturale di forli ed estesi 
temporali accaduti 0 sulle linee che presentano ie 
correnti spontanee, o lateralmente ad esse, a di- 
stanze non maggiori di 30 miglia, e però dipeti- 
dente dalla elettricità atmosferica, la quale è diy- 
grazialamente poco 0 male studiata, ed i libri 
che ne trattano sono zeppi di nozioni o false © 
incompiute, perchè a pochi fu dato di # 
sito così opportuno come l' ho io, a 630 n 
livello del mare, insieme a strumenti di grande 
precisione, da me stesso escogitati. 

« Poichè l'elettricità atmosferica opera per 
influsso sopra i conduttori esposti all'aria libera, 
così, mentre l'elettricità omologa a quelia domi- 
nante si appalesa verso gli estremi più lontani de’ 
fili delle linee, il suolo ha dovuto prendere una 
il | elettricità contraria, la quale entro le stazioni può 




































manifestarsi sul filo di terra. 

« Essendo da ultimo le aurore boreali anch 
esse manifestazioni di elettricità atmosferica, sie- 
mostrato nelle mie Lezioni di 





come parmi aver 
Meteorologia, cOSì an 
correnti sopra i fili telegrafici, capa 
bare l'andamento delle macchine ei 

«1 così detti parafulmini nell 
Stazioni sono utili a preservare le mi 
danni, che ad esse verrebbero cagionati dalle sca- 
riche di este correnti indotte dalla elettricita 
a sopra i fili delle linee, e non a difen- 
e le Stazioni da' fulmini propriamente det- 
ti; perocchè se questi cadono sull' edifizio della 
Stazione, nessuna utilità può aversi dal para- 
fulmine appartenente alla linea; se il fulmiue 
poi cada sulla linea stessa, non può percorre» 
re il filo senza fenderlo per lu piccolezza del suo 
diametro, nè l'isolamento di questo è tale da im- 
pedire all' elettrico di scendere al suolo attraver- 
so i pali che spesso abbatte, per cui il filo è quasi 
sempre percorso da una elettricità che non costi- 

























rererti Corse medio | tnisce il fulmine propriamente detto. 
Metaliche al 5 p.° 73 50 « Questo vero non fu del tutto ignoto a' no- 
Pretiilo mabeza N no, 78 50 |siri padri, che nello scorso secolo istituirono le 
pere iermassnpoe plot st) #18 9° {prime indagini sulla elettricità atmosterisca : 0n- 
Parsi pieresegir genere 82 —) [deil P. Beecaria, ponendo all'aria libera de' lun- 


ghi fili metallici isolati, raccoglieva da questi le 
sue indicazioni di elettricit 
« State sano e credetemi 

« Vostro div. obbl. 

« Luici Paul 

















colla promessa di un premio, lo stu 
questioni importanti rispetto al lavoro delle don- 
ne: la prima che riguarda l'aumento del salario 
al punto da compensarne le fatiche nelle propor- 
zioni concedute all'uomo ; la seconda che verte 
sul modo di schiudere nuove vie di lavoro alle 
dome, e loro ridonare certi uflizii e fatiche com- 
portabili al sesso debole, che al presente si danno 
al più forte. È tale un argomento degno di con- 
siderazioni sociali, morali ed anche di debita giu 
stizia, che noi teniamo per fermo non si vorrà 
lasciare in trascuratezza da tutti i popoli. Le don- 
ne, che per condizione di nascita o di fortuna 
hanno necessità di guadagnarsi il pane quotidiano 
col sudore della fronte, sono costrette molte volte 
a sobbarcarsi a sì duri e travagl 
di mal grado l'uomo si piega, 
di siffatte opere, che alla fine del giorno non for- 
niscono loro il sufficiente vivere. Un giornalista 
ino nota a proposito, che male si c 
giovani robusti usare le br id isvolgere e 
misurare stoffe, mentre potrebbero menarle in 
‘he lavoro d gior peso; in ricambio per 
le vendite nelle botteghe di panni e simili an- 

issime le donne. Fino ad ora, 
le societa piuttosto 
rendere più aggraziate le donne delle 
che, che non ad apportare. qualche sollievo alle 
poverette, di umile cuna € cresciute nel disagio. 

di Fiume.) 

[__ wi 


AIE RUSTICHE 


per la trebbiatura dei grani, e del riso, eseguite col 
Gemento idro-atmosferico fabbricato e scoperto dal 
sottoscritto, a ‘O centesimi al metro lineare quadrato 

Per ispezione di un modello di gia eseguito ed 
usato, presso il reverendo Don Ot'aviano Rossi, par- 
roco_di Fontaniva. 

Sì ricevono commissioni sino al 20 novembre 
prossimo , con lettere franche a Schio , Provincia di 
Vircoza, dirette al 


































































È. Bor. 
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ARRIVI R PARTENZE. 


Nel 4 ottobre. 


















N 4 e 5, agli Ognissomi. 
16, 7, 8, 9 e 40, in S. Gio. Bau. in 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


anoi 
Salomone fu Girolamo, di 43. — 





Iherbe Alfredo - Moulin Luigi, 





BSPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 





Nel giorno 1.° ottobre, — Bellotti Elena di Gio. 
% mesi 6, — Pavanello Antonietta di Do- 









SPETTACOLI. — Mercordì 5 ottobre. 


rrarno arorto. — Drammatica Compagnia diretta 
e dall’ artista Antonio Stacchini. — 
Cuotilde di Valery. — Alle ore 8 e ‘/p. 





SOMMARI 





inazioni. 





Pa ambi poss. frane. - Seligman Eorico, poss. i9g088-" | sismenti nell'I. R. esercito. Estrazione della Lot- 
3, 40 10 teria delle Obbligazioni del prestito dello Stato. Al- 
ea ire nominazioni. Festa onomastica di S. M. I. R. 
è ari A. Società di mutua assicurazione contro i donmi 

Arrivati. . 672 | della grandine. — Bulletino politico. della giorvata. 
nti] at Partiti -..... 709] -- Controversia dell'uola di San Juan. Protocollo 
2° Ceopzi dell'ultima conferenza sulla questione moldrvuloc- 


ca. Premii ai guovenetti della civica Casu di rico- 
cero di Verona. — Impero d' Austria; sulla rif 
ma della Confederazione alemanna. Voci de' giornali. 
Nostro carteggio: libertà di discussione ; riforme al 
tuabili; il Principe Nup leone a Zurigo ; lo con 
al barone di Bevsi ; gli 
omini di fiducia della Slesia; S. M. l'Imperatore 
@ Schonbrunn ; notizie teatrali 
zione in onore del conte Goluchowski 
tificio; diceria smentita. — Reguo di 
Principessa Clonide, Cirvolare agli 
roria di Moniona. — Regno delle Due Sicilie; sini» 
stri — Granducato di Toscana; misura. politica. 
Arrivi @ Firenze. — Ducato di Modena ; progioni 
soppresse. — Impero Ottomano ; il console amstric= 
20 a Smirne. Incendio. La Skuptsina della Sereia 
2 Spagna; una grave dimenticanza. Corda eletri= 
ca. Particolari di Ceuta. Spedizione d'Africa. — 
Francia; prossimo arrino @ Parigi del Principe 
Nopoleone. I profaghi. -— Svitrera; ingaggi per 
Nopoli. — Germania; Prussia: il disprccio del 








Brogora. 





















le. — Africa; difficolta del nuovo regno di 
Marocco. — Notizie Recentissine, — Gazzettino Mei - 
eastile 



















































Alti APFIZIALI. 


N. 2016, AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
Chi aspira a divenire Diretiore ogorario e catechista del- 
RIA. Scola cmetare maggiore Jemminie, di Treviso col- 
java rittunerazione di fiorini 210, presenti pel 15 ottobre 
I R. Ispettorato provinciale di colà l'istanza coi do 
dumenti che provino: a) l'età, il luogo di nascita © dom- 
ili; 6) la condizione ; ) la religiosità ed il buon costume; 
d) gli studi percorsi @ specialmente quello di metodica e ca- 
techetica ; €) le lingue possedute ; /) la storia degi'inupieghi 
sostenuti; g) il regolare assenso del rev. Ordinario diocesano 
all'aspiro, in unioue al discesso se l'aspirante è sacerdote d' 
altra diocesi. Dichiarerà pare Îl concorrente, se impiegato, l' 
intenzione di rinunciare all'impiego, e s'è stretto in pasentela 
con individui della detta Scuola. 
1° «same re'ativo all'istruzione religiosa avverrà il giorno 
47 alle ore 8 antim. tanto presso il rev. Ordinario vescovile 
di Treviso, che presso quello patriarcale di Venezia. 
Venezia, 4 ottobre 1859. 
Hf.(/d LR. Ispettore scol. generale, G. CopznO. 
N. 6906. AVVISO D'ASTA (8. pubb.) 
per la vendita a misura ed a prezzi unitari, e per l'impresa 
di taglio ed allestimento dei prodotti boschivi del bosco era- 
riale Cajada nel riparto di Belluno, 
Nell' Ufficio dell'I. R. lotendenza provinciale delle finan 
20 in Belluno sarà tenuto nel giorno $ ottobre alle ere 10 
antimer. un'asta pubblica per deliberare al miglior offerente , 
soito riserva della Superiore approvazione, l'impresa di ven- 
dita del materiale ottenibile dalle pianto di faggio appartenenti 
al iaglio di diradamento da eseguirsi nell'anno 1860 nelle lo- 
caltà del R. bosco Cajida denuminate Costoa di Caneva, Co- 
sta di Pramior, Prà del Caval e Costa del Brolo formati 
quattro Lotti, e così pure l'impresa dei lavori di taglio e di 
riduzione delle dette piunte. L'asta potrà essere esperita in 
Loti el anch» complessivamente a seconda che la Stazione apr 
pultante troverà di migliore interesse del R. Erario, e ciò sot- 
to le seguenti condizioni 
4. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari in- 
dicati nella dimostrazitne qui iu calce, e Je offerte dovranno 
farsi ai procento in aumento-diminuzione su prezzi unitari 
































e ammesso all'asta dovrà di- 
chiarare il proprio domicilio e prestare per ogni Lotto va de- 
posito di fior. 60 ger la vendita, e di lior. 25 per l'impresa 
dei lavori di taglio e ri/uzione che verrà restituito dopo chiu- 
sa l'asta meno quello del defiberatario, il quale ultmo reste- 
rà, e servirà ad interinale garanzia dell obbligatoria sua of- 
feta. 

i suddetto deposito potrà farsi in contanti oppure in Ob- 











zioni pubbliche, od in Vigletti di prestito con lotteria del 
IE TIRO A a pine rende toe dior 
s recente, e g'i ultimi al loro valore nominale. 






Si avverte da ultimo che ove il primo esperimento risul- 
tasse deserto nè verrà eseguito un secondo no 48 vt 
tobre p. v. e così pure un terzo. nel giorno 15 ottobre sud- 
detto. 

(Seguono Je rimanenti condizioni nonchè le dimostrazioni, 
Va dj agi d'impresa l'ala dg oggi di vende 
tà coi relutivi dati regolatori d'asta.) 

Dall'I. R. Intensenza delle finanze, 
Belluno, 9 settembre 1859. 
Per l'IL K. Consigliere Intendente, 
L'1'R. Aggiunto, Pionoro. 
LI. R. Commiss, d' Inendenza, Bullet. 


N. 26925. —AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 
Per la vacanza in questo Dominio di un posto di Vice= 
segretario di Luogotenenza di JI classe cui va annesso il sol- 
do di annui fior. 400 è lu classe JA. di diete, si apre col pre 
sente Avviso il concorso al posto medesiano ; invitandosi tutti 
quelli che intendessero aspirarvi, ad insinuare le. rispettive 
istanze debitamente documentate non più tardi del giorno 20 
obre p. v. alla Presidenza di questa Logoteneuza, col tra- 
unite delle Autorità da cui dipenduno per ragione d'impiego o 
di domicilio. 
Venezia, 27 settembre 1859. 
__ 
N. 2859, AVVISO DI CONCORSO (2. pubb.) 
Rimasto disponibile nelle Provincie venete un posto di 
Intendente di finanza, col titolo e rango di consigliere di fi- 
manza colla classe VIl delle diete e cullo stipendio di fiorini 
2100, od eventualmente di for. 480 v. a., se ne apre il 
concorso a tutto il mese di ott 
Entro sinto termine gli aspiranti dovranno 
dotte a questa Presidenza coi mezzo delle loro prepor 
tontà le istanze documentando di aver percorso o studio 
litico-legale, e di aver sostenuto con buon esito il prescritt 
esame pegl' impieghi superiori di fivanza , ed indicando fina 
mente s0 ed iu quale grado di parentela od affinità. si t 
no con impiegati di finanza delle Provincie venete, o della Pro- 
vinia di Mantova. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 19 rettembre 1859. a 
































e pro 
Ave 

















le un posto di Accesssta col! avnwo soldo di fur. 420 1. 
si preligge il termine di quattro settimane decorribile dal gio 
no della terza inserzione di questo Avviso nella Gazzetta Uf- 
fiziale di Venezia per l'insinuazione dei concorsi col avrer= 
teosa che gii aspiranti dovranno produrre e corredare le loro 
istanze a termini dei SS 16, 19 è 2 della legge organica 3 
maggo 1558. 

Dalla Presidenza 











3308, Iso. (A. pubb.) 
Essendo andata deserta l'asta, proclamata coll’ Avviso a 
stampa del 25 agosto p. p. N. 20665 inserito nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia dei giorni 7, 13, e 44 settembre p. 
per l'impresa di taglio ed allestimento dei prodotti. legnosi 








compresavi la corteccia della legna grossa morella derivanti | 


AIRONE PEER TRL 


ATTI GIUDIZIARI, 


—_— 





N. 4015. 3. pubbl. { eventuali mezzi di difesa, 
EDITTO. 

L'1 A Pretra io Palma! 

fa sapere sopra istanza d 

Moisè Luzzatto de fu Benedetto, 

rappresentato dall'avv, Campiutti, 

in confronto dei coniugi Antonio 


sua inazione. 





























di destinare volendo, e far cono- | taria 
care al giuice altro procuratore, | emo mona O o* Palena 
mentre altrimenti dovrà a sè stes- | 


so attribuire le conseguenze di | fino a quello del pagamento, ii 
Si affiga all'Albo Pretorio, | 











4 settembre 1859. 
(. RL Consigl. Intendente, Pastoni. 
dimostrazione .degli o;getti d'impresa e del 
d'asta.) 


La morella o sbrega sarà lunga metri 0.87 e la sua 
grossezza non eccederà la periferia di metri O .60. 

Le (ascine sono formate dai rami e cimali (che al 
to della, massima perieria non eccodono diamet. di met. O . 
della naturale loro lunghezza, e sono legate con una 0 più r 
torte non minori di metri O. 70 nè maggiori di metri 0.87. 














N. 16800. AVVISO. (1. pubb. ) 
In base alla Sovrana Risoluzione 24 giugno 1835, viene 
diffidato l'alunno d' Ufficio presso quest' Intendenza di finanza 
Campo Antonio, irregolarmente assentatosi dagli Stati austria- 
ci, a riprodursi al proprio posto pel 15 ottobre 1859, con av- 
vertenza che scorso infruituosamente detto giorno senza aver 
siScata l'arbitraria di lui assenza , sarà pronunciata in di 
fl confonto la d missione dell'impiego nei modi di legge. 
Dall'L R. Intendenza delle finanze, 
Padovo, 14 settembre 1859. 
L'L H consigl. lntendenie, Cav. PIACENMIMI. 


N. 2423. AVVISO D'ASTA. (1. pubb) 

LL R. Intendenza delle sussisteoze militari in Venezia, 
rende a pubblica notiria : Che nei giorno 10 del mese di ot- 
tobre p. v. alle ore 10 autim. si procederà nei proprii locali 
d'Uficio siti a S. Biagio ai Forni, ala vendita, mediante pub 
blica asta, delle seguenti quantità di crusca: 

2000 ‘cent. viennesi crusca di frumento a 10 per 100 

1000 id disegia 212 id 
di cuì i campioni saranno sempre visibili presso quest’ |. R. 
Intendenza. 

Un avallo di fiorini 600 in moneta sonante dovrà depo- 
sitarsi da ogni concorrente prima di offrire, la qual cauzione 
verrà restituita a chi sì ria, irattenendola al deliberatario 
fino al totale esaurimento degl obblighi assunti. 

Si ricevono anche delle offerte in iscritto s gillte, accom- 
agnate dal suddetto deposito, avvertendo che finita la tratta” 
tiva a voce verranno esse aperte, e che poi non si acceteran- 
no altre migliorie. 

Prestinai e mugvai noa saranno ammessi all'asta. 

La delibera, salva la Superiore approvazione la ai farà 
al iù offerente. 

Il pagomento dovrà aver luogo alla consegna del genere 
esclusivamente in moneta sonante. 

ll ritiro del genere dovrà effettuarsi entro otto giorni do- 

rtecipata la Superiore approvazione. 

P° Pile opere dell'asta e carla bollata vanno a carico del de- 
liberatario. 

Chi per le ore 10 meridiane non avrà effettuato il de- 
esito, non verrà ammesso all'asta. 

Venezia, 25 settembre 1859. 
L'L R. capo Commiss. di guerra, 

Bustar. Ned 


EDITTO 





N, 37. 


(1, pubb) 
la esecuzione dell'ordine abbassato dall eccelsa Presiden- 
aa dell'IL R. Tribunale superiore d'Appello dello Proviocie ve 


nete e di Mantova 





ll'ossequato Decreto 48 corrente. mese 





N. (5126-4352 p,, ed a termini e per gli effetti della ve 
nerata Sovrana Risoluzione 24 giugno 1835, e del $ 74 della 

Carlo Gore, 
in 


Patente imperiale 3 maggio 1853 si diffida il sig 
scrittore presso questo Î. R. Archivio, a compari 
entto quattro settimane dalla terza inserzione del 
ditto nella Gaztetta Ufizile, ed a giustlicare la 5 
che riesco arbitraria dal’ 44 giugno p. p. sotto comminatoria 
altrimenti di perdere l' accennato di lui impiego. 

Il presente Editto sarà affisso 
per tre volte nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 

Dall L R. Archivio notarile generale, 

Mantova, 21 settembre 1859. 
Nicorini, V. Cone”. 





A. Carini, Cancell. 
N. 19974. EDITTO. (4 pubb.) 
Constando che il dipendente alunno d' Ufficio, Piazza Fer- 


dinando, ha abbandonato il proprio posto, e che ignoto si è 
il logo dell'attuale sua dimora, viene eccitato a pren a 
questa R- (atndeza dell Miano sel tormioe_ pretorio 













N 14176 EDITTO. (1. pablo) 
ssendosi illegalmente alboatanato dal reso 
A lese È È Ufo di Comminerazione l'aborto 
Molin Gaspare senza lasciare traccia dell'altuale sua dimora, 
lo si dilida a presentarsi nel perentorio termine di un mese 
dal giorno della prima pubblicazione del presente Editto nella 
Gazzetta Uffzile di Venezia, sotto comminaturia che nom ri- 
comparendo o non giustifandosi sull’ arbitraria di lui assenza, 
lo sì riterrà come dimissionario. 
| Pall R latendeaza proiocale delle fnnze, 
Treviso, 24 settembre 1859. 
L'L R. Consigl. Intendente, Pacani. 





| N 14180. EDITTO. (4. pubb.) 
Sendosi te allontanato dal sun lunno 
Ufficio presso quest’ R. Intendenza provinciale delle finanze, 


! ditori utilmente graduati. 

V. Tanto il deposito che il 
residuo prezzo saranno soddisatti 
“pure | in moneia corrent» d'oro o d'ar- 
riui 540: 90. 
VI. Da! giorno della delibera 


deliberatario corrisponderà e depo- 
siterà annualmente in. Giudizio 























queso All, ed inseri | 


3. Pert. cens. 3.52 di ter- | nano a levante Rettgni Fraveesco, 
reno ‘ara. arb. vit, 1a men "I 
sopra, denominato Decano, nel det- | Isidoro ed a settentrione De Cso 
to Comune cens., in mappa stabile | Serafino, Stimato for. 66:50. 





tente 24 marzo 1832. 
ATE ere a 

È LR. Delegazione 
Belluno, 20 settembre 1859. 

LÌ R. Delegato 


EDITTO. 


Cusorri. 


N. 18146. (1. pubb) 





Crivellari Vincenzo, era «Juno presso questo Monte di pietà, 
tutti di Pado a 
Michieetto Valerio, d'anni 19, di Legnaro, distreito di Piove; 
Pagan dott, Gio. Batt., d'anni 27, di Piove; 
Simonetto Eugenio fu Giovanni Girolamo, d'anni 17, di Bai- 
taglia, Distretto di Monsebce ; 
Orosio Ulderico, d'arma 19, del Pio Luogo di Padova e do- 
mieiliato a Monselice ; 
Morom Luigi di Ferdmando, d'anai ” pure di Monselice; 
Franco È io fu Antonio, d'anni 23; 
Bitagia Andrea di Avtonio, d'anni 19, ambi domellati a 
Stanghella, Distretto di Monselice, 
si sovo allontanati senza legale autorizzazione, dagli Stati di 
SM. LR. AL, l'L R. Delegazione proviaciale, inerendo a 
uanto dispongono i Capioii VIII e X della Sovrana Patente 
bri marzo 1832, richiama essi assenti a rientrare nella Mo- 
narchia austriaca vel perentorio termine di mesi tre, od a 
produrre nel termine medesimo le eventuali proprie giustifica» 
zioni, sotto Je comminatorie portate dalla sovraccitata legge. 
Ni presente sarà inserto per tre volte nelle Gazzette Uf 
fiiali dì Vienna e Venezia ed affisso nei luoghi di metodo. 
LR. Delegazione provinciale, 
Padova, 23 settembre 4859. 
Per il R. Dele;ato in permesso, 
L'I R. Vice-Delegato provinciale , Dott. Fonaposco. 


N. 768. EDITTO. (4. pubb) 
Essendosi l'alunno dell'IL R. Pretura di Bassano, Ger- 
manico Antonio Peroui, nei primi del mese di luglio pp, 
allontanato senza. permesso dall' Uffico ed anche da queste 
Provincie, senza finora aver fatto ritorno, viene egli dittidato 
col presente a restituirsi al suo Ufficio od a giustificarsi sul- 
l'arbitraria sua assenza, e ci nel termine di quattro settimane 
{ sotto comminatoria della perdita del suo impiego. 
Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 27 settembre 1850. 
WC A. Presidente, MORENTUURN. 























EDITTO. (4 può ) 

Assentatisi da Rovigo senza alcun ricapito di viaggio gui 
ingegneri addetti a questo Udicio provinciale: delle puubiche 
costruzioni Giulio Torelli ed Antonio Bulzop, sono duidati a 
presentarsi entro tre mesi a questa R. Delegazione provinciale 
onde giustifcare la propria illegale assenza dagli Stati di S. M 
LR. A., avvertendol, che non comp.rendo e noo giusti 
candosi altriwenti in attendibile forma, sarsnno sottoposti alle 
penalità statute dal $ 25 della Sovrana Patente 24 marzo 
1832. 

Îl presente verrà inse per tre volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Vienna e Venezia ed affisso nei loghi di metodo. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 15 settembre 1859. 
L'L KR. Delegato provinciale, SSTIMANI Recanati. 

N. 2565, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb.) 

Sì reca a comune notizia, che nell'Ufficio di questa LR. 
Intenfenza sito pel Circondario di S. Bariolommneo al civico 
N. 4645, si terrà pubbiica asta nel giorno 44 ottobre p. v. 
dille ore 14 antim. alle 3 pom. onde aleoare al maggior oî- 
ferente © sotto riserva dell'approvazione Superiore, tre caset- 
te con interposto fondo inutilizzato in parrocchia di S. Pietro 
di Castello Calle Ficca ai civici AN. 583 e 589, anagr. 600 | 
a 602 e della nuova mappa del Comune censuario di Castello | 
N. 5668 colla sup. di peri. — . 02 © rend.cens. di L. 24:12, } 


I 
| N. 18697. 






+ 0669» . » —.07 . . » 1:12, 
è 3670» è» 06» » 34:46. | 
La gara si aprirà sul dato di fior. 700 d. v. a. e la de- ! 





liberazione si pronuncierà sotto Je condizioni dell’ Avviso a 
stampa 4 giogo a e N 17368 ricordato dll’ aliro 30 agio 
pù È 
PPP afro in iscritto devramno esere insicnate al peo- 
tocollo dell Intendenza stessa sino alle ore 12 merid. del det- 
to giorno 44 ottobre p. v. 
Dall'L R. intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 6 settembre 1859. Il 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. | 
LL R. Commiss., O. Nob. Bembo. | 


TS RISE EVIDENTE SIEBAONA TE DIST ATTI ZIONE TICO VOOR AZOTO 
| tenza graduzioria in mano a ere- | re 38:64, confinante a levante | Serafino De Cao ed a settentrione 

strada, a mezzodi Francesto Pe- | Isidoro Calpo. Stim.to for. 64.25. 

ruffo, a sera sig. Francesco Ret- | 
tigni, a settentrione parte con Do- ! reno parte boschiv 
menico De Cao, parte col corpo | vo, posto come sopra, nella detta | de' 
superiore e con atrado. Stimato fio- { mappa statile si NN. 1504, 1849, 


8. Pert.cens. 6.69 di tere 
parte zerbi» 





i setto 


| colla rendita di L 4.37, conf 


posto come | a mezzodì strada, a sera Calpo 


















ore 10 ant. alle1 pom, da ese- 
uirei a mezzo di apposita Com- 
Missiune elia sala 
di Pretura, per la vendita 


Casali di Zellina, pertinenza della 
Comune di S. Giorgio di Nogaro, 
di ragione dell’ esecutato Giovanni 
Muzzatti gm Giov. Battista, do- 
mciliato ai predetti Casali di Ze 
lina, stimati Fior. A. 1386:21, 











1962 , fatta avvertenza che le 


î essere insinvate sino alle ore 42 meri. gi 
'Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 6 settembre 1859. 
L'L R Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnasei, 
LI R. Commias, O. Nob. Bemb, 








Dorigo Annibale, d' anni 2 24 


, d' anni 24, civile, di Venetia ; 












N. 17655. AVVISO DI CONCORSO. — (2° pui) 

È da conferirsi il posto di Controllore presso l' LR, k; 
cevitoria principale di Valle colla classe X di diete, lar. 
2uo soldo di fior. 525 v. a. oltre il dirtt allaloggio 0 pr 
aggio morale, e cli bio di prestare una canine di 
l'importo di un anno di soldo. È 

Gli aspiranti a questo posto, 0 ad altro di Ricevitore , 
Controllore doganale alla linea del' Po, con egual soldo, 
senteranno le loro istanze regolarmev@documeniate, cola pr, 
na dell'età, condizione e religione, della Buona condotta | 







S. Don; 
‘com. di Fossalta; 








Zaltron Ferdi: 
Boer Giuseppe, rale, dei servigi prestati, della capacità a prestare la caui,, 
Barbini Cario, d' anni 24, macelli ne, colla indicazione inoltre se ed in quale grado di affini 


pratican 


Merino di. Dech; parentela si trovino co altumo degl’ impiegati finanziari, 





Pesca Angelo. ic ! tfamite dell'Autorità da cu diprndono al più tarci entro 
Murer Gio. d'anni gp 24 ottoie 1859 allL R. In'endenza provinciale d 
Corradini Luigi, d' anni - 5 finanza in Rovigo. 









Fi Vincenze, d' anni 23, civi'e, di Vene 
TI edi ico, d'anni 24, studente di pira 
Baroni Francesco, d'anni 20, stodente, di Venezia 
Filippini Gio.,, d'anni 49, agente, di Venezia ; 

Bendendi Luigi, d'anni 48, villco, di Cavarzere ; 


Dall' 1. R. Prefettura delle fiuauze, 
Venezia, 23 settembre 185: 


—_—"r_rrr | È-«/Wmizion-*- 
AVVISI DIVERSI. 


N. 4693 VIS. #86 
"Provincia di Verona — Distretto di Sambonifazio, 
dii arie dalrtmale 
AVVISA. 
Per la volontaria rinuazia del sig. Burali D, Ap. 





Benveruti Tommaso, d'anni 22, maestro di musica, di Ve- 


netia; i 
Benvenuti Leopoldo, d' anni 20, studente, di Venezia ; 


Torresini luigi, d' 
Fi Bortolo, 


ioni 49, civile, di Chioggia ; 

anni 30, civile, di Chioggia ; 
d'anvì 25, civile, di Portogruaro ; 
, civile, di Portogruaro; 























Bevilacqua Lrigi 5 lerto il concorso al posto di maestro del 
Bevilc«si Pino, d ami 23, ci di Derbermre} i. grea. è nperntare minore di Montecchia, al quale va 
e ne da heiliate di Patagrare e Poldo aunuo di lor. 11:05, V. 8. 

È poss nta di rar Gli aspiranti pertanto dovrauno far pervenire a 
Sp: Aprono fonti. questo Uficio la relativa istanza. non più tardi dl 
Teese dti pren] fo ee prin care, Sa 
LSOESP hug, È anni 17, civ, di Venetia; © vaganti rionniiicia: 

Rizzi Luigi, d'auni 49, civile, di Il. Certificato medico comprovante l'idoneità per 
Vendranna Aogelo, d' anni 24, la fisica costituzione, a sostenere il carico di maestro. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, Tit. Pat ots d' 





Venezia, 24 settembre 1859. 
L'I.R. Consigl. aulico Delegato provinciale, 
AL A. 

DITTO. (4. pubb.) 

Ermete Rod, Ssuiditre presso Ja dipendente R. Cassa 
di Sanza, ha atlandonato il suo posto e non si conosce l'a 
tuale suo domicilio. D' ordine dell'Î. R. Prefettura di finaoza 
Vevezia, abbassato col riverito Decreto N. 17203 del 10 
corr., vieve citato a presentarsi a questa lolendenza, nel pe- 
rentorio termine di quattro settimane, decorritili dalla prima 
inserzione del presente Editto nelle Gazzetta Uflziale di Ve- 
nezia, all'uupo di gustificare l'arvitraria sua assenza, sotto 
comarinatoria che, ron presentandosi sarà a di lui carico pro» 
ceduo a termini della Sovrana Risoluzione 24 giugno 1855, 
colla dimissione dal servigio e col decatimento dal proprio 
soldo. 

Dall'IL R. Intendenza proviociale delle finanze, 

Mantova, 19 settembre 1859. 

LIL R. Intendente, De Rossi. 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb) 
e nell'Ufficio di quest’ LL R. 
S. Bartolommeo al civico 


golamento. 

La nomina spetterà al Consiglio, e l'eletto assu. 
merà le proprie m néloni appena riportata la supe- 
riore approvazione, 

Sambonifacio, 28 settembre 1859, 

IR. Commissario distrettuale, BanPI, 
Pr ——— 
D stretto di Vicenza. 596 

È aperto il concorso, 2 tito ? di, 
alla Condotta medico-chirurgico: dim 
annesso l'anuuo s'ipendo di 
, con riserva di recordare quell’ ulteriore né- 




















fior. 4 








ed è in obbÎI gri 
abitanti, che formano due terzi della popolazione com- 
plessiva. Il Circondario della Condotta è in piano con 
buone strade. 

Le istanze di aspiro saranno presentate a quest' 
Ufficio, col corredo dei relativi documenti. 

Vicenza, 22 settembre 18.9. 

I R. Commissario distrettuale, FABRIZI. 


N. 25990. 
Si reca a comune notizia, 
'ntendenta sito nel Circondario 











N. 5035 VIL 513 
Provincia di Belluno — Distretto di Auronzo. 
LI. R. Commissario distrettuale 
avvisa 

Che ia obbedienza al riverito Decreto delegatizio 
24 agosto 1859, N. 9953-1429, resta aperto, a tutto il 
giorvo 15 oltobre p. v., il concorso alla Condotta 
medico-chirurgico-osetrica, descriva nella sottoporta 

ella. 
li aspiranti dovranno josinuare al protoco o di 
ques'a Commissaria distrettuale, entro il term:ne su- | ogui concorrente, gio CI 
indicato, le lore Itauce corredale Cel segbeoti docu | distrettuale. co Preto queto; regio Commiasa 
menti : Auronzo, 27 agosto 1859. 


a) Certificato di nascita ; n A 
6) Certificato di susiditanza austriaca; LL R. Commissario, E. FOSTIM. 








cirio pubblico, © diversamente, ln di lui promenta di 
conei'iare il suo ritiro sollecito, per eseguire la nuo- 
va Sua destinazione. 








| Numero 
dei poveri 


Numero | aventi di- 


degli 
abitanti 


onetl 





AUFOOZO — 


Camelico superior 
DAMA seen, 
S. Nicolò... 
Camelico inferior | 
S. Pietro . È 
Lorenzago 
Leno a 
go 0; 
Sappada . 


lo 
ed ia mon- 
duose. 
SII 


le 3+,dia. 


16m. dic, 
Vle3yidia 
12 dic, 3 
di abitato. 
10di c. e 
'3diabitato 








Meno un quinto 
della rispettiva popolazione. 


Dore conoscere Ja lingua] 






seguisse la delibera, e trattenuto 
in deconto di prezzo in quanto 
a si rendesse delibera 


mio in perfetta scadenza ; 
B) a pogare le imposte d'ogni 
poste sui fondi in perfetta sca- 


na 

C) a conservare i eni delle 
rati da buon padre di fam] 
-_X Ogni pagrmento co 
linea di capitale tive di pro do 
esser fatto in valuta metallica s- 
nante, escluso qualunque surrogato 


9, 

| 1252, prato, cens. 
1.30, rendita Be Le 980 ee 

Î. 4394, arat., cens. pert. 
2.12, rendita a. L' 5:54 

N. 4426, stalla, e fenile cons. 
pert. —. 29, rendita a. L. 3:96. 

Porzione della corte. al N. 
442, stalla, fenile è porzione del: 
la corte al N. 1388, cous. 


le Udienze 
destri, situati nei UIL L'esecatante non ri 

de che del sto propri, ed i odi 
vengono venduti nello stato in cui 
Si trovano, con egni servità attiva 
e passiva dipendente da titolo o da 
possesso, coll' onere di decima, 




























Rei luoghi soliti di questa Città, | l'interesse del 5 per cento sul | al N. 1525, 7 
è Teresa Jogna, ha redestinati i | _s'in: pa Dl per al N. 1525, colla rendita di Lire { —9. Pert cens. 0.67 boschivo, | come dal relative $ quarteso 0 pensionatico, e cioò iu Fio 
si ri i tipe? al | pi o, po po | 168, na bl pt | ct pt Co | cf tr peo, di [08 vinta è LETT [e Dl irta dn | copi lE 
630 dicembre p., sempre dalle |‘ Dal’ R. Protera Urhesa, | in vin tea Sete, ed anche beni di qua eine e parte Ape | denominato Fr, pela detti map: | ispezione © oi riuedoni | bo Preto. nd soli pai pa Fagherà euto giuri 30 | © d'argento ‘pure cu raggio 
ore 40 ant*alle 4 pom., per la | Padova, 40 settembre 1859. | tivo, Îl deliberatario conseguiri il ! fa e posto n stalle aî N. 1507, colla ren- | presso questo Uflizio di Spedizione. { luoghi di questa Fortezza, nonchè o della dalitera ‘tato la 
a delle realtà esche ne © Consi'iere Caro Tp Peri | tata al Ni 1 e pate De Cao | dio di L. 0:24, confoano a le | —La vendita procederà sotto | nel Comune di S. Giorgio di No | l'scentame cone contate dal | _. XL Più deliteraari si co- 
l'Edito 90 marto 1890 9810, Ferrty pn e da i, | Domenico, a sera Calpo Isidoro | vante beni di questa ragione, mer- | le seguenti Cane di gorgo di No | l'esscutante, a partire dal pigno- | siderano obbligati solidalmente ne 
iù. pubblicato. nei Fogli” Uffiziali intestazione ceusuaria alla | ed a settentrione Leni Calpo e | rodì Peruffo Francesco e strada, ioni garo. e per tre volte sutcessive | ramento, ed a tutto il protocollo | l°adempi ni 
Fata 88, 89 0 94 fip=i ae su Ditta. Soltazto verificato l'in | parte il corpo al sottodesritto nu | a sera Angelo Leonardi ed a sete L Gli ca diranno pese 3 nella Gazzetta Uflziale di | di delibera inclusive, previa liqui- | tati ale conti o 
i propo capioli d'asta cpr rl seri | mero Sato fu. 74:90. | tnrione Rogi Frost. St | re vndsi 1 un Loto slo. "hi iero iL Opi miprsna sele 
nell' Editto medesimo. N. 6773. 2 pubbl. NIE Mero" Ri . i 8: Il. Gli stabili non potranno spesa dall'atto della | parziale ad alcuno degli obblighi 
I provonte si. silose. nei EDITTO. ai peli Nancondo  sequirento {tivi è perte seit, posi come 10. Pert. cens 0.48 di ter- | esser venduti nei due primi in- delibera in poi, compresa la tassa | contenuti nel presente. capitolato 
soit luoghi, ed invero per tre | ___Sì rende nuto che neigirni | Mute” nei tempo, e no mt |a rrtritati Sepa cata pla | reno cespuglio posto come so- | canti che a prezzo maggiore, od di Iasferimeoto di proprietà sta a | od intiti per lgge al often, dari 
vola sucsive nella Gaeta UF- | 20, 31 ttobre e 40 novembre | sora stalli si Paprrà l'est a ! 4689, cile rendita di do 4049) | Ka MggaPra, gialle suddetta i | eguale alla stima, ed al terso a aria Si interessate di pe 
fiziale di Venezia. a pra stabiliti si riaprirà l'asta a | 4523, colla rendita di LL 1:49, | NN. 1534, 1535, colla rendita di { qualuoque d d VI. ll deliberatario iareodiolai 
Da Hina, | pci i cut gl 0 | Sig a | le a | 0-00 fi et | Sti in eri fo Are mae oto an a dt 
" i Lo >, mez: i sti Ita sua cur i i 
Lelio de pio Ig pile di ien | dii al deposito, è ptrà ave | i corpo al K. a ser beni Cb | sea soitrioe strada tito | “TTI CI cin n 0046. 2 pabdi. | zine el decreto di della ui [pied tale Ch ie cene 
pra bre Mt gii LaT' Peri | vantare che più che si ric | po ed a settentrione Peuo Fra- | fo. 5:20. .._._ | no deliberati e venduti al miglior a possesso di dio e la proprietà | da mm uovo rencanio, ed chele 
dita dei sottdeseriti immobili e- er nti 4, Pet cen 0-10 di tr | offerente nello ito ate uni | 24 aule, 3 © 14 neve ri | Po SÉ perrano cone cl de | ghrà invece la pare moncone 
qua da Rasa Don Gseps {n oi è a creo escivo. de | iv e bo posò co sp, | Genet Prin mpg E | Ppaicano dal petoco giadi | vet, dalle cr 9 ant. nd im or | dinostto Slempione oo! | cOn ogni altra srt de'sui be 
do, Ipo | 1° acquirente. h denominato Sopra casa, nella map: | bile suddetta al N. 1496, colla | persona, al risarcimento 
inn ETTI Mintz a, Calpo X L'acquirente in conto di | pa stabile susdetta si N. 1519, | rendita dî Li 3:29, contata VIE Thes residuante a | dc] 0000 che potesso: derivare 
Ques' L_R Poeta Urge Piva di Trino al pnt Sogherà estro cio giorn | coll rendita di L. 0:00, conf | leanie,, mezsodi ©’ settentrione pogamento dopo il fato deposto, { © © Fondi dic 
i Pretura Urbana | va di Trissino, alle seguenti lla delibera le impose arretrate | nano a levante e settentrione Pe. | Calpo Iside, 2 sea parte Angela L'A sodliteizicne al a condi da venderii. 


Condizioni. 











tendenza di Finanza in Padova, | senza previo del del decimo M boschivi 
gh ab Feat: | dia no fer 120:08” | 1" "0; 4 veni | Betta o, pur | e OS 
Valletta eee RE I i 4. Pert. cens. 0-54 di tr- { De la via nella detta mappa stà° | Valdagno, i dI agosto’ 1859, 
non i 173, 147 j 
Raiti Pi dl 10 | senza garanti did ene smentiti rari bile ai NN. 1472, 1473, 14760 ll R. Pretore 
corr. settembre, sotto il N. 20260, | dell'esecutante, nè per errori di it Fran: 
una petizione in di lui confronto | fatto che emergessero, nè per dan- De Cao 
per Ppamento di aut L_218, ni e funi che plesso sce 2 sera parte 
Importo rata semestrale an- | sivamente sti 
eipata scaduta col 7 apre anno | nuti. ai parte doo |. 4723, oro, È MA 
corrente per la casa in Padova IM. La delibera seguirà nel Manni Stimati L'L_R. Pretura in Palma 
al civico N. 3425, primo e secondo incanto a pretzo fa sapere che, sopra istanza del 
‘de non minore della stima, nel terzo 4.75 sappe- | sig. Antonio Cozzi di Trieste rap. 
di esso a Jrizzo anche inferiore, sempro- parte serbivo, po- fera ale 
foro dr hé basti a render. coperti i cre- detto Davanti ca- | Francesco dr Luszatt, ha pref 
per l'udienza il di 26 ottobre p. diti inscritti. bile suddetta ai | so il giorno Î1 ottobre pv. per 
v. ore 9 ant: t IV. Il pagamento del prezzo e 1825, colla | il primo esperimento | d'asta, il 
Viene ; simpa i degno, dovrà fr L 0:89, cate 3 | Gone 22 novembme per ve 
suddetto signor È n ‘liberatario = Giorni Domenito, a mex- | condo, ed il giorno 2£ dicembre 
il patrocinatore nominalogli degli { dopo passata iri giudicato la sea nera È p. £ per î terzo, SF ici 


1 Nessuno, tranne l'esccutante, 
sarà ammesso ad optare all'asta 


ed insolute, ed eniro cito giorni | 
dalla liquidazione giudiziale le spe- i beni 

















tuffo Francesco, a sera è 


se tutte di esecuzione fino com-! —6. Pert. cens. 




































È ra cont. 2.39 di terrmo 

EL P. com gelzi, dello 

Bareton, ed în parte con sovrip- 
parte © 





ini-Mazzi, di Trissino, 


al de se Ba at ot fe 4 tt | Pt gr 

cenza in Borgo bile ai Num, 56d, 564, 565 € 

menica moglie di Giusep) 566, colla rendita censuaria di 

ri, e dei minori Giov. LIO OAII ia Fiorini av 
Bisorna 1 

lati dalla loro madre Maria Pert. cens, 1. 87 di terreno 

di Trissino, arat. arb. vil., posto come sopr?. 


detto Bareion, în ma 
N. 567, colla rendita censuaria 
di L 13:11. Stimito Fior. av 
striaci 183.54. 


stabia 


incanto a 
meno eguale 2 Dall’ Imp. R. Pretura, 
terso incanto poi Valdagno, 7 seitembre 1859. 
prezzo, sempre IR. Pretore 
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te le Im 





ler 
be pri 
mento, 
nica, © 
Questa 
SE n 
nodo v 
18 corr 
vi 
in pro] 





ce bell 
che i 
4 oU 
I 
mo, l 
gno d 
< bian 
« me 
« suri 
« Abr 
«no 
« vin 








Patri 
de' so 
viato 
tato 

to, g 
forze 
Tuik 
celes 
agosi 
cinei 
tratt 


566 
facio, 


D. An- 
O della 
uale va 


enire a 
rdi del 
ate dei 


rità 

cato. 
Maestro 
Ico Re- 


o assu- 
i supe» 


596 

pv, 
Comu: 
nd o di 
lore ns- 
80, in 


omune, 
ca mille 
le com- 
ino con 


| quest' 








bili ai 
ssariato 
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uk ua] 
rione 


d'ogni 
eta sca- 
i delibe= 
miglia. 
) così in 
pro dovrà 
alla so- 
surrogato’ 
col rag 
pete. d'ore 
ragguaglio 





fi si con 
mente nel 
lighi por 
l'asta. 

za anché 








e di pro 
anno della 
ri rischio , 
| diritto al 
conseguito 
ed obblim 
mancante 








GIOVEDI' 6 OTTOBRE 





ASSOGIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 


‘la Monarchia : valuta austr. fior. 

Pe Regno delle Due Slelife, rivoli 

Par gli altri Stati, presso i 

Le associazioni si ricevono all’ Uffzio in 
affrancando | gruppi. 





i dal si 





90 all’ando, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/ 
. Cav. È, Nobile, Vicoletto' 
tti postali, Un foglio vale soldi quat. 1 


nta Maria Formosa, Calle Pinelli, N, 6257; e di fuori per lettere, 





70 all'anno, 7:35 al 





al irimestre. 


al Ventaglieri, N. 14, Napoli 





AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffsiale.) 








PARTE UFFIZIA 


ad N 2956-P. 


avviso. 


oggi, nei locali dell’I. IR. Zecca, alla presen- 





ni di apposita Comm 
iruciamento di altri Va; 








l'importo di 4 milione. 
in complesso ne furono finora abbru 
l'importo di sette milioni di fiori 





issione, venne eseguito l'ab- 
ja riscattati mediante 
versamento pel Prestito 1859, e già perforati, per 





Dalla Presidenza dell’I. R. Prefettura di fi- 


mania. 
Venezia 5 ottobre 1859. 


Dr Cavi, Segretario, 





di 29 settembre p. p.. furono pubblicate e dii 
sato tall. R. Stamperia di Corta È di Stato la 


7 pa Puntata LII contiene 


Sotto il N. 


to un Regolamento edile per la città di Vienna. 
La Puotata LII contien 





goto N 
bre 1959, val 
ole Imp*ete dirette per l'anno camerale 1860. 
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— PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 6 ottobre. 
levi, nella basilica patriarcale di S 
be principio l'esposizione solenne del S 









mento, che seguir dee ogni giorno sino a dome- 
nica, compiendosi così le 40 ore di esposizione. 
Questa straordinaria funzione venne ordinata da 
atriarca, in apparecchio al Si- 

coglie col giorno 

{8 corrente. Alle ore {1 di mattina d'ogni giorno 
viene tenuto pertanto ai fedeli morale sermone 


;. monsignor 
nodo vescovili 





che qui si ra 





in proposito. 





Ballettino politico della giornata. 


Oltre quanto ne abbiamo antici 
Bullettino & ieri; po 
re da' giornali di Parigi e dall' Indépen 








ce belge, ricevuti ieri medesimo in doppio, € 
e del 


che hanno la data del 30 settembre 
4 ottobre. 

La Patrie smentisce, come 
mo, la voce 
gno di Napoli, " 
“ biamo riportato l'altro ieri, 
«me una voce corsa a Roma, che un 











« no napo 
« vimento. 
«no oggi 
« diamo ch' 





pari 
usione al medesimo fatto, © 
manch attezza. Nol 








« di Napoli del ‘22 ci annunziano soltanto 





«che, pi 
« dendo che le truppe pontificie 
« delle Legazioni potevano da un mo 
«all'altro trovarsi a fronte, il 
« Napoli aveva fatto 
« le frontiere, dalla parte d' Aq 
à fu, molti anni addietro, il si 
i, questo fatto, unito all 


provvedimento di prudenza, 

















« costarsi di truppe napoletane, avrà senza 
tato a far credere che turbazio- 





si fossero rinnovate. » De" mo) 





Le altre notizie di qualche in 





me segue dall'Indépendance belge : 


€ 30 settembre. 


« Immaturamente , se dobbiam credere alla 
Patrie, si è parlato del numero de’ bastimenti e 
de'soldati fraueesi, che debb'essere tra breve in- 
e della sottoserizione d'un trat- 
tato colla Cocincina. Niente è ancora determina- 
to, giusta quel giornale, intorno al numero delle 
abinetto delle 
Tuilerie, destina alln nuova spedizione contr@®il 
ento del mese di 
e notizie ricevute dalla Co- 
cincina, non era ancora stato sottoscritto verun 





viato in 


forze di terra e di mare, che il 





celeste Impero ; ed al 
agosto, data delle pi 


cominci 








trattato. 


« Una corrispondenza di Canton, pubblicata 
dall’ Unirers, mette egualmente in dubbio la con- 
chiusione d'un trattato col Governo cocincinese, 
e fa presentire che la spedizione contro l' Impe- 
ro d'Annam sarà abbandonata senza aver. pro- 





dotto gli effetti, che se n'erano atti 
* Uno dei nostri corrispondenti 
sto proposi 














vano promesso il concorso d'una numerosa po- 
polazione cristiana, mentre, malgrado quella pro- 
non hanno dato veruna assi- | pi 


messa, i cristian 
stenza agli allea! 








tizie recate dalla Cina per la via di terra 
ri 





riale, la cui 
Thiinistro. 











1a! d Puoiate LIT e LIII del Bulettino delle leggi del- | 


176, l'Ordinanza del Mnistero dell’ in- 
terno, di data 29 settembre 1859, con cul viene ema- 


la Palente imperiale del 27 set- 
le per tutto l'Impero, concernen- 





pato nell 
ci rimane a ras? 
Lia 


revedeva- 
turbolenze ad Aquila nel Re- 
a lei stessa propalata. « Ab- 
ella dice, co- 









u 


edi soldati 
nento 
verno di 
e verso 


. Siccome 
p di 








prtanza, 
portate dal corrier d' ieri, sono epilogate co- 


icorda a que- 
o l'Enivers che, se il Governo fran- 
cese si è imbarcato in quella pericolosa impre- | to 





* giornali russi confermano, giusta le no- 
ar 

o a Pekino dell' incaricato d'affari degli Stati 
Uniti. La Gazzetta d' frkusk assicura che quel di- 
plomatico non sarà ricevuto dall’ Imperatore, ma 
soltanto dal capo del Nuyko, o Gabinetto impe 
iguità risponde a quella di primo 


« Quasi tutti i giornali inglesi, che ci giuo 


sero ieri, si occupano delle vittorie dei Russi nel 
Caucaso © della presa di Sciamil. Tutti, liberali 
e conservatori, il Times ed il Daily Nerrs, come 
il Morning Herald e lo Standard, vanno d' acor- 
do nell' indicare, con molta calma per verità, I’ 
ineremento della dominazione russa in Asia, ed i 
pericoli, che quell'ineremento può far correre ab 
l'influsso dell' Inghilterra negli estremi poesi del 
Levante. L'Asia è abbastanza grande, e i conflitti 
abbastanza lontani perchè noi lasciamo dormire 
in pace le questioni sollevate dalla stampa inglese. » 
#12 ottobre. 

« Il Re di Svezia e di Norvegia ha lasciato 
Stoccolma il 26 settembre per recarsi a Cristia- 
ve aprirà la sessione dello Storthing il qua- 
le si raduna oggi 1° ottobre. Prima della sua 
partenza, S. M. ha istituito un Governo interina- 
le, sotto la presidenza del Principe Uscarre. 

« È noto che la Spagna ha da aggiustare un’ 
ica controversia col Messico. La Corresponden- 
cia autografa di Madrid annunzia che il Governo 
ha ricevuto la notizia d'un accomodamento, che 
promette da parte del Governo messicano tutte le 
desiderabili sodisfazioni. Non domandiamo di me- 
glio che di poter credere a questa buona not 
quale fu sì di frequente annunziata per positiva, e 
poi smentita dai-fatti. Ma soprattutto sarebbe indis- 
pensabile di sapere chi sì abbia impegna 
me del Messico, ad eseguire quindinnanzi i trat- 
tati, a punire i colpevoli ed a pagare risarcimen- 
ti pecuniarii, come dice la Correspondencia. Non 
sappiamo che il Messico abbia presentemente 
Governo ben sistemato, e se uno dei due parti 
che si disputano il potere, ha contratto alcuni 
obblighi colla Spagna, essi non verranno eviden- 
temente osservati se non qualora quel partito ri- 
manga vincitore nella lotta. adamento 
annunziato non può dunque esse 
comodamento condizionato, subordinato ad avve- 
nimenti, il cui esito non è facile a prevedersi. 

« Se dobbian credere a racconti, pubblicati 
dalla medesima Correspondencia, il nuovo Impera- 
tore del Marocco inaugura il suo regno in forma 
assolutamente barbara. Il Marocco, dice a questo 
proposito il Journal des Débats, sta per traver- 
sare la sgradevole cerimonia d'un cangiamento 
di regno sotto un Governo dispotico. È possi- 
bile che tal Governo assicuri la pace del paese 
durante la vita: del Sovrano, ma sembra che si 
debba pagar caramente quel riposo alla sua morte. 
Il nuovo Imperatore del Marocco non può coi 
derarsi saldamente seduto sul proprio trono pri- 
ma d'aver soppresso i suoi avversarii. Perciò egli 
tiene un esercito in campagna, e va da per tutto 
a raccogliere adesioni alla te 25.000 vomi- 
ni. A mostrare quanto quelle adesioni gli siano 
o sarebbe pericoloso di ric 
le, il nuovo Sovrano si fa precedere da un 
te, portate in cima alle pics 
care qual sorte sia riservata a coloro, che 
ggono sfavorevolmente la. trasmissione regolare 
del potere e la consolidazione della sua dinast 

A proposito del Marocco , il termine 
concessogli dalla Spagna per dar sodisfazio- 
- | ne degli ultimi assalti de' Riffani , spira, se- 
e | condo il Moniteur de la Flotte, il 6 ottobre. 
Spirato ch' ei si a_s' incarichei 
Ila sodisfazione 






















































































































to suo, alla Spagna d' ev 
una pronta azione, un componimento pre 
o senza dignità; e conforta il consiglio 
tratto dalla storià del Go- 















e fra gli applausi delle moltitudini, che si com- 
piacciono dell’ antica loro barbarie. 

« Sidi-Mohammed non tralasciò questa tattic: 
in cui la qualità del suo naturale sembrava colle- 
garsi al calcolo politico. Da bel principio egli im- 
pose severe pene e tolse la sua grazia a tutte le 
persone, che avevano avuto parte ad un'Ambasciata, 
che il Beì Ahmed aveva inviato all’ Imperator dei 
Francesi ; ed i cortigiani come i dottori della legge, 
sperarono di veder rifiorire i bei tempi dell'Islam. 
Ma non tardarono ad essere disingannati. Fino 
dal 1856. Sidi-Mohammed, di concerto col suo 
ministro delle finanze Si-Mustafa, consigliere abi- 
le insieme e devoto, ponendosi al disopra del Cora- 
no. sovvertì il sistema delle imposte stabilito dal 
libro santo ; le abolì tutte, eccettuata la decima 
e l'imposta sugli olivi, sostituendovi 
na contribuzione personale di 3 piastre al mese. 
Siccome la riforma si traduceva in alleviamento 
finanziario pei sudditi, essi non si diedero verun 
pensiero del Corano; ma i grandi e gli ulemi, 
privilegiati della ricchezza e della religione, fu- 
fono violentemente urtati nella loro religione e 
nelle loro credenze. Con tutto ciò essi serbaro- 
no un prudente contegno, e fu dimostrato, con 
quella prima esperienza, che i regolamenti ammi» 
nistrativi voluti dal Corano possono essere impu- 
nemente modific: La è questa una lezione, data 
indirettamente al Governo francese in Algeria, il 
quale, fino dal 1830, ha proclamato l'assoluto 
rispetto per la legge civile musulmana, pel mo- 
tivo che non vi si poteva por mano senza. met- 
tere in combustione le tribù. Non toccate quella 
legge se non a lor pro’, e soprattutto per dimi- 





























nuire le loro gravezze, ed esse applaudiranno. 
popoli musulmani non hagno verun fanatismo 
contro i loro interessi; essi non domandano il 
rispetto assoluto se non della loro fede e del loro 
culto. 


0 4857 ne porse una dolorosa te- 
to. Israelita, accusato 
d'aver bestemmiato il profeta, fu violentemente 
arrestato, sommariamente giu to, brutalmen- 
te giustiziato, In tal congiuntura, nella quale la 
religione era in causa troppo direttamente, il 
Beì credette di non poter sospendere l' applica- 
zione d' una legge formale. Ma egli si mostrò 
docile alle rappresentanze dei consoli, e accolse 
o, a dir meglio, le proteste dei resi- 
i quali temevano un’ esacerbazione 
del fanatismo musulmano. L' ammiraglio Tré- 
houart, inviato a Tunisi, come comandante della 
squadra del Mediterraneo, per ispalleggiare i voti 
dell’ incaricato d'affari della Francia, ebbe la so- 
disfazione di assistere, nel Palazzo del Bardo, alla 
Le imponente solennità. Egli udì prock mare dal- 
bocca medesima del Bei una Costituzione, le 
cui disposizioni liberali oltrepassano di molto l' 
hatti-sherif del Sultano di Costantinopoli. Quella 
Costituzione ammetteva come. principio l'egua- 
glianza civile di tutti i sudditi, cristiani o musul- 
mani ; l'ammissione al diritto comune degl'Ist 
liti, i quali potrebbero esser compresi nell 
posizione dei tribunali ; l'istituzione dell 
zione militare invece leve fon la forma- 
zione di tribunali mi udicare i processi 
fra imputati dei varii culti ; l'abolizione dei mo- 
nopolii industriali e commerciali : il ricono 
mento del diritto di proprietà territoriale pei 
stiani. 
+ La proclamazione uffiziale di codesti principii 
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non basta certo ad assicurarne la pratica esecuzio- 
ne; la storia della Turchia ci mostra quale distan 

separi i de periali dal loro eseguimento. Non- 
dimeno, to, come 
dichiarazione putblica del dovere dei governanti e 


del diritto dei governati; ed allorchè vengano dettati 
da un sentimento sincero, i popoli non tardano 
ccoglierne il beneficio. È così accadde a 
L'amministrazione acquistò da quel giorno una 
regolarità fino allora ignorata ; gli stranieri sen- 
tirono aumentare la loro fiducia ; e da quel puo- 
to nessun nuovo scandalo di barbarie oppressi 

afllisse.l' Europa. Jl progresso materiale segue il 
progresso morale; e, per tradurre la situazione 
in numeri, nello Stato di Tunisi, benchè rima- 
sto molto indietro in fatto d' industria civile, il 
movimento commerciale ascende annualmente , 


































Indépendance, e 
elle si leggeri 








Nel seguente articolo, il Journal des 
una notizia storica del defunto Beì 
di Tunisi, e mostra la politica che la Fran 
cia ha da seguire in quel paese : 

« Il Beì di Tunisi, Sidi-Mohammed, seg 
vicino nella tomba l'Imperatore del Marocco. Di- 
venuto padrone del potere il 31 maggio 1855, 
per la morte di suo cugino, il Beì Ahmed-pascià, 
non regnò se non quattr' anni e pochi mesi ; tut- 
tavia, in sì breve corso di tempo, senza sublimi 
qualità, egli servì il suo paese e la civiltà più 
che il Sultano Abd-er-Rahman in quarant'anni 
di dispotismo; conciossiachè, in mancanza di ge- 
nio, egli ebbe il raro merito di porger ascolto ad 
avveduti consigli, invece di respingerli con or- 
goglioso disprezzo. 

« Il suo contegno anteriore al suo avvenimen- 
l trono non prometteva sì benigne disposi- 
zioni: esso accennava una divozione fanatica e la 
disapprovazione di tutte le riforme intraprese dal 
Beì Ahmed. Mentre in Europa gli eredì presunti- 
vi dei troni mostransi ordinariamente amici del 
rresso e della libertà, sia.per naturale dispo- 
Firione della loro età, sia per acquistare maggio- 
fe autorità sulle popolazioni, ch'essi avranno a 
sulmano essi cercano e 
la resistenza ad ogni in- 
messa ,_la 








ì dav- 


































comprese le importazioni e le esportazioni, a 12 in 
43 milioni di franchi , laddove nel Marocco , sei 
volte più vasto e più popolato, il commercio to- 
tale giunge appena a 18 milioni. Ma l'Algeria, la 
quale era molto al di sotto di questo termine 
trent'anni fa, fa attualmente un commercio di 
200 milioi 

« L' anno scorso, il Beì diede cominciamento 
all'importante e severa applicazione del suo dise- 
gno di riforme, istituendo nella sua capitale un 
Consiglio m ale, composto di tutti gli ele 
menti della popolazione, ed investito di notevoli 
attribuzioni. 
































Mohammed in età an- 
anni) mollo prima 
che fosse consolidata l'opera sua. Com’ uomo, ei 
cadde in vizi vergognosi, troppo famigliari alla 
società musulmana , che non sono senza. dubbio 
estranei alla immatura sua fine; come Sovrano, 
egli lascierà una memoria onorata per la sua 
moderazione, pel suo spirito di giustizia , per le 
sue intenzioni benefiche, pe' suoi atti di coraggio- 
so rinnovamento. Il perforamento d'un pozzo ar- 
tesiano alla Marsa, l'autorizzazione accordata ad 
un Francese per la fondazione d'un Scuola 
arti e mestieri, associeranno il suo nome ad isti- 
tuzioni industriali. Egli proseguì onorevolmente 
nella via, aperta dal suo predecessore, e rese più 
facile il compito del suo fratello ed erede Si-Sa- 
dok, investito sotto il suo Regno, in qualità d'e- 
rede presuntivo, dell'alto uffizio di bel del campo. 

« Sotto il nuovo Sovrano, la Francia nulla per- 
derà, lo speriamo, dell'alto influsso, da lei acqui- 
stato alla Corte di Tunisi con isforzi socolari : es- 





























sa è raj tata colà da un console generale, 
da lunghissimo tempo iniziato agli affari d' Afri- 
ca, il quale ha ispirato od appoggiato tutt'i mi- 








glioramenti eseguiti intorno a sè. La politica fcan- 
cese trovasi, d'altra parte, segnata in quello Stato 
da sì numerose ed antiche antecedenze, che ogni 
deviazione apparisce impossibile. Non sarà però 


superfluo di rammentarle a grandi tratt 


bili del Governo. 


* È noto che l'antica Reggenza di Tunisi ha 
racquistato, dopo il cominciamento del secolo 





XVIII, la sua indipendenza riguardo al 


ta ottomana, la quale non era divenuta padrona 

di quel paese se non per la conquista di Kheir- 

ed-din, fratello minore di Barbarossa. Questo fatto 

è egli divenuto un diritto ? Quest è argomento di 

discussione tra le due Case regnanti a Tunisi ed 

La Turchia non considera Tu- 
L 





a Costantinopol 
nisi se non come un eyale 
de' suoi vasti Stati, ammi 








semplice Provincia 


un Bei, cui è sollecita d° inviare il titol 


scià, senza che questo titol 
per non lasciar decadere le 
lungi d''ace 









lo spirituale soltanto i tito 


altro offre pel temporale. Fquivoco ostinato e per- 
manente, il quale si manifesta, ad ogni occasione 
) d'una squadra a Tunisi, 
del Sultano. 
e partito per 


opportuna, mediante l'im 





destinata ad interpretare le 
Da lungo tempo la Fran 
endenza di Tunisi. In ogni tempo, i suoi 
Re hanno conchiuso co' pad 
tati d'amicizia e di commercio, senza curarsi di 

non una 















È 
regnante a Tunisi il co 
Orano. Allorchè, nel 4837 
squadra contro Tunisi pei 
rità, il Governo francese 
agli ammi 

opporsi allo sbarco. 

« Nel 1841, eguali 
sostenute da una squadi 
ti da guerra e da di: 
tervento della Fran 























con ordini contrarii 


Itano dai suoi diseg 











cossi 
cipi di Montpensie 
nto suo il Bel si rec 
I mese di 





fatto ale 
sta della 
rità , mi 
tunisino si sentì p 


a Ibrabim poscia 











francese. 


« Si vede da questo rapido sunto de' fatti sto- 
già delinea- 
, al comine 
ridurrà a tenerlo 
nde interesse di re- 
ol signore di 
a vicino, anzichè di sollevarli 
jone europea , come ac 
unisi passasse, a gui- 
sa dei Principati danubiani, sotto la sovranità di 
hanno abbastanza da 
fare, senza apparecchiar loro questa nuova briga. 
Questo compito della Francia giova d' altra par- 
come si è pur veduto, ai sudditi del Beì, alle 
1 esso è 


rici che il compito della 
to; e la perizia dei nostri 
mento d'un nuovo regno, 
fermo. Noi abbiamo il più 
golare i nostri 
nisi come da vi 
all'altezza d'una discus 
cadrebbe infallibilmente se 












Costantinopoli. I Congressi 


te, 





ad alcuni Pi 








‘mila soldati 
seguito 4 
ordine di lord Palmerston, dall’ intervento 
Y della Turchi 
contrarono n 
Avventuratame 
di Candia stor- 


nza inglese, l'insurrezione 
i, ed il Ministero di 


determ 








fari algerini 





i almeno 
per associare lo spirito pubblico alle viste proba- 





Por- 





prema Amministrazione aulica delle Poste, di data 
4 gennaio 1841, gl'IL RR. Ufficii postali , senza 
riguardo all’ usuale modo d'inoltro, debbono av- 
viarle ogoi volta pel luogo destinato alla proce- 
dura doganale; e da parte delli. R. Ministero 
competente i rispettivi Uflicii postali di consegna, 
in base del $ 24 del Regolamento per le diligea- 
ze, vengono ‘obbligati a badare attentamente che 
la prescrizione doganale venga osservata e che la 
spedizione, qualora non fosse stata ancora  pre- 
sentata al rispettivo Ufficio doganale { ciocchè si 
dee rilevare dalla bolletta), venga, prima della con- 
segna al destinatario, diretta all’ Uflicio doganale. 
Qualora un Ufficio postale di consegna non osser- 
vasse la qui accennata disposizione, esso, 0 solo 0 
secondo le circostanze unitamente agl inservienti, 
che mediante un erroneo avviamento avranno dato 




















trata in suo nome da | motivo di deludere le prescrizioni doganali, sara te- 

di pa- | nuto d'indennizzare le competenze doganali ed altre 
lo le venga richiesto, | reclamate dal Dicastero di finanza. —(Idem. 
sue pretensioni. Il Bel, 





ttare la parte di semplice m 
0 di vassallo, intende di non dipendere se non da 
sè medesimo. Egli regna e governa a suo piaci- 
mento; ma, come Principe musulmano, rende 
omaggio al califfo d' Oriente, capo religioso dell 


voloni 
a p 











a se 


lo di € 
li 


die 





jacce 
di sedici 




















visit 





ranci 
agent 








gi 








pi di quel paese trat- 







vano inviò una 
evi la sua auto- 
nmediato ordine 
gli Lalande e Gallois di andare ad 


della Porta , | rale. 
bastimen- 
nuovo in- 
a volta, 


Le squadre fran- 
acque di Tu- 
te per 





sston fu rovesciato. La protezione de 
fatte su 
845 e nel 1846 dai Prin- 
di Joinville e d'Aumale ; dal 
a Parigi per visitare il Re 

veva 
Ma vie 
; inza © della prospe- 
a suoi sguardi, quel Principe 
ato che mai a cer- 
micizia, della Fraucio. L' Inghilterra me- 
i a non esercitare a 





schiatte oppresse ed agli stranieri residenti 


conforme alla storia, utile 








ila nostra tranquilla dominazione nell 
sotto questo triplice aspetto, il còmpit 


alla civilta, e 





Francia deve conseguire l' adesione de 







IMPERO D'AI 








Vienna 3 


SAL IR. A, con Sovran 
30 agosto, si è degnato di accorda 


incoraggiare ì mandriani, a 


provvida cura dei loro a 
oggetto di avere 


namente atti a migliorare 
credito le razze, possano 
premii. d'allevamento seco 
zioni. 





pe 
tazione 








Jura 





ottobre. 


dh 


e mettere ii 
venire 





© pel ira 


proficuo 





e ad esso debbono conformarsi le istru- 
je del Governo. » 


a Risoluzione del 
re che, a fine d' 
detti all Amministr: 
Zione militare, ad un trattamento diligente e ad una 
Jomestici,e così pure 
nimali cornuti pie- 

gior 
loro distribuiti 
ndo le vigenti disposi- 

( Corr. austr. lit. } 








‘ll’ Ufficio doganale 
nale (bot- 


doganale. Tali merci d' 
assegno, conforme all'Ordinanza della cessata su- 


strato. 

















La società agraria di Nikolsburger tiene 0g- 
gi (3 ottobre) la sua riunione annuale , faceu- 
do un' Esposizione di prodotti e di animali, di- 
stribuendo medaglie e premii di danaro. Idem, 
Sulla riforma della Confederazione alemanna. 
VII 

( Fine = V, 1 N 11, 215, 217, 219, 227, 6228.) 
Ultimamente ci siam occupati della questio- 
ne se le adunanze e le deliberazioni di Fisenach, 
Annover, Francoforte ece., abbiano somministra- 
to materia utile per la riforma federale. Noi ab- 














biamo creduto poter rispondere negativamente 4 
questa domanda, e perciò la nostra posizione ri- 
spellivameate a ale oggetto fu sinora necessaria- 
Noi ab- 


mente negatira in modo preponderani 
î dichiarato senz’ ambagi che 
i riforma per sè stesso come legit- 
timo; noi abbiam reso piena giusti pdier- 
no indirizzo degli spiriti in G 
spinta delle circostanze di fatto, che lo foce na- 
scere. Noi sentiamo che in questo pento 
sta in certo modo il debito di pubblicista di e- 
sprimere anche le nostre vedute positive intorno 
alla questione. Mentre ci soltopponiamo a questo) 
bligo, dobbiamo premettere però |’ osservazione 
che non è nostro intendimento di porre in cam- 
po un programma formale per la riforma fede- 
Noi ci limiteremo ad indicare in generale 
le vie, sulle quali, a parer nostro, si può tentare 
un prosperoso miglioramento delle esistenti con- 
per | dizioni federal 
el oi vogliamo imparare e dagli am 
nemid. Gli oppositori delle tendenze di È 
ci dicono ch'esse sono pericolose perchè tutti gli 
esperimenti di unione sul campo pratico diven- 
gono molto più difficili se il presente moto fal- 
isce. Ma i panegiristi del programma d' Eise- 
4 | nach, c' insegnano che, se il particolarismo non 
ha l'abnegazione di accordare lo Stato fed 
rale accentrato e il Parlamento popolare, ed a ta- 
le scopo la direzione diplomatica e militare della 
Prussia, è certamente assurdo e superfluo stabi- 
lire come la meta presente una generale unifor 
mita in tutta la vita politica tedesca. E gli a 
ci e i nemici ci rimettono d'accordo a ciò ch'è 
cor possibile oltre i teutativi di Fisenach, per 
la riforma federale, colla sola differenza che un 
partito raccomanda caldamente questa cosa. an- 
cor possibile, mentre l'altro la respinge senza 
che cos è questo mezzo possibile, esaltato 
dagli uni, sprezzato dagli altri, ma della cui esi- 
stenza entrambi danno testimonianza ? 

Gli è l'accordo sul campo pratico; gli è il 
pensamento che la riedificazione dell’ opera della 
costituzione germanica deve cominciare con pra- 
tiche formazioni legali collettive. 

L'unità della Germania non si può afferra- 
re, ‘a così dire, pel ciuffo, improvvisando senz’ 
altro un' egemonia militare e diplomatica. Non si 
può edificare dall’ alto al basso; si deve sogget- 
farsi alla fatica di costruire dal basso. Si lasci 
formarsi le basi d'uno sviluppo politico della 
Germania ; la passione, che vuole stabilire ad ogni 
prezzo un'egemonia, impedisce l' ineremento delle 
condizioni della Germania. Dice benissimo una 
voce dalla Germania centrale nella Gezzelta Uni- 
versale : « Base veramente pralica e punto d 
appoggio dello spirito collettivo tedesco è un di- 
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Algeria, | ritto comune tedesco ; sul suo terreno s'impara 
“della | la reciproca abnegazione in pace, e quindi anche 
opinion | i0 guerra ; è una concessione e una restituzione 





di diritti di sovranità, e quindi non punto una 
sottomissione ; esso insegna la conciliazione e la 
libera subordinazione per iscopi comuni; in una 
parola, promuove la possibilità d' un' egemonia 
veramente pratica. Il partito, che vuole stabilire l' 
egemonia formale per la Pruss un altro 
Stato, e che lavora contro quest 
rende invece contraria alla pr 
quando si tratta di applicarla; qualora cons 
la sua forza, esso manterrà la nostra vita politi 
ca nella sterilità, in cui era finora, e sagrificherà 
Anche in avvenire il progresso possibile ad un 
fantasma teorico. È perciò ar 
ticolarismo d'un partito, Dar 
cetto di libertà e d' unità per gl 
to speciale, è ora il maggior impedimento 
sviluppo della nazione a vera liberta cd unione. 
Neutralizzarlo con una positiva evoluzione di di- 
ritto tedesco, in connessione colle date circostan- 
20,è l'assunto degli uomini di Stato, che voglio- 
no lealmente favoreggiare la Germania e tutelar- 
la dalla scissione. » 

Dunque quel che vogliamo, quel che credia- 
mo possibile, quel che riconosciamo come la ve- 
ra via per la riforma federale è questo: promuo- 
vere gl'interessi comunì della nazione, stabilice 
istituzioni comuni di diritto, sviluppare le forze 
nazionali tn tutto il territorio federale. Non è sol- 
tanto da oggi, nè mediante il moto di Fisenach, 
che l'Austria venne a comprendere come sia ur: 
gentemente necessario d'infondere nuova vita al 
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Confederazione durante l' ultimo decennio ne poi 
ge bastanti prove; noi non vogliamo sobbarcarei 
all'ingrato uffizio di mostrare per quali impedi- 
menti siano andati a vuoto da dieci anni i ten- 
tativi di riforma proposti o spalleggiati dall'Au- 
stria, La massima sint ut sunt aut non sint nou 
fu pronunciata dall'Austria in tali questioni. 

Come necessario punto di pertenza di tutto 
ciò che può esser fatto per rilormare in modo 
prosperevole la costituzione federale, noi conside- 
riamo il teri 

















cui la Prussia lodava in modo affatto particolare 
la costituzione federale ora esistente, come la mi 
glior parte degl istituti federali. Se oggi ci si 
ce: «essi non servono più ; il tempo li ha so- 
pravanzati », non saremi certamente che mo- 
veremo protesta contro un’ opportuna riforma di 
essi, a seconda dei bisogni esistenti, 

Una cosa però stimiamo indispensabile : che 
sulla via, per la quale progredisce la riforma fe- 
derale, non venga violato nè assolutamente negato 
il dirilto storico. È una voce prussiana, che si fa 
sentire sul proposito nel modo seguent 

« L'Impero non abbisogna d'alcuna ege 
monia particolare nè fuori nè entro la Confe- 
derazione. In una Confederazione, ogni membro 
può esser soggetto solamente alla totalità. Preten- 
dere l'egemonia morale od altra, è cosa offensiva 
al fratello e compagno nella federazione. (gni con- 
federato faccia soltanto il dover suo nel modo 
proprio. Solo un’ epoca di alte convinzioni 
può sottilizzare sull’ equiparazione di diritto del 
confederato meno potente, in quanto questa non 
regolata nel trattato federale, tenendo con- 
to delle condizioni di potere. Ma certamente in 
molte sfere si ha ancora difetto di virtà federale. 
Bisogna romperta decisamente col vergognoso prit- 
cipio di non lasciar che nulla di grande e di utile 
venga fatto per parte della Dieta. S' invocano alta- 
mente per il mondo le riforme federali, @ nom si 
compion pure i benefici provvedimenti gia prescritti 
dalla costituzione giurata! Solo associandosi stret- 
mente alle esistenti basi legali della Gon- 

















































lerazi 
€ durevole, 





e, si può ottenere alcun che di sicuro 
teso 





i complicati rapporti in- 
terni ed est la si ubbia il coraggio di voler 
conseguire € Impero non abbia in avveni- 
re alcun timore di dominare ulteriormente per 
mezzo della maggioranza. Esso si trova sulla via 
favorevole a poter fare che, mediante il dettato 
della maggioranza la costituzione federale diven- 
verità, » 














la legge. Come patriolti tedeschi, noi prendiamo 
atto delle sue parole : che la Prussia, promovendo i 
essi tedeschi su que’ cam 
erare risultati pratici, forti 
della patria, consolidando assicu- 
rate condizioni legali in tutto il territorio fede- 
rale, crede giovare in questo momento alla Ger- 
mania più che non farebbe con immature pro] 
zioni di riforma della costituzione federale. (0. T.) 
Riano p'iLiima, — Trieste 4 ottobre. 

L'I, Ik. Luogotenente pel Litorale ha accor- 
dato al direttore del bragozzo S. Antonio Pietro 
Milio, ed ai marinai dell'istesso bragozzo, Angelo 
e Luigi Piemontese e Giacomo Sunson, tuiti quat- 
tro di Grado, un premio pecuniario, per aver es 
si, con molto coraggio e con pericolo della pro- 
pria vita, salvato da sicura morte, il di 16 mag- 
gio 4859, nelle acque di Grado l'equipaggio del 

ttello pescareccio chioggiotto Luigi, composto 
di tre persot (0. 1.) 
moto, — Innsbruck 25 settembre. 

La voce che il nostro Luogotenente Arcidu- 
ca Carlo Lodovico potesse passore a Lemberg, 
come Governatore della Gallizia, non si verifica ; 
anzi egli in breve ritornerà in questa città ed al 
posto, nel quale tanto operò pei ‘Tirolesi e tanto 
dai medesimi si fece amare. (&. di Trento). 











































La Gazzetta di Trento 
gue nella sua Parte Ufiziale: 
« S, A. 1. il serenissimo Arciduca Governa- 
lo Lodovico ha diretto con eccelso ai 
hè segue al Rettore dell' Università di 





impa quanto se- 









« «AI signor Ieltor magnifico dell’ Univer- 
sità di Innsbruck 
« «Sì ML l' Imperatore, con 
ne del 21 corrente, si degnò 








vrana Risoluzio- 
ade 









sprimere la Sovrana riconoscenza alla compagnia 
degli studenti di Innsbruck pel distinto contegno, 
per la esemplar disciplina e per lo eminente 







zelo da loro dimostrato. carico quindi par- 

ore ai membri di questa brava compagnia col 
loro toccata. Ù 

nn 23 settembre 1859. 

DUCA CARLO. » » 

«Il Rettorato adempie quindi l'assunto dove- 
re, portando a pubblica notizia questo eccelso au- 
tografo, che ridonda a sommo onore pei membri 
della compaguia degli studenti d' Innsbruck. 

« Innsbruck 1." ottobre 1859. 

I. R. Retiorato dell Università, » 
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Bressanone 28 settembre. 

Le fortificazioni presso Schabs sulla strada 
di Pusteria, vennero ai 24 andante, in conseguen- 
za d'un dispaccio telegrafico, intieramente sospese, 

i quindi in li tutti quei lavoratori , 

puo alle loro case. Le spese di 
queste fi zioni ascendono ad oltre 400,000 
fiorini ; le quali nulla hanno a fare con quelle 
della Franzenfeste, che le sta di fronte. 

(GU. d' Aug. e G. di Trento.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 27 seltembre. 


Nel Giornale di Roma d'oggi non trovasi 
ancora il testo dell'allocuzione. 




















Il Giornale di Roma ha da Macerata, in da- 
ta 20 settembre: 

« La notte scogsa la diligenza, proveniente da 
Bologna con selle passeggieri , cioè tre donne e 
quatiro uomini, tra‘quali era il vicebrigadiere dei 
gendarmi di cavalleria Arduino Colamedici,e con 

ingente somma di danaro ammontante ad ot- 
, giunta che fu alla distanza di cir- 
ca tre miglia da Recanati, trovò intercetta la stra- 
da da una parte all mediante una fune, nel- 
la quale inciampatisi i cavalli, il legno dovè fer- 
mare la sua corsa. 

« Tre malviventi armati , due dei quali con 
archibugio, comparvero agli accessi della diligen- 
za intimando di volere il danaro. Immediatamen- 
te il suddetto vicebrigadiere balzò dalla, carrozza 
e, sguainato lo squadrone, si fece addosso ai gras- 
satori ed uno ne al suolo; si volsequin- 
di al secondo, e lo spaventò talmente, che si die’ 
Subito alla fuga ; il terzo volle reagire con esplo- 

































animoso vi- 
‘nza però po- 





cebrigadiere fecesi ad inseguii 


terlì raggiungere, dopo di che 
guì liberamente il suo cammino sen 


no dei viaggiatori, e senza perdita di alcuna 
somma. 
monsig. Matteucci, direttore ge- 





«SE rev. 
nerale di polizia, avuta relazione uffiziale del fat- 
to surriferito, ha promosso, con suo rescritto del 
22 settembre, il Colamedici a brigadiere effettivo, 
gli ha accordato una rimunerazione di trenta scu- 
di, e gli ha impetrata da Sua Santità la decora- 
zione di una medaglia d’oro.» 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 














eccita la popolazione a serbarsi tranquilla e di- 
gnitosa, come si è mostrata fino al presente. 

Lo stesso corrispondente , in una sua poste- 
riore lettera, del 26 settembre, assevera che la 
controrivoluzione doveva incominciare il 25 di 
mattina e che, qualora non avesse luogo in quel 
giorno, aveva ogni molivo di ritenerla prorogata 
al 3 oltobre, giorno natalizio del Granduca. 

Il medesimo corrispondente per altro osser- 
va, e ciò è veramente caratteristico dopo quanto 
egli serie, che queste e simili nolizie provengo- 
no da un partito privo d'energia, e solo capace 
d'intrighi e di spargere voci tali, da non meri- 
tare alcuna credenza. (Mess. Tir.) 














Leggiamo quanto appresso nel Corriere Mer- 
cantile del 4.° ottobre: 

« Ricordano i lettori del Corriere che una re 
cente nostra corrispondenza di Firenze parlava 
d'una voce, ch'era cola in corso, di chiamata a 
Parigi del presidente del Governo toscano, il mi- 
nistro Ricasoli. 

« Posteriormente nulla si seppe che confermas- 
se quella voce, Ora però rileviamo da unu corri- 
spondenza del Nord, da Parigi 27 settembre, che 
he cola si credeva al prossimo arrivo del sig. 
Ricasoli, dovendo, dice il corrispondente, intrat- 
tenersi coll’ Imperatore Napoleone sugli aflari della 
Toscana. 











IMPERO RUSSO. 


o nel Journal de Saint-Pétersbourg 
del 9 (21) setten I seguente Manifesto 
periale, pubblicato in occasione della maggioren- 
nità, raggiunta dal Granduca ereditario: 

« Noi Arissunpno Il, per la grazia di Dio, 
Imperatore ed Autocrata di tutte le Russie, Ke di 
Polonia, Granduca di Finlandia, ec 

« Ur fa sedic 
sì memorabile negli annali della Russia per la 
scontitta delle orde di Mamai, l'Onnipossente, che 
la protegge da tanti secoli, si degnò di accordar- 
ci il nostro primogenito, il Granduca Cesarevitch 
ereditario, Nicolò Alessandroviteh. Tal fausto av- 
venimento fu allora accolto con gioia dal no- 
stro augusto padre, di gloriosa memoria, e da 
tutte le classi della popolazione dell’ 

« Educato da noi, sotto la prot 
Provvidenza infinitamente clemente, n 
sa osservanza delle regole di nostra sunta Chie- 
sa ortodossa, ne' sentimenti d'un ardente 
per la patria e d'una profonda valutazione del 
suo dovere, S. A. L ha raggiunto, nell'anno pre- 
, il termine lissato dalle nostre leggi fonda- 
mentali per uscir di pupillo, ed oggi, dopo di a- 
ver renduto grazie a Dio, egli ha ‘Jatto alla no- 
stra presenza il giuramento di servire la patria. 

« Portando questo avvenime 
nostri amati e fedeli sudditi, noi 
unire le loro ferventi preci alle nostre accioe- 
chè i voti della giovane anima del Cesareviteh 
ascendano appiè del trono dell' Onipossente. Dall’ 
alto del cielo, Colui che legge nei cu 
udirli € far iscendere le sue benedizioni 
stro amatissimo figlio! Ei si degni di guidarlo 
per relta via, di sostenere i suoi passi nel grande 
è scabro arringo, che gli si schiude dinanzi, e di 
illuminor la sua mente colla sapienza, riempiere 
il suo cuore di virtu, e dotare il suo animo del 
coraggio e della forza necessaria per sopportare il 
peso che gli è riserbato. 
roburgo , l' ottavo giorno del 
e di settembre dell'anno di grazia millcotto- 
nquantanove, quinto del nostro Kegno. 

* ALESSAND 

In occasione del medesimo avvenim 
Granduca ereditar 
po dell’ Imperatos 





‘Troviamo 




































































to, il 
fu nominato aiutante di cam- 











il governatore generale militare 
Strogonow, è chiamato alla dignità di curatore 
di S.A. L monsignor Cesareviteh Granduca ere- 
ditario , conservando quelle di membro del Con- 
siglio dell'Impero, di senatore e d'aiutante di 
campo generale, di cui è investito. 

ll reggimento del corpo dell’ 

il Cesareviteh Granduca ereditario, prende 
me di reggimento delle guardie dell'etmanno S. 
A. lil Cesareviteh Granduca ereditario, e godrà 
della prerogativa della giovine guardia. 

Con rescritto, in data dell’8 (20) settembre, 
l'imperatore ha conferito all'aiutante di campo 
generale, conte Alderberg 1, ministro della sua 
Casa, il ritratto di suo padre, ed il suo, ornati di 
diamanti, da portarsi all'ucchiello , appesi 
stro di Sant' andre: (d. Bi) 















o — 
Una lettera da Pietroburgo riferisce che Scia- 
mil, che è in viaggio verso quella citta, fu colto da 
improvvisa malattia a Scugorieff, piccola città nel 
Mezzodì della Russia. L'imperatore, avutane noti- 
zia, ordinò con dispaccio che lo si lasciasse cola 
sino a perfetta guarigione, e siccome e’ sta per met- 
tersi in viaggio a quella volta, è probabile che in- 
contri lungo îl cammino il suo illustre prigioniero. 
A Pietroburgo fu apparecchiato per lui l’ antico 
Palazzo di Tauride. (Idem) 


INGHILTI A 


( Nostro carteggio privato. ) 
Londra BB settembre. 

1 preparativi dell’ Inghilterra contro la Cina, 
io vi diceva ieri, dipenderanno da quelli della 
Francia, giacchè noi non possiamo esser da me- 
no della nostra alleata, 0 rivale, come più vi piace. 

I preparativi della Francia sono grandi; gran- 
dissimi, adunque, debbono essere i i, giace 
chè si tratta, più che di reale ed urgente neces- 
sità, di ostentazione, di emulazione e di dimostra- 
zione. L'Ammiragliato fece, sino da sabato, cioè 































spediti gli dispacci al coma: 
capo dell'esercito anglo-indiano ; 

quanto pare, la decisione finale di tale 
non venne presa se non che nello ario 
Consiglio ministeriale, avvenuto lunedì sera (ieri 
l'altro), la Orerland Mail, la quale doveva parti- 
re lunedì , fu obbligata a posporre d'un giorno 


la propria partenza. Anco quest’ ultima notizia è 


data dall’ Advertiser. Non so quanto le misure 


dal Governo contro la Cina, e le forti 
Ea esse occasioneranno, andranno a’ versi del- 
la nazione. Voi vi rammenterete quanto popo 
lare e generale fu |’ opposizione nazionale alla 
guerra dichiarata alla cina , tre anni addietro , 
e la quale fu causa della caduta di lord Palmer- 
ston per opera del signor Gibson. E vero che 
adesso questo istesso oppositore trovasi nel seno 
del Ministero, e ch'egli si trovò astretto ad ap- 
provare, come collega di lord Palmerston, ciò che, 
oppositore, ei disapprovò e combattè ; 
ne patente, Ja quale dee far ridere i 
T ntichi, ogni qual 
si guardano in faccia: ma il paese non ba- 
fazione di fazioni, e per esso le 
‘he esistevanò tre anni fa, esisto- 
no anco adesso. Arroge a ciò che gl Inglesi veg- 
gono di mal occhio e con trepido animo sguer- 
nirsi le nostre coste di que' bastimenti, i quali for- 
mano le mura di legoo dell’ Inghilterra. Ug- 
inciato sui cartelloni, alle porte 
là uno scritto di un pubblicista 
femente simpatico al liberalismo inglese 
circa la inutilità d'una nuova spedizione nella 
Cina. L'ammiraglio Seymour dee ricevere un 
+ giacchè egli è in attiva consultazione 
coi lordi ”dell’Ammiragliato ; ma non so ancora 
per dove nè quando. ) 
In quanto alla piccola vertenza, che erasi 
John Bull e Fratello Jonathan a pro- 
posito della microscopica isola di San Juan, 
vi dissi, in un antecedente carteggio, che la 1 
era querela da pigliarsi sul serio, e che i due 
paesi sono destinati, come le vecchie comari, ad 
accapigliarsi di tempo in tempo per esser quindi 
più d'accordo che mai. Ecco , in conferma di 
quanto vi diceva, un piccolo paragrafo che tro- 
nel Times odierno, nel luogo ove su que- 
sto giornale trovansi invariabilmente le notizie, 
le quali vengongli direttamente comunicate dal 
Governo : « Abbiam ragioni per credere che 
il generale Harney, comandante delle forze degli 
Stati Uniti nell’ Oregon , prese la misura di col- 
locare un posto militare nell’ isola di San Juan 
sulla propria responsabilità e senza istruzioni 
dal Governo federale di Washington. Egli ha 
dichiarato alle Autorità britanne di aver. fatto 
ciò perchè alcuni cittadini americani erano stati 
arrestati in quell' isola, ma non intende punto che 
la sua occupazione abbia da essere permaneni 
quantunque la sua intenzione fosse di ritener l' 
isola fino a che ricevesse risposta in proposito dal 
Governo di Washington. » Questa tempesta in un 
bicchier d' acqua puossi adunque considerare co- 
me compiutamente sopita. | Y.i N. precedenti. 
Il Giobe di stasera ed il Times di stamane 
hanno due articoli sull'imbroglio (così essi lo 
chiamano) dell' ftalia centrale, i quali si contrad- 
dicono e si ribattono l'un l'altro, circa le in- 
tenzioni, da ambidue attribuite all'imperatore dei 
Francesi. Il Globe di 
convenuto da cattiva vicinanza, ma che la sua 
lealtà e la sua parola 



























































































interamente. È riserbato, in questi giorni, al 
Autorità municipali d'occupare esclusivamente | 
attenzione del pubblico della City, essendo l' epo- 
ca della loro elezione. Oggi vennero eletti gli sce- 
rifti, ma senza veruna delle cerimonie gottiche, 
quali accompagnarono sin qui tale nomina. Tutto 
si limitò ad un pranzo piuttc 

lliano. Fra quindici giorni verrà eletto l’ulti- 

Londra. 

ci annunziano che il fa- 

















bridge è in gita pe li 
porti miliari dell'isola a fine di passerne in ri- 
vista le guarnigioni. 

La Horsa mostra una lieve tendenza al rialzo, 
ma è sempre inerte ed indifferente agli affari. 

Un grande meeting d'indignazione preparasi 
contro lord Derby a Tipperary ( Irlanda). 1l gior- 
no non è fissato, 

Il capitano Mac Clintock, reduce dalla felice 
spedizione alla ricerca di sir John Franklin, sarà 
del Bagno. 
istri sono di nuovo partiti per la 
campagna. Lord Palmerston, come vi scrissi ieri, 
fu il primo a prendere la ferrovia. leri lord John 
Russell partì per Edimburgo, il sig. Gladstone per 
Penmaen-Maur, in Conw duca di Newcastle 
per Clumberpark, sir Cornwall Lewis per Balmo- 
ral, il sig. Milner Gibson per Southampton ed il 
sig. Herbert per Wiltonhouse. Fecoci di nuovo in 
balia di noi stessi e godenti i privilegii del self 
government, 




















Altra del 29 settembre. 
Oggi sarò anco più breve del solito, giacchè 
la parte più solida del mio bagaglio quotidiano 
gnsiste i due discorsi fatti, ed in un discorso da 
si 





N 
Il primo di quelli già fatti, fu l'opera del 
right honourable James Wilson, l'ex-membro mini 
steriale palmerstoniano, l'ex redattore in capo dell' 
Economist, il quale, già da oltre due mesi, ven- 
ne investito delle importanti funzioni di riorga- 
nizzatore delle finanze indiane, e che ancora non 
seppe trovar. nè il giorno nè il vascello per recai 
al suo posto, il quale ha grandemente bisogno di 
lui, Il sig. Wilson, prima di partire, è andato, per 
così dire, pellegrinando nelle città inglesi, ove il suo 
nome è piu cognito, raccogliendovi festose ovazioni 
in cambio di politiche ovazioni. L'ultima sosta 
sarà fatta dal provetto giornalista a Manchester, nel- 
la qual città, martedì venturo, ci riceverà le de- 








mercoledì successivo essendo destinato al suo speech 


d'addio. Intanto, ieri l'altro sera, lo stesso perso- 
naggio assistette ad un banchetto, datogli dalia sua 
nativa città di 1 , nella post-prandiale sua 
allocuzione, il finanziere riformatore dovette con- 
venire che la precipua causa delle pecui 
tezze, in cui versa |’ Impero indiano, deriva dall'e- 
norme sviluppo, dato colà ai mezzi repressivi ed 
alla forza militare. In conclusione, e mi servo quasi 
delle testuali parole del signor Wilson: « bisogna 
* confessare la pura verisà e dichiarare che, se l 
« l'Inghilterra non è capace di governare quel pae- 
se e mantener la pace nel suo interno ad un co- 
« sto annuo assai minore dei 21 milione di lire 
« di sterlini, cui attualmente s'eleva il budget in- 
« diano, vuol meglio rinuciarvi subito ed ab- 
. undonar quell’ Impero ai suoi proprii impulsi e 


ini. 
Aspettasi che il discorso del sig. Wilson a 


















attenzione di questo, 
portante è, senza 
ri sera da lord John Ru 
deen, in Scozia, ove, cor 
del Foreign Office recossi, transitando 
fine di ricevere, con c 
Flinita, le franchigie civiche, decretategli A ha) 
Consiglio di magistrati. Il di Ù a 
Russell dev' essere riuscito della + massima impor 
tanza, in quanto che esso si aggirò precipuamento 
sulle cose d'Italia, e sull’attitudine che il Goveri 
inglese intende assumere a lor pro'. Disgraziatamelr 
te, le parecchie 
no Londra dalla Cox 
tutto questo momento ci giunse, in proposi 
quel discorso, n, un magro 
to nei giornali 3 h 
parlò 1 el Muste-Hall, dinanzi ad un'udienza com- 









posta di più che 3000 perso! 
gnoria fu : 
fatto allusione al grande principio 
la riforma parlamentare esser dovrebbe 
eg la storia della 
del primo Napoleone 
in energico modo, ei fece 
degli attuali statisti al governo del paese, € di 
chiarò che l' inghilterra, finchè fosse per rimanere 
sotto il loro freno, giammai s° impegnerà 
Congresso, salvo che implicitamente ed ani 
mente venga statuito avere i popoli d'Italia pie- 
no diritto di regolar da sè stessi i proprii desli- 
ni, senza l'intervento di qualsivoglia estera coa- 
zione, Nello stesso tempo egli esterno esser. fer- 
ma sua credenza che nè Austria nè Francia sa- 
rebbero per usare alcuna compulsione. Lord John 
concluse il caloroso suo discorso col di 
nersi dall' Inghilterra alto un vessillo, il quale può 
tuttora salvare il resto del mondo. 


virgolo 


arrolando a Marsiglia 
poggio e favore del 
se il danaro per gl'ingaggi prosegue ad abbon- 
dare, puossi argomentare l'esercito così raccolto 
addivenga presto forte abbastanza da potersi ten- 
tar con esso la ri 


ieri ed uno ier 


cussione. Finora i cadaveri riconosciui 
dono a 18, ma molti degli operai 
trovano, ed è probabile che piu grande sia il nu- 
mero delle viltime. 








che sarebbero destinati, non solo ad offrire dive 
timento alle migliaia di 
ghi viaggi, ma anche a 
sione alle ho 


rary Fund, che si propone di pubblicare 
dra edizioni a buon mercato delle migliori opere 
arabe, e un giornale in questa lingua. Gl' 
ditori' sperano con c 
inlluenza inglese all’ influenza francese. 


= prelrpa. Lapwing (di 4). 
Ù lì Sicilia tre vascelli, cioè il S.t- 
aPernihe rascelli, cioè il S.(-Jean 


Brunswick ) di 80) 
vano le fregate Ezmouth (di 90), 
21); a Malta rimasero la corvetta 
21), le scialuppe a vapore Argus 
cruit (di 6), Scourge (di 6), 
roscali d'avviso, Dall inghilterra si 

primi d'ollobre è vasco Urso Sato di 
gent € Firebrand. 





ra ier l'altro a 
Ovest della Sicilia, 


compiuta la 
Sicilia. congiunzione colla rete telegrafica della 


Viato britannico 
ultimo col suo seguito, composto di due addetti e 
viaggio alla volta 





, il discorso 
‘dubbio , 
come gi 


‘municipale s0- 


‘grande La 


iscorso di lo 


mente 





centinaia di miglia, che separa- 
città scozzese, fecero sì che 2 





telegramma, inseri- 
di stasera. Lord John Russell 
one, dalle quali sua si- 
reiteratamente applaudita. Dopo aver 
generale, su cui 

fondata, a 
ito d'Italia egli tessè con grande eloquenza e 
fo dora della vostra penisola , dai tempi 
sino ai dì attuali. Di poi, 
la professione di fede 


un 





jarare te- 





Domani avremo l'intiero discorso, e vedre- 


mo quale efetto produrrà sul giornalismo , sul 
commercio, sull’ Europa. 


Il corrispondente viennese del Times, perso- 


na la quale ha fama di essere bene informata, 
nel suo carteggio 
di quel giornale, dice, 
2e di Zurigo, che ha ragione di ritenere la Fran- 
cia e l' Austria star per concludere una pace de- 
finitiva, senza l'intervento del Piemonte, « questo 


userito nella seconda edizione 
proposito delle conferen- 








« Governo» (e tale paragrafo è virgolato, come lo 
anco sulla lettera inglese ) « affaccian- 
do domande e pretese così stravaganti, da riu- 
« scire impossibile di scendere a patti con esso. » 
Il carteggio succitato soggiugn ; 
“ siriuco è risoluto, ancorché la Sardegna no 
« dempia i patti della pace di Villafranca, a con- 
« cedere un Governo uutonomico a Venezia. » 
Dall'altra parte, vengono allo stesso Times 
informazioni dalle coste del Mediterraneo, le qua- 
li portano che grande qui i 
Tolone ec. col pieno ap- 
Joverno francese ; cosicchè , 





























onquista delle Legazioni. 
gricoli hanno avuto luogo, due 
l altro, preseduti da membri del 
o. A Ludiow, nel Shropshire, parlarono 





Tre meetii 









Parlan 


il colonnello ierbert ed il visconte Newport, am- 
bo rappresentanti ad Mitchin ; nell’ Hertfordshire 
parlò il sig. Puller, colà deputato ; a Woodstock 


fecero un discorso il noto ex ministro tory sig. 
Henley ed il duca di Marlborough. Tutti questi 


oratori parlarono di riforma, di guerra colla Ci- 





na, e delle relazioni della Fra coll’ Inghilter- 
ra. Non insisto su tali discorsi , dacchè varii di 





essi debbono essere accennati, ‘come sapete, in 
speciali carteggi (°). 





Una orribile esplosione avvenne ieri a 
mingham , in una fabbrica di capsule da per- 

ascen 
più non si 








1 fondi pubblici rimangono affatto stazionarii. 





Secondo comunicazioni d'aleuni fogli ingle- 
i, si ha intenzione di fondare a bordo del Great 
Eastern una piccola tipografia ed un giornale, 








sseggieri, ec., ne'lu 
re un'immensa diffu- 
recate da paesi lontani e agli 









avvenimenti giornalieri delle città a bordo del 

naviglio, immediatamente all'arrivo in porti stra- 

nierì. (0. T.) 
Una nuova impresa è il London Arabic Lite- 





n Lon 





. Gl' impren- 
sostituire nell’ Arabia l' 











(La Lomb.) 
POSSEDIMENTI INGLESI, — Malta 24 settembre. 
La massima parte della flotta ti d 
Gibilterra, n allo Martorolea 


ioè 1 vascelli ad elice Marlborough 


(di 131 cannoni ), su cui sveutola lo stendardo 
del viceammiraglio Fauschawe, Conqueror (di 


101), Orion (di DI), Princess Royal (di 9), 
Victor Emanuel (di 91), Centurion (di 89) © 
Sono in crociera 





uone), il London (di 90) e il 
; nel porto di Napoli si tro- 

Terrible (di 
Cadmus (di 
(di 6), fe 
itre ad alcuni pi- 


Urgent, Supply, Diti- 
La corda elettrica sottomarina fu posta a ter- 
Capo Passaro, estrema punta Sud- 

€ fra due 0 tre settimane sarà 


Il maggior generale sir Enrico Iawlinson, in- 
in Persia, è qui arrivato giovedì 


un medico. 





‘a pochi giorui ei continuerà il 
di Costantinopoli e Teheran, © > 
(0. T. 
rimarca, (07) 
Si parla di una circolare che i ; 
lewsky, ritornando da Biarritz indirizzerchia a 





tutti gli agenti diplomatici francesi all'estero. Co. 


| circolare relativa alle 
dicesi, seritta in modo 
alcun dubbio sulla vera 
cese. 


Riferiamo qui appresso le due lettere 
gra piomatico, dell’ Indipendance pes 

i na ALA, i : 
hcl Bullet A A € delle quali. tocchiamo 


cose d'Italia sarebbe 
da non lasciar. sussistere 
politica del Governo fran- 








« Parigi 29 settembre 
* Risulta da ragguagli, che mi giungono di- 
emo pane 

a = rionone 


dale n 










nà il trattato essere sottoscritto 
mine che generalmente si crede. 
ti giornali, della lentezza di quelle 
se ne fanno le marariglie. Quelle le 
sono tuttavia inevitabi 
« 1 plenipotenziarii francesi ed austriaci 7 
Zurigo incontrano ad ogni istante, se non dig. 
no questioni, per le qual 
re a'due Imperatori, € 














le basi di pace, da essi riassunte nei preliminari 
Tutte le particolarità vengono dunque sottopyi, 
alle LL. MM. le quali per tal modo dirigono ne 
imente le negoziazioni. 

« Godeste forme di cre attestano | 
fedeltà dei due Imperatori ai preliminari da lory 
sottoscritti, e la loro ferma volontà di assicurar. 
ne, nel trattato di pace, il regolare © complet, 
svolgimento. Credo di potervi dire che nessuy 
punto di que' preliminari verrà abbandonato 
modificato nel trattato, la cui segnatura. ver. 
rà soprattutto assicurata colla manutenzione dj 
tal condizione. L’ Imperatore Francesco Giuseppe 
desidererebbe, come si assicura, che il trattato {; 
pace tra la Francia e | ja fosse un' opera 
compiuta, la quale regolasse su tutti i punti lap. 
plicazione delle basi poste nei preliminari, per guj. 
sa da rendere inutile la radunanza d'un Congresso, 

« Non vo” dirvi se non una sola parola riguardo 
alla nota pubblicata ieri dal Moniteur per ismen. 
tire formalmente le voci divulgatesi sul disegno 
dell'Imperatore Napoleone di creare in Italia up 
Regno per un Principe della sua famiglia. Color, 
che hanno propagato codeste voci, pretenderanny 
forse, come accadde frequentemente in occasioni 
di simili smentite, che ci fu. un punto in cui 
avvegnachè oggi dichiarate false, elle furono vere, 
Credo di potervi certificare che questa asserzione 
sarebbe assolutamente priva di fondamento, L'im. 
peratore non ha mai, nè avuto personalmente ne 
autorizzato simile progetto, per la ragione ch'e. 
gli ha sempre inteso di mantenere gl’ impegni as. 
sunti a Villafranca, ai quali la nota del Monitur 
lo mostra saldamente attaccato, 

«E qui cade forse in acconcio di far osser. 
vare che i giornali inglesi s vano grando. 
mente allorchè sostenevano che c' erano, nel Gu- 
verno francese, sulla questione dei Ducati italiani, 
due politiche, quella dell' Imperatore e quella dei 
. conte Walewski, ministro degli affari esterni, 
Era questo un comodo mezzo di porsi in gra- 
do di attaccare la politica, attribuita esclusiva. 
mente al ministro, prodigando all Imperatore i 
complimenti e le adulazioni per quella” politic 
verso la quale s' immaginava di poterlo strasc 
re. Tutto ciò che il ministro ha fatto, per ap- 
poggiare questa poli € per assicurarne l' esito, 
fu fatto in perfetto accordo col Sovrano. Le 
missioni del sig. Reizet e del principe Giuseppe 
Poniatowski, precipuamente, non furono decise se 
non conforme alle intenzioni. agli ordini dell' Im- 
peratore; e que' due personaggi ricevettero, pri- 
ma di partire, istruzioni identiche dall'Imperatore 
e dal conte Walewsk 





























































« Parigi,30 settembre. 

« Il principe Giuseppe Poniatowski, ritorna. 
to da Firenze due giorni fa, non dubita della ri- 
storazione nei loro Stati dei Principi spossessati 
durante la guerra ; anzi egli pensa che la risto- 
razione succederà senza gravi difficoltà, e, a dir 
tutto in una parola, senza 
questa opinione del Principe 
garantendovene l'esattezza. Essa ha, mi sembra, 
alquanta importanza , se si considera, primiera- 
mente che il principe Giuseppe Poniatowski co- 
nosca perfettamente la Toscana, da lui per lungo 
tempo rappresentata come ministro plenipotenzia- 
rio a Parigi, prima d' essere stato naturalizzato 
francese ; secondariamente ch' egli manifesta que- 
sta opinione al ritorno da una missione uffiziale 
del Governo francese, nella quale ci dovette cer- 
care di rendersi conto severissimamente e certi 
Simamente della situazione delle cose. 

« Domando ad uno de' m 
corrispondenza la permi 
cune osservazioni sulle vi 
giusta 
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7 ie interpretazioni, che, 
iò eh’ egli serive, il pubblico, » ‘non 
endo l'oggetto della nota uffiziale » pubbli 
i mattina dal Moniteur, avrebbe 
dato a quella nota. 
« Secondo gli uni, il Governo dell’ Impera! 
re avrebbe pubblicato quella nota per ci immer È 
Iughilterra , essendo il Gabinetto di Saint-James 
pressato dalla stampa inglese di chiedere a que! 
Governo: « Se voi non avete verun disegno di 
nell'Italia centrale un Principe della fa- 
a imperiale, perchè vi mostrate ostile ai 
« voli di angessione, manifestati con grande accor- 
« do da popolazioni teressate? » 
. _* Secondo gli altri, la diplomazia austi 
si sarebbe maravigliata' della 'Nepidezza dell' lm- 
peratore Napoleone nel far prevalere i diritti 
dei Sovrani, riconosciuti co' preliminari di 
franca ; e dicevasi a Vienna « Tutti i temporeggià- 
« menti, tutte le tergiversazioni del Governo del 
« l'Imperatore riguardo alle popolazioni dell'Ita- 
* lia centrale, che fino ad ora permisero a quei 
« sudditi, ribelli ai loro Sovrani legittimi, di or- 
« ganizzarsi, di unirsi ad un intento comune, 
‘ poichè non hanno in vista l'ingrandimento del 
Di Sante a possono avere se non un solo 
: sese o. do stabilimento d'un Principe france- 










































« come destituito di fondamento, pur ammoltendo 
« che per un istante abbiano palato esistere nel. 
Lia me la dl np rato” a dfrio nella mio let 
a, ro all'ipotesi, sposta in ques 
ultime parole. Non posso Dre allrimenti che si 
sicurarvi di nuovo che l' Imperatore non ha mai 
pensato a quella combinazione, e che la sua men- 
te, nè la politica del suo Governo, non hanno 
giammai variato sulla questione dei Ducati 
._* Ea deplorarsi che una porzione del pub 
blico, le cui opinioni meritano d'essere noverate 
nella stampa severa, erri nelle proprie supposizio- 
ni a tal segno, da attribuire all'Imperatore un 
flisegno, ch'è in formale contraddizione colla po 
litica costantemente, perseverantemente seguita 
dal mo Governo, Ma posso dirvi, con tutta si 
Fogg dea ibinetto di Saint-James , rè 
diplomazia austriaca, non incorsero mai in 
qpesti errori, e non hanno avuto ad indirizzare 
al Governo dell'Imperatore le interpellanze, 0 2 
fare le considerazioni, che lor vengono attribuite. 
ttenila ragione del contegno, cui il Governo si 
altenne nella questione dei Ducati, è chiara abba- 
stanza, per non avervi a cercare qualche cagione 
segreta, ed alta ad inquietare l'Europa sulle pre 
n È lastia imperiale. Il Governo r& 
spinge l'annessione perchè essa è in contraddi- 
zione co' preliminari di pace sottoscritti dall’ lm 
peratore, i quali costituiscono un impegno, che 
SM. vuol rispettare, e pel quale essa aveva il 
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fonte, che di sperare che coloro, a profitto dei ii ii 
ui iritto di P È quali | miteur liglia a importante poscritto delle 
La Fran dii ja vinto, avessero una rispettosa de- | lettere, il quale finti grave pensier possiede care a Nizza, ov'è Piton eni DO (errati, pagiarone.) 
ai a ferenza. Ecco la ragione dominante, suprema, del | dell'autore. L'idea d'incoronare un cugino del- | così detto semiuffiziale. Ad eccezione della Gas- Costantino. »” (0. T) Egregio sig. Redattore ! 
erminate eretrtegno, alla quale possono aggiungersi, d' | l'Imperatore, idea attinta al primo Impero , non iale di Vienna, tutl'i giornali di qui PARE aa Mi permetta di valermi della Gazzetta U/f- 
ter Sira parte, ragioni politiche, d'interesse francese, | ebbe mai in Francia se non pochissimo credito; Redazioni ne sono per- _, Parigi 30 settembre. ziale per avvertire gli associati dell’ Indicatore 
MA po if quilibrio europeo gli uomini sagaci non l'ammisero mai, ed il | fettamente indipendenti, spongono il loro io | Il colonnello Reille, aiutante di campo del- | Veneto che tre articoli di fondo provocarono da 
pito) " Quanto iornal uffiziale non aveva necessità assoluta, nò | modo di vedere ed attignono le notizie dalle fonti |‘, !MPeratore, è arrivato quest’ oggi a Parigi, re- | parte dell'L R. Direzione di polizia il sequestro 
hadli senno pure urgente, d'intervenire a tal uopo nella di- | da loro scelte , il tutto sotto propria responsabi- duce dalla missione, che andò a compiere a Pie- | del Numero d'ieri, e che sabato verranno essi iu 
had pes scussione. Ma ricordare le convenzioni di Villa- | lità. » troburgo. Egli partirà questa sera per Biarritz, | purte compensati con un Supplimento. 
pra nes Rea ema: eda dalle mollica Gasolio: = ove recherà all’ Imperatore una lettera dello Czar. Ed abbia Ella i miei ringraziamenti, nonchè 
a in a ed attestare le dichiarazioni e le parole dell'Im- | |, pio, seagate ilografata reca = = le proteste della distinta mia stima. 
fido Miurvazione, la quale rivocasse in dubbio la leale | peratore dopo la pace conchiusa a tu per tu col seguenti notizie ia: Dispacci telegrafici, Venezia 6 ottobre 1859. 
rasa merminazione dell’ Imperatore di mantenere i | Sovrano dell'Austria, ecco ciò chi mi par essere * Bologna 28 settembre. Di lei obb. servitore 
TP Sii] prdiminari di Villafranca. Quel Gabinetto sa mol- | di grande significazione, e che abbatte d'un cok «Il cavaliere Martiani fu spedito a Firenze per G. Ponta, Redattore dell Indicatore Veneto. 
o "pene che il Governo francese ha affrettato, | po non so quante menzogne, supposizioni inven- | trattare quanto ad una lega politica. La deputa- Napoli 27 settembre. "e; ; 
Poste qual'era per lui poss zioni d'ogni qualità, che i giornalisti di tutti | zione destinata per Parigi ha sospeso per ora il Quindicimila uomini sono sì Pubblica festa in Murano. i 
quo ld pacsi sparpagiarono '' guaio venti, inlanto che | suo viaggio. Fanti, Garibaldi e tutto lo stato | troniiera. Sì assicura ché questo corpo di arma: |, Pt} {600 più fiorenti che fan corona a Ve- 
8° rattato l'imperatore Napoleone passeggiava ‘coll’ impera- | maggiore dell'esercito della lega si trovano qui. | ta sarà portato a ventici cea, PO di arma” | nezia, è celebre per glorie nella vetraria, per ilu- ì 
le missioni del sig. Reizet e del principe Ponia- | trice su pe’ poggi di Saint-sauveur e lungo le ri- | In tutte le Provincie viene attivata con sollec ga) ù E stri passati, per onori largitile dalla veneta Ke- i 
K(ski incaricati di rammentare alle popolazio- | ve di Biarritz. Per coloro, che sanno osservare, e | tudine la guardia nazionale. Nessuno può abbando- Londra 3 ottobre. pubblica, la ridente e gentile Murano. Che se in- i 
tiiane i patti di Villafranca, ed i diritti, che | le cui idee non si trasformano dì per dì, secondo | nare Bologna senza passaporto munito del visto. L'odierno Morning Herald riferisce che V| vano fra' ruderi cerchiamo i vestigii di monumenti | 
fanno quei patti al loro rispetto. i capricci de' giornali a cui sono associati, è da | Il sistema doganale viene esercitato da per tutto | Imperatore Alessandro ha convocato a Varsavia | antichi, da cui tanta ebbe fama, iu molti ben 
« Dopo la guerra vittoriosa di Crimea, si | fare un riscontro tra questa fedeltà del capo del- | severamente.» pel 17 ottobre gl'inviati russi a Londra, Parigi, | liti che in essa ebbero culla © l'elessero a sog- 
pretese che l'Imperatore Napoleone volesse un |la Francia alla parola, da esso impegnata nel Torino 4 ottobre. Berlino e Vienna. (FF. di V. ) ” | giorno, tuttora ammiriumo quell' affetto religioso 
Foo l'abboccamento di Villafranca, ed i provvedimenti « L'Unione propone, per la costruzione d' una h € patrio, ch'è il più splendido e durevole monu- 
‘rd {9% amubiani. In breve, si è potuto conoscere | liberali, sommamente signiticatii, ch'escono ogni | linea di fortezze, mezzo più volte tentato , ma ; Marsiglia 30 settembre. —|mento nella storia d' un popolo, Ell' era un tem- 
Tai “alta, colla quale egli rimaneva fedele alla di- | di dal Gabinetto di Vienna... rimasto ineffleace, d'una solloscrizione volon- S. M. il Re de' Belgi è giunto felicemente { po, rinomata per accademie di lettere, ed ora in 
Rodi chiarazione di disinteresse, ch'egli aveva fatto al Non credo necessario di dilungarmi di più | taria, Cucchiari fu promosso a tenente generale. » | Nella nostra città oggi ad un' ora e mezzo, mal- | più modesta siera, dà vita a pie Societa, di cui è 
ni pera cominci su tal punto, il quale, a veder mio, racchiude Amp) grado un ritardo abbastanza lungo, causato da | prospera quella di mutuo soccorso per le vedove 
DICA, uilibrio © dell'ordine europeo. Si avrebbe potu- | tutto il secreto di quella politica austro-francese, IM Ti pubbli 5 un violento temporale accompagnato da una trom- | di vetrai cadute in poverta ; alla quale il distinto 
per gui» qellcenirsene dopo la guerra d'Italia, ch'egli | di cui vi parlava ieri, € che non è una chime- | j_ pr re e Der n E PPOTio | ba. Il Re Leopoldo è stato ricevuto al suo cav. P. Bigaglia, fe' in passato generoso dono. Ed 
pure Hi *vera incominciata senza proclamare del pa- | ra, credetelo. Nata dall'alta ragione, dal buon prefetto al ministro dell interno, nel quale | vo dal generale comandante la divisione milita- | è pur in Murano che da quel piissimo ab. Ni- i 
lo 


a inco proclamare de , buon | cerca di mostrare come al tutto insignificante la o i; 
uiinzi all'Europa le sue viste disinteressate. | senso, dalla moderazione e dalla alta de' due mostrare come al tutto insign re, dal prefetto del Dipartimento, dal sig. Ferrari, | chetti si largiscono istruzione e premure di 
Pi a Ero pieno convinto che la nuo- | Sovrani, tal politica farà i destiui delle nazioni | di'nostrazione dei biglie di visia all'atto della | console del Belgio a Marsiglia ecc. ni die che i | guisa agli allevi di quell arte cho valo a Vene | 
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disegno va dichiarazione del Moniteur non fu resa necessa- | in questa seconda meta del + I e re pp tninistro | e sia intenzionato di visitare Tolone. (4 8) | zia una pagina di gloria e ingenti ricchezze. 

Mia un ria dalle inquietudini v dai timori di verun Gabi- | guera il germe delle rivoluzion è Fb pini elezioni. Ge Marsiglia 3 Nel 25 settembre scorso, in quella parrocchia 

oro, "iti eletto. Essa non ebbe a rispondere se non | durra a poco a poco tuit'i vanlaggi, ma n'evi | ultimi giorui vi fu Ligpolsutcdan cirio. i ne [arsiglia $ otobre. | di s. Pietro martire, la religione € la diva delle : 
Gdr net ei diftse da‘giornali inglesi. ll Governo fran- | terà tutl’i disordini e tutte le sciagure; essa in-| Li Cipriani uu convegno tra Ricasoli, Fa- Il Re dei Belgi è partito questa mattina per | arti belle la musica, fecero a gara per rendere 7 


Cipriani e Minghetti per deliberare provve- | la Svizzera. La guarnigione d' Ancona è stata rin- | onore a un'insigne reliquia , sotto la cui prote- 


‘on ciò se non impedire che l' o- | fine, dando alle istituzioni liberali, al commer- 





ceso non volle 





nti, che conducano alla completa attuazione | forzata. Continua la partenza di truppe francesi | zione fiorisce il pio sodalizio a suffragio de’ tra- 
























































0 blica si smarrisse, nel punto stesso in | cio, all’ industria, alle potenti aspirazioni dell’ in- Ù | 0 
; pinco ranifestava una volta di più la fermezza del- | tlligenza, l'impulso, ‘che lor conviene, farà la ses | dell'annessione di fatto col Piemonte. » per Algeri. Da Urano si sente che ira le tribù | passati (4). Enrico Caguoni è bel nome nell'arte 

erzione lia politica nelle vie, che l'Imperatore mede- | lute dell’antico mondo, e riporrà ogni Potenza * Modena 30 settambre. nomadi regua agitazione. | Marocchini aspettano | musicale: ed è a lui che molti giovani di Mura- 
11 ripe simo ha fracciate, se dopo la vittoria di | nel suo legittimo grado. « Un decreto del dittatore intima agli uftziali | "inforzi, specialmente di cavalleria. ( FF. di Y.) | no da alcuni mesi debbono una paziente istru. 
cale nb Silterino, i preliminari di Villafranca, » S'attende da oggi a domani il Principe Na- | e soldati, che passarono oltre Po, di ritornare pel Madrid 1° ottobre zione sulle basi di quella scienza ed alletto per l 
e ch'e =. x poleone a Parigi, ove la Principessa Clotilde l'ha | 18 ottobre. Scorso questo termine , essi perdono FTA Jativ: Ù arte, che distinguono di quel valente l' intelletto 
egui as- Il Journal des Débats, in un suo articolo sul- | già precorso, Oltre il desiderio di comperare in | i loro diritti politici e civili, e qualora siano col- | 7a di ala legiolaliva serà aperta oggi sea | ed i cuore, ' 
foniteur l'Italia, combatte fortemente contro la ristora- | Svizzera una tenuta, si assicura che al Principe | li armati, saranno assoggellati 2 procedura cri- | poj ncario Ge reno, col ua mica eorelo, Fu il 25 un caro giorno per Murano: e il 

Lione do'Principi dell'Italia centrale. (Diav). |arrideva molto viaggiare, per evitar ogui comu- | minale. » Lieto] grep cena  Soopesa. A di- | tempio di S. Pietro per cui quei parroco non ri- 
r_ossor. i ni in” riguardo Fienna 3 ottobre. ocio pr ea Si sparmia cura alcuna, risuonava di armonie, di cui 
grando. Nostro carlaggio privato. ) a' disegni d'ntronizzazione, cui Îl giornalismo | Oggi nel coro della mattina $, Mi LR, A. | l'seresto figurera nella ciro dî 100,900 soldati | POE Coguoni, inioreva una messa della 10 
Maiani i Parigi: Mile gao pe] (tara, conlfo fue, Yolcalà 1 rover frvere) a |al'è degnado di accordare parecchie siiesat pri [con colta Ul Governo di aussi a mug ‘ar: | Iootemente. I suoi. giovani aisi ‘sopparo later: 
italian, , el Fagiaie gti OL vate e di ricevere il ministro sassone. barone di | bitri. Îl sig. Mon ha sottoscritto col generale Al- | P't2"19 2 perfezione ; il Christ, il qui tollie (a 
ell del $ Per la prima volta forse a tai gra GERMANIA. Beust. Dopo aver conferito con, S. A. LL il sig. | mont un trattato che pone termine P'eenerale Al | terzino) il crucefizus (ad euionio), una grande sin- 
qutrn , i aveva iaia ee, mattine Ml Monde © |. ruano pi avea — Berlino 90 settembre. Arciduca Guglielmo e col maresiallo barone di | ira la Spagna e il Messico. 1ì Governo d'Inghi- | PNi2 dopo dl credo, riduzione di quel profemore, 

di im È ilornò nel corsi a - le all' elevi ca 0 

clusiva- ft importaute dichiarazione, ch'ei contene- | Intorno allo stato di salute del Re, scrivono Leoni pare OO EL Agrna RA enne de RI { Gerra ba Gichiaralo che non'slogporra a qualit | pl 1085 nd choti dell'agregio mietrò; prin 
ratore i ta riguardo al famoso Regno d' Etruria ed alla | da Sanssouci alla Gazzetta Uffziale di Vienna : STA .T loperalcioo, dugo aver visiilo VAsi | istat nce abbia di palla ca ocquino di Marocco | 7iffra, riuscirono degui di ogni encomio. 

corona ambita dalla Francia a profitto del Prin- mandata di qui il 20 | \) infantile di Modling, si compiacque di largire |" i mira un acquisto di lerrilorio | "È poi meraviglia che in soli tre anni, da cui 

cipe Napoleone. settembre intorno alla salute di S. M. il ke, non | a quell’ Istituto l'importo di fior. 100. (Loi) data l' instituzione di una banda musicale in Mu- 








Pur tal dichiarazione m' importava tanto più | si manifestò nella medesima verun importante SA Lla issima sig: Arciduei Berlino 4° ottobre. ì bene sieno giunti 




































































vivamente. ch ella da ragion piena all'opinione | cambiamento. Alcuni leggieri ondeggiamenti nello | sofia si compiacque di largire alla Società d Malgrado tutti gli sforzi di parti " pprendere gli avuti precetti. Ne' riti vesperti- 

the in ogu'incontro v ho manifestata sull'argo- | stato di malattia, i quali, dipendendo forse dalla | rai cattolici ee La di dor. 400. badi I, prc ti gli sforzi di partito nomi fa | ni di elette armonie accompagnato il canto dell 

mento medesimo ; e, con vostra Tonra; mi pi- | temperatura dell aria, non Sercitarono veruna Le LL. MM l'Imperatore e l'Imperatrice ri- | Alla poca parte, che vi prende il pubblico, si uni- inno sacro, e riposta la S. fieliquia, eseguivano il 

glio la libertà di formi da me medesimo il con influenza essenziale, non furono importanza. € | tornarono îeri a un'ora pom. in Schonbrunn,do- | sce ancora un vivo contrasto fr iberai e la De profundis e il Libera me Domine, posti in 

RI plimento che da tre mesi ebbi più volte la sodi- | si può quindi dire che lo stato di salute è rima- | po un breve soggiorno in Reichenau. stampa democratica intorno alla validita od in- | ®usica dal chiarissimo maestro #. Tonussi. A 
>, pri- Mazione di vedere il Moniteur, sì lento a. spie: | sto quale fu otto giorni sono è Nel dopo pranzo S. M. I. A. si recò a Vien- | validità del programma d'Eisenach. ( FF. di V.) | quel giorno per Murano litissimo dicevano ad N 

peratore garsi, entrare assolutamente ka via, ch'io m' " da voci d pa viaggio del Re pel Sud sono | na, è dopo una conferenza col presidente dei Mi- ch dio quegli animosi, allegrando i cittadini di nuo- 

ostinava a battere prima ch' egli avesse ancor | prive d'ogni fondamento. Anzi stri conte : L È A ve e belle sinfonie, in cui loro faceva guida e co- 

br. cea, 6 n dispetto de gridori, de sarcasmi | cattiva stagione, il te e la famig dei condo GI EROE Roe riore Aa ISPACCI TELEGRAFICI | raggio il sullodato sig. Ca Ù 

ritorna» e delle profezie di molte persone del mest srl ranno a Potsdam, dove si stanno già facendo gli a 7; della Gazzetta Uffiziale di Venezia. (La Deputazione comunale, |’ L R. commissa- 
della ri- che presero di recente la comoda, ma pericolosa | opportuni preparativi. » 0. T.) 29 BI rio distrettuale sig. Pasq. Covì, e personaggi del è 

resessati usanza d' inspirarsi a° porri inglesi. ua ALGNO DI savicRA. IR POTE col pesa Lacuna appresso, in Parigi 5 ottobre. sacerdozio e dell’arte cospicui, fecero bella schie- 

to a' belgi. Vi so dir io che convien essere dota- da x i Torino 1.* ottobre corrente: re nella sacra funzione che con. tanta luce/e si 

to d'una cera forza di resistenza e d'una di. | —Leggesi nella Ga a « Alcuni fogli nostrali ed alcune corrispon- A o) care memorie fu compiuta in Murano. Della qua- 

scrota doso di buon senso, per non perder la testa | sta in pata di ioneco 2 ri arci | 2028 di fogli esteri hanno anmunziato che il Go- La Patrie annunzia che la flotta di | le vorrem tutti effondere i sensi di gratitudine, di 

lasciare il filo d' Arianna, in mezzo a quel- « Le LL. AA. K siguora Arci- | verno di S. M. stava preparando una Nota circo- | Tolone ebbe ordine di i cui sono compresi gli abitanti verso quo' gentili 

cr I mettano. noveleri e | duchessa Sofia ed il serenisimo signor Arcidua | lare, o Memorandum intorno alla questione ita- | per j Foraciailgichi a questi SISI cei caro Veceiia la dito (I csì 

dilettanti degli affari pubblici, che, privi | Lodovico Vittore, arrivati qui siamano da Pos- | liana. — È i poi Ola nolinia ehe iP stesso giornale | ,;one € di affetto, quali i sigg. ab. Nichetti, Gio. 

fer la maggior porte di convinzion personale, pie- | senbofen, in compagnia di S. A. R. la consorte ‘ sono oggi in grado di assicurarvi che una | ©°nferma la notizia che l' ambasciatore pie-| Lazzari, Giuseppe Zecchin, Antonio Colleoni, Ste- 

gano ad ogni vento ed allagano Parigi d del Duca Massimiliano di Baviera, si recarono a TERE comunicazione ufliziale venne testè | montese a Roma abbia ricevuto i suoi pas- | fano Bertoni, Luigi Stiffoni ed altri che con di- 

notizie e d'affermazioni tanto varie e muta visitare il castello e giardino di Nymphenburg, | indirizzata, col mezzo dei suoi rappresentanti, dal | saporti. sinteresse a queste patrie solennità proveggono di 





pno nel corso della giornata d'una loro | Gabinetto di Torino 


li 
visita anche alcune collezioni artistiche, ec. Nella | dra, Berlino e Pietroburg opera e di consiglio. 


A questi nomi poi è giustizia aggiunger quel- 





quanto il volo del parpaglione ed i colori del e 
maleonte, 















































































Non duro fatica a spiegarmi che nessuno, | Sera, stessa, alle ore 6, le LL. AA. II. proseguiro- * Esposte le circostanze, che provocarono le li dei chiarissimi sigg. Cagno! nassi, e del 
tte; cer- del gran numero di giornalisti che conosco e che | no il viaggio per Iosenheim ed Ischi. determinazioni delle Assemblee nazionali dell' Ita- cavP. Bigaglia che incrementò di quella musicale 
i certi» vidi ieri, m' abbia parlato del Monitewr. In primo « LeLL. MM. il Re e la Regina, accompagnati | lia centrale e la necessita, in cui si trova l'Eu- del giorno 6 ottobre Setola I iastitozione, 

luogo, e’ dovettero (utti supporre che l'avessi letto, | dal Principe e editario e dal Principe Ultone, | ropa di prendere atto dei fatti, che si sono ull carat Così alla gentile Murano sorella di Venezi 
atelli di poich' è cosa inudita ( vedete che non dissimulo ani da Berchtesgade mamente compiuti in quelle Provincie , il 1 A Sa nella storia gloriosa, nell’ operosità, nel culto alle 
evi ‘al niente) è cosa inudita che un uomo, il quale s' | $ im, ed arriveranno qi stro degli affari esterni di S. M. dimostra ci Metaliche al 5 p.% patrie memorie # alla religione, sorrida il cielo. 
ni, che, occupa di politica, non sia, appena alzato, corso 9 di sera. n ro annessione non turba affatto l'equilibrio po- | Prestit I Chè dessa non ha mai demeritato quella nobiltà, 
in com- al foglio uffiziale e vabbia divorato tutto ciò, ch Il Comando della compagnia di ri litico,e non può dare alcun’ ombra alle Potenze; | Azioni della Banca . quegli on il comune affetto che le assicura- 
pubbli- contien d' importante, speranza ahi spes- | vare indshut ha trasmesso all’ i. R. Coman- | mentre, al contrario, serve a consolidare il prin | Azioni dell’ Istituto di credito . no ricordanza ii B. Coccnermi. 
Trtebbe se volte delusa. ‘ndoriamente, andava da sè | do del 13° reggimento di gendarmeria d'Inns- | cipio monarchico, togliendo di mezzo le cause cambi 
ch'ossi e‘ ro di parlarmi leur, per la | bruck la somma di fior. 112 in argento, contri- | permanenti di torbidi e di rivoluzioni, che han- | Augusta vono da Baionna, ombre, al Cowr- 
aperato- buona ragione che il suo linguagj buita di bi Ù compagnia medesima | no agitato in questi ultimi tempi l' Italia. iOafia A io A ALA 1101 42185 pe: « Una assai bizzarra, 
iano forme all’ opinione, che da in favore dei feriti austriaci, Questo nobile atto * Dopo aver dimostrato che la restaurazione | Zecchini imperiali ; ; ; ; ; 28/76 | venne fatta, l'altr eri, tra quattto persone alber- 
t-James g0 unguibus et rostro contri di beneficenza, ch' è una nuova degli antichi Principi non potrebbe essere com- FI RR O gate all' Motel de France. Una di esse, il sig. B., 
‘a quel tutti; dappoichè si ‘vuol confessare che, da quando | nimi sentimenti di fratellanza dell'armata bava- | piuta che per mezzo dell'Austria, il generale Da- ricco possidente, o a Parigi, che dimora a 
egno di la diplomazia prese abitudini d' impenetrabile se- | rese per l'esercito austriaco, riempì di profonda | bormida prova che sarebbe un rinnovare gli er- Borsa di Parigi del 3 ottobre 1859. Brienne da circa tre mesi per pigliar l'aria del- 
della fi qrtetza. © gl'Infimi impiegati de' Ministeri diven- | gratitudine i trenta gravemente feriti che ne iui» | rori e le usurpazioni, che furono causa, dele ulti- Rendita 3 p. %o. 2, 6948 scommesso 40 franchi ch'egli 
ostile nero sordi e muti, quasi tutti i corrisponden rono. » O. T.) |me guerre, e che condurrebbero infallibilmente a i a lustrato, in piazza e per quattro giorni, 
Sade sentono disorientati, abbandonati, ed ace —————€==mumumn | Nove complicazioni, a nuove sciugure. Egli do- le scarpe © gli stivali di chiunque si fosse. pre 
chiunque sia od inventa manda per conseguenza alle grandi Potenze sentato a farseli sfangare © pulire, a dieci cen- 
Ferrovie lombardo-venete . . 533 — tesimi al paio. Ad eseguire la sua scommessa, 






nseguenza di tal maneggio è NOTIZIE RECENTISSIME. provvedere in comune per far fronte a tali peri 


mane il giornali» coli ed a sancire i mutamenti avverati in questi 





serivono ogni di. 


egli si collo 


) presso il mercato di Brienne, ove 





Borsa di Londra del 3 ottobre. 
9 


































































































































































































































che, in capo a due © tre sel i ec i i 
| diritti smo e l'opinione pubblica trovansi affogati, per- ultimi tempi nel diritto pubblico dell'Italia cen- | —Consolidati 3 p.% . . . . 95 dee rimanere quattro giorni, dalle sette ore del 
ti Villa» duti in una inesprimibile confusione d° idee, come Venezia 6 ottobre. trale. fa mattina sino alle cinque e mezza della sera. 
oreggia- appunto io lamentava in una delle mie ultime | —Eeco i due articoli della Corrispondenza au- ". Lo Stato delle Romagne rende urgenti que- | smmmmmummmeoeeoeezeomeceoezneezze | suoi avversari gli mandano, per istancarto, 
fon del Jettere, Ben capite che nessuno poteva esser sol- | striaca litografata del 4 corrente, annunziati ieri | sti provvedimenti ,, trovandosi mescolati insieme ETA maggior numero, ch' è loro possibile, di avvento 
dell’ Jta- lecito di dirmi : « Avevate ragione, ed il Moniteur | dal telegrafo : in tale questione gl interessi cattolici cogl’ inte- VARIETÀ. ri; ma, giunto quasi al termine della sua scom- 

A quei di stamane giustifica pienamente le vostre idee. » L ressi nazionali messa, il i. 1 Hem a, © ita impertar 

i or- Fi le giustifica infatti pienamente così, che. n iz ran sora i « Tale è a un di presso il senso di questo d Set - A ilmente i dieci centesimi per ogni paio di 
oro non contento di protestare contro il pensiero di da Lpoa diftra fra ali, dai spaccio, che affronta francamente le difficoltà del- più chiari e fortunati professori del- | scarpe © stivali lustra ha stabilito, dicesi, 
comune, | pensiero di | sponsali d'un membro della famiglia imperiale A RAR il dott. Pietro Wank, medico pensio- | di versare il prodotto della scommessa e del suo 
superi un Regno nuovo in Italia, a profitto d'un Principe | anea di qualsiasi fondamento. » la discussione e ch'è destinato senza dubbio a pri 

un solo francese (protesta che poteva bastare, se la poli! 1 3 lurre una profonda sensazione nel mondo po- ‘0 maggiore, è lavoro nella Cassa pubblica di beneficenza di 
sie dell' Imperatore fosse irresoluta in mezzo a tal vi Il tico. quanto seppiamo sha Jatensione di fe 

luppo d'avvenimenti e interessi), egli è sollecito « Nella stampa straniera incontrasi spesso la * La venuta di S. Mil Ie in Lombardia | Mora, È una buona notizia che nel diamo # no 

SIENA tie e egli fra due | presunzione che questo © quello dei giornali, che | sembra fissata pel giorno 7 ottobre. S. M. il Re | tri lettori. 

Roche Imperatori, e di profferire il nome di Villafranca. | si pubblicano a Vienna, stia sotto la speciale in- T luogo il 
gere, nel Siate conv secondo paragrafo del fluenza del Governo, e sia particolarmente atto 
è messa 

GAZZETTIN 
AZZETTINO MERCANTILE. BORSA DI VENEZIA sa CIA 
eolie nto # 08 | 115 ottobre Ae + —— | Budetino delle leggi dell'Impero. Funzione relugio= 
tere nel- (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 20 ar | te 27 Bobtno pico i rsa, ie 
mia let- Venezia 6 ottbre. — Sono entrati in porto sol cani. 10 Froncia. — linpero d' Austria; incoraggiament al- 
n queste Uta sini tte e a dE ESPOSIZIONE DEL SS. SACAAMENTO. 1 psi, Prnerizn dngai Sta pre 

IRSA e at ale dogmi di Pegi magie nn Sad. fato ria! Sulla rforma della Confel.razione alemanna 
ha mai too da QI :3100:215, 1 quit lasco: di Hmne” IU] TELUISIGRA GA RI | Prina Mirko: fiori dl Arcidao Lar 
ua men- 7 psoare contano tanto. i otte che la una va + 3m.d. per 100 marche te in Torolo. Diutmzione sovrona. — Stato 

, 495 a 196 coi soliti sconti di 12 a 13 p. % 400 £. d'OL TRAPASSATI IN VENEZIA. Pontificio; l allocuzione di Sua Saniuà. Tratio di 
i hanno 2% vendite hunno avuto una importanza. maggiore : |P E Sii prg 
st impegna. fa aio Nel giorno 2 ottobre, — Verbatovich Eanilia di | srorisoluzione. Il ministro Ricasoli, — Impero Rus- 
del pub salumi, în partieniare pettoni ; d'anni 3. — Callegari Carlotta di lucopo, di | 105 manfsto imperiale rulla maggioria del Pri 
noverate di atto fù tsemti i csf; nua di nuovo ne LL i, dusi Fabio di Francesco, d'anni 5. | cipe imperiale. Curatore di S. A_ I. Onorifienso. 

osizio- Sl gute 1 gag sono senza domande. ssaa Sliamil — loghilterra; Nostro carteggio: prepa- 
store un sopra nelle valute d'oro anche al di- = Seni contro la Cina : la vertensu cogli Stat Uni= 

la Ad EI di di dall'abusivo; il da 20 fran" a si offora di alia: il dot. Smalhursi il Duca di 
ATA i ea = Cambridge ; la Borea ; 4 minutri, Discorsi di Wil 

i he Ja ad 4; il Prestito 4859 da 65 ‘2 65: RE gen, e di lord J. Russell ad Aberdeen ; meetig a- 
gli Assegni nuov erano ieri più offerti. da 95‘; _- gricoi : iapiorione ; fondi pubb. Tipografia sur 
SA Fs) = % Una nave: giornale arabo. Movimento marittimo. 
4 fis "francia: circolare del conte Walewski. Due let- 
. ib. d''Ap- tere dell'Indépendance beige. Un articolo del I. der 
Sr Lat, Nostro criggio le dicirazione del Mo- 
1] pato bu — le % 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE "ie SPAL ex pel apre pe {art Ge 
overno si i ii i Venezia all’ i 1 a "i naggi; disposizioni militam. — Notizie Recenti» - 
Tagcta ditte nell Ouervatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il  ettbre 1859. trono nappi: ipso mille 
ione MOMETRO RÉALNUR sa piunso maLtanan, — Drammatica Compa- 
full. pre- TEnisterno al N ssowomErno | Dale 6 2. del 5 ottobre ale 6 2. a | TEATRO Drag condotta da Giustiniano Most — 
ue Dr del 6: Temp. mass. + 197,0 ir” | Fiato e Romeo — Alb ere 6. 
n EA ; n 
ontraddi- 18 russo. 
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ARTICOLI COMUNICATI. 
592 


Appena mi fu dato sapere che il conte Pier Lui- 
gi Bambo proponevasi di compilare un opwscola sto- 
ca, econ ma co stal'stico , sulle istituzioni di beneti- 
cenza deila ciuà e Provincia di Venezia, in me nacque 
un forte e doppio desiderio di conoscerlo , ®ì per | 
autore che lo scriseva, com' anco perchè dallo stesso 
sarebbe stata fatta paroia della Pia associazione pei 

veri di Campocroce, ch' ebbe il suo pesore cei 
{mo febbraio 1-48, per opera del signor Jacopo dott. 
Moguo. Solo in questi giorni potei possedere una 








copia di quell'opuscolo che ianto desideravo , e che 
colla massima sollecitudine mi diedi ad esaminare. 
Vi dirò francamente, perchè lale è il mio linguaggio, 
che queila pari» dell'opuscolo che l' autore dedicava 
alla Pa ass lazione di Campocrec:, mì disgustò non 
poco, vedendo mancare essa deil'essenziale, cioè della 





dunanze, ne comun: rappresentanza ? l pricata opera 
di carstà senza aleun carattere pubblico. Ora doman- 
do all'autore (perchè noi alfatto l'iguoriamo), in qual 
6poca veniva approvata dall’I. R. Luogoteneoza la 
privata nostra opera di carita. 

Dice inoltre l' Autore, che dal 1852 in poi, noo 
apparvero ulteriori resocouti, causa il von giustiticato 
silenzio serbato dagli attuali ‘amministratori , dopo la 
mancauza a' vivi del suo fondatore. E1 anche in ciò 
solo mi riserverò il dire, che se l'autore si fosse 
presa la briga di esallamente informarsi presso l'al 
Wuale ammi .istratore della Pia associazione, si sareb- 
be ora risparmiato il dispiacere d'essere assicura 0, 
che i resoconti dell’ Aminiuistrazione esistono ia pie- 
jgola a tutto Îl 1858, auzichè a tutto il 1852, co- 
m'egli vuole nei suo articolo, ingiustamente carican- 
do di ciò l'attuale amministrazione. 

Vincenzo MoGno. 
—_ 
s60 


La città di Ceneda sta per ricondursi all’epoca 
felice, la cui vauiava un cccellente Istituto di educa- 
zi006, femminile. 

È notoria la ra 
ta dei prodoiti, la mitezza pr 
forestieri in Duou dato accorrono ogui anno a #06- 
giornarvi l'autunuo per acquistare la salute 0 riuirau- 


carsi lu essa, Vi lorisce 4 Semiuario vescovile per nu: 
ti 


















to Maucava. 
Hi notevole vano però non fia che abbia a deplo- 


rassì più oltre. 

Ceneda possedera fra breve, un Istituto di educa- 
zione femminile, in cui nessuno si rascurera degli scopi 
sopraiudicati, uè mancherà pure Ja conveniente istru- 
zione sulle Industrie della cucina , suli’ orcamento 
non suverchio alla donna , lsbtuto che sara condotto 
dalle Suore, uomate hghe di S. Giuseppe, le quali nel 
passalo agosto nella Gata loro ceutale di Venezia, ot- 
frivano alle scolastiche Autorita cittadive un tinale 
esame delle loro educande, che riscosse tragrandi <- 
logi. di sorta, che fu etto pubblicamente poterei dare 
per avventura un risultuto pari, non mai a quello su- 
periure. 

G.0va pertanto si sappia , che in dicembre si ac- 
cetterasno ia Ceneda le fanciulle da educarsi. E chi 
rifietta ulla condizione delle correnti annate, al di: 
spendo della istruzione tenuta fra le domestiche 
reti, e alla responsabilità di custodia supra la figlia, 
trovera, che il cumpenso gia Lasato è moderato; 

Le norme relative si hanno u Ceneda, presso il 
Libraio sig. 














‘ppelli. 
Un amico dilla verità. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 2016. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

Chi aspira a divenire Direttore onorario e catechista del- 

VI R. Scuola elementare femminile di Treviso coi 

l'annua rimunerazione di fiorini 310, presenti pel 15 ottobre 

a. c. all'L R. Ispettorato ale di colà l'istanza coi do 

dumenti che provino : a) l'età, il luogo di nascita e 
eil; b) la condizione ; €) la religiosità ed il buon c 

4) gli studii percorsi e specialmente quello di metodica 

€) le liogue possedute ; /) la storia. degl' impieghi 

polare assenso dei rev. Ordinario diocesano 





con individui della detta Scuola. 

L'esame re'ativo all'istruzione religiosa avverrà il giorno 
47 alle ore 8 antim. tanto presso il rev. Ordinario vescovile 
di Treviso, che presso quello patriarcale di Venezia. 

Venezia, 4 ottobre 1859. 

ILf.{.d LR. Ispettore scol. generale, G. CopENO. 


N. 23308. AVVISO. (2 pubb.) 
Essendo andata deserta l'asta, proclamata coll' Avviso a 
stampa del 25 agosto p. p. N, 20665 inserito nella Gazzetta 
Utile di Venezia de guri 7, 47,018 Lon) DI 
Ir l'impresa di taglio ed allestimento otti: Jegnosi 
Eimpresati la corteccia dll grossa morella derivanti 
dalla curazione della Presa | de! R. Bosco Romagno nel ri 
purto di Udine, deseritti nella dimostrazione qui-in calce, si 
previene con ciò che nel giorno 15 ottobre p. v. verrà tenu= 








È to presso questa Intendenza un secondo esperimento d'asta al- 


l'oggetto di allogare la suddetta impresa al miglor offerente, 
fermi i patti e le condizioni tutte portate dal preacennato Av- 
viso. 

Dall R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Udine , 24 settembre 4859. 
L'L R. Consigl. Intendente, PASTORI. 

(Segue la dimostrazione degli o;getti d'impresa e del 
dato regolatore d'asta.) ° 

NB. — Il piede di cui si fa uso corrisponde a metri 
0.347. 

La morella 0 sbrega sarà lunga metri 0.87 e la sua 
grossezza non eccederà la periferia di metri O. 60. 

Le fascine sono formate dai rami e cimali (che al pun- 
to della massima periferit non eccedono diamet. di met. 0.045) 
della naturale loro luoghezza, e sono 'egate con una © più re 
torte non minori di metri O. 70 nè maggiori di metri 0.87. 





N. 14800. AVVISO. (8. pobd.) 


In base alla Sovrana Risoluzione 4 giugno 1835, viene 


ditidato l'alunno d'Uficio presso quest’ Intendenza di finanza 
Campo Antonio, irregolarmente assentatosi dagli Stati austria= 
ci, a riprotursi al proprio posto pel 15 ottobre 1859, con av- 
vertenza che scorso infruiluosamente delto giorno senza aver 
giustiicata 
fui confronto la dmissione dell'impiego nei moli di legge. 
Dall'L R. latendeaza delle finanze, 
Padova, 41 settembre 1859. 














L'L A. consigli. Intendente, Cav. PiacentiNI 
N. 2483. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 


L'L R. Intendenza delle sussistenze militari in Venezia, 
rende a pubblica notizia: Che nel giorno 10 del mese di ot- 
tobre p. v. alle ore 10 autim. si procederà nei propriî Jocali 
d' Ufficio siti a S. Biagio ai Forni, alla vendita, meliante pub- 
Mica asta, delle seguenti quantità di crusca : 

2000 ‘cent. viennesi crusca di frumento a 10 per 100 

1600 id di sega 212 id 
di cui i campioni saranoo sempre visibili: presso quest' I. R. 
Intendenza. 

Un avallo di fiorini 600 in moneta sovante dovrà depo- 
sitarsi da ogoi concorrente prima di offrire, la qual cauzione 
verrà restituita a chi sì ritira, trattenendola al deliberatario 
fino al totale esaurimento degli obblighi assuntisi. 

Si ricevono anche delle offerte in iscritto sigillate, accom 
pagnate dal suddetto deposito, avvertendo che finita la tratta- 
tiva a voc: verrano esse aperte, e che poi non si accetteran- 
no altre migliorie. 

Prestinai e mugnai non saranno ammessi all'asta. 

La delibera, salva la Superiore approvazione la si farà 
al giù offerente. 

Il pagimento dovrà aver luogo alla consegna del genere 
esclusivamente in moveta sonante. 

Îl ritiro dell 

















RTRTZAIEO PROVE RIOT TITTI PSA RIE DIRE SLIDE SIIT 


ATTI GIUDIZIARI, — 








tn 
AIN. 4478, a. 1858. 
AVVISO. 

Si notifica a Geremia Lodi, 
di S. Biagio, sotto Ferrara, che | in parti 
questo signor dr Luigi. Domene= 
ghetti nel protocollo 9 maggio p. 

rinuuciò il mandato da esso 

cunferitogli pel patrocinio, 
nella vertenza promossagli da sig. 
Mariano Sani coll istanza 28 otto- 
bee 4858 N. 4478, per reineanto 
d'immobilideliberatigli col decreto 
21 luglio 1850, N. 8484, che gli 
fu redeputato a palrocinatore que- 
sto avv. de Sani e redestinato il 
contraddittorio ai 24 ottobre p. v. 
ore 9 a 

Tanto ad ogni conseguente 
elfetto di legge, e per norma di 
esso Lodi, 

Vall' Imp. Reg. Pretura, 

Massa, 20 agosto 1858. 

Pel Pretore. impedito, 


sione del mapi 





dispensato l'esecutante dutt 


teresse annuo del 5 


dopo eseguito il pagamento. 
Descrizione 





Lotto 





carini 
































Bacco Agg in un solo corpo con sovrapposta | ed ‘a tramontasa sirada m dal Loto | dell'Edito N, 3542-58, 
o a n 58, | glio rappresentato dal curatore avv. | — . 89, rendi $ o 
RR casa qrlnia, fn confini 3 le | l'acqua detta Rio Pau S| ritenne le condizioni imcate n | tot Meier, Ang, Marge 6 | uit 68088, Fri è Idi | ne tc mo e | nl dat fondo. TR Coos. Dirg. 
L i puote ini mezedi fumo Zero, | mate aL. 2200 lo stesso e quelle del N. 13581-58. | Mariam fe 208:60: 1: 8." sso ne giorno 58. procio Gare | alata deeti cr PER DERIOLE 
a posta iecariai Chinogia coi 8) gere LI presente sarì pubbliato | 105 Prato con pensi ir el Goro 3A prode fatuo | all'asta. dovrà cautarel'aferta Falla, Agg: 
La era DA ni 509, 60 noi negli pali ia queta R Git- rativo, detto Prà di Villa attra sanzi a questo Giudizio nel Cone | sonante a trita del deci. di 
Oi tea TL | e | gt di 
6, 604, | enezia. © 4686, di pertche 5.75, | provare le loro. prete iberat 
k scio De e i fai file Se s . I vend altri alberi sopra austriache | la loro domanda iscritto, 4 iorni , 1 È 
Pra ina i ita gd Simo 1 3RS 1 Conv int deco mal, ale segni © [Lio 867.51, pai 3° Fori | ch i cao consi, quo la delibere dev pa fiori dla | al" R. Pretura di Genoa 
pe re i re GulNIA UE RP ET eredità venisse esauria col page | posiare con effetto. denaro. oo: | Potea, col presente Edito alla: 
il giorno 87 ottobre, pel 2° il | Valore di stima della ” suddetta |“ Lotto VII sii Dane i ni de e ir ealiian vedo pr [Pinto die aaa 
1 pp I mo pai | Vle i la L trice, dovrà veniicare i previo de- | Prà di Vilia attraverso i Muins, | avrebbero contro la medesima al. di (Pioverno, che Maria, Pio 
LO novembre pi v, sempre dalle "Lotto ILL Pini n e ro | n ossa rt La ta pp si Num 1537. 9A | cn dito far di quo che lr Fre 
rien) Ciani Oni die ria [ni dea, E La vendita avrà luogo | 4590, 1595, 1605 e 4612, di | competesse per pegno. IV, Dal gi drassi di P 
su tr Ig 19 gia sn cam | cia cm cinica, ra si e pa Li senza alcuna responsabilità per par | peri. 1. 10) rendita Lire 8:92. | © Dall'Imp. Reg. Pretura Ur, | in poi strani nre dela delibera | Celoti hanno prodotto la petit 
Condizioni Loto 1, a mezzodì fame Zero, a | io mappa ai NN. 264, 2681268; | che in's-guto a nueva istanza del “ti “Regi la vendita nei | sett AL Si peri sopra a Lire | Mantova, 18 settembre 1859." | quinto to ape a usa ci | stern ay 
Me | ii eZ | o pi 180 fit | Tap i | id pt CISNrAZENI Li Cone. Liri sane e i domiio e le pd Maddalena fa pensa in 
el lomban , 1:43, fra i confini a le- | nuto nel giorno 9 ottobre p.v, | non inferiere della stima , ed al f tini a imposte relative al fonde Î sia 
20 alueno eguale alla stima, mappa, si NN. 372, 370, 678, | vane e mensdi sro, porn i | dle ore 10 ant ale ? peli? l'inno a que ste i desto, [1ntt2, ir Sredia L'asta [n mon — 2 pulbi dae: aiar pia getta 
pc a SY ii | co li 2 LIA ST | ii 0 207 Sl | Mt pi | PEA, Metano rt | Gmg è 16, pi i toto 2 i o cid | Dl 
SEE sir caierano (003 Si N bt, di pr. 20, | la feta metà è Lo 4987. la" vendita. dell'inmotile qui ‘in | fio al valere o prezzo di stima.’ || ‘© 44° Prato, detto Parti nuove, | novembre it he nel giorno 3 porre desto, si potrà, procedere Mi ee Po 
dt n | Ge 10980 | ‘le Po | MT | ptt cre e oa 70 di pi | pn | dd o, | tt bn nd 
% LL x È questa: Pretura, li o le se- | imputazione del feito deposito, de- | 4.04, rendita L. — :57 Sima= E a danno del deliberatamo , 
pie 0103 ia 4 ET ene petra me sa in 181 | Gt a ta | i ap € | ile 
;, , , Città. secutive n zioni. : y a Fine, G8LBS:TAS O medita iv if ; 
stituito a tutti meno i maggiori Lotto II. Uffiziale di Venezia. L' La delbora seguoha gu | V. 1 deoi ui 10° Ahi Paid pre og pei, anche eroe dala | gi ra tie pica Tae noto di ln 
cr ester no il lor 


offereat. 

IIL Eatro otto giorni dalla 
delibera i maggiori offerenti do- 
vrauno sotto le comminatorie di 
legge depositare presso quest' Imp. 
Reg. Tribunale in menete sonanti 
a tariffa, esclusa la carta monetata, 
l'intiero presso, salva imputazio” 
ne del decimo di cui sopra, dietro 
di che potranno chiedere a pro- 

spese l'aggiudicazione detini 
tiva. 


IV. Dal giorno di tale depo- 

sito decorreranno a vantaggio de- 

acquirenti le rendite ed a loro 
carico le pubbliche imposte. 

V. È riservato agli acqui 

renti dei Lotti I e Il di far cor- 


col civico N. 998 rosso, in 
pa ai N. 1582, per peri. 0 


meszodi contrada S. Nicolò 


la parrocchia e 
di 





colonica, in mappa ai NN. 
894, per pert.. 6. 63, colla 


a levante Mometti, mezzodì 


Lotto V. 
Campi 37 circa co 
case, in mappa ai NN, 395, 
328, 389, 330, 331, 33%, 
36, 397, 398, 399, 400, 


Maccarini-Canal-Marchi alla divi- 
le N. 359 in par- 
rocchia di Rovarè che spetta alla | a. 
medesima unitamen'e alla esecutala 


VI. Dall'obbligo dei versa- 
menti, di cui gh art. 2 e 3, sarà 
L Ser 
naggioto con facoltà di ritenere il 
prezzo fino all'esito della gradua 
torio, ferma la decorrenza dell'in 


computabile dsl giorno della deli- 
bera, dal qual giorno comincierà 
per iui il godimento dei beni sal- 
vo di chiederne l'aggiudicazione 


dei beni da subastarsi 
in parrocchia e Comune censuario 
di S. Andrea di Barbarana 


Metà indivisa con Teresa Mac- 
hi di campi 20 circa 








Casa in parrocchia di S, Ste- 
fano, conirada S. Nicolò, marcata | Tr 


colla rendita di a L. 78:80, fra 
i confini a levante il N. 1581, = 


nente il N. 1584 ed a tramontava 
al N. 4583. Stimata a L. 4268. 
Comune cens 






dita di a. L 28:72, fai confini 


quattro 


po partecipata la Superiore approvazione. 





Lotto VI Viene quindi eccitato esso f meri 2189 sub 4, 2489 sub 2, | Runchis, in ma luglio 1853, rilasciato dallistante | 
Campi 46 circa con fabbriche, | Frarcesco Campagnolo a ccmpa- | 2189 sub 3, fra‘i confini a le | e 985, di pe a favore di Giambattista fu Frar- 
dinisi în più corpi e descritti pel | rire in tempo personalmente, ov- | vante strada comure, mezzogiorno | 5: 62. Stimeto cesco Cossetti per Venete L. 





Censo stabile come segue: 

A) pertiehe 4,33, in mappa ai 
NN. 114, 115, colla rendita di 
L. 6:93, fra i confini a le 
vante © ponente strada, meszodi 
N. 146 ed a tramontana nume 
ri 419, 113, Stimate a, L 210; 

8) pertche 4.42, in mappa ai 
N. 223, rendita a L. 13:84, fra 
i confini a levane il N. 648, mer- 
zodì N, 225, ponente strada ed a 








inazione. 





tramoniana N° 249. Stimate a. L'L R Cons. Dirig. Xi Presidente 1.29, readita L. 39; corte e- | 10, 23 settembre 1859, e Ja vendita del : 
d [ r , e , 23% 59. n ue' giorni 17 
sno | L 290; Up Batonoto. Co. EccueLi sclusivo e promiscuo, ‘con sta'ia 1 R. Pretore Cate deserta, © di En bro | ola Mii 215, iiban 
a rice 11-76, o manga Falda, Agg. ama, Diet | e eni attigua i fc, copta { OSATTINI collo di stima 30 p. p_giogno, | con cui da questa 1° R, Pretun 
(284, rendita a. 99, -—_-— ---- a coppi. Il tutto stimato a. Li * 3 e pi ; a 
a levante N, 648, meziodi Nu- | N. 12968. 4. pubbl. | n. 8694 4. pubbl | 557981, paria 4958: 72; tr ica pi i lavora | d'Isola: dii. Frate 
mero. 616, porente strada ed a ELITTO, EDITTO. Fiorini. N. 13599. . sat, presso ques Ulizio di Re- | incorso. lettore. nell udine 


tramontana NN. 220 224. Stimate 


pertiche 16.93 con casa, 
in mappa ai NN. 56, 357, 358, 
350, 360 e 961, rendita a. Lire 

a Jevante NN. 368, 54 
NN. 342, 362, porente 
363, 965, 67, 374 e 372 











































Dall". R, Pretura Urbana, 
iso, li 13 seltembre 1859. 








map- | Per l'L R. Cons. Dirig 

16, Fonte Basso. Agg. tare la 
Pescarolo UfL. 

» per | N. 16003. 4. pubbl | val. austr. 





893, 
rene 





Cian, 


» 


326, 
389, 
418, 

65, 


ana 
s6biti 


i 





nere dovr. effettuarsi entro otto giorni do- | gosto p. p., N. 12959-1581, viene aperto a tutto i 


vero a far avere al deputato cura» 
tore i neccessarii documenti di di- 
fesa o di inttuire egli. stesso un 
altro patrocinatore, ed a prendere 
quelle determinazioni che reputerà 
più conformi al suo interesse, al- 
trimenti dovrà egli attribuire a sè 
medesimo le consiguenaa della sua 


Dall' È. R. Pretura Urtena, 
Vicenza, 8 settembre 1858. 


Dietro istanza della Curatela 
del Conte Giov. Battista Hianchi- 
nì, contro Pietro @ Vincenzo Dal 
la Zan, resta fissato il 10 novem- 
bre p. v, oreDant., per i quinto 
esperimento d'asta per la vendita 
a prezzo inferiore delia stima del- 
la terra, Casa, e orto comuemiplati 





lunque prezzo purchè basti a co- 
prire i creditori iscritti. 

IL Ogoi aspirante dovrà cau- 

ja offerta consegnan- 

do alla Commissione il decimo del 

valore di stima, cioè fior. 204:25 


MI. Entro otto giorni 
delibera dovrà il deliberatario sot 
to le comminatorie di legge 
sare. nella Cassa forte di questo 
R. Trilunale l'intiero prezzo in 
tanti pezzi d'oro da 20 franchi 
calcolati a fior. 8:40, val austr. 
per cadauno, dietro di che potrà 
farsi restituire il deposito cauzio- 
nale, e chiedere inoltre ed otte- 
nere a proprie spese l'aggiudica» 
zione definitiva, nenchè la facoltà 
di volturare alla propria. Ditta lo 
stabile di cui si tratta. 





N. 25655. AVVISO DI VENDITA 
Si reca a comune notizia, che 






L'afata  C 


effrte in iscritto dovranno essere insinuate al 
tocollo dellIntendenza stessa sino alle ore 42 meri. del det- 
to giorno 44 ottobre p. v. 
VAIL Re Intendenza delle finanze, 
Venezia, 6 settembre 1859. Pala 
sia O. Nob. Bembo. 





ene 
N. 25990. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb) 
Si reca a comune naizia, che nell Uticio di quest' | N 
Intendenza sito nel Circondario di S. Bartolummeo al civico 
N. 4645, si terrà pubblica asta pel giorno 13 ottobre p. Y- 
dalle ore 11 antim. alle 3 pom. onde alienare, sotto riserva 
dell’approvazione Superiore, al maggior offerente le quattro 
casette poste in parrocchia dei SS. Gervasio e Protasio ci 
condario di S, Basilio Campie lo Halastra, agli anagr. NN. 1580, 
4534, 1582, 1583, ed al N. 134% della nuova appa del 
Comune censuario di Dorsoduro colla superlicie di pert. —.11 
è rendita cens. di L. 55: 4i. x 
La gara si aprirà sul dato fiscale di fior. 133805 di 
v. a. e la delitera si pronuncierà sotto le condizioni dell' Av- 
viso a stampa 47 grugno p. p. N. 14670, ricordate dall'altro 
6 agosto p. p. N. 21962, fatta avvertenza che le offerte in 
iscritto dovranno essere insinuato sino ale ore 42 meri 
giorno 13 ottobre suddetto, 
Dall'L R. Intendenza proviaciale delle finanze, 
Venezia, 6 sel'embre e 
LL R Consigl. di Prefettura, 
mne di TT Commiae. O. Nob. Bembo. 


N. 25654. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA | (1. pubb) 
Si reca a comune notizia che nell Ufticio di quest' LR. 





rbitraria di lui assenza, sarà pronunciata ia di | Iatendenza, sito net Circondario di S. Bartolomeo, al civico 


N. 4645, si terrà pubblica asta pel giorro 12 ottobre p. v., 
dalle ore $i ant. alle è pom, onde alienare sotto riserva 
dell'approvazione Superiore, le due casetie in parrocchia di 
$ Pietro di Castello, Calle delle Ancore e delle Furlane ai civ. 
NN. 663, 664, anagr. 1067, 1068 e N. 3614 della nuova 
Mappa del Comune cens. di Castello, colla sup. di pertiche 
03 è rend. cens. di L. 83:60. 
gara si aprirà sul dato fiscale di fior. 900 di valuta 
la delibera si prozuncierà sotto le condizioni dell' Av- 
viso a stampa 4 giugno a. c. N. 17368, ricordate dall'aliro 
30 loglio p. p. N. 21301 
Le offerte m iscritto dovranno essere insinuate a prote 
collo dell'Intendenza stessa sino alle ore 42 meri. del giorno 
12 otobre suddetto. 
Dall'I. R. lotendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 6 settembre 1859. 
L'LR. Consigl, di Prefettura, Iniendenie, Y. Gnassi 
LL R Commissario, O. Nob, Bembo. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 102 IX. 
Provino a di Treciso. 
La Deputazione strazione comuuale 





austr. 
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correute il concorso al posto di nuova sistemazione 
CLI i n 





Chiarabba, ponente Vascellri, tra- 





montana Sartori © Bampo. teresse nella ragione del 5 per | pubblicamente noto, che nei gior. L'i OR Dir 
Valore di stima F. 2018:50, 400,2 dovere etto un anno Val | hi 29 ottobre, ‘0 suvetabre e 29 o 

val auste  — © 994, di pert. 2.45, rendita L. | giorto della pubblicazione dicembre 1850, dalle ore 9 ant. Tonelli, Cane 
Il presente si pubblichi me- | 4:64. Stimato con un noce sopra | sente a produrre, e far valere in | alle 2 pom. di ciascun giorno, ò 

diante triplice inserzione nella Gar- | austr. Lire 675: 42, pari a Fior. | giudizio l'azione di credito dipen- | nella Sala di residenza bi questo _ 

metta Ufbria’e di Venezia ed affis- | 236 : 39 : 7. È dente dal medesimo, altrimenti si | l. R, Tribunale, sopra istanza delli 

sione nei soliti lnegli di questa 8° Casa di alitazione, situa: | avrà per ammortizzato, e dieliia- | Gaspare e Domenica coniugi Sal- | N. 14482 3, pubbl 

Cit. ì ta sulla pubblica Piarza di Vîla, | rato nullo per ogni successivo ef: | vadori di Udine, contro Udorico avirto, | 

Dall imp, Reg. Tribune Prov, | costrutta da muri, coperta a cop- | fetto di legge. fu Odorico Bearzi pure di Udine, | -—Nell'Eduto 43 agoso 185 


Treviso 23 settembre 1859. 


Si reca a notizia. che sopra 
istanza di Maria vata Donati ve 

sò è figli mi 
Francesco, Nicolò, 
Aogela, Cociia, Maria di Lamo, 
col'avvocato d.r Buttaztoni, contro 
Caterina vedova di Giovanni Del 
Fabro, di Villa, Antonio di lei fi 


rendita Lire 









Casa, con 














secondo l'ordine con cui vennero 
descrtii pel protocollo di stima, 
cioè numero per oumero prgres 
sivamente. 

Realtà da vendersi. 

4° Arativo e prativo, detto 
Renchiadis , in mappa ai Numeri 
Na | SA4 è 445, di pertiche 4.73, 

send Li 6:68. Siate cn 
un gelso sopra esistente austr, LL 
58690, pari a Fior. 205 :41 :5. 

2° Arstivo con cavezzi p 
tivî, detto Chararia , in mappa 
NN. 129 e 430, di pert. 2.95, 
rendita L. 6:91. Stimato a. Lire 
950, pari a Fiorini 332: 50. 

2° Prativo, detto Cep, in 
mappa al N. 600, di pert. 289, 
renda L 3:58, Simato cs 
eliegio sopra a. :90, 
ia uri ate ot ehi 








ver 





peri — 














pi, in mappa al N. 4080, di pert 


9° Stallo e fenili, in ma 
al Nur, 4087, di ptt. — 96, 


attiguo a. Lire 1320: 01, pari a 
Fior. 462:03:5. 
40.° Prativo, detto Orto di 


mappa al N. 1090, di 


tivi, denominato Parti di mezzo, 
in mappa al N. 1780, di peri. 
—. 90, rendita L. 1 . 15. Stimato 
a L 178:20, pari a F. 62:37. 

46° Prato, detto Braida 


to le vie, in mappa al N. 2356, 





DontoRo 
1 Deputati b Gioserre CALVI 





ostensibile presso 
*retota le istauze di aspiro. 


7 "561 
Li Commissione gen rale di benefie nz rende pp 

Che nel giorno 21 ottobre 1859, dalle ore | me 

‘alle 2 pom., nel locale di sua residenza, avrà 

ts "eda; schede secree, per | aftiltanza 

l’ immobili infrascritt : 
lf ‘di Dolo alla Mira Vecchia, grande fab 
bricato ad uso di osteria, con stalla è rimessa, € varii 
utensili, per annui fior. 150, a 

AS fano, Calle dell'Olio, al N. 2791, casa per 
aonui for. 140 


tr ———_—_—— 
D stretto di V.e:nza. 536 
aperto il concorso, a tutto 25 oltobre p. v., 
alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica del Comu= 
Ne di Quinto, cui va annesso l'annuo s'iperdo di 
fior. 420, con riserva di scordare quell’ ulteriore as- 


N. 4600. Dominio Veneto. 

Previnela di Belluno — Distretto di 4; 

L'I. R. Commissariato Distretti 

Inerendo all'ossequiata Ordianza deiegatizia 10 cor- 
fente, N. 1114-1357, porta a pubblica conoscenza : 

Che a tuto dì giorno 20 ouobre p. v-, resta &- 
perto il concorso ci medico-chirurgo comunale, in 
ciascheduno dei sei Circondanii sanitari indicati nella 
sottoposta ‘l'abella. 

‘Bgni concorrente pertanto dovrà produrre a que- 
sto regio Ulticio la propria istanza nei termine sud- 
delto , corredata dai prescritt documenti di metodo , 
e nelie torme di legge. 

‘Ogni aspirante documentar deve una lodevole 
pratica. almeno biennale, con effettivi in 




















Sla 








Tabella dei Circondarii sanitari del Comuni, del Distretto di Agordo. 






RISTORATORE NELLE GRANDI SALE QUADRI, 
to si fa l'onore di partecipare al pui. 
Pte ora riassunta la direzione del Reltat: 
rant con nuove persone di servizio, e 
V lo passato, cioè durante la Sua assen; 
e diatia | avvennero abusi per alterazione dell 
fer Mattivò servizio, i tutto da lui indipendente 
questi furone 
ora in poi 
merierì, 





a pere ibiano a rimanere 


cipale cui mira il divoto 
principe: 00ope:A Il Direttore, 


BeRNaRDO SANGUIN, 
559 


STABILIMENTO AGRARIO-ORTICOLO 
SCIPIONE MAUPOIL 


IN DOLO 
Provincia di Venesia. 
svicinandosi la stagione autunnale, e; È 
nia Vnandoni te de vegelabil, si fa dova 


suddetti Ditta di render noto, che es6a n'è beu pros. 
Veduta d'ogni genere, ed in soggetti d'una ricca ve. 


setazione. 
selalioiunque ne farà ricerca, sarà immediatamente 


ed accuratamente servito. 








dell'Impero. Ciò e intende per 
coloro che non avessero ancora esercitato jo una cu» 
dotta medico-chirurgica, almevo per #gual lempo 

‘l servigio dei medici-chirurghi-comunali è vie 
colato alle norme dello Statuto, ed alle istruzioni a» 
nesse, 31 dicembre 1858. 

în nomina è di competenza delle Deputazioni co. 
munali, riunite sotto la Presidenza del regio Commis. 
sario distrettuale o suo aggiunto; meno pei V Gr. 
condario, in cui la competenza è del Consiglio co 


munale. 
Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Agordo, Ii 
settembre 1859. 
L’ I, R. Commissario distrettuale, 
T. BENEDETTI. 


un pubblico Spedale 


















































pagabile entro due auni coll'ir 











Pall" È. R. Pretura, Tolmer- 





sorto, È Pl gi 

L'L R. Pretura Urbana in 
Mantova invita coloro che in qua- 
lità di creditori hanno qualche pre- 
tesa da far valere contro l' eredità 
abbandonata da Marianna. Peroni, 
vedova Mozzarell, decessa in qu 
s‘a Città nel giorno 28. genn 


9 





ivate col cortile 











impianti e muri, in 
riiche 




















stima, dello stable sotto deserito, 
‘sotto l' osservanza dei capi core 
redanti il libello 28 p. p. marzo 
A, 808, dei qui, ume della re- 
peritaie e degli altri 

menti uniti al det late rd 





mag 
N 














86, rendita L 4 :0) 





. | contraua dei Bugni 


Comuni 
z urativi dei Co- i 
$ È late lo. com-| Residenza | muni rel pyyje| CeS0à delle strade | gi Apnota- 
pongono soldo zioni 


Agordo fa pare buone strace R 
Lavalle 'Trantenute’n ghiaia ed in |500:—| 200:— 
Taibon purtetrenatta oi nceuelle sa 
Alieghe ‘utte strade in montagna sE 
Hocca irausitabili soltanto a|600:—|100:— 8 
Selva piedi ed a 58 
canale __. (Per poca dimensione SS 
Falcade carreggiabili del resto 600:—| 100:— 
AC] PES A come ll II circondario 

u è | Cencenighe| 157 3 È 

‘s. Tommaso n. 133 42611] Come sopra 


N. 6747. 


le Provinciale in Udine si rende 


si terranno tre esperimenti d' 


la delibera non potrà seguire a 
rezzo minore della stima di A. 
fior. 4900, e nel terzo a prezzo 

inferiore, semprechè basti a copri. 
re i crediti inscritti e prenotati 





al civico N. 461, descritta. nella 























Antonio Filippi, detto larihe, 

dello stesso luogo. 

Dall imp. R. Pi 
Schio, 14 sett 


EDITTO. 
Da parte dell'L R, Tribona- 





‘e 1859. 














(a | N. 44582, pubblicato in questa 









fatura, ed alle seguenti della paternità del'assente mele 
Condizioni. — simo, che è « fu Agostino » e nn 
1. Nei due primi esperimenti | « fa Guido » corne ri di 
Editto suddetto che viene in hi 
modo rettificato, fermo nel restan 
fl suo tenore. 
Dall'L R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 23 settembre 4859. 


























Descrizione. 


situsta in questa Città della sua dimora gli. vene depr 


tato a di lui rischio, pericolo è 
spese in curatore l'avv. dott, N 
tale Trevisan, di qui, onde la car 
sa possa proseguirsi secondo 





del Censo 


to lg vie, in mappa al N. 2359, | coltativo ad ogni aspir n vigente Giud. R, 
di .67, Sag (3 pirate l'ispe- presente affisso all . Regol. è pronuncia 
PISù x GA meli la Sion puo Ga a questa Canella Albo del Tribano a Lia DTA i Tagione, fissata all » 
Fiorini 45448 =” ae luoghi di questa Ci, ed inserito | ottobre pi Le re 9 em o" 
47° Prato, detto Braida sot. one dello stabile. | pertre volle. nella Gazzetta Uf- ridi 
Una pezza di terra arativa, | fiale Viene quindi citato esso Mir 


drassi a co 
no personalmente , ovvero a mi 












minare altro patrocinatore, pre 
dendo quelle determinazioni che 
reputerà più utili al su intrese, 
altrimenti dovrà egli attribuire 
sé medesimo le conseguenze dela 
tua inazione. 




















TL R- Pretore 
Marnicsa, 
Zimolo, Cane. 














dell 
non 
«si 
«p 


di 
fi 
AI 
po 
80 
su 
“ 
e 
« 
x 
“ 
n 
x 


oca propi. 
"dovere la 
Dea prov- 
ricca ve- 


diatamente 


tende per 
p Una Coy- 
tempo. 

ali è vin 
PUZIONI ati 





\gordo; 14 





pnota- 
zioni 





ito Larihe, 


TOA 
bre 1859, 
ge 





li, Cane, 


3, pubbi 


agosto 1850, 
to 10 questa 
7,80698 
8150247, 
R Pretura 
assente 
sco Preato 









sviene in 
o nel restante 


Urbana, 

ubre 1869. 

rig. 

3 

alda, Agg: 
8 pubbl. 

a di Gemona 


Editto all'ase 
ndo Madrassi 





toll’ avvocato 
o la petizione 
o di esso Ma- 


Caterina @ 
indo Madrassi 
ei punti 

d'asso ate 
| sostanza la 
) fu Domenito 








d assegno del 


e e liquidazio» 
ti ; 

noto il luego 
lì venne depu 
, pericolo © 
as. doti, Nr 
i, onde la cat 
rsi. secondo il 
e pronuneiar 
fissata all'uo- 
del giorno 19 
ant. 
itato esso Ma 
nel detto gior= 
ovvero a mu 
uratore dei ne-' 
i difesa, o no° 
inatore, pren” 
minazioni che 
| suo interesse, 
li attribuire a 
seguenze. della 


ai agg 
mura, 
teme 1850 


tore 








sel 
imolo, Cane. 


i 
mpilatore. 








ANNO 1859. — N. 1250. 


(Scno uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





cia per questi soltanto, tre pubb. costano come due. 
+ e si pagano antielpatamente. Gli articoli nou pubblicati, 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 








« avverarsi... » I giornali, giunti ieri, reca- 
vano un’ altri pa torale, quella di monsignor 
il Vescovo di Poitiers : « A fronte di tutto ciò 
« che succede, vi è detto, mille e mille rifles- 
« sioni si affacciano a tutt’ i buoni intelletti. 
« Per parte nostra, non ci dipartiremo dal 
« silenzioso riserbo, a cui ci siamo costante- 


to inffantecedenza il desiderio d'inviare in quell’ 
isola un mandatario meno impetuoso e più pru- 
dente del generale Marrey. 

« Le ultime notizie di San Juan sono del 
13; a quella data, l'isola ea tranquilla, ma il 
generale Harney aveva accresciuto le sue truppe 
con tutte le forze, di cui dispone, mentre il go- 
vernatore Douglas aveva, da parte sua, dato ordi- 








































ARTE UFFIZIALE. 


s. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
g7 sellembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di nominare il docente privato di filologia 
dassica presso l' Università di Gratz, dott. Massi- 
miliano di Karajan, a professore straordinario 
































Gis rapeni i ev penino vizio, Dopo aver fatto questa | ne d'aumentare il numero dei bastimenti da 
gratuito della: materia medesime. dichia x} Ni Ponti egdi aiar guerra inglesi, che stanno all’ ancora in quel por- 
———__.l.. L to. Il New-Fork Herald dice che tale faccenda 


cattol « Le no 


non avrà gravi conseguenze. 

« Sembra che l'influsso inglese non 
to estraneo alla rivoluzione produsse la ca- 
duta ed il bando del Presidente di Costarica. Al- 
meno i giornali americani accusano gli age 
della Gran Brettagna d'aver cooperato al rove- 
sciamento del sig. Mora. 

« Le notizie d' Haili del 
ziano che la figlia del Presidente Geffrard fu ue- 
cisa da una scarica di fucile, nella sera del 3, 
mentr' ella stava seduta sul seggiolone di suo padre. 
La palla, che l'ha colpita, parti dal giardino del 
Palazzo. Quell' avvenimento ba cagionato grande 
impressione ad Il 

Sulle condizioni attuali delle quistioni , 
e segnatameute su quella che riguarda il 
Santo Padre, troviamo nell’ Ost-Deutsche 
Post il seguente carteggio da Parigi, che 
riportiamo tradotto dall’ Osservatore Trie- 
stino : 





PARTE N 


Ven 





sta 





UFFIZIALE. 


ia T ottobre. 

Bullettino politico della giorna! 

Jeri abbiamo ricevuto | Indépendance 
belge del 2 ottobre, ed i giornali di Parigi 
della stessa data, colle notizie del 1.° Inco- 
minciamo dall’ Indépendance. 

Essa registra, a capo della sua Revue 
Politique, l' annunzio della Patrie, datoci già 
dal telegrafo ; cioè, che la pace verrà con- 
chiusa nella settimana în cui siamo, la qua- 
le or non ha più se non due giorni di 
ta; che il trattato, il quale verrà sottoserit- 
to a Zurigo, confermerà i preliminari di 
lafranca : © che le altre question 
dalla qu Î 
una giuri: 
essere evidente 





« da que tempi 
« potevano esser convinti di 
« cosa pubblica, erano è ti per le lor la- 
d_inqi pel delitto di dolore. » 
onsignor il Vescovo di Poitiers ebbe « la 
pazienza ed il tristo coraggio di leggere 
tutt’ i libelli, tutti gli opuscoli, tutte le 
lanciate contro il Governo pon- 
Ad onta di tal alzata immensa d' 
insegne, e di tal cospirazione di schia- 
mazzi clamorosi, è rendere un semplice 
omaggio alla verità, e far un atto di giu- 
stizia, proclamare la superiorità manifesta 
delle istituzioni romane sulle istituzioni 
e vacillanti de' temp 










































































mente propen 
tali. Il discorso di 





n cui la Regina a- 
fece risali 
il mantenimento dei trattati. Anche 
rante la guerra, allorchè il Ministero whig, venu- 
to frattanto al potere, fece la nota conversione , 
la Corte inglese s' interessava più per le armi del- 
l'Austria che per quelle 
proposito viene citata più d'una ind 
la discrezione non permette di ripetere in un pub- 
blico giornale. Sta uella natura d'ogui dinastia 
principesca ch' essa non voglia vedere sbalzata 
improvvisamente dal frono un'altra famiglia di 
Specialmente la Regina Vittori 
s' interessa alla sorte della Du- 
del pari che a Biar- 
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« satta, ell'osserva 


» capo, negli 
erizione 


alti suoi dignitarii e ne' suoi rappresen 
ti attuali, non è inferiore a nessui 
verno contemporaneo, e che in tutt'i gra- 
dell’Amministrazione centrale , provin- 
ciale, municipale, si può senza rischio so- 
stenere il confronto, che fosse fatto fra me 
« rito e merito, fra condizi e condizione, 
« fra uomo ed uomo. » La Presse, discor- 
rendo di queste pastorali de’ Vescovi, e met- 





ina) cone 














arbitrato d'un © 
« Ma di quali qu ol ella parlare ? 

! u' ha altre, se non quelle appunto 
« determinate da' preliminari, che trattasi d' 
« eseguire: la cessione della Lombardia, la 


























ristorazione delle dinastie di Toscana, di|tendone in risalto i passi surviferiti, nota sYodere = 
Parma e di Modena, e la costituzione d'una che un medesimo spirito | stema ep Rd 






€ che 
fa o 


Confederazione italian 
ti, in numero 
riman 
a 
sicurare in pari tempo i 
ne? Quest è assai i 
biamo concludere che la 
della Patrie non aggiugne nessun rag- 
guaglio nuovo alla situazione. La Patrie 
de a un Congresso, e noi pure siamo 
stati di quest avviso, allorchè un gran nu- 
mero d'informazioni concordi, venute da 
Parigi e da Londra, davano come certo l 
adunamento d' un'assemblea di tal 
Ma di poi, e malgrado le afferm 


i Le parti « 


utto l' Episcopato della Franc 
ola 


nento, da esso incomincial 
gnora più spiccato e pi 
Nel resto, nulla di notevole, fuc 


pi espulsi. Quest accordo delle due Corti 
o il viaggio del Ie Leopoldo del Belgio 
Balmoral non viene decisa la politica este- 
ra dell'Inghilterra, mentre a Biarritz il pensiero, 
la risoluzione e la forza di esecuzione sono con- 
centrati in una mano. 

che, durante la presenza del Re Leo- 
















due fatti annunziatici dal telegrafo d'ieri: 
la confe 


l'ambas 


11 della consegna de' passaporti al 
tore piemontese a Roma ; e l' 
lla flotta di Tolone, di tenersi 
pronta a salpare per meta ignota. Or preme 
qual sia quella meta, e intanto gl'in- 

i hanno bel giuoco ad esercitar l'arte 


loro, Noi staremo ad udirli. 


Leggiamo quanto appresso nella Revue 
Politique dell'Indépendance belge, ricevuta 


ieri: 










d'essere sulla via d’ una buona intelli- 
d Palmerston | 
) pronto ad un componi- 
mento ; ma già, due giorni dopo, € rebbe 
ricevuto istruzioni d' indole 
ja fra Russell e Palme 
ogni occasione. Lord John, 
, sostiene fermamente i suoi pieni pol 
e non tollera l' opposizione del presidente del Con- 
siglio ne' suoi al Il discorso tenuto ultima 
mente da lord John in un banchetto ad Aber 
fu un'occ: afferrata pe’ capelli per celebrare 
in luce l' indipenden- 

Ja opinione perso- 
nale, e frapporre una barriera ai tentativi del Ga- 
binetto in senso contrario. 

« Le dichiarazioni qua: 
modo acerbe , inglese non produr- 
buon effetto a Biarritz. L' imperatore deve 
idersi. Le polizie da Roma sospiugono ad una 
risoluzione. La Curia incomincia una seria ero- 
ciata contro Vittorio Emanuele, e la pastorale 
del Vescovo d’Arras, ch'è uno de' membri più 
influenti dell’ Episcopato , è il primo in- 
dizio importante del movimento che si manifesta 
nel clero. Se l'Imperatore non fosse stato già ben 
deciso riguardo alla sua politica verso il Pie 
monte an il suo soggiorno in Italia, 
la mina che si solleva da Roma, lo 












































































« Si assie 
che il Duca di Coburgo - Gotha abbia sottoposto 
alla valutazione del Governo prussiano la situa- 
zione, gssunta dall’ Austria dinanzi a' membri del- 
la Confederazione, nel dispaccio del co. di Rech- 
berg del 4 settembre. Un giornale pretende che 
si abbia la speranza a Berlino d' intendersi. coll’ 
Austria intorno a riforme federali, che siano pos- 
sibili, senza alterare della 
Confederazione, e che i siano gia 
venuti a negoziati su questo argomento. 

« Un accidente, che non manea di gravità , 
accadde il 30 settembre nel Consiglio supremo 
della Monarchia danese, radunato da alquanti 
giorni, com' è noto, a Copenaghen. Nove membri 
di quel Consiglio avevano depositato una dici 
razione concernente la situazione presente, ene 
domandavano instantemente la lettura. ll  presi- 
dente avendo ricusato di far diritto alla loro do- 
manda, essi ricusarono di prender parte alla pri- 
ma delle successive votazioni, e, in conseguenza 
del loro astenersi, l Assemblea non si è più 
trovata in numero sufficiente per deliberare. L' 
assenza dei deputati dei Ducati ha diminuito di 
molto il numero dei membri del Consiglio, presenti 
alle tornate, e qualora alcuni dei membri, che vi 
assistono, si astengano © sì rilirino, ogni delibe- 
razione legale diverrà impossibile. 

« Le Cortes spagnuole le quali non erano sta- 
te senon prorogate a motivo della stagione, ripi- 
gliarono ieri i loro lavori, in virtù d' un sempli- 
ce decreto reale e senza. discorso della Regina 
Una delle prime questioni, di cui l'Assemblea avrà 
senza dubbio ad occuparsi, sarà il conflitto col 
Marocco. Il nostro corrispondente di Madrid ci fa 
conoscere l’ ultimato, indirizzato al nuovo Im- 
peratore di Fez dalla’ Corte di Spagna ; le condi- 
zioni sono alquanto dure, ma è possibile, mercè 
l'opera efficace degli agenti inglesi che il Maroc- 
co si adatti. In caso contrario, l' Inghilterra non 
one divisata dalla Spagna, 















rappres violente, e ad ogni 


vincersene, 
















« 
« inglese rimarrà fedele alla norma di con- 
« legno, tracciata da quello fra' suoi mem- 
« bri ch' è incaricato della direzione degli af 
« fari esterni, il Congresso, pur ammettendo 
« ch'ei riesca a costituirsi senza la coope- 
« razione della Gran Bretagna, non ri 
« rà se non a risultanze incerte e imper 
«te.» In questo riguardo, il Journal des 
‘stessa opinione che l' Indé 
dance; ma e' paiono perder di vista 
Ministeri non sono perpetui, e che la politi- 
ca muta col mutare di essi. 
I giornali di Parigi vanno pubblicando le 
pastorali de’ V riguardanti le faccende 
di Roma e dello Stato pontificio. Abbiamo 
già parlato di quella del Vescovo d’ Arra 
| Univers ne înserì un'altra del Vescovo d 
Algeri, il quale dichiara ch' ei considera il 
poter temporale del Santo Padre come as- 
solutamente e indissolubilmente legato col 
suo potere spirituale, e ch'ei combatterà con 
eguale energia gli assalti contro il territorio 
€ gli assalti contro il dogma: « Proseguia- 
< mo, dice monsignore, a pregare pel ripri- 
« stinamento dell'ordine, sì insolentemente 
< turbato da figli ingrati in una porzione 
* degl Stati del Santo Padre. Oh! noi non 
« dubitiamo menomamente di questo giu 
< sto rivolgimento delle cose. Ma il_ nostro 
< cuore è straziato, la nostra. inquietudine 
* si accresce, vedendo la Logs del di- 
“ sordine, che turbò la pace delle Le; 
«ni, e che cerca, con pan scandalo del 
« mondo intero, di perpetuarvi il trionfo ef 
* fimero della rivolta. Cerchiamo in Dio, si 
« gnor curato. una speranza assai lenta ad 











osa procell 0 
spingerebbe ora ad una risoluzione. 
* Vittorio Emanuele sì è pregiudicato com- 











pletamente, sopra tutto colla sua risposta alla de- 
putazione di Bologna. 

« Un dispaccio di questo Gabinelto a Rat- 
tazzi fu comunicato confidenzialmente a parecchi 
ambasciatori. Il concetto ne sarebbe il seguente: 
Se il Re Vittorio Emanuele rivendica dalle pro- 
poste di annessione de' tre Ducati un diritto, la 
sua mente può esser guidata dal pensamento che 
i troni di que’ paesi sono , giacchè i So- 
vrani, i quali li governarono sinora, non sono di 
tto ‘al Governo, e abitano fuori del paese. Ma il 
Sommo Pontefice, ch' è Sovrano legale e legitti- 
mo dello Stato pontificio, non ha interrotto per 
un solo momento ia cont del suo Governi 
egli non ha abbandonato la sua capitale; nulla 
avvenuto, fuorchè una sollevazione locale. Accel- 
tare da tali mani un Governo, volersi rivendic: 
re un diritto da tale elezione, è un’ impresa, 
nessun Principe d'Europa può approvare, e meno 
di tutti l'Imperatore, il quale, ecc. 

« La conchiusione della pace 
accordo tra la Francia e l' Austri 
tanto promossi da tutti questi 





















































a Zurigo e l' 














« Il piroscafo l'Arago è entrato venerdì sera 
nel porto di Southampton, con notizie di Nuosa | 
Yorek del 7. 1 giornali americani annunziano che | 
generale Scott si offerse e fu accettato dal Pre- | —: Poco tempo prima della chiusa del Paria- 
sidente come mediatore per aggiustare la difl- | mento inglese , come si 
renza di San Juan. Il Presidente aveva dimostre- l ord Normanby fece nella Camera dei lordi una 
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LI 








viva pittura degli avvenimenti, che indussero il 
Granduca Leopoldo Il di Toscana ad abbando- 
nare il suo Stato, prima che scoppiasse la guerra 
tra l'Austria ed il Piemonte, alleato della Fran- 
cia. Lord Normanby, che rappresentò a lungo il 
Gabinetto di Saint-James a Firenze, parlò con pie- 
na cognizione di tutta la connessione delle cose. 
Il discorso, da lui tenuto, svelò le macchinazioni, 
con le quali da lungo tempo il partito rivoluzio- 
nario cercò incessantemente di provocare lo scon- 
volgimento poi avvenuto, come pure il modo, nel 
quale l'inviato del Re Vittorio Emanuele. presso 
la Corte granducale, sig. Boncompagni, ebbe parte 
in quelle macchinazioni. 

« Come non si avrà dimenticato , la rivolu- 
jone fu comp col porsi Boncom- 
pagni, quale commissari Vittorio Emanuele, 
alla testa del Governo di Firenze. In questa qua- 
lita egli pensò di non poter passare sotto silenzio 
le incolpazioni, che lord Normanby, gli avea da- 
te nel Parkimento inglese, e di doversi d 
contro di esse. Egli ciò fece in una letter: 
luglio, ch'egli spedì per essere inserita ai giornali 
inglesi, ed alla quale aprì le sue colonne il Mor- 
ming Post quantunque non senz 

«A questa lettura di Bon 
Normanby, dal canto suo, rispose nei giornali in- 
lesi. Ecco tale risposta : 

* Londra 11 settembre. 
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Signore! 
Siccome io leggo assai di rado il Morning 
Post, fu soltanto nel ricevere il vostro gioruale 
dell'8 di settembre, che venui in cognizione di 
una lettera dal sig. Boncompagui diretta al gior- 
nale suddetto, e nella quale commentava il di- 
scorso ch'io diressi alla Camera dei lordi , il di 
di giugno traseorso. In questa tarda replica pe 
tanto io non trovo che il sig. Boncompa: 
ica seriamente alcuno dei fatti da 
lati sul conto suo. È 
domenica di Pasqua diretto una Nota al signor 
Lenzoni, nella quale eccitava il Governo toscano 



































del sig. Boncompagni fosse 


e quello di chie- 
dere ad un Sovrano indipeni 


te la rottura di 
ro- 
au 
teriore, si è, come il sig. Boncompagni si preva- 
lesse del suo carattere diplomatico per accordare 
nella Legazione sarda ogni sorta di proteggimen- 
to alla cospirazione organizzata contro il Gover- 
no toscano, presso il quale esso era accreditato. 
Che ciò sia vero, è baslantemente provato da un 
fatto, eh'egli non oserebbe negare, dall'avere cioè 
», dal proprio balcone, una { 
nari diresse parole di ringrazia- 
per quanto avevano operato; come non po- 
trebbe negare che quanto d'illegale accadde in 
quello stesso giorno, fosse in eonseguenza dei con- 
sigli da lui dati nella ufficiale sua residenza. 
E fu in seguito di tutto questo, e per as- 
secondare i disegi i da lui medesimo, 
che il marchese di Lajatico, allorché il Granduca 
lavagli l'incarico di comporre, d'accordo con 
Commissione, un nuovo Ministero, rispose al 
proprio Sovrano col domandargli la sua abdie 
zio ‘gualmente non può il sig. Boncompagni 
negare di essere stato quindi pubblicamente no- 
minato ministro degli esteri del paese stesso, pres- 
so il quale era accreditato come agente diplo 
tico di un altro Sovrano, e che, riconoscendo | 
assurdità di questa duplice posizione, egli r 
vette di rinunciare nominalmente a quell’ in 
co, concentrando però nelle sue mani ogni pote- 
re. A tale proposito il sig. Boncompagni asserisce, 
essere io stato male informato da coloro coi qua- 
li ho comunicato nel paese stesso; ma siccome 
io sono intimamente convinto di non avere espo- 
sto che la semplice verità, così non dubito di as- 
serire, che se tutta l'influenza sarda e gli agenti 
sordi fossero stati esclusi dai Ducati; se, come 
a tutta ragione s' esprimeva il Moniteur, i desti- 
mi dell’ Italia fossero stati affidati ad uomini che 
avessero avuto più a cuore l'avvenire della patria 
comune, che piccoli e parziali successi, il risulta» 
to di tutte le attuali complicazioni sarebbe riu- 
scito assai più favorevole all'Italia medesima. 
infatti, se fosse stata in Toscana accordata 
libertà di manifestare il vero in tutta la sua schiet- 
tezza, assai strane rivelazioni si sarebbero avute 
intorno a quanto si è fatto in quel paese nei quat- 
tro ultimi mesi trascorsi, e specialmente intorno 
alle turpi macchinazioni adoperate, perchè parti 
colari ed interessate speculazioni di un» turbo- 
lenta minorità avessero il carattere di una vo- 
lontà universale, non che intorno all'irregolare 
maneggio del denaro pubblico, del quale il sig. 
Boncompagni ha disposto talvolta con assoluta 
influenza , è di sovente senza veruna responsabi- 
lità. Il medesimo frattanto si meraviglia ingenva- 
mente della severità con cui vennero giudicate le 
sue azioni da coloro stessi , che trassero vantag- 
jo dalla confusione, a cui esso dette opera ; ma 
sig. Boncompagni non s'illuda: nessuno ignora 
che una cospirazione diretta da un diplomatico 
estero contro quel Sovrano istesso, presso il qua- 
le è accreditato, è una infrazione di tutti quei 
principi di buona fede, sui quali soltanto posso- 
no mantenersi le relazioni internazionali. 

« Poichè voi, signore, avete nel vostro gior 
nale accordato alla lettera del sig. Boncompagni, 
una pubblicità maggiore di quella che poteva ot- 
tenere, spero che vorrete usare a questa mia la 
cortesia medesima. Sono sempre 

« Sott. — Nonmansr. » 


Sotto il titolo: Il Ministero attuale in 
Inghilterra el istmo di Suez, leggiamo nel 
la Presse il seguente articolo: 

« Pare, almeno se dobbiam credere lle det- 


tere ed a’ giornali di Costantinopoli, che, in que 
sti ultimi tempi, l'ambasciatore di Franeia. sio- 





trattati | nei quali esso aveva impegnato la 



















































































































si trovato indotto a trattenere il Gabinetto otto 
mano dell'affare dell’ istino di Suez. Però, quel 
colloquio uffizioso non sarebbesi aggirat 
ce, se non sulla qualità esclusivamente mercantile 
dell'impresa ; sola qualità del resto, che la Compa- 
gnia universale del canale marittimo abbia mai 
inteso dare all'opera, da lei avuta in mira. Ci 
coseritto in tal campo, il progetto relativo at tra 
foro dell’ istmo poteva essere vittoriosamente di- 
feso a Costantinopoli, 
sarebbe fac 
he l'atti 
gato dal Sultano 
rare i mezzi d 
« prosperità di tutt’ i paes 
« tenza », conteneva la s 


























Porta 






«all'uopo di cercare ed 

escere sempre più lu 
n sua po- 

zione 








di strade è 
agevoli e sd sue 
mentare le fonti della ricchezza del paese. Si abobrà tutto ciò 
che può incagli:re il commercio. Per consegnir teli fin; si 
porranno a profitto le arti, le scienze ed i capitali europe 

« A petto di questa specie di pro 
lecito pensare che la costruzione del 
Suez poteva a buon diritto esservi compr 
la fondazione di tal via, nel tempo stesso e 
poteva per l' lgitto una fonte di ricchezza, favo- 
riva il commercio di tutte le nazioni fra l' Fu- 
ropa e l'estremo Oriente; che gli uomini più 
competenti avevano, a nome della. scienza 
sciuto come possibile l'attuazion del prog 
ch'era stato fatto un 
to sì bene inteso 
trovati soserit 


































Francia s'e 
perl e somma di 107 
milioni, Qual più straordinaria, ciò posto , 
che la Porta. persistesse ano concedere al Vi: 
cerè d'Egitto, S; il firmano necessario 
per l'eseeuzion de’ lavori 

« Se non che, la Porta, di cui non potrem- 
mo sospettare la buona volonta in riguardo a ta- 
le impresa, qualora ella non pigliasse da altri 

diciamo, de 
posti alla 
concession del schermo. delle 
consid te sono d'una sola 
matura : non si tratta se non di ostacoli, che 
il Governo inglese non cessò d' opporre all' ese- 
cuzione del canile di Suez. 

« Non senza ragione separiamo qui dalla na- 
zione inglese suoi uomini di Stato; 
poichè l' ingl uite il pro: 
getto del canale di Suez; poichè a Londra, a 
Liverpool, a Manchester , a Birmingham, a Gla 
scovia, 1° Leith, a Newcastle, a Fdimburgo, a 
Bellast, a Cork, a Bristol, numerosi mecting cd i 

sentanti più autorizzati del commercio è 
ndustria si dichiararono in fivore dell’ ese 
anche a nome degl’ interessi 
ra e delle relazioni continue de' por- 
‘un Bret! a coll India e colla Cina, 

avventuratamente ; non po- 
e più a lungo sotto la pressione. 
che diversi Ministeri, e da ultimo; il Gabinetto 
Derby, esercitarono a mano a mano sopr' essa. 1° 
impresa del canale di Suez, in effetto, ha per sè 
lcuni membri dell Ammi- 
più autorevoli, diedero | 
politica, che restituirebbe al 
Sultano tutta la sua liberta d'azion 
« Quando, nel corso dell'anno passi 
buck assoggettava al voto della Cameri 
proposta, intesa a far risolvere « che il p 
* l'ascendente dell’ Inchilterra non venissero 
« perati per costringer= il Sultano a rifint 
al progetto del canale di Suez e, 
i quella Camera. lord Johi Rus: 
Gladstone , Milmer Gibson e Sydney 
Herbert, i quali sedevano_ allora su' banchi. libe- 
al, che (utt quattro fanno oggidì parte del 
Ministero, sostennero quella proposta. 

« Lord John Russell dichiarò chi era dover 

e vantaggio del suo piese non fare ostacolo, nè 
ia, all'esecuzione 
e l'Inghilterra, assumendo tale ca 































































ti della € 
« Ma la Porta 








trebbe rimane 
















































proverebbe d'esser pronta ad intendersi col resto 
del mondo, senza cercar di sodisfare idee egoi- 
stiche. 

«Il sîg. Gladstone proclamava la politica, 








seguita in tale questione, non solamente come una 
cattiva politica, ma come une politica seandato- 
sa, illecita, e che non si fondava se non su'n 
zi più illegittimi. 

« Il sig. N 
che il provetto, di 
ia Inchilterra, nelle citt 
eva esser meglio apprezzata | vive e numerose 
simpatie ; che la Camera. dove are Ogni 
intervento da parte del Governo, e che il Sultano 
doveva rimanere unico giudice d'una questione, 
che concerne yprii Stati 

«Il sig. finalmente, spalleggiò 
col suo voto la proposta del sig. Roebuck 

« Noi non faremo a quegli uomini politici | 
ingiuria di credere che soltanto la parte, da essi 
sostenuta nell'opposizione, abbia inspirato il lin- 
guaggio loro. Essi obbedivano allora a convinzio- 
non potrebbero cessar adesso d'obbedire. 
ile pento profondo, che non. può 
non manifestarsi nel contegno del Governo in- 
glese, in fo appunto de 1 da noi 
testè ricordate, e che distro l'ultimo 
pretesto del Gabinetto ottomano a rifiutare al Vi- 
egitto il firmano da troppo lungo tempo 
aspettato. 

«Il Times n 











pson attestava apertamente 
si trattava, aveva trovato 
po 











































ingannato. Ei comprese 
ig. Gladstone 





canale di na: 


franoese, 1 Si 9 settembre, l'accusa più auda- 
ee. Ei pretende che la Froncia siasi recentemen- 


ab 


F- 























te opposta alla ferrovia dell'Eufrate, &;al'telos 
grafo di congiunzione dell'india. Noi rispondiamo 
a tal uccusa colla più solenne negazione. La 
non ebbe mai ad intervenire, nè. mai in- 
tali questioni 
elusione, l'impresa del canale di Suez 
) noi, in un nuovo e più favorevo- 
Ella non può tardare w° non esse pi 
considerata a Costantinopoli se non come im’ 
presa mercantile, a cui lo spirito del par che 
lettera dell’ attisceriffo sopra rammentato fareb- 
bero alla Porta un dover. d' associarsi. Ci piace 
fatti che lord John Rus 
pali colleghi, lungi dal consenti 
loro presleresso: * 
o d'un grande e feeondo pensiero, e fedeli, 
n loro, vorranno una vob 
























pri } 
posizione sistematica 





















rgare la' politica inglese dal rimpro- 
vero d'egoismo, ch'ell'ha troppo spesso meri- 
tato. » È 
Cose della Cina. 
Come già o, la Gazzetta di 


Pekino pubblica il 
taro; il quale comane 
duzione di quel curioso documento 
« Sang-K , commissario imperiale, prin- 

cipe di Dotolakuti, della tribù Korsciau, ha ris- 
itosamente presentato un rapporto. Egli è sob 
lecito di dare la particolareggiata relazione che 
alcuni bastimenti barbari, disobbedendo a ragio- 
metrati nelle acque in- 

















nevoli in 
terme ed bunno incominciato a sparare contro 
i nostri soldati, i quali, divenuti furibondi, assa- 
lirono e distrassero i Dastimenti nemici in san 


guinoso combaltimento, il quale durò tutto il 
del pomeriggio sino a dieci 












e imperocchè le truppe barbare si 
aprirono il pussaggio fino appiè delle forti 
ni, ove combatte o ostinalamente senza ritirar- 


si. il principe supplica ehe un sacro sguardo si 
abbassi su quel rapporto. 

« Figli non osa racec 
quaie insolenza i barba 
prova per parecchi giorni ; ne che quan- 
do il vostro schiavo Hang-Fuh (il governatore 
della Provincia di Sc 
scrisse al loro invi 
mento personale, essi non gli prestarono veruna 
attenzione, ma replicarono la luro domalida, in- 
tesa a ottenere che lutti gli ostacoli venissero tolti 
di mezzo entro un tempo de 

« Nella notte del 24, ci si avvicinarono con 
piccola barca alle palufitio di ferro e spezzarono, 
mediante una bomba, due grandi catene, che ab- 
barravano il fiume; come pure una corda di fi- 
bre di cocco; mu allora, veduta la nostra barca 
di guardia, si ritirarono. 1 nostri non fecero con- 
tro di ma attesero imme- 
diatamen ue di ferro, ed 
abbarrarono il tiume come prima. 

‘« Nella mattina del 25, di buon' ora, essendosi 
più di dieci piroscafi, appostatisi dinanzi alle palafit- 
te di ferro, precisamente di rimpetto al forte della 
costa meridionale, tre di que’ bustimenti si avvici- 
juotatori lega- 





rticolarmente di 














































volevano incoruinciare le ostilità. 
« Era diflicile di sopportare più lungamen- 
te quell’ insolenza ribelle; ma, considerando che 











jone, il quale 
uno, sureb- 
il fuoco, ci 


mite provvedimento di pacil 
non contava se non il secondo suo 
be affatto sconcertato se 
vemmo a sopportare 
tranquillamente l'istante opportuno, incora 
do così i barbari nel loro orgoglio, ed alimen- 
tando il furore dei nostri soldati. 

« Nel punto, in cui il combattimento stava 
un ulfiziale, il quale recava 
del tautai di ‘Tien-tsin, fu in- 
viato ad ammonirli una volta di più. 1 barbari 
non vollero ricevere lu lettera, 
menti, avanzandosi 
tro il secondo 
si avviarono difilato contro le catene 
Arrestati da esse, apersero il fuoco contro le no- 
stre Dutterie. 1 nostri soldati, il cui furore era 
stato represso per sì lungo tempo, non poterono 
più stur in freno : cannoni d'ogni calibro aper- 
sero il fuoco da tutte le parti, e la sera il fuoco 
non aveva cessato. 

« Oltre a 20 barche si accostarono allo- 
ru alla sponda del forte meridionale, ed i bar- 
buri essendo sbarcati, e radunalisi in corpo dinan- 
ai al fusso, le nostre divisioni di fucili a miccia 
vennero opposte ad essi, e fecero parecchie scari 
che. 1 barbari non osarono passare il fosso: si 
appiattarono tra le canne; € spararono contro i 

da quella imboscata. Una ferocia così mi- 
faceva rizzare i capelli, e per vendicare |’ 
onore dello Stato, e adempiere l' aspettativa del Go- 
verno, il vostro schiavo Hang-fub, appostato pres- 
s0 il fiume Nuovo ( il sing-ho, canale che congiun- 
ge il Pektian-ho col fiume di Vien-tsin, chiamato 
dugli Europei Peibo ) si pose alla testa della sua ca 
valleria e della sua artiglieria tosto che udì il can- 
noneggiamento, € giunse a T'akù colla sua riserva 
Ile spalle del nemico. Così pure Wan-yu, il com- 
missurio delle finanze, giungeva da Pao-Sing. 

«Il vostro schiavo ha ora rispettosamente com- 
pilato in questa Memoria un rapporto particolareg- 
giato di quel terribile combattimento delle nostre 
iruppe furiose coi barbari ribelli, i quali avevano 
disobbedito alle nostre ragionevoli intimazioni ; 
questa lemoria fu inviata colla celerità di 60 li 
al giorno: il vostro schiavo prostrato domanda 
che il sacro sguardo di da su questo rap- 
porto, e attendi 

« inviato da T; 


La Gazzetta di Pekino pubblica inoltre 
il supplimento seguente : 

« Questa mattina , allo spuntare del giorno, 
il vostro schiavo ha riferito le varie particotarità 

lungo e sanguinoso combattimento coi bar- 
bari ribelli, i quali per uno spirito d'’ insubordi 
nazione, non hanno voluto ascoltare gli ordini 
della ragione. 

« Quando le loro truppe si avanzarono fino 
al fosso meridionale e ci provocarono al combut- 
timento, caddero in gran numero sotto il fuoco 
dei nostri bersaglieri armati di giugalt e di fuci- 
li a mi ; ma oltre a mille barbari si nasco- 
sero ne' cespugli e tentarono di avanzorsi. Sicco- 
me non potevamo sapere a qual distanza essi 
fossero, i nostri soldati li rispinsero, lanciando 
palle di fuoco mediante tubi di bambù, e queste 
accendendosi, i nostri fucili e i nostri cannoni 
poierono sparare. a bruciapetto ; allora, esaurita 
a un tempo, la destrezza e le forze dei barbari 
essi non poterono proseguire la, pugna € sì riti- 
rarono lentamente verso i loro bastimenti. 
Aggiornava, quando la, nostra gente tornò 
a riprendere .i suoi posti, 1. barbari morti erano 

i: c'erano oltre a, cento cadaveri ,, sen- 












































































































D3, e 
im-secgli; if na di esse trovammo nascosto un 
soldato io de c_Jo abbiam preso vivo Un al- 
tro venne fatto prigioniero nel 

-etjuegli uomini, interrogati 
essere, uno inglese, l'altro americano; dissero 
che, durante il combattimento, erano stati della 
is truppe di sbarco noveravano 1500 
che molti rimasero uccisi; che 
immiraglio Hope, stava sul pri- 
mo pirose rborato dal nostro fuoco, ch'e- 
gli fu ferito alla gamba destra, e ch'è cori- 
cato potendo muoversi; essi dicono inoltre 
che le ostilità hanno incominciato per ordine di 


Juel capo. 
bal ‘0 Mang-fug ha nominato 























« Il vostro schi: 
un ufficiale per custodire i prigionieri, pensai 
che un giorno si potrebbe avere in essi un mezzo 
di manifestare intenzioni concilianti. 

di tredici bastimenti barbari 
alc 









vati ; un sol 
fiume; gli altri hanno tanto sofierto, che non po- 
terono muov 

« 26 giugno. 

La corri del Sémaphore con- 
tiene in oltre quanto appresso: 
se dobbiam credere ad alcu- 
Sing-pau, un Mongolo che dirige le 
operazioni contro gl’ invasori, avrebbero toccato 
parecchie sconfitte a Ngan-hwui e nel circostante 
paese. 

« Sing-pau offriva piena ed intera amnistia 
a coloro, che ritornassero al dovere; ma allato a 

















la sua sconfitta. 
avesse assalito 
n cui egli passava il Kian- 
evssegli tolto ventiquattro carri di baga: 
gli. Un'altra versione fa succedere tal fatto in un 
punto chiamato 'san-shun. 

« Sì annunciava pure che Chang-sha , capi- 
tale della Provincia di Hunau, la quale ha già 
sopportato un assedio d' ottanta giorni nel 1852, 

dagf insorti di Kwang:si, comandali 
Da tutte queste nolizie si dee 
la ribellione è ancora fortissimi 


vittoria e dell 
e che il N 


















conchiudere 
e lontana dall 





no, il quale trovavasi in quelle acque, e che 
comunicare coi Cinesi, aveva informato i 
marinai inglesi sulla sorte dei loro compatriotti. 
I feriti, che ì due piroscafi portavano, e tra essi il c 

pitano Shadwell, erano in buona via di guarigioi 






















IMPERU D'AUSTRIA. 





( Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 4 ottobre. 
© Tutti sono d'accordo nell'attribuire una 
inde importanza all’ arrivo dell’ Arciduca Fer- 
ipando Massimiliano, che, come già vi_ serissi 
nelle ultime mie, trovasi ora illa imperiale vil- 
leggiatura di Schonbrunn presso l'augusto Mo- 
il sig. Arciduca non si 
dopo gli ultimi lut 
menti d'Italia, ed erasi portato a soggiornare a 
Miramar nelle vicina Trieste. 

La grande influenza, che l'ex Governatore 
del Regno Lombardo-Veneto esercita già da due 
anni sulla stampa occidentale, ed il notevole e 
benefico influsso, che da quella derivava prima 
le ostilità facessero tacere le voci della ra- 

































recateci dalla fregata la Novara, nonchè la stam- 
eressantissima, cui verrà data 
sione possibile ;_ la 
iggio mondiale, scritta dai 
che fecero parte della spedizione. 
S. A. L il signor Arciduca è più d'ogni 
tro interessato onde l'Europa abbia a conoscere 
proficui risultati, che si ottennero dalla 
ica peregrinazione della Nocara, essendo e- 
e supremo della 
litissimo cultore 
natura! ; 
va mai finora tentato nulla di s 
le, e fu pensier suo quello di portar sì lontano 
la sua bandiera, impiegandola, non ad odiose so- 
praffazioni, ma ad opera eminentemente utile per 
la vasta famiglia scientifica europea. 

Il defunto Humboldt, il re della scienza mo- 
derna, che nutriva vivissime simpatie pel Princi- 
pe, di cui i Veneziani conservano sì cara memo- 
ria, l'aveva più volte incoraggiato a simile ten- 
tativo. Ed ora l'animo suo, posso dirvelo con tut- 
ta sicurezza, è appunto rivolto a trarre utili frut- 
ti dalla compiuta spedizione. 

Non m'ingannava serivendovi che la disap- 
provazione della stampa semi-ufliciale prussiana 
sulle intenzioni della Società dell’ unione demo- 
crulica alemanna , doveva di conseguenza essere 
seguita da quella ‘dello stesso Governo. Il Gabi- 
netto del Principe reggente ha infatto respinta |’ 
idea d'una connivenza con essa nel modo più 
decisivo, e riconoscendo che solo alle legittime 
rappresentanze riunite degli Stati alemanni è dato 
provvedere ad un miglioramento degli Stati fede- 
, trovasi nel miglior accordo col Ministero au- 
striaco per quello che potrà intraprendersi nell’ 
avvenire. 

Intanto, si pensa seriamente a modificare © 
migliorare le leggi, che concernono l'ordinamen- 
to del contingente federale. E questo è arra ba- 
stante delle buone e savie intenzioni dei vari Go- 
verni germanici. 
ii non credesi ad alcuna delle varie com- 
i, messe avanti dalla stampa del Belgio. 
Le due Corti di Vienna e Parigi non furono mai 
tanto intenzionate, come adesso, di scrupolosa» 
mente adempiere i preliminari di Villafranca , 
sonzionati dalla sacra parole dei due Imperato: 
nè si può credere che essi vorranno ricredersi 
per far piacere ai signori Rattazzi , Farini e Ri- 
casoli. Il signor Ricasoli, d’allra parte, non è uo- 
mo rivoluzionario. Egli si pose alla testa del mo- 
vimento piemontese più per desiderio d'aver ri- 
forme che per inimicizia verso la famiglia del 
Granduca. Adunque vedrete che fra poco il detto 
signore cederà alle sagge esortazioni delle altre 
Potenze, e si ritirerà di bel nuovo in seno alla 
vila privata, lasciando luogo ad un Governo 































































transitorio, cui iù facile venire a trattative 
LL il'Granduca Ferdinando IV. 
ione toscana, una volta che possa 
à seco di natural conseguenza 
Modena non po- 
Corti di 
nel di 


bilire le basi durevoli di una Gonledere zione ila 
na, la propaganda di Cavour non ha più nul 

re nella penisola. Îl Governo di Palmerston 
che gia a questo punto istituisce una soltil di- 
stinzione fra la restaurazione semplice e la_re- 
iparezione a mano armata, sa benissimo che l' 

i ad uno scioglimento in via pacifica sa 
fe come condannare alla impopolrita, e rendere 
necessario il ritorno del partito tory al timone 
delle pubbliche? faccende. 

Sul giornalismo viennese fece poco favore 
vole impressi che S. aL il Re di 
Napoli pensi ad organizzare di be! nuovo un cor- 
po di truppe straniere, e tutti amano credere che 
ciò sia uno sbaglio del telegrafo. L' esperienza 
provò che lo stipendiare soldati esteri nuoce mol- 
tissimo allo spirito delle truppe indigene , che si 
vedono © e indegne di servire il 
proprio Sovrano. la Spagna, l' Ola 
da congedarono l'una dopo l'altra i loro Sviz- 
zeri, e lo stesso aveva sapientemente fatto il Re 
delle Due Sicilie. Ora non sappiamo per qual mo- 
tivo possa venire in capo al suo Ministero d'in- 
gaggiare nuove truppe lorestiere, egli che ha buo- 
nissime scuole d'utliziali, arsenali fiorenti, ed un 
esercito numeroso e disciplinatissimo. 

Si lavora attivamente per incarnare il pro- 
getto di una nuova uniforme da darsi all'eserci» 
giorni furono presentati dodici 
otto in abito di porata © quattro in kit 
vestiti secondo la foggia che verrà adotta- 
ta, a S. Ml. l'Imperatore. Le uniformi di parata 
erano bianche con una sola fila di Lottoni » coi 
collari in alcuna rossi, nelle altre gialli, e col lo- 
ro sparato al petto dello stesso colore. 1 collari 
pure aperti e rovesciati all'indietro. Le distin- 
zioni rimangono come le attuali; solamente il 
soldato porterà, dopo otto anni di servigio, un 
gallone al braccio sinistro. Tanto le uniformi co- 
me i kitteln avranno saccocce: i calzoni saran- 
no blu e larghi, all'usanza francese, conservan- 
dosi il color grigio pei cacciatori. 

Dicesi anche che alle armi, che attualmente 
portano le guardie di polizia ed i gendarmi, ver- 
rà aggiunto il revolver, seguendo l'esempio di 
quanto fece nel mese scorso il Governo della 
Russia. 

La Borsa in q fari, 
a molivo che si festeggiarono nella decorsa set- 
timana le solennità della religione israelitica, alla 
quale appartengono molti fra' più distinti ba. ’hie- 
ri ed agenti di cambio viennesi. In ogni modo 
si lamenta una decisa mancanza d'impulso nelle 
varie speculazioni, © ciò non dee far meraviglia, 

do si incertezza delle attuali qui- 






















































in ottavo picco 250 pagine, con una nili- 
dezza, che fa veramente onore all’ arte tipografica 








viennese. Il sig. Foglar è Viennese, giovane d'an- 
ni e di vivissi egno, avei acquistata 
e prime raccolte una bella fama nel cir- 







rario germanico. In queste ullime pro- 
ioni, laddove non sì avventura alla musa se- 

ia, segue lu scuola di Uhland e Geibel. La 
terza parte principalmente del libro, ch'egli volle 
intitolata Momanzero, si lascia leggere con molto 
ere, e la romanza che porta per titolo : Un 
giorno sotto Saragozza basterebbe da sola a farlo 
dichiarare valente poeta. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 4 ottobre. 

Il perforamento del Cenisio procede lenta- 
mente coi metodi soliti i 1 
Sono già fatti 
di galleria per ciascun 
ra del tutto termi : n'è arrivata 
una parte soltanto, Probabilmente non saranno 

prima della ventura primavera. Allora gio- 
Va sperare che il perforamento si opererà in ra- 
gione di quasi ciaque i al giorno, sommato 
il lavoro dei due lati, sì che fra sette o otto an- 
ni al più questa opera gigantesca possa essere re- 
cata al desiderato compimento. ‘(La Lomb. 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 

il 28 settembre, dopo breve e dolorosa malat- 
ia, mancò ai viventi Giovacchino Anto- 
nielli, Vescovo di Fiesole , lasciando una memo- 
ria imperitura per le sue esimie virtù sacerdo- 
tali. { Monit. Tse .) 


































|’ Indépendance belge fatorno all'opinio- 
ne nei Ducati : « Un'indisposizione politica comin- 
cia a dominare nella popolazione; all’'impazienza 
segue il malcontento davvicino, e sarebbe molto 
pericoloso di prolungare ancora lo stato d' incer- 
tezza, in cui trovansi le città dell'Italia centrale. 
Il bisogno di danaro onde poter continuare e 
completare gli apparecchi di guerra, si fa sentire 
nel modo più imperioso, e l'influenza dei gover- 
nanti comincia ad indebolirsi. » (0. T) 

REGNO DELLE DUE SIGILI 

Da un carteggio di Napoli del Corriere Mer- 
cantile togliamo 1 possi seguenti : 

« Improvvisamente il Governo ha mostrato 
grandi timori per gli avvenimenti delie Lega- 
zioni e delle Marche, imperocchè la notte del 22 
furono dati ordini perchè si spedissero in tutta 
fretta verso i confini due corpi d’esercito, l'uno 
sotto il comando del generale Pianelli , | altro 
sotto quello del tenentegenerale Vial, che oggi co- 
manda la divisione territoriale di Terra di Lavo- 
ro e di Molise. La ministeriale, con la data del 
22, stabilisce i diversi corpi che debbono far par- 
te della spedizione, cioè 4 battaglioni di linea, $ 
di cacciatori, 8 squadroni di cavalleria, 3 batte- 
rie da campo e mezza di razzieri. Queste truppe 
destinate per gli Abruzzi son divise in tre brigate 
comandate dai brigadieri Viglia, De Benedictis e 
colonnello Bonanno. La cavalleria è sotto gli or- 
dini del colonnello Filippo Colonna. L' artiglieria 
sotto quelli del maggior Garofalo, è il capitanio 
del genio Guarinelli comanda le quattro ambu- 
lanze. Oltre a ciò, nella Provincia di Terra di 
Lavoro, cioè nel tratto tra Isoletta, Arce, Valdi- 
roveto, starà il del generale Vial, compo- 
sto in gran parte d'artiglieria , di zappatori e 
pionieri del 2° reggimento lancieri, 

« Le piazze di approvvigionamento saranno 
Capua, Pescara ed Aquila, ed il quarlier genera 
le degli Abruzzi è in Sulmona. Nè solo a questo 
si limita la spedizione, imperocchè si preparano 
altri corpi per le Provincie di Puglia, special- 
mentein quella di Lecce, punto che ofire il van- 
taggio'stralegico e politico di essere prouti ad 
agire sull'Adriatico da una parte, e sulle Cala- 
bria, ove occorresse, dall'altra. Jia tutte queste 
truppe riunite insieme, calcolandole i qua- 
dri, non raggiungono i 16,000 uomini. 













































;ester Zeitung riferisce che tra le 
METEO 
si trova il duca Serra di Falco, autore di uno 
pera molto pregiata. sull'antica architettura <P 
Pia è membro del Governo provvisorio della Si- 


IMPERO RUSSO. + 
Carokas il seguente ordine r 
no hi sell capo del Caucaso, princi» 
pe Bariatinshi : i 
esso Aul Reyer. 
Dal Siero (3 sltebre) 185. 
. i è 
Con piacere m° affrelto, 0 valorose truppe di 
cauesso E farvi conoscere le auguste parole, che 
il nostro Imperatore e Signore mi comunicò in 
Un rescritto autografo a me diretto nell'occasio- 
De dei successi ottenuti ullimamente nel Daghe- 
Stan dalle armi di Sua Maestà: — == 
 Dirigo di nuovo i miei più caldi ringra- 
siamenti ai miei prodi del Caucaso, e dico loro 
ehe mi hanno dimostrato di nuovo che nulla rie 
sce loro impossibile. » (O 
7 le presso Aul Keyer 
bano e 1859. 









Guerrieri del Caucaso! Nel giorno del mio 
arrivo in questo paese, vi eccitai a cooperare alla 
ja del nostro Imperatore. Voi avete 
mia aspettativa. In tre anni avete 
Caucaso, dal mar Caspio fino alla 
ricono 





INGHILTERRA. 

Londra 29 settembre. 

I elezione del lord- 
podestà pe per l'anno ventu- 
ro, vale a dire dal 9 novembre 1859 al 9 no- 
vembre 1860. Per la prime volta, dopo lunghis- 
simo tempo, v'ebbero due candidati, l' aldermano 
Carter, candidato naturale giusta il turno abitua- 
le, e l' aldermano Cubbitt, il quale gli suecede im- 
mediatamente nella lista , sicchè c’era concorso 
di molta gente £ quella elezione. Prima dell’ ele- 
zione, il lord podestà, gli sceriffi ldermani 
assistettero al servizio divino ; indi incomin l'e 
lezione. 1 aldermano Carter, il pi 
ottenne a mano alzata quasi tult’i voti ; | alder- 
mano Cubbitt non ne ottenne se non selle od otto. 
Il recorder ha anvunziato l'esito dell'elezione che fu 
































suoi ringraziamenti agli elettori, e promise di ad 
rarsi con ogni studio a mantenere la dignità de- 
gli uflizii e la riputazione d'ospitalità della città 
di Londra, sempre sostenendo i diritti ed i pri- 
i cittadini, il che egli riguardava come 
primo dovere. Questa piccola allocuzione fu 
n applausi. hopo la solita approvazio- 
ne dei ringraziamenti al lord podesta, al presiden- 
te, ed agli scerifli antichi, la cerimonia ebbe fine, 
e l'adunanza si sciolse. L'opposizione non ha 
dunque operato: parlavasi di un compromesso tra 
due candi (LB.) 





















( Nostro carteggio privato. } 

Londra 30 settembre. 
Le nuove d'ieri , principalmente consistenti, 
come gia vedeste dalla mia lettera, nel discorso 
di lord John Russell ad Aberdeen, sono rimasti- 
cate dal giornalismo odierno, i cuì articoli prin- 
cipali com'era da figurarsi, tutli si occupano di 
quel discorso, # quale, dice oggi il Post, riso- 
nerà come squilla d'onore nei più remoti angoli 
d'Europa. Il Post, infatti, commenta ed amplifi- 
ca quel discorso, în quanto concerne la questio 
ne italiana, e, da quel giornale ministeriale ch’e- 
gli è, grandemente esalta il ministro degli affari 

esterni per aver detto... quel che ha detto. 
Il Congresso brusselliano, secondo un rumore 




















che oggi circola al Reform Club, e che viene 0 da 
persone impiegate in Corte, o da clienti ministe- 
riali, dovrebbe esser riunito non più tardi del 15 





} quando vi dissi, prima d'ogni 
giornale © d'ogni altro corrispondente, che la 
pretesa querela anglo-americana circa il possesso 
dell’isola di San Juan non era che una boila di 










Marney operò di pro- 
> americano a Londra è 
iparazione per parte del 

di marina america- 


prio moto, ed 
pronto ad ogui sci 
proprio Governo, L' uffi 











no sembra essere stato e all'atto di ostilità, 


da lui consumato nel golfo della Georgia. contro 
la marina inglese, da un rappresentante degli Sta- 
ti Uniti nella Colombia britanna, un tal N 
il quale, nella sua qualità d'Irlandese, odia a 
morte quanto sa di britanno. 

Della quistione ispano-marocchina nulla v 
dirò, inquanto che poco 0 nulla può interessary 
Bensi posso con piena cognizione di causa riget- 
tare fra le ciarle oziose quella, giusta la quale il 
Governo inglese si sarebbe offerto mediatore fra 
il Marocco e la Spagna, e quest’ ultima avrebbe 
rigeltata tal mediazione per ella della 
Francia. Il Governo inglese non sogna- 
to, non richiesto, d' offerire tal mediazione. Egli 
ha altre gatte da pelare!.. E se fosse stato ri- 
ghiesto, non sarebbe possibile ch'e' venisse rif. 




















L'istruzione, per ora privata, dei 

cessi contro il dott. Smethurst, ‘procede. alive: 
trattasi, mi si assicura quest oggi, di due 

1 amenti , indipendenti da quello di 

miss Banks, di cui viene accusato lo sciagurato 








Jeri ebbe luogo l'annua regata, 0° piuttosto 
gusci di noce giù 
ce, la quale 
acquatici. IÌ premio 
enza | spropositate sco) i 400 
tire di sterlini (10,000 franchi ), nia 16 apettionio 
ius poco sodisfcente al publico un po' per la 
Ivversa, ti Ò i 
det un, po per la ineguaglianza nella 
i lotta, d'altro genere, vi i 
felicemente a fine, vo' dire la homme dora 
mayor. il posto, contro il solito, toccò al più de 
gn0, cioè all’ eccellente aldermano Carter. | V. oc 


pra.) 
Due alt 






E LA poi salì 
mportanti. Quella 
al Consiglio munici- 
Numerose sono le sue 
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volumi poetici 
Vittor Hugo: La Légende des Siéeles apporiseony 
oggi in vendita presso i principali librai esteri, 
Londra, Jells, Dulau, Hachette, ec. SONO poem 
di poche pagine, consacrati ad un grande am, 
nimento storico pel corso di tutt’i secoli. La py, 
sia n'è rude, come è stato sempre l'uso del, 
musa di Hugo :l' immaginazione e l'effetto dran. 
matico vi sovraneggiano sempre. È altra cu, 
che Les Chatiments, Les Enfants @_ Les Contm. 
plations. Les Légendes sono superiori a queste} 
fime, ma non desteranno le simpatie delle altre dg 

| fogli mancesteriani e tories, i quali com 
mentano il discorso di lord Russell ad 4 
berdeen, osservano co! ile lord abbia cer. 
cato di passarsela liscia parlando della guerra vj. 
nese. Se non avviene, nei mari cinesi, una sy 
lata e proficua vittoria, tale quistione, 0 i0 my. 
ganno forte, sarà forse la lisca di pesce, che pi, 
a rischio le vie respiratorie del Ministero, il s; 
Urquhart, nella sua settimanale Free Press, fa un, 
lunga e diligente analisi di tull' i procedimenti 
dell'Inghilterra nella Cina, e ne prende occasig. 
ne per una terribile requisitoria contro lord paj, 
merston. Il discorso del sig. Stapleton, di cui y; 
parlai ieri l’altro, viene oggi riprodotto da gray 
parte dei giornali settimanali, mercè la luca jy 
cui lo ha tratto il Times, ribattendolo nell gu, 
colonne d’ieri. : 

La Borsa si chiuse, oggi come ieri, agli sussi 
prezzi rei consolidati e colla consueta freddezza. 
fiacchezza. 
































Altra del 1.° ottobre, 
credere le ciarle di tal; 
ost stero, ed în ispecie quelle cho 
emanano dagli organi dei taries, talune delle sc 
serzioni, da me fatte negli ultimi carteggi, sa 
i contraddette da prossimi fat, 

tutto, l'obbligo d'un one, 
corrispo di essere veritiero, e dimostrarsi 
I’ esatto cronista del giorno, non trascurand» 
alcuno dei rumori correnti intorno alle più in- 
tanti faccende, io vi narrerò fedelu 
[e voci, a cui fusero allusione in pr 
benchè, come diceva, io le ritenga infondate, e 
abbenchè, ripeto, clleno si trovino diametralmen- 
te opposte a quanto ed ieri ed ieri l’altro io mi 
era creduto autorizzato a dire circa le intenzioni 
del Governo nelle due quistioni del Marocco » 
Spagna e del possesso dell'isola di Son Juan 
Cominciamo da questa ultima difficoltà. pr 
chiamarla col nome consacrato a tale sori 
pettegolezzi diploma 










































: rcostanze, le quali possono render possi- 
bile il tentativo di taluni partiti per far prende 
re una plega ostile alla difficoltà suddetta pri 
mo luogo, havvi negli Stati Uniti il grosso eser- 
cito, capitanato da coloro, che desiderano essere 
eletti Presidenti invece di Buchanan alla prossi 
ma elezione generale, e pe' quali è ottima occa 
sione questa piccola lotta di possesso, avviata con- 
tro l'Inghilterra , per fare sfoggio d'un patrioti 
smo esagerato e d' una oltracotani pituno 
Spaccamonti , la quale piace alle mas 
se. In secondo luogo, havvi in inghilterra una 
forte mano di tchigs, i quali non domanderebb- 
ro di meglio che veder divertita l'attenzione del 
pubblico inglese dalla questione del 
lamentare, © per far tacere le disc 
teresse interno, nulta è pncio quanto un in 
cidente, in cui l'albagia nazionale fosse per ce 
sere messa in giuoco. Lo stesso Morning Siar 
oggi registra il rumore, © aggiugne : « È per wi 
gi mestieri il forno menzione, imperciocch al 
> aggiugnesi l'annunzio di’ certi. preparativi 
sulle coste inglesi, i quali potrebbe chinmars 
rudimenti d'una spedizione sul mare Pacifico. » 
Certo la miglior via per appionar le difficolta noi 
idar vascelli da guerra, ed il fare 
intempestivo dispiego di f 
Given alla vociferata 
ghilterra nella querela mai 
duzione non horvene all'inf 
inario convegno di bastimenti da guerra in 
glesi a Gibilterra, quasi tal riunione di lors 
Si debba ritener come possente argomento in aj 
poggio delle ragioni, che l'ambasciatore. inglese 
A Madrid può esternare a quel Governo , affi» 
chè non faccia nulla della sua paladinesci sped 
zione contro i Mori, La riunione, a_Gibiltera, 
pa flotta inglese poderosa è un fatto; ma sit 
Pintegilo sospeltare ch'essa abbia altri scopi sl 
piafeori di quello di salvar la pancia ai Maro 
chini, e d'impedire che Tangeri divenga una ter- 
ribile rivale di Gibilterra, una volta che gli Spe 
gnuoli se ne fosser resi padroni. 

1 aflari commerciali proseguono anco que- 
st cei ad essere estremamente languidi alla for. 
pro a Lara domanda di danaro , essendo 

oggi i giorni principali dell’ assestamento 
i mati hena fermi Spot 4 
“i mai 
Sa ATO, se manca nelle tasche degli 
condo il suo bil 





















































co-ispana, altra in- 
d'uno straor- 
































Nella L 





Pesio di pontera lire di sterlini, 
x Iget dovrà esser rimediato col temp” 
i spediente dei così detti bills di “iene 
sanati, più tardi, dalla Camera d 
comuni. Abbenchè i magri ragguagli, che accom 
pp le cifre ufficiali, nulla dicano del motivo 
i tale aumenta dì sj non havvi dubbio esser 
esso dai militari e navali armamenti. 
flotta, che si prepara a Portsmouth con 
tro la Cina, è quasi completata. Il Court Jour- 
nal di stasera assicura che i membri del Mini 
stero, mentre si irovano perfeltameute concordi 
Rella quistione italiana, vanpo discordi circa ! 
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e di taluni 
quelle che 
10 deile as. 
‘teggi sosta 
sini fatti, 
l'un onesto 
limostrarsi 
raseurando 
Ne più im 
nente anco 
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fondate, ed 
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tro io mi 
‘intenzioni 
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fiudine più o meno violenta da prendersi con- 
> la Cina. La frazione ministeriale propugnan- 

r la maggior violenza sembra, per altro, se 
te Mo agli apparecchi, aver riportato la vittoria. 
sti rd John Russell è tornato presso la Regi- 
pa, in Scozia, e non la lascierà più sino al suo 
filorno a Londra, il quale avverrà verso il 180 
49 di ottobre. fl 

i Conte di Fiandra è partito da Ralmoral. 

Avrele visto sui giornali menziouato il nau: 
grgio del piroscafo postale, il quale andò a pi 
sile coste di Jersey. In quel bastimento, Luigi 
filippo e la Regina Amalia fuggirono dalla Fran- 
Lin in Inghilterra nel febbraio 1848, 

Si parla, in certe corrispondenze parigine di 
fpgli inglesi odierni, della probubilità d'una visi- 
ta di Vittorio Emanuele a Compiégne , durante 
il soggiorno imperiale. 

Ta Compagnia d'opera italian 
Giuglini, Badiali, Titiens, Piccolomini 
time rappresentazioni ‘a Drurylane, martedì e 
mercoledì, 4 e 5 ottobre, prima di partire pel con- 
finente. Le rappresentazioni consistono del Tro- 
vatore © della Lucrezia Borgia. 

Stasera, sabato, riapresi il teatro di S. 
como restaurato, con dramma , farsa , extrava- 
Anzas © ballo, ed a prezzi mifissimi, quello per 
fi'pitea, ove sonovi sedili con cuscini, essendo 
fissto ad 1 scellino. Parlasi molto, e forse è un 

uf, dell'abilità d’ una ball glese, ma che 
Fene da Parigi, miss Thom, 


SPAGNA. 


Serivono all Indépendance belge, in data di 
yiadrid 21 settembre : 

« Le notizie del Marocco, che ci giungono per 
la via d' Algesiras, continuano ad essere esageratis- 
sime. A Ceuta v ebbe una nuova sortita il 13 
stando ad alcune lettere di quella città, le trup- 

maroe sarebbero state in quel giorno co- 
landate da un fratello del pascia di ‘Tetuan ; di 
spesse con una carica alla baionetta, il loro capo 
shrebbe rimasto ucciso, ed esse non hanno più 
osato di affrontare il coraggio dei soldati spagnuo- 
Îì Dispacci d' Algesiras annunziano che non si vede 
più verun Marocchino nei dintorni di Ceuta, fuor- 
chè una guardia di dieci 0 quindici cavalieri, in- 
caricata di custodire il Serrallo. 
i del Gabinetto spiegano attual- 
frapposto alle importanti ope- 
razioni divisate contro gli Arabi, coll’ assoluta 
mancanza di materiale da guerra. Essi addossano 
la responsabilità di questo fatto alle. precedenti 
Amministrazioni, soggiungendo che il maresciallo 
0' Donnell, malgrado tutto il suo desiderio di por- 
re l'esercito in istato di vendicare immediata- 
mente l'onore nazionale, non ha potuto improv- 
i he non può essere se non l'opera di 































































































to che la più grande operosità regna 
presentemente negli arsenali e nelle. fonderie. In 
questi giorni, verue inviato da Siviglia n Ceuta 
un numero considerevole di proietti e di muni- 
zioni d'ogni qualità. 

« Il generate Echague si è imbarcato a bor 
do di un piroscafo da guerra per riconoscere i 
luoghi, ed ha passato a tal oggetto parecchie ore 
a Ceuta. 

« Il Duca di Montpensier ha offerto i suoi 
servigi alla Regina, qualora il Governo volesse | 
trarne profitto, se i disegni di spedizione tinal- 
mente si verificassero. 

« La Gazzetta ha pubblicato il trattati 
stale conchiuso nel mese scorso tra la Fran 
la Spagna; quel trattato sarà tra breve posto in 

igore. 























Nel Consiglio dei ministri, tenuto ieri al 
Palazzo, sotto la presidenza della’ Regina , credo 
di sapere che S. M. abbia soltoseritto il decreto, 
che nomina il maresciallo Serrano, capitano g&- 
nerale dell'isola di Cuba ; quel decreto non tar- 
derà ad essere pubblicato nella Gazzetta. Ebbi | 
onore di dirvi recentemente i motivi, che hunno 
costretto il generale Ros di Olano, dopo la morte 
di sua moglie, a non accettare il posto impor- 
fante, al quale era designato da lungo tempo. 

"Il sig. ministro della marina visita in que- 
sto punto î principali arsenali marittimi della 
Spagua ; ieri egli era al Ferrol. 

« ti sig. Alessandro Mon ha dovato ritarda- 
re il suo viaggio a Madrid; egli non godrà se 
non da qui che mese del congedo, che gli 
è stato accordato. 





























FRANCIA. 


La Revue Contemporaine accerta che informa- | 
zioni ufficiali non possono tardare a_metter 
chiaro la verità circa Je sorti dell'Italia di mez- 
10; osserva nullameno, che « interrogando il buon 
o e le disposizioni anteriormente conosciu- 
«te di varie Potenze, convien distinguere anzi- 
« tutto le condizioni ” delle Romagne da quelle 
« delle altre Provincie, che votarono l'unione col 
« Piemonte, » E prova che l' indipendenza tem- 
porale, nec ia al Sommo Pontefice, non per- 
metterà all'Europa di sancire i desiderii dei Ro- 
magnoli « almeno sotto la forma e nell’ ampiez- 
« za onde furono votati, » 





















Leggiamo nel Courrier du Dimanche : 
pace non sarà soltanto sottoseri ples 
ziarii della Francia e dell'Austria ; il principale 
istromento di pace porterà le firme dei plenipo- 
tenziarii delle tre Potenze, che furono 
in Italia. Ben inteso che il 
onta di ciò, colle sue pretensioni ed opinioni, e l' 
Austria colle sue. Quanto alla Francia, avendo | 
Imperatore Napoleone contratti impegni formali a 
Villafranca rispetto all’ Imperatore 
seppe, ell'è te tto 



























GAZZETTINO MERCANTILE. 





(li 
Venezia 7 ogobre. — Vendevansi framenti vee- 

thi del Veneto a |. 16.75, e pochi orri a L 10; 

nulla dei frumentoni ; il riso viene un poco meglio Cambi 

tenuto per la mancanza nel nostro for ji 

Nando d'aleune qualità. Attivissimo è il lavoro della | Amburgo 


tmnira pl, che 







Fimto il telerafo di Vienna. Prima di quello eransi 
Preti gli Assegni n 95 ‘/1; il Prestito 1859 a 65; 
Ve Bino sd Bd 4g. md pochissime Je transa= 
oc, ove si eccettuino alcane domande di Assegni, 
ll momento. 





















ziarii d'Austria un atto di più, che non 
cui fosse semplicemente stipulata la 

della pace. Ed è che avrà luogo ;* 
miei ragguagli mi danno facoltà di credere. » 


Serivono alla Gazzetta di Milano da Parigi 
il 29 settembre : 

« Mi si comunica una lettera d' Algeri, se 
condo la quale il generale di Martimprey si diri- 
fe verso la Provincia di Costantina. Egli va sen- 
za dubblo a prender le misure necessarie onde fi- 
mirla con energia e sollecitudine coi tentativi di 
ladroneccio più che d’aggressione militare, che 
da qualche tempo si succedono sulla frontiera del 


Marocco. ot 

varia sempre la data precisa par 
tenza dell’ ltepefaiere” da Biarritz. Frattanto , le 
LL. MM. continuano le loro corse nel paese. L'im- 
peratore visitò a Baionna i varii luoghi, dove shan- 
no ad eseguire grandi opere di utilita pubblica. 
L'Imperatrice ha fatto una lunga passeggiata in 
mare a bordo della Mouette; ma il vento essen- 
dosi improvvisamente mutato, S. M. non potè v 
care la sbarra dell’ Adour, se non ad un'ora do- 
po la mezzanotte, e sbarcò felicemente vicino al- 
la torre dei segnali. » 


Scrivono all'Ost-Deutsche Post: « Da due 
giorni si parla dell'imminente nomina di un am- 
basciatore a Vieana, e sento mentovare il nome 
del duca di Grammort, la cui posizione alla Cor- 
te di Roma è divenuta insostenibile. Ma appunto 
perciò si dubita ch'egli sia adatto a Vienna. Una 
sola cosa è cerla, cioè che il barone Bourqueney 
non ritornerà in alcun caso al suo posto anterio- 
re. Secondo lettere vedute da me stesso, il signor 
di Bourqueney intende abbandonare l'arringo di- 
plomatico dopo la conchiusione della pace di Zu- 
rigo, e dedicarsi in Francia all'educazione de 
suoi figli. » 



































Da Cherburgo si 
importanza. Vuolsi che 
ti al porto una nave inglese, intenta a praticare 
scandagli, operazione molto sospetta nelle pr 
ti circostanze. Il comandante fu sottoposto ad e- 
same, ma giunse da Parigi l'ordine di non pro- 
cedere più innanzi, e di mettere la cosa in silenzio. 
SVIZZERA. 

‘Troviamo nei fogli svizzeri la seguente par- 
zione ufliziale: « Il Consiglio federale ri- 
chiama alla mente di rifuggiti francesi la con- 
cessa amnistia. Essi potranno rivolgersi soltanto 
ai rappresentanti del Governo francese in Berna, 
Basilea, Ginevra e Chauxdefonds, onde ottenere i 
passapori seguito a che, verranno cancellati 
dai ruoli dei rituggiti della Svizzera. » (0. 7. 

GENMANIA. 
) DI PRUSSIA. — Berlino 1.° ottobre. 

Sebbene i deplorabili efletti dell'ultimo at- 
tacco influiscano ancora sulla salute di S. M. il 
Re, pure !o stato dell'augusto ammalato si è di 
nuovo migliorato, in modo che il trasferimento 
dalla residenza reale di Sanssouci al castello di 
Potsdam, non incontrerà più gravi diflicolta. Nek 
lo stato di salute del Principe Carlo è subentra- 
to da poco un sensibile miglioramento. 
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Leggesi nella Koln. Zeituug : « Assicurano 
che nella nuova organizzazione dell’ armata pru>- 
siana, la cavalleria della fandiehr sarà comple 
tamente soppressa, 0 surrogata da otto 0 nove reg- 
gimenti di cavalleria permaneute. La durata del 
servizio sara portata per tutta l'armata da tre 
a quattro i volontarii, che dopo la loro 
annata di servizio saranno ricevuti all’ esame d' 
ufficiale della landicehr, otterranno immediatamen- 
te il loro congedo; gli altri saranno obbligati a 
servire sci mesi di più. » (0. 

DANIMARCA. 

Ecco il testo del Messaggio del Ike di Dani- 
nimarca , letto, all’apertura del Consiglio supre- 
mo della’ Monarchia, dal sig. Mall, ministro degli 
affari esterni, e presidente del Consiglio dei mi- 
nistri : 

« Noi Fipenico, per la grazia di Dio, ecc. 

« Nell'intervallo scorso dall’ ultima radunan- 
za del nostro fedele Consiglio dell’ Impero, le ne 

















goziazioni, incominciate colla Confederazione ger- 
manica , coucernenli gli affari costituzionali dei 
nostri Ducati di Holstein e di Lauemburgo , fu- 








rono continuate. Iisulterà dai documenti relativi 
a quelle negoziazioni, ora da noi sottoposte al 
Consiglio supremo, che Je cose erano giunte asso- 
lutamente a tal punto, che non ci restava se non 
la scelta tra una esecuzione federale e l'abroga- 
zione della Costituzione generale del 2 ottobre 
1855, concernente i Ducati dell Holstein e di 
Lauemburgo. 

« Siccome i provvedimenti coattivi della Con- 
federazione si fondavano nel presente sopra un' in- 
terpretazione della legislazione federale, che noi 
senza dubbio non potemmo considerare come fon- 
data, ma che però non avrebbe avuto lo qualità 
di atto, il quale ‘edesse evidentemente i poteri 
della Confederazione, abbiamo giudicato essere 
preferibile, sotto il punto di vista degl’ interessi 
delle Provincie, che ciò direttamente concerne, 
come pute di quelli di tutta la Monarchia, di 
diritto in cumulo alle domande della Confedera- 
zione, e risolvemmo conseguentemente, rapportan- 
doci all'art. 23 della Costituzione generale del 2 
ottobre 1855, di abrogare, colla nostra Patente 
del 6 novembre 1858, la sopraddetta legge co- 
jonale in tutto 
Lauemburgo. 
abbiamo altresì convocato i nostri Stati 











































che concerne i Ducati di | 































dei 
nella Mo- 
narchia danese doveva cedere fino ad un certo 
punto dinanzi ad altre questioni, che risultavano 
per noi dalla nostra qualità di membro della Con- 
federazione per quei Ducati. Sì vedrà, giusta i do- 
cumenti, che si riferiscono a codest' ordine di 
questioni, e che saranno comunicati al Consiglio 
supremo, quali sforzi noi abbiam fatto per con- 
ciliare la neutralità della Monarchia coll’ adem- 
pimento delle obbligazioni federali, derivanti dai 
nostri Ducati tedeschi, cercando d' altra parte di 
rendere meno gravi che fosse possibile i pesi, che 
ne risultassero. 

« La nostra altenzione, però, uon cessava 
di rivolgersi a' mezzi di ristabilire un vincolo 
costituzionale fra’ nostri Ducati di Holstein e di 
Lauemburgo e le parti della Monarchia, che non 
appartengono alla Confederazione germanica. Ben- 
chè il memoriale dell Assemblea degli Stati pro- 
vinciali dell’ Holstein non sia atto ad agevolare 
un decisivo scioglimento della questione costitu- 
zionale, noi conserviamo però la speranza di rii 
scire diffinitivamente ad allontanare ali ostacoli, 
che ci furono opposti finora. Finchè sia raggiun 
to codesto scopo, noi abbiamo trovato utile di 
decretare, con una Patente di questo giorno, v 
rie disposizioni, destinate a tutelare gl’ iuteressi 
del nostro Ducato d' Holstein durante lo stato 
transitorio attuale. 

« Siccome nelle presenti congiunture, abbia- 
mo trovato opportuno di non presentare nella ses- 
sione attuale se non progetti di legge urgenti, spe- 
riamo che voi vi porrete in grado di poler ter- 
minare i vostri lavori entro due mesi. 

« Manifestiamo al Consiglio supremo la no- 
stra grazia e il nostro favore reale. 

« Scritto nel nostro castello di Christian 
burg, il 24 settembre 1859. 

« Sott — Ferninanpo Ke. 


C__——6__________mÉmÈ 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 4 ottobre. 

L' Agramer Zeitung aununzia che la costru- 
zione della strada ferrata croata divonterà quan- 
to prima un lato compiuto. Parecchi menabri 
del personale tecnico si domiciliarono già perme- 
nentemente in Zagabria. Stando al suddetto gior- 
nale, verrebbe attivato innanzi tutto il tratto 
da steinbrùck a Reichenburg. 

Don Miguel di Braganza, che trovasi presen- 
temente nel castello di Sicherow in Boemia (ap- 
partenente al principe di Robau), ove si tengono 
grandi cacce, è qui atteso in questi giorn di 
passaggio per Venezia, dove ha intenzione di pas- 
sare Î' inverno. 

il conte Thun, Ministro dell istruzione pub- 
blica, è ritornato qui ieri. 

il commodoro barone di Wiillerstor® è qui 
arrivato ieri da Trieste, (0. T.) 

Altra del 5 ottobre. 


Leggesi quanto appresso nella Corrisponden- 


3a austriaca litografu 
«Si aununzia da Milano in data 4° corr. che l' 
Associazione unitaria italiana emise un invito a 
soltoscriversi per un milione di fucili. 
« Si serive da Parma, in data del 1° corr, che 
il dittatore vi attivò la legge piemontese sulla 
guardia nazionale. » 















































Berlino 3 ottobre. 

Un corrispondente di qui della Kòln. Zeitung 
annuni 

« A quanto si dice, i rappresentanti bavare- 
se, wirtemberghese, sassone e badese concertaro- 
no a Monaco un progetto, il quale verrebbe presen- 
lato all'Assemblea federale ed adottato eziandio 
dall'Austria, | medesimi proporranno di nomina- 
re un Direttorio federale composto di tre membri, 
in modo che gli Stati medi e minori formino 
unitamente all'Austria e alla Prussia un terzo 
fattore nel (governo federale. » 

Un'altra versione intorno allo scopo delle 
conferenze di Monaco la mandano di qui alia 
Schlesische Zeitung. In quella corrispondenza è 
i « Le conlerenze, seguite teste in Monaco 
inistri degli affari esterni di iaviera, Sus- 
e Wirlemberg avrebbero avuto per iscopo di 

endere eziandio delle disposizioni comuni con- 
tro gli attuali conati di riforme. Col Gabinetto 
austriaco gli Stati medii sarebbero intenti ad ac- 
cordarsi intorno al modo di applicare nei diversi 
Stati tedeschi le attuali disposizioni federali per 
l'immediata soppressione di questi conati di ri- 
forme. La proposta d'uno degli Stati medii, di 
convocare immediatamente i capi di polizia per 
concertare i mezzi da adottarsi sollecitamente , 
non sarebbe stata approvata dagli altri Stati medii. 

« Sembra che l’attenzione principale sia rivolta 
alle disposizioni della Confederazione in riguardo al 
diritto di associazione. Finchè i limiti legali non 
sieno oltrepassati, la Prussia non acconsentirebbe 
a tali misure e lascierebbe libero il corso alle le- 
gali manifestazioni del sentimento nazionale te- 


desco.» (0. T.) 
Dispacci telegrafici. 


Parigi 3 ottobre. 
Il conte Cowley partì ieri per Biarritz. 
cha { Lomb.) 
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Parigi 4 ottobre. 

Qui si è diffusa la voce che lord Cowl 
andato a Biarritz per trattarvi insieme col conte 
Walewski sulla vertenza cinese. (Corr. austr. lit. 

Zurigo 3 ottobre. 

I plenipotenziarii assistettero ad una confe 
renza, nella quale si diede lettura degli articoli 
del trattato di pace. Il conte Colloredo aspetta , 
prima di sottoserivere, la risposta ad un corrie 
re, spedito a Vienna sabato passato. (La Lomb.) 














CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ I. R. pubblica Berxa in Vi; 
del giorno 7 ottobre 
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Borsa di Parigi 





del 4 ottobre 1859. 
Rendita 3 p.%. . . . .. 6975 
idem 443 p.%0 . |. . 95988 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 358 — 
Azioni del Credito mobiliare . 822 — 
Ferrovie lombardo-venete +885 — 


Borsa di Londra del 4 ottobre. 
Consolidati 3 p. % ie 








VARIETÀ. 





Astronomia. 
Il sig. Luther, a Bilk, vicino bisseldorf, nella 
sera del 22 settembre, ha scoperto un nuovo n- 
steroide (il 57°), che ha l'apparenza d'una stella 
di 10.ma grandezza del quale comunica la posi- 











è 
Moto in un'ora: « ==— 15,5 è 
Parma 3 ottobre 1859. 









Dell'Osservatorio della KR. Università. 
IL Direttore prof. P. Pisonini. 
( G. di Parma. 


nn 

A dare una prova della parte, che presero 
alla spedizione della Novara g! scienziati nelle 
più lontane parti del globo, e dell'interesse che 
destò principalmente nei marinui i lavori del co- 
mandante in capo di quella, barone di Woller- 
storf, diamo qui l'estratto d'uno seritto di Mau- 
ry, il piu grande oceanografo vivente, diretto al 
dott, scherzer, che tratta del viaggio della Nova- 
ra da Valparaiso in Europa, e che sara letto di 
certo con molto piacere da tutti gli amici della 
marina austriaca: 

‘ prvatorio di Washington, 24 agosto 18! 
‘gregio signore ! 

« Ho ricevuto pochi giorni sono la sua 
ressante lettera del 27 luglio, scritta a bordo della 
Maddalena, nel viaggio da S. Tomaso a Southamp- 
ton. A quell'epoca la Novara uveva passate le 
latitudini di Koss nel mare Atlantico e preso il 
corso a levante verso Gibilterra, da dove mi 
serisse il commodoro Willerstorf in data del 2 
agosto; nel momento appunto ch'era destinato 
in Valparaiso, second'ella mi scrive, siccome quello, 
in cui doveva essere da lei raggiunta la fregata 
Gibilterra. Questa circostanza prova, meglio che in- 
teri volumi, non solo la cognizione profonda 
venti e delle rotte, ma ancora la mirabile abilità 
di quel perfetto uomo di mare, Le sue carie 
corso sono un vero studio ; esse destano l'am- 
mira; e di tutti questi miei camerati (brother 
officers); esse. preset a prima vista q 
to il viaggiatore marittimo ha d'uopo di vedere 
e di sapere; e quanto a me, non mi stancherò 
mai di ammirarle. 

« Non si può sperare che la Novara ripren- 
da il viaggio, e compia inlieramente quella mis- 
sione, durante la quale prestò così. importanti 
servigi alla scienza? lo credo che avrei agito 
stessa guisa del commodoro, se fossi 4 
al suo luogo, ima non di meno gli amici della 
scienza devono deplorare una fine così improv- 
visa della spedizione. 

« ilo dato ordine di tradurre in. inglese la 
lettera , ricevuta questa mane dal commodo- 
ro; e dopo ciò, avrò io stesso il piacere di far- 
gli conoscere direttamente i miei sentimenti sul- 
l importanza dei servigi, da lui resi ai progressi 
della fisica durante il glorioso giro del globo del- 
la Novara; dacchè e fu rea'mente glorioso nel 
vero senso della parola. 

« lo spero che la conclusione della pace fa- 
vorirà la sollecita pubblicazione del risultato delle 
sue interessanti osservazioni. La prego di non 
dimenticare mai che le mie simpatie sono sem- 
pre per lei, e mi tenga per suo amico. 

(ti. Uff di Vienna) = «M. 


Leggiamo nell'Omnibus di Napoli quanto ap- 
presso sotto la data di Parigi: 

« E ormai terminata a Passy, presso l' inferria- 
ta di Beau-Séjour, in mezzo allo square Ranelagh, 
la costruzione della casina Rossini. Non resta che 
a decorarla internamente ed addobbarla. Fu detto 
che il fabbricato aveva la figura d'un gravicembalo 
a coda; no; il terreno da lui prescelto ha questa 









































































Laurv. » 

















forma ; ancora, bisogna metterci molta buona vo- 
lontà per trovarvela! La casina è quadrata. 1 
cinque finestre a ciascuna facciata. E composta 
d'un sotto-suolo per uso di cucina, cantina, ec. 
d'un primo piano al quale s'ascende per die 
scalini, e d'un secondo piano a tetto inclinato 
(mansarde) . È fabbricata tra corte e giardino ; 
quella a tramontana, e per essa sì entra; questo a 
mezzodì. Il giardino è diviso in due, l'uno d'ador- 
namento, l'altro d'utilita; quest’ ultimo sara il 
preferito : Rossini ama i fiori, ma adora i frut- 
ti. La fontana è una riduzione in bronzo di quel- 
la della Piazza Louvois, Son tre Grazie di i 
main Pilou. 

« Mentre questa va terminandosi, s’ incomin- 
la costruzione del Padiglione Lamartine, all’ 
estremita del viale di Saint-Cloud, presso al l’arco 
della Muette. Il punto prescelto è magnilico. ivi 
sbocca il Baluardo dell'imperatore, lo stesso che 
deve continuare il Corso detto della negina fino 
al Bosco di Boulogne. Non è mica col danaro del- 
la soscrizione che questo Padiglione è stato acqui- 
stato; è un dono del Municipio. 

« Il poeta ha ragione di dire ci 
è ingrata. La soscrizione non ha r 
300,000 franchi! Basta , speriamo che non sara 
obbligato a vendere gli alari paterni, e che con- 
servi tutle le sue memorie a Saint-:'oint. 

« Un altro poeta non fu solo su! punto di 
vendere gli alari, ma diè in pegno ad un ope 
raio, per pochi scudi, la spada del padre, e dovi 
aggiungervi qualche lenzuolo per arrotondure lu 
somma. Ma quello non aveva scritto che la Ge 
rusalemme ed altre bagattelle, Anch'esso era d'un 
lusso sfrenato, benchè nel suo soggiorno in t'ran- 

nessuno si accorgesse di questo difettuccio 
V'andò e ne tornò con lo stesso dopo 
esservi stato un anno intero. Vero il cap 
pello di Lamartine non è in uno stato. migliore 
di quello che doveva avere il Tasso a Parigi. Glu 
mi spiega perchè il cappello di Lamartino è cost 
logoro? Fosse pei pensieri che vi si aggiruno” 

« Uno scrittore più povero di Lamarlu 
quale in fin del conto non ha che solo 7 
franchi di rendita, è Alessandro Dumas. Ne; 

uesti può vivere senza lusso, ma non istende cer- 
tamente la mano, 0 se la stende lo fa per istriu 
gere quella di tutti quanti, amici e sconosciuti 
la mano stringe meglio quando è vuota! quer 
buon matto è partito il 1° settembre per la cac 
cia, una delle sue tre debolezze. La cucina © 
decorazioni sono le altre due. Torna con quattro 
volumi d' impressioni. Saranno storie di. caccia 
tori ed elogii alla propria destrezza. Son favole 

vero, ma pur divertono. Come fa costui ad ar 
ricchi tutti i suvi creditori ed a star. sempre 
senza un soldo! Eppur mille volumi, al prezzo al 
quale egli sì fa pagare i manoscritti , darebbero 
una bella moneta, senza contare una cin 
di drammi, che sono tuttavia in repertor 
capitale come nelle Provincie, e che ing 
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ogni di il conto dei diritti d'autore. » 

Un merciauolo di Lione rientrava, pochi gior- 
in citta da una gila a una borgata poro 
eva ricevuto in conto di sommi 
i cinquemila ivanchi iù cedole 
a alla sua abilizione, ri 
per riporvi il portafoglio, 
nente i viglielti ricevuti. da frugato ch 
nell'una e nell'altra tasca, e diligent 
catosi intorno, dovette convincersi che il 
foglio non avea egli perduto per 
istrada ? rubato qualche mariuolo 
per le vie della citta? chi poteva dargli risposta? 
Il pover' uomo pallido e tremante da capo a piedi 
giù stava per rifare la strada. percorsa, sebbene 
poca fiducia avesse di ricuperave il suo portato- 
gli, quando gli si fa incontro il suo cane, che lo 
aveva accompagnato nella gita e che portava iu 
bocca il portafoglio. Il merciaio trasalì di gioia a 
quella vista, afferrò il portafogli 
ti di banco: non ne mancava pur 

La Lombardia, 

Scrivono alla Bandiera Italiana, daParigi il 
17: Il mondo elegante si preoccupa molto delle 
nuove mode d'inverno. Un Congresso di 
riunito in questi ultimi giorni presso uno dei 
principali albergatori. | negozianti d'abiti fotti 
‘ano stati inviteli alla seduta. E stato de | 
che ke mode del prossimo inve 
rebbero tutto il contrario di quelle dell'inve 
esta misura ha per iscopo di scongiu- 
mo delle pnmie , che gli 
‘ate le dif tempi, potess 
do due anni di. seguito 
gli stessi vestimenti. Un membro ha proposto una 
dente che gli abiti fossero Lras-éto- 
fési è stata accolta all unanimità ! Ci vorra una 
pezza di panno per un giustacuore , 6 il panno 
sara grosso a prova di bomba ! 
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Un valente medico di 
zati, propone i semi di cedro e di limo 
me elficacissimo rimedio contro le febbri inter- 
quali parole quel. dottore 







sì poc miei 
malati di febbre intermittente un certo. rimedio 
da femminelta, che farà ridere qualche famigliare 
d'Ippocrate, ma che in moltissimi casi io speri- 
mentai di una potenza miracolosa. semi di ce- 
dro e di limone un po' ammaccati e poi fatti 
bollire nell'acqua 0 nel brodo, rendono quei li- 
quidi molto amari, ma di un' amarezza non nau- 
seosa © di una virtù febbrifuga sicura inialiibile!» 

È. di 
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hi poss. a 
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TRAPASSATI IN VENEZIA. 
3 ottobre. — Gobbo Alvise 








Nel giorno 4 ottobre. 
Francesco, d'anni 3 mesi 








Fotale, N. 3. 





Dreyfuss Alf 
pwe Edwin = Sharp Gassiot Federico - 
tutti e tre poss. ingl. — Per Inns 
age Federico, neg. di France! 
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MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 





ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 


S. Gio. Batt. in Bragore. 
RAISI 


‘ n 
4 — Fic fu Gio., di 44. — Dil 
[el Ps 7 mesi 6. — Totale, 


Vianello Elisabetta di 
— Bisso Angela di 
‘anni 6. — Pomi Martina di Gius., di 25. 


E n 
si SPETTACOLI. — Venerdì 7 ottobre. 









SOMMARIO. Bullotivo poli 
tico della giornata. — Rivista plitica dell Indéper 
dance helge: il Duea di Coburgo Gotha ; il Cow 
glio supremo danese; le Cories spaguuole i San 
Juan, Questioni d' Italia, è quella che riguarda il 
Santo Padre specialmente. Polemica diplomatico. 
Il Ministero inglese e l'istmo di Suez, — Cose de: 
ia Cina: dispacci del generale tartaro di Toku. 1 
ribelli, — impero d' Austria; Nostro cirtegsie: S 
A. LT Arciduca Ferdinando Massimiliano 
cietà dell'Unione democratica ; ordinamento. fede 
rale questione italiana ; {ruppe straniere 0 Na- 
poli : Ruova uniforme ; la Borsa; nucre poesis. — 
Regno di Sardegna; perforamenio del Cenisio 
Granducato di Toscana ; monsig. Pianelli: spirito 
ico. — Regno delle Due Sicilie: truppe a' con- 
fini. Il D. Serra di Falco, — Impero Russo ; ordine 
del giorno del comandanie del Caucaso. — Inghi= 
terra: elezione del lord podestà. Nostro cortevsi 
sul discorso di J. Russell: Sen Juan: questione 
tspano-maroechina ; i dol. Smethurst; regola ; 
morti illustri: La Legende des Sicles ; la Borsa 
Charle ; al generale Scott a San Juan ; intervento 
supposto nello querela marocco-ispana : entrata el 
uscua trimestrale d' Inghilterra ; flotta per la € 
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di Pietro, 















couse; offeria di Montpensier 
siglio dei ministri: Alessandro Mon. -— Fra 
un'opinione della Revue Contemporaine. 
Operazioni del generale Martimprey. L'!mperu 
re. Ambasciatore a Vienna. Opsrazione inglese 

Svizzera ; avvertenze a' rifuggili fran 
st, — Germania; Prussia: ordinamento militare. 
2" Danimarca ;. Messaggio del Re. — Notirie Re- 
centiasime. — Garzettino Mercantile. 
































ATTI UFFIZIALI. 


N. 2016. AVVISO DI CONCORSO. . 
Chi aspira a divenire Direttore onorario e catechista de 
V'LR. Scuola elemeatare maggiore femminile di Treviso co- 
l'annua rimunerazione di fiormi $10, presenti 

a. e alli R. Ispettorato di colà 


dumenti che provino: a) l'età, il luogo di nascita e 
clio; ) la condizione ; e) la religiosità ed il buon costume; 
d) gli studi percorsi © specialmente quello di metodica e ca 


techetica ; €/ le lingue possedute ; /) la storia degl’ impieghi 
sostenuti; 9) il regolare assenso del rev. Ordinario diocesano 
all’aspiro, in unioge al discesso se l'aspirante è sacerdote d' 
altra diocesi, Dichiarerà pure il concorrente, se impiegato, l' 
intenzione di rinunciare all'impiego, e s'è stretto in pasentela 
con individui della detta Scuola. 

L'esame relativo all istruzione religiosa avverrà il giorno 
47 alle ore $ “ntim. tanto presso il rev. Ordinario vescovile 
di Treviso, che presso quello patriarcale di Venezia. 

Venezia, 4 sttobre 1859. 

Ul f.(.® LR. Ispettore scol. generale, G. Cogo. 


N. 23303. (3. pubb.) 





AVVISO. 
Essendo andata deserta l'asta, proclamata coll’ Avviso a 
stampa del 25 agosto p. p. N. 20665 inserito nella Gaszetta 
Ufiziale di Venezia dei giorni 7, 43, e 44 settembre p. p. 
per l'impresa di taglio ed allestimanto dei. prodotti legnosi 
compresavi la corteccia della legna grossa morella derivanti 
dalla curazione della Presa | del R. Bosco Romagno nel ri- 
porto di Udine, descritti nella dimostrazione qui in calce, si 
previene con ciò che nel giorno 15 ottobre p. v. verrà ten 
10 presso questa Intendenza un secondo esperimento d'asta al- 
l'oggetto di allegare la suddetta impresa al miglior offerente, 
fermi i patti le condizioni tutte portate dal preacennato Av- 
viso. 
Dall, R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 84 settembre 4850. 
1 R. Consigl. Iniendente, Pastori. 

(Segue la dimostrazione degli oggetti d'impresa e del 
dato regolatore d'asta.) 

ND, — "N piede di cui si (a uso corrisponde a metri 
0,9477. 

La morella 0 sbrega sarà lunga metri 0.87 e la sua 
grossezza non eccederà la periferia di metri O. 60. 

La aci sono formato dai rami è cimli (che al puo 
to della massima periferia non eccedono diamet. di met. ).045) 
della naturale loro luaghezza, e sono legate con una o più rè 
torte noa minori di metri 0. 70 nò maggiori di metri 0.87. 


N. 14800, AVVISO. ( 3. pubb. ) 
In base alla Sovrana Risoluzione 24 giugno 1835, viene 
difidato l'alunno d' Ufficio presso quest’ Intendenza di finanza 
Campo Antonio, irregolarmente assentatosi dagli Stati austria= 
i, a riprodursi al proprio posto pel 15 ottobre 1859, con av- 
vertenza che scorso infruttuosamente detto giorno senza aver 
iustifcata l'arbitraria di lui assenza, sarà pronunciata in di 
confronto la dimissione dell'impiego nei modi di legge. 
Dall'I. R. Intendeoza delle finanze, 
Padova, 14 settembre 1859. 
LL R. consi. Intendente, Cav. PracenmiNi. 


N. 2428. AVVISO D'ASTA. (8. pubb) 
LL A, intenda delle susisteazo militari in Venezia, 

rende a pubblica notizia : Che nel giorno 10 del mese di ot 
tobre p. v. alle ore 40 untim. si procederà nei propri locali 
d Ufficio sit Biagio ai Forni, alla vendita, mediante pub- 
blica asta, delle seguenti quantità di erusca : 

2000 ceat. viennesi crusca di frumento a 10 per 100 

1000 id di segala 2120 id 
di cui i campioni saranno sempre visibili presso quest’ I. R. 
Intendenza. 

Un avallo di fiorini 600 in moneta sonante dovrà depo- 
silarsi da ogni concorrente prima di offrire, la qual cauzione 
verrà restituita a chi sì ritira, trattenendola al deliberatario 
fino al totale esaurimento degli obblighi assuntisi 

Si rienvono anche delle offerte in iserito sigillate, accom- 
pognate dal suddetto deposito, avvertendo che finita la tratta- 
tiva a voce verranno esse aperte, e che poi non si accetteran= 
n0 altre migliorie. 

Prestinai e mugnai noo saranno ammessi all'asta. 

La delibera, salva la Superiore approvazione la si farà 
al più offerente. 

I) pagamento dovrà aver luogo alla consegna del genere 
esclusivamente in moneta sonante. 

II ritiro. di guri dovrà 
po partecipata la Superiore 

Lo spese dell'asta e ci 
libera 









































bollata vanno a carico del de- 








per le ore 10 merifiane non avrà effettuato il der 
posito, non verrà ammesso all'asta. 

Venezia, 25 settembre 1859. 
L'1 R. capo Commiss. di guerra, 
Buptay. 


N. 25655. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (8. pubb.) 
Sì reca a comune notizia, che nell’ Ufficio di questa |. R. 
utendenza sito nel Circondario di S. Bartolommeo al civico 
N. 4645, si terrà pubblica asta nel giorno 44 ottobre p. v. 
dalle ore 41 antim. alle 3 pom. onde alienare al maggior ol 
ferente © sotto riserva dell’ approvazione Superiore, tre caset- 
te con interposto fondo inutilizzato in parrocchia di S. Pietro 
di Castello Calle Ficca ai civici NN. 583 e 584 
a 602 e della nuova mappa del Comune censua 
N. 3668 colla sup. di peri. — . 02 è rend. cen 
3668 . - 107 » 
» 3670 » . è —.06 . » 


L'I. R Intendente, 
AUMOLLEA, 
























ATTI GIUDIZIARI), 


N. 5664. 2. pubb 


Si rende noto che sopra i- 
stanza del dr Sigismondo Scoffo 
fu Valentino di Udine si terranno 
are esperimenti d'asta nei giorn 
29 ottobre, 12 e 26 novembre 
ale ore 40 ant. alle 2 pom, 
denza di questa Pretura 
degl immobili qui sotto descritti 
eseeutati in odio di Giov. Batt. ed 
Aurelio padre © figlio Sabidussi e 
Maddelena Venturina Sabidussi di 
Gemona, alle seguenti 





i suoi obblighi. 


pel fatto 





dizioni 





Lotto LL 















Condizioni. ed Aurelio padre e figlio 

I. Gli stabili saranno delie | Sabidussi, 
tati Lotto per Lotto a prezzo su- Orto in mappa al N. 4, di 
periore od eguale al valore di sti- | pert. O.44, rendita Lire — : 88, 





pel' primo Lotto, e di F. 584: 
v. a. pel Letto secondo. 

IÎ. Nei due primi esperimenti 
non seguirà ia derbera sennonchè 


8, di 












a prezzo maggiore od eguale alla ma, a cauzione dell'iscanto. 1369, 4018, 4069, 4071, colla 
stima. Arat, arb. vi. dello Cassina, IIL Tanto î deposito del de- { superficie di ioni tuo 
ÎIl Nei terzo esperimento | al N. 1599, di pert. 7.40, ren somma a cui fu fissato | e colla rendita di a. L. M0:10. 
saranno venduti a qualunque prez- | dita L. 27 nonchè al Num. sta, come il prezzo per Si pubbli i affigga co- 
10 semprechè il loro importo ba- | 1674, di peri. 7.12, rendita L, | cui verrà deliberato lo stabile do- { me di metodo e s'inserisca per 
sti a soddisfare tutti i crediti pre- | 18 fimati a. L. 3588 :80, | vrà essere soddisfatto in monete | tre volte. nella. Veneta Uffiziale 
notati fino al valore della suma | pari a Fior. 4256 : 08 d'oro, a corso abusivo, e preci- | Gazzetta. 
medesima. Importo complessivo dei be- | samente la genova calcolata ad Dall'I R. Pretura, 


IV. Nessuno potrà farsi obia= 
tore senza il previo deposito del 
40 per 100, sul valore di stima 
del relativo Lotto. 

V. Il deliberatario dovrà de 
positare presso quest'L R. Prete 
ta entro 44 giorni successivi alla 
delibera l'importo del prezzo of 
ferto meno il decimo depositato al | 4. 
momento dell'asta. 0 

VI. Tanto il deposito del de- | pari ad austr. Fior. 442: 
cimo che quello dell'intiero prez- 
zo dovranno farsi in moneta se- 
nante d'oro od argento di giusto 
peso, aventi corso legale, escluso 

lunque surrogato. 
STA ari rho del de 
beratario qualunque peso. inerente 
agl’immobili da allenarsi ;_ come 
pure il pagamento deila tassa di 
trasferimento di proprietà, nonchè 
il pagamento delle prediali: dal 


4048: 38. 
Lotto Il. 


ma Venturini S 











da, al N. 1837, di peri 
rendita L 4.46. Sumato 


fior. 584 : 36. 





[nuti 3 pre e 

| simpa 4 giro 2 c N È) 
PN 21908. 

1 PP ofrte in iscritto dovranno essere insimate al pro- 
| rocolo dellIntendenza stesa sino alle ore 42 meri. del det 





il 
LI, 
N. 18713. AVVISO. 


poste 
condario di S. Basilio 
4581, 1582, 1583, 
Comune censuario di Dorsoduro 


giorno 13 ottoire suddetto. 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

















successivo N. 21! 


Venezia, 6 settembre 1859. 0. jvranno essere insinuate 2 protocollo 
LEA. Cansigl di Prefesura, Intendenie, P. Gnassi Nd; pS VEE ci lagploge spcberr per ino 19 
Commiss. O. Nob. Bembo. & L. 400 pari a fior. 140; anticipazione a. L. 300 pari ottobre suddetto. 
105 ; cauzione a. L. 600 pari a for. 210. 9 ‘Pall'L R. Intendenta provinciale delle ficanze, 
(1. pubb.) Totale di covli N 1h, del deposito tali ale Venezia, 17 settembre 1859. pesi 
Tn seguito all'osseguiato luogutenenziale Dispaccio 17 set- fior. 4050; delle anticipazioni è. L'LR Consigl. di Prefetture Intendente, F. 
tembve Cat, DL 39045 dovendie! Dovcolere a mueni. espori» fn O ‘LL RComrsissario, O. Neb, Bembo. 


menti d'asta per l'appalto della fornitura dei trasporti miliari 
e detenuti civil in questa Provincia, durante il trieonio da 1° 
novembre 1859, a tuto 31 ottobre 1862 sì rende noto quanto 


S, Hasta per l'apaio suindicato avrà. luogo pe icale 
di residenza di questa È. Delegazione provinciale: nel gioroo 
47 ottobre p. v. dalle ore 40 sntim. alle È pom. e nel caso 
di non seguita delibera surà proceduto ad un secondo esperi- 
mento nel giorno 18 successivo ed in caso d' inutilità anco di 
questo ad un terzo nel giorno 49 detto mese. 

2. Le Stazioni di questa Provincia sono Padova, Monta- 
guana, Monselice, Este e Cittadella. Pel trasporto poi- dei de- 
tenuti sono contemplati tutti i Cal di Distretto e ciò 
come dalla sottoposta tabella, nella quale 4000 indicate ancora 
le quote per deposito, e per la cauzione. 

3. L'appalto potrà essere parziale per una © più tappe, 
ma saranno preferiti quegli obblatori che aspirassero ad un ap 
palto complessivo. 30 

4. Non saranno ammesse all'asta che persone di cono- 
sciuta probità , esclusi assolutamente quei cessati abboccatori i 
quali in epoche anteriori abbandonarono il servigio di quei tra | 12 
sporti, od in altra guisa non meritarono la piena sodisfazione 
dell’ Autorità politica-militare, A_tale effetto dovranno gli aspi- 
ranti dichiarare il proprio domicilio, e quelli che non fossero 
domiciliati in questa città, e non fossero personalmente cogniti 
alla Stazione appaltante, dovraono provare mediante la produ- 
certificati delle rispettive Autorità locali da cui dipen- 
forniti di tutte le necessarie qualifiche per es- ' 

















pallatore di uniformarsi a quanto piacesse in seguito alla Au- 
torità superiore di determinare in argomento, ed a quanto in 
particolar modo riguarda il disposto dell'art. II del suddetto 
Capitolato , il tutto ostensibile: presso questa R.. Delegazione 
nelle ore d' Ufficio. 

6. L'asta si aprirà, rispetto alla fornitura dei cavalli e 
carri, sui prezzi originari: unitari del Capitolato d' appalto co- 


glio 1854 N. 19207 ritenuto però sempre | obbligo nell’ ap- | te 
pesa 


3 140 I 





38,50 











provazione, impartita la quale dovrà l'assuntore prestarsi nel | 
fiorao che dalla R. Delegazione sarà fissato per la stipulatio- 
ne del formale contratto, previa la produzione della prescritta 
sicurtà. Maxcandovi nel giorno come sopra stabilito, perderà ii 
deposito che sarà confiscato, oltre all'essere tenuto responsa» 
bile di tutte le conseguenze dannose che potessero derivarne. 
8. Restano ab lati gli aspiranti, in base al sullodato luo- 
guienenziale Dispuccio N. 29355 di far pervenire alla R. De- 
legazione avanti, e fino all'apertura dell'asta le Joro offerte 
sente, sigllate e munite del bollo legale e franche di porto, 











. | rente, siccome pur 


comprovi l'adempimento di tuti 


XI. L'esecutante non assu- 
merà alcuna responsabilità per gli 
stabili , nè garantisce. sennonehè 


proprio. 
Xii. Mancando il deliberata. 
rio ad alcune delle suesposte con 
faranno rivendere gl’ im 
mobili a di lui rischio e pericolo. 
Descrizione degli stabili 
da subastarsi siti in Gemona. 


Beni di ragion di Giov. Bat- 





Stimato a. L. 330, pari a 

115:50. 

Casa ad uso locanda al N. 
niche 0-31, pda L 





ni compenenti il primo Lotto È. 


Beni di ragiune di Maddale- 
Arat, arb. vit. detto Paludo, in 


avvertendo che in ogui offerta dovrà essere chiaramente scritto 
{ il nome, cognome, luogo di abitazione condizione dell offe- 
in cifre e lettere il ribass» percentuale di- | 





uranno luogo nella propria sala 
dudienza gli esperimenti d'incan- 
to dello stabile infradescritto quale 
ora si trova di ragione delli com- 
proprietariî Ferro Bellato Teresa, | della 
& nob, Ottaviano Valler, e ciò ad Cosi pure 
istanza della prima, ed inerente 
consenso ed accordo del secondo, 
e dietro le seguenti condizioni, l- 
hero agli aspiranti di esamivare 
in Cancelleria gli atti relativi ed 
averne copia. 

Condizioni d'asta. 

11 dato d'asta per ù pri 
mo e secondo esperimento sirà la 
somma di austr. L. 5000, pari 
a fior. 8750 val. austr, ed ove 
nel primo e secondo esperimento 
non seguisse la delibera a prezzo 
superiore od eguale alla stima 
iudiziale e come sopra, potrà il 
fior. | fondo antedetto nel terzo esperi» 
mento venire deliberato anche a 
prezzo inferiore. 

Il. Ogui oblatore dovrà de- 
positare il decimo della detta som- 


saranno 
del deliberatario le 








tive, poste in Provincia di 








austr. L. 95:43, le sovrane ad 


4012-1013, 


libera seguirà sotto le condizioni del 

30 luglio p. N. 24950, futta avvertenza che le offerte in 

uate al protocollo dell’ Intendenza 

stessa sino alle ore 12 mer. del giorno 44 ottobre suddetto. 

orevole il predisposto LI 
giorno 


iscritto dovranno essere i 


(4.0 cent. 44 pari a soldi di v. a 15,40 ri Neri ca 
sE fo lato E sue per ogni miglio penale d'art si ne Ue terzo nel successivo 


sottoindicate merci, in bise dei $ 162 
‘7. La delibera dell'asta resta riservata alla Superiore ap- | nanza, si deduce a pubblica notizia: 

4. Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prio- 
cipale alla Salute asta pubblica nel giorno 47 andante, dalle 
ore 10 mattina alle ore 3 pom., nei modi e forme prescritti 
dai 8$ 249, 250, 251, del Regolamento sulle Dogane e pri- | {0, a 
vative dello 


è la delibera pr 
3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni obiatore de 
tare un quinto del prezzo fiscale, il ale deponi versi res | N 

stituito a quelli che non rimarranno delieratarii 

4. Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
glioria, perchè esclusa dalle massime vigenti. ® 
5. Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare, tosto 


40 del mattino alle 2 pom, a- % pericolo e danno, e si avrà per 


perduto il deposito a cauzione di 
asta, stato verificato come sopra. 

VI. Saranno a carico del de- 
Viberatari le spese di trasmissione 


cedura dall'istanza d'asta, di cui 
sopra in poi, e da essere giudi- 
zialmente liquidate, e pagate nel 
periodo di cui sopra alli aventi 
ragione. 





Giuseppe. e Val- 

fer Guavino qa Cio 
Campi 48 circa, com case di 

muro, casette ed adiacenze. rispet- 


Distretto e Comune di Piove, fra” 
zione di Tognana descritti all'e- 
atimo provvisorio ai NN. 54-4454, 
52-1147, coll'estimo di dueati 
2349: 58, ed ora nel Censo sta- 
bile figurano nella nuova mappa ! 
al Comune censuario di Piove, 
setto i NN. 639, 640, B41. 1368, 





Pioe, li 28 agosto 1850. 





luglio p. p. N. 21908, ù 
Ta offre in isgrito dovranno ascere innate 2 prot 
collo dell'Intendenza stessa sino alle ore 42 meri. del giorno 


ottobre suddetto. 
Dall'L. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
a Fi Ambre ASA invade. 7, Gauss 
L'L R. Coni ara, È 
LU R Comaisin, O. Mob. Beba. 


| N. 24994. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb) 
Si reca a comune notizia che nell' Ufficio di questa I. R 
Iatendeoza, sito nel Circond. di S. Bartolomeo, al civico 

















Laddove fosse per risultare meo 





"le stesse ore ed agli stessi pati, 





ottobre p. v. 





pata 1 I 0099 da GO algrado | fr in merito io questo caso dovranno prodursi dino ale 
tà ore merid. nidetto giori 
alan sr e MIL] Itnen preve delle finanze, 
cam tento che i aio di cari sari resa mit MO | L'I RI Chutgl di Pretoro: indent P. GRA: 
"I. R. Commissario, 0. LI 
ro fai i 0 cid sar. 250 od omini 4 | DIE Vene 
ero fa I P 7 <ligiio 
N. 3373. AVVISO D'ASTA. u 
memi dir iO > 4068 > 13] _ D'erdine Superiore, dovendosi alla vendita delle 


to, 





2 Che 
seguirà al maggior offerente, ove così con 


rinunciò il mandato da esso 
fi conferitogli pel patrecinio, 











31 della nuova mapoa del Comune censua- 

rio di Castello, colla sup. di pert. —07 e rendita censuaria 

di L 32:44 

La gara si aprirà sul dato di fior. 225 di v.a. e la de 
recedente Avviso a stampa 


della legge penale di fi 


sta verrà aperta sul pretzo fiscale sottoindicato, 


proprio posto, viene dfidato di comparire in Uffico entro qu 





Patente imperiale 3 a 

Dotta Presidenza dell R. Tribunale provinciale, 

Mantova, 4 ottobre 1859. 
Il Presidente, ANSELMI. 

N. 26786. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (4. pubb.) 

Si reca a comune notizia, che nell'Uflicio di questa I. R. 
Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolommeo, al civico 
N. 4645, sì terrà wa terzo esperimento d'usta nel giorno 50 
ottabre p. v., dalle ore 10 ant. alle 3 pom., onde alienare al 
maggior offerente, sotto riserva dell' approvazione Superiore, 
otlo casette, poste in parrocchia dei SS. Gervasio e Protasio, 
calle Balestre, agli anagr. NN. 1551, 1552, 1553, 1555, 1507, 
4559, 1561, 1562, coerenziate dai NN. della nuova Mappa 
del Comune cemaro di Donedero FRESar 
4336 colla sup. di port. —41 e rendita cens. di L. 29:7 
ttivle ferri » 40:08 





sero ammessi all'asta = ; 
5. Regoleranno l'appalto i Captoi normali approvati col. 4945, si terrà publica asta nel giorno 14 atabre p. v.. | 1332 È 06 5 10:08 
Governativo Decreto 10 loglio 1834 N. 20024-1518, nonchè | dalle or lo 3 pom, 01 Li 1820 Ò _ 05 s Did 
i pet special introdotti ell'atoe contatto ? mario 1888, | “ieri tia pon det treni setta i Pro | ‘°9, ara price di ter 2414:65 di ts 
i r x î $ a gara si aprirà n 3 5 di v. aus. 

in dipendenza dell'ossequiato ogoenenzile Dispaccio 25 N | tto Casullo, Calle dell Ancore, al civ. N. 684, ansgr. | e ia delibera si provuncierà sotto le condizioni. dell'Avviso a 


stampa 47 giugno p. N. 48669, ricordate dall'altro 6 agosto 
Pp.A. 22665. 

Le offerte in iscritto dovranno essere 
colo dellIntendenza stessa, sino alle ore 


giorno 20 ottobre. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 47 settembre 1850. 
L'IR. Consigl. di Prefettura, Inendente F. Gnassi 
R. Commussano, O. Nob. Bembo. 


AVVISI DIVERSI. 


| 401 Ah Commisariato distrettuale di Arsiguano. 
Ì 











avvisa, 
Essere apperlo a tutto il 20 ottobre p. v., il con- 


gua) sorso ala Condoita petsirica di Chiampo coli’ annuo 


di austr. lire sU0, pari a fior. 105 v, a. 
La Condoita è paric in piano cou buone strade, 
e parte iu monte con sirade praticabili a cavallo. Lu 
popolazione ammonta a 3,420 abitanti, dei quali 2,60) 
‘cou diritto a gratuita assistenza 
lì Capitolato è ostensibile presso il Commissaria- 
cui saranno prodotte le istauze di aspiro, 
Arziguano, 29 settembre 1859, 
L'L'R. Commissario distrettuale, 
yi G. C. Tassin 


N. 1385. 553 
Provmeix ci Treviso — Distretto di Montibel'una. 
La Depulazione comunale di Mont -belluna. 


rovalo con delegalizio Decreto 30 agosto p. 











meziodi contrada S. Nicolò, po 
nente il N. 4584 ed a tramontana 











[2959-1881, il piano ammesso dal Consiglio co- 


earini-Marchi di campi 3.3 circa 
con casa colonica , ora ad uso 0- 











RL 


E 


‘Malco direttore dell’ Oepitle: cile Carre 
coll ibligo dell'assistenza nelle cure mediche dia: 
une, coll’ assegno a titolo di soldo di fig 

‘mezzo di trasporto. Questo pr: 
‘soltanto fn via provvisoria, e di esperiman 


î 


RE 
{ix 
î 
È 
E 
Î 
È 
i 


sento degli articoii 6 e 20 dello Statuto; 


fina, € la successiva conferma , verrany 
regolate a termini degli articoli 7 e +9 del huovo su 


comunale. 
\ebelluna, 8 settembre 1859. 
Moptebelli"® Giovanni FI na: 
Deputati $ DowENICO nob. ZUccanevi. 
“ {ono DE' FAVERI 
Il Segre'arto, Sanson. 


si peroni 
REQUISITI D'ELEGANZA PERSONALE, 
sotto il ino mt Regnanti, e l'Arisi 
patroci Casi ae Mocraa 
OLIO DI MACASSAR. 

ROWLAND'S, per far crescere, conservare, € to. 
dere più belli i capa, ‘mustacchi e favoriti. È spesa; 
mente raccomandal.ile pei fanciulli. 

"fovertenza. Per prevenire Ja falsificazione si 
ora uso di una nuova inscrizione tratta da una inchione 
in acciaio, portante le parole: « Rowlands Macazsa 
Oil » in lettere bianche, e la firma « A. Rowland and 
Son » in inchiostro rosso. Il tutio coperto da una fet. 
tuccia in colore. Vale austr. L. 5 effettive lu Bottiglia 

ROWLAND'S ESSENCE OF TYRE, per tin 
capelli, i favoriti, € le ciglia dal grigio al natu 
ro colore. Le sue pi 
sono affito senza 
com 
Seni Fiaschetto. 

ROWLAND'S AI 














età quantunque posseutissim 
ricolo, essendo essa inticramente 
vegetabili. Prezzo austr. L. 6 e 





ROWLAND'S 





ALYDOR, non ha l' eguale 

quo Fare vd inestimabili QuaIta, per collvare e me 

Noraro la carnagione. Esso fa svanire le lenlggi, 
cab 


le pustole ed ogni sorla di macchie, previene | 
tivo effetto del freddo sulla pelle, ed anche del sole 
ardente e la rende dolce, bella, & Norida. Vale austr 
L. 7 il Fiasco. 

ROWLAND'S ODONTO, ossia perla dentifera, per 
preservare e rendere più belli i denti, fortiticare Je 
geogive e rendere l'ailo piacevole, e puro. Vale a 

effettive la scatola. 

Questi oggetti sono ora esclusivamente vencibil 
in Venezia per tutto il Lombardo-Veneto dal solo no- 
stro incaricato Giovanni Fulici, fabbricatore di guanti, 
ec. al Guanto verde in Merceria dell'Orologio, N. 251 

A. ROWLAND AND SON 
N. 20 Hatton-Garden, London, 

















PIETRO BAZO “ 


aceelta, a proprio sollievo, la revoca dell'u- 
nico mandato rilasciatogli dal padre di lui 
Bernardo Bazo, coll’ assoluta dichiarazione, 
di non aver giammai recato qualsisia pre- 
giudizio al suo mandante. 

‘Tanto annunzia al pubblico, in risposta 
al N. 524, inserito nella veneta Gazzetta 
del 26 settembre p. p., con riserva di ogni 
creduto diritto. 











N. 692%. 2 puibi 


EDITTO. 








nella vertenza li dal sig. | forma parto del Lutto {le vice | N. 4583. Stumata a. Lo 4268, | seria con btiga do ) 5 
Maino Spi ll istanza 28 ui | ves i mappa_N- 580 gr: | “in pareia è Comune cem. | în mappa ai NN 260, 2021208 | che in egual 
d'immobii deitertigi col decreto fl del Loto IL mastro dai pena ini Lin e pt pendio | sig: Luigi dot. Romieri sari te 
red Pile diiniiiila aioo te i Campi 4-4 cia con asa | vana e mezze urda, ponente i | dalle ore 50 aut. alle 8° pet 
pro opuilo a patrocinatore que: |. Sard pure riservato all'ac- | colonica, in mippa ai NN. 693, | NN. 257, 259 e 260 04 a tta- pprtedii 


sio avv. dr Sani e redestipato îl 
contraddittorio al 24 ottobre p. v. 
ore 9 ant 

Tanto ad ogni cous rate 
att di ge, pr rem di 


Padova, 








uirente del Lotto V di procedere | 894, per peri. 














59, colla ren 
dita di a. L 28:78, fra i confini 
a sente Mamet, mensodì Ciao, 
povente Martinengo ed a tramop: 
tana Scolo detto la Preda. Stimati 
a L. 2400. 
Lotto V. 
Campi 7 circa con 

as in mappa i NN. 336,96, 
528, 329, 320, 331, 332, 333, 
334, 397, 398, 399, 400, 418, 





montana i NN, 256 267, Stimata 
la detta metà a. L 1487. 
Lochè si pubblichi, si affigga 
all'Albo di on Pretura, i 
soliti luoghi, e s°inserisca per tre 
volte consecutive nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 
Dall’. R. Pretura Urbana, 
Treviso, li 43 settembre 1859, 
Per l'L R. Cons. Dirig. IL Ogui as 





Carlo Rumor commerciante 
ha presentato dinanzi la Pretura 


medesima nei 
pie N. 4 
rancesco: Campagnolo in punto 


pari a Fiorini 64 ; 08, quale resi» 
delinea quale resi 


presso questo Tribunale un terto 
esperimento d'asta giudiziale pr 
la vendita dell'immobile qui 
appresso deseritto di. ragione di 
Bartolomeo Arioli e C. sotto le se 
guenti 





Condizioni. 

L La delibera seguirà a qu 
lunque prezzo purchè basti a @- 
prire i creditori iscritti. 
pirante dovrà cav 

















; Fonte Basso. Agg. tare la era consego 
10" 100, pe pe 78.66, Pesaro UR | do lla Comino i certo 
opt 41 N. 350, di pri 28:66, | N. 16008, 2. pub Sine 
rendita di a. L. 73:37, il EDITTO. Ill E 
N DITTO. — Entro cu dl 
gaalio ume pet peri X retura Utena in | delibera dovrà il delberataro st 
da la esca Var vita co). presente E- | to le comminatrie. di lgge ve 
gorgo re | dito alessente d'igota dimo | sore. nell Cata fono dì quelo 
EEA ta Francesto Campagnolo , che | R. Tribunale ‘l'intero. presso 





qui | tanti pezzi d’oro da 20 frandi 
calcolati a fior. 8:40, val. au 

de «cadauno, dietro di che potrò 
sì restituire il deposito cauzie 
nale, e chiedere inoltre ed ole 
Mere a proprie spese 1’ aggiudica” 
zione defmtiva, benchè fe tti 
di volturare alla propria Dita le 


iorno 8 corr. la 
3, contro di esso 


to di austr. Lire 183, 





eri di vestiario 















mappa al N. 1369, di pert. 
rendita L. 12: 78; nonchè al N. 

di pert. 0.67, rendita L. 
Somato a. L. 1265: 40, 


Arat. arb. vit, detto Mosean- 


406. 20, pari a Fior. 444 : 41 
Importo complessivo dei com- 
il secondo Lotto austriaci 


li presente sia affisso all' Ab 
ho Pretorio, nei soliti loghi di 
questo centro cd inserito per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale di 





















Ù : ramont 
St Lcd i psn |__| sp a ti epr 1 {810810 remi ame | i alto come da cono allego | stabi di cui di tata, 
IV. Quello a cui verrà deli- Ridi prodigi da 3 magia coi || E) perte 4.52, in mappa al | iogo th se dn etere noto il IV. Dai giorno dell'eseguto 
terato il fondo dovrà entro giorni, | N. 12968. 2 pubbl. | purchè basti a coprire i creditori Roall mia è È 43:65, fr | tl a di ui perio pae la LL acquirente ie resdie 
30 secca © continni a quali | epitto. [mein so 996, | and Ne Gago el N 018, mer: | coraiore questi ave. Lucioo di | sali da aio it 
5.08, | delibera, soddisfare l’intero pres | Dietro istanza della Coratela | "li. Gli aspiranti cauteranno TA: 878 | iemoviaza Peg rada eda | Pizzi onde la causa possa pro- | che impone © °° a 
20 mediante deposito giudiziale a | del Conte Giov. Battista Bianebi- | le proprie offerte col decimo del 238 | L 290, ». Sumato a. | seguirsi secondo il vigente Regola: Immobile da subastarsi 
questa R. Pretura, e soltanto da | ni, cootro Pietro e Vincenzo Dal- | valore di stima dei rispettivi Loti :83: | "C) pertiche 14..74,.in Mento © prosunciarsi quanto di | Nella R. Città di Treviso. 
6; 40, | questo punto av psc, di | la Zan, sta sto 40 nov: the, chiusa l'asta, verrà pui re- ot 9.24, | al N. 224, rendità aL. 62:09, | tiene acetdoni sulla detta pe | © Casa in parrocchia di £ Mi 
. fine fi diritto del fondo. Fra | bre p. v, ore9ant., perl quinto | sttuito a tuiti meno i maggiori 46:69. | a levante N. 618, merzogi Nu: | cecoe avviata la procedura som | ria Maggiore, censita pell'ettino 
O Loco Fg i comporti | gaia d'asta nei da vi offerenti. suddetta | mero 616, spesi strada ed 2 | l'Uaiece ea pel da provvisorio ai NN. 356, 357, co 
pr ti rendi del'anpo de | 1 a; Csa o conti N Le TRO; 20221 Siae | nh; averne dg | 166:1 berto 
nonelè sui carichi tutti, e spese no | dellEdito N. 3542-58, i : ene quindi eccitato 89 
| ritenute le condizioni traciate pet: Matt [a DI eriche 46:03 con casa, | Francesco Compagno a° compe: | 3169 tar ngn PO 


relative a tutto. quel tempo che 
sarà corso fra il 7 ottobre prece- 
dente, il pagamento del prezzo, 
ed il giorno del pagamento stesso. 

Restando deliberatarii all'a- 
sta il pob. Valier e la Ferro-Bel- 


della delibera. . | Venezia. dovranno fare che metà del depo- 
VIIL Assumerà pure l'acqui- Dail'lmp. R. Pretura, sito pegli altri prescritto, sarà in 
renio a tuito suo carico le spese Gemona, 8 settembre 1859. di ciascuno d'essi di de- 
d'asta. 11R. Pretore MarTIvSSI- positare la metà del prezzo nen 
TX. Dal deposito del prezzo Zimolo, Cane. | già entro giorni 30, come sepra, 
di delibera saranno: prelevate le —_— rispetto agli alti deliberatari pel 
spese della procedura esecutiva | N. 47% 2. prezzo intero, ma bensì entro sei 
dietro liquidazione del giudice par- EDITTO. mesi dal di della delibera. 
tendo dal pignoramento e compre L'L R. Preura di Piove V. Non pagando il delibera- 
sa l'istanza d'asta. rende pubblicamente noto che nei | tarin entro il tempo accennato 
X. ll deliberatario non otter- | giorni 26 ottobre, 30 novembre | l'intero o la metà prezzo, avrà 





| lo stesso e quelle del N. 43581-58. 

Il presente sarà. pubblicato 

nei luoghi soliti in questa R.Git- 

| 4, in Zeosan, ed inserito. nella 
Gantetta Uffiziale di Veneria. 
Dall'L R. Pretura Urbana, 
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si 
ki 
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IN. Dal giorno di tale depo- 
silo dacorrezaazo a vautaggio de- 
gli acquirenti le rendite ed a loro 

ne E aereo” agi 

1 È sero agli 
pid Lato PIL dp 
reggere in concorso della signora 
Tera Canal ora 

Cento, ue 
Lopel feeevy! 
"584108 Abd di Br 





Di 






2189 sub 8, fra'i confini a l° 
vante strada comune, mezzogor® 
Chiarabba, ponente Vascellri, =" 
montana Sartori e Bampo. 

Valore di stima F. 201250, 
val austr. 

N presente si pubblichi me 
diante triplice inserzione nella 625 
netta Ufizia'e di Venezia cd Dod 
sione nei soliti Juoglii di quest? 
Città bi 


rire in tempo personalmente, gv- 
vero a far avere al deputato cura- 
tore i nectessarii documenti di di- 
fesa o di istituire egli stesso un 
altro patrocinatore, ed a prendere 
quelle determinazioni che Feputerà 
più conformi al suo interesse, al- 
trimenti dovrà egli attribuire a sè 
medesimo le conseguenze della sua 





“w 
PI. R. Pretura Urbana, Dall imp. Reg. Tribunale Prot. 
Veg, 8 gle 165 tt 
LR Cons. Dirig. Ul Presidente 
Bauenoto. Ca. Eocusri 
Falda, Agg: Caneva, Diretto 


Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 
Fosiutso Dot. LOCATTITI, proprietario e compitatore. 
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SABATO 8 OTTOBRE 





per gli altri Stati, presso i relati 
‘affrancando | gruppi. 


Uffizii postali. 
Le associazioni si ricevono all’ Uffzio in Saata Maria Formosa, Galle Pinelli, ° 6257 


3:67 44 al trimestre. 





. Nobile, Vicoletto Saints 


Un foglio vale toldi anstr. 14. 





trimestre. 
1) Fentagiteri. N. 14, Napoli 
di fuori per lettere, 





ANNO 1859. — N. 231. 





Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/ alla lin 
giudiziari: soldi muse. 3 ‘/ alle inca di 34 


abbruciano. 


Sontno par dci; 1 pagani 8 3 carafteri, e per questi soltanto, tre pubb. costano come due 


l'Ufficio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati. 


muntriaca. 


| GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e lo notizie comprese nelia parte ufiziale.) 


PARTE UFFIZIALE, 


) SMI R. A. si è graziosissimamente de- 
mata di conferire al primo tenente dell’1. R. 4° 
regimento di corazzieri Imperatore Ferdinand 
duro barone d' Honrichs, lu dignità d'L R. ciam- 
tellano. 











S. ML R. A., con Sovrana Ri 
18 settembre 


pluzione del” 
si è graziosissimamente de 
grata di conferire al medico delle Il. RR. saline 
d'isehi, dott. Giuseppe Brenner cavaliere di Fel- 
sich, in riconoscimento delle sue prestazioni me- 
diche d'utilità pubblica | il titolo di consigliere 
imperiale, coll’ esenzione dalle tasse. 




















L'eccelso I. R. Ministero del commercio, con 
Dispaccio 21 corr. N. 1804-2061, ha trovato di 
accordare a inni Aich tecnico e capo della 
officina di stagnatura presso l'IL R. Arsenale i 
Venezia, un privilegio esclusivo della durata di un 
anno, per invenzione di una nuova composizione 
di metallo, da potersi adoperare con maggior pro- 
fito dell'ottone usuale, ed in alcuni casi ancora 
più vautaggiosamente del rame e del bronzo, 












S. E. il sig. conte Luogotenente di S. 
R. A. nelle Provincie venete ha nominato a 
tore commissariale di Ill classe il gia diu 
dell'I. it. Governo generale, nobile Ferdinando 
Pomo. 
N. 3186-P. 
LR. PRAFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROV. VENETE 
E PER La PROVINCIA DI MANTO! 


NOTIFICAZIONE 


In relazione alle Notificazioni 20 luglio e 4 
agosto p. p. N. 270-P. F. e 338-P. F., e per ov 
viare a qualunque men retta intelligenza, si av 
verte che l'attuale precaria linea di sorvegl 
fra' laghi di Garda e di Mantova coincide pie 
mente colla linea di demarcazione austriaca 
bitita nell'armistizio conchiuso fra le parti belli 
geranti nell'8 luglio a. e. ( Bollettino dell Impero 
Puntata XXXV.) Sulla linea medesima furono i- 
stituiti dei distaccamenti ili guardie di finanza per 
disimpegnare le pratiche di sorveglianza e di con- 
trolleria giusta l'art. 6° della succitata Notifica- 
zione 20 luglio a. ©, e precisamente nei punti di 
Sega (di fronte a Ponton), Bussolengo, Lugu- 
gnana, Dossobuono , Vigasio, Nogarole, Bagnolo, 
Lanedolo e Drasso. 

S'intende poi da sè che non verrà fatto o- 
stacolo alle merci regolarmente manipolate dall’ 
I. R. Dogana di Peschiera nel loro p 
la linea di sorve 
venga per le strade permesse e le merci siano 
scortate dai relativi ricapidi della Dogana medesi- 
ma. Per impedire anzi un abuso di tali ricapiti 
dovranno i posti di sorveglianza munirli del pro- 


APPENDICE 


Corriere di Parigi. 


Parigi 18 settembre. 

$ Lodato Dio! Le mattine e le sere sono già 
fredde, il cielo si vela continuamente di nuvole, 
piove un giorno sì e un giorno no, rifoli di ven- 
to umido spirano di tanto in tanto e giuncano 
di foglie aride il suolo de' passeggi pubblici e de' 
giardini: è questa evidentemente | agonia della 
bella stagione, e siam presso a tornare in inver- 
no. Ben venga l'inverno! 

Per tutti, fuorchè per un Parigino, e segt 
tamente per un cronista parigino, quest’ esclama- 
zione avrebbe alcun che di assurdo e di empio. 
Come! rinnegar così la maravigliosa stagione del 
sole, dell'aria e della verdura! ripudiar i piaceri 
del viaggio, le delizie del bagno salso, i dolci 
iii all'ombra de' boschi! Ahimè! tutte queste 
son buone e dolei cose, ma suppongono ne’ loro 
adoratori da quindici in ventimila lire di rendi 
Conviene aver molto del ben di Dio per lasciar la 
città, rimetter altrui la cura degli affari e andar- 
sene per due 0 tre mesi ad oziare sulle spiagge 
di Dieppe, o cavalcare a Baden fra' prati e le sel- 
ve. La rendita continua a venire, |’ interesse a 
Roccia a goccia s' accumula, ed il capitale soler- 
te lavora per supplire alle spese invernali. Ma una 
buona metà della popolazione parigina, nou po- 
tendo farsi rappresentare dal capitale, è costretta 
a rimaner di persona ed a lavorar di sua indu- 
stria la state, appunto per provvedere all’ inverno 
rà, se ha soggiorno orrido in tempo di state 
x è quel di Parigi: siccità, polvere e solitu- 

ine! 
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D'inverno, tutto ravvivasi, cessa la noia e il 
"ibiso: i grandi, i riechi,i felici della terra, son 
di ritorno e solcano la citta negli sfarzosi lor 
Soethi , ogni cosa avvolgendo in quell' atmosfera 
di contentezza, di prosperità © di gioia, che li 
circonda, o par almeno che li cireondi, poichè si 
ice che le genti ricche non sono veramente fe- 
tici. L'oro non forma la felicità, disse un saggio — 
No, ma vi contribuisce molto, soggiunse un a 
tro. Che che ne sia, è certo che la vista di quel- 

classe splendida, doviziosa, beata di vivere in 
apparenza, val meglio che la tristezza delle no- 
Sire strade deserte. Chi non è invidioso gode del 
gaudio altrui. 

D'altra parte, l'inverno rimena seco una 




















prio visto e suggello d'Uffizio in prova che le 
merci relative sono già entrate una volta. 
Locchè si reca a comune notizia. 
Venezia 4 ottobre 1859. 


L'I. R Presidente, cav. pi HoLzeetmi 


EE AAT CY ER 


PARTE NON UFFIZIALE. — 











Venezia 8 ottobre. 
Ballettino politico della giornata. 
Le notizie, recate ieri da' fogli di Pari- 
gi e del Relgio, sono più fosche del consue- 


to. L' Indépendance dice, nella sua Revue 
Politique del 3: 








scita, e si proseguano con energia, nulla almeno 
nelle apparenze esteriori accenna a tale riuscit 
E però la fiducia , che aveva il pubblico in ui 
di tutte le grandi Potenze dell’ 
Europa per determinare la sorte dell'Italia, è di 
molto scemata. ’ 

avvenimenti camminano dunque verso 
limento, molto opposto a quello , che i 
preliminari di Villafranca ‘indicavano , e l'opera 
seereta della diplomazia sembra impotente ad ar- 
restare il lor movimento. Abbiamo gia fatto co- 
noscere le ultime risoluzioni del Governo prov- 
visorio di Toscana, che consumano in fatto l'an- 
nessione; ora, un dispaccio telegrafico di Bologna 
ci annunzia che gli alti medesimi si compierono 
pure nelle Romagne. Lg armi della Casa di 
voia furono poste su tult' i monumenti pubbli 
tutti gli atti del Governo bolognese saranno fatti 
quindinnanzi a nome del Re di Sardegna ; tutti 
gl' impiegati furono invitati a dare il giuramento 
al Re eletto, allo Satuto sardo ed alle legui fon- 
damentali di quel Regno. Questi provvedimenti , 
e le manifestazioni pubbliche, che ne accompa- 
guarono la promulgazione , pigliano un’ estrema 
gravita dalla peculiare condizion del paese, in cui 
si decretano; e non è sorprendente che coloro, i 
quali ne assunsero la malleveria, si preparino a 
sostenerli colle armi. 

« La Santa Sede non attese questi fatti per 
protestare contro il loro compimento. Non appe- 
na la risposta di Vittorio Emanuele alle offerte 
della deputazione di Bologna fu nota a Roma, il 
rappresentante della il 
Pontefice, il conte de 
passaporti. » 











































































sono a gran pezza piacevoli, e che 
ho più volte messo in beffa ta 
niere di perdere il tempo. Ma io 
ti quanti, e perchè un festino borghese m° 

nella costernazione, perchè un’accademia 
l'emierania, non ne vien punto che molti 
e molti non vi godano un mondo, e non ispen- 
dano col riso in boeca tutt i lor risparmiuzzi per 
procacciare alla moglie un abbigliamento da bal- 
lo, a sè i guanti lucidi, e non tocchino il cielo 
col dito nell'andar desinare all’ opposto capo del- 
la città da uno stovigliaio, che ha chiuso bottega, 
non ostante il freddo, la pioggia ed il fango, in 
una carrozza a vettura. 

Ilo visto borghesi onerevolissimi andare in 
sollu nelle accademie più mortalmente no- 
iose. Si strimpellano loro sul pianoforte, per 
ore, interminabili sonate di Beethoven, ed e 
non ci capiscono iota, ma ben si guardano dal 
confessarlo : fu loro detto che la era una cosa 
bella, ed essi ammirano a credenza, si soffian nel- 
l'anima ad marla , si ribellan, se occorre, 
e si costringono all’ entusiasmo di tal ragione, che 
ne sono essi primi ingannati , ed eselamano tor- 
nando a casa: Magnilico ! magieo! Mi son diver- 
tito moltissimo. Questa gente è fe 

Regola generale : il borghese di Parigi adora 
tutto ciò che supera la sua intelligenza, ammira 
€ riverisce tutto ciò che non comprende. Ei ne 
trova pienamente appagata la vanità sua, e tal 
singolarità è, d'altra parte, agevole a spiegarsi con 
questo semplicissimo ragionamento , che il bor- 
ghese fa a sè medesimo: Ecco una cosa, ch'io 
non comprendo; ell'è per me come l'ebraico, ma 
nessuno l immagina: mostrando di trovarci di- 
letto, tutti supporranno ch'io la comprenda pie- 
nissimamente. 

Credereste voi che quest’ innocente ma fero- 
ce vanità li riduce talora a faneiullaggini senza 
nome? Ne conobbi uno, il quale, sapendo sola- 
lamente di francese, ed anche non benissimo, ave 
va la mania di correre i Gabinetti di lettura me- 
glio provvisti; quivi sedutosi , e preso un gior- 
nale tedesco, inglese od italiano, stava mezz’ ora 
cogli occhiali sul naso, scorrendo in tutta gravi- 
tà quelle righe per lui inintelligibili, affinchè il 
credessero pratico delle lingue straniere. Nè egli 
è solo del genere, e chi per professione o per a- 
bitudine frequenta que Gabinetti non tarda ad 
osservarne cinque © seî, che si veggono da per 
tutto rappresentar sempre la stessa. commedi 
dondolando la testa nel leggere , facendo attucc 
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gerla di facili riereazioni, di piaceri a buon n 
cato, che bastano a eontentare gli schiavi del com- 
mereio minuto, gl'impiegati di tutte le ammini 
Strazioni, e la gran turba degli affaccendati e d' 
altri, che portano il ceppo d'uffizli cotidiani e 
tuntiniui. Le piccole veglie borghesi, gli spettaco- 
li le accademie musicali occupano presso che 
latte le loro sere. Mi direte che queste cose non 











d'approvazione, e pulendosi a quando a quando le 
lenti degli occhiali a vedere piu chiaro. È'son co- 
nosciti e qualche volta si piglio a gabbo,r 
volgendo loro il discorso nella lingua, di cui ten- 
gono sott'occhio un esemplare stampato. L'effetto 
è sempre il medesimo: il borghese arrossisce, è 

















soliccito di cedervi il foglio, supponendo che gli 
domandiate, ed esce tosto gati pria 








Bulletin du jour col registrare la consegna 
de' passaporti al conte della Minerva ; indi 
soggiunge : 

« Questa notizia conferma ciò che tutti son- 
no, e che noi dicevamo questi ultimi giorni del- 
la questione italiana : ch'ella è ruen risolta che 
mai. 












ho, in pari tempo, da una no 
Tirpocdicaa che i rosi aree X 
maguoli sono gi 
ber feriti. 

* Una combustione sembra ormai imminen- 
te. Se la diplomazia dee intervenire , intervenga 
prontamente, e non si possa dire, in riguardo 
alle cose dell' Italia centrale, parodiando in ma- 
nîera tragica il titolo d'una delle commedie di 
Shakspeare : Mollo sangue per niente. 

Una lettera, indirizzata da Roma all Uni- 
vers, in generale bene informato su queste ma- 
terie, potrebbe , fino ad un certo segno, spiegar 
la manifestazione dell’ Episcopato francese, di cui 
abbiamo additato l'energia e la vivacità tri 
lettori. Le notizie date dall’ Univers, s' elle si con- 
fermano , avrebbero un'importanza , che salterà 
agli occhi di tutti: « Quanto alla situazione fra 
« la Santa Sede ed il Governo di S. M._l'Impe- 
* ratore de' Francesi, ella sembra , dice il corri- 

spondente dell’ Univers, ricaduta in uno stadio 
* sfavorevole. Mi limito a queste poche parole. 

operiamo ancora che gli esempi del passato non 
ndranno perduti, e che il capo “delia Francia 
* riconoscera non essere del suo interesse d'usa- 
« re al Sovrano Pontefice una pericolosa pres- 
* sione. » 

« La Correspondance Bullier ricevette da Na- 
poli una lettera, che potrebbe servire di corolla 
rio alle notizie dell’ L nivers. Noi la citiamo come 
semplice informazione, poichè nulla finora potè 
far prevedere i fatti, ch'ell'annunzia : « Una pe 
« sona bene informata, dice quella lettera, m'as- 
* sicura che una parte delle. truppe napoletane, 
« che sono attualmente negli Abruzzi, debbono 
+ recarsi a Roma. Elle s' incaricherebbero dell'oe- 
« cupazione e della guardia del Santo Padre, al 
« momento che i Francesi lasciassero la citta es 
« torna. » 

«Se, conchiude la Presse, s'aggiunge a 
questi fatti la profonda commozione, prodotta in 
Italia dall’ inserzione nel Moniteur della risposta 
fatta dal Re di Sardegna alla deputazione delle 
Romague, s'avra un complesso di ragguagli , la 
gravità de' quali non isfuggirà a' nostri lettori. 

Or rimane a vedere se il Moniteur in- 
serirà, come non ne dubitiamo, anche | al- 
locuzione del Santo Padre, di cui abbiamo 
ricevuto ieri il tenore, e che riferiamo più 
innanzi. 

Comunque ciò sia, lo scioglimento, qua- 
lunque e' debba essere, e per qualunque via s° 







































abbia a riuscirvi, s' ssima sempre più, 
e sì fa più urgente si mai. L' annunzio 
della Patrie che la Conferenza di Zurigo do- 
vesse compiere l'opera sua dentro la setti- 
mana, ch' oggi finisce, non s è ancora verifi- 
cato; pure, il dispaccio ieri pubb . 
Recen tssime ci fe conoscere che il 3, lune- 
di, i plenipotenziarii avevano assistito ad una 
conferenza, in cui s' era data lettura de; 
articoli del trattato di pace, e che il conte 
Colloredo aspettava soltanto a sottoscriverlo il 
ritorno d'un corriere, da lui spedito a Vien- 
na il sabato precedente. Il corriere poteva 
ancora giugnere a tempo perchè il pronosti- 
co della Putrie s'avverasse, ed il telegrafo 
potrebbe ancora da oggi a domani informar- 
cene. L'esito terminativo della Conferenza 
di Zurigo, se non iscioglier: larirà alme- 
no la situazione. 

Nel resto, i giornali ricevuti ieri non 
contenevano cosa alcuna di conto, Quelli d' 
Inghilterra si occupavano principalmente del 
discorso di lord John Russell ad Aberdeen; 
ed ecco l'estratto, che faceva di essi l' Indé- 
pendance belge : 

« Il discorso di lord John Russell sugli affari 

italiani è, com’ è facile a comprendersi , soggetto 
de' commenti di tutta la stampa inglese; e po- 
tremmo dire che le approvazioni sono” unani- 
mi, se il Morning Herald, solo fra tutti i gior- 
nali, non avesse fatto un’ opposizione apertissima 
politica del etto. 
* Il giornale di lord Malmesbury dedica, in- 
fatti, due arlicoli alla politica esterna. In uno egli 
afferma che |’ Imperatore d'Austria , nelle rifor- 
me politiche finanziarie e religiose, delle quali 
opera attualmente l'attuazione, non ebbe bisogno 
alcuno dell’ impulso prodotto dall'ultima guerra, e 
ch'egli aveva divisato qgel sistema molto prima 
dell'ultima campagna d Italia. Questo articolo è 
un completo panegirico’ dell'Imperatore Francesco 
Giuseppe. s 

« L'altro articolo è la sposizione , giusta il 
giornale conservatore , della {attica ministeriale, 
ed un riciso rimprovero alla « nota indiscrezione 
di lord John Russell. »+ Egli comprova che lord 
Russell pigliò la direzione degli affari esterni in 
condizioni sfavorevolissime per lui: il suo passato 
nol rendeva atto a sostenere quei delicati e dif- 
ficili uftizii nelle congiunture attuali, e sventura- 
tamente non si può congratularsi con lui dell'e 
sito ottenuto. Egli dichiara che l' Inghilterra ha 
cessato d' esser neutrale dall’.avvenimento di lord 
Palmerston al potere, e non accetta senza riserva 
le proteste del Governo. A suo dire, l' Inghilterra 
tiene attuali una politica, che ha molti pun- 
ti di rassomiglianza con quella, tenuta al tempo 
della missione di lord Minto, nel 1847, e per c 



























































ei la ripudia con tutte le sue forze. Conviene ag- 
giungere ch' esso è il solo giornale. che tratti ln 
questione sotto tal punto di vista 

«Il Times, il quale non ha l'abitudine d'8+- 
sere grande encomiatore di lord Jolin Russell, è 
luogi dall'andare per ia medesima via del gior- 
nale tory, ed egli si lamenta, non tanto della 
simpatia, mostrata dal ministro pei Gov 
visorii dell’ Italia centrale, quanto del p 
re di quella simpatia. Perciò egli consiglia all'I- 
talia di non farvi grande assegnamento, e di non 
attendere lo svolgimento dei propri destini se 
nou da’ suoi propri mezzi. 

« Il Morning Post conferma alcune valuta- 
zioni, già sposte in favore della conchiusione, cui 
giunse il Governo inglese per bocca di lord 
John Russell; egli si sforza soprattutto di svol- 
ere il pensiero che il Gabinetto delle Tuilerie è 
interessato non meno di quello di Saint-James a 
codesta soluzione della questione italiana. 

« Il Daily Newes trova nel discorso di lord 
John Russell la sanzione uffiziale del suo conte- 
gno, dal cominciamento delle complicazioni ita- 
liane ; egli manifesta la propria sodisfazone © si 
congratula col Governo d'esser rimasto fermo sul 
punto del diritto. 

« Come il Daily News, il Morning Advertiser 
approta pienamente la politica del Governo di lord 
Palmerston, ed applaudisce al linguaggio di lord 
Jobn Russell; ma avverte gl' Italiani di non ad- 
dormentarsi nella sicurezza che non ci avrà in- 
tervento armato, per mascherato ch'ei possa essere, 

« Codesto è pur il linguaggio dello Standard , 
imperciocchè giova accennare che quell’interpi 
del partito conservatore è pienamente discorde 
dal Morning Herald ; quest'ultimo delinea uno 
squallido quadro della situazione dell'Italia central 
dove gli eccessi del dispotismo demagogico si con° 

rtono, a suo dire, in oppressione, in 
in corruzione ed in terrore per le pop 
mentre invece lo Standard tesse l'elogi 
pr moderazione, della loro integrità e del 
loro patriottismo. A chi si dee credere ? 

« Lo Standard è però del medesimo parere del 
Morning Herald, nel senso ch' egli attribuisce) al 
precedente Ministero tutto ciò, che trova di lode 
vole nel Ministero attuale, perchè è più facile se- 
guire una via tracciata che tracciarne una nuo- 
va, ma egli non trova di dover biasimare lord 
John Russell per l' indiscrezione, di cui si la- 
menta il suo confratello. » 


Ecco, tradotta dal Giornale di Roma, 
l'allocuzione, tenuta dal Sommo Pontefice 
nel Concistoro segreto il giorno 26 settem- 
bre 48. 


« Venerabili fratelli 
« Col massimo dolore dell’ animo nostro. nell' 
allocuzione, fattavi nel giorno ventesimo dell'ora 
© di giugno, venerabili fratelli, abbi- 

mo deplorato tutto quello che si è fatto dai ne- 
mici di quest’ Apost ia a Bologna, sia 


































































































convie 





Assicurasi che le cacce dell' Imperatore a 
Fontainebleau ed a Compiègne dureranno quest’ 
anno meno a lungo del consueto; ed io mi ral- 
legro anche di queste notizie, poichè qi 
presto la Corte si sara ricondotta alle 
più presto ancora incominciera il vero inverno 
parigino. L' Imperatore si trae dietro tutti, e per 
alimentare la cronaca ci bisogna avere intorno 
tutta la nostra compaguia, tutt'i personaggi di 
quella grande ed eterna commedia della vita so- 
ciale, fecondîssima vena di riso e di lacrime. 

Confido altresì, per ragunare in breve sino 
alle ultime comparse, sull'orrido tempo, che ci 
vien promesso “uranio il mese d' ottobre, i qua- 
le per solito teneva ancora in serbo alquanti 
bei giorni. Ma gli uomini esperti, non parlo de- 
gli astronomi, ne' quali non ho più fiducia di 
sorta, gli uomini gravi, quelli che compongono 
gli almanacchi, e guardando la luna predicono il 
tempo, che farà da qui a un mese, questi assicu- 
rano che i mesi di maggio, giugno, luglio ed ago- 
sto furono talmente prodighi di sole, di caldo e 
d'asciutto, che non ne rimane più affatto pel me- 
se d'ottobre. 

E però, gli stradaivoli municipali, che que- 
stanno ebbero a rialtare quasi che di pianta 
tutti i selciati di macadam, studian l' opera a fine 
di darvi l'ultima mano prima dell'assoluta in- 
vasion delle piogge. Graziosa invenzione è il ma- 
cadam! Se ne sparlò, aff: mia, di soverchio ; e sio 
gli diedi talora anch' io mala voce, me ne chiamo 
in colpa, e mi pento della mia avventataggine. 

Prima, il macadam abolisce uno de' maggio- 
ri supplizii della vita parigina, lo strepito assor- 
dante e perpetuo delle ruote sull’ ammattonato ; 
beuefizio, che solo merita a quest’ invenzione in- 
glese la riconoscenza di tutti que' miei concitla- 
dini, i quali non avevano ancora perduto intero 
l'udito. 

So ehe il macadam diviene un po' polveroso 
quando fa caldo; ma siccome il Consigli 
cipale ha la delicata cortesia di farlo 
tre volle il dì, il guaio è sanato. Quando piove, 
il macadam fa una specie di panata grigia e li- 
quida, a cui i nostri birrichini imposero il no- 
me di crema di macadam, ed anche questo è un 
difetto; ma le cortesie dell’ Amministrazione mu- 
nicipale sono inesauribili come l' acqua piovana , 
e guei medesimi stradaiuoli, che baguan la pol- 
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iglia, in forma di tavolette di cioe- 
colalte, e finiva coll’essere da stomachi gentili 
assorbita ; pure, benchè la crema di macadam s0- 













migli in fatti ad una tazza di cioccolatte tempe- 
rata col latte, non posso aver per buona l'opi- 
nione di Cham, la qual mi sembra più ingeguo- 
sa che consistente. 

Il peggiore di tutt’ i difetti del macadam, il 
difetto capitale, il vizio redibitorio, è che la sua 
conservazione costa, per quanto si assienra  ol- 
tremodo, Ed in vero è agevol capire che tutte 
quelle inaffiature, © quelle. rastrellature, e quelle 
carreggiature di pietre, di sabbia, d’acqua , di 
fango, non possono farsi senza che la. borsa n° 
abbia discapito. Avete inoltre a sapere che il buon 
mucadam si fabbrica con selce d'una data spe- 
cie, franta in minuzzoli e studiosamente cernita ; 
che quella selee non si ritrova per tutto, che non 
ve n'ha ne nostri dintorni cretosi, e ch'è me- 
stieri andarne in cerca a cinquanta, sessanta, ot- 
tauta leghe di Parigi. Che importa ? C'è egli cosa 
di troppo cara per quest’ ammiranda città , 
sta regina della civilta, dell’ agiatezza e del buon 
gusto ? D'altra parte, la Cassa municipale paga 
futte queste suatuosità, le paga a larga mano, 
profumatamente. dla quando la Cassa municipale 
è vuota, chi mo la riempie ?_Il borghese di Pa- 
rigi. Ora, il borghese di Parigi non si lagna, egli 
è anzi contento. Che ci avete voi a ridire? 

ln verita, egli avrebbe torto se si lagnasse 
il borghese di Parigi. Lo liberarono de’suoi an- 
fichi quartieri scuri, melmosi, infetti , malsani; 
gli fecero ampie e belle strade affilate, bene arieg- 
giate, square all inglese, piantati d'alberi esotici 
e di fiori rari; gli fabbricarono d'ogni parte 
palazzi; gli procacciarono l'acqua viva; gli sag- 
giano severamente il vino, il latte, la carne, e 
provveggono alla sua salute cogli avvedimenti i- 
gienici più sottili e amorosi. Tanto è vero ch' ci 
sta benissimo. 

A'giorni passati, si trattò in sul serio di le- 
vargli dalle mani un balocco, che si ebbe la de- 
bolezza di lasciargli finora, ma di cui egli abusa 
per incendiarsi ogni dì, ed anche per attossicarsi 
di tempo in tempo. Intendo parlare de' solfanelli 
chimiei , il più pericoloso trovato del nostro se- 
colo, cui si propone di sostituire un’altra manie- 
ra di solfanelli, chimici del pari, ma senza com- 
parazion più innocenti, poichè si può mangiarne 
senz’ alcun rischio, e stropieciarli su per li muri 
senza che se ne desti la fiamma : e' non pigliano 
fuoco se non fregati sopr’una sostanza , di cui 
non ricordo il nome. La qual invenzione molto 
verità somiglia all'antico solfanello fosforico, 



























































li"cui memoria le tornerà certamente in danno. 
È bene sta; poichè, non si può negarlo, gli 
accidenti , chimici ordinari 





danno motivo, pullulano da qualche tempo sì da 
fare spavento. Non s' ode parlare se non di case 
e persone abbruciate : ognì di, in qualche urigolo 
della Francia, i puttelli diventan causa di tre- 
mende sciagure, giocando con quelle macchinette 
infernali, ia apparenza così innocenti, e che si 









per la casa ; ogni dì ci reca no- 
persone altossicate da solfanelli chimici , 
che il caso, © qualche rea mano, fe' cadere nella 
lor zuppa © nel caffe loro. Vedete un poco incoe- 
renza! La vendita pubblica de' veleni è severa- 
mente proibita, e pur si permette che 
tutte le mani un veleno de più eflicaci è v 
ti. Ben voglio che quella mortal droga si riveli 
molto ilmente alla vista ed all odor 
pre lasci non ambigue le tracce del 
gio; ma quanti bevono © mangiano a precipizio, 
senza badar neppure a quel che fanno, e d'al- 
tra parte, bel guadagno per un uomo avvelenato 
ch altri possa dire senz’ esitanza sul suo cadave- 
iso il fosforo, quest è certo ! 
È però, da un quindici dì, molto si è discor- 

so della necessità di ammettere esclusivamente i 
sollanelli (or mi sovviene il nome ) a fosforo amor- 
fo. | giornali se ne occuparono, parecchi Consi- 
gli generali manifestarono voli a ciò favorevoli ; 
sciaguratamente, pre tutta quest 
a proposito di solfanelli altro non sia che il frut- 
to delle pratiche, delle istanze, di due fabbrican- 
ti, i quali, associatisi per la produzione eselusi 
del fosforo amorfo, e non trovando quasi nessu- 
no spaccio alla lor marcanzia, si veggono 
cinto di serrare negozio, e sperimentarono un ul- 
timo e supremo invito al buon senso pubblivo, 
0h! st; e' parlano a' sordi. Il mondo è pieno di 

rsone trascurate, le quali scherzeranno tutta la 
lor vita col fuoco, per la bella ragiore che mai 
non furono arse, e l'esempio loro 
dinanzi come un sogno improbabile. Il solfane 
chimico amorfo , con tutte le sue virtù, pi 
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nella solitudine e nell'obblio, se l' Auto non 
giudica opportuno ingerirsene; e pur troppo si 
dice che l'Autorità nou ci pensi nep 





Del resto, la stagione è più che mai abbon- 
dante di disastri, cagionati dal fuoco. Non parlo 
solamente de' grandi incendii di cattedrali, di fub- 
briche e fondachi, ma in nessun tempo non si 
vide tanta gente arrosti si, allessarsi iu 
tutte le possibili forme. L'altro dì, Ja era una 
ricca Inglese de Campi Elisi ; ieri, la moglie d 
un prefetto: qui è una fanciulla, che cade con un 
bossoletto di solfanelli in tasca, e n° è viva; 
cola un fabbricatore di prodotti cl è ine 
goiato da non so qual liquido ardi costa un 
birraio piomba nella tina, ove la birra è in bol- 
lore, e nel cavan fuori a boccon Fuicdivers 
de' nostri giornali non sono più se non una ero 
naca lugubre, un registro da spedale ! 

Vorrei pur finire con qualcosa di meno ti 
sto; ma volgo indarno da ogni banda la testa, 
non trovo nulla. Daechè siamo divenuti lauto 
dotti, tanto industriosi, tanto mercadanti, daechè 
trattiamo con tanta perizia la baionetta, non ab- 
biamo più spirito. Ben vedete che gli stessi Cine- 
si ci danno il pej 
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a Ravenna, sia in altri luoghi, contro fl'civile è 
n legittimo priuciputo nostro © di questa Sede. Inol- 
» tre, nella stessa allocuzion rammo che tut- 

ti quelli erano incorsi. nelle censure ecclesiastiche 
Li e nelle pene inflitte dai saeri canoni e decretam- 
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i e ore. Posso assicurarvi nella form : \ 
Ercendi, € 108 mei li ca vet | sore Pomo ici, fatto presso i ECTS. | La risoluzione relativa al Griti + da ty 
pian de Uspitale militare provveduto di | le Kos le più vive istanze, pochi giorni fa, per | __ seguente: 1.° Il Grùtli vien dato al Consigl,,, 

le lett Sh puri cocipiuio 8 pochi. esi fargli accettare il governo generale dell isola; ma | fr ersie come bene nazionale; 2° La °° ta 
mille et, srà pure slot sihbre: contribuirà | coni io v'ho detta l'onorerole geoerale non vol- | federale Goe Pete nane I smmisnet i 
sn altro lla alene dei militari ma- | le abbandonare in Europa le sue giovani figlie, | ut impiego degl'introiti a fine di pubbl 







CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AI 






RIA. 








mo che siano nulli ed irriti i loro a 
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/ ri i è i > da poco tetago, delle lor madre, | +00 Comminione centrale dari FAPPOTTO nel 
« Ere 0 però sost dalla speranza che Vienna 4 ottobre. lati, a cui è destinato. rimaste prive, 4 Copide; È nel, 
Î questi ribelli digliuol, ccollatio DER da est. ea L' acquedotto! si, Pola è una delle poche | morta A Rare: il. dell'Avana non fu finora | prossima sessione sull'impiego. della tomo ® ni 








sponibile oltre a quella necessaria. 
Intanto fu deciso che a tutti gli 
le svizzere si dia una vi 


7 le nostre parole, volessero ritornare al dovere, 
1) conoscendo Lutti specialmente di quanta mansue: 
tudine è dolcezza abbiamo sempre 


Istria inferiore che possegga delle sor- 
genti perenni; queste però sono tutte a livello del 
mare, ed era perciò impossibile trasportare le 


S. E. il reverepdissimo Cardinale 
Arcivescovo di Vienna celebrò oggi alle 
nlim. un solenne Te Deum. 


strazione, posta direttamente 


se non un Ammi ar alti 


ordini del capitano generale 
ch'esso for- 
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x o di ale sc0p0 fr 
alacrità è premura, tra le gravissime diflicoltà Impero qui presenti, le Autorità © pria iunalzarie. Ora per raggiungere uno” scopo È iepge dgr agg SRAMANY: 
non abbiamo tralasciato mai di riv i membri e funzionari del M; cotanto utile, vien fabbricato un acquedotto. Alla ad esempi 





vii della nisola; il capitano generale non 
comerverà se n0a l'alta diresione. ll decreto con- 
cernente questo provvedimento affatto proficuo l 
interessi dell'isola, comparirà uno dei prossimi 
ella Gazzetta. 

EE Tutto cio, che banno detto:1 giornali spa- 
gnuoli relativamente ai disegni del Gabinetto sul 

le perso- 






fontana posta fuori delia citta presso l’anfiteatro, 
viene applicato un sistema di pompe, le quali por- 
feranno l’ucqua nei grandiosi depositi. appusi 

mente scavati nella cittadella , d'onde, mediante 
tubi di ferro, le acque scorreranno in ogni dove. 
Fra pochi mesi ci sara dato vedere compiuta an- 
che quest'opera d'incalcolabite benefizio per que- 
sta città. 





imerevoli de- 
voti di tutt'i ceti, a I solenne ufficio 
divino, per impetrare pel Monarca la più ricca 
benedizione di 1 


( Nostro carteggio privato. ) 
Monaco 2 ottobre, 
S. M. il nostro Re Massimiliano, con $ 
i Prinei 
SA Alena A Ian 
le nostre. feste annuali d'ottobre 
zione della strada ferrata, le LL. 
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giunsero ieri alle on, 4 





Li term 
i i tutte le cure ed i pensieri a promuoveri 






e nella Cappella dell'I. R. Belvedere eb- 
be luogo un solenne servizio divino, al quale pre- 
sero parte tutti gl impiegati ed inservienti in pie- 
na gal 
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MOL furono 
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s erano Spesso | covute ed ossequiate dai ministri, dai capo 
SA sbrala 5 « Speriamo fe e di veder regolate an- peso | ce dia li 
di Te e ieri Mr dell qual cosa si le ctresmo | obbligate di atigorro ie foro” nliie ad estone Dicasteri e dal pubblico. Oggi ci sara la gu” 
Ù: di nelle stesse Pi 0 lo sten- | prio divino. I capi comunali; i maestri della Seuo- | ch ogno, e ci lusinghiamo che ciò non rimarra ui, non potendo alliguerle a sorgenti sicure. | corsa di cavalli alla quale cesistra tutta i ©" 
n lle stesse Provincie, alzato lo sten- some lame la gioventu seo- | bisogno, e ci lusi 10 che ciò » Ù 9 sa d il Corpo diplomatico. — © 
i dardo Lt è della d crzione e tolto | (8, Mozionale greca Peo all greta era | ulleriormento ua pio desiderio , finora invano e- | a cagione dell'assenza da Parigi di tutti i perso- | to jn gran gala'ed il Corpo diplomatico, 





lastica, e moltissimi mem 
ierono la chiesa. 





naggi del mondo ufliziale. 


Nella prossima mia leltera vi deseriven; |, 
* Dopo il ritorno della Corte e degli alti ma- 


il Governo ponti feste, che quest anno vogliono essere magniyy, 


tatori del k 





io, prima si costituirono i di 
10 subalpino, i quali pose 


sternato. 


G. Uff. di Vienna 
UE ca Tren « Il teatro Ciseutti tace 





ttualmente; ci ven- 
































I detti commissari stra Und cel 3 ossia. 2° pero promessa una compagnia comica, per cui | gistrati, è più facile di aver contezza sulla vera Si- | {biamo in città, senza esagerare, oltre a 500, 
mati governatori generali; costoro, arrogandosi 43, S. E. il ministro presidente Sassone SÌ | speriamo di poter passare in quel grazioso tem- | tuazione delle cose; così io so, da aio forestieri, non Iuglesi, a Se, Ma provin, 
fi temor to i diritti del supremo nostro prin- | barone di Beust, ebbe l'onore di essere invitato pio delle muse le lunghe serate dell'autunnale sta- | che il Governo spignuolo, avuto. riguari lo alle i quali usufruirono della concessione i 
A ciato, rimosseso dai pubblici uf che | alla tavola imperiale gione. circostanze eccezionali i cui si trova il Maroc | Direzione delle nostre strade ferrate, la quala i” 
4 sospetorano per la fede illibata gitti- o a * Il raccolto nell'istria fu scarso in genera- | co in conseguenza della morte dell’ Imperatore, e della metà il prezzo dell'andata e ritorno; 
mo Principe bom consenzienti ni loro malvagi Dappoichè le IL RK. Direzioni d' esercizio | 1, % quella povera Provincia, sino a che duri in | volendo avere dal'a sua parte tutte le apparenze e lince, essendo nuove, contribuirono g tri 


delle strade ferrate in Vienna, Gratz, Praga, Post 


consigli. Non dubitarono poi tali uo inva- 
des enon fubiarono poi tal'vominî d'inva. | Cracovia cessarono nelle loro funzioni ufficio» 


della giustizia, ha fissato al Governo marocchino 
dere ancora l'ecelesiastica potestà ; avendo essi 


ispecialita la malattia delle uve, non potra mai 
; # uu termine sufficiente per accordare una comple- 


rimettersi dalla sua sensibile decadenza. » 


afiluire maggior numero di persone. 
lo vi son debitore di due corrispondenza 





































non può più darsi che materiali di strade 
no per conto delle stesse, € quindi, 
dinanza 22 seltembre p. p. del 
Janze, Viene abrogato il Dispaccio 


promulgato nuove leggi intorno gli ospitali, or- 

fanotrotii, ed altri pii legati, luoghi ed istituti. 
Nè temettero di molestare al uomini 

ecclesiastici, espellerli ed anche imprigionarli. Spin- 







































if dari ani bitiioinò: contro questa. Acvlta: il quale ordinava la  prenota- 
lea Bode 8 peter Taro fue Apo: | lcenbr, TASK I ql: cda la prote 
questo mese, di convocare n Bologna un' Assem- i dall’ estero. Corr. austr. lit. 


bléa, da essi chiamata Assemblen nazionale dei Resp 


poli dell' Emilia, © promulgare in quella un de- 
creto pieno di false accuse e pretesti, nel quale, 
affermando bugiardamente l' unanimità dei popo- 
li, contro i diritti della Chiesa romana, dichia- 
rarono di non voler più essere sottomessi al no- 
stro civile. pontificio E nel giorno se 
guente dichiararono parimente, come usasi ades- 
#, di voler aderire al Governo ed alla. giurisdi= 
zione d@ Ke di Sardegna. 

« Tra questi deplorabili ardimenti, i ca) 
questa fazione non cessan doperare ogni loro 
arte nel corrompere i costumi dei popoli, princi- 
palmeate per mezzo di libri e di giornali  stam- 
pati, sia a Bologna, sia altrove, nei quali si fo- 
menta la licenza di osar tutto e si lacera con 
ingiurie il Vicario di Cristo in terra, @ si pren- 
dono a scherno gli esercizii di religione e di pie- 
ta, e si deridono le preghiere fatte per onorare | 
Immacolata e Santissima Vergine Maria Madre 
di Dio © per implorare il suo potentissimo pa- 
trocinio. 

* Negli spettacoli teatrali poi, si offende l'o- 
il pudore e la virtù, e le persone consa- 
Dio si espongono pubblicamente al dis: 
prezzo ed alla derisione di tutti. 

« È queste cose si fanno da tali, che affer- 
mano di esser cattolici e di rispettare e venerare 


Il maresciallo principe Windischgràtz assume 
col 29 ottobre il governo della fortezza federale 
di Magonza. Attualmente quella carica è occupa- 
ta gia du cinque anni dalla Prussia, e nominal. 
mente dal Principe reggente. (E. di Fiume, 


Voci de' giornali. 
La Spener sche Zeitung si difeude contro gli 
attacchi, che le furono mossi perchè aveva accol- 
to il movimento, emanato da Eisenach, con minor 
entusiasmo di quello della National Zeitung, ed 
anzi aveva osato persino dissuadere i suoi com- 
patriotti da questo movimento. Essa domanda se 
aveva sì gran torto nel fare tali ammonizioni, 
poi soggiunge 
* Dove sono i risultati di questo movimento 
tanto magnificato? Da una parte v'è un debole 
compromesso fatto a Francoforte, dall'altra alcu- 
ne migliaia di sottoscrizioni, principalmente dalle 
citta prussiane; a Monaco v'ha l'iniziamento d' 
una colleganza degli Stati medi; in tutta Ja Ger- 
idionale l'accresciuta accusa di velleita 
monia della Prussia ; nell’ Assia, 0 altrove, vi 
sono esuberanti segni ammonitori contro i tenta» 
tivi della riunione. 
* Con buona licenza della National Zeitung, 
possiamo ben dire che l'opinione, da noi propu: 
guala in tal questione, ha in Prussia per lo meno 






















































REGNO DI SAR 








vsì l'Unione, che il Governo 
pensi di nominare a reggente delle Provincie an- 
nese dell'Italia centrale S. A. R il Principe di 
Carignano, con sede a Firenze. (G. di Mil.) 







del Tribu- 
tuzione del 
(G. di G 


Milano 6 ottobre. 





Il regio Ministero delle 
30 settembre p. p. N. 11603, ha disposto ci 
ripresi i pagamenti delle Cartelle di questo regio 
Monte, einess in base alla Sovrana Patente 27 
agosto 1820, limitando tale misura a favore dei 
soli cittadini dello Sta (Lomb.) 











Con decreto del 1° ottobre, sono approvati 
gli Statuti per la Società anonima della Banca n 
zionale. L'art. 1.° di essi Statuti stabilisce che la Ban- 
ca nazionale avra una sede in ciascuna delle cit- 
ta di Geno Milano , Tori avrà inoltre una 
succursale in ciascuna delle citta di Alessandria, 
Cagliari, Cuneo, Nizza © Vercelli. (Idem) 


REGNO DELLE DUE SICII 
la di 






















LA 
Napoli, a quanto 






Ul Consiglio di San 
scrivesi da Molfetta in data 30 p. p., ha deciso 
Îl 20 del mese stesso, che tutte le. provenienze 
delia Siria siano da respingersi; che inoltre tutte 
le provenienze dai porti della ‘Turchia europea 














ta sodisfazione 





Imperatore non avra dato 
cente all'ultim 
no immediatamente. 





Val 


un corpo di riserv 
d’infanteria, di due 
due squadroni di cavalleria. 
«A Ceuta, nulla accad 





effetti: un dispaccio ci anm 


briek- 
nale 
di macchine ad elice, ed il 





olette furono posti i 





di novanta cannoni. Si assi 
anno, la marina spaguuola 1 
bastimenti da guerra, 





to a Parigi, è positivamente 
servigio militare ; si suppon 










na è fissata al 45 del 
Il Principe Adalberto 

oggi a Barcell 
di a sera, ove si rec 








len 


alla sua presenza, un vascello, u 


il nome di Principe delle Asturie 


artiglieria, in sostituzio 
, la cui par 


na ; egli è atteso a 
I parto di sua moglie, 


« Uno spaventevole incendio ha distrutto la 
piccola citta d' Albenzech, nella Provincia di Va- 


pagna. Il 6 ottobre prossimo 
spira quel termine, e se in quel giorno il nuovo 
n 





una risposta sodi 


fum, le operazioni incomincierau- 


N. di giovedì 


* Intanto, non si cessa d' inviare da Algesi- 
ras il materiale di guerra, e si formerà a Cadice 
composto d'olto battaglioni 
ttaglioni d'artiglieria @ di 


ide di nuovo. 


« Il viaggio del sig. ministro della marina 
nei porti principali incomincia a produrre buoni 


unzia che l'altr' ieri, 
fregata e due 
n cantiere nell’ arse 





Ferroll. Quei bastimenti saranno muniti 


vascello, che porterà 
verrà armato 
ra che, prima di un 
povererà dodici nuovi 








* Il generale Prim, ritenuto in questo momen- 


destinato ad un alta 
e ch'ei sarà nomin: 








u per 
prossimo mese. 

o di Baviera dovette 
ladrid 
© sapete, per as- 
l'Infanta Amalia 








con 





l'una relativa alle conferenze qui tenute. tr 
miuistri di Baviera, Sassonia e Wirlemberg 
questo debito ve lo pago subito; ma per quel 
lo che riguarda la nuova Gazzetta, che qui < 
pubblica, la Sud-Deutche Zeitung, vi prego di, 
spettare un poco. Il primo suo Numero è usci; 
ieri soltanto, e credo che conosciate il PPOVErdi, 
cho dia: Granata nuova spazza. bene: ed io n° 
sempre cauto, per non incorrere in farfallon) 
come quelli d'un foglio, il quale mandi 
nostro nunzio apostolico principe Chigi, gun. 
to a Marsiglia dove tosto # imbarcò per Roma 
a Biarritz. quando invece ei si {rova_ nel say 

220 nella città eterna a godere in santa paro 
il suo permesso di sei seltimane; sol cho forse ui 
sarà un po raltristato, pensando che in questo 
mese termina il suo congedo, e che dovrà ritor 
nare tra noi. 

Riguardo alle conferenze qui tenute, 
da fonti autorevoli che le decisioni , in e 
igliate | verranno quanto prima. pubblicate. è 
esito sarà accetto al pubblico , il che. confite 
rà le mille voci che in proposito si sparsero 
Pare che sia stata affidata la redazione di qual 
le decisioni al nòstro ambasciatore presso la Die 
ta di Francoforte: dunque aspettate anche voj 
e allora saprete la cosa positivamente : ma in: 
tanto, per contentarvi, mi richiamo a quanto vi 
scrissi in tale proposito nella mia del 28 dello 
scorso mese, aggiungendo che in quelle confe, 
renze si voleva: 4. trovare il mezzo d' invitar 

»verno prussiano a dare una precisa © rag. 
liata dichiarazione della sua situazione ri 
guardo alla Confederazione ; situazione, che si 
molto dubbiosa ia vista di certe di 

















sento 

















la suprema spiritual podestà ed autarità del ro- 
mano Pontefice. Infatti ognuno vede quanto sia 
falluce questa dichiarazione : imperocchè essi tali 















































































































fece ieri se non cinque 
omparve quasi completa- 





veugano soltoposte ad una contumacia d° osser 
vazione di quindici giorni , e che tutti gli effetti 





la stessa influenza e lo stesso peso che la sua a- 


fatte da quel Governo negli ultimi 
gitazione d'Eisenach; che nè ‘il Governo nè il 


concertarsi sui punti 





bo 


mpi 
sui quali adesso si” dee 


time a Cartagena , e 












È mente da Alicante e dai luoghi della Provincia | 5005 lla Dieta l'i 
alle questa di chè, popolo di Prussia hanno intenzione di porre a re- | che trovansi a bordo dei” navigli debate Guati Ra | ini gre alla Dieta l'iniziativa, © si decise pro. 
si corri n i ‘sl romano pontelio vi se cme pentaglio | ‘a cogli Stati medii © colle stir- | sottoposti ad un espurgo. E. di Fiume di Murcia, ch' erano stati invasi. » fiminarmente, di dover procedere, prima d' 
dii sa cattolica, e che si sforzano di svellere ed e- n e a irene m in TA GRANDUCATO DI TOSCANA. FRANCIA. cai 0 quale arme TOR dl giro «RA 
n . e. dagli leuni amici d forma, ci no p, ha + vale a dire, una 
: Ì stirpare, se fosse possibile, dagli animi di tutti la dee rasi con I ca PO LA gara Parigi 3 ottobre. 





nostra divina religione e la 

Ù trina, 
* Per la qual cosa, voi specialmente, che 
siete partecipi alle nostre fatiche ed alle nostr 
ri molestie, comprenderete facilmente du quale af- 


? unione, più grande che sia 
di lei salutare. dot- Le 1 l'Imperatore e l' Imperatrice ab- | leriai 
bandoneranno Biarritz il 10. L'HA, esse arriveran- 
no a Bordeaux, dove si prepara loro una splen- 
dida festa. 

Le L 


possibile | degl'inte- 
Si materiali, occuparsi di un tribunale confe 
derale, e di un più forte vincolo per quanto 1 
guarda al contingente militare, Così erano ke cos 
prima delle trattative; se a ciò si aggiungesse o 





tudi la Spenerische Zeitung esprime ripetu- 
tamente la sua convinzione che la  Pruss non 
può aderire al movimento di Eisenach, che non 
darsi cosa più intempestiva di questo mi 


Il desiderio di sollecitare la conclusione del- 
le pratiche aperte da molte Società per la costru- 
zione di nuove ed importanti linee di strade fere 
rate moveva il Governo ad aflrettare il ritorno 
























































fauno ‘siamo oppresi © quanto uo dat at e ghe non si deve far nulla che possa i- | del cavaliere Ubadino PerEn Utre iuvistoa MM. dedicheranno molte ore del lo- | togliesse, non posso precisure; altro non posso dir. 
al indegnazione dividiamo con voi e con tutti i | Basprise la posizione della P, Parigi. Ultimamente questi trattenesasi ancora co. | "0. soegiorno a studiare. i prodotti ctosti dal | vi se non che si erede assicurato nell''senziale 
nl psi te all'Austria ed agli Stati la per presentare a S. M. l'Imperatore Napoleone | ©aPoluogo della Gironda. 1° Imperatore farà una | l'assentimento del vostro Gore " ha per 
* Per altro, in mezzo a tanta amarezza, ci è | giunge ) comprend {il insieme al marchese di Lajatico e al profes- | £ita in battello per: esaminare. i Miglioramen- | fermo che la Prussia rifiuterà a Francoforte, quan- 
si di conforto che i popoli delle Provincie della | enti più esaltati ; (or commend: Matteucci, i voti dell' Assemblea { l da introdursi nel porto di Bordeaua, © ros: [ do sarà giunto il momento delle deliberazioni i 
sof Emilia, dolenti nella massima parto di queste mac Il giudizio, che viene espresso da' fogli della Ma il Governo, avuta certezza che la M. mezzi di Sini modo, la riserva, che usarono i plenipoten: 
d i. ed abborrendole , serbino la loro fe- | Germania meridionale e media sulla riunione na- | Sai) restituirebbe a l'arigi innanzi la me Goti alla conferenza . anche colla societa diplo: 
sell | il legittimo Principe, e costantemente | zionale di Francoforte può com i ge- | del corrente ottobre, ha richiamato in questo i { matica, sul tei trattative, è un fatto che 
aderiscano al civile dominio nostro € di questa | nerale, nel modo seguente: E mandano qual | tervalio a Firenze il cav. Peruzzi, il quale, tosto- 1° 11, la città dif fa vedere ch'e conservare la loro indi- 
di Siala Sede © che tutto il clero delle medesime | estensione della grati patria comm Tato dual vii termine quella tratta- | Bordeaux dara un gran ballo. Le LL. MM. abita € ciò fece assai buona impressione, né 
ret | PrO mente di lodi, nulla ebbe | d'unione abbia in vista quella. Società. allorehi gla cui si augurano per la Toscana rilevanti | Fato il Palazzo dalla Prefettura ; il 49. 2 sera, tati poliriina e dopo il 1848, quando i 
dl più a mpiere diligentemente , in | Si prefigge l'assunto d'intluire per gli seopi d'un | lavori. nd presente, è grandi utilità per l'avveni- | saranno n ritorno a Parigi. — ù facevano senza senti 
ph) pezzo a questo sconvolgimento delle cose, i pro- | partito, che tende » all’ unione della gran. patria | ne 40 restituirà in Francia per compiervi in tem- sl Cowley è partito ieri sera per Biarritz 


comune. 





























"ii dove eloquer estare co Su ciò lo Statuto non dà schiarimen- Monit. Tosc., n i intorno a- chi, uppo è elle 
sil | Gente sapore Gi coco te con | cone i St pid pie se ai Ter lift della Cio evo valeva intorno o abbestan for pr 
ma fuo ossequio a noi ed n questa Apostolica Sede, | te che tra' colori confusi della bandiera di que . Vieusseux compiva il | che i principi Trubetzkoi e Galitzia, cre la questione , che $' occupa dello sviluppo 
do col aisprezzare è stidare ravi pericoli. ’ | sto partito masse un esercito , il quale, al anno, aleuni de' suoi più anti- | É ; Valoien proveniente dal Bel- | della Germania, seuza aver bisogno di ricorrere 
sal « Ora però che per ‘cagione del uostro tito | primo tentativo di valeme Tato; amici si raccolsero per farne gio; attraversò ieri Valenciennes , dirigendosi a | ad una gran Pot za, che solo apparentemente è 
| Ministerio, e da solenne giuramento vincolati, dob- | sperdesse in due colonne nemiche con paro! illustre vecchio pre- | Pari ; i n loro amica, e che secrelamente tenta di soppian- 
w, | biamo impavidamente difendere no- | ordine divisa è intelligibile recipro gente venne salutato con varii brindisi, cui rispon» È ritornato in Francia il sig. Vergne, anti- | tarli. 
dita | stra santissima religione, © coraggiosamente so- e deva con. viva emozione da tutti sentita. 


co rappresentante del popolo. leg 
stenere Int Giunse a Parigi il 6 





che si rimette 








i diritti ed i possedimenti dello romana giorno giunse assaî opportunamente la par- Principe di Oldemburgo, 



















Chiesa contro ogni violazione, e con costanza pro ammi d'Eisenach e di Annover; pure ciò | tecipazione nomina di Vicusseux a cav. del- { proveniente da Biarrit: sburghese, ha fatto l'offerta 

teggere il principato ‘di questa Apostolica Sede, | è poco utile all' interpretazione , è il lin- ila rossa di Prussia « per pro. atore di Spagna, abban- | figlie orfane di ufficiali austi 
Pi per Srusmetterlo intatto, come patrimonio di S' | £Uaggio diplomaticamente riservato dello Statut Ja Germania riconosca i servigi, da rita. Mavas e G. di Mit) | ma guerra, la piena educazione M | 
vel lSiro ai nostri successori, alziamo nuovamente | NOn lascia scorgere chiaramente. se Annover ed | lui esi alte scienze st come il Reggente, n tuitamente, 





Serivono da Parigi, 
all Indépendance belge è 

« na spedizione nel Marocco per via di ter- 
‘a è decisa da parte nostra; si vuole, benchè in 
Questo puuto tutto sia tranquillo sulla frontiera 
dei nostri incomodi vicini, varcarla di nuovo, per 
liberarsi una volta per serpre dalla contingenze 





la nostra apostolie 
niverso orbe cattolico, e pri 
nerabili fratelli sacri antisti, 
mo gaudio dell'animo nostro 
splendide prove del 
so di noi, di questa Se 
monio di S. Pie 


Kisenach vogliano esser presi a punto di parten- particolare, si 
1a di massima, © soltanto di fatto e storico, del | che mantiene coll' istituto 
nuovo partito. bi 

Per tal modo, lo Statuto della Riunione è u- | ni. 
na cornice vuota, il cui riempimento spetta al 
Comitato, cui la Società stabilì a suo organo e- 
secutivo e provvide di pieni poteri dittatoriali 


pecialmente |’ u- 
palmente tutti i ve- 
da cui, con som- 
ricevemmo tante 
Iterabile loro fedeltà ver- 
de Apostolica © del patri- 
©, nonchè del loro amore ed 


grato per le relazioni 
archeologico, colle pub- 
aleman- 


in data del 2 ottobre, 


















Questi segni di gratitudin 


che d'ogni parte 
vengono dati al Vieusseux . 


riguardano per- 


















abnegazione, sappiano quanto calorosamente da | Così il punto di gravità è trasferito dalle cose | tanto solamente un'operosità pas e compita, | di quelle razzie umilianti. Fu risolto, io do. di 
ha mini bada io tulle quelle cose, che quegli u- | alle persone; e. vogliasi 0 no, si è ridotti a ques | ma un'operosità che nti ‘te persevera, e che | SPiNKe d Uebda, la quale serve di rifugio 4 
ondi pini anno osato di compiere nelle Provincie del. | st ultime nell’ investigazione sulla" Societa. tai | i IO del se oosa lungamente continuare a van- | ® Ue mastiadieri, © di base di operazione cito 


l'Emilia 
« Egli è pertanto 





però si offrono in fatto piu saldi punti d'appoggio 
per un giudizio. Fra' dodici membri del Comita- 
lo vi sono, cioè, nove fautori del puro program» 
ma di Eisenach, cioè dello Stato unitario sotto la 
egemonia della Prussia, con due © al piu tre par- 
ligiani dello stesso programma colla « speranza» 


aggio del sapere loro incursi Da parte sua, la Spagna, senza 
mancare agl impegni presi da lei di non fare ve- 
ottuso fuista nell'interno del Marocco, ha però 
pattuito, senza poter trovare opposizione, ch'essa 
Avra il diritto di erigere, alquanto più innonzi fra 
terra, alcuni fortini destinati a prote 


e dell incivilimento italiano. 

{ La Nazione. ) 
A Firenze fu scoperto testè un certo nume- 
ro di disegni e manoscritti interessanti di Michel: 
angelo. Una lettera di Firenze dice: 









n questo amplissimo 
| vostro consesso , riproviamo del tutto, giudican- 
È. doli pienamente irriti © nulli, tanto i summen- 

zionali atti, quanto tutti gli altri dei ribelli cc 
tro l'ecclestastica potesta ed immunita, e contro 











il nostro Re, 
decise che alle 





del vostro \ 
città della Baviera su- 
dalla sua cassa pri. 


Imperatore, 



















re i punti, | vata ogni anno 100 zeccl 
Seme cile dominio nostro e di questa S. | dell'adesione dell'Austria. La tendenza della gra: |" “il Governo mean mt rodi met, | “iPirengono sulla costa, vale a dire Ceu- | In ques 10 ta be io di beraglo. 
Sede, contro il principato, la potestà e lo saro: | de Germania propotcnt ate ‘4 0 non è punto rap- | tere in ordine tutto cio chesi riferisce a quest' uo. | ta, Val pei T'enez © Melilla, che appunto in Burghausen gi eclebra a) 12° del 
sdizione, con qualunque nome quegli stessi atti | presentata nel Comitato. mo celebre. Uno dei membri di questa Comm issione « il Prony è rimasto in osservazione dinan- | corrente, ed alla qualedicesi che possa int i 
“ si appellino, Gi. Uff di Vienna e O. T.)  |miassicurò, che negli archivi della famiglia furo- | zi a Tunisi, in conseguenza delle disposizioi trop- | anche $. M. a) 


no trovati parecchi disegni di Niichelangelo finora 
sconosciuti, e scritti del più allo pregio, 
tanto in prosa quanto in versi, che emanano dal: 
la sua penna ; delle lettere non solo inedite. ma 
affatto sconosciute degli uomini più illustri del 
suo tempo, indirizzate all'artista, e che tendono a 
gettare una uuova luce sugli avvenimenti della 
sua vita. 

* Speriamo che con questi tesori si scrive 


po equivoche del nuovo Sovrano, S 
HI quale non sî ha sicurezza di trovar ancora le guar 
pati, che l'ultimo bei professava per la Franca; 
tanto più che giova ° 
ste previsioni degli oc 
tagua in ogni punto d 


* Ma niuno ignora che tutti quelli, i quali 
nelle predette Provincie prestarono Îa loro opera 
il consiglio, il consenso, ai summentovati, atti cd 
in qualunque modo li favorirono, incorsero nelle 
sà ecclesiastiche censure © pene di cui facemmo 

menzione nella predetta nostra allocuzione. 

« Del resto, venerabili fratelli | ricorriamo 
con fiducia al trono della grazia per ottenere dal- 
l'aiuto di Dio consolazione e fortezza in tante 





Revo D'intinia. — Trieste 6 ottobre. Sadok, presso 


Il convoglio della ferrovia di questa mattina 
sollerse un ritardo di tre ore nell'arrivo a Trie- 
ste, e ciò per essere usciti dalle guide alcuni c: 
rozzoni presso Loitsch, seconda Stazione dopo I 
biana. Non sì hanno fortunatamente a_deplorare 
altri disastri che alcune contusioni rilevate da un 
0. T. 


Un nuovo monumento è 
Stra regia fonderia, 
uomo di Stato Enric 



















alla 
Clay è vestito in 





Leggiamo in una corrispondenza del Pun 
da Parigi 2 ottobre : « Che ne dite 


















































=-_ rà una storia completa della vita di Michel to innamoramento di lì Ingl Pi 
Avversità, nè cessiamo dal pregare e supplicare Serivono da Pola, in data del 2 ottobre, all {0 e del n psn Cdaanitivione: pai talia ? Voi altri mi fate cosmo del È hio 
umilmente, con assidue © fervorose preghiere, il | Ero di Fium è già preprare materiali d'una edizie CORE | capito GE eg i pae cenno FRE 
misericordioso Signore, affinchè riconduca a mi- * Dopo un'assenza di 6 mesi, eccomi nuo- Plata o corcolla. de soci seria Pal liani ne conoscono la coda. Trogpo tardi. si gode è europeo: Goe- 
gliori consigli ed al retto sentiero della giustizia, | vamente &° questa citta, ove rinvengo realmen- “ [Ruò or dire all'inghilterra : la vostra conio) lllate da Ernesto Riets- 
della religione © dell'eterna salute tutt'i traviati | te varie imedaci Neri iosi. SPAGNA. € {Coppo vecchia: l'Ialia sa von ace] Commedia a Weimar. Huskisson, ri 
dei quali {orse alcuni, miseramente ingannati, non * Nel bel porto, v' hanno due fregate: la L' Iudépendanee teige ha il seguente carteg- | ricevono le voste insidiose insinuazioni. » ì Roma, nel 1846, 
sanno quel che si facciano. » 






Bellona, legno d'istruzione per gli artiglieri di 
marina, e la Venus, legno d'istruzione per i ma- 
rinai. Nell'arsenale vi sono oltracciò le fregate ad 
elice Radetzky ed Adria, la corvetta ad elice 
Erzhersog Friedrich, e l'invidiata fregata Nova- 
fa, i quali navigli passeranno gui la stagione in- 
vernale. 

« ll Palazzo stabale che si sta erigendo, e 
che è destinato ad uso di tutte le Autorità mili- 


gio, in data di Madrid 24 settembre: 

* La Guzzetta ha confermato ciò ch'ieri io 
vi annunziava iutorno all accettazione della die 
missione del general Concha e della nomina dei 
maresciallo Serrano a suo successore nella capi- 
taneria generale dell'isola di Cuba. Alcuni giore 
nali si ostinano a vedere in questa nomina una 
sconfitta pel generale Kos di Ulano, ed una scissura 
tra esso ed il maresciallo ©’ Donnell. Questo è un 






ethoven, modellata da Grawford in 





È. istruzione del processo sul ratto del figli 
del signor Hua, sembra prossimo al termine ir 




































Birger Jarì, a Sto” 
do LI Re delle Due 
nel 1856, a Messina; 














tota) torre ta 
TE NON UFFIZIALE. le della arto Scala. 1 lavori dovran- apertamente contro l'annessione della Toscana. Il | sua altezza di carattere e della sua dignità. Ma 
no Sf Candia, benchè le cose si sian miglio- | Lo, Sti Belgi è partito stamane con un treno appo- | anche nella sua attività ‘ufficiale non giù furono 
fa; Venezia 8 ottobre. È pd rr pinta = ir nt Sito. S. M. tornerà Questa serà a Valenza, donde si | mai affidate cariche onorifiche, e noi non 
Si, oche quei porla fapore de pur | ee 31 mOtO: maestà I LD prevenire nuo: | ico ra iN Svizzera. Nolizie da Roma informano | cordiamo ch'ei fosse mai investito delle dignità 
ra inglese il Vigilane, che da qualche tempo era | 1? £ ia prete godlaalotn guarnigione è stata rinforzata. benchè queste siano abbastan- 








vanni Carlo Re 








ria Stoccolm $ ” 
Se Roma; come pure quelle di Gustavo 4- 
e a Gothenburg; di Plate 












































































ui zi - ruppe, indi (Norde 0. T.) jamente. 
pipi pri Pialoaioco. na "Telfigiione ai per Copenaghen 5 ottobre. Carlo Ritter acquistossi il diritto di cittadi- 
somma ellata "pure da Grawford, Lo Stabilimento mercantile, con deliberazio- | Juell'sola. d Fu aperta una discussione sulla nanza nella repubblica dei dotti colla sua opera : 
l'acquist,, a citta; quella di Henry, | Ne odierna, ha fissato lo sconto da domani in poi « Il 24 settembre, la deputazione moldova- | Tscherning di richiedere al « La geografia in rapporto colla nazione e colla 
le seu ‘a grande equestre di Washington, per non | Per la Venezia al 5 per %/, annuo lacca fu ricevuta dal Sultano, e lo ringrazio del- | 2Î0ne sull” appli Costita- Ra dell'uomo », che venne alla luce nel secon- 
hi, essendo, * ginarvi cento altri grandi monumenti, come la | Pel Milano idem. l'iavestitura accordata al Principe Cuza. Abdul | zione generale, ma rimase senza risultato. Oria | dope gennio di questo secolo. Sorpreso egli merle- 
U T) Las grande Baviera ec Venezia il 6 ottobre 1859. Megid le si. mostrò assai benevolo, ed espresse de | Lheman propose l'ordine. del. giorno. metivsta* | SIt3O To grandissima impressione, che questo 
#ggi incomincia anche la nostra Esposizio- d sideriì per la prosperità dei Principati danubia- | M2 poscia rilirò egli stesso quella proposta. ji | Ppre 12m jaue volumi produsse CRE 
foggetti d'agricoltura e di prodotti agricoli, 1 Indépendance belge del 4, ricevuta stama- | ni, raccomandando a quelle popolazioni di segui. | Presidente del Consiglio osserrò che il Governo To equal pe pope Lap 
l siene tenuta nel gran Palazzo di cristallo, di | Ne, vedeva la situazione solto miglior aspetto , | re' ja via del progresso con seuno e moderazione, | tende incessantemente a riunire costituzioneimene doceiione par la Cola di Quaio Fasce TE 
Shi riservo parlarvi altra volta. che non la vedesse il dì prima, siccome appari- | & di tenersi lontane dalle sterili teorie. te l' Holstein colla rimanente Monarchia danese. | por Gun ber da Tie ape di quasto. grande pro 
4‘ qui aspettato dall’ America centrale il no- | sce dal nostro Bullettino d'oggi medesimo. keco * 11 26 settembre , Samih bei, colonnello del | SU di che Tscherning ritirò la sua proposta. E | SUUpo ingegno talesco da moili deceuni, di 
) ad intrepido viaggiatore, nostro connazionale, | guanto in essa leggiamo : genio, è Tahir ber, colonnello di stato maggiore, | del pari Lbeman rinunziò al progettato indirizzo | ©" i cei gni 
pit Wagner, che a tulle spese di S. M. il no- x La Patrie ripete di nuovo, nel suo Nume- | ricevettero dalla ‘orta l'ordine di partire, 1l pri. | 81 He. (Corr. austr. tit. il ia Fo bcieiiproo Si a pon pra pi n 
sm Re, da oltre due anni, trovasi in quelle con- | ro d'ieri, che il trattato di pace sarà sottoscritto mo per Bucarest e l’aliro per Jassy, a fin di re- Madrid 3 ottobre. tina PONSE SITO Ie I gras: 
È fra pochi giorni a Zurigo, # che la situazione | care i firmani d'investitura al Pridcipe Alea, i mente rimase incompiuta, benchè vi dedicusse 
ide. ° | care i firmani ipe n° La Spagna assalirà il Marocco, se prima del | cinquant'anni. In ciò aduugue egli divide il de- 
conte Ludolî, inviato straordinario e mini- | dell'italia centrale sura sottopusta alle delibera- | dro Cuza, Uspodaro della Moldavia @ contempo. | 15 i 
Il con se 7 ro Cuza, o È po- | 15 non avrà ricevuto la chiesta riparazione. stino del suo grande amico Mumbvlat, il quale 
» plenipotenziario di S. M. il Re di Napoli, è | zioni d'un Congresso. Tale dichiarazione, la qua- | raneamente della Valacchia. prendi 
4 fiato proveniente da l'arigi, per presentare | le è corroborata dalle informazioni contenute a Beogido la Passo di Orioni: ciare v06S che {Lomb, IRR Rete ra aci alt 
Fdore di richiamo a S, Mil nustro he, S, E. | nello nostre proprio corrispondenze di Parigi, ha | ja. ports ‘abbia abbandonato l'idex di subito O en RR e TSROal Do open di BIT apo 
Sxaadonera la nostra città per recarsi al suo | necessariamente contribuito a ratfermar la tidu- | rette relazioni colla Sanla Sede. CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI no gia comparsi venti e più voluini, che com- 
a 





prendono l'Asia e l'africa € che costano iusiemo 




































ano posto presso la Corte belgia entro la ventura | cia, un momento scossa, nelle soluzioni accredì « In Grecia, le elezioni continuano in senso pubblica Borsa în Vie più di cento talleri ; egli avrebbe dovuto ancora 
ana. Assai di malincuore vediamo partire | tate dopo il viaggio del Re de’ Belgi a Biarritz governativo. del giorno 8 ottobre pubblicare le tre altre parti dei mondo, e si sa- 
diplomatico, il quale, pel corso di oltre nove | tuttavia convien notare i termini, di cui la Pa * si crede che le Camere saranno convocate Corse medio | rebbero richiesti altri cinquant'anni per condurle 
One del'a vi, prima qual ministro residente, e poi qual | trie fa uso Leal aununziar il Congresso DA e pel 6 novembre. 9 RETERSI inv a compimento secondo il pensiero di filter, 
quale di. jao straordinario e ministro plenipotenziario, | #0. Il suo adunamesto sarà aceetiato, ella dice; * È arrivato in Atene il marchese di Ser-| Metaliche al 8 p.% . ...... 7345 Ma, anche in molti altri puuti, egli aveva so- 
le ritorn sovisse tra noi. Egli era amato da ogni partito, | il che fr î le parti perio pà res, inviato francese alla Corte ellenica. » Prestito nazionale al 5 p°n . . . 7830 miglianza d indole e di spirito coll autore del 
Ono a far a seppe farsi amare e stimare dalle LI. MAL co-| Vendo la pace, faranno una dic Tatiana in tal È _-_. Azioni della Banca nazionale . . . 840 — Kosmos. Siccome questi dominava col suo guai 
pe padre dei poveri. senso, slo te pg cat pon dubbio le condi- la Corrispondenza austriaca litografata ha | Azioni dell'Istituto di credito Ir 208 50 do universale tutti i campi dello scibile, che se 
oadenze al nostro Ninistaro della. guerra si mostra | zioni. alle quali este invocano pe' loro sonni la | le seguenti notizie d'Italia camma vono all'indagine dell'universo, così auche ixittor 
Ute tra un'operosità sempre più strordinaria. Venne ordi- pone el pod cushi erat tutte! elite « Bagna 29 settembre. Augusta 103 63 | aveva investigato tutti i sentieri intricati e ripo- 
qula una grande quantità di fucili alla Podevit a | di Potenze, e segnatamente l' Inghilterra, aggradi- piana 


Inberg o 
per quei. 


* La Nazione annunzia che non si rifiuterà | Londra . . . ‘(2 ‘77% ‘ 43195 |sti.che conducono alla conoscenza del niierucos- 
3/75 |moegli aveva appiauati secondo il sistenza da lui 






tarie fabbriche interne; le fonderie lavorano urgen- | fanno tali Candiani, Jale pa grade dpr puato di ricevere la deputazione romagnuola a Pa- | Zecchiui imperi 








































‘ imente di canno ti; i cacrezzieri, i labbri | $CIFà a porsi br citare lo di 
pot [fi i tte | Sito i o | ti de oo di LO | ip ge b slo e 
è uscito fusi, ambulanze, carri per polvere, e che so io. | 7a soltomettersi alle Diso rry) Pret Pe llemsa ne] | di ottobre sara qui innalzata la bandiera di Su- Borsa di Parigi del 5 ottobre 4859. rie, che servono direttamente e ummediatamento 
proverbio Si ricolmano i magazzini di velluvaglie, di «randi | %Te prese in tale riguardo. La Putrio sissa, nel | Toi ori iicaoli Cipriani © Farini coltseoie | - Mendila $ (Ogg 69 75 |alla cognizione del mondo; lo sue lucubrazioni 
ed io vo vvigioni di pane, ecc. Questa è la posa Ti Poeddi Li pi sero un trattato, col quale furono abolite le linee fina è a la P. o È 98 - botaniche, zoologiche, economiche, ecc., fecero co- 
Prfalloni Pur troppo inca vo quale a dan, « Cho che sia per essere del Congresso e del- | dosanali nell'italia centrale. E qui giunto lord pn papera ua _ noscere sovente persino ai piu grandi scienziati 
and o { al mercato d'ieri. clanricarde. » - , cope è sempre 
io gioni (fl Gt sai mercato 14271 como di grano sa | 0 se risoluzioni, un fatto ci sembra contrasta. | Caaricae. Ferrovie lombardo-venele «597 — | diedero fon cotone Pil iuportauti sep 
pie te vendettero some 13,019; 1,252 restarono ‘nei | bilmente acquisito, ed è la prossima soscrizione De - * Torino atinbre. paraestot dell'ingegno e della dottrina di hitler, — Lo . 
nel suo magazzini : il venduto importa l'ingenté*somma | del trattato di pace a Zurigo. Secondo la Patrie, » L'Unione pubblica una. corrispondenza di | Consolidati $ p_%% 9a (G. Uff: di Vienna, 





» medio del frumento | i tre Stati direttamente interessati, l'Austria , la | Bologna, che contiene nuovi lagni sullo spreco 
al moggio ; della sega- | Francia e la Sardegna, parteciperanno a quell'at- | di denaro da parte del Governo rivoluzionario. » | st Leggiamo quanto appresso 





ta pace 


di LA. 412,365. Il pr 
Tia l 


era dalle L. A. 43 all 






Il Osservatore 













lì ques ki dille 27 alle 24; dell'orzo, dalle 33 alle 30; | 9; però, vi saranno tre strumenti, uno ira l’ Au- « Milano 4 ottobre. E Triestino del 6 corrente; € conseutiamo di cuo- 
rà RS e dell'avena, dalle 19 alle 17. Compratori per cla e la Francia l'altro fra la Francia è la Sar- « La Lombardia conferma che fu indirizzate VARIET re nel dolor suo e ne' suoi voti 
conto di varii Governi tedeschi si videro girare | degna, il terzo finalmente fra lo tre Potenze. | una Nota circolare sarda alle grandi Potenza ta « La grave sventura, tocca all’ illustre maestro 
P. sento pel mercato, e molti negozianti del Salisburghe- Liar trattati confermeranno la cessione della Lom- | quanto all'Italia centrale, nella quale il Gabinetto Carlo Ritte Luigi Ricci, autore egregio di tante opere belle, che 
ardia, è regoleranno la quota del debito austriaco | di ‘Forino si espresse al suo modo nella questione 


# e del Tirolo fecero anche non indifferenti fecero ogui dove chiaro il suo nome, é sventura ben 


















‘pd acquisti. spettante È ln cessione. ER, per l'annessione. » Berlino 29 settembre. anco non solo della citta nostra, che l'ebbe a 
confuto AFRICA. 4 Nel resto, nessuna notizia che valga la spe- « Parma 2 ottobre. * | Carlo Ritter, che può esser chiamato senza | concittadino per anni molti, truendone onore e 
osi nl Pays del 25 Le ultime notizio dal | 2 4’ essere anticipata. » « 1 cinque battaglioni di questa guardia na- | riguardi il più grande geografo di tutti i tempi | lustro, ma di ‘tutto il mondo musicale, in cui la 

ci annunziano la morte della Principes- Collo Stad onto la sera del 6 a Trie | 2i0nale furono uniti in una legione, @ ne fu no. | ® di tuttii popoli, passò placidumente iermattina | sua fama si è falta imperitura. Lu mente di lu 

: 1 Sbme, econda moglie dell'imperatore Abile | gi [Soto Stadium giunto la sera del 6 a Trie | Stadio comandante {| marchese doll foto gli eterni riposi, dopo una malattia di parecchie | sì fervida d' ispirazioni musicali, sì teconda di 

che voi Ria è aplia: elio predecessore, l'impera- le, ipa hi Tante nti die Vienna 5. ottobre. seltimi ri ca Srna deo grandi apprensioni | creazioni melodiche, potè turbarsi all per eg alle 
d I sà e emi * Da Go o N È STE n in tutte le classi pel grande investigatore. vive dimostrazioni de'nostri concittadini, che, am- 
LE re Muley Soleiman. Ella è morta a Mequinez die- | pervennero lettere e giornali sino alla data de AA. Il l'Arciduca Ferdinando Mas- | "Come uno degli uomini più perfetti, che alberghi- | mirando il brillante igegno del Iticci. nell'ultima 





el agi) dopo, I imperatore, corrente. if d'Arciduebessa Lariotta, si recano 08- | no tra'mortali, la sua memoria vivrà în tutti coloro | sua opera buffa Zi diavolo « quattro, non pote 
































8. dello * Ella era madre di Muley-Ahmed , secondo | + 1} 2 settembre fu tenuto un Consiglio di | gi ad Ischi, onde fare una visita ui loro serenia, | 2°! S a Sa aolimierlo. grandi ri 1 CONIGLI 
te na ieri i ql sr Fs | gua Soverato, 1a pt iS gent 0 dg act: | ce contempo dt vol so po | oo scan gode mon 
sarilar suo padre l'uffizio di califfo, © di lu ate | Riza pascia, ministro della guerra. geco Carlo e l Arciduchessa Solia. Si dice che | loro concesso alcun contatto prossimo con lui, Egli | zioni di nuovo scenico trionfo, 4 cui da perz 
è rage l'impero. Muley-Ahmed, del quale si temeva il | de Constantinopie crede sapere | S: M. | Imperatore vi si recherà pure per alcuti | era di statura media € i sULI tratti a oppiavano | era divezzo, egli provò una scossa troppo perni- 
"RA camllere ambizioso, fece Ja sua sommissione al pronunciata contro gl' individui | giorni la prossima settimana. quella nobile quiete, che la plastica ci rappresen- | ciosa alla sua non ben ferma salute; lo spirito 
sil se fra lello, il quale l'ha pomin to pr ga Sella | riconosciuti colpevoli di partecipazione alla con- x tò nelle teste de più grandi pensatori della Gre- | quindi ne soffrì, e molto; e l'infaticabile compo- 
‘azioni cità di Marocco. Qui Lo a it be del nuovo | giura del 17 settembre, fu sottoposta alla sanzio- Ci si annunzia che, presso il Ministero della | cia, alla semplicità dell'animo infantile, che tra- | sitore di tauta 'encomiata musica, tunto teatrale 

dd esso la lo » A ° 





bpi: 2° 
si de 
bise pro- 





Imperatore inviarono sommissio- | ne del Sultano, Quel foglio ripete in giustizia, nuovo progetto del ; i l'ha seò rido iaia Iron 
sui oto Me sche: | (o lcupo part un suo atdcolo antro cl | Regolamento della procedura cine. i pae ver | Serva dille fe ne cubano © da iii | che sara, fa idolo a prese ip 
Enjammed o Muley-e-\bd-Wajed , il più | esaltano la bontà d'animo del Sultano, come pur | rebbe fatto piena ragione-ai principii pub- | conosciamo un suo ritratto , sotto il quale egli | co Ricci, ‘lasciando pel momento lu sua sedia di 
cicore : la prudenza © la moderazione dei suoi consiglie- | blicita e dell oralità del processo civile. Se è | aveva posto le seguenti. parole di G Willst | maestro di bel canto nell’ imperiale Gonservato- 
sr reravasi ancora qual contegno terreno | ri, ed assicurano che, se l'indulgenza è possibile, | vera questa notizia , come non ne dubitiamo è | gu yu È focali arno da urin Endli- | rio di Pietroburgo, volò qui al primo avviso della 

Pi O e semlitano cantanti, Gnora elle sol: | essa non verra eselusa dalla sentenza suprema. ’ | per buona sorte da riguardarsi come abbandoma- | Sun ici ipo e (Se vuoi passare all’ in- | malattia, che colpi il fratel suo Luigi, e tutto cuo- 
levazioni, che accaddoro nel Regno di Fez, e con- s_ la partenza per l'Egitto di Muktar ber non | to © von più temibile quel progetto d'un Regola- | finito, percorri il finito in ogni purte,. È questa affannosa premura il condusse a braga in 
e confe tro le quali lotta finora con vantaggio Sidi ha per motivo, secondo il J. de Const, una mis- | mento di procedura, ch'era venuto a galla or sa- | massi fu seguita dal Ritter. per tutta | quel celebrato manicomio, ove, aflidandolo alle 

















tro Go- 

























































nto ri- mmed. Se quel Principe riesce a mante Sione eccezionale presso il Vicerè. Mukiar bei, qual | rà un anno, e incontrava, com'è noto, violenti | vita, Nessuno al per di lui aveva percorse I zelantissime cure del rinomato dottore trancesco 
(ae rnmacciata all'estreraltàt dell Imperti 0° #9" | aflari col Vicerè per tulte le questi Parigi 3 ottobre. geografica. Per il suo spirito non esisteva alcun | dico primario di quello spedale, fe’ ancora speru- 
e ine deere: ri sono mi- | “ 8' interessi dell'Egitto, Il generale Changarnier ha acceltato l'amni- | SORRIOrno ignoto nel mondo; egli aveva osserva- | re di vederlo quandochessia ridotto alla desolata 
sonale 1% La notizie dei/ porlî marocchini sono mi: pia (che fra breve avra luogo il | stia ed è atteso questa sera a Parigi. Il generale | 10 iulti i recessi del globo 'terrest " aver | famiglia, e fors anco alla scienza musicale, di cui 
ha per giri, ma molto «i temevano le caltive disposi» | matrimonio della nipote del Sultano, ttanur Sul- | sa sd è atteso q pure a Parigi entro la prossi- | avuto bisoguo d'abbandonare il suo Gabinetto di | era sì caldo cultore. Facciam voti che le speranze si 
le, quan- Mi sioni de Mori verso gli Eu so che, | tanè, figlia del defunto Abmet Fethi pascia e del- ma settimana. Egli è indisposto. Presi | siudio. Perocchè questa è la cosa veramente mi- | realizzino quanto prima, e la valentia del cu 
ioni, In Fonte pn QI Lamone fi sat È Sultana figlia del Sultano Mahmud, col figlio Si assicura che l' Imperatore n andera in mis- | steriosa nel grand'uomo: ch'egli non abbia fatto | te abbia nuovi diritti alla riconoscenza dell''uma- 
l'imperatore ‘del Maroero. È noto che il termine, [© “i estata Nuri, poscia Ri l Principe aL. | sione a Roma il senatore di Mazenod, Vescovo di | mai grandi viaggi , almeno non fuori d'Europa, | nità non solo, mu e dell'Europa intera, » 
p Nell'occasione che S, A. K. il Principe Al | So alia | e tuttavia superasse in iscienza geografica persino | A 
fisato dal Governo spagnuolo, spira il 6 ottobre | fredo, secondogenito della Regina d' Inghilterra, si e inuano i dissensi tra la Francia e la | gli uomini speciali dei paesi, in cui nou aveva 





rie Potenze debbono per 





el tem- | reca a Smirne, il sull 






pro indi- prossimo, Le lano mandò in quella citta itter' aveva approfiliato AIE RUSTICHE 


Santa Sede; per cui questa non ispera nella co-| Mai posto piede. Carlo 





























































































































































































nè po inviare bastimenti da guerra per pr i |al viceammiraglio Mehemet pascia, a bordo d' una e N ci che l'uffi per la trebbialura dei grani, e del riso, eseguite col 
loro nazionali. Già la corvetta francese la Tisi- | fregata da guerra per pei una lettera | Operazione francese per soltomeltere le Legazioni. | Sempre soltanto ins Vifiziala ma Dai di | Beato Taro raimosierie. hibbramo "0 coperto dai 
phone stava in rada di Tangeri. Si attendeva in { autografa di ss. al. | n Totila la Corte di Homa non sembra disposta | macsiro_g tr” pri DIE sottoscr.ito, a_0 centesimi ni metro liueare quadrato 
è el 4° ottobre DE ez : a cedere. c i lo uo modello di gia eseguito ed 
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lenire IMpsrtazioni che si fanno continuamente in America. | dimenticavansi, può dirsi Ni, ognora con | mande. Le mandorle si vogliono sostenere ai prezzo | Fireuse. . 3m.d. » 10000 -  —— ARRIVI E PARTENZE. TEATRO DIUANO MALIBRAN, — Drammatica Compa- 
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ATTI UPFIZIALI. 

N. 25654. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3. pubb.) 
Si reca a comune notiza che pell'Uficio di quest". R. 

Intendenza, sito nel Circondario di S. Rertblomineo, al civieo 

N. 4645, si terrà pubblica asta nel giorro 42 ottobre p. v., 

dalle ore 41 ant alle 3 pom, onde alienare sotto. riserva 

dell'approvazione Superiore, Je due casette in parrocchia di 

$ Pi 











o di Castello, Calle delle Ancore e delle Furiane ai civ. * 


NN. 663, 666, anagr. 1067, 1068 e N. 3614 della nuova 
Mappa di di Castello, colla sp. di pertiche 
—03 è 83:60. 0 * 





30 luglio p. p. N. 21301 

Le offerte in iscritto dovranno essere insinuate a proto- 
collo dell Intendenza stessa sino alle ore 42 merid. del giorno 
12 ottobre suddetto 

Dall LR intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 5 settembre 1859. 
LI R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnasei 
L'LR Commissario, 0. Nob. Bembo. 

N. 24994. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb) 

Si reca a comune notizia che nell Ufficio di questa i. R 
Intendenza, sito nei Circond. di S. Bartoiommeo, al civico 
N. 4645, si terrà pubblica asta nel giorno 44 ottobre p. 
dale ore 11 ant. alle pom, oude deliberare al maggior 
afferente, sotto riserva gel’ approvazione Superiore, l'allena- 
zione della casa posta in questa cità, in parrocchia di S. Pie 
tro di Castello, Calle delle Ancore, ‘al civ. N. 624, anagr. 
4012-1013, è 3634 della nuova mappa del Comune censua= 
rio di Cestello, colla sup. di pert. —07 e rendita. censuaria 
di L 22:46 

La gara si aprirà sul dato di for. 225 di v.a. e la de 
lilara seguirà soit. ‘e condizioni del precedente Avviso a stampa 
lugo p. N. 24950, fitta avvertenza che le offerte in 
iscritto dovranno essere instouate al protoent!o dell’Intendenza 
stessa sino alle ore 12 mer. del gioruo #4 ottobre suddetto. 
fosse per risutare men favorevole i predisposto 
la, Se De terrà un Lerzo nel successivo giurno 
48 ottobre p. v., alle stesse ore ed agli stessi patt, e ef 
ferte in iscritto, in questo esso, dovranno prodursi. sino alle 
ore 42 meriò. del rudetto giorno 

Dall'I. R. intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 6 settembre 1859. 
L'L R. Consigli. di Profesura, Intendente F. Grassi 
SS L'LR Compinario 0: Hob Bano. 


STA. 
































N. 3372. AVVISO D' 

D'ordine Superiore, dovendosi 
sottoindicate meri, in base del $ 4 
nanza, si deduce a pubblica notizia : 


(2. pubb.) 





vative dello Stato, 


2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, 
ale, ove così convenga. 
garanzia dell'asta dovrà ogni obiatore deposi= 
a 
| NL 467, 
Si reca a pubblica notizia. che l'eccelso I. h. Ministero 
giustizia con ossequiato Dispaccio 29 settembre ultimo 


la delibera seguirà all maggior ol 
3. Che 
tare un quinto del prezzo fiscale, il quale deposito. verrà 
stituito a quelli che non rimarranno deliberatarii. 
4 Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
glioria, perchè esclusa dalle massime vigenti. 








5. Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare, tosto ' della 
che gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo 


« levare la merce dalla Dogana 
6. Il dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della 


ocedere alla vendita delle 
della legge penale di fi- 


4. Che a tale effetto sì terrà presso la R. Dogana prin- 
cipale alia Salute asta pubblica nel giorno 17 andante, dale 
ore 10 mattina alle ore 3 pom., nei modi e forme prescritti 
dai fi 249, 250, 251, del Regolamento sulle Dogane e pri- 








564 








1835 N. 2848-4267, noch pel $ 74. della. veceratissima 
Patente in perizie 3 1853. < 

Dalla Presidenza dell'L R. Trilunale provinciale, 

Mantova, 4 ottobre 1859. 
N Presidente, Ansetmi 

N. 26786. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb) 

Si reca a comune rotizìa, che nell'Ufficio di questa 1. R. 
Intendevza, sito nel Circondario di S Bartolommeo, al civico 
N. 4645, si terrà un terzo esperimento d'asta nel giorno 20 
ottobre p. v., dalle ore 10 ant. alle 3 pom., onde alienare al 


| maggior offerente, sotto riserva dall approvazione Superiore, 
| otto casette, poste in parroccha dei SS. Gervisio @ Protaso, 
a gara ci aprirà sol dato ficczle di for. 900 di valuta | calle Balestre, agli anagr. NN. 1551, 1559, 1559, 1555, 1557, 
austr., @ la delibera si provuncierà sotto le condizioni dell Av- | 
viso a stampa 4 giogno a. €. N. 17364, ricordate dali'altro | 


1561, 1562, coerenziate dii NN. della nuova Mappa 





del Comune censuario di Dorsoduro 


4 e rendita cons. di L. 29:70 





1396 colla sup. di pert 
1336 » 





1332 . 
4320 
1326 » 





La gara si aprirà sul dato di for. 241 
è la delibera si pronuncierà sotto le condizioni dell'Avriso a 
stampa 17 giugno p. N. 18669, ricordate dall'altro 6 agosto 

N. 2264 
PP LO fto im netto dovranno essre insite al prote 
collo dell’ Iotendenza stessa, sino alle ore 42 mer. del detto 
giorno 20 ottobre. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 17 settembre 1859. 
L'L R. Consigl. di Prefetura, Intendente F. Gnase 
L'1 R. Commissano, O. Nob. Bembo. 

N. 24992. AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) 

Fissendo caduta deserta l'asta proclamata cogli Avvisi a 
stampa del 10 agosto N. 19475 ed 11 settembre p. p. N, 
22428 per l'appaito del diritto camerale di passo a barca ui 
Tagliamento fra Latisana e S. Michele per la durata d'anni 9 
cioè dal 4° novembre 1859 sl 31 ottubre 1868 ; si previene 
col presente che il giorno 18 ottobre corrente si terrà negli 
Uttc di questa I. Ri Intendenza un terzo esperimento sui 
dato Biscale di fior, 1495: 5 corrispondente ad uu’ annata di 
canone, è che si arcetteranno offerte anche al di sotto del dato 
fiscale, ferme le condicioni tutte portate dal suaccenmato Av- 
viso N. 194 

Dall’. R. Iotendenza provinciale delle finanze, 

Udine, 2 ottobre 1859. 
LL R. Consigl. Intendente, Pastori. 
AVVISO. 















N. 3807. (4. pubb) 


dn seguito alla collaudazione del lavoro in calce descritto 
si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle pretese 
presentare le documentate loro istanze al pro- 


pel medesimo 
tocollo di quest’. K. Ufficio provinciale delle pubbliche costru- 





zioni entro il gioruo 20 del corrente mese, giacchè non si 


le che dopo 





avrà alcun riguardo in sede amminusirativa 
il predetto termine venissero prodotte, 
Descrizione des lavori. 





Consolidamento in sabbia dell'argine sinistro del Fiume 


Novissimo dalla punta del Taglio Mira alia Boaria Benzou alla 
Grottalva in appalto ad Angelo Rocco, 
Dall'I. R. Ufficio provinciale delle pubb costruzioni, 
Venezia, 4 ottobre 1859, 
L'L'R. Ingegnere in copo, T. MepuNa 


AVVISO. (4. pubb.) 





scorso N. 15308 trovò di assegnare interinalmente all’. R. 


Pretura di Bardolino ed all. K. Tribunale provinciale in Ve- 
rona rispettivamente la giurisdizione sul Comune di Peschiera 


merce unitamente al prezzo di delbers, ove la merce stessa | per tutti gli afari civili » penali. 


non 
sumazione. 
Specifica delle merci da vendersi. 


Zucchero, raffinato, caff greggio, pepo nero, caccao greg- 


gio, merci di cotone e lana, olìo d' oliva e medicinali preparati. 
Dall. R. Dogana principal alla Salute, 
Venezia, 3 ottobre 1859. 
IR Diretore in capo, G. WonugnaxD. 
li R. Ricevitore in capo [. 
P. Novello. 





N. 25091. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb.) 


Si reca a comune notizia, che nel Ufficio di questa LR. 
gito nel Circondario di S. Bartolommeo, al civico | sente Edito nella Gazzetta Uttiziale 
ogni sua eventuale giustificazione sull’ abbandono arbitrario del 
di essere dichiarato dimesso 
perdere l'adjutum di cui è as 
termini del $ 71 della veneratis» 


Intendoni 
N. 4645, si terrà un terso esperimento d'asta nel 
49 ottobre p. v, 









periore, due case. posi 
SS. Gervasio è Protasi 








ia ai NN. 4610, 


4614 anagr., coerenziate dai NN. della muova Mappa del Co- 


mune censuario di Dorsoduro 
04 è rend. cons. di L. 40:08 
05 . 1:56 








sta 17 ne 
sotto È. 


21968, 





dell Intendenza stessa, 
ottobre suldetto 
Dall'L R. intendenza provinciale delle finanze, 
qepfrert A7 settembre 1060, È 
"LR. Consigl. di Prefetura Imendento, F. Gnasot, 
LL R Commisrario, 0° Neko denti. 








N. 185, EDITTO. (2. pubb. } 
Avendo l'accessista 
vanni. Battista zia, abbandonato arbitrariamente il 





proprio posto, viene dfidlato di comparire in Ufficio entro quat- 
presente Editto nella 
perdere | di 





tro settimane, dalla luserzione del 
Gazzetta Uffiziale di Venezia, sotto comminatoria di 


veneratissima Sovrana Risoluzione 24 


cata dall’ R. Governo di Lombardia con circolare ‘27 agosto ! mediani 


PANIRRTNI TIRRENI TERRI PP 


ATTI GIUDIZIARI, 


N. 5016. 2 pubbl 
EDITTO, 

L'L R. Pretura in Arzigna- 
no rende pubblicamente noto che 
nel giorno 29 ottobre p. v., dalle 
ore 10 antim. alle 2 pom, nel 
locale di sua residenza avrà îuogo 
il quarto esperimento per la ven 
dita giudiziale, mediante asto, di 














medesima proporzione. 





innanzi tempo. 











se riesportata all'estero, ma venisse ritenuta por con- 


fa 
fa” 


gioroo 
+ dalle ore 10 ant. alle 3 pom., onde alie- 
uare, al maggior offreate, sotto riserva dell'approvazione Su- | dal sermigio dello Stato, 

purrochia dei 


pi pi N. 18668, ricordate dall'altro 6 agosto 


offerte in isritto dovranno essere insinuate a protocollo 
gio alle oro 12 merid. del giorno 49 | carvi a prendere cognizione dei capitoli relativi, 
venire a questa I. È. Direzione superiore a mezzo dei rispet. 
tivi Ufiià postali, a tutto 4." gennaio 4860, le loro esibizioni 

debitamente suggellata, ponendo nel- 
rizzo del piego « Offerta. per Ja" pedoneria fra 
Vicenza » oppure indirizzando anche direttamente 


presso questo 1. R. Trib. provinciale | di pugno dell'esibente, 


rale in corso verranno divisi colla 


VI. Dovrà il deliberatario ri- 
tenere i capitali passivi che i cre 
ditori non consentessero di esigere 


Vil. Dal giorno della delibera 
sino a quello del versamento ef- 
fettivo del prezzo, il denberatario 


Il presente Avviso viene affsso nei saliti pubblici Juoghi 
Verona, Bardolino e Peschiera, e per tra volle 


di Manto 

inserito nella Gazzetta. Uffizi 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tri 
Mantova, 6 ottobre 1859, 

Ul Presidente, Ansem. 





di Venezia. 
ale provinciale, 








N. 188, DITTO. (1. pubb.) 





to l'Ascoltante con adjutum 
Ufficio entro quatiro settimane dolla 


di Venezia, 








proprio posto, sotto comminator 








sist to, e tutto cò anch 
sima Patente imperiale $ maggio 1853. 
Dulla Presidenza dell'L A. Triluaie provinciale, 
Mantova, 6 ottobre 1859. 
Il Presidente, Anseimi. 


AVVISO DI CONCORSO. 





N. 9368. (1. pubb.) 


Volendosi procedere al riappalto col giorno 1.° aprile 1860 
dell'esercizio della triplice settimanale corsa di pedoneria po- 
stale fra Barbarano e Vicenza, la quale serve al trasporto delle 

ppi 
facendo per- 





spedizioni postali, s'invitano coloro che credessero 


mediante scheda segreti, 

l'esterno i 

arano 

le offerte a questa Direzione superiore stessa. 
Le detto 

















deposito di fior. 





settentrione da strada consortiva, 
+ della quantità di pert. 3.47, colla 
rendita di L. 23: 65, Stimata del 
Capiiaie valore di a. L. 125440. 
5. Piccolo ritaglio di terra | 
arativa con pochi fruttiri © gels, 
devominata Davanti Casa, in map- 
paal N. 1070, confivata a levante 
da eredi fu Domenico Bilo, tra 
mezzodì e ponente il fondo eselu- | 
10 al N. 4069 ed a tramontana 
stradella consortiva, della superfi= 
tie di pertiche censuare 0.44, ! 


esso Amiet_ pel 




































A termini della veneratissima Sovrana Risoluzione 24 
10 4846 comunicata con la Circolare dell'I. R. Governo 
fiano nel 27 agosto anno passato N. 28342 viene diffda- 
vanni Rapetti a comparire in 

prima inserzione del pre- 

d addurre 


Arte saraono estese in carta bollata e firmate 

dl quale dovrà chiaramente esprimerti 
uo legale domicilio, la professione che attualmente esercita: 
l'ammontare della sua pretesa in riguardo al cauone annuo © 
in qual modo presterà la cauzione voluta, fissata nell'importo 
ini 25 v. a., cioè se mediante ipoteca, 0 con deposito 
l'ispiego, non giustificando tale assenza. È ciò a termini della | in denaro, e ficalmente garantre la di 

giugno 1835, comuni- ! 1°. . Amministrazione 


lui offerta in faccia al- 
le Poste sino alla relativa decisione 
5 v. a. da farsi in questa Cassa 





sulle. proposte condizioni d' asta 
eziandio tutti gli aventi 
subingresso e di suppegno, si è 
redestinata comparsa all’ 


bre 4859, alle ore 9 antim, pel 
Consesso N. 20 di esso Tribunale, 
sotto l'avvertenza che i non com- 
parenti si riterranro 

al voto della pluralità de'cemporsi, 
© gli sì è deputato in curatore per 
questo affare l'avworato di Padova 


— 916 — 


Dalia tipografia di GIUSEPPE GRIMALDO in Venezia, è usei 


SUL SINODO PROVINCIALE VENETO 
£ lettera del prete 
GIUSEPPE CAPPELLETTI 
vicario abaziale in Santa Maria della Misericordia 
AD UN STO AMICO. 
alla tipografia suddetta -alla libreria alla Fenice ; sotto le Pr 


principale delle Poste, cd in quella delli Disezione delle Poste! " 
mn Vicenza. x 
Sì premetto che il canone altaalisente corrisposto per l 
esercizio în discorso è di annui fior. 122:50 v. a. a carico 
erariale, è di annui fior. 35 a carico comunale, in tutto fr. | 
SE a pad appa ostensibili presso questa Di- 
' i trova: 
reso prote dl Pa, co pr ll Dei patio 
di Vicenza e l'L Ri. Commissariato distrettuale di Barlarano, 
Si avverte finalmente che le spese tutte dipendenti dal- elle: 
Fan Gauprese qlla dallo inerzione, del, popola AT Si trova vendibile in Yen 


i é sit LO i ripete cai in enzid: o bielro Milesi, al Ponte di S. Moisè - Merlo Gio. Batti 
de ei Vs ae CE AREE | caralie- cchi-Favaî, sotto È Crosio Dico. — Rovigo: Santo Cesare. — Verona  Ponsoni Giorn. 


' Apollinare. — Chioggia : Milesi #4 + Sealoo: Angel 

Dall R. Direzione superiore delle Poste, Sant Apoll epsia di " Luigi Berletti. — Pordenone : Scalco Angelo, — Papa” 

— Verona 3'rtebre 1858, ESA Line: Sacchetto Mazrarelli Gio. Battista. — Cittadella Ferrettoni Pietro. 

pe sett Sella Coivellari Angelo - Caprelli Emanuele, — Bassano: Fontana. — Treviso: Zoppelli Pietro 


n 5 austriaci. 
N. 1018. AVVISO DI CONCORSO. (t-pui.) | Afantova: Balbiani Bortolo. — Prezzo soldi 25 a: 


Si rest vacante il posto di Direttore degli Uffici d'ord:- È ABILITA AGRARIA 
no presso i LR. Trburale d' Appelo in Venezia a cui è ine- sii forse O DARIO uu' amministrazione di compagna, ee., ec, aggiuntavi 


rente l'annuo soldo Ci for. 4470 v. a. LA COLTIVAZIONE DEL TERRENI USANDO DEL SALE 


Quelli che intendessero asprarvi faranno Lorrey 6.) 
tramite di legge le loro suppliche debitamente corredate al TI 
al prezzo di fiorini ® valuta austriaca. 


Presidenza del suddetto Trimnale d' Appello al più tardi en- 
efbscerr) Fg dala pr ivi dell Londra 
ge i ft cr 1 ict di Qua ità tranno insinuarsi o alla 
sesero preso la parle prima, Contabilità agraria, po osim ti 
fi LO o dal libraio petai) atiale l'avessero sequistato, riportando {i Numero che por 
fi copia da essi posseduta, e sara loro venduto l'aggiunto Supplimento al prezzo di soldi 5; 


ge sul bollo e cirea la dicharazione di parentela od afiuntà 
00 altri impiegati. 

e 
EN 


AVVISI DIVERSI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. su 
È uscito dalla prem. tipografia di P. Naralovich , 

















ni 
Seutari Angelo. — Padova 


























Li THE CONTINENTAL TRADE COMPANY 


a 
Londra, 
Sono assunto dalia Compaguia : 





La Presidenza del Consorzio di Dese. 


Nel giorno 22 oitobre p. v., alle ore | pom. 
questo locale di Uficio consorziale, si terrà la Coi 












Db rina Npiemeg] HET opaca pie; ocazione degl'iuter<esati, ouic devenire alla numIDA | —1.'‘Procurare pateoti di tt I paesi verso 
FASTI ti un presidente, in sostituzio e del nob. conte Gio- prorvigione da stabiliti in preesdent anca 
È anni Querini, ch' ebbe ad instare per essere slleva= | Bi %unari sopra patenti per I" 0 € lo meri 





























", 00) I ZA carico relatir 3. cio ai esse. 
DELLA CIVILTA”, COLTURA E INDIPEND È She quindi invitati gl'interessati ad intervenire 2. Aprire conti correnti, comandite di tutte Je jm. 
DEGL'ITALIANI a tale Convocazione , con avverienza, che la CONVO= | rese di utile comune, aocordare credito in Dacesx 
cazione stessa è da ritenersi regol.re qualunque SIA | li‘giro, procacciare © pitali da 
compendiati in sei periodi da per essere il Lumero degl'intervenuti , e che i nom 100 ‘lire sterline 
FERMO BELLINI comparsi si terranno assenzienti a quanto nella me- fino ad 
de alle patria. desima sarà siato adoltato. unemilione di lire sterline, 
e offerti agli altari @ alla pai Veuezia, 20 settembre 1859. a solidi privati e. persone ' affari straniere. Per ur. 
Il titolo di quest’ opera originale, che solo le val- Pierno SOLA. cordare maggiori facilitazioni al pubblico, si aceto 
se un copioso numero di associati, ne v%re un' idea 1 Presidenti $ BORTOLO COLETTI. no ‘n garanzia anch? cambiali ‘estere. accecati 
sufficiente del contenuto. La franchezza, con la quale AGOSTINO COLETTI. proprie, polizze d'assicurazione, contraiti di forme! 
sono narrati i principa:i preimenti; la suc Sino Domenico Manfren, Seg. ra, documenti di vaiore, ed altra sicurezza personale 
ond'è sceverata la verità dalle fallacie ci 562 | 0 reale. È 
di sol volger degli anni vi ba framm schiato, € 3. R'nsenire ed Judicare nbili agenti per | 
ui atiito di faire E |. A. Commissariato distrettuale di Arzignano. | rami d'affari; spacciare prodotti tedenchi tel] 





uell' affetto di patria che anima ogni pagiua senza 
‘htendimento di’ tratre io inganoo ch: che sia, sonu 
tali pregi che nè appariscon dal titolo, nè si possovo 
con brevi cenni dimostrare. Convien leggere questo 
libro dele nostre storie, deitato da un uumo maturo, 
leale e libero affatto da qualunque allucinazione. Nol 
eccitiamo gl'Ital'ani a studiarlo, per trarne profitto 
di confronti, ora che sembra essersi desto grande 
fervore per dare uno stabile ordinamento agli Stal 
Italiani. P. NARATOVICA, Up. edit. 

L'opera summentovata si dist‘ibuisce in fascicoli 

mensili, e si ricevono le quociaz'oni presio lo sesso 
Tipogri fo editore, nonche dai principusi ubrai di Ve- 
nesia e a’ Italia. 

* La stesga Tipograiia di P. Naratovich manderà in 
luce quanto prima ll libro seguente : 


LA GUERRA D'ITALIA 


atria o rozzi; dare inf.rmazioni degne di fede su ir 
me mercantili Jo Inghilterra; riscuotere credili. 
tracciare persone, di cui a°igrori la dimora, attende: 





avvisi, 


Etsero aperto a tutto fl 20 ottobre p. ..l on- 
Condotta ortetriva ci Chiampo coll’ annuo , 
Solto dl'munte. ire 300. pari a flor. 106 0.8 re ad affari ereditari, ec_e 
La Copdoita è parie in piano cov buone strade, | Si e le lettere alano agrancale © mu. 
e parto lo monte con sirade praticabili a cavallo Lî | nilo del seguente Indirtto: To ta Conticasta! TRIDE 
popolazione ammonta a 3,420 abitani', dei quali 2,600 | Company a Londra. 
con diritto a gratuita arsistenza. o 
Il Capitolato è ostensibile presso il Comminsaria- 
to, a cuî saranno prodotte le intauze di aspiro, 
Arzignano, 29 settembre 1859, 
L'I. R. Commissario distrettuale, 
G. C. TASSINI 
dii 
N. 4693 VIS. 556 
Provincia di Verona — Distretto di Sambonifacio. 
11 R. Commissariato distrettuale 
AVVISA. 













Il Direttore, 





NUOVA AGENZIA PER TUTTI 


DI AFFARI E COMMISSIO; 
IN OGNI RAMO, 


aperta dal sottoscritto, in vicinanza alla Piazza di S.Mar- 
0, dirimpetto al Punte dei Dai, N. 834 rosso, 1* piave, 
autorizzata dall'Ecc, I. R, Luogotenenza, 

















DEL 1959 Per la volontaria rinunzia del sig. Burati D. Au- i n 
DOCUMENTI AUTENTICI DIPLOMATICI, PARLAMENTARI! è aperto concorso, al posto di maesiro della e L'eapitai e Matuot vu Ot incari lobi Jr 
POSTE (rn Dai Ha, urto 2 cà a ze, Permute, Livelli e Compra-vendite d’ Immobili € 
annesso È soldo annui Mr ai Fondi Commerciali, nonchè per Vendite all'ingrowo 


ed in dettaglio, Acquisti, Depositi e Spedizioni canto 
per l'interno che per l'estero , in qualsiasi ramo di 
generi, così di merci che di coloniali, cereali, liquidi 
oggetti di mobiliare ec. ec. 
Sono pregati | signori committenti di accomps- 
gare con detiaglio Je commiasioni. specialmente per 
stabili, 





DISPOSTI IN ORDINE CRONOLOGICO 
con cenni storici intorno ai moti politici 
avvenuti in alcuni Stti italiani. 
Uno speciale Manifesto farà conoscere le ragioni 
e le condizioni dell’ opera. 


Gli aspiranti pertanto dovranno far pervenire a 
questo Ufficio la relativa istante. non PIù tardi del 
giorno 30 ottobre prossimo venturo, corredate dei 
seguenti ricapiti : 

I Fede di nascita; 

II. Certificato medico comprovante l' idoneità per 
fisica costituzione, a sostenere il carico di maestro. 

















Ò 548! cppllt Pat'ote dabltazione all'esercizio di maestro Vendite od Affittanze di beni TRAE 
elementare minore, secondo ll vigente” orgauico Re- ì 
STABILIMENTO TIP-ENCICLOPEDICO | eoiamento. "A 


La nomina spetterà al Consiglio , e l'eletto assu- 
merà le proprie mansioni appena riportata la supe- 
riore approvaziorie. 

Sambonifacio, 28 settembre 1859. 

Il R. Commissario distretivale, Banri. 


di Girolamo Tasso in Venezia 
con Medaglia d'oro. 


STABILIMENTO AGRARIO-ORTICOLO 
SCIPIONE MAUPOIL 





prio figlio Pietro, nonchè qualunque altro mandato 
fg! to E facoltà, di cui per avventura lo aves- 
; È de forvito. In conseguenza ] 

combinazioni semplici e composte. d'uso, frequente | toe mor, poco E Uan li atari che de cet 
Fura Opera sconta aac uDeaderi è nell'economia | venissero inrapresi © confermati. e le ovfiigatibei 
sti, dal dott. Aemigio Presente — Traduzione pers | £d& stero assunte in nome di caso mandante, da 
messa dall'autore, eseguita sull'ultima edizione te- 


TRATTATO TEORICO-PRATICO : rn su | A 
DI ANALISI CHIMICA QUALITATIVA | Bernardo Bazo, del fu Pietro, avvisa di aver oggi ' IN DOLO 
Pavia GUIDA glo studio delle operazioni dei Rea È Briotigio Pico, Somerhe coanvera rileeciata al pro- Provincia di Venexia. 


genti e delle Reazioni dei corpi noti verso i Reagen- 


ti, e Mefodo sist«matico per iscoprire | corpi nello A \vicinandosi la stagione autunnale, epoca propi- 


Zia al trapiantamento de' vegetabili, si fa un dov: 
suddetta Ditta di render. nol eva ema n'è bea fila 
veduta d'ogni genere, ed In Soggetti d'una ricca ve 
getazione. 

Chiunque ne farà 












ricerca, sarà immediatamente 














esca, nuovamente elaborata e migliorata. — £ pub. | Venetia, 23 settembre 1859, ed accuratamente servito, 
Blicato dl fasetesto IL, e —__________—___ s3 
conpizioN eta’ assocuzione. NELLA FARMA 7 
Questo Tratialo sarà pubblicato in un solo Volu- 
me iu 8.° in circa dieci fascicoli. 












Ogni fascicslo di fogli otto da pagine otto 
per foglio, e costerà soldi 35 val. a = eat 67 di 
‘aneo ). 
Ogni mese sarà pubblicato un fascicolo. 
In fine dell'Opera sara stampato l' Elenco dei si- 
gnori Associati. 
Le associazioni si ricevono in Venezia dal sotto- 
ffgitto editore, e nelle altre città presso 1 priacipali 
ibr 
Venezia, settembre 1859. 





IN CAMPO SS. APOSTOLI IN VENEZIA 


Tewasi un PERFEZIONATO ASSORTIMENTO di vari! oggetti K 0-TERA- 
CRREICI di guita pescs © gunma elestica. come: CINTI, SCIRINGHE, SCRIZZA TI 
| CAPEZZOLI, PALLOTTOLE PER CAUTER SERRABRACCI, cc., 1: tutto a cop. 
mentsimi prezzi. Come pore nn deposto: del LIO LEGITTIMO 3 
MERLUZZO, in botigle, della &esua di Nbbre une MEZZA per caso a n Frasiini 
TO ia Dowens; delle polreri senuire purgative e riufrescstive di SEIDLITZ; cel Sciroppo di 
TAMARINDO DELLE ANTILLE © di tanti altri puovi medicizal con aliati » 


















in. Tasso Tip. Edit, 





234:10, alle seguenti to proprietario di 








496 bocî, | Francesco. Campagnolo 





punto II. Nei due primi esperimenti | da subastarsi siti in Gemona. 


























Condizioni. che nel 29 agost {di to di Li 
d Hi o p. p. vengero | di pagamento di austr, Lire 183, | non seguirà îa delibera cennonena 
ritto di La phoia dovr aprirsi sul | sorpresi al pascolo i uo Iondo | pari a Fiorini 6408; quale resi: | a‘urecio maggiore cd eguale lla Beni di ini di 
gato meglatore del prezzo di st | in questo Disteto di ragicoe di | duo importo, generi. vostro di | mimo sta ed. Aurelio. padre "e. figlia 
Sissitga ID Fionai di v austr. | Giovanni della Giusta di Codroipo, | ed altro, come da conto” agito | "o ciit Ne terzo esperimento | Sabiduai. PI 














5752: 54, ed in va sol Lotto, 
comprendente le realtà tutte co- 
mne sopra descritte. 

Ml La delibera seguirà sen 


A, e che per non essere noto il 
luogo di sva dimora gli ha depu- 
tato a di lui pericolo © spese in 
curatore questo avv. Lucano dr 


il quale ne apprese quettro in p 
Vala sequesirazione: essersi dallo 
stesso insinuata odierna istsnza 


N. 5745, per la rilevazione giu- 
mella fo 





saranno venduti a qualunque prer- 
20 sempreché il loro importo ba- 
sti a soddisfare tutti i crediti pre 
notati fino al valore della stima 


Orto in mappa al N 4, di 
pert. 0.44, rendita Lire — ‘88. 
Stimato a. L 380, pori a Fior. 
115:50. 
















per aderenti ita: dell'esen diriale mediante periti dei danni | Piazati onde Ja causa possa pro | medesima. 
Cora ad uso In 
dai bovi sessi reti, non cho per | sguiri secondo il vigete Mogol: IV. Nessuno potrà Corsi abla | 8, di petti 0 9 TE 
odierna petizione N. 5746 per | mento e pronunciarsi quinto di | tore sopra previo deposito dol | 68 : 28, Stimato a. 7668, pari 





terzo such presto mine, Soci | Pagamento di for. 200 importo | regione, essendosi sula detta pe | 10 pe 100, tu iP di stima 





a Fior. 2676:80. 



























Mo desti imaobii qui sotto spe | dovrà corrispondere sula parte del colla rendita di L O. 52 Soma | Dea e È h 
DE; i qui solo sp sponde i e St tor Eug zio Drgo , onde tale | terzo anche a prezzo minore , pu | Set uunai uti tanze del- | titione avviata la proc 4 È 
Rigi ‘1060, NL GATE, di pn 0 l'emce gaio de Di siente dl copio valos dia L 5040. ! procedura ee preparate | ao at aprir ite: | ia” provocata pet tata | tin SRI ue | Motte Lato Vol TA Gta Tassi, 
Atocza qulo smamsiotratole dle | gine d'amor sele maine {moporto ttae dei fondi 3 | do il vige Gio. Regole pro: | se dalle date insrbto îoo alia: | dro 9ota e & orno pei man | l'Udiezza del giorno 28 ottbte | postare presso Cota dovri de- | al N. 1599, di peri 7.40, ren 
creda lu Paolo Ranean 1 odo | fopre, verncdolo d'amota Cono PP. dm n rari dal | nunca! quanto di rione. pero del sima esa sito i A bevi e per gio | pv. act le avveinze dilegre | Pa tatroLe goti savctii ta | dee er :30i ron din 
eredi olo i, , versandolo lA qual somma , in relazione all fiene quindi eccitato ecso A- Ogni offerente dovrà pre- cazione ii sa sh 3 bora pi Borni successivi alla | 4674, di pert , rendita L, 
di Taigi, Cia Batista è Conuppo | iste è quata Portae ncminata stanza dell'attore 16 di | miet a comparire pere smette i | viamente Core dorrà pre: sus eee Francesco Campogoolo a. cop: | fn reply Porto dl prezzo o© | 18:09. Stimai a. 3588: 60, 






















fu Vincenzo Biolo, 
Condizio 
È Li beni subustati saranto 
venduti a qualunque prezzo. 
I Nessuno verrà accettato 
per oblatore se previamente non 
alibia. depositato a cauzione delia 


le seguenti 





VUL Nessuna responsabilità 
assume la parte esecutante in fae- 
cla al deliberataro, circa al domi- 
nio e possesso dei beni subastati, 
cue dovranno esser ricevuti come 
si trovano all'alto della conse» 
qua senza mai pretesa di com- 





cembre 1856 N. 9701, si deve 
dedurre l'importo di due decime 
parti le quali corrispondono ad a | 
L 1057:96. H 
Residua quindi l'importo dei ! 
fondi sopra descritti a base della 
muova asta in austr. L. 4231:84. 




















| tempo, od a far avere al deputa- 
togli coratore i neressarii dotu- 
menti od istruzieni in propo 

od a destinare egli stesso altro 
procuratore, ed a prendete quelle 
determinazioni che crederà più 
conformi al suo interesse, altri» 






















ferto meno il decimo depositato al 
momento dell'asta, 

Vi. Tanto il deposito del de- 
cimo che quello dell'intiero prez- 
20 dovranno farsi in moneta. se- 
{ nante d'oro od argento di giusto 

peso, aveati corso “legale, escluso 


pari a Fior. 1256: 08, 
Importo complessivo dei be- 
ni componenti il primo Lotto È 
4048 138. 
Lotto Il 
Beni di ragione di Madtale 
na Venturini Sabidusi, 


dell'offerta, una sommi che cor- 
risponda al 10 per 400 sul va- 
lore delle realità in vendita. 

IV. Seguita la delibera, do- 
vrà l'acquirente entro giorni 15 
continui dal giorno che fece l'ac 
quisto, depositare in Cassa Giudi= 





appresa, esserglisi nominato in cu- 
ratore speciale a di lui pericolo 
e spese l'avr. Alessandro dottor | 
Marzin che lo patrecinerà a ter- 
mini di legge, ed essersi annuita 
all'istanza, prefisso per la sua e 
secuzione ‘il 9 corrente alle ore 


rire in tempo personalmente, ov- 
vero a far uvere al deputato cura- 
tore i ueccessarii documenti di di- 
feta o di istituire egli stesso un 
aitro patrocuatore, ed a prendere 
quelle determinazioni che reputerà 
più conformi al suo interesse, al 








sto, 













qualurque surrogat® 
































offerta nelle mani del Delegato giu- | penso, o l'autore del danno. I. R. Pretura, lima 

a su j 3 tura, | merti dovrà attribuire a sè mede- | ziale quarto mancherà, oltre i fato | 8 precise, è prefteo rat ciapoTe | Pi a! K Arat. arb. vit. detto Paludo, in 
die ica A put iv (E Le ape dela delibera Arognano 23 apo 1850. _| simo le conseguenze del ana deren tamil, rm I detro sca pazione Ripieno 39 | mote i i lia SIAE peroni rendita Lo 18:18; anch 

si i “successi S ione. = ve ibera , sempre ott k a 78; noncd 

di peo. dela elit | rc" scita, ie ale i | Gira. | sro Ll preset Efo sar inse | i tutto in alte d'oro ed argeoto | “E 2, £ al Pretura Urba pare regine las como | 1978, di pei. 0.87, rendita 
(pio, ipso di canine gue, aan, dt sie | G. B. Bordoni. rito per "Te Cnrcciv nell | aventi corso gal, essa Cata | onde pensa, volendo comparireia || Vista e Ti ct Paseo pela te Mi | mica set ria e 
fe la "i Ei coma Goraeita Ulfziale di Venezia, a | mopetata qualsiasi, @ qualunque | persori all' A n va "T Gili |- ‘o di Proprietà, nonché | pari ad auetr. Fior. 442 : 89. 
pituto 1 po pro | Ce pia dela rt |M 10886 roirto, È POM | cr deli di Seni di | sg vt sano od a pe ride pendii) LE Ri Dee. Gato fl pre dl | O Atari, detto ter 

credi» n detto . esso Tribunale. questa parifica'o, e ciò sotto com- | atro suo lore da netiziarsi a eee da, al N. 4837, di pert. 1.60, 
(vpi Tappo chia] PR — ray 1. p L'LR. Tribunale Provinciale DALL A: Trlczale Pes, | Sona” di godi di guaio | mg proartor da plan Falda, Agg. Vill Assumerà pure l'acqui- | rendita L 4 46. Stmio a Lirs 
Ade poaliche d'ero  d'argio enon Soto Ga di | gp dora notifica col presente | Padova, 6 sttembre 1859. | vers al momento. del'ofta © | 1 riputasse utli alla pro- | ente a tuto suo carico le spese | 406. 20, pari a Fior. 144 :47 
a tariffa, escluse le eroso e la | vit, denominata Sotto Caso, ai ! Editto all’ assente e & ignota di- | Il Presidente reincanto a sue spese. pria difesi ” d'asta. Importo complessivo dei com- 
carta monelata d ppi dire nr: appa XL 806, 856, 897, 2008 | mora Francesco Amiet e Giuseppe | GasGonINA. V. Dal giorno di delibera Li preseate sarà inserita per | N. 5684, dadi IX. Dal deposito del prezzo | ponenti }i secondo Lotto austriaci 
ugat, per quindi fra la dti | è 2009 quale è decrito al pro- | Sloman evi ia Padova, melt Zambelli, Dir, | str donraroo a peso dell'aqu | tre vole” noia Gara per | OrTTO, "Pte | dea raro preme lo | Fior. 584 :36. 
Vuzione ai creditori utilmente gra- | gressivo N. 3 del protocolo di st } del'avv. di Padova Gior. Battista | Esa ente le imposte tutte caricant le | di Venezia, ed affisso nei solti i Spese della procedura. esecuti Il presente sia affiso all’ Al- 
guati iena la comminatori del | ma 28 novembre 1858 RerLlim- | Faozago, ha prodotto ad esso Tri- | N. 5733. 2. pubbl. | realità in discorso, ed il materiale ju 3 Si rende noto che sopra j- | GSO Puidazione de giudice par- | ho Pretorio, nei soliti Iuaghi i 
$ 438 del Giudiz. Regal. in caso | porto ivi caicolato di a. L. 2478. | bunale nel giorno 14 grugno 1859, i EDITTO possesso di quelle, nonchè Ì’inte- dei dr Sigismondo Scotto | ne l'i Penoramento @ compre. | questo centro ed inserito. per tre 
di mora del delberatari. p Casa diabiazone co re | sto il N. 7284, ian per asta È Si rende not che sopra | Rione al Cose pri ite Sa Vaeatino di Ue si erano |" dot fee Vai 
li “ A lel lario non otter- | Venezia. 








IV. ll deliberatario subito do- 
po la delibera ed unicamente in 
Rase alla stessa avrà immediata- 
mente il pussesso materiale. dei 
Ben sasa, i possesgo lg 
mo von potrà conseoguirlo prima 
di avere aderapiute tutte le obbli- 
gazioni del capitolato. 

V. Le rendite dell'anno in 
corso all’epoca della delibera sa- 
ranno divise tra l'acquirente e lo 
spogliato, ceme frutti civili in pro- 
porzione” del rispettivo possesso, 
commisurato sull'anno agrario in- 
cipiente coll'14 novembre, ed i 
pubblici aggravii dell’anno came 





mero 5 del 


dalla 
ro di 


sticali e corte al N. 901 di map- 
pa, descritta al progressivo N. 4 I 
del protocolio suddetto pei 
valore di austr. L. {434 

3. Pezza di terra ortiva, al 
mmappale N. 500, descritta al mu 
medesimo, 
pei valore di austr. L. 68. 


ritenuto 





i, marcata in 
mappa stabile di Carrozze, al nu 
mero 4068, confinata a levante 


rziove esclusa al cume- 
), a mezzodi dalla Valle, 
a potente da Francesco Biolo, 


esecutiva di credito ipotecario del- 
importo di a. LL 49,200, inscritto 
sopra stabili di Temmaso Pizzo, 
di Strà, alla Conservazione ipote- 
sto 1855, | 








che in Padova nel 


a”o: 
alli NN. 125-670, ed alla Con 
servazione dell ipoteche in Vene- | 
zia nel 5 giugno 1855 ai Numeri 
948-772, al confronto dell' esetu- 
tato creditore verso îì Pizzo, San 
son Consigli di Trieste, ed al cop 
fronto per notizia degli aventi in- 


NN. 760, 761, 





stanza di Francesco di Francesco 
| Strolî di Gemona in confronto di 
| Antonia Gattolini-Ferigo e consor 

ti, pur di Gemona, si terranno 
presso questa Pretura da apposita 
Commissione tre esperimenti di 
asta nei giorni 24 ottobre, 5 e 19 
novembre p. v. dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom, per la vendita della 
casa civile cou filanda e bigattie- 
ra, e con adiacenze di corti ed 
gr, pota nel'atro dell'abitato 
di Gemona, S. Francesco, 
Si civico N 92, ed in mappa di 
162, 164, totale 
pert. 7.50, colla rendita di a L 












i via esecutiva dei protocollo di 

incanto, senz’ alcupa responsabilità 

riguardo a cid neli'esecutante. 
Locchè si aligga e s'inseri- 








tre esperimenti d'asta nei giora 
29 attobre, 12 è 26 novemire 
Pv, dalle ore 40 ant. alle? pom, 
nella residerza di questa Pretura | 


rà il decreti 





Dail' Imp. R. Pretura 
Gemona, 8 settembre 1859. 
UR. Pretore Marrivsei. 














na ri xl 
sca nella Gazzetta Ufiziale di Ve. degl'immotili qui setto deseritti | merà eiesonalm er gli Petto 
su URP N. 16008, 8. pubbl. | escenati m odio di Giov. Bott. ed stabili. nè gersutice enter 

TL RP o EDITTO. Qaretio padre © figlio Sabidusni e ! pel Go proprio. 
Cemoca, nl . Maddelena Venturina Sabidussi di | -—"XIl Muncando il deliberata» ——— 





1. Pretore eraona, alle seguenti rio ad alcune 
N alcune delle suosposte con- 

Condirioni. dirioni si fanno rivendere gi’ im 
mobili a di lui rischio e pericolo. 

















SSOGIAZIO: 
A*fer la Monarebia : vali 
fel Regno delle Due Si 
Ber gli alri Stati, 
Le associazioni si 
‘affrancavdo i gruppi. 


SMR 
data di Schonbrunn 26 sette 
Sssimamente degnata di no 
di filosofia presso il Semin 
da, Luigi Spagnol, a canoni 
sant'Andrea Apostolo presse 
mo di Ceneda. 
SM LOR 
2 cllembre a. gr 
quata di conferire al medie 
della clinica chirurgica pre 
cochirirgica Giuseppina € 


Verso ur 
nticipazioni 
€10 amer. 


tutte le im. 
in bianco e 





Au 


con So 





Per se. 
Accetta. 
nccettazioni 
di fornitu. 
personale 


per tutti 
elia 
fede su fir 
editi, rino 
I, altende- 





Giuseppe Fischer, la cattedr 
tica pratica presso l'Istituto e 
e l'inerente posto di chicuri 
tale d' Innsbruck. 

SM LR. A, con Soi 
gf settembre a. c., sì è 
quata di uccori he VI 
Corte di Baviera pe 
Imeg. el 





le e mu- 
nfal TRADE 









prin 





rettore, 
ELLIS, 


260 


























ricevono all’ 


A., con Sovrana 








dontologia presso l'Accademia medesima, d 


sigliere di Legazioi 
colò Giorgi, possano accettare © portare, il pri- 


LUNEDI 10 OTTOBRE 





VE. Per Venezia: valuta austr. fior. 


nta austr. 
icilte, rival, 


PARTE UFFIZIALE. 





Risoluzione 











fior. 18:90 all 

preso | Felstvi Om posta 

pi ivi Offai! postali. Un foglio vale soldi austr. 14. 
Uftizio in Santa Marta Formosa, Calle Pinelli, N, 6257 





14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3 
atino, 9:45 al semeatre, 4:72 ‘/ 
Nobile, Vicaletto Ssita af 


67 4%, al trimestre 











tandosi l'opportunità , si ricordi ai padri di fa- 
miglia il grave obbligr 


loro incombe, di sce 
e dei loro figliuoli Collegii 
che abbiamo sopra lo- 
















br Done (ili ralita e religione: di che 
mbre a, c., si è grazio- | strettissimo sarà il conto, che ne esigerà il Giu- 
»minare il professore | dice supremo, oltre ai fratti, cl nella vi- 
0 vescovile di Cene- | ta presente. suol pro a consolazione od a 
»: pel. Canonieato di tori medesimi, la buona 0 la 


» il Capitolo del duo- 


vrana Risoluzione del 
raziosissimamente de 
‘o superiore, assistente 
ss0 l'Accademia medi 
cente privato di « 





lt 
di chirurgia teore- 
chirurgico d'innsbruck, 
50 primai 














vrana Risolu 
raziosissimamente de- 
Kt. inviato. presso la 
Alessandro di Schon- 
e, conte Ni- 






















Più ampie informa- 

enzingen 

ere p sig. Barbosi, dom 
20 ex Zuechelli, Corte Baroni, in 

del Giglio. 

Con ciò le riprotestiamo la nostra distinta 
stima, © le impariamo con vero affetto la nostra 
Pastorale benedizione. 

Venezia, dalla Curia patriarcale 8 ottobre 


1859. 
Affezionatissimo 
+ ANGgLO Patriarca. 























Bullettino politico della giornata. 
_ Siamo profondamente afflitti © coster- 
nali nei dover oggi registrare un tristissimo 
fatto. « Si annunzia da Parma, in data del 





























mo la graueroce dell'Ordine granducale badese | < 6, che ‘l conte Anviti, già colonnello e 
TUTTI del Lroie si Zabrine, ed i secondo l'Ordine 08 | partigiano della Casa du Ara iligor: 
oNI pesano? dol AIORIARR (ra Frate « no 3 atrocemente torturato ed dal 
SM. LOR. A., con Sovrana Risoluzione del | * 1° PO SOMAIE LOT VIPRO, FR LURORO RR 

29 seltemb e. si è graziosissimamente de- | * la, popolazi he. »_Così un dispaccio tel 
du8-Mar guata di accordare che al consigliere medico pro- | grafico di Vienna 7, inserito nell Osservato- 
p, 1° piavo, Vineiale della Carniola, dott. Lodovico di Nagy, | re Tri o, dava l'infausta notizia ; si leg: 

bi per im- men manda, viene posto nel per- | geranno a lor lud i 


Ir Aftittan- 
immobili e 





manente stato di quiescenzi 














sia espressa limp 
cd utili servigi, da È 


























gedia, desunti da un carteg 









UP gros ale rogo Pe e setta di Milano, ta quale m 
poi anto prestati | de parole l'orrore © l'indig 
; ) 
TT? il Ministro della giustizia ha nominato l’ag- | destati dal truce avvenimento, e che saran- 
h liquidi, Hi tri Inveza # 
giunto giudiziario presso il Giudizio di Comitato | no consentiti, senza distinzione di partito, da 
accompa- di bulass-Gyarmath, Arnoldo Kalina, a sostituto | tutti gli onesti. 
mente per procuratore di Stato presso ii Giudizio di Gomi- 


Nizza. 
560 


IcoLo 


consiglio 

il Ministro della giusti 
tuario di Giudizio distrettu 
a provvisorio aggiunto giu 
bunale circolare di KOnigg 
Il ministro della giusti 
luario di giudizio distrettu 
a provvisorio aggiunto giudi 
nale circolare di Budwei 
Il Ministro della giusti 
giunto direttore d'Utlizii d' 
zer, a direttore degli Ullizii 
bunale circolare di horneul 








Venezia 10 


ter D'altro qui. giunse 





Giunse pure ier l'aitre 


© Di Dal dlaguo Alessandro , udi 
di roldì in Ntoma 
foppo di NA 
Lettera circolare ai MM. 
patriarca 
o Gemona. 


Molto rev. signore, 
Ella ben conosce quan 





[di Giov, Bate 




















lato di Neutra, col carattero di segretario di 





zia ha nominato | 
vaie, Leopoldo Hrniceh, 
diziario presso il T 
rat: 
izia ha nominato l'at- 
ale, Giovanni Chour, 
giario presso il Tribu- 











zia ha nominato l'ag- 
diue,erdinando i.ut- 
d'ordine presso il ‘Tri- 
burg. 





PARTE NON UFFIZIALE. 


e. 


ottobre. 
monsig. Benzon nob. 


conte Camillo, Vescovo di Adria. 


» da Peschiera monsig 
tore della Sacra Rota 


RR. sigg. Decani 
ali. 


to 

















debba star a cuo- 








Diamo qui appresso i soliti estratti del- 
l'Indépendance belye del 5 ottobre, e de' 
giornali di Parigi della medesima data, colle 
notizie del 4, ieri ricevuti. 

Circa la Conferenza di Zurigo, l'Indé- 
pendance belge e! i corrispondenti 
ragguagli, a quali rimettiamo il lettore, e 
ch ella così riassume nella sua Revi 
litique; essi però non contengono novità, ma 
solo schiarimenti su fatti già conosciuti: 

+ Se le informazioni, che ci trasmette un de 
posiri corrispondenti di Parigi, sono esatte, come 
abbiamo ogni motivo di credere, nou tarderemo a 
poscere le condizioni , alle quali l'Austria, la 

icia e la Sardegna pervennero a porsi d'ae- 
rdo a Zurigo, per la cone della pace. Tut- 
to sarebbe convenuto in massima, e l'atto, € 
dee suggellare gl'impegni assunti dalle tre Poten- 
ae, avrebbe anzi ricevuto ormai la. soserizione 
de'lor plenipoten se, alla lettura del docu- 
mento, fossero rilevate alcune oscurità 



















































vrimestre. 
‘entaglieri, N. 14, Napoli 
@ di fuori per lettere, 





nel suo testo, Sarebbero state proposte modifica: 
zioni ; ma il conte di Colloredo, prima d'accet- 
tarle, avrebbe doi di riferirne al suo € 
verno. U re fu tosto spedito a Vienna, ed 
altro non s'aspettava che il suo ritorno per 
sottoscrivere dillinitivamente il trattato. 

« Ciò quanto alla conelusione della pace. Ri. 
mane a sapere come le diflicolta siano state ri- 
solte, e soprattutto con quali provvedimenti le 
parti contraeati intendano assicurare l' esecuzion 



































te e figlio re, per obbligo del nostro pastoral ministero, di | delle concessioni, che dovettero farsi scambievol- 
promuovere ovunque la retta educazione della | mente, in riguardo all'Italia centrale, se quelle 

al Ne 4, di gioventu, auimando, ed appoggiando coll'autori- | concessioni, com'è probabile, sono in opposizio- 

fliro — : 88. ta dutaci da Dio pel bene delle anime , l' opera | ne diretta co voti © gli atti delle popolazioni de' 
peri a Fio: ff lodevole di coloro, che si dedicano ad informare | Ducati © delle Legazioni. Un Congresso continua 
Landa si le menti © i cuori dei teneri giovanetti alla pie- | ad esser probabile; ma le nostre informazioni nov 
| rendita Lo ta ed alla virtà, Quindi è che, essendosi a noi pre- | ci permettono ancora di considerarne l' aduna- 
7668, pari sentato in questi giorni ii rev. sacerdote i. Pie- | mento come un fatto sicuro. Molto dipenderà dal 

tro Kaiser, attuale rettore di un Collegio commer- | contegno dell'Inghilterra. Il suo rappresentarite al- 

po trp ciale cattolico, eretto in Menzingen nel Cantone di { la Corte di Francia, lord Cowley, è in questo mo- 
Ara Zug in Svizzera, ed avendoci pregato che facessi- | mento a iiarritz, e benchè voci, sparse in alcu- 
mo conoscere nella nostra diocesi il suo be ni crocchi ufliziali, abbieno assegnato per iscopo 





rito Istituto a vantaggio di 
che non di rado sogliono i 











io dei be 

uo Lotto # mercio, noi abbiamo volo 
l'istanza, dopo esserci bene 

di Maddale: document 


che anima il detto ecclesi 
compagno nella direzione 





fto Paludo,in 








pen 5. 03, A ciò movevaci $ 
nonchè al N ericol i 
icresdit Lo pericoli, che coli ce 
4265: 40, perdere "a purezz 
[142 189. mettendosi , come 
10 Mosea 























m.1,.00, che, Peroechi, ad onta di 
mato a. Lire Toni tale 
AA LAT r 
Sio menti; che la religione 
to austriaci © ton impugnala, ognur 
diliite il sogeiornare a lu 
fisso all'Al- Suza adottare per lo men 
iti luoghi così comune tra i protesti 
o per tre 
Uffiiale di 
tura, ti a Dio, e che ciascuno 
bre 1859. mente nella gione; in € 
TI colo dell'eterna salute, con 



































queile famigiie civ 
inviare i loro fanciulli 


nell'Elvezia per prendervi gli elementi dei com- 





samente 
curati, per v 


pita 
di 


pt 
e 





i più autorevoli , dell'ottimo spirito 
stico e il suo degno 
il sig. Hegolin. 


nie il timore dei 
i cattolici di 






frequente avviene sotto la 
direzione e nella convivenza di persone. acattoli- 


qualsiasi assicur 





dui divettori di quegli Stabili- 
spettata 






tolica 
ben vede troppi 
ngo in simili Istituti 
no le 











, tra noi 


ti essi non passa che una semplice differenza di 
umane opinioni, la quale non conta nulla innan- 


può vivere tranquilla 
ui è nato senza. pet 
ino così la ver 





afond 






























sentenza 













a quel viag 





jo un accordo per le operazioni con- 
tro la Cina, altre voci, meritevoli di maggiore 
fiducia, vogliono vederci l'effetto d' un raccosta- 
to fra la politica dell Inghilterra e della Fran- 
cia in riguardo all'itatia, » 

La Presse non è di questo parere. Ella 
riferisce la nolizia, data nelle Recextissime 
d'ier l'altro, che il sig. Desessarts, agente 
diplomatico francese, è giunto a Livorno con 
istruzioni positive per ismentire i falsi giudizii 
sparsi nell Italia centrale intorno alla dichia- 

zione dell Imperatore Napoleone, e che la 
Francia mostra dichiararsi apertamente con- 
ione delia Toscana; e conclude 
che li , ove si confermasse, sembre- 
rebbe indicare che l'accordo non è prossimo 
a succedere fra la politica francese e la po- 
litica inglese sulla questione italiana. Non 
mancano però esempi yrdi ancora più 
inaspettati. 

La Patrie dice 

Napoli, le quali annunziano 
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Pi SEO perire, i Iole LIA o prossimo abboccamento del Papa Pio IX e 
unica immacolata Sposa di Gesù Cristo, e sola del Re Francesco Il. Ell'aggiunge che le sue 
depositaria de suoi insegnamenti e de' suoi cari- | informazioni particolari na fanno menzione 
smi, colle sette eretiche, da essa condannate e | di tal fatto, ma che il desiderio del Re 
pure di anatema, La sana siii pei tetra Napoli di presentare la Regina al Santo Pa- 
li sua radice e il suo mento nella retta dot- | ee che s Sogna 
trina, non potrà che solfrirne danno , ove questa esche Parra la.coo Ris ge 
venga 6 desideriamo vivamente, e | ragione di tal abboccamento. Quanto alle di- 

a e lo zelo di V.S. molto | Verse voci, che giravano a Parigi intorno 
ilatore, . RI alla città, in cui fossero per convenire i due 

















Le insers: 
non si 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie compresa nella parte uffiziale.) 


Sovrani, lafPatrie credeva che, in ogni caso, 
nulla fossestatofancora determinato. 
Benchè siafstato più volte ripetuto che 
il generale Filangieri, presidente del Consi- 
glio de ministri a Napoli avesse avuto l'in- 








a 








tenzione di ritirarsi dagli affari, e chegli|te 
avesse anzi dato la sua rinunzia, per moti- 





vo di salute, la Patrie crede poter affermare | î"! 











che il generale non abbia cessato di prender | " 
parte a lutti gli atti dell'anmministrazione. e | {{ 
ch egli sia in continua comunicazione col Re. | li 





Pel rimanente di 





elle notizie, recate ne' 
due giorni scorsi da' fogli. lasciamo la parola 
all'Indépendance belge, che così le riepiloga 
nelia sua Revue Politique: 








G 
loi 
il 
seguonza della rive 


44 ottobre 

« Il Morning Herald annunzia che l'Impe- 
ratore Alessandro giungerà a Varsavia il 15 del 
corrente mese, e che la sua presenza vi richia- 
merà i rappresentanti della Russia presso le quat- 
tro grendi Potenze. Ordini a tal oggetto sarebbe- 
ro gia iuviati agl'interessati dalla Cancelleria del 
Mipistero degli affari esterni. Se questa notizia si | 





st 
ci 





breve tempo nella 


zati dall’ Imperatore Alessandro al » 










ANNO 1859. — 


N. 232. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 
Per gli atti ziudiziarii : soldi ausir. 2 
Le linee si contano per decine; i 


alla linea di 3i cara. 
amenti si fanno in vi 
ll’ Ufficio soltanto ; e 








‘Oni si ricevono a Venezia 
restituiscono ; 3i abbruciano. 





Le lettere di reclamo aperie non si affrancano. 


nello Stato di Siam non si vuole interpretare giu- 


sta i trattati i diritti e le attribuzioni dei mede- 
sin 





agenti. Non vebbe però alcun conflitti 
porre in compromesso la vita degli Europ 
« Una nostra corrispondenza di Pietroburgo, 
el 26 settembre, dopo alcuni ragguagli sulla sor- 
riservata a Sciamil, il quale soggiornera per 
capitale della Russi sara 
ternato a Kaluga, ci fa una completa sposizio- 
e delle riforme fi che furono introdot- 
nel sistoma dei Lanchi dell'Impero, e di cui 
telegrafo ci ha già fatto conoscere le principa- 
disposizioni. 
Parecchi ukasi 


atto 
































portanti furor 





in occasione dell'eià maggiore, raggiunt 
randuca ereditario. Uno di essi concerne la Po- 
nio, ed ha per oggetto di ubolire quindi 
decreto deil' Imperatore Nicolò, il quale, ir con- 
uzione del 1831; aveva. pre- 
non soltanto la confisca dei beni dei Po- 
involti negli avvenimenti di quel tempo, 
o la spettanza ai demanio dello. Stato 
i i beni, che potessero pervenir loro po- 
iormente per eredità, Egli ordina che, cow 
lando dall'$ (20) settembre, il Fisco non potrà 






























conferma, si può sopporre che il Congresso sarà | intentare veruna lite per confisca di beni a titolo 
l'oggetto priacipaie della conferenza. L'iniziati- | di partecipazione alla ri ione. Il possedimento 
va del progetto di un Coxgresso appartiene di | dei beni non rivendicati dal Fisco prima di quel 


fatto alla Russia: essa lo aveva proposto prima 
della guerra, e rimarrebbe fedele alla sua politi 
ca appoggiondolo fortemente, or che la pue 
prossimia a farsi, e che si tratta di risolvere m 
merose diffico) 

« Il Times approva interamente la scelta del 
generale Scott, fatta dal Presidente degli Stati 
Uniti, per recarsi ad ocenpare il posto del tro] 
po impetuoso generale Harney ; nell'isola di Sa 
Juan. Quella scelta aumenta la fiducia del 7 
mes di ved appianata la differenza con me; 
zi pocilici e secondo i diritti delle due parti inte 
vessate. Il giornale inglese è d'altra parte persu 
so che la questicne se l'isola di San Juan appar- 
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te, 





















ch 
ci 









venire, a quindi 


mente sotto le armi. 





tempo, sarà devoluto agli eredi legeli; qualora 
essi abbiano ottenuto grazia © siano ritornati in 
| pot 





n 
* Un altro ukase, in dat: 

dell'8 (20) settembre, d 
rvizio militare e ne determina la dura 
i anni nell'esercito , od 
ordici nella marina. Quauto agii nomini attual- 
il termine del servizio è ri- 


‘ede 


come il pre 











ptto a vent anni. 

« Le ultime notizie 
he numerose forze si concenti 
ja d'Orano. Una elle nostre ci 
pdere a 20,000 ue 





20, 









tenga © no all'Inghilterra sia facile 4 sciogliersi, | pe cola raccolte; |’ oggetto di questi provvedimenti 
e rammeuta che il trettato del 1847 dice in fat- | sarebbe, non soltanto di reprimere le incursioni 
to: « La linea di separazione surà continuata al- | dei yjarocchini sul territorio della colonia fran- 








l'Ovest lungo il grado 49 di latitudine fino alla 
metà dello Stretto, che separa il continente dal- 
l'isola di Vancourer, fino al fondo per la me- 
tà del medesimo Stretto e dello stretto di f'u- 
ca, fino all'Oceano Pacifico, » Ml Times afferma 
che l'Inghilterra si atterrà a quel trattato, e fa 
osservare, in conseguenza, che hastera, ad appia- 
nare la controversia, di assicura:si, con un sem- 
plice lavoro di misurazione, se Ja linea, la quale | 
va dal Sud al Nord e passa per | 


| po 
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fu 





































cese, ma an 
Uchd: 


0, 








ra d'impadronirsi dello città di 
la quele serve di rifugio alle forme, che 
gono a pericolo la sicurezza della frontiera. 

« il Governo spagnuolo ha domandato alle 
ortes la facolta di decretare la chiamata di 




















000 uomini sotto le insegne, per. coscrizione. 
n progetto di legge, che determina in 100,000 
mini, per l'anno 5860, l'effettivo dell'esercito, 


) pure presentato all’ Assemblea. 
Le ultime notizie di Lisbona, 





che sono 















to di Vancouver al 49. grado, € del 27 settembre, annunziano che i bastimenti 
Stretto di Fuca, lasci, 0 no lis da guerra a vapore portoghesi, la Estephania ed 
la parte del tesritorio attribuito, dal trattato del | il Bartholomeo-Diuz, comandati dal Duca d' Opor- 
1846 , alla Corona britar: | to, erano ritornati a Tangeri. Essi eransi assicu- 
* L'Europa ha re gi a Liverpool no-| rali che tutto era tranquillo, e che non era stato 
tizie di Nuova Yorek, in data del 22 settembre. | commesso verun insulto contro i sudditi porto- 
Giusta voci diffuse dui gi americani | pO- | ghosi, » 
chissimo serupolosi nelia scelta. delle loro infi 


mazioni, il governato: 
Nord dell''Ore 
glio, che com 


inglesi 






te 





nda la stazione. della 
di scacciare dall'isola di 
mi le Harney e i suoi sold 
ani; l'ammiraglio, però, avrebbe risposto a 
ordine con un Niarando di voler 
attendere gli ordini del suo Governo. Il fatto di 
to, e soprattutto dell'ordine I sig 
Douglas, ci sembra domandare grande riserva 
per ammetterne l' autenticità attenderemo più 
pie informazioni. 























5 ottobre. 

« Il Morning Post deriva egli pure dalla scel- 
ta del generale Scolt, qual mandatario del Gabi- 
netto di Washington all'isola di San Juan, in 
sostituzione del generale Harnes, la sicurezza che 
la vertenza anglo-americana sara oggetto di e 
me pacato ed imparziale da parte del Governo 
degli Stati Uniti. 

« Egli fa osservare c 
tecedenze onorevolissime 


ni 
m 
il 





















‘ano, ed al tempo, in cui i parti 
Uniti invasero il Canada, e porsero il loro aiuto 
a' ribelli, egli fece quanto stava in suo potere per 
mantenere la neutralità del suo paese. Il generale 
Scott è dunque per ogni riguardo un uomo ri- 
spettabilissimo, e vedendolo scelto in una difficile 
congiuntura per adempiere una missione, che esi- 
ge gran calma, sicuro discernimento ed estrema 
prudenza , il Post giudica che il Buchanan 
abbia data valida prova del suo desiderio di ter- 
minare all'amichevole una contesa, la quale dura 
‘mai da troppo tempo ed ha soverchiamente 
sollevato passioni irritanti. 

* Si ricevettero in Russi 
riere della giunto per l 





an 





co 





è 
si 




















coll ultimo cor- 
via di teri 












di Pekino. Il ministro degli Stati Uniti trovavasi 
ancora in quella città, nella quale non aveva po- 
tuto comunicare col di fuori. La durata della pri- | di 
ma parte del cerimoniale non è ancora spirata. | di 





1 suoi dispacci ed i 
all'ingresso del Pa 
Sok 





pi poteri furono depo 
220 imperiale, nei tempio del 
dove debbono rimanere quaranta giorni per 

















| Rerentissime, si può attendi 





spagnuolo al € 
parazioni 


risposta del Marocco 





og 
simo signor Arciduca Alberto. 


19 agosto a. c., Si è graziosissi 
di approvare che, nello scioglimento delle truppe 


negli accennati 
nell’ anteriore loro condizione di ser 
gli altri impiegati, che si erano arrolati per la 


al Marocca 
di Madrid, in 


Quan 


il dispaccio 
elegrafice 


ito sabato nelle 
re da un mo- 
nto all'altro di veder le ostili 
are fra esso e la Spagna. A tenore di quel 
spaccio, il termine prefinito dal Governo 

overno marocchino per le 
ei domanda. spi sibigmente 
15 ottobre. Passato quel termine, se la 
n è sodisfacente, il 
stione 





gii 


































pverno spagnolo dichiara che 


sarà decisa colle armi. Si erede che il ge- 


erale 0 Donnell assumerà egli stesso il co- 
nando della spedizione apparecchiata contro 
Marocco. 


E elit 


CRONACA DEL GIORNO. 


RIA 





IMPERO D' AUS 








Vienna 8 ottobre. 


SM. 1 R. A. si compiacque oggi, nelle ore 
timeridiane, d' impartire parecchie udienze pri- 





vate, c ritornò a Schonbrunn alle ore 5, dopo 


ompiti gli affari di Stato. A 

Il ministro presidente sassone, sig. di Beust, 
partito stamane per Dresda. L''inviato sassone, 
£. barone di Konneritz, lo accompagnò fino alla 
ione ferrov 
Il Capitolo dell'Ordine di Maria Teresa tenne 
i una seduta sotto la presidenza del serenis- 
FF. di Y 

















Altra del 7 ottobre. 
SM LR pn Sovrana Risoluzione del 








volontarii ungheresi, gl'individui, che dalla con- 

zione d'impiegati erano entrati come uftziali 

orpi franchi, vengano rimessi 
zio 





















purificarsi. Soltanto dopo spirato quel tempo, ver- | rata della guerra. pie. 

ranno presentati al capo del Gabinetto impe Per conseguenza. VI. N Comando superiore 

le. il quale piglierà consiglio da' suoi colleghi , e | d' armata dispose che gl impiegati, entrati come 

ne darà, se sarà frovato opportuno, contezza all'| ufficiali nei corpi franchi ungheresi, non 

Imperatore, battaglioni di volontari di Vienna, dell’ Austria 
“ Se si dee credere ad alcune notizie, reca- | superiore, del Litorale e della Carniola, ve 





te dal Pays, il contraccolpo degli avvenimenti 
di Peiho si è fatto sentire al Giappone e nel Regno 
di Siam. I Governi di que’ due paesi vorrebbero, 
malgrado i frattati, impedire l' accesso della capi- 
tale a rappresentanti stranieri, o molestare il sog- 
giorno, ch ro fare. Al Giappone si ne- 
ga agli agenti esterni il diritto di risedere nella 
capitale, e nza il diritto di comuni- 
care direttamente coli Imperatore e co’ ministri ; 



























pure approvato che tutti gl'impiegati, 
servandosi il loro È 
tariamente per la durata della guerra © si trova- 
no tuttora 
cupare l'anteriore loro posizione. 





are colla fine del mese 
o delle rispettive dispo- 






plti dal servizio m 
settembre a. c., a sen 
zioni sovrane. 

Colla Sovrana Risoluzione 








2 agosto, fu 
i quali, ri- 


rrolati  volon- 


osto si erano 





1a condizione militare, possano rioc- 
(FP. di V. 









e per questi sultanto, ire pubb. costano come due. 


fagano antieipatamente. Gli articoli non pubblicati. 





Nostro carteggio privato 
Vienna 7 ottobre 
O Mentre la diplomazia tenta ogni sforzo 
per condurci ad una pace solida e durevole, nel 
d'italia centrale gli aflari vanno complicandosi, + 
forse nel punto, in cui riceverete questa lettera 
avra tona nnone fra la Cattolica e Rimini 
Seiagurata fatalit pecieca le minoranze ri 
voluzionarie ed impedisce loro di fruire quei van 
faggi, che Napoloone assicurava coi preliminari 
di Villafranca ! 
L'ultima risposta di Vittorio Emanuele alla 
deputazione delle Romague, doveva senza dubbio 
»ndurre ad una collisione Santa Sede cd 
il Fiemonte. Il Sommo Pontefice non può tran 
singere con coloro, che vogliono spogliarlo d'una 
parte del poter suo temporale, ed egii chiamera 
come nel 1849, tutte le Potenze vrtodosse in s 
aiuto, prima di concedere la fusione delle Lega 
zioni col Regno: sardo-lombardo. È deplorevole, 
lo ripeto, veder cacciate le turbe nel cam 
d'un movimento illegale, mentre, stando nel cam- 
rino della legalità © della giustizia | si. sarebbe 
potuto con sugge © rac riforme accontentare 
i popoli senza nuocere ai diritti del legittimo So 
vran 













































i 
d'ieri che, ci 
Roma, comm 
i passaporti. 
mente quell 
di tenersi pronta a far vela. IL Gabin 


Patrie, arrivata oggi, conferma la notizia 
pè, ell'ambasciatore piemontese in 
idatore Minerva, vennero consegnati 
si aggiunge che la flotta (probabil- 
del Mediterraneo ) ricevette ordine 
to iope- 
Itoserivere un trattato deli 
più che mai irritato delle 
pz0 piemontesi, e della condotta del giorna- 
lismo d'Inghilterra, ce sembra a bella posta 
sofliare nei carboni accesi per suscilar più viva 








sul punto di 
















mze del sig. Desessarts già 
Livorno, con una missione 
bra (come dice il Nord) recare l'ul 
timatum nipoleonico a quel Governo provvisorio, 
l'assicurazione eh la Francia si opporra energica 
mente a qualunque tentativo d'annessione. Non biso- 
gna illudersi: Principi spodestati dell'italia centrale 
non aspettano che la conclusione della pace fra 
i due Imperatori per far valere le proprie ragi 
ni colla forza, ed anche la formazione d'un cor- 
po d'osservazione napoletano sulle frontiere, non 
nza significazione nelle contingenze attuali 
A. 1 il Duca di Modena, che molti dice- 
vano presso le sue truppe, si trova sempre nel 
suo palazzo a Vienna, fiducioso che la giustizia 
della suo causa non potrà molto ad otte 
nere un completo trionfo. 

UK 










































to a Bros 
vera pur 
> candidato al 
ottobre 





trono 
si trovave a 
nel suo Viaggio presso 
Nella seconda meta di que- 


te di Fiandr 
d'itruria, che il giorno 
Blissinzen , per proseguire 
la Corte olandese. 
sto mese luogo senza dubbio l'incontro 
de' due Monarchi, i Te de' Belgi e dei Paesi Bas 
si in Lucemburgo. L'amore, che portò sempre al 
viaggiare S._M. Leopoldo de’ Betgi diede in questi 
ultimi giorni ben molto da fase ai giornalisti, che 
sprecarono tempo ed inchiostro în inutili conget- 
ture, luna più inverisimile dell'altra. Eppure 
sembra omai certo che la sua gita a Biarritz 
n abbia avuto alcun disegno politico. Le due 
Gorti imperiali « intendono troppo bene fra lor 
per aver dd’ darii più o mer 
teressati, e la questi 1 parte fu troppo 
nettamente precisata ne colloquii di Villafranca, 
perchè sia possibile il gettar di bel nuovo nel 
campo delle relazioni politiche reciproche le 
due grandi Potenze. il pomo della discordia 

AI l'Arciduca Massimiliano, dopo bre- 
dimora nella villa di Schonbrunn, recossi 
ad Ischl in compagnia dell Arciduchess:  Carlot- 
to, e di lì recherassi probabilmente di bel nuovo 
amar nei dintorni di Trieste. 


mmmaginai 
























































Importantissimi sono quattro articoli, pub- 
blicati azzetta austriaca col titolo: La 
Chiesa e lo Stato. L'autore di essi volze un ra 
pido colpo d' occhio sulla. storia. dell'Impero in 


IGmi tempi, e ne esamina le relazioni 
colle varie Chiese ortodossa ed eterodosse. suo 
scopo primario è di far risaltare le sapienti rifor- 
me ultimamente compiute dal nostro Governo, 

11 27 dello scorso. settembre e luog 
Kidnark in Transilvania un 
stanti, che unanimemente volarono wa in 
di grazie all'augusto nostro Sovrano per le attua- 
li riforme in loro vantaggio. 

Le ferie della famiglia imperiale toccano al 
termine loro. S. M. dee recarsi fra pochi giorni 
in Ischl, per di ia definitivamente far ritorno alla 
dominante. Ter l'altro. intanto aveva luogo una 
gran caccia presso Schonnkirchen, alla quale assi- 
Sevano, oltre al graziosissimo nostro Sovrano, i 
signori Arciduchi Francesco Duca di Modena, Leo- 

Îdo. Sigismondo Rainieri ed Ernesto. 

I fogli di Berlino del 3 corrente 
ciano come S. A. R. il Duca Ernesto di Cobur 
Gotha si rechera tra pochi giorni nella sua casa 
di gua in Tirolo, che, prima delle concessio- 
n poteva possedere sotto il suo ve- 


questi 





































ci annun- 

























imperiali, n 
N nome, a causa’ de qualità. d'acattolico. 
re la famosa dichia 

uesto Principe è l'autore della li 
tri in favore della Societa dell'unione tede 





sca, e giova sperare che le ser pstranze 
verni della Confederazione , nonche 
ferie autunnali varranno a guarirlo € 








del 
inopportune iendenze unitarie. 
Ultimamente è comparso a 


Praga un opu- 
scolo in senso altamente retrivo , col titolo di 
Subsline et Abstine. Quella pubblicazione. în cui 
janico cercava disap= 
provare la tendenza riformativa del Ministero at- 
fiale, destò una generale senvazione di biasimo, 
come seritto per altri tempi 

per lo meno un secolo indi 7 
popoli ; © subito alcuni proclamare 








da € 
tro dal prog 
10 come auto 


esso dei 
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> ar a. 


è <A 


sd 





re di esso il principe Vincenzo di Auersperg. Ora 
però il dottore Budinssky smentisce nel Pester 
Lloyd quella insusisstente diceria. L' autore resterà 
ancora celato in tal chi sa per quanto te 
po, sotto il velo dell’'anonimo, ed invero non è 
gran danno per ess 

La festa secolare in onore del grande poeta 
Schiller, continua a mettere in movimento mez- 
20 il mon panico. Ella verrà celebrata 0 
vunque con dimostrazioni solenni, perfino a Nuo- 
va Vorck, se dobbiamo prestar” credenza allo 

hew-Ahtdi stamase Un negoziante vien 

intanto trarre profitto da quell’ entusiasmo 
ci prospero andamento delle sue industrie. Egli 


imento litografico una grande ita di 
da lucerna istoriati con varii episodi 
alla famosa poesia La Campana di quel 
Que' coperchi costeranno un solo 


modo di onorare il genio senza far molto di 
alla bor: 
Nell’ 
ve pure rappresentarsi nel 
" di Halm, l'autore del famoso 
Glailiatore di Ravenna, intitolata Cento anni ad- 
dietro. 
fer l'altro il Ministro della polizia S. E. ba- 
rone d' Iiubmer, recossi a Pest, e di la credesi vo- 
glia proseguire il suo Viaggio nelle principali cit- 
ta dell Ungh ivò dalla Gal- 


asione di quella gloriosa solennità de- 
‘eatro di Corte una 


mento all'altro il princi 

a sperare, rappresenterà a 
bo de 

rente, aveva luogo la 
solenne apertura del nuovo Bazzarro della Borsa, 
in mezzo ad uno straordinario concorso di bor- 
saiuoli ed anche di fagliaborse. Guardate talvolta 
i $ incontrano! L'arte fece tutto 
ire quel luogo, e senza dub- 


il is.i 
si aplendido, per cui chi 


dio vi riusci nel modo pi 

vi si reca rimane abbagliato dal lusso veramente 

straordinario degli adornamenti, e dalla comoda 
labilimento. 

no possono in questi 

coll Almanacco del 


glas. Que’ due calendar 
Vera concorrenza di bisticci e 
mi troverei imbrogliato nel dirvi a e 
onore della corona. Noterò soltanto che il Figaro 
si distingue per une piacevolezza più orazia 
spontanea : il Brenuglas invece va in cerca de’ 
suoi frizzi troppo lontono, e la smania di farsi 
applaudire lo strascina suo malgrado nel con- 
Itoso e nel manierato. 

Piucque moltissimo al Teatro di Corte una 

commedia tradotta dal irancese, di Seribe: 44 de- 


funto Lionello ; che sì replichera stasera. per la 


terza volta. AÎ Carltheuter si rappresentero per 
la prima volta il giorno 11 di questo mese, la 
nuova commedia di carattere dei sig. ierg: Luo 
di questa gente. 
Colla metà del mese venturo deve adunarsi 
ua, la Società geografica deil' Impero. 
Altra della stessa data. 
O L'arrivo avvenuto ieri di qualche notabi- 
litu diplomatica pose in giro una filza di con- 
1 più bene pali però dicono. essere 
storazione dei Principi senza inter 
delle due grandi Potenze impe 


in V 


vento. diret 
riali. 

L'appoggio, che in seguito presterà l'Austria 

‘i Principi, sara morale soltanto. Bea inteso 

tiueranno utili e sagge riforme, e se cam- 

‘anno animosazente sulle vie di un moderato 


Austria 
ito cuvalle 


per un eccessivo 
‘sco, portar 

intempe reazionarie ; in 

essa fu sempre assai lungi, an 

pi richiedevano gli esempi del maggior rigore. 

i ciò principulmente sì dica per quanto ri- 
guarda le Legazioni ed il restante dello 
mano, dove le riforme civili ed a 
si mostrano di stringente necessità. Gli esagerati 
sistemi di uni furono la cats 
sente; © noi sopportammo i mal 
vevano altrui. 

Al Medio-Evo deve 
chè i tempi presenti ric 
to, tollerauza, e soprattutto 
so” progresso 

leri il signor di Meysenburg, reduce da 

go, lu ricevuto in udienza privata da S. M. | 
Imperatore. 

HI principe di Sassonia-Gotha Ernesto Il torna 
alla carica ce unioniste, e sappiamo dai 
giornali della sera com'egli ablia riposto in ter- 
auini abbastanza precisi alia lettera del Ministro 
Kechberg. Lgli sostiene di non aver oifeso il Pat- 
to iederale col palesare le sue simpatie pel par- 
tito dell’ unione. 

dl Lys conferma la notizia che i due Impe- 
ratori di Francia ed Austria sì troveranno insie 
c anzi che a questo col- 

il Principe ereditari 


sere lasciato alla storia, 


a certe sue indu- 
sultati delle confe- 
Napoleone Ii. Questi 
ndipendente della Ve- 
e dell unione dell'italia centrale 
sotto la minaccia di non guarenti 
al medesimo 
patti di Viilafi ; assicurazi 
iutriglii in favore del Principe 
della dardegua contro il Re delle Due Sicilie. 
10 non credo che il gi abbia ot- 
tenuto questo. È però verissimo che la pace si 
tratta su queste basi, e può dirsi conchiusa. 


rnul de Genève re 
eli io credo poco, » 


noto. 





setta di Trento pubblica nella sua 
Parte Uffiziate la seguente 
NOTIFICAZIONE. 
a partecipazione del signor Ministro pei 
istruzione, non è ancor dato prevedere 
” l'è presentance congiunture del- 
l'italia superiore, sotto quali modali 
nell'anno scolastico 1859-60, 
l'Università di Padova i pubblici studii, 
imatamente studiosi, che non appartens 
Provincie, potranno essere ammessi a fre- 
quentare quell’ Università 
Perchè gli studiosi, i quali meditano per av- 
tura frequentare nel ridetto anno scolastico | U- 
ersita di Padova, non risentano immeritato 
izio, nel euso che non potesse venirne pro- 
il permesso, si rendono gli stessi atten- 
i, essere pi xa consigliabile di recarsi 
in tempo utile ad un'aitra delle Il. RR. Univer- 
sità austriache, e che presso le stesse l’anno sco- 
lastico comin 1° oltobre e col giorno 14 
resta chiusa l'i 
Innsbruck il 3 ottobre 1859. 
Dall I. i. Presidio della Luogotenenza 
pel_Tiroto e Vorarlbes 





STATO PONTIFICIO. 

Perugia 12 ottobre. 
qui pubblicata dal Municipio la seguente 

Notificazione: LO 

« Con ossequiato dispaccio N. 1892, S. E. rev. 
monsignor delegato apostolico di questa città e 
in data 15 settembre corrente co- 
e sollecitudine a que- 


" Verilleandosi tuttora una deficienza di 
forza nella truppa di linea, e volendosi dal Go- 
verno esaurire ogni possibile leutativo per otte 
nere un abbondante volontario. reclutamento, il 
Santo Padre si otto ad autorizzare che per 
misura straordinori», e do durare a tutto il cor- 
il premio d'ingaggio per ogui reclu- 

ia portato da scudi venti a scudi 
rvire 
quattro anni, 


ta accettata, 
a obbligo però 


pubblica 
da questi giovani su 
ilo che 
) vien fatto dal Se , dando così, 
| soprad spaccio, una no- 
di sudditanza verso il legittimo Go- 
anche per parte nostra 
 onorevolme: 


ti poi 


intrapresa, pi 
e può toglierlì dall’ ozio, ch è fomite e cau 
sa di ogni vizio e delitto. 
* Perugia 25 settembre 1859. 
Seguono le sottoscri 
sappiamo che il Governo delle Romagne ha 
diretto alle Potenze d' Europa un Memorandum. 
( La Nazione. ) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 7 ottwbre. 
È arrivato il 2 a Torino il eommendatore 
Minghetti per trattare intorno all’ abolizione delle 
interne fra il Piemonte e le Provincie 
(Opinione) 


‘orino, alla volta 
netto, il quale, a quanto 
vstro Governo alle 
Staffetta.) 


un corriere di ( 
‘a le ralifiche del 


Come abbiamo già annunziato, il trattato di 
, stato sottoscritto a Zurigo, non regola che 
essione della Li dia al Piemoi 
siamo male informa 
1a linea tracciata nell armistizio per 
armete costituirà la nuova fron- 
emonte e l' Austr 


prestito del 1854. 


A quanto sì dice, le Camere saranno convo- 

cate pel primo novembre, onde porger loro co- 
del trattato di pace e delle modi 

ella legge elettorale risguar- 

i lu quova circoscrizione dei collegi. per la 

Lombardia e pel Piemonte. La Gumera verra q 

di sciolta, "e iu seguito si faranno le nuove ele 

zioni generali. Espero.) 


Genova 3 obobre. 


mento deplorabile, e forse inudi- 
nostra citta, accadeva ieri sera, che 
nella sorpresa e nella costernazione. 
, un uomo © una gio- 
ina e l'altra d'età avanzata, si reci no al 
cafè dell Acquasola, chiedendo delle yuzeuse 

Itecavasi dal garzone del caflè una bottiglia 
eguale a quel 
va il liq 
due donne 
Appena iù 
Pochi momenti dopo mo 
la giovane. 

Esterrefatti gli astanti da questo caso, accu 
sero solleciti per soccorrerli : fu mandato in ce 
ca di medici, che vennero immediatamente ; ma 
tutte le cure furono inutili : quei disgraziati era- 
no ireddi cadaveri. 

La cagione di questo tragico fi - 
vece della gazeuse, fu duto dell'acqua distillata 
di mandorle amare, che in piccola dose viene a- 
doperata nella gazeuse, e che a tal uopo si serba. 

La giustizia, recatasi immediatamente sul luo- 
go, procedette all arresto del proprietario del 
fe © del gurzone, ed ul sequestro degli oggi 

L'uomo morto era giovine di vent'anni, 
glio di un venditore di chincaglierie in strada Lo- 

, e che si diceva fidanzato all'infelice gio- 

i la vecchia era la madre di questa. 

GRANDUCATO Di TUSCANA. 

Firenze 3 ottobre. 

è arrivato in Firenze il cavaliere Ubal- 

‘uzzi, inviato del Governo della Toscana 
in Parigi. lgli si tralterra alcuni giorni per sob 
lecitare la conclusione delle pratiche aperte da 
molte Societa per la costruzione di nuove ed im- 
portanti linee di. strade lerrate, di che si 
restituirà in Parigi per presentare all imperatore 
dei Francesi, insieme col marchese di Lajatico e 
l prof. Matteucci , 


Un avve 


nei vari 
luomo bevettero simultaneame 
zoiato il liquido, | uomo cadde e 
la vecchia, ed ul 


into. 


è non siamo male informati, il primo tron 

co della strada ferrata d'Arezzo, cioè da Firenze 

a Pontassieve, verrà aperto martedì 11 corrente. 
(La Nazione. ) 


DUCATO DI PARMA, 
Parma 3 ottobre. 
1l dittatore decreta che gli stabilimenti e Cor- 
pi morali siano ecclesiastici 0 laicali, non potran- 
istare siabili, senza essere a ciò autori 

del dittatore, previo il parere 
inistri. Le donazioni fra vivi, 
e le disposizioni testamentarie a loro favore, non 
avranno effetto, se essi non saranno, nello stesso 

modo, autorizzati ad accettarie. (0. 1. 





Un carteggio della Gazzetta di Milano, in 
data di Parma 6 ottobre, narra come segue l'or- 
rendo assassinio del conte Anviti : 

«Il conte Anviti era da più mesi assente 
nelle Romagne , dove stanziava appo un suo an- 
tico collega in Rimin 

« ieri a sera, colla ferrovia che va a Torino, 
giungeva al porte d' Enza; ivi, essendo iuterrot- 
fa la via pel ponte rotto dall’ uitima piena, scen- 
deya per varcar cogli altri il torrente a piedi. Co- 
nosciuto da alcuni Parmigiani, lo si arresta : 
giunge a Parma, è condotto alla caserma dei ca- 
rabiuieri, ove, o si deve pur dire, stanziano soli 
dieci a dodici uomini per una città di 50,000 





« La plebe si cominvove; invano il colon- 
nello, comandante un battaglione di guarnigione, 
promette al prigioniero la vita 


po qualche tempo, 
p il prigioniero 
di Boston © di 
ed 


spianata pottugli 
potè rapir all’ orgia ca 
uomo. i 

« Il Governo dormiva forse? non v' hanno 
carabinieri, ma v'han numerosi volontarii, già 
ordinati; più un battaglione di Piemontesi; più 
cinque altri battaglioni di guardia nazionale... 

« Stamattina, |’ intendente generale di Parma, 
deputato Cavalli: » alla citta uno stupen- 
do proclama , che a viso scoperto conchiude co- 
raggiosamente : « Tutta Italia piangerà il misfat- 
« to!... rideranno solamente i nostri nemici. 
Possano le nobili parvie dell illustre Italiano tro- 
var eco possente nei cittadini e più mano forte 
in chi governa, orde pur troppo la sîrenata anar- 
chia non ci travolga, e, com ei dice, non ci con 
duca poi a seontar « cento ner uno, le colpe! » » 


IMPERO © 


Triestino, iu data del 1 

« Iiguardo alla nota cospirazione, poco ho 
a rilerirvi questa panne le rigorose dispo- 
sizioni del ministro dell'interno per far arrestare 
tutte le persone sospette e compromesse. La l'or- 
ta mandò al Journal de Constantinople una no- 
ta, contenente i nomi de cospiratori, che vi si 
fanno ascendere a 33. Però vi so dire con cer- 
tezza che il numero dei compromessi ed arrestati 

è molto maggiore di quello indicato: 
« La Commissione, chiamata a giudicare su 
questa congiura, fece intervenire alle sue sedute 
Mussa Safeti pascia, ministro delle fonda- 
al quale sono soggetti tutti gli Stabili- 
Li ecclesiastici e di educazione, e ciò nell’oc- 
jone dell'esame ch: si doveva fare ai softà. Il 
istro anzidetto si fece mallevadore della loro 
fedelta, e quindi tre soli di essi furono imprigio- 
nati, e tutti gli altri furono rimessi in libertà 


4! i A 

« Il Sultano fa gran mostra di coraggio, e si 
fa vedere più spesso del solito, accompagnato da 
un corpo di lancieri a cavallo e di carabipieri, 

fopbanè ed ora ne' diversi suoi  chiose! 
Abdul-Aziz, è libero e fa le sue pas 
seggiaie quoti mie per lo passato. 

« Giaffer pascià, uno dei compromessi, che si 
era gettato in mare, non rimase annegato, come 
credevasi, ma riuscì a salvarsi ed a riparare a 
bordo d'un bastimento greco, che lo trasportò 

enne arrestata e solto- 


sono ammesse 
che per conseguenza 
non supev di congiura nè di congiurati. 
« Con tutta la riserva possibile, vi riferisco un 
fatto, che si a vvenulo ultimamente 
il Sultano, fatto chiamare nel suo pie- 
colo chiosco di Flameur, dov'erasi recato a pas 
sare una mezzora, due dei capi della congiura, 
cioè Feisulal eflendi, della moschea di Suleimaniè, 
ed uno dei militari, volle sapere da loro medesi- 
mi il vero motivo della cospirazione. F'eisulub ef- 
fendi, uomo ardito ed eloquente, si sarebbe get- 
tuto ai piedi del Sultano, € gli avrebbe dichiara- 
to che non era stata mai ordita alcuna trama 
contro lo va, ornata delle pi 
i ma solo contro i suoi miuistri, che, 
bontà di lui, trascinava- 


i sulla pessima ammi- 
D, che erava siffatta» 
all'insaputa del Sovrano. Il Sultano sareb- 
be rimasto afilitto in sommo grado da tale rive- 
lazione indi , rivolta la parola _all'ufficia 
avrebbe chiesto perchè si era un 
ti, e questi, incoraggiato dalle parole d 
pago, avrebbe di 
di del sultano, che d: 
i soldati del suo corpo, non avevano ancora per- 
cepito un quattrino della loro paga, e si trovava- 
no privi di tutto il neces i 
pspiratori, aveva spera am 
istero, e quindi un miglioramento della sua tri- 
sta condizione. 
« il Sultano, dopo aver ascoltato con grandis- 
sima attenzi sti due congiurati, gli avrebbe 
alla prigione di Culeli; indi, 
al suo pal avrebbe chiamato al 


ci c vrebbe rivolto ad en- 
ari rimprov diede ordine che 
le truppe vengano im mente pagate, come 


avvenne in fatto. E da quel giorno sì parla d'un 
prossimo imento ministeriale. » 
PRINCIPATI DI MOLDAVIA E YaLAcCHI 
Bucarest 2 ottobre. 

Il firmano d'investitura del ipe Ales- 
sandro Cuza è stato letto oggi. Sabato la lettu- 
ra di questo firmano è stata fatta a Jassy pel 
principato di Valacchia. (4 b.) 

INGHILTE] 

Leggiamo quanto appresso nell’ Indépendan- 
ce belge, data di Londra 1.° ottobre: 

« E cosa piacevole vedere l'effetto, prodotto 
ui dal discorso di lord John Russell. Cio elv'egli 

ice dell'italia ha imbarazzato alcun poco il fi- 
mes. È noto che questo non ha grandi simpatie 
per le qualità politiche di lord John Russell , 
benché, per motivi generali, egli sostenga il Go. 
attuale. Egli sembra quasi dunque beffare | 
opinione del segretario degli affari esterni sulla 
politica da tenersi riguardo all’ italia, dicendo ch'è 


i egli, del pari che 


esecuzione. Del ri- 
in massa pensa ella 
a preferisce di attenersi a questa idea, 
anzichè associarsi assolutamente al Mvrning Post; 
quale approva senza riserva le parole di lord 
John iiussell, dopo di averne svisato il senso. 
« Non conviene infatti prendere abbaglio sulla 
vera significazione del discorso di lord John kus- 
sell, il quale non volle in nessun modo dare a- 
’ italiani un incoraggiamento a persistere asso 
via. da essi pigliata ; impercioc- 
chè egli ha detto semplicemente che 'l° Inghilter- 
ra non prendera parte un Congresso se non 
a condizione che gl' italiani siano ammessi a sce- 
gliere la loro propria forma di Governo. 
sempre detto che l' Inghilterra non terra mai di- 
verso contezno; ma, se sì potesse con alcun mez- 
20 persuasivo indurre el’ Italiani ad accettare un 
compromesso , |’ Inghilterra non considererà tal 
modificazione all’ atluale situazione della penisola 
come una derogazione al diritto di questa di trat- 
tare ella medesima le proprie faccende. Compren- 
derete che ha qui un'importante distinzione da 
fare e che, moltre, il linguaggio di lord John Russell 
non vincola il Gabinetto di Saint-James a veruna 
soluzione particolare. 
Liò che lord John Russell ha detto della ri- 
forma, ha provocato nei giornali un'altra pole- 








f mi fa star saldo 
to che, se e abbiamo un dill di riforma i 
lunque, ei sarà un bill moderato, risultante 
un compromesso. 

essre 
/ Nostro carteggio privato. ) 
Londra 3 ottobre. 
Il Times, nella seconda edizione , e sotto il 
tolo della corrispondenza di Parigi, dà l' anal 
nota circolare, spedita dal ministro degl 
ni di Piemonte ai suoi agenti diplomati 
A Londra, Parigi, Berlino e Pietroburgo, affinchè 
Essa venga comunicata a quei respellivi Governi. 
Colle visibili simpatie, che il Governo palmer- 
stoniano nutre verso il Piemonte, non havvi dubbio 
che tal documento apparirà domani o dopo sul 
Post. Per oggi, ad eccezione del carteggio sud- 
delto, nessun giornale nostro ne parla. il docu- 
mento consiste in una serie d' argomenti a pro 
della formazione d'un forte ed indipendente Ke 
guo dell'alta Italia, dimostrando come al Piemon- 
e sarà sempre impossibile il resistere all'Austria, 
senza l'ausilio di forze straniere, qualora (a) 

li si conceda quel che adesso la. In con- 
cu apra del sig. abormi 
una prova della pussanza dell Austria e della de- 
bolezza del Piemonte, Quello, che il Governo sar- 
do riciiede per rimediarvi, è, secondo il ministro 
piemontese, non già la conferma d'un sovversivo 





© nuovo principio, ma sibbene la ricogn 
di fatti analoghi a quelli, che gia vennero 

Potenze a pro’ della Grecia, del Bel- 

pe di 


‘amento, secondo il Zimes, appa 
Rossi ipo della Casa tabouda ha, in realtà, 
accettato l'annessione, non solo dei iucati dell 
Italia centrale, ma anco delle Legazioni. 

il Congresso brusselliano , che annunciavasi 
così imminente, non apparisce più che in un lou- 
tano orizzonte, come una specie d' aurora borea- 
le, a confortare coloro che stanno immersi nelle 
\enebre. RENE 

Secondo il Times, e secondo quello cli'io di- 
ceva nei miei primi. carteggi su tale quistione , 
l'Inghilterra non si atteggia punto a paladino del 
Marocco , e, dopo varie diplomatiche amichevoli 
spiegazioni ; essa nou impugua il diritto nè dis- 
approva la volontà del Governo castigliano d'iu- 
Di una profittevol lezione alle piratesche po- 
polazioni delle coste 

L' Advertiser odierno alza un nuovo grido 
d'allarme circa la già conta invasione francese 

Inghilterra in verba de futuro. 

il Postha un lungo leading article sulla con- 
giura testè scoperta contro il Sultano. Pel gior- 
nale ministeriale inglese è ormai provato, ed in- 
vero non appar dubbio in ciò, che tal complotto 
è solo d'origine reazionaria e fanalica, e che la 
sua scoperta dà Lene a sperare per una più fer- 
ma e spedita decisione nel Sultano a proseguire 
nella via delle liberali risorme d'ogni maniera. 

il Saturday Review ha un importantissimo 
articolo sugli armamenti navali della Francia. 

Parlasi d'una grerde riunione, da aver luo- 
go in breve, di tutte le legioni di bersaglieri vo 
lontarir dell' Inghilterra. Cotesto immenso eserci- 
to, inudito al mondo, di soldati cittadini, si ra- 
dunerebbe a Londra, 0 neile sue 
rebbe pissato in rivista dalla Regina. 
strazione viene altamente incoreggiala da quanti 
miraso 0 con dispetto 0 con sospetto gli arma- 
menti francesi, € vien ritenuto ch essa. sarebbe 
assai ellicace, tanto al di qua quanto al di là 
dello Stretto, qui come ga di salda difesa, 
colà come avvertimento e lezione. 

l’arlasi con grande enfasi, ne' circoli conser- 
vatori, del grande banchetto, che preparasi a 
verpool per subato, 29 ottobre, nella Sala. filar- 

la dei biglietti , abbenchè essi 

ente prezzo di 2 ghinee (53 fr.) è 

ima, e tauto il pranzo come gli addobbi 

sorpasseranio quanto Liverpool ha sin qui vedu- 
to di più grande e magnitico, 

A proposito di grande, l'orgoglio nazionale 
inglese venne to sera, in una 
sue grandezze, voglio la colossale campana 
di Westminster, Big-Ben, la quale, per la seconda 
volta, si spaccò. Jn-verità, l'Inghilterra nom è fe- 
lice nei risultati delle sue cose colossali di recen- 
te pubblicazione. Si crede che la_ nazione verrà 
in soccorso al Governo, e con una soscrizione 
si provvederà alla seconda rifusione del campa- 
nome. Ma la non è impresa da poco il raccoglierla 

a, ed è sempre grande iattura il riflettere 
me sieno state spese invano 40,000 lire di ster- 
lini, chè tale è il costo delle due edizioni di Big-Ben. 

L' Iudcpendance telye arrivaci oggi con un’ 
altra delle solite famose corrispondenze del sig. A. A. 
impiegato nel Ministero degli affari esteri a Parigi la 
quale gitta acqua fresca sul calore del Governo 
inglese per l'annessione degli Stati dell' Italia cen- 
trale al Piemonte. Quel Numero dell’ [ndépendan- 
ce belge venne soppresso a l'arigi, non gia a motivo 
del carteggio A. A. (*), ma d'una corrispondenza, 
la quale registra spiacevoli rumori circolanti a 
Parigi. 

Lo stato della Borsa parigina, per altro, se- 
condo telegrammi di stasera, rivela tutt'altro che 
timori e dispiaceri , e si fu in conseguenza anzi 
della favorevole situazione del grande Pandemo- 
mio che sta in faccia al teatro del Vauderille, che 
l'altro Pandemonio fratello quale sta in fac- 
cia alla Mansion House, vide stasera crescere d' 
!s per % i consolidati, i quali da molti giorni 
erano stazionarii o declinanti. 

Altra del 4 ottobre. 

Il Congresso brussellese diviene sempre più 
problematico, e nei nostri Circoli si crede che |' 
Imperatore dei Francesi non ne accetterà la con- 

cazione se non nel caso in cui ei sia certo d' 





può esser che ne- 

ioè, come disse lord John Kussell, — ii 

to a ciò, non fece che ripetere con 

ti parole ciò che già aveva detto lord 

— di rifiutar di far parte di qualsiasi Con- 

gresso, trattato e patto, in cui non venga fitta la 

giusta parte a° voti delle popolazioni italiane. Se- 

condo, adunque, tali voci dei nostri circoli, l'as: 

serzione della Putrie circa la convocazione del 

Congresso non è che una probabilità più o meno 

ipoteti 
Il Times aspetta quest oggi a commentare, i 

un leading article il discorso di lor obi fuse 

ad Aberdeen, e si contenta di passare a disamina 
opinioni da lui enunciate sulla rifor 

pie tt at i 
ilîca e Ja persona a 

Napoleone ‘è evidente che il Finestre 


a tutte | 

di te aree tl e comiazioni, 

zione italiana sotto il Piemonte. Ma più acerri» 

mo assai del Times è il Duily Telegraph il qua: 
() Noi l'abiiczo riesto nd foglio di go pp 


ircolazione (60,000 e. 

) può considerarsi come Ung 
vera potenza. Non havvi quasi giorno, in cui il 
Telegraph non lanci qualche proietto nei campo 
piemontese, ed in taluni articoli quel giornale si 
Hirebbe un ausiliare ed un succedaneo del defan: 
to Pensiero ed Azione del Mazzini. Il Post pro. 
segue a fare l'italofilo. 

L' Advertiser batte sempre l'antica zolfa de. 
la invasione francese. Come offa di consolazion, 
oggi egli registra il numero dei vascelli, che son; 
ip costruzione pei nostri cantieri jo questo mo. 
mento, giusta il prospelto trimestrale or pubbj. 
na nie ica del Consiglio dell’ Armmiragliato | 
numero totale di cotesti bastimenti, la massima 

dei quali son prossimi ad esser varati, è j; 


‘a le nostre spese marittime e guerresche 
assai lunghi discorsi teunero ieri, ad un pranay 
agricola avvenuto a Wokinghaw, sir Erskine Perry 

Carlo Russell. 

È morto ieri uno dei più vecchi membri 
della nostra paria ; il conte di Jersey, il quale 
contava 87 anni. 

Il Manchester Guardian di stasera, vegistran. 
do la visita di lord Cowley a Biarritz, da cd in. 
tendere ai suoi lettori che il solo scopo dei col. 
loquii fra il nostro rappresentante e l'Imj 
non è mica la guerra neila Cina, come dicono j 
dispacci telegrafici, ma, in un con quella, e forw 
più di quella, la questione italiana. « Egli reca iv 
riferisco le precise parole del giornale 
niano) a quanto ci è lecito presumere, le opiniopi 
del Governo inglese rispetto ‘agli assestamenti de! 
la difficoltà italiana. » 

1 consolidati , in sull’ultimissima ora della 
Borsa d'ieri, ribassarono d'‘/ mr %, risultato 
da attribuirsi, tanto a mancanza di affari, quanto 4 
politiche apprensioni. Oggi, non pertanto , altre 
136,000 lire di sterl. vennero mandate alla Ban. 
ca, e se gli affari sono sempre paralizzati, i fon. 
di pubblici, almaneo, sono più fermi. Il deposito 
aurifero, racchiuso nei tesori della Banea, è, in 
questo momento, di 47,964,000 lire di sterlini 

Lo Star non vede la soluzione della picciola 
querela anglo-americana a San Juan così agevo. 
le, uè così imminente e paci come gli altri 
fogli londoniani. Quel giornale riceve da Nuova 
Yorck ragguagli piuttosto sgradevoli, comunque il 
corrispondente si affretti ad attestare nessun n» 
vello atto d'ostilità essere avvenuto. 

1 muratori lavoranti, i quali. entracono in 
isciopero contro i loro capi, sono privi di Javoro 
a tutto ieri, già da 14 settimane, e non havvi 

na prospettiva di pacificazione fra le due par- 
ti antagoniste. 

li Comitato di riforma parlamentare emise, 
da ieri, una circolare destinata ud esser. diffusi 
in tutta l'Inghilterra, e faciente appello ad ogni 
classe di riformatori , affineb” essi non perdano 
tempo in formare Associazioni ed in tenere mer 
tings, nell'intento di dichiarare © dimostrare « li 
necessilà sempre più urgente: d'una rappresen 
tanza veramente ed equamente nazionale € po- 
polare alla Camera dei comuni. » Il programma 
del Comitato si fonda: 1.° sopra un'ampia esten- 
sione del suffragio; 2° un equa distribuzione 
dei seggi dei rappresentanti in relazione colla po 

zione e colle fropr età delle costituenze 

zione delle leggi elettorali in Inghi 

ia ed Irlanda; 4° il bollottaggi 

fuori il programma per la formazione di 
ompagnia di navigazione a vapore. per le 
entali , col capitale di L.. sterl. 

sterl. per azione. L'oggetto della Compa 

la è di spedire piroscafi a pe © e traîfi- 
care nei fiumi interni, onde è solcata |’ Undia. 

lersera Dinora, la nuova opera di M 
beer, rappresentata per la prima volta in inglee 
al teatro di Coventgarden, v' ebbe un Lrionfate 

ves meglio «seguita dai can- 
tanti inglesi che dalla scadente Compagnia ita 
liuna, posseduta dal sig. Gye nella decorsa stagiv- 

ss Luisa Pre e Guglielmo Harrison: sup 
rano di gran lunga la siguora Miolin-Carvalho + 
Gardoni. ll concorso fu immenso. 
BELGIO, 
Nostro carteggio private. ) 
Anversa 4 ottobre. 

S. M. il Re Leopoldo sarà di ritorno ne sui 
Stati per DAI del corrente, a fine. d' assistere 
alla solennità religiosa, che avrà luogo a Laeken iu 

e della defunta legina. Alla st 
Sa epoca ritornerà parimenti dalla sua gita in 
Olanda $. A. R. il Conte di 
tribuiste | intenzione di cercare un’ augusta con 
sorte alla Corte de’ Paesi 
giovane Principe fu le te am 
dai giornalisti, vi consiglio ‘a non presi 
fede a simile diceria. 

. 1 fogli stranieri, più che i nostrali, annut- 
ziano positivamente un Congresso europeo, che 
avrà luogo nel corso di ottobre a Brusselles. Le 
divergenti opinioni sull'importanza e sulla deci- 
sione di codesta riunione diplomatica, mi fan se- 
spettare sulla veracita della scelta della nostra 
capitale qual posta degli alti personaggi, destinati 
a rappresentare le diverse Corti d' Europa. Tut- 
tavia, so di scienza certa, che in tal previsione si 
fanno a Brusselles apparecchi, e che incariscon 
gli affitti. 
1 pellegrinaggio alla Colonna del Gougre» 
so continuo, nè v' ha abitante del più iontano 
sobborgo, città, 0 villaggio del Regno, che non 
voglia vedere a sua volta ed esaminare il nuovo 
€ magnifico monumento dell’ indipendenza naziv- 
nale. Un buon uomo del contado, interrogato sul 
l'impressione che produceva in esso la Colonna. 
rispose spiritosamente, che per la sua età non ! 
trovava abbastanza grande. Voi sapete che fra il 
progetto e l'esecuzione sc i trent' anti. 
i ieranno fra 

are se vi sia luogo a procedere 

ione sulla validita dei voti, che cor” 

dussero nel Parlamento gli ultimi rappresentanl 
della città di Lovanio. 

. Le pubbliche mostre di belle arti han luos® 
di anno in anno, a lor volta, nelle tre principe! 
città del Itegno, Anversa , Liegi e Gand. Ora ur 
quarta, Courtrai , rivendica per essa il privilei* 
delle città consorelle; e la decadenza dell' ultina 
Esposizione di Gand, unita alla bella copia di 05° 
getti d’arte, esposti straordinariamente quest'oui® 
a Courtrai, fan credere che il Governo accorder? 
senza grandi ostacoli l' invocato onore ulla cill 
manufalturiera. 

Ostenda e Spa son quasi abbandonate del tul- 
to da'lor visitatori avventizii, se non che la cit 
tadella dell’acque impose in quest'anno ai gio 
tari della rollina la lieve tassa di un milione € 
oltocento mila francii, cui intascò , ad oltraggi” 
del buon senso, la Società amministratrice del 
giuochi pubblici. 

















FRANCIA. 

Dai carteggi di Parigi dell’ /ndépendance bel 
ge, togliamo i brani seguenti : 

« Gli armamenti continuano sempre nei n 
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i, precipuamente in vista della speri 
‘Ome una «cina. € )ggi correva un'altra versione intorno 
“cagliegre di ne: parluvasi, non già d' invia 


ela pedi 

a gel Stinea, ma di formare tre nuovi reggi- 
tuavi, reclutati nei varii corpi del nostro 
‘o composti per ingaggi volontarii. Quelle 
anco, Pmerebbero un effettivo di 15,000 uo- 








, 
li guanto al materiale di guerra, esso verreb- 
i barcato sopra fregate, armate a questo 0g- 
Kb a Brest od a Cherburgo; ma, per non la- 
fllevi ignorare veruna cosa, debbo dirvi che il 
Ficipio stesso di questa spedizione non è aflatto 
{etciho uella nostra valorosa marina, per quan- 
Fia sia avida în ogui congiuntura di gloria € 


di pericoli 1 ; 
"si domanda se le risultanze attendibili val- 
no per la Francia le enormi spese e | inevita- 
fi perdita d' uomini, tanto più considerabile, 
Hi codesto tributo il piu crudele , dovra esser 
galo in proporzione molto più forte alle malat- 
PE he non alle armi del nemico, come ha pro- 
talo la spedizione di Cocincina. Forse si avreb- 
de potuto sottrarsi a questa necessità | almeno in 
ugsto senso si manilesta il rammarico ) col 
ffntiicare fino dal primo istante la nostra 
ffton quella degl’ Inglesi în una questione, in 
di nostri interessi materiali sono quasi irrile- 
Sinti, ed in cui il nostro amor proprio non fu 



























col jmollo se non. per l' inconsideratezza d' un man- 
ratore tilurio,, per Jo meno imprudentissimo. 
dicono i " ' Imperatore si è fatto presentare e spie- 


se tull'i disegui del cavale di Suez dall'inge- 
Here della Compagnia. S. M. si mostrò oltremo- 
È benevola e attenta a tutti gli schiarimenti, che 
fe vennero dati, e ch' ella ha domandato. sull'ac 
coglenza, fatta” dall'Imperatore a quel progetto , 
sull'interesse © sulla simpatia, da lui dimostrati 
per quello grande impresa, si fonda la speranza 
Pe il suo Governo, tra breve, potra decidersi a 
presturie valido appoggio. 

« Le lettere, proc li da sorgenti uffiziose 
a Costantinopoli, sembrano essersi data l'intesa 

attribuire l'ultima cospirazione a’ raggiri d 
ageali russi © francesi, e per aflermare che l'in- 
teilo di essa, se riusciva a bene, era di procla- 
mare la rigenerazione della Turchia mediante i 
priacipii dell 89! Questa. favola assurda onora 
più l'imaginazione che la logica di coloro, che l 
fiano inventata. Tuttavia, cssa prova come il so- 
gello, destato dalla politica dell Imperatore, sia 
tivo € persistente in tutte le nazioni europee. 

“ Ussert riguardo a ciò, la goflaggine, 
con cui tutti i giornali francesi, è precipuamen- 
te quelli devoti al Governo, si fecero a divulgare 
tali accuse , evidentemente mancanti d ogui ion- 
dameuto. 

« Ilelero continua ad agitarsi 1 favore del Pa- 
pa Li aperta scissura di Koma col Piemonte rivo- 
fuzionario non sara se non un incentivo di più in 
questa operosa propaganda dell'alto clero iran- 


‘he abita 
ordine di 








risultato 
quanto a 











gli altri 
da Nuova 








perdano 
hero mee- 


» Al vecchio poeta Pietro Giannone, 
a Parigi, lu usseguata a Modena, 
Farini, una pensione di 3000 fran 

«il burgge Brenier sé imbarcato a Marsi- 


glia diretto per Napoli. » 














teco i carteggi di Parigi dell [ndépendance 

belge uccennuto nel Bullettino © 
« Pa igi 4 ottobre. 

« La presenza, ormai certa, di lord Cowley 
a Biarritz avvalora la iiducia , che sembravano 
manifestare i diplomatici radunati alla residenza 
imperiale, nella” prossima apertura d'un Ci 
gresso 









positivo che, per riuscire appunto a com 
porre quel grande arbitrato, l'imperatore prolun- 
{ò il suo soggiorno ne' Pirenei. Vigorosissime pra- 
fiche, continui scambi di Nole, sotto l'immedia- 
ezione di S. Mi., non”cessarono un solo i- 
Dobbiam dunque credere, ad onta delle 
i apparenze, che quella diplomazia di So- 
vrani sia riuscita a trionfare, una certa ini 
sura, degli ostacoli, che sembravano provenire 
dall'Inghilterra; poiché finalmente il rappresen 
tante di S. M. la iegina Vittoria in lrancia ha 
potuto essere autorizzato at abbocearsi diretta- 
mente col capo del Governo imperiale; essendo, 
malgrado l'indicazione trusmessavi, poco proba- 
bile che l'abboccamento del Monarca francese e 
del nobile lord si limiti a porre le basi d'una 
spedizione in Cina. È generale persuasione che le 
grandi questioni primordiali, le quali interessano 
la sicurezza dell'Europa, verranno anteposte 
quell’ abboccamento alle risoluzioni da prendersi 
inlorno a ciò che concerne la nostra partecipa- 
zione ad una lontana coutesa, che l'iuteressa as- 
sai scarsamente. 

+ Alcune difficoltà 
to sembra 


la Compa 
traîli- 















supe- 
larvalho @ 














Ittobre. 

Ino ne' suoi 
d' assistere 
| Laeken iu 


















ceppano ancora, a quali 
ne dello strumento di 
guo d'un accor- 


‘ome il 










tare gran 






























































manza fra tutti i pienipotenziarii, cosa che non 
si era piu veduta la sessione, che ha inau- 
gurato i lavori. D attenderci, da un mo- 
mento all'altro, di ricevere la notizia della ser- 
rata finale della Conferenza nelle condizioni an- 
nunziate. Se lo strumento di pace è sottoscritto 
@ Zurigo, e se la certezza d'un Congresso è ac 
quisita, è probabile che l' Imperatore accetti 
cora a Bordeaux l'occasion di parlare, e d'an- 









zione della pace alla grande città mercanti! 
quale più d'ogni altra dovra valutarne il vantag- 
gio. 

__* Quest è forse il luogo di confermarvi la 
verificazione d'un provvedimento, destinato a ri- 
destare l'operosita degli affari, ed a stimolare Ja 
ripresa deile transazioni. Il progetto, concernente 
l'istitezione di due assessori presso ogni agente 
di cambio, è, come mi assicurano, positivamente 
risoluto, negli stessi termini com'io vi ho dato 
a conoscere, e malgrado la resistenza, che si do- 
veva naturalmente attendersi da’ pubblici ufizia- 
i quali debbono per tal modo veder iscemare 
l'importanza ed il prodotto della loro carica. Si 
giunge a dire perfino che il decreto del ministro 
delle finanze contenente l'istituzione di quegli as- 

i, comparira lunedì nel Moniteur. 
Sabato si è qui ricevuto il testo del Me 
morandum, indirizzato dalla Corte di Sardegna a 
dulti i Gabinetti dell'Europa per giustificare e 
motivare la necessita dell'annessione. kiguardo al 
Santo Padre corrono le voci piu strane; la me- 
no inverisimile di tutte è quella, che fa pravede- 
re un prossimo abboccamento tra S.S. e il he 
di Napoli. ( Y. sopra il Bullettino. ) Come si di. 
ceva pur ieri, niente conferma ancora positiva 
mente che il Governo pontificio abbia inviato i 
suoi passaporti al ministro, che rappresenta pres- 
so di lui la Corte di Sardegna (*). Si fa osservare 
N giusta ragione, che, non esistendo rela- 
zione diplomatica regolare tra le Corti di K 












































sciato Biarritz meravigliato del ricevimento, che 
gli fu fatto, e contentissimo dal punto di vista 
politico. Su tutto ciò non si possono dunque for- 








gravi impacci al 
prevenir ciò, essi 
tal questione nazi 
























nuano. Le lettere di Tolone dicono che il Gover- 
no ha motivo di essere contentissimo dell'esito 
di quelle esperienze. Si spararono a brevissima 


‘pus 
quelli di altri 





banchetto del ministro di Stato, nè 




















Governo prussiano. Appunto per 
i avrebbero preso l'iniziativa di 
rionale. Non sarebbero da temer- 

















chetto, 


i personaggi. (0. T. 





distanza fino a 48 palle da 68 contro una di 
quelle fregate, senza ch' essa riportusse il più lieve 
danno. 

« Avendo il ministro delle finanze ricusato 
la sua approvazione al regolamento, preparato dal- 
la Camera sindacale degli agenti di cambio, re- 
golamento che mirava a determinare le opera- 
zioni, cui potrebbero dedicarsi i loro assessori , 
que’ signori decisero che gli assessori farebbero 
tutte le operazioni, che facevano un tempo i fac- 
cendieri. \i sarebbe altresì una Borsa di sera. 

è sparsa la voce che I Imperatore do- 
vesse giungere incognito questa sera a Parigi; 
ma essa non ha verun fondamento, malgrado la 








no già da noi ri 
te riferiamo nel 












e di Torino, dacchè il Santo Padre non è più 
rappresentato presso il Re Vittorio Emanuele, la 
partenza del sig. della Minerva noi 
una nuova situazione, e sarebbe 
ma dello stato di cose, ch e 
« Giusta ciò che sì ai 
ra, il Duca e la Duchessa d'Aumale, il giovane 
loro liglio, ed il Conte di Pa- 
ficamente ospitati al castello 
Y. Le LL. AA. sono 











] più la confer- 









rigi, furono 
della marchesa di Londonde 
partite di la per Dublino. » 








« Parigi 4 ottoire 

« In massima, tutto è terminato a Zurigo, e 
l'esito sarebbe gia noto, senza un accidente affat- 
to fortuito. 4 

« Sembra che, alla lettura dell'ultimo proto- 
collo, nell'istante in cui tutti i plenipotenziarii 
stavano per porsi d'accordo su tutti i punti, uno 
di essi abbia futto osservare che, nella finale spo- 
sizione, e’ erano alcuni passi, che potevano pres- 
tarsi a diverse interpretazioni. Per evitare ogni 
@quivoco, si proposero caugiamenti; ma il sig. Col- 
loredo non volle approvare il nuovo deitat>, senza 
riferirne a_ Vienna. Gli ottimisti pretendono che i 
preliminari di Villafranca siano nel trettato promul- 
gati in tutta la loro pienezza, che la situazio- 
ne dell'Italia centrale si trovi implicitamente re- 
golata. La Costituzione, che il Principe Ferdinau- 
do si propone di dare, s egli ritorna ne' suoi Sta- 
ti, sarebbe essenzialmente liberale ed avrebbo ri- 
cevuto l'adesione della Francia. ilo regioni di 
credere che il sig. di Bourqueney non tardera a 
ritornare a Parigi. 

« 'mportanti dispacci furono inviati dal Mi- 
nistero della guerra al marescialio Vaillant, a 
Milono. Si attende un prossimo movimento delle 
truppe francesi rimaste in Italia. 

«Il movimento religioso a favore del 
propag: 

vi stanno per pubblicare nuove pastorali. Questa 
delicata situazione ha sgomentato il Cardinale 
, che doveva partire per Ron 

d'una missione, ch' esso la assolutamente r 


























anto 












parlato della pubblicazione d’ una let- 
l'Arcivescovo di Pa DI 
agli avvenimenti, ci edono nelle 
Codesta notizia è falsa. L' Arcivescovo ha proîl 
rito soltanto, al tempo degli esercizii de 
di Parigi, allocuzione , che non debb' essere 
pubblicato, e nella quale domanda preghiere pel 
Papa. 

« I giornali tedeschi, e tra gli altri un fo- 
glio di Amburgo, pi dle insistenza 
il viaggio del Ri 































di quel v 


l'oggeti 
gio? Durante il soggiorno d'otto giorni a_B 
ritz, il Re ha pranzato presso l' Imperatore 


come po 





volte, e ogui giorno, dopo pranzo, egli rima 




















sus gran persistenza. 
n 


Fi cl , il sig. di e 
ra pochi giorni, il sig. di Lesseps domande. | sce che negli 














crebbe d' assai dopo la scoperta della congiura, è 
favorevolissimo a questo progetto colossale. V'ha 








A Parigi si parla in questi giorni della pros- 
sima erezione di un monumento , che sì preten- 
de ideato dall’ Imperatore. Questo monumento con- 
sisterà in una colonna, da erigersi nel luogo dove 
Giovanua d'Areo fu presa il 24 di maggio dell’ 
anno 1430. ‘Tradita dall’ infume Guglielmo Le Fla- 
vi, poi vinta e prigioniera per gli sforzi riuniti 
degl Inglesi e dei Borgognoni, fu venduta per una 
grossa somma di danaro ai manigoldi, che la fe 
cero ubbruciar viva. Questa colonna commemo- 
rativa porterà sul vertice una statua rappresen- 
tante l'ervina. (La Lomb. 


sarde di poli 
acquisto di beni 











cano in Li 











il governato 





apopiessia fulminante. Il sig. Mason era ritornato 
la sera innanzi iu sua casa, verso le dieci ore, 
godendo perfetta salute. Lu mattina seguente, a 9 


ore, egli ora morto. 
GERMANIA. 
nuoro Di PaUssia.— Berlino 2 ottobre. 


Molti, riferendosi aile intime relazioni esi- 
stenti fra questo famiglia reale e l' Imperatore A- 
lessandro di Iussia, ritengono est’ ultimo 


(Patrie.) 
differenti paesi. 





" Times 










m 








col quale l'Imperatore è congiu nuto il piceno 
di reciproca fiducia. Però è da accem premo: D: e 
Toscana. 





quanto sembra, not si hanno ancora punti d'ap- 
poggio fermi e precisi per la notizia della venu- 
ta dell'Imperatore Alessandro a Berlino. 

Il trasferimento del Re nel castello civico di 
Potsdam, che, secondo le disposizioni prese fino- 
ra, doveva aver luogo al principio di questo me- 
se, sembra essere ancora differito pel moment 
La presente stagione favorevole rende tuttora 
dito il soggiorno nel castello di Sanssouci. 1 
guardo al banchetto, che i ministri ed altre per- 
sone di alto grado solevano dare il {5 ottobre 
d'ogni anno per festeggiare il giorno natalizio 
del Re, si sente che queste fe non avrani 
luogo, in vista dei gravi patimenti dell’ augusto 
infermo. Notizie da Baden-Baden ponzoni 
speltiva che la signora Principessa di Prussia ver- 





va Yorck colla 
di Buenos-Ayres 
preparativi di gi 
ve da Nuova 














cruz e che ha 










la riuni: 
Brusselles è cer 
ma ; le prime 
la vendi! 
no deboli alla € 


















solo coll’ 


nperatore quasi due ore. Ho arg: 
to di credere, al con 


io, che il Re abbia la- 




















































ra qui pel giorno natalizio del Re, se riguardi 
di salute lo permelteranuo in qualche modo. 

È fuor di dubbio che nella ventura sessione 
questione tedesca 


I odierno 
ghilterre 










































GAZZETTINO MERC. mo ti di trazioni i è atto qualche 
sulla deci- - Tetbori bevari. far le ol, be maiergnti ni pres pr 
mi fan so- Venezia 10 ogiobre. — Sono arrivati ; da Cardif Talleri di M.T. rin legno di Napoli, e sostegno maggiore 

il bark user. Unsone, cap. Czar, ed il brig. austr. Talieri di Fr. I. . io mar Nero. Limitate le operazioni e oli, nei 
Bolleofonle, cap. Pattarga, aunbi con carbone al Crociori. . caffè, negli zuccheri, nei gui iene E 
V'ordine da Braila i brig, greco Iereni, cap. Mi- Da 5 franchi air dl prezzi. Ancor pel futa dire vedi 
tipulo, con granone all'ordine; da Segna il brig. Francesconi. e negi spiriti con domanda nei pronti. Nella Duora 
austr. Francesca, cap. Crivellari, con legna da fuoco Colonmati . u 0 nelle vallo vi able atri: le sente i 
ppcaFitoon a si steso; da Bari il pap. cap. Losito, con olii Da 20ca: Po pol Vienna, e per la piassa da 
ed altto per diversi. Altri legni entravano ancora. iS Adria 8 ottobre. — A qu rn tetto 
) Cougres Sì pirla di qualche telegrafo dalla Puglia che sos- si sostennero i frumenti, acquistandosi dia — 
pendesse ogni vendita d'olì, e manilestavasi mag- rune presso la a_$9; anche i (ramenioni, se non aumeneni | Londra 8 otbre.(dinpaecio elegrafico.) Coloni 
Got numeno di compratori, finora però_circuspetti. LR. Cossa. 13 75 | srano però meno abbandonati, pagandosi i pronti da | iorza cambiamento notevole: vendute b. 54,700; 
Gli olì di Brindi sagavano a di 210 se. 14 1 40,50 ad 11.50 dai napoletani ai pignoletti. Avene | st:sa1 Ori 6 4/,,, Zuccheri in maggior domanda: 
1% Un carico vino ‘nuoro de' Castell si è pagato sempre scarse in vendita © o da 1 Bad 8.45. 3 e aci a ii iaoce a 
aL 18650 il bigoncio daziato» RO Re a ‘bruno 19; Pernambuco 18 ‘3; Rio- 
Le valute rimasero senza cambiamenti ; le Ben ord [renza “ per porti inglesi : di Avana N. 11 
lla Colonna, quote orme ad 86; il Prestito 1859 si pagato | Cambi Scad. Fisso set mollo i e Lo Avana N 15%, 2 “ 
tà non la la 644,3 >), lche affre se ne faceva per 1 i 3 Cafe fermo: 56, vend. cris di 
Mobo tra ii rap de fo Titic,  ogtà del endire | Amburgo . 3m.d. per 100 marebe 29/, 76 50 Mercato di Lecnaco dell8 ottubve 1859 | CAP. nee ine pria Rio” 51, Nancy 2178 
trent’ anni. fa consegna, Gli Assegni nuovi si sono pei da 100 (.d'°0L << — — crd. Bahia 45 per Trieste, Colmar 3050, le 
9 fra MUTE 4.5.) 100 scudir = = stx Ceyee 57 4/,, © Freya 3180 buono primo Rio 
ina ina {00£v.un 4 86— 53%, Sego 57% Frumento sulla pirzza buone 
a procedere x 400 seodir. =  — — qua'ii ricercate bastontomente: carichi arrivati fr 
BORSA DI Mia po ali - 2065—- mento Morioopl MN a fi; Bosiada sto 
pù 4 Pr 0a 4 ‘rumentone Odessa 4 i 
(ne calate ai pbbici gut di cambi.) 100 lire > dt Ot pr 000 bra 87 Ve 80: 
rs ADI Sira orzo Odessa vu Rosta I co Viene 
retti e i RETE o ops 

Trento 1069 VE 100 fnchi 34, 40 10 Logli serate si 

Cip mealiche 6 po <P me 

Lr rene dll Tr {00 Ltos = ARRIVI E PARTENZ 

"0%. vigl, del T. gi corr... (© Hc CON 10 == Nell’ 8 ottobre. 

copia resto omibven. god. 1° dicemb. ) È Er” Pr sabrii de: Vrita i Ron: Mise Al 

è quest'anno dani dello Stab. merc, per una + eo nel sn Pad Mer ni a rie ie i Segie Cla 

10 necorderà Big TS 00 Cva - — — fo, consigl. svizzero, al Sì Marco, — Da Milano : 
vela l i 

SCR Redi Govone cav. Gius., colonn. sardo. — de Baststher- 










bre alla città 


mate del tut- 
che la © 
pai gioca 
n milione € 
ad oltrage 
stratrice dei 








Ve 


"TERNO! 
esterno ai Nord 


















E RVAZIONI METEUROLOGICHE 


ssa di metri 20.21 sopra il livello del mare. — L' 





zia all 










Pietro, consigi. eff. di Stato russo, alla Ville. 
"° Guenée Giacomo Ippelito, prof. di dirtto a Di 
gione, alla Luna. — Grattosi G'us., pro o 
Ghera, al S. Marco. — Da Brescia: Milet de Fa- 
“pro Edoardo, propr. di Ciamberi, at $. Marco. 
Marco, 


per Conegliano i signori: de Martini nob. 
Maro, pena. di Volnia. — Per Roma : de Abessr- 








8 e 9 ottobre 1859. 


Per Trieste: Sanguszho prine. ro- 





lomoff Gio, consi. di Stato russe. — Per Fi- 

renze: de Preaulx march. Gius l'ario, propr. frane. 
Dalle 6 a. del 9 ottobre alle 6 a. | | — Per Modena: Ferrari-Moreni-Boniohti co* Ge 
del 10: Temp. mass. + — novieffa, poss. 


|TafNubi «porse 


»omin _ — 
Fai dela hma: gioni 13. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 





La Corrispondenza austriaca litografata ha 
le seguenti notizie d'Italia, parte delle quali furo- 


etta Piemontese cerca di dimostrare 





è astenuto da ogni ing 
della iomagna ed ha ricusal 


sce che negli ultimi giorni sia arrivata una 








« Un deereto «del dittatore introduce le leggi 


Bologna 8. — Dietro proposta del mi 


ine di Modena e Toscana, e l'ado 
tariffa sarda. Nella sua relazione, il mi 
chiude dichiararido essere questo passo la vera e 
completa unione, come quello che insieme con- 
fonde gl' interessi, | 


rispondente di Parigi, nella quale dice aver le 
Potenze risoluto di comporre gli affari della ‘To- 
scana , assoggettando la qui 

del Granduca al suffragio universal 
il voto fosse sfavorevole, 


lerebbe qual Principe debba 
F 


Il piroscafo | Anglo-Saron è gi 





Miramon prepara una spedi 








avendo cagionato ribasso, i corsi furo- 


ha grande interesse che la puni 
infliggersi nel Marocco non sia pretesto 












nuano le 





Venezia AQ ottobre. processo. 


gieri ripi 
ferite ne' Numeri precedenti, par- 


lo stesso Numero d' oggi : 


« Torino 5 ottobre. francese 


locuzione del Papa, che il Go- 
za 







Sci 
peratore 








il protettorato. 1° 





‘spero rife 


nazionale è stata autorizzata bontà del 












presi 
ottotre. 


issò la bandiera sarda Lo scont 


luogo a sperare che i perseveranti sforzi del sig. « Oggi qui la goletta 

di Lesseps seranno coronati da un brillante suc- | toscana di guerra |’ Argo,, ieri arrivata e ch'è 

cesso. (La Lomb.) comandata da ufficiali di marina sardi. » COR 
« Modena 3 otolre. alli 


+ e proibisce alle Corporazioni | 
immobili senza autorizzazione,» 
























pre ha decretato l' aboli 





b 


ndustria è il commercio dei 
(G. di Mit. 
Londra 3 ottobre. 


roduce una lettera del suo cor- 








e pel ristabili- 
Se 
pu sarebbe piu sosto- 
del Granduca, ed allora un ( 
regna 
di P. 
fi ottobre. 
» da Nuo- 
posta del 24 settembre. Le notizie 
del 24 agosto annunzian i 
etra continuano sempre 
prek, 24 settembre, che il gene 
e contro la Vera- 
negoziato un prestito. (FF. di V.) 
Parigi 3 ottobre. 
d'un Congresso a Parigi 0 a 
ta. La Borsa fu oggi animatissi- 
picattazioni furono in rialzo, ma 














Londra 





a madan 








istanze d 








0. 





ate 
deereto. 
parato cs 








FF. di V. 
Parigi 8 ottobre 


Morning Post dichiara che l'In- 
pre da 


usura. 








capelli, 




















Si assicura 


15,000 uomini. 


goniev. L'emiro si mostrò assai 


nell, scoppiando la guerra 


Rendita 3 p.%. . 
idem 

Azioni della Soc. 
Azioni del Credito 
Ferrovie lombardo-v 


Consolidati 3 p.% 


ALS. Carlo di Napoli vorrebbero dare il 2rofe- 






la proibizione , me 


febbre etica, e talvolta la m 











s I) 

Pr Srsp) dei deputati. La spiota | dimento del territorio della Spagna : ingrandi- | 

a alcuni membri eminenti di que- | mento, che non sarebbe permesso. La Spagna ha la 

Le: Peragi Ùi amento cui d'opinione che assicurato l'Inghilterra e la Francia di non aver n 

pro plinti I questione. Si crede però | di mira alcun accrescimento territoriale. il 7 L 

sac il possibile, affinchè tal discussio- | mes dice che la spedizione contro il Marocco po- (A 
prenda una piega, che possa cagionare iosa agli interessi dell’ ln- 





FF. di P.) 
Parigi 6 ottobre. 




































si deliberazioni i ; » Il Constitutionne!. pubblica un 

"La spedizione francese contro il Marocco az (0. T.) | suo direttore Grandguilot, il quale pone 
ha proporzioni più considerevoli, che non si cre- Ò tra del 4 ottobre. to in sodo che i preliminari di. Villaîrai 
da generalmente. Il generale di' Martimprey ha Sullo stato di salute del Re, le notizie da | trassero l'Italia a qualunque intervento straniero, 
radunato un corpo d'esercito di 20,000 uomini, | Potsdam sono sempre più sfavorevoli. Il fratello | non importa a q od a qual partito si 
Cia buona logie ch'egli non pensa sollanto | minore del Ike, il Principe Alberto, che compie | riferisca. Ora la P limita a dare quei 
£ funire i Marocchini, che fecero alcune ineur- | 088! il suo 30° anno, e il quale, com'è noto, | consigli. chvessa crede opportuni ad assi 
ii". commiisero depredazioni sul territorio | d® anni era in disgrazia del Ite, a causa della | prosperità dell'italia, ma do, vere inutili 
Mrantese, ma ch egli ha preso la delerminazione | $Parazione del suo matrimonio, a cui seguì un | te offerto i suoi buoni utt saprebbe giun- 
d'impedire che si riproducano quegli eccessi, im- | Matrimonio morganatico, ottenne ora neilo stato | cere al punto d'impartire degli ordini. (Lom. 
padronendosi, a titolo di del piccolo di- | Pericoloso del Re, e colla mediazione della tiegi- Parigi T ottobre. 
stretto, che ha per centro } i at- | N, una perfetta riconciliazione. Quest anno il Roma 4, — Ul rappresentante sardo 
tende di giorno in giorno la a dell'esito di | GiOFnO natalizio di S. M. il Re non verrà festeg- | 1 paccamio il 4° costi n Ne 

3 cetadiona di Zi il passaporto il 1 © e chi 

quella spedizione. giato solennemente, come al solito, a cagione del | ja partenza alla fine della corrente settin ' 

« Le sperienze sulle fregate corazzate conti- | "2Yissimo suo stato di salute. Non avrà lu©g0 | principali monte hanno dato un ban- 





tante: sardo vicino 





l rappre 





a Frascati. Volevano fare dimostrazioni in Roma, 
ma il gen. 


. Conti 
10 pone 





conferenze pa 


tificio e il duca di Grammont. 
poli 4. — Quattordici. perse 
stati ultimamente 


oli 
srestati, vennero rilasciati senz 
Hl prefetto di polizia fu cambiato. Fi 
iglia il maneggio degli affari. 
Gi di Mil. 
Parigi 7 ottobre 
a alla Borsa 

















che la spodizi 









per la Cina consisterà 1 la forza di 
FE. di V. 
Berlino A ottobre. 
mil e suo figli ) presentati all 





settembre a Ciu- 
immosso per ln 
Il’ Imperatore. Dopo aver assistito ad una 


Alessandro il 



















ra all'Imperatore il suo appoggio nella grande rassegna militare, S. M. rito (28) a Cha 
quistione pel taglio dell'istmo di Suez. È incon. | ©rigere una filiale a Milano ; il suo capitale fu | Low e RION GO odi 
trastabile che in quest’ affare si fece a Costantino. | Portato di ghetti Ù ca FE. di P. 
poli un gran passo dopo il ritorno del sig. Thou- | POT. COnchiudere sull’ abolizione delle linee doga- daria 
nel, che sembga avere in proposito ‘istruzioni | "li dell'Italia centrale. E stato sequesirato_ un Madridts oliobre, 
talegoriche. Nizd pascià , la cu preponderanga | "ltr0 Numero del Bon Sens in Antecy. Vigliani La cavalleria in Afri ta sotto il 
veri nominato ente d' appello a Giamberì, | comando del generale Zabala. 11 generale GDon 


partirà perl Africa 
FF. di P. 





lo è ribassato a 







SO DE 
a 


del giorn» 10 ottobre 


Corso imedia 
LEPETTI 





«È 1° ottobre. Metaliche al 5 p.%o . — 73 10 
« Venne tolto l'Ezeguatur al console ameri- | Prestito nazionale al 5 p.% 7840 
OPNO. +» Azioni della ance nazi NU 
Asioni deli’ Istituto di credito 207 N0 
Dispacci telegraîici. ! CONI 
n ha Augusta 
Londra 
Torino 7 ottobre. Zecchini imperia 








lorsa di Parigi del 5 ottobre A 






4a p 





Borsa di Londra del 6 ottobre. 





na sono imba 





bre erbec 
chi affida 





azzati per 
ss. Madama 



















cata nel Regno, 


Ristori. Per quest ultima vei 





dell’ impresario non riuscir 
è di Fiume, 

uo, con re- 
ri pre un antico 
che proibisce l'uso del color verde pre- 
n arsenico. nelle tappezzerie, rowleant 
ssi: domestici mettendo soll occhio 
Ì effetti nocivi. prodotti da questi 
flute dell'uomo, quali sono: disticot- 



















ta di respiro e di digestione. paralisi, caduta dei 


‘amento € 
La Lowb. 





debolezza di muscoli, dima; 

















dott. Ettore, poss., alla Vittori 
Friedmano Carlo, dott. in med. di 





Partiti 
Alberto, 1. R. Pretore 
poss. ingl. — Maper Gius., dott. ia fils. di Baden 
— Per Milano: Lefebvre Luigi Emili», possid. di 
Brest. — Hall Federico, pos. amer. — Fremant'e 
Arturo, cap. iagi. — Lingham Y. Ciorgin, possi. 
ingl — de Si-Albin Filippo, di Parigi — Pe 
Brescia : Grattoni Gius., poss. di Voghera. — Mil- 
liet de Faverges co. Edoardo, propr. di Ciamberi. 











Arrivati 
<A pri 


E, ala 
ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 

116, 7,8, 9 e 10, in S. Gio. Batt. in Bragore. 
L'14, 12 e 13, in S. Teresa. 
{Orfanotrofio femminile.) 
PA 


Nell’ Estrazione dell'IL R. Lotto seguita in Padova 
il giorno $ ottobre 1859, sortirono i seguenti 


numeri 


25, 4, 78, 39, 83 
La ventura Fstrazione avrà luego in Venezia 
VePÌ4] giorno 18 ottobre 1859. 
È n: 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 








È Nel giorno 6 ottobre — De: 
972. ‘Moni Andre» fu Matteo, 











d'aoni 29. 
Ralgi Jovita di Francesco, di 26. — Totale, 
o i ntntrnn 


SPETTACOLI. — Lunedì 10 otiobre. 











TRO DIUANO 
diretta è condotta da Giustiuiaro M 
ore 6 












mi. Onorificenze. Al- 
re nominazioni. Arrivi in Venezia. Letera cir- 
colare di mentig. Patriarca u' deconi potrinreali, 
— Bulettino politico della giornata, — l'era d' 
Austria; udienza sovrana. Li sig barone di lieust 
Capitolo dell'Ordine di Maria Teresa. foncesnone 
a'volontori. Nosito carteggio : co mpiicazione ne- 
Gli offari italiani ; il Duca di Motera i ile dei 
Belgi: l' Arerduca Ferdinando Mass mliano ; fr- 
rie della famiglia imperiale ; il Duca di Coburgo 
(ha ; notizie letterarie; festa. secolare di Schal- 
let; Almanacchi umoristici; teatri. © ngetture 
l'appoggio dell'Austria a' Principi esnutorai ; ol 








boccamento a Compiegne; conferenze tru Nupoleo- 

ne e dl Re dei Belga. Unicersià d' Inasbruck 

Stato Pontificio; reclutamento voiortario Mim -ran- 

dum delle Romagne, — Ù 

& Toriso. Corriere di Gabinetto a Zur 
Le 


Regno di Sardvgna , arrivo 
Basi 








inmere. Caso fu 
ada frra- 
do gu più 





del trattato di paci 
Granducato di T 
d'Arco. È 
Intituli è Corpi morui 
l8 Ottarano - partcoluri della congiure. L'invoti 
sa. — loghi terra. significa» 
stra corto 
mente la con 








Furor popolare. 











zione del discorso 
giornali cvverti © 
giura contro il Sultano ; i bersaglieri 
fenservatore il campanone disgrastvin: 
Del Congresso brussellese; commenta al discorso d 
Aberdeen ; lo spauracchio del apese quer 
Pesche e maritime; il cone di dersey |: visita 


di lord Conley a Biarrita borsa pene an 


muon' opera d 
5 dl Congresso; L: Colonna 
lavori parlame mostra di h 

da e Spa. — Franca carteggi) de 
beige: armamenti; il canale di Suc 
sione di Costa ve pel Da 
ta di lord Cowley : termine delle Cw [erenz 
rigo; il barone. Ricasoli: spedizioni 

li sig. di Lesseps. Un momimento. Il + 
—. Germania ; Prussia ; { Imperaiore 
dl Res rironciliazione. — Notizie Reventis 
Varietà. — Gazzettino Mercantile 


banchetto 












































[Fr 





ATTI UFFIZIALI. 


@. pubb.) 
Le tuo. VENETE 
muxrori 


N. 3196-P. 
1 R. PREFETTURA DI 


ta relazione alle 
agosto p. p. N. 270-1 n @ per ov 
viare a qualunque men retta genza, si av- 
verte che l'attuale precaria linea di sorveglianza 
fra' laghi di Garda e di Mantova coincide piena- 
mente colta linea di demarcazione austriaca sti 

ell'armistizio conchiuso fra le parti belli- 

geranti nell'8 luglio a. e. ( Bollettixo deli {Impero 
Puntata XXXY.) Sulla line medesima furono i 
stituiti dei distaccamenti di guardie di finanza per 
disimpegnare le pratiche di sorveglianza e di con- 
trolleria giusta l'art. 6. della succitata Notilic: 
zione 20 luglio a. c., e precisamente nei punti di 
Sega (di fronte a Ponton ), Bussolengo » 
guana, Dossobuono , Vigasio, Nogarol 
Canedolo € Drassé 

S' intende poi da sè che non verrà fatto 0- 
stacolo alle merci regolarmente manipolate dall 
LR, Dogana di Peschiera nel loro passaggio p 
fa ligea di sorveglianza, perchè il passuggio av- 
venga. per le strade permesse © le merci sian 
scortate dai re'ativi ricapiti della Dogana medesi- 
ma, Per impedir uso di tali ricapiti 
dovranao i posti di sorvegiiaazi. munirli del pro- 
prio visto e suggello d'Uilizio in prova che le 

nerci relative sono gia entrate una voita. 
‘chè si notizia. 

Venezia 4 ot 

LI R Presidente, cav. Di Horzoetms. 
N 1871à. AVVISO. È r 

im seguito all'ossequiato iuogotesenziae Dis 7 sei 
Meme ca A 20008 dorenioa pocesere a mossi pei 


segue. 

| L'asta per l'appalio suini 
di residesza di questa R. Delegirose proviocisi» rel giorno 
47 oitobre p. v, dale ore 10 cuiun. all: 2 pom. € nel caso 
di noa seguita delibera sarà proceduto ad un secondo esperi- 
mento nel giorno 48 successivo ed in caso d' inutilità anco di 
questo ad un terzo nel giorno 19 detto mese 

2. Le Slazioni di questa Provincia sooo Padova, Monta 
uana, Menselic, Bite è Cittadella. Pel trasporto poi. dei de- 
tenuti’ sono conterapl.ti tutti i Capoluoghi di Distretto e ciò 
come dalia scitopusia tabella, nella quale sono indicate ancora 
la quote per deposito, e per la cauzre. 

3. L'appalto potrà essere parziale per ona o più tppe, 
ma saranno prefeiti quegli obblutori che aspirassero ad un 
palto complessivo. 

4. Non siranuo ammesse all'asta che persone di cono- 
sciuta probità , esclusi sssolutameite quei cessati abb ccateri i 
quali in epoche anteriori ablandonsreno lì scrvigio di que tr:- 
sporti, od in alira gusa non neritarono la piena sodi 

tà po'itica-mi tore. A_tale effetto dovranno gli asp 
chirare il jroprio domicilio, e quelli che non” fossero 
suli in questa cità, € non fossero personalmerte cogniti 
ila Stazione appaltanis, dovanno privare median'e la produ 
zione di cestifcati dello rispettive Autorità local' de cui dip 1 
dono, dì andar foraiti di tute le necessarie sualfiche per 
sere iuumessi all’usta 
S. iRegoteraono l'appalto i Capitoli normali approvati col 
Goversativo Decreto 40 luglio 1824 N. 20084-1518, nonchè 
4 patti speciali introdotti nell atiale contratto $ marzo .856" 
in dipendenza dell'ovseguisto lu gotenenziale Dispaccio 25 = 
lio 1854 N. 19207 ritenuto però sempse l'ubbligo nell 
pult tore di uniformarsi a quinto piscesse in seguito ala Au- 
torità superiore di determinare in irgomento, ed a quanto in 
puriclr molo rignnta i dopoto dei art. LÌ dei sido 
piolato, il ‘utto ostensibile. presso questa R. Delegazione 
nelle ore d' Ufficio. 
+6. L'asta si aprirà, rispetto alla forni'ura dei cavalli e 
cacri, sui prezzi originari unitari del Capitolato. d' appaito re- 
une seguono, 
a cen. Ab pria soldi di 3 8:10) er gni ig 
. + 38,50 (_, Srografi 
11 50759 da 60algrdo 


d'attiraglio cent. 72 pori a soldi 25, 
da sella so . 
Ritenuto che il carico dei carri surriferiti rest 


150. od womini 4 
560» 7 
»ot 

» 1008» dé 
alla Superiore ap 
«untore prestarsi nel 
stipulazio= 


4. funti vienn. 500 cioè libb. mer. 
2» 10 


rita la quale dovrà l' 
giorno che dalla R. Delegazione sarà fissato per 
del formale contratto, previa la produzione del 

. Mincandovi nei giorno comme sopra stabili 
posito che sarà confiscato, vitre all'essore tenuto resi 
lle di tuite le conseguenze dannose che potessero derivarte. 


to avrà luego rel locale { 





tenia Raparo R'ISSLS di ar perire 
| legazione avanti, e fino all 
scritte, sqpliate 


tinto pei mesi d'inverno e per 
precitato se si riuncii 0 meno all anticipazione normale, e ciò 
finto se in dimiauzione ai prezzi suddetti che in avmento. Sulia 
sopraseritta dei piego poi dovrà apporsi l'indicazione « Offerta 
segreta per l'appalto dei trasporti militari 

Le offerte dovronno essere cautate col prescritto deposito 
è l'offerente dichiarerà pure espressamente d' assoggeiiarsi 
senza riserva alcuna alle condizioni gererali e speciali stabilite 
per l'asta. 

9. Tutte le sjese d'asta del contratto, ipoteche, ec. a 
ronno a carico esclusivo dell’ assuntere. 

40. L'asta sarà temuta setto l'osservanza del Regola 
mento 1° magi» 1807, e successive analoghe disposizioni, 
esclu'e le migliorie. 

Dall LR. Delegazione provinciale, 

Padova, 27 settembre 1859. 
Per l'Î. R. Delegato proviniiale in permesso, 
L'I R. Vicedelegato, Dott. Fonanosco. 

Per fa Stazione di Padova, cevalli d'obbligo N. 20; de- 
qosito d'asta ». L. 1000 pari a fior. 350; anticipazione ac- 
Cortalile al de iberatario, 2. L. 800 pari a fior. 280; cauzione 
a L 4600 nari a fi 

Per la Stazione di Monselice, cavalfi N. 10: deposito a. 
L 700 pori a for. 230; anticipazioni, 2. L. 400 parta fior 
140; cauzione a. I. 1000 pari a for 

‘Per la Stazione d'Este, cavalli N. 6; deposito = 
pori a fior. 175 550 pari a fior. 123:50; 
cauzione 3. L. 800 pari a for. 280. 

Per la Stazione di Montagnana, cavalli N. 
a, L. 400 pari a for. 440; anticipazione ». | 
fr. 105; cauzione a. L. 600 pari a tor. 240. 

Per la Stazione di Cittadella, cavalli N. 4; deposito 3. 
L. 400 pari a for. 140; ant cipuzione 2. L. 300 pari a fr 

i couziore 2. L. 600 pari a fir. 240. 

Totale dei cavalli N. 45, del deposito d'asta a. L. 3000 

0; delle antcipazini a. L. 2150. pari a for. 
». L. 4600 pari a fior, 1610. 

AB. L'impresa resta pri obbiga'a a tenere un cavallo 
pel trasporto dei detenuti tivi, anco negli aliri Cap:luoghi di 
© mpossmpiero, Piove e ‘Conselve 
N. 3392. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

D' ordine Superi,re, doventosi procedere alla vendita delle 
sottoindicate merci, in base dei $ 162 della legge penale di > 
nanza, si deduce a pubblica notizia: 

Î. Che a tale letto si tersà presso la R. Dogana prim 
cipale alla Sulute asta pubblica nel giorno 17 andante, dalle 
ore 10 mattina alle ore si pom., nei modi e forme prescritti 
dai $$ 219, 250, 251, del Regolamento sulle Dogane e pri- 
vative dello Stato. 

2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, 
4 la delibera seguirà al ‘zaggior offerente, ove così conveaga. 

3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni obatore deposi» 
tare, am quinto del pezzo cal, i que deposito ver re 
stituito a quelli ehe non rimarranno deliberatarii. 

4. Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi 
glioria, perchè esclusa dall» massime vige 

5. Sarà obbligo di ogni delleratario di versare, tosto 
che gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo. relativo 
e levare la merce della Dogana 

6. Il dazio dev'essere corrisposto 
merce unitamente di desieri, uve 
non veni-se ries isse ritenuta per 20n= 
svmozione 


4; depostto 
500 pari è 





Specifica Celle merci da vendersi. 
Zucibero, raffina, caffè greggio, pepe nero, czceno g'eg- 
gio, meri di cotone © lana, olio d'oliva @ meticinali preparsti. 
Dall'I, R. Dogano priucigale alla Salute, 
Veuezia, 3 oltoive 1659. 
IK Direttore in capo, (i. WinwonasD 
re in capo [. [. 


N, 26786. AVVISO DI VI ALL'ASTA. (3. pi 
Si reca a comune rotizi, che nell'Ufficio di questa I. K. 
Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolomeo, a! civico 
N. 4645, si terrà un terzo esperimento d' «sta rel giorno 0 
ottobre p v., dalle ore 10 ont. alle 3 pom. onde abecare al 
maggior efferente, sotto riserva Superiore, 
otto casette, poste in parrorcha dei o e Protisio, 
calle Balestre, agli amagr. NN. 1551, 1552, 1553, 1555, 1557, 
4559, 1561, 1562, correnziate dai NS. della nuova Mappa 
del Comune cersuario di Dvrsoduro 
36 colla sup. di pert, —11 e rendita cens. di I. 29:7/ 
» (I 10:08 
10:08 


. -.05 . 
. 08 . 10:08 
» 0 » isiià 

La gara si aprirà sul dato di fior. 2414:65 di v.aust. 
e la delibera si provuncierà sotto le condizioni dell’ 
stampa 47 giugno p. N. 1069, ricordate dal'eltro 
pp N, 21645. 

Le offerte in iscritto dovranno essere insinuate al prote 
collo dell Lotende: za stesso, sino ale ore 42 mer. del detto 
giorno #0 ottibre. 

Dali" i. R. inten'enza provinciale delle fina 

Venezia, 47 settembre 1859. 
L'LR Convigl. di Prefeturo, Intendente 
LL R. Commissario, O. Nob. Bemio. 





Base al sullodato loo- | N. 
alla R. De-| 


rio di Castello, colla sup. di pert. — 
d Lari 2 
La gera si aprirà sul dato di for. 225 
ibera seguirà setto le condezivni del precedente Avviso a stampa 
1 30 logie p. N. 24950, fatta avvertenza che le ferie in 
iscritto dovranno essere irsinuate al protocollo dell Intensenza 
ctessa sino alle ore 12 ter, del giorno 44 ottobre suddetto. 
Laddove fosse per risutare sr-n favorevole îl predisposto 
| esperimento d'asta, se pe terrà un terzo nei suecestivo giorno 
1S ottobre p. v., ale stesse ore ed agli stessi putti, è ie of 
ferte im beritto, in questo caso, dovraumo prodursi sino 


N. 3801. AVVISO. ; 
Ta seguito alla collaudazione del lavoro in caice descrito 
si avvertono tutti quelli che rccampar potessero, delle pretese 
| pel medesimo di prescatare !a documentate loro istanze al pro” 
| tocollo di quest’ LR. Ufficio provinciale delle pubbliche costru= 
zioni entro il giorno 20 del corrente mese, giacchè non si 
* avrà alcun riguardo în sede amministrativa a quelle che dopo 
il predetto termine venissero prodotte. 
i Deserizi; ne dei lavori. 
| Consolidamento în sabbia dell'argine sinistro del Fiume 
Nonio dala punta del Tago Mia ala Buaria Benzon ala 
| Grottalva in appaito ad Angelo Rocco. 
DIF LR fico provinciale delie pubb, costruzioni, 
Venezia, 4 ottobre 135 
L'L'R. Ingegnere în copo, T. MRDUNA, 
N. 21398. AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 
Essendo caduta deserta l'asta proelomata cogli Avvisi a 
stompa del 40 agosto N. 19475 ed #4 settembre p. p N. 
22548 per l'appaito del diritto camerale di passo a larca sul 
Tagiiam nto fra Latisana e S, Michele per la durata d'a 
cià dal 4 novesubre 1859 «131 citobre 1868; si previene 
ol presente che il giorno 18 ottobre corrente si terrà negli 
Uci di questa |. R_ Invendenza un terzo esperimento sul 
dato Siseate di tor, 1195: 25 corrispondente ad un'annata di 
canone, e che sì accetteraso offre anche al di sotto del dato 
fiscale, ferma le condizioni tutte portate dal suaccennato Av- 
viso N. 19 
Dall'L. R. Intencenza provinciale delle finanze, 
Udine, 2 ottobre 1859. - 
LL R, Consigi. Intendente, Paston 
N 188 EDITTO. 2. pubb.) 
A termini delli: veneratssim Sovrana Risoluzione 24 
giogno 185 comanicatà con la Circelare dell'L. R. Governo 
fn Milano nel 37 agosio anno passato N. 28342 nene dfida- 
to l'Ascoltante con 2*utum Gisvanzi Rapetti & comparire in 
Ufficio eotro quattro settimane dilla prisma inserzione del pre- 
ta USiziale di venezia, e ad addurre 


Patente imperiale 3 moggio 1858 
ila Presidenza dell'L A. Triuale provinciale, 
Mantova, 5 ottobre 1859. 

Ml Presidente, ANSELMI 


N. 9968, AVVISO DI CONCORSO. 

Volendosi precedere al 
dell'esercizio della triplice sett 
tale fra Barbarano e Vicenza, la quale veri 
spedizioni postali, s' invitano coloro che - credessero di 3pp' 
cdrvi a prendere cognizione dei copiteli relativi, facendo per- 
venire a questa |. R. Direzione superiore a mezzo dei risp 
tivi Uffici post li, a lutto # gennaio 1860, le 'oro esibizioni 
mediante scheda segret:, debitamente suggellita, ponendo nel- 
l'esterno indirizzo del pezo « Offerta per la” pedoceria fra 
Burlarano e Vicenza » oppure indirzzindo anche direttamente 
le cfferte a questa Direzione superiore stessa. 

Le dette offerte saranno estese in carta Lollata e firmate 
di pugno dell'esibente, il quale dovrà chiaramente esprimervi 
il suo Jegale domicilio, la professione che attualmente esercita ; 
l'artmmontare della sun pretesa în riguardo a! canone annuo ; 
in qual modo presterà la cauzione voluta, fissata nell'importo 
di fiorini 25 v. a., cioè se mediante ipoteca, 0 con deposito 
in denaro, e fioolmente garantire la di li ufferta in faccia al- 
l'L R. Amministrazione delle l'oste siro alla relativa decisione 
mediante deposito di fior. 5 v. a. da farsi in questa Cassa 

ine pale delle Poste, od in quella della Direzione delle Poste 
Vicenza. 

Sì premette che il canone attualmente corrisposto per l' 
esercizio in discorso è di annui fior. 122:50 v. a. a carico 
graae, è i moi der. 36 a carico coral, 10 tto for 
457:50 v. a. 

1 capitoli d'appalto trovansi ostensibili presso questa Di: 

zione superiore delle Poste, come presso la Direzione postale 
Vicenza e Vl fi. Commissariato distrettuale di Barbarano. 

Si avverte finalmente che le spese tutto dipendenti dai 

st», comprese quel'e della iaserzione del presente Avviso 


(2 pubb) 
apro 4860 


ATTI GIUDIZIARI, 


N. 3698 2. pubbl. { offerenti. 


EDITTO, IL Entro otto 


delibera i maggiori offerenti do- 
ranno sto ie comunione di 
legge re presso quest Imp. 
Ice, Triunae in moneta sont 

iffa, esc'usa la carta monelata, 


inpuvzio 
ne del decimo di cui sopra, dietro 


Si rende pubblicamente noto 
che non avendo avuto luogo nel 
7 iuglio p. p, presso di questa 

Pretura, il quarto esperimento 

‘asta per la vendita immobiliare 
di cui il precedente Edito 4 mag 
io 1859, îa. 1716, inseritosi nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia li 
giorni 3, 10 e 15 giugno p. p, | tiva. 
in causa’ Silvestro Bordin di Mon 
tebelluna, rappresentato dall'avr. 


l'intiero prezzo, sal 


di che potranno chiedere 


sito decurreranno a 


gier di Possaguo, sì è redeputato 
all'effetto dl IV esperimento me- 
desimo * giorno 29 ottobre p. v, 
dalle ore 40 apt. alle ore 2 pom., 
fermo pel resto quanto veriva por= 
tato a conesrenzi. col precedente 
Fditto sopraccitato. 

li che si pubblichi mediante 
elfssione all'Album della Pretora, 
nella maggior piszra di questa | possessione 2! Loto |, 
Città e nea piazz®. comunale di | forma parte del Letto ll 
Possigno, nerchò mediante la so- | versa ii mappoie N, B*Ò 
dita trig inserzione nella Gar- | rebbe comp 
nella Uffiziale di Venezia. 

Vall'IL R. Preturo, 

Asolo, 46 agosto 1859. 

li Pretore 
Lanrnaxcri, 
A_ Ferro, Cane. 


reggere in concorso dell 
Marchi gli errori sus 


registri dei Censo, per cui 
pale N. 381 in 


dei Letto L 
Sarà pure riservato 


n concorso delia suddetta 


gione dei mappale N. iu 
ro'thia di Rovarè ci 


medesima unitamente aila esecvtata 


N. 12306. 3. pubbl. | im parti eguali. 


ITTO. SI. Dall'obbiigo dei 


menti, di coi gli art. 9 e 3, sarà 
dispensato l'esecutante dott. Ser- 
naggiotto con facoltà di ritenere il 
l'esito della gradi 


Si rende pubblicemeote noto 
cho ad istanza del signor Matt 
dr Sernagiotto in contronto di Lucia 
Maccarini-Chinaglia,. seguirà nel 
I oale di residenza di questa Imp. 
Reg. Pretura Urbana diranzi ap- 
posiia Commissione un triplie: ©- 
ento d'asta prefsco pel 1° 
giono 27 citobre, pel 2° il 
giorno 3 novembre e pel 3° il 
10 novembre p. v, sempre dalle 
ore 9 ant. alle 2 "pon, sotto !e 
seguenti 


prezzo fi 
toria, ferma la decorrenza 


Descrizione 
dei beni da subastars 


L Nei Lotto L 
non seguirà delibera fuorchè a prer- 

10 ‘meno eguale alla stima, e vel 

terzo invece 2 qualunque prezzo, 
purchè lati coprire i creditori 
sacrtt. 

IL. Gli aspiranti cuuteranno 
le ie offerte col decimo del 
valere di ama del ispettivi Lotti 
che, chiusa l'asta, verrà pei re- 
atluito a tutti meno; i maggiori 


in un solo corpo con sovi 
casa coloniea, fra i confini 


eredi Colombar, 
meri 374, 373, 374, 375, 
377, 378, 


pre spese l'aggiudicazione defini- 


IV. Dal giorno di tale depo- 
aggio de 
ocimi, contro Angelo Ferna- | gli acquirenti le rendite ed a loro 


renti dei Loti Le Il di far cor- Casa in zarrocchia di S, Ste! 
‘signo: 
Teresa Maccari vedova Canal ora 


urea di Bar 
Larana apparirebbe appartenere alla 


30 nella possessione 
del Lotto fl, meotre forma parte 


quirente dei Lotto V di procedere ! 896, per pert. 
Maccarini-Conal-Marchi alla divi» 


teresse annuo del 5 per cento 
computabile dal giorno della deli- 
bera, dal qual giorno comincierà 
per Îui il godimento dei beni sab 


vo di chiederne l'aggiudicazione 
dopo eseguito il pagamento. 


in parrocchia e Comune censuario 
di S. Andrea di Barbarana 


Metà indivisa con Teresa Mac- 
carini-Marchi di campi 20 circa 


| 876 0 501, pr price 96:21, L 890; 
| colla rendita 
nonchè al N. 580, di pert. 9.21, 
colla rendita di austr. L. 46 : 69. 
Valore di stima della suddetta 
metà austr. L 4624: 85. 

Letto IL 


i 
Campi 49 circa, senza casa, | 
i 


224, rendita 
a levante È. 618, 


tramontana NÎ 
a Li 720; 


fra i copfivi a levar beni del 
Lotto I, a merzodì fiume Zero, a 
ponente fiume Zero e Foscarini, 
ja eredì Colemban, n 
379, 573, 
per pert. 9506, | 
rendita di a. L' 378:75; 
nonchè al N, 381, di part 4.30, 
colla rendita di a. L 21:80. 
Valore di stima a L. 30. 
ln Comuve eevs 
Treviso, Città 
Lotto IIL 


259, 
68:81, a levante 
mezzodi NN. 342, 


a pre 
l'acqua detta Rio 
| mate a L. 2260; 


603, rendita a L 
606, mezzodi N° 


faro, contrada S. Niceò, marcata | 
col civico N, 998 rosso, in map- 
ti nei | pa al N. 4582, per pert. 0.16, 
il mep- | colla readta di a L. 78:80, fra: 
i confui a levante il N 1584, 
mezzodi contrada S. Nicolò 
nente il N. 1584 si a tramoptana 
1 N. 1583. Stimota a. L. 4268 
n parrocchia e Comune cens 
di Rova 
Loto IV. 

Campi 4.4 circa con sa 
colonica, in moppa ai NN. 893, | NN. 
63, colla ren 
dita "di a. L 28:79, fra i confi 
a levante Mometti, mezzodì Cia 
ponente Martirengo ed a tramon= 
tana Scolo detto la Preda. Stimati 
a L 200. 


tana 


a L 7215, 
Loto V 
Metà indi 


quentre 
è vite 
figure- 


© 266. per. pert. ii 


all'ao 


tigvora la delta mel 
în par 
soliti luoghi, 


Lotto V. 

Campi 37 circa con quattro 
case, in mapra ai NN. 385, 526, | Tr 
328, 329, 320, 331, 332, 333, 
338 307, 208, 300, 10, UR, 
lua- | 419 e 1083, 473. 
flo | cole rendita i a Lo 60:31 
movchè al N. 550, di pert. 2*:66, 
colla rendita di a L. 73:37, il 
qual' ultimo numero spetta per una 
sola metà alla esceutata. Valore 
proporzionale di stima sustr. Lire 
22350. 

Lotto Vi 


Î Campi 16 cia on force. | qu 
divisi in più corpi e deserti nel 

Censo stalle come segue: — | 

A) petiche 4.33, m mappa ai | 


a L 6:98, fa i confini a 
tante è ponente. strada, meszodi 
116 ed 2 tramontana nume- 


Uffiziale di Venezia 


versa 


N 595 


| 
PIPE 


pposta 
ale 


incang nere 

Tapas 

fre eni ces) 
22 


376, 


280, 579, 574, 575, 


quer. L38683; | _ ©) portiche 11.76, i 
al 


mero 616, ponente strada ed a | 
i 220 224. Simate 


D) pertiche 16.93 con casa, 
in mappa ai NN. 356, 357, 358, 
‘360 © 361, rendita a Lire 


269, 365, 367, 371 e 3° 
ed a tramentana strada mediante 


E) pertiche 46.95, in ma 4i 
li N "506, 60), 601, 609 € 


rante i NN. 596, 


nente NN. 597. 598 + 
rada. State a. L. 2635. 
Valore totale di questo Lato 


con Teresa Ma- 
po- | corini-Marebi di campi 3.3 circa 

crm caso colonica , era ad uso 0- 
teria com lottega da piaziergnolo, 
in mappa ai NN. 264, 262, 264, 


a L 97:13, fra i confini a le- 
vaute e mezrodi stra'a, ponerte i 
37, 25° e 260 ed a trae 
montana i NN, 256 267 Stinata 
a L 4187 i 
Locchè si prbblicl, si affigga 
Albo di questa Pretura, nei : 
a inserieca per 
volte consecutive nella Gazzetta | 


Dall'!. R. Pretura Urbana, 
feviso, Îi 12 settembre 1859. 
Per 'L R. Cons. Dirig. 
Fonte Basso. Agg. 
Pescarolo Uff. 


3 
EDITTO. 
L'L R. Pretura in 
ro rende” pubblicazzente 
nel giorno 29 ottobre p. v, dsl 
alle ? 
locale di sua residenza a 


loglio 1858, N. 52 
Ranean quale ammiristratore 


abbia 
mappa | offerta nelle mani del Delegato giu 
* dizite il decimo delle austr. lire 
pari a fior. A4RI:48 
IL Îl prezzo della delibera 
(imputato il deposito di cauzione 
come sopra). dovrà tosto che sia 
passato in giudicato il riparto, in 
seguito alla graduatoria dei credi» 
torì iscniti, pagarsi e ciò con va- 
tute metalliche d'oro © d'argento 
a tariffa, escluse le erose e la 
carta monetata ed ogai altro sur- 
rogato, per quindi farne la distri» 
Huziene a creditori utilrente gra- 
duati, ritenuta la comma mtcria del 
del Giudiz. Regoi. in caso 
mora del deiiberatario. 

IV. 1i deliberatario sulito do- 
la delibera ed unicamente in 
ist alla stessa avrà inmmedista» 
mente il possesso meteriale dei 
Beni sulastati, il possesso legitti 
mo non 
di avere adempiute tutte. e obbli» 


aL 32:99, 


mezzodi Nu- | 423; 


mappale N 
NN. 358, 356 dg 
368, poren 


Parnuffo. Sti- 


87:05, a le 
604, 605 e 
593, 505, po 

"a tramoe 


V. Le rendite dell'anno in 
l'epoca della delibera sa- | 
ranno divise tra l'acquirent 


torsione del rispettivo. possesso, 
8:92, rendita H 
Cipiente coll'i1 novembre, ed i 
pulbiici aggre vii dell'anco tame- 
rale in corso verranno divisi colla 
medesima proporzione 

rà il deliberatario ri 
tenere i capitali pascivi che i cre- 


innenzi tem 


fettivo del prezzo, îl deiberatario ! L 1057: 94 
dovrà corrispondere culla parte del 
prezzo ele mo da ii ricono 
| Fioteress: del 5 per 400 in ra- 
dirne d'anno, nel'e valote come 
sopra, versinde!o d'anno in arno 
ia seo 2 questa Preture 
VII Nessura responsabilità 
assume la parte esecutante in fae- 
cia al delieratario, cia al dorsi» 
nio e possesso dei beni subastti, 
che dovrarno esser ricevuti come 
si trovano all'atto dela conse- 
qua senza mai pretesa di cm 
pense, o l'autore del danno 
TA Le spese della delibera 


i 


H 
Li 


bi 


bunale nel 


TERNI VIRILE 


deposito a consone dela | grstivo N 3 del protocollo di ti 
ma 26 novembre 1853 
porto ivi calcolato di a 
_ 2 Casa d'abitazione con e 
aticali © corte al N. 901 di mp 
pa, descritta al progressivo N. 4 
del protocalio suddetto pel ritenuto 
valore di austr. L. 1434. 
3. Petza di terra ortiva, al 


mero 5 del protocollo medesimo, 
pel valore di austr. L. 68. 

A. Perza di terra arb, vi 
con gels, detia Campo Segala, po- 
ata come le precedenti, marcata in 
mappa scabile di Carrozze, al nu 
mero 1088, confinata 
daila porzione esclusa 
ro 1069, a mezzodi dalla Valle, 
a pensate da Francesco Biole, è 
settentrione da strada consortiva, 
della quantità di pet. 
rendita di L. 23: 65. Stimata del 
potrà consugurio prima | capiale valore di a. L. 12440. 

5. Piccolo ritiglio di terra 

n azioni del capitolato. | arativa con pochi fruttan e gels, 
! denominata Lavanti Casa, in map 

| pa al. 4070, confinata è levante 
lo È da eredi fu Domenico Bilo, tra 
spogliato, ccme frutti civii in pro- | meszodi @ povente il fondo esciv= 
“| 10 al N. 1069 ed a tramontana 

commiserato sull'anno agrari» in- ! stradella consortiva, della superti- 
die di pertiche ceosuare 0.14, 

colla resdita di L 0.52 Stimata 
dei capitale valore di a L. 55:40. 

Importo totale 
pra descritti =. L. 5259. 40, dal- 
la acal somma, im re'*zione alla 
ditori non consentessero di esigere ! necinata istanza dell'attore 16 di- 

s i cemìre 1856 N. 9704, si deve 
| VIL Dal giorno dell delibera ' dedurre l'importo di due decime 
o [i a quello del versamento ef- { parti le quali corrispondono ada 


6. 


Residua quindi l'imperto dei 

foudi sopra descritti a base della 

muova asta ia custr. L 423144 
Dall’LL R. Pretura, 
Arrguano 2î agio 1959. 


N 10888 — 

EDITTO. 

se pl LR Tre Prina 

ia Padva notifica col presente 

ti =_= e pes di 
rancesco Annie e Gi 

Salomon Levi i. Palo», è merto 

dell'avv. di Padova Giov Batista 

Fanzage, ba prodotto ad esso Tri- 


AVVISO D'ASTA r 
in Venezia re: 
Comando generale in Ve 


Sort 

ig ti) Di die 'una alla volta, e dopo 

TI niet 6° lungi, © deli mela gros 
89 travi d'ubete a 5° luoghi, 


185 re 


parancole d'abete della medesima groseersa 2 1-3" 
lunghe in due partite per il vumero intero della lun- 
gherzi corrispondente al police della larghessa ; 

5 Ericche da carro assi.me; 

4134 funti di Vieona ferro vecchie, al fuoto; 

13 ferali verchi e % vaso da oliv di latta usato insieme. 

L'importo del risutato dell'asta sarà da effetuarsi in- 
iero fsi moggior effereote in moneta sonaate efettva , salva 
DO sempre ia Super ore approvazione dell'atto commissenale 
Follasto, per cu la somma depositata immediatamente sopra 
figo dela comprita e versata nella 1. R. Cassa della fotti 
gli sarà restituita ai deliberatario in caso che l'esito dei- 
fl fon fosse accettubile , ed in seguito di ciò rifiutata la 

18r| del materiale acquistato. 
- Pianeti, ottobre 1859. 
AVVISO. (4. pubb.) 
N. 26056. Direzione di Polizia io Venezia rende noto, che 
nel giorno 5 del decorso agosto fu tratta dal mare un'ancora 
con catena di ferro d'ignoto proprietario , affinchè chiunque 
provar potesse debitamente il suo dinuto sulla cosa ricuperata, 
Bossa presentarsi entro un anno a questa Direzione, che prov 
Vederà 2 senso del Cedice civile generale. 
Venezi, 5 ottobre 1859. 
Per I. R. Consigi. Direttore di Polizia, 
L Ri A° Contigliere, CAEsPI 


——— 
AVVISI DIVERSI. 


N, 1876-1356. 566 
La D rezfone ed Ammini*t azione della patria Cosa 
di Ricyvero © fi ndazioni unite in Vene:ia 
Avvisa. 

in seguito all’ autorizzazione delega'izia 29 rettem- 
bre p. p., N. 15278-1695, sì porta 8 pubblica notizia, 
che vien aperta la gara a mezzo di schede segrete, 

fittanza del ‘Tenimento in Caerano e Vile fi 

nei Distretti di Montebelluna ed Asolo, della 

Provincia di Treviso , so:to l’ostervanza delle cond 
zioni tetie contemplute dall’ odierno avviso d' asta pi 
ri numero, e dal Captolato d'appalto relativo osten- 
sibile a tutti gli aspiranti durante l'orario d' Ufficio 
di questa Ammiois'razione, co; avvertenza che le of- 
ferte devono essere insinuate 21 protocollo di qui 
Preposi'ura a tutto :l giorno 20 corrente, colla 
del deposito prescritto dall’ avviso suddeito , e che il 
canone annuo per l’intiero Tenimento, viene procle- 
mato in fior. 14,202 :50. 

Venezia, 2 oltobre 1859. 

L'ammnitratore onorarie ‘nter nale, 
VittoRto Bovo. 

N. 1385, 553 
Provineta di Trev'so — Distretto di Montebel una. 
La Deputazione comunale di Montebelluna. 

Approvato con delegatizio Decreto 30 agosto p. 
p., N. 12959-1881, fl piano ammesso dal Conmlio co- 
muuale per la sistemazione del servigio sanitario di 

esto Comune , sulle norme del nuovo Statuto 3I 
Îicembre 1858, si dichiara aperto il coucorso a trito 
il 15 oitobre p. v., ai posti seguenti : 

1. Medico-chirurgo pel primo Circondario comu- 
nale, coll'obbligo della cura degli ammalati uell’Ospi- 
tale, verso l’annuo assegno di fiur. 500 a titolo di 
soldo, e di fior. 150 per mezzo di trasporto. 

li. Medico-chirurgo pel secondo Circoudario, col- 
annuo assegno di fior. 400 a titolo di soldo, e di 
fior. 150 pel mezzo di trasporto. 

Ili Medico. 


servazione delle ipdteche in Vene- 
zia nel 5 giugno 1856 ai Numeri 
948-772, al confronto deli’ esecu- 
tato creditore verso il Pizzo, San 
son Consigli di Trieste, ed al con- 
fronto per notizia degii avenii n- | 5754 
scrizioni di subingresso e suppegno 
sul credito stesso da subastarsi, © 
quirdi come. suppignoratario anco 
al confronto di esso Francesco A- 
miet; e che dovendo essere sentiti 
sulle proposte condizioni d' asta 
eziandio tutti gli aventi diritto di 
subingresso e di suppegno, si è 
redestinata ‘comparsa all'uopo per | chè 
esso Amiet pei giorno 34 otto- 
bre 1859, ale ore 9 antm., nei 
Consesso N. 20 di ess Tribunale, 
sotto l'avvertenza che i nor com- 
parenti si riterranto per aderenti 
al voto della pluralità de'comparsi, 
€ gli si è deputato in curatore per 
questo : fare l'avvocato di Padova 
dottor Eagenio Drigo , onde tale 
procedura possa proseguirsi secon- 
do il vigente Giué. RegoL e pro- 
aunciarsi quanto di ragione. 

Viene quindi eccitato esso A- 
mie a comporire persena'mente in 
tempo, od 2 far avere al deputo» 
tegl curatore i necessari. dotu- 
menti od istruzioni in proposto , 
od a destinare egli. stesso altro 
procuratore, ed a prendere quelle 

etermirazioni che crederà. più 

canformi al suo interesse, altri> 
mertì dovrà attribuire a sò mede- 
simo le couseguenze della sua î- 
nazicne. 

JI prese.te Edito sarà inse- 
rito per tre volto conserutive nella 
Gazzetta Ulfiziale di Venezia, a 
cura dell Uffizio di Spedizione di 
esso Tribunale. 

Dali L R. Tribunale Prov, 

Padora, 6 setiembre 1859. 


mu 
elim 
Mis 


, descritta al nu 


levante 
vume- 


847, colla 


fondi so- 


8 pull. 
EDITTO. aa 

Si rende noto che sopra i 
stanza di Francesco di Francesco 
Stroili di Gemona in corfronto di 
Antonia Gatto'ini-Ferigo e consor: 
ti, pur di Gemona , si terranco 
esso questa Pretura da apposita 
Cammissine tre curi. ti 
sata nei giorni 24 ettobre, 5 e 19 





di abilitazione all'esercizio dal 
lla chirurgia, e dell'untetricia 
e della medicina soltanto pel 
Pitanuto in una delle Università dell'Imj 


d) Perli 


due posti . 
senso deg! 

ci ualndare l'aspiro. avvertendo che a 

A : 

berto sarà preferito chi avra rconto. gi 
di Gli di perfezionameoto chirurgico in Vienva. 

La nomina 
regolate a termi 


Ore 


La Presidenza del Consorzio di Cirgegno 
e Cirgh'gnolo. 

Per predisporre anclie in questo anno un fondo, 
onde alfroniare la spesa che sara per impor.are i a: 
gori da effettuersi nel terrisorio conso:ziale di Nu 
set'a, per l'occorrente escavo di lio ScOl0 Cirgoro 
nella parte sua inferiore, e per sostenere le altre oc- 
corrinili ricorrenze di annuale ammiuistrazione , è 4° 
uopo in questo anno dell'attivazione di un getîto di 
fior. 2, 67:59. 

Razguagli gettito medesimo sopra le austr 
lire 227,565: 66 di rendita censuaria e consorzia» 
compost, poria ad ogni a l carico di soldi 121.1 

contribuenti consorzali «ono invitati a ‘vagariv 
fn due rate , la prima nel mese di ottobre p. V., a 
seconda da determinarsi la scadenza ad allro moment, 

La scossa sara effettuata dal sig. Francesco Bres. 
sola avente Uflizio în Venezia, a S. Maria Maggiore, 
ed a S. Donà. 

Per i possidenti consorziati soggelti ai Disireito 
di Oderzo, verrà dall’esattore pubblicato un asviso, 
fissante Ì giorn: che potranno | possidenti stessi so: 
giblare i proprio incombente quoto nei Comune 

iov 

Quei contribuenti che si rendessero diffattivi, ss 
ranno escussi a fermini del prescritto dalla Sovrau 
Patente 18 aprile 1816. 

Venezia, 20 settembre 1859. 

ANTONIO co. Da Mita. 

I presidenti $ FRANCESCO BRESSANIN. 
Gin. Fnacasso qu. MATTEO, 
Domenico Manfren, seg. 


N. 802, sm 

Provincia del Friuli — Distretto di Maniag: 

La Deputazione amministrativo del Comune 

di Maniego. 

In seguito all'autorizzazione impartita col dele 
gatizio Decreto 15 corrente mese, N. 1578-1815, du 
oggi a tutto il giorno 31 ottobre P. v., resia apertu 
il concorso ai due posti di medico-chirùrgo pel ser. 
vizio sanitirio del circondario oi questo Comune, 
sulla base dello Statuto 31 dicembre 1859, 

Gli aspiranti, oltre la legale zutorizzazicne alle 
sercizio della professione, documentera no di aver 
fatto una lodevole pratica biennale fo un pubblico 

ennio di lodevole servizio con- 


Ospitale, oppure uu 
dotto. 


L'annuo onorario per ciascuno dei professionisti 
è fissato in fior. 500, oltre a fior. 125, pure per ci 
scuno, a titolo indennizzo per mezzi di trasporto, pr- 
gnbili dalla Cassa comunale. 

il numero degli abitanti ammon'a a 
10 dei quali aventi diritto all'esistenza gr: 

Il clrcondario sanitario è situato in pinpura , con 
strade carreggiabi'i, e diviso in due Riparti. 

La nomina spelta al Consiglio comunale, salva la 
superiore approvazicne. 

Maniago, 22 settembre 1859. 

dott. Cevrazzo. 

6. CeNTAZZO, 
Il Segretario, I.. Taruscio 


1 Deputati 


AVVISO DI CONCOMSO Gu 
A tutto ottobre 1859, al posto di maesiro della 

terza classe elementare , e delle prime quattro gram- 

maticali in Vidor, coll’onorario di fior. 250 arnui, 





DI 
dato regolatore del prezzo di sti 
ma rilevato in Fiorini di 


comprendente le realità tutte co 
10 sopra die 
L La delibera seguirà. sen- 
za responsabilità dell'esecutante, 
al maggiore offerente, ma nel pri: 
mo e secondo degli esperimenti a 
prezo maggiore dalla sima, e el 
0 anche a prezzo minore , pur- 
sufficiente a tr 
se delle ditte inseritte fino all'im- 
porto dll tim sten 


viamente depositare, a cauziv 
dell'offerta, 6 cor 
risponda ai 10 per 400 sul va- 
tore dell peli in vendita. 

IV. Seguita la delibera, do- 
vrà l'acquireote entro giorni 45 
continui dal giorno che fece 
quisto, deprsitare in Cassa Giudi 

quanto manchurà, oltre il faito 
deposito csuzionale, a formare il 
prezzo di de'ibera ,° semy 
il tutto in valute d’oro 
aventi corso 
mopetata qualstasi, è 
surrogito a 
questa paribcato, e ciò sott 
finatoria "di perda di queto 
versò al momento dell'offerta e 
reincanto a sue spese. 

V. Dal giorno di delitera 
star dovranno a peso dell'acqui 
rente ie imposte tutte caricanti le 
realità in discorso, ed il materiale 
possesso di quelle, nonchè L'intr- 
stazione al Censo potrà ottenersi 
in via esecutiva del protocollo di 
incanto, senz’ alcuna respossabilità 
riguardo a c'è nell'eseculante, 

Locchè si affgga e a'iuseri» 
sca nella Gazzetta L'iizile di Ve: 
nera. 

Dall! R. Pretura, 

Gemona, 43 settembre 1859. 


N 5715 


L'I. R Pretura in S. Vito 
rende pubbiicemente noto all'igno- 
to preprietario di N. 126 hovi, 
che nel 29 agosto 


che potrebbero in seguito poriar cd all 
ratio eguito poriarsi a 300, ed alloggiò 
istruzione viene data a_12 giovanetti. L’aspi- 
rante devo essere sacerdote, paten' ona s8- 
Tute, è munito di dissenso sè ‘9 altra Diccent one" 


10, alle seguenti 
Condizioni. 
asta dovrà aprirsi sul 


vata: sequestrazione: essersi dle 
stesso iusinvota odierna istanza 
S. 5745, per la rilevazione gu 
diziale mediante periti dei 
dai Rovi stessi receti, non che per 
odierna petizione N, 5746 per 
pagamento di fior, 300 import 
dei dammi. lv lo istante 
provocata perizia anzideta 
di dor. 2:50 i giorno pel mr 
tenimento dei 4 bovi, e per gi 
stificazione e conferma della = 
questrazione privata. core sopra 
presa, esserglisi neminato in 
ratore speciale adi Ju perio 
e Spese l'avv. Alessandro dotte 
Marziu che lo. potreciuerà a ter- 
mini di legge, ed essersi annu 
iz», prefisso per la sua e 
secuzione ‘il 9. corrente alle ore 
8 precise, e prefisso pol contraé* 
ditorio sulla petizione il giorno 89 
ottobre p. £, ore 8 ant. 

Lecctè' tuto gli si fa eo» 
orde possa, volendo, comparire! 
persona all' Ania predetta, ovver 
dare al deputategi curatere, 02! 
altro suo procuratore da notiziari 
2 questa Pretuia, cuell€istiuz»:1 
tutto che riputasse usi alla pi 
pria difesa. 

li presente sarà inserito 
tre volte nella Gezretta Ufitia* 
di Venezia, ed affito re sol 
luoghi in questo Capo-Dietette. 

Dall'i. R. Preivra, 

S. Vito, 4 settembre {89 

LL R. Fretvie 
Micca". 


coprire l'interes- 


i offerente dovrà pre- 


1a somma. che core 


e però 
argento 
legale, esclusa carta 


alunque 
luta sonante od a 


di quanto 


N. 12968. 
BITTO. 
Dietro istanza della Ci 
del Conte Giov. Battista 
mì, contro Pietro e Vincente 
Ja Zana, resta fissato il 10 noverr 
bre p. v, ore9ant, peri quot? 
rimento d'asta per la vendi 
ro inferiore della stira del 
la terra, Casa, e orto comtemplati 
dal Lotto I dell'Editto N. 3542-53. 
ritenute le condizioni trarciate ne! 
Jo stesso e quelle del N. 135%1-5 
__ Il presente sarà pubblicate 
nei luoghi soliti in questa RC: 
13, in Zenson, ed inserito nell 
Gazzetta Utiziale di Venezia. 
Dall L R. Pretura Uriana, 
Treviso, 20 s.ttembre 1859. 
Ni Consigl. Dirigente 


1 R. Pretore 
Marmvssi 
Zimolo, Cane. 


3. pubbl. 
eorrto, © Pl" 








P. p. vennero 


sorpresi al prscolo in un latifondo 
Distretto 


in questo 


ragione di 


Giovanni della Giusta di Codroipo, 
il quale ne apprese quettro in pri- 


=—______—z 





(Segue il Supplimento, N. 28). 





ERE? 


& FEST: 1 LE 


com 

















SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 28 — LUNEDI 10 OTTOBRE 1859. 











































































































































































































ATTI UFFIZIALI. crliinazirire (2. pubb) arbitraria sua assenza, A i 
| stanza { freeze sotto comminatoria che non prestando | di 36 v. 2., dovranno essere presentate a quest' I. R. ls - MM 
sz | scr Prete ferso ialigredeorieelioto) ua me dhe aa È farsi Ger È sosia © cn vg 
AVVISO DI CONCORSO. 3, rità del carico estero eventualmente inerentevi vuol essere Dall'L Loan elbomo precisamente contersre il prezzo per cento libbre me- È 
NELLE (8 pad.) | cotta > triche da Carpane a Veneti v 
1 l'alunnato di R pile Udine, rpane a Venezia, e da Venezia a Carpane, quel ” 
LA ite | l'Austria ri prezzo dovrà essere esposto in val. austriaca tanto in numeri ì 
iu base alle prescrizioni dello Statuto accademico ed alle ' estera cui si rimettono le dette missive. Spagnolo Laigi d'anni 90; quanto in lettere. | 
ve Urdinanze mnisteriai, è aperto il concorso per l'a- | a Î Vi ‘alano presso di pietà, gi. ATSTR. 2. Ognuna offerta dovrà essere garantita dal deposito di } 
posto di Roma, nell ire casi di piu, scultura ed archi i sregos ne . cio Sent, cine calli gedt) | 350 formi v. a ed i danaro sonate od in Obbligazioni del 
sani tudo ferme le regole stabi dal vento Decreto | gl Constant che Ssodonì Sieio di Giu. d'anni S1_Bo- | lo Stat al valore di Borse 
it 0 e 16 ganso 1861. N 1017 dhe Spa | DAR Div Rende + Ho fe at de di, glio) 
NI 407, LR delle poste, + : si sarà stipulato On contratto regola 
se GA tipi (6 RNA cioe po dle pei Simeto Ego fa Giovan Girolamo, dn 7, di Ba ili, di Clo, snc De Mo "Le seri condizioni sono le medemo del contratta 
2 au sno ame al cri pr 1 prelato |__L'! TE Con di Se, Dir sp, Tarn del Pio Lugo di Pa'ova è do. Dal Pero Antonio ‘a Cisco, pred aree ii 
pas soltanto: i Pietro, d'anni 18, villici e Gio. fa A n lesiini Gel 
(Quei pittori © scultori, i quali men hanno olt | N. 26925, (3. pubb) | È ll , villici e Del F Gio. fu Francesco, di Dall" I. R. Ispezione della Fabbrica tibacchi, 
Mimi di el, 0h, ca loro lavori arti gh | Per la vacanza in questo Comino di un orto di Vice 18, rr di Mona; ani 20, st di agli birre a leer Veneti, 40 settembre 850, 
st Mono comprovate di avro tale ua conscenza del | gti di Lugotaonza di Il chase si va seveso fl ob FRE e pref orriioliondo dai o cl Reso. 
se ptr esere riuardati qua artisti giù formati. Una | do di snow fr. 600 è la chase IX di die, si pr col pre. Monselice, Meroni pini e N. 13952. 4 qui 
lar sine appositamente eletta dal Consigiio Accademico per | $nte Avviso il concorso al posto medesimo ; invtandosi Bali ai antorizzzione, dagli Stati di 0 delle comuiaatoie portate dalla Sovrana Patente 24 mare Par dance i migir efron l'imprasa dal'marie 
Omo dat, do serre ire sl punto se averi | Quel he itndsaa aspri ad isre Me roptime SALI. R previncilo, dnerendo «10 1832. MIAF- | na del dazio consumo foreso slo Drise, pate e past, sullo 
Sroeniati corrispondano a questa esigenza. iene etimo demo map rd e er io poi VII e X° della Sovrana Patzte -° — l presente verrà inserito nelle Gazzette Ufiziali di Viena | est cara, sulle slsamentane e sui vino, esercile. rel 
2. Gli architetti, medesime condizioni. Fra gli re pv. alla Presidenza di questa Luogotenenza, col tra- Prticla visti 
tri archetti però soltanto quelli che hanno percorso | mie delle Autorità da cui dipendono per ragione d' impiego 0 reed I RLETE clic dai i metodo. Piccggio ia ia ipe ina 
tamente, e con buon esito, presso l' Accadernia, gli studi | di domicilio. 97 a Adorno rigo, Padova e Treviso, secondo il nuovo compartimento ter- 
ehe dal Ministero della istruzione pubblica, di concerto con Corepiaifi DD L'È R. Delegato provinciale, Banzano. ritoriale; sarà tenuto presso l'T. R. Intendenza. delle fivanze 
ia bo del me pra prime cl N. sas AVVISO DI CONCORSO (3. pubb.) " i di ogai respettiva Provincia e pel proprio circondario un ul- 
Decreto 19 spira ione |" "Rim z * N. 17566. EDI teriore esperimento d'asta alle condì le por he 
nson, pl cnspimento dellabuazione ala pratica nell core | Rimasto disponibile nell Province venete uo Dato di "Dall Ri Delegazione provoca, 1888 oi che Vale TO di stione IR) | ito d'a È ntembro 1850 8. 2562. dl rt Ped 
é Fine di fabbriche. | mA LINe a Neg: A cre Padova, 23 settembre 1859. Dimier Giuseppe di Claudir, d'anni 48, Chiompan Antonio fu | Ta, che è ostensilile: presso tutte le Ina venete, e 
56 3, Come esperimenti ;el concorso si richiedono ine Fi Via e pe O di fiorini Per l'I. R. Delegzto in permesso, Bortolo, d'anoi 20, possidenti, è Santurian Lugiavo fa Andrea, | delli tabella sottoposta ai medesio nella parte che si riferi 
gno A. Per gli architetti (RR ro il = L'1 R, Vice Ddlogato provinciale” Dott. Fonasosco. — d'anti'49 garzene di cafeeria, ttt di Lonigo, sersi abit | “* pio 
Lo sviluppo di un tema di composizione architettonica, | Fatro siffatto termine gli aspiranti dovran * riamente trasferiti all'estero, si richinmano col presente a fi sto esperimento d'asta avrà luogo nel giorno 14 per 
uu ldurara Ja urna, dimostante tutti i particolari relativi | dote a questa Presidenza l'oste seen e" air IALIA (8. pubb) - ritorno negl IL RR. Stat, ed a presentarsi entro te mes a | Veront, 15 pr Vicenza, 47 per Rovigo, 18 per Padova, 19 
da dmzion, © necessari per un progetto compito, re: | ortà le itaoze documentando di aver percorso lo studio po- manico Antonio irerafi fidati di Bassano, Ger- questa I. R. Delegazione provinisle, ‘onde giustificare ta loro | PT Ten Wi del corrente mese. 
ail esgrible. Per questo Livoro viene accordato un mese , litico-legale, © di aver sostenuto con buon esito il prescritto sii rr i ar ai ci ig dilegale, a scanso delle comminatorie portate dalla So- I’ I. R. Prefettura delle finanze, 
To TI Lolli Salani è San” di pata ia allontanato senza permesso dall' Ufficio ed anche da queste vrina Patente 24 marzo 1832. Venetia, 2 ottobre 1859. 
one, è ai Bi Per gli scultori. | mie DO aa pro Gi pormiia od fit si toi Pivvaco, qera fari iu RU gico, Nine i Ilia 1 presente verrà inserto pelle Gazzette Uil di LL, Segretario, Daparà. 
ettito " è o ar a giustificarsi su- ca e Venezia, pubblicato ed affisso nei luoghi di -ce—__—_— 
(gta D 0) Uno schizzo ( modellino) d'un bassorilievo di propria | 0_< impiegati di finanza delle Provincie veste, 0 della Pro l'arbiraria sua assenza, e ciò nel termine di quettro settimane ATTI Dossi Prestazione AVVISO DI CONCORSO (4, pubb.) 
a le austr. composizione, condotto in creta, sopra un soggetto storico, che 'Dalla Presidenza dell'I. R. Profettara di fenzo, sotto comminatoria della perdita del suo impiego. Vicento, 22 settembre 4859. { per licitazione. ) 
onsorzia'e qupsisere pure estratto a sorte (tompo del lavoro sei | Re Frsienia l'A, Pad , Dalla Presiuenza dell. R. Tribanale provinciale, L'L R. Delegato provinciale, Ranmano Per assicurare l'occorribile materiale all'IL R, Arsenale 
rta goni): PAM Î ei pa i Vicenza, 27 setiemire 4859. ù ps marittimo di Venezia pér l'anno militare 1860, si porta a co- 
E pagano d) la Gassman 0 d'un piede in marmo | N 340, AVVISO DI CON ; (3. pubb.) HU C. A. Presidente, HowENTHURN. * N. 18356. EDITTO (1. pubb.) Te che ] giorno 24 ottobre 1859 alle ore 14 an 
A vor i | Ù Rae: Ùi RT Constando che Zanconato Antevio di Marco, d' ann | tunerid., e se cò fosse d'uopo anehe i giorni successivi, nel 
(teDPO dito del proagoista {figura principale) dela © | 1, un od Recta call Sono VR riale pene” n, (6001, EDITTO. (2 pb) pina: Marsocno Gin. i dite di Marco, danni 26, 1° | ica di residenza. dell ‘uitagato Gt Porta» serà nen 
put soletta tt), eseguo i creta emo del lac 1 10 pr, di Acca ul drm sel I E ir il ati da Rovigo esta sica ricapio di valgo Gli Nardi Giovanni di Aston, d'ani 20, possidente Miro | ast in vi d'oferta, mediante sche soggllate © fuoce, allo 
toro trenta gi). c ,, i Prnttiurla incrsione Gi quasto Avviso vella Gazzetta Ut-  M00eiperi addotti a queto Unico proviciala. dalle perbiche Cesare, d'anni 25, è Mistrerigo Lucino, d'onpi ‘28, frei, | 1999, di deliberate la fornitura di vari. geoeri descrii nelle 
6; Pai pie. | Bale di Venezia per l'iasinuzione dei. concorsi coll avver- costruzioni Giulio Torelli ed Antonio Bolzon, sono diffidati a fu Massimiliano ; Ci Bart. di Lugi, d'anni 28; Dondi | 3PP9Sit6 tabelle, e ripartiti in Lotu, ossieno separni: approv- 
a) Lo schizzo ad olio (modellino condotto fiitamente ) | tenza che gii aspiranti dovranno produrre e corredare le loro preseatarsi entro tre mesi a questa R. Delegazione provinciale Angelo di Antoni, d'anni 49, prestinato, tutti di Ciiampo; | mfovament, a quel sfferente, che avrà proposto un maggior 
qu atipici, secondo un argomento sirio, da deter | istanze x termi dei S$ 16, 19 è 22 della legge organica 3 onde ta propria legale assenza dagli Stati di > M.  Brusarosco Marco di Francesco, pess.. d'anni 18, e Pelimaeci | "!45S0 sui prezzi desritti nelle Tabelle stesse, ed ale squeni 
di sari cl mezzo della sorte (texupo del lavoro trenta Gorni); | maggio 1853. L RA, avvertenduli, che non comp rendo e non Giovanni di N. N., pellatiere, ‘d'anni 20, ambi di Arzignano; | "dizioni 
cara dita secondo sl modelo nudo (tempo del} "Dalla Presidenza dell. R. Tribunale provincie, candoci alriventi in altendtle fora, saranno sottoposti ale - Perin Augusto Berardo, di Giserg, d'anni 20, di Cis | a con Che io offerte devono essere scritte in carta bollata 
uil quindici giorn Rovigo, 24 settembre 1859. penalità saturi dal $ 25 dela Sovrana Patente 4è marzo goero; Trevisan Gio., d'anni 20, (bbre-frrio, di Barbara» | 9. ©oMgnate fino all ore 9 pomer. prima del gimo sudde- 
Ure fi testa Mm graoderza naturale della figura principate Il Presidenie, SACCENTI. dr n0; Lazzarini Loreszo, d'anni 25; Spolverato Gio, Antonio, | *°°9 E BR, Atmirgiate del porto di Venezia. 
1) della composizione suindicata (lett. a) (tempo | x 37 “stà SR a morì fasaio pee_ tre vile pela Guzzetta d'anni 20, possidente, ambi di Albettone; Dal Toso Domenico, | 1'svallo rispettiva rente dovrà unire all'offerta. presentata 
preti RI i ET O dre AI Ud Vi e Ve "iano nai ioghi è d'ami 20, Lore è Cube Pirito dn, az l'avallo rptamene.sabilio alla fedi cit Loto, e 
pel concorso devono esser eseguiti dagli asp tari È |. Delogazione provinciale, { ambi di Sossano Meneghini Gio, di Domenico, abbo-fraio, | (006,0 efettito numeraio è tari, oppure in Caria mon 
mi fa orali del Accademia, e saranno giudicati ssondo le | 2a d MER e Appello dll Province ve: ,_ Rovigo, 15 settembre 1859. | d'anni 18; Convilla Gabiehe Davide di Costante, possidente, | ‘°* dello Stato, 
mt ini del Regolamento interno, ora. vigenti Stno_ poi | Dl, 8 anora coll'ostgito Detto 18 crrste, mene L'LR. Delegaio provinciale, Co. ! d'anni 15; Restadore Francesco di Selustiano, scrittore pri 3. Che l'avallo del deliberatario sarà tenuto in deposito 
ere n vigore le prescrizioni degli articoli 70, 474 e | N 1BASO- HE pi sbzione 2 giugno 85, i della ve- pirecsns o iate, 47, totti tre di Lecigo; Zecchinli Caro fa Cari, | 109 ala prestata canzine , © qull degli alti oftereni sort 
472 del Regolamento stesso, risguardanti tanto la facoità con- pesta Sovana Rini CI pugno, e AT N. 45671. EDITTO. (2 pubb.) | anni 27; Rodella Francesco di Ferdinando, mu- restituito dopo la delibera 
Hi agli lun stipeodinti di Roma, d'implorare ia prolun» | tento imperiale 3 maggio I pai il sig. Carlo Corte, Constando che i sotodescritt individui siansi allontanati | €930, d'apni 20;; Fontana Stefano fa Ant.nio, fabbro, d'an- 4. Che ad ogui offerta dovrà essere pure unita la dichia 
cola Tio sipnt, © una Sovana commise d un le | scr Pres guasto LR Are nt dagl'Il° RR. Stati ed illegalmente trasferiti all'estero, vengono | ni 23, e Stella Avgelo fu Gio. Batt., fabbro, razione di assoggeitarsi a tte le condizioni del presente Av- 
qasine flo MAP ramo, qual la predazione delle rel | entro quali stimano dala tra nternne dal pezzo 27 dit col precote Somedia Ren mesi e presentarsi | Quattro di Arsiero; Rossi Lucino fu ‘Angelo, viso di concorse; l migliori dovrenno essre ad un tnio per 
| lag | dito nel Gazeta Ulizile, el a gisticare ‘a sta assenza, 3 qusta LR. Delegazione od ateo guticare pel predetto | tea, d'anni 20; Tessari Gi. di Lug. (mttivndoe, d an- cento, e non a prezzi siagoli, perchè in questo ulimo caso, 
col dele- n dì agli scultori ed ai pori | che riesce arbitraria dali 11 giugno pi p- slo comminatoria | termine la loro assenza, sotto le cemmioatorie della Sovrana , cappello, d'anni 19 Rojo | *2T9n0o respinto le ollorte. 
(ia Ban però agli arci), i qui rsltisero, pgli cop: | tion d pe dre l'acne di li Impiego Patente 24 marzo 1839, ia caso di mancanza. i 90% Mameguato Gia. BE | papato ti gi lrn dovranno provare villa 
CDA di concorso, degni di essere proposti pel godimento di ;Ddrgta aio pel ammo i queto Io, ed iuserito Il presente verrà pubblicato è diffuso come di metodo ed | di Luigi, , è Manni Coro di Francesco, bar | 1°. Hooetà e i loro menti al ed esaito dicimpegno del 
rime stadi, I chiedere invre di tale stipendio una commi | PT ‘e 3 na pate e gag spero "pr ie vol. vl Guanto Usl di Vera © Ber, danni 46, tot ci di Time Molini Vtre di Vitore, Timer i CRE Aia E IRA Ln Tinta; ga 
4 , È son si dito N 
are son 3° pensione trconale agli tdicati fi, concessa per Mantova, 24 settembre 1859. "Bernardi Gio., d'anni 26, ingegnere di Venezia; n a'anni 81: Seaggani Co. pe 6. Che le offerte azzardate, è le posteriori miglionie, co 
0 di aver cascheduno dei tre che verranno prescelti, è di fior, 840 di cori, V. Cone” crisi, Cono Dorigo Annibale, d'anni 27, civile, di Venezia ; ‘hngeio fa Andrea, d'anni 20; Stefani Go. Diana Di ela e GE, spende lo condizioni sopra 
; pubblico quova valuta, oltre all'indennità di viaggio, fissata in for. 620. | eda Capiaio agua, Seal BU dela A Veni; IR AI Roe Fit EI Ra) Le coudizioni generali per i contratti relativi, come pure n 
vizio con- "1 Conformemente ad ossequiato Uispaccio ministeriale 16 | x°_13974 niunà get Stvanell Go. d aa 22, civile, di Venezia; È ni 19, € Frigo Giusepe di Gin., detto Bover, tutti ‘tto di [jp care E li tod rispet. prezzi ie pu 
quoazio 1857 N. 407, è in fucoltà di cascheluno de te pre- | N° 1ETI. i > oe, (2 pobb.) ' Pazienza Adolf, è’ anni 19, artista militare alla R. Marina; Asiago, ciens illegalmente traseiti all'estero, si richiamano | estoni presso tutti gli Uff operi qrezi feel cene 
fesaioniati, Ses poor chiedere di trasferirsi, piutosto che ja Roma, Constando che il dipendente alunno d' Ufficio, Piazza Fer- Pazienza Etalio, d' anni 24, civile, di Venezia ; col presente a far ritorno negi' Il. RR. Stati, nel termine di | Goron ara taglia D:Vinana Veneri; 





in aliro paese, ove gli sia dato consultare monumenti, d'arte, 
(eroi l ramo ch'egli professa come pur il visitare du- 

o, le priocipali cità d'Italia. Dovrà. per altro 
ccademia, prima della sua partenza da Venezia, 











dinando, ha abbandonato il proprio posto, e che ignoto si è 
il luogo dell'attuale sua dimora, viene eccitato è presentarsi a 

ta I. R. Intendenza delle finanze pel termine perentorio 
i quattro settimane, decorribli dulla prima inserzione dei pre- 











Sardì Eugenio, d'anni 20, pitore, di Venezia 
Franceschmo Pietro, d' annì 20, pittore, di V./nezia ; 
iui 20, marittimo, di Venezia; 
19, marittimo, di Venezia; 


















tre mesi, od a produrre nel termine stesso le eventuali pro- 
prie giustificazioni, otto la comminatoria portata dalla Patente 
Sovrana 26 marzo 4832. 

II presente Editto sarà ioserito nel 





ette Uffizili di 


Descrizione des Loti e delle primarie condizioni di essi. 
Lotto 1° contenente leguame da bottaio ; avallo stabilito 
di fior. 100 ; cauzione fior. 200. 
Lotto 2° contenente aîtrezzi e chiacaglie di più specie» 





Pa ro eh in ciaseuno d'essi | sente Edito nella Gazzetta Ufizile di Venezia, all'uopo di ‘ani 48, bottagaio, di Mestre; Vienna e Venezia, pubblicato ed afisso nei loghi di metodo. "i 

pi intende recati Sdi re nta Proidenza l'approvare | Giuieare l'ariirria sua assenza, sotto, comiualria. che spe, d'a 18, Rottagaio, di Mestre; VR e quat, col'aalo stano di dor. 240; cine dor. 470 

© modificare il suo piano, n seconda che stimerà utile al mag- fon comparendo sarà a di lui carico proceduto a termini della || — Tagliapietra Eugenio, d' anni =D, domestico di Purano ; Vicenza, 29 settembre 1859. sv) ito 3° contenente carbon di legna, coll’ avalio di fior. 
‘pusta le norme "ia, | Sovrana Risoluzone 24 giugoo 1995 colla dimissione dal sen | Boer Antonio, d'azni 28, veterinario, di S. Donà; L'L R. Delegaso provinciale, Ranzano. + cauzione fior. 1000. 





vr profitto del pensionato, vr 

Soil relativam mie all'invio deì saggi d'obbligo, ed in con- 

formi a quale lire condizioni preliminari, h'esa Accade 
serà opportuno di preserivergli. 

mia "stone pertanto (a gli avi di questa 1. R. Acca 


vigio dello Stato. 
Dall'I. R. intendenza provinciale di finanza, 
Treviso, il 23 settembre 1859. 
L'ILR. Congigl. Inendente, PAGANI. 













' anvi 24, maestro, com, di Fossalta; 
, d'anni 47, senza occupazione, di Torre; 














N 14467. EDITTO. (4. pubb.) 
Risaltando che i sottodescritti individui si somo assentati 
dal loro domialio senza psesiporto e trasferiti, per quinto 



























'Lotto 4 contenente generi d'illuminazione, coll’ avallo di 
fior. 90; cauzione fior. 480. 

Lotto 5.° contenente sego di bue, sugna di 

coll'aval'o di fior. 050 ; cauzione fior. 700. 

Lotto 6.° contenente olio d'oliva, coll” 








ruscio ig Ri, Boe 17 d a 

dernfa intenda di asprare al godimento di una delle enunciate e Giuseppe, d'anci 47, pizzicagnolo, di S. Dpà; sembra, all’estero, questa Î. R. Deleg zione. a termini del di 
E) derton, dovrà produrre ala Segreteria della medesima Acca- | N° 14178. EDITTO. | (2 pubb) , Barbini Carlo, d'anni 24, macelli, di S. Donà ; Sosio dal capitali VII e X dela Serrano Patente 84° marte |. Nino 7. conenete color e generi relativi alla it 
estro della demia, non più tardi del 4." dicembre p. v-, la relativa istanza Essendosi illegalmente allootanato dal proprio posto presso | Barbini — d'anoì 48, praticante di farmacia, di S. Donà ; | 1828, li richiama a rieotrare nella Monarchia austraca entro | col'avallo di for. 450; cauzione fior. 900. È 
tiro gram- dembiita dei documenti comprovanti: a) di essere suddito aw- | l locale 1. R. Ufficio di commisurazione l'alunno di concetto Pesca Angelo, d'anni 20, pizzicagoolo, di $. Dond; tre mesi dalla prima pubblicaz one del presente Editto, od a Lotto 8° contenente genori di cartara, coll avallo di fior. 
50 annui, correlata dl dorumert. sa |. A, Acedemia; 5) di nom avere | Molin Gaepre senta sacre rac dell attunle sua dimora | Maurer Gio., d'auni 48, calzosio, di S. Dorà; produrre entro il detto termine Je eventuali loro. deduzioni, | 50; cauzione for. 400. y 
ed alloggia tito ch atti d'sum 30; €) di aver non sol intera | lo si dii a, presenta, pel perentorio termine ‘ti un mese Corradini Luigi, d'anni 27, studeote di matem., di Venezia ; | sotto le comuninztorie portate dalla citata Patente. °°" Lotto 9 contenente generi di legature di libri, coll'avallo 





























lo nell Accadem'a stessa lo studio dell’ arte che 


























| dal giorno, del pria pubblicazione del presente Fditto. nella 





























Frelich Vincenzo, d' anni 2: 





civile, di Venezia ; 



























Ni presente Fditto sarà inserito per tre volte nella Gaz- 



































| di Gor. 40; c’uzione fia. 80. 






























Ni. L aspi- becenibgga Accademia seta I se attilio © di | Garitta Uil di Veneri, clio comaunatoria €he no ri- | Naro Federico, d ati 23, stdete di piro, i Veezia | retta Ufilo di Venezia e di Vi È 3 
Buona s8- Pure Chat "atmpogata a ottima conta made; | comparendo, or gianni sull'arbitaria di apensa !__ Maroni Frances d ani 2, sunt; di Vene ita. e Venice di Visenn else nl'lgli {Lode O. genica eni AE ene TH 
7 i aver compiuto Jero di opere relative all'arte da | lo sì riterrà sionario. Filippini Gio., d'anni 19, agente, di Venezia ; "I È L + 
alla nolto- 1) olio eine d'aggeto di tali opere, le dimen | - Dall da provinciale delle finanze, | Bendendi Lui, d'anni 18, vio, di Cavarzere Dar, 0 Cet MR entro lea 
puisrzone Hal i Moghi ove si trovano, e promettendo di prestarsi, a Trovo, 24 settembre 1858 o | Benvenuti Tommaso, d'anni 22, maestro di musia, di Ve- L'L'R. Delegato provinciale, FONTANA Lotto 12° contenente legnami di noce, olmo, acero e al- 
} 1859, fino "che la Commissione incaricata di visitarle: possa. agevol- L'E R. Consigl. Intendente, PAGANI, | beriti n è Tasso Antonio del fu Silvestro d' anni 33, cantante, di | tre stelte qualità, coll' avallo di fior, 4000 ; cauzione fior, 2000. 
mento esaminare. E N. 14180. EDITTO Renvenuti Leopoldo, d' anni 20, studente, di Venezia ; Treviso ; Lotto 13° contenente articoli di rame, coll’ avallo di for. 
"n Gli esami di concorso. comincieranno immediatamente Sendosi illegalmente "allontanato dal suo | Torsesini Luigi, d'anni 49, civile, di Chioggia; Mazzer Luigi di Treviso; | 1000; cauzione fior. 2000, 
dopo i presto termine del 1° dicembre p. %., © si prosegui: | 4 Ufiio presso quest. R. tendenza provinciale doll inanze, Franchin Bortolo, 20, civile, di Chioggia ; Dr, detto Indri 23, seri Venezia, 28 settembre 1859. 
ii dopo i preio termine di 'riusta le dstipino nel presente | Lasino Gio, di Treviso, senza lasciare tci dell'attuale sua | - CCof Hani Lianad o, ci A Peragraiit tore, di Treviso 
essersi. dallo prescritte, 6 lo altre portate dal Regolamento accademico, ©he | dimora, lo si diffida a presentarsi nel perentorio termine di uo Bevilacqua Luigi, d' anni 26, civ Portogruaro ; Dri, detto Indri Batt., d'anni 49, tornitore in ferro, | N, 23310. AVVISO DI CONCORSO. (4, pubb.) 
erna. istanza Nee'iacano del concorrenti constee per eseso, dirigendosi | mese dal giorn della prima pubicatioe del present Edito Bevilaciua Pietro, d'anni 23, civil, di Portogruaro; di Treviso; el conferimento dell'esoreizio di minuta vendita di sale, 
dogs Santo lola Segreti, Pa O field Verna, nilo comuiratce che nea »i 49, possidente, di Portogruaro; | Manfeè Francesco di Angelo, d' anni 22, caffttere, di | taluechi e marche da bollo in Udine, in contrada Pescheria 
U dei deoni Venezia, 24 settembre 1859. ricomparendo © non giusticandosi sull'arbitraria di lui assenza, {/- RiV® Luig é anni, 22, possidente, di Portogruaro ; Treviso ; ‘ed affiliato per le leve di sale, del tabacco e delle 
cho per pepati andenza dell, Aceademia delle belle ast, | i gi riterrà come docaduto dal proprio impiego. Squario Demetrio, d'anni 29, studente, di Venezia; Belloni Ernesto di Gio. Battista, d'anni 18, possidente, di | marche da bollo a que!la Dispensa, verso pagamento m enitanie, 
B746_ per B. dott. TREVISINI. Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, Pozzato Pietro, d' anni 20, industriante, di Venezia ; Treviso; Î la “coi presente Avviso una pubblica concorrenza, 
100 importo L Fennani Treviso, 24 settembre 1859. si anoi f8, civile, di Verezia; Didan Luigi fu Antonio, d'anni 26, alunno municipale, di 
isultanze del TAGLIAPIETMA. LL R, Consiglire Intendente | PAGANI civile, di Venezia ; Treviso; 
È canzidetta a * Ri nni 49, civile, di Venezia ; % Lasmio Gio. Battista fu Antonio, d'anni 28, alunno presso | anno precorso, si verificò come segue. 
Lage N. 8789. AVVISO. ar alB abb) TN. 407. EDITTO. (2 put) | Vendranna Angelo, d'anni 24, lavorato in Zeca, di Venezia. | 1. R. lotendenta di finanza di Treviso "fulacco bre 2940:59. valore fior, 694 :80 
i, è per giu In ordine al Dispaccio 43 corr. N. 17920-3050 dell eo- Assenti dalla Monarchia, senza permesso Agnoli Antonio, Dall'I R. Delegazione provinciale, Venturini Giuseppe di Gio., d'anni 20, civile, di Treviso: | Sale» 9300 . » 4395:— 
ima della se coso 1 ordie al Dista commercio, ee ed ia reazione al- | Baneh.t Pietro, Fîrgo Gaetano, Scarpelltto Angelo, Fontana Venezia, 24 settembre 1859. bre gie peg gita SA le RARE I 
{Avviso 9 andante N. 8496 di questa superiore Direzione | Antonio, De Pelegrin Eugenio, Banchet Domenico, Mi Ll’LR Cp aulico Delegato provinciale, Trewso; 
delle Poste, si dedcce a comune notizia quanto, segue Giovani, Salamon Giuvanni, Colletti Ferdinando, Longana Pie- ALMARANA Mironi Francesco di Giacomo, d'anni 27, pittore, di Ci- 
lì lui pericolo 1 Le ctrispondenze dirette nella Lombardia non «uttria= | ro, e Collarni Antonio, di Belluno; Dal Zotto Giovanni, di stelfranco ; Ri La rendita brutta di detto esercizio inpor 
sundro dottr ca, nella Sardegna, nella Toscana, e nei Ducati di Modena € | Visome di Belluno, e Bettio Giovanni Filippo, di Mel di Bel- Graziani Aquiliuo fu Giovanni, d'anni 48, barbiere, di Ca- | | Pel tabicco, in ragione della diferenza fra 1 prazmi di leva 
Peiuerà a ter di Parma saranno spedite da questo Regno seconi la posì- | Juno; Biszarini Augusto, Bizzarini Ferdinando, Coll Ferdinando, steifanco ; # quelli di vendita minuta.» +. fior. 1469:92 
ssersi annuita sione dell'Uficio mitente per la via diretta di Peschiera © | Corsetti Giovanni, Giovanelli Pietro, Marsiai Bortolo. Mezzan Lucich Giuseppe fa Giovanni, d'anni 28, sertturale, di Ca- | “Pel sale, in ragiove delia trattenuta di 
per la sua e- Desenzano, a per quella invece di Mantova e Bozzolo. | nob. Nicola, Mezzomo Giovanni, Miotti Alessandro, Toschi Do- merz’ oncia per ogni libbra metrica a carico 
rente alle ore pe on. dovranno essere affrnati sio | menco, e Zaso nob. Lucio, di Feltre, e Faletti Gherardo, | vigio è dl patero domeiia 1 Verona, Berto Gio. Battista fu Antonio, d'anni 21, garzone macel- | dei compratori... . 00: * 69: 
> pel contrad* a peli etere ni È campo o a Pezzo se procedono dle | di Quero di Felhre; De Manzoni pob. ‘Antonio, Zasso Caro è isoluzione 24 gugno 1835, franco Per le marche da bol, dietro la vormale 
il giorno 29 l'impero ' Audeir © dagli altri Stati deil: Lega postale au” | Mezzacasa Severino, di Agordo; Vecellio Osvaldo e Tabacchi zi questa I. R. Intendenza, , delto Marise, fu Antonio, d'anni 39, | provvigione dell'1 per 400 del valore . . » —59:3 














sttegermanica. Saranno quindi muniti dei franou-bolli corri 





















Valentino, di 





eve Talamini Antonio, di Vodo di Pieve; e 

































seritturale, di Castelfranco ; 
Calzavara Andrea fu Domenico, d'anni 24, osîe, di Castel 












Totale for 4297:5 

























gli si fa noto manica Satana del lurgo d'impostazione da Peschiera ; Gallazzi Igoazio, di Longarone; vengono diffidati a ripatriare fia gra pubbicazione deli pete ella Gazzetta. Uffi= 
, comparire 10 sente da Bozzolo. | od a giusticarsi entro, tre mesi pegli “ffetti della Sovrana Pa- | riale di Venezia, sotto comminatoria di essero ritenuti dimis- franco ; n ui L' esercizio sarà deliberato a quel conecrranto che offre il 
edetta, ovvero 'Se all'incontro tali lettere o campioni procedessero da al- | rente fina 4532. sionarii dal finanziale servigio  — Lucatello ‘Antonio di Giacomo, d'anni 49, ossaio, di Castel: | maggior canone annuo, ai patti & condizioni che sì leggono per 
cutatere, o ad tri Stati è giuogessoro non franchi saranno trasmessi all Am Ni pubb il presente nelle forme di legge. Dal'L R. Intendenza provinciale delle finanze, _ franco; " a intero nel pubblicato Avriso a stampa. 
Te da no inistazone postale suda caricati del porto estero e del w l 1. R. Delegazione provinciale, Verona, 29 settembre 1859. Saviane Marco di Vincenzo, d'anni 32, possideute, di Ca- ‘Le offeria dovranno estere. presentate sotto ruggello ai- 
pelle ‘istruzioni to anstriao e rispetivarrente del porto estero e del orto del- Belluno, 20 settembre 1859. LI. R. Consigl. Intendente, Giopri. stelfranco PL RC Intendenza di finanza in Udine, prim» deile ore 12 
ili alla pro la Lega postale austro-germanica. L’Î R. Delegato provinciale, Cisorti. —- - Bristoiti Giovanni fu Domenico merid. del giorno 20 ottobre p. v., siilate secondo la mo'ula 

; Motofascia per la Lombardia non avstrinca e pel Pie- pucca scien N. 17836. EDITTO. (4, pubb) villa di Cordigrano, Distretto di in carta con bollo da snidi 73, com incise 1 "> 
rà inserito per sont, per la Toscana, per Motena e Parma dovranno essere EDITTO (2. pubb.) Tai ndo che Carrara Carlo di Gio., d'anni $9, di Ar- pericolo Apicnginta 
retta Uffiziole affincati sino alla destinazione mediante francotoll del valo Ermete Rodi, liquidatore presso la dipendente R. Cassa | rignano, e Fracasso Franeesco di Antcnio, d'anni 20, di Chia: | N. 3005. AVVISO. (1. pat.) Dall Ri, Intendenza provinciale delle finanze, 
fisso nei soliti re di soldi 4 per ogni lotto. di finanza, ha abbandonate il suo posto e non si cocosce l'at- | po giensi arbitrariunente traseriti all'estero, si richiamano col Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al Udine, 20 ottobre 1 
a po-Distreto. ne multi fi postaiettere per Ferrara © per Bologna | tuale suo domicilio. D' ordino dall R. Prefettura di finanza | Presente a far ritorno negl'!L RR. Stti ei a presentarsi er- | posto N. 38. in_ Chioggia, cui è sanesso \l godimento dela fl per VP. Consigi.Intendente, L' I R. Aggiunto, GArtINONI 
cura, ad in generale per la parte settentrione dello Stato Pontib= | in Venezia, abbassato col riverito Decreto N. 47203 del 10 | iro tre mesi a questa I. Ri. Delegazione provinciale, onde giu: | provvigione, ‘del 7 per cemto, sopra tutto l'intrito brutto, è Formula do 
tembre 418%9- do sino a Boligna vgliono essere spedite noo più per la via | corr. viene ciato a presentarsi è questa Intendenza, nel P- | stigcare la loro assenza illegale, a scanso delle comminatrie | l'obbligo ai una siurtà di fior. 2100 n i me e de 
pen dala Svirtora Steno ber. quella di Santa Maria Maddalena. | rentorio termine di quatzo sllimane. decorribli dalla prima | portate dalla Sovrana Pateote 24 marzo 1832. n spit dovrà produrre a tutto il giorno 23 otte mercizio 
si Samono affancate megionte franco-bolli sino all’ Ufiio postale | inserzione del presente Editto nella Gazzetta Ufiziale di Ver "1 pregoto ver inserto vele Gazeta Ual di Vienna | bre 4 AIR. Diresione del Lotto in Venezia la propria i 

tag di Santa Maria Maddalena. * | fezia, all'uopo di giustificare i'arbitraria sua assenza, soto | © Venezia, pubblicto ed affisso pei lunghi di metodo. supplica, docusentata dalla fede di uascta, dai centifiati di | bollo vacante in Udine, all conditi fsste nel Avvisa 
3 pubbl. "È Le missive di postalettere dirette nelle altre parti | comminatoria che, non presentandosi sarà a di lui carico pro Dall'1° R. Delegazione provinciale, Sable 6 di buoni costumi, dai documenti di servigi. per | concorso 20 settembre 1859 N. 23310, puntbezio di | 

TO. do Sult Mito di PON oriono essere trattate e spedite a | ceduto a termini della Sovrana Risoluzione, Lo 1855, Vicenza, 22 settembre 1859. saliiia costenui, © finalmente da un regolare avallo, rea | Inisadenza di fisazza in Uline, a ii obhigo di pagare ti 
| della Curatela rità di quelle per Toscana, Modena e Parma di cui colla dimissione dal servigio e col decadimento dal proprio L'I R. Delegato provinciale, Banzano. tivo all cauzione che intende prestare se im beni fondi, o con | uualmente, in corraspottivo all'L R. finonta, 
tista Bianchi Late Soctopdndenzo però dirette nelle alte parti dello PE deposito in danaro. (ia Vettre @ cifre) io rate mera anticipa 
| Vincenzo Dal Vi tesisaico uno tolta la settimana postono essere spedite Dall'1. R. Intendenza provinciale delle finanze, N. 17926. EDITTO. (1. pabb.) Non sarà ammessa quell'istanza, i cui allegati non for- Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avriso 
00 seven: aste per la via di Trieste, donde partiranno. ogni martedi Mantova, 49 settembre 1850. TaEE ndo che Trattenero Marco, d'anni 33, €, Tratte- | sero in bollo di legge, e cella quale non si contenesse 1a di: |- Li 485 (Sottoserizione autografa } 
L, per il quinto Dro dito Ste Tea anni 26, di Recosro, siensi ar- | chiarazione se il ricorrente ablia parentela od affini Dei (AI di fori) 


al 4 pomerd. per giungere in Ancona la, mattina appresso è 














LI. R. Imendente, De Rossi 

























"er la vendita ripative Ga Anlona ‘pel luogo ove sono dirette. ° nero Femio fu Domenico, dama 28, Maro oi presente a | gradi contempai dalla governativa Notazione 15 febbraio | Oftrta perl sentina det mera di 
ipse Le cerispondente spie per la via di Trieste e di An- | N° 17655 cu, AVFISO DI CONCORSO uma, FM). | fr ritorno peg RR. Sti vi a pesentri nto ur mes Tiso N 4356-279, csi impigti di questa Divo |, | nooo di tei, sì +: che 
TI e 0 non (anch gd affanato io IO ini i peo dr ia a Pen [è geo LR Dpr prio ade gisicare alora | 1 capi normali portoni gi sibi fi Rieti da bello in Udine. 

Laplabi, V arti È N 3 inatorie. portate to, si irovano ostersi csuesta Segreteria ca subi 
cani ne postale fuoedo {852 reperite nel Fogho e 625 va lr i ito ll ateo © pre | te Pete RE an BR Dall LR. Direzione del Lotto dele Provnce venete RIO a, Pe pui) 
È a ro it 6 Ufiziali di Vi Venezia, 23 settembre 1859. ponibile ut i Vicesgretario di finanza nel ci 
ri Lp Bi A (Pe le Do ig di le Tal Cso roper, Lt colera pont di 0 380 1 cl 
"Sorento el Dark R. Dolegazione perio n talmente di fr, 600, e o pr i conero ta cr 

Venezia. ui ti ISO D'ASTA. 1% pubb) | rente mese di oti 
re Lio, Cid ernia re N sio pone TL 10so7 de ae | °° intro tal termine gi aspiranti dovranno aver prodotte le 
embre 4859. TTI seguito al rispettato Deeseto Fin! Fabbriche tabuochi | loro istanze a questa Presidenza dimostrando di aver pereorto 
iigente L 24506. EDITTO. (4. pubb.) TIT RE, Falce pr l'a | com dan esi io studi pl tic-egl, 1 servigi eventualmente 
tia 450 no d'Ulicio ario Da Falco di Piro, aeto a | o Uil d'aquist i ito fe Carpe e Vert, è | petti cd ico 6 e co qui Gole parentola od sf 
escarolo, Ufi. questa LR. Intendenza delle Goinze, abbandooò arbitrariamente | fo, ipa grati; fra Venezia e Carpaoe per | nità Sieno uniti con impieg ti di finanza delle Provincie venete 
; sini 0 della Provincia di Mantova. 


limo sino a rali h a 9 

rato si MEAN qu fe a 26 otto y il suo posto, nè 
sutriaca (meno quelle giunte per la via di Ancona e, 

de E ul mato etere aonste, el ist 
Nardia è di Sardegna che devono eerere affraneati 


















P. 37006. Ù 
EDITTO. e 

Da parte di questa L R. Pre- 
tura Urbana Civile si rende noto, 
ad Antonio Bontempelli di Giaro- 
, assente d'ignota dimora, che 
in seguito a petizione 20 settem- 
Bre ac. N. 37006, prodotta in 
di lui confronto da Lodovice Te- 
sarotto per pagamento di a. L. 90 
‘ fiaita afittanza; venne destinata 
comparsa a quest’ Aula: Verbale 
pel giorno 3 novembre p. v., ore 
9 ant, e nominatogli in curatore 
offiono l'avvocato di questo foro 
dott. Dudreville, a tutte sue spese 
































































causa stessa. 


* 
go Giudizio un altro procuratore 
Dall" I. R. Pretura Urb. Civile, 
Venezia, 20 settembre 1859. 
II Consici. Dirigente 
PrILEGAMI. 
Favretti, Uf. 


N. 6783. 1 

EDITTO. 
Per ordme dell’ I. RTribu- 
nale. Provinciale di Mantova 
notifica col presente Editto a Pi 
ganini Giovanni, di Mantova, abi- 
tante in contrada Pradeila che 
dalla Dita LD. Levi e Com- 
pagno, di Mantova, difesa dall'av- 
vocato Borchetta, è stata presen- 
tata al detto Tribonale una peti- 
+ 1° Avere dovuto 

10 dsl £ ottobre f 
avere ottenuto e dovere entro t4 
giorni ottenere a propria cura e 
spesa di tutte le ditte aventi di- 
retto dominio sul fondo Posta, in 
essa petizione dessito, l' assenso 
voluto dalla pubblica Amministra 
zione, per l'efletto. cho fossero 
prontamente rilas iate © vengano 

tonsegnate prontamente 

le somme capitali e 
teressi, liquidati pe 
dei danni di guerra avvevuti sui 
detto fondo negli anni 484%-1849, 
le quali somme di risarcimento 
nel complesso, in quanto a capi- 
tale, ascendono ad austriaci Lire 
14,865: 69, oltre i relativi inte» 
dal 4.* giugno 1848 in poi 
G prestare 











pubb. 




























trice di 


pieno 
ogni danno proceduto e procedibile 
dal ritardato è mancato coosegui- 
mento da parte della Ditta L. D. 
Levi © Comp, delle somme capi- 
tali © dei relativi interessi indicati 
mi sie capo e che furono 


liquidati dalle competenti. Autorità 





coduti cola scrittora 3 aprile 1859 
di ricognizione Quintavalle. 
Ritrovandosi esso. Reo (* 
Giovani Paganini assente e d'i- 
dimora, è stato nominato e 
itato a di lui pericolo l' av- 
vocato Alessandro Monti, affine di 
tappresentario. come curatore in 
Giudizio nella suddetta vertenza , 
la quale cor tal mezzo verrà dec 
dotta e decisa a termini di ragione 
secoodo la norma prescrittà dal 
Regolamento Giud. Civile. vigente 
in questi Stati; ciò che ad esso 
si rende noto col presente Kditto 
che avrà forza di ogni debita ci- 
tazione, affinchè sappia e possa , 
oledo; difendersi n Giudizi, ed 
© quest’ Nula 
4° Verbale del giorno 8 (otto ) 











rispet 
della procedura |a sensi 
47 Regolamento ‘iudiziario. 











st 
"| 

liere e render noto Juesto 
ni fp. Re Tribunale Previcialo ve 


I altro rappresentante, ed in somma 
Il = futto ciò che sarà 
da farsi, 0 stimato da esso Reo 

' Covenuio Paganini opporiuno per 





«dl la di li difesa nelle vie regolari, 

dit) | © mancando a quanto sopra sappia 
Ì dover attribuire a sà stesso le 

" catene 

sro presente Kditto. verrà af- 


fisso a' luoghi soliti, ed inserito 
per tre volle nella Gazzetta Uh 
ziale di Venezia 
Dall’ 1. R. Tribunale Prov. , 
Mantova, 14 settembre 1850. 
il Presidente 
ANSEL 
Gentili, Dir 








N. 3433. 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
che in seguito a requisitoria 41 
agosto pross. pass, Num. 14398, 
dell’ inelito LR. Tribanale Pro- 
vinciale Sezione Civile di Venezia, 
sopra istanza di Giovanni dottor 
Campeis, contro la nobile Angela 
Atippa ‘vedova Remondini , si 
procederà nella sala d' udienza di 
Questa Pretura, dalie ore 10 an- 
timeridiane alle 2 pomeridiane dei 
giorni 7, 44 è 28 novembre pi 


re esperimenti d' asta per 
la vendita degli immobili sotto de- 
scritti, alle condizioni. enunciate 
nel presente Editto, con avver- 
Venta che sarà libero a chionque 
d'ispezionare nell'orario d' Ufiio 
presso questa Pretura la stima 0- 
| figinale dei periti Giuseppe Zuliani 
Ì Carlo Susan, e presso il requi- 
rente Tribunale gli allegati che 
/| corredavano l'istanza d' asta d 

luglio 1858, N 13566. 

1 Sgpizoi d'asta 

I Gli stabili vengono posti 
in vendita in quattro Lat isen, 
e saranno deliberati ne' due primi 
pi esperimenti a prezzo maggiore od 
quae quo dii ctitmio 
to regolatore asta è nel 
| terso a prezzo anche inferiore, 
i purchè basti a coprire il credito 
dell'esecutante ed altri ipotecati. 
i II. Nè l'esecutante nè verun 
| altro, potrà concorrere all’ asta 
i senta il previo deposito del decimo 
Î con moneta sonante a valore di 


taria. 
TIL Seguita la delibera, il de- 

Ì posito ver sarà. lasciato a 

Ì questa R. Pretura, che lo inoltrerà 
all LR. Tribunale. Provinciale 

| Sezione Civile di Venezia. 

IV. Entro quindici giorni dalla 
delibera, il dliberatario, se anche 
fosso io stesso creditore eseeutante, 
dovrà aver versato nella Cassa 

"I dell’ LR. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile di Venezia, quinto 


4, publ 


























e pericolo, affinchè lo difenda nella 


Potrà poi esso munirlo dei 
necessari documenti e titoli 0 pro- 
destinare ed indicare a que- 


sarà data se non previa dimostra» 
zione dell'adempimento delle sopra 
serio condizioni. 

IX. Lo rendite naturali e ci 
vili de' beni da vendersi, si divi- 
deranno fra i deliberatario e la 
parte egreutata. in ragione di tem- 
po dell'anno reddituario in corso 
al momento della delibera , come 
dovranno dividersi nella stessa 

zione > cariehi. pubblico» 
pata è la spesa che fossero oc- 
corse onde preparare e conseguire 
le rendite. 

Deseriziooe de' beni 
Lotto I 

Matà indivisa di campi 40 
circa con cam, in Comune di 
Scortè , Parrocchia di onda » 
tenuti in afito da Giov, Battista 
Marento il tutto deseritio nella 
mappa del Comune crnsuario di 
Cappella sotto i Num. 204, 902. 
203, 204, 205, 206, 207; 208, 
209, 210, 211, MP, 1213, 214, 
IU1, 248,.245, 246 e 245, per 
pertiche 199.97. colla rendita di 
Lire 563 : 69: stimata la suddetta 
metà L. 9767: 20. 

Lotto IL, 

Metà indivisa di campi 4 cir- 
ca con casa, in Comune di Seorzà, 
rrocchia di Peseggia , il tutto 
deseritto nello mappa del Comune 
teosuario di Peseggia sotto i Nu- 
meri 279, 280. 281, 268, 277, 
ATR,798 e 768, er perte 
24.17, colla rend. di L. 144 :30; 
stimata la suddetta metà per Lire 
1400: TO, tenuti in affito per una 
parte da Domenico Marion dett 
retto . è per l' altra parte di 
Favaro Giuseppe detto Tonetto. 

Metà indivisa di campi 3.2 
circa con casa, in Comune di Scor- 
tà, parrocchia di Peseggia, il tutto 
descritto nel Comune consuario di 
Peseggia si Numeri 215, 258, 
259 e 260, per pertiche 7.04 | 
colla rendita di L. 35:08; sti- 
muta la suddetta metà per Lire 
395 :60, teouti in affitto del sun= 
nominato Favaro Giuseppe detto 
Tonetto. 





























Lotto N 
Metà ind di campi 44 circa 

con cosa, in Comune di Salza 
ubicazione Vilatega il tuito 
seritto nella mappa dello 
Comune sotto i N. 1498, 1493, 
1562, 1543, 1546, AG47, 1548, 
1549. 1550'e 1613, per pentiche 
50. 42, colla rendita di 261 : 56 
Live; stimata la suddetta metà per 
L. 2836: 50, tenuti in affito da 
Comelato Antonio 

Loto IV. 

Metà indivisa di eimpi 8 cirea 
in Comune di Salzano , Sezione 
Tagliaros dei Lugati, il tutto de- 
gerkto nell mappa” dello der 
Comune sotto i NN. 1244, 1245 
e 1959, per pert. 36.16, colla 
rendita dì L. 80:28 ; stimata la 
sutdetta metà per L 2407: 20, 
tenuti in affito da Girotto Giu 
serpe 

11 presente 9’ inserisea per 
tre volto nel Foglio Annuozii della 
Guzzetta Uffiziale di Venezia, e si 
affigga nell'Albo Pretorio, nonehè 
sulle Piazze, di Mirano, Scorzè e 

















Dall' imp. Reg. Pretura, 
Mirano, 9 settembre 1859. 
Il R. Pretore 





GRIMANI 

Ghedini , AL 

N. 5996. 4. pubb 
EDITTO. 


R Trituvale Provincia 
le di Treviso rende pubblicamente 
noto. che sopra requisitoria dell". 
R. Tribunole Provnciale Sezione 
Civile in Venezia e ad istanza del 
Giovanni dr Campeis contro 
la nobile Angela Antippa, vedova 
Remondini, debitrice esecutata ed 
altri eredtori iscritti, seguirà. nel 
locale di sua residenza dinanzi 
apposita Commissione un. triplice 
esperimento d'asta sulla vendita 
iudiziale degli immobili qui sotto 
leseitt, cioè il primo esperimento 
nel giorno È novembre, iì secondo 
nel giorno 45 novembre, il terto 
nel giorno 22 novembre, sempre 
dalle ore 9 alle 2 pom, sotto le 


seguenti 
Condizioni. 


1 Gli stabili vengono posti 
in vendita in tre distinti Lotti che 
sarsono deliberati nei due. primi 
esperimenti a prezzo maggiore od 
eguale a quello di stima, costituen 
te il dato regolatore dell'asta me- 
desima e nel terzo a prezzo an- 
che inferiore purchè basti a copri- 
re il credito dell’ esecutante, sd 
altri ipotecati. 
IL. Nessuno potrà concorrere 
senta il previo. deposito 
del decimo con monete sonanti a 
valore di tanfla. 

IL Seguita la delibera jl de- 

to sarà versato nella cassa di 
questo I R. Tribunale 

IV. Entro quindici giorni dal 
ta delibera il deliberatario dovrà 
ver versato nella cassa dei sud- 
detto Tritunale quanto ancora do- 
vesse a saldo del pezzo parimenti 
in denaro sonante a corso di ta- 
nia 

V. Qualora il deliberatario 
ommettesse di adempiere le con- 
rioni stabilite al’rticolo querto 
si riterrà deraduto dalla delibera, 
è si farà luogo all'ineanto. per 
procedere a nuova delibera, 
te sue spese, danni pericoli, rite- 
nuto il deposito a esuzione. 

VI. Il deliberatario assumerà 
dal giorno della vielibera a carico 
proprio tutte le gravezze di qualun- 

specie, eccettuata le ipotazarie 
proprmezo dt. Star” pare è 
suo carico la imposta. del traste- 
rimento di proprietà. 
VIL Nessuna garanzia viene 
assunta dall’esecutante, a dai cre- 



































ATI ea 
parimenti in denaro sonate a corso 
di tariffa. 





VII. L'aggiudicazione non 





vili dei beni da vendersi si divi 
deranno fra il deliberatario e la 
parte esecutata in ragione di tem- 
po dell'anno reddituzrio in corso 
al momento della delitera , come 
dovranno dividersi nella stessa 

zione | carichi pubblic e 
SEI, © le ape che fonera ce: 
corse onde preparare € conseguire 
le rendite. 

Nei Distretto di Treviso. 

Lato LL 

Metà indivisa di due corpi 
di terra con cosa ed oro im af 
fitto 2 Pietro Zulian deito Bello, 
in Comune di Zero il tuito de- 
scritto in quella mappa censuaria 
nato i NY_ AI, 108,123. 
4775 e 4778, per pert 1 
colla rendita di a. L. 65:93 
il tutto stimato per austr. Lire 
4607 20, e quindi la metà ind 
visa per austr. L 803:60 

Loto IL 

Metà indivisa di diecì campi 

di terra cool 














in quela mappa censuaria sotto i 
Numeri 675, 1259, 1260, 1264, 
1265, 1206, 1271, 1875, 1432 
4546, 1649, 14501452, 145 
A4SS, 1487, 1688, 1498, 1047, 
4949 e 1950, per port. 70.40, 
colla rendita di a. Lire 237:71, 
ed il tutto stimato per a. Lire 
5359:80, e quimli la metà in- 
divisa per a. L2679:90. 
Loto Il 

Motà indivisa di due corpi di 
terra con fabbrica è cortile in 20 
fità a Pietro Benedetti detto Giu- 
letto, in Comane di Zero, il tutto 
descritto in quell: mappa crmsuaria 
sotto i Numeri 495, 1095, 1097 
e 1123, per pert. 29-98, colla 
rendita di a. L 143:92, ed il 
tuito stivato per a L. 2566 :20, 
la ietà indivisa per A 
240. 

Il preseote sarà pubblicato ei 
affisso ne' soliti luoghi, ed inserito 
per tre volte consecutive nella 
Garitta Uffizi'e di Venezia. 

Dall'I R, Tribunsle Prov, 
Treviso, 12 settembre 185%. 
Îì Presidente 
Co Fccueu. 

Caneva , Dir. 





















LU 

possidente di Zero, Che Giuseppe 

Rasatti, di Treviso, col 

Tonelli, presentava la. prizione 

carbiaria 15 vttembre corrente, 
per precotto al 

tre giorm di Fiorini 









ad estinzione della 
combiale 14 geunaio 4859 , cogli 
interessi del 6 per 100 da 1. 





settounbre corr in poi, Fior. 9. 38 
spese di protesto, e le giudiziali 
da Ijuidarsi, sotto comminatoria 
deil' esecuzione cambiaria |, 0 che 
gl venne deputato ia curatore |’ 

di questo foro de Anto 

in confronto del 
ver intimi di corrispondente 
decreto che accorda il hsto pre- 
oto. 

Lo si diffida quindi a com- 
patire i tempo od a far tenere 
al depatatogli curatore. le credute 
istrurioni,, munendolo del relativo 
mundato, qualora non prescelga di 
nominare altro procuratore, av- 
vertito, in difetto, che dovrà atti 
buire 1 sè medesimo le conveguen= 
ze della suna inerzia 

1 presente si pubblichi è si 
affiga all’ Albo di questo Triba- 
nale, inserito per tre volte n 
Garzeta Uffiiale di Venezia, 


























full LR. Tribunale Prov. 
Treviso, 416 settembre 4! 
Îl Presidente 
Fcwet 
Caneva, Dir 
N. 7722. 4. pubbl 
EDITTO. 


L'L R. Tribunale Provinciale 
di Vicenza in sede Civile rende 
noto, che dietro odierna. delibera- 
zione pari numero viene aperto il 
Concorso generale dei creditori 
sulla sostanza tutta di ragione 
di Miebelina Zorzi, moglie ad An- 
tonio Rota, di qui, cioò quanto 
alla sostanza mobile ovunque esi 
stente, ed in quasto alla immobile 
esistente. nelle Provincie: soggette 
all'LR. Lungotenenza Veneta, e 
quindi vengono invitati tuiti quelli 
che vantassero dei diritti in con- 
fronto di esso oherato, ad insinuare 
le loro pretese al suddetto Triba- 
nale entro il 20 novembre pf, 
al coufronto dell’ avvoc. Fontana 
dr Vincenzo, che viene nominato 
in curatore alle liti colla. sostitu- 
tuzione dell’ altro 
Qoesti ; in forma i 
tello, dimostrando la sussistenza 
delle pretese ei it diritto alla 
chiesta gradunzione, cato commi- 
natoria d'essere escluso dalla so- 











in pendenza dello stesso. venisse 
ad aggiungersi, in quanto però re 
casse essurità dalle pretese. dei 
ereditori insinuati , quand’ anche 
competesse al creditore non insi» 
niuato diritto di proprietà di pegno, 
e di compensazione, per cui in 
questo ultimo caso s-rebbe tenuto 
di pagare alla Marsa i: proprio 
debito. 

Si previene inoltre che per 
19 nomina dell’ amministratore sta- 
bile, e della delecazione dei cre- 
ditori, e per trattare un amiche= 
vole componimento, e per dedur- 
re sulla dominda dei chiesti he- 
nefizii legali venne prefisso il gior- 
no 26 novembre p.f, alle ore 9 
ant, colla avvertenza che li non 
comparenti si avranno per aderenti 
al voto della piuralità: dei com- 
parsi, e che pon comparendo al- 





nomina tanto dell’ amministratore 
che della delegazione dei creditori. 
Il presente sarà. pubblicato 
ed affsso all'Albo del Tribunale, 
e nei luoghi soliti di questa Cità, 
nonché inserito per tre volte nek 
la Garzetta Ufiziale di Venezia. 
Dall" LR. Tribunale Prov., 
Vicenza, 5 settembre 1856. 
1 CA. Presidente 
HonrwrauaN. 
Paltrineri, Dir 





N. 6831. 1 
EDITTO. 

Per ordine dell'L R Tribe 
nale Provinciale in Manioya si no- 
tifa col presente Editto a Bonetti 
Terenzio , negoziante , abitante in 
Mantova , che dalla ditta GL 
figlio, 





sarà data so noo previa dimostra- 
sione dell'adempimento delle so 











staoza soggetta al concorso, e che ? 


cuno ‘si procederà d' Ufizio alla | 








547:59, importare della cambiale 
24 marzo 1859, coi relativi inte- 
ressi del 6 per 400 arnuo, dal 
24 giugno 1859 in pai, più Fio- 
rini effettivi 7:91 spose di pro 
tento, provvigione, certificato e por- 
to lettere; più Fiorini 298 :86 in 
B. N importo rivalsa al corso di 
cambio, più Fiorini 1 gh2 provmi 
giove ulteriore di 1/8 per 0/0; 
più ancora Fior. 298: 84 in B. N 
prezzo di cambio da Trieste 3 
Mantova. + 
Bitrorandsi, detto. Bonetti 
Terenzio 2 Reggiolo Estense, 
atalo. nominato e desticato > di 
duî pericolo l'avvocato Cirillo Si- 
tiprandi, al fine di rappresentario 
come curatore in Giudizio: nella 
suddetta vertenza. la quale co tal 
meio verrà deduta e decisa a 
termini di ragione, seenndo la nor- 
una prescritta dal Regolamento Giu- 
diziario Civile e Legge di combo 
vigenti iu questi Stati. ciò che ad 
sso si rende noto col presente 
Edito, che avrà forza di equi de- 
tita citazione, alichè sappia e 
possa, volendo, difendersi in Giu- 
dio, avvertito essersi sull’anzi- 











alle parti all Aula 1.° 
giorno $ (etto) noverbre p. v., 
alle ore 9 ant, sotto le avver= 
terze del $ 41° della Procedura 
Cambiaria, oppure far tenere al 
suidetto avvocato Cirillo Siliprandi 
tome curatore e patroriratore di 
esso Î propri. mezzi ei amazinicoi 
da cui sì credesse assistito, od 
anche scegliere e render nia a 
questo Giudizio un altro rappre 
sevtante, ed in somma fire o far 
‘are tutto ciò che sarà da farsi, 0 
stimato da esso opportuno per la 
sua difesa nelle ve resolari; e 
mancando a quanto sopra sajpia 
di dover attribuire a sè stesso le 
conseguenze. 

Il presente Edito verrà af- 
fisso a' luoghi soliti, ed inserito 
per tre. volte nella Gazzetta Ufi- 
Ziale di Venezia. 

Datl'L R. Tribunale Prov. , 
Muintova, 14 settembre 1859. 
Ùl Presidente 
ANSELMI 























li, Dir 





N. 6838 4. pubbl 
EDITO. 

Per ordine dell. R. Tribu: 
nale Provinciale in Mantova si 
votifica col presente Edito a Bo- 
netti Terenzio negoziante abitante 
in Mantova, che dalla ditta C. L 
Chorza e figlio di Trieste difesa 
dall'avv. Borchetta è stata. pre- 
seniata al detto. Tribunale ‘una 
pruzione in punto: venga ingiunto 
ad esso Bonetti sotto commiato» 
tia dell'esecuzione cammbiaria di 
pagare entro giorni tre alla ditta 
suddetta la somma capitale di ef- 
fetivi sonanti mettalici. Fiorini 
4548 :96, importo della Cumbiale 
26 marzo 1850, più i rebitivi 
interessi del 6 per 100 dal 26 
giugio 1859 in poi, più Fiorini 
d'argento effettivi 12:04, per 
spose di protesto, provvigione, 
certiiato è porto lettere indicate 
nei conto di riorno ; più Fiorini 
84085, in B. N. per importo 
tivaisa al corso di cambio, più 
fiorini 5:46 d'argento per prov- 
vigione ulteriore di 4/3 per 100, 

i ancora Fiorini 840:55, mn 
N. pel prezzo di cambio da 
Trieste a Mantova 

Rarovandosi Bonetti Tern- 
zio in Reggiolo Fstense è stato 
nominato e destimto a di lui pe- 
ricolo l'avvocato Cirillo Sîliprandi 
affine di rappresentario come cu- 
| ratore in Giudizio: nella suddetta 
| vertenza, la: quale con tal mezzo 
| verrà dedita e decisa a termini 
| di razione secondo la norma pre- 

scotta dal Regolamento Giudizia» 
rio civile e legge di cambio 
genti in questi Nati; ciò che ad 
esso si rende noto col. presente 
Editto, che avrà forza di ogni de- 
Lita citazione, affinchè sappia e 
possa volendo dfndersi in Giudi- 
zio, avvertito essersi sull’anzidetta 
petizione prefisso. comparsi alle 
| parti al'Aula prima Verbale dei 
giomo 8 (uito) novembre p 
| alle re 9 ant, sotto le avverti 
26 del $ 11, Procedura Cambia» 
oppure far tenere al suddetto a 
vocato Siliprandi come curatore © 
patrocinatore di esso i propri 
mezzi ed amuinicoli, da cui si 
credesse assistito, od anche sce- 
gliere e render noto a questo Giu- 
dizio un altro rappresentante, ed 
in somma fare 0 far fare tutto cd 
| che sarà da firsi, o stimato da 



































Ì 


esto opportuno per la sua difesa | 


nelle vie regolari; e mancando a 
| quanto sopra sappia di dover at- 
ribuire a sè stesso le conseguenze. 
| I presente Editto verrà af- 
| fisso a'Iuoghi soliti, ed inserito 
| per tre volte nella Gazzetta Uff» 
| ziale di Venezia. 

Dall'L R. Tribunate Prov, 

Mantova, 44 settembre 1850. 

Il Presidente 
AxseLi 
Gentili, Dir. 

N. 5867. 


4. pubbl 
EDITTO. 

L'Imp. Reg. Pretura di Ar- 
tignano reca a° pubblica notizia 
che nel giorno 8 novembre 1859, 
| dalle orè 40 ant 
| guirà nel toeate di 5 
Ila vendita giudiziale mediante a- 
{sta in due separati Lotti dei st- 

to indicati immobili di ragione ed 

escutati in odio delli Francesco, 
| fu Celeste Tadie!lo ,, Michele fu 
| Antonio Zenato e dell'eredità gi 
| cente del fu Antonio qua Michele 
| Zonato rappresentata dal suo ca 
| ratore avv. 




















minori figli fa Rortolo Carpaneda, 
questi ultimi tutelati da Orazio 
Rancan, e ciò alle seguenti 
Condisioni. 

I. 1 beni saranno venduti in 

duo Lotti primo e secondo a qua- 
prezzo. 

IL Ogni oblatore, meno gii 
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DI 
sie 










ti 
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il proprio Lotto. 

PAL deliberato dle 
ratarii conseguiranno il possesso 
materiale dei fondi a tuta loro 
cura © spese mm esecuzione del 
decreto di delibera ; 1 possesso di 
dirito e la dà por gli ver- 
ranno Conleriti coi decreto di 25- 
giudicazione, dopo il dimovtrato 
adempissento dele condition. 

VIL Ii prezzo residuante al 
pogamento dopo fato l deposito ed 
il soddisfacimento dlle spese, sarà 
dal delberatario o deliberatariipa- 
gato in esecuzione alla graduatoria 
dopo trenta grorui dacchè sirà re- 
sa irreclamable in mano dei cre- 
ditori utilmente graduati, per l'e- 
ventuale civanzo in mano degli 
apropriati, 0 suoi aventi canta , 
fermo lo dal $ 439 Re 
golamento Giudizile 

VIIL li deieratario © deli 
teratari avranno dal giorno dela 
delibera in poi, e fino all'efftti- 
vo pagamento” del prezzo. resi= 
duante a suo carico, e saranno 
obbligati di depositare d' anto in 
anno il prò alla ragione del 5 
per 100 

IX Sino al pagamento tota- 
le del prezzo il deliberatario o de- 
liberatarn saranno tenuti 

A) A pazare l'imposte d' ogni 
apecie sui foodi in. perfita sce 
denza ; 

B) A conservare i beni delibe» 
rati da buon padre di famiglia. 

X. Ogni pagamento cod in 
linex di capitate che di prò, dovrà 
essere fatto 1 valuti etllica so- 
mante, escluso qualunque surrog 
e cioé in pezzi a corso abusi 
di piazza d' oro e d' argento di 
giusto peso, al ragguiglo della 
Sovrana Tarifa. 

MI Ogni mancanza anche 
parziale ad a'cuuo degii obblighi 
convenuti nel preseote capitolato 
od insiti. per legge alle o%erte, 
darà diritto alle parti interessate 
di provocare la subesta a danno 
deila parte mancante, a d' li ri- 
schio, pericolo € spesa, senza di- 
ritto al maggior ubile che ne fosse 
conseguito da un nuoro incinto , 
rd obilgherà invece la. parte 
mancante, coq ogni altra sorte dei 
suni beni e colla persowa , al ri- 
sarcue.to del danno che potesse 
derivare dol suo provedere. 

XL Più deliberata si con- 
sderano obbligati. s'dariamente 
all'adempimento doi bblighi per- 
tati dalle condizioni dell'asta, cia- 
scuno però riguardo al proprio 
Lutto. 

Fondi da suiatarsi, 
di ragione di Tadiell Francesco. 
Loti 












































































































Una pezza di terra arativa 
piantò e vignà con gesi , della 
quantità: superficiale di Campi 
1.3.0. 89, posta in Comune di 
Chiampo, in contrà Vigoaga. alli= 
Beata su mappa stabile ai N. 764 
e 1128, conlinante a levante Zam- 
huni Domenico, a mezzodi cort= 
cella di questa ragione # per ri 
salto il suddetto Zambyoi Dome- 
nico, a ponente parte con beni 

prii è parte eredi Dal Zovo fu 











rafino, ed a setteot." la valle. 

Casa posta in detta Comune 

e evctrà con corte e gels, segoata 
al com 


le N. 308, con tutte le 
© confinate a 
levante con altra casa di Zomboni 
Domenico, a iezzolì beni propri, 
a sera e sellentrione strada pri. 
vato, in mappa stabile al Numero 
1920, è della superficie di campi 
0.00.61, e 
Una perza di terra in parte 
arativa con gelsi disposti a filari, 
ed in porte zapsativa con ciriegi 
e viti non arcora a frutto, di 
campi 0.4.0. 25, confina a le- 
vanta con hemi di questa ragione, 
a metzodi sera è settentrione e: 
redi Dal Zovo fu Serafino, censito 
in mappa stabile al N. 1132 
Pezza di terra araliva piantà 
vignì, od in pochissima parte zer- 
ho, posta come l' antecedente, mar- 
cata in mappa statile a° Numeri 
4449 è 1150, e della quintità di 
campi 0.3.4.4, confina a le 
gante stridi comune, & mezzodi 
Sigismondo Suato, a sera Dal Zovo 
eredi fu Serafino, ed a settentrione 
strada comude. 
Pezza di terra in parte ari 
cn gl po come Ir, 
aliîbrata in mappa statale ai Nu 
meri 1184, 1185 e 2972, e dela 
quantità di campi 0.4.1.94, 
confina a levante valle, rezzodi 
strada comuae, a potieote altra 
valle e per risalto Vandin Gr 
Batt. a settentrione lo stesso. 
Perza di terra parte ridotta 
piantà è vignà ed in parte 
prativa irrigtoria , ed in parte 
Tappalivo vacuo, ora sasto nudo, 
posta nelle sudette pertinenze e 
contrà , censito in mappa stabile 
ai Num 2095, 2096, 2144 e 
3186, e della quantità superficiale 
di campi 3.2.4.44, confina a 
Jevaote eredi Tal Zovo fa Serafi- 
no, a mezzodi valle, a sera Do 
menico Nardi, ed a settentrione 
Bortolo Dal Grande. 
Lotto ll. 
Fondi di ragione. dell'eredità 
fiscente, fu Antonio Zonato. 
Pezza 



















































































































































tore e i del 












ig franche da questa L R. Pretura a tutto 
dn | queto i creditori 

alli- | le pretese dei put Fio crà ine 
pata Ti presente Edito 

nor | quand'anche. rito per tre volte nei Fogli della 

Freni Gazzetta Uffiziale di Venezia, af 

fisso sul Albo Pretorio e ne'soliti 





siti di Villotta. 
Doll Imp. Reg. Pretura, 
Aviano, 10 settembre 1859. 





LR Pretore 
edi Mise. 

in 
cat era, snai mp N. 4699. 2 pubbl. 
Sie a N. 2190 e dla qnt sorm + MÈ 
di cimpi 0-3.1.59, con ‘recco il giorno $ dicem | -—_ L'I. R. Pretura n Citadolla 
levante Dal Zovo_ Antonio e {ra | Nene Piso ale ore 9 antimer.. | noifica col presente Edito ulae 
ei Ns st | coll'avvertenza che i nou com- | sente di ignota dimora Adriano 
fntiogdiazo olio | parenti si avranno per. aderenti | Alessio che Lorenzo Marchiori pos 
tentrione pure eredi si Dameneo | Fin della piralità Jei compar- | sidente di Padova ha presentato 
Nardi, è pare ii mad ata. | si. » che non comparendo alcuno | a questa Pretura il gioruo 6 corr. 
iminle esi è PESI Si preeserà d'Ufizio alla nomina | la petizione N. 4629 contro di es- 
sue GE ‘imministratore che della | so ne' punti : primo di pagamento 


Locchè si pubblichi mediante 
affissione pei soli luoghi in Ar- 
°a Chiampo , e per inser- 

sie. ng Garnetta Uffizale di 


Venezia. 


Dali" Imp. Reg. Pretura, 
Arzignano, 22 agosto 1859. 


nale Provinciale Sezione Civile in 
enetia, viene recato a_ pubblica 
notizia, essere mancato 2° vi 
Domenico Rodi-hiero nella Paror- 
chia di S. Loca 
nel 30 maggio 
Essendo ignoto a questo 
dizio sè, e quali persone abbiano 
diritti ereditari sui beni di esso 
defunto, si citano tutti eolore, che 
inteudessero di fur valere, per 
l'anzidetto titolo una qualche pre- 
tesa sui medesimi, ad i 
entro un'anno, a ‘termini, e pe- 
gli effetti tutti comminati 
$ 128 della Patente Imperiale 9 








entro giorni 44 di Fior. 445: 20, 
di uwova valuta austriaca con 53 
pezzi da 20 franchi effettivi, por- 
tati dalla carta di o*bligazione 
49 aprile1859 alleg. A; secondo 
che sia giustificata la prenotazione 
accordata col decreto 22 giugno 





affisso all Albo del Tribunale e nei 
unghi soliti di questa Città, nonchè 
inserito per tre volte nella Gar- 
zetta Uffiziale di Venezia e di 








Milano. 
LI H Lisa Mall’ IR. Tribunale Prov., | p. p. N. 3910 ed inserita presso 
G. B. Bordoni D. Vicenza , 3 settembre 1859. | l' Uffizio ipotecario in Bassano nel 
esa N C. A. Presidente 24 giugno suddetto, al N°446, 
3 4. pub. HOMENTRURN. volume XXIV, N. 76; terzo che 





agosto 1854. 


Locchi si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta U 
i solito 
Dall’ L B. Tribunale Provin 


comme 





ciale Sezione Cvile, 


Venezia, 15 settembre 1859. 
Il Nob, Vice Presidente 








la detta prenatazione debba ess- 
re convertita in effettiva iscri- 
zione dopo che sia passata in git= 
dicata la sentenza che verrà pro- 
lata sulla detta. petizione ; e che 
per non esser noto il luogo di sua 
dimora gli fu deputato a di lui 
pericolo è spese in curatore l'avv. 
dr Bortolo Pavan, onde la causa 
possa proseguirsì secondo il vivente 
Regolamento Giudiziario Civ, e fu 
destinato per la risposta il termi- 


Paltrinieri, Dir. 


N 15353 4 
AVVISO 

Si rende noto che nei ciorni 
4% è 29 novembre pv. dalle ore 
10 ant ale 2 pom, si terranno 
in questa Segreteria li due esse- 
rimenti d' asta per la vendita del 
sottodeserito credito piguorato ad 





questa: Città 









istinza della miserabile Luigia | ne di giorni 60. 
Meviti rappresentata dall’ *vwocato Viene quindi ece tato esso A- 
ad insinuarla | Puppa, in odio di C: driano Alessio a produrre in tempo 
t Cà del Basco, con la sua risposta ovvero a far ave 





re al deputatogli curatore i neces- 
surii documenti di difesa, o ad isti 
tuire egli stesso un altro proc 
ratore ed prendere quelle determi 
nazioni che reputerà più conformi 
al suo interesse, altrimenti dovrà 
egli attribuire a sè medesimo le 
conseguenze della sua inazione, 

Ìl presente Editto sarà aflis- 
so a quest” Albo Pretorio, ne'soliti 


nel primo esperimento la delibera 
nom potrà aver luogo che al va- 
lore nominaie del credito stesso, 
e nel srcondo a qualunque prezzo. 
11 presente Avviso sarà affi. 
so nei luoghi e madi soliti, ed in- 
serio per tre volle consecutive 
nella Gazzetta Uffiziale di Vene- 
zia, ed in quella di Verona. 
Descrimone del credito 


dal 


ile e si 











DE ScoLaRI da subastarsi Juoghi di questo Comune, ed inse 
Domeneghini, Dir. Un capitale di a. L. 64,000 | rito per tre vole nella Gazzetta 
sessantavomila Lire aust. Ufiiale di Venezia ed in quella 
N. 5788. ( tanti il 5 per 100, a credilo del | di Vienr 
mpirto. " "8% | sie Cato Ri ta Fologrin, eda 1, Reg Preturi, 
Si rende noto che |'L Rog. | debito del fu Guglielmo nob Be- Cittadella 26 agosto 1859. 
Tribunale Provinciale di Vicenza, | vilsequa q.m Alessandro di Veve- 1LR. Pretore 
er causa d'imbecilità , interdì | ria, rappresentante l'intero prez- ResusrELLO. 
atteo Cecconello fu Bernardo di | zo di vendita dello stabile detto Quaglio, Cane. 


Cismon dall'anministrazione delle 
ie sestanze, e che questa Pre- 
tura gli deputò in curatore il sig. 
Ermenegildo Bertizzolo «i colà. 

Il present» sarà affisso e 
pubblicito come di metodo. 

Dall’ Imp. Reg. Pretura, 

Bassano, 8 agosto 1859. 
“LR. Cons. Pretore 


prop 


N. 9900 — 














la Priviera nel Comune di Minerbe 









garantito dalla convenzionale 2 pubbl. 
scrizione 3 giugno 1852 N. 2196, EDITTO, 

presa in lase all’ istromento 44 assente. Gio- 
marzo 1850 in atti di questo no- aria, che Lui- 
taio dr Carlo Arrigossi. gi degna e LL CÈ. hino pro- 


Dall LR. Tribunale Prov, 
Verona, 10 settembre 1859. 
Pel Presidente in permesso, 


dotta in di lui confronto petizione 
9 corr., N. 6757, per divisione 
della sostanza fu Pietro Jegna, 








Nonpis 11 Consigliere d° Appello Non essendo nuto il luogo di 
Dalla Riva, $. D. MontaGNA. sua dimora gli venne deputato in 
si curatore l'avv. d.r Francesco Bel- 





EDITTO 

Con deliberazione 30 agosto 
pp. N. 6106 dell'I R Tribu- 
nale Provincsle in Udine venne 
interdetto per prodigal i Osvaldo 
Straulino fu Giovanni, di Vila di 
stretto di Tolmezzo, ‘essendoglisi 
nominato in curatore il cognato 
Antonio Tessari di Agostino det 
Casolare Tolins di Su: chieve. 

Dall limp. Reg. Pretura, 

Tolmezzo, 8 settembre 1850. 


Canio, Dir. 


4. pubbl 
le N. 634. 





grado, onde la causa prosegua a 


4. pubbl. | senso di logge, prefissa essendosi 





EDITTO pel contradi l'Aula 3 po 
L'I R Pretura Urbana in | vembre p. v., alle ore 9 a0t 
Mantova porta a pubblica. notizia Viene quindi eccitato. esso 


che il giorno 20 marzo pr. p. è 


Giovanni Jogna a comparire in 
morto Alessandro Benericetti, abi- 4 


tempo cd a far tenere al deputa- 
togli curatere le occorrenti stru. 
zioni 0 ad istituire un altro, poi- 
chè in difetto dovrebbe attribuire 
a sè medesimo le conseguenze del- 
la sua inazione. 

Dail'L R. Pretura , Spilim- 


senzi la 





Essendo ignoto a questo Giu- 
so © quali persone. abbia: 











IL R. Pretore ! diritti ereditarii sui beni del de- | bergo, 9 settembre 4850, 
Cosarmim funto, si citano tutti coloro che în- 1 R. Pretore 
G. Milesi Came. | tendessero di iar valere per qual PiSsENTI, 
___ giasi titolo una qualche pretesa su 
N, 11058. 4. pubbl | tali beni, ad insinuare a questo oscdizg 
EDITTO. Giudizio ‘il loro diritto ereditario | N. 9608, 2 pubb. 
Si notifica agli assenti e di | entro un anno dalla data del pre- epitto, © P" 


iguota dimora Clelia Tardueri ve- 
dova Biaggi e Luigi Biaggi , che in 
seguito alla pet zione cambiaria 46 
seltembre 1859, N. 41058, di 
Giuseppe Conegliano negoziante di 

dtt. Leali prodotta | 
în di loro confronto fu nominato 
questo avv. dott. Favaron in cu- | 
ratore di essi assenti, che venne 
precettato a pagare in detta sua 
qualità entro giorni tre sato com 
minatoria dell'esecuzione cambia 
ria quanto ad essi assenti : 

A) austr. L. 420, pari a fi- 
rii muovi 447, n sovrane ad a 
L 42, pari a fior. muovi 4 
‘cm esclusione di valuta e ‘a carta 
monetata in saldo della cambiale | 


qui coll'avv. 








11 novembre 1858; 


B) gl'interessi del 6 per 100 
da 1° maggio 1859 fico all'af- 


franco; 


€) fior. nuovi 2:35 per spe- 


sa di protesto 


D) è fiorini muovi 9 : 75 di mo- 


detate speso. giudizi! 


multa per l'erronea applicazione | 
nella cambile e la spe 
sa dell'inserzione del presente, ov- 
vero ad addurre entro tre giorni 
le eventuali eredule loro eccezioni 
Vengono quindi eccitati essi 
assenti di 
Curatore i necessari documenti di 
difesa, o ad insituie eglioo stessi 
un altro procuratore ed a pren- | 
dere quelle determinazioni che re- 
puteranno più conformi al loro 
interesse, altrimenti dovranno essi 
ribuire a sè medesimi le co- 
sezuenze della loro inazione. 
Dai Imp. Reg. Trib. Pro 
Padova, 20 settembre 1859. 
Vi Presidente 


del bol 








fare avere 











4. pubbi.- | diritto per cui egli sntendesse di 


sente Editto, cd a presentare Je 
loro dichiarazioni di erede, com- 
provando il diritto che credono di 
avere, poichè altrimenti questa e- 
| redità, per la quale venne per 
destinato amminstratore il sign 
Eorico Capra, sarà. ventilata in 
concorso di coloro che avranno 


Si deduco a pubblica notizia 
che con odierno Decreto pari Nu- 
mero venne dichiarato chiuso il 
concorso in confronto dell’ oberato 
Luigi Orso apertosi con Editta 
15 marzo 1859 N, 3265, 
._Si affigga nei soliti lua 
5° inserisca per tre volte nella 















































prodetto la dichiarazione di erede | setta Uftiziale di Venezia, 
| gomprovandone il Volo, e verrà | Dall’ R. Tribunale Prov, 
loro aggiudicata. La parte di ere- | - Padova, 23 agosto 1859," 
di po bp] , e l'ere Il Presidente 
lità intiera nel caso es: 6 
si fosse debito erede, Sab de [rent Peel 
voluta allo Stato cone va N. 15700, 

101 iS pubblichi ne' luoghi e modi epirto, > pb 
soli, 3° inserisca. per tre volte L'L R. Pretura Li i 
nella Gazzetta Ufiziale di Milano Vicenza notifica col ISILE 
ed in quella Prov, di Mantora. | to all'assente d'ignola dimen dl 

Dall'I R. Pretura Urbana, | rillo Bertoldo fu Francerco di Arc 
Mantova, 4 aprile 1850," | eugnano, fuggito ultimamente “da 

Ii Consigi, Dirig: queste Carceri, che la. Pia Casa 
Preti. degli esposti ia Vicenza ha pre: 

na sentato a questa Pretura il 9 lu 

sia È 4. pubbl [gio pp la petizione N. 19946 

nonché duri EPTO. contro di esso assente 4 di si 
nall'L R. Pretura di Aviano | in punto di to” di Fior: 
nel Friuli, tif noto che venne | 58198, pi 'af cene di Fio 





decretato 'aprimento del concorso 
de' creditori sopra tutta la sostanza 
immobile ovunque. esistente. nel 
territorio dell'L'R. Luogotenenza 
di Venezia, di ragione del cedente 
i beni Domenico Marin, di Vitt, 
ora dimorante in Trieste 

Viene perciò dffdato chiuo- 
que credesse di professare qualche 
Tagione od azione contro ii detto 
L: rin, d'inainvaria fino aì giorno 


6, 
importo di tre annualità i 
Eta 
Moggio 1858 è 14 maggio 1859, 
Fifuse le spese; 6 che per nos 
esser noto il lungo di sua dimora 
gli fu deputato a suo pericolo e 
Spese in curatore l' avv, 
dr Ballstra onde la causa, 
Quale venne i a 





al deputato 












| mapa petit ga 1 ferma di è pro 
priizione , da presentarsi 
a Ri Pretra i confronto | "oceani come di ragion, 


quindi eccitato |” 
te Cerilo Berlodo fu Franca 
a comparire in tempo. personale 
mente ovvero far avere al deputa: 
to curatore i necessari documenti. 
di difesa, 0 d'istituire egli sesso 
dere quelle determini 

nazioni che re: 
Putasse più conformi al suo ma 


questa 
} dell’ avvocato dr Pietro Zemussi aree 
| gui. dept: corato ale iui 
E della massà, dimostrando on solo 
Tatabelli. Î la sussistenza e la liquidità della 

| 502 pretensione, ma eziandio il 








essere graduato nell' una o nell’ 
altra classe, e ciò tanto sicura- 


mente, quantocbè in. diietto, 

Che si teri psn ik [re a meno E tr 

Più ascoltato, e li non insiuuatisi { della sua inazione " 

verranzo, senza eccezione, esclusi Dall'L R_ Pretura Ui 

da tutta la sostanza soggetta al Vicenza, 3 presti tro 

esce Apo essa venisse e nR Dirig. ; 
insinvatisi ereditori , Bntenoro. 0 

aocorchè loro compelesse: diritto Faida, Agg 

di priertà © di pegno sopra un 0 

immobile compreso nella mass. {N 32577, 2 pubb. 

dini cca iole ti cr pi 
preaccennato termi; L'I R. Pretura U 

si seramno instnati, a comparire | ile jo Vevegia cora, Urlema Gi 


‘enezia rende noto che 
nel giorno 10 novembre 1857, 
morì ab iatestato in questa Cid 
rcangelo fu Elia. 
Ienorandosi ove attualmente 








ima a sota dell è dimori il di ii nipete Anton 
See Coditari, call | Yan fa Antoni, ls eat 
a tertnza che i non compari si | iniarti eno ua 2ao' 2Î0 
nce: | ed il diritto ranno per adereti al voto della | data del presente Edito, ql 
lo, | zione, sotto Pioraltà "dei comparenti , e non | sentare la sua dichia 
et: | esciuto dalla sota | rede, poichè in caso. cone 


carat 
Sì affgga © ci pubblici 

me di metodo. snai 

Dal” 

Vene 





Fav, ta 
N 45585 a 
EDITTO, > Pb 

Per parte dell'i. R, p, 
Utbana 1 Udine, si mile 
premo dito che da peri 

relura è stato decretato apre 
Mento del concorso SOPrA tutte he 
sostanze mobi ovuue pie 
immobili esistenti nel Regno Loc 
bardo-Veneto, di ragione di Gi 
vani q.m Pietro Pinza di Marc 
tegliano. 

Perciò viene col presente ar. 
vertito chiunque credesse Poter di 
mostrare qualche ragione Od az 
ne contro il detto ‘.iovanni 





il 





rato che sia il suddetto termi 
nessuno Verrà più ascoltato, e |; 
non insinuati verranno senza “ee: 
cezione esclusi da tutta la sostan. 
Ha soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da 
gli insinuatisi creditori, è ciò gn 
torché loro competesse un dinito 
di proprietà 0 di pegno sopra un 
bene compreso nella massa, 








tie» 
nuto che in quanto s"insinvase 
un diritto di proprietà. sopra 
effetto esistente nella massa, vy 


dovrà indicare eziandio la prete» 
sione che s' intendesse d'insinua: 
re anche pet qualsiasi altra ragio- 
ne nel supposto caso che non ve- 

se ‘aggiudicata la chiesta. pro: 
pietà. 

— Si eccilanoinoltre tutti fiere 
ditori che nel preaccennato termi- 
ne si saranno insinuati a compa. 
rire il giomo 2 dicembre 1859, 
alle ore 9 antim., dinanzi. questo 
Pretura, per passare all'elezione 
d'un amministratore stabile 0 cone 
ferma dell'interinalmente nominato, 
ed alla scelta della. delezazione 
dei creditori, coll’ avvertenza che 
i non Comparsi si avranno. per 
consenzienti alla pluralità dei come 
parsi, e non comparendo alcuno | 
amministratore e la. delegazio 
saranno nominati da questa Pretura 
4 tutto peri ditori 

Ed il presente verrà uffisso nei 
luogli soliti, ed inserito nei pub 
Mici Fogli. 

II cursore riferirà 
dell'affissione, 

Dall'L R. Pretura Urbana, 

Udine, 5 settembre 1859, 

L'IOR Age. Dirig 
LocaretLi 




















del giorno 











È. Picecco, 
N. 5479. i. pull 
pitt, © 
Si rende voto a Pietro fu 
Kiuazio Pagura di Arba che Fran- 
cesco Lay di S. Martino, coll'av- 
yocato doti, Tikzrdo, otenne sula 





istanza 82 felmaio 4855, nume 
ro 987, la prenctazione per suste 
L 525:72 in base a vaglia 16 
aprile 1854 contro Ignazio Pagu= 
ra e Teresa Lazzaro jucali, e non 
intimata al primo nominato reso 
defunto, riprodusse istanza 18 giu- 
gno 4859, N. N01, controi figli 
fra cui esso Putro Pagura, assen- 
te d'ignota dimora, per cui la 
istanza di prenotazione. viene i 
timata all'avv. dot. Giovanni Cen- 














e {tazzo di Muniago destinatogli im 


curatore al quale comunicherà ogni 
creduto mezzo di difesa, quatora 
non indicasse al ciudice altro pro- 
cotaore di sua seta dovendo poi 
incolpare le ronseguenze di 
sua fazione. sardo 
affigga, e si pubblichi. 
inatt Preula, DA 
{ Maniago. 12 settembre 1859, 
lì R. Pretore 
Romana. 
Nascimbeni, Cane. 





N. 5974, 2 pubb. 
,, EDITTO, 

L'L R. Pretura in Chioggia 
porta a pubblica notizia che il 
gioroo 27 maggio 4858 è morta 
in Chioggia Domenica Chiereghin, 
fu Giovanni, senza lasciare dispo- 
sizione di ultima volontà. 

Essendo ignoto 1 questo Giu 
io ove dimori Domenico Cliie- 
reghin, fu Giovanni, fratello della 
defunta lo si eccita a qui insi- 
nuarsi, entro un anno dalla data 
del presente Edito, ed a presen- 
tare la sua dichiarazione di erede, 
poichè in caso contrario si protr= 
derà alla ventilazione dell'eredità 
ia concorso degli eredi insinuatisi 
e del curatore avv. dott, Corrado 
Stefanelli a lui deputato, 

Ed il presente n'inserisea 
Ser te volle nella Gassta Ut 
ciù li Venezia, e si af ab 
l'Albo Pretoreo. mea 

Dall'I. R. Pretura, 

Chioggia, i 26 agosto 1859. 

li R. Pretore 
Cav. bar. be Bresciani. 
6. Naccari 


N. 5887, 2. pubbl. 
avviso, > 

Si porta a pubblica notizia, 
che în seguito a deliberazione 16 
agosto corr. N. 7045 dell'I. R. 
Tribunale Provinciale în Vicenza, 
fu dichiarato interdetto per imbe: 
cilltà Giuseppe fu Luigi Mabilia 
di Arzigna 
putato in curatore quesio avvocato 
dott. Giuseppe Vilanova. 

Locchè si pubblichi. 
Dall'L R. Pretura, 
Arsigano, 21 agosto 1850. 
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MARTFDI' 11 OTTOBRE 





JssOGIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. 


gli altri Stati, presso { relativi Uffisii 
{5 sisociazioni si ricevono all’ Uffisto in 
affrancando | gruppi. 








ARTE UFFIZIALE. 


SM L RA. si è graziosissimamente de 
quala di conferire al capitano dello stato maggio- 
"generale, Zeno conte Welsersheimb, la dig 
dI R ciombellano. 

S. ML R. A. si è graziosissimamente de 

tu di permettere che il preside dell'I. R. Ga- 
Binetto minerale di Corte, dott. Maurizio Hornes, 
psta acceltare € portare la croce di commenda= 
tore dell' Ordin ghese del Cristo. 
, con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente de- 
pastore evangelico di Lip- 
fhal in Moravia, Pietro Meszaros, in riconose 
mento dei meritorii servigi da lui prestati per 
cinquanta anni nella cura delle anime, la 
Croce d'oro del Merito. 
M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
mbre a. 8 
quota di far esprimere al ‘diret 
Ho costruzioni di Gallizia, Ignazio 
tre fieno posto nello stato di quiescen 
snana sodisfazione pei fedeli ed utili servigi, da 
lui prestati per molti an 

Il Ministero del cul 
nominato l'aggiunto della 
fiunita colla capo-Scuola normale di 
chele Glock, a maestro della Seuol 


—rr—6& 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia ML ottobre. 
Ballettino politico della giornata. 

1 giornali di Parigi, ieri giunti, hanno la 
data del 6 ottobre e le ne del 5; ede' 
s' occupano principalmente dell’ allocuzione 
del Santo Padre, da noi pubblicata sabato 

La Presse dice che « quelle solenni di- 
« chiarazioni, prevedute da lutti coloro, che 
« non avevano interesse d’ accecarsi sulla si- 
più, e 















































eriore 
ratz, Mi- 
medesima. 
































e quali 
. I giornali religiosi 
accompagnano l'allocuzione con al 
menti, « Si maraviglia ( dice l'Ami 
« ligion, citato dalla Presse ) che gl’ impegni, 
i verso la Santa Sede, non abbi 
«tuto impedire gli avvenimenti suc 
«le Romagne. Ma s' afacciano alla 
« diverse particolarità 
« sonò d' encieliche sulla situazione degli SI 
«ti romani, senza che il Moniteur le abbia 
« menzionate ; Vittorio Emanuele ra 
lennemente ch' egli accetta voti contra 
« rii a' diritti della Santa Sede, ed il Moni 
« teur registra le sue parole. » Queste e 
mili particolarità sono altresi riportate dall 
Indépendince belge nella sua Revue Politique, 
cui rechiamo più innanzi il solito estratto. 
La stessa Indepéndance vuol sapere 
altresi per me; ‘suoi corrispondenti, non 
sempre bene , il motivo pel quale 
la flotta francese del Mediterraneo ricevette 
l'ordine di partenza, annunziato dalla Patrie. 
Si vedrà qual sia, secondo | Indpendance 
del, quel motivo, e si potrà averlo o non a- 
verlo per buono ; fatto sta che la Patrie 
dava l’annunzio con queste precise parole: 
lone che la squadra, pre- 
l Hyères, abbia ricevuto | 
ordine di tener ta ‘a prendere immediata- 
mente il mari mo che il fatto sia vero; 
ta Signora verso qual punto quella squadra ab- 
Dia ad essere avviata, del pari che lo scopo e la 
durata della spedizione. » 

Nulla neppur oggi d' uffiziale sulla Con- 
ferenza di Zurigo. Sarebbe desiderabile, dice 
a ragione la Presse, che le quistioni sotto- 
Messe a quella Conferenza ricevessero una 
frenta decisione: ivi pure gl indugi potreb- 
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rente 
il mondo cristiano ri- 











































sentemente. allo 




















far sorgere gravi complicazioni. 
ondo i corrispondenti d 


Indépen- 
si afferm: 


nelle re- 






si Massi 
dizioni preliminari del suo adunamento, nè 
le Potenze, che vi parteciperanno. Questa ri- 
Serva è prudente, dice l° Iudépendance, e 
noi intendi ii la. 

Dopo ciò , l Indépendance belge così 
Prosegue la sua Revue Politique del 6 ottobre: 














ina L' Imperatore e l' Imperatrice de Francesi 
ifitranno Biarritz, il 10 del corrente; e' passe- 
o la giornata del di appresso a Bordeaux, per 





Biugnere il 42 a Parigi. ll cgpe imperiale sa- 
Pi condotto direltamente a Parigi , ove giugperà 

altr’ ore prima degli augusti suoi genitori. 
Sembra ora certo, giusta quanto si ripete ne 












fior. 14: P 
te la Monarehia : valuta austr. flor. 18:90 Sil anno, Dione 


pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig, car. ©. 
tali. Un foglio vale soldi austr. 14. 
‘anta Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; @ di fuori per lettere, 
















9:45 al'semestre, 4:72 ‘/, al ‘rimentre. 
Nobile, Vicoletto Saiala nl Ventaglieri, 








(Sono affizi 


erocchi bene informati, che l'Imperatore non prof- 
ferira alcun discorso. 

« leri, nella sera, corsero a Parigi voci, che 
hanno un po' inquietato la gente d'affari. Assicu- 
ravasi che la flotta del Mediterraneo , composta 
d'undici vascelli, e di parecchie fregate ed altri 
bastimenti meno importanti, aveva preso il largo 
con 8,000 uomini di (ruppe di sbarco e tre me- 
si di viveri. Non » indicava lo scopo della spe- 
dizione, poichè si aggiungeva chs l' ammiraglio 
aveva ricevuto ordini suggellati | ch' ei non do- 
veva aprire se non in allo mare. Una nota del- 
la Patrie, meno ricisa però di tali voci, aveva 
dato loro una certa co a. ( V. sopra.) Se 
condo le nostre informazioni, sadra del Me- 
diterra in effetto, ricevuto l'ordine 































r meta le coste del Marocco, il che non sareb- 
ancora gran fatto minaccioso pel riposo dell’ 
Europa 

a Le notizie Roma sono cattive. La Santa 
Sede rifiuta come inopportune tutte le concessio- 
ni domaudate e consigliate dalla Francia per. reu- 
der possibile la consersazione dell’autorita tempo- 
rale del Papa in Italia. Tal contegno della Corte 
romana non può non rendere sempre più difficili 
le sue relazioni col Gabinetto delle Tuilerie, Gia 
v' ha scontentezza da ambe le parti, e ta- 
menti si rivelano fin nel contegno del gior- 
nalismo governativo in Francia. Esso non riprodu- 
ce le pastorali de’ Vescovi in favore della Santa Se- 
de, e s'astiei anco di notare il n mento , in 
cui entrò una parte dell'alto clero di Fran L'U- 
nivers non manca di additare tal futto curioso , 
e di farne anzi pel Moniteur un argomento di 
rimproveri. n 

« La dissensione fra |’ Inghilterra e la 



































‘Mo- 
ri del tif ed i conflitti fra le Corti di Madrid e 

% divenissero un pretesto a conquiste, che la 
pa avesse in animo di fare sulle terre afri- 




















si dl curazione, che le fa da- 
ta, del pari che alla Francia, delle mire affatto 
disinteressate del Governo della Regina Isabella. 
Tuttavia, ella terrà una flotta potente nelle acque 


di Gibillerra per sopragguardare sulle coste d'A- 
le operazioni militari, che la Spagna 
ge ad intraprendere per la tutela de suoi 
teressi. 
« Le Cortes spagnuole si adunarono il 1.° 
ottobre. data lettura di parecchi progetti di 



















legge, e d'un dispaccio, il quale annunzia che la 
Regina è nel quinto mese di gravidanza. Si cre- 
de eralmente che la sessie sara corta, e ch' 








ella si limitera a discutere i bi 
questioni importanti, fra cui quella de 
ne marocchina. 


ne 
la spedizio- 








CRONACA DEL GIORYO. 


IMPERO D' AUSTRIA 








Vienna 8 ottobre. 





Con relazione al trattato dell 

gl Il KR. Ufficii postali furono inv 

che il valore delle spedizioni di diligenza, desti- 

ti della Lega medesima, venga di- 

ndirizzo e nelle lettere di porto e- 
valuta austriaca. (FF. di V. 

del Museo Novara, i lavori 

preliminari frono già iniziati nell'1, R. Augarten, 

1 direzione del commodoro signor barone 

storf. Il Museo medesimo verrà aperto pel 
pubblico dentro quest'anno. Idem.) 






















Voci de’ giornai 

Intorno alla Patente imperiale del 1.° settembre 
a. e, concernente le condizioni dei protestanti d 
Ungheria, la Neue Evangelische Kirchen Zeitung di 
Berlino, organo del ramo tedesco della Confede- 
lica, osserva che fa medesima non 
può « ch'essere silutata con grata partecipanza 
da tutto il rimanente mondo evangelico. » Si dee 
riconoscere con sodisfazione e gratitudine , dice 
quel giornale, che l'Imperatore e il suo Governo 
adempirono nei punti principali le speranze di 
tutti i protestanti benevoli all Austria , giacchè 
essi innalzarono la Chiesa evangelica dall’ indegna 
posizione d' una Chiesa soltanto tollerata al gra- 
do d'una Chiesa pienamente autorizzata. Com' è 
naturale, « pei teoretici non si fece abbastanza. 
In riguardo alla Chiesa ; i teoretici non voglio- 
no sapere di sorveglianza e restrizione da parte 
dello Stato, e dove si presenta alcun che di simi- 
le, essi credono doversi rigettare il tutto. » Nel- 
la suddetta Patente imperiale fu accordato al prin- 
cipio della libera elezione assai più « che nella 
massima parte dei paesi evangelici d' Europa. » 
Alla nobiltà « fu accordato molto nella creazione 
dei posti di curatori od ispettori, ma l'elezione 
n'è posta in mano alla Comune. 

il Dresdner Journal dice che la radunanza 
patriottica di Franeoiorte, per quanto concerne i 
suoi effetti ‘in riguardo alla propagazione dell'a 
ata in Ei 





























































{utto abor 5) 
istrultiva per chi voglia giu- 
enzione, e da questo punto di 





della piccola Germani 
te come in quella radunanza. Giammi 
vato più vittoriosamente che il da farsi per isv 
luppare la costituzione tedesca, non dee derivare 
da veruno spirito di partito. Perfino i 
nuti organi di partito non poterono ci 





135 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre 
. 14, Napoli 
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INSERZIONI. Nella Gassetta : soldi sustr. 10 ‘;, alla Inea. 


non 


Per gli atti giudiziarii : soldi austr. 3 '/, alla linea di 34 caralteri 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si t 
Le interzioni si ricevono a Vecetia dall RIE 


n ne) l Ufficio soltanto ; e si 


La lettere di reclamo aperie non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


soltanto gii atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


scere, per cui slimarono come necessario di mo- | 
dificare in parte le loro vedute. 

Come quel partito sia Ora arrivato ad una 
one, rilevasi chiaramente dalle discus- 
Assemblea di Francoforte, segi 
giorni 15 e 16 settembre. In quanto alle medi 
me, il Dresdner Journal fa seguire un'esposi 
ne prammatica dell'Allgemeine Zeitung. Da ulti- 
mo vi è detto: 

« La radunanza di Francoforte ha il gran 
merito di aver dimostrato incontestabilmente che 
nessun progetto di Gotha, venga esso presentato 
in modo diretto ed apertò 0 segreto, conduce alla 
concordia delle popolazi sche, ma al con- 
trario. Se agli uomini del « partito nazionale » 
importa effettivam e la patria, essi pos- 
sono essere ora conv e discussioni dell'As- 
semblea di Francoforte che la loro meta. non 
può essere raggiunta nel modo finora tentato. Ed 
è di a comprendersi come il presidente, nel 
discorso finale, abbia potuto accennare con sodis- 
fazione al « fatto » che la discordia e diverge 
za d'opinione sono tolte, ed esprimere la speran- 
za che mediante, i risultati del Congresso, verrà 
fatto un gran passo sulla via dell'unione, poten- 
za © libertà della potria 

« Ma anche în un altro riguardo il ripiego 
al quale ricorse la Commissione « dopo una 
s he di parecchie ore », era assai male scel- 
to. Dopochè, ad onta 
dato programma, fu costituita una formale Socie- 
tà, non si volle operare soltanto mo 

su cui erano 
nti e pe 
Con ciò la « Società nazionale » compì presto il 
suo destino anche esternamente. © sarebbesi for- 
se inelinato in Prussia a preparare alla Società 
? In Prussia, dove la legge d'associazio- 
altro + che alle Societa politi- 
che è vietato severamente di entrare in comi 
zione per isc 
che, specialm 
trali © simili istituzioni, o mediante uno scam- 
bio di scritte? + (G. Uff. di Vienna e 0. T.) 


Sotto il titolo: Austria e Coburgo, 
nell’ Aly. Zeitung, in dala di Francofort 
no 3 ottobre: 

« Uno scritto del Governo.austriaco al Duca 
di Sassonia-Coburgo-Gotha da ansa alla stampa del 

per ogni maniera di 
appena trattenersi dal 
fiati lette- 
© ai quali si nasconde un 
avido speculatore, credono potersi permettere con- 
tro uno dei più potenti Governi dell’ Europa. 
È la lotta fra la mosca e l'elefante. Per quanto 
a noi spetta, nomi 

re pubbliche ar- 
la stampa perio- 
ore d'un partito , che sembra averlo 
preso pel suo più deciso protetti pos 
sia i ragione che ciò, ch' è permesso arl 
un Duca, non o sia poi ad un Imperatore. Non 
si tratta d'una confidenziale privata manifesta- 
zione di S. A., ma d'una ben fondata pubblica 
dimostrazione, e pon sappiamo che cosa. potesse 
qualsiasi imparziale opporre a che il Monarca, cui 
il mentovato partito vorrebbe eliminare dalla Con- 
federazione tedesca e rinviare alla civilizzazione 
dell Oriente, faccia contro quell’ atto politico una 
formale protesta dinanzi a tutto il mondo. 

« La sconfitta di quel partito forsennato è un 
fatto compiuto, e lo si da a conoscere dai me- 
desimi suoi dappoichè alcuni di essi si 
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rali da gazzetta 









































appigliano 01 vggi ed alle sospizioni, per lo 
più l'ultimo rifugio dei vinti. » 








Relativamente alla risposta del barone di See- 
bach, ministro di Stato del Duca di Coburgo, al- 
LB. incaricato d'affari austriaco in Dresda, con- 
te ‘Traun, vennero nei pubbli , e da ultimo 
benanco in forma d'un estratto telegrafico, _ri- 
portate asserzioni, cl ifestano la loro im- 
pura provenienza per l'inesattezza © per l'esage- 

singoli brani 




















liora potranno i let- 
. Intanto avvertiamo che 
i compilatori di quegli estratti non ritennero op- 
portuno d' informare il pubblico che S. A. il Du- 
ca di Sassonia-/oburgo-Gotha , come era da a- 
spettarsi da un Principe germanico, ha fatto di- 
chiarare dal proprio ministro che, relativamen- 
te alla condizione dell’ Austria rispetto alla Ger- 
mania, esso è di un sentimento diverso da quel- 
lo degl individui , firmati nel programma a lui 
E e Jo scritto del barone di See- 
ch dichiara, in un modo non meno deter- 
minato, che la libera approvazione di tutt i 
Governi germanici sarà la fondamentale condizio- 
ne d'ogni mutamento nella Confederazione ger- 
manica, per essere la stessa indeclinabile nè da 
disconoscersi senza la massima responsabiliti 
Corr. austr. lit.) 























LIL 





La Gazzetta di Trento ha quanto appresso 
nella sua Parte Uffiziale : 
« Al sig. podestà d' Innsbruck, 

* lo recai alla Sovrana notizia di S, M. l'Im- 
peratore i sacrifici, incontrati dalla popolazione 
d''Inusbruck nell’ ultima fatale epoca, per l'erezio- 
ne e gli armamenti delle compagnie dei berse- 
glieri, e durante il passaggio di numerose trup- 
pe; come anche la sollecitudine e la cura, pre- 

















stata dalle donne ai soldati ammalati e feriti. 

M. LR. A. si compiacque d’incaricarmi 
con Sovrano Autografo del 21 corr., di esprimere 
tutte queste manifestazioni di sentimenti pa- 
triottici per parte degli abitanti d' Innsbruck, e no- 
minatamente alle donne, la Sovrana riconoscenza. 












piacere, e la incarico a pubblicare una tale distin- 
zione pel consueto canale. 

* Schonbrunn 23 settembre 1859. 

*ARCIDUGA CORLo m. p. » 

In seguito a questo eccelso ordine porto a 
lieta notizia degli abitanti d' lunsbruck questa So- 
vrana riconoscenza. 

Innsbruck 4 ottobre 1854 

Il podestà prov: 











STATO PONTIFICIO. 

Il Principe. Napoleone Grego 
l'ultimo figlio maschio del Principe di 
nino, sposa Maria Cristina , figlia del principe 
Ruspoli, una delle più singolari bellezze di Ro- 
ma. Un altro matrimonio seguirà di qui a poco 
tra il principe Massimo, figlio della. Principessa 
Cristina di Sassonia, con una figlia della Duches- 
sa di Berry. della B. 

















REGNO DI SARDEGNA 
Torino 8 ottobre, 


Alcuni giornali si preoccuparono vivamente 
dell'opportunita di una prossima convocazione del 
Parlamento. 











che il Governo iu 
corrente mese le leggi pr 
ull' organamento provinciale e_ con 
Consiglio di Stato e sulla € 
sulle elezioni politiche ; sull’ ordinamento giudi- 
ziario; sulle dogane ; sulle imposte ; sug 
privi ; sulla istruzione pubblica ; sulla pubb 
curezza ; sulle opere pie; sullo Mato civile, 

La Camera attuale sarebbe poscia convo 
trattato di pace 
rebbe sciolta , e si procederebbe senza molto 
dugio alle elezioni generali, per modo che iu pri 
cipio dell'anno prossimo sarebbe inaugurato il 




















ata 





dopo di che ver- | 

















I loro diritto, di provvede 














per questi soltauto, tre pubb. costano come due 
pagano anticipatamente. Gili articoli nor pubblira'i, 


li, abbandonati da stranieri, o da Governi amici 
degli stranieri, sentirono il bisogno, ed erano nel 
e al proprio dest 
mezzo della sicurezza della nazionale indipenden- 
za. La guerra, condotta da Napolcone e da Vitto- 
rio Emanuele, fu un solenne riconoscimento di 
questi diritti, essa fu intrapre: liberare | 
Talia, e per fondare una 1 Tutti 
gli Italiani furono ecc ne questo 
grande compito, e i popoli dell'Italia. centrale 
corsero all'armi, | Toscani ebbero il doppio one 
re di servire sotto la gloriosa bandiera d' tali: 
e sotto le invincibili aquile Questa 
operazione ad 

di nazionale e 
Regno d' Hal 







































pe) tende a foi 
mo gli altri SU 
non possono prestare la legillimi» 
dal solenne. e libero ac 
pri e del Re eletto. Per esso è - 
per esso il forte ite 
è un fatto compiuto (?), ed il Re eletto ne 
hè poi il Re prenderà nelle mani le 
lo Stato toscano, deve ii Governo pr 
e, se deve regnare per S._M., adornarsi e lor- 
tificarsi del suo illustre nome. Così procedera con 
ezza nzi muova. legislazione 
ostacoli cadranno l'uno dopo | 
iconoscera la sua quiete ed il 
ibrio dall’ unità e fermezza degli Ita- 






























sicm 








el 
suo vero equ 
liani (! 

« Toscani ! Il vostro Governo proclama. che 
esso, da questo punto, esercita il suo potere in 
e, Re eletto, 
Dato in Firenze 20 settembre 1 » 
G. di Trento. ( Seguono le firme. 

DUCATO DI MODENA, 
Un giornaletto di Modena 


mons. Cugini 
to una circolar 














fa supere che 
Vescovo di Modena, avrebbe serit- 
a° parroch avvertirli a non 

















Dio dadelzzin Gi. di prestarsi all'esecuzione della nuova legge, promul- 
Scrivono da Torino alla Gazzetta di Milano | #8!" da! Farini, riguardo al matrimonio. 

in data del | , MERE, 
« Il movimento separutistico della Savoia pro- INPERO OTTOMANO. 


segue a prendere sviluppo. Quaranta 
no le sottoscrizioni raccolte, e si prosegue a rac- 
coglierne. Però i partigiani della separazione so- 



















s ma | 
| 





anche second dei capi, i quali così ve 
sano in una grande contraddizione. Arroca sor. 
presa e dolore che alcuni cittadini della Savoia | 
siano entrati in una impresa così spinosa 
assicura fine non era quello del 
ne, ma bensì di far impressione sul Gov 
e d'indurlo a che non 
seiamo. 

« Vengo però in questo momento assicurato 
che, ove il Governo avesse mandato persone adat- 
te, avrebbe fatto sospendere ogni mena ed ogni 
soscrizione. Ma pare che qualche statista si fosse 
menticato gli uomini bisogna prenderli 
contrappelo ed ora accarezzarli, secondo la natu 
e le disposizioni di ciascuno. » 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 29 settembre. 

Nella notte del 5 al 6 corr. settemi 
rioso temporale di greco-levante spinge 
renarsi nel litorale di Vasto (Abruzzo Cit 
una barca di Giovinazzo, sotto il nome la Ma- 
donna di Carsignano, con otto persone di ciur- 
ma, carica di fave, proveniente da ‘Trani e di- 
retta per Pescara, La mercè de' pronti aiuti ar- 
recati da quella forza doganale, nessuna perdita 
monendo sal 

























































di umana vita ebbe a deplorarsi, 
vo eziandio il carico. 





rina di Massalubrense, sopi 
fu capovolta per impetuosità del vento. Non po- 
la ciurma sarebbero rimasti preda delle 
onde, senza la pronta assistenza de rità 
locali. 

La mattina del 14, verso le undici italiane, 
una martingana © barca carica di fascine, pro- 
veniente dall'isola di Procida e diretta per ischia, 














inquemila so- | 


e 
| mud, 


In un carteggio di Costantinopoli, in data del 
| 4° ottobre, l' Osservatore Triestino ha quanto ap- 
| presso 

| «AV 





ele letto nei nostri giornali l'impor- 
della destituzione di Omer puscià 
e della nomina di Nuri Mustafà pascià, uomo di 
65 anni, e giù io del Sultano Mab- 

a governatore le della Provincia di 
Bagdad in sua vece. Il serdar non era stato mai 
in buone relazioni coi ministri, massime con Riza 
pasciù, del quale anzi era nemico da alcuni anni. 
Alcuni pretendono che anche Omer. piscia fosse 
compromesso nella con ma €16 non è punto 
1 suoi torti » scono alla cattiva 
più grandi Drovin- 

> nel non 































r posto 
la Provincia di 





Diarbekie è nell'aver 


Mendine 
lasciato che quelle popolazioni commettessero atti 





ssinii cd incendi nelle citta e 1 
no aggredissero le carovane e le 
poste dello Stato, Eccovi i motivi. della destitu- 
zione, a quanto ritraggo da buona fonte, Potre 
be darsi però che fosse stata diretta al Sultano 
contro di lui un' accusa di comivenza coi con- 
giurati; il che non tarderemo a sape 

e I Gi in avve 
nessun ( a più ammesso: nell’ es 
no; quelli, che gia vi si trovano, dovran 
ne tosto eselusi, Invero, molti € 
sero parte all'ullima cospirazion 
congiurati furono Turchi dell'A 
melia, alcuni di qui ed altri di vari luoghi delle 
Provi 







































Aristarchi, 
rlino, deve r 


«Il sig. Jano 
della P. 











Usi a Stoccolu 
di Svezia e Nor- 





























«Si breve avra Juogo in Tu 
chia un totale cangiamento di Ministero. Potrel 
be darsi però che alcuni pascio rimanessero al 

come per esempio Ruschdi p 
del t, Riamil: pascia ed altri 





i, come il ministro di polizia e quello 
fondazioni pie. Ma quanto al granvisir, al 
degli affari est 











ebbe gravement a soffrire per effetto di un sifo- 
ne, che attraversò l'isola. Vi periva miseramente 
un marinaio a nome Vincenzo Abbusco. 

lel R. delle D. 





Due altre vittime di recenti folgori abbia- 
mo a rimpiangere nelle persone di un tal Dome- 
nico Bolometti, di Orta {Capitanata ) , colpito il 
pglia della propria 











colpita durante un temporale scoppiato 
detto mese di agosto. 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Il proclama del Governo provvisorio appa 
nel Mowitore toscano suona come segue : 
* Toscani ! 
« L'Assemblea dei vostri 











illimi rappreser 
volontà della Tosca 
te Regno costituzionale sot- 
to lo scettro del Re Vittorio Emanuele di Ca 

Savoia. Le Assemblee di Modena, Parma © della 
Romagna presero unanimi eguali risoluzioni. (Que- 
sti solenni desideri furono esauditi. S. M. il he 
accolse il libero voto dei popoli della Toscana, di 
Modena, di Parma e della Romagna, e dichiara 
che primo alto di sua sovranità sara di far va- 








di far parte d'un 




















I rappresentanti. delle 
stantinopoli ricevettero tele | dai loi 
Governi l'ordine di andare al palazzo imper 
per congratularsi col Sultano della scoperta del- 











ae del salvamento della 
sona dal p pellione popo 
cè la divina Provvidenza. Questi rappresentanti 





rico ne giorni d ier l'alt 





ono quest’ 





a da Costantinopoli, nell £rpress 
della ba consuetu- 
dine © legge, che prescrive di uc tutti i fi 
gli maschi nati da una Principessa della Casa im- 
ella penultima domenica dello scorso set- 
va figlia del Sultano . maritata a Mah- 
mud pascià, diede alla luce un bambino bello e 
vigoroso. Il Sultano nel visitarla a veni pri- 
to, ordinò che il ro fosse sal- 



































ole pr 
li del Ser 
cono 








al comando del Gransigno 
raglio al servigio della Principessa conse 
il bom 
così fu fatt 

cotali nefande 
in una città ove risiedono rappresentanti di tut- 
ti gli Stati civili d' Europa ? Che co. 








i possibile che si permettano 


lo come il nostro, è 




















"diritti, che questi popoli a lui afidarono. 
pe pre atti dli popoli diettori e del Re eletto 
allacciano ancora più strettamente i vincoli più 
legittimi e forti, che possavo unire un Re coi suoi 
sudditi. La giustizia li congiunse, poichè i popo. 











« lo adempio questa Sovrana incombenza con 


dire essi per coonestare un fatto, al cui pa 
ne il sagrificio delle vedove indiane sul fer 
loro mariti è quasi un'opera lodevole e san 





Il Journal de Constantinople rende conto d' 
una curiosa cerimonia religiosa, celebrata nella 








PS TO 


«giosi, 


il ricevimento da parte del Sultano del 
Hla quale Igonsi le acque 
ne, che cadono sul tempio della Mecca, e che 
perciò divengono sante pei Musulmani. Quella doe- 
cia fu portata dalla Mecca e ricevuta dal Sulta- 
no con pomposo cerimoniale. Quella massi 

la quale non viene rinnovata se no 
grandi intervalli di tempo, fu depositata nel 
soro del Palazzo, ove si conservano altre reliqui 
me le armi del profeta, le sue bandiere e vari 
oggetti consimili. 




































ta 2 ottobre: 
leri a sera approdò qui un vapore ottomano da 
guerra, con a bordo Ismail pascia, muscîr di Ro- 
proveniente da Monastir di  Bittoglia, Pre- 
Vallona. Quest oggi scese in terra, fra le 














di artiglieria, e si recò in 
pognato dal locale mudir, maggi 
e diversi altri notabili ottoma questo luogo. 
Esso va v pascialati ed i mudirluk 








dell'Albama. 


dispone a proseguire per 









‘a a Scutal ad AN pascia militare , il 
appositamente da Scutari pe 
0. 





PRINCIPATO DELLA SERVA, 

Il Forlserhitt pubblica il seguente carteggio, 
in data di Belgrado 23 settembre : 

« Allorche il Principe Milosch prese le redini 
verno della Servia, dopo la caduta del suo 
edecessore, non mancavano voci che non augu- 
ravano nulla di pel paese da quell’ uomo 
ieco e molto decaduto fisicamen- 
te. Milora, essendo il tempo dell'entusiasmo ge- 
le, era pericoloso pronunciare tal giudizio, 
ed ora, è appena trascorso un unio, e gia re 
qua grandissimo fermento nel paese e v' hau- 
no soltanto pochi, che s'aspettino da quest'uomo 
un miglioramento delle nostre condizioni. Gene- 
ralmenite si temono insurrezioni in vista del gran 
malcontento delle masse; la quiete, che regna nel 

use, è quella che precede lo scoppio d’ una vio- 
lenta procella. 

+ Durante l'estate 
ra scagliava i suoi flagelli in ita 
in questo paese era giuuta all'apice ; si sperava 
di poter upprofittare degl impacci dell’ Austria 
per pescar nel torbido, Grazie alla Provvidenza , 
de cose sono procedute diversan e l'Austria 
è rimasta n 
sentì abba 
































lorchè la furia della guer- 
l'agitazione 





















na, quel singolar corpo parlamentare, nel quale 
l'ignoranza e la rozzezza vanno di conserva. Ma 
anche la Skuptsina non oserebbe alzare fortemen- 
te la voce; essa teme il potente Milosch, a cui 
ha dato in mano il coltello, e sa ch'ei può fa- 
cilmente vibrarlo contro il suo cuore. Perciò il 
popolo della Servia non ripone alcuna tiducia pu- 
re in questa Skupisina; i suoi occhi e le su 
speranze son rivolti al Principe Michele, che si su 
vole 
piccola così. 

vintanto la peste dell'acquavite va estenden- 
dosi nel paese in modo desolante; la mussa cer- 
ca di obbliare la miseria, che l' aggrava, nel solo 
godimento deli ucquavite, La giustizia è corrut- 
tibile; la classe degl impiegati, caduta nella mi- 
seria € ignorante, succheggia il paese dissanguato ; 
coloro che non trovano al € fra que 





























ia, al puese è ag- 
poste 10 Le spese domesti- 

che del Principe Milosch sono modeste, come 

quelle d'uu semplice gentiluomo in Germania; i 

suoi milioni giueciono sepolti nei forzie 

costi ne'te unche estere ; nuove somme 











in questo particolare la 
allorché sperava che il Principe avrebbe portato 
seco nel puese i suvi grandi tesori e vegli avreb- 
be spesi per migliorare il suolo, ravvivare il com- 
mercio, regolare le vie ed i fiumi. ‘Futto rimase 
nell'antica condizione e molte dit an 
che peggiori. Lo spirito di parte ha libero campo 
e l'odio contro gli stranieri raggiunse un grado, 
che desta apprensioni. in queste condizioni, il mo- 
Viento dei forestieri, gia per se tenue, è arre 
nato, e le case coloniche e le strade 
te da assassini cheggiano e devastam 

so tali 
convocato la rappresentanza del popolo, e s'appella 
ad essa aspettando la salvezza dai consigli e dalle 
ispîi i di lei!» 0. T.} 

REGNO DI GRESIA. 

Serivono all'Osservatore Triestino in data di 
Atene f' ottobre: 

«Le per la Camera dei deputati so- 
no tuttora all'ordine del giorno. V'utte quelle 




































I nume 

si trovano attualmente nella 

greca, ascende a circa 3000. Un terzo di 

appartenenti alle l’rovincie ture 

+ teri l'altro giunse qui il nuovo in 

ese presso la Corte ellenica, signor marc 

se di sen ne d' ordinario bene informate 

credono che per la diplomazia francese 

cominci una La Francia sarebbe in- 

tenzionata di rinunciare alla riserva finora osser- 

Corte di parigi, generale Calergi, iu una sua lt- 

tera privata, non dissimulerebbe i. deside 
l'imperatore Napoleone. 

« li giorno d' ieri, onomast 








































no ed ameno sito di ‘T'atoi 
solo i ministri, il rappresentante del 
di Baviera ed i digmtarii di Corte. 

« 4 nuovi membri del sacro Sinodo depose 
ro di questi giorni nelle mani del Ke il giura- 
meuto di fedelta prescritto dalla Costituzione. 

« Gli esercizi autunnali. della. guarnigione 
d'Alene ebbero principio. Quest'anno le manovre 
mo eseguite per la prima volta se- 
condo il regolamento francese. 

« intorno al rimborso del prestito di Koth- 
schild, guarentito dalle tre Potenze protettrici del- 
la Grecia, rilevasi che i Gabiuetti di Londra, Pa- 
i € Pietroburgo disporranno quanto prima de- 
fivilivamente. Si asserisce, che il pagamento da 
farsi ogui auvo da parte della Grecia, è 
zionato alle forze del paese. Questo: pagamento, 
non oltrepasserebbe un milione di dramme. 

« Le nolizie di Caudia sono meno inquie- 
anti. si spera che al tollerante Kabuli eflendi 
riuscira di conciliare in quell'isola i partiti reli- 
che non si stancano dall’ uste; 
nou si avrà bisogno di ricorrere. alla 
sopprimere la sollevazione. » 


intervennere 
Casa reale 









































nt TL 


il bene, ma essere impotente a fare la più È 











INGHILTERRA. 


Il Principe di Galles. dal suo sogziorno 





in Halia riportò una più infervorata predilezione 
per la li 


italiana, ha presso di 
dio 0 professore il Toscano dott. 
Lemmi. Dupprima avvocato in Firenze, 
il dolt. Lemmi una  vivissima parte nella 
zione italiana del 1848-49. presso Curt 


ua © letteratu 






























tone @ Montanara, più tardi soito Garibaldi a 
Roma; approfittò poi nel 1850 dell'amnistia del 
nd o. per ritornare in Toscana ; fu 





+ ottenne la licen- 
ilterra. 
d' Aug. 


però ca 
ta di cangiar 








(GU. 


(Nostro carteggio privato.) 
Londra 5 ottobre. 
Oggi la non è giornata di politico rilievo 
lutto è incerto, problematico 
. Il cor- 





el corris 
E Nel mondo  politico-diplome 
del Yimes, sig. 


zione di codesto 











anda è 
ciò che ieri di no Manchester 
fiuardian circa l'inaspettata partenza di lord 
Cowley da l’arigi per. biarritz, cioè in essa aver 
la questione italiana, indi- 


















Hispucci vi dellbono già aver 
consacrazione della pace, conclusa a Villafranca, 
consacrazione da aver luogo mediante tre di- 
stiuti documenti 
scia in 
or mai sta il 
detto, il quale è quasi 
formato di quanto occ T'uilerie, dice che 
la restaurazione della Casa lorenese in ‘Toscana 
viene più che mai reputata inevitabile da co- 
che sost pl le 
più intimi è fidi 
msiderata come 
fico della quistione. il sisistema da adottarsi, a 
di condurla ad effetto, è la votazione per 
suffragio universale, panacea gia da lungo tempo 
preconizzuta dai medici delle ‘'uilerie, Vero si è 
che, anco nel caso in cui il suffragio univer- 
sale si pronunciasse in Toscana favorevole all’ 
sione col Piemonte, non sembra che gli 
] l'avrebbero vinta. Allora verrei - 
vocato il Congresso , nè certo sarebbe da aspet- 
tarsi che quel Congresso approvasse la noi 
del Principe Napoleone, la cui candidatura come 
reggitore della Toscana sarebbe. pertinacemente 
opposta dalla Russia, dalla Prussia e dall’ Inghil- 
terra. In quanto all annessione col Piemonte, nè 
Francia iranno giammai. Così 
ripete il sig. Meagher, nè ripete cose nuove e pe- 
uullameno è sempre utile ripetere ciò 
si, Intanto, il Yimes sa da'suoi 


















































corrispondenti che il Piemonte die testè l'ordi 
iglia per circa 7000 fucili di vario genere. 
Queste armi sono destinate pei Ducati. L 





Uita immediatamente , essendovi 
eltre a 60,000 fucili in ven- 
odano. Av- 


e verra 
n questo mom 
dita nel capoluogo delle Bocche del 

viso a chi spetta, 
Secondo quanto era gia stato annunciato, il 
‘omo Wilson, prima di partire nella qua- 



















lera (©, per chiamarla col suo vero nome, 
The Cotton Supply Association ), © sviluppò le sue 
vedute circa le finanziarie difficoltà, in che versa 
l'impero indiano. Egli stabilì esser” primario do- 
d'un buon amministratore lo sviluppare tut- 
te le risorse agricole ed indusi d'un paese, 
ed a suo avviso l'industria principale, da culdeg* 
giarsi cola, esser dovea quella cotonilera. L'AS- 














lo. Non è 
qui a fare il botan 
tò dell 








è l'economista a proposi 
Indie, ma rammento aver io già esposto, 
in una serie di urticoli da me pubblicati sopra 
altro giornale italiano, come tutti i tentativi per 
introdurre nelle indie qualita di cotone pari. alle 
migliori, che nascono in America, siano sempre 
andati falliti, e sempre, probabilmente |, anderan- 
no, dacchè cotesta perfezione nei tessuti della pre- 
ziosa pianta debbesi alla qualità dei terreni , del 
clima e delle acque. Antica è la brama ardentis- 
sima in John bull di esonerarsi dall ingente tri- 
buto, ch'ei paga a fratello Jonathan per questo 
riguardo; ma per ora nè le stelle nè le arene il 
consentono. 

Il Morning Post sembra prendere in presi 
to i termi e gli argomenti rivoluziona» 
rii al Mon vertiser per commentare le 
cende d'italia. Uggi il suo leadiny urticle è con- 
sacrato alle relazioni, è piuttosto alla i 





























premier 
solo il Post fu sempre 
fosse 0 no al potere, n 








rg po dei 1chig, 
negli ultimi tempi lord 
Palmerston divenne principale acquirente delle a- 
zioni, in che si divide la parte speculativa e com- 
merciale del foglio in questio 

Conchiuderò con poche parole sovra gli e 
ni temi di conversazione londoniana, Smetli- 
ut Eastern. 

Gli azio: I vascello-colosso sonosi pu- 
dicamente sdeguati della parte, che voleasi fargli 
rappresentare, parte che fo poneva a livello della 
donna dalla testa d'orso € della joca parlani 
Fu risoluto, adunque, che il Great Eustern von 
andrebbe più a zonzo sulle coste inglesi a far- 
si vedere, come i fenomeni da fiera, e che, ud 
ogui costo, partirebbe per l'America. In quanto 
alla sua gita di prova sulle coste scozzesi , gi 
chè quella eseguita non conta, essa venue fissa- 
ta al di 8 corrente, ed alliuchè nessuno arrisi- 
chi indebitamente la pelle, fu proibito che venis- 
sero ammessi passeggieri a bordo, durante il tra- 
gilto. 

Girca a Smethurst, par. certo che, con tutta 
la buona volonta nei giudici e nell’ home secreta 
ry di lanciarlo nell'eternità, Je nuove indagi 
islituite circa ad altri delitti, gratuitamente attri- 
buitigli riuscite vane, e le Autorita giudi 
rie dovranno contentarsi di sottoporlo a processo 
come colpevole di bigomia, di tutte le altre col- 
pe facendogli grazia, come dicono i fogli uflic 
ossia accordandogli giustizia, come più cor 
mente dovrebbe dirsi. 

Ad onta della inattività cronica nelle specu- 
lazioni commerciali, i foudi pubblici, nel- merca- 
to d'oggi, sono stati sostenulì con molta fermez- 
za, la borsa chiudendosi con un leggiero aumen- 
40 sui! consolidati. 
























































SPAGNA. i 

Leggesi nella' Correspondencia autografa a pro- 
posito dell'accordo col Messico; gia anmunziato : 
« Le busi dell’aggiustamento conchiuso tra il 
nostro ambasciatore i Parigi, sig; Alessandro Mon, 
ed il generale Almonte, ta Messico, 
li riconoscimento di tulli i trattati esistenti tra 













gna e i suoi sudditi in virtu di q 
mento. » 


Eceo la lettera 
Enrico alla iegina, offrendole la sua spada, in ca- 
so di guerra contro il Marocco: 

« Signora! 

* Enrico M: di Borbone, Infante di Spa- 
gna ed ammiraglio, ai reali piedi di V. M. espo- 
ne che, apprestandosi usa spedizione per trarre 
un esemplare vendetta degl’ insulti fatti reitera- 
tamente alla bandiera spagnuola dalle orde selvag- 
ge dell'Impero marocchino, egli arde del desi- 
derio di cooperare ad un'impresa, nella quale sono 
ad un tempo sì altamente interessati e l'onore e 
l'avvenire nazionale, la civilta del secolo e la fe 
de cristiana. In conseguenza, ai reali piedi di V 
amente, come Principe, 
è come Spagnuolo, la 
narla per la. gloria della 
posto più attivo e più pe 

erà indicargli. Egli spera 
tenere questa grazia da V. M., a cui Dio 
conservi la vita per lunghi anni ! 

* Sigoora. ai reali piedi di V. M. 

« Ennio Manta pi Borgone » 


PAESI BA: 


Serivono all’ Indépendance belge in data del- 
l'Aia 2 ottobre: 

Non vi ho inviato l'indirizzo approvato 
dalla prima Camera, in risposta al discorso del 
trono, perchè esso è una semplice parafrasi del 
discorso reale. Così. pure le discussioni, cui esso 
porse argomento non ebbero se non secondaria 
importanza. 

« Non avvi se non un discorso, profferito dal 
sig. van Dam van lsselt sugli alari colonarii, il quale 
abbia prodotto qualche effetto. L'onorevole ora- 
tore ha slimatizzato quell’ opposizione colonaria, la 
quale si dice amica di Giava e dei Giavanesi, ma 
che in sostanza non cerca se non il proprio interes- 
se. Giammai non si fecero per le colonie sucriti- 
cii così rilevanti, come negli ultimi anni; e, per 
poco che si prosegua nella medesima via, il so- 
pravanzo delle tinanze colonarie se ne risentira 
fortemente. Malgrado tutto si cessa di 
ripetere, nelle Miciste © uei 
Iudie non si fa ni 
ed i Giavanesi. Il sig. van Dam van Isselt ha fat- 
to emergere con. calorosa eloqueni il 
vero patriottismo comanda. 
resse del guese che la sua voc 





































sua spada, onde sg 
ja e di V. M. n 












































sara ascoltata, e 


che i sto consigli saranno seguiti. 

* Ale seconda Camera , il sig. van Reenen 
prese pussesso del seggio di presidente, € profferì 
La Come 


un discorso senza importanza politi 
ra ha nominato questori i sigg. W 
chay. lu una delle uliime tornate di questa Ca- 
mera , il ministro delle finanze ha presentato 
il bilancio del 1860. In tale occasione, egli fece 
conoscere la situazione finanziaria del paese. In- 
com dul congratularsi di potere, anche quest’ 
auno parlare d'una florida condizione delle finanze, 
la quale permette di prossedere ampiamente alle 
attuali esigenze, » il qual fatto è tanto più avventu- 





















* roso, disse il ro, che al cs tamento del- 
« l'anno, la prospett guerra, che 
« aveva scoppiato nelle nali d' Furo- 





« pa aveva ispirato gravi timori. Essa esercitava 
« pernicioso influsso sul comi il quale ad 


















« un punto si trovò arenato, e sollerse, per con- 
« seguenza , il ribasso dei prezzi di alcuni tra 
o prodotti Fortunatamente , il 
a : presto la sua operosità, 
« ed i prezzi aumei di maniera che, se | 
« esito dell’ eserci ino seorso ha supera» 
« to l'aspettativa. l'esercizio dell 


presenterà esso pure un so) 
fe. Le spese, rich este da 4 emergen- 
ze poterono esser coperte dal sopravanzo esisi 
te. Malgrado questi enormi sacriticii, l'e 


« dell'anno corrente presenterà probabilmente , 





alla fine dell'anno , un. sopravanzo 
vole. Gili affari della Società di beneficenza fu- 
rono regolati, e le spese, cui hanno dato argo 
mento, furono effettuate, come pure quelle ri- 
chieste dall'emancipazione degli schiavi alle in- 
orientali. al progetto di legge, concernente 
cipuzione degli schiavi alle Indie occiden- 
sere terminato nella 
to di 
« nuovo ; s' egli è approvato, cagionerà, nel 1860, 
una spesa di cinque milioni. La sposizione dei 
* motivi del progetto di legge, che regola il so- 
* pravanzo delle finanze colonarie pel 1860, vi 
« convincerà che si potrà incontrar tale spesa.» 














Pen 
tali, non avendo potuto 
vosira precedente sessione, vi sarà pre 




















« Il ministro della marina ha ricevuto dal co- 
mandante del piroscato il Bali un rapporto di 
sommo interesse per la navigazione nelle acque del 
Giappone. Egli lu fatto fare alcune carte di nav 
gazione che saranno utilissime. Quel comandante, 
sig. van Capellen di 








e, tra le allre, che a hanagawa 
truzione d'una città 
che potessero recar- 
limora. Vi si eresse pure 
n edilizio per la dogana, ed alcuni emporii , che 
si potranno appigionare aghi stranieri; si costrui- 
sce finalmente un gran bazzarro simile a quello 
di simoda. Malgrado tanti sforzi, il sig. van Ca- 
pellen dubita che hanagawa possa divenire giam- 
mai un gran ecatro del commercio giapponese. 
«11 commercio di Hakodate è di poca impor- 
tanza. Finora si © ‘atto per conto del Governo: 
tuttavia, il viceconsole americano ha fatto diret: 
tamente alcuni negozi co' Giapponesi | e ne ha 
trovato il suo conto, visto che i prezzi degli ar- 
icoli, offerti dal Governo, sono molto più alti di 
vati. 
Giapponesi sostengano, come i 
pio, che la ricchezza minerale d' 
paese non presenti un capitale produttivo , e 
ella si © iu utilmente nel suolo , tut- 
tavia sì è incominciato ad usufruttare le mi ere 
dell'isola di sesso, e particolarmente le miniere 
di carbone. di piombo e di rame. Di tratto i 
trallo vi si scopre pur oro ed argento, 

\iegata è il mercato di tutta la costa set- 
tentrionale del Nifon. Quel porto è Irequentatis- 
simo dal 1." di maggio fino al 1° di settembre, 
e vi sì fa un commercio di permuta attivissimo. 
Ai restante dell'anno quel porto è deserto; i Giap- 
ponesi pretendono che le sue coste siano poco si- 
cure. 1 bastimenti. che vogliono recarvisi, debbo- 
no navigar intorno all'isola di Sado, e pigliar 
corso a 1f miglia O. N. ©. L’imboccatura. del 
fiume si trova facilmente, per le numerose mon- 
tugne situate sulla costa. Avvicinandovisi, si tro- 
va'costantemente 7,6 e 3 braccia di profondità. 
Questo porto però dovrà essere riguardato più co- 































quelli offerti da’ pri 
* Benchè 













































me punto commerciale che came dentro di navi- 
gazione. » 
K FRANCIA. 

Heco per intiero, ! aliene Constitution: 
nel, cpr atica sia a disegno, molti perse 
inano a sv i pig Pisaggli e la por 

liminari di Villafrane 

Fe rene l Univers 
to di affermare non sere pedi 
y che a certe 

vato la Lom emince nom ita di tirare cor 
lo triottico risentimento , avea sola osu'@ 
bi cruna simile tesi, ed è a deplorarsi di 
Vederla ora ammessa da un giornale francese. _ 

La Lombardia è stata ceduta alla Fr inca 
e non alla Sardegna. E forse alla Fran a che 
Austria ha dettato condizioni ? Infatti, le nostre 
armi aveano conquistato le Provincie lombarde ; 
in diritto; l'imperatore d' Austria ha trasmesso 
impe dei Francesi i suoi titoli di posses- 
so, Il diritto ‘onfermato il fatto: nulla di più. 

« Ora la Francia, il mondo Citati to 
‘1, non ha conservato nulla per sè. Essa 
dunque trasmesso la sua conquista al Ke di Sar- 
degna, quale gliela aveva data la fortuna delle bat- 
l'aveano consacrata le stipulazioni 
come senza riserve. 
importante risul- 
tato è stato dì sottrarre definitivamente questa 
parte d'Italia ad ogni intervento straniero, non 
importa da qual parte venisse questo intervento. 

« Se la Francia, nelle odierne circostanze, usa 
della sua preponderanza, tanto appresso i popoli 
quanto appresso i Governi della penisola, il mo- 
tivo si è che questa preponderanza, emersa da 
recenti e generosi servigi, deve delle più le- 
gittime e celle più disinteressate. e che, come n° 
è convinta, i consigli suoi sono tali da assicura- 
re ad un fempo la prosperità dei popoli, il con- 
solidamento del potere e l' indipendenza del pae- 
se, triplice scopo, a cui tende a costo de' suoi te- 
sori e del suo sangue. 

« Ma, per raggiungere questo scopo che am- 
bisce, essa non rà fino a cambiare di conte- 
gno. Dopo aver inutilmente offerto i suoi consi- 
gli, essa non saprebbe spingersi fino a dettare 
degli ordini. 

« La politica imperiale ha fatto le sue pro- 
ve: si dovrebbe conoscerne la lealtà, la fermezza, 
e sapere cessa non ha mai per abitudine di smen- 
dire sè stessa. Ciò che voleva ieri, essa vuole oggi 

« Commenti senza valore, ma non for 
senza calcolo, non potranno prevalere sulla lealta 
delle sue dichiarazioni. » 

Il Memorial de l Allier ricevette un ammo- 
nizione, per aver troppo vivamente inveito contro 
il Re Viltorio Emanuele in occasione della sua 
risposta alle deputazioni delle Romagne. Feco il 
testo del decreto : 

« Noi, prefetto del Dipartimento dell’ Allier , 
Jl Ordine, imperiale della Legione d' 










Piemonte rice 
‘ondizi da 


















































































« Visto il decreto organico sulla stampa del 
17 febbraio 1: 

* Visto ui 
Memorial de l A'lier di gio 
so, soltoseritto da Ambrogio Petit articolo che 
incomincia colle parole: Le télégraphe qui nous 
@ apporti avani-hier matin, € che termina colle 
parole : Ce funtàme de Roi ; 

« Visto il dispaccio d 
dell’ interno, in data d' ieri 
sente ammonizione ; 

* Considerando che l'articolo sopraccennato 
è ingiurioso per un Sovrano alleato della Fran- 
cia, decre : 

« Una prima ommonizione è data al gior- 
nale Le Memorial de l Allier, nella persona del 
sig. Laval, suo compilatore, e del sig. Ambrogio 
Petit, soserittore dell’ articolo. 

« Fatto al Palazzo della Prefettura, a _Mou- 
lins, il 3 ottobre 1854. 

» IU prefetto dell'Allier 
« GENTELR. » 


SVIZZERA. 


Il Consiglio federale, per m 
e inglese in Berna, venne informato che il 
d'Inghilterra ha incaricato i suoi agenti 
in Oriente di prestare in ogui tempo a qualsiasi 
cittadino svizzero, che n 
loro potere. 


GERMANA, 


Berlino 4 ottobre. 

1 giornali di Berlino recano una comunica- 
zione pressochè positiva, secondo cui sarebbe da 
attendersi presso la Corte reale l' arcivo di 
l'imperatore Alessandro e del Principe eredi 
di Russia. La Nuova Gazzetta Prussiana, con ri 
guardo alla malattia di S. M. il Re, considera 
quella comunicazione come del tutto infondata. 
AII incontro, le scrivono da Pietroburgo, che l'Im- 
peratore Alessandro arrivera a_ Varsavia do 
20 corrente, e che allora è probubile che S. 
ed il Principe ereditario si reci nella Slesia, 
In questo caso, s'intende da sè, il Principe reg- 
gente partirebbe per quella volta. 0. T, 

Colonia 3 ottobre. 


L'apertura del nuovo ponte stabile sul Reno 
ebbe luogo oggi con grande solennità , alla pre- 
senza del briuci 
zionali e st 
di stato, di vili e militari, come 
pure di numeroso pubblico. La Gazzelta di Colu- 
nia fa conoscere iu uu lungo articolo il valore 
storico, politico e commerciale di questo passag- 
gio stabile del keno, finalmente compiuto con 
grandi spese. La Gazzetta di Yoss manda il suo salu- 
to al Keno iu questa solennità. ri Ile 
game, che da ora in poi congiunge Colonia e 
veutz, è contemporaneamente un simbolo dell'i 
tima unione di tutte le parti dello stato prussia- 
uo, atzi di piu è una prova che dalla Vistola al 
Nieno tulto il popolo tedesco si unisce sempre più 
strettamente, che nessun Napoleonide potrebbe fon- 
dare una nuova Confederazione del tieno, e di- 
Stribuire a suo beneplacito corone regali nei pae- 
si tedeschi. Ed è in questo senso che noi pure 
partecipiamo alla festa, ed innalziamo un 
cuore ai nostri (ratelli del Keno. » (0. 

Coblenza 30 settembre. 

leri ebbe luogo qui, secondo riferisce la Gaz- 
selta di Coblenza, nella locanda Al Gigante, una 
riunione della nobiltà renana , alla quale prese 
porte anche il l’rincipe Nicolò di Nassau, e ne 
assunse la presidenza. sullo scopo della stessa non 
si conosce nulla di preciso. 0. 1.) 





serito nel giornale il 
ì 29 del mese scor- 















S. E. il sig. ministro 
che approva la pre- 























20 della Lega- 





























































MEGNO DI Bavizna. 
( Nostro carieggio privato. } 
Monaco 4 ottobre. 

Le nostre feste d'ottobre da molti anni non 
furono taito brillanti ed affollate di gente. Dal 
più grande albergo al più piccolo, non è po; 
le d'avere una stanza; tutto è pieno, ed oltre a 
30,000 persone trovausi iu questi i a Mo- 
naco. Sabato sera, grandi fuochi cdot; in 











| tutte le birrarie feste 











ballo in cost 
Caffè inglese, nel pi mcerti 1 due 1 
teatri tutti e due aperti. Domenica il gran 
di santa Teresa tutto addobbato a festa ente‘ 
diere, festoni, trofei ; ed all'intorno. le bem * 
di legno all'uso svizzero, ove si vedeva una n 
sa di gente d’oltre ad 80,000 persone, face” 
assai bella mostra di sè, mentre le mole °®" 
che militari rallegravano l'ari atde 























isposti ricinti 
a linea figuravano le nostre 
che al certo non sono 
razza della Germania. 
ie erano senz’ altro i p 
no dodici di que’ cavalli 
di mantello nero, che n 
i nostri birrai 0 presso 
dra; altri cavalli da sella 
ritevoli di premii € 













O Se My 
quelli di Lom 
tiro furono pe, 
encomii. Indi venier, 




















trenta animali bovini : in prima linea erano 1, 
enormi buoi da macello, simili a' quali non n 
se ne videro alla nostra Esposizione. Eravi pu 





qualche razza acelimata di montoni, di persny 
di maiali; sicchè la nostra Esposizione, sly, 
non grande, pure appagò molti allevatori franea 
olandesi ed inglesi, che si trovavano fra noi. \,y 
ciò non voglio parlarvi più a lungo, perche 
spetta ad un giornale d’agricoltura. 

Venti cavalli erano inscritti per le corse e, 
valli tutti di razza nostrana. La Lindicelr d'ogy 
arma era sotto le armi , ed una batteria d 
della medesimn erasi posta sul poggio che gu 
da il prato, per annunziare l'arrivo di SX. 
ue ore, il cannone annunziò ln partenza dei 
LI. MM. dal reale Palazzo, © 42 minuti. dop 
giungevano al gran prato ; in quell'istante si 
2ò gran rumore di voci, e gli upplousi furop, 
continuati finchè le LL, MM. in carrozza scor 
ta, tirata da otto superbi cavalli interi, giunse 
solto il padiglione, ove furono ricevute da tut 
il Corpo diplomatico, e dai grandi personaggi d 
lo Stato. Il seguito delle LL. MM. veniva dici 
in altre venti carrozze di Corle. Le regie banj: 
militari unite sonarono tosto l'inno nazioni, 
che fu accompagnato da migliaia di voci. Tosi, 
S. M. col seguito si pose a percorrere l' Espoy, 
zione; dopo ciò vennero dalle mani di S. Y 
consegnate le medaglie d'oro e d'argento evi n 






























































spettivi diplomi, a coloro che furono ritenuti de 
poi; ndi incominciarono le corse, e di venti cati) 
i, dodici soltanto poterono competere pel premio 


del prato qualti» volte in 
i secondi, il secondo in veti 





abbandonarono 
le medesime 









prato all 
amazioni, V\ 
un grande spe 
cunti poi si protrassero oltre | 






posso accertare 

tacolo. 1 balli 

mezzanotte. 
Nel medesimo ine 













conferi 
micipali alla gente é 





servizio, per esempi 
che tutti e tre era 
padrone oltre a 50 anni 
to vennero pure dist 
che furono presso il 
25 anni. 

leri poi, alle ore 14, la 
saglieri ( civili ) in costume 
bauda © le bandiere, partit 
pale, e passando dinanzi al Palazzo reale, si tuo 
ferì al prato, per dar principio ul gran" tiro d 
bersaglio, che dura otto giorni , al quale pres 
dono comunemente parte S. M. ed i Principi d 
la Casa, 
Nelle ore pomerid., e così continua per ctu 
giorni, trovansi al prato oltre u 50.000. persone 
che assistono ai balli ed ai canti popolari ; cola » 
vede qual sia la vita del Bavar 

Alle 4 comparve tutto su 





presso un medesime 
Altre medaglie dar 
a servi od a se 
edesimo padrone oltre è 





ompagnia dei ho 
con alla testa Li 
dal Palazzo muniei 






































mezzo a quella massa di gente l'o 
Ke Luigi. Oh ! se foste stato presente, ; 
duto che cos è l'amore d'un Re e d'un popo 








lo. Appena fu veduta S. M., le mosse. incontre 
una massa di ragazzi, e tutti ad alta voce 
I Re Luigi! evviva ! evviva ! è così low 
far largo in ogni 
fu col più profondo ris 
M. n'era assai commossa 
prodotti agricoli ; che ve 
ristallo non è cs 











o festeggiato, S. 
L' Espo 






















da passare sotto silenzio, Sì quantità di 
muovi istrumenti agricoli veggonsi esposti, che m 
rineresce di non potervi fare u rizione de 





principali. Gli erbagg 
qualunque citta d' Italia, 
qualità di p 


che voi potete avere in 
li trovate qui pure 5! 
terra, 22 qualità di pom 
14 di uva, 23 di prugue, non che altri frutti: + 
grani vi sono per eccellenza rappresentati ; avi 
poi una trentina di razze di polli d'una bellezza 
€ grandezza sing in poche parole la 
descrizione dell’ Esposizione e delle ne 
stre feste, che terminera 
l'ultima cors 































solo la seconda vaccinazione por 
lievo. Appena in una casa si svilu 
contagioso, quella casa viene sequesir: 
._, lu Anspach morì l'altre” 
Pau di 107 anni, ed 
portato nel bosco a’ far. leg 
età di 140 anni. fai 
Dicesi che i due coraggiosi superstiti fratelli 
Schlegintweit ; il cui fratello Adollo in spietata 
Mente decapitato nell’ Asia centrale dirimpett 
alle porte della città di Kashgar nel Turchestan 
per ordine di quel barbaro Ber, suranno innalza 
al grado di baroni del Itegno. (Quegl' intrepidi vi 
iatori visitarono tutte le Indie, l' Asia, ecc., p‘ 
Ordine del Gorerno inglese. "°° 
nostro ministro della guerra, tenente mà 
resciallo Litdr, accompagnato dai. uot iulasl 
lal secretario generale del Ministero, e da 
Commissione di guerra, lasciò la nostra città p° 
Dergisi a visitare le fortezze d' Ingolstadt, Han 
berga è Wirzburgo, ed altri punti strategici. L' 
ivita del nostro Ministero della guerra è str 
iron la sola fabbr Kramer di Norimbee! 
he la commissione di fabbricare 500 carri. e! 
un altro fabbricatore di quella città 250, col nu 
yo metodo, secondo il quale, quand' anche cinqu 
> sei di que carri fossero fracassati, coi loro pe 
fi 2i può con tutta facilità ricomporne un è 
‘ue , il qual metodo è di grande economia e d' 
molta utilità ; e così delle altre fabbriche 
dello Stato. Questi che vi cito sono fatti! Dut- 
que il nostro Stato non crede alla pace ? Ma co 
chi avremo la guerra? Poco distante dai nostr! 
) abbiamo i Piemontesi; dall'altra. pirl® 
i Francesi. Chi di questi due sono piu an 
? Tutti e due sono aperti nemici ! t:bbe! 
o d'avere qualche cosa da noi, siam 
a sodisfarli ; come pure quei che voglion 
la supremazia della Germania, possono spedirci 
il loro conto, che a vista potrà essere saldato. * 
che servono tanti stiracchiam 
mascherati, e che so io? 1} 
ia del cuore; lo 
fugii di avviluppare i suoi discorsi ed i su0ì 
desideri con fori avvelenata. ‘ ‘eriatoci tutt 
gi nostri posti, senza alcuna maschera, ed allora 
potremo con facilità conchiudere ed avere uni 


qualche sol 
il morbo 
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ieri un calzolaio del 

giorno prima si era 

1 padre mori it 
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con 


| cin 
dell 
dia 
fur 
fai 
trati 
dod 
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rito: 
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ne, sebbene 
ri francesi, 

) DO: Ma di 
perchè 





le corse, ca. 
wehr. d'ogni 
teria da 19 
D che guar. 
di MA 
enza. delle 
ninUti dopo 
tante si al 


usi furono 
DELA SCOper. 
ri, 


giunsero 
è da tutto 
somaggi del. 
niva dietro 
bande 
) nazionale, 














venti caval. 
pel premio 
tro volte în 
ndo in venti 
in maggior 
I prato alle 
mazioni, Vi 
grande spet. 
ero oltre hi 








conferite 
lln gente di 
una serva, 
3 medesime, 
lie dl arge 
od a se 
one ol 
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nia dei her 
dla testa la 
210 munit 
vale, si tras 
tiro di 








Principi del- 


ua per otto 








pi 
L avreste ve- 
d'un popo- 
se incontro 
voce grida- 
è così lo a 
in ogni an- 
ondo rispet 
Mossa, 

olì, che v 
mon è cos 
quantita di 
osti, che mi 
serizione dei 
ele avere in 
ui pure 30 
ta di pomi 
Ivi frutti ; i 
ptati ; avvi 
ina bellezza 
he parole ln 
e delle no 
a a sera col 

















udì stragi 
qualche sol- 
pa il morbo 


a. 
alzolaio del- 
prima si era 
adre mori in 


rstiti fratelli 
fu spietata 
> dirimpetto 
| Vurchestan 
ino innalzati 
itrepidi via 
in, ecc., per 








tenente ma- 
uoi aiutanti, 
una 


00 carr 
2550, col 
anche cinque 
coi loro per- 








fotti! Dun 
ace ? Ma com 
te dai nostri 
altra. parte, 
no più ami: 
! Ebbene: 








noi, sieme 
che vogliono 
ono spedirci 
re saldato. 
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ed i suoi 
riamoci tutti 
era, cd allora 
d avere UD 














ole € sicura pace, quella pace cotant. iisi- 
da da tutti i ben pensanti a) 
AMERICA. 
Il Courrier des Etuti-Unis del A7 settembre 
uri seguenti ragguagli sulla rivoluzione di Go- 
‘gia da noi accenna 
piroscafo il North Star, partito da Aspin- 
vall nel pomeriggio del 6 settembre, è giunto teri 
Wiltida a Nuova Yorck assai di buon'ora, recar= 
So dall'America centrale notizie di quattro giorni 
© leriori a quelle giunteci collo Star of the West. 
pi pon contengono di rilevante se non un'im- 
provvisa ed inattesa rivoluzione, sco 
Nella notte del 
































Avi fatto fa conoscere di per sè che il popolo di 
Costarica è affatto estraneo a quel colpo di mano. 
Noi riproduciamo il racconto più completo, che ci 
sia giunto di questo avvenimento. Essu è attinto 
ad una corrispondenza particolare della Tribune : 
+ Il 14 agosto, verso 5 ore della mattina, 

due uttiziali della ‘guarnigione , chiamati Solfero 
Rodriguez e Luis Pebeco si recarono al Palazzo, 
è domandarono di parlare al Presidente per ur 
genti aflari. Ammessi presso di lui, gli dissero 
Sie la sua presenza era immediatamente necessu- 
fia alla caserma , per reprimere un ammulina- 
Mento allora allora scoppiato, e che il colonnello 
Salazar gli aveva inviati ud invitarlo a tal ogget- 
to. Il Presidente diede alcuni ordini intorno a ciò, 
si sarebbe vestito per recarsi tosto 

una tazza di caf- 





























tentava di resist 
immediatamente 
che il popolo 


lotto alla caserma , e prima 
» niente saputo di quanto ac- 
cadeva, la rivoluzione era compiuta. Durante la 
sua prigionia, il Presidente fu costretto a scrivere 
gi comandanti militari delle altre citta ed alle 
principali Autorità per dissuaderle di resistere, © 
poco dopr-venne inviato con una guardia di cen- 
È soldati a bordo del piroscafo il Guatimala , 
ove trovò suo cognato , il generale Canas , com- 

‘eso nell'atto d'esilio, come pure suo fratello, il 
general Mora. 























Avenas, il Presi 
sottoscritto la seguente 
iata si ministri © 
© presso i Governi del- 


# Prima di lasciar Punta 
Mor 


ha steso 
la cui copia fu 
Potenze esteri 
ca centrale 
«+ Juan Rafael Mora, per la Costituzione Pre- 
sidente legittimo di Costarica, a bordo del piro- 
scafo il Guatimata, all'ancora nel porto di Punta 
Arenas, — il 18 agosto 1 al sig. ministro (0 
console) di. 
«a Vi fo supere che il 14 di questo mese, a 
cinque ore della mattina , il comandante d'una 
delle caserme della capitale e l'uffiziale di guar- 
dia d'un al prati da alcuni con- 
giurati, m° imprigionarono, senza osservare veru- 
Na forma legale, oltraggiando la mia persona 
trattamento brutale, è condurre a_boi 
do di questo piroscafo, accompagnato da una guar- 
dia di cento soldati. Essi m'hanno informato, per 
‘nte provvisorio, che non dovessi 
tilornare nel paese, come pure i generali Mora e 
Canas, il primo comandante militare nella capita- 
le, il secondo ministro delle finanze e della guerra. 
«+ In conseguenza, e considerando che il po- 
polo di Costa “be veruna ingerenza in 





dente 






























































ordine del Pres 


















quell'atto, ma invece accorse a mia difesa dopo 
il primo istante di sorpresa; e p 
elio fui costretto a dar ordini, che 



























macehiare di sangue il territorio del paese co 

una gi voluzionarii 

avevano sparso la voce che mi avrebbero ucc 

se fatto qualche tentativo per liberarmi 
« Inoltre, prendendo zione ch 

niente può giustilicare tale 

utto affatto militare adimente 

pochi. soldati senza onore, qualunque fossero i 





provvedimenti, ellessi potessero ordinare ulteri 
te per fargli acquistare un'apparenza men 








‘cennati, ri- 
momento, il 





«In conseguenza dei fatti sovr: 
guardo come mio dovere in ques 
primo, in cui sia libero, di protestare solennemente 
dinanzi alle n li di Europa e d'Am 

le quali la Repubblic 













specialmente 
legata con ti 
calo p 


endette 
diritti © 
blica di 





per me 
governatore legittimo della Repub- 
rica; 

«lo protesto contro fa validita, di cui potes- 
sero sembrare rivestiti tutti e singoli gli atti ema- 
nati da qualunque Governo incostituzionale , che 
presentemente, © in appresso, possa 0 potesse e 
sistere in Costarica, finchè io non abbia abdica- 
to il potere pel periodo costituzionale, pel quale 
fui eletto, nell'8 maggio dell' anno presente fino 
all'8 maggio 1863; 

«lo protesto contro il non riconoscimento 
delle Autorità legislative da parte del partito ri- 
voluzionario; e finalmente protesto contro ogni e 
qualunque responsabilità degli effetti presenti e 
futuri, che possano essere cagionati dal violento 
attacco contro la mia persona e contro quel 
miei ministi 


































































































* V indirizzo questa comunicazione, accioe- 
chè possiate portarla a cognizione del vostro 
Governo. 


« + Jeux Rarser Mona 
« * Presidente legittimo della Repubb. di Costarica. 

# * Jose na € 
finistro della guerra e cielle finanze, 

in mancanza del ministro degli affari 

esterni. » » 

« Il Presidente Mora fu ricevuto al Guati- 
mala ed a San Salvador con dimostrazioni uf- 
iziali, che sembrano promettere da parte dei Go- 
que paesi un prossimo intervento a suo 
caragua si trovi nelle mede- 
ioni. Ma il Presidente non ha lasciato 
il piroscafo, che lo condusse a Panama, donde si 
è recato ad imbarcarsi ad Aspinwall, a bordo del 








verni 
pro’. Dicesi che il N 

















- NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia AH ottobre. 

Sono qui giunti ieri : S. E. monsig. Giusep- 
pe Luigi ‘Irevisanato, Arcivescovo di Udin 
monsig. Benedetto Kiccabona, Vescovo di Vero- 
tit; — monsig. Federico M. Manfredini, Vescovo 

















di Padova; — monsig. Renier, Ve 
scovo di Feltre e Belluno; — mousig. Andrea 
Casusola, Vescovo di Concordia ; — monsig. Gi- 


rotto, procuratore di monsig. Vescovo di Vicen- 
24; — mousig. Francesco Chisele, procuratore di 
monsig. Vescovo di Kovigo. Uggi giuusero: mon- 
sig. Autonio Di Farina, Vescovo di Ireviso; — 
e monsig. llellati , Vescovo di Ceneda. 
idiesio 

Domenica ebbe compimento l'esposizione s0- 
Jenne del SS. Sucramento, da noi annunciata il gior- 
no 6 corrente, e sono orinai giuuli a Venezia 
tutt'ì Vescovi della veneta Provincia ecclesiasti- 
ca, ognuno de' quali conduce seco due canonici, 
rappresentanti i loro Capitoli, e due Leologi-cano- 
nisti, arouo nei Seminario patriar- 
cale gli studii preparatori per la sessione solen- 
ne del Sinodo provinciale, che, come  dicemm 
si aprira il giorno 18 correute nella basilica di 
























iprete di Camposampiero, pubblicò 
per questa occasione un volume Dei Sinodi provin- 
ciali e diocesani, nel quale con chiarezza e pre- 
cisione fa conoscere quale sia lo scopo di queste 
sunte adunanze, ed in qual modo si lengauo; sic- 
chè chi volesse acquistatue un'idea, colla lettura 
di questo libro potra sodisfare al suo desiderio. 
Auche il P. Giuseppe Cappelletti pubblicò sul 
medesimo argomento uu opuscolo, di cui rec 
mo l'annunzio nella quarta faccia del foglio d 


oggi. 
leri, il piroscafo la Roma, ch' era stato 
sommerso ad oggetto di difesa del porto, e che 
cuperato dopo la guerra © perfettamente 
racconciato, fece una prima gita di sperimento 































per alquante miglia in mare, ritornando poco ap 
porto, sollevato 
acque anche il secondo piroscafo, nominato 





‘gitto, il quale abbisoguera di ‘ante ri- 

stauro. Si dedica ogui cura al ricupero del Ju- 

piter, terzo leguo, che tuttavia rimane sommerso. 
sobrio 












leri qui 
Giovanni del Campillo, ministro. plenipotenziario 
della Confederazione argentina presso la S. Sede. 


Impero d' Austria. 


| Osservatore Triestino togli 
Vienna le seg lì notizie, in data 
ll’ imperatore è intenziona! 
domani per ischi e di ritornare a V 
yrso della prossima settimana. S. M. fara il viag- 
gio lino a Lambach colla 
impiegando incontro par la prima volta 
la magnifica carrozza di gala di Corte. 

+ S, A. I. il serenissimo Arciduca ( 
vico è ritornato qui oggi da Dresda 

« Il fu Ministro degli affari esterni, conte Buol- 
Schauenstein , ebbe ieri l'onore di essere invita- 
to alla tavola imperiale. All incontro un giori 
inglese annunzia che il sig. conte Buol si trova 
iu villeggiatura nella contea di Norfolk. 

« ÎÎ Ministro di polizia, sig. barone di Hubner, 
è ritornato qui dall Ungheria. 
« leri giunse qui un corriere di Gabinelto, la- 

i ieci del sig. conte Colloredo. Oggi se 

ttende un altro da Zurig 

« Un corriere di Gabinetl 
oggi con dispacci per Londra. 

Trieste 40 ottbre. 

Sotto questa data, leggiamo quanto appresso 

nell Osservatore Triestino : 


« Nella seduta di venerdì 7 corr., il Consiglio 
‘usse e votò un memoriale da 





a° giornali di 
























rlo Lodo 
























tore 
ne 











inglese è partito 








critiche condizioni di questa città , specialmente 
dal lato del commercio, implorando  perel 
terponesse il suo valido patrocinio per migl 
lo stato di questa città. Il memoriale fu sotto- 
seritto dall’ iutero Consig! 

+ Anche la Delegazione municipale diresse un 
istanza, da essa sottoscritta, alla stessa E. S. per 
olare i contributi di questa citta per gli Sta- 

i beneficenza per le puer- 
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e î trovatelli, inmodo più equo, e con giu- 
Fia partecipazione delle Provincie, limitrote che ne 


Berlino 5. ottobre. 

Varii giornali francesi, come pure corrispon- 
denti di Parigi dei giornali belgi, si occuparono 
da qualche tempo più volte della posizione della 
Prussia nella questione italiana, ed asserirono che 
questo Gabinetto sì trovi su tale rapporto in per- 
fetta intelligenza colle tendenze della politica bri- 
tannica. A noi viene assicurato da parte bene in- 
formata che questa asserzione sia tutt'affatto in- 
esatta. La Prussia, la quale anche negli ultimi tem- 
pi, cd in Parigi stessa, ebbe occasione di ester- 
narsi tamente circa agli avvenimenti d'Ita- 
lia, lo avrebbe fatto con sempre maggiore deci- 
sione pel legittimo diritto. La politica aggressiva 
della Sardegna trovò appoggio in Berlino, soltan- 
tanto negli organi dell'estremo liberalismo. Da 
parte del Governo, non incontra nessuna simpatia, 
come neppure le pubblicazioni britanniche in fa- 
vore del partito rivoluzionario. Anche la Russia 
sembra aver esternato negli ultimi tempi maggior 
zelo pel buon diritto in Italia, di quello che pote- 
va attendersi dal suo contegno anteriore. Qui si è 
estesa l'opinione che, nel convegno che deve aver 
luogo verso la fine del mese in Slesia, di S. A. R. 
il Principe reggente coll’ Imperatore Alessandro, la 
cooperazione della Prussia e della Russia alla re- 
golazione definitiva delle condizioni dell'italia for- 
merà uno dei principali oggetti della Conferenza. 

(G. Uff. di Vienna e O. T.) 
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Dispacci telegrafici, 























Londra ® ottobre. 






zia 
la prossima settimana, e per via farà visita a bord 
Aberdeen. ® (Corr. austr. tit, 
Londra 8 ottobre. 
Consolidato a 95 5/3. Il corso cambiario di 
ieri per Vienna era di fior. 12 e 35 soldi. Ar- 
gento a 61 7/,. Prospetto settimanale della Banc: 
inglese: Banconote in giro 22,112,4000 |. di sterlini 
deposito in valori somanti ‘17,623,290. Nulla ci 
vien riferito da Nuova-Jorek in data 28 p. p. Il sig. 
Douglas ha ripetutamente richiesto ad tiarney lo 
sgombero di San Juan. Corr. austr. lit. 
Londra 8 ottobre. 
Notizie telegrafiche da Marsiglia riferiscono |’ 
arrivo del Panther, con nolizie da Bombay del 
12 seltembre. Fsse recano che Nana Saib e la 



























Begum si trovavano ancora nel Nepal. L'India 
centrale era inquieta, Correva voce che la popo- 
lazione di Supore non volesse disarmare. Da Cal- 





cutta si ha che la tassa sulle patenti vi 
formata in un'imposta sulla rendita. Chi 
de una rendita di e di sterlini, pagherà 7 
pence per lira di sterli impiegati saranno 
esenti dall'imposta. Il Consiglio non ha approva- 
to questo cangiamento , e domanda che vengano 
ommesse le ullime disposizioni. —/FF.di V.) 
Parigi 7 ottobre. 

Si assicura che il console francese a Parma 
ricevette l'ordin: di domandare i suoi passaporti, 
qualora gli assassini del conte Anviti non v 
gano processati immediatamente e col massimo 
rigore. Secondo una voce di Borsa, | imperatore 
Napoleone farebbe una visila al Re dei Belgi, in 
ricambio di quella faltagli da quest'ultimo 





cà tras 
































FF. di V. 
DISPACCI TELEGRAFI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Parigi 10 ottobre. 


(Ricevuto |" 11, ore 1 min, 30 pom.) 

La squadra francese è arrivata ad Al 

gesiras. L'Imperatore Napoleone giunse ieri 

a Bordeaux. S. S. il Papa si recò a Castel 

Gandolfo. ll conte della Minerva lascia oggi 
Roma. 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
#. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno VI ottobre 








Corso relio 


erverti 


Metaliche al 3 p.% dà 
nazionale al 5 p.% 

Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell'Istituto di credito . 
























canna 
Augusta 103 50 
Londra ; 190 90 
Zecchini imperiali. 878 
Borsa di Parigi dell'8 ottobre 4859. 
Rendita 3 p. %o. 2. + 69 60 
idem 4%, p.% 19540 
Azioni della Soc. austr.str. ferr. - 548 — 
Azioni del Credito mobiliare. 812 — 
Ferrovie lombardo-venete . . 555 — 
Borsa di Londra dell'8 ottobre. 
Consolidati 3 p.% 9% 





La già conosciuta 
protettore della spedizione della Norara, di far 
esporre nell’ I. R. Augarlen di Corte e permette» 




















re F ispezione al pubblico di tutte le. raccolte © 
doni da essa recati, prima del definitivo eolloca” 
mento nel Gabinetto imperiale aulico di storia 
naturale, fu accolta con grande interesse, tanto dal 
pubblico in generale, quanto dagli scien: 
. L'importanza ed il vantaggio d'un’ Esposi- 
zione separata di tutti gli oggetti di storia natu- 
rale recati dalla spedizione imperiale ( tanto di 
quelli raccolti dai membri di essa, quanto di 
quelli che furono regalati ) emergono facilmente , 
e non possono essere abbastanza lodati. Innanzi 
tutto, ci sembra che con ciò ogni singolo mem- 
bro della Commissione scientifica avrà campo di 
fac conoscere le sue prestazioni ai suoi manda- 
tarii, e alla nazione intera. 

Inoltre quest’ Esposizione è alta a far meglio 
conoscere i grandiosi gi di tale spedizione, 
e di guadagnare partigiani anche fra coloro, i 
quali pongono in prima linea in ogni impresa’ il 
vantaggio pratico e materiale. Crediamo on 
dare errati portando il valore approssimativo 
delle raccolte naturali recate a 25 0 30 mila fio- 
rini. Alcuni oggetti poi sono inapprezzabili 

Oltre a ciò, mediante un' Esposizione, si ester- 
na la dovuta riconoscenza ai singoli donatori, i 
quali, come, ad esempio, il dott. Bickersteth del 
Capo di Buona Speranza, il colonnello Schier- 
bram, il dott. Wassink di Batavia, il dott. Seget 
di Valparaiso ece., contribuirono nel modo più 
generoso ad arricchire le raccolte della Nora- 
ra. Il dott. Seget, naturalista tedesco, donò alla 
spedizione imperiale circa mille uccelli imbottiti 
(la maggior parte del Chiì ) e varii preparativi 
in alcool, che rappresentano essi soli il valore di 
più migliaia di fiorini 

Finalmente è piu facile ai naturalisti di pren- 
dere migliore ispezione, mediante una particola- 
re Esposizione, degli vggetti portati, e di dar oc- 
casione all'elaborazione delle nuove specie, mentre, 
compiuta quella, tutta la preziosa raccolta sarà 
data al Museo imperiale non solo, ma anche ad 
Istituti di tal genere nelle Provincie. (0. 7, 


—T —_ 


Leggesi nel Times di Nuova Yorek quanto 
appresso: 
« In questa città si fanno studii € appirec- 
chi per un futuro viaggio aereo, che superera quan- 
to fu tentato sinora in tal sorta d' imprese. Il di- 
seguo di attraversare l'oceano Atlantico con un 
pallone areostatico | molte volte discusso, ma non 
mai eseguito, ha preso oggi una forma determi- 
nata e pratica, e ormai stanno gia pronti a ese 
guirlo e la nave e il navigatore 
__* Questa nave gigantesca, che dee solcare le 
ioni dell'atmosfera, ha ricevuto il nome di 
Nuova Yorck, e il pilota che dee guidar- 
lo nell'ardito viaggio è il sig. Lowe, del Nuovo 
Hampshire, che ha già fatto trentasei ascension 





























































































nell'aria. Le dimensioni di questo pallone sono 
così portentose in confronto di quelli costruiti fi- 
nora, che la sola esistenza di esso è già p 
un fatto memorabile. Il suo diametro magi 
è di 430 piedi; l'altezza dalla valvola alla bar- 
chetta 350 pi peso 3 tonnellate e mezzo; 
la stoffa dell'inviluppo, ridotta a piedi quadrati, 
ne darebbe 54,000, equivalenti iglia. Lo 
spazio occupato dal gas è di 725,000 pi 
bici. Per la qual cosa la Città di Nuova Yorek 
supera cinque volte il pallone più grande che si 
stato mai costruito in addici 
accoglierà gli areonauti si 
spesa sotto il pallone, ha 20 piedi di 
za e 4 di profondità: è composta di canne d' 
India, coperta di stoffa. Una novità di questo pal- 
lone è una stufa, collocata nella barchetta. 11 sig. 
Lowe è persuaso dell'utilità di questo apparato e ri- 
tiene possibile di elevarsi a un'altezza dove l' acqua 
gelerebbe, senza patire menomamente. Sotto la bar- 
chelta sta appeso un palischermo di salvamento, 
fatto di metallo e munito di una vite di Erisson, 
la cui azione si vuol sperimentare per l' innalza> 
mento e abbassamento del pallone in cerca di 
correnti d'aria. Il sig. Lowe è di avviso che | 
applicazione de' congegni meccani 
zione aerea, tentata per la pri 
reonauta inglese Carlo Green, fu per lungo 
egli si propone di ri- 
pratica. 






























e so 
irconferen= 












































tempo una mera. teori 
dure la teoria alla 










Yorek a 
ore. In generale, egli mostra m 
riuscita del suo imprendimento, cd 
mettersi il pubblico, e 
turale, è osità. » 


















Ecco i particolari del v 


dui Stati Uniti della € 
Pekino : 


« Le notizie Sciangai non lasciano 
io sull'arrivo a Pekino del sig. Ward, mini 
stro degli Stati Uniti. Questo diplomatico ha ri 
salito il Ki-Fehu-Xun-ho, uno de rami del Pe 
accompagnato da tutto il personale della sua Le 
gazione 

« Giunto a Ning-ho-fu , la corvetta ameri- 
cana, sulla quale si trovava il sig. Ward, è stata 
ritenuta in quel porto. | membri della Legazio- 
ne, condotti dai mandarini incaricati di seortarli 
sono stati collocati in un'ampia cassa, lunga ci 
ca 3 metri e larga fre, che non riceveva luce 
ed aria che dall'alto, ed impediva a coloro, che vi 
erano stanziati, la vista del paese. 

# Questo cassone, 0 
nita di ogni cosa necessa 
posta sopra una zattera, che ha rim: 
poi il canale imperiale, fino alla capita 











































mbulante, for- 








































































luogo il cassone è stato tramutato sopra un carro 
tirato da buoi, ed è appunto così che il ministro 
degli Stati Uniti e i membri della Legazid 
no entrati nella citta di Pekino. Sono stati 
tati cortesemente dai Cinesi, ma non han potuto 
veder nulla. 

« HI carro fu introdotto nel cortile d'una 
gran casa, dove gli Americani han preso stanza, 














ma senza permettesse loro d'uscirne. AP 
l'ultima data, aspettavano ancora il giorno della 
loro udienza dall Imperatore; non avevano potu- 


to comunicar al di fuori, ma s'era loro concesso 
di serivere un dispaccio al sig. Fish, console a- 
mericano a Sciangai, per rassicurarlo sulla 
sorte. Dopo l'udienza, il ministro degli stati U- 
niti doveva esservi ricondotto alla froutiera nella 
stessa maniera com'era stato condotto arrivando. 

Nel Journal des Debats, troviamo quanto ap- 
presso, tra' Fails - di vers: 











«Pa 

« Il fatto del rapimento dei pi 
egli il suo riscontro? Avvi argomento di cre 
derlo, leggendo il seguente dispaccio telegratico , 
indirizzato dal sig. procuratore imperiale di Le- 
sanzone a tulli i suoi colleghi : 

«« Fate cercare la nominata Leontina Brun, 
di due anni e mezzo. Questa lanciulla è scom- 
parsa da Besanzone, oggi domenica, a dieci ore 
della mattina. 

«0 Connotati : Capelli biondi; abito di fondo 
bianco; grembiale bianco; calze azzurre; cuftietta 
bianca, a due file di merletti; scarpe w verni- 
ce; cicatrice al cominciamento del naso. » « 


5 ottobre. 
lo Hua avrà 


















Ebbe luogo a Itouen, sulla Piazza dell' 4totel- 
de-Ville, l'esperimento di un apparecchio, il cui 
scopo è di permettere, a chi n'è mumilo, di ri- 
mauersi senza pericolo in mezzo alle fiamme, 

Questo apparecchio, inventato dal 
di Verdun, è un vestimento guarnito di cuscinot- 
ti, interamente coperto di spugua, e sormontato 
da un elmo metallico, la cui base si appoggia 
sulle due spulle. Gotesto vestimento da a colui, che 
lo porta, l'apparenza d' una specie di orungulauo. 

Alla parte anteriore dell'elmo si trovano, di 
nanzi agli occhi, due aperture ermelicamente chiu- 
se e armate di velri. Un po' al disolto, è tissuta 
una chiavelta, per la quale si ia pussare quan 
l'aria si vuole nell'interno dell''elmo. Un tu 
bo può essere adattato al medesimo iutento ulle 
aperture suddette, 

Sulla Piazza fu innalzato un rialto di ferro, 
poi circondato da fascine, alle quali fu dato fuo- 
co. Intanto che le fascine bruciavano, il sig. Du- 
vert, rivestito del suo apparecchio, penetrò in 
mezzo alle fiamme, le cui lingue ardenti lo attor- 
lavano per ogni Verso, seuza cagionargli il me- 
danno. 
ligli restò così in mezzo alle fiamme duran- 
te 25 minuti all'incirca, e non ne uscì che un 
istante per far baguare nuovamente | apparecchio 
stesso. 

L'inventore, finito che fu | esperimento, iu 
accolto tra fragorosi applausi dalla lolla, chw as- 
sisteva in gran numero all’ interessante spettacolo, 
















































poderi-modello del Go 
albero della cera di Caienna, quell' albero prezio- 
, fornisce una cera esattamente simile, e 
di un uso altrettanto vantaggioso, che quella de 
e di quest'ulbero è facil 
poco dispe si calcola che ogni pianta, 
giunga allo stato di ordinario sviluppo, possa du- 
re da 20 a 25 chilogrammi di prodotto. 

Il sig. Lelong mandò da Parana ( € 
Parigi un saggio di bombici che v 
un albero , li abitanti chiuman Espenillo , 
e noto agli scienziati col nome di mimosa , 
albero ch' egli non ritrovò € Provincie 
e di Santa-Fe, Oltre questi bombi 
| sullodato naturalista mandò, in Fran 
anco una collezione di semi di pi 
dicinali, tessili, tintorie 
de possano essere natu 




































Nello scorso luglio, nell'ovile del Musco di 
due vacche indiane 0 Yak si sono sgrava- 
due nuovi rampolli , un maschio ed una 
mmina, così che quel Musco possiede adesso 13 
dividui spettanti a quella preziosa varieta della 
schiatla bovin ovile stesso è nato anche 
un lama, ch individuo di questa specie 

le in quel bestiario stesso , provenienti 


















35, il valore del. 
a fu di 2 
l valore delle im 





1° Economist dive ch 
le esportazioni dell'Inghilterra 
milioni 276 mila lire di ste 
portazioni fu in 3 anni 
sterlini l'anno. Il commercio diretto della 
con l'Inghilterra può esser compreso, imp 
ne ed esportazione, in un valore di 12 mi 
lire di sterlini l'anno. Monit. ose 

Secondo l'ultimo la popolazio- 
ne cinese, fatto nel 1852 per ordine dell’ impera- 
, la Gina avreb- 





































909,300 anime. Il pri 
1812, fatto per ordine dell 
dava alla € 360,2: 
censimenti sono esatti, l 
avrebbe aumentato di 1 





Ring, 

Se questi 

popolazione della Cina 
70:3 abitanti. 
L'Arm. 
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"ati; e brig. auste. Arturo, cap. Quintava le, 2 H.ì, coni. muri. i onde, al Vie i i; Araldo da Dai ml Coppini deri 

c Reltschawriti 5. Gia. — How Den il Conssitu'ivnnel au false interpretazioni. Ammo- 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE post rus — Stewart Carlo DI, post amet, tutti | reatno avoLto. — Drammatica Compagnia ditta Lp Pons peota 

; n i Etre all'Europa, — de Moll bar: Gius, 1. R. camb. ondotta dall artista. Antonio - RAR Praia (Rai ven GRA 

a Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 3024 sopra il livello del ma ere pei I gie — Gerani; Praia. a e fo 

stente inglese, a : ; "n bre: corse; 

TERMOMETRO RÉAUMUK quantità ile Seynone, postidente inglese, 81" | rno pionno matimnar — Drammatica Compî- | Hesiera : Nostro carteggio; feto d etbre: coree: 

onx © [nanomerno| "*"e terso al Nord s Lee Lie ei O Gt e emat ds Giano Moe — | 4 Re Luigi meno sqnola; di lo np 
dell'osservazione | tn. par gine di pioggia Bologna : Govone cav. Gius; colona. iaario. — Alle ore 6. Dai eni) E ER Po 
Denti Mora. — Notizie Receutisatue. — Varietà. — 

Gazsettino Mercantile. 














DI 





VITI UPPIZIALI. 


BI8G-P. 








E PER LA PROVINCIA DI MIMTOVA 
- NOTIFICAZIONE 
In relazione ale Notificazioni 20 laglio e 418%, 
agosto p. p. N. 270-P. F. e 388-P. F.. e per 0v- dai 
viare a qualunque men retta intelligenza, si av- 
inea di sorveglianza 
e di Mantova: coincide piena 
mente di demarcazione austriaca sta- ' 
bilita nell'armistizio conchiuso fra le parti  belli- 
geranti nell'8 laglio 0. c. / Bollettino dell Impero | 
Puntata NXXV.) Sulla linea me 
fuiti dei distaccamenti di guardie 
disimpegnare le pratiche di sorveglianza e di 
della succitata Notifica 




































pllevia giusta | act. 6 
zione 20 luglio a. c., © precisamente nei punti di | ne grno 5 dd devo 
Sega (di fronte a Ponton), Bussolengo 
gnana, Dossobuono , Vigasio, Nogarole , Ha 





Canedolo e Drasso. 
S'intende poi da sè che non verrà 
stacolo alle merci regolarmente manipolate dall’ 
LOR. Dogana di Peschiera nel loro passaggio p 
linea di sorveglianza, perchè il pa 
venga per le strade permesse e le m 
scortate dai relativi ricapiti della Dogana medesi 
ma. Per impedire anzi un abuso di tali rici 
dovranno i posti di sorvezlianza munirli del pro- | 
























prio visto e suggello d' Uitizio in prova che le | È d'uopo in questo 
| imposta di fior. 

nerali di amministrazi 

| vo dell’anno corrente , 





merci relative sono gia entrate una volta. 
Locchè si reca a comune notizia. 
Venezia 4 ottobre 4859. 
LI. K Presidente, ca 








N. 188 EDITTO. 

A 1655 ci "Ti Gretieo Per L RE 

gione 185 cmurieta em li Crest: fer L R_Fiverno 

pubb) E° iiiano nel 27 spenta anno pascoto N. 29352 viene dba 

- PRAFETTUNA DELLE: FINANZA PER Le PROV. VENETE. 1" l'coltanto con agptuca Gisvanni Rozzett ) 2 compari i8 

Ufo entro quattro peltmane dla preme inserzione d I pre- 

sere Edito pia Gorarta filo di Vevata, è n dere 
venturie guust ficazione sull’ abbandono arbitrario ‘Quelli 

Lui olio e.mmmatori: di essere dichiarato dimesso È tjyi saranno escussi cogli alti fiscali a termini della 


() Così leggasi nel pri 
ma furono f- | rite nelle Gezzette di sab te 
di finanza per | © 222 

omn- | N, 24054 avviso. 





eoa catena di ferro «ignoto 
provar p.lesse debitamente il suo dimtto 
pesi presentarsi catro un anno a questa Direzione, che prov= 
Vederà a senso del Codice civile geperale 











) pusto, 


gio o Stat rdere l'ad) ui è 2: tente 18 
o detlo Sur, e di perdere l'a’utum di cu è 30° | Sovrana Patente po) 


Punte veperiore 


Faaxcesco BaEssamin 
Gin. Fracasso qu. MATTEO. 


Sint in, © fuito ©d anehe a tovuini. del $ 74 della veneratise 


sima Patente ‘mprriale 3 moggio 1853 
Dalla Preside ua dell'L R. Tribma!e provinciole, 


Mantova, 6 oitabre 1359 


Ul Presidente, ANSELMI. 





Venen, 5 ottobre 159. 


Per "1 R. Cons! Direttore di Polizia, 





gliere, 


AVVISI DIVERSI. 


iti È, Presidenza del Consorzio Ongaro Sezione superiore 


ed inf riore. 








Sovrana Risoluzione 24 | COMI 





è seconda pubblicazione inse- 
"e lavi. & e 30 ottobre NN. 931 











i suo studio è dir: 
Sari rami di studio. 


# | atulii, Se il 
leg fortino CA at arie] 
= | esser utile a' miei simili, 

3 chilmente le mie fatiche. 
ro- | d'impiegare no D. Giacomo PITTANA 


abita io S. Canziano N. 5974 rosso. 


), per far fronte alle spese 
j, come dimostra 1 pe 
che fu superiorment 

vato, e ch'è ostensibile per giorni 20 nell’ Uffizio con- 
Di HorzarTRy. sorziale all’«same di ogni interessato. } 





1816. 
Presidenti 


anno scolastico. attenendosi fedelmente al vigente 





Dalla dipogrofia di G 


SUL SINODO 


certena per rete GIUSEPPE CAI 


contribuenti che si rendessero diffet- 





Parte inferiore 
Domenico Bosmn. 
Domenico Manfren, Sey. 


erbe 

vi Hr Jenna, da qi 
elli che avessero preso la parte 

tre dal libraio presso il quale l'avesrero 

posseduta, e sarà loro vendui 


POLVERI $ 


jo razionale potrebbero generar confu- 
focare di oorriigenra nei pri passi. 
li che l' associazione delle idee, legge fon= 
intelligenza umana, è l'unica base sul- 
innalzarai un solido insegnamento , 0- 
etto a scoprire le attinenze "dei 
ed a legarie nelle tenere menti 
vanetti. In tuîto ciò non havvi nè impostura 
jalaoeria , ma sincero amore di giovare agli 
ibblico mi onorerà della sua confiden= 
iogdi avermi procurata un'occasione di 
li aver trovato un mezzo 








CONTABILITA AGRARIA 








(SEPPE GRIMALDO in Venezia, è usetto, 368 
n PROVINCIALE VENETO 
LLETTI VICARIO ABAZIALE IN S. M. DELLA MISERICORDIA 


40 Un SCO amico. 
in. ja suddetta - alla 
'Piciro Milesi, al Ponte di $. Malt 5 SZnI Giovanni - alla Minerta = tti 





Padeoa ; Sacche: 
Capreti man 
20 SOLDI 28 AUc 


ti deout di un' ammizitraione di campogna, er. ec, aggiutavi 


pratici per 





indi 
prima, 





UNICO DEPOSITI! 
ALL 





'armacia ALLA CICOGNA a Ò n, x 
poi UNA SCATOLA ORIGINALE SUGGELLATA, INSIEME 
ALL'UPUSCOLETTO, L 3 cent. 60. 
: Farm. ZAMPII 


LA COLTIVAZIONE DEI TERRENI USANDO DEL SALE 


lotto , con utile doppio alla 


anni successivi; ed Oltracciò furo: 
assicura la prosperilà agricola. 
10 Insinuarsi © alla tipografia edi. 


luistata, riportando il Numero che porta la copia da essj 


fo l'aggiunto Supp!imento al prezzo di soldi 35. 
EIDLITZ 
CENTRALE 


Osso AL MINUTO 
a enna. 















pr CASSA RISPARMIO PRESSO LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTA” DI VENEZIA. 


Il Consiglio d' Amministrazione della Cassa Risparmio deduce pubblica notizia il Bilancio della € 





LIBRETTI DI DEPOSITO 
che turnareno nel semestre 


DEBITO 


CREDITO 


per pagamenti di 


tassa stessa da 1. gennaio a tutto 30 giugno 1859. 


OSSERVAZIONI 








Residuo 


Depositi | Interessi 


al 31 dicembre [ricevuti a 1" geno.| — maturati 


1958 


v'olsaiolinal 


"11.30g'ugno 1859| nel semestre 


ATTIVITÀ 


con regolari ipoteche 


va $ ea pegno sovra cart di puibico coito 


a corpi morali . 
[Somme impiegate in 





Interessi decorsi sulle dette sttivi 
[Cambiali in portafogiio realizzati alle ri«pettive 
[crediti dive n a 
[Contaoti in Cassa al 40 giugno 1859 








Cartelle del Prestito nazionale, ragguagliate al 70 per 400 fruttanti il 5 jer 100 
Carte di pubblico credito H Obbligazioni della R. città di Lenigo, ragguogliate al 100 
Jettere di pegno delle Assicurazioni generali per tal'eri nuovi 


rimasti da esigersi al 20 giugno 4859. . . ES 
sendiono nei Ti aemesire 4859 PORTE dt 


PASSIVITÀ 


[Debito verso i depositanti a tutto 30 giugno 1859 
[Sumile verso il Comune di Venezia a conto corrente 
[Interessi del 4 per 100 da pagorsi al detto Comune 


[Questo avana 





rioe { ed alla gestione del È semestre 1859 


Venezia 18 agosto 1859. 


400 fruttanti il 6 per 100 È 
al 9O per %o fruttanti il 4 ‘/, piro 


Complessivo delle attività 


Civanso di rendita a tutto giugno 1859, deparato dale spese di Amministrazione 
alle gestioni anteriori, cioè a tutto dicembre 185% 





Piterna i maggiore avanzo cssia patrimonio come sopra di 






La competenza atti 


gara { interessi 


apese d' Amministrazione 





| fearavzia del Comun 
839,560 |48| 


A) La rimanenza si compone di N. 3497 partite, sussistenli nel'e seguenti categorie 





per 





B) 


ita scaduta da 1.° gennaio a tutto giugno 1859 montò a 
4 per cento a favore degli azionisti fior. 16,885: 0? 








for. 25,600: 36 





»o 5/589:76 


AVVERTENZA 





giugno 1859 di fior. 29,109: 6 
Venezia, come fu dimostrato nei precedenti bilane. 





/g, per civansi di rendite, sta forma a (avore dei depositanti 









Il terzo esperimento d' asta | Caterina vedova di Giovanni Del | Ceris , in mappa ai Nuro. 943 è ! to cogli alleri sopra a. L 182: 45, 
degli stabili doscntti nell’ Edito | Fabro, di Vi 9, val Sar 63. 

850, N. 9, inserito 
Supplimenti ai he 8, 9 e 10 | dost. Renier, Angela, Margherita o 
ita Uffiziale 















Bassano, 17 settembre 1859. 





Il Consiglio d' Atoministrazione ? Nob. 
è Nob. 


ATTI GIUDIZIARI, 
REA cogli alberi sopra a. L. 246:85, 


4. pubbl. © Angeta, Ceciia, Marin di Lamo, | peri a Fior. 6: 
Ped" aafarsoco de Butaroni, ced | PAC 


44° Prato, detto Parti nuove, 
8, di pertiche 














, Antonio di lei fl 





, rendita Lire ! pori a Fior. 63:85:7:5. 





i | glio rappresentato dal curatore avv. 


lei figlie, d' I 





Venezia | Marianna pure preti 























ca aver luogo nel 5 maggio | vifivo, si terrà dinanzi quest’ Imp. | Runchis, in mappa ai Num. 984 ! — 90, rendita L. 1 . 15. Stimato - Gazzetta 
crete, seguirà invece te | R. Pretura nei giorni 7 €24 no- | 0985, di pe. 8-16, rendita Lire a. L. 138-20, pari a F. 62:37 
vembre v. e 5 dicembre successi» | 5: 62 Stmato a. Lire 603: 57, | ——465 Proto, detto Breida sot-.-—Ossig 
vo, sempre dalle ore 40 ant. pari a Fior. 94:24:9:5. = jtole vie, in mappa al N. 259, | 
riportate nell' Edito sopra | 2 pom. il primo, secondo e terzo 7° Ant prativo, detto | di pert. 1.67, rendita L. 2:07. | 
o, incanto, vendita delle sotto | Runchis, i ai Num. 990 ; Stimato a. Lire 441 :90, pori a 
si pubblichi ne' solti | deste realt, alle seguenti | @ 994, di port. 4-45, retdita Lo | Fiorini 154 42 N. 13509. 
ingerista per tre volte Condizioni 4:64. Stimato con un noce sopra | 17 Prato, detto Braida sot- 
nella Gazzetta Uffiz. di Venezia. I Ogoi aspira; austr, Lire 675:4, pari a Fior. | to le vie, in mappa al N. 2356, 
Dali Imp, Reg. Pretura, rà verificare il previo de- | 236: 39: 7. di perì. — 86, rendita L 1:07. Mantova invi 





Fior. 30. Casa di abitezione situa- Stimato a. Lire 227:04, pari a 
ML La vendita avrà inogo | ta sulla pubblica Piarza di Villa, ; Fior. 70: 46:4 
senza alcuna responsabilità per par- } costrutta da rruri, ac! Eà 
















IIL Seguirà la vendita ne 
primi due esperimenti a presto | sclusivo e promiscuo, ‘con stalla inserito per tre volte nella Gax- 
non inferiore della stima, ed al | e fienile attigua al focolaio, coperta zetta Ufiziale di Venezia. 
terzo a qualunque anche al disotto, | a coppi. Îl tutto stimato a. Lire Dal Imp. Reg. Pretura, 

questa basti a sodistare | 5579:24, pari a 4952 : Toimezro, 27 agosto 1859. 














i creditori sulle stesse prenotati , IR. Pretore questo 
domicilita in Amaro, coll'avv. dr | fino al valore © prezzo di stima. 9.° Stalle © fenili, in mappa Cosarrina. sesso N 3, per insinuare e com- 
Buttazzoni, vengono diffidati glie IV. lì prezzo di delibera, cou | al Num, 1087, di peri. —.38, 6. Milesi, Cane. provare le loro pretese oppure a 
ventuali detentori del vaglia 20 | imputazione del fatto deposito, do- ' rendita Lire 9. Stimate col corte ---— ctare entro il detto termine 
luglio 1853, rilasciato dall'istante { vrà esborsarsi sul momento alla | attiguo a. Lire 1320:01, pari a-_N. 2108. 3. pubbi. loro domanda in iscriito, poi- 
a favore di Giambattista fu Frar- | Commissione che presederà l'asta. | Fior. 462:03 5. EDITTO. chè in caso conirario, quolcra la 
esco Cossetti per Veneto L. 500 V. 1 beni saranno venduti 10° Prativo , detto Orto di Si notifea che nel giorno 3 eredità venisse esaurita col paga- 


pagabile entro due anni coll’in- | seconde l'ordine con cui vennero | Casa, con impianti e muri, in novembre pros. fut, dalle ore 40 mento dei crediti iospuati, non 
teresse nella ragiooe del 5 per | descritti nel protocollo di stima, | mappa al N. 1090, di 
100, a dovere catro un anno dal | cicè numero per numero pregres- | — .89, rendita L. 3:24. 
giorno della pubblicazione del pre- { sivamente. 
sente a produrre, e far valere in 

giudizio l'azione di credito dipen= 
das dal mismo acini i | Rocchi, in mappe si Homer 
avrà per ammortizzalo, e dichia # 115, di pertiche 4.73, | so i Mulins, in mappa ai numeri re 
rato nullo per ogni successivo «f.{ rendita Lira 6:58. Stimato con | 1584 e 1586, di pertiche 5.75, N. 868, dei quali, come della 


Dall'L. R. Pretura, Tolmez- 
20, 23 seltembre 1859. 





auair. L. 624:85, pari a Fiorini | mento d'asta per la vendita a qua- 





Realità da vendersi. 28 
i) s i 





rativo, detto Prà di Vila atraver- sotto l'osservanza dei capitoli cor- | 





N ammi 





rendita L. 3:22. Stmato coi gelui 






istanza della prima , ed inerente 
consenso ed accordo del secondo, 
€ dietro le seguenti ccndizioi, li 

aspirasti di esamivare 
in Cancellera gli sti relativi ed 











I ll dito d'asta per il pri 
mo e secondo esperimento surà la 
somma di austr. L. 25000, pari 
a for 8750 val austr, ed ore 
pel primo e secondo esperimento 
non seguisse la delitera a prezzo 
superiore od eguale alla stima 











all" Imp. Reg. Pretura, 
‘a, 5 sttembre 1850. 





fondo antedetto mel terzo 
mecto venire deliberato 
prezzo inferiore. 

Ti. Ogni oblatore dovrà de 
il decimo della detta som- 
mna, a cauzione dell'ircanto. 

UIL Tanto il deposito del de- 
dimo della somma a cui fu fissato 








L'LR. Pretura Urbana in 








fità di creditori hanno qualche pre- 
tea da valere conto l'eredità 
N presente verrà pulbli- abbandonata da Marianna Perooi, 

to degli eseeutanti, pi, in mappa al N. 1080, di pert. cato ed affisso all'Albo Pretorio, vedova Morzarelli, detesta in quo- 
— .29, rendita L 39; corte e- alla Piarza Comunale di Villa, ed | sta Città nel giorno 28. gennaio 





herato il fondo dovrà entro giorni, 
20 suttessvi continui a quella 
delibera, soddisfare l'irtero prer- 


questa R. Pretura, e soltanto da 

questo punto avrà il possesso di 

antim. alle 2 pomer.,. si terrà in avrebbero contro la medesima al- | fatto e di diritto del fondo. Fra 

questo l'fzio un quarto esperi- cun diritto forr di quello che loro 
competesce pe 

lunque prezzo, anche inferiore della -—"Dall'imp. Re 


pegno. 
leg. Pretura Urb, 
Prato con pezzettino a- stima, dello siabile sotto descritto, —1Mabtova, 18 settembre 1859. 





; nato nel giorno 29 ottobre pv. 
L'L_R. Pretura di Piove dalle ore 40 ant. alle 2. pomer, 


lier 0 la Ferro-Bel- 
rende pubblicamente. noto che pei 7 


tivì, detto Parti vecchie, în map- ; 749, di pert. 2, rendita L. 1:12... pertiche —.18, scudi 6:5:5, è 

L. 498, pari a Fionici sotto il N. 1377, per 
e scudi 3:2 
i, Mantovari, Cogola, 
delle Zaccarde ed Ama- 
57. Stimsa= | rolo. Stimate a. L. 2054 : 90, pari 

a Fierini 718:97. 
Tl presente Editto card pub 
Lire 586:74,! 45° Arativi concavezzi pra-' biato el afisso nei modi e luoghi 
9 | tivi, denominato Parti di mezzo , | soliti, ed ieerito d' l fizio per 

in mappa al N 1780, di pert. tre volte in dis 


tario entro il tempo accennato 


n 7 
l'intero o Ja metà presso, avrà tm 1 pr Glam Precio D magg È 
i 








rinuneiò îl mandato da esso 

suo muschio | do alla Commissione il decimo del | Lodi confritogli pel patrecinie, 
avrà per di stima, cioè fior. 201:25 | nella vertenza promoseagli dal sig 

a cauzione di | val. aust. Mariano Sani coli Ii otto: 
o come scpra. lil. Entro ott giorni dala | bre 1858 N. 4478, per reincauto 


arno caro dl de | delibera dn i deibertai set | d'imobi debbertigli cs decrio 
pese di trasmissione comminatorie di legge ver- | 91 luglio 1855, N. 8481, che gli 
della proprietà. sare nella Cama forte di quasto | fu reputato 9° parodia ri 
di Pa Lig De nno a carico | R. Tribu l'intiero Pro in | sto ave. dr Sani è redestinato il 
iberatar.0 ro da 5 È 
cedura dallista f % se 
sopra in poi, Tanto ad ogni conseguente 
ialmente liquidate, è pagato eeto di 
periodo di cui sopra alli aventi pure prodi beorlie iacalialasiimao 
ragione. nera a proprie spese l'aggiudica» Pall’ 
Stable da vendersi in Dita Fer- | zione defimtiva, nonchè la facoltà Massa, | a tar 
ro Teresa q.m Gi Val- | di volturare alla propria Ditta lo Pel Pretore. impedito 
Tier Ottaviano gum table di cui si tratta. Bacco Agg. 
Campi 48 circa, con IV. Dal giorno dell' eseguito pra 
muro, casette ed adiacenze. rispet mento decorreranno a favore | N, 3632. 3. pubbl 
tivo, poste in Provincia di Padoa, | dell acquirente le. rendite. dello EDITTO. 
Distretto e Comune di Piove, fra- | stabile ed a suo carico le pubbli- Si rende pubblicamente noto 
zione di Tognana descritti all'e- | che imposte. che non avendo avuto luogo nel 


























stimo provvisorio ai NN, 54-4454, | Immobile da subasta 7 logi 
5-1447, coll'estimo di ducati | Nella R. Cità di Treviso. | R Piomr! d'elite opritan 
3349: 52, ed ora pel Censo st- | | Casa in parrocchia di S. Ma- | d'asta per la vendita immobiliare 


ile figurano nella nuova mappa | ria Maggiore, censita nell'estimo | di cui il prev 
ore , den ag 

ai, Ctmne.sessario di Piove, | porro ai NN, 350,357, en | gio 18591 F "116 inerti 
sotto i NN. 639, 640, 644, 168, [la cifra in compiemo di venete | Cassetta Unger nea 
1369, 4018, 4069, 407Ì, cola | L. 465:7, ora in mappa ni mu | giorni 3, 10 e 15 ‘giupeo, 
superfice di pert. cens. 174:09 | meri 2189 sub 4, 2489 sub 3, | Mm ceuwy Silveatro Basa gi Mole 
e cola rendita di a. L. 940:10. [289 sub 3, frai confini a ie | tebeltme, rappresentato. dall av 

Si pubblici, e si afiggaco- | vanto sirada comuoe, meztagirne | Progdecini. 
me di metodo @ s'inserisca per | Chiarabba, ponente Vascello, tra- 
tre vole nella Veneta Ufiziale | montana Sartori @ Bampo. 
























GA E pre vai lore di stima F. 201250, | decimo l giorno 29 ontbre pr 
pura, auste. dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom 

Piove, li 28 agosto 1859. TI presente si pubblichi ds orgia) 

li Protore Cavazzooca. — | dist tripli inversione ela Gue | rto el retto quanto precedente 

N. Molari Cave. | zetta Uf Edito sopaeitae, © Ù 

mes TT Ta pari | MeE n soit rngià d qnt Il che si pubblichi mediante 
a evito, Dhll'lp, Reg. Tribale Pro, | nate rta dla Pret, 
Si deduco a pubblica notizia | Treviso 23 settembre 1859, ” | Cità e nda piega di 

che în seguito a nuova istanza del ll Presidente Possagno, nonchè mediante la s0- 
sig. Luigi dott. Romieri sardi te dita tilica inserzione nella Gar 





netta Uffziale di Venezia. 
Vall'L R. Pretura, 








1 R. Pretore 
COSATTINI 
G. Milesi Cane. 


2 
EDITTO. Ls 








Si reca a noizia: che sopra 
istanza di Maria nata Donati ve- 
dora Blarzino, per sò è figli mi- 
sori Giovanni, Francesco, Nicolò, 





26 ottobre, 30 novembre 
2°21 dicembre 1959, dalle ore 


140 del maitino alle 2 pom. a- 


ranno nella propria sala 
quat ap sota pe 


| to dello stabile infradlescritto quale 











Asolo, 16 agosto 1859. 
li. Pretore 
Lanrnancai. 
A. Ferro, Cane. 





Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 


Tomwito DOM LOCITELLI, proprietario e tompilatore. 





bun 
seo 





con 
di è 


gna 





glicr 


dello 
lai 





dello 
vinci 











“i MERCOLEDÌ 12 OTTOBR 














ASSOCIAZI . Per Venezia : valuta sustr. fior. 14:70 all’ semestre, 3: mestre. 
Per în Monarohia Valuta austr. fior. 18:90 all'anno, tan Re: 4:72 pei Il 
rel Regno | cl le, De Sicilie, , Civolgeri, dal te. car, pote, Vicoletto ‘salata al Ventagiieri, N. 14, Napoli 
N i, presso i o ja foglio vale soldi auatr. }4. 
Le associazioni si ricavono all rmosa. 7; @ di fuori per lettere, 
e pfaociazioni ei ricevono allUfizio in Santa Marfa Fo Calle Pinelli, N, 6257; @ di fuori per 





nea, 
di 34 caratteri, e per questi soll ; $ 
du valuta musiraca tanto, tre pubb. costavo come due. 


si pagono anticipatamente. Gil articoli non pubiblieati, 


















Ù schiararle. Noi rimettiamo to ri-|spagnuola con una sollecitudine, nella quale sem- | tenzion pubblica , ch’ elli A i e eo del " È ea 
PARTE UFFIZIALE. qubndori ettare alla letlero al isci cr br spare un sentimento di ila sian vbquanto. degli afleci de AO) Si 0500pì. ancora ne, queto della forza nel momento, în cui 





« Presentemente si va propsgando un'opinio- « No 





= - ne |Ppondente di Parigi, il quale ci fa como- 
. sì è graziosi | ca iverse i ioni b n N i 
te Sovrana ‘Tisoluzione Lo ottobre | sr le diverse impressioni prodotte da quel- | di vedere una fotta cd un esercito spagnuoli, 





proponiamo di ap) 
stri | ge del taglione, e di far | 


‘are ai Cinesi la leg- 
‘0 subìre tulte le con- 









SAL mento iu riguardo alla Spagna. La prospettiva 





ne, la quale accusa le pretensioni dei mi 
















ex = y di Francia e d' Inghi in Cina d' e rine fi 
la, med Ù crei sd Notte Lina d' essere sta dott oria di diritto 
corte VI leoni stiano Ker- || articolo, e s'adopera, giusta îl suo coneet- | dunati presso Gibilterra , gli sembra un motivo | le eccessive: ‘esso. appone a stri diplomatici cià sarebbe indegno. dell pi ia 
blor. dell'44" reggimento d ria. la ero» | !9 ® porne in mostra il valore. icuto per gridare: Careant consuies! Se non | di aver chiamato troppo sollevitamente la. forza ‘essa può fare con piena sicurezza di co- 
ce d'argento del Merito, in riconoscimento della Quanto a’ giornali di Parigi, la Presse il Morning Post vuol rammentare che 'a | in loro soccorso , e consiglia ancora di ap daechè essa è insieme giudic 





do la sua dichi 











‘azione solen; 








risolutezza ed annegazione da lui dimostrata nei ‘a a far so, pello ai buoni sentimenti «de' Cinesi 





(elto principale del suo ima di 








he è regolare il suo contegno giusta le id 
+ preparando una spedizione Sa TeRoane IL sug ensitegno giusta, le id 































lemaisia ata i FRUITS 7 n vendicare col sangu che volgono mell'OccHerie 

TA È dlu jour le cose di Roma, © soprat pessun ampliamento di terri ed ai rappresei RE TOfDbO pdl ecldadia Lipea 
SM. LORA. con° Sovrana risoluzione del tazione dell Episcopato francese, la dunque le in edi pa Si da afit; pra Mesi, : no! in 

0 sellenbre 0; e. sì è graziorissimamente de | quale, ella dico, pi imprevi- | spedizione cagio coll forza, ll rispllo dei riguardi © del seni 

guata di conferire la croce d'argento del Merito | det: Pi P ; senti. 

al soldato del reggimento fanti Granprincipe Mi- fre dopo le DOSSI menti di giustizia, e mpa os 





pia d'Arras, di Poi 

nell' assi- « L'Episcopato, continua la Presse, appie 
solutamente la lotta ; egli es 

conside 

polemi 


: Possiamo domandare, dal canto nostro, 

ri- | che cosa dirà il giornalismo i 

e dal dominio delle | vedrà sorgere rimpetto 
in quello della | francese? Imperciocchè, 

documenti del ge (il telegrafo, la flotta va appunt 


nere di quello, o oggi a parlare. a : 
20 dazione dall tte. DI pretdento delux | chiamanano circolari stimo il | Ci x ell per le faccende del Maruco, o per 
bunate d' Appello della Moray sia, di proteste la 3 quelle della Cina? Per ispa e la Spagna, 
“Soi de Schmach. * Protesta di monsignor il Vescor d' Or- er precerero a Suez le truppe, che, se 

SM 1 RA. si è graziosissimamente de | (915 Mp0 gli de di cri ii stro Santo | condo la Patrie, debbono essere mandate in 
gont, con Sovrana Risoluzione del 1 ottobre a, | Ped # Pipa e la Sede Apostolica sono mina: | Cina per la via dell'Egitto 
e. di conferire la croce d' argento del Nerito, cok è conda di congetture e 


del documento, di cui abbiamo a ne i no r cr A 
la corona, al sergente stabale, ispettore delle fab- | stri lettori, e nel quale il Vescovo d'Orléans di- Il telegrafo ci annunziò ieri altresì l'ar- 


chele di 
delle sue lod 
stenza degli 

SOM LOR. A grazi 
con Sovrano Autografo 25 
conferire la dignità di consigliere intimo, 


servano tra di esse, Ca 


perare coi Cinesi 
ulloni corrottissimi ,- quali essi 
e fa l'accorto maestro, il quale cor- 
regge il fanciullo viziato , n ponendozli 

verso da quello, ch'egli ricuso, ma 
a qui compito, contro il quali 





© per noi 
runa illusion 





e, non abbiamo ve- | come 





o inglese, quando 
Gibilterra la flotta 
i annunziò ieri 
\igesiras. 





di questo gi 
« Non ci prevarremo « 
mente toccate ul ministro degli Stat 



















Uniti nel 
suo viaggio a Pekino, e clie confermano con nuo- 5 
vo esempio i dicevamo pochi giorni | caleitra. L' Europa dovrà, in futte le sue contese 
fa intorne e hanno i Cinesi sul | co' ster sempre perchè il punto in li- 

delle genti. faremo osservare | tigio sia altresì quello, sul quale essa esigerà la 
che il caso del sig. Ward giustifica completa- | più | sodisfazioni te, il punto 
IU | mente i sigg. Bruce e di l'ourboulon del rimpro- | in litigio è la residenza degli ambasciatori a Pe- 
Altra vena fe- | vero che venne lor fatto da pit d'un glornale e- | kino: dunque si dee far i 


sterno, d° aver inutilmente provocato una crisi | to, conducendo noi mede 








































nostri. plenipoten- 
Impero. Poi fare- 





violenta | ricusando di a le offert nella capitale del Celest 



































brihe di prima clsse, Giuseppe Ki seute la questione punto pe rivo del Sante Padre a Castel Gandolfo , | pile me Lira DO |a pat toa lascierem» galibare du 
RR RS RO REVORE Reni _« Egli esumina la. situazioni dell [la partenza da Roma del conte della Mi | quali ha pai lunghissima esperienza. cella | rl punti. Se pure inte ito di 

SOM LR AL si è graziosisimameate dee | Viti niet fa pace sì savio e i necessaria di | nerva, e l'arrivo di Nagoleone III a Bordeaux; | politica € dei carattere dei ciarsi catena bre dare, ci si proponesse | 
ASit Rilolezione Hel 5 ottobre 8. | « in italin sc no Di ma non ci disse che S. M. abbia quivi aperto | nissimo fosser dali a Sciangai od al Peio l'oppio, 0 nuovi editti sulla tolle- 





nelle 











p- | la bocea. Un'altra speranza, a quanto sembra, 
+ | svanita. 
fino- I lettori troveranno oggi alcune curio- 


Cinesi , sarebbero stali tradotti | ranza. veligi 
ell’ inipero 





e, di conferire la ento del 





psi noi dovremmo rifiutare, visto 

ipiceata la discussione: dopo il san- 

ombattimento di Peiho, solamente il 

p dei nostri m tri a Pekino può » 
e l'esito della vertenza ton 





+ timento de’ buoni, il trionfo dell 
la corona, al gei « luzionario, la rivolt: è l insurc 
regcimento di ge moseimento del | * Fi protesta contro le norme 
salvamento da lui operato di quattro persone dal- | ra seguite Politici di corta vist e pae non | se dicerie nel nostro carteggio di Londra. 
la morte per le fiamme in un incendio, con co- | « abbiate preso dal grande politico italiano se non 
raggiosa perseveranza e con grave pericolo della | « qu a dell''astuzia, contro la quale È 

propria Vita : ed al caporale Giovanni Tortsy, delto | « nore delia nobile. dip! europea d' aver Coso della Cina. 
a croce d'argento del Merito. 













di rappresentare. Non pot 
fossero affidati alla 
dariui, sarebbero 
com 













ngannevole ospitalità cei maw- | provare 
condotti di paese in paese | ci è riuse 
osità pericolosa, e che il corteo, 

















radunato intorno 





essi sotto il pretesto di o- | * 











stesso reggimenti sempre protestato ; oso credere e dirvi anco La London G bblica i norerli, nos avrebbè servilo:se non a proclan 5; ZARA = 
a aggiunge il Vescovo d'Orléans, che avreste più |, 141 London Gazette pubblica il seguen- ; OMO Cha] bici crani meei A NO. 
Cambiamenti nell LL R. esercito. fatto per la_ liberta dell'Italia, che "o- | te dispaccio, che fu indirizzato du lord John | "° !U880 il loro tragitto che i barbari eransi rav- CRONACA BEL GIORNO 





vedut 





udavano perdozo all'Imperatore 

e recavano trib in testimo- IMPERO 1 

nianza della lor sommessione. Essi rifiutarono di 

soltomette;si a simili prove; hanno voluto esi- IRITATTA 

gere la libertà delle loro persone e dei loro passi, Srnne Belo, 

ed hanno avuto ragione di far così. È se noi vo- Il Capitolo dell'Ordine di Maria Teresa, qui 
‘ato, seguita je stigazioni, il cui 








Furoro nominati; Nell'arliglieria di campa- | « una via fatale è senza uscito, | Russell, il 26 settembre, all'ammiraglio Bru- 
5 la guerra sleale, che fite da | ce, inviato straordinario e ministro plenipo- 
; È cri rea be] > Mel suo | tenziario di S. M. britannica in Cina: 
capo supremo, e non in torme rivoluzionarie , * Forci;n-0 Fce 26 settembre 


cercato i vostri alle: . 
uto, el ho comunicato 





AUSTRIA. 





gent da 
Il 1. M. Giovanni, barone di Vernier, a ca- | « 
po della terza Sezione presso il Comando superio- | * 
re dell'armata ; . v 
Il G. M. Luigi Pichler a direttore dell'arti- * « Ogni altra po 
























sarebbe funesta, oggidi + Signore 





less 





mo dire tutto i 





nostro pensiero , soggiunge- | con 


























UU, ù Dre c-bou laribbe cono ie Ba alla Regina, i Vostri dispucci del 30 maggio, 1 e ° 5 
glicria da compo della IL armata; -—|«c pre, © non farebbe capo se non a ro- n Lao maggio. 1 € | remmo che, dopo d' essersi trovati impegnati nel. | sultato verrà pubblicato pel 45 corrente. St 
Hcolonnell Limancke Wallusehek di rat, + vie, per nezzo 2 scandali ed a misti. >. Se Se al i qu i tre DEE l'impresa, | autmiraglio. Hope ed il domandante | alla Oesterrelchische Zetteng, del 44 militari pro: 
‘Gea a direttore del: | * covo fans es pre 
















Tricaul! ebbero pur ragione di non rifiutare il | posti questa volta per l'Ordine di Maria ‘Teresa 
buftimento , neppure nelle condizioni nell 

quali veniva loro offerto. Essi non vinsero, è ve 

ro, ma la più grave sconfitta, che avessero po 

toccare, 

none. Sta bene. ch 





be isonelen idea punto della vostra partenza da’ Sciu 
gio popolare : « « Pov ion | imboccatura del Peiho, ed i tre ultimi 
direttore pro- | « si sa forse come i lor voti si ottengano e ma- | NO il racconto degli avvenimenti, che succedette 
vinciale d artigli g « nifestino, mercè l'audacia de’ malvagi ed il ter- | ro al vostro arrivo al Peio, e che cagionarono, 
colonnello « rore de’ bu in appresso, il vostro ritori 

«IL V do per un « Gli 
momento ch all'intutto 
co nobile di Kille, dello | tavolata, © ri tervi la piena approvazione di 


inor val 
di Sturmthal , | zioni del 












47 otterrebbero quest'alta decorazione militare. 

(0. T.) 
generale di S. M. I° 
si recò oggi pe 













) 
il tornar indietro senza sparare un 





Il primo a 
ratore, conte 

Dobersberg. 
corrente, [DA 
pie Goluchowsi 





mpe- 
alcuni 




























i Cinesi abbiano potu- 
do i barbari si fa 
qualunque 








sono 
net- 
ina per le 





met 
la questione debba essere così in 
Mversi co vo 





giorni 


sitanti la 










il sig. Ministro del 
, insieme: alla sua fam 





no a combattere, 
sia la sproporzione 






Il colonnello 
































a Five i ne Ei ostre cla PA opa n log LL 
so 2 te dre | 5 Sed gl o pet le a | nt n Sir ci e tai EE paia 
alla sbarra de' popoli, non sen- Ù si re a Nella È 
Il colonnello Ignazio barone di Sternegg, del Bolo. ii vostri. nea futto il nero falla per indurvi a rinunziare | $1 & ddobbata festosame no comparsi 





ioni, sulle | alla rigorosa osservanza dei patti del trattato 
fattato pattuiva che lo 
a Pekino non dovesse s 
uo di quest'anno, € quel 
troppo Vicino perchè vi fosse permes- 
discendere a verun ulteriore ritardo. 

« Le istruzioni, che vi erano state consegna 
conte di 





di Pit- | « suolo europeo? € quelle gr: 
« quali, nella vostra. debole 
appoggiarvi, n 
volta loro? . 
« e Si parla di rispetta 
doardo conte Bek- | « ce altrove il Vescovo d'0n 
mento , e il colon- | « Cattolici, siamo un pi 


rbieri, delly stato maggiore | 





i 

naturale, cercate | di Tien-Isin. Quel 

vranno esse da tremare alla | bio delle raticazi 

dere dopo il 25 gi 

il voto de’ popoli, di- | termine 
e bene, noi, | so di 


i della città per salutare gl’ impiegati si 
iori di tutti i Dicasteri. Nella sala d' aspettati 
rano convenuti il 9 

nii della nobiltà 
Istituti della citta 
sità. Il generale conte Giuseppe. zaluski. ten 
un discorso adatto alla circostanza, in sostituzi 
zione del sig. Michele di Badeni, presidente della 





reggimento d ia di campo ca 






ch essi avr 
timore, ese 






















degli Sfati Unili tenne di 
non abbia a_ congratularsene. 










via, e sembra 





































































































ci e sul vo- | Comunque sia Società aj pedito da malattia. I 
del genio in Zara. Ta Ele n Dall' origine “ piper 
' / o scam stro ringraziò con cord ole per le 
‘anferito : AL general maggiore peusiona- izzi moralmente coll’ oltri mento a Pekino, lo scam Citope: ni da 
ced Senior slot NI Martinege, li | « dello costrizioni. © bio dell raliiazio i qual vive pini Fama | tazioni i ertgi SIA x ta re velo MRI Au 
io onrattore e oss ad ho il » termina | Favate inoltre stato informato che Riga arat apri N e è ‘senta 

dat sto n resta ci Sonora, ei | . Fin qui la Presse; la quale termina | siito desiderabile, prima della vostra partenza da | relazioni Sale Bolelli nicipio. 
patrocii Le via prati errate sE Ko res, | quindi così il suo Bulletin du jour: pgai, d'inviare l’annunzio a Pekino del vo- | Presentato tra mandarini e gli Niece di LE lac + dopo pre 
gli dal air i ati aria Bi « Stando al Mercurio di Sveria, a cui lascia- | stro prossimo arrivo, e di domandare che veni d impedisce di condo: | noto più affabile, continuò il suo viaggio alla 
a 28 olto- lu te sanitario presso ; i: lavvero pe loro smacchi. Se gli Americani | Uta di Vienna 
Hi naomi la il stabale di prima | Mo la nralleveria dell'annunzio, « le notizie di | sero date convenienti disposizioni ac INGNISTO VOR Solid aver ia. Cisa. Gua. polo | POI ’ e 
ca dereta clusso, dott e di Brui VA RA e e I ee ca loro propria, ma non contraria. agl interessi its imilmente. ad 
81, che gli dico in eapo della Casa degl' posta che mai ad accettare le | Peiho ed a Tien-sin, e indi poteste effettuare degli altri pin alia potremmo attualmente ella ‘ag pica in io e 
natore que medico superiore stabale di * proposizioni dello Francia circa lo stato futuro | vostro viaggio da quella città fino a Pekino. Voi | CS tizare per essi; ma così non fu. Ogni qual | Sobbata a festa, dal sostita nia; pr 
destinato l Cioe Matepero” Gay. di Hello pro: | « delle 1 r cho si pensi a tioma che | foste pure ‘informato che l'ammiraglio, il quale | simpotizare per cei; ma cos (A v oneglire aulico harone di Schlua, dalla 
potro p. Ampi mbiati È , a" sioni non farebbero se non incorag- | comandava le forze di SM. in € ; pit ti) nobiltà provinciale dei dintorni, indi da 

misewomente scambiati nel loro rispettivo ser à 4 5 & 3 ieri furono interrotte dal rità e Corporazioni di Rzeszow. Ldem. 
«DOSI Prini giare gli avversarii della Santa Sede ad ac-|va ricevuto l'ordin yi) accompagnare fino | ton si Videro gli Americani presentarsi ai Ci 

n sito F, L'Austria rimase af- da una forza 3 e boot ‘ n 

‘anal MA i II colosseo Fresa fale questione te, e ch'era a desiderarsi che vi foste re nua giù conte bevai sposti, ma (core boval Voci de giornati. 
retura, rule maggiore ad Aonorest il colonnello Lodosi iò le domande della Francia, po a Tiea-isln in ua bestimento da guerra, | ci altri, i quali altro no ano se non di no citato il giudizio d un fo 
1859, bersi Damoulin. dell: arl Koma: e sembra non voglia mutar con- | qualora imprevedute emergenze non avessero reso | Lello alle lesgi de a dir ai do aila legge 
den louello Alessandro barone Fisc > Sza- |» legno su questo particolare. «| —. —[Opportuna una diversa disposizione. 1, ren cs. | capricci dei sandarini, e i quali soprattutto eru- tanti; oggi e citano sa scuo 

latoya, comandante del reggimento usseri farone Compieremo l'odierna rivista de’ gior- CIISTINNAGIO GR Vor cessi a no acconci a mantenere il l i pubbli L' Allgemeine Kirchenzeituny di Darmstadt, 

vi 





1 recarvi all’ imboc- 





3. pubbl. di Simbsehen n. Re TCOrdianza del 





. è l'auditore superiore stabale | nali, eo’ due seguenti paragrafi della Putrie | SS ricevuto a Pekino © magistrati proibivano nei loro editti per readersi | ch'è pure un cospicuo oi 














































































d ri catura del Peiho, era dunque strettamente con cl Lorte Pekino , e inco n 1 « La Patente imperiale e l' Ordinanza del 2 
rien Cireulure dot |. R. Governo centrale. marittimo L del Pelbo areto iacontesto gravi dificoltà delicata situazione, gli Americani lanno fato | terreno delle idee esangelico-protestanti. i x 
peo AO tig roi pri sini i | stami che corpo pci dt |M fe op | oc di omaggi Mag e | ii dl Go, sd i 
immobiliare sali dell Impero. into prima formato, in vista d'una spedi- | maggior parte | su congetture. : Fi ica ii e ea 
ito 3 meg: Nisultando da notizi corpo , composto di 15,000 * In tali congiunture, avevate a ponderare | Diauo acqu Île i vebo. giongioo ona le" a L'eliciani al basso all'alto, è non, 
ceca pala la febbre gialla in S uomini divisi in cinque reggimenti, si recluterà, | contingenze, sulle quali era impossibile di fop- | dobbiam credere alle notizie, che. giungono così | n Lidia si ale alleloraina: 
leale tl in Avana sull'isola di Cuba, se ne prevengo- afferma, fra gli uffziai e i soldati, | dare verun calecio sicuro. Benchè il Governo di | dt Pietroburgo come da Hongkong. il ministro | come nella gerarchia. dll allo al Bas, f dini 
in di Mon no gli or portuali sanitari, afiiuchè le pro- mente solto le bandiere, chiedesse | SLM. non possa, nello stato presente delle sue pei sinto tota) eta stati no ‘principalmente investiti di diritti contormi. È 
el Veienzo dall'isola di Cuba cla spedizione. Que informazioni , giudicare a quali provvedimenti | come ford Macartney e lord 3 ordinato per ogni Comune non solo l'istituto dei 
Fota tengano sottoposte ricever tento e l'abito de zunvi. Per | tornasse più acconcio che voi vi foste allora ap- | ‘attati prima di Ini; e noi dolibiuno Pa Seniori. ma anche quello dei diaconi ;_il diritto 
nente mes ti di febbre gi risparmiare a quelle truppe le fatiche d' una trop- | pigiiato. posso dire però che i provvedimenti fat- | nOStr9 contegno, pigliondo I del Comune è pure rispettato in quanto è 
ire poi Ilio N. 7707, lunga navigazione, elle saranno avviate verso | li %ta voi ma sl subirne hu a Ta rrnare | cedenze i dato all'ispettore comunale nel presbite 
ro 2 pom. Trieste 5 ottobre 1859. Figlio, ove i nostri Bostimenti, ehe le avranno [11 da, voi no cui godete presso di lui. * Le relazioni internazie ‘d'onore presso il parroco. presidente. Se ab- 
eniva por precedule, forzati sciaguratamente di fare il giro |“ ‘2°S. M. deplora profondamente le perdite, | olrsi sui sentimenti, pe ear ra 
precedente dell'Africa pel Capo di Buona Speranza, andran- | ce Je forze inglesi è francesi hanno toctato, la | "IT interesse Fota (date esita Ge Ria iau Scavinciale ledesca, die proposta del SUO 
ram DOES AT data gendo prodigiosi sforzi, ma inulili, per superare | “altante do tratti sinallagmatici. © do Consiglio. superiore ecclesiastico | tn Consiglio 
mond IL il Pessaggio del Peilio. Ma S. M. ha ordinato di | Fcorosciuti © rispettati da tutte le parti. Ora, | condiscendente all'Autorità. superiore aboli li 
di questa fare apprestamenti, i quali permetteranno alle sue 10 esse giammai adempiute per p L 





lento, e introdusse in- 
il Governo austriaco 
to elettorale ve 


«1 giornali inglesi continuano a preeccupar- | forze. di concerto con quelle di S. M. l'imperatore 
ne si Vado si dela ‘spedizione apparccchota dalla Spugna | de Franc, di spllegiarvi nellscuzione dele 
Ballettmo politico della giornata. contro il a i iaesagio pedesimno, | truzioni, che vi saranno indirizzate in appresso. | Vent'anni co noi, essi gli hanno tutti vid 

o. Abbiamo ricevuto jeri_ | Indépendance prete del Gabinetto inglese dichiara schiet- * Ho l'onore, ecc. za scrupolo; e quanto 2° che 
La belge dell' 8 e i giornali di Parigi della stes- 4 





Venezia 12 ottobre. 





















ente liberale, a vergi 
gretti © timorosi, la cui sapienz 
consiste nel tutelare e paralizzi 





noi po 
veruno. 






i * Solt.— 4. Ressett. » È © con essì, nu 
re interesse dell’ inghilterra che i tor- Gone adire ce Se im 






























| “frei ol 7 ti, di cui la Spagna vuole dal Marocco riparazio- r Salso Wesibile il libero movimento dei € 
TA 0" Indietro occupa del_muovo | mo dinento pe eso, 1a Sgt; un ce: |-__ Ilaria de noi ipedotto nel N. 225, | cz ere ee vate inferi, ll qui | più che si posi live mente de 
articolo del Constitatinmnel. che abbiamo ri-| se d'ingrandimento territorial. eli aggiunge | 1 sig. Xavier: Raymond fè tener dietro il se- | sono in certe congiunte Ge a O "e n tute le Autorità ed Asemblo scesi 
olo del Constitutionnel, che abbiamo ri- | co | Inghilterra non de permettere alla Spagna i price sioni, riservandosi di s liche (continua il citato foglio) l' elemento seco- 
“eli ieri nel suo tenore, e ch'è venuto, foudure vu’ Algeria spagauola rimpetto a Gi- guente nel Journal des Débats : ino la pressione delle nostre mi contato almeno in parità collevcie: 
può ben dirsi, ad acerescere la confusione € | bilterra. Dal canto suo, il Times addita gli ulti- « Parliamo ancora della Cina, dacchè gli affa- siastico, € quindi fu fatto un passo innanzi nella 
tore. addensare le” tenebre sotto pretesto. di ri- | mi progrissi, com'ei li chiama , della potenza l ri d'italia. non assorbono sì completamente l'et- 

















| protestante della Germania si sentiranno at 






{ larmente consolante (si soggiunge ) 
| è l'istituzione dei Sinodi, dalli cui sfera d'azione 
| debbon dipendere la legislazione ecc 

| decisione intorno a questioni di dottrina ec 
siastica, del rito, del a suppliche e ri- 
mostranze su i ‘nono la posizio- 
























Ja disposizione , co- 
avvenire si voglio- 





degli evangelici, € che non mancheranno la pro- 
tezione © l'assistenza del Governo, » 
| protestanti in Austria. vanno incontro 

ti to speriamo, « oramai ad un'epoca pacifica 
| interno sviluppo, d'inalzamento intellettuale e 
morale. Possano essi approfittare di questo tem- 
», unirsi ben fermamente e fedelmente a' loro 
Iratelli di fuori « nell'Impero », e così stringere 
nen n 1 Possano 
essi non he il popolo tedesco è 
il propuguacolo della liberta di coscienza, l aral- 
do della tolleranza religiosa ! 

« Per tal modo l'Austria ha fatto in buon 
to un benefico passo innanzi sulla via. della 
islazione eccl 





























per 1 
jone pubblica e la popolazione 





bertà di cose 
Austria... L 
che ri 


fiducia ad Austria 





con vie maggio 
+ spetti ed apprezzi nella stessa gt 
gli appartenenti a qualunque religione. 

« I Austria (conchiude l'articolo) il pro- 
testantismo (lo speriamo secondo l'ultima Ordi- 
nanza ) farà che il sacerdozio universale sia una 
verità. La Germania restera addietro ? Porterà | 
Austria dinanzi ui protestanti tedeschi la bandie- 
ra del progresso ecclesiastico? Vogliam noi limi- 
darci a parlare di diritti comunitativi, mentre co- 
lu si opera? » 

A questo giudizio ravvie 
giornale cattolico. 

Nella Gazzetta delle Poste d' Augusta, in un 
carteggio della Franconia, si ringrazia la Provvi- 
denza perchè l'Imperatore Francesco Giuseppe, 
con maguanimo sentimento , tolse di mano 
suoi partigiani una delle prime armi , mediante 
lu Patente relativa alle condizioni degli acatto- 
lici d'Ungheria. tl relatore trova ussai notevole 
che appunto in que campi, i quali prima schi 
mozzavano più fieramente sull’ oppressione dei 
protestanti | regni assoluto silenzio dopo questa 
prova di fatto della più alta tolleranza. « Noi 
Cattolici (egli serive ) veggiamo in ciò una splen- 
dida giustificazione del Governo austriaco ; esso 
ha raccolto a un tratto carboni ardenti sul capo 

de' suoi nemici. E in fatto questi carboni bru- 
ceranno molto qua e la. » 
(G. L, di Vienna è 0. T.) 
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L'estratto telegrafico, a cui allude l'articolo 



























iamo quello d' un 




































Coburgo-Gotha, 
giornali tedeschi 


« Fraicotorte È cilobre. 






Secondo notizie posilive , la risposta del 
Duca di Coburgo sarebbe consì concepita : Il Ga- 
dinetto uustriaco deve avere franteso le parole 
del Duca. Il Duca espresse soltanto il desiderio 
di un'unione della Gi al qual fine nou 

l'esclusione dell' Austria. il 
ome Sovrano contro il de- 











massima energia, afli 
aiuto all'Austria, Ciò divenne impossibile appun- 
to per la' infelice costituzione federale e per lu 
sorprendente © ione della puce per parte 
dell'Austria. Il buca dubita che l'Imperatore, ch 
egli stima personalmente, abbia saputo della No- 
tw; per cui insiste ai la sua risposta venga 
mostrata all’ Imperatore. » (0. 1.) 


STATO PONTIFICIO. 
Perugia 3 ottobre. 

del 26 partirono per le loma- 

que 4 compagnie di Svi 

quelli di Foligno, proseguirono la marcia lase 

do solo debole guarnigione in quella città, ove 

sono molti gendarmi. \ì 27 giunsero 120 uomini, 

reclute da Koma, con 2 pezzi da campagna por- 

tati dai cavalli di posta. corrente, 

rivista militare. Estr. da’ FF. Hal. 
Altra del 4 ottobre. 

In Perugia oggi 
ni. L'altro ieri vennero, ili della posto, 
altri due pezzi di artiglieri poletani ingros- 
sano al mo provvisti di tutto | 
corrente < sero entrare in campa- 

allorquando © era l° 
altacco contro le Romagne dalla parte di Pesaro 
è dal Po, i Napoletani entreranno nelle Marche, 
ed anche le truppe dell’ Umbria marcerapno avan 
ti in ‘Toscana. { Idem.) 



























200 uomi- 





































La Gazzetta austriaca del 6 ottobre riporta 
che si scoprì un complotto molto diramato nelle 
Romagne, e che fu arrestato qualche complice. 
Si sa che vi presero parte avvocati, impiegati, e 
perfino ufliziali dell'armata pontiticia. Non è quin- 
di sorprenden Sinigaglia, 
cona, in Pesaro, in Usimo, in Loreto, în Recanati, 
in Macerata ed in altre citta della Romagna vi 
ebbero luogo movimenti rivoluzionari, m 
tativi riuscirono a vuoto perchè furono tosto spe- 
dite truppe pontificie in Pesaro, Perugia ed in 
Ancona. Questi movimenti verrai repressi ed 
altri now succederanno. (Gi di Trento.) 


Bologna 6 ottobre. 
Un decreto del governatore delle Romagne 































dispone : 
« Restano approvati ed avran 
in tutte le Romagne : 1° la conv 












nale sanitaria, pubbli 
4852, e l'annessovi Regolamento ;2° il Codice pena- 
le sanitario piemontese pubblicato il 31 luglio 
1859; il Regolamento sulle attribuzioni dei 
varii ultiziali di soni ima redatto per cu- 
ra della Commissione sulle norme del Kegola- 
mento sanitario piemontese, e della convenzione, 
di cui all'art. 1; 4.° il Regolamento sulla dire 
gione e custodia della sanita continentale redatto 
dalla Commissione stessa ; 3. l' ordinamento degli 
Uflizii di sanità isotta Ù con i 
prospetto del personale del Consiglio superiore, 
dell Tcioria. d degli ulfiziali ed impiegati ; 7-° la 
legge sulle avarie di mare, e sulla soltrazione ed 
involazione delle merci per fatto degli equipaggi 
dei rispettivi bordi. » 

Un altro decreto dispone: 4." Col 10 ottobre 
1859 saranno abolite tutte le Dogane ai confini di 
Modena © Toscana; 2° saranno parimenti in quel 
giorno adoltate le tariffe doganali ed i relati 
Regolamenti ; 3." rimarranno provvisoriamente in 
vigore i Decreli del 18, 26 seltembre relativamente 
alla estrazione dei vini e dei cereali ; e quello in 
data d'oggi stesso relativo al nitro e alle polveri 






































sulfuree ; 4° sono dichiarate anche dopo il 10 

ottobre soggette al dazio in vigore in quel gior- 

no, tutte le merci ne , che saranno 

introdotte prima di quell'epoca nelle Romagne.» 
pre generale delle ie 













creta : 
Romagne | 
sulfuree d'ogni specie; 
zione non sì estende peri 
dena © di Toscana. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 7 ottobre. 

Leggesi nell’ Opinione : + S. M. il Re parte 
Ja; sabato, alle ore 8 per Milano e Mon- 
si conosce ancora il giorno dell'arrivo 









Milano 9 ottone. 
leri, nelle ore pomeridiane, S. M. il Re giun- 


tazione della ferrovia, donde prosegui il 
sa. (Gi. di Mil. 


se alla 
suo € 








Leggesi nella Gazzetta di Milan 
del 6 la k. Questura procedeva alla 
Numero del «Progresso, che conteneva una nuova 
lettera di Mazzini. » 











per la compilazione d' un nuovo Regolamento, 
servient- per | Accademia delle scienze in Mila- 
no, il Ministero piemontese addetto all’ istruzione 
pubblica nominò una Commissione, la quale ven- 
nie composta dei seguenti individui : Achille Mau- 
ri, presidente, Francesco Hayez, Giorgio Sogni, 
Vitale Vela, Giorgio Besia , Ignazio Fraccaroll 
Guglielmo Soraglia, Roberto d Azeglio, Massimo 
Tapparelli d' Azeglio, Luigi Litta Modignani , Feli 
Arbosio di Breme, Giulio Calv Battista im- 
peratori; indi, co Carcano, | 
provvisorii direltor Accademia sono al pre- 
sente Gilberto conte isorrumeo Arese, direttore, i 
consultori Francesco May 
nicle luduno , Iguazio Frac 
Pietro Calvi, Gaetano Broeca , conte Cesare beb 
giojoso € Tuilio Dandolo; indi, come segretario 
Giulio Carcano. di Trento.) 



































Siamo assicurati che il ministro della guer- 
ra sta da parecchie settimane lavorando ad un 
ont pai miglioramento della condizione degli 
tffiziali dell'esercito. Sperasi che il luvoro possa 
essere condotto a_te fra breve. 

-_ — 

Ricaviamo dal Corriere Cremonese, in data 
dell'8 corrente, che gli ultiziali del genio gia da 
qualche tempo lavorano a rilevare la pianta della 
citta e de' suoi dintorni, perchè, rimanendo Man- 
tova in mano agli Austriaci, si penserebbe a for- 
lificare Cremona. 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Napoli 1° ottobre. 
il sig. coute Ioguet, senatore, ge- 
isione cd aiutante di campo di S. M- 
l' Imperato Francesi , presentato nel KR. Pa. 
lazzo di Portici da S. E. il sig. barone Brenier, 
ministro plesipotenziario di Francia, alla Maesta 
del ie N. S. ebbe l'onore di consegnare alla M. 
S. nelle proprie mani, in particolare udienza, una 
lettera, che il suo augusto sovrano aveagli dato 
speciale incarico di recare in risposta a quella, 
dhe SL E, dl sig, principe d' Ischitella aveva avuto 
già l'onore di rimettere alla M. S. 

L'augusto nostro Monarca, con la sua con- 
sueta affabilità, accolse tanto il prelodato sig. 
istro plonitenziario , quanto il sig. inviato stra- 
ordinario, ai quali si compiacque manifestare la 
più sentita riconosceuza per un atto di sì squi- 
sita cortesia da parte di 5. M. l'imperatore Na- 
poleone, ed attestare al tempo stesso la sua par- 
ticolare sodisfazi per la scelta dell'illustre ge- 
nerale, al quale era aflidato un sì gradito mes- 
saggio. (G. del R. delle DI. S. 

Altra del 3 ottobre. 

Mediante Sovrano decreto del 28 settem- 
bre, al cav. D, Luigi Ajossu, direttore del Mii- 
tero e real segreteria di ptato de' lavori pub- 
blici, è aflidato provvisoriamente il portafoglio 
della polizia generale. 

Con altro decreto, pari data, il sostituto pro- 
curatore generale di gran Corte criminale, cav. 1). 
Francescantotio Casella, lasciando l'incarico del- 
intero © real segrete» 
ria di Stato della polizia generale, è promosso a 
consigliere della Corte suprema di giustizia. 

Un 3 decreto in data 3 ottobre, nomina il 
pmendatore |. Pasquale Guverna prefetto di 
polizia, a consultore della Consulta nei reali Do- 
minii al di qua del Faro, continuando a percepi- 
re il soldo di che attualmente gode. (dem. 









(Opinione.; 






































































Raccogliamo quanto segue da una corrispon- 
denza della Gazzetta di Genova : 

1: 30 settembre. 

« leri mattina di bi il paese è stato im- 
merso in grandissimo stupore , all’ intendere che 
nella notte erano stati lutti moltissimi arresti 
nella capitale e 
jomi del marchese Bella, Camillo Ca 
principi di ‘Torella, del barone Galott 
Rodolio Afflitto, del marchese Monterossi e suo 
fratello cav. Carlo, del barone Genovese, dei due 
fratelli cav del cav. Capecelairo, oltre 
i sigg. Ferrigno, De Filippo, canonico Perez. Va- 
altre persone per lor buona fortuna giunsero 
ad evadere dalle case. Quale può essere 
gione di questa severa misura ? la doman- 












































che tulti si fanno: si conosce che il 
tore di polizia Casella si è dimesso, forse per 
non sollosccivere a siflutta disposizione : il si- 





guor Ajossa , finora direttore dei lavori pubblici, 
pato la direzione di polizia , ed ha inau- 
gurata la sua entrata con questa misura, la qua- 
le pare sia stata preparata da qualche giorno. » 
« Anra del 5 ctiobre 

« Lunedì sera, mentre si era iu ansia sulla 
sorte dei signori recentemente arrestati, e che si 
volevano spedire in un isola di 
che furono tutti rilasciati con un’ ammonizione 
del direttore di polizia Ajussa, meno due, che fu- 
rono trasferiti in S. Maria Apparente. Contempo- 
taneamente si leggeva nel giornale le la ca- 
duta del prefetto di polizia Governa, passato al 
la Consulta. » 


























Serivono alla Gazzetta di Milano da Napoli 
1° ottobre, che il paese resta tranquillo malgra- 
do l'esagerazione © la falsità delle notizie che si 
spargono. 

GRANDUCATO DI TUSCANA. 

Il Monitore Toscano del 7 ottobre annunzia 
che, col giorno 19 di questo mese, restano abolite 
le dogane fra la Toscana e gli altri paesi ri 
sotto lo scettro costituzionale del ie Vittorio 
Emanuele. 


Il Risorgimento di Firenze, dopo avere accen- 
nato l'altivo aumentarsi delle truppe nei Ducati 
giungeranno a 

ito della Tosca- 














sione, ci morlificava il pensiero di non iscorgere 
un egual fervore nella ‘Toscana ; che soprvanza 

















dei Ducati e del- 
le Romagne, e cl into migliori condizioni 
economiche che quelle non sono. ed invece di 
aumentare l'esercito suo, gia portato dal genera- 
le Ulloa a poco meno di 20.000 uomini, lo ha 
ora ridotto a poeo più di 43,000. Ora, è egli 
prudente l'averlo messo sul piede di pace, nell 
alto che diflicolta tuttavia insormontabili non 
itono di formulare il trattato, che i preli- 
minari di Villafranca avevano fatto sperare? » 
(G. di Trento. 














Sotto il titolo di -Voci dalla Toscana . i 
Morniny-Herald porta una lettera di un Inglese 
da Firenze in data 20 settembre, che dice aver 
i ini in Toscana e stare egli 
tutte le classi della societa. Da 
vista poter egli innalzare la sua 












in contatto 
questo punto d î 
voce onde lestificare la pura verità di tutto ciò che 
asserisce lord Normanby intorno all'origine della 


egli ebbe a soffrire i 







penne dei signori Buon- 
compagui e consorti; specialmente per ciò che 
egli di sa l'accusa che il Granduca di 
Toscana abbia comandato il bombardamento del- 
la citta di Firenze: accusa la cui falsità -è uni- 
versalmente nola, ed anco agli accusatori stesi 
Lo seritto continua a dimostrare come la gene 


























sun sospetto dell 
sig. Buoncompagni 
maschera fino all 


la presenza del 
Lavard. La 
missione di questi personaggi eminenti 
per iscopo di raccogliere gli clementi d' una 
fazione porticolareggiata sulla situazione dell’ Ita- 
lia centrale ; relazione, ch' essi sottoporrebbero alle 
Camere inglesi, all’ apertura prossima del Parla- 
mento. G. di Mil. 


















orno È ottobre. 

Non si conosce il preciso motivo, per cui si 
ritirò l’Exequattur al console d' America. Si cre- 
de che il console tramasse la restaurazione del 
randuca iu Tose Lomb. 


DUCATO DI MODENA. 
Modena 4 ottobre. 

Un decreto di Farini stabilisce: « Si manda 
pubblicare la legge sarda 4 luglio 1857, N. 2325, 
ed il regolamento sancito col regio decreto dello 
stesso giorno, riguardanti l amministrazione delle 
Università istaeliliche, Le rappresentanze generali 

















delle Università israelitiche (aziende e congrega- 
zioni generali ) sono 
radunarsi nè essere 







js non potranno pi 
nvocate. Le facoltà ad esse 
neentrate nelle 
oni attuali, alle quali è pure delega- 
strazione di tutte le opere religiose e 
tutti quei luoghi dove 
enza del presidente delle aziend 
grogazioni di 
cita dal cessa 
Un decreto delio stesso dittatore relativo 
nomine di professori pell' Università di Mod 
nti disposizioni principa 
* Tutte le cattedre che sono 0 saranno vacan- 
ti nella Università di Modena verranno date per 


































nella Gazzetta di Modena, ed in tutte le gazzette 
ufliciali delle antiche e nuove Provincie della Mo- 






« Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Di- 
rezione del Ministero di pubblica istruzione in 
Modena, nel termine che sara stabilito, i loro re- 
in ‘copia debitamente au- 









egnamento nell’ Universita di Mo- 
preelari, che la pubblica esti- 
igni opere pubblicate, 0 per ot- 














tima 
mand 

Come mezzo gic 
di provvedimento 


alla elezione del Governo. » 
evole a dar lume e ragione 








minale, 





crimini, 
verno nazionali 
messi in un eguale lusso di tempo sotto il ces- 
sato Governo ; che siano presentate mensilmente 
le note delle cause criminali intraprese in ciascu- 
n corso, © pubbli 
cata la nota dei detenuti sotto processo colle più 
opportune indicazioni. 0. T. 


DUCATO DI PARMA. 

Parma 7 ottobre. 

Per decreto del dittatore: 

1. Si promulgherà ed osserserà nelle Provio- 
parmensi la legge sarda 8 luglio 1854, sugli 
vagabondi, ec., come pure il Regolamento 
relativo all’ esecu della logge medesima sin- 

cito col regio decreto 20 luglio 1854. 
2. Per l'applicazione dell'art. 1° 



























lì detta 








legge si reputano oziosi, giusta l'art. 450 del Co- 
dice penale sardo, coloro i quali sini e robusti e 


non provveduli di sufficienti mezzi di sussistenza 
virono senza esercitare professione, arte 0 mestiere 
e senza darsi ad altro lavoro. Lomb. 


IMPERO OTTOMANO, 

A governatore della Banca, di Costantino 

«di cui sono principali commissari i si- 
dstone e iodo-Canachi , venne eletto 
Vicegovernatore 









zione e 4 censori. Il capitale originale di 
Istituto consiste in 25 milioni di fr 
venire elevato. secondo gli 
dell'importo col corso del tempo. 
questa Banca che il credito pubblico e pri 
venga aumentato, e così pure che favorevolmente 
influisca sullo stato delle valute. 
rr. 
















austr, 





L' Osservatore Triestino ha il segue A 
teggio di Damasco 22 seltembre : wi 
« Il ritorno della carovana della Mecca ebbe 
luogo il 19 corrente, però senza il suo titolare 
capo Weli pascià, morto nella traversata fra Mec- 
e Medina, mentre si dirigeva a questa volta, 

Il numero de pellegrini è minore anche di quelli 
dell'andata, cioè circa 150 ‘ttomani, 30 Persiani 
io di sudditi russi di Lerbend, 

parti del Daghestan. Quest'anno il 
pellegrinaggio è stato disturbato da molli disagi 
e difticolta, senza contare le malattie e morta 
(che però non infierirono se non nel ter o 
de' luoghi santi ) cagionate dagli eccessivi calori. 
* Gli altri sinistri s' attribuiscono all'incuria 

ed incapacità di Abmed aga Jussef, che negli 
altri anni serviva come capo intendente delle prov- 
viste, ma quest'anno, sotto la protezione del Sura 
Emini, ebbe il titolo di comandante delle forze, 
che dovevano scortare la carovana. Ora questo 
favorito lusciò la carovana sprovvista delle pro- 
messe scorle, appunto ne siti più esposti alle 























Il agà per li 
carovana 
ti avuti l’anno scorso, la carov: 
i necessarii viveri se non a petti 
‘modo che, appena giunta qui, 
irizzarono uno seritto alla Crasso 
che si ripigliasse per l' avvenire. 
De fui pi le suggest 
a Jussef, tanto fatto 
Il serraschiere fece fare una 
da questo Consiglio mu 
membri, ecceltu 
stato lui cl 


Je popola: 
maltrattament 





















9 saf 
tal ef 
soli 
rità lo- 

parti 


«In ] 
far (8 corr.) la festa del suo Sovrano. 
fetto aveva indirizzato © 
lelle Potenze esterne, come anci 
Sie Quest'è il primo esempio per queste pari 
che un console persiano abbia voluto pe gli 
usi curopei in simile circostanza, e che alibia cer- 
cato il contatto co suoi colleghi cristiani , il che 
darebbe indizio che la civiltà non gli sia discara. 
Per eccitamento dell’ I. R. Consola! 
in Bairut, quest Uffizio consolare d' Au 
fare una colletta in favore dei militari 




















































letto consi de 
e colla lista de' contribuenti all'ec 
ziatura. » 


14 corr., ricorrendo la festa della Cro- 


delle ris- 
ono questo conzputo, 
ed i primi essendo 

anzi vi fu 





e quelli che vi si oppongo: b 
meno forti, fu ì malconei 
alcuno d' essi, ch' essendo di salute 
soccombette al maltrattamento. L'aflire 
esame presso la competente Autorità | 
ne attende il risult 
tuto il missionario inglese, fu condan 
bunale d’ inquisizione, col consenso del Consiglio 
militare, ad avere trentun colpo di bastone; que 
sta sentenza fu comunicata al Consolato di S. M. 
britannie: > 

« Da alcuni i trova qui il pittore 
bavarese signor Carlo Mague, ch'è al ser 
di S. A. il Duca regnante di Sassonia - Coburgo - 
Gotha; ed intende rimanere qui qualche tempo 
per oggetti della sua arte. » 

INGHILTERRA 
Nostro carteggio privato. 
Londra 6 ottobre. 

ina sembra prossima alla sua 
p credere ai dispacci odier- 
ni. Per altro, il mistero peserà sin all’ ultimo sul- 
la soluzione delle difficolta, dacchè I’ imperatore 
declinò di accettare il pranzo offertogli dal Muni- 
cipio di Bordeaux ed in conseguenza non vi sa- 
ranno discorsi, ' 
Gli allarmisti da tal silenzio inferiscono che 
oto epifonema già pronunziato a Bordeaux : 
pire c' est la pair, non può più esser cola 
dee considerarsi come il principio 
re della politica napoleonica. Da 
pno che saravvi gu ma nessun sa dire 
se questa volta ella sara per l'idea © per qual- 
che altra cosa, Le squadre navali francese ed in- 
glese nel Mediterranco sono in moto, ma non posso 
ci sieno per cooperare ad uno sco- 
po comune. Una certa corrispondenza segreta d’ 
un diplomatico a Parigi, messa in iuce da fogli 
italiani, e due giorni fa pubblicata dall' /ndepen- 
dance, attribuirebbe al Governo inglese l'inten 
one di veder ristabilita sul trono di Francia la 
famiglia d'Orléans. Abbenchè io non sia pu 
diplomatico, ed i segreti di madonna Diplomazi 
sieno per me una lettera sigillata, credo che 
mile asserzione sia affatto gratuita. Ciò nulla 
no è innegabile, che da qualche tempo la suddetta 
famiglia si dà singolare ed 
re l'opinione, se non la diplomazia, in Eu- 
ià nella sol l'orleanismo conta 
due di 
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' dive la Revue Independante, il Daily 
Telegraph ed il Courrier de l' Europe. In quanto al- 
le simpatie, anzi alla intrinseca amicizia © fami- 
stente fra la Regina d'Inzhilterra © la 
famiglia d’ Orleans, le non sono un mistero per 
Ma la famiglia reale inglese non è il Go- 

, rammentiamolo bene, È vero, inoltre, che 
cipali membri della Casa d'Orléans si re- 
debbono recarsi, ad una specie di conf 
la voce non erra, a Gi 
sra, pel qual luogo sarebbero diretli i principa- 
li rappresentanti e sostenitori di quel partito in 
Francia. Anco la fazione repubblicana «ee tener 
cola a Ginevra, mediante i suoi capi 


















cano, 
renza da aver luogo, s 
























alle sollocitudini della stampa perio- 
‘erno pubblicò nella London Gazette 
d'iersera i più importanti documenti relativi al 
disastro da noi subito nel Peiho, 

lson, dopo aver parlato, co 
ecennai all’ Associazione per l' inc 
hester, ie 
sempre a proposito delle finanze indiane 
mera di commercio della stessa città. Intanto i 
che oggi giungonci da Caleutta, sono tutt’ 
altro che brillanti. Il Governo crebbe certe tasse, 
ed il Consiglio rifiuta per ora di sancire tale au- 
Last i V. i dis) ne d ieri. 

L'evento, abbenchè non politico, del gio: 

in fatto di cose dell'interno, El distorto dal sig; 
Beniamino Disraeli, fatto al pranzo avv ad 
Asfesbury in onore dell’ annua riunione della fto- 
gal Buck Agricoltural Society. Preside ul banchet- 
to era il marchese di Chandos, ed il sig. Disrae- 
li. contro ogni aspeltativa, pariò molto, ma parlo 
soltanto di messi, di raccotte di agricolt 
pastorizia, senza uscir mai dai bucoli 
menti 










































argo- 





Viene osservato con qualche curiosità, non 
iscevra d’apy ne, come da tre a quattro gior- 
il sig G. 








rolto i suoi carteggi, 
È altro che lusinghieri per quel 
Governo provvisorio. Gli sarebbe avvenuta qual- 
che disgrazia? leri il Manchester Guardian pub- 
blicava una biografia piuttosto scandalosetta circa 
quel personaggio. 

La nostra Borsa mantennesi ri senza: Pl 
biamenti | ad onta del ribasso manifestatosi. nei 











fondi pubblici parigini. La nuova del movimento 
im- 


delle squadre navali non ha prodotto aleun 
pressione, ma l'articolo del redattore i 
Constitutionnel, in cui si in 
non interventi 
rione definitiva delle questioni sollevatesi nella 
Italia centrale, venne accolto assai fuvorevok- 
mente. 

Termino ex abrupto quest’ oggi , 
null’ altro ho da dirvi d portante e perche ti 
corriere parte fra pochi minuti. 

FRANCIA. 
Parigi 6 ottobre. 
II Governo francese ha dato l'ordine che sia 


lito all'esercito d'Italia l' occorrente n 
“veli pri pr gli 


capo del 
iste sul principio del 
























"|; colpevoli saranno puniti. » 




















‘orrespondanee Bui. 
7 s esprime nel seguente modo: « Non dult: 
lo che il dittatore della i’rovincia non sodi 
interamente al suo obbligo ; le rinerese, 
voli conseguenze di quel falto non. possono esser 
attenuate che colla prontezza e l' energia, onde 

(G. di Mit. 


lie 











Il Ministero dell'interno fece invitare tutt ; 
giornali a trattare colla massima temperanza ly 
questione pap 

clero. frat 





ontinta a prote. 
I d'Italia. © partico. 
larmente della Romagna. Dopo il Vescovo di Poj. 
tiers, anche mons. Dupanloup, Vescovo d' Orléans, 

storale su tal proposito, 




















lara sopra il Bullettino. 
i che il viceammiraglio Furichon avra 
Ila squadra destinata per la 

Havas smentisce la notizia che 
proibito agli amnistiati di sog. 






il Governo abbi 
giornare a Parigi. 


el di 27 dello scorso settembre, il parti 
di S.t-Louis-en-sle a Parigi feste 
giò l'anniversario secolare della sua nascita, ce 


brando la messa. 


Nostro carteggio privato 

Parigi 6 ottobre. 
| quale, dopo il cangia. 
mento del suo € re, affetta più che mai 
il fare semiuffiziale; contro cui il Governo ha 
più volte protestato senza modificar l'opinione u 














$ Il Constitut 



















hiversalmente accreditata su questo particolare, il 
Consti pubblica stamane, in caratteri 

grossi del è colla 
s I sig. Grandguillot, una ‘specie dl 





i quali interpretano mate 
la qualità ed il valore de' preliminari di. Villa 
franca. 

Nelle precauzioni tipogr onde fu cir- 
condata la pubblicazione di q colo, € so- 
prattutto nel tuono ricisi soluto e sicuro del 
contesto, è impossibile, malgrado la sottos 
ne del signor Grandeuillot , non riconoscere un 
Communiqué , non confessato , ma certo deriva. 
to da altissimo luogo. Ed i0 ho adoperata la 

fatti ella conviene 
senza essere assoluta 





































nali involli nella polemica relativa alle cose d'i- 
talia, ma più specialmente all’ Univers, il cui no- 
me è perfia profierit 
tl sig. Grandgui 
io, protesta 
festata da parecchi giornali. 
che il Re di Piemonte non avesse ricevuto l'in 
la Lombardia s nd 

Quel « 


cia, sarebbe, secondo il Constitutio 
mente gratuito evro da ogni 
l'articolo in discorso intende soprattutto a rem- 
emorare che, ne' preliminari stabiliti a Villa 
1 Je Provincie. dell'Italia 
guarentite da ogn 
dunque parte ©’ 
gni intervento armato ncia, la 
quale ben potrà operare appresso le popol 
ed i ( i de Ducati per mezzo dec 
ma non si reputa in dicitto di dettar 
d’imporre la sun volonta, 
‘Tal dichiarazione, hei 
non fare una grande impressione in Ei 
o di commenti i più 





















ispettivo. Ma 


























opa, 
posti, poichè 
neulata dinan- 
per lo. cont 
una specie di prote quella rivoluzion 
medesima , in riguardo alla quale si dichiarereb- 
be così s'intende più che mai d'attenersi a 
termin prelimi Villefcanea: i quali, pre 
muso più fran ale, sono eviden 
a' disegn endenze 
nessione, Le o interpre. 
Mi, sebben siano così per diametro opposti 
contraddittorie, pur. poss tutto è due 
soggelte a discussione ; ed infatti elle sono in qu 
sto Ù dutte e due discusse è propugnate 
Mm passione, in tull'i siti, ove i giornalisti sono 
abituati a convenire e seambiar idee. 

Non pertanto, convien ammettere che in 
conda maniera di vedere ha sull'altra il v 
gio d'uscire assai più facilmente dal te 

> del sig. Grandguillot_L tre quarti almeno 
di quell'articolo sono in fatti dedicati a provare. 
-° che i preliminari di Villafranca hanno autorità d 
impegno leale e franco, da parte dell’ Imperator 
che, senza essere infedele a quell'impegno : 
il Gaverno francese potè ado, il suo influs- 
so ed i suoi consigli a pro 
gli parevano i migliori e ì più sag 
dell'Italia centrale; 3° ma che, n 
in cui que' consigli non fossero asc 
cia Imperiale si proibisce di porr 
bilancia il peso della sua spada. Oi 
vedete. nulla è di m 
dall’abboccamento di qua, il Mo 
niteur, l' Imperatore, i ministri, dichiararono e ri- 
peterono a sazietà le medesime cose. Non ho 
quindi, per ora. a modificar punto l' opinion 
che vi ho più volte manifestata intorno al cc 
cero, Sri tanperatbre Napoleone intendo le 
fe fra * Î il he 
iii Impero d'Austria ed il Re 
tro Dl Don credo inutile insistere sopra un al- 
{mn Punto, Son d'avviso che si darà, come giù s è 
fatto, all'articolo del Constitutionne! un maggior 















pre ita 

















































































corrispondente a Fi- 


per forza d'armi, nella sistema- 


valore, un'importanza più grande, che non eli 
[ro mmetto de' primi la qualità semiuftizial 
dell riicolo : ma ne vien egli che si debba 
derci uno sforzo nuovo della diplomazia francese. 
na pratica inaspettata del nostro Governo per 
modificare l'andamento della negoziazione gene- 
rale a profitto d'un partito qual. siasi? 1o nol 
© bisogna guardarsi dal dare le propor- 

zioni d'un avvenimento politico ad una sempl 
Cura] amministrativa, che cerca per la seconda 
polla di premunir certi fogli appassionati contr? 
iBericoli del loro trasporto, e che tende tult'at 
piu 2 mantenere il tuono e l' andare della pol 
ica quotidiana ne' limiti della moderazione e del 


rispelto dovuto a ti i 
riope a tutti gl' interessi, a tutte le co 























GERMANIA. 
pugno Di ruvssi. — Berlino 5 ottobre. 

Avuto riguardo alla piega inquietante, che > 
qunsero da ultimo gli avveni n Oriente el 
{n particolare a Costantinopo onte di Goltz 
ti Iiviato presso il Governo itomano, fa abbre- 

fato il suo congedo, e ritornera ne' prossimi gio: 
ni al suo posto a Costantinopoli. 








ll barone di Werther, R. inviato a 
è qui arrivato dalla sua tenuta in B 
passò alcune settimane di congedo. 
REGNO DI BAVIERA. 
(Nostro carteggio privato). 
ea Monaco 6 ottobre. 
. Il foglio ministeriale torinese, nel suo N. 272, 
si arrovella per noi, e vuol immiscbiarsi relle 
nostre » senza essere menomamente chia: 





enna, 
, dove 














non Sì * 
vorrei Cc! 
lizie fedi 
rato tali 
non esis 
glio. No! 
zione de 
è ben di 
e, avi 
tissimi 








sieri. po 
vi altri 
Piuttost 
tanto d 
Franco! 
nover Sì 
loro, cl 
nach, 0 
e nel G 





zione. » 
siamo 
non ani 

AI 
vora al 








opporsi, 
che pre) 
volesse | 
tati. pa 





za stra 
quale 
letti 
Baden, 
nario 











la Cor 
udienza 
ore. | 
Ludolf, 
tavola 
La 
zia, che 





tore pi 
iù, 1, 
Role vi 
ameni « 
seco un 
egli cad 

gli 


per 
DI 
mu 
timo i 
ri, tutti 
piati ; « 
tri si 
gno . | 
tutta |" 
Late 
ringrazi 
bevefat 
nevrosi. 
convog 
di ring 

Le 
stre di 
oltre d 











annua 
privata 
ne di | 
vi la 
stra ci 
sarà di 














rita, 
posito, 





re. 


cangia 
he mai 
no ha 
ione 
lare, il 
eri più 
» colla 
vecie d° 
o male 

Villa. 





lu cir 
eso 
ro del 
serizio- 
un 
deriva- 
ta la 
nviene 
plutir- 
i gio» 
se d'i- 
i no» 




















gna ae 
rotesta 
mali, 
Vin 
nidi» 
ran 
o pura- 
vo. Ma 














pcia, 
Nazioni 
mmsigli , 
rdini e 


le, non 
uropa, e 
, poichè 
| dinan- 
ntrario, 
Muzione 
iareroh- 
nersi a' 
ali, pr 
eviden 
endenze 
iterpre- 
pposte 
ve di 
in qu 
pugnate 
sti sono 











e in se 
va 
sto dell 
almeno 
pra 
torità d 
ratori 
npewt 
» influs- 
ri, che 
» l'utile 























no e ri- 
Non ho 
pinione, 
al con 











d il ke 





pun 
già s'è 
maggior 
non gli 





erno per 
ne gene- 
? 10 nol 
| propor- 
semplice 
seconda 
li contro 
e tutt'al 
lla pole 
one è del 
te le co- 








Vienna, 
nia, dove 





obre. 
10 N. #72, 
arsi nelle 
ente chie- 













senza pur ba 
re i alla cieca, a destra ed a 

# ‘fi bugie, che i suoi poveri e 
SI i bevono d' un fi 








jr. 
34 un 


n suo articolo intitolato : 
el foglio dice, tra le 
fatto il panegirio 






di aver 


inistra, i 








ereduli 


» come puro e genuino 


Germania ed 
ire cose, do- 
d'un movimento 


"iniziato ad Eisenach, e che so io: « Le 


pagono già di mezzo per vieta 
perseguitare gli uomini 
rando rei di alto trad 


“iz si PO 
inanze © 
dat 











l'hene della loro patria comune 























re le a- 


i, che vi pren- 


dimento 


todi quali altro non si appone che di com- 





prendi ia for- 
Siversa dalle polizie e dai Governi retrogra- 
di» vo cilasse ui solo caso 
4 Cormania di persone perseguitate dalla polizia 

fe loro opinioni politiche ; ben inteso, quando 
57" oppongano con fatti alle leggi del paese; 
Meri che e un solo caso, in cui le po- 
ju ted iano senza giusti motivi dichia- 
rato taluno reo d' all timento, se pur questo 
"i esiste nella mente dei compilatori di quel fo- 





‘© pa 





glio. Noi inv 
fe del foglio ministeriale torinese che 


Sen diversa da quanto deserive. A_M 
A avvi un club it ipsa 
fisimi si contano sulle dita : in 
re si discutono gli argomenti tra 
d'oltre il Ticino; 
foi sono nelle loro mani ; e li ric 
Mente col mezzo postaîe. Chi li disturba 1 
ro adunanze 
esso nazio! 
ffgter, deputato dell 
si a Monaco 





























le dei 144 a Francoforte, il 
omuni 





0 assicurare la Compila- 


cosa 
paco, pi 
bri no- 





esso si consulta- 
nei fogli 
i più avversi all’ Austria ed a 

‘ono giornal- 


Ile lo- 


Uno dei componenti il gran Con- 


signor 
, trova- 


gazzetta ub 


tro-democratica, la Gazzetta meridionale tedesca : 








deri politici democratici ? Nessuno. Potrei addur- 
gi altri fatti autentici ita la spesa. 
Piuttosto attendiamo a ciò che dice più oltre il 








‘al 





tanto deci to foglio minist 
orte, la polizia vieta le 








nover 
loro, che sottoser 
much, 0 che in ale 
è noi Granducato d'Assia si minaccia d 
go criminale coloro, che pa 
zione. + In vero, è cosa da far 


















nnoiare i vostri lettori. 4 
AI nostro Ministero degli affari estern 
vora alacremente, ed è cosa di fatto che 











luna Germania una e forte coll Austria, per 


bisogno, alle esigen 
© a qualche altra, 








opporsi, in caso di 
che prepotente Potenza, 


tolesse più riconoscere i sucrosanti diritti e i trat- 


da un istante all'altro si 
te delia Dieta germanica, 
, per” 


tati, 
teso il presider 
trovasi a Vienna, il barone di Rubecl 
intendersi im proposito ; 
S. M. il nostro Ke ieri ha ricevuto in 











na straordinaria il sig. barone di Berekheim , il 
SM. le 


tare 





onore di pr 
il suo Signor 





rale ebbe l'alto 
leltore, colle qu 















Baden, lo aceredita d'inviato straordi 
nario @ ministro. plev presso. questa 
p, Il barone di rkheim fu già ministro re- 








imo 
Joncordato 
po del Grandue 





sidente del Grandi 
testè a Roma p 
Santa Sede e ii Gove 
Baden, 

Il barone Cetto, 
la Gorte ingl 
udienza privata, la quale si protrasse oltre 
ore. I due sunnominoti ambasciatori, col 





stro ambasciatore 








Ludolî, èbbero poi l'onore d'essere invitati alla 





le. 





La nostra città venne funestata da una 
zia, che afflisse molti cuori : il valentissi 
tore presista, Wagner, in età di 29 an 





ò da solo co' suoi 
liug, per disegnare 





più. L'alto’ ieri si re 
nelle vicinanze di 
ameni diutorn 
sco un fucile da e 
gli cadde, e nel cad 

onetrò nell’ occhio, useì pel ver 

to" sul 

egli si era 
cho stava per farsi grande 











è l'infelice 
sua perdita è gr 
stato un nome 







timo 
ri, tutti gravemente fi 
piati; erano la magi 
fri si reggevano sulle gruo 
gio. La popolazione d' Augusta mosti 


o per 
senza bra 








tutta l'espansione del cuore la misericordia 





corilatevole. Vengo assicurato che queel” 
riugraziavano cogli occhi pieni di lagrime 
beuefattori, i quali largirono a quei mesch 
netosi soccorsi di ogni maniera 

convoglio que poveri invalidi alzar 
di ringraziamento. 











p mol 








Le rendite del Zoltrerein del primo seme- 
stre di quest’ anno provarono una diminuzione di 


oltre due milioni di talleri, in confronto 
rispondente semestre dell'anno 1858. 
mestre del 1859, si ebbe una rendita di 
nel 1858, di 11,7 talleri. La cagi 
questa di ne 
zione dei cavalli, e d'altri generi, oltre | 
doganale federate, e l'arei 

Il nostro buono ed ottimo Re Massin 





















il mecenate delle scienze, lettere ed arti, fece un' | 
A. 63,000 della sua cassa | 


nina dotazione di L 
















privata, perchè siano impiegato nella compilazio- 
Ne di storie patrie, In altra lettera potrò i È 
Vi la serio delle mede . M. loscierà 


Stra città sabato 








"chi lo molesta nei suoi lavori © nei suoi peu- 


« Mentre, a 


pongono sotto sorveglianza politica 
» la dichiarazione di 





ipano all’Associa- 
lere! ma pas- 
no ad altro argomento più interessante, per 








‘fu ricevuto pur ieri da S. M. in 















del corrente mese giunse qui l'ul- 





‘sulle gambe di le- 


AI partire del 


la proibizione dell'esporta- 


ento del comme: 


i alle grandi cacce, e 
corrente. 
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che or 
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hini ge- 


li urrà | 


del 






0; | 
ione di 





nilian 








indi 
la no- 








.. ll professore Licbig, il grande chimico, di cui 
ebbi a serivervi che, per disgrazia, essendo cadu- 
to, si fratturò una coscia, ora è ristabilito in sa-_ 
lute, e può uscire in carrozza. 

La nostra città continua le sue feste dot 
tobre, ed è sopraccarica di provinciali, i qual 
accorrono in maggior numero perchè favoriti da 
un tempo magnifico. 

AMERICA. 

Le notizie della Repubblica d'ilaiti giungono 
sino al 10 settembre. ‘Troviamo nella fteowe du 
Commerce particolareggiati ragguagli intorno al- 
l'attentato d'omicidio contro la persona del Presi- 
dente Gellrard. 

« Il 2 settembre, dice quel giornale, il po- 
polo era tranquillo, è pareva che nessuna nube 
dovesse offuscare l'orizzonte politico. Improvvisa- 
mente, verso un'ora, corse voce che il gener 
Prophéte era stato riconosciuto capo d'una cospi 
razione contro il Governo, e che sì stava per im- 
lo sopra una nave e farlo trasportare in esilio. 
cittadini tennersi sull'avviso, pronti a di- 
fendere il capo, che presiede ui destini della pu- 
tria. Alla sera manifestavasi un sordo movimen- 
to, che si calmava poco appresso in conseguenza 
d'uno seroscio di pioggi 

« Verso sette ore, si udì un doppio sparo al 
portone di San Giuseppe, ed un istante appresso 
un altro sparo si fece udire dall opposta parte. 
Improvvisameute, tutti i cuori furono colmi di 
sdegi udi d'ogni parte ripetere che la liglia 
del’ Presidente era stata uccisa ! Non si poteva 
creder possibile sì ulroce delitto. Pigliate le armi, 
si accorre sul luogo, e si vede, a vergogua dell 
umanità, che ha potuto esistere ed esiste aucora 
nella capitale uno scellerato sì feroce, sì vile da 
immolare una giovinetta ! da uccidere spietata- 
mente la inuocente figlia di colui, che fece tanti 
sucrilicii per riconquistare la liberta del popolo 
haitiano 

« ‘Tale orrendo delitto venne eseguito in con- 
seguenza di questa infernale combinazione : ucci- 
dendo la figlia, s' immagiuava che il padre sareb- 
be accorso sul luogo dei misfatto , © si assicura 
che ci avessero ugguati tesi sul suo passaggio per 
isporare addosso a S. E. Allora que forseunati a- 
vrebbero avuta sgombra ia via d'impadronirsi 
del potere e d'insunguinare il paese. Ma, uvventu- 

















































































rusament o nel Palazzo alcuni ami 
i quali poterono costringere il Presidente a non 
uscire. SL non cedette se non all’ invocazione 
della patria in pericolo. Il patriottismo compres- 


se nel suo cuore il dolore paterno. Furono fatti 
numerosi arresti. » 

La medesima sera di quell’ attentato, il Pre- 
rd fece il seguente proclama : 
« Hailiani ! era informato; da qualche tem- 
po, che si ordiva nelle tenebre una congiura, ad 
oggetto di sconvolgere l'ordine stabilito a pro 















Prophète, testè mio con 
era dimenticato di sè medesimo sino al punto d 
mdere a servir di bandiera a que cospi 
ma io teneva dietro a quelle macchinazio- 
ni in silenzio, Avendo finalmente ottenuto prove 
materiali della parte, sostenuta da quel generale 
nella congiura, avrei potuto abbandonarlo alla 
giustizia, e cliamar sul suo capo. tutto il rigor 
delle leggi. Ma non volli scostarmi, pur in tal 
congiuuture, dalla moderazione da me dimostra- 
ta; ed avendo in mano tutte le prove della reita 
del generale Prophite, e perfino la sua sottoscri 

zione, ho aderito, concordemente al consiglio dei 
secretarii di Stato, al suo imbarco immediato. 

« Hoitiani ! ad onta degli slorzi d'un pugno 
di cospiratori, l'ordine pubblico non potrebb' es- 
ser turbato, in hè il popolo, il quale ha 
tanto soflerto per cagione degli ambiziosi, li giu- 
dica presentemente con suno e più non 
gi lascia e alle loro fallaci promesse. 

« C sistema con 
lo, da cui il paese si è liberato, si osa formare 
codesti disegni contro il nuovo Governo, contro 
un Governo st moderato e sì ben disposto ? Dun- 
que, nell'istante in cui la tranquili soda, 
in cui la produzione © il commer 
rifiorire, in cui il paese racquista la cc 
ne agli ‘oc 
te tutti 
ue slunno per p 
desimo istante codesti cospiratori osuno agitar- 
vil mio Governo? E quali sono i loro 
il dispetto d'aver perduto la situa- 
Vano, da cui potevano cal- 

a ndo col frutto de 































































pestare le popolazi 
foro Juv 

« Maitiani 
come convie 





il vostro buon senso giudichera 
tali tentativi nsati ed esiziali 
ho fatto sufficienti sacrifici del mio 
io ferito, de mici rammarichi e de 
miei affanni. La storia non mi farà rimprovero 
della mia moderazione; questo mi basta, ed io 
sono ormai risoluto a’ lasciar operare la spada 

















| della legge. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 








Venezia A2 ottobre. 


leri il piroscafo l'Egitto, che indicammo già 
imurchiato, e con- 








stare di poi nuovo serv 
egni sommersi e lo sgombro 

to rende sempre più agevole 
glio l'entrata nel nostro porto e 
pegl interni canali della laguna. 











per ogui nai 
la circolazione 








GAZZETTINO MERCANTILE. | 








qFmezia 12 ottobre, — Sono entrati in porto 
dati il big austr Valoroso Antonio, cap. 
Swi, con line ed altro ver Bianchi; da Cardiff 
tie aste. Mortinschissa, cap. Ciligoi, con car 
bite ida Dmkergue it brick frove. Mary, cap. Vaive, 
n ferro, ambi per Malcom; di Bari tab. nap. 
su ‘ap Grimalt, con olio ed altro per 

e elica, ap. SS. Temmaso e Carlo, cip. 
era, en olio ed altro pe: De Piccoli; da Cat- 
#70 î ireb augir, Woinich, cap. M. Vucovich, con 
glo calvo pei frat. Milln. !n vista eranvi altri 
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TERNONETRO REAUNUA 


nei prezzi. Le gran. 
ricerca delle pelli. 
Le value d' 


654/, richiesto; 


Cambi 


A -3m.d. per 
Amiegiva a 


Ancona . - 


Ai 


Bologna . 











ord 


ite ll Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il 


Tgromet. 









































La Corrispondenza austriaca lilografata re- 
ca ioni otzie d'italia, in quelehe parle 
già note: 





* Bologna 5 ottobre 
« Un decreto del governatore riforma | U- 
niversità. » 
* Perugia 4 ottobre. 
« Sarà qui stanziato un corpo di osserva 
zione di 3000 uomini. » 
* Torino 7 attobre. 
«41 Indipendente assicura che nel mese cor- 
rente saranno pubblicate undici leggi provvisorie. 
L' Unione e l' Espero credono alla prossima no- 
mina del Principe di Carignano a Reggente prov- 
‘ie annesse. Farini decretò la 







tito un corriere di Gabinetto di Zurigo , dicesi 

colle ratifiche, È imminente la convocazione del- 

le Camere pel 1.° novembre. Sarà loro presentato 
notizia il trattato di pace, ed inoltre un 

getto di legge per modificare la legge elettorale.» 
« Genova 6 ottobre. 

« Il Cattolico fu sequestrato. Il Corriere Mer- 
cantile pubblica un memoriale del 3 corrente, 
che il Governo rivoluzionario della Romagna ha 
indirizzato a tutti Governi europei. » 

* Modena 5 ottobre. 

« Il prestito modenese-parmigiano di 40 mi- 
lioni fu assunto da Case bancarie italiane all'83. 
Tutti gl impiegati, dimessi dal gennaio 1821 

i, sono restituiti ai loro posti, 
autorizzati a far valere i loro diritti 
la pensione; e se morti, Viene accordato un 
corrispondente indennizzo agli eredi. È aperto il 
coneorso fino al 15 ottobre per la somministra- 
zione di foraggi e viveri per le truppe modenesi- 
parmigiane. 




















Il Nord ha telegralicamente da ‘Torino 7 
corr.: « Assicurasi che la missione del sig. Min- 
ghetti, in nome delle quattro Provincie dell' Italia 
centrale, presso il Governo piemontese, per ia sop- 
pressione delle linee doganali fra il Piemoute ed 
i paesi annessi, è compiutamente riuscita. La sop- 
pressione delle linee doganali sara effettuata, a co- 
minciare dal 10 ottobre. « 0. T.) 











Un dispaccio di Bologua 7 corr. dello stesso 
giornale riferisce: « Tutti gl’ impiegati prestano 
giuramento al ite eletto. » ( Adem.) 

Parigi 7 ottobre. 

Stando ad una corrispondenza parigina della 
Koln. Zeitung, si assicura che l'Austria è affatto 
contraria all'idea di sottoporre la ristorazione del 
Granduca Ferdinando IV ad una nuova votazio- 
ne popolare in ‘Toscana. 

di Principe Napoleone è arrivato a Parigi. 
figli affrettò il ritorno per vedere suo padre, ch' 
è gravemente ammalato. 

Fu istituita una Commissione per precisare 
le spese dell’ ultima guerra italiana. Si presume 
che le medesime ascendano a circa 300 milioni 
La guerra di Crimea aveva costato 1700 milioni 

0. T.) 
Berlino 7 ottobre. 

Viene riferito alla Kreuzzeitung in data di 
Dresda 3 ottobre: « A quanto si seute ormai in 
modo sicuro, î Governi degli tali medii si rivok- 
geranno ul Governo prussiano con uva comuni 
zione, in cui espongono ke loro deliberazioni ri 
guardo alle rilorme da proporsi alla Dieta ger- 
manica, insieme coi motivi, che servon loro di ba- 
se. A questa comunicazione verra probabilmente 
aggiunto il desiderio degli Stati medii di met- 
tersì d'accordo colla Prussia in tale riguardo. 
Gli stali medii vogliono pregare perciò il Gover- 
no prussiano d' indicare fin da ora i cangiamenti, 
cli esso intende proporre quanto prima alla Lon 
federazione, Perocche gli Stati medi deducono dal- 
la risposta del ministro conte Schwerin all indiriz- 
20 di stettino che il Governo prussiano conside 
ra necessarie alcune riforme nella Confederazione, 

0. 1.) 











Dispacci telegrafi 


Londra 7 ottobre. 
La squadra russa lasciò Spithead per con 
dursi nel Mediterraneo. Il Times pubblica un di 
spacci neiante che 
soldati congedati 
























(G. di Mil. 
Parigi 8 ottobre. 

Zurigo 8. — 
delle conferenze non 
bita che la pace possa essere sottoscritta nel cor- | 

so della prossima settimana. Lomb.) 

Marsiglia 6 ottobre. | 
Le lettere della Turchia, recate dell’ ultimo | 











ti arresti. Parecchi pascià furono carcerati. 
guato di Fuad pascià è gravemente compromes- | 
so. Fu ordinato il suo arresto. Corre voce che 
Riza-pascià verrà nominato granvisir, per ricom- 
pensarlo d'avere scoperto la congiura. quell alto | 
magistrato annunzia disegni di riforma, che fa- | 
ranno stupire l' Europa. I B, 
Madrid 3 ottobre. 
Lo stato sanitario delle truppe è buono. Sei 
marescialli di campo devono condursi in Afric 
(G.di Mil) | 
Madrid 6 ottobre. | 
































pagna a 





















| na, tragedia di Voltai 


| di Vittorio Allie 


















debba ritirarsi il 15 e che le ostilità comin- 
cieranno il 18. Il ministro della marina è ritor- 
nato. (FF. di P. 





b SPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Parigi 12 ottobre. 


(eesuto Îl 12, ore 3 min 35 pemy 
Imperatore Napoleone, a Bordeaw 
ri: do all Aria biasimò finam È 
te, ma ambiguamente, le recenti manifesta- 
zioni del clero ; attesiò il suo rispetto ed il 
vivo suo interesse per la Chiesa ; disse che 
la libertà e l''indipent 





ndipendenza d'Italia non so- 

no in contraddizione col potere temporale 

del Papa; e che l' occupazi coma non 

può prolungarsi indefinitamente. L’ Univers 
un ammonizione, 








LI EFFETTI E DEI CAMBI 
RR. pubblien Beru in Vienna 
del giorno 42 ottobre 
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Borsa di Parigi dell'8 ottobre 1859. 






69 00 
4% P.% . . 9540 
austr.str fore. | 548 - 
o mobiliare . 812 
Ferrovie lombardo-venete +858— 


Borsa di Londra dell'8 ottobre. 
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ARIETA. 


Sotto il titoio Emporio drammatico, il lipogra- 
to-editore di Trieste Colombo Coen diede mano alla 
pubblicazione d'una nuova raccolta di componi- 
menti teatrali, nella quale si propone di oferire 
a'suoi lettori esemplari. d'ogu 
nazione, trascelti fra quelli ci 
argomento , per felicità d'iutrec 
dialogo, il calore degli affetti, | 
tica o la festosità del comico. ingegno, sappiano 
procurare un'ora di piacevole trattenimento. 
Alle migliori produzioni del teat 
poraneo universale, è divisamento dell'editore d 
accoppiare eziaudio alcune U 
quella scuola che, meglio che antica, può chia 
si perpetua , avvegnachè il bello mai non inv 
usi” ult 




























le più segnalate di 
n 









i promette metterne 
suindicati pregi uuiscano pur quello desideralis- 
simo d'una certa tal quale rarità, 0 che al 
non abbiano trovato posto fiuora nelle moltip) 
raccolte che hanno preceduta la sua. 











mi 
ogni nazione, 
ma, è tale, da guadagnarsi ogni favore da parte 
del’pubblico, massime se le produzioni delle epo- 
che a noi vicine avranno, come non dubitiamo, 
il pregio di quelle peregrinità, che il manifesto 
prometle; e se quelle contemporanee saranno tul- 
te del merito dei dî Amore, recentissimo la- 
voro dello Seribe e di De Bieville, con cui l'Em- 
porio drammatico inaugurò la sua comparsa 
commedia sommamente morale, piena di grazio- 
si incidenti, e di tutte quelle bellezze onde l'an- 
della letteratura drammatica  fraacese 
semmare le sue produzioni. 
auspici ci è pur dato formare di quest 
impresa del nostro Coen, dall aununzio che tro- 
vismo addossato alla sullodata prima commedia, 
elle produ: 
to il torchio, i cui tito 


cuni saggi della letteratura drammatica d 






































i seguenti : Marian 

Matrigna, dram- 
Il Divorzio, commedia 
Fu Capitano Olavio ovvero 
Morto risuscitato , commedia di E. Piouvier 
Adenit — L'Avvocato del Diavolo, comme 
in un atto di Marc- d ed A. Choler. 

A dimostrare poi quanto siffatta pubblicazio- 
ima eziandio dal lato econo- 
mico, riportiamo qui sotto i Patti d' associe 

« L'edi $ eseguita in formato 
bile, bella carta e caratteri nuovissi 

Sarà divisa in serie, ciascuna di sei volumi; 
‘olume racchiuderà olo produzioni in sor- 

scuno di 24 pagine, 2 a 





ma di Onorato Balzac — 












la 





























ogni fase 
L'associazione è obbligatoria per una serie 
soltanto. AI termine d'ogni volume si darà una 
coperta. 
Le associazioni si 
tipografo editore Cok 








ono in ‘Trieste presso 
nbo Coen, e fuori dai 


| principali librai distributori del manifesto. » 


Diav,, 





Ecco i particolari del ratto d'un fanciullo 


a Parigi, accennato nel N. 224: 
Hua aveva affidato il suo fig 











L'idea di presentare ristretti in pochi volu- 


nou v' ha dubbio commeudevolissi- 












dell'età di tre mesi, alla sua balia, perchè lo con- 
ducesse al giardino delle Tuilerie. 






« Non è questo 
Appunto signora, risponde ingenuamen- 
—Ma egli è mio nipote! esclama la si- 
gnora sconosciuta, con piglio di gioia e sorpresa. 
Oh! la bella creaturina ! aveva ancora ve 
duto! Godo assai d'avervi incontrata. » Ed ecco 
esso fa mille carezze al bambino, gli so 
sembra cercare que’ parenti della famigi 
ei rassomiglia ; non si stanca d'ammi 
ciarlo, e baciandolo il prende fra le bravi 




























dice alla balia: biati la € 
d'andarmi che la 
casino, laggi 





era così ben rappresentata, dice 
i possibile non cadere nell’ ug- 
guato. Ella va dunque senza diffidenz a cercare | 
ombrellino della pretesa zia del suo lattante. La 
distanza non era la, e quando ritornò ella 
non vide nè la nè il fanciullo. La po- 
vera balia desolata si mise a piangere, conobbe 
l'insidia, in cui era caduta, c, dopo vane indagi- 
ni, dovette rassegnarsi a tornare a casa de' suoi 
padroni e recar loro questa dolorosa notizia. 

La polizia avviò immediatamente attive ri- 
cerche. Il telegrafo portò questa nuova su tutti i 
punti della linea della ferrata. 1 giornali pubbli- 
carono i potati, tanto della rapitrice, quanto 
del fanciullo; e finalmente il sig. Hua ricevette 
un dispaccio telegrafico dal commissario centra 
le di polizia di Orléans, il quale |’ informava 
che in quella città si era trovato un fanciullo di 
circa due mesi, la cui descrizione corrispondeva 
esattamente a quella del figlio del sig. Hua, Que 
sti partì immediatamense per Orléans, accompa 
guato dalla balia, dalle cui m il fanciuilo era 
stato rapito, e dopo il suo arrivo colà la famiglia 
ricevette un seconi paecio , che annunziava 
essere il fanciullo realmente quello che si circa 
va; e che egli era stato consegnato dalle Auto- 
rità al sig. Îlua, Il dispaccio aggiungeva che la 
persona, che lo aveva rapito, era stata arrestata 
Questa notizia, come si può naturalmente in 
la famiglia. 






















































zioni. Nel dopo pranzo, fu ric 
tera anonima, nella quale lo scrivente diceva che 
non si doveva stare in pensiero circa la salute 
del bimbo; ch'era stata presa la maggior. cura 
di lui; e che si pregava il sig. ilua, in caso egli 
accettasse le condizioni espresse nella lett 
inserire in un dato giornale la sua 
Quando questa inserzione fosse com- 
che il giorno e l'ora per re- 
iullo sarebbero fatti noti. L' inser- 
zione appunto era fatta, e le cose erano in tale 
stato , allorchè giunse il dispaccio telegrafico da 
Orléans. Dal giorno in cui il fanciullo era scom 
parso, molte persone sono andate in casa del sig, 
Hua richiedendogli pezzi di vestiti del fanciullo, 
a fine di sottoporli ai sonnambuli. 

L' inquisizione chiarì dipoi qual fosse il pre- 
sente molivo del ratto, e l'accennammo nello stes- 
so N. 224. L'aceusatu , Leonia Chereau, la qual 
era stata sedotta da un giovine in occasione di 
iale, volle fingersi madre, per in- 
durre ul matrimonio il suo seduttore, e da Or- 
a fin d'avere un fanciullo 
da spacciare per suo. il pubblico processo, come 
sabato dicemmo, è imminente. 




















































Scrivono alla Gazzetta di Mitano, da Parigi 










Klin, Quegli arditi. viaggia 
ere la vetta, dove si fi 
mpie; 







ore, 


lirono una ventina di 
no tutto l' inverno, e 
ma estate, a stabilive in modo preciso l 
massima delle nevi eterne del 


an loro, nella prossi- 
tem 
Monte 











otto, ammannito con farina mista a car- 
offri un alimento gustoso © 
truppe francesi, che hanno comi 












ra itali prima volta, che que- 

uovo biscotto venne portato dall' America in 

ropa, si fu nella congiuntura dell Esposizione 
e di 1 30 dagli sper 













in quel tempo, si 
bile alla carne affun a quella ch 
serva col metodo Apert. Altri Stati d' Eu 
liberarono di far apprestare gran copia di 
pane per uso dei loro eserci Riv. Friul.) 
—__—_ 

Il Ne York Commercial Advertiser com- 
mentando il fallo che cinquantatrè suicidii furo- 
no annunziati nei giornali degli Stati Uniti nel 
breve spazio di sei settimane, domanda per qual 
ragione il dovrebbe essere più irequente 
negli Stati altro pa 
È conchiude col dire che più fa 
cile a proporsi che a sciogliersi ; ma ogni peusa- 
tore vede in questo fatto il sintomo di una gran 
iaga sociale, la quale mette in apprensione per 
avvenire di quei puesi così sovente e non sem- 
pre con ragione lodati. La Lomb. 


quel pane è p 
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ARTICOLI COMUNICATI. 
INVENZIONI E SCOPERTE. 
Il gas compresso portatile. 








dernsse. 

La Società inmpresaria promette nella in licata Cr- 
exlare, di somministrare il su) gas, a part, 0 miglior 
tuce del-'attuale, ad un prezzo convenuto, senza però 
Indicario, il quale corrisponderebbe a cent. 45 Il me- 
tro cubo di gas comune, 0 corrente che in oggi si 

a cent. 6), per cui vi sarebbe il non piccolo ri- 

di un 25 per cento, a parità di servizio. 

L'anvuozio di tal miglioria dal lato del torna- 
conto, non rò abbastanza chiaro, perchè non ci 
fa ccuoscere il prezzo unitario del'ineiro cubo di 
623 compress». Converrebbe quindi sapere con esa''er- 
1a a quanti metri cubi di gas corrente, corrispondes= 
se un metro cubo di gas compresso @ quatro aterzs- 











fere, tale essendo la pressione che d'ordinario suol 
darsi al gas, contenuto ne'recipienti cilindrici che veo- 
gono collocati stabilmente nell'interno delle labitazi 

ni, 0 de'fondachi degli utenti; ed inoltre conoscere 
quanti metri cubi di gas c,mpresto, possono contene- 
re i recipi»nti medesimi. LI nuova impresa adunque 
dovrebbe stabilire in via assoluta ii prezzo di un me- 
tro cubo di gas comprets, e farlo pal-se, perchè co 
ogni consuma'ore di gas corrente, informato che fos- 
se del rapporto fra Îl gas compresso a quattro atmrt- 
fere, ed Îl gas comune, e della capaci a de'recipienti, 
potrebbe fare un calcolo approssimativo, ed acceri 

si in qualche modo, che l'annunziato risparmio di 
wn 25 per cento è una realtà, mentre fino ad ora, è 
uo’ asserzione gratui 




















prima esperimentarlo, e senza vederne i risultati, tar- 
to riguardo alla quaniftà e qualità della luce emanota 
di siogole fiammelle, quanto riguardo al contumo 

vo de beceucci, a parità di vumero, ed in al- 
oliauto ciascun utente potra fare un calcolo ce 
to, coafrantando la spesa giornaliera o mensile che 

presentemen'e per alimentare di gas comune un 
dato numero di beccucci ardenti, per un dato numero 
di ore, colla spesa che dovrebbe sostenere, a parità 
di circostanze sendosi. del gas compresa». 

a quindi la iucertezza della riuscita del g: 
comp eso, ci sembra opportuno l'avsertire, che $ 
rebbe cosa prudente, di non fatipulare per ora con- 
tratti di lunza durata Lè colla nuova Socie & del gas 
portatile, e neppure colla vecchia del gas corrint”, € 
ciò per e seguen i ragioni. 

Se Il gas compresso non riescisse sodisfacente ai 
consumatori che avessero voluto esperimentarlo, que- 
ati, nel caso di uo lungo contret'o , dovrebbero loro 

fado continuare a servirsene fino al iermine del 
medesimo, a meno che nel contrat'o stesi 
fossero condizioni apeciali tospensive. 
Se poi si realizzasse pienamente qua’ 
promess) dalla nuova Impresa , e che i risultati rie- 
scissero sodisfacenti in tutto e per tutto, vale a dire, 
€ riguardo alla qualità e quantità della luce, iguare 
do al tornaconto, ia allora la Società primitiva cel 
gas comune, per soslericre la concorrenza in confror- 
to de'ls nuova, si iroverebbe costret'a a ribassare |! 


















































Sappiamo inoltre che v 
gli esperimenti, con felice sucesso, su'la torba, la qua- 
Je diede un gas illuminante, la di cui luce può com- 
petere, e son'enere il confronto Gi quella che ci cà il 
gas eetratto dal carbon fossile, e non sarebbn diflici- 
le, da quanto si dice, che possa costituirai in Venezia 
uda fersa Società, la quale colla certezza anche di 
trovare un valido appoggio nelle stesse Autorità lo- 
cali, trattandosi di favorire un' industria patria, e di 
vedere utilizzata una materia prima di cui ebbooda Il 
territorio veneto, in allora questa terza Società da- 
rebbe Il gas estratto dalla torba ad un prerzo così 
basso, che non potrebb* casere sosteauto dalla vec: 
chia Società del gas csrrente, e molo meno dal 
muova del gas compresse. Ecco adunque un'altra 
probabilità di concorrenza, la quale deve porsi a cal- 
colo egualmente da quelli che fossero per iatipulare 
nuovi contra col una, © collalira delle Società no- 











{1) Non sarà fuor di proposito il ricordare, che 
quendo si è attivata în Genuva la fabbrica del gas 
portatile ai wn francs e ent. #0 ll metro cubo; at- 

la novità della cosa, molti consumatori di g 
corrinte, ed altri che nou aveano ancora iiluminat 
#29 le loro case 0 Detteghe, vollero esperimentare la 
































































































to d'asta verrà tenuto presso 





cale, avvertendo, come or ora si è detto, di | 





qrala edificante lì momento in cui ù 
non farli di lunga durata. Cna itato da mons. Arciprete della 
Prima però di chiudere il presente articolo, non Nori, De Amtine Signoretto T'ilus. e rev. Pre- 


amo far a meno di , cume sia perico- 

oso il tenere nell'interno delle proprie dol. 0 
Ile botteghe, recipienti di gas compresso, perchè n 

caso, che per qualsiasi’ accidente, 0d inavvertenza, a- 

vesse ad accendersi 0 scoppiare uno di siffatti reci- 

in Genova, ed a Pa- 














re dl mistico linguaggio della spirituale omne ed [ 





N. 14790, GIUDIZIO DI RL ASFAATTARISTA 





20 corr. ottobre, dalle re 


ATTI UFFIZIALI. 


Essaminati i regist 












di Venezia. 


ac) l puenze sarcivero (unestissime . e la | nezia. 

+ le conseguenze sar n È aa 

Fia edt i guasti prodotti. dalla’ esplosione. del gas | , Chiuse la solennità l'esterna pontificale procea | Li x tum 

compresso & quattro atm»sfere, nou si limiterebbero | sione colla L j Inni, che alternati | iano $ l'agosto. , 

soltanto al locale dove si trovassero collocati i reci- | accempagnata dal canto di sacri Inni: Sinai ese il î 2. L'asta verrà aperta sul prezzo fiscale di for. yr:; 
Ù to le venivano da'le armonie della banda ;, coll’ aumento del quinto a titolo. d'imposta. straordinaria o 

pient. nè alla casa dove fosse avvenuto [o COPIO | FeNNanO ogti “cato cre» a epio DumErOsO © | qsta l'rovi Lemme Bi pie i tara ne 

1 {oi però pon intendiamo di dissuadere gli abi- | devoto, @ meraviglia lo si vide ondeggiante lungo la | iosi 52" 3° Oui oblatore dovrà garantive lu di hi etna 

tanti di Venezia a servirsi del gas compresso, nè a far Mi superio di tante Wont. i notazione rac- | 12, l'importo di un decimo del prezzo fiscale mediante dem 

di meno di accoglierlo fra le loro pareti domestiche, vera, pa potete Ten Lante bla eminente» | "® < devaro sonante od in Obbligazioni di Stato austriache Al yo 

sè stesso è un ospite di sua natura [rl PI Dall AL Delegazione, provincie, di Borso, secondo il lstin riporto vela. Cassata mer 
que! 1859. 


hè il 
rquillo È ed’ alfato innécuo | ma raccomandiamo 
caldamente a iutti quelli che in seguito avessero pres- 
so di loro uno © più recipieuti di gas compreso, di 
custodirti con ogni ile precauzione, e di sorse- | © 
gifar- rigorosamente ogni qualvolta. si debba scari- | 
care il grande recipiente di gas compresso a dic 
mosfere, che si trasporta di casa in casa, dagli stessi 
insersiznti della Societa, lime»tare, aoche ogni | © 


















giorno se occorra, il recip:ente 0 recipienti collocati 
presso i ris utenti, € sostituire il gas che si fos- 
se consumato, onde mantenerlo costantemente al gra- 
do normale cella stabilita pressione di quattro atngs- | € 





fere (3) 
Chi scrive il presente articolo n 
do, che anzi egli ama di vedere seguito il progresso 
delle scienze, specialmente quando trattasi di nuov 
industrie che possano 'orsar utili e comode a chiun- 
que, © più ancora se d:sse sisno di tal natura, da far 
nascere la concorre»za tra le singole fabbriche pro- 
dultrici, perchè appunto dalla concorren'a va a riseu- 
titne ui van'aggio ii pubblico e privato mtereste, È 
sè ebbiamo credu o ricordare i pericoli, che non pos- 
sono andare dis dal a illuminazione a gas com 
prevo, non 10 fatto per essere avversi a take 
0 n:mici della Sceletà del gas portatile, 
ma per spirito di umanità, © per l’amore ché 
portiamo alla nestra patria, desiderando di non ve- 















dicria minaee ala Vla nuovi pericoli. a 
Venezia, 3 ottobre 1859. 
Un c'tt sdino. 
53 


Impartita la canonica approsazione al fatto della 
prodigiosa apparizione deila B. V. sul lido di Chiog- | N 
gia, avvenuta al principiare dei secolo XVI, S. S. fe- 
icemente regnante , il sommo Pontefice Pio IX, per 
razia straordinaria, si compiacque di permettere che 
in suo nome mons. illus e rev. Vescovo Jacopo nob. 
De Forretti devenisse all’incoronazione della mira- 
colosa Immagine di nostra Signora, che si venera 
sotto il titolo della MADONNA DI MARINA, nella Chie- | 8 
sa parrocchiale di S. Giacomo Apostolo di questa citta. ! di 

Profondo sentimento di devorione manifestavasi | 
nel triduo 25, 26 e 27 p. p. settembre, in cui con ge- 
nerale esultanze, pari a religioso impuiso, si solenn z- | Ci 
zava tanto avvenimento. 

Ni peosiero ed il desiderio si fusero nel comune 
volere , di segnalare nel modo più ricordevole la me- 
moria condegna a fatto sì luminoso, 

Nello stesso divisamento, l'illus. e rev. Prelato, 
la civica rappresentanza, il rev. zelantissimo parroco. 
D. Luigi doti. Penz”, ed | cittadini, armonizzarono le , 
loro mosse, onde cilvire alla celeste Patrona un tri- 
buto di amcre e di speciale devozione. | 

Pel primo, il comunale Consiglio in apposita con- 
vocazione deti Vi unanimità di voli, il dono | 
lella Corona n 
Corona che dal venerando diocesano e da nrivate of- 
ferte, veona freglata di perle e pietre . 

Nè fu tarda la popolazione a seguire l'esempio; 

i con spontanee e gererose oblazioni , riuseì 
ificare | giorni destinati alla cerimonia, ogui 
restando, onde la festività seguisse colla dovu- 
pompa, e col maggiore possibile ornamento. 

Per ce'ebrare Ja sacra grandiosa funzione, sul 
mattino del giorno 25, mons. Îllus. e rev. Vescovo, 
il rev. Capitolo, coll’ intervento dei Collegio muniei» 
pale, facevano fugresso alla chiesa di S. Giacomo, la 
quale, leggiadramente adorna di addobbi. di fori, di 
Spportunl scrilurali passi fa forma lapidea. e ricca 
di cere, ispirava grati sensi di religiosa ammirazione. 

In ogni istante l'eccelsa cerimonia pariò al cuo- 


(2) Nel giornale francese intitolat»: L' Mwtra: 



























































accademia 
sera, si abbelliva a moco di significare un 


di molti fore- | del Comune e Distretto di Treviso. 


stieri, i qua! 
giorno 


tenza, non omrietteva mezzi ed attenzione, onde la 
fausia ricorre: 


tuttavolta, come forniscono consistente argomento di 





lo scorcio del passato setl-mbre. 
Poche e mo ‘este parole, come il cuore addolt- ne, 

rato mi detta, io consacro alla memoria di lui, ia 

quale in me, ed in quauti lo ebbero veramente a co- 


da Jul educato con assidua cura fin da quan 
trava discepolo nel Seminario 
chè compiuto con onere nel Università di Patiova, lo 


carico, e 8° ebbe d>' suoi colleghi 
perto el 


| Figlio amorosissimo, egli amò del 
i amici , la religione è ln palrir; ed inspirancosi sem- 
pre a così nobili alf.Ili, visse incontaminato , zelan’e 
di ogni civile situ, contento nelle giuie altrui, e ad- | 
dolorato daîle eltrui sventure. 








tere, che dovea così giovane re 
tutti funes'ava i giorni a) povereito, che I! comp'è | 
tra i conforti delle immortali speranze | 


to a'suoi, alla patria 
Chiunque conobbe questo nobile spirito, informato 


con illuminazione tanto della T 
cl prospetto d.lla Chiesa, oa fuochi d Puig 
musicali ita 
usicale esegui 





fausto motivo di patrio conforto. 

Il sacro invito attrasse il concorso 

partecipando delle feste, col oro 087 
vperarono proficuamerte a rendere più 

Neta la vita del paese, che. compreso di piena esul- 





va tornasse devota e brillanti 


Comuaque le avute dimostrazioni co! 
de alla” mag dell' alto soggetto, 






ro € diress ro 








5 ottobre 1859. x 


569 


‘auzetto, piccota ferra al nord 
i treni anni, moriva in sul- 





Mattia Zannier di 
lel Friuli, tocchi apper 


oscere, non andrà mai disgiunta dalla cara ricordan- 


za delle peregrine viriù, di cui egli era in tar'a copia 
fornito. 


Avea ferma la mente, sodo e tranquillo l'in 
lo ent 


Portogruaro ; cosie= 





tudio delle matematiche discipline, potè essere eletto 
lapprima assistente, e poscia ingegnere alunno pres- | 
10 queste Direzione del Censo. Quivi nelle svariate 

Jume della Den 
















iusto , alempi con j 
iputazione di es- | 





erro. 
Ma erano sp'erdi’e in lui Je quali 
i congiunti, gli 











Erano i suoi moti gentili, ed il suo fare onesto 
ed ingenu» come di fanciuilo | ma da cn! trawpari 
suo tempo la virile fermer: ima elevata. | 








n fu perciò lieta la sua breve carri morta» 
sovente un mesto e fugace sorriso, rivela 
Imeglio la consuets me'anconis, ond'era compr: 
Abi forse il presentimento 












nirlo al’amore di 


6 ottobre 1859. AB | 
a 572 


Vene: 











ini, Pietro Di 
nell'eîa delle fo: 


Piangiamo. 0 conci 
Speranze. 





















49, del Comune e Distretto di Treviso. 


40, del Comune di Motta, Distretto di Oderzo. 
475, del Comune e Diaretto di Cened. 
del Comune di Miave Distretto di Valdobbiadene. 

N. 159, del Comun» di S. Lucia, Drsdretto di Conegliano. 
no a stabilire È x. 46210. 
in quaoto eporezzamento gli abitanti di Chioggia ab- 


Diano lenuto e tengano l'avveuturato successo, che | 
valitura il passaporto concessogli pe 





1832, lo sì dffida a presentarsi, od a far giungere le su» giv- 
stificazioni a questa Ì 





inserito per tre volto nella Gazzetta Ufficiale di Vienua © Ve- 


‘800, | N. 16061. 


natisi dr qui, m segui'o a regolare permesso avuto, allo espiro 
del medesimo von ehwe a far ritorno al suo posto, ignoran- 
dosì l'attuale sua dimora. D' ordine quindi dell I. R. Prefet- 
tura delle finanze in Vevezia abbassato ne! Decreto 18 corr. 
| settembre N. 17507-1981 viene invitato a prosenta 

sta lotendenta vel perentorio termine di quattro settimane de- | 
za ogni difficile | corriili dal giorno della prima inserzione del prescote Etit» | 





| hitraria sua assenza sotto comminatoria che non presertandosi | 
del cuore. | sarà « di lui carico proceduto 
| luzione 24 giugno 1835 cella dimissione del servigio e coll’in- ! 
tera decadimento del preprio soldo. 


N 172878 


ficenza Sovrana in ragione dans fr. 
dalmati per !o studio medico- chirurgico nel'" 1 
di Vienna, so ne apre i concorso fino îl 80 vitobre p. v. en 
tro îl qual termine, chi aspira ad uno degli stessi dovrà ras- 
segnare documentata domande a questi 1. R. 

comprovando 


coguome proprii e dei genitori; 


A 
i 

a IL B. Ginnusio superiore, orvero già inirapreso lo studio! 

muedie:-chirurgico presso une I. R. Univenstà:. | Virron 


Treviso, 27 settembre 

7’ R. Delegato provinciale, Fontana. 
Elenco dei coscrtti refratarii 

Bettol Atensandro di Giuseppe, di 1 classe, del rango N. 


‘. La delibera seguirà a favore del miglior offerente sy 
riserva dll'approvazione dell R. Prefettura dle fans 
Venezie 

"5. Riguardo alla cauzione del contratto, rimane provm. 
dato dai capito normali che devono coste parte Ing 
"| del contratto d'appalto. 

Boccalon Giovanni di Angelo, di Il ciasse, del rango N. 6. Seguita li delibera non saranno accettate ulleriri 
ferte, aibenchè più vantaggiose 

Le spese relative all'asta ed al successivo cuntratto va, 
a carico del deliberatario. 

Dal'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Mantova, 6 ottobre 1859. 
LI R. Intendente, Be Bossi 


——  _—— 


AVVISI DIVERSI. 


La Presidenza del Consorzio Ongaro Sezione 
superiore 

Sono fior, 4,902:76, quelli ch'è mvstleri di yi 

stinguere quale imposta nel preventivo dell'ano cor: 

fente, onde affrontare Ja spesa dei lavori sistematici 

i quali fra non molto otterranno il loro i 


Pasetti Pietro di Gaetano, di | classe, del rango N.351, 


Da Ros Giamtattista fu Giuseype, di 1 classe, del rango 
asse V, del rango N. 9, 





Mozzetto Pietro di Giovanni di 


rancesco di Antonio, di | classe, del rango 





Brustoloni 








EDITTO 
Constindo che il nobile Gio. Batt: 
tà si traîliene tuttora all'estero, quintunque si scaduto di 
gl per sei mesi nel marzo a. ©, 

VII e IX della Sovrana Patente 24 marzo 














isti è Coptoli 


Delegazione provinciale entro tre me- 
le comi 








alla diva del presente Edit», e ciò sott 
ortate dalla sopraindicata Pat te Sovrara. 
Il presente Etitto ver:à pubblicato come di metodo ed 





preventivo il quale essendo stato superiormente 
provato, è ostensibile nell’ Uizio consorziale per gio; 
ni 20 all’'isperione ci ogni interessato. 

L''impos 
sorzia'e composta 
gravio per ogni li L 

L'esazione dell'imposta medes'ma, sura veritiegy 
dal sie. Francesco Bressanin, avente UNizio in Venezia 
a S. Maria Maggiore ed a S. Dona. 

Ni pagamento di detta imposta, sarà effettuato per 
parte dei possidenti consorziati fu due rate metà in 
ottobre p. v., e per l'altra metà da determinarsi ja 


scade: 
Quelli fra i contribuenti consorziati che si rey. 
dessero difellisi, saranno escussi a termini della So 
vrana Patente 18 aprile 1816. 
Venezia, 20 settembre 1859. 
FRANCESCO BRESSANIY. 
1 Presidenti { Gin. Fracasso qu. MirtEO 
GIUSEPPE BONTOLOTTO, 
Domenico Manfreu, Seg. 
_PT___——————€€- 

N, 1876-1356. su 
La Direzione ed Amminist' azione della patria © 44 
di Ricsvero e fontazioni wnile in Wene ia 
AVVISA. 










a 
Li LR. Delegazione province, 
Venezia, 30 settembre 185° 
Per DL R. Corsigl, aulico Delegato provinciale, 
L'I R. Vicedetegato, Cate CaBoGa 
n 


EDITTO. (A 
Cosare Peyrard, Ricevitore dogauale in Gonzaga, allonta- 











| 
| 
| 





a que: 





netta Ufizile di Venezia, all'uopo di gustifcare l'ar- | 


termini della Syvrana Rico 





Dall’ R. latendenza provinriale delle finanze, 
Mantova, 23 settembre 1859. 
LI R Intendenie, De Rossi | 


AVVISO DI CON (1. pubb.) 
pre due stiprodii allo studio medico-chirsrgieo 
nell'1 R. Università di Vienna. 
Esseado vacanti due degli stipendi 











ol della 
Provincia di Treviso, s0 to l'osservanza delle cord 
zioni tutte contemplat: dall’odi:rno avviso d'asta po: 
i numero, 0 dal Capitolato d'appalto relativo osten- 
sibile a tutti gli aspiranti durante | orario d'Uficio 
di questa Amministrazione, co» avvertema che le of- 
ferte devono estere insinugte sl protocolio di quest 
Prepositura a tutto il giorno 20 corrente, colia Rcuria 
del deposito ‘prescritto dall'avviso suddeito , e che il 
canone annuo per l'inticro Tenimento, viene proci 
mato in fior. 14,202 :50 
Venezia, 2 ottobre 1859, 
L'amminis:ratore envrari» in'er male, 

Bovo. 





bvaa 
R. Università 











4. il lungo di nascita e del domicilio, l'età, 





2a conoscenza dele lingue italiano, illirica e tedesca ; 


2 l'esome di maturità subi'o con Luon successo presso 








4. l'irreprensibile condotta morale; 
5. l idoneo stato di salute ed il superato investo vaccino; e | 
€ l'adesione ad esercitare, dopo otenuti i gradi accade 


BI 
Bernardo Bazo, del fu Pietro, avvisa di aver” ogg! 
avoca'o la procura generzie cne aveva rilasciata al pra 












































ticn al N. 275, trovasi deser!tta ed illustrata con ava- | alle più elette discipline, temprato agli affetti più ge- ” 
loga e gneita + la terribile esplosione avsenuta a Pa | nerosi. cupido più dei. proptto pestezion PEA Sei a Profesione medico chirurgici in quel Iuogo della Dar | prio figlio Pielro | nonchè qualunque allro mandato 
rigi nel‘giornò 3 gentalo 1837, di aicuni recipienti di | della ide! sent, ile afaitrimo nos | Mi8tt ee gi verrà dala Luopoenena iodato, e questa me | ©00 più ristrette incolta, di cui per av\entira o air 
gas compri sio a di ci aim-sfere, che si trasportavano | può che lamentare di vito dolore la immatura sua | dunte reveriale scritta di proprio pugno e munita del con- | Sé forsito. Tn conseguenza sarcu»o a r.lene"sì null, € 
Sopra uno «e'carri dela Società, per farne la con- | perdita. È quale immagine varrebbe a ritrarre il cor- | *050, che occorresse, cel gemtcre 0 tutore. me on avvenuti. tutti gli affari che da oggi inpu 
sueta giornaliera distribuzione alle rispettive case de' | doglio profondo del'a amante sua sposa, de' genitori, | all’! R. Luogntenenza, ‘nisscro intrapresi e conf rmati, 4 le OLDIgazio.i 
coosuasateri. Tale gioroaia Ie deppiatasene pelata, | dell avi cerco dela Pmanlo sua sposa, de genitori, 'Zara, 49 scttemire 1859. che fossero assunts in nome di csso mandante. cal 
perchè poche ore prima di tale disastro, veniva assas- | loro cuori: di poter apprendere un giorno all'unico N berto figo su:detto. 
sinato l'infelice Arc'vescovo Sibour, nella chiesa di | figlioletto le doti, che fecero onoranda la memeria | “- 150% AVVISO (4. pubb.) Venezia, 23 settembre 185: 
5. Biefine del padre suo, per infammarlo a calcarne Je orme. Dovendosi, ia esecuzione degli ordini superiori portati dl = —_ 

(3) Si rarcom*nda in particolar modo a tutti quel- Nudrito egli di solidi studi, si accingeva sppen riverito Dispaccio dell'inclita I. R. Prefettura finanze sn 
li che avessero a collocare nella loro casa 0 bottega | a dar belle prove di sè sugli esempi lumirosi dei | Vevezia 20 settembre p. p. N. 18795-2067, procedere ad un MARI 
tecipienti di gas compresse, di sorvegliare che nun | Sansovino e ilei Paleocapa, € un morbo insanabile gli | ©Sperimento d'asta per | appalto del dazio consumo forese esi- 
guiri alcuno nel locaie. dove trovansi collocati, con | affraliva a poco a poco il corpo, e recidea quella vi- | ille vel Distreto poùtico di Ustizla, in lase alla tariffa pub- | pa \'onore di i 
candelle © fanali accesi, perchè potrebbe succedere, | ta, di cui avea già sfrondate le vergiri aspirazioni blica; cazione 13 tore 1858. N. S6I08-BIOL nore di prevenire quente rispettabili dame, 





da’ rubinetti, 0 le commet iture de’ recipienti 
rapelasse al di fuori una piccieia quantità di ge 
tesa la forle press‘one ch'esso di continuo esercita 
contro le pareti ‘ecipienti medesimi. 





vi 





che venne destinato in suo curatore + f 








































































ed accessori, e che il T 


0h quanto è amaro il piangere sopra queste gio- | del 

hi 
macelio bovino, lanuto e caprioo, sal‘amentaraa è macello suino, 
Miouta verdita 


‘ani piante, che non rinverdiranno più in terra! 
Venezia, G ottobre 1859. 
R. 




















































































































aver ricevuto uu assortimento di cappelli per signore, 
di ultmo gusto, ed a prezzi moderati. Spera quinti 
gi vederai onoreta di commissioni , che eseguira con 
tut\o impegno, esattezza e sollecitudin 

Fretzsria, Corte Contarina 





lora 1 R. Prefettura lombarda celle finanze e del- 


Italico Decreto 41 agosto 1810 sui rami: prestivo e forno, 



























































































































ATTI GIUDIZIARI! oi, 1 lorgo ne Cooscam | di 
la ad aetum, ed al quale potrà for | bunale con edierno Decreto facer- | Federico De Piccoli, coll’ avvccato È to ron verrano deliberati a prete : araei [dere operativa . Comiociaade "da1k | iiesar; 
ses gomito, eri ca | dov Jona; _elo mina | Rot; produ o di o > | 3 mie dal si, ca ni leto [1 ripice cosiaeno 4 FASE N ORSI piene | ge LS II Pic cene di 
a I Rena dii PA Pi CIT Hr 56 N. 10224 ia poi e di metodo 
MEMI rperro, ME | ii mi end dini | or indcgiio a, Tr, | dn l'inimazioe all'arco di 4650, N 17687, per pere, di | ché basi al pagamento del dl | mette ei giri 2 ott p 05 { mundi errare, sim, | Dai Triumale Po 
y embe, in | mentre in a scrivere | questo foro dott. Calabi, che vente | pagartento entro tre gioroì di fo- | inserti fino al valore di stima. | 1 yen pre la delia: sso Padova, 6 scttetbre 1859, 
n i fe] A cei item di sare | n mio le conspune | destri ins corre ad 3° | ni G1G:72, inerme spese, NI Resine pol tr | sie tore ao art Pere Fo rari Le © Presidente 
Ù "iP. n [gela propria ernia um, ed al quale potrà far giun- ‘pendenza alla cambiale: Vec | biatore all'asta senza il prev Ù ed ven vir! GheGonn 
Bovardi, coll’avrocato J. Pasqua- | se, e ciò tanto sicuramente, quan- Ed il_pres bbichi li _i previo de. | guenti dell'avv. dell DE 
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accessori, © che il Tribunale 
odierno Decreto, facendovi 


un curatore da nominarsi ad esso 
è di Ferdinando Da- 
vanto , a petizione 30 settembre 
4859, N. 19467, per precetto di 
pagamento entro ire gior di Fie- 

, in dipendenza 
a cambiale 15 maggio 1859, ed 


sotto cummminatoria dell'esecuzione 
cambiaria, ne ordinò l'intimo zione 
all'avv. di questo foro dr Sscerdoti | 





N. 199890 t 
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Gorielia Dire cora dela 





quale © superiore alla stima, ed! | N, 10411, 



















ù IN a qualvoqe prezzo, perchè EDITTO. o a 
MENO R. Tribunale Commer- | ica a° sddiiore ti i erdilri | © L'imp. Reg rilunale Pro na regina ff] 
notica a Rosa Rocchi, prevaati sino al valere dî stima | vincale în Padova resde noto, che f— VIT AVA olbtigo l'acne limp. Rec. Prtura.. 
ass ple d'ignota dmora, che \ Venezia. 30 ‘settembre 4850.. | aprarete di rebtivi protocol, dei | sula istanza. dî Luigia e irtell [ente di scartare DUO, Ae Bassano, 47 stero 1850 
cento Mini, coll’ svvecato Fot quali è libera la ispezione presso [ consorti. Samoncini qualcogoo speci e le Servino NI Re Consi. Pretore — 
sell, produsse in di li confronto d questa Cancelleria. da questo avv. dott. Antonio Dozzi | reoti agli stabi sulestati, di ne Fonni. 
con lla pelitone 16 settembre 1859, Serina, Dir. Condizioni dell'asta. dn coronto deli Ciscopo Pitmi, | gere i canoni rivetti, e di sla: Mattioni, AL 
Î.48429,. par precetto. di page svago _l Gl'immebili saranzo ven- | Giuseppina 1, Giuseppina Il e Gi | dire i pubblic aggravi dal =" 
mento entro tre giorni di a. Lire | N. 19186. 4. pubbl. | duti Lotto per Letto e secondo | seppina III sorelle Sattusovich e | no della immissione in parto 
26 in.ore, i. alla EDITTO. l'epline lia ti stanno supaiore f. Teresa Go quali a | ia aventi pufan, 
cambiale: Venezia 13 novembre È Si nebics ad Aztonio Sera- | menta desriti. A deavti la eredità di Giuseppe Mat | "X. Teste le spese di proce | Ti pf0i tipi della Gazzetta Uttiziale 








t. LOCATELLI, proprietario e compilatore. 
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le di Venezia 
nel 5 maggio 
À iuvece Del 
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me le condi 
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ichi ne' soliti 
per tre volto 
di Venezia. 

etura, 

nbre 1859. 
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GIOVEDI 13 OTTOBRE 








1 NPI 
PARTE UFFIZIALE, 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 ottobre a. c., sì è graziosissimamente degnata 
di nominare il superiore di campo per | Unghe- 
ria, Micheler Keller, a canonico onorario presso 
il Capitolo metropolitano d' Erlau. 






































































avviso. 
Oggi, nei locali dell' I, R, Zecca, alla presen- 
za di apposita Commissione, venne eseguito l'ab- 
druciamento di altri Vaglia riscaltati mediante 
versamento pel Prestito 1859, e già perforati, per 
l'importo di 4 milione. 
in complesso, ne furono finora abbruciati per 
l'importo di otto milioni di fiorini. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di fi- 
nanza. 
Venezia 42 ottobre 1859. 
Dura! Acqua. 























Nel giorno 8 ottobre corrente, fu dispensata 
e spedita la Puntata VI del Bullettino delle leggi 








relativamente alla compilazione dei conti sugli 
assegni di varie categorie delle Il. RR. Autorità 
otto il N. 49, la Circolare dell'I. R. Luogo- 
tenenza 30 agosto 1859 N. 26903-M21, con cui 
‘he cou tariff di strade ferrate e piroscafi ; 
Sotto il N. 50, la Circolare dell’. R. Pre 
s, M. IR. A., con Sovrano Diploma sotto- | 2046. sulle competenze per la marca delle mer- 
ritto di propria mano, si è graziosissimamente | ci Rel commercio fra Venezia ed il territorio 
corpo dei pontonieri , "Carlo nob, di Magdeburg , | summer I 
in riconoscimento degli utili servigi da lui pre i 
fero austriaco, coll’ esenzione dalle tasse. PARTE NON UFFIZIALE. 
13 ottobre. 
vineie ve quella di ova ha nomi- 
nato ufficiali d'Ufticio doganali : il controllore do- 

li di Parigi, ieri giunti, hanno 
doganale lombardo, Adolfo Galli; i controllori do- LE RIA i pra clege 
fanali Alessandro Baseggio e L de: [la data dell'8 © le notizie del 7 ottobre ; ma 
assistente del dazio consumo murato , Giuseppe E paia L 
Pacher © l'alunno d' Ufficio, Fulvio co. Miari. . Essi registrano tutti ne' lor Bullettini l' 

orribile avvenimento di Parma, riprovandolo 
LL R. Prefettura veneta delle finanze ha È 
conferito all'uffiziale di Dogana, Federico Barera, |< tito. [odiosi tale misfatto, dice la Pres- 
è tabacchi in Veron «se; e'son atti di selvaggia ferocia, che tutti 
ad N. 2556-P. « Parma ne farà pronta e solenne giustizia, » 
— « Tale atroce avvenimento, dice il Jour- 
nazione universale. Finora, nessun. fatto 
« di tal genere aveva macchiato il movimen- 
« nesto alla causa dell'indipendenza dell’ Ita- 
« lia, quanto eccessi popolari, che la insangui 
« 
« tia dell’ Europa. ‘l'occa agli uomini, che il 
« corso degli avvenimenti pose alla testa 
« 
« vestili d un poter dittatorio , a prevenire 
« simiglianti sventure, la cui malleveria rica- 
« 
Nella Parte | sono riportate le leggi So- | « ribile assassinio (così la Patrie), che ram- 
contenute nel | « menta ne’ suoi particolari quello del mare- 
o d 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 


vrone è le Ordinanze nvinisteria! 
le Puntate NL alla LI 





soggette al Ministero dell'interno ; 
le parti vengono dispensute dal documentare le 
fettura delle finanze 96 settembre 1859 N, 18361- 
degnata d'inalzare DI. R. tenentecolonnello del | 40E%0ale 
stati per molti anni, al grado di barone dell'Im- 
LI R, Prefettura delle finanze per le Pro- Ve 
politico della giornata. 
ganale in quiescenza, Aui hinelli; l'ufficiale 
gi Mazzolto; | | 4 n " 
e non ci recano novità alcuna. 
— 
unanimi. « Non faremo risalire a nessun 
il posto di controllore presso l'L R. Uffizio sali 
« viluperaro. Speriamo che il Governo di 
« nal des licbats, desterà l'orrore e l' indi- 
« to italiano. Nulla potrebb' essere più. fu- 
| pgui- 
nassero, e che le farebber perder la simpa- 
delle popolazioni italiane, e che sono in- 
è degli atti ifficiali per le Provincie venete. drebbe infallibilmente sopr'essi. » — Un or- 
in antecedenza accennate | © coi, i i 
sciallo Brune ad Avij seguito a Par- 








ma. Noi non cercheremo certo d attenuar | 
orrore che dee inspirare un tale delitt 
piamo, per la nostra prop 
grado di ferocità 
dette della molti 
LC 

nell’ in 






dell'L R. Ministe- 
ro del commercio. industria e pubbliche costri- 
zioni 16 aprile 18: 3G4LG: 

gia. postale ac 





Sap 
storia, a qual 
a possono giungere le ven- 
e traviata, e le dete 
che si 








32, sulla franchi- 



















» corrispondenze dell 
lesiastica dei Figli di Maria in 





stiamo 
trov 





Bussolengo 

Solto il N, 46, hi Circolare dell'I. R. Luogo- 
tenenza 21 agosto 1859 N, 21872- 
cedimento da part 
la detrazione della imposta sulla rendita dagl’ 
teressi delle Obbligazioni di Stato e dei fondi 
pubblici ; 

Sotto il N. 47, 
gotenenza 25 agosto 1 
fante la Sovrana Risoluzio 
cui viene accordata alle vedove d 
polizia una pensione di carattere d 
V. A, e ad ognuno degli orfai 
educazione di 84 fiorini V. A 

Sotto il N. il Deereto dell’ eccelso 1. R. 
Ministero dell’ interno 7 maggio 1859 N. 3265-1 








verrà fatta giu- 
‘ Indépendance belge, deplor: 
fatto ella pure soprattutto un 
, con | evidente pruova della necessità di metter 

consiglieri di | termine alla situa: i i 


420 fiorini | trova l' Italia. 
un sussidio di 
















n mancanza di 
i, la stessa 
Indépendance accenna ad un ipotesi, messa 














innanzi per conciliare i principi di diritto 
pb, pila dall'Inghilterra, colle ob- 
ligazioni, che il trattato di Villafranca im- 
pone alla Francia © condurre così 
e 


l'andamento degli avvenimenti. Il celebre ordine 
del giorno del 12 maggio prometteva un’ ital 

Hbera > Alpi all'Adriafico, Due mesi più tar- 
i questo programma la prim smen- 
ia Dolitica di aueli Sopra UR | tita a Villafranca. Lo Francia, senza il cui aiuto 
rreno comune la pol ielle due Po- | il Piemonte non aveebbe mai osato di provocare 


tenze. Tale ipotesi, che l'Independance tro- | l' Austria, rilivò la massima parte delle sue trup- 
va molto ingegnosa, e la possibilità della | pe daila Lombardia e dal ponte, e in pari 
quale non dee, a parer suo, essere rigetta- | tempo, quasi a pruova che, in luogo del program- 
ta in modo assoluto ; tale ipotesi è la so |m® di Cenora; nn Altro tera subentrato, dimet- 

etnia se | teva il conte Cavour il suo portafoglio. La spie- 
prg «L “npetelo 3 » leone ( citia- | pazione delle immediate € scrrete cagioni di ques 
«mo le Leben pra dell’ Indépendance ) | sto inaspettato cangiamento è riservato ad 
« indirizzerel italiani ui Manifesto , | forse non lontano avvenire. Non si andrà pe 
« nel quale sporrebbe tutto ciò ch' ei fece | errati ove si ritenga che l'Imperatore dei 1 
« per l' Italia , le condizioni del trattato | Si si sia spaventato di faccia uilla risponsa' it 
«di Villafranca , le risultanze favorevoli, 























































che gli si riversava in sequela d' avvenimenti 
gontescimente ingrandili, ed abbia 


n bi Shi lo di seu- 
« che la esecuzione di esso avrebbe per l'in- | sare il corso preci, dato 

: born qnt precipitoso dellu sua politica, d'al- 
« dipendenza italiana, e gli obblighi ch' ei con- | tronde secondata dai successi deilé TRI ma 


un repentino 
non ismentit 


« trasse, per così dire, a nome dell’Italia. lorno ‘ad ‘un distateresse ‘finora 
« Tal Manifesto verrebbe seguito da un ap- 
« pello a' Toscani, a' Parmigiani ed a' Mode- 
« nesi, ali l' Imperatore offrirebbe una 
« Costituzione al par di quella del 
« Piemonte: un voto per si 0 per no sareb- 
« be aperto, per acceltare © rifiutare quella 
« Costituzione, il cui primo articolo impli- 
« cherebbe il ritorno de' I)uchi italiar li 
« abitanti de’ Ducati sarebero chiamati a 
« dure il voto col suffragio universale, tanto 
« nelle campagne quanto nelle città , e non 








‘rancia restò addietro delle sue pro- 
messe, lo stesso non può dirsi del Piemonte, Fisso 
marciò innanzi sull' impreso cammino anche sen- 
za Cavour. In Parma, Modena, Toscana e negli 
ti pontifici si pose a capo del movimento, € 
Vittorio Emanuele non accolse personalmente 
l'omaggio delle popolazioni, altamente chiede 
l'annessione al Pi 

cia ai prelinninari di 
alleato aveva stipulati, e il Re 
chè con ripugnanza, aveva riconosciui 
posta oghi riserva. Del resto, aveva poi il Moni 

































pe icimellol uso ni 13 leur frarieese prestato al Piemonte una specie di 
f Picci pira uni Seggi garantia colla dichiarazione, che l'Imperatore dei 
à. + sotto verun ri- 


« appello sarebbe stato accettato, dicono, dal 
« Granduca Ferdinando IV, come quello che 
« non potrebb” essere se non favorevole a' 
« interessi; il Governo provvisorio 
« scana avrebbe mal garbo a rispingerlo; 
« nulla negl' impegni , finora presi dall’ In- 
« ghilterra, non sembra mostrare ch'ella non 
« possa assentirvi : ma dubitiamo che l Au- 
stria vi dia il suo consenso. » Il dubbio 
è, per verità, naturale «e. giusto ;- ed anzi, 
stando alla corrispondenza parigina della K6l 
mische Zeitung, citata ieri nelle Recen'issi- 
me, l'Austria è affatto contraria all'idea e- 
nunciata nella suddetta ipotesi. 
Nulla, oltracciò, di notevole ne' giornali 
di Parigi, ricevuti ieri. Quanto al discorso 
di Napoleone Ill a Bordeaux, annunziatoci 
dal telegrafo, si vuol attenderne il testo pre- 
ciso a ben valutarlo. 
La Presse di Vienna del 9 corr. 
titolo La Situazione, ha quanto segue : 
* Lentament 
di questioni che, 





l'intervenzione d'una Potenza sl 
imere il movimento nei Due 
Italiani hanno fatto le mostre di ri- 


niera 








« ( 
tenere una tale dichiarazione favorevole ai loro 








anì. In fondo poi, essa altro non era che l'es- 
pressione d'una politica, che non riconosce che i 
proprii comandi; e se Fran va di non voler 
foMerare nei Ducati alcuna intervenzione stranie- 
ra, ciò dovea ad essi infondere tanto meno di sì- 
curezza, in quanto Francia riservava a sè eschusi- 
vamente di fare in italia a suo piacere alto e basso. 
« L'Imperatore dei Francesi conosce la natura 
degli uomini e le loro passioni. Come egli in gran 
parte dee riconoscere ‘a fondazione e conserva» 
zione della sua” potenta dalla perfetta cognizio- 
ne, che ha del carattere del popolo francese, e dal- 
fa bravura di saper trar partito dalle debolezze 
lui ‘così tonosce egli troppo bene 'gl' it 
per insorgere di botto contro. he risvegtiatesi ‘loro 
passioni, ed eccitare il sentimento di loro vendet- 
ta con una repentina rinnegazione della loro causa. 
La Francia, i evi figli sparsero il loro sungue per | 
alia, aveva oltraeciò o il diritto di te- 
rsi addietro delle asp dell'Italia e fu 
un avvenimento ben naturale che il popolo fe 
so d'Italia guardasse ancora a lungo con fi 
ducia alla Francia, quando questa gli avea già 
voltate le spalle. Era però un dovere della politi- 
ne, di far luogo a poco a poco alla 
Der arrestar il e degli avveni- 
ate al livello di 
© solo come fu- 





















































mistero svolzonsi 
il trattato di pa 
furc:o affidate ai Gabiuelli 
vluzione, © va quasi arquist 
je il movimento dell Itali 

a poco a 


























vol 














poco > sembra | rono alquanto ra len fecesi invan- 
essere il piano di © ritiro di Biari zi il Gabinetto delle Tuilei razione di 
siede curopea, non poter ammettere È ui il Piemon- 
mosse le ttese prepara tanto ai suoi gevasi a cresimare. 





neesi avea calcolato 


l'Imperator dei tr: 
tran- 


come ai suoi avversarii una sorpresa dopo | 
Anche questa disillusione fu accolt 


* Facciamei col pensiero un po' addietro nel- 
C—_ rs 











che senza d'essa è tolto a qualsiasi di ri° 
posare sul nuovo testo, e darlo per sicuro, mas- 
sime nelle scuole. Ciò tanto più, che l'edizione 
quella di Ravenna, ha seguito le no- 
he, le quali generarono al- 
riazioni non poche, con grave a i 
in confronto dei codici e delle prime 
con alterazione pur anco dello stesso Rimario. 
Non è così del commento, anche senza del 
ri- 
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La Commedia di Dante Allighieri per uso della 
studiosa gioventù, conforme la più chiara lezio- 
ue, desunta da ottime stampe e da preziosi co- 
dici, esistenti in Italia ed in Francia.—Para- 
diso. — Padova, per cura di A. Sicca tip., 1859, 

















in 8° quale il testo sta in piedi, e l'edizione va 
d manere completa, ned altri commenti mancano, an- 
Eccoci, con sollecitudine non comune, per- | tichi e moderni, ai quali poter ricorrere. Co- 
venuti al termino dell'edizione, che massime per | munque per tanto non tutte le sopraindicate va- 
le sue varianti aspirerebbe all onore ed ai van- no di tal entita da richiedi 





re per ognu- 
ppiuta dimostrazione critica e hiologica, 
che dev'essere fondamento al giudizio intorno la 
bontà loro; ciò non ostante, i voti da farsi per 

avvaloramento in salute di sì studioso, dotto e 
igente tipografo sono del pari congiunti colla 
servazione della sua lunga e benemerita vita, 
e col profitto da poter essere tratto dalla più la- 


taggi d'essere ammessa a più sicuro testo da se- 
guirsi da tutti nell'arduo ed importantissimo stu- 
dio della Divina Commedia. E noi 
fermiamo le lodi dovute all’ illustre tipografo sig. 
Sicea, quanto più manifesta diede egli la prova 
ssima diligenza e studii speciali nel vei 
lampo dell'ammirando poema , ch'è 
di fatto il principale testo di nostra lingua. Quei | boriosa delle tipografiche sue fati 
voti per altro, e quell riserve, che abbiamo espres- Quanto poi al Suggio di annotazioni e com- 
n- | mento istorico, che dalia pag. 151 alla 208 del pre- 
le fascicolo presenta il sig. Sicca, diremo sin- 
ceramente che, quanto egli si mostra ben eser- 
citato, e largo conoscitore delle tante e sì di- 
verse fatiche altrui intorno al poema di Dante, 
altrettanto dà fondata speranza che, nella pubbli- 
cazione del suo commento, non traseurerà veri 
no dei sensi della Commedia, e meno | 
anagogico, in cui campeggiò mirabilmente l'erudi 
ione sacra © profana del conte Torricelli, i cui 
osero in aperto le vere e solide fond: 
mentazioni, tolte dai libri sacri, su cui poggia la 
stupenda fabbrica dell'immortale poem 
Abbiamo per certo del pari che, dopo aver 
dimostrato l'aute a e la convenienza delle 
principali delle varianti, non trases 
na delle tante e preziose note 
corse a dichiarazione di tutta la ragione poeti 
della Divina Commedia, come di tutte le propo- 
ste intorno all'allegoria, non esclusa |’ Analisi 
per tavole sinottiche de’ spiritali tre regni canta- 
ti da Dante Alighieri, opera recente del cav. 
Fortunato Lanci, Roma, 1855, in foglio. 
Abbiamo finalmente per certo che un uomo, 













































dalle pazienti, © molto maturate cure di lui. 
La prima concerne direttamente la bontà del- 
La lezione ch'egli propone, e la preferenza da do- 
Ver esserle, o no, attribuita. La seconda, la sana 
interpretazione del testo a confronto della ster- 
Minata falange delle opinioni, spesso repugnanti 
loro, che furono messe in campo, massime in 
questa prima metà del secolo nostro 
E se si considera che il testo del sig. Sicca 
Presenta nientemeno che 1181 lezioni varie (528 
nell'Inferno ; 355 nel Purgatorio, e 298 net Pa- 
radiso), e che dal doversi, e potersi, ammetterle, 
© meno, dipende al tatto la preferenza da conce 
i al nuovo testo, sì vedrà chiaramente che 
i, di cui fl sig. Sicca, per motivi 
di saluto, si fa ben giusta quanto 
sguardo la mo- 




































rà fare d'ogni erba fascio, e non da 
teso di tante chiose ed illustrazioni pa 
ben da molti auni addietro furono scopo di as- 


è se avrà per di più il Commento storico, di 
vien data lusinga, ne avremo doppia la conten- 
tezza © l'utilità della rassodata salute d'un di- 

















sai lodate fatiche altrui. stinto tipografo, e del coscienzioso e diligente suo 
Perchè frattanto sia to medesimo sig. Sieca s' aggiuogera 
tutti quant'egli importi che le nostre speranze | un doppio alloro, arte tipografica, in 







si compiano, colla conservazione di una vita tan- | cui ne raccolse già tanti, quanto nell'arte. cri- 














to operosa e pregiata, quanto è quella del sig. ‘he gliene promette maggiori. 
Siect ci restringeremo ‘a due” sole osservazioni Venezia 40 ottobre 1859. 
una relativa al testo; l'altra al commento, che E T. PA 
abbiamo solt’ occhio. 

Nel C. XXXIII dell'Inferno al v. 66 fu letto 





STORIA. 


Della chiesa e del convento dei SS. Vittore e Corona 
presso Feltre. 


costantemente finora : 
Aid dura terra perché mn l'apristi? 
Ciò posto, chi mai sarà che non senta il bi- o 
sogno di vedersi dimostrato e provato che a sì 
mmirato ed ammirabile verso devesi sostituire 

l'altro proposto dal sig. Sicca: 

Ati dura terra, come non l' apristi? 

Nel Saggio poi del commento, e precisamen- 
te a'v. 8-9 del C. XI dell'Inferno, abbiamo di 
che andar certi che l'assennatezza del sig. Sicca 
non vorrà più arrischiarsi di accusar Dante di 
errore în fatto di storia; quando conoscerà quello 
che fu avvisato da chi scrive già da vent anni ad- 
diétro, e ripetutamente approvato, ammesso e 
raffermato dal co. Torricelli, ed è, che l° Anastasio 
Papa posto da Dante all’ inferno, non è già l’ Ana- 
stasio Pontefice, ma | Anastasio Imperadore d' 0- 
lente, che, affettaudo pur esso il titolo sovrano di 
è meritamente deriso da Dante, che lo fa 
ler tra gti eretici con quell'iscrizione satirica, 





( Lettera al compi tore.) 





Mio caro Tomaso, se mai qualche giorno di 
ozio rubato vi portasse fuori dalle vostre lagune 
incantevoli e sazio quasi di tante maraviglie di 
arte, voleste ritemprarvi l'animo in quelle di una 
natura bella, varia, grandiosa, fate di visitare la 
vallata di Belluno, non immeritamente detta la 
Svizzera del Venelo. Qualunque sia la strada che 
vi piaccia tenere, non lasciate di veder. Feltre, 
cittadella italiana di sentimento, italiana d'arte, 
e patria, a tacere di altri illustri, di quelle due 
glorie nostrali, il B. Bernardino Tomitano, effica 
ce promolore de' monti di Pieta, e Vittorino de 
Raiubaldoni, più conosciuto sotto il nome di Vit- 
torino da Feltre. Questa cittadella fuori di 
e poco curata vi offrirà pure, nelle tre grandi 
sorelle, cose che voi stesso, venendo dali’ unic: 
che lunge dal provar un errore di Dante in fatto | Venezia. troverete degne di attenzione. Vi bosti 
distoria, prova T'acutezza del suo consiglio, è la | sapere che, quauto alla pittura, concorrono ad ab- 
profondità del suo sentimento caftolico. E come | peitirla i due natii, il Marescalchi soprannomina- 
ìnfatti avrebbe potuto mai Dante neppur immn- | to lu spada, ed il Morto da ’eltre, i Muranesi ; 
il Tintoretto, Pomponio Amalteo, Cesare Vecel- 
fio, il Frigiroelica ec.; nell'arte scultoria, il Bru- 
stolon , il Terilli, il Toretti, il Marchioretto ec. 


























































Italiani passati, presenti e futuri igran versi 22-24: | Per ciò poi che all'architettura sce (a 
erge nou dire di altro, chè io non intendo di tesservi 
TUR STABILI per lo Ica IntO, una guida), vi piacera assai la piltoresca sua piaz: 

U' side il successor dell muggior Piaro®? 21: vi piacerà il rustico palladiano del teatro, è 


i piacerà magnifico cisternone , 
Hote si scorge come Valiani l'arte lombar+ 
da sapesse accoppiare al gusta e al movimento 











, è di tal rile- | accurato e diligente quanto Sicca, non vor 





pone, e per le altre molte o preterite o posposte; | la. schietta eleganza. Di questo avrete prova no- 








Saia TUA Ref questi soltanto, re pubb, castano come due. 
1 0 hi pagano ‘Antifeipitambiie. ON articoli non'pubbliciti, 





quillamente. Il Piemonte, che già era in procinto d' 
incorporare, ritirò la mano già stesa, e lorchè com- 
parvero a Torino le deputazioni di Toscana, Para 
@ Modena ea Monza quella delle Roma 
star omaggio al loro Re, diede questo 

lomatica, rifiutò per la forma 
corò le deputazioni col porre asp 
tativa d'un Congresso europeo. lu Torino Ja po. 
tica francese infretò le velleità d' annessione, è te 
lutte le questi 

























rezza loi Ù 
ca francese è forza persuadersi ch’ essa non 
riposa sopra idee direttive o principi determina 
ti. La politica francese è la volonta dell Imper: 
cone ; e questa volontà verrà sempre 
determinata dalle circostanze, cui egli ritiene più 
acconee a diffondere maggiormente popo l' 
influenza francese. 

« Così egli si è tenùto fermo 
glese senza riguardo alla tradizione napoleonic 
che null'allro conosce e predica che l'odio co 
tro la perfida Albione : così fece' guerra alla Kus- 
sia, per costringerla all'amicizia verso la Francia ; 
così trasse partito dallo guerra d'Italia, per me 
vicinare fra loro Francia éd Austria, più di quas- 
2 dicembre in poi. Così la stessa 
trova nei preliminari di pace di Villa- 
franca di nulla rimettere dell’ influenza francese 
in e in pari tempo di far giustizia a 

per altro non impedire 
(e riuscisse a lord Cowley in Biarritz 
in prospettiva alla politica francese più 
li congiunture, si ponessero nel momento 
decisivo sulla bi del tutto diversi. 
L'int della Francia incarnato nella dinastia 
napoleonica, è l'unica direttiva della politica na- 
poleo hi nelle presenti condizioni giugne 
a penetrare codesto interesse, quegli potrà con 
sicurezza pro icart la definitiva decisi del 
l'Imperatore dei Francesi. 

« Gli è di questa guisa che riusciva all Impe- 
ratore di creare nell’ Italîà centrale una condi- 


re con più di 























alleanza 




















































impedisce l'annessione al Piemonte, ri- 
sponderebbe il Monitenr che ciò è falso, avendo 
la Francia dichiarato tanto di tollerare un" 
intervenzione forestiera nell’ Italia centrale, quan- 
to di non agognare all'erezione di un Regno d' 














Etruria pel Napoleone. Se un altro sorges- 
se a dive che la Francia favorisce nell'Italia cen- 
oluzione, il Moniteur risponderebbe 


orsi ai preliminari di Villafranca e a 
quanto sta per si prossimamente in Zurigo. 
Se aleuno in fine sorgesse dicendo che la Fran- 
cia, col tollerare i fatti della Romagna, minace 

















pazione in soste 
è oggi in | 
+ ristorazie 





guo 
lia diventato tutto pi 
sione al 








si potrebbe quasi con sicurer- 
za ammeltere che una” crisi. qualsiasi, ch'eve 
tualmente si asverasse nei Ducati, © che sarebbe 
fi essaria conseguenza. della loro posi- 
mezzo alla speranza dell’ ann 
della riste il p 
















con un col 
po di Stato, la forma voluta alle condizioni. M 
ture come ormai sono le cose, c 











vella nel bel monumento al Bellati nel presbite- 
rio del Duomo. A Feltre troverete inoltre cosa 





speciale, le facciate, delle case generalmente 
adorne ‘di affreschi ‘e di grafiti , tanto usati a F 
renze, da dove l'introdusse in patria il Feltrese. 
Vi consiglio poi, dopo veduta la città, di recar 
un'ora appena discosto, alle Centenere, dove gi 
ce la villeggiatura e Tauro, ora Zugui , la 
quale, lasciando le molte lapide antiche poco e 
rate, vi offre sei statue in legno, grandi al vero, 
che se pure non siano forse tutie del Brustolon 
sono, più 0 m sai belle, come bellissime si 
no le allegorie ne piedestalli, brustoloneschi a non 
dubitare. Quella villa vi offre eziandio quattro 
quadri di genere del Lazzarini, di una verita e 
bellezza sorprendenti, tanto più notevoli in qi 
to ch'è poco noto tanto pure valesse nel genere 
quell'artista. 3 

rato in città, 0 prima se vi piace di 































pigliare le Centenere andando a Belluno, non 
dimenticate di fage una gi ae e al con 
vento de' SS. Vittore e Coro! 





cipale di questa lettera, e ch 
contro sul monte Miesna, a due miglia appena . 
ed invitarvi come a visitarli. Comoda e bella è ! 
via che vi conduce, come lieve è il disagio d 
salita, compe.sato poi da una vista stupenda 
ontasi Feltre nel suo complesso 























tava sotto 
o tollerò il martirio 
presso Dama: La compagna di lui, 
Corona, da cui pure $' 








costanza 


già cristiana se 
italiano, il suo 


imperturbata e lieta I 
primo nome era Stefani . passurido dalla lin- 
gua greca nella latina, cangiossi naturalmesite in 
quello di Corona, se non ebbe anche part ne! 
mutamento la visione ch'ebbe delle due covone, 
stimolo potente al martirio, per conseguirne un 

ella purè. Continuando la pia leggenda, app 
s intese a Feltre il fine glorioso e santo di Vit- 
fore, alcuni parenti e concittadini di lui purtiro- 
no a quella volta, e con prospera navigazione 
poterouo trasportare nella Venezia le due sacre 
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viglia che l'Imperatore. Napoleone non 

se presto la mano a scrollare l'albero. Ed a 
quale delle Potenze gareggianti in. Italia siano 
poi per cadere in grembo i frutti, ci pare aj 

na di poter dubitare, visto l'odierno stato di cose.» 


magi al 

Intorno ni orti della Francia ver- 
so la Santa Sede, È 0st-Deutsche Post reca 
la seguente corrispondenza di Parigi 5 cor- 
rente, che riportiamo tradotto dall’ Osserva- 
tore Triestino : 

« La Conferenza di Zurigo non si conta più 
che a ore. La Sardegnarfece nell'ultimo momen- 
to alcune concessioni politiche essenziali, e l' Au- 
si mostrò più arrendevole nella questione 
izzo, accontentandosi d'una somma, che 
non istà in veruna proporzione colla entità del 
La burrasca, che da pi 

ia contro il Piemont 
l'abbia già com 
sentirete ben tosto che i Pie 

tesi, i quali, in parte come dittatori, in par 
me capi partiti secondari lavorano nei Ducati e 
nelle Legazioni, vengono richiamati dal Governo 
sardo, colla € 
ritto di ritornare in. patria 







































dui, i quali, q 
occupano nei Ducati gli ufficii 
fanti, ed il loro serio richiamo 
cessare da sì il movi 

l'esattezza di questa osservazione ; ma essa è suf- 
ficiente per esigere severamente che il Piemonte 
richiami quella gente. Quanto poi all’ annessione, 
la corte di Torino non può abbandonarsi a ve- 
TI Napoleone Ill permet- 
e quella di Toscana), 





tici più impor- 
sterebbe per far 
to. lo non guarentirei 






















scoppierà di nuovo la guerra. 

“ Iu riguardo alle Legazioni, Nu 
veva mai l'intenzione, neppure quando emanava 
in Milano il precipitato suo proclama, di 
le dal dominio della Santa Sede, o perfino di ce- 
derle al Piemonte. È incomprensibile come Vit- 
torio Emauuele e i suoi consiglieri abbiano po- 
duto illudersi în questo riguardo 
oltre a tutte le altre diflicolta, c 

























vincere, anche la questione romana,che « 
ciarli. Appunto da questo riprovevole co 
plitico, che provoca le arini temporali e spiritua- 
fi della Santa Sede contro. il Piemonte, rilevasi 
che l'Inghilterra vi prende parte, e che la Corte 
di Torino fa tr olo del sussidio, che può 





venirle da quella parte. Per conseguenza, le rela- 
zioni fra' Gabinetti di Londra e di Parigi segui- 
tano ad essere allerate, e ciò verrebbe conferma- 
to di fatto se la flotta francese, partita segreta- 
mente da Tolone, trovasse il suo punto di sbar- 
co in Ancona. Confesso però che non istubilisco ciò 
come tesi. La meta della flotta frav 
sinora così segreta, che alle domande diplomati 
che fatte in proposito nel Gabinetto degli affari 
esterni, si rispose soltanto assicurando © 
flotta non offenderebbe minimamente veruna Po- 
tenza europeo 

«A 






























giorni. In complesso si le 
no che l'isolamento del duca di Grammont in Ro- 
ma sia una conseguenza di malumore fra Napo- 
Kone e Ja Santa Sede, sono in errore. Il duca 
di Grammont fece al Santo Padre parecchie pro- 
poste in riguardo alle Legazioni. Ma allora le me- 
desime tendevano da ultimo ad una specie di se- 
parazione politica sotto l'alta sovranita del Pon- 
fetice, Pio IX interruppe l'oratore colle parole : 
iguor duca, parla ella in nome del suo Im- 
peratore e signore? » » Il Duca, impaurito dall’ 




















apparente ira del Pontefice, rispose con perples- 
sita che liscorso non aveva verun carat- 
tere uflic li osò di rilevare le inten- 





del Santo Padre intorno ad alcuni deside 












ai 
e pensieri manifestatigli da persone impo 
Boogie, =< Da. quandi 


presentante diplomati 
tt 


ito francese 











i ora se qui si desidera di 
eousa propria la causa del Duca 





La Prussia ha fatto la seguente rispo- 
sta alla Nota del conte di Rechberg sul mo- 
vimento riformista tedesco: * 

+ Baden 23 settembre. 
« Il ministro austriaco degli aflari esterni, 
do occasione dalla risposta, fatta da S. A. 
‘a di Sassoma-Coburgo-Gotha a u 
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iriz- 





() Or già ssppiamo che la flotta andò, per ora, ad A!- 
gesira { Nota della Comp.) 


—r————— 
reliquie affratellate nel sangue sparso eroicamen- 
te por la fede comune. Qui le caricarono sopra 
un carro, drizzandosi verso Feltre; ma arrivati a 
poco più di un miglio dalla città, fu indarno di 
far muovere più oltre i cavalli 













i buoi, ques 
cusarono di andare innanzi, per quanto v 
stimolati e battuti. Allora al Vescovo si ricorse, 
si andò in processione solenne, © preghiere altre 
pubbl e sì fecero, e tutto senza effetto. La notte 
invece apparve il santo martire Vittore ad una 
buona donna della villa di Anzò, e significolle co- 
li volesse essere collocato sul monte sovra- 
n pari tempo le ingiunse che. la mat- 

carro attaccasse le sue vacche- 
per sè lo condurrebbero al luogo 
dove amava di venire venerato. Appena di, cc- 
co attorno quella dabbene e pia femina, e fanto 





















dire e fure, che col fermo e confidente racconti 
giunse a persuadere sino i più renitenti e restii. 
Narra la leggenda che le due vacche facilissi 






mente tirarono il carro su pek m 
in un punto sulla rupe la impressione delle orme, 
come la vecchierella la impronta del suo basto 
ne, tuttavia munifeste, dopo tanto correr di tempo, 
e mostrate. Giunto circa alla metà del Miesna, ar- 
restossi il carro improvvisamente , nè ci fu. più 
verso di farlo avanzare, e questo avvenne il 18 sel- 
tembre 174. Da ciò si conobbe che ivi era il sito 
prescelto dal Santo, ed ivi provvisoriamente fu 
posta anche l'arca contenente i corpi de’ due 
martiri, come ivi l’anno dopo gittossi la prima 
pietra dell'oratorio, che poi divenne il tempio 
presente, a que'due patroni primarii della ci 
diocesi, nel secolo XI, per opera principale di 
vanni de' Castellani di Vidor e del figlio di 
Arpone Vescovo, conduttori, de' crociati feltrini. 
Convenendo ad esso santuario molta gente il di 
della traslazione, a poco a poco ciò diede ori- 
ine alla fiera, che aprivasi con atto solenne, al- 
fisivo a quella traslazione, nella pianura di Anzî 
assai comoda ed opportuna, sino al 1806, quando 
si cominciò a tenerla in Cumpo Giorgio a Feltre. 
Quella chiesa non aveva da principio che un 
solo prete; ma crescendo i doni, fu eretto un be- 
nefizio rieco u parroco con dignità abbaziale, e 
così la durò, finchè dall'ultimo investito, France 
sco Valier, sî cedette ogni giurisdizione in mano 
di Papà Alessandro VI, e la chiesa per ‘tale atto 
passò, il 1493, ai PP. di S. Maria delle Grazie in 


































20, nato da una deputazione della cit- 
ta'al'Gotha . indirizzò al rappresentante del- 
l'Austria. a Dresda un dispaccio di il sig. 
conte di Chotek ha comunicato confidenzial 
mente una copia alla Corte di Berlizo. V. E 
la troverà qui unita a sua informazione. In altro 
dispaccio che accompogna il primo. e di cui | 
incaricato d'affari d'Austria diede lettura al 

e di Perponcher, mio rappresentante, il conte di 
Rechberg si occupa del movimeulo tedesco in ge- 
nerale, e sembra che metta molta importanza 
a conoscere l'opinione del Gabi 
sull'oggetto di quella comuni 

« Giusta; il desiderio; man 
di Chotek, bo portato a cognizione di S. A. R. 

Principe reggente il documento, di cui si trat- 
primo luogo. 

K. sì è degnata di dichiarare che la 
egli ha nel suo cu- 
Gotha, non gli per- 
abbia dato argomen- 

































e 
gino ed amico, 
mette di supporre che questi DI 
to ad ui per. tutelare i diritti d'altri 
Principi ‘he le parole del Duca, le quali 
manifestano un bisogno di miglioramento della 











parle dei Governi tedeschi , so- 
dall'incoraggiare tendenze, che mi- 
rassero a questo medesimo intento con mezzi ille 


gli 





Quanto agli sforzi verso quell’ intento, i 
si manifestano presentemente în 
vero prussiano ebbe oppor- 
questi ultimi tempi, nella risposta del 
ministro dell'interno all'indirizzo di Stettino, di 
dichiararsi su tal proposito in termini, che saran- 
no giunti, senza verun dubbio, per mezzo dei 
pubblici fogli, a vostra conoscenza , come pure 
del conte Rechberg. Unisco qui» copia autentica 
la risposta, se per avventura si dovesse 



















Ja della lealtà de' suoi. sen- 
prussiano non 

congiuntura, indipendente dalla sua vol 
il nome della Prussia fu adoperato da parecchie 
parli in occasione dei movimenti attuali, trovar 
conveniente di fare, dinanzi a'suoi confederati, 

















altre dichiarazioni ‘diverse da quelle, ch'egli ha 
fatto recentissimamente al paese. Contento di rap- 
portarmi ad esse, io non posso astenermi dal fare 


osservazione sul dispaccio, indirizzato a Dre- 
sda dal ministro austriaco. 

Esso concerne quel passo della fine, in 
cui il sig. conte di Kechberg dice che, in un tem- 
passera recente, i nobili sentimenti di S. M. 
' Imperatore, e l amore alla pace delle due gran- 
di Potenze tedesche, preservarono la Germania dai 
d'una guerra intestina. 

« Il fatto, cui qui si accenna, appartiene alla 
storia, M ervare che l' 
lora trovato, lasciò indecise grandi questioni on- 
degglanti, nè sarebbe saggio © giusto consiglio di 

iudonarle agli errori od alle passioni dei par- 
fiti. Rammenterò che, così prima come dopo il 
tempo, cui qui si allude, l' Austria medesima tro- 
vossi chiamata a cooperare allo scioglimento di 
codeste questioni con chiare e precise dichi 
zioni. E se questo scioglimento debbe attuolmen- 
te essere riservato all'avvenii 
il Governo prussiano abbia tendenz 
viste parziali, osserverà i suoi di 
la Prussia e la Germania. 
è autorizzata a dar lettura del pre- 
sente dispaccio al coute di Rechberg, e, s'egli lo 
desiderasse, a lasciargliene co) 
Sott — ScuLtintz 
« AI sig. barone d' Arnim, a Vienna. » 


Cose della Cina. 


a doll Ton inglesi pubblicano una serie 













































cei concernenti la Cina. Ee- 
cone il succinto : 

Il primo è in data del Foreign-Office 1° 
marzo. fisso comprende le istruzioni, date da lord 
Malmesbury al sig. Bruce, inviato straordinario e 
ministro pieuipotenziario di S. M. britannica in 
Cina. 

Quel dispuccio dice che il Governo inglese 
è fermamente deciso a far eseguire le. clausole 
del trattato di Lien-isin, ma che, per le osser- 
vazioni fatte da lord kigin al capo del Foreign- 
Office, e dal barone Gros al Governo francese, 
egli ha deciso che, intanto, la residenza della Mis 
sione britannica venga fissata a Sciangai , esi- 
gendo soltanto ch' essa venga ricevuta a Pekino di 
tratto in tratto. Il sig. Bruce è specialmente in- 
caricato di far sapere alla Corte di Pekino che 
l'lngi ia al diritto di residenza 
permi per lo contrario, lo esercitera 
ogni qual volta verranno Irupposti ostacoli alle co. 


























Venezia, dell'Ordine di S. Girolamo e con la re 
gola di S. Agostino della compagnia fiesolana. 
Allora si dovette eziandio pensare, ad un sulli- 
ciente convento, da’ biesolani posseduto fino al 
1668, quando; per decreto di Clemente IX, succe- 
dettero loro i Somaschi, i quali entrando, sì tas- 
sarono 2,000 ducati, e 6,000 la citta di Feltre, a 
benelizio della lepubblica veneta, per la guerra 
di Caudia, e quelli obbligaroosi ad aprirvi uu 
Collegio. Questo anche si aperse € prosperò ; ma 
pare che in processo di lempo, nè i Somaschi, nè 
il Collegio pienamente contentussero ; anzi cessa- 
rono nel 1770. La chiesa allora divenne arcipre» 
tale col juspatronato alla citta di Feltre, e conti- 
nuò la cosa così lino al 1852, quando quella par- 
rocchia venne affidata ai Riì, iP. Minori osser- 
vanti di Vene quali vi sono in numero di 
dodici, cinque sacerdoti € selte laici. Il convento 
si va restaurando, e guadagna per l’opera ellicace 
di quel buono e bravo guardiano, F. Cirillo da 
Cadore, come la chiesa si ebbe la aggiunta op- 
portuna e conveniente d'un buon coro e d' una 
solloposta sucristia dietro l'altar maggiore, due 
cose immaginate € direlte da quello ingegno 
tisticamente inventivo dell’ egregio mio amico Giu- 
seppe Segusini, architetto di bella fama. 

La chiesi nulla ha di raro e di singolare 
nel concetto, se non vuoi tale quella doppia sca- 
linata, una esterna ed una interna all ingresso 
le, forse domandata dall’ andamento della 
, sulla quale basa e sorge essa chiesa. hi- 
corda però nel complesso l'epoca, in cui fu inal- 
zala, come lascia vedere che i successivi posses- 






















































sori vi fecero in allri tempi qualcosa. ‘Tre lmpe- 
ratori la visitarono, Federico fl, Carlo IV, e di- 
gismondo. Del primo si racconta, che avendo ai 
suoi comandato con poca riverenza che venisse 
scoperchiata l'arca ‘che i corpi de’ due marti 
racchiudeva con altre sante reliquie, divenne cie- 
co e gli operai il moto perdettero. Ravveduli, e 
pregato, dopo tre dì riebbero la sanità; e per tal 
grazia donò quell'imperatore alla chiesa la deci- 
ma di Anzà, con l'obbligo di una messa anni- 
versaria, cantata nell'ottava della l'asqua di ri- 
surrezione; copie è anché memoria sigiate nel 
chiostro del convento, dove altre simiglianti me- 
motie relalive ai due Santi sono a vedere. Carlo 
IV;'poi recossi devotamente: nel 1354 a quel tem- 
pio; € rivisitolio, ritornato dalla incoronazione, e 
venerò scoperte le sante reliquie. Donato anzi 
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municazioni tra il ministro di SM. ed il Go- 
verno centrale di Pekino, 0 guado ‘manifesterà di- 
sposizioni di sottrarsi a’ tratta! o dici 


Quel dia occupa 2 o del 
moniale, che accompagnare il ricevimento 
dell ioviato inglese nella capitale del celeste lm- 


FT 1 sig. Bruce. doveva dapprima non rie 
di vista che quel cerimoniale costituirebbe w 
antecedenza, che sarebbe invocata in appresso. Il 
cerimoniale non poleva aver tale aspetto, da cui la 
popolazione locale: potesse conchiudere che il gra- 
do di S. M. britannica fosse inferiore a quello 
dell'imperator della Cina; e l'inviato inglese a- 
veva missione di dichiarare ch'egli si rilrarreb 
be immediatamente anehe La e 
dell’ Imperatore, al più leggiero indizio che si vo- 
pei 
la Legazione, colla piu lieve mancanza di rispetto. 
Lord Malmesbury prevedeva il caso, in cuî 
la Corte di Pekino approfittasse della circostanza 
che il sig. Bruce è inviato e non ambasciatore , 
per introdurre nel cerimoniale alcune forme, c 
potessero essere interpretate come segno dell’ in- 
feriorita di S. M. britannica, in confronto all’Im- 
peratore della Cina. il sig. Bruce, se veniva pro- 
mossa tale questione , doveva dichiarare ch’ egli 
aveva soltanto il grado d'inviato, perchè era in- 
tenzione della Regina di non rendere permanente 
per ora la residenza della Missione britannica a 
Pekino ; ima che, se quella circostanza doveva pro- 
durre una distinzione nel cerimoniale di ricevi- 
mento, la sua Corte invierebbegli inmediatamen- 
te leltere credenziali come ambasciatore, e che in 
tal congiuntura la sua Missi 
a Pekino în forma permaneni 
Il cerimoniale non doveva avere verun ns 
petto d'inferiorità, relativamente a quello che vie- 
ne osservato riguardo ad ogni altra Polenza, cri- 















































minare la durata del suo primo sog- 
giorno a Pekino. Il sig. Bruce doveva porlo a 
profitto per pigliare cogli agenti del Celeste Im- 
pero le disposizioni necessarie ad assicurare un 
pronto esame di tutte le comunicazioni, ch'egli 
avesse a lar loro in appresso , in qualità 

preseutante della Corte di Saint-James. Eg! 
ciocchè gli venisse a 














i quali non dovevano incon- 
trare verun ostacolo nei loro viaggi. 

Il sig. Bruce aveva a far. comprendere, ne” 
suoi generali discorsi, che il Governo di S. M. 
britannica è precipuamente desideroso di vedere 
che l'Inghilterra e l'Impero cinese ritraggano vi- 
cendevole profitto dalle relazioni internazionali 
assicurato dal trullto di Tiewbin; che, senza 
risede- 














tanto più di rado 
di quel trattato venissero 
e che le sue gite costituirebbero, 
più un omaggio reso all'imperatore, che un'oc- 





pitale, quanto gli arti 
fedelmente eseguiti 
condizio: 








casione di regolare gli affari. 

Finalmente, l'inviato inglese era incari 
dire alla Corte di ino che, come le dirette re- 
lazioni diplomatiche tra le Potenze d' Europa © la 
residenza permanente dei ministri alle Corti dei 

o sempre considerate come una pro- 
ia tra gli Stati, così il Governo di 
M. britanuica sperava che ira breve la presenza 
d'un ministro inglese sarebbe ben vista a_P N 
e che un rappresentante dell'Imperatore della Cina 
sarebbe accreditato io era, ove potrebbe 
far assegnamento d'essere trattato dalla Kegino e 
dal suo Governo colla medesi inzi 
la medesima considerazione, 
de' più prossimi alleati di 

Vediamo qui 
gio, indirizzato da Ho: dal sig. Bruce all' 
ammiraglio Hope, che l'inviato britannico era di 
parere che, recandosi a Pekino, egli doveva essere 
accompagnato da forze considerev 
me quelle che hanno scortato gl 
lleati, l’anno scorso, nel loro viag 





di 









































nico dice in quel dispaccio di 
non sapere che cosa presagire intorno alle inten- 
zioni dei Cinesi; ma avverte che questi si sono 
già lamentati che il trattati stato loro estor- 
ussione non sia stata 



















commissari imperia! 

per organizzare il cer 

rappresentanti stranieri, era 
. « Non dubito, diceva il sig. 

no disposti a proporre. nuove al 

trattato, ed a sollevare diflicoltà sul ricevimento a 





Boemia, in segno di 
ai ò alla chiesa il manto imperi 
le di sciamito d'oro, che venne poi ridotto in a 
sodo sacro; confermolle il dono della decima, ed 
a Feltre molti privilegi accordò. 1 presenti PP. 
con bella idea collocarono Due 
dentro bacheca appesa al 
l’altar maggiore, e così fa anche riscoutro ad un 
tubernacolo, forse del quattrocent 













pietra, 
ippoggia all’altro pilastro da sinistra. 
La cosa più memorabile e venerata è l'arca, 
dove riposano k reliquie dei due marliri con ak 
tre parecchie. Essa arca consiste in una cassa di 
marmo greco quadrilatera, che una volta posava 
sovra un piccolo zoccolo di egual forma, a poca 
distanza dal pavimento, nel mezzo dell'abside. Es- 
sendo Vescovo Enrico Scarampi, astigia 
re Lodovico Foscarini, quell arca fu el ra 
quattro colonne di pietra dura nostrale, come in- 
dica la scritta, da me fedelmente copiata, che cor- 
re jutorno al listello della cornice fogliata della 
stessa pietra. Eeco la epigrafe: Sanctorum murty- 
rum Vieloris et Coronae corpora er humo religio- 
se huc ererimus, quae plombo et duplici marmore 
clauduntur, dominante anlistite Henrico Scaram- 









mentre la pietra solto di contro, simile alla cor: 
e alle colonne, porta duramente scolpito a 
rilievo S. Vittore in abito da guerriero e col ca- 
po riposante sopra un guanciale, tutto rivolto all’ 
ingiù e veduto quindi solo dal basso all'alto. Sulla 
faccia di dietro, in essa i una doppia 
iserizione in caratteri gottici, che qui per ordine 
vi riporto, quale io la trascrissi. Prima: Anno 
MCI ub incarnatione verbi, secundo idus maji, im- 
peratore Henrico caesare tercio dedicatum est sane 
ctuarium hoc ipsi Deo celi el beatae mariae sem- 
per vi et hic continentur reliquiae apostolo 
rum Petri el Pauli et Philippi et Jacobi, Stephani 
protomartyris et Slephani papae et martyris, Lau- 
rencii mart. marcellini et Petri el sanclorumpmilitum 
Christi Mauricii, Georgii et ehrislophori #1 beut. 
Victoris et Coronae mart. quorum sancita corpora 








ino che siamo de- 


Pekino, salvo che non giudichino che Sumo for 


e non ci trovito 





indiri I conte di 
in un altro dispacio, indirizzato a) i 

" in data di Hongkong 30 maggio, 
die ruce dice che risulta dalle” sue informazio. 
ni che le disposizioni dell'Imperatore sono le Piu 

ostili, é cheasvi a Pekino un forte partito se 
pre avverso ad ogni concessione agli stranieri, 
îl medesimo dispacecio ha per annesso un Me: 
morandum, che rie Je fntormazioni date al 
sig. Bruce da un abi ore 
cre da nn sto di Ct e 
relazioni cogli alti agenti dell’ Impero. Giusta quel 
Cinese, l' Imperatore era determinato di non accor- 
dare udienza all'ambesciatore solto verun prete 

sto; apprestamenti militari facevansi a 1 

a Thertsin; i Russi avevano offerto all Impera- 
tore 10,000 fucili ‘a rifiutati, te 
mendo che fossero 10 da un nu- 
mero eguale di Rus 
ti il ricevimento degl Inglesi a 
resistenza da opporsi ad una v 
neo siate affidate a Sung-Wang-Yay, nipole del 
nte Imperatore; Sung-Wang-\ay erasi re- 
în conseguenza di ciò, a Tien-tsin con 
Manciuri e Mongoli ; le batterie 















































cato, 
50,000 soldati 








sibile ai bastimenti ester Il 

citta, con abborramenti nel fiume; « 000 
soldati stavano in pronto per recarsi a ‘Tien-tsia 
alla prima chiamata ; Sung-Wang-Yuy aveva dato 
ordine di ricevere gl’ Inglesi in quella citta con tutta 
cortesia, ma d'impedire il loro ulteriore viaggio ver- 
so la capitale, ec. ; finalmente, un ambasciatore rus- 
so aveva Visitato Pekino il 2 marzo, ed alcuni Rus- 
si, in numero d' un centinaio, percorrevano quel- 
la citta in ogni dir zione, con grave rammarico 
partito avverso agli stra- 


























iveva di nuo- 
la 


aveva sposto l'opinione che gl' Inglesi b 
bero dall’ imperatore se non a condizione di ri- 
re nuove vittorie a Tien-tsin. 


Bruce ha indirizzato a lord Malmes- 
bury, da Sciangai, in data del 43 luglio, un dis- 
l'impopolarità del 
costauza che quell 
almente op- 
tradizionali pretensioni del Governo ci 
zia dipvi che, giunto a Sciangoi, 
immissarii imperiali armati e deci- 
I passaggio del Peiho. 
arii gl'indirizzarono parecchie 
to, nelle quali proponevano di 
igliare la discussione sugli articoli del trattato. 
el 


















dagnar lempo, pe non possedevano, neppure il 
testo di quel trattato, Dietro il riîuto opposto dal 
essi convennero sul diritto, cl 
istere sui termini del trattato con- 
» sapere all' inviato inglese i 
avevano domandato all’ Imperatore d' 
Tien-tsin un alto funzionario, che gli 
loro giungere, troverebbero tulto dis 
marli, in tempo opportuno, alla capitale. 
Ultracciò, essi. pregarono il sig. Bruce di gettar 
l'ancora fuori della sbarra, senz' aggiungere però 
ch'essi avevano l'ordine di opporsi agli alleati 
se fossero entrati nel fiume, e se avessero piglia- 
to quella via per recarsi a Tien-t 
Dopo lo smacco toccato, l'ammiraglio Hope 
diede comunicazi Biruce di quanto era 
a l'ammiraglio mani- 
festava la speranza di poter riparare le. proprie 
avarie verso la meta della settimana seguente , 
pur dichiarando d' esser pronto a far un nuovo 
tentativo contro i forti del Peiho. Ma il sig. 
Bruce gli rispose ch'egli aveva abbandonato ogni 
intenzione di recarsi a Pekino, e domandò in In- 
ghilterra nuove istruzioni. 
L'ultimo di que’ documenti è glà not 
stri lettori; esso © la lettera 
Russell al sig. Bruce, dopo di aver ricevuto i rap- 
perti di lui, lettera che abbiamo riprodotto nel 
foglio d'ieri 





































Anno Duni MCCCLV. maji XXVI im- 
Carolo imperatore, praesidente antistite 
ltri et Belluni episcopo, corpora inclito- 
rum Vicloris et Coronae in hac fuerunt 
ita tumba a dictoque imperstore vista {Così 
ilM>.) fequiescunt in Christo Jesu ditante arpone 
indigno fontifice. 

intorno poi all’abside corre una loggia di li- 
bero accesso, dalla quale osservasi l'arca soltopo: 
sta, e che iregiano dieci colonne di marmo gre- 
co, qualtro dai lati @ due di fronte, con capitelli 
tutti variati, che ritraggono dall’ urte greco-roma- 
na, da cui la bisa ricordano non pochi 
del vostro S. Marco, Nel mettere a_ giorno le det- 
te colonne, quasi per meta occupate da parapetto 
a sosteguo di quadri appesi ali’ iutorno, si seoper= 
sero quattro curiose pietre del paese, rellangole 
e di colore rossustro, due a fiori, e due figurale a 
teste di uccelli, di bestie, a pesci, a mani, a drago, 
ad uomo, sì queste che quelle in lavoro d''incavo, 
riempito, quasi niello come di un astalto, som: 
parso in gran parte nelle prime, e sbiadito di tin- 
ta, che qui tira al piombo, mentre iutero nell'ak- 
tre, è di un colore nerastro. Vi ha chi vuole sup- 
porle cosa etrusca od euganea e siguificativa, ma 
10 credo sia invece una bizzarria, un capriccio 
dell'ornatista, perchè la qualita della pict 
sua conservazione perfelta ed il sito stesso, in cui 
erano poste ed ignorate senz’ alcuna memoria di 
sè, mi lanno respingere del tulto quella supposi 
zione, sia pure che, lantasticando, Vi si possa ve: 
dere, massime nelie figure, qualcosa di etruse 
Tutto al piu si può suspettire rilraggano que 
vori dal simbolismo, ch entrò nella Chiesa cristi 
na sino dai primi secoli, e vi si mantenne per 































vllti 
altri successivi. Ad ogui modo quei Padri fecero 
bene ad icastrarie l'una dopo l'altra in serie, nel 
muro presso un lenestrone del corritoio della cro- 


ciera a maltina. * 
Dirimpetto all'arca si apre ora una porta, che 
conduce alla nuova sacristia, sormontata, quasi 
vestibolo, dal monumento a Giovanni da Vidor, 
sostenuto da due colonne 
capitelli curiosi a f 
Mme a carloccio. Esso monumento consiste in una 
epigrafe scritta sullo specchio di mezzo, mentre 
all'intorno vi corrono bellissimi fregi, quasi cor- 
ice, tutto di un pezzo, Questo monutnento gi 
rivolto all'ingiù, perché serviva di tetto al sepol- 
lunghissimo tem- 





to solto, ed esposto, come iu, per 











CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 





( Nostro carteggio privato.) 
Vienna 40 ottobre 

0) La Presse viennese d'ieri sera aveva 4, 
scitata una vera tempesta fra noi. Ella dava pa 
le prime sue dieci righe, nient'altro che conclusy 
firmata, ratificata la pace, pretendendo anche j; 
saperne le precise condizioni. Dicevasi che all'Ay 
stria verrebbero concessi due chilometri di terr; 
torio al di la del Mincio, da Peschiera discenden. 
do fino a'Borgoforte il che sarebbe stato di gra. 
ve conseguenza per la posizione militare recipry. 
ca dell'impero € del Piemonte: nell'alta Italin 
soggiungevasi anche che Vittorio Emanuele rice, 
verebbe il titolo di Re dell'alta Italia, della Lom 
bardia e della Sardegna , obbligandosi a ricono. 
scere 200,000,000 del debito pubblico austriaey 
Ma i giornali del mattino mostrarono come fo. 
sero illusorie le speranze della. Presse, © la vuy 
combinazione andò a far compagnia a quella cho 
la. Vorstadt Zeitung toglieva al Journal de Genere 

Certamente la pace è, se non firmata , aly 
vigilia Ai esserlo; ma finora nulla trapelò di pre 
ciso a tal proposito, mantenendosi nelle trattati. 
ve il maggior segreto: ed anche il giornalismo de, 
pazientemente aspettare il giorno, nel quale verra 
scisso il misterioso velo del tempio di Sa-lomone, 

La Presse di Parigi però non divide le ide 
ste de' nostri fogli tedeschi, ed a proposito 
dell’ Episcopato francese si luscia intendere abba. 
stanza intorno alla quistione italiana. Infatti, noy 

tempo d'illusioni. La questione politica si 

hiarata con tanta chiarezza, che noi dobbia. 
mo rendere ri nemici di avere 
+ risparmiati i mezzi termini | 
iguità e gl'inutili cavilli. 

La notizia, recentemente arrivata, dell'ade! 
sione di Mazzini alla candidatura di Vittorio k. 
manuele, quando egli aderisca ad unire l'Italia, 
capitale a Roma, basta per mostrare co: 



















































Qual Governo poi voglia Mazzini istnurare 
più tardi alle spalle di Vittorio Emanuele, e quan. 
ta fiducia possa il P e sabaudo riporre no 
gli attuali agenti provocatori, ogni qualunque poli- 
tico può pensarlo, senza molto approfonda 
le lutebre poco seducenti della quistio: 
del giorno. Non è ufficio d'un cori 
entrare in simili ginep io amo meglio 
discorrerla alla buona, senza piantar bottega di 
pleonasmi e di vuote parole, 

Allgemeine Zeitung di oggi ci ha scanda- 
lezzati. lo amo la libertà di discussione; 
come si possa, sino ad u 
le escandescenze degli avversarii per c 
ma credo che non sia necessario raccogliere il 
fango dalle strade per mostrare la provenienza 
di esso. Così fece il foglio augustano, mandando 
fuori uno sconcio ed infame libello, pubblicato a 
Firenze, in cui pde alle più infami ingiu- 
i sta del nostro amato 
i velo su simili turpi. 
famigerato nei pubblici fogli. 
. M. l'Imperatore si è recato ad Ischia 
compagnia dell’augusta sua Consorte, € vi rimar- 
rà fin ‘edi, recandosi poscia definitivamen- 























vipisco 
certo punto, riportare 
pfutarke : 



































Il Wanderer d'oggi s' occupa con molta è 
loquenza sulle rifori idiche nell impero ; 
importante q je, posta a buon diritto dal 
l'ordine del giorno, Son 
miglioramenti introdurre 
nei nostri Codici, civile e criminale. Ma, per es 
sere giusti, bisogna dire come maggiori contrad- 
dizioni ed abusi esistano nel Codice Albertino, 
che ancora rimane intatto a reggere il costitu- 
zionale, Piemonte. Ciò prova nuovamente come du 
iforme utili, nou alle vane in- 
novazioni, che accontentano bensi un partito, mu 
nulla producono di buono pel 
La Corrispondenza austriaca d'ieri condan- 
nava di bel nuovo, in uno degli ultimi articoli 
l'agitazione alemanna. lo pure non 
nulla col partito di ma è 
stinguere fra il desiderio d' eque ri 
mia del progresso rivoluzionario. | 
prima fra le Potenze tedesche, che 
di un miglioramento federale sempre 
però fondato sulle grandi basi della giustizia © 
dell'ordine, non gia sull’ anarci 
- Abbiamo fra noi il signor cavaliere di Pil 
epich, presidente del Comitato triestino pei feri- 
Ml 



































eonosce la 
















ti, che si recò a Vieni 
l'imperatore il 





po, sofferse qualche danno, accresciuto da un tul- 
Mine, che diede in una delle colonne, in quella 
appunto a sinistra del riguardaute. La iscrizi 
Suona come qui segue: ab ineunte redemplione 
publica anno millesimo nonagesimo serlo, quo 
stellarum casus quove christianorum motus in pa- 
ganos Joannes Vidoriensis tam pectore et armis, 
quam divitiis et gloria poltens, honor patriue, con- 
fectus senio, fundator aulae AG die septembris a 
filio suo Arpone beatis martyribus Victori el Co- 
fiori ‘reggenti 
a lnoltre è a vedere in chiesa, appoggiata al 
pilastro a destra della navata media verso l'altar 
maggione, una sedia di un bel marmo rosso cupo 
@ macchia, soda uon meno che semplice, tutta di 
un pezzo e di molta eta, forse di un qualche Ve 
Scovo, e trasportala probabilmente iu patria dai 
crociati insieme con le colonne ricordate e con 
altri pezzi di marmo antico che impellicciano 
parte interiore del pilastro, dove ora sovrasta il 
Muanto di Carlo IV, portante nel fondo il nome 
imperiale, e qui e qua l'esterno della facciata. 
ll convento, dopo il lungo abbandono, è tut- 
tavia in istato dirò di formazione, ma promet- 
tcute, e vi offre una vista mirabile da qualunque 
parte riguardiate. Non ispregevole pure è il chiè- 
Stro, con un bel pozzo nel mezzo del cortile, 
condo il costume, e porta sulle pareti all' 
dipinte più a devozione che ad arte 
{on relazione più o meno intima a due sunti pe 
tieni. lo poi, oltre il piacere di avere osservato 
'utte le cuse discorse, passai anche una bella gior- 
Mala in convento, a merito principalmente del l- 









































dato P. Cirillo da Cadore, ii q 

I adore, il quale ha confratelli 
gareggianti con lui in gentilezza cordiale, atta 
più gradita dal franco € schietto de' modi. 10 ri- 


corderò a | 
de' degni Puder 


ma 


Vostro Pierno Muona, 


—_ 
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di chi 
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ritz i 














è la sua 
puella che 
le Geneve, 





fatti, non 
olitica si 
dobbia- 
di avere, 
termini | 








dell'adol 
ittorio E. 
> l'Italia, 
strare co. 
assicura» 
vgittimità, 
istaurare 
è, e quan- 
porre ne 
uque poli» 
darsi nel- 
e italiana 
pndente | 
meglio il 
bottega di 


a scanda- 
‘i capisco 
riporta 
pafutarle 
sogliere il 
ovenienzi 
nandando 
bblicato a 
mi ingiu- 
ro amato 
nili tuvpi- 
blici fogli 
Isehl, in 
vi rimar- 
litivamen- 














iritto dal 
no, Sol 
otrodurre 
n, per es 
i contrad- 
Ibertino , 
I costitu 
» come du 
ne ine 
rito, ma 








utizzo per 
'uopo di- 
e e la ma- 
stria è la 
onosce la 
sempre 
lustizia © 








pe di Pil 











da un tu 
in quella 
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demptione 
eo, quo 
us in pa- 
etanm 
iriue, con- 
;embris a 
i et Co 








oggiata al 
150 l'altar 
Fosso cupo 
e, tutta di 
uilche Ve 
ia dai 
late e con 
icciano Ja 
sovrasta il 
> il nome 
acciata. 
uo, è tut 
a promet- 
qualunque 
è il chio 
cortile, se- 
Il intorno, 
rune storie 
e dunti pa- 
‘osservato 
bella gior 
te del Jo- 
confratelli 
ale, fatta 
odi. io ri 
è conobbi 
tai un luo 
isitato. SO- 
uella gita, 
ne siavene 
piatevi, col 
deliziarvi 
leste di 























Mona, 


fu 
ne Mari distinzione. i 
Hi P]I nostro Corpo diplomatico è altamente in- 
la comminatoria, che Farini diresse 
modenesi, rimaste fedeli al loro legit- 
Sovrano, onde ritornassero in patria, sotto 
sere processate come ree d'alto tradi- 
Hnlo. E più ancora fece in lui impressione [' 
"ile assassinio, commesso sulla persona del co- 
fimello Anviti , assassinio che trova solamente 
riscontro nella storia dei secoli barbari. 

I teatri non ci diedero ieri nulla di nuo 
solamente nei sobborghi al Volksiinger Fùrst cant 
Pqquarciagola ; ed allo Sehirender si ballò tutta 
Solte, ch' era un piacere l'assistervi. 

rgento fece oggi sulla nostra piazza il 
T di aggio; l'oro si rimane al medesimo 
presso di prima. 
STATO PONTIFICIO, 
Roma 7 ottobre. 

teri, circa le ore tre e mezzo pomeridiane, la 
santità di Nostro Signore dipartivasi dal palazzo 
Siticano , dirigendosi per la strada ferrata Pio- 
Latina alla villa pontificia di Castel Gandolfo. 

‘4 Giunto, pochi minuti prima delle ore qu 
tro, alla Stazione di Porta Maggiore, dove un bat- 
taglione di truppa francese e la gendarm on- 
tifcia gli resero i dovuti onori, il Santo Padre, 
dopo un breve lrattenimento, in cui si degnò di 
dirigere benigne parole al n 

di Govon, siutante di campo di S 
fore dei Francesi, comandante l'armata francese: 
e a molti altri distinti personaggi, ivi erano 
Sonvenuti per ossequiarlo, tra i quali il sig. duca 
Massimo, commissario generale per le strade fer- 
rate pontificie, salì nel suo magnifico vaggone, e 
{ra gli augurii della moltitudine accorsa si dires- 
se alla volta della Cecchina. 

A questa Stazione il S. Padre, sulle ore quat- 
tro e mezzo, fu accolto con festa ed entusiasmo 
da numeroso popolo. Felicemente quindi arriva- 
va, col suo seguito, alla città di Albano, 

Alla porta di questa citta la Santità Sua, os- 
sequiata dalle Autorità locali, tra un'affollatissi- 
ma popolazione, impetrante la santa benedizione, 

‘orse la stradu, le cui finestre erano addob- 
fate di drappi, in mezzo alle più festive dimo- 
strazioni di Il gettito gli applausi, 
lo sparo di mortari, il suono delle campane, era- 
no altrettanti segni della pubblica letizia. 

S. S., alle ore cinque e mezza 
stato di salute, arrivav 














































































































hiesa, ricevette la benedì 
simo Sacramento, compartita da monsignor ele- 
mosiniere i, coll'em. sig. Cardinale Veso 





vo. che l'aveva ricevuta allo scendere 
HA, si recò al Palazzo, dove ammise al bacio del 
lede il Capitolo di Albano, la Magistratura edil 
clero di Castello, il jario vescovile, ed i re- 




















ligiosi, che hanno stanza nei dintorni. (0. T. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 9 ottobre. 
Il conte Cavour è giunto a Torino per pre- 
sedere la Commissione per la legge elettorale , 
che domani comincia il suo lavoro. Credesi 









in pochi giorni | . La Commis 

ne voterà le mass di 

terà l'adozione de' singoli arti La base della 

circoscrizione sarà, come già dicemmo altre volte, 

quella di un deputato ogni erentamila abitanti. 
— 

Essendosi interamente ristabilita la tranquil- 
lità a Parma, fu tolto l'ordine di partenza. pel 
baltaglione bersaglieri, che il Governo aveva 
tenzione di mandare a tutela dell’ ordine 



























blico. G. di 
REGNO DELLE DUE SICILIF. 
Napoli 3 ottobre. 
Per ordine di S. M. il Re è seguita 
sin dal 25 del p. p. mese l'apertura” della 





rispondenza elettro - magnetica fra la Sicilia e 
Malta, essendo gia immerso il filo sottomarino 
dall'una all'altra isola. —(G. del R. D. S, 


INGHILTERRA, 
ng tenuto a Waterford, si decise 
grazia del condannato 


In un meei 
di chiedere al 











tico Meagl ndosi sul fatto che S. M. 
annicn si congratulò \apoleone III per 
l'amuistia, da lui accordata di recente. (0. 7.) 








( Nostro carteggio privato. 
Londra 7 ottobre. 

Come potete immaginarvi, l' Italia continua 

sempre ad essere il tema favorito delle ciarle e 

delle ipotesi della Londra politica, la quale comin- 
cia a ripopolarsi. 

Lord Cowle) 

rita immediatan 








dee tornare a Parigi da 
to, a quanto dice il Post odie 
n0 (un dispuecio dice domenica prossima , de 
maui l'altro), e non è improbabile eh' egli approi 
ti degli ultimi giorni delle ferie autunnali per fare 
una visita ai due principali minis 























nostri, onde 
tpiegar loro le mire palesi © segrete della mente 
imperiale, di cui il provetto diplomatico ha fa- 
ma d'esser intimo e confidente più che chicches- 
sia. Intanto, vuolsi che, se un Congresso avrà 
Juogo, l' Inghilterra ne sarà esclusa, stante le sue 
pretese d'impegni da prendersi per anticipazione, 
è prosegue a correr la voce che la Toscana sarà 
chiamata a pronunciare sulla deflnitiva sua sorte 

























mediante il suffragio universale. Nei cireoli più 
eletti della emigrazione italiana , girare la 
copia d'una lettera, che testè il Garibaldi seris- 





dal medesimo accolto coi segui dci- 








nor. generale conte 
M. l'Impera- 





egli gi 





se al noto serittor mazziniano 
egli si mostra fiducioso d'un pacifico assestamen- 
to, col consenso puranco dell’ Austria. Il Manche- 
ster Guardian d'oggi, però, pieno di stizza e di 
bile contro il Governo delle ‘Tuilerie , asserisce 
che le sono tutte ciarle vane ed infondate; che 
nessuno sa la verita ; e che questa si conia, soli- 
taria e misteriosa, nella zecca di Biarritz. « Delle 
« intenzioni francesi circa |’ Italia, eselama quel 
* giornale, il nostro Foreign Office è, crediam noi, 
* tanto ignaro, quanto può esserlo il comune 
« del pubblico. * La confessione non è molto lu- 
singhiera per un giornale, che passa per. essere 
organo di lord Palmerston. Il Post prosegue an- 
cor oggi i fieri suoi articoli di fondo contro il 
Governo papale, pieni d'esagerata ammirazione 
pei fatti e pei detti dei popoli delle Legazioni. L' 
Advertiser, alla sua volta , continua le proprie 
querimonie da Cassandra circa gl’ insulti ed i ro- 
vesci, che ci prepara la Francia napoleoni 

tempo non provvediamo ai casi nostri. | 
odierno di quel giornale su tale omai rifr 
gomento, è intitolato : La navale suprem 
È Inghilterra in periglio. Il sig. G 
ritrovato! Oggi le scomparse sue corrispondenze 
da Firenze incominciano a ricomparire sul lea- 
ding journal. Il corrispondente parigino dello stes- 
so giornale crede poter sapere, per informazioni 
ricevute da ‘Torino, che il Principe Carignano, il 
quale fu Reggente in Piemonte durante la 
pagna di Villorio Emanuele, venne di 9 
come Reggente nelle Provincie dell'Italia centra 
le, e che il Re di Piemonte sancì tale scelta. La 
flotta francese nel Mediterraneo non fu messa in 
viaggio cu grand complet. Solo una porzione di 
essa fu spedita sulle coste africane ci 
mini. Così un telegramma, che, probabilm 
vrele ricevuto da più giorni. In quanto al 
ta inglese, ella non si mise peranco in moto, nè 
i lato dovrà mettersi in via. Bensì 
enti da guerra, che trovansi in di- 
verse stazioni del Mediterraneo, v 

ciolata, a 
bilterra. La Coquette, in fra gli altri, coman- 
data dal capitano Foley, partì a tale effetto da 
Marsiglia, dopo aver colà arrolato 1141 marinai 
servigio dell' Inghilterra, 75 dei quali sono uo- 
mini di mare sperimentati. Per indurre buoni 
meccanici ad arrolarsi nel corpo dei R. inge- 
Governo nostro ha aumentato la gratifi- 
che dassi di consueto, alla som- 
(150 fr.), ed anco più, secondo i 





































































In aggiunta a quanto ieri vi dissi circa il 
movimento della famiglia d'Orléans, posso oggi 
irvi, se già nol sapete, che il Duca di Nemours 
‘robsdorf, e che la fusione dei due rami bor- 
bonici, di cui da tanto tempo si parla, sembra 
alla vigilia d’ essere consumata. 

Il corrispondente viennese del Times, 
izione di questo giornale, 
rattato di pace fra l'Austria e la Frau 
non peranco sottoscritto, cenno il quale mi 
bra troppo poco ufliziale per esser qui riferito. 

Dopo la morte di Brunel, temesi, dobbiamo a- 

ci a quella d'un iu 
sir Roberto Steph 
inferni 
quasi ristabilito. Un 
ltro, dis 
















































; ei di 





fecondo 
« ha seritto pel teatro 
‘ome sapete, i cavalli rappre 
sentano le parti principali e sono gli attori più 
intelligenti © più applauditi, un grande dramma 
equestre militare sulla Vita di Garibaldi. Esso 
andrà in iscena verso la fine del mese. 
Il sig. Tackeray, il cui nuovo giornale men- 
non uscirà el inaio, e el festè ter- 
minò il romanzo pubblicato a fase suali : 
I Virginiani, trovasi a Bordeaux, e serive a su 
amici che pensa di pe 
prima di tornarsene in patri 
I fondi pubblici, stante alcune forti vendi 
diminuirono oggi di 'y per%, ma non sembra 
che la politica abbia qualcosa da fare in tale ri- 
basso. 


commediografo 
d''Astley, nel qual 


















































Oggi pure, siccome ieri, la mia corrispon- 
denza vi giu è e monca. Nel prese 

la colpa non è del corriere, ma dell' assen- 
za di nuove interessanti 

Non so se siamo nella estate di San Mi 





tino, ma so che da tre 
calori insopportabili 


uattro giorni abbiamo 











Pa 

L' Indépendance belye ha il seguente carteg- 
gio, in data di Madrid 1° ottobre : 

« Le Cortes del Regno si radunarono oggi 
dopo una sospensione di quattro mesi. Siccome 
la tornata di quel giorno non fu se non la con- 
tinuazione del te legislatura, non v' eb- 
he discorso d'apertura. Il Senato ed il Congresso 
dei deputati ripigliarono i loro lavori colla let- 
tura e coll'approvazione del processo verbale del- 
la tornata del 3 giugno scorso. 

* Tutto l'interesse della tornata delle due 
Camere si limitò alla lettura di varii progetti di 
legge e di parecchie comunicazioni del Governo. 

« Il sig. ministro della giutizia e dei culti ha 
letto primieramente un pro 
tà del quale il Gabinetto domanda l' autorizza- 
zione di sottoscrivere colla Corte di Roma un 
trattato, concernente la vendita dei beni del clero 
o secolare, e di convertire in titoli al 3 
lo intrasmissibili tutti i valori provenien 





































SAZZETTINO MERCANTILE. 





Veneria 13 otiabre, — Sono arrivati da New- 
Sale brig. austr. Simun, cap. Lang: © brig. ingl. 
Many Elen, cap. Cogg, ambo con carbone per Gio- 
Veltta; da Wardoe brig. dan. Hendrich, cap. Ln- 
cam, eo baccalà per Fischer; da Cardiff bark 
tut Brafi Parusich, cap. Sc'acia, em carbone per 
la Siti della ferrovia ; da Braila brig. gr. Crimea, 
%% Crueipioti, con granane per A. L: Ivanechi 
di Hall be. austr. Superbo, cap. Ivancich; da 
c "nol: brig. austr, Arone, arobi con carbone a 
mae; da Odessa bri. gr. Apollo, cap. Cali 
Ret to granone per Monfoifo; ed altri legni en- 

"i în porta, i cui nomi non ci vennero ancora 
Ring 

Sentiamo una vendita di st. 6000 frumenti del 
Tato ad a. 1. 16.75. Olii d Bari e di Corfù co- 
Mew si venderano a di 210 coi soliti sconti. Al- 
Sita vendita venne fatta negli zuccheri VZ, sempre 

2. con qualche sconto m:gg ore. 

La vilute doro sono senza variazione ; le Ban- 
Same ad 85 erano più offerte; i nuovi Assegni si 























nè dopo il telegrafo 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fine pell'O-servatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 1% ottobre 1859. 


TENMONETNO NEALMUK 
esterno al Nord 


Ui 





Tgromet, 


DIREZIONE 
e forza 
del vento 


quanriTà 
di pioggia 


qu 


«I sig " s 
getto di legge sulla leva di cinquantamila uomini, 
con facoltà di i i 


provi 
« Il presi 
guerra, ba dato lettura d'un progetto di legge 
sulle sostituzioni militari. 

« Finalmente, uno de' secretarii ha comuni- 
cato parecchi fatti già noli, come lo stato inte 
ressante, nel quale si trova la Regina Isabella juna 
Giunta fu nominata per recarsi, in tal congiuntu- 
ra, a congratularsi con S. M.); la nuova promo- 
zione di senatori, dei quali la Gazzetta pubbli- 
cherà domani il decreto; ed il decreto, che rende 
all’ Infante Don Sebastiano tutti i privilegi ed o- 
nori annessi alla sua qualità prima della ribellio- 
ne contro la dinastia attuale. Il sig. Olozaga si è 
riservato il diritto di parlare a tempo opportuno 
su questo ai to. 

«I fogli ministeriali annunziano con molta 
enfasi che il sig. Alessandro Mon, ambasciatore 
di Spagna a Parigi, ha sottoscritto col generale 
messicano Almonte un trattato, in virtà del quale 
il Messico riconosce tutti i torti verso la Spagna, 
e consente a riconoscere gli antichi debiti ; a da- 
re un risarcimento agli Spagnuoli, le cui case fu- 
rono incendiate; a punire gli assassini di (uer- 
navaca; e ad accettare la mediazione della Fran- 
cia e dell'inghilterra per determinare il risarci- 
mento. 

« Non si può ammettere seriamente codesto 
trattato, imperciocchè è questa la lerza volla, che 
i rappresentanti messicani $' impegnano colla Spa- 
gna, e giammai il Governo del loro paese non 
ha potuto adempiere a quegl impegni ; tuttavia , 
si è fatto assegnamento sulla buona impressione, 
che farebbe questa notizia all'istante dell’ apertu- 
ra delle Camere. 

« Il censore della stampa ha dato a'giornali 
spagnuoli l'ordine di nov occuparsi degli appre- 
stamenti di guerra contro il Marocco. 

« Il cholera si è manifestato ad Algesiras , 
dove accumularonsi negli ultimi tempi, in a 
sti luoghi, tutt’ i soldati, che debbono formare il 
corpo d’ osservazione. ll servigio dell’ amministra 
zione militare novera pochissimi agenti. sperimen- 
tati, e, se non si danno, immediatamente tutti 
provvedimenti suggeriti dalla più elementare 
denza, il flagello potrebbe per avventura pine 
garsi e fare orribili stragi. 

« Una balancella spagnuola per poco non fu 

preduta dai pirati marocchini, ne dintorni del pic- 
colo porto d Alucema ; il comandante della piaz- 
za non si credette abbastanza forte per. proteg- 
gerla, ed il capitano della balancella non dovette 
la propria salute, e quella del suo equipaggio, se 
non a'loro sforzi straordinarii e ad uu valore 
poco comune. 
Si lavora giorno e notte per fortificare 
Tarifa, dalla parte del mare ; parecchie compa- 
guie del genio furono inviate su' luoghi ieri e l' 
altr’ ieri, per affrettare il compimento di quel 
lavoro. 

* Persona , per ordinario bene informata 
quanto succede nelle regioni della Corte, mi assi 
cura che so 
nistero e la Regi E 
festato il desiderio che i gen 
se di Novaliches, e Ios de Olano, divenissero c 
pitani generali dell'esercito ; essa vorrebbe conferi 
re altresi lo di duchessa, colla grandezza 
Spagna di prima classe, alla moglie del padre del 
te consorte, l' Infante Don Francisco de Paula. 

« Per quanto concerne il generale Ios de 
Olano, non credo che il maresciallo © Donnell 
opponga serie difficoltà; mu così non è dirsi 
generale Pavia, il quale appartiene all’ opposizio- 
ne moderata, e per la moglie dell’ Infante Don 
Francisco. Per motivi, che la ‘nza non mi 
permette di spore, il pubblico di Mudrid trove- 
be quanto mai stravagante che codest' ultima 
portasse il titolo di duchessa, e fosse pareggiata 
ai grandi nomi dell'aristocrazia castigliana. 

. M. l'Imperatrice dei Francesi ha visitato 
tta di È 
ie basche, 



































































d'Arteaga ; da per tuttò S. M. fu accolta colla più 
cordiale simpatia. » 
FRANCIA. 
Parigi 7 ottobre. 


Il generale Changarnier si trattenne a Pari- 
gi un giorno solo, indi partì per Autu 
». 





secondo notizie qui giunte da ‘Torino, la de- 

putazione, che viene mandata da Bologna ‘all im- 

peratore de’ Francesi, della quale è capo il prin- 

cipe Ercolani, è in [rivi di partire per Pari- 

gi, e sarà ricevuta da Napoleone fil. 
GERMANIA. 

Reeno pi Baviena. — Monaco 6 ottob.e. 

S. A. R. la signora Duchessa consorte del 
Duca Massimiliano di Baviera è arrivata qui og- 
gi da Possenhofen, e si recherà il 9 corrente a 
Vienna e schonbrunn. il Principe Carlo Teodoro, 
e le Principesse Matilde e Sofia, accompagueran- 
no la Duchessa loro madre. 0. T. 

Iteono pi Wintemsero. — Siutigart 5 ottobre. 

Lo Staalsanzeiger reca la seguente Notifica- 
zione del Ministero degli affari esterni: « Ora che 
sono effettuati i trasporti dei prigionieri di guerra 
austriaci per la Germania meridionale, l'1. R. Le 
gazione austriaca di qui, per ordine della Corte 
imperiale, ricorse alla mediazione del sottoscritto 
Ministero reale, per far esprimere il più vivo rin- 
‘asteri ed 
































graziamento dell'I. I. Governo ai Di: 















an 
e militari wirtemi per 
lantropia dimostrata I 
contro. Il che si deduce al pubblica eis 
0. T. 
Reano pi Stssona. — Dresda 7 ottobre. 
Il ministro presidente, barone di Beust, è ri- 
tornato qui da Vienna. (0. T. 
CirTì Lisene. — Francoforte 4 ottobre. 
La Gazzelta Universale d' Augusta reca : 
* Possiamo assicurare, da fonte bene informata, 
che la notizia recata alcuni giorni sono dalla Guz: 
sella di Colonia, avere cioè l' Austria a fin d'im- 
pedire la Riunione nazionale, richiesto dall Ufti- 
cio di polizia 0 dal Senato, l' espulsione di tutti 
quell che presero parte al Congresso, i quali non 
uno diritto al soggiorno, è una pura invenzio- 
ne. Tali ricerche non vennero fatte nè al Senato 
nè all'Uificio di polizia, nè durante il tempo del- 
la riunione, nè dopo. Se si avesse voluio fare 
realmente qualcosa per impedire il Congresso, non 
si sarebbe certamente ordinato l'espulsione dei 




















tarii di quelo non sono cittad.ni di Francoforte, 
ma cosìdetli permessionisti (0. T. 


| NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE. 














Circolare dell' I. R. Governo centrale marittimo a 
tutti gli organi p. s. nei litorali dell'Impero. 
Risultando da notizie ufficiali che, dopo i 
due casi sospetti successi in Bairut li 2 ed $ p. p. 
seltembre, pon vi si è manifestato più alcun c 
s0 di malattia sospetla , anzi essendovisi conser- 
vato permanentemente sodisfacente lo stato del- 
lute pubblica, il Governo centrale marittimo | 
trova di levare la contumacia di patente brutta | 
di peste, stabilita colla Circolare del 24 p. p. set- 
tembre N. 410499, contro le provenienze della So- | 
lendo ferma la riserva contumaciale ver- 
Egitto e la Soria, nonchè le altre contuma- 
e contemplate dulla Circolare 5 novembre 1858 
Trieste 7 ottobre 1859. 





























PARTE NON UFFIZIALE. 





Vienna 40 ottobre. 
|___Ci serivono da Zurigo che l' 1. R. plenipoten- 
ziario conte Colloredo abbia detto al suo perso 
nale ch'egli, in gni caso, potrebbe prepararsi alla 
partenza pel dì 15 corrente, Presse di V. 


In Ischi trovansi ora i sercnissimi genitori 
di S. M., come pure le LL. AA. Il. l' Arciduca 
Ferdinando Massimiliano e l' Arciduchessa Carlot- 
ta. Si dice che quest i sieno intenzionati di 
portarsi da Ischl a Brusselles® a 
glia reale del Belgio. 














Roma 8 ottobre. 
Il Papa ricevette il duca di Grammont a Ca- 
stel Gandolfo. Il ministro sardo parte domani. 
(Corr. awstr. lit. 
Parigi 8 ottobre. 
Si icura che lord Cowley è ritornato da 
Biarritz contentissimo delle disposizioni politiche 
dell’ Imperatore. (LB) 












con cui il ministro 


Vuolsi che il dispaccio, 
fa conoscere all’in- 


degli affari esteri di Sardegi 
viato piemontese a Pari orrendi fatti di Par- 
ma, deplorandoli, esprima l' opinione che tali ec- 
cessi non sarebbero potuto prodursi colla stessa 
impunità, se nell'Italia centrale fosse stata sosti- 
tuita una Reggenza , con Governo regolare , alle 
Autorità improvvisate in un momento di crisi. 
(0.T. 
Berlino 8 ottobre. 
Le voci, sparse ieri in città, intorno ad un 
grave peggioramento nello stato di salute di S. 
Mil R i sono confermate ; tuttavia non 
si può disconoscere che i timori per la vita del- 
l'augusto paziente sono divenuti più forti. Anche 
lo stato del Principe Carlo continua ad essere in- 
quietante. (G. Uff. di Vienna. 
— 
Dispacci tele 


Londra 8 ottobre. 






































Dopo di aver pubblicato il Memorandum del 
Governo della Romagna alle Potenze curopee, lo 





Spectator dice che l' Imperatore Napoleone ha of- 
ferto la cooperazione d'un forte esercito in Cina, 
ove l'Inghilterra aderisca ad un Congresso senza 
condizioni. (LB. 


Madrid 7 ottobre. 





L'imperatore del Marocco ha ratificato il trat- 
tato pei confini di Melilla, conchiuso dalla 
gna col suo predecessore. Si parla di com 
zioni pacifiche. FF. di P. 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffziale di Venezia. 
Parigi 12 ottobre (*). 
(Ricevuto il 12, de 3 mia. 35 poni.) 

I Imperatore Napoleone, a Bordeaux, 
rispondendo all’ rezza biasimò finamen- 
te, ma ambiguamente, le recenti manifesta- 
zioni del clero ; attestò il suo rispetto ed i 
vivo suo interesse per la Chiesa ; disse che 
la libertà e l'indipendenza d'Italia non so- 
no in contraddizione col potere temporale 
del Papa; e che l' occupazione di Roma non 
può prolungarsi indefinitamente. L’ Univers 
ebbe un’ ammonizione. 








(*) Ripefiamo questo dispaccio, che non fum- 
mo in tempo d inserire in tutte le copie d' ieri. 





del giorno 43 ottobre 








Corso nodi 
EFFETTI sr 
Metaliche al 5 p.9 . . . n 
Prestito nazionale al 5 p.0%o 76 
Azioni della Banca naziona'e 88 — 
Azioni dell'Istituto di credito 203 60 
casi 
Augusta . 103 80 
Londra . . {21 50 
Zecchini imperi 8 Ins 


Borsa di Parigi del 10 ottobre 18 














Rendita 3 p. %. 2 69688 
idem 4% Po . >. . 9845 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 550 - 
Azioni del Credito mobiliare | 813 — 
Ferrovie lombardo-venete . . 853 — 


Borsa di Londra del 10 ottobre. 
Consolidal 





3 Po 


VARIETÀ. 
(LETTERE AL COMPILATORE. ) 
Chiarissimo sig. Compilatore, 

Ho letto in un angolo della Gazzetta. Lffi- 
ziale del 6 corr. le molte parole scribacchiate da 
un certo Vincenzo Mogno sulle pochissime righe 
del bro: Delle Istituzioni di beneficenza net- 
la città e Provincia di Venezia, che riguardano la 
pia Associazione dei poveri a Campocroce. Egli mi 
appuntò di poca verità storica, ove ho delto che 
la pia Unione era approvata dalla Luogotenenza, e 

i richiese d' indicargliene il quando. Sa 
no, allego a mia discolpa una lettera de 
merito suo fondatore, il quale in data 4° maggio 
1852, mi scriveva d' Ufficio, come questa ed altre 
S poste solto la sorveglianza del 
diocesano e governate dallo stesso Statuto, aves- 
sero conseguito la sar 
I. R. Luogotenenz 
d'altronde assai lieve, cadrebbe meno sulla mia 
asserzione di quello che sulla inesattezza delle of- 
fertemi indicazioni. Più grave censura egli mi fa 
perchè ho detto in poi non apparve 
ro ulteriori resoconti, causa il non giustificato si- 
lenzio serbato dagli attuali amministratori dopo lo 
mancanza a’ vivi del pio fondatore. Quel non giu- 
alificato silenzio lo punse, mal comprendendo per 
avventura la differenza che corre dal tenere i cou- 
ti con esattezza, o come dicono i ragionati in e- 
videnza, al pubblicarne il risultamento finale. Per 
un amministratore qualunque basta l' esattezza; 
da un amministratore di una pia Casa si esige 
più. Si esige la pubblicazione dei resoconti, © chi 

trascura mostra non comprendere il proprio 
mandato, nè merita la pubblica fiducia. lo non 
avea dunque torto a fare quel cenno: il difetto 
non era nelle cifre, ciò che avrebbe dato indizio 

i onestà e meritato più severo rimprovero, 

missione di riguardo ai contribuenti, 
eui dovevasi comunicare il resoconto, anzichè esi: 
gere che essi si prendessero la briga di esattamen- 
te informarsi presso l’ attuale amministratore. Così 
non faceva il pio fondatore, di cui conservo an- 
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ora l'ultima Circolare 15 febbraio 1852 N. 41, 
che portava il resoconto dettagliato del 4834, col 
880. 






se interpretato come una ri 
non mi sarei nè manco curato di rispondere al 
poco gentile mio critico, cui lascio volentieri il 
iacere di scambiare il mio libro per un opuscolo, 
e se volesse anche per un libello, 

Perciò io la prego, chiarissimo sig. Compila- 
tore, di pubblicare questi pochi cenni, nel men- 
tre che, raccomandandomi alla sua buona gra: 
me le protesto 














Aff. servitore ed amico 
P. Bewno. 


C— rss 
AIE RUSTICHE 


per la trebbi grani, e del riso, eseguite col 
Cemento idro-atmosforico fabbricato e scoperto dal 
sottoscritto, a ‘0 centesimi al metro liaeare quadrato 

Per ispazione di un modelio di già eseguito ed 
usato, p-esso Il reverendo Don Ol'aviano Rossi, par- 

roco ili Fontaniva. 

Si ric*vono commissioni sino al 20 novembre 
rossimo , cou lettere franche a Schio, Provincia 
Vi enza, dircite al 

Dott. (i 





















BoLoeva 






















ingl., alla Vittoria. 

di Auversa, alia Luo». 
ant. — Per Vicenza: 
— Per Bolsano : Arra 














4 Digose. 





russo. — Da Milano: Jolson Federico 1., ecc 
luysmans Aifreso (i 


Partiti per Verona i signori: Laschi Giacomo, 


deaut. — Per Trieste: Miverbi cav. Caliman, con- 
sigl. municipale in Trieste. — Per Milano : Browa 
Ales. - Stewart C., ami poss. amor. — 
iewsky S. Gio., poss. russe. — 
consigi. svizr. — Gueude Ippolito, 
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* PAMF | mEATRO APOLLO. 


% 
stRO pitaNo naLtmaN — Drammatica 

"pa ta e condotta da Giasiiano Mo 
due 


gs 6. 


propr. di Bor- 





Kelu- 
9 
dire 


rus 

















Drammatica Compagnia diretta 
‘@ condotta dall’ artista Antonio Siacchini — 


astalda vi Con farsa. — Alle ore 
ascon Gius, dott. im legge. | - £4 {9 RE 


cemmefici alle porre di Londre. — 



































efrivano a 94%; îl Prestito 4859 a 64; gli af- 100 scudi — vate MOVINENTO DELLA STRADA 7 VIS f 
fari non hann» avuto nessuna importanza vè prima 400 franchi rs [2 Ng [ara Te e urla 
ra TRI 20 et 698 | l'aglio. Buletno dll leggi e degl at ufizial del 
110 le Provincie venete — Bullettino politico della gior= 
ROREA O VEE EIA La ESPOSIZIONE DEL.AE. SACRAMENTO. { nata. — La situazione ; osservazioni della Presse 
era it cele 201 141, 12 e 13, in S. Tereo. MV: Rapport dl Franc beni le er: 
ibi di Penn) uu { Ortantroto femmine ) di Rechberg sai movimento riformata (leto © 
° 226 |M 44,15, 46/017, in S. Jacopo Apostolo | Cose della Cina: dispacci pubblicati dai giorrali 
ep) ( vulgo dall'Orio) inglesi. — Impero d' Auris; Nostro. cinerr 
Scad. en 32 12 | chio cocio imp — 34 Iperenze della Presse: una proposta di Marzi 
ES 6 93 [Corso delle Co- uno scanda!o della G.U.; rforme giuridiche; 1 
. 3 md. per 100 marche 16 50 — [one presso la qmarassati iN venezia 
+00] BRODO CECI REI — {LR Cassa. . 1375 | Nel giorno 9 ottobre. — Della Botca Giov. di | (pria di Farini — Stato Pontificio 
RE 1 RE Giacca nni 3 mesi 10. — Rossi Domenico fu | Costel Gandolfo. — Regno di Sardegna 
10 a AP rsa Pietro, di 69. — Cale ella Domenico fu Pietro di | di Cavour a Torino. Tranquilla e /'orm 
PRIA Do0so_ ARRIVI E PARTENZE 28. — Saglanich Ugo di Cesare, d'anni 4 mesi 2. | Regno dello Duo Sii; tlprafo fra la Sica e 
Lalli z ii Melia. — Inghilterra; grazia chiesta alla fi-gina 
SA - —- Nel 12 ottobre. Nostro carteggio : lord Cowiey : il Congresso ; sliz- 
md. » psn Arrivati da Verona i signori: Siamer dottor so del Muorhester Guardian; il corrupendente del 
nl o i 1 Gug!., eccies. ing! - Le Grand Leme, prssd. di Times; è Principe di Carignano: la fioa fran 
»» do 2 | Asioni della strada Gand, aubi alla Vie. — Mereo\ky Adolfo, neg. di | mesi 6. — Massari Amala fu Domenico, di 68. | eee; Dura di Nemours a Frohsdorf; irattto 
»_» Bla 4010 |sconto |. ... 5% | Breslavia, alla Lusa. — Da Mantova: La Mesurier | Totle, N. & di pace; Siephenson: notizie letterarie; fond: pub 
$ Wi 2 Prata BG, cap. ingl, alia Ville — da Triesie: de infra ica, al geni 
ai ca a sca lead | i yrnier : la depulazione logmi. — 
>’ aa de Tuckeiue Nota gia d'un scene gen | - SPETTACOLI. — Giove 43 lebre. | Garmania  Bovera: arruo a Monaco, Wirsi cr 





ringrasiamenti per l orpicalità conceduta cs. 
ti auatrisci. Francoforte; una dicerie. — * 
Recentissime. — Varietà. — Gazzettino Mercar è 


— Appendice; erica, e, 
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* ARTICOLI ‘COMUNICATI. 
nicRGRten. 
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Fra le traversie che amaregg ano l'umana fam' 
glia, la perdita de’ suoi tari è quella certo che lascia 
nei ‘eueri profonde, 


; daleguse, incanceliabili tracce. A 
lo sanno i 











Chioggia, 10 ottobre 1859. 
il FreLazio MesecueTTi. 


ATTI UFFIZIALI. 











N. 18790. GIUDIZIO DI REFRATTARIETA (2. pubb) 
Esamunati i registri. dei coscrilti requisiti pei saldo dei 
contingenti di questa Proviacsa nella leva mistare 1859, 








che 1 coseritu sollo nvminati noa sì presentarono 
alle Commissiovi miste d assento, 

Visto il disposto dal $ 45 della Sovrana Patente 29 set- 
tembre 155, ed il $ 142 dele istruzioni cuscrizionel, 

Questa Î. R. Delegazione dichuara.refratiara gl'indovidui 
sotto notati, € come tali soggetti alle peve comminate nel ci- 
tato $ 45 della | gge sul completamento dell'armata. 

Ji presente Giudizi» sarà pubblcato in tutti i Comuni di 
questa Provincia è nei luogli prine pal: del Dominio, isitan- 
dosi tute le Autorità pouurhe e gl agenti: dela forza pub- 
Blica a cooperare per la scoperta, per l'arresto e la traduzio- 
ne di detti refrattari alla cipiudenza. di questa Delegazione 
provinciale 

Dall L R. Delegazione provinciale, 

Trevso, 27 settembre 1859. 
L'LL'K. Delegato provinciale, FONTANA. 
Elenco der coscruti refrasorii = 

Beltiol Alessandro di Giuseppe, di | ciasse, del radgo N. 
19, del Comune e Distretto di Treviso 

Pasetti Pietro di Gaetano, di f clsse, del rango N. 551, 
del Comune © Distretto di Treviso. 

Boccalon Giovanni di Angel, di Il classe, del rango N. 
10, cel Comune di Motta, Distretto di Oderzo. 

Da Ros tiiemvamita fu Guseppe, di 1 classe, del raogo 
175, del Comune © Disiretio di Ceuede. 

Mozzetto Prtro di Giovanni di ciasse V, del rango N. 9, 
dol Comune di Mune Distretto di Valdobuiadene. 

Brustoloni Francesco, di Antunio, di | classe, del rango 
N. 159, del Comune di S. Lucia, Distretto di Conegliano. 











N. 16210, ;DITTO (& pub 
Constando che i! nobile Gio. Burtista Giustiniami di qu 

Città si trattiene tuttora all'estero, quantunque sia scaduto 

valitura il lì per ser mesi nel marzo 1, ©, 


concessi 
isti 1 Capitoli VIll @ IX della Sovrana Patente 24 muro 
4853, lo si dflida a presentarsi, od a far guuogere le sue giu 
siiicazioni a questa |, K. Delegazione provinciale entro ire iae- 
gi dalla data del presente Edito, e ciò suo le comuminatorie 
portate dalla sopraindicata Pat nie Sovrana. 

JI preseate Fditto verrà pubbiicato come di metodo ed 





Dall' LL R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 30 settembre 1859. 
Per 1 LR. Censìgl, aulico Delegato provinciale, 
L'I A Vicedelegato, Cute Caoca. 
PP 
N. 1006), EDITTO. (8. pubb) 
Cesaro Feyrard, Ricevitore doganale in Gonzaga, allonta- 
ualosi da qui, io seguito a regolare permesso avuto, allo espiro 
del medessno von ebbe a {ar ritorno al suo posto, ignoran- 
dosi l'attuale sua cimora. D' ordine quindi de: I. Î, Vrolei- 
tura dello finanze in Vevezia ubb.ssato mel Decreto 412 corr, 
sottombre N. 17507-1984 viene invitato a preseutarsi a que: 
sta lateodenra pel perentoxio termine di qualiro settimane de- 
cornili dal gioruo deila rima inserzione del presente Editto 
nella Gazzelta Uftiziale di Venezi», all' uopo di quustiticare l'ar- 
bikraria sua assenza solo comminatoria che non presentaudusi 
sarà a di lui carico. proceduto 2 termini delle Sovrana Ruso- 
luzione 24 giuguo 1845 colla dimissione del servigio e coll'in- 
tero decadimento del proprio soldo. 
Dal 1. R. Iatendenza provinciale delle finanse, 
Mantova, 23 settembre 1859. 
LL H, Intendenie, Dx Rossi. 


AVVISO DI CONCURSO. 











N. 17278, va (2 pubb.) 
Ir duo stipendi allo studio medico-chirurgico 
PI" Ri Umieratà de Ven 





issendo vacanti due 
dalmati per lo studio medico-thirurgico peli’. R. 





degli stipendi accordati dalla muni- 


































raf ficenza Sovrana in ragione d'amnui fior. 3415 v. a. a giovani | Junghe; in parrocchia n 
| 926 Palancole d'abete. della madevima grosserza a 1°-3" ata stensa con un deposito di Lor. 50, 
vii di Vieuna, se ne apre il concorso tino it 20 ctvobre lunghe in due partite per il vumero intiero della L'asta sarà aperta sul dato tore di for. 5 
tati 
dite 
ectezione 0 scegliere altro proeu» } dinò con decreto odierno Numero _ ini spese | inseriti fico al valore di stima. timazione all’ avvocato di questo 
vr ATTI GIUDIZIARI!, 1 fatore indicando al” Trier ale, | 49594, l'intimazione all’ avvocato | giudiziali, in dipendenza alla cum UL Nes uno potrà farsi ob> | foro dr Giovanni Murar geni, che 
ri tre in difetto dovrà aserivere | di questo foro dottor Marangoni , | biale: Venezia 25 marzo 4859, | b'atore all'asta senza i previo de. | venne destinato in suo curatore 
È s le conseguente della | che venne destinato in suo cura- | e che il Triburale con Decreto | posito di austr. fier. 50. ad actur, ed al quale potrà 
tori N. 37666, f. pubb. | graduato nell'na o nell'altra clas- | propria inazione. tere ad actum, ed al quale potrà ! 6 corr. di pari Numero, fucendovi IV. Tl deliberatario euro otto | giungere utiimente ogni. creduta 
dio] | EDITTO. se, € ciò tanlo sicuramente, quan Ed il preseote si pubblichi | far giungere utilmente ogni ere- | luogo sotto comminatoria dell’ e- | giorni dalla delibera dovrà depo- | eccezione, 0 scegiiere altro procu- 
Si porta a pubblica notizia | toché in difetto, spirato che sia | ed afiga nei luoghi soliti e s°în- | duta recezione, o scegliere altro | secuzione combiaria, pe ordirò con | sitarne il prezzo di effettivi petzi | ratore, indirandolo al Tribunale, 
ta, essersi nel giorno 49 dicembre | Îl suddetto termine nessuno ver- per tre volte nella Gazzetta | procuratore, indicandolo al Trilu- | altro decreto in dita d oggi, Nu- | da 20 carautani di muovo tovie, | meutre in dif-tto dovrà ascrivere 
po rà più ascoltato , e li nom insi le 2 cura della Spedizione, | nale, wenire in difetto dovrà a- mero 45185, l'intimazione allav- | e se di vecchio copio cocteggiati a | a sè medesimo le conseguente 
Bali verranno senza eccezione e- Dall'L R, Tritunale Comm. | scrivere a sè medesima le cunse- | vocato di questo foro dottor Gio- | soldi 34 l'uno. della Na inazione. 
Nar quente della propria inazicon | | vanni Marangoni , che venpe de V, Siaracno a peso del de Èd il presente si pubblichi 
pe Ven Fd i presente si pablichi | stinato in suo curatore sd actum, | liberatario tutte le preciali arre- | ed sifiga nei luoghi soliti, e si 
sad ed affigga cei Senti Bi i sin- | ed al quale potrà far giungere u- | trate e correnti suì heni suba- | inserisca me volte in questa 
vital — l serisca/ per ire volle î quenta | tilmente ogni creduta tecezione, è | stiti, e tuite Je spese inerenti e | Garzetta Uffiziale a cura 
N | , Avendo diritto a succedere | competesse un diritto di proprietà Garzetta "Utile "a cura della | scogliere altro procuratore indien: { conseguenti alla Golbera cd gni pecizione, iedg 
| nell'asse Francesco Garavini fre- {-0 di pegno sopra un "bene della Spedizione. | dolo al Tribunale , mentre in di- | altra imposta Dall LR. Tribunale Commer- 
P, tello della defunta , ed essendo | masas.. si | 19447 DI Dall L R Tribunale Com- | fetto dovrà ascrivere a sè mede VI La vendita seguirà senza | ciale Marittimo, 
al lo a questo Giudizio il di Tui Si ecitano inoltre tutti ere- EDITTO. merciale Marittimo, ! simo le cooseguenze della propria | tessuna responsabilità del'csecu- | Venezia, 30 settembre 1359. 
clio, lo si eccita di qui insi- | ditori che nel preaccennato termine $i notifica a Mich Venezia, 4 ottobre 4850. nazione. tante Î1 Presidente 
MII fuarsi entro un anmò dalla data | si saranno insinuati, nonchè il cu- | ni, assente d'ignota dimora, che Îl Presidente 10 Ed il presente si pubblichi Descrizione degl'immobili De Scorani. 
hi del presente Editto, od a presen nministtatore | Felice Muta, coil' avvo ato Bia, De Scorani i 28 alfpga nei luoghi soliti, e si da ubastarsi per 6/10. Scnnzi , Dire 
tare 0 dedurre lu sua dichiarazio= comparire il giorno | produsse in di lui conîronto e di Serinzi, Dir. ! inserisca per tre volte in questa 4. Casa in Meretto di Tom- 
al ne ereditaria, giacchè in riso con- ©., alle ore 42 | un curatore da nominarsi ad esso ———_ + Geetettà. Ufirale ‘a cara della (‘ha in Ceno usbile al N tto, 
na | trario si adirà l'eredità in suo no- | merid., dinanzi questo Tribunale } Radovani, e di Ferdinando Da ! N. 19389. % pubbl. | Spediione. di pert. 0.07, rend. L. 3.58 Sk 
Ì me dal curatore ci Comm. Maritt., per passare all'è- | vanzo, la petizione 30 settembre j EDITTO. Dall 1. R. Tribmale Commer- | mata 2. L 42% in complesso, ed 
Persona di questo lezione d'un amministratore stabile | 4859, N. 19447, per precetto di notifica a Rosa Roethi, , ciale Marittimo, a. L 73:20 1 6/10 da sua. 
ù dr Pasqualigo, se ne farà la ven: | 0 conferma dell’ interinalmente no- | pagamento entro tre giorni di Fio- | assente d'ignota dimora, che Vin: { Venezia, 30 settembre 1859. 2.0rto in detta mappa 
bi ione, e l’asse nitido che gii | minato, e alla scelta della delega- | rini 1225 V. A_, in Spade cenzo Mini , coll’ avvocato Baiti- | ll Presidente N. 1420, di pert. 0.09, rendia | consorti Smoncini rappresentati 
sa} È Spetta sì conserverà por iui in G@-{ ione de' creditori , @ per versare fa camtiale 15 miggio 1859 , ed “ stella, produsse in di ti ccnfrento DE ScoLant 10:23. Sito fi compie a. | da queto av. dot. Antimo Dezri 
Li dizio fino al'a prova ed alla se- | intorno alla futura amministrazio: | accessori, e che il Tnbunale cou | la petizione 16 setembre 1859, Serinzi , Dirett. L 40, eda L 2% per 6/10 in confronto di sacopo Pittni, 
wi. ta dichiarazione della sua morte | ne, a termini de' $$ 87 88 del } ndierno De:reto, facendovi luogo, | S. 18429, per precetto di paga- --—- subastarai. Giuseppina 1, Giuseppiua Il e Giu 
si 8278 C.C). Giud. Reg, col' avvertenza che i | muto comminstoria dell'esecuzione | mento entro Ve giorni di a. Lire N. 15664, a. 59? 3. Cosa in detta mappa al | seppia Ill ‘sorelle Mattusorich e 
Dall"! R. Pretura Urb. Civ, | non comparsi si avramno per coo- | cambiaria, ne ordinò l'intimazione ; 216 in oro, in dipendenza alla ELITTO. N. 4451, di pert. 0.10, renda a. | Teresa Mattusuvick- Gift quali a 


| Venetia, 28 vttembre 1859, 
i: Il Consigliere Dirigente 
7 PELLEGAINI 


























inserito per tre volle nella Gazzetta Ufficiale di Vieona ® Ve | 
nera, Î 








senzienti alla pluralità de' comparsi 
è non comparendo alcuno, |’ am- 
ministratore è la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tribunale 


edi id stesi doni 
[RA rino priaii firirali 


4. il luego di nascita e del domieilio, l'età, il bame e 
ri e dei geni; 

“E al'emoscenza del'e lingue iaia, lirica e tedesca 
3 l'esame di maturtà subito con buon successo presso 
un IR. Ginasio saperre, ovvero. giò intrapreso io studio 
raedico-chirurgico presso una LL R. Università; 

4. l'irreprensibile cu detta morale; s 

5. l'idoneo stato di salute ed il superato innesto vaccino; @ 

6. l'adesione ad esercitare, dopo ottenuti 1 gradi accade- 
mici, la me dico-chirurgica in quel luogo della Dal 
maria che gli verrà dalla Luogotenenza indicato, e questa me 
diante reversale sentta di proprio pugno e munita del coo- 
senso, ehe (ccorresse, del genitore 0 tore 








Dall'I RL ta, 
Zara, 19 settemire 1859. 
N. 16404, AVVISO. (2 pubb) 
Dovendosi, in esecuzione degli ordini superiori portati dall 
tivenito Dissaecio dell'incit 1. R. Prefevura delle fineme in 


Vernio 20 setembre pp. M 18796-2087, procedere sd ve 
esperimento d'ista per } 2 zio consumo forese esi- 
Ge ra istetto poltico di Ostia, io lare al ia pb» 
Dlicata colla Notificazione 13 vitobre 1858. N. 26402-5101 
della in allora |. R. Prefettura lombaria delle finanze e deb 
l'Italico Decreto 41 agosto 1810 sui rami: prestino e forno, 
macelto Bovino, laruto e caprino, salsamentaria e macello suino, 
minuta veodt: di vino si avvertono. gli astiranti che tale 
esperimento d'asta terrà tenuto presso. questa Istendenza pro- 
vinciale, pel giorno 20 corr. oltebre, dalle ore 10 antim. alle 
ore 3 pom., sotto la stretta osservanza degli appositi capitoli 
normali ostensibili presso ‘a Sez. III della stessa Intendenza 
è delle altre relitite disposizioni, nonchè setto le seguenti 
condiz'oni 
La dursta dell'appalto sarà di un anno od anche di 
tre anni decorziluli dal 1° novembre 1859 in avanti e colla 
re cindibilità nel secondo caso di anno in anno camerale a 
piac-re delle parti, danone all’ unpo la disdetta. l'appaltstore 
entro il 46 loglio di quell'anno camerale,‘ 1° R. Ammini- 
strizi.ne due mesì prima dela sendeza dell'anno, cioè entro 
l'agosto 

2. L'asti verrà aperta sul 
coll'aumonto del quinto a Titolo 
sensi delle vigenti pre: 

3. Ogni “oblatere 


















4 La delibera seguirà a favore del miglior offerente sotto 
riserva dell' approvazione dell' I R. Prefettura delle finanze in 
Venezia. 

5. Riguardo al'a cauzione dal contratto, rimane provve 
duto dai capito'i normali che devono costituire parte integrante 
del contratto d'appalto. " 

6. Seguita la delibera non saranno accettate uleriori of- 
ferte, abbenchè più vautaggioe. 

La speso relativo all'asta ed al suecessino contratto sono 
a carico da deliberatari 
Dall'L. R. Intendenza provinciale delle finavze, 

Mantova, 6 ottobre 1459. 
LI. R. Iatendente, De Rossi. 


N. 1012. AVVISO DI CONCORSO. 

Si reso vacante il posto di Direttore degli Uffici d'ordi- 

| ne presso l' I R. Tribunale d' Appello în Venezia a cui è ine- 
rente l'anno soldo di fr. 1470 ». a. 

Quelli che intendesse o asprarvi faranno parvevire col 
trami e di legge le loro suppl che debitamente corredate alla 
Presidenza del sud 'eito Triuna'e d' Appello al pù tardi en- 
tro quattro settimane dala er insrai ne dell presente nel 
Gazzetta Uffiale di Venezi, adempite le prescrizioni di lg 
ge sul bello e circa la dichiarazione di parentela od affinità 
com altri impiegati. 











(8 pubb) | 











H AVVISO D'ASTA (2 pubd.) 
i L'L R. Comando della flottiglia in Venezia re de noto, 
| che in seguito dell'ordine gell'ecc. 1. R. Comasido generate in Ve- 
| rona ill-3 N. W550 in data 23 settembre 4BO, si terrà una 
| pubblica asta per la vendita al p‘ù offerente di una quantità 
| di larch- ad uso del fiume di Po, inoltre di um: quanutà del 
legname d'abete, di travi, morsh e palanrole, e di una quao- 
Utà del ferro vecchio in candele, ganzi, lame e chiavicalle. 
L'asta avrà lu go ii giorno 3 novembre 1859 sopra luo- 
go dello squero dell’. R. Flottiglia a San Giorgio Maggiore 
* cominciando alle ere 10 antimer. nel seguente ordine 
Î 42 barche usate del Po di diverse dimensioni cioò : 6 
Ì grandi, 27 medie e 9 piccole, una alla voita, e dopo 
il risul to citenuto per l'intro numero; 
| 484 travi d'abete di 5 in 6° lunghi, e della media gros- 
Ì serra di 6' 
89 travi d''abete a 5° lunghi, da 6 in 
È 93 travi d'abete a 3 4.,° luoghi, 6” grossi; 
H bete fino 3° luoghi, da B ia 6° grossi; 
47 travi d'atete a 2°-5' lunghi, da 6 in 7" grossi; 





























ciod: dei tnvi a be 6A 363%, 


3’ di lunghezza 
| 185 perni di moraloni d'abete a 2°-1” media luoghesra, 











e 3 in 4” di grossezza in generale per l'intiero nu- 
| 669 palincole d'abete della grosserza media di 2° a 2°-1" 






















































all'avv. di questo foro d.r Sacerdoti 
che venge destinato ip suo curatore 
ad actuna, ed al quale potrà far 
giungere utilmente ogni. creduta 


! 1859, ed accessori, 












cambiale: Venezia 13 novembre 


bunale con odierno Decreta facer- 
‘ dovi luego, sotto cmminatoria 


n DO D'ASTA (1, pubb) 
AVRO RASTA lt 


ione forestale sa tene 
serà tenuto nel giorno 21 cttebre 1859, alle ore ua 
un'asta pubblica per deliberare a} miglior offerente le_ die se- 
parale imprese s'pra indicate, e ciò sotto le seguenti condi= 
ri 


L'asta verrà sullo base dei prezzi unitari in- 
dici pela Dimostrazione qu im calce è 0 sfere dovro 
{orsi a procento in sumeoto-dinivuzione su prezzi unitari 
at. 
2. Ogni aspirante, per 





essere ammesso all'asta, dovrà 
dichi-rare il proprio domicilio e prestare un deposito di fi 
rini 700, en restituita, dopo chiusa l'asta, meno quello 
del deliberatario, il qual ultime resterà e servirà ad interinale 
pri: dell obblgatoria sua offerta. si 
Il suddetto deposito potrà firsi in contanti oppure in ol 
bligaziori pulbl'che od in Vichetti d: Prestito con lettera dello 
Stato austr. od in Assgni, secettabli i primi sccondo il corso 
di Borsa più recmte, e gli altri al loro valore nominale. 
avverte che nel caso cadesse deserto il primo esperi- 
mento fissato pel 21 ottrbre, un secondo esperimesto sarà te 
Ù 22 ed eventualmente un terzo nel giorno 24 mese 














Seguono }» solite condizioni, nonchè le Dimostrazioni, 
V'una' degl orgetti d'impresa © l'altra degli oggetti di vendita | 
e dei metativi dati regohtori d'astà.} 
DalIL R. Iaten'enza provinciale del'e fisanze, 
Treviso, 28 settembre 1859. | 
LI. R. Consigl. Intindente, PAGANI. | 
TR. Commiso, d Intend, Dot. Castello. | 
AVVISO D'ASTA (4 può.) | 
L'IL R. Direzione del Gerio in Verezia rene noto, che | 
dessa procederà nd on esperimento d'asta per lo spurgo delle | 
Natrine pei fabbricati dell'Erario militare in Venezia e punti 
distaceni, pei seguenti tre anpi militari 1859, 1860 e 1881. 
L'asta verrà aperta alle ore 14 ant. del giorno 25 cor- 
rente ottobre. 





Condizioni generali 

4. A quest'asta nn sar:nno ammesse che persone. del- 
l'arte, provvesute di mezzi sufféoti per disimpegnare gli ob 
Dighi che vogiino incontrare, per cui egni asprante dovrà | 
iooltrare gli occorrenti vali: documenti delle rispettise Autorità 
locali, tanto rieribilmente all'arte esercente, quanto rispetto 
alla fucsl. 

2 Ugri aspirante dovrò, prima dell'asta, depositare la 
pooscrta cutioe di for. 300 io ml sod.. cincose eda | 
poò essere fatta o in danaro sumanie, cd in Vbbligazioni dello 
Stato, o del Prestito volontario lomsrdo-veneto 1880 al corso | 
di Birsa. ln seguto poi, dovendo la cauzione del detiberatario 
rimanere deposta a nel'I. R. Cassa d'avministrazione dele | 
Arà venir sotituta da istrumeoti ipotecarii | 
L'1L R. Procura di finanza. 
rirà sul prezzo Gscale d'annui for. 1500 
peri a Ger. 4575 in val austr, che 
nare paga presentemenie come pauschale per , 
lo spurgo suddetto, e verrà celberato, con riserva dell'appro- 
vazione Sep'riore, al minor offeeote. Gli avalli dei non deli 
teratarii verranno quindi toto restituiti. 

4. Il deliberatario rimane obiligato verso 'ece. 
dal giorno della sezuita rotisca superiore. 

5. Nel easn che dorante il cootratto dovesse acerescersì 
îl numero dei fabbricati mitari, il contrsente sarà obbligato 
allo spurgo pur anco di questi, senza poter perciò pretendere 
un pauschale maggiore. All incontro, se quilcuno di questi fab- 
bic li venisse «Llandonzto, esso d'vrà assoggettarsi ad una 
riduzione nel' importo relativo, lo che verrà determinato cor 
tnissi nalmente. 

8. Ogni è qualunque sobappalt) viene rigorosamente proibito. 

7 Finalmente, se due 0 più persone assumessero i con- 
tratto, alloro, oltre al rimnere entrambi goranti in solidpm 
verso i' Erarin, sono tenute di nominare uno di loro, oppure 
ua terzo il quale li rappresenti presso l' Autorità mi re. 

Le altre coptulzioni d'asta seco osensibii. sel. R. 
Ufficio d' Ammnistraziene delle fabbriche militari, sito nell'ex 
Convento di S. Stef.no in questa cità, dalle ore 9 antimer. 
alle ore 3 pomeridiane 

Venezia, 3 ottobre 1859. 

N. 27738. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (4. pubb.) 
tn esecuzione ad osseguiato Decreto 9 settembre corr. N, | 

205 dell’ eccelsa LR. Profettura delle finanze per Je 
Provincie venete, sì reca a comyne noti 















Erario 





































quest' I. R. Intendenza, sito nel Circondario di S. Rartelormapeo 
al civico N, 4645, sì lerrà pubbbea asta Îl giorno 25 ottobre 
p. v. dille ore 10 antim. alle 3 pom, per del 

offerente, sotto îore, l'alena- | 



























Sì merde noto che pel locale 
dii questa Pretura ad istanza della 
{a Gio. Battista Bassi, contro 
Dovenice, fu Branene, di 


© che al Tri- L 556.4 


stars 

































—- “ 


Lo 11:34 Stimata a L. 928, ed 


4. Terreno aratorio in detta 





gara, mentre si 
soltento quello del delîberatario, il quale Jo dovrà aume 


uilima maggiore oferta. 
tare in senso della conseguiasi lima maggio 


° 





n 
AVVISO D'ASTA i) 
lo seguito ad auterizzszione impartita dall'inelia L 
Prefettura delle finanze wneti, con Dispa socio 15 settumbre 

bg E a Banco lente 
a doppia operata pel al Bianco al punto 
Palà presso Ceregnano, e cò alle seguenti condizioni : 
das li pa rà sessi pelose d Uffico di residenza di 
questa LR. Inteadenza provinciale delle finanze nel giorno 25 
ate, dalle oro 4 alle ore 3 pom. 
Pi 4 li vato fact di wndita Sine stebilito in fior. 310: 45 
val a.) attributo colla st ma 13 ditembre 1858; con avver- 
tenra però, che sarenuò accettate anche uffrte al disotto del 
prezz: di stima, e quindi la trà aver lungo a qua= 
lurque prezzo, a pacere della veni ance Ammimsiraz one di 
si Ogui aspirante dovrà veriicare, al momento dell'asta, 
un deposto n denaro, corrispondente al decuno della somua 
che int.nde di offrire per l'acquisto. 
( Seguono le gole condizioni. } 
Dall R- Intendenza provinciale delle finanza, 
Rovigo, 1.° citobre 1858. 
Par È LR. Cunsigbere Inendente, assente, 
Ul B Aggiunto, Favis. 
L19053. —AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
È aperto a tuito il 31 corrente il concorso ad ua posto 
di aluono ingegnere gratuito presso l' |. K. Direzione del Censo 
mez. 
(l aspiranti; duvrauno produrre entro l suddetto termine 
alla LR. Dwezi ne suddetta jo toro isanze corr-date dei do- 
cumen i comprovanti l'eta, lo stato celle, la robusta contitu- 
zi ne fisica, il possedim uto dei necessari mezzi di sussistenza 
durante l'alunoato gravuito, sia per prepria sostanza, si1 per 
obbligazione altrui, ed intine il conseguito grido sccadimico di 
ra, egpere. : 
Dovrauwo invtre dichiarare nell'stunza se ed in qual 
grado di parentela o di afutà si lruvassero com taluno ‘egli 


N. 14958. 
































| tmpiegati della sudd: ta Direzione. 


Veuezia, 5 ottcbre 1859. 


AVVISO DI CONCORSO. 








N 1156. (4. pubb.) 

È da conferirsi il posto di controlore presso ll. R. Ri 
cevtoria priocipale di Tre l'orti coila classe X di diete @ l'an 
uuo soldo di fur. L25, è cull obbligo di prestare usa cauzione 
dell'inporto di vi anno di soldo. 

Gu espranti a questo pusto preseuteranno le loro istanze 
regrlarmente doumeviate colla prova dell'età, condizione 8 
telgiove, della ona comiotta morale, dei serv gi pres ati, 
dela cap.cità a prestare la cauzione, co ia mndicaziore inoltre 
se ed lu quale gridu di allisia © parentela si Aruvino cuu ab 
cuuo degli umpegati finauziari;, per la via dell'Autontà pre» 
posta, al più Midi, eniro dl S4 itobre 1859 all'IL R. Inien= 
de.14 proviuciale delle ficame in Veuezi 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, <O settembre 1859. 
N. 1186. AVViS0 DI CONCONSO. (A. pubb.) 

È da cooferirsi un posto di assistente presso gi' Il. RR 
Uffici del Dazio consumo murato nel Veneto, colla classe Vil 












Gli aspiranti a quest posto od eveutualmeute ai uu pusto 
eguale, col sodo animo di Lor. 345, preseuteranno le lore i- 
stanze documentate colla prova dell'età, condivione e religiun 
della buena condotta mirale, dei servigi prestaii, culla indica: 
zione iuoltre se ed io quale grado di sficità © parentel: si 
trovino cun aivuoo degil impi gati finanziari per la via dei- 
l'Autori‘a preposta, al più iaudi, eutro il 31 «icbre 4859, 
all L_K. Prefettura celle fiuanze in Venezia. 

Vatiu Presideuta dell' LR. Prefettura di finanza, 

Vevezia, 20 setlea bre 4859. 
N. 23033, AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 
Nel giorno 47 ouoire p. v., nel loca'e d' Uteio di que 
Iutendenso, situato nel Uircondario di S. Bartolomeo, al 
N. 4645, si terrà asta pubblica per deliberare al miglor 
, se così purerà e piacerò, la riattadione occorrente 
alle teltoie dei tre caselli per Je guardie di finavza esistenti 
sulla barricata dei bacim della Dogana procipale della Salu'e 
a numi cei rel.tvi progetto è Capitol.io, fin d'ora ostensi- 
biù presso la Sez, Vi deii Intendenz», 

Nou ssranno ammessi all'asta che individui di esperta 

sà e protatà, i quali dovranno cautare gli eleiti dell'a- 






































































































dei la eredità di Giuseppe Mat- 

hi avrà luogo pel Censesso 
‘zi apposita Commssione 
il triplice «sperimento d'asta del 





0 per 6/10 da sula 































Dunrà invece trattenere presso di 
sè quelle somme per conseguarie 
ai creditori all'atto del riparto 
del prezzo. Fino a quell'epoca egli 
sarà tenuto alla corrisponsione del- 
l'interesse sui detto prezzo di de- 
libera nella ragione annua del 5 
per 100. 


gli stabili non saranno deliberati 
che a prezzo pari all’ importo del- 
la stima, nel 3° esperimento poi 
saranno venduti anco a prezzo in- 
teriore dellu stima semprechè vai- 
fa a sodisfire i crediton inserti. 


tosto al maggior offerente, il quale 
dovrà versare il prezzo, meno il 
deposito verificato entro giorni 10 
da quello della delitera in monete 








rente di sostinure tutti ì pesi di 
qualcague 

renti agli stabi suleitati, di 
gare i canoni livellarii, e di sodo 
disfre i pubblici aggraviì dal gior 
po della. immissione in possesso 
ia avanti; 


dura esecutiva, couimcando dalla 


istanza di piguoramento 5 agua 
4858 N. 10221 in as: 


, dalle ore, 10;della mattina fino alle 
Giorno 47 «ttobre sopra indicato. 





Ore 2 emer, del 


's all'atto dell'asta stessa, la gara dei 
altr rioni dî pubblo ftereste, consigliato tp Wal, 
Appalto di protarte 1a delibera del vor al meg o tito 


potrà ario, difidando i concorrenti “ 
SO E oggi miglia cd of fari i nl OA 
Rota Lieto agli aspani. di pectore sce dg, 
agro, mediate scheda in iscrto, debitamente. onto 
suggeliate, e che dovranno esser corredate dall'indiata pr) 
pelle di for. 6O 0 della prova che fl medesimo vena‘ 
in ui Casse erariali. to 
Pali offri, ocle quali sarà chiaramente epono rig, 
offerto tanto in lettera che in. numero, dotram,. 
Semtars, al più tardi, ale ore A1 ast. dl giorno dell 
Verranno po aperte, € come debberstario sarà guardo qui; 
or: pece, ferma, del esta fe 
altro rispetto alle efferte. segrel tuito dal Die 
Loiuweza dell'ecc. I. R. Piefsttora delle finonre 6 (I 
N 4724-232 VII È 
La delibera, che come si è preavvertito, 
favore del minor pretendente, seguirà in via definiti © 
spese del relativo contratto 6 quelle al medesimo inerti 
ranno a carico dell'assunt e. 
Pall'L R. Intendenza provinciale delle fnanse, 
Vetenia, 22 settembre 1859. 
L'L'R. Connil di Prefesure, Iutendenta, P. Gna, 
LLR. Commise, [. (. d Iapetore, mar. Pauluce 
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N, 1876-1354. È 506 
La Dresione ed Amministrazione della patria Cani 


di R'csvero € feniazoni unite in Vene ia 
AVVISA. 

rizzazione delegatizia 29 seltem. 

5, si porta a pub! 








sibile a tuti gli n 

di questa Amm nis'razioni 

ferte devono essere iuain 
ra a tutto il gl 








568 
La Presidenza del Consorslo di Cava Zuccherina 
Rende noto: 

Che un gettito di tor 2,745 : 38 fa d'uopo anche 
in questo anno di doser attivare a carico della cone 
sorziale 'iferia, onde sostenere le ricorrenze rimy- 
atrate dal preventivo ch'è ostensibile nell’ Uflizio con: 
sorziale per giorni 20 all'ispezicne di ogni iut: resto, 

Il suddetto geltito ripariito sulla rettitirata cias- 
ione consorziale , a termini delle ultime luoso- 
ziali disposizioni, rggrova di soldi 16 2 per ogii 
lira di rendita censuaria Îa clesse paludiva di 
10, 2 la classe pascoliva, di s0l;i 5, 18 la c 

Questo ageravio dovrà essere Fodisfatto dai pos: 
sidenti cousorziati in due rate, Ja prima in citobre 
p. v., e la seconda da determinarsi Ja scadenza a 
altro momento. 

La esazione della detta prima rata, verrà effettuata 
dal solito ricevitore economico fg. Di merico Man- 
fren, residen'e neli' Uffizio consorzi .Je, 

in confronto a queili che si rendessero difettvi, 
sarà proceduto a termini della Sovrana Patente 18 a- 
prile 1816. 

Venezia, 20 settembre 1859. 


FRANCESCO BRESSANIV. 
1 Presidenti { e 

































 FRAc-SSO qu. MATTEO, 
GICSEPPE BRESSANIN, 

Domeuico Muutren, Seg. 
—__————————€ 

Avniso DI CONCORSO 50 
A tutto ot'obre 18,9, a! posto di maes'ro della 

terza classe elementare , è delle prime quatiro gram- 
maiicali in Vidor, coll’onorario di fior 250 annu, 
che potrebbero in seguito por arsi a 300, ed alloggiò 
gratuito. 





L'istruzione viene data a_12 giovane L'aspl- 
rante deve essere sacerdote, paten'a'o, di buona sa- 
lu'e, e munito di dissesso se d' n!tra Divcesi. 
L'istanza deve prodursi in bol, legale alla sotto 
scritta, che ha il dirit'o di nomini, salva la sanzione 
della regia Delegazione rrovinciale dl. ‘Trevi 
Dalla Causa Pia di Vidor, 24 settembre 1819, 
MAGALINI, Direttore. 
SPAGNOL ANGELO, Ammin stratore, 


D’'AFFITTARSI "' 














. Appartamento. nel piano nobile del Palazzo 
Tiepolo, in Campo S. Polo, al N. 4957. Chi sp 
plicasse, parli col custode. 

















Ja, a ponente picco orti, a 
mezzogiorno uitaggia Quirini et 
Ja: Cettadella. Vagodar= 
È el censimento 
bile come segue ; 

Casa con portico ad uso pub 
Mico al N. di mappa 4996 di 
pert. 0.24, e Ila remiita di Lire 
125: 40 in dita Mattusovich Giu- 
seppe e Giacomo fratelli qm An 
tono, dell'estimato valore di 3. 
L. 5858, 

Lotto Il. 


Utile dominio di una casa in 
dova nel borgo di $. Croce al 
Num. 2159, tra i conici 
inte Armeni, a porente stra- 
ibblica, a mezzodi Calore detto 
Fai e,a trumentava Cavalli Ma 
Sagnoto, allibrata nel censimento 
stabile come bi 
N. di mappa 6138, casa con 
Bottega e Guutico ad uso publio: 
pert. 0.24, colla rendita di 
166 ; 32. 


N. di mappa 6139, orto di 
0.22. colla rendita di Lire 
:46, in Dita Mattusovich Cnr 
teppo è Giscomo fratelli qm Ar- 
tonio livellari a Balbi Vaiier, a 
Corter Duodo ed a Camerini SI 
veatro,, dell'estimato vaiore@li + 
L. 734b depurato dall'inporo 
degli anvui canoni insiti sul tondo 
stesso. 
Locchè si pubblichi ceme di 
legge e di meiedo. 























V. Nel 1°e 2° esperimento 





MI La delibera sarà fatta 













ul 


possesso. 
VI. Avrà obbligo l'acqui- 





ce e le servitù gne- 





IX. Tutte le spese di proce- 


poi, compresa 

















a tutto de' creditori. ectezione, o scegliere altro procu- ! della esecozione cambiaria, nò or- Meretto di Tonia ed i creditori al N. 206%, di pert. 3.20, | sottogeseriti* immobili - 
u | 1 Ed proento verrà fisco | quin inicandolo al Tribune, ' dinò linimazine al'avvgato di _isciti co. Giuseppe Rot, Paolo | rendita L 7:38" Sdnato sat: | mento reù gio gi omini | Ia tasca di pi tana ec eva? fo PATI RL Tribunale Prov, 
i | Pabbli Fai i* “4 inserito nei | aenre în dito dovr ascrivere | questo ro dtt. Calab, ché venne _ Fravrsco e Marsa Rota iu Le | L' $:75/da sulaztari quasto per | 14 © 38 novembre p_£, sempre È ts Doo ale ammira ec ettua” | — Padora, 6 setembre 1859. 
Da porte dellImp. Reg. Tr | pubbli Fog." a sò medesimo le conseguenze ' destinalo in suo cur-tore ad sc- dovio, di Porca, co. Giuba vedota | intero. alle ore 40 ant, e ciò alle se- | gate dai detberatario nelle nio; N Presidente 
Vunale Commerciale e Maritimo | Dell'imp. R. Tribunale Coro- | della propria icazione. | tana, ed al quale potà at giune | Rata ed sir editori ie. e |. Si afigga all'Albo di questa | auto del'ave. proturatere: dele ati Satconna. 
in Veoetia, na | meat il presente si pubblichi ' gere tilmente «gni creduta ecco» © guirà ne giorui 22 ottobre, 28 nec tri sebiti-Nopgii di questa Condizioni. esccutanie dietro esibizcone lele Zambelli, Dr 
Si notifica col presente TO pra SP | i af ni og sl af sor o sogiae air procriore _vembe è 8Ì dome pv. tt | Cà, lo Mereto d Tom e si | La decine ed denti | specteo qa datano dell | | ine 
toa tuiti quali" ei Fverti possono era] serisca Der ire vole in questa | indiaandolo sì Tribuelo, mentre - phee corerimento d'asta degli tà- | pubblichi per tre volte successive | cazione degli stalli. è contenuta X. Soltacto' dopo sdempiute |“ “0° Spi 
Che da Tribunale è Serinzi , Dir. arno] read anti Rela 610 queto agli ta vr Sue n Pai Urdai ei Peptocollo di suma i diem | la condizioni tuespresse a _carico I fc to d'asti 
n » Dir. di s [a iL R. Pretura ; re 4858, in ordine ai Decreti | del deliberata ‘Sperimento d'asta 
stat bro Pipino dl e | un Ta pa Dall'L R. Tribunale Comm | ema inazione. peli NÉ. 4450, 4454 ‘e 1420, | Udine, 49 settembre 1359. | dell'imp. Reg: Tribunale &i Pa: | dere ed seat Lio UT | di tb desi nel do 
caso sp sestnze me | N. 18521, rr PPobi | Moitio, Ed il presente si pubblichi | € per l'intero del N. 2068, alle li Dirigente dova 20 settembre e 6 novembre | l'ecqutata reattà, dimettendo 4 | suarao 1859, N. 9, inserito nei 
{ pel A redflrg nali Venezia, 4 ottcbre 1859. | ed affigga pei luoghi sobti, e si OCATELLA. 1558, NN. 12562 e 14631. | proprie apese i:- bollo proporaio: | gorfimmenti ai Numeri 8, 9 e 10 
: ) immobili eventualmente esi- notifica a Tonato , ll Presidente | ineerisca per tre volte in questa . vertenza che al l e ll incanto non G. BL Picesto: Îl Giù stabili saranno divisi | nale, e pagando la tasso Ct lella Gazzetta Uffziale di Venezia 
aienti nel Regno Lombardo-Veneto | assente d’ignota dimora, che Luigi De Scorani ———|Gazzetta Uffiale a cora della seguirà la vendia che a prezzoe nia in due Loti i quali corrispondono | di commisurazi Melativa | che dovea aver luogo nel 5 maggio 
bl di ragione della Ditta eredi fu fai coll Srgi 3. Pasqua Serinzi, Dir. rione. C Quale © superiote alla stima, ed al . alla divisione fatia nella relazione XI. Mancando îl deliberatario | 209 corrente. seguirà invece net 
i Gaetano Forza. go, produsse in di lui confronto i Dall'L R. Tribonaie Comm. | Îl a qualonese prezzo, perché EDITTO. di stima suddetta. delle condizioni der ae | Forte 34 ottobre dalle ore 10 
Î Perciò viene col presente av- | la petizione 4." agosto 1859, Nu- | N. 19594. [I Maritime. | valga a soddisfare tutti i creditori MIL Gli aspiranti dovranno | sta, si procederà al remci,37 | 30% alle 2 pom, ferme le condi» 
PI TA rid MM i PI e i qua er i | i | pei 
1390, i a Î ca È 
eri n incl dimadi Lund detta stima a sen Locchè si pubblichi -ne' soliti 




















sub. A, e che, il Tribunal 


all Aula Verbale. del 
ottobre p. v., alle or 





mazione all’ avvocato. di 









averi risultanti dal conto allegato 
odierno decreto, chiamando le parti 





atto. Je avvertenze dei $$ 
25 del G. R., ne ordind.I" 





basso Semenzi , assente d' ignota 
le ton | dimora, che la Litta G. Malvezzi 
e Comp. coll'avvocato Malvezzi, 
6 | produsse bi di lei Cervello 
petizione 26 agosto p. p, Numero 
20 0] 16935, 


cairo i, 
nora in dpndenz a cambue 13 | Foe 
agosto 1856 ed accessori, © che | Bottoni 


Ù' epeeuzone cammbiuria, ve vr 






















incanto»a. quazzo, 
a leali Si porno. de deli 












delia Commissione delegata in mo- 
pete metaluche a tariffa escluso 









IV. Quitora-tatono degli e- 
sccutanti sì rendesse 
l'incanto nom sarà 










s0 del $ 438 del Giud. Regol 
Descrizione degi' immoluli 


trada dal Vicolo nuovo, civ. Num. 
3516, parocehia di S. Franeesto, 
tra contati: 1 tevaote pubblica 


luoghi e s'inserisca per tre volle 

nella Gazzetta Uffiz. di Venezia. 
Dall’ Imp. Reg. Pretura, 
Bassano, 47 settembre 4 


IR Consi Pretore 
Nonp's 
Mattie, AL 


da subustarsi. 
Lotto 4, 
Casa in Padova, sita in con- 

















Moztac 
Valenti, 








rentori: 
inserzio 





colla d 
soldo. 














inerenti sta. 
"e, 


GRasas, 
Paulucei, 


zona 





stria Cass 
ne ia 


129 settem- 
ca Doble 
e segrete; 
@ Ville hi 
solo, della 
elle cor, 
d'asta pi 
Livo vaten 
0 d'Uficio 
| che le of 
> di questa 
olla Acoria 
, eche if 
îe procla= 








le, 


565 
ccherina 


Ipo anche 
della con- 
sore cimo= 
Lflizio con- 
te restalo, 
cata € 
me Juopo= 
2 per ogni 
di soldi 
c'asse 
o dal pos 
In ettobre 
cdenra al 











à effeuata 
vico Man- 


> difettivi, 
ente 18 a- 


vd. 
lartEO. 


I, Seg. 





50 annui, 
cd alloggio 





1 Palazzo 
. Chi ap 


orti, a 
L Quirini ed 
la Vigodar= 
simento sta- 





ad uso pub 
a 4994, di 
dita di Lito 
usovich Giu 
lli qm An 
valore di a. 


una casa in 
$. Croce al 
ra i confini: 

lente stra 
Calore detto 
Cavallini Mar 
| censimento 


38, casa con 
uso pubblico, 
la rendita di 


139, orto di 
dita di Lire 
usovich Giu 
eli qm An- 
ìbi. Valier, 

Camerini 
valore@ti a. 
dall'importo 
siti sul fondo 





chi come di 
le Prov., 
re 1859. 

le 


N 
beati, Dir. 





falle ore 40 
ne le condi 
Pditto sopra 
chi ne sotiti 
er tre volle 
di Venezia. 
tura, 

vbre 4850. 
vetore 


tetti, AL 


+ 





SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 29 — GIOVEDI 13 OTTOBRE 1859. 





ATTI UFFIZIALI. 


sà EDITTO. (3. pubb; 
N37. ugeuzione dell'ordine abbassato dall rioni 
dell'L R. Tribunale superiore d'Appello delle Provincie ve- 
1 de di Mantova coll’ ossequiato Decreto 18 corrente mese 
#5196-4352 p., ed a termini © per gli effetti della ve- 
“ta Sovrana Risoluzione 24 giugno 1835, è del $ 74 della 
Hrente imperiale 3 maggio 1853 si difida l sig. Carlo Corte, 
Mette presso questo LL Ri. Archivio, a comparice in Ufficio 
HiFo quatro settimane dalla terza inserzione del presente E- 
fi nella Gazzetta Ufiziale, ed a giustificare la sua assenza, 
diltsece arbitraria dali’ 41 giugno p. p. sotto comminatoria 
De tei di perdere l'accennato di lui impiego. 
AN presente Editto sarà affisso a queto Albo, ed inserito 
ire volte nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
P° ‘Tal L R. Archivio notarile generale, 
‘Nactova, 34 settembre 1859. 
NicoLiNI, V. Cons. 
A. Carini, Cancel. 


coni EDITTO. 3. pubb, 
N 1999 suo che Îl dipendente aluino d' Utica Pinta Fe 
Goando, la ablandonato il proprio posto, e che ignoto si è 
dtogo dell'attale sua dimora, vieoe eccitato a. presentarsi a 
To“. Intendenza delle Gnanze Del termine perentorio 
gie stima, deorrili dlla prim inserzione del pre 
di fl Edino ela Gazzetta Ulfiiale di Venezia, all'uopo di 
else l'rbrara‘ sua asenza, sot” cominatora che 

comparendo sarà a di lui carico proceduto a termini della 
208. ina Risoluz 000 24 giugno 1895 colla dimissione dal ser 
Sg delo Stato. 5 

dalL. R. Intendenza provinciale di finanza, 

Treviso, il 23 settembre. 1859. 
R. Consigl. Intendente, PAGANI. 


N 16176 EDITTO. (3. pubb) 
Fssendosi illegalmente allontanato dal proprio posto presso 
i locale LR. Uficio di commisurazione l'alunno di concetto 
Molto Gaspare senza lasciare traccia. dell'attuale sua dimora, 
io si diffida a presentarsi nel perentorio term'ne di un mese 
tal giorno della prima pubblicazione del presente Editto nella 
fiazieta Ulicile di Venezia, sotto commimatoria che non ri- 
fomparendo o nom giustifeandosi sull'arbitraria di lui assenza, 
fo sì riterrà come dimissionario. — 
fall'LL R. Intendenza provinciale delle finanze, 
"Treviso, 24 settembre 1859. 
L' 1. R. Consigl. Intendente, Pacani. 


N. 44180, EDITTO. 

Sendosi illegalmente allontanato dal suo 
d Uticio presso quest' I. R. Intendenza provinciale del 
asian Gio., di Treviso, senta lasciare traccia dell'a 
dimora, lo si diffida a presentarsi nel perentorio termine di 
mese dal giorno della prima pubbbcaziore del presente Edito 
fell Gazzetta Ufiziale di Venezia, sotto comminatoria che non 
























nicomparento o non giustificandosi sull’ arbitraria di lui assenza, | 


5) gi riterrà come decaduto dal proprio impiego. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 24 settembre 1859. 

L'L' R. Consigliere Intendente , Pacani. 


N_107. EDITTO. (3, pubb) 
Assenti dalla Monarchia, senza permesso Agnoli Antonio, 
Hinchet Pietro, Ferigo Gaetano, Scarpellotto Angelo, Fontana 
Antonio, De Pelegrin Eugenio, Banchet Domenico, Maschietti 
Giovanni, Salampo Giovanni, Colletti Ferdinando, Longana Pie- 
tro, e Collarini Antonio, di Belluno; Dal Zotto Giovanni, di 
Vione di eluno, € Bio Giovani, Fpp, di Mel di bi- 
Juno; Bizzarini Augusto, Bizzarini Ferdinando, Coli Ferdinando, 
Corsetti Giovani inelli Pietro, Marsiai Bortolo, Mezzan 
nob. Nicola, Mezzomo Giovanni, Miotti Alessandro, Toschi Do- 
tnenio, e Zasio nob. Lucio, di Feltre, e Falchetti. Gherardo, 
di Quero di Feltre; De Manzoni nob. Antonio, Zasso Carlo e 
Merzacasa Severino, di Agordo; Vecellio Osvaldo e Tabacchi 
Valentino, di Pieve; Talamini Antonio, di Vodo di Pieve; e 
Galleazzi Ignazio, di Longarone; vengono difidati a ripatriare 

ro tre mesi pegli effetti della Sovrava Pa- 












4 ente 26 marzo 1832, 
Si pubblica il presente nelle forme di legge. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Belluno, 20 settembre 1859. 
L'Ì, R. Delegato provinciale, Cisorti. 





tale suo domicilio. D' 
in Vavezia, abbassato col riverito Decreto N. 17203 del 10 
torr., viene citato a presentarsi a questa Intendenza, nel pe- 
rentorio termine di quattro settimane, decorribli dalla prima 
inserzione del presente Editto nella Gazzetta Uffiziale di Ve- 
netia, all'unpo di giustificare l'arbitraria sua assenza, sotto 
comminatoria che, non presentandosi sarà a di lui carico pro- 
teduto a termini della Sovrana Risoluzione 24 giugno 1855, 
culla dimissione dal servigio e col decadimento dal proprio 


o. 
Dall'IL R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Mantova, 49 settembre 4859. 
LL R. Intendente, De Rossi. 
N 18146. EDITTO. 
Risultando dagli atti che x 
Figgino Pietro fu Francesco, d'anni 20; 
Faurazo Achille di Luigi, d'anni 18; 
Campo Antonio di And 
Dalrè Giorgio di Giuseppe, d'anni 49; 
Spagnolo Luigi d'anni 90; 


(3. pubb) 














Crivellari. Vincenzo, era alunno presso questo Monte di pietà, © 


tutti di Padova; 
Michieletto Valerio, 
Pagan dott. ( 27, di Piove; 
Simonetto Eugenio fu Giovanni Girolamo, d' anni 47, di Ba'- 
tagli, Distretto di Monselice; E 
Orosio Ulderico, d' anni 49, del Pio Luogo di Padora e do- 
micilito a Monselice; 
Moroni Luigi di Ferdinando, 49, pure di Monselice; 
Franco Eugenio fu Antonio, d' anni 23 
Bisaglia Andrea di Aotonio, d'anni 49, ambi domiciliati a 
Stanghella, Distretto di Monselice, 
si sono allontanati, senza legale autorizzazione, dagli Stati di 
SM LR. A., I'LL R Delegazione proviociale, inerendo a 
quato dispongono i Capitoli VIII e X della Sovrana Patente 
di marzo 1833, richiama essi astenti a rientrare nella Mo- 
tarchia austriaca tel perentorio termine di mesi tre, od a 
produrre vel termine medesimo le eventuali proprie giustifica- 
tini, sotto le comminatorie portate dalla sovraccitata legge. 
Il presente sarà inserito per tre volte nello Gazzette Ut 
fili di Vienna e Venezia ed affsso nei luoghi di metodo. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Rem, 23 RI 1859. 
’er l'I. R. Delesato in permesso, 
L'L R, Vice- Delegato provinciale , Dott. Fonaposco. 


EDITTO, (8. pubb) 
l'alunno dell'L R. Pretura di Bassano, Ger 
asico Antonio Peroni, nei primi del mese di lugho pp, 
Alkatanato senza permesso dal Ulticio ed anche da 
Protinci, senza fioora aver fatto ritorno, viene egli diffidato 
tal presente a resttuirsi al suo Ufficio od a giustificarsi sul 
l'rbiraria sua assenza, e ciò nel termine di quattro settimane 
dello comminatoria della perdita del suo impiego. 

Dalla Presidenza dell' LR. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 27 settembre 1859. 
IC. A. Presidente, HonextnURN. 


EDITTO. REI 
Asentat Rovigo senza alcun ricapito di viaggio gl 

Speri addetti eta Utticio provinciale delle pubbliche 

‘minzioni Giulio Torelli ed Asino Peri sono disnia 
si entro tre mesi a questa R. Delegazione provincia 

SG Guiiare La propria ‘legale assenza dagli Stati di $ M- 

a A avvertendoli, che non comp rendo e non giustifi- 

‘ti arimenti in attenditile forma, sarsnno sottoposti alle 
tre Staluite dal $ 25 delia Sovrana Patente 24 marzo 
call presente verrà inserito per tre volte nella, Gazzetta 
Ulti di Vienna © Venezia ed affisso nei luoghi di metodo. 

Iall'L R. Delegazione, provinciale, 
j Bongo, 45 settembre 4859. 

LR Delega provinciale, Co. 6 
N 15674, 
Ago [tando che i sotodeserti individui i 
bi IL RR, Stati ed illegalmente trasferiti all'estero, vengono 
AAkii cl presente a comparire entro tre mesi e presentarsi 
Pironi SR Delegorine od almeno giustificare pel predetto 
gite la loro assenza, sotto le € imminatorie della Sovrana 

Male 24 marzo 1839, in caso di muncanzi. Ù 
Pal ll presente verrà pubblicato e diffuso come di metodo 
Neto per ire volte nelle Gazzette Utfziali di Venezia © 





aoni 49, di Legnaro, distretto di Piove; 
















































Bernardi Gio., d'anni 26, ingegnere di Venezia; 
Dorigo Aunibale, d'anni 27, cine, di Venezia; 
Capitanio Agostino, d'anni 24, civile, di Venezia ; 
Stivanello Gio. , d'anni 22, civile, di Venezia ; 
Pazienza Adolfo, d' annì 48, artista militare alla R. Marina ; 
Pazienza Emilio, danni 24, civile, di Venezia; 
Sardi Eugenio, d'anni 20, pittore, di Venezia ; 
Franceschno Pietro, d'anni 20, pitore, di Venezia; 
Giunta Francesco, d' anni 20, marittimo, di Venezia; 
Oriolani Nicoli, d' anni 19, marittimo, di Venezia; 
esa Gio. , d'anni 18, di Mestre; 

rasson Giuseppe, d'anni 48, botiegaio, di Mestre; 
Tagliapietra Eogenio, d' anni £0, domestico di Burano ; 
Boer Autonio, d'anti 28, veterinario, i S. Donà ; 
Trentin Marco, d' anni 27, possident 
Camin Luigi, d'anni 23, possidente, di S. Donà ; 
Gregori Pier Maria, d'anni 26, maestro, com. di Fossalta; 
Zaltron Ferdinando, ini 47, senza occupazione, di Torre; 
Boer Giuseppe, d'anni 47, piz di S. Donà; 
Barbini Carlo, d'anni 24, macellaio, di $. Donà ; 























Barbini G. B., d° anni 18, praticante di farmacia, di S. Donà; | 
Pesca Angelo, Donà; | 
Murer Gio., 18, calzolaio, di S. Donà; 

Corradini Luigi, d'anni 27, studente di matem., di Venezia ; 


Frelich Vincenzo, d' anni 23, civile, di Venezia; 
Baroni Federico, d'anni 28, studente di pittura, di Venezia; 
Baroni Francesco, d' anni 20, studente, E Veotiia; 
Filippini Gio., d'anni 419, agente, di Venezia ; 
Bendendi Luigi, d'anni 18, villico, di Cavarzere ; 
Benvecuti Tommaso, d'anni 22, maestro di musica, di Ve- 
nezia 
Benvenuti Leopoldo, d’ anni 20, studente, di Venezia; 
Torresini Luigi, d' anni 49, civile, di Chioggia ; 
Franchin Bortolo, d'anni 20, civile, di Chioggia ; 
Cicogna Ewavuele, d' anni 25, civile, di Portogruaro ; 
Bevilacqua Luigi, d' aoni 26, civil, di Portogruaro ; 
Bevilacqua Pietro, d'anni 25, civile, di Portogruaro ; 
Marchesin Ant.nio, d' anni 49, possidente, di Portogruaro; | 
Riva Lurgi, d' anni 22, possidente, di Portogruaro ; 
Sguario Demetrio, d'anni 22, studente, di Venezia 
Pozzato Pietro, d' anni 20, industriante, di Venezia ; 
Loogega Antonio, d'anni 48, civile, di Venezia; 
Loogega Luigi, d'anni 47, civile, di Venezia; 
Rizzi Luigi, d'anni 49, civile, di Verezia; 
Vendranna Angelo, d' anni 24, lavorante in Zecca, di Venezia, 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 24 settembre 1859. 
L'I. È. Consigl. aulico Delegato provinciale, 


VALMARANA. 




















N. 20038. CITAZIONE. (2 pubb.) 
Constanto dagli atti che Carlo Steccanella e Cesare Lo- 
secondo candidato d' Uffizio presso 
legalmente assentati dal ser- 
ferona, s'invitano i sunno» 








Intendenz 
paterno domicilio 
termini della Sovra 











tro settimane 
della preseote nella Gazzetta Ufi= 
ziale di Ve to comminatoria di essere ritenuti dimis- 
sionarii di le servigio. 
Dal'L R. Intendenta provinciale delle finanze, 
Verona, 29 settembre 1859. 
L'I. R. Consigl. Intendente, Giorri. 


N. 17896. EDITTO. 

Consiando che Carrara Carlo di 
zignano, e Fracasso Francesco di Aotonio, d' anni 20, di 
po siensi arbitrariamente trasferiti all’e'tero, si richiamo col 
presente a far ritorno negl' Il. RR. Stati ei a presentarsi en- 
tro tre mesi a questa I. R. Delegazione provinciale, onde giu- 
atificare la loro assenza illegale, a scanso delle. comminatorie 
portate dalla Sovrana Patente 24 marro 41852 

tI presente verrà inserito nelle Gazze te Uffiziai di Vienna 
è Venezin, pubblicato ed affisso nei luoghi di metodo. 

Dall'1. R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 22 settembre 185° 


L'L' R. Delegato provinciale, Bannano. 


N. 17928. EDITTO. 
| Constando che T attenero Marco, 
nero Emilio fu Domenico, d'anni 26, di Recoaro, siensi ar- 
bitrariamente trasferiti all'estero, si richiamano coì presente a 
far ritorno negl' IL RR. Stati ed a presentarsi entro tre mesi 
questa |. R. Delegazione provinciale onde re la loro 
senza illegale, a scanso delle comminatorie portate dalla So- 
vrana Patente 26 marzo 1832. 

Il presente verrà inserito nelle Gazzette U 
pubb'icato ed affisso nei luoghi di 
ÎL R. Delegazione provineiale, 

, 23 settembre 1859. 
L'L R. Delegato provinciale, Bannano. 
— 
N. 24506. EDITTO, (2. pubb.) 

L'alunno d' Utficio Erico Del Fabro di Pietro, addetto a 
questa . R. latendenza delle finanze, abbandovò arbitrariamente 
il sup posto, nè consta ove siasi recato, 

e quindi difito a comparire in Ufficio entro il 
i tre settimane dalla prima inserzione del presente 
* Editto nella Gazzetta Uffiziale di Venezia ed a giustifica 
arbitraria sua assenza, solo comminatoria che non prestando 
‘ obbedienza alla diffida, egli verrebbe dimesso dal pubblico ser- 
vigio a termini della Sovrana Risoluzione 24 giugno 1836. 
| © Dall R. lotendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 1.° ottobre 1859. 
| L'L'R. Consigi. Intendente, Pastoni. 


N. 17578. EDITTO. 
Constando che Sandonà 





dita prima pubblcazio 


































ali di Vienna 
metodo. 




















(8 ) 








villici, di Caitrano, nonchè De Muri Giov. di Lui 
d'anni 19, di Chiuppano, Simoni Zenere fu Antonio, d' anni 20, 
Dal Ferro Antonio fu Giacomo, d'anni 19, Sculellaro Gio. di 
Pietro, d'anni 18, villici e Dal Ferro Gio. fu Francesco, di 








anni 20, oste, di Zagliano, siensi arbitrariamente recati o, 
si richiamano col presente a far ritorno negli Il. RR. Stati, 








10 1832. ; 
1) presente verrà inserito nelle Gazzette Uffziali 
è Venezia, prbbicato ed affisso nei lunghi di metndo. 
Dall'È R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 22 settembre 1859. 
L'I' R. Delegato provinciale, Bansano. 


N. 17566. EDITTO. (2. pubb. ) 
Constando che Vela Michelangelo di Sebastiano, d' anni 47, 















Dimier Giuseppe di Ciaudio, d'anni 18, Chiampan Antonio fu 
Bortolo, d'anni 20, possidenti, e Santurian Luciano fu Andrea, 
d'anni 19 garz ne di caffetteria, tutti di Lonigo, siensi arbitra: 





| Fiamente tras" estero, si richiamano col presente a far 
ritorno negl' Il. RR. Stati, ed a presentarsi entro tre mesi a 
questa 1. È. Delegazione provinile, onde gustilcare la lore 
assenza illegale, a scanso delle comminatorie portate dalla So- 
vrana Patente 24 marzo 1832. 
Il presente verrà inserito nelle Gazzette Utfiziali di Vien= 
na @ Venezia, pubblicato ed affisso nei luoghi di metodo. 
Dall I. R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 22 settembre 1859. 
L'L'R. Delegato provinciale, Banmano. 
N. 18956. EDITTO 
Constando che Zanconato Antoni 
ginitra Maricco Gius. fa, Dameni 
Nardi Giovanni di Antonio, 20, te; Mistrorigo 
Cesare, d'anni 25, e Mistrorigo Luciano, d'anni 28, fratelli, 
fu Massimiliano ; Cisco Gio. Batt. di Luîgi, d'anni 28; Dondi 
Angelo di Antonio, d'anni 49, prestinaio, tutti di Chiampo; 
Brusarosco Marco di Francesco, poss., d'anni 18, e Pellmacci 
Giovanni di N. N., pellatiere, d' anni 20, ambi di Arzignano; 
Perin Augusto Bernardo di Giuseppe, d'anni 20, di Caste- 
gnero; Trevisan Gio., d'anni 20, fabbro-ferraio, di Barbara- 
no; Lazzariui Lorenzo, d'anni 25; Spolverato Gio. Antonio, 
d'anni 90, possidente, ambi di A'bettone; Dal Toso Domenico, 
d'anni 20, sarte, e Chichelero Florindo, d'anni 24, orivolaio, 
ambi di Scssano: Meneghini Gio. di Domenico, fabbro-ferraio, 
d'aoni 18; Convilla Gabriele Davide di Costante, possidente, 
d'anni 45: Rezzadore Francesco di Sebastiano, serttore pri 
vato, d'anni 47, tutti tre di Lonigo; Zecchinati Carlo fu Carlo, 
calzolaio, d'anni 27; Rodella Francesco di Ferdinando, mer 
goaio, d'anni 20; Fontaca Stefino fu Antunio, fabbro, d' am- 
ni 98, e Stella Argro fu Gi Bott, abre & ani 19, tt 
ttro di Arsiero; Rossi Luciano fu Angalo, garzone di caffet- 
teria, d'anni 20; Tessari Gius. di Luîgì, fruttivendolo, d' an- 
ni 21; S'ivanello Luigi fu Gius, cappellaio, d'anni 49; Bajo 
Pietro ‘di Luigi, calderaio, d'anni 20; Menegozto Gio. Batt. 
di Luigi, pistore, d'anni 19, e Manni Carlo di Francesco, bar- 
biere, d'anni 46, tutti sei di Thiene ; Molini Vittore di Vittore, 
d'anni 21; Molini Vettore di Antonio, d'anni 20; Cu 
Bortolo di Gio., d'anni 21; Seaggiari Gio. di Caterino, d'an- 





















































indi 
porto e trasi 
Di Delega 
X della Som 
mesi dalla 
entro il detto termine le eventuali loro deduzioni, 
comminatorie a 
ll presente Editto sarà inserito per tre volte nell 
netta Uffiziale di Venezia e di Vienna ed affisso 


il 


Manfrè Francesco di Avgelo, d'anni 28, caffettiere, di 
Treviso ; i 

Belloni Ernesto di Gio. Buttista, d'anni 18, possidente, di 
Treviso ; 

Didan Luigi fu Antonio, d'anni 26, alunno municipale, di 
Treviso ; 


Lasinio Gio. Battista fu Antonio, d'anni 22, alunno presso 
TI R. Jutendenza di finanza di i retg 

Venturivi Giuseppe di Gio., d'anni 20, civile, di Treviso; 

Rubinato Automio di Leonardo, d'anni 49, barbiere, di 
Trenso; 

Mironi Francesco di Giacomo, d'anni 27, pittore, di Ca- 
stelfranto ; 

Graziani Aquilino fu Giovanni, d'anni 18, barbiere, di Ca- 
stelfanco ; 

Lucich Giuseppe fu Giovanni 
stellraneo 

Berto Gio. Battista fu Antonio, d'anni 21, garzone. macel- 

milo di Casteaneo; 
rcoa Domenica, detto fu Antonio, d'anni 39, 
"eritri, di Castelramtet e 4 

Calzavara Andrea fu Domenico, d'anni 24, oste, di Castel- 








anni 28, seritturale, di Ca- 


frinco ; 
Lucatllo Antonio di Giacomo, d'anni 19, ossaio, di Castel 
franco ; 
Saviane Marco di Vincenzo, d'anvi 32, possideute, di Ca- 
stelfranco ; 
Bristotti Giovanni fu Domenico d'anni 40, mediatore di Si- 
villa di Cordignano, Distretto di Ceneda. 
N. 3905. AVVISO, 


E Lt 


* 500; cauzione fior. 1000. 


di fior. 40; e uzione fior. 80. 


" A 
e inammissiil. 

per i contratti relativi, come pure 
oi rispettivi prezzi fiscali, sono 
fici pubblic di Visona, Venezia, 


sopra 


Chincaglie di più speciea 
quali, coll'avallo stablto di Sor. 240, costine du 6Î0. 
Lotto 3 contenente carbon di legna, coll’ avallo di fior. 








Lotto 6 contenente lio d'oliva, coll'avallo di for. 350; 
cauzione fior. 700. 
, Lotto 7.° contenente colori e generi relativi alla pittura, 
coll’avallo di fior. 450; cauzione fior. 900. 
Letto 8° contenente generi di cartaro, coll’ avallo di for. 
50; cauzione fior. 100. H 
Lotto 9.° contenente generi di legature di libri, coll’ avallo 


_Lotto 10° contenente vetremi, coll'avallo di fior. 30; 
cauzione fior, 60. 

Lotto 11° conteneate legnami di larice ed abete, coli 
avallo i fior. 1000; cauzione fior. 2000. 

Lutto {2° contenente legnami di noce, cimo, acero e 
tre scelte qualità, coll’ avallo di fior. 1000 ; cauzione for. 2000. 

Lotto 13° contenente articoli di rame, coll’ avallo di bor. 
4000; cauzione fior. 2000. 

Venezia, 28 settembre 1859. 





N. 23310. AVVISO DI CONCORSO. 12. pubb.) | 

Pel conlerimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, | 
tabacchi e marche da bollo in Udine, in contrada Pescheria ‘ 
Vecchia, od affiliato per le leve di sale, del tabacco e delle 
marche da bollo a quella Dispensa, verso pagamento in contante, 
viene aperta col presente Avvito una publica concorrenza, 
mediante offerta in iscritto 

L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ultimo | 
anno precorso, si verificà come segie i 





Tabacco libbre 2940:59 valore Sor. 8631:80 
Sale =» 9500:— . * 1395:— 
Marche da bollo... . 0» »  5931:27 


La rendita brulta di detto esercizio importa quindi 
Pel tabacco, in ragione della differenza fra i prezzi di leva 
e quelli di vendita minuta . . . . . . for 4469:22 
el sale, in ragione della trattenuta di 
meta’ oncia per ogni libbra metrica 4 carico 
dei compratori. . . ... 
Per le marche da bollo, dietro l 
provvigione dell’ 1 per 100 det vziore . 








Totale fior. 4297:53 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre i 





obicato Avviso a sam 

Le dovrauno assere 
IL R. Intendenza di finanza 
neri. del giorno 20 ottobre p. 
qui appiedi, in carta con bollo da soldi 72, cop inelusi i de- 
cumenti prescritti dall' Avviso stesso. 














Viene aperto il concorso a Ricevitore del 
posto N. 38 in Chioggia, cui è annesso ù ge 
prov del 7 per cento, sopra tutto 
l'obbligo di una sicurtà di fior. 2400 

Ogni aspirante dovrà produrre a tui 
bre 1859 all'L R. Direzione del Lotto in Venezia la pro] 
Generi pui] 
sudditanza e di buoni costumi, dai documenti di servigi 
avventura sostenuti, e finalmente da un regolare avallo, Misc 
tivo alla cauzione che intende prestare se in beni fondi, o con 
deposito in danaro. 

Non sarà ammessa quell'istanza, i cui allegati non fos- 
ero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la di- 
chiarazione se îl ricorrente abbia 
gradi cotempiat dala overaziva Notiicaiono 15 flbaio 
1 273, cogl' impiegati di questa Direzione. 











Pel Consigliere imperiale, Direttore 
MILANI 


AVVISO D'ASTA. 


N. 2865. 
In seguito al rispettato Decreto N. #2577 del 34 mc. 
dall'inclita Direzione centrale dell' IL RR. Fabbriche tab chi 


(2° pubb) 


ed Uli d'acquisto in Vienoa, trattasi di assicurare per l'an- 
no 4860 il trasporto dei tabacchi fra Carpane e Venezia, e 
quello degli articoli d'imballaggio fra Venezia e Carpane per 
cui si stabilisce l'asta a schede segrete pel giorno 8 nevem- 
bre a c. sotto le condizioni seguenti 

4. Le offerte ben suggellate, ed estese sopra bollo di sol- 
di 36 v. a, dovranno essere presentate a quest' I. R. Ispe- 
zione sino alle ore è pom. nel giorno 8 novembre a. c. esse 
debbvno precisamente contenere il prezzo per cento libbre me- 
triche da Carpane a Venezia, e da Venezia a Carpane, quel 
prezio dovrà essere esposto in val. austriaca tanto in numeri 
quanto in lettere. 

2. Ognuna offerta dovrà essere garantita dal deposito di 
350 fiorini v. a. ed in danaro sonante od in Obbligazioni del- 
lo Stato al valore di Borsa 

3. L'asta sarà sottoposta all' approvazione Superiore, per- 
venuta questa sarà stipulato un contratto regolare. 

4. Le ulteriori condizioni sono le medesime del contratto 
stabilito per l'anno presentemeate decorrente e sono ostensi- 








bili presso quest' I. It. Ispezione. 
PEGI 'R. Ispezione dela Fabbrica tatochi, 
Venezia, 29 settembre 1859. 
Rezori. 
N. 18952. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 


Per deliberare al miglior efferente l' impresa dell’ esazio- 
ne del dazio consumo forese sulle fare, pane e paste, sulle 
bestie © carni, sulle: salsamentarie e sul vino, esercibile nel 
triennio da 4° novembre 1859 a tuito ottobre 4862, in ca- 
dana separatamente dele Provincie di Verona, Vicnra, Ro 
tigo, Padova è Treviso, secondo il nuovo compartimento ter- 
ritoriale; sarà tenuto presso |'Î. R. Intendenza delle finanze 
di ogni respettiva Provincia e pel proprio circondario un ul- 
teriore d'asta alle condizioni tutte porate dall’ Av- 
viso d'asta 2 settembre 1859 N. 2562-P. di questa Prefet- 
tura, che è ostensibile presso tutte le Intendenze venete, e 
della tabella sottoposta al medesiuo nella parte che si riferi» 


sce alle suddette Provi 
Questo esj asta avrà luogo nel giorno 14 per 









Verona, 45 p* Vicenza, 47 per Rovigo, 18 per Padova, 19 | 


per Treviso tutti del corrente mese. 
Dall'L R. Prefettura del'e finanze, 
Venezia, 2 ottobre 1859. 
L'L R. Segretario, Danatà. 








AVVISO DI CONCORSO (2. pubb.) 
Ù (per licitazione.) 
assicurare l'ccorribile materiale all'I. R. Arsenale 


per l'anno militare 1860, si porta a co- 
24 ottobre 1859 alle ore 11 an- 
d' uopo anche i giorni successivi, nel | 


fuoco, allo 
la fornitura di varii generi descritti nelle 
ripartiti in Lotti, ossieno separati. approv- 
quell offerente, che avrà proposto un maggior 

nelle Tabelle stesse, ed alle srguenti 








il giorno 23 otto- | 


rentela od affinità nei | 


Dall'L. R. Intendenta provinciale delle finanze, 
Udine, 20 ottobre 1859. 


| Por "LR. Consigi Intendente, L' . H. Aggiunto, Gartinoni. | 


Formula d'offerta. 
Dichiaro io settoseritto (nome, cognome, condizione « do- 


pria | micilio dell’ offerente ), di essere prouto ad assumere l' asercizio 


della Posteria di minuta vendita di tabacchi, sali e marche da 
bolio vacante in Udine, alle condizioni fissate nell’ Avviso di 








concorso 20 settembre 1859 N. 23310, pubblicit dall'L KR. 
lotendenza di fanza in Udine, e mi obbligo di pagare a:- 
| avalmente, in correspettivo all'L'R. fanta, il canone 
| (in lettere è cifre) iu rate mensili anticipa e 
Uniseo i documenti prescritti dal suddetto Avviso. 
li 185 
(AI di fuori) 








(Sottoserizione autografa ) 








N. 3199, AVVISO DI CONCORSO. —(2. pubb.) 
|’ Disponibile un pasto di Vicesegretario di finanza nel cir- 
condario giurisdizionale di questa L R. Prefettura con la cls: 





se IX delle diete e lo stipendio di fior. 735 v. a. od even- 
tualmente di fior. 630, se ne apre il concorso a tutto il cor- 
rente mese di oltobre. 





prodetto le 
Jer percorso 
con buon esito Îo studio pol tio-legal, i servigi eventualmente 
+ prestiti ed indicando se e con qual grado di parentela od aff- 
nità sieno uniti con impieg.ti di finanza delle Provincie venete 
o della Provincia di Mantova, 
Dalla Presidonza delli. R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 4 vitebre 1859. 
_ 
N. 25991. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 
Si reca a comune notizia, che nell'Ufficio di questa I. R. 
Intendenza, sito nel Circondario di S. Rartolommeo, al civico 
N. 4645, si terrà ua terso esperimento d'asta nel giorno 
19 vitobre p. v., dalle ore 40 ant. alle 3 pom., 
| nare, al maggior offerente, sotto riserva dell'approvazione 










(3. pubb) 











| periore, due caselte poste in questa città, in parrocchia dei } 


SS. Gervasio e Protasio, Calle. dell'Avogaria ai NN. 1610, 
4644 anagr., coerenziat 
mune censuario di Dorsoduro 
4347 colla sup. di pert. —.04 e rend. cens. di Li 40:08 
1245 » _08 » 1:56 
La gara si aprirà cul dato di fior.636: 23 di val. austr, 
| è la delibera si pronuncierà sotto le condizioni dell’ Avviso d' 
ta 17 gog N. 18668, ricordato dall'altro 6 »gosto 
successivo N. 
1 Le offerte in iscritto dovranno essere insinuate a protocollo 
| dell'Intendenza sicssa, sino alle ore 42 merid. del giorno 19 
| ottobre suMdetto. 
| Dall'L R. intendenza provinciale delle finanze, 
i Venezia, 17 settembre 1859. 
L'L R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnasei. 
L'L R Commissario, O. Nob. Remto. 
Incssa AVVISO. (3. pubb.) 
da all'ossequiato luogotesenziale Dispaecio 17 sei 
tembre corr. N. 29345 dovendosi procedere a nuovi esperi- 
menti d'asta per l'appilto della fornitura dei trasporti militari 
Provincia, durante il trieanio da f.* 
novembre 1859, a tutto 31 ottobre 1862 si rendo noto quanto 




















i, L'asta per l' spo suindicato avrà luogo rel locale 
di residenza di questa R. Delegazione proviociale. pel giorno 
47 ottobre p. v. dalle ore 10 antim. alle 2 pom. e nel ca: 





mento nel giorno 18 successivo ed in caso d' inutilità anco di | 
ad un terzo nel giorno 19 detto mese. 
2. Le Siazioni di questa Provincia sono Padova, Monta- 
guana, Monselice, Este e Cittadella. Pel trasporto poi dei de- 
sono contemplati tutti i Capoluoghi di Distretto e ciò 
dalla sottoposta tabella, nella quale sono indicate ancora 
per deposito, e per la cauno:e. $ 
‘appalio potrà essere parziale per una © più tappe, 
ma saranno preferiti quegli obbitori che aspirassero ad 
complessivo. 








4. Non saranno ammesse all'asta che persone di cono- 





| posito 
cordabi 


condizioni che si leggono per | 


i NN. della nuova Mappa del Co- | 





33 (1a cent. 46 paria soldi di v. a. 15,40 
EEIEO 750.» 26250 perogimgio 
3)3 140 . . 3 eta. 
Sali ti Lo) ppsgfatcaienio 
{ Per ogni due cavalli d'attraglio cent. 72 pari a soldi 2520 
® da sella » 80 "2800 


Ritenuto che îl carico dei carri surriferiti resta limitato 
come segue 


4. funti vienn. 500 cioè libb. metr. 280 od uomini 4 


Carro }2  » 1000 » 560» 7 
a cavalli ì 3a 1400 » VLTUREZIZ TI 
4» 1800 » 1008» 4 


7. La delibera dell'asta resta riservata alla Superiore ap- 
provazione, impartita la quale dovrà l'assuntore prestrsi nel 
giorno che dalla R. Delegazione sarà fisato per la stipulazio 
ne del formale contratto, previa la produzione della. prescritta 
sicurtà. Mancandovi nel giorno come sopra stabilito, perderà il 
depusito che sarà confiscato, oltre all'essere. tenuto responsa= 
bile di tutte Je conseguenze dannose che potessero derivarne. 

8. Restano abitati gli aspiranti, in base al sullodato luo. 
gotenenziale Dispaccio N. 29345 di far pervenire alla R. De 
legazione avanti, e fino all'apertura dell'asta le lo-o_ offerte 
sentte, sigliate e munite del bollo. legale e franche di porio, 
avvertendo che in ogni offerta dovrà essere chiaramente scritto 
il nome, cognome, luogo di abitazione e condizione dell'offe- 
rente, siccome pure in cifre e lettere il mbiss» percentuale di- 
sinto pei mesì d'inverno e per quelli d'est te, siccome pure 
precisato se si rivuocii o meno all anticipazione normale, e ciò 
tanto se in diminuzione ai prrzi suddetti che in y 
soprascritta del piego poi dovrà apporsi | 
segreta per l'appaito dei trasporti militari. » 

Le offerte dovranno essere cautate col prescritto deposito 
e l'offerente dichiarerà pure tamente di assogse.arsi 
senta riserva alcuna alle condizioni geoerali e specali stabilito 

asta. 
9. Tutte le spese d'asta del contratto, ipoteche, ec. sta- 
ranno a carico esciusivo dell’ assuntore, 

40. L'asta sarà tenuta sotto l'osservanza del Regola- 
mento 1° magi; 1807, e successive analoghe disposizioni, 
escluse le mighorie. 

Dall' I. Ri. Delegazione proviaciale, 

Padova, 27 settembre 1858. 
Per l'Î. R. Delegato provinciale in permesso, 
L'L R. Vicedelegato, Dott. Fonawosco. 

Per la Stazione di Padova, cavalli d'obbbgo N, 20, do 
asta a. L. 1000 pari a fior. 50; anticipazione ac- 

deliberatario, a. L. 800 puri a for. 280; cauzione 

































for. (50607 | ® E 1600 pan a for. 560. 


Per Ja Stazione di Monselice, cavalli N. 40, deposito a 
L. 700 pari a fior. 245; anticipazioni, a. L. 400 pan a fior 
L. 1060 pari a fior. 300. 
ione d'Este, cavalli N. 6; deposito a. L 500 

L. 050 pari a fior. 122:50; 
40. 














N. 4; deposito a 
L. 400 pari a fior. 160; anticipazione a. L. 300 pari a fior. 
| 105; cauzione a. L. 600 pari a fior. 240. 
Totale dei cavalli N. 44, del deposito d'asta a. L. 3000 
ri a fior. 1050, delle anticipazioni a. L. 2150: pari a Lor. 
52:50, della cauzione 3. L. 4600 pari a fior. 4610. 

NE. L'impresa resta poi obbigaia a tenere un cavallo 
pel trasporto dei detenuti civiù, anco negli altri Capoluoghi di 
Camposampiero, Piove e Consel 
AVVISO. (3. pubb) 
la seguito alla collaudazione del lavoro in caice descritto 
| si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle pretese 
pel medesimo di presentare le documeatate loro istanze al pro- 
tocollo di quest' I. R. Ullicio provinciale delle pubbliche costru» 
zioni entro il giorno 20 del corrente mese, giacchè nom sì 
avrà alcun riguardo in sede amministrativa a quelle che dopo 
il predetto termine venissero proiotte. 

Descrizione dei lavori. 

Consolidamento in sabbia dell'argine sinistro del Fiume 
Novissimo dalla punta del Tugiio Mica alla Boaria Benzon alla 
Groltalva iu appaito ad Angelo Rocco. 

R. Uficio provinciale delle pubb. costruzioni, 
4 ottobre 1559, 
LR. Ingegnere in copo, T. MxDuNA 








"N, 3807. 




















N. 9368, AVVISO DI CONCORSO. —(9. pubb, 
1° Voleodosi procedere al riappalto cal giorno 1.° aprile 184 





dell'esercizio della triplice settumanale corsa di pedoneria po- 
sialo fra Barbarano e Vicensa, la quale serve al trasporto delle 
spedizioni postali, s'invitano coloro che credessero di appli 
vi a preudere cognizione dei capitoli relativi, facendo pi 
venire a questa I. Hi. Direzione superiore a mezzo dei ris 
tivi Uffici postali, a tutto 4.° gennai 
mediante scheda segret., debitamente suggellata, ponendo n 
l'esterno indirizzo del prego « Offerta per la” pedoneria fra 
Barbarano e Vicenza » oppure indirizzando anche direttamente 
le offerte a questa Direzione superiore stessa. 
Le dette uferto saranno estese im carta bollata © firmate 
di pugno dell'esibenie, il quale dovrà chiaramente osprimervi 
È dl suo legale domicilio, la professione che attualmente esercita; 
l'ammontare della sui pretesa in riguardo al canone annuo ; 
qual mio presterà lu cauzione voluta, fissata uell' unporto 
i forini 25 v. a., cioè se mediante iyuteca , 0 con deposito 
| in denaro, @ finalmeote garantire la di lui ufferia ta faccia al- 
{ I'L R. Amministrazione delle Poste sivo alla relativa decisione 
mediante deposito di fior. 05 v. a. da fursi in questa Cussa 
priucipale delle od in quella della Direzione delle Poste 
1 in Vicenza. 

Sì premette che il canone altualimente corrisposto per l' 
esercizio in discorso è di annui for. 12:50 v. a. a carico 
erariale, e di anuui tor. 35 a. carico comunale, in tutto fior. 
457:50 val 
1 capitoli d'appalto trovansi ostensibili presso questa Di- 
| rezione superiore delle Poste, come presso la Direzione postale 

di Vicenza e l'1L Ri Commissariato distrettuale di Barbarano. 
| ,__ Si avverto finalmente che le spese tutte dipendenti dal- 
l'asta, comprese quele della inserzione del presente Avviso 
le di Venezia, stanno a carico del rispet 
































Verona 3 ottobre 1859. 
L'LR. Comsigl. di Sezione mini 
ZANONI. 
—_ 
D'ASTA. 





, Direttore superiore, 








N. 24992. 

Essendo caduta deserta l'asta proclamata cogli Avvisi a 
stampa del 10 agosto N. 19475 ed 14 settembre p. p. N. 
22428 per l'appalto del diritto camerale di passo a Larca sul 
Tagliamento fra Latisana e S. Michele per la durata d' ani 9 
cioé dal 1.” novembre 1859 sl 34 ottobre 486 ; si previene 
col presente che il giorno 18 ottobre corrente si terrà negli 
Ufici di questa IR. Intendenza un terzo esperimento sul 
dato fiscale di fur. 4190: 25 corrispondente ad un'annata di 
canone, 6 che si accetteranno offerte anche al di sotto del dato 
fiscale, ferms lo condizioni tutte portate dal suaccennato Av 
viso N. 19475. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Udine, 2 ottobre 1859. 
L' 1. R. Consigl. Insendente, Paston. 


AVVISO (8. pubb. ) 
reca a pubbbca notizia che l'escelso 1. I. Ministero 
della gustzia con ossequato Dispaccio 29 settemire uitimo 
scorso N. 15308 trovò di asseguare iuterinalmente all'I. R 
Pretura di Bardolino ed all'!. H. Tribunale provinciale in Ve- 
rona rispettivameate la giurisdizione sui Comune di Peschiera 


civili © pevali 
Per AT O vee aio ni sli pb ghi 
di Maptova, Verona, Bardolino e Peschiera, e per tre volte 
inserito nella Gazzetta Ufliziale di Venezia. 
Dalla Presidenza dell'I. H. Tribunale provinciale, 
Mantova, 6 ottobre 1850. 


(3. pubb.) 


























gere ammessi all'asta. ec da: 
5. Regoleranne l'appalto i Capitoli normali approvati col 

i iccrato 10 logo 1890 N. 2026-1818, nonchè 

i patti speciali introdotti ell'attuile corggatto 9 marzo 1858" 
in' dipendenza dell'osseguiato luegotenenziale Dispaccio 25 lu- 
glio 1854 N. 19207 nienuto però sempre l'«bbligo nell'ap- 
ali-tore di uniformarsi a quanto piacesse in seguito alla Au- 
torità superiore di determinare in argomento, ed a quinto in 
particotar modo riguarda il disposto: dell'art. III del suddetto 
Capitolato, il tutto ostensibile: presso questa R. Delegazione 














lle A ia i aprià, riptto ala fornitura dei caval © 
cart, sui prezzi originarii unitari del Capitolato d'appalto co- 





Il Presidente, AnseLM 


N. 185. EDITTO (3. put) 
Atendo l'accessista presso questo I. R. Trib. provinciale 
Giovanni Battista Sequen bandonnio spatrramente. 
ne dfidato di comparire in Ufficio entro quat- 
peppe, zio did mpae sN lto t 
Gazzetta Ufliziale di Venezia, sotto comminatoria di perdere 
l'impiego, non gustificando tale assenzi. È ciò a termini dela 
veneratissima Sovrana Riso'uzicne 24 giugno 4835, comuni- 
cata dall'L R. Governo di Lombardia cou circolare 27 agosto 
1835 N. 2842-4267, nonchè pel $ TA della veneratissima 
Patente iucperiale 3 maggio 1853. 
Pala Presidenza. dell'L.R. Tribunale provinciale, 
Mantova, 4 ottobre 1859. 
Ul Presidente, ANSELMI. 
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di pagamento entro 3 giorni nè degi csocatanti, nè 
di efotivi sonanti metaici Fiorai | creditori iscruti per qualsiasi Per 


ATTI GIUDIZIARII. 


È vili dei beni da ve 
î deranuo fra il: deliberatar 
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ld ipo, ln pnt pe] et sn riti 
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557:59, importare della cambiale | so © spoglio di tutti © parte a 2 È 
N. 37006. 2. pub V. Qualora il deliberatario | parte esecutata in ragione di tem- | 24 marzo 1859, coi relativi inte- concorse, ® prigioni a 
EDITTO. qualsiasi ommeitesse di adempie | po dell’anno reddituario în corso | ressi del 6 per 100 annuo, dal ‘Pezza di terra rappativa va- | stesso riempita n dr 
Da parte di questa I R. Pre. la condizione surrifrita, si riterrà | al momento della delibera , come | 24 giugno 1859 in poi, più Fio- cun, con poche piante, vitata in [phi ngi rg der Sinuatisi e del deputatogi pa, 
tura Urbana Civile si rende noto, | decaduto dalla delibera, e si farà | dovrano dividersi nella stessa | rini effettivi 7:91 spese di pro- nl fosco, all | le pretese, lepre re Antonio Vendramin, > “ale 
ad An'onio Bontempelli di Giaco- lungo ad altro incanto, per pr:- | proporzione i carchi pubblici e ile alli mu- pope se ei Pubbichi i 
sno, assente d'ignota dimora, che | cedere a muova delibera, a tntte | privati, e le spese che fossero ce © 2975, | tro pon inioaio ® a 
in seguito a petizione 90 settem- | sue spese, danni e pericoli , rite- | corse onde preparare e conseguire 4.68, | prietà, pegno R. Pretura Urh c, P 
bre a. e. N. 87006, produtta in nuto i! deposito a cauzione. le rendite. k | comune, | sione, percui in agosto (go } 
di lui confronto da Lodovice Tr VIII deliberatario assumerà Nel Distretto di Treviso. gione ulteriore di 1/3 per sarebbe tenuto perdi, : 
saroîto per pagamento di a. L. 90 | dal giorno della delibera a carico Lotto LL più ancora Fior. 298: 84 in B. N. Rep, debita. BL 
e finita affitanza; venne destinata ! proprio tutte le graverze di qua Metà indivisa di due corpi pus di cambio da Trieste a Favrti, tg 
comparsa a quest’ Aula Verbale fitta specie, ectettuate le ipote- | di terra con casa ed orto in af- | Mantova. ata: ESM 
pel giorno 3 novembre p. v., ore | carie propriamente dette. Starà pu- | fitto a Pietro Zulian detto Bello, Ritrovandosi detto Bonetti in parte ridotta zapp: pesta N. 15525. A 
9 aut, e nominatogli in curatore : re a suo carico la imposta del | in Comune di Zero il tutto de- | Terenzio a Reggiolo Estense, è [trata eDrrto, È pù 
officiono l'avvocato di questo foro ! trasferimento di proprietà. scritto in quella mappa censuaria | stato nominato e destinato 3 di Sile al RL 8490 e della” quantità . parto dell. R, 
dott. Dudrevill, a tutte sue spese ! VIL Nessuna garanzia viene | sotto i NN. 121, 128, 123, 889, | lui pericolo l'avvocato Cirillo Si- "0.3.4. fia L'LR. Pretura in Cittadella | Urbana in Udine, si miget 
€ pericolo, affinchè lo difenda nella | assunta dall’ esecutanie e da' cre- | 1775 e 1778, per pert. 45.37, | liprandi, al fine. Bis scvagaea notifica col presente Editto all'as prese Editto ‘che rg dl U 
causa siessa, ditori iseritti. colla rendita di a. L. 65:93, ed | come curatore in Giudizio Lotte di gota. dimora Adriano è stato detra PA 


Potrà poi esso munirlo dei VIII L' aggiudicazione non | îl tutto stimato per austr. Lire | suddetta vertenza, la quale con tal 


0s- | mento dell Da 
necessari documenti e toi 0 pro- | sarà data se non previa dimontra- | 4607 : 20, e quindi la metà ind- | mezzo verrà dedotta © decise a Alessio che Lorenzo Marehiori po nto del Concorso sopra pl 


sidente di Padova ha presentato | sostanze mobi ovunque pa 









it dell'adempimento delle sopra | visa per ansir. L. 803: 60 termiui di ragioce, secondo la nor- a 
Si Ciad ce ar cre ie oe | od sn poser dal Regolamento Gre 3 ut Petr gior È cr | ibi ssi n ig 
Dall" LR. Pretura Urb Civile, ! IX. Le rendite naturali e ci- Metà indivisa di dieci campi | diziario Civile e Legge di cumbro da pete N OP gn dc {ade Ven di rig pa 





ili de' beni da vendersi, si divi- | di terra con fabbrica, in afflto @ | vigenti in questi Stati; ciò che ad 
| deranno fra il deliberatario @ lo | Maria Bragnera vedova Sartor, in | esso si rende noto col presente | giudicazione, dopo il dimostrato 
Paitecnim. | parte esecutata, in ragione di tem- | Comune di Zero, il tutto descritto { Editto, che avrà forza di gni de- adempicenio delle condizioni. 
Favretti, Uf! | po dell'anno redditvario in corso | in quel! mappa ceusuaria sotto i | hta citazione , affinchè suppia e i reo rest 1 

3 i al momento della celibera, come | Numeri 675, 1259, 1260, 1266, | possa, volendo, difendersi iu Giu- | pagamento dopo fatto il deposito 
N. 6788. 2. pubbl. | dovranno” dividersi nella‘ stessa | 4965, 1206, 1271, 4275, 1438, | din, avvertito essersi sull’anzi- | il soddistacimento delle spese, sarà 
4449, 1451, 1452, 1959, | detia petizione prefissa comparsa f du deliberatario © deliberatarii pa- 


re 1859. 





iure Forni 06 di For. 445: 20, | tegliano. — 

di nuova valuta austriaca con 53 Perciò viene col present, 
pezzi da 20 franchi effettivi, por- | vertito chiunque credesse por; 
tati dalla canta di obligazione | mostrare qualche ragione né 
49 aprlet859 allg. A; secondo | ne controîl detto tioranni Pan 
che sia giustiata la prenotazione | ad insinuaria sino al gino fl 






zignano e Chiampo, e per inser- 
zione nella. Gazzetta Ufiziale 
Venezia. 

Dall imp. Reg. Pretura, 





























































































d. i carichi pubblici e | 144 
Pe orde dal'L_R Toe BriM e le spess che loscero or- | 4654; 44XT, 4588, 1498, 4947, | ale parti all Aula 4" Verkale del | gato in esecuzione alla graduatoria Ariganze, 38 ageso 1859. accordata col deercto 22 giugno | novembre 1859 inclusivo, n 2° 
sale Provinciale di Mantova si | corse onde preparare e conseguite | 199 e 1950, per port. 70.40, | giorno & (otto) noverzbre p. v., | dopo tresta giorni datchè sarà re- furto | fe pe 8. 3040 ed isrta preso | ma di una regolare petizione 
tica col presente Fditto a Pa- | le rendite. colla rendita di a. Lire 237: 71, | alle ore 9 aut., sotto le avvar= | sa irreclamabite in mano dei cre- CR peri Vieteta 3 'ahanira 1855. | 1 Uzio ipotecario in Busano nel | sentata a questa Pra 1 
sanini Giovanni, di Mautov: Deserizione de” beni. ed il tutto stimato per». tenze del $ 41° della Procedura | ditori .tisneute graduati, per l'e- a 7 li €. A. Presidente 24 giugno suddetto, al N 446, | fronto dell'avv. dettor Giove 
tante in contr Lotto L 5359: 80, e quindi la metà in- | Cambiaria , oppure far tevere al | ventuale civanzo in mano degli TA Ilie tolte XIV, N. 76; teso che | Guseppe Signori deputato 
dalla Ditta L Metà indivisa di campi 40 | divisa per a. L 2679:90. suldetto avvocato Cirillo Siliprandì | spropriati, o suoi aventi causa, | N. 1 EDITTO. a Paltrinieri, Dir. |la detta prenotazione debba esse | della massa concorsuale, e piu PI 
pogno, di Mantova, dlesa dall'av- | circa con casa, in Comune di Latio Il come curatore e patrorinatore di | fermo il disposto dal $ 439 Re O a se ‘convertita in eBetiva iseri- | d'impedimento al siate i 
Borchetta , è stata presen= | Scorsò , Parrecchia di Cappella , Matà indivisa di due corpi di | esso i propri mezzi =4 amminicoli | golamento Giudiziale. Dosi ILE TE n ione dopo che sia pista in giu- | avvoc. dr Giuseppe Pace 7 otto 
detto Tribunale una peti- | tenuti in affitto da attistà | terra con fabbrica c cortile in af- | da cui si credesse assistito, od VIIL li deliberatario o deii- | pale Provincia'e Sezione Si lette Ce vert pes | mirando Doo sia Cat È Pepe 
in punto: 1° Avere dovuto | Mareato, il tutto descritto nella | fit a Pietro Benedetti detto Giu- | anche scegliore e render uit a | beratariì avranno dal porno dela | Venezia, viene recato A, Luvi PATTO 2 pui. | ita sua eta petizione : e che | della sua pretension, ma ee di un 
sino dal 2 ottobre 1858 | mappa del Comune censuario di Comune di Zero, il uto | questo Giudizio ui alto rapre: | delibera in poi, © fio all efett | notizia, ere. miniato # ma Avviso: =cprigisa ang di sua | il dirt, fn forza di cigni 








ium. 201, 208, in quella mappa censuaria | sentante, ed in somma fare 0 far | vo pagamento del prezzo resi- 

208, | sito i Numeri 495, 1095, 1097 | fare tutto ciò che sarà da farsi, 0 | duante a suo carico, e, saranno 

per pert. 29-92, colla | stimato da esso opportuno per la | obbligati di depositare d' auno in 

‘a. L 413:92, ed il [sua difesa nelle vie regolari; e | anno il prò alla ragione del 5 
ato per a. L.2566:20, | mincando a quanto sopra sappia | per 100. 

dover attribuire a sè stesso le IX. Sino al pagamento tota- 


de di essere graduato nell'une 
nell'altra classe, e ciò anto sy 
ramente, quantochè in difetto sp: 
possa prosegui i rato che sia il: suddetto terni 
Regolamento Giudiziario Civ, e fa | nessuno verrà più ascoltato, 4 { 
destinato per la risposta il lermi- | non insinuati verrano urta “£ 


Si rende nolo che nei giorni 
45 e 29 novembre p. v. dalle ore 
40 ant alle 2 pom, si terranno 
in questa Segreteria li due espe- 
rimenti d' asta per la vendita del 


avero ottenuto © duvere entro 14 | Cappella sotto 
giorni ottenere a propria © 203, 204, 205, 206, 207, 208, 
spesa di tutte le ditte aventi di- | 209, 240, 241, 212, 1213, 216, 
retto dominio sul fondo Posta, in | 244, 242, 243, 244 e 245, per 

î i, colla rendita di 
stimata la sudettà | quindi la metà indivisa per A. 


chia di S. Luca in questa Città dimora gli fu deputato a di lui 


pel 30 maggio 1851. A 

Essendo ignoîo a questo Giu- 
dizio sè, e quali. persone abbiano 
diritti ereditari sui beni di esso 






HI: 
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è 
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Amminis 





lp o | metà L. 076 o no tutti coloro, che | sottodeseritto credito pignorato ad 
zione , per l'effetto che fossero | metà L. 9767 : 20. L. 1783:10. eguenze. Ve del prezzo i delierataio 0 de | defunto si citano tutti olore, pitciere it eniio rpuaoni | PA ar Tei eroe dn 
proutamente rilas iate e vengano Lotto Il presente sarà pubblicato ed Il presente Editto verrà af- | liberataru saranno tenuti : Prcceatt DI food fan a retin propia aa quindi mucio sod > |.sa soggette a Sir E per 








consegnate prontamente all' Metà indivisa di campi 4 cit- | affisso ne' soliti luoghi, ed inserto | fisso a' luoghi soliti , ed inserito | A.) A pagare l'imposte d'ogni 
le somme capitali ed i relativi in- | ca con casa, in Comune di Scorzk, | per tre volte consceutive nella | per tre volte nella Ganzeta Ufi- | specie sui fondi in: perfetta sc&- 
teressi , liquidati per risarcimento | perroerhia di Peseggia, il tutto [sd Uffiziale lenezia. Tiale di Venezia. denza ; 


Puppa, inodio di Carlo Roi della 
Ch del Basco, con avvertenza che 
nel primo esperimento la delibera 


driano Alessio a produrre in tempo | la medesima venisse esauri 
Va sua risposta ovvero a far ave» | gli insinuatisi creditori, © cd dr 
re al deputatogli curatore i neces- | corchè loro competesse un” gin; 


tesa sui medesimi , ad insinuarla 
entro un'anno, a ‘lermini, e pe 



























dei danni di guerra avvenuti sul | descritto nella mappa del Comune Dall' I. R. Tribunsle Prov., Dall 1. R. Tribunale Prov. , B) A conservare i beni delibe- { gii effetti tuti comminati dal ny fer 
dt n i n RARA, | conio di Pagg sto NG: | Treviso; 18 setenbre 1660. ||| Mat, 14 etnbre 1660. [rat a hc pur di fmi Fap ii Pisa Lepre i el di e; (nei nn PIL | ori e rea ta 
le quali somme di risarcimento | meri 279, 280. 241, 268, 277, Il Presidente Ogni pagament Lg & Li o] 
erti "I le lo bbdichi tre | e nel secondo a qualunque 10. | ratore ed prendere quelle determi- | nuto che in quanto s'ù 
Ml cendone sd suariete Lr | 30-07, colt red dil sti 90% cane dn di capa che di POT | ne nia Goria Ul e sì | © dI pro Avviso stà affe | naioni cho repierì. pù conformi | un dito "di propietà rocete 













iti, Dir. | essere fatto in valuta metallica so- 


tale, ascendono ad austrische Lire | 24.17, colla rend. di L. 119 :30; 
-- nante, escluso qualunque surrogato, 


46805: 69, olire i relativi inte {stimata a suddetti metà per Lire come di solito 20 mei neghi è modi soli, ci ir [al quo aterosa, olieimenti detri | efoito. oitionto alla: massa, 4 




















































ressi dal 1 giugno 1848 in poi | 1400: 70, tenuti in afftto per una | N. 6174 N 6832 2 pubbl |ecios in pezzi a corso abusvo Dall’ L U Tribunale Provin | serito per tre volte consecutive | egli attribuire a sè medesimo le | dovrà indicare eziandio la prete: 
n ivde nc predbre | parte da Domenico Marion. deo EDITTO. ROnTO, PM |a E ed agente di | cia Sezione Civile, pela Gazeta Ulizae di Vene | conseguent dela sua inzine, | sione che #° d'insina. 
risarcimento pieno all atrio da | Boario, e per altra pate da Si notibca all' assente d' i> Per ordine dell'IL R. Tribu { giusto peso, al ragguaglo della Venezia, 15 settembre 1859. | zia, ed in quella di Verona. prtcate Edito sr ale | re anche per qualsiasi tra rg. 
ogni danno proceduto e procedibile | Favaro Giuseppe detto Tonetto. | gnota dimora Giuseppe Gasparini, | nale Provinciale in Mantova si { Sovrana Tariffa. ll Nob. Vice Presidente Descrizione del credito go a quest Albo Pretoro, nel | ne nel supposto caso che nun ve 
dll'riardato © ma seg Metà di campi 2.2 | possidente di Zero, che Giuseppe | notifica col presente Edito a Bo- XI Ogai mancanza anche DE ScoLaRi. da subastarsi Hugh di questo Comuoe, ed ins: { nise aggiudicata la cesta pr 
mento da parte della Ditta L. D. Rasatti, di Treviso, coll’ avvocato | netti Terenzio negoziante abitante | parziale ad a'cuvo degii obblighi Domeneghini, Dir. Un capitale di a. L. 61,000 | rito per tre volte nella Gazzetta | prietà. 
Levi o Comp., delle somnte capi- | rà, parrocchia di Peseggia, il tutto | Tonelli, presentava la. petizione che dalla ditta C. L. { convenuti nel presente capitolato - sessantauomila Lire austr.", frut- Si eccitano inoltre tutti li cre 
dei relativi interessi indicati | deseritto nel Comune censuario di | cambiaria 15 settembre corren e figlio di Trieste difesa | od iasiti. per legge alle oferie , | N. 5788. 2. pubbl. | tanti il 5 per 400, a credito del a ditori che nel preaccennato temi. 
Peseggia ai Numeri 215, 258, | N. 6174, per precetto al Borchetta è stata pre- | darà diritto alle parti interessate EDITTO — sig. Carlo Roi fu Pellegrino, ed Dall. Reg. Pretura, ne si saranno insinuati a comp 
359 e 260, per pertiche 7.04, | mento entro tre giorni di Potii sentita al detto Tribunale una | di provocare la subista a danno Si rende noto che l'L Reg. | debito del fu Guglielmo nob Cittadella 26 agosto 1859. {rire il giorno 2 dicembre 1859, 
per risarcimento de' duni di guer- | colla rendita di L. 35:08 ; sti” | 76 iu argento, ad estinzione dela | petizione in puato : venga ingiuato | della parte mancante, a d: ei ri- { Tribunale Provinciale di Vicenza, | vilucqua qm Alessandro di Vene- IR. Pretore alle ore 9 antim., dinanzi quea, 
venuti sul detto fondo negli | mata la suddetta metà per Lire | cambiale #1 gennaio 1859 , cogli | ad esso Bonetti sotto comminato- | schio, pericolo e spesa, senza di- zia, rappresentante l'intero pres: RenusteLLO. Pretura, per. pascare ‘all'elezione 


















20 di vendita dello stable detto 
la Priviera nel Comune di Minerbe 
garantito dalla convenzionale in- 
serizione 3 giugno 1859 N. 2196, 
presa in base all'istromento 18 
marzo 4850 in atti di questo no- 
taio d.r Carlo Arrigossi. 

Dali" L R. Tribunale Prov., 

Verona, 10 settembre 1859. 

Pel Presidente in permesso, 


atieo Cecconello fu Bernardo di 
Cismon dall'a uministrazione delle 
proprie svstanze, e che questa Pre- 
tura gli deputò in curatore il sig. 
Ermenegildo Rertizzolo di colà. 

HI presento sarà affisso e 
pubblicato come di metodo. 

Dall' Imp. Reg. Pretura, 

Bassano, 8 agosto 1850, 

L'L R. Cons. Pretore 


Quagio, Came. | d'un amministratore stile 0 cu. 

ma dellinterinalmente nominata, 

N6757. 3. pubbl. ed alla scelta della. delegazione 

— EVITTO. dei creditori  coll' avvertenza che 

Si notifica all'assente Gio- | i non comparsi si avranno per 

quoni Sogna di Faggaria, che Lui- | consenzienti ala pluralità dei cu. 

gi Jogna e LL. CC. hanno pro- | parsi, e non comparendo alcuno È 

dotta in di lui confronto petizione | amministratore e la del fazione: 

9 corr., N. 6757, per divisione | saranno nominati da questa Pretura 
della sostanza fu Pietro Jogos. | a tutto pericolo de' creditori 





48-1849 ad essa attrice | 335 :60, tenuti in affito dal sun- | interessi del 6 per 100 da f.* | ria dell'esecuzione cambiaria di e fosse 
i cola scrittura 3 aprile 1859 | nominato Favaro Giuseppe detto | sett-mbre corr in poi, Fior. 2.35 | pagare entro giorni tre alla ditta | conseguito da un nuovo incauto, 
di ricognizione Quintavalle. Tonetto. spese di protesto , e le giudiziali | suddetta la somma cupitale di eî- | ed obulgherà invee la parte 
Ritrovandosi. esso Reo Lotto MIL da liquidarsi , sotto comminatoria | fettivi somanti metalli. Fiorini | mancante, con ogni altra sorte dei 
Giovanni Paganini assente e d' Metà ind? di campi 44 circa | dll'esceuzione cambiaria , e che | 1548:96, importo della Cambiale | suoi beni e colla persona , al ri- 
guota dimora, è stato nominato e | con cisa, in Comune di 3u'zano, | gli venue deputato in curatore l' | 28 marzo 1859, più i reltivi | sarcimerto del danno che potesse 
destinato a di lui pericolo l' av- | ubicazione Villtega il tutto de- | avvocato di questo foro dr Anto- | interessi del 6 per 100 dal 26 | derivase di! suo procedere. 
vocato Alessandro Mont, affine di | scritto ella mappa" dello stesso | nio Lana , in confronto del quale | giuguo 1859 in poi, più Fiorini XII. Più deliberatari si om- 
teppresentrio come orfoe. in | Comune sato i È 1492, 1499, | verrà intinto dl corrispondente | d'argento etetivi 12:08, per | siderano” obbigati solitariamente 
Giudizio nella suddetta vertenza , | 1542, 1543, 1546, 1547, 1548, | decreto che accord 



































spese di protesto, provvigione, | all'adempimento degli obblighi por- 
dicate 





























































































































































































































la quale cor la merzo verrà de: | 1549, 1550 e 1619, he | ceto. certificato € porto ltere toi dalle condizioni dell'asta, cia Nonpis N Consigliere d'Appello Non essendo no i luogo di |“ — Ed il presente 
detta è decisa a termini di ragione | 50-48, cola rendita i 301:36 | “ "Lo si dida quadi a com- | nei coto di‘ttorno : più Fiori | scuo’ però rigor al prop Dalia Riva, SD. Mowracna sua dimora gli venne deputato in | tgghi solite cd seno CR 
secondo la norma preseritià dal | Lire; alimata !a suddetta mett per | parire in tempo od a far tenere | 840:585, in R. N. per importo | Lutto —_ Carnio, Dir. | curatore l'ave. dr Francesco Bel- | bici Fogli, ì 
Regolamento Giud. Cine. vigente | L. 2836 :50, tenuti în aio a | tl deputatogli curatore le credute | rivalta al corso di "cambio, più Fondi da evtedars, N. 9900. 2. poll SE grado, onde la causa prosegua a | ll cursore riferirà del gior 
in questi Sat; ciò che nd eso | Cogelto Antonio. iatrurioni, munendalo del relativo | Sorini 5:46 d'argento per prov- || di ragine di Tadiello Fraacesco. EDITTO. N. 6341. 2 pubbi. | senso "di logge, prefisa essendosi | dllafssione. Vil ! 
si reude noto col presente Edito Lotto IV. mandato, qualora non prestelga di | vigone uiterore di 1/3 per 100, Lotto Con deliberazione 30 agosto EDITTO. pel contradinorio I° Aula 8 no Dall'L R. Pretura Urbe 
che avrà forza di ogui delta ci- | Metà indivisa di campi 8 circa | nominate ‘altro procuratore, av- | più ancora Fiorini #40:55, 1a | —Una petza di terra arativa { p. p. N. 6106 dell'L R Tribu | L'IN Pretura Urbana in | vembre p. v, alle ore 9 ant Udine, 5 settemtre 1850, shy 
tazione, affinchè sappia e possa, | in Comuse di Salzano, Sezione | vertito, in difetto, che dovrà attri- | B. N. pel prezzo di cambio da | piantà © viguà coa gelsi , della Provinciale in Udine venne | Mantova porta a pubblica. notizia Viene quindi eccitato esso L'U R Age Dir Laà 
volendo, difendersi in Giudizio, ed | Tagiaros dei Lugati, il'tutto de- | buire a sè medesimo le conseguen- | Trieste a Mantova. quinità supriciale” di Campi | iterdtto per prodialtà Osvaldo | che il giorno 20 marz» pr. p._ è | Giovaoni ”Jogna a comparire in OLEG bar A? 
to presentarsi € quest” \ula | setto nella mappa dello stesso | ze della sua inerzia Rirovaniosi Poretti Teren- | Î 30.89, posta in Comune di | Sirauiao fa Giovani, i Vila de | morto Alescaniro Benericati bi | tempo od a ‘sr tenere al deput E Pi pubbli 
Veriaie del giorno 8 ( otto) { Comune sotto i NN. 1244, 1245 Il presente si pubblichi ® si { zio in Reggiolo Estense è stato | Chiampo, în conteà Vigoaga, all | stretto di Toimezzo, essendoglisi | tante in questa città, già cassiere | togli coratore le occorrenti. iau: È bisi 
sovembre p. Yo ale ore aut. | e 1252, per pri. 56.16, coll | nigra all Albo di questo Trib | nomino e destinto a di lu pe | urti to mappa stabte ai N, 764 || omioato in curatore l cognato | di Dogana pensionato tenza la: | zioni o ad idttuime vostro. pate | N_ 5479, 2 
per, le ripetive deduzioni sulla | resdta di L. 80:28 ; simata la | nle, inserto por ire volte nell | riclo l'avvocato Cirio Stirandi | e 112%, confuante a levante Zam | Anonio Tessari di Agostino det | sciare disposizione di ultima vo- | chà in dfato dovrebbe attilure |" °° °° pp 3. pubbl mento 
qualità della procedura , a sensi | suddetta metà per L 2407: 20, | Gatzotta Uffiziae di Vene alline di rappresentari» come cu- | hsni ‘Domenico, a mezzodi cort- | Casolare Tolins di Su chieve Jootà a sè medesimo le conseguenze del: SIRSERITO, delle 
del $ 47 Regolamento Giudiziario | tenuti în affito da Girotto Giu | " Dall’ I. R. Trunaie Prov., | ratore in Giudizio. nella” suddetta | colla Dall' Imp. Reg. ret Essendo ignoto a questo Giu- | la sua inazione. trasi iene la Pari eta 
succitato , oppure far tenere al | seppe. Treviso, 16 settembre 4450 || vertenza, la” quale con tal merzo | salto Tolmezzo, 8 settembre 1859, | dizio se e quali persone. abbiano Dall'L R. Pretura, Spilim- | Satio Pagura di Arba che For vata. 
suddetto ‘avvocato Monti, come |“ Îl presente s' insrisea per Îl Presidente verrà dedatta ‘© decisa a termini LR. Pretore dirti ereditorii sui beni del de- | bergo, 9 settembre 1866, Po” | esco Lay di $. Marti, colli ) 
curatore è patrocinatore di esso i | tre vole nel Foglio Aomunzii della Eccneri di ragione secondo la norma pre- | preprii e parte Cosarmai fanto, si citan» tutti coloro che in: IR. Pretore — qocato dot. Belgrado, ottene sla sì ch 
proprii mezzi ed amminicoli da | Gazzetta Ufiziale di Venezia, e si Caneva, Dir. | scritta dal Regolamento Giudizia- | Serafino, ed a settent* la valle. Milesi Cane. | tendessero di iar valere per qual Pistnti. rata. 
i i credente assistito, od anche | affigga nell'Albo Pretorio, nonchè ssa rio civile e legge di cambio vi- | — Casa posta in detta Comune a siasi titolo una qualche pretesa su Barbaro, Ca TE Rag Prmnata ione par set fa, 
ategliere e render voto a questo | sulle Piazze, di Mirano, Scorze e | N. 7722. 2 pubbl | genti in questi Stati; ciò che ad | e contrà con corte e gelsi, segnata | N. 11058. 2 pubbl. | tali beni, ad iosinuare' a questo ___hMMMt Cane | L b86:72 in bem a vogia di i 
Imp. R, Tribunale Provinciale un | Salzano. EDITTO. esso si rende noto col presente | al comuna'e N. 308, con tulle le EDITTO. Giudizio ‘il loro diritto ereditario | N. 9608, 3. iirgeni molte Ipers ape da 
altro rappresentante, ed in somma | “"Dll' Imp. Reg. Pretura , L'LR. Tritunale Provinciale | Editto, che avrà forza di ogni de- adiseenze, e confinate a Si notifica agli assenti e di | eotro un anno dalla data del pre. | eoirto, $ Pod | ra e Teresa Lazzaro ju ciato 
faro 0 far fare tutto ciò che sarà | Mirano, 9 settembre 1859. sede Civile rende | bita citazione, affinchè sappia e | levante con altra casa di Zamboni | ignota dimora Clelia Tarduoci ve- Fi od a presentare le Si deduce a pubbli intimata al primo nomina 
da farsi, 0 slimato da esco Heo NR. Pretoro rossa volendo di'ndersi in Giud- | Domenico, a mezzosì beni propri, | dova Biaggi e Luigi Boggi, che in | loro dihiarazioni di crede come | che con vauo pio lic notizia | defunto, riprodusse itanta #8 rv 
Convenuio Paganini opportuno per va Zio, avvertito esersi sl’ amzidet | a sera e settentrione strada pri.  soguito all petizione carviaria 16 | provando i dritto che credono di | mero” tenne. melicen® dari Nu | gno 1880, N 3864, contro. fi 
Ja di ui difesa nelle "vie regolari, fibedini , AL petizione, prefisso, comparsa alle | valo, in mappa stble al Numero | setembre 1859, N. 44058, di | avere, poich altrimenti questa e» | concorso im comma eli davo A | fra cui esso Ptro Pugur, se 
 inancando a quanto sopra sappia ole ; parti all Ava primo Verbale de | 1920, e della superice di campi | Giuseppe Conegiino negoziane di | redt, per la quale venne per or | Luigi” Orso “anni Sci Oberato | te d'ignota dimore, per cui 
di dover attribuire a sò stesso le | N, 5936. 2. pubb. | di Michelina Zorzi, moglie ad An- | giorno 8 (otto) novembre p. v., |0.0.0.61, e qui coll'avv. dott. Leali prodotta | destinato amministratore îl sigoor | 45 marzo 1889 N. 8865, ae | ianza di prenotazione. viene in- 
cangiante EDITTO, tao Hota, di ql, co quanto | alle ore 9 ant, oto le avverte |" Una petra di tera in pare | in di oro confronto fa minato | Farico Capra, carà. renti ia | "Si aipgoeaaito capata all'avv. dtt. Giovanni Ce 
ì preseoo Fato ved sl | 1 R. Tribunale Provincia: | alla sosianza movie ovunque esi | ze dl $ 11, Procedura Cambiari, | artiva con gii disposti a far, | qusto avi. dott Favaron in ci- | concorso di coloro “ehe avena | s'insetsfie ei soliti loghi, e | tarzo di Miniago destiatogi in 
Asso a Mogli goti cd inserto | i di Treviso rende pubblicamente | stent, ed ia quo 1> sila immobte | oppure far tenere al suddetto av: | ei in parta zappaiva con cirgi| riore di est aventi, che vette | prodetto 1a dittrazione dino | stefita per tr vlt ela Gar- | cuore 1 quale comunieer pi 
per tre volto uella Gazzetta Uli poio.che sopra requisitoria dell | esistente elle Province soggetto | vocato Sliprandi come curatore © | e vii mon aucvra a frutto, di | petto a pogare în detta ssa | comprovandone il telo. è send | " balia Tribunale P, creduto mezzo di difesa, qualora 
ziale di Tribunale Promncae Sezione | all R- Luogutnenza Vennta, e | orocinatare di esso i propri | campi O. {.0.25, confà 4 le | quilt entro rn tre sotto com: | loro aggiudicata La porte a | Patt Ri Tri so” | non indicasso sl giudice altro pro 
Dall'L R i n Veneia e ad istanza del | quidi vengono inviati tti quell | merri ed amincli, da cu si | vario con levi di queta ragione, | minatora dell'esecuzione combi | dità che non verrà Site: COS, [o Didi agosto 185. quratore di sua scelta dovendo poi 
Manto Giovanni dr Campeis contro | che vantassero di diritti in con- | credesse assistito, od ‘anche sce- | a mezzodi, sera e settentrione e: È ria quinto sé essi accenti dit intera nel caso che nessano | -"Garconsa. 2 sè incolpare le: conseguente è 
la nobile Argua Anipa, vedova | fat di esso berto, sd isinare | gliere render nato a questo Giv- | edi Dal Zoro fa Sxrafio, cento |" A) aut. L° 480, pai a fi | si lose diva palo Pea ze Pambeli | sua inzioe. 
Remondini, debitrce esecutata ed | le loro pretese al suddetto Tribu» | dizio un altro rappresentante, ed | in mappa stable al N. 1132 | rini nwovi 447,in sovrane ad a. | voluta allo Stato co ante. | N. 45700, È Si re e si pubblichi. 
altri creditori iscriti, seguirà nel | nale entro il 20 in somma fare o tutto ciò Pezza di terra arativa piantà | L 42, pari a fior. nuovi 14:70 i 3. pubbl Dall’ LR. Pretura 
locale di sua residenza dinanzi | al confrouto dell che sarà da firsi, o stimato da | vignà, oi in pochissima parte zer- | con esciusione di valuta e ‘a carta ; a Maniago, 12 settembre 1859. 
N. 3498. apposita Commissione un triplice | dr Vincenzo, che vieoe nominato | esso opportuno per la sua difesa | bo: posta come l'antevedente, mar= f monetata in ‘sudo della ‘cambia violi È A. Pretura Urbana di 11 R. Pretore 
EI. sperimento d'ata mula vendita | im curatore alle iti cola sosti | nola vie eglani; è mancando a | cata in mo a° Numeri | 41 novembre 1858; ed in quella Prov. al'amne P OI renda 
Si rende pubblicamente noto | giudiziale degli immobili qui sotto e dell'altro avv. Antonio dr | quanto sopra sappia di dover at- | 4149 e 1150, quintità di | B) gl'interessì del 6 per 10) Dall'I R. Pretura Urbani, | ritlo Bertoldo rh tfr 





che in seguito a requisitoria 41 | descritti, cioè il primo esperimento | Onesti , in forma di regoiare lì- | trilire a sè stesso le conseguenze. | campi 0.3.1. 4, contina a le- 





da 1° maggio 4859 fino all'af- Mantova, 4 aprile 1859. 





cugnano, fuggito ultimamente da 












































agorto prose. Num. 14398, | nel giorno # novembre, ii seeoado | bello, dimostrando la sussistenza Ml presente Eddto verrà aî- | vante strada comune, a me A 

gel inclto i R. didumse Pro: | nel giorno 15 novembre, leso | delle pretese ei il dirio all | fio a’lughi sot, ed inserto | Sgamondo Stat, a sera Di Zoo | ‘’C) for. muovi 2:38 per sp is questo Carceri, cho la Pia Casa 

vinciale Sezion nel giorn 22 novembre, sempre | chiesta graduazione, otto commi: | per tre volte nella Gazzetta UMt- | eri fa Seriton ci e etto | ta È protesto; degli esposti in Vicenza ha pre- Chioggia 
sopra istanza di dalle ore 9 alle 2 pom, sotto le | natoria d'essere escluso dalla so- | zia'e di Venezia strada comune. D) è fiorini nuovi 9: 75 di mr sentito a questa Pretura il 9 la- È porta a” pubblica. notizia ele Î 
Campeis, contro la nobile Angela | seguenti stanza soggetta al concorso, e che | Dall'L R. Tribunate Prov, Pezza di terra in parte ar | derate spese. giudizi; poochà la glio P. p. la petizione N, giorno 27’ maggio 858 è mora 
Antippa vedova Remondini , si Condizioni. in pendenza dello steseo venisse Mantova, 14 settembre 4850, | tiva con gels, posta cme sopra, | mula per l'erronea applicazione aarelrgicond ta Chioggia Demenira Chireghi, 
procederì nella sala d' udienza di ad oggiuogesi, in quanto però re ll Presiderte alibraa io mappa stabile ai No | dl bolo nela cambiale e la spe fu Giovanni, senza lacire disp: 
questa Pretura, dalle ore 10 stase» esaurità dal'o pretese dei Ansia meri MARA, 4185 e 2972, è dell | sa dell’inserzione del presente, sizione di ultima volo © 
tmeridiane alle 2 pomeridiaze ereditori insinuati , quand’ anche Senti, Di | quantità di campi 0-4.1.94, | vero ad addurre ento tre gior | de'crdioi dpr tai corto Essendo ignoto 4 questo Giv 

E a 000 a questo 


maturatisi 44 maggio 4857, 
maggio 1858 e 14° moggi 1950 
rifuse le spese; e che” per nor 


giorni 7, 46 è 28 novembre pr. competesse al creditore non insi -—- confina a levante valle, mezzodi 
v., ai tro esperimenti d'asta per ftt dirt di proprietà di pro, | N. 5867. 2 pubbl. | strada comune, a poneate altra 
la vendita degli immobili sotto de- | te il dato regolatore dell'asta me- | e di compensazione, per tui in IDITTO. valle è per risalto Vandin Giov. 
stritti, alle condizioni enunciate | desima e nel terso a prezzo an- | questo uitimo caso «vrebbe tenuto Batt.. a settentrione lo stesso. 
nel presente Editto, con avver= | che inferiore purchè bastia copri- | di pagare alla Massa il proprio Pezza di terra parte ridotta 
tenza che sarà libero a chinnque | re ji credito dell'eseeutante, ed | debito. arativa piaotà e viguà ed in parte 
dipeionar ell'oraro è Ufo | tri inte Si previene inoltre che per prativa irrigatoria, ed in pure 
to questa Pretura la stima o- ÎÌ. Nessuno potrà concorrere | 1a nomina dell’ amministratore sta tappativo vacuo, ora sasso nudo, 
Figinale dei periti Giuseppe Zuliani | all'asta senza il previo deposito | hit, e della delgaziove dei ere- | la vendita giudiziale mediante a- | posta nelle suidetto. pertinenze € 
e Carlo Susan, e presso il requi- | dei decimo con monete sonanti a | diori, e per trattare un amiche- | sta in due separati Loti dei sut- | contrà censo in mappa ststile 


le eveatuali eredute loro eccezioni. 

Vengono quindi eccitati essi 
assenti di fare avere al deputato 
curatore i necessari documenti di 
difesa, o ad instituire eglino stessi 
un aliro procuratore ed a preo- 


dizio ove dimori Domenico Chi 
reghin, fu Giovanni, fratello dll 
defunta Jo si eccita a qui ini 
muarsi, entro un anno dalla data 
del presente Esito, ed a presen: 
tare la sua dichiararione di erede, 
poichè in caso contrario si prot 
derà alla ventilazione dell'eredià 
in concorso degli eredi insinuti 





immobile ovunque esistente 
terririo dell R. Luogaenena 
di Venezia, di ragione del cadente 
i beni Domenico Miri, di Villtta, 
ora dimorante in Trieste. 
Viene perciò diffidato chiun- 
que credesse di professare qualche 
fagione od azione contro il detto 
Marin, d'insinuaria fino al giorno 


































imenti dovranno essi 
attribuire a sè medesimi le con- 


























rente Tribunale gli allegati che | valore di tariffa. vole componimento, e per dedur- | to indicati immobili di ragione ed | ai Num. 20295, 2096, a forma di R del curatore avv, dot. Corrado 

corredivano I istanza d'asta d |‘ — IU. Segità ta delibera l de | ve sua domunda de rin bes | esentati in odio dell Froscezsor 3434, e della quantità si ih Ret ae ee palle Stefopelli a lui deputato. 

luglio 1858, N 13566. posito sarà versato nella cassa di | nefzi legali veone prefisso il gior- | fu Celeste Tadiello, Michele fu | di eompi 3.2.4.46, conta a | Padova, 20 settembre 1838, Fa il presente. s'inserita 
Condizioni d'asta. questo I. R. Tribunale. no 26 novembre p.f, alle ore 9 | Antonio Zomato e dell'eredità gia- | levante eredi Dal Zovo fu Serao s Por tr volle pella Garzia Uff 
















i stabili vengono posti | ‘IV. Fetro quindici gior dal- | sot, colla avvertenza che li nom | cente del fa Antonio qm Michele | no, a mersodi tale, 

in vendita in quattro Lotti istinti, | la delibera il deliberatario. dovrà | compareati si avrxrno per aderenti | Zonato rappresentata dal suo cu pira 
ni e saranno deliberati ne' due primi | aver versato nella cassa del sul- | al voto della pluralità dei com- | ratore avv. d.r Luigi Colpi, sulle 
I esperimenti a prezzo maggiore od | detto Tribunale quanto ancora do- | parsi, e che neo comparendo al- | istare deli Maria è Rosa moge 
i | eguale a qullo di stia cosituote | vesse a saldo del pezzo porimenti { cuno ‘si procederà. d' Ufizio alla | giori, Santo , Teresa e Giueepie 





ciale di Venezia, e si affigga al 
l'Albo Pretoreo. De 
Dall' 1. R. Pretura, 
Chioggia, li 26 agosto 1859. 
TR. Pretore 
Cav. bar. pe Bar: 
6. 













dl date regolntore dell'asta € ne! | in denaro sonante a corso di ta- | nomina tinto dell’ amministratore | minori figli fa Rortolo Carpaneda, | | giseente, fu Antonio Zenato. 
terzo a prezzo anche inferiore, | riffa. che delli delegazione dei creditori. | questi utimi tteati da Orazio |’ Pezza di terra arativa pivr- 
purchè basti a coprire il credito V. Qualora il deliberatario Il presente sarà pubblicato | Rancan, e ciò alle seguenti tà vigna 
ni dell'esevutante ed altri ipotecati. | ommettesse di adempiere le con- | ed affisso all’ A del Tribunale, Condizioni. 

IL Nè l'esecutante nè verun | dizioni statilite all'articolo quarto | e nei luoghi soliti di questa Cità, 1. 1 beni saranno venduti in 
fi altro, potrà concorrere all' asta | si riterrà decaduto dalla delibera, | nonchè inserito per tre volte ne | due Lotti primo e secondo a que- 


























AVVISO. 
_Si porta a pubblica notiz3, 
che in seguito a deliberazione 16 



















































Îì senza il previo deposito del decimo | e si. farà luogo all'incanto ziale di .. | lunque prezzo. ad o 
fi con moneta sonante a valore di | procedere a nuova er, è Dall L R. Tribunale Pro, IL Ogni oblatore , meno gli agosto corr. N. 7045 dell'L R. 
tariffa. ta sue spese, danni pericoli, rite- Vicenza, 5 settembre 1859. esceutanti, dovrà cautare l'offerta 
IL Seguita la delibera, il de- | nuto il deposito a cauzione. 1 €. A. Presidente col decimo sul prezzo di stima à n 
posito verilicato. sarà lasciato a VI. lì deliberatario assunerà HonexrtaN per ogni singolo Lotto, che sarà dale [o di pegno sopra x 
R. Pretura, che lo inoltrerà | dal giorno della delibera a carico ePaltrinieri, Dir. |restituito in caso che non seguis- Si Permend Della massa. Siec 
all' I. R. Tribuaale Provinciale | proprio tutte le gravezze di qualua- de ope se la delibera, e trattenuto în de- i che a nei inoltre tuti cre- es 
Sezione Civile di Vene que specie, eccettuate le ipotecarie | N. 6831. 2 pubbl. | conto di prerzo în quanto l'off- preacceonalo termine tan 
IV. Entro quindici giorni dalla | propriamente dette. Starà pure a EDITTO. rente si rendesse deliberalario. tali 
delibera, il deliberatario, se anche | suo carico la imposta del traste- | —Per ordine dell'I. R. Tribu- IL Gli esecutanti non ri- Da o Fi 
fosse o sesso credo eseatante, | rimento di proprietà. vale Provincie in Mentova si no- | spondono che del fatto. proprio, regnano, 4 agosto 1859 bic 
dovrà aver versato nella Cassa VII, Nessuna garantia viene | tifa col presente Editto a Bonetti | ed i fondi vengono vendui nello IE sg 






dell' LR. Tribunale Provinciale | assunta dall'esecutane, e dai ere- | Terenzio, negoziante, abitante in | stato in cui si trovano, con ogni 
Sezione Civile di Venezia, quanto | ditori inseriti. Mantova, che dalla” ditta €. L | servitù attiva e passiva dipendente 
ancora dovesse a saldo del prezzo | — VINI. L'aggiudicazione non | Chiosza è figlio, di Triste, difeso | da tiilo e possesso coll’ onere di | 
parimenti in denaro sovante a corso | sarà data se non previa dimostra | dall’ avvocato Borchelta Giovanni, | decima, quartese © peosionatico, | all 
di tariffa, zione dell'adempimento delle so- | è stata presentata al detto Tribu- | se e come vi potessero essere sog: { sopra, 































€0' tipi della Gazzetta Uffziale 
Dott. Tomaso LocarmzI, Proprietario e Compilatore. 






VENERDI" 14 OTTOBRE 





Vede a sotto, 428 17 di cine 
145 al'sem "724 % 

Nobile, Vienietto salata af Veutaglieri, N. 14, Napoli. 
Wa foglio vale soldi austr. hi x 

aria Formosa, Calle Pinelli, N. €257; e di fuori per lettera. 









Mi gli al 
Le associazioni sì 
affrancnodo | gruppi. 


Pn (Scao uffiziali softauto gli tti @ le nofizio comprese nella narto uffiziale. ) 





no ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo Aperte non si affrancano 

















vanni Pinzapj 

























al giorno 39 
clusivo, in fore 
e, e PARTE UFFIZIALE. call artigiano 21 giornaiero al Coppini Ballettino politico della giornata. fatti, dali accusati, sembrano. ricadere precipuo: « Art. 14. Vi saranno istituzioni municipali 
Ga TRAI o 1 fin pronto e coro esso di porre in deP®tte || Lo cose d'Italia continuano, non occor- | Siricazoni. Codesti abusi sono tte dell vob | in'ogni stato ‘della. Contcereione.° sano 

a sn o ,cbe | a Ro cor- | voricazioni. busi sono una del in ogni SI Quafedera ione a 
ale, 0 pe ero SM. LR, A, cor Sovrana Mi ‘ rta or ascii, Cogne arr ennio re fica dare il ipal argomento a' di- born to si tema dispotico, nè gli at'ual fondati Cons diver ta eta oi me di siete 
Du SMLR ‘ vanzare d lo de' suoi gi scorsi de d k stri del Sultano, nè quelli ch ali vol dai pole €. ioila daleinna bei 
pe Patel I 1 ottobre Md, ranioni a | « po supplito ai bisogni della vita, onde poterne Quelli ricevuti ieri (data del 9, noli- | vano preporre a; i; basso 1a richiesta Neca eri tagipegig Sesia polo 
Ta mala, di conferire al dott. Carlo Scherzer, pei zelanti | « poi trar profitto, sia nel caso di dover provve | 7; "i ryodb s DO petti no la richiesta ener- s Art, 45. In caso di differenza col Sovrauo, 
pri di Sii servigi, da luî prostati nel’ rumo della | « dere al collocamento dei. propri Gli, sia in | © dell'& penne testo del recente (:; "inorenti. al organizzazione politica. dell | resnte in cisco Stato polti deltri. 

È Wier * carati porn rganizzazione politica della | ressate in cinscuno Stato potranno deferir la que- 
, come în ogni sardo, pure | ‘rurchia. i 





ii egl'in politica commerciale e della geogralia, durante la | © quello di malati 

Gi ) n 3 di mal o per ic ; 

O sedie dalrejeo del pavado, Ordine dela co. Afro di que ten ba pe compo om di rado |a suo luogo ; L; rg di tai ji giornali inglesi sono ossorti nell'analisi | avviserà alle disposizioni da prerdere. 

A ferrea se, omar 7 « rono, n pler | re sv d'una | zione italiana » n prima edizione e nell'esume de' dispacci del sig. Bruce sugli af- «Art. 16.11 © dell oderazio: 

Mello term, tasse pelato peri eri Ra: Rio) * qualche somma di denaro è il migliore de si | Courrier du Dimanche , pel quale nom twc- | fari della Lina. Le loco valutazioni variano se s'occoperà, alla nativa ioni ronde 
natural medi. » E per tutto questo vi si vertiva, che | chiamo sieurtà alcuna, € che parimenti ri-! €040 1 partiti, di cui sono interpreti, ed e far | namento militare © ale, » 





di vecchi dona) A 
si stione al Consiglio della Confederazione, il quale 















ascoltato, 6 |; 




























nnO Senza ee stancabile suo mecogliere ed acquistare oggetti | sarebbonsi accolte anche ollerte di centesimi 50 è ; mo a gara per riversare so, x orsarii 

ia rate YI mlt di suore dirai la spedizione modes | ani mbara dappoi amata ii mic imun produciamo colle necessarie riserve. | resfonsabiita degl veli La Vera La Presse riproduce ella pure questo 

rt i quo ma, la croce d Merito, colla corona. | di una lira austriaca. Nou sono però molti ann Que'giornali recano poi l'annunzio, già | che l'inchil pregetto, edito dal Courrier du Dimunche; 

Spora che il dott. Isacco Pesaro Maurogonato scriveva, | noto, che il Governo francese, non appena | lorchè appic vi celeste impero; or | Ma « ad onta della sclita esattezza di quest 
avviso. tsSers! in progresso riguardala la nostra Cassa | saputo il tristo case di Parma, spedì per te- | fa due anui: oggicsi non ie rimane se zon pro- | « ottimo giornale , cla dice, dubitiamo, clie 









se un. diritto 
gno sopra un 

































decorse l'ulti- | come una Panca a seri 





dei capitalisti imba- 





ine, col 24 agosto a. bene inl 





rafo al suo console eclà (ch'è un Italia- ire fino alla meta il suo arringo pe! sentiero | « questa volta € 









L massa, rie» no termine di pagamento del prestito volontario e desideravano di conservare È incognito, egg Ptontrqgr Nate de n oso, nel quale si è avsenturuta sotto ull'im- 
rinato nono 1854, € nOn verra ‘"ppreseniare come soggiutze Î, co. | 20» il sig. Paltrinieri; [irdine d'aver a lascio” di lord Palmerstoa, © malgrado la resiste Circa le cose 









no più pagate sue- 
Roe; Ajivve slegato ‘paria; così Latigi Bembo (1), uno Stabilimento in cui la 
mplessivo delle Obbligazioni di que- | classe populuna corresse a versure le sue piccole 
to, cinesse nel corso di questo | economie. Locchè da questi si attribuisce a mune 


re il suo posto, qualora un castigo esem- 
plare non sia prontamente inflitto agli au- « il Consiglio supremo della Monare 
tori di quell’ atroce assassinio. « (Quali siano | nese si è occupato, nella sua tornata del 


fetà sopra un 
lla massa, 
vdio la prete 
esse d' insinua 





l'importo co 
gta specie di 





“o qu | *hza della flotta francese per ‘qiettu volta, 
"cha | a Presse di Parigi ha quanto appresso : 














si alta agio: periodo finanz ; di cinque an i, risultò di fior. bea: Pppicina ediogsione popolare, di pira « per essere (dice su questo particolare I In- | 'ogalita de del 6 novembre 1858, Sembra certo ora che una parte della squa- 
che non ves 614.574,300, m. di i quali però si trovano | cedimenti atti ad agevolare le investite , di fidu- |, dl a ssa che sospese la e } , composta de' vascelli la 
Mn O dirette È comvenendo con bre | © Sependence belge) le conseguonze del de- | cippa pe ra i alri 


A chiesta pro. 






dei de- 





ia prssrsso del fondo di aramori 
til dello Stato fior. 26,492,100, vita di dettato che da noi difusamente € 


dochè la somma delle relative Obbligazi reileralamente scrivevasi (2), assai dubita che | 
do Mmo in circolazione, importa fior. 585,079,200, | Isituzioue contribuisca all' economia popolare, 0s- 

vo 'con che il prestito volontario dell'anno | sersando non essero stata sminuzzata e resa po- 
‘mmente chiuso. polare l'idea come doveasi (dopo Avviso suddet- 
inistero delle finanze, to nessuno ne mosse, oltre a' giornali , pubbli 










*; e b: eni, dare "o | tedeschi, e la mantenne pegli altri paesi soltopo- 
hi Bio so e naro È; rca Ve | sti allo scettro del Re also LE iper 
« nergica risoluzione del Governo francese | pro e contro. la legalità di quellatto del Governo | che han 
« avrà sin d'ora il doppio vantaggio, da una | furono sposte con gran calore, in: la questione | bia fatto vela per Marocco . La missione di que’ 

di are la sua malleveria ne’ fu- | non venne formalmente risolta. Il Ministero, però, | legni consiste nell'operare di concerto. col corpo 


« luri emergenti dell’ agitazione italiana, uve în quella di- | di spedizione, inviato da Orano sulla fro 
si Lo- | Del fare un ne sulle coste mar 





i, 
le l' [mpératrice-Eugenie e la Foudre, 
lasciato il porto di Tolone, ab: 









tre tutti li cre. 
cennato te 









































R ‘chine, 





















tabile 0 con- si 3 I Re ir ue arl ia | « gli eccessi rivoluzionari non possano es- 3 
enna 10 ottobre 1859. parola }; che chi ue avrebbe maggior interessa ‘a n ) : r nel caso ‘no di Fez non desse sodis- 
pura pominat, ignora del tutto ; © che nulla sì è fato, né man- | « SETE infrenati e puniti, com'essi meritan fazione a’ gi chiami della Francia. 
re II, 0) pensato a divulgarne i benefici. « e d'altra parte, d obbli i Governi prov- | suoi autori. » « Ma, in questo momento , tal sodisfazione 
sce ‘Ommessa qualsiasi osservazione intorno all' | « visorii dell’ Italia centrale a sli Lai di dificilo ad ì ceo 
avranno. per ssa qualsiasi osser toro « visorii del centrale a sfoggiare tutte « Un dispaccio di Madrid pretende che l'im- | sorà difficile ad olte i su neppure e- 
ralità dei com- PARTE h; N UFFIZIALE. effetto morale nei rapporti della popolazione a tut- | x le forze loro per riuscire a tai fine. Non | peratore del Marocco abbia testè fatto un primo | sattamente a chi rivolgersi mandarla, poi- 
Ea Al-ar- 


il figlio primogenito dell'Imperatore 





rendo alcuno | to 1855, non offret.one alcuna abilita i resoconti passo nella via della riconciliazione colla Spagna. 





« bisogna che l'assassinio del colonnello An- 



















a delegazione a tutta quell'epoca , abbiamo posto a_confron n ii i 
" Venezia 14 attobre. isso pggel mo. poso a posto riti i do il trattato dei confini di Melilla, con n non prese. come si credeva, possesso 
cina speri ARES uabra tuiti i resoconti posteriori; meno il recente, d' | * viti a Parma, come quello del sig. Rossi | chiuso sotto il regno d’Abd-er-Ithaman col Ga- eredità paterna. Numerosi competitori sor- 
“sproeit N. 4149. Prestito epoca eccezionale; ed abbiamo osservato, ritraen- | € Roma, nel 1848, diventi il seguale del | pinetto di Madrid. L'Imperatore avrebbe altresì | gono contro la sua autorità , e le tribù sembra- 
erito nei pub concnenazioNe MUNICIPALI DELLA n. crerì pi venezia, | done qualche conforto, che le investite dalle L. 4 | « trionfo del mazzinisino; e, quanto più il | fatto pacifiche entrature riguardo alla nuova ver- | no poco disposte a riconoscere senza contrasto i 
Farc alle 190, probabilissimani sti alle più | « Governo francese insisterà per una severa | tenza, insorta tra il Governo della Itegina Isabella | diritti di Sidi-Mu Mohammed. Ei fu proc 
€ lui. » mato, è 4a Tangeri ed a Tetuan , mi 








Pià dl giorno Delle restanti ‘otto rete disponibili’ gel ‘Pre- | basso classi, dl 30 giug « repressione del misfalto commesso , tan- ordins de' Kadif solamente, e non lo è ancora nè 





"545. coll’ impe rdano 








dura Urbana, slito 1859, il Municipio, a cagione che il premio coll’ importo di L. 5 "|«to più assicurerà l'esità finale del mo- Queste notizie però non s'ac SEea DEI 
Ihre 1859, preteso: dugli assuntori è ora molto più oneroso | mentantosi così di quasi la metà vei numero | « Vimento , che porta l'Italia verso nuovi | punto con quelle, che intorno al Marocco «La prima di queste citta è il vero contro 








che in precedenza, per le oscillazioni degli effetti 
all'alienazione di due rate sol- 





della | ci recò ieri la Presse, e che si 
più sotto. Oltracciò, il nostro 





tare dell'Impero di Marocco, il punto 
occupare pe 





‘ggerano 


A proposito di Mazzin 
rrisponden- | taute di 


lettera, con cui egli dichiarò la sua adesi 


por- 


valore, Dal resoconto poi del sussegu 
signoreggiar tutto il ter- 


secondo seme amo duplicarsi all 
circa tali cil 

















































































































Ad IR la some | ne a Vittorio Emanuele, purch' egli sicda a | te di Londra ci fa su questo argomento ri- | torio. Truppe considerevoli di Mori pred 
ma di fior. 34,179 eguali a L. 97,632; poco oc ciprran i date Bani ee licia quella piazza, e ne fengono chiuse le porte 
rendo delurre da isi risultamenti ‘dalla ‘circo. | R© fich Sri 0 Re, in n Hate pura Veri di Res rilievo, se vere, co- | suley-Mohammed tiene la campagna fra ‘Tange- 
Sh marimum di L. 100, preso da noi | UMtichi alia, la stessa Independance bel |m egli alferma che son ri e Rabat, alla testn di 40,000 uomini. S' egli 
È Hem fit , venne sostituito quello di fior. | ge dice che, « giusta scoperte recentemente RES ofteuesse un vantaggio su quel punto, è fuor di 
, ottenne sulla si che, qualora a 42 eguali a L. 120. N « fatto, la lettera di Mazzini non ha tutta la Ecco il testo del progetto di Confede- dubbio che le tribi, oggidì esitanti, si dichiavereb- 
1855 mme: eli datato le raffronto ci creta che l'idea della | « sincerità, che s' era creduto doverle att razione ilaliana, pubblicato dal Courrier da = ri favore. La sua i rebbe vie 
ione per austr. f Di ehben lentamente, A ; ; 9 - 5 eglio rafferi ° gl 
ve pane BE di ton abbiano versato i proprii quot, s'inten- va, selbon lentamente, face: | € buire: pare ch ella sia soprattutto desti: | Dimanche , e sopraccennato nel Bullettino ti Gc imper, sì rislvess 
Pigi NERI ITER le pale e ro rino ii popolo, è ne documenta di ci | < pata a far parlare nuovamente di lui, ed | Lo riferiamo semplicemente come curiosità: |" Il più formidabile dovremmo dive il solo 
4 goa Sat E SEP RITA rollobre AE pendonti da piccole partite duplicano quasi le ci- | ® 2 palliare il suo disegno di fomentare nuo- « Art. 4° Tutti gli Stati dell'Italia, nomina: | competitore importante, del figlio di Abd-er-Rha- 
stanza 18 giu iti Ù fre, dalle quali partimmo, quelli della totalità dei | « ve agitazioni, dalle q rarrebbe profitto ; | tamente gli Stati pontificiî, gu li Sar: | man, è un suo cugino, il cui carattere;‘a quan- 
contro i figli L'Assessore anziano, Gaspari. fondi non raggiungono il 55 p. ° « documenti assai pregiudicalivi, € pochissi- | degna, il Regno delle Due Sicilie, Ja Venezia, la |to si assicura, è liberalissimo e lo Spirito favo- 
Pagura, aste 1° Assessore, CONT. Ma non per questo si avrebbe a quivoci, furono trovati in possesso de' | Toscana, Modena © l'arma, formeranno una Con- | revole alle idev europee. Bi si ghiama Si-Stima 
» per cui la che il popolo in pi i “È editi dal Go- | (ederazione. > della rivolia reo trasse 
Viene in conomia, mentre n « partigiani di quel capo, e spediti dal Go- « Art. 2° Gli Stati confederati si propongo- ani. Si-Sliman è amato da una 





« verno di Bologna a quello del Re Vittorio 
« Emanuele. » Così l' Indépendance belge. !l 
pondente di Vienna, ch' erasi ieri 


larocchini, perchè: rappresenta la 
famiglia degli Edristi, il cui influsso ebbe. sem- 
pre gran. peso ne' destini dell' impero 







Giovanni Cen- 
destivatogli in 
municherà ogni 
fesa, qualora 


va nel repi di due fatti, il scopo d'assicu me dell' ine 


è la diminuzione del lavoro in pressochè 
clossi operaie dal moggi l'altro la fre- | nostro cori 








complesso della Confederazion 


Vla situazione attuale, Le notizie, che 






































































dice alto pro dirisparmio pel primo semestre 850. | enza di queste stesse occupato di quest argomento, vi to di ciascuno degli Stati confede “ 1 
a dovendo poi quand’ uno si applichi a ponderare intorno | bettole, nelle osterie, che specialmente nelle ure. cad ciso rimettiamo dl lettore. 3. | membri dell ci porta l'ultimo corriere d' Algeri confermano 
pae ad una istituzione di pubblica utilità, ci dee ten- | de' dì lestivi riboccano di. giovialon P "Il silenzi luto del Conatitutionne!, angono , come quanto abbiam detto circa la continuità degl'iu- 
È pubblichi. dere ed esaminare: 1° se sia bene amministrata | non ha guari nella Corrispontenza da Venezia | ja Patrio 8. grandi ate et quanto a’ vantaggi ed a' carichi vii di truppe sulla frontiera al spedizion 
ra, nei riguardi econo ‘ielucendone da ciò il |di certo periodico , che it popolo intisichisce ; sì | della Patrie e del Pays, intorno alle Qombonti a ciascuno degli Stati, gli uni c gli al- | francese, che non doveva da priacipio compren 
tembre 1859. grado della prosperità 0 della deca:lenza ; se | certo intisichisce e inlisichirà | che a Dio non piac- | manifestazioni dell’ Episcopato francese nno determinati in ne de' rispettivi | dere se non un piccol numero d' uomini piglia 
mM corrisponda allo scopo precipuo che l'ha sug-|cia!) ma non di fame do sete; sibbene per | stato grandemente notato. Ora, il Constitu- A } o vpeoni persiana consoli de sc de 
gerita. iscioperatezza e gozzoviglia. id i la li sii er- « Art, 4. La presidenza ono della Con- | retta rsona dal coi dante supremo d 
pece Ber quante volle è da noi e da altri sia sta- "Perché. adunque si aumentasse nel popolo Cir: Sigaten iratirin plinti federazione È dthoita nl Papa : la presidenza ef | forze di terra e di mare, il generaie Marlimprey: 
3. pubbl. to osservato l'andamento della veneta Cassa di | quell’ amore all economia, di ebbe la [Se By ife. La Pi 5 hell parole | fetiva e ta dal Re di | Ei dovette las jare Algeri il 6 otto o per peca 
i risparmio sotto al primo aspetto, unanimi dovet- | traduzione nella € ig. Boniface. La Presse opina che le parole | \apoli e da quello di Piemonte. nel ponente; ed av o i suoi ordini | gene: 
A in Chioggia tero essere gli elogii, essendosi ognora riconosciu- i i de del Constitutionnel saranno ancora piu no a Roma. rali Walsin-Esterhazy © Yusuf, con due divisioni 
Mac del to un aumento nella capitale sua consistenza: im- di nuo te del suo silenzio. « È tristo, dice il Const « At. 3. Il Papa avrà die Di drama RL talia fai i gum 
68 è morta peroechè dalle A. L. 1.907.480, a cui questa si li- | avvenire, « tutionnel, che tal polemica siasi accesa; è | Piemonte ire voti ciascuno, la Toscana e | Au: 0 € al goneralo Desvan 
Sepe mitava al 1° luglio 1853 ( epoca in cui assumeva- | mono edi « più tristo che le Tola dale pretesto di | stria due voti ciascuna. i Ducati di Modezi SUL ES) da nico di raid ciale la Gen 
lontà. Si la Cassa in propria garantia dal Comune), la | utilita, rid « accei i. La cattedra sacerdotale si ab Parma un voto ciascuno. _ È to da Ha " I psmtpiabseta pria Di ja 
a questo Gi si vide ascesa al chiudersi dell'anno 1858 alle | imprimere he adersi. La catte n Poettar " Art. 6. Ogni disposizione organica, del pari | st d operare simultanea ri 
menico Clie- 2577973, con un aumento di L. 670,493; e so eli costume di creare nuove par- | € bassa, quand’ ella si trasforma in bigoncia | che ogni risoluzione concernente i principi co- |P. e navi a vapor; Go or 
Triora dal resoconto del 1 semestre 4859 or ora pub- | tite dalle residualita di quelle ritirate in parte, | « politica. » Il silenzio fu rotto anche dalla | stitutivi delta Contoderazione; non pal RIO Logge? ERRO SOS ILCOIA [e "0G1o rendi digli 
a qui in ci i J35 n ce f = .99 5 f ol a ci È È n toi 0 distaccamei a cl no 
Apetrt licato si scorge il degrado di L. 97,358, eguali | occulta ji numero vero delle tite nuove; 2° | Patrie nella persona del suo proprietario , n ICHOOHO si fo DE più pate OLI iderioià 














a fior, 54.075 fa d'iopo incolparne la persersi- | cine si limiti con qualche espediente ( gia da noi | sig. Delamarre, e, naturalmente, nel senso È DOLa ed infonteria, scelti principalme 













ed a presen i i d € ; 5 ide Sanno obbliza. | sario. 
ne t delle generili economiche condizioni. Ad unta | suggerito) I abuso di spezzare in partie minori | medesimo del Constituionnel È chiaro che | gioranza de due ori de voli e saran biblia: (gar cavalleria cl inaneria, SUUNTO 
gl arl da parita dei guodegni, ascesa in, queto | e Gros feceme aeiiiuzione; senza di che non | foro articoli furono il prologo. del diacorro Sereni della Confederazione si ri- | agua incominciera non appena tit i dista 

pi instant “mestre stesso fior. 29,109. Pie- | si potrà mai conos on probabilità di fouda- | imperiale di Bordeaux, annunziato dal tele- | servano di trattare individualmente colle Potenze | menti saranno duna dl ato di Nemotr; sd 
poi camade quanto a’ numeri, apparisce eziandio la | mento in qual proporzione siano concorse nelle grafo, e di cui attendiamo il tenore. esterne, senza poter però concludere nessun impe: | È PR ISTE, o 










De ‘onciliabile colle condizioni fondamentali 
gno inconciliabile coll 10 che Stra 





asi, il collocamento delle | investite le varie classi degli abitanti. 








o s'inseritea 10. die. v 5 : fn . Le altre notizie di qualche , por- n ; r effetto una ‘buona determigezio! 
iis. UM somme affluite all © si disse, quanto a | | Senza advitare sifatte ionovazioni LO Cassa | tate dal corrier d'ieri, sono così riassunte | del batto, fede le Soi JETLORA 0 na vor miy 
si affigga ab pere dal resoconto se | di risparmio rimarra sempre od ignota if | dall Indépendance belge, nella sua Revue Po-| sambinicà Car ire At 









quali si antici- | ferente alle masse volgari; agirà con nullo 0 scarso 


pu 
e carte di pubblico credito, sull : 
effetto sull’ economia e sulla moralità loro, e si ter- 


ura, Parono fior. 18.900 meritino tutte eguale fidue 





litique del 9 corrente: della Confederazione. % 
« Art. 9. Ove il territorio sia minacciato dal- 





CRONACA DEL GIORNO. 












































































Cini i dina Î jano le e anti t te lontana dall’ adempie e lettere di G i persiste 
qual proporzione stiano le somme anticipate | rà perpetuameni tana dall’ adempiere, in con- * Molte lettere di Costantinopoli persistono a | | r a 
se oi valori Lontinati quali sieno i Corpi morali che | eludente modo, a queglì alti fini, pei quali fu isti- | ra tare la situa: terna dell'Impero | l'esterno, i membri dell’ Unione s° obbligano collet- i = 
esci minali pi morali q pei quali, ‘prese: pe cati O 
Naccari. oltennoro fior. 632,725 , ciocchè darebbe un'idea | tuita : imperocchè, ad onta dei vantaggiosi corol- | ottomano come assai precaria, e pochissimo sicu- livame:te e individualmente di cooperare alla di- IMPERO i AUSTRIA 
- frado di cicurezza delle prestanze; nè a qual | larii attinenti a tali riguardi che ve traemmo, {ra pei colovi europei. La nostra corrispondenza fesa comune, con tutte le forze formanti il loro 
3. pubbl Wei siepsi sequistate le cartelle del Prestito na- | rimane vero che, mentre le iccole investite con- | particolare riproduce questi timori, ma non colla | contingente nell’ esercito federale. n Vienna 40 ottobre. 

dotle ragguagliate nî 70 per °/ © che nel reso- | siano adesso di È. 770 e della somma di fiorini | medesima intensità: tuttuvia, essa riconosoe le «Art 10.1 contingenti federali saranno for- x na e I narneai 
“litgi culo precedente apparivano in somma molto | 22.068, quelle di somme maggiori si presentano in | numerose ramificazioni dela cospirazione, che fu | mati esclusivamente di truppe nazionali. colle LR inviato allo Corte reale prussiana 
5 dell RE maggiore, ragcuagliate all'80; la stessa oscurità | N. di 2,727 e dell'importo di fior. 784,138. operta: l'alta situazione dei capi, che la guida- + Art. AI. Le fortezzo di Mantova, Piacenza Rote; _L i. fiato alla Cori vs 3 premiane; 
in Vicenza, Prsentando»i incirca alle lettere di pegno delle FortUnTo Scennaas. ano; la perizia e l'energia, colla quale essi ave- | e Gueta son dichiarate fortezze federal ANNO Meo Pe ino alleao paso: 
to per imbe Assicurazioni generali, ragguagliate al 90 per %/o. vano organizzato la loro colpevole impresa; e final- | nezia darà la metà della guarnigione i an lova, | Berlino. S. È. ri poggi 
ira Il progressivo fiorire di questa istituzione, mente l'audacia, ch' essi dimostrano nei loro in- | il Piemonte, ta meta della guarnigione gni 
gli venne Siccome emerge a testimonianza dell’ oculatezza nnt dei loro giu (ieri air ani RE esto ambasciatore russo, sig. di Falabine, 
go sona | vslia deci apmamitimori, con può ao e act | nigione di Gara, enmpament dela mE | mai Vani ine festre on 
pa tanare ogni dcbbiezza, che proesder. potesse da _________|4a alcuni giornali francesi, si tfaccendano a tras-| ne verrà dialo degli Se erninale conforme alla | gio a S. M. Imperatore Alssandro, il ou ar 
} li osservazioni. Potremo adunque_ tradurci ad 1) Delle Isituzioni di beneficenza nella città è Provia= formare i cospiratori in partigiani fanatici del | porzioni: [incensi eagrimion TO col è stabilito pel 17 corrente, cd avere con- 
“dani qpiniiero quante andament ci LIU ltamenti |. di Venesio, Sly stricorecomomice-attitici, ce progresso, desiderosi di dare alla, Turchia stilo. forza del doro oiiuno degli Stati confederati, in | temporauramente una conferenza col. principe 

dell'istituzione rispondano agli scopi morali che |” (®) Veggati  dvistore Mercantile ni NN. 3 e 6 de zioni rappresentative, ripromeltendosi che, col loro pygfelg tato N diritto di | Gorischakofi, che accompagna il suo Sovrano. Si 
4 le diedero vita. 12 è 19 giugno 1850; la Giurisprudenza amministrativa 13 innalzamento, essi avrebbero fatto cessare le di- | caso dI hi Dole ALI Coins asserisce ora che, durante lu | za dell imp 

Per supere quali cotesti scopi si fossero, li | maggio 1865 N. 1; la Gasseta Ufiziale 2 apre 1856 N. | lapidazioni, cle ruinano.l' Impero. 11 nostro cor- chiedere rare na h fatore Alessandro nelia capitale polacca, vi si le 

aesazonin Itaseriseremo dall Avviso 44 gennaio 1822, col | 76: 24 settsmbre anno stesso N. 220, 8 rprile 1857 N. 79, | rispondente di Costantinopoli si solleva erersi PAIA: srzi i (Gon ra un piccolo Congresso di dipen i giac- 
i À di Russia a Vienna 





are 





K s iste e degli s 
mente contro questa erronea, forma di presentare | viste € SE e e norma di 


istrazione interna. i prineipii più confor- | ed a Lerli DI 
mi allo scopo de'loro affari, ed a volgere tutta | Londra e di Vari 
‘al miglioramento delle istituzioni legali. | cipe Gortse wkofl. 


‘al Banco pi- | © 42 nttobre successivo N. 230; I° Indicotore Veneto 31 pi uo piccolo Congrea 
1 € i anche quelli di 
nde conferire colà col prin- 


Oest. Zeit. , 












quale il Muni e zione a È i 5 
Moratino ( dappoi ora di Pietà }; notificava al |‘ 1958 N10 e 2 mam TIRI mea contegno, 
pilatore. Pubblico la cscazione della. Cassa di risparmio | Hacic pense inserita nel Regolore cmministri:, ove nel 

Vi si diceva: « Lo scopo d'un tale Istituto si è | N. 9 /ell'armo corrente ai tratta delle Casse di riepirmio co 
* quello. di porgere a chiunque, ma in particolare | me mezz» di eduexzione econcuca delle clssi poposri 





i fatti, e rende agli autori della congiura il loro 
vero caratlere. Ei sono ulemi fanatici, che rimpian- 
gono Ja purezza della fede musulmana, e solda 
malcontenti o ambiziosi. I lgni più legittimi ; | la lor cure 
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Nostro carteggio privato. ) © 
Vienna 14 ottobre. 


pusigiue, come ormai conclusa 
ce. 

In fondo, 1° (s6-Deulsche Post non messa più 

di noi. È un fatto che la pace sta per essere con- 

clusa, e le Corlì imperiali gia compierono tut- 

te le nec e trattative per arrivare al diflicile 

te non si sa il giorno, in cui ver- 




















i iò Li giornalisti /gio6hio gl 
a. aniunciando ti giorno piuttosto che Pal- 
o per quello della izione. 

c'è un ali ia 

ti Mao ela eatond ‘molte 
questioni a diffinigipgtra l'Austria € la 
intorno alla cessione dei territorio lom- 
a scioglier- 
ne dell'Italia 











più 


ia, HO ei sor 

questa crisi. Napoleone | ebbe anche sempre in 
mira di fondare i suoi trattati di pace su una 
buse poco stabile; Cost egli rimaneva padrone del- 
l'avvenire, mettendo nel incertezza il nemico. 

non credo che | altuale imperatore dei Frane 
abbia uvuto dei secondi fini nel sottoserivere i 
preliminari di Villafranca; ma gli è certo però 
che quelli aprirono una voragine di dubbi, dalla 
quale non. polemmo ancora. uscire : per eui le 
+ invece di essere una con- 
diva di pace, nou fecero che aprire 
ipo alle tergiversazioni, ed alle me- 























ne di partito, 

#40 io eredo che sia meglio di lasciar can- 
tare all Os-Deutsche Post ed alla Presse i loro 
inni di gioia, senza illudersi sulla, posizione della 
lato © transitorio , 


politica ‘attuale, \l presente 
nello stretto senso della parola. 
futia la luce; © le due Corti impe 
sino ad ora da qua! parle dovranno cercare i lo- 
ro nemici. 

La lettera di 
te più riposata' dai ei 








sini, giudicata oggi a m 
jfeoli politici di 










appare che una terza edizione degli seritli, € 
famigerato tribuno rivobe in altri tempi a Carlo 
Alberto ed a Pio IX. 1 patti, ‘con cui egli accetta 


la ja subanda, sono così ee 
impossibilità di con 
politica monarchica, per quasto lati 

L'unità italiana, in questi momenti, 
la più inattuabile delle utopie, Sarebbe d'uopo di 
il Papa ed il Re di Napoli, di 
dalla Venezia, e di distruggere i preli- 
minari di Villafranca, Potrà Vittorio Emmanuele 
îi n un così difficile compito? lo eredo 
È l'aiuto del così detto partito nazionale, 

pitanato da Mazzini, non potrebbe che spinger- 
lo in peggiori disgrazie; imperoechéè quella fazio- 
che masel dere che alla 
Repubblica ed all'incendio dell'intiera Europa; se- 
condo il programma della Giovane Stalia ; per 
cui, facendo causa comune con esso, sarebbe co- 
me destore un immenso allarme in tutto il cam- 
po della diplomazia d' Europa. 

La geute sensata disapprova qualunque ten- 
tutivo a mano armata, che il Papu, © gli al 
priucipi dell'italia centrale, potessero intraprende 
re per oltenere la restaurazione dei Governi 
gittimi. Il compito di eseguire i preliminari di 
Villufranea dev’ essere lasciato alie diplomazie, e 
surebbe stolta cosa il compromettere tanti vitali 
interessi con un'azione intempestiva ; che lascie- 
rebbe largo campo al partito rivoluzionario 
Ottenere una facile vittoria. D'altronde la resta 
razione non deve compiersi, senza che vengano 
d'altra le le neeessarie riforme 

; Europa non è più possibile 
‘ppi ii movimento igteltet- 
progresso. 
l'erò, giova sperare che nel 1860 non si rin- 
ranno | tristi esempi del Sanfedismo , € che 
Governi ita 



























































la quistione italiana si definirà di 


liami senza ricorrere all’ odioso 





i vorrebbe in 
unique seguito sì lodevole 
tulte le Provincie dell 

altra nel: socc 


+ perch 
gareggiarono | una 
Vittime dell'ultima guerra. 

La Gazzetta Austriaca sì 
giorno con molto ‘seni 


LI 
esempi 













di Gotha, ella dà opera 
cessarie riforme, ed 

la i pensieri del Goveruo austriaco, 
intano dal respingere l'idea del progres- 
so, la incoraggia, ma nel campo della possibilità 
della giustizi 

A_ Londra se ne fanno delle solite 
legrefo d'oggi annuncia essere aperta 
serizione per comperare armi alle truppe di 
ribaldi. John Lull è sempre uguale a sè stesso 
per gl'interessi suoi propri, È 
i altri paesi d' Europa. 

ll #ortschriit, che trovasi. sempre all'avan- 
guardia stampa vienaese, continua oggi nelia 
sta idea d'inculcare il bisogno di riforme, che 
assicurino la popolarità e la pubblicità delle leggi 
pero. senza dubbio il suo scopo è lodevo- 
na s'a a vedersi se i tempi volgono propizii 
all'attuazione di esso. Il Morgen Post non gli sta 

iggiore positivi 
smo, ed anzichè lasciarsi illudere dalle. brillanti 
utopie, si tiene trincierato sul campo pratico della 
interna amministrazione. 

Sabato, S. W. l'Imperatore e l' Imperatrice 
verranuo a stabilivsi. definitivamente nella loro 











ed il te 
sotto 









































‘aricati di proporre le necessarie riforme allo 
Statuto municipale. Tra questi, figurano i si- 
guori conte di tlartig, e bar. di Sina banchiere. 

Uggi, arrivarono dalla Baviera de LL, 4A. 
Duchessa Massimiliano di Baviera, madre dell'im- 
peratrice, il Principe Carlo Teodoro e le Princi- 
alille e Sotia, Esse presero alloggio alla 
periale di Schonbrunn. 

leri arrivava pure da Korneuburg a Vienna, 
pienamente ristabilito, dalla sua malattia 
tenentemarescialio co. di Grinne, primo aiutante 
dell Imperatore. 

AI Teatro della Wien, rappresentavasi con 
abbastanza successo il nuovo dramma del signor 
Federico Kaiser, intitolato Il Figlio del fubbri 
cante. Il Kaiser è conosciuto come uno fra mi- 
gliori poeti drammatici popolari del giorno, e 
questa produzione, se non la accresce, conferma 
la bella fama, di cui egli gode presso a’ suoi con- 
cibta 

















pe 
villa 



































Il sig. di Lasarew ci regalava d'un grande 
concerto nelle sale del Ridolto; ma, ad onta della 
suu celebrità, non vi assistevano più di cento 

















istinse mol- 
meritò i più sinceri applausi; non era 
pe se la gente preferiva pet ballare 
ucender > piuttosto che chiudersi in. un 
recinto abbastanza soffocante per far testimogian- 
za n suoi meri 
La Borsa s’tbra risorta dalla sua prima pa- 
ralisi. Oggi gli affari.erano abbastanza numerosi, 
influendo su di essi anche la speranza della pros 
ace. L'argento ha però sempre il 19.75 per 
% di aggio, e la sovrana conserva il suo solito 
presso, di.fi07,.46 €70 soldi 
id STATO PONTIFICIO. 


Bologna 2 oltobre, 
La nostra armata è ora compiufamente or- 
tanizzata. Si provvide alla- indispensabile discipli» 
na, alla quale presiede Garibaldi. Voi sapete 
fu aperta una sottoscrizione nazionale per la com- 
pera d'un milione di fucili, e tosto le liste fu- 
rono coperte da mi di sottoscrizioni. Il ge 
nerale Fanti ordinò la costruzione d’ un sistema 
di fortilicazioni lungo. la-froutiera. 1 men 
to si compie in niodo sodisfacente in tutta l'I- 
talia centrale. A Forlì si fanno in attualita degl’ 
ingaggi per allestire il secondo battaglione dei 
bersaglieri romaguuoli. La divisione Mezzacapo 
trovasi tulta intera nella prima linea, gli avam- 
posti delle due armate si scambiano qualche fu- 
cilata, tuttavia io credo che non si accenderà per 
ora la guerra, perchè so da buona fonte che il 
cuerale in capo nou ha intenzione di prendere 
e la iurza e lo scompartimento delle 
da ogui aggressione 
armata pontificia. 
(Corr. dell’ Ind. belye © G. di Trento, 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino AA ottobre. 


La partenza del Principe Eugenio di Cari- 
guano per l'Italia centrale fu difierita. General- 
mente si erede che questo fatto sia in relazione 
alle notizie venute da Zurigo. Pungoto. 

sito 


































































Come documento , diamo per intero il testo 
del Memorandum, che il ministro degli aflari © 
sterni di Sardegna ha diretto, nel di 28 settem- 
bre, alle Legazioni di 
Pielroburgo, sullo stato attuale delle cose italiane: 


* Torino 83 seitembre 





* Signor ministro, 
Voi conoscete le deliberazioni delle Assem- 
blee di ‘Toscana , di Modena e di Parma , come 
pure la risposta che S. ML il Re, nostro augusto 
Signore, diede alle deputazioni di queste As- 
semblee. 

« lu preseuza ad avvenimenti tanto gravi 
uanto son quelli, di cui l' Italia centrale fu teste 
Îl'ialto, Il Coverno del Be ha li dovere di spie 
garsi neltamente sulla situazione e di chiamar la 
più seria alteuzione dei Gabinetti delle gran 
lenze sopra fatti, che nou han forse. prec 
nella storia. 

« Quando | Austria, nel mese d' aprile decor- 
so, ponendo ad un tratto line alle discussioni d 
plomatiche € sciogliendosi dalle promesse form 
date all'Europa, invase il Piemonte, tutta l'Italia 
comprese, nou trattarsi altrimenti di una qui 
ne isolata € speciale del Kogno sordo; ma che la 
sorte delle arini doveva decidere dell'indipenden- 
za nazionale e dei destini della peniso! 

+ Per mala sorte, ì ermi dell'Italia cen- 
trale avevano da lunga pezza seporata la loro 
causa dalla causa d'italia, collegandosi in dirit- 
to ed in fatto con lo straniero, il quale, sin da 
quel momento, divenne |’ unico sostegno di un 
potere maleviso e disapprovato, | Sovrani di quei 
paesi non furou le vittime di una rivoluzione pro- 
priamente detta : essi han scelto di per sè tra i 
loro doveri come Priucipi italiani , ed i loro 
obblighi coll Austriu; hanno abbandonati i loro 
Stati, senza lasciarvi alcun Governo; due di essi 
si sono schierati solto i vessilli del loro alleato 
e ne hanno divisa la sorte. 
« Per tal modo hanno scavato essi stessi un 
































co nella penisola, 
degli affari dell'Ita- 
lia centrale doveva rimanere sospeso, poiché, so- 
scrivendo i prelimmari di pace non s1 potevano 
prevedere gli ostacoli insormontabili, che il ritor- 
no dei Principi avrebbe incontrato da parte delle 
popolazioni. 5. M. aveva, dal canto suo, ordinato 
il richiamo delle Autorità che aveva spedite in 
Toscana, a Modena ed a Parma. 

* Lon questo fatto le popolazioni rientrava- 
no nuovamente nella libera disposizione di sè 
stesse, e trovavansi in pari tempo sottratte ad o- 
gni influenza straviers. 

* Gli uomini onorevoli, che, in mancanza di 
ogui Aulorita riconosciuta, avean presa in mano 
la direzione dei pubblici altari , giudicarono che, 
posti in simili circostanze, essi avevano la mis 
sione di fare appello arie popolazioni col mezzo 
dell'elezione delie Assemblee nazionali. Si sa quan- 
{o è poi avvenuto. Le Assemblee hanno conferma- 
to ad unanimità la decadenza degli antichi Go- 
verni, e proclamato l'annessione al Picmonte. 

“ Considerando quanto è accaduto a cirenze, 
a Modena ed a Parma, si è iu primo luogo stu: 
petutti dell accordo, della spontineita, che bauno 
dellato tuite le deliberazioni dei Corpi costituiti, 
e dell'ordine, che ba sempre regnavo duraate ja 
crisi impreveduta, che si doveva traversa Que 
a regolarità si spiegano agevol- 
mente, quando si considera, non esser già parli- 
anzati, nè spiriti esaltati od inaspriti da vec- 
rancori € da ingiuste sofferenze, che si son 
posti alla testa del movimento. 

* Quanto la nobilia ha di più illustre, quan- 
to il commercio ha di più distinto, quanto l'in- 
telligenza ha di piu illuminato, quanto la gran 
possidenza ha di più inilueute, tutto ha concorso al 
compimento di uu alto, che doveva assicurare a 
quei paesi un avvenire più coniorme ai loro in- 
teressi ed agl interessi generali della penisola. 
Queste deliberazioni non furono l'effetto di tras 
modamento irrillessivo; ma furono pesate con 
maturità ed adoltate, dietro considerazioni d' un 
ordine superiore e permanente. 

« Spezzando per sempre i legami, che le uni- 
vano ad un passato odioso, e che poteva dar luo- 
gv alle più amare recriminazioni , le popolazioni 
dei Ducati han voluto precipuamente scuotere il 
giogo del dominio straniero, liberarsi dall'influen- 
za austriaca, concorrere colla loro unione solto 
lo sceltro del Ke, nostro augusto Sovrano , alla 
formazione di un legno abbastanza forte per 
fondar: su basi solide e durevoli la prosperità ed 
























































| il riposo d'Italia. 


« Queste popolazioni, spiule dai cattivi con- 
sigli della disperazione, traviate dall’ inesperienza 
nel maneggio degli allari, avrebbero potuto, in ua 
mom di smarrimento, volgersi verso progetti 
chimerici e pericolosi ; potevano lasciarsì trasci- 
nare da correnti sovsersive, demolire il principio 
monarchico per soslituirvi l idea repubblicana ; 
potevano eredersi in diritto di farlo, eppure on 

















centrale, mer- 


cè tanlo ferma ita-saggia , ha 
Saro uno sea le all'eccusa, che 


si è lanciati con Pri pur contro la 
mobilita degl Italiani e la loro incapacità 
di darsi un buon Governo. Uné-simile accusa, 
che sir qui non era ‘chè ups ingiustizia, sarà 
quindinnanzi una calunnie: a 
Le tradizioni secolari . le lunghe abitudini 
ig far desiderare la_ conser- 
loro aufonomia a Stati, ch' erano 
Vissuli sino a questo giorno d'una vita indipeo- 
dente e separata dal resto della nazione. No, si ha 
rinunziato. ad affetti beo naturali, e ad un orgo- 
glio storico giustificabile fondersi, nella vita 
comune. La Toscana ne ha dafo per la. prima l' 
esempio; quella parte d'Italia, che può andare più 
supetba delle sue memorie, pon” ha esitato. V'era 
ini italia una Monarchia; che. ha saputo accoppia 
re l'ordine alle libertà politiche; tanto Ja To- 
scana quanto Modena e Parma sì sono riunite 
senza condizioni e senza riserve a questa Moi 
chia. Invano si cercherebbe una prova più paten- 
te dell’ irresistibile potenza del sentimento di so- 
lidarieta uazionale. 
è che tutti gl' Kaliani hanno compreso, 
lunga e crudele esperienza, che la pe- 
nisola non sarà mai al coperto della pressione 
straniera, e che la sua indipendenza non sara 
le e vivente, se non nel giorno, in cui vi sarà a 
settentrione dell'Italia uno Stato abbastanza arci 
te e potente per opporsi alle influenze prepor 
ranti ‘dei di fuori. N 

* Non è già nel momento, in o pace tai 
tratta a Zurigo tra' plenipotenziarii del Piemonte, 
della Francia e dell'Autria. che il Governo del 
‘e sì permelterebbe un linguaggio men che tem- 
perato verso l'avversario, ch' egli ha combatiuto 
sui campi di battaglia. Ma vi sono della verità 
potrebbero dissimularsi, perchè hanno 

caratiere dell' evivtenza ; mo dei perico 

sui quali è impossibile di farsi illusione , perci 
esistono nella natura stessa delle cose e sono u 
necessità ineluttabile della situezione. 

‘e la guerra tes vesse avulo per 
la tolale cessazio 
penisola, Je considerazio 
diamo sviluppando, non sarebbero 
sarebbero però meno 
nuti iu favore degli a 
Vello stato atluale delle cose, non v' ha nessuno, 
signor ministro, che possa rifiutare di riconosce- 
re che, se la potenza dell’ Austria in italia è sta- 
ta limitata in estensione, nulla ha perduto in for- 
za offensiva ed invadente. Essa conserva le grao- 
di fortezze dei Veneto; e, ciò ch'è più, Peschi 
ra e Mantova, che appartengono alla Lombardia, 
e che ne formano la difesa naturale; questa Pro- 
Vincia è smantellata e perciò esposta ad un col- 
po di mano. 

« Il Governo del Re non intende di porre in 
dubbio la sincerità delle intenzioni, che l'Austria 
arreca nel regi 
costanze 
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‘a sono un retaggio, che 
pre in generazione. | 
non ha potuto innalzare una barriera fra 
i del Re di Sardegna e quelli del suo formida- 
le vicino : l' Ita i 





della politics 
di genera 










tra le forze organiz Austria, 
trincieruta dietro i ba lioni del Nincio e dell'A- 
dige. Se la pace di Villafranca non ricevesse il 
ompletam ento, rispettando i voti delle popo- 
liberate mediante la guerra, essa non a- 
vrebbe stabilito quell equilibrio di poteri, quella 
proporzione di forze relatise, ch' esisteva in Italia 
secolo decorso, e che il Congresso di Vienna 
non ha ristabil 
* L' Ilalia settentrionale era allora 
diversi piccoli Stati, deb 
quali non potevano mau 





















stenza, 
forze militari di 
nente contribuire 
Gli Stati del Re di Sarde- 
gna soli facevano un' eccezione. Essi erano poro 
estesi, a dir vero, ma l'educazione militare dei 
popoli, l'abilità e la fermezza dei Principi, i 
taggi della situazione geografica del paese 
cavano il Piemonte fra le Potenze di sec 
dine, idera 
dell'indipendenz na. 
L'Austria non possedeva allora che i Du- 
li di Milano e di Mantova, ch' erano staccati ed 
allontanati dal suoi Sali ereditarii. 

sa non vi manteneva 





























nata 
Parigi ed a Vienua nel 1814 © nel 1815, fu mob 
to più disastrosa per l'Italia in generale ed in 
particolare pel Piemonte. 
« L'anvessione degli Stati di Genova, questa 
Governo nazionale 
eve saper grado 
Pn era in verun 
modo bastante a contrabbilaneiare l'enorme in- 
grandimento dell'Austria in Italia. Questa Poten- 
2a, non solamente acquistava un'estensione terri 
toriale due volte maggiore dell'antica, ma anno- 
dava altresì le Provincie italiane agli Stati eredi- 
tari. La Repubblica di Venezia isolava, nel de. 
corso secolo, i possedimenti austriaci nell'aita Ita- 
delle spoglie venete all'Austria 
ntieramente la potenza relativa degli 
nella quale il Piemonte attigneva la sua 
urezza. Un mezzo secolo d' esperienza autoriz- 
za il Governo sardo a ripetere quello che dii 
rava sino dal 1814: Nell'antica divisione si re 
devs la sorgente dell’ indebolimento dell' alta Ita 
tia s in questa si vede il suo completo serraggio ("). 
* Un'occasione unica e provvidenziale si pre- 
senta oggi per riformare un accomodamento co- 
tanto pregiudizievole, ed anche contrario {si può 
dirlo senza tema d'ingannarsi) ai voti ed alle 
previsioni di coloro, che l'henno approvato. La 
Toscana, Parma e Modena, riunite agli Stati del 
Ke. potrebbero quindinnanzi formare un’aggiome- 
ramento politico, che quantunque insufficiente a 
resistere alla Polenza, che possiede Venezia, offre 
almeno elementi atti a' scongiurare i pericoli più 
pressanti. Vorrebbe forse l’ Europa opporsi ad una 
modificazione territoriale, che è contorme ai voti 
di una intera nazione, e che in pari tempo è con- 
sentanea agl'interessi generali ? E perchè avrebbe 
essa ad opporv: 
« Nè si pretenderà, sig. ministro, che l' equi- 
librio europeo sia compromesso dall'unione di 
queste Provincie alla Sardegna, nè ch' essa sia di 
tal natura da dar ombra alle grandi Potenze ; una 
siffatta obbiezione non potrebbe essere ammessa in 
una seria discussione, nè fa d'uopo fermarvisi. 
Da un altro lato, sarebbe facile dimostrare che 
la form: di uno Stato, tale quale abbiamo 
indicato, ed il ristabilimento dell’ equilibrio ita- 
liano, farà scomparire per lunga pezza cause per- 






































































(IV. la Memoria rimessa a lori Costeimsgh nol mese | 
di settembre 1914, mediano il conte d' Agli, ministro di S 
Mi Ro di Sardegia a Locdra. 


































! veune il benchè menomo disordine, si nell'ande: 






7 
valità tra le Potenzé dimitrofe e'tu- 
iposo d' Europa, rassodando quello d'I- 
". Del resto, sig. ministro, dopo quanto è av- 
venuto nei Ducati, è permesso di ravvisare la ri- 


lita Noi lo chiediamo : come mai que 
ste di eri bero ritornare negli Stati, che 
hanno abbandonati, se non alta testa delle Del 
pe austriache ? 7 ierebbe que 
sistema d'intervento e d’ ingerenza nel regime 
iconosciuti indipendenti, sistema dal 

ita l'ultima guerra, e che condurrebbe 
infallibilmente. a complicazioni della. stessa na- 


MU". se. d'altronde, la ristorazione si. comipiesse 
cda questo mezzo, come potrebbero i Principi go- 


I se? | Sovrani deca- 
era in arte rientraticalla. tosta delle (ruppe 





























L'Europa non ha già che «roppo spesso dovuto 
assistere in questi paesi al tristo spettacolo di un 
otere, che pareva aver preso per assunto di af- 
ievolire nell'umana coscienza il rispetto verso 
autorità monarchica. Essa debbe riflettersi ed av- 
visore. #0: 
« E2 appunto in questo scopo, sig. ministro, 
Governo del Ke stinia doversi rivolgere ai 
i. Prevalendosi dei diritti, che gli son dero- 
luti dal voto generale delle popolazioni, S. M. è 
imeno provvisoriamen- 
italia centrale. Ma egli 
to scipe italiano pote- 
usultare che la propria coscienza, co- 
bro della famiglia europea egli aveva da 


























va non 
me m 









uropa intervenga per 
risolvere !e diffic la situazione ‘italiana. Gli 
atti, che hanno avuto luogo nelle Romagne, atte 
questa necessita è divenuta urgente e 
gni: indugio sarebbe funesto. Le considera- 
che precedono, possono applicarsi in gran 
parte a quelle Prov ma se l'Autorità collet- 
tiva delle Potenze dee prender cognizione dei c: 
giamenti sopravvenuti nel diritto pubblico dei Du- 
cati, con maggior ragione dovrà portare la più 
seria attenzione sulla questione delle i.egazioni. 
Col Memorandum del 1831, e colle dichiarazioni 
Parigi, le Potenze hi 
que’ paesi infeli 
bono ora dar sodisfazione ai loro legittimi voti. 

« La doppia qualità, che riveste il Sovrano 
Pontefice, ed il rispetto dovuto al capo della Chie- 
sa cattoliea, o signor ministro, dal- 
l insistere sul ormali delle Roma- 
ll resto, troppo no- 

ave ancora una 
‘he dovevano avere, e che 
nno avuto infatti. Solo col mezzo dell'occup 
zione straniera, la Santa Sede potè conservare il 
Governo delle Legazioni. L'ultima occupazione 
durava gia da un ; l'esercizio delle più 
essenziali attribuzioni della sovranità era ceduto 
all’ Autorità militare straniera ; il Sovrano Pon- 
tefice non regnava più che di nome: 
quelle Provincie eran passate sotto il do 
austriaco. 

« Quelle popolazioni hanno conservato si 
a questo giorno un ordino ammirabite; ora 
, se dovessero, acc 
‘ertezza che l'antico Gi 




































































ripamento delle passioni, e la disperazione trasci- 
nerelbe le masse a risoluzioni estreme. 
« Il Governo del Re ha piena. fiduc 
generosa iniziativa e nella giustizia dell'Europa. 
ll prin vocato dalle popolazioni dell'Ital 
centrale, è consacrato da antecedenti diploma! 
è stato riconosciuto, in circostanze meno favore. 
I ci Bolgia iù di recente an- 
incipati danubiani; è questo il prin- 
dificato la Co ione dell’ In- 
non solamente non 
ibrio dei poteri ; 
germi latenti delle discordie 
n pari tempo il riposo all'I- 
a questo nobil paese, al quale l'Europa an- 
duc volte debitrice dei benefzii dei lumi e 
la civiltà. 


nella 
























cipio ci ni 
ghilterra e della 




















__* Violare questo diritto, 
nei rapporti internazionali, sarebì 

allentato contro l'opi di 
tro la coscienza pubbl 
quanto gl individui sanno 
to di questa potenza, 
me dei princi, 
+ Vi preg 

ol: 



















Oggidì, tanto 
iene tener con- 
otesta in no- 









stro degli affa 
ione di rinnovarvi le as- 
tintissima considera; 








DABORMIDA. » 





iemontese del 40 corr. pubbli- 
Avviso: 

Ministero de’ lavori pubblici 

irezione generale delle Poste. 

Con effetto dal 10 corrente la tassa delle | 
tere scambiate tra lo Stato sardo e le provincie 
della komagna, di bologna, Ferrara, Ravenna e 
Forh è stabilita a cent. 20, come per l'interno, 

lei giornali e stampati di ogni spccie il dirit- 
to di affrancamento è stabilito in ragione di cent. 
05 per ogni pieghetto sotto fa indirizzo 
particolare, e per ogni porto di grammi quaran- 
fa © frazioni. 

Ai giornali e stampati non affrancati sarà aj 
plicata dall'Ufficio di destino tasca di cent. 10 
per ogni porto di grammi quaranta © frazione. 

PRA elle rasi 
























Col primo del prossimo novembre va ad es- 
sere ristabilita la corrispondenza telegrafica 
retta col Veneto e con la Lega austro-germai 
Si sono pure aperte comunicazioni _ telegrafici 
con Malta per la via di 





Sem no sime di- 
rieri e degli arnesi 
e per le sfarzose assise dei grooma, che k cei 
ducevano alla Daumont. Lo sport era ita 
mente disposto ; in mezzo alla moltitudine | ore 
vi era mantenuto perfettamente dalla 
leria, dalle truppe di linea , dalle guardie sarat. 
nali e dai militi della pubblica sicurezza. Nop av: 



























o un magnifi sera lla 
l'abito borghese, ed era sputo it 





iutanti di campo e ‘uffi: 





i ina 
acelamazioni , © saluto er, t* 
ila cortesia tutti gli asautet 


+ Le corse incorqificidrono tosto. e dafe i 
rono le varie prove fino alle ore (0 * 
i Era i vineitori vennero pr 
AL. del marchese Cons, 
ili Bisteri 
lerio , pevenbourg. che 
particolarmente nella corsa delle siepi, » 


REGNO DELLE DUE: SIC 


Scrivono alla Gazzetta di Genova, in dati 
pugili ant dl Ù 
« Gl'imprigionati al caffè De Angeli 
doti messi Luti.in liberta, © circa veni ig" 

Il'isola di Capri sono ritornati in Napy 

che ne rimangono , 

portant 

pel campo di sy. 

Iche manovra sara sep 
to, e le truppe ritorneranno in Napoli 

" « Tutto ciò, e l'andata dol Conte di Sino, 

sa a Corte la sera del 4 in modo assai insolty 

cioè in gran treno con battistrada € fiaccola gr: 

cesa, fanno supporre che vi sia. stata una riso. 

luzione palatina, e'che il partito moderato sbhiy 
oggi scquiztao influenza. Quanto tale 

stema durerà, e se progredirà , non 

niuno prevedere. Certo è che le Provi 

rattutto la Sicilia sono agitatissime, € che sare), 

indubitata l' orno, in cui il 

nostro esercito varcasse il Tronto, » 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Firenze 8 ottobre, 

1 cavaliere Ubaldino Peruzzi, dopo avere, nl 
tempo della sua breve dimora tra noi, gettate le 
basi di una fusione di alcune delle strade ferrate 
toscane colla Leopolda, è ripartito questa matti 
na alla volta di Parigi, dove, essendo prossimo i 










































e, € gn 


















ritorno di S. M. l'Imperatore, si reca per preseo. 
tare coi suoi colieghi di deputazione alla M.S; 
voti dell'Assemblea toscana, (La Lomò, 


DUCATO DI PARMA, 


Gi seritono da Parma 4 
tà procede con ore contro i colpevoli dell'a. 
troee uccisione d' Anviti , e le inchieste si fonyy 
con istraordinaria alacrità.» Corr. Merc. 


IMPERO RUSSO. 


rd, confermando che lo Czar aduna 4 
i suoi principali tanti in Eu 
Jeff, prima di 
partire da Parigi, avrà un colloquio coll’ Impera- 
tore Napoleone. Credo opportuno mettere in luce 
questo fatto, poichè , essendo ora. strettissimo | 
accordo tra la Francia e la Russia, l'abboccs- 
mento di Alessandro ll co' suoi ministri acqui. 
sta du ciò un'importanza tutto speciale. 

Lomb. 

















IMPERO OTTOMANO. 


Abbiamo accennato la nolizia che Omer pe- 
fosse stuto destituito dal comando in capo 
esercito di Bagdad. Gli od 














Costantinopoli affermano quella vece ch'egli fu 
imato dal Sultano ad assumere il portafoglio 
della guerra. La Lom, 
INGHILTEI 





L' Eraminer pubblica la risposta, indirizggta 
dal Papa ad una lettera, inviata a S. S. dagli Ar 
civescovi e Vescovi dell'Irlanda. Eeco il testo di 
quel documento, tradotto dall'inglese : 
Ai nostri venerabili fratelli Arc 
dell' Irlanda. 
* Venerabili fratelli, saluto ed apostolica be 
nedizione. 
«ln mezzo a disordini sì gravi ed imba- 
razzanti, pieni di angosce ed amarezza, le vo 
re lettere sommesso ed affettuose, che ci vennero 
indirizzate, il 4 di questo mese, da Dublino, do- 





scovi e Vescovi 











ve vi radunaste in Sinodo, sotto l' ispirazione del. 
la grazia divino, a consiglio in forma op- 
porluna per evilare i minaccio li ela 





ruina de vostri greggi per m 

ia consolazione. 
2,1 Codesta prova della vostra pustor 
citudine ci tornò sommameute gradita, procipur- 
mente in Lempi così pieni di sinistri presagi, come 
sono i presenti, ed è il più caro voto del nostre 
cuore che tutt’ i santi prelati addoppino sforzi 
sollecitudine a difendere e far trionfare la causa 
di Dio e della santa Chiesa. Nelle. medesime lel- 
t non riconoscere colla 



















ro, vedendo inoltre la 
vostra amara angoscia, cagionata dalle imbarar- 
zanti difficoltà, dalle quali siam  circond: 
conseguenza di rei disegni gi. i 
qui studiano con ogni mezzo di fare una guerra 
lelle più straggitrici contro la Chiesa e la Sede 
apostolica. 

* Avvegnechè ta! manifestazione , veramente 

‘osa, di un sentimento sì degno de' prelati cat- 
olici non ci sia nuova, e per conseguenza non ci 
riesca inattesa, contuttociò essa ci riempì della più 
dolce consolazione, € ci commosse nel più a 
so modo per voi, venerabili fratelli, Ma ciò, che 
forse ci diè maggior gioia, fu la prontezza, con 
cui, acconsentendo alle nostre istruzioni ed avve- 
rando i nostri voti, ordinasi 
nelle vostre chiese. Imperci 
farvi osservare, venerabi 















preghiere a Dio per c 
uomini indotti 











questa del 
che i più artificiosi fabbri 
i propagatori dei più ributt: 
sE 







0 sua grazia e colla su 
onnipossente volontà, ricondurrà sl sentimento di 
loro doveri i nemici della Chiesa e della Sede ape 
€ li farà ritornare a' sentieri della verità 
della Fiustizia © della salvezza. 

« Nul esserci ) 
dell'opportunità. he ci è setta 
Nuovamente e darvi la conferma. dell’affezione. 
colla quale vi abbracciam tutti, venerabili fratelli, 
nel nostro Signor Gesù Cristo, A. testimonianza 
della nostra somma benevolenza e affezione, v'int- 
partiamo dal più profondo del nostro cuore, nè ® 
Voi soltanto. venerabili fratelli, ma ancora a're£- 
gi affidati alla vostra pastoral vigilanza, îa nostra 
apostoli lizione. 

* Dato a Kkoma il 23 agosto 1859. » 

i ori dietetico) 


più consolante 
I, di assicurarvi 



























asr_asrEssraz, 
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voy 














II 
'imangono a 
portanti, 









i insolit 
fiaccola ae: 
la Una rivo. 
rato nbbi 
le NUOVO gi. 





IA 


po avere, nel 
gettate Je 





‘ade ferrate 
uesta matti. 
‘ prossimo il 
per. presen. 
alla MS. i 
‘a Lomb, 





fenno 
r. Mere. 


ar aduna a 
nuti in Eu- 
if, prima di 
Impera- 
in luce 
reltissimo | 
l'abbocca- 
istri. acqui- 
ale. 
a Lomb.) 





e Omer pe- 








h'egli fu 
portafoglio 
a Lomb, 


indirizgpta 
» dagli Ar- 
il testo di 





i e Vescovi 
ostolica be- 


i ed imba- 
z20, le vo- 
ci vennero 
ublino, do- 
azione del 
i forma op- 
culi e ta 
Seuole mi- 
azione. 
orale solle- 
, precipua- 
sagi, come 
del nostro 
no sforzi © 
e la causa 
dosime let- 
scere colla 
il vostro 
verso di 
oltre la 
e imbarar- 
pondati, in 
malvagi, i 
una guerra 
e la Sede 














veramente 
prelati cat- 
niza non 

pì della più 
iù affettuo 

In ciò, che 
mezza, con 
ni ed avve- 
e preghiere 
uopo di 
e avvi mai 














i prof 
urti al sen- 
pipuamente 
potura, ora 
penzogne © 
più politiri 
Al corrom- 
fosse 
i religione 
illimitata 
cotedie, noi 
a speranza 
ele nostre 





consolante 
assicurarvi 
l' affezione, 
i fratelli, 
timonianza , 
one, v im- 
puore, nè 
ora a’ greg- 
, la nostra 


i» 








(Nostro carteggio privato.) 
Londra 8 ottobre. 
penchè oggi manchiamo di notizie impor- 
pat 3oro in grado di darvene alcune, che non 
riasi nè sui giornali nè sovra alcuna corris- 
fndenza, e che ini vengono da ottima ed amî- 
ca fonte. > St ni i 
ll Ministero verrà convocato a Consiglio nell’ 
aatrente settimana. Sembra che importantissimi 
ffspacci sieno stati ricevuti, ma questa volta no 
‘all Italia, © almeno non da quelle parti d' 
fila, incui la diplomazia è più solerte. 
darlasi, bensì, un poco di Napoli, ma mol 
della Spagna, e, in connessione con 
api fl Seo. fi onde a ge 
fiate che il Governo inglese ha antichi rancori 
lfalro il Governo spugnuolo, e ch'esso, sia lord 
Derby o lord Palmerston. alla testa dell'Ammi- 
nistrazione, non può perdonargli la mortificazio- 
fe, che un dì inflisse al rappresentante inglese (il 
fratello di str Lyilon Bulwer, se non erro) do- 
mandando assai imperiosamente il suo richiamo, 
è quasi scacciandolo, Che il Governo spagnuolo 
Srhta, © che esso ha danaro (cosa sorprenden- 
fe!) per pagare i suoi armamenti, sono due fatti 
inconteastabili. Perfino le manifatture inglesi 
No messe in requisizione, ed è positivo che vi 
opificii nostri s'ebbero l'ordinazione di 20 mila 
tende per accampamento. Ma chi da tanti denari 
?1 
che il banchiere 
‘ontro il Maroc 
ausilio francese sa- 








































nistro. dell’ Inghilterra ‘orino, qui giunt 
congedo da pareechi giorni, non solo ebbe varie 
lunghe conferenze coî principali ministri, ma, re- 
catosi in Scozia: presso lord John Iussell, stette 
Molte volte con esso a tavolino, ed ebbe altresì 
ua privata udienza dalla Regina a Balmoral. Que- 
sa si ristubilirà nelle vicinanze di Londra, cioè 
A Windsor, il 17 corrente. Lord John Russell par- 
te dallo scozzese castello di Abergeldie, giovedì 
simo, 13 corrente. 

Il marchese di Clanricarde, il quale venne fat- 
to da lord Palmerston , nell’ antecedente suo Mi- 
nistero, cancelliere del sigillo privato, andò a 
Ravenna a far visita al Garibaldi. Il marchese 

isa per agente palmerstoniano i 

iti oggi lascia do pace litelle, e 
cupa della spedizione da farsi contro la Gi a 
in vece sua, il Pimes sale in cattedra, e da ma- 
fistralmente le proprie opinioni circa l'assesta» 
Frento, che meglio conviene all'Italia, e quale vien 

lo dal Governo e dalla grande maggioran- 
ico d' Inghilterra. Secondo il Times, 
questi desi possono formulare in due pa- 
ole: essi consistono nel vedere la penisola una e 
costituzionale. Ma, soggiunge il Times. se ciò non 
puossi di presente’ ottenere, la stampa, il Governo 
ed il pubblico d' Inghilterra andran grati e sodis- 
fatti di qualunque pusso, che a tale gemino scopo 
sarà per condurre gradatamente, senza spargimen- 
to di sangue, e senza violenza a pro' di parziali 
interessi. Dipoi il Times scende n lunghe. contu- 
melie contro il potere temporale pontifici 

Lo Star di quest oggi pubblica un interessan- 
tissimo documento, il quale era soltanto noto ne 
le storie parlamentari inglesi in guisa sommaria ; 
vo' dire l'Atto di riforma di Cromuello, il qua- 
le Atto, er la prima volta, stabilì come hase di 
rappresentanza alla Camera la popoluzione elet- 
torale, e non giù gl’ interessi aristocratici od altri 
dei distretti. L'unica copia completa cd orig 
nale di tale Atto sembra essere in possesso d 
un tale sig. Touimin Smith, il quale ne permise 
la pubblicazione nello Star. 

L' Art Journal, ch'è forse il migliore e più 
elegante giornale artistico | fra quanti se ne 
pubblicano in Europa, interessante 
articoletto, concernente |’ Esposizione universale 
da aver luogo il 1861 0 62, (l'anno non venne 
peranco fissato, benchè e' debba essere l' uno dei 
due ). L'Art Jour fa premura affinchè i pri- 
mi documenti uffiziali intorno a questa grande 
solennità vengano resi di pubblica ragione, colla 
sollecitudine. Siccome è omai 
















































































ene un 


























4851 | siccoi 
Galles, allora maggiorenne, sarà il presidente del- 
one direttrice, l' Art Journal spera 

i osi, le Potenze europee, 











ti la quiete e 
anco ristabiliti, approfitteranno dell’ oc 
drizzare gl' intenti e gli studii 
il maggior profitto dalla futura Esposizione, pre 
parandovis 

Corre voce, Court Journal di stasera 
la registra , che Nana Saib abbia offerio al Go- 
verno inglese nelle Indie di arrendersi, purchè gli 
vengano restituiti Puna e Sattara. Domanda egli 
inoltre che il suo perdono venga sottoscritto dal- 
la Regina, e siugli trasmesso mediante il console 
francese. 

Oggi l' [ndépendance belge ha un altro car- 
teggio dei soliti sulle faccende italiane , il quale 
desterà, senza dubbio , qualche allarme in Itali 
Giova, una volta per sempre, rammentare ai le 
tori del foglio brussellese , che il sig. A. A. dell 
Indipendance , altro non è che un ex impiegato 
subalterno di uno dei Ministeri francesi, quel tale 
sig. Sidney Burnonf, di cui alcuni cenni biogr: 
fici vi fi dati sul Giorn 












































smo belgio, che voi inseriste, nel decorso anno, 
nella Guzzetta di Venezia. 

Il Nord, che giugne stasera, annunzia ta 
vo con sicurezza un Congresso, da aver luogo a 
Brusselies 0 altrove. 

La Borsa è rimasta , oggi, sabato, in com- 
pleto ristagno. Anzi, stante il cattivo tempo e la 
cattiva disposizione degli speculatori, essa fu, per 
tutto il giorno, quasi deserta. 

PAESI BASSI. 

L' Indépendance belge ha il seguente carteg- 
gio, in data dell'Aia 7 citobre: > dn 

« Come v'ho ieri annunziato , un convoglio 
Speciale trasportò onsig. Conte di Fiandra ds 
Rolterdam ‘ad Arnheim, ove giunse a quattrore. 
Le carrozze della Corte lo alla Stazione 
lo recarono; col suo seguito a Loo, dove S. A. 
R. è giunta a sei ore. Tutta ia Casa reale, in 
grande assisa , attendeva il Principe sulla gradi- 
nata del Palazzo. ll Re ricevette il suo ospite sul- 
la sommità della grande scala; l' accoglienza di 
S. M. fu cordialissima. 

« Dopo la presentazione delle persone dal cor- 
teggio del Ke e dei Principi, si sedè a tavola, Al 
banchetto regnò la più grande . Il Ke ave 
va alla sua destra il Conte i 
giore Burnell, aiutante di campo del Principe, al- 
la sinistra. S. M. fece un brindisi al ben arriva- 
to suo ospite; il Principe rispose, ringraziando $. 
M. della benigna accoglienza, di cui fu oggetto. Il 
Re ed il Principe non cessarono di trattenersi 
insieme fino ad ott'ore. Allora S. M. prese com- 
miato da S. A. R., la quale ritornò nella sera 
ad Arnheim. 

« Questa mattina, il Principe ha fatto una gita 
in carrozza per vedere gl'incantevoli dintorni di 
quella parte della Ghekdria irrigata dal fieno. S. 
A. R. ricevette da per tutto le piu belle accoglien- 
ed esso medesima manifestò la sua piena so- 
ione parecchie volle. 
« A undici ore della mattina, il Principe par- 
ti per Amsterdam. Il Re ha posio grazioninente 
a disposizione dell’augusto ospite il suo Palaz- 
20 in quella capitale, ove S. A. a due 
ore. Il Principe smontò al 
visiterà Sardaam, dove esiste tuttora la capanna 
di Pietro il Grande; si prefigge pure di recar- 
si u Broeck e Waterland, ed ha accettato per 
domar! l'iuvito di pranzare presso S. M. la Ke- 

na madre, al suo lo di soestdyk. Il Prin- 
cipe ritornerà la sera ad Amsterdam. 

« La domenica sarà dedicata a fare una gita 
oltre VY, per esaminare il disegno del nuovo ca- 
nale, che deve ingere il porto d' Amsterdam 
I mare. Lunedì, il Principe giuogerà all'Aia, e 
smontera presso il barone Du Jardin, ministro del 
Belgio, il quale ha posto il suo magnifico Palaz- 
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FRANCIA 
Parigi 8 ottobre. 

Con decreto imperiale del 3 ottobre, il sig. 
capitano di fregata Tricault, comandante della 
fregata il Duchayla, fu promosso al grado di ca- 
pitano di vascello, ia ricompensa del suo corag- 
gioso conteguo all'attacco dei forli del Peiho (Ci 
na ) il 25 giugno 1850. Altri decreti imperiali, 
pure in data del 3 oltobre, conferiscono la croce 
di cavaliere deli’ Ordine della Legion d' onore e 
la medaglia militare ad alcuni ufiziali e marinai, 
in ricompensa del loro contegno all' assalto dei 
forti medesii 
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Dai carteggi dell' Indépendance belge caviamo 
le seguenti notizie : 

« Parigi 8 ottobre. 

* Fra tutte le peripezie degli avvenimenti e 
gli ondeggiamenti dell'opinione, la fiducia nell’ 
apertura del Congresso sembra almeno non atte- 
nuarsi. Si continua a congetturare che l'annessio- 
ne incontrerà posizione, a capo della quale 
si porrebbe la Prussia; ma, in sostanza, non pos- 
siamo dissimularci che nulla verrà deciso, intor- 
no a tulli codesti gravissimi avvenimenti, prima 
del ritorno diffinitivo dell'Imperatore, che si occu- 
pa in questo puoto della sua partenza, e che ver- 
rà distratto, per uno © due giorni, dal suo viag- 
















e di S. A. Lil Principe Girolamo 
diori da due giorni in poi, È noto 
che l'oggello principle del viaggio di SA. il 
cone fu k: scelta d'una tenuta in 
chiamata, com” 











ne, dicesi che si 

ta sulle sponde del lago di Ginevra, le 
lambono gli scalini d'una sua gradinata 
mo. Quella tenuta, all’ acquisto della quale fu de- 
slinata la dote di S. A. |. la Principessa Clotilde, 
fu pagata in complesso 750,000 fra 

« Le ultime dimostrazioni del clero francese 
non daranno motivo a verun provvedimento re- 
pressivo da parte del Ministero dell' interno. » 

è Parigi 8 ottubre. 

« Lord Cowley è giunto stamane a Parigi ; 
egli non fè se non attraversare la capitale, per 
recarsi al suo podere di Chantilly. Se dobbiamo 
dar retta alle voci, che corrono ,. l' ambasciatore 
della Iegina d' Inghilterra ha motivo d' essere so- 
disfatto del suo viaggio a Biarritz. 

Se l'Imperatore persiste ne'disegni, da lui 
accarezzati presente: circa ad una forte spe- 
ione in Cina, per questo solo fatto succederà 
una fratellonza d'armi tra la Frane gli 













































terra, che allontanera per aiquan 






















































































- 9355— 
apprensione di conflitto fra le due grandi ne- 


ficate. Lo stesso decreto prescrive di fortificare 


gioni marittime. x Grandville. 

« V'ebbe qualche divergenza d' opinione fra . 
gli uomini, che si occupano di pubblicità, intor- Dispacci importanti furopo spediti dal Mini 
no alla forza probabile della spedizione irancese | Ster0 francese al maresciallo Vaillant. Si aspetta 





in Cina, la qual cosa dipende dal non essersi an- 
questo riguardo. Avvi il progetto, elaborato dai 
Ttinistri in assenza di S.M., che contemple un 
effettivo di 6,500 uomini, ed un progetto, che 
sembra emanato dall’ Imperatore, che consiste nel- 
re contro l' Impero del Centro 12 in-15,000 
uomini d'’infanteria, cavalleria e artiglieria. L'Im- 
peratore si riserva di non prendere una risolu- 
zi diflinitiva, se non quando avrà potuto esa- 
minare, col suo ministro della mari 














marina, le parti- | toscritto il programma d' Eisenach. Que signori 


tana, e in condizioni così formidal guile; per 

« S'incomincia a credere che il comando in 
capo delle truppe di spedizione verrà aflidato al | 
generale Trochu, uno dei piu giovani generali di 
divisione dell'esercito; egli non ha se non 42 
anni, cla sua valentia è nota a tutti coloro, che | i 
hanno potuto seguirlo nel 

'ipuamente negli ultimi avvenimenti, di cui fu 
teatro l'Italia. » 














« L' Inghilterra, col pretesto di 
bilterra da ogni » ha inviato rilevanti 
forze navali sulle coste del Marocco. Essa vuole 
sorvegliare la Spagna, che i giornali inglesi ac- 
eusano di radunare forze troppo considerevoli per 
la spedizione, che dimostra di voler intraprendere. 
Tal diretto intervento dell’ inghilterra destò l' 
attenzione della Francia, la quale da lungo tem- 
po si è accordata colla Spagna, e vuole, essa pu- 
re, reprimere le turbolenze dei Mori. Si pretende 
ndio che il viaggio del maresciallo duca di 
Madrid non sia stato estraneo alle 
he servirono di prelimincri pe 
























« L'accordo colla Spagna essendo completo , 
i pte all’ inghilterra, 
dovette in Fray 
cia maravigliarsi di veder inviati bastimenti 
guerra, mentre, così a Cadice, come a Gibilterra e 
sulle coste, e’ erano forze su'ticienti da rassicura- 
re gl’inglesi. In tal situczione, l'Imperatore avreb- 
he pensato che stesse bene mostrare la bandie- 
ra della Francia dinanzi a Tangeri, ad oggetto di 
comprovare l'accordo della Francia colla spagna. 
Così si spiega la partenza quasi improvvisa d'una 
parte della nostra squadra del Mediterraneo. ben- 
chè in procinto di ritornare a Parigi 
gliere qualunque falsa interpretazione, 
avrebbe chiamato lord Cowley presso di sè a 
Biarritz ; e gli avrebbe annunziato la partenza della 
flotta francese, e l'oggetto della sua 
«1 ragguagli, che vi trasmetto , erano oggi 
molto accreditati in alcune Ambasciate. » 























Leggesi nel Pays: « Le varie Potenze dell’ 
Europa, a causa degli avvenimenti, che si appa- 
recchiano nel Maroceo, hanno risolto di aver colà 
bastimenti da guerra, per tutelare gl' interessi dei 
loro nazionali. L' Inghilterra, durante la spedizio- 
ne spaguuola, avrà una squadra a Gibillerra e 
bastimer crociera sulla costa ; il Portogallo 
ha già inviato due corvelle a vapore, | Esta- 
fette ed il Bartolomeo-Diaz ; l’ Austria, una cor- 
vetta , l' Elisabetta; Napoli, una fregata a va- 
pore, la Fulminante ; la Russia, una fregata a 

pore, la Surellana ; la Prussi iso a va- 
la Danimarca, un brick, il 
Fauno. Assicurasi inoltre che una divisione del- 
la squadra francese d'esercizio si recherà sulla 
costa marocchine, ed abbinmo una corvetta 
a vapore ancorata dinanzi a Tangeri. » ( V. sopra. 












































Si annuncia, dice l'Ami de la Religion, una 
nolizia, che dovrà produrre una grande sensazio- 
ne nel mondo scientifico ; si è la scoperta, fatta 
dal sig. Leserrier, d'un pianeta, posto vicino al 
sole, e che finora sfuggì alle investigazioni degli 
astronomi. Il nuovo pianeta scoperto da! detto 
professore, non potra essere questa volta contest: 
lo come quello che egli avrebbe annun 















e diede luogo, varii 
a tanti calcoli 
d'un pianeta di 
deve servire a 





re una quantita di pertur 
luzioni asteroidi, di 
ercò la cagione di essere. Il rapporto su questa 
scoperta è già preparato ; e deve esser letto ben- 
tosto all'Accademia delle scienze. Questo rappor 
to, se $ 












na. 
(La Lom. 


Altra del 9 ottobre. 
Leggiamo in testa al Numero odierno del 


Constitutionnel : 

« Fu ieri annunciato che il console di Fran- 
cia a Parma ebbe ordine di lasciare il suo posto, 
se un castigo esemplare non fosse inflitto agli 
sassini del colonnello Anviti. 

« La coscienza pubblica, profondamente sde- 
gnata d'un tale assassinio, sancirà questa deci- 
sione della Francia, la quale, dopo d'avere libe- 
rato l'Italia, si dichiara solidale del suo onore, 
intende ch'ella si rispelti, ed esige il castigo d'un 
delitto, che le sarebbe di vitupero , se non fosse 
vendicato. » 


Napoleone Ill firmò un decreto, il quale or- 
dina che le isole Chaussev, alle coste del Dipa 
meato della Manica, sieno 
































sciplinari contro l' 
lo, Metz, ed il giudice Hofimann, per avere sot- 


colarita e le difficoltà d'una spedizione così lon- | furono oggi interrogati dalla Corte, la 


messo un delitto 


lare suo arringo, | « 


tà d'ogni procedura disciplinare. 
da lui consumati, esercitando i suoi diriiti di cit- 
tadino. » 





a i’ranco!orte, nello scorso settembre, sotto il no- 


conseguenza per ora, 
te, 





| «mentisce la nolizia che il pe 


un prossimo movimento delle iruppe francesi in 
cora pigliata veruna siabile determinazione in | Italia. 





accessorio, che si collega a’ tentativi di riforma fe- 
deral 





fecero (dice la lettera ) inquisizioni di- 


vvocato della Corte d' appel- 


altro, non dee giudicare, ma far. rappori 
ministro della gr I 


ustizia, il quale dee decidere 





n ultima ista 

« Giusta il ministro , essi non hanno com- 
imente detto, ma sono 
inari, « perchè hanno 
to a risoluzioni intese a togliere ad al- 





incorsi nelle pene disc 








« cuni Principi tedeschi, e conseguentemente auche 


« all' Elettore d'Assia, i 
pedi : re d'Assia, parti essenziali della loro so- 





ranità. » Ura, tal fatto è contrario al giuramento 


di fedeltà, da essi dato all’ Elettore. 


« Il sig. Metz ha protestat 





contro la legali- 
concernente atti 





ta 
Un giornale di Schwerin pubblica il seguen- 

te avviso ufliziale: 

L' Associazione politica, che alcune persone 

Mati tedeschi banno tentato di’ formare 








me d' Associazione nazionale per l'unità e a li. 
bertà delia Germuaia, 













dosi utteri , 
vazione dell'interna ed 
Germania, come pure per l'indipendenzi 
viotabilita dei varii Stati. 

« Siccome, a quanto si dice, parteciparono ad 
essa alcuni Meckiemburghesi, il ministro qui sot- 
toscritio, in virtu dell'ordinanza del 27 gennaio 
184 e della risoluzione del 20 settembre 41836 
della Dieta germanica, non soltanto la 
partecipazione così a quella come ad ogni altra 
Associazione, anche all' esterno, le quali mirano 
ad un' agitazione illegale contro la Costituzione 
federale tedesca, ma avverte eziandio delle con- 
seguenze legali dei loro atti coloro, che si senti 
sero tentati, dall' oggetto apparentemente patriot- 
tico, a meller mano in tali macchinazioni. + 

* Schwerin 1* ottobre 1859. 
+ Il ministro dell interno 
«4. D'Ortze 





esterna sicurezza della 


ed in 






























NOTIZIE RECENTISS!ME. . 





Venezia AA ottobre. 
leri qui giunse da Conegliano monsig. Nardi 
Francesco, prelato domestico di S. S. e uditore 
della sacra Kuota per l'Impero d' Austria in Roma 
= tnt 











La Corrispondenza austriaca litografata ha 

le seguenti nolizie dell'italia : 
Torino 9 ottubre. 

« | Opinione nega che abbiano avuto luogo 
da parte del Piemoute arrolamenti di truppe in 
une delle Provincie occupate provvisoriamente. 
Stando all Indipendente, è già arrivata una Nota 
francese di risposta al Memorandum relativo al- 
l'Italia centrale. » 









* Bologna 7 ottobre. 
amministratore del principe Torlonia 
pe abbia pagato 
OSO. 







100,000 franchi sull’ imprestito 
)sservatore Triestino, giunto stamane, ha 
il seguente Poscritto : 

«Al mezzogiorno ricevemmo col Bombay 
teggi e i giornali di Costantinopoli e d' Atene sino 
alla data dell'8, 11 3 corrente la Commissione 
straordinaria, chiamata a giudicare la recente con- 
giura, tenne una seduta fiale, relativame. se alla 
sentenza degli accusati. ‘d che il Sub 
tano non farà conosce 
non sia con 
cessaria dall 
cl primo nella lista dei 

« Il'Governo ottomano ordind 
rata la condizione materiale 
pagaron loro tulti gli arretrati (a 
Porta conchiuse a tale scopo un prestito di 12 
milioni di piastre colla Casa Comondo ), c si or- 

migliorare il pane di munizione. 
Porta abbia de- 
i dal servigio civile mi- 







































ciso di escludere i Circ 
litare. 

« La Presse d' Orient ricevette una terza am- 
monizione, e fu sospesa sino a nuov” ordine, come 
ostile al Governo. 

« Il Governo russo noleggiò due bastimenti 
pel trasporto de' Circassi che vogliono  spatriare. 
Questi legui arrivarono il 4 a Costantinopoli con 


661 emigrato. 
fece grazia al poeta 


il Re di Greci 
Souzo, ch' era stato condannato a 5 anni di pri- 









Parma 42 ottobre. 

leri, alle 4 /a pomeridiane, è arrivato il dit- 
tatore Farini, accompagnato dal generale Ribot- 
ti e dal colonnello Frapolli. Questo notte sono 
stati eseguiti molti arresti; la citta è in perfetta 
calmo. (G. di Parma.) 





9 GERMANIA, UI dittatore Farini ha pubblicato il seguente 
La Gazzetta Nazionale di Berlino rende con- | decreto, in data del 12 corrente: 
to, in una lettera di Darmstadt del 3, d' un fatto « Art. {.° Nella città di Parma tutte le armi 





da taglio e da fuoco dovranno conseguarsi al Co- 
mando militare di Piazza, nei Palazzo d' iuten- 
denza generale, entro il termine di 48 ore dalla 
pubblicazione del presente decreto. 

puo escluse da delta disposizione le armi 
appartenenti dla guardia nazionale. 

« Art. 2° Nello stesso termine dovranno esso- 
re consegnate alla suddetta Awvorità tutte le ar- 
mi insidiose, contemplate nell’articoio 837 del Co- 
ice penale parmense. 
rt. 3 | contravventori al disposto dagli ar- 
ticoli precedenti saranno puniti col carcere da sei 
mesi ad un anuo, oltre le altre pene stabilite dal 
detto Codice penale per le armi insidiose. 

« Art. 4° Per le avmi da fuoco e da taglio, non 
comprese nella disposizione dell'articolo 2, sara 
rilasciata ai deponenti regolare ricevuta, alliuchò 
possano essere restituite a tempo opportu:o. = 

Londra ! ottobre. 

1 Observer dichiara nuovamente che l' assei- 
so dell'Inghilterra è indispensabile per. regolare 
la questione dell'italia. 

Facendo allusione alle voci, che corrono, 
stesso giornale scorge ne' movimenti delle mari 
di Francia © di Spagna una minaccia per vibii- 
terra e Molta. 

Il Great Easternè partito ieri da Weymouth 
Secondo le prove, fatte sin qui, lu sua ‘celerità 
viene calcolata di 20 aniglia marittime all ora. 

Parigi 9 ottobre. 

Secondo la Koln. Zeit., l'ordine di rielhiu- 
mare ii consoe francese da Parma, qualora non 
si procedesse immantinente con energia contro 
gli assassini del conte Anviti, pervence qui diret- 
tament» da Hinrritz. Dicesi che l'Imperatore sia 
segnato in sommo grado per quest' orrendo mis- 
fatto. 


Il conte Kisseleff, ambasciatore russo ch' e 
in procinto di partire al'a volta di Varsavia per 
aver una conferenza col suo Sovrano, ha difleri- 
to la sua partenza finchè ritorni a Parigi l'Im- 
peratore dei Francesi, avendo questo desiderato di 

enza col rappreseutante del 
























































Dispacci telegrafici, 





Bologna 40 ottobre. 
Dietro proposta del ministro Pepoli, il go 
vernatore pubblica ua decreto, che dal i0 otto- 
bre assimila la toriffa postale’ delle Kkomagne a 
quella del Piemonte. Le elezioni municipali sono 
compiute. ‘Trionfò la lista dei liberali. 1 ministri 
Pepoli e Montanari ebbero moltissimi voti 
La Lomb,, 
Zurigo 40 ottobre. 
leri si adunarono i plenipotenziarii. Sembra 
che le conferenze debbano protungarsi. La Duches- 
sa di Parma prese a pigione l'Albergo Bauer (u 
Zurigo) sino al mese di aprile. / La Lomo. 
Sciangai 40 settembre. 
Il grande canale di Peiho viene ora bloccato 
dai bastimenti frauco-inglesi. (Corr. aust. dit 


DISPAC TELEGRAFI 
della Gazzetta Uffziule di Venezia. 
Vienna 414 ottobre. 

quesito Il 14, 0re 4 tn, 10 





































ne, giusta la-qu 
duti della riserva possono congedarsi, e nuo 
vamente accettarsi tasse per l' esen 
litare. 





Parigi AA ottobre. 
(Hicevw'o il 14, ore 4 





in. 30 pom.) 

Il Constitutionne! annunzia pi 
conclusione della pace di Zurigo. Trattasi 
ancora della quistione del debito. Parecchie 
questioni sono riserbate ad un Congresso , 


cui già aderirono tutte le Potenze. 














del giorno 44 ottobre 


Corso ziedio 
erFerti 


© al 5 po 
nazionale al 5 p.% 
della Banca nazionale 
ni dell'Istituto di credito 
cANBi 





Azio 
Azi 





Augusta . 
Londra . . . 
decchini imperiali sti 
Borsa di Parigi dell'IA ottobre 459. 
tiendita 3 p.%o. . . 69 60 
idem 44 Po 
Azioni della Soc. austr. str. 
Azioni del Credito mobi 
Ferrovie lombardo-venete —. . 
Borsa di Londra del 10 vi.ob 




















gionia come autore d'un carme offensivo a quel 
Monarca. » 











Consolidati 3 p. "o 
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| Brostivo lomb-ven. end Roberto, pess. ingl, alla Vittorie. — D yle Andrea SPETTACOLI. — Venerdì 14 ottobre. carteggio : rancori centro la Spagna: nr G. Hud- 
Ù — Berkboek Gic., ambi possié. IA 202; rl march. di Clanricarde; il Times suli ar 
GICHE Da Monaco: de Butler Haimbau i 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Da Mor; de Ba rea ct Te rivrro ppt, — Dammi Cugsi dit 
fitte nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra îl livello del mare. — M 13 ottobre 1859. bavaresi, alla Luna. L ere venesiana. Con farsa. — Alle ore | 4? o ne 
Part per Viene i ieri: Femri Ne. | 217 7 tiogi de Independonce bel. Boslimeno delle va 
ont oronomerno | Dale 6 a. del 13 otobe ale 6 a. | | (msi Puo LU Tele io - | rRavno picnso watinnan, — Dramatic Compe: | rie Potenze ni Marcos, La mamo pito. Gi 
del'esservazione del 46: Temp. mass. 17°, 0 | | PIE Frieoo ce Batachem hp' Pietro, consigi ff | "gni, dieta: e condotta do Giustino Netzi. — | occnimenti di Parma. Forefiazioni, Pup 
» min SF 4] | di Stato russo. — Per Milano - Nevile Seym ur - llime dei due falsari. — Alle ore 6. | maresciallo Va ran fasi cr 
dea Peel Reberio - Churton 3. 3, tuti e tre possi. d sibi ode 





— Del Campilio S. È. Gio. 


EA 


|» Ministro pienip. D 


Confederazione argentina presso la S. Sole. — | 
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nn 
N. 17278 AVVISO DI CONCORSO. © 43 pubb.) 
due ‘stipendi allo studio. medico-chirurgico 
VITO, RL Untvrstà di Vesna 
Essendo vacanti. due dezli stpeodii arcordati dalla munì 
ficenza Sovrana im ragione d'anni fior. 245 v. a. a gionsni 
dalmati per io studio sedicorchirurgico. pell' LR. Università 
di Viccnà, se ne apre vi eoucorso fino È 20 citobre p. v. e 
tro il qual fermine, chi aspira ad uno degli stessi dovrà ra» 
segnare decumentata domanda a questa |. R. Luogotenenza, 
comprovato 
4. il lugo di nascita e del domieilo, l'età, il nome e 
cognome propri e dei genitari; 
Sia convucsza dle ‘gue italiano, ilira # iedsra; 
l'esame di matuntà subito con buwa suecesso pressò 
un TL Ri, Ginesio superiére, ovvero già intrapreso lo studio 
uedico-chimirgico presso una 1. R. Università : 
l'ireprensibile condotta morale; 
| idoneo stato di salute ed il superato innesto vaccino; @ 
lesiune ad esercuare, dopo oueuuti 1 gradi arcade 
professione medico chirurgica în quel Ju.gi 
dicato, e questa me 
dinnie reversale scritta di proprio puemo e munita” del con- 
senso, che occorresse, dei genitore © tutore. 
Dall'L_R. 1 a, 
Zara, 19 setiembre 1859. 
n 
N 16104, AVVISO. 
Dovendosi, in esecuzione degli ordini sup 
riverito Dispacrio dell'inelta 1. ÎÌ. Prefettura 
Venezia 20 settembre p. p. di. 18795-2 
perimonto d'asta per | appalto del dazio corsunno forese esi 
le nel Distrtio poitico di Ustiglio, in tase alla tariffa pub 
'icata colîì Notificazione #3 citobre {258 N. 26408-B401 
i. Prefettura lombarda dele finanze ‘e del- 


(3. pubò. 
tori portati dal 
le tinanze in 

proceaero ad un 





ata senta di vino; di avoeriono gl spirnti ch tale 
namento d'asta verrà tenuio presso lutendenza pro- 
izle pdl gico. 30. core. etc, "aero 40 ao i 
ore 3 pom, colto la stretti osservanza degli appositi capitoli 
normali ostensibili presso la Sez. Il della ‘stessa. Lutent 
@ delle altre relitive disposizioni, nonchè sotto le seguenti 
condizioni 
La durata dell’ 
decorribli dal 1.° n 
ndibilià nei secondo caso 
part, dando 
ro il 15 lugiio di quell av 
trazione due mesì pruna della scateuza dell'a 
l'agosto 
2 L'asta verrà aperta sul 
coll’ avinvato del quiuto 






palto sarà di un anno od anche di 
oro 1859 in 
i anno in anco 






di for. 8750, 
straordinama et 








l'importo di un decimo del prezzo fiscale mediante deposito in 

denaro somante cd in Obiigazioni di Stato sustrinche al velore 

sa, socondo il listino riportato nella Gazzetta Ufiziale 
Venezia. 

4. La delibera seguirà a favore del miglior oierente sutto 
riserva dell'approvaziove deil'I. R. Prefettura delle finanz= in 
Venedi 

5. Rimuurd) alla cauzione del contratto, rimane provve 
duto vai capitoi normali che uevono cortute parle integran'e 
del conratto d'appalto. 

6. Seguita ia cclibera non saranno accettate ulteriori ol- 
farte, abbenchè più vantaggiose. 

Ke spese relative all'asta ed al successivo contratto sono 
a carico del deliteratario. 

Dall'L R. Intendenza proviatiale delle finanze, 

Mantoa, 6 vutabro 1859. 
LI. R. Intendente, Dx Rossi, 
—————— | 
N. 14058, AVVISO D'ASTA, (8 pu 

Ju seguito ad «ulorizzazione impartita. dall’ inelita I, R. 
Prefettura velle fnauze veneto, con. Dispiccio 45 settembre 
1859 N. 17238-2934, avrò luogo la vendita della Galleggiante 
» dopgia barca adoper-la pel tragitto sut Cam! Bianeo al punto 
detto la Pali preso Caregunn, è cò o segua 

» L'asta sorì 





undonte, dalle ore f 
2. Il dato fiscale di 
val a., attributo re 
che saranno ac'ettate anche offerte al disotto dI 
e quindi la celibera potrà aver luogo a qua- 
lunque prezzo, a piacere della vend.trice. Ami 
finanza. 
3. Ogni aspiran'e dovrà verificare, al momento dell'asta, 
un deposito n devaro, corrispondente al decimo della: somma 
che intendo di offrire per: l'acquisto. 
( Seguono le solite condizioni, } 
R. Iotendenza provinciale delle finanze, 
mntobre 485 
R. Consigliere Intendente, sssente, 
Il Kh Aggiunto, Fapnis. 
ANVISO D'ASTA (2. pubb.) 
LI. R. Direzione del Genio in Venezia rende noto, che 
dessa procederà ad un esperimento d'asta per lo spurgo delle 
latrine nei fabbricati dell'Erario militare in Venezia e ponti 
distaceni, pei seggenti tre ABCO, 1861 e 1862 
L'asta verrà aperta alle ore 44 ‘ant. del giorno 25 cor- 
rente ottobre. 











tano Forza. 





























dita, 39 attchre p. v., dalle ore ant. | vertito chiunque credesse poter di- 
| È tenuto il quarto | mostrate qualche ragione od zio» 
; esperimesto d'asta esecutiva degli | ne contro la detta Ditta, ad insi- 
n immobili portti dall’ Avviso 8 mag- | auaria sino al giorno 45 novembre 
Î gio p p, N. 4523, inserito pele | pv. in forma di una 
viù fsazzette Uitzioi ci Venezia 24 presentata a 
ren | | 30 maggio © 3 giugno p. confronto dell 
Î ln.que prezzo anche ss 
ar} | lento a coprire i crediti ivritti. 
pod | Dell R, Pretura, suale, coll sostituzione dell’ avvo- 


Massa, 20 senso 1859. 


Pe! I Pretore impedito | solo la sussistenza della sua 


tochè in difetto , spirato 
il suddetto termine. nessuno 
rà più ascoltato , e li non 





4857 resa defunta 









n] esa Cuvini morta in Giacomo | nani verranno senta eceione e> 
sia | | Garbura, lasciando una disposizio- f sclusi da tutta la sostanza 
(IR! di utima volontà, coa eui le- | al concorso, in quanto ln medesi- 
eil i marito Fierivi 6000 di | ma venisse esaurita dag'’insinva- 
nell | tisi creditori, e ciò ancorchè Joro 





Avendo diritto e succedere 
nell'osse Fraceeseo Garavini fra- 
tello della defunta , ed. essendo 
ignoto a questo Giudizio il di lui 
domicio, lo si eceita di qui 





masso. 
Si eceitano inoltre tutt'i 





ne erediaria, giacchè in caso con- | 19 novembre p 
Î trario si adirà l'eredità in suo ne- | mei 
mo dal curatore costituitegli nella 


questo Tribu 
it, per passare all 
persona di 
dr Pasqualigo, se ne forà !a ven 
tilazione, è l'asso nitido che gti 
spetta si conserverà per lui in Giu 
dizio fino alla prova ed alla se- 
guita dichiarazione della sua morte 


0 conferma dell’ interinalmente 





ne, a termini de' $$ 87688 











Foscolo 
puidi 


funiro sominati da 
a tutto pencolo de' creditori. 





N. 19687. 
EDITTO. ne' lunghi soliti, ed inserito 
Da porto dell'imp. Reg. Tri- | pubblici Fogli. 
innale Commerciale e Marilimo Dali imp. 
in Vepezia, merciale Marittimo, 
Si notifica col presente Edit- Venezia, 5 ottobre 1359. 
toa tuti quelli che avervi possono L'LR. Prosidente 
interesse ; De Scorani. 
Che da Trilemale è Serinzi , Dir 
stato decretato 'aprimento del con- 
corso sopra tutte le sostanze mo- | N. 18581. 
ili ovunque puste ed eriandio 
sulle immobili eventualmente esi- 
stenti xl Regno Lombardo-Veneto 








EDITTO. 


di ragione della Ditta eredi fu 


cato dr l'amin, dimostrando non 


Bacco, Agg. tensione, ma eriandio il diritto in 
: forta di cui egli intende di essere 
| N. 37665. ® pubb. | graduato nell'una 0 nell'altra 
EDITTO. #5, © ciò tanto sicurameri 


competesse un diritto di proprietà 
© di pegno sopra un bene della 


ditori che vel preaccennato termine 


v., alle ore 12 


avv. Francesco | lezione d'um amministratore stabile 


minato, ella scelta della delega 
Bione de' creditori, e per versare 
intomo alla fuura amministrazio 


($.278 0. C). Giud. Reg. coll’ avvertenza che 
Doli'L R. Pretura Urb. Civ, | non comparsi si avranno per con- 
Venezia, 28 settembre 1859. | senzienti alla pluralità de' comparsi 

il Consigliere: Dirigente e’ non comparendo alcuno, l° am- 
PrrLiGnM. miuistratore e la delegazione sa 


Tribunale 
Eà il presente verrà affisso 


Tribunale Com- 


3 pubbl 
Si netifica a Paolo Tenato, 
ascente è ignota dimora, che Luigi 


2. Ogni aspirante dotrò, prima dell'asta, depositare la 
preseriita cauzione di Sor: 200 in val: austr., coumuse che 
può essere fatta 0 ia denaro sonanre, od in dello 
Staio, 0 del Prestito volontario Inmbardo-veneto 1850 al corso 
di Borsa. In seguto poi, dovendo fr cauzione del detiberatario 
rimanere deposta a nel:'1. R. Cassa d' amministrazione delle 
fabbriche mata, pitrà vende sostituti da :strumenti ipotecari 
riconosciuti validi dall I. R. Procura di finanza. 

3. L'asta sì aprirà sl pedrzo fiscale d'anovi for. 4500 
moneta di convenzione, pari a for. 1575 in val auste, che 
l'L R. Genio mitare paga presentemente conte pauschale per 
lo spurgo suddetto, e verrà deliberata, con riserva “ell'appre- 
vatione Sîpiriore, 31 minor offerente. Gii avalli dei non deti- 
beratarii verrarino quindi tosto restii. È 

4. Il del'heratario rimane obbligato verso!’ ecc: Brario 
dal giorno della delibera commissionale,: menice: I° Erario Jo è 
solianio dal giro de'la seguita raufia superiore. ” 

5. Nel caso che curante il contratto dovesse acerescersi 
il numero dei fsbbric-ti militari, il contraente sarà obbligato 
allo spurgo par anco di quest, senza poter perciò pretesidere 
so pro maggiare Al nente, 5 quite di quest fb 
bricsti venisse abbandonato, esso duvrà assoggettare: ad una 
riduzione nel importo relativo, lo che verrà determinato con- 
smssionalmente. 

6. Ogni e qualunque 


Lappalto vene figoros» menta prolito. 
. Finalmente, se 


‘© più persone sssunessero ti con- 
tratto, ‘allora, ofre el riminere. entrambi garanti in solito 
serso.' Erario, sono tenute di pominare uso di loro, oppure 
un terzo ù quale li rapprsenti presso l'Autorità miitre. 

Le altre captolazioni d'asta sono os'ensibii reli'L R 
Uttico a” Amm strazione delle fabriehe mitari, sito pell ex 
Convento di S. Stef.no in questa ot, dalle ore  antimer. 
alle ore 3 pomeriiane. 

Venezia, 3 ettobre 1859. 

Si 27738. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA _ (£. pubb) 

in esecuzione ad ossequiato Decreto 9 settembre corr. N, 
4251-3265 delleccelca LL R. Prefettura delle finanze per le 
Proviaie veneta, si reca a comune moria che nell Uicio di 
quest LR. Intenienza, séo nel Cieordario di S. Bartolomioeo 
Al civico N. 4665, si terrà pubbica asta i giorno 

v. dalle ore 10 antuc. ale 2 pora, per deliberare al miylor 
une Superiore, l'alecr 
zoce della bol!ega con incorporatovi magazzino, inparroceh 
di S Silvestro, Fondament: vel Vico, al e. N° 20, anag 
N-929 tub 1 della nuova Masa del Cumuno cen- 
Polo, cola sup. d' peri. —.06 e rendita censua- 
ria di L. 109:50, sotto le segurati condizioni normal. str 
Milite in generale per la vendita all'asta dei Leni dello Stato, 
si aeceiterann.. anche offerte tn isertto, 
carta movita della competente marea ds 
protocollo di qpest' I. R. Intendenz? 

sivo ‘alle are 43 meri. del giorno 25 oltubre suddetto. 

4. L'esperimento dell'asta segua sui dato regolatore o 
presso fiscale di for. 3200, 

2 Ogni olfrta dovrà essere cantata col deci.o del prea- 
10 di grida mediante deposito in danaro a val suste., cd i 
carte di pubblico eredi , queste ult'ne dichistate esenti da 
ogni vincolo, e ragguaglate secaodo «il ‘ pretso di Borsa della 
gioroata. | depositi eoutionali d'asta sarsnno sul momento re- 
Stu: > quelli che sì ritireranno dalla gara, mentre si toter= 
rà sultiuto quello del deliberatario, il quale lo dovrà avinen- Î 
tare iu senso della concogutami ultima maggiore oferta. 

(Seguono ie rimanenti condizion.) 
Dall'L R. Iutendeasa provinciale dello ficanze, 
Venezio, 49 seitembre 1850. 
L'LR Contigl. di Prefeturo, Intenderte, P. Gnasei. 
L'LR Commissario, O. Nob, Bembo. 
n 


N. 23038. AVVISO D'ASTA. 


tre carol per le guardie di finanza esistenti 

bacini della Dogana priocipale della Salute 

a porma dei ei progeio è Copitlto, fi d'ora osens» 
bili presso la Ser. VI dell Iotendenz» 

Non soranno awmessi all'asta che individui di esperta 
capscità è protà, i quali dovranco cautare gli effetti dell 
sta stessa con un deposito di for. 50. 

L'asta sarà apart. sul dato regolatore di for, 594: 86 
, dalle ore 10 della mattina fino alle ore 2 pomer. cel 

47 -ttobre sepra indicato 
all'atto lell'asta stessa, la gara dei concorrenti, od 
altre regioni di pubilico interesse, consiglissero la Stazione 
appaltsnte di proirarre lu delibera dei lavori al successivo od 
altro giorno, potà farlo, diffid:ndo i concorrenti di conforaità, 
esclusa però ogni miglioria ed efferta fi-ri d'asta. 

Res'a lilero agli aspiranti di presentare anche offerte 

ante scheda iu issiito, debitamente confezionate 
suggellate, e che dovranno esser corredate dall'indicat> de- 
ito di for, 50 0 della prova che il medesimo venne fatto 
una delle Casse erariali. 


v 


numero, dovranno pre- 

A. del giorno dell'ast 

oto debbetario sarà riguardato quelo 

che sarà riuscito il minor pretendente, fermo, del resto, quan- 
l'altro rispetto alle offerte segrete è statuto dal Dispaccio di 


Rovardi, col’avvocato J. Pasqua: | N. 49447. 
ligo, produsse in di lui confronto | 


Er mato antro 

i Fior. 94 :30, a saldo 
generi risultanti dal conto allegato 
sub. A, che il Tribura!e con | 
odierno dereto, chiamando îe parti 
all Aula Verbale del giorno 26 
ottobre p. v., alle ore 9 antim., 
getto Je avvertenze dei $$ 20 e 
25 del G. R., ne ordinò l'inti- 
maziore all’ avvocato di questo | 
foro dottor Riccarto de Ferrari , 
che venne de:timato in suo cura 
tore ad acium, ed a' quale potrà 
{ir giungere utiimerte ogni creduta 
cecezione 0 scegliere altro proci» 

! ratore indicandolo al Triburale, 
mentre in difetto dovrà ascrivers | 
a sò medesimo le conseguenze 
propria inazione. 


ni, assente d' ignota 


un curatore da 
Radovani, @ di Fer: 


rini 1225 V. 


accessori, e che ìl Ti 
| odierno Deereto, face 


| cambiaria, ue ordinò 
| all'avv. di questo foro 
che venne destinato in 
ad sete, ed al qual 


pre 


chase eccezione © scegliere 

Ed il presento si pu'tihi | riore, indiarsolo a 

ed affigga nei Inoghi soliti, e s'în- | mentre im difetto dov 
serisca per tro volte nella Gazzetta | a st 
Uffiziale a cura della Spedizione. | della 

Dall'L R Tritunale Com 
Marittimo, fe 

Venezia, 20 settembre 1859. || serista per ire volte 

‘i Presicente Gartetta Ufziole a 

DE Scorant $ 

Serinzi, Dirett. 


— 8pubbl 


ver 
ns: 











Maritinco, 
Venezia, 4 ottobre 








N, 19389. 
EDITTI. 


Si notifica a Rosa Rocchi , 


cre 


nvarsi entro un anno dalla data | si saranno insinuati, nonché îl cu- | assente. d'ignota dora, che Vin: 
del presento Editto, cd a presen- | ratore alle liti © l'amministratore | crazo Mini » cull' avvocato Battic 
tare o dedurre la sua dichiarazio» | interinale , a comparire il giorno | stella, predisse in di lui confreato 


la petizione 16 settembre 1859, 
N. 18629, per precetto di paga: 
mento entro tre giorni di a 
216 in ore 
cambiale: 

1859, ed accessori, e che iì Tri- 

Munale con odierno Decreto facer= 

i luogo, sotto commi 
della esecuzione cami 
dioò lintimazion 
questo foro dot. Calibi, che vene 
destinato in suo coratore ad ac- 
tum, ed ai quale potrà far giun- 
gere utilmente «gini creduta erce- 
oe, 0 scegliere ro procuratore 
indicasdolo al Trit nale, mentre 
in dito dovrà ascrivere a sè 
medesimo le conseguente del'a 
propria inazione. 

Fà il presente si pubbicti 
cd affga Dd Toghi sli, © si 
inserisca per tre volte in'questa 
Gazzetta Ufiziale a cura delle 


R. Tribona'e Comm. 
Marittime. 


Venezia, 4 ottobre 1859, 
N Presicento 
DE ScoLani. 
Serinai, Lir. 


nale 
l'e 


no 


del 


dell’ esseuziona cambiar 


nei 


far giungere 










Felice Motta, coll’ avvorato Bra, 
produsse in di lui confronto e di 


vanzo, la pelitime 20 settembre 
4859, N. 19447, per precetto di 
pogaento entro tre giorni di Fio- 

AL, io dipendenza 
a combia'e 15 maggio 1359, cd 


| sotto comminatoria dell’ 


lla | giungera utilmente coni creduta | biale: Vereria 25 marzo 1859, 


pedizione. 
Peil'L R. Tribunale Coro. | 


pendenza a cambialet$ 
agosto 1856 ed accesserii, e che 
il Tribunale cop decreto 30 detto 
facendovi luogo, sotto cormirateria 


dinò com decreto odierno Numero 
49608, intizin all avocto 
di questo foro dottor Marangoni 
che venne destinato in suo cure 
tere ad actum, ed al quale petrà 








anno corrente N. 11776, ‘avvertàtidé che îl dito di 





Venezia, 22 sssiembre 1359. 
L1R Crusagi di Prefsturo, baterdente, E. Gnasta 
LL R. Commis, f. [di Ispetore, mar. Paulucci 


di questa 


Ugni aspiranie, 
dichiarare il proprio com 


mento fissato pel 21 citubire, un secondo esperimento sarà le- 
nuo il 22 ed eventualmente un terzo nel giorno 24 mese 
(Saguono Jo solite condizosi, nonchè Je Dimostrationi, 
l'una degli oggetti d'impresa e | 
@ dei relativi dati iagolatori d'asta. 
DallL R. Intencenza proviuciaio delle finanze, 
Trewso, 23 settembre 1859. 


N. 18952. (3, pubb.) 

Per deliberare al m-lior effercate l'impresa dell'esazio- 
pe del dazio consumo ferise sulle farice, pine e paste, sulle 
bestie e carni, suile: sulsamevtario e sul vino, serale nel 
tnennio da 4° novembre 1859 a tutte ottobre 196, m ca- 
dsuna separatamente delle Proviscie di Verona, Vicenza, li 
Vigo, Padura è Trevisi, secsi do il nvoto Cerpartanooto ter- 
ritoriale; surà tecuto presso l'L fi lutendeuza delle fio 
di equi respettiva Pemncia è pel proprio circouéario un 
teriore esperimezto d'asta alle condizioni tutle por'ate dall Av- 
viso d'asta 2 settembre 1859 N. 2164-P. di questa rele 
tura, che è ostexsibile presso tuto Je Intendenze venete, 
della tabella sottoposta al medesio salla parto che si riferi» 
see sio mlt Pond it ili di si 

to esperimento d'asta avi nel giorno 14 per 

Verona, 15 p ? Ven, 17 per Rovigo 18 per Padova, 19 
per Treviro tutti del corrente mese. 

Dall'I. Ri. Pref ttura dele ficante, 

Venera, 2 ottobre 1259. A 
LL R. Segretario, Daparà 


N. 3905. AVVISO. ele) 
Viene aperto îl concorso a Ricevitore del al 
posto N. 38 ‘in Chioggia, cui è annesso i godimento della 


| 








| provvigione del 7 per cento, sopra tutto l'introito brutto, e 


obbigo di una sicurtà di flor. 2400 v. 1 
(sp sepirnto dovrà produrre a tutto giorno 12 oe 
bre 1854 all'L R. Lirezione del Lotto in Venesia la propria 
supplica, documentata dalla fode di nascita, dai coruficai di 
sudditanza e di ioni costumi, dai documenti. di serigi 
avventura sostenuti, e finalmente da un regolsre avallo, 
tiro alla cauzione che intende prestare se in beni fondi, o con 
deposito in danaro. 

Non sarà ammessa quell'istanza, i cui allegati non fos- 
sero iu bollo di logge, © sella quale non si contenesse la di- 
chiarazione se il corrente abbia. od affinità nei 
gradi contemplati dsila governativa Notificazione 15 febbraio 
1839 N. 4336 273, cogl' impiegati di questa Direzione. 

| capitoii normali portanti gli obblighi dei Ricemtorì del 
Lotto, si iruvano ustausiidi vresso questa Segreteri 

Dall L R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 

Venezia, 23 settembre 1859. 
Poi Consigliere imperiale, Direttore 


Mikasi 


AVVISO D'ASTA 4, pub) 
deliberare al miglior offerente l'impresa della esazio-. 
zio consumo forese sulle farine, pare e piste, sulle 

Lestio e carai, sulla salcamentaria è sul vino, esercille in ca- 

dauna delle Provincie. venete 

Juogo del: ulteriore esperimento d'asta, di cui l'Avriso 2 cor 

reate mese N. (8952-2091, che resta per conseguenza reto- 

gato, © primo esperimento d'asta presso la Presidenta di 

questa 1. R, Prefettura per tutto il territori» veneto in com- 

Plesso secondo il nuoro compartimento territoriale, al'e seguenti 

condizioni : 

4. La durata dell'appalto sarà di tre anni, decorriili da 

1° novembre 1859 inelusivo a iuito ottolre 1862. 

2. L'appalto sarà regolato in base al presente Avviso d' 
asta, ai capitoli normali d'appalto ed alla tariffa portata dalla 

Notificazi.ne dell'L R. Prefeitura delle ficanze per queste Pro- 





incie 15 ottobre 1858 N. 21930--585, e ferma la conces- | es, 


i sas 
Gazzetta Uffiziie a cara della 
Spedizioce. 

Dall' LR Triunaie Com- | fit 
dimora, che | merciale Marittimo, 

Venezia, 4 ottobre 1859. 
U Presideni 
De Scorant 
Seriazi, Dir. 


narsì ad esso 
dinando Da- 


fini, assente d'ignola dimora, che 
| Federico De Piccel, coll'avrocato 
l'otteci, produsse in di ii cu 
frento la piizione 5 se tembre 
V'itirrazione | 1859, N. 17696, per precetto di 
dr Sacerdoti | pagamento entro tre giorni di fi- 
suo curatore | rini 314:56, interessi e spese 
le potrà far | giuliziali, in dipeadenza alia com- 


h mente descrii: 
riunale ‘con IL Alpi 


ndovi 


ancanto a qualu 
ch eni si 


bistore all'asta 

aitro procu- | e che il Triburale con Decreto | pesito di sutr. 
! Tribunale, | 6 corr. di pari Nunero, facendo 

ta anciore | lugo setto commintera delle 

secuziore cimbiars, ne ordinà con | sitarne il 

da 20 caraui 

I #56 di vecchio 


molti 34 l'uno. 


o Crereto in dala è eggi. Nu- 
mero 15485, l'intimazione all'ar- 
vocaio di questo foro dottor Gio= 
vanni Marangoni , che venne de- 
stinato in svo eurstere ad actuam, 
ed al quale potrà far giunerre De 
tilmente egni creduta +ccezione, 0 
scegliere altro procuratore indican- 
dolo al Tribanale , mectre in di- 
fetto dovrà ascrivere a sè mede 
sito le conseguenze della propria 
inazione. 

Ed dl presente sì pubblichi 
ed allega pei icoghi soliti, e si 
inserisca volte in ‘questa 
Gorzettà Uffiziale a cura della 
Spedizione. 


blichi 
"apt 
în questa 
cura “della 





liberatario tuue 
trale è  corrent 


1859. ati 


tante. 


| 


grra » 


Si rende noto che nel locale 
dii questa Pretura 2d istanza della 
Dita Gio.: Battista. Bassì, contro 
Bertoli Dorenico, fu Branone, di 
Meretto di Tomba ed i creditori 
iseritti co. Gieseppe Reta, Piolo- 
Franesco e Morzsna Rota fu Lo- 


era 
rai 


ria, ne or- 





rep votri 
esperimento d'asta degli via- 
soitodescitti limitatamente a 


dei 
Cassa di Onanza dipendente di questa Prefettura 0 presso la 
Cassa pri 
der fino alle 

‘sta fino alle 
obbligata a riceverl arche nello stsso giorno dell'asta, fo 
$ alle ore 41 actimeridiane. 


1 N. 195: 


vinciale im Munova, Luagi dott. Poglia 
mente abbindonato il proprio pos 

rire 

del presente Entio nel 
commoatorsa di perdere i’ impiego, non giustificando tile arbi= 
trara asseora, e di essere dimesso dal servigio delia Siuto. 


| turione 24 giugno 183 
fano cen cir 


N. 496 
Savonarola di 


min: sopra 


alla vendita di diverse pai 
rino di ferro, vetri, cordami, ghisa, ec., verso pronio paga» 
mento in moneta sonante. 


N. 24 


tanza della casa in Udine, parrocchia di 
N. 1561 nero, si previene il pulbi co che nel giorno 34 an- 


seguirà la vendita ch 
© superiore alla stima, ed 
A qualunque prazo, purchè 
valga a seddishre tuti 'eediori 
prenotati rino ai valore di wi 
3pparente da relativi protocol, dei 
quali è libera la ispezione 
questa Cancelier 
Condizioni dell'asta. 
. Gl'immobi 
doti Lotto ser Letto e seconto 
l'ordine in ‘cui stanno superior= 


imo e secondo inca 
to on verrano deliberati a p 
20 minore della st‘ma, ed al e 


IV. Il deliboratario ertro otto 
Giorni dalla delibera dovrà 
prezzo di effativi pezzi 


V. Staranno a peso del de- 
Sali, e tutte le spese inerenti © 
conseguenti alla delibera el 


imposta 
1 La vendita seguirà senza 
ressuma responsabilità dell’ esecu= 






Prefti ì 
5 L'asta surà tenta selle stanze di questa Preidenza, 


20 ottovte | 


per oggetto il di 
i Circondario di tutte le cito 
3° Noa saranno preso in cor siderazione le offerié che non 
l'importo almeno del decim; «del prezzo 
‘quinto d'aumento in danaro sonanie 


copdo il listino della Borsa vi Venezia, riporta 


della Gazretta Ufiziale di Veneza,, ncto al momento, del 
osito. I! suddetto importo deve essere depositato presso una 


ile dei Dominio Veneto. Le Casse di finanza so- 
e a riceverlo anche. nel giorno. aneriee a qullo 


Y pom La Cassa principale invece, è 


Seguono le solite condizioni 

tate LR Pretetara dee inans, 
Venezia, 12 ottobre 1859. 

L° 1 R, Segretario, Danatà. 


FDLTTO. i a TERZI 
‘ Aggiunto giudiziario presso questo I. R. Trilunale pre- 
Li eat Lai dat. Pata, iverdo ar 

viene difidato di compa- 
Ufficio entro quattro settumaro della prima inserzune 
azzetta. Utlicisio di Veneri, sotto 








È tutto Cò a teruiui deli: veneratisemi Sovrana Riso 
pubbicata dall'1. R. Governo iu Ni 
ST agosto 1835 N. 28348. 
Presidenza dell'I R. Triwae provincile, 
intera, A4 ottobre 48 
Al Presidente, ANSELMI. 
EDITTO. (1. pubb) 
A termini dell'ossequiatissima Sovraza Risoluzione 24 giu- 
oo 1835, comunicata dali’. R. Governo in Mi'ano con la 
ircolare 27 agosto detto anno N. 28342, si difida l' Aggiun:o 
izi-rio presso questo 1. R. Trluna e proviociale, Haffele 
in Ullicio entro quattro sett.mane dalla 


pubblicazione dei presente Bdit:o nella Gazetta Ufi- 


male di Venezia, avendo arbstrariumen:e abbandonato il pro- 


rio posto; con la communatoria di perdere l'impiego cd il 
ila giustificando siffatta arbitraria assenza eniro i' ter- 
sist. 
Dalia Presidenza dell'L R. Tribunzle provinciale, 
Mantova, 11 ottobre 4858. 
Il Presidente, AnseLMI, 
AVVISO D'ASTA. 


(i. 
Giovedì 20 ottobre 2) 


©., alle ore 40 agt., si procederà 
ite di legname vecchio, ferro, lame- 


rà. Juogo nella corte deli'LL R. 
Convento di È. Stefano, ed i 


singoli deliberatarii saranon obbligati di far trasportare altrove 
a propre spese le partite delberate, osservando però che dvpo 
chiusa l'asta, la Direzione del Gezio Dom si tiene più garaute 
pei msteruli che vi rimavessero ancora depositati. 


Dali" I. R. l'irezione del Genio, 


'enctia, 26 settembre 185 


— — 
AVVISO, 
Ciduto deserto iì primo esperimento d' 


(4. pubb) 
asta. per l'afii- 
S. Cristoforo, al civ, 


ne, si terrà presso questa I. R 
perimento, so:to Je condizioni tue 


tendenza un secondo 


42. maggio 










e 
al 


580 


saranno ven- 


mme: 
nezia 14 aprile 1859, e che il 
Tribunale con vecreto 6 detto, di 
pari Nuin., ficendovi ivogo, stito 
cemminaiora dell’ esecuzione cam- 
ioque prezzo, put- | baria, ne 
e 
timazione all’ avvocato di "sto 
foro dr Guovanni Marangeoi, che 
venne destirato in su Curatore 
ad actur, ed al qua'e potrà far 
Mrangere uti mente ogni creduta 
eccezione, o scegliere altro precu- 
Taiore, indicandolo al Tribunale, 
mentre in difetto dovrà ascrivere 
4 sì medesimo le conseguenze 
della propria imazione. 
il presente si pubblichi 
eri] 


potrà farsi ch- 
senza ii previo de. 
for. 10! 


i di novo conio, 
toto embggiati 


le presiali arre- 


ti sui beni suba= | de 


id 
la 


h 2 pubbi. 
eonTo, Pel 

L'imp. Reg. Tribunale Pro- 
Vinciale iu Padova rende noto, che 
sulla istanza di Luigia è fratelli 
consorti Susacini rappreseatati 
da quesso av. dott. Antonio Dozi | 
ia coofronto dell: Giacopo Pittoni, 
Giuseppina I, Giuseppina li e Giu- 
seppina. II ‘sorelle Martusovich € 
Teresa Maltusonich-Grifi quali 3- 

| dewoti la eredità di Mat 





Tommaso Dott, 







1858, NN. 12562 


in due Lotti i quali corrispondono 
divisione fatta nella relazione 
stima suddetta. 


| gii stabili non saranno delibere 


è prezao pari all'importo del 
stima nel 4° spento 


saranno venduti a 


Grida dei 


Vansua fa è di for. 81:73 qua paci, 
L.] Ja, provinciale 
Meg 1 Mate tao. ae 
Consigli ‘Interdente, Pharos 
La Presidenza del Consorzio di Vallia e Kettb 
Onde sontevere o spese ordinare di atua 
rione Consorzio, quelie di manteni 
scoli rr ‘dello sgarto degli scoli 8 ei 
0 


‘sdossamenti da verificarsi in questi ultimi 
Fiipo dell autvazione, in questo anno, di un get 


. 6,659 : 47. 
pp Gradi 312.319 dn, 
ad Ogni gra. 







vio, ripartito sopra 
te le razione el terre, porta 
o il carico di soldi 2, 1. 
amento dbrà essere effettuato, 
di seseldeni consorziati, in due rale 


nomico > 

Sarà obbligato lo stesso esattore, prima della sg. 

denza della su prima rata, di purlarai ad cage. 

re in ognuna delle seguenti Comuni, nei g orui qu 
sotto indicati. 

vari Rata di ottobre: 


21) 
+22 








prosio 
le Deputazioni 
‘comunali. 









































S 


mente 
riale d 
Barkoe 











seltem 
conferi 
gran < 

il qua 

Venetia; < © ‘2213 tutti giora gliere 
Quelli chie si rendessero difettivi, sarenno ercus- 1 R. e 
si a ternini della Sovraon Patente 18 aprile 1816, IS 
cnecia, 20 settembre 1859, i 
7 otto! 
1 Presidenti f ” confer 

PIETRO MALANOTTI ge 

Domenico Manfren, seg. Lespal 
La Presid nza del Corsorzio di Dese. i; cenogui 
Per la circostanza di nov aver potuto deliberare Mica 
Esaltoria cel Consorzio, s'a per mancanza di ufo: ed in 
renti dietro la pià ripetuta pubblicazione degli av Coro 
d'invito , sia perchè le preiose condizioni (e quali " 
privato offerente, non potevano essere acrolte; e n. te 
essendo riuscito alla Presidenza, medi: n'e le i: 7 otte 







i 
rinvenire chi assumesse, almeno p.r qu 
la scuesa in via d'amminisirazione. osela 4 
los scorso; 

Urgendo. d'altronde, di avere degli introiti, ont. 
poter affroniare le imprescindibili spese di annua' 
amministrazione , la Presidenza dietro l'oltenuto sii 
periore permesso 

Avverte : 


Che la scossa del gettito d’attivarsi in questo 
no, sarà verificata in via amministratva d' Ufizio 
Che l'incaricato alla scossi medesima, è lì sig 
Alvise Nanfren, computista dl Consorzio, il quale per 
la esazione tiere la sua residenza zio slesso, 
in fondo la Calle Larga S. Marco, 4392, @ veri: 
ficherà le esazicni dalle ore 9 della mattina”, alle 4 
pomeridiane, escluse Je feste, 
Che Il gettito suddetto dovrà essere dai contr 
buenti consorziati soddisfatto iu due 
prima nel corrente mese di ottobre, 
gennaio 1860 p. v. 
Che prima della scadenza delle due 
te, l'incaricato alla scossione come sopra, 
od *l suo sostituto sig. Alvise Marchini, can 
Ufizio autorizzato alia Pretive: 
gere, a comolo dei contribuenti, 
qui di seguito fn cati, 
















nei luoghi e giorni 


valide che le quletanze 
© dal sostituto come 
roceda in via 

’esatto pi 
le, fncorre- 

ino escussi fiscal. 
ermini della Sovrava 




















Ti genza 

| gemiaio 1860. 

nat presso la Dep, com. 

+24 idem. ong. mua. 
26 

» 28 





Mestre. . 
Treviso . 
Noale. ; 17 
Piombino. . . | 
Mogiino fino alle 
ore 12 pomerid. 
Zero dalle ore 
alle 4 pomerid. 
Venezia, 10 ottobre 1859. 


Pierao S. 
1 Deputati { Talenti 


RA 
I ottobre 1859. 
Ud » 
28 
Pra 
» 


26 





presto 
le Depu'azioni 
comunali, 





+25 













BontoLo GoLerti. 
AGOSTINO COLET 


14601. 


pu I 14621, _ | le condizioni suespresse a caio 


del deliberatario , potrà 
dere ed ottene; ln 
l'acquistata. reatità, 






















ù 
procederà al reincanto a 
spese anche 
eriore della stima a sen 
so del $ 48 del Giud. Regoi. 
Descrizione degi” immobili 


IV. Qualora taluno degli e- RA 


secutanti si rendesse oblatore 
l'incanto non savà obbligato né ni 
previo deposito, nà al 
del residuo prezzo di delibera, 
Dovrà invece trattenere presso di 
88 quelle somme. per consegnarle 
ai creditori all'atto del riparto 
1 prezzo. Fino a 


rada del Vico 
3576, parocclia di 
tra confini: a levante. pubbica 
strada, a ponente piccoli orti, 8 
| mersogioroo Battaggia Quirini e 
2 tramontana Cittadella Vigodar 
mere, allibrata nei censimento sti 
do come segue 
Casa con portico ad uso pub 
al N. di mappa 4994, di 
pert. 0.24, colla rendita di Lire 
125: 40. im ditta Martusovich Giv- 
I top DE como fratelii qm An 
unto, estimat ho; 
per de to. valore di 
Lotto Il 


Utile dominio di una casa in 
Padova nel lergo di S, Croce al 
civico Num. 215; 


on 


quell'epoca egli 
cetapnioe del 










V. Nel 1°e2° esperimento 








esperuento poi 

neo a prezzo 

stima semprieià v 
ire i ereditori insentti 

L La delibe n 











































È fratelli gn Ar 
tonio livellarii a Baibi Valier, a 
: Duodo ed a Camerini 
vesiro , dell'estimato valore di ®. 
L. 7215 depurato dall'importe 
degli annui canoni insiti sul fondo 
stesso. — 5 
Locehd si pubblichi come di 



























legge e di metodo. 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Padova, 6 settembre 1859. 
IT Presdente 
Garconta. 
Zuubelli, Dir. 





Coi tipi della Gazzetta 


Uffiziale 
LocateLLI ietari 


Proprieta, 






co 
yula 
Jer, e 
ligma 
menti 
dizioi 
ce de 
oro 





chiru 
ammi 


tl 





Reno, 
terza 
Gran 
dello 
dine 
bran 








grino 
se de 























giorni. 


sano, - 
le 1816," 


x RECANATI, 


o, Seg. 
CARI 
deliberare 
za di off 
degli avvisi 


di qui 
vite ; 








roiti, onde 
di annua": 
tenuto sii 





rai ad 
bi e giorni 


quietanze 
tuto come 
eda in via 














A egli chie 
ominio deb 
imettendo a 


> proporzio» 
sa relativa 


deliberatario 
ioni dell’ a- 
reincanto a 
pese anche a 
stima a sen 
d. Regoi. 
mmnobili 








Quirini ed 
lla Vigodar= 
cimento ata 


ad uso pub 
4998, di 
ita di Lire 
psovich Giu 
Ni gm Am 
valore di 3. 








all'importo 
ti sul fondo 














TA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziati soltanto gli atti e le notizie compreze nella parto nffiziale.) 













SMR A. si è degnata 
mente di conferire al preside del Giudizio urba- 
fiale di Marmaros-Szigeth, Francesco barone di 
Rarkoezy, la dignità d'I. IR, ciambellano. 

SMIL Sovrana Risoluzione del 7 
seltembre 2. sissimamente degnata d 
conferire al d ncelleria dell'Ufficio de 
gran ciambella seppe nobile di Raymond , 
il quale aveva finora il titolo e grado di consi- 
gliere aulico, quind' innanzi anche il carattere d' 
I R. consigliere aulico. 
M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
1 oltobre a. è. si è graziosissimamente degnata di 
ferire al maggiore dello stato maggiore del 
genio, Rodolfo barone Tirkheim, per la sua di- 
fezione delle costruzioni terrestri ed idrauliche, 
eseguite nella marina di guerra per quasi 
ni con tutta la previdenza , conoscenza 
ad instancabile dil 
Corona ferrea di 

SM. LR. A 










































con Sovrana Risoluzione del 
1 ottobre issimamente degnata 
di conferire al tenente di vascello, Bela Gaal di 
Gyula, nonchè al tenente di fregata, Roberto Mak 
ler, ed a! medico di fregata, dott. Francesco 
ligmann, della marina di guerra, in_ riconosci 
gli eminenti loro servigi, durante la spe- 
giro del mondo, ai primi due la ero- 
ce del Merito militare, e all'ultimo la croce d' 
oro del Merito, colla corona ; e di accordare in 
pari tempo che venga manifestata la Sovrana so- 
disfazione agli altri individui dello stato maggio- 
re della fregata la Novara ; cioè : ai tenenti di fre- 
gata, Maurizio Manfroni di Montfort, Alessandro 
conte Kielmannsegge ed Ulrico Gi 
agli alfieri di vasccito, Ernesto Jac 
Rronowelter © 
fieri di fregati 
di Walterskire 
Gustavo Semsey di S 
Francesco barone di 






























inrico Fayenz, Riccardo barone 
Lodovico Meder, Giuseppe Natti, 

Alessandro Kalmar, 
+ Alessandro conte 
Borelli, Augusto barone di Skribanek, Edoardo 
Latrina, Michele Mariassy, Giuseppe. Berthold ed 
Eugenio principe Wrede ; al cappellano di 
, Edoardo di Maroccl 

























chirurgo di bordo, Carlo Ruziezka; ed all'uffiziale 
amministrativo di seconda classe, Antonio Basso, 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
$ ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che i sottonominati possano acce 
tare e portare gli Ordini esteri loro conferiti 
cioè: il tenentemaresciallo Alfredo conte Pi 
grancroce de 
il tenentemaresciallo Principe Alesso 
Reno, l' imperiale Ordine russo di S. Gregorio di 
terza classe e la croce del Merito militare del 
Granduca chwerin; il coloni 
dello stato m 
dine del Merito n 
Granduca di Toscana ; il colonnello e comandan- 
te della fortezza di Salisburgo, Ladislao di 
bos, la croce di commendatore di seconda classe 
dell'Ordine granducale assiano di Filippo ; il e: 
pitano di cavalleria pensionato, Ottone conte Fug- 
ger, ed il ufantei 
duca Rainieri n. i 
benhof, la ci ci 
mo: il medico dello stato maggiore dott. F 
grino Kriner, la eroce di cavaliere di prima elos- 
se dell'Ordine granducale assiano di Lodovico; 
il primo tenente del reggimento d'infanteria Ar- 
cidoca ha , Paolo Finkenzeller, la ero- 
ce di cavaliere di seconda classe dell' Ordine me- 
desimo ; il capitano di cavalleria, del corpo de- 
gli aiutanti, Oscarre conte Christallnigg, la croce 
di cavaliere del reale Ordine svedese della Spada; 
il capitano del reggimento d' infanteria Principe 
Wasa n. 60, Cristiano cavaliere di Schaffer , la 
croce di cavaliere dell'Ordine ducale di Brunswic 














































































d'Earico il Leone; ed il primo tenente del reggi- 
mento d’infanteria barone d' Airoldi n. 23, Car- 
lo Boccalari, la croce di 








si è graziosissimamente de- 
guata, con So 1a Risoluzione del 7 ottobre a. 
c., di permettere che |’ uffiziale amministrativo 
della marina di guerra, Antorio di Hermann, 
possa accettare e portare il conferitogli Ordine 
reale portoghese de Nostra Senhora da Conceicao 
de Villa Vigosa. 

SIR. A. 








con Sovrana Risoluzione del 
graziosissimamente degnata di 
'R. procuratore di finanza in 









nominare | 





bui ere superiore di finanza, Miche 
di Szepessy, a consigliere di Sezione © preside 
dell'I. R. Direzione delle miniere, saline, foreste, 








e tenote di Marmaros-Sziget 


Fu pubblicato il resoconto delle entrate ed 


uscite della Monarchia austriaca nell’anno came- 













le sue rubriche principali, si hanno 
risultati 
I Emrate. 


A) Entrate ordinarie 
Nell'anno camerale 








ANBS 4857 
fiorini M. di Conv. 
Imposte dirette 94,589,483 94,770,656 





Imposte indirette . 
Entrate di 
riali, delle miniere 
e monete. . . |. 
Civanzi del fondo di 
ammortizzazione 
generale e del fon- 
do di ammortizza- 
zione lombardo-ve- 
RI 
Entrate diverse 


152,399,274 





Totale 
B) Entrate straordi- 
marie . 


8,038,546 22,304,987 








Somma co 


delle entrati 282,540,723 208,205,847 


te straordinarie di . 





quindi, in tutto, una diminuzione 

nelle entrate di . 

Su qu 

tati delle singole rubriche come appresso : 
4. INPOSTE DIRETTE. 

Nell'anno ca 

48581 41857 

fiorini m. di con. 















Imposta prediale . 
»  casatico 
» arti m t 
» sulle rendite . 
Altre imposte . 











Le entrate delle imposte di 
quindi nell’ anno camerale 1858, 
l'anno camerale 1857, minori del tenu 
di fior. 281,173, principalmente in seguito ai sini- 
stri elementari della Corona. 
Gli arretrati di tutte le imposte 
dirette, che ascendevano alla fine del- 
l’anno camerale 1856 fior. 
alla fine dell'anno camerale 1857 » 
importavano alla fine deli anno ca- 
merale 1858. . . . . . » 


















14,826,000 
11,700,000 














dei quali spettano ai Dominii della 

Corona tedesco.slavi . . . » 
al Regno Lombardo-Veneto . . » 
ai Dominii della Corona ungheresi 


In tutto, i suddetti fior. 
2. IMPOSTE INDIRETTE. 


Le entrate delle imposte indirette presenta- 
secondo le singole rubriche i seguenti risul- 








11,050,000 











Nell'anno camera'e 
ABD 1857 


Sorini m. di co 








Dazio di 
Dogana . 
(3 QRRO de 
Tabacco. 1 1/11! 
Bolli, tasse è competenze 

Dl 





degli affari 
Lotto. . . . 
Posta. 
Gabelle . 
Altri dazii . 
Totale 458,792,548 15: 
Paragonando ambe le annate, presentasi nelle 
imposto indirette dell’ anno camerale 18: 
to un risultato più favorevole di fior. 
Più considerevoli aumenti nelle, entrat 
confronto dell’anno anteriore, ebbero luogo 
Nel dazio-consumo, di fior. 3,712,702, in se 
guito al maggior prodotto del dazio sullo zucche- 
ro, birra ed acquavite ; dogane, di fior. 
744,043, principalmente in seguito alla magiore 
importazione di guide ferroviarie ; nel da: 
sali, di fior. 1,744,656, iu seguito al maggiore smer- 
cio; nei bolli, tasse e competenze degli 
gali, di fior. 644,550, in seguito alla 
trata delle competenze di bollo pagate 
te e pei bolli di giornal 
Le entrate del lotto risultarono 
voli di fior. 239,349, palmente in. seguito 
delle minori entrate Lombardia e dei ma 
giori guadagni di Venezia. 
8. Le entrate dei beni erariali delle miniere 
© monete danno i seguenti risultati : 
Nell'anno camerale 



































{858 4857 
fiorini m. di conv. 
beni erariali . 4,876,701 3,401,410 





esiastiche va- 
4,787 






rate erariali 
Esercizio dei telegrafi 


Fabbriche erariali . (Pas: 
sivo ) 
Miniere 


| Passivo) 





Totale 4,669,807 


fronto dei risultati dell’ anno anteriore, 
e furono in complesso minori di fior. 
nelle fabbriche erariali pel sue- 
‘o pareggio dei conti vecchi ; nelle monete, 
dei preparativi per l'introduzione della 
valuta austriaca ed in seguito all'impiego dei me- 
talli nobili per essere coniati ; e nell'esercizio dei 
telegrafi, in seguito all'aumento dello stato perso- 
nale, reso necessario dall'erezione di nuove linee 
e stazioni, ed a motivo delle maggiori spese pe- 
gli oggetti di assestamento, 
Del resto, fra le entrate dell’ ese 

































no camerale 4858 fior. 462,881. 
4. 1 civanzi dei fondi di ammortiz 


zione, in 
confronto di quelli dell'ano anteriore importa- 
sono fior. 2,957,795 di meno, perchè, nell'anno 
1857, fu versato a pareggio un importo di circa 
3 milioni per interessi prenotati presso il fondo 











APPENDICE 


CRITICA. 


Cassondra, tragedia di A. Somma. — Parigi » 
Michel Levy Frères, 1859. 


A suo tempo accennammo lo stupendo sue- 
cesso ottenuto a Parigi dalla Cassandra di A. Som- 
ma, rappresentata al Tentro italiano dalla Ristori. 
Gli apphiusi della scena trovarono eco. ne’ gior- 
tali, che tutti egualmente la levarono a cielo. 
J.Jarin, nel consueto suo stile, che certo non 
di ‘concisi chia, ne fece poco meno 
che una disserta 
A proposito di I, 

fui forse non cc te da città 
le: un Ateniese di Rama 0 di Napoli, un el- 
ts, un poeta informato alla buona scuola. 

Ilsig. Somma rappresentò degnamente l' arte 
lteliana, appo la nazione, che si dice la più 5 
‘oa del mondo, ma che non fu sempre verso di 
Moi la più giusta, e ne vinse il suffragio ; onde 

Stppiamo se maggior fosse la ventura dell’ 
opera d' aver dato in tale attrice, o quella dell 
Allrice ch ebbe dall’ opera tanto rilievo. Se non che, 

Ristori di tanto fu più fortunata, che il poeta 
iudPfSto fine, quello di metterla nella maggior 
‘ue? possibile, subordinava forse il soggetto, co- 
e fu gia anche da altri notato. Per questo, 

oro. a toglierne il paragone a un'arte sorella, 
Si direbbe piuttosto una superba accademia che 











































pila splendida 
densi i, di tratti tiri 
e per magini e sceltezza di frase 


Roelica, s'accostano a'migliori modelli: ci si ve- 
de l'autore della Parisint. 








« La tragedia del sig. Somma, 
tier nel Moniteur, ron ha la severi 
quella dell’ Altieri ; ella s'avvi 








un poco al 
dramma, pel tramutamento della scena, per un 


andamento più vivo, per un cotore locale meglio 
sentito, e quella intelligenza dell’ antico, che si 
debbe, cosa bizzarra! al romanticismo, a torto 
accusato di non amare nè i-Greci, nè i Romani. 
Cassandra costeggia e tocca in parecchi punti |’ 
Orestiade d' Eschilo, quella tragedia colossale, quel- 
l'opera sovrumana, in cui non si truova nè la 
divisione in atti, nè l'unità di luogo, nè l' unità 
di tempo e nè meno quella d'azione, benchè uno 
stesso pensiero colleghi tra loro le parti della 
gantesca tri Solo Cassandra, che non sostie» 
ne se non un personaggio episodico nell'Orestia- 
de, è divenuta il protagonista nella tragedia del 
poeta italiano, In effetto, Cassandra è una figura 
eminentemente tragica, e il vigoroso abbozzo, trac- 
ciato in alcune scene da Eschilo, meritava d'es- 
ser ripreso e terminato. » 
Il prim'atto succede sulla spiaggia del mare, 
a poca distanza dalle rovine di ‘Troia. Il sole è 
presso il tramonto. Cassandra, nel bottino 
in sorte ad Agamennone, che poi se ne 
Da che la città è caduta, ella è dalla 
; a ici si volge col desiderio, e l'A- 
Strofio le 
































or donde nel suo ferre» prito 
Pet di me! Che mai l'ha Nogia .. «Ahi lasca, 
Nisera, lascia di serutari Se fuma 
L'antiveder ti die’, tu l'hai prato 
A lacrime di sangue il dono smaro. 
Ed or che più ti resta? Avvi per querto 
Fatto vano det di spento, 
Conforto Li 
Sè colt intore» a te: ned 2° 
A te che il detestato Erebo arride! 











(Un gruppo d. schiave tratie alle nevi. scende dalle 
ine e attratersa nel f ndo la scena.) 

Heco sparir, né 'a poterna terra 

Più rivedran, Le getta il sordo 

Fiutto per l'odista Ellade, resti 

Della vittoria. E non coll'ago industre 

A pinger ivi sulle frigie tele 

La gesta de' consorti. Ad altre atbette 

Care soi moti fer i fo, 

nd, raminghe sempre. — Ed io 

Prole di re, la cara, invifita 

Fra le fineiulle priamee, la sura 

Del divo Ettor — io che al mio pie' d': 

Vidi struggersi un dio, la cui parola 

Armonîosa, e la pupil'a ardente 

A vincermi non valsero, quai nozze 

Attendere potrò se nen l'irriso 

Amplesso dello schiavo in sui nefandi 

Letti di Grecia! 

Affettuoso oltre dire è l'incontro delle È 
madre colla figlia, ed Ecuba, nella piena della ma- 
terna sua gioia, al cielo drizzando il suo voto, in 
tal modo il ringrazia: 

2 +... 0h grazie a te, superno 
Dominator dci cei © della terra, 

Cui Giove è serto, a te tremenio Fato! 
Poi che franto il mio scettro ed arsi i miei 
Talami, dove ad esser madre appresi 

Me col pie' nella tomba bai consolato 

Della sua voce, e questo mi ridoni 
Soavissimo capo! Alfin chinasti 

Un gurdo di pietà su me... 

Il second’ atto ci trasporta in Argo, Il Re sta 
per giungere; il malagurato messaggio mette lo 
scompiglio nell'animo reo di Clitennestra e d'E- 
gisto, turbati nei colpevoli loro amori; ed ella, che 
non sa nare al marito l' antico sagrifizio della 
figlia, e il decenne abbandono, e i nuovi amori 
con la fatidica fanciulla, ch'ei rese già madre; 
ma soprattutto eccitata dal cocente pensiero di 































di ammortizzazione generale, per le tasse d'esen- 
zione militare del vecchio sisiema ivi depositate. | 

3. Le entrate divise furono, nell'anno 48: 
minori di fior. 4.933,26 






nero del suolo, concernen è 
li entrarono per f. 4,97: furono 
nondimeno di fior. minori di quelle 
dell’anno anteriore, perchè dalla Società delle fer- 
rovie austriache entrarono per le entità montani- 
he ad essa cedute (. 2.340.800 di meno, 
nre per la vendita di altre entità monta 
che £ 1923336, 
le tasse d’esenzi 
















lenute sotto le eutra- 
te straordinarie nell'importo di f. 17,0? 3. 


IL Uscire. 
A) Uscite straordinarie: 
Nell'anno camerale 


1858 1857 
Norini m di conv 


9,104,024 | 





Corte imperiale . . 
Cancelleria di Gabi 
di SM. I. R. A. 
Consiglio dell' Impero e 
Archivio... .. 
Conferenza dei mi 












» della giustizia 
* del culto e dell'i- 
struzione 

» del commerci 
l'industria e delle pub- 


5,4824418 










bliche costruzioni 18,439,743 21,822,844 
Comando superiored 
mata . 96,162,061 101,445,576 


Comando superiore di 
marina . 


3,653,000 444,343 











Dicastero supremo di 
polizia . . . .. 
Dicasteri di controlleria. 


Altre uscite non appar- 
tenenti a veruno dei 





lo Stato . 


Somma delle uscite ot 
dinarie 





37,401 324.686.875 





B) Uscite straordinarie 
Straordinarie spese militari 
Nell 








catmer.le 
1858 1857 
for. m. di em. 
a) pro currenti 
Per l'armata di terra. 
Per la marina 
b) pro praeterito 





‘ 800,000 





acconti . . * 2,260,783 
Per le addizionali ed ag- 
sosti 
del vec- 

924,700 


Somma delle uscite stra- 
ordinarie + . 








3,985 
Somma complessiva del- 
le uscite. . . . .3 


16,142,840 











22,584 340,820,713. 


priando le due annate, presentasi, nell 
iminuzione nelle te 













Nelle spese ordinarie di. . £ 
Nelle straordinarie. 





Quindi in tatto di » BISO7AM 

4. Le uscite per la Corte imperiale di fior. 

9,047 importarono, in confronto di quelie di 
dell'anno anteriore, £. 2414 977 di 





meno 
2 Le uscite 
portarono fi 
di quelle di 
fior. 1,843; 
Le uscite 





ero dell'interno 
3570, quindi, in contronto 
ISO, dell'anno anteriore 
di meno. 
del Mi 














tero delle finanze: asce 
> A858 a i 25,083,901 
in confronto di quelle di fior, 24,41 
iteriore, af. 6 ) di più, pi 
segu le aumentate spese di fior, 
55,340 della guardia di finanza, el riprist 

mento della linca doganale verso” Modena 

ma, e per le 
di fior. 223.2 





















Par 
itre maggiori spese dell’ importo 








ed erano quindi di fior. 
le dell’anno anteri 

Le uscite del 1 
one erano, nell’ 


252,075 minori di quel: 









stero del culto e della 
nno camerale 1858, di fio- 
di quelle del- 
di fior. 202,066, maggiori in se- 
) alle maggiori spese per fondazioni ed Isti- 

di educazione e bene 
.. Aggiungendo alle spese ordina 





















lare è della marina di fior. 404,847,061 
le spese straordinarie della marin 
pro currenti. ‘4.4 800,000 


» 4102617,061 


e paragonando la somma di 
coll'anno anteriore, in cui la spesa 
ordinaria dell'armata e della ma- 
rina importava fior. 106,890,019, 
la spesa straordi- 

naria pro currenti. +» 44,685,634 






quindi in tutto 





risulta in questa 
rubi 






minore di... 0... . , 
7. Nella rubrica principale, aperta per la pr 
ma volta nell'anno camerale 1858 : « Altre spese 
non appartenenti a veruno dei rami amministra 
tivi esistenti » jin cui furono ©‘ 
spese, che negli anni anteriori veniv 
in parte al Ministero dell’ interno, in part 
nistero delle finanze, quantunque ai mede 
gorosamente non appartenen 
camerale 1858 di fior , 
quelle dell'anno anteriore di fior. 4,780,347, im- 
portarono fior, 1.234.789 di n 
8. Le spese pel debito dello 
nell'anno 
quindi, in © 
te È 
tI 










































fi 
A 

9. La diminuzion 
spese: straordinarie 
spesa militare. strao 
praeterito di fior. 43 
canto, la 
mentò di fior. 1 
anno 1858 





tI latosi 
di fior. 12, 


da attribui 











zione 
Entrate ordinarie )00,860 
Spese ordinarie 


Deficit. 











tener l'empia fiamma 
+. + S'avanzi dunque 
Dalle vinte contrade a queste sedi. 
La pitonessa dalle fulve chiome 
Nol salverà, benchè il fu'uro accerni 
Alle vindici Erinni io l'ho già sacro, 
E nelle braccia mie godrà l'amplesso 
Delle fero sorelle. 
Il che veramente è un fiero proposito, 
i anche erudamente signific 
i si avanza sul carro trion- 
+ edalla moglie ed a' fi- 











Ì Re arriva. 
Cassandi 





fale, seguito da a 
gli, che gli vanno incontro, egli così affettuosa- 
mente favella : 








Inecansta dolcerza al cor mi piove 
L'accento vostro, 0 figli; ed è celeste 
Favor se vi riveggo, e sulla soglia, 









balza dal carro 
quali cupi pensieri empier debbo 








ne crestente ) Ahimè che tutto 
Non ho sotterra! ma respira e geme 
E mi chiama in'elie, è la sui vita 
Cerca ne baci miri l'ignoto parto 
Dello viscere mie! D' Atride figlio 
Ei nun ha padre ele a salvarlo basti 
Scudo non ha co nol difende it petto 
Moterno mio! Fra le tempeste nato, 
L'anniversariy, di che dalla terra 
Eeuha sparve © Polissena, ahi! quale 
Stella per iui pre'vcere di 
Sulla profoga com 
Col mezzo di Strofio, uno della e 
mennone, che di lei prese pietà € la 
segreto, ella nel giunger in Argo ave 
zialo bambino 































punto ora Viei 

vo, e la confe consiglia si pieghi di- 

reina, non la irriti con medi superbi. 

riveder il bambino a lei si presenti: 
A Clitennestra 

Fora più cauto l'affacciarsi innanzi, 

Ossequiirla e favellarle como 

AI tuo stato s'addice 








n T' arresti? 
Se non 18 dato di evitarla” Or via 
Cedi, me segui, e quel superio core 





magi n 
te della infelice nel foccar quelle porte fatali: 





2. Ti varco 
Atrece porta! ... Era destino ch'io 
Mandar dovessi l'ultimo sstuto 
Ta questa reggia al mio pallido sole 
Ecco, se dove del fraterno sangue 
L'onda s'effuse, ed espò i pol'uti 
Letti d' Atreo... sul pavimento infame. 
Ecco, se l'orme anch'io lu'riche stimpo' 

(Assorta in sé.) 

Misero core, che non sai piegarti 
Rassegnato alla temta: e come allora 
Che m'han divelto dalla dolce madre 
Solla spada natia, supremi tusi 











dover per sempre I’ amante: sentimento 
che domina in lei tutti gli altri, cerca ne'torti 


Palpiti più non son, non sono adesso 
La endetta e la morte 


Senta l'af della tua parola. 

Donna è regina ell'è Nè L'8 concesso, 
Misera madre, rifocarle l' odio 

Senza perl 

Fd ella protette 
gni, purchè le salvi 








dimenticare i suoi ste 
figlio: 

Sì tuto, 
Tutto, se fia che tu mi salvi il figli 
all'accostarsi «del re, s 
dote 










rasse è na- 
tempio d' 
n mille 












dubbi © terror 
di fede, e l'amplesso mariti in lei ogni 
sì che vano cada il pensiero della ven- 








ti 











date a 
{ Idem.) 





cennata 





edizione a. 


marezze, il 
per noi lie. 
ricevere la 
, facendoci 





nenti della 
Vescovo 
randi lodi, 
accrescono 
colare, che 
scorgere, 
sura € qual 
ed agli av- 
pubbliche 
Padre clo- 
lo le sup) 
fortific 
bolazioni , 
sua virtù 
e di que 
della verità 
0 con gio- 
uovo e di 
per voi, e 
enedizione 
stro cun- 
voi ed al 


il 28 ago- 
ficato, 

















biate colla 





Cantone. 
overno di 
he erano 
T.) 








in data di 


sare il 42 
tiorii della 
a Berna 
onore il 
nente assi 
nie deciso 
on avvi di 
+ dei dele 





fena, Par- 
‘omane ha 
pure ade 

rispon- 
isa a Ber- 
| 13 otto- 
Iranno es- 
ioni prin 











legato uno 
ire all'au- 
| tragitto, 





aver pas 
e Berques, 
ra di quel- 
n di Cha- 
fi Insciore 
i giorni d' 





qu 








se, che per 
pi provare 
Pla causa: 


ni di tali 
non è forse 
bel lavoro 
molti er- 
n più lu» 
r_meravi- 
la stampa 
contrario. 
le l'autore 


set a 






























































































ida. D'altra parte, S. M. sembra aver ri- 
Der ‘ti recarsi nella sua villeggiatura sul lugo 
n 


Vocal GERMANIA. 

quis0 DI PRUSSIA. — Berlino 9 ottobre. 

$, A. R. il Principe reggente giungerà qui da 
qudon-Baden, secondo recenti disposizioni, vener- 
Rultattina 14 corr, colla signora Principessa di 

yssia, ed il Principe Federico-Guglielmo con la 

Presrte. Quindi verranno adottate le precise de- 
SFminazioni circa la riorganizzazione dell'arma- 
Viti particolari delle quali fa ordinato un ul 
teriore progetto. (0. T.) 


Ne Miuisteri del culto e della giustizia di 

sono in corso già da molto tempo di- 
Prisioni sulla legislazione relaliva al matrimo- 
SISI iralto, a quanto scrivono da Berlino, di 
Iililire una nuova proposta di legge, che verreb- 
fe presentata alla Diela per regolare delinitivames 
E i questione del pussaggio a seconde, nozze do- 
) il divorzio , come pure per togliere gl’ incon- 



















Commissione a 
se, mentre la discussione plenari 


Sura non potè più aver luogo, essendo finita la ses- 
gione. Quanto più la Commissione era d'accordo 
della limitazione dei motivi del divorzio, e tanto 
più decisamente si opponeva essa al principio del- 
f'eonchiusione del matrimonio , contenuto nel 
Malrimonio civile falcoltativo. Siceome però la 
Commissione, nel suo parere, esprimeva evidente 
mente le opinioni della maggioranza della Came- 
ta stessa, dicesi che il Governo abbi ora l' in- 
feazione di comporre le differenze d'opi 

dificando la sua proposizione anteriore. 

REGNO DI BAVIERA. 

La Gazzetta Universale d' Augusta rettific 
un'antecedente notizia, intorno alla salute del ba- 
rone di Liebig. A_cagione delle sue sofferenze non 
potè egli abbandonare il letto da quattro setti- 
Pane, ma la guarigione della frattura della ro- 
fula progredisce ollimamente, per cui i medici 
non dubitano che potra cominciare le sue lezio- 
ni iemali, al principio del mese venturo. S. M 
il Re liano onorò il di 5 corr. il sig. 
Liebig d'usa sua visita, ed esternò ripetutamen- 
te la sua sodisfazione pei dipinti stereocromi 
che furono eseguiti sotto la sua direzione nella 
























































pure di 
Monaco, V' si connettono colle esperienze del 
prof. Pettenkoffer , ed ora furono tolte tutte le 
difficoltà, che facevano”sì che parecchi pittori non 






riuscivano nella stereocromia, avendo appreso ad 
evitarle, per cui ogauno può fare lo stesso dul 
lato tecnico, come riuscì a Kaulbach in Norim- 
berga, ed in Monaco. I dipinti hanno tutta l'in 
tensità di luce degli affreschi, ed anzi li supera- 
no per la bellezza e per l'armonia dei Ft 

(0. T. 














stro carteggio privato ) 
Monaco T ottobre. 
comi pronto a sdebitarmi d'un obbligo, 
Î nto coi vostri lettori intorno al nuovo 
giornale quotidiano, la Suddewtsche Zeitung. 

Il suo compilatore è il sig. Brater, deputato del- 
la nostra Camera dei comuni, già podestà d'una 
piccola città della Baviera inferiore, uno dei no- 
sri ingegni distinti, ex compilatore d'un. foglio 
settimanale di economia , nella quale materia il 
sig. Brater è versatissimo. Egli è uno dei sette 

ro parte del Congresso 

































| 
siano fin nel egli | 
si pose in capo di sostenere i suoi principi col | 
nuovo suo foglio, Però nei Numeri finora_ usciti | 








le; tutto il foglio 
iti, il che non 


non avvi un sol arti 








pi uno, Anche 
vi finora di originale se non una notizia. presa 
modbische Mercur, alla quale però fa un' 
che non. possiamo lasciar . passare 
Quest’ osservazione prova che 
Îla Siddeutsche Zeitung non 
della Gi i 
peggior cosa, non 

Mereur dice 
deschi 
. a delle loro. po- 
« pola per adempiere 
«al loro compito per l'interno svolgimento del- 
senza doversi appoggiare ad una 
a +; il che quasi corrisponde a 
ciò che vi serissi in proposito delle mie 
ultime lettere. La Compilazione della Siddeutsche 
Zeitung fu questa osservazione : « Peccato che 
tizia sulle simpatie delle popolazi 
centrali tedeschi non sia giusta se non 
con gran restrizione. » 

La Compilazione di questo giornale dee vi- 





dalla » 






la compilazi 
asce l'opinione pu 
ridion 






























vere in un'atmosfera assai densa, se non vede ciò 
che tutti gli altri vedono. Dove irovare negli Sta- 
ti centrali una popolazione , la quale non abbia 
Simpatia pei lavori dei suoi Governi , intesi ad 
ottenere una revisione della Confederazione? Oh! 
sono forse î sottoscritti al imma di Eise- 
nach, 0 i pochi promotori del così detto partito 
nazionale di Francoforte, che si debbono conta- 
re come popolazione ? Non crediamo che be 
ne ad un nuovo giornale, nel suo primo Numero, 
rendersi colpevole di una falsificazione di fatti 
conosciuti generalmente. D'altra parte, si può tae- 
ciare la Silddeustche Zeitung di maldicenza. Essa 
riporta supposizioni d'un corrispondente di Berlino 
della Gazzetta di Colonia, fonte impura, sopra le 
proposizioni, che il sig. dì Beust, ministro sasso 
ne, avrebbe portato a Monaco, le quali il corri- 
spondente non sa come siano state accettate dai 
Governi di Baviera e del Wirtemberg nelle ulti- 
me conferenze. A ciò la Compilazione fa di nuo- 
vo un'osservazione assai velenosa, dicendo: « che 
in ogni caso non troverebbero un’ accoglienza sim- 
patica nelle popolazioni. » Ma il bello si è e 
un fatto conosciuto da tutti che fino a quest'ora 
non avvi chi sappia verbo intorno alle delibera- 
zioni delle conferenze di Monaco, ed è certo ab 
{resì che il sig. di Beust non avrà fatto consape- 
vole un corrispondente di Berlino, del suo pr 
getto secreto prima di partire da Monaco, per cui 
devesi supporre nella Compilazione una tendenza, 
che noi noa vogliamo adesso indagare che cosa 
9 ne' suoi primi Numeri; ma il foglio di- 
verrà forse più interessante, se i colleghi Sybel e 
Bleuntseh , anime prussiane , si mostreranno sul 
campo di battaglia, 


li inia penna giammai noa 
lantechè non serebbe che macchi 
chiostro impuro sotto ogni riguardo, e ritenet 
che tutti i colleghi della Germania meridionale 
le, meno uno 0 due, non si occuperanno 
d'un giornale, el'altro non è se non il nostro 
disonore, e che a tutte sue spese dovrà soppor- 
tare la sua fine, senza che nessuno gli fac 

guerra, 0 che le Autorità politiche abbiano ad 

re la sun confisca 































































Serivono da 
tembre: 

« La vittoria rimane fedele al partito co- 
stituzionale. Il generale Aguado erasi trincierato 
nella Guaira, con 1,200 vomini bene armati, e 
20 cannoni. Le forze del Governo, comandate dal 
generale Juan-Jaciuto Rivas, lo attaccarono il 2 
settembre, e s' impadronirono della città, dopo un 
combattimento di ott'ore, nel quale 500 uomini 
rimasero sul campo di battaglia. 

« Aguado si rifugiò în Macquetia, ove resi- 
stette fino al cader della notte, di cui approfittò 
per sottrarsi, e condursi alla Vittoria, dov' egli 
presentemente si trova. Malgrado questi vantaggi, 
l'irritozione dei partiti è tale, ch'è dubbio se la 
Repubblica godrà a luogo di perfetta tranquil- 
lità, » Corr. Havas, 


Laraccas ( Venezuela ), il 9 set- 
























PARTE. UEFIZIALE 








Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
minato il candidato-maestro approvato per le 
le reali ed attuale supplente, Gaetano Cogani, a 

presso l'1 R. Seuota reale su- 









periore di Vene 








PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 45 ottobre. 
dell’ Indépendance belge, 
pretende € tando attivamente tra Na- 
poli e i Prine centrale per la rinte- 
grazione di questi ultimi. Un disegno d' operazio- 
ni militar al Re di Na- 
poli, il quale non si me l'ap 
pperarvi. $ ‘bbe di far ope- | 
re le truppe pontificie 
di Moder 


Qualche 
























mentre il | 
Led i Na- | 
n gran numero sulla fron- | 
bbero le Marche e l' Umbria per 
n 0. 


Vienna 42 ottobre. 















invadere la 















SM LR. A, è giunta in Isehl il 9 corr. 
alle ore 7 minuti 15 di mattina. 

ler l'altro S. MI. l'Imper: si è degnata 
di felicitare d'una visita i soldati feriti che si 


trovano nell'ospitale di Hetzendoi 





qui ieri nel corso del pomeriggio. 
trice 


M. T'impe- 


cevelte i serenissimi ospiti nella stazio- 








| truppe, pe 
dere a tempo indeterminat 


si rechera nel corso di questa settimana a Var- 
savia, onde complimentarvi l Imperatore Ales- 





sandro di Russia in nome 


stria. 


Un I. R. corriere di Gabinetto giunse qui ie- 


ri da Zurigo. 


A bordo il piroscafo 
stamane da Alessandria di 


ste il sig. U. H. Seward, senatore americano, la- 


tore di dispacci. 


Farini è ieri qui arri 
data da truppe. modenesi 


principali dell'assassinio d’ Anviti sarebbero arre- 


stati e consegnati al ’ 
eseguiti anche altri arresti 


quiete esteriore. (V. la Gazzetta d'ieri.) 





— Bispacci telegrafici, 


—_ 


L' Imperatore Alessan 
ar. 


Costantinopoli 3 ottobre. 
sull’ affare della congiura si 


Le rivelazioni 
suecedono. 
te mate 





fiamme il quastiere dei Franchi. Due dei 
rali sarebbero stati condotti 


Londra 40 ottobre. 
Al Morning-Post approva vivamente l'Impe- 


ratore Napoleone per aver 


fondo, ond'è inspirato dal delitto commesso a 


Parma. 


Il Daily- Newes assicura che la vertenza di 





San Juan verrà appianata 
nessuna parte prenderà il 


isola, Quel foglio dice che anche il Marocco, 


mercè le premure di lord 




















Marsiglia 7 ottobre. 
dB giornali di Malta annunciano che, in occa- 
sione del funerale del Ieì di Tunisi successero 
nuove scene di fanatismo. I Mori inseguirono e 
lapidarono gl’ Israeliti, dei quali molti andarono 
malconci. Un ministro del nuovo BA, ch'era in 
fretta accorso sulla faccia del luogo, fece arresta- 
re circa 30 dei tumultuanti Musulmani, dietro a 
che fu ristabilito l'ordine. (Corr. austr. lit) 
Madrid 10 ottobre. 

La Correspondencia autografa considera la 
guerra contro il Marocco come probabile. 1 ge- 
nerali Echague, Zabala, Olano assumeranno il 
comando. (FF. di P) 

Copenaghen 12 ottobre. 

Ml Re ritornerà nel corso di questa seltima- 
na da Glucksburgo. 
presentato la sua 
rebbe da cause politiche. 

Calcutta AG settembre. 
Qui si suppone che lord Clarendon verrà no- 
suinato governatore generale delle Indie invece di 
lord Canning. (FF. di 


dell’ Imperatore d' Au- 


(FF.di V.e 0. T) 
Trieste 14 ottobre. 
del Lloy 

Egit 





(0. T, 
Parma 42 olobre. 
ivato; la città è circon- 
e toscane. Gli autori 








nale. sono dei resto 
Nella città regna una 





(Corr. qust. lit.) 











ISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna AA ottobre (*). 

(Ricevuto Îl 14. ore 4 min, 10 pom.i 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna pub- 

blica una Notificazione, giustg la quale i sol- 

dati della riserva possono congedarsi, e nuo- 

messe accettarsì tasse per l esenzione mi- 
itare. 


Odessa A2 ottobre. 
ndro viene qui atteso 
(Corr. austr. tit.) 










congiu- 
anzi al Sultan 








l'arigi 1A ottobre. 
(Ricevuto il 14, ore 4 iu 3) jum.) 

Il Constitutionne! annunzia prossima la 
conclusione della pace di Zurigo. Trattasi 
ancora della quistione del debito. Parecchie 
questioni sono riserbate ad un Congresso, 














( Corr. austr. lit. 





le colonne d'un giornale periodico. Deposta l'i- 
dea dell'articolo di circostanza, mi determinai di 
serivere qualche cosa di più, e di dare invece una 
completa relazione storica della torre dell’ orolo- 


gio di S. Marco, risalendo all'o 


ine della mede- 





A gi 
sima, non avendo rinvenuto alcun libro, che trat- 


tasse in 


rlicolare di tal monumento. 
intomi sollecito all'opra, vidi che la mia 





Ac 


determinazione , quella cioè di pubblicare uno 


scritto a parte, non era 
argomento da me scelto mi 





mostrato l'orrore pro- | cui già aderirono tutte le Potenze. 








(FF. di P.) 
Londra 12 ottobre 


(*) Ripeti 
mo in tempo d' 





lo dispaccio, che non fum 
in tutte le copie d'ier 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
I. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 43 ottobre 





sollecitamente , e che 
possesso esclusivo dell’ 





John Russell, è dispo 











sto a cedere alle richieste della Spagoa. Eziandio Hi Corse nedio 
negli Stati della Plata, lord J. Russell entra me Ù Pe ila 
diatore, senza però avere in mira un intervento icrsentrion al 5 pio, |. . 7410 
di fatto dell' Inghilterra. (FF. di V, ’restito nazionale al 5 p.%% 77 80 
; 7 | Azioni della Banca nazionale 899 — 
Parigi 12 ottobre. Azioni dell'Istituto di credito . 206 80 
sur reca la risposta dell’ Imperatore cANRT. 
veuzione dell’ Arcivescovo di Bordeaux. | Augusta . 103 80 
( V. il nostro dispaccio d' ier l'altro. Londra . . + 75 
Prima di tutto vi si ringrazia pei sentimen- | Zecchini imperiali tz 


ti in essa manifestati. S. 


re rende giustizia, in nome della Chiesa, alle in- 








tenzioni dell'Imperatore, senza disconoscere le di Rendita 3 p.%s. . 
ficoltà, che loro si oppongono in modo inceppa idem 4%, po... 
te. Aggiunge ch'e comprendere perfettamente la Azioni della Soc. austr. str. fer. 


santa missione del clero c 
zichè spargere l' inquietud 
Più oltre è detto: « 


si ricorda delle mie parole , 
ferma speranza che comineierà una nuova éra di 


gloria per la Chiesa quel 
sarà convinto, al 
del Papa non 



















indipendenza d' Italia. 
quelle s chi 
stioi anata. 


sigli, che sono ispirati da 





« Questo 
tivo pel gi 
no, in cui 














è I° Europa 


quale dura già da dieci a 





sè: l'anarchia, il terrore 








rità, e pregar la Provvide 
i quanto i Ke sul 





*« Non dul he le 
del clero continueranno a 





del Cielo sull’ Impero, sull' imperatrice, su mio 


figlio e su me. » 





r di me, che il potere temporale 
n opposizione colla liberta e 


overno, il qual 
, gli farà sentire solamente que’ con- 


era riguardo a' suoi interessi 


‘no, che non potre 
ma sarà sgombe 


esercito si ritira, che cosa 


i pure sull’ estensione dei loro doveri, an- 
zichè fare appello alle. passi 


immonizione, data all’ 


e _1aàm 0—_— o —————r  __T1_ ’_ d0_0c’re_oco gyt_urrqquette’cooeeii 





M. osserva che |’ orato- - 
del 12 ottobre 41859. 





Borsa di Pari: 











Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venele 

Borsa di Londra del 42 ot 
Consolidati 3 p. % 


idar la fiduci 






La ringrazio perch'elia 
iacchè io nutro la 





giorno, in cui ciascuno 


VARIETY. 





non posso entrare in 
ederebbe la grave que- 
Mi limito a ranmemo- 
ricondusse il Papa 





E PATRIE. 


La Torre dell Orologio sulla Pi 
in Venezia. 
Fra i varii monumenti, che decorano la no- 
stra Piazza maggiore, avvi quello dell’ Orologio , 
costituito dalla torre propriamente detta e da' 
due fabbricati laterali ad uso di privata abitazio- 
ne. Il radicale ristauro della torre, compiutosi 
non ha guari, il contempo to della 
macchina de unta d'un. nuovo 
pparato per rendere visibili le ore ed i minuti 
tempo di notte, e gli esterni abbellimenti, © 
vano che ne venisse fatta pubbli 
svariati 





sa di S. Marco 





devozione rispeltosa © 






non senza mo- 
essere lonta= 
dalle nostre 
non può la: 
un’ occupazione, la 
lora, se il nostre 
esso dietro di 
© la pace ? Quesi 
n isfugge ad 

nell’ epoca 

cali 

d’illuminare ta 
savio uso de' loro dirit- 


































per tribu 
che proponeva nello scorso 
di tal monumento , allo scopo di conservare un' 
opera artistica tanto preziosa, la quale conta or- 
i più che tre secoli e mezzo di esistenza. 

mio divisamento di darne conto in que- 
medesima Guzzetta, come feci altre volte in 

i non appena cominciai ad e- 
proposito , mi accorsi che 










preghiere di 
chiamare 






benedizioni 





(FÉ. di V.) 
Parigi 12 ottobre. tanto brevemente, e che per conseguenza il mio 
ferisce | scritto non sarebbe compatibile colla ristrettezza 








l'argomento prefissomi non poteva essere svolto | 





considerata , poichè l' 
gigantiva di gior- 
ro la mia aspetta- 








no in giorno sott' occhio, coi 
zione, a mano a mano che m'inoltrava nelle in- 
dagini, rovistando e cronache e manoscritti, che 
trattano di cose patrie, dal cui esame venni a 
conoscere ch'io era in caso di raccogliere suifi- 
li materiali per formare un libr 
mole, e corredario anche di documenti, che po- 
tevano int olo la pubblica curiosita, 
ma eziandio i cultori di storia patria. 

Avendo poi trovato delle inesattezze intorno 
alla torre ed alla macchina dell’ori 
tutte le Guide di ; 
non che in alcune opere, che trattano iu generale 
de' nostri monumenti , di scrittori passati e con- 
temporanei, cominciando da Francesco Sansovino 
nella sua Venezia illustrata, così ho creduto oj- 
portuno rettificare i riscontrati errori, perchè non 
abbiano a ritenersi più oltre come storiche veri- 
tà, e non sieno sunzionati per sempre come tali 
dal tempo, e dulia pubblica opiaione tr 

Il mio libro, che vedrà fa luce ne 
venturo mese di novemb 
{o alla narrazione storie 
soma 






















































della torre dell’ 





al nuovo apparato per le ore ed i minuti visibili 
in tempo di not pine poi, dall’ epoca delia 
e ( 499 ) vennero praticate 
specialmente 












N. VII tavole lito 
bravo e diligente artista iio- 
tiro concittadino, allo scopo di 
za della descrizione, che vie- 


libro sarà 
che, di 
vanni Pividor, 














quale sarà intitolato: Relazione storico - critica 
della torre dell’ orologio di S. Marco in Venezia. 
La mia Relazione sarà divisa in quattro e 
poche, riferibili ai secoli NV, XVI, XYÙUI e MIX, 
escludene secolo XVII, durante il q 
avvenne alcun fatto degno di part 
Fra le otto favole, or ora indicate, ho ere- 
duto bene di comprendere quella, che avesse a 
rappresentare l'estremità delle Procuratie vecchie 
verso lu Piazzetta di S. Basso, per far vedere co- 
me terminava la Piazza di S, Marco da quel lato, 
fine del secolo XV, cioè prima della co- 
struzione della torre dell'orologio , non essendo 
rimasta fra noi altra memoria di tal sito, che i 
nto ad è Bellini, esistente nelle 
ella nostra Accedemia di belle arii 
8 ottobre 1839. 


icorò dott. Enzzo. 









































erò che l'altro ieri si trovavano 
rino i dramma Paolo Giacoi 
Leon e Luigi Gualtieri ; e che il giorno 
stesso che il cavaliere G. Prati se ne ritornò da 
inerolo, | Unione aununziava che Savino Savini 
sua pol 
, in dieci arini che fu forzaio 
a star lungi dalla detta sua patria , egli sofferse 
e guadagnossi il vitto scrivendo produzioni 
e lavorando in alcuni periodici: e ora 
fa permesso di suoi cari, 
la spietata morte lo 3 

« 0 Savino Savini, 0 dolcissimo amico, chi 
mi avrebbe detto che non avrei dovuto più ri 
derti quel gioruo che venisti ad annunziarmi la 
tua partenza per Bolog 

«0 Savino Savini! la morte ha ben potuto 
troncare lo stame della tua vita, ma non potrà 
ma Ilare la tua memoria dal mio cuore, e 
le Memorie del conte Got tramanderanno il tuo 
nome ai poster 

































































rrastra 
di potranno 
illod 















0 e dell'Al 
la in Fran 
fanno testimon 
sullodata Societ 
tiv TI 







trent anni ed oltre come ne 
i a esso offerti a 

le note concernenti la sua col- 
ni gli ha raccomandati. 














GAZZETTINO MERCANTILE. 





ditori, 


Venezia 45 ottobre. — L'industria ed il com- 
Mercio stanno, quasi di per tutto, aspettando la ri- 
presa degli afari, ta questa speranza, se non e'i.- 
anni mo, sembra, d’alcuni di a questa parte, piut- 
to perder terreno che gurdagnarno. Non è per 
Hi causa politica tanta preoccupazione : più non si 
pensa alù yuerra ; è piuttosto per la sicurezza eco- 
Winica, che finalmente si vorrebbe consolidata. Se 
finta di già si fusse potuto ottenere assoluta e 
tonplta, su quali benefici effetti non si dovea cal 

e? Le Borse sono sempre inelinate ad attri- 

re lutto alla politica, m s* non vengono intra- 
safe, se non si lavora che pel più stretto | un it 

, queste saranno conseguenze immediate che | conza 
dl nlriscon», massime ‘n questo caso, ad una in- | gola 
terta pos zione economici, che non permette di al- | suadere el 
Randitarsi agli affari; seblem i Governi da per | riuscire al 
Taio si mostrino molto d'sposti a consolidare quella | mata da 
Mò, di cui è sempre più sentito il Disegno. 

Tato la Borsa che il commercio risentivansi an 
tt qui della generale stagnazione degli affari, che, 
Rifene ordinaria in questo tempo di ferie ed an- 

di sollievi autuonali, che vnvitano quest’ anno 











nel sardo 
massime 
Dalmazia. 





spedito. li 


e non sa 








troviamo 

beati cano da 

la -%n di dic, rispetto al corso abusivo. Le | vengono 

Baci venere sue soche ® meno di 86) | che bene 
1650 grauamante scendeva fio a 62 per 

gii i mento; il naz. si tenve fernuo di 63 !/s a 64 

Vi Asgni mi vi, che si venno a mono a 











no | consumo, 








OSSER 







fato nell’ O-servatorio del Semi 








tin. parigine 


distruggendo, rimasero da 94 /, a 5, ma poche | 
in tutto furono le transazioni, per mancanza di ver- 


Nelle mercanzie, sentismo le gran 
un poco meglio tenute nei frumenti; qui. s'acqui- 







quotidiani gîì arrivi, e ressuna domanda ; 
lazio 
rebbe in tal caso nuove fac 


3000 avena indigene dironsi pagate a l. 7.75. 
Pegli oli, le operazioni vernero paralizzati 
da nnovi arrivi 





corrispondenze, che si univano nel voler per- 
cioè di vendere cuello, cui avea 2 tale scopo qui 
pre mostrasi diffidente, si trova anche più incerto, 


sperulazione non so 


opinione nei possessori, perchè le quantità, che ci 


fivano continuameste ; come pure cogli olii di ra- 
Vzxone, che mestrano tendenz: ad estendere il loro 


zi pochi spiegano a 





e all’iaterno 








L 16.75, e mo 
vmande di Napoi. 





usi anche più 
Nei granoni a- 





sì fanno maggiori. 
Si ciblga 


reliero stati gli a 





saderebibe ormai qui!che ingerenza, 
ilitazoni. Negli 





1 nelle 





pei consumi ; É 


Nullità d'affari nel'e sementi o'eose: staia 


da 
qualche entità e man- 
da telegrafi è da re- 











ricerche ;_ dall'altro 





he il nuovo raccolto non possa altrimenti 
bbondante, e tale epinioce venne confer- 
tiluno con fatti, colla asso'uta. sospensione 





In tale stato di cose, îl cousum», che sem- 


adattarsi alle miggiori pretese, finchè la 


ad imporre un andameoto | gavansi a f. 21 se. 








Ferta hella stagione, pur si notava | più rsoluto. I prezzi tenuti furono sui di 240 nelle 
È quello che aspettir si dovra. | qual'tà comuoi di Corfù e Bari, ma pegli clu pri- | me arrivate si poga 
Torsa di Viana da qualche dî ne portava peg- | mitivi, pei fini molto d' più, spiegasi una. maggior 


di possedere, sono poche, e si sa che mon- 
per tutto. Le sorti basse, quelle per ardere, 
ora poste in concorrenza cogli obi dlmati, 
spesso si accordano con vantaggi, ed ar- 





è molti si obblgevano all'interre.. Tutto 






VAZIONI METEOROLOGICHE 


ZI rare di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 14 ettobre 1859. 


Ba 
Fase. 


ciò mette chi è circospetto 


in tale articola, decisa e determinata. 

1 salumi si sosteagono sempre più : arrivava un 
tarico beccalì, e si senti parte del prezzo di f. 15; 
se ancora non fu conchiuso, verrà ben sestenuio 
per certo. Dei cospettoni, le inchieste ed i consumi 


partite della canapa, e molti si- 


sembra che il Regno di abiia a continui 
ripa pie 
cano qui i vini ungheresi, che si 
cimbamenti, Le vendie 
tinuato sul prezzo di £. 
successe alcun cambiamento: ruccheri pesti VZ 


consumi costante ricerca. Le carubbe di Puglia 


del 15: Temp. 





grande incertezza, an- 
questo momento una opini-ne, 


ri se que' possessori di Roma 
a quiche modificazione; ma le 





provveduto. 
vendono 


î 
H, 


. 
H 
DL 


324 pl 


HE 


vano persico L 42: il 















Ga. del 14 ottobrealle 6 a. 
mass. + 17°,2 
mino difti 
della luna : giorni 18. 































































































































5 Ti di È ESPOSIZIONE DEL 88. SACRANENTO. 
£ Tiles lavari, . $ i Il 14, 15, 16 @ 17, in S. /acopo Apestolo 
Ii nosiro mercato nelle merci ieri non offriva al- 2 [Tales MT. 210 (vilgo dell'Oro) 
cuna specivsa varietà ;_ pendono tratt Timdl.L. 210 
novi, che si mostrano in miglior vista; qullo bensì Crocioni. «>: 250 3 
delle pubbl che carte, dopo arrivato principalmente Da 5 franchi .. 9 04 SPETTACOLI. — Sabato 45 ottobre. 
il telegrafo di Vienna, che aumentava e affatto man- 5 pale darsene dit e 
car ne fece dei venditori. Il Prestito 1859 ch' erasi | pa 20 franchi - Cilpenni i DAI 
pagato la mettina fino a 68, saliva a 63, ed an21 | Duppie d'Amer. De 20car. trammo aroLLO. — Drammatica Co a 
n pretesa anche maggiore; Îl naz. non avea ven- | ‘2° di Gen chio conio imp — 98 | © condotta dall'artista Antonio S È 
ditore, peppar conf p.°/n di più; le Banconote |» di Rua . Corso delle Co- La gestalda veneziano. — Gli seolari di Padovo. 
ch ernsi vene ad 83 ‘pci osteemmo melo; |» di Sava — — || ne presso — Alle ore Be 
‘ratio ie IASAI ® di Parva — — | IR. Cassa. . 43 75 | remo premo matin, Drammatica Comp 
nin, direita e condotta da Giustioiano Mozzi. — 
Po leto nrretti pussLici. FS | "ventaglio. — Alle ore 6 
Boosito 1860 i ico TT 
metalliche $ pn. fi là 
Con) perenne io UR cia ala ire uc li 
Comi  Scad. Fisso e pelle Prestito fombeveî ged. 1° dicon, ) = — — | Monarchia perl omne 188, — Babi to 
si E È | Azioni dello Stab. mere. a LIT pare SARTRE 
Amburgo dm d per 100 marce 25476 50 | ini dello siria fer pr ua. : 1 — — Gerniag 
Amuterd.. 0» 0» 2. 7 10 di S eveerazio= 
Ancona . PEZZA ha at 5 00 | ne pe misfuto di Parma. Singotore consegue 
Augusta. {00Lv.un 4 86— die sro fre — Dust di Porno; der 
Bologna 3° Vessae re — asso Sciaml ; dim 
in 1001 ARRIVI E PARTENZE. Sasegnotgli. — Franca, comunicazione del rigner 
Cori... 400 talleri - 205— 3g 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 14958. AVVISO D'ASTA. (8. pubb. 
n seguito ad autorizzazione impartita’ dall’ inelita 
Prefettura delle fnarze veneta, con Dispaccio 15 settemi 
4859 N. 17238-2334, avrà luogo la vendita della Galleggiante 
a doppia barca adepersta pel tragirto sul Cans! Bianco al punto 
detto 'a Pali presso Ceregnino, e ciò alle seguenti condizioni 

4. L'asta sarà tenuta nel lccale d' Uffico di residenza di 
questa LR. Intendenza provinciale delle finunze nel giorno 25 
andante, dalle ore 1 al'e ore 2 pom. 

2, Il dato fiscale di vendita viene stabilito in for. 340: 45 
val a., attetuto colla stma 13 dicembre 4858 ; con avver= 
tenza però, che sarsnno accettate anche eferte al disotto deb 
prezzo di stima, e quiadi la ‘elibera potrà aver luego a que 
lunque prezzo, a piicere della venditrice Amministrazione: di 
finanza. > 

3. Ogni aspirante dovrà verificare, al momento dell'asta, 
un deposto n denaro, corrispondente al decimo della. somma 
che intende di elfrire per l'acqui 

( Seguono le solite condizioni. } 

Dalt'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Rovigo, 1.° ottobre 4859. 
Per È IL R. Consigliere Intendente, assente, 

Il K Aggiunto, Fabris. 

AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 

R. Direzione del Genio in Venezia rende noto, che 
dessa procederà ad un esperimento d'asta per lo spurgo dele 
Jatrioe nei fabbricati dell'Erario raiitare in Venezia e punti 
distaccati, pei seguenti tre annì miltori 1860, 1861 e 1862. 

L'asta vorrà aperta alle ore 14 ant. del giorno 25 cor- 
rente ottobre. 


) 
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Condizioni generati 
4. A quest’ asta nen sorsano ammesse the persone del- 





l'arte, provvedute di mezzi sufficienti per disimpegnare gli ob 
Mighi che voglieno neontrare, per eu gni aspirante dovrà 
inoltrare gli occorreuti validi documenti delle rispettive Autorità 





locali, tanto riferibilmente all'arte eser‘eate, quanto rispetto 
alla facoltà. 

2. Og aspirante dovrì, prima dell'asta, depositare la 
prescriita couzione di for. 300 in val. austr., eruzione che 
può essere fattà o in danaro sumanie, cd ja Obbligazioni dello 
Stato, 0 del Prestito volontario lombardo-reneto 4850 al corso 
di Birso, la seguto poi, doverdo la cauzione del deliberatario 
rimanere deposita a nell'I. R. Cassa d'amministrazione dele 
fabbriche militari potrà venir sostituta da istrumenti iputecari 
riconosciuti validi dall IL Ti. Proeura di finanza. 
asta si aprirà sul prezzo fiscale d'annu' fior. 4500 

“ pari a flor. 1575 in val sustr, che 
re paga presentemente come pauschale pe 





























soltanto dal giorno della seguita rotifa superiore. 

5. Nel caso che durante il vontratto dovesse accrescorsi 
dei fubbricati militari, il contraente sarà obbligato 
jo pur anco di quest’, senza poter perciò. pretendere 
pauschale maggiore. All'incontro, se qu:lcuno di questi fal» 
briciti venisse abbandonato, esso d'ivrà assoggettarsi ad una 
riduzione neli’ importo relativo, lo ché verrà determinato com- 
missi.malmente. 

6. Ogni e qualunque subappalto viene rigorosamente pr 
Finalmente, se due 0 più persone assumessero il cog- 
ra, oltre al rimnere entrambi garanti ju solidum 
verso l'Erario, sono tenute di nominare. uno di loro, oppure 
up terzo il quale li rappresenti presso l' Autorità 

Le altre capitolazioni d'asta sono ostensibili nell’I. R 
Uficio d' Amm'nstrazione delle fabriche militari, sito pel’ ex 
lo di S. Stefino in questa città, dalle ore 9 antimer. 
alle ore 3 pomeridiane. 

Venezia, 3 ottobre 1859. 


N. 27738. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3, pubb.) 
fn esecuzione ad osseguiato Decreto 9 settembre corr. N. 
47251-3265 dell' eccelsa 1. R. Prefettura delle finanze per le 
incie vsuete, si reca a comune notizia che neil' Ufficio di 
1 R. ltendenza, sito nel Cirtor lario di S. Partalommeo: 
al civico N 4648, si terrà pubblica asti il giorno 25 ottobre 
p_v. dalle ore 10 nti. sile 3 pom, per deliberare al miglior 
offerente, sotto riserva dell’ approvazione Superiore, i’ alena= 























































ziore della ivotiega con incorporatovi magrzzino. in 'pareccchia 
did ‘ondamenta el Vino, al civ. N. 203, anagr. 
794, ed a! N, 029 mub 4 della nuova Mappa del Comune cen- 


sunrio di Sì Polo, colla sup. di pert. —.06 @ rendita ceniua= 
ria di L. 10° 30, sotto le seguenti condizioni normali sta- 
bilite in generale per la vendita all'asta dei bepì dello Stato, 
ton ivvertenza, che si accetteranno anche offerte in iseritto, 

:hè sieno stillate in caria muaita della competente marea da 

9, @ sieno prodotte a protceollo di quest'Î. R. Totendenza 

sino ‘alle ore (2 merid. del giorno 25 ottobre suddetto. 

4. L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regoiatore o 
prezzo fiscale di fior. 2200. 

3 Ogni ofeta Gov essre casata ca docimo dal per 
20 di la mediante devosito in danaro a val. austr., od in 
arto di pubbico credi 














este ultime dichiarate esenti da 
i vincolo, e rà secondo îl prezzo di Borsa della 
giornata. | depositi cauzionali d'asta saranno sul momer 
Stituiti a quell ehe si ritirecanno dalla gara, mentre si 
rà soltanto quello del deliberatario, il quale lo dovrà aumen- 
tare in senso della conseguitasi ultima maggiore offerta. 
( Seguono le rimanenti condizioni. ) 
Dali" È R. luendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 49 settembre 1859. 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
R Commissario, 0. Nob. Bembo, 


et" 
N. 28098. AVVISO D'ASTA. {3 pubb.) 

Nel giorno 17 ottobre p. v., nel locale d' Uiteio di que- 
ata Intendenza, situato nel Circondario di $. Bariolmmeo al 
civ. N. 4645, si terrà asta pubblica per deliberare al miglior 
offerente, se così parerà e piacerà, la riattazione occorrente 
alle tettoie dei tre caselli per Je guardie di finanza esistenti 
sulla barricata dei bacini della Dogana principato della Salu'e 
a norma dei relstivi progetto e Capitolato, fin d'ora ostens 
bili presso la Sez. VI dellIntendenz» 

Non saranno ammessi all'asta che individui di esperta 
capacità è probità, i quali dovranno cautare gli effetti dell'a- 
sta stessa con un deposito di fior. 5Ò. 

L'asta rarà aperta sul dato regolatore di fi 
v, a., dalle ore 10 della mattina fino alle ore 2 
giorno 17 citobre sop 

So all'atto dell 
altre ragioni di pu 
appaltante di proîrarr 


























. 594:86 
pomer, del 








ra inicato 
ta stesta, la gara. dei concorrenti, od 
interesse, consigliassero la. Stazione 
delilera lei lavori al successivo od 
vio 

d offerta furri d'asta. 










50 o della prova che il medesimo venne fatto 
in una delle Casse erariali. 

Tali offerte, nelle quali sarà chiaramente esposto l'im- 
porto offerto tanto in lettera che in numero, dovrauno pre- 
sentarsi, al più tardi, alle ore 1 del giorno dell'ast.. 
Verranno poi aperte, è come deliberatario sarà riguardato quelo 
che sarà riuscito il minor pretendente, fermo, del resto, quan 
l'altro rispetto alle offerte segrete è statuto dal Dispaccio di 
massima dell’ ecc. 1, R. Pref-ttura delle finanze 6 febbraio 588 
N. 1711-232 VII. 

La delibera, che come si è preavvertito, av 
favore del minor pretendente, seguirà in via definitiva, © le 
spese dol relativo contratto è quelle al medesimo inerenti sta- 
ranno a carico dell’ assunte re. 

Dall'IL R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 22 settembre {9 
L'1 R. Consi. di Prefssura, Intendente, P. Gnassi 
LL h. Commiss. {. {. d Ispetore, mar. Paulucci. 
N. 14251 AVVISO D'ASTA (3. pubò.) 
per la vendita a misurz ed a prezzi unitarii e per l'impresa 
di taglio ed allestimento dei prodotti boschivi dei boschi era- 
riali nel Ripario di Conegliano 

Nell'Uficio dell'I. R. ispezione ferestale in Cenegliano 
sarà tenuto nel giorno 24 ottobre 1859, alle ore 40 antim.; 
un'asta pubblica per deliberare al miglior offerente le due se- 
parate imprese sopra indicate, e ciò sutto le seguenti condi- 
ioni : 

4. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari in- 
dicati neff Dimostrazione qui in calce e le offerie dov 
farsi a procento in sumento diminuzione sui pressi ucitari 

di 



























dici E Se pira, per esere ammesco last, dovrà 
ichiarare il omilio € prestare nn deposito di fio» 
rivi 700, ché wrrà restii, po chiusa l'asta. meno 

del deliteratari, îl qual ultimo resterà e servirà ad interinale 
qpranzia dell'obbligatoria sua offerta. . 

Ii suddetto deposito potrà farsi în contanti oppure în ol 
Mligaziori pubbliche od in Vigletti di Prestito con lotteria dello 
Siato austr. od in Assegni, accettabili i primi $ condo il corso 
di Borsa più recente, e gli altri al loro valore nominale. 

Si avverte che nel.caso cadesse deserto il primo esperi- 

nto sarà te 
reso 


















concorrenti di conformità, | 


(Seguono le solite condizioni,  nonebè le Dimostrazioni, 
l'una degli oggetti d'impresa e l'altra degli oggetti di vendita 
e dei relativi dati regolatori d'asta. ) 

'Dall'I. R. Jnendenza provinciale del'e ficanze, 

Treviso, 98 settembre ARSO. 
L'I. R Consigi. Jnt.ndente, PAGANi. 
n Conto det” Bot Cose 


N 3818. * AVVISO D'ASTA (2. pubù.) 
Per deliterare al miglior cferente l'impresa della esazio- 
ne del dazio consumo forese sulle farine, pare e paste, sulle 
testie è carni, sulla solsameotaria e sul vino, esercilule in ca- 
dauna delle Provincie venete separatamente , sarà tenuto, in 
luogo dell'ulteriore esperimento d'asta, di cui l' Avviso 2 cor- 
reote mese N. 18952-2091, che resta per conseguenza revo 
caio, un primo esperimento d'asta presso la Presidenza di 
questa PR. Prefettura per tutto il lerriuri» veneto in com- 
plesso secindo Îl nuovo compartimento territoriale, al'e seguenti 
condizioni : 
f. La durata dell'appalto sarà di tre ani, decorribii da 
sverubre 1859 inclusivo a tutto ottobre 1862. a 
2 L'appalto sorà regolato în base al presente Avviso d' 
asta, ai espitoli normali d'appalto ed alla tiri portata dalla 
Notificazione dell’ L R. Prefettura delle finanze per queste Pro 
vincie 45 ctto!re 1858 N. 21920-2585, e ferma la conces- 
ione portata dalla Notificazione della veneta Luogtenenza 91 
marz» 1856 N. 8168, sul deziato di certi animati a peso. 
L'appaltatore avrà poi il diritto di esigere, olre le sussistenti 
tasse erarili, anche la tassa straordinaria addizionale 
per cento, cioé, il quipto delle attuali misure di dar'o consumo 
forese, finchè questa duri, giusta la Notificazione 21 maggio 
ac. N. 1407-P. della Prefticra. L'appaltatore dovrà pure 
dimo trare le rendite brutte dell'appalto tm determinati periti, 
e colle modalità e sanzioni penali già alle. apposite 
sussistenti preserizioni . Lo stesso ubbligo correrà 
del pari ai subappaltatori pei caso di suleppalto colle medesi- 
me modalità e sanzioni pemli. | capiòli normali d'appaio 
gono ostensi sso | 
di questo Prefettura 




















2. L'asta sarà tenuta relle stanze di questa Presidenza, 
bre 





dalle ore 12 merid. ore é pom. del giorno 20 ott 








a, Viene fissato nell 
ritenuto che, 


importo di fior. 762,697 














| ferente aneb 
| esso, in causa della scaccencata tssa tra 
nale Buchè questa rimanga in vigore, 
4. Le offerte dovranno 


rdimaria addizio» 








fu 
cilile nel Circondario di tutt» !e cito Provictie venete. 





| 5. Non saranno prese in considerazione le ciferte che non 
Fante per l'‘mporto almeno del decim» del prezzo 

fiscale e deî decimo dei quinto d'aumento in danaro sonante 
se 

di Venezia, riportato nell'ultimo 
ale di Venezia, neto >! mrinento del 
lO deve essere depositato presso una 
la da questa Prefettura 0 presso la 
Veneto. Le Casse di tintanzi se- 

Î big te a riceverì; anche nel giorno anteriore a quello 
| dell'asta fino alle ore 2 pom La Cassa principale invece è 
he nello stesso giorno dell'asta, fino 


sim 








od in Obbligazioni di Stato austrische a valore di Bo 
| condo il listino della Bor 
foglio della Garretta 1 














| Cassa principale de' DI 





obbligata a riceverl» 

alle ore 11 antimeridiane. 

Ì { Seguono % solite condizioni. ) 

Ì Dall}. R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 48 oitobre 4859. 

Ù L'LR Segretario, Dasatà. 


N. 195. EDITTO. 








(2. pubb.) 





in Mintovo, Lugi dott. Pogliani, ave 


proprio posto, viene di 









to rolla Gizzetta Uffzile di Veneza, sot 
di perdere i’impiego, non giustificando trle arbi 
senza, e di essere dimesso dal servigio dello Stato. 





j[ del presente 











| luzione 24 giugno 1835, pubblicata 
| lano con circolare 27 agosto 1835 N. 28342. 
| Dalla Presidenza dell’ R. Tribuale provinciale, 
Mantov», 11 ottobre 1859. 

Il Presidente, Ansta 














N. 196. (2. pubb) 
' A termini Risoluzione 24 giu- 
guo 835, comunic.ta. dell io Milano con la 





Circolare 87 agosto detto anno N. 28342, si dflda l' Aggiun'o 
rio presso questo 1. R. Tribuna'e provinciale, Haffaele 
di comparire in Ufficio entro quattro settimane dalla 
pubblicazione de' presente Editto nelle Garzetta. Ufii- 
ziale di Venezii, avendo arbitrariamente abbandonato il pro 
posto; con la comminatoria di perdere l'impiego ed il 
#0'do, non giustificando siffatta arbitraria assenza en'ro il ter- 





Savonaroli 
prim 





”» 


| min” sopra s'abilito. 
' © Dalla Presdenza dell'L R. Tribunale provinciale, 
Mantova, 11 cttobre 1859, 

Il Presidente, ANSELMI, 





AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 


| mento in moneta sovante. 


| Utsio del Genio, sito nell'ex Convento. di 





| pei materiali che vi rimacessero ancora depositati. 
1° Dall'L R. Direzione del Genio, 
i Venezia, 26 settembre 1859. 


N. 19560, AVVISO D' ASTA, (2. pubb.) 


Si rende noto che nel giorno 20 ottobre 1859 presso la 
zone provincie delle finanze in Zira sarà tenuto 


LR. Di 
‘nuovo esperimento 





‘asta per la d 


{ da 1° novembre p. v. a tutto ott bre 1860 


* Le quantità di sole da trasport:rsi nei rispettivi magaz- 





| zinì, le copdizioni, modalità e disciplite in proposito. stabi 
| emergono del rela 








85, cstensible presso | 1 
* presso I'LL R. Agenzia 
| Venezia, 10 


Venezio. 


N, 24507. ISO 
Ciduto deserto il primo esperi 
tanza della casa in ‘dine. perrocehia 
N. 4784 nero, si previene *l pubbtco 
dante, si terrà presso questa I. R. 
esperimento, sotte le 
anno corrente N. 4177 
| l'amiwa pigione è di 
| Dar. lion 
Udine, 4 s 
L'L'R Consigl. 











Intendenza un secento 
dizioni tutte dell' Avviso 12 maggio 
avvertenda che il dato di grida del- 
r. 81:78 valuta austriaca, 
le delle finanze, 
















cadente, PASTORI 


| N. 23310, ) DI CONCORSO. (3. pubb.) 

Poi conferimento dell'esercizio di minuta verdia di sale, 

i tabacchi e marche da bollo in Udine, in contrada Pescheria 

| Vecchia, ed affiliato per le leve di sale, del tabacco e delle 

marche da bollo a quella Dispensa, verso pagamento in contante, 

Viene aperla col presente Avviso una pubblica concorrenza, 
mediante offerta in iscritto 

L'anvuo smercio di materile, giusta i risultati dell'ultimo 

anno precorso, si verificò come sogue: 














Tabacco blbre 2940:59 valore for. 8631:80 
Sile =» 9300 . » 1395:— 
Marche da bollo. . . .. a... »  5934:27 

for. 45958 :07 





La rendita broîta di detto esercizio importa quindi 
Pel tabacco, in ragione della differenza fra i prezzi di teva 





e quelli di vendita minuta . . . . . . for. 1169:92 
Pel sale, in ragione deila trattenuta di 

mezz'oncia per ogni libbra metrica 2 carico 

dei compratori . . . ...... » 69: 
Per le rarete da bollo, dietro Îa normale 

provvigione dell’ 1: per 100 del valore * 59:31 





Tot:ie Sor. 4297:53 

L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente ehe offre î 
maggior canone annuo, ai paiti e condizioni che si leggono por 
intro nel putbliesto Avrto è stampa. Ere 

Le offerte dovrarro essere. presentate otto suggello ab 
PL R. lotendenza di finanza m Pie, prime delie ore 12 
Merié. del giorno 20 ottobre p. v., stiate serondo I: modula 
qui appied, in carta con lollo da soldi 78, con inehsî i de- 
cumenti preseritii dall’ Avviso siessa. 

Dall’ R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Udine, 20 ottobre 1859. 
Per I'LL R. Consigi. Intendente, LZ R. Aggiunto, GATTIRONI. 
Formula d'offerta. 

Dichirs_ia sottoscrillo (nome, cognozze, condizione e de- 
micio dell'offerente), di essere pronto sé aseomere l'esercizio 
della Posteria di minuta vendita di tabecchi, sali e marche 
hollo vacante in Udine, alle condizioni fscata mell' Avviso. di 


















fico di protocollo della. Presidenza 


ARGO. Ii prezzo fiscali’o canone sul quale dovrà esser fsita 

L'offerta comples 

di valuta austria 
È 


il canone, assume T'of 
0 di pagare in aggiurta ti quinto dello 


sere insisuate in iscritto, ed a- 
ino per eggetto il dazio consumo forese suaccennato eser- 


L''Aggionto giudiziario presso questo |. R. Tribunale pre- 
arbitraria” 
mer 10 di compa- 
rire in Ufficio entro quattro settimare dalla prima inserzione 





F tutto ciò a termini della veperatissimi Sovrana Riso- 
II R. Governo in Mi 


Giovedì 20 ottobre a. c., alle ore 40 ant., si procederà 
alla vendita di diverss partite di legname vecchio, ferro, lame- 
rino di ferro, vetri, cordami, ghisa, ec., zerso pronto paga- 


L'esperimento d'asta avrà luogo neila corte dell'I. R. 
tefano, ed i 
| singoli deliberatarii sarano» obbligati di far trasportare altrove 
a proprie spese le partite del berate, osservando però che d:po 
chiusa l'asb, la Direzione del Genio non sì tiene più garante 


a al miglior offerente de'- 
l'impresa di trasporto sali da Pago, Arbe, l'iguisca, Stygno 
Ragusa ai diversi magazzini erariali della Dalmazia per l'epoca 


‘o Avviso 24 settembre p. p. N, 8874- 
. Intendenza di finanze, nonchè 







i Gonara in Udice, e mi 
aumlinecta, în correapeltivo all'L R. frasi 
(in Ittere © cifre) in rate iraocil anticipate. | — 
Unisco i doccmenti praccriti do! soddette Avriso. 

li 3 (Sottoserizone 










































{AI di fuori) AS 
Ottrtà per l'assunzione della Poster di ai- 
muta vendita di tabrechi, soli e marche 
Udine: i, roi inizi pransrcinzaze, 
Lattes cea 
AVVISO DI CONCORSO (3. pubb) Belo, 5 Agi pila TO Tal Von 
Per assicrae l ride materie all R. Arsenale dard scencag et di i Sas, ci sa amen sl 
sun et per Pig mie (dr | tom EDITTO. O a rt pr 
teneri, © ir, el finden cal anno 56) tum di mo ivan tati quali le tendo ty 
tenui | quto ad ottenuto permesso, non ri 
o o e en I ia i Coceani vici 
scopo di deliberare la fornitura di vari generi descritti Pietro Negrini, Assisiente provvisorio di Cancelleria pressò | sta Luogotenenza, n cui dipendono 
apposite tatelle, e ripartiti în Lotti, ossieno separati approv- ritari mente abbandonò il spo posto { per ragno € impiego 0 i dici. 
viggionamenti, a quell' efferente, che avrà proposto un 4 entrambi l'attuale domicilio, d' 2 fenezia, 42 ottobre 1859. 
ribsaso sui prezzi sescrtti nelle Tabelle stesse, ed alle per reso evi prot questa stente el || Lio EE ta 
RT lio de i Rara sini Fraioli» peter Edito pela Gameta U- * * Procedendosi lla olndazine del lavare ia sia duci 
. porno ima inserzione l'arbitraria loro as- È si avvertono tutti quelli che accampar le 
Sto 20 Re Amigo 3 po di ria ii 
: ‘o a termini della Sovrana Risoluzione 24 giugno | tocollo di quest' L R. Ufcio provinciale delle pui biche ie. 


amministrativa a quelle che dopo il predeto 

termine venissero prosotte. 
seria me dei lavori, 

Riordino dell’argine destro di Sue in cinque tronchi {n 

S. Michele del Quarto e Tre Palade, in Distretto a S, Dog 

ed in spzaito a Giacomo Campaner, di Treviso, 1 

Dail'L R. Ufficio proviocile delle pubb, costruzioni, 

Venezia, 12 ottobre 1859. 
L'L R. Ingegnere in copo, T. Meuna, 


gioni entro gn 0 del corrente, giacchè non 8: avrà ajcus 
dal loro solo. riguardo in sede 
Dall’. R. irsendenza provinciale delle finanze, 
Mantova, 8 ottobre 1859. 
11. R. Inendente, De Rossi 
N. 14356. EDITTO. (fe pub.) 
L'Assistonte di Canceliria, Frane e gli Aivani 
è Ufficio Furra"Pietro, Pimon Leendre, Carbontero Anionio 
Mpa e Padian Gin. But. doo Ruggero, arbraramene £ asset 
o Che tutti gli alferenti dovranno provare validamente f rovo dagli Uftica di Lapis] prece e ne 
Ha ione i ire mezn ai poto pd sio dipogzo det | EMP (ace eri a lermi dela Sevrara Risoluzione 
l'ipresa di cui si tata, a meaoché non fossero Dite gà | 2, iure 1845, difidati a presentisi eno giorni 30 dal 
PE pubificazione di questo Editto per giastifcarsi sotto commina- 




































tata dello Stato. 

3. Che l'avallo del delibratario sirà tenuto in deposito 
fino alla prestata csuzione , e quello degli altri otîerenti sarà 
rest tuito dopo ia: delibera 

4. Che ad ogni offerta dovrà essere pure unita la dichis- 
tazione di assoggettarsi a tuite le condizioni dei presente Av- 
viso di cuticorse; ie maglione dovranno essere ad un tanto per 
tento, e non 2 preszi Sngoli, perchè in questo ultimo caso, 














N. 16210. DITTO (8. pubb) 

Constando che il nobile Gio. Battista Giustiniani di qusa 
città si trattiene tuttora all’estero, quaotunguo sia scaduto di 
valitra È pasapiio concemegli pr se mesi ei mario, 

































DES lt aree lai rit della perdita del loro posto. visti i Capioli VIII e !X della Sovrana Patente 24 mar 
me tie ele, cinte ” for nin errato le condizioni sopra fl toria Sela Part irtendenza provinciale delle finanze, 1832, lo Ni dtida 4 bpescotrs od a far giungere le lm go: S 
espos © inammissi Vicenza, 40 ottobre 1859. stifcazioni a questa 1. R. Delegazione provincia'e entro tre fc 

in fp gir bg "7 LA Consi Inenene, Bia. si dalla data del presente Eduto, 6 ciò sotto Je comminaione 7 otto 
Laine sima pa ia i pra ep Serene portate dalla sopraindicata Patente Sovrana. di per 
dani neo iel6 DI UO 3 N. 25286, AVVISO D'ASTA. (4. pubd.) Il presente. Editto verrà pubblicato. come di metodo al dosy, 
VER at Lasi ele primrie condizioni i ci Andò deserta sta pom ta coll Avviso a simpa del | incerto per te volo pela Garsetta Uficale di Nena e Ve perth 

ione da 10 È 25 settembre Gazzetta Uiiziale | pera, 

; polétto 4° contenente legoame da boitaio; avalla sialalto fl 40 vera dell'1, 3 ® d oltchro corr. NN, 225, 226 e 287 ‘Dall R, Delegazione proviucae, ses 
GE et An e chicaglie di pù specie È per allogare l'impresa dela foritura delle hgma i faggio in Venetia, 30 settembre 1859. } pres 
quit col avalle stato i her. 140; consone der. 810. Ferro ercorrenti i racidmento dl aid Ufico di quest Per 11, A, Comi alc elet provincie, s 

Prego dtabiito È ì eo i for. ll’ invernata 1859-1860. hd . Vic Jato, Conte Capoga. 
List 3° comtenato carbon di Ign, coì'evallo di fc Intera ol are IRE o 84 otte cre Bledel do 


pn " " "———r __rr’r_'_ij 


‘generi d'illuminazione, coll avallo di 














































































































fior. 50; cauzione fer. 180. N Is 
Lotto 5° contenente sego dl le, sugna di maiale e s1- AVVISI DIVERS Giuse 
pone, call'avlo di for. 250; cunone fer. 100. ago het 
Lato 6 cos fel ANNUNZII TIPOGRAFICI. Fn 
A A 364 L 
Lotto 7° contenente colori e generi relativi alla pit'ura, ; | 
colavallo di fr. 450; couzione fr. #00. al dif. Dalla tipografia di GIUSEPPE GRIMALDO in Venezia, è uscito: ni 
tn lo di yi , n 
50 code ILE CONTABILITÀ AGRARIA pon 
Lotto 9° contenente generi di legature di libr, coll'avallo er A 6) 
di 07 40 cazione Bert 80. ossia insegnamenti teorico pratici per la tenuta di un' amministrazione di compagna, ec., ec., aggiuotavi o 
Lotto 10 contenente vetremi, coll'avallo di for. 30; N siglie 
mali LA COLTIVAZIONE DEI 
Lotto 11." contevente legnami di larice ed abete, coll | 
sei fior. 1000; cauzione fior. PE » È DEL PROF. PASQUALE GABELLI. ao 
tio 12° contesente legnami di noce, clmo, acero e al . 5 mei 
callrue A fe ieto, pelsale Lo Prezzo, fiorini ® valuta austriaca. Fus 
1000; cauzione fior. 2000. È Nl sale, sparso sui prati, e specialmeute sulle spagne, aumepta il loro prodotto, con utile doppio alla Loi 
Venezio, 28 settembre 1859, apena nell sole erbe pel primo anno e atlendiblimer ie maggiore negli anni succes ed oliraccio faro sen 
— l' aller lo del bestiame, dà quindi m: lor copia letami, ed assicura rosperità agricola. 
enano N" Quelli che avessero preso ia paris prima, Contabilità. agraria, potranno insinuarsi 0 sila Upogratta eti- di tr 
N. pp e ORE IE A) ice e dai Mibraio presso l quale l'avessero acquistata, riportando il Numero che porta la copia da essi re au 
iu concorso di venduto l° iupplimento 220 di s01di 35. h 
di alunno ingegnere gratuto peso. Diezioe del Censo || POSSE sr ail asidipnse Lai di Fran 
liansi Aevzanne priderre 548 giorno 30 ottubre prossimo venturo, corredate dei side « 
gia 1 Ro Gea e sella bro in cordate dio || STABILIMENTO TIP-ENCICLOPEDICO | ‘cuni micapiv: © Yula 
Ceri pill A ri ppt di Girolamo Tasso in Venezia II. Certificato medico comprovante l'idoneità per dogli 
ind trentini) Sgr fisica costituzione, a sostenere il carico di muestro, ciale 
Geranto l'alunaato gratulo, sia por propria scetanta, sia per con Medaglia d'oro. III, Pateote d' abilitazione all'esercizio di maestro Pari 
Piteenapini are, ui dale dl insegno pride sonde di star | elementare minore, #*condo il vigenie orgarico Re- sian 
ia. egnere. x n . fame: 
Dovranno inoltre dichiarsre pell'istionza se ed in qualffl STORIA DEL CONSOLATO E DELL'IMPE] id a a Juizio 
mei rgnela 6 dI 'ABBIAI 4 revaaosco (cod lava; cigh DI NAPOLEONE | merà le proprie mansioni appenà riportata la supe- 5 
pi r PIREO sa lore rovazione. ci 20 se 
Vans, tte 1868 DI ADOLFO THIERS. San. Conmiserio duet È, Baur grata 
N. 1186, AVVISO DI CONCORSO. — (2. pubb.) Prima traduzione veneta con note è miglioramenti. raptg Steink 
È da conlerirsi il posto di control ore pre:so ll. R. Ri n su ment 
ciao pag Tre Loc colla classe X di diete e l'an- È pubblicato il fasc. 21. THE CONTINENTAL TRADE COMPANY cinqu 
nuo, li for. 525, e coll’ obbligo di prestare una cauzione n A 
dell'importo di un anno di soldo. la Prezzo soldi 53 val. austr. — franchi 1.30. = Le Londi oro d 
rpm dcunelite ci pote dl 0, cordata f-- Vevesis elembre 1659. ; 1.‘Procurare patenti dl ti 1 paesi erso un | 
religione, della buona condotta morale, dei servigi presiati, Gia. Tasso Zip. Edit. Rrervizione, ts orig precadenza; anticipazioni comn 
dela capse la ila e - ilizzazion s : 
sere peter Pe persa di ovina me N. 802. 527 | cio di esse. n MO seppe 
cuno degli impiegati fisaoziarii, per la via dell'Autorità pre- Provincia del Friuli — Distretto di Maniage. | 12. Aprire conti correnti, comandite di tutte le im- circo) 
osta, si più tardi, entro il 34 ‘ottebro 1859 all'I Re latta. La Deputazione ammin'strativa del Comuze —| prese di utile comune, accordare credito in bianco e 
LISI: presiorilo dall Roana le Verdi in di Mankego. di giro, procaceiare c-pitali di tiene 
Dilla Presidenza dell'L R° Profettara di Gi In seguito all'autorizzazione impartita col dele- 100 lire ster gliere 
Venetia, £O settembre 1859. masi ì sete di corsssle mese, N LRLIME; da sa ses ad Fran 
a oggi a il giorvo 31 ottobre p. v., resta aperto un milione di lire sterline, sa i 
sona il concorso ai uue posti di medico-chirurgo pel ser- | a solidi privati e” persone d'af È inò 
n 1106 AVVISO DI CONCORSO. —(2pubb) {vizio sanitario del circondario di questo Comune, | cordare maggiori Remmzica a pubritae, pra Giud 
L È da cor si un posto di assistente presso gi' Îl. R sulla base dello Statuto 31 dicembre 1858, ne in garanzia anche cambiali estere " acceltazioni | 
go ES per EDs DI Veneto, colla classe VII Co] segirend, oltre la Jegale sutorizzazio ni pronta: polizze d' assicurazioi tratti di fornitu- Pa 
mou» soldo di firr. 1 50, sercizio della professione, documentera no ra, documenti di vai A e ina 
i sti a que poso i ceste dm oto | (lo na lodesole alc bicngle dre sore, ed altra sicurezza personale 
> annuo di for. 315, presenteranno le loro i- f Ospitale, oppure un biennio di lodevole servizio con- . Rinvenire ed indi bi 
stanze documentate colla prova dell'età, condizione e religico», { dotto. rami d'affari; sprecare preaoti iatari Rein: sig 
della buena condetta merale, dei servigi prestati, colla indica: L’annuo onorario per ciascuno dei professionisti, | stria o rozzi ; dare informazioni degne di fesenu fi ano 
Zione inoltre se ed in quale grado dì sfinità o parentela si f è fissato in fior. 500, oltre a fior. 125, pure per cia: | me mercantili in loghillerra; riscuotere crediti, rin Tran 
ter Ka) a'cuno degl jp gati fesariri te la via del- nono) A, tolo indennizzo | per mezzi di trasporto, pa- acciao persone, di pei ignori Ja dimora, attende- 
orità preposta, al più tardi, en Cite i dalla Cassa ereditari, 
all LR Preeturi dele Buone io Vento = al Sumero degli abitanti ammonta a 4563, un ter- |, Sì prega che le Vetere fiano afrancate e me colta 
Palla Presidenza dell’. R. Prefettura di 20 dei quali aventi diritto all’ ussistenza gratuita. nite del seguente indirizzo : dizi 
Ma Pira dell Ri Pftoa di enza, e Te rene die LI anioni GIS e Fuente indirizzo : To the Continental THE lizio 


strade carreggiabi.i, e diviso in due Riparii, 








—— ; 11 Direttore, 
3 + La nomina spetta el Consiglio comunale, salva 4 
N. 1012. AVVISO Di CONCORSO. (3. pubh.) | superiore approvazione. o elio suppl 
Si rese vacuute il posto di Direttore degli Ufici d'ordà | © Marlago, 22 sellembre 1859. 509 to 
ne presso l'LL R. Triburale d' Appello in Venezia a cui è ivec dé. dott. Cevrazzo. 
rente l'aomuo soldo di fr. 4470 v. a. 1 Deputati { G. Centizzo. ero 





Quelti che intendessero as; i faranno pervenire col 
tramite di legge le !oro suppliche debitamente corredate alla 
Presidenza del sudletto Triunale d'Appello al più tardi ene‘ N. 1451. 576 
tro quaitro settimane dalla terza inserziene del presente nella È intenzione del Comune d'Ampezzo, d’acqui- 
Gazzetta Uffziale di Venezia, adempute le prescrizioni di ley- © stare N. 1,500 staia, a misura di Ceneda, di forate: 
ge sul bello © circa Ja dichiarazione di parentela od affinità | tone igrano-turcu), mediaute ollerte segrete, da reca» 


di Segretario, L. Taruscio, 
e -— 


STABILIMENTO AGRARIO-ORTICOLO 
SCIPIONE MAUPOIL 


IN DOLO 



























































con altri impiegati. | pitarsi franche a quest’ Uflizio comuuale, entro il giore Provincia di Vene: 
| no 15 . V.. Mabilendo i * 
N. 3129. AVVISO DI CONCORSO, (3. pubb.) i ire cond ARM — Sai ala Pie] la stagione autunnale, epoca propi- 
Disponibile un posto di Vicesegre'ario di finanza nel cir- I. Il gravo deve essere gialloncino di Oderzo , suddetta. Teti ‘tooder 
gondario giurisdizionale di questa . R. Prefettura con la cls © S@NZA maccuia nè odore, del pcs0 almeno di lire 14% veduta d'ogni genera en 00 ; 
so IX delle diete e lo stipendio di fier. 735 v. a. od even- : Uevisane grusse lo staio. Geiazione STE Genere, rescì 
Mualmente di for. 630, se ne apre il concorso a tutto il on. ,2,,Verrà ricevuto a Ceneda, nei mesi di marzo | “*/#20ne. — ; sia e 
rente mese di ottobre. ed aprile 1560, dui Carradori, i quali esibiranno un | ed acc: via ri farà ricerca, sarà immediatemente prihi 
Botro tal termine gi aspiranti dovranno aver prodotto e ueno rilasciaio dal Comune per la consegua del pusizizban ca 
Kr ian a questa Presidenza dimstrando di aver percorso i APÎCO- ott dà Indicato il j Di 877 mala 
con buon esito lo studio pol tico-legale, erta veri lo il prezzo in ragione A i i x ele 
preti cd indotto ui rd di ita RO re arte, cor slo chart, sl ne so Irma toa Li demeaderla lin, 
20 uti con sti di finanza dele Provincie vecia; CD® 2 Parole, in valute d'oro. a corso di piazza, Resi i Scuola elementare e reale di linea 
è CA Previci di Mantova. i gio A li pagamento verrà fatto eotro il mese di lu- | Rovigo, che gli educa in famiglia. Quelli che non Augu 
ba Presidonza dell’ R. Prefettura delle ar Untes n li mmassero frequenta! icameni ; 
a Preoza dellL R. tan, | impe DillUttzio comunale d' Ampezzo, Corna, 10 0t- urto n 
. n zione nelle materie dell nente 
N. 28323. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (4. pubb.) I te ra ciale, a cui vorranno dedica Spiga Bona 
Si reca a comune notizia, che nell'Ufficio di questa LR. 4 N. 4693 VII-8. 556 - di te 
fatendeza sio nel Circondario di & Bariolommeo al civico È Provinela di Verona — Diutretto di Sambonifatis su 
N. 4645, si terrà pubblica asta nel giorno 17 ottobre pv. L’1 è. Commissariato distrettuale i pito 
dita ore 40 antm ale 2 pom. onde deliberare în venda si | AVVISA. HWALDER 
rvaggior Slereate, rerò sotto riserva dll'approvazione Per la volontaria rinuuzia del sig. Burati D. An- | ha Y Sion 
fa sa posta e preci di $ Mer Cron i 8 Gi. drea,” è aperto il concorso ai posto di mastro della | arer Sicevulo da mate guest, ipettabili dome, è 13 
Corte Let, agi avogr. NN. 573, 576, 577, coe- j Scuola elementare minore di Montecchia, aì quale va | 3° ali te assortimento di cappelli per sjgnors, Ù 
1134 sob P dell muova nappi de! Clomure | S0MesSO il AOldo annuo di Mor. alc Ob. i. a di vedersi onorata di commis at, Spera quindi nera] 
Sar, colpita sup. di peri. — 02 e ri} ul Afpianti pertanto dovranno iar pervenire a | itenersi ono commissioni , che eseguirà con 
aL 88:85. | questo Ufticio la relaliva istanza, non più tardi del Fretaeri Corte Can irserran? ps] 


Contarina, al N. 1580. 


gara si aprirà sul dato di for. 4726 di v. a. cin 
dell'offerta conseguita dal sig. Gix:omo Levi, all'asta dei 2: 









settembre corrente» rina 
Restano ferme, nel resto, Je condizioni del precedente Av- 
viso a stampa 20 agosto p. p. N. 25193, fatta solo avvertonza N 





che le efferte in iscritto dovranno essere prodette 3 
collo dll'Inteadenza stessa sino alle ore 12 meri. del 
giorno 47 ottobre pv. 


Dall'L R. Intendeom delle fmanze, 
Vevei, 28 sete 1 
LR CRM AF » Iniendente, F. Gnassi. 


nmizs., 0. Nob. Bembo. 
e 


detto 





Co tipi della Gazzetta Uffiine — Dott. Towuiso Locurtati, proprietario © compilatore. 
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LUNEDI 17 OTTOBRE 





ASSOGIAZIONE, Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all’ann 


Monarehia : valuta sustr. fior. 
Ma iigno. ‘elle Due Sie. rivolgere 





1 dal sig. cav. È. 
fer gli alri Stati, presso {relativi Uftait postali. tn fonte austr. 
i ricevono all'UMaio in Santa Mata Formosa, Calle Pinel, Di 


ociazioni si 
Le franeando | gruppi. 


9:45 al'semestre, 4:72 ‘/, al ?rimestre. 
‘Nobile, Viegetlo' Stiuta dl Vent 








10, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
'. 6257; @ di fuori per lettere, 





NNO 1859. — N. 238. 





RESET Rala Senate polli austr. 10 +/, alla linea. 
sì giudiziari : must. 3 +/, alla line 
CE E e i pr OI cri gr str pad iv come de 


La iameraieni pe = ieoesia dall'Ufficio soltanto ; e si pagano antieipatamente. GII articoli non pubblieati, 


Le lettere di reciamo aperte non si affrancano 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 





SM LR. n Sovrana Risoluzione del 
4 ottobre a. €., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al sergente del reggimento d' infar 
feria barone d' Airoldi n. 23, Giuseppe Carmina- 
ti, in riconoscimento della fedelta € rigoroso a- 
dempimento del proprio dovere, da lui dimostra- 
ti in circostanze difficili | la medaglia d' argento 
del Valore di prima classe. 

SM LR. A., con Sov Risoluzione del 
7 ottobre a. è graziosissimamente degnata 
di permettere che al colonuello Alessandro di Na- 
dosy, mentre viene sollevato dal comando dell’ |- 
dituto d'equitazione d' artiglieria , venga mani- 
festata la Sovrana sodisfazione pei servigi da lui 
prestati nell'Istituto medesimo. 

S. M. 1. KR. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 ottobre a. issimamente  degnata 
di conferire al gregario del reggimento dragoni 
n. 3, portante l'augusto nome” del 
Giuseppe Ziwiee, in riconoscenza dell'aver con 
risolutezza © pericolo della propria salvato una 
persona dalla morte per annegameuto , la. croce 
d'argento del Merito. 

SM LOR. A. Sovrano Autografo dell’ 8 
ottobre a. ©, si è graziosissimamente degnata di 
sconferire al consigliere medico provinciale d' Inns- 
bruck, Ignazio Laschan, in riconoscimento de'ze- 
lapti ed utili suoi servigi, il titolo e grado di con- 
sigliere di Reggenza. 

SM. LR. A., co 
oltobre a. e., si è graziosissimamente degnata di 
meltere il vicepresidente della Luogotenenza del- 
l'Austria superiore, Francesco cavaliere di Kreil, 
nel ben meritato permanente stato di quiescenza, 
manifestandogli la piena 
hi 




























































pyrano Autografo dell' 8 




















barone di 
pgotenenza di Linz; e di nominare il pre- 
circolare di Cracovia , Federico cavaliere di 
affidan- 
dogli la temporaria direzione del Governo provin» 
ciale di Cracovia, nonchè degli affari di quella Di- 
rezione dei fondi per l'esonero del suolo € della 
Commissione provinciale per la regolazione e re- 
del suolo. 




















Steinboebl, Bai 
mento dei meritorii servigi da lui prestati per 
cinquant’ anni nella cura delle anime, la croce d 
oro del Merito, colla corona 






seppe barone Krfiezka di Jaden, a comi 
circolare di seconda classe. 

Il Ministro della giustizia trastocò il consi- 
gliere del Giudizio di Comitato di Beregszasz, 
Francesco Schitz, dietro sua domanda, nell'istes- 
ulità al giudizio circolare d' Olmutz, e no- 
minò in pari te presso questo 
Giudizio circolare glio è sos- 














interno e della 
le di gi ia urbariale, Ste- 


1 Ministri del 
no nominato l° uff 

















ano ad aggiunto di giudizio urbariale in 
Transilvania. 
i 
coltante 
dizio distrettuale di Schemnitz. 





Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
mivato il candidato-maestro approvato ed attuale 
supplente presso l'}. R, Ginnasio superiore di San- 
ta Caterina in Venezia, Giuseppe Dalla Vedova, a 
maestro effettivo pegl' Il. RI. Ginnasii veneti. 

Il Ninistero del culto e della istruzione ha 
nominato il candidato-maestro, Federico Horner, 
e l'assistente presso l'I. K. Istituto politecnico di 
Vienna , Ferdinando Klamminger, a maestri ef 
fettivi presso IL R. Scuola reale superiore di 
Troppavia. 















Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 
Furono nominati e promossi : Il tenente-ma- 
resciallo e divisionario Principe Alessandro d'As- 
sia € Reno, a comandante di corpo d’ avmata; il 
general maggiore Pietro cavaliere de Springenfeld, 











capo di Se sso il Comando superiore d’ar- 
tenente-maresciallo, nell'attuale suo uffi- 
maggiore del reggimento d'infanteria di 





linea Areiduca F p Ferdinando d'Este 
Augusto Zechmeister, a tenente-colonne! 
Al general maggiore pensionato , Guglielmo 
savaliere di Faber, fu conferito il carattere di te- 
"ente-maresciallo ad honores ; pene 
Somlo Stefano Cserey. de Nagy-Ajta il carattere 
di lenente-colonnello ad honores; ed ai capitani di 
Frima classe pensionati, Alessandro Minatzky e 
Carlo nobile Van der Muhlen, il carattere di mag- 
Biore ad honores. oasi 
Furono pensionati: Il tenente-maresciallo Fe 
nehi duca di Casalanza ; il ge- 
neral na 


tere di tenen 


32, 

























commissario di gt 
Fina di guerra, Carlo Seibt. 








2 corren- 


te, È p o 
N 8709, Ministero di finanza, si por- 
{a 2 pubblica notizia la venerata Sovrana Palen- 
27 seltembre anno corrente, operativa per tut- 





to l'Impero, relativamente all’ attivazione delle 

imposte dirette per l'anno amministrativo 1860. 

Venezia, 10 ottobre 1859. 

LI R. Luogotenente, Bissincrs. 

Patente imperiale del 27 settembre 4859, opera 
tiva per tutto l Impero, relativamente ‘all'atti- 
vazione delle imposte dirette per l'anno ammi- 
nistrativo 1860, 

Noi FRANCESCO GIUSEPPE I, per la gra- 

zia di Dio, Imperatore d' Austria, ec., ec., ec. 

Per far fronte ai bisogni dello Stato , nell’ 
anno amministrativo 1860, Noi, sentiti i Nostri 
Ministri ed il Nostro Consiglio dell'Impero , tro- 
viamo di ordinare quanto segue : 

LL Nell'anno amministrativo 1860, l'imposta 
fondiaria, quella sui fabbricati, poi l'imposta in- 
dustriale e l'imposta sulla rendita, unitamente 
alle sovrimposte erariali, sono da pagarsi, quando 
i y$ ll e Ul non altrimenti dispongano , nella 
stessa misuri colle stesse modalità, che la No- 
stra Patente 3 settembre 1858 | Bullettino delle 





























leggi dell Impero, Puntata XX ha 
stabilito per l'anno amministrativo rite- 
nendo però ferme le modificazioni seguite in for- 


za dell 


Nostre Ordinanze 28 aprile e 13 maggio 
li 


(Bullettino delle leggi dell' Impero, Puntata 
VII N. 67, e Puntata NNIX N, 88), nel modo 
di esigere l'imposta sugli interessi delle obbliga- 

joui dello Stato, dei fondi pubblici e degli Sta- 
ti, nonchè nella commisurazione delle imposte 
coll'attivazione di una sovrimposta straordinari 
nel secondo semestre dell'anno amministrativo 
1859. 

Il. Fra i Dominii della Corona e parti di 
territorio, in cui l'imposta fondiaria è, secondo 
i risultati del censimento stabile, da esigersi con 
sedici fiori fiorini di rendita 





































pme imposta 
dall’anno amministrativo 4% 
verarsi anche quell ulti 
Nostro Regno di Boen 
getta ancora. all’ impe 





in poi, da anno- 
e di territorio del 
lle era finora sog- 
izione, secondo il catasto 
provvisorio, e nello quale i reclami per Comune 








hanno ormai terminato. 

HIL Nel Nostro Granprincipato di Transilra- 
nia, l'imposta fondiaria nell'anno amministrativo 
1860 , si eseguirà con riguardo alle circostanze 
indicate nella nostra Patente 27 settembre 1854, 
(Bullettino delle leggi dell'Impero, Punt. L° 
N. 256), con dieci liorini per ogni cento fiorini 
mdita netta del catasto provvisorio , retti- 
ficata dietro i reclami per Comune. 

Il Nostro Ministro delle finanze è incaricato 
dell'esecuzione di quest Ordinanza. 

Dato nella Nostra citta capitale e di residen- 



































za di Vienna, il 27 settembre 1859, undecimo 
anno del nostro Impero. 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 


Conte mi Recusene m. p. — Barone pi Bre 
Per Sovrano comando 





m. p. 











Barone pi Raxsovner m. p. 
92177. ; 
LR LUOGOTENENZA PER LE PROVINCIE VENETE 
TIFICAZIONE 








Avuto riguardo all'epoca avanzata, in cui 


venne stabilito l'importo della tassa di esonero 
dal militare servigio pella leva 1860 / Bullettino 
. 173, d. d. 12 
nza che 


generale delle leggi, Puntata L 
settembre 1859), e valutata la circ 
nonostante la proroga accordata colla ve 
sima Sovrana Risoluzione 5 dicembre 1858 ( 
colare luogotenenziale 13. dicembre 1858 
39363), relativamente alla leva 1859, pell’ insi- 
nuazione delle domande di esonero dal militare 
servigio verso pagamento della tassa 
vennero presentate anche dopo trascorso il se- 
condo termine, l' eccelso I. KR. Ministero de 
terno, di concerto coll’ eccelso I. R. Comando 
superiore dell’armata, pella maggiore comodita 
delle parti e semplificazione delli relativa gestio 


























ne d'Ufficio, con suo Dispaccio 3 corrente N. 

{3551-4129 , ha trovato eccezionalmente e pella 
leva 1860: 

a) di permettere che le domande di pre- 

di esonero 

I 






notazione pel pagamento della 
dal militare servigio possano insinuarsi sin 
termine ci conformità al $ 30 lett. € dell 
Istruzione d' Ufficio pell' esecuzione della legge sul 
completamento dell’armata, verrà dall’ L i. Au- 
torita distrettuale stabilito pella produzione delle 
domande di esenzione dall’ obbligo di eutrare nel- 
l'armata ; € 

b) di autorizzare le Il. RR. Autorità di- 
strettuali' alla pertrattazione ed ammissione delle 
medesime. 
Il che recasi a comune conoscenza e norma. 
Venezia, 11 ottobre 1859. 


L'I R. Luogotenente, Bissixars. 






















PARTE NON UFFIZIALE. 


Spi 
Venezia 17 ottobre. 

Ecco l'articolo della Gazzetta Uffiziale di 
Vienna, comunicatoci venerdì scorso dal tele 
grafo 

« S. M. LR. A., con Sovran: 
l'8 ottobre a. c., si è grazi 
ta di ordinare che tutti gli 
chiamati sotto le bandiere in seguito agli avve- 
imenti di guerra, vengano mandati alle case 
loro; che gli uomini della riserva, che corrispo- 
sero al loro obbligo di servizio, sieno congeda 
e che la truppa, la quale compì la sua capitola- 
zione militare legalmente prescritta, venga arro- 
lata nella riserva. odi x 

« Con to imperiale atto di si con 
cede di iiegzol T eltinione ed il licenziamento 
della truppa dal servizio militare verso il paga- 
mento della tassa: esenzione e licenziamenti» so- 


Risoluzione del- 


















spesi. durante l'epoca di guerra ; come pureil rein- | l'Inghilterra. 11 nuov 
gaggio dei soldati annunziati come sostituti. nel- picca la muovo Im 
l'anno 1859. » , 


È Imperatore autorizza, 
‘ agna a ripigliare le sue antiche 
frontiere sola cua spiaggia, in altesa ch ei 
possa incariearsi egli stesso del castigo de’ 





« sian quali si voglia 
ngiamo a quella sospi- 
rata meta, © qualsivoglia forma abbia la Costitu- 
zione futura della Germania, certo è ch 















irati riffani; Ser } ; si po. 
SSR tao pei ue: cosa, nola la Presse, che non | tra ottenere un risultamento vantaggioso sol quan. 
no Camerini verso la Casa di (unt | potrà suecedere se non qu do i Principi, al pari degli Stati, saranno pronti 





africano avrà trionfato degl’ che gl 
sono suscitati nell'interno del suo Impero, 
e delle concorrenze armata mano, che solle- 
va contro lui l'eredità d'Abd-er-Rhamai 

L'Indépendance belge ha un dispac 
telegrafico di Bucarest {1 ottobre, il noscono soll 
annunzia, senza entrare in nessun particola- | iziî dalle part 
re, che avvennero quel giorno disordi Siae 
Bucarest, ma ch ei furono tosto repressi col- | “*"!"#ti0 a 
l'intervento della forza armata. 


a farsagrifizii al gran tulto. » 
« Queste parole, non pur rie 
samente la libera adesione dei Principi. tec 
ma escludono eziandio la supposizione che line 
gorimento nazionale della Germania possa_es- 
soltanto in un modo : esse ri 


vero, che lo novera da tanto tempo fra'suoi più 
nefattori. 

Conseio egli delle angustiose cire 
detto Istituto, e del bisogno in che v 
gerie, dopo di averlo soccorso nel mese di mar- 
20 del corrente anno colla limosina di austr. lire 
2,000, or ora lo sovvenne colla largizione di lib- 
bre 2.080 di canape. 

Voglia il cielo continuare la sua protezione 
all'uomo eminentemente benefico, e ne imitino i 
facoltosi cittadini l'esemj fare uso sì ge- 
neroso delle proprie ricchezze. 

Pador 10 ottobre 1859. 

Il Vicepresidente, G. B. Pivetti. 


































idee dovrebbero, in fatto; esser 
LR. Governo ? 
pra poc'anzi l'esperien- 
e persino la sua posizione di Potenza fu 
nia trova un forte ay ne 
popolazioni tedesche; che financo que’ 
partiti politici, de' quali finora si propendeva a 
ritenere il contrario, richiesero, con prontezza al 
sagrificio , di soccorrere l'Impero tedesco contro 
% questa stessa espe 
rato che le fi 
ezione degli affari della Con- 
uttosto a paralizzare che 














La Deutsche Allyem. Zeit. comunica 
dall' Elba, in data del 4 settembre a. c., la 
seguente risposta del Governo ducale di Co- 
burgo-Gotha al dispaccio del 4 settembre a. 

* All'illustrissimo signor conte di Traun, 1 
. ciambellano e incaricato d' affari ece., in Dresda 

« V. S. illustrissima, con Nota del 6 


















Ballettino politico della giornata. 

I giornali di Parigi, ricevuti ieri, colla 
data del 12, recano le notizie dell 14, | x. 
e non hanno quindi ancora il testo del di- 


















È È ; 7 rom 
scorso profferito dall’ Imperatore Napoleone i spedì la copia d'un di 9 di SE. il |a promuovere qualunque impulso nazionale? e che 
a Bordeaux. Speriamo però di riceverlo sta- onte di Kechberg in data del 4 corrente, in | se uno Stato tedesco ha motivo di desid 






proposito di die 
tha, come pure a pr 





me pub- ino forme per dare libera 
a sito delle es- | all'impulso della nazione, degno di cenza, 
, mio graziosissimo Si- | di farsi vi esterno ; questo Stato è | 

che gli lesse un si connette a' più cari 
10 e gli rimise quella dichiarazione, si 





mane a tempo da poterlo inserire nelle Re- 


centissime. i 
x & ar gt pressioni di S. A. il Du 
Intanto i detti fogli registrano nuove | gnore, ad una deputazion 
adesioni de' Vescovi di Francia alle pastora- | di 









della 




























li già pubblicate da’ loro colleghi. E'menzio- | PUNCIa nel senso che quelle espressioni equi rse potrebbe essere degno della ponde- 
nano due nuove lettere episcopali , una di | 2" #4 #n distacco dal Patto federal. | "i. IR. Governo il fatto che, fuori dell 

Adda ; È "| «Mentre annuncio a V.S illustrissima il ri- | e della Prussia, vivono ancora 18 milioni 
monsignor ù Vespe a vi , Lara di | cevimento di quest'atto, ho in pari tempo l'onore | di ‘Tedeschi, che. non pi contenti del- 
monsignor il Vescovo vais, No di rispondere a quel dispaccio trasmesso in copia, | lo Statuto © ted per la mag 










Senlis. La prima è indirizzate al compilato- | dopo aver chiesto gli ordini di S. A. il bi 
re dell Univers; la seconda al Vescovo d' | quanto segue: 
Orléans. Il Vescovo di ©hilons non dubita 
che tutti Vescovi e sacerdoti di Franci 
convengano ne' sentimenti espressi nelle pa- 
storali messe-in luce. « Coliazain pia 
« que, ei dice, a pregare per N. S. il Paj 
« a chiedere ch'egli esca trionfante dalla ter- | S! 

Ah! | l'Impero tedesco, riguardo ai suoi 


gioranza lo considerano con lutto , appunto per 
chè scema alla nazione il diritto di essere rispet. 

La in faccia all'esterno e non offre mezzi suf- 
ficienti per dar efficace assistenza ad un membro 
di essa, che venga attaccato, ed alla nazione stes- 
sa. LI R. Governo non disconoscerà che questi 
sentimenti, è si abbia potuto contenerlì 
sino al 1848, e ancorchè si abbia dovuto repr 
merne lo scoppio misto ad elementi eterogenei 
nel 184! nno ora tal forza, che” rende 















ostrano | espressio 
bblici fogli 
izzo letto e 








Sua, e se i 
inoltre alla ci 
tovata in quell'indirizzo pone pi 











lesso livello della Danimarca e dei Paesi Bassi 


porti colla 





























« ribile pruova, a cui è assoggettati n pure: 

Schi ela ari iri Frari di vedersi | Sermnnia dell'avvenire, debbo £ che dl &- | molto desiderabile che vengano pictamente ap 

Sini ponga n pati anche per parte del Governo, e che non 
assediato nti nemie graziosissimo Signore, divida tal è di queste correnti, le quali si trovan 

« ch'ei versa, son amare modo di vedere, in quanto S. A., appunto ne’ seo legs ma solo il riconoscimen- 

« 


grandi combattimenti, da' quali l'Austria 
or ora, erede aver dat 


uscita | to e la direzione di esse per parte de’ Governi può 
farle salutari: salutari per ciaseuno de' suoi mem- 


bri, è forse non meno di tutti per l'Impero te- 


quanto saranno terribili per coloro, che le 
fanno versare! Un povero Y 

« te gliene dà l'assicurazi logli 
«la sua benedizione. » Monsignor il Vesco- 
vo di Beauvais, Noyon e Senlis, manda una 
calorosa adesione a monsignor il Vescovo d' 
Orléans. Egli spera « che le Potenze catto- 
« liche, e particolarmente la Francia, la fi- 
« glia primogenita della Chiesa, calmeranno 
«in breve i nostri sgomenti, ponendo un 
« freno alle passioni rivoluzionarie e_spo- 
« gliatrici, che desolano l'Italia ed afiggo- 








, non solo rimpetto ad uo- 
ma 









ovo moren- dio di fat 
dio di fat- 


to, le prove p pone l° 
impero tedesco tutt'altro che allo. stesso liv 
d'uno Stato come la Danimarca, Se 
pronta a impugnare le armi per que non desse soddisfazione appunto agl' inter 
l'Austria, che non sono comprese nol Impero, Stretto alla persona di S. M. 1. 
gia della Confederazione germanica, dovrebb' es- | dalle prove de'la graziosa benevolenza del 
sere molto lungi da lui l'idea che le parti fede- | desima, strettamente annod 
che dell'Impero non appartengano 0 non Monar 
sero appartenere alla Germi da 
« Il sig. conte di Rechberg d 
non si dis A. medesima , lo senpo, 


e e.» E a- | cui conseguimento si adopera un nuovo. partito 
tutte le persone dabben Eguali a- sari rn ki 


furono fatte da' Vescovi di Nevers e | Ziono dei rapporti esistenti per trattato fra S. M. 
Diet Li LOR. A. e gli altri Principi della Confederazione 
1 giornali di Parigi s' occupano molto al- | germanica, quindi anche con S. A. il mio gra- 
tresì della spedizione, che il gen. Martimprey, Signore ; per cui ogni ne cd 
comandante supre delle truppe dell' Ab nento delle tende Fia fd 
geria, sta per condurre contro il Marocco. | 6050 ciò una protesta contro la manifestazione 
Il generale, giunto ad Orano l'8, ne partì di S. A. il Duca, 

il domani pei campo di Tiuly, situato sul- « Quanto maggiore è il peso, 
la frontiera, e indirizzò a’ soldati un vigo-| ne dell'impero come Potenza e_il 
roso_ proclama. Le truppe, che formano la | danno a queste espressioni de ministro degli af- 
spedizione , consistono nelle divisioni Wal-| fri di S. M. 1: & A; quanto più grave è il rim- 
È, È n 4 itui_ | provero di rinnegare un trattato, ch i 
sin-Esterhazy, Yusuf e Desvaux, e costitui- | tutelare, il qual congiunge presentemente i Prin- { sorto dal desiderio di procurare un visoroso aiu- 
scono una forza di 20.(KX) veni Ca a cipi ed i popoli della Germania ; © tanto più de- | to all'Al tri pot bbc prov ve altri ci cato 
tera, indirizzata da Urano al Journal des | cisamente debbo protestare, da parte n ntro piuttosto appoggio che allontanamento 
Dévuts, fa osservare che tal forza è sover- | una supposizione, che contre sì in riguardo dell'Austria. Ad ogni modo, S. A. il 
chia, se si ha unicamente in mira di casi pp cima mo Sao 
; i del sissimo $ . 
gare severamente le tribù marocchine , le 


sì in riguardo materiale, ai senfimenti la il presente moto in questo senso, 
A ; Pirate * Peroe no essere i fini della 
quali violarono ultimamente il territorio alge- 









il Du 
‘chbe infe 

















me 
lo ai destini della 
a mediante il possesso della 









l'Altezza Su 
per 


avrebbe gia forti motivi 










eloquentemente 
triottico. 

te di quanto esi- 

psidere- 

itre più 
derale 





oro pi 
ancora i motivi dell'interesse 

mplice conservazi 
difficilmente possibile: per un e 
vole spazio di tempo. S. A. il Duca non 
atuto 































Jonarchia di S. M 
mania, si possa € 

condizioni federali 
le la posizio- | ce per la dife 
10 influsso «Li Je dei varii partiti, che finora liti- 
o intorno a dottrine lituzionali, fusione 
procedette dall’ interesse che la lotta dell’ Au- 
trovò nel popolo tedesco, questo movimento 





ordinamento delle 
più forte è più effica= 
del complesso. 














































plesso della Confederazione germanica, erede pu 
re poterlo approvare soltanto in questo sensa 





e, obbligato come Principe tedesco verso il com- 
formazione del partito, di cui parla il sig. conte 





rino. E però,ella dà ad intendere che si potreb- | di Kechberg, non solo i sudditi di S. A. il ica, > N, Li, Histria di_comunica 
he trattarsi di estender d’ aleune leghe la fron- | mio graziosissimo Signore, presentandosi fe il presente a S. E. il sig. conte di 
tiera de’ possedimenti francesi, loro espressa dich Rechberg, chiedendogli di voler recarlo a cono- 





Li al lo Sovrano, col 
guisa da al loro Son ha un diritto 


che, quand’ essa esprime il desiderio j 
> il diritto pubblico della Ger- | più distinto rispetto. 
sottoposto a canigiamento, nessuno sup- « Gotha 14 settembre 1 
ponga in essa Ì' intenzione © il deside « Sott 
utamenti asvengano in alro modo che col 30 Speagiache Zesunig at 
il li no di rifugio alle tribù | libero accordo di tutti gli alli interessati ci ere dgr nf 
eno il Rufino socseno di rifupo ale tribù PNT. esuno può essere convinto più ferma- sposta di Coburgo-Goll 
indisciplinabili del Marocco, e trasportando | nente che il iio graziosissimo Siguore che, senza | guente osservazione: 

la frontiera sino al fiume della Maluia. Un | questo libero consenso, Sa nare 
compimento indispensabile di tal ampliamento | trebbero essere eseguiti se MRO a AI 
dell'occupazione francese sarebbe, a detta del | de' beni essenziali della pubblica prosperità, e non | è sulla sua partecipa 
manica 


i i l H e| mai con qualsiasi guarentigia per la loro du- 
ra agi e caga i ° dizione col movimento d 


o anche questa 
a del mio 





scenza di S. M. LR 












rendere più difficili le incursioni, di cui i co 
loni francesi hanno troppo spesso a patire. 
Tal intento si conseguirebbe, giusta il cor- 
rispondente del foglio parigino, aggregando 
alla colonia le montagne, che oggidi ne for- 








EBdOn » 













to riconosca lu necessità 
ime tuttavia sull’ Austria 

















isenach, cosicché non si 

























isole Zafarine, situate quasi rimpetto alla Ma- | "°°. pcora in questo decennio, F1. R. Governo ll movimento potesse appellarsi 
luia, e di cui poi ottenere la cessio- | ;nvitò i Governi tedeschi con lettere formali a Soburgo-Gotha, » 
ne mediante amichevoli colla Spagna. | partecipare ad una revisione dello Statuto fede na 

La sj je spagnuola continua del | rale, e presentò progetti di riforma, che © Cose delle tadie e della € 





vano per una parte degli Stati tedeschi un' essen- 
zialissima diminuzione i ad 
dati dall’ Atto del Congresso di Vienn: 
ne però Î'L R. Governo avrebbe dic 
esatta la supposizione ch' esso intendesse introdur 
re e porre in opera codesti disegni anche senza il 
consenso degl’ interessati. Però dello stesso dirit- 
S. A. il Duca, mio grazio- 


, e, malgrado le voci di com- 


istono a correre, la Cor- 
ta la guerra 
di spedizione, di 








Col Neptun, giunto venerdì a ‘Trieste 
da Alessandria, | Osservatore Triestino ric 













e di Hong= 







ta 9 settembre, di 
kong 24 agosto. L' 
aio belle Sciah, principe 
er opera del capo ribelle Feroze Sciali, 4 
Hi pei. il e fece un altacco alla stazione, 
liberando non meno di 700 detenuti. Il capitano 





N ""E, deve inoltre invocare il diritto di es- 
sere giudicata secondo le proprie espresse parole. 
S.A. salutò con lieta speranza « il desiderio di 
forza e grandezza nazionale, di potenza verso 





ar a. 


ee 


CEI 





o nominato di recente, fa 
e da Bombay. 
a impossibile e atata qual. 
sione dello stesso e sulla frontiera 
rifugio Nana 

um con molti seguace 
ne alla ribellio- 
senza l'ostilità 
qualche tempo 

. Sovrano del Nepal. 


il sie. Ward. ni 


sconfitta da 
motivo an- 
Cinesi. 
uerra per giudi- 
| equipaggio del 
piroscaîo Cornorani, del Lee e del Plover, 
darono perduti totalmente nel combattin 
Peiho. Futti furono assolti 
voce, però 
ato da oltre 
Il generale Muraw 
la Site tale. 
» del Peiho, e doveva es 
pn meno di 4 lancie cannonniere Ise. 
il motivo dell’ adunamento di fante for 
del Peino, giacchè il generale 
ini rapporti colle Autorita cinesi. 
spur 2 setter 
tà inglese £sk 
notizia della 


Regiank. Gli piece de'sigg. Steele 
{ri complici del delitto, furono processati € giu- 
sliziali dai Malesi a Sirikei il giorno stesso dell 
Indi il sig. Jolnson eres- 
se un forte a Kanawit, dopo aver preso Amah, 
ove si erano trincerati ‘due capi insorti Sikalai € 
Sawing, co loro seguaci, assalitori ebbero 10 
morti e i indigeni. ei 
de 
i Malesi e i Dyak regna 
ottimo spirito verso gl’ Inglesi. 
‘ggiamo, d'altra parte, 
so nell Tadépendanee belje s 
La valigia di Bombay è giunta a Londra l 


giornali e e lettere di Bombay del 
del 30 agosto. 


nto appres- 


la grande questione ed esse ca 
Violenti procelle nel Consiglio del Governo, 
1 seguenti  raggua; dal Times, 
una letter pondente, 
sere integral 
mente riprodotti : 
« Un fatto straordinario , 
ra- 
informati sono, per lo meno, alquanto 
‘tati. Il sig. Harrington, domandando la se 
conda lettura del progetto s 
ha detto tra 


ea 3000 su tutte 
dendo così dieci 
giore l'imposta, Però aggiunse che le 
urebbero Grgonizzate in forma da sì 
bilire un equivalente di : 
€.) sulla rendita. Egli 
ed il Consiglio ne rime 
ce, membro pel Bengal 
benchè impicgato de eno, si porrà tra il 
no ed il popolo. Fgli ha domandato spie- 
cilo spaventoso ( tremendons) pro- 


divisioni 


Larlo Jakson lo seguì, 
sua risoluzione di resi X 
to sul banco un. bilancio, H vie 
Barnes Peacock, chiefsjustice, da di 
giudiziario del Cousi 
mettere il progei var 
protestato contro | cecezione a favori 
‘ disse leacock , impone al 
ipie al mese, una tassa di 
per tiro, ed esente me con 10,000 lire (fr, 
250,000 ) di salario. tì signor Harrington repli- 
e i salorii in egual 


sarebbe insufficiente. 
generalmente manilestato la loro buoi volontà 
di pagare l'imposta, purchè fosse applicata a tut- 
te le ell’ avrebbe 


l'imposta colpisce an- 
4 lire (600 ir. ), ma 


l'ordine di 
la logge; egli cedette, ed ha abbandona 
to la sua domanda d'un bilancio, 
ali coll''imposta, esentando 
elle tasse. L'imposta dee api 
a tutte ie persone, che avranno n 
sette lire (1 l'anno). Voi ben potete 
rdare questa cosa come incredibile, ma 


surrezion 
produ 
sterlini 
Oltre a questione , la cui 
notizia inte 


'imes , non si a N 
ta di Calcuta 0 nelle Pro- 


ssante nella. Pre 
ie del Nord-vest, 
Il Morning Post comprova non esserci popo- 
lo, col quale sia più dit 
relazioni diplomalie 
1 


a 
interprete di iord Palmerston 
Governi civili hanno dove 
colta ai magistrati, che sono in 
loro nome colla Corte di Pekin 
di colpevole neglizenza, d'in 
di corruzion lazione di 


missione in Cina, ha diritto alla più alta conside- 
razione ed all'appoggio del suo Governo. il Mor- 
ning Post si congratula dunque perchè lord John 
Russell non abbia disapprovato il contegno dell 
ambasciatore e dell'ammiraglio britan 

na. Quel giornale deplora bensì lc sensibili perdi- 


Inghilterra e la Francia fecero all 
; ma egli cl di 


pugna, sa 
che quelle due Potenze invie 

per punire la troppa fede dei 
ning Post dichiara che |’ oltra; 
recato alla bandiera britannica nelle acque della 
Cina, esige una prouta ed efficace punizione, e s 
avvisa che l'Inghilterra esigera da un popolo 

o arrogante © insolente che ast 





Vienna 14 ottobre. 


S.A. L il governatore generale Areiduca Al 

berto è partito ù 
ca 146 ol 
accompegnato da mol 
roso seguito. 
duchessa Elisabetta è qui giun- 
Brinn. 
Corte svedese, generale 
ha ricevuto un lungo 
sO @ passerà l'inverno a Vienna. 

LL R > 
nich ha lasciato. Biar 
Napoleone, ed è pa 
deaux, da dove rit 

URI 
parte dopodomani | poli. 

Le sedute del Capitolo dell'Ordine di 3 

e, ed ora le sue proposizioni 
S. M. l'Imperatore. 
FF. di V. 


{Nostro carteggio privato. 
Vienna 43 ottobre. 

O Se io vi tornassi ad annunciare la con- 
elusione della pace, forse ne riderebbe anche | 
ultimo fattorino della vostra stamperia. È però 
fatto positivo che la pace deve essere a quest'ora 
protocollata © firmata dai nostri plenipotenzia: 

è non temo di comunicarvelo nel modo 
soluto. 


i reca da Parigi, in data 
Imperatore Napok 


Anche questa volta sembra che l'Agenzia Havas- 
Bullier abbia preso un granchio solenne, annun- 
ciando che l'Imperatore sarebbe rimasto muto a 
Bordeuux come un carpione del lago di Garda. Co- 
desti agenti telegralici, da dopo che perdettero la 
testa dietro il Tartaro di Sebastopoli, non ne indo- 
viuano una in fallo. Ma passiumo al discorso im- 


iara cou quelle sue pa- 
giano dei diritti della Chiesa , © 
) tempo a vagheggiare il suo 
principio delle nazionalità, applicandolo all' italia, 
dove crede che la restaurazione sia possibile quan: 
do i Principi accordino le necessarie riforme. A 
la si pensa nello stesso modo; e qui, co- 
me a bordenux, si erede che al di la della paci 
non esistono che i due estremi dell'anarchia 
del terrore. Egli parla anche di un giorno, non 
lontano, nel quale le truppe francesi dovran 
sere ritirate da Roma, e crede necessario pel Son 
mo Pontefice di fortificarsi con sagge riforme. 
Il giornale di Parigi l' Unicers ricevette una 
uuova ammonizione, per un suo articolo sull’ in- 
fluenza francese nell'Asia. 
sche lost dedica il suo primo ar- 
ticolo a’ necessari commenti del discorso, tenuti 
da Napoleone 
peratore di Fraucia riconosce trovarsi sola 
gordiano della quistione italia- 
‘eda possibile la ristaurazione 


entrate. 

Lo stesso giornale riferisce anche per esteso 
la risposta del Duca Ernesto di Sassonia Gotha, 
di i nelle ultime corrispondenze 

da un semplice cenno, senza 
esternare Opinioni di sorta. 

Il Forischriti, in una sua corrispondenza da 
in data corrente, mostra come an- 
quelia città la notizia della morte del co- 

ello Anviti e 


Alla Borsa d'oggi, la notizia del discorso 
dell'Imperatore a_ Bordeaux produsse un' impres- 
sione poco favorevole. Con tutto ciò le azioni 
delle strade ferrate del Nord si mantennero ab- 
bastanza alte, facendo un' eccezione alla regola. 

La nuova commedia del sig. Berg: Uno dei 
mostri, ebbe esito favorevole al Carliheater. 

L'argeuto stasera salì improvvisamente al 
20.50 d'aggio per %,,, e ia sovrana a fior. 46 e 90. 

Altra della stessa d ta. 

D Nell'ultimo Numero del Fortschritt, 
vasi un'appendice letteraria, scritta con invidi 
ile brio, nella quale si parla a lungo del Re Vit- 

rio Emanuele, del suo ultimo ingresso in Mila- 
lano, e dello stato, in cui al presente trovasi quel- 
la capitale. Fra le altre particolarità, l' autore ci 
racconta la conoscenza da lui fatta con un sedi- 
cente poeta, di nome Cesare, che ci addita come 
il tipo dell'odierna musa italiana. 
int di tacciare di mala fe- 
de il corrispondente viennese. Straniero iu italia, 
egli cadde senza saperlo in inganno ; e siccome 
iu ogni paese del mondo sonovi ciarlatani, che la 
fanno da letterati, non è da maravigliarsi se, ca- 
duto nelle mani di uno di tale gente, rimanesse 
poco edificato e del suo ingegno e della sua con- 
dotta morale, 

Questo Cesare, che si presenta ad uno scono- 
sciuto in qualità di poeta, leggendogli i suoi pre 
ziosi manoseritti pel compenso di poche lire, che 
fa it sensale di camere e di balconi, che esercita 
oltre a quello di far versi un altro mestiero, propo 
nendo la conoscenza di belle signore, che serive 
sonetti ad uno scudo cadauno, non ha nulla che 
fare cogli uomini di studio e d' ingegno, e certa- 
mente i suoi raggiri non vàrrebbero ad ingana- 
re una persona d'esperienza, c pratica del vias- 
giare in estere regioni. Erra adunque il corrispon- 


nesi. Il Mor- | 
recentemente 


e Riccardo di Metter- 
Ni 


dente del Fortschritt, giudicando su un tale cen: 
pio l' indole della poesia italiana ed il caratte-e 
suoi ray nti. A Mi 
Del resto, è probabile che a Milano vi siano 
ne i tipi, che lo somigliano. Gli avventu- 
rieri corrono sempre nei luoghi in preda alle no- 
vita delle rivoluzioni. Ma i veri poeli, così in Ita- 
lia come in Germania, non iscrivono sonetti per 
non fanno letture a pagame 
soprattutto non usano di 
e di stanze ammobigliate. 
di una Confederazione italiana, 
comparso nel Courrier du Dimanche, fu ripro- 
dotto in tutti i giornali di Vienna, ma pochi pre- 
starono eredenza a quella novità, che, come tante 
altre, venne messa in giro dallo spirito inventivo 
del giornalismo francese. d 
L'idea d' una Confederazione italiana 
coltivata da ambedue le Corti i li di 
na e Parigi; ma, come il Courrier du Di 
sarebbe inattuabile. Bisogna 
le cose d' ita 

voga simili progetti ; diversament 

di a e non tiene la mi 


ora 


tizie, di sape 
Zurigo giunse 

firmata la pace. 

| data dal Fortsehriti, ma pi - 
| tribuendola alla voce È un fatto però 
| che la pace a quest'ora dev'essere conchiusa de- 
i + tanto più che il co. di Colloredo 
i Vienna che il suo ritorno alla capitale 
avra luogo fra il 20 ed il 25 del corrente mese, 


el? Ì 
| insieme col secondo plenipoten 


senburg, e con 
e venne 
Viene pure constati 


izia della pace abbia 
ande influenza alla Lorsa. Infat- 
gli affari prendevano una bonissima pie- 
, e sarebbero andati di bene in meglio, se | 
ordine spedito da varie Case forestiere per Îa ven- 
dita di valori d' ogni spe avesse raffrena- 
to la confidenza e lotti speculatori. 
Varie lettere, ricevute da Pari i 
che a 1 profonda impressione la noti- 
zia de commesso sulla persona del co- 
Di qualunque sorta fossero gli 
quell’ ufficiale, non si doveva mai 
ricorrere al pugnale ed alla più selvay 
rappresaglie, per punire torti veri 0 suppost 
Questo fatto servirà di norma ai Governi italia- 
ni perchè abbiano 
diritto colla modera 
gli eccessi, partorisce altri cecessi 
dannosi. E noi abbiamo bisogno d 
‘a civile sapienza per riuscire nella ristora: 
dei legittimi Principi, altra parte 
dal prestar fede agli agenti provocatori, l' opera 
dei quali ebbe così luttuosi risultati per la peni- 


Wien si festeggiava in uno 

i piccola solennità da 

il sig. Federico Kaiser 

scene come poeta dram- 

nel suo nuovo ufficio con 

intitolato il Figlio del fabbrican- 

ie lielissimo successo. La Claque, 

e da qualche tempo a Vienna non 

la cede per nulla alia Claque di ebbe la 

più gran part pplausi ; ma, anche sce- 

verando il loglio, rimaneva abbastanza buona se- 
mente. 

ll sig. Kaiser, che una volta fondava il suo- 
cesso de’ suoi spettacoli drammatici sul miscuglio 
del ira lel comico, seguendo così sa 
perlo l'antica foggia spagauola di Lopez della 
Vega e di Calderon dalla Barca, s'è con questo 
ultimo lavoro proposto un tipo più semplice; e 
davvero non saprei abbastanza lodarlo di questa 
sua risoluzione, chè in fine non trovo convenien- 
te di sucrificar sempre l'estetica ed il buon 
senso al gusto de; gia delle fantesche. Il 
Figlio del fabbricante non ha altro difetto, che quel- 
lo di un soverchio sentimentalismo , e la palpi- 

ttualità, di cui volle rivestire il suo pro- 
le ne volontari vientesi, serve 
non poco al buon esito della 

leri al Teat 
Profeta, soste 
la parte di yd 

rie ovazioni, e meri 
favorevoli testimonianze del pubblico. 

Leggesi nei giornali che il celebre maestro 
Meyerbeer abbia stretto contratto col sig. Four- 
nier, direttore del Teatro di Porta St Martin a 
Parigi, per iserivore una nuovi 
dramma di Blaze de Burs, intitolato 
mezza di (ithe. i 

Oggi l'argento ebbe sulla nostra piazza il 
19.75 per cento d' aggi 

%iume 13. ottobre. 
essere stata nominata un'apposita 
un progelto di 
ostra città, la quale già 
(E. di Fiume.) 
STATO PONTIFICIO. 
Bologna 42 ottobre. 

Hi governatore generale delle Romagne de- 
creta: Sarà tosto attivata una linea doganale, che 
segnerà l'attuale confine delle Romagoe superior= 
mente alla Cattolica. + 


REGNO Di SARDEGNA, 
Torino 14 ottobre. 
Il Re, dopo aver assistito alle corse dei ca- 
valli presso Alilano, è ritornato a Torino. Sabato 


M. andrà a Genova ad incontrare |° Imperatri- 
ce madre di Russia. (OT, 


Altra del 12 ottobre. 
La Gazzetta Piemontese contiene il se suente 
deereto : là 
Virromo Ewancete Il 
In virto dei 





La giova 


sigili 


vranno esecuzione nei 
sia necessario alcun 


vranno eflelto nei regii St 
necessario | " 

Art. 3. Le citazioni e le intimazioni nell' inte: 
resse di un Toscano di sentenze e di atti giudi- 
ziarii, falli in Toscana, si eseguiranno nei” regii 

dagli uscieri nel modo preseritto dalle leg- 
gi di procedura, a semplice richiesta della parte 
interessata. 

Art. 4. Gl'inquisiti dalle Autorità giudizia- 
rie toseane per reati colà commessi, venendo ar: 
restati nel territorio sa-do, si rinvieranno dal 
Tribunale del luogo, dell'arresto al ‘Tribunale pro. 
cedente, in seguito a semplice richiesta. 

Ordiniamo che il decreto, munito 
del sigillo dello stuto, sia iuserto nella Raccolta 


> Governo, mandando a chiunque 
Peri ti rasa e di farlo osservare. 
Dato a Torino 7 ottobre 1859. 


i EMANUELE. a 
Virronio Ewanv Miglietti. 


inci li si 
pis Sarebbe investito di tutt'i. pi 
al Re, e avrebbe al fianco suo due ministri , 
uno per la direzione delle cose della guer- 
litro per la direzione degli affari politici. 
Modena, Tosc: e Re 

gua rimarranno » 


i ino 
Reggenza, la quale avrà facoltà ‘ocarli, 
Soslore 1 stiano necessario. In una parola, la 
Reggenza esercilerà que'poteri, che avrebbe avuto 
la presidenza della lega, nel caso che questa non 
fosse stata soltanto militare, ma anche politica. 
{ Espero. ) 
Altra del 43 ottobre. ; 
leri sera, il generale Dabormida , ministro 
degli affari esterni, è partito per Parigi. (G. P.) 
Domenica ultima, in Alessandria, SL 
presso i vecchi bastioni, spento da un colpo 
pistola, che lo aveva orribilmente sfigurato, il co- 
ello Baudry, intendente delle sussistenze fran- 
ollima persona, che erasi acquistata la 
tutti. Egli vestiva sempre la divisa. mi 
litare; ma, per compiere il suo disegno, aver 
dossato un abito alla borghese. Dicesi che 
valo un viglietto, 
te frodi nelle suss 


condizione di dover aggravare la posizione 
di più impiegati, aveva deliberato di por fine al- 
la sua esistenza, Questo fatto cagionò dolorosa 








impressione in tutta Alessandria. ( Corr. Merc.) 
Genova 13 ottobre. 

Nolizie recentissime di Torino danno per 
positivo che l'arrivo in Genova di S. M. il Re 
seguirà sabato, 15, due ore prima di quello dell 
Imperatrice vedova di Russia. (6. di G.) 

Altra del A4 ottobre. 

Gi si annuncia essere giunto in Genova, da 

Livorno, sul vapore postale, il conte della Minerv 
ato d'affari presso la Corte di Roma. 
( Corr. Merc.) 


REGNO DELLE DUE SICILI 
Napoli 7 ottobre. 


Il signor conte Eduardo di Piper è stato ac- 
creditato appo la nostra real Corte col carattere 
î gr 


no. 
((G. del R. delle D. S.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 


que si può avere monete fioreni 
delle Iomagne |, vengono nelle 
mandate alla Zec si coniino franchi 
n i one per tutta l'ita- 
messa dal Piemonte, è di tale en- 


cimali, cioè franchi e centesimi, è già nella 
Romagna € nei Ducali in pieno vigore. Così nella 
Gazzetta Universale d'Augusta in data 

2e 5 ollobre. 


DUCATO DI PARMA, 
Parma 43 ottobre. 
La scorsa notle nuovi arresti. Il 
generale ed il giudice istruttore sono sì 
ti; è incominciata la consegna delle 
lità perfetta. { 


l'urono pubblicati a Parma i seguenti pro- 
clami : 

«La vostra ciltà fu contaminata da un mis- 
futto orribile : la nostra riputazione fu offesa: 
fu profanata la libertà : fu insultata l'Italia, che, 
pel generoso contegno de' suoi figli, grandeggiava 
nella estimazione dei popoli civil 

« La pubblica coscienza doi 
e l'avrà. 

o dal popolo il mandato di difendere tutt’ 
ritti, e prima di tutto quello della giu- 
Noa andranno impunite ie colpe ; non andrà 
o ii nome italiano. 
tadini e guardie nazionali initevi tut- 
ti in compatta opinione dintorno a me, sotto la 
bandiera dell. civiltà e dell'Italia. La bandiera 
dell'italia è là dove si fa sacrificio della Vita, non 
dove si fa iattura dell’ onore. 

«L' ia di Vittorio Emanuele è contristata. 
Egli è uso a reggere un popolo, che sparge il san: 
gue dei nemici solo sui campi di battagi 
popolo, che ha saputo mantenere la libertà 
sè, e procurarla agli altri, perchè ha saputo ub- 
bidire alla legge! 

* Parma, 11 ottobre 1859, 

* Farini 
CONANDO GENERALE DELLA LEGA DELL'ITALIA 
cEmTRALE. 
Ordine del giorno. 
« Ufficiali, sott' ufficiali e soldati, 

“ Compreso dall'alta missione, che mi venne 
affidata, di combattere i nemi , 
sero alla nostra indipendenza, e di mantenere 
con eguale risolutezza l' ordine interno, ho no- 
Minato il generale Ribotti a comandunte genera- 
le delle truppe della città e Provincia di Parma. 

. Voi tutti avete con me sentita profonda 
dignazione ti latroce misfatto avvenuto in 
ma; il quale ha oltraggiato il nome italiano, e 
tenderebbe a paralizzare ogai apparecchio miltare, 
qualora potesse ripetersi o andasse impunito. 

« La pat ilende nei comizi, e sotto la 
nobile assisa del soldato; ed è sul campo di 
battaglia, che l'Italiano deve dare e ricevere la 
morte. 

* 1 vostri generali, che hanno combattute mol- 
te guerre per a libertà e l' indipendenza, ripudia- 
no egualmente ogni atto vile, come ogni oltrag: 
gio fatto alla legge ed alla giustizia. 

« Modena ff ottobre 1859. 

« Il Luogotenente generale, Fanti » 
IMPERO RUSSO, 

Secondo le ultime relazioni, si sy veder 
effettuata ancora in ‘quest’ autunno la sottomie: 
sione completa del Caucaso , giacchè il principe 

inski ordinò per le prossime settimane una 
grande impresa contro i Circassi nell' Ovest del 
ucaso, è vi parteci li st alla testa 
distaccamento ‘i Matkop. “eo e” (0. ca 
IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 8 ottobre, 


da riparazione ; 


Provincie di Hosnia ed Erzegovina, è pio 
Costantinopoli dopo aver adempito la sta urtato 


Regina, 


ne. Il Governo imperiale accordò ai dept 
sniaci un indennizzo per le spese straorgime è 
trasferimento e di soggiorno nella capitan td 
Oltre la Presse d' Orient, fi 
la terza volta e sospeso il Le O 
Ethem pascià è partito il 3 corr 
volta d'Odessa per complimentare Im, tra] 
delle Russie, ch'è aspettato in quella cità |°% 
ottobre. È 
Le notizie giunte da Candia continuano 
essere sodisfacenti. Cabuli effo MMISSAri, 
iale, vi era arrivato ed avera avuto duc 
ze con alcuni capitani del distretto di c30 
dove si preparava; un gran Consiglio per giupr® 
i fatti di Apocorona. Alcuni eredono che um? 
imi i da trattarsi sarà il di > 


m 


dei vir 
enti 
doman. 


nbarea. 

+ e di Mod, 

potrà recarsi fra un mesea 7. 

stantinopoli. 
Ad Aleppo seguirono turbolenze a cagion jy 
caro dei viveri. Una turba numer®ta si revi di 
gli scrik, affinchè si unissero a lei per andar 1.) 
fernatore e propugnare la causa degli affina 
ma essi rifiutarono, Allora la folla si recò al Gy 
solato di Francia, dove il console rispose loro ch; 
s'adopererebbe quant'era possibile a favor lp, 
al Viceconsolato d'Austria, ove appresero che |} 
viceconsole era assente , e al Consolato d' Inghi, 
terra. Intanto furon messi a sneco i forni e le p, 
natterie della città. Per tut 


cartelli ingiuriosi al pa tore, Izzx 
bel, fu arrestato, La moltitudine invase il palaza, 
del governatore. Furon operati parecchi ‘arr 
e vuolsi essere stata scoperta una trama, tenden: 
soprattutto a far cadere il presente Consiglio (M, 
gilis ). Il pascià mostra energia, ma avendo poche 
forze a sua disposizione, si hanno gravi timor; 
per l'avvenire. 
La fregata ameri 2 
vata il 45 settembre a_ Bairut, partì il 17 con 
Giaffa, per domandare la ga degli ue: 
cittadino ameri: to ci 


imprigion 
È voce che Giaffer pascià si sia diretto ver. 
so Corfù, ; 


Ci scrivono da Anti 

un brigantino 

iene carico di cannoni e palle,» 
(0.T.) 


ottomano, che 


EGITTO, 
( Nostro carteggio privato.) 
Alessandria 7 ottobre. 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino; sotto la 
data 18 agosto, un interessante articolo: Salle pr 
duzioni industri.li dell’ Austria. suscettibili. di 
smercio nell’ Egitto e nel Levante. 

Il distinto autore, sig. Lodovico Mass, con par- 
Licolare senso pratico, distingue i mol 
dell'industria dell Austria, che 


del Llosd 
n Egitto di 
confronto 


come saremo a pro- 
nza del console austriaco pre 
fto contribuirebbe assai più del 
ribasso dei noli a favorire l'esportazione de 
dotti industriali dell'Austria, e quest' influenza si 
può sperare che l'o reiner, LL R. com 
sole generale arri panno, potrà ae- 
quistarla per le eminenti qualità, che lo distin- 
guono, a fronte degli altri colleghi. 
In prova del valore de a consolare, 
basterà il narrare ci individui non av 
striaci, ma di altre na | 
cesi, malgrado l'avere agg 
lor date dal 
reale valore, conf 


tinue ordinazioni. 


n dorati e str musicali di 
Vienna, sculture in legno e mobili della maggio 
tezza, eseguiti in Venezia dal chi 

e G. Moret n ismalto del di- 
vori in argenteria, orna- 
‘este, cristallami di Boe- 
nia, ec. ec. Oggidì, di tutti quest i 
Nivano commessi per conto dei 
ne importa dall’ Austria quasi più, 
la Francia, dall'Inghilterra, e perfino dall Ameri» 
. E f î di franchi, che ritor- 
) 10 di quegli articoli ( mei 
to rimane nelle 
gran parte potrebbe affluire in 
sperasi, le lagnanze dell’ ener; 
saranno ascoltate dal VI 
1 lavori dell’ 
pianta dal primo 
k lar. bo) 


Corpo consolare 
Sultano di sospei- 

voro del taglio dell’ istr 
ispettivi sudditi, impiegati «I 
vano ancora sul luogo, a ritirarsi, 
avvegnachè, dal 1° novembre iù pot sarebbero 
Fespinti con la forza. Terminò la seduta con si- 
[ron Da al Corro consolare che chiunque 
ù sioni il Vi ’ Egi i rivol- 
si ra contro il Vicerè d'Egitto si rivol 
soggelto, 


Porta, sola competente in tale 


REGNO DI GREGIA 

Leggiamo in un ca io 0; tore 

Triestino, in data di MeoeSÈ ride 
; Seguitano le elezioni per la seconda Came 
ra, Per ordine del ministro della guerra, fu inve 
Gata un' investigazione contro gli ufficiali di gene 
meria, i quali $° ingerirono illegalmente nelle 
medesime. Oltre a ciò fu giunto ripetutamente 
organi governativi di 


ima parte. 
Idra fu dimesso, presumibil- 
prestato giuramento alla Co- 


cl giorno d'ieri, onomastico di S. M. ts 
non fu festeggiato uffizialmente. Le Li 








Gove 
cime 
dime 
te al 
litica 
re la 
Ziona 
che, 
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0 arrivati 

anea, i: 
i è imbareg. 
pe di Molda. 
N Mese a (o) 


A cagione del 
ferò da: 
1 andar dal 
[egli affamati 
recò al Cop. 
pose loro che 
® favor lory, 
resero. che 
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forni © le pa. 
mata, la 















autore, taz 
ise il palazzo, 
cchi arresti, 
ma, tendente 
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vendo poche 
gravi timori 
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i quali sono 


diretto ver. 
0. T. 
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pni © palle. « 
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INGHILTERR. 
Il Morning Advertiser 
peati concernenti l'affare di San Jua 
4 ‘Cna petizione dell'A4. luglio, 
qa uti gli Americani dell 
di ale Harnes, comandante po della 
PELI Pacifico dell'armata navale degli Si 
È d'inviare sul territorio di San Juan una for 
qa militare sufficiente a proteggere abitanti 
Zi ericani contro i pericoli, che li minacciano da 
parte degl Indiani locali, i quali più volte aveva- 
HP attaccato, a torme, così di notte come di gior- 
Mb gli Americani di San Juan e i loro averi. 
(egli attacchi a mono armata produssero varie 
uccisioni. 


bblica alcuni docu- 





sottoscritta 
ica il ge- 































di quella petizione, il 
to nell' isola un posto 1 
filare, sl ‘ del capitano Pickett, 
ordine di recarsi in quel punto del territorio 
gulare, ch' egli credesse conveniente. Il proclama, 
ubblicato in tal congiuntura dal capitano Pickett, 
Tice « che, essendo l' isola porzione del territo: 
degli Stati Uniti , non saranno riconosciute altre 
leggi nè altre Corti che quelle degli Stati U 
« Quel proclama fu seguito da una protesta 
del sig. James Douglas, governatore e comandan- 
te in capo dell'isola di Vancouver e delle sue 
dipendenze, il quale dichiara che la sovranità 
dell'isola di San Juan e quella di tutto l'arci- 
Jago Iava dipendette sempre dalla Corona del- 
a Gran Brettagna, e protesta, inc 
contro l'occupazione di qu 
te qualunque di quell'arcipelago da parte d'un 
magistrato qualunque d'ogni altra Potenza oltre 
la Gran Bretagna. 





con 








































+ Il governatore di Vancouver ha immedia- 
tamente convocato la legislatura locale, la quale 
ricevette comunicazione , il 5 agosto, per mezzo 








dente, d'un messaggio del governa- 
eva Îl fatto di San Juan. Îl gover- 
natore dichiara in esso ch'egli è costretto a cre 
dere che l'occupazione sia effetto d' un errore, e 
ch'ella sia stata eseguita senza l’ autorizzazione del 
Gioverno degli Stati Uniti; che, nel suo convin- 
cimento , il trattato del 1846 novera_ tra’ posse- 









del suo pre 
tore, che 














dimenti della Gran Brettagna tutte le isole situa- 
te all'Ovest dello Stretto di Rosario; che una po- 
iti 1 e prudente consiglia però di lascia 










di sì importante questione na- 
decisione delle Autorità competenti; e 










ziona 
che, egli diè ordine alla Tribune, della 
marina britannica , ed a un distaccamento del 
corpo del genio e de la ma- 
rina reale leggiera, di recarsi n Juan 





per proteggere la vita e i beni dei sudditi ingle- 
si, ponendo d'altra parte in rilievo presso le Au- 
torità britann a San Juan la neces ed il 
desiderio di S 
che potesse provocare senza necessità una sospe 
sione nelle amichevoli relazioni tra la Gran Bret- 
tagna e gli Stati Uniti. 

« Il messaggi tore è accomp 
guato da due estratti di dispacci , indirizzati dal 
sig. Marey, tario degli Stati Uniti, il 14 e il 
{7 luglio 185% , il primo al sig. Stevens, gover- 
natore del territorio di Washington, il secondo, 
al sig. Grampton, ministro bi Washing 
ton, per annunziare che intanto , finchè la linea 

Washington e i 
ul Nord possa essere pr 
ndevole sodisfazione delle parti 
rdini furono dati agli agent 
ione acciocchè si astengano sul territorio 
io da ogni atto, che potesse per avventura 
provocare un conflitto, senza tenere d'altra parte 
un contegno, il quale implicasse la_ concessione 
all'autorità della Gran Bretagna d' un diritto 
esclusivo sulla proprietà di Sun Juan. Il secondo 
degli accennati dispacci manifesta la speranza 
che il Governo di S. M. britannica vorrà racc: 
mandare a' proprii sudditi lungo l’accennata fron- 
fiera un contegno non men dente, finchè la 
questione venga assolutamente decisa. 

Il Morning Advertiser fa seguire a que 
in cui è detto che gene 
la questione si accomoderà 
‘bale di 
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di frontiera tra il territorio di 
possedimenti britanni 
cisata 








con vi 



































per 





doppia 0 
ricana e britannica, finchè i 
ra ed abbiano avuto il tempo di 
accordarsi sulla vertenza, » 











( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 10 ottobre. 


















nuova: Incertezzu. Infatti, secondo le novelle te- | 


legrafiche di stasera, incerto è l'esito delle eterne 
conferenze di Zurigo, essendo sorvenute difficoltà, 
che prorogano la sottoscrizione del trattato di 
pace franco-uustriaco : incerta più che mai è l'at- 
litudine, che sarà per prendere l' Imperatore Na- 
poleone nella quistione dei Ducati, atteso l'orri- 
bile assassinio perpetratosi a Parma. Già sentia- 
mo avere il console francese colà ricevuto l'ordi- 
ne di partire, ove gli assassini non vengano subi- 
to esemplarmente puniti. E lode sia al Governo 
imperiale per tale intimazione. La legge di Lynch 
mon sara mai quella dei popoli colti e degni di 
liberali istituzioni. L'indignazione per tale assas- 
sinio non è stato minore in Inghilterra di quello 
che lo fosse in Francia. 

Incerto è pure l'esito della querela, sebbene pig- 
mea, fra gli Stati Uniti e ' Inghilterra, circa l'occu- 
pazione dell'isolotto di San Juan da una mano di sol- 
dati americani, sotto pretesto di rere, contro 
gl'insulti indiani, un suddito della Repubblica. Colle 
ultime noti dal piroscafo postale Persia, 
ad onta delle energiche proteste del governatore 
dell'isola di Vancouver, sir Giacomo Douglas, il 
comandante delle forze americane nell’ Oregon, 
generale Harney, non aveva ancor fatto ritirare i 
suoi cinquanta soldati dal terreno in quistione, e 
siccome poca favilla gran fiamma seconda, cogli 
elementi incendiarii, che colà sono al cospetto ed 
in contatto l'uno coll’altro, è da temersi grande- 
mente una combustione. ( V. sopra e i dispacri 
delle Recentissime di sabato. ) 

Ed incertezza pure grandissima regna nelle 
faccende delle Indie, imperocchè, sebbene si ac- 
certi che la nuova tassa, colà imposta sulle ren- 
dite che passano le L. 7, dovendo produrre 4 
milioni di lire di sterlini , salverà le finanze in- 
diane, rimane il dubbio se tale nuovo balzello 
non produrrà una nuova insurrezione generale 
fra quelle popolazioni così poco spenderecee , e 
parsimoniose sino allo stento. Lo stesso Times è 
forzato ad esclamare, come Amleto : That is the 
questio 



























































ir Carlo Wood, che trovas 
dra. Uno dei ministri che no 
glio, l’attorney-general , 
caccia, ricevette nelle gambe varie 
fucile, destinate alla volatile salvaggina , per cui 
trovasi gravemente incomodato, abbenchè senza 
pericolo di vita. 

ù grave è la situazione di sir Giorgio 
Stephenson, la quale, secordo dispacci telegrafici 
di stasera, inseriti nel Manchester Guardian, è 
quasi disperata. 

Il Great-Eastern partì ieri l’altro, sabato, da 
Portland, per la Scozia. Stasera, al momento in 
cui scrivo la presente, sappiamo per telegrafo es- 
ser egli giunto a salvamento. In una recente as- 
semblea di azionisti, venne dichiarato che la spe- 
sa quot pe pel Great - 
compreso paga dei marinai , 
800 lire di sterlini cio ì 

Lo spa catosi nella grande campana 
di Westminster, Big Ben ( nome che altro non è 
se non che il vezzeggiativo di Grosso Stefano) sta 
per dar luogo ad un proc l quale prenderà 
luogo fra” più scandali bri. Le Aut 
di Westminster-Palace ccennato nel 7: 
ser loro opini 
campana, i quali sono i più rinomati dell’ In 
terra, abbiano commesso una fraude criminosa, lo 
p essendosi fatto nella fusione , ed averidolo 
essi nascosto solto una specie di vernice, che le 
acque autunnali han presto lavato, mettendo in 
questo uno dei interessanti 
, palpitanti d 

coli di 
guratevi quali sono gli altri soggetti 

Lord Clde (sir Colin Campbell ) 
ritorno in Inghilterra in novembre. 

Lord Cowley tornò da Biarritz a Parigi ieri 
l'altro sera. Par sempre probabile che egli farà 
una gita a Londra, prima del prossimo Consiglio 


ministeriale. 

issimi, abbenchè i 
lati non abbiamo diminuito, alla chiusura 
je d'oggi, sulla cifra finale di sabato. 
La cattiva stagione e l' incertezza | che in tutto 
quanto ci concerne ebbi a segnalarvi in tutto il 
» carteggio, è la causa di tale stato di sospe 
sione e di ristagno. 


FRANCIA. 


Le deputazioni dell'Italia centrale venute in 
Franeia vi fecero arrolamenti e grandi acquisti 
d'armi. 




































































sarà 































Il marchese E. d' Azeglio, ministro sardo a 
Londra, è qui arrivato per sostenere i voti 
spressi dalle Assemblte ‘dell'Italia centrale, che 

tor 
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Serivonoalla Gazzetta di Milano da Parigi in 
data del 10: « Durante la dimora del sig. Guizot alla 
terra di Lagrange, l'autico ministro darà l'ultima 


alla storia del mio tempo. La pubblicazione avrà 
luogo nel corso di novembre. » 
SVIZZERA. 

Serivono da Zurigo 9 ottobre, al Fortschritt 


in Parma, contro la persona del colonnello conte | ), 
Anviti, esercitò una singolare influenza sulla Du- 
chessa di Parma qui dimorante. Com'è noto, do- 
po la sua partenza da Parma, la Duchessa aveva 
stabilito la sua dimora in Rappersw x}, pi 
tà sul lago di Zurigo. Già da alcune setti 
si occupava a trovare in Zurigo una più adattata 
abitazione d'inverno. Essa avrebbe preso. volen- 
ieri in affitto una casa intera per sè sola. Da 
ultimo, la Duchessa era entrata in trattative col 

tario dell’ Albergo Baur, ed aveva trovato 
un'adattata abitazione d'inverno nel suo Alber- 
go sul lago. leri venne la Duchessa stessa in cit- 
tà, per conchiudere il relativo contratto. Ma la 
nolizia degli avveni Parma fece cangia- 
re del tutto la sua risoluzione: la Duchessa di- 
chiarò al proprietario dell’ Albergo Baur ch’ ella 
non poteva più pensar a stabilire un alloggio per 
lungo tempo. Per certo, con più ragione che non 
già un tempo in una posizione analoga Maria 
Antonietta, questa accorta Principessa vede in 
questa prima vittoria del partito sovversivo, 
primo passo verso il racquisto del suo trono. 























Tiso. — Lugano 40 ottobre. 
Il marchese generale d'Azeglio, di cui an- 
nunciammo il passaggio per questa città, diretto 











avono pi raussa. — Berlino 10 ottobre. 

Si ha da Potsdam che le belle giornate del- 
la settimana decorsa influirono favorevolmente 
sulla salute di S. M. il Re. L'ammalato potè pas- 













narvi i navigli destinati per la 
jppone. (0. 7) 


Altra del 42 ottobre. 
Prussiana scrive: Le 














Principe Ei 
qui ieri da Pietroburgo, e smontarono 
20 dell'Ambasciata russa. A_ mezzogiorno le | 
AA. II. si portarono, col loro seguito militare, al 
castello di Sanssouci, e ritornarono alle 3 a_Ber- 
lino. 0. T) 
GRANDUCATO DI BI Carlsruhe AL ottobre. 
Stamane morì qui S 
glielmo di Baden, zio di S. A. 
Fu già ordinato il lutto del paese. il defunto Prin- 
e istato grandi meriti 
ista, promotore dell’ agricoltui 
prima Camera della Dieta fin di 
l'attuazione dello Statuto (1818). Era nato l'8 
aprile 1792. (0. T, 
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NOTIZIE RECENTISS!ME. 





Venezia AT oWtobre. 
Oggi è partito per Roma monsignor Fran- 
cesco Nardi, prelato domestico di Sua Santità, e 
uditore di S. Rota romana. 











ricevuti stamane ci 
ig. Arcivescovo di 
ell'Imperatore Napoleone. 


I fogli di Parigi del 1 
portarono il discorso di n 
Bordeaux e la 








v 
Discorso di S. E. il Cardinale Arcivescovo. |e 
* Sire, 





il Monarea, che colla sua spada valorosa levò 
così alto la gloria del nostro paese. Con giubilo 
saluta la madre del Principe imperiale, e la no- 
che sa così bene 






















alla bonta di cu 





giorni diffici 
degli affori pubblici. 





con quella Speranza, che non può 

cosi quell ser e non può perd 
ghe violenze; e la cagione di questa” speranza 
che sembra oggidi difficilissima ad eftuarsi 
dopo Dio, siete voi, 





stra 





esigerebbe la gra 





fargli intendere se non consigli 


ei preoccupa, a ragione, del dì, 
essere lontano, in cui Roma sarà sgomberata di 
le nostre truppe: poichè l'Europa non può 
cedere 

dieci anni , abbia a protrai 
quando il nostro eser 





quelle del suo clero non c 














» Pesse tanto 





* Sire, quando, otto anni sono, la città di 


terra di La delle. Memorie. per. servire | POTde@UK vi accoglieva con tanto entusiasmo, le vd 

volume Î silica risonarono delle 
acelamazioni della folla ; noi eravamo colà, i mici 
sacerdoti ed io, assistendo con gioia a quello che 
a noi sembrava essere come il battesimo del nuo- 
vo Impero. Pregavamo allora per col 
di Vitima: e La nolizia dell'omicidio, consumato | ® Posto un freno all'onda ognora crescente de 


deila nostra antica ba 





rivoluzioni, che aveva rassicurato in fronte al 
ed al sacerdozio l' aurcola 
voleva toglier loro, e che aveva inaugurato 





suoi grandi destini rendendo al Vicario di Gesù 
Cristo la sua ciltà, il suo popolo, e 
della sua potenza temporale. 


fervo1 
i mezzi 
nere fedele a questa politica cristiana,’ che fece 
benedetto il vostro nome 
il segreto della prosperità, e la origine delle glo- 
rie del vostro Regno. 


« Oggi, noi preghiamo anc 
se è possibiie, affinchè 1 
come ve ne diede la volontà, di rim 








e ch'è per avventui 








« Noi preghiamo, con quella ost 





avvenimenti deplorabiti, 0 per sacrile 


3 re, che siete stato e volet 
cora il figlio primogenito della Chiesa 
‘ete detti 

















do foste veduto, in ginocchio, in un santuario 
non ancora com) 

rumori del mondo, e ‘aperto al cielo, per ric 
re le rugiade, che ne disce 
che la 





to, asilo bi 











mo, pareva a ti 





















lo. » 
Imperatore Napoleone. 


oscere le difficoltà, 
pare ch' ella comprend 


assai bene il suo sublime mandato , cercando di 
acerescere la fiducia , anzichè diffondere inutili | 1 
sgoment 

« Vi ringrazio d'aver ricordato le mie pa- 
role, perchè nutro ferma speranza che una nuo- 
va dra di gle 
sa quel dì, in cui tutti parteciperanno il mio 








abbia a 





re per la ( 


ito cl 





è, il potere temporale del 


« Non posso qui 





rare. nelle spiegazioni, ci 
ntroversia, da voi tc 
limito a rammentare come il Governo, ci 
‘ò il Santo Padre sul trono, non saprebi 
inspirati da una 
interessi 















itosa e sincera devozione a'st 





l'occupazione , la quale dura 
i all’ indefinito 
irerà, che lase 








uogo di fare appell 
n animo pacato 
a d'illuminare popo 

loro diritti , com 





ità, pregare la Provvider 
Re, sul savio esercizio d 





sull’ estensione dei loro doveri. 





« Nom dubito punto che le preci di V. Em. 





peratrice, su mio figlio, e su me, le ben 





Porrispondenza austriaca li 





Troviamo nella 


tografata le seguenti notizie d'Italia : 


« Torino 12 ottobre. 


Unione dice apertamenti 





rilmente il carico 


, che ave 


onore, che 





cia, | verte gl' imbarazzi econon 





- quando diceva della potenza tem- 
porale dei Papi: « La fecero i secoli, e fecero 


uso ai 
re 





acolita Patrona di questi luoghi vi 














non si oppone alla libertà ed all’ indi- 
pendenza dell italia. 





non potrebbe 
















ne' tempi in cui viviamo, per 


niinuino a chiamare 


che non hav- @ 


vi buona intelligenza fra la popolazione mila- 
nese ed il corpo degli ufiziali piemontesi. In luo- 
venne di 


i | &o d'Auvare, che è passato in ritiro 

nuovo nominato il contrammiraglio 
della marina 
losano e Din 
a contrammiragli. La 
sapere che si progetta 








i di 
ro sono stati promossi 
entinella di Brescia vuole 
fortificare ( 

















scia e Lonato, » 
« Le clezi te, Pe 
poli e M ag 


i | gioranza. La tar 
tivata. Col 1° gi 


pontese è stata at- 













Nel suo Bullettino finanziario, il 
dell'Italia 
p- | ed afferma, che, se dovessero essere prolungati pe 
e | qualche mese avrebbero per conseguenza il ri 
+ | stabilimento degli antichi Governi. (FF. di P. 
Londra 43 ottobre. 
La Regina ha abbandonato oggi Balmoral cd 
lè partita pel Galles settentrionale. E morto il 
celebre ingegnere Stephenson. (FF. di V 
Londra 44 ottobre 
no Morning-Past reca un dispaccio 
nfermato che, dopo termi- 
ata la Conferenza di Zurigo, avrà Iogo ua Con 
sso, al quale prenderanno parte tutte le Po 
tenze, compresa l' Inghilte 








le 


















al lago di Como, è improvvisamente ritornato og- | bene. » Uff. di Vienna. 
gi e ripartito immediatamente pel Piemonte. * Ieri, quando V. M. poneva piede per la pri- Load A oa 
6 GT. ma volta nel grazioso quartiere , sorto come per Ù a Yorck del 4° oltol 
GERMANIA. incanto in uno spazzo altre volie der; GI | i O N No asitiioni 
© i libe [ossico soffersero una 











grave scontitta mediante il generale Degollado. 

Alvarez apparecchia una nuova spedizione contro 

la capitale, (G. Uff. di Vienna.) 
Parigi 13 ottobre. 














Psa [trad da ima) ine) coprisse, in un colla vostra augusta compagna e S. M. l'Imperatore è tornato ieri. sera alle 
Saneoeci cRpbre RO) pe le Sriradote ge |! vostro Benamato figluolo . della sua materna | 10 e ‘/; al palazzo di Saint-Cloud. 
ter proiezione. Voi sciogierete ji v ro debito de (Corr. Havas. 
i 1 Principe Carlo, ristabililosi in s- | trionfo a suo figlio nella persona Gel mo vicario: | L'odierno Consi n nre 
ieri sera alla rappresentazione tea- | Questo trionfo no di voi, Sire; e metterà pos ir Pace | Lila soleeti ; 
eta del mondo cattolico, che n a Zurigo avrebbe soffi 





questione dell'indennizzo del debito ; inter 
altri punti. le Potenze sono già d' accordo 
serizione del trattato è prossima. Ulteriori que- 
sti che non furono sciolte n iante il tratt 
da | t0, verrebbero affidate ad un Congresso per la 
cui riunione avrebbero data già la loro adesione 
e le Potenze. ( V. il nostro dispaccio nel fo- 
glio di venerdì) Anche la Corrispondenza Havas 
smentisce le surriferite voci come pure due altre 
altrettanto fal no scontro fra navigli 
inglesi e francesi presso Tangeri; e d'un movi- 
mento inquietante a Roma. (G. Uff di Vienna. 
Parigi AA ottobre. 
La Commissione montenegrina ha ricomi 
iato i suoi Invori. Il principe di Mette hh si è 
stabilito definitivamente nel Palazzo dell’ Amba- 
si (G. Uff. di Vienna.) 
Madrid 44 ottobre. 


























be tutto è pronto per cominciare 
- | la campagna. Sonovi 36 battaglioni, 9 batterie, 
ma | squadroni e un battaglione del genio. Si annun. 





ciano alle Cortes discussioni sugli affari del Ma- 
rocco, (FF. di P.) 


FETTI E DEI CAMBI 
liea Borsa in Viei 





‘ORSO DEGLI 
LR p 








del giorno AT ottobre 
erFETTI 


Corso medio 


Metaliche al 5 p.0 
Prestito nazion 









Ilo 
la 


Ali | Augusta 
ne | Londra 





e 
Borsa di Parigi del A: 
c- Rendita 3 p. % 

idem 449 p% 
Azioni della Soc. austr. 








S iliare 
Ferrovie lombardo-venete 9 
Borsa di Londra del 43 ottobre. 
solidati 3 p. ‘a 







































































































































































































































































































6 (0 MERC. — — |Marsigia . 3md. 8/40 10 | Trieite 14 ot bre, — ln questa settim-na si ebbe | — Partiti per Verona i signori: Cipola Costilani SPETTACOLI, — Lunoli 17 otobre. 
CESSANO MESVANTINE:, io per una. ZI ina» 4° 509 — |muggior att'ità che la preccdente. li. movimento | co. Maris, post. — Per fanebrach: Bard Sti _ 
bai Ù . Sei i e vee: Vi Kotschubei k 
pa STEP» Ada via TO 1 li0d, 4 g1G = [ea bu sero i tm Le sto. s'ogglete | fell” Ven, iti — de Kowaliody Allie, f | ATO aroLtO, — Drammata Camvagnia dita 
e condotta dall’ artis‘n Antonio Staechini, — 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 3212. AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 

Per deliberare al miglior offerente l'impresa della esazio- 
ne del dazio consumo forese sulle farine, pane e paste, sulle 
bestie e carni, sulla salsamentaria e sul vin, esercille’ in ca- 
dauna delle Provincie venete separatamente , sarà tenuto, in 
luogo dellulteriore esperimento d'asta, di cui l'Avviso 2 cor- 
reate mese N. 18952-2091, che resta per conseguen?a revo- 
cato, un primo esperimento d'asta presso la Presidenza di 
questa I. R. Prefettura per tutto il terpiorio veneto in com- | 
Plesso secundo il nuovo compartimento territoriale, alle seguenti | 
condizioni : 

4. La durata dell'appalto sarà di tre anni, decorritili da 
1° novembre 1859 inclusivo a tutto ottobre 1862. 

2. L'appalto sarà in hase al presente Avviso d 
asta, ai capitoli normali d'appalto ed alla tiwifa portata dalla 
Notificazione dell’IL R. Prefettura delle finanze per queste Pro- 
vincie 15 ottobre 1858 N. 21930-2585, e ferma la conces- 
sione port:ta dalla Notificazione della veneta Luogotenenza 21 
marzo 1856 N. 8168, sul daziato di certi animali a peso. 
L'appaltatore avrà poi il dirito di esigere, oltre le sussistenti 
tasse erariali, anche la tassa straordinaria addizionale del 20 
per cento, cioè, il quinto delle attuali misure di daz‘o consumo 
forese, finchè questi duri, giusta la Notificazione 24 maggio 

c. N. 4407-P. della Prefeticra. L'appaltatore dovrà pure 

imostrare le rendite brutte dell'appalto in determinati periodi, 
€ colle modalità e sanzioni penali già stabilite. dalle. apposite 
sussistenti prescrizioni amministrative. Lo stesso obbligo correrà 
del pari ai subappaltatori pel caso di subappalto colle. medesi- 
me modalità € sanzi ali. | capitoli normali d'appalto 
sono ostensibili presso l'Ufficio di protoco!lo della. Presidenza 
di questa Prefettura. 

3. L'asta sarà tenuta nelle stanze di questa Presidenza, 
dalle ore 12 merid., alle ore 4 pom. del giorno 20 ottobre 
1859. li prezzo fiscale 0 canone sul quale dovrà esser fatta 
l'offerta compiessiva, viene fissato nel’ importo di fior. 762,697 
di valuta austriaca, ritenuto che, oltre il canone, assume l'of- 
fereato anche l'obbligo di pagare in aggiucta il quinto. dello 
stesso, in causa della suaccennata tassa straordinaria addizio» 
nale finchè questa rimanga in vigore. 

4. Le offerte dovranno essere iasinuate in iscritto, ed a- 
vranno per oggeito il dazio consumo forese suaccernato eser= 
gilule nel Circondario di tutte le cito Provincie venete 

Non saranno prese in considerazione le offerte che non 
siano garautite per l'importo almeno del decimo del prezzo 
fiscale © del decimo del quinto d'aumento in danaro sonante 
ol in Obbligazioni di Stato austriache a valore di Borsa, se- 
condo il listino della Borsa di Venezia, riportato nell'ultimo 
foglio della Gazvetta Ufiiale di Venezia, noto sl momento del 
deposito. Il suddetto importo deve essere depositato presso una 
Cassa di finanza dipendente da questa Prefettura 0 presso la 
Cassa prineipale dei Dominio Veaeto, Le Cosse di finanza so- 
no obilig-te a riceverlo aoche nel giorno anteriore a quello 
dell'asta fino alle ore 2 pom La Cassa principale invece è 
obbligata a riceverl» anche nello stesso giorno dell'asta, fino 
alle ore 14 antimeridiane 

{ Seguono le solite condizioni, ) 
Dall. R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 42 ottobre 1859. 

L'L R Segretario, Dapatà. 

DITTO. (3. pubb.) 

È' Aggiunto giudiziario presso questo I. R. Tribunale 
vinciale in Mantova, Luigi dott. Pogliani, avendo. arbitraria= 
mente abbandonato il proprio posto, viene diffidato di compa- 
rire in Ufficio entro quattro cettinzise. dalla prima inserzione 
del presente Editto nella Gazzetta Uffziale di Venezia, sotto 

perdere l'impiego, non giustificando tale arbi 

di essere dimesso dal servigio dello Stato, 

a termini delli veneratissimi Sovrana Riso- 
Iuzione 24 giugno 1835, pubblicata dall'I. R. Governo ia Mi 
fano con circolare 27 agosto 1835 N. 28342. 

Dalla Presidenza dell I. R. Triluale provinciale, 

Mantovi, 14 ottobre 1859. 

Il Presidente, Anserni. 


N. 195, 


N19 


mine sopra stabilito. 
Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale provinciale, 
Mantova, 44 ottobre 1859. 
Ul Presidente, Ansuini. 


AVVISO D'ASTA, 

Giovedi 20 ottobre a. c., alle ore 40 ant., si proeed'rà 
alla vendita di diverse partite di legname vecchio, ferro, lame- 
rino di ferro, vetri, cordami, ghisa, ec., verso pronto” paga- 
mento in moneta sonante. 

L'esperimento d'asta avrà luogo nella corte dell’. R. 
Uftcio dei nell'ex Convento di S. Stefano, ed i 
siugoli deliberatarii saranno obbligati di far trasportare altrove 
A proprie spese le partite cel berate, osservando però che dopo 
chiusa l'asta, Ja Direzione del Genio non si tiene più garante 
pei materiali che vi rimanessero ancora depositati. 

Dall'I. R. Direzione del Geni 

Venezia, 26 settembre 185: 


ATTI GIUDIZIARIE, 


_—_ 


(3. pubb.) 


N. 7308, 


Si rende noto che nel lceale 
di residenza di questa. Pretura, e 
davanti apposita Commissione sopra 
requisitoria dell' I. R. Tribunale 
Provinciale in Vicenza, avrà luogo 
nel giorno 34 ettobre . v,, dalle 
i ad un ora pom. il 
10 esperimento d'asta. giudizi: 
dell'immobile sottodeseritto, e del 
compendio della massa concorsu 
dell'oberato Pietro Malattia, 
Cornedo, alle seguenti 
Condizioni. 
I Lo stabile sottodeseritto 
sarà deliberato per quoiunque som- 
ma anche inferiore della stima ri- | tal 


Comure cens. 


gato al denaro sonante. 


dello stabile medesimo eoll’a 


no derivasse alla mossa. 


. Nessun potrà farsi offerente 
il deposito del decimo di 

fior. 820: 28. 

WI. Il rimunente del prezzo, 
per cui sarà deliberato esso sti 
verrà supplito dal delibera 
quando sarà passato in giudicato i 
iparto a chi sarà assegnato, e frt- 
tanto paglierà l'interesse del 5 
per cento all'anno sul capitale in- | bun: 
soluto in mano dell’ amministratore 
della massa venditrice , in due &- 
guali rate, di sei in sei mesi, dal 
Giorno del possesso. 

IV. ll deliberatario seguirà il 
possesso dello stabile nell'11 mag- 
gio da 44 novembre successivo al 
deereto di delitera con diritto ai 
frutti posteriori, e pagherà da quel 
giorno tuite Je imposte pubbliche, 
niuna eccettuata, come pure il pre- 
mio di assicurazione dagli incendii 
ch'egli dovrà. procurare per un 
capitale non minore di fior. 1000 
a garanzia della ma: 

V. Esso deliberatario sotto» 
starà alle servità a cui fosse sog- 
getto lo stabile. 

VI. Le spese: per. l'asta, le 
tasse di trasporto e di commisu- 
razione, nonchè quelle per l'ag- 
giudicazione della. proprietà, sta- 
ranno a carico del deliteratario, 

VII. Lo stabile non sarà ag- 
giudicato in proprietà del delibe- 
fatario se non se dopo che avrà 
pagato l'intero prezzo di delibera 

€ soddisfatto ad ogni altro suo ol- 
Bligo di esborsi, nè frattanto potrà 
demolire parto veruna dello stabile 
stesso. 


Vill. I ti dovuti dal 
pete 
za, in monete metalliche 


argento fino a tariffa, 


zodì Giacomani Giovanni, a 
Prebenda 
ed a sel 


nella. perizia, protecolata al 


austr. L. 2343: 67. 
Dall’ mp. Reg. Pretura, 


ll R. Pretore 
MARTINELLI. 


dalle ore 40 mn 


0, fu Bortolo, maritata 
no. Lodovico Carcino Vi 


ioni. 


gior offerente, @ nel primo e 
riore ed eguale alla stima, e 
stima in quanto basti al 
lore 0 prezzo della stima. 


N. 19560. 


zii, le condizioni, modalità e discipline in proposito st: 


AVVISO D'ASTA. 
Si rende noto che nel giorno 20 oitobre 1859 presso la 
IR. Direzione provinciale delle finanze in Zara sarà tenuto 


nuoro esper mento d'asta per la delibera al miglior offerente del- 
l'impresa di rasporo sali da Pago, Anbe, l'gntco, Signo © 
Rogusa ai diversi magezzinì erari 

da 1° novembre p. v. a tutto ottebre 1860 


della Dalmazia per l'epoca 
intità di sale da tras, rsi nei rispettivi Lai 
Lasa ip Uto sti, 
dal relativo Avviso 26 settembre p. p. N. 8874 
1185, cstensille presso |'I. R. Iotendenza dì finanza, nonchè 
presso LR. Agenzia sali in Venezia. 
Venezia, 10 ottobre 1859. 


N. 24407. AVVISO. (3. pabb.) 
Caduto deserto îl primo esperimento d'asta per l'affit- 
tanza della casa in l'aine, parroechia di S. Cristoforo, al iv. 
N. 1561 nero, si previene il pubbl co che nel giorno 31 21 
dante, si terrà presso questa I. R. Intendenza un secondo 
esperimento, sotto le condizioni tutte dell'Avviso 12 1 
anno corrente N. 11776, avvertendo che il dato di grida det 
l'anvua pigione è di for. 81 : 73 valuta austriaca 
Dall'î. R. latendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 1.° ottobre 1858. 
L'L'R. Consigl. Intendente, Pastoni 
AVVISO DI CONCORSO. —(3. pubb.) 


concorso ad un 
di alunno ingegoere gratuito presso l' I. R. Direzione dell 
ia Venezia 

aspirasti dovranno produrre entro il suddetto termine 
alla (. R. Direzi-ne suddetta le loro istanze corredate dei do- 
cumen'i comprovanti l'etì, lo stato cele, la robwsta costitu= 
ziene fisica, il possedim nto dei necessari mezzi di sussistenza 
durante l'alunvato gratuito, sia per propria sostanza, sia per 
blsigazione altrui, ed infine i consegurto grado accademico di | x, 


in egnere. 

Dovranno ineltre dichiarare nel'istunza se ed in qual 
grad» di parentela o di affnità si trovassero con taluno cegli 
impiegati della sudd ta Direzione. 


Venezia, 3 ott-bre 1259. 


N. 1186. AVVISO DI CONCORSO. (a pui) 
È da cenferirsi il posto di control'ore presso I°. R. Ri 
euvitoria principale di Tre Porti colla classe X di diete e l'at 
nuo soldo di fior. 525, e coll'obbligo di prestare una cauzione 
dell'importo di un asno di soldo. 

li aspiranti a questo posto presenteranno le loro istanze 
regelirmente documestate colla prova dell'età, condizione e 
religione, della buona condotta morale, dei servigi prestati, 
dela capicità a prestare la cauzione, colla indicazione inoltre 
se ed in quale grado di affinità 0 parentela si trovino con al- 
cuno degli impiegati finanziari, per la via. dell' Autorità 
posta, al più tardi, entro il 34 ottobre 1859 all'IL R. laten- 
devza provinciale delle finanze in Venezia. 

Dalla Presidenza dell' I. R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 50 settembre 4859. 
N. 1186. AVYiS0 DI CONCORSO. 


N. 19053. 
È aperto a tutto il 34 corrente 


eu 


tono 


8 N. 13127. SPA 
Tini] Per la morie del sacerdote D 


tale di Ve 


è Padoan 


N. 25286, 








© nemina del successore è 
tocollo i 
corribil del 

non 


ri titoli documentati. 


‘tendenza, 
ug: 


inserzione del 


presente Editto 
nezia, all'uopo di giustificare l'arbitraria loro as- 
che sarà a loro 
sera, sotto comminatoria, non presentandosi, 
carico proceduto a tercuini della Sovrana Riso:uzione 24 giugno 
1835, colla dimissione dal servigio e 
dal loro soldo. 


coll'intero decadimento 


Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 


Mantova, 8 citobre 1859. 
LI. R. Intendente, De Rossi. 

56. EDITTO. 
L' Assistente 
ficio Farra Pietro, Pian'on Leandro, 


dagli 


(2 pubb.) 

elle Fraerj lì Alunni 
ira fra Pi gf 

Batt. detto Roggero, arbitrariamente s' assenta- 
Nic di questa Inendenza provinciale delle finanze 
senza lasciar traccia dell'attuale loro dimora. 
Vengono pertanto, a ternrini della Sovrana Risoluzione 
24 giugno 1835, difidati a presentarsi entro giorni 30. dalla 
pubblicazione di questo Editto per giustitcarsi sotto commina- 
toria della perdita del loro posto. 


Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 


Vicenza, 40 ottobre 1859. 


LI R. Consigl. Intendene, Bon 


AVVISO D'ASTA. 
Andò deserta l'asia 


Si previene il pubbblico che nel giorno 24 ottobre corr. 
dalle ore 12 merid. alle 3 pom., ver 


teauto negli Uffici 


l'annu» soldo di fr. 367 


(3, TP 
È da conferirsi un posto di assistente presso gl' Il. RR. 
i de' Dazio consumo murato nel Veneto, colla elasse VII 


questa Intendenza, sotto la rserva dell’ approvazione superiore, 
un terzo esperimento d'asta per la fornitura sovra indicata, 
sul prezzo fiscale ulteriormente aumentato a fior. 13:91 al 
passo, con avvertenza però, che restano fermi tutti gli altri 


altra 


|. R. Delegato provinciale, FONTANA. 4 
Tasso Antonio del fu Silvestro d' anni 33, cantante, di 
Treviso ; 
Mezer L: 
Drì, detto ladri Gio. 
tore, di Treviso; 
Drì, detto Indri Gio. Batt. 
di Treviso; x ù 
Manlrè Francesco di Argelo, d'anni 22, cafetiere, di 
Treviso; 
Beliosi Ernesto di Gio. Batista, d'anni 18, possidente, di 
Treviso; à Ù 
Didan Luigi fu Antonio, d'anni 26, alunno municipale, di 
Ti 


di Giuseppe, d'anni 20, barbiere, di Treviso; 
ria di Giovaoni, d'auni 23, serit= 


anni 49, tornitore in ferro, 


Lasinio Gio. Battista fu Antonio, d'anni 29, alunno presso 
l'1L R. Intendenza di finanza di id ne 
Venturivi Giuseppe di Gio. civie, di Treviso; 
Reliono Auolo di Levberta, d'ora 1 barbiere, di 
Tren ù 
Miro Francesco di Giacomo, d'anni 27, pitore, di Ct- 
steilraneo ; 
nni 18, barbiere, di Ca- 


Graziani Aquilino fa Giovanni, 

Lucich Giuseppe fu Giovani, d'anni 28, scritturale, di Ca- 
stltraneo ; 

Berio Gin. Battista fu Antonio, d'auni 24, garsove macel- 
Jaio di Casteframeo ; 

Marcon Domenico, deito Marise, fu Antonio, d'anni 39, 


stelf'anco; 


Gli aspiranti a questo posto od eventualmente ad un 
equile, col soldo annuo di Bor, 345, presenteranno le loro i- 
stanze documentate colla prova dell'età, condizione e religione, 
della bosa condotta m rale, dei servigi prestati, colla indica: 
zione inolre se ed in quale grado di affinità © parentela si 

no con a'cuno deg impiegati finanziari. per la via del 
l'Autorità preposta, al più tardi, eutro il 34 ittobre 1859, 
all'L R. Prefettura delle fioonze in Venezia. N 

Dalla Presidenza dell'L. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 30 sette» bre 1859. 
— — 
N. 23323. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb) 

Si reca a comuoe nulizia, che nell'Ufficio di questa 1 R. 
lotenlenza sito nel Circondario di S. Bartolommeo al civico 
N. 4645, si terrà pubbiica asta nel giorno 17 ottobre p_ v. 
dalle ore 40 antim. alle 3 pom. onde delilerare in vendita sì 
maggior offerente, però sotto riserva dell'approvazione Superiore, 
la casa posta in parrocchia di S. More», Circond. 
liano, Corte Locatella, agli anagr, NN. 573, 576, 577, coe- 
reoziata dal N. 1134 sub B della nuova mappa del Comune 
censuario di S. Marco, col'a ridotta sup. di peri. — P-02 € rie 
dotta rend. cens. di L, 222 ; 85. 

La gara si aprirà sul dato di for. 4726 di v. 
dell'offerta consguita dal sig. Giscomo Levi, all'asta 
settembre corre 

Restano ferme, nel resta, le condizioni del precedente Av. 

fatta solo avvertenza 
prodotte a proto- 
12 merid. del detto 


viso a stampa 20 agosto p. p. N, 251° 
che le efrte in iscrito dovranno e 
collo dell'Intendenza stessa sino alle 
giorno 47 ottobre p. v. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 28 settembre 1859. = 
LL R. Consigli, di Prfetare Intendente, F. Gnasei, Gi 
L'L_R_ Commiss., 0. Nob. Bembo, 
AVVISO DI GONCORSO. 
Per Îa vacanza in questo de 


tu fior. 
toria ai fior. 





4. pubbl. { eselusa sempre la carta sotto ogni 
erro, | donominazione e qualunque surro- 


IX In caso di mancanza del 
deliberatario a' proprii doveri pi- 
Arà la massa provocare il reincabto 


segno 
di un solo termine a tutto rischio 
€ pericolo del deliberatario per la 
Vendita a qualunque prezzo colla 
sua responsabilità: per il danno che 


X. Nessuna garanzia assume 
la massa verso il deliberatario per 
la vendita per. qualsivoglia titolo. 

Descrizione dell'immobile. 
La metà proindiviso della to- 
della casa, con adiacenze nel 
di Cornedo, mar- 
cata nel Censo stabile ai numeri 
309, 340, colla. rendita 

di sustr, L. 151:27, confina 

cante strada Comune, a mer- 


occhiale di Cornedo 
ione parte. Prebenda 
suddetta ed in parte strada cin 

ne, più dettagliatamente. descritta 


di Vicenza nel 23 aprile 
4334, a quale metà in- 
sa dalla perizia mede- 
sima venne ritenuta del valore di 


Valdagno lì 24 settembre 1859. 


L'i r. Pretura di Lonigo 
rende pubblicamente noto che nei 
giorni 2, 16.630 novembre pv, 

alle 2 pom, 
avrà. luego nella propria residenza 
il triplice esperimento di sulasta 
per la vendita dell'utile. dominio 
del fondo settodescritto esecutato 
in pregiudizio dlla signora Edvige 
i 
miani di Lonigo, sulle istanze del 

fu | rato, mezzodi Fri 10, sera ino. 
Ca, di Vent, ae nea ar 


1 La vendita dell'utile do- 
minio seguirà a favore del mag- 


condo esperimento 2 prezzo supe 
terzo anche a prezzo minore di 





l'asta senza il previo deposito 
di for, DÒ da trattenersi a del 
Heratario in conto di prezzo, e re- 
atituito agli altri. 

A. ll deiteratario dovrà pa- 
gare in cento di prezzo al chiu- 
dersi dell'asta, al procuratore del 
l'attore, l'importo delle: spese di 
esecuzione ed entro giorni otte gli 
arretrati d'imposte che vi fossero 

subostt 


amministratore delia massa 
dei coniugi Giuseppe ed A; 
Damiani di Campoformido 


potetarii per vendita all’ 


assegno, e dell'alto di riparto con 
obbligo di farne il pagomento en- 
tro giorni otto suc essivi al pas- 
saggio in g'udicato, e con obbligo 
di corrispondere gl' interessi rela» 
tivi in ragione del 5 per cento 
all'anno. 

Y. Conseguirà il: godimento 
col giorno della delibera, e coi- 
l'onere delle pubbliche 
tempo sucessivo. | dia Li 36:96; 

VI. Il deliberatario dovrà, | 
oltre il prezzo, assemere verso il 
tante il canone della metà 
di staia 20 112 avena da contri- 
buirsi egni anno nel mese di lu 
glio, oltre l'onere dell’insolidanza 
ai riguardi dell'altra metà del ca- 
none suddetto, che si ritiene a ca- 
rico del fondo di © 
444 in Meledi, cont 


ioni qui in calce descritte, 


Zionare 





rendita L 6: 


sera È 
moti flor. 

Atatorio, 

ro 1248, di pert. 5.79, 


Tri 
ro 1005, di 


Arat 


partire dell’ ulti» 
ma scadenza precedente la delibera. 

VIL Tutti i pagamenti do- 
Vranno essere eseguiti in mopeta 
d'oro o d'argento al corso di ta- 
riffa con esclusione d'ogni surre- 
gato al denaro sonsnte. 

VIII Il deliberatario conse 
guirà il dominio dopo eseguite le 
condizioni d'asta in difetto ad 
cuna delle quali i fondi saranco 
verduti a di lui rischio, a qualun- 
que prezzo ad un solo esperimen= 
to, previo semplice avviso. pubbli= 
cato in Lonigo, 

Descrizione del fondo. 

Pest. cens. 26.48 di terra 
Fa- | arat. boschiva in Sorego, contrà 

Caatomd, tra confini a levante Sto- 





ed orto in Cam 


in complesso fior. 
Lato 2°: La cs i 
ed a tramontana Carcano e Sto- 
rato, in mappa di Sarego con Ca- 
Stelletto, ai Ni. 123, TR4 73, 
del valore depurato dall’ onere del 
me- | livello di fior. 362:0? 
Si pubblichi è si stampi co- 
tel se è di gg cdi ida 

ll 


218: 46. 


to dei creditori iscritti fino al va- 
IL Nessuno: sari ammesso 


i 3992. 


licamente oto, 
che sor ita di Ania Me 
Nuzzi negoziante di Udine, quale 


fronto dei creditori insinuati ed i- 


| Stabili, vennero prefissi pel 
Tratterrà il resto prezzo | e secondo esperimento "dell'asta 
fino all’intizazione del Decreto di | da tenersi ne locali di questa Pre 
tura i giorni 7 e 14 novembre 
P. v.. alle ore 9 ant, sotto le come 


do libero a chiunque di poter ispe- 
atti relativi nell" orario 
d'Uffizio presso questa residenza, 
Descrizione degli stabili 
Territorio cens. di Compoermito. 
i (252 con cortile in mappa al 
poste pel | N. 2583. di pertiche 4.30, ren 
al N. 969, di 


i pertiche 0-03, reo 


5. ren 
. 3500. 
Mappa al nume 


mappa al N. 1268. Stimiato 


Dall'L R. Intendenza 
Udine, 12 ottobre 1859. 


paiti e le condizioni stabilite pel primo Avviso 22 agisto a © 
N. 19639, inserito nella Gazzetta Uffziale di Venezia del 5 
settembre 1859 N. 203, 
provinciale delle finanze, 


LI R. Consigl. Intendente, PASTORI 


È AVVISO. 
Procedendosi alla collaudazione del lavoro in 


Descrizi ne dei lavori. 


Bat. di Luigi, d' 


Lorenzo, d'anni 95 
Albettone 


ssano : Meneghini 
7, tutti tre di Lonigo; Zecchina 
r. Ball 


22, e Stella Argelo fu fabbro, 


mappa al N. 4429. Stimato fiori- } minatoria dell'esecuzione cambia- 


ni 83:41. 

Lotto 7°: il terreno ara, in 
mapra al N. 4278. Stimato fiori 
ni 143: 06, 

II. 1 beni nel primo incanto 
non petrarmo vendersi «be ad us 
prezzo superiore alla stima, e nel 
secondo incanto ad un prezzo &- 
gua'e almeno alla stima. 

MIL Ogni obilatore all'asta 
dovrà depesitare un decimo del 
valore del Letto da licicarsi, 

IV. li deliberatario dovrà pa 
gare il prezzo della: delibera in 
valuta d'argento sonante a mani 
dell'amministratore sig. Antonio 
Meslurzi. 

I preserte sarà pubbl'eato ed 
affisso coi metodi di legge. 

Dall'L R. Pretura Urkona, 
Udine, 5 ottobre 1859. 
L'arg. Dirigente 
CAPELLI. 
Salvi. 


oberata 
rmelina 
in cor- 


asta di 


resta 


24; al 


2966, 4. pubbi. 
EDITTO. 


rendita 


LL 40:72. Siimato for, 218.46. 

Aratorio, in mappa al nume- 
pert. 3.64, rendit 
L 6:48° Stimato for. 14: 


2966, per deposito giudiziale di 
stara 26.2 frumento, capponi $ 
e pollastre 2, importare del canone 
livellario 1859, e che si medesimi 


Lotto 4.°: La' casa con cortile 
poformido ai map- 
pes 2583, 969, 2582 e 2490, 


- in Senato di Com- 
mercio, con sun odiéroo Decreto 
nominò l'avvocato Basio in cura- 
tore del conte Rinaldè Arrivabene 
assente e d'ignota disnora, all'ef- 
fetto,, tanto di ricevere la perso 
i- | nale intimazione del precetto cam- 
Lirio del giorno 47 corr., Num. 
6876, col quale soprà istanza di 
Carlo Bezzara Verdi, assistito dat- 

avvocato G, Gerinî venne in- 
gfgnto al convensto di pogaro co 
pe 


3500. 


i tre la somma di N.37 


(2 publ 


calce descritto 
si avvertono tutti quelli che accompar potessero delle preteso 
pel medesimo di presentare le documentate loro istanze al pro 
tocollo di quest' IL R. Ufficio provinciale delle puibliche costru- 
Al giorno 30 del corrente, giacchè non 5: avrà alcun 
riguardo in sede amministrativa a quelle che dopo il predetto 
termine venissero profotie. 


Angelo di Antonio, d'anni 19, prestinaso, tutti di Chi 
Brusarosco Marco di Francesco, poss., d'anni 18, 

N., pelltiere, d'anni 20, ambi di 
rnardo di Giuseppe, d'anni 20, di Caste- 
io, d'asmi 20, fabbro-ferra 

Spolverato Gio. Antonio, 

Dal Toso Domenico, 
anni 21, orivolaio, 
di Domenico, fablro-ferraio, 
Coavilla Gabriele Duvide di Costante, possidente, 
Rezzadore Francesco di Sebastiano, sentore pri 


rzigna 
di Barbi 


N: 24508. RRULIZO (2. pda) 
L'alunno d'Uficio Earico Del Pietro, alt) 
1 R. Iendenza dll fnanz, abbandonò arbitraria 
il'imo posto, nè consta ove siasi recato. 
b_wne quindi difidato a comparire in Ufo en 
termine di tre settimane dalla prima inserzione 
Editto nella Gazzetta Uffiziale di Venezia ed a giusti 
arbitraria sua assenza, sotto comminatoria che n 
obbedienza alla diffida, egli verrebbe dimesso dal der 
igio a termini della Sovrana Risoluzione 24 giugno qegpe 
Dall'IL R. lotendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 1.° ottobre 1859. 
R. Consigl. Intendente, Pastoni. 


EDITTO. 


Mateo fa Gio. Batt., detto Maschion, d'anni 36, 
villici, di Caltrano, nonché De Muri Giov. di Luigi, 
d'anni 49, di Chiuppano, Simoni Zenere fu Antonio, d'anti st 
Dal Ferro Antonio fa Giacomo, d'anni 49, Seulelaro Cat 
Pietro, d'anni 48, villici e Dal Ferro Gie. fa Fravcio È 
anni 20, oste, di Zugliano, siensi arbitrariamente recati all’ssi 
chomane col presa fr rione ngi I RR. & 
a presentarsi entro tre mesi a questa È, R. Delegzin 
provinciale onde giustificare la loro issenza Îlegal, dg 
s0 delle comminatorie portate dalla Sovrana Patente 24 war 
210 1832, n 
U nie verrà inserito nelle Gazzette 
e Venezia, pulblicato ed affisso nei luaghi 
Dall'L. R. Delegazione provinciale, 
22 settembre 1859. 


EDITTO. (3. può} 
Constando che Vela Michelangelo di Sebastiano, d'anni 17, 
Dimier Giuseppe di Claudio, d' anni 18, Chiampan Antonio fi 
Bortol, d'anni 20, possidenti, 6 Santurian Lucano fu Amr 
nni 19 garz:ne di caffetteria, tutti di Lonigo, siensi abi 
rismente tras'eriti all'estero, sì richiamano col presente a fi 
ritorno pel" IL RR. Sist, ed a presentarsi air tre mai 
questa IL R. Delegazione provinciale, onde giusticare la bo 
assenza illegale, a scanso delle comminatorie portato dal {o 
vrana Patente 24 marzo 1838, 
ll presente verrà inserito nelle Gazzette Uffziali di ny. 
na e Venezia, pubblicato ed alfsso nei Juoglii di metodo. 
Dall'IL R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 22 settembre 1859. 
L'L'R. Delegato provinciale, Bansano. 
n 
N. 14790. GIUDIZIO DI REFRATTARIETA". (3. put) 
Esaminati i registri. dei coscritti. requisiti pei saio dei 





scritturale, di Castelfranco ; 

Calzavara Andrea fu Domenico, d'anni 24, oste, di Castel- 
franco ; 

Lucaelio‘Anionio di Giacomo, d'anni 49, casio, di Case 


frane 
Vinceuzo, d'anni 32, possideute, di Ca- 


Saviane Marco 
) stelfranco ; ji 
Bristtti Giovanni fu Domenico d'anni 40, mediatore di Si 
villa di Cordiguano, Distretto di Ceneda. 
N, 20031. CITAZIONE. (8. pubb) 
Constando dagli atti che Carlo Steccanella e Le 
i primo alunno, il secondo candidato d' Ufizio 
R. Intendenza, si sono illegalmente 
vgio e dal paterno domicilio in Verona, 
minati, a termini della Sovrana Riso 


agio. 
Dall'L R. Intendenza proviociale delle finanze, 
Verona, 29 settembre 1859. 
L'I. R. Consigl. Intendente, Giorri. 


: (3. pubù.) 


preseote a far ritorno negl'!l. RR. Stati ed a presentarsi en- 
no; | tro tre mesi a questa I. R. Delegazione provinciale, onde giu: 

stificare la loro assenza illegale, a scanso delle comminatorie 
r-- | portate dalla Sovrana Patente 24 marzo 1832. 

1 prescale verrà inserito nelle Gazze te Ufiziali di Vienna 
© Veneri, pubblicato ed affsso pei luoghi di metodo. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 22 settembre 1859. 
LI R. Delegato provinciale, Bansano. 


rlo fu Carlo, 
d'anni 87; Rodella Francesco di Ferdinando, mu- 


guaio, d'anni 20; Fontana Stefino fu Antonio, fabbro, d' an 
anni 19, tutti 
Arsiero; Rossi Luciano fu Angelo, garzone di caffet- 


| fiaz quant 


| ulteriori atti occormb.li in relazione | g! 
del suddetto Decreto dott. Renier, Angela, Margherit 
Ciù si notifica al prefato con- 


venuto, 


| Dall'L R. Tribunale Prov,, 
Mantova, 47 settembre 1859, 


i N 6299 
VI 


i le in Vicenza con deliberazione ® 


| corrente N 
interdetto 
Bortoli fu 


i Itecoaro, sensi ar- 
si richiamano col presente a 
a presentarsi entro tre mesi 


Caterina vedova di Giovanni Del 
Fabro, di 


0 di rappresentarlo negli 9 
4 
Ma di lei Bglie, d'In- | 2967 
rianna pure lin | 2: 
affinchè viliuo, si terrà dinanzi quest’ Imp. 
R Pretura nei giorri 7 €21 ne: 
vembre v. e 5 dicembre successi- 
vo, sempre dalle ore 10 ant. alle 
2 pom. il primo, secondo e terzo 
incanto, per la vendita delle sotto 
descritte relità, 


L Ogni aspirante, meno l'at- 


Îl Presidente 
È (care il previo de 
. 30. 


senza alcuna responsabilità per par- 
te degii esecutanti 
smi Seguirà 1a vendita ne 
primi du» esperimen 20 
non inferiore dela stima ed al 
terzo a qualunque anche al disotto, 
sempreccbè questa basti a sodistare 
i creditori sulle stesse prenotati, | ausi. 
fino al valore o prezzo di stima." | 8 
IV. li prerso di delibera, con 
imputazione del fatto deposito, do 
rà esborsarsi sul momento alla 
issione che presederà l'asta. 
V. 1 benî saranno venduti 
secondo l'ordine con cui. vennero 
nel protocollo di stima, 


2 pubb. 
EDITTO. 
R. Tribunale Pr 


7545, ha dichiarato 
imbecilità/ Pietro 


* Arativo e prativo, detto 
Renchadis, in mappa al Nuei 
AH8 è 115, di pertiche 1.73, 
rendita Lire 6:58. Stimato co 
un gelso sopra esistente audi. 
586 :90, pari a Fior. 905:44:5; 


rendita L. 6:91. Stimato 
gori a Fiorini 392: 


Runchis, in scappa ai Num. 990 
di pert. 2.45, rendita L. 


8° Casa di abitazione, situa- 
ta” suila pubblica Piazza di Vila, 
costrutta da muri, co 


, di pert 
29, rendita L 39; cortile e- Cosarmii 
sclusivo e promistuo, ‘con stalla 
€ fienile 
a co 


5579: 21, pari a 195 
Fiorini. 

9.° Stalle © fienili, in mappa 
al Num. 1087, di peri — 
rendita Lire 9. ‘Stimate col cortile 
altiguo a. Lire 1320:04, pa 
Fior. 462:03:5. 


A , riche 
89, rendita L. 3:24. fe 


contingenti di questa Provincia nel leva militare 1859, 
islo che i coscrill sotto nominati nou si presentarono 
alle Commissioni miste d'assento, 
| Vito il disposto dal $ 45 della Sovrana Patente 29 us» 
tembro 1858, cd il $ 112 delle istruzioni coserizionai, 
| Questa Î. R. Delegazione dichiara refrattari gl'inà 
sotto notati, e come tali soggetti alle pene cammin. 
tato $ 45 dela Igge su completamento dell'arma 
{__Îi presente Giudizio sarà pubblicato in tutti i Comusi di 
questa Provincia e nei luoghi prine pali del Dominio, invita: 
{ dosi tutte le Autorità politiche è gli agenti dell fora pub: 
| Dlica a cooperare per la scoperta, per l'arresto e la traduzie: 
| ne di detti refrattari alla: dip-ndenza di questa Delegazione 


le. 
Dall'L R. Delegazione provincial 
Treviso, 27 settembre 1859. 
L'IR. Delegato provinciale, FONTANA, 
au ene di coeriti refratri 
tiol Alessandro di Giuseppe, di 1 classe, del rango N 
19, dal Cone * Distretto di Treviso ” 
asetti Pietro di Gietano, di | classe, del rango N. 351, 
del Comune 6 Distretto di Treviso, » 
Boccalon Giovanni di Angelo, di Il classe, del rango N 
10, del Comune di Motta, Distretto di Otero 
Da Ros Giombattista fu Giuseppe, di È classe, del rango 
175, del Comune © Distretto di Cenedo, 
Mozzetto Pietro di Giovanni di classe V, del rango N.9, 
del Comune di Miane Distretto di Vuldobbiadene. 
Brustoloni Francesco di Antonio, di 1 classe, del tao 
| N. 159, del Comune di S. Lucia, Distretto di Conegliano 
| N. 407, AVVISO, (3. pubb) 
| aono Si reca a pubblica notizia clie T' eccelso I R. Miaistero 
| della giustizia con ossequiato Dispaccio 29 «ettembre ultine 
scorso N. 15308 trovò di assegnare interinalmente all. h, 
Pretura di Bardolino ed all'IL R. Tribunile provinciale in Ye: 
Fona rispettivamente la giurisdizione sui Comune di Peschier 
| per tutti gli affi civili e penali. 
presente Avviso viene affisso nei soliti pubblci luoghi 
di Muntova, Verona , Bardolino e Prsclera, 6 per te td 
inserito nella Gazzetta Uffziule di Venezia, 
| Dalla Presidenza dell'I. R, Tribunule provinciale, 
| Mantova, 6 ottobre 1859. 
| Ul Presidente, Ansuxi, 





Stimato con un noce sopra 
Lire 675:42, pari a Fior. 


Venezia. 
Dall imp. eg. Pretura, 
Tolmezzo, 27 agosto 4850. 
UR Pretore 


N. 2618, 3. pubb. 
x AVVISO, 

n questa residenza nel giorno 
29 ottobre p. v., dalle ore 9 ant. 
alle 4 pom, sari tenuto il 
esperimento d'asta esccutiva degli 
immobili portati dali” Avviso £ mag: 
gio pp, N. 1523, inserito pele 
Uassette Uffiriali di Veeria 94 
30 maggio e 3 giugno p 
qualunque prezzo anche se ins” 

lle a coprire i crediti isritt. 

Dall LR. Pretura, 

Massa, 29 agosto 4859. 

Pel R. Pretore impedito 

Bacco, Agg. 


Au 624:85, pari a Fiorini 


a 8, pubb 
. EDITTO, 

Si porta a pablo poi 
essersi nel giorno 49. dicemi 
4857 resa delunia in Parma Te 
resa Garavini marit, 

Garbu 


È ritto a’ succedere 
nell'asse Francesco Garavini fri- 
tello della defunta, ed essendo 
ignoto a questo Giudizio il di lui 
domicilio, lo si eccita di qui insi 
Muarsi entro un anno dalla dala 
del presente Editto, od a presen 
tare 0 dedurre la sua dichiarazio 


irà l'eredità in s 

me dal curatore costtuitogli nell: 
persona di questo avv. Francesco 
dir Pasqualigo, se ne farà la ven 
tilazione , e l'asse nitido che gli 
spetta si conserverà rer iui in Gi 

ino alla prova ed alla 
Quità dichiarazione della sua morte 
(8298 CC) 

Dall'L R. Pretura Urb. Gi, 
Venezia, 28 seitembre 1859. 
1 Consigliere. Dirigente 
PELLEGRINI 

Foscolo. 

















un 
ctr 














d'anni 21 

dela” Gio. di 
u Francesco, di 
recati all'estero, 


Biziali di Vienna 
Lodo, K 


Ano, 


(3. pubb, ) 
ano, d'anni 47, 
pan Antonio fu 
ciano fu Andrea, 
o, siensi arbitra 
| presente a far 
ntro tre mesi a 
tifare la lora 
Portato dalla So. 






Uttiziali di Vien= 
di metodo, 


ano. 





(8. pubb) 
) pei. saldo dei 
are 1859, 


sì presentarono 


Patente 29 set 
zionali, 

ari gl' ind vidui 
minare nel ci» 
rimata, 

ti i Comuui di 
mini, invitan= 
ella forza pube 
e la traduzio» 
ta Delegazione 





ava 
, del rango N 
rango N, 354, 
+ del rango N. 
‘sse, del rango 
ll rango N. 9, 


e 


se, dol rango 
Conegliano. 


(3. pubb.) 
. R. Miaistero 





e di Peschiera 


bb) i luoghi 
per tre volle 


nciale, 


verrà. pubbli- 
Ibo Pretorio, 
e di Villa, ed 
o nella 
pera. 
Pretura, 
gosto 1850. 
ore 

DI 








8 pubb 


ira nel giorno 
lie oro 9 ant. 
puto il quarto 
secutiva. degli 
Avviso 2 mag- 
inserito nelle 
Venezia 94, 
ugno p. P, a 
cho situ 
editi iscritti 





3 pubb. 


Îlica notizia 
49. dicembre 
a Te 
a in Giacomo 
na disposizio- 
i con cui le- 
im 6000 di 








a succedere 
Garavini fra- 
ed essendo 
zio il di lui 
di qui insi- 
> dalla data 
nd a presen 
| dichiarazio» 
in caso con- 
tà in suo no- 
twitogli nella 
v. Francesco 
farà la ven: 
tito che gli 
lui in Giu 
ed alla ser 
la sua morte 


Urb. Cit, 
bre 1859. 
rigente 
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Foscolo. 


MARTEDÌ 18 OTTOBRE ANNO 1859. — N. 239, 








SOCIAZIONE. Per Venezia: valuta qustr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67%, sl irimestre 
‘Sfer la Monarchia: valuta auatr. fior. 18:90 all'ando. SLA "dati, eta 0 gl'Clmine. 
pel Regno delle Due Slellie, rivolgersi dal sig. cav. @. Nobile, Vienletto Sainta 4/ Ventaglieri, N. 14, Napoli 
per gli sitri tati, presso | relativi Ufizii postali. lin foglio vale soldi usino 14 u 
Le susociazioni si ricevono all’ Uffizio In Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 
‘afrancando i gruppi. è 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 +; 
muiuoai. a 


lla 
gli ; soldi austr. 3 ‘/, alla linea di M . dur. 
E ue i in per ei (SILA VIY otro pat cms cme 


La inserzioni sl ricevono a Neneraa dall'Ufficio soltanto; € si pagano anileipatamente. GII articoli non pubbliesti, 


restituiscono ; si abì 3 
Le lettere di reclamo Aperie non si alfraneano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltanto gli atti @ le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 











PARTE UFFIZIALE. « separare, e la cui separazione produrreb- 


« trici dell'Atto finale del Congresso di Vien- | notizie della Cina del 10 settembre, 






















































r la arazio e d o el nunzia che | vessillo di redenzione : il quale sfavillò nel buio 

P < be inestimabili peripezie , l'Imperatore le | « na; Assemblea, che si adunerà, dicesi , a | £l Inglesi e i Francesi hanno posto in istato di bloc- | dell'età dell'ignoranza è digli eresie Mento i” 

& a una mede: npatia « Brusselles. Ad ogni modo, non si tratta d' | © i! Peio e il gran per la quale si | tenebrate, ciechi intellotti, s i ed illusi fu- 

S. ML Hi. A, con Sovrana Risoluzione del | « Francia intera, ad eccezione forse di « un Congresso propriamente detto , ma di | }*!tovaglia la capitale de impero, la qua- | rono illuminati ; cuori indurati in petti di ferro 
grazio dr 


le non tarderà a_i 


ottobre ì, 
4 ottobre tempo delle quali , | spensione forzata 






osissimamente degnata ‘ntire gli effetti d'una so-|si rammolliron 


navigazione. fraterna ; fer 


« loro 





si accesero di amore, di carità 
atroci costumi in miti e gentili 





che spargono inutili sgomenti , ac- 


« semplici conferenze, 
« coglierà con gioia l'assicurazione che il 
























































lechow, Giovanni Fertsch, ss il « presentemente, è ancora assai ine to, » Que * Giusta notizie d' he ci giungono : faro immaneabife nel periglioso uma- 
fedeli ed utili servigi da lui p < potere temporale del Santo Padre non è | ste notizie sono ante all'articolo | per la via d' Inghilte la difficoltà concernente rinaggio, fra tempi 
carattere di consigliere montanist < opposto alla libertà ed all'indipendenza del- | del Consitutionnel, che annunziò per sicuro | l'isola di San Juan sarebbe ; scoglio i tano e frati 
ne dalle. tasse, < l'Italia. Tutti riconosceranno egualmente |il Congresso, € che. potremo forse inserire | 79% del generale Scott las li audaci, che col debile ma velenoso sof- 

(EA rane nerari iarazione solenne che l'Imperatore | nelle fa Oggi, sei giornali ci | para cea eran RN I IS alli Berne 
giunto d a quella politica, la quale fece già la | giungon esclusivi. mp Niola favalli cola o 










Ki a provviso sì grande; la quale 
tuto-procuratore di Stato presso il Giudizio cir | « dusse il Sommo Pontef 


colare di Rz AN altro giorno 
Il Ministro del cult ‘de 


minato il maestro sup DL 
porges, il provvisorio direttore delle Seuole di stro corrispo 





n giorno, 
sul suo trono, 
picamente la 
i la Patrie. 
lente di Parigi tro- 


« La voce 
Gabinetto pr gi. Noi n 
sappiamo su quali dati si fondi questa vc 
già si è falla correre. parecchie volte. Tutto 
ciò che possiam dire è che non ne troviamo ve- 


penaghen. Nove tati traccia nelle ultime corris e di Berlino, 
rifiuto del daria di dar lettura d'una |" «Le valigia di Costoro Agire 


ficazione 





) concorso di pe 
o, coll'anima sugli oechi, assi- 
monia, resa più decorosa dal 
e dalla presenza dell Autorità 





sessi è d'ogni 
steva alla 
eroso clero 





















n conseguenza del 





Las 













Lipto-Szent-Miklos che l' Imperatore rimase, nel suo nuovo ifiut ‘aligia di Costautinopoli, del 3, è giun- | 
apo-Seuola di S so, fedele alla sua politica, ma da un | dichiarazi che poneva in dubbio la com- | ta ieri a Marsiglia. Nuove scoperte venner fatte le ed erede della 
è il medesi tenza dell'Assemblea, uscirono della sa- { riguardo alla Amalteo; erede al- 












Cinquechiese ), Gioachino Guttmann, a maestri 
preso li nuova capo-Scuola israelitica di Fanf- 





la. L'emergente è ora risolto. In una del Mc nai 
le posteriori tornate, la dichiarazione fu grei dal (Deere i 
letta; ma, ad onta dell'opposizione vivis- | capitale dell'Impero ottomani mer 


sima di parecchi deputati danesi, | As-|se tuttora, seriamente m 












rasmesssi dal tel 





di Fonfkir- 





è delle sue opinioni, e per mostrare 
she Salvo , che anche questa volta le parole imperiali 










nprontato ve 



































Il Ministro del culto e dell'istruzione ha i- | &bbero il privilegio di porger soggetto a di- |semblea decise la ‘questione di competen-| — «È scoppiata una peripezia successore degli apo- 
sitio in Cason preso la Comunione ii | Versi. commenti, secondo le idee © le speran- | za nel senso del Ministero, La pare, per eu | eresia ifrto la sta dii i; ctplicità 
esistente p ami giudiziari di Stato, una Com- | ze diverse dei commentatori. Un'altra pruo- i Ducati di Holstein e di Lauemburgo, non SIMILE TOI eriIO Vi disci til i CONTANTE Ciali 





pi politici di Sta Le facendovi le più ope 
tune ed edificanti applicazioni : rinvigori 


pello ere 


va ne dar: 





missione pgli 





dell’ Indépendance resentati nel Consiglio, avranno da co 
isa ire alle spese generali della Monarchia, 

e determinata come per l' addietro, sal: 
leggiera modificazio 
Si leggerà a suo luogo il testo dell'am- 
monizione, data all’Univers ; e quello dell’ or- 






in grembo al quale 
ornali 





Elenco dei militari, ai quali furono conferite sur- 
cessivamente medaglie pel valore dimostrato nel- 
lu battaglia di Solferino 

Del reggimento d'infanteria conte kh 


haller N. 



















che l'unica os- 
Presse sul discorso, è 
jo di monsignor l 


ciamo per brevità della Cresi 
a lieto stuolo di fanciulletti di 
a solenne, 








servazione, fatta d 
che « lodando il 





due sessi , della 
‘antata in musica da varii dilet- 










numero. 
























à i d n all'Un « Uno dei ministri del nuovo Bei ha spiegato di canto a città, della civica banda 
argento di « Arcivescovo di Bordeaux, la risposta dà un | dine del giorno, indirizzato dal generale Mar- | contro i tumultuanti un'energia ed un'operosità, | che decorò co' su neerti la funzione : sì della 
, due vici « biasi diret d alcune delle manife- | timprey alle truppe di spedizione contro il i magistrati musi non hanno scia- | banda 





© del bravo maestro istruttore Pontini, co- 
mente abituali gli posti sotto la lo- | me dei giovani cantanti, fu gi 
ro protezione. Egli ha sciabolato di propria ma- | in questo periodico. Non ci reste che prega 
Leggiamo quanto appresso nella Revue | gli aggressori, © ne ha fatto arrestare una | quenti sì bei giorni alla Chesa nostra , per ri 
iti sal ‘ | trentin vigorimento della fede e del sentimento religioso 
Politique dell'Indépendance belge, del 13 . > sperare che verrà fatta pronta giu- | tra i veri credenti. 
correnti stizia, e che quindinnanzi la certezza d'una vi- 
gorosa repressione preverrà scene da cannibali , 


ghe minaociano di farsi. troppo frequenti in (> CRONACA DEL GIORNO. 





fu es 
glia d'argento di seconda classe 

Del 4" battaglione di c 
rii ed un sonatore di tromt 





« sti 





episcopali. » 
Glorliuecanea nto però le manifestazioni continua- 
ottennero la me- | no, © la Presse medesima è costretta a regi- 
daglia d'argento di prima classe, Quella di se- | strare le due lettere de’ Vescovi di Nevers e 
conda elasse fu conferita a tre sergenti, cinque | d'Evreux, inserite nell'Ami d: lu Religion. 
caporali, {re regarii due sonatori di {romba. | Il Vescovo di Nevers dice al Vescovo d' Or- 
el reggimento d' infanteria barone Rossbach | 1; ; î : 
x 40,un eregario ricenetle la medaglia d'argen- | 0"s: « lo non avrei saputo serivere con sì 
o ar nea « gagliardo vigore ; ma, poichè Dio v har 
DO reagianaio è Inluni « tal arditezza, credo che l' Episcopato debba 
vico N, 8, un sergente venne fre to personale, non 
se. iena ed in- 





Marocco. 





n lode parlato 

































a Arciduca Lode _—_ 


ato della meda- 







Ecco il carteggio di Parigi della Gaz- IMPERO 
setta Universale d' Augusta, di cui parliamo 




























ll'autorit 





propizi 










K o di Til, un serget Mi pro- si va presso nel Bullettino ; esso ha la data del 10 ot- Nostro carteggio privato. ) 
e otte la edaglia ento di seconda clas: ri n e: Fienna 16 onto 
5 i reggimento d'intoneria Arciduca Fra | € PoM8O dinormarne ufizialmente 1 sa Xicane 40/004, 






« Altro non abbiamo oggi di nuovo a nota © La fantasmagoria politica e 
verno frati- | re se non la sempre crescente foga del movimen- | sarei d'innanzi agli occhi con una ri 





rlo N. 


ces 





aporale fu fregia 





stazione della formale volonta del ( 



















to della meda; ‘gelo cese di fare delle riforme, domandate da lui alla | to del » a favore del Papa veramente confi collo strao 

di prima ela Santa Sede, l' espressa condizione del suo appoggio. 4 do Russo ci informava 

capora! p « Giò che sembra, d'altra parte, provare che to tra lo Czar Alessa 

SIRIA porali, « « quando le regole più volgari dell’ equit le parole imperiali, è non per contro che (se dobbiam credere all' Invalido sud- 
tali, olto vice-caporali, © d 






fa sempre 
p che di generalizzare 
a tra il clero, la quale ri- 


detto) commosse altamente il giubilato difes 
del Caucaso. Oggi è invece il Nord che 





are che 










gi 
Re di Prussia N. 10, | « naturale te, in 
l'oro, | « potere, che ha la 





Del reggimento d' uss 
ungregario venne decorato della 





l sollevarsi 
‘escendo di 





annun- 
pnferenze tra Napoleone IL ed il 















clero. Come poi da un canto va 











































argento di a adesione: da degli | questa guisa il soccorso, se pur soltanto moral do di Metternich non abbiano sor- 
) a p alti digni dici. Se quest ne si | del Papa, così dall'altro si affor poten Biarritz quell’esito, che generalmente si 
Del reggime teria barone Iless N ffidò a noi; | propaga al punto di travolgere, come spera- | gli avv mercè la migliore li anizza- | Fperava da tutti gli onesti, Le corrispondenze del 
49, un gregario ottenne la medaglia d'argento mgue de- | N° i promotori, tutto il clero, non possiamo dis- | zione. La sollevazione in Italia non si svapor Nord non sono sempre le più veridiche, ed an- 
di prima classe. A_due vice-caporali € cinque gre- ha dò dP | Simularei la della situazione, in cui l'ostile | inutili ch ) scopi non | che questa finta val meglio lusciare la mal capi- 
i fu con quella di classe. nec egno dell’ Episcopato tende a porre il GO- | seguibil el tutto positivi, | tata notizia in Pn 
ipe, che, | verno dell'Imperatore. Se l'organizzazione prosegue veramente con tale Non vi fu diario svizzero, belgi 













« conducendo que’ nobili ‘guerrieri alla vit- 
PARTE NON UFFIZIALE. |<toria, sollecitò le nostre preghiere e pre- 
; ne le pprensia 
cl di cuore comprenderanno la 
dignità dell'atto solenne, di cui voi avete 
« la gloriosa iniziativa. » Infine, l'Ami de la 
lo nelle Recentissime d'| Relijim pubblica pastorale dell’ Arcive- 
discorso dell Imperatore Napoleone a | seovo d' Orléans, nella quale è detto che la 
Bordeaux, che ci recarono ieri stesso i gior- | causa del Sommo Pontefice è la causa di 
nali di Parigi del 13, colle notizie del 12. | tutt' i «| diritti violano 
Que giornali ne accompagnavano la pub- | « così audace sono i nostri, quanto 
blicazione con brevi parole, intese a farne | « nta Sede. Non v ha in È 
spiccare od i punti principali o la comples- | « più certo, 
Siva significazione. « È questo un documen- | « i più reali, più incontrastabi 
«to, diceva il Journal des Débats, la cui | « il possesso del capo della Chiesa è mes- 
«importanza pol sarà compresa e valu- | « so in dubbio, tutte le famiglie sovrane, che 
< lata da tutta l Europa. L'Imperatore com- | « regnano adesso, si apprestano a discender 
< plimentò il Cardinale Donnet perch’ ei cer- | « dal trono. Elle vi badino! » Sì questo 
«cava di rafforzar la fiducia anzichè spar- nto, più sempre vivo e crescente, del 
* gere inutili sg menti ; e ramn che , | elero francese, e sopr altro ancora, la Gaz- 
< nella sua convinzione, il potere Mn setta Universale d' Augusta ha un carteggio 
«del Papa non era inconcaliabile coll’ indi- | da Parigi, che riproduciamo più innanzi 
“ pendenza e la libertà dell’ It Prote- I giornali ricevuti ieri 


« Tutti sanno quali obbiezioni abbia incon- diviene ogni giorno cosa | che non attribuisse a S. M. il Re d 
) in Inghilterra la spedizione divisata dalla | più difficile di porre argine al movim tenzione di recarsi in qualche altro pae 
Ed ecco ora preten- | di darvi un'altra direzione, senza uso 
dersi che la spedizione, apprestata dalla ‘a che la politica francese sio pienamente e. 
contro il medesimo Impero, susciti egualmente | persuasa di questa logica degli avvenimenti. Se | na, colle sue notizie di Corte, ci scambia le car- 
le ombrosità della Gran Bretlagna. Si assicura | ben la comprendiamo, ora che son chiuse le con- | te in mano, ed ann che sura S.A. IL l'Ar- 
perfino che » state domandate spiegazioni for- | ferenze di Zurigo, ella porrà in movimento tutte | ciduca Ferdinando no, che si recherà, 
mali su questo proposito al Gabinetto di Parigi, | le molle per far unire un Congresso. 1 membri n compagnia della reale sua sposa, Arciduchessa 
e si è sollecito dì conchiudere ad un raffreddamen ta dalle p Carlotta , a visitare il ci ldo , € 
to tra i due paesi. Papaleo incitano rato ormai come il Chirone dei diplomatici. 
« Ma, oltrechè il fatto di codesta domanda | di Villafranca. Il 2 dicembre fa HI principe di Metternich d'altra parte ( co- 
zioni non è ancora avverato, sembra | gli altri membri faranno me v'avra comunicato il telegrafo) 
zione alla Cina, che | gli avvenimenti, e che le Tuilerie ve ) che l' Impe 
rot- | te, Che consacrazione pel 2 dic a sulla strada di Vienna. No 
», che sopravviss 0 meno | stato irremovibilment ligio Lo certamente pi 
forte, a ben altre pruove sua promessa, finchè l'Europa si dichiarava i 

« Una Corrigpondoi ja generale di Londra inirla, a lo eva dal costretti impegni le henedette conferenze di SD Tecra 
accenna le voci, che si diffusero in quella capitale, | cosa sarebbe veramente grande € sublime. © po- { qualche cosa, avendo avuto luogo il ‘9 del cor 
n profonde dissensioni beers trebbe dar materia al Seveso sg Lap gra [rss altra conferenza di tutti e tr 
niglese intorno alla questione del- | numero di spiritosi articoli. Ma che altro può otel i 7 
er È serehber Nevini, da pa-| fare un Cosiielo, senza provocare coll’ ap- L'Ost-Deutsche Post, nel suo prime Figa 
ralizzare completamente un'azione energica dalla | plicazione della forza una guerra minacciosa | torna na ra il ip SUOOO 
parte del Governo , quantunque gli apprestamenti | per tutta l'Europa, se non riconoscere ciò che | deaux, e mostra come x pali Dan tia: o 
per una spedizione quasi immediata si prosegua- | sussiste di fatto, (anto più che il 2 dicembre c- | con esso Lcimperare | sentimenti dell'alio clero 
no con grande sollecitudine negli arsenali. spressamente escluse l'applicazione della forza ? | francese. L' Ost-Deutsc È sal SEMI, 
s Ad appoggio di questi rumori, la corri- | L'attuale stato di cose è impossibile che possa du- n penizio gal at Mara de FISnnII 

spondenza che noi citiamo comprova che il Mor- ssolutamente necessario, 0  regolarlo do- | ben diversa da quella di suo zio. Il p Nap 
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Spagna contro il Maro 





















Venezia 48 ottobr 
Bullettino polilico della giorna 
Abbiamo rif 
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stando della sua devozione rispettosa e sin- | continuavano a dissertare sulle nuove dif. quale mantiene continue relazioni | fuitiamene, o cimisrio i crediamo chela | cone eroena i per genre eri comes 
«cera per la Santa S l Imperatore si | ficoltà, che sembravan ritardare il chiudi- iner Gibson, domanda schiettissima- | ristorazione delle dinastie abbia assai poche pro- | ni dal clero, imper sin a: fede. 
per la Santa Sede, l' Impe prete score TI l'immediato richiamo del sig. Bruce, © | babilità di guadagnare la maggioranza dei voti in | s'erano rialzati gli altari © restaurata la fede. Il 





* preoccupa del giorno, che non potrebb' es- | mento delle conferenze di Zurigo. Secondo 
<ser lontano, in cui Boma sarà sgomberata | il Nord, l' Austria vorrebbe che il trattato 
< dille truppe francesi ; e indica în termini | riproducesse il passo de' preliminari di Vil 
«schiettissimi le gravi questioni, che deb-|lafranca, relativo al ritorno de' Iuchi; la 
«bon derivare da tal nuova situazione. Le | Francia, per lo contrario, prati te 

e de vo 


quasi dichiara che, a questa condizione soltanto, | un Congresso europeo. Almeno è verisimile che | nipote smeva ringraziore Ù ero soprat 
non domandera al Parlamento ch' ei sia posto | il Governo di Prussia vada di pari coll’ inglese, | to, se gli fu dal ch dai po gle pg rane 
Got e De i | if el i di 1 i al | repo te 

iù alta iminale del Regno. all’ Austria. o x =» fa o) o pontifi- 
I cadenza resnmnenta pure che ‘la maggioranza glie ch'ei non Log favorire | Pata ponti 
263 voti contro 247, la quale, i! 3 marzo 1857, 
































(Nostri carteggi delle Provincie.) 


















ltime parole del discorso, quelle in cui | ner conto de fatti © a 0, quel 
i > da] lo ; 3 il Minis eso ; popoli Ù 
, dopo aver posto tali questio- pur Fisc ao ad UN CONT | n nona n belt Oderzo 16 ottobre. | Sortatore se pur questi non voglia essre. trav 
tai, aggiunge che per risolverte bisogna, ax- {lo scioglimento della question d' annessione. | cipali interpreti lo nussli. i ig Gladsto- | Una novella conquista fice a cattolica ro-{ to dalla bufera rivoluzionaria icinati di Yien 
« ziché rivoigersi alle passioni ardenti, cer-|A detta del foglio che citiamo, la differenza | ne ed il sig, Milace Gil è le circostane | mana Chiesa : il secondo giorno di questo mese, È 



















lomenica del accolse nel suo gi i 
Se se tanie, il quale, convenevol- etti custri ne Ost-Deutsch 
vanzati in quella congiuntura, parrebbe ora cer- | mente istruito € disposto dil decano parroco di Fortckri otti garcia 
to, ed anzi il Manchester Guardion V afferma, | questa tone don lo Pane sn SAAS UDA noce nr in i a i 

o e sta chi le ricevette sole e anche l Lubiana + 

Co e rrlio ce il | laltesimo dall Îlustrisimo ereverendissimo moo- | la medesima vertenza, per qunnto riguarda la st 

asus belli mou gi sembra’ or Vescovo di Ceneda. qui a tale effetto recato- | Comune. Ciò dimostra come si pensi a' propri 

Sis toccante ceremonia, lutto propria di quella | interessi più di quanto non si credesse da alcuni 
Chiese, che i I mondo , che estese le sue | e fa onore al giornalismo dell' Impero, 

cifiche conquiste, non che nel nostro. nei se» La Frankfurter Zeitung del 42 corote 

assoli ) doppio punto di vista | roli pur anco della barbarie tra i popoli più sel- | tiene un importantissimo articolo sula dominazio 

della legitimita” della su into adi zione | Saggi ed indomiti; di quella Chiesa, che una ed | ne austriaca in Italia , articolo che fece un' im- 

prestiti anti ve indivisibile da quasi diciannove secoli, fa sventola- | pressione straordinaria anche da noi. n esso si 

dida Ten dispaccio di Londra, che dà re fra tutte le nazioni della terra il suo glorioso l prova colle cifre alla mano quello © ce 






© possa averci una modific 
ne di opi da parte dei personaggi più a- | bo un 





«care eon colma ln verità, saranno notate | avrebbe anzi preso proporzioni assai consi- 
«nelle con : esse hanno per | derevoli, poichè l' Austria farebbe dipendere la 
» ed un valore, che non | sua soscrizione dall za, che accampa. 
di porre in luce. » La Pa- | Si può tuttavia inferire dal linguaggio del 
tivo, imboccava, come sta- | Journal de Francfort che l' Austria deside- 
va il dovere, la tromba epica ; ecco le sue | ra e spera un pieno accordo colla Francia 
birole : « La risposta dell'Imperatore a |sulla questione italiana : « Solo dre avere 
<S. Em. il Cardinale Arcivescovo di Bor-|« conseguito un accordo rfetto ra esse, 
< deaux produsse un'impressione profonda. | « egli dice, le due grandi Potenze cattoli- 
* Mai Sovrano non parlò con maggiore op- | « che porteranno tal questione, a fin di con- 
ortunità , calma e saviezza. Le due no-|« seguirne la sanzione, dinanzi un Assem- 
cause, che passioni cieche tentano di | « lea di plenipotenziarii delle Potenze soserit- 
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finanze abbia costato, nell'ultimo decennio , il 
mar to dell'Autorita imperiale nel Lom- 
bardo-Veneto e davvero le spese sorassano di 
gran lu rendite. 
Varsavia di S 
fissata a doma 
in numeroso seguito 
impo. L'imperatore Ales- 
nto, secondo le notizie recateci dal- 
Nord, trovavasi il 24 settembre in Tu- 
colto con imm ità dagl' impiegoti 
ppolo ; nel 27 a Tschugujew, nel qual luo- 
contrava con Sciamil; e nel 28 a Char- 
, ove davasi in suo onore una magnifica fe- 
ballo. 3 
Sembra che la salute di S. M. Federico Gu- 
glielmo di Prussia abbia subito un. piccolo 
glioramento. L' 14 l'illustre ammalato poteva pas- 
seggiare per più di 20 minuti nelle sale del suo 
castello di Sanssouci, approfittando d'una bellis- 
sima giornata d'autu 
La Vossische-Zei 


La partenza 
ciduca Alberto è 
figli sara accompagnato 
e da 


in aleun modo dividere le opinioni del partito di 
Gotha. 
La Vorstadi-Zeitung ricopia una notizia dal 

lo di Torino, secondo la quale i plenipoten- 
delle tre Potenze dovrebbero pel primo di 

re sgombrare dall'otel-Baur, essendo quel- 

lo intieramente aflittato allo Duchessa reggente di 
a contraddire il Diritto sulla più 0 

na partenza degli amlasciatori , osser- 

veremo come due siano gli Motel-Baur, l'uno 
come com- 


endio per as- 
sicurarsi l'uso esclusivo di due così vaste lo- 


48 corrente, verrà fe- 
lella gloriosa battaglia di 
pa, ed a quella solennità assisteran- 


Lipsi 
Morgen-Post) tutti gli uftiziali del- 


no (secondo i 
la guarnigione. 

Il Comitato filiale viennese per la celebra- 
zione della festa centenaria in onore di Schiller, 
pubblica oggi n suo proclama, al quale, è fra 
molti altri, sottoscritto il celebre poeta Federico 
Halm, autore del Gladiatore di Ravenna. 

leri, seguì l'apertura del nostro grande merca- 
to, così detto degli Ognissanti, il quale resta esposto 
al pubblico per un mese Finora non vi 
OSServami grai 
molta copia di mer 
tro, deve essere attribuito 0° te 
commercio, ed alla poca circolazioi 

Il discorso di Bordeaw 


spe ar. 
il 421 d'aggio, i valori perdet- 
ute sui prezzi, che facevano 
pio della setti 


migliorare il servigio dei trasporti e delle sussi- 
stenze militari. 
AR. il Pri 
no d'Assia, gia te 
quel medesimo, ci 
guerra, fu ul lente elevato al gr 
po d'un corpo d'armata. Egli è fratello del 
duca Luigi ill, attualmente re 
anni, essendo nato nel 15 lug! 
Secondo notizie, par 
Coburgo, quel Duca avreb 
della Unione alemanna di 
osservando come gli Statuti del suo paese non 
i permettano di epporsi a quelia riunione. G 
i erede che il suo esempio verrà se- 
che altro piccolo Stato alemanno. 
- Trieste 15 ottobre. 
il sig. Ministro de- 
ale ll cit 
ed abbia è 
spresso il desiderio, che l'applicazione del Sovra- 
no Regolamento comunale segua 
ndo lo peculiari 
vari Dominii della Corona, e in primo luogo 


ente maresciallo division 
to si distinse n 


Di questa importantissima operazi 

pano , per quanto sappiamo, apposite Com- 

e Provincie, presedute dai 

Luogotenenti | e composte non solo di 

fuuzionarii scelti tra' meglio esperti nel- 

li di uomini godenti 
popolazioni quanto dell’ 


PO. 
| giornali della capitale e di varie Provin- 
cie pubblicarono già i nomi di uutorevoli perso- 
ne chiamate a tale onorevole ui non sap 
mo aneora quello che decidesse in proposito 
l'i. I. Luogotenenza del litorale; ma andiamo 
persuasi che, tosto composta la Commissione, ap- 
prenderemo anche noi ‘i nomi dei fiduciarii ap- 
a covperary 
Molti organi della pubbli 
de' fiduciarii, emisero il l 
più opportuno di trovare quegli uom 
intelligenza, probità e zelo, meglio 
godavo la” fiducia delle popolazioni e meritino 
quella del Governo, Non tutti però s' accordaro- 
no nel modo da tenersi, e rivelarono anzi la difl- 
coltà di operare una scella per ogni verso com- 
mendevole, attesa la mancanza di pubbliche e 
larghe rappresentanze popolari che pronuucino un 
voto. 
le difficoltà esiste effettivamente. Se con- 
sideriamo però per bene le circostanze, ci sem- 
bra ch'essa vige maggiormente, e diremo quasi 
esclusivamente per le grandi e popolose cità, che 
pei Comuni foresi. Nei Comuni foresi, le classi 
di persone che, secondo i pi ri 
sono essere chiamate a fornire von 
vale a dire i grandi e piccoli possi 
ligenza, il commercio e l'industria, non sono 
tanto numerose, da non potersi rinveni esse 
facilmente quegli uomini che dalla pubbli 
nione sono designati siccome i più idonei © più 


degui di fiducia. 

Dobbiamo, oltre di ciò, riflettere al fatto, che 
esistono tuttavia le rappresentanze comunali , e- 
lette secondo i principi futt' altro che fiscali 
€ restrittivi della legge comunale del 1849. È 
ben vero che dal 1849 in qua, per decessi 0 per 
rinuncie avvenute, v' ebbero delle vacanze in tali 

vi, le quali furono riempiute 

elezioni, ma per nomine governative ; ma 

è del pari verificato che in ogni simile occasione 

le IL RR. Grereatiierezoti conto del me facik 

mente conosciuto popolazioni, e deside 

rio espresso dagli altri rappresentanti; ed è al 

tresì noto che i Podestà vennero sempre proposti 
dalle rispettive rappresentanze comunali. 


stampa, ragionan- 
parere sul modo 





Egli è perciò , secondo noi, che il Gover- | 
no, generalmente parlando, non andrebbe forse 
se, dove trattisi di possidenti nei Comuni 
cadere la sua scelta sui Podesta è 
quali oltre ad essere 
verisimilmente le persone godenti della maggior 
fiducia degli abitanti, potrebbero , per la pratica 
che hanno dell’ amministrazione comunale, reca- 
lumi, fornire alla discussione i dati 
tuale andamento delle cose dei 
na cognizione di causa 
salienti da vineersi, e 
suggerire le riforme più opportune. È 
besi, a veder nostro, tanto più saggiamei 
to che non si debba perder di vista wi 
stanza importantissima, ed è quella, che la qui- 
stione principale ora agitata si è, non gia di sta- 
bilire solo principii teoretici, hensì di giudicare, 
se ed in qual grado i principi contemplati dalla 
vi © quelli che per avventura si mo- 
strassero desiderabili da imperiose circostanze 
peculia dominii, siano effettivamente 
applicabiti in ogni dato Comune, avuto il debito 
riguardo al grado di sviluppo della rispettiva po- 
polazione, ed alla possibilita di ritrovare: nella 
medesima mero di persone alte ad eserci- 
tare quell' autonomia, che per massima governa. 
tiva si vuol dare ai Comuni, e quelle  specia 
pubbliche funzioni, che si vorrebbero loro all 
la 





Nella città, ove le classi idonee al maneg- 
gio degli affari comunali sono numerosissime , 
riesce cerfamente più difficile la scelta di perso- 
ne le più favorite dalla pubblica opinione. Ma le 
città, è particolarmente le maggiori e 
tanti, hanno numerosi consigli municipali, i qi 
li, opportunemente interpellati, offriranno, i 
felto d'altri organi rappresentativi, di validi ap- 
poggi per dirigere ed assicurare possibilmente una 
uona scelta. (0. T.) 


Le funzioni del testé cessato Governo mi 
litare a ‘Trieste vennero demandate, per. quanto 
jazza. Le truppe di 


{ Idem.) 
TinoLo. — Trento 43 ottobre. 

Col treno delle 10 e mezzo di questa m 
tina, abbandonava Trento S. E. il sig. tenentema- 
resciallo barone di Paumgartten, che durante l’ul- 
timo periodo della campagna d'Italia era stato 
chiamato dalla fiduc 
dante il VI corpo d 
rolo meridionale. Ora S. E. venne destinata da 
s. M. ad uno dei più onorevoli posti, che conti 
l'armata, quello di vicegovernatore della fortezza 
federale di Magonza. La brava banda del reggi- 
mento Arciduca Enrico, venuta appositamente da 
Rovereto, fece ieri sera al tenentemaresciallo u- 
na brillante serenata, con accompagnamento di 
numerose fiaccole. (G. di Trento. ) 


STATO PONTIFICIO. 


Leggesi nel Piceno di Ancona: « Dom 
2 ottobre, giunsero in questa ciltà quattro com- 
to estero di guarnigione a Pe- 
ivo lunedì, lo stato magg 
reggimento indigeno di guarni 
nella nostra città banchetto nella locan- 
ialità © stato® maggiore 


a comane 
e nel 


prmati che la Commissione per la 
ha adottato la base d'un deputa- 
renta mila abitani (Idem) 


Il conte di Cavour trovasi costretto al letto 
di podogra, (Idem, 


TO DI PARM 


oltre ai provvedimenti gia da noi an 
ordinato l' allontanamento dei più cospicui 
compromessi duchisti. (Diritto, 
IMPERO OTTOMANO. 
PRINCIPATI DI MOLDAVIA E VALACCHIA, 
Jassy 3 ottobre. 

Il 2 corrente giunse qui da Costantinopoli 
il colonnello tureo samih bei, col firmano d'in- 
vestitura gransignorile, e nel giorno susseguen- 
te egli lo lesse nel Palazzo del Princij 
Quest'atto fu eseguito nel modo pi 
la lettura non ebbe luogo, come d' ordina; 
la sala del trono, do 
te stava attendendi 
lervenne, 
consoli de 


iunse qui il 
sano , Somili 


firmano d'investitura gransignorile , 
Palazzo del logoteta Millo, e ricevette ivi dal pre- 
sidente del Consiglio, accompagnato da un aiu- 
tante del Principe € dall’ interprete del Ministero 
degli allari esterni, le felicitazioni del Principe 
Nella sera, il presidente del Consiglio presentò i 
colonnello samih beì al Principe. Uggi (3 olto- 
bre) un aiutante del Principe, accompagnato da 
uno squadrone di cavalleria, si recò all abitazio- 
ne del commissario del Sultano, e condusse il 
medesimo nella gran sala di ricevimento, dove 
trovavasi il Principe circondato dai suoi ministri, 
e da un numeroso stato maggiore. Dopo i soliti 
saluti, il commissario lesse il firmano imperiale, 
quale fu indi preletto nella traduzione dal mini- 
terinale degli affari esterni. Dopo la lettu- 
Ò al commissario gransigno- 


nello, da parte mia, 
a S. M. il sultano l'espressione dell'alta mia sti- 
ma e l'assicurazione del sincero mio zelo e di 
tutta la mia premura di adempiere le buone iu- 
tenzioni di S. M. pel benessere del paese; ed as- 
i Sultano della fedeltà del paese 

in riguardo ai nostri trattati. » » 

« Il commissario rispose ch' egli si affretterà 

riferire queste parole a S. M. il Sultano. Dopo 
ciò il colonnello Samih beì fu ricondotto, 
medesimi onori e col medesimo cerimoniale, alla 
sua abitazione. » 

Il rispettivo firmano suona nella traduzione 
come appresso : 

Firmano per Alessandro Giovanni Cuza, 

investito dall Ospodorato di Moldavia. 

« All'arrivo dell'alta mia firma imperiale, sia 
reso noto, che essendo stato necessario di nomi 
nare, mediante elezione, all’ Uspodorato di Molda- 
via (il qual paese forma una parte dei miei Sta- 
ti) una persona distinta per talenti, acume, fedel- 
tà e probità, giunse, inte un indirizzo della 











Camera dei deputati moldavi, la preghiera che tu, 
Principe, riunendo in te le accennate qualità ed 
essendo tu per questo mativo stato eletto dalla 
Camera medesima con maggioranza di voti, ve- 
nisi investito di Ila dignità. 

Neive pena van dell'alta e bene 
vola risoluzione della mia grazia imperiale, ti vie- 
ne conferito oggi, giorno 27-° del mese lunare d 
Safer dell'anno 1276, l' accennato Uspodorato di 
Moldavia, gli affari del paese e la quiete della po 
polazione sono affidati da questo giorno in poi 
alla tua fedeità. Onde rendere ciò noto, e 
mulgare la tua investitura, fu spedito a te d 
mia Cancelleria il presente firmano. Tostochè tu 
ne abbia preso contezza, dov 


tenuti nel mio 
ma, in forza delle st ri 

mia Corte e le sei Potenze garanti. Dovrai ezian- 
dio prendere tutte le disposizioni, atte a contri- 
buire al benessere ed alla quiete della popolazio- 
ne del puese Fa quello che pv, onde attirare 
su me le benedizioni brer 


. e sîi certo che la 
grazia imperiale ti sarà conservata fino 
che tu ti adoprerai con instancabile cura a fai 
riguardo all'amministrazione del paese ed allo 
sviluppo della prosperità degli abitanti, tutto ciò 
‘he sia atto ad ottenere l'alta mia approvazione. 
* Dato nell’ ultima decade della luna di 
fer, nell’anno 1276 » (metà di settembre 1450) 
0. T. 


INGHILTERRA. 


Nostro carteggio privato. } 
Londra 4 ottobre. 

Del discorso pronunciato dall'Imperaiore Na- 

, e che il telegrafo 0 

non vi parlerò, poichè a 

ora ne saprete ad esuberanza su tale sub- 

0 alla sensazione, prodotta da esso 

inde, ma, comunque 

n sì potrà apprezzare che domani, poi- 
l sunto telegrafico giunse fra noi così tardi, 

o, 
one del Times, i 
la Francia sta per reclamare dal Pieaonte il 
facimento delle spese di guerra ' 

Il sig. Wilson, nell'ultimo dei suoi di 
precedenti la partenza di lui per la Cina, 
dirizzò ai proprii elettori, a Devonport. Dopo 
ver toccato il consueto tema delle finanze india- 
ne, parlò, per la prima volta assai lunga n 
intorno alla ne di espresse al 
cun dubbio la buona fede dell’ Imperatore 





Napoleone, tanto verso l'Italia, quanto verso l'In- 
ghilterra. A proposito degli ultimi fatti della C 
na, ei difese la condotta del sig. Bruce, e tale è 
del Times e del Governo. Se er- 
ci ‘e errore, 
fornì preteste all Inghilterra di piantare 
edi colà finora era appena riuscita 
la n dito. A dell'ap- 
, if 


Il Globe smentisce la nuova, recata dai fogli 
indiani, che lord Canning sia richiamato a Lon- 
dra e surrogato, nel Governo delle Indie, da lord 
Clarendon. voce non ebbe mai credito nella 


ze. È morto 
er. nel 
el porto 
ti, la ta ce 
Mansfeld. Per intenderei 
l'ex-ballerina Lola Montes, dopo esser rimasta pe 
0 Inghilterra, ed aver fatto una 
lett critte 
passata da 
lornare co- 
gli uditori 


: a Magra persona 
chè, in quanto alle etture, seritte da ui 
protestante a 
segretario, elle 

‘oichè venni a 


tuoso conte di Shaltesbury, e 
faccenda questi presieda occorre. prenda 
igiusa, il lord Vescovo di Ripo 

sedute con un sermone ed uno sp 
i cappella. Il Congresso ha luogo in Saint 
vasto e hello. Per ora, i prin- 
sono il sig. Cowper, 
teriale, figliastro di lord Palmer: 


testà 
è consistito, piuttostochè in 
c profitti, in calcoli di lire, soldi e dai 
ri. 1 Congressi sociali, di cui l'attuale è il pi 
recente, sono un po' più fecondi, non foss' altro 
per l'umanità leggent chè 
fuori un grosso volume, il quale co 
del Congress, ed in ci (rovansi i 
liscorsi lì nel lute circa i più impor 
lavti i. inolire, come constato fi 


le dame inglesi ban preso molto a cuore la‘ scien 
za sociale, ed è un fatto che parecchie signore 
frequentano le annue conferenze, ed hanno fon- 
dato istituti, pubblic popolari, ec., di qu 
che utile risultamento pratico, leri le sezioni si 
riunirono in separati locali, ed in quella di eco- 
uomia sociale, nella quale figurano varii illustri 
forestieri, fu eletto presidente il celebre econo- 
mista francese, M. Chevalier, consigliere di Stato 
imperiale, ed autor del libro, ch'ebbe molte tra- 
duzioni e destò alquanto rumore in Inghilterra : 
Sulla probabile caduta del valore dell'oro. Vi 
membro del Parlamento, John Pope Hennessey 
fece la proposta, la qualè venne discussa ed 
tata, che l'Associazione si adoperasse 
mo a fine di giugnere all'adozione, in Inghilter- 
ra, del sistema metrico. E grande bisogno ve ne 
sarebbe, poichè nulla di meno scientifico e di più 
irregolare del sistema nostro di pesi, di misure 
e anco di moneta. Ma dal detto al fatto... voi 
sapete il resto. 

La scienza è cagione che, mentre coi primi 
di ottobre tutt'i nostri giardi: ici si chiu- 
dono, que' veramente magnifici e reali di Kew, 
ove si ammira la grande serra del sig. Payton, 
che a questo die' l'idea del Palazzo di cristallo , 
proseguono ad essere aperti ad ogni classe di cu- 
riosi, stante la fioritura dell'aloe americana, bellis- 
simo e gigantesco albero, il quale fiorisce, secon- 


za ; soltanto ogni cent’ anni, 


do la volgare credenza | SQiANO Mesiollo di gra 


ed a cui parve tempo di 

È Hi pi The Entr' Acte parla sul serio 

del progetto di seritturare Great Luton 

una triplice compagnia di canto, di ballo e di 

irammati il vascello mostro è desti 

ato a lunghe traversate, pulla di meglio quanto 

‘d'un tal progetto, il più oppor* 

orione d'hhie d'un monotono è prolungato 

o non è da temersi che man- 

prezzi delle rappresentanze è mo- 
t viaggiat 


derato, po quali por 


no essere ricettati 
vorranno priv e 
Noa banda' musicale è scritturata. G 
mi fu presentata una serie di Numeri d' un gior- 
il quale stampasi quot 
rande bastimento in; ) E 3 
dell Australia a Liverpool. Il giornale è 
n molto lusso tipografico, ed in quat- 
tro pagine della consueta grandezza dei fogli po- 
litici inglesi pntiene le osserva 


avventure di viaggio. ito punto 


co questo esempio verrà imitato sul Gre 
stern. Intanto i 
alle spiagge scozze 
fimane 
le sue 


vascello, dopo esser giunto salvo 
. ove rimase cirea due. set- 
lhampton a racconciare 
nto non tor- 

del Great-Ea- 

all'ora, come 


Vassene a 
. L'av 

nò molto favorevole 
e di 3 


si preconizzav 
Il Manchester Guardian di st 

con molte reticenze, il fatto d' ione del 
Ministero circa la spedizione nella ia. Lord 
edesse con tutto 

Rus 
voce, 
r, e non 


ua sulle vampe del ford premi 
di guerra. In- 


È da) 
vogliono sancire una dichiarazione 





fatti, essi nol potrebbero, senza cad 
contraddizione con tutta la trascor 


if il sig. Gibson s' accorse 
della impopolarità, di che il partito manceste 
no lo minaccia, s' ei non si fa seguace, nel seno 
del Ministero , delle mire di Joha Bright e di 
Cobden. 
La Borsa, discretamente sostenutasi ieri, co- 
munque senza affari, oggi tendeva al ribasso , in 
remento, subìto 
foudi pubblici nella Borsa pari 
solo è buio, ma è d'una oscurità mina 
sa e di catlivo augui 
A Ballinrobe (Irlanda) un prete protestante, 
per intolleranza religiosa, tirò una fucilata ad un 
prete cattolico. 
Sir G. Stephenson non passerà la_ nottata, 
tanto la sua mortal malattia fece rapidi. pro- 
gressi. ( V. i dispacci d'’ ieri. 


Togliamo dalle corrispondenze dell’ [ndepen- 
dance belge le seguenti notizi 
+ Madrid 4 ottobre. 
« Oggi non ci ebbe tornata delle Cortes a ca- 
gione della festa del 1 te; la tornata d' 
to ed deputati non 
interesse ; i senatori " 
i 


ano generale passò in rivist 
mattina, tutte le truppe della guarnigi 
di ] 


Corpo diplomatico vi as 
«1 gioni 
que di 
ricato d 
«la 


pre n 
Ives e Fuente Andrès, accettano, a quanto 
sembra, quella dign 
Si erede che lg. 
lerà tra breve nel Congre: 
rsì d'ogni partecipazione 
ffare dei centotrentamila cari pietra 
ispondere a tutte le accuse apposti gli in 
iuntura, da tre mesi in poi, “dalla mag- 
gior parte dei giornali spagnuoli, 
«Il Principe Adalberto è g 
gina Isabella ricevette in udienza particolare il 
sig. di Muurer, consigliere di Stato e membro del. 
la prima Camera del Regno di Baviera. Questo 
magistrato è incaricato dal suo Sovrano di as- 
sistere al parto dell'Intanta Amalia 
« tl giornale francese l'Indipendance eg) 
ha cessato d'essere. pubblicato ; si. assicuro che 
gli verra sostituito fra breve un nuovo giornale, 
che s'intitolera semplicemente l' Independance 
giornale francese di Madrid. ; 
* Gli abitanti di Siviglia gridano la erociata 
parte dei pubblici 
vito a quella illumi- 
sistema d'illumina 
Se gli Andalusi non sono ispirati 
imenti d' animosità contro l' Amministrazione de 
gas, dobbiam confessare. ch € Don si mosteato 
amici dei lumi. » 


o. di Son Luis par- 
deputati 


se Dà « Madrid 5 ottobre. 
« La tornata del Congresso dei deputati oggi 
non durò più di alquanti. minuti < dopo la letta: 
ra e l'approvazione del serbale , il de- 
pulato Santanna domandò notizie del progetto 
di legge sulla stampa, che la Giunta speciale e- 
samina da sì lungo tempo, e di cui avrebb' essa 
dovuto presentar il rapporto prima della sospen- 
sione delle tornate. Uno dei membri della Giun- 
. Canovas del Castilli uel 
ma lo sarebbe 
Santanna si disse sodisfatto di quel- 
così i giornalisti, i quali veder vor- 
rebbero, una volta per sempre, abrogata la legge 
Nocedal, e che veggono a malincuore prolungarsi 
dal Governo una situazione così antiliberale, men- 
tre è noto che tutti i membri del Gabinetto, per 
fare opposizione al Ministero Norvaez, hauuo vi- 
vamente avversato quella legge, ch’ essi qualifica. 
Pea den) Se la situazione , ch'ora è fat- 

alla stampa, si protraesse lui 

tutta la responsabilita pintzia ministro: 
terno, poichè la Giunta si compone di paree- 
chi impiegati, del suo Dipartimento, i quali subi. 
scono necessariamente le sue inspirazioni. Tra 
dicdioe tro de amato prima oca 

Amministrazione e il dir 
fore generale del Gobi. craone e il diret 
< 1l presidente della Camera, al levare la sedu- 





gionò generale soi 
ro di commenti. 


ja figuardo al Marocco, 
« Per di 


no, L'assemi 
lati în ana città, p 
abitanti, doveva necessariamente produrre mal 
tie epidemiche, come il cholera ed il tifo, 

« Il console generale di Spagna a T 
a zonzo da questa città ad Algesir 
tuttora l'esito delle Note diplomi 
li annunziano ciascun giorno la sua partenza 
il suo arrivo nell una © nell'altra di q 

« Il sig. ministro della marina ritorna q 
sera dalla sua gita ne varii porti di guerra 
l'Oceano. 

« Il giornale il Leon espanol fu condannato aj 
una multa di ottomila reali dal tribunale de 
stampa per uno de' suoi articoli di Opposizio 


uesta 
del 


la scorsa notte, 
accese in una fabbr 


drid. » 
BELGIO, 
( Nostro carteggio privato. } 
Anversa A2 ottobre. 

leri ebbe luogo a Lacken la cerimonia funebre 
in commemorazione della morte della non mai 
abbastanza compianta Regina de’ Belgi. Assisteva: 
no alla pia solennità le Li. AA. il Duca e la Du 
chessa di Brabante, le dame di Corte, © parecchi 
funzionarii pubi 

Ma S. M 





Re Leopoldo, di cui i giornali 
iavano il ritorno pel giorno di una si 
ovasi ancora in Svizzera, e 5. 
andra è tuttavia alla Corte di 
ve incontrò l'accoglienza più simpatici 
ia, Rotterdam, Amsterdam, Saardam, 
ltro pi I sito dei Paesi Bassi, 
luogo nel Granducato 
ne della strada di 
glielmo-Lucemburgo. Parecchi. personag 
gi belgi assistettero alle aplendide feste, che si die 
dero in tale occasione. 
1 l giornali men: 
espulsione il qua 
le, essendo al tempo dell ullima 
guerra, fu reputato immeritevole dei be 
l'ospitalità. Non avendo codesto straniero pre 
le armi, s' invocano le leggi sul divitto d'asilo, 
che paiono violate in tal occasione. Un medico 
bolognese, trovandosi 
visitare, per og 
vanni a Brusselle vidimazione del 
I i one belgin nella capita- 
le di Francia e n'ebbe con mal garbo un for- 
male rifiuto. Ecco quanto basta per dar materia 
ai diarii del Regno onde muover guerra alle de- 
cisioni del Governo, o per lo meno dele rispettive 
Amministrazioni. 
Alcuni mettono in dubbio la v A delle 
no pei lavori delle nuo- 
, che vercanno aggiudi- 
pubblica il 81 del corrente ottohw 
lazione a tal oggetto di un 
ra, il sig. barone Cha 
della guerra, fece intendere 


a causi 


pri chiesti a pri- 

indicazione wa po' più 

ore negli animi dei con- 

immentando che, in fatto di 

; del doppio alla 

e i danari sprecati in archi, tro 
all epoca memo» 


A quanto prima il rapporto d 
del Parlamento! saro 


__ II testo dell'ammonizione, data. all Univrs 
è il seguenti 
Ì ministro della istruzione pubblica © dei 

cato interinalmente del. Dipartimento 
dell'interno, 

* Visto l'articolo 32 del decreto organico 
sulla stampa del 47 febbraio 18581 > 

< Visto l'articolo, pubblicato dall' Unirers ne 
suo Numero dell’ 8 oltobre, intitolato : L 
in Asia, e sottoscritto da Luigi Veuillot 


i seguenti 


« ora 
* idea prefinita, ani 

« done di meschine, 
* avanzando per da 


cogliere mai, a 

‘* La nostra situazi 
è incomparabilmer 
della guerra, 


più incomprensibile re 
impediscono di 
i se ogni gr 
questo arg® 
l'invinecibil 


stine, senza caj 

sicuri, e dis 

essa medesima, perchè 
« adorare la forza ....x 


facciate 
recusandole 


ingiusti né 
sono 91° 
cora aggravati da olt n 
Europa, e ch' essi Penn intento Udi provocare 
il del Governo dell' Imperatore ; 
* Decreta : 

. _* Art. 4, Una prima ammonizione è dale al 
giornale l' Univers nella persona del sig. Tacont 
proprietario compilatore, © del sig. Veuillot, ® 
scrittore dell'articolo sovraccenato. 
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ne, che, libero nella scelta di una metropolita: 


FO convocati 2. II prefetto [va dobbiam dirlo, sotto l’ influsso na, 
2a; e del presente decreto. delle mene segrete , | ione si propagò fino | questa sua, che gloriasi di averlo avuto a cano VARIETA. tente pel progresso del male, ed il giorno 7 corr. 
motivo, cal arigi 11 oltobre 1859. lla divisione. d' Algeri, dove, fatto. adito. da | tico teologo, perline, fece l'apertura solenne L eatazimo iL Itala ansnao dalla geonta (i Bi; 





























gran Be « Sott. — Rovtanp. » inni in qua, parecchi mercati furono saccheg- | del prgn i ZL cuesta a into giovine el Fri I nisi 

Volla giorni nel patriarca! "i muol'eoncetti n 

za rg. tl Messager du Midi annunzia che una can- |‘ Perciò, di mano in mano, il nostro domi- | minario radunati (come abbiamo accennato ) Alcuni anni sono, pieno di vita e di speran- | comme quelli desti atti, ante Pant Fra 
contegno poniea, la quale apparteneva alla squadra d'eser- | nio, ed il principio d' autorità , mediante i quali | i predetti Padri » avendo ognuno condotto seco | ze tornava tra noi Cosroe Dusi di Venezia, pago | non per guadagneria. Avea ideato nuovi lavori, di ci 








junse a Cette proveniente da Tolone, e poi 





priore mantiene la sicurezza alle persone ed | due canonici come rappreseutanti i Capitoli delle | del nome d’illustre pittore, cercando fra ‘ques 




















il Li i" 1 e e, 10 e 0 
cio fer Bordeaux, passando per lo stagno di | agl' interessi d''ogni maniera, sembrano minaccia- | lor cattedrali, ed aicuni due altri di ogni lo- | colli beati un lieto censo dove chiudere i faticati | ci. to Terni allieta Morte di Cn 
Finn, pel cana rno e per la Garon- | ti di scapitare. È gl feta ro collegi: Li, e due soheti pa recon Que- | anni, dopo di aver vinto, associando nell'arte l' | sto, la Resurrezione di Lazzaro. Ardente, sch 
pa. Tale sperimento del passaggio di un bastimento * Trattasi per noi di ristorare la situazione, | sto venerabile consesso di _ n i prelati , canoui- | immortale alleanza del vero, del bello , del buo- | vero cuore d' artista, ottimo cittadino, padre amo- 
fa guerra da un mare all'aliro, evitando lo stret- | © noi stiamo per muovere contro quegli aggres- | ci € teologi, uniti ai Ling i questa metropol.-| no, che dirige la pubblica coscienza. Ahi! tra | roso, lasciò vivo retaggio di paterni esempii n suo 
{o di Gibilterra, equivale, dice il Messager, ad u , i quali, disprezzando ogni autorita regolare, | tana, costituenti un at Circa sessanta persone, | questo cielo sereno, dove sognava un riposo, il ! figlio Bortolo, che cresce a belle speranze. 
Umento di potenza marittima per la Franci non riconoscono se non la preponderanza della | fiore delle chiese delle Venezie, per apparecchia- | povero Dusi venne ire, né bastarono a li | > O Bortolo! se voi mi lasciaeta. pel vostro 
donla sulla buona riuscita, anche per bastimenti | forza. re quanto al Sinodo credessero rice cPportuno, inde- | le cure solerti dell'arte, il sorriso della sua fa- | gentile pennello le care sembianze della mia po- 
di maggior tonnellaggio, imperciocchè si presero | |. “ La battaglia di Isly ebbe per conseguenza fessamente occuparonsi. N + tacersi come nel | miglia, la serenità del suo cielo! vera sposa, perdonate se io con poche e sci 
anticipatamente le informazioni più esatte sulla di far rispettare la nostra vicinanza dai Maroc- | Seminario tutti, niuno eccettuato, deliberarono di A Venezia nacque Dusi nel 1808. Egli sortiva | parole piansi con voi. Vi avrò mostrato, 





lla larghezza dei sostegni, | chini per quindici anni; ed ora, per ottenere un | far vita comune : comuni le preci mane e sera | dlla natura anima d'artista, per cui, insofferente | Sltro, Le mia gratitudine, smi Spot 
esito equivalente , è necessario dar loro nuove | nella chiesa attigua della Salute, comune la meu- | delle scolastiche pedanterie, Scelse Accndumio Smpobtormi dal euore, mera alri parlrà più de 
prove che, se noi amiamo la pace, e se non pen- |sa, comuni gli studi, dopo essersi in separate | delle belle arti, ed ispirò la giovinetta anima ai | gnamente del vostro illustre perduto. 





fondità dell'a 
Piallaltezza dei poni 


































































| Tangeri va sig. maresciallo duca di Malakoff, © la du- | siamo a verun ingrandimento territoriale, essi | Commissioni apparecchiati , comuni le brevi ri- | grandi modelli, avendone premio ed eccita » o 1859 

altonde ai Hinsero 114 a Parigi. hanno però sempre dinanzi soldati, i quali sono | creazioni pel giardino ed i corridoi del Semi- | dai migliori. Ebbs a masice o ti cilamento | Marostica, 44 ottobre a 

© : i giorna. 5 emuli degni di quelli, che guidava nel 1844 il | nario, sempre e per tutto da un medesimo | Matteini, anima affettuosa e dil = De 

Pirtenza 6 { Nostro carteggio privato ) maresciallo Bugenud di venerata memoria. spirito di unione, di carità , di zelo animati ini Osservazione meteorica 

ele città n Parigi 42 ottobre. « Sì, conviene ch' ei piceno noovamente Voglia Iddio esaudire i Dore voti ele loro preci del 43 ottobre, ore 6 e min. 30-33 sera. 

orna qu È nale Afcivescovo di Bordei dinanzi al vostro coraggio ed alla vostra disci- | che, per renderle più efficaci, con tre giorni di Dalla testa dell’ Orsa maggiore a quella della 

guerra del ù pe quant eri. all limperalero: occ: plina. È digiuno vollero avvalorate ; e ollengano a queste | della idea e della forma, svincolandola da viete | Lince, quanto poteva romane lo al idore di 
ca Doterit il discorso, che si sperava udi: |," !0 mi trovava ad Isly,ed ho presenti le le- | Provincie le celesti benedizioni. | convenzionalità. Arditamente il Dusi, si presentò | la luna, dalle due stelle situate fra le zampe ar 

ndannato ad sione di n } zioni, che quella campagna ci offerse. La funzione oggi si fece coll’ inlervento di | al pubblico la prima volta, scegliendo a soggetto | teriori della Giraffa, 208 e 154, pari una stella 

unale della RM li pera. gas decoro i x 1 vostri fratelli d'armi d'allora si distin- | tutto il Capitolo della cattedrale, dei rappresen- | del suo primo lavoro la Morte d'Alcib filante o bolide della grandezza e splendore detla 

posizione , Roga ara i iien iohe! De seanifeziala de gran | BUevano per l'ordine, che regnava nelle loro fil, | tanti le Congregazioni del clero veneto e di tut- | se l'arte non era perfetta | chiaro spiccava stella Beteigenze, della ‘spalla destra d' Orione, 
modico i ircere disposizioni del Governo fran. | €09 Nelle marce come negli attacchi. te le Comunità religiose, che, unitisi nella patriar- | gegno dell’ autore, e fn acclama quale, dopo aver con somma rapidità trascorso siv 
vmso ee 'ei merita. (utavia d'essere esaminato ‘ impeto apparteneva dale pesi al ce È saitatià levieme eci la | oltre ‘Ja stella ) 
cose; ma s ; dietro ad essi mover clero di tutte le parrocchie della città, uscirono ma che fu Bartolommeo Ferrari, la di | rimbalzò subito indietro assai vivamente, senz» 





ton attenzione particolare, perchè |’ Imperatore, 
tratto dal Cardinale Arcivescovo sopr'un terreno 
speciale, insiste sopra un particolar punto della 
question generale, in guisa da non lasciare niun 
dubbio sul modo, in cui egl’ intende che debba es- 


processionalmente, ed entrarono nella basilica di 
S. Marco per la porta maggiore. S. E. rev. il 
i capi come nei | Patriarca pontificò la messa € si fecero le altre 
preghiere di uso, finchè giunse il tempo di de- 

urono i 





poter vedere, avanti l'urto, ' oggetto d'iuciampo 
il bolide, al tocco subito. s' accese d'un chiarore 
rossigno, fosco ma forte, conservollo retrocedendo 
sull orme prime, e dileguossi, dopo aver dilatoto 
molto 





« lo disapproverei, così ne 
soldati, una foga intempestiva, che, guidando 






Provincia di 




























1 caso a Ma. n » del Papa nes | disordine dinanzi alle posizioni da conquistarsi , | cretare aperto il Sinodo, di cui esclusi vero era il Dusi quando chiese corpo. L'oggetto urtato, € che 
sere Lul AIA CIOTTRI NE temporale del Papa ne- | ci farebbe dar immaturamente di fronte negli | secolari. in questa prima sessione vennero adem- | la mat ma Bartolommeo 3 l'avanti l'arto. ero stato ai onlimiato nell’ oseu: 
gi sconti da De: iero bora ostacoli, € cagionerebbe il sacrificio dei più valo- | piute le pratiche, di cui si può aver notizia dal- | non esi rità, appena urtato s' accese d’una luce avgenten, 

j ATA emi eri pra rosi. [l'opera dei Sinodi provinciali e diocesani , un- | chè sapev € mandò iutorno alquanti pezzi infiammati 
den DI Inte [o graodi Pois » invece, facendo concorrere al medesimo | nunziata nel N. 233. vine anima di Cosroe. dei quali considerevoli alla 





ottobre. pa sola € 
afinità politiche e de' suoi vincoli di 





tento il fuoco dell'artiglieria ed i movimenti Faremo in seguito cenno delle altre sessioni. Nell'anno 1831, compì una pala d'altare per | parte opp 


famiglia, 















pia funeb SRI della fanteria si giunge alcuni istanti più tardi a — Sesto nel Tirolo, effigiante la Triade con a pie- | coss 
non mai lesse Arona jossa da un cgrit di pt ssau- | trionfare sicuramente degli ostacoli, risparmiando leri, giusta quanto era stato prestabilito, fu- | di i principi degli Apostoli: questo lavoro procu- { cale sul medesimo diametro, uscì una spruzzaglia 
Assistera- potente a chi Salite Poleesa pl sro | S8NgUe prezioso. rono couvocati gli azionisti dello Stabilimento ve- | rava altre ordinazioni al Dusi, che portò alto il | infiammata d'una luce rossastra, u somiglianza 













ica e la Du- forati. Il sosteg 
, © parecchi 


ito, che avrete a fare, sa- | neto mercantile, ai quali fu presentato il biluneio 
annuale, Questo pienamente approvato, si conler- 





« Soldati ! il cò uo nome in 





altra pala per un paese di Dal- | d'una bomba scoppion 


mandando pez 
mazia, figurante la Madonna della Neve. 





non sarebbe 





















































preti L x - 7 i globetti di varie grandezze, 
n rigliagiolii Fano Sal erre alla voce dei capi mavano nel loro posto gli attuali direttori ed i Allora la Baviera era il centro dov i, ma non raggianti, tutti ‘ome raggi 
ti i giorna DIR i rle Maieli pori: senile come, ce: aducono, e negli ardui momenti | "evisori , ed ogni cosa procedeva piausibilmente | prendeva più largo e nuovo sviluppo. Gli studii | divergenti, verso le due stel lita della zampa 
di una si no certa "dit; | abbiate presente al pensiero che l' Imperatore, il | senza veruna opposizione. rinvigorivano, e si accordavan colla filosofia, col.‘ destra dell’ Orsa. maggiore. Questo corpo, come tu 
izzera, Poe ati a quelli de' Granduchi, | 92% 3!ma sì vivamente il suo esercito, tiene gli Vienna 43 ottobre. la religione, colla storia, onde ne nacque il ristau- | urtato, non solo s'accese e slanciò pezzi infiammati, 
Îla Corte pa dpi ‘‘angia agli occhi di tulte le nazioni sguardi sopra di voi. S. M. l'imperatore arrivò questa mattina alle | "amento dello stile. Ù che procedette qualche grado oltre la stella 
| simpatien. hei pa -* Il generale di divisione, comandante ore 6 da ischi a Schonbruno, in ottimo stato di + Overbech, ill 34 della Li npre di sopra, seguendo l'impulso 
 Seardam, pate si Mic setti. | Periore delle forze di terra e di mare in Algeria. | salute. 0. T) > studiando gl' Italiani, rin ricevuto dal bolide; al suo fermarsi, molto più 
assi, ‘rane mati ieri Une Li a et MIR 7 |studii principescamente protetti da Lui Ba- | s° accese, e dilatossi talmente, che sembrava una 
randucato mano, quasi tutto, pome cn sar, . Altra del 16 ottobre. | viera. il Dusi si risolse a quel paese, e lavorò fi- { bellissima piccola luna, illuminata da una luce la 
Matrde jone parziale poi GERMANIA. Le LL il serenissimo sig. Arciduca Fer- | nitissimi e vaghi ritratti. Tornò in Ialia, fu più calma sommo grado arge 












degl’ interessi degli 





on: per ineur 


s i no € la serenissima siguora | co ad Hayez, 
ni dell’ Ialia 





Sabatelli, a Fra 





i pers Reano pi Puussia. — Berlino 12 ottobre. rolli, di cui ab- , che durò alei 





rale, ma perchè si è ni secondi e sparì, 

































hicai erchè sì è «avi a Pe pine o ta sono partiti ieri alle ore | biamo un ritratto in plastica. se non che nella erro, mi sembra che il più hello di 
apro ieReiL Riaia Procida [1 ie i i dla procione chto lea | due € mezza pom. da Ischi per Vienna. (0. T.) | lota, d'allora gli scolastici irafavano per ciu- | questa meteora sia successo a_ 45" DI, €425" Alt 
Dre a causa Tra Stotlare pro' o contro il Papa era lots | Dieta felerale, trento: pelli: Trieste AT ottobre. | scire'a luogh È Forse non bene, ma fedelmente; ogni cosu 
Dal irue: gna, e che lottare a er ” 3 una ; sm | Sì. passioni ingenerose | e Dusi t narrai poichè in quel’ momento i0 guardava il cie- 
venefizii del (nd) "Adoro Mell' imperatore vi giungera per | altro da ogni iniziativa, che potesse esser presa | dalla capitale dell'Impero , © prese stanza al pa- | Scctò a portarsi in lussi, quella terra nordica d- ile 
ù a PE , e dell'arte nmaginoso BrulofT, n rara ; 
piero, prese disteso Del Moniteur d'oggi; nè ho quindi a man- | qui per eseguire un cangiamento | lazzo di Luogotenenza. (0. T.) Molto” lavorò cola. il Dusi, © muisilamente Se non l'avessimo letta nel Monitewr betge, 








ene l'analisi. Non avrò neppur a_ insistere | Del ; 
darvene 





Journal de Bruzelles , davvero 





piacque alla Corte degli Czari, e n'ebl 


























e e to di quest ulti- | de che, nel m i È È mo. Noi possediamo nel Belgio, I 
oral dl _Y]_ocamee sal pen sono i gus al | tel muta gie goin a Dispacti erat ene, men det. i | TIMO, Noi Jef Meg, 
lale di San miei ” f cnac! - ci a brand % va n 
mazione del trice, mat) (iero da Sor IERI co) Lai Torino 15 ottobre dell'attuale Sovrana, del Granduca Costantino , Ser A CRICOrE, Ma Pe ALTARE De 
A iste che, gi lall' attentare sovra ” d ci i Lei eve Fu 2 Ri \OHL VOSSS ATO 
nella capita» talee della Santa Sede, aumentava sì larza- | lutezza Îa politica dell'aspettazione, nè quest'im- | Pirma 43, — Alcuni giornali di Torino at- | Sl Dea di Leu tare le trecce d'una longevità straordinaria quan: 
rbo un for- [oso aage giri politi e di Ioma, | provviso cangiamento di pensiero, nè tutto il modo | fermano che Parma sia stata occupata da tru Pe | Ct Ct Tae to quella del capitano Alessandro Vittorano 
Jar: materia la” presidenza onoraria d'una on: | del nuovo procedere, manifestano una particolare | piemontesi : questa notizia non è vera. Furono ù so Viroux, stato posto in ritiro con deereto rea- 





mula del S. Pietro di Roma, per l° 
Lavorò il sipario del teatro 
teatro Michiele di Pietroburgo, fisurante l'naugu- 
ri me del monumento del Molière, fatta dall'Ac- 
Parigi 44 ottobre. cademia di Francia. In mezzo a questi colossali 
Alla Borsa era sparsa la voce che il trattato di | vori, con un fare proprio e vigoroso, dipinse le 
pace sarà sottoscritto a Zurigo al più tardi ne' | tele che vedemmo esposte costi or fanno due anni, 
primi della prossima settimana ; tutte le | che, se rivelavano tuttora esistente nel Dusi la 
Potenze bero parte al Congres- | lotta fra l'antica e la nuova seuola, se d' accanto 
© assistenti. ) Si a- | ai più splendidi misterii della religione stava il mi- 


alle de- dando 
le rispettive 





raordinario 


zione italiana. Ora, come allora, l'Imperatore | infallibilità politica. eseguiti altri arresti. Il generale Ribotti proibì di 
Ù 


‘ Francesi il potere Da molte partì, anche fra consenzienti, si fa | vestire abiti militari a chiunque non appartenga 
Santo Padre non è opposto alla libertà ed all’indi- | Sentire la domanda, se il bisogno di riforma , di- | alla truppa. (La Lomb) 
pendenza dell'italia. Mia nel tempo stesso ch' essi | chiarato tanto indispei poche settimane so- 
no quella Gonfederazi î pn tratto spirito nuovamente, 0 
Imperatori avevi la guarigione dei mali della patria abbia perduto 
larghe riforme ne' Governi, chiamati a far parte | parte della sua urgenza, perchè le regioni compe 
della. Gonfedernzi è il discorso di | tenti volgono ad essa sempre più la loro atten 
he si elessero da sè, non hanno è 
videntemente avvantaggiato nella fiducia del pub 


le del 4% settembre 1859. Ma più 
ancora si è che Viroux, nato a Chimay addi 
novembre 1709,e per conseguente nell’eià 
anni compiuti quando sarà giunto al 9 del no- 
vembre pro + sia venuto in pensiero di en- 
al servizio il 40 ottobre 1830. Ma_l' indi- 
paese lo chiamava ; e, malgrado 
121 anno, non esitò a volare alla difesa 
tria. Piaciutogli lo stato re e 
vane e vigoroso, restò al se 














ità delle 
ri delle muo- 
ino aggiudi» 
nte ottobre. 
p rappre 

| ininistro 
correrà. for 









no, 















































K : pa Y | to bugiardo dei pagavi, mostravano quale prepo- i 
iesti a pri- Mito sol siglato le ione donde ale | spelta ne 1 Moniteur un’ or. n quale prep È Sofri Veagriaia 
Mg sento di quell riforme ego ceo a! | dinanza relativa alla posizione degli agenti di tento, facile ardito ingegno egli si fs i gps al pato pd alieno Solo ln 
pi dei con- Ù mo esperin nuova | cambio EP Vf] | BI AMA da noe ricorda a nigni si nel paese natio. L'aria di Chimay ( Hai- 


>) ripristinamento della prosperità in Italia. ( 
Ti rule Sgesveiantà è MAIO nelle disposizioni | Pottura nell'amicizia colla Prussia, coltivata sol- Breslavia 43 ottobre. 


‘ancese dopo Villafranca in modo unilaterale. Perocchè, se gli altri Si assicura che l' Imperatore Alessandro e 
oggi il tempo per terminar que- onfederazione riconoscono la ne- pe ereditario di Ru rriveranno qui gio- 
domani, tornando sull’ la costituzione pa- | vedi prossimo ; il Principe regg ngerà mer- 


per 
ridare ai Gammiaghi cd a Rubens? 
in casa di Tintoretto, dove erano raccolti tutti 
pittori ed i letterati di quel tempo , quasichè | 
ta sentisse il bisogno di viv in mezzo a Il dott. Siebert, m 





in fatto di 

doppio alla 
chi, tr 

ile del 25 













naut) è pura, 
no d'ord 


la respirano giungo 
io ad ela molto avanzata. 
Corr. Merc. 





Fin qui, d 
del Governo fi 

Mi man 
sl'esime. Lo compio 




















































dot Bos, allusione dell’ Impe i del nostro i, per_ rig cri gi tanto | coledì sera, e giovedì, verrà tenuta una gran pa- | quell “a lata” da inse DASLA GU ISTAlAr 
faliscuna cito d' 0ccupazi € da- wr Wa prose rata. di V di gloria, per ritrarne le iu l'abuso del si 
A vu intenzione, alla moderatezza di linguag- propria o niT il Afattino, quella cara creazia rep 
gio del Cardinale Donnet CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI lo di congiunzione tra la vecchia ne degluti 





te, e 
disse allora le lodi in queste | causa « 
non potrei che ricalcare i Sui | mente all alte 


R. pubblica Borsa in Vienna | Scuola? La cara perna dell'intemerat 
c0 4. Cabianca 


del gio! 18 ottobre colonne , ond' 





NOTIZIE 
Keeo il testo dell'ordine del giorno, 


quelle propo 
è quest' iniziativa stessa deve avere per norma, 
, ma le id 






all'Univers, 

































bblica © dei mato dal generale Marlimprey alle truppe, delle | non i bisogni de Corso medio | passi, Ed era un voto solo quello di tutti, che di | tilita delle 

dipartimento quali ha preso il comandi FREAilo covo]. dleraiiima Spad nia : REXETII im:* 0° ll Gai ‘lagegno peri al Dusi fe adorata la venotà | Galli ervcsaaso: Più tosto i teggito all'abuso 
«AI quirtise generale in Algeri, | ziONi dei suoi scopi speciali, l' epoca oppor! poi Metaliche al 5 p.0 ; > real 71 50 | Accademia. Ciò per malaugurato incidente non | del sigaro che pipa, non maravigliare , 
lo organico $i ottobre 1859, procedere? Simili questioni sorgono qui in molte | Prestito nazionale al 5 p.% - + - 77 60 | avvenne. essendo comprovato € ic del sigaro con 
« Soldati del e di spedizione dell'Ovest, | Parti. Crediamo superi Di toe ta 60- | Azioni della Banca nazionale . . . 900 — Ma non tutte rose fiorirono sotto i passi del | tengono maggior quantità di nicotina poichè que- 
Univers nel « Nel punto di pormi alla vostra testa , mi | Yerno la pensa diversame te rip Mia |A dell'Istituto di cred 206 — | pittore nel proprio paese. Fmulazioni avventate, la | sto non soggiacciono ione, che subi: 
L'Europa sta a cuore il dievi iu quali circostanze lo fo, l' | Siglieri. . di Vienna.) cAMB rabbia dei deboli , e specialmente il giornalismo, | scono le foglie che la pipa. Avviso 

Hot; intento che abbiamo a raggiungere, e ciò che mi Augusta . che alla discipita tracotanza del sentenziare s0- | aj diletta Eco di Fiume. 





vente accoppia l'impotenza di esaminare, in mol- 
ti giudizii affogando convinzioni e benevolenza , AIE RUSTICHE 





guenti : 


iria_incom- «La nostra frontiera fu violata dai Maroe-| NOTIZIE RECENTISSIME. 

































































































































































































I teatro ..., chini. Le nostre pattuglie, i nostri coloni, furono > incensando ed atterrando a proposito prestabilito, |. . 1, trspbiatura det grani, e del riso, eseguito col 
ceio, senza dapprima sorpresi da' loro attacchi; i nostri cam- | “ n Il annoiarono il Dusi, poichè l'arte ha pur de | omne to Idro atmosferico. fabbri Serata 
psc, eseguen= pi, situati oltre a cinque leghe al di qua della | Venezia 18 ottobre. sue gelosie tremende, ed egli tornava in ! solari, 4 0 ceotaimi slm urto 
I° interesse, frontiera, fur pure assaliti da accozza- Questa mattina S. E. rev. monsignor Patriar- Cola nuovamente avea 5 “Per iapozione di ua modello di giù vnesuito eu 
retrocedere, glie di parecchie migliaia di fanti e di cava-|ca di Venezia, insieme co' suoi otto Vescovi suf- n i; sa uel tempio di Sant' Anna, di San Sta a Nea coverento Dou Ottaviano Rossi, pu 
i non rae- Seri, | fraganei personalmente presenti, eccetto quello di Azioni del Credito mobiliare. affranto dallo studio, dalla lontanan Pea irniaaioni alne ai 20. farei 
+ Il disordine si propagò nell'Ovest della sot- | Vicenza, impedito per nota infermità, man- Ferrovie lombardo-venete . . 553 — ri, dal suo cielo, a poco a por i TU PER | crono Lon ettaro atene a Schio. Procibia 
ro annamita todivisione di Flemeen, e aleune frazioni di tribù | dò a rappresentirlo il proprio vicario generale, Borsa di Londra del 44 ottobre. cosso da lento malore al fegato. Ahi ' troppo tardi | Vi enza, dirette al Fia 
che prima inelinarono all'in je con rev. monsignor Arcivescovo di U Consolidati 3 p. %/ (o) a impo ot. G. BoLogva 
ioni paghe: 
che la = = = 
DAZ > v IA 400 franchi 34, 4010 vaLUTE. MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. SOMMARIO. — Onorificenze. Nominazione. Me 
Mi GAZZETTINO MERCANTILE. BORSA DI VENEZ 190 once 4° 509 — FS fa dagli al valore — Bulbitina pito dela pr, 
sibile ne” n [alain 100 duca 3 40 — Tateri bari. 306 | 47 anime... -- finti disco di Nena: frullate Prrcio 
i i ; (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 100 coco 4 500 — MiTo RO e fegidre, Galesi da Mie (gie Pe: 
Venezia 18 ouobre. — Sono arrivati: da Tra 100 franchi 34, 4015 130 Hitica dell'Imperatore de' Francesi riguardo all 
o pui trib. aut. Giasone, cap. Quintavalle, con campi. 100 scali - * — — Grocioni. È ANOIAMIONE DeL: e. sscaamento: pini cela arcella 
questo rg die alare di Cagiari i og nao, S. Michele Corso 100 im > —_ Lee gl È1 stro carteggi. fomagmagorio poliia ; l discoro 
Ri dc -ngelo, cap. Vissiglio, en formagiio per Ps'vr Cambi Sead. Fisso Se" medio 100£va 4 88 Heat ali) vd li 18, in S. Bariolommeo. di Bordeaur : riforme degli. Statuti  munir:peli ; 
di Matmiona Î beg mp Sammar la Ma Li RA 1.302 1149, 20, 21, 22 e 23, in S. Raffaele Arcangelo. | dominazione in lialia ; missione dell Arcidura 4° 
Up Li Nunvo, con olo per Malatesta; da Corfù | Amburgo . 9m.d. per 100 maree 22/2 76 50 400 talleri - 204 — ae tela ine — 3 Letto: d Re di Prussia un'ulea delli Vussici 
"&.austr. Carolina, cap. Giunta, e n olio, per di | Amsterd.. » =» 100£d0L -  — — cin (Corso delle Co- Zeitung: la Duchessa di Parma , netizie interne. 
"tt, dirito ad Errera, Alri gni erano all viste. | Ancona .. 0» ‘» {O0scutir = arm pit TRAPASSATI IN VENEZIA. Ondnamento dei Comuni Comando di Piusse în 
e Red ER TS CIFRE PORTE IRA PRE | gir ini Vene | rst io E Fn LO 
acconcia al Toti pressi di Galdazione, Sd persi Re * 400 talleri - 205 — |Prestito 1850... .. di Giuseppe, d'anni 1 mesi 6. — Casonato Giov. | ionio del ministro degli et'rm. Legge eletoroie 
fmi eta 2/00, mani PPS | Cona: (SET 1 stbpte - “> — [Osligmemiie SY 1: ji TT fa Fre, di 4, te, — Gana Mit | MT Doc di Panta to ipo 
o insulta © De a eretto Cisratasi tg, © | Firenze. . 3m.d. » 400lire - —— |Prestit le ro: gn ARRIVI E PARTENZE. atarivi Pietro | Comano: firmano d investitura del Principe Cu- 
rale liceo aper 400£.v. = == ot gt? (o = peosionate. — Dal Sedi Vincenza —° Iaghitterra: Nostro carteggio ; il discorso di 
Pep] venduto un carico. seme è pieno SE ven. god. 1° diem. ) è — — Nel 17 ottobre. incinre, d'anni 1. — Vio Concetta fu Ber | se eta olio di Wiliono morti © po 
La valute sono « » » 100franchi 3%, 4010 tere. per una a Arrivati. da Trieste i signori: Tazioe Earico, ara 6 a Pri | DIRI Sii 7 api ni a 
e hi Maguno nd BAL KÎ è» 1000reis = —— fert. per una 37 | iosego. ing, alla Lun. — Schmettow Rao, poss _ Tosale, N. 7. er: ua giornale per mare; li Borsa — Sogna 
Ù Prato‘ 1850 a 69° Dopo Îl telegrafo di Vi » » 100 “a > 5% | pruse.. all'Europa. — Da Mila:c: Remiiy vivo, | ___——— |ffa del He; nominazioni di sensori; il corte 
Mi si Ghivano aflri A 1,3 * fOlirezteri 2/10 — podesti di Versagii, alla Vittoria. — Schw chet 5 RETE 5 Tuta; gurnole cenom: nemiri di gar on 
sa Figr. » 100 scad >> - co. Carlo Gius., di Anoover - Lindstrand France- SPETTACOLI. — Ma: goes di dpiati; minare semina. — Bigi 
dra sco, seg. del m'uistro reale degl afari esteri a Sioc- - | Noro taieggio: ansieririo. i Re; urade fr 
colma - Hachmano Gerardo, dott. dA ; ta: rumor de giernai ; forjicazioni d Anver 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 2 Chet ttt gd Vga, tti | ves otto, Praia Coca rta | Sins: l'omomiine al Carl 7 
sui i r “ livello — N47 ottode . — jai Gia., di | e condotta ar eg diro passaggio Il duca di Malokoff Nostre car- 
fitta nell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. re 1850. quite lA: Rien — Cosi Cie, pe ff de OO Palma. — Ae | gt perego 1 da di Nel ATO 
Partiti per Trieste i signori: de Conti Cestari || re 80% È | ordine del giorno del generale, Murtmpriy. - 
one Pere dira 1 lozonomerno | Dalle 6 a. dei 17 ottbre alle 6 2. | | Gius, vicecousoe di S. Msi Ro dell Due Sele | rgarmo pivnro marisaan — Drammatica Compe pradii svago remegie Pa 
dll'sier del (8: Temp. maso. + 46°, 5 | lin Trieste. — de Mendel Aless.. cap. russo ‘nia, diretta © condotta da Giustiniano Mes: I — Notizie Recenti 
des * min #1°4|| Robertson Roberie, poss. ingl. — Meynier E., poss | | Fsmerelde. — Alle ore 6. Gassettino Mercantile. 
Eth della hma: giorni 21. frane. — Per Milano: Webb Carlo, poss. ingi. — V x 
tO Per Bologna: Zucchini co. Ferdinando, possi. — —_ —— 
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Ja somma di nsrati for. 100 in meo sro 


Dn ne d'Ufficio, con suo Dispaceio 3 corrente sa 
«ATTI UFFIZIALI. 135514129, ha trovato eccezionalmente e pella debbono table | PI 
n —— bb) | Iva 1860: tiche da annesse al detto Capito È © 
+ 31820. (® pubb.) 4) di permettere che le domande di pre- | prezzo dovrà lor oferea 
LOR. LOOGOTENENZA PER LE PROVINCIE VENETE l'aul sespinola lle Sea ione quanto ii cati 
NOTIFICAZIONE. tare sersigio possano insinuarsi sino al Av ito 
In seguito ad ossequisto Dispaccio 2 corren- che, di conformità al $ 30 lett. € dell’ z apiem 
te, N. 5709, dell’LL I, Ministero di finanza, si Istruzione d' Uliicio pell' esecuzione della legge sul 
ta a pubblica notizia la venerata Sovrana Paten- | completamento dell'armata, verra dai stipulato un contratto 
te 27 seltembre anno corrente, operativa per tut- | torità distrettuale stabilito pella prodazione delle da i. 2058-021. — 
to l'Impero, Jrelativamente all’ attivazione delle di esenzione dall'obbligo di eutrare nel- "6. Comunita in va d Ufo all'imprenditore app, 
imposte direlle per l’anno amministrativo 1860. safe Spie, deri modem presti n Mr 
Venezia, 10 ottobre 1859. 6) di autorizzare Je Il. RR. Autorità di- | giorno 17 ottobre pv. ati, rimossa. quale ec 
L'I. hh Luogotenente, Bissincia. strettuali alla pertrattazione ed ammissione delle | -— Dal" R. lnerdenz provicate dele Fr pilates Sci a mt ad 
Patente imperiale del 27 settembre 1855, opera- | medesime. N LL R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnass'. dover trasportare i coll, com'è stabilito. nei capital ge 
tiva per tutto l Impero, relativamente all atti- Ml che recasi a comune conoscenza e norma. L'Î. R. Commiss., O. Nob. Bembo, mali suddetti. 3 
vazione delle imposte dirette per l'anno ammi Venezia, 14 ottobre 1859. i 7. In caso però che il deliberatario, dop» essergli su 
nistrativo 1860. L'I. R. Luogotenente, Bissincra. ui va teogunio i sido di annui fr. Wei quenzina l'approvazione Aerei Asta Da a 
r. 25:20. lmente “ \vviso, 
Noi FRANCESCO GIUSEPPE 1, per la gra- | x. s950g (3. pubb) ec ana frodi le ERO | enfsermemedigrdremr ian Made 
zia di Dio, Imperatore d' Austria, ec., ec., ec. Per Dn vacanza in posto di R. Ag- coll'avvertineoto che gli aspiranti dovranno presentare le loto | pimento degli assunti impagni, ovvero di passare sd un ac, 
Per far fronte ai bisogni dello Stato , nell’ | giunto distrettuale di Il classe, cui va annesso il soldo di ag- suppliche debitamente corredate a questo Governo centrsle ma- | esperimento d'asta, a di lui spese e pericolo, ed in questoy» 
anno amministrativo 1860, Noi , sentiti i Nostri | bui fior. 525, colla classe X di diete, aumentalili per gradua” È salino foo al giorno 4 novembre p. x, comprovando l'età, | timo cas si devolve il deposito d'asta” a favore del Enti 
Ministri ed il Nostro Consiglio dell'Impero, tro- | bri ai for. 630, «i apre cl presente Arnco di queer a | ripeto ia solo amminitrativo è quelo ce do È l'inensrita condotta police moral, i sergio fon pe L da Lee: ct Lech Ape dt 
; invita i che io \ermine venissero profette. È la piena conoscenza | minate dall'arì lt staaz 
viamo di ordinare quanto segue : Ve Tie ale api ren Descrizione dei levi. stato come guardiano eventuale saniaro, © la pi gina dall'art 30 del, ppt stra, DI 


1. Nell'anno amministrativo 1860, l'imposta 
fondiaria, quella sui fabbricati, poi l'imposta in- 
dustriale e l'imposta sulla rendita , unitamente 


che la No- 
stra Patente 3 settembre 1858 ( Budlettino delle 
leggi dell Impero, Vuntata NNNVH N. 441 ) ha 
stabilito per l'unvo amministrativo 1859, rite- 
nendo però ferme le moditicazioni seguite in for- 
sa delle Nostre Ordinanze 28 api mai 
ASSO (MWullettino delle leggi dell Impero, Pun 
XVill N. 67, e Puntata XXIX N. 88), nel modo 
di esigere l'imposta sugli interessi delle obbliga- 
zioni dello Stato, dei fondi pubblici e degli Sta- 
ti, nonchè nella commisurazione delle imposte 
coll’attivazi 
nel secondo 
1859, 


per ogni cento fiorini di rendita 

‘dinaria, sara, cominciando 

dall'anno amministrativo 1860 in poi, da anno- 
verarsi anche queil' ultima parte di territorio del 


tate, non pù tardi del giorno 28 corr. mese di ottobre a que- 
sti Luogotenenza, col tramite dell'Autorità da cui dipendono 
per ragione d'impiego 0 di domicilio. 

Venezia, 1% ottobre 1859. 


N. 13127. EDITTO (3. pubb) 
Per ia morte del sucerdote D. Giuseppe Delaito, avve- 
vu'a nel 17 novembre 185%, è rimisto vacante il Reneficio 
semplice, sotto il titelo SS. Trintà nel'a cattedrale di 
Feltre di jus patronato della famig'ia Rocca di quella cità. 
Chiurque altro credesse di aver diritto alla presentazione 
© nemina del successore è invitato ad insinuare a questo pre 
tocollo i propri titoli documentati nel trruine di giorni 30, i 
dalla pubb'icazione del presente, con avvestenza, 
trascorso il detto lermive, non si avrà alcun riguardo ad ul- 
cazioni 
R. Delegazione provinciale, 
Belluno, 5 ottobre 1859. 
L'Ì KR. Delegato provinciale, Cisorti. 


EDITTO. (3. pubb.) 

Antonio Ferrario, Alunno di concetto presso questa In- | 
tendenza, coll'annuo ad) tum di for. 345, allootanatosi in se- 
guito ad ottenuto permesso, nen ebbe, allo espiro dell medesi- 
to a far ri 


N. 16674. 


Assistente provvisorio di Cancelleria presso 

questa Intendeaza, arbitrariamente abbandonò il su» posto. 
Ignorandosi d'entrambi l'attuale demicilio, d'ordine Su- | 
periore vengono invitati a presentarsi a questa lutendenza, nel 


| sarà a di lui carico preceduto a termi della 


ed in appaîto a Giacomo ner, di Trense. 
Dall'L R. Ufficio provinciale delle pubb. costruzioni, 
Venezia, 12 ottobre 1359. 
L'L'R. Ingegnere in capo, T. MEDINA. 


N 16061 EDITTO. (8. pubb) 
Cesare Peyrard, Ricevitore doganale in Gonzaga, allonta- 
natosi da qui, in seguito a regolare permesso «valo, allo espiro 
del medesimo con ebbe a fur ritorno al suo posto, ignoran= 
dosi l'attuale sua dimore. D' ordine quindi dell I. . Prefet- 
Vevezia sbbassato nel Decreto 
921 viene invitato a presentarsi a que 
enterio termine di quattro settimane de- 
la prima inserzione del presente Editto 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, all'uopo di giustificare l'ar- 
bitraria sua assenza sotto comminaioria che non presentand 
sovrana Ris 
luzione 24 giugno 1835 colla dimissione del servigio e coll'in- 
tero decadimento del proprio soldo. 
Dall'L R. Totendenza provinciale delle fivanze, 
Mantova, 23 settembre 4859. 
1 LR Intendente, De Rossi. 
AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
L'I. R. Comundo della flottiglia in Venezia rende noto, 


| che in seguito dell'ordine dell'eec. 1. R. Comando generate in Ve: 


rona Ill-3 N, 8550 in data 23 settembre 159, si terrà una 


pubblica 


la per la vendita al pù offerente di una quantità | 


della lingua raliana e della siavo-dalmata. 
Dichareranno inoltre se si trovano in parentela od affi- 
nità con qualche fuozionario addetto alla prefata L R. Deputa- 
zione di porto e 
Dall'1. R. 
Trieste, 4 ottobre 1859. 


N. 24113 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (4, pubb.) 

di due fondi aratosiî in S. Leonardo di Campagna, descritti 
quella Mappa stabile al N. 154 di pert. 2.08, cola ren 
censuaria di L. 4.73, e al N. 625, di pertiche 275, colla 
rendita censuaria di L. 228. 

Nel giorno 10 novembre a. c., nell'Ufficio dell'I. R. 
Commissariato distrettuale in Avisno, si terrà, dalle ore 10 
mettina alle 3 pom., una putMira asta per deliterare al m- 
glinr. offre 
vendita <ell'infraseritta. proprie A erariale, sotto le. seguenti 
condizioni normali stalilite 1n genere per la vendita dei beni 
dell'o Siate. 

4. L'esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore e 
prezzo fiscale di for. 48:66 v. a. 

2. Ogni offerta dovrà essere cautata col decimo del prezzo 
dii grida, mediante deposito in danaro a va'uta austr. od in 
carte di pubblico credi:o, queste ul'ime dichisrate esenti da viu- 
colo e ragguagliate secondo il prezzo di Borsa della giornata. 
I depositi cauzionali d'asta saranno sul momento restituiti a 
quelli che si ritireranno dall: gara, wentre sì tralterrà suitinto 
uello del deltberatari», il quale lo dovrà aumentare in senso 
Te conseguiasi ultimata maggiore vieta, 

{ Seguono le solite condizioni. } 





sotto riserva delli. Superiore approvazione, la | 


Dall'L R. Prefettura delle finanze, 


AVVISO D'ASTA. (i pai.) 
Per assicurare l'occorribile materiale all'I. R. Mann, 
guerra, durante l'anno militare 4860, si porta a comuoe ne 
tira, che il giorno 15 novembre 1859, avrà luogo nel logt 
di questo I. R. Comando divisionale marittimo, una iron, 
onde deliberare la fornitura di diversi: oggetti, conteni n 
susseguenti lotti a quel’ ofeente, che avrà proposto i ieri 
il moggiore ribasso sui prezzi cescritti. 
Questi Jotti seno: 
4. Sexo di bue, candele di sego ed olio d'oliva; 
2 Ohio di lo, colori ed oggetti a pittura relativi 
3. Scepe di svrgo, sessole, ca'cima € spugu. 
Le cond zioni general: dei contratti da stipulasi, cong 
pure la dettag ata descrizione de lotti, saranno esteusibii pre 
sto 1. R. Comando e presso le Il. RR. lutendenze dep 
serali di Venezia e Pol 
Dall'1. R. o divisionale marittime, 
Trieste, 12 ottobre 1859, 


I. 
È intenzione del Comune d'Ampezzo, d'acqu- 
stare N. 1,800 staia, a misura di Ceneda , di fon: 





rentorio termine di quattro settimane, decurrlii dal giorno ro " finanze, 
Nostro legno di, Boemia, la quale era finora 5OG- | deo prima ‘nsrzie dl prece Edito nella Gazza UF | di Varche ad so del Gue di Po inoltre di uni quin del |-— DAI. Ri Intenenta provinciale delle finan tone (rano turco), mediante offerte segree. a re 
getta ancora all'imposizione, secondo il catasto | fiziale di Venezia, all'uopo di giustiiczre î'arlitraria loro as- | 'g0ame d'abete, di palancole, e di una quan: LL R. Consigi. 1 le Pastena. pitarsi franche a qui io comunale, entro il gior. corr 
provvisorio, © nella quale i reclami per Comune atto tirar, oo sons, che sarà a loro | del far velo in candele, gn, le cai L L Latendente, Pasto no 15 novembre p. v, slablendo le seguenti pre, 

u n i della iechazione 26 di ‘asta avrà lugo il giorno 3 novembre 1859 sopra luo- ina ioni: pi 
hanno ormai terminato. — qude Trgeoioio 2 lermioi dll Sovrana Risluzione 34 GOTSO | go dale aquo dll R° Piattgia è Ses Giogo Moggione [ N. 9010. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 1. Il grano deve essere gialloncino di Odero, fee 
AIL. Nel Nostro Granprincipato di ‘Transi È e cada P decadimento | Seminciando all ore 10 tiene ml regunnto ordice: Chi aspira a divenire miestra di classe I, Sez. superiore | senza macchia nè odore, del |eso almeno di libre 14} 504! 

nia, l'imposta fondiaria nell'anno amministrativo | 4 !ro soldo. 42 barche usate del Po di diverse dimensioni cioè: 6 | Mell'!. R. Scuola elementare maggiore femminile di Rovigo col- | trevisane grosse lo stai N. A 


1860, si eseguirà con riguardo alle circostanze 
indicate nella nostra patente 27 settembre 1854, 
(Bullettino delle leggi dell Impero, Punt. LXXXV 
N. 256), con dieci fiorini per ogni cento fiorini 
della rendita netta del catasto provvisorio, ret 
ticata dietro i reelami per 6o 

Il Nostro Mi 
dell' esecuzione di quest 

Dato nella Nostra citta capitale e di residen- 
za di Vienna, il 27 settembre 1859, undecimo 


Dall’ LL R. Interdenza provinciale delle finanze, 
Mantova, 8 


N. 14356, 
L' Assistente di Cas 


mora. 
termini della Sovrara Risoluzione 


gono 
giorni 30 dalla | 


24 giugno 1835, difidati a presentarsi eni 


tanto, 





grandi, 27 medie e 9 piccole, una alla volta , e dopo 
il risultto ottenuto per l'intiero numero; 
484 travi d'abete da 5 in 6° lunghi, e della mesia gros» 
ml ddr; È 
travi d'abete hi, da 6 in 7” grossi; 
93 travi d'atere a 3 Si 6” grossi 
57 travi d'sbete fino 3° luogli, da 5 in 6” grossi; 
47 travi d'atete a 2-5 lunghi, da 6 in 7" grossi; 
58 travi d'abrte a 1°-3" lunghi, da 5 in 6” grossi al 
piede cubo della lunghezza maggiore, mezzana e mini- 
dei travi da 5 e 6", di ded ‘n edi?-5 


tipendio di for. 210, presenti, col mezzo de' suoi 
Superior, pai 42 nov. p. v., all'L R. Ispettorato provinciale 
di coi, l'istanza coi soliti documenti riferibili all'età, condi 
zione e religiosi, agli studi percorsi, compreso l'esame di 
metodica semestrale, ed agli impieghi avuti. La concorrente di- 
chiarerà pure a) se accettasse la stessa classe, che in questa 
occasione risultar potesse vacaste in altra IL R. Scuola ; d) se 
abbia legami di parentela, secondo le leggi civil, con individui 
delle venete Scuole maggiori femminili: ©) di rinurciare, se 
maestra, all'Ufficio attuale, otteneudo quallo cui aspira. 
Venezia, 44 ettore 1859. 
N ff. d' LR. Ispettore generale, G. Copewo. 


lano 


2. Verrà ricevuto a Ceneda, nei mesi di mario 
ed aprile 1860, dai Carradori , i quali esibiranno un 
Buono rilasciato dal Comune per Ja consegna il 


carico. 
3. Nell’offerta verrà indicato il prezzo in ragione 
di staio, e di lire austriache, com cilre chiare, ed an- 
che a Rarole, ln valut ro, a corso di piazza. 
tto Sal) P®E2meato verrà fato etro li mese di lu 
Li DI 
Dall'Uffizio comunale d' Ampezzo, Cortina, 10 vi» 
tobre 1859, ua 
GODINI capo Comune. 

















® quindi la metà indivisa per A- 
L'sszo, 

Li presento sarà pubblicato el 
affisso ne' soliti Iuogli, ed insert» 


i pezza 
anno del nostro Impero. pubblicazione di questo Editto per giusticarsi sotto commina: | 485° pezzi di morsioni d'abete a 2°-1” media lunghe 
vige io toria della perdita del loro posto, re LI ari N. 13039, AVVISO D'ASTA. 4. pubb. Mo 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. Dall'1°R. Intendenza provinciale delle finanze, RISSA ene E piena pae cana Presso 11. R, Economato cotrale di finan, 0 el VINCENZO LIEBL 
Conte bi Ricusana m. p. — Barone pi Bacca m. p. Vicenza, #0 ottobre ‘1859. s 669" palicole d'atete della grosserta media di 9" a 2°-1” | cale di residenza di questa Preeltra, nel giorno 26 ottobre Î 
PARA LL R. Consigl. Itendente, Bin, fee 1850, dalle ore 10 au. ale ore 3 pe, sarà tenuto dll' E A RETZ (AUSTRIA Busse) 
TA 926 palancole d'abete della medesima grossezza a 1°-3' | conomato stesso un esperimento d'asta. per deliberare, salva 
mp. | N, 5986. _ AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) Mala Bi da el } - | la Sujeriore approvazione, al miglior offerente, e se così pa- iante all’ iù gono 
a tungl partite per il rumero intiero della June 1 gl a Ì negoziante all'ingrosso. 
dra Regie Andò deserta l'asta proclemita coll’ Avviso a stampa del ghezza corrispondente "sl police della Irgbesto rerà è piacerà, l'impresa duratura dal gorno 1° voveni à i : 
pete i (&. Bubb) | 25 settembre a. €. N. 2750, incerto pela Gazetta Uzale | g Setta co rispondete al 3 1859 a iutto 31 ottobre 4862 dei trasporti da Venezia ai | | Offre ogni sorte di Vini d' Austria e det gure 
EUOGOTENENZA PER LE PROVINCIE VENETE di Venezia dell'4, 3 e 4 cit bre corr, NN. 225, 226 €227 | 4431 fu.ti di Vieona di ferro 'vecrhio, al finto. variî Uffici dell’ Estuario, delle Provincie venei l Ungheria, bianchi e rossi, di primaria qualità, terzi 
NOTIFICAZIONE. per allegare l'impresa della foritora delle legna di faggio in | “19 forati veci Did vr te i nto; iruieme. | vinca di Mamone. e meteo orincie venete come pure senapa ed aceti, di produzione pro: inn 
Avuto: riguardo all'epoca ‘avanzata, in cui | 1019 scrreai I iscdamento deli Cico di queta L'importo del risutato dell'asta sarà da eettvardi io- || delle balle, cass, pacchi è colli pri 
venne stabilito l'imporio della ussa di esonero I FENOSO O eis he sal porse ia dito St tiro dal maggior offerente in moneta sonani iva, sal di marne di desse, rr ko La riputazione acquistatasi da oltre sessan $ 
dal militare sergio fron urp 1860 _{ Bullettino | dale ore 48 meri. lle 3 pom, verra tun» eg Uli di | Tp rtl Spe “ama Arpa immadatiormo crve | 5 pati egreti el'tgili erm di pato at corner | anni , garantisce l'esatta esccuzione degli ordini svilul 
generale delle leggi, l'untata |, suesta Intendenza, sotto la rerva dell'approvazione superiore, | (ele ia nina somma deposita “ ira | tabelle, ed alle condi enti; bene wteso che | impre lui al 
Seemra 1930), vallo fa elulanza he | a esa primo nia pr fra pet Ric | Gt ri i ica Li cha FOREZI. | dl Godi ri do e e |". Pelle olucie venete e lmborde civogosi. MP 
nostante la proroga accordata colla veneratis. | sl feze fsale uiterormnie aumentato 3 fo 13:94 i | lata nno fre seta al apo gt pt dle | CREA ceo ge retata qndo ne fot richiesta e commissioni , ad EDUALDO GUALDI suo dl 
sima Sovrana Kisoluzione 3 dicembre 1858 (ir: | Pio, co tria pe che vesta Germi fit gl Ai { ga Li ato dr tre Il RR. Amministrazioni venete e ci Mantova. 1 capi | incaricato a Venezia, in Calle Valaressa . gl ur tal 
colare luogolenenziale eda Fota meio ata Dal Prime Avvio 32 agelo a 6 | Venezia, ottobre 4 normali cd annessevi tabele suno ostensibli a chiurque da | mero 4344. dA a 
39863), relativamente ala settembre 1869 N. 203. | 8, 2865, AVVISO D'ASTA (20 pube) | Pn i Menta: ro epennto sodlat, meme pressi ogni a fneta 
nuazione delle domande Dall. R. Intendenza provinciale delle finanze, cr 12377 è i fon sorse r i 
, seguito al rispettto Decreto N. 12377 del 24 mel # Non sa si all'asta che Si te jovanetti studenti în dozz 
Udine, 42 ottobre 1859. dallinebta Direzione Centrale dellIL RR, Fabbriche sobre | tentati coat pdf Periodi iù lim ed ia pelli atudeuli ju dorzina pres pas 
ventiro presents ipo. irmekoreo ill'iec L'IR. Consigl. Iniendente, Pastoni. Sd Ulti d'arquisto in Vienna, rattsi di assicurare per l'an- | evccorrenti kgtmarsi col produrre nel giorno” dell'asta e | posigot tore della Scuola element Reati 
condo terszine, l'eccelo LI Miniere dell PE! ee È no ARGO il trasporto dei tabacchi fra Carpane e Venezia, e | proprie patenti di esercizio, nonché il certificato d'idoncità è | BOVILO che la. Quelli che nou pus 
so LOR, Comando “ *8922 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pabb) {quello degli artioli d'imbilggio fra Veneto e Carjane per | lea ecsitote n geisr imireca te Merda d rspettiva | Dramas pubblicamente le Scuole mino 
regie; h Si reca a comune notizia, che nell'Ufficio di questa L R. | cui xi statilice l'asta a schede segrete pel giorno 8 nover= | camera di commercio, che preciserà anche lo stabile domicil Ù asiali | ricever valor 
De porti © semini Pola maggiore comoità | Iienieta sio nl Cocoa di $ Gromo a Givi | rec sto 1 totizini cpu del concorvente. °°° C COME | zione privata nelle materie dell iusaun 
« ic lella rel vi n” i n Sn 
pi a relativa gestio- N. 4645, si terrà pubblica asta nel giorno 17 ottobre p. v. 1. Le offerte ben suggellate 2. A cauzione dell'asta ogni «spirante dovrà previamente ‘ ciale, a cui vorranno de di n 
È glia 
ta senza il previo deposito | N. 12491. 
N le di Treviso rende pubblicamente 
di fior. 50 da trattenersi al deli EDITTO. 83:41. ria; quoni " li * giu;no. ropulitora del 
Priora Deserto ia conto di pressa, e re | -— Si rondo pubblicamente neto, | © Lotto 1°: Ti terreno arat, in | chieri atti occogtaii mato ‘Bose i RC predo Re tie roigienloi { Rn 
atituito agli alti che sopra istanza di Antonio Mer- | mappa al N, 1878. Stimato fiori» | del coddetto Tcneio risarcimento pieno all aurie da | Cin in Nene nt stone iL deliorno (a) por, 
| esclusa sempre la carta sotto ogni UIL ll deliteratario dovrà pa- | luzzi negozionte di Udine, quele | ni 143: 0%. gni danno proceduto e precediile | Sip Giovane cad sanza del | parte esceutata in ragione dite pa 
donominazione e qualunque surro- | gare in conto di prezzo al chiu- | amsinistratore della massa olerata Il 1 beni nel primo incanto dal rilrdato è manvato cogne | ostie nti dr Campeis contro | po dell'anno redciuaio in uso 
gato al denaro sonante. dersi dell'asta, al procuratore del- | dei coniugi Giuseppe ed Armelina | nop peiranno vendelki the sd uo me di gione, e | mento da pete della Dita Le DI | Remondini Miao PPa cedeva | al momento dela delivera, € me qual 
” to c'e di Mpenza del | l'attore, l'importo delle spese di | Damiani di Compotrmido in cor: ! prezzo superiore alla stima, e ne | unire 1 dlguo turaero delle | Proto, da parte dela Data Lo Di i eroi cent, cata nd | dovcauo dividern. mela n stile 
qrunisino sora | deliberatario a° propri doveri po- | esruzione ed entro giorni ott gli | fronto dei creditori insinvti e i | secendo iccanlo ad un pretso e opportune istruzicni e documenti a | tale dei retti interessi Iii | igor iscritti seguirà nel | proporzione i carichi pubblici © 
A” R, Tobetlo | (Al ect eat to, | evasione o tro gi co pi I oi leer pt e ica documenti x {tl del relativi interes odicati | locale di sua residenza. dinanzi | bitte te ear ult e di 4 
le in Vicenza, avrà lugo | dello sibile medesimo coll'assegno | per i beni sulautati. | stabili, vennero prefissi pel primo ! MIL Ogni obblatere all'asta Pappe, te | Gt tate cato e the farono | apposita Commisione um tripla | corse ode preparare © consegue 
nel giorno 34 ottobre dii un solo termine a tutto rischio AV. Tratterrà il resto prezzo | e secondo esperimento ‘dell'asta ! dovrà. depesitre un” decimo del |" Dal'L' ITALO Prov per risicimento a dei di rà | CAeTIDento d'amta sula vendita | le rendo, auto 
re D ant. ad un ora pom. il ter- | © pericolo dl dliberatario per la | fino all'intimazione del Decreto di | da tenersi nei leali di questa Pre- | valure del Lotto da. dicitarar Mantova, 17 settentee 1859, | Po avvenimento de danni di guer: Siudizile degli immolli qui sotto |“ Nel Disirtto di Trevico. cisa 
entita a qulunque prezzo cola | assegno, e delluto di ripasto con tura i giorni ‘1 e 44 novembre | "IV. deblerstario dov pa Î1 Presidente dani Vanni cho condo negli | dest, ci i primo esperimento Loito 1. chi 
qua responsabiltà per il danco che | obblgo di farne il pagamento en- | p. v., alle ore 9 ant, setto le con © gare sl prezzo. della. delle i AxseLmi dedi te titora 9 231a aitnce | nel giorno & novembre, fl secondo Metà indivisa di due corpi di 
Cipe) locati 5 Fc sl cela or | Lc tt ere | i A e dla del SEL i, Din, | etti ol «crilura 3 aprile 4859 | nei Goro 45 movemire, i terso | di teme apatia di due coni 
gilberto Pietro Malta, di | X Nessa garanzia assume | saggio im gudinto, e con obbgo | do litero 2 chiunque di per ispe | dell'ammttiratera senz Pira ci rivale c, | Rel giorno 32 novembre, sempre | fato a Pietro Zultn ario te ue 
Corda ale "gun Hammam verso il delbertro per | di risponde i inerti rela | sine gli ati rl celti ‘Merini nni Giovi Pandeni cito Reo G- { dale ore D all 2 pom, sotto le | in Comune di ero itato de mo 
| la vendita per qualsivoglia titolo. | tivi in ragione del 5 per cento | d' Ufiizio pre: n Ì 7 ul È A ùì & 2A lisina 
1. Lo stabile sottodescrito | Deseriziene dell'immobile. { all'amo. o” ai et pv Pr) (Pei 11600 3 N Ea seni Condizioni tato 1 RIN, Ti rag, Do 
per qualunque som- | —La età proindiviso della to- Y. Conseguirà il godimento | Territorio cene. di UL R. Pretora Uriana, iena eran 1 (gli stabi: vengono posti | 4775 e 4778, per per. 16.57, n 
ma anche inferiore della stima ri- i talità della casa, con adiacenze nel | col giorno della delitera, e cole |. Casa esa e Udine, 8 ottubre 4868," i Fepprestnai teme matite di | in vendita inte dis Lui che | colta rendita di L'GG: 08 1 i 
suitata in auir. Li 2343:67, pe | Comure cens. di Cornedo, mar- | l'onere delle pubbliche imposte pel | N. 2589, di x *L'arg. Dirigente. I LR inca. | 2 PAresetaro come ciratore in | saranno deliersti nei due. primi | eater adi * 65:98: din 
a ione i o alt ae | ae el pu |A A pelo 120 Dig be in ‘ital Tribunale Provini: | Giudizio mila suddetta vertoza, | esperimeti a presto maggio ne | "eta gtimito per aus nr per 
Nessun potrà farsi offerente | 305 2, 309, 310, colla rendita VI. Il deliberatario dovrà, | pert. O. 37, rendita L 6:24. al | Salvi correte N. 1648, ‘i arene 3 | la quale co. tal mezzo verrà de- | eguaio a quello di stima, cotiten. | vita pes in cia, metà id pote 
il geposto dei decimo di | cens. di sustr. Li 454:27, confina | ole il prezzo, ssscmere verso ll | Kr 2583, di perte 0-03. pe8, | Snerdeto pr bei o | dota ia a termini di ione | 1 i dato regolatore del anta me a ve 
820:28 a Sevante strida Comune, a met- | nob. istante ii canone della metà | dita LL 2:45 ed Orto, n scappa | N, 2966. 2. pubbl fa Caneppe, ora di Sato | peoodo la porma prescita dal | desima © nel terso a prezzo ar- Metà indivisa di 
Lit-li rinpnente del prezzo, | sodì Giscomani Gievanni, a sera | di saia 20 472 avena da curi } sl N. 2450, di pere. d.05, reee ? enitto. — a Petar ato rt | Regolamento Gi. Cile. vignte [che inline purchè bia a copri | di tenne aria, di dici np dina 
Me rbt. rio gio stable | Prbenda parece di Coredo | bus ogni anno pel mese di lr | dito LL 2:44. Stimati for, 3500. È Sì rende omo vgli esci è EI re i emo dl esca, “| Mata Bogota eten te pin 
Verrà supplito dal delileratario } ed a settentrione parte Prebenda glio, oltre l'onere dell’insolidanza | Aratorie, in mappa al | di ignota d:mora Attilio e Cesare Si rende noto col presente Editto | altri i; ti. d rasata pra vedova Sartor, in sigli 
Simo ot Ponto i Giulicalo Ì | soddetta ed in porte sirada como | ai riguardi dell’aia metà del >! ro 4248. di port, rendita | Caneri. che venne. Modena Sit clr) forza di ogni delta ci- ||. _IÌ. Nessuno potrà concorrere | in'quela mito di tto dr caut 
Hlto” pagheri P'necime” ge È | PE, P detagiatomente deserta | none suddetto, che si riine a ca | L: 10:72. Slimato fr. 2184. | Francesto Tosti di Gole è pap resta Salento; GIOcè fappia e possa. | all'asta senza il premo deposto | Mumen 076," Tago ni St, 
tanto pagherà l'interesse del 5 { nella perizio, proeolata al Tri- | rico del fondo dî compi 3 HA, Aratori, in mappa al nume- | coll aveccato Zaniso, anche contro {| Marea, RE tura, Julendo, difeudersi 1 Giudiio, ed {| del decimo co monete sonanti a | 1265, 426, au tatto tie CI 
Psr,tne all'anno sul copio i | bunle di Vicenza. nel 23 ape | 111 in Mele, centrà di Castro | ro 105, di per. 8-64 rendita È di essi iero di Ae esa Liri ni gent Aula [valore di tanifa olo 
Selo ia mano dall ammimisratoro | 4857, N° 4334, 1a quale mei in | aî NN 299, 400 di mappa prov. | LL 6:48! Stimalo fi. 143 :08. | 2666 per deposito godo Delta] vie 5, del giorno & (tto) [til Segunta ta delibera il de pn 
del masca vendirico in duo e | divisa di cata dll perizia mede | cotempinto” dl regito Maule 30 |” _ Ar:tri, in mappa sl mame: | stra 24 2 frimeto egg È LN per bre D+ alle re $ au. | poso sarà versato nella casta di 
Sui uc gi ici in oi me, dal | sima venne ritenuta del valore di | otbre 1898, e dovr esguire la | ro 2014, di pert_ 0-02, rendita | e plate È fonema diario Maja, Can —{ per de riepetive drdzini sula | questo LR. Teibmale © 3701 
giorno del possesso. austr. L. 2343:67. corspasione a prime dal i | L {07 Stimato Bor $050@.. | ili 1868, © che ci eden de pentita frocetur a sensi || IV. nto qundici giorni dal- | d'un mei dit pre TT cl 
AV. Îl delberatario seguirà il | ‘Dal Împ. Reg. Pretura, sua scadenza precedente la dellera. È. Aratorio, in mappa al nume. { verne nominato in cursore pe = Si3,17 Regolamento Giudimario | la delibera il delberataio dovrà | 5359: 800 crmato, per a. Le rat 
possesso dello stabile nell'1Î mog- | Valdagno li 24 settembre 1859. Vil. Tutti i pagamenti do- | ro 1429, di pert. 2-0, rendita | prio loro padre Girc'amo Carter, | N. 6782. Suentato, oppure far tenere al [aver versato nella cassa del sure | puog' or, "Sordi da mi i s 
da 44 novembre successivo al ll R. Pretore vranno essere eseguiti in moneta | L. 3:25. Stimato fior. 83:41. | eche sulla detta istanza fu indetta È —. 8 pubbl | suddetto avvocato Manti, come { detto Tribunale quinto visa per a, L. 2679:90. 
di delibera con diritto ai MARTINELLI oro 0 d'argento al corso di la- Atatorie, in mappa al mure- | la comparsa delle parti 3 mata Sul curate è parocinaore di esso i | vesse a saldo del petto panca fed 
frutti posteriori, e pagherà da quel rifa con esclusione d'egni sure» | ro 4278, di pert. 2.30, rendita | Aua Verbale el gorno 7 nove ||. er ordine del Bropri merti «d ammiicoi da | m denaro sonabte a corta di e [terra e titita di dae comi 
giorno tutte lo” imposte pubbliche, gato al denaro sonsnte. 1 5:00. Stimto fior. #43:06. | bre p. v. ore 9 int. Cà, a ko | nale Provintiale di Mastantoi | Ct si credesse assistito, od anche | nfla "| fto a Petro Benedetti 
niuna etcettuata, come pure il pre: E Lai VIII, Il deliberatario conse HI tuto complessivamente st- | porma e pegii effi. portati dal | notifica tel presen Ea oTa ps | seglere e render nito a questo Qualora il deliberataio | tito in Com eredi det Ge 
nio di assicurazione dagli incendi L'i r. Pretura di Lonigo | guirà il dominio depo eseguite le | mato fior. 4157/07 $ 498 Giud. Reg dre pito a Pac | Imp R- Tribunale Proviciie un | cmmettsse di adem ce Pot pref ien 
egli dovrà procurare per un {| rende pubblicamente noto che ne { condizioni d'asta in dietto sd al- | Territorio cena. di Bisigliopenta. | ° © Dati R Pretura, pentire faro Poppreacntante, ed i somma | dizioni ilo i Nanto dot ago tosì poi 
gapiale pon more dì fo. 1000 | giri 3, 16020 novembre x, | cun del quali i foi saro Sim 3 în moppa ai N. 350, Mavra, 20 settembre 1859, | dla Da Lo Di Levi 8 Come | de at dti ci che sarà [si riverà decaduto 288, pe pert'200 08, ti 
ant. al mm, | verduti a di Jui rischio, a qualun- { Stimata fior. 350. Hi R. Pret * Kpegoo, di a dall, fo Pagmito da esso Reo | e si farà luogo all ita d TR YA 
avrà luogo nella propria residenza | que prezzo ad un solo esperimn- Condizioni dell'asta. Scapvint. ef Perni oanenuto Paganini opportuno per "neora delle SITI dem 
il triplo esperimento di subasta | to, previo semplice avviso pubbli- | 1 Dei beni da subastarsi si —— tata al dello Tribunale ud pati | e nemo E pelle vie regolari, stimato per a. L 2566:20, dn 
Posi 


‘e mancando a quanto 
di dover suite a sd dee 
crnegoene 


per la vendita dell'utile: dominio 
del fondo scttodeserito esecutato 
iu pregiudizio della signora Edvige 


cato in Lonigo. 
Descrizione del fendo. 
Pest. cens. 26.48 di terra 


faranno sette Lotti, cicè 
Lotto 4.°: La casa con cortile 
ed crto in Campoîerm do ai map- 


zione, Avere dovuto 


N 6874 2 pubbl. o 
EDITTO. di RC. di dal È otro 1808 


LL R. Tribunale Provinciale 


VI. Le speso per l'asta, le 
tasse di trasporto e di commisu- 


dal giorno 





deila delibera a carico 


È 


razione, nunchè quelle per Frigo, fu Bortolo, maritata Fu- | arat. boschiva in Sarego, contrà | pali NN, 2583, 969, 2582 e 24*0, | di Mantova. in Senato di Ca li presente Editto verrà al | proprio tutte le a 
giudicazione della proprie, st- | miani di Lonigo, sulle istanze del | Cantmi, tra confini a levante Se | Simata in complesso fer. 300, | Seno coi n et cen fisso 4° ioghi soliti, ed inserito | que specie, eccettua Canna it da mio 
arico del deberatario, { nob. Lodorico Carcono Volpe, fu | rato, mezzodi Frigo, sera Carcano | Latto 2°: La cosa în Bas | pomiab''arveato Besta Da s rr tm pole pela Gazzetta Ufb- “Dall Ro Tuibaalo Foot tare 
 _VIL Lo stabile non sarà ag- | Cari, di Vicenza, alle seguenti — | ed” 2. tramontans' Cansano #' toc gitpenta, 1 mappa al N 350. | tre del cose Risldo Arrivabene ario Treviso 19 aeacaniva 1950. lativ 
giudicato in proprietà del delibe- Condizioni. — rato, în mappa di Sarego con Ca- | Stimata fior. 3t0. assente e d'ignota dimera, all'ef- ROLL R Tribengie Prev. "i Pasta 
Falario se non so dopo che avrà | | l La vendita dell'utile do- | stelleto, ai NN. 723, 724 e 731, | - Lotto 3.: Il terreno ara. in | feto, tanto di ricevere la perso» fova, 14 settembre 1859, AE N 
pogato l'intero prezzo di delibera | minio seguirà a favore del mag- | del valore deyurato dall'oncre del | mappa ai N. 1248. Stimato fori- | nale ‘intimazione del preeetto came A Presidente il cei 
è soddisfatio ad ogni altro sco ol- | gior efferente, e nel primo e se | tivello di Bor 562:0£ ni 218:46. bintio del giorno 47 corr., Num. PTT pi dotti 
Migo di esborsi, né frattanto potrà | condo esperimento a prezzo supe- pubblichi e si stampi ce- Ml terreno arat., in | 6874, col quale sopra istanza di Gentili, Dir. € ne 
demolire parto veruna dello stabile |} riore ed eguale alla stima, e nel 1005. Stimeto fr | Corio Surzara Vesti, ssintito dal- tre, 
gesso. -— — fbterso anche a prezzo minore di l' avevesto G. Gerini vente in- 
VIII, 1 pagamenti dovuti dsl | stima in quanto basti al Aicnto al convenuto di pagare en- 
deliberstario dovramo esser fatti | to dei creditori iseriti fino al va . S01À. Stimato fr: | tro giorni tre la fomma di N.37 biady 
_AR Vicenza, in mente maaliche | lore o prezzo della tina da 20 franchi ed see” iena 
d'oro 0 d'argento fino a tariffa, Mi Nessuno sarò ammesso 11 A Tritorle Provincia, È Tomico Coi tipi della Gazzetta Uffiziale P 


Dott. LOCATELLI, proprietaria e compilatore. 
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PARTE UFFIZIALE. 


SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
35 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che il consigliere aulico alla Corte 
di 5. A. I. il serenissimo sig. Areiduca Alberto , 
Ferdinando Walcher, possa accettar.: e portare la 
croce di cavaliere dell'Ordine greco del Redentore. 














Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
minato il supplente ginnasiale di Lubiana, Anto- 
nio Heinrich, a maestro effettivo presso il G 
nasio di Uassovia, 


een] 


PARTE NON UFFIZIALE. 


—_ 
Venezia 19 ottobre. 
ADEMIA DI BELLE ARTI IN VENEZIA 

Avviso. 

In base a Decreto luogotenenziale 8 ottobre 
corrente N. 30848, la Presidenza accademi 
pre, per l'anno 1860, il concorso ai premii di 1 
elasse, sulle norme provvisorie stabilite ‘coll os- 
sequiuto ministeriale Dispaccio 20 giugno 1853, 
N. 4103 e che sono le seguenti: 

1° 1 premii di | elasse (medaglia d'oro) 
verranno concessi, nel venturo anuo 1860, a que 
gli artisti dimoranti negl'Il. KE. Stati austriaci, 
i quali, nei varii rami dell'arte qui sotto elenca- 
ti, avranno mandato a questa | R. Accademia, 
‘tro il 40 luglio dell'anno suddetto, un'opera, 
da essere esposta nella pubblica mostra della me- 
sima, la quale, conformandosi alle discipline, che 
qui sotto sono notate, sia dal Consiglio accade 
mico giudicata di tal pregio da meritare il pre- 
mio, destinato alla classe, cui essa appartiene. 

2° L'opera premiata rimarrà all'autore, il 
quale però non potrà ritirarla , se non dopo che 
sia finita la pubblica mostra, in cui verrà esposta. 

8° L'entità e la ripartizione dei premii ven- 
gono fissute nel modo seguente: 

a) ad un quadro storico ad olio, le cui fi- 
gure del primo piano non siano minori di due 
terzi circa del naturale, una medaglia del valore 
intrinseco di zecchini 400; 

6) ad un progetto d'architettura, che abbia 
per soggetto uno Stabilimento d' utilita pubblica, 
sviluppato in tutte le sue parti e delineato nel 
rapporto non minore di centimetri 1 per 2 me- 
tri: una medaglia del valore intrinseco di zecchi- 
ni 60; 

e) ad una statua, 0 ad un gruppo di come 
posizione, le cui figure non siano minori della 
meta del naturale: una medaglia del valore ine 


















































imposizione storica in disegno 
colorato, le cui figure del primo piano non siano 
minori di centimetri 25 circa: una medaglia del 
valore intrinseco di zecchini 30 

e) ad un paesaggio ad olio, non minore 
di metri 1.20 nel suo maggior lato: una meda- 
glia del valore intrinseco di zecchini 30; 

f) ad un dipinto prospettico all'acquarello 
0 ad olio, uon minore di metri 4 nel suo lato 















maggiore: una medaglia del valore intrinseco di 
aeechini 20; 
g) ad una composizione ornamentale, di 





seco 





qualsiasi materia o genere, escluse però qu 
stile barocco : una medaglia del valore intri 
di secchini 20; 

h) ad una incisione, tratta da opera di buon 
autore, non mai stata da prima lodevolmente it 
cisa: una medaglia del valore intrinseco di zec- 
chini 20. 











.° Non avranno diritto a premio se non 
quelle opere, che verranno consegnate all econo 
morcassiere di questa |. I. Accademia sino alle 
ore 4 pomeridiane del 10 luglio del venturo au- 
no 1860, 

3.° Non sarauno accettate in concorso, e quin 
di neppure esposte al pubblico , quelle ope 
per ragioni d'arte 0 per convenienze sociali non 
potessero essere messe in mostra. 

6° Il giudizio, da pronunciarsi sulle opere dei 
nti, viene affidato a Commissioni straor- 
silva la successiva approvazione del Con- 
emieo, © si eseguisce, colle più rigide 
cautele per mezzo di voti ragionati e sottoscritti. 

7° Entro il mese di luglio sora aperta una 
esposizione preventiva delle sole opere presentate 
al concorso, affinchè la Commissione possa gio- 
varsi dei lumi della pubblica opinione : questa e 
Sposizione avrà la durata di dieci giorni, e que 
li, che intenderanno visitarla, avranno ingresso 
gratuito, 

8° 1 giudizii delle Commissioni verranno pro- 
Munciati negli ultimi giorni di questa parziale e 
*posizione, quelli del Consiglio nei giorni succes 
iti, 





















9° Le Commissioni elette a giudicare le o- 
Wre relative a ciaschedun ramo d'arte, giusta il 
Psrilto dal Capo XXV del Regolamento inter- 
no dell'Accademia, come pure il Consiglio acca- 
dettico, dovranno desumere la misura del merito 
di ciascheduna opera dui pregi assoluti di com- 
Posizione e di esecuzione, per cui l'esistenza de- 
gli uni nop sia compenso alla mancanza degli al- 
tti, uè possa influire al conseguimento del pre- 
mio. Laonde i diritti al premio dovranno risul- 
Pa meriti ineccezionabili posilivi, non dai re 

iv. 

10. ranno P 
‘pie o ripetizioni d' opere, tanto se siano con- 
dolte dagli autori degli originali, come da altri, 
€ neppure quelle, che fossero state esposte in al- 
{re pubbliche mostre di belle arti. 

















UFFIZIAL 
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(Sono affiziali soltanto gli atti @ le notizie comprese nella parte uffiziate. ) 


dovranno serivere il proprio nome in una lette 
ra suggellata, che sarà aperta solo nel caso che 
l’opera fosse premiata , e sulla quale dovrà es- 
sere seritta un'epigrafe, la quale sarà ripetuta sull’ 
opera, a cui essa si riferisce. 
12° Le descrizioni si 
Commissioni, e quelle dei progetti d'architettura 
saranno esposte al pubblico sotto i disegni: le let- 
tere suggellate saranno gelosamente custodite dal 
segrela nè verranno aperte se non quando le 
opere, a cui hanno relazione, ottengano l'onore 
del premio: in caso diverso, si restituiranno in- 
tatte ai commessi, unitamente alle opere, subito 
dopo la pubblica esposiz 
13° Nelle accettazioni e restituzioni delle o- 
pere e delle lettere accompagnatorie, si rilascie- 
ranno, e si ritireranno le corrispondenti ricevu- 
te. Maneando gli autori di ricuperare entro sei 
pro lavori, l'A ia non risponde del- 
la conservazione loro. 
14° Tutte le opere dei concorrenti, presente 
il commesso che ne sarà latore, verranno esami- 
nate dall Ec no-Cassiere, destinato a ver re 
la buona o cattiva condizion anche con atto 
pubblico, quando ciò fosse to dal loro to- 
tale deperimento , ed incaricato di restituirle in 
questo caso al commesso, che le ha consegnate. 
15° La Segreteria dell’ Accademia non s'in- 
carica di ritirare le opere, quantunque a hei di- 
relte, nè dall'Ufficio di Posta, nè dalle Dogane. 
46° Le opere premiate porteranno, durante 
l'esposizione generale, che avrà luogo dopo la 
dispensa dei premii, una corona d'alloro, in cui 
starà scritto il nome e la patria dell'autore. 
Venezia 12 ottobre 1859. 
Per la Preside 
B. Dott. Trevisim 
Sott, 9 L. Fennani 
AA. TucLiarieraa 











imunicheranno alle 



















































Ballettino politico della giornata. 

Invano abbiamo ieri sperato che i fo- 
gli di Parigi ci recassero l'articolo del Consti- 
tutionnel, relativo alla prossima conchiusione 
della pace e al Con . Lo riceveremo oggi, 
eil daremo, se a tempo, nelle Recentissime ; 
in compenso, potemmo ieri stesso inserire 
l'altro dispaccio di Parigi 14, che conferma 
quelle due notizie, però non ancora uffizi 
mente, non essendo esse fin qui cresimate 
dal Moniteur. 

I sopraddetti giornali, che hanno la da- 
ta del 14 e le notizie del 13, ci portaro- 
no voci indeterminate, contraddittorie, strane 
anche, ma per fortuna non vere, in parte 

e che forse furono il principal mo- 
tivo della dichiarazione del Constitutionnel. 
Eeco in qual modo l' Indépendance belg: le 
menzionava, insieme cogli altri fatti piu no- 
tevoli della giornata , nella sua Revue Poli- 
tique del A4: 

« La Borsa di Parigi 
simo movimento 
Quel ribasso era 















































provò ieri un fortis- 
di ribasso tutti i valori. 
nato dalle voci più varie 
irde : collisione tra le flotte inglese e fran- 
nzi a Gibilterra ; malattia dell' Imperato- 
; profonda modificazione nella composizione del 
Ministero; tornata procellosa d' um Consiglio te- 
nuto a Saint-Cloud 
a Parigi 
mento qualunque a Zurigo; e, finalmente, ine 
ciamento delle ostilità tra le truppe del Papa e 
quelle della Lega. 

« Niuna di queste yoci era fondata, e quella, 

imunciava un indeterminato aggiornamento 
uferenza , ancor meno delle altre. Come 
annunciava pur ieri il Morning Post, la pace in- 
vece sta per essere soltoseritta. | trattati sono 
i, i negoziatori vanno d'accordo su tutt'i 
quali, da ultimo, fu limitato il loro man- 
dato; nè altro rimane loro se non intendersi 
sulla somma del debito lombardo, che dee ac- 
collarsi il Piemonte. È probabile, tuttavia, che 
questo punto, sul quale non si è potuto ancora 
andare d'accordo, non sarà per lungo tempo un 
soggetto di dissentimento. 

« È noto, pei nostri anteriori rageuagli, che 
l'accomodamento avvenuto non riguarda se non 
la cessione della Lombardia; quanto alle altre 
questioni, e precipuamente quella concernente la 
ristorazione delie dinastie dell'Italia centrale, esse 
verranno ricordate come facienti corpo cogli altri 
preliminari di Villafranca, ma saranno deferite 
all’arbitrato d'un Congresso europeo, la cui ra- 
dunanza gia sarebbe decisa in principio da tutte 
le Potenze, compresa pur l' Inghilterra. 

« Abbiamo oggi interessanti notizie, non sol- 
tanto nelle nostre proprie corrispondenze, ma 
eziandio in un articolo pubblicato questa mattina 
dal Constitutionnel, sottoseritto dal secretario del- 
la Compilazione, ed i cui elementi hanno origine 
uffiziale (*). 

« Riceviamo da Parma e da Torino infor- 
ioni non meno importanti. Il dittatore dei 
i sig. Farini, non si limitò a manifestare 
l'indignazione, cagionatagli dall’ uccisione del co- 
lonnello Anviti, coi proclama, che abbiam ripro- 
dotto. Immediatamente dopo il suo ritorno a Par- 
ma, egli cominciò ad inseverire e contro gli au- 
tori del delitto, e contro le Autorità, la cui im- 

rdonabile debolezza ne ha aggravato lo scanda 
5. Sì fecero sumerosi! arresti; e. due mogistrati 
dell'ordine giudiziario, il procuratore generale ed 
il giudice inquirente, furono destituiti. Questi prov- 
vedimenti sono bene accolti dalla popolazione. 



























































41° Quelli, che intendono di. entrare nelcon- 
corse, dovranno accompagnare le opere loro di 
“a descrizione delle medesime, deltata in modo 
thiaro € corretto, Ja quale dichiari il soggetto e 
l'intenzione dell'autore nello svolgerle. Così pure 








__{) L'Independunce belge non èà però neppur essa l'ar- 

tica del Corsitionai, e neo per suo tebgrfco; qu 
alle notizie, cormapondenze, elle si lergeran- 

no a Jor lugo. SA ( Nota della Comp.) 





Regna perfetta quiete nella città, e si sottoscri- 
vono indirizzi per congratularsi col dittatore del- 
l'energico suo contegno. 

il gen. Dabormida, ministro degli affari e- 
sterni in Sardegna, dee giunger oggi a Parigi, con 
una missione del suo. Governo. È permesso di sup- 
mporre ch'ella si riferisca agli ultimi emergenti d' 
Italia. 











L' Imperatore, | Imperatrice ed il Principe 
imperiale giunsero l'altr'ierì di sera al Palazzo 
di Saint-Cloud. ler mattina, v' ebbe in quel Palaz- 
20 Consiglio di ministri, sotto la presidenza de 
Imperatore. 

« Le porole, profferite dall'imperatore a Bor- 
deaux, echeggiarono al di fuori non meno alta- 
mente che in Francia. In Inghilterra, quelle parole 
produssero buona impressioge, comprovata dalla 
simultanea approvazione di tre fra'più importan 
interpreti della stampa di Londra, il Times, ii 
Morning Post è il Daily News. 

"it ministro della guerra di Danimarca ha 
dato la sua dimissione. Il nostro corrispondente 
particolare ‘di Copenaghen! ci aveva già fatta 
resentire tale determinazione del sig. Lundby 

quale pareva dipendere‘ da cagioni politici 
più o meno misteriose. Il dispaccio, che ci an- 
nunzia il fatto della dimissione, ha però di 
soggiungere che la politica è ad esso estranea. 
Sapremo il vero tra breve. » 
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alla protesta del Vescovo d' Orléans 
« 50, sel primo al secondo prelato, se 
« nessuna Aa umana m'abbi agio- 





« nato più vivo piacere. Voi avele espressi 
« con una saggezza ed un e, ch 





guaggio, in 
« fra nobile e generosa protesta, è quello 
« d'un Vescovo, d'un Cattolico, d' un Fran- 
« cese. » Correggiamo, a questo proposito, un 
errore, in cui ci fe incorrer la Presse, e ch' 
ella pure corregge : la pastorale, ultima ac- 
cennata nel Bullettino d' ieri, è dell'Arcive- 
scovo di Tours, non del Vescovo d'Orléans. 
Del resto il Pays ha rotto anch egi 
zio sulle manifestazioni de’ Vescovi 
suo : 














» Parecchi prelati, sommamente cospicui, 0 
cupati giustamente degl iuteressi della religione, 










in cui 
li ponti 
la pubbli 

essì aum 





ii. Finora noi ci siamo 
zione dei medesimi ; ma, si 
le, dobbiamo rompere 
e chiamare su loro l'attenzio- 
ne dei nostri lettori. | reverendi Vescovi, rivol- 
i direttamente al pubblico , hanno creduto 
di rendere un servigio ad una causa ad essi cara. 
un sentimento ed un diritto, innanzi 
noi c' inchiniamo senza critica. Come G 
stiani, noi siamo soggetti ita del 
‘ome cittadini, siamo doverosissimamente sog- 
getti e sottomessi al Governo. questione 
liana sono subentrati e si sviluppano avvenimen- 
ti; qualunque sia il loro corso, si dee attenderlo 
con sicurtà e fiducia, giacchè l'Imperatore lo 
sorveglia colla sua sapienza, siccome lo domina 
con tutta la sua gloria e tutta la sua potenza. » 


La Patrie conferma, giusta avvisi recen- 
ti da Marsiglia, la notizia, mandataci dal no- 
stro corrispondente d' Alessandria d'Egitto, 
circa la sospensione de'lavori dell'istmo, or- 


















































arrivato da Alessandria a Marsiglia, recò la 
che il Sultano mandò al Vicerè d' Egitto l' ordine 
di opporsi alla continuazione dei lavori dell’ istmo 
di Suez; il che aveva dato motivo ad una riunione 
dei consoli esteri in Alessandria, e fatto accusare na- 
turalmente l'influenza dell’ Inghilterra. » 


PS.— La pace è sottoscritta a Zuri- 
go; ce ne die iersera tardi l' annunzio un 
dispaccio telegrafico, che non fummo a tem- 
Re d'inserire ieri stesso nel foglio, e pub- 
lichiamo oggi a suo sito. Ora, al Congresso. 














Leggiamo nella Presse di Vienna, del 15 





giornata da Parigi e Londra, confermano che le 
conferenze di Zurigo sono prossime a chiudersi, 
e che tutte le questioni, che quelle conferenze non 
furono in grado di sciogliere, verranno sottoposte 
ad un Congresso europeo da conv Il trat 
tato quindi, che nei prossimi giorni verra solto- 
scritto a Zurigo, si limiterà a quelle sole deter- 
minazioni dei preliminari di Villafranca , che si 
riferiscono alla cessione della Lombardia ; 
determinazione del confine fra l'Austria e il Pie- 
monte, e della quota del debito pubblico austri 

co, che il Piemonte assume co 
ultima questione è ancora oggidi soggetto 
troversia; pure si tiene per certa la sua definizione 
in un modo o nell'altro, così che la non può essere 
riguardata come un serio incebpa go del trat- 
tato di Zurigo. Il sogno, per lungo tempo accarez- 
zato, che nifchbe riuscito di comporre la questio- 
























pe italiana senza l'intervento delle altre Potenze 
europee, è svanito. 

* il trattato di Zurigo ratifica semplicemen- 
te lo statu quo dopo la battaglia di Solteri 
spetto la Lombardia. La questione dell' Ita 
trale, che costituisce la parte più essenziale dei pre- 
liminari di Villafranca, rimane in sospeso. Fila sarà 
portata dinanzi un foro più vasto. 1 saggi politici 
fuori in Germania, che ‘riguardavano l'abboc 
mento di Villafranca e le ice di Zurigo 
come i forieri d'un' alleanza austro-francese, non 
hanno alcun fondamento d' ulteriori inquietudini. 
L'Austria non la conseguito alcun vantaggio, che 
la obblighi a gratitudin le leghi le mani per 

questo sogno di quei di Gotha 

























è andato in nulla. 
# Il Morning-Post e il Constitutionnel, gli orga- 
ni ufficiosi dei Gabinelti di Londra e Parigi, as- 
sicurano che ormai tutte le grandi Potenze hanno 
dato la loro adesione per l' unione del Congresso. 
Se questa nolizia è vera, convien dire che le v 
ste dell’ Austria o dell’ Inghilterra , delle due Po- 
tenze che ancora da poco tempo faceano valere 
serii motivi contro la convocazione d’ un Con- 
nzialmente cangiate. O l'Austria 
‘a ha dato passata condizioni 
si poneano per l'adesione ad un 
Congresso; e ne segue, 0 che la prima di det- 
te Potenze ha rinunciato a_ vol 
no vigore quelle parti di 
franca, che si riferiscono alli 
e l'Inghilterra ha cessato di riguardare la 
libera facolta degl Italiani a costi qual base 
indeclinabile delle trattazioni al Congresso, e qual 
condizione essenziale della sua comparteci 
« Ma comunque ciò sia, sembra però c 
il Congresso abbia a radunarsi a Parigi 0 Brussek 
les, e che in questo riguardo siano avvenuti negli 
ultimi giorni importanti accordi ; si dee insom- 
ma a convenuto cirea alle basi delle tratta- 
zioni al Congresso. Questo accordo fra le grandi 
Potenze, che coincide mirabilmente colla maturi- 
tà, cui son giunte le faccende dell' Italia central 
col ritorno dell Imperatore dei Francesi a Pa- 
rigi, costituisce un importante stadio 
luppo della questione italiana. Del resto, è chiaro 
che un Congresso delle grandi Potenze non riu- 
scirà ora a conseguire quanto sarebbe stato possib 
le, ov' esi fosse convocato subito dopa i prelimii 
di pace. Due mesi fa, non era aneora formata 
Italia centrale la situazione com' è al present 
chi dicesse che la Conferenza di Zurigo si fosse 


















gresso, siensi 























































dunata nella buona fede di condurre ad effetto una 
pace separata completa, la quale avesse tutto re- 
golato ed esaurito, prenderebbe l'ombra. per la 





realta, e disconosevrebbe la potenza, chesi deriva 
falti compiuti. La politica francese si è allora 
mostrata favorevole ad una pace se 
meglio persuadere |’ Austria in questo assm 
per inf nelle altre grandi Potenze l'appren- 
sione d'un’ alleanza austro- e. Dopo guada- 
guato tempo ed eccitati i sospetti, elia si aggrappa 
con ambe le mani al Congresso, e approtitta 
della discordanza d'Inghilterra, R 
vantaggio dei fatti compiuti nell 
si sono svelate le arcane fila dell 
gina nelle faccende dell’ Italia © 
giare fra rist a 

ciò che int 
rincorava le de 



































cente 
politica pari- 
il bordeg- 
















Biarritz ha posto termine alle diuturne inc 
ze, ed ha deci questione del Congres 
La diplomazia francese pi 
ata pienamente consapevole de' su 
ur 








res 
mentre 
un Congresso europeo, ch'essa, prim 
lo scoppio della guerra in Ialia | po 
peto a sciogiimento delle insorte difficolta. Per 
impedire questo Congresso, fu fatta guerra, furo- 
no combattute micidiali battaglie, fu convocata la 
Conferenza di Zurigo. La potenza degli avveni- 
menti si mostrò più forte della saviezza degli 
uomini; ed ora, dopo che si è fatto un nuovo 
squarcio nei trattati del 1815, si va pur radu- 
nando il cotanto contrastato Congresso europeo. 

« Apportera questo Congresso all'Europa mag- 
gior benedizione, che non fece quello del 1856? 
Si comporrà in esso soltanto la questione dell 
talia centrale, e terra la Francia ferma l'idea 
della formazione d'una Confederazione italiana 
© porrà in campo e propugnerà la formazione d 
un Regno dell'Alta Italia ? E sonata l'ora su- 
prema pel progetto della revisione dei trattati del 
1815, già tante volte vulnerati, ovvero si scio- 
glieranno di nuovo i rapprescatanti delle grandi 
Potenze, non appena definiti gli affari d’Italia , 
portando seco, come avvenne ora son tre anni 
dopo l'esaurimento della questione orientale, i 
germi novelli di altre compi ni? Noi temia- 
mo che neppur in questo Congresso non si verrà 
a nessuna completa soluzione e che la politica 
napoleonica anche questa volta riguardera il Cor 
gresso, ion qual mezzo a ricondurre una sine 
@ stabile pace, ma solo qual tripode, donde annun- 
ziare all Europa maggiori pretensioni, e spiar il 
pretesto a nuove ingerenze e viluppi. » 


t—————@ 
CRONACA DEL GIOR 


ERO D'AUSTRIA. 





pa tutta brancolava nelle tenebre. ra 
del- 








ancori 







































































seduta del 13 dell'Accademia imperiale 
dl ire, fu letta una scritta del Ministro 
dell'interno. in essa si annunzia che gli oggetti, 
taccolti durante la spedizione dell'I R. fregata 
la Novara, verranno esposti nell'Augarten. L'espo- 
sizione sarà pubblica. La sorveglianza. superiore 
di questo prov Museo è affidata all'I. R. 
Comando superiore di gen ed in psi al 

9 ia di Marina Ù 

preside della Cancelleria va 












caratteri, e lesti soliauto, dre pubb. n 
corpueri, o per questi coli costano come due. 


pagano anticipatamente. GIi articoli non pubblieati, 


NUZIA. 


Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 16 ottobre. 

© Quest'oggi vergherò poche linee per an- 
noiare di meno i lettori. D'altronde, ii Frenden- 
blatt ci annuncia tanti e tanti spettacoli, che bi- 
sognerebbe proprio avere il cuore di susso € le gam 
be di legno per non approfittare dell'allegria struor- 
dinaria, che ogni domenica \abbenchè p 
oggi ) offr tori della citta di Vieni 
Fate il calcolo che si danza con istraordiuarii appa 
rati allo Speri, al Dommayer's Casino, allo Schwen- 
der, da Reichl, da Gregor, da Boret, da Hassreit 
ed in quindici altre localit 



































ntori del popolo, cauta- 
neerti d' arpa, declamatori, ed altri inu- 
merabili divertimenti. Per cui bisognerà bene bat- 
tere del capo in uno © nell'altro luogo, per far 
che allegramente passi la sera fino al magico toc- 
co di mezzanotte. 

L' Ost-Deutsche Post ci annuneia, in un suo 
dispaccio telegrafico, dato da Breslavia , come il 
prossimo giovedì seguirà l'arrivo di S. M. Ales- 
sandro Imperatore di Russia e del Principe ere 
ditario, nel qual giorno verrà tenuta una grande 
rivista militare, alla quale assisteranno le Autori- 
tà e S, A. R. il Principe reggente, che si aspetta 
per mercoledì sera. 

‘n altro dispaccio del Wanderer in data del 
43 ci fa sapere come alla Borsa di Parigi circo- 
lasse la nolizia che il trattato di pace di Zurigo 
verrà firmato nei primi giorni della entrante 
settimana, e che tutte le Potenze cattoliche do- 
vranno prendere parte al futuro Congresso; il che 
assicurerebbe il trionfo del partito dell'ordine e la 
sconfitta del Governo di Palmerston. 
)st-Deutsche Post inserisce anche una im- 
ima corrispondenza da Parigi, in data 
el 12 corrente, nella quale si discorre con molto 
acume sulla vertenza attuale tra il Governo na- 
poleonico e lo Stato pontificio. La Gazzetta Au- 
striaca, non dilungandosi molto dallo stesso argo- 
| mento, dedica il suo primo articolo alla presiden- 
za onoraria del Papa nella Confederazione italiana. 
Essa dimostra come questa idea appartenga in- 
fieramente a Gioberti, e ne cava conseguenze per 
dichiararla un passo di più verso la rivoluzione 
italiana. 

Le considerazioni della Presse di Vienna sul- 
la questione germanica sono molto sensate; e dav- 
vero il moderato liberalismo di quel diario, nel- 
le ultime difficili contingenze, non venne mai me- 
| no a sè stesso. La Vorstadi-Zeitung porta essa 

pure il suo obolo alla quistione romana, e si dedi 

ca a confrontare fra loro Roma e Parigi. 

leri, è arrivato fra noi, da Stutigari, il Prin- 
nberg 














































































verno si 
L'argento calò oggi nell 
e la sovrana tornò a fior. 46, soldi 70. 


STATO PONTIFICIO. 


Il 2 del corrente, l'em. € rev. signor Cardi- 
nale d'Andrea, prefetto della S. Congregazione del- 
l'indice, si condusse in treno nobile alla ye 
a della ‘Traspontina 

















Simone Spilotros, dell'Ordine dei Carni 


Piceno. 





litani 





evano da Roma il 4 ottobre all' Uni- 
versel: e Il 4° ottobre, giunse a Roma il 
principe del Vasto, gran maestro di cerimonie di 
S. M. il Re di Napoli, personaggio onorato della 
più alta confidenza del suo Sovrano. Egli è in 
ricato di parecchie missioni importanti. $ 
immediatamente avvertita del suo arrivo 
signor Pacca, cam del Sommo Pontefice , 
non tardò ad introdurre il principe all’ udienza 
i egli ebbe un abbocca- 
eno di due ore. Il mar- 
asto si è ritirato, ed è partito imme- 
dialamente per Napoli .... » 


Roma 40 ottobre 
La Santità di Nostro Signoi 
Ila mattina di sabato 8 corrente, dalla sua villa 
di Castel Gandolfo recavasi a fare una passegk 
ta fino all' ingresso della macchia di Mariano, 
dove, a causa del cattivo tempo improvvisumeste 
sopraggiunto, restituivasi in carrozza alla poutiti- 
cia sun residenza. Nelle ore pomeridiane poi, 
partiasi nuovamente da questa, recavasi a visita- 
re il santuario di Maria. Santissima Immacolata 
di Galloro dei PP, della Compagnia di Gesu, nel 
quale celebravasi la vigilia dell'anuiversario della 
incoronazione solenne di quella devota imagine , 
dal Sommo Pontefice Pio VIE, di sempre 
per tutto, sulle sì nell 
andata , come nel ritorno, percorse dal Sommo 
pontefice, la popolazione delle circostanti terre di 
Ariccia, Genzano ed Albano concorsero plaudenti 
insieme coi villeggianti, ad attestare la 
da cui sono animate verso 






































































o Signore, 
vee nel mat- 
iata nella galleria di Castello ver- 
Albano, e quindi ritornò in 
L'em. e rev. sig, Cardinale 
he era giunto nella mattina 
stessa da Roma, accompagnò la Santita Sua in 
unione alla nobile Corte 

S.S. si degno quindi ami 





tino una passeggi 
so i Cappuccini 

al Palazzi 
segrelario di Stato, 











no. Barberini , Asquiui , Villecourt ed Antonelli. 
non che S. E il sig. ambas il 
sig. marchese Lorenzana, vi 
Vescovi, che {rovausi a v d 
Castel Gandolfo, e tutta la Corie pontificia, che sta 
» Santità Sua. 
a i 13 a poi te in udienza le nobil: 
dame, che pure villeggiano nelle vicinanze, il San- 


























to Padre, alla pri 
del Palazz 
artifiziale ince 


ra della notte e da una log- 
legnò assistere ad un fuoco 
sulla Piazza. 


nto, la popolazio- 
ne addimostrò con segni vivissimi la devozion sua 
verso l'augusto Sovrano, ed al momento del suo 
ritirarsi dalla loggia, proruppe i i 
più sentito entusiasmo. { 
Altra dell'A. ottobre. 

La Santità di Nostro Signore, i! cui stato di 
sa ‘ontinua ad essere ottimo, nella mattina 
d'ieri 10 ottobre, dopo aver dato udienza a S. E. 

ambasciatore di Spagna , alla deputazione di 
Civitavecchia e ad altre persone, discese a pos- 
seggiare nel giardino contiguo al Palazzo pontifi- 
cio e nella villa Cibo, recandosi poi lungo la gal- 
leria inferiore verso Albano, dove, rimontata in 
carrozza, si restituì alla sua residenza di Castel 
Gandolfo. Nelle ore pomeridiage si diresse, pari- 

nti in carrozza, verso Genzano e pervenui 
che mette a quella città, la Santita Sua di- 
scese di carrozza, ed a piedi si recò alla cattedra- 
le, nella quale ricevette la benedizi 
dopo di che rimontata in 
A 


ammettere in udienza varie distinte persone. 
G. di R. 
Altra del 43 ottobre. 
La Santità di Nostro Signore, da Castel 
dolfo, si recò ieri mattina, a piedi, 
ni di Albano, ed ammise, nella biblioteca, quella 
religiosa Comunità al bacio del sucro piede. Indi 
fece ritorno in carrozza alla sua residenza, ove 
diede varie udienze. Nel dopo pranzo, facendo il 
Viaggio porte in carrozza e parte a piedi, si recò 
aMarino, Entrato cela calledrale, vi picete la be 
nedizione col Santi icramento, data da mon- 
signor elemosiniere, coll'assistenza di due came- 
rieri segreti. Il Santo Padre ebbe a Marino un ri- 


G. di R. 
Ancona 42 ottobre. 

Alle ore 2 pom. del giorno 10, proveniente 
dalle Bocche di Cattaro, ancorava nel nostro porto 
la corvetta ad elice austriaca Dandolo, comanda- 
ta dal capitano sig. Bani, armata con 20 cannoni, 
è 256 persone di equipaggi {Piceno.) 

REGNO DI SARDEGNA. 

Mediante Sovrana ordinanza, le lauree ed i 
radi accademici, conseguiti nelle Università della 
Fascana, tarasio d'ora incanai riccoce» i negli 
Stati sordi. 

Per I. decreto 7 ottobre, il ministro delle 
finanze è autorizzato a imprendere le trattative 
€ stabilire le basi di una convenzione doganale 


con Modena, Parma, Kc 


| presidio piemontese ricevuto 
© lo invitavano a cede 


Torino 44 ottobre. 
M. l' imperatrice vedova di Russia è 
ieri a Doraodossola alle 4 '/, pomeridia 
. R. il Principe di no è partito ieri sera 
da Torino per recarsi ad incontrare S. M. | 
(Gi 
Altra del 15 ottobre. 
i, verso le 3 !/, pomeridiane, S. M. l'Im- 
e vedova di Russia giungeva ad Arona. 

Lo M. S. si era prima soffermata all' Isola Bella, 

dove ha passeggiato un’ ora all'incirca. Stamane, 

alle 441, 5. M. LL è partita da Arona per Ge 

nova. (G. di Mil, 

Genova 45 ottobre. 

In questo momento, un'ora e 3, pom. 
rtiglieria e il giulivo suono de' 
unziano l'arrivo di S. 

AIl'uscire dalla Stazione 

ta ed accompagnata al 

è cordiali applausi 

fregiata dog 


salve 


pite, l° imperatrice 
vedova delle itussie. Accompagnato dagli stessi ap- 
plausi, il Ie sì irattenne altra mezz’ ora ad at- 
tendere. 
Verso le 3 giunse il convoglio dell’ Impera- 
trice ; essa era pagnata da S.A. R. il 
cipe di Savoia Carignano, e seguita da m 
te di dome e dignita . 
REGNO DELI 
Scrivono da Napoli 
Osservatore Triestino 
« Il real Governo, vigilando il contegno di al- 
ndividui, pubblicamente noti per opinio: 
saltate in politica, e gia parecchie volte ammoni- 
ti del rigore delle leggi, si per 
dall emer e dal ren- 
nza che il Sovrano già a 
veva usata a loro riguardo, approfittavano anzi 
delle attuali politiche commozioni per lasciarsi tra- 
scinare dalle proprie passioni, e du esteri suggeri» 
i a manifestazioni di colpevoli aspira: 


DUE SICILIE. 
in data 7 ottobre all’ 





sistematica opposizione agli atti del 
per landesti 
scutere la politie 
Tutte queste cose 


ne perciò, nella notte. del 
operato l’arresi 
voce pubblic 
m 
sendosi 
vennero essi, per or- 
tà il gi 


ina. 

co del quale so- 

no pervenute 1 tizia delle car- 

te, dal cui esame potrà venirsi a conoscenza di 

falli, che metteranno in chiara luce le mene del 

partito sovverlitore, venne ritenuto in reclusione 
preventiva. » 


Serivono da Napol 
alla Gazzetta di Genov 

« Uno stato d' inquieta incertezza agita il pae- 
se; le truppe napoletane passeranno 0 no la fron 
tiera? È questa la domanda, che tutti si fanno, 
ed alla quale nessuno può recisamente risponde: 
re; e perciò si passa nel campo delle ipotesi e 
delle congetture. più 0 meno ragionate, più o me- 
no sperate. Quel ch'è certo però si è che altre 
truppe sono colà giunte, sicchè, al momento che 
serivo, un effettivo di 21,000 uomini compone le due 
colonne mobili, senza tener conto di tutte le frazioni 
dei corpi partiti, ch” erano rimaste 
ieri hanno lasciato questa città, 
giungere le rispeltive bandiere. 

* Il quartier generale del generale in capo Pia- 


data del 15 ottobre, 


rag 


nelli è a Teramo, quello dell'altro generale Fon- 
seca a S. Germano. » 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 14 ottobre. 

Diversi consoli toscani all'esterno non aven- 
do voluto aderire al presente ordine di cose, il 
Governo ha decretata la loro destituzione. 

((G. di Parma.) 


Un decreto del Governo della Toscana allo- 
ga all'avvocato Carlo Massei la Storia civile di 


divisa in quattro parti : la pri- 
ma sulla Repubblica aristocratica : la seconda sul- 
la democratica ; la terza sul Principato napoleo- 
nico, e l'ultima sul borbonico. 

Un secondo decreto nomina il cav. abate 
Raffaello Lambruschini ispettore generale per le 
Seuol» minori, secondarie, maggiori © tecniche, 
con gli oneri @d emolumenti assegnati a quel po- 
sto, ed ordina c'entri nell'esercizio del suo uf- 
ficio il dì 1° di novembre del corrente anno. 

Monit. Tosc. 


Jeri sera sono partiti alla volta di Genova, ove 
si recano a complimentare il Re eletto a nome del 
Governo e del istro degli affari ec 
siastici, cav. Vincenzo Salvagnoli , e il segretario 
generale di ‘no. sig. Celestino Bianc 

(Monit. di 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 14 ottobre. 

Il direttore del Ministero di pubblica istru- 
zione notifica che l'Università degli studii in Mo- 
dena sarà aperta nel giorno 
vembre; che i Licei ed i Ginna 
ranno instituiti in queste Provincie, verranno a- 
perti nel giorno 21 dello stesso mese; e che le 
Scuole elementari si apriranno nel giorno 5 del 
novembre stesso. 

Sappiamo che gl ingegneri civili Francesco 
Pons di Pinerolo, e Wiliam Bonnin di Londra, 
sono attualmente senova, terminando alcuni 
studii onde dare la più pronta esecuzione alla co- 
struzione delle locomotive strade ferrate, sul 
loro nuovo sistema, il qual Viene assicurato 
che consiste in importanti combina me 
niche, e che offre celerità, ec ‘antaggi di 
entità, non mai dati ltri sistemi in vigore. Il 
loro ritrovato è risultato di lunghi e faticosi studii, 
e di una perseveranza, che ridonda molto in ono: 
re del nostro compatriotia e del suo collega in- 
glese. G. di Mod.) 


DUCATO DI PARMA. 


Parma 44 ottobre. 

Per decreto del dittatore, la guardia nazio- 

iamata a somministrare corpi distaccati 
» della guerra. 
Il numero degli uomini, richiesto successiva- 
mente a misura del bisogno, ed il loro ordì 

ranno determinati per decreti del diret- 
interno. 

‘aso d'urgenza, potranno essere chiamati 
al servizio dei corpi distaccati anche i militi dei 
Comuni, riguardo ai quali non siano ancora ese- 
guite le operazioni determinate agli articoli 46 © 
17 del Regolamento annesso al Ik. Decreto 6 mar- 


»| 20 1856 


In tale caso, la designazione dei militi sarà 
fatta, per le città di Parma e Piacenza, dal Co- 
mando della guardia nazionale, e per gli altri 
Comuni dall’ intendente, assistito dal comandante 
la milizia del capoluogo e da tre uffiziali di gra- 
do relativamente superiore, presi fra quelli della 
Provincia. 

li milite designato, qualunque sia la causa di 

, di dispensa iforma, che possa in- 
, dovrà partire per la sua destinazione, 
re i suoi diritti innanzi all'Inten- 
pcia, nella quale sarà chiamato 
a prestare servizio. 

La guardia nazionale di in 
rà immediatamente un distaccamento di 300 uo- 
ie nazionali dei Comuni delle Pro- 
e di Parma e Borgo S. 

i guard 

rio nella città di 
pterno lo creda necessari 
La Lomb. ) 


ove il direttore dell 


IMPERO RUSSO. 


Nel Karckas troviamo la seguente comunica- 
zione intorno ai fatti, avvenuti sull'ala destra del- 
la lix: a del Caucaso 

« Contemporaneamente alla sottomissione del 

oriental estò anche fra le tri- 
della gran mon- 
di non esser più in gra- 
za al potere dei 
o alla pacifica sottomissione d 

chi, ascendenti a 15,000 anime, ben 150 princi 
pi © anziani comunali delle tribà, residenti fra 
Laba e Be presentarono nel’ forte Psebai, 
per trattare col tenente generale Philipson. | de 
putati inviati rappresentavano le tribà de’ Temir= 
Aojewzi, Mascioscewzi, Jegorukjewzi, Bezlenejewzi, 
dei Labardinzi e zi transeubani, ed 
i poteri per offrir la loro sottomis- 

‘sse condizioni, che furono accor- 
date ai Bsheduchi, cioè di dare osta 
ferirsi negli aul più grand i 

« Il tenente generale Ph 

abili punti di riui 

la prestzione del giuramento di 

ile devozione verso S. M. l' Imperatore: però, 
atteso la stagione inoltrata, permise che il trasfe= 
rimento fosse protratto sino alla primavera, » 

0. T. 


FRANCIA. 


delle corrispondenze dell'In- 
n 


bu, abitanti la pa 
ta; 


aderendo a que- 
e il termine per 
fedeltà e inalte- 


* Tutta la giornata d'oggi fu agitata da 
molte voci paurose, le quali avventurosamente 
non si sono verificate, e alcune delle quali, sen- 
P'altro, dovevano smentirsi da sè. Si parlò ad un 
tempo d'insurrezione a Roma. di scontro nelle Ro- 
magne tra Garibaldi e le truppe pontificie, di 
guerra appiccata dinanzi Alzesiras tra' bastimen- 
li delle squadre inglese e francese, della partenza 
da Zurigo del sig. Bourqueney, il quale, disperan- 
do di a verun esito, avrebbe finalmente 
preso i suoi passaporti, e, da ultimo, di grave 
malattia dell’ Imperatore. 

* Ben vedete che la maggior parte di queste voci 
non meritano neppure d'esser discusse. Qual atten- 
dibilità può avere una insurrezione a Roma, se 
le popolazioni pur sanno ch'esse avrebbero con- 
tra sè le baionette francesi, quelle medesime ch' 
csse acquisor vogliono alla loro causa? Le. ub- 
time informazioni fanno conoscere , invece , che 
il duca di Grammont pranzò a Castel Gandolfo 
col Santo Padre, ed ha mandato î 


« Quanto al fatto, meno inverisimile, d'uno 
scontro nelle Romagne, io credo non esservi par. 


Vvi in ciò se 5 
le: la diflicoltà, cioè, che incontra la Conferenza di 
Zurigo a compiere l'opera sua. Ma è noto che ad 
essa non verrà riservata la cura di sci 


che non s'insista per far sancire ne 
che verranno sti 10 quell città neu- 
rte dei preliminari di Vil 
da ristorazione dei Duchi ma che que- 
sta clausola verra soltanto ricordata ne’ nuovi atti 
diplomatici. x 
* Quanto alle voci ba: sap pad di "ra 
lute dell'Imperatore, basta ch'io dica in risposta 
che SM. giunto iersera a Saint-Cloud. presedet. 
te oggi al Consiglio dei ministri, pel quale 
ministro dell’ interno ritornò appositamei 
‘apitale, e di più diede udienza al cavalicre d 
Azeglio. ministro di Sardegna alla Corte di i.on- 
dra. 


« Però non si deve abbagliarsi : le voci cor- 
se, anche inverisimili e assurde com’ esse sono, 
debbon essere considerate come un sintomo dell 
Opinione, più grave che per avventura non credasi. 
Tutte codeste sciaurale supposizioni altro non s0- 
no, a così dire, se non i incubo dello spirito 
pubblico; ma l'incubo suppone uno stato mor- 
boo, e questo stato nella pubblica mente ha pur 
troppo giuste cagioni. Si termina collo scomentar- 








si, vedendo prolungata una situazione, che non è la 
guerra, ma non raflerma la pace. Chiedesi qual adito 
si dischiudera per far uscire la politica europea da 
la via cieca, in cui la spinse la guerra d' Italia , 
sì di repente sospesa a Villafranca. Il Governo 
francese, cui sembra appartenere l' iniziativa della 
soluzione in una questione, ch' ebbe vita da lui 
ristaurar colla forza i Sovrani esautora- 


be a rinuovare la guerra, forse allora europea ; 
sarebbe difficilissimo che il Governo imperiale 
di sè di costituire sovranità i- 


, un Congresso europeo 
avrebbe ogni autorità di trattare e regolare sì 
grandi problemi ; ma s' incontrano le medesime 
difficolta per accorda tamente sulle basi 
fordamentali, su cui piantare le deliberazioni. Tutte 
codeste preoccupazioni spiegano dunque natural- 
mente l'impazienza e le fosche apprensioni dell’ 
opinione 
senza dubbio, ora che l'Imperatore è ritor- 
nato a Parigi, inzerà con più fermo passo 
verso uno scioglimento tanto aspettati 
ora, non apparisee che v' abbia accord 
Francia e veruna delle Pote 
nare così ce pure che la 
sodisfazione, supposta in lord Cowley al suo ri- 
torno da Biarritz, fosse esagerata di molto, c così 
l'importanza dell’ accordo succeduto tra' due 
parla, bensì, di cortesissime relazioni 
tra gl Imperatori dei Francesi e d' Austria , 
persiste ad annunziare un viaggio di S. M. Fran- 
cesco Giuseppe a Compiègne | ch' è positivamente 
la residenza, dove le LL. MM. passeranno la fine 
dell'autuano, essendochè venner i 


netto di Vienna. 
« Oltre l'arrivo a Parigi, annunzi 


dispaccio, del 
gli affari esteri 


sig. Paltrinieri. Vengo assicurato che, fino 
dal 10, egli aveva dovuto ritirare la sua bandie- 


ne del nostro rapj 
delicatissim nazioni, giun- 
del nostro esercito 
rare come diffic 
lissima la conservazione della tranquillità nell’ i- 
talia centrale, se quelle varie Provincie 
gono occupati 


bilmente prov 
Lin 


, in quella città, 
tempo con quel prelato. ‘L 
dalle parole di © M 
dissima nel clero di Frane 
tà 


hanno avuto lit 
ro della pubblic 
Cardinale Morlot, sul quale l'attenzion pubblica 
parrebbe doversi naturalmente rivolgere in que- 
sto argomento, è attualmente in viaggio, e dopo 
di aver visitato la Grande-Chartreuse, ci si 
restò a Nélre-Dame di Liesse, presso Lao 
« Parigi 13 ottobre. 
.* Uggi pure si sparsero molte voci, Je quali 
cogionarono nuove inquietudini nel pubbli 
precipuamente ebbe a_risen 
Si pariò di rivoluzione a Roi 
in altre parti d' Ita 
Bourquener 


* Quanto alla Conferenza 
tere, smentendo la voce del 


. D'altra parte, non si aspetta se non 
il regolamento della somma del debito da _iscri- 
versi nell'articolo, che definisce questa condi- 
zione della cessione della Lombardia , per termi- 
nare i processi verbali e soltoscrivere il trattato. 
Non si può ammettere che codesta questione, la 
quale è bene avviata verso la soluzione , diven- 
ga una pietra d’inciampo per l'opera della Cop- 
ferenza , e renda, come fu delto, il trattato im- 
possibile. Tutto accenna, al contrario, vel ripeto, 
che l'aggiustamento per la somma del debito non 
si farà altendere lungamente. La radunanza d'un 
Congresso succederà davvicino, giusta ogni 
renza, alla sottoscrizione del trattato di Zorin. 
Sono obbligato , per non lasciar aceredi- 
tarsi un errore circa una situazione 


ieri dall Indépendance, sulle relazioni del Papa e 
ipontire. occupazione a Roma. Par- 
disegno, attribuito al Santo Padre, di ri- 
tirarsi a Napoli, quella lettera fa osservare che l” 
esecuzione di tal disegno sarebbe difficilissima , 
perchè « il Papa non viaggia mai senza una 
scorta d'onore di due reggimenti francesi, e quan- 
do va in mare, un avviso a vapore ed una cor- 
vetta delia marina imperiale continuano a far- 
gli tosa ed inevitabile scorta. » Code 
sta situazione, giusta la quale il Papa sarebbe 
guardato & vista dalle nostre truppe, e veramente 
prigioniero in mezzo ad esse, non esiste assoluta- 
mente; e, d'altra parte, nè il corpo d'occupa- 
zione a Roma, nè la stazione marittima di Civi- 
tavecchia sono abbastanza forti per somministra- 
siffatta scorta. » 
cold seconda lettera è del corrisponden- 
te dell'Indépendance belge che si segna A. A.) 
secondo una corrispondenza di Parigi del 
Nord, il Governo francese avrebbe deciso di 
tare che venga pubblicata d'ora innanzi ne' gior- 
nalî qualunque circolare politica de' Vescovi. 


Ml principe e la principessa di Metternich, 
ch mt Harritz, sono ritornati a Pai do- 
po aver preso congedo dalle LL. MM. 


Si annunzia che il Principe Napoleone si re- 
cherà di questi giorni in Inghilterra, incognito. 


(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 13 ottobre. 

$ Il discorso, profferito dall'imperatore a Bor- 
deaux, e sul quale vi ho gia comunicato ieri al- 
cune riflessioni, produsse, dice la Pagrie, una pro- 
fonda impressione. 

Ammetto di buon 
che le parole di S. AM 

‘al premura e gran gioia, come una nuova con 

ferma dela lait immutabile delle convenzioni 
di Villalranca; ma, quauto all'impressione profon- 
da, che' sembra implicare qualche sorpresa, qual- 
che emozione inaspettata, s'ella si produsse in 
qualche luogo, dev' essere soprattuito negli Ufficii 
della Putrie stessa. j 

Quel foglio, in fatti, senza esservi obbligato 
da nessuna necessità di condizione, da nessun 
impegno, da nessuna precedenza , si ostinò dopo 
solferino, con una pertinacia delle piu grosse, 
delle più incomprensibili, a prendere perpetua 
meute abbaglio sul vero contegno della Francia. 
Alcuni supposero che la Putrie così operasse per 
gelosia contro il Constitutionnel ; per me, credo 
ch'ella non abbia obbedito a nessun sentimento 
di tal fatta: la fu, da sua parte, pura goffaggine. 
La Putrie è riputato a Parigi il più candido dei 
giornali ; ma, non Viogannate, candido vuol dir 
golfo. Liò sia detto per Za, e senza ran- 
core alcuno contro la Furie, la quale da tre set- 
timane, vedendo perfettumente ov'è la verità 
cerca invano il mezzo d' uscire, senza ch'altri si 
accorga, datla falsa carreggiata, in cui le sue ruote 
sono impigliate. 

torno ora al discorso di Bordeaux, ed alle 
due osservazioni relative a quel discorso, che n 
ebbi il tempo di svol 


grado con quel giornale 
iano state accolte con 


+ la ritirata delle truppe fr 
rtierate a Roma da dieci anni, e mani- 
testa le apprensioni dell'Imperatore in riguar- 
do allo stato, in cui si troverebbe la capitaie del 
mondo cattolico il domani della partenza de' no- 
stri reggimenti. Mi sarebhe più comodo affermar- 
vi che quelle upprensioni altro nou sono che ap- 
preusioni, e che bisogna pigliare alla lettera le 
parole del capo della Francia. Ma mi son fatta 
legge di dirvi sempre e senza riguardo quel che 
mi pare più conforme alla verita. Ora , nel caso 
presente, non posso dissimularvi che il passo, di 

cui si tratta, è interpretato quasi da tutti con 
non di minaccia, ma di rimostranza 

gente alla Corte pontificia, l'orecchio dell 
quale non par siasi aperto abbastanza volentieri a 
consigli della diplon rancese. Per mia parte, 
confesso che mi è diflicile non convenire in tal 
e non posso interpretare altrimenti quel 
passo, così precisamente concetto , così accorta- 
terminato, 
dall'imperatore me 

e ale 
torio intenzioni sì 

s che i suoi uditori non dovet- 

fore. Quanto alle apprensioni , 

nanifesta , io le credo reali; ma la cura 7 

ch' ei prese, di manifestarle, mi sembra avere la 

siguificazione ed il valore, che le son attribuite. 
come vi dissi, universalmente. 

In secondo luogo, importa notare con quale 
insistenza l'Imperatore battè due volte sulla ne- 
cessita di sedare le passioni, anzichè irritare, © 
di cercare la verita con calma. Noi, che dall'en- 
fasi declamatoria de'tribuni e dalle violenze dello 
sile rivoluzionario vedemmo cagionati nel nostro 
Faese tanti disordini e tante sciagure, noi paven- 
tiamo anzi tutto quel lirismo delle passio 
tate, il quale non genera se non errore e L 
La conservazione della legislazione del 4852 sul: 
la stampa, l'ultima nola semiufliziale del Con: 
stilutionnel, © l'ammonizione , che ieri stesso 
colpiva l' Cnivers, indicano abbastanza quanto 
il Governo attuale sia risoluto a premupirsi 
in tull'i modi contro quella specie di liri- 
smo disastroso, ed è impussibile non iscorgere 
negli elogii, indirizzati dall Imperatore al Cardi- 
nale Donnet, intoruo alla moderazione ed alla 
convenieuza del suo linguaggio, un biasimo vigo- 
roso, benchè indiretto, al Vescovo d’ Orléans, la 
cui ullima potesla cagionò, dicono, la più viva 
scontentezza in alto , a motivo appunto del 
calore, un po'esagerato, dello stile e de’ movi» 
meuli oralorii. 

Non iusisto su 


ie avrei voluto udir recitare 
desimo, poi 


REGNO DI PRUSSIA. — Berlino 12 ottobre. 

Le nolizie intorno alla salute del Re 
molto affliggenti. E ben vero che nello Erto 
l'augusto infermo non avvenne alcun 
Mento dalla scorsa settimana, ma il suo stato pur 
troppo, e per ora e per lungo tempo ancora Lg 
mollo grave, © non tale come era da sperarsi 
dietro l'andamento dell'ultima sua malattia. Il 

ie non riceve più nessuno, € fuori della Kegi 
de suoi medici "e dei camerieri, peseuno. Catai 
nella stanza dell’ ammalato, 

A quanto dice il Gi 


rigi e rana) a Nizza, | 


ussiana, signor barone di Koller, } x; 
da Vienna. parce mt 
on 


dopo non valg 
questi frangenti un e 
faccia franca ; e tirar inn 

è il mio sistema; q vi comunico 
che cosa, voglio che Sia un fatto, e che p S® 
lettori non abbiano a taccia tot, 


în 
08 di me 
pre a oscurando da tutte | 
pntentatevi perciò di quel poco di pat 

i posso inviare. li 

utta la stampa della 

ssai e del programma di 

età nazionale di Fra 

tem) i 
mente 
gliano , nè possono dare pur ombra di sui 
ai Governi confederati? Se in uno d 9 


geriesene menomament 
mene, che ad altro 
ad essere a 


cupi di que' parlai 
ca? Mainò! chè sa 


S. M. il nostro Re Massimiliano parti ves 
dì mattina, con numeroso seguito, per le gra 
cucce dei fagiani, cervi, c i 0 che soi 
€ fara ritorno soltanto verso la meta del venti, 
mese di novembre. Per la festa onomastica dic 
M., il 42 del corrente, S. M. la nostra Regina. 
porterà coi Principini nel romanzesco soggior, 
di Riz, ove giungerà anche il Re da Odernnni 
gau, a fin di passare in famiglia quel giore, y 
A. Ik. il Principe Luitpoldo , con l'augusta 4 
consorte ed il Principino, e R. la Gra 
duchessa di Toscana , vedova di Ferdinando Il 
arrivarono ieri nella nostra capitale dall'ame 
illeggiatura di Amsee, presso Lindau. S.A. 
il Granduca Ferdinando di Toscana, con l'as 
sta sua sorella, invece di rec 
fermarono nella villeggiatura di Amsee , e vi 
steranno ancora qualche tempo, essendo quel i 
più acconcio a tenere informato S, A, il Gr 
duca, durante le conferenze di Zurigo , del hr 


nente di fregata, il pr 
stro connazionale, nato il 9 
eutrò prima come cadetto di marina nell'inpe 
riale fregata la Novara, colla quale egli favi 
giro del mondo. Pare, da quanto seuto, che $ 
voglia conferirgli un qualche Ordine” cavalier. 
sco. Egli fu ricevuto 
M. il Re Mass 
si compiacquero 


nza particolar 
miliano e dal Re Luigi, iqui 
trattenersi a lungo con \i 
mostrarono il più gran ssamento in ud 
re la descrizione delle vari o 
rono alla Novara. 
la Duchessa Luigia, madre della vostr 


portarsi 
Visita a 
eriale, @ credesi che vi si tn 
terrà qualche settimana, 
Un' altra notizia, che ho a darvi, la q 
non interessa voi od 
me, si è che ho ri 
vostro giornale ieri a 
mi giungono ; 
Pare che le Poste di Venezia, Verona o Innsbre 
ck non abbiano idea, 0 temano, di far 
il vostro giornale in un Numero soli 
cede anche per le lettere. Non vorrei © 
doganieri alla frontiera dovessero prin 
dare al Governo se esso possa entrare, come sie 
cesse quando S. M. la nostra buona iegina, * 
mezzo dei Comitati per soccorrere i feriti, rv 
colse e spedì a Innsbruck, in nove enormi hi 
una quantità d’oggetti, come bindelli, fila 
Arrivate al confine, i nostri doganieri non le 
lero lasciar passare, 
sero difficolta pel dazi 
le leggi! Il fatto si 
»ssero giunger' 
afflisse assi 
la nostra Iegina, ss 
Perchè abbiate un 
del nostro mercato de 
il grano, 
ottobi 


quest'anno, per 
lo L. austr. 18,447,300. Da ciò potete forvi ui 
dea dell'importanza della nostra piazza. In qu- 
St anno sole 3550 some di grano furono comp 
rate da negozianti esteri, pero entro la linea d 
ziaria federale ; mentre, nell’ altro anno, specia” 
mente da' neg 
26,167 some 


hè allora non e'era il deere 


che inibiva l'esportazione. La sola strada ferre || 


da Laudshut a Monaco ci condusse in quest'a0" 
113,854 some di grano. Il prezzo del merca 
diri pel grani fu nuovamente in aumento pi 
gli altri 


geueri, e ne fu venduto per Ja sommi 
oltre a mezzo milione di osi 


le maggiori com 
edil 


DUCATO DI Nassat. — Wiesbaden 9 ottobre. 
li Duca, a quanto reca il giornale di Moe 
Za, ha conlerito Urdini del s‘assau a tutti i 
dili suoi, che si trovano al servizio militare !" 
Mriaco, che si distinsero nell'ultima compie” 
d'Italia, der furono decorati con Urdini dal » 
ro comandante supremo, S. M. l’ Imperatore d' 
stria. è (0. T. 


SASSONIA-WEIMAR. — Weimar 40 ottobre. 


sono qui radunati 
Gazzetta di Weimar, vi si trattò del voto com 
ne nella questione Costituzione roster 
fo. 
n 
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giungere se non 

nuovo 
Mitolato il Fran. 
Puzione alla nuo 
dalle Staatsbay, 
Governo si ov. 
© privi di logi: 
OnOre per co 
€ ai loro desi: 
presto rompere 












ino parti e 
>, per le grandi 
i, e che s0 jo? 
netà del venturo 
Mmomastica di 
Ostra Regina si 
Lesco soggiorno 
da Oderammer. 
quel giorno, $, 
l'augusta su 

Ri la Gran. 









i essi pure, si 
mise L € Vi e 
ssendo quel sito 

S.A. il Gran. 
urigo , del Jon 


noi PIO R te 








ina nell impo 
sile egli fece il 
ento, che SM. 
dine” cavallere: 
particolare da 
e Luigi, i quali 
fingo con lui, 
amento in udi: 
de, che toeca- 


Ive della vostra 
incipe Carlo e 
n, suoi figli, ha 
er portarsi a 
dl far 
he vi si trat 








vi, la quale, se 
ri, interessa 
, 229 dell 
i sempre 
stre alla volta. 

i 0 Innsbru- 
| far viaggiare 











ci che i nostri 
prima doman 
ire, come sue 
da Iegina, a 
i feriti, mo 
enormi balle, 
li, filacce, ec, 
eri non le vol- 

















ripretate 
scrivere e ri- 
ssero giungere 
afflisse assai 





dell' interesse 
erò qui tutto 
a dal mese di 
24 settembre 
lute nella no- 
| mentre nell 
380,743; il 
u di L. austr. 
ad onta che 
meno che in 
si ricavaro- 
ete forvi un 
pzza. In que- 
rono com) 
la linea 
nno , special 
10 acquistate 
‘a il decreto 
trada ferrata 
n quest' ann? 
el mercato, 
hento più de 
la somma di 
ache a n 
vegala d 
o pei bisognt 














Venezia 19 ottobre. 
oggi di qui partì per Verona, S. E. il sig. 
cav. Giuseppe Feyerwary di Komlos Kereszies, cav. 
di più distinti Ordini, 1. R. tenente maresciallo, cc. 


Riguardo alla sacra funzione d'ieri, dobbia- 
po aggiugnere che, dopo la messa pontilicale e la 
recita delle Litanie e del Vangelo, S. E. mon- 
sior Patriarca fece un' allocuzione latina ai Ve- 
gui, piena di santa unzione e di gravità pasto- 

con cui espresse il gaudio dell'animo suo 
per la santa fratellanza, onde tulli si mostrano 
compresi da un solo spirito, e la speranza che il 
santo Sinodo compiera la sua opera nella carità 
di Gesù Cristo, riuscendo a bene della Chiesa. 

Salice, Lie 

Ecco finalmente l'articolo del Constitution- 
nel, giunto questa mattina : 

* Parecchi giornali prestano fede a voci molto 
inesatte intorno al ritardo delle deliberazioni di 
lurigo. Come abbiamo avuto vecasione di dii 
pare più d'una volta, si ha ogni motivo d’atten- 
dere la prossima sottoscrizione del detinitivo trat- 
tato di puce. Le potenze contraenti si sono mes- 
se d'accordo su lutte le convenzioni, che forme- 
ramo l'ozgelto di quel trattato. Non v'è di- 
vergenza se non sul debito lombardo. Ma tutto 
fa sperare che quest'ultima diflicolta sara appianata 
prontamente. Quanto alle nuove questioni, che nou 
saranno regolate dal trattato, elle verranno sottopo- 










































ste ad un congresso, per la cui adunanza tutte 
le grandi Potenze son oggidi ugualmente d'ac- 
cordo, » 

“La prima parte delle asserzioni del Consti- 





tutionnel $' è ormai uvverata, come ci annunziò 
ieri il telegrafo. {V. sotto) Quanto alla seconda , 
vale a dire al Congresso, ella non è ancor sicura, 
ed anzi, stando al dispaccio di Londra, che rife- 
riamo più innanzi, gli ostacoli durerebbero da 
parte dell'Inghilterra. 








La ufliziale Gazzetta di Buda-Pest sull 
torità di comunicazioni, che le pervengono da Vien- 
na, riferisce a capo delle sue notizie. politiche 
ed'in carattere distinto, che nei circoli « ben i 
formati » della capitale si considera come una cosu 
impossibile il rinnovamento d' una guerra in Ita- 
lia. Come prova di ciò, quel foglio ufliziale ci 
l'altima risoluzione imperiale, « con cui l’esere 
to viene posto ora realmente sul piede di pace e 
furono tolte le ultime disposizioni, che potessero 
rammentare la recente epoca di guerra. » 

« Questa disposizione (dice la Guzzetta di 
Buda-Pest) diviene ancor più significante in se- 
guito alla circostanza che la sua pubblicaz 
avviene appunto nel momento , in cui gli an 
sono nuovamente alquanto agitati dal discorso 
imperiale di Bordeaux e si desta un'altra volta 
il timore di gravi conflitti immi nell’ Italia 
centrale. x 

« L'anzidetta ordinanza è da considerarsi 
come un sicuro indizio che a Vienna, nelle re- 
gioni più inlluenti, malgrado tutte le nubi mi- 
nacciose, che si addensuno nelle valli della Catto- 
lica e nelle gole settentrionali sul confine di Na- 
poli, si erede con tal quale sicurezza in un ap- 

ianamento pacifico e sodisfacente della questione 
Italia nelle trattative. dell'imminente Congres- 
so, Fors'anco si può scorgere in questo provse- 
dimento un indizio che il nostro Governo. non 
rifuggirà persino da certi sagrifizii , conciliabili 
coi prineipii e colla dignità del nostro Stato, ove 
si tratti di assicurare da nuove procelle la quiete 
e la pace d' Europa ed il benessere materia 
sudditi del nostro Impero. 















































è probabile che 
npo avvenga un accordo nella 
questione dei Ducati dell' Italia € che sia 
confacente a tutti gl’ interessati più che i progetti 
di soluzione accampati a, e che così sia 0v- 
viato persino al pericolo di una guerra circoserit- 
ta all'italia centrale, che nell'ultimo tempo sem- 
brava affatto inevitabile. » 























La Corrispondenza austriaca litografata ha 
le seguenti notizie d'Italia : 

Torino 43 ettebre. 

« Carutti fu nominato segretario generale de- 
gli affari esterni. flotta sarda, che era diretta 
alla volta di ‘fu ricevette un contrordine. » 

« Firenze 42 ottobre. 

« Il giornale /{ Secolo ebbe un’ ammonizio- 
ne per aver. ristampato una corrispondenza dell 
Unione da Bologna. » 





« Modena 11 ottebre, 

« La guardia nazionale mobile occupò il for- 
te di Brescello. » 

Bologna AH ottobre. 

ll giorno 9 fua Bologna passata in rassegna 
parte del corpo dei carabinieri romagnuoli dal go- 
vernatore generale Cipriani e dal colonnello bri- 
gadiere Pianelli. In quel giorno il corpo de' cara- 
binieri delle Romagne indossava per la prima vot 
ta il completo uniforme reali carabinieri di 
Sardegna. (0. T.) 

Brusselles 13 ottobre. 

Si va acereditando Ja notizia che l' Impera- 
tore de' Francesi farà in breve una visita al Re 
dei Belgi, ma nel castello di Laeken, senza pur 
passare per Brusselles. Vuolsi che il principe di 
Chimay, qui arrivato tre giorni sono € ripartito 
Oggi per Parigi, abbia preparato questo nuovo 
abboccamento dei due Monarchi. | 












GAZZETTINO MERCANTILE. 





pofeneaia 19 otobre, — leri è arrivato da Mar- 
Hgia il big. sustr, Contessa Wabstein, cap. Petra- 
ich, cn merci all'ordine ; e stavano al'e visto al- 
tri legni, cui Ja ne'ia non permise aneora di ri- 


tonnscere precisamente. 

, Aveo ieri le notizie di Puglia e di Corfù, che 

«i confermano, , il sostegno miggiore 
che si voglino a 

i A_oweste notire, 
ore. fermezza 

fi pouessori. Si è (atto anche qualche affare ne 
fumeni a 116/75, ed in avena nostrana al, 790. 
al temnsi vini dalmati a circa |. 420 da 

atm a 1 90 schiavi di dazio. 

Le vale d'oro, in confronto della val. effettiva, 
ae Tppno molto offerte da 3 5/3 a 4 p.%/o di dis. 
ho Binesnate si vendevano da TO ti i: auori 

Ri sono iti persino gi dt ratto 
N50 + 64,51 anche i oz. venne concesso pronto 
264 4/,, quantunque tenuto a Vienna più alto 


Cambi 


















OSSER 


almeno di 1 p°/ Il telegrafo di Vienna ne anpor' | Malta... 3ig.v. 
tava inatteso peggioramento. (A-S) | Marsiglia dd 
Messina. . 0» 

BORSA DI VENEZIA Milano 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 





ll generale Dabormida , ministro degli 
esterni di Sardegna, fu ricevuto oggi dall' Impe- 
ratore. 

Lord Cowley è venuto qui oggi dalla sua 
villa di Chantilly per conferire col conte Walew. 
ski, ed ebbe un lungo abboccamento con lui. 

n 

jornali furono invitati 
pubblicare le pastorali politi- 
che dei Vescovi, e la Gazette de France annunzia 
questa sera ch'essa non le accoglierà più nelle 
sue colonne. Parlasi inoltre d'una circolare del 
sig. Rouland, ministro dell’ istruzione pubblica e 
dei culti, ai Vescovi di Francia, per calmare il 
loro ardore. 




















Dispacci telegrafici. 
Londra 44 ottobre. 

Si cercano consolidati al corso di 95 ?/, a 96. 
Notizie da Tangeri, in data del 6, annunziano 
che finora non ebbe luogo nessun componimento 
tra la spagna ed il Marocco, che ricusa di pagare 
il chiesto indennizzo. (FF. di P.) 

Londra AT ottobre. 
ny Post ritiene alquanto problema- 
ne dell’ Inghilterra ul Congresso, es- 
sendo essa vincolata alla nota condizione espres- 
sa da lord J. Kussell. { Corr. austr. lit.) 
Parigi 13 ottobre. 

Un corrispondente parigino del Nord assi 
cura che il presidio francese di Roma sarà richi 
mato il 31 dicembre prossimo. (La Lomb.) 

Parigi 14 ottobre. 

Il Moniteur pubblica lo stato mensile della 
Banca di Francia. Ci fu diminuzione di 52 mi- 
lioni nell’'incasso, e di 18 milioni nel conto cor- 
rente del ‘Tesoro. Al contrario sì verilicò un au- 
mento nel portafoglio di 31 milione, di 4 milio- 
ni ‘, negli avanzi sull’effettivo, di 1,750,000 
frauchi nella circolazione dei viglietti e di 9 mi- 
lioni e mezzo nei couti correnti particolari. Il 
Moniteur pubblica parimenti un decreto, che au- 
menta le attribuzioni del prefetto della Senna. 

(4. B. 
Parigi 16 ottobre 

Gli agenti di cambio sono autorizzati ad as 
sociarsi commessi principali, i quali conchiude- 
ranno gli affari sotto la responsabilità del 
Le tasse di provvigione sono di te, 
pressa la liquidazione a quindicina. (G. di Mit.) 

Madrid 42 ottobre. 

La Correspondencia autografa comunica es- 
sere stato ordinato di portare a 50 battaglioni l'e- 
sercito, che dee operare contro il Marocco. Le 
Uortes hunuo approvato il progetto di legge, che 
porta l'esercito a 100,000 uomini e abilità il 
voverno ad aumentarlo di 60,000 uomini, in 
caso di bisogno. (FF. di P.) 
Madrid 43 ottobre. 

La Correspondencia riferisce che il Marocco 
riscontrò le prime proposte della Spagna, offren- 
do sodistazioni , lasciando però senza risposta | 
ultimatum. (Gi. di Mit.) 


Madrid 15 ottobre. 


La Correspondencia autografa dichiara che il 
console spagnuolo abbandonerà ‘iaugeri il 19 cor- 
rente, qualora non ottenga sodistazioni 
dopo di quel giorno non sarà più acceltata. 

( Corr. austr. lit. ) 


Amburgo 44 ottobre. 

Il ministro per la guerra nella Danimarca 
rassegnò la carica ; i suoi colleghi, probabilmen- 
te, ne seguiranno | esempio. Il ite nò a o 
penaghen, senza visitare l' Ilolstein. (La Lomb, 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 48 ottobre. 
(Ricevuto il 18, ore 6 mia, 50 pom 
Teri fu contrassegnato a Zurigo il trat- 
| talo di pace tra la Francia e l’Austria Quel- 
|lo colla Sardegna seguirà. Lo Czar è arri- 
| vato sabato a Breslavia. 


CORSO DEGLI TTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 49 ottobre 









































































orso medio 
uFFETTI int 
Metaliche al 5 p.% . n 70 
Prestito nazionale al 5 p.% TI 
Azioni della Banca nazionale 896 — 





Azioni dell'Istituto di credito . 206 20 
CAMBI 
Augusta . 103 60 
Londra . Da 120 35 
Zecchini imperiali 576 
Borsa di Parigi del 1% ottobre 1859. 
Rendita 3 69 80 


É 
Una 
idem 4) BU 0... 9685 
Azioni della Soc. austr.str. ferr. . 550 — 








Azioni del Credito mobiliare . 805 — 
Ferrovie lombardo-venete + 353 — 
Borsa di Londra del 14 ottobre 
9, 
lo 











del giorno 19 ottobre. 
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Scad. 


Bm.d. per 100 marche 
n" soocdo. 
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VAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell' Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza gi metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 18 ottobre 1859. 














— 981 - 
VARIETA. 


—+Òk 
Funzione religiosa. 

La morte del reverendissimo don Simon Ma- 
rinoni a San Cassiano di Venezia, fu sen- 
tita assai da tulta la parrocchia e dalla città. Di 
ciò è a congratularsene, perchè mostra quanto 
vivo sia il culto, che si rende presso di noi alla 
virtù. Era egli modello di tutte le virtù, che pos- 
sono in sacerdote lodarsi, e massime della carità, 
di cui, meglio che esempio, era miracolo. La sua 
religione era così purd, s0ave e duice, come ci è 
descritta nell'Evangelio ; © le massime ed i pre- 
cetti, che da essa traeva, andavano tutti coloriti 
della tinta di quelli, che uscivano un giorno dalle 
labbra di San Francesco di Sales, di 
da kempis, del Fenelon, del De-Paoli © di quanti 
sparsero di rose, non di spine, la strada del signo- | € 
re, e recarono a'loro fratelli il bacio della pace 
e del perdono, non gl’ insulti del disprezzo e del- 
l'intolleranza. Non è a meravigliare pertanto se 
tredici anni passaron sopra al giorno della sua 
dipartita, e se pe piauga ancora come di sventura | 8 
ieri avvenuta. È infatti, al primo annunciarsi che | 8 
la salma del parroco Marinoni sarebbe estratta | °! 
dalla fossa ove giaceva, e dentro special urna ri- 
posta e onorata d'una lapide decorosissima, ope- 
ra dello scultore Cadorin Fabio, tutti si commos- 
sero e giubilarono che nuove esequie e nuovi | di 
onori fossero tributati a quella cara e benedetta 
anima. E tutti i buoni dissero che 
Brombara, il quale ebbe sempre una s; 
ne a quel 








di 































no l'amara perdita, ora volendone, se nca nell: 
propria chiesa, chè nol consentono tuttavia ie 
costanze, almeno nel patrio cimitero, distintamente 
segregata la tomba, le prova d'animo pio © rico- 
noscente, e meritò bene della parrocchia e della 
patria. Il giorno di domenica {6 corrente, alle 3 | e 














ma di seppellire il cadavere, 
rechi discorsi, ed il dolore 
stossi universalmente. 


partiene alla classe. dei. riguttieri, 
traffico. 


- | vonese 
gio assi limitato, quantunque 
molto lusinghiero, se il 











per le 
per due 


(E. di Fiume.) 
Luigia Paderi, moglie a Pasquale Manca, del 





quartiere di Villanova a Cagliari, verso la mezza 
notte del 7, partoriva una bambina, ed alle 10 e! A 
del seguente mattino ne dava in luce altre du 
la prima è 
tutte tre vivono e sembrano 
pera ha l'età d'anni 45, 








ù grandetta, le 





ltre un po’ meno 
prospere. La puer- 
ed aveva già 6 fill che 
i botto seppe aumentare a 9. Suo marito ap- 

che comprano 
poi vendono frutta, erbaggi, ecc., e vive di quel 
di G 









. Il debito d’ imparzialità ci obbliga ad acco- 
liere la seguente risposta ad un auterior nustro 


rlicolo: non vogliamo l'esclusività delle nostre 
pinioni 





— Mutua Società veneta 

per l’ assicurazione contro gl' incendii. 
L'arti 
imostra cl 









wcì ramo grandine, qua: 





nque in un rag- 
n Un concorso non 





i sua 
he i socii 
posero di premio appena la metà di quello 





pom. apposite barche traglettarono dalle Fonda- | che avrebbero dovuto pagare alle Società a pre- 





mente nuove a S. Michele il popolo, che affolla- 
tissimo vi accorreva malgrado dell’ incomodità | | 
dell'ora. Preparata a lutto era la chiesa, e nume 
rose torcie ardevano attorno ad ornat 
ll clero della parrocchia e dei Riforn 
l'isola cantarono l'uflicio dei morti: poscia quel 
Padre Guardiano disse alcune parole scconce al 
ssero funebre rito. Nobilissima process 
chiostri e pel camposanto chiuse la sole: 
uno spettacolo commoventissimo vedere attraverso 
di quella funerea campagna procedere, fra la folta 
erba, che sorge a ridosso delle sparse croci, quella 
lunghissima fila di aste e torcie portate dai me- 
desimi parrocchiani, di doppio ordine di sacri mi- 
nistri e d'innumerevole seguito di fedeli, quali in 
coda ai sacerdoti e quali a gruppi, a_liste stan- 





























ziati a varie distanze, e tutti colla pupilla appug- 
tata in quell’ adorato deposito, quasi per berne an- 
corgyla virtù, gli esempi i. E quasi | ti 





tre! erau passati che nol vedevano più; e 
memoria e l'amore eran così freschi ed ardenti. 
Chi detta queste linee non può pertanto non far 
voti onde si adempia al voto della parrocchia, e 
cui quelle preziose ossa ri- | zi 
posino entro a quella chiesa, che Jo ebbe a pa- 
store. Onorare a questo modo la virtù è renderla | si 
feconda. 
Venezi 















17 ottobre 1859. Ti. to 
—- zi 
L'Ezaminer di Nuova Yorek, annunzia la 

morte di Blondin, il celebre funambolo, che da 

alcuni mesi sorprendeva il pubblico americano coi 
suoi rischiosi esercizi passando sulla corda tesa 
dall'uno all’altro capo della cascata del Niagara. 

La disgrazia dicesi ch' ebbe luogo il 12 settembre. | al 

Pare che Blondin abbia guadagnato una bella 

somma con l'arte sua, che voleva poi godersi 

in pace; la rappresentazione di quel giorno do- 

vea esser quindi l'ultima, e lo fu pur troppo. | a 

Sembra che il misero. prima dell'es 

avesse bevuto un po'di sorerchi 

che l'occhio parea meno sicuro, ed i piedi meno 

‘fermi del solito. L' ‘heggiò dei viva che 

gli eran rivolti, allorchè fe imo pusso sulla 

corda tesa. Due terzi di cammino erano stati {e- | al 
licemente raggiunti, quando ad un tratto il sol 
che fin allora era rimasto nascosto fra le nub 

brillò di viva luce; il i 

a Blondin, poiché lo si v 

marsi per un momento, seguitando di 

te il suo cammino, e, dietro quanto » ebbe ad vs 

servare con grave fatica. Dopo alcuni minuti po 

sulla fu 
ciarono già a temere ch'ei non 
la meta. Blondin si rialzò però di nuovo , fec 
aleuni passi, e cadde iudi per lungo sulla fune | © 
elastica, che lo rimbalzò da parte, gettandolo nel | al 
veloci 

re scoppiò da ogni s 

innanzi, l'infelice era già inghiottito dalle onde! 

La sua facoltà raggiungeva i 30,000 dollari. il Cour- 

rier des Etats Unis del 14 settembre non accenna il | a 

sillaba ; all’ incontro, lo 

N. Yorek, il Gallant 

dell'infelice 
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a tutto il Veneto, tali 
sodistacenti, ed in un rapporto ancor piu vantag- 
gioso, in confronto delle società a premio 
La mutua Società lombarda contro. le 


esito positivo € sui v 
contro la gra 
ritenersi l'utile che 


vi 


a cui or sono giunte, e ciò oltre ad un 


gati, a provyi 


denza della mutua Società ver 

dine sia in errore, e in errore gravissimo, nel voler 

ritenere utile l'aggregazione dei due fondi gran- 
ini € 


e 
sulterebbe sì me 
menterebbe da sè. 


possano alterare le già adottate tariffe 
so ch'è i 


come potrassi obbligare i so 





potrebbesi ottenere col sistema 
non si potrebbe procedere al pagai 
no che al te 


mio fisso, benchè le graudini, sì in questo che nel- 


anno scorso, siano state for , frequenti, ed este 
egli è ad evidenza certo che, estesa la Società 
sultanze riuscirebbero più 








grandini 
da una prova ancor più convincente, avendo 
nello scorso anno 1858, anno eccezionale per fre- 


quenza di grandini devastatrici ed estesissime , 










di quello avrebbero pagato colle So- 


cietà a premio fisso. 


e tali risultati non ammettono dubbio sull 






to maggiore non sa 
è per ridondare dalla im 
ua Società contro gl incendii estesa su tutto 

to? Il ramo incendi, a preferenza d'ogni al- 
sollevò le Società a premio fisso alla poi 


ine, q 











nuo 
interesse d'usura ai socii sul versamento delle a- 


ioni, oltre a stipendi generusissimi agli impie- 
ni esagerate, e ad un ammini 
trazione dispendiosissima. Un risultato attivo è 








indubbiamente attendibile ogni anno, e quindi la 


ormazione d'un fondo di riserva, © la riparti- 
ione del 75 per %/g degli utili fra i soc 

Qui però giova osservare come la Presi- 
lese contro la gran- 











‘ndii, in modo che scambievolmente si 
ibbiano a sovvenire; mentre non solo ciò sareb- 





be dannoso ed ingiusto, ma è utopia il solo im- 
maginarlo. Infatti l'esposizione 
ben diversa fra loro, nè vi ha certo relazione 





inmissibile di ris 





0; e se si volesse stabilire i 


premii în ragione alla relativa esposizione, s'in- 
correrebbe nell 
mii della grandine ad una somma, che oltrepas- 
serebbe quella delle Società a pre 
nessuno in tal caso concorrerebbe alla mulua, 





conveniente, 0 di portare i pre- 









» fisso, per cui 
di 





bbassare i premi ad una somn 
to agl incendi, che il fondo di 








gli avvenibili dann 
Anancsso quindi che non si 
n 
erio un utile nel ramo grandine 
he invece è probabilissimo nel ramo incendi, 
ì del ramo incendii 
maggiore, © 















corrispondere un pren 





iare ad un dividendo degli ubili per guarentire 
sollevare i socii del r 
men 





mo grandine, se due tei 
dei socii che si assicurano contro gl'in- 
non hanno prodotti da assicurare contro 
dine ? Altra osservazione esser si 








oppone all’ unione dei detti fondi, si è che, nel ra- 
mo incendii, 





il compenso dee sucec 


re cppena 
vvenuta la liquidazione del dann 


che non 
ese, mentre 
ito del dan- 
mine dell’annuale esercizio , cioè, 










r conto dei funeral 
Bolo. Dopo lunghe indagini erasi | quando risultasse che il fondo sociale di garanzia 
nuto il cadavere, recandolo a Nuova-York. Un | fosse sufficiente al compenso integrale dei danni 





i Enrico Coleord, collega che fece 
concorrenza a Blondin in quegli arditi tentativi. 
Otto cavalli bianchi tiravano il carro funebre, che, 
passando per l' Union-Square, pi Park-Place e pel 
T'ower-Castle venne salutato da 19 colpi di can- 
none. Sul Museo di Barnums sventolava la ban- 

































grandine € 












l'erolas Audres, sucerdote 





cendi 
Passata inosservata l'asserzione della pre 





denza veronese, di aver essu, come l'ingegnere Zi- 
lio, ottenuta | approvazione per attivare la mutua 
incendi | pendendo la min 

proposito, si fa osservazio 
che dovendo esservi una sola Società mutua con: 
tro gli incendii nelle Provi 
itero, pri- | za verrebbe data 


leriale definizione in 
sulla conclusion 





venete, la preferen- 
veronese, perchè co- 














ci due rami è | 


stituita, anzichè ad un semplice particolare. Chi 
scrisse l'articolo, lo serisse inconsideratamente, e 






e primo consiglio ge 
Socii per costituirla. Costituita che sia, il detto 
particolare cessa da ogni ingerenza, ed è la so- 
cietà formalmente attuata, che subentra nell'am- 
ministrazione. Non è dunque ad un particolari 
che l'ecc. Ministero accorderebbe l' approvazior 
per costituire la Società mutua contro gl' incen- 
nelle venele Provincie, ma ad oltre mille fra 
principali possidenti del Veneto, e ad altri soli 
di possessori concorsi colla ma a costituire 
la cifra necessaria alla costituzione della x 
In Lombardia pure venne accordata la con- 
cessione per attivare la mutua contro gl'incendii 
all’ ingegnere Villa, anzichè alla Direzione della 
mutua Lombarda contro la grandine, che puri 
avea interposta istanza all'E. Ministero per atti- 
vare anche la mutua contro gl incenii. 

Eco vien fatto poi al redattor di esso artico 
lo di veder di buon grado concilisti i reci 
iuteressi, procedendo alla fusione della socia 
veronese con quella proposta dali’ in 
tino, e si sa per certo ch' esso i 

ha altro scopo che la costituzione 
santi ed utili istituzioni, per le qu 
con studii in 
zioni d'ogni genere, per uvers 
della loro attivazione, piu volte fece j 
alla Presidenza v se di 
mente, onde, tolti gli attriti. 
sono di gi 
































































cie. è sarei 
aza  verone 
proposto; avesse voi 
sare alcune basi fallaci, e uflall 
contrarie alio scopo della 
A due si ridurrebbero le riforme proposte 
dallo Zilio alla Presidenza veronese : la prima si 
riferisce all trazione dei fondi socia 
cioè al tenere separati i fondi della grandine da 
quelli degli incendi, in modo che ciascun fondo 
| serva a compensare î proprii danni soltanto , © 
ò si disse quanto basta di sopra; la seconda 
sce all’amministrazione della Societa, in 
| cui l'ingegnere Zilio vorrebbe vi fosse unita, cioè 
che una Direzie pstituita da un diret 
minisirazione preso 
soprassedesse all'azienda sociale, re- 
sorvegliandone | andamento ; che in 






























golandone 
ogni capoluogo di Provincia vi fosse soltanto un 





rappresentante dipendente da essa Direzione, € 
sorvegliato da un Comitato di vigilanza preso fra 











i socii, € che il fondo sociale fosse comune a 
tutt i socii 

La Presidenza veronese invece vorrebbe al- 
trettante Direzioni provinciali, quante sono le Pro- 













Vineie, indipendenti nell’ amministrazione © nelle 
spese; vorrebbe il fondo sociale separato Provin- 
cia per Provincia, stabilendone una quota soltan- 





to a sollievo comune. 
Societa esige maggior possi- 
sione, comunione dei fondi, unità di 
e, economia nelle spese, © diritto” nei Socii 
di controllare la Società. 
Come sarebbe possibile aver questi estret 
col sistema proposto dalla Presidenza della Soc 
tà veronese? Ove sarchbe la massima estensione 
© la comunione dei fondi, se il Veneto, che 
ma una sola famiglia, verrebbe suddiviso in otto 
famigli olto Società separate, e indi- 
pendenti l'una dall'altra ? se i fondi non concor- 
rerebbero che a sollievo della respettiva Provin- 
piccola quota destinata a sollievo 
Su ciò è uopo osservare le inconve 
anno, pari 
mente della grandine, avverrebbero; che cioè una 
Provincia avrebbe un dividendo degli utili, men- 
tre un'altra appena appena, e forse con quale 
addizionale al premio, otterrebbe il compensi 
tegrale, mentre altra, ad onta della massin 
dizionale, non lo otterrebbe che in parte. 
Ove sarebbe l' unità d'azione, se ogni Dire 
zione si amministrasse indipendentemente , © a 
capriccio, senza che aleuno la tenesse in armon 
colle amministrazioni delle altre Provincie ? 
l'economia delle spese, se in luogo di 
una Direzione, otto se ne volessero adoltare ? 
Ove il diritto nei soci di controllare la So- 
cietà, se non vi sia un Ufficio centrale, che te 
in giornata l' azien in modo che ne r 
sulti ad evidenza ogni giorno il suo stato attivo 





































































jl perchè il promotore vicentino non 
alla fusione da lui le tante volte proposta 
veronese, Foco il p fu- 
sione tanto necessaria non potè mai avere il suo 
effetto. 

È quindi desiderabil 








che i benemeriti pre- 
sidenti della mutua veronese contro ia grandine, 
ponderato il presente articolo, e falta astrazione 
da ogni idea, che non sia di pubblico bene, ret- 
tifichino i loro fallaci principi, e quindi facciano 
alleanza coll’ ingegnere Zilio, sempre disposto a 
stender loro la mano, coadiuvando così alla più 
pronta costituzione della Societa mutua nelle Pro- 














Vincie venete in ambi i rami, grandine e incendii. 
x 




















SPETTACOLI. — 

















fercordì 19 ottobre. 


porto. — Drammatica Comsagnia diretta 
Tic dall'artista Antonio Stacchini. — 




























blica ; dutbi e conyriture 
al console francese a Porms 
diaur; le conferenze di Zungo 
bisi ne a'giornali. Il principe di Meit 
rigi. Viaggio del Principe Nopoleone a Lo 
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N. 31820. (3. pubb.) 
1 BL LUOGUTENENZA FER LE PROVINCIE VENETE 
NOTIFICAZIONE. 

in seguito ad ossequiato Dispaccio 2 corren- 
te, N. 5709, dell'I. k. alinistero di finanza, si por- 
ta a pubblica notizia la venerata Sovrana Paten- 
te 27 settembre anno corrente, operativa per tut- 
to l'Impero, relati Ù delle 
imposte dirette per l'anno amministrati 
Venezia, 10 ottobre 4 
LL R. Luogotenente, Bissixces. 
Patente imperiale del 27 settembre 4859, opera 
tiva per tutto l Impero, relativamente ‘ll’ atti- 
vazione delle imposte dirette per l'anno ammi- 
nistrativo 1860. 
oi FRANCESCO GIUSEPPE 1, per la gra- 
zia di Dio, Imperatore d'Austria, ec., ec., ec. — 
Per far fronte ai bisogni dello Stato ,_ nell 
anno amministrativo 1860, Noi, sentiti i Nostri 
Ministri ed il Nostro Consiglio dell'Impero, tro- 
viamo di ordinare quanto segue : 
mministrativo 1860, l'imposta 


























dentitale è imposta sulla rendita , unitamente 
alle sovrimposte erariali, sono da pagarsi, quando 
i $$ He Ill non altrimenti dispongano , nella 
stessa misura e colle stesse modalità, che la No- 
stra Patente 3 settembre 1858. | Bullettino delle 
leggi dell'Impero, Puntata XXXVII N. 141) ha 
stabilito per l'anno amministrativo 1859 , rite- 
nendo però ferme le modificazioni seguite in for- 
za delle Nostre Ordinauze 28 aprile e 13 maggio 
4859 (Bullettino delle leggi dell Impero, Puntata 
XVII N. 67, e Puntata XXIX N. 88), nel modo 
di esigere l'imposta sugli interessi delle obbliga- 
zioni dello Stato, dei fondi pubblici e degli Sta- 
ti, nonchè nella commisurazione delle imposte 
coll'attivazione di una sovrimposta straordinaria, 
nel secondo semestre dell'anno amministrativo 
1859. Ù 

Il. Fra i Dominii della Corona e parti di 
territorio, in cui l'imposta fondiaria è, secondo 
i risultati del censimento stabile, da esigersi con 
sedici. fiorini per ogni cento fiorini di rendita 
nelta come imposta ordinaria, sarà, cominciando 
dall'anno amministrativo 1860 in poi, da anno- 
verarsi anche quell' ultima parte di territorio del 
Nostro Regno di Boemia, la quale era finora sog- 
getta ancora all’ imposizione, secondo il catasto 

vvisorio, e nella quale i reclami per Comune 
Fanno ormii terminata. 

Ill. Nel Nostro Granprincipato di 
ia, l'imposta fondiaria nell'anno ammi 
860, si eseguirà con riguardo alle circostanze 
indicate nella nostra Patente 27 settembre 1854, 

ullettino delle leggi dell'Impero, Punt. LXXXV 
\. 256 ), con dieci fiorini per ogni cento fiori 
della rendita netta del catasto provvisorio , retti- 
ficata dietro i reclami per Comune. 

Il Nostro Ministro delle finanze è incaricato 
dell’ esecuzione di quest’ Urdinanza. 

Dato nella Nostra citta capitale e di residen- 
na di Vienna, il 27 settembre 1859, undecimo 
suno del nostro Impero. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
Conte pi Recusire m. p. — Barone pi Bauca m. p. 
Per Sovrano comando 
Barone DI RaxsonneT m. p. 

N. 82177. Dr (8. pubb.) 

1 A. LUOGOTENENZA PER LE PROVINCIE VENETE 

NOTIFICAZION 

Avuto riguardo all'epoca avanzata, in cui 
veune stabilito l'importo della tussa di esonero 
dal militare servigio pella leva 1860 ( Bullettino 
generale delle leggi, Vuntata L, N. 173, d. d. 42 
settembre 1850), € valutata la circostanza che 
nonostante la proroga accordata colla veneratis- ! 
sima Sovrani Itisoluzione 5 dicembre 1 I 
colare luogotenenziale 18 dicembre 185 
35363), relativamente alla leva 1854, pell 
nuazione delle domande di esonero dal militare 
servigio verso pagamento della tassa, molte ne 
vennero presentate anche dopo trascorso il se- 
condo termine, l'eccelso I. lt. Ministero dell'in- 
terno , di concerto coll’ eccelso |. R. Comando 
superiore, dell'armata, pella maggiore comodità 
delle parti e semplificazione della relativa gestio 
ne d'Ullicio, con suo Dispaccio 3 corrente N. 


ATTI GIUDIZIARI, 


3, pubbl. 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
gia fa seguo a usci 11 
agosto prose. pass,, Num. 14398, 
dell incito L R. Tribunale Pro 
vinciale Sezione Civile di Venezia, 
sopra istanza di Giovanni dottor 
Campeis, contro la nobile Angela 
Abuppa "vedova Remondini , si 
procederà nella sala d'udienza di 
questa Pretura, dalle ore 10 an- 
timeridiane alle 2 pomeridiane dei 
giorni 7, 46 è 28 novembre pr. 
v., ai tre esperimenti d' asta per 
1a Vendita degli immobili sotto de- 
&eritti, alle condizioni enunciate 

































































































N. 3498, 


te a suo carico la imposta 
trasferimento di proprietà. 


ditori iseritti. 
VIII. L' aggiudicazione 


scritte condizioni, 








que 
sspezionare nell'orario d' Uftizio 
presso questa 
riginale dei periti Giuseppe Zuiiani 
@ Carlo Susar, © presso il requi- 
rente Tribunale gii allegati che 
corredavano l'istanza d asta 4 
luglio 1658, N. 13566, 
Condizioni d'asta, 





prat 





le rendite. 
Descrizione de' beni. 
Lowo LL 
Metà indivisa di campi 
circa con casa, in Comune 


tenuti in affito da Gi 





mappa del Comune censuario 






































sui fabbricati, poi l'imposta in- | 





135314129, ha trovato eccezionalmente e pella 
leva 186 

a) di permettere che P domande di pre- 
notazione pel pagamento della tassa di esonero 
dal militare servigio possano insinuarsi sino al 
termine che, di conformità al $ 30 lett. C dell 
Istruzione d' Ufficio pell' esecuzione della legge sul 
completamento dell'armata, verrà dall'I. R. Au- 
torita distrettuale stabilito pella produzione delle 
domande di esenzione dall’ obbligo di entrare nel- 
l'armata ; e 

6) di autorizzare le Il RR. Autorità di- 
strettuali' alla pertrattazione ed ammissione delle 
medesime. 
Ml che recasi a comune conoscenza e normma. 
Venezia, 11 ottobre 1859. 

LL R. Luogotenente, Bissiscen. 


N. 9109. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) 

Presso l'1. R. Deputazione di porto e sanità marittima 
in Lissa si è reso vacante il posto di guardiano d'ispezione, 
cui va congiunto il soldo di anvui for. 189 v. a., nonchè il 
pausciale di snontura di annui for. 25:20. 

Pel rimpiazzo del detto posto viene aperto il concorso, 
coll’avvertimento che gli aspiranti dovranno presentare le oro 
suppliche debitamente corredate a questo Governo centrale ma- 
rittimo fino al giorno 4 novembre p. v., comprovando l'età, 
l’incensurata condotta politico-moraie, il servigio finora pee- 
stato come guardiano evertuale sanitario, e la piena conoscenza 
della lingua italisna e delli slavo-dalmata. 

Dichiareranno inoltre se si trovano in parentela od affi 
nità con qualche funziorario addetto alla pretata L R. Deputa- 
zione di porto e sanità. 

Dall'IL R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 4 ottobre 1859. 


N. 24113. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb) 


























proprio tutte le gravezze dig 
lunque spetie, eccettuate le i 
cart rotaie it Scie 


VIL Nessuna garanzia viene 
assunta dall'esecutante e da' cre 


sarà data se non previa dimostra- 
zione dell'adempimento delle sopra 


IX. Le rendite naturali e ci- 
Vili de' beni da vendersi, si divi= 
deranno fra il delieratario è la 
parte esecuata, in ragione di tem- 
fo dell'ano reddito in corso 
al momento della velibera , come 
dovranno dividersi nella stessa 


corse onde preparare © conseguire 


Scorsè, Parrocchia di Cappella , 
1, Battista 
Marcato, il tutto descritio nella 


Cappella sotto 1 Num 201, 202, 










di due fondi aratoriì in S. Leorsrdo di Campagna, deseritù in 

Nappa stabi’e al N. 154 di pert. 208, cola rendita 

fi L. 4.73, e aiN. 625, di pertiche 2.75, colla 
rendita censuoria di L. 2:28. 

Nel giorno 10 novembre a. ., nell'Ufficio dell'I. R. 
Commissariato distrettuale in Aviano, si terrà, dalle ore 10 
mattina alle 3 pom., una pubblica asta per deliberare al mi- 
glior offereate, sotto riserva delli. Superiore approvazione, Ja 
vendita dell'infrascritta. proprietà erariale, sotto le: segueoti 
condizioni normali stabilite in genere per la vendita dei beni 
dello Stato. 

4. L'esperimento d'asta seguirà sul dito regolatore e 
prezzo fiscale di fior. 44:66 v. a. 

2. Ogni offerta dovrà essere cautata col decimo del prezzo 
di grida, mediante deposito in danaro a va'uta austr. od in 
carte di pubblico credit, queste ultime dichiarate esenti da vin- 
colo e ragguaglite secondo il prezzo di Bersa delle: giornata, 
I depositi cauzionali d'asta saranno sul momento restituiti a 
quelli che sì ritireranno dall: gara, mentre si tratterrà soltanto 
quello del deliberatario, il quale lo dovrà aumentare in senso 
della conseguiasi ult'mata maggiore offerta. 

{ Seguono le solite condizioni. ) 

Dall'LL R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 3 ottobre 1859. 

L'L R. Consigl. Intendente, Paston 


N. 2040. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 

Chi aspira a divenire maestra di classe |, Sez. superiore 
nell. R. Scuola elementare maggiore femminile di Rovigo co- 
l'anuo stipendio di fior. 210, presenti, col mezzo de' suoi 
Superiori, p°l 12 nov. p. v., all'È R. Ispetorato provinciale 
di colò, l'istanza coi soliti documenti riferibili all'età, condi- 
zione e re'ziosit, agli studi percorsi, compreso l'esame di 
metodica semestrale, ed agli impieghi avuti. La concorrente di- 
chiarerà pure a) se accettasse la stessa classe, che in questa 
occasione risultar potesse vacante in altra I. R. Scuola; è) se 
abbia legami di pareotela, secondo le leggi civil, con individui 
delle venete Scuole maggiori femminili; ©) di rinunciare, se 
maestra, all Ufficio attuale, ottenendo quello cui aspira. 

Venezia, 44 ottobre 1859. 

HF. [.d LR. Ispettore generale, G. Copgno. 


N. 12089, AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 

Presso VI. R. Ecovomato centrale di finanza, sito pel lo- 
cale di residenza di questa Prefettura, nel giorno 24 ottobre 
4859, dalle ore 40 ant. alle ore 3 pem., sarà tenuto dall E- 
conomato stesso un esperimento d'asta. per deliberare, salva 
la Superiore approvazione, al miglior offerente, e se così pa- | 
rerà è piacerà, l'impresa duratura dal giorno 4° novemi 
{859 a tutto 34 ottobre 1862 dei trasporti da Venezia ai ! 
varîi Ufici dell'Estuario, delle Provincie venete e della Pro- } 
vincia di Mantova e veeversa; nocché da Venezia a Vienna, | 
delle alle, casse, picchi e elli erariali per conto dell R | 
Amministrazione ‘di finanza, nonchè dell'inerente fornitura de- 
gli oggetti d'imballaggio, cccorrenti per la loro confezionatura, | 
ai patti espressi nei capituli normali di appalto, ed aupessevi 
tabelle, ed alle condizioni seguenti; bene inteso che l'impreo- | 
ditore è in obbligo ci prestarsi, quando ne fosse richiesto, agli ! 
stessi patti e colle stesse norme, anche pel servigio delle al- ! 
tre Il. RR. Amministrazioni venete e di Mantova. l capitoli | 
normali ed annessevi tabelle sono ostensibili a chiunque da 
questo giorno presso l' Economato suddetto, nonchè presso ogni 
ntendenza di finanza. 

4. Non saranno ammessi all'asta che i so apeditori pa- 
tentati, esclusa qualunque altra persona; per cui dovranno i 
concorrenti legittimarsi col produrre. pel dell'asta le 
proprie patenti di esercizio, nonchè il certificato d'idoneità a 
Bea sostenere sì gelosa impresa, da rilasciarsi dalla rispettiva 



































| ove prima nen si presentino aspiranti, 


a carico del deliberatario 
Dall'L R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 6 ottobre 1859. 
L'L R. Segretario, VenonaMIS. 


N. 19756. AVVISO D'ASTA. (1. pubb) 

Nel giorno 36 ottulre 1859 l'L R. Direzione proviociale 
di finanza per la Dalmazia in Zara delibererà, sopra offerte 
se itte, l'impresa del trasporto, via di mare, dei tabacchi e re- 
lativi recipienti ed imballaggio, dall L R. Fabbrica tabacchi in 
Fiume regl' Il. RR. Mugazzini tabucchi di Zara, Spalato e R: 
gua, nonchè da quest'ultimi neila cetta Fabbrica, e ciò per 
l'epoca da 1.° novembre 1859 a tutto ottobre 1860. — 

Le quantità dei Lbscchi da trasportarsi, le condizioni, 
modalità e disc'pline in proposito stabilite emergono dal rela- 
tivo Avviso d'asta 28 settembre 1859 N. 9078-01 ostensi- 
Irle presso le Il. RR. latendenze di finanza, nonchè presso l'L 
R. Magazzino centrale dei tabacchi in Venezia. 

Venezia, 15 ottobre 1859. 


€ 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb.) 
l'esperimento d'asta tenuto nel 
giorno 23 settembre p. al N. 25198, p-r delberare in ven- 
dita al maggior efferente, sato riserva dell'approvazione Su- 
periore, il magazzino pasto ia pvrro chia_ di S. Marco, Cir- 
condario di S. Giuliano, agli amogr NN. 575, 57%, ed al N 
1136 A della nuora Nippa del Comune censuar:o di S. Marco, 
colla ridotta sup. di peri —44 e renvita cens. di L 144 :85, 
si reca a comune notizia che nell'Ufficio di questa 1. R. lo- 
tendenza, sito nel Circondario di S. Bavtulommeo, al cinico 
N. 4645, si risprirà un nuovo esperimerto nel giorno 3 no- 
vembre venturo, dalle ore 40 ant. alle 3 pom., sullo stesso 
dato fiscale di for. 2004 di v. a. ed alle mesesize condizioni 
dell'Avviso a stampa 27 agosto p. N. 25199. 

Si fa avvertenza che le offerte in isertto dovranno ese 
sere prodotte a protocollo dell'Intendenta, sino alle ore 12 
mer. del detto giorno 3 novembre. 

Dall’ L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 28 settembre 1859. 

LIRE Consigl. di Preezturo Intendent, P. Gia 

L'L R Commissario, O. Nch. Hembo. 


N. 196. EDITTO. (1. pubb) 
Inerentemente all'ossequiato Decreto 7 corrente ottolre 
N. 47410-P. 5249, dell'eccelsa Presidenza d' Appello per Je 
Provincie venete e di Mantova, viece diffidato Alessandro Ca- 
rini cancelliere e cassiere dell’. R. Archivio notare in Man- 
tova, il quale abbandonò nel 26 settembre ultimo scorso arbitra- 
riamente il propro posto, di comparire in Ufficio entro quat- 
tro settimane dalla prima inserzione del presente Editto nella 
Gazzetta Ufiza'e di Veneza, solto la comminatoria ingiunta 
dalla veperatissima Sovrana Risoluzione 24 giugno 1835 di 
perdere l'impiego ed il soldo non giustifcando tale arbitraria 
assenza, è di essere dimesso da) servigio dello Stato 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribucale provinciale, 
Mantova, 14 ottobre 1859, 
1 Presidente, Ansenxi 
nn 
N. 14957. AVVISO (i, 


pubb.) 
In obbedieaza a Iogotenenziale Decreto 7 corr. N, 34289, 
dovendosi appaltare ii lavoro d'ingrosso e rialzo del destro 
argine d'Adige in Drizzagno volta Fornace e Drizzagno Pa- 
gun, si deduce a pubblica notizia quanto segue: 
L'asta si aprirà il giorno di giovedì 27 corr., alle ore 
11 antimeridiane, nel locale di residenza di questa’ R. Dele- 
zione e resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le quali, 
ichiarerà desert] 
l'esperimento, nel qual caso îl secondo avrà luogo il giorno 
sucessivo 28, ed îl terzo nel giorno di mercordi 2 novembre 
prossimo veotu 
La gara avrà per bose il prezzo fiscale di £ 4316 ; 89. 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di fior. 400, più for. 40 per le spese dell'asta e del 
contratto. 
La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
vitimo eblatore, esclusa qualunque miglioria successiva, e salva, 

























































di lai a QUE E TUTT" Te SEME BRE 





con casa, in Comune di Salzano, 
ubicazione Villatega , il tutto dee 













































ll Presidente della massa venditrice, in due e- 
Eccuer. guoli rate, di sei io sei mesi, dal 
del Caneva, Dir. | giorno del possesso. 

IV. 11 deiberatario seguirà il 
_— possesso dello stabile pell11 mag. 
nie ar IV. e; andà è gio da 11 Eine successivo al 
indivisa di campi 8 circa decreto di delibera con ai 

n00 | in Comune di Salzano, Sezione sorrro. * 2 lag 


Tagliaros dei Lugati, îl'tutto de- 






suddetta metà per L 2407 : 20, 


in Seguito a petizione 
tenuti in affito da Girotto Giu: [ be #° e. N 970 


bre a. e. N, 37006, 
di lui confronto da 
























3 pubbl 





affiga all'Albo di questo Tribu 1 quando sarà passato in giudicato il 

nale, inserito per tre volte nella 

Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Dall'IL R. Tribunale Prov. 
Treviso, 16 settembre 1850. 





Venezia, 30 settembre 1859. 





soluto in mano dell’ amministratore 


frutti posteriori, e pagherà da quel 


20 settem- 
prodotta in 
vico Te- 


a Garanzia del'a muss 
|. Esso deliberatario sotto- 

















4857, N. 4324, la quale metà i 


parto a chi sarà assegnato, e fat | divisa di casa dalla perizia mede- | contemplato ' dal Maule 30 
tanto Pogherà l'interesse del 5 | sima venne ritenuta del valore di | ottobre 1828, e dovrà eseguire la | 
per cento all'anno sul capitale io- | austr. L. 2343: H 


per la vendita dell'utile dominio 
del fondo sctodeserito esecutato 
pregiudizio della signora Edvige 





Ri 








la Ufficio. 
Re 
teriori. Decreti 
golamento 1. che se per 
i. Amministra= 
A j rimenti, po 
SII Arne i Pia Tola al 
grida senza che perciò infirmate rimangano le oneroso conse 
fuenze a carico gun: 
conseguentemente 
produrle avanti 
e franche di porto. 
mente scritto il 
dizione dell'offerente, come pure 











ali e speci 
Dall'L R. 
Roig, 

11 R. Vicedelegato, ZAMBURLIN. | 

N. 19140. AVVISO D'ASTA. (1. put) | 

|P IRl invi dell'emegiote lngoieacziae Detris 1° cor | 





rete N. 30774, dovendosi appaitare i lavori di proluagamento 
della scogliera e l'approotamento di sasso a presidio ed even- | 
tu le difesa delle opere di deviazione alla destra d’ Breota ! 
nelle due Jocaltà dette di Camazioie e di Brenta verchia nel 
Stteadaro ldragico di Vicenza, si didoco a comuse notizia | 
anto segue: ge 
924. ssta si aprirà il gino di giovedi 27 del mese cori | 
rente alle ore 10 nel loesle di residenza di quest’. R. ele 
gonone. Ove immesse deserto il primo esperimento si terrà 
il secondo nel giorno successivo, vd ove pure questo restass4 
senza effetto avrà lungo il terzo esperimento nel giorno di lui 
neti 31 andante. Nel caso poi mancassero di obiatori i men 
tovati tre iocanti, si pesserà tosto a irattutive, per deliberare 
il lavoro in forma di privata licitazione, o per contratto con 
venzionale, condizionati all’ approvarione ruseriore. 
La gara aveà per base il prezzo peritale di fior. 4994 :40) 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di fior. 200 in moneta sorante. 
1 tipi ed i Capit:lati d'appalto sono ostenzibili pi 
est 1. R. Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore d' 
cio 
L'asta si terrà con le discipline tutte stabilite dal Re 
lamento 1.° maggio 1807 in quanto da posteriori Decreti noi 
fossero state derogate. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 8 ottibre 1359. 
L'L'R. Delegato provinciale, Bannano. 


N. 26054. AVVISO (3. pubb. ) 
LL R. Direzione di Polizia in Venezia rende noto, 
nei giorno 5 del decorso agosto fu tratta dal mare un’sncora! 
con catena di ferro d'ignoto. proprietario, affinché chiunque 
provar petesse debitamente il suo diritto suila cosa ricuperata, 
su presentarsi entro un anno a questa Direzione, che prov= 
Vederà a senso del Codice generale. 
Venezia, 5 ottobre 1X59. 
Per l'L R. Consigi. Direttore di Polizia, 
L'L R4-° Consigliere, Cuesri. 
_—_——————_——_————ym 


AVVISI DIVERSI. 
































N. 4581. 579 
Vacante tuttora Ja Condotta sanitaria del secondo 
riparto del Comune di Arsiè, a cui è annesso l'annuo 
stipendio di fior, 700, si apre col presente il concor- 
50 a tutto il 29 corrente. 
Le istanze, attesdibilmente documentate, saranno 
prodotte a questo regio Ufficio entro il termine suin- 


Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Fonzaso, 
14 ottobre 1859. 
Per 4 I. R. commissario in permesso 
di h: Agiunto, PALATINI. 
—_—r——_—— 





N. 3860. 580 
Resia aperto il concorso al posto di levatrice coo- 
dotta, del Comune di Trissino, con la sua Frazione 
di Selva, Provincia di Vicenza, © per un triennio, col 
salario di annui fior. 105, v. &. 
ll circondario della Condotta, è esteso miglia 
in lunghezza, e 3 in larghez; 
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, le strade sono parte 
one ascende 

N. 160, 
















missariato ei 


Valdagn: 
j3, 





|. R. Commissario distrettuale, 


6. Ricci. 





ai NN. 299, 400 di mappa prov. ro ti 





eorrisponsione a partire dall’ ulti- ! 
ma scadenza precedente la delil era. ! 
VIL Tutti i pagamenti do- ! 
nno essere eseguiti in moneta } 
ro © d'argento al corso 
riffa con esclusione d'ogni surro- 
aio al denaro sonante. 
cu Il. deliberatario conse- 
dirà il dominio ‘eseguite le 
condizioni d'asta ita ad alb 












cato in Lonigo, L 
Descrizione del fondo. 


faranno 
Pert. cens. 26.48 di terra 

























“EMP EZASEGOIROI D TURETTA IE TS II PEN NEI 
5, di per, 3.66, rendita 
L 6:48: Stimato for, 143:06. 
sAratorio, in mappa al nume- 
ro 2014, di per. O. 92, rendita 
L 1:07. Sumato fior. 69 :08. 
Aratorio, in mappa al nume- 
1 ro 1699, 
L' 3:25. Stimato for. 83: 4 
Aratorio, in mappa al nume 
ro 1278, di pert. 3.39, rendita 
L. 5:90, Stimato for. 14306. 
ÎI tutto complessivamente sti- 
mato fr. 4157:07. 


Lotto 1°: La casa con cortile 


mi 69:08. 





ni fuori , fu'del rento provreduto, Gt 
iche possano pure avere effetto |, 
Prneao ii sig. SM. de Rowmochild pa 


—,8d ia # 

‘Bgnori M. A. de Rotbchie 

pci ‘ehe ne vogliono far uso, Sì comPiaceran 
preindicate ra 
i numeri delle rie obbi 
se BADOR dapiggione. ed isstvare: do) 0 ed 
la Bancaria, pretatte 
0 UMmbrat 


di Amministrazione. 
Trieste, 17 otobre 1859. 


SOCIETA' DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
DEL LLuND ALSTRIACO. 

1) sottofirmato CONSIGLIO DI AMMINISTRA29Y} 
si pregia d'iuvuare i signori Aziunisti, a voler pe 
veuire” personalmente, 0 mediante procura da rilassa. 
si ad altro socio, al Congresso geuerzlo che, a gr: 
re del $ L1 degli Statuu, sura teuulo il di 23 voven. 
bre p. v., alle Ore 5 pom., uel locale uelia Suclazcaz 
oggetto 

È Di ricevere comunicazione su quanto sci 

iù (o ite dall'uitimu GONgreSsO gencral 
Ha di htendero condsosata cei Tendiconto gel e 
core E e all'elezione di un direttore, aen. 
do il sig. Erimauo barone de Lutteroth a.nunza 

i Juì sortita; 
la dii, 'eloggdre tre revisori, a tenore del .2j de. 
gli Statuti ; + 

‘4. bi stabilire, mediante estrazione, la Serie del 
obbbgazioni del prestito del 1° maggio 1552, di Ue 
milioni, che deve essere ripagata al 41 dicemure 185% 

Dal Consiglio di ammmustrazione, della societa .; 
navigazione a vapore dei Lluyd austriaco, Trieme. |! 
Ottubre 1859. 

















4 Dvettori? 
I HaGENALER. 
ELi0 cav. DE MoRPURGO. 
G. N. SCHSODER. 
LUtGi WILTMANN. 
dd Segretario gea-rale: 
A cav. de Topo, 
Ul $ 10 degli Statuti determin 
Chi vuole esercitare il suo diritto di voto, ya 
personalmeute, sia mediante procura, deve giusilica» 
re Il reale posscsso delle azioni iscritte @ suo none, 
mediante Îl deposuo delle medesime presso la socie: 
tà a Irieste, 0 presso quelle persone all'estero ing 
cate dal Consiglio di amministrazione , € ciò almeno 
otto giorn prima del Gungresso generaie, ie qu 
zioni verranuo restituite dopo tenuto il medesim 
Le azioni inserite a nome, verranno quivdi rice- 
vule verso confesso , nel Jocale della Societa in Trie: 
, e presso il 8g. S. M. de Kothschila in Vienna, & 


























tutto il'21 novembre p. 
x e sl 
Madame Auguste Marie Wilhelmine Fink, teus 
de Monsieur Albert Frangoia. Guiilion, aemewani è 





Fenue, agissant Gu nom , e comme tutrice na'wreik 
el légul d'Eowara Frangois Guillion, son filt minewr, 
né à lede tra di Montebeliuna le . septembre N11, 
l'intention de se pourcoir auprés de Son Ezeedlnce le 
Garde des scwave de l' Evpire Franpsia a l'efei d 
obten:r pewr son fi a mineur suanomme l aukeraali.n 
@' ajouter a son nom pasronim gue celui de Mangil 


La signora Augusta Maria Guglielmina Fink, ve 
dova del signor Alberto Francesco Guullion , dimo 
Faote a Venezia, facente a nome, è qual tutriée tal 
rale è legale di Edoardo Fraucescu Guillon | di ki 

lio minorenne, nato a Pederiva di Muntebelluna, è 
intenzionata di presentare domanda a Sua Eccellau 
ii Guardasigilli deli’ Impero francese, all'etfetto d'a 
tenere pel soprannominato di lei figlio inivorenne wu 
torizzazione d'aggiuugere al di lui nome pale 
quello di Maogi 


























REVOCA — © 
Coll’ odierno atto, visto nelle firme dal notaio dott. 
Sperotli , la signora Caterina Fienga di Ferdinando. 
moglie a Leopoldo Gazzella, domiciliata in Tremoi 
(S. Giacomo), Regno di Napoli, ha revocato la procu- 
ra in Alvise Coccon del fu Alvise, rilasciatogli col ro- 
gito 10 ottobre 1856, alti del suddetto Sperotti, per 
cui cessa dallamministrazione impartitagli, e sarà 
nulio ogni e qualunque pagamento che venisse a lui 
od a suoi sostituti, da oggi in avanti verificato in di- 
pendenza alla suddetta procu 
Venezia, 18 ottobre 1859, 








N. 2966. 






EDITTO. 
__Si rende noto agli assenti e 

di ignota dimora Atulio e Ceur 
Carreri, che venne. prodota da 
Francesco Tosatti, di Castelsore 
0 the cn 

lerna Nuper 
2966, per deposito giudiziale i 
stara 24.2 frumento, capponi * 
e pollastre 2, importare del cancer 
livellario 1859, e che ai medestti 




















i pert. 2-80, rendita 












È porno tutte le imposte pubbliche, | giorni 2, 46 e 30 novembre pv, | cuna delle. quali (cadi T î Role Jeep corni De 
e rt, TRRe flo uso | Do parte di questa LR. Pre: | niona ect, come pure pre: | Cale ore 80° mt ind fn | OnA dello, qua siii rim TROIE i opp al N Go, | Prozoro padre Giroamo Cam 

AR 1044, tara, Uttana Cine i rende moto, | mio di assicurazione dagli incendi | ave iogo nella propria resina | ptt solo esperimeo- | Stimata for, 350, la compera delle poni "né NIE 
0 1252, per pert. 36.16, colla | ad Antonio Bontempelli di Giaco- | ch'egli dovrà LMrocurare per un | il triplice esperimento di subasta | to, previo semplice avviso. dizioni dall'as. Rule yPara delle parti a quesi |A 
rendita di L. 80:28 ; stimata la | mo, assente d'igneta dimora, che | capitale non mivore di Gor. 1000 Lama Coodi s la Verbale pel giorno 7 nove 


Dei beni da subastarsi si 
sette Lotti, cioè; 





bre p. v. ore 9 ant. Cid, a lr» 
norma © pegli effetti poriati dl 



























tore del conte Rinaido Arrvibnt 
assente e d'ignota dimora, 





n f ò Frigo, fu » mMartata Fu- | arat. boschiva in Sarego, contrà / ed orto in Campolormio ai 9 406 Gud. Rug 
tre ale a ego ata i ia R misi di Lonigo, sulle istanze del | Caniomi, ta conii a levate So | pal NR. B6G9 ER ara Sat Sti Pon, 
Gazzetta Ufiiale di Venezia, © Pe e MI Si; tonali | Rob. Ladovio Carcano Valpe, fu | rato, mersodi Frigo, sera Carcano | Simo i ceneri di atta ii 
Gi le SÙ ri st sa ras; e di commisu- | Vi al A ul È . n3 
affiza nell'Alto Pretorio, noché | pel giorno 3 novembre p.v, ore { razione, ncacià quele per l'ago | o di Visera, ale seguenti | ed a tramootan pedro Loto 2°: La casa ia Bosa ScaPPINI. 
gui Piazze di Mirano, Scorsd e] 9 sot. e nominatogli in curatore | giugicazone. dell. proprietà, si f 1 La vendita dell'utile do- 28, IRA e 798, Satta terra pieni 
Dal imp Rag Povia" | da pudore di cu pid i ppi Pri pnodira ere puro dallonee del | “ito .: li terreno ot in N 
do] Miano, 3 settombre 1859. | e eric, affoeò io dieoda nell | giziito in proprità dl delle: | gs Mii ar plichi 0 a sumo ce |A 1948 Stato fori | n cora 3 pubb 
di Game. — "Ph pi ca ql dell Page DCO, ica dare l'in ni Lutto 4°: Il terreno arat. in LERTATTO, Province 
Sedi, AL _ | ncssni dtumenti eil 0 pro | gii al gni its ob | sima po Pre mappa ai N: 4005. Simo for in Senato di Con 
ela 35 Gibiole ne pie pr i hi ao pil HR. Priore ? Loto 6°; 1 terreno arat, in | nomod' l'aceto “ferno Dre 
di u° LR. Pretara Urh, Civile, | stesso. | ; Piovenz. mappa al A, 9014. Sumato fiuri- 
N 617à i VINI. 1 pagamenti dovuti dal (all 
il 










































Ù ci all’ 
d gato lare dell ina el | 205 308 306, 00,207 206 EDITTO. li Censizi. Dirigente geierataio durano esser fit i di Ger, 50 da tralicci SUA | N TTT. 
a pr inetare | 200, 340,941, 218, 1215, 214 PaiLEGRI. in Vicenza, in irooete metaliche ! beratario in conto di resta, È i EDI Sca 
Lirizod ie UT Ha DE, ii I e 26, n Si notifica all’ assente d' i- Favretti, UL | d'oro 0 d'argento fico a tari, | sitio agli miri Cote et Sì fatt mente 
SILCRO L'eaane è prua | Lire 56909; sima a ci | nt dimora Giuseppe Gasparini, fGemaza sempre la cata sotto ogni || NI li dliberataio dovrà pa- | che sopra istacra di Avene De 
aloe; pesi rese all ata | metà Lo GIGI: IO: possidente di Zero, che Giuseppe potter gii donominazione e qualunque sure : gare in conto di prezzo dl dle: kia le di Ul, 5 
Paid 767 : 90. Rasatti, di Treviso, coll avvocato gato al denaro sonante. delti dall'uso, di iper fame, quale 
senza il previo deposito del decimo Lotto IL Tonelli, presentava la petizione | N. 7303. Ù amministratore della massa oberata 
con moneta sonanle a valore di Metà indivisa di campi 4 cir- | cambiaria 15 settembre corrente. ei coniugi Giuseppe ed Armelina 
TL Seguta 1a delibera, il de | parso ia” Paseo rn | N GITE, per preotto a fono $i cat cedri 
NLG ia » Al tutto | mento entro tre giorni di Fiori Si rende noto che nel iccale | dello stubile medesimo coli n ui 
poco verilato sarà luscito a | deserto nella mappa del Comne | 76 in argento, ad estinzione dela | di resta di Pretura, e i di un solo termine 2 tutto rile Relecarii[ per vendita all'asta di 
questa R. Pretura, che lo inoltrerà | censuario di Peseggia soto i Nu- | cambiale 11 gennaio 4859, cogli de vinti posi Calini asi e pericolo del deliberatario i» gmnero prefissi pel primo 
dine ivi lntule Provinciale | meri 279, 280, 21, 268, 277, | isieressi del © per 100 da 1° | regiitota. dall Ro Tricia | cente qualunque pre to Izcondo caperamento dell'asta 
> Sezione Civie di Venezia, — 278, 733 e 768, per perche | settembre cor in ai, Fior. 2-35 | Provinciale in Vicenza, fa tenersi nei local di questa Pre- 
IV. Estro quindici giorni dala | 24.17, cola ren. di L.A14 :90; | spese di prot e le guaio i fermi 3 e 14 novembre 
delibera, il deliberatario, se anche da liquidarsi , sotto comminatoria 19 ant, sli le con 
fosse lo stesso creditore esecutante, dell'esecuzione cambiaria, e che calce descritte, restan- 
dovrà. aver versato. nella Cassa gli venne deputato in curatore | LÌ chiunque di poter ispe- 
Sell' LR. Tribuaale: Provinciale Avvocato di questo foro dr Anto- din TA cre 
nio Lana , ia confonio del quale questa residenza 
sica Beh mdivisa di campi 2.2 | verrà intimato il corrispondente a cogli 
irta con casa, in Comune di Scor- | decreto che accorda i chiesto pre- Sdi Campolrmido. 
a, parrocchia di Peseggia, il tuto | cun. dinette ia mappa al 
descro ul Comune di be ui Re 
SRO 26) eri 7, rendita L 6:24: ol 
cala odia di L'36:08; sie pri i 
mata Ja suddetta metà. per Lire p mappa 
335: 60, tenutì i tito dal sane Sea 
nominato Favaro Giuseppe detto È for, 3500. 
Tonetto. i al name 
Lotto IL 
ume: 




























Tounaso Pott. LocatiLti, propristario e compitute 


detto, tanto da ricevere la perso 
nale intimazione. del prectto car 
biario del giorno 17 corr., Mr 
6874. col quale sopra istat 
Carlo Suzzara Verdì, aggio 
" avvocato G. Gorini vene © 
giunto al convenuto di pagar ® 
tro giorni tre la somma di X3" 
pezzi da 20 franchi ed sccesst 
d'interessi e spose, e sotto co” 
sninatoria dell’ escenzione cani 
ria; quanto di rappresentario veg! 
ulbeiori atti occarribili in rlsnu0 
del suddetto Decreto. 

Giù si notifica al prefato er 
venuto , affinchè possa volendo 
provvedersi, come di ragione, ® 
munire il delegato curatore dell 
"o lg istruzioni e document ® 

SA, OYVero destinare un prot 
Tatore è ra) rio. 
Dall'L R Tribunale Prov., 
47 settembre 1859 
Il Presidente 
Ansenai. 
Gontili, Dir. 












: Mi terreno arat., in 
|. 1378. Stimato fiori 












































Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 
















b) 









rettore , ven. 
Aumunziata 


e del $ 24 de- 


là Serie di 

1962, di re 
licembre 1859, 
ella Società ui 


gin'rale: 
Topo. 


di voto, sia 
eve giustiica» 
sa suo nome, 
b860 la Socie= 
l'estero in 
e ciò almeno 
le, 1e quali a- 
medesimo. 

0 quindi rice- 
cieta in Trie- 
in Vienna, 4 












utorisati.n 
| de Mangili, 


ina Fink, we- 
illion , dimo- 
tutrice natu- 
lion, di lei 
ntebelluna è 
va Eccellenza 
‘eletto di ol 
joorenne gu 


ome paterno 





583 


l notaio dott. 
Ferdinando, 
\ in Tremoli 
ato la procu- 
atogli col ro- 
jperotti , per 
gli, e sarà 
venisse a lui 
ilicato in di- 





e. prodotta 
di Castelnovo, 








curatore il pro- 
rolamo Carreri, 
anza fu indetta 
parti a questa 
orno 7 novem= 
i Ciò a loro 
ti portati dal 


etura , 
tembre 1859. 
ore 

NI, 


3, pubbl. 


ale Provinciale 
mato di Come 
dierno Decreto 
Besio in cura: 
ido Arn 
dimora, all'el- 
Vere la perso” 
| precetto came 
7 corr., Nus: 
ra istanaa di 
| assistito 

venne ir 
di pagare to 
nma di N57 
i ed acceso 
© sotto come 
zione: cambia” 
esentarlo 

di in relazione 




















GIOVEDI 20 OTTOBRE 


PARTE UFFIZIALE. 





S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del- 

18 otlobre a. c., si è graziosissimamente degna- 
il consigliere di Sezione nel- 

inanza, Massimiliano barone 
cettare e portare | Ordine 
classe. 


ta di permettere che 
i R. Ministero di 

di Lilienau, possa 
ottomano del Megidiè di terza 


S. ML R. A. 
della speciale att 




















n 
siglieri montanisti 
e Carlo Wagner i 








la Sovrana sodisfazione. 








ico, 





* Il Miuistro dell'interno ha nominato il com- 


in grazioso riconoscimento 
tà ed eminenti servigi, prestat 
fel como di quest'anno dalle 1 lt. ferriere 
Neuberg © Mariazell nella fornitura degli oggetti 
per cunnoni € trasporto, si è graziosissimamente 
degnata, con Sovrana Risoluzione dell’ {1 ottobre 

di conferire ai due direttori di officina, con- 
stici Giuseppe Hummel in Neuberg, 


Mariazell, la croce di cavaliere 





dson, come pure al personale di mae- 
stranza di Neuberg e Mariazell, venga manifestata 











(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte ufiizale.) 


N, 85) sul modo di esazione delle imposte dagli 
interessi delle Obbligazioni di Stato dei fondi pub- 
blici e degli Stati provinciali, come pure nella 
misura delle imposte in forza dell’ introduzione 
di un'addizionale straordinaria nel semestre dell 
anno amministrativo 1859. 

In via esecutiva della preossequiata Sovrana 
determinazione e del corrispondente rispettato De- 
creto 2 del corrente mese, N. 5709-F. M., di S. 
E. il sig. Ministro delle finanze, si nolifica quan- 
singoli rami delle imposte 
nell'anno amministrativo 1860. 
venete, quanto dalla Pro- 


















vincia di Mantova. 

È IMPOSTA PREDIALE 
A) per le Provincie venete. 

4. Le imposte prediali ordinari 
ve addizionali verranno pagate secondo le indici 
zioni dei Prospetti A, #, C, che si pubblicano 
qui in calce. 

Il Prospetto sub 4, a fronte della cifra del- 
mo pagante, dimostra l'ammontare delle det- 
poste e addizionali per tutte inseme le vene- 
te Provincie e per cadauna di esse. 

Il Prospetto sub & indica come ne derivi | 
aliquota generale di carico per ogni lira 
dita censuaria in soldi 13.0943 della nuo 
luta austriaca per tutto l'anno 1866 , ed in sol- 


















missario circolare di terza classe, Carlo barone n 


di Mensi, a commissario circolare di seconda clas- 
se, ed il concepista luogotenenziale Giuseppe Blas 
rcolare di terza classe, pei Tirolo. 


a commissario 








lu seguito alla Sovrana Patente del 21 mar- 
10 1812, il 2 novembre a. c., alle ore 10 
avra luogo nell'apposito edifizio, 
ingerstrasse, la trentesimanona estrazio- 





ne del vecchio debito dello Stato. 





N. 18580-3230 VI. 


AR, PREFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE 


VENETE E PER LA PROVINCIA DI MANTOVA, 


NOTIFICAZIONI 


S. M. LR. A., colla venerata Sovrana Pa- 
lente 27 settembre corrente anno, e contenuta nel 
Bollettino delle leggi dell Impero, Puntata LUII, 
N. 177, si è degnata d'ordinare che nell'anno 
amministrativo 1860 le imposte dirette, le rela- 

nate allo scopo di co- 

prire i bisogni dello stato, debbano pogarsi nella 
eseritte per | 
rvazione 

4 corso 





live addizionali regie dest 


misura e giusta le. disposizioni 
anno amministrativo 1859 ,_ coll 






le e 13 maggio 4 
Impero, Puntata XVII, N. 





ne 


A. 


PROVINCIE 





ROVIGO 
VEROM 





Totale a carico dei censiti 





A cui aggiunte le deduzioni per som 
Mè spettanti al R. erario, cioè 
) fer beni non stimati el nuovo catasto 

relativi ai fabbricati e terreni perenti, 
od occupati in opere pubbliche, a sen- 
s0 della Sovrana Risoluzione ‘6 gen- 
naio 1847 hi È 

2) per fabbricati compresi nel nuovo ca- 
tasto, ma tenui femporariamente esen- 
ti dlle imposte n 





Tn complesso 





SCADENZE 











da cone 











Puntata XX 


Rendita 


censuaria 








( Bollettino delle leggi dell’ 
+ | passato, alle epoche 20 novembr 


e —=——— rr __—_—————_-_-_»m-ymt-_____+—_b6 


PROSPETTO dimostrante l ammontare delle imposte prediali nelle Provincie venete per l'anno camerale 1860. 


Iv 


di 3773575 per ogni rata. 

Il Prospetto sub € dimostra ia somma da 

pagarsi in ogni rata trimestrale, e la precisa sca- 

denza delie medesime per ciascheduna Provincia. 
B) per la Provincia di Muntova. 

2. 1 censiti della Provincia di Mantova sog- 
getta alla giurisdizione austriaca dovranno paga- 
re pel doppio titolo della imposta prediale or- 
dinaria delle relative addizionali regie del 33 '/, 
p.%o portate dal $ 2 della Sovrana Patente 11 
aprile 1857, e del’ sesto, 

a) nel territorio in cui fu attivato il nuovo 
0943 della nuova va- 















suaria imponibile per l' intero anno amministra- 
quindi per ognuna delle quattro rate 
nelle quali viene divisata la imposi- 
3.773575 sopra ogui lira della rendi- 





zione, sold 
ta suddetta ; 
nel territorio dell'antico censo milanese per 
l'infiero anno amministrativo 1860, soldi 09,2925 
della nuova valuta austriaca sopra ogni scudo d' 
timo, e quindi per ognuna delle quattro rate 
trimestrali, soldi 02.323125 sopra ogni seudo d' 
estimo. 
3. Le scadenze delle quattro rate trimestrali 
delle imposte prediali restano stabilite, come pel 
pi v. per la pri» 





























Imposta pei bisogni dell 
Addizionale 
ordinaria pri» ; ato 
rmtiva Sgnordinaria Udi #/ sull 
ed addizionale posta ordma-| 
originaria ria primitiva 
ed addizionale 
originaria 





Lire 





6,167,468! 
8,838 


8,885,372) 
6363,283 


52,062,561 [49] 


286,629 


tl 


|52,319,190| 





169) 


PROVINCIE 








VENEZIA 636,637 157,909 
VIGENZA... CINESI 
BELLUNO . . 37,387 


VERONA —. 
PADOVA . 





05) 
77 






















,591 [00] 
894,123|21] 298,04 1,941,1841 
640,328|74f  213,542|91 960,599| 11 








1,746,664/14f  872,332/07 


16,838 [97 


28,343 |10] 








5285,674/51] 1,761,891 50] 


























controscritte Provincie, fur 
Aajsecondo la rispettiva ‘circoscrizione terri-| 
[torile portata dal nuovo compartimento e] 
dai cangiatnenti successivamente avvenuti] 
bi gofGiusta il dettaglio dei movimenti d'esti 
Rif! allegato al Prospetto 4. 





ma rata, 20 febbraio 1860 
maggio successivo per la terza, e 
cessivo per la quarta. . 
Ìl. CONTRIBUTO ARTI È COMMERCIO. 

Il contributo arti e commercio da aj 





ca 
zioni volute dal Decreto italico 43 Giugno 1811, 
dovrà pagarsi dai contribuenti delle Provincie ve- 
nete e delia Provincia di Mantova in una sola 
rata scadente il 34 agosto, ad eccezione delle Pro- 
vinei» di Udine, Treviso € Rovigo, e delia Pro- 
vincia di Mantova, per le quali tale scadenza vie- 
ne posticipata di un mese. 








Ill. IMPOSTE SULLE RENDITE. 


3. Le notifiche sul godimento degli edificii 
contemplati dal $ 4 della Sovrana Patente 11 a- 
prile 1851, cioè degli edificii nel territorio dell’ 
antico censo milanese, dovranno fondarsi sull’ effet- 
tivo importo della pigione dell'anno 1859, o sul 
valore della pigione stabilito in via di confronto, 
giusta il $ 5 del Regolamento 24 maggio 1851. 

6. Le notifiche sopra le readite di i classe 
soggette ad imposta pel $ 6 dellà sovrana Pat 
te #1 aprile 1851, dovranno essete basate ui 
venti ed alle spese del triennio 1857, 1858 e 
1859, per la determinazione dellà corrispondente 
rendita media tassabile. 

Rimarranno ferme in tale 
litazioni acconsentite dall'ecce 
delle finanze coll’ ossequiato Di: 
ARI N. 165774 














iceio 14 luglio 
€ pubblicate da questa È. R. 
Luogotenenza colla Notificazione 3 agosto succes: 
sivo N. 1363. 

7. Le disposizioni contenute nell'ultima por- 





te del $ 28 e nel $ 30 della sovrana Patente 41 
aprile 4854, saranno applicabili anche agli emo- 
menti fissi della Il classe, che matureranno da 

novembre 1859 a tutto ottobre 1860. 

8. Gl'interessi e le rendite di II1 classe dovran- 

no notificarsi per l’anno camerale 1860, secondo 
lo stato della sostanza e della rendita alla dato 
del 31 ottobre 1859. 
I percipienti rendita da interessi di Ob- 
bligazioni di Stato di fondi pubblici e degli Stati 
provinciali sono dispensati dall'obbligo della no- 
tifica per queste rendite soggette nd imposta. Es- 
si vi saranno assoggettati nei modo 
la sovrana Patente 28 aprile 1859, inserita nel 
Bollettino generale delle leggi dell’ Impero, Puntata 
XVIII, N. 67, pubblicata colla Notiticazione 5 mag- 
gio successivo N. 1218-p. di questa Prefettura. 

10. Siccome la_ rendita appartenente alla ll 
sse, il cui annuo importo non supera le L. 1800 
per chi la percepisce, e quella di III classe, quan- 
do tutta insieme la rendita non oltrepassi 1.. 900, 




































€ siccome questi importi corrispondono rispetti- 
Vamente nella muova valuto austiot è ft 086 
e fior. 315, così commisurandosi l'imposta in 
quest ultima valuta, deve ritenersi esente dalla 
la rendita di fior. 630, e rispettiva- 
fior. 315. 
41. L'accettazione, l'esame, e la rettificazio- 
ne delle notifiche e dichiarazioni per la imposta 
sulla rendita come pure la determinazione dell 
imposta stessa, e la decisione dei ricorsi, dov 


















12. Per norma dei 
sulla rendita ia di Mantova, si di 
chiara che, per l'anno 1860, le notifiche dovran- 
no per ora farsi alla sola Commissione per l’Im- 
posta sulla rendita in Mantova , presso la quale 
resta interinalmente concentrata ogni operazie 
relativa a detta imposta, anche per. quelle: parti 



























di territorio rimaste in dominio dell’ Austria, per 
le quali in addietroì contribuenti, per ragione di 
domicilio, producevano le loro notifiche a Com- 





missioni diverse da quella di 

13. ifiche € dichiarazioni per l'impo- 
sta sulle rendite dovranno farsi nella nuova va- 
luta austriaca 

Per la riduzione servirà di norma la Sovra- 
na Patente 27 aprile 1858. 

Anche la commisurazione, © l'esazione della 
Imposta avranno luogo nella nuova valuta au- 
siriaca 

14. Per la presenta; e delle Notitiche di 
rendita, e delle dichiara: su ogni fissi 
rimane, iu relazione al Y 41 della Sovrana Pa: 
tente #1 aprile 1851, prefinito il termine a tutto 
dicembre 1859. 

15. Per coloro che incomincieranno un’: 
cupazione od un' intrapresa soggetta alla imposta 
sulla rendita nel corso dell'anno amministrativo 
1860, la notifica dovrà presentarsi, al più tardi 
nel termine di 30 giorni da quello in cui avrà 
avuto effettivamente principio l' esercizi 


























.. Anche pegli emolumenti fissi che venis- 
i 1860, 





sero attuati nel corso dell'anno camerale 
e pei quali incombe l'obbligo della nott 
forza dei $$ 47 e 18 della mentovata 
Patente 4Î aprile 1834 tanto a chi li pe 
quanto a chi li paga, tale notifica dovrà 
presentata nel termine di 30 giorni. 

17. Ricordasi per ultimo, che chiunque om- 
mette di presentare entro il termine stabilito dai 
i paragrafi la prescritta notifica 0 de- 
incorre per questa sola ommissione nella 
multa contemplata dal $ 41 della Sovrana Paten- 
te 11 aprile 1851. 

Venezia 40 ottobre 1859. 
LL R. Presidente 
cavi 













DI HOLZGETMAN 





sono per legge esenti dall'imposta sulla rendita ; 


Aliquota di carico per ogni lira di rendita censuaria 


OSSERVAZIONI 


per l'anno camerale 1860, 








NB. Le quote d' imposte applicate all 


determinate] 





Per imposta ordinaria 











Per anno Per rata 
Decimali Decimali 





61,002,984 [02 4 





« primitiva 


l'addizionale originaria. fO1| 45283,685 


—| 36,320021 














Somma . . fio. 06,286,668 
Per addizionale sraordinaria del 3343 n % {03} 35,425,889 
Somma . . fi9j 41715,557f03] 35,428,889 
Per addizionale straordinaria di ‘5 sul’ impo- 
[sta prediale ordinaria ed addizionale originaria 
pei bisogni dello Stato per la Notificazione pre- RIS 
fettizio 33 maggio 1859 N. 1464 . . . . [ot 44,928,611 
In complesso 45] 0943.. log| 779575 










Addizionale straordinaria 
del 33 #/, per 100 


Pei bisogni delle Stato 





Addizionale straordinaria 


prediale ordinaria primitiva ed addizionale 
originaria 


























di ‘je per l'imposta TOTALITÀ 






















645,761 161,495 
648,152 162,110 
508,406 127401 














226,634 
224,064 
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59811 La 







251847 |ul 
216,147 [36] 56,036 |84] 
169,468 |85) 42367 |21 





210545 |a8] 53,636 |47 
299,699 | 4il 74,98% 
49850 [or 














1,539,809 





1999127 | 








peg 3A per questi soltanto, ire pubb. costano cone ile. 


pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbileati, 


ZIETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





Il di 10 ottobre a. c., fu pubblicata e dispensata 
dall’L R. Stamperia di Corte e di Stato ia Vienwa la 
Puntata LIV del Bullettino dell’ (ggi dell' Impero 

Essa contie; e 

Sotto il N. 178, Ordinanza imperiale dell'8 set 
tembre a. c., valevole per la Boemia, Moravia e Sle- 
sia, con cui Viene ‘fissato il definitivo indennizzo della 
decima delle min 

Sotto il N 1 








> l'Ordinamra del M nistero della 
giustizia, di data 17 settembre 1859, concersente l'an- 
licazione della lettera e $ 1 sell Ordinanza del 18 
luglio 1859 (N, 130 del Audatino dele ieggi dell'Im- 
pero), ai regisiri montanistici. 

Sotto il N. 180, il ceto del Ministero 
manze, del 22 seitembre 1859, valevole 
della Corona del territorio dog: 
all’esenzione doganaie della 
tei, nel commercio cogli Stati da 
tedesca 
Sotto il N. 181, 
finanze , 
Monarch conservazion 
competenza di misurazione m 
all'ammissibilita della sua mosiicazion 

Soito il N. 182, la Notificazione del Mi 

re 1859, valevole pei 
torio doganale generale, inorno 
lune azevolezze docanali relati 








n'A- 
Domini 













l'Ordinanza del Mi 
ta la 
ale 

























vamente al 
ti di reggimevto banale. 

Sotto il N. 183, !a Notificazione del Ministero del- 
le finanze, dei * ottobre 1859, intorno alla soppres- 
sione dell’Ufizio di controlleria di Turnan. 
otto il N. 184, il Decreto del Mistero dell 

del Ministero delle finanze © del Comando n 

periore d'armata, di data 5 ottobre 1859, va'evale pe 
tuti’ i Dominii della Corona, tranne li Confine miîita- 
re. concermente l'indennizzo di approvigionamento 
delle truppe transitanti dai 1.9 novembre 1859 lino 
al 31 ottobre 186. 

Sotto il N. 185, l'Ordiniaza del Ministero delli 
terno, di data 6 ottobre 1819, concetuente la. rotiti 
cazione dei Decreti di r chiamo ed Editt di citazione, 
nei casi di emigrazione. 


ARTE NON_UFFIZIALK. 


Venezia 20 ottobre. 
avviso. 















































Secondo la e 
al giorno 5 del pi 
scuole 

A cominciare pertanto dal giorno mede 
si riceveranno le iscrizioni per quelli che aspira- 
no ad esservi ammessi, compresi gl’ ingegneri lai 

le medesime verran continuate in tutti i 
9 a mezzogiorno, sino 
no 20 inclusivo del mese ; dopo di che, il 
a definitivamente chiuso. 
Dalla Presidenza dell’IL R, Accademia 
arti, Venezia 17 ottobre 1859, 
Per la Presidenza suddetta 
B. Dott. Taevisin 
unani 
Tai 


pe degli anni decorsi, 
no novembre si riaprono le 

























belle 
















quanto alle cose di Zurigo, dove 
fu il 17 contr pe dice il dispae- 
nserit lAu- 











diamo. Fat- 










e un passo, ed il più import 
le due grandi Potenze cond 
a di 2 







pi X 
» è ormai divenuto 








‘le porgeva 


le presuni 
cella fa- 


motivo: e le molte 
ceva circa al vero suo fin 
bile esito. La Patrie 
ad alcuna di quell 
nel suo Numero, ieri 
ta d' asserire ch 

ovo, a fin di modifi 
« pubblico, da lei stanziato nel 1845.» Dopo 
aver ricordato il fatto del Belgio nel 1834, ed 
egnata di prova 

dell’Italia è ora meno rivoluzionaria 
lora non fosse quella del Belgio, la Putrie 

ina del Con 











ioni: © appunto 
ella non dal 











« sovra 
« tue s 
£ gresso una novella autorità. Infatti, qual 
«il diritto dell'Europa. quand 

< zia sull'ordinamento politico degl 
< condarii? Tal diritto è assai semplice, e si 
« riduce e se i voti delle popo- 
« lazioni siano d'accordo coll interesse gene- 
degli Stati dee sempre 
« conciliarsi coll'equilibrio europeo. L' 

« non interviene in tali accordi 

« se non per la tutela di quell'interesse co- 
«mune. È però, nella questio ; 
«l'Europa avrà a risolvere se l'annessione, 
« domandata dalle Assemblee dell'Italia cen- 






























04 | « trale sia © non sia conciliabile coll’ ordine 










ella si dichiara 


vo sulla soluzione, che sarà 
re. Tale, conchiude la Patrie, ci 
bra essere lo seopo dei Congresso: e, 
quest’ è ciò che la Francia do- 
sgiormente desiderare. » Certo, 
se cose si sbrigherebbero presto; 
Europa, non è 1 

sollanto, com' e 
nostro corrisponden 
‘ornale piu cundido di Pa rig 
ro, con questo suo programma del (4 
ci pare ehi ell'abita posio in pie 
sua candirlezza. A buon conto, non si sa an- 
di quali elementi si comporrà 
0; fu mandata già voc 
ispondenze dell Indéy 
late soltanto le 


ma la Patri: non è 
pure la Francia 











Eroi Falco i badere aci 
Abbiamo detto che il Governo francese 
giornali d'inserire ie. pastora 
Hi Journal des Débats confe 








« Papato in It 
« ri indirizzato 





al vp 
« dell'articolo di quel giornale. » Novi 


discorso profferito da Napolcone a Bordeaux. 
E quest'articolo e le altre notizi 
ior rilievo, recateri dal corrier d 

si troveranno alle rubriche rispettive 


better 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 














Vienna 47 ottobre 
uovo discorso di Ba 
foglio della Germani 





ale, è pel Papa a 
iscorso del nuovo ant 
ipio d'una novella 











è grande complicazi 
sta si accorda quanto. leggi 
circa questo avvenimento. Natural 
© ha fatto la massima impressione in Pa- 

vi si scorge per entro l' espressione 
della volontà formale del Governo francese di 
condurre ad effetto in Roma le domandate ri- 











Frattanto, continuano le manifestazione dei 






Evreux si pronu 
mente del Vescovo d'Orléans, e 
eglino si propongono, di trascinarsi dietro il bas- 
| Governo di Napoleone sarà obbligàto 
no a gravi provvedimenti 
e in Germania com 
me, sin dal principio della ri 


in il elero ad a- 


dine del Vescovo di Manster, Ve 
preghiere in maggior es 
















Santo Padre dal dominio temporale, ne 
sua, indipendenza € libertà nell'ammini 
del supremo pastorale suo uti 











‘oci dei giornati. 
La Spene:'sche Zeitung cerca di provare, me- 


diante fa risposta del barone di Secbach al dis- 











ch fu chiamata un tradimen- 








riva sempre al Duca di Co- 
come al suo alto 
quale doveva pure aver ricevuto i sì 
retti a Francoforte, noi eravamo 
veramente ansiosi di sapere qual sé 
be a desumere la nostra ostinata eresi 


























soll’ occirio la risposta del 
, ministro di Cobur 
o credere ai nostri occhi ? 








se nos peggio. Non solo 
qualunque comunanza con una 
ad eselucer |’ Austria 

‘ostituirsi nuovamente, ma 
il Duca considererebbe come 
mento, che non desse s0- 

























Costituzione federal 





presto in grado di deter- 
quelle basi, sulle quali, ia conformità a- 
teressi dell’ Austria è di tutta la Germania, 
possa essere edilicato un ordinamento delle con 
dizioni feder:li | che sia più 
la difesa della totalità 
dice, verso la conel 
la fusione de’ varii pa a 
ra conteso fra loro intorno a dottrine 
costituzionali , procedette daila simpatiz, che la 
guerra dell'Austria trovò nel popo!) tedesco: che 
questo moto tedesco 
all’ Austria ur aiuto efficace, 
ippoggio, non la ripulsione dell 
idera il presente movimento soltanto in 
Principe tedesco, crede po» 
re solo in questo senso. 

po curiosi di sapere che cosa 

















questo senso €, come 


diranno i nostri av preso 
bas: siabile la professione di fede di Eisenach! di 
questa risposta, nella quale speravano come nel 
Mese:a. tisi sono caduti ora dalla padella nel 
brage. La sodisfazione, che i 
trioitismo aspettò invano dal dispa 
Schleinitz, veniva ora sperata 
rezza da parte del Duca di Cobi I, 
ora essi debbono spprendere che il Duca non ap 
prova alcun moto tedesco, ehe non si acqui 
tilolo di essere riconosciuto anche dall’ Austria! 








ccio del sig. di 


Certa: 

la frazione di Eisenach, è senz’ esempio; 
frazione muove la pretensine di esser. ritenuta 
pel movimento tedesco ; se crede potersi arrogare 
d' accusar di eresia chiunque non cerchi nelle sue 
e l'unità della Germania e le più necessarie 
forme della Confederazione ; in tal caso deve ab 
meno cercarsi una base più ferma che non sio 
quella, s1 cui ka riposto questa volta le sue spe- 
ranze, € sulla quale essa esclamò arditamente al 
Governo prussiano : Ormai l'abisso contro l' Au 
stria esiste; esso non può essere colmato; dun- 
seui! Tutti i mezzi per la v 
ti stanno esuberantemente a Î 
valertene 

In generale, sembra che parecchi giornali, 
specialmente prussiani , divengano propriamente 
tentennanti nelle loro anteriori vedute sull'agita- 
zione di Fisenach. Così l E toe falder Zeitung, la 
quate ora - dichiara con profondo rammarico, che 
ta fin qui dal morimento tedesco, 
imamente, la empie delle più vive ap- 



















sposizione ! 


































a ciò che gli è in- 

ideale, ed a cui 
Tae Comia Pre 
fra loro diversis- 
Vidersi ognor più, e 
nelle sue risulian- 
» Una principale difli- 
e negli elementi demo- 
ce), come nel presente 

ipii 

possibili una coope 
neordia salutare persin de parti- 
ferenti. Ma non appena si traîti d' an- 








si riuscirà sollanto 
infine tutta la cosa si 
de a poco è nulla affati 


colta le semi 
«F 

































Uff. di Vienna e 0. T.; 
Keano ius. — Trieste 18 ottobre. 
Quest’ oggi al mezzodì ebbe luogo la presen- 
3. È. il nuovo ‘iuogotenente signor ba- 
dott. de Burger, per parte del sig. consiglie- 
bar. di Pascotini, del personale deli’ L 
provinciale delle imposte. 

tarono quindi all’ E. S. il Consiglio della 
alla testa il sig. Podestà cav. ‘Tommasini, e la 







































tazio: 
ron 
re aulie 














Camera di commercio, col suo' presidente cav. 
Vieco, 


degnossi d' accogliere tutti colle ben 
benignita ed affabilità ; alle calde paro- 
le di ossequio © di raccomandazione pel bene di 
ta, indirizzatele dal sig. Podestà in no- 

e, ella si © tnpisegue rispondere di- 
n felice si stimava di trovarsi a Trie- 
ste, sua diletta patria d'adozione, ed era grato 
oltremodo a S. M. l'augusto nostro Imperatore 
ch' ebbe così ad esaudire i più fervidi voti del 
suo cuore ; prometteva Elia quindi con eloquenti 
e di far tutto ciò che sara delle sue forze, 
























mpresa, onde trionfare degli usta- 
coli; e se lo riprometteva ed auguiava bene 
dell'avvenire, conoscendo per molte prove, avuie 
nel lungo suo soggiorno in questa città, quanta 
sia la solerzia, l'attività e lo spirito i 
dente della popolazione. 

S. E. conchiuse esternando la fiducia c 
di prosperità sorgerà per questa patria 
dilettissima. 0. T, 

IMPERO OTTOMANO. 


Una corrispondenza di Costantinopoli, indi- 
rizzata all'Univers, contiene nuovi particolari sul 
la qualità € sullo scopo della congiura , che fu 
recentemente scoperta în quella citta. 
Secondo quella corrispondenza la coi 
non sarebbe stata soltanto, come sì disse, 
Hel fanatismo musulmano, ferito dalle 
ni fatte 




















‘oncessio» 
ell'avrebbe avuto a princi: 
la scontentezza, che gli abusi e i dis- 
ministrazione turca suscitarono in 
tulle le classi della popolazione, senza distinzione 
di culto nè di nozionalita. « Nessuno, dice quella 
corrispondenza, non s' abbaglia qui sulla gravità 
d'una congiura, che rese necessari più di 1590 
arresti, ed uvev: complici in tutto l'Impero. Il 
fermo e risoluto contegno di tutti gli accusati, 
a fronte de' loro giudici ; la franchezza e schiet- 
tezra delle con loro sodisfazione 
di poter dire în laccia a' primi magistrati dell’ 
Impero, in un linguaggio moderato del 
sensato, le più dure ed incontrastabi 
vivi rimproveri 
caricati dell'inquisizione, sugli abusi 
de i la gloria, ch' e si fecero, 
rischiato per salvare il foro puese: 

cmbra indicare che { li uomini, se lussero 
Is stati sululati come veri liberato- 
ri.e Il corrispondente aggiu ippresentauti 
delle grandi Potenze, e particolarmente È ambase 
sore di Francia, i nascondono i pe 








































, se 
i rappresentanti delle Votenze avessero persislito 
@ fare tal passo. in conseguenza, sarebbe stalo 
convenuio che gli ambasciatori, anzichè recarsi în 
persona dal Sultano, gli avrebbero fato pervenire 
ncepita nel medesimo senso del di- 
ch'esser doveva proferito innanzi a lui 
Thouvenel. 
dal Nota dovette essere presentata alla Por- 
ta il 3 ottobre; ma s'iguora qual efletto eli a- 
vesse prodotto sull’ animo del Sultano. 
I. des Déb.) 








MONTENEGRO. 
Serivono dai confni del Montenegro, in da- 
ta del 9 ottobre corrente: 
Auche nel Montenegro, come nel resto d'Eu- 
ide impazienti il risultato finale delle 
Zurigo; anche nel Montenegro, come 
40 Halia, regna unagilazione secreta ed un fuoco 
arde continuo sotto le cene 






cinque morti ed un buon numero di teriti. 
la Commissione mista, incaricata a stabilire i 
contini fra la Turchia ed il Montenegro pare fi- 
presto i suoi lavori. À quanto assicurasi, la 
ce ino (distretto di Nieksich), situata dal- 
parte dgll'Erzegovina, viene ora i ta al 
Montenegro, mentre primo apparleneva lla Turs 








to, | 


pace, rimane certo che wiun cattivo sentimento 
prevalse in tal congiu 
ghilur 


Ù 
mese, eran occupate in questo Stabilimento go- 
vernativo non meno di 8655 persone. 






giorni io vi aveva annunziato come indispensa- 
bile ed imminente, avra luogo domani. Vi si trat- 
teranno itali. 


la della spe 
sarà formidabile, ma credo 
sicurare che, per evitar una scissura nel Gabinetto, 
€ per rispetto alle suscettibilità di loyd John Rus- 
sell, di Gibson e di Gladstone, 0 piuttosto quelle 
dei partiti, su cui essi si appoggiano, il fatto del 
Peio non verra considerato un casus delli. In 
quanto all'Italia, le decisioni del Governo esser 
nou 

cond: 


Principe Napoleone a Londra, e questo viaggio si 


ne. In quanto a me, non 
cipe Napoleone è senza 
stero, seiza simpatie presso ‘la famiglia reale, € 
la sua corsa u 
po attribuire all'iniuori del bisoguo di continua 
focomozione, ehe lo agita. 


nou avrebbe più da prevecuparsi l'Inghillerra, se 
vero si è che l' Imperatore del Marveco si di 
pronto a sottostare alle esigenze spaguuole, 
razione la quale non può essere stala fatta se non 
che mediante 

erra. In tal caso, quest’ ullima, 
altro, ha da felicitarsi del risultato. 





rimborso delle spese di guerra, da farsi dalla 
Francia al Piemonte; e, 
è nella possibilità di pa 


che la Sardegna finirà col 

di tal voce senza garanliria, 

soltanto quest'oggi , insieme alle. parole, 

provocarono. La stainpa ingiese è unanime 
odi 


siderarla 
le Provincie insorte dell’ Italia 





so istit 







guato colla sc: 
sati, il sullivan, che ancor rimaneva in domo 


















rì precocemente, me 
Biunel, ueciso dalle emozioni prodottegii dalla 
ereazi 

l'influenza delle ansietà e del iravaglio prodotti dalla 
costruzione dell' immenso ponte Vitioria traverso il 
fiume San Lorerzo, ed 
SSposto da qualche giorno in qua al Palazzo di eri- 
stallo. 





bilmente ricco, benchè nato povero ed oscuro, ed 
allorquando il padre suo tou era peranco sopran- 
nominato il padre delle ferrovie. 

strade ferrate, i più grandi ponti, 
cl, vennero, lollè pori 
soprintendenza e dietro i consigli di Roberto 
Stephenson. In Italia, 
una strada ferrata, 
ga Livorno alla metro) 

















no iu patria, nel 4828, il temo delle ferrovie era 



















mani di quel prese si mostrano molto malcon- 


tenti. » ‘Diav.} 
*NGHILTERRA. 
Londra 43 ottobre. 
di Parigi, pubblicata dal 


x a 
Times del 13, seconda edizione, contiene quanto 





il Gabinetto di Londra e di Ma 
la spedizione contro il Marocro; ma è falso che 
siano state di qualita poco amichevole, e che sie 
no state indirizzate minacce alla spazna. — 

* Ecco che cosa è accaduto: il Governo in- 
glese manifestò ai Goserno spaznuolo la speranza 
che questo non avesse intenzione di conquisiare 
nè di occupar Tangeri per sempre. La risposta 
fu che in fatti la Spagna non aveva questa in- 
tenzione, ma che il Governo spagnuolo non po- 
teva assolutamente rispondere e prevedere esatta- 
muente fiuo a doro potesse giunger la guerra, Al- 
lora il Governo ingiese pigliò il divisamento na- 
turale © comeniente, € senza dubbio amichevole, 
di tenter d'ottenere dal Maroeco, per la Spagna, 
la sodisfazione, che questa Potenza giustamente 

lede. Se essa riesce in ciò. mon ci sarà più 
di guerra, e la Spagna a- 











argomento © pret. 





avevano grandissime lusinghe 
quanto gli si domandava, 
2 si evitasse il conflitto. Basterà poco tempo a 
sciogliere fal questione. Se i Mori mostrano osti- 
nazione, la » invaderà il ioro territorio, 1l 
15 un corpo considerabile di truppe 
è imbarcato. Termini la cosa colla guerre 0 colla 












































































din 











è di Spag 





A Woolwiek si continua a prendere lavoranti, 
er sollecitare le opere dell'arsenate e della fon- 
eria di canoni Armstrong. Durante lo scorso 








o. T 


Nostro carteggio privato. 
Londra 14 ottobre. 
Il Consiglio di Gabinetto, che già da varii 










i nuovo as- 


no che negative, oramai essendosi egli 
to alla parte di testimone in aspettativa. 
Parlasi molto, da due giorni, dell'arrivo del 








vuole da parecchi connettere colle faccende italia- 
credo punto. 11 Prin 
iluenza sul nostro Mini- 





mi sembra doversi ad altro sco- 





Quanto alla quistione marocco-ispana, di essa 





iarò 
dichia- 








cousigli e le premure dell'inghil- 
più di chiunque 
V. il dispac- 


sempre della prossima domanda di 


pine quest’ ultimo non 
somma sì ingente, si 
molto ipotetico, cioè 
cedere alia Francia 
Nizza è Savoia. Il Manchester Guardian si fa eco 






trae da ciò un pronostico 


La risposta dell'Imperatore de' Francesi all’ 
Arcivescovo di Bordeaux Viene recata 











ome favorevole ul 
ntrale. 

Lo Star pubblica oggi per intiero la lettera- 
indirizzo di Giuseppe Mazzini a Vittorio Ema- 
data il 16 settembre a Firenze. 

I.uitimo vestigio dei famoso e fallito proces- 

contro la Società segreta della Feni- 
località dell'Irlanda, si è dile- 
serazione dl ullimo degli accu- 








Petri. 
Dopo quello che vi dissi nell'ultimo mio 
teggio circa la malattia di sir Roberto Stephen. 
rvi alla notizia di sue mor- 

cgaere frapassò nella not- 

. Come brunel, ei mo- 
essendo nato nel 4803; 



















e del 





ci Eastern, Mephenson morì sotio 


il cui modello in rilievo è 


illo. Egli mon lascia famiglia e morì considera» 


Le più graudi 
nei due mon 
‘he eccezioni, eretti sotto la 


esso fu il primo ad aprire 
quella Maria antonia, che le- 
tas 







va] 
Dopo due anni 
d'oroed'a 





ed ei s' ebbe il premio di 
offerti per la miglior macchi- 
nsumante il it 













Madrid Y ottobre. 





rr 1515323 351} 














mn 
può entrare in campagna contro il Narocal 
* «Generale in capo della spulizione. 

resciallo D. Leopoido © Donnell; secondi è, 
rale del corpo d' esercito, il luogotengi 





Y italia, ha lasciato pertire gli agenti tos 
Ifcaricati di contrarre un impratito, che. riusci 
loro impossibile effettuare fra noi. Con buona 
pace della Patrie, e per amor di giustizia e ve- 
rità, occorre nolan che anco nel paese, ove si | nerale D. Antonio Ros de Oiano 
fa la guerra per le idee, quei malcapitati agen- 
ti s'ebbero cartacce, e perciò si decisero en dés- 
espoir de cause, a Vesir a tastare il terreno nel 

delle imprese solide, durevoli, e sconta 
lire, soldi © danari. Ì 
‘omstitutionne! di stamane, a quanto ne 
informa un telegramma ; annunzia esso. pure fa 
rossima convocazione d'un Congresso europeo. È | adi 
via che rimane per una soluzione pa- 
cifica della quistione italo-eeropea. 

Lettere di Vienna parlano della probabile ve- 
da Isehl, dell'Arciduca Massimi- 
liano, colla gentile sua consorte. In tal caso, a que- 
izmersi pur quella di utia 
due illustri congiunti han- 
no esegvito sin qui ciascuno separatamente, e che 
prima volta farebbero insieme. 1 due 
giovani sposi troverebbero Londra 
splendore cie!la stagione iemale. OIL: 
ca opua inglese di Corentgarden . quella itclia 
na di Prurylane sta per aare un lungo corso di 
rappresentazioni durante tutto il novembre. Al 
Saint-James ed al Princess, trionfano 
Parisiens volti in inglese. Due bei 
verno con concert ino, 
aprirsi nell'Alhambra-Pulace, e, pochi passi di 
distante in un nuovo locale, che apresi col nome 
di Royal Pavilion. 


po 
al 











* divisione, il maresciallo di cai p 
l brigadiere Ustaritz sare] 











La divisione navale spagnuo 
spedizione sotto agli ordini del maresci: 
nel, ministro della guerra , destinate 
couitro il Marocco , qualora 
disfazione alle giuste. esigeni pa 
attualmente radunato 
d'Algesiras. Se si consideri la breve dist 
separa duel punto di partenza del punto dj 
stinazione, udremo verisimilmente nel mote 
O CAMPagna © il cOmIDI, 





nuta a Brusselles, 


sta probabilità dee aggi 





om venga dat 
SA la 4, 











ira, la quale trae il sunny 











ù 
Altra della stessa data. Minto di. Movie 


terra, le colonne d'Ercole 
hi, può essere varcato in poche ore 
ti a vapore, e la spedizione spagnuo 
pre ad Algesiras una base d'o 
ttà di Gibilterra e d'Alg 
ssimo accordo, ed hanuo conting, 
commercio mediante un servi 
prima trae dalla seconda la 
sue provvisioni 
quotidiano consumo. 
Ad Algesiras trovasi pure 
sto punto la squadra francese di 
diterraneo, meno una divisio, 
Igesiras è iuseparabile negli an 
da quello d'uno de 
l'ammiraglio Lino; 
che la. rivoluzion 


nuleci ieri sera di 
fedeimente registrato in un carte 
vi stamane stessa. Uggi, i nostri poli 
Borsa, non solo considerano il trattato 
si a Zurigo fra l'Austria e la Frane 
come se gia fosse un fatto compiuto, ma, 
del Congresso europeo, che di 
por fine a tutte le dissensioni de' Governi e c 
der tutte le vie di rivoluzione ai popoli, ripetono 
fiduciosamente che |’ Inghilterra prenderà parte 
al Congresso medesimo, e che la sua 

garante di onestà e di stabilità nei trattati , 
facendovisi la parte giusta sì ai popoli come ai 


vi ho | no, Le due 





gio di piroscati. 1, 
maggior parte deli 
derrate mangerecce pel su 

















itani più rinomati 
Tra le sventure e i disastri 
aveva apparecchiato alle 
uno degli ul‘iziali dell'antica mai 
sto al servigio, con 
zioni, ed impedì ch' essa di; 





breve se John Bull ha ragio- 
me, io nou sono pessimista, ma ho timore 
delle delusioni se inclino di soverchio all'ottimismo. 
e sia, colla chiusura 
ti crebbero stasera della vistusa som 
d'%4 per % Il denaro abbonda straordi 
basterebbe un po' di. fid 
fondata per: far isbocciare ir 
e speculazioni da rendere stupefalto i 
i giornali di stasera mentovano il fatto dell’ 
Ezequatur tolto alcoasole americano a Livorno, 
Sig. Bona, per essersi mostrato troppo 
spite del principe Poniatowski a Mon 
aver fatto libazioni troppo calorose in onore d’ 
one nel senso attribuito agli oraco- 





isperasse d' un miglior 



















tre fregate, il cu 
mente nella ‘City, è Ha n 


tenero , ed { dinanzi 





una restaurazio per mezza giorna 
li deile Fui lmente costrinse i 
dosi del vascello 
luglio. seguente 
all'ammiraglio Li 
nazionale, una scie 





© a ritirarsi, impadre 

l'Annibal di 74 cannoni, 
Primo Console conferiva 

nois, a titolo di ricompensa 1 


quel bel fatto d'armi, la mari 
sempre a suo onore 
temente, un vasceilo ad elice, di 
uno dei piu hi 








firmò solo da poche ore 
llucazione del telegrafo e- 
e quelle di Gibilter= 
ie fino a qui dilazionata 

asse una Compagnia, 

la speculazione 
» Îl Governo si è 








900 cavalli e di 
i della nostra marina, 
Algesiras. La sua prora è 
l'ammiraglio conte di Li 





‘0 fra le nostre sponde 
Tale impresa ver 
eranza che si prese 
la quale fosse per. intraprei 
per proprio conto. Alla perfine 
Mninato ad agire per conte proprio, ed ha fat- 








Ecco l'articolo del Constitutionnel sul Pi 
‘nato nel Bullettino : 

Imperatore al discorso dé 

Bordeaux è alirest. una rispot: 

e e più gravi preoccupazioni dell'o 





| 
l'Arcivescovo di Bord 
‘orsa | alle più viv 






sellimuaze antecedenti. Le na; 
tar Sreobero; d' oltre 300 sulia ordinaria 
lità. 





parola , coll’ autorili 
Appartengono, poteva, ell 
soggetto sì grave e si deli 


e col prestigio che le 
soltanto, toccare un 





pesto 40; cs, di cui pi 
opo aver visto siccessivan 
progelli e tutte le sue pubbl 





dovuto pariarvi, 
lallire tutti i suoi 














nceramente cattoli: 
mo di per sè; a farle 
uscir dalla calma e dalla mo- 
maisempre congiunte alla 
ha problemi, che non si 
Hera , mia studiar con pi 





mi trionfare, basta 
a in Inghilterra le idee e- vana 
fan fortuna, e queste condussero il 


verita ed al diritto. V 
‘olte in prigione e sempre alia mi- 


Zienza ; e chi introduce 


le investigazioni circa 
















lato al Congresso di 
doloroso della cortuttel 








f imprudenza disconoscere 
, in cui e'si trova attualmente. D 

ccolo, ei cerca indarno di ritrovar la sus 
è, non comprendere che 
di tutta darth 












al Congresso, han 












teresse ed è dovere 


portanti. 1° rit n ta d'una situazione anorni 





i finan- | quale non 






zione live: liana, avviò 
vigente Sia di tasse 







temporale d'una parte dell' Italia 
ll Pontelice sovrasta ‘ad Ogni umana gi 
























non riconosce se non quella di iiv; 
invece, dipende dal diritto europeo, 


nemici, egli non tentava 


NOTIZIE RECENTISSIME. se ve i PIE 





































bei 0, da: n | 
lull, Pec Nitti Altra del 14 ottobre. -| ila eno di Olanda, il quale è qui | 
« Ora c Negli ultimi giorni, non si osservò alcun fe- Venesi i Si oaeNiDO Tasca: oggi questa clità, 
condarii, che, a cqmenicazioni atte a POT- | nomeno particolare nel corso della malattia di N. 4127. Prestito uesia 20 ottobre. [e si reca per Stultgari a Varsavia, per visiare 
cataglio la pace del mondo, ia questione | SM. il Ke. Al principio di pala nbioi È il suo augusto parente, l’ Imperatore di Russia. } 
orlata dinanzi a un Congresso. L' espe- veg ta CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA. (FF. di P. 
Lpd perni scari la dis de nervosità, che ritornava talvolta quotidiana- ivi, Ì 
a fatto conoscere che codesta disposizio- | mente, ammoniva ad usar precauzione, nello stes AVVISO. n { 
Ma cr soggia id rara i “quelt'ala Gia so modo che alla metà di settembre, per preve- s poso gr al Municipio le Obbliga- CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
n. rvechie volle l'inti re il rinnovamento degli anteriori fenomeni zioni Prestito 4854 riferibili ai versamenti P 
ditar di y basò a stornare imminenti fico morbosi. Perciò era desiderabile che l'augusto | della HH1 rata, scaduta il 34 agosto p. pr | 3% E pubblica Borsa iu Vie 
iore, del tedria give ia più previ: dilcoltà; Porci infermo riposasse il più possibile, e rimanesse a Ne si prevengono gl’ interessati, ritenuta del giorno 20 ottobre 
Jomento. LeeTeio fe egualmente anche nell letto. Nella corrente settimana questo stato ner- ibuzione delle Obbligazioni stesse ne' soliti x Corso medio 
il Varo ll'altro « Giò € di conta, iu s - | voso non fu osservato più. Perciò s. JI. potè pas- giorni di martedì, giovedì e sabato presso ia lo- SAS PERBTRE 
nok zione di codesto Congresso europeo. Non si | sare di nuovo oggi giorno parecchie ore fuori del cale Cossa di risparmio, e sempre dietro presen- | Metaliche a' 5 p.%% . 
o 





ione, il 





tazione e rilascio delle bollette di pagamento cop- ‘ Prestito nazionale al 5 





è che la Prussia e l’ inghilterra, protesta iò i 
secondo capite aamell “i la Prussia e l'‘nghillerra, protestan- | letto, passeggiò per Îa stanza e si trattenne pure 

































ia, greca ortodossa, possano proffe- | quatci lc Ml Regine ite, daliaCaspacorisiale. Azioni delia Barca uazi 
luogotenente 4 tiv cop imparzilià Irastanvi deli SU o pt Stige ela mea di 50 a Je Regina REI REI Ra Sl Sa Azioni «ell'Istituto di credito 
capo di ta Sede. Però, non sì dovrei son 5 in esodo: consola: "e ; camei 
le: generale lo Sl'nel 1815 la Santa Sede ricorse ella. medesi= usarne aaa « Alla marina di Buenos Avres stavo a cuore, L'Assessore anziano, Gistani. Augusta . 
risione di caygr fra, alle stesse Potenze, nè ebbe a dolersi della jor Altra della stessa data. ._ | senza dubbio, di pigliar la riviota di quell’ avvi: | L’ Assessore Il Segretario! Londra . . . . 
decisione. colpe LI AA. Rik. il Principe Federico Gu- |saglia, ed intimorire essa pure a vicenda gii Ar.! Conti. A. Gajo. | Zecchini imperiali 
‘« Quest'è che un Congresso non è un Conci glielmo e sua moglie sono qui arrivati ieri da | gentini, e per metà ne ha sortito l'intento. Po- Vienna 16 ottobre. Î = 
Srl ali suoi membri se si preoccupano deg Carlsrube. ° ghi giorni dopo quel blocco di venti quattr re, Le LL. AA. IL il serenissimo signor Arcidu- | Borsa di Parigi del AT ottobre 1 
nerale in giosi, si preoccupano soprattutto d e n izione hà Juadriglia di Buenos-Ayres si ntò neliu ra- | da Ferdinand: n i Î Rendita 3 p. 0. . b 
ipo, religiosi, si preoccupano sopi leg Kiiguardo alla spedizione nel Giappone seguì | !2 Squadrigi presentò neliu ri nando Massimiliano e la serenissima si- î LAO, 
Î 7 ottobre, poiici dell'Europa. Da questo punto di vista, adi | jor pel uailaro Gli altari rossi pone seg | da di Mosterideo, mentre la squadriglia argeoti | sore anno assimiliano giunsero qui s:amane idem 44), p% 
direttore gono tamente può dirsi che la conservazione e la sal- | Senza dei m che vi sono interessati (sigg | 22 Stava ancorata nell'interno cel porto. Le for- | da ischi. Azioni deila Soc. austr. str. ferr. 
derta dei potere temporale del papato importano, | gi Iheydt, di Patow, di Sebleinitz è scheda | ze di quelli di Buenos-Ayres si componevano di 4 . —_ ' Azioni del Credito mobiliare 
s di tutta necessità , all'equilibrio eq ali’ economia | alja quale assistette anche il conte d’Eulenburg | piPOScali e di due bastimenti a veia. Si teancro Seri ebbe luogo ana conferenza ministeriale Ferruvie lomtardo-v- nete 
le truppe q; dd nostro sistema p p attuale. | Gomigliare di agua i % | cola per ace giorni, percorrendo tutt: i punti del- | Pel Ministero degli affari esteri. Borsa di Lundra del AT otiobre 
ciallo O Do, « La Prussia, l'Inghilterra, e così. pure la la rada ed avanzandosi fino alla bocca del purto, Altra dei #7 ottobre. pnsolidati 3 n %n . 96 





upre vografica di berlino, fondata 30 | coll'evideute intenzione di provocare gli Argew: | sx. 1 
‘a quale novera 200 milioni di fe | onni sono dal detunto geografo Carlo kittr, e di | tini e dar loro battagiia ; nè di più potevano tare | recchie udienze private e di ricevere poi S. 4 
i intaîta la sua indipendenza. e gui egli fu direttore diranie tutto quel tempo, | Nelle acque di Monterideo. Ma il comandente ar: | [il sigace Arciduca siberto price dpi pia VARIETY 


no desiderare che il capo supremo La odi 





A. si è degnata di dare cggi pa- | Stami I ec: 















Potenza cattolica m_ particoli deliberò nell'ultima sua seduta dell'8 corrente | 8#0*ino non giudicò conveniente di accettare ia | tenza per Vania 
bile appoggio del suo influsso e del suo to spe- | dista, € il giorno successivo alla partenza delia 



















potete formié © al defunto verun monuni squar’ 4 di Buenos-Ayres, egli si Altra del AS oltosre. 

unto di de Îigio. d i , ma di unirsi alla fondazione di Humboldt. SCI ‘Ares, egli si pose in cammino = % s#a Un altro lavoro del rinomato archi 
tel medesimo BD "+ Si comileri bene! Nd giorno, in cui | Siccome 1 membri dell'Acctemia ‘scenica, | |P -or ala volta di tre Iioo, losco ala | _ 1 sg. Governatore generale Arca Aoeto | 1 409 toro del rinomato rei 
» il comincia, simile rivoluzione avesse a succede; qvali si trovano alla testa della foniazione Hum- | SU “quadra l ordine di sospendere ogni opera- | partì ieri sera per Varsavia, in compaguia de tia 











resciallo u Alle opere pregevoli. dell rente © del cuore, 
li colonnelo Weber, ! le quali r.eritarono la comune amiiira, 
cute colonnello conte Capi, conte Lamberg | pir doveroso il tributo d'una pubblica lode 
puese di Canale d’ Agordo , non certamente | 





d'una Monarchia universale sarebbe finalmente | boidt, appartengono per la massima parte alla so, | ZIONE di guerra. E questo appunto era. ciù che 
avverato, © l'indipendenza del: mondo piu non | cieta geagralica. co questa Fiuatone non la pres | probaiilmente desideravano quelli di Gueno=Ayres, 
vedere alcuna diflicolta. Fu proposto di accorda- | il cui orzoglio dovete rimanere assui lusingato, 






















« Se l'interesse delle Potenze non catto Miliir:: pit: imlanlò; imille tal « ia sostanza, ciò ch è maggiormente a desi- | Maggiore conte di Wimpffen € parecchi altri, u . 3 
sige quindi ch'esse invigilino gelosament Mezzi” della Societa geogratica. alare | derarsi in tal conflitto della. Plata si ri. | tamente ad una numerosa serviti. no tra i ridenti del suolo d'Italia, sì per 
conservazione del potere temporale dell verrebbe nella prossima seduta discusso più par- | Manga alle brutte paro!» ed alle minacce , sino ne 0 oltre, c gli ottimi prodo!- 
Sede, la fede ed il rispetto delle altre Potenze so- | ticolareggiatamente, e condotto a termine. al punto in cui una mediazione autorizzata ed effica- 1 inviato presidia;e presso la_ Dieta, germa- Leome per l'indole soave © franca de- 
he ra ù ‘apperecchierà tra due frazioni d' nica, sig. barone di Kubeck, ebbe ier l'altro una | gli abitanti , per la ieracità d' ingegni; © per lo 





uo sicure garantie ch'esse non lo scol 





Breslavia 15 ottobre. 





lunga conferenza col Ministro presidente sig. con- | squisito sentir religioso ; va superbo omai d ano 













































































«Il diremo con tutta franchezza : noi non , lo la necessaria conciliazione. IL primo sfo- 0 sent 
8 freno gina al Papato l'ngluria d'inquietasi | SA. i il Principe reggente arriverà qui la | PO ga cesta gonellazione 1 primo sfor- | USE CucBerE e percio Preside per Franco. | di que' preziosi monumenti, che la mente sugne 
vole degli sulla sua sorte. La grandezza del suo passato ci | 82 di mercoledì 15 corrente, con un c mese, dall’ incaricato d'affari americano, signor | (°"t*- genio ereatore de architetto Giusep- 
e da bastimen- rassicura sulle angustic della situazione” presente { straordinario, per ricevere S. M._ 1" Impei eltere della Plata annunziano che ilten- La Comi oovalai di Aducia per | 1° Soenani è poteato a ideare, 
boa Avrà seno e ci la credere fermamente nel suo avvenire. Au- | l Granduca brincipe ereditario di Russia, che | tativo andò affatto a vuoto, per la ragione. pres | 1a real nisi nuora legge comunale leloe La chiesa parrocchiale, già cadente per vetu- 
pui alla ma- che dal pento di vista politico, abbiamo qu- | giungeranno ua giovedì. Lo stesso giorno sc- | cipuamente che l'onorevole diplotratico non sa- | ari la sua prima seduta nella gran sala deli tend Latina Foà La tenuità delle ren- 
l'Algesiras vi. torita se non per parlare da questo punto di vi- guira e grande dat ere tr questo pre- | doperava se non a proprio nome © privatamente, | tizio luogotenenziale. (0.1) | tata patrimon RI RANE appa parurne il 
anno contingo sta, — il Papato, non l'abbiamo dimenticato, è la | Si tri Agi ipa ret] al ale scopo ! in n ra ulliziosa, e che, per farsi ascoltare dalle T sé Legni Pagg o: tried brava, Vna Pang 
piroscati. La più rande è la più fconda delle istituzioni u- [i focero venire qui da Seleiduite e da Bri | pssioni ia fermento, ci dee parlare ta nome di i ‘orino 48 ottobre. da, clidesse sopplichevole una mano che fa ri 
DTF de [at ue battaglioni dei reggimenti 11° e 19.' di fa- | forti e rispettati Governi. Si annunziava, alla par- 31 lmperatrice vedora di Itussia è giun- | lvasse dall'umiliazione in che ginceva, € la r 
n pel o « Esso fu che, altra volta , alla testa delle | teria. Essi verranno qui lunedì 17 con treni | tenza del corriere, che il Presidente Lopes, mosso | ta felicemente a Nizza, ieri mattina a mezzala. | Vestisse di decoro più dicevole alla mucsta della 
nazioni, apriva ad esse le vie indtinite d'un pro- | straordinari, Anche il 3° reggimento degli uluni | da sentimento di buon vicino, aveva oflerto eeit (GP) | religione. Surse nella mente di un pio e zelante 
rata in' que: Spesso We litima. i di Farstenvald € beekon, de quali è capo, come mai pria ERA parrocchiano fl felice prmsicro del di lei genera 
reizio del Me + Di fropte allo componimento del mondo | Sî sa, S. M. l'imperatore di Kussia, prenderà pa cettata, ma non abbiam lusinga civ essa Le Li. ML l'imperatore e l'imperatrice sono | Gua a e i chiarissimo compatriolia sig. 
fata a Brest. romano, esso non esitava a cercar altrove nuovi | lalla parola anzideta © arrivera qui il 19.0- | riesca ad efetlo, < altro non fosse, per le anta” | venuti (dol rgeratore e limp Louie | Sicani aa dollari ev Seno la 
bile negli an- elementi di società, conquistando alla civiltà il | N° gia rilasciati gli ord PA ip provin | tie sussistenti fra il Paraguai e lo stato di 4, per fare una visita a Sì A. I. il Principe Giro» | al di lui” nobile esemmio i res anonti 3; 
lo d'uno dei mondo barbaro, In piena invasione, esco opponeva ciala per Li ver all'alloggio del reggimento La scla mediazione efticace, la sola | amo Napoleone, loro zio. ERI I Seni Edile centi: popgio” ifavorzio 
iraglio Linois, la forza spirituale alla forza brutale, ed inuolzava | forestiero ne luoghi circostanti. Ambi i bultaglio- ugo lin anediazione, Ù Parigi 4 re" || lautoch pal gifo/dP ol gaeta pomini 
a_ rivoluzione le sue le accanto alle torri feudali. Appres- ell'A1* e dei 15." reggimento di fanteria ver- | che la Francia e l'Inghilterra divisarono di of: 'arigi As ottobre. i SR 
Ibergati nella citta. il Granduca | frire ai beiligeranti della Plata. Una circostanza, annu riad ii 20° PARA: COLTI, IE] 








pf DELI Sardegna | tracciate dal sullodato architetto, con 4 


i ricevuio dal conte Walewski timento e maestria, da riputarla eretta calle 
retti reni and damenta sul gusto dei più cospicui tempi mo- 





so, quando il feudalismo, dopo aver compiuto la 
: i fece n vicenda inva. | Principe ereditario si. recherà probabilmente 
raprendere contro quel | “he a Militsch, per ispezionare il primo. re 
he durò due secoli. Sol | Mento d'ulani impartitogli di recente 








dalle nostre lettere di Rio, avvalora i 
fanno star tiduciosi sulla buona 


rivelal 
*kgi- | motivi, che 
{0. T.) | riuscita di quella mediazione. Le due grandi Po- | pure a Lonura. 





sua opera di liberazi 
sore, sol esso osava 































d'un miglior nuovo nemico una lotta, 

ul esso pigliava allora la difesa del debole contro | tenze europee hanno invitato il Brasik ad unirsi c n poi cmincate: primeggia il con: 
In ‘Folone con sE Ni dis i DARA clans li ohi | SOS SI PI opera: oro | Dispacci telegrafici cetto della facciata, di purissimo stile lomberdo, 
togute, il con- Buropa. Ri di forme svelte, e di tale unita di pensiero ur- 





ledio evo, si rivolse | zie nell'America meridionale: 




















sbloccato tutti gionandos " L Parigi 18 ottobre. di perti e la eleganza e semplicit 
pnandosi da : sr ROM dalla Mi di dirnoad capra TRN monia di parti, e squisita elegarza € semplicità, 

lirato, puma» alle cose della m pato fu il primo a dar Le notizie recateci dalla P pi ‘nto degli a o par e OSSAnza (e Bmpiola 

Pardini il segnale. Fisso apriva trionfalmente l'ora del hi | Tyne giungono alla data de 30 agosto © non | fari della Pluta, ed all'inllusso ch'egli vi eserci= | 1 1a Sugo atta cre ro aiano cere a 2 egggaro na enone desse © nali 

O per la sua RIPA IIBERt Ce Ato: prienigna i posti Iebirevari pi} ooo zone verdi lello di goesera alquanto autorizza a far assegnamento sull'efficacia | fra l'Austria e la Francia. ( Noi dobbiamo aggiun- illustre architetto l' onorevole 

ino, allorchè tori e gli seultori, e presedeva così al nascimento | importante tra la Confederazione argentina e la ua leale cooperazione. gere l'osservazione che, secondo n ie dirette 





tutto; esso | Provincia di Buenos Ayres. Un lieve 
era la guida del genere umano; era, in que'gior- | Sueceduto sulla frontiera, dall 
ni di transizione e d' incertezza , la colonna di | cola, tra un distac 
ava tutto il mondo, | &d un corpo delie trupy 
rgli di rispetto, fare | Ordini del general Mii 


di coraggiosa ini- | Fono c 


pntro era « Oltre agli avvenimenti di guerra, le notizie 

di San Ni- | della Plata non presentano se non tenue 

iù d'Urquiza | Accenneremo soltanto che si sta costrue 

di Buenos Ayres, sotto gli | strada ferrata tra l' Assunzione © Villari 

Gli gi Fila | sori proseguono con grande sollecitudine 
€ dopo 


dei tempi moderni, Lo si veleva da pet 





tare del sole, 
luglese di sei 

ancese com- 
Fiati contri fuoco che guidava © rise 
Wovatrite il «Or è forse mane 


pervenute, tutti gli arlicoli del trattato di pa 
furono ieri, 17 corrente, preliminarmente solo pa- | compatriotti il chiarissimo pubblicista dott. &io- 
ralfati, e non già sottoscritti nella spedizione for- | vanni Battista Zannini ;_ belia gloria dell'italiana 
male. — Nota della Corrispondenza austriaca li- | letteratura. il quale si bene accoppia all’ elevata 
lografata.) Anche il Monieur d'oggi conferma la | coltura dell riveren- 




































dirbone appello a tal antico. geni v e ii avea È . è 0; mentre per, 

aSien MI sila r:1 Papelo, in ogni lempo, cha pccors | d'avere a dozzina d' uomini * La grande notizia del Brasile è la prossima | efafazione ieri avvenuta dei relativi articoli di | za, zelo ed amore all Vesti palo 

Miiroglio “140 dato alle necessità ed alle trastormazi gior rilievo, | partenza dell' Imperatore, il quale si reca a visi- | P*°® ea fia Tesla ciesa dalla ecaliuiion 

ile, una scia le più ampie e prudenti concessioni è siano piu curiosi. Il 10 agosto, la città di | tare, iu le sue Pro- daro catari N ir dito i due commendevoli soggetti le 
i un domma immutabile, esso non fa mai intro- Ayres stette, fino dallo spuntare del vincie del partenza è fissata pel 1.° di Riceviamo il corriere d'Algori dell'44 ali azioni di: grazie del parroco sommamen- 



















dolto codesta immutabilità nel suo governo tem- | n0, in una indescrivibile agi Annui oltobre. Il viaggio in ierà dalla Prov 

porale pi che la squadra argentina era in vista, e tosto | di Bahia; |’ Imperatrice soggiornera nella cit Le partenze di cavalli e di materiale continuano. 7 
* Egli sapeva che, n guidare i popoli, con- | tutti i dintorni del fiume, tutti i tetti delle case | questo nome, ‘a capitale dell' Impero, tre | V'ehbero incendii nei boschi e nelle montagne AGOSTINO COSTANTINI. 

iene procedere innanzi, e non rimanere adeie- | furoro gremiti di gente. Di fatto, si vide spuntare | l' Imperatore farà una gita alle città di Penedo e | della Provincia di Bona. Numerosi Arabi furono | —— 

tro. Egli saprà ancora, nell'attuale peripezia, la izzoute la squadriglia, composta di quattro | di Cachoeira de Paula-Affonso. Da Bahia, le LL. | arrestati e tradotti dinanzi ui Consigli di guerra. Non si può mai raccomandar abbastanza 

ne abbiam ferma speranza, rioceupare il seggio, | piroscali e d'un bastimento a vele, che si avan- | MM. si renderanno a Pernambuco ed a colonna, comandata dal generale Perigot, è | nostri giardinieri di tener custodite 

che per sì lungo tempo fu il suo, porsi risoluta- | 22Va lentimente verso gli esterni gavitelli , ove | do Norte, ed esse visiteranno le Provin partita per la frontiera della Reggenza di ‘Funisi, | le piante velenose ; € che sia necesso 





mati non pubblicano del Marocco. | te jieto € 





marino fran 
rpetuarne la 
) ad elice, di 

dei più bei 
ail nome di 
in busto del- 































. des Deb. mente alla testa delle nuove idee di progresso, di | Sì Schierò in finea di blocco. La prima ostili- | goas, di Sergipe e di Spiritu-Santo, nel loro per esigere le imposte e per mostrare le forze | questa cautela ne fa testimonianza il seguente 
quel progresso ch' è, a buon conto, come ha detto | tà degli Argentini fu d'impadronirsi d'un pon- | gio di ritorno alla capitale, dove si saranno re- | della Fra etto d'Algeri, in un | fatto. Un amatore visitando, or ha di, it tepida- 

nel sul Papa- eloquentemente un grande oratore cristiano la | tone, che ser etta e di corpo di guardia | stituite entro il mese di marzo. discorso al Consiglio generale, ha svolto quali spe- | rio di un distinto floricultore di Verviers ; colse 
gravitazione dell'umanità verso Dio! » alla potizia del porto, situato all'ingresso della « Questo è il prograuuna del viaggio, il quale | ranze debba concepir la colonia sotto il pussente | un fiore di Euforbia splendens, porta 









prize sbarra. AI coma 
È confermata la prossima partenza del prin- | gire 

cipe Napoleone per l'Inghilterra. Egli vi rimarrà 

però breve tempo, giacchè lo scopo prin 

suo viaggio (stando all’ Indép. Belge ) è di visita- | te uo 


tute del pontone riuseì di fug- | dee durare quasi sei mesi , benchè non siano in | patronato dell' Imperatore, del Principe Napoleo- | tamente alle labbra, per cui solfti i 
riceverandosi a bordo d' un bastimento mer- nmense Provincie equatoriali di | ne e del ministro spec le incaricato de suoi | ve alla lingua e alle fauci. Essendo stato. però 
le francese, ancorato a breve di Pata e dell' Amazzone. interessi. Il Cossiglio ha approvato un indirizzo, | opportun:mente soccorso, l'incauto non ebbe 
manente dell'equipaggio , composto di ventis « La Hottiglia che dee condurre l'imperatore | nel quale, dopo di essersi congrutulato coll impe | tro a patire che una tremesda paura, ed alcu 
Mini, fu preso, come pure ulcuni innocui | e l'Imperatrice, è composta deila fregata a vapo- | ratore per le vittorie della guerra d'italia, e per | giorni di ostinenza forzata. (£. di Fiume. 


discorso del- 
















coll’ autorità 




































poteva , ella re il astern, prima delia partenza di que- | cannoni, di cuì era armato il pontone. Pocl re l'Amazonas, e di ire corvette a vapore, il Fe- | la pace, esprime il voto che S. N 
be sì deli sto vascello per l'Americ: stanti dopo, il Sulto, il quale portava la fia quitinho..a, il Belmonte ed il Paraense. tissa è co- | geria, la qual cosa sarebbe il sc: 
-_ del comandante argentino, lasciò la linea del bloe- | mandata dall'ammiraglio Lisboa, fratello del mi- | nuova. AIE RUSTICHE 
Minoli. gua > d'Aulichamp, tenente gene-| co e passò dinanzi al forte del Reti», sui quale { nistro del Brasile a lorigi. Marsiglia 14 ottobre. per la trebbiatura dei gravi, e del rico, eseguite col 
abbia credu- rale, aulico pari di Francia, è morto nel suo po- | scaricò una bordata, ma now fu risposto al suo * L'imperatore aveva reso completo il suo Mi- Una lettera di Firenze, dell'11, dice che il | Cemento idro-atmosterico fabbricato 4 'sacoverto dai 


sottoscritto, a ‘0 centesimi al meiro i 






dere della hochefuton, in età di 90 anni. fnoco, ed ei sì diresse verso gl' int 





SL di re gavitelli, | nistero, dando il portafoglio degli ‘allari esterni | Granduca ha invitato i suoi partigiani  ad_aste- | *9U%Aeriio, 50 centerimi al metro 















; voltrandosi fino a rasentar quasi due pircscaii | al dottore Joao de Almeida Percina, deputato al- | 5"2° ola Lo 
di pok GERMANIA. pi di ore 4020 de Almeida bereina, deputato al- | nersi da quelunque tentativo violento di ristora- | usato, presso ll reverendu Don Ottavi 
de INIA. da guerra di Buenos Ayres,la Guardia Nazionale | l'Asscublca generale per la Provincia di Rio di | Bepi. i Corto foscano La diminuito le impo: FOO e mIo, pp gl 20 ret 


niono si Patssi. — Berlino 13 ottobre. ed il Buenos Ayres, che stavano all'ancora in | Janeiro. La sessione legislativa si andava com- ste sul sale. (FF. di P.) 















che religio» È n I " 
Varii corrispondenti berlinesi di fogli stranie- | porto, tra numerose navi merca: d' ogni ndo molto tranquillamente, e l° zione, cè rossimo . con lettere franche a Schio, Provincia di 
ri, annuaziano da qualche tempo ripetutamente | paese. Bonate dalla questione del Raschi. meceriazie ig rana db da Vcogaa ANIA RAS 
MESE chilo Ministro della guerra sig. di Bonin, abbia |, _ Dopo molte manovre e molti movimenti il | ad aequetarsi- essendosene aggiornato lo sciogli- | _, Secondo notizie degne di fede lInpersiore cut G. Bot 
Spia chiesto la sun dimissione per differenza d' opinione ®Salto ritornò ui suo posto di blocco, senza che | mento alla prossima sessione. » arrivera a Bresiavia sabato mattina. La pa ee DIR 





avverrà domenica sera. Il Principe reggente vi 






































































































































Wine ‘alle intorno alle progettate riforme dell’ armata. La | si potesse comprendere che cosa si fosse ri bo in 
SA ga Nuova Gazzetta Prussiana ritiene questa notizia, | a fare nel porto, iraperciocchè, passando a tiro GIS giungerà venerdì. (Corr. qusir. li. } 
lar con pa- = 
» Wi U — Watrin 
ella loro di- ; n importante; buon esito soltanto nei saluini: inco- vaLutE. Corfù. ’er Milano: West Lord, culono. ivgl. 
che, si con GAZZETTINO MERCANTILE. | mucavano le vendite di Drimoggio di Sardega. rs Costanti. (0 » Alfredo, neg. beigio SOMMARIO. — Onorificenze. Nominazioni 
Nichd nio Poca fu l'attisità di affari anche nei pubblici È FS | Firenze. am Estrazione del vecchio devio dello Stato. Nonfca= 
effetti, che si pagavano nelle Bunconote ad 85 ‘/,; = + 2096 | Francol.; è» MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. sita dad :R Prfabana di pienza rale al 
linate il Prestito Me) ros ne 86 i compratori nun & 108 Genova s:0» ei le imposte per l'anso 1500. Bulltiro delle cggi 
ta non vorrebbero oltrepassare /gi i muovi As- . Lione. » o a troie Zi dl inpa riure luna di delle 
imustili s90- ui rimasero frmi a 05: nel Priaito nas nen fici 230 lListona:. + N 49 ottobre >. <> d Parti Polare] refepreziio 
egli minae- itavano affari, dep» il telegrafo di Vienna. — SII 10 |Livomo.. » Impero d''Ausiria, il discorso di Bord-auz. Vo 
perare dal de, cap. Pantabo, con (4-8) 809 2% | ioodra PR ESFOSIZIONE DEL $6. SACRAWENTO. | ci dé gioruali. Prevenzione i varie storie al 
Danga a Caldi "6 —= | ass È 3 drcmgilà: . Lwogoienente di Trieste. — Impero + iomani 
set FRMA n Ci BORSA DI VENEZIA nia chio osio ima — 34 Marsiglia . 3md 1149, 20, 21, 22 e 23, in Sì Heffadle arcangelo Quilid è rerpo della stglava; ‘Agi 
Pr MAR rie Sela pali Forgio sha io 
, con i; beg. gr. sco, pubblici ambo " » Consrglio di Gabinea 
SSA Ci oa prgn VER i pese, popo | otro estate de pati pnt di i) LR Cassa. 1375 [No hl giorno 16 obra, — Ardriheti Vitoria di | si Nostro carteggio: Congo di Gama 
L'RuGp- Lacov:ch, con raviszone, tutti e tre ha E DIRI PRBELIEI, VR Parigi. . Gio , d'anni 4 mesi 5. Aol gio pa 
2A o ‘oca; brig. gr. Despina, cap. Mammi, con estito 1859... .. e campi Roma. Gi di 82 industriante. — Zogia Pietro fu Autono, co rossana 
reoceupano 8 e Rota e Ge” Seli un. do Pre | Obi match 8 p°0/; TE Torino (.o> 69, fcehiba. c. Marsari Lemvardo fu Antonio, di | ti; Sighenson; penico 
ve condizio tale N , ‘fu Carlo, di 73, | Ferdinando Massimiluno. 
Pen ol ca ro etrepon da —— | Cambi Sed Fisso Ses Trieste . 6, e Terna + 115 | americano a Liveri 
È , cap. Bigatella, con v, g -- enna » tale, N sione elettorale : Congre 
conoscere lo 3yeaì all'ordine: da Corfù brick sch. ionio Corcira, | Prestito iomb--ven. god. 1° —— | Amburgo . 3m.. per 400gnarche 24, Zante... 2ig. Fal maggiore dl ast 
lmente. Da con olii per diversi, diretto a De Pic- | Azioni dello St=b. mere. per una — — |Amsterd. » » 4100£d0L - SPETTACOLI. — Giuvedì 20 ottobre. | co. Algesiras, — Francia: l 
povar la sua coli Altri legni stavano in vista del porto. Azioni della strada ferr. per 73 | Ancona... »  » 400scdìr - tienvel sul Papato. Viaggio del Principe 
RI Variî arrivi di questi giorni accrescono l'inerzia | Senato . ..... «+-+ + 5% | Augusta... 0» » 4100Cv.un 4 ARRIVI E PARTENZE e terva. li co.t d Autichamp +. — Germaria : l’rus 
‘ nostro mereato, che non offerse alcuna varietà 2 Bologna. . » » 400scadir. - Nol id odobre. Tiarno apoto. — Drammatica Couapagnia diretta | sig - diceria : su'ute del Re, Arrivo a Berlin 
Arrivati da Verona i signori: Woil Cecu 26 | | artista Autonio Staeelisi — | Spedizione ol Giappone Socità geografia: ceco 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE di Mio, ali Lume, Do Peschiera. Raver (4: matrimonio ci we ciel Pine: greie peperni e [near i Rari. ns a; 
fatto nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'alterao di stri 231 sopra il livello del mare. — Il 49 ottobre 1859. rie tire brilante Luigi Ghirta0da.) | gionale — Noto: Recentisime. — Vari. = 
- | Gazzettino Mercanti. 
TERNONETAO REAUNUR 
questo pun > esierzo al Nord armo pirnso matisiar, — Drammatica Compa: | 
ripugnanze. S hl | —_ i 
Bia ced | 
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> dell’ italia Î 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 13069, AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Presso l'IL R. Economato centrale di finanza, sito nel lo- 
cale di residenza di questa Prefettura, nel giorno 24 ottobre 
1859, dalle ore 10 ant. alle ore 3 pem., sarà tenuto dall E- 
conomato stesso un esperimento d'asta. per deliberare, salva 
la Superiore approvazione, al miglior offerente, e se così pa 
rerà è piacerà, l'impresa duratura dal giorno 4 novembre 
4859 a tutto 31 ottobre 1862 dei trasporti da Venezia ai 
varii Uffici dell'Estuario, delle Provincie venete e della Pro- 
vincia di Mantova e viceversa; nonchè da Veneria a Vienna, 
delle balle, cost, prechi e coll erariali per conto dell'I. R. 
Amministrazione di ficanza, nonchè dell’inerente fornitura der 
gli oggetti d'imballaggio, occorrenti per la loro confezionatura, 
ci patti espressi nei capitoli normali di appslto, ed annesseri 
tabelle, ed alle condizioni seguenti ; tene inteso che l'impren- 
ditore è in obbligo di prestarsi, quando ne fosse richiesto, agli 
atessi patti e colle stesse norme, anche pel servigio delle al- 
tre Li. ff. Ammicistrazioni veneto e di Mantova. | capitoli 
normali ed annessevi table sono octensibili a chiunque da 

sto giorno presso l' Economato suddetto, nonchè presso ogni 
fntendenza di Zuanr, 

4. Non saranno ammessi all'asta che i soli speditori pa 
tentati, esclusa qualunque alte" persona; per cui dovrarno i 
concorrenti legitimarei col produrre nel giorno dell'asta le 

roprie patent di esercizio, nonchè lì certiato d'idonei 
Leo” scuteero sì gloca impresa, da riascarsi dll ispettiva 
Camera di commercio, che preciserà anche lo stabile domicilio 
del concorrente 

2. A cauzione dell'asta ogni aspirante dovrà previamente 
depositare la somma di austrici fior. 100 in moneta sonante 





a valore di tarifl. 

3. Le offrie dovranso esser fatte col ribasso per ogni 
100 fioriui, tanto sui prezzi determinati dalla tabella 1, come 
per quell della tabella Il annesse al detto Capitolato d' 

4. La delibera seguirà a favore del miglior offereni 
qule rimarrà vincolato alla sua offerta dal momento che avrì 
firmato il relativo verbale d'asta; l' Amministrazi»ne, dal canto 
suo, non Jo sarà, se non dopo ottenuta la Superiora approva- 
zione. 

5. Dopo la delilera non saranno dummess- ulteriori offerte 
© migliore, a senso dell'articolo | della governativa Notibca- 
zioue 26 murzo 1816 N, 2658-321 

6. Comunicata in via d' Ufficio all'imprenditore l'appro- 

vatione Superiore, dovrà il medesimo presentarsi nel luogo e 
iorno che gli verranno indicati, rimossa. qualunque eccezione 
La orstar: pur le sipolazione dl mio contatto; è dal 


7. In caso però che il delieratario, dop» essergli stata 
comunicata l'approvazione del protocollo” d'asta, non adem- 
piosse punivalmente alle condizioni del presente Avviso, la Sta- 
zione appaltante sarà in pieno diritto di viucolarlo all’ adem- 
pimento degli assunti impegni, ovvero di passare ad un pupo 
esperimento d'asta, a di lui spese e pericolo, ed in questo ul- 
timo caso si devolve il deposito d'asta a favore deli’ Erario. 

8. Le spese tutte d'asti, di Cchiera, e Je altre deter- | 
minato dall'art. 30 del Capitolato nermale di appilto staranno 
a carico del deliberatario. 

Dall i. R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 6 ottobre 1959, 
L'L R. Segretorio, VexonaniN, 
N. 19756. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 

Nel giorno 26 ottobre 1859 l'L R. Direzione provinciale 
di foanza Dalmazia in Zara delibererà, sopra. offre 
scritto, l'impresa del trasporto, via di ware, dei tabacchi e r 


ATTI GIUDIZIARI, 


N. 8996. 4, pabbi. 
sorrro, * Pb 

Si roca a notizia, che sopra 
istanza del sig. Valentino Vidale port 
di ForniAvoltri, contro Pedele | rendita di L. —. 07 
Carlevaris di Frasseoetto, si ter- | LL 10 
rà dinanzi questa LR. Pretura 
nei giorni 19 è 26 novembre © 
40 dicembre v., dalle ore 9 ant. 
alle 3 pom il primo, secondo € 
terzo acanto per la vendisa delle 
sottodeseritte realità alle. seguenti 

Condizioni 

1. Ogni aspirante, meno l' 
tore, dovra verificare il previo de- 
guado di a. L 100 a gamozi 

le spese in caso di reiacanto. 

IL Le realità si vonderanzo 
una per cadauna secondo l'ordine 
che risulta dal protocollo di stima. 

Hil. La vendita avrà luogo 
seota alcuna. responsabilità per 
parte dell'esecutanie. 

IV. Al primo è secondo e- 
sperimento non potranno delibe- 
rarsi a prezzo inferiore di stima 
ed al terzo anche al di sotto, 
semprechè questo basti a soddista: 
re i creditori sullo stesso preno- 
tati fino al valore © prezzo di 


A, dei 762 A, e del 795 


dita di L 
L 965. 


mato a. L. 16%. 


lami di larice, in. monte 
Chiasellis, in del N 
B, e del 1173 


re 10:53. 
49. Prato in monte 


N. 4161, di pert. 4.43, 


Li 140, 
20. Boschina mist 
Pallot, in mappa al N. 
50, colla rendita 


V. Il pagamento con impu- 
tazione del fatto deposito, dovrà 
verificarsi sul'istante; da tale 
obbligo sarà esonerato l'esscutante 
fino al ri 

Realità da vendersi. 

4. Casa di abitazione in Fras- 
senelto, al vilico N. 462 costrutta 
di muro, coperta a pianelle, com- 

iano-terra, 
due in primo piano, con. relativa 
solita, portici © scale, in mappa 
del N. 1, sub. 4, di pert. —.07, 


setta Ufficiale in Venezia. 
Dall' imp. Reg. Pretura, 


Tolmezzo, 42 settembre 4850. 


IR. Pretore 
CossrmiNi. 


N. 20034. 
EDITTO. 


Si nota a Bartolomeo Olivo 
fu Pier Antonio di qui, ora assente 
d'ignota dimora, che Federico Ma- 


ivo da vanga com pra- 

sso in Frasseretto, in 

jppa alli NN. 64, 65 e 66, di 

L. —.30, colla rendita di li- 
58. Stimato a. L 100, 

Bi Pro po Frisso, fa 
mappa al N. 73, di pert —.90, 
cole rendita di  — GA Siate 
aL 75 

6. Colivo da vanga, in Fras- 
senetto, dei N. 77 B, di perti- 
che — 51, colla rendita di lire 
—:84, ed ora in mappa coi 
N. 1562 rosso, di port. — . 46, 
Valutato a. L. 474. 

7. Porzione di stalla e fe- 
nile in Frassenetto, del N. 94 A, 
di pert. —.05, colla rendita di 
Li 1:20, Stimaa a. L 170. 

& Coltivo da vauga ad uso 
di orto in Frassenetto, al N. 95 
A, di pert. —. 04, colla rendi- 
ta di lire —:07. Nimato autr. 
L 16. 

9. Coltivo e prativo in Fras- 
senetto, in mappa alli NN. 408, 
103 e 104, di pert. —.46, col 
rendita di È, —:85. Stimato 
L 115: 60. 

40. Coltivo da vanga e pa 
scolo detto Fontana, in mappa ai 
NS. 454, 159, di pert. 1.24, 
colla rendita di L. 1:91. Valu” 
tato. a. L 352:80. 

1. Boschin, prato colvo 

vanga, allt, in mappa 
i NN. 189, 184 © 185, di pert. 
la rendita di L 7:10. 


ria Frigo, col'avvocato d.r 


8352, per precetto di 
entro "tre giorai di a. 


bunale con Decreto 19 d° 


dinò dietro istanza, pa 
sto foro dott. Rinaldi , che 


od al quale potrà far gi 


dolo al Tribunale , mentre 
fetto dovrà asc 


inazione. 


ed alfigga nei luoghi soli, 
inserisca 
Gazzetta Ufiziale a cura 
Spedizione. 

Dall 
cile Marittimo, 


Îl Presidente 
DE ScoLari 


massa a 
EDITTO. 
Marco Squer 


fronto e di altri consorti 


15. Prato detto Pralungo, e 
Vatteton, iu mappa del N. 761 


ompesane pri 7.58, colla re 
61, Simato auste. 


16, Bosco ceduo, detto Quel 
Tais, in mappa al N. 799, 
pert. —.47, colla rendita di 
5. Vilutato a. L. 23 

. Prato dello Spadola, i 
mappa al N. 880, di pert. 1.70, 
colla rendita di L — :80. St 
18. Prato con pochi novel 
i, di complessive 
pert. 25.45, colla rendita di li 
dimato a. L. 950. 
Chiasellis o Agarat, in mappa al 


rendita di L. 2:30. Valutato 


 Stimata a. L. 45. 


tonsetutive settimane nella Gaz- 


4. pubbl. 


produsse in di lui confronto la 
petizione 48 aprile p p,, Numero 


poenmento 
2900, 
ia dipendenza a combiale 27 agosto 
4858 ed accessori, e che il Tri- 
facendovi luogo sotto comminatoria 
dell’ esecuzione csmbiaria, ne or- 

\umero, 
l'intimazione all'avvocato di que 
destinaio in suo curatore ad actu, 


tilmente ogni creduta eccezione, 0 
scegliere altro procuratore indica 


ere a sè m 
simo le conseguenze della propria 


Ed il presente si pubblichi 
e tre volte i ‘questa 


R. Tribunale Commer= 
Venezia, 11 ottobre 1859. 


Cattaneo, UE 


Si notifica a Gustavo Cavalli 
ni, assente d’ ignota dimora, che 
Ù raroli , coll’ avvocato 
D' Argo, produsse in di lui cou- 


IR. Magazzini tabrechi di Zara, Spal 
quest’ ultimi nella detta Fabbrica , e ciò per 
ncvembre 1859 a tutto ottobre 1860. 
ità dei tabacchi da trasportarsi, le condizioni, 
modalità è discipline in proposito stsbiite emergono dal rela 
tivo Avviso d'asta 28 settembre 1859 N. 9076-501 ostensi- 
bile presso le Il. RR. Intendenze di finanza, nonehè presso l'L 
R. Magazzino centrale dei tabacchi in Venezia. 
Venezia, 45 ottobre 1859. 
—_—_—& 
N. 196. EDITTO. 3. pubb) 
Inerentemente ail’ ossequiato Decre:o 7 corrente ottobre 
N. 17410-P. 5249, dell'eccelsa Presidenza d'Appello per le 
Proviacie venete e di Mantova, viene d fidato Alessandro Ca- 
rini cincelliere e cassiere dell’ 
tem, i qual abbandonò pel 26 CA ; 
riamente il proprio posto, di comparire in Ufficio estro quat- 
tre ellinae della pri insrzione del preccato Edito pela 
Gazzetta Ufiziale di Veneza, sotto la comminatoria inginta 
dalla veneratissima Sovrana Risoluzione 24 giugno 1835 di 
perdere l'impiego ed il seldo non giustificando Lsle arbitraria 
di essere dimesso dal servigio dello Stato. 
Dalla Presidenza dell’ R. Tribanale provinciale, 
15 ottobre 1559 
I Presidente, he: 


N. 31289, 
dovendosi appaltare il lavoro d'ingrosso e rialzo del destro 
argine d'Adige in Drizzagno volta Fornace e Driszsgno Pa- 
gan, si deduce a pubblica notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di giuvedì ile ore 
41 antimeridiane, nel locale di residenza di questa’ R. Dele= 
Fazione e resterì aperta fino alle ore 3 pom., dopo le quali, 
ove prima nen si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto 
l'esperimento, nel qual caso îl secondo avrà luogo Î porno 
sucessivo 28, ed il terzo nel giorno di mercordì 2 novembre 
prossimo venturo. 

La gora avrà per use il prezzo fiscale di £ 4316 : 89. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di fior. 400, più fior. 40 per le spese dell'asta e del! 
coni 

La delibera seguirà a vantaggio de! maggior offerente ed 
timo obltore, esclusa qualunque miglioria successiva, e salva, 
ecerreudo, la Superiore approvazione, dopo la quale soltanto 
sarà obiligata la R. Amministrazione a sottostare agli effetti 
dell'asta, mentre, per lo contrario, il dliberatario ne sarà sog- 

to dal momento che segnò colla sua firma il processo ver- 
file d'auto. 

ll delileratario non domiciliato in Rovigo nel sottoseri- 
vere il det processo verbale, dovrà destinare presso quale 
persona intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto. che 
presso la medesima possino essergli inimati tuiti gli atti che 
fossero per occorrere. 

La descrizione, i tipi ed i Capitolati d' appalto sowo osten- 
sibili presso questa R. Delegazione ogni giorno nelle ore d' Ufficio, 

La 4 terrà sto le divi ttt suite dal Re: 

lamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti 
non fossero stale derogate; noa senza avvertire che se per 
mancanza del delieratario fosse obblgata la R. Amministra= 
zione a rinnovare a di hi rischio e spese gli esperimenti, po- 
rà esta determinare come le parerà e piacerà i nuovi dati di 
grida senza che per:iò infirmate rimangano le onerose conse- 
guenze a carico del deliberatario stesso. 

Per opportuna norma si soggiunge che saranno accettate 
offerte seritte, suggeliate, per l'assunzione di detto Livoro, e 
conseguentemente 2 coloro che vi aspirassero è permesto di 

rodurie avanti e fino all'apertura dell'asta 
Lige è franche di porto. do 


scegliere altro 
icandolo al Tribe- 
in difetto dovrà a- 
serivere a sè medesin o le conse 
genza della propria inazione 
Ed il presente si pubblichi 
cd atfgga nei luoghi soli, e 9" 
serisca per tre volte in questa 
Gazzetta Uffiiale a cura delta 
Spedizione. 
SI LR Tribenae Co 
merciale Marittime, 
4 oitoire 1859. 


A, di 


Vinciale 


detto 
1458 
il di più. 
stanza concorsuale. dell 
Francesco De Cao , descri 
pene Etitto 16 giugno a. c., 
4223, iusento nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia de' giorni 13, 
45 e 16 luglio p. p, sì prelgge 
pel terzo esperimento il giorno 7 
detta | novembre p. v., dalle ore 9 ant. 
), di l ad un ora dopo il mezzodì, col 
li- | ribasso del 10 per 100 sul prezzo 
di stima, e ferme nel rimanente 
tutte le condizioni portate dal 
mo Editto 4 maggio 1859, Nu 
mero 2994, pubbiicato nella stessa 
Gazzetta de’ giorni 20, 95 e 20 
gio suddetto. 

LR Potere oo Leto 

Vi no, 22 settembre 1859. 

SOUR N: Prtene 

ManmiveLLi 
N 7433 4 pubbl. 
EDITTO. 

Quest' I. R. Pretura rende | pr 
pubblicamente noto, che nel giorao 
8 v. novembre, dalle ore 9 ant. 
alle 42, nella ‘sala della propria 
residenz», e dinanzi apposita Com- 
missione farà luogo al IV esperi- 
mento d'asta degli immobili sotto 
descritti esecutati ad istanza di 
Clementina Bianchi dalla Porza, 
qual tutrice dei proprii Ggli minori 
Filippo e David dalla Porza fu 
Francesco eoll' avv. dr Balzaferi 
di Vicenza in odio di Angelica 
Matteazzi vedova Cuman di Ma 
rostica colle seguenti 

Condizioni. 

IL L'asta sarà aperta per 
un prezzo minore del 25 per 100 
di quello risu'tato dalla stima giu- 
diziaîe, quindi per a. L. 2274 
quanto ai primo Lotto, e per a. L. 
4095 il Lotto secondo: ed ove 
non sia rispettivamente offra 
somma maggiore, seguirà la deli 
dera, siano, 0 no coperti i credi. 
teri iscritti sui fondi in vendita. 
in IL Nessuno putrà rendersi 

offerente se noa avrà prima depo- 
sitato in valute d'oro 0 d'argen- 
to fino, di giusto peso, a tariffa, 
a cauzione dell'asta îì decimo del 
prezzo atiibuito al Lotto cui a- 
spirerà. La somma depositata dsl 
maggior offerente verrà trattenuta 
in conto di prezz», e per cauzio- 
ne dell'offerta agli aliri oblatori 
verrà restituita subitochè dichia 
rino di volersi ritirare dalla gara. 

Jil Il rimanente prezzo di 
delibera dovrà pagarsi in valuta 
d'oro, 0 d'argento fino, di giusto 
peso a taria, fino alla debita 
concorrenza ai creditori utilmente 
graduati tostochè sia passata sen- 
za eccezione in cosa giudicata il 
riparto fra i crediteri stess. 

IV. i possesso ed il godi 
mento dell'immobile deliberato s' | gia, 
intendono trastusi nel deliberata 
rio in virtù e per effetto della d- È 


detto 
colla oltre al prezzo. 


da dichiararsi sarà 


chiarerà il nome. 





Moro, 


mese, 
glioria. 


venne 
te, stallo, e tezza 
al civico N. 1020, 
475 con altra 


esi e nella mappa 


della cens. NL 


L 63:06. 
ina. L 3028. 


dell'asti, 0 che si sarà ia altro 
modo con venuto cogl in'eressati. 

VI. Dal giorno della seguita 
delibera, e fino ala soddistazione 
del prezzo, dovrà il deliberatario 
corrispondere di semestre in se 
mestre l'interesse annuo del 5 | 
per 100 sul prezzo che rimane 
ia sue mani, versundolo semestral- | 
mente 1 valute d'oro, 0 d'argen- 
to come sopra nella Cassa dei de- 
peli dell. R. Trilmoale Pro: 

Vicenza. 

VIL Sarà obbligo del del'be 
ratario il rispettare le ser 
diali che per avventura aggravas 
sero l'immolile delibratogii. 

VILL L'immobile viene ven- | g 
duto nello stato in cui sì troverà 
il giorno della delibera senza ve- 
runa garanzia per l'ammanco € 
senza verun obbligo nel delibera: 


tario per 

IX. Le spese di delibera © di 
aggiudicazione staranno a carico del 
deliberatario , comprese le tusse 
ed imposte ed altre relativo e cò 


X. Nel caso di più delibera- 
tarii d'un Lotto tutti saranno so- 
lidariamente obbligati all’ adempi- 
mento delle condizioni. 

XI, Ogni offerente p:r nome 


deliberatario in proprio nome, se 
al chiudersi dell'asta oo rese» 
gnerà e non lascierà unito al pro- 
tecello il mandato speciale in for 
ma autentica di quello di cui di- 


XIL Mancando il deliberata= 
rio all'adempimento in tutto od 
anche în parte a qualsiasi. delle 
premesse condizioni, sarà in fa- 
coltà di qualunque interessato di 
peotadre sca. bagno lc 

rio avviso al reincaoto dell’im- 
mobi deliberato senza nuova stima 
e coll'assegnazione d'un solo ter- 
mine per venderlo a spese e pe- 
ricolo del deliberatario mesesimo 
a qualunque prezzo. Il deposito 
fatto a cauzione essere non potrà 
disposto da alcun interessato pri» 
ma che il deliberatario. abbia 
dempiuto ad ogni obbligo, ed anzi 
nel caso di reincanto sarà erogato 
alla soddisfazione delle spese e 
dei danni salvo il regresso a ca- 
rico del deliberatario per ciò che 
mancasse all’integrale. soddisfi» 
mento ed escluso il deliberatario 
dal partecipare alla eventuale mi- 


Casa ad uso osteria con cor- 


ola casa e Ri 
vetta al civico N. 1024, ora al N. 

i, confinano 2 levante e mer- 
odi con strada Comune, ponente 
e tramontana col soppresso Con 
vento di San Selastizzo, descritto 
n mappa provvisoria al N. 167 
a Mappa cable n NA 063, 
964, 1073, colla supericie di per. 
9.04, colla rendita di 


Questo Lotto fo apprezzato 


Lotto IL 

Casa di abitazione e negozio 
di pizzicagnolo con corte, orto bar- 
chessa, forno ed adincenze, e coi 
rispettivi diritti di esercizio tanto 
di pitzicagnoio come di prestinaio, 
cootrà della Giara al civico Num. 
4263, ora 203, confina a levante 
è mezzodi colla siradella che met- 





TL 
utili 
3 E PI 


circondario Miauico di Vicenza, si 
quaato segue 

L'asta sì aprirà il giorno di 
rente alle ore 10 nel locale di res 
garone. Ove rimmesse deserto il 


N. 19828. AVVISO i' ASTA. (4, pubb.) 

Esseodo andata des sta l'asta per la fornitura delle di 
verse qualità di carte e dei lavori da cartolaio ad 1so degl' Il. 
RR. Ulizi e pubbici Stabilumeut, resident nel veneto Lume 
mio e nella Provincia di Mantova, prociamata coll’ Avviso 13 
seltembre p. p N. 17082, si previese che verrà temto un 
secondo esperimento rel giorno 24 ctiolre corrente alle ore 
42 merid, ai paiti nell’ Avviso stesso contenuti, una però colle 
sesueati, modificazioni 

‘@) È tolto l'obbligo di manine in ogni Capone di Pro 
vincia un deposito degli articoli da soumusti 

d) Restano tran di alcuni articoli, come meglio 
apparisce dalla qui sta descrizione , nella quale vennero 
pure aggiunti i prezzi degli articoli da sonmimsirarsi agli 
dui esistenti nel territorio doganale, avverteudosi che in quanto 
ai lavori da cartolao restano fermi i prezzi fiscali risulianti 
dalla descrizione B del predetto Avviso 

Dall'L R. Prefettura delle finanze, 

Vevezia, 15 ottobre 1858. 
L'L A. Segretano, Vexonamin. 

A. Descrizione delle varie qualit, d'mensioni è peso appro 
vimativo della Carta da fornirsi, ed è prezzi sui quali viene 
aperta l' aste. 

Carta con colla branca. 

4. Imperiale della dimensione di centim. 55.57 ad 8081. 
Prezzo fiscale per Venezia for. 15: 40, per le Provincie della 
terraferma for. 20:12 per ogui risma 01 500 fugi, del peso 
medio di libbre daziarie 59. 


| prezzato a. L: 5460, 
Ed il presente sarà per tre 
* volto inserito nella Gazzeia Uf- 
fiziale cu Venezia , cd affisso a 
quest'Abo Pretorio © nei soliti 
siti di questo Capoluogo. 
Dal imp Reg Prot, 
larostica, 1859. 
DE Prato 


dursi a 


Per parto dell' i. R. Tribu- | forza di cui 
nale Promaciale in Udine, 

Si motilica col presente Editio 
che da questo Tribunale è stato 
decretato l' aprimento del concorso 
sopra tutte le sostanze mobili 0- 
vunque poste, ed immobili esistenti 
nelle Provincie soggette alla Luo» 
‘nza Veueta, di ragione delli 
coniugi Pietro Mesaglo e Caterina 
Sacchi, ost, di qui. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 
ne contro. detti Pietro Mesaglio 
@ Caterina Sacchi, ad insinuaria 
sino al giorno 30 novembre p. v. 
inclusivo, in forma di una regolare 
petizione presentata a questo Tri- 
bunale in confronto dell’ avvocato 
Giolio dr Manin, deputato cara- 
tore della massa concorsuale, e pel 
caso d' impedimento al sostituto 
altro avvocato Pietro dott. Brod- 
mann, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua pretensione, 
na eziandio il dito, in forza di 
cui egl' intende di essere graduato 
nell' un: o nell'altra classe, e ciò 
tanto sicuramente , quantochè in 
difetto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascoi- 
tato, € i non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la | pubblic. Fr 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagli insinuatisi creditori, e 
ciò ancorchè loro competesse ’un 
diritto di proprietà 0 di pegno so- 
pra un bene compreso nella massa, 
ritenuto che in quanto s'insinuasse 
un diritto di proprietà sopra un 
effetto esistente nella massa, si 
dovrà indicare eziandio la preten- 
sione che $° intendesse d'insinua- 


pre tato, 


di proprietà 


tori che nel 


tenuto come ditor, coll 


nistratore e 
no nominati 


vi 


vembre p 


Si eccitano inoltre tutti i cre- 
dii che nel preaccennato termi- 
ne si saranno insinvati a compa- 
rire il giorno $ dicembre p.v., 
alle ore 9 antim., dinanzi: questo 
Tribunale, nella Camera di Com- 
missione N. 36, per: passare alla 
elezione d'un amministratore sia- 
tile 0 conferma dell’interinalmente 
nominato, ed alla scelta della 
delegazione dei creditori, coll’ av- 
verteuza che ì non comparsi si 
avranno per consenzienti ala plu- 
raltà dei comparsi, e non com- 
parendo alcuno, |’ amministratore 
€ la delegazione saranno nominati 
da questo Tribunale, a tutto pe- 
ricolo de' creditori. 

Eai i presente verrà affisso nei 
luoghi soliti, ed inserito nei pub 
Mic Fogli 

Il cursore riferirà del giorno 
dell'affissione. 

Dall'L R. Tribunale Prov., 
Udive , 8 ottobre 1859. 
LR. Presidente 
Vexroni 
G. Vidoni 


riore all” 


contrà. Giara 
dra al Num. 


vertio chiunque credesse poter di- 
mostrare qui'che ragione ol azio 
ne contro il detto Autenio Cilea, 
ad insinuaria sino al giorno 15 
dicembre p. v. inclusivo, in forma 
di una regolare 


fronto dell'avvocato Autoni» dott. 
Manetti ,, deputato curatore della 
massa concorsuale, colla sostitu- 
Lione, dell'avvocato dottor Federi= 
co Luzzato, dimostrando nou solo 
la sussistenza della sua. preten= 
gione, uma eziundio \ diritto in | 


graduato nell'una 0 neil altra classe, 
‘© cò lanto sicuramente, quantochè 
in difetto, spirato che sia i suddetto 
termine, nessuno Verrà più ascol- 
fi von sosinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, 
quanto la medesima venisse esa 
rita dagl'insinuatisi creditori, 2u- 
corchè loro competesse un diritto 


bene compreso nella massa. 
Si eccitano inoltre i credi 


sì saranno insinuati, a comparire 
al giorno 20 dicembre. prossimo 
vent., alle ore 40 autimeridiane, 
dinanzi questo Tribunale nella 
Camera di Commissione Num. 5, 
per passare alla elezione d' un 
amministratore stalile, 0 conferma 
dellinterinalmente nominato, e al- 
la scelta della delegazione de' cre 


"la piuraltà 42 compari, 
Sint 1 comparsi, 
€ non comparendo alcuno, l'ammi- 


a tutto pericoio de’ creditori. 
Ed il presente verrà affisso 

RAI Nuggo o init si 
Dall' imp. 

vinciale Sezione Civile, 
Venezia, 13 ottobre 1859. 


Nei giorni 10, 17 e 24 no 


alle due pom., avrà luogo nella 
residenza di questa Pretura un 
trip etprimento d'asta del st 
ito stabile, a pregiudizi 
di Zuliani Auonio, di Valstagna, 
e ad istanza di Domenico Zannini 


di detto luogo, alle seguenti 
Condizioni. 


1 L'immobile sarà. venduto 
ia un solo Lutto, ed al primo e 
secondo incanto non sarà celle» 
rato che a prezzo eguale 0 supe- 


diziale, ascendente a Fiorim 316 
Va, al terzo tucauto poi sarà de- 


entro 4 giorni dala cileno al 
Gectanie sis. 


Ai 


nie 


fi di libbre, 12. 
di Ct 138 a 4647. Prezzo fscile 


per 
centim 30 a 42.43. Prezzo Gscale per 
204, per terraferma fior. 2:65 per ogui risme 
libbre 8. 

Con colla da concello. 

centim. 36.37 a 49.50. Prezzo fiscale per 
per seralerma or, 3:56 per ogni ia 
LI 


BI 
zig 


si 


da 
158, 


Velina con colla. 

46. Veliua soprafina glacée da centim. 35 a 47. Prezzo 
fiscale per Venezia for. 10:75, per terraferma fior. 12:19 
per ogni risma di 450 fogli di Lbbre 48. — i 

15. Mezzanetta velina bianca da centim. 36 a 5052. | 
Prezzo fisc. per Veuczia for. 4:20, per terraferma flor. 5: 32 | 
per ogui rism: di 450 fogli di libbre 16. — 

6. Meszanetta veli ceruiea da cent. 30 a 5052. Prezzo | 
fiscale per Veoezia Gor. 4:20, per terralerma fiv. 5:92 per | 
ogni risma di 450 fogli di libbre 14. Î 

Folbricata a macchi H 

47. Mezzana da centim 43.45 a 6961. Prezzo fiscale | 

per Venezia fi , per ter 


ema fior, 7:06. per ogui 
rima di 500 fogli di ubbre 22. 

8 Leone da conti. 36.57 a 49,50. Preso fiscale per 
Venezia fior. 3:15, per terraferma fior. 3:87 per ogni risma 
da 500 f gli di libbre 9. È 

19. Tre cappelli de centim. 33,34 a 45.46. Prezzo fiscale 
per. Venezia fior. 2:45, per terraferma fior, 3:09 per risma 
di 500 fogli di livore 8. 

Da invti, da pacchi, cartoni e cartoncini. 

20. Imperiale da pacchi da centi. 56.58 ad 81.83. Prezzo 
fiscale pet Venezia bor. 7:70, per terraferma fior. 8:32 per 
ogui rumma di 600 fogli di libbre 78. 

21. lmperiale ceste da centim. 5658 ad 81.83. Prezzo 
fiscale per Venezia fir. 8; 40, per terraferma fior. 8:98 per 
ogui risma di 500 fogli di libbre 78. 

22. Imperiale anca da centim. 56,57 ad 81,83, Prezzo 

| fiscale per Venezia for. 41:20, per terraferma fior, 41:70 
* Ber ogui risma di 500 figli di libbre 65. 
24. Heale manganer da pacchi da centim. 45.47 a 62.66. 





lie nin rm - fl 
II. Ogni oblatore, meno l'e- 
seculante, dovrà a garanzia. dell’ 


400 soldi l" uno di V. A. in ar 
gealo, esclusa la carta. monetata 
di qualunque specie, la quale ad 
ogu modo non sarà in obbligo il 
(creditore, ma in sua facoltà, di 

, da pro» | acceitare in pagamento a corso 
ibunale in con- | di Piazza. 

V. L'immobile sarà venduto 
nello stato e come è descritto nella 
giudiziale perizia con tutte le ser- 
vitù e pesi erenti, avvertendo che 
l'immebile stesso non sì trova 
aliibrato in Ceuso alla ditta dell'e- 
secutato per cssere aucora peoden- 
te l'aggiudicazione della eredità 
del fu Virginio Sasso fu Bortolo, 
morto nel 4850 in Mel, Distretto 
di Belluno, da cu esso eseculato 

de in proprietà e 
legato disposto coll' ato runcupa= 
uvo di sua ultima volontà; e ri- 
tenuto che per questo o per altro 
ttolo qualsiasi l’esecutante ne 
assume veruna responsabilità si 
riguardi delia delibera 

VI ll possesso © materiale 
godimento verrà trasfuso nel deli- 
beratario col giorno della delibera, 
autorizzato di farvisi immett re 
occorrendo in hase al relativo de- 
creto, salvo ogni diritto nell’ ese- 
cutato al conguaglio der frutti pe 
denti, locchè nun ritarderà nè so- 
spenderà. l'acquisto del possesso 
stesso. 


VII. A diffalco pure del pres- 
xo di delibera dovrà l'acqutente 
rifon esecutanie le imposte 
relative all’ immotule subastato che 
avesse pagate, 0 pagare quelle che 
fossero tuttavia insolute all'epoca 
della delibera stessa , rimanendo 
le posteriori a lutto suo carico e 
per intero, 

VIIL. La piena proprietà si 
intenderà trasfusa nell’ acquirente 
quando avrà eseguito puntualmen- 
dela condizioni di vendi, ed o- 

uto il decreto di aggiudicazione, 
restando a carico del deliberatario 
medesimo tutte le spese dopo la 
delibera, compresa la tassa di 
trasferimento. 

I. Mancando il deliberatario 
allesto adempimento dll co: 

izioni su esposte si procederà al 

reincanto dell'immobile , a tutto 
suo danno e spese. 
Descrizione dell 

posto nel Comune 
amministrativo di Vaistaga 
e censuario di Oiero. 
pezzo di terreno caltivo 


offerta 
prezzo 


mmarrà 


egl'iatende di essere 
teresse 


mesi, 


© di pegno sopra un 


preactennalo termine 


dei 
vertenza che ì non la 


la delegazione saran- 
is Tribunale 


tratta, 
levato 


Tribunale Pro- ditore, 


R. Presidente 
Ventom. 


EDITTO. a 


dalle ore 10 anti Pr 


cui di 
deliber 
bilità 
senta 
mo di 


della stima giu- 
Si, ed 


Spese, 


bor delibera, e ciò ai ri- 
guardi della sempre maggiore cau- 
fio dell'esca. e 


Nel 


Pertiche metr. 


solto descriti esecutati in seguito 
all'istanza 48 ottobre 1858 


asta, al secondo esi 
posilerà il decimo 
fui efferto e sul quale verrà la 
subasta aperia. 

iL di rimane del presso 
(e dove si rendesse deliberatario 
l'esevutante, l'intero prezz 


all'anno calcolabile dal giorno del- 
la delibera, e dovrà essere depo- 
sitato giudizialmente di ssei in sei 


IV. il pagamento come del 
capitale cosl dell'intereresse dovrà 
esser fatto in valuta austriaca con 
monete d'oro e d'argento al rag- 
guaglio del fiorino nuovo, escluso 
qualunque surrogato al’ danaro 
sonante metallico ed in ispecie la 
carta mondata. 

V. li deliberatario consegui- 
rà il possesso del fondo col rifles. 
s0 al giorno della desbera in via 
esecutiva della medesima sopra sua 
istanza. Non potrà però ottener 
la difinitiva aggiudicazione che do 
po soddisfatti gli obblighi tutti ad 
esso incombenti. 

VI. L'obbligo del pagamento 


acquirente colla scadenza della pri- 
ma rata immediatamente successi» 
va al giorno della delibe 

VIL Venendo in corso di pro- 
cedura soddisfatti dallo istante Spi- 
dale Civile o du altri i pesi pub 
Miei cadenti sul fondo di cui si 


preferenza a qualunque altro cro- 


VUL Le spese di esecuzione, 
cominciando dalla istanza di pie 
gnoramento fino a tutta la gradua- 
toria e ripario, saranno del pari 
dedotto dal prezzo avanti tutti i 
creditori. La tassa poi di traste- 
rimento di detta proprietà, les; 


l'acquirente oltre il prezzo di de- 
acqui preti 


IX. L'immobile s'inteaderà 
venduto nello stato ed essere in 


eizione per qualsivoglia titolo e 


X. Mancando il deliberatario | positato 
all'adempimento anco in parte di 
qualunque degli obblighi suespres- 
gamento del prezzo e delle spese, 


avrà | 
a tutto di lu danno, pericolo e 


amministrativo di Brendola , 


Senza colla. 

da centim. 45.47 a 6264. Prezzo x 
, per terraferma 4:54 

Lu PET Ogni risma d 

la centim. 44.43 a 57.58. Pi 


:50, per terraferma fiur. 4: 
di libbre 48. 
36,31 


rezza 
tar va 
48.49. Presso fs 
58 per opi nie 
oe da cani 2021 2 4042. Pros te 
1:05, per terraferma for. 1:10 
di libbre 6. Mr 
Altre qualità. 
da cent. 62 ad 80. Prezz 
terraferma fior. 57:20 nette 


40. 
Iucidi Pelure da cent. 48 a 60.},, 
7:70, per terraferma for, 8; 1} 
di libbre 9. Lal 
». Di Francia per antogratia da centim. 60 è 90 fn, 
fiscale per Venezia for. 40:50, per terraferma fur, 44 
per ogni risma di 500 fogli di libbre 28. d) 


lin 
AVVISI DIVERSI. 


—_ 


DI PRIVATA EDUCAZIONE MASCHILE 
posto in Venezia Campo S. Gallo, cor 
S. Giorgio, N. 1080. 

Col imo anno Scolastico 1859-60, v 
riaperte in questo Isututo, superiormente autorita: 
le lezioni pei corso delle Scuvle reali, ginnasial, { 
commercio, elemcatari e delle lingue tedesca, Îrang 
ed inglese, in pos da precettori naziunali, < 

Le iscrizioni degli alunni , sono fin d'ora aper, 
presso la Direzione, auche pei COUVIUOFI che Imerr 
duno di percorrere privatamente tali studii. 

Il Direttore E. REYNOLD, 


Fu smarrito da Cittadella a Padova, ‘in 
scartafaccio letterario. Si prega chi l'avesse 
vato d' indirizzarlo alla Casa che ha il \, 35% 
nella Contrada di S. Bartolommeo in Padova ph 
sarà rimborsato d'ogni spesa e, se occorra 
rimunerato. 


risma di 500 fogli 


sbie 


87 


db 


suddetta Casa nel protocalo 
atima 4, e 44, dicembre 48% 
depositare il decimo del 
sui quale verrà aperta 

mento: de- 
el prezzo da 


) rie 


Dall'L R. Pretura Uri, 
presso il deliberatario per 


Vicenza, i 


essere pagato in seguito ed a ter- 
mini dela graduatori. e riparto, 
Fraitanto dovrà corrispondere l'in- 


nella ragione del 5 per 100 


D' ordine dell' LR. Tribe 


le Provinciale ta Venezia Seni 

Civile si {a pubblicamente no 
Che dietro. requisito 

1. R. Tribunale 


confronto 
detto Giba 
giorno 16 10 
ant, all 

vendita 

Burano al A. 4248 di mappa cr 
porzione di andito al mappate Y 
4246, della superficie di perte 
cens. 0.09, culla rendita di 
44, del valore di Fior. 1224:% 

Che ove in 
riuscise la vendita, avtà logo 
secondo incanto pei giorno 23 me 
casivo alle ore di an. 

Che manesudo anche queste 
esperimento si procederà al teo 
incanto nel giorno 21 dicembre p. 
v. ore 11 ant., alle condizioni de 
acritte nell'istanza sudleta. 

Condizioni per la vendita 

1 L'immobile 
nello stato ed essere, ritenuto © 
descritto nella stima 8 luglio ph 
di ci patranoo i concorre 
ispezione presso questa 
0 presso l'avv. Tamanini 
tore dell esecutante, e l'asta sirì 
tenuta in Venezia pressa questo È 
R. Tribunale Provinciale Sese 
Civile, 

IL Nel primo e secondo + 
sperimento, avrà luogo [a delib: 
a prezzo maggiore, od eguale sì 
stima, ritenuto in F. 4224:% 
® nel terzo anche minore, se & 
ficiente a pagare l'esecutane, e! 
creditore insertto. 

AL, Ogni aspirante dovrà 
positare il decimo del valore è 
stima, in denaro sonante, vali 
a od in oro a giuso PS 

ragguaglio della valuta num. 
cioè Fiorini 122, soldi 43. 

IV. Hi prezzo della deb 
in eguale valuta dovrà essere è" 

Giudizio otto gir 
dalla delibera stessa, sotto une 
natoria del reincanto in wr * 
esperimento a peso, pencil? © 
danno del delibc;. lo. 
Îl reiucanto del fondo | © V. el 


di Francesco Now 

si procederà te 
subire pv, otel 
giudiziale per 


blici pesi comincierà nell’ 


rrà il loro importo pre- 
dal prezzo di delibera in 


voltura, e deposito degl in- 
i, staranno a tutto carico del- 


ritroverà al momento della 

senza veruna responsa 
a parte dell'esecutante e 
verun obbligo nel medesi- 
manutenzione in caso di 


in ispecie a quello del pa- 


Il deli'eratario av 
possesso e la proprietà delli 
mobile deliberato, tosto ii. 
decreto di aggiudicazione. 
o Staranno a cano 
liberatario le spese. della ll" 
€ quelle posteriori d' ogni i 
nessuna eccettuata. 
Tutte le di 
Zione verranno dall’ acquirete P 
gate nella misura che sud Mi 
data dal Giudice al momento del 
delibera, e nelle mani dell'e” 
tante, 0 suo procuratore, e ql 
tutte della giornata della delle. 
è succesivo d'ogni natura, nessi” 
a dario 
edesimo. 
Avviso sarà pub 
Dliato, ed affisso nei luoghi sl 
e per ire volte consective insert 
to nella Gazzetta Ufiziale. 
Dall'L R. Tribunale Provisra 
le Sezione 
Venezia, 
Il nobile vice Presidente 
DE Scorani 
Domeneghini, Dir 


fermo il deposito verificato 


Segue la descrizione 
deli’ immobile, 
Comune censuario, ed 


contrà della Chiesa, 





teo. 


‘etto giorno nin | 


tobri 
dina 
uomi 


60 a 90. Prey 
crma fior, 48574 


inn 
I. 


o 
IASCHILE 


rallo, corte 
0. 


9-60, ver 

nie, autori 

, glnnasial. dl 
esca, francesi 
so a 
n d'ora aper 
tori che n 
udc tate 


so, 


Padova , "tà 
va uno 


| l'avesse tro- 
a il N, 3596, 
i Padova ; che 
e or 





nel protocollo d' 
dicembre 4856, 
to stimato austr 


si pubblichi all 
nei luoghi di me 
ittà, è nel Comu 
è sia inserito per 
ve nella Guzzer 
cnezia 

Pretura Urban, 
) agosto 1850. 
rigeute 


°° Falda, Agg 


4 pubb 
Hip 
"LR, Tribuna 
Venesia Sezion 
licamente noto, 








Sommereiale Mar 
a, in seguito nd 
j0° Costantini in 
rancesco 
i procederà nei 
bre p.v., ore 44 
giudiziale per la 
bile situato in 
45 di mappa con 
0 al mappale N. 
icie di pertiche 
i rendita di L 
Fior. 122430, 
detto giorno nen 
i, avrà luogo il 
el giorno 2 sue: 
| ant. 
do anche questo 
otederà al terzo 
) 24 dicembre p. 
le condizioni de 
a suddetta. 
Ja vendita. 
le sarà. venduto 
ere, ritenuto € 
pa 8 luglio p. p 
nicorrenti averne 
pesta Cancelleria 
Lmanini procure: 
o, e l'asta sarà 
presso questo È 
Vinciale Sezione 




















po e secondo è 
luogo la delibera 
e, od eguale alla 
F. 1224:90, 
è minore, se su 
l'esecutanie, e! 


pirante dovrà de 
s del valore di 
sonante , valuta 

peso 





eli bera 


> della 
dovrà essere 

izio otto giorni 
sa, slo comi 





nto in un 
Î0, pericolo, © 
ario. 

ratario avrà Îl 
prietà dell'in 
st into 
cazione, 

a carie del di 
e della delibera» 
i d'ogni patur®» 


) spese di esca 
l Requirete pr 
che sarà liu 
ll momento 
pani dell esecu” 
tore, e quel 
Ila delibera, 








simo. 
vviso sarà pub 
ei luoghi soliti 
nsecutive inserì 
Uffziale. 

unale Proviaaa= 


tembro 1859. 
Presidente 
LARE 
neghini, Dir. 





VENERDI 21 OTTOBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


a Monsrehia: valuta austr. fior. 1 
Î%T Ragno delle Due Sieilie, 
Per gli altri Stati, presso 1 
Le associazioni sl 
‘affrancando i gruppi. 





col dai seno" 
Uffizi postali. Un 


15 al semestre, 4:72 4/, a’ trimestre. 
bile, Vicoletto Ssiata 
lo vale soldi austr. 14, 








Veotaglieri, N. 14, Napoli. 
Feavono all’ Uffizio in Santa ifaria Formosa, Calle Pinelli, N, 6257; e di fuorî per lettere, 





Faluta uri” 


lesti soltanto, tre pubb. costano come die. 


iero si fanno 
fficie soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli nov pubblieati. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 






SIURA. vrana Risoluzione del 6 
attore a. issimamente degnata di 


conferire al dir pciale in Dalmazia, con- 
diglire superiore di finanza, Degli Alberti, l'Ordine 
‘ela Corona ferrea di terza classe, coll’ esenzione 
dalle tasse 

$. ML R. A, con Sovrano Diploma firmato di 

opria mano, si è graziosissimamente degnata d' 
innalzare il consigli zione nel Ministero del- 
l'interno, dott. Francesco Matzinger, in riconosci- 
mento degli eminenti suoi servigi, al grado di no- 
diltà dell Impero austriaco, colla parola onorifica 
nobile 
SMIL RA., con Sovrana IRisoluzione del 6 
ottobre a. e., si è graziosissimamente degnata di 
conferire al cassiere della capo-Cassa provinciale di 
Lubiana, Giovanni Spangler nobile de Lowenfeld, 
in benigno riconoscimento dei fedeli ed eminenti 
servigi, da lui prestati per molti anni, la croce d' 
ro del Merito, colla corona. 

s.M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 26 
seltembre a. e, si è graziosissimamente degnata di 
nominare il Podestà della città di Zagabria, consi- 
gliere di Tribunale d'Appello, Giovanni Kamauf, ad 
assessore e referente del Giudizio urbariale superio- 
re ervato-slavone. 



























so I. R. Ministero del culto e dell'i- 
jone si è degnato di esteri al sig. 
seppe Tonello, cavaliere dell'I. R. Ordine di Fran 
cesco Giuseppe, costruttore navale in Trieste, la 
ben meritata riconoscenza per la somma di fior. 
6340, cui il medesimo ha rinunciato a pro del 
fondo di religione, in occasione della vendita della 
sua casa, sita in Muggia, e destinata ad uso d'a- 
bitazione di quel clero parrocchiale. 





I 





stru 











Il Ministro dell'interno ha nominato il com- 
missario circolare di terza classe, Leone Podwins- 
ki, a commissario cirvolare di seconda classe, ed 
i concepisti di Luogotenenza, Antonio Stanowsk e 
Giulio Fogt, a commissarii cireolari di terza clas- 
se, nel circondario amministrativo di Leopoli 


33497. Du 
ti R, LUOGOTENENZA PEN LE PROVINCIE VENETE 
NOTIFICAZIO. 


SM. LOR. AL con Sovrana Risoluzione 8 ot- 
tobre 4850, si è graziosissimamente degnata di or- 
dinare che vengano rimandati in patria tutti gli 
vomini di riserva, richiamati all'attivo servizio in 
conseguenza agli avsenimenti di guerra quindi 
che vengano licenziati con congedo quegli uomini 
di riserva, i quali hanno sodisfatto alla capitola- 
zione di legge, e finalmente che vengano collocati 
nella riserva quei soldati, i quali hanno compiuto 
il tempo prescritto pel servigio nella linea. 
iseguenza a questo atto di Grazia So- 
nuovamente permesso anche l'esonero ed 
il licenziamento dal militare servizio verso pa 
gamento della tassa relativa, che durante la guer- 
ra erasi sospeso, ed è permesso parimenti il rein- 
gaggio dei soldati, che per l’anno 1859 si sono in- 
sinvati per l'ingaggio in qualità di supplen 

Ciò si porta a pubblica notizia in seguito a 
Dispaccio 14 corr. N. 246064250 dell'eccelso |. 
li. Ministero dell’ interno. 

Venezia 49 ottobre 1859. 


L'I. R. Luogotenente, Bis 

















































































PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2A ottobre. 
Bullellino politico della giornata. 
Il trattato di pace fra l'Austria e la 


Francia non fu sottoscritto il 17, ma paraf- 
fato soltanto. Così la prima notizia telegrafi- 
ca è rettificata dalla Corrispondenza austria- 
ca litografat:, e confermata dal Moniteur , 
come si è veduto ie Ile Recentissime. Il 
notiamo per amor d'esattezza ; chè, del re 
sto, il paraffo è il preliminare della soscri 











zione, la quale suol sempre seguirlo. Rima- 
ne poi la fate ne. 

Questo solo sappiamo oggi più, 0 meno, 
d al fatto pen dla giornata. 
Gli altri fatti, recatici ieri stesso dall’ Indé- 
pendance belge del 16 e da’ giornali di Pa- 
rigi della medesima data, colle notizie del 
15, si riducono a poca cosa Oltre alle 
lettere de' nostri corrispondenti , si legge- 
rubrica di Francia gli estratti d' 
carteggi dell’ Indépendance belge, an- 
teriori 0a al ai Zurigo, va che 
dimostrano come la persuasione della pace 
e del Congresso s’andasse già sempre più 
rafforzando, e fanno conoscere le congetture, 
cui essa dava argomento. Quanto agli altri 
giornali, ne diamo qui, colle stesse loro 
role, la consueta rivista, alla quale si vedr: 
che il Courrier du Dimanche porgeva 
maggiore alimento. 

La Presse— « Se la pace si sottoscrive, 
e se, come tutti si accordano a credere, le 
conferenze di Zurigo debbon esser seguite 
da un Congresso; se, finalmente, l'Inghilt 
ra interverrà a quel esso, egli è e 
dente che la questione dell'Italia centrale è 
affatto riservata. Come sarà ella sciolta dal 
Congresso? Ecco ciò che si serive a questo 
proposito da Londra al Courrier du Diman- 
che: « Non si vuole l'ingrandimento del Pie- 
« monte; ma non si vuol neppure far tor- 
ve tutti i Du sotto la dominazione 
« dei loro Sovrani. Che cosa si farà? Si 
« cerca, dalla Francia e dall’ Inghilterra al- 
« meno, d'intendersi sulla futura situazione 
« della Toscana e degli altri due Ducati. 
« Vorrebbesi, per la Poscana e per Parma, 
« rimettere i destini dei loro Sovrani al suf- 
« fragio universale, da cui il Granduca Fer- 
« dinando IV e la signora Ibuchessa di Par- 
« ma sperano ottenere i lor troni. Il Duca- 
« to di Modena sarebbe incorporato al Pie- 
< monte ; quanto, alle Legazioni, elle avreb- 
« bero definitivamente un’ Amministrazione 
« laica, separata dalla Santa Sede. 

Il Journal des Débats.— « Giusta una 
corrispondenza di Londra, che troviamo nel 
Courrier du Dimanche, e che citi 
tutta riserva, la radunanza ormai certa del 
Congresso solleverebbe una questione affi 
to nuov Ila, , se i soli rappresen- 





















































































tanti delle grandi Poten no nel 
futuro Congresso, 0 se vi si ammelteranno 
i plenipotenziarii di tutte le Potenze soserit- 





trici del t . Tre Potenze se- 
condarie, la Spagna, il Portogallo e la Sve- 
zia, avrebbero accampato la pretensione di 

cipare al Congresso, che sta per radu- 
voti di quelle Potenze sarebbero 
favorevolmente ascoltati a Londra, co- 
me a Parigi; nè si può p 
vedere veruna opposizione da parte del G 
binetto di Vienna. Una sola delle gran 
tenze avrebbe avanzato alcune obbiezioni , 
fondate sul fatto che la Spagna 
lo e la Svezia non avevano partecipato alla 
Conferenza di Londra , dove fu regolata la 
sorte del Belgio. Tuttavia, il corrispondente 
del Courrier du Dimanche erede poter as- 
sicurare che le pretensioni dei tre Stati se- 
condarii saranno riconosciute giuste e defi- 
nitivamente accolte dalle grandi Potenze 

La Pa!rie. — « Troviamo nel Courrier 
du Dimanche un documento de’ più curiosi, 
(che riferiremo domani. ) Trattasi d'un e- 
stratto della Costituzione, che i cospiratori, 
recentemente scoperti a Costantinopoli, pro- 
ponevansi di porre in atto, qualora la loro 
impresa avesse sortito l'intento. I fautori 











































della congiura erano aggregati alla Società 
secreta, nota col nome di Unione bisantina, 
la quale, malgrado il mistero, che | avvol- 
geva, aveva acquistato negli ultimi tempi un 
peo incremento. Formatasi, alcuni anni 
soltanto, in Oriente, quella Società, di c 

giornale da noi citato ci fa conoscere l' or- 
ganizzazione, distendeva già le sue radici in 
tutte le Provincie, in tutte le classi della 
società, e in tutte le sette religiose. Sembra 
che i congiurati tenessero in pronto, per |’ 
istante del trionfo, oltre al loro progetto di 
Costituzione , una circolare alle Potenze e- 
sterne, un ordine indirizzato ai governatori 
di Provincia, e varii proclami pei Musulma- 
ni, pei Cristiani e pegl Israeliti. Questo è il 
caso di ripetere, modificandolo, l'antico detto, 
sì noto : « A Costantinopoli, sì dormiva sopra 
un vulcano. 

« Leggemmo con vivo interesse un nuo- 
vo opuscolo intitolato: La Cina dinanzi ak- 
I Europa. L'autore, il sig. marchese d'Her- 
vey-Saint-Denys, ha qualità per discutere ta- 
le questione, perchè egli vi era upparecchiato 
da ben dieci anni di studii speciali, ed è 
membro del Consiglio della Società asiati 
































La sua opera merita dunque un esame par- 
ire, per ora, che la 


ticolare. Limiliamoci a 
Cina dinanzi all'Europa, benchè le con- 
chiusioni ci sembrino assai disputabili, spar- 
qGeÙ viva loco mu molli ponti. oscuri dell 
società, del Governo e delle ricchezze del- 
l'Impero del € l'Europa 
si compiacque soverchiamente di denigrare 
la società forse l'autore trascorre 
alquanto nell L Comunque sia, la sua 
dotta dissertazione convincerà il lettore che 
i Cinesi sono altra cosa che caricature da 



































tero, il 28 settembre, a Wa- 
shington, i dispacci del sig. Ward, inviato 





americano, il quale assisteva al combattimen- 
to del Peiho. Il rapa 


orto del commodoro 
gata sulla 







e non abbiam 
i giunti 
commodoro 
stato peri- 
una lancia 





Nel punto, 
udì che l' iraglio 
col ei 
per recarsi a bordo d 
ca dist 






















sca 
colpì la Iyneia, uccise l'uf 
feri il luogotenente Trenchard. 
at@mente, il podi il pai 
l Cormorant, prin la 








che | 


anda: 








fondo, 


p conseguenza delle vie 
in essa aperte dalle palle cinesi. 











CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





( Nostro carteggio privato.) 
Vienna 18 ottobre. 


© La Gazzetta austriaca di stamane, più 
tarda degli allri periodici, ma sempre a tempo, 
commenta nel suo primo articolo il discorso, fat- 
to dall’Arcivescovo di Bord 
Impecatore Napoleone III. Secondo essu, le parole 
del Monarca di Francia non hanno alcun allo 
scopo politico, ed crederlo pure 
ne della causi dell'ordine, ma non dissi 
da qualche giorno evi condotta di Bona- 
parte ua sintomo di ritorno agli antichi amori 
col partito rivoluzionari. 

Il corrispondente parigino dello stesso diario 
in data del 14 corrent più belle 
e lusinghiere sulla prossima sottoscrizione della 



































pace di Zurigo, e sullo scioglimento 
della questione italiana, che minac 
assumere le omeriche proporzioni della lite di 
Troia. Ma biscgna distinguere fra un trattato, 
tutto al più transitorio, © la pacificazione ver 
La combi he i nostri diplomatici concer- 
lascia tutto in balia del tempo, 
una sola delle tante difficolta 
abbandona l'italia centrale elle lotte de partigi 
ni, non assicurando nemmeno le lo sta 
{o del Veneto e 
adunque ben 





















non disciogl 







nebbie. | pessimisti talvolta urtano nel verisimi- 
le senza saperlo, tanto più quando i tempi si vol- 
gono, se non dolorosi e squallidi, per lo meno dif- 
ficili ed incerti. 

Napoleone, che da qualche tempo ; secondo 
un carteggio dell’ Ape del Nord) è tormentato dal- 
lo spettro dell'orleanismo , e che teme la coop 
de' vicini al di là dello Stretto in favore 
bbraccia alla tavola del- 

nn temuto naufragio, 












nciliarlo col par- 
tito rappresentativo e radicale le guerre della 
mea e dell’ Ialia, l ultima amnistia, e le rifori 
interne, accordate in dose omeopatica negli ulti- 
wi mesi. Per riparare ad ogni evento, egli cv 
crearsi un partito nella nostr 














tendenze uni- 
o di 
Divide et impera. che gli 
servi di norma fino ai tempi presenti. 

Intanto, per dar colore ai progetti del Mini- 
stero piemontese, il partito unionista s' agita 
che mai nell’ Italia centrale lhia anch 
sua € n ogni sorta d' inquietudini ed esu- 
gerazioni. La Luzerner Zeitung del 12 cori 
riferisce a tal proposito un lungo articolo sulla 
uazione modenese, di cui i fogli di Vienna 
carono un estratto; articolo, che istituisce per 
così dire un minuto inventario delle prepotenze 
di quel reggente Farini. Lo scritto del foglio lu- 
‘nese scende anche a mit dettagli finanzia 
.i quali mostrano come venga da que’ signo- 
ri della dittatura dilapidato il pubblico e 
e certamente le finanze italiane non devono aver 
guadagnato molto dalla vertigine hellicosa. 

Il foglio serale della Presse di Vienna, dopo 
aver riportata l'ultima nota del Constitutionnel, 
la fa seguire in calce da alcune sue. consid 
zioni sul Congresso, al quale, secondo | opinic 
sua, prenderanno parte ane Potenze di 
ondo ordine, come la Spagna, la Svezia, la Sar- 
degna, Napoli e lo Stato pontificio. In tutte que- 
ste notizie io credo vi si grau dose d' ipo- 
telico; se no, come re l'intervento d'un 
diplomatico svedese nel a? È perchè 
allora non vi prender 
la Baviera, il Poi 
fino dallo si il Sommo Pontefice pr 
festava nettamente di non voler prender parte 




































































ad 
aleun Congresso, per quanto in contrario lo con- 





Un di 





sigliassero l' Inghilterra e la 
iv telegrafico di Parigi, riportato « 
austriaca, modifica la versione, dichiarando come 
al Congresso prenderanno. parte indistintani 
tutte le P | che sarebbe preli 

a politica britan- 























Ma l'Episcopato in generale non intende di 
confidare i destini del suo capo visibile alle 
re poco edificanti della diplomazia. Alle prot 
dei Vescovi francesi se ne uniscono altre , 
si vede che la nave di S. Pietro contrasta v 
rosamente contro le burrasche rivoluzionarie. Un 
lettera del dott. Cullen, Vescovo d' Irlanda, protesta 
altamente contro la condotta, che il Governo dei tre 
Regni si permette a riguardo della Santa Sede, 
ed il Cardinale Arcivescovo di Malines nel Bel 
gio dichiarossi ei pure in favore del Pontefice e 
del suo dominio temporale colla più erande 
gia. Così almeno leggo nella Ost-Deutsche Post è 
nel Wanderer. (*) Ciò farebbe credere al progetto 
da parte del partito cattolico di ristabilire l ordi- 
ne nelle Legazioni e nell’ Italia centrale coi due 
mezzi della reazione interna e dell’ intervento ar- 
mato. Ma il giovine Granduca di Toscana si mo- 
stra ben lontano da simili idee, e sconsiglia a 







































() L' Independance belge, ieri giunta, po\bicava in fat 
la pastorale di S. E. il primate del Belgio. (Neca della Comp, 











suoi partigia 
in suo favore. 
ll Pester-Lloyd manda fuori una su 





di Firenze qualunque movimento 











pondi in data di Belgrado, nella quale 
forma come il Principe della ‘Servia abbia pub» 
licato un decreto, nel quale a tutti gli abitanti 





vengono concessi gli uguali diritti senza dijjeren- 
di religione 0 nazionalità. Altre importanti 
riforme sarebbero stale folte, che. mostrerebbero 
come la maggior parte dei. fogli periodici abi 
torto di giudicare il veechio Milosch quale ar 








co del retrismo e delle antiche barbarie 
aunun 


1 fogli di Pietroburgo e po l'arti 

vo a Mosca del prigioniero 
el m 

folla di popolo 
rozza il gen 











suo fianco nella ci 
maggiore Trompowski. 

La Gassetta austriaca entrò in polemica coi- 
la Brinner Zeitung u proposito degli uomi 
fiducia della Moravia; e cerca cou logica ripo- 
sata di precisare sempre più quale scopo debbano 
proporsi i diversi Municipii nel migliorare gli 
Statuti, che sinora li governarono. Così a poco a 
poco gli scrittori vanno sempre più familiariz- 
zandosi alla discussione della cosa pubblica ; una 
saggia libertà favorisce lo sviluppo delle idee, e 
la stampa invece d'essere come una volta vuoto 
ed inutile arringo d'inezie, si fa maestra ed in- 
terprete delle popolazioni 

Il Morgen Post toglie dalla Pest-Hofner Zei- 
tung un articolo, nel quale si mostra come l' 
stria, licenziando le riserve, diede chiaramente a 
conoscere di non associarsi a qualunque tentati- 
vo che a mano armata far si potesse alla Catto- 
lica od in Toscana, e di voler rimettere al Con- 
gresso la definizione delle attuali vertenze. (V.le 
Recentissime d' ier l' altro. 

I Austria infatti, da Villafrar 
fece che tendere colla più grande perseveranza al- 
l'altuamento della pace. Per giungere al difficile 
scopo, si mostrò inclinata a molte concessioni , 
tollerò l'organamento di Comitati sediziosi alle 
sue frontiere, cance quota del debito pub- 
blico lombardo, consigliò moderazione, riforme , 
e fede in un miglior avvenire a' Principi italiani, 
calò un velo sulle aberrazioni politiche degli av: 
versarii, aprendo le carceri a' detenuti © riman- 
dando gli ostaggi. Tutto questo fece, sperando che 
l'Europa la saprebbe grado di tanta moderazio- 
ne e leallà, e certo non vi fu Governo che nou 
la lodasse, veggendola far prova di tanta abnega- 
zione e prudenza. Il licenziamento delle ri 
non fa che proseguire l'opera già incomin 
del disarmo, fino da quando ve l'annunziava a 
proposito del rimando de' volontarii. Così il Go- 
verno imperiale potrà dire d'aver fatto, per quan- 
to ei tutto ciò che poteva condurre ad 
uno stabile ordinamento 



















































in poi, non 




































ci gheran- 
I Re di Napoli, se 
cercherà il rimedio 
cogli 






infine il | 
negli estremi, © farà gue 

















così 
Grande sensazione fece da noi olo 

dell' Independance belge. nel quale si annunciava 

come a Compiègne si ndi | 

vi per accogliervi | “ancesco Giu- 





aggiungendo che a Vienna esiste un parti 
istituendo, © del quale pro- 
to al viaggio di com- 
piùgne, io ve lo aveva già aununciato come una 
vuota diceria del giornalismo parigino, e nulla più, 
nè merita d'essere presa sul serio ; per ciò che ri- 
guarda la formazione di un partito francese, ri- 
sponderò al foglio brussellese come a Vienna sia 
impossibile l'esistenza di un partito che non porti 
il nome e non difenda gl'interessi. dell’ Austria. 
Noi stimiamo i Francesi, e fucciam loro di cap- 
pello quando sel meritano , ma lu francomania 
la lasciamo tutta alle altre nazioni. 

1 pubblici dibattimenti ci offersero un fatto 
assai rilevante, il quae dimostra sull'orlo di qual 
precipizio possa condurre la smania delle specula- 
zioni di Borsa: orribile canerena del nostro 
tempo e della societa nostra. Il sig. Maurizio Trost, 
controllore alla Banca filiale di Pest, fu condane 
nato a sei anni di duro carcere, per aver soltrat- 
tu alla Cassa la somma di tior 
nello spazio di pochi mesi , 01 
perdite rilevanti, ch'egli faceva gio 

Il signor ‘Trost era buon amico, buon padi 
attivo cd esemplare impiegato e senza le mante 























































APPENDICE 


Corriere di Pari 
Parigi 25 settembre (*». 

$ Il gran futto della settimana, pei Parigini» 
non fu, come potreste supporre, il ridicoloso 
Smicco di Peiho, o l'episodio amministrativo 
to oremente la liberta della stampa, ma sì il rat- 
© del figliolino del signore e della signora Hua, 
ele non ho bisogno di farvi conoscere dopo tut- 








l'i nostri giornali, poichè di tal avven- 
giornali, poichè il grido di tal avvenr 
tura ha già fatto il giro d' Europa. 

Immagi 


(Vil N. 234 
no, caso pi 





te, se vi dà l'an 
più È strano e più ro- 
cusano del continuo i nostri auto- 

iglianza e d'assurdità; ma 
ecco un fatto reale, che crescerà certamente il 
doppio l'audacia loro, ed è atto a spingerli agli 
Ultimi eccessi della stravaganza. Ed invero, non è 
cosa ormai ammessa che, per le udienze smaga- 
te del tempo nostro, occorre all'autor teatrale , 
sotto pena di parere scipito, caricare i colori, esa- 
gerare le proporzioni , oltrepassare la verità?. D' 
ra innanzi , non più ratti e sostituzioni di fan- 
ciulli, spediente sì comodo per le combinazioni 
del melodramma; il mezzo è logoro, Partifizio 





















volgare, e convien trovare di meglio 
‘osa verami inudita. Occorre del nuo- 
vo, del nuovo, del nuovo! All'opera, signori prov- 
veditori del Boulevard du Temple! 
C' è singolari destini. Ecco qua un putlino 
di due mesi, figlivolo d' un semplice giudice sup- 
plente, il quale ha già levato nel mondo più ru- 
more degli uomini, che da trent’ anni aspirano 
alla celebrità e la inseguono per fas et nefas. Chi 
Champlleury , chi conosce il sig. 
lessuno ; ma tutti sanno che vive 




















magistruto , cui fu mestieri da quindici in vent 
anni di studio a sedere nel tribunale della giu- 
ivile, e che sbroglia ogni dì gli affari pi 
imbrogliati, esamina le cause più confuse e più 
ributtanti, chi mai ieri lo conosceva? Pur eccolo 
oggi così universalmente conosciuto, come se a- 
vesse pronunziato in persona il giudizio di Sa- 
; ed a suo figlio, a suo figlio che appena 
ha due mesi, e va debitore di tal celebrità, tanto 
invidiata e desiderata ! Quel fanciullo andrà molto 

















—__________—__— 
() Ritardato per l' abboudaoza delle materie. 


innanzi, s'egli continua. 
Sì, certo, v' ha singolari destini, e non istu- 





pirei punto che fosse a quel fanciullo serbata una 
Vita piena delle più strampalate vicende. Fatto gio- 
vane, con che misto di sorpresa sempre nuova e 
d''indefinibile inquietudine non trovera egli del 
continuo nel suo pensiero la memoria dello stra- 
no episodio, di cui è senza saperlo l'eroe, e che 
gli avranno le mille volte narrato! Se ne occupe- 
rà con una specie di curiosità febbrosa; dirà a 
sè medesimo che simil cosa non intravvenne a 
nessun suo compagno, a nessun suo contempora- 
’imbatterà ad ogni posso in isconosciuti , 
li il nome di lui risveglierà una lontana ed 
insolita rimembranza, e che il guarderanno con oc- 
chi attoniti, come un ente fuor del comune. Sarà 
indotto a sentirsi diverso dagli altri uomini, € 
per poco ch’ ei sia tenero di cuore e immaginoso 
di mente, quella prima involontaria scappata può 
essergli fonte d'ogni maniera d'altre bizzarrie e 
stravaganze. 

Però, sebbene da qualche tempo non duri più 
il vezzo d'ardere gli stregoni e gli astrologhi 
protesto che non ho l'intenzione di trarre un o- 
roscopo, e mi dorrebbe all'anima se potessi sup- 
porre che le mie riflessioni inducessero, cpn oc- 
culto influsso, una fatalità qualunque nelle fu:ure 










































sorti del piccoletto Hua; ho fede nella perfetta 
loro innocenza. 
D'altra parte, era assolutamente impossibile 





stendere questa seltimana un Corriere di Parigi 
senza toccare quest’ argomento, ch'è l'unico di 


cui si discorra da otto dì in tutl'i crocchi. © 
guuno stupiva, declamava, sdegnavasi per tal av- 
venimento mostruoso , incomprensibile : un vero 
sgomento erasi appreso a futle le madri, ed ch! 
quante belle infingarde uefatte a commettere 
alle serve loro la cura di menare a diporto i fi- 
gliuoli , bapno questa settimana condotto corag- 
giosamente in giro la loro indolenza, in compagni 
di que' cari diavolini color di rosa, che fan 
tanto rombazzo ne passeggi pubblici | ed i cui 
cerchielli e le funicelle s'attorligliano sì frequen- 
temente alle stecchite gambe de'filosofi peripote 

e d'altri sfaccendati! Se non che, le donne 
da putti si mettano ju pace: la vigilanza m 
terna non potrebbe a lungo durare; la fiducia 
rinascerà, ell'è anzi rinata, e con ragione si dic 
e, se v° ha avventuriere audaci tanto da rubare 
ulli in pubblico, v ha altresì commissarii 
di polizia, scaltri abbastanza per ritrovarle. Quel- 
le belle infiugorde ripiglieranno dunque tra breve 
le lor doici usanze; imperocchè, se l'amore, co- 
me dicono i poeti, è potente più della morte, cre- 
do che l'infngardaggine sia talora potente pit de 
Fame ci, bisogna confesarlola è una ricreazio» 
ne noiosa assai, quella d'andar ad invigilare su due 
© tre di que' nabissi, a camminare per lungo e per 
























i fi 














balia, carica del prezioso suo 
pier balie stesse, alle cameriere edalle 
donne da putti. 










Laonde , lont 
da soggezione che si. 
volta quelle povere 
in ruvida e villana forma 
dimenticano per gustar le 
che mai non rimane fra esse. sullo stato 
che de' lor padroni, su secreli. della caso che 
nutrisce, sul bene ed il male de' loro uffizii, sull 
arte di far l'agresto e di pelar la quaglia senza 
farla gridare! Le si veggono a drappelli di dodi- 
ci in quindici, gracchiando come gazze. 
su tutto, mentre i fanciulli s abbaruf 
tolano per terra, si stracciano gli abiti od 
alla ventura dietro alla palla 0 al cerchielto. 

Ma che dire della serva innomorata, che pas- 
soggia malinconica, in vista a fianco d'wa fantae- 
cino o d'un zappator de alia? poichè, 
la ristorazione della guardia imperiale. il scmpli- 
ce soldato di linea scapitò assai nella 1 
civette d pera. Bisogna vedere in ci 
biante rac hiate Mari- 
torne ascoltano le dolci parole del galante milite 
e com'elle protraggono per ore que' momenti di 
perfetta felicità, pienamente dimentiche che ivi inte 
no è un puttino, che fu affidato alla loro custoii 

L'indolenza, la traseuragcine, l'avventatezza 
e la sciocchezza di quelle fizliuole son note a 
tutti; e tulti nondimeno si valgon di loro, e + 
tranquillano dicendo ch' elle stanno di fuori sc 
to la guarentigia della vigilanza pubblica. Br 
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della speculazione avrebbe vissuto tra le domesti- 
che gioie, rispeltato ed amato da tutti. Infelice! 
Dinanzi uvi giudici. idea de' figlioli e della 
sposa, che abbandonava in simile stato, non seppe 
trattenere le lacrime. Che il suo esempio almeno 
serva di ritegno a quelli, che battonu uno stesso 
cammino. 

Gia vi annunciava come siasi dato un con- 








do delle truppe di Parma sot 
scia è caduto in disgrazia perchè lo si av 
sato di volersi fare il factotum. della 
-» 













































garii e teatrali di Vienna. A proposito di certe 
critiche poco lusinghiere | egli mandò fuori uno 
scrilto, în cui difendendo la sua musica e le sue 
idee d''estetica stava, chiama gli appendicisti de no- 
stri fogli quotidiani sacerdoti di Saul. Non l'aves- 
se mai delto!... Tulti costoro gli saltarono ad- 
dosso colle penne in aria, e il giorno dopo non 
Vera Gazzelta, nel suo pepiuno nou leggesse 
la vita al sig. Lasorew ed alla sua musica slava. 
ll malagurato epiteto di sacerdoti di Baal fu 
quello, che più d'ogni altro colpì le funtasie de 
gli aristareli vindubonesi, che protestarono una- 
nimi contro l'onore di quel pagano sacerdozio. 
Il sig. di Lasarew 


fatto 
nato il suo arresto formale; 








posto in libertà, ed, è partito per Parigi. » 
anuunziano essere giunto 
olò Tommaseo per 
(G. di Mil) 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 46 ottobre. 

Con decreto del dittatore 
sulla proposizio; 
blici, è appros 
legrafica da Modena a Mirandola. 


DUCATO DI PARMA. 






















ni 
tusiasmo, fara assui ene a non inimicarsi gli 
appendicisti, chiamandoli con quel brutto nome 
gia accennato, specialmente in una capitale dove 
ci sono venti fogli quotidiani, pronti a tar le ven- 
dette il giorno dopo, su chi evocava sulle loro teste 
male a proposito il Dio de' Filistei. 

AI featro della Wien, avremo tra pochi giorni 
il nuovo dramma del signor Mirani: La famiglia 
israelitica; stusera si rappresetera al Yeutro di Cor- 
tes in beuetizio della Casa degl’ invalidi, {{ Conte di 
Waldemar nuova tragedia dei sig. uustavo Freytag. 
Possa l'esito disperdere il tristo sugurio del nome' 

1 fogli austriaci ed esteri avevano rilerito 
come S. È. il Ministro, barone di liubner, si fosse 
recalo a est per inlormarsi dei bisogni di quei 
popoli e delle opinioni politiche della loro aristo- 
erazia. Eeco iuvece la pura verita. Il barone di 
Hubner non fu a Pest, ma bensì in una villa di 
un suo intimo amico, il conte haroli, dove fer- 
mossi per sole 24 ore. Cola non tuvvi alcun di- 
scorso di colore politico, aleuna discussione am- 
Iinistrativa. Tutto quanto si disse di più appar- 
tiene alla fantasia der guzzettieri. 

Uggi l'urgento tocca al 20,50 per %/ d'ag- 
gio. Gli affari della Borsa vanno gradatamente rial- 
zandosi 


Lomb. 





ma pubblicò quanto segue: 






















glia genere per lc vie. per le pia. 
lunque luogo pubblico, ed è vietati 








ciale permesso. 
« In pari ten 








ricorda che i c 













sequestro degli serilti e stampati. 
‘ente Parma 18 ottobre I8B0. 
IMPERO RUSSO, 
Pietroburgo 9 ottobre. 
leri mattina arrivò qui Sciamil, con suo 
glio e quattro Muridi, e prese alloggio in un'al 
tazione preparatazli nell'Albergo snamenski. | 





fl 
PS. Il Forlschritt, nel suo primo Vienna, 
propugna l' utilità di un’ alleanza austro-[ran- 
cese, e, dopo d'aver dimostrato i molti van- 
taggi, che questa apporterebbe ai commerci ed 
alle industrie dell’ impero, finisce osservando co- 
me mercè le forze deile due grandi Potenze uni- 
te, potrebbe linalmente eseguirsi il grande progi 
to della canalizzazione dell'istuo di Suez. 





suo secondo figlio. 
INGHILTERRA, 
Nostro carteggio privato. ) 
Londra 45 ottobre. 














Lo 
stesso giornale reca un'importante corrisponden- 
za da Parigi sulla questione italiana. 

Il giorno 17, | imperatore Napoleone Ill con- 
cesse udienza ul ministro Dabormida, che sembra 














essersi recato a Farigi per mettere riparo a gra- 
vi diflicolta, insorte nella conclusione del trattato 
di pace. tra la quota del debito pubblico, accet- 


italiana sembra 
e gia che non meno di undici Poter 
leranno pai ie 

















ze vi pre 





tata dul | le, e quella proposta dall’ Austria 
esisterebbe infalti una differenza di 200,000 lire 
francesi, 


ll Morning Post del 47 annunzio come pro- 
blematica la partecipazione dell' Inghilterra al Con- 
gresso. Quel foglio, come organo di l’almerston , 
deve saperne meglio degli ail 
L'Arciduca Massimiliano € l'Arciduchessa Car 
lolta partirono ieri per Praga, per di la continuare 
il loro viaggio verso Brusselks. Non m' inganpai a- 
dunque dandovene negli seorsi giorni l'auticipata 
notizia. 


sarà presidente. 
n 








ne a suo Vantaggio, 


STATO PONTIFICIO. 


ln Ancona, fino dal 2 corrente, si sono stan- 
ziati 400 Svizzeri, in riniorzo della vecchia guar- 
nigione. E. della Bi) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Genova AT ottobre. 
© H Ke dirmò ieri il decreto di concessione del- 
la tanto desiderata ferrovia dal Varo alla P 
gola. Concessionari sono i signori Morton Peto eC. 
HI costo dell'opera è lissato in 120 milioni 
per le due linee, piu 3 milioni pel passaggio tra- 
verso Genova, che si studi 
Altri decreti di pubblica utilità furono sotto- 
seritli dal Ke, © fra questi la concessione 
del tronco della strada ferrata da ‘Torre Berretti 


ieri un canard di Borsa, trasmessoci per telegra» 
fo. Il plenipotenziario francese non si allonta» 
nò da Zuri la difficile sua missione sem- 
bra imminente al termine. Bensì non è canard la 
nuova della gita a Londra del Principe Napoleo- 
ne, accompagnato dalla Principessa, Clotilde. Egli 

qui nella entrante settimana, e si tratterà 
o 6 giorni. 











Morning 
novelle 





















































dal Re Leopol- 
ai proprii ufficiali al momento di 












a Pavia. E. della B.) {lasciar Biarritz. Lo stesso foglio soggiugne che i 
Altra del 18 ottobre. Re Leopoldo, col suo secondogenito, il Conte di 

Alle 6 ‘/3 il Ke partì per ‘Torino con un con- | F andranno a Compiègne. 
voglio speciale. il Principe di Carignano era con lui. reato ceri) da Livorno sd 





Lo accompagnavano i ministri Rattazzi e Monticelli 
€ la sua Corte militare. (Corr. Merc.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE, 
Napoli 41 ottobre. 


leri il Re ha preseduto al Consiglio di Stato 
nel real sito di Port 












s ncepito ne' seguenti termin 
ospendete tutti gli ordini, giacchè sta qui 

« essere introdotta la tar 
sta novella , che 
che le Case livornesi non 
montese essere così favorevo! 
la toscana, dacchè 
zioni. 

Di nuovo corre i' rumore che il Governo 
sia per far l'acquisto del Great Eastern. 

Il Consiglio ministeriale, annunziato dal Mor- 
ning Star per quest'oggi, e che io vi annui 
in precedenti carteggi, ebbe infatti Inogo nelle ore 
pomeridiane , privata di lord Pak 
merston. Quello che vi fu deciso, non è dato per 
anco il sapere. Bensì, mi piace l' osservare che 
questa riunione ebbe luogo così improvvisumente 
che, all'infuori dello Star di stamani e del Globe 
di stasera, nessun foglio aununzia la novella, nè 
come da avvenire, nè come avvenuta. 


—————==l1u 


almeno per isminuir le proporzioni della sua scioc 
chezza € del suo accecamento , stante che l'epi- 
teto di sciocca è il piu crudele che si possa da- 
re a una serva; e taluna preferisce, non ch'altro, 
che le dian della ladra e della sgualdrina. Costei 
avrebbe dovuto prevedere quel che le incontra ; 
cioè, che, siccome preme assai conoscere appunti 
no la qualita della parte, ch'ella potè rappre 

ta liberta 





per 
piemontese. » Da que 
autentica, potremmo 






nsano la tariffa pie- 
per esse, come quel. 
sospendono le date ordina- 













In occasione 





onomastico del Re 
} Regina, il Re ha conferito mol- 
te decorazioni a Vescovi, intendenti, militari ed 
amministratori nelle Puglie. 












Una lettera da Napoli ci assicura che la fot- 
liglia nupolituna, spedita nell'Adriatico, ha la mis: 
sione di porture urmi e mercenari ulle truppe 
poutilicie in Ancona, (Corr. Merc.) 


GRANDUCATO DI TUSCANA. 
Si serive da Firenze il 40 corrente al Cour 
rier de l'a sselot è un legiltimista fran- 
rr... 
i) guarentigia ! ‘Tolto il caso di coglierne alcuna in 
alto patente di Violenza, cli diamine vorra im- 
Mischiursi in faccende, che nol riguardano? 
sembra, per altro, che la bulia del piccolo 
Hua non abbia peccato per manco d’ attenzione; 
ella si lasciò ingarbugliare per soverchio di tidu- 
cia nelle ciagle d' una sconosciuta. Ella fu tutta- 
via riuchiusa in prigione, ov' è ancora, con tutto 
che siasi trovato il lauciullo e catturato la don- 
na colpevole del ralto, ed ove rimarra, second’ 
ogni verisimigliauza, ullri giorni parecchi, poichè 
prime risuitanze deli inquisizione diedero gia 
cagion di pensare che la balia, nel suo costituto, 
abbia mescolato alla verita nou poche menzogne. 
Nou poteva essere altrimenti. ‘Tutte quelle ra- 
gazze di cumpagua, balie, cuoche, 0 che che ak 
tro, le quali vengono a Parigi per cercar casa, 
€ ostentano un fare sì semplice, candido ed im- 
pacciato, sono le più intrepide bugiardone del 
moudo. Meutono su ogni cosa, per ogni cusa, in 
. ogni occasione, il più delle volle per. interesse, 
qualche volta senza prolitto, per istinto, per abi- 

















































sentare nel fatto, non le restituiran 
se prima tulto non sia pienamente dichiarato, 
Quanto all'avventuriera Leonia Chereau, che 
ra rapito il fanciullo, per procacciarsi, dicono, 
agli occhi d'un amante restio il merito fittizio 
della maternita , avrete senza dubbio osservato , 
come tutti osservarono, con che sollecitudine | 
giornali accumulano ogni dì tutt'i ragguagli, ac- 
conci a metter in luce i fatti di quella donna 
ed i motivi della bizzarra sua impresa. Tal sol- 
lecitudine non si deriva soltanto dal desiderio d' 
appagare l'ansiosa curiosità della gente; ma, non 
se ne può dubitare, ba uno scopo più grave, ben- 
chè non confessato. 
V'è facil pensare che, in un paese come que- 
sto, la sorprendente avventura , di cui si tratta , 
non poleva non dar appicco a chiose infinite sub 
le persone onorevoli ; più immediatamente inte- 




















cese, ch'era stalo, tu tempo incaricato del coman- 
Carlo M, e po 
accu- 


‘genza. 
si ritirò allora presso Pistoia, nella casa detta 

Sembra che meditase una ri 
storazione granducale, eseguibile mediante l' ar- 
mata. Nella mattina del 2, un dispaccio telegra- 


; ò fermato, di una nave cannoniera francese, fel geni Si sa 
gerto per parte d' un fale signor di Lasarew. Or | fico ordinò al prefetto di Lueca di arrestare Rous- | se con , di una nave ca eo 
codesto vi in mente chot. che, per la ferrovia, recavasi da Pistoia a | la quale fa lo spe di giuznere a n ; Pip nolan 

[rog "di acne l'acer penare iaperni Livorno; cano le. E 60h del Mata: cl ©, traversando jì canale di Linguadoca e la Ga- | con 6000 uomini. L'avaaguardi: eserci 


giunsero altri dispacei. Nella sera, fu ordi- 
nella notte, ei fu 
trasportato a Firenze. e consegnato al comandan- 
te del forte cel Belvedere, ove occupò la stessa ca- 
anera, che aveva occupato Guerrazzi ; fu in prg 

ae. 


bilirvi 


in data 14 corr., 
del Ministero dei lavori pub: 
to lo stabilimento di una linea te- 


L'intendente generale della Provincia di Par- 


* Ritenuto la necessità di richiamare i citta- 
dini all'esatta osservanza del disposto dell' artico- 
lo 2 Si 


rernatore in que- 
creto 2 luglio successivo, man- 
re lo stesso articolo che è del teno- 


* È vietato il gridare le stampe di qualsivo- 

e per qua- 
qualunque af- 
fissione di ogni genere di scrilli, senza uno spe- 


travventori 
sono puniti col carcere da sei giorni ad un anno, 
e colla multa da lire 100 a lire 1000, oltre al 





percorse in calesse le vie principali della città e 

fece una visita alle supreme Autorità militari. Do- 

po essersi trattenuto qui alcuni giorni, egli par- 

tirà per Kaluga, ove lo aspeltano sua moglie ed 
0. T. 


pgresso europeo per l' assestamento del- 
oramai cosa sicura. 


iccio telegrafico, giunto tra noi sta- 
mane, ne annunzia avere il Granduca di Toscana 
reso avvisati i suoi partigiani di astenersi. dall’ 
iulluenzare, in qualsiasi modo, la pubblica opinio- 


L'arrivo del sig. di Bourqueney a Parigi fu 

















Ecco gli estratti delle corrisponde, 
ne dell’ Indépendance belge, promessi nei peri 
tino: ll 















i che non cederà un 3 
fe. il Governo. non ia pubblicato ‘nulla i 


conservatore ,. il sig. Seymour, no dunque poco esatte. queste 


il quale fu segretario del Board. of control sotto 
il se della sera annunziano imminen- 
cuni sera ni 

16 ua cambiamo miniserie la Prosa. tr 
luni di questi dà altresì nel naso il fatto, non so 





per 
tizie. 















ndata dal generale Echague ; il primo corpo 
dal generale Zabala se la riserva dal generale Ros 
di Olano. (Corr. Havas.) 


Governo spagnuolo si loda molto dell’ 
petti ch'egli ha trovato nell'Amministrazione 
francese per porre in assetto di guerra un gran 
corpo militare. Due commissari del Governo spa- 
gnuolo sono giunti a Parigi per comperare gli 





ronna. Scopo di tale esperimento sarebbe, se rie 
sce, lo emancipare il navilio francese dal passor 
sotto Gibilterra. L' [ndépendance belge parlò , di 
volo, d'un tale progetto, alcuni giorni fa; ma all 
Indipendance belge viene spesso fatto lanciare , 
dal Governo francese, dei bullons d'essuî. In 
quanto ai pubblicisti inglesi, che fan chiasso di 
2 | codesto tentativo , essi dovrebbero riflettere che 
per percorrere canali e fiumi fan d'uopo basti- 
























) 
o ortanti, ece. Ciò di 
itivo è che il Congresso pigliera. 
di A delle sue deliberazioni preti 
di Villafranca ; ma tutte le clausole n so 
no egualmente obbligatorie pei ple 

secondo che esse saranno state sancite 
menzionate dai protocolli di Zurigo, 























i ‘he occorrereb- | oggetti necessarii alla farmacia ed alle ambulan- « Oggi si tornava a parlare dell'aggin 
rete esie ni ze. Diecimila tende, comperate a Parigi, partirono | mento finale degli affari “tra la Spare SS» 


MITI C 
ta de 





cle- 
domenica di sera (9) con un convoglio assai ce 
re, e debbono esser giunti attualmente in Alicante. 


FRANCIA. 


Parigi 45 ottobre. 

Il sig. La Rot le Nourry fu nominato 

comandante della divisione navale -francese nel 
Levante. 


MIC De 
Il viaggio di Compiègne avverrà probabilmen 
1 di novembi jceverà disti 
com' essa fece negli a 
ti. Tra gli ospiti delle LL. MM. 
colarmente la Granduchessa Maria 
berg, sorella dell' imperatore Alessandro Il. 
—__ 
tì giornale uffiziale contiene un decreto, che 
determina le attribuzioni dei prefetti della Senna 
e di polizia. | frequenti conflitti, che insorgeva- 
no tra que’ magistrati hanno renduto necessa- 
cio l'intervento del € di stato, il quale, 
dopo lunghe deliberazioni della Sezione del con- 
tenzioso, ha propusto una nuova ripartizione am- 
ministraliva tra' due prefetti. Il decreto, di cui 
parliamo sancisce questo livoro. Si osserva che 
tutta l' amministrazione della pistoria , com| 
sa la tassa del pane, come pure una parte 
amministrazione della sanità. pubbli 
dalle attribuzioni del prefetto di poli 
del prefetto della Senna. 


via, cambiare tutta la flotta francese. î 
1 fondi pubblici sonosi quest'oggi ottima- 
mente sostenuti, e l'imprestito di 423,000 lire 
di sterlini. annunciato oggi alla Borsa in modo 
ufficiale, a fine di costruire una nuova ferrovia in 
Australia, col nome di Victoria-Railcay , venne 
bene accolto. Come ebbi occasione di dirvi , ba 
sterebbe un po' di fiducia per far prendere al com- 
mercio ed all'industria uno sviluppo straordina- 
rio. bisgraziatamente, palesansi i germi, sul con- 
tineute, d'una guerra religiosa, più che politica; 
e la storia c' insegna quanto lunghe, terribili, ac- 
canite e disustrose sieno coteste gueri 
Sir John Pakington ha fatto un discorso al 
pranzo anniversario della Società d'agricoltura del 
Worcestershire, e, se non ha detto molto, almeno 
eli non è stato, nelle sue parole, esclusivamente 
I georgofilo, come lo fu giorni fa il sig. 

Se le opinioni dell'ex ministro della ma- 
rina sono divise da tutti i suoi colleghi conserva- 
tori, da lord Derby sino al signor Henley, dal di- 
scorso di sìr Pakington possiamo ritenere che l 
ex-Governo derbista considera la questione cinese 
nel modo medesimo, in cui vien considerata dal 
Governo palmerstoniano ; e perciò, nel prossimo 
Parlameuto, nessun ostacolo ha questo da teme- 
re, almeno su tal tema, dai capi del torismo. « Il 
sentimento generale del pubblico, disse sir John, 
è che questo mal capitato rovescio dee essere in 
un modo od in un altro riparato, perciò di esso 
non può nè dee farsi una quistione di partito nè 
un pretesto di opposizione. » 
Venerdì prossimo, 24 corrente, avranno luogo 

con grande solennità i funerali di sir Roberto 
Stephenson. Esso verrà sepolto nella celebre ab- 
bazia di Westminster, ove saragli eretto un mo- 
numento. È forse qui luogo a notarsi come sir 
Roberto Stephenson fosse uomo assai più gene 
ralmente amato e stimato del suo rival signor 
Brunel, la eui morte fu dalla sua si tosto segui- 
ta. Altrettanto era egli di quieta ed arrendevole 
indole, di liberali modi, quanto il sig. Brunel era 
parbio e poco spendereecio di sua indole. Il sig. 
enson, — viene con gratitudine oggi rammen- 


rocco; sarebbe ormai tempo che una riy 
nuovo Imperatore afr 
poichè domani, 16 

















































































































to egli pure per la medesima destinazione se 
una missione, che riguarda esclusivamente |; 
cialità di quel valente uffziale. general. 1 
trammiraglio Dupouy deve recarsi a siudise 
metodi di fabbricazione ed esaminare le mari; 
ne della marîna britannica. 
* Ultre le venti cannoniere, di cui vi hoan 
nunciato l'ordinazione da parte del Governo[, 
cese ( ordinazibne che conta già qualche lay 
cinque nuove cannoniere d'altro modello (qy; 
lo sul quale venne costruita la Comte] {nt 
commesse al sig. Arman a Bordeaux. allore |A 
Imperatore possò per quella citta. lì. medesim 
imprenditore dovra pure approntare due batter! 
gulleggianti, eguali a quelle, che furono vedat 
quel porto da S. M. Le venti cannoniere, su | 
quali vi ho recentemente inviato alcuni rage 
gli. furono commesse alla Compagnia delle fur, |o 
e cantieri del Mediterraneo, 
* La circolare, che il sig. Rouland dee în 
rizzare all’ Episcopato francese, avrà, dicesi, ans 
rattere affatto uffizioso, e sarà concepita in termi 
conciliantissimi. Le forme moderate. di tal inve | 
vento ministeriale (se si verifica l'asserzione, cc 
me tutto sembra far credere ) avranno esse eli 
ce valore presso il nostro alto clero? 10 none 
serei affermarlo completamente. Si parla d'uv 
nuova pastorale del Cardinale di Bomald. Arci 









































ell 
























I giornali d'Algeri pubblicano una circolare 
del signor ministro dell'Algeria e delle colonie, 
concernente il reggime della stampa algerina, La 
precedente Amministrazione aveva pareggiato, per 
fe ammonizioni, i giornali d' Algeri ui giornali 
dei dipartimenti, ai quali i sigg. prefetti non po 
sono darne se non colla preventiva approvazione 
del sig. ministro dell'interno. Il sig. conte di 
Chasseloup-Laubat credette di non poter man- 
tenere quella disposizione, e le ammonizioni trovan- 
si nuovamente abbandonate, in Algeria, alla di- 
screzione ed alla responsabilità dei sigg” prefetti, 




















































s Il sic. miastro dell'Algeria e delle colonie colse | scono di e d' un'altra emanata dal Von, 
Soia Ago colla propria borsa tutti debiti della | ' opportunita di ‘quella circolare per rinno- | vi Nevers. il quale non aveva pubblicati 
do imligigioria e Bilusofica di Newcastle alla | vare, a pro' della libertà della discussione, le | vo di Nev una lettera. » / V. sopra. 

cui biblioteca egli dovette buona parte della sua | assicurazi 





i, che noi abbiamo parecchie volte a- 
vuto occasione di udire in questi ultimi tempi. 
Così la Presse. 












ini fa, trattandosi di erige- 
stronomico e di prendere una 
serie di Osservazioni ad un'altezza di oltre 11,000 
piedi sul picco di Teneriffa: impresa temeraria, a 
cui coraggiosamente si ac 
Smyth, astronon ir Stephenson 
mise alla disposizione di questo il suo bell’iacht 
Titania, colla ciurma , utensili, viveri, e quanto 
occorreva per tenta igliosa impresa. Tali 
fatti non han d'uopo di commenti. 


e Parigi 15 ottibre 
« Il Cardinale Antonelli ha comunicato al i 
Grammont le concessioni, che il Santo Padre « i 
consente di fare alle domande dell’ Amperaton. |} 
L'ambasciatore di Francia ha dovuto udire dii 





- 

1 Univers pubblica, a capo delle sue colon 
ne, la seguente dichiarazione : 

« Da due giorni, l' Univers ha cessato di pub- 
blicare Je circolari 0 pastorali dei Vescovi sulla 
situazione del Sommo Pontefice. Non gi 

tazione della mente e del cuore dei cat 
discontinuato; ma noi abbiamo ricevuto 
dal Governo l'iugiuuzione di non riprodurre quin- 














































la bocca medesima del Santo Padre 

concernenti le lib 
ultimi confini del suo potere, € to 
sarebbero oltrepassate. Il ministro di Francia d 
b'essere meno sodisfatto che mui, în ur 


he quel 
la municipali, tu 














ci abb 













DIE recente abboccamento col secretario di Stato 
SPAGNA, giunani veruno di quegli ai ingiunzione ianto | questi. ficendo amine alle SITE a postens | 
lo co regcondo la Correspondencia autografa | Più grave che il giornale veniva teste colpito da una | delle iruppe della gua 


la cia. 4. || 
prima ammonizion la Francia, 4 


del 10 corrente il testo del progelto di legge, che pr 


vrebbe domandato al sig. 
autorizza il Governo a cou 


lo tre mesi prima, Î 
fare | 
Î 





i dobbiamo dare qualche spiegazio. 
ne a' nostri leltori, ed ancor più 4° venerabili pre- 
lati, che ci hanno fatto l'onore d'indirizzarci le 
loro pastorali. Essi sono finora: S. Em. il Cardi 
nale di Bonald, Arcivescovo di Lione, ed i Ve- 
scovi di Moulius, Vannes, Soissons, Quimper, Ne- 







ratilicare una convenzione colla 

nell'intento principalmente di cam- 

Chiesa, di qualunque natura 

zioni non soggette a_ trasferimento 
to consolidato 3 p.0 
ella medesi 
















en fatta, ci sembra 
esere le temporanea. Essa ha per 
oggetto, ci fu detto, di sottrarre gli atti e la di- 
mita dei Vescovi alla violenza de giornali ; ma, 
la parola de’ Vescovi è stata la 
de Cattolici iu tutte le gravissime giun- 
ture, in cui la Chiesa e la societa sì trovarono 
da trent'anni. Mai essa non ha isonato senza 
destar, come adesso, una tempesta di ingiurie ; 
essa non lucque per ciò, e prevalse, pe ispi- 
rata dai più nobili sentimenti, essa gl ispirava a 
cenda. Il Governo di Napoleone Mi ha sempre 
ente. Tale somma in | vivissimamente attestato il suo rispetto pe' diritti 
rchè il presidente | della Chiesa; non si potrebbe comprendere ch' 
de in tempi. difficili | egli volesse togliere a' lescoti ia pubblicita della 
stampa , di cui ‘tutti possono usare, e 
Uattolici di quella voce collettiva dei primi pa- 
stori, la quale ha lur sempre e sì fortemente ras 
comandato l'amore dell’ ordine, della giustizi 
della libertà. 

* Quanto a noi, se questo divieto dovess'essere 
mantenuto, erederemmo che la parte più preziusa 
della liberta civile e religiosa ci venisse tuita ; noi 
ci troveremmo senza reguia , senza lume e senza 
difesa, e vedremmo entro un vicino avvenire 
istante, in cui Ja stumpa cattolica non avrebbe 
pui luogo nel vasto campo delle opinioni, nel qua- 
de vogliamo fino all'ultimo istante udempiere o- 
norevolente € pienamente il 





mppiato i so 

izzero, dopo di a 

sciato il servigio di Napoli , si x recato a 

Bologna ed arrolato tra' volontarii di Garibaldi 
vrebbe udito parlare di un 


























ra imputato sulla sua 
l'ammontare delle rendi 


deputati del- 

tivo alla for- 

vero parla contro l'art. 
100,000 uomini stata 


comunicazione, 
ai Napoli, avreb 
i alla polizia, accomp- 
rivelazioni più 0 meno esagerate, 
da for aumentare la somma 
era stata promessa. Le 
nienti da Rom 
disertore ; si 





















stesso del Consiglio diceva cl 
70,000 uomini sarebbero bastati alla Spagna nel 
1K55. L'onorevole deputato non crede che la 
guerra d'Africa debba aver luogo, quantunque la 

























di nin 
fuse quindi il timore nel Ministero 
iare le truppe negli Abruzzi, Li 
sorveglianza sulle coste è sì sere, 
; ‘nente alcuni viaggiatori 
si recavano nel porto i rotta Ar 
zurra, fu scrupolosamente visitata in alto mar. 
| viaggiatori avevano i loro passaporti. in regola, 
sicchè hanno potuto proseguire il lor viaggio. 

* Il silenzio, imposto a' giornali, non isceme 
rà forza all'agitazione del clero. 1 Vescavi hanno 
ordinato preghiere in tutte le Comunità relizios 
delle loro diocesi. 1 Carmelitani 
di igi, i Domenicani 


Chiede infine che la somma sia ridotta a 80,000 
uomini, con facoltà al Goserno di portaria_in 
tempi anor 100 e a 160,000. È quando la 
somma di 100,000 venisse approvata, vorrebbe sa- 
pere se il Governo sia deciso di conservarla o no 
per tutto l'anno. (G. P) 


























































(STA 
“Da corrente annunciasi che il di 
innanzi una nuova divisione spagnuola aveva get- 
tato l'ancora nel porto, con a bordo 3000 uo. 


Da Algesirîs 9 




















di Tolosa, ec 

tro dovere. h ’ 

di truppa 7 > quotidianamente, per la Chiesa e pi 
Come dicesi, un dispaccio del console spa- Lui VeunLoT, compilutore in capo. tte in lettere cor fidenziali, Curati 


«ki 









me 5 i 
gnuolo nel Marocco anuuncierebbe che l Impera: saxo TALONAT, proprietario gerente. 


no messe, alle quali raduno: 
de' dintorni. Mi vien detto 








no tutti gli abitanti 














sionato, ridotto alla disperazione dal matrimonio 
di colei, ch'egli amava ; un altro, per 1 opposto, 
assicurava il ratto esser opera d'una ganza ab: 
andonata e vendicativa. È quiudi uno. stropic= 
giarsi le mani, uno sperar molto scandalo un 
farne intanto quanto più se ne poteva. 

La gente, questa buona gente parigina, non 
rinunzierà di buona voglia a tali innocenti. spe- 
anze. La impinzano, la inondano d'informazioni 
attinte alle migliori fonti; ma tutto le riesce in- 

che attendeva. 1° 









roina dell'avventura, figlia di madre anzi che no 
Fomanzesca, era pur essa, a tenor dell'inquisizio» 
ne, la piu arrabbiata lettrice di romanzi che ab 
di lettura 
e, di cui 


tribuiti dal padre riconoscente agli uffiziali dell 
polizia orleanese, i quali scovarono € catturare 
no la rapitrice. 
Que diecimila franchi avevano gia stuzzit* 
to le facoltà inventive di tutti i farabutti di P* 
rigi; I che si avesse tardato otto giorni a ri!" 
enire il fanciullo, non diecimila franchi, ma 8 
sonta © centomila sarebbero stati, con ogni fl 
artifizii, scroccati a quella desolata famiglia. 








































uudrite di cibo così malsano, 
se ed assurde , finiscano col 
scontraffalte, e generino alla 
reale romanzi senza capo 
lizia sconcerta lo sciogiimeuto ? 
. Ahimè! ell'è la storia dell'immortale Don 
Chisciotle. Quando |’ ammirabile cavalier. della 
galeutti e combatteva contro 
uu esercito di muliui a vento, pareva a lui di 
far le cose più naturali ed erviche. V; allor- 
chè verrà il giorno del contraddittorio, che la sic 
guocina Leonia Chereau si 











zione sul rapimento del fanciullo | 

ta. Il signor Camusot di Bussero | 
o to di quell'iriquisizione, © 
Manò un'ordinanza d'accusa contro Ja fg 
Uhereau; la vedova Chereau lu prosciolta dall 
5 isposizioni del Codice d'im- 
[uisizione criminale, gli atti furono trasmessi a! 
sig. procuratore generale la Corte imperiale. 
cura di questo magistrato , la Camera. delle 
accuse dovrà occuparsi del fatio, e la_ decisione 
Rotrà-essere profferita tra una dozzina di giorni. 

















in vero, 
Ja seduzione d'una donzella d'onore da an 

giovine l’onore in mezzo alle agitazioni e al dis- iedi Til igli 
Ordine d'una festa nuziale di Provincia , e tutte fano pira 
le conseguenze inaspettate di quel primo scappue= 

cio, che d'una tresca amorosa fanvo un 















criminale, confesso che ha in ciò di che rivolta- 
re il buon senso. 
bisogna però smarrire di vista che l'e 
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POP dunque 
‘ale Martimproy 
MINE, per cop 
ello della Spedi. 
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nerale, Il cone 
si a studiare; 
nare le macchi. 


i cui vi hoan. 
I GOVernO fran. 
qualche fempo; 
modello (quel. 
omète ) furono 
1ux. allorchè | 

Il medesimo 
re due batterie 
rono vedute in 
MIONIErE, sulle 
alcuni raggua. 
pia delle fucime 





pland dee indi. 
i dicesi, an 
‘pita in termini 
|e di tal inter. 
asserzione, co. 
nno esse eflica. 
0? lo non è. 
i porla d'una 
tonald, Arcive. 
ita dal Vesco. 
ubblicato fino. 








i 45 ottobre, 


unicato al sig. 
nto Padre 
Il’ Imperato 
uto udire dal- 
Ire che quelle 
unicipali, toe- 
potere, e non 
i Francia deb- 
iacchè, in un 
tio di Stato, 
ll 



















nt di av 
Padre potesse 
re la tranquik- 
lato quasi te 


delle: truppe 
Pato aggressi 
ttacco di Ga- 
ppiato i suoi 








per entrar ne- 
reo sulle coste 
profitto, 
municazione, 
vapoli, avreb- 
ia, accompa- 
| esagerate, sì 
ompensa, che 
zioni, prove 
racconti del 
nel Ministero, 
Abruzzi, La 
che. una bar- 
lesi, i quali 
i Grotta Are 
n alto mare. 
rli in regola, 
r Viaggio. 

non isceme- 
rscovi hanno 
pità re 




















ec 
) Papa, pre 
ziali. Curati 
vali raduna- 
i vien detto 





e catturare” 


già stuzzica” 
butti di Pa 
giorni a rile 
chi, ma $e# 
n ogni fatta 
pmiglia. 





ro la figlia 
sciolta dall 
odice d' in 
trasmessi al 
te imperiale. 
amera delle 
la decisione 
ja di giorni. 
, è probabile 
i alle Assise 
embre. Così 
e. 
















devotissimo all 
Pil quale si trova in situazione delicatis- 
‘conseguenza delle dimostrazioni dei legit- 
SDA 1 ge] paese ; egli avrebbe dovuto tralasciare 
init isile che faceva in alcuni crocchi. Le elemo- 
all mensili, che gli venivano fatte pe'suoi poveri 
by suo clero, hanno improvvisamente cessato. » 
eo 
si legge in una corrispondenza del Nord: 
| membri delle deputazioni di ‘Toscana, di Pa 
1" di Modena cominciano a riunirsi a Parigi 
Sì l'arrivo di S. M. Il sig. Ubaldino Peruzzi è 
Mito ieri sera (40) dall'eseursione, che ha fat- 
#4 Firenze; il sig. Matteucci vi è pure; il sig 
pricipe di Lajatico è atteso da Londra di giorno 
co (6. di G:) 















( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 15. ottobre. 
$ Stando alle voci pubbliche più accreditate, 
quistione italiana avrebbe fatto un gran passo. 
{a Conferenza di Zurigo starebbe per chiudere le 
Le sessioni, e l'adunanza vicinissima d' un 
messo europeo sarebbe un falto ormai certo. 
E°" Tali avvenimenti erano previsti da lungo tem- 
e dovete rammentarvi che, per mia parte, ho 
fempre detlo che un Congresso europeo mi pare 
Sil solo mezzo d° uscire dalle intricate ditiicol- 
ti che lo stato attuale dell'Italia. presenta. Ma 
boasi attendeva che l'apertura di quel Congresso 
foves' essere lanto prossima, quanto annunziano 
funi giornali, poich' e’ giungono fino a dire che 
pelterà neppure il termine della Conte- 
i Zurigo per insediare il Congresso. Que- 
slo, permettetemi dirlo, miî. par difticile, poichè 
aprire il Congresso prima di chiudere la Confe- 
tenza sarebbe, per dirla col proverbio, porre il 
carro innanzi a° buoi 
che, tut 






























renza 













queste notizie ci vengono 
da giornali inglesi, e avete dovuto osservare che, 
in ogni occasione, i nostri vicini d'oltre Manica 
colgono con premura l'occasione di dare all’ 
flusso inglese un'importanza decisiva. A udirli, 

re che il Congresso sia stato risoluto perchè 
l'Inghilterra cessò d' opporsi alla convocazione 
di quel tribunale diplomatico, ed acconsenti a 
spedirvi rappresentanti. Ma molti opinano, per lo 
contrario, che se si è tanto tardato ad inten- 
dersi circa la necessità d’ un Congresso, ciò 
non sia punto avvenuto. per causa della diplo- 
mazia inglese tutta la scaltrezza e la sollecitu- 
dine della quale per l'ammissione di tal mezzo 
rompesauo incontro alla resistenza del Gabinet- 
to austriaco, che, sicuro dell’ assenso della Fran- 
cia, dichiarava di voler attenersi alle convenzioni 
di Villafranca, e non vedeva l' utilità d' una trat- 

ione più generale. Or non è dubbio 
finchè l'Austria avesse persistito in tale risolu- 
serno francese sarebbe rimasto in uno 
ch'era un possente aiu- 
to morale. aderì all'idea d'un 
Congresso, certamente nol fece se non dopo aver 
conosciuto l' assenso dell'Austria a tal nuova 
idea ; assenso, di cui sarà qui tenuto conto al Go- 
verno di S. MI. come d' una novella pruova 
di moderazione e di condiscendenza pel solido 
ristabilimento della pace e della prosperità dell’ 
Europa. 

Dopo, come prima della risoluzione stata 

presa per l' adunamento d'un Congresso ( a 

tendo che i giornali inglesi siano stati bene 
formati ), la fedeltà dell'Imperatoi 

convenzioni di Villafranca rima 
cia opera di concerto coll’ Austria. L' Imperatore 
immobilita i suoi eserciti, e si schermisce da ogni 
azion militare, ma sì è riservata tutta la liberta 
d'azione diplomatica, e disse più d'una volta in 
qual senso egli usava e userebbe ne' consigli del- 
l'influsso, che seppe riconquistare al nome fran- 
cese. Laonde, la convocazione d'un Congresso non 
te considerata da coloro, i quali 
come una costrizione 
dell'Austria. ‘Tal convocazio ipeto, non sorà 
se non il risultamento dell' as spontaneo del 
Gabinetto di Vienna. Il Governo francese potè ve- 
der con piacere quello dell'Austria aderire 
mezzo di terminare più prontamente e faci 
te difficoltà, che altrimenti parevano inestricabi 
































































































ma e’ non cercò, nè avrebbe cercato m 
gervelo. 

Qu allo stupore, che tal adesioi 
Gabinetto di Vienna può 
ni di vista corta, e' scemerebbe d'assai, s 








nto esatto degli ele 
stanno per entrare nella composizione di quel 
Congresso ; vale a dire delle disposizioni reali delle 
diverse Potenze, che vi si faranno rappresentar 
Non ispetta a noi precorrere i fatti, nè tr: 
anticipatamente a' plenipotenzia 

si avranno a sostenere in quell 
si permetterà di confessare che 
clinati de' fogli inglesi a credere che l'i 
britannico sia per dare alla bilancia il tracollo, 
dalla parte in cui si porrà, e che il secreto del 
avvenire sia nascosto nel portafoglio del Foreign- 
Office. 


rendessero un ci 





























L' Accademia delle iscrizioni dell’ Jsti 
francese ha accordato al professore Buschmann, 
bibliotecario a Berlino, il premio di 1200 fra 
chi, assegnato al miglior trattato di linguistic 
per la sua opera recente sugli idiomi dell Ame- 
rica settentrionale. Questo libro porta il titolo : 
«Le tracce della linsua azteca nel nord del Mes- 




















sico, e rassegna dei popoli e delle lingue dell 
America settentrionale. » Il 
@ due grandi parti integranti dell’ opera, insieme 
intrecciate. 


A Parigi l’attenzione pubblica è rivolta al 
progetto di costruzione d' un gran teatro per le 
opere in musica, che per la vastità potrebbe ga- 
reggiare coi Teatri della Scala e di San Carlo. Sa- 
rebbe eretto fra la Rue de la Chaussie d'Antin e 
il Passage Cendrié, presso la Rue Basse du Ram- 
part, che sarebbe livellata coll’ attiguo Boulevard. 
Le spropriazioni e demolizioni richiederebbero 
sei, mesi di tempo, e 18 mesi saranno consumati 
nella costruzione. ( E. della B.) 

SVIZZERA. 
._Serivono all’ Independance belge da Berna, 
in data del 13 ottobre : 

« ll sîg. Coruat, interprete al Consiglio nazio- 
nale, ed uno dei privcipali compilatori della Suis- 
se, il quale aveva accompagnato il sig. maggi 
Latour a Napoli, iu qualita di secretario, è di ri 
torno a Berna gia da tre giorni. Quanto alla mis- 
sioue stessa del sig. Latour, sembra ch' ella sia lun- 
gi dall'esser giuuta al suo termine, in conseguenza 
dei complicati interessi inerenti, all’ esecuzione 
delle clausole della convenzione, che ha posto fine 
al servizio per capitolazione. Il sig. Lato ha 
trasmesso al Coverno federale la lista nominale 
dei soldati svizzeri licenziati, che hanno diritto a 
pensione. Essa verrà comunicata ai Governi can- 
tonali, acciucchè questi possano inviare i docu- 
menti necessarii a coloro, che ad essi, apparlengo- 
no € che, avendo servito nei reggimenti esterni, 
gli hanno lase 



















mo dispaccio, il sig. Latour annun- 
esecutiva superiore federale ch' egli 
è pressato da leltere e domande di soldati, ren- 
dulisi in patria; lettere concernenti i loro diritti 
© pretensioni, e che sono per la maggior par- 
te incomplete od insufticienti nelle in i 
che danuo. Il Consiglio federale h 
guenza, deciso di far sapere, mediante un avsiso 
nel foglio federale, che quindinnanzi simili comu- 
nicazioni dovranno essere prodotte per mezzo suo. 
« Il Re de' Belgi ha fatto un soggiorno d'una 
settimana e mezza a Ginevra. Egli albergò all’ 
Hotel de Bergues. Durante quel soggiorno egli fece 
parecchie gite, nelle quali arrise a S. M. il più bel 
tempo, e che tornarongli assai gradite. La voce 
corsa che S. M. avesse a recarsi a Berna prima 
di lasciare la Svizzera, è contraddetta. » 


GERMANIA. 


REGNO DI BAVIERA, 
( Nostro carteggio privalo. ) 
Monaco 15 ottobre. 

Siamo veramente in momenti, che per un 
povero corrispondente sono assai difficili, ma se 
la politica ed i diplomatici di tutto il mondo si 
trovano imbrogliati come i pul nella stop- 
pa, figuratevi i corrispondenti, che debbono vi- 
vere come le p 
vere in tali congiunture ? Forse cose, che non han- 
no altra probabilità che quella di rendere sem- 
pre più confuse le idee dei poveri lettori ? © pure 
cose improbabili, ed inammissibili, come certi fo- 
gli di la del Reno? No! da questo voglio 
pente astenermi, e finchè la politi 
rizzonte un po' più chiaro mi limiterò a 
vervi fatti positivi, lasciando il resto a tempi mi- 
gliori. 

Per la felice prospettiva della pace fu ordi- 
nata da S. M. la rettifica delle liste coscrizionali 
della classe 1858, ed una leva perciò dai 10 a' 
13 altri uomini. Quest è la terza leva, che 
in quest'anno qui da noi ha luogo. Il nostro mi 
nistro della guerra arriverà tra noi fra pochi gio 
ni dal suo viagzio d' ispezione delle fortezze e de- 
gli arsenali dello Stato, ove si lavora a tutta pos- 
sa giorno e notte. Per la sola fortezza d’ Ingok- 
stadi si spendono oltre a 5 milioni di lire austr. 
pei soli forti avanzati, e tanta è la fretta del la- 
voro, che si accettano lavoratori d’ ogni genere 
a qualunque prezzo. 

Inoltre, il ministro della guerra ordinò 6,000 
sciabole per l' artigli ; ,000 fucili alla Pode- 
vil. La nostra artiglieria a ‘allo sarà montata 
con cannoni rigati anco a primavera, e si 
pesa inoltre sempre all'aumento di due nuo 
attaglioni di cacciati 
A. il Granduw 












































































































Leopoldo di T: 
all'altro aspettato tra. nc 
© passera l'inverno a Monaco presso 

, la Principessa Luitpoldo S. E. il nostro nun- 
zio apostolico, principe Chigi, lascierà la città e- 
terna verso il 20 del corr. mese per far. ritorno 
al suo antico posto, e non gia, come vorrebbero 
certi giornali, per andar ad occupare la Nunzi 
tura di Parigi. È cosa probabile che monsig. 
coni, nunzio apostolico a Parigi, nel prossimo Con- 
cistoro, che sara tenuto a Pasqua, venga promosso 
a Cardinale, e solo allora è cosa certa che mon- 
Chigi gli succederebbe, ma non all 

ve lo posso accertare per cosa posi 
Finalmente le nostre feste terminarono oggi 
e a dire il vero ne sono contentissimo , stante- 


































tera guarni- 
gione era sotto le armi, nonchè la nostra land 
acehr, in piena parata. Dopo le sacre funzioni in 
tutte” le chiese di tutl'i riti, le truppe si 














rarono in bellissimo ordine. Nella gran Piazza 
Massimiliano, eranvi tre reggimenti di linea con 


le loro bande, un reggimento di corazzieri , uno 
d'artiglieria a cavallo, ed uno a piedi, un bat- 
taglione di cacciatori, indi tre reggimenti di Jand- 
wehr, un battaglione di cacciatori ed uno 

natieri, uno squadrone di cavalleria ed una balte- 
ria d’ artiglieria. Lo sfilare delle truppe durò oltre 
due ore, e quello che più era da notare si fu che 
16 bande militari trovavansi a quella parata, e 
che la landwehr era in pieno numero. Durante 
la rivista, i viva alle LL. MM. furono continui. 
La sera tulte le bande unite, accompagnate da 100 
tamburi e da fiaccole accese, percorsero la città 
a rallegrarci un poco. 

Il cognato di S. M. il vostro Imperatore, 
Principe ‘Thurn e Taxis, lasciò l'altro giorno la 
nostra città per portarsi ad Ischi, ove fu invita- 
to da S. M. l' Imperatore a prender parte a quelle 
grandi cacce imperiali. 

Come si sente, vi saranno grandi feste anche 
qui, come in tutta la Germania per festeggiare l' 
anniversario di Schiller. Ai regii teatri vi saran- 
no rappresentazioni delle cose di Schiller; all 
Odeon grande accademia vocale ed istrumentale 
della regia musica, saranno pure eseguite cose del 
gran poeta. Banchetti, balli, cuecagne e che so 
io, chiuderanno la festa , la quale deve essere 
popolare più che sia possibile. 

\on solo nell’ Italia, specialmente come si fa 
nella Toscana e nella Venezia, sì pensa a_pro- 
sciugare i terreni paludosi (maremme), ma anche 
nei nostri paesi si diede mano con grande alacrila 
a simili luvori. Nella sola vicinanza di Frisinga, 
una Società fece l'acquisto di quei vasti terreni 
paludosi, e in 15 anni, colla sua operosita; facendo 
canali, scoli, strade, ecc., riuscì a porre a coltura 
10,000 pertiche di terreno, il quale fu comperato 
per 50,000 fiorini, ed ora è calcolato in valore 
a circa tre milioni di lire austriache. 

Il rapporto annuale, or ora pubblicato dal 
capo medico del nostro grande ospitale civile, del 
movimento degli ammalati, fa conoscere che nel 
l'anno 1858-59 entrarono nell' ospitale 6,161 am- 
malato, dei quali 2,861 femmina e 3,300 masc 
217 era il resto del 1858 e perciò 5,944 furono 
i nuovi entrati; del numero totale di 6161, use 
rono guariti 5554, morirono 322, e 280 restarono 
sotto cura. Le malattie predominanti e fatali fu- 
rono il tifo e la tisi. 

Ora che vi parlai di malattie, vi parlerò di 
salute, e il seguente etto vi darà un’ id 
del buon appetito che abbiamo. Nell’ anno 1858-53 
furono macellati in questo pubblico macello 177,454 
animali , fra’ quali l'enorme somma di 116,402 
vitelli, 36,853 manzi, e 24,199 maiali. In questi 
numeri non sono compresi i castrati, i montoni, 
gli agnelli ed i capretti. 

b ine. — Francoforte 13. ottobre. 

il Principe reggente di Prussia giun- 
da Baden-Baden, e, dopo una breve 
Il Priu- 
‘ederico-uglielmo di Prus- 





















































Ss Aa 
se qui ieri 
sosta, proseguì il suo viaggio per Berl 











cipe e la Principessa 
sia, ch' erano arriv 








gente a Berliao. Il giorno d'oggi, natalizio di S. 
M. il Re di Prussia, non fu festeggiato nel modo 
consueto, con processione di fiaccole e parata dal- 
le truppe di presidio prussiane. Queste pubbliche 
festività non ebbero luogo a cagione della malat- 
tia del Re. Questa mattina si tenne un divino 
io militare. Il corpo degli ufliziuli prussiani 
ha disposto per le ore 4 pomerid. un banchetto, 
al quale furono invitati anche gli ufficiali delle 
altre truppe federali di presidio. 0. T. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 21 ottobre. 

La Corrispondenza austriaca litografata ha 

le seguenti notizie d' Italia, in parte gia riferite: 
* Torino 46 uttotre. 

« Il ministro delle finanze fu autorizzato a 
trattare per l'unione permanente doganale con 
Parma, Modena e Toscana, Il Governo toscano 
spedì deputati a Genova, per complimentare i 
lie. Secondo il Corriere Mercantile, il viaggio del 
ministro Darbormida si riferisce all' Italia centra- 
le, ed alla posizione che il Governo intende di 
prendere in questo affare. Secondo | /udipenden- 
te tutto lo Stato sarà ora rappresentato da 255 
deputati. » 































« Bologna 12 ottobre. 

« La Commissione di censura si difende in 
una lettera diretta jani | contro i rimpro- 
veri del Governo pontificio. Si sta erigendo una 
linea doganale verso le Provincie del Papa. » 

* Parma 16 ottobre. 

* Fu dimesso il direttore della Stamperia di 
Stato, e furono fatti nuovi arresti. » 

Leggiamo nell' Osservatore Triestino, giunto 
questa mattina : 

« Col Calcutta ricevemmo, dopo il mezzo- 
giorno, notizie da Costantinopoli e da Atene sino 
al 13 corrente. 

*« La sentenza, pronunziata contro i compli- 
ci della trama del 17 settembre scorso, è tuttora 
del Sultano. Il J. de Constantinople 
tare dall’ istruzione che la congiura, 
benchè provocata da tendenze retrograde, non 




















GAZZETTINO MERCANTILE. 








te, ab 


Venezia 21 ottobre, — Sono arrivati: da Braila 
"8. gr. S Swiridone, can. Stuff, con ravizzone; 
da Galata chrie gr. Dio Adelfi, cap. Sorelli, con 
grinone ; di Odessa brig. Cosmepohta, ©p. 
ttonih, en avena, tuti per Rocca; da Braila 
Meg gr. S Giorgio, cap. Brals, con granone al 















l'irlna; da Liverpil ed *neona ing En | (Listino 
gl. ip. Hsyn, con merci a G. Pardo; da Tex 
Fani brig. suite. Allegressa, cip. Reebetti, con sa'e 
all'ordine; da Bori trab. ep La Libera, con. Ze 


UM; ed'il trad, pap. Madtalena, cap. M cell, 
ini con olio ed altro” per F. De Piccoli ed altri 
POV tri, 


Sertmo obbligati partita di frumentoni per la 
psp in febbraio Dv. fn qultà di Gala» 
455 in Banconote, Vendevane.olti di Dilmaza e 
di Berio in portita do f 29 a 20 effettivi. Ci m 
tino venduti viagg. alcuni carichi di carbone ora 
Airiviti da £ 48 a 20 la toon_ con qui'che sconto. 
Valute d'oro c'ntinumno piuttosto off rie ; iem 
 Binronote ad 84 lo sono «t:te anche più così 
Î buovo prestito 1859 da 69 3/, a %/;; gli Asse 
gui numi formi di 95 a 95 ‘/» Le transazioni fu- 
tono nulle nelle altre carte, come scarse nelle so- 
prainlicate, (AS) 











tita di Cotania a prezzo maggiore delle accennate 
Lire novaata 





compito dai pubblici agenti di cembio.) 
consi. 
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BORSA DI VENEZIA 
del giorno 21 ottobre. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


latte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'aitezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 20 ottobre 1859. 


tao | Dalle 6 a. del 20 ottobre ale 6 2. 
del 21: Temp. maso. + 16°, 


nin. 
Età della lana: giorni 26, 
Fuse: — 
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IVI E PARTENZE. 
Nel 20 ottobre. 

Arrivati da Verona i signori; Gerard cav. An- 

tonio, di Frarcia, da Dimei — Gunè S. - Child 


FE |C, ambi poss. amer., alla Ville. — Do Podos 
204 | Suinoa Cela, pes di Genova; all'itala. — 
210 | win-ky, poss. rese, alla Vittoria. — De Bellano 
S HEI | de Pag.m nob. Marino, cav. del O gerosal, 
. fe ispett. scolastico. — Du Mamovs: Beruardelli dt. | ‘u 
ta I R. consigl. del Trib., al Vep re. — Da 
Truesie : di Neuw li Alberto, cav. di più O-dini, L 
224 |R. consigli in Vieona, all'Europa. 
è riamb., di Baviera, alla Lun. — theson d., 
— 36 | poss. ingi., alla Ville — Da Miano: Gubou', co- 
lina. imp. ‘a Parigi - Jenny Federico, neg di Seb- 
13/78 | wendeo, ami all'Europa. — de Greisheii, uf! - 


Kos bar. di Schruken-teia, cap., ambi pruse., alla 
Ville — De Livorno: Tedeschi Vitale - Medina 





minacciava per nulla i Cristiani dell'im 
» Lia venne ita pa 
= Ana IRR coli =} 
col figlio di Mustaîa Nuri pair ss 
SOLI Principe Alfredo d' Inghilterra, 
Radio sat i redeni a Visitare Metelino ei 
i i PAr- 
Dardi jicco e le isole greche dell'Ar. 


.* Corre voce che il Principe Adalberto di 
Baviera, erede presuntivo del trono di Grecia, vi- 
siterà Atene entro quest'anno. » 

Vienna 19 ottobre. 

Le LL. AA. Il. il serenissimo signor Arcidu- 
ca Ferdinando Massimiliano © la serenissima sic 
gnora Arciduchessa Carlotta, sua consorte, giunse 
ro ieri alle ore 8 antimeridiane a Praga e pre: 
sero alloggio nell'I. R. Palazzo di Corte. 

_ Da quanto si rileva, in compagnia di S. A. 
1. il serenissimo signor Arciduca Alberto, partito 
per Varsuvia, trovasi pure S. È. il sottosegretario 
di Stato nel Ministero degli affari esterni, barone 
di Werner. 

Il progetto di organizzazione per l' 1 R. 
gendarmeria viene elaborato dall’ ispettore dei gen- 
darmi, sig. tenente-maresciallo cavaliere di Stei- 
Ninger. A quanto si dice, con questa organizza- 
zione si ha intenzione di introdurre considere- 
voli risparmi ; però l'esecuzione della medesima 
seguirà appena dopo la promulgazione della nuo- 
va legge comunale. 

__Gl'il RK. reggimenti confinarii verranno 
| sti sul sistemato piede di pace. (FF. di V.e 0), T, 

Nuora-Yorck 4 ottobre, 

Il generale Walker ha impreso una nuova 

spedizione contro il Nicaragua. 0. T. 
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Dispacci telegrafici. 
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Borsa di Parigi del 18 ottobre 1859. 
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- austr. str. ferr. 
del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 


Borsa di Londra del A$ ottobre. 
Consolidati 3 p. % 96 3 








Leggiamo nell’ Eco di Fiume: « ll 22 cor 
rente mese cominciarono gli esami nel Gonegio 
nautico-commerciale ( privato convitto ), è prose- 
guirono fino a tutto il Fu veramei 
mirabile il vedere 
al 1 anno d'istruzione, i 
che riguarda la religione, prima guida de!l uomo 
tanto pronti nello sciogliere i problemi aritmetici 
rispondere con lanta giustezza alle dimais 
























gno e di calligrafia, leggere lè quatte 
desca, italian 
perfezione le prime ri 
poi esaminati quelli del secondo anno, uon sor 
proseguimento delie materie del primo Corso. n 
pur anco sull algebr 
naturale, ed all 
| il metodo tenuto nella istruzione. 
« Per ultimi furono esaminati quelli del ter 
| anno, divisi in due Se cioè i maulici ed i 























Londra AT ottobre. 





ll Prin 
Eastern, e 


FF. di V. 
Altra del 48 ottobre. 
Posta ufficiale delle Indie. — Bombay 27 
settembre ). Assicurasi che le Autorità di Pekino 
si dichiararono pronte a ricevere gl'inviati delle 
Potenze occidentali ; ad onta di ciò , il Governo 
di Calcutta domanda un rinforzo di 15,000 uo- 
mini. Due reggimenti hanno già ricevuto ordine 
di partire per la Cina. L' India centrale non è an- 
cora pienamente pacificata, Il confine del Nepal 
è occupato da Nana Saib. (FF. di Y, 
Parigi 18 ottobre. 

La deputazione dell'Italia centrale fu 

sentata all’ Imperatore. (FF. di V. 
Parigi 19 ottobre. 

Uggi dev’ essere avvenuta a Zurigo, la sotto- 

scrizione diffinitiva dell'istrumento di pace 
{ Corr. austr. li 
Berna AT ottobre. 

Il Consiglio federale ha comperato tre legni 
da guerra, che venivano prima impiegati sul La- 
go maggiore, unitamente al materiale da guerra. 

(FF. di V, 
Zurigo 18 ottobre. 

La conferenza d'ieri, de' plenipotenziarii di 
Francia e d'Austria, durò tre ore; dopo di che, 
seguì una lunga conferenza tra Banneville e Des- 
ambrois. (FF. di V, 

Madrid AT ott bre. 

Il Governo ha dichiarato alle Cortes che, 
dopo scaduto il termine, giunse dal Marocco I° 
annunzio ch' esso è disposto a dare la sodisfa 
richiesta; la Spagna domandò una guarentigia 
contro il’ rinnovamento di soprusi simili per l'av- 
venire, e si attende la risposta. (FF. di V. 























) 


























DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Vienna 24 ottobre. 
(Ricevuto il 21. ore 11 anti 
Parigi 20. — | giorna 
ghilterra pel 
Congresso. 
Londra. — I giornali pubblicano il trat- 
tato di pace i te conforme 
a'preliminari di Villafranca 
Pietroburgo. — Il banchiere Stieglitz si 
porrà in liquidazione col nuovo anno. 
Francoforte. — I quattro Regn 
pure Mecklemburgo , Assia e Nassau pro- 
‘o alla Dieta la revisione della Costitu- 
zione federale militare. 


























CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
1. R. pubblica Borsa în Vienna 
del giorno 2A ottobre 











Corso medio 
EFFETTI are; 
Metaliche al 5 p.® . 72 10 
Prestito nazionale al 5 7770 
Azioni della Banca nazi 894 — 
Azioni dell' Istituto di credito 206 10 
















nti: le due Sezioni hanno lezioni co 
| come sono le lingue, l'applicazione delle 
oni storiche iche, ricevute rei due 








prsi , in ci cio 








guarda il comme 

ercantile, di- 
i sugli arbi- 
pto delle’ avarie e sui noleg- 
olari a ciascheduna Sezione; 
li navigazione per istima, sull'astro- 
lla manovra dei bastimenti, ed 
il maneggio degl’ istrumenti a_ riflessione. Molta 
profondità di sapere mostrarono nelio sciogliere 
problemi matet dati all'improviso dagli a- 
stanti; fecero gli istrumenti a riflessione 
con tanta perizia , che si sarebbero ereduti pro- 
vetti nautici ; tre di questi furono destinati a fa- 
re le osservazioni della distanza lunare, a fine di 
poter con essa e le altezze del Sole e della Luna 
determinare ad un tempo, ed in modo indipen- 
dente, la latitudine e la longitudine del luogo 
d'osservazione. Non possiamo abbastanza com- 
mendare un simile metodo d'istruzione, che u- 
nendo la pratica alla teoria, fa sì che gli alun- 
ni, per tal modo preparati, possano passare quasi 
senz’ avvedersene dalla Scuola alla tolda. 

« In quanto alla dedicata esclusiva- 
mente al commercio, non merita minor lode di 
puella nautica, esaminando i loro libri di scrittura 
doppia, e non possiamo a meno di encomiarne il 
metodo usato, poichè contiene in sè tutta la chia. 
rezza desiderabile, la brevità nelle seritturazioni, 
e quello ch'è più pregevole si è che ogni 15 
può fare il bilancio volendo ; trovammo 
tlimo sviluppo nei più intrecciati 
nto agli esami fu scelto un Listino 
ra quelli delle diverse Piaz- 
mbio aperto, e su di que- 

i diedero loro que- 































































un 
sociali ; in qy 
del corso de' cambi 
ze,con cui Trieste ha 
sto operarono con maesti 
siti sugli sconti sopra cambiali pagabili sulla 
za, ed altri per regolare i cambi per que 
estero, e mostrarono facilità e precisic 
dero temi di corrispondenza mercanti le trat 
tarono nelle due lingue tedesca ed italiana, usa 
do uno stile semplice, elegante, e preciso, nulla 
lasciando a desideri Diedero anche saggi di sa- 
pere nella mercinomia, nella applicazione dei prin- 
cipali fatti della civile, che produssero va- 
riazioni sul e e_sulla navigazione, fe- 
cero hell Religione, nelle lin- 




























































gue ill e sentiamo con 
sommo pi degli alun- 
ni che sortono dal Collegio, sono di gia destinati 
in Case di mpmercio, e siamo certi 

e adempira loro mansioni con dis 





è nella pratie 
stituto, da 
gli anni anteriori 
ebbe 


tinzione, poichè sono fondati ance 
commerciale, è fa è 
sortono, come f € 
«li giorno 27, dopo la sacra funzior 
luogo la chiusura dell'anno scolast 
Fiume 30 settembre 1854 










‘o altri n 

















Una certa. signo: 
pubblicato un. Dise 





so sulla vita e le opere di 
Alessandro Humboldt, © poco appresso uno Sehiz 
20 biografico, in cui sono esposte le relazioni am 
chevoli © scientifiche tra il celebre naturalista 
prussiano e mons. Scarpellini, zio dell’ autrice, e 
dottissimo astronomo. Il carteggio tra questi due 
scienziati durò 35 anni, ossia sino all'anno 1840, 
in cui l'astronomo romano mancò di vita. 

La Lomb. 



























TRAPASSATI IN VENEZIA. 


1 piooL. 
elillitis» 


SIIIITII® 


— Menato Fatino fu Mare' Antonio, di 


vile. — Bojvnich Sante di Gio., di 18, 
— Caligot Giutia fu Gins., di 40, civile. 





Bisi (its. di Luigi, d'anni 1 mesi 2. 
N. 40. 












Antorio, di SU, 
Jentino, di 3 






serv. all’ Ospitale civile 








‘de Rust bar. | tese Angela fu Antenio, di 
Gizcmo fa Vincenzo, di 43, campagnuolo. 
tale, N 6. 




















dova. — Allo ore 80‘ 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACAAMENTO. 
N49, 20, 21, 22 è 23, in S. Roffaele Arcangelo. 





Nel giorno 47 ottobre. — Carli Luigi di Luigi, 
d'anni 3. — Lombardi Eugenio fu Franeesco, di 48, 
impiegato. — Ratto Andrea fu Gius., di 66, pistore 


tore. — Tonietto Andrea di Sebastiano, di 28, ci- 


Rocco fu Pietro, di 55, pescatore. — Battistich Ca- 
terina fa Antonio, di 38, velera im Arsenale — 
— Totale, 


Nel giorno 48 ottobre, — Rosati Luigi di Augu- 
ato, d'anni 4 mesi 8, civile. — Cattani Lisabetia 
lo, di 69, sarta. — Patrizio Giovanna fu 
. — Bartoldo Pietro fu Va- 


;6, povera. — Brotto 


giorno 49 ouobre. — Forcolina Luigia di Am- 
brogio, d'anni 2, civile. — Fabris Caterina di Luigi, 
anni 4 mesi 6, civile. — Sponza Gabriela di Fer- 
dinando, di 26, civile. — De Toni Pirtro fa Gio., 
di 42, agnioltore. — Cittadini Gio. fu Frantesco, 
— Allegri Francesco fu Gio. Batt., 

iegato. — Coras Rosa di Francesco, 
vile. — Bartaro Laura fa Gi- 


(—— —T——@——P—e@‘‘oÎc/](gGGli/}—c-PGGGG.__@e9mrr6@rrrGGi.GG:Gg.g’oGr—mm—eGGp-cicuui;) 
Retificazicne. — Ci crediamo in dovere d'av- i U x ? 5 


vertire 1 lettori, che, meglio verificati i prezzi del 
‘o, indicati nel G.rzetino mercantile del 19 cor- 


TEATRO DIVANO MALIBKAN. — Dram 








ta da Giustini 





i, diretta 
Srohpo fica! — Aricchino ero di due pedoni. 
— Alle ore 6. 









SOMMARIO. — Onorificenze. Nominazioni 
tificazione dell' I. R. Luogotenenza veneta: cone 
di militari ed esenzione del servigio. — 
politico della gioruata. — ltperv a' Ausiza. Nuviro 
carteggio: i diucorni di Bord aux ; la pace di Zu 
rigo | p-lilica nopedeomica ; proicote de Vescow i ri- 
firme sn Servia; Scuamail; gli Stututi masscip li 
condiscer denza dell'Austria ; dicerie; vitame dla 
Borsa ; un concertusta baiagliero ; (atri 
leanza : Dabormida ; al Congresso; 
dinanto Massimiliano. - 
ad Ancona. — hegno di 
— Regno delle Due Sicilie; 
corazioni; spidizione della 
to di Toscane; un fegiuimisia francese. N. 
mosco, — Ducato di Moceua; selegraji, — use 
di Parma; misura di sicuresza.— Iipeco isso; 
Sciamil, — loghilterra; Nostro carteggio: ti Con 
gresso i avvertenza del Granduca di Toscani a' 
Suoi; favola : l Principe Nopoleone; viuggi d 
grandi; un dispaccio di Livorno ; il Grest-t: 
Conaglio ministeriale; discorso di Po 
nerali. — Spagna; convenzione ci 
Notizie del'a spedizione. — F 
Ronciere. Viaggio di Compiegae. Conti emmor» 
atralii, Stampa elgerina Dichiarazune del Us 
vers. Corrispondenze parigino dell'Insépsiso 
Le deputazioni italiane. Nostro carteggio - i Lo 
gresso dopo le confer:nza ; concerto sella Fra: 
col Austria. Premio uccudemico. Un gran icalr 
Svosaera; missione del sig. Letour. — berma= 
me menti; il 


48, strie 





marinaio. 


— Semo 











o. duppe 











— dor 





— Te 


































Granduca m asig. natali 310; an 
siversario di "iataica. Francoforte i viag 
gi d eugusri personaggi. — Notizie Rerunasur. 


9° "Varietà. — Gazzertioo Mereurtile — Appendi 

















secre sa 


PI 


is È 


«nce; 


ill 











































ARTICOLI COMUNICATI. 


FRANCESCO ALLEGRI! 588 i 

oi. compagni della tua infanzia. testimoni 

dele tue Sitcrente che gua ta bero abbia testè 

versate lagrime amare, accogli ora questo breve ri- 
cordo. quest ultimo rei 

Da te anprendano come debbano amarsi 

gl autori de' giorni nostri, da te, che alla tra de 

tuoi, per lunghe malattie liata, la tua consarra- 








sti, © di loro diserto, ti torxò sì increariosa la vita 
da te, ne' cui sogni, perfino in agonia, Us 
nica immagine quella t'appariva della tua genitrice 





sorriderte dal paradiso, che Ja ferma tua fede, le tue 
tante virtù, e gli ineffabili patimenti t'asranno dis- 
chiuso. 
Venezia, 20 ottobre 1859. 
GU amet, 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 19756. AVVISO D'ASTA. 0. pubb) 

Nel giorno 36 ottobre 1859 l'L R. Direzione provincia'e 
di finanza per la Dalmazia in Zara delibererà, sopra offerte 
scsitte, l'impresa del trasporto, vin di mere, dei talarcho e re- 
tivi recipienti ed imballggio, dall’ L R. Fabbrica tabuech: in 
Fiume nel" Il RR. Mygazzioi tabucchi di Zara, Spalato e Ra- 
gus, nonchè da quest'utmi nella detta Fabbrica, e cò per 
l'epoca da 1° nivembre 1859 a tutto ottobre 1850. 

Le quontità dei .biechi da trasportarsi, le cordizioni, 
modalità e discip'ine in proposto stabilite emergono dal rela 
tivo Avviso d'asta 28 settembre 1859 N. $07€-501 ostens- 
nonchè presso l'L 
no ceotrale dei tabacchi 10 Venetia. 




































N 196. EDITTO. (3. pubb) 

Iverertemente all'oseequato Deere'o 7 correnta ottobre 
N, 47610-P. 5249, dell'ecceisa Presidenza d' Appello per Je 
Proviocie venete è di Mantova, viene d fidato Alessandro Cs- 
oi cuncelliere e cassiere dell'L R. Archivio notorile in Meo- 
tora, il quale abbardond nel 26 settembre uîtimo scorso arbitra» 
tiamente il proprio posto, di comparire în Ufficio entro quate 
tro settimane dalla prima inserzione del presente Editto nella 
Garaeita Uffiziale di Veneza, sotto la comminatora ingiunta 
dalla veneratisima Sovrana Risoluzione 24 gugno 1855 di 
perdere l'impigo ed il solio non gustcano tale arbitraria 
Assenza, e di essere dimesso dal servigio dello Stato, 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Mantova, 44 ottobre 1859. 
Il Presidente, Anseiui. 








N. 19140. AVVISO D'ASTA. (. pubb) 
A termini dell'ossequiato lu-gotenecziale Decreto 4.* cor- 
rente N. 30771, doventosi appattare i luvori di proluog:mento 
del'a scogliera e l'approntamento di sasso a presidio ed even- 
tu le difesa del'e opere di deviazione ol'a destra di Brenta 
nelle due localtà dette di Camazzole e di Brenta vecchia nel 
circondario idraulico di Vicenza, si diduse a comune notizia 
lo segue: 
STINO ni -apià i giorno di giovi 27 de mere cor 
rente alle ore 40 nel locale di resdenza di quest LR. Dee 
gusone, Ove riminese det il prio epermento si terr 
il secimdo nel giorno successivo, «d ove pure questo restasse 
senza effetto avrà lungo il t-rzo esperimento nel 
nedì 31 andante. Nel ci 















per deliberare 
sata licitazione, 0 per contratto cop= 
' approvazione superiore. 


L'asta si terrà con le discipline tutte stabilite dal Rego 





lamento 1.° miggio 1807 in quanto da posteriori Decreti no 
fossero state derogate, 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 





Vicenza, 8 ottobre 1859. 
L'L R. Delegato provinciale, Banparo. 

N. 14987. AVVISO (3. pubb.) 

Ta obbedienza a luogotenenziale Decreto 7 corr. N. 31289, 

dovendosi appaltare il lavoro d' 





argine d'Adige in Drizzogro volta Fornace e Drizzagno Pi- 
Gu di dedoci pubb iti : 
L'asta si aprirà il giorno di giovedì 27 corr.,, ale ore 





11 antimeridiane, nel locale di residenza di questa’ R. Dele- 
Gazione e resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le quali, 
ove prima non si presentino aspiranti, sì dichiarerà deserto 
l'esperimento, nel qual caso i setondo avrà lungo il giorno 
successivo 2$, ed il terzo nel giorno di mercordì 2 novembre 
prossimo ve 







gara avrà per hose il prezzo fiscale di (4946 : 89. 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di for. 400, più Bor. 40 per le spese dell'asta e del 
contratto. } 











ATTI GIUDIZIARI, 





N. 20034. 
EDITTO. 


Si potifica a Bartolomeo Olivo 
Pier Antonio di qui, ora assente 
ignota dimora, che Federico Mi- 
ria Frigo, coll avvocato d.r Moro, 
produsse in di lui confronto la 

zione 18 aprile p p,, Numero 

, per precetto di pagamento 
entro tre pito] di OO, 
ia dipendenza a cambiale 27 agosto 
1858 ed accessori, e che il Tri- 
bunale con Deereto' 19 


€ ciò tanto sicuramente, 





tato, 














N giorno 20 dicembre. prossi 
e ad actu, | vent 

ed al quale potrà far giuogere u- | di 
tilmente ogni creduta eccezione, 0 
scegliere altro procuratore indican- 
dolo al Tribunale , mentre in di- 








inizi questo Tribunale 
Camera di Commissione N 
per passare alla elezione 








| per ogni rismi di 


2 pubbl. }'siove, ma erindio il diritto in 
forza di cui egl’intende di essere 
graduato nell'una o nell'aia classe, 


quantochè 

in difetto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 
li non insinuati verranno 
senta eccezione esclusi da tutta la 





tori che nel preaccennato termine 
sì saranno insinuati, a comparire 


alle ore 40 antimeridiane, 
nella 





amministratore stabile, o conferma 








quenze a carico del deliberatario stesso. 

Per opportuna porma si soggiuoge che saramno accettate 
offerte scritte, suggellate, per l'assunzione di detto Lvoro, e 
conseguertemente 3 coloro che vi aspirassero è permesso è 

rle avanti e fino 
fn frasche di porto. ln ogni offerta dev'essere chiara- 
mente seritto il nume e cognome, luogo di abitazione e con- 
dizione dell'offerente, come pure in cifre ed in lettere la som 
ma offerta od il ribasso per cento, ed inoltre deve essere pro- 
ita la cauzione ovvero l'attestazione ufftiale sul seguito 
versamento della medesima e l'espressa dichiarazione che l'of- 
fetente si assoggetta senza alcuca riserva alle condizioni ge 
merali e specioi stabilite per l'asta. 

Dall LR. Delegazione provinciale, 

Rovigo, {2 ettobre 1859. 
Per l'L R. Delegato provinciale, 
HR Vicedelegato, TAMBURLIN. 


N. 19828. AVVISO b' ASTA. (2. pubb.) 
Essendo andata dessrta l'asta per la fornitura delle di- 

verse qualità di carte e dei Lavori da cartola'o ad uso deg' Il. 
KR. Uîbzi e puibici Stuialmeno, residenti nel veneto Dum 
wo e nella Provincia di Mantow. , proclamata coll Avviso 13 
seibmbre p. p_N. 17082, si previece che. verrà ten to un 
secondo esperimento tel giorno 24 ctiolre corrente alle vre 
42 merid, a: pasti vell'Avviso stesso €. nienuli, ma però colle 
seguenti modifica 

9) È tolto l'«bbligo di manteere in ogni Capoluogo di Pro- 
vineka un deposito degii artioli da sommumetrarsi. 

b) Restano modificati prezzi di alcu articoli, come meglio 
apparisce dalla qui sottoposta descri.io:e, nella quile venvero 




























* prezzi tiscali: risulianti 

dalla deserizione B del predeito Avviso. 

Dall' LR. Prefettura dele fineoze, 

Venezia, 45 ottobre 1859. 
L'L R. Segretari», VExDRANIN. 

A. Descrizione delle varie quolua, d mentini e peso appro» 
simotivo dla Carta da fornirti, ed è pressi sui quali viene 
aperta l'asta. 

Caria con colla bianca. 

4. Imperiale della dimensione di centim. 55.57 ad 80.81 
Prezzo fiscale per Venezia for. 15: 40, per le Provincie della 
terfrma fo 20:12 per ogni rima i 500 fg, del peso 

ie 59. 


2. Sotto imperiale da 
scale per Venezia lor. 4% 
risma di 



















e 

3, n. 4749 a 6167. Prezzo fiscale per 
Venezia fior. 8:40, er terraferma fior. 10:88 per ogni risma 
di 500 fsgu del peso di libbre 31 





4. Mezzana da centim. 40.45 a 59.61. Prezzo fiscale per 
Venezia tor. 6:20, per terraferma fior. 8:22 per ogai risma 


500 fogli di Dbbre 24 
49.50. Prezzo fiscale per 





5. Tre lune da ceotim. 34.35 
ia for. 4:30, per terraferma fior. 5: 80 per ogo: risma 
i 500 fogli di libbre 20, 

6. Leone fioretto da centim. 37.38 a 50.54. Prezzo fiscale 
per Venezia fior. 3:67, per terr.ferma fivr. 4:63 per ogni 
rome di 480 fogli di libbre 12. 

7. Leone cel corro da centim 37.38 a 50.51. Prezzo 
fiscale per Venezia fior. 2:60, per terraferma bor. 4:56 per 
ogni risma di 40 fogli di libbre. 12. 

8. Leone da bolo da cent. 47.58 a 46.47. Prezzo fiscale 
per Venezia for. 3-15, per terriferma bor. 4:35 per ogoi 
ricma di 480 fogli di lbie 15 È 

9 Tre cappelli da centm. 32.34 a 45.46. Prezzo fiscale 
per Venezia fior. 2:45, per terraferma for. 3:47 per ogni 
risma di 480 fogli di libre 9. 

10. Comune da cem. #0 a 42.43. Prezzo fiscale per 
Venezia for. 3:01, per terraferma fior. 2:65 per ogni risma 
di 480 fogli di Libre 8. 

Con colla da concetto. 

11. Leone da centim, 36.57 a 49.50. Prezzo fiscale per 
Venezia fior. 2:53, per terraferma for 3:54 per ogni risma 
di 450 fogli di libbre 43. 

ii Tre copoli da centim 33:26 a 45.46 Prezzo fiscale 

fenezia for. 2:04, per terraferma fior, 2:84 
Fina di 480 fogli di libbre 10. con 

13. Comune da ernt. 50 a 42.43, Prezzo fiscale per Vene 
fior. 1:75, per terraferma for. 2:47 per ogni risma di 
gli 450 di libbre 9. 

Velina con colla. 
46. Velina sopraffina glacée da centim. 25 a 47. Prezzo 









































fiscale per Venezia fior. 10:75, per terr.ferma fior. 12:19 
per ogni risma di 450 fogli di libbre 48. 

15. Mezzan bianca da centim. 66 a 50.52 
Prezzo fisc. per Venezia flor. 4:20, per terraferma fior. 5: 23 


SO fogli di bbbre 14. 


46. Mezzanetta velina cerulea da cent 





% 





È Prezzo 





















y ces 
fiscale per Vevezia for. 8:40, per terraferma for. 8: per 
ta pa iti mere TI 657 24 31.83. Prezzo 
fiscale per Venezia Sor. 11.20, per terraferma fior. 11:70 





Prezzo fiscale per Venezia for. 4:65 per srderma £ d 
ci 100 fogli di Lbbre n za 
er Rosie musguece celeste da cent. 47.48 a 65.67. 


Prrza dsc per Vera fr. 6-0, er termi £ 6:03 
di 
PI "E Leoe cena di ittma 9637 a 4950 Presso 
sete per Ve for. 2-62, per trema er. 2:71 per 
nema di D pl di Lbbre 11. 
E° 34. Crt qc rei di ql grandezza. por conto 


libbre sotli venete. Prezso fiscale per Venezia for. 12, per ! N. 24406. 


terraî ri 





40 a 56. Prezzo fiscale per 
for. 25 per ogni rim di 
Snsa colla. 

28. Reale da centim. 45.47 a 6264. Prezzo fiscale per 
Senpai for 3:68. pr trrfrma 4:54 per ogni rame di 
500 fe di libre 

29. Mezz.na da centim 41.43 a 57.58. Prezzo fiscale 
per Veuezia Gor. 3:50, per terr.ferma fivr. 4:07 per ego 
risma di 500 f gl di ‘ubbre 18. 

30. Leone da centim 56.38 a 48.49. Prezzo fiscale per 
Vevezia for. 2:97, per 
di 500 figli i ubbre 10, 

34. Asciugante da centim. 50.34 a 











terraferma fior. 2:58 per ogni risa | 


i 
I 
| 





i 


| no di mirtedì 15 nove 





b rneoli di conanguioità, od afinità € 
Sii dopeguo. inerti. od avvio sedeto al 
Tabusale, © mpresavi la Pretura Urbana. 


Dalla Presidenza dell I. R. Tribunale provinciale, 








. 345 e la classe MII di dele aumentable per otta- 
MET far 37:50 è 820, si apro cl presente Avrao i 
concorso al posto medesimo, ivitandosi tuiti quelli che inten- 
dessero aspirarvi, ad i:s.nu.re le rispettive istanze debitamente 
documentate non più tirdi del giorno 5 novembre pv. alla: 
Presisenza di questa Luogutenenza, coi tramite dell'Autorità | 
da cui dipendono per rayione a’impego o di domialio. i 

® Veseza, 13 ottobre 1859. H 


AVVISO. (1. put) 
Nen avendo avuto effetto | asta stata disposta ml 23 le 
lio a. c. per la vendita dei becì erariali in mappa stabi'e di 
Klcdun si NN, 1066-2650 x preweno il pubblico che nel gir 
be 1»59 sì terrà presso | 1. R. Com- 
missaruto dist’etivale in Spilm ergo ma nuovo esperimento 
d'asta, sul dato fiscale di flor. 190:49 v. a., e soto l'os- 
servunia delle condzioni portate dal precedente Avviso 96 
maggio uitimo decorso al N. 11668. 
LR. (renienza di sunt, 
dine. 5 ot0vre 1859. 
min Cunviglere Intendente, 
GATTISONI 


N 4215. AVVISO DI CONCORSO. (i 
Resta aperto il concorso a tutto il giorno 15 

















I | 
vembre } 








42. Prezzo fiscale | pv. al posto di Aluano state gratto di cancelleria presso | 


per Vesezia for. 1:05, per terraferma fisr. 1:10 per egni ' l'L R. Direzione del Lutto m Venezia. I 


rima di 500 fogli di libbre 6. 
Altre qualità. 
32. Da disegno da cen. 62 ad 80. Prezzo fiscale per 
Venezia for. 50, per terraferma tor. 57:20 per ogui risma 
dì 500 f gli di Lbbre ‘0. 


33. Cotumbià da iucidi Pelure da cent. 48 a 60. Prezzo | 
Sscale per Venera for. 7:70, pr terefrma fur. 8:42 pr | 


egui risma di 500 f gli di bbbre 9. 


34. Di Franca per sntogr-ta da centim. 60 a 90. Presso | 


fiscale per Venezia bor. 10:50, per terraferma for. 42:74 
per ogni ri-ma di 600 figli di libbre 28 

Tape 

corr. 


N. 1981 AVVISO D'ASTA. (i. 

A termini dell'osseuiato luogotenenziule Decreto 

rn Comune 
a comune noliza quinto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 31 del mese corrente 
alle ore 10 »ntim. rel locale di residenza di qusta I. R. De- 
legazione. Ove rimanesse deserto il privo esperimento, si ter 
tà il serondo nel giorno di giovesì 3 noveabre p. v., el ove 
pure questo restasse senza efftto, avrà luogo il terzo esperi- 
mento nel giurno successivo. Nei caso pei mancassero di ob 
latori i mestovati tre incanti, si passerà tosto a trattative, 
per de iberare il lavoro ia forma di prvata licitazione, 0 per 
coniratto convenzionale, condizionati all'approvazione supe 
riore. 

La gara avrà per base i prezzo peritle di fr. 1059: 45. 

Ogui aspirante dovrà cautare la propria offerta con va 
deposto di for. 4000 in moneta sovante, od in obblig-zioni 
di Stato al corso di Borsa, che sarà restituito terminata l'asta, 
trattevuto quello solo del detberario, che servirà di cauzione 
pel contratto. ll deliberatario dovrà inoltre depositare fior. 20 
per le spese d'asia e del contratto, della qual somma gli sarà 
reso conto. 

I tpi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibli presso 
qussta LR. Delegaziore provinciale ogui giorno nelle ore d' 
Ufficio. 

L'asta si terrà con le discipline tutte stabilite dal Rego- 

ma;gio 1807 in quanto da posteriori Decreti non 
derogate. 

legizione provinciale, 

Vicenza, 44 ottobre 1859. 
LL R. Delegato, Banuano. 


AVVISO DI CONCORSO. 

Per la vacanza in questo Domi 
tore contabile provrisorio cui va annesso il soldo di anpui 
for. 630 v. a. e la classe XI di diete, si apre col presente 
Avwiso il erneorso al posto medesimo ; invitandosi tutti quelli 
che intendessero aspirarvi , ad insinuare le risjeitive istanze 
debitamente documentate, non più tardi del giorvo 20 andante 
mese a questa luogiteneza, col tramite dell'Autorità da cui 
dipendoco per ragione d'impiego o di demicilo. 

Venezia, 14 ottobre 1859. 


























pd 











Lo istanze dovcanno essere corsedito dei seguenti docu- 


Fede di nasrita ; 
d) ceruficato di aver ren ke! buon successo gii studi i 
È, quelli dele Scuole reali; I 
0°) crtiteio di morava; 
d) tibella dei servigi per avventura prestati; 
4) dichiarazione del pedro è tmore Del matenimaoto dl | 
candidato dura: le il tempo del sersigio fratuto. i 
Gli aspiranti devragno nelle loro istanze indeare se ed | 
io qual grado di paresila od af si trovino ©y'impegti | 
di quà Dire, o dei dipendenti rievtoi dela. — | 
Suno avverti poi gi a>piauti che i futuro impiego cia | 
potrebbe aver lugo auche presso gli altri Utbeti del 














soldo 





Il Cone gliere imp. Direttore, PULCIANI. 


AVVISO D'ASTA (4. pubb.) 
Per disposizione del'' LR. Pre'ettura delle finanze veneta 
con ossequinto Disp. 7 corr. N. 18824-4014, dovendosi pro- 
ce ere a nuovo esperimento d'asta per la somministrazione della 
Jega; da funco occorrible pel riscaldamento delle stanze d' Ufi 
cio di questa I. R. Intendenza di finaoza e di quelle degli Lf 
ciù di commesurazione, di Cassa, e dell'Agenzia scale m loco, 
te la prossima stagione invernale, si previene che l'asta 
avrà Rigo il giorno 25 ottobre corr., dalle ore 40 aut. alle 
ore 2 pom, nel locale di questa R, intendenza prov. di fi 
nanza, situato in parrocchia S. Andrea sl civ. N, 8%, e qui: 
Tara in detto givrno andase deserta, sarà tenuto un secondo 
esperimento nel gino 27, ed un terzo nel succrseivo giorno 
24 di dello mese di ottobre, e cò ai patti ed alle condizioni 
seguenti: 

4. Ogni aspirante all'asta dovrà effettuare il deposito di 
for. 100 in argento, e questo, finita l'asta, verrà ressituito a 
tutti gli altri, meno al deliberatario, dovendo servire que.t' ul 
timo a cauzione del contratto. 

2. li dato fiscale che servirà all'asta saranno i prezzi 
qui sotto indicati, nei quali intendesi compresa ogni spesa di 
condotta, dazio, carico, consegna. sc.rico, misurazione ed ac- 
catastomen'o nei magazzini dell Intendenza, Le offerte dovranno 
essere fotte in diminu i prezzi 

3. La fornitura dovrà essere estesa a quella qualunque 
quantità di combustibile in calce ind.cato che fosse per occore 
rere e venisse ordinata al deliberatarie, anche in riprese, al 
quil effetto que:i’ uitimo dovrà eleggere un suo rappresentante 
nella città di Treviso, a cui verranno intimate le ordinazioni 
da effettuarsi entro otto givrni da quello dellintimazione. 

4 La legna dovrà essere di perfetta qualità, stagionato, 
ella misura di piedi 5 ‘/y quadrati, conforme ai campioni, chie 

ogni optante. Tutte le quiltà infe- 

ite da chi sarà incaricato del ricevimeto, 
itore dovrà sostituirle subilo con altra conforme al 













































5. Seguita la deli'era non saranno accettate. migliorie 








dalle ore 10 ant. alle 2 pom se 

guirà nel locale di sua residenza | 
la vendita giudiziale mediante a- 

sta in due separati Lotti dei sot- 

to 














po trenta 








delli Francesco, 
fu Celeste Tadielo , Michele fu 
Antonio Zonato e dell'eredità gia- 
gente del fu Antorio qu Michele 
Zovato rappresentata dal suo cu- 
ratore avv. dr Luigi Colpi, sulle 
istanze delli Maria e Rosa” mag- 
giori, Santo, Teresa e Giuseppe 
minori figli fu Liortoio Carpaneda, 
questi ultimi tutvati da Orazio 
Rancan, © ciò alle seguenti 
Condizioni. 

I. I beni saranno venduti in 
due Letti primo e secondo a qua» 
lunque prezzo. 

IL Ugni obiatore, meno gli 
esccutanti, dovrà cautare l'effrta 
col decimo sul prezzo di stima 
per ogni singolo Lotto, che sarà 
restituto in coso che nom seguit= 
se la delibera, e trattenuto m de 


Grudiziale. 





per 100 


liberatari saranno 


mo 





densa ; 







5 





di 





dal dliberatario © deliberatari pa- 
fato in esecuzione alla graduatoria 
ii daechè sorà re- 
sa irreclamabile in mano dei cre: 
ditori utilmente graduati, per l'e- 
ventuale civanzo in mano degli 
sprpriati, 0 suoi aventi cous, 
fermo il disposto dal $ 439 Re: 


VIII, li debberatario o deli- | 
Veratariî avranno dal giorno della 
delibera in poî, e fino all'efetti- 
vo pagamento del prezzo. resi= 
duante a suo carico, e saranno 
obbligati di deposita 
anno il pro alla ragione del 5 





IX Sino al pagamento tota- 
Je del prezzo il deliberatario 0 de- 
ut 
A) A pagare le imposte d'ogni 
Specie suì fondi in: perfta sca- 


B) A conservare i teni delibe 
rati da luon padre di famigli 
Ogni pagamento così i 









| e cortrà con corte e gel, 
al comunale N. 308, con 
relative adiacenze, e confinante a 
levante con altra casa di Zamboni 
Dumenico, a mezzodl beoi propri, 
a sera è seltentrione strada pri: 
vata, in mappa stable al Numero 
| 4920, è della superio 
0.0.0.61 
4° dna pezza di terra in parte 
| Arativa con gelsi disposti a f'ari, 
ed in parte zapsativa con cinegi 
@ vili non ascora a fruito, di 
campi 0.4.0.25, confina a le- 
vanto con Leni di questa ragione, 




















anno in 











n P, Nel giorno dicembre a V 
a mezzodì, sera e wtoniriote è | beata 10 mappa” stbio al il debito sog end pg 'erona, 40 settembre 1859, 
È s mo vent, alle ore 9 intim messo, 
mei Di oe fo Sf, cn muri 1200, 1210, ssi 2078 SE prove inoltre che per la | tentare Un amichevole ennnc Picone Riel” 
quan 4-68, | nomina dell'amuministratore dalle | vc o 
Pt aa Pat | cit a levante sa cn, | dla depeen fa ge | mato, e o smmiaitnore ale asta 
1° pet come l'erede mer | è Metal Di_Grande Giuseppe, | e pr trattare un amiche e | POM per la conferma dell'inter “Seitan 
cata in mappa sa'ile a° Numeri | teteirione cute” SO] Poma cl dette sula | let desto pel. persona | N 6341, 3. pubbl 
1100 è 108, vili celati ur È fi chiesi benetz Iegali, | del sg. Giovanni Dalla Pupp EDITTO, 


campi 0.3.4.4, confina a ki- 





salle. | mezzedi eredi Negri, a sera Do- 
Comune | menico Zonato ed a settentrione 
segnata | corte promiscua, in mappa stabile 
tutte le [al N. 685 e delia quanti 
ficiale di campi 0.0.2.5 
Orto vacuo cin poche piante 
all’ingiro e siepe, situato come 
sopra, in mappa stable al Nume 
ro 688 e della 
0.0.0.36, confina 
corte promiscua e Zonato France 
sco, a mezzodi Giovanni Zooato, 
a sera Giobbe Zonato ed a sete 
tentrione strada. 
Pesza di terra zappativa va. 
qua, con pece piante, vitata in 
to e poco bosco, al 


în parte ridotta tappativa, posta | 








| 80 a tutto il 29 corrente. 





6. A richiesta del fornitore è fato 7 
di due terzi dell'importo dele ri tl, 

dato, Il saldo viene corrisposto, ie 

risultanze della revisione e liquidazione finale. 
1. Qualora' il dliberitàrio 














8. Le sposo dell'asta 0 tette Je ieri  cosoga 
seni da og) pedate, prin scrittura, ma © 
competeote marca da bollo, nonchè sueile di nuovi di 
0 perizia, che l'L R. Iatendenza trovasse ecesuri' pe 
buona e completa consegna, saranno a carico del fiale," 


















Sbrega d'oppio e frassina fior. 5:60 } per ve 
Mora” sile "05/208 "rg adr 
Fasci di legna dolce = 4:60 per ogni cento 
Carbonella » 0:20 per sacco 

Dall'L R. Lotendenza provinciale del e finanze, 

Treviso, 10 ottobre ARC9, 
L'I. R. Consigi. fot ndente, Pacani, 

N. 409, AVVISO. tini) 


to cauta d'incoso eroe, resazo dii} pi 
di Obbligazioni dei Prestito 1859 dele Seri V e Viet 
categorie da for, 500 in su ad insinvirie in coristi 
fogli dei coupors ala rispettiva LR. Causa proviscat 29% 
panno, dalla quale verano posca restituito dltimesg a 
Varizzat 

Dall L R. Intendenta provinciale delle finanza, 

Verona, 17 ottobre 1859. 
LI R Consigl. Inendente, Giorn. 
AVVISO. 

Si rende a pubblica conoscenza che | | 
tazione di concorso occorribile pel materiale 
VL R. Marina di guerra per l'anno militare 1865 
che dovea aver luogo il giorno 24 corrente, rim 
protratta al giorno 10 del novembre prossimo 





587 
nelle Fr, 
Favaro, 
per cadauno, 
novembre, 
fetuale, Mestre, 13 


Per la vacanza di due posti di maestro 
zioni di bese e Campalto , in Comune di 
cui è annesso il soldo di fior. 175 n. v. 
si apre il concorso a tutto il p. v, 30 

Dall' I. R. Commissariato 
ottob e 1554. 

L’I. R. Commissario, N. dott. Manta 
— 
N. 4581. so 

Vacante tuttora la Condotta sanitaria del secong, 
riparto del Comune di Arsiè, a cui è ar l'ann 

ipendio di fior. 700, si apre col presente il conce 














Le istanze, attevdibilmente documentate, sar: 


prodotte a questo regio Uficio entro li termine su: 
cato 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Fonzaso, 
14 ottobre 1859, 


Per © I. R. commissario n permezio 
di R°Aygiunto, Para 








T azione 
di Selva, Provincia di Vicenza, ‘e per un trienoio. cei 
salario di annui fior. 105, v. a. 

ll circondario della Condotta, è esteso miglia; 
fo lunghezza, e 3 in larghezza, le strade sono pari 
in piano, e in monte, la popolazio 
N. 3,400, e le partorienti povere a circ. 

Îe aspirauti dovraono produrre. | 
documentate , come di regola, a questo regio 
missariato entro il 30 novembre p. v. 

Valdagn», 30 settembre 1859. 

L'I, R. Commissario dutretivale, 6. 















Ricci. 


DOMENICO CHECCHIA 


proprietario dell'Albergo al Vapore 
in Venezia, 
rende noto che col primo ottobre correnk 
riaprì il riformato Restaurant, pel quale ha 
procurato la più possibile decenza. Inoltre fl 
noto di avere unito uno Stabile, aumentar 
do così il numero delle stanze a mezzogio! 
no, e formato separali appartamenti a comodo 
di qualunque si compiaccia onorarlo. 


PIETRO BAZO 


accetta a proprio sollievo, Ja revoca dell'uniso 
mandato rilasciatogli dal padre di lui Bernardo 
Bazo, coll'assolut dichiarazione, di non aver 

;ammai recato qual al suo mar- 
dante. Tanto al pubblico, con riserva 




































che viene nominato in curatore alle 
li, colla sostituzione dell’ alro 















verraon 





quanti di campi 
A mattioa 


non insinuato diritto di pro 
Prietà, di pegno e di 

Zione, per cu: in quest'ultimo caso 
sarebbe tenuto di pagare alla massa 




























i n 3 bre success. alle ore 9 intimer. , | del 
L cotto di prezzo in quarto l'effe- | linea di capitale che di pro, dovrà vante str. di comune, 2 Mezzi | come sopra, n v i foneatia 
ao devi ascrivere a sè med» | dll interinaimente pomini, e ab | rete si rendese demoraarioe | pomata ce metiica so-_ Sgismendo Sant, 3 sera Dal Zovo | ble al K 2490 e det ta | OÙ avvertenza che i noo com: 
simo le consegue della propria | la scelta della delegazione de’ cre LIL Gli eseewanti men ri- | nante, escluso qualunque surrogato, _ eredi fa Seraio, ed a settentrione | di ‘0.3.4 .59, conti a | foot si avranno per aderenti | avranno 
nazione. gior, coll'avvrinza cho 1 00 | spndoso ehe “el” atto propri, | è il io vert rato, cune. Zevo Antonio eine | 70 dell pluralità dei compar- | pioraità 


Ed il presente si pubblichi 
ed affirga nei luoghi soliti, e si 
inserisca. per tre volle in quesia 
Gemsta Viti a cure dela 














zione. no pominati da questo Tribunale 
bea |. R. Tribunale Commer= | a tutto pericolo de’ creditori. 
cile Muto, Eb presente verrà afiso 
Jenezia, 11 ottobre 1859. ne’ luoghi soliti ed inserito nei 
"1 Presidente pubblici Fogli 
ne Scorani Dall' Imp. Reg. Tribunale Pro- 
Cattaneo, Uft | vinciale Sezione Civile, 
Venezia, 43 citobre 1859. 
N. 18998 £ pubbl. L'Î R. Presidente 
EDITTO. Vesreai 
Si notifica col presente Edit- Domeveghini , Dir. 
to a tutti quelli che avervi. pos- a 
sono interesse, N. 5788. 2 pubbl. 


Che da questo Tribunale è 
stato decretato l'aprimento del con- 
orso sopra tutte le sostinze mobili 
ovunque poste, e sulie immobili 
situate nel Regno Lombard.-Ve- 
neto, di ragione di Antonio Colla, 
rele, qui domieliato iu Sau S. 


EDITTO. 
Si rende noto che l'L R 





comparsi sì avranno per consen 
enti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo scuo, l’amuni» 
nistratore & la delegazione saran 


Tribunale Provinciale di Vicenza, 


















ed 1 fondi vergomo vindui nell 
staîo in cui si trovano, con egni 
serviti attiva e passiva d pendente 
da tolo e possesso coll’ onere di 
decima, quirtese 0° pensiotatico , 














yvrane Tariffa. 


Od lasiti per 





Îitori iseriti per qualsiasi. pe- 
s0 0 speglio di tuiti o parte dei 
fondi venduti. 

IV. N deiiberatario 0 delibe- 
ratarii pagheranno in deconto di 
prezzo entro giorni 20 da quello 
della delibera ‘agli istanti Cee 
neda, 0 loro procureture avv. Vi 
tanova dr Giuseppe, tutte le spese 
incontrate, comipciando dalla pe- 
tizione e fino al protocollo di delî- 
tera inclusive, previa " 
amichevole 0 piante 

V. Ogni spesa dal'atto, od 
atti di delibera in pois, comprese 
le tasse di trasferiziento di 


derivare dal suo 
leg. 


all 


di piazza d' oro e d' argento di 
giusto po. al rpguogio dela 


XI. Ogni maneanza anche 
parziale ad a'cuio digli obblighi 
convenuti. el preserie. capitolato 
alle offerte, 
darà diritto alle parti interessate 
di provocare la subista a danno 
della parte mancante, a di lei ri- ; 
schio, perieolo @ spesa, senza di- © 
rito al maggior utile che ne fosse. 
conseguito da un nuovo incento , ! 
ed obihgherà invece la 
mancaple, coq ogni altra sorte dei 
suoi beni e colla persona , al ri- 
sarcimerto del danno che 


procede i 
XII. Piò deliberatarii si eon- | Je 
sider:no obbligati solidariame 


degli bblighi 
tati dalle condizioni dell'asta, a 
rd però riguardo al proprio 


Pezza di terra in parte ara- 
tiva con gelsi, posta come sopre, 
! alcbrata in iragpa stlde ai Mus 
meri SAR4, 1185 e 2972, e dela | 
quastià di conpi 0.41.94, 
coolina a levinte valle, ‘merzodi | 
strada comune, a_penente altra 
valle e per risalio Vandio Gov. 
Bat. a setentrione lo stesso. 
Perza di Urra parte rotta 





Riguano è 















re 


























comparendo alcuno 
si procederà d'Uffizio alla nomima 


ù tore e i 
tanto dell'ammiaistratore che della 
creditori. 








p-nico | delegazione dei pericolo dei ereditori. ci 
Den e pro smo Spe | di pr 0 pito i | I pri i ri inse | dino pri pia 
affisso n per tre volte: pei Fogli della È dintti we beni del 
dia e ini jaitai A i A i Garzetta Ulti di Venezia, af- fe, Kia Erfia 
mega Li cla = serio per fisso sul’ Aibo Pretorio e ne'soliti 


retta Uffiziale di Venezia e di 
Milano. } 





Lega Ig | poco pela Gazeta Ufo di QRL R. Tribunale Prov; | Aviano, 10 sttembre Gudo a Tarare a pe 

e Pie ta RL hcenza , 3 selemrre 1858, UR Pretore otro un anno dala data dl 
Tappetivo vacuo, ora stsco Budo, w 10 A. Presidente Motie. sente Edi arte 

porte postà nelle suidette. pertinenze € Ù Homexmvan —— Joro dtintationi di erre 
Contrà. censito in mappa state ___Pphmmeri, Dir. | n 45258: . pubb. | provando il diritto che credi li 
Na avere, po chè altrimenti ques 





meono Profa. tura gli deputò în curatore i età staranno a carito del dei Fondi da sutadarsi, ef de co! contro ge- | di Veneto, di agi 
Peet vee cl pesato a: | Etmasegido Portico di end | [rta © dibersta, secolo || impre Tata lime i gie di Comazo fe | ide Deve 

vertio chiunque crdess poter di- |--Il presente sarà ‘fis e | tario 0 del Loto L do fa Alvise possidente. e come |“ Coperta in 

mostrare qualche ragione od azio | pubblicato come di metodo. Pn detteratirio 0 delle mercista di Viomaa tica ss 

ne contro il detto Autonio Cil'ela, Dail' Imp. Reg. Pretura, ratarii conseguiranno il possesso alla sostanza mobile oruague cao etnon 

ad insinvaria sino al giorno 15 Bassano, 8 agosto 1859. materiale dei fondi a tutta loro stente, ed in punque esi | ragione od azione centro 

dicembre pv inclusivo, io ona MIR Cone Pretore © fera e spese in escuzione del maiale” esistente 

di una regolare / DIS decreto di delibera; il possesso di soggetta 

dursi a Tribunale in con- Dalla Riva, SD | dirito © la proprietà poù gîi vere SL e pendio 

fronto dell'avvocato Antonio dott. _ ranno conferiti col deereto di ag- qual 

Mavetti , deputato curatore della | N. 5867. 8 pubbl. | giudicazione , dopo _il dimostrato confronto 

massa concorsuale, colla srtitu- EDITTO. adempir condizioni. nare le 

sim dell pet dato alri L:10g_ Reg Prima di Ar i peo ee al Triberale 

co Luszsto, dimostrando non tignano reca a lica notizia dopo fatto il deposito prossimo 

la sussistenza della sua preten- | che nel giorno 8 novembre 1859, perda l'avvocato 











essere graduato nell’ una 0 nell' 
altra casse, e ciò tanto sicura- | 
mente, quanioehè in difetto, 
sia il termi 
più ascoltato, 


da tutta la‘rostanza soggetta al 

concorso, qualora essa venisse e- 

saurita dagli insinuatisi creditori , 
h 








si siranno insinuati, a comparire 


qui, come pure per la scelta della 


vertenza che i non comparsi si 


comparendo veruno, l'amininistra» 


da questa LR. Pretura a tutto 


siti di Vilota. 
Dell'lmp. Reg. Pretura 









Un capitale di a, L. 61,000 
Spirato | sessanteuomila Lire avstr*, frut- 
nessuno sarà | tanti il 5 per 400, a ereito del 
i mon insinuatisi | sig. Carlo Rui fu Pellegrino, ed a 
0, senza eccezione, esclusi | debito del fu Guglielmo nob. Be: 
ilaequa qu Alessandro di Veve- 
gia, rappresentante l'intero pres: 
20 di vendita dello stabile deto 
la Priviera nel Comune di Minerie 
garantito dalla convenzionale t- 
Scrizione 3 giugno 1852 N, 2196, 
presa in ha: ll’ istremento 14 
marzo 1850 in atti di questo ne 
taio dr Carlo Arrigossi 
Dall' LR. Tribunale Prov, 










































4 questa Imp. R. Pretura 


















L' LOR. Pretuta Urbana in 
Mantova portà a pubblica nana 
che il giorno 20 


love de' creditori coll’ av= 





per adere.ti al voto della 
dei comparenti , e non 






Dogana pensionato, renza be 


Sciare disposizione di ultima ri- 
pelare disposizione di uima 


delegati saranno pominati 














tendessero di far valere per qui 
asi titolo una qualche pretest 53 










per la quale venne per st 
‘amministratore il signor 
Earico Capra, sarà ventilata 
concorso di coloro che avr.ann 
prodotto la dicharazione di erede 
comprovandone il titolo, e verrà 
loro aggiudicata. La parte di ere- 
dità che von verrà adta, e l'ere 
dità intera nel caso che nessuno 
si tosse dichiarato erede, serà de 
voluta allo Stato cos e. vacante. 
Si pubblichi ne'luagla e modi 
soliti Per tre volin 
tetta Uffiziole di Milano 
ed in quel Prov. di Mantova. 


















































































Orrente, viene 
© prossimo. 


Pr aen 
I. 


567 
estro nelle Fra. 
di Favaro, g 
per cadauno; 
novembre, 
le, Mestre, 13 





Manta. 
579 
la del ser 


Messo l'annuo 
nte il concor. 


Ntate, saranno 
termine suin» 


le, Fonzaso, 


nesso 





#ua Frazione 
| triennio, col 


teso miglia 5 
fe sono parte 
ne ascende a 
N. 160, 

i loro istanze 
> regio Com. 


Ricct. 


CHIA 


Vapore 





‘e corrente 





i a comodo 
rlo. 


i s6 
(1) 

dell’ anico 
ti Bernardo 
i non aver 
nl suo 1 














austr.*, frute 
a credilo del 
llegrino, ed a 
[mo nob. Be- 
pdro di Vene- 
l'intero. pres- 
stabile. detto 
ne di Minerbe 
enzionale ine 
+52 N. 2196, 
stromento 48 
di questo noe 





ratuto, Dir. 
3. pubbl. 
ì È 
tà Urbana in 
blica notizia 
ro pr. pi è 
ricetti abi 
già cassiere 
senza be 
di ultima vo- 











a questo Giu- 
sone. abbiano 
teni del de 
coloro che ine 
bere per qual 
be pretesa su 
are a questo 
to erediario 
data del pre 
presentare le 
erede , e 
ve credoro di 
nti questa © 
enne per 0r8 
re il signor 
ventilata 18 
be avr.nno 
one di erede 
lo, © verrà 
parte di ere- 
dia, e l'ere 
che nessuno 
de, sarà de- 
vacante. — 
ugla è modi 
Pr tre volin 
e di Milano 
Mantova, 
a Urbana, 
e 1859, 
rig. 
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caratteri, a per questi soltanto, tre pubb. costano come due 
valuta austrisea. i 
Le inserzioni si vervone.a Venezia Ufficio soltanto; e sl pagano antietpatamente. Gli artieoli nov pubblicati. 


La letiere di reclamo aparie non si affraneano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali. soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


8 M. LR. A., con Sovrano Diploma firmato 
di propria mano, si è graziosissimamente degna- 
fi d'innalzare il consigliere di Luogotenenza per 
sonato, Tommaso Pauker, in riconoscimento dei 
fedeli ed utili suoi servigi prestati per molti anni. 
al grado di nobiltà dell'Impero austriaco, colla 
parola onorilica nobile, e col predicato de Glan- 


fed. 





Il Ministro della giustizia, con Dispaccio 10 
ottobre corrente, ha trovato di conferire il posto 
di avvocato, vacante in Caprino Veronese, al dott. 
Giuseppe Antonio Cristini. 

Il Ministro degli affari esterni ha nominato 
al posto di cane vacante presso l' I. R. Con- 
solato generale di Varsavia, l'aggiunto di concet- 
to del Ministero del commercio, F. L. Hirsehfeld, 
col grado di cancelliere consolare. 
Il Ministro del culto e dell’ istruzione ha 























conferito un posto di maestro, vacante presso il 
Ginnasio di Zagabria , al maestro ginnasiale di 
diratz, Francesco Korinek. 

Il supremo Dicastero di controlleria conta- 
bile ha nominato l'uffiziale contabile della | R. 
Contabilità aulica per tabacchi € bolli, ppe 
Charmant, a consigliere dei conti presso la Con- 
tabilita merlesima, 








LI R Direzione superiore delle finanze per 
la Stiria, l'Ullirio ed il Litorale, ha nominato ad 
assistenti di Cancelleria in via stabile, e colla de- 
stinazione di servizio presso gli Uffizii finanzia- 
sii, l'assistente di Cancelleria della cessata L 
Intendenza delle finanze in Como, Giuseppe Un- 
den, i quiescenti Giorgio Albrecht ed Emanuele 
Schaniel, i capi nel corpo della Guardia di finan- 
za, Giuseppe Brunello ed Adolfo Maver, come pu- 
re l'alunno d'ordine Enrico Wanggo. 





























L'L_R. Direzione superiore per la Sti 
Ilirio ed il Litorale ha nominato a posti di uf- 
fiziali stabili in servizio degli Uflizii esterni, © 
delle Casse daziarie, nel circondario finanziario 
dell’ Austria interna e del Litorale, V' uftiziale del- 
la cessata Dogana principale in Brescia | Ven 
slao Plitek, e l'assistente di Cancelleria Paolo 

prvay 


















PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 22 ottobre. 








Ballettino politico della giornata. 


Le notizie fresche ce le ha mandate ie- 
ri il telegrafo; e qui non le ricordiamo se 
non per notare due cose. 

Ù ramente, che ogni dubbio è ormai 

xa alla soscerizione del trattato di pa- 
ce, poi i nglesi, non sappiamo 
r qual privilegio a confronto de’ francesi 
o degli austriaci, ne pubblicano già il testo, 
il quale, secondo il telegrafo, è essenzial- 
mente conforme a' line di Vill 
in secondo luogo, che la guerra è già acce- 
sa fra’ giornali di Parigi e di Londra, circa 
al contegno dell’ Inghilterra nella que 
del Congresso : dal che par doversi inferire 
che il trattato di Zurigo all Inghilterra non 
garba, e che il Congresso non sarà radunato 
nelle condizioni dall’ Inghilterra medesi 
propugnate, poichè è manifesto che altri 
mancherebbe 















































nei 





Parigi fondava su buone basi la sua lettera, 
inserita ieri, e che trattava appunto questo 
argomento. 1 fatti gli dieder ragione piu pre- 
sto forse ch' altri non fosse disposto ad am- 
mettere, 

Ora facciamoci addietro col t , e oe 
€ piamoci delle notizie vecchie, ossia di quel- 
le portateci dal corrier d'ieri, e di cui tro- 
viamo il compendio nell’ Indépendance belge 
del 17, solo foglio d'oltr’ Alpe, che ci sia 
giunto, oltre al Journal des Débats, il qual 
ullimo non ci reca novità alcuna. Ecco quan- 
to dice il foglio belgio nella sua Revue Po- 
Sitique 














‘il silenzio tenuto finora dal Moniteur uni- 
ter! sulla conchiusione della pace di Zurigo € 
sula convocazione del Congresso, da ragione a co- 
loro, i quali, senza porre in dubbio que’ due fat- 
li. non ismarriscono di vista le difficoltà, che deb- 
lono superarsi dapprima per assicurarne l'avve- 
tamento. 

« Codeste difficoltà sono di più qualità, e noi 
Vogliamo additarne una soli le basi, cioè, che 
debbono servire di punto di partenza alle delibe- 

e la parte, che i lavori di 
accorderanio ai preliminari di 
Villafranca. siccome que' preliminari verranno in 
parte sanciti dal trattato di Zurigo, in parte al- 
eno menzionati, è probabile che l' Austria, per sì 
lungo tempo avversa al Congresso, si adoperi a eon- 
utti indistintamente si riconosca 
«guale valore, mentre l'Inghilterra alla trascurerà 
per for sottoporre all’ adesione delle popola 
daleressate fe elnusole, eoneernenti la ristorazione 
selle dinastie essutorate. 

* Ciò appunto non manca di attestare una vol- 
a di più l'Obsercer, giornale settimanale di Londra, 






























che ha qualche relazione col Gabinetto di Saint- 
James; imperciocchè egli annunzia che l'Ingbil- 
terra non ha ancor dato positivamente la pro- 
messa del suo concorso, è ch'essa non  piglierà 
veruna parte al Congresso, se le condizioni della 
liberta dell'Italia non saranno precedentemente 
convenute. È probabile che il maggiore o minor 
valore da darsi a codesta esigenza dell'Inghilter= 
ra sia peranco soggetto di negoziaziuni diploma- 
tiche; ma quanto al fatto della radunanza del 
Congresso, e ci sembra assicurato, ivalgrado la 

















dichiarazione dell' Observer. Non vediamo altra 
uscita alle complicazioni d'Italia se non il Con- 
gresso, e un Congresso senza l' Inghilterra ci sem- 





bra una impossibilità 
« Alcuni ragguagli, contenuti in una delle no- 
stre lettere di Parigi, e che ci giungono da buo- 
na fonte; benchè affatto non uffiziale, potranno dare 
ai nostri lettori un' idea del faticoso lavoro, che 
i fa nelle regioni governative, per isciogliere la 
questiorie italiana ; lavoro, che si rivela di fuori con 
grand'abbondanza di voci contraddittorie 
que' ragguagli, oppostamente ad altre asserzi 
accreditatissime finora, i plenipotenziarii di Zurigo 
non avrebbero limitato i patti della pace alla ces- 
sione della Lombardia ed alla semplice mei 
delle altre clausole del trattato di Villafranca ; ma 
di più avrebbero presi impegni per la ristorazione 
de'Principi dell’ Italia centrale. Il Piemonte avreb- 
de rinunziato all'annessione ; da parte sua, l' Au- 
stria avrebbe acconsentito che il Duca di Modena 
abdicasse a pro del Du 
tenendo una porzioi 
rebbe invitato a cederne w parte, e segna- 
tamente la fortezza di Piac al nuovo Regno 
lombardo-piemontese. 1 Duchi di Parma e di To- 
scana accorderebbero Costituzioni liberali ai 
paesi, e in tali condizioni la ristorazione dei loro 
troni più non incontrerebbe valida opposizione. 
« Non sappiamo qual sia il valore di queste 
affermazioni : ma, quanto è più complicata la si- 
tuazione dell'Italia centrale, e più si dee 
conto delle varie combinazioni, che si affu 
colla pretensione di scioglierla. Le più inverisi- 
mili in apparenza, possono essere vere in effetto, 
e benchè la ristorazione, nell’ ultimo tempo, n 
abbia cessato di perder terreno, fino al punt 
doverlasi considerare come assolutamente imp 
, essa non debb' essere cancellata a priori 
dalla lista delle soluzioni. Il punto essenziale, quel 
lo che non si dee perder di in tutta questa 
faccenda, è che gli a menti che prevarran- 
no, quali esser possano , annessione , autonomia 
con una nuova dinastia , o ristabilimento delle 
antiche dinastie, per essere efficaci e produrre uno 
stato durevole di cose, dovranno appoggiarsi al 
consentimento delle popolazioni. L'Inghilterra pro- 
pugna con energia l'applicazione di questo prin- 
cipio, eh'è pur il solo che possa aiutare i tuto- 
ri d la a sciogliere il nodo % no della 
situa 
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« La composizione d 
no discussa delle basi delle 
«si è afferi 





Congresso non è me- 
» deliberazioni. Da 
tutte 
dovevar 
La Spagna , 












la Sve 
zia ed il Portogallo principalmente avrebbero ae- 
campato in questo senso pretensioni, che sareb- 
bero state favorevolmente accolte a Londra e Pa- 


venirvi a 








diritti della famiglia dei Borboni implicati 








ma, la Santa Sede e le Due Sicilie, in qualità di 
Potenze i sarebbero ammesse soltanto. È 
probabile che la' questione non sia ancora risolta, | 





è che tutte le indicazioni divulgatesi su questo 
punto siano mere supposizioni. 

« Fu annunziato che il viaggio del generale | 
Dabormida a Parigi avesse per oggetto l'appia- 
namento di ll’Austria per 
iò che concerne il regolamento debito lom- 
bardo. Giusta voci provenienti dall' Italia, la mis- 
sione del ministro sardo si collegherebbe altresi 
e una Reg: 

a e, e di affidare il Gover- 
no dei quattro Stati al Principe di Carignano, in 
attesa che la loro sorte venisse decisa da un Con- 
gresso europeo. 

A giudicarne dalle noti; 






















che danno i gior- 





nali italiani, l'urgenza di questo provvedimento 
diverrebbe ognor più manifesta. | Governi prov- 
visorii di Parma, di Modena © di Firenze non 
si sentirebbero atti ad opporsi a tut 
della situazione, ed a lottare contro 


pericoli 
agitazione 





tore ha creduto di dover allontanare dalla capi- 
tale i più noti partigiani della Duchessa. (Y. i 
Numeri precedenti. 

« Il Principe Napoleone, necompagnato da 
tutta la sua Casa militare, ha jato Parigi l' 
altr’ ieri, verso dieci ore della mattina. S. A. Ls 
avviò all’ Havre, ove dovette imbarcarsi a bordo 
del Dauphin. Si accenna, come oggelto principale 
del suo viaggio, il desiderio del Principe di ve- 
dere il Great Eastern; ma siccome la Regina Vit- 








toria, ella pure, dee visitare il gran bastimento 
{the big ship). prima della partenza di esso pegli 
Stati Uniti, se ne eonchiude che la combinazione 





lelberg, una conferen- 


| gio, rin 











za dei ministri degli affari esterni di Baden, d' 
Assia e di Wirtemberg. La loro adunanza fu mo- 
dalla questione dei dazii del Reno, magsi 
dovette pur occuparvisi dell'esito della Conferenza 
di Monaco, cui nè Baden nè l' Ass'a accordaro- 
no finora la loro adesione. » 

Così diceva T Indépendance belge , in 
data del 17; il nostro dispaccio d'ierì ci fe’ 
conoscere che l'adesione poi data, alme- 








proposero alla Dieta la revisione dello Sta- 
tuto federale militare, ch’ era appunto lo sco- 

o della Conferenza di Monaco. 

Del resto, gli estratti delle corrispon- 
denze parigine dell’ Indépendance, qui so- 
pra riassunti, si leggeranno alla rubrica ri- 
spettiva ; e così pure i ragguagli del Cour- 
ner du Dimanche sulla cospirazione di Co- 
stantinopoli, promessi nel Bullettino d' ieri. 
.Intorno alla controversia fra gli Stati 

e l'America per l'isola di San Juan, 
leggiamo nel Journal des Débuts il seguen- 
te articolo: 

« Ci sì vorrà egli permettere di allontanarei al- 
quanto dai grandi affari della politica europea, per 
trattenerci alcun poco dell’emergente, non è mol- 
to accaduto in un punto quasi impercettibile del 
lido occidentale dell'Ame del Nord? Giù si com- 
prende che noi vogliamo parlare della faccenda 
di San Juan, sulla quale si pubblicarono testè pa- 
rechi documenti di corrispondenza uffiziale 

* Vicina all'isola inglese di Vancouver, e pre- 
cisamente di rimpetto all’ parte della Colombia 
britannica che confina col territorio americano 
dell'Oregon, l'isola di San Juan appartiene ella all’ 
Inghilterra, ovvero fa parte, su quella spiaggia del 
vasto territorio dell'Unione? Qui s 
ne, il punto di 
quelli due paesi, 
regolarono le loro rispettive frontiere del , 
ommisero di comprendervi l' isolotto, che attual 
mente minaccia di divenire l'oggetto d'un conflitto 
internazionale. Quest'è che allora eravamo lontani 
dal prevedere e le scoperte d' oro del Frazer, e la 
repentina irruzione, în quelle deserte contrade, 
degli emicranti di Europa e d'America, e l'im- 
portanza, che, in conseguenza di ciò, quel territo- 
rio prometteva di acq in somma, la sper 
za d'una seconda California e d’ una nuova Au- 
stralia ! 

« Gli Americani sono anzi tutto gli uomini 
del fatto e dell'azione. In presenza di codesta 
incertezza sul diritto territoriale, eglino avranno det- 
to: intanto occupiamo, si esaminerà poi. E di 
fatto, a pochi passi dalla terraferma, mezzo in- 
glese mezzo americana, essi hanno occupato l'isola 
di San Juan, posto avanzato, a così dire, dei ter- 
reni auriferi del Frazer. Alquanti squatters ame 
ii rv frettolosamente alcuni terreni. 
Harney vi sbarcò, a nome del Con- 
gresso, da 60 in 80° soldati americani, protetti 
da quatiro © cinque bastimenti. Subito, e come 
testimonianza di protesta, il governatore inglese 
di Vancouver, Douglas, fu sollecito di far tras- 
portare sull'isola controversa 200 zappatori mi- 
natori, egualmente protetti da tre bastimenti da 
guerra. La faccenda str in questi termini. | due 
Governi avranno nd appianare diplomaticamente 
la controversia ; intanto, l'isola, Ito del liti- 
e occupata in comune, se non ancora 
di comune accordo, dai soldati della tepubblica 
ericana e da quelli della Regina Vittoria. 

« Dio ci guardi dall osare di farci ci in 
sì grave lite! Tutto ciò che ci vediamo chiara- 
mente è che l'esca d'una ricca usufruizione di 
miniere d'oro, e del commercio cui essa natu- 
ralmente da origine, fu dall'una porte e dall 
possiam doma 
qual pro' se ne tragga presentemente. Il Fra- 
în quindici mesi da che fu visitato, esplorato, 
scavato da venti o trentamila cercato: 
ha egli forse avverato le grandi speranze, chi 
fatto nascere? La California, in fin 
vato una rivale nel nuovo Eldorado ? 

« Ce ne duole assai coloro, che manten- 
gono su questo argomento splend.de illusioni 
ma le miniere del Frazer sembrano assoluta 
divenire ognor più problematiche, od almeno , se 
dopo lunghi e disustrosi traboccamenti del fiume, 
sì potè inferrogarne il leto, scandagliarne le pon 
de e le secche, sembra certo che non s' abbia 
potuto ottenere se non ve stento una rac- 
colta d'oro relativament tenue ; vale a dire, 
che il prodotto è assai lunge dal compensare gli 
stenti, le fatiche, le miserie, le privazioni infinite, 
durate dall'emigrazione in quella contrada. Giu- 
sta le più recenti notizie, tutto l'oro, trovato fi- 
nora in quel paese, comprese le rade estrazioni 
fatte all'interno ne dry diggings ( scavi a_ secci 
e quasi sotto lo scalpro degl’ tudiani , non oltre- 
passerebbe 15 in 16 milioni di franchi; sommi 
che appena equivale a ciò che la California som- 
ministra in un mese. se a prodotto sì tenue si 
aggiunga la considerazione che il clima del Fra- 
zer è incomparabilmente men favorevole di que 
Jo delia California, poichè le lunghe piogge, le nevi, 
i ghiacci, le improvvise piene del fiume, rendo- 
no i lavori eccessivamente diflicili per la mag- 
gior parte dell’anno; se si considera inoltre che 
tutti gli oggetti di consumo costano prezzi favo- 
losi su quella terra, nella quale mancano ancora 
vie, case e prodotti agricoli , facilmente ci spie 
gheremo perchè la mollitudine di scavatori, i qua- 
li, per codesto nuovo campo di speculazione , a- 
vevano abbandonato la Californià, affrettinsi ades- 
so di abbandonare una terra, la quale non offre alla 
loro impresa un premio, che li rimuneri a suffi- 
cienza. È evidente che debba esservi di 
precipuamente, come si dice, tra'nostri nazionali, 
i quali ritornano a’ placers della California. 

« Tuttavia, noi crediamo che la Colombia bri- 
tannica vedrà essa pure spuntare il suo giorno : 
imperciocchè, anche fatta astrazione dalla questio- 
ne dell'oro, la quale forse più tardi si presenterà 
iore aspetto, quella parte della costa è 
ricca di legnami da costruzione e di 
animali da pellicce ; essa possiede strati di car- 
bon fossile, che si dice molto migliore delle qua- 
lità americane. Tutto ciò, può Spiegare perchè i 








































































































































































no dall'Assia, poichè questa, insieme co 
tro Regni, se Pierri 


due to o Rosmini, (RAT Dr 








CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 





Vienna 18 ottobre. 
SALI il serenissimo sig. Arciduca Alberto 
si compiacque di largire l'importo di fior. 1000 
in favore di quelli, che furono danneggiati dall 
incendio scoppiato nella citta di Leibitz. 

Nell’ 1. k. Casa degl' invalidi fu celebrata oggi, 
come d'ordivario , la festa commemorativa del- 
la battaglia di Lipsia. Vi si trovavano sc 
in parata un battaglione d' inl 
visione di cavalleria, 
gnori generali, gli uliziali super 
maggiore, con alla testa il comandante ge- 
nerale provinciale, tenente-maresciallo Edoardo di 

htenstein. Duraute Ja messa, l' infanteria schie- 
rata fece le consuete salve, e dopo Ja medesima 
furono regalati gl’ invalidi dal'e pie fondazioni. 

II Siebenb. Bote annunzia l'imminente ar- 
rivo in Transilvania dell’I. li. consigliere mini- 
steriale, sig. cavaliere di Ghega, onde imprendere 
sopra luogo gli studii necessari pel più opportu: 
no tracciamento della linea ferroviaria transilva= 
na. « Noi salutiamo questo arrivo, dice il citato 
giornale, come un seguo assai favorevole © con- 
solante che una delle questioni vitali, la quale pa- 
reva che da qualche tempo fosse dimenticata, co- 
mincia ora ad essere di nuovo attivamente ripre- 
sa. Possa la medesima essere sciolta conforme agl 

teressi dell' Austria in generale, e della ‘Transil- 
vania in particolare, e possa quanto prima la fer: 
rovia percorrere la ‘Transilvania da un' estremi» 
ta all'altra, quale via commerciale ed industria» 
le dell’ Occidente coll'riente, cui la ‘Transilva: 
nia serve di scalo, quale fondatrice del benessere 
dei suoi abitanti, e quale promotrice dei suoì in 
teressi morali e materiali. » | 

Il 46 corrente, le porte del Duomo di Salis: 
burgo, salvato dall’ incendio, furono nuovamente 
aperte pei credenti, i quali concorsero innumere 
voli nel grandioso tempio, il cui interno, festosa- 
mente ornato, risplendeva in un mar di luce. La 
festa d'apertura fu per Salisburgo una vera festa 
di gioia. (FF. di V.e 0. T.) 


Il 47, ebbe luogo l'ottava ed ultima seduta 
della Commissione ministeriale incaricata d' esa- 
minare la questione sugli zuccheri. 

Noi non siamo così fortunati di poter an- 
munziare, come in agosto a. c., in riguardo alla 
Commissione ministeriale per l'industria dei tes 
suti ed oggetti di ferro, che fu conseguito un ac- 
cordo in tutte le questioni più importanti. Fin 
da principio i rappresentanti dei rispettivi inte- 
ressi, da un lato dell'industria dello zucchero di 
barbabietole, e dall'altro della raifincria dello zue- 
le © degli armatori, si trovavano di 
gruppi compatti, fra loro talmente 
le proposte di odamento dei 
rappresentanti dell'Amministrazione eraria 
quali d'altronde, per l' urgente riguardo all' e 
pubblico, non poievano agire che sopra ua 
po molto ristretto, non ebbero il desiderato si 
cesso. A motivo di questa divisione in gruppi, fu 
anche deliberato, in una delle prime sedute, die- 
tro proposta d'un rappresentaute molto stimato 
dell'industria dello zucchero di barbabietole, di 
rinunziare nella votazione alla verificazione dei 
voti. Ad onta di ciò, la suddetta Commissione non 
fu inutile. Essa chiari le opinioni e le avvicinò 
fra loro in molti punti. 

Con grande riconoscenza si dee accennare 
alla ferma direzione del Congresso da parte di 
S. E. il sig. presidente del medesimo, al quale fu 
pure da ultimo espresso, da parte del sig. conte 
di Nostiz, io nome di tulti i membri, il più vivo 
ringraziamento. G. Uff. di Vienna. 









e dello stato 














































































































Nostro carteggio privato. 
Vienna 49 ottobre. 

© Una strana versione delle pubbliche opi- 
nioni devo mandarvi quest oggi: una versione, 
che venni a raccapezzare mediante lunghi di- 
scorsi tenuti con persona non senza influenza e 
carattere nella diplomazia; e che, appena rimasto 
solo, cercai di porre insieme, mediante note in ma- 
tit: sul mio taccuino, in un Caffehaus, tanto sem- 
bravami importante il tenerne conto negli attuali 
momenti di dubbi continui e di oscillanti deter- 
minazioni, 

Gredesi da alcuni che l'idea cardinale della 
presente politica napoleonica sia l'esclusione delia 

inza inglese dal Mediterraneo; il quale, una volta 
riconosciuta la nazionalità italiana mediante una 
Confederazione qualunque (poco importa con qua- 
li leggi) verrebbe dichiarato come lago apparte 
nente alle varie Potenze, di cui bagua Je spiagge, 
e perciò eseluso a qualunque dominazione e pres- 
sione forastiera. 

Per riuscire in questo diflicile scopo, la Fran- 
cia incoraggia la Spagna ad agire contro il Maroc- 
co di conserva con essa ; quell'Impero verra in 
tal modo, o ridotto assoluta dipendenza, © 
spartito fra le due Corone di Parigi e di Madrid ; 
iutanto si fa fuoco a Tunisi, a Barca, a Tripoli 
e nei paesi dei datteri per distaccarli diflinitiva- 
mente dalla supremazia della Porta, ed al pascià 
del Cairo vien concesso il rango di Sovrano indi- 

dente. 
Pa, Seguendo una tal via, in poco tempo le co- 
ste alvicane si assicurerebero, come ai tempi del- 
a Ati mia Ao di 
ione tanto ambita del e 
aio d’ una definitiva rottura coll’ Inghilterra. 

Allora Napoleone Ill direbbe, e mon senza 
motivo, che John Bull niente ha da fare nelle 
acque dei mari mediterranei. In base al favorito 

incipio delle nazionalità, le Isole lonie andreb- 
alla Grecia, Malta all'Italia, e Gibilterca alla 
Spagna. Così si aprirebbe sensa contrasto il ca- 
























































nale per le Indie, e comincierebbe senza rimedio 
la decadenza della prosperità e della forza bri- 
tannica. 

Egli è certo che le attuali emergenze del Na- 
rocco giustificano in parte (se non in tutto) si- 
mili supposizioni. Egli è certo anche che tutte le 
Potenze mediterranee  vantaggerebbero assai, se 
l'Inghilterra potesse essere cacciata dai nostri 
mari. È ciò forse serve a far un po'di lume ne- 
gli oscuri andirivieni diplomatici, pci quali ci ag- 
giriamo dal mese di luglio in poi; per questo for- 
se l' Austria aderiva a cedere la più ricca delle 
sue Provincie, ed a troncare a mezzo una lotta 
incominciata con tanti sa 

Senza dubbio , una volta che l'unione. delle 
tre Corti imperiali di Russia, Francia ed Austria 
si effettuasse, | Inghilterra non dovrebbe tardare 
ad esser costretta di rinunciare a tutti suoi domi- 
nii non nazionali in Europa, perc ropa non 
è una colonia, e le sue popolazioni non debbono 
essere trattate come i Cinesi ed i cipai. Da tal 
lato adunque non hanno torto gl' Inglesi se si 
armano fino a' denti, e guardano in cagneseo al 
nipote del gran Bonaparte. Essi capirono che Na- 
poleone Ill fece la guerra per mutare i nemi 
in alleati; è d'uopo adunque ch' egli abbia un 

mico ben odiato da combattere per assic 
l'appoggio delle due più colossali Potenze. 

Queste notizie ve le ho scritte senza assu- 
merne responsabilita. Vi assicuro però che par- 
tono da persone informatissine , © chie possono 
più di noi giornalisti scindere il misterioso velo 
delle pitonesse diplomatiche. 

L' Ost-Deutsche Post reca un importante ar- 
ficolo sul Congresso, di cui, stando alla voce del 
giornalismo occidentale, sembra sicuro il prossi- 
mo ragunamento. Secondo il foglio viennese la 
questione dello Stato romano ha maggior proba- 
bilità d'essere sciolta a favore del Pontefice, che 
non quella dei Ducati in vantaggio de’ legittimi 


































































lo e causa dei Governi le- 
gali trionferà senza dubbio in Italia, quando essi 
si attengano ad una politica moderata: e confor- 
me ai bisogni dei tempi. Gli unici rimedii, che 
quelli devono adoperare per diseiogliere il nembo 
rivoluzionario, sono le riforme e le concessioni, 
richieste dall'attuale progresso. A_ tal patto. tro- 
veranno appoggio anche in Francia ed in Kussia, 
chè quelle Corti non ebbero mai in mente di e- 
quiparare i rampolli d’illustri famiglie reali agli 
Ospodari dei Principati. Ma soprattutto è d' uopo 
far cessare le velleità bellicose, © gettar acqua sul 
fuoco troppo ardente | di talun_ partigiano, Una 
sconfilta (€ sarebbe sicura ), che in questi mo- 
menti i partigiani dell'ordine ricevessero nell’ 
lia centrale , oltre gettarli dalla parte del torto, 
torrebbe loro ogni influenza per l'avvenire. 

La situazione è difficile, e se i nostri nemi- 
ci indugiano e vanno procrastinando i propri 
disegni, indugiamo, procrastiniamo noi pure, chè 
in tal modo e' saranno alfine costretti a prendere 
un'iniziativa sconsigliata | che renderà loro im- 
possibile di tener più a lungo sul volto Ja ma- 
schera del movimento legale. 

La Corrispondenza austriaca litografata un- 
munzia come i fogli di Parigi davano per firma- 
ta tra la Francia e l' Austria, il giorvo 
47 corrente, soggiungendo da parte sua come di- 
rette noti arrivate ufficialmente a Vienna, as- 
serivano che il 17 il trattato di pace era stato 
soltanto paraffato, ma non ancora definitivamen- 
te sottoscritto. 

PS. — \l telegrafo serale ci annunzia che 
oggi fu solenvemente conclusa la pace. 


Reono D'itLiata. — Trieste 20 ottobre. 















































S. E. il sig. barone Luogotenente seguitò ieri 
ed oggi a ricevere gli ossequii delle Il. RR. Au- 
terità locali, d Corporazioni e Comunita, e di 

‘ivati ciltadi Presentaronsi suc vivamente al- 
. monsignor Vescovo col reverendissimo Ca- 
pitolo della cattedrale e il clero della città, S. E. 
il signor presidente d'Appello, accompagnato dai 
signori consiglieri d'Appello, e dal signor presi- 
dente e consiglieri di prima istanza , il Gover- 
ne centrale marittimo , il Magistrato della città , 
i signori consoli esterni, la Deleguzione dell'I, R. 
Lloyd austriaco, le Comunita illirica , greca, au- 
gusiana , elvetica ed israelitica | la Direzione di 
polizia . l'ufficialità del battaglione civico-terri- 
forigle ed altre Autorita locali OT. 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 43 ottobre. 
rio del Collegio romano ieri 
(12) alle 3. pomerid. è stato veduto il fe- 
nomeno dell'aurora boreale, Fin da un'ora dopo 
il mezzodì, gli strumenti magnetici erano in forte 
perturbazione ; nel momento dei fenomeno, i' ago 
di forza verticale ed il bitilare erano dei tutto luo- 
ri di scala, La prima volta non riusci brillante, 
‘chè, oltre il gran chiarore della luna, v'era 
anche în tutto il cielo un condensamento straor- 
divario di vapori. Il rubeo agglomeramento mag- 
giore di vapori e di nebbia era ai Nord sopra Ì 
orizzonte, e verso le 6. 20,» esso dilungossi in 
tanti cirro-strati fusi-formi, che presentavano tante 
helle fitte linee parallele, come tanti meridiani, che 
andavano quiudi a riunirsi tutti insieme nel polo 
Sud e formarne quasi un 
8. 4% lo stesso fenomeno elettrico 
nuovo assai piu brillante, e non 
chiarore della luna, egli spiegava un tale purpureo 
splendore, che potè godersi dello spettacolo chiun- 
que abbia in quel momento sollevato gli occhi 
ai cielo, Essa aurora prendea tutta la custellazio- 
ne dell'Orsa maggiore, e dopo 18, divisesi in 
due belle colonne, che, partendosi dal’ grau carro, 
andavano a terminare, una verso la Lira, e l'al- 
fra versa Ercole. Alle 920. era quasi del tut- 
to svanita, e poco dopo anche gli strumenti ma- 
guetici cominciavano a tornare nello stato nor- 
male, Nella seconda apparizione del fenomeno in 
tutta la linea. orizzontale Ovest sorgeano quasi 























Nell Ossi 



















































nuvolette cu- 


G.di R) 
e 
rispondenti da Roma, 
ino alla data dell’ 8 ottobre, to- 


equidistanti sei belle bianchissime 
muli-forui 


iano q 
“ « Il Governo delle Romagne spedì il suo Me- 


morandum, sottoscritto dal governatore generale 
Lionetto Cipriani e dal ministro degli affari ester- 
poli. La S 
che fa in questo 
con tutta segretezza. Ciò che caratterizza 
ale documento si è che le cose delle Legazioni 
non vi occupano che un posto affatto secondari! 
È una polemica coll ambasciatore francese, più 
resto una Nota contro | Assemblea naziona- 


le di Bologna. ‘ 

« Il Cardinale segretario di Stato riunì nel 

suo Memorandum fatte le Note, scambiate coll 
i 


ui 
zi proposte: dal Gabi 

riesce a questa conclusione sono incompa: 
tibili collo spirito fondamentale del Pontiticat 

« Con questo contenuto del Memorandum 
vanno perfettamente d' accordo le intenzioni , in 
cui sarebbe nuovamente venuto il mondo 

iastico ulfiziale. Questo 
bene a malinei 

i ma ora 
fosse da alcuni giorni ritornato alla vecchia idea 
di tutto lasciare nello statu quo. Le sfere ulticia- 
ti dell'alta prelatura sono triste: questa vede che 
le circostanze sono cattive ; tutto | orizzonte le 
sembra freddo ed oscuro; ma tant'e tanto essa 
stara salda. 

« L'arrolamento degli Svizzeri continua. se 
ne inviano tulti i dì centinaia a Perugia, dove 
surrogono quelli del generale Schmidt, che vanno 
ad ingrossare l'armata a Fano ed a Pesaro. La 
mancia d'ingaggio, che foro si da, è grossissima. 

Ordini religiosi è cavallereschi furono sottopo- 
ad una contribuzione per la salvezza della 
ua Sede. Si ebbe pure ricorso alla borsa degli 
Ile entrate pubbliche. L'appalto del sale 

che, tre anni addietro, era stato 

pe Torlonia mediante un forte com- 


o romano, sorretto dal Duca di Modena 

e dal Re di Napoli, crederebbe di poter trovarsi 
in forze bastanti da vincere la rivoluzione. » 
(M. T.) 


Un' altra lettera discorre della dimostra- 
zione politica , di cui fu seguo in Roma, prima 
della sua partenza , il marchese della Minerva. Il 
corrispondente così ne parl 

« bopo lo scoppio della guerra d' 
ambasciatore di Sardegna in Roma esercitava un 
potere morale, che sembrava quasi equiparare 
quello del Governo. Favoreggiando € proteggendo 
la parteuza di volontarii , circondato da tuita la 
porzione liberale delia popolazione, riceven 
comunicando tutti i di le più importanti notizie, 
era divenuto gome il ceniro di un 
no, Conseguentemente, la notizia che il Papa avealo 

saziuto divenne l'oggetto delle piu significanti 
dimostrazioni. Anzi tullo gli tu offerto un ban- 
chetto d'addio fuori della città; indi il giorno 8, 
un altro in HKoma stessa. Nel tempo medesimo il 
palazzo dell'Ambusceria fu come cambiato in me- 
ta di un politico pellegrinaggio, € si è visto ri 
movarsi, mau con più chiasso e sur una scala ben 
altra, la dimostrazione seguita in Firenze al tem- 
po della dimora cola del principe Poniatowski 
eil a cui si è dato il nome di cospirazione del 
biglietti di visita. Parecchie migliaia di persone 
andarvuo a deporre nel palazzo del sig. della Mi- 
nerva le loro carte di indirizzo. L' Autorità fran- 
cese, temendo tumulti, mandò gendarmi a capo 
della strada, ma la dimostrazione continuò il suo 
corso in tulta pace e senza essere molestata. 

«ILapa debbe aver ricevuto nella sua villeggia- 
tura di Castel Gandolio i ragguagli di questa manife- 
stazione, che deve necessariamente avergli cagi 
uato nuovi disgusti, Ad ogai modo, nessun i 
zio ancora che, nello stato presente delle cose, 
egli siu disposto a sagrificare il proprio ministro, 
il Cardinale Antonelli. Idem, 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
L' Episcopato napoletano, non meno dell' Epi- 
scopato irancese, ordina preghiere pel Santo }a- 
dre ’ Arcivescovo di 


£: noto ch ro, si ese 
guirono iu Napoli aleum arresti politici , che i 
tturali vennero poi rilasciati senza processo, € 

il prefetto di polizia fu licenziato. Un corri- 

spon napoletauo del giornale legittimista |' 
Unione, di dice il come avvenisse la libe- 
razione degli arrestati ed il licenziamento del pr- 
detto di polizia suddetto : 

« Non sì tosto il Kt leggio, sep 
operato dal prefetto di polizia , 
juequero in lai: il primo, che si 

potesse credere, in opposizione alla verità , che 
quegli arresti fossero stati ordinati da esso; il 
secondo, che quegli’ imprigionamenti non fossero 
forse suggeriti dalla giustizia. Conseguentemente, 
chiamò 1 prefetto di polizi 

dinò di produrre, fr 

reila degli arrestati. 


« Hi preletto di polizia, comprendendo, dagli 
ordini del suo he, che non oziosamente questi , 
all'atto di salire sul trono, aveva fatto intendere 
agli agenti superiori del suo Governo ch 

rendere ognun d'essi. risponsabili 
proprii atti, si afireltò di mettere in lib.rtà 
cuni dei catturati, sperando di riunire contro gli 
altri le pruove volute. 

«A capo dei tre giorni, nuova intimazione 
al prefetto di polizia di comparire colle richi 
stegli pruove, ed egli a chiedere ancor tempo 


cenziò dal suo il prefetto di polizia ; doppio 
provvedimento, che fu eseguito immediatamente.» 
(M. T.) 
DUCATO DI MODE; 

L' Osservatore Triestino trae dalla Civiltà Cat 
tolica il seguente articolo : 

« il diltatore Farini prese a pubblicare, nek 
la Gazzetta di Modena, quelli che egli, nel suo 
discorso’ all' Assemblea, chiamò « documenti di 
mulgoverno » ; cioè molli alti autentici di F. 
cesco V Duca di Modena , trovati negli archivi. 


qui alcuni. Con suo biglietto del 
re 1853, il Duca si congratula col mi- 
istro degl' interni della diminuzione dei 
ammessi all’ Università, di 
e deriva dall eccesso degli studenti e 
i.» l dottori sono posti în corsivo nel- 
l'edizione della Gazzetta. io stesso delitto com- 
metteva il Duca, sotto 858, seri 
vendo: « Non si fa luogo alla domanda, essendo 
ntrarii affatto che la + troppo nume- 
nociva de’ dottori, si recluii anche dall’ ot- 
tima e stin ‘asse de contadi Ed il 
agi 58. il Duea scriveva parimente 
# Non vogliamo incoraggiare tale fuborica 
eccessiva di dottori. » Con altro suo biglietto del 


Jatta proposta ad una cari- 
ca comunale del troppo noto Nicola Rebucci, sog- 
getto che non solo tutti gli antecedenti qualiti 

legillimo nostro Governo , 

in punto religioso, di cui 

esso non fa mistero ; giudichiamo da ciò il Con- 
lo a fare simili proposte; e 
I Comune di Carpi le 


guente biglietto, dato il 25 luglio 1857, merita di es- 
sere qui rilerito: « Al Ministero di g azia e 
» se lo scellerato aggressore 
roprio padre, Oderici. 
ed in ogni modo ci sia dato 


. 1 delitti 
che si aumentano sempre, in causa della sempre 
più scandalosa impunita, che si deve od alla in- 
capacita dei giudici processanti , od a' loro siste- 
i umanitari, ostringono a nuovamente in- 
culcare al ministro di grazia e giustizia , d' ado- 
prarsi con 0 odo possibile a far cessare u 
stato di cose, unico ormai in italia, e forse in 
Europa, che cioè il reo non abbia muì una cor- 
rispondente punizione, » Nè ci possiamo astenere 
dul riferire pure il seguente documento di mal 
governo: « Nel 1854 ( narra la Guzzetta di Mo- 
dena del 13 agosto ) il sig. Giseppe Tirelli di Mo- 
dena, attuale direttore nel Ministero dei lavori 

domandava il permesso di pubblicare ua 
to, che trattasse unicamente d' agricoltu- 
ita, nè indiretta 

Il presidente della censura negli Sta- 


giori, che vi siano nel nostro Stato, gli si 
qualsiasi permesso di pubblicare giornali ; gi 
chè la cosa piu utile ed innocente diviene, 
mano a gente di tal sorta, un'arma pe loro fini, 
spargendo essi in tutte le cose le loro massime 
ed il loro Questi sono i 
mal governo pubblicati dal dittatore F. 
rico del Duca di Modena Francesco V. 

« Altri documenti del regno di Francesco V, 
come li chiama la Gazzetta di Modena , escono 

pelle sue colonne alla 


ni possi tenerci dal’ riportarne anch 
i aleuni in questi quaderni. Ad un tale il Duca 
rispondeva così, il 4 febbraio del 1858: « Non 
crediamo bene di far aumentare per fatto nostro 
il numero dei pittori ed altri simili artis 
se non divengono perfetti , diflicilmente ponno 
guadagnare da » Ad altro sup- 
plicante, il Duca settembre del 
1858: « Abi 


i poter esaudire la do- 
Ed essendovi trovato nel 1855 chi cre 
deva aver diritto al Ducato di Mantova, Guastal- 
la, Monferrato, ecc., © porse perciò .una protesta 
chiedendo la. restituzione 
l Duca, invece di 
me doveva, scrisse 
sopra la protesta quanto segue: « Al conte Forni 
Giuseppe ( ministro degli allari esteri) per pas- 
satempo. » Inoltre ad un tale, che nel 1854 rese 
servigi al Governo di Carrara, « il supremo Co- 
mando generale regalò italiane lire cento; vil qual 
delitto fu commesso il 24 gennaio del 1859, A- 
vendo poi il Governo provvisorio del 1848 fatto 
un decreto di restituzione di pegni, per la quale 
il Monte di pietà di Modena dovette fare un de- 
bito, e chiedendosi al Duca Francesco V che lo 
volesse pagare, egli rispose così : « Sì risponda che 
io pago le elargizioni mie e non quelle fatte dal 
he dovra dirsi poi del seguente 
il 31 luglio del 1857? Noi lo 
ai leltori i commenti. « La 
il Duca ) di tali delitti gravi, co- 
tricidio, di cui nel presente rapporto, 
la costante rilassatezza dei tribuni 
tratta di delitti gravi, e soprattutto atro 
ga sorvegliarli da vicino, € quindi preseriviamo 
al buon Governo di tenerci al fatto delle senten- 
ze, se non altro, che si pronunzieranno in questo 
ed altri simili casi 


DUCATO DI PARMA. 


ponsabilità del delitto, consuma- 

tosi di questi giorni in Parma, ricade, al dire di 
sull’ intendente, poco ja nominato 

Questo magistrato, il quale, ussente 

avrebbe dovuto prendere disposizioni 

di eccezione senza discutere 0 domandare consi- 
gli, giacchè il tempo mancava per farlo, si lasciò 
invece dominare dalla debolezza dell’ indole sua, 
@ forse impaurire dall' agitazione del popolo. Es- 
s0 convocò i suoi consiglieri, ed alcuni fra que 
sti si permisero dichiarargli che avrebbero da sè 
provveduto immediatamente alla propria sicurez- 
ca personale, qualora egli avesse tentato di fare 


manda. 


. Fd intanto che si teneva consi 
i .il corpo del conte Anviti e lo si 
strascinava per le contrade di Parma. Invece molti 
, che non erano investiti 


riunì, ma ( 
quando intervenne, il delitto era già con- 


sumato. (A 
IMPERO OTTOMANO. 


Il Courrier du Dimanche dà i segueni 
ressanti ragguagli sulla Costituzione , che i con- 


« 1 congiurati erano in relazione col partito 
dell’ opposizione bi: 
Unione bisantina. Gia da al 
di una Società segreta si era formato; questa So- 
cietà, 


egata largamente negli ultimi tempi 
15 se radici in tuo le Provincie, ia bolle le cl 


membri di questa Societa segrela si di. 
in due classi, i capi, in numero di 134, 
da soli, si conoscevano tra loro, e pren- 
nome d'apostoli ; © i semplici iniziati, 
i martiri, il cui numero non era cono. 





gri) 
ramento cl 


riconoscere per Sovrano Abdul Megid, segli, ai 
volta, faida, la costituzione. Ogui Cri- 

stiano, ch'entrava nella Società, era tenuto a pi- 

gliare un nome turco. po È 

* Eransi già preparati proclami e diversi al- 
tri documenti, e il giorno della sommossa era fis- 
sato al 21 settembre, allorchè, il 17 fu iniziato 

reti Hassan pascià, il quale andò diretta- 
mente a denunziar la congiura a Riza pascià. I 
documenti preparati erano: una Costituzione, una 
circolare alle Potenze straniere, un ordine a tutti 
i governatori delle provi un proclama alla 
popolazione maomettana, e un altro ai Cristiani 
e agl' Israeliti. 

La Costituzione componevasi di 134 ar 
coli ed era tradotta in turco, arabo, greco , 
meno, slavo, bulgaro, serviano, albanese, val 
italiano e francese. Non occorre dire che l'ordi- 
ne, col quale sono citati gli articoli, seguenti, non 
è quello adoltato nel testo della Costituzione : 

* Art. f. Ugui atto religioso deve rimanere 
chiuso nel tempio e nella corte del tempio. \Que- 
sto arlicolo vieta per conseguenza le litanie per 
le strade, e il suono delle campane. } 

rt. 2. Un Bisantino, che volesse cambiare 


no 
un impiego pubblico, fuorchè dopo essere stato 
naturalizzato bisantino, e non potrà far valere il 
suo diritto, fuorchè tre anni dopo il giorno della 
sua naturalizzazione. 


avrà per presidente il Sultano, e per  vicepresi- 
denti i capi delle 


avranno, come 
tre religioni del paese, uu Vescovo indipendente 
da Roma. (Tutti questi articoli non confutano es- 
Si vittoriosamente le eccuse dei ministri turchi, 
e non provano quanta cura si uveva di tutelare 
la liberta dei culti?) 

* Art. 6. 1 soldati non dovrannno offrire, nè 
a un Vescovo, nè a qualunque altro membro di 
un altro elero, un posto militare qualsiasi. 

< Art. 7. Il Sultano non avrà assegno in bi- 
lancio ; per sopperire alle sue spese gli sì accor- 
deranno terre, che amministrera a suo talento, e 
colle rendite di esse provvedera a'suoi bisogni, 

« Art. 8. Gl impieghi pubblici non saranno 
retribuiti; ma ogni cittadino onesto, e che ha i 
mezzi per vivere, polrà occuparli. 

« Arl. 9. Una Con 

a bisantina proporra al Sultano 
di sottoscrivere la Costituzione nazionale. 

* Art. 10. Se il Sultano rifiutera di sotto- 
scrivere, sara immediatamente spogliato del suo 
potere, e si decreterà un Governo provvisorio, 

* Art. 11. Il Governo provvisorio sarà com- 
posto d' un'assemblea nazionale, nel 
no posto due rappresentauti di ciase 

‘Assemblea decidera sui provvedimenti 


« Art. 12. Se il Sultano, come i congiurati 
ne hanno speranza, sottoscriverà la Costituzione 
sarà formato un Ministero nel modo seguente 
ogui Provincia sarà invitata a mandare una lista 
delle persone degne d'esser nominate mi 
per le loro qualita intellettuali Il Sub 
tano scegliera in queste liste le persoue, che gli 
piaceranno; dopo la sua scelta, si estrarrà a sor- 
te, fra quelli che rimangono, un secondo 
stero composto di tauti membri quanti ne c 
tera il primo, i quali si chiameranno assistenti 
dei ministri. Gli assistenti esamineranno e sinda- 
cheranno gli alti dei ministri, sottoporranno le 
loro osservazioni, e, in caso di discordanza, po- 
tranno lar appello alle Provincie e convocare un' 
Assemblea, per soltomeltere ad essa le contro- 


DEE 
Il Journal de Constantinople pubbli 

sto delle ammonizioni, date all 

ed al Levant Herald, 


il te 
Presse d' Orient 


L 

* Visti i Numeri della Presse d'Orient del 28 
settembre e del {.* ottobre; 

* Atteso che que due Numeri contengono at- 
tacchi violenti contro il Governo imperiale e le 
istituzioni stabilite; 

* Atteso che il giornale La Presse d' Orient 
si mostra sistemalicumeute favorevole agli uomi 
ni, che vollero recare perturbazioni nel 
e prepararono la congiura del 17 settembr 

« Alteso che quel giornale non si è tenuto 
nella riserva, che il Governo imperiale gli avea 
prescrilta, ma per lo contrario discusse e negò 
la veracita delle comunicazioni della Sublime 
Porta; 

* Atteso che non è più possibile ingannarsi 
sulle intenzioni assolutaimeute malevole del gior. 
nale summenzionato, che accompagna la sua op- 
posizione con coutumelie ed ingiurie; 

* Viste le due ammonizioni, gia date a quel 
foglio ; 

« Per ordine superiore, una terza ammonizio- 
ne, che seco rue la sospensione della. Presse d' 
Orient, le è inilitta; e nel mowsento, in cui que- 
st' ammonizione verrà comunicata al suo capo e- 
stensore, questi sarà obbligato a sospendere, sino 
a nuov' ordine, la pubblicazione del suo foglio. 

.. 3 Il presidente del Consiglio municipale del 
6." Circolo è incaricato, per ordine superiore, del- 
l'esecuzione di questo provvedimento. » 

IL 

* Visto il Numero del giornale il Lev 
rald, in data del 28 settembre; o 

* Atteso che quel giornale, continuando un 
sistema d° ostilità, interamente contrario agl' 
gni scrilti, che il suo capo estensore, di suo pie. 
no grado, aveva segnati, ed al rispetto dovuto 
alle istituzioni del Governo imperiale, manifesta 
sulla cospirazione idee interamente false ; 

* Atteso che il suo scopo evidente è di far tra- 
sparire che quella cospirazione era giustificata dal 
tine, che volevan raggiungere gli autori di essa 

Atteso che il suo ultimo articolo termina 
con questo pusso ingiurioso pel Governo imperiale: 
* Ci contentiamo d' osservare che, se aves. 
* simo la libertà di dare una relazione’ perletta 
* di tutto quanto abbiamo udito circa i corag- 
* giosi discorsi, tenuti dinanzi la Commissione, 
* ogni amico sincero della Turchia e del suo Go: 
© perno ne approverebb la giusizi, tuti appia 
< rebbero al patriottismo di quegli uomini senza 
« paura, i quali non smi di vituperare la 
* disloyalty, neppur quando il patibolo poteva riz- 
sari dito ad 15 
* Viste le due ammonizioni già date a quel 


indirizzato a' suoi a- 
La Presse d' Orient ha indirizzato a’ suoi 
sociati il seguente avviso, in data di Costantino 
li 7 ottobre: 4 

« ler mattina, nel momento di porre in tor- 
chio, abbiamo ricevuta una carta, in cui era det- 
to che la Presse d' Orient aveva già ricevuto due 
ammonizioni, che gliene veniva data una terza, 
e che per conseguenza la sua pubblicazione era 


mpedirono di tener conto 
di quell'uvviso. Primieramente , la carta, che ci 
fu consegnata, non porlava pessuna sottoscrizione. 
In secondo luogo, la sospensione pronunziata con- 
tro il giornale sì fondava sopra un regolamento, 
a cui la Presse d' Orient non fu mai sottomessa. 
* La stampa, in Turchia, è posta sotto due 
sistemi diversi : il sistema della censura ed il si. 
stema delle ammonizioni, il qual ultimo implica 
la sospensione o la soppressione. A' giornali 
preferirono il sistema delle ami 
ta chiese un impegno scritto , ed essi dovettero 
darlo. La Presse d'Orient non prese mai impegno 
di tal natura, e da cinque anni le fo sempre ap- 
plicato il sistema della censura. Se, in diversi 
tempi, e massime in questi ultimi 
rient non fu censurata , quest'è che il censore, 
sig. Sefels di Soldenhoff, s arretrò dinanzi il suo 
compito, e cessò, di proprio suo moto, di prender 
notizia delle bozze di stampa del giornale. 
Potevano noi eredere che si avesse avuto 
il pensiero d' applicare alla Presse d' Orient un 
regolamento, che non le era punto applicabile? 
però ci siam rifiutati di dar 
carta, la quale, il ripetiamo, non 
sscrizione alcuna, ed il contenuto della 
quale era in assoluta opposizione col sistema, ci 
la Presse d' Orient è soggetta. La Presse d' Orient 
non cessò quindi di venire in luce. 
« Questa sera abbiamo ricevuta una lettera 
di Fuad pascià, ministro degli affari esterni. Quel- 
la lettera ci fa un delitto d' avere disepnosciuta 
una carta, di cui ognuno può ora stimar il v 
lore. Fuad pascià ci significa che la Presse d' 0- 


soserizione del sig. ministro de- 

gli affari esterni della Sublime Porta, il dubbio 

non è più permesso. Noi sospendiamo la no- 

stra pubblicazione; ma la questione di legalità 
rimane intatt 

summenzionate, e per altre 

re po e luogo, protestiamo 

contro l'atto arbi he colpi Presse d' 

Orient, e ci facciamo riserva di tutt i nostri di- 

ritti. 

« Un avviso ulteriore farà tra brevissimo 
conoscere ai issociati della Presse d' Orient se 
il giornale dee riprendere la sua pubblicazione. » 

FRANCIA. 
Parigi 16 ottobre. 

Un decreto imperiale, dato da Saint-Cloud 18 
ottobre, porta quanto segu 

« Art. L Gli agenti di cambio presso la Bo 
sa di sono autorizzati ad aggiungersi 
© due commessi principali. 

Art. 2. Questi commessi non potranno fa- 

fazione aleuna per proprio loro conto; es- 
si agiranuo in nome degli agenti di cambio e 
solto la loro responsabilità. Essi saranno assog- 
gettati ad un Regolamento deliberato dalla Came- 
ra sindacale. 

vArt. 3, È 
ai commessi principal ndere 0 cedere l'uf- 
ficio di commesso principale per prezzo 0 canone 
qualunque. 

« Art. 4. Il nostro ministro segretario di Sta- 
to al Dipartimento delle finanze è incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto. » / Moniteur. 

Nella parte non ufficiale, il Moniteur porta 

suente nola relativa al decreto sugli agenti 
di cambio 

« La Camera sindacale degli agen i cam- 
bio di Parigi, annunziando al ministro delle fi- 
nanze ch'essa preparava il Regolamento di cui è 
fatto cenno nell’ articolo 2 del decreto pubblicato 
qui sopra gli ha fatto sapere; 

« Che d'ora 


49%), 
ne di tutti i valori indi» 


* Che il minimum dei bordereauz chi era di 
fr. 50 cent., sara ridotto a 1 fr.; 

* Che per le operazioni a termine sulle ren- 

la seria sara abbassata da 85 a 

ì 500 fr. di rendita 3 per 0/, e 

2250 fr. di rendita 4 4), per 90, e ccà die 
guito nella stessa proporzione; 

“ Che la liquidazione di quindicina è 
pressa. » ti 
—L- 

Dalle corrispondenze dell'Indépendance belge, 
epilogate nel Bullettino, togliamo gli ulteriori par 
ticolari che seguono 0 eo no 63 ulteriori par 

« Parigi 16 ottobre. 

dia dl afoniteur non ha parlato questa mattin 

€ diè così ragione a coloro, i quali non suppone: 
vano che le cose fossero Nttatto” terminate.» mme 
alcuni frettolosi ottimisti avevano creduto di po 
ter annunziare. Luttuvia, l'indugio, frapposto alla 
verilicazione di speranze paciliche ha poca im- 
portuuza, quando pure dovesse ancor prolungarsi 
ducchè ora è noto che i mezzi di giungere alla 
soluzione delle pendenti ditticolta sono stabilit 
priucipio, e che tutte le Potenze banno il mede- 
simo desiderio di Joccar la meta. Però, si dice, 
non sarebbe impossibile che la Svezia 
togalio vedessero anda 


Comunque sia, è ce 
i, se il Santo Padre accetta, e 


mero dei Governi rappresent 
* Come indizio essenzialmente pacifico, cre- 
do di potervi annunziare che în Francia! non 
solo l'Ammivistrazione militare rinunzia alla sua 
facoltà di chiamare in gennaio la classe di cur 
scritti pel 1860, ma di piu quell'appello verrà tarda: 
to molt oltre al mese d'aprile, termine indieato, 
peruni, da usi corrispondenza, Forse, si pensert 
valersi di que' mezzi non prima della {ne del: 
l'anoo; intanto, molti soldati vengono provviso: 
di La Gravière, il 
giunto colla sua di» 
est, ha ricevuto ordine di 


gli d'una nuova perdita, fatta dalla vai "8% 
della cannoniera la Stridente, © Man. 

« Si a la prossima 9 
del settimo volume delle Memorie Mo tazio, 
Eugenio, volume che riguarda la ‘stop, 
guerra di Russia. Si parla di documen 
sissimi, e tra le altre cose d'una serie di jo” 
indirizzate dal Pri ceregina dig 
Quelle lettere furono comunicate also, [pel 
editore dell'opera, dalla Itegina di Svezia. pw 
del Principe Eugenio ; esse possono supy/, 
inerescevole perdita d'una corrispor 
nel medesimo tempo fra l' Imperi 
cipe Eugenio, e ch’ era andata i 
Smarrita nelle ritirato di Russa. 

« Parigi 16 ottolm 
Yi trasmetto sullo stato delle negozi; 
di Zurigo alcuni precisi ragguagli, che attyr! | 
fonte abbastanza sicura per essere autori ATO A opa 
derli perfettamente esatti. 

« Difatti, tutto è compiuto, ad ecee ine Jy 
regolamento della parte del debito lombardo, { 
porsi a carico del Piemonte. a 

« Malgrado voci contraddittori 
mente ripetute, la questione dei Ducati, spe 
bene informato, non sarebbe stata aggiorna, pi 
Conferenza di Zurigo. Essa sarebbe stata Pen 
ta come le altre. Il Duca di Modena rinungan 
be a'suoi diritti sul Ducato, € riceverebbe un È 
sarcimento, Quel Ducato sarebbe ceduto a) ye 
di Parma, con porzione de' suoi antichi li 
menti. L'altra porzione del Ducato di Parma.» 
precipuamente la fortezza di Piacenza, sare, 
ro annesse al Piemonte, come la Lombardia 

Il Granduca di ‘Toscana ri 
i Stati. Ben $' intende che quel Sovrano, 
la Duchessa reggente concederebbero Costituzi, 
berali , come. venne formalmente. conven. 
Villafranca, allorchè i due Imperatori. pattuirr. 
come principio, ne'‘preliminari, la ristorazione ge 
durante la guerra. In tali coy 
unture, sembra certo che l'opinione . recata 4; 
irenze dal principe Giuseppe Poniatowski, tue 
rebbesi confermata; vale a dire, che il Grangua 
ritornerebbe ne'suoi Stati senza collisione. It 
sero piemontese non darebbe nessun cor, 
segni d' annessione, @ non si avrebbe nd atte: 
cersi veruna resistenza dalla pop 


lazione della Ti. 


riceverebbe un indennizzo 
Ma non posso ancora tresiyi 
tersi verun positivo ragguaglio sulla somma e 
sulla forma di pagamento di quell 
« La radunanza d'un Congresso s 
decisa a quest'ora. Esso comporrebbesi ic pin, 
delle cinque grandi Potenze, compe 
otto Pot ‘onda 
> incomin 


to, l'un corrispondenti 
n è d'accordo coll'altro; 
L) 


nell' Ami 

t'i giornali di Pari itali a co 
sare dalla publ mediante il giornale, del 
lettere déi Vescovi sugli affari di Roma, }l Gav. 
no ha pensato che quella pubblicazione avese i 
inconveniente di dar appicco a discussioni. i 

’miamo , da parte nostra, non codat» 
provvedimento dia_occas etazion 


Come ti 


Dopo una brev one, si ricomine 
4 trattare della spedizione contro Ja Cina. Il 
nistero della guerra 
lacrità ; 
nuto coll’ Inghilterra di dare un © sbero» 
DO Pi n corpo di 


ft. 

Le somme incassate dal Comitato per la e 
letta, a favore dell'esercito d'itali salgono oggi fi 
ottobre alla somma di 4,834.010 fr, 12 cent 
simi, 

SVIZZERA. 

Scrivono da Berna , il 45 ottobre, all' /ndr 
pendance belge 

« Vho detto che i plenipotenziarii alla Con- 
ferenza di Zurigo avevano accettato l'invito, cl 
fu lor fatto dal Governo federale, di recarsi + 
Berna, dopo il compimento del loro mandato, pr 
prendervi parte ad un banchetto, che sarà dato in 
oro onore. 1 plenipotenziarii saranno alloggioti 
nel magnifico Bernerhof, in vicinanza del Pala 
20 federale. S'attende in questo momento a di 
sporre la sala del Consiglio deg Mati, che for- 
ma l'ala sinistra del Palazzo, in maniera da pe 
tervi dare il banchetto, a cui non ranno inv 


7 formata, circa un anno i 
sociazione patriottica sotto il nome d'£ 
collo scopo di provocare certi miglioramer: 

9 di rimediare a certi abusi nella sfera polit- 

SÌ Sira quell posto ione tenne la sua pri 

‘ea generale. Le grandi questioni, pr» 

mosse da quella Società o da alcune: 4 

zioni, esercitarono finora poco influsco nell 

polazioni. un agli affari i ternazionali Li 

vi re un opuscolo sulla valle è 

Dappes. Ella si dichiarò contro la cessione Il C0- 

figlio federale sembra avere, dal canto suo, ir 

terrotte le nego; 


«ll he de' Belgi, i 


7 uale, dopo un soggio” 
no a Ginevra di più d'una settimana. regata 
da interessanti gite, era in viaggio per tornar 
ipa] dovette fermarsi circa quarantolt 0 
2 Neuchàtel, causa una leggiera indisposizione. * 
ML era alloggiata all'U/stel des Alpes. Non s0 € ! 
Suo stato le abbia ancora permesso di lasci ' 
Cantone. 


GERMANIA. 
REGNO DI BaviERa, 


( Nostro carteggio privato } 
Monaco AT ottobre. 


rescovo. 

gi, nostro nunzio apostoli” 

quale, come vi scrissi, luscierà la città & 

terna verso il 20 del corr. mese, per ritornare 

fra noi, prenderà la via di Ancona, per venire 

nella vostra città a visitar sua nipote, la princi” 
pessa Maria Giovanelli, figlia di suo fratello ma 
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« Come tut: 
Invitati a ces- 
giornale, delle 
ina. IL Gover- 
zione avesse | 
cussioni. irri- 

non. codesto 
terpretazioni, 
I dell'Episco 





si ricomineiò 
1 Cina. 1 Mi- 
n grande a- 
via ha conve 
po di sbarco 





to per la col 
gono oggi fi 
fr. 12 cente 


pre, all /ndé 





alla Con- 
l'invito, che 
di recarsi a 
mandato, per 
sara dato in 
ino alloggiati 
pa del Palez 
mento a di 
lati, che for- 
iniera da po 
oranno inv 
ioni esterne, 
pministrativi. 








i un anno fa, 
nome d' El 
miglioramen- 
sfera politi 
la sua pri 
uestioni, pro- 
delle sue Se- 
» nelle po- 
ionali, l' È 
olla valle di 
sione. Il Con 
nto suo, in- 
Francia. 

un soggior 
la, segnalato 
per: tornare 
jarantott” ore 
sposizione. È 
Non so 8! 
di lasciare il 


a, sorella del 
gio in Svit- 
li 1000 fran” 
pechia catto- 











cre, matesciallo degli Stati romani e guardiano 
n 


"nclave. 
“ do ottimo e vecchio Re Luigi, sempre 
qento a far opere grandi buone, fece un dos 
int2/)00 fior., i quali devono essere distribuit 
diSoguali pel ristauro. delle chiese. cattolic 
peli sente di Ludwisshafen, e della cattolica di 
RR nel Palatinato. Non passa, si può dire, setti 
Sin che S. M. non faccia qualche cosa 0 per 
metieso © per le arti, di cui egli è il grande me- 
cate. 
se8le-iato furono sperimentati, in presenza del 
rale brigadiere d'artiglieria Brodesser, e d' 
#7 Commissione consultiva, di ciò incarieata da 
$i il nostro Re, i cannoni rigati di nuovo me- 
fado, che escono dalle nostre k. fonderie; e gli 
lotfimenti sortirono un esito straordinario. Se- 
SPllo il nuovo metodo, il secondo carro del 
Soinone 0 il secondo pezzo del carro del canno- 
fe, che prima doveva staccarsi dal primo per po- 
lo usare, resta attaccato al cannone anche du- 
rante il tiro, con grande comodita e risparmio di 
tempo. Inoltre la carica viene posta nei cannone 
ni dietro, la qual cosa è d'immensa utilità sot- 
{O ogni aspetto. — 
‘Un meccanico di Bamberga, per nome Enrico 
githerer, ha inventato un'altra maniera di cannone 





















figo, e presentò la sua invenzione a S. M., che, 
dopo veria bene esaminata, ordinò che se ne laces- 
‘onsul- 





sero losto, in presenza d’ una Commissiol 
fiva, le prove, le quali riuscirono tanto favorevo- 
li, cheS. M. ordinò poi che venga fuso nella R. 
foaderia un cannone da sei ed uno da dodici per 

terne fare în grande gli esperimenti. Se questi 
corrispondono ai già fatti in piccolo, questo nuo- 
to metodo darebbe al cannone una tale forza € 

stezza, che sarebbe un’ arma superiore a tutte 
fe altre fin ora esistenti. D'altra parte, l'invenzio- 
ne dei cannoni rigati spetta alla Baviera, e non 
ad allro Stato, e se altri si attribuì questa inven- 
ione, ella non fu se non copiata ed usurpata a noi. 

Eccovi il fatto per provare il mio assunto. 
Il genio del nostro immortale compatriota, cele- 
bre nella meccanica , signor di Reichenbach , di 
Monaco, aveva costruito il primo cannone rigato, 
e aveva falto, già nel 1824, le prime prove sul la- 
go di Starnberg col più buon esito. Ma la gran 
face del mondo durando gia da dieci anni , la 
fuova invenzione non fu molto considerata a que 
giorni, ed alla fine fu dimenticata. Così vanno 
Sempre le cose a questo mondo : Nessuno è pro- 
feta nella sua patria ! Negli atti del Ministero della 
guerra si trovano ancora tutt i documenti ed i 
purticolari in proposito; ed oltracciò vivono an- 
Fire uliziali d'artiglieria bavaresi, i quali si ri: 
cordano benissimo e dell' invenzione del celebre 
Reichenbach , e delle prove felicemente riuscite, 
come pure del cannone, il quale si conservò lun 
go tempo nel regio nostro arsenale. Dove poi sia 
andato in seguito quel cannone, in gerità non vel 
posso dire. Îl fatto sta che il canffone non e' è 
più, e non si sa nemmeno che cosa ne sia ac 
duto. 

Un altro consigliere di Stato cessò di vive 
re, S. E. il nobile Ermanno Beisler, presidente del- 
la’ Cote superiore dei conti, già nostro ministro 
d e dell'interno nell’anno 1848, che fece, 
come ufliziale, Je campagne del 1808, 1813 
4814. Nato nel Palatinato in Vensheim nel 1750, 
egli morì sabato, dopo lunga e penosa malattia. 
Era uomo mollo liberale, che sostenne grandi 
conllitti col Vescovo di Passavia e col testé de- 
funto ministro Abel, per cui uscì dal Ministero, 

Da buone fonti so che le trattative a Zurigo 
riguardo a’ confini sono ultimate. Mantova, e gran 
parte dei paesi di quella Provi restano all'Au- 
stria, come pure Peschiera e alcuni paesi. della 
Provincia bresciana. Così pure la corona di fer- 
ro. | depositi saranno restituiti per intero. Ki- 
guardo al debito pubblico, pare che la cosa non 
sia ancora del tutto risolta; quanto poi al rego- 
lamento delle altre faccende dell’ Italia, il Congn 










































































SVEZIA E NORVEGIA, 


L'Indépendance belge ha nelle sue corrispon- 
denze d'Amburgo le seguenti notizie : 








stiani 
pertura, che il Re Carlo XV fece in person 
6, della sessione della Camera legi 
Nel suo discorso d' apertura, il Sovrano d 
due paesi scandinavi fece i più grandi elogii del fu 
suo padre, il Re Oscarre, rammentando a' deputa 
tutt'i miglioramenti , introdotti sotto il suo re- 
gno nell'amministrazione del paese. Il Re annun- 
ziò quindi che tutti Sovrani dell' Europa invi 
rono Ambasciate straordinarie per. riconoscerlo. 
Ei dichiarò che porrebbe ogni cura a ristringe- 
re, in quanto le Costituzioni de' due popoli po- 
tranno permetterglielo, i vincoli politici e mate- 
Ne gli uniscono per loro vantaggio comu- 
ne. Si sa che, nel rispetto dell'indipendenza e 
della libertà , di cui la nazione norvegia si mo- 
stra sì giustamente presa, rimane anco-a molta 
strada da fare, prima che l'unione tanto deside- 







































* La Camera procedè immediatamente alla 
nominazione della sua presidenza, che fu compo- 
sta, come sempre, di membri del partito. demo- 
eratico avanzato : il sig. Harbitz fu eletto presi- 
dente , ed il sig. Aal, vicepresidente. Essa nomi- 
nò poi le due gran Giunte d'uso, una delle qua- 
li. scelta esclusivamente nel suo grembo, compo- 
membri, costituisce la prima Camera. 
Eletta dalla maggioranza della Camera. popolare 
per la durata della sessione, è facile comprende 
re che quest'altra parte della legislatura non può 
se non seguire le idee ed i principi di quella 
‘maggioranza. 

« Lo Storthing norvegio, eletto dal suffragio 
universale, s'aduna ogni tre anni a Cristiania, in 
sessione ordinaria. Nell’ ultima sessione, parecchi 
membri proposero che l' Assemblea si’ adunasse 
di diritto, a data fissa, ogni anno. Tal proposta, 
riprodotta, verrà probabilmente approvata nella 
sessione presente, ‘ome la Costituzione non 
conferisce se non Un veto sospensivo e non asso- 
luto al Sovrano, il Re si trovera, dopo due pruo- 
ve, nell'obbligazione di sancire la legge. 

« {l Governo si propone, dal canto suo, di 
far nuovi tentativi per ottenere Storthiny 
l'ammissione alle adunanze legislative de' capi di 
Dipartimento ministeriali, che se ne trovano e 
selusi da’ regolamenti costituzionali. Tali textativi, 
vista la composizione della Camera, sembrano a: 
vere minori probabilita di riuscita che la propo- 
sizione concernente l'annuo adunamento dello 
thing. 

« Il Re fece un soggiorno brevissimo in Cri- 
stiania ; ei ne ripartì | 8 per tornare a Stoe- 
colma. 










































+ 13 ottobre. 
Il he Carlo XY rimase pochissimo tempo 
a Cristiania perchè vuol aprire în persona la ses- 
sione de quattro ordini legislativi di Svezia, che 
si adunano a Stoccolma il 15 corrente. 

« La deputazione dell'ordine della. borghe- 
sia, che noverò sempre un numero di deputati 
d'assai inferiore a quello degli altri tre ordini, 
fu nominata, per la prima volta, giusta il nuovo 
modo d'elezione. Le scelte furono, salvo poche 
eccezioni, favorevolmente accolte dall’ opinion 
i de nuovi eletti appartengono al 
cio, quindici all'industria, ed un terzo 
cin ano uftizii indipegdenti nelle ammi- 


nistrazioni civili. 

« Le elezioni per I e de contadini, o delle 
mpagne, che nomina 254 deputati, furono molto 
più vivamente animate delle elezioni precedenti. 
Un certo numero de’ mandatarii di quest’ ordine, 
che si trovavano, pel loro interesse materiale, 
sotto l'influsso dell'alta aristocrazia in possesso 
della maggior parte delle grandi tenute rustiche, 
formavano spesso, în questioni importanti, la mag- 
gioranza. Essi furono esclusi , per la più parte 
dalla Camera, e surrogati da deputati intelligenti 
e liberali, l' indole e la condizione indipendente 
de' quali francheranno codest' ordine dalla specie 
di servità, cui era condannato. 

« Un fatto assai notevole, e che potrebbe dif- 
ficilmente prodursi in qualunque altro paese co- 
stituzionale, fuorchè in Svezia, accadde al tempo 
delle ultime elezioni per la Camera degli ecclesia 
slici. De' dodici distretti, ne' quali il basso clero 
ha diritto di nominare i deputati di quell'ordine, 
sette soltanto usarono di tale diritto; gli altri cin- 
que si astennero di prender parte alle operazioni 
elettorali, e non si troveranno quindi rappresen- 
tati nella sessione imminente. A ben comprende 
re i motivi di tal astinenza, bisogna sapere che 
in Svezia il basso clero, inviando i suoi man 
tarii alla Camera, è obbligato di pagar loro de’ 
suoi denari un indennizzo, sufliciente a provvede 
re alle loro spese per ti durata de' lavori 
legislativi. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 22 ottobre. 







































































































1125 Prestito, 


CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA. 
Avviso. 
Scadendo col giorno 31 di questo mese il 
mento della Y rata del Prestito, imposto col- 
Sovrana Risoluzione 7 maggio 1859, 
Si rende noto : 

4. 11 lavoro della depura 
pitali iscritti ato condotto a termine c« 
binato appoggio e degli elenchi forniti dalle Il. 
RR. Conservazioni delle ipoteche, e delle notifiche 
prodotte dalle parti. 

2. AI caricamento adunque della detta V ra- 
ta, e successive, andranno pur soggetti que’ capi- 
tali, che furono ipotecariamente assicurati dopo 
redazione de' ruoli, che servirono per l'altro 
Prestito del 1854, secondo i quali, in via supple- 
toria, ebbe luogo la tassazione delle prime quat- 
{ro rate del Prestito iu corso. 

3. Coll'attivazione di questa stessa V rata, 
















































raffrontate le partite del 1854 colle odierne, si fa- | 










4. Perchè poi dalla eseguita depurazione sor- 
tì una cifra imponibile maggiore di quella esibita 
dai ruoli del {854, così viene ora dato di poter 


arrecare un ulteriore sollievo ai contribuenti 
nimi per arti-commercio e per la imposta sulla 
rendita, e fu per questo adottato di esentuare, da 
questa V rata in avanti, da ogui pagamento, quau- 
to all’arti-commercio, tutti quelli che pel contri- 
buto 1859 furono compresi nella classe VII, e 
quanto all'imposta-rendita , tutti quelli ai quali 
pel 1858 fu attribuita una tassa non superante 
due fiorini. 

5. Del resto, si tengono ferme le aliquote di 
carico, per ogni ente, che furono operative nella 
P- p. IV rata, e che vengono addimostrate nella 
sottoposta tabella. 

Si ripete quindi l'invito a tutti i contribuen- 
ti pel sodisfacimento dei proprii quoti entro il 
detto giorno 31 corrente, mentre, trascorso quel 
dì, non saranno dalla Cassa comunale accettati 
pagamenti ulteriori, e per le somme residue ri- 
spoudera l' assuntore a termini di suo contratto 
e come all'altro recente Avviso municipale 12 an- 
dante N. 1119 Prestito. 

‘enezia, li 19 ottobre 1859. 


L' Assessore anziano Gaspari. 


L' Assessore Il Segretario 
Conti. A Gajo. 
Dati di carico attivati pel pagamento 
della V rata Prestito 1859. 














censuaria di rendita, soldi 2 deci- 
mi 75; per ogni fiorino di esazione della tassa 
arti e commereio 1854, soldi 60 ; imposta sulla 
rendita 1858, soldi 70: capitali iscritti ne'ruoli 
1859, soldi 85. 

Esattore 
da Mangiaro! 
toria comunale. 


Camerini Silvestro, rappresentato 
Antonio, quale direttore dell’ Esat- 





Vienna 20 ottobre. 
Le LL. AA. tI. l'Arciduca Ferdinando Mas- 
iano © l' Arciduchessa Carlotta sono partite 
ieri, 19 corr. alle 7 e tre quarti del mattino, da 
Praga per Ploschkowitz. (G. Uff. di Vienna) 


A. LL l'Are 
corr. alle 











‘a Alberto ha passato il 18 
! di mattina per Granica. (Idem. 


Dispacci telegrafici. 
— 
Parigi 19 ottobre. 

Il Pays comunica che l'Imperatore, tra le 
deputazioni dell'Italia centrale, ha ricevuto sol- 
la toscana, la modenese € la parmense, © 
non quella delle Legazioni. (Corr. austr. li 

Parigi 19 ottobre. 

Londra, 19. — Il Daily-Newes annunzia che 
il Principe Napoleone ha visitano il Great-Eastern. 

Costantinopoli, martedì. — Il granvisir A'alì 
pascià venne licenziato la notte scorsa. Il suo sue- 
cessore è Mehemed Kuprislì. Si aspetta pure la 
dimissione di Fuad pasci (G. di M) 

Parigi 19 ottobre. 

Il Morning-Post d' oggi, reca quanto segue: 
« Il trattato franco-sardo sarà sottoscritto fra po 
chi giorni. Successivamente, verrà firmato il trat 
tato fra le tre Potenze. Le questioni lasciate 
sospese sono quelle relative al ‘ristabilimento del 
Granducato di Toscana, al Papa ed alla riunione 
di Parma e Modena al Piemonte. » (6. di M.) 

Zurigo 4 ottobre. 

leri sera vi fu una conferenza di due ore 
tra il pleni austriaco ed il frane 
Dicesi che i primi plenipotenziarii di ambedue le 
Potenze ritorneranno a Zurigo dopo tre settim 
ne per iscambiare le ratifiche. (Corr. austr. tit.) 












































CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 22 ottobre 





EFFETTI aa 
Metaliche al 5 p.9% . . . 71 40 
Prestito nazionale al 5 p.% 76 90 
Azioni della Banca nazionale 889 — 
Azioni dell' Istituto di credito . 203 80 

consi 
Augusta . È 104 70 
Londra . . . 121 90 
Zecchini imperiali 388 





Borsa di Parigi del 19 ottobre 1859 
Rendita 3 p.%. . .. 69 
idem 44/3 p.% . . . . 95 
Azioni della Soc. austr..str.ferr. . 547 — 
Azioni del Credito mobiliare . 783 — | 
Ferrovie lombardo-venete . . 556 — 









Borsa di Londra del 49 ottobre. J 





Consolidati 3 p.%/ . 6 I 





lo tedesco celebrerà una festa secolare .. nel pi 
bel significato di questa parola. Per la centesima 
volta, ritorna il giorno natalizio di Federico 
Schiller! 





sublime nome di Schiller, diventi un 
pel grande trapassato, 
viventi. 


cinquantesimo giorno anniversario della morte di 
Schiller, fu sentito più vivamente che mai il do- 
lore pel poeta, che, 
tare laboriosamente 
età virile e del suo genio, 
senza poler consolare il morente suo occhio, an 
cora una volta, dell'assicurato avvenire dei suoi 


additò allora ad una Società di Dresda il modo 
di sodisfare un grave debito 


allo scopo di raccogliere tino, 
un fondo sufficiente, onde 
desimo, come da un lascito di 
rere gli scrittori 











- VARIETA, 


Fondazione scuiuLer in Germania. 


A Dresda vennero Itate le basi d’ pi 
dazione di beneficenza, & | ponaja 


« Il dì 10 novembre di quest'anno, il popo- 





to ad attivare 
portando il 
monumento 
ma non meno eziandio pei 





mente una fondazione, cl 








x Ell'èla fondazione tedesca Schiller, di Dresda. 
* Allorchè, quattro anni sono, si celebrava il 


sposato dalla lotta per sosten- 
Ti vita nel fiore della sua 
colto dalla morte, 











« La propria storia di dolore dello Schiller 





1 passato ! 

igere una fondazione , 
| novembre 1859, 
gl interessi del me 
Schiller, soccor- 
mbi i sessi, che, servendosi 
di forme poetiche, si dedicarono, secondo le loro 
forze e talenti, all’ educazione intellettuale del no- 
stro popolo, pel caso essi vivessero stentatamente 
od avessero dei prossimi superstiti privi di mezzi 
€ costretti a vivere unicamente del loro talento, 

* Noi riteniamo superfluo di estenderci più 
oltre, intorno al bisogno d'una tale fondazione. 
La fondazione tedesca Schiller è fondata sui tri 
incontestabili fatti della vita e morte di quel- 
, che all'educazione intellettuale del loro popo- 
lo dedicano il supremo bene, la loro forza! 

* Ma la fondazione tedesca Schiller è ancora 
al principio della sua missione ! 

* Sopra un paese, © specialmente 
città, la fondazione tedesca Schiller fi 
ranza che dalla medesima le verranno i 
chi mezzi onde conseguire il suo compi 

+ Quella 





'u deliberato di 














































? La più grande città te 
cui il genio di Schiller, mediante le rap- 
presentazioni del nostro teatro di Corte, domina 
forse più che in verun altro 

« In graziosissimo riconoscimento dei fini pro- 

one tedesca Schiller, S. M. L 

si è degnata di dedicare già da molto tem- 

siderevole somma di danaro e di ap- 

provare con Sovrana Risoluzione la formazione d' 

un Comitato filiale, il quale si era assunto d' a- 
doperarsi in fuvore della fondazione Schiller. 

«1 sottoscritti, ben sapendo che finora alla 
nostra città mancava soltanto un organo mediato- 
re per prender parte a questa fondazione nazionale 
e pia, si rivolgono a'loro concittadini, colla pre- 
ghiera di celebrare la festa secolare di Schiller a 
senso della fondazione portante il suo nome, pen- 
sando ad essa in nome dell'antica probità austria- 
ca, in nome dell'onore di Vienna ! 

* Possano specialmente le donne della nostra 
città dedicare tutta la forza dei nobili loro sen- 
timenti a questa fondazione, che porta il nome 
del loro poeta, dal cui cuore scaturirono le paro- 
le Onorate le donne ! Esse osserveranno che qui si 
tratta della sorte di vedove ed orfani, della sorte 
di quelli, che sollevarono e consolarono il loro a- 
nimo, e che pure non colsero forse mai un fiore 
in tutto il corso della propria vita. 

* Affinchè i soccorsi dedicati alla fondazione 
tede hiller giungano collettivamente alla loro 
destinazione, ciascuno dei sottoscritti si dichiara 
pronto di rimettere gl’ importi consegnatig] 
sistano essi in un solo donativo od in un ci 
buto annuo, al Comitato filiale composto dei sigg. 
Federico Halm ( barone di Moneh-Bellinghausen ), 
Carlo La Roche, dott. S, H. Mosenthal, dott. Leo: 
poldo Kompert e Carlo Rick. Oltre 
ciando da oggi, trovansi esposti 





















































torno a tulti gl'importi raccolti sì pub- 
blichera di tratto in tratto nei fogli il resoconto. 

« Non si astenga alcuno dal promuovere, per 
quanto sta nelle sue forze, gli scopi della fonda- 
zione Schiller. Richiami ciascuno vivamente alla 
memoria ciò ch'egli dee a Schiller, e allora non 
freni nessuno il tratto del proprio cuore! 

«1 nostri concittadini e questa città non 
ismentiranno sè stessi. 
Luigi Aner, co 

Tipografia di Corte e di 
Mariahilfer Hauptstrasse N. 306; 








igliere aulico © direttore 
tato, Neubahn, 
Edoardo di 








im Himmel 
kerbastei N. 1166; Federico Holm 


gusto Frank! , Seitenstattengasse N. 454 






364; dott. S. H. Mosenthal, 
Eligio baro- 
ne di Miinch-Bellinghausen ), Wollzeile N. 784; 
Ermanno Bonitz, LL R. professore, Alte Wieden, 
Maupistrasse N. 348; Principe Costantino Czar- 
toryski, Alter Fleischmarkt N. 767; Lodovico Au- 











È 
tone. Prechiler. Landstrasse, 
cis N. 447; Carlo' Rick, Stazione dell 
rata del Nord; Giovanni Gabriele Seidl, Alser- 
vorstadt, Haupistrasse N. 140; dot. cavaliere di 
Seilter, Podesta di Vienna ; /. B. Streicher, Land- 
strasse, Ungergasse N. 373: /. Federico  Ieibwi, 
città, untere Braunerstrasse N. 1431; Leopol.o 
Kompert, Schwerlgasse N. Ignazio Kurandn, 
città, obere Backersti 767; Carlo La Ko- 
che, Seilergasse N. 1085; Francesco conte Thun- 
Hohenstein, Wieden, sul Glacis N. 203; dott. Co- 
stantino di Wurzbach, Mariahilf, Hauptstrasse N 
64; Cristiano barone di Zedlitz, citta, Landhans 
gasse N. 36,» 0. 7. 
























Una lettera diretta da Titusville { Pensilve- 
nia) al New-Yori Tribune racconta in questi 
termini la scoperta di una fonte sotterranea d 
olio naturale : 

« In maggio ultimo, il sig. ti. Il. iroko ha 
fatto cominciare i lavori di foramento per isco- 
prire la sorgente deli’ olio che si spande in ta 
ta abbondanza sul suolo d'oli Creek, La setti- 
mana scorsa ( 1° settembre 1859 ), alla proforadita 
di 74 piede, si trovò nelle rocce una fenditura 
da cui, con gran sorpresa ed estrema gioia di cia- 
scuno, si vide sorgere mischiato un rivo d 
qua e d'olio, che da 400 galloni d'olio puro in 
24 ore, 

« La tromba, che si è stabilita sul luogo, tor- 
nisce soli 5 galloni al minuto d'acqua ed olio 
confusi, che si raccolgono in un vasto bacino, ove 
l'olio si separa e galleggia, mentre l'acqua si 

e un diametro calcola 
to, fitto nel fondo del recipiente. In qualche gior 
no si avrà una tromba piu forte, perchè, la fen- 
ditura essendosi allargata, fornirà credesi da 1000 
4 4200 galloni i 

« La sensazione prodotta da questa scoperta 
di una sorgente d'olio sì importante, è indeseri- 
vibile, e non può compararsi che a ciò che sì è 
visto in California al tempo della scoperta dell'oro. » 


















































Un tratto di coraggio molto precoce, ispira- 
to dall'amore fraterno, ha destato. recentemente 
un vivo sentimento d' ammirazione nel Comune 
di Soint-Chinian, dice il Messager du Midi. 

Un bambino di circa sedici mesi, chiamato 
Luigi Barthès, trovandosi solo in un cortile situa- 
to dietro la casa de' suoi genitori , cadde in un 
pozzo, che stavasi costruendo, un metro profon- 
do, per metà pieno d' acqua. 

Le grida del bambino fecero accorrere suo 
lio, di undici anni, cui era stato af- 

















todire la casa. Questi, con risoluzio- 
età, si gella 
ch'era 





ne e devozione superiore alla 
tosto nel pozzo, afferra il tenero Luigi 
mezzo asfissiato, lo appoggia al suo brace 
afferra, gridando soccorso ad una pietra sporgen 

Quelle grida furono in breve udite dal sig 
Cathala, stradaiuolo, il quale lavorava nella stra- 
da, e cui riuscì, coll' aiuto de' vicini, di liberare i 
due fanciulli. 


|--I I I 
1 signori Antonio Frizierio e Pier-Maria 
Zanchi ebbero un'ottima idea ; pensarono di da- 
re una nuova ristumpa della famosa opera de; 
Card. Pallavicino: la Storia del Concilio di Trento, 
che non potrebbe giuguere in più opportuno mo- 
mento. Crediamo di far cosa grata del pa 
lettore e agli editori, pubblicandone il 
Invito di prenumerazione. 

Abbenchè più edizioni sieno state fatte della 
celeberrima opera scritta dal Cardinale Sforza 
Paliavicino, intitolata : 

LA STORIA DEL CONCILIO DI TRI 
pure gli esemplari ne scarseggiano ogni giorno 
nel commercio librario. 

Il perchè, eccitali da persona autorevole, i 
sottoscritti deliberato di farne una nuova, 
accurata e nel tempo stesso economica ristampa, 
con la fiducia di essere sorretti in questa loro 
intrapresa da tutti i cultori degli studii storici 
ed ecclesiastici, tanto sacerdoti che secola 
Promettono quindi di fedelmente mantenere 

























































pito volumi. comporranno l'inter 
opera in 8 piccolo; il di più verrà dato gratis. 

2. Due parti formeranno un volume ; è se ne 
pubblicherà una ogni { tenue. prezzo 
di Soldi 23 (venticinque. austriaci ), compreso 
coperta © legatura in Orochure. 

3. A maggior decoro verrà dedicata alla ve- 
nerabile Gerarchia ecclesiastica. 

4. Le associazioni si ricevono in Verona, alla 
pografia dei sottoscritti Via Santa Eufemia N. 
, e in Venezia dal libraio Pietro Milesi al Ponte 
S. Moisè, nonchè dai principali Librai di fuori. 
Verona 2 ottobre 1. 




















Baurnfeld, MOlkechof; dott. Enrico 





ANTONIO uo È Pier Mania Zanoni. 

















GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 22 ottibre. — Gli affari di commercio, 
ul dell'industria, che formano la positiva ricchezza 
pel bea essere generale, sarebbe mestieri che fus- 
tero una volta pollevati da ogni preoccupazione, e 
ire che da questo punto non siamo lontani. Tut- 
Vora però non veggonsi surgere intraprese nuo 
Roo trovasi ancora chi creda di allargare la ce 

‘o uti alari, che anzi, pochi di sono, si. pensava 
Quasi a restrignerla. Il prolungarsi d'una tale 

sizione sarebbe riuscito di gran danno; nè poi ba- 
aerà che le quistivni. politiche sien terminate, se 
Vi sicurezza ec nomita nom sia perfetta a sodisare 
*faptlist, i mavufatturieri, ed impegnarli ad affari 
je deno movimento importante. Tn mezzo a ciò le 
ten hanns ripreso il buon umore. È 
pure si il languore generale dei centri 
Miigor, tanto negli affari di Banca che nelle mor- 
‘ue Avemmo a notare il bilancio, dato dal nostro 

Nubimento veneto mercantile, i cui risu'tuti hanv 























o pienamente, anzi non erano nemmeno al 
dadi quado rilettasi a tante circostanze spe- 
tl ca hanno in medo particolare attraversato, 
Paralizzato an: 


della piazza e dello Stabili- 


geverale, pepgioravano nel 


i gli Assegni nuovi da 95 a 95 ‘/g; il Pre 
Milo naz. non si sosteneva multo meglio, quantun= 








% voriro commercio Che noe turi | perchè hanno ostinato gi aisi come Jo et 












































































































































































ue a Viena venga sempre meglio tenuo di qullo. | che quantità, che si trovano da per tutto, non pos- | regolarono da £. 28 a 29 nuove e vecchie, meglio | Azioni dello Stab, mere. per una -- ESPOSIZIONE DEL 68. SACRANSNTO. 
Lesson via Vo sono degradare, pel valore ccetivo prodi forse tenute ; i fichi di Puglia discesero da {7 Azioni dell: strada ferr. per una . 1, | 1149,20,21,22.6 23, in S. Raffaele Arcangeio 
Le gravazlie non ebbero molta autvità d'opera» | luoghi di produzione. Dipenderà tutto dal nuovo pro- | a %y, di Dalmazia da £ 8 ‘/, a 9 senza certificato, | Sconto ano 5% esseri 
zione, neppure in questo perdo, sebbene il Regno | dotto come abbia a riuscire, anche per regolare il | e con questo £. 11; le carrube muove si cedevano à 
di Napoli continui a cercarne. | frumenti del Veaeto | consumo delle qualità più basse, sostituite ora molto, | da £ 3‘/, a 3% (4.5) vate men 
«i pagavano a |. 1675, e sono in maggiore pretesa; | per intra olii di na che continuano FS SPETTACOLI — Soboto 22 ottobre 
obbiyavansi i granoni di Galutz per consegna in | ad essere offerti intorno 55 SS 
febbrsio a £ 4,56 n Banconote. Alcona partiolla | ° Dei coloniali poco 0 gli zuccheri, che nei DORBA:DI' VENEZIA Telleri bavari.. 8 06 î 
del Polesine si accordava talvolta con qual he van- | VZ a £. 21, se. 3 a & p.%, ne sembrano un poco del giorno 22 ouobre, Tbri di .T.: 2.10 | reazno canprov as. santeLe. — Spettacolo di 
taggio pei compratori, e ciò quantunque si mostri | più ricercati. I cafè sono nella stessa Posi” | | Listino compilato dai pubblici agonti di cambio.) Talleri di Fr.l. 240 musica © ballo. — Alle ore 8 e ‘/s. 
Ti De Ri e E IT a e pi di 130 | rzerno arouo, — Drammatica Compagnia diretta 
ciali circostanze, la frequenza degli arrivi, la diffi- | mo perchè mancano. CAMBI. ‘208 riquadro nagrantogg echi 
coltà di allogarne per occupazioni di locali, tutto | Il baccalà si vuol sostenere daziato fino a L 50 , dono 2 SIBA LORA ORION UE ANGLE 
questo influisce, per ora, che il genere non possa | în dettaglio; quantità rilessible di vendite si otten- | Cambi —Scad. Fisso Se sa Du agi nl i 
rivendere quella energi+, cui sembra destinato. Si | nero nei cospeitoni, con avanzo di prezzo; îl det SRAIS Da 20car.di vee: le 
vendeva ravizzone a f. T; poco o nulla si è fatto | taglio si regge da L 42 a 44 daziati. Finora man + 3md. per 100 marche 2%, chio ennio imp — 34 | rg4rRO Divano maLtsRaNn. — Drammatica Compa 
nelle sementi oleose ; molte vendite nelle avene pron- | chiamo affto delle notizie sulla riuseit. della nuova MOR LA (Corso delle Co- guia, diretta e co stiniano Morti — 
te ed a consegnare: Je pronte da f. 280 a 2.85, 1110 a rone presso la Srlecchino servo di due padroni. — All ore 6 
e per consegna fino a (3. Sì domunda il riso » or {00CvO 4 LR Co. 18098 
alcuna vendita se ne faceva, ben sostenuta, nel ci- +1 19 - - svga 
nese delle nostre pile, che manca alle ricerche. Se Big. »è tl SOMMARIO. — Dipl ma di nobil. Nomi pod, 
non si ottengono arrivi dalla Sardegna o dalle Ro- o ri00pre- —— ARRIVI E PARTENZE ni — Bullettino polttico della pesi, ci 
magne, non sono da sperarsi. quelle facilitazioni in Imd » 100Ìm - —— Ha di Snn Jan = lapero 4 Ausra: Lrgsne 
questo articolo, che ne rianimino coll’ estero il mo- »° »4100£van - —— otobre. Ft conmenoratin, Ferre trannicane. lu 
viento. » n 100kre >. og | Arrivati da Veronai vignori: Sì E. Thun conte | mo di Salisburgo. Questione degli zucci vr, No 
Non abbondavano gli affri neppure negli el 101 ienoinehi 3Ua 4010 | Cari di Hobenstem, cav. di più Ordivi 1 R. te | cartggo: poitca francese; sl Congreso Preen 
Onion 1 [pene marese, all'Europa Richard M - low [azioni io — Sato Ponti, re ora fre 
Maggior sostegno, massime dalla Puglia, che hanno i i vini da AN: Most a, 100 90 | l2odE., ambi poss. amer., da Danieli — Du Houx lerrorandum del Governo. Arrolamenti. Dimo 
colle maggiori pretese impedite le transazioni. Ven- i gli arrivi primi saranno e} AAgiremeri 29/100 90 | Cori, ingego. dì Nancy, all'Europa. — De Trie- | trazione petti, — Regno delle Du 4 
Me ii di la dn degli spa spe | Me ti aereo la toe e ti SEE 1 io0iochi dI, 1010 | ste Peet] ment Di Pena, Vem gue | biche prc rd fon Pot La ini e 
fai pg a ria se È 400 once 4° 508 — | di Cattaro - Werelisky DIR, = Roli | i Premesse Y, — Deco. di Paro riore: 
di S10 le avrebbero concesse: e le mag- »» 100 cnc all Itala. — Kenoy Edoardo - Clffard sip | di Francesco ato di P pone 
fori ‘ranazioni seguano nele sot ione cio Ù, s si@lua: co El i e puo ig ala il Cat | ba dl lo gt = Ipo rem; 
vennero sostenute da £ 29 a 30 in eff. con piccoli . ù 7 °., poss frane. , ala Vittoria. — Da Milano abne_idnte de sngiara 
SC Dl Ei pad air si contano ste | gi Sr to ine mato oe uo 8 sr E II Ai ni 
penis e ce ee devia ca ng 10® 0» 100m0dì = —— | adeto sl Ministero sardo in Miano — de Pagani | Independence beige :- Poten 
- »» 400lme =- —— |fch Marioo, cav. del S. MO gerosol, ispott. sco 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 1 hl ri HI z tico di Bel'uno. — Per ‘ace *prnlo, [2 
mi i ù n Ra va = Matheson 1., poss. inglese. 
fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.%1 sopra il livello del mare — Ml ù1 laugn © 00 tali — sog | re - Tabella 
cannoni ri 
+ fratotive di 





































































































ATTI UFFIZIALI. 


N. 33497. « pubb.) 
LR. LUOGOTENENZA PER LE PROV 
NOTIFICAZIONE. 








SM LR 
tobre 1859, si è grazi 








issimam 


uomini di riserva, richi 
conseguenza 








agli avvenimenti * di guerra , quin 



























con Sovrana Risoluzione 8 ot- 
degnata di or- 
dinare che vengano rimandati in patria tutti gli 
all'attivo servizio in 

















N. 738. RICMALLCHRIPIB Ly gfto giorni prima del Congreso genera, 1 ” 
DE pie è par prevale | rue tetto confesso pei locale CESrnO quindi i, 
e it a re, pt | vl co cli Se 
dela te ST Srcaio fot. 786 1.8, | 60 presto I IE. 5 M. de Rotbchi ia Vena" 
Metto guidi quli che vlsero asprarvi, di ar tutto sembre 
ire ele. vie reglii, ed a mezso del capo delle rime 


e neppure quelle, che fossero state esposte jn al- 
tre pabbliche mostre di helle rti. 

11 Quelli, che intendono di entrare nel con- 
corso, dovranno accompagnare le opere loro di 
una descrizione delle medesime, dettata in modo 
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- srt» rità ia attualità di servigio, lo doro SOCIETA" DI NAVIGAZIONE A Vapopg 8! 
chiaro € corretto, la quale dichiari il soggetto e [rd i qu Ret ai pi sivicazio » 
l'intenzione dell'autore nello svolgerle. = e ” pp a Preside en Lareegiion cr pes Lo avro 

io nome in ui dicorriii dal giorno dell: 1or52 ino ine degli interessi delle o i 
23 ici: Cho aci via io gel lo ci di Tato avv cl Canti ted ee, cr | _ 1 eopone degli inerti dol cho di pg 


mme ia originale» od in copa auentia com | rità della prima emissione (del 1° maggio ili 
da ro et, gli cu percorsi, I cognitoi neces= | 1 a 20) vauno ad esaurirsi col Si dicerie © sere 
Eire dell ulell ‘di quia coormata giusta l form» | Non essendo le obbligazioni mune dial, 
fa 


l'opera fosse premiata , e sulla quale dovrà es- 
sere scritta un epigrafe, la quale sarà ripetuta sull 









































i n fogli compone 
ci si sce. contenuto nella ministeriale Ordinanza 24 aprie 1855, | se devono, pel riuiro dei nuovi fo e 

che vengano licenziati con congedo quegli uoi ee, nia de Lar ictirazione si veoli di conanguieità, cd afinità con presentate e Umbraie preso la Cassa principio 0a 
di risrto i quali tuono sodiillo ala capill: | Comsissioi, quelle dei progetti d'architettura dti impiega, iserini cd poca. addetti al medesimo | Socela ia Tre modo de posso i ctatgae 
zione di legge, e finalmente che vengano collocati blico sotto i disegui: le let- * Tribunale, compresavi la P ; ni fuor di rieste, fu del resto provecdute? 
nella riserva quei soldati, i quali anno compiuto | volo Per vuscintiine ‘sclosamente quslodite dal |‘ tor. 218 e 1a eiue xii di dute amento per oa: | "MD, Preti dell Tribe provincie, premeas pratiche fossano pure etere etto in} 
il tempo prescritto pel servigio nella linea. segrelario ; nè verranno aperte se non quando e | rise ai fr. 36780 ‘© 630 i ape eo presa Ava Verona, 16 ottobre 1858. na presso i lE, W- de Molluchl ed la fre 

Mo neuen, Sesto alto di Grazia SOr| opere, a cui hauno relazione, ottengano l'onore | ceco sì qsto medesimo, inv rispettive istanze delstamente fr rn, » id ed 
Li iaiziovamente permesso anche l'esonero ©d | del premio: in caso diverso, si restiluiranno in- | desere sspirrvi, più tndi del gorno 5 novenbre pv. ala | «smmmmmpazeememe ce z | Li I TTI 
Ml licenziamento del tnilitare servizio verso O- | (2115 ai commessi, unilamente alle opero, sebito | Pmmet, questa Luogotenenza, col tramite: dell'Autorità AVVISI DIVERSI. dare ‘esattamente in nola a una delle prebaiega ua 
gamonto dello tassa relativa, che durante la guer- | (06 Ta pubblica esposizione. Tri fer Le lE ia se bancarie, i numeri delle propre obb ea 
ra erasi sospeso, ed è permesso parimenti il rein- | ‘©P° Ile accettazioni e restituzioni delle 0- Venezia, 13 ottobre 1859. — noi: 591 | suaccennata toria Ra sipeag and dopo Li 13 pe 
gaggio dei soldati, che per l'anno 1859 si sono in- pere e delle lettere accompagnatorie, si rilasci@ | x_34106, AVVISO. (2. pubb) {0° Provinc'a e D'stretto di Rovigo. nua, SII otigla ali, aftive questi sieno ttt 
sinuati per l'ingaggio in qualità di supplenti. ranno, e si rilireranno le corrispondenti ricevu- |" "Keo a rendo avuto eflato l'isti stata disposti el 24 lb LIA, Comminariato distrettuale i i pre pormi Ri, 

Ciò si porta @ pubblica notizia in seguilo a | 1° Mencando gli aulori di ricuperare entro sell gio © ter k retta 2 led scala Sappi manie di avvisa. N Coneglio di Amministrazione. 
Dispaccio 14 corr. N. 246064250 dell'eco I. {11 loro lavori, Accadenia i risponde del i i NN, 1006-2650 i preve i pubb che n rovandosivacaoe i poso di mastro dll SCUO | io alture ite 
R. Ministero dell’ interno. sc: ; no di medi 45 novembre preso VIA. la elementare minore di Beverave, È 

Venezia 19 ottobre 1859. DE ele ei concreti, peo | Sta e lg a eg |, 09 IO carne to ponete pete TRIO A 

L'I. R. Luogotenente, Bissincex. il commesso che ne sarà latore, verranno esami- | d'aita, su dale focale di gorae dal prcdezte Avvio 28 | concorso fino al giorno IU poveimbre Bi tino det Tu coNTiNENTAL TRaDE coMPan 
nate dall’ Economo-Cassiere, destinato a verificare | maszio ultimo decorso al N° 11668. to termine, a quest’ Uilicio la reiauva istanza di aspi- Londra 
AVVISO (& pubb.) | la buona © cattiva condizione , anche con atto |" Dat'L R- Intoadeata di fosora, to, corredéia dei seguenti documenti : geo amunie dai a rrionza 
Si rende a pubblica conoscenza che la lici- | pubblico, quaudo ciò fosse richiesto dal loro to- Udine,  ottouce 1859. a) Fede di nascità; 


tazione di concorso occorribile pel materiale del- | tale deperimento , ed incari 


VI R. Marina di guerra per l'anno militare 1860 | questo caso al commesso , che le ha consegnate. 
che dovea aver, luogo il giorno 24 corrente, viene fi 





protratta al giorno 40 del novembre prossimo. 


avviso. (& pubb.) 
ondo la consuetudine degli anni decorsi 
orno 5 del prossimo novembre si riaprono le 
ole dell’ Accademia. 

A cominciare pertanto dal giorno medesimo, 
si riceveranno le iscrizioni per quelli che aspi 
no ad esservi ammessi ingegneri lau- 
reati, e le medi 























registro si terrà definitivamente chiuso, 
Dalla Presidenza del 
Venezia 17 ottobre 183 
Per la Presidenza suddetta 
B. Dott. Tuevisii 
L Fehnani, 
A. A. Tauri 


arti 








(@ pubb) 

UOR. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN VENEZIA 

Avviso, 

In base a Decreto luogotenenziale 8 ottobre 
corrente N. 30818, la Presidenza accademica a- 
pre, per l'anno 1860, il concorso ai premii di | 
classe, sulle norme provvisorie stabilite coll’ os- 
sequiato ministeriale 
N. 4103 e che sono li 

1° 1 premi di | classe (medaglia d'oro) 
verranno concessi, nel venturo anno 1860, a que- 
gli artisti dimoranti negl'Il. RR, Stati austriaci, 
i quali, nei varii rami dell'arte qui sotto elenca 
ti, avranno mandato a questa 1 R. Accademia, 

40 luglio dell'anno suddetto, un’opera, 
da essere esposta nella pubblica mostra della me- 
sima, la quale, conformandosi alle discipline, che 
qui sotto sono notale, sia dal Consiglio accade 

udicata di tal pregio da meritare il pre- 
stinato alla classe, cui essa appartiene. 

2° L'opera premiata rimarrà all'autore, il 
quale però non potrà ritirarla | se non dopo che 
sia finita la pubblica mostra, in cui verrà esposta, 

3° L'entità e la ripartizione dei premii ven- 
gono fissate nel modo seguente: 

a) ad un quadro storico ad olio, le cui fi- 
gure del primo piano non siano minori di due 
terzi circa del naturale, una medaglia del valore 
intrinseco di zecchini 400; 

5) adun progetto d'architettura, che abbia 
per soggetto uno Stabilimento d'utilità pubblica, 
sviluppato in tutte le sue parti e delineato nel 
rapporto non minore di centimetri 1 per 2 me 

ri : una medaglia del valore intrinseco di secchi- 

















































ad una statua, o ad un gruppo di com- 
le cui figure non siano minori della 


turale: una medaglia del valore i 
trinseco di zecchini 60; 


d) ad una composizione stor 
colorato, le cui figure del 
minori di centimetri 25 
valore intrinseco di zecchini 30; 

€) ad un paesaggio ud olio, non minore 
di metri 1.20 nel suo maggior lato: una meda- 
glia del valore intrinseco di secchini 30; 


fi ed un dipinto prospettico all'acquaretto 
@ ad olo, non minore di metri 4 nel suo lato 











n disegno 








ina medaglia del 















imo piano non siano | 





to di restituirle in Per l'L R. Consigliere Intendente, 6) Certificato medico comprovante l'idoneità 1, Procurare patenti di tutti i paesi verso uy 




























‘ N ; 
Artinoni. dell'aspirante per fisica costluzione , a sostenere al i In precedenza; aid 
î x —_— carico deil’insegui i 5 5 Ni 
La Segreteria dell' Accaderia non 3°12- |n.10g19. AVVISO D'ASTA. (@ pubb) £/ Patenio d abitazione all'esercizio di mae- { cio di €88. 1 correnti, comanite di 
carica di ritirare le opere, quantunque a lei di- |‘ ‘4 termini dell'ossequiato luogotescnziale Decreto 2 corr. È stro elemeutare minore, serondo il vigente organico pri Age LE perfino A te 
relle, nè dall'Ufficio di Posta, nè dalle Dogane. | N. 34255, dovendosi appultare i luvon: di nuova manuenzio- | Regolamento. lo va annesso l'annuo stipendio di | di giro, procacciare ccpitati t 
16.° Le opere premiate porteranno, durante ni pemertle di gr seg vi cn Moshe n Cod || A dolo ponte, va gonesto T asmun sipondio di 10h aero 
l'esposizione generale, che avra luogo dopo la PT TER o 
dispensa dei premi, una corona d'alloro, in cui |, 2 *tà si sprrà il giorno di lunedì 31 del mese coree | mese iu mese, e pslicipa Rie Re net lui pio PR nta È 
starà scrilto il nome e la patria dell'autore. {e ero,‘ o vet pe lcle di raise di quei dI {perde proprie masini, appesa ripo e” | tardare Braggiori leitimsicn ei atrarere, Per 
Venezia 12 ottobre 1859. sà dl seendo nel goro di govesi $ novsaine p_., el ove | OPE Approvazione. I, 14co. peo Cambi ‘ctere atto; 
scuo sti effetto, avrà il terzo esperi- 7 ario distrettuzle, l'assicurazione , contratti di furnitu 
Per la Presidenza pare | \epiio= I RI peptlnsed Mi hi dh mata n docùuneuti di vaiore, ed altra sicurezza Pride 
laiori i mentovati tre incanti, ai tosto a n ci i 
per deiiberare il lavoro ia forma di privata benazione , SR GR se 7 agenti. per tuti 
venzionale, condizionati. all'approvazione supe f N. 1151. ; a allari; spacciare prodotti tedeschi ‘dell'iniu 
login s Sotrerone mare. [CPP luteozione del Comune die ted: | sua o rozzi; dare informazioni degne dl fede ne 
N. 19828. AVVISO D' ASTA. (3. pubb.) La gara avrà per base il prezzo perilale di fior. 1059:45, | stare N. 1,800 staia, a i mordrte te, da reca» f M© mercanuli 1a loghilterra ; riscuotere credit, rp; 
; ta e ei 6 | OG spin fr ce pop fia n ipa rano ur, od one sog, da res (i celare persone, di cui #’iguori la dimora, alle. 
pie alt di carie e del Jvori da crioho ad us deg! IL { deposto di fo. 4000 tn mata sent od in_obligozini | pira franche a quest Ulizio comunale, ent aaa adi, does 
RR. Utfzi e puhblici Stabilimenti, residenti nel veneto lomi { di Stato al corso di Borsa, che sarà restituito terminata l'asta; var mite DL Peota ce Jo Jero, siano of e tue 
ro) di Mantova, proclamata collAvviso 13 | trattenuto quello solo del delberario, che servuà di cauzione È Cond Hi n li indiriza mental ti 
oa "do. verrà iene um | po contatta li doltertario dovrà faire dopogtare for. 30 1. ii grano deve essere gilloncino di Oderzo, | Company a Londra. para 
secondo esperimento pel giorno 24 ottobre correte alle ore | per le spese d'asta e del contratto, della qual somma gli sarà | senza macchia uè odore, del peso almeno di libre 14 1 Ditte, 
42 merié, ai patti nell Avviso stesso contenuti, ma però colle | reso conto. trevisane grosse io siaio. Jon ELus: 
segueuti, modibcazioni ; I tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensilli presso vi ip ETA ricevuto a Ceneda nel mesi, i marzo panna 
ni tenere i K ps pinciale iorno nelle ore d' le . Carradori , pui int 
SAL INA III cid I e Se] prg È Dino peter gp ge Seat rimscao. dal Gomme pat ia nen dl 


ca 
d99 
DI E e me È e da pg et di | A' GENITORI 




















Ù " " lamento 1.° 4807 ia quanto da posterieri Decreti nua jell'offerta verrà indicato il prezzo iu ragione 
Sat agg prati eg atei e vom sr oi | (nre i Peo 1 qu di aio, e di Uro austriache, con cire chiare, ed N° | 11 sotoscritto maestro privato assume l'inse 
| [ei --- nel'ieriorio doganale, avvertendosi che im quanto Dall'L R. Delegazione provinciale, che a parole, in valute d’oro, a corso di 1u- | Mento di quei giovani che volessero percorrere 
ai lavori da cartola'o restano fermi i prezzi fiscali risultanti Vicenza, 41 ottobre 1859. io fall PAEAmentO verrà fatto entro il mese di lu- | vatamente tuttovil corso degli Studi ginnasiali dala 
dalla descrizione 8 del prodetto Avviso. L'1 R. Delegato, Banzano. glio 1860. , le d' Cortina, 10 classe 1 fino alla VIII inclusiva. 
Dall'L TR, Profettuta delle finanze, e Dil, comunale d'Ampezzo, Cortina, 10 ot- sr Pond scopo di raggiungere il migliore ego do 
n N 9. i È le insegnamento, egli si è procurata la speciale pre 
ori LR Sarai Vasani RIA pia [capi pela te GopiNi capo Comune. | stazione nelle siogole materie di valenti" protesti 





A. Descrizione delle varie qualità, dimenzios 


ie, addetti agli Il. RK. Gionasii. 
simativo della Caria da fornirsi, ed i prezzi sui quali viene | Sor. 630 


e peso appros- | tore contabile provrisorio cui va annesso il soldo di annui Nutre fiducia il soitoscritto, che le famiglie vor. 


e la classe XI di dite, si apre col presento { N- 4425 





3 profittare della favorevole opportunità di uni 
Avviso il concorso al posto medesimo ; ‘nvitandusi tutti quelli $ Fanno Api si 

aperta l'asta. Campalto | in Comune di Favaro, a | istruzione soda e pienamente conforme agli zitui 

Carta con colla branca, Son iutendessero aopirarti ad iaviazaro le rispertive istanzà | cui è arinesso Î1 Gold0 di tor ist ceoe, per cadauno, | regolamenti, che etiam si può d' ordinario cor- 


de, nen pe tardi andate 

4. Imperiale della dimensione di centim. 55.57 ad 8081. rerta Poi Fotos] ) Spre il concorso a tutto il p. v, 30 novembre. 
Presso doc pr Venza fr. 15:40, ur lo Provincie dell | rendono pr ria maine carini 

terraferma Bor. 20:42 per ogni risma di OO fog, del peso Reda reds e 

medio di libbre daziarie 59, i 


seguire dai singoli docenti, fatto calcolo eziandio all 
modicità della fetribuzione, verso la quale egli astu: 
me l'obbligo di tale insegnamento privato. 

Per le classi del Ginnasio inferiore, cioè tino alt 




















È e nta IV inclusiva, tiorni 12, 
2 Saito imperiale da centim. 51.53 a 74.76, Prezzo &- | x (935, AVVISO DI CONCORSO. sl pri l'io SC Da 7 
A 4835, IS JNCORSO, pubb) È x, 4581. Per le classi del Ginnasio superiore, for. 1 
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6 Il giudizio, da pronunciarsi sulle opere dei 
concorrenti, viene affidato a Commissioni stra 
dinarie, salva la successiva approvazione del Con- 
siglio accodemico, e si eseguisce, colle più rigid 
cautele per mezzo di voli ragionati e sottoseritti 

7 Entro il mese di luglio sarà aperta una 














di 500 fogli di fvbre 8. 
Da invelli, da pacchi, cartoni e cartoncini. 


del ricemmeuto, 
conforme al 
























: S. Seguita la dellera non saranno accettate mi Hi $ 10 degli Statuti determina 

20 perl da pacchi d cntim 60.58 ad 8.88. Prezzo | umgrS, SP" a nea saran le migliorie a erchare li ae toi ; 
Scale per Venezia Got, 10, pr drerma fi: 805 05 | tte dell govrativa Rotazione 30 min Perni ere a ; ito di voto, sia 
ogni risma di 500 fogli di libbre 78. ro 2668-321. mediante procura, deve giustitica= 
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esposizione preventiva delle sole opere presentate 
al concorso, affinchè la Commissione possa gi 
varsi dei lumi della pubblica opinione; questa c- 
sposizione avrà la durata di dicci giorn 


gratuito. 

8° 1 giudizii delle Comgpissioni verranno pro- 
nunciati negli ultimi giorni di questa pa alt e. 
nsiglio nei giorni sueces- 
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pere relative a ciaschedun ramo d' 
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copie 0 ripetizioni d'opere, fanto se siano con- 
dotte dagli autori degli originali, come da altri, 
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per ogni rima di 500 figli di litro 63 reds FL R lotendeena 







ELLA FARMACIA PIVETTA © 
IN CAMPO SS 


IN VENEZIA 







$. Le spese dell'asta e tutte Je inerenti e consoguenti del 
contratto, Ca erigersi. mediaste privata scrittura, munita 
competente marca da boll, i i 
f_Eenizia, che l'L R. Iutendenza trovasse necessaria per una 

e completa consegna, saranno a carico del fyrmitore. 
Sbrega d'oppo e frassioe for. 
i E 
sci di legna dolce 
Carbovella 
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N. 409, AVVISO. (8. pubb.) 

In causa d'incorso errore, restano difidati | i 
di Obbligazioni del Prestito 1859 delle Serie V e VÎ © detto 
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l notaio dott. 
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OGIAZIONE. Per Vanezia : valuta ausir. flor. 
150%la Monarelda : valuta ausir. flor. I8 

Pel Rogno dalle Due Sicilie, rival 
Par gli altri Stati, presso I relati 








‘affraucavdo | gruppi. 





anno, 9:45 al semestre, 4: 

dal six, cav. 
Uftzii nos ali Un 
Le associazioni si riesveno all' Uffisio in Santa Maria Formosa, Calle 


24 OTTOBRE 


:70 all'anno, 7:35 al sem 3:67‘ al trimestre. 


tre. 
foglio vale soldi auatr. 14. 


4 ai irimesi 
i. Nobila, Visoletto Salata E) Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
Pinelli, N. 6257; @ di fuori per lettere, 





caratteri, e 
valuta si 
e si pagano antieipatamente. Gli artieoli non pubbliesti. 





questi to, . ame due. 
Lv soltanto, tre pubb. costano c due. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 





Il Capitolo dell'Ordine di Maria ‘Teresa, da 
ye ordinato, aggiudicò l'Ordine medesimo con 
imanimità © maggioranza di voti ai candidati qui 
ippresso; cioè: la croce di commendatore al te- 
ente-maresciallo e comandante di corpo d''arma- 
la Lodovico di Benedek ; la eroce di cavaliere al 
primo tenente. del reg iglieria da 
fimpo di Branttem n. 8, Antonio Prokosch, al 
colonnello L elsheim, coman- 
dante del reggimenti Re di Prussia n, 
10, al colonnglio Giuseppe di Dormus, comandan- 
te del reggimento d'inlanteria barone di Culoz 
n. 34, al tenente-colonnello dello stato maggiore 
generale, Giuseppe di Dopfner, al primo tenente 
tl reggimento d'arliglieria da campo Arciduca 
Lodovico n. 2, Federico Kleinert, al tenente-ma- 
tesciallo Alessandro Principe d'Assia-Reno, al ge- 
neral maggiore Antonio barone di Doberzenski, 
ai tenenti-colonnelli dello stato maggiore genera- 
le, Edoardo di Litzelhofen e Adolfo Catty, al mag- 
giore del re Fran- 
cesco Carlo n rgina, al ca- 
pitaro del vacante reggimento d'artiglieria da 
campo n. 3, Gustavo Neubauer, ed al capitano 
dello stato maggiore generale, Geysa di Fejervary. 

lo impartisco a questa proposta del Capitolo 
la Mia approvazione, ed assumo i sopra nominati 
nell'Ordine rispettivamente come commendatore 
e cavalieri. 

Vienna 47 ottobre 1859. 


FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 

S. ML R. A, con Sovrano Diploma firma- 

to di propria mano, si è graziosissimamente de- 

gnata d'innalzare Walter Nugent of Ballyburry- 

Castle, della casa dei baroni irlandesi di Delvi 
al grado di barone dell'Impero austriaco. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezio 24 ottobre. 


Bullettino politico della giornata. 

I più recenti giornali di Parigi, ieri ri- 
cevuti, hanno la data del 19 e le notizie del 
18 corrente. 

Eceo l'articolo, con cui il Moniteur a 
nunziava in quel giorno la soserizion della 
pace: 

« Il trattato di pace tra la Francia e l' Au- 
stria fu sottoscritto oggi, 17, a Zurigo, dai pi 
nipotenziarii d'Austria e dai plenipotenziarii di 
Francia. » 

Dopo aver riferito l'annunzio del foglio 
uftiziale, la Palrie aggiungeva il seguente 
paragrafo : 
« Altri due trattati, come già abbiamo fatto 
debbono inoltre essere immediatame 
tti: uno, tra la Francia e la Sardeg 
la cessione della Lombardia ; l’altro, 
col titolo d'atto generale, fra Je tre l'otenze. » 

Tal era, secondo i fogli di Parigi, la si- 
tuazione il 18, e tal sembra essere ancora, 
mentre scriviamo. Quanto alle ipotesi ed alle 
voci, cui essa dava argomento a Purigi stess 
eda Vienna, ce ne informano da un lato i no- 
stri corrispondenti di quelle città, dall’ altro 
l'Indepenionce belge e l'Ost-Deutsche Post, 
di cui si leggeranno piu innanzi gli arlicoli; 
nè occorre che vi aggiungiamo commenti 

Ma se la pace è diplomaticamente sicu- 
ra, diplomaticamente sicuro non è ancora il 
Uongresso; secondo i giornali di Londra, egli 
è anzi piu incerto che mai, e sappiamo che 
în questo riguardo la guerra è appiccata fi 
que giornali e i giornali di Parigi. Lvobbi 
attender domani a giudicare delle botte di que- 
Ni; ma possiamo discorrer fin d'ora di queile 
de primi, fra cui stanno all'anteguaruo 
Morning Post e | Observer, interpreti entran 

di lord Palmerston. ll Morning Post 
crede obbligato a ripetere che, prima di dare 
Suo consenso all aiunamento del Uongres- 
s, l'Inghilterra vuol essere chiaramente edi- 
ficata sullo scopo, che ad esso preliggesi. Ag- 
giuge che, se le viste delle altre rotenze 
20m d'accordo con quelle di la 
Proposta d' assistere al Congresso sarà senza 
dubbio accol vorevolmente dal Governo 
inglese. Ma dichiara nel terminare che, stan- 
d ale note disposizioni dell'Austria e della 
Uitte di Roma, il pubblico inglese ben fa- 
Fà a non fidar piu che tanto sull esito delle 
legoziazioni preliminari, avviate su questo 
Puito, Il giornale inglese va più oltre : ei di- 
che, giusta le sue informazioni, nulla 
sarebbe uffizialmente risoluto circa l'aduna- 
Mento del Congresso. Qui il Journal des Dé- 
bats dice: « (Questo linguaggio del giornale, 
«ch'è noto come l'interprete di confidenza 
« del Gabinetto inglese, ci maraviglia oltre- 
< modo; non vediamo come sia possibile con- 
iliarlo coll’assieurazione, che ci fu data, e 

« coll’opinione accreditata a Parigi, che l'ac- 
< cordo fosse seguito su questo grave argo 
q mento fra tutte le Potenze. » È chiaro che 
iTournal des Debats je tanta, maravi- 
glia pel solo piacere pEr una frecciatina 































































































































al Constitutionnel, che aveva appunto annun- 
ziato quell’ accordo. Per noi, non maraviglia- 


mo di vedere il Constitutionne! dare in fall 
ell'è una sorte, che tocca spesso a’ giornali 
semiulliziali francesi. Tornando agl'inglesi, 
l'Otserver è ancora più esplicito del Morning 
Post; e per esso rimettiamo i lettori a'no- 
stri carteggi di Londra, ove ne troveranno 
citati i piu notevoli passi. Tutto sommato, il 
Congresso par necessario, ma è ancora asa 
lubbi 











Intanto,la Putrie pubblica una sua cor- 
rispondenza di Calcutta del 9 settembre, e, 
annunziandola nel suo Bulletin , osserva che 
« l'insurrezione indiana, la quale s'era, per 
«un momento, poluta credere presso che 
« sedata, sembra minacciar nuovamente |’ 
« Inghilterra d'imbarazzi gravissimi. » Ma 
queste, e le notizie della Cina, serbiamo a 
domani. 

li Journal des Débats così riassume la 
situazione del Maroeco, giusta le più recen- 
ti notizie: 

* Un dispaccio telegrafico di Madrid, in data 
del 17, che riceviamo oggi, permette di far assegna- 
mento sulla conchiusioue pacitica della controver- 
sia fra la Spagua e il Marocco. Quel dispaccio no 
da ancora, è vero, se non che speranze ; e’ si limita 
informarci che il Governo della Kegina aveva 
fatto alla Camera de' deputati una comunicazio: 
da cui risulta che, prima della cessazione del termi- 
ne fissato dal suo ultimatun, egli aveva ricevuto la 
notizia che il Governo marocchino era nell’ inten- 
zione di dar le sodisfazioni richiestegli. Subito dopo 
tal entratura, s eran fatte conoscere al Governo ma- 
rocchino le garantie, ch' ei doveva dare per l' avve- 
nire dila Spagna, domandundogli una risposta im- 
mediata. La questione è a tal punto. Stando alle di- 
sposizioni, da lui manifestate, si ha più che mai 
cagione di credere che il Governo marocchino fara 
le concessioni, che gli son chieste. Tal determina- 
zione, prevenendo le ostilità che stavano per iscop- 
piare, troncherebbe viluppi possibili, € tanto piu de- 
plorabili, ch'e' si aggiungerebbero a quelli già esi- 
stenti nella politica gene 

Pubblichaimo più innanzi un Memoran- 
dum indirizzato alla Porta dagli ambasciatori 
delle Potenze residenti a Costantinopoli. 

Nella Revue Politique dell’ Indépendan- 
ce belge, ricevuta ne' due giorni scorsi, leg- 
gevasi quanto appresso: 




































+ 18 ottobre. 

Zurigo fra 
2 La noti» 
legrafica, ed è 
nostre. corrisponden: 
al Moniteur medesimo. 


+ La pace fu sottoseritta ieri 
l'Austria, la Francia e la 
zia ce ne giunse iersera per vi 
stamane confermata dal 
parigine, e, che meglio 

















« ll giornale uftiziale si limita a notare il 
la 





fatto delli rizione, e serba il silenzio s 
convocazione del Congresso ; ma se l adunan 
to di questo fa parte, direttamente © indirett 
mente, de' patti convenuti fra le tre Potenze bel- 
ligeranti, è probabile che non tarderemo ad es- 
sere ragguagliati su questo, come sulle altre con- 
dizioni della pace. Sin da ora, risulta dalle n 
stre lettere che, in questi ultimi tempi, la questi 
ne finanziaria relativa alla cessione della Lom- 
bardia fu veramente la principale difficoltà delle 
negoziazioni, e che dovetl' essere invocato l'arbi- 
trato d'una terza Potenza. Avendo l' Austria pro- 
posto l'Olanda, i due altri contraenti declinarono 
come quello che poteva esser s0- 
spetto di parzialità, a cagione de’ capitali consi- 
derevoli. che l'Olanda ha impegnati fondi au- 
striaci. Iguoriamo se, dopo questi parlami 
‘ato, quello del Re de' Belgi 
necessario, 0 se l'accordo abbia potuto 
si direttamente, Alcune voci , aucor vaghe, rac- 
colte da' nostri corrispondenti, stabiliscono in 250 
milioni la somma, che la Sardegna piglierà a suo 
carico. ( F. sotto il carteggio dell Ost-eutsche Post 
su questo particlare. 

+ Nulla è determinato, quanto al numero 
degli stati, che prenderanno porte alle delibera- 
zioni del Congresso. Le pretensioni della Svezia e 
del Portogallo perdono terreno ; quelle della Spa- 
gua potrebber trionfare: le Due sicilie, e soprat- 
tutto lo stato pontificio, saranno specialmente in- 
























































vitati a farvisi rappresentare. Parimenti, riman- | 


gono ancora a stabilirsi le condizioni della co- 
operazione dell'Inghilterra : aleune voci asserisco- 
chi'elle si regoleranno sull’ importanza del con- 
corso, che il Gubiuetto di Saint-James trovera in 
quello delle Tuilerie per la sua spedizione in Ci 
na. Può darsi che questi calcoli si facciano a Pa- 
rigi; però non bisogna dar loro un esagerato va- 
lore. Brusselles serba tuttavia grandi probabilità 
d'esser la sede del Congresso; l’ Austria, per ve- 
rità, avrebbe proposto Parigi, ma l' Imperatore 
Napoleone, tanto per non urtare le delicatezze 
dell Inghilterra, quanto per dare al Re Leopoldo 
una testimonianza di simpatia e deferenza, avreb- 
be declinato tale proposta. 

« Le lettere, che riceviamo dall’ Italia, chiari- 
scono che la situazione di quel paese è somm: 
mente turbata io fondo, se la superficie è in ap- 
parenza tranquilla. A Parma si temono manife- 
stazioni tumultuose e terribili, se il dittatore Fi 
rini volesse punire colla pena capitale gli assassini 
del colonnello Anviti. Nelle Legazioni, le Autorità 
sono obbligate a tener d'occhio i maneggi mazzi- 
niani e ad usore grandi cautele per impedire che 
l'elemento rivoluzionario penetri nell’ esercito. A 
queste diflicoltà, si aggiungono alcuni imbarazzi 
di danaro; di maniera che l' anvessione alla Sar 
degna, la nominazione d'un reggente nella perso- 
na del Principe di Carignano, e l’ occupuzione 
delle città dell'Italia centrale da truppe sar.!e, so- 












































no richieste dall' opinione liberale moderata, che 
non vuole nè ristorazione nè Repubblica. Il com- 
mendatore Minghetti, presidente dell'Assemblea di 
Bologna, andò a Torino per sollecitare il Piemon- 
te, in nome de Governi dell'Italia centrale, ad 
esaudire tali richieste; ma il Re Vittorio È 
le, prima d'impegnarsi a tal punto, desiderò e 
sultare il suo alleato, l'Imperatore de’ Francesi, 
ed intendersi con lui sulle disposizioni da pren- 
dere. Tal sarebbe lo scopo del viaggio a Parigi 
del generale Dabormida, il quale sarebbe già stato 
ricevuto due volte dall' Imperatore ; ma nulla tras- 
pirò circa l'esito delle sue pratiche. Si so nondi- 
meno ch'elle sono indi e secondate da' 
rapporti, che il marescialio Vaillant. indirizza al 
suo Governo sullo stato delle popolazioni dell’Ita- 
tia centrale. Il comandante supremo delle truppe 
francesi, lasciate in ltali esta il timore di 
vedere scoppiar fra poco scene di disordine deplo- 
rabili, e conchiude che, se l' imperatore vuol evi- 
tarle, è mestieri che i principali centri ricevano 
guarnigioni francesi, 
imbarazzi , che iv 
provvisori dell'Italia centrale, 
mente per effetto di rifar ani 
rii. Quindi i Principi esautorati 
alcuna inquietudine per l'avvenire: all'opposto , 
son pieni di fiducia di veder tra breve compiersi 
la loro ristorazione mereè il voto delle popolazio- 
ni, ed i rapporti de' loro agenti contribuiscono a 
maotenerli in tali speranze. 






















































ontrano i Governi 
ebbero necessaria- 
a'loro 


















« Il dittatore di Parma, sig. Farini, ha indi- 
rizzato una Nota circolare agli agenti, ch'egl'in- 
caricò di missioni politiche all'esterno, nella qua- 





le perora energicamente la causa dell'annession 
+ 19 ottobre. 

« Le inquietudini, che potè far nascere il 
laconismo del Moniteur, ristringendosi ad annun- 















ziare la soserizione della pace tra la Francia e 
l'Austria, non saranno state di lunga durata. 
« Fino da iermattina, in fatti, si sapeva ge- 


neralmente a Parigi, e la sera la Putrie ed il 
Pays confermavano tali informazioni, che, se la 
Sardegna non era ancora impegnata, tal ritardo 
proveniva unicamente dalla forma data allo stru- 
mento di pace. Anzichè un atto solo, ce ne do- 
vevano essere tre: il primo fra le due grandi Po- 
tenze belligeranti per. regolare la cessione della 
Lombardia ; il secondo tra la Francia e la Sar- 
pe la retrocessione, co' suoi ag- 
Je un atto generale fra le tre parli 
La soscrizione di questi due ultimi 
atti prosegue, senz’ altra causa d' indugio che for- 
molita di Cancelleria. | Y. il nostro carteggio di 

























10 altresì oggi che la parte del de- 
assunto dalla Sardegna, non rese 
rio l'intervento d'una terza Potenza, La 
ia e la Sardegna, dopo aver declinato quel- 
lo dell'Olanda, avevano offerto all'Austria di sce 
gliere una somma determinata e l' arbitrato 
del Re de belgi. Il Gabinetto di Vienna avrebbe 
data la preferenza alla prima di quelle due solu- 
zioni, e la conclusione della pace non avrebbe 
quindi più incontrato diflicolta. 

. tri dubbi sussistono circa il valore, 
dato dal trattato di pace agli altri preliminari di 
Villafranca. Giusta una versione, che 
ad accreditarsi nelle regioni ullizi 
que’ preliminari sarebbero menzionati, il che 
impegnerebbe almeno il voto della Francia nel 
Congresso in favor della ristorazione, ma ancora, 
mercè un'intelligenza diretta, stabilita fin d'or 
per le vie diplomatiche ordinarie fra le divers 
Potenze componenti il concerto europeo, queste 
sarebbero d’ accordo sulle basi della soluzione de- 
gli affari italiani. L'annessione sarebbe scartata ; 
il Ducato di Parma diviso fra la ed il 
che sarebbe risarcito col ter- 
il Duca di qu 
verebbe compensi in danari; il Granduca di To- 
cana tornerebbe ne' suoi Stati con amnistia ed 
una Costituzione approvata dalla Francia ; infine, 
le Legazioni sarebbero riposte sotto l'autorità dei 
Papa, ma dopo che 
se stata separata da quella di Itoma e secolariz- 
mata. 

«Uno de nostri corrispondenti 
vare che, se i trattati di Zuri 
accordi, l' adunamento d'un Lougresso diviene inu- 
tile. L' osservazione è fondata; pur dee parere de- 
siderabile ch'e’ ricevano la sanzione dell’ 


dipe ci eelialo di questi r: i dell'In- 
spendance belge, poniamo quelli dell' Ost- 
| Deustche Port de Prati fa menzione anche 
{il nostro corrispondente di Vienna. Ecco 
| quanto serivono all’ Ost-Deutsche Post 

















































































# Parigi 16 ovobre. 

* Il primo oggetto, a cui l’ Imperatore si de- 
dicò dopo il suo arrivo a Saint-Cloud, fu di por- 
| re in opera ogni mezzo per condurre a conchiu- 
| sione il trattato di Zurigo. Il principale ostacolo 
| era ullimamgnte la somma dell’ indennità. L'Au- 

stria aveva Pidotto in ultima i 
tesa a 150 milioni di fiorini. La Sardegna , 
canto suo, voleva soltanto acconsentire all’assun- 
| zione del Monte lombardo, che importa circa 150 
| milioni di lire. Questo Gabinetto indusse final- 

mente il Governo austriaco ad accettare Napo- 
leone III come giudice arbitro. La voce che l’ar- 
bitraggio sia stato commesso al Re dei Belgi è 
prelta invenzione. L'Austria accettò come arbitro 
| È Imperatore Napoleone, e la sua decisione con- 
| ciliativa fu che la Sardegna paghi 400 milioni di 

fiorini, nella qual somma però è già compreso il 

Monte lombardo. 
| «lo credo che,q 

to, la suesposta 

tita, Voi potete considerare il trattato di pace qua- 

si come conchiuso, In esso è pronunciato positi- 
| vamente il principio della nou-annessione.” Però 
questa riserva sembra softanto essere estesa in 
| tutta la sua precisione particolarmente alla To- 




















ndo sarà reso noto il fat- 








scana, mentre, relativamente a Modena e Parma, ' 
pare avviata una transazione, di cui non cono- | 
sco esattamente i particolari per presentarli co- 
me un fatto. Molto si parla segnatamente di Pia- 
cenza, e alcuni asseriscono ch'essa diverrà una 
fortezza federale, con guarnigione puramente pie- | 
montese, mentre altri credou sapere che la città | 
e il territorio andranno totalmente alla Sardegi 
Una delle due cose però sembry esser. certa. 
richiesta di Vittorio Emanuele d'aver una parte | 
al diritto di guarnigione in Mantova fu decisa- | 
mente eliminata. Dicesi che l' Austria si sia ob- 
bligata a tener soltanto truppe italiane nel Vene- 
to come paese della Confederazione italiana ; ma 
quest impegno non sì riferisce al quadrilatero 
delle fortezze. 

« lu Verona, Mantova, Peschiera e Legnago, 
l'Austria conserva il diritto di scegliere la guar- 
nigione da tutti corpi di truppe del suo eserci: 
to, e, se sono bene informato , questo diritto si 
estende a tutte le fortezze del Veneto ; quindi , 
come si comprende da sè, alla stessa città di 
Venezia, e questo è il più importante. Ripet 
conchiusione della pace è «da considerat 
un fatto compiuto, e ciò non soltanto, con 
nunzia il Constitutionne!, tra la Francia e l' 
stria. ma fra tutte e tre le Potenze, ed 
semplice affare di forma se l'istromenio di p 
a quanto si dice, consisterà in quattro trattati 
separati. 

* Del resto, mi è pure ignoto d' onde abbia 
attinto il Constitutionne! le sue informazioni, al- 
lorquando annunziò ier l'altro che tutte le gran- 
di Potenze diedero la loro adesione al Con- 
gresso, perchè finora non fu recato ad effetto al- 
cun ‘accordo col Gabinetto inglese, 

« Lord John Russell, nel discorso da lui te- 
nuto nel banchetto di Aberdeen, si è chii 
Una via senza uscita. Una dichiarazione tanto 
precisa che l'Inghilterra non manderà un suo 
rappresentante in alcun Congresso, nel quale non 
sia riconosciuto anticipatamente il diritto delle 
popolazioni di decidere da sè della propria sorte 

reato una diflicolta, la quale non fu superata 
sino a questo momento, quantunque ciascuno sia 
d'opinione che l' effettuamento del Congresso non 
andrà fallito a cagione di essa. » 

Le ultime notizie di Costantinopoli, re- 
cate da'giornali francesi, parlavano d'una pra- 
tica, fatta dagli ambasciatori delle grandi Po- 
tenze appresso Fuad pascià per consegnargli 
un Memorandum a nome de' loro Sovrani. 
Ecco, secondo una corrispondenza della Pres- 
se di Parigi, il testo di quel Memorandum: 

« 1 rappresentanti delle Potenze, che, garan- 
tendo il mantenimento e l' integrità dell’ Impero 
ottomano, manifestarono l'interesse. particolare 
che hanno per ls sua prosperità, si credono in de- 
bito, al cospetto delle gravi circostanze del mo- 
mento, di chiamare tutta la sollecitudine della 
la sulla condizione politica e finanziaria del 
puese. L' Europa serba nel suo grembo un posto im- 
inte alla Turchia, ma ben si comprende che una 
cauzione na non basterebbe a realizzare i suoi 
e la Potenza, così corroborata al di fuori, 
non s'aiutasse da sè medesima, € non prosperas- 
se il suo jaterno ordinamento coll' applicazione 
graduale e costante delle riforme, di cui S. M. il 
Sultano ha fatto libera e soleune promessa. 

« Un compito così vasto non può essere sen- 
za dubbio l'opera d'un giorno; ma per mandar- 
lo ad effetto non bisogna stancarsi, e, nel perio- 
do di transizione attraversata dall'Impero, tra i 
ruderi d' un Governo che si distrugge, e i male- 
riali non ancora ordinati d'un nuovo Governo, 
è indispensabile un costante eccitamemto, per af- 
frettare i pigri, temprare gl’ impazienti, e costrin- 
gere gli uni e gli altri ad oprare pel comun bene. 

« Ora, i rappresentanti qui solloseritti, han- 
no il rammarico di doversi persuadere, senza pre- 
tensione d' indicarne la causa, che questo ecci- 
tamento non si manifesta in modo da consegui- 
re lo scopo, al quale deve mirare auch'essa la 
Sublime orta. Il malessere, che domina gli ani- 
mi delle varie popo!azioni dell' Impero, non può 
dileguare se non quando la massa della nazione 
scorgerà chiaramente, e in prossimo avvenire, | 
èra îu cui godra della sicurezza che deriva dal 
moto normale d'una Società sodisiatta di sè 
stessa, plucidamente occupata ad accrescere le pro- 
prie ricchezze, e diretta da un' amministrazione 
allenta a suoi bisogui morali, come a' suoi biso- 
gni materiali, nemica dichiarata degli abusi, eco- 
soma auzituito e intelligente nell'impiego del da- 
naro pubbuco. il compiere queste condizioni ge- 
ueralì della prosperita degli stati è indipendente 
dalia questio: di credenze religiose e di varietà 
di razza: il punto sta sel formare un Governo, 
solto il quale tutti i soggetti di S. M. il Sultano, 
NMusulmani e Cristiani, invece di soggiacere a 
mali di ogoi natura, abbiano a partecipare agli 
slessi benetici 

La dimissione del granvisir A'alì pa- 
scià, e quella probabile di Fuad pascià, an- 
nunziate sabato da’ dispacci, sono forse con- 
seguenza di tal Memorandum. 


——@—«<@©@C©@@omunz 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 





















Pi; 

























































































































Vienna 20 ottobre. O 
si è degnata d'impartire oggi, 
nelle ore antimeridiane, parecchie udienze private 








Stamane alle ore 8 le LL. AA. II. ii signor 
Arciduca Ferdinando Massimiliano © la_ signora 
Areiduchessa Cartotta, sua consorte, ritornarono 
da Prage a Schonbrunn. Idem. 
Altra del 21 ottobre. 
Da quanto si rileva, il Ministero dell’ inter- 


| od ha prolungato îl termine per pagare la tassa 
| nell’ esenzione militare per l'anno 4 





i termine, 
che vetrà annunziato successivamente. 0. T. 

Il convegno di Breslavia è il tema capitale 
delle riflessioni, che leggonsi attualmente su. pei 
diarii della Germania. 

S'accordano tutti ad aggiustare grande im- 
portanza politica all'ubboccamento dello Uzar col 
Kieggente di Prussia ; fanno precipuament risal- 
tare il futto che quei due Sovrani sono accom- 
pegnati dai loro ministri degli affari esterni, e da 
esso deducono la probabilita d'intelligenze , che 
si stanno operando tra tussia © Prussia, c forse 
di stipalazioni, che sono per conchiudersi tra di 
esse. Su tale proposito serivesi all’ Ost-Deutsche 
Post di Vienna, da persona, com' essa dice, bene 
informata delle cose, « che da questo convegno 
non a torto s'inferisce doversi intavola 
slavia delle ampie negoziazioni e devenire 
chiusioni ; che si assicura ripetutamente 
tra Kussia e Prussia d'una 
tutela dei reciproci diritti e 
nuove complicazioni europee. » 

Da Breslavia poi scrivono allo stesso. perio- 
dico viennese che quella citta, dando ricetto, 
chè ai Monarchi di Prussia € Russia, a nume 
si diplomatici, sarà il teatro d'un Congresso pre- 
liminare. L' Ost-Deutsche Post registrando ; come 
facciamo noi, coteste voci, non accorda loro mag- 
giore importanza, ch' esse non abbiano, © dubita 
anzi che un'alleanza russo-prussiana sia i os 
to del convegno ; riconosce bensì in pari ten 
trattarsi qui d'un Congresso misterioso, ma non 
istima opportuno di azzardare un giudizio sul 
medesimo, e rammenta, come tre anni or sono 
un convegno di tal fatta seguisse a Stuttgart sen- 
za che ne uscisse un trattato. (ddem, 



































si 
ormale alleanza a 
teressi nel caso di 




















In Temesvar moriva di questi giorni, nell’ 
età di 45 anni, il sig. Giovanni Vittore barone 
di Schmidburg 1. It vicepresidente di Luogote 
nenza, membro degli Stati provinciali di soemia, 
Carintia esCarnipla, I KR. ciambellano e cavaliere 
dell'Ordine della’ Corona ferrea di seconda clusse. 

(Adem.) 











Nostro carteggio privato , 
Vienna 21 ottobre. 

D Giova sperare che i dispacci del giorno 
19, a riguardo della p n tutto che oggi non 
bbiano ancora conferma, siano stati veridici. Or- 
mai è fiato gettato il giurare in verba magistri, 
cioè sulle asserzioni di Havas, per cui, colla ferma 
e sia falta, senza però as- 
io ln responsabilita della notizia, vi man- 
do un po' di cron e dicerie che su di essa 
ricevono i gio + la quale potrà 
servire come materiale del passato, se non per 
profezia dell' avvenire. 

L' Ost-Deutsche Post pubblicò ieri seru una 
corrispondenza del suo collaboratore di Parigi , 
la quale assume il più grande interesse (*). 1 lettori 
della - vostra nno come il Constitu- 
tionnel già avesse annunciato che l' unica differen- 
2a rimasta in piedi nelle trattative di Zurigo ri- 
guardasse la quota del debito pubblico lombardo 
da assumersi per parte del Governo piemontese. 
Ora la lettera dell'Osc-Deutsche Post direbbe come 
l'Austria avesse fissata la quota a fior. nuovi 4 
il che formerebbe la somma approssimati 
375 milioni di franchi, Il Ministero del 
ardegua avrebbe rifiutato di 
proposizione, appellandosi all’ 
leone HI. il quale sarebbe stato riconosciuto an- 
che dall' Austria. Napoleone Il! avrebbe fissata la 
somma di 100 milioni di fiorini, equivalenti a 
inca 250 milioni di franchi. 

1 giornali inglesi danno apertamente le con- 
dizioni di pace, che si combinano con quelle del- 
I° Ost- Deutsche Post, solamente vengono rimandati 














sumer 




































































al Congresso i diritti dei Sovrani di Parma, Mo- 
dena scana, e le due Potenze imperiali si ob- 
bligano di persuadere il Papa ad accordare riforme. 

In quanto all'Italia centrale, il corrisj ouden- 
le dell Ost-Deutsche Post crede di poter asserire 
che l'annessione verrà formalinente negata, aggiun- 










gendo che il Granduca tor 
che tra Parma e Modena si ve 
sazione, passando 
territorio, in balia 

In quanto a Mod 
con tutta certezza che il Duc: 








regnante non 









tende di venire ad alcuna transazione , di strin- 
gere patto di sorla, con Parina 0 con altra Po- 
fenza. Egli insiste | con ragione ) per for valere i 





suoi diritti, e nella sua qualità di ultimo r: 
lo della più antica famiglia di Principi 5 
la Casa d'Este, non cederà nè a Borgognoui, nè 
a Borboni, nè a Bonaparti cadetti. 

Pel Papa, le cose sembrano mettersi abi 
za favorevolmente. JI Pays annunzia ch 
leone III ricevette tufte i deputazioni dell'italia 























centrale, tranne quella delle Romagne, Ciò pro- 
verebbe che l'agitazione del clero gallicano servi 
pure a qualcosa, se non altro a spaventare il Bo- 








naparte, che sa come il suo potere siasi, più che 
altro, consolidato per l'influenza del sacerdozio 
In somma , la ristorazione nell’ Italia ce 

trale può stimarsi sicura ; quando però i + 

Principi riconoscano la necessità di nuovi usi € 

di leggi migliori. Con uno spirito di pogr 

ne inteso è facile domare ia rivoluzione 

colla baionelta e colla sciabola. 1 popoli si con 

















e di presedere poscia una conferenza ministeriale, 





A. IL i 
alla quale presero parte anche le LL. A 
5 iduchi Guglielmo e Rainieri 
signori Arciduchi Gug! ola 
e 





quistanò co benefici, nou versando sangue. E 
se questo principio verrà una volla riconosciuto 


quella appunto, che rieri:mo nel suo icuore più 
LA { Nata dela Comp.) 












MEET E TO DEE SO TE 


— 968 — 
ti saranno 
del Parlamento pel mese di | Entrambi i proget F 
in tutta la sua pienezza , cesserà anelie:taì crisi | campo, ei suoi ufficial i debbono fare il | tabacchi, e questi andarono tutti Dalle ore | una convocazione 


perdi : i, al 
i la cui approvazione non è dubi ) 
a. I armata toscana è | ‘9 della sera del giorno #4 fio ad un'ora circa { novembre © dicembre. cui appro Seta, 








































































































































joso servigio di di Leo ata Spal La forza del genio militare, 
vat 0, assicurano c- | ben dicipionte ed erpegziata. mae cn pe Se ee e e | e rac | spedizione d''Afr di 
Le notiz “fifa tao isdn Pea] li favore 6000 womini ad un temp, je 
ses ee I ue corrispondente. mincit vi SSN C MPA RE ERO 1 mol: | col Prince Nepolceoe sel Gimef Fesra. ( T-[1o al ievoro 0009 vomiai ad u gione la 
perdi dio di Leon rogge see RITO a di |OTIAI cero tino Capoborgo era libero. sotto, L'a cugia 






Vuolsi che ei debba | nerale Echague; il primo corpo sotta x 
perlustrare ini Sisti “ed argenti, | del generale Zabala ; e la riserva sotto 50 Ord 
missione assai sospetta , ma se il suo ritorno è | generale Ros di Olano. 
fissato a mercoledì, domani l'altro, non sembra- iN 


* Non minori furono i disastri, avvenuti nei 





tero strategico di Mantova, Verona ; Peschiera e | ne bennatè sono più pazienti e rassegnate. » 


Legnago. REGNO DI SARDEGNA. 
La Presse d' ieri sera ci 


circostanti villaggi. Si sa essere rotta la strada 
comunale di Nè e Graveglia, ma non ancora si 
conoscono i danni, che forse l’acqua avrà cagio- 





Ra3E3ti | 









uno stupendo 





































































































































































































































































































che, 
n ia il tempo materiale per eseguirla con denis seri! 
articolo Israeliti ; che Torino 20 ottobre: nati ai mugnai, SIETE casas cio (E pesi il tempo P È » Naga 16 sp da cai 
ta nza dello spirito jcesi che S. M. il Re abbia deciso di recarsi aiaastteoreledae ss) reni; Consimile missione assicurasi essere stata af- Imperatore ha ricevuto i A Steoyj POR ai 
iaia que'inter > a passare aleuni giorni a Nizza. SORT portò ia; crvera ppi. ferreno la fidata al sottammiraglio Dupous , il quale recen- | le deputazioni di Parma e di Toscsm, tj- I A moi 
pap medici edi der i GOaTi e di userai ‘°°, L'Ufficio del genio cicile si occupa dei ri- | temente comandò una flottiglia di navi canno- n; POCO a 10 0, e ei primi L'udin |M} go 
non saprei adoperare parole pi ad O8- | dell'imperatrice vedova ussia, per tutto 3 7005 ff ; im za cominciò | 0 duri che aiò i 
{a che la frase puzzi di cacofonia ) credette Be- | femipo che. rimani 0 Nata. di legno a vapore | PArI. + —— NE ‘att Ùl Chroniele dà per sicura una notizia, da lungo | to d'ora quiadi entrarono i Toscani, i quit” vis 
ij Proposito della prima seduta degli vomINI | \onzumbano. GRANDUCATO Di TOSCANA. | | tetmpo scontata alle Borse europee, e da me ac- | masero in conferenza coll' Imperatore jo® pia te 
I liducia della bassa Austria, di accordarsi in una Il Codice penale ha subito imfrtanti mo Gli inviati toscani sono stati ricevuti dall cennatavi . cioè, il ritiro imminente dal Ministero | un ora e mezzo. Il Nord dice che i deputati ai ”. 
specie di dimostrazione favoreyoke al pri "ndo | diticazioni. Sono scomparse ie pene coutro il sui- | imperatore Napoleone. ed il senso delle parole, | jejle Tuillerie del conte Walewski e del signor | mensi rimasero molto sodisfatti. Hr 
presentativo, Quegli uomini di fiducit do | eidio, la bestemmia, la eresia : sono con cui egli ba risposto al loro messaggio sono le Arrighi, duca di Padova. In tal caso, la politica È sei 
deo € Lolato în favore dell pubblicità © del | fiiti ed attenuali i crimini politici; © in genera: uf: Imperatore non si erede abbastanza | della Francia circa l'italia è da aspettarsi si mo nel Pays: « La Patrie anna, BP 1L 
la libera discussione degli atti della loro assem- |}, mitigata | la dell sciolto dagl'impegni di Villafranca per dare al- | favvicini iutimamente a quella del presente Mi- | va che S. M. l'imperatore av ricevuto; per 
biea, 16 Post, sl Wanderer ed il Fort- Com il abbia risoluto di | tro Consiglio che restaurazione con ampie garan | vistero inglese. S.t-Cloud i deputati dell Italia centrale. stal 
derit, dell ir meoluzione come EP | non pubblicare per ora gleltorale rifor: | tie d'indipendenza e di liberta. L' Imperatore è impertanto, non poche difficoltà sussistono | —« Quest annunzio non è pienamente A vo | 
puscolo di » pe copersero di Fi- | mata dalla Giunta, e d'ordinare invece che nelle xempre decisissimo 3 non permettere alcun inter- | ansora allo perfetta ielligenza. Ca articolo: iu: | L'italia genlrale, che comprendo i Duegpet? sar 
dieolo il bor che aveva volalo | Provincie annesse Venga pubblicata | antica. | | vento, neppure napoletano. Dice i suoi impegni DOD | serito nel Morning Post d'oggi. col titolo: Il fer | Legazioni © che sè costiluita iu-lega mig Da 
contro il comune pare 3 A FF. PP, avere altri limiti che quelli del possibile. Racco- turo Congresso, collocato in posto prominente fra | sotto il comam & pai mon Fat, ha 
Non so che cosa quei diari si vogliano. E cer- * adi | "anda come sostanziale l'ordine. » (Momit. Tosc) | sti articoli di’ fondo, diffida "I pubblico dal pre- { non ha fino ad ora manifestato all' estero We sio 
e v vuol riformare, si Leg nell adipe Uri iu SEAL star troppo cieca fede all’ agevolezza di, rianire ala politica, a inoGtne inviato a Parigi ij © 
S Ri capo: C5 CAFigBoo “DIA! pa, pa sia un tale Congresso. Occorrono , dice quell’ artico- | cuna deputazione colle liva 
mala proclamata, consenti la Francia, pair e irvia 49. diliere: 10 visi aienta delta pt, fio se no 13 DI pre Varigi due dept Tux que 
a bio. eli 1a Hussia. + Crodesi, scrivono ni Citedino, che, : istruzione del- | utt bene stabilite, sulle quali | della Toscana, composta dei signori mari 
poli, Che li veli vino rca | pi e da Pri iena bormio, ts tieg | 8 tatcipio hi siste porta la to dell te | ona defini boe sini, elle quali | dll Tuscan, ce Matcucci "alia di fegl® |} dl 
polarità, che altei regoli vanno cercando, ma in- | Geuza del Priucipe di Carign Berra re procede alneremente. pellate a far parte del Gougresso. Ma I Observer, | Modena, composta dei Signori ‘Torregiani, ex bro; 
RE ne di Rea drama al Freytag (EI. E. della B.) | giornale che Vibedizce agli seni rg ERI Spata ARIA Son) queste dude [a 
n precotto ra Ù p lic utazioni, cl 0 a ‘onore 
CRI 1 Delliimo successo al. Teatro dp Corte. Ù Erapoaò pabbl ja il seguente IMPERO UTTOMANO. premi cera rta pinto 1 croci | PO Saint-Cloud nella giornata di ieri. ** qui 
RR ole Al i Costantinopoli 45 ottobre. Credo per me debito imprescindibile citarvi testual- | « Le Romagne non erARO. punto ripprm, qu 
ja gia da dodici anti, ma nou e : N LAomsgne; rano punto 
spiraglio all sto sa la Pontina « Virronio Ewucete Il, ecc, ece, 1 $ oltobre sir Enrico Rawlinson, inviato | mente qualche brano Pe cornea; LA tato, come fora a "espressione pio 
perchè si. credeva, che fu virtu dei poteri straordinarii a noi con- | straordinario di S. M. britannica presso la Corte | -_« Nieute è ancora detinitivamente sistemato | ftatia conti e, usata dalla Patrie, € V è og pe 
a Cri pe dii i girca al Congresso europeo. Non è vero, come | iuogo a credere che nessuna deputizione Tome 
dualche persona 9P- | feriti colla legge det 25 aprile 1859; di Teheran, fu ricevuto in udienza particolare dal couE 4, che tutte le Polenze vi | gnuola sarà inviata a Pasti n ad 
tl partenente al mondo teatrale. Oggi. finalmente « Sentito il Consiglio dei miuistri Sultano. crei pio sha L D nà 
comparve dinanzi al giudizio del pubblico, e qu + Sulla relazione del ministro delle finanze: Mehemet Hussem khan, ambasciatore persia- sapetinpi i Uni Congresso! deve Leggiamo quanto appresso  ne' carte; ed 
sto non poteva essere piu lusiugliero, con tullo * Abbiamo ordinato ed ordiniamo quauto { no a Costantinopoli, diede un gran banchetto, al | stria ai Na “ AI CL gen le | ginì, dell Independance br '6gì poni. lat 
che nel dramma si scorga piu la mano del gio- | cgue: quale assistettero sir H. Lytton Bulwer; amba- | considerarsi da Pn die Jalo, elle erile [gini pei 1] A ne 
Vane inesperto d'una volla, che quella dell'ora Art. LL Il ministro delle tinanze è autorizzato | sciatore inglese. presso il quali si tennero da parte nell'ultima guerra non « Pargi 17 ottime ha 
esperto immalico, il signor Fregtag È | > contrarre un imprestito di cento milioni di li- | Kawlinson, ministro britai avran fretta di compromettersi in uu salalino lente di nuovo, quanto alla spedizion by 
autor a brillante commedia: 4 Gion | re. mediante l'alienazione di rendite sai" debito | bei, ministro di ‘Terctta aria di pacificazione, senza prima conoscere bene ad- na, La forza probabile della nostra ge pa 
mente destò gli applausi più vi- | "ubblico dello stato. Sie E. Iawdlinson s imbarcò il 10 per ‘Tra- | dentro tutt'i moti come sarebbe stata ridotta attualmeste alla 
capitale. Sana ii pie Tee | ivo E posto. tra lord Cowley ed il Governo. francese. suli bili 
De Aia sì presento al: più denso | ciccio di'gossio debito pos potrà atadere na Per ordine del Sultano, ebbe luogo l' 14 una di 8,000 uomini di truppe di linea , i quali u tre 
eralico beatro di Josephstudt, colla sua produ | per %/ dei capitale nominale della rendita: rappresentazione nel teatro gransignorile, e Abdul- 
zione: L'ultimo viaggio. in questo dramma  egl 
















niti alle nostre forze attuali in que’ 
ammontano a 3,000, più un migliaio 
da sbarco, sommerebbero in totale ci 


S APÙ Il, Alle rendi le col presente | Megid vi si trattenne tre ore. Vi erano invitati i 
decreto sono estese le disposizioni della legge 24 { ministri © gli alti funzionarii. La commedia rap- 
dicembre 1819 reiative ai sequestri, ai trapassi | presentata fu La poule gui oeufs d'or, posta în 
saivo per le rendite al portatore ), alle ipoteche, | musica dal direttore del Conservatorio imperiale, 
alla preserizione ed alla imponibilità. 0. 





va intelligen 
Italia. Ammenochè 
certo di patti, i 
lità dell 


i costumi dell arci- 

per cui, 
dn iscena , fu alla 
tanto calore, che si vide co- 
rispondere con un piccolo discorso di 





ebbe per iscopo di pinge 
ducato d'Austri 
dopo molli 
| fine festeggiato « 


retto di 




























I N tare le aspettative, non solo H 
* Art. IV. Ullimata l’ operazione, di cui all PRINGAPATI DI MOLDAVIA E VALACCHIA. AA ppan ci (e È le sicurezza, 
ringraziamento. art. 1, il ministro delle finanze ne rendera conto d'Italia, ma di tutta Europa... A_ dispetto dei 
Ad onta delle notizie pacifiche, i nostri spe 













al Parlamente 

* Art. V. A partire dal giorno, che sarà pros 
simamente fissato dal mivistro delle finanze, la 
Banca nazionale e quella di Savoia riprenderanno 
i! pagamento lunti ed a vista dei loro bi 
glietti. restando di 
fetto il regio deer 
del 14 maggio successi 
ultime 


se non quando tutto ciò che concerne iL Cox 


fiizialmente determi. 
concorso diplomatico. dell 
za dubbio una con 
appoggio, quasi disinteressato, che n 
diamo a' suoi interessi comm 
Oriente. 

., “La legione straniera al servigio della Prin 
cia, ch'era stata damente Stremata a' Mo 





L'Oest. Zeitung ha da Bucarest in data 14 
ul 





france 








sorcasmi circa il non far niente dell'in- 
nella guerra testè avvenutà, pur direbbesi 
vutegno dei ministri della Regina edel po- | Gran” Brettanaa i, 
polo d'Inghilterra, le cui opinioni van perfettamente | gu: 
concordi, se l’attual modo di vedere la quistione ita- 
liana prevale ed in italia e fuori... Quantunque il Pa- 
pa possa non avere ammirato la precipitazione con 
cuì la guerra venne avviata, e non può adesso 
non riconoscere indispensabile la necessità di con- 





culatori di Borsa sezuitano a far cipiglio. belli» 
gero, € non vogliono chiudere il tempio di 
uo, per cui l'argento continua ad avere il 20 € 
È 25 per 9 di aggio. 























lersera ebbe luogo qui una piccola sommos- 
sa. Si aveva. distribuito, durante la giornata, al 
popolo uno seritto, con cui s' invitava ogni 
vero Valacco a trovarsi alle 7 di sera in una cer- 
ta grande sala, onde sottoscrivere una petizione 
| Principe coutro il ministro dell'interno. La po- 
lizia, che aveva avuto notizia di questo pubblico 

vimento, fece occupare tutte le porte del lo- 

















































Solto la dala del 21 ottobre, leggesi nell' Os 
seroalore Lriestino 


«du seguito ud una proposta, ch'era stata pre- 








i Reano D'iLLmRtA. 


p, salvo, quanto a quest’ 
il disposto dell'art. Hi, il quale continue 




































































































































da » solidare la pace, e noî andrem lieti. nel veder la Pe pela 10.3,500 ne vg; 
sentato alla Camera di commercio ed indusiria | "* *4 Ssere ia vigore. presente decreto, munito | 8% in cui (Mpa certrazo da Francia adottare la dottrina, che sempre abbiamo deschi, Svizzeri ed la tall 
dal suo presidente sig. uv. di Vicco, nella seduta | 1, sigillo dello stato, sia inserito nella accolta | "© ipresa, quella cioè di lasciar gl'Italiani assestar * Non ignorate che il pittore. Meissonnier è 
del 15 corrente, e venne dalla medesima una- degli alti del Governo, mandando a chiuogue a per sì stesi i loro affari, ed essere affrancati | incarico del Governo di eseguire il quadro. 
Ron ca aPPrarata; la. lodevole iepulezione di | Ut di: caservario 8. di fra ao, x Afoite persone furono în tale circostanza lio-| ‘* © KUi forza straniera da qualsivoglia fato.» | reca abboccamento de' due Imperatori a bem 
Horsa recossi ieri verso il mezzodi presso Sio * Dato a Torino, li 14 ottobre 1859, vemenie feriî l'ampedire una maggior || Mic: altro carteggio, che A Villafranca. Alcuni giori era stato Înviato al 
Qt o ti St crt Be Stmoa mE di | pg elmo queto lo ct | tr on di Sped uti [pr 
lapo & « Oytana. » Rava in massa la via di Mogoste, a fin d'incutere | map ) Vesta Hi gran notizia d'oggi farà ces 
ti è santo, oi lst tata b- | e sl ogni gir sori prot e a, 
2» gignor Carlo Iogier, ministro dell'interno di | 1h ata ircalorehi di M pare le piazze prime poco ho da dirvi oggi, e breve perciò sarà | Francia del sig. Piena Leroux, antico rapprewr 
. M. il he Leopoldo. (Gi. P) cipeli il mio carteggio. Dal pochissimo che mi venne | tante del popolo, il quale, fino dal dicembre 1857 presi 
Genova 19 ottobre. “ Lo scopo degli organizzatori della sommos- va ho perg Ii il Congresso ministeriale | erasi ritirato a Jersey, » e 
commercio di Trie- 





Si ripigliano gi imbarchi dei soldati fram- | sa era quello di rovesciare il Ministero, e di co- 
che nitornono ww Fra 








ho però bastanti dati da infe ire, chec- 
altri possa dire in contrario, il Governo in- 
















uoriale medesimo, accennusi particolar= 
gli oggetti 


Si serive da Parigi, 15 






- lei, al dopo pran- | stringere a permettere di nuovo la pubblicazione 
furouo Urallati dalla Came- | 20 giungeva colla ferrovia un reggimento di zuavi, | dei due giornali 
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all Indépendance 




































































































beati Momunal € Nikipercea. | He è quell dele Tullerie pon esser puoto d beige: quin giornali inglesi pretendono, a pro. com 

di commercio ei lel 26 a che si vedono questa mattina far gli apparecchi | È forse unche altra cosa. Certo è fecondo. Non havvi che la caduta del conte Wa- posito ui guerra, che il Governo france di 
” di our pl pia doll de fed Palio uopo slunziano al peso nuo. | quilt, pel nomen ceci È fevohi a quale fica render fattibile una cordia- | se reclami dal Piemonte un'indennità di 300 mi- del 

pia tilt Ministeri, ed a parecchi altri | YO parecchi pacchelli a vapore da trasporto, che | verno prende misure per” mantencre cate di La atte imò op- | bore, &oetto è ua errore. La domanda di ine ; 

* discussi nella seduta del 15. corrente ollobre. avevano da qualche tempo abbandonato intiera- pre riuno di non nea, De ieri la Regina stimò op- borso non si eleva che ad una somma di 60 mi- 

+5. È. accolse la Deputazione di Horta rea bo | mente 11 porta 6. di 6, INTENEGNO, portuno di won accompognare il Principe lioni, ma pel titolo d'ant dia 
uesoli parole d'iucoraggiamento, assicurà la Dies ani Lotto la rubrica: Var confini del Montenegro | la visita del Great-Eastern ad Iolyhea fine di | teriali da guerra ed in vetl 46 a 
desiuia del più vivo itesesse chi glie pento me 13 oltoore, leggiamo nei Diavoletto : pon avere ad incontrarsi col Principe Napoleone, | sercit hell 
gota deri: del oomuimerelo ina iiltimo pet “Nell ultima mia del 9 corrente, io vi parlai | La corsa del Principe Alberto fu di brevissima | Non FE 
0 e delia navigazione nazionale, ed espresse Crono, (ne laternazionale, destinata a sta- | durata, ed in attesa di lui la Itegina pussegs ma, d'un ri lea 
la coavigione che Fimelligentoo por roper i confini ira Turchia e Montenegro, e, se { sulla terrazza del castello di Perhyn, presso Ban- | ticipate per l'armat, passi 
calle di ‘iriusle ou scimmia Sn procezgonio vi diceva come i lavori di essa | 60r, duraute i ciaquanla minuti di iaserta del poss 
testo. ell attuale stato n n Revcedessero in modo, da far isperare iu breve il | £rince-consort. ll Principe Napoleone non si fece n) 
a) 0) pericreranza, chela ci Sotupimento di quell'opera. Ora, se devo credere | Vivo a bordo del mostruoso Vascello. lersera la La Gazzetta d'Augusta mette in bocca al Ve- quel 

inezzo alie piu disustruse e lo con la gi ad usa Vaga voce sparsasi a Cattaro, la Commis | real comitiva giunse a Windsor, scovo di Poitiers, il quale ebbe un'assai VitrdBnie & 

Fasqpiaria)ieagpago È sn servizio da Piucenza a jjo- | ine avrebbe incontrato una grave difficolta, da ini 





Stasera ebbe luogo un terzo Consiglio mini- 
teriale alla residenza ufliciale del lord premier, 






sione col ministro Koul: 


Xe seguenti parole: « L' Episcoputo francese ha Gra 


se 
ficolla € con pieno successo mantenere | eminente 
posto, che la nostra Trieste occupa nel mondo 





Muuo Y ha certamente che voglia disco- | €ui non saprei con 
noscerne gl' immensi vantaggi. zioni dei rispe 






© potra cavarsela senza istru- net eli discorso imperik 
Ù 
























ua per | in Downing-sireet. Credesi sompre che si conto. | sostenuto i Governo imperiale; con ciò, ess0 si è 
pe ciale, » La distanza da Bologna a Genova è di xo garantirvi l'esattezza di tale vo- | chera il Pi compromesso in faccia a molti G 
sud metri 326; da Bologna a Lorino, chilom 3| €» che ira membri della Commissione esista | via Cattolici : ma que- 
TinoLo. — Trento 21 ottobre. 


















da bologna al Lugo Maggiore, 352; da Bologna | una diserepanza riguardo alla cessione dela 
Hi Messaggiere d'iansbruck anvunzia per sa | a Susy, 304; 
balo 22 correate il ritoruo ju quella citta di 5. | Trofarello, di 
4. L Hi. il serenisimo signor Arciduca Carlo Lo- | tinze possono in 
dorico, i.uogolencute del Tirolo e Vorarlberg. | percorse da conv 
Non essendosi contermata la voce mesi sono spar= 
partenza dell Arciduca dal Ti- 
solo, la cilta d inusbruck stabili di fare a S. AL 
4. in occasivue del suo ritorno solenne. ricevi» 
mento. { Gi. di Arento. 


zio appoggio (Sesserà, se il Governo continua 
ire una politica avversa al Papa. ri 
za di 60 ammi ha dimostrato che È Engl 






se 
















issia € Prussia sa- 





cgltrd Lowky è atteso a Londra prima ch' 
ua ed Inghilterra | ch'egli vada a Compiègne. ey 
all incontro si mostrerebbero contrari. Quand tI sig. Sidney Herbert segnalò il suo arrivo Una corrispondenza di Parigi, pubblicata dal- 
anche i voti siano qui eguali , a me sembra che ti Holira con una nuova circolare ai luogolenen- | la Gazzetta delle Poste di Francolorte, annuncia 
i due voli d'Austria e Turchia , conlinauti en- | ti deile contee. nella quale si anuunzia una ter- | che S. M. Napoleone HI ha terminato un’ opera 
fina, che ancora rimarra uperla fra S. Nicolò e | !rambe al Montenegro, dovrebbero avere un peso | za distribuzione di fucili fra le legioni di volon- | intitolata oria de' cannoni rigati.. (Quest'opera 
pan, richiede da sè sola maggior tempo per | maggiore, © non saprei qual interesse possa boce | taria. Imite® il uelia circolare promettesi una | Verrà, dicono, tra breve pubblicata, come giunta 
‘accom che non F'intera dislanza ira ke la Francia che quela jrtezza venga ceduta dl | ulteriore dira te d'armi, la quale compiera [' | alle opere dell' Imperatore, ; : 
; Montenegro. Della Russia non nu meraviglio ; | armamento totale dal riflemen. lu breve, secon- 
€ nolo come propenda a veder ingrandi» 

to il domiuio della Gernagera. 

« Se questa voce si veritica, è certo che darà 

















Qui cade in acconcio di osservare che la la- 

























uno reca, nella sua” parte 
Noliticazione, colla quale anvuuzia 
i con Sv;rana kisoluzione “ 
















— 
rata, e data { Nostro carteggio privato. ) 
















rese; argoment diplomaliche di carabine rigate. Le $ Si seppe i Parigi 18 ottobre. 
; È . fomento a discussioni diplomatiche forse compei È i ieri a sera a Fal 
en Shiavari, in dala del 15 ottà | serie di quello. che si potrebbe immaginare, Mii | costo alle labbrichie del Governi. te a prezzo di | parte ia Mmauiera dubbi pria 
bre corrente: te asa 





issima, ci © era 
di dice iutanto che uno gei membri della Commis Le tie 


0. il giornale utfiziale con 





di Livinallongo, posto nell È K. Pretura di egual * Questa notte la città di Chiavari fu spet- 


tatrice di una grande disgrazia. jl torrente En- 






atala soltoseritta a Zuri 































tato di puce ira l'amtria è la FL pVeR isse | ‘Fila oggi tale notizia, ma senza dare particolarità 
orazione seguira col giorno 4° | ‘atri ; He Vici. | Chi 2 Cattaro per zara, u bordo del medesimo va- | buon elite sugii alleri odierni dell pia | | veruna; ed i ed d 
del prossuno novembre. (G. di Lrento,) | | ela, ingrossato oltremodo dalle acque delle vici- | pore, che vi retiaze presente. » Soisoliduti si chiusero con un rialzo di Uy p. 0, | ©azione lascia, come 
del. ne vallate, con forte impeto si scaricò nei prati sul rialzo d’ ieri. s Po 
DIATO PONTIFICIO. adiacenti, indi nella contrada delle Monache e di 





INGH.LIEHia, 
( Nostro carteggio privato. ) 











Scrivono all’ Opinione da Perugia : « La di- 
Visione Mezzacapo sta come antizardo presso li 
Cattolica, lungi circa 42 miglia da timini, a me 

di 





Capoborgo, e giunse siuo alla Piazza S. Francesco. 
aleum posti, | acqua innalzò ad un metro e 
mezzo circa, e nella contrada di Capoborgo, nel 





Oxford 43 ottobre. 
Y cosa definilivamente stabilita che il Prin- 
























































i alle sue idee persovali 
Londra AT ottobre. cipe di Galles arriverà lunedì prossimo a Oxford a d'impiglià 
2a stradi fra questa citta € Pesaro, col qua luogo detto dal l'ozzo di S. Cristoloro, giunse li- Uggi sappiamo il vero motivo della convo- | Pe" comincia i i 
generale nel villaggio di na. dali esa di circa 8 pali. Nei vicini orti | cazione improvvisa e prematura. dal it. sura a0 





* Le Urtippe sono schierate in una lunga li- 
nea sulle rive del tiumicello ‘Talvolto , il quale è 





si udivano le voci desolauti delle madri e dei 
iulli, che chiamavano aiuto. subito si corse 






dal 





Positiva e fondatissima è che non Sappiam null 





































































































i Buckiugham | tato di pave tra la Francia e i Roche il oe ti 
ica di conine fra la iomagna è Maree, A | alle case dei pericolunti, e fu loro appresta soc: | davasi niche gi Pr iicambai convocare il | Sino, è duel che pare, gli apparecchi necessari | serate [a 17 e” da Penn e 
iimini sono acqu aii due reggimenti del gen. | corso. ., | Parlamento nel mese di dicembre , ossia prima | Pel ricevimento del Principe a Frewia Hall. stria e da’ plenipotenziarii delle Praz “ Prost 
Kosselli forti di 1200 uomini. La divisione di “ La Dio mereè, non si ebbe a deplorare vit- | della lunga serie di vacanze iniziate dat Natale. o (Express. ) Quest è pueo e molto, poichè risulta chiars- pe 
Mezzucapo è composta di 8,000 uomini di fan- | lima tima sua iu numero non piccolo souo | Per decidere tale quistione, il Gabinetto doveva SPAGNA. mente da queste parole che 13 DSG Cogli usi ira ui 
teria in quattro reggimenti ; © se ne aspettano | le bovine annegate, nonostante le grandi fatiche, 1I progetto di legge Paparo Pai 
pera 400 solto il comando del colonnello Pi- | che si adoperarono per sulvarie. ll pic cun mimitro, pa "o partiti all in- | stato approvato dalla Camera de Re: 
sell. in legno, che da Chiavari mette a Lav ime | nanimita, nella tornate peri 
« Dall'altra parte, il Papa tiene 3500 soldati | mato iu ica, scomparve, e non ne i ‘bliliaòiatto casi e 
in Pesaro, 800 a 900 in Urbino, e poco piu di | no che poche tracce. ; e m le ©” Donnell, presi ds =" 
100 in Perugia. L'artiglieria di queste truppe pon- | —« La strada regia della marina, rotta inva- a, ò 0 riunì pres- | glio dei ministri. | lla e pasti Con torri tor IE 
Gilicio è composta di 8 pezzi di campagna e tre | rii punti, è in tale stato da impedire alle perso Chiarò, dice la Corrispondenza Havas, che se ca. | PÎ il 
© quattro luughi pezzi d'assedio. Lo stesso Mez- me generale egli poteva desi h di 
sacapo possiede 8 a e in ciò consisterebbe riunione | me ministro e membro - 
l'intera artiglieria nelle d derava punto. « Ma, aggiunse egli, ‘ 
più di 30 0 10 : v n tratlerranto ancora qualche tempo in ciltà. Lord fissato. dal Gabinetto spagauole 
trettanti in Rimini. Alcuni drappelli di cavalleria *\Eonsiderabili sono i danni arrecati a di- | sobn Russel toruò espressamente dalla Scozia. non avrà dalo le giuste sodi 
misi a Forli, a Bologna è sltrove. Mezza- | versi bottegai negozianti, tanto in cereali che in Gravi ed importantissimi debbono essere i gli sono richieste, la spagna aprirà le ostilità” — lana 
po st lagna della quasi totale mancanza di car- | olio 0° vino. vi iuoivi, che astrinsero i ministri a tale riunione: Anche il di . 
ri, d'ambulanza è simili, non ha gendarmi‘ di * L'acqua penetrò pure nel magazzino de; | Nei clubs parlusi cou più insistenza che mai di 









di 30,000 uomini è stato eda 








del 
> SOLO. gli ordito 
LOTRI quel it 





tazioni : l'un 


| marchese 
a di Pam 





nto rappresen. 
espressione di 
'a € V'È oggi 
lazione roma. 


carteggi pari. 


AT ottobre, 
la spedizione 
la nostra spe. 
I attualmente 
Ncese, sarebbe 
i quali, 
poraggi, che 
nio d' uon 
ciro 
isorii raggi 
ello stato ut. 
Niente verra 
ile sicurezza, 
ne il Con. 
ate determi. 
iMatico della 
a condizione 
he noi accor. 
nell’ estremo 



















0 della Fran. 
mata a'Ma- 
in 3,500 uo 

neri ed Ita- 








lcissonnier è 
quadro, rap- 
Imperatori a 
o inviato al 
voro. Ma è 
| farà cessa- 





| ritorno in 
> rappresen 
nbre 1857, 


idépendance 
lono, a pr 
no fra 
di 300 m 
da di rim- 
i di 60 mi- 
atte in ma- 
uti per l'e 
la guerra. 
di guer 
sommi 
nume 











an 





peca al Ve- 
riva discus- 
> impe 






>, esso si è 
ma que- 





copato può 
verni, è si 


blicata dal- 
, annuncia 





uest'opera 
me giunta 


lobre. 
e d'altra 
pace era 
ziale con- 
rlicolarità 
a comuni 
sto came 
ci d' og! 
ne al suo 
infaggioso 





d’opinio- 
‘on inzio” 
iam nulle 
he il trat- 
fu sotto 
dell'Au- 











di ostilità 
Keguo di 
to di Zu- 
17 otto- 
> domani 
ptenziarii 
inioni s0- 
























ga Seonoscere che la Conferenza di Zurigo non 


ti uto tutto il programma, che si suppo- 
ha ade stato tracciato fin dal principi; poi 

è tando si videro plenipotenziarii sardi aggiun- 
che lla Conferenza, se ne inferì, con qualche ra- 
STI, che l'opera di quella Conferenza avesse ad 
s00 ‘mune alle fre Potenze rappresentate, e 
ST or conseguenza, il Piemonte avesse a solito 
de il pari lempo che la Francia, la pace 
«clisiria. Ma, d'altro canto, è assai didicile 
col'Aitere con alcuni che tal soscrizioue del Pie- | è 
dii sia soltanto differita, e eh'ella debba da 
ni ad alcuni giorni apparire sul trattato di Zu- 
44° Nello stato, in cui son le cose in italia, e 








"8, il contegno, assunto dalla Sardegna a fron- 
lla rivoluzione degli Siati del centro, co- 








"si comprenderebbe che l'Austria accousentisse 
P'ottoscrivere immediatamente la pace col Gabi- 
petto di Torino? Dunque, second’ ogni apparenza, 
il trattato di Zurigo non ricevera altre soscrizio- 
ai, che quelle ricevute ieri, e lo stuto d' ostili 
fliile, benchè non operauie, sussiste, fino a nuo- 
# ordine, fra l'impero d'Austria ed il Keguo di 
Sardegna. Se non che, quando vi giuugera questa 
iltera, le cose saranno forse pienamente chiar 
te, in guisa da render nulle tutte queste supposi- 
ribni; 10 non ho altro scopo serivendovele che 
di larsi conoscere quanto si dice da ventiquattr” 
She n principali siti di Parigi, ove si agituno le 
questioni politiche. 
Si crede dunque generalmente che l'opera 
della Conterenza di Zurigo rimarrà imperietta 
Som' è; onde non bisogna attendere che la noti- 
Su d'ieri eserciti notevole influsso nel ravvia- 
mento degli affari, nè porti gran sollievo galle in- 
quieludini pubbliche. V'ha financo persone, le 
quali scorgono in tal astinenza del fiemoute nuo- 
dmotivi di dubitare del ripristinamento della 
pace generale. Se ond'essi, in falli, sia che il 
Piemonte abbia rifiutato d'unir la sua adesione 
a quelle della Francia e dull'Austria, sia che 
una delle due grandi Potenze, od he tutte 
è due insieme, abbiano rifiutato d’ accettare 
la soserizion del Piemoute, la situazione si trova 
egualmente pericolosa e tesa. Ma mi affretto d' 
aggiungere che, per tulte le persone considerate | ri 
è di consueto bene intormate, il rifiuto del pie- 
monle e l'opposizione delle due grandi Potenze 
alla soserizione sarda sono egualmente improba- 
bili. si suppone, © 
tre Governi, rappresentati a Zurigo, abbiano ap- 
puato evitato di venire u tal ineresciosa ne 
ta, è di domandare invano la e del Pie- 
monte, © di ritiutare tal soseri lerta. Fs- | ci 
sendo, nella situazione degli affari italiani, ricono- 
sciuto impraticabile ogni accordo diflinitivo fra 
ja e il Piemonte, si sarebbe data opera 






























































































de’ funzionari 
denza e diminuzione dei carichi 
poste proporzionate alla sostanza del contribuen- 
te; conformazione della Costituzione cantonale 
alla federale ; fissazione di un termine per la re- 
isione delle leggi giudiziarie sulla stampa, sulla 
pubblica istruzione, sul militare e per l'introdu- 
zione di un Codice di commereio. Quanto al mo- 
do di procedere alla revisione, la Società si è pro 
munciata per una Costituente. Il ) 
l'opposizione, la quale promuove 
la revisione della Costituzione non riuscirà nel 
suo intento. 


serv 
provi 

AI primo tenente dell’ infanteria marina, an- 
cora appartenente allo stato maggiore della fre 
gata la Novara durante la spedizione intorno al 
mondo, Giuseppe barone di Rath, fu parimenti 
impartita l'espressione della Sovrana sodisfazione. 


molta verisimiglianza, che i | ca; 











d'avviso € 


mministrativi 


I trattato, tal qual è, è completo, cu.i- | ne inlegrale periodica del Consiglio di Stato e|e 
; maggiore indipen- 
pei Comuni; im- 








lovelliere  Vodese 


gresso. 


rente. 





. P.) 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZULE. 





S. 








orio. 


. LR. A, con Risoluzione Sovrana del 
19 corr., si è graziosamente degnata di conferire 
la croce di cavaliere dell'Ordine di 

Giuseppe al sotto ingeguere imperiale francese 
Eugemo di Sandfort, ch'era al servizio provviso- 
rio dell'L R. Marina di guerra, qual ispettore di 
costruzioni navali , in riconoscimento dei buoni 
da lui prestati durante questo impiego 





PARTE NON UFFIZIALE. 





fazioni. 


Il molto rev. monsiguor dei marchesi Man- 
fredini, Vescovo di Padova, ponlificò la messa di 
requiem, coll’ assistenza pontilicale del Patriar- 
la Cappella di S. Marco eseguì la musica 
del' celebre maestro Perotti. Quelle note, colla loro 
sonora gravita sì bene esprimenti il concetto del- 
le saere parole , penetravano nel più intimo del 
iagnitico effetto. Dopo 
si Vescovi, assunl i 
paramenti rossi, cantarono cogli altri le preci di 
metodo e l'inno Veni Creator ; dopo di che, letto 





ubre ; € produssero 


la messa e le assoluzi 

































Venezia 24 ottobre. 
Circa alle ore nove, oggi ebbe incomine 

mento la seconda sessione del Sinodo provincia- 

le, preseduta da S. E. rev. mons. Patriarca © 

composta di tutti i rev. 

nici-teologi colla rappresentanza di varie Corpo 


Vescovi e monsig. cano- 
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invito a tutte le Potenze, soscrit- 


trici dei trattati del 1815, di riunirsi ad un Con- 


Abbiamo i giornali di Madrid fino al 


L' Espana riferisce che i Vescovi 
li, ad imitazione di quelli di Francia, hanno in 
pensiero di pubblicare pastoral 
lesta temporale del Papa, e che il Vescovo di Avila 


gliante nello spirito e nella forma a quella del Ve- 





ha già pubblicata la sua, 
scovo di Orléans. 
Frequeni 


oro 





Francesco 














se vero 














U Mo 











Toscana , Modena e Parma vengono riservati e 
spressamente. Viene guarentita un’ampistia gene- 
rale, Il progetto in questa versione ( della cui «- 
sattezza dobbiamo atlendere, del resto, la confer- 
ma) corrisponde, in sostanza , alle disposizioni 
della pace preliminare di Villafranca. 





il testo del 


pubblicato nei giornali di Londra d'ieri, 
ghilterra non potrebbe adattarsi ud interve 
Congresso su quella base. 








Torino 22 ottobre. 


Questa mattina è tornato da Parigi il gene 
rale Dabormida, ministro degli affari esteri. 


furiose tempeste accadono nel- 
lo Stretto di Gibilterra, al punto da impedire il 
tragitto delle navi da Algesiras a Tangeri. 
Giunsero a Madrid le insegne del ‘Toson d' 
ppartenenti ai defunti Re di Napoli e di 
Svezia, per essere restituite al Governo. 


Dispacci telegrafici. 


Londra 20 ottobre. 

1 giornali d'oggi, giovedì, pubblicano il pre- 
sunto testo autentico del progetto del trattato di 
pace. Secondo il medesimo, la Lombardia, eccet- 
tuate le forlezze di Mantova e Peschiera, viene 
ceduta alia Francia, che la rinuncia ul Piemonte. 
Quest’ ultimo paga all' Austria 40 milioni di fio- 


iny Post è d' 
tto di trattato di pace 





(Diav.) 


(G. P.} 
Spagna. 
15 cor- 
Russia. 
spagnuo- 








in difesa della po- 





che è del tutto somi- 


domicilio. 


Nassau 
federale militare. 
di.) La questione 








( Ricevuto 


dimissione e fu 





(FF. di V.) 
Londra 21 ottobre. 
avviso che, qualora fos- 


Questi convocò 





In S 





G. Uff: di V.) 


al 
Parigi 21. ottobre. 





del 

















11 conte di Cr'loredo 
condo attacco di apoplessia. 





lava a Vienna della 
fra l'Imperatore d'Austria e l'Imperatore delle 


Il Giornale di Dresda d' oggi 


Il Comitato della Società nazionale è presen- 
temente qui riunito, per discutere intorno alla 
sua futura organizzazione , al regolamento della 
Cassa, e finalmente sul modo di stabilire il suo 


| Nella seduta d'oggi della Ieta, i quattro Re- 
gni, indi i Granduchi d'Assia, Mecklemburgo e 


torale non venne posta in campo. 


Il barone dì Hiibner ottenn 
consigliere al Ministero degli affari esterni. 


che rimane immutato il ramma d'ago- 
Il co. Griinne fu allea dal such 


"| CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblien Borwa in Vienna 





Zurigo 21 ottobre. 
fu colpito da un se 
Si dispera di salvarlo. 
(FF. di P. 
Berlino 18 ottobre. 


tinua e il 





defic 


fatti, 








tta. Crociata, sì par- 
possibilità d'un abboccamento 
mavera, 
quantità 
speranza 


(Diav.) 
Dresda ZA ottobre. 
sicura che le 












finirono 


(Diar.) 


Francoforte 20 ottobre. ritto di 
contadini 
la revisione della Costituzione | duzione. 
(V. il nostro dispaccio di vener- 
della Costituzione dell'Assia elet- 
0.7.) 


Nuova Yorck 8. ottobre. 





garsi. 
qui abbi 














>r più la condizione, 
Iche speranza di risarcire 
nza che deve risultare nel 


stro paese. A_ quest’ effetto però c 
condizioni gravanti ; la_ pessima stagi 


affidarono per intero alle stesse, © 


da seta. La stagione fredda e piovosi 
geva a chiudere da un canto, 


nega gli effetti di questi miasmi non su © 
il baco da seta. Nell'anno venturo abb 


tanto conv 
prie razze: all'evidenza dei fatti è duop 


Il prezzo delle sementi 


quella rendita, che unica può bilanciare la con- 


sraverebbe 
iri finora 
fonti la 
pimune bilancio. 


incessante sortita di danaro, 












rei 









cui fu soggetto il baci 





rotta da pioggia 
di sementi confezionate iu p 
che potessero ancora riusciri 

















notizie, contenute nella Corrispondenza del Meno, { contadini tenevano una riserva di queste razze, 
nella Gazzetta nazionale, nel Giornale di Fran- | Dalle razze indigene venne il primo guasto, e sia 
eoforle e nelle Notizie d'Amburgo, sul tenore delle | per contagio, sia pel miasma prodotto dai bacfi 
decisioni delle conferenze di Monaco, non con- | infetti, il male si diffuse nelle partite provenienti 
teugono, dal principio alla fine, una sola da sementi straniere, che avrebbero dato raccolti 
vero. (G.U] Il contagio è disputato, ma nessuno potra so.t:- 
Bitonach WI cifebre: nere che il fetore d'un cadavere nea possa 
fiuire sopra un animale delicato, com' è il bar 












a infettare i locali. 





î 


attendere ui 





stagione meno perver 


nostra colpa se a sementi carissime lasciamo ‘1 


i allevare di fianco le infette di 
La malattia non sara et 
n dimettere ogui speri 








certo 
sono la bise prin 





sognano le cifre e 













rini M. di €., e assume inoltre una parle corri- Bastimenti americani hanno fermato navigli | cipale di tutti buoni ragiename 

spondente del debito pubblico. L'Austria e la Fran- | filibustieri. Corr. qustr. lit. 5) 4 dar 14 "iela fear o 

cia vogliono porre in opera le loro premure per nario, per un sedicesimo; a mezzo ra 
l'attuazione di riforme amministrative nello Sta- {-m ACCI TELEGRAFIC un ottavo di prodotto, Il proprietario. e! 

to pontificio ; similmente vogliono favoreggiare la della 6: d : zia alla sua produzione, priva il paese, a pr 
formazione d'una Confederazione italiana, di cui cassetta Uffziale di Venezia. to normale della rendita di fior. 100. © di fior 
farà parte la Venezia. | diritti dei Sovrani di Vienna 23 ottobre. 30 a mezzo prodotto, e ciò nel rapporto di tior 








il23, ore 2 min. 45 pom.) 6 che non furono avventurati nell'impresa : di 
I più, egli toglie a!la seconda industria della filatu- 

ne la ra il mezzo di tenersi in vite, ed al comm 
surrogato dal si Thierry , | l'elemento di bilanciare l'importazione coll es- 


portazi 


i giornalisti, ed assicurò loro 


sventui 
dizione 


alle con 
quale il 


giorno ZU ottobre 























l'Aus n 
principalmente a far ammettere da tutte le Po-| dagli ustiarii l' tra omnes, furono invitati ad u- |, padrid 20. —_ La Correspondencia qutogra- PINS Mineo 
lenze europee la necessità d'un Congresso ge di chiesa quelli che non facevano parte del | {* an no ge ae Poe el Van eretti in ciale. Il 
rale, solo atto a sciogliere il nodo gordiano, ed | Sinodo; e il secreturio lesse i decreti approntati | 1° ! insufficienza delle dictiarazioni del Marocco ; | Metaliche al 5 p.%y ; 7120 [la coltiv 
a conseguire un accomodamento, ch' eccedeva e- | per quella sessione. < Arprova la risoluzione del Guverno che ordina | Prestito nazionale al 5 p.% 76385 |pa 
videntemente le forze della Conferenza di Zurigo. sa che tutti hanno l'obbligo del secreto ; | 2! onsole spaguuoto di lasciare Tangeri. joni della Banca nazionale 887 — lie 
Ammessa una volta da tutti la necessita di | quindi sarebbe inutile lo indagare che cosa OSRI [in ciro e razioni Stiegliz annun- | Azioni dell'Istituto di credito 202 80 | il baco 
tale Congresso, si diè senza dubbio minor im- | abbiano i Padri decretato. Questo solo sentesi ripe- | fia dazione di forebbe Li de cea ine da Cesi Sata al 
ortanza all'opera de' plenipotenziavii di Zurigo; | tere, del grande accordo, che regna nelle sedute, it Ra al RIINA ro ESE ii 60. (V. 106 40 OPRTE 
Leni ridusse dll semplici proporzioni d' una siu particolari che generali , RE IIRECRE IN Rai dal crisi 124 — speri 
ferma ufliziale de' patti di Villafranca ; e verso il | da sì venerando consesso atten rigore Sa alan ic #00 
futuro Congresso stanno per rivolgersi ormai tut- —T_. NR > ROIO Li deci È = xS nobil 
ta l'attenzione e tutte le speranze. La Corrispondenza austriaca litografata ba | rune la acutralità nello guerra della Giov SL Borsa di Parigi del 20 ottobre 1859. la dii 
NOTIZIE DELL'ALGERIA. lo seguenti notizie d' Italia, ia peto pù ieri: pira s Ra cea ca nendila 3 p 0h, +. - » 60 60 
ce dice l'AKRbar, del 13 A ESRI 1 idem 4% P.% 198 — 
n sii da pon; 3 (00 conti pe ‘alone 1) di fail ter La risposta del Ml A praga Azioni del Credito mobi” prog ta 
hi erale e su- | 100,000. frane! milione (?) di fucili. ler l' La rispos farocco intorno alla questi: Credito mobiliare 3 — 
l! generale di Martimprey, comandante su pel (i pos i00o la questio: || VAERSL iI Crellio smobilare TS: pati 





premo del corpo di spedizione del ponente, giun- 
se l'il a Tlemcen. 

« Il pagamento dell'imposta di guerra dalle 
tribù algerine, che fecero ritorno, continua. 

«I Beni-Soassen sono adunati in gran nu- 
mero sulle alture, che stanno rimpetto al nostro 
fortino del kis; e stanno sulla difensiva. 

« Il generale Durrieu è al Bazeel-Ain de' Be- 
ni-Mathus, inseguendo i Mahia, di concerto col 
comandante di Colomb. 

« La cavalleria, partita da Algeri per pren- 
der parte alle operazioni, giunse in buono stato 
ad Urano, » 














Parecchi deportati od internati in Algeria, 
volendo approfittare del decreto d’ammnistia del 
16 agosto scorso, ma essendo ancora rattenuti 
nella colonia per dar termine ai loro affari , a- 
vevano richiesto il sig. ministro di stabilire un 
termine, entro il quale potessero approfittare di 
passaggio gratuito e dei soccorsi di viaggio 
cordati pel loro ritorno in patria. Il sig. min 
ha fissato al 1 marzo prossimo lo spirare di 


















quel termine. derazione solo a ci 
colare dell’ amministrazione 
l'autorità d'un Cardinale. | 
già decisa che 


SVIZZERA. 

A Losanna 150 cittadini dei varii distretti 

del Cantone sonosi radunati in Assemblea, ed han- 
uo dichiarato costituirsi in So ettuare 



















una riforma della Costituzione nel se - 
eralico, consegue: e una maggiore Stando a notizie 
indipendenza dell’ Aute lativa; la rielezio- | che l' Aust 


bea 





governato 
al Santo Padre 
una tale proposta verrebbe da lui presa in consi- 


« Il Re ricevette il ministro rivoluzionario 
toscano Salvagnoli, ed espresse il suo pieno rico- 
noscimento pel contegn 
partite cone 


Furono 


« Secondo i giornali pi 
delle truppe regie raccolte al confine ‘ascen 
1,000 uomini. Il quartier gen 

rale Pianelli si trova a Tirano; quello di Fon- 
seca a San Girolamo. » 
etta Prussiana ha notizie di 





La Nuova Gi 


er il G 
















udizione che questo capo se- 





altro, il generale Cadorna assunse il Dipartimento 


della guerra toscano. » 
« Genova 18 ottubre. t 


ne dei li 





Cor 
di 


del Governo toscano 


sioni per ls strade fer- 
rate da Varo a Parmignola e da ‘Torre Berretti 
a Pavia. » 
« Napoli 12 ottobre. 


ntesi, il numero 


Parigi non certo prive d' interesse. 


deci 


Papa ed il Re di Napoli saranno 














» di pro) 
(enga nomin 
e ormai annunziato 
ma egli avrebbe dichiarato che 








finitamei 


Noti 


eb- 
rale del gene- 








generale 
mano 
gi 





S'ann 





Si s 






Castel Gi 


ibordinato al- 
pare cosa 








mercio. 
(Diuv.) 





no un comune 





la con tutta 
mata è successivami 
rive da Roma il 


limiti territori 





non essendo sodisfacente, la guerra sembra cer- 

Si aspetta quanto prima la deliberazione del 
io dei ministri pel richiamo del console 
‘angeri. 


La partenza del Great Eastern venne inde- | 


ate prorogata. 


Marsiglia 18 ottobre. 
in data del 1 
che l'armata dei confini 
essa conterà 30,000 uomir 
comanda l' avanguardia, che si trova sul Tronto. Il 
manda la riserva, ch'è a S. Ger- 
si prepari ad andar a rag- 
Casa 
te posta sul pi 
5 che il duca di Grammont, 
ha sempre conferenze continue col Santo Padre, a 
ra che il Papa, 
colla Francia, indirizzerà un Manifesto 
magna. Notizie del Marocco annunziano che l' Im- 
peratore è giunto trionfante a Mequinez. Il suo 
competitore era stato obbligato a prender la fuga. 
L'Imperatore ha proclamato la libertà d 


izie da Napoli 





Vis 
dice che il K 
a su 


















sandolfo. Si assi 


Dicesi che i plenipotenziarii, rispondendo 
ito ricevuto, verranno sabato prossimo a v 








dalla Spagna 


Borsa di Londra del 20 ottobre. 
Consolidati 3 p. 9 


964) 











(G. P) 
Parigi 21 ottobre. 





‘F. di P.) | 
FEdP) | Sulto scoramento 


umunziano | 






ti generale Pianelli | tura stagione, se 


no infelice cor 





da qua 





tare. Tutta l'at 
di guerr 








Padoa | lono, è partecipe 


alla Ro 








(1. B) 
Berna 48 ottobre. 





scoramento, che 





B. 


VARIETY. 


| La sfiducia nei bachi da seta 
rale: scoraggia una prevision 


opinione che il prezzo delle sementi 
credito di fede 0 di provenienza 
assorba tutto il vantagi 
; disturba il 
zadria, col quale, il proprieta 









inavvertenza, dall’ icnoranza 
socio; grava l'an 
per l'impotenza del 
nell' acquisto delle sementi 
sibilità che in certo modo con 
rio per la riuscita delle stesse. 
Tutte queste ragioni hanno un fondo di ve- 
rità; ma esagerate nella mente, producono quello 


danno al paese, considerato come un 
ella qua 


mavera 





nell'educazione dei bachi da seta. 
Trento 20 settembre. 
gene 
che la ven. | N, 
sarà alme. 
prevale un' 
“ompagna- 





on 
, e fra 











funest 
non sora più fatal 
prossima scorsa 


noi tutt 





sono Vi 








) che 





potesse derivare dal- 


Svizzera 
Ivo sistema di m 


tali: Pri 
le merid 
lo 








i danni talvolta derivanti dal- 
dalla mala fede del 
il proprietario , 











Ì curarci. 
potrebe riuscire di gravissimo 


famiglia 
do gran parte di 








nei bachi da 
la foglia è subentrato il c 


ricoli del si 
vicina a p 





0 il fittaiuolo si assunsero da lu 
mission 





mo abbandonato a sè stesso, e soltan 
della malattia ci c 





fatto, che la malattia sia conseguenza dei n 

di forzati e arlificiosi, introdotti nella Fi 
Certo che la spesa anticipata del 

per parte del propi 

dopo un raccolto infelici 


per vero a que-t' ultimi 
dal prese 


10 da tre gruppi principali 


pe sarebbe per 4 


sono guarenti 





Il contratto di societa nell’ allevamento dei 
bachi da 


La 





sela ci desta ua sentimento moral 
mune ba sanata una piaga nella 
oloni, i quali giocavane 
seta, che rare volte risponde 
cepite speranze. Alla vendita assoluta del- 
ntratto di società, col 
proprietario partecipa al rischio È 
plono. Questo nuovo contratto av- 
luosa dimestichezza le due clas- 
deve riguardare come vero progresso s- 
nostro contadino, che riuscì industre nel- 
azione della vite e del gelso, riuscirà: del 
quella del baco da seta, guidato dalle fa- 
gionevoli persuasioni del socio più colto, 
da seta in questa nuova epizoozi 
lcuni fenomeni che vanno studiati , 
no potrebbe da solo condursi colla sola e- 
a. In altre Provincie d'Italia, il proprietario 
po questa 





a € 
dei 











































studiavano i metodi w 
le educazione del baco da seta. 





I disastro 
pdusse per forza a interessarei 
Lo ramo, il piu ameno, il più industrioso di 
economia rurale. Facciamo della necessi- 
virtù, e volgiamo l'attenzione e lo studio 














bra un 





ne 
sementi 
etario, deve riuscire gravosa 
come fu quello di pri- 
+ ma nè il colono potrebbe, nè sarebbe pru- 














dente lasciargli la scelta : tenace alle sue abitudi- 


abbandoner 
a le strani 


bbe ancora le sue razze presa- 
bbe incer por mano. 
condizione ci troviomo 
i. Le sementi provvedute in quest'anno 
le quali fino a questo momento si pos- 
utare a cirea due terzi del bisogri 
le settentrionali 
a, Tirolo tedesco, Carnia, Berlino : le orien- 
incipati danubi so, 

lionali : Istria, Croazia, Dalm: 
pscana, Sarebbe molto azzar 

ali si. possa : 









































costretto di fare | {i dal risultato della primavera. Il sig. Marsilli, che 
infastidisce la respon- | si trova attualmente in Oriente, saprà darci into 
il proprieta- | mazioni più esatte sullo stato delle cose; le re 

lazioni © l'estesa sua pratica in questo‘ramo, ci 


a della scelta felice, che saprà pro- 





Agostino PERINI. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 
Stonto 





Venezia 24 ottobre. — Il nostro deposito di gra- 
rile a tutto 22 ottobre viene calcolato di at. 339,000, 
cib: st 22,000 frumenti, st. 11,000 segala Da 
tubo è mir Nero; st 255,000 fruwentove, staia 
M00 orzo, st. 29,000 avena, stata 3900 f gruoli 

chi è colorati, st. 2000 seme di lino; st, 16.000 
sue di ravzzone, Le vendite della setimana in 
tale st. 68,000, 

Vendevansi oli di Bocche a £ 29% in napo- 

loto senza sconti, @ di Rossano da u 
15. Staia 4000 frumentone Fox ni pronto a 
86 e; ravizzone a f. 7.20. Num affori in 












BORSA DI VENEZIA 
del giorno 24 ore. 
{lino conlgilato dai pubblici agenti di cambio. ) 
ervetti rusaici. FS 


Pro 1659. 


metaliche 5 p.9/y + 













Fretta vazinile diika —— 
Gar vet del T. god corr. + L. DLE 
‘etto iomb-ven. god. 1° dicemb. ) & — — 












fatte neli' Osservatorio del Semi 


TERMOMETRO RÉAUNUR 
esterno sl Nord 


Um da 





ore 
dell'osservaziore 







Azioni del'o Stab. mere. per una 
Azioni della strada ferr 


per una . 





cAmBI 


Fisso 


- 3. di per 100 marche 


100 £.d'OL 
100 scudi r. 





40 lire sterì. 
100 scudi 


100 oncie 
4001. v.a 
400 ducati 
100 oncie 
400 franchi 
400 scudi 
400 lire 
100 fra. 
4000 va. 
400 talleri 


400 franchi, 








Corso 


"E 


Biaii 


1318|l3/}1}lla/18® 


Ese3lisi1li 













vaLure. 


Corone... 
Messe Corone 
Sovrane. .. 
Zecchuoi imp. 
+ insorie 
+ veneti. 
Da 20 franchi 
Doppie d' Amer. 
» di Gonova 32 1! 





loeleszi® 
18138311 





Trieste 21 cttobre. — Poco 
che cane, ed ancora 
le transazioni ; lo sento 


Dei caffà un carico Bubia appena 
n 


fu îl movimento negh zuccheri 


Sì è fatto qualche affare nei cotonì con 
anche nei frumenti per consumo 


ione, così nei frumentoni, ma 
fari rilevanti rell'avena con a 
Animati gli affari delle frutta, 





lozonomerro] del 23 : Temp. 


del 24: Temp. 





7 
nelle valuto 
di pas: 


rumeno 
massime 
chio, ed ancor della nera, come dei fichi, 
qualità buona. Molti affari vennero fatti 


— Il 22 e 23 ottobre 1859. 


fe =e=—————————————-_r 


Valle 6 a. del 22 cttubre alle 6. a. 


Dalle 6 2. del 23 ottobre alle 6 a. 





verosore serene 
® ere283552” 


Eh 


ri 


pre 
come 


i 


fatto 
furono) 
za da 4 
giunto 
ri 
per 
poco dei promi. 
oltre a £ 
d'u 


Bri 
tEfDa 








mass. + 16°, 0 
110,0 





+18,3 
























ITA) 


con maggiore sostegno dei prezzi. Nel resto non 
vi fu grande importanza d'affari. 
— 


Mercato di LeGNAGO del 22 ottobre 1859. 












Seme di lino. > 
» diravisz. » 
» diricino. 














di Milano, alla Luna. — Da Trieste: Wix Enrico, 
neg, franc. alla Viuoria — Da Milano: Waery 
Giacomo, neg. di Manchester, al S. Mureo. — Lo- 
sh Eiland, poss. di Svezia, all'Europa. — Da 
Bergamo: Milesi Angelo, ingego., alla Luna. 
Partiti per Casarsa i signori: di Neuwalt AL 
berto, cav. di più Ordini, L R. consigi. a Vienna. 
— Per Mantova : Dejany Giulio Anatolio, poss. di 
Parigi — Per Triesie: do Rast, bar. e ciomb. 
Baviera. — H:chmann Gerardo, dott. in legge di 
Amburgo. — di Bummer Gio. - de Rostworowsky 
Giulio, ambi poss. russi. — Mauzeur Gio., possi 


belgio. 
Nel 23 ottobre. 

Arrivati da Verena i signori: Beeford M. - 
Middlso, ambi prin. Buchet Armand, poss 
frane. tuti e tre ala Vile. — di Bool-Bemburg 
bar. Francesco, L R. ciaub. e consig). dell'Impero, 
alla Vittoria. — Da Trieste: Zossenbeim Massm- 
dat iogl. - Lobmeyer, cav. frane., ambi al- 
fine e Adeifo, poss. - Carlson Fer- 
din.ndo, febbricatore, ambi di Svetia, al S. Marco. 
— Da Milano: Morane P. - Daviron Franresco, 
ambi macch nisti = Lefevre Carlo, poss. , tutti e tre 
di Parigi, all'Europa. — Enley Carlo, genti. ing!., 
alli. — Martoi Euveo, pose. portgh. - Ce: 
rinelli Isacco, pose. di Mofeca, ambi alla Vittoria 

Partiti per Pedova i signori: Corinaldi Isicco, 
poss. di Mudena. -— Per Muniova : Bernardelli doti. 
Giulio, 1. R. consigi. prov. — Per Trieste: Warns 
Giscomo, neg. di Manchester. — Per Milano 
colaeff Antonio, poss. russo. — Hauzeur Gio. , poss. 

— Goran Francesco, possid. frane. — Per 
Bergamo : Milesi Angelo, ingegnere. 
a i 

MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 












































1 22 ottobre. pg 
Arrivati 
N 23 ottobre»... $ Pari 


ESPOSIZIONE DEL 35. SACRAMENTO. 
1 24 è 35, in S. Giobbe 
—_—_—___—___________T———_—_—_——m—_ 


| ce sotosertta a Zurigo ; i Congresso 


SPETTACOLI. — Lunedì 24 ottobre. 





trarmo apoLLO, — Drammatica Comiaguia diretta 
è condotta dall’ artista Antonio Nuacchini. — 
I rusteghi. — La mascherata — Alle 8 8 4% 

TEATRO DIURNO MALIBRAN, — Drammotica Compa 
gnia, diretta e condotta da Giusviniano Mozzi. — 
La memoranda difesa a S. Bomfscio. — ua:da' 
guarda ' — Alle ore È. 














SOMMARIO. — Ordine di Maria Teresa. Dipli- 





ma di nobiltà. — Bullitino poltico dela givrrata. 
— Rivista politica dell’ Iadépendance lv ge 


partcslo= 







ri del trattato di pace secondo || 
1 Ost-Deutsche Post. Memorandum 
la Porta. — lxpero d' Austria, 
Arrivo a Vienna. 
mento di Breslavia. Il barone di Schmudbury < 
Nostro carteggio: le notizie dela pac ; emunc 
zione degl loraaliti; velleità. rappresenta» 
giornali, La deputazine di Borsa di Trust 
Simo arrivo in Tirolo. Inc rporaziane ad 
un Comune. — Regno di Sardegna; 1! Re. lu, 
sioni inierne, La Reggenza del Prim pe ©: lu 
. Prestito C. hogier a Torias. l'sbar- ha 
rancesi. Ferruvie, Stravipamerto d'l Enel. 
Stato. Pontificio disposizioni miliari, Si! 
— Granducato di Toscana; parole di 
inviati io di Perna 
municipale. 
Banchetto diplomatico. Si 
sentezione tratrai:. Moio a Buci 
la. Missione dei confini del Montenegro 
terra: Nostro carteggio : il Consiglio mi 
incipe Napoleone; voci dun ca 
riale in Francia: il Congresso ; il 
sui Grest-Eastern; terzo { 


ud 















































pe N 
ministeriale 






jon 
deputati. militare, — Fe 
ricevimenti imperinli. Corregei parigini dell !nd-- 
pendance : spedizione di Cine ; (gione stranicr 

compenso richiesto al Piemonte. Parole att iéwite 
a wa Vesco. Opera dell' Imperatore. Nostro cir 











TRAPASATI IN VENEZIA. 







teggio : la pece sonoscritia. Notizie di Algeri. h:- 
bash fi po perg Solta Eder 
Vaud. — Nitizie Recentissime. — Varie3. 
aettino Mercantile. 














































nob. Barbaro uei furono Giro! 








vedui 
prodigò tulte le sue cure, in 





poi ben meritata mercede | 
tre, che bene risposero all 
Senouchè mentre elia forse si 
un terribile morbo la colse in 





la vita, tenendola tr 








diana, in 








misero suo stato) cou calma 
sereaìta dell’ amana buona l' 
nell’eta di 66 anni è li 








v'ha pace che quieti | 


























Udine, 13 ottobre 1859, 





ammiro. 


EDITTO. i 
Si reca a notizia, che sopra 
istanza del sig. Valentino Vid.le 





rà din 





18: questa LOR. Pretura 





10 dicembre v., dalle ore 4 ant. 





Ul, La vendita avrà luogo 


ed al terzo anche ai di sotto, 





2. Orio ivi attiguo, in map- 
pa del N. 3 b, di pert. —. 08, 
colla rendita di Li —. 16, Sue 
mato a. L, 42. 

8. Prato in Frassenetto, ia 
mappa al N. dò, di pert. 1.46, | x, 





cona rendita di L. 2:83, Stimato 
a Loss 
4 














5. Prato in Frassenetto, in | me 


6. Coltivo da 
senetto, del N 
che —. DI, cola readta di ine | di 














nile în Frassenetto, del A. 98A, | un 








A, di pert. —.04, cola rendi- | nou 

L 16. le 
9. Coltivo e prativo in Fras- | tori 

senetto, in mappa alli NN. 102, 


Nu. 154, 455, di pert 1.24, | spire 
colla rendita di L 1 
tato a. L, 35:40, 





da vanga, deto Paliot, in mappa { verrà 
ni NN. 183, 184 e 185, rino 
5.09, colta redna di L. 7:10, 
Stimato a L. 757:60, delie 























, detto Piazzci 
lt 8, è del N. 126 B, e 
l’intero N. 227, di complessive | mento 





ARTICOLI COMUNICATI. N 6074 


CENNO NECBOLOGICO 59 


Si ha a deplorare la perdita di una donna virtuo- 
10, di una” mauro. attico soma. cela sig. Laura 


Benzon vedova di Natale ola: che Do pu Le 
del corr. o lobre lasciava questa terra del piani : Ù : 
salire alla sede degli eietti. Uva sincera pieta, un inef- Locchè sì Ana! e gni iainle rin 
fabile dulcezza, uva rara boutà, pa Gasre sempre par np Gireg pie; a pa de gra er 
to a nobili seusi, sou0 le egregie doti che adoruav tati dal cadevere e 

queli' anima beuedelia. Pareuti, amici, quaati la conob- | sconosciuto, ne infermi questo Trilunale, che sta assumendo la 





Dero, piausero di cuore la sua morte. Veneziana e di | relativa investigazione. 
DU famiglia, venne ella educata dalle Benedettine Padova, 49 ottobre 1859. 
$. daccaria; nel fior della giovinezza si fece moglie In come dell'L R. Tribunale provinciale, 
Natale Proto, che dopo nou molti anui la lasciava ll giudice inquirente, STHOBEL. 


von Ure Ligli. A quest ella amorosissima maure — 





e, qual verme roditore, 2 poco a poco le scemò spl 
1a vito ta ghiaia € Kofereote per. cluque | consegtasi sio alle ore 2 pom 


ter 
ieri gle oli pei] epopea do gal cre] 
Lone i aepertando |couscia del | nell'anno svlare 1860, da . 

Faniegoauione annota, Da aspetizalo | covocia gl [ amo pian 18 rss 


Dall'L. R, Inendenza provinciale delle finanze; N. 2098. EDITTO (i 
LI R. Consigl. Inendense, Past 


ATTI GIUDIZIARI, 


——- 
N. 8936, 2 pubbi | 8:90. Stimato 1. L 1070. 
Pusforchis, i mappa del numero | re 


di sPoruiAvoiri, coniro Ledee | rendita di L. — 
Carlovaris di Frassenetto, si ter- | L. 10. 





che risulta dal protocollo di stima. | mato a. L. 16: 


senza alcuna responsabilhà per f lami di larice, in monte detto 
parte dll esecutante. Chuaseli, in mappa del N. 1158 

IV. AI primo e secondo e- | B, e dei 1173 È, di compiessive 
sperimento non potranno delibe= | pert. 25.15, cola rendita di li 
rarsi a prezzo ialciore di stima | fe 10: 


Semmprechò questo basti a soddisfa» | Chiaselis o Agarat, in mappa al 
re i creditori sullo atesso preme | N. 1161, di pert” 4-43) volla 
tati fino sl valore o prezzo di | rendita di L 4 


due in primg pano, cun reletiva | ed afisso all'Albo Pretoro, alla 
solfa, portici e scale, in mappa { Piazza comunale di Forni Avottr, 
del N. 1, sub. 4, di pert. 07, | cà inserito. per tte volte in int 
colla rendita di a. L. 4:32. Su- | consecutive seni imane nella Gaz- 
mata a. L. 720. retta | 


lhivo da vanga con pra- | pubbicatuente nuto, che nel giorno 


tivo annesso în Fresseuett, 8 v, novembre, dalle ore 9 ant. | è cuil'assegnazione d'un sol ter. 

mappe ali NA._08, 85,0 Od [le 19, na la del” porla | fio par Ci dd 2 ir 
golla rendita di li- | residenza, e dinanzi apposita Com- | ricoto del deliberatario me ostie 
timiato a. L. 100. missione farà lusgo al IV es 


mappa al N. 73, di yert. —.50, | deseriti encuat 
cola reudita di L —:58, Stmato | Glementina Banchi dalla Poiza, 
a Lo 76. qual tute dei propri Bgii minori | dempuro ad © 

ia Fras- | Fiippo e Duvid dalia Porzi fu 
11 B, di pert= | Fravcosco coll avv. dr B.izafion 


186, <A ora in mappa coi | Natteazzi vedova Cumaa di Mac 


di pert. —. 05, colla rendita di | di quelo risutato dal 


di orto in Frassenetto, al N. 95 | 409: 


ta di lire —:07. Nimato austr. | somma maggiore, seguirà la deli 


403 e 104, di pert. — 46, cola | offerente se non avrà prina depo- 
rendita di L. —:85. Sumato a. | itato in valute d'oro o d'argeo 
L. 115:60. to fino, di giusto peso, a tura, | vento di San Selastano, descritto 

10. Coltivo da vanga e pa | a cauzione dell'asta il decimo dell 
scolo detto Fontana, in mappa ai | prezzo attribuito al Lutto cui a- 


ML Vatu meggior offerente verrà trattenuta cens. N. 9.01, colla rendita, di 
in conto di prezze, e per csuzio- ' LL 63:06, 
44. Boschina, prato e coltivo | ne dell'offerta: agii altri obiatori | 


32 Prato în detto lugo. ia | d'or, © d'argento fio, di giusto | chutc, (ino cd iduccito e ai 


coltivo da van- | za eccezione in cosà giudicata il 1263, ora 203, confina a levante 
rit, in mappa del | riparto fra i creBlitofi stessi. @ mezzodì colla stradel'a che mei- 





port. 7-19, coli rendità di lire l iitenoco trasfisi. nel deliert 













DITTO. ci plb) 
Nella notte del 17-18 luglio corrente anno, nella spovda 
sinistra dell'Adige Boara, Distretto di Moaselice, venne 

rio il cadavere d'un sommerso del tutto ignudo, di cui 
ignorasì tuttora la provenienza, e senza verua segno utile alla 
di lu ricognizione. Dalla visita giudiza!e peritaimente ftt, 
rilevossi che il cadavere era lungo piedi di Vieona 5 ‘/ 





# 
n 


lamo e nobile Lucrezia 





questi concentrò il suo | x 3046, AVVISO D'ASTA. (o 


Ito, Ogni si nsiero, ogni sollecitudine. e n'ebbe In seguito al rispettato Decreto N. 12052 del tà me 
pel ic aria Dea nell ottma riuscita di tuti dallinl a Direzione centrale deo ÎL. RR. Fabbriche tab cehi 


atto, alle premure di lex. 
credeva meno infelice, 
eta non ancor avanza» 


ed Uffici d'acquisto in Vienna, si stabibsce pel giorno 21 no- 
vembre a. €. ua'asta a schede segrete, da presentarsi a 
ata I. R. Ispezione in carta bollata di 26 soldi val. austr, da 








e. L'oggetto di quell’asta. i di cui risultato sarà da sottomet> 
formata al principli della all'approvazione super ore, ‘comprende il trasporto locale 





di 
tr 





sua ora. Eila mori Le offerte seggeliate cuvranno indicare il prezzo di trasporto 


immersi nel più VIVO cor- | per ogni quintale melfico, tunto con numer: quasto in letera; 

doglio quei tigli che tauto l'amavano, che sempre e | dovranno essere g. 

sins ali ulumo istante delia sua vita Je prodigarno la | 0 in danaro sona 

più alfettuosa assistenza. Ah! in sì fatta luttuosa cir- 

costauza nou V'ha conforto quaggiù che sollevi, noa 
'auimo afilio. La Religione sola 

guidaudoci @ peusieri celesti, aduitandoci quale merce- 





te dii deposito di 200 fior. val aust. 
0 in Obbligazioni di Stato al corso della 





i scitomettersi precisamente alle condizioni dell'asta 
pezionarsi presso questa I. R. fabbrica tabacchi. 
Dell’IL KR Ispezione della Fabbrica talacchi, 






































ft pubb) 
la obbedienza a Decreto Delegatizio 7 e. N. 15551-1857, 








ue rare RE risma 


questa Congregazione municipale deve invitare il proprio segre' | della 





Ù 
. si trovano ostensibi” 


Dull'L R. Direzione del Ltto delle Provincie venete, 


essere espressi nell cfrte di dichiara N 45094 


7 





ricorrente abbia pareotela od affinità, nei gradi 

lia governativa Notificazione 15 febbramo 1839 | 
cogl’impiegati di questa Direzione. 

capitoli normali portanti gh obblighi dei Ricevitori del 
trovano teatri prese questa Sgr è pito 





Intendenza delle fin 





‘erigersi mediavte privata seritura, munita di | zione ai fior. 36: prete PI 
ROL veli pd fran impassatura | concorso al posto medesmo, iuvitandosi tuti quel: Cd 
o perizia, che l'L Rfotendenta trovasse necessaria per una | dessero aspirarvi, ad insinuare le rispettive istanza 
buona e completa consegna, saranno a carico del forniture. della, 





ia Verona. alle ore 10 »utim. nel lucale di residenza di questa I. R. De- 
| legazione. Uve rimanesse deserto il primo esperimento, si ter- 








Venezia, 15 ottobre 1859. È | rà il secondo nel giorno di «gamdi $ petalo 3% Li ei - 

Il Consigl. imperiale Direttore, PULCIANI. o restasse senza effetto, avrà juogo csperi 
nie | Betto' el giorno sectiv. Nel cato pei mancasro lobo 
AVVISO D'ASTA (3. pubb.) | Jatori i mentovati tre incanti, si passerà tosto a trattative, 


Per disposizione dell LL R. Pre'ettura delle finanze veneta | per deiberare il 


| con ossequiato Disp. 7 corr. N. 48824-40%4, dovendosi pro- 


nella città di Treviso, a cui verranno intimate Je ordicazioni 

da efetari ento otto giorni da quelo dell'inizio. — 
4. La legna dovrà essere a qualità, stagionato, 

sisra di pid 5 ‘/y quadra, conlrme ai comp, hs 




































lavoro iu forma di prvata licitazione , o per 


| con'ratto convenzionale, condizionati all'approvazione supe- 








fees sta per la somministrazione della | riore. 
de gia mi buoui riservata, lenisce quell' ambascia che Venezia, 19 ettobre 1459. | lepre a ice nio tei "calamita ale sano d' Uli: | "1, gara avrà per base il prezzo peritale di for. 105%:45. 
ci opprime e ci lacera li cuore, LI Retoîi. | cio di questa I. R. Inendenza di finanza © di quelle degli US È —Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
Un amico di famiglia. | ci di commisurzione, di Cassa, e dell'Agenzia fiscale i loco, | deposto di for. 1000 ia moneta sonate. nd in obbbgazioni 
BSEDTNENI: BY LL TO Ri eri po preaegmora. TN Sr AVVISO. (1. pubb.) | durante la prossima stagione invernale, si previene che l'asta ! gi Sato al corso di Borsa, che sarà restituito terminata l'asta, 
Do) a 4 Resta sospesa l'asta, priciamata call' Avviso 42 owobre ‘| avrà lungo il giorno 25 ottebre corr. dale ere #0 ant. alle { trattetuto quello solo del deuberariv , che servirà di cauzione 
ATTI UFF IZIALI corr. N. 35888, pr au gare l'impresa della fornitura delle ! ore 2 pom., nel locale di questa R. Iatendenza prov. di = ! pei contratto. Il delleratario dovrà inoltre deporitsre fior. 20 
> legna occorrenti al riscaldamento vei locali d' Ufficio di questa | panza, mtuato it parrocchia S. Aodrea al civ. N, 588, e qu | per Je spese d'asta e del coniratto, della qual somma gli sarà 
AVVISO, (3. pubb.) EEA pri liu 1859-1860. Ep Ira iu detto giorno andas'e deserta, soia spe reso sa: pà Capi Tri Gai pei 
i re c scenza che la lici- di 1 R. Inteadenza proviuziale ivanze, esperrmerto nel gierno 27, ed un terzo nel successivo gi tpi ed i appalto so o 
tazi “” prete aspri iriile prato del U 10 ottobre 1859, 29 di detto mese di ottobre, e ciò si patti ed alle condizioni | questa LR. Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore d' 
RRROE RA) COBOAPEO spell sg “ L'I. R. Consigl. Intendente, PASTORI. seguenti : Uficio. o 
14 Ik Marina di guerra per l'anno militare 1860 psi secca! H. Opui oplnnt l'asta does amine È depiio Last i terr co bo dscipio tte sai dal Reg 
che dovea aver luogo il giorno 24 correate, viene N, 14908 EDITTO. (1. pubb.) | for. 400 in argento, e questo, finita l'asta, verrà restituito ® | lamento 4.* maggio 1807 in quanto da posterivri Dereti non 
protratta al giorno 40 del novembre prossimo. Enverdosi legalmente allontanato dal proprio posto presso | tuti gl atri, meno ‘al delieratri, dovendo servire quest’ ue | [mento 1: 1 derugate. 
n questa I. R. Intendenza di fiuanza, recandusi all'estero, l'a- | timo a couzione del contratta. o Dall'L R. Delegazione provinciale, 
N 25386. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb) | iunmo d'Uficio Fabris Domenico. di Giuseppe, "o si diida a 2. ll dato fiscale che servirà sll'asta saranvo i prezzi Vicenza, 14 ottobre 1859, 
ln seguito «d autorizzazione 10 fall ossequato pre | presentarsi vel perentorio termine di uu inese dal gioruo della | qui sotto indicati, nei quali intendesi compresa ogni spesa di L’I R. Delegato, Bannano. 
deo pacco 7 andante N, 192:6-3600, i rende not al | prima bblcazione del presente Edito nell Gazzetta Ufizale | Sonata, ande? Carico, consegna, scarico, misurazione e4 sc- ua Ti 
pubbiico che nel giorno di lunedì 21 novimbre p. v. avrà | di Venezi, sotto comminatoria che non ricompatendo o ooo | carssaen n; rungazzoi dell'Iotendenza. Le ffrte dovranno | N. 738. — AVVISO: a vermi 
quogo presso | 1 R Commissariato distrettus'e di S. Daniele | giustifcandosi sullarbitraria sua assenza, lo si riterrà come | casere To inuzione di tali preztì, Presso l'L R. Tribunale provinciale in Verona è a em- 
Uta uova asta per la vendita della casetta erariale con s0- | dimissionario È 3. La fornitura dovrà essere estesa 2 qualunque | ferirsi un posto sistemizzato di Aggiunto giudiziario provveduto 
nesso orto, in Mappa stabile di Kagogna ai NN. 2376-2378, Dall’ |. R. Intendenza provinciale delle finanze, quantità di combustibile in calce indicato che fosse per occor- | dell'annuo soldo di for. 660 pari ‘è fior. 640 v. 2° aumenta 
colla rendita censuaria di Li 7:56, sul dato fiscale ribas Treviso, 15 ottobre 1859. rere © venisse ordinata al deliberatarie, anche im riprese, al | ble in caso di graduale avvenzamento a for. 7 n 
di fior, 105 val. austr., @ sotto l'osservanza delle condizioni L'L'R. Consigliere Iniendente, Pacan. qual effetto quest'ultimo dovrà eleggere un suo rappreseni Si avvertono quindi quelli che volessero aspirarvi, di far 
portate dal prunitivo Avviso 40 dicembre 1808 N. 33624, 


pervenire nelle vie regolari, ed a mezzo del capo delle rispet 
Une Autorità qualora fossero in attualità: di servigio, Je loro 
suppliche alla Presidenza del suddetto Tribunale nel termino Ù 
di quattro settimane decorribli dal giorno della terza inserzio» | AG 











di Sn 
nio 

classe XIÌ di diete par) 
150 è 420, si apre col 








documentate non più tardi del giorno 5 omenire 








AVVISI DIVERSI, 


N. rrconsna Distretto di Rovigo, 
1 R. Commissariato 





Avvisa. 


‘Trovandosi vacante Il posto di maestro 
la elementare minore di Beverave, frazione Gai suo 
ne di $. Marino si rende DOIO > Che Festa apgat: 
concor»0 fino al giorno 10 novembre p. v. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire entro {j i 
to termine, a quest'Ulticio la relativa Cia 
ro, corredala dei seguenti documenti : 

a) Fede di nascita; 

6) Certiticato medico comprovante l'idonria 
dell'anpirate p:r fisica costituzione | a sostenere 
carico deil'inseguamento ; 

0) Patente d'ablitazione all'esercizio di my, 
siro elemeutare minore, scrondo il vigente rgute 
Regolamento. 

Al detto posto va annesso l’annuo stipendio ; 
fior. 140 v. a., pagabili sulla Cassa del Comune, è 
mese in mese, e posticipatamente. 

La nomini spetterà ai Consiglio , € l'eletto mu, 
merà le proprie mansioni , appena riportata la ny. 
riore approvazione. 

Rovigo, 16 oltobre 1859, 

% A. Commussurio distrettuale, 
CATTANI 


ale 4 cale ale A SLA 








N. 4425. 567 
Per la vacanza di due posti di maestro nelle Fry. 
zioni di Dese e Campalto , ia Comune di Favaro 
gui è anveaso ll soldo di lor 19 n, 1. per 
si concorso a tutto il p, v. 30 novembre 

"alli. Commissariato distrettuale, Mestre, 13 
ottobre 1859, 

i. dott. Manta. 





L’ I. R. Commissari 








RI 

MI giorno 42 ottobre è stato perduto un po. 
tafoglio nuovo di marrocchino scuro, contensale 
carte senza valore. Si prega la persona che la: 
vesse ritrovato, di portarlo al Cullè del Gebo i 
Piazza, che gli sarà data una conveniente mancia 





PP RE E E NSIISO PORT. (0, RIPETI DR FIR DI I 








14. Pascolo in monte dello | deteriora; 





, € dovrà pure suppli= 






dell'asta, o che si sarà in altro ! siti di questo Capoluogo. 


































positi dell'i. R. Tribunale Pro- 

Vince in. Vicenza. 

18. Prato con pochi novei- VIL Sarà obbligo del delbe- 
ratario il ris 











i. Ntimato a. LL 950, 
40. Prato in monte detto | ji giorno dela delibera senza ve: 
ina garanzia per l'ammanco e 


senza verun obbligo nei delibera» 
Valutato a. {tario per il di 











deliberatario in proprio nome, se 
al chiudersi dell'asta non rasse= 


guerà © con lascierà unito al pre- Per parte dell 

















iperumenti d'asta giudiziale degli | ni, assente d' ignota dimora, che | assume” veruna responsabilità 
dimunobili di compeudio della so- | Mureo Squrraroli , coll’ avvocato | riguardi della delibera. 
siunza concorsuaie dell’ oberato | D' Angelo, produsse in di iui con- VI Ul possesso e maleriale 
Francesco De Cao, deserita nel | frouto e di altri consorti in he, | godimento verrà ta 
ecedente Esitto 46 gugno a c, | | istanza 29 settembre 1859, Nu: | Beratario col 
Diati9, insento nela Gazzetta | mero 19376, per redeputazione | autorizzato di larvisi ummeti #3 
tfalo di Venezia de giorni 13, | dela stima immoale giù ordinata | occorrendo in base al remtaa de 
45 e 16 luglio p. p, sì prefigge | coi decreto 17 dicembre, Numero creto, salvo ogni dintto nell’ ese- 
ri deo esperanto il giorno 7 | 22174, e che ù Tribunale € © | cuato al onguoglo dei (rutti psc 
novembre p. v., dalle ore 9 ant. | dierno ‘decreto, fceadovi logo , | denti, ioché noe ritardera ni are 
Ad uu ora dopo ìi m-zzodì, coi | ne ordicò l'iutimazione all'avvo: 





Fio in virtù e per effeto della de. | comune, descritti nella mappa | delegazione dei creditori, coll'av- ; gento, esclusi la carta movetata 

libera e da quei momento in poi ' provvisoria al N. 165 e nella map- | vertenza che i non comparsi si | di qualungne specie, la quale ad 

Sour, mantenere © conservare lo | pa stalle ali NN. 961, 962, co- | avranno per consenzienti all pù- ! ogni modo mcg sarà ia obbligo il 

de imnimpno sato di ripre- | ia superfice di pert. ceos.. Nu. | ralità dei comparsi, e non com- ' creditore, ma ia sua ucoli* di 

decorare, migliorarlo è nom | 4. 29, cola renda di L.105: 20. | parendo acuno, l'amministratore ! acetare’ in” pagamento a corso 
Questo secondo Latto fu ap: | e la delegazione saranno nominati ‘ di Piazza. 


relative pubbliche imposte. | prezzato a. L. 5460. da questo Tribunale, a tutto pe- { —V. L'immobile sarà venduto 
266 b, di peri. La proprietà dell’ ummo- Ed il prescate per tre | ricolo de' creditori. | nello stato e come è descritto nella 
Vale mia putra essere aggiudicata | volte inserito nella Gazzetta Uf- Ed il presente verrà affisso nei‘ giudiziale perizia con tute le ser- 


al delberatano se mon dopo che | fil; di Venezia , ed affisso a | uoghi soliti, od inserito ei pub> ! tà e pes erenti. avventato ate 
15, Prato dello Praluuge avrà soddistatto l'intero prezzo | quest' Albo Pretoro e nei soliti | bici Fogli 
nei giorni 19 e 26 novembre e | Valston, in mappa ei N 


l'immobile stesso non si trova 
i cursore riferirà del giorno | allbrato ia Ceoso alla d ua deil'e- 






modo convenuto cogi' interessati. | —1Dll’Imp. eg. Pretura, | dell'affisione. escutalo per essere ancora penden= 
alle 2 porta, il primo, secondo e | conuplessive peri. 7.58, colia ren- VI Dal giorno della seguita Marostica, 17 agosto 1859. Dall'L R. Tribunale Prov., te l'aggiudicazione d lla eredità 
Marzo ie-nio per lo venda delle | dita di L. 1:61, Sumato austr. | delibera, è fiuo alla soddistagione Il R. Pretore Udine , 8 ottobre 1859, del fu Virginio Sasso fu Bortolo, 
sottodiescrinie realità alle seguenti | L. 965. dei prezzo, duvrà tì deliberatario SCARAMELLA. L'L R. Presidente morso nel 1850 in Mel, Distretto 
Condizioni. 19. Bosco ceduo, detto Quel | corrispondere di semestre 10_se- LL Monti, Cane. VENTURI) di Belluno, da cui esso esecuiato 
des Tais, in mappa ui N. 759, | mestre l'interesse annuo del 5 — - 6. Vidoni. l'ebbe in proprietà è possesso per 
te previo de- | di pert. —.47, colla rendita di | per 100 sul prezzo che rimane | N. 7258, 2 pubtl —_-- Jegato dispost coli’ sto nuncupa- 
Vilutato 2 L. 23:50. | in sue mam, versandolo semessrale ETTO. N. 19376. 2. pubbl. | uvo di sua ultima volontà; e ri- 
Prato dello Spadoia, in | mente iu valute d'oro, on’ argene Riusciti senza effetto, per man- EDITTO. tenuto che per questo 0 
pa al N. 880, di pert. 1.70, | 10 come sopra ela Cassa dar de: | canza di oblatori, i due primi e- Si notifica a Gustavo Cavalli- | ttolo qualsiasi l'esecuianz 
una per cadauna secvi.do l'ordine | colla rendita di L — :80. Sti 


nel 
delibera, 






Spenderà I° aqisto del possesso 
esso. 





" ribasso del 10 per 100 sul prezzo | cato di questo foro dr Cigoii, 
auma. Londo, 1X. Le spese di deliiera e di | di stima, € ferme nel rimanente | che venne destioato in suo cars: VII. A diffaico pure del prez- 
V. di pigamento cin impu- 20. Boschina mista, detta | aggiudicazione staranno a carico dell tutte le condizioni portate dal pri- | tore ad acum, ed al quale potrà | zo di delibera duvrà l''acqureate 
tazione del fatto deposito, dovrà | Pallot, in mappa al N. 1419, di deliberatario , comprese le tusse | mo Editto 4 maggio 1859, No- | far Giungere utilmeote ogoi ere- | rifondere all'esecutanie le Maposte 
atpcara mullistanto; da tale | part. — 50, cola reudita di l> | cd imposto 6d are relative 508 È mene 2004, pabbitato nell sista | duta excezione, 0 scegiere altro | relative all'immobie sabesai are 
qboligo sarà esonerato l'esecutiute | re —: 05. Siata a. Li 45. | ore di prezzo. Gazzetta de 40 | procaratore, indicandoio al Tribe | avesse pagate, © pagare quele che 
fio ui mparto. 21. Prato, ora stalla, con Del coso di più delibera= | maggio suddento. Male, uentre ia diletto dovrà &- | lossero tuatavia insoiute all epuea 
Realità da vende fienile, detto Plazzoleit, in mappa | tari d'un Lotto tutt saranno so: ball L RK. Pretura, scrivere a sì medesimo le conse» | della delivera stessa, rimaudado 
1. Casa di abitazione in Fras- | del N. 1456 B, di pert —. 02. | Jidariamente obbligati ali’ adempi= | Valdagno, Gueute della propria inazione. le posteriori a tutto suo carico © 
senetto, al villico N. 162 costrutta | colla rngsa d Li —:03. Su | mento delle condizioni. WR. Pretore Ed il preseote si pubblichi | per intero. 
di muro, eozerta a pine, cer | mato a. L. 1 XI. Ogui offerente per nome Ma ed afgga nei lvoghi solii, e in: Vil 
posta di due stanze a piano-terra, Li prscate verrà pubblicato, | da diret cri ira ene "vg te pal La picoa proprietà ni 


roca per dro volle i JUeSt® | intenderà traslca sel a quireote 
Gazzetta Ufizizio a cura delia quando avrà eseguit; puntuattuen= 
Spedizione. te le condizioni di veudita, ed ot- 

bi 1 R Tribunale Com- | tenuto il decreio di agguicazione, 





Lollo il manto speciale 1 for- { nale Provinciale in U ine, iherciaie Marittuno, resiando a carmco del delibera ar 

| ma autentica di quello di cu: di- SS noia co presento Edato ||| Veszio, 4 disco 1858. | mesae ue e ere tare 

Dall" imp. Reg. Vretura, chiarerà il nome, che da questo ’vibuuele è stato È Presdente debora , compresa la tassa. di 
Tolmezzo, 12 settembre 1859, XII. Mincando il deliberata» | decretato l' aprimento del concorso Ds Scenari Iraxferimento. 

hi Pretore rio all'adempimento in tutto od | sopra tutte le sostanze mobili o- , Ur IX. Maucando il deliberatario 

Cosurrini auiche in a gralsasi die | vogue poste, ed mobi esset sn bal. | all'osso ascmp mento drile cun 

—_-- Premesse condizioni, sarà in li- | nele Provincie s.ggelie alla Luo | N, 8442. 2 put dizioni su espuste al 

7698 ipirro, È PAD | coltà di qualunque intereito di | paco Vere og lt EDITO. Rissa 




























procedere seuza bisgno d'ascue 
previo avviso al reiucanto deli 
unobi e delibersto s-nza nuova stra 


Quest LL R. Pretura rende Sta 





, ost, di qui 











a qualunque prezzo. TI deposito 
"oto d'asta degli immobili sotto | fitto a pete essere non potrà 


Astanza di | disposto da alcun interessato pri- 


€ Caterina Socci 













bbirgo, ed anzi 
nel caso di reiccanto sarà erogato 
alla soddisfazione delle spese © 
dei danni salvo il regresso a ca- 





Vicenza in odio di Angelica 


prezzo minore dei 29 per 400 | gloria. 








il Lotto secondo: ed ove Casa ad uso osteria con con 
Sia rispellivamente offeria | te, stallo, e terza contrà Gara 
al civico N. 1020, ora al Num 
i, giano, o no coperti È credi | 175 com atira picola casa e Rr 
Iscritti sui foudi im vendita. | vetta al civico N. 1021, ora al N, 
JI. Nessuwo potrà. rendersi | 176, confinano a levante e mer= 
nodi con strada Comune, ponente 
e tramontana coi soppresso Con- 


termine, nessuno verrà più 











in mappa provvisoria ai N. 167 
e nella mappa stavile ai NN. 963, 
rà. La somma depositata dal | 964, 1073, cola superlice di pert, 





dovrà indicare eziandio la 





o Lotto fa apprezzato 
restituita sobtoche dici lin a Ge poggio ‘0 spore 


di volersi ritirare dalla gara. Lotto IL 
Mil 1l rimanente prezzo di Casa di abitazione e negozio 


i Lar 
Ta duvrà pigarsi in valuta | di pizzicagnoto con corte, orto bar- 





Il possesso ed il godi te in Campo Marz» mediante Rog- 
del immobile dlberato 5° | gio, ponente cun Scuro Gio Bat: 
sta ed a tromontina con. strada 


i Pietro Mes.glo e Latera Nei giorni 10, 17624 ne 


Perciò viene col presente av- | alie due pom., avrà ‘uego” nel 
vertito chiunque credesse poter di- | residenza di questa Prettra un 
muosirare qualche ragione od aZi0- | Krpice esperizuento d'asta del sot- 
ne coutro 1 detti Ficiro Mesaguo | to descntto siabie, a pregiudizio 
ad insinuaria | di Zuliani Antenio, di Vuls duna, 
sino al giorno 30 Lovemare p. v. | e ad istanza di Domenico Zan: 
tucusivo, in forma di una regolare | di detto iuogo, alle seguenti 
petizione presentata a quest. Tr Condizioni. 
bunaie in confronto dell'avvocato 1 L'immobile sarà venduto È 
Giulio de Mau, deputato eura- | in un solo Lato, ed al pruno e | 918 VAL 
tore della massa concorsuale, e pel 
caso d' im, edimento al sostituto 


o rico del deliberatari, per ciò che | altro avvocsto Peiso doti. Brod= 
Béz ross, di pert. — 46. | rostica colle seguenti mancasse all'integrale soddisiaci- | mano, dimostrando non solo la 

Valutato a. L 17 , Condizioni. mento ed escluso il deliberatario | sussistenza della sua pretensione, 
7. Porzione di stalla è fie- 1. l'asta sorà aperta per | dui partecipare alla eventuale mie 


na eziaudo il diritto, im forza di 
cui egl’intende di essere gradua o 


Sua gWè | © © "Immobii da vendersi ll'un è nell'alira classe, e ciò 
* L-1:20, Sumata a. L'470. | diziale, quindi per a. L. 2471 posti in Marostica. finte, fiorai, quautochà in 
& Coltivo da vauga ad uso | quanto al primo Lotto, e per 2. L. Lutto L hietto, spirato che sia il suddetto 


ascole 


tato, e ì non ìnsinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggelta al concorso, m 
quanto la medesima venisse esau- 


sione che 5° intendesse d'insinua | e dovrà esso pagurie a chi 


ne nel supposto caso che non ve- H 
nisse aggiudicata la chiesta pro» | tro 8 giorni dacchè sorà passato 


mappa al N. 186, di pert—08, | peso ‘a tariffa, fino alla debita lispettivi diritti di esercizio tauto | ne si saranno insinuati a 
colla rendita di a L —:10. Str | concorrenza ai creditori utilmente di pizzicagnoto come di prestinaio, | rire il giorno 6 dicembre p.v., 
eri graduati tostochè sia passata sen coutrà della Giara al civico Num. 

Ò 


Feunciuto dei lumolnie , a tutto 

SUO daumo € spese 

Vessrizione del:invmobile, 
pesiv nel Lozune 





vewbre p. v. dalle ore 40 anti. 





secondo incauto DvD sarà” celle ; 
fato che a prezzo equa 0.346 | ji ju dg 
iure all'importo della stima gu rivi dela Uità e nei Come 
diziale, ascendente a Fiorio: 516 
Via, al terso tanto poi sad dee | Vle D 
liberato a qua uoque prezzo. i Re 

IL Tranve l'ese-utante, qu [o de SE 
luogue obltore dovrà. garantire 
l'oferta com un deposito equiva» 
leute al decimo del valore di st- |" 











| per 100 dal dì dilla delibera, en- 
in giudicato il relativo riparto, ed 





treniatrà corrispondenti a. campi 
vicentini 2.0.131, di terreno in 
le colle parte arativo "vitto, parte 
ortelivo, compreso 
Catam, © di cu i appresso, re- | vendita giudiziale degî” inimobit Gt, mirate 





Pretorio e nei luoghi di me | dova Biaggi e Luigi Biaggi, then 











sis 
offeria depositare il decimo del ! todo iu questa Città, e nel Comu- | seguito alla izione camuiaria 16 Da 
prezzo so quale verrà aperta | ne di Brendola, è sia inserto per | selembre 1669. N. osa È n 
asta, al sendo espermento de- ; tre vite consecutive nella Gaazet- | Giuseppo Conegliano negozi: n 
posierà il decimo del prezzo da | ta Ufiziale di Venezia. qui coll'avv. dott. Leali profeta nare 
Hai «feto © sul quale verrà la j tall L R. Pretura Urbana, | ih di loro confronto ta mata prod 
subosta aperta. 1 ©, Vecenta, 0 agosto 1859." | questo avv. dut. Favaron in ac zion 
A. ll rimanente del prezzo | l R. Consig: Dirigeote fatore di essi assenti, che. vene 
(© dove si rendesse deliberatario | = Bnvonoto — Falda, Agg. | precettito a pagare in detti nu » 
l'ese utante, l'intero prezzo) ri= qualità entru giorni tre sotto coe- 
marrà presso il deuberatario per ' N. 17843. 2. pubb. { minatoria deli’ esecuzione eutubia- 
casere agalo in seguo od a ler- | AVVISO, ria quinto ad essi assenti: 
guar dela graduato: è riparto. | —_ L'ordine dell'L R. Tribano | A) suse. L 480, pria to 


Frattanto dovrà corrispondere l'in- ‘ Je Pro 
teresse nella ragione del 5 per 100 | Civile 


all'anno calcotabile dal giorno dei- Che dietro requisitoria dell’ | con esciustone di valuta e Ja an 


la delibera, 





dovra essere dop | 1. R. 


gilato giudizalmente di sei in sei | ritimo in Venezia, in seguito ad | 41 novembre 1N58- 

mesi, istanza di Antonio Costantin: im | B) gliateressi dei 6 per {0} 
iN. ll Pagamento come del { oofronto di Francesco Novello | da 1° maggio 1859 fab ali ut 

Capitale cos dll'intereresse dovrà | detto Gibaldon si. procederà nel | franco; 


esser fatio in valuta austriaca ecm | giorno 
Monete d'oro e d'argento al rag- | ant., 4 
uaglio del Soriuo nuov 








rà il possesso del londo col riles- | 44, del 


so al gioruo della deuibera în va Che ove in vetto 
esecutiva della mesesimna sopra sua { riuscise la vendita, av 
ixunza. Non potrà però ottenere | secondo incauto el giorno 24 suc: 
la ditinitiva aggiudicaz one che do- | cesivo alle ore 11 ant. 
po soddisfatti gli obbighi tutt ad Che mancando anche questo | di 
esso incombe nu. qoperimento si procederà al terzo | un altro proru a 


ML. L'obiligo del pagamento | incanto 
dei pubbli pesi comiacierà nell’ { w,.ore 


Aquirente colla scasenza della pri- | seritie nell'istanza suddetta. 
Mi rata immedistamente successi. | —Condizioni per la vendita. 


va al giorno della delibera. i 


tl, venendo in corso di pro | nello stato ed esser, ritenuto” 
cedura istatta dalio istante Spe- | descritto nella stima 8 luglio Padova, 2 bre 1859. 
dale Cn 0 da at pet pb: | dici paranoie Pd trenta 


lici cadenti sul fondo di cui si 





peziune presso qu-sta Cancelleria, Gueconina, 
Aratta, verrà il ioro importo pre- { © presso l'avv, Tamanini 4 Zambelli. 
levato dal prezzo di delibera in | tore dell esecutante, è 


prefetenza a qualunque altro cre | tenuta in Venetia presso È 
preferenza è quatug ti fevezia presso questo LL | N. 20034, 


VIL Le spese di esecuzione, 
cominciando dalla istavza di pio 





fnoramento fino a tutta la gradua- Sperimento, avrà luogo la delibera 
0 del pari { a prezzo maggio 


torna € Dpar o, sar 
dedite dai prezzo avanti tutti i 
crodtori. La tafba por di tresfo= 
rimento di detta proprietà, le spe 
se di valtara,  depusito degi in- 
teress, saran a ato corvo de {— "Il, 
l'acquarcnte oitre il prezzo di de- { positare 
fibera. Î 








respo 
Vabtà da purte dell'ese utanto © | in eg 


scota verun obbligo nel medesi© | postato 
mo di manutenzione in caso di dai 





causa. 


all'adempuncmo anco in parte di sh 
qualungue degli obbighi suespres- | possesso 








Gimel o papecie a qualo del pa- | mobile deliberato, tosto intimata 


delle spese, | deerito di 3 
Fato | "41 saperi, 


Gameato dei prezzo 
avrà suego il recauto del 
3 tutto di iui danno, percolo e { liberatario 
spese, fermo il deposito verificato 
all'atto dela devera, e 00 ai tr 





nessuna meet vata. 
Mattieti, AL | guardi della sempre maggiore cas: VIL Tate le spese diese: | "Dal 1 
ione pio vote. acquirente pa- 
descrizione 10 nel : N 
mes Salo pela misura che sarà qui 


ceusuario, ed | delibera, 
tante, 


il suolo della 





è per tre 
‘o 


esciuso | vendita di uno stabile situato in | D) @ Gorini nuov 9: 75 dim 

Al danaro | Burano al N. 4248 di mappa con | di 

Scnante metallico ed in ispecie la | porzione di andito al mappale N, 

carta montata. 1246, della superficie di pertiche | del bollo nella cambiale € la me 
V. li deliberatario consegui- | cens. 0.09, culla rendita di Lo ti 






stima, in denaro son pale co 049 d° 
IX L'immobile s'ivenderà | 2008 10 denaro sonate, valta | bale con Dren" 19° 4 peer 


veda nile mo ul cati | n n Oro a giusto. eso | facendovi luogo otto commiuatore 


cia | cuè Fiorini 122, soldi 43, 
ni Wi. ti 


delibera stessa, sotto commi» i 
guizione per qualsivoglia io e | vatoria del reincanto ione so | Mpa Potrà Gr guopre e 


esperinento } 
X. Mancsodo il deli rio EPY piro pericolo, e segiene altro procuratore indican: 


Squalo postenori d'ogni natura, | Gerzeta Uffziale va cui “gta 





© nelle mani dell'esecu- 





presente 
Micato, ed affisso rei Iuoghi soli | nale 
gelte conpecutive inseri- | interdetto per prodiga Osvoléo 


Venezia, 6 settembre 1859. | Antonio Tessari di Agunino: det 


e UR. Pretore 
R 41058 8 pedi 
EDITTO. Con iii Care 


Si) notifica i è di 
Ienta dimora Cala Tardo ve ERE 


pirlo 





vincile in Venezia Sezione | rini muovi 147, n sovrane a x 
si fa pubblicamente noto, | L. 42, pari a for. muon {ht 













Tribunale Commerciale Ma- | monetata in sutdo della came 










36 novembre p.v., ore 11 | €) Bor. nusvi 2:35 per spe 
llincanto giudiziale per la | sa di protesio; 














spese. giudiziali, uovchà la 
multa per erronea applicazione 








sa dell’ inserzione del presente, ov. 
valore di Fior. 1224:30. | vero ad addurre. entro le gioni 
men | le eventuali credute loro ercezioni. 
Jogo al Vengono quindi eccitau essi 

assenti di fre avere al deputata 
curatore i necessari documenti di 

0 adi institvre eglino stesi 


re ed a pren 
pel giorno 21 dicembre p. | dere quelle vetermnazioni che re 
44 ant, alle condizioni de- | puteranno più conformi 21 lor 
interesse, altrimenti duvrano essi 
ua attribuire a sè medesima le con 
L'immobile sarà venduto seguente della ioro nate, 
ll imp. Reg. Trib. Prov, 



































1 Presi 





















2 

epirto, P POA 
Si notifica a Bartolomeo Oio 
Antonio di qui, ora assente 
d'ignota dimora, che Federico Mi 
ria Frigo, coll’ avvocato dr Moro, 
produsse ‘in di lui confronto 
petizione 48 apri'e p p, Numero 
8352, per precetto ci pagnineeto 
entro tre giorni di a. L. 2900, 
irante dovrà de- | in dipendenza a cambiale 27 ayesio 
Ùl decimo dei valore di 1858 ed accessori, e che nl Tr- 
























‘a valuta nuota, | dell’ esecuzione camisaria, ne cr- 


dinò dietro stanza, pari Numero, 
prezzo della delibera | l'icumazione all'avvosato di 


que 
valuta dovrà essere de- | ato foro dott. Ronaldi, che ver 
in Uudufio otto giorni | destinsto ta suo curate ad artum, 



















Uilmente ogni creduta ectezione, € 






iberatario. 
ll deliberatario avrà il 
® la proprietà dell’ im- 











Tribunale , mentre in d- 
fetto dovrà ascrivere n sè meder 
simo le conseguenze cella propria 
izzione, 

Ed il presente si pubbichi 
ranno a car.co del de- | ed affigga Pareri si, ii 
n le spese della dlbera, | inserisca” per tre ‘alta m quot 






















al momento della 
















d'ogni gateza, nessuna | N. 9300. L 
sario) a canto i epirto, Pret 
Con deliberazione 30 agosto 
Awriso sarà pub | p. p. N. 6106 dell'L R. Trib 
rincisle in Udine venne 
































Strautino fu Giovanni, di Villa di- 
R. Tnbunale Provincia- | stretto di Toimezzo,  essendoglsi 
Nominato in curatore il cognato 




















Casolare Tolins di Secchieve. 
De ScoLan. Dall' Imp. Reg. Pratura, 
ini, Dir. Tolmezzo, 8 seltembre 1859. 






























(Segue il Supplimento, N. 30.) 





" il 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 50 — LUNEDI 24 OTTOBRE 1859. 


















ATTI UFFIZIALI. ì È 1866 arat di pert 2.66 cola rendita di L 2:95. sere n 
i Fra” Sitnectarano Da Saghe | _N. 2276 prato palutoso di peri. 452 cola rendita di; mer. tici Paseg licedivpa ni i 
L EDITTO. ; panni ad > Fid Dall'L R. intendenza provinciale delle finanze, 
g 19818 EI (4. pubb.) ira DO. 4875-8278 art. vito di pert. 23.29 coll ren Venetia, 28 settembre 1859, 3 


pecegazzi Augusto, d'anni 20; 
tira Domenico, era guardia della R. Casa di forza; 
















































L'L R Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi. 
L'I. R Commissario, O. Nob. Bembo. 


















) ioni Antonio, d'anni 19; 
n posi Pdb) Resto Giusepe, d'anni 97; N. 1368. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
30 1 salde fa a Francesco ; li e Pes asiame sccorribl materiale all. R. Maria di 
mentabio o di tin tai Aristide, d'anni 47; : RA i ia erra, durante l'anno militare 4860, si porta a comune no- 
| presento Avg Geivo Cristooro, d'anni 48; prima inerzine del presen Edito nel fogio Ufisa a que i dal di dela prima in- | 1. R Inendenza una pubbbca dota per ia vendi dae e dra e ll giorno 15 novembre 1850, avrà logo [rl 
it quelli che i i egaz ene, ei almeno 3 Gistifcare nel profetio ter- di | sente realità. Demaniali sul dato fiscale di fiorini 1457:75 onde deliberare la foratura di” diversi. oggetti, contenuti. nei 
istanze debt Rena I ro aeccnta, setto lo comiontorio della Bevrane Pa 7. 2. e sotto le seguenti condizioni stabilite in generale per la . susseguenti Jotti a qull'oferente, Che avit preposto ietito 
Dorembre pg, Gand (4-4 i 93, in caso di mancanza. 4 vendita all'asta dei beni dello Stato Tr lezione vil Bi Pron ed a E 

se dela sorio Ande detto Raihin, dammi 21; pa E TRS pri palin è Gre eredi; a peli Lietta sarà tota aperta dale ere 40 mattina ae } "unt tt eno; n 
i dome. ri o Matteo, } menchi in fiat pomer diave. 5 
n frei poeti AREE na, 29, di Venezia, barbiere gui O ozone alata dovrà essre custa. cl de figa open fe 
Gi dé 3 esere pda hl ; posit ‘mo del prezzo fiscale sul quale si apre l'incan- 3. Scope di sorgo, sessole, calcima % 
—rn Sono Paolo Emilio, d'anni 47; Cristiani Arristo, d'anni 19; do, da sumontarai eyprsa chluca l'usato retin i ope di sorge ù: è spugna. 
sarto di Gi N Zecchin.tti Carlo, 27, di V 8 fe ° prezzo Le condizioni generali dei crotratti da stipula 
sj Mato Curio di Giuseppe, d'anni ‘48; Tacho Cor pia na spezie pini; di delibera. Tale deposito resta vincelato a confisca in caso di pure la dettag'izta descrizione del lot, saranpo ostevaii ta 





Ranparzo Fortunato di Giuseppe, d'anni 20; 
Pavan Domenico di Antonio, d'anni 49; 
Pitron Francesco detto Boccaletti, d'anni 27; 
















Fontana Stefano, d'anni 22, di Venezia, fabbro; 
Stel'a Angelo, d'anni 19, di Venezia, fabbro 




















delle finanze, passò ille- 
accettazione dell'atto di 
la partenza, perve- 


È 





inosservanza delle imposte condizioni e dei patti assuati. 


Gli aspiranti potranno insinuare le joro offerte anche in . 


iscritto mediante schede segrete, avvertendo che Je offerte in 











questo I. R. Corcando e presso le Il RR. Intendenze decti 
Arsenali di Venezia e Poli 





Dall' IL R. Com ndo divisionale mari 








eltuale i» Pietro fa Alessandro, d'anni 43; Zorabelli Angelo, d'anvi 19, di Venezia, fabbro; nire, si diffida il soddetto Riva a giustificare l'arbtraria as© | isrritto dovra csrrela i 
quin pen Gere fini di dott Ba a [N tn re tie e | fo mar odio dl to nto. oc 1 ale SE 
salmnso Giovanni di Gruse ieri posi agenti tendenza entro quattro settimane dalla pubbicazione dei pre- | venne appositamente fatto in una Cossa erari... naso 
ue di Girolam", danni 85; Vendramini Cesar, d'anni 20, di Mestre, possidente; | nto Edito, a termini © pgli effetti dela Sovana Risoluzione { Seguono le sole condizioni.) MMIOR: ig UR DI CONCORDO; &ipelb) 

Falco di Agoetno, d'amai BO ao Bag, d'anni 19, di Met, ico: 58 giueso 1835. ua der LR utente feto poni Presso l'I R. Deputazione di porto e sanità muntina 
Miri Guseppe di Luigi d'soni 19° Dio Piro, Pal’. R. Intendenza provinciale delle finanze, Pi persia dn Lisa i è reso vacante il posto. di guardino ispervre, 
fgati Sante di Pietro, i 49; pai i k A Verona, 13 citobre 1859. ‘Per 11. R. Consigliere Intendente, cui va crzunto il soldo di anuui for. 189 v. a., nonchè il 
Gia Silvestro fu Antonio, d' anni 48; ssana Marco, d'anvi 48, di Mestre, bareaivolo. L'L R. Consigl. Intendente, Giorm. : it prusciale di montura di annui fior. 25: 20, 
Ferrarese Adelaide nata Pavan fu anni 27, con- Rettifica. i Pel rimpiazzo del detto posto viene aperto il concorso, 
































"incendo seco rl figlio Guseppe, d'anni 3: 














































































Al N. progressivo 30 del' individui 


richiamo, in data 24 settembre p. p. N 156711768, in- ; 





Benvenuti dott. Adolfo, deve porsi 


















































12, maestro di musica, figlio di Adolfo. 


N. 455. EDITTO. (1. pubb.) 
Assenti dalla Monarchia senza legale permesso Barzan 
Giuseppe, di Belluno; Centa Gacomo, Curtolo Vatore, Celli 
‘ Luip, De Piccoli Giovani Maria Canella, Feltrin Bortolo; Luca 
Bernardo Lorenza, Pinzon Bernardino, Planeher Geetano, Val 


compeesi nell Edito 


Benvenuti Tommaso, 























































N. 24143. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA, (3. pubb. 

dii due fopdi aratorii in SL Leonard» di Campago», descritti 10 
quella Morpa stabile al N. 154 di pert. 2.08, cola rendita 

censuaria di L 1.73, e al N, 625, di pertiche 2.75, colla 




































































call'avvertimento che gli aspiranti dovranno presentare le Joro 
suppliche debitamente corredate a questo Governo centrale n 
rittimo fino al giorno 4 novembre p. v., comprovando l'e: 
l'incensurata condotta politico morale, l servigio. finora p 
stato come guardiano evectuale sunitur'0, © la piena covostes 




































































































rcizio di mae R. Delegazione provinciale, rendita di 
i Tiburzio, Bertoldin Ambrogio, Cambruzzi Gia pi dita censuaria di L. 8:28, della lingua talina e della slavo-dalmata. 
igento organico prep 10 otra 1869, x pesati pe Visconte Pine, Mim | Nel giorno 40 novembre a. e., nell'Ufiio dell'L R. j  Dichireranno inotre se si iran Îo parente nd 
RA Gai h.A- Consigbee solo D gato provinciale gelo, è Zadra Simeone, di Feltre: Carlini Bernardo, di Poder  ©MUSSYtat0 distrettuale in Avinno, si terrà, dalle ore 40 j nità con qualche fanzionario addetto alla prefata 1. R, Deputa- 
to dripendio di |. R. Vicedelegato, Conte CapoGA. EP di Fette Do Col Scende Cassano, di Prde" mattina alle 3 pom, una pulblica atta per delileare al m- | sine di porto © sanità 
lune , dj do A Soravia Spiridione, di Perarelo, di Pieve: Gallestzi Lago ri Qlior offerente, sotto riserva della Superiore approvazione, la Dall'I. R. Governo centrale marittimo, 
dl'aletto N. 17139. _ EDITTO -_(4 pubb) | Valle di Pieve: e De Lorenzo Luigi, di Pieve si diamo È VeDdita dell'infraseritta proprietà erariale, sotto le sti Trieste, 4 ottobre 1859. 
Jortata la ei E e bio push: Cene ù | treni, ini ripeirire od 8° ars “estro Ce masi pi pr, pd prod normali stabilite in genere per la vendita dei beni 
Super, . regolare passaporto, lo si difida a far ritorno | © d ato. A icon & 
ratio neg' Il. RR Stati ento il termine di mesi tre, decorrbli dal | S°V0a Paente 30 murio AA8B ui 4. L'esperimento d'asta seguirà sul dito. regolatore e | 3060 AVVISO DI CONCORSO... (3% pb.) 
dla Pieno Gavino di Greta Giorno della inserzione del presente Editto nel foglio ufiiale, SALI ai fermo di legge. prezzo ficale di fior, 44:66 v. a. ei try pa sis 
ù ossi Angelo di Valentino, d'anni 20; inatifica n . Delegazione provinciale, pe eda nell” ola elementare maggiore femminile di Rovigo col- 
eti iate' Atenle di Attenta: d'nzi 10; Lal ei entro il termine medesime sull illgale assenza. Belluno, 14 ottobre 1859. Ogni afferta dovrà essere cautata co decimo del prezzo | l'amo stipendio "di for. 240, presenti, col mezzo. de soci 
pelati vali dea 3 2200 contro rà cono lo steso proceduto a senso LÌ. R. Delegato provinciale, Cisorri. di grida mediante deposito in danaro 3 valuta austr. ed în | Superior, pel 42 nov. p. v., all. R. Ispettorato provinciale 
587 Mese 5 Nemodre di Aotenio. è sini 19 ire aE 2 carte di pubblico credito, queste ulime dichiarate esenti da vin- | di col, l'istanza coi soliti documenti riferibili all'età, condi» 
estro nelle Fra. Fosse plana) È » verrà. pubblicato come di metodo ed l x_169%9 EDITTO. celo e ragguagliate secondo il prezzo di Borsa della giornata. | zione religiosità. agli studi percorsi, comi tprassio? 
i di Fa Lorerer Ai torergi fre inserito per tre volte nella Gazzetta Ufiziale di Vienna e di Duiae ibn, Gai coli (4. pubb) * I depositi cauzionali d'asta saranno sul momento restituiti a | metodica semeatrle Sed agli TRON ae e eo & 
. per cadauno, Lisio scan pres i enna E ener Deli Ue; net- quelli che si riireranno dall: gara, mentre si tratterrà soltanto | chiaperà pure a ) so accetto la Ges cass net Teente di 
novembre, onto Francesco di Pol, I. R. Delegazione provinciale, pettine quale controtore presso | Uticio di Com- quello del delieratario, il quale lo dovrà aumentare. in senso | cecasiete riali ola este nana TO Sugo Questa 
le, Mestre, 13 Sapio Logi fo Luigi, dani 21: Venezia, 10 ottobre 1859. Misurazione in Castiglione delle Stiviere, non ebbe mai a pre | dela consegutasi ultimata maggiore oferta. etaine iular plese vacante 1 ata 1. Stula; ) se 
Pedroechi Antonio Antonio, d'anni 20; Per l'L'R. Consigl. aulico Delegato provinciale, sentarsi alle ordinane sue incombenze presso l'Intendenza. 7 le solite condizioni) Iegami di parentela, secondo vili, con individui 
Mama, Gulbato Luigi di Lugi, d'anni L'LR Vierdelegato, Conte Caooca. Non conoscendosi l'attuale suo domicilio, obbedendo al ME La picco GIP delle venete Scuole maggiori femminili; ©) di rinunciare, se 
tal Seccon Gio. Batt. di Giuseppe, — Superiore incarico abbassato, lo s'invita a presentarsi a que Udine. 3 ottobre 1859. ca) maestra, all’ Ufficio attuale, ottenendo quello cui aspira. 
DI Mogaovto Luigi fa Gi N. 18600, * EDITTO. (1. pubb.) | 13 Iatendenza nel perentorio termine di quattro settimane de- L'L R. Consigi, Inendenie, Pastoni. Erp 
rduto un por Girtto Pietro di Do * © Gonstando che i sottonominati individui si sono "iegal- | corribili dal giorno della prima publicazione del presente Editto Sora HE & LR. Iapatore gonerale, G. Coozzo. 
By contenzala Danieli Livio fa Livin, d'anni 40, era vice-capo della squadra | mente allontanati dagl’IL RR. Stuti, si richiamano col pre- | nell Gazzetta Ufiiale di Venezia, all'uopo di giustificare l'ar- | p} 28650, AVVISO DI VENDITA ALL'A° on 
ee questa Casa di forza; | sente a farvi ritorno ed a presentarsi a questa I. R. Delgs: | Varia duo assenza sotto comninatoria che non presentandosi | "° “00, e; 4 STA. (2pubb.) | N. 1560. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
A] Perego Giuseppe fu Angelo, d' nni 18 — tutti di Padova ; | zione provincale pel termine di tre mesi, scorsi i quali sarà a di lui carico a termi della Sovrana Risoluzione 24 | corno 20 stiate facente l'esperimento d'asta tenuto nel | "Rimasto disponible un posto d'avvocato in Cavarzere, 
del Genio in Favaro Stefano di Bortolo, d'anni 18, di Conselve; ’| cederà in loro confronto a lermine della Sovrana Pateote "24 | GiVE2® 1835 proceduto colla dimissione del servigio # coll'in- | GOTno 23 seitembre p. al N. 25193, por delberare in ven- | Provincia di Venezia, si difidano tutti qulli che intendessero 
lente mancia, Atealia Antonio fu Francescn, d'anni 18 marzo 1832, si Mente 24 | iero decadimento dell soldo. e al maggior ofrento, sete rierva dell'ap Se | asurarvi di tr perni a questo Triluale provincie, Ser 
AU Meneghin Sebastiano, detto Teolo, di Agostino, d' anni 23; 7 presente verrà inserito pelle Gazzette Ufiziai di V Dall'I. R. i za provinciale delle finanze, Rariore, il magazzino posto in pirrochia, di S. Marco, Cir- | civile, nel termine di quattro settimane dalla terza. Inserzione 
Galvan Antonio, detto Perù, di Giuse 'anni 16 — le Vonerta. pubblicato ed af h sai Mantova, 45 ottobre 1859, condario di S. Giuliano, agli anagr. NN. 575, 57 del presente nel Foglio ufiziale le documentate loro 
A ima Anni, N pp, net, ad ci af mi ‘ong di metoda Pr 4436 A dela muova Mappa del Comune censuaro di S. Marea, | corredate dall fode di nascita. dal dipoma di Rural o dsl 
Gi Biaggi, ehe in ai sono allontanati, senza legale autorizzazione, dagli Stati di Vicenza, 3 ottobre 1859, BERTI. cola ridotta sup. di pert —416 e rendita cens. di Li 144:85, | decreto di eleggibità, oltre agli alti ricapii dei quali credes 
ne camuiaria 18 8. M.LRA., FL R. Delegazione provinciale, merendo a LI. R. Delegato provinciale, Bannano. eni ‘ameno polizia che mell Ufficio di questa |. R- lo” | sero giovarsi, aggiuntavi la dichiarazione sui vincoli di pare 
N. 41058, di to dis i Capitoli VIII è X° della Sovrana Patente Menegotti Leonardo, di Bassano: Andoli.ito Gi N. 34316. 7 ; RAGA, si riapr io di_S Bartolemmeo, al civico | tela od affinità con taluno degî' impiegati addetti all 
i S sano; An Giovanni, | N. 24316. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (1. pubb) | N. 4645, si riaprirà un nuovo esperimento nel giorno 3 
DO negoziante di 4 marzo 4832, richiama essi assenti a rientrare nella Mo- | detto Lanzo, di B-ssano: Gusan Francesco, di Bassano: Ni i descriti ne Li no- | tura di Cavarzere. 
+ Leali: prodotta sarea austriaca nel perentorio termine di mesi tre, cd @ | grelo Angelo, di Campesò: Bageto. detto Cischae. Freeteno, | ‘nitrati immobili desert cc e Mgrag lbiaeg fre quotare dall ope. 10 8 -al&-3 pom. que ctos Dalla Presidenza dell' I. R. Tribunale provinciale, 
ito fa nominate odurre nel termine medesimo le eventuali proprie giustifica» | di Rosà : Strazzacapa Francesco di Albettore : Martini Gerosa È F ira A Rn Vonnzia, 43/uiolre 1838, 
Favaro ia ce Fioni, sotto le comminatorie portate dalla sovraccitata legge. | seppe, di Morano: Degranello Luigi di Morano : Dal Molin De N. 1865 arat. di pert. 2.80 colla rendita di L. 4 SI fe avaria che È ut li Sei dev VERIORT 
ptt n —_ 
i detta sua 
| tre sotto com 
uzione esmubia= XIIL Mancando il deliberatario | di piazza del giorno in cui si frà Appezzamento di terreno t:p- tutte della procedura esecutiva, co- | da Nardi Francesco fa Simeone, Î N 
assenti ATTI GIUDIZIARI! ad alcuna delle suesposte. condi- | il pagazmento. | pativo arborato vitale, sito in exm- minciando dall'istanza di pigno- | censita in mappa provvisoria al Pertiche 83 08, in Pietro i riti 
O, pari a io zioni, si faranno rivendere gi'm- | —V. L'esceutante soltanto a- | trada Pine detto Moraretto, ela ‘ ramento, fino alla consumazione | N. 1083, cui corrisponde in map- | Montagnon, colla rendita ceamana } sarto Cesti in "oa deserti 
sovia : di I, | esposti 
n ada gina Lpd PRIA A moi a di lu rischio e pericolo. | vrà dirito d’impuare a diflico | mappa sable dei Come amm | del medesima, saranno prelevate | pi tabio i N. 292; dell. st | di ‘a. lo #40, 8 Num di mappa! per Leto e dalborti at meteo 
ibra |" grato L'oro | matie ii | grid rai | de Cp red | SCI St ri | rg | ge 3 |, A 5080 I | ev pe 
della cambia o Si notica che ne'giorni 40, | scenti da qualsiasi delle premesse | ecioè la terza parte pro in- | dietro liquidazione del giudice, ed | complessiva di pert. cene. 5-98, ! voltura ed altre relative. sterton ti e ale 
4 170 24 p. v. novembre, dalle | condizioni, seguirà nuovo incanto iso de' beni sotto descritti, obbligo di depositare 58° d'ali vigilata poi Latte Dl ‘iungue rimirrà delibe- 
n i, presso | © rendita di LL 7:26 ed alla a carico del deliberatari, oltre al Una pezza di terra, porte Pertiche 14.29, colla 
i 6. per 100 ore 40 alle 2 pom. dinanti appo- | a suo rischio e rpese, e tute le | posti nelle pertinenze di Dogna. | il Giudizio stesso cato. 18 mappa provvisoria, porzione del | presso di delibera. schiva, coda, dole, © parte | dia di‘a. L' 96248 ai Numeri | gare nello ani ai amcola Da: 
| Di 4 i lel iva, cedua, dolce, 148 Numeri | gare nelle mani del Commis 
59 feat gita Commissione al Consesso 24, | somme pagate per le condizioni | —4. Pascolo ghiaioso e prato, | dalla liquidizione la diferenza del ! N. 2230. Nella superfice di que- |’ — VIIL Gl'immobili s'iutende- | dissodata 1a detta campo | di mappi 1008 a fu LA im cibera 
C, Pin iii scala, Sapri ne ae Ì ly) ‘ato Lastre lisse, in mappa | credito liquidato che mancasse | so corpo di terreno vegrtano va- | ranno venduti nello sato ed es- | dei Cora La in contrà Corsi, | Pietro Moutaguon portante la mar: Li E cn peri 
25. per ope ig] eno | ai Roo di deo ht, | gue dì prezzo di delibera | ie pate di fut I per gen | ee i ci 'atrovrano al mo | coità i perqeto dai bvi An { ca di vello a favore di Moro po { la carta, qualunque surrogato alla 
i, , Ì je —.—. lo esso. | fini a mattina e mezzolì strada | mento delia delibera gelo e fratelli Zoso, da Zamboni | Domenico. Valutate a. L. 799 : 60. | moneta © segno ray nativo li 
19: 78 dimo ragione di Giuseppe Salomon Le» | inoltre esso deliberatario a rifon- | 50:50 val. aus VI. Eseguitisi dal deliberata- | comunali, sera beni di Saccardo | no a misura, e elle Domenico, da Catterina Zoso-Dal | Ed î presen ibi | aa 
ali, nonchè la api reni dere ll danno mggiore provenibile | —2 Area di casa distruta, in | rio li suesposti obblighi potrà | Antonio ed a tramootana detto Sxc- | vità attivo e passive, senza veruna | Moin, dalla strada, dalla vale ! cato ice pedana Ì SES Perde i ppi di 
pa applicazione TS Schost Ùi sa Cà ali: bblichi mala [RR al N 121, di pert. —.—, | chiedere ed ottenere il possesso | cardo e Brolo ed orto di Bravo | responsabilità da parte dell'ese | dei Mosele e da Achi e Zoso, cen- | nella Garzelta Uffizale di Venetia, prezzi Gelberetaso, potrà chie- 
bia è 1a aper ecs Seme punta) Ci di pebblchi come di metslo. L= ;g7,atimata Fio- | e materie godimento de: mede- | Giovanna. Stimato del valore di | cutante, è senta verun' obiigo | sita in mappa provvisoria al nu- | ed affissione. ne' lughi soli. di | dere. senr'alro._Ì° aggiudicazione 
Ni presenta, n Immmebi da gabostami | Dal LR Trimalo Prov, | rini-— peli f9 (/2 ml e sini, che s'intenderà trasfuso col | fior. 252, v. a ! nella medesima di manutenzione, | mero 1014, cui corrispendono | questa Città, ed in S. Pietro Mon- | ed immissione in_ possesso del- 
bro Ue gira ul Pale è acne Piano dia | Padoa, 7 siate 1008 3. Fondo pascolivo, denomi- | giorno stesso della delibera, nuto- Dall' LR. Pretura, in caso di evizione, o per qual { nella mappa stabile li NN. 440 | tagnon | l'immobile acquistato, e dovrà nel 
pi saio Padova al ico N. 93 tl Presidente in permesso, nato l'Orto, i mo rizato a farvisi immettere occor- Schio, ® oltobre 1859. siasi altro titolo e causa 464, della quantità di pert. cens. | © Dall'L R, Pretura | termine di legge chiederne dl tra- 
ERI ni brodo foga II rendo in via esecutiva. La pro- | DL Essendovi più delibera. | 9.59, colla rendita di L. 4:90; | Monselice, 9 settembre 1859. | sporto in sua Ditta sl competente 
e al deputata ricrea sedi prietà poi nom gli sarà aggiudicata | tar, saranno desti eubigai co | giudiziaimente stimata F. 41:10 | 10'R. Pretore Ufficio censuario. 
ldscumenti di reni atelier ia] PPP mena ANA se non depo che avrà giustificato | dariamente, e cosi pure s'inten- Pezza di terra boschiva, cr- Cavazzani. IV. Le spese dell'aggiudica» 
e eglino essi ETA pid ta morra, EMA | l'adempimento di tutte le con derà delberatario per proprio con- | dua mista, denominata Bosco del SE zione, voltura e la tassa di tras- 
Spr Ccdlggroe ge di ci 0. | prativo e pascolo, deno zioni d' asta. | to quegli che dichiarando di agire posta in contrada del Fal- | N, 16332. 4. pubb | ferimento staranno a carico del 
ioni che re- Liliaceae Ba i val VIL Dal giorno dell'intima- ò | per terza persona, non dimetterà | do, confinata in perimetro da Leo: EDITTO. dediberatario. 
bravi al loro punte Giuse ui eni o toaie. fe Autonie È inza di An- L s Zione del decreto di delibera in! LL R. Pretura di Arzignano | autentica procura che assoggetti il | mardi Francesco e fratelli, e Gia- Si rende pubblicamente noto, V. Il deliberatario dovrà ri» 
tabiieal e. Gap Salamion Levi | telo regem) 224, di pert. 485, rendita Lire | avanti, tutte le imposte prediali, | deduce a pubblica notizia, che in ' mandante alle condizioni di que- | como e Giusepne Corato, da l'iaz- ! che in esito alla relativa istanza | spettare il diritto di usufrutto che 
paia Je con ee Fira 9:96; e 80, di pert. 1.34, — | sovraimposte comunali, getti con- | esito a requisitoria 6 settembre | sto Capitolato. za Domenico e fratelli. e da Ma- | 22 luglio p. p. N. 13865 di Gio- | appartiene sugli stabili eseeutti 
stile x NN. 07,6 198 porzin, del | del fa Antonio Roca, Slimato îl tutto Fior. 144: 29. | sorziali e qualsiasi carico erariale,‘ corr. N. 7707 dell'L R. Tribu-! —x Muncando il deliberatario | strotto Demeniro, censità in map- | vanni Francesco Franco. ed ana- | al nob Nico!ò Lorenzo Da Ponte, 
Tei Mae 6A ce nella narvi mappa al | malore Popbresentata dala propria | 5. Casa d'abitazione con an- | provinciale, ordinario e straordi- | nale Provinciale in Vicenza, avtan- | all'adempimento anco in parte di | pa provvisoria al N. 948; cui | logo verbule protocollo 30 agosto | fa Lorenzo, sux vita naturale due 
ibre 1859. da n pa al { madre e tutrice Anna Maria nessa stalla e piozzile, costrutta | ario inerente agli immobili deli. ! no luogo nella sua residenza nei qualunque degli obblighi suespressi | corrisponde in mappa stabile al | successivo, in confronto della cu- ! rante. 
ve) Mit ni , sarà tenuto | di muri e coperta a coppi, in | berati, i pesi di decima e quar- ' giorni 15 29 novembre e 13 di- | ed in ispece a quello del paga- | N. 1095, della superficie di pert. | ratela dei chiamati alla successione | —VI L'esecutante non promet- 
m lee È De 24 novembre e 9 | mappa di Dogna del N. 229, mar- | tese, se e come vi potessero es- | cemire 4859, dalle ore 40 ant | mento del prezzo e delle spese, | 2.98, colla rendita di L. 0:85: | fedecomiscaia dlla sostanza del te, nè assume alcuna manutenzione, 
Zumbelli. Lor Dl red Vi penne alle ore | cata coll’ anagrafico in rosso sere soggetti i beni medesimi do- | alle 2 pom, i tre esperimeati di | avrà luogo il reincanto dei fondi ! giudizialmente stimata for. 19. ' | fu Gio. Lorenzo Da Ponte, verrà | e garanzia per gli stabili in ven: 
Br |. Nel primo S Ù "a ” ra pi alle 2 pom., da apposita | mero 388 Stimata Fior. 586:25, { vranno eseguirsi dal deliberatario | asta dei sottodescritti immobili e- | a tutto di lui danno, pericolo e ! ‘Ciocchéè si pubblichi mediante | tenuto in via esecutiva della sen- | dita. 
3. pubbl ira Fica sa gui] Lr esperi- | Importo complessivo della terza | senza diritto a rifusione da chic- | secutati sulle istanze cella Com- spese, fermo il deposito verificato : affissione nei soliti luoghi in Ar- | tenza 2? dicembre 1857, nume- | -—VIL A norma degli aspiranti 
1 pipi LI moi la ta da la | mento PH degli immobili sotto | parte de’ beni da subastarsi Fio- Y chessia. | missione generale di pubblica de- | all'atto della delibera, e ciò ai ri- | zignano, e Nagarole, e sia inse | ro 53376, il quarto esperimento | esiste nel processo di questo Tri- 
aa gina dia L DIO 80, pai a | derit, alle spenti rini 260: 23 val. austr. VIII. Gl'immobili si rite- | neficenza faciente per la Commis- | guardi della sempre maggior cau- | rito per tire volte nella Gazzetta | d'asta, per la vndita dei sottoin- ! bunale la fede di nascita del nob. 
ora assente Le. 210600, è sol eo a Lia nto *l presente si affiga e si pub- | ranno venduti e rispettivamente | saria Polieri, iu odio di Domenico ‘ zione dell esecutante. | Ufinale di Venezia. dicati ‘stabili alle condizioni che | Nicolò Lorenzo Da Ponte, fu Lo- 
rina dea di ato purché valga a L. La terza parte pro indivso | blichi come di metodo, acquistati a corpo e non a misura | fu Polcarpo Bertolo di Nogarole, | Descrizione degl’immobiì ' 1Dall’I.R Pretura, Artigna- | seguono, nel giorno 16 novembre | renzo, usufrutuario degli stabili in 
Snfeiea n I enti iseritti. i Cari sark Coliberata in un | Dall'I. R. Pretura, e nello stato in cui si troveranno | e ciò alle seguenti ! Casa colonica con conte pro- | no, 28 settembre 1859. pv, dalle ore 44 ant. alle 2‘ vendita. 
paghi near oo tar pmomeso nico: fol'Latio o ia Moggio, 28 settembre 1859. al giorno dell'incanto. Condizioni. miscua, al comunale N. 460, po | IR. Pretore pom. avanti apposita Commissione Locchè sia inserito per tre 
> p., Numero dept piante |. Ne' primi due esperimenti L' LR Dirigente IX. I bolli, tasse ed impo- | —I Al primo e secondo espe- | sta in contrada Bertoli, confinante nel sol di questa residenza. | volte in questa Gazzetta | fficiale, 
pragratamato Pegi sa (n Cia non seguirà la delibera se non che ste per la delibera e successiva | rimento i beni non saranno deli- | a levante colla casa di Angelo | Stabili da vendersi. | è sia affisso come di metodo. 
è. Lo 2900, alata nl tra A prezzo maggiore od eguale alla aggiudicazione in proprietà sta- ! berati che a prezzo superiore, od | Antoniazzi mes a Lotto Dall'LL Tribunale Provinciale 
ale 27 agonto pLi Qulongoe let se cen x ranno a carico dell'acquirente. |eguale almeno a quello di stima | mezzodi Zoso Achile mediante | N. 4727 4. pubbl Casa e bottexa in Venezia, Sezione Civile, 
e che il Trie î mi ae in Cassa = Il, Nel terzo esperimento la | N. 8309. © Nel caso di più delibera» ' di fior. 1206 : 60; al terzo espe- | corte, a ponente Nardi Domenica | EDITTO nella parrocchia di S. Luca, nella | Venezia, 9 settembre 1859. 
19 d.° mese, hei irabetiant] lesirfnra periti EDITTO. sarà tenuto ‘ rimento verranno deliberati a qua- | ed a tramontana Bertolo Domei L'I.R. Pretura di Monselice | calle dei Fuseri, e corte del For- | Il nob. Vice-Presidente 
tro gori 15 dalla intinzione dl | sarà venduta a qualunque prezzo, | Si rende oto che sopra istan riamente all'adempimento di luaque prezzo senza alcuna riserva. © mediante la caso, ed Antoni noto che nei | no, agli anagrafici NN. 4471-4443, | Scoant 
ite reto di delibera, il prezzo re- che il suo importo basti a | za di Maria Ferro, fu Antonio, | tutti gli obblighi suindicati. | IL Ogni obistore, meno l'e- | Angela mediante la stalla e bre pr. v., | nei vecchi registri censuarii al nu j Lorenzi, Uft. 
Dnizani Man dale detrazioni , di cu ye tutti i creditori presotati | contro Giovanna Bravo, fu Fran- XL Ogni offerente per per- | secutante, dovrà a garanzia del- | ta, censita nella mappa pro dalle ore 9 antim. alle 2 pomer., | mero 3839, e di catasto 10591, | ——— 
pato di quer free mouob: i valore della stima mede- | eesco, di qui, contrada Piane, ora Y sona da dichiararsi sarà tenuto | l'asta” depositare il decimo del | ria di Nogarole al N. 1185, e . sarà da essa tenuto nella sala delle | colla cifra di L 190:345 nell'e-' N. 4471. 4. pubbl. 
), cho tesse Mania In is'onto prezzo, di cui di Tretto, nei giorni 12, 19 e 26 | deliberatario in proprio se. preszo offerto. | porzione del N. 1006 e nella map- sue udienze, il duplice esperimento | stimo stabile del Comune censua- i EDITTO. 
ie Asmlizoe terza, avrà oblio | ali erono, mi erezione | novembre pv, avrono lungo nei |a chuderti del protcio d'asta © II 1 rimaneta del petto | pa stable di Ale al RL 379, d'asta pr ia vendita dei en in | ro di 5 Maro ai N. di mappa | Si pota a pui. otiia 
da i avere previ inte, locale di residenza di questa Pre- { non dimetterà e lascierà unito al (@ dove si rendesse deliberataria la | e porzione del N. 380; giudizial calce descritti, esecutati + , colla superficie di centesimi i che sopra istanza del reverendo 
‘cond Topic le pubbliche imposte che | tore senza il previo deposi tura tre esperimenti per la ven- | redesimo il mandato di procura [piatte intero prezzo sarà Piasipeottagts ose stanze della Fabbriceria della Chie- | cinque di pertica, e colla rendita © Arciprete di Zero, coll' vv. Ferro, 
More indican= bro insolite fino alla delibera, | 10 per 100 sul valore di s‘ima. | dita all'asta degli stabili sottode- | in forma autentica che l’autorizzi | pagato a tenore del relatwwo Decreto Pezza di terra arativa con sa parrocchiale di Sta Maria del | di austr. Lire 194:04, stimata + venne con odierno deerito accor= 
deutie ja noochè le spese di procedura , al V. li deliberatario dovrà de- | scritti, alle seguenti alla fatta offerta e che di assegno che verrà emesso dal ‘ giovani viti; gelsi e fruttari, de-‘ Carmine di Padova, rappresentata | giudizialmente, fatta detrazione del | dato un'ulteriore esperimento d 
Dima node [seria dell'ececutante, a co- | positare in moneta d'oro e d'ar- , Condizioni. il mandante o mand-nti al soli- - Tribunale. Frattanto corrisponderà | nominata le Odre, posta come la dall'avvocato Brusoni, contre Giu- | vincolo di usulru'to vitalizio a fa- asta a pregiudizio delli Giuseppe 
rare dala istonza 25 luglio | gento di giusto peso, preeso que- | | L L'asta per la vendita de- | dario adempimento di tutte le con- l'interesse nella ragione del 5 per : precedente, confinata in perimeiro seppe Donato fu Dimenic» possi- | vore del nob Nicolò Lorenzo Da | Marchiori è Teresa Durante jyjpni 
an0o corrente Num. 2880, previa | st' LR. Pretura eatro giorni 14 | gi'immobili sottodescritti seguirà f dizioni d'asta. 1100 all'anno computabile dal gior- da Giuseppe Mastrotto, in loco, dente di Padova, alle seguenti | Ponte, fu Lorenzo. a. L. R682:98, di Montebelluna, per la vendita 
tassazione di specifica. successivi alla delibera, l'importo | in un solo Letto e sarà aperta sul XII. Le imposte erariali, pro- ! uo della delibera, e dovrà venir de- | eredi fu Pietro Bertolo, da Zoso Condizioni. | pari è fiorini aus'raci 3039:04. giudiziale da tenersi nel luogo di 
Y. Surà libera ad ogni aspi- | del prezzo efferto, meno il decimo | dato di stima di for. 252, e non | vinciali e comunali relative agli  positato giudizialmente di sei im | Achile e fratelli, da cia di En- 1. Le offerte per cischeduno Loto Il residenza di questa LR. Pretora 





degli immobili sotto indicati, e che 
fa all'uopo prefisso il giorno 16 
novembre p. v., dalle vie 10 ant 
alle ore 2 pom, in cui saranao 
deliberati anche a prezz: inferio- 
re della stima, e ciò sotto l'os- 


Cass in Venezia, nella par- 
| rocchia di S. Luca, in corte del 
Forno, all'anag. N. 440, nell'e- 
stimo stabiie del Comune censua- 
rio di S. Marco, descritta cumula- 
tivamente allo stabile di cu: nel 


dei due Lotti non potranno essere 
inferiore al prezzo di stima. 

IL L'acquirente dovrà tenere 
a 300 carico tutti i pesi privati 
gravanti i beni di cotto di cui si 
rende deliberataro, sino alla con- 


ato al momento dell'asta. vmmobili da subastarsi che fosse- 
ro state soddisfatte dall’esecutante 
© da terzi saranno collocate nella 
relativa sentenza graduztoria pri- 
ma di qualunque creditore per ot- 
tenere di preferenza il: rimborso 


Mie la ispezione degli atti. ese- "10° cn, cn 1 mr 
Liv ati chè a tutta cura di esso 

possa essere valutata la 
tautione del divisato acquisto, sen- 
Ma aleuna respon «abilità, sotto ogni 
Fiporio della parte subrstante , 


depost 

VI. Rendendosi deliberatario 
l'esecutante egli sarà tenuto a de- 
positire soltanto il di più che an- 
dasse a risultare dopo saziato il 
di ui credito sul prezzo offerto 


"è la descrizione dello stabile per | per la delibera. n Nessuno ad eccezione del- | sul prezzo di delibera. colia rendita di L. 42:N2; giu” - correnza del prezzo di delibera. | Lotto II, 1 N. di mappa 3316, servanza delle seguenti 
Roque devrà aversi riguardo al VII Starà a carico del de- | l'estcutante potrà farsi. oblatore XIIL L'esecutante non as dizralmente stimata fior. 359. IIL Il maggior offerente, ec- colla superficie di cent 8 di per- Condizioni. 
tica e colla rendita di austr. Lire, —L Nessuno potrà costituire! 


saranno de'iberati nel primo e nel 
secondo incanto se non ad un 
prezzo pari 0 superiore a quello 
di stima, e nel terzo incanto » 
qualunmue prezzo, sotto le riserve 
e condizioni di legge. 


sei mes. ti 

IV. Il pagamento, co del 
l'interesse, come del prezzo, do- 
rà esser verificato in fi vrini nuo- 
vi, valuta audiriaca, esclusa qua- 


da comunale, censita in mappa 
provrisoria, sotto porzione del nu 
mero 1006, cui corrispondono in 
mappa stabile i NN. 401, 402, 
delia enperficie di pert. cens. 4.97, 





di. cettuata la Fabbriceria esecutante, 
dovrà depositare giudizialmente il 
prezzo di delibera nel secondo 
martedì successivo alla data della 
delibera. 

IV. Nessuno , cctettuita la | 
Fabbriceria esecutanie, potrà essere 
ammesso all'asta senza il previo | 

io nelle mani della Com 





libertario qualunque peso inerente 
agli immobili da alienarsi, come 
pure il pagamento della tassa di 
Aiino a carico dell’ acquirente le | trasferimento di proprietà, nonelà 

liche imposte. il pagamento delle prediali dal 

Mi Il deposito del decimo , | giorno della delibera. M 
ei gli albi pagamenti VIL Assumerà pure l'aequ 
Manno fatti in argento, ci rente a iutto suo carico le spese 
di nuova d'asta. 


senza il previo deposito del deri 
mo della stima, che in caso di de 
libera sarà trattenuto, e viceversa 
restituito all’ obiatore non. delibe= 


Mrmollo di stima esistente in 
A el istanze successive. 
VL Dal giorno della delibera 


ume veruna responsabilità che 
fosse susseguente alla vendita. Se- 
rà quindi libero di ogni altro obl- 
tore di valutare la sicurezza del- | 


Persa di terra prati 
incerta irrigazione, detta %e Odre, 
posta come sopra, coniata in pe 
rimetro da beni di Giuseppe e 
Giacomo Corato, da Zoso Abile, 

Miatrotto, in leo, 
eredi tro Bertelî mediante 
sentiero consortivo e dalla strada 
comunale, censta in mappa prov- 


obiatre all'asta, se non abbia 
in prevenzione depositato i mano 
della Commissione il decimo al- 
meno dell'iraporto di stima, cioè 
a L 1169:16, pori a Fiorini 
1 409:20, v. a, somme che sarà 
immediatamente restituita a chi 
non restaste delleratario, e che 
rimarrà invece di positara pe 
rantire gl efetti dell'asta ver 
quello che fosse delibera 
IL. Dovrà i deliberati 


263: 78. Stimata_giudizalmente, 
fatta detrazione del vincolo «i u- 
sulrutto vitalizio a favore del nob. 
Nicolò Lorenzo da Ponte, Aa 

ori 





ratario. 
IIL G'immobili vengono ver 
uti nello stato in cuì trova 
all'atto della delibera con tutte le 
servitù e pesi ad essi inerenti. 
IV. li deliberatario dovrà en- 
tro giorni 20 dalla seguita deli- 
bera, depositare presso il Giudizio 
il prezzo offerto meno il decimo 





Cass in Venezia, nella par 
Luca, in corte del 
Forno, all’anagrafic» N. 4439 neb- 
l'estimo stabile del Comune ceo- 
suario di S.Marco, descritta cu- 
mulativemente allo stabile di cui 





delibeatarii alla esecuzione dei ! poi 
premessi obblighi, sarà proceduto | definitiva aggiudica i 
al reincanto degl' immobi: delibe- ; avrà prima soddistatti gli obblighi! 
rat, a termini del disposto del ! tuti ad esso incombenti. 

$ 438 del Giud. Regol, ed il de- | 









ì pari 
#20 carantani di vecchio conio 
3 soldi 34, eseluso qualsiasi sur 
do di ta moneta ed are 





20 di stima de'heni da subastars 

V. 1] delieratario dovrà pa 
gare entro tre giorni dalla delibera 
5 avvocato Brusoni procuratore 





0, er 
tro giorai 10 successvi all'iati 

















mente, fatta detrazione del vincolo 
di usufrutto vitalizio a favore del 
nobile Nicalò Lorenzo Pa Ponte, ' all'atto dell'asta, © meno l'im- 
nustr LL 4493-77, pari a fior, au È porto delle «pace esecutive da sup 
striaci 1583: 64 + plirsi dietro tassazione a mano 





della specifica, e salva li- 
* quidazone del giudice in caso di 
Contesto. i 


VII. Soltanto dietro il totale | parteodo dal pignoramento e com- ; depositato a cauzione del’asta. Tan- | posto fattosi dal deliberatario o ! dei rendita di L. 7:47: giudizi 
Pafamento del prezzo, nel termine | presa l'istanza d'asta: | to îl deposito del decimo che del | deliberatari a cauzione delle loro l'acquirente colla prima rata im- | mente stimata for. 168. dell Fabbriceria estate. le ne Lotto secondo al N° 3316 di mazione del decrto apprese. vo 
me ala condizione terza, potrà dfete sarà impiegato a iusine | mediatamente socessiva al giorno |-— Persa di terr, prteaativa | spo delli procedura esutva | mappa col pepe di Gerini Vi delta depone 
thedere il: dei n j iva, con poche viti dalla istanta di pignoramento sino i pertica x [o della stessa in 
aa pre a ge monete metalliche sonanti al corso | o parziale © totale delle mins della delibera. iarpri a, con Si delibera, e cò dietro produ- ‘a. L 263:72. Stimta giud valula austriaca, meno quella som 
it veni 


IL Tutte le si del proto- 
to di ubi e successe, mo 
Rsa la tosta pel taslerimento 

"Proprietà, saranno a tulto ca- 
rio dell'acquirente 


"XL Hi deliberstario non otter- SEE 


































































































































































































PAS Montemaggiore avvocato Borthuta Cio 
del procuratore della parte istante, / 9465, inserito nella Gazzetta Uf- | Venezia del giorno della delibera. psp ”, Mata panta reset al deo Tei 
sotto comminatoria mancando in | fizial: di Venezia net NN. 191, ll presente Editto viene af- ante evasivo seppe. Petizione, in pento; 
tulte od in inte, del reinermto | 192 e :93 di quell'anno, alle | fisso all'Albo Pretoreo, in questo agosto suo stamento i pagamento entro gt 
immediato de: beui, senza nuova È condizioni esposte nll' Edit tes- | Capo-ditretto, e nei Comune di e 3 Poretti protocollo SODA mac; Pi 
Stima, e coc un sslo esperimento | so, modificata la condizioo- 1 ia | Vivaro, e pubblicato tre volte per î cotmprito Me- 2.{ 4. 3498, | br are dela camba 
a tutto rischio e pericolo di iui | ciò che 1 creditori. esecutanti Co- | la Gaietta. s Fasi gie di 10 der | di lui 4 marzo 1859, coi rela; 
INI Dal giorno delia delibera | solo e Levi possono offrire all'a- | Dall'imp Reg. Pretura, i luogo | creto 14 settembre corrente, Num. | seppe PET 100 anno 
in poi, avrà dirito il deliberatario | sta senza il pre-10 deposito del | Maniago, 25 settembre 1859 il co- | 5400, venne deputato a di iui pe E 1858 in poi, pi 
decime, con questo però ce i cre IR Pretc:e e con | ricolo e spese m curatore speciale | detto delunto effettivi T:91 speeg 
iti rispettivi a loro favore inseriti Roxio. di esso Alessio, l'avv. dr Bor- | masino, assent tasto, provvigione, certiteae 
pesi di qualsivozlia natura, cari- | deblano rispondere per i! caso e- Nastimbeni, Cane. 1 ter= | tolo Pavan, perchè posta volendo | viene esso lettere; più Fiorini 298 
canti i beni suddetti. ventuale che in esito alla gradua- —- ti o di pegno sopra un bene com- = muniro dei necessarii documenti, | ad N. importo rivalea ai 
IV. Versato nel modo di cui | toria dessì non sì prestass-ro al | AI N. 4379. 4. pubbl. | preso nella massa, ritenuto che in | difesa, 0 ad istituire egli stesso ì Fiorini 4.88 
sopra l'intero prezzo di delibera, | soddisfacimento dei prezzo a chi EDITTO. quanto s'insinuasse un diritto di | un altro pairociziatore, ed a pren- Gione ulieriore di 4/3 
l'ultimo magg pe offerente ottiene | di rigone ne'termini di legge: | _ Si rende noto che nel giorno | proprietà sopra un effetto esisteo- | dere quelle determinazioni che re più ancora Fior. 298: 84.17 Hai 
l'aggiudic:zione deg' immobiti de- | modifiewa dei pari la coudzione | 17 novembre p. v., dale ore 40 | te nella massa, si dovrà indicare | puterà più conformi al suo inte- grezzo di combo da Tomi 
Uheratgli ric: vendoli nello stato e | IV dell'Etitto predetto, nei senso | ant. alle 2 pom. seguirà il quario | eziandio la pretensione che s'in- | resse, altrimenti dovrà egli attri- untova, Ù 
condizione in cui attrovano e sen- | cie i residuo prezzo di deiera, | esperimento d'asta dello stabile | tendesse d'insinuare anche per | buire a sè meiesino le consegue p du Ritrovandosi detto 
22 veruna responsatilità di many- | dopo verificato il deposito di of- | sottodescriito esncutato ad istanza | qualsiasi altra ragione nei suppo- | se della su» inzzione. Editto sarà affis | tasi, Terenzio a Reggiolo £; 
tenzione per parte dell'esecutante. | frire all'asta, e le altre somme da | di Luigi Monico e consorti, contro | sto caso che non venisse agg Dall'I R. Trbunale Prov, pe SS questo Albo Pretorio, o nei | ressati, stato nominato e destinata 
V. Tutte le spese e holîi del- | prrievarsi, secondo le condizioni di | Guazzo Francesco, alle seguenti | dicata la chiesta proprietà. Udine, 8 atiobre 1859. PETE | soliti luoghi di questo Comune, ed | sig. avvocato Coj i pericolo l'avvocato Cirily 
la delibera, e della aguiudicazione | asta, debbì rimanere presso il de- Condizioni Si eccitano inoltre tutti li | ln mancanza di Presidente, Me: (DS Metin di Lepari,ed inse presente liprandi, al fine di rappre, 
sono a carico del de'iberataro. — | liboratario fino all'esto della gro» | -—L L'asta seguirà in un solo | creditori che ne preaccemnato ter- Il Consg'iere anziano Maine vole nola Gazzetta | Albo Pretorio, sulla. Piazza in | come curstore ia Gue cate 
VI. Il Certidesto censuario, | duatoria colia eorrisponsione del 5 | Lotto. mine sì saranno insinuati a com- Lffulie di Veneria, e in quella | Moctemoggiore, ed inserito per tre | suditeti vertenta, 1a quale pt 
quello dell'I. R. Uffizio delie ipo: È per cento annuo da depositarsi in Il Nessano, ad eccezione | parire il giorno 27 geonaio 1860 6. Vidoni. Va , volle nella Gazzetta Ulfiziale di | mezzo verrà dedotta © got 
teche, ed il protocollo. di stima » semestralmente, el cran- | della pirte esecutante, sarà am- | alle ore 40 ant., dinanzi questo ——— di [RN n Pra ONE | Von termini di ragiove, seconde et * 
restino os'ensibmi: vatì- aspiranti | dio colle modificazioni esores.o gel | messo ad offrire senza iì previo | Tribuzale al Concesto N. 21, per | N. 6701, A. pubbl | tale utima istanza, quanto di quelo Pronti Dall’ LR. Pretura ama prescritta al Regola ST 
presso questa Pretura agni giouno | successivo Egitto 1858 | deposito di for. 122:5 passare ali’ elezione d'un ammini- EDITTO. insertovi dalla precedente petizio- | della 14 an ire Tarcento, 5 settendre 1850. | disirio Civile è Legge ento Co 
in ore d' Uffizio, N. 15841, inserito oddetta III Non verià accetiata in | stratore stabile , o cooferma dell’ L’LR. Tabonale Provinciale | ne, ed attergatovi ingiuntivo de- ur i A Proore ‘ignoti in questi Sei, 4, 0h 
Bevi da subastarsi a 4 e 5 dei | paramento altra moneta all'infuori | interinalmente nominato, ed alla fin Vicenza con deliberazione 16 | creto. per l'effetto e sotto la com. REBUSTELLO. da Pia pragriiraglia or 
di Trevi dei pezzi effettivi d'argento da | scelta della delegazione de' credi- | corr., N, 8016, hi dichiarato i Quaglio, Cane. Sumueli, Cane. | Editto, che avrà forza di (SUP 
Locbè si pubblichi come di | un fino, vai. austr., venendo | tori , coll’ avvertenza che i non | terdetto per sherrazione mentale il 4. pubb È pali i 
tebliuna e tersuario di Pederova Je € di merodo ecpressimente esclusa la carta mo- | comparsi si avranno per consen- | nab. Giacomo Marcello del fu Do- N. 5400 1/2. due Shia 
4° Corpo di fabbrica sd use | DeL R, Toitanale Prov.,- | neata di quol.ivegia specie. zienti alla pluralità de' comparsi, | menico, di Pozto, contrà Freola , Fap OTIO: > e dh Ci 
locanda, segnato m mappa del | Padova, 2% settemìre 1959. IV. Sì celibererà a qualun- | e non comparendo alcuno, l'am- { » questa Pre'ura sotto questa data L'L R. Pretura in Cittadel- dea alto mori all'in 
suideito Comune censuario di Pe- Ni Presidente que prezzo anche inferiore aila | ministratore e la delegazione ca- | e Nustero, gli ba deputto in cu- | ne, onde possa, volendo, comparire | la notifica col presente Editto AlcdO fa Andret. che Camilo | ala parti all Adi parrot 
deriva col N. 846; della superfi- GREGORINA. stima g'udiziale. ranno nominati da questo Tribu- | ratore il dott, Manfredo Rota, di | persmalmente . o far guungere al | l'assente d'igneta dimora Adriano | no Alessio md mil lst vata 1." Veriale ei 
gie di cens. pert. 41; e colla , Die. V. ll deliberatario otterrà, | nale a tutto pericolo dei creditori. | Schiavon. deputatogli curatore le credute i- | Alessio, che ad istanza di Antonio | Magri negoziante di Padova, pre- Loi Nesi] noverabre pn 
rendita censuaria di a, L. 30:80, ad intimata delibera, il godime: Ed il presente verrà affisso Si pubblichi nei soliti luoghi | struzioni e mezzi di d'fesa, 0 igti- | del fu Giorgio Vann', possidente di | sentò a questo Tribunale la peti- | alle ore Dart. dot lt ame 19 
marcata al onwario N. 3Î, tra 4. pubbi | l’amministrazione dello stabile | nei luoghi soliti, ed inserito pei | qui ed a Pozzo, e s'inserisea per | iuire e partecipare al Giudizio un avv. dr | zone cambiria & agosto anno c, | teoze_ del $ 14 dela Prose, 
VINL'A Neale Paesi fr EDITTO. subastato, e l'agr'udcizione del | pubblii Fogli. tre volte nella Gazzetta Uffiiale | altro patrocinatore, od adottare N. 9276, in di lui confronto per | Cambiaria, oppure far teme © dl 
cato delle biade, a meszodi-levi SI rende not» che nel giorno | Nitiva gli verrà accordata dietro Il cursore riferirà del giorno | di Venezia quelle diverse misure che riputasse | p. p., N. 486%, accordsta la pre- | pagamento di N. 3: pezzi da 20 | suidetto avvozato Cirillo Slipranj pro 
te suddetto mercsto, e di questa | 17 novembre p. v., dalle ore 9 | Prova del regolarmente erogato | dell' affissione Dall’ LR. Pretura, più conformi sl proprio interesse, | notazione sugli immobili di 5 Fanchi , in dipendenza alla cam- | come curatore e patrocioatore j; nob 
ragione, poneste Ga'anti Pietro, | >ntim. ad un ora pom , avrà luo" | Pr6»ento del res'duo prezzo della | -—Pall'L R Tribunale Prov. , Marostica, 94 cettembre 1859. | altrimenti dorrà a sè stesco attri- | razione situat: nel Comnne di S. | bile 17 febbraio p. s., e per poco | esso i propri mezzi ed ammini, per 
tramontina tteghe di razione | nei locale di residenza di questa | delibera, g'usta il deereto del gio- { Padova, 11 ottobre 1859. Il R. Pretore Buire le conseguenze della tenuta | Martino di Lupari. per la somma | più per iuteressi e spese, pet ione { da cui si credesse assistao , ,4 
dell'aminiaistrazione de poveri. | Pretura iì quarto esperimento por | ©@ II Presidente Scinskniix: ione. di venete Lire 995, pari a Fiori | che fu accota dal decreto 5 agosto | anche scegliere © render nu: 
ni di nuova valuta austr'aca 199, | p. p, Num. 9276, di pagamento | questo Giudizio wa altro Tappo sto 





Îl presente viene pubblesto 


Del rilevato valore come dal pro | la veodita a qualunque prezzo VI Dalla delibera in avanti Mevruea. L Mur>ja, Canc 
mediante affissione nell’ Albo del 


tocollo di stima di a. L. 6254, | col ribasso del 15 per 100 sul | deltberatario  collobbligo di in dipendenza alla cambiale 4 a- | entro tre giorni, sotto comminato- | sentante, ed in somma fare 0%, 


scaduta li & loglio anno | ria della esecuzione cambiaria , © | fare tutto ciò che sarà da fn 
der 




































































































































































































































































































































































































ari a Fior. 2223: 90 v. a. valore di stima degli immobili e- prediali successive, N 1150-C; le e nei soliti luoghi di 
P4. Corpo di Mbbrica sà eso | scam da Sesto Can ponerà «rando l'interesse Vent nali A che con successivo de- | che per noa essere noto il luigo | stimato da esso opportuno pr; stai 
di pubblico Sal, due cato ad | Serio, In odiodi Dapopocinai | dl & per 100 sapreste resideo L'LR. Tobasnle Provinciale | interzione per ire volte nella Gor- | erto 16 settembre corrente, Nur. | di sua d'mora gli si deputò a di | sua difesa nelle ve rgoan. © Giu 
uso di abi'azione, descritto in map- | sincinta e Cartassara Arcangelo, | della sua offerta, fino al giorno di Agram rende con ciò noto, che | zetta Ulfiziale di Venezia. 5400 1/2, venne deputato a di | lui pericolo e spese in curatore ad | mancando a quanto sopra supp; 
pa del suddetto Comune al X. 981, | di Brogliano, è descrati vel pre: | dl paramento, # ques'annu» in- | gli immobli fisuta ell Edito 12 | essendoci nel principio del oovem: |“ Dall’ LR. Tribunale Prov.. | lui pericolo e sprse, in curatore | actum questo avvocato sig. Antonio | di dover attriuire u w mesa’; 
colla superficie di ceas. pertiche | cedente Editto 11 maggio a, c, | teresse durante la procedura gra- | marto 1859, N. 729, sopra istan- | bre 185% trovalo assassinato uno { Vicenza, 20 settembre 1859. | speciale di esso Alessio, l'avv. d.r | dott. Favaron. consesuente. 
—40, e colla rendita cen. di | N. 2908, merito nella Gazmati | vtr otre un anno, sad dal | ra di Franco Ongsno ‘acre | noce te rrgata Belonae 1 È A. Presidente Bortolo Pavan, perchò possa vo- | ©’ Di ciò Jo si notizia onde fac- | "1! presente Edito very 
aL. 33:88, fra" conii a levante» | Ufizile di Venezia d' gioni 48, | delieratario. verssto_in capo ad e Popone, in Distretto di S. Gio- Honeermta® Jendo munirio dei petessarii do- | cia pervemre al suddetto avvocato | fisso a° iuochi soliti ed ine 
merzodi Mercato delle Biade , 3 [29 e 21 giugno del pur andante | ostî anno nei depositi di questa vanni (Iran), gi si rinvennere i Paltraieri, Dir. | coment, titoli © prove, e_ perché | gli eventuali suoi metti di difeso, | per tre volte nella Gaztata Ut 
mezzosi-pogente suddetto Mercato resto le condi- | R- Pretura seguenti effetti eo possa destinare od indicare a questa | od istituisca altro procuratore, e | ziale di Venezia 
@ Galanti Pietro, ed a tramontana tto. pubblie VII. Mancando il deliberata I. 1701, pei Un pezzo d' argento da 5 | N. 7055. 4. pubbl R. Pretura un altro procuratore, al- | prenda quelle determi ioni che Pall LOR. Tribunale Prov, 
di questa ragione. — Del ril Dall LR Pretata, rin al pagamento tato degli in- | giorni 25, 26 e 29 ago<to p. p, | franchi. EDITTO. trimenti dovrà egli attribuire a sè | crederà più convenieati al proprio | Mantova, 14 settembre 1850 
valore, giusta il suidetto di sti Valdagno, 31 agosto 1859, { tress che del residuo prezzo ca- | avrà lusgo vece nei giorni f, 3. | —Due pezzi d'oro frascssi da | L'I. R. Tribunale Provincia. | medesimo le conseguenze della sua | ileresse, altrimenti dovrà attri- Îl Presidente 
L 5237: 65, pari a Fiorini 1l R. Pretore incerrerà nella comminato- | e 5, dicembre p. v., dalle ore 9 |40 franchi il primo e da 5 franchi | le in Udine notizia col presente | inazione. buire a sè stesso le conseguenze AnseLMI. 
1868:17 va. MaxrivELLI ria prevista dl $ 438 del Giudi: | ant ‘alle 2 pom, sotto le avver= | i sconto Edito all'assene Giovanni Moria | ll preseate Edito sarà af | della sua inazione Genti, Di 
“In totale a Lo 11, : cash giano Regol, dei reimeanto a tu- | tonze e condizioni portate dl suè- | " L'o pezzo da 40 coratani. | Sulla, già negoziato in Cln, che | so a quest Albo Prdorio, e nei | Si pubblichi come di metodo. n 
pari a Fior, 408 N. 5928, 4. pubbi. [to sun micio è pericolo detto Edito 42 marzo a e Num | Diciotto pezzi do Gcarantai. | la Data mercantile Mddalena Coc- | soliti inoghi di questo Comane, e | Dall'L. R. Tribunale Prov., | N. 6832. 8 mi 
Ed di presente EDITTO. Descrizione dello stalle. | 729, pubblicato nell Uftzile Uo pezzo da 3 carantani fu | colo, rappresentata dai sie. Luigi | in S. Martino di Lupari, ed inse- | Padova , 13 settembre 1859. EDITTO. 
Album Pretorso , nei Comaae di | L'I. R Pretura di Miniago | | Css sia in Bassano, con- | settà di Venecia nei gior. 88 | ri di Got © Muta fratelli Bradotti ha pro» | rito per tre volte nella Gazzetta 1 Presidente Per ordine dellI. R 
Mintebelluna, ‘od inserito per tro | rende pubblicamente noto che sic | tra Portici Lunghi, si eivici nu | o-t1 aprile saccente > Trenta pezzi di monete in | dotto in di li confronto lr pi | Ulfsale di Venetia, ed in qulla GneconIsA. nale. Provinciale in Masini 
qolte nella Gazzetta Ufizale di | pra requisitoria deil'L R. Tribunale | ‘eri 996, 67 e e tastale N, 54, Dall'L R. Pretura, Birbara- | rame in valuta vieunese, 12 mo- | zione 17 settembre cor. N. di Vienna. noti col presente Edito i R° 
Venezia Sezione Civile di Venezia, apposita | fra i confini a mattina noh Giu: | no 23 setemire 1859 nete fi queste fori di corso, che | in punto di pagamento di austr | Dall'Imp. R. Pretura, Cite = netti Terenzio negotiante abtuce 
Dall' Imp. Reg. Pretura ; Comumrssine terrà nella sa'a di  s’ppe csv. Rombardni, mezzodi | © pel R. Pretore in permesso | sono tuttivia mon cambiate” L. 478 :40 a saldo verci impor- | della, 44 settembre 1859." N assi. in Mantova, che dala die 
i Bradene, 12 sritembre 1859. | udienza dell’ Ufizio Pretorile, | strada comunale, sera nob. Giu- IR. Agrionto Sopra il prate sotto del quale | tato dalla cambiale & luglio 1857 "HR. Pretore EDITTO. """" | Chiorza © figlio di Triest die 
È Per i. Precre in persest, | dale ore 10 anti ale È pon | «pe Voli, note fel re: Quatto. giaceva lo sconvcito assassinato, | cogli interessi. del 6 per cento da RiscsrzLIO. Verso le ore 6 pomeridiane | dall'avv. Berchetta è stata ne 
I, Nob, AnkiGoNI, Agg. ne' giorni 417 novembre e 29 di- f schi fu Angelo. Semoti austria- Mattelichio, Cane. si trovarono inoltre : 1.° novembre 1857 fino al satdo Quaglio, Cane. | del giorno 9 agosto pros. passato | seutata al detto. Tribunale "ny 
Galanti, AL | cembre 1850, e 23 gennaio 11:60, | che L. 2500, pur a fiorini odierni ferre: Cinquntagenttro napoleoni da È in valuta. si coro i pista: EEN Antoni Calvi fa Nicolò di Tribano, | petizione fn puote venga ii 
gli esperimenti per la vendita ai | 1225: N. 38651. 4. pubb. | 20 franchi. per non essere noto il logo di | N. 14660, 4. pubb | a'anoi 14, fe viso colare fondo | ad coso Boceti mate La 
N, 10259. 4. pubb. | pubbico incanto” deite sogsiunte |. Lobò si pubblichi nei sot EDITTO. Ua nipoleon» da 40 franchi. | sua dimora gli fu deputato a di | EDITTO. © nelle scquo del Brenta fuori di | ria dell'esecuzione comma 
a ONTO n realtà , ad istanza. del cre'itore | 'vochi e 5° inserisca per tra volte Con decreto 9 settembre | -—Un ducato turon “ [iui pericato hi spase in curstore Si notifica all’assente e d'i- | Porta Colaunea di Padova pres- | pagare entro posi egrgiii 
i e rt i e, | ico, ing coni | regni me oa Uil | pp 4798 seria pr | Ta tt ti i ro | E de a cnc pos | gut. dimora Anionio Mola, | so le Porte ontario, ind sn stia 1 somma ep dd mi 
9 pubblica rapproseatato dall'avvocato dltor |. Pallimp Reg Pevtara, — | Querini fa Frineso vedova Cipe | * Ioerentemente al & 356 del id, e provncra come di | tal Gaspari, di qui st | ft del ail. sporto | 1608960 portai Fr Int 
È, 17 novembre p. v, a Mati, a progiutizo del delitore {© Rissino. 6 ottobre 1850. | pello. interinalmente ia cura del | Reg di proc pro. vengono dif | Sagione 0. Fuseri presentò al” di hi | ricerche in quel trito dsoqua ed | 26 marno” 4850: più “je 
4 ant, innanzi apposita Corazisi- | bernardo Giov. Rat. del ivan IR Pretore sig. Giovanni Francesco Franco. | dati tutti quell!” che postono ele Viene quindi eccitato confronto la petizione 30 settem- | altrove, non fu d Pri ri 
Ì i ne bla Camere 3, sari te | Guseppe Toma, doc Nono Si pubbichi rd sega. — | vare foot pretese sopra Î detto | Gio Miia Sela a prsetrsi fa | bre 1850, 14660, pr poet | i dii e cere tro | Fre de O pr 100. dal 86 
È esperimento d'asta dei | in Verro, tetti, AL i n Div n i dinanzi on o 2538: re A ' " pil 
ti) | E i Mt a | Spe rtrt | rin rv | pe STI | ‘ao si, pg | Pi tt 1 7 
ei spesi cri nata opp di Vivaro: — | N 8280. to pubbl. N Consigliere Dirigente -— | di dell'ineerzione del” prescote» | tatraioni di dite oc nd ico | Sana da do i 3 lego 1088, ne | at, 0 incline vili e LI Cla deri 
| Lao Grtn, D 1570 pato di perte |, gEDITTO prin che if ella Gazeta di Agra, | gli teso un'altro patncinloe, | duta el 10 eattmbre successivo, | sventro qualche noti dela ar | ser ava gi Poe petra 
| duo ll st cat eta sl | 50.10, pmi L 23:64 ul ER. Pretura 1a Bapano dimostrando i lora diritti; priché | od a prendere quelle determina- | cogli interessi del 6 por 100 dal: | lui vita, © delle circostanze della | 84085, Ri pila 
È a io: dalla N.'1580, pascolo, li pertiche | rende noto, che nei giorno 17 no. i elftti i che "11 settembre p è di 
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PARTE UFFIZIALE. 


sM. LR. A., con Sovrano Autografo del 
pp oltobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il consigliere ministeriale e direttore 
‘rovinciale di finanza in Leopoli, dott 
lobile di Plener, ad effettivo consigliere del 


pero. 











Il Ministro della giustizia ha conferito il po- 
sto di consigliere, vacante presso il Giudizio di 
Comitato di Zola-Fgerszegh, definitivamente extra 
statum, al sostituto procuratore di Stato presso il 
Giudizio medesimo, Emerico Pribek. 

Il Ministro della giusti trasloeò il 
gliere del Giudizio di Comitato di ‘Tei 
muole Gvurkovits, dietro sua domanda, al Giu- 
dizio di Comitato di Neusohl, e conferì i tre po- 
sti di consigliere, vacanti presso il Giudizio di Co- 
mitato di ‘Trenchin definitivamente ertra statum 
al segretario di Consiglio del Tribunale d' Appe 
Jo di Presbi ndro di Thuroezy, all 
giuuto segretario di Consiglio presso il Tribunale 
medesimo, Francesco Navratil, ed all’ aggiunto giu- 
diziario di Neuhausel, Giulio di Koller. 

Il Ministro zia ha traslocato il con- 
del Tribunale circolare di Jungbunziau , 
0wsky, dietro sua domanda, al Tri- 
‘olare di Jicin, 


LR, Prefettura delle finanze: per le 

e per quella di Mantova ha nomi- 
presso l'I. R. Ricevitoria principa- 
le di Crespino il ricevitore sussidiario di Papor- 


1e, Giovanni Muzio. 

ce 

La Prefettura delle finanze 

minati a vicese 

presso VI. Ik, Lu 
so nobile Nicoi 
colò Brigo. 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 25 ottobre. 
Mlettino politico della giornata. 
Abbiamo ricevuto ieri i giornali di Pa- 
rigi del 20, colle notizie del 19 ottobre. 
In essi troviamo i passi d'armi contro 
l'Inghilterra, in ordine alla question del Con- 
sso, di cui ci diede annunzio il telegrafi 
ma l'argomento merita un luogo a parte, © 
raccogliamo più sotto 
stro corrispondente pai 
mena giù la mazza ancor egli; si vedrà c 
nella sua lettera. 
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Ignazio d 
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n Venezia ha no- 
le di concetto 
Vienna, Capogros- 
d il suo alunno di concetto, Ni- 















































netti sembrano pr 
«occupati del contegno da tenere per l' a- 
« dunamento del futuro Congresso. » L' In 
dipendance belge è meno modesta della Pa- 
tne, ed ell’annunzia di poter finalmente, in 
grazia delle sue corrispondenze di Parigi e 
di Berlino, come pur degli articoli de' gior- 
nali inglesi, spargere un po' di luce sulle 
voci contraddittorie, diffuse intorno alle con- 
dizioni dell'adunamento del Congresso. Ed 
a giustificare la sua pretensione, ell’ incomincia 
col dire anzi tutto che non v ha per anco 
accordo stabilito fra ie grandi Potenze d' 
Europa sugli aggiustamenti da far prevalere 
in Italia! « Ma ciò ch'è esatto, ell’ 
<ge, è che i Gabinetti di Parigi e di viei 
«na, essendosi i 




































* elusione della pace, — a tutte le Potenze 
« soscrittrici del trattato del 4845, invitan- 
< dole a sancirli in un Congresso; ed infine 
“che avvisi provvisorii furono già trasme 
«si a tal uopo ad alcuni Gabinetti, e mas- 
< sime a quello di Berlino, certo ad oggetto 
«di presentire le loro disposizioni. » u In- 
‘ifendance continua, dicendo esser probal 
chei sopraddetti aggiustamenti, i quali riprodi 
ducono i patti di villafranca, siano inseriti, 
S non in tutti gli atti, che si sottoscrivono 
presentemente a Zurigo, almeno in quello , 
the lega | Austria e la Francia; e già sap- 
tamo che così appunto è. Da ciò, l'Indepen- 

giustamente inferisce che se, a rigore, 
liSardegna può aver conservato la sua libertà 
dazione, quanto alla ristorazione delle dina- 
Sie spossessate, la Francia è impegnata in 
favore di tale ristorazione; ma fa osservare 
“he questa ristorazione, in ogni caso, dee ese- 
Buirsi senza intervento armato. « Una sola 
< questione, conchiude l'Indépendance, rima- 
«ne a risolvere, ed è quella che intavolano 
«i giornali inglesi. Qual sarà la parte del 
« Uongresso? Rispetterà egli pure la libera 
« volontà degl Italiani, e garantie a tal uopo 
< potranno elle esser date al Gabinetto di 
« Scint-James ® Finora, nè la Prussia nè la 


























si restituiscono ; si abbruriane. 


Le lettere di reclamo aperie non si affraneano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti @ le notizio comprese nella parte uffisiale. } 


« risultato dell’ abboccamento del Prin 
« reggente e dell’ Imperatore Alessandro 

così fat ‘cordo avviene conforme alle 
< basi, le quali si accordano colle viste dell’ In- 
« ghilterra, se le tre Potenze proclamano, in 
« ogni stato di causa, il principio del non 
« intervento, poco preme che i preliminari 
« di Villafranea siano mantenuti o no nel 
« trattato di Zurigo, e servano di punto di 
« mossa alle deliberazioni del Congresso. » 
Tal è V ne dell’ Indépendance ; tal è 
tal ela pretende spargere sulla que- 
stione. Per verità, ella rischiara poco : è s 
tanto un'ipotesi, la quale per ciò stesso am- 
mette l'ipotesi contraria, ch'è forse la più 
probabile, chi consideri i prineipii e gl’inte- 
ressi così della Russia come della Prussia. 
I altra parte, per qualche ragione |’ Inghil- 
terra si mostra al Congresso tanto restia; 
certo ia non sarebbe se cred di po 
ter far capitale dell'aiuto di quelle due Po- 
tenze. Onde, ripetiamo, le cose rimangono in 
statu quo. 

I giornali 
vano la 
a Uostantii 





































Parigi, ieri giunti, registra- 
el mutam 








Vano presei 
des Débats, fi 
d'ogni apparenza, determinato dagli emergen 
del processo, che si fabbrica contro gli a 
tori della trama testè scoperta. 

Riferiamo più innanzi le notizie delle 
Indie e della Cina ieri promesse. 

na 

Il Journal des Débats riassume un 
nuovo arti del Morning Post, che fece 
scoppiare la guerra fra il giornalismo ingle- 
se e franci 
Il Morning Post, annunziando la soserizi 
ne della pace tra la Francia e l' Austria, torna 
con un insistenza, che non possiamo astenerci di 
notare, sulle ioni, che ha già. presentate 


due volte da alcuni dì, in riguardo al futuro Ca 
gresso, 


Ei ripe 





























si, che nulla 





. ne termini più pre 








è ancora risoluto circa l'adunamento di quel 
Congresso, è massime sul puato $ ci si compor- 
rà solan d Potenze, 0 di 

’otenze sos tato di Vien- 





quanto con l' Inghilte te 
camente ch' ella nd 


sso, se non nel caso « 







non mono cate 
parte 











viene 


come base delle 
+ Quando 


ss ric: 
deliberazioni, che s 













Si dee egli conchiudere da tal linguaggio che nes- 
suna proposta sia fino a qui stata regolarmente 
tal senso all inghilterra ? 








che si disse 
petta a noi 


circa l'accordo 
fra tutte le Potenze: non 
derci. » 

Il Pays risponde in questi termini alle 
ervazioni , presentate dal Morning Post 
contro il proposto Congresso : 

li è vero, come generalmente si erede, 
erenza di Zurigo siasi limitata a rego- 
sione della Lombardia, a determinare 
la nuova frontiera tra l'Austria ed il Piemonte, 
ed a fissare la parte rispettiva di que’ due Stati 
nel debito lombardo, e ch' essa abbia lasciato ad 
una giurisdizione superiore il finale. ordinamento 
mpresi nei preliminari di Vil- 
dunanza d'un Congresso europeo 
vbabile. ma necessaria. 

. l'interprete uffizioso del Gabi- 
netto ingl il Morning Post, ha pubblicato uno 
dietro all'altro pareechi articoli, destinati a pro- 
vare che l' Inghilterra non sarebbe per partecipare 
al Congresso, qualora l' indipendenza d'Italia non 
fosse preventivamente garantita. 

« Garantita da chi? Apparentemente dalle 
Potenze europee. Cgme le Potenze europee po- 
trebbero giungere a formulare tal garantia pre- 
ventiva, se non 
mune. in Congresso? 

« Il ragionamento del Morning Post è dun- 
que un circolo vizioso. « Senza garantia, non Con- 
gresso », egli dice. Noi gli rispondiamo: « Senza 
Congresso, non garantia. » 
altra parte. se tulti si trovassero d'ac- 
cordo prima del Congresso, non ci sarebbero que- 
stioni da risolvere, ed il Congresso sarebbe inutile. 

« Dando una rapida oechiata a ciò che av 
cadde dopo la sottoscrizione dei preliminari di Vil 
franca, st riconosce come sarebbero poco fondate e 
sigenze simili a quelle manifestate dal Morning Post. 

La Franeia, determinando l' Austria a por- 
tare dinanzi a un Congresso la soluzione finale di 
questioni, che sembravano decise dall’ accordo 
Villafranca, ottenne un risultamento , che non si 
osava pur di sperare. Uperando così , e facendo 
alla moderazione dell'Austria un ap. ello, che av- 
venturamente fu udito, il Governo dell’ impera- 
tore ha dato una nuova prova della sua deferen- 
za per | Europa e delle sue profonde simpatie per 
l'Italia. Che cosa gli si potrebbe domandare di più? 
jecome l'esecuzione pura e semplice dei pre- 
liminari di Villafranca non cangiavano nè la dis- 
tribuzione dei territorii, ne le dinastie regnanti, si 
poteva far senza della ratificazione dell’ Furopa. 
Ogni altra soluzione tocca i trattati esistenti. e non 


vvenuto 
rispon- 














che la 
lare la e 




















































« Russia non manifestarono l' opinion loro su- 
«gli affari d'Italia; è che un ac- 
< tordo fra que! due Slati sia per essere il 


può esser proposta se non in Congresso europeo. 


* La Francia si è francamente mostrata la 
promotrice del Congresso ; i Governi di Russia e 
ne sono dichiarati partigiani: l'| 
ima finalmente vi accondiscese. Perchè 
f Inghilterra porrebbe alla sua adesione condizio- 
ni particolari, impossibili n conseguirsi 

« Senza dubbio, la Francia e l'Austria, legate 
insieme da un trattato di pace, sosterranno nel | 
Congresso le idee che sembrano loro più utili | 
e le meglio calcolate per tutti gl’ interessi. Ma la ! 
loro opinione particolare non lega menomamente 
il libero arbitrio degli altri Stati. 
ben inteso che 




















e in 
Congresso con piena ind piena li 
berta, col diritto sovrano che 


le son proprie, e di rigettare le combinazioni 
le sembrano contrarie a quelle viste. 

* L'Inghilterra vuole che l'Italia si organiz- 
zi ella medesima e scelga ella medesime i suoi So- 
vrani. Che cosa può far essa di meglio se nor 
entrare in Congresso a patrocinar questa cauta? 

« Ah! se sì proponesse un Congresso, in cui 
le Potenze europee, non avessero se non a regi 
strare le risoluzioni immutabili della Frar 
dell'Austria, comprenderemmo, col Morning Post, 
che una grande nazione come l'Inghilterra non 
potesse accettare tal parte secondaria, inconcilia- 
bile colla sua dignità. 

«JI 
pieno comprese. La Francia e l’Austria hanno su- 
bordinato le loro siste particolari all' assenso dei 
rappresentanti dell'Europa 

« La discussione è dunque 
punti. im prenderebbe 


che 


























inglese, il quale professa riguardo all’ Italia simpa» 
tie sì liberali, lasciasse sfuggire l'opportunità di 
manifestarle sol 





nnemente, e d'indurre, s' egli è 
* rappresentanti dell Euro- 
nto, di cui egli è animato. » 


dal canto suo, così combat- 
te, il Morning Post: 


« Il Morning Post, il quale pel primo, fra tutti 
i giornali dell' Europa, aveva annunziato la ra- 
dunanza d' un Congresso, e l' intervento in esso 
dell'Inghilterra, adesso sembra arretrarsi. Non ch' 

i il Congresso non avverrà, ovvero 
che l'Inghilterra non interverrà , ma solleva ob- 
biezioni, cosa che non faceva dapprima, ed il suo 
linguaggio è inziato. Perchè? Ella 
mprendersi, di nulla 
angiato nella situazione dal giorno, in cui il 
Morning-Post annunziava con visibile sodi 
che la radunanza d' un Congresso 
vicino la prossima sottoserizione del ti 
ace a Zi Il trattato fu sottoscritto conforme 
formazioni del Morning Post. Or perchè quel 
giornale ha modifica avvisamente il suo line 
io ed il sì 
Quand” 
iotizia, | 












































tato di 
























annunziava all'Europa , come 
cordo delle grandi Potenze per la 

d'un Congresso ; il Morning 
benissimo i preliminari di Villa= 
sapeva che que’ preliminari stavano 
I trattato di Zuri e è mai s0- 
) a deludere le previsioni del Morning 
Post? Nulla ; © durque ripetiamolo ancora, per- 
chè l'interprete del Gabinetto britannico, il quale 
annunziava in forma così positiva l'accordo deb 
l'Inghilterra colle altre Potenze sulla questione del 
con ora le mostre di sollevar nuove 
































in verun Congresso, finchè non sia ammesso 
he l'indipendenza e la libertà d'azione dell’ 
la centrale siano garantite. » Ma i prelimi- 
nari di Villafranca dapprima, ed ora_ il trattato 
di Zurigo, non dicono essi espressamente che non 
ci sarà verun intervento armato nei Ducati ita- 
liani per ristorare i Governi esautorati ? Qual ul- 
teriore assicurazione può domandare il Governo 
inglese? 

In sostanza, è possibile che il Morning Post 
noa la iutuoni tent' alta se non per fentare d'in- 
grandire la parte d hilterra nella questio- 
ne dell'indipendenza d'italia. La è quasi una ri- 
vinta, che il Governo iaglese vorrebbe. pigliare 
sopra sè stesso. Egli vorrebbe far obbliare la sua 
inazione, per non dire di più, durante la lotta, mer- 
cè il suo ardente concorso dopo la pace. Certa- 
ipendenza italiana 
udine il concorso 
dell'Inghilterra, ma non per altro permetterle di 
scambiare le parti. Che l' Inghilterra si proponga 
di difendere caldamente in un Congresso i diritti 
dei Ducati, sta bene, e noi siamo pronti ad ap- 
plaudirla; ma ella ci permetta di pensare che, 
dinanzi alla storia, un altra nazione sarà la vera 
liberatrice dell’ Italia : quella, che non temette di 
Fs i suoi milioni ed il sangue de’ proprii 
gli. » 
























































Il Vectis è giunto a Marsiglia colle va- 
ligie dell'India e della Cina. Ecco il rias- 
unto delle notizie della Cina pubblicate dal 
China Trade Report, di Hongkong , del 23 
agosto 








la fiducia vacilla. Si comprende ch’ è necessario 
di pigliar la rivinta della sconfitta di Takò, e, 
finchè ciò non succeda, le relazioni politiche tra 
l'Inghilterra e la Cina dovranno trovarsi in uno 





è nè la pace. nè-la guerra ; ma partecipa di a- 
mendue quegli stati; Le forze inglesi stanno mai- 

nelle vicinanze di Sciangai; ed i pochi 
hestimenti lasciti al'imboccatara del Peibo do. 
po il combattimento di Takù , a quanto sembra, 
si ritirarono. Le forze francesi, che:rovansi in 
Cocincina, debbono lasciare quel-peese, e correva 














queste onorevoli delicatezze furono ap- | 


stato irregolarissimo e eritieissimo, il quale non | 


voce ad Hongkong ch'esse raggiungerebbero le 
forze inglesi per operare di concerto con esse. 
attaccherebbero, appena giunte, i forti del Ta- 
kù: però la stagione sarebbe forse troppo avan- 
zata per tentare verun movimento con lusinga di 
buona riuscita. Si crede che nulla verra fatto 
prima dell'arrivo di nuove istruzioni speciali dall 
Europa. 

« Intanto, e benchè nel Nord i Cinesi inco- 
mi a temere le conseguenze, che potrebbero 
cagio le loro vittorie sul Peiho. il Gabi- 
netto di Pekino sembra inelinare per Ja guerra. 
Ciò credere in esso idee bellicose, era 
i un certo Yin-Yan-Yung, già cele 
bre per avere scritto recentemente un memoriale, 
in cui egli si mostrava avversissimo agli Eu- 
ropei. 

« Il sig. Ward, ministro degli Stati Uniti, il 
quale trovavasi nelle vicinanze del Peiho, è ri 
scito a ripigliare le negoziazioni colle Autorità 
nesi. Egli ha risalito il braccio del fiume chi 
mato Peh-sang, che giace circa dieci miglia a 
ord del Peiho, e ch'era stato indicato dalle Au- 
torità cinesi agli ambasciatori per recarsi. fino 

la capitale, prima dell'avvenimento di Takù. 

* Il sig. Ward ed il suo seguito giunsero a Pe- 
| kino il 24, scortati dai Cinesi. Non si conosca 
| ancora veruna particolarità sul suo viaggio e sul 
ricevimento fatto alla Corte; è noto soltan- 
ito e dilazioni d' 
ogni n nde Potenza. 
9 icompariscono nella scena diplo- 

ica. Il conte Muravieff, governatore gener: 

della Siberia orientale, era giunto a Peh-tang con 
ingegneri ed alcuni navigli, per mettersi in rela» 
| zione col ministro russo attualmente a Pekino. 1 
Russi sembrano trovarsi in ottimi termini coi Ci- 
nesi e vivono alla Corte in bonissima intelligenzat 
come risulta dalle ultime notizie giunte dall'Am- 
| hasciatagamericana; ma i mezzi. d' informazione 
| sono sì incompleti, e i Russi sanno così bene dis 
simulare, ch'è impossibile di sapere esattamente 
| quali siano le loro intenzioni. 
sono sinceri coll’ Inghilterra riguardo agli afori 
| della Cina, e che il loro stabilimento in questo pa 
se è il più grave ostacolo che l' Inghilterra abbia 
a sormontare, 

: | ministri francesi ed inglesi rimangono a 
Seiangai, e non hanno veruna relazione cogli uf- 
li cinesi. Non così i consoli, i quali trattano 

pente colle Au: le quali pu- 
re si sforzano di’ m relazioni co- 
i. La vittoria, riport Cinesi sul 
be le tristi conseguenze che si avreb- 
be potuto aspettarsi. 

La sollevazione, avvenuta a Sciangai in con- 
seguenza del preteso rapimento di Cinesi per ca- 
e un bastimento francese a Woosung. si è 

la. benchè rimangano encora alcune tracce 
irvitatissima 
d avrebbe certamente attae- 
non fosse stata frena- 
















































































































prità. 

hi residenti curopei fu 
degli Stabilimenti este 
le Missioni, furono d 





10 assaliti ni 
ni, ed alcuni 
trut- 


















Ningpo, e che una rigorosa invest 
zione non riuscì a dimostrare che veruno str 
niero abbia avuto part 

« Le notizie del Giappone non contengono 
veruh fatto nuovo. A Kanagawa , non si fanno 
affari, ed a Nangasaki, il commercio non poteva 
citare se non deboli transazioni. Nulla si dice di 
nuovo sulla questione dei luoghi da destinarsi per 
servire di residenza agli Europei. 




















Il medesimo giornale contiene alcuni 
documenti sugli avvenimenti accaduti a Scian- 






seguente proclama 


« Voo, il quale adempie gli uflizii d'inten- 
dente di Suchow, Sungkiang, e Taetiang, pubbl 
ca il seguente severo, sincero e luminoso proclami 
i quali viola 

la legge ingannato, per alquanto tempo e ropi 
Cinesi, in conseguenza di codesti atti, terribil- 
mente impaurita, la massa del popolo , nè po- 
tendo piu sopportare quel trallamento , si è ra- 
dunata più volte, e senza distinguere tra buoni e 
malvagi, percosse e maltrattò alcuui stranieri, i 
quali si diportavano tranquillamente, ed ha con- 
seguentemente violato le leggi del paese. 

«1 Cinesi ch'erano stati maltrattati dagli 
stranieri e ch'erano accorsi in gran numero al 
mio giumun, per accusare quegii uomini, avreb- 
bero dovuto allendere pazientemente, finchè io mi 

| fossi posto in comunicazione coi consoli, e gli avessi 
invitati ad esaminare i fatti cd a por termine a 
quegli atti illegali. È noto ch'io ho pubbli 

un proclama per additare ai sudditi cinesi le eon- 
seguenze di codeste illegalità. } 

« Ho ricevuto un dispaccio del sig. 
console degli Stati Uniti d'America, il qual 































| parte loro, i 
| camente sugli o È 
ucciderli e_ maltrattarli. Egli 

pubblicare immediatamente un proclama, con cui 
| avvertire i Cinesi ch' ei saranno puniti, se mole- 
i i cittadini americani. 

Ste cnr e 
ho fatto una visi- 


Ì 
| sot 

| ta l'ip Meadow console inglese, per consul 
Ì 










tamente il rapimento dei sudditi cinesi, * quindi 
se per avventura sudditi inglesi trascorressero a 
atti, i Cinesi altro non avevano a fare se 
rere a lui, ed egli punirebbe i delin- 
quenti con tutto il rigor delle. leggi. 

« Mi sono pure recato presso il si n, 
console francese. il quale mi diede una risposta 
quasi eguale; soltanto ei soggiunse che uno Spa- 
gnuolo aveva noleggiato un bastimento francese 
ad oggelto di trasportare alcuni Cinesi in un pae- 
se esterno; che tuttavia egli si recherebbe a Woo- 
sung e farebbe venire il bastimento a Sciangni , 
portarsi a bordo di quel bastimento cogli uf- 
cinesi , ad oggetto d’ interrogare i Cinesi 
che si trovassero a bordo, e di domandar loro 
come vi fossero entrati. 

« Come risulta da tutto ciò, i prineipii d 
tre consoli sono assolutamente giu- 
dunque si dee conchiudere che gli agguati © 
i rapimenti sieno opera di persone appartenenti 
ad altre nazioni. Codesto contegno è veramente 
detestabile ! Tuttavia i Cinesi faranno bene ad 
ere, finchè io abbia potuto, di concerto coi 
esaminare questa faccenda, © dare i ne- 
provvedimenti per proteggerli contro que- 
sti atti illegali ; essi non avrebbero dovuto radu- 
narsi per cagionare disordini, ne irrompere. cie. 
camente sui buoni e sui malvagi, e far male a 
coloro, che sono innocenti, per esempio al signor 
Lay, ispettore delle dogane, il quale visse lunga- 
mente a Sciangai, e sempre si contenne onesta- 
mente © lealmente, leri, mentr' egli passava il Ma- 

in compagnia del sig. Hobson, ed avverte 
il popolo ad astenersi da ogni violenza 
rono assaliti percossi, e gravemente feriti. Un 
contegno sì perverso da parte vostra mostra gran 
disprezzo delle leggi. Forse e; 
tegno convenevole e rispettabile 

« Dopo avere seritto all’ ufficiale militare, 
ed aver ordinato al magistrato d' inviare i sob 
dati e la polizia col tepau in traccin dei delin- 
quenti, e di far cessare i disordini, è mio dovere 

i pubblicare un esplicito proclama. 

« lo pubblico , dunque , questo proclama al- 
la forza armata ed al popolo sottoposto alla mia 
giurisdizione per loro informazione. 

* Quindinnanzi, se alcuni stranieri malavvi- 
sati gabbeno e rapiscono ancora altri Cinesi , 
voi chiamerete in vostro soccorso i vicini, arre- 
sterete i delinquenti , gl' invierete. al cònsole, pre- 
gandolo d'interrogarli e punirli, ovverò li con- 
durrete al mio giamun del sottoprefet- 
to 0 del magistrato, affinchè noi possiamo inviar- 
| li al loro console, accioechè vengono trattati eo- 
me han meritato. Ma non conviene ucciderli o 
maîtrattarli : è sopra tutto, non conviene aver in 
sospetto © maltrattare i mercanti rispettabili ed 
i marinai, di cui avvi gran numero a Sciangai 
e vanno © veng pntinuamente per le vie. 

« Se voi non obbedirete a' miei avvertimenti, e 
se oserete ancora radunarvi in folla e cagionare 
disordini, e maltrattare, avverrà senza fallo che voi 
provocarete i soldati stranieri a sparare contro 
di voi. In tal congiuntura , non soltanto io non 
vi proteggerò, ma bensì vi punirò pel delitto di 
servi assembrati e d'aver cagionato il disordine, 

+ Tutti rispettosamente obbediscano ! Non di 
portatevi in forma che mal si cos 
attirate sciagure su voi e sulle vostre famiglie ! 
Obbedite ! 
| «IM luglio 1859,» 

1 ambasciatore ignor Bruce, 
rispose in questi termini ad un indirizzo del- 
la Camera di commerci 
I « Sciangai 4 agosto 

* Ho l'onore di accusar ricevuta della let- 
tera della Camera di commercio inglese, in data 
del 30 luglio, la quale accenna a voci diffuse tra 
Cinesi che fossero stati rapiti alcuni uomini 
voci che cagionarono grande inasprimento nella 
popolazione, già sì tranquilla, di Sci 

« lo sono, come voi, di parere 
tazione e la sicurezza degli st come 
giusti rizuardi pei Cinesi, esigano che si pra 
una rigorosa inchiesta, e si puniscano sereramente 
tutti gli Europei, che avessero intiuto negli atti 

nfami, di cui si muove querela. 

È cosa rilevantissima che si faccia | investi- 
gazione precipuamente se essa dovesse riuscirà a 
provare che gli stranieri non parteciparono a que- 
gli atti, e disingannare quindi gl' indigeni ‘ed ad 
impedire ch essi credano a voci esagerate, divul- 
| gate da persone mal avvisate per irritare la loro 
animosita, e forse per approfittare del disordine. 
lo sono prontissimo ad olfrire il mio concorso a 
tale inchiesta. 

« Però, senza 
realta di tali rapimenti di € 







































































































voler affermare o negare la 
jesi mediante Enro- 








pei impiegati da arrolatori cinesi, io non posso pre- 
termettere in tale congiuntura di dichiarare che 
non 





sono da lungo tempo convinto che gli st 
potrebbero, senza esporre sè medesimi e lutti zli 
altri stranieri a gravissimi pericoli , avventurarsi 
a far la tratta dei lavoranti, salvo |’ ottenere la 
sanzione delle Autorità cinesi, e stabilire un buon 
sistema di sorveglianza. Finchè si continuerà a 
pagare ad agenti cinesi una somma fissa per 0- 
testa di lavorante imbarcato, la cupidigia 0 
apatia del Governo ciuese dara appicco ad abi- 
si d'ogni maniera. Codesti atti saranno imputati 
giustamente od ingiustamente agli stranieri, che 
sono interessati in quel commercio. Suecederanno 
pei quali avranno a sofirire persone in- 
e il buon accordo cui tranquilli ed in- 
dustri Cinesi, che noi dobbiam cercare di favori- 
re, cederà il luogo ad un sentimento di ostilità 
e d'odio. cagionato da quel traffico. 

«do vi rinvio alle risoluzioni, pra be 
sidenti d’Amoy, per indiearvi quali disastrosi ef- 
tetti abbiano codesti otti. anebe tra une. popo- 
lazione accostumata da lungo tempo a vedere che 
le lassi. povere cerchino .il loro sostentamento 


ro « Sol W. A. Bruce. » 




















Brunel poneva in dileggi 


—9r0- We 
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verno avesse desiderio di attuare riforme nel sen- | libertà d'insegnamento, ec. (le quali sono annes- 


Serivono da Hongkong, il 24 agosto, al 
Times 
+ Udiamo da 


Sciangai che una cannonie 
ivo del 


stro americano a Pekino. Dicevasi pure che quel 
ministro era atteso a Sciangai pel 24. Il ricevi- 
o rd è un tratto de' più po- 

binetto di Pekino, ma che 


ti i lavoranti che stav 
« Abbiamo notizie 
cock non riuscì nelle sue 
questione del numerario in corso per le transa- 
Zioni commerciali. 
« Una cannoniera francese è giunta a Turana 
azioni procedevano bene Si assicura pe- 
rò che il Governo cocincinese faccia grande op 
posizione alla liberta religiosa. Stentiamo a cre- 
dere la ripresa delle ostilità da quella porte. Di 
raglio francese ha inviato rinforzi 
di truppe e di scialuppe cannoniere a Canton. » 


Un giornale francese 
l Armee, dà il seguente riassunto delle no- 
tizie dell’ India 

* Abbiamo ricevuto, per via del telegrafo, 
notizie dell' indie, posteriori a quelle date ultima” 
mente da noi. Esse vanno fino al 10 settembre, 
è affermano i fatti seguenti E 

* Il recente bill, che sottopone a guove im- 
poste il commercio € l'industria del paese, ha 
incontrato una vivissima opposizione. Esso è 0g- 
getto di richiami, che s' innalzano da tutti i puati 
dell'isola. La situazione finanziaria è grave, il 
disavanzo aumenta, e per coprirlo appunto furono 
decretate le nuove tasse, 

« li governatore generale era stato autoriz- 
zato a lasciare Calcutta per recarsi a visitare le 
Provincie del Nord-Uvest. Non si comprendeva |’ 
oggetto di quel viaggio, la cui durata sara di set- 


sto di soldati europei, era partito per l' Inghilterra. 
Quegli uomini, malgrado le raccomandazioni 
l erano state lor fatte, e malgrado l'ordine del 
giorno di lord Clyde, avevano ricusato di riprende- 
re servigio. Il loro contegno aveva continuato ad 
essere regolarissimo. » 
Or ecco la corrispondenza della Patrie 
accennata nel Bullettino d'ieri. Essa è in 
data di Ualcutta 9 settembre: 


« Sembra assolutamente, che l' insurrezione, 
per citare una espressione di Shakspeare « sia fe- 
rita, ma non uccisa.» Udiamo ehe il Prineipe 
Feroze Scia; figlio dell'ex Ie di Delhi, ed uno dei 
tre grandi capi dell'insurrezione ( Nana saib e 
Tanta Topi erano gli altri due ), abbia di questi 
giorni assalito g' inglesi a Mundilaisar , nell'In- 
dia centrale. Noi non abbiamo ragguagli partico- 
lareggiati sul fatto, ma sembra che il Principe 
abbia avuto la meglio, poichè uccise l'agente po- 
litico iuglese, il capitano Hawes, e liberò tutti 
i forzati ed ladri, che stavano nelle prigioni. Si 
hu gran timore che Feroze Scia non si arresti in 
sì buon cammino. in oltre si e saputo che Nana 
Saib in person, come pure la Segum e Bola 
Hoa abbiuno nuovamente innalzato la bandiera 
della rivolta nel Kegno d'Aud. 

« lf progetto del Governo d’imporre una tassa 
su tuti » mestieri e le professioni, esercitate in 
paese, ha prodotto immensa impressione in tutta 
l'Andia, e, dobbiam dirlo, ha destato profonda dis- 
approvazione in tutta la popolazione europea. Gl' 
laglesi dicono, infatti, che il Governo avrebbe do- 
vulo sopperir 
gravando di grossa imposta tutti i capi indigeni 
€ speciulmente i zemiudar d'Aud, i quali por- 
tecipurono all'ultima insurrezione , od ‘aderirono 
ad essa più 0 meno apertamente; soggiungono che 
codesta imposta sarebbe stata giusta in sé mede- 
sima, e che inoltre i ricchi indigeni sarebbero 
stali contentissimi di pagar quell'imposta , nel 
la speranza di sfuggire così a più severa puni- 


l'imposta con accani- 

udito, ed i principali negozianti di Cal- 

culle, inglesi, francesi, indiani e maomettani, bun- 
no fatto domandare allo sceriffo l'autorizzazione 


Ì quale è sottoposto 
per istabilire l' imposta, di cui 
si tratta, non l'ha ancora assolutamente approva- 
to; ma esso ha già subìto, come si dice qui, due 
letture: alla terza soltanto il progetto sarà conver- 
dito in legge; codesta terza lettura però fu rin- 
Viata al prossimo mese di gennaio, Il Consiglio non 
ha approvato la seconda lettura se non dopo fi 
male assicurazione del Governo che l'imposta su- 
rebbe sulliciene a pogare le pubbliche. spese. 
Anche dopo questa solenne dichiarazione, il proget 
to ha incontrato opposizione affatto inusitata iu 
questo passe, in cui il Consiglio legislativo non è 
un Parlemento. E la seconda lettura non fu appro- 
vata se non mercè il consentimento del Governo 
di applicare l'imposta preposta agli stipendi de- 
gl’ impiegati civili e mulitari, non meno che alle 
profeseioni cd a' mestieri, » 


DISSI DE ERI E 
CRONACA DbL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





{ Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 22 ottobre. 
a ndo con oggi non ho pi 
ettere avanti dicerie sulla pu 
concluso 
ncano e queste giungono a Ve 
le mie corrispondenze, col mez- 
csi. 


poco urbano, con cui alcuni fogli 
locali di Vienna trattarono il borgomastro Schloss 
per le sue parole contrarie alla pubblicità degli 
alti delle sedute, costrinse Sua Serenità il princi 
pe presidente di quella Commissione a stabilire 
che le relazioni venissero d'ora innanzi pubbli- 
cate nella sola Gazzetta Uffizi 


bd è infatti un controsenso veder quelli, che 
vogliono per foro l'uso dell più ita ibertà di 
non riconoscerla nei avversa la 
modo si uove l’ onnipotenza di un partito, 
la libertà di discussione, e se anche il Go- 


so più lato, l'acerbo linguaggio e le escande- 
scenze di alcuni basterebbero per metterlo in guar- 
dia contro i suoi stessi pensieri. 

Un importante cangirmento avvenne nel no- 


stro Gabinetto. S. E. il barone di Hubner rasse- 


tro convocava stamane 
i giornalisti vienn: che la stampa 
verrà trattata come già aveva deciso il suo pre- 
decessore, e che tulte le riforme promesse nel 
Manifesto imperiale verranno eseguite nel più 
breve termine possibile, mon producendo questo 
ingiamento alcuna variazione nel programma del 
Ministero. 

Si parla anche negli alti crocchi politici di 
un’ altra dimissione, che dev’ essere presentata 
domani da una delle notabilità della Casa mili- 
tare imperiale. Ma la notizia non ha finora alcun 
carattere di verità. 

Il sig. barone di Thierry è personaggio di 
mente elevata, e di molta esperienza nel maneggio 

ubblici affari. Egli aveva già rappresentata 

con molta lode nella città federale di Fran- 


come il conte Colloredo sia stato attaccato da un 
colpo grave di apoplessia. (Questo doloroso con- 
trattempo può ancora prolungare la proclamazio- 
ne della pace. 
Reeno p' iLLinie. 
Lettera al Redattore dell'Osservatore Triesti no. 
» Scio ;4 ottobre. 
« Signore, 

Il direttore generale della Compagnia telegra- 
fica sottomarina del Levante sì fa premura di 
portare a conosecaza del signor direttore dell'Os- 
servatore Triestino , în conseguenza dei 
pubblicato nel giornale N. 223, relativo al tele 

Scio e Smirne, che la corda elettrica , 

esistente fra questi due punti, non è stata mai 
danneggiata ; che però un fulmine avendo toc- 
cato il tilo di terra, che corre fra svadgik e Smir- 
ne, quest’ avvenimento per due giorni sol- 
tanto la comunicazione di quella linea. Siccome 
questo caso può aver motivata la pubblicazione 
sopraccennata | che dee naturalmente aver pro- 
dotto sul pubblico una impressione sfavorevole 
agl’interessi della Compagaia telegratica, viene in 
conseguenza pregato il signor direttore di pub- 
licare nel suo rispettubile giornale queste linee 
ad omaggio della veril 

Sono umilmente, 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 14 ottobre. 

La Santità di Nostro Signore, che in ottimo 
stato di salute continua a dimorare in Castel 
Gandolfo, dopo avere ieri mattina accolto in u- 
dienza varii distinti personaggi, recossi a passeg- 
giare verso Marino, ed alle 3 pomeridiane si po 
neva in viaggio verso Frascati, dove giungeva 
le più entusiastiche acclamazioni. Discesa alla cat- 
tedrale, vi fu ricevuta dagli eminentissimi Cardi- 

i Cagiano, Vescoso di quella diocesi |, Mattei , 
Guude, Milesi e de Silvestri, dal Capitolo e dal 
clero, e, dopo avere assistito alla benedizione del 
Santissimo, impartita da monsignor elemosiniere, 

ta in sagristia , degnavasi ammettere al ba: 
cio del piede quel reverendo Capitolo. Finalmente, 
parte a piedi © parte in carrozza, si conduceva 
alla Villa Taverna, nella quale fu ricevuta dal sì 
principe Borghese e sua famiglia, che dimorano 
in quel luogo di delizie; € che, in unione del 
principe Aldobrandini e del duca Salviati, con le 
proprie famiglie, del duca © della duchessa di 
ra, del duca e della duchessa di Fiano, cui si 
il signor ambasciatore di Francia e la sua fon 
glia, le resero omaggi o essersi per qualche 
trattenuto nella Villa, il Santo Padre ri- 
rozza, dirigendosi a Castello, e tra 
le più vive dimostrazioni di riverenza e d'affetto, 
che su tutta la strada percorsa gli vennero pre- 
state, specialmente a Marin 


pontificia 
G. di R. 
Altra del 15 ottobre. 

deri mattina, dopo di avere dato varie udien- 
2e, la Santita di Nostro Signore, in ollimo stato 
di salute, uscì a piedi dalla sua residenza di Ca- 
stel Gandolfo e si recò in Villa Barberini, ove si 
piacque intrattenersi con quella principesca fami- 
glia, e quindi, in carrozza, fece ritorno al Palaz- 
20. Nel dopo pranzo, pure a piedi, si conflusse in 
Villa Orsini, ove 'intrattenne colle famiglie dei 
signori principe Orsini e marchese Sacchetti, e 
poscia continuò la sua passeggiata fino alla stra 
da romana : qui, rimontata in carrozza, fece ri 
torno alla Villa pontitic 
ria di sotto. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 22 ottobre. 

Dicesi che il conte Revel sia nominato am- 
basciatore a Vienna. ii conte Sclopis sarebbe no- 
minato ambasciatore a_Napc 
simo d'Azeglio governatore a 
setta del Popolo. Gli altri giornali 
la dicono in proposito. 


Torino ul 
rr. Merc. 


Prima della sua partenza da Torino, il mini. 
stro degli allari esteri surdo aveva ricevulo comu- 
nicazione d'una Nola del conte Walewski, rimessa 
dal principe di Latour d' Auvergne, € che era una 
rispusta all'ultimo Memorandum del Governo pio 
moulese sugli affari dell'italia centrale, In quel- 
la Nota, il conte Walewski consiglia molta pru- 
denza, e di evitare che troppo ardire fornisca 
pretesto ai nemici del Piemonte di accusarlo di 
non agire che in un interesse d' ingrandumen- 

; la Nota esprime il desiderio che niente sia 
cambiuto nello stato attuale dell'italia centrale, fin- 
chè le grandi Poteuze abbiano potuto prendere un 
parlito. È in seguito di questo linguaggio del conte 
Walewski, che l'occupazione permanente di Par- 
ma dalle truppe piemontesi e la reggenza del prin- 
cipe di Carignano sarebbero state dullerite. 


(Corr. Mere, 
ELESSE 


Secondo una comunicazione della Gazette de 
Lyon, il Parlamento di Torino, che si credeva 
sarebbe convocato pel 4.° di gennaio, rimarrà chiu- 
so ancora a lungo ed a tempo indeterminato. Ciò 
risulterebbe da una circolare, diretta dal Governo 
piemontese a' senatori e deputati, la quale in so- 
stanza sarebbe del seguente tenore 

« Il Governo piemontese è d' avviso che, nel 
lo stato atluale delle cose sia ancora a lun- 
go impossibile la convocazione del Parlamento. 
Siccome però apparisce necessario d’ introdurre 
l’unità nella legislazione delle antiche e nuove 
Provincie, il Governo intende di decretare, in for- 


alla circolare in progetto. 
220 1a soeilazione. del sazio delle Camere, 
il Governo invita i membri del Parlamento a co- 
taunicargli le loro osservazioni sui diversi pro- 
getti di legge, e promette di volerne tener conto 
nella compilazione diffinitiva, » 
Un giornale francese osserva in tale proposito 
il Governo pregò i senatori e deputati di tener 
secreta questa circolare, il che accenna ail inteu- 
zione di non ecnvocare il Parlamento e di co 
sersarsi i poleri straordinarii. | membri conser- 
vatori della Camera, a quel che dicesi, si sareb- 
bero astenuti da qualunque osservazione sui pro- 
getti di legge, e ciò pel motivo che un siflutto 
procedere non istava nel loro mandato, e che e& 
si non avevano il diritto di ridurre la Camera alla 
condizione di una semplice Colpirazione consul 
tiva G. Uff di Vienna.) 


Il 20, dal mezzo giorno alle 4 pomeridiane, fu 


S piego; 3. Diritto a pensione di 
riposo, calcolando i servigi 


Nizza 49 ottobre. 


L''Imperatrice vedova di Rus 
ieri, nelle ore pomeridiane, la chiesa greca, che è 
in via di costruzione nel quartiere di Long 
La Lomb, 


DUE SICILIE. 


Nostro carteggio privato) 
Napoli 44 ottobre 


ed io, abbenchè colto alla 
sprovvista per essere appuuto oggi ritornato da 
una non breve peregrinazione nelle Puglie e ne- 
gli Abruzzi, non lascio scorrere ulti 
io le corrispondenze, sempli iche, 
ome mio vecchio costume, nella lusinga non 
mi fallisca il compatimento de lettori 
Non è insolito ch incominci i miei carteggi 
i politicanti; ma che 
oggi aprir botte 
‘a da noi tace? La Di 
e nulla proprio in- 
he ci andrem sogcel 
neppure una lontana pros omplicazioni, 
tanto per dar pascolo agli amatori : una. perfetta 
calma mi pone nella desolazione di dover lasciarli 
a digiuno. 


come viene narrata 
che estero giornale. Furono giovani cl 

1 ‘avamente, impresero a farla da cor- 

i ma, non tanto per prava 
volontà, quanto per mancanza d' informazioni esot- 
te, errarono, ed esperimentarono coll’ arresto sem- 
plice di pochi giorni, che anche questo mestiere 
ha il suo lato spinoso. Vero è pure de movimenti 
di truppe, di cui ianto si va parlando e sc 
do; ma, senza pretendere'che voi a giur 
re sulle mie parole, non vi dirò che sieno fatti 
alla , come si vorrebbe far credere al di 

‘he sieno puri e semplici mo- 
vimenti ad esercizio delle truppe stesse : solo di- 
"è da strabiliare se in uno Stato 
effettua un cambiamento di guarnigione da u- 
na citta all'altra, © se, per sagge misure di 
Juzione, si guarnisce l'uno © Î' alti 
he pur posso asserir 
in altre Provincie del Regno n 
detto, avvenuti disordini ; io stesso torno dall’ a- 
verne visitate non poche, e vi accerto non esser- 
vi stato in veruna il minimo allarme, anzi re 
guare ovunque la solita quiete, e la 
fiducia nel Governo del Ie Francesco 
ispirito di cortigianeria, 
tà, mi fa dirvi che questo gi 
rinai luminosi saggi di alta intelligenza e di a- 
more a suoi sudditi, dedicandosi con somma at- 
tività alle cure dello stato; e i frequenti Consigli 
de' Ministri, e Je pubbliche udienze, hanno luogo 
perfino alla vilteggiatura di Portici, dove ora tro- 
isi la reale famiglia. in quell’ incantevole paese 
il fiore di Napoli, che pre 
ove risiede la real Gorle; e 
, quella rides 
n € fatalmente minacciata 
si gran tempo dall' ostinatissima eruzione del 
Vesuvio, da l'aspetto d'una piccola metropoli. 

Ma la vera metropoli lo è pur sempre 
sta grande citta di Napoli; e. 
sta uno sguardo ai colos 
da mano alacre, 
nelle vaste capit 
vengono create © rifatte: 
la Vittoria, lungo la villa reale, lambente il mare, 
che, riuscendo maestosa oltremodo, sembra si chia 
metà Ferdinandea ; si avanza la grande via Ma- 
ria-Teresa, percorrente circa tre miglia alle falde 
della catena dei mouti, che col mare circuisce la 
città tutta; sta al termine la strada di Chiaia, 
coll ingrandimento di quasi duecento botteghe 7 
che la fiancheggiano ; e si prosegue la strada al 
Guanti, che aveva troppo bisoguo di un radicale 
riattamento, Alla Pace poi va sorgeudo, quasi 
incanto una congerie di palazzi, d 
grande monumento, che alla Puce 
zando. 

È tutti questi, ed altri importanti lavori iu 
corso di allivazione, son Irullo appuuto della pa- 
ce, che non disgiuuta al panem el circenses de- 
gli anchi lomani, è quanto ci occorre ne no- 
stri modesti desiderii. Di divertimenti non ab- 
biamo mai penuria, bastando a Napoli le sole sue 
bellezze idi natura per averne ad ugui ora di va- 
riati. Al pane pensa eilicaci e pure il Go 
verno : esso istilui ora parecchi lorni economici 
e moiti posti per lo smercio d'un pane a 5 grana 
il votolo, da reggere al paragone di quello a 7 gra- 
na, che senza scrupolo ci fa inghiottire la fiian- 
{ropica razza de' lornai. Nè a ciò si limitano le 

cure del Governo; ei 


contrade 
quella ab 


i sta innal- 


del kegno 
lo stato reale del nuovo raccolto e de' depositi di 
grani; e quantunque n'abbia avute confortanti 
assicurazioni, volle. nuliameno provvederci ad ab- 
boudanza, e forli ordinazioni fece in Udessa ed al- 
trove. 

È poichè mi venne nominato il telegrafo, vi 
darò nolizia essere partita da Napoli alla volta d' 
Otranto la Commissione governativa, la quale dee 
soprintendere alla immersione del filo soitomari- 
no da Otranto a Vallona in Albania, onde con- 
giungersi alle linee del Levante. Inutile il dire qual 
giovamento arrecherà a tulli, e precipuamente 
alla classe de’ commercianti, quest’ importante o- 


no fra le nostre mura. (Quattro, niente meno, 
Loro Storie dell'ullima guerra, che si stanno pub 

alicendo in Napoli, e se non poco coraggio ci vuol 
a crearsi di buona fede autori storici, non minore 
è il coraggio, che sfoggiano codesti autori, nel farsi 
la guerra di concorrenza fra loro. Abbiamo una 
ta, \rascritta da una serie di gior- 
colori, col corredo delle più contrad- 
di un litografo ; un'altra, come 

itore di libri alla 
cese, che 


avuto pre apr, nell 
ato 
To alimento, una scritta da un Ulficio gior- 
ico, 
raÈ ufficio-autore-storico piomba dal suo 
secondo piano col mezzo delle colonne del suo 
iornale sull'ex ufliziale francese, il quale di 
mando il libraio, che da addosso al 
grafo; e con tale diavoleto migliaia di fasci 
zeppi di raffazzonature, debitamente documei 
ed illustrate, vanno ogni settimana venduti a sca- 
uno e a vantaggio dell’ onesta specu- 

zione, finchè sorgerà uno storico propriamente 
detto, il quale farà acquietare la guerra di questi 
garruli autori della Storia della guerra, che, analiz- 
zata, riducesi ad essere una guerra alla stori 


DUCATO DI PARMA, 
Parma 2A ottobre. 

La deputazione, ioviata a S. M. l' Imperatore 
dei Francesi dall Assemblea dei rappresentanti 
delle Provincie parmensi, è ritornata, ieri sera da 
Parigi. di P.) 

IMPERO RUSSO. 
Serivono alla Gazzetta Uffiziale di 
egno di Polonia, in data 19 ottobre 
l'imperatore è giunto il 
iccompaguato da numeroso seguito, e 
smontò al Belvedere. Erano già arrivati il mini- 
stro degli esteri, principe Gorischakoff, con nume 
rosi impiegati della Cancelleria diplomatica da Pie- 
troburgo ; gl inviati russi di V 
Londra, come pure altri dipiomati 

« L'inviato di Parigi, ch'è pure qui atteso, 
non era ancora giunto. Tutti i diploma! 
sero alloggio, col loro personale, nel Palazzo La- 
zienshi. + 

le, giunsero di Pietroburgo a 
aiutanti generali, e gran numero d'aiutauti d'or- 
dinanza. in Varsavi. avranno luogo a questi gior- 
ni riviste militari, e grandi festività di vario ge- 
!MPERO OTTOMANO. 

Il Journal de Constantinople promette 
dare una traduzione del testo del firmano d'in- 
vestitura del Principe Cuza, e dichiara inesat 
te le comunicazioni dei giornali moldo-valacchi 
intorno a tale testo. 


Un bastimento greco , nol 
no russo pel trasporto di 470 emigranti ciù 
da Kertsch a Costantinopoli, naufragò a Ca- 
fiano, presso Ineboli, sulla costa dell’ Asia. Degl 
267 furono salvati e trasportati a Co- 
stantinopoli a bordo d'un piroscafo postale rus- 
so, Il capitano, con tre marinai, salvossi sul bri- 
austriaco, Padre. (Idem). 


INGHILTERRA, 
Londra 18 ottobre. 
gesi nel Daily Nes: « L' Arcivescovo di 
Tuam indirizzò di recente a lord Palmerston una 
lettera, nella quale egli dichiara che tutti gl’ trian- 
desi, riverendo la persona del Pontefice romano, 
erano determinati a difend solo l'autorità 
spirituale, ch'egli h lo intero, ma ancora 
la sua potenza te © suoi Stati, perocchè 
essi la riguardano come essenziale all'esercizio del- 
la sua spirituale autorità. » 
Nostro carteggio privato. 
Londra AT ottobre. 

Il sottoammiraglio Dupouy, che venne in In- 
ghilterra, non col Principe Napoleone, ma cone 
temporaneamente ad esso, sembra aver missioi 
se nou più delicata, piu immediatamente 
tante di quella di 


Governo inglese circa la 
spedizione contro la Cina, imperciocchè è pur 
troppo vero che, se di essu molto si parla da ‘un 
mese in qua, nulla ancora fu fatto, € neppur de- 
ciso, soprattutto in Francia. 
lo Star di stasera, il Governo fran- 
e molivo di raffreddamento verso quel. 
lo inglese, per la parte presa, secondo il foglio 
mancesteriano, da lord Palmerston nella sospen- 
sione dei lavori del canale di Suez. ll Vicerè d' 
Egitto sarebbe, in tal faccenda stato influenzato 
dal nostro lord premier. 

Aununciasi l' imminente arrivo a Londra 
del generale Dabormida , il quale ier l'altro do- 
velte esser ricevuto dall Imperatore de’ Francesi, 
ecredesi probabile una gita ira noi anco per parte 
del bur. Bettino Kicasoli, capo del Governo prov- 
visorio di ‘Toscana. È smentita, come sapete Ja 
nuova d'un imprestito toscano , fallito tanto a 
Losdra che a Parigi. 

L' Coserver dicv, circa la questione ispano- 

* Non è possibile che qualsivoglia 
iulervenzione dell'Inghilterra possa impedire le 
ostilità, in quanto che la Francia e la Spagna 
agognaso una porzione del territorio marocchmo, 
l'una per 'ini strategici, l'altra forse per non di 
Simili scopi. La pusseute forza nuvale e militare, 
spiegata dai due voverni ia prossimita di Gibil 
terra, non può a meno, ipupertanto, di esser 0s- 
servata con ielutie Tuneusiness) dal Gover- 
n0 di S. A. britannica. » 

Da oggi iu su è aperta al pubblico, all'Uni- 
ted service Institution, \' ispezione delle reliquie 
di sir John Franklia, riuvenute € riunite dal pro- 
de capitano Mac Uliutock. Queste ie sono 
rinchiuse in 42 graudi velrine, e le priucipali i 
fra esse vennero riprodolle in diseguo sui tre no: 
stri primari giornali illustrati settuna, 
l'altro, Zhe Ailustrated 


Spesa, per lo meno, d' ut 
sterlini (25 milioni di 1 


() È dispacci te'egraticà._d'ieci ci sommati È 
tamente protratto il viaggio. (Note dala Cont 


tali esagerazioni. Nei suc 
Great tastern a Calcuti 
perebbe meno di 32 a 36 giorni. Fra 
d pore di recente 
idori provaronsi 


Great Eastern 
nodi, ossia 18 miglia per ora; 
il Malta 14.1 ed il Paramatta 144 


che 
De cp, 
suma quotid 
nellate © LI 
ne, il Greot E Torni 
tonnellate. Da tali cifre vedete qual reale ego. 
mia risulti a vantaggio del Great Eastern, 
All'oltantesimo primo anno di sua via, 
Brougham annunzia aver fatto la prima gipo 
sante scoperta, di cui goda vantarsi, €, Li 
scoperta da le primizie al Congresso suis; 
Bradford. L'illustre lord sperimentò che leg! 
corpo eminentemente sociale, ed a cui il Coppi 
so di Bradf.:d non poteva a meno di far ope 
si addormentano ottimamente col cloroiorgi: 
cosiechè, senza Violenze e senza crudeltà, si pu, 
loro rubare i preziosi. prodotti, ch' esse sola 
san fabbricare, Sabato, ier l'allvo, ebbero fiue È 
sedute del Congresso sociale di Bradford. In ey 
vennero lette 175 memorie, più 0 meno inten 
santi, sulla massima parte delle quali ebbe lu 
Tutto ciò nel breve spazio dry 


plempor, 
un meeting a Bradford, ma il quale o 
1 memi 


neamente 
durò che una sola sera. 


Altra del 48 ottobre, 
Oggi il Principe di Galles comincia la uy 
carriera d'oxonian, ossia di semplice studi 
all Università di Oxford. E 


rigi, a fu 
famiglia | che vi y 


d''uccompagnai 
sof Ila season, cioè» 


nera sit 
maggio vent 

È morto il conte di Westmoreland, un pan 
assai stimato da tutti i patiti, grande musico. 
fo, antico militare e diplomatico, Aveva 76 ami 
il punto culminante di sua carriera fu l'ambi 
sciata in Rus 

Venerdì, giorno dei funerali dei si, 


erd Stephen. 
son, tutti i ba 


imenti ancorati nel Tamigi ab 
basseranno a n albero la rispettiva bandiera, 
in segno di pubblico lutto, 

Non meno di quattro pretendenti si presen 
tano ora nel campo elettorale a contendersi ji 
posto di rappresentante di Whitby, lasciato vaci 
fe dalla e del sig. Stepheuson. Due dei pr 

i, due conservator 

Lord Hardwicke parlò ad un pranzo arie» 
colo sull'estrema necessità di fortitic nostre 
terrestri e navali difese, e nello stesso senso pi- 
lò in un'altra solennità dinato serviva di 
pretesto l'ann 

il 


oggi una lunga kl 
lel mmniragliato , citv 
la condizione della marina da guerra inglee, el 
il Morning Advertiser, ch'è l'ordinario orgeto 
delle lucubrazioni del galtant admiral, inserse 
anco questa, ed altamente e lungamente Ja com- 
menda e la commenta in tun articolo di fondo 
estremamente allarmisi 
Nient'altro di nuovo per 
dopo avere avuto una settimana © 
desso in pieno inverno. La Regina, durante il su 
soggiorno a Bangor, fu prigioniera della pioggu 
dirotta nel castel:o, di tal modo, smentendo il 
volgar dettato, che le dà perpet compagno di 
sue corse un cielo più 0 me 
1 divertimen 
aperti, all' infuo; Majesty's © del Lyceun 
La Compagnia d'opera italiana, che rimarrà tu 
to novembre a Drurylane (e che oggi parti perl 
Scozia) darà per la prima volta in quei teatro, 
italiano,la leggierissima operetta di Flotow : Muri 
La T'iliens sarà la protagonista : Giuglini il tenor 
Murta, fu per la prima, in Inghilterra, rappresentè 
ta, in tedesco, appunto al Drurylane sei anni fa 
da un'ottima Compagnia di cantanti alemanni. Sie 
come è voce che in quest'anno non abbia luogo | 
pesi na Ria la, vengono fatte laute offe 
al Lumley, affichè ceda il Giuglini per la Sc 
la di Milano. sala 


oggi, se nou che 


SPAGNA, 
Madrid 48 ottobre. 

. Un dispaccio telegrafico di Algesiras annur- 
zia che la partenza di navi per ‘Tangeri è in 
possibile a cagione delle spaventose tenipeste, cl 
imperversano nello Stretto, ( V. il N. d ien 

. Nel campo d'osservazione si è ricevuto 0" 
dine perché, all’ aprirsi della campagna, i soll 
abbiano di zucchero e di call. 

L' Amministrazione militare ha compst’ 
20,000 tende di campagna, capaci di 60,000 V 
mini. Si sovo radunate 200,000 razioni di © 
ne salata, 300,000 di vino e 300,000. d'ut®* 
vite. Si è provveduto perchè il soldato ne!" 
pane fresco e non si nutra esclusivamente d!" 
scolto. 

La squadra francese, giunta ad Algesires ì* 
ancorato nel Kocadello. La rada d' Algesiras 9°? 
offrendo la sicurezza necessaria , | ammiragli” 
francese ha scelto una stazione più coperta co 
tro le burrasche e i venti contrari 

Nella tornata della Camera dei deputati È 
oggi, il presidente del Consiglio , rispondendo 

interpeilanza del sig. Zarrilla, disse che no 
presentera prima della legislatura prossima ip” 
etti di legge relativi alle deputazioni proviuci* 
li, ai governatori delle Provincie e all'ordinamer” 

i (FE. SS} 


to municipale. 
BELGIO. 

Brusselles 20 ottobre. i 
ll Re è giunto ieri nel pomeriggio, a qu‘ 
ore, al castello di Laeken, di ritorno dal iu” 
80 viaggio fatto da S. ti 

A tre ore 45 minuti, il convoglio, reale © 
era un treno speciale, si fermava al crocicchi? 
della strada ferrata e della via dei-Palazzi. 
Il Duca e la Duchessa di Brabante, come P!" 





QEFFro goes s©-£ 


as. 


*” 





Ù 
inn04, 14.4 n 
09. Il miglior dh 
el Great Eugt 
|, giacchè vi gr 
sumo, la sommi 
0.1 Fersia, che 
con 
ton. 
‘zio. 
To 
ono» 








tale indie 
nsumarne 
al reale 60g 
Eastern, 
di sua Vita, | 

, lor 
prima intere 
€ di tale 


















gres: 
0 di Lar onor, 
»I eloroformio 
vudeltà, si pu 
» se soltanto 
ebbero fine 

adtord. In et 
Meno interey. 
rali ebbe luogy 
ve spuzio di 6 
no sociale ven 

nel 1860, Gi 
©, contempora. 
nia il quale noy 
fi attuali dell 
cienza. sociale 


sono fissati a 
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, reale ch' 
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Palazzi. 
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te di Fiandra, stavano da tre ore in quel 
tro una carrozza della Corte, a quat- 
ttendere l'arrivo dell’augusto 
ipi erano vestiti alla borghese. 
AA. KR. e L smontarono di carrozza 
ne a ricevere il Re, al momento in cui 















| Palazzo di Lacken. 
#4" Re aveva lasciato Coblenza questa matti- 
qa a nove Dre Ha nzi, S. M. aveva pran- 
to colla Principessa di Prussia, moglie del Priu- 
27) reggente, giunta appositamente per salutare il 
LE Leopoli p nel suo passaggio per Coblenza. (4.8. 
Il Governo belgio ricusò al sig. Luigi Blane 
emesso di passare 14 giorni a Brusselles. il 
o degli esteri stava per accordarlo ,_ ma 
no Vi si oppose. (0.T) 
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{ Nostro carteggio privato. } 
Anversa 19 ottobre. 
ggidì il fatto più notevole a registrare fra 
poi è l'apparizione della pastorale. politico-reli- 
Pig di S. Eminenza l'Arcicescovo Cardinale di 
falines, primate del Belgio. Dopo avere in essa 
riodolto l'allocuzione, che tenne il Sommo Pon- 
{eice nell'assemblea dei Cardinali , il capo del 











stro clero ordina preghiere speciali, onde otte- 
fire dal cielo la ristorazione del Governo tem- 
porale del Pupa nelle Tiomague, Ecco in quali ter- 





Prini s'esprime Sua Eminenza: 

| nemici della Santa Sede apostolie 
« dall'emendarsi dei loro errori , hanno 
I colpevoli eccessi sino sottrarre alla sovr 
iii temporale del Papato le più belle Provi 
a della fi 
‘più soerì © legittimi, © 
‘IN governava uella maniera più saggi 
1 cie, le quali non ha guari testimoniarono 
1 uno splendido ricevimento quanto eran conter 
"fedi esser poste sotto il suo paterno Gove 
he. Voi sapete, fratelli amatissimi, a quali de- 
I jitli si è trascorso in codeste Provincie, ma non 
i sara meno utile di conoscerli per 
‘bocca del venerato Capo della Chie 

È qui segue l'allocuzione pontificia del 26, 
iradoita fedelmente dal latino in francese e fiam- 
mino. 
Gli altri Vescovi di Gand, di Liegi, di Na- 
mor, di Bruges e di Tournai imiteranno senza 
dubbio l'esempio dell’ emineutissimo Cardinale, 
cosicchè i fogli del Belgio avranno ampia mate 
ria a discutere sulla opportunità d' rvenire, da 
parte del nostro clero, in una questione di poli- 
tica straniera. 

Alla pastorale, di cui si è delto, oggi ne se- 
gui una seconda dello stesso Arcivescovo Cardi- 
nale, indirizzata a tutti i sacerdoti del Belgio, onde 
spronarli a spiegare tutto il loro zelo e 
nel dar consiglio a' genitori di 
quentare a' propri figli gli Stabilimenti d' edi 
zione laici, ma bensi affidarli alle Scuole diret- 
te dalle Corporazioni religiose, come più atte a 
garantire la moralità dei fanciulli. 

SM. il Re Leopoldo giungerà questa sera 
dalle sue lunghe peregrinazioni alla reale resi- 
denza di Lacken. (V. sopra. S. A. R. il Conte di 
Fiandra ritornò giorni sono dal suo viaggio in 
Olanda. 

Lo stato sanitario di Anversa è sodisfac 
i casi di cholera cessurono interamente. 

FRANCIA 
Parigi 49 ottobre. 

Ecco come la Corrispondenza Havas rende 
ato dell'abboccamento dell’ Imperatore colle de- 
putazioni della Toscana e dei i Ducati d'I- 
talia: « E noto che l'Imperatore ha ricevuto la 
deputazione toscana. Se siamo bene informali , 
SM, avrebbe accolto con molta benevolenza gli 
domini distinti, che la compongono, ed avrebbe 
dimostrato il suo viso desiderio di vedere in pro- 
sperità il loro paese. L' Imperatore non avrebbe 
dissimulato che, l'annessione del Granducato al 
Piemonte non essendo possibile, egli persisteva a 
i Governo più utile all’ avvenire della 
ra quello del Granduca Ferdinando IV. 





























































































Il Courrier de Paris rettifica la notizia del 
ritorno del sig. Pietro Leroux in Francia, nel senso 
che quell'antico rappresenti passato soltanto 
per Parigi pei suoi affari. Egli continua a soggior- 
nare a Jersey. 

—_TT__ 
Nostro carteggio privato 

Parigi 19 ottobre. 
giunte da ieri, 0 piutto- 
pubblico, a fin di con.pie- 
re la gran notizia di Zurigo, non sono, svi 
ratamente , acconce a calmare le inquietudini , 
col preseutare una soluzione precisa della difficoltà. 
relativa all'astinenza di soserizione da parte del 
plenipotenziarii piemonte 

Fino da iersera, correva la voce che sareb- 
bero posteriormente sottoscritti due nuovi stru- 
menti di pace, uno tra la Francia e la Sardegna, 
concernente la cessione della Lombardia , | 
fra le tre Potenze, che preser porte nell’ ultima 
il trattato £ 








$ Le informazioni, 
sto da ieri lane 




















































| presentire tal combinazione, debbo tuttavia rico- 











noscere che , in generale, erano qui poco al 
recchiati a la aggiustamento (parlo del pubbli 
co) e che gli si rimprovera un capitele difetto , 
quello di 


entare una complicazione assai 
strana nelle abitudini della diplomazie moder- 
na. Fra tre Potenze, per gina sola e medesima 
opera, per una sola’ pace da conchiudere , tre 
trattati, tre combinazioni di soserizioni ? Ecco, 
non posso nascondervelo, ciò che il grosso della 
nazione francese non accetterà mai come un suf- 
di sicurezza e fiducia. 

__E ben inteso ch'io non esprimo con ciò l' 
opinione degli uomini abituati a maneggiare gli 
alfari politici, ed i quali sanno penetrare nelle vie 
delicate, anguste, fuor di mano, che la diplomazia 
è spesso obbligata ad aprirsi ella stessa per giun- 
gere pacilicamente, mereè alcuni ritardi ed un 
po'di pazi ne di difficolta, che a 
prima giunta non parevano dover essere sciolte 
se non a forza, Mi pongo dal punto di vista delle 
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GERMANIA. 
aecno pi russia. — Berlino 18 ottobre. 
La Neue Preuss. Zeitung conferma che lo 
dal giorno anteriore alla 
sua festa natalizi è sensibilmente migliorato. 
frgrnai mente sulla terrazza supe- 
lì Sanssouci, discese un giorno anche alcu- 
ini, ed indirizzò la parola ad alcuni sol- 
dati ivi appostati. leri S. M. il Re visitò pure il 
serbatoio degli agrumi, in cui, com’ è noto, si tro- 
va la Sala Kaffaello. (0. T. 
Tr 

Fra i nuovi progetti d’ ordinamento dell’ eser- 
cito è da annoverarsi anche l'abolizione della ca- 
valleria della landicehr ; invece di essa si forme- 
ranno ed aggiungeranno all'esercito stanziale 11 
nuovi reggimenti di dragoni e 7 di ulani. Allora 
l'esercito prussiano avrebbe, oltre la guardia, 8 
reggimenti di corazzieri, 12 di usseri, 15 di dra- 
goni e 15 di ulani. Il tem servizio sarebbe 
stabilito a 4 anni, quello di riserva ad un anno. 




















masse, del pubblico; dal punto di vista dell'in- 
numerevole coorte di coloro, che, impegnati in 
gravi aflari di commercio e d' industria, e avendo 
sol pochi istanti da dedicare allo studio delle qui- 





















stioni politiche, domandano ogni dì alle conver- 
zioni del boulevard, alle comunicazioni del loro 
giornale, un succinto chiaro e breve della situazio- 
ne generale, nolizie positive, conclusioni semplici e 
li a comprendersi. Questi non hanno oggi quel 
che domandano; ed è certo che, per quanti sforzi 
si possan fare, lal promessa d'un doppio compi- 
mento al trattato di Zurigo non aiuterà il rav- 
viamento degli affari, fino al giorno in cui sì po- 
tra dire: Tutto è fatto, E tanto è più vero quant 
ho asserito, che, oltre alla sua complicazione, |’ ag- 
giustamento, di cui si tratta, si preseuta in forma 
sol di speranza, e che nulla indica la data di 
denza di tal vaga promessa. | due tratiati, com- 
pletorii del primo, sar:nno eglino sottoscritti di 
qua ad otto giorni ? Non si dee attenderli se non 
fra un mese od un anno? Tutti rivolgono a sè 
stessi queste domande. È convien pur ammettere 
che, stante il difetto d'informazioni più esplie 
stante soprattutto la situazion delle cose in Italia, 
tutti propendono a credere che non s' abbia più a 
sperare che la soscrizione del trattato generale fra 
sia data prima che il Congresso ab- 
nto le dilficolta, di cui la Conferenza di Zurigo 
ha potuto disfare il groppo, e le quali impe- 
dirono che l'opera di quella € 
piuta con un solo trattato ed una sola sottoseri 
A proposito dei Congresso, dupo ch' esso 
annunziato in maniera positiva da’ giornali 
si, quando nessuno dubita più del prossimo suo a- 
dunamento, e l' adesione di tutte le Potenze è con- 
siderata come un fatto acquisito che il Mor- 
ning P.st ed altri ricominciano quella guerrie- 
ciuola di civetterie britanniche, che aveva avuto 
sì poco esito su’ pri lelle pratiche diploma- 
tiche. Non è certo ancot e | Inghilterra abbia 
acconsentito Si domanda se |’ Inghilterra abbia 
alcuna ragione di associarsi a quel € È 











































































Inghilterra 
te di entrarvi. Ella tremi 
di nou sostenere veruna parte in codesti alari ; 
fece del suo migliore per rendere il Congresso 
inevitabile. Accettate dunque adesso francamente 
cessate da lazzi , che non aggiun- 
geranno un’ oncia d'importanza al bagaglio de’ 
vostri futuri ple N 














gi, 
* Vi dissi come fossevi il progetto di ri- 
costituire l'Ordine militare dei cavalieri di Malta 
tolti fra' giovani delle famiglie nobili d’ Europa e 
che formerebbero una specie di guardia d'ono- 
Non so se questo progetto, più 
sia ben seri to sì è 
pvernatore dell'isola di dato 
disposizioni per ristaurare e riporre a loro luogo 
mi degli antichi cavalieri dell Ordin 
emblemi distruiti in parte ed in gran p 
e che trovansi sparsi nell’ isolet 
tte e nel resto dell'isola 
antichi cavalieri saranno 
i si trovavano quando i Fran 
rono la presa di Malta, vale a dire. sot 
gran maestri. Non so se in questa risto 
bbia a scorgere una semplice questione di a 
cheologia, ovvero > pa 
stituzione di quel celebre Ordine mil 
n ispettore generale della Comp 
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portatore d' istruzio a rassicurare i nume 
leressati a quell'impresa ed a tutelorne i di- 





SVIZZERA. 

Il 13 ottobre, il nuovo ministro spagnuolo 
presso la Confederazione, signor Raneey y Villa» 
nueva, ha presentato le sue credenziali al Pre- 
sidente della Confederazi 

Nella chiesa de' Cappuccini a_ iapperschwsl 
(San Gallo ), la Duchessa di Parma ha fatto ce- 
lebrare un ‘ufficio funebre per. l' assassinato co- 
lonnello Anviti. 

Del battaglione di cacciatori Mechei in Avek 
lino (Napoli), si sente che esso è forte di 350 uo- 
mini, e che si completa a stento. (G. T. 







































Reano pi Baviera. — Monaco 12 ottobre. 

Serivesi al Mercurio Svevo : 
vedute del Governo bavarese nella qu 
l’Assia elettorale, ci giuasero oggi notizie ulterio- 
ri, da parte che si ritiene bene informata, che 
contraddicono completamente le voci, sparse di re- 
cente, che il Governo bavarese partecipi alle ve- 
dute del Comitato federale. In alto luogo si 
pende, nella questione di diritto, a ciò e 
desiderii del popolo assiano abbiano una conve- 
niente soluzione, per quanto non si possano na: 
condere le difficoltà, che vi sono, nel voler richia- 
mare in vita la Costituzione del 1831 senza | 
espressa adesione del Principe elettore. 
ciò che si ama meglio pensare a 
via di mezzo, colla quale, riconoscendo i diritti 
sovrani del Principe, sia a lui raccomandato di 
togliere il modo attuale d'elezione, in quanto ba 
di contrario alla precedente Costituzione. La Sidd. 
Zeit. crede poter assicurare con preci 
Governo non ha preso ancora nessuna risoluzio- 
ne definitiva in tale questione, per cui non sono 
state ancora impartite le relative istruzioni all 
iato presso la Confederazione. 0. T.) 
— Dresda 48 ottobre. 
. R. inviato presidiale signor barone di 
Kibeck è giunto qui ieri da Vienna, fece una vi- 
sita al signor ministro barone di Beust e prose 
guì la sera stessa il suo viaggio per Francoforte. 

0. T. 









































SVEZIA E NORVEGIA, 
Stoccolma 40 ottobre. 

Per la nomina avvenuta (sin già dal fine 
dell'ultima Dieta ) del conte Henning Hamilton , 
prima al posto di consigliere di Stato consultivo 
© ministro senza portafoglio, e poi a quello di 
capo del Dipartimento ecclesiastico , vale a dire 
ministro del culto, la c maresciallo dell’ 
Impero, la quale durante l’ul Dieta ( dal 1856 
è divenuta vacan- 
aresciallo dell'Impero è il presidente per- 
del primo stato (cavalieri e nobiltà), 
dal Re; e quando i quattro Stati sono 
me è avvenuto in cer- 
ultima Dieta), la pre- 
ella Dieta plenaria spetta al maresciallo 
dell'Impero. Quest' alta carica debb' essere, dicesi, 
occupata nel corso della prossima Dieta dal con- 
te Sparre, presidente della Corte d'Appello di Svea, 
iistro della giustizia, poi cancelliere delle 
versità nazionali d' Upsala e di Lund. 

Nord. 


Il Governo svedese ha risoluto, di presentare 
alla Dieta, testè radunatasi, un nuovo progetto di 
legge, inteso a modificare la legislazione, che tratta 
sì duramente i membri delle confessioni religiose 
dissidenti. Egli proporrà di rivocare Ja pena dell 
esilio e della privazione dei diritti di successione 
contro i dissidenti. Soltanto i Cristiani d' una con- 
fessione, diversa dalla confessione evangelica pura, 
non potranno costituirsi in Congregazione, prima d' 
averne domandato l'autorizzazione al Re, ed altre 
restrizioni saranno introdotte nel loro culto ; come 
pure verranno prese alcune precauzioni per impe- 
dire a' Cattolici ed a’ membri delle varie confes- 
nvertire gli addetti alia dottrina evan- 
{I B) 

















al 1858) era tenuta dal conte 
te. Il 



























































Cristiania 44 ottobre. 

Le tornate dello Storthiny hanno presentato 
sin qui poco interesse. Si sono eletti dodic 
mitati permanenti, tra i 
stituzione, uno della giustizia, ecc. 1 ministri 
no presentato un gran numero di progetti di leg- 
ge, dei quali alcuni soltanto meritano menzi 
speciale ; come, per esempio, il progetto di legge 
sui fallimenti e sulle masse di fallimento, quello 
sulle Scuole popolari nelle campagne, un altro 
sui considerando, che debbono introdursi nelle 
sentenze della Corte suprema, ec. —(Nord.) 

DANIMARCA 

La Danimarca, ad imitazione dell 
ha risoluto mari della Ci 
dizione politica, commerciale e scientifica. Fssa si 
comporrà della’ fregata Fordenshjold e del brick 
Ornen 
stanno armandosi a Copenaghen, lascieranno quel 
porto prima dei ghiacci. 

La somma, che debb' essere destinata a quel- 
la spedizione, è di 250,000 risdalleri ( un po più 
di un milione di franchi), parte sul bilancio degli 
affari esterni, parte su quello della marina. La spe- 
dizione dee comprendere un inviato straordina- 
incaricato di negoziare trattati colla Ci 
ppone e col Regno di Siam, ed una 









































i | del Mio Ordine di S. Stefano. 





Dicesi che que' bastimenti da guerra, che 








ta, che avrà la missione di raccogliere tutti i do- 
cumenti concernenti il commercio e l'industria 
degli estremi paesi dell'Asia. 

Tutte le, Camere di commercio del Regno fu- 
rono avvisate con circolare speciale delle intenzio- 
ni del Governo, e debbono comunicare alla Giunta 
un programma destinato a guidarla ne' suoi studii. 

(LB) 






NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZULE. 











S. M. LR. A. si è degnata di emanare i se- 
guenti Autograîi Sovrani 
« Caro conte Grinne, 

« Sollevandola graziosamente, dietro sua do- 
| manda, dal posto di Mio primo aiutante generale, 
| lo la nomiao Mio capo-scudiere, ed in riconosci- 
mento dei distinti , ch'ella Mi pre- 
stò con ann sco la grancroce 











* lo desidero ch' elia occupi anche quind'in- 
il posto di capitano della Mia gendarmeri 
di guardia, e consegni gli affari della Cancelleria 
centrale al tenentemaresciallo co. Francesco Cren- 
neville, cui nomino Mio primo aiutante generale. 
bonbrunn, 20 ottobre 1859. 


« FRANCESCO GIUSE 


« Caro barone di Kellner, 
« Sollevandola graziosamente dall’ 



















mi p. » 





ittua le suo 
nferisco, 





classe 

nomino a primo 

tenente soprannumerario dell Mia prima guardia 
are 








s mbrunn 20 ottobre 1859. 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 

SM. LR. A., secondando la domanda del 
barone di Habner, si è degnata, con Sovrano Au- 
tografo del 21 corrente, di sollevare il medesimo 
graziosamente dalla direzione dell'I. R. Ministero 
di polizia, e di nominare in sua vece a ministro 
di polizia il consigliere aulico in servizio straor- 
dinario del Ministero della Casa imperiale e de- 
gli affari esterni, Adolfo barone di Thierry. 




















PARTE NON UFFIZULE. 
Venezia 25 ottobre. 

Lo Stabilimento mercantile, con deliberazio- 
ne odierna, ha fissato lo sconto da domani in poi 
per la Venezia al 3 e per %y annuo 

pel Milano. . . . idem. 

Venezia il 24 ottobre 1859. 

La Corrispondenza austriaca litografata ve- 
ca le seguenti notizie d' Itali 





+ Torino 19 ottobre. 

« Bonelli ba dato la sua dimissione qual i- 
spettore in capo dei telegrafi. Nell'isola di Sarde- 
gna sarà fondata una grandiosa Società di colo- 
nizzazione, col duca di Vallombrosa alla testa, e 
la partecipazione dei capitalisti inglesi. Guerrazzi 
trovasi a Torino. Secondo la Gazzetta di Genova, 
mancano armi alle truppe dell’ Italia centrale. » 

« Firenze 17 «ttobre. 


« Il colonnello Cosenz prese servizi 
troppe romagnuole. » 


















nelle 


« Parmi 48 ottobre. 





«Il Municipio, in un indirizzo al dittatore, 
proteta contro le incolpazioni in occasione del: 
l'omicidio del conte Anviti. » 
+ Modena 18 ottobre 
« L' avvocato Lucese fu nominato ammini- 
stratore generale dei beni allodiali del Duca se- 
questrati. » 








È Trieste 24 ottobre. 

Da Zurigo non giunse ancora la notizia uf- 
ficiale della soscrizione dell'atto di pace. Essa 
venne ritardata dalla sventura, toccata a S. E. il 
sig. conte di Colloredo, primo plenipotenzi 
l'Austria, colpito gravemente d'apoplessia. 
babile che a quest'ora il secondo plenipotenzia- 
riario, sig. di Messenburg, abbia ricevuto facolta 
da S. M. l'Imperatore di apporre la sua firma al 
trattato di pace colla Francia. | fogli francesi as- 
seriscono d'imminente conchiusione anche quello 
col Piemonte, Sarebbe gia risolta anche la_qui- 
stione del debito. 0.T.) 

Parigi 20 ottobre. 


Parlasi della prossima pubblicazione d'un 
articolo del sig. Grandguillot nel Constitutionnel, 
in cui si faranno conoscere pienamente le idee 
lel Governo intorno alla questione italiana. 

" Arese è 1 si attende 
pure il marchese i 

Il principe Esterhazy, inviato d’ Austria a 
Londra, è arrivato a Calais, diretto alla volta di 
Vienna. 

Il marchese di La, inviato del Governo 
Toscana, s' imbarcò ieri per Londra. 
e 






















































Dispacci telegrafici. 
Torino 23 ottobre. 
Roma 20. — Il Pontefice è ritornato a Ro- 
ma fra gli applausi del popolo e dell'esercito 
francese. (G. di Mil.) 
Londra 19 ottobre. 
Il Pri Napoleone giunse a Manchester, 
e ne visitò i filatoi ed i manifatturieri. Il Yimes 
dice che i rapporti tra la Spagna e l' Inghilterra 
non hanno mai cessato d' essere ai levoli. 
Londra 20 ottobre. 
Il Priucipe Napoleone s è nuovamente im 
barcato sul Delfino. Le notizie di Nuuva Yore 
sono in data dell'8. Il Governo degli Stati Uniti 
prepara le istruzioni relative alla strelta neu 
ch' esso intende di osservare nella guerra contro 
la Cina (V. i dispacci d' ieri.) (G. di Mil.) 
Londra 21 otto! 
L' Economist vuole che l' Inghilterra nos. fac- 
cia omaggio al principio di assoluta neutralità, ma 
protesti a dirittura contro eventuali intervenzioni 
Violente nell’ Italia centrale. ( Corr. austr. lit. 
Parigi 22 ottobre. 
Pietroburgo 20. — La notizia del colloquio 
tra lo Czar e l'Imperatore d'Austria è inesatta, 

Zurigo AA. — Il conte di Colloredo non ha 

ricuperato i sensi : i medici disperuno di sa!vario. 
(0. di dlil 

Madrid 2i ottobre. 
lo 6° Donnell ha «nnunziato alle 
Cortes che il Governo spaguuolo ha ordinato al 
suo console a Tangeri di abbandonare il posto. 
Si aspetta che il Governo annunzii domini alle 

Cortes la dichiarazione di guerra al Marocco. 

Corr. auatr. tit. 

Monaco 23 ottobre. 

La Principessa Adalberto di Baviera ha feli- 
cemente partorito ieri a Madrid un Priucipe. Il 
Principe Adalberto è noto pie risguardato 
come successore presuntivo del Re Ottone di 
Grecia. ( Corr. austr. lit. 















































DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 24 ottobre. 
( Ricevuto il 25, ore 40 min. 35 ant.) 

La Borsa della sera fu fiacca e le a- 
zioni dell'Istituto di credito discesero a 200 
f. a motivo di voci sul ritiro del barone di 
Bruck. 

Parigi 25 ottobre. 
(Ricevuto il 25, ore 14 min 45 ant) 

La Spagna dichiarò la gue 
rocco, | giornali inglesi scorgono 
neggi francesi, e sperano che non 
lerato l'allargamento della Francia in Ma- 
rocco. 






CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblien Borsa in Vi 
del giorno 25 ottobre 














Corso medio 
#PPETTI a: 
Metalliche al 5 p.% . - - 7 — 
Prestito nazionale al 5 p.°% 75 80 
Azioni della Banca nazionale . 883 — 
Azioni dell'Istituto di credito . 197 50 
campi 
Augusta . 
Londra 





Zecchini imperi 











Borsa di Parigi del 20 ottobre 48 
Rendita 3 p. %o. 

idem 4'/ p. 0 7 
Azioni della Soc. austr. str ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 

Borsa di Londra del 20 ottobre. 
Consolidati 3 p. 96% 
ITA ®©] 


0 VARIETA, 


Un gio e par 
mini d'un nuovo freno per fermare i convogli 
sulle ferrovie, in to dal signor Rigolier : « Nei 
giorni passati, innanzi ad una riunione di perso- 
ne le più onorevoli della nostra città, ed anche le 
ompetenti, si faceva un espe del quale 
elici risultati sono registrati in un rapporto 
munito di numerose firme. Un vaggone, lanciato 
colla velocità di 20 chilometri all'ora, non ha 
corso che 10 metri dopo l' applicazione del 
freno, Con una velocità di 45. callomelri, esso 
non ha corso che dici Infine una loco- 
motiva non ha 
golier, quando 











nei seguenti ter- 
























tto 
otuto rimorchiare il vaggone Ki 
Fe sue ruote erano incastrate. Hi 
sultati così magnifici guarentiscono per l'avvenire 
una sicurezza, della quale non godiamo ancora, 
(E. di Fiume.) 

















Nel Campo di Marte a Parigi, 
rono fatli esperimenti con una m 
vapore, destinata a correre sulle strade 
Le prove riuscirono sodisfacenti — {(. di 






























SAZZETI RCANTILE. BORSA DI VENEZIA 
GAZZETTINO MERCANTILE Halen 
| Listino compilato dai pub sei agenti di cambio. ) 
* è vaLur 
Venezia 25 ottore. — Sono arrivati: di N w- n.8 rs 
taste il brig. norr. Kong Oscar. cap. Exphum, ed | Corone... . —2 |raioritavi.. 906 
die Liri net Anna, cap. Taruboccuio, ambi | Morse Corone - . — — YTaleridi M.T. . 240 
con carbooe per Giuvel'iba. Sovrane. . . . 240 
Varie vendite di consumo avemmo negli oli per | Zecchimi imp. - » Ò 1220 ECO 
l'iterno, ed ancora nei salumi. Delle granaglie si | “# insorta è 77 [Ua5 franchi .. 2 04 . 
tochiudevano affari pelle avene per consegna a (| —» veneti. — — {Francescom... 2 24 » 
280 in Banconote, e tutte le altre mosiransi i | Da 20 franchi . 8 09 |Colonnati.... 2 24 
Doppie d' Amer. — — [Da d0car.di vee: 
Le valute d'oro strano invariate. Quintunque, ‘ai Genova 32 42 | cio conio imp. — 
fio dalla mattin», ieri si minifestassero segni di n: Corso delle Co- 
Risso nelle pubb. carte e mancanza di compratori, n 
fico spiacevole impress one sula nosira Borsa il 
tuoro ribosso del telegrafo di Vienna della giornita. 
Gli affari neile esile carte furono pre-sochè nulli s 
dopo di quello pariavasi del Prestito 1809 al prezzo | progtito 4859. > «> > © i 
di 6 e tone meno. È nuovi Assegni per alto fi- | Opbig. metalliche SR © >< Yi TT 
rino fermi a 94 ‘/,; le Banconote ad 82 ‘/y. pcs fpeen Ma 
(A-3.) | Conv, vigl. del T.god. 1." corr. . — 
Prestito lomb-ven. god. 1° dicemb. - 




















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ 








altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 24 ottobre 1859. 
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» 400 scudi -  — terna ; operomtà del Re; abbellimeni di iv 
» 100Lv.un 4 857 letlrature. = Ducato di Parma; riorno dela de- 
i usosne ie puazione da Parigi. — lmpero Rusw; l'/mpe- 
è 400talleri - 206 — agatao piuno maLtnan, — Drammatica Compa- | ratore e Varsomio. — Impero Ottomano; il firma- 
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tima fn d010 | 3 j gere Pe Di 
* 100 franchi 3, 40 10 , TEATRO GALLO $. DEDIBETTO. rendi ceci: $i cone di Wes land 
LINE Ù Nella stagione d'autunno (859 1 rAppreventerapie Progetto la stagione ; i divertimenti, — 
VIOLE 006 , possi. | in questo Teatro opere seria in musica, ci; PW | Spagna rativi guerrescii. Camera dei depu- 
» AO liresteri. 29), 100 60 | Mer — Der Dose. Lefere Carlo, pos. frane. | riti e i Cavoleri, dl Bellini; Lucresio Borgia, | pui. peigu: ritorno del Re. Luigi Blone. No- 
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po ssi "sig Giacomo Galvani, Ferdinando Marin- | nes. nti 
ee a reni 
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N24 086,10 S Gille ni 
1 26, 27, 28, 29,20 è 34, in SL Nicola de 
4 nel 30 anche in Sì M delle Misericordia. 














ai America ; insurrezione 
nei Chi, — Notizie Recentissime. — Varietà. — 
Gassattino Mercantile. 
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ARTICOLI COMUNICATI. — 
a ia ni 597 


In morte di Vittore figliuolo al cavaliere Angelo | 


N. 4103 e che sono le seguenti: 


Cipriotto , viceconsole pontificio, in Chioggia. 

Poco più di 16 anni staite tra noi il giovinetto, 
in cu la meute vinceva l'età. latenso ebbe l'amore 
agli studi; per la qual cosa logora a ne andò talora 
la dilicata sua vita. Auguravano i gevitori € gli amici 
di goderue l'ingegoo e la bonta; ma ogni allegrezza 
fu spenta nell’ estremo, iufelicissimo giorno. 

Quante cure intorno al suo letto! Quanta amba- ! 
scia ad ogoi nuovo pericolo! Quante ‘ghiere alla | 


rtisti dimoranti negl'Il. 





gli 











da 
pietà di Do, alia scicuza salutare degli uomial, alla 
confortante compagnia degli amici! 
L'infermo soguava anche allora ai doveri di uno 
studio, ch'egli amava, ma che ia disciplina gl'impo- | quale però nou 
neva severamenle oltre le soitili sue forze. | sia finita la 
Ferché adi proprio pae l'utiuio cceinico | 
Sito, che puco ad clio conciso sgttiat to | gono fisste nel modo seguente: 
siano, la forza ed ll diritto dl prova scolastica ? 
questo un privilegio del Princi 
drdinamenti religioni ed anzi | È 
I MIRINO POARLO ovaio che ia questa città, nel- | intrinseco di 
la quale non s000 rari i sacerdoti istruiti © gli alari | 





Altri luoghi provvi- | terzi circa del naturale, una me 
chini 100; 








uno Stabilimento d 










ni 60; 








tà del na 
trinseco di zecchini 60; 





alll.tissimi! Pensate, a tsmperare 1 de. | 
lore, che noa fu provato nelle sventure di una vi 
più usa... D'alronde, consolate lo sguardo vostto | 
ueli’ altro figliuolo, che Dio vi conserva a conforto ' 
del vivere © ad onore della vostra famiglia. 

AVY. CHIEREGHN, 


TTT rei e pe 


colorato, le cui 
minori di centimetri 25 
valore intrinseco di x 








inca 



















8. M. LL K. A., con Sovrana Risoluzione 8 ot- 
tobre 185, si è graziosissimamente degnata di or- 
dinare che venguuo rimaudati in patria tutti gli 
vomiui di riserva, richiamati all'attivo servizio in 
conseguenza ugli uvvenimenti di guerra, quindi 
che vengano licenziati con congedo quegli uom 
di riserva, i quali hanno sodisiatto alla capitola- 
zione di legge, e linalujeute che vengano collocati 
nella riserva quei soldati, i quali hanno compiuto 


g) ad una composizione 


stile barocco: una medaglia del 
di zecchini 20; 

Ah} ad una incisione, tratta 
autore, non mai stata da prima 














4° Non avranno diritto a 















il tempo prescritto pel servigio nella linea. quelle opere, 
pe coeseguenza. è questo alto so- | mo-cassiere di que 
yrana, è nuovameate permesso anche l'esonero ed | Ore 4 pomeridiane del 10 luglio 


il licenziamento dal militare servizio verso no 1860. 
samento della tassa relativa, che durante la guer- 
ra erasi , ed è permesso parimenti il rein- 
gaggio dei soldati, che per l'anno 1859 si sono in- 
sinuati per qualità di supplenti. 

Giò si porla a pabblica notizia in seguito a 
Dispaccio 14 corr. N. 246064250 dell'eccelso |. 
K. Ministero de 

Venezia 15 ottobre 1854. . 

LI R. Luogotenente, Bissincen. Ù 


per ragioni 
















rie, salva 





* Entro il mese di luglio 
esposizione preventiva delle sole 
al concorso, affinchè la Commi 
varsi dei lumi della 





avviso, 
Secondo la consuetudine degli 











al giorno % del prossimo novembre si riaprono le sposizi 

scuole dell’ Accademia. i lì, che intenderanno visitarla, a 
A gominciare pertanto dal giorno medesimo, ' Gratuito 

si riceveranno le iscrizi li che aspira- * 1 giudizii delle Commissio 





uo ad esservi ammessi, compresi gl’ ingegneri lau- 
€ le medesime verran continuate in tutti i 
giorni non festivi, dalle ore a mezzogiorno, sino 
al giorno 20 inclusivo del mese; dopo di che, il 
registro si terrà delinitivamente chiuso, 
Dalla Presidenza dell’. |, Accademia di belle 
Venezia 17 ottobre 1859, 





negli ultimi giorni di 
sposizione, quelli del Consiglio 
sivi, 









Commissioni elette a 
! pere relative a ciaschedun ramo 


i preseritto dal Capo 
dell’ Accade 















* gli uni non sia 
i tri, nè possa influire al consegui 
Laonde i dirilti al premio 
da meriti ineccezionabili posi 








" (3. pubb) 
HR. ACCADEMIA DI BELLE ANTI IN VENEZIA 
Avviso. ila 
In base a Decreto luogotenenziale 8 ottobre | 
corrente N. 30858, la Presidenza accademica a- { copi 
, per l'anno 1800, il concorso si pre: 
cl336€; sulle norme provvisorie stabilite coll 


bicT——Fm——————- 
ATTI GIUDIZIARI, 


N. 7433. 3 pubbl 
EDITTO. sie 
Quest I. R. Pretura rende 
pubbliamente noto, che nel 

8 v. novembre, dle oro $ ant 
dle 12, nella sala della. propria 
residenza, e dinanzi apposita Com- 
mnissione farà lugo ai IV esper:- | 
mento d'asta degli immobii sotto | 
descritti esecutati ad tanza di 
Clementina Bianchi dalla” Pozza, | 
ture dei propri figli minori 
dppo e Davui dalia Posza fu 











ripetizioni d' opere, 
di 1 | dotte dagli autori degli original 








delibera, e fino alla soddistazione 
{ del prezzo, dovrà il: deiberataro 
| corrispondere di semestre in se- 
| mestre l'interesse annuo del 5 
per 100 sul prezzo che rimane 
du sue manì, versandolo semestral- 
| Mente iu valute d'oro, 0 d'argen- 
to come sopra nella Cassa dei de- 
posta dell, R. Tribunale Pros 





N. 19976, 3 pubbl 
SDITTO. 

Si notifica a Gustavo Cavalli 
ni, sasonte d' ignora dimora, che 
Marco Squeraroli , coll avvocato 
D' Angelo, produsse in di lui con- 
tronto @ di altri consorti in le, 
l'istanza 25 settembre 1859, Nu: 
mero 19376 , per redeputazione 
della stima immobiie giù 
gol decreto 17 dicembre, Numero 
22474, e che il Trivunale con o- 
dierno deereto , facendovi luogo , 
ne ordiuò l'intimazione all'avvo” 
tato di questo foro dr Cigoluti, 
venne destinato in suo cura 





vinciale in Vicenza, 















i» delierziogi, 
L L'immobile viene ven- 
duto nello stato m cui si troverà 

{ il giorno dela delibera senza ve- 
Fravcesco coll avv. ds B. 


tuba garauzia per l'ammanco e 
di Vicenza in edo di Anyetica | senza verun obbligo nel deltbera- 
Matteazzi veduta Cuman di Ma- 


| tario per il di può. 
rustica colle seguenti IX. Le apese di delitera e di 
H pes 


aggiudicazione staramno a canico del 

deileratario, comprese le Uusse 
ed imposte ed ultre reative e cò 
oitre al prezzo, 

X. Dei csso di più delbera 
tari d'un Lotto tutti saranuo so- 
lidariamente vbbligati al’ ademp:= 
mento dese consisioni. 

Al. Ogui offerente per nome 
da dichiarati sarà” tenuto. come 
deliberatario in proprio nome, se 
al chiudersi dell'asta non rasse- 
querà e non lascierà unito al pro- 
tecollo il mandato speciale im for 
ma autentica di quello di cui di» 
chiarerà dl nome. 

AIL Mapcando il deliberata» 
rio all'adempimento in tuto od 
anche in parte a qualsiasi: delle 
premesse condizioni, sarà in fa- 
coltà di qualuique interessato di 
procedere senza bisagno d'alcun 
previo avviso al remeauto dell'in 
mubie deliberato senza uova stima 
e coll'assegnazione d'un soi ter- 
mine per venderlo a spese e pe- 
rico!o del deliberatario mesesuno 
a qualunque prezzo. Îl deposto 
fatto a cauzione essere non potrà 
disposto da alcun interessato prr 
tà che il deliberatario abbia a- 
dempuso ad cqui ubbi.go, cd anzi 
nel caso di raucanto sarà erogato 
alla soddisfazione delle spese e 
dei danni salvo dl regresso a ci 
nico del deliberatario per giò che 
mancasse all 









che 
tore 
far 





quasto ai primo Lotto, per a. 
4095 dì Lutto secondo: "ed ove 
nou sia rispettivamente "fera 
somala maggiore, seguirà la deli 
bera, siano, 0 no coperti i credi- 
torì iserutà sui foudi im vendita. 

IL Nessuno potrà rendersi 
offerente se uo 















prezzo aunbuto al Luo cu a- 
spirerà. La somma depositata dal 
Maggior offerente verrà tratevuta 
da conto di prezzo, e per cauzo- 
ne dell'offerta: agli altri oblatori 
Verrà restituita subitochè dichia 
rino di volersi riurare dala gara. 

il. ll rumaoente prezzo di 
delibera dovrà pegarsi 1° valuta 
d'oro, 0 d'argento fino, di gusto 
peso a tariffa, fino alla delta 
concorrenza ai creditori utilmente 
Graduati tostochè sia passata sen- 





EVITO. 

Riusciti senza efftto, per mat 
canza di obiatori, i due primi e- 
apermenti d'asta giudiziie degli 
immobili di compendio della so- 

























te, stallo, e tezza contrà Gira 
al civico N. 1020, ora al Num 
175 con altra casa e Ri 
vetta al civico N 1021, ora al N. 







verranno concessi, nel venturo anno 186 


» stato alla case; cui essa appartiene. 
2° L'opera iata rimarrà all’ autore, il 

IE 
ica mostra, in cui verrà esposta. 
L'entità e la ripartizione dei premii ven- 


a) ad un quadro storico ad olio, le cui fi- 
che nou tocca gii | gure del primo piano non siano minori di due 


6) ad un progetto d’ architettura, che abbia 


‘maesi er. soggetti d 

‘56 ciò fosse stato, | preti in tutte le sue parti e delineato nel 
potuto applicarsi Dad rapporto nou minore di centimetri 1 per 2 me 
surali e distiuti studii 


tri: una medaglia del valore intrinseco di secchi- 


d) ad una composizione storica in disegno 
igure del primo piano non siano 


e ad un paesaggio ad olio, non minore 


che verranno consegnate all'econo- 
|. R. Accademia sino alle 


potessero essere messe in mostra. 

| 6 Il giudizio, da pronunciarsi sulle opere dei 
concorrenti, Viene affidato a Commissioni straor- 
i prov 

e si eseguisce, colle più rigide 

er mezzo di voti ragionati e sottoseriti 





di dieci gioroi, e quel 


questa parziale e- 
nei giorni succes- 


* 8! 
del Ztegolamento inter- 


‘ompenso alla mancanza degli al- 






los- e neppure quelle, che fossero state esposte in al 
PAPIRI ne TE AN IO PAZZIA NA 


a que 
austriaci. 





meritare il pre |» Î2° 


dopo fa 


-daglia del valore 
utilita pubblica, 


14° 


©) ad una statua, 0 ad un gruppo di some nate dall'En 
ne, le cui figure non siano minori della | la buona ®0 
e: una medaglia del valore ine | pubblico, quando ciò fosse richiesto dal loro to- 

lale deperimento, ed incaricato di restituirie ia i 
questo caso al commesso, che le ha couseguate. 

13° La Segreteria dell’ Accademia non sii 
carica di ritirare le opere, quantunque a lei di- 

dall’ Ufficio di Posta, nè dalle Dogane. 
Le opere premiate porterzano, durante 
l'esposizione le, che avra luogo dopo b si 
dispensa dei premi, Rana dOroE d'ala, di li presentarsi nel perentorio terune di wa mese dul giorno della 
stara serilto il nome e la patria dell'autore. 


una medaglia del 
s rette, 
16 





etri 1.20 nel si ma; rr lato: w meda= 
ATTI UFFIZIALI. eee pa 
asi È to prospettico all'acquarello 
A 80497. SPIRI l'a dilfo; men inibore. di io. 3 TINO v 
A AVONGRENENZA FIR” LE FRORINGIR (RITO "1 nezione: vna medaglia del valore intrinseco di 
NOTIFICAZIONE. secchini 2; 


ornamentale, di 


qualsiasi maleria 0 genere, escluse però quelle di 


valore intrinseco 
da opera di buon 
Jodevolmente in- 


premio se non 


del venturo an- 





relativa in 
Pado 


del Con- 





sarà aperta una 
opere presentate 

possa gio- 
questa e- 








N 
fieme 
sto 





vranno ingresso 


oni verrai 





pro- 


tivo alla ca 


di deposto în 





gi 
d'arte 





iusta il 











come pure il Consiglio acca- { chiara 
Per la Presidenza suddetta lovranno desumere la misura del merito } eontemp: 
B. Dott. Tuevisim di ciascheduna opera dai pregi assoluti di com- | N. 4336 £ 
L Fei ! posizione e di esecuzione, per cui l'esistenza de 
AA. TucLiarierna, 


imento del’ pre 
dovranno risul- 
itivi, non dai re- 


Dali 


N. 3066. 




















sante e mer 
2odì con strada Comune, ponente 
e tramontana col soppresso Con- 
vento di San Sebastiano, descritto 
do mappa provvisoria al N. 167 
e nelia mappa stabile aì NN. 963, 
964, 1073, colla superfice di pert. 
cens. N. 9.01, cola. renda. di 
L 63:06. e 

Questo fu apprezzato 
in a L 3028. 

Lutto IL 

Casa di abitazione e negozio 
di pizzicagnolo con caste, orto tar- 
chessa, forno ed adiacenze, e coi 
rispettivi diri di esercizio tanto 
dì pizzicaguolo come di prestivaio, 
costrà della Giara al vico Num. 
4203, 0ra 204, contna a levante 
€ mezzooi cola stradelia che mel- 
te in Campo Murz: mediante 
892, ponenie cun Seno Gio. ati 
sta ed a tramontana con strada 
comune, cescriti nella ma 
provvisoria al A. 165 e nella ma 
pa siabile alli NN. 961, 962, co 








la superticie di pert. cens. Num 
1. ele radia 009 

Questo secondo Lotto fu 
prezzaio =. L 5460. 

Ed il presente sarà per tre 
volte inserito nella Gazzetta U'i- 
finale di Venezia , ed ifisso a 
quit Albo Pretoro è ne sui 
siti di questo Capoluogo 

Dall'imp. fog. Pretura, 

Marostica, 17 agosto 1859. 

11. Pretore 
Scanametta. 

L Monti, Cane 

EDITO. 

Nei giorni 10, 17624 no 
vembre pv. dalle ore 40 antim. 
alle due pom. , avrà Juogo nela 
residenza di questa Preiura un 
npiice esperimento d'asta del st- 











N. 8412. 2 













Commissioni, e quelle dei progetti d 
saranno esposte al pubbli 


segrelario ; nè verranno aperte a 
opere, a cui hanno relazione, ottengano l'onore 
del premio : in caso diverso, si restituiranno [a 
fatte ai commessi, unitamente alle opere , subi! 


.° Nelle accettazioni 


mesi i loro lav 
la conservazione loro. 





sinistra dell'Adige 


corporatura ben 





N. 20 in Caprino, Provincia 
"dimento della provvigione del 10 per cento fino all'intrito 
Frate di ficr. 105 v. a. e del 5 per cento sul di più, e l'ob- 

Bligo di una s curtà di 
© Ogni aspirante dovrà 
vembre 1859 all'I. R. 
pria supplci documentata dalla fede di nascita, dai certifcati 
di sudditanza e di luoni costumi, dai documenti di servigi per 
avventura sost’nuti, e finalmente da un regslare avall, ela» 
se in beni fondi 0 cop 






"i 
pa 
lA 


v sonale Pilar i È liche mostre di arti. 
sequiato ministeriale Dispaccio 20 giugno 1853, | ire Riviste mole SE entrare nel con: 
r sele ia d’oro) | corso, dovranno accompagnare le opere 

1° 1 premii di | elasse (medaglia d’oro una descrizione delle medesime, dettata in modo 
quale dichiari il soggetto e 





Le descrizioni si 


ico sotto 








pubblica esposizi 





Acc: 





Tutte le opere 





Iliva condizione 


Venezia 12 ottobre 1859. 

Per la Presidenza 
B. Dott. ani 
L. Fennam 

A. A. TacLurieTRa 
na 


EDITTO. 
8 





sf 





giudiziale 











estigazione. 
49 ottobre 1859, 


In nome dell'L R. Tribunale provinciale, 


Il giudice inquirente, StnoneL. 
AVVISO. 
aperto il concorso a 


fior. 700 v. a. 
Direzione del Lotto in 


zione che intende prestare, 
danaro. 


Non sarà armmessa quell'istanza, i cui allegati n 
sero in bollo di legge, e nella quale non si cout 

se il ricorrente ablia parvotela od affi, 
dalla governativa Notificazione 15 febi 
?, cogl'impiegati di questa. Direzione 





normali portanti gli obblighi 
100 ostensibli 





R. Direzione del Lotto delle P. 


Venezia, 15 ottobre 1859, 
li Consigi. 


SOTA AVVISO D'ASTA. {2° pubb) 
Rd arcana la seguito al rispettato Decreto N. 13052 del 14 mc. 
dall’ inekta Direzione centrale delle Il. RR. Fabbriche tabeechi 

‘ome da altri, | rd Ufici d'acquisto in Vienno, si stateinc@ pei giorno 21 no- 
vembre a. c. un'asta a schede segrete, da presentarsi a que 














segui : le let- 
tere suggellate saranno gelosamente custodite dal 


se non quando le 


e. 
e restituzioni dale GI 
e delle lettere accompagnatorie, si rilascie- 
seiirato ireranno Je corrispondenti ricora: 
li i cuperare 
te. Mancando gli autori ila VEDI ail j 


dei concorrenti, presente 1 n 
il commesso che ne sarà latore, verranno esami. ' N. 25286. 
mo-Cassiere, destinato 2 verificare 
anche con atto 


corrente anno, nella sponda 
presso Bosra, Distretto di Monselice, venne 
scoperto il cadavere d'un sommerso del tutto ignudo, di cui 
ignorosi tuttora la provenienza, e senra verua segoo utile alla 
di lui ricognizione. Dalla visit 
rilevossi che il cadavere era lungo piedi di Vienna 5‘, di 
plessa è rionda, non essendo stato pos- 
sibile raccogliere altri connotati persocali, perchè abolito ogoi 
lineameato del volto e la pelle ‘a tuto il corpo scomparsa 0 
lacera. L'epoca della morte, per voto peritale, avveniva fra il 
minimo di dieci giorm ed il massimo di 30, presumendosi ra- 
gionevolmente che si trattasse di accidentale affegamento in 
| cecasione di nuoto, 
| ___Locché si pubblichi tre volte in questa Gazzetta. affiochè 
| ciascuno cui interessa od abbia cognome 
| portati dal cadavere e degli altri. rapporti di quell'individuo 
Sconosciuto, ne infermi questo Tritunale, che sta assumendo la 





pertaimente fatta, 


izia del nome e 


Ricevitore del R. Lotto al po 
di Verona, cui è annesso il 


produrre a tutto il giorno 45 no- 


presso questa Segreteria è presso 
TL R. Intendenza delle finanze in Verona, 


rovincie venete, 





ta LR open o ata lit di 36 sli val ste, da 
COSA ql, i cristo sad da sottoet 


. È 
i all'approvazione superiore, comprenda îì trasporto locale 
Meolo 1860, dala ed ala sirda ferrata, ©, ai ed 





bl iepanto 


i dell'asta 
‘i settomettersi precisamente alle condizioni 
ispezionarsi sa LR. fabbrica tabacchi. 
8 TL A, lpeione dela Fatica talocch, 








Rezori. 


25386. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb) 
ia seguito :d autorizzazione importita dall' ossequizto pre- 
fettizio Dispaccio 7 andante N. 19276-3600, si rende noto al 

che nel giorno di lunedì 21 novembre p. v. avrà 
rogo presso l'1. R. Commissariato distrettuale. di‘S. Daniel 
una nuora asta per la vendita della casetta erariale con an- 
nesso orto, in Mippa stabile di Ragogna ai NN. 2376-2378, 
cola rendita censuaria di L. 7:56, sul dato fiscale rilassato 
di for. 105 val. austr., e sotto l'osservanza delle condizioni 
portate dal primitivo Avviso 10 dicembre 1858 N. 33623. 

Dal" 1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 13 ottobre 1859. 
È LR. Consigl. Iniendente, PASTORI. 


SEDE cre UR 
l'asta, preciamata col Avviso 
cere. N. 35880, pa acuto l'impse dal iena. del 
legna occorreati ‘al riscaluamento dei Iccali a’ Ufficio di questa 
Intend.nza nell’ invernata 1858-1860. 
Dali 1 R. luteudenza provinciale delle finanze, 
Udine, 20 otobre 1858. 
L'L R. Consigl. Intendente, PastoRI. 
EDITTO. (2. pub) 

bi pen illego'mecte allontanato dal proprio posto presso 

I. R. Intendeora di finanza, recandusi all'estero, l'a- 
Jurno d' Uffico Fabris Domemco di Giuseppe, Jo si difida a 














bblicazione del presente Ednto neila Gazzetta Ustiziale 
dî Veneto, slo comiatrie che nod ricomparendo 0 000 
| giustificandesi sull'arbitraria sua assenza, lo si riterrà come 
dimissionario. 
| DolFI R. Itedonta provinciale dell finanze, 
Treviso, 45 ottobre 1859. 
| "ITA Consigliere Inendente, Pacan 


È EDITTO (2. pubb.) 
12 lizza a Deo Delegatizio 7 c. N. 15554-1857, 
ini pale deve invitare il proprio segre- 
Dl ce eleo wi Tidit ni a pito 
à Î, computabili da ‘quello in cui il presente verrà in- 
terne vela Coocena Uli di Venezia, solo comunatri 
della perdita dell'impiego, od a proiurre entro lo siesso pe- 
riodo di tewpo le coucrele giustilicazioni della: pro'uogata sur 
assenza. È 
Valla Coogregazione municipale, 
Oderzo, 18 ottobre 
I fi fi di Podestà, Paoro pi Poneia. 
Andrea dott, Gentilini 
Gli Assessori 3 Paolo Fautario 
Bernardino nob. Tomitan 


———__—_ ———_—“ 
AVVISI DIVERSI. 


N. 1220 canc. Es. L 
MONTE DI PIETA' DELLA R. 
Inesivamente 





(8 poi) | 














596 

CITTA’ DI VENEZIA, 

disposizioni emesse dall'I. R, 
Delegazione provinciale con decreto IS settembre p. 
p. e 1° ottobre a. c , N. 140%4-1566, comunicato coi 
municipale attergato N. 15271-4598, 24 ottobre stesso, 
avrà luogo in questo Ultizio nel ‘giurno 7 novembre 
P. v., il primo esperimeuto d'asta per la jornitura 
della carta, stampe , articoli di cancelleria , numerica 
sui libri muestri, 0 quaderni d'investita, sulle bollet= 
te e sui piccoli ; nouchè della rigatura € legatura del- 
le carte è regisiri occorrenti , in servigio del Monte 
gi Pieia di Venezia, sotto le seguenti condizioni: 

1. L'asta sarà aperi le ore 11 antim., e chiusa 
dopo cessata la gara fra gli aspirauti ; 

2. Le ufferte saranno accolte tanto a vocs quanto 
in iscritto, quest’ ultime mediante l'inoltro di schede 
suggellate , adempiendo alle formalita prescritte dalla 
circolare dell'eccelsa L R. Luogotenenza veneta 30 
ottobre 1557, N. 34486, contenenti la prova del verie 
ficalo d'pesito, e facendole giungere al protorollo 

della Prepositura prima delle ure Î0 autim,, del giore 
no stubiluo per l'asta; 

3, La delibera rimane vincolata alla superiore ap- 
rovazione | per quanto riguarda l'interesse del pio 
Istituto ; 

i. L'appalto è relativo agli articoli e Javori di 
cui la Tabella annessa al Capitolato d asta, èd occor- 

ribili da 1° geanaio 1S60, a 31 dicembre ‘869; ed il 
gontratto è rescindibile a piacere della stazione appal- 
tante, giusta ii Capitolato medesimo 

?_ Euro vtto giorni dall'iutimazione dela supe- 
riore approvazione della delibera, il formtore dura 
garanure l'impresa col de) fior. 50) iu di 

od iu Cartelle di Cassa rispa 








(2 pubb. ) 











Venezia la pro- 















Ricevitori del 









































esecutante stesso. 

All U rimanente prezzo di 
delibera, dedotto il deposito e 
porto delle spese processuali, 
<u l'articolo 2°, nonchè l'im 
porto delle impeste relative all'im- 
inolale che avesse pagate lese 
Cutante, e di cui io appresso, re- 
sterà iu mano al deileratano, 
© dovrà esso pagarie a chi di re 
gione coi relativi interessi cel 5 
per ‘00 dal di deita delibera, en- 
| tre 8 giorn dicchè sarà. passaso 

' 








in guusicato dl rilativo riparto, od 
USE questo nun avesse luogo, en- 
tro 8 giorni darcià sarà. passato 
iu guaicato Ù corrispondente. de- 
ceto ci assegno. 

Tanto i deposito di cui 
secondo, Come tutti j 
pagamenti conemplati. nell'atto 
presente, si (c-auno in Fiorini eh 
fettim d'argento, cuè 10 pezzi da 
100 soidi i uno di V. A. in ar- 
ento, escusi Ja carta movetata 
di qualunque specie, la quale ad 
ogni modo mn sarà in chbligoil 
creditore, ma io wa lucvità, di 
accetiare in pagamento a cono 
di Pura. 

V. L'immoiile sarà venduto 
nello stato e come è deseritto nella 
giudiziale perizia co tute le ser 
Vtù è pesìsnereni, avvertendo che 
l'immeb le stesso non si trova 
alubrato in Ceuso alla dita deli © 
escutato per essere ancora pende. 
te l'aggiudicazione della eredi 
del fu Virgimo Sasso fu Bortolo, 
morto nel 1850 in Mel, Listret 
di B.liuno, dz cu esso esecutato 
l'ebbe in proprietà e possesso per 
legato disposto colato nuncupa 
tivo di sua uicima volontà; e ri 
tenuto che per questo 0 per altro 
Biolo qualsiasi l’esecutanie no 
assume verusa responsabiità ai 
riguardi deila delibera. 

ML Ji possesso è materiale 
godimento verrà trasfuso nei deli 
Beratamo col giorno cella delibera, 
autenziato di farvisi immet-re 
«correndo in base al reiativo de 
uo salvo eg dito pel 
catato al congueglio dei frutti pep- 
desti, locchè mun ritarderà nè so- 
spenserà | acquisto del possesso 
Stesso. 


A diffalco pure del prez- 
10 di delibera dovrà l'acquireate 
rileadere all'esccutante le imposte 
relative all’ immobie subastato cle 


























VUL La pica 


proprietà si. 
intenderà trastusa nell’ acquirente 




































































(e dove si rendesse deliberatario 
lese wiante, l'iutero prezzs ) ri- 
varrà presso il derberauru. per 
essere pogalo în seguo ed a ter- 
Mu we la graduatwria e riparto, 
Frattanto duvià corrispondere l'in 
teresse nella ragione cel 5 per 100 
all'anno calcolabile da! giorno ve; 
ia delibera, & dovrà essere 





onì di Venata, ed ci- 
tetto il decreto di aggiudicazione, 
restando a carico del delberarano 
medesimo tutte Je spese dopo Ja 
delibera , compresa Ja tassa di 
Arasferimente. 

IX. Mancando il deliberatario 
all'esalto acempirento delle con- 








Un pezzo di terieno colivo 
da vanga, ab, vit, cesto al 
N. 181 nei Censo prove, cessato, 
© nella mojpa stalte al N 379, 
di pert. cen-. 1:03, e cola rea 
qua di Lo 4:86, Stumato Fiori 
86 d. AL 
Leechè si pubblichi ni soli 
ti luegii dela Cats e rei 
litagas e 
tre volle nea Gazzeta 
di Vesta, 


quelitque  surtigaio al’ danaro 
+ Dante Mtanco ed iu ispueie la 
catia montati 

V. Li deliberatario comsegui- 
tà il possesso url iondo coi riles. 
SO ai gioruo della cealera in via 
eSecCULIVa della Mer eskma sopra sua 
istanza. Now potra pesò otenere 
‘a QUIIVa aggivdicaz 008 «he dee 
40 soddisiatti gl obtlghu tutti ad 
esso inco 


termu 






























































guardi della sempre maggiore cau- 


Pi 


arentatrà corrispondenti peso l'an n 
pico de IOClr I | sto gute dì sci id | eta geo nnt ampi _0 po dol stato 
secanto dell'immole, a tutto | mea, © Sol Parte aralivo viato, parte | tenuta in Venezia press gue 
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Comune di Venezia, ACCOGIbII 81 valor pogy 
ll Dlecuaso disci alla gara i tj tali 
* quelle sole persone assolutamene “È San, 
tamenie idonee , a sostenere la foruitura delt cità 
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trattasi 
7. L' Asta dovrà essere garantita Mediante qy 

gito gi for, 100, che sara restituito sg1 seppa o- 

po chiuso il processo verbale, non ratteuengo opa 


O Negli Umzi delta i 
8. Negli Uffizii della Direzione 
Inpezionali, nelle ore consuete: esclusi paro gate 
il Capltolalo rormale dei pat cui viene vinedet: 
deliberatario ., la Tabella Gel prezzi in base ult 
verrà aperta l'asta, nonchè i'relavi compio fui 
articoli da fornirsi. eg 
Della Direzione del Monte di Pietà, Vene 
mestra io. Il Direttore 
DOTT. FILIPPO CUNTE NANI-Mocenco, 
Li Segretario, Gisctano Forza, 
ii Mirra ia 
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La Direzione ed Amministrazione dell | 
centrale degli Esposti di Pudova, 

Dovendo la suddetta Direzione ed Ai 
ne. come rappresentante |a commistaria G.nptct 
divenire alla distribuzione delle grazie per dppit* 
Jaitula dal testtore fu Francesco Genovese ttt 
fizio di quattro donzelle discendenti da Genovese (re. 
moliero, Pietro e Nicolò Gramollero, ed in magci 
di queste, a quattro figlie nobili di Padova. pa 
| ora ‘a comune notizia, che al protocollo di daria 
tuto, saranno ricevule a lutto il mese di paryii* 
del corrente anno, le relative domande, a cui E 
ranti dovranno unire le autentiche fedi batuggt [| 
quelle de’ buoni costumi religiosa condota. cl: | 
prossim tà ad incontrare legittimo matrimonio “t* 
corredo. in quanto alle nobili, d'atto regolare tot: 
provate tale qualità, ed iu quauto alle discento; 
da detti stipiti, coli aggiunta dell'albero genealg 
documentato glustiticante la legittima loro derivant.® 

Tutte le donzelle pertanto che trovansi coni n 
pegli preaccennati due rasi , restano averite (è 
spirato il termine sopratfi.salo | e perentorio, pe 
che abbiano prodotte le istanzè loro corredaîe tr 
indicati ricapiti (che in quanto alle donzelle non 
provate miserabili dovranno essere provotti in ca; 
ou bollo), avranno ad imputare alla negligerza e 
la assoluta esclusione dalla concorrenza pel corre 
aono, € riterranno del pari d'essere decadute dale 


mminIStPAzi, 































































nefizio di conseguir l'effetto delia grazia ottenuta, Corl 
teci 

no. non sarà seguito il matrimonio loro nelle fo; dat 

regolari dalle vigenti leggi prescritte, Dali 

Padova, 19 ottobre 185%. 

Il medico Direttore 1° Amministratore cassin pr 

dott. MaGGioNI, A. Lan, ferir 
redini — re 

sio |( GA 

A'GENITORI |: 

non 


*l sottoscritto maestro privato assume l'insegna. 
mento di quei giovani che volessero 
Yalamente tutto il corso degli Studii ginnasiali , dg; 
classe I fino alla VIII inclusiva. 

Allo scopo di raggiungere il migliore effetto in 





percorrere pr. 


| 


entro il mese di novembre del prossimo venturo 4, Î 
ti 





tale insegnamento, egli si è procurata la epeciale pre. 48 « 
stazione nelle singole materie di valenti  profestor, di 0 
addetti agli IL RR. Ginnagli. Gro 
Nutre fiducia il sottoscritto che le famiglie ver. Ros 
ranno approfittare della favorevole opportunità di ug Doni 
istruzione Soda e pienamente conforme agi attuai di 
regolamenti, che diflicilmente si può «' ordinario core 4 9 
seguire dai singoli docenti, fatto calcolo eziandio tl Valo 


modicità della retribuzione, verso la quale egli assu 
me l'obbligo di tale insegnamento privato. 
Per Je classi del Ginnasio inferiore, cioè fino all 
IV inclusiva, fiorini 12. 
Per le classi del Ginnasio superiore, fior. 15, 
Dichiara fa Ci accettare dozzinanti, 
L'iscrizione avrà luogo entro Ja prima metà dal 


mese di novembre, 
GASPARINI LUIGI 
domiciliato in Piscina S. Moi, 
Palazzo Nadali, N. 9055, 











Osteria alla Fama 


Il rispettoso sottoscritto, 
dopo un'assenza di qualche 
prire di nuovo. per proprio conto l' andamenti 
della cucina alla Fama, cessagli dall’ antecede 
Cuoco , si fa un dovere di avvisare il pubblico 
che da’ qualche giorn 
spera d'essere onorato di copiosi nell 
certezza, che per conto suo oper indetessa 


mente per migliorare vieppiù il servigio a li 
spettant 





essendosi ripatriato 
mese volendo ria- 























Venezia, 22 ottobre 1859. prati 
ANTOMO Gai ve 
Cuoco all’ Osteria Urasf 








v, ore 41 ant. aîle condizioni de 





zione dell’ esecutante. serie nell'isianza suddetta, ne), 
Sigue la descrizione Condizioni per la vendita, to de 
deli’ immobile, L'immobile sarà venduto 
Ne Comune censuano, ed nello sato ed essere. site dre, 
Ammiscativo di Brendola, | descrito nel'a sua 8 iuglo pp fica 
contrà della Chiesa. di cui potranno i concorrenti avere 


eriche metro, centesimi ispezione presso qu sta Cancel 
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AZIONE. Per Venezia : valuta austr 
Monarehia : valuta austr. fior. 18: 
delle Due Sicilie, rivolgerai dal 
lfatri Stati, prosao (relativi Uta 
Le associazioni si 
‘affrancando | gruppi. 
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$ M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione, in 
pla di Schonbrunn 15 ottobre è graziosi» 
sipamente degnata ispettore sco- 
jistico in capo dell’ arcidiocesi ‘di Kalocsa, il ca- 
sonico di quel Capitolo metropolitano , Giuseppe 















usenplasz, nominandolo in pari tempo ad abate 
Mitre B. M. V. de Tunye, 
s. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 








{8 oltobre a. ©., sì è graziosissimamente degnata 
di permettere che al sotto-tenente del secondo 
reggimento d’infanteria confinario banale n. 14, 
Carlo Sigujar, in riguardo alla meritoria sua par- 
ticipazione al salvamento della bandiera del 1° 
tettaglione da campo del reggimento suddetto, 
nella battaglia Magenta , venga manifestata l° 
cspressione della Sovrana sodisfazione, e di con- 
fire per l'istesso molivo al vessillifero di quel 
reggimento, Pietro Pejakovic, in riconoscimento 
del'eminentemente valoroso contegno, osservato 
in quell ontro, la medaglia d' oro del Valore, 
non che a' due cop Kladar e Gligo Mra- 
move, ed ai gregari Pielro Sorabic ed Adomo 
Soilikos, la medaglia d'argento del Valore di se- 
ci classe. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
18 ollobre a. c,, si è graziosissimamente degnata 
di conferire all’ inserviente d' ufticiale, Francesco 
Grochowski, del reggimento d'infanteria ba i 
Rossbach n. 40, in riconoscimento del cor: 
e risoluto contegno, da lui osservato nel ser 
di sicurezza pubblica, la medaglia d'argento del 
Valore di seconda classe. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
19 ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al vice-caporale del 9° reggimento 
di cendarmeria, Giuseppe Pechtold, in riconosci 
mento dell'aver egli, con pericolo della propria vita 
salvato coraggiosamente un fanciullo dalle fiamme 
d'una casa ardente, la croce d'argento del Merito. 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 26 ottobre. . 

Ballettino politico della giornata. 

L' Indépendance belge del 21, ieri giun- 
ta, ha per dispaccio da Londra un sunto del 
trattato di Zurigo, più diffuso di quello reca- 
toci da’ fogli di Vienna, ed inserito nelle Re- 
centissime di lunedì. Quel dispaccio è del se- 
guente teno 











« Londra 20 ottobre, 
« L'Agenzia telegrafica Reuter ha ricevuto il 
Irattato di pa 

« L'Austria cede la Lombardia, meno Manto- 
we Peschiera, all Imperatore Napoleone , che la 
Irasferisce al Piemonte. 

« Le pensioni acquisite in Lombardia saranno 
pagate dul Piemonte. Questo paghera inoltre all'Au- 
stria 40 milioni di liorini (moneta di convenzio- 
ne), ed assume a suo carico i tre quinti del debi- 
to del Monte, in tutto 250 milioni di frauchi. 

« Volendo assicurare il potere del Santo Pa- 
dr, e convinte che tale scopo non può essere ef- 
ficacemente conseguito se non con un sistema 
comodato a' bisogni delle popolazioni, e colle rifor- 
me, la cui necessità fu già riconosciuta dal Pupa, 
lealle parti contraenti uniranno i loro sforzi per- 
chè quelle riforme siano introdotte nell’ ammini- 
strazione degli Stati della Chiesa. 

* Le circoserizioni territoriali degli Stati in- 
dipendenti dell'italia, che non presero parte alla 
guerra , nou polranno essere cangiate se non col 
consenso delle Potenze, che presero parte alla lor 
formazione, e che assicurarono i diritti dei Duchi 
di Toscana, di Parma e di Modena , i quali diritti 
sono espressamente riservati. 

* Vi sarà una Confederazione italiana, con un 
esercito federale. La Venezia rimarrà sotto lo scet- 
tro dell'Austria, ma parteciperà a' diritti ed agli 
Obblighi della Confederazione. 

* L'amnistia è guarentita, » 

E ben inteso che la malleveria dell’ e- 
sattezza di tal sunto rimane intera all’ Agen- 

zia telegrafica Reuter ; notiamo però che, 
giusta dipacci telegrafici dell'Agenzia Ste- 
fani, anche i giornali governativi di Francia, 
il Pays, la Patrie, il Constitutionnel, pubbli- 
tarono un sunto consimile. Ciò detto, ecco le 
Parole, con cui l'Indépendance lo accompagna 
nella sua Revue Politique : 

* Prima di sporre riflessioni su questi patti 
Itlenderemo d'aver la pruova della loro autenti- 
sia. Per ora, dobbiamo limitarci a dire che sarà 
S&ssario più d'un commento a farne appres- 
2 il valore. à 

« La prima osservazione, che si presenti alla 
Mente dopo la lettura di que' patti, è che, se essi 
ino appello ad un Congresso , la parte lascia- 
taall'azione dell’ Europa è ristrettissima. sembra 
ch essa non debba estendersi se non alla situa- 
Zione dei Ducati, mentre la nuova situazione del- 
hi Lombardia © i destini delle Romagne rima 

bero sottratti all'esame ed alle deliberazioni 
delle Potenze sottoserittrici della pace di Vienna. 
Uiteacciò, tal intervento diverrebbe inulile, se la 
lislorazione dei Principi esoutorati avvenisse di 
Kr sè stessa, colle proprie forze, senza il concor- 
$ della Francia e dell'Austria, e senza resisten- 
2a da parte dell» popolazior È cad 

« In somma, ciò che risulta più chiaramen- 
te per noi dal trattato, quale cel da a_conosce- 
Te l'Agenzia Reuter, è che |’ Austria e la Francia 
sono d'accordo presentemente, com'erano a Villa- 
franca, senza che la questione italiana abbia fot- 
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i e si pagano anticipatamente, Gli nrifcoli non puiblice 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffisiali soltanto gli atti @ lo notizie comprese nella parte uffiziale.) 


to un passo di più, ma che inoltre esse miraro- 
no ad impedire che l'Europa mettesse in discus- 
sione le condizioni della pace. 

* Nella loro mente, e sempre giudicando le 
cose giusta le condizioni, che ci si fanno co- 
noscere, il Congresso non è utile se non a san- 
cire ciò che fu conchiuso tra esse, 0 qualsivoglia 
modificazione, che potesse essere introdotta ne' di- 
ritti Sovrani di Modena, Parma e Toscana. Ab- 
biam forte dubbio chi'esso, il Congresso, possa costi- 
tuirsi su codeste basi, e se realmente la sua convoca- 
zione è sì prossima giornali e le nostre corri- 
spondenze di Parigi non cessano d’annunziare, 
conviene che la sua convocazione sia preceduta 

i più categoriche di quelle, delle quali 
s può afferrare il pensiero nel trattato sottose 
a 





























quel trattato, com'è noto, non e- 
siste se non tra la Francia © l'Austria; ma si at- 
tende da un punto all'altro la della sot- 
toscrizione degli altri due strumenti di pace. Le 
porti non hanno più se non ad accordarsi sulla 
questione delle scadenze di pagamento pel debito.» 


La stessa Indépendance così conlinua- 
va il riassunto delle altre notizie più note- 
voli della giornata, in parte già note per 
gli annunzii telegrafici : 


* Giusta la Gazzetta di Parma del 16, alcu- 
ni membri del Consiglio municipale hanno deli- 
berato di proporre a quell'adunanza di appro 
re un indirizzo, détinato a declinare dinanzi all 
Europa ogui ri-ponsubilità ed ogni partecipazione 
riguardo all’ uccisione del colonnello Anviti. Que- 
sla proposizione dovell’esser falla il 17 al Gon- 
siglio. ( V. le Recentissime d'ieri. ) 

« Il Priucipe Napoleone ba visitato il Great 
Eastern tre giorni fa, ma non incontrò la Regi- 
na d'Inghilterra, nè in quella visita nelle sue 
gite a Liverpool ed a Manchester, come alcune 
voci, dilluse a Parigi, 
disegno. Il Pi 
Manchester, alcuni stabilimenti industriali, 
S'imbarcò stamane a Liverpool, per ritornare 
in Franci 

« Il Times annunzia che i ragguagli, da lui 
cevuti da parecchie sorgenti sull’ affare del Peiho, 
coll uitima valigia della Cina, mostrano che gli ap- 
prestamenti di guerra, fatti all'imboccatura del fiu- 
me, furono conseguenza d' ordini dati dal Governo 
imperiale, e che la sconfitta, toccota alle forze d'In- 
ghilterra @ di Francia, non fu se non l'effetto di 
ua disegno antecedentemente meditato dalle Auto- 
rità di Vekino, per iwpedire il compimento del 
trattato di Tien-tsin. 

« Il Times pensa che i dispacci, recati col 
medesimo arrivo al Governo britannico, confer- 
merano queste informazioni. Non occorre di più, 
a suo vedere, per provare che tutta Ja giustizia 
nella nuova controversia sla dalla parte dell’ In- 






















































ghilterra, e per far © alla Gran Bret- 
tagna il dovere, in tali congiun- 
ture. Egli spera, consegueutemente, che istru- 





zioni molto precise ed energiche saranno in- 
viate a’ rappresentanti dell' Inghilterra nelle acque 
della Cina, e che il tradimento del Peiho surà 
vendicato a Pekino con isplendidi fatti, i quali 
faranno maggior impressione delle vane parole. 

« Notizie di Costantinopoli, in data del 15, 

annunziano la morte di due dei principali con- 
che furono giudicati a Kuleli. 1l dispaccio, 
comunica questo fatto, non ci dice i no- 
mi di quelle due persone. 

« Alla Dieta di Francoforte, fu fatta dai ple- 
nipotenziarii di Baviera, dell Annover, di Sasso- 
nia, del Wirtemberg, dell'Assia, del Mecklemburgo 
e di Nassau, una proposizione, che ba per ogget- 
to la revisione della Uostituzione militare della 
Confederazione germanica 

« si credeva di veder promossa, in quella 
tornata, la questione della Costituzione dell'Assia 
elettorale, ma non se n° è fatto pur cenno. 

« Le notizie di Nuova Yorck dell 8, recate 
giovedì dal piroscafo il Fanderbilt a Southamp- 
fon, anuunziano che il Governo americano si 
occupava delle istruzioni, da inviarsi al suo rap- 
presentante in Cina, per raccomandargli di osser- 
vare una politica di stretta neutralità nella nuo- 
va controversia. 

« Udiamo dalle ullime notizie dell'America 
del sud che il console generale ed incaricato d' 
fari di Francia alla Guayra ( Venezuela ), ha 
cevuto i suoi passaporti e l'ordine di lasciare la 
città entro quarantott' ore. Egli si ritrasse a Cu- 
mana. 

« Nonsi conoscono ancora i motivi, che han- 
no potuto indurre le Autorità di Venezuela a 
prendere una risoluzione così grave contro il rap- 
presentante d'una grande Potenza europea. » 

Quanto a' giornali di Parigi, ieri rice- 
vuti (data del 21, notizie del 20), poco in 
essi abbiamo a notare. 

La Patrie dice non esser dubbio che 
la Prussia, in massima, sia favorevole al ri- 
torno de' Principi italiani ne’ loro Stati, però 
a condizione che quel ritorno segua con mez- 
zi pacifici e sia accompagnato da riforme li- 
berali. « Dobbiamo qui’ menzionare, aggiun- 
« ge la Patrie, una corrispondenza, indiriz- 
« zata da Berlino alla Gazzetta d'Elberfild, 















































« la quale crede poter affermare che i Gran- 
« duchi abbiano dato al Principe reggente la 
« promessa formale di guarentire a' lor sud- 


« diti il godimento della libertà politica e 
« religiosa. » La Putrie medesima osserva 
che l'abboccamento dell Imperatore di Rus- 
sia e del Principe reggente a Breslavia oc- 
cupa assai il mondo . « Non ripete 
«remo, ella dice, tutte le voci che corrono 


« su questo particolare nel giornalismo te- 











« desco. Ciò di cui dubitiamo, d’ accordo col- 
« la Gazzetta d'Elberfeld, è che quell’abboe- 
« camento abbia per effetto un'alleanza fra’ 
« Gabinetti di Berlino e di Pietroburgo; 
« manca, per una simile alleanza, un el 
essenzialissimo , cioè |’ omogeneità 
« degl interessi de due Stati. » Se non che 
i due Stati sono in grado di saper meglio 
della Patrie ciò che giova a’ loro interessi 

Stando a lettere di Pietroburgo, 
da un giornal di Parigi, la cattura di 
ll non porrebbe fine alla guerra del Cau- 
caso. Un capo egualmente fanatico , se non 
pe intrepido del celebre prigioniero,  Mo- 

imet-Amin, siro riparato nelle mon 
tagne con ragguardevoli forze, risoluto a 
cominciare una lotta disperata co’ secolari 
nemici de’ Circassi. 

La Presse fa osservare che il nuovo 
granvisir di Costantinopoli, Mehmed Kuprisli 
era inscritto nella lista degli uomini di S 
to,Zsu' quali i congiurati avevano gettato gli 
sguardi erar la Turchia: la loro 
scelta dunque , ella dice, è in certo modo 
ralificata dal Sultano. 

Ci occupiamo a parte delle cose del 
Marocco; e riferiamo a suo luogo una lette- 
ra del corrispondente dell Indépenance bel 
ge; che si segna A. A., e riguarda la politi- 
ca della Francia rispetto all'Italia. 








































Sulla questione del Marocco, il Jour- 
nal des Debats del 47 ottobre pubblicava 
il seguente articolo sottoscritto dal secreta- 
rio della Compilazione, sig. P. Camus : 

« La questione marocchina, per quanto possa 
sembrar secondaria in paragone delle grandi que- 
stioni, che preoccupano attualmente tutti gli aui- 
mi, non è men degua dell'attenzione dell’ Euro- 
pa e del nostro puese in particolare, anche la- 
sciando da parte per un. istante i nostri 
diati interessi in quella parle dell'Africa. E) 
è soltanto una controversia puramente locale e 
spaguuola, che debba esaurirsi dalla diplomazia 0 
dalle armi sul punto più prossimo al nostro con- 
tinente africano; ma sì una questione di politica 
generale e di sovranità nazionale di primo grado. 
Val quindi la spesa di trattenervisi alquanto. 

* Recentemente ci cadde in acconcio, nè ora 
ci ripeteremo, di osservare la strana forma, con 
cui talvolta i nostri vicini al di la della Mai 
intendono di praticare le loro alleanze, 
re comprese, per le quali essi attesta 
ta affezi Abbiamo allora a 
ramente, almeno noi Jo crediamo, le condizioni 
essenziali d'un accordo cordiale, fondato sulla re- 
ciprocanza della fiducia e de' buoni uffizi 
zioni egualmente e giustamente gelose del loro 
indlusso e della lor dignità. Nuila sopraggiunse di- 
poi a modificare la nostra opinione, nè sulla sos- 
tavza nè sulla forma, riguardo a ciò che concer- 
ne questo grave e severo soggetto delle alleanze 
politiche. L' Inghilterra, noi non abbiamo mostra- 
to d'ignorarlo, non ha tralasciato i suoi arm: 
menti e le sue spese militari e maritlime, men- 
tre noi diminuivamo le nostre. Libero è ad essa, 
siecome a noi, di operare così,a nostro rischio e 
pericolo ; ma ‘essa cessato di spargere lo 
sgomento, e la Francia, la cui serenità non 




































































'ispettare così da’ suoi amici come 
, mon se ne dà più pensi 

* Avvenimenti recenti, ed altri che 5° apparec- 
chiano, ci autorizzano a pensare, e non ce ne la- 
mentiamo, che la cordiale amistà potrebbe. per 
avventura aver ritrovato attualmente tra’ nostri 
vicini alquanto dell'alto pregio, ch' essi ci facevan 
l'onore di attribuirle sotto le mura di Sebasto- 
poli. Per conto nostro, l'alleanza ci sembra in 
questo punto più necessaria che mai alla pace del 
mondo. 

« Se non che, in attesa che ci uniamo per ten- 
tare di recarci insieme a Pekino a scambiare a 
colpi di cannone un trattato di pace, probabil- 
ntreremo, molto più presto e più vi- 
i a Tangeri. (’r con quali disposizio- 
ni così dall'una come dall'altra parte ? Questo è 
il punto, che ci siamo proposti di esaminare in 
brevi parole, e colla maggior chiarezza possibile, 
per giungere finalmente a conchiudere, giusta la 
nostra abitudine, a pro' della giustizia e del di- 
ritto. 

* Non v° ha chi neghi attualmente che la con- 
quista dell’ Algeria da parte della Francia, con- 
quista, che fu conseguenza inevitabile, ma non 
premeditata, della d' Algeri, non sia stata 
un bene. per la civiltà e per | umanità. Le Poten- 
ze marittime, le cui navi solcano il Mediterraneo, 
si domandarono allora com' esse avessero potuto 
lasciare fino a quel giorno il loro commereio & 
sposto agli attacchi dei pirati barbereschi, e sot- 
toporsi a pagare vergognosi tributi. Tutta lEu 
ropa, eccettuata una sola Potenza, applaudì a vit- 
torie, che ingrandivano la Francia bensi, ma che 
giovavano a tutto il mondo. L' Inghilterra, come 
sempre, domandò spiegazioni, e volle ottenere im- 
pegni. È noto, ela storia lo ha gia noverato ud o- 
nore del Governo della Ristorazione, come il Re 
Carlo X accogliesse quella pretensione, e come vi ri 
spondesse| benefici della nostra conquista si succe- 

ero rapidamente: da Hona ad Urano si aper- 
sero i ospitali sotto la ione in- 
diera Inoliaa la SATO meri: usa a 
fuggire le coste barberesche, le rasentò dal pun- 
to ch'esse divennero coste francesi, per approfit- 
tare delle propizie correnti; il mare d'Africa fu 
finalmente libero e sicuro, come debbono esserlo 
tutti i mari. Ma qui non dovevano arrestarsi i 


































































frutti della nostra occupazione. Sotto l'influsso del- ; 
la nostra potente ed amica vicinanza, Ja Reggenza ! 
di ‘Tunisi non tardò a veder: migliorata la sua | 
vazione politica e commerciale, la sua legisla 
zio 
ze. Lo spirito della Francia, come 
armi, allargò le nostre frontiere a pro'di tribù o | 
di popoli abbastanza intelligenti per preferire 
farsi nostri alleati, anzichè rimanere nostri nemici. 
Il solo Marocco, spinto forse da ree suggestioni, o | 
mal ispirato di per sè stesso, non seppe 0 non volle | 
comprendere il pregio della nostra amicizia. Nel | 
suo cieco ed ostinato fanatismo, l' Imperatore Mu- 
Jey Abd-er-Rhaman ci astrinse quasi periodicamente | 
a batterlo, o in casa nostra, quand'egli vi si av- | 
venturò, 0 in casa sua, quando dovemmo andar | 
a cercarvelo, in ogni luogo finalmente, dov'egli } 
iccettò la distida. sly, Tangeri, Mogador parvero 
reli fatto far senno, e quindi scorse una lu 
ghissima tregua. L' Algeria pacificata entrò in un' | 
éra nuova; tuttavia si vide ancor | Inghilterra, | 
con una specie di broncio troppo prolungato, osten- 
tare di non riconoscere i mestri diritti , ottenuti | 
uggellati col sangue più generoso della Fran- | 
Convien dire che, in tal congiuntura , | 
ghilterra, la quale in casa sua, e con tutta ragione, | 
tiene sì gran conto dell'opinion pubblica, la quale | 
si vanta anzi talvolta di subirla, anzichè diriger- 
là, pigliasse uno strano abbaglio sull'opinione 
sui sentimenti del nostro paese. Pur ella dovreb- { 
De sapere che non v' ha niente da guadagnare 
con tali mezzi sull'animo e sul carattere dei 












pure le sue | 



















































liamo parlare di noi e delle } 
uove contese col Maroc Ne il succes 
sore d'Abder-Rhaman vuole inaugurare il suo 
regno con un nuovo litigio colla Francia, suo 
danno. Ciò non riguarda se non lui e noi ; nè 
abbiamo udito che nessuno ci abbia domandato 
Spiegazione su questo punto. 

«La questione, che ci occupa, è molto più gra- 
ve, benchè ci sembri ch'essa ci riguardi meno 
direttamente. Abbiamo voluto, prima di toccarla, 
cercare in reminiscenze, presenti alla memoria 
di tutti, gli elementi dell'inchiesta sommaria a 
cui ci accingiamo. 

« Non siam noi che andiamo domandar conto 
10 del Marocco dei delitti © delle avanie, 
ianamente esercitate a suo nome, ed inco- 
raggiate dall'impunità sulle coste del suo Impero, 
ove si rigoverano, come in ultimo rifugio, gli ul- 
timi pirati del Mediterranco. 

« Questo diritto e questo dovere appartiene al- 
la Spagna, e se qualche cosa ci fa maraviglia, è 
ch'essa abbia per sì lungo tempo sopportato una 
situazione così pregiudicevole al suo onore ed a 
suoi interessi. Convenne senza dubbio, e l' Inghil 
terra non l'ignora meglio di noi, ch'essa ne fosse 
molto impedita, e ci gode l'animo di vedere che 
quella nobile nazione aspiri finalmente a racqui- 
stare il grado e la forza, che le sue lunghe sven- 
ture le avevano fatto perdere. Che uno dei primi atti 
di questa sua risurrezione sia quello di recarsi a 
punire un pugno di masnadieri, di liberarsene e di 
purgar il mare una volta per sempre, niente av- 

che non debba destare le simpatie e 
e i voti delle Potenze cristiane e civil 
ia si assicura che il Governo inglese ne 
pigli stizza , e voglia imporre condizioni alla 
pagna od esigere da essa obbligazioni a priori; 
noi siamo tentati di crederlo , vedendo una for- 
midabile flotta inglese radunarsi appiè del for- 
midabile scoglio di Gibilterra sei pirati 
del Riff fossero sudditi della Gran Brettagna , od 
almeno alleati necessari della Potenza inglese in 


que' paraggi 
























































* Perchè le vicende della guerra 0 i capricci 
della fortuna abbandonarono un giorno all' Inghik- 
terra una fortezza spagnuola, ne vien forse che la 
Spagna, già sì molestata dalla vicinanza di quell’ 

di contrabbando, che l' innonda di pae- 
on grave pregiudizio della sua 
industria, sì umiliata in v un vessillo. stra- 
niero dominare sul suo terri ne vien forse, 
diciamo, che la Spagna si vedrà interdire per sem- 
pre il diritto di vendicar le sue ingiurie e di 
far rispettare i suoi possedimenti africani, col 
pretesto che Gibilterra potrebbe perdere qualche 
prestigio e qualche fiducia ? Non possiamo astener- 
ci d’ ammirare con quanta ingenuita il giornalismo 
inglese sciolga la questione col seguente ragiona- 
mento: « Non siamo affatto padroni del canale, me- 
diante l'occupazione di Gibilterra. Ella è una por- 
ta a due serrature, di cui la Spagna possiede an- 
cora una chiave, la quale potrebbe, a tempo op- 
portuno, neutralizzare o scemare l' importanza 
della nostra ; ora, noi soltanto, e non altri, dob- 
biam dominar sullo Stretto. » Con queste idee , 
ci sembra naturale e facile di giungere ad altre 
conchiusioni, non meno logiche, e non meno inte- 
ressanti per tutto il mondo marittimo. Il mar 
Rosso, per esempio, non ha se non una uscita 
soltanto , lo stretto di Bab-el-Mandel , dominato 
in parte dallo scoglio di Perim, seconda Gibilter- 
ra in prospettiva, se non si sta sull’ avviso. Sareb- 
b' egli dunque ormai È ) 
stabilirsi accanto, nè in faccia, nè in verun'al- 
tra parte, donde si possa incomodare Perim, e i 











































disegni dell’ Inghilterra ? Il mar Rosso, come il | 21 agosto, v 


Mediterraneo, dovrà esso, in un giorno divisato 
essere fatalmente confiscato, per amore o per fo 
za? E pure questo è il nuovo diritto pubb 

che i nostri vicini mostrano di voler imporre al- 
l'Europa ed al mondo. 
del più forte, ma ei non s 











i riconosce. i 
« È noto che la Francia sostiene più volentie- 





i il diritto del 
MA Sirolo. "Ella st meravigia di vedere la 
Spogna costit 


Inghilterra non men del Piemonte, 
dere adgien o pa di ne 
ben diversi sentimenti ne' nostri vicini, il cui il- 
luminato Governo sa, come dicevamo di sopra, 





ci sembra possibile che l'1 





I la ma 


| trebbe biasimarnela 


| lità riuscirono vani, e 


{ far del 






‘onvenuto che niuno dovrà | di 
cio, dell'industria e delle pubbliche costruzioni, 


il diritto | ra d'attività de 
debbono passare 


debole. Perciò essa non ha | affari esterni 


tuzionale, la quale dovrebbe avere le | striaei all’estero, come degli esteri in Aus 


= = ira 
obbedire alle esigenze dell ke son e pa vi ere l'ennche la direzione © decisio 





buon diritto fa voti per l'indipendenza d'Italia 
in questo punto medesimo, pensi di portar nocu- 
mento all'indipendenza della Spagna. 

« Nel luglio 1830, la spedizione d'Algeri non 


» la sta industria e perfino le sue costuman- | era soltanto una grande impresa , ma altresì un 





grande avvenimento poli ssa rivelava 0° 
indipendenza riconquistata dal nostro paese dopo 
sue lunghe vicissitudini, e la rezione del- 
francese. La Spagna. essa pure, senza 
paragonare le due spedizioni né per importanza, 
nè per mezzi d'esecuzione, ri pi gioia da 
un lungo abbattimento 
come precipua missione 
l'onore di ve 
che è sanguinose ingiu , ad impedirne il ri- 
torno, ella si trovasse condotta, senza disegno pre- 
meditato, senza intento prestabilito, a ritenere un 
pegno della buona fede del vinto nemico. chi po 
mente, se nos siam toi, 
meno ancora lo è l' Inghilterra. » 


Quest articolo del Journal des Debats 
torna più che mai i io, ora che 
tentativi dell’ Inghilter 

































g 
Spagna dichiarata al Marocco, come 
nunziò ieri il telegrafo. | giornali inglesi se 
sospetliscono e sdegnano, e forse |’ 

laroeco è principio all'attuazione di 
reconditi e grandiosi disegni. Ma, per tener 

ro ai fatt li 1 
gli anteriori Î 
uanto diceva la Corrispondencia autografa 
i Madrid, in data del 16 ottobre, quando 
le speranze di componimento ancora vive- 
vano: 



























« Il Governo spagnuolo ha ricevuto icri di- 
spacci da Tangeri 
« Benchè la in cui € vuole tenersi, 








sia grande, trapelò che Î' Imperatore di 
accetta il principio dell'estensione di territorio 
per la Spagna ; acconsente che i nostri ingegneri, 
di concerto con periti mori, segnino i confini del 
territorio, che debb'essere assegnato a Ceuta. Tut- 
tavia, siccome il Governo spagnuolo aveva tro- 
vato necessario, per In sicurezza dello Stato e 
della piazza di Ceuta, di acquistare tutto il tratto 
che si estende sino alla Sierra di Bayones, il com- 
missario, il quale non ha potuto giungere a Tan- 
geri tre giorni fa, a cagione del mal tempo, cra 
latore di questa delineazione. La questione non 
può essere considerata come risolta, nè in senso 
della pace, nè in quello della guerra. Il Gabiuet- 
to è libero di operare come gli conviene, ed è 
ad osservarsi che il Sultano di Marocco si mos 
stra disposto a fare tutte le concessi 

«Il territorio, domandato dal Governo spa- 
gnuolo per la a della piazza di Ceuta, si 
estende a due leghe di distanza dalle sue mura, 
Il Governo marocchino dee. rispondere su que- 
sto punto nel più breve termine, senza di che il 
Ministero della Regina avrà per non avvenute le 


















































spiegazioni d'i 
mbra che il Governo marocchino 
nande della 








ntito alle do 
Spagna, e quindi la dichi 
L' Indépendance del 21, 
questo proposito : 

« Si ebbe troppa fretta di aunuaziare l'al 
giustamento della controversia tra la Spagna © îl 
Marocco. Il Governo della Regina 
dato, come garautia contro nuo» 
delle tribù indisciplinate della frontiera, 
ne d'un territorio pel tratto di due le 
no a Ceuta. 

























6 intor- 















ra che il Governo marocchino, mal- 
grado assicurazioni di buona volonta, © pro- 
messe di dare piena sodisfazione alla Sy non 
abbia acconsentito di accordarle qu ni 
La Correspondencia autografa del 20 dichiara, in- 
fatti; che la risposta del Marocco è insufficiente, 
ed ella consiglia al Ministero di ricorrere alle 
armi. 

* Risulta dal sno articolo, di cui un dispac- 
cio telegrafico ci fa conoscere il senso, che il 
console spagnuolo ha decisamente ricevuto l'or- 
dine di lasciare Tangeri. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


RIA 


























IMPERO D'A 








Vienna 22 ottobre. 
inviato presidiale barone di Kubeck 
è giunto a Francoforte il dì 1$ corrente di mattina, 
colla corsa celere della ferrata Meno-Weser. (0). 7 
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con Sovrana Risoluzione del 


12 settembre anno corrente, 
are che le aziende del Ministero del commer- 








l'Autografo Sovrano 
come aj 





da sciogliersi conforme 


ngano ripartite esso fra 















Ministeri degli ai dell'interno, delle 
finanze © del culto ed istruzione, nonche Ta sa- 
ma Autorita di controlleria contabile 





ano fine 
Dicastero ce 


artor 
‘ennato 





Degli affari, che al 











istero della Casa imperiale e 





LAI 


cost degli at 





Le aziende di tutti i Consolati 





IL Al Ministero dell 
In oggetti industriali. 


La decisione in ultima istauza intorno al 
l'estensione delle licenze ivdustriali 


























nministrativi dei Grèmii com- 
Aa, Maestranze od altre Cor- 


zione nel fondare € regolare Scuo- 
li, non che nello stabilire disposizioni 
che sieno d'influenza essenziale sulle 


Dovekà all 
8. du oggetti edili. 
Tutte le aziende delle costruzioni stradali, 
idrauliche ed architettoniche, tranne quelle ferro 


lil. AI Ministero delle finanze: 

A. In affari del commercio e della navigazione. 
Gli avviamenti e le trattative preliminari per 
la stipulazione dei trattati erariali, risguardanti il 
la navigazione n e 

4 Danubio, dell'£ 

i la sorveglia 
ivemente all'esecuzione di tali trattati 


Gli allari de di commercio, e spe 
cialmente lu conterma dei presidenti delle mede- 
ché in generale l' amministrazione della 
ate Camere ; 

degli Statuti delle So- 
cieta pe promovimento dell'industria , del com- 
mercio e deila navigazione, conforme alla legge 

sulle Associazioni ; 
Le attribuzioni nel fondare e regolare gl'isti- 
tuti di circolazi dito, prestito e sconto, le 
i i sensali, nonchè 


timo, nel fondare e re- 
nonché negl' Isti- 
ulte le disposizioni € pre- 
spettanti alle attribuzioni degli al- 
4ri Ministeri, sieno d' influenza essenziale sul com- 
mercio è la navigazione È 
Gli aflari della navigazione marittima e di 
di la costruzione navale, la pe 
marittima, il 10 e le costruzioni poriuali , 
la polizia maritlima e portuale, l'istituto de’ pi- 
lot, i fanali © le relative competenze , nonchè il 
Governo centrale marittimo col personale e le a- 
ziende; ed ii Lloyd austrisco; 

La collezione © pubblicazione dei rapporti 
commerciali © consolari, ed in generale di tutti 

li atti importanti per la politica commerciale e 
Tobin pubblica. 

ia direzione dell’ I. hi Fabbrica di porcellana 
€ lu decisione intorno agli affari au 
concernesti ka medesima. 

B. In affari edili. 

a) La concessione di costruzioni 
purazioni, ricostruzioni, ristauri, 
si rileriscono a strade fe 
cooperazione spettante al Ministero dell'interno , 
solto il punto di vista dell'amministrazione po 
litica in riguardo alla polizia edile, alle espro- 
priuzioni, eee, 

b) La coope nel costruire nuovi stra- 
navigazione, nonchè nel regolare 
i, now solo’ in riguardo finanzia- 
rio, ma quind' iunauzi anche iu quello commer- 
ciale. 

C. du oggetti degl’ Istituti di comunicazione. 
lutti gli aflari concernenti le ferrovie era- 
rioli € private, il regolamento dell’ eserci 
rio, i lelegraii, le poste, © gli altri 
trasportò. 

IV. Al Ministero del culto e dell’ istruzione: 

Gli allari della Commissione centrale, pel 
rintracciamento è la conserv: î 

V. AL supr 


rezzi di 


tabile : 
Gli aflari della statistica amministrativa. 
Questa ripartizione, che del resto non tocca 
le alire attribuzioni dei Dicasteri centrali, coope- 
runti nei singoli oggetti, entra in attivita col 1° 
novembre 180%). » UIF. di Vienna. 
Voci de’ giornali. 


La Spener' sche Zetuny sì esprime intorno 
alla questione romana in modo, che dee esser se 
guulato come doppiamente rimarchevole, Urattan- 
dosi d'un giornale A caratterizzare 


di rapporti fra il potere spirituale è il po- 
tere temporaie del sommo Pontence. teco le sue 
purole 

« Gli lo Stato pontiti 
il punto centrale della questione italian 
cora, essi loccuno gl' interessi ecclesiastici di tutto 
il mondo. La Chiesa cattolica non è Chiesa pro- 

è nazionale; più antica di qualsiasi 
di li dell'antico e del nuovo mon 
do, le sue istiluzioni si seutono superiori ai con- 
fia ed ui poteri dei popoli € degli lati, € ono- 
rano uei Vescovo di homa il loro supremo capo. 
La dipendenza di questo Vescovo da qualsiasi po- 
porrebbe in pe 
a sluiesa 

da essa operate qi 
c, sono dovule alla sua indipen- 

a dul potere temporale, finalmente procura- 
tale, dopo lunghe lotte, da Gregorio Vil, e che 
conservo sempse dappo 

Anche alla Chiesa evangelica, la 
venne per ka iase della sua origi 
tosto una Chiesa dei paese, essa ha pui 
pare di questo denza dallo Stato, 
€ lu dex n di rado, a cagione della sua 
antica € lorte dl questu Chiesa 
sorella nel lotta vazione di questa 
indipenden non può abban- 
donare tuio indipendenza, se nou vuol essere trat- 
ta in mezzo ai mutabili avvenimenti , principii 
ed aspelli politici, ed in essi soccombere. 

“La residenza del capo supremo della Uri 
slianila in italia, in un puese che nou è uno DI 
lo wuilario, ti potere temporale sovrano del Pupa 

cl patrimonio di 5. Fieiro, sono la guarentigia det 

inviperdenza di questo capo supremo, e di tut- 

la la Chiesa cattolica. La Frane be l' ambi 

i medioevo ( nel XV secolo ), come 

ito l'imperatore Napo 

feone 1, di fare del d’apa iu qualche modo ua suo 

Vescovo nazionale, ma | Luropa restaurò sempre 

il vont cchè il capo supremo della Cuie- 

su cal'olica non può essere soggetto all influew- 
34 d'una Potenza temporale. » 

Quest Oni non abbisognano di ulterio- 
ri osservazioni a dimostrare come la Spener'sche 
Zeituny sì dichiara contraria alle agitazioni rivo- 
luzionarie dello Stato pontificio. Essa lo fa con 
graude fern fe che la Curia pontificia 
combat con perseveranza con- 
tro la rivoluzione. Conclude col. far menzione 
d del clero francese in tale argomen- 

+ ed osserva che la Francia cal- 
tolica non può udire senza profonda emozione 
un tale linguaggio tenuto dai suoi Vescoy 

di Vienna. e O. 


{ Nostro carteggio privato ) 
Vienna 23 ottobre. 


sato alla direzione degli affari esterni, restando il 
conte Rechberg presidente del Gabinetto senza 
portafogli. Questa versione andava di giorno in 
giorno prendendo consistenza, quando improvvisa» 
mente la catastrofe avvenne allora che meno si pen- 
suva, ma iu altro modo di quello previsto. 

Al sig. barone di Hubner non assume al mo- 
mento veruna missione diplomatica, come ieri si 
credeva, ma si reca bensi nelle sue terre dell’ Alta 
Austria, e penso rimanere qualche tempo fra' si- 
lenzii della vita privata. . 

Cou tutto che rappresentasse ( secondo | opi- 

i piu) la frazione piu avanzata del no- 
stro Gabinetto nelle idee riformatrici, il program- 
ma ministeriale non soflre modilicazione alcuna , 
possedendo ii successore suo, barone Adolfo di 
Thierry, ingegno, spirito progressivo , cognizioni 
pratiche dello spirito tutte quelle rare 

che si richieggono a ben governa- 
re in una Vasta Monarchia, 

1 rappresentanti della stampa periodica deb- 
bono soprattutto congratularsi del suo innalzamen- 
to, avendo avuto occasione di conoscerne gli emi- 
neuti pregi in questi ultimi tempi, nei quali egli 
psn a itossiabere lieti Savena cia 
stampa al Ministero degli esterni. 

La grave malata del conte di Colloredo fe 
ce gia pensare alla necessità di tenere in pronto 
un successore, che potesse contribuire a condur- 
re a line quelle benedette conferenze di Zurigo. 
Qui si nomina come destinato all onorevole in- 
carico il conte Raroly, gia iuviato a Napoli ed a 
Pietroburgo, quel medesimo, nella cui villa s'era 
alcuui giorni ta recato il barone di Hubner, come 
già vi scrissi in una delle mie lettere. 

Da qualche tempo, la stampa piu avanzata di 
Vienna va mettendo innanzi l'idea di una qui- 
stione ungherese, che non può esistere, essendo- 
Vi nel nostro puese una sola quistione, quella del- 
l'intiera Monarchia. Parlasi dal Fortschritt e da 
altri periodici dell'antica Dieta magiara ; si evo- 
cano splendide rimembranze dalla tomba, ove 
cer debbono per sempre, per accendere gli spiriti, 
animandoli ad inaltuabili speranze. Queste aspi- 
razioni, unite alle simpatie, che que’ medesimi 
diarii mostrarono pel partito di Gotha, ed alle in- 
giurie dirette all'’onorevole borgomastro Schloss 
per aver liberamente espressa la propria opinione, 
uon è diflicile che abbiano a raflreddare i deside- 
rii piu sinceri di quelli, che amano le giuste ri- 
forme. 

Ver ottenere miglioramenti nella forma go- 
vernativa, è d'uopo innanzi tutto mostrare di 
meritarli con una moderata condolta. Se inve 

pprofittere minima liberta per traripare 
nelle escandescenze, dovremo ascrivere a nostra 
colpa soltauto se si rimarra come prima. 

ornali prussiani s' occupano molto della 

che il loro Governo dovra prendere al fu- 

. Com' è naturale, la stampa dis- 

cute è giudica secondo le proprie viste di parti- 
to, ma tutti i pubblicisti sembrano convenire 
questo che il Gabinetto di Berlino si opporra con 
tutte le sue forze ad una intervenzione armata. 
Ul Giornale di Francoforte ci porge, 
Darmstadt , iuteressantissimi particolari sul viag- 
gio del Principe Alessandro d'Assia a Pietro 
burgo. il Principe, quel medesimo che tanto si 
distiuse nell'ultima campagna, € che fu da pochi 
giorni nominato a capo d'un corpo d'armata, 
più che una gita d'elichetta, intraprende una gi- 
la d'alto interesse diplomatico, ed ha per iscopo 
di ravvicinare sempre piu le due Corti imperia- 
li, rilornandole agli antichi rapporti di buona 
amicizia, Lo stesso foglio erede anche di emette- 
re lu speranza che, alla partenza dell'Arciduca 
Alberto per Varsavia, debba fra poco tener die 
tro quella dell'augusto nostro sovrano. Se così 
lose, si potrebbe unche credere che la detinizio 
ue delle cuse italiane, più che ad un Congresso, 
sia devoluta alle intelligenze dei tre Imperatori 
europei. 

Di Sciamil s'è ormai parlato tanto nell’ ul- 
tima settimana da' fogli delia Moscovia, che per 
non amnoiure val meglio tagliar corto, € riman- 
dare i lettori alle nolizie degli altri periodici. & 

coglienza, fatta ali amano cir- 

onora altamente la Kussia, e prova come 

quella nazione sia più civile è generusa di molte 

altre, che pure aspirano ad essere il non plus ul 

tra della civiltà. Si, pur troppo, alla seconda meta 

del secolo XIX dovevamo vedere i Cosacchi ac- 

evolmente, come se fosse uno deloro 

condottiere dei li del Caucaso , 

‘hilterra, la costi» 

e fa ci- 

centra- 

a impiccare come uu ladro l'in- 

trepido Tantia ‘Topì , È erve della rivoluzione in- 

diuna, il vendicatore d'un popolo di 200 milio- 

ni d'abitauti, che il leopardo fa a brani colle sue 
diuturne rapio 

Le sedute con- 

ggi aveva luogo la terza. sembra ci 
d'ora innanzi non verr interrotta la loro o- 


rono gia rotte in dif 


ma. I prim 
l'agone fu 


il principe Vescovo di Gratz, 

Maria Alles, che, nella sua ultima 
le, esortava i suoi diocesani a pre 

la causa del sommo l'ontetice, minac 

rivoluzione ‘ovo d' Agri 

primate del legno della Croazia, ha pure diretto 

una pastorale al clero ed al popolo , nella quale 

entra a parlare della politica del giorno e della 

quistione romana, esprimendosi nei 

do contro Vittorio tananuele. 


ili prelati, endo” pure la 
cau A del Sommo Pontefice, € bandendo digiuni e 
preghiere. 

Senza dubbio nulla esiste di più giusto e 
venerando dell'amore, che lega tutto l'orbe cat- 
tolico al Vicario di Cristo, al successore di S. 
Pietro. Ma sarebbe però bene che alcuni «tudias- 
sero a memoria le belle parole dette da X 
uv Ili all'Arcivescovo di Bordeaux, e sì ricordas- 
sero come l’Austria e la Fraucia siansi recipro- 
camente obbligate, coi preliminari di Villafrauea 
di ottenere le necessarie riforme dal Governo di 


piro designarono a torto co- 
mè autore dello scritto suaccennato, ne pubblicò 


= 974 — 


uno del medesimo tenore, ma molto più virulen- 
to, che volle intitolare « Lettera aperta, all'autore 
del Subatine et distin.» Giova sperare che tali po- 
lemiche durino poco. È 

La commedia di caraltere del sig. Mirani: 
Una famiglia isruelitica piacque assai al Teatro 
della Wien. L'ottimismo, per quanto sembra, è 
qui posto all'ordine del giorno nelle cose teatra- 
li, e non manca gente che betta le mani ad 
gni pasticcio. Fate conto che, se non un pasticcio, 
il Mirani ciammanuiva una ola podrida coi più 
strani ingredienti. r 

La Borsa va innanzi adagio, come Biagio. 
La protratta pubblicazione del trattato di pace 
ne ha tutta la colpa. Uggi l'argento faceva il 21 
50 per cento. Come vedete, la fiducia non è a 
prova di bombe. 

Regno D'ima. — Capodistria 12 ottobre. 

L'eccelsa L lì Luogotenenza del nostro Li- 
torale, con suo venerato dispaccio 4 del mese 
corrente N. 2025, decretava che la domanda di 
Giuseppe ‘Tondelli fu Sebastiano da Venezia, per 
aprire qui una tipogralia, venisse esaudita, intor- 
mando di tale deliberato e le Autorita-locali e lo 
stesso supplicante. — 
» La contentezza per questo benigno superiore 
disposto fu quanto mai sentita nella classe colta 
della popolazione; venendosi con ciò ad accre- 
scere il lustro ed'il decoro di questa città, che 
fu da tempi remoli sede di pubblici istituti, 
dai quali sorlirono non pochi peregrini ingegni , 
che onorano la patria e le belle lettere. (Viac:) 

REGNU DI SARDEGNA. 
Torino 22 ottobre. 

Se non siamo male informati, il prestito sa- 
rà aperto dal 1.° al 5" dell’ immin 
novembre, pagabile a decimi, ossi 
Non saranno ‘emesse che rendite fisse, ci 
lire 10, 100, 500 e 1000. { Diritto. 

A quanto ci si assicura, il tasso stabilito pel 
prestito di 100 milioni sara dell'85 per ‘/o, con 
decorrenza dal 1° gennaio 1860. Si apriranno 
sottoscrizioni sulle piazze di Parigi e a Londra, 
contemporaneamente a quelle, che verranno fatte 
all'interno dello Stato e nell'Italia centrale. 

(6. di M., 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli 15 ottobre. 
Il principe Petrulia fu chiamato qui da Vien- 
ì parte di S. M. il Re, ed è aspettato per 
trattenersi circa otto giorni, (0. T) 
GRANDUCATO DI TOSCANA, 
un corrispondente il se 
Erano circa le ore 5 antim. del 4 
ottobre corrente, allorchè il postino di Lucignano, 
Giuseppe Perugini, lransitava per la via del mon 
te iduceva nei suv calesse Oreste 
jg0 Monnani, ambedue di A- 
sse Diligeuti, cursore alla Pretura di Lu- 
no, € Giovanni Giuli, carabiniere, alla stazio- 
ne del monte S. Savino. Giunti precisumente al- 
l'incrociata della via di Civitella, videro cinque 
individui, due rmati di fucile, che, pre- 
so il cavallo per la briglia, mo : — Ferma 
e mazione il carabiniere Ciuli si 
alzò subito in piedi, ed armando ed impostando 
Ja sua carabina contro di loro, rispose: — Chi 
va la? — Gli assassini, supponendo iorse dal con- 
tegno e dalla voce del Ciuti che nel culesse vi 
fossero altri carabinieri, si dettero tosto alla luga, 
senza usure alcuna molestia contro i viaggiatori, 
i quali continuarono il loro cammino alia volta 
del monte, » 
IMPERO OTTOMANO. 


PRINCIPATI DI MOLDAVIA E VaLacchia. 
L'8 corrente ebbe luogo a Bucarest la let- 
tura del firmano d'investitura. Lu Gazzetta te- 
desca di Bucarest, che ne da l' annunzio , nou 
vuole innanzi tutto ammettere l'espressione di 
firmano d'inveslitura », chiama il relativo do- 
cumento « auto d'investilura +; € quasi per ispi 
gure questa distinzione, narra che il Principe 
Cuza « evitò il costume, coniorme alle usanze 
orieutali, di buciore prima il lirmano e poi di 
pres segno di soltomissione.» 
Secondo lo stesso foglio, il Principe rispose a 
Leamir bei, latore del irmano : « Vi prego di as- 
sicurare S, M. delle mia riverente devozione, € 
voglia ella esser sicura del leale attaccamento di 
tutta la nazione rumuna, che, fedele ai suoi trat- 
lati colla Sublime Porta, è pronta a mantenerii 
in ogni ista 


rui dopo, come si sa, avvennero a 

tumuituose. Dalla relazione, che ne 
pubblica la Guzzetta tedesca di Bucarest, rechia- 
MO ancora quanto appresso, a compimento dei 
particolari giu conosciuti: « Fompieri e gendar= 
mi penetrarono ad arma bianca uvlla sala, in cui 
seguiva la riunione sedi 
colpi colla sciabola e 

lava urrà (la Gi 
se in seguo di approva- 

zione alla sommossa 0 alla repressione di essa ); 
Furon falli a pezzi grandi spe mobili 
di valore. Alcuni degli adunati sultarono dalla li- 
ne 


Marhovits, 
pubblicò ancora il giorno 
dine 

“ Ogni adunanza di persone private per in- 
gerirsi in oggetti politici è proibita, e tutti i con: 
travventori verranno puniti con tufla la severità 
a norma della legge. » (0. 1) 

INGHILTERRA, 
( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 19 ottobre. 

1 ministri sono aflaccendatissimi, come se fos- 
SIMO in piena sessione parlamentare, ed è lorse 
per isgravarsi in gran porte dell imunensa respon- 
sabilità, che su loro pesa, ch eglino si senton dis- 
posti a convocare le Gamere iu epoca non ordi- 
maria. 

L'Inghilterra prendera ella , sì 0 no, parte 
al Congresso delle Potenze europee per | asvesta- 
mento della questione italiana ? tale è il quesito, 
cui spetta al ‘Ministero il risolvere. stando al pro» 
gramma di questo, fidandoci alle solenni parole, 


prefettura di polizia 
stesso il seguente or- 


parte di protettore, e tutto ciò, di 
che potrassi vantare in faccia all'Italia, sara di 
avere emesso uno sterile volo. Perciò è ministri 
si agilano, più che il fautastico Principe di ba- 
uimmarea fra i due estremi del dilemma: fo de 
or nol to be; ma sinora non seppersi decidere 
tinilivamente. In forza appunto di tale indecisione 


msturi i rumori d'una riunione a Uongresso di 
undici Potenze europee ; e la indecisione altra ori- 
gine non ha che una dissensione nel Gabiuello, i 
cui elementi antagonisti si equilibrano e si pa- 
ralizzano scambievolmente. L'Imperatore dei Fraîi- 
cesì sembra esser presto a qualsivoglia condiscen- 
denza verso l'Inghilterra, purchè non si tocchi que- 
st unico punto, e per deferenza verso di lei a- 
desso consentirebbesi ad escludere dal Congresso 


sano parte di quello del 1815. 

lio Berkeley, contemporaneamen- 
te al sir €. Napier, ha scritto una lettera a sir 
Francis Baring, come l'altro ne scrisse una al 
duca di Somerset. Il tema è lo stesso, cioè la ne- 
cessita d’ aumentare le nostre difese di 
porre nel Canai di S. Giorgio una tal bare 
mura di legno, da render impossibile il transito 
a qualunque flotta straniera male intenzionata. La 
lettera di sir E. Berkeley è piu importante, più 
ragionata, più seria di quella di sir E. Napier, e 
tutti i giornali ne prendono occasione ad un 
ticolo di fondo, cominciando dal Times, osi, 
Duily News ec. Sir È. Berkeley intitolò la sua e 
pistola a sir T. Baring, siccome | autore del di- 
scorso sul bill relativo alla formazione d’ una ri- 
serva navale. 

Nel parlarvi della morte del conte di West- 
moreland, ieri, mi dimentica aggiungnervi esser 
esso molto e favorevolmente noto alle corti di 
Vienna, di Berlino e di ‘Loscana, alle quali ul 
me venne accreditato sotto il primo suo nome di 
lord Burghersh, che lasciò nel 1841 , alla morte 
del 10." conte di Westmorelund, del cui titolo fu 
erede. In Toscana, ei si rese celebre. soprattutto 
per le splendidissime sue feste, pei maguilici balli, 
e pei concerti, che erano vere rappresen» 
tazioni teatrali, e ne' quali sovente udiro; 
seguiti pezzi di musica di sua composizia 

se non erro, egli uveva composto uu' opera 
Li fortuna del pubblico, non venne 
mai rappresentata sui teatri. Egli discese da un 
comune antenato col duca di Cleveland e col con- 
le di Abergavenny, e molte in fra le più aristo- 
cratiche famiglie d' Inghilterra dovranno portare 
il lutto per tale morte, fra gli altri il duca di 
Wellington, lord Iagian, lord Templemore, la con- 
tessa di Jersey, il conie di Besborough, il conte 
di Moruiogton, ec 

Il figo suo primogenito, che gli succede alla 
paria, è ui soldato di sperimeutato valore, il qua- 
fe poco © nulla sì è occupato di politiche faccen- 
de. Probabilmente ei sara, nella sua carriera par- 
iamentare, un liberale conservatore come il padre. 
il nuovo conte di Westmoreland è nato nel 1825, e 
sposò la figlia del conte Howe. Entrò nell' ese 
to come allieve nel 1843, e nel 1846 fu presente 
alla campagna del Pengiab, in cui servì come 
aiutante di campo del governatore generale vis- 
conte Hardinge. combatte aila battaglia di Guze- 
rul, e per essa $'ebbe una medaglia d' onore e fu 
promosso al posto di maggiore. Al principio della 
guerra nella Crimea, uccompagnò suo zio, il feld- 
maresciallo lord lau, come aiutante di campo. 
fu presente alla battaglia dell'Alma, i dispac 
dalivi alla quale, dettati da lord Raglan, ei portò 
4D Inghilterra. Allora fu creato luogotenente-co- 
lonuello, e quindi cavaliere del Bagno. Nel 4856, 
venne nominato aiutante di campo del comandan- 
te in capo, duca di Cambridge, posto ch' ei tut- 
lora ritiene. 

pi o nome della famiglia dei Bur- 
ghersh-Westmorland è Fane. 


Alira della stessa data. 


Oggi il Ministero riposa. Se creder si deb- 
be ai giornali tories delia sera , lord Palmer 
avrebbe di già acconsentito incondi 

alla presenza d'un plenipotenziario inglese al Con- 
gresso europeo, il quale, secondo le brame d'una 
voleuza e ud vmuggio a Napoleone, avrebbe dovulo 
aver luogo a Purigi, e, giusta i desi, 

di darla vinta alt Ingluterra su tu 

no importauti, avveu 

dente 


iuvazione, teadente a denigrare Jord 

Falmerston, tuto più che il lord premier non è 

iu que giornali dipinto sotto lusinghieri colori 

ma tutto abbagliato e soggiogalo dai vivi spl 

dori di tunte worone, convocate al decantato Uon- 

gresso. 

il Principe Napoleone arrivò troppo tardi. 

Esso non salì è bordo del Greut Easlor SE nori 

che ieri ul giorno, cioè piu di ventiquattro ore 

dopo la mattutina visita dei Principe Alberto. Per 

fur più presto, ei venne coi pro 

Daupnin, e sembra che si dimen 

darsi in Via, giacchè a meta della ispezi 

se al capitano Harrison che si moriva di rame 

cosicche una sontuosa colezione 

dia a bordo del Great Eastern, 
raude onore, Gl'Ingl 


{sic) 
fugli tosto imbu 
alla quale ei fece 
per altro, i quali, quando 
ci Si mettono di buzzo buono, ponno esser maligni 
espiritosi quanto Ja piu maligua e spiritosa nazione 
dei mondo, gli diedero, a Buisa di dessert, ìl famoso 
inuo nazionale inglese: P shall de sla- 
a bordo del 
se volete, per una in- 


Ml Limes è meglio speranzoso di quello che 
lo sieuo i togli ministeriali circa la convocazione 
del Congresso europeo, e sulla parte che sora per 
Sostenere in questo il Goveruo francese. Quel 
giornale dice, egli è vero, che, a suo avviso, 
le buttaglie di Magenta e di Sollerino furono il 
fine dell imperatore, e non gia il mezzo. Ma il 
fimes non crede che l'Imperatore possa nè vo- 
glia portare il trattato di Villafranca ad una 
sccuzione testuale € rigorosa, © ritiene che i po: 
poli dei Ducati saranno lasciati liberi da ogni die 
Hueuza straniera. Però se vero è, come il Times 
aflerma , che un corpo d'esercito, composto di 
20,000 uomini al servizio del Re di x: 
s'alloila alle fronti 
trale avran da 


Ml Afanchester Guardian entra 
concetto del Times circa 


sarebbe più desiderabile 

« lato quanto questo ‘atteggiamento 

« ostile, ove esistesse, dell Europa con 

« cia, è da concludersi naturalmente 

che la conclusione è del Manchesier Cu 

non mia) « che l'Imperatore dei preo'dim , 

« datamente desidera di scaldar la te 

«zione per. poi aizzarla contro qualche 

ca, e rinnovare le gesle della Seme Foto 
e: 


ati oggi non si consersarod qy 
dl ò non deresi attribujo 
mmotiri perchè lo scontro imminente e * 
do-napoletano Îra le due flotte, di cui ax,* 
parlo, non è creduto probabile (*) î 


SPAGNA. 
Madrid 16 ottobre. 


real 
* Per dare una nuova prova della mi 
Maria Luisa Fernanda © 
a suo marito Antonio Filippo Luigi d'rg, 
Duca di Montpensier, accordo a quest ulimo a 
e le prerogative d'Iniante di Spagna © 
cl’ egli sia ammesso a tulte prerogali 
istinzioni corrispondenti a quell'alo guy 
« Dato in Palazzo, il 40 ottobre gy" "! 
® Solt. — La REGINA, 
« Contrassegnato. — Il presidente del Conti, 
dei ministri, LeoroLbo O, DoxseLL, 4 


er) 

Un giornale ricorda. che nel testament; 
Isabella Ja Cattolica esiste un paragralo, nel 

le è detto: « Prego la Principessa mia figlia eg 
Principe suo marito, e domando ad essi in 

tà di Sovrani cattolici, di pigliare in attenta ix 

ono ad cuore di Dio e da 

ch' essi siano obbedientissimi y 

comandamenti della Santa Madre la Chiesa € wr 

protettori e difensori, come hanno dovere di 

serlo, è non cessino dal conquistar l'Africa e 
combattere per la fede contro gl' infedeli, » 


I dispacci d'Algesiras del 43, d' Alicante, j 
Cartagena del 16, annunziauo che niente avvig 
nuovo nella divisione ; che la salute del truppe 
è buona; che lo stato’ sanitario del paese è ect 

i e che non si manifestò a Cartagena ver 

iso di cholera. 
FRANCIA, 

Ecco la lettera del corrispondente dell' Inji 
pendance belge, seguato A. A, di cui parliamo ni 
Bullettino : 

« Parigi 20 ottoboo 

« L'Imperatore ha risposto ai nuovi invi 
dei Ducati italiuni ch'egli respingeva qualuoge 
idea d intervento armato, ma ch'egli n 
be assecondare il loro disegno d' anvessi 
esser legato dai preliminari di Villatranca: i 
non avevano di meglio a fave che raccogliersi in 
torno ai sovrani, i quali rilornerebbero con Costi. 
tuzioni liberali. La Putrie accennava essa pure 

rsera , solto la rubrica di Firenze, questa re 
Imperatore, dopo aver detto, lu prim 
volta ch'essa aveva aununziato il ricevimento de 
gl'inviati, ch'ei s'er jostrati, all’ uscire de 
gubivetto dell'Imperatore, molto sodistatti del lor 
abboccatuento cou S. Al. io non ho forse riprodot. 
to letteralmente i termini della. corrispondenz 
di Firenze, pubblicta ieri dalla Patrie, non aver 
do presente, nel puuto in cui serivo, il Numer di 
quel gioruale ; ma sovo affatto sicuro di avere ri- 
portato ledelissimamente il senso € le principali è 
apressioni, 

* questa risposta debb' essere. esulta ; come 
tulle le mie informazioni mi autorizzano d'altra 
purte a credere. Lssu è affatto simile a quella, che 

‘a fatta, or fa due m 

juto del Governo provvisorio 
di Farma, In sostanza, il pensiero dell Imperato 
re, com esso upparisce dalle sue parole, è che, nelk 
stulo alluale delle cose, | idea di annessione debb 
essere abbandonuta, € che la soluzione più oppor 
luna deila peripezia italiana è queila accennati fn 
du principio da lui medesimo nei preliminari di Vi. 
futranca. Nell'intervallo tra le due risposte, fu pubbl: 
cata la nota del Moniteur del 5) settembre, dorula 
all'iniziativa personale dell'Imperatore. 
ta non lasciava dubbio sulla risoluzione 
sella mente di S. M., di rimanere fer 
muvari di Villalrauca per quanto con 
cali, € d'esercitare elia medesima il suo iullusso 
astenendosi soltanto da uu intervento armato per 
assicurarie | esecuzione. Und’ è che | Amperatore 
non si è realmente allontanato uu istante da que 
preliminari, ed i suoi consigli non hanno cessato 
di raccomandare alle popolazioni Ja soluzione, ch 
egli aveva giudicuto a Vill 
mente veribcabile, al punto 
Vera condotto le cose, 

* Questa persistenza. dell’ Imperatore nell 
sua fedelta a preliminari di Villafranca attesta 
Al poco loudameuto d'un'asserzione, che si ave 
potuto frequentemente osservare in parecchi gior 

‘ali, ma che merita particolare attenzione, allor 
la si trova iu un giornale acereditato cone 
terprete 


Quella ne 


‘0, nella questione dei Ducati 
dell'Imperatore. È in occasione d 
la questione, il Morning Post, seguenti 
più iguoranti di quanto succede in Frat 
“ Sembra che il sistema d'un dopp' 
« Gabinetto, il quale godeva sommo favore sotto Il 
 Keguo di Giorgio Iii, si sia introdotto in un pt 
“ se vicino, e che le illuminate e generose viste del 
« Monarca siano siugolarmente mi te e nev 
* tralizzate dalle secrete ostilità dei suoi propri 
* Ministri. » 
« Ciò che v' ha di più strano in tutto ciò 
è la pretensione di comprovare tale situazion 
nel Governo francese. Dilutti, e sulla questi 
Speciale , le parole e gli atti attestano che qui 
Governo non ha se non una politica , quella de 
preliminari di Villafranca. 11 miuistro degli af 
Ni esterni di Francia non ha cessato, egli è v 
di operare nel senso di quei preliminari. M19% 
era egli questo il suo imperioso dovere, dinanzi 
atto solenue, sottoscritto dall Imperatore il gior? 
appresso ad una grande vittoria? Potev 
altrimenti ? E, d'altra 


vi 5, essere stuta scritta da lui medesi” 
Ino ? Il sig. di Keiset ed il pri Poniatowski 
non furono essi, nella loro missione in Italia, ! 
rappresentanti diretti di lui, come pure del su 
Governo? Non avevano essi udito il medesint® 
linguaggio e le medesime raccomandazioni, quat 

recaronsi a pigliar congedo da S. M., e quan 
do ricevettero le loro istruzioni dalla bocca 
ministro ? 

. * Ma, quand'anche i fatti non fossero 00% 
evidenti ; dovrebb' egli esssere permesso a giorn” 

\) Crediamo opportuno ramineniare Ju dicluarazione, ch 
Majo Gi (o pe va: tt matta: hic, chel DI 
alri corrispondenti ci trasmettono © me sparse ne' beta 


doro le loro opinioni ; mu nou pe eu 
sulevador. * PP Abt della Comp.) 
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te delle truppe 
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artagena verun 


ente dell'Indé 
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eva. qualunque 
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ch essi 
ogliersi ine 
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due più oppor- 
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Leggesi nell’ Ami de la Religion: « Udiamo 
che monsig. Vescovo d'Orléans ha ricevuto da 
parecchi de' suoi venerabili colleghi nuove adesio- 
ni alla sua eloquente protesta, 
puamente accennate quell 
vo di Sens e dei Vescovi d' Autun, d' Angers e 


Rodez. « 


Leggesi infine nella Gazette de Lyon, di lunedì 
scorso: « leri fu letto alla messa parrocchiale, in 
cesi, come pure nelle cap- 

pelle delle Comunità e dei Collegii, la pastorale 
Cardinale Arcivescovo di Lione , che 
juzione delle preghiere pel no- 


tutte le chiese della di 


di S. E. 


preserive la c' 
siro Santo Padre il 
« Il giorno innanzi, i signori curati di Lione 
monsig. Cardinale di Bo- 

è il suo elero è unanime 
a condividere il suo dolore, vedendo i disegni di 
spoliazione, da cui il Sommo Pontefice è minac- 


si recarono presso S. 
nald, per attestargli ci 


ciato, » 


REGNO DI PRUS 









ad un giornale com' è il Morning #ust, 
i eqamnarsi alal segno su ciò che succede in 
dita? Il più piccolo esame, la più piccola ri- 
Fratone bastano a far conoscere che non è ad 
ftersi veruna analogia tra il Governo par- 
rio dell'Inghilterra, sotto Giorgio Ill, ed 
attuale della Francia. La Costituzio- 
le non ammette due poliliche e due 
ioni. Niuno può supporre che, in pratica, la 
e lo spirito di essu Costituzione non siano 
‘utto, in Francia, così pegli affari es- 
interno, si la in nome, 
€ sotto l'immediata ispe- 
She dell’ imperatore. Sarebbe mai possibile, che, 
7) grave questione, com’ è quella della conser- 
"one dei preliminari di pace, sottoscritti dall’ 
inperatore iu persona, la sua esplicita volonta e 
i suoi impegni, presì in que' preliminari 
ralpstati © violati dal miuistro incaricato di as- 
sicurarne l'esecuzione ? No. In questa congiuntu- 
"a. come sempre , il ministro fu il fedele inter- 
le del pensiero del sovrano. Ma la sua missio- 
PI, per essere così delineata dall’ iniziativa dell’ 
inperatore, non è nè men degna , nè meno glo- 
riosa. E suo onore d' identificarsi col pensiero im- 
di dirigerne l'applicazione, e di assicu- 
re il trionfo della politica del suo sovrano. 
«Il sig. conte Walewski, come il più emi- 
gute rappresentante di quella politica , presedet- 
t, 1el 1856, il Congresso di Parigi. Egli rendette 
qndi e gloriosi servigi alla Franci 
pa, contribuendo possentemente al rista 
i» della pace. L'opera sua non sarà meno impor- 
tinte, allorchè egli avra impedito che le speran- 
sedi pace, date dai preliminari di Villatranza, 
non vengano distrutte da pretensioni, © 
sssero di andar oltre alle sodisfazioni, che l' im- 
lore richiese, in conseguenza delle sue vitto- 
, per la politica, ch'egli aveva inteso , nel pi- 
pria Rol AT dard di lar 0A 


| intimo efettivo Ilaire, il 
i maggiori generali di Manteuffel e d'Alvensleben, 
il maresciallo di Corte conte di Piickler, l’ inten 
dente generale ciambellano Hùlsen, e inoltre al- 
tre persone cospicue. 


Viene scritto da Francoforte alla Kreuz- 
zeitung che il Governo dell’ Assia elettorale, per 
manifestare le sue tendenze federative e per con- 
durre a conchiusione definitiva la questione dello 
soluta fin dal 1852, dichiarò di 
aderire incondizionatamente a tutte le pi 
del Comitato della Dieta federale. Quindi il Go- 
verno dell'Assia elettorale non muove alcun’ ub- 
teriore dilticolta in tal vertenza, ma accetta sem- 
plicemente i progetti del Comitato della Dieta ie 


generali, che ebbe luogo a Trieste il ‘giorno 17 
corr., furono rieletti pel nuovo triennio gli attua- 


| Austria i basti- 
austriaci, catturati durante la guer- 
rispetto ai quali non vi fu_ giu- 


|’ Austria cede la Lombardia, ad eccezio- 
ne di Mantova e Peschiera, fino alla linea di fron- 
tiera, che sara determinata da 
speciale e il cui confine è già noto. 

* L' Imperatore dei Francesi dichia 
ferisce questa porzione della Lombardia al Re di 








Una commissione 





‘come per quelli dell 
“irme agli ordini, 





« Vengono poi gli articoli concernenti la giu- 
risdizione, e nominatamente la 
impiegati del Piemonte e dell’ Austria di rimane- 
re al servizio dell'uno o dell 
re entro un anno, a loro scelta, la 
loro proprietà nel Piemonte, 0 viceversa: essi con- 
serveranno tuttavia il loro diritto su tutte le so- 
stanze lasciate addietro, anche quando trasferis- 
sero il loro domicilio dall’ Austria nel Piemonte, 
e dal Piemonte nell' Austri 


nella Lombardi 





lla tiri 
ita lasciata agli | seriamente di prossima modificazione del altacie 


Ministero ; il gen. Dabormida si ritirerebbe, ed il 
portaiogliò deli affari esterni sarebbe al 
conte di Cavour, e ciò per due ragioni: la prima Ferrovi. S 

è che, sottoscritta la can di Lacigo(.la ‘missione. tir re 
senza dubbio ingrata e difficile del generale Dabor- 
mida può dirsi compiuta; la seconda ragione sa- 
rebbe la necessità d'avere al Ministero degli. e- 
sterni una capacità di prima forza, adesso che in- 
comincia la gran campagua diplomatica relativa 
al Congresso. Ultre al gen. Dabormida uscirebbe 
dal Gabinetto un altro ministro, di 
nosco nè il nome, nè 
noi aggiungiamo che il paese desidera il ministro 





alla Wiener Ze 





Viene riferito da Breslavi: 





ltro Governo, e 


« secondo ulteriori disposizioni, S. M. l'im- 
peratore di Kussia arrivera qui soltanto dome 
nica 23 corrente, alle ore % del mattino. Proba- 
successore al trono non ae- 
questi però viaggera con 


bilmente il Granduc 
compagnerà l'imperatore; 
gran seguito. S. x. ha rifiutato il solito ricevimen- 
10 al contine del paese, per parte di queste Autorità, 
e perciò anche il capo-presidente di schleinitz, e il 
generale comand. di Linheim , andranno incontro 
all’ Imperatore, a quauto si sente, fino ad Uhlau, do- 
ve si recheranno anche i generali di Bonin e d' Al- 
vensleben, destinati a complimentare s. M. l'im- 
peratore, entrambì di Berlino, e quest’ultimo ca- 
po dello stato maggiore di S. A. K. il Principe 
reggente. All'arrivo dell’ imperatore alla stazione 
centrale, avrà luogo un gran ricevimento. Il prin- 
cipe reggente arriverà sabato sera o domenica 
mallina. Del resto, per riguardo allo stato di sof- 
ferenza di S. M. il Ke, il Principe reggente ricu- 
sò colla massima affabilita qualunque festa, che 
venisse eventualmente preparata dalla citta di 





accordate a persone domiciliate 
saranno rispettate e pagate dal 
nuovo Governo ai loro titolari , e, quando fosse 
le loro vedore e ai loro figli. 
viene l'assestamento del debi- 
uno dei quali è 
modo di page» 











to, che comprende due articoli 
dedicato a una convenzione circ: 
mento. Il Piemonte pagherà all' Austria quaranta 
milioni di fiorini (moneta di convenzione) e, inoltre, 
questo Hegno è responsabile dei tre quinti del de- 
bito del Monte lombardo-veneto, 11 totale del de- 
bito addossato alla Sardegna è di 250 milioni di 





Secondo un carteggio generale, in data di Lon- 








nelle sfere utticiali e poli 
dei Consigli de' mini 
riunione di Gabinetto, la 
€ quantunque lord Palmerston si 
18 per Broadiands, e neppure il sig. Gladstone non 

I Consiglio del 19, destan 
n questi movimenti straord 
‘ntecedenze negli aunali dei Gabiuetti, nep- 
pur nelle epoche piu agitate. Questa è quasi una 


« Segue l'articolo 18, del quale ecco il te- 


«« Desiderando che la tranquillità della Chiesa 
e il potere del 

convinte che tale scopo non si potra raggiungere 
completamente se non in virtù d'un sistema, che ri- 
sponda ai bisogni delle popolazioni, 

delle quali il Sommo Pontefice ha già riconosciu- 
to la necessità, le due parti contraenti uniranno 
i loro sforzi per far sì ch 

duca riforme nell 








potendo più riprodurre le 
pastorali dei Vescovi, registra la loro pubblicazio- 
ne nei termini seguenti : 

« Oggi abbiam ricevuto una lettera-circolare 
ivescovo di Sens al clero della 
su diocesi, intorno u' disordini negli Stati ponti- 

ii, ed una pastorale del sig. Vescovo di Nan- 
tes il quale pubblica l'allocuzione profferita dal 
metro Santo Padre Papa 
dl 35 settembre 1859, e che ordina preghiere 
publiche per S. 

« Possiumo aggiungere ai nomi di que’ ve 
nerandi prelati, i nomi di monsig. Vescovo di 
Perpignano ; ci. venne 
documento episcopale, ch' egli 
zione attuale del Papato. 

« Monsig. Vescovo di Verdun ha pur pubbli- 
cato una pastorale, che ordina preghiere pei som- 
mo Pontelice. 

« Monsig. Vescovo di Limoges ha pubblicato, 
in occasione del suo trasferimento alla sede ar- 
civescovile di Folosa, una lettera pastorale, ac- 
dalla nota seguente : « Esortiamo vi 
« vamente i sigg. curali a rileggere le disposizioni 
« della nostra lettera pastorale el 18 maggio scor- 
+50; N. 28, ed a continuare, finchè sia ritornata 
la calma negli stati pontiticii, le pratiche e le pre- 
« ghiere prescritte da quella pastorale. » 

« Abbiamo parlato dell Indirizzo del clero 
della diocesi d' Air, radunato pegli esercizii ec 
clesiastici, al nostro Santo Padre il Pupa. Kice- 
viamo oggi da itom 





« La gran parata seguirà lunedì 24, alle ore 
di mattina, nel luogo degli esercizii, dietro il Pa- 
lazzo reale; se però vi prendesse parte il reggi- 
mento di granatieri Imperatore Francesco do- 
vrebb' essere necessaria la scelta d'un altro luogo. 

« Sì suppone che la partenza dell’ Imperatore 
e del Principe reggente avrà luogo lunedì 24 di 
sera ; in questo caso, sarebbero nuovamente illu- 
nate quelle parti della città, per le quali gli 
augusti personaggi si recheranno alla Stazione. » 





Sua Santità intro- 
imministrazione 
Art. 15. | limiti territoriali degli Stati in- 
che non presero parte alla 
guerra non potranno essere cangiati, se non col cone 
senso deile Potenze, che sono concopse a fissarli 
e ne garantirono il mantenimento. 
Granduca di Toscana, del Duca di Modena e del 
Duca di Parma sono espressamente riservati dalle 

alte Potenze contraenti. »» 
Art. 20. 1 due Imperatori presteranno il 
loro appoggio alla formazione d'una Confedera- 
per iscopo di con- 
servare all'Italia la sua indipendenza e la inte- 
grità, di assicurare il benessere n 
I paese, e di vegliare alla sua difesa me- 

diante un esercito federale. 
* « La Venezia, che resta sotto lo scettro del- 

l'Austria, farà parte della € 
tecipera ai diritti ed alle obbligazioni del Patto 
verra stabilito dai rappresentanti 








IX nel Concistoro 





dipendenti d'Itali 





RA 

La Kreuzzeitung osserva ripetutamente che 
il Granduca successore ul trono di Russia non è 
‘arsavia, e non si reca cola 





iato l'invio d'un 
‘ompilò sulla situa- 








ancora arrivato a 
nè a Breslavia. 


ati italiani, aven 





Notizie da Nuova Urléans dell'8 ottobre re- 
cano che la schiera di tiiibustieri, comandata dal 
generale Walker, fu arrestata dal maresci 
gli stati Uniti, senza che gli fosse opposta resi- 
V. le Recentissime di lunedì. 

Ultre gli avvenimenti di guerra, le nolzie 
della Plata non presentano se non tenue interes» 
se. Acceuneremo soltanto che si sta costruendo 
una strada lerrata tra l' Assunzione e Villarie 
luvori proseguono con grande sollecitudine. Asso- 
lutamente il Paraguai si ridesta. 

L'Imperatore del israsile aveva reso comple 
to il suo Ministero, dando il portatoglio degli af- 
fari esterni al dott. Jono de Almeida Pere 
putato ull'' Assemblea geverale per la Provincia di 
itio Juneiro. La sessione legislativa si andava com- 
Piendo molto trauquillament 
gionata dalla questione dei Banchi 
ad ucquetursi , essendosene ag 
mento alla prossima sessione, 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 28 ottobre. 

leri partì per. Trieste 
Gaetano di Bissingen Nippenburg, cavaliere gran 
croce di più distinti Ordini, 1. li, 
Luogotenente delle Provincie ve 





S. M. Questi arresti furono 
cio del prefetto di Algeri, che annuncia 
Stati rubati al Consolato sardo in quella città 4 
pussaporti, coi quali quattro Italiani erano parti- | introiti 
ti per la Francia e passa 
ne lu perduta ogui ulteriore traccia. » (0, 7. 


ispacci telegrafi 





stenza di sorta. 














« Coll’articolo 21 resta convenuto che tutti 
coloro, che presero parte agli ultimi avvenimenti, 
non dovranno soffrirne nè nelle loro persone, nè 


la nota seguente: nei loro beni, e potranno dimorare nei due pae- 


+ Tre ecclesiastici della diocesi d Aix, in Pro- 
ro a Roma per recare al Santo 
* Padre le assicurazioni di devozione e di fedelta 
« assoluta: del clero della loro diocesi. Sua Santi- 
« tà ieri si è degnata di accoglierii vellu sua re- 
« sidenza di Castel Gandolfo, colla più affettuosa 
« bontà. Essa ha benedelto que' buoni sacerdoti 
«e i loro fratelli della diocesi d' Aix, coll’ unzio- 
« ne e coli' umore, che traboccano dalla sua grand 





Madrid 2. — il Governo ha dichiarato al- 
le Cortes d'essere per incominciare | 
contro il Marocco. L'entusiasmo destato da que- | Venise, 
sto annunzio fu immenso. Tutta la stampa una- Kia 
nime offre il suo appoggio. ti. di Mil) 





che le ratifiche dol trat- 
e a Zurigo fra 45 giorni. 






tato saranno scami 
* In altri articoli è stabilito: 
* Che l'Austria dovrà liberare dal servizio 
militare i soldati originari del territorio ch’ essa 








ornato lo sciogli 





La lettera, portuta a Said pascià da Muktar 
iva dal granvisir 

testo dice che un 
I za, come quella pei taglio dell'istmo di Suez, | Vicenza, 
merita la piu seria attenzione ; ch'essa ha rup-| ‘° Nolizia sopra la scoperta @ virto medica 
porto cogli affari interni ed esterni di tutto l'im- 
pero, ed ha bisogno di 

minata ed accuratamente approfondata : spettar | se. — Venezia, 1858. Tip. Ceccl 
dunque alla Porta ottomana l' esaminaria ed il Diet 





ti © valori d' ogni na- 


* Che restituira i depo 
lui a Stabilimenti 


tura affidati da particolari i 

appartenenti all’Austri 
«L'art. 46 preseri 

osi di Lombardia, se in forza delle leg: 

;overno non potranno possedere i loro beni 

qualunque natura, avranno facoltà di disporne li- 














che gli Stabilimenti reli- 












Li vengono preci- 
moOnsig. Arcivesco- 








Vienna 24 ottobre. 


esi nell’ Oesterreichische Zeitung : « Men- 
tre aleuni giornali prussiani ann 
ta precisione, e 

larì, un incontro imminente (i 
S. M. l' Imperatore Francesco 
peratore Alessandro, nelle alle regioni di qui non 
si sa nulla di tale incontro. Secondo notizie qui 
inte da Varsavia, l' Imperatore di Russia, che 
si recò la sera del 22 a Breslavia per trovarvisi 
Principe reggente di Prussia, arriverà di nuo- 
il prossimo martedì (25) a Varsavia, dove si 
preparano molte feste in onore di S. M. Nel se- 
guito dello Czar, ch'è composto di 
trovansi il cancelliere di Stato pi 








leri qui giunse da Verona S. E. il sig. con- nziano con lan- 


, cavaliere di più distinti 
Ordini, 1. KR. tenente maresciallo, il quale si reca 





L'Imperatore di Russia è qui arrivato _ier- 


te Federico di Zedtwi 
sera alle ore 9 e mezza. 0. T. 








Per PS 

Diciamo nel Bullettino d'oggi che il Pays, la 
Patrie ed il Constitutionel pubblicarono anch'essi il 
presunto testo del trattato di Zurigo , trasmesso 
senzia Reuter a’ giornali di Londra. | fogli 

, cel recano, e siccome 
i più particolareggiato del sunto dato- 
ne dall’ Independance belge, © nel Bullettino me- 
desimo riferito , il riproduciamo noi pure, riser- 
vando ben inteso l'autenticità sino a 
uiliziale. Ecco l'analisi di quel trattato, secondo il 
Constitutionnel, che la toglie dal Times e la ripro- 
duce anch' esso con tutta riserva 
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M. Di questa Legazione russa, trovasi a_Varsavi 
oltre il sig. di Balabine, il segretario di Legazi 
ne sig. di Basilewsky, ch' era quivi arrivato testè 
da Pietroburgo. » 





A. — Berlino 18 ottobre. 

S. A. R. il Principe reggente partirà domani 
mattina alle ore 8 e 20 minuti per Breslavia. Lo 
accompagnano le LL. AA. Kk. i Principi Federi- 
‘0 Guglielmo, Alberto (figlio), il Ministro degli 
affari esterni barone di Sch 





Trieste Bi ottobre. 


Nel congresso generale degli azionisti di que- 
priv. Compagnia nominata As 


« Il testo comineia coll’ ordinario preambolo. 
‘osi di por fine alle calamità della 
onsacrare con ui 

















essere stata conferita la carica di censore al sij ii 

dolt. Isacco Pesaro Maurogonato che copriva qu tg] 
la di consigliere d'amministrazione cola, e di aver 
eletti i signori Berti Antoni 





e Treves cavaliere 








Gli 





cui non co- 
presunto successore, E 








Gente Latina e0. T.j | PO co 


Inghilterra. tec 


a regnare tal quale incerte; 
e sulla moltiplicità 
HI 20, fu tenuta un'altra 
quinta ia cinque 

1partito gi 








Me 















inquie- 
narii, che non 





tra San 


Azioni della Banca na: 
Azioni dell’ lt 





to al Azioni del Credito mobiliare 


Consolidati 3 p. %y 





st'ultima ci 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


li direttori, censori e consiglieri d'amministrazio | 2!" !. R- pubblica Borsa in Vienna 
ne di esso Stabilimento in Trieste, e venne con- del giorno 26 ottobre 

fermata anche la direttoriale rappresentanza della erriteri: Lorso medier 
Compagnia in Venezia, colle sole modificazioni di Metalliche al 5 À are 


% n 
nazionale al 5 p:0% 
pale 











Giuseppe a consiglieri d' amministrazione in \e- cANBI 
nezia, in sostituzione del detto sig. Pesaro Mau- | AURUSta . 
rogonato e del precocemente decesso sig. Spiri-|UoNdra . . . 
dione Papadopoii. "O. TL  |Zeechini imperiali 
Regno di Sardegna. Borsa di Pari rev: 
o ini del 22 ottobre 4859, 
Il corrispondente torinese del Patriota parla rendita 3 p.%% $ Pg 





Borsa di Londra del 20 ottobre. 
964 












VARIETA. 


—_— 
Americani hanno iagegno eminentemen- 


te audace ed ialraprendente; iunanzi ui più gra- 
vi ostacoli , alle piu insormontabili difficolta, il 





‘aggio , anzichè alle ‘a invece 


acquistare maggior forza ed energia. 

co, dice lu Putrie, un disegno, il quale, 
pel grandioso suo aspetto era degno d'esser. coi 
cepito da uno degli avventurati ciltadini di quella 
Repubblica. 






tre in Inghilterra si apparecchiano ala- 


cremente u rinnovare ti tentativo di collocare una 
corda transatlantica, che deve wuive ? Europa al 
l'America, uno degli uliiziali sup 

tedei 
mento d'un telegralo elettrico per via di terra 





ri deli eser- 
Collins, propone il colloca 















Lui Francisco, € quindi da que 


la a Mosca. La distanza, che avrebbe 





0 Po |a correre quel tilo gigantesco, sarebbe di 14,000 








ng 








, miglia, circa 3,000 leghe, 
Parigi 2A ottobre. L'autore del progetto descrive 
Il conte Arese fu ricevuto stamane dall’ Im- 





ventoso 


itinerario di quel telegrato con diligenza vera- 
K mente meraviglio 
| Parlasi della dimissione del duca di Padova | tenza l 
dui Ministero dell'interno e della nomina di Kou- | sca egli 
land, ministro dell'istruzione pubblica, 
cessore ; Laguerronnière surrogherebbe kouland. | 1 

Il sig. Bourzeois, capitano di vascello, si reca 
a Londra per ac 
se riguardo al trasporto di truppe 





Egli sceglie a punto di par- 
antica capitale dell'Impero russo ; da Mo- 
conduce il suo filo ai liume Amur, ia 








suo sue-| Tartaria; da quel punto guadagna lo Stretto di 





€ di la, attraverso selvugge regioni , pas- 


sando per Vaneouver, per | Oregon, pel territo- 


rdarsi coll’ Ammiragliato ingle- | rio di Washington, giunge nella metropoli dieila 
Ila Cina. California, 
(L B.e 0. T) Il sig. Collins, com' uomo conoscitore dello 











i dietro dispac- | Egli val 




















Le 
Parigi 23 ottobre. recenti 








guerra NI 





Marsiglia 23 ottobre. Venezia, 





agi surrogato, Il 
nta importan- 





quistione di 





di essere minutamente 





d | tazione 


Corr. Havas | quinta 


Breslavia 23 ottobre. Diaetetik des Sauerubi 
Venedig, 4850, lip. Cecchi 

Schau 
giche di 


Cassel 23 oltoàre. 


lersera è morto il direttore generale di mu | di Vienn 


0. T. 


iale di Venezia. detecta 

















essere | locare la linea tel 
monterebbe annualmente a 675,000 doll 


gia e geologia. 
vice sur le 


della fonte n 












i spirito positivo de suoi compatriolli , si presenta 

| giornali di Londra hanno il seguente tele | col preventivo © coi documenti in appoggio. gli 

gramma : « {n occasione della visita dell’ impera- | accumula somme sopra somme , culcoiando ap- 
tore a Bordeaux, molti Italiani ivi residenti ven- | prossimati e le spese di c 

nero arrestati, ma rilasciati dopo la partenza di | nutenzione, e le rendite probabili. deil impresa 








a3, 





00,000 dollari la spesa per col 
ica. Il suo esercizio am- 
Gf 
nel medesimo periodo , oltrepasserebbero 








n Mompellieri, dove { la somma di 4,500,000 doilari 





Elenco delle opere pubblicate dul dott, G. Bologna 





sopra Kecoaro e le sue font 
acque di Iecoaro, considerale se 
progressi della medicina, chimica 
Neuezia, 1842, lip. sabtiai. 
aux Di de Kecoaro. 
1844, Imprimerie Merio, 
colta di atti e rapporti , conc 









‘nti le 





irtù mediche e scoperta della loute r'elbiuca. — 





1854, Tip. urimal 


Raccolta di atti e rapporti sulla scoperta e 
rtà della fonte minerale 
Bisesti, con tavole. 
Notizi 





tuliana. — Verona 1333. 





sopra le fouti Lorgna ed Amara, — 
+ Tip. Longo. 











le del Franco, con una disser- 
sopra le malattie emorroivali © serotolo» 





tetica delle acque mi 
dizione. — Verona, 1555, 


th € Yologun. Sulle condizioni geolo- 






Opere in corso di stampa. 


Lethea geognostica omnium fossilium in Re 
cubariensi sedimento triasino evistentia, et VICI 






a doetore Jacobo Lologna lontis x 

or. 
Vilnensis, thodigyaze, Bono- 
T'arvisinne: Bassanensis el Vivinpicoruma 


ntia sodalis, cum iconibus litographicis expo- 


Pars prima, Phittologia. 
Pars secunda, Zoolo; 








n un fascicolo ogni anno in 4, con 
P220 20 iranchi. 


i ano, [rancese 








6 n È Corlo di Hobensten, cav. di più Ordini, 1. R. te- TEATHO GALLO $. BENEDETTO, 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 26 ottobre. — Stava alle viste del porto 


2a Pnpatio. 





dente del vapor di Len 








Milano 21 ottobre — Leggesi nel Mutua s0c- 
estero sono fredde, perciò 
poehi affari nel ramo serico; i prezzi marcati sui 
listini delle piazze di consumo sono al disotto dei 
nostri, e questo influisce sulla roba buona corrente, 


tanto nelle sete gregge che lavorate, le quali fecero 






BORSA DI VENEZIA 

del giorno 28 ottobre. 
( Listino compilato dai pubblici ageoti di cambio. 
ErPETTI PUBBLICI 





nente marese. — Chidwich C. C., poss, amer. — 
Per Trieat: di Buol- Bernberg har. Francesco, LR. 


Eugen ver H., poss. amer. 
— Ma G 


3 








veg. di Mino. — Per Firenze: Weyelzky Ga- 
biiele, poss. russo. 





'tadevasi un carico di avena viagg. dal mar Nero 
3, et un carico di semo di ravizzone pronto a 
£ 1. Nagi olii operavasi con maggiore attività, quan= 
% mineassero finora le ordinarie cornispon- 

lo e delia. Puglia, che, 
Mittime per questo liquido, si aspettano con ansietà. 
Oti di Buri è di Corfà primitivi furono pagat 
Li 2:0, le qualità busse © di Corfù, da d' 902 
M5 cu solti seoati. Il riso viene molto richiesto 
% inca, per eui le rimanenze 
fr Neezzo. Un carico di vino nuovo di Dalmaa, 
qualità distinta, si pagava 
Teco damato picasa rrivi e le qualità basse 


Obblig. metaliche 5 p.%o 


Conv. vigi. del T.god. 1corr. ». > (© 
Prestito lomb--ven. god. 1." dicemb. ) è 
Azioni dello Stab, mere. per una 

Azioni dela strada ferr 





IIIIISITII 
















Il 95 ottobre. 


SIIT ®- 


aliillli=® 











Corso 







s 
Do) 





tonio, di 60, civile. — Borghi Chiara fu Costantino, 
di 47, civile, — Ranzato Luigi di Gus., d'anni ® 
mesi è — Ressi Cario di Luigi, d'anni 1 mesi 10. 
— Cassini Angelo di Petro, d'anni 4. — Tota= 
i N 6 


Sesso 
[a 





ne pretendeva da 62 a 64 ‘/,. 
anote, ch'eransi vendute ad 82 '/ ed 58, man 
226 tuttora © si volevano pogare al disotto; 
Attegni a 94 ‘/1 erano molto offerti. 


s 
206 
w 





3lI3l 11111 


rramno apoLto. — Drammatica Compagnia diretta 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'’Osservatorio del Seminario petriareale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 25 ettobre 1859. 
















8, 





MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 





ESPOSIZIONE DEL S. SACRAMENTO. 
1126, 27, 28, 29, 30 e 31, in S. Nicola da Tolent. 
e nel 30 anche in S. M. della Misericordia, 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 22 ottobre. — Pavanello Adelaide di 
Luigi, d'anni 1 mesi 6. — Ballotta Anna fu An- 
















SPETTACOLI. — Mercordì 26 ouobre. 


@ condotta dall'artista Antonio Sacchini — 
L'alloggio militre, — Francesca de Rimini 
Gli sculari di Padova. — La mascherata. { Be- 
neietata dell'attore @ promiscuo, Gaetano 
Voller.) — Alle 80 */% 





gua, dirt coi da Mossi — 
memore ife S Ronco. — Guarie! 


Neila stagione d'autunno 1859 sì rappresenteranno 
in questo Teatro opere serie m musica, cioè: / Pu 
ritami è è Cavalieri, del Belli; Lucrezia Borgia, 
del Domizeti, ed altra da destinarsi 

Artisti di canto: sig* Virgimva Mariani ed rene 
Sassi; sig* Giacomo Galvani, Ferdinando Marin= 
pretri, Felice Celim, Ferdinando Tast 

La prima rappresentazione avrà luogo la sera di 
salato, 29 corr., alle ore Be ‘/,. 
el e 


SOMMARIO. — Nominazioni. Onorificenze, — 
Ballettino politico dela giornata. — 0 questione del 
Marocco, secondo il 3. des IWlsts. — Impero d 
Austria, si borine di Kubrk a Francoforte. Ri- 
partizione del Ministero del commercio fra gli ab 
dirà. Voci de giornali. Nostro carteggio: la dimis= 
sione del barone di Hubner ; sostituto al conte di 
Colloredo; quistiose ungherese ; 1l Lovgrsso ; ci 
musa della fiwssia; gli momini di fiducia ; 1 clero 
austriaco; ausore del Substine et Abstine : la com» 
medio : l'a fmglia isrueitica : la Borsu. Tipo 
grafia a Capodustria. — feguo di Sardegna ; il 
prestito. — lieguo delle Due Sicitie; 4 Prineipe di 
Petrulla. — Granducato di Toscana tratt» di pro- 
dexza. — impero Ottomano; Moldavia e Valacchaa 
al firmano d investitura ; scene tumuliuose. — lt= 
huterra, Nostro carteggi : questione del Congres- 
10; le d fese navali ; i conse d: Westmoreland, ed 
si gi; vci vll'adeone i Congresso; i Prov 

deone : speranze del Tunes; avvertenze 

Ri one Celio, eric orsi 
cnori e prerogative al Duca di Monipensier. Te- 
stamento d Isubello la Cattolica. Salute delle trup- 
pe — Franca. lettera dell indépeodance beige: im 
sati de' Ducati wuliani ; fedeltà dell Imperaisre 
preliminari dh \uufranca ;. polunea. consentini 
del conte Wulewiki. Pastorali di Vescori. — te 
mania i Pruesio: viaggio del Principe reggente 
deione dell Ansa all proposte dalla Dita. Vi 

dell'Imperatore di Russia. — America ; 
faguo: 10 Brasile — Nousi Reteotatina: — 
Varietà, — Gazzettino Mercantile. 





















































ATTI UFFIZIALI. 


N 33722. AVVISO DI CONCORSO. 

Per la vacanza in qusto Domnio di un posto 
visorio Com wista de’egauzio di classe HI ca va 
soldo di ammi Lor. 420 























tardi entro ii 16 novecubre 1859 all'L R. latende 
vincia'e delle finonze in Rovigo, 





Venezi, 47 oltobre 1859. 
_ 


N. 26501. EDITTO, 








btraramente il posto. A 
Vengono perciò dffidati a comparire in Ufficio 
settimane dalla prima inserzione del presente nella 


Vigio a Wrmini della Sovrana Risoluzione 24 giugno 
Dai LR. Intendenza delle finanze, 
Udine, 22 ottobre 1859. 
L' 1 R. Consigl.. Intendente, 
—__ 
N. 901. EDITTO. (0 
Constaudo che Francesco Succhetto: del fa Giov 















tuttora ail' e 
saporti loro ripe 
considera, a ten 
coma illegalinente assenti, la R. 
capitoli VILL è X della sullo tata Sovraca 

assen'i a rientrare nella Monarch 












percatorio 
s0 le evenivali loro giustificazioni, 
tate dalla succitata logge, 


di presente 
Uftizioli di Veneri 
Dall 


rà Inserito per tre volte. nelle 
Vieona, ed affsso nei luoghi di 

Urlegazione provincie, 

ta Mubra Teso 

Per l'i. R. De 
L'L'K. Vicadelegato, but, FoRABOSCO. 














e, € 





unitari, il ribasso ovvero l'abbuono per cento. 


che l'aspirante si assoggetta senza 
nerali è Capitolato dell'asta 

Le olfert € suggellate saranno aperte 
finite le trattative a voce ed assun 
d'asta. 

L'offerta seritta si approverà quando risulti la 











tti a 





N 11497 2 pubbl 
EDITTO. 

Si notifica che ne'giorni 10, 
47 e 46 pv. novembre, dalle 
ore 10 alle 2 jom. dinansi Dal 


sita Comm 
esperimento d' 
sta degli immobili sotto descritti, 
alle condizioni pure soggiunte, di 
ragiono di Giuseppe Sulmon Le- 
vi cessionario di Alessandro Ma- 
rinovich eseeuian'e al confronto di 
Marco Schuster di questa Città 

Jimmozsli da subastarsi 

Secindo e terzo piano della | 
casa in Padova al civico N. 934 | 
chio e nuovo 98, con sfiuta 
è terrazza sovrapposti, in via Sp 
rito Suunto, coll'ugresso in contra- 
da dell'Arco în Ghetto quin Pa- 
dova, tra' confini a levante d' sac 
Wolemburg ,, mezzoaì Via dello 
Spinto Soto, ponente Cases, tra 
montana Giuseppe Solamon Luvi, 
censiti Del gÀ estimo jrovvisorio 
‘AN. 307 e 498 porzione, dell 
estimo compicssvo di austr. Lire 
413:68, e nella nueva mappa al 
Num. 4249, per pertiche 0.12, 
cola rendita di a. L. 297:98, 
Cosdizioni 

1 Ne! primo è secondo espe 
rimento non seguirà la delibera 
all'asta a grezzo iuferioro alla 
‘ma di a. L. 9106:80, pari 
Fior, 3186:68, e tel terzo 
che al di sotto, purchè valga a 
cautare i creditori iscritti. 

IL. Non sarà ammesso alcu 
no ad uffrire, se previamente non 
depositi il decimo del valore di 
stima, cioè Furini 348 

lil Qualunque delberatario 

duvrà depositare in Cassa forte 
d'arse LR. Triburale , entro 


che la descizio 














mini di nuova val, 
da 20 carautoni 
a soldi 38, escluse 
rogito 











pagamento del pre 




















inconto del danno 






dal reincanto. 











la condizione seguente. ù 

IV. in isconto prezzo, di cui 
la condizione terza, avrà obbiigo il 
deliboratario di avere previamente 
paio le pubbliche imposte che 
ossero Insvlute tino alia delibera, 
nonchè le spese di procedura , al 
procuratore dell'ececutente, a co- 





severa, ed 





madre e tutrice An 








Since dla ita 25 Lul | dimbre pv, sempre dale on 

anno correate Num. 2880, previa | 10 ant. 3 pom, da apposita 

tassazione di spe: Commissione , al triplice esperi- 
V. Sar libera ad ogni aspi- | mento d'asta degli immobili sotto 

rante la ispezione degli alti ese- | descritti, alle i 

cutiv, accuchè a tua cura di esso 

aspirato possa essere valutata la | -— L 

cauzione del civisato ter 


a alcuna responssbltà, sotto ogni 





a e la classo XII di dieto sumea- | 


gl'impegati diganali per la via. dell’ Autorità. preposta al più 


(4. pubb) 
GU alunvi d' Ufficio Giuseppe Caliori e Luigi Baktssera, 
addetti a questa |. R, Ictndenza delle finanze, abban’onaro- 


Emiio Faccioli del lu Fraucesco, ambudue di l'adova, trovansi 


0 provinciale in permesso, 


mo di mercordì ‘ detto 
si passerà anche a delilerare il l- 


lali offerte dovranno contenere il nome ‘e cognome, 
di abitazione © condizione degli offerenti, come pure în ci 
ed iu letere la somma offerta, se il lavoro viene appaltato a 
prezzo assoluto; ed ove si comprendono anche lavori è prezti 


Devesì inoltre dall'offerente produrre il deposito cauzionale 
® l'attestazione assicurante del seguito versamento del mede- 
simo nell’. R. Cassa di finanza, ed esprimere la dichiarazione 

lle condizioni ge- 


nel processo verbale 


fra lo verbali © scritte, e sì trovi regolurmente redatta. 


ATTI GIUDIZIARI, | 





tende noto che ad istanza 
tonio fu Antonio Roscano, 
confronto di Orsola 
el fa Antonio Roscano, di Dogna, 
minore rappresentata dalia Laga 


ruszi vedova Roscano, sarà tenuto 
ne' giorni 10 e 24 novembre e @ 





di prov: 
annesso il 


sta pre 

















danneggiati, 


Dalla Presidenza dell'I R. Prefettura di finanza, 


Ri 


Utlziae di Venezia, ed a giustificare l'arbitraria loro assenza, 
giacché ia caso diverso verrebiero dimessi dal pubblico ser 


fossero derogae. Attestato medico di buona crtitozione fsea; 
"DAL R. Belegzione province, Paente di ablazione sl pesto al qui apra 
Udine, 12 ottobre 1859. bella dei servigi prestati; 
entro tre Per VI. R. Delegato provinciale ne dell’ Ordinariato diocesano da cui dipende, pel 
pr Cinico cirie Dichiarazione di ricunc‘are al posto che attualmente di- 
Nami. AVVISO, (1. pubb) | simpegnanse. ; 
1835, Caduta deserta l'asta che eri stata ali gio nomina è di spitanza del Consiglio comunale di Me- 


6 andante per la vendita del fabbricato erariale già movaste- 
ro di S. Chiara in Venzone al civico N. 272, ci rende noto f si 
al pubblico che nel giorno di mariedì 29 novembre pv. avrà | iglio comunale di Portogruaro, 
luogo presso quest’ Î. R. Intendenza un altro esperimento d' 





i della Sovrana Patente 24 pure] 1893, 
Delegazione , inerendo al di- 


È tipi © capitolati d'appalto sono ostensilili. presso questa 
zione provinciale ogni giorno nelle ore d' Ufficio. 

L'asta si terrà con le discipline tutte stabilite dal Re- 

golamento 4° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti 


Delega: 














* 





Ve 


N 4030, 


.. pubb.) | asta sul dato fiscale di fior. 1488: 20 sotto l'osservanza delle 
rantì, ed | condizioni stabilite dal primitivo Avviso 29 novembre 1858 
N. 28912 
dei paso Dali' . R, Iatendeaza provinciale delle finanze, 
Udine, 7 ottobre 1859. 
L'I R. Consigi. Intendente, Pastoni. 
patente. | N, 14655. AVVISO, 


ausiriaca nel 
rmine di Mesi tre, od a prosurre nel termine stes- 
souo la comminatorie par= 


Gazzette 
metodo. 


in ques 


acquistarono qui 
denti Ubeligazioni. 
Però la pratica ebbe a dimostrare come, almeno nel ge- 


La prima rata del Prestito Jombardo- 
Provincia pagita intieramente dii cen» 





indi 


to al conseguimento delle corrispon= 





quali nel 
senso del relativo Avviso 15 giugno decorso N. 9116260 |, 


nerale, le Comuni assai difficilmente sarebbero in grado di ri- | N, 355. 


parti 


tutta 


aveni 





gran 


la Ri 


delle 


A coloro che aspirano all'impresa è permesso pure di far 


al più tardi pel giorno 





Pet 
che 


Tappresetanti il quoto 
me in riguando alle fr 


dollen 


re, in ragi 





Pr 





Invece centralizzando la 
la Provincia nella Cassa 


pumero di bellette. 
Tuto cò co 





icevitoria. provinciale la 








insinuato, è fer 





5 del 
Ragionateria provia iale, i 

















del rispettivamente pacato, Je Obbrigazioni 
Presto delete Come. 
ini nen copribili con Obblgazioni. 
isolutamsate Comune per. Comune, irenaseimila 
| gireo sarebbero le partite 0 Dit ceasie, delle qu.l trentamila | 
casto non arrivanti alla minima cartella da 30 ficrini, 
ad ogni modo avreblono una frizione non coprilile con Ol 
| bligezioni, 
consegna delle Obbligazioni per 
proviaeaale, 
disordine, andrebbesi a conseguire che per una medesima Dita { 
le censo, a cagione d'esempio in venti Comuni, 
«fettuare una complessiva. liquida 
miando diecinove frizioni nou coprlali con Obb'igazioni 
Messo questo che vale tanto più per le Dite cessionari» 


ione: anzichè 


ate, questa R. Delegazi 

cordo col provinciale Collegi, ha trovato di cent 

nsena ai censii, che so 

la | rata Prestito 1859, delle corrispondenti Ubbligazi 

ti l: conversione in denaro sonante di quelle. cost'uer 

Bollette non insinuate e le frazioni emergilali dalle ligudazi-ni 

wcessiva posi 

dl fondo onde pareggiare il premio d' 
concecnenti il Prestito, 

A bile cggelto imper‘anto rest:no invitate tutte le Dite 

censite del'a Provincia di Rovigo, e quelle che fossero dive 

nute cess‘narie dî bollite della 1 rata Prestito, ad insiouarie 

. mese di novembre a que. 

'ricata della tenuta di speriale 


assunzione e le altre spese 


te | 








oltre all'evitare egai ‘ altri impieg. 

sì potrebbe 
rispar= | 
ri 

nm 












N, 20168, 






leo Giust A 


per formare 








Udine ; 


sima» Ordinariato 





prescrizioni sul 


ni Francesco, di 
Candivni Vittora Antonio, di Dumeaico, d' 
Fornasatto Aptonio, detto 


Attestato di nascita ; 
Attestato di sudditanza austriaca ; 


stre pel Cstechista, riservata all'approvazione del reverendis= 
"o Treviso, e per quela del maestro al Coo- 
salva per tutti e due l'appro- 
vaziene dell' eccelsa I. R. Luogctenenza delle Provincie venete 





ezia, 7 oltobre 1859. 


Cav. AnceLoni BARBIANI. 





AVVISO. 


La sospensione del transito pel sostegno a porte sul na- 
viglio Brenta al Moranzano, di cui l'Avviso 20 s«ttembre 
iene ororogata a tutto il 34 ottobre corrente. 
Locchè si reca a pubblica notizia per norma di chi può 
avere interesse, È 

Dall' LR. Uffzio prov. delle pubbliche costruzieni, 

Venezia, 49 ottobre 159. 
L'L'R. lagegnere ua capo, T. Nepina, 


AVVISO DI CONCORSO, 


Rimasto vacante presso l'!. R. Pretura in Loreo un po- 
massi | sto di Cancallista. coll’sonvo soldo di for, 420 
taso di graduv'e avanzamento con quello di fr. a 
suldetta valuta, vengooo avvertiti quelli che intendessero di 
iarvi di fer pervenire col tremito di Jorge a questa Pre- 

le loro supplche debitamente corresate al più tardi 

tro quattro settimane decorrilili dalla terza inserzione del 
resenie Avviso nella Gazzetta Uficale di Vevezia, caservate 
lo e sulla dichiarazione di parentela cun 





ti 


Dalla Presidenza dell. R. Tribunale provinciale, 
Rovigo, 21 ottobre 1859, 


Pel President, 
EDITTO. 





fu Bor 


rico nob. Priuli, d'anni 47, di Federico Girol» 
Nasiin'eni Carla, del fa Pietro, d'anni 22, possidente, di 





R. Ispettore scolastico provinciale, 


anni 47; 











Zanchi Giuseppe 
Anchiolî Giuseppe fu Antonio, d. 
Bonetto Guseppe di Angelo, d'anni 21, eaffttere 
Michebto Giovanni di Luigi, d'anni 18, mognai 
Stocco Battista di Gaetano, d'anni 24, vernici. di mobili; 
Segato Bensenuto di Guseppe, 

Professione Gretano di Giuseppe, 
Subcu Gruseppe di Luigi, d'anni 18, fabbro-ferraio; 
Connetti Moba Giorgio fu Bortolo, d' 

Turra Pietro di Giovaoni, d'anni 23 
Carboniero Antonio di Gaetano; d'anni 20; 
Padovan Gio, Batt. detto Ruggero, d'api 80; 
Tonmasi Giovanni Battista, 





Vicenza ; 


(4. pubb) 





Rubin 
| UR 


Cazzola Gu 
Casa È 





(1. pubb) 


, ed in 
5, della 








S. Vito; 


di Ber 


Piantoa Leandro, d'anni 20, di Montebello 
Pasini Gureppe di Gio. Batt.. d'anni 24, mercirio; 
Sacrado Antonio fa Marco, 
Menegante Giuseppe di Luigi, 
Lin Paoqule ‘i Lei, d'a 
Antonio di Luigi, d' 
Ronda Giovanni di Luigi, d' 
Sartori Giuseppe di Dome 
Batt. di Gio. 





Chioggia Gi. Bott. fu Gorvanni, 
Vigna Antonia di Natale, d'anni 29, tntore; 
Alessi Ernesto fu Pieto, d'anni 18, caffttiere, — tutti del 

Comune di Schio; 











d'anmi 20, 








zione ai fior. 472:50 è 625, si apre coi pre- conveniente 1838 
"i eooevso al pesto medesimo, ivo tt mente, e che alcuna Editto verrà inserito nella Gazzetta Ufisile | n, 25986. AVVISO. O link 
quelli che in'endessero aspirarvi, ad insicuare le rale intelligenza, fureno jhlicato «d affisso nei e Resta hi Vasta, pendenza coll'Avriso 1900) 
istanze debitamen'e documeatate, non più tardi del giorno 10 nella parte Dall'Î. R. Delegazione provinciale del Friuli, corr. N. 25288, per allogare presa dela foi at 
novembre 1859 a questa Luagotenenze, coi tramite dell’ Auto- a dalle Comuna] bali ie i net Udine, 17 oitobre 4859. i Jegna occorrenti al riscaldamento dei locali d' Uffici tr 
rità da cui Gipenioco per ragione d'impiego o di dogiilio. Il deliberatario è obbligato alla manutenzione della pro- Ni presente Avviso verrà diramato nello io di metodo, ‘Pes DL Ri Delegato provinciale, Iatendenza ell'inversata 1859-1560. 
Vesezia, 22 oliobre 1859. pria offerta tosto che la Stazione appaltante avrà chiuso il ver= f Jetto dagli aitari, iziale di Venezia. LL R Vi ; Mantaco. Dall L R. Inendenza provinciale delle fnanxe, 
tale d'asta: il R. Erario, all'incontro non lo è sennonchè dopo Dall LR. Delegazione provinciale, Udine, 20 ottobre 1859. 
N. 5284 AVVISO DI CONCORSO, (1. pubb.) | la Superiore approvazione come sopra. N Rovigo, 20 ottobre 1859. N. 19661. EDITTO. (i. matt); LL R. Consigl. Intendente, Pastori 
È da conferivsi il posto di Ricevitore presso la J. R.Ri- recisamente entro otto giorni sn de La stata Per l'I. R. Delegato provinciale in permesso, Constando che i Laser piste perire E 
vitoria. sussid Pa ìla elasse X di diete e l'an- | comunicata la Superiore approvazione del I, sotto pena RR. Stati illegalmente, si richiamano col pi i 
Luci di rato fer SARE alloggio o | della perdita del deposito e degli effetti d'una muova asta, egli Siogsa: (4. pad.) | torno ed a presentarsi alla R. Delegazione nel termine di tre AVVISI DIVERSI. 
prosîiaggio normale e coll’ olbligo della norzrale cauzione nel- | dovrà produrre alla Stazione appaltante una benevisa fideius- { N: L1 Re lapetuato sasieo proicle di Vaneziaav- | mesi e cé sato Je minor patto dala Sovana Pa- e 
l'importo di un anno di soldo. sione. che è Ù 30 v. rimane aperto il coo- | tente 24 marzo 1832 sai — 
Gi aspirauti a questo eventualmente ad altro È per altro accordato a chi volesse approfittarne di co- | visa che a tutto il 30 novembre p. Y. te verrà inserito nelle Gazzette Uffiziali di Vienna | n. 838, 
polo prio di fd De prio ie dale Rare stiro le detta deine, riscatti parie delle rate { corso al posto di Catechista presso la Scaola cer me hl tebbiiato ed ufizso nei leghi di metodo. aber i giorno 20 novembre p. v., è ua 
Feogo i ioea dl PO prosentrtano lieve tana regolare È pagamento, quanta, anita el deposito fatto all'asta, formi | giore di Mestre coll’ annua rimunerazione di for. 440 v.a,|e Hmmeg asergrig csi sfiori goacorto nel Comune di Buja, De per 
mevte documentate cola prova dell'età, condizione e re'igione, | l'entità della fideiussione medesima. Ciscatto Antonio di Agostino, d'anni 26, studente ; Provincia, del Lo, pad o sv Aa L'antu; 
STI REIT E dn li TT ie tl li CRI Verne al Cacopan Teme, do Gago, dai 1, Sdi ; | Palio. è ivo amiga due e mesa comune de 
ve la ca inoltre se ed in ico, dtt a, , i , N 
pat are, allatta frocio pon atene de "3 garanzia, se fondiaria, sarà svincolata, e Castagnari Domenico, detto n 


Ceccato Giuseppe di Giacomo, d'anni 18; — 
Zancan Anton di Gaetano, 4. Morte, danni 20, crivellio; 
Finetto Giulio fu Girolamo, d'anni 47, serittore privato ; 
Melo Francesco fu Leigi, d'anni 16, macellaio; 
Birtorello Luigi anni 24, mugnaio; 
Celbalini Leope del Pio luogo, d'anni 33, fruttivendolo; 
di Filippo, d' anni 30, fslegname; 
io, d. Paganetto, d'anni 20; 





anni 20, fale 
nni 25; 





tutti della Regia città di 








Lai Luigi, fa Mare' Antonio, d'anni 37, fubbro-ferriio, di 


Rigatello Girolamo di Pietro, d'anni 29 pittore, di S. 
Veronew Besilia di ( 


| 111117___11#_7__1TT—————_—_—__È 








ni 20, falegoa 


soni 83, studente ; 










i, tessitore; 
nni 24, tessitore; 
d'aoni 20, tessitore ; 





i 49, tessitore ; 


lira. di Trett 


Crestno Dommnito di nec, d'anni 20, vit, & 
Cattori fa Giovanni, d'anni ge; “i Tru; 
Sana Catrina ago fa Giova, nani 2) Alt 



















































Pre AR Canti 20, vi, 
nn, 4 ae SO 
ri ; 

Delegato provinciale, Banaazo 








La maggior parte delle. strade bitons 
Bincione 5 AIN 4,565 abilanti. La residenza tia 
0 $. Siefano. Le shpirani presenteranno l'e 
comunale le loro istanze, corredate del docu lt 
Metodo entro ll suddetto termine. ì 

Dall Uizio comunale di Buja, il 16 ottobre 1g 
PietRO. BanNaBA, Dirett, . 
6. D. Tonporo, Dep. 
6.3, Towno, Dip. 
M. Piemonte sep, 


Presso la Direzione dello Spedi 












sa di Padova, è aperto il concorso ar 
corr. ottobre, al posto d'ispettore dell'interno colliri È È otto! 

rario di for. 420 v. n. a., dietro istanza da correg nom 

percorsi, e Un BL (0g 





vigi prestati negli Stabilimevti di benelicea 

dai quali consti la idoneità al disimpegno delle varier® 

combenze inerenti all'Uftizio d'ispettore d'uno Sped; 
Padova, 10 ottobre 1859, 

G ORSOLATO, Direttore, 





13 
ta d 
poliz 
side 
to Sì 
ero 





La Tipografia del Commercio pubblicò 


LA VITA NELL’ UNIVERSO 
DI PAOLO LIOY, 


Un volume in 81° grande di XVI-609; si vende 
presso la editrice Tipografia suddetta, nonchè ta 
principaii 1 brai ui qui e fuori — Prezzo franchi 9. 





601 
Maria Angela Vianello del fu Angelo, vedova di Ap 


tonio Penzo di Chioggia, ora domiciliata in Veneri 
revoca ed annulla il mandato generale di precura ri. | | 
lasciato a Giuseppe Buzzi del fu Giuseppe, fabbro fer: | 
raio di questa città, nel giurno 3 agosto 1859, visto nell 
firme dal uotaio sig. Alessandro Stefani al N. 8.07, e1 


è 








io, di | 081 altro atto, che in forma 0 conferma di procura sian 

i ei o] medesimo, € cò per ogni effetto gior 

Mozzi Giov. Maria di Daniele, d'anni 20, droghiere, di | di ragione e di legge. Gre 
vene, 


In conseguenza, da questo giorno in poi non avrà 
alcun valore qualunque atto che fosse dal Buzzi con- 
cluso qual suo procuratore e gestore. 

Vi 25 ollohre 1851 


Mat 


class 









Gio 








austriaca. 


$. M. 1. R. A. 
tà libera di Buda, capitale de I Ungh 
per l'ammontare di DUE MILENA di fiori 

La somma di fiorini 2,000,000, 
alla città di Buda ed assicurata sulle 
Obbligazioni parziali, ovvero cartelle, lutte dell'ugual forza 
cadauna, e si rifonde a tenor del programma mediante | importo di 








Questa Lotteria la di cui prima Estrazione 



























May 

60 rizio 

ANNUNZIO. tr 

si è graziosamente degnata d'accordare, che la Comunità della regia cit de 
ja, possa contrattare un imprestito con Lotteria, dr 

valuta austriaca. dale 

intavolata in primo luogo sopra 102 possèssioni appartenenti che 

rendite e diritli regali della Comunità, sarà emessa în 50000 Pani 


‘esocul fiorini 40 valuta austriaca 


Mor. ID,G35, valuta 
succede già il 15 diormbre a. e. è 





| 


; separata spie d dotala di 56 gramdi vincite di fior. 40,000, 30,000 e 20,000 ed ognuna delle accennate Cart ; 
Spinto quo mie e Ue erre Spb; Giosepge, d'aori 20; soatiidor do ‘eve guadagnare, nel caso più sfavorevel, cioò quando uon vi cadesse sopra qualche: [ij 1°" 
nou monuale, verrebbero alienato ai migliori patti ps- —1Cocemmi Antooio, di Girolar» d'anni 25, studente; maggiore vincita, pe meme fior. 60, 70, 75, 80. È n 
tro gara (ela R Delgazone e dl promincale Calegio Braid Antonio fu Nico, d'anni 28, stdrate ta soltoscrilta priv. Casa bancaria, avendo per contratto assunto dalla Comunità della città di Bu- 


cont 
il ri 


Ln 


solo dopo 


glie 


rapporto della parto subastante, 


dello stabuie per 


la quale devrà aversi riguardo al 
protocollo di siima estente in 
| Atti od istarze successive. 

VI. Dal giorno della celibera 
saranno a carico dell'a qui-eate le 
pubbliche imposte. 

li deposito del decimo, 
fi ati pagomenti tut, sa: 
rarno fulti in argento, cieè 1a'Fio- 


ausit., 0 perzi 
‘i vecchio conio 
0 qualsiasi sur 


carta monetata ed altre 


Vill, Soltanto dietro il totaie 


1220, nel termine 





A suo rischio e spese, e tutte le 
somme pagate per le condizioni 
seconda, terza e selt'ma, andranno 


che risultar ne 


potesse dal suo affetto, cbbi 
inoltre esso deliberato 5 rile 
dere il danno maggiore provemile 


ni 15 dalla intimazione del | N. 2460. 2 pubbl. 
feci ilera, il: prezzo re- corto, P PAM 
siduante dalle detirazioni, di cui LL R. Pretura di Miggio 





ina Maria 


comuiali, pelle 


plesso giungano almeno, 
la minimi delle Quid 
in duplo, portante in 
reita compilazione del medesimo, sia pel 
Obbligaz oni dalla Cassa 





ro danaro sonanie, per versarne 
icavato a favore delle 1 tte credi 

quoli fu dalle stesse verifi 
ta Prestito 


La insinuazione delle bellette in parola (purebò in com- 
scuse le penali, a for. 14, formanti 
igaroni ) avverrà medanie un’ Prospetto 
fronte le necessare istruri 





II. Ne' primi due esperimenti 
non seguirà la delibera se nen che 
a prezzo maggiore od eguale alla 

ma 


All Nel terzo esperimento la 
| terza parte pro iadivisa” dei beni 
| sarà venduta a qualunque prerso, 
| sempre che ol suo importo Busti 
sodistare tutti i eredtori prevotati 
fino al valore della stima mede- 
simo. 

# IV. Nessuno, ad eccrziore 

| dell'esccutente, potrà farsi obla- 
tore senza il previo deposito del 
40 per 400 sul valore ci stima. 

N. Il deliberatario dovrà de- 
positare in moneta d'or» e d'ar- 
Gento di giusto peso, presso ques 
#0 L R. Pretura entro gorni 46 

sveressivi alla delitera, l'importo 
| del prezzo offerto, meno iì decimo 
depositato al momento dell’ asta. 

VI. Rendendosi deiberatario 
l'esecutanie «gli sarà tenuto a de- 
positare soltanto il di più che an- 
disse a risuliare dopo saziato il 
di lui credito sul prezzo offerto 
per la delibere. 

VII Starà a carico del de- 
| lieratario. qualunque peso inerente 
| agli immebiti da alienarsi, come 

pure ii pogamento della fassa di 
trasferimento di propretà, nonchè 
il pagamento delle prediali dal 
giorno della delilera 
VIL Assumerà pure l' acqui» 
rente a iuito suo carico. le spese 
d'asta. 

IX. Dal deposito del prezzo 
di delilera saranno pie le 




















Spese della procedura iva, 
dietro liqudizione del Giudice , 
partendo 
presa l'i 








I. L' esecutante non assu- 
merà alcuca responsabilità per gii 
stabili, nè garantisce se non che 
pel fatto proprio. 

XIL Maocando il deliberatario 
ad alcuna delle susposte. condi- 
zioni, si faraemo rivendere gi’m- 
mobili a di Ju rischio e pericao. 

Deserizione 








ici nelle medesime Casse 


provinciale, e delle bollette di supple- 



































proporziomalimen'e 


ato il pagamento della -—Zanuttigh 


Diunese Ai 


ia per la 
10 ritiro delle 


Santorini 











rini -— soldi 12 4/2 val a. 
3. Fondo pasculivo, 
nato l'Orto, in mappa sl N. 117, 
di peri —.—, rend. Li —;—. 
N. 1596, di peri. 3.44, Stimato 
Fer 4:47 n. a. 
4 Terreno coltiro da vanga 
privo paso, denominato La 
jul, in mappa a° Numeri : 988, 
gert. 0.94, rendita L 0:32: 
ne di pt 186, rendita Lire 














5. Casa d'abitatione con an- 
nessa stalla © piazzole, contratta 
di muri e coperta s coppi, 


Dogna del N. 239, 


mero 388. Stimata Fior. 586.25, 

Importo complessivo della terza 
parte de' beni da subastarsi Fio- 
rini 260: 23 vil, auste 

N presente si affigga e si pub 
blichi come di metodo. 

DL A Potua, 

io, 26 settemire 1859. 
ELA 











EDITTO. 

Si rende noto che sopra istan 
3a di Maria Ferro, fu Antonio, 
outro Giovanna Bravo, fu Fran 
esco, di qui, contrada’ Piane, ora 
di Tretto, nei giorni 42, 19/e 26 
novembre p. v., avrazno luogo nel 
locale di residenza ci questa Pre- 


tura tre esperimenti per la ven- 
dita all 











e non 
saranno deiiberati nel primo e nel 
sctondo incanto se ron ad un 
prezzo pari o superiore a quello 
di stima, e nel terzo incanto a 


Adami d' Osvaldo, di Luigi, d 
Zaceol Pietro q.m Elonardo, 


Lirzi Antoni», fu Sera 


Moa:co ca, Gi 






Burgo Antonio q m Edmondo, permussante militare d'anni 27; 
Da Pun Guseppe, di Valentino, 





niscalco, 


Ferdirando di Giov.uni, d' 





toni, di Luigi, 


Antonin, 















il pagamento, 


dito capitale, Yeressorii e 











chessia 
VII Gl'immobili si rite- 
















1 to il deposito del decimo che del 
prezzo offerto, dovrà effettuarsi in 
movete metalliche sonanti al corso 
di piazza, esclusa la carta move 
tata, i Vaglia dello Stato ed ar 
segni di Cassa e qualunque snr- 
rogato, è qualora per forza di 

gi divessero ricevere, non 
potranno caltolarsi. che al corso 
di piatza del giorno in cui si farà 


V. L'esseutante soltanto a- 
vrà diritto d'imputare a difalco 
del prezzo di delibera il suo cre- 


dirtro liquidazione del giudice, ed 
avrà obbligo di depositare presso 
il Giudizio s‘esso «nto 44 giorai 
dalla liquidozione la differenza del 
credito liquidato che mancasse a 
reggiuogere il prezzo di. delibera 
stes 


so. 

VI. Eseguitisi dal deliberata» 
rio li suesposti obblighi potrà 
chiedere ed ettenere il possesso 
e materiale godimento dei. mede- 
simi, che s°intenderè trasfuso co) 
giorno stesso della delibera, avto- 
rizzato a farvisi immettere ceror. 
rendo in via esceutiva. La pro 
Prietà poi non gli sarà aggiudicata 
fe non dopo che avrà giustificato 
l'adempimento di tutte le condi- 












VIL Dal giorno dell'intima- 
zione del decreto. di delibera in 


no eseguirsi dal deliberatario 
senza diritto a rifusione da chie. 


anni 23; 
+ macellaio; 





dizioni d'asta 

Ml. Le imposte erariali, pro: 
vincili e comunali relative agli 
immobili da sutastarei che fosse 
ro state soddisfatte dall’ esecutante 
© da terzi saranno collicate nella 
relativa sentenza graduotoria pri- 
ma di qualunque ereditore per ot- 
tenere di preferenza il: rimborso 
sul prezzo di delibera. 

XI L'esecutante non as 
same veruma responsab stà che 
fosse susseguente alla vendita. Sc- 
n libero di ogni altro obla- 
ne esci la sicurezza del- 

ente mediante la ipezio 
dell'Atto. sg 

XIV. Nel caso di moneanza 
anche pa 
















proceduto 
immolli dei: 


ati, a termini del disposto del 
$ 428 del Giud. Reel. ed i der 
Posio fattesi dal debberatario @ 
deliberatarii a csuzione delle loro 
cferte sarà impiegato a rifusione 
© parziale o totale del'e spese 6 
anti occasionati dal di loro di- 
fetto; e non bostando il depesito 
il deliberatario o deliberatari me 
desmi dovranno rifondera ll di 
più in altro modo, 
Seguono i beni da vendersi. 
Appezzamento di terreno 1ap- 
Fativo arborato vitto, sio in cop- 
trad Pao deo Noraretto, nell 
mappa stabile del ati» 
nistrativo 









dario adempimento di tutte le con- | alle 2 pom. i tre esperimeati di 

asta de sotofeseritti immobili è 
cotsati sule istanze cela Con- 
missione generale di pubblica be- 
neflcenza facente yer la Commis- 
savia Poli, in odio di Domenico 
fu Pobcarpo Pertolo di Nogarole, 


da il delto imprestito allottabi 
pagherà a suo tempo per conto 
suoi sigg. corrispondeuti ed _il 
le Carielle in discorso. 

Vienna, nell'ottobre 1859. 


I Viglietti della suddetta 
merceria dell’ Orologio, 


Ni 









è ciò alle 


di for. 1106 


L AI primo e secondo 
rimeoo i en not saramne dele 
Herati che a prezzo superiore, od 
equale almeno a quello di stima 
; al terzo espe» 
Fimevto verranno deliberati a qua- 
lunque pi ezzo senza alcuna riserva. 
IL Cgni cbiatere, meno l'e- 
secutante, duvià a garanzia del- 
l'asta” depesitare il decimo del 





+. 267_rosso. 


ju nti 
ioni. 





prezzo offerto. 


MIL li rimanente del prezzo 
(© dove sì rendesse deliberataria ja 

sione) l'intero prezzo sarà 
Pagato a tenore del relativo Decreto 
di assegno che verrà emesso dal 
Tribunale. Frattar 
ine 
400 ai 






sy IV. II pagazcento, così del- 
l'interesse, come del prezzo, do- 
vrà esser venifcato in fiorini noo- 
vi, valuta austriaca, esclusa qua- 
Juoque alira forma di pagamento, 
ed ‘in ispecie la carta menetata 


qualsiasi. 


V. ll deliberatario consegui 
il possesso dei fondi 
della 


della medesima, salvi i 

oa chi di diritto, perciò che com 
cerne i fruii naturali e civili del 
l'anno agrario in corso a termini 


Tria: 


acquerente colla prima rata i 
medatamente successiva dl gio 





to corrisponderà 
nella ragione del 5 per 
inno computa bile dal gior- 
no della delibera, e dovrà venir del 
positato giudizialmente di sei in 


rà 
li col giorno 
delibera, in” via esci 






























, ne distribuisce le Obbligazioni parzi ovvero Cartelle, come ne 
dell'impresa gl'importi estratti ed invita col presente annunzioi Y | 
P. T. pubblico d'insiauare presso di lui le domande per l'acquisto del: Der 
Quai 
G. G. SCHULLER e COMP. ati 
Lotteria sono vendibili presso GIUSEPPE ETTI, cambia-valu | di È 


gim 









































isa assi 
prezzo di di da Giuseppe Mastrotto, in lco, 
VIIL Gl'immobiti s'intende- | eredi fu Pietro. Bertoli mediante 13. 
venduti nello stuto ed es- | sentiero consortivo e dalla stra È 
tere in cui e'atroveranno al mo- | comunale, custa tm mappa pr di 
diodo, celere, a corpo © | viorio, sato porzione del num- [10 « 
Ron a misura, e.colle inerent ser- | ro 1006, cui corrisponde in map fl Aug 
Vitù stuve e passive, senza verupa N. 446, della quan suo 
responsibiità da parte dell'ese- gent. cens 2,19, cda [RE Luo 
cutaute, è senza. verun' obli go . 1:47; giudinal» sold 
nella medesima di manutenzione, fior. 4 $ 
in caso di evizione, o per qual- Pezza di terra, parte arativa FIpo 


siasi altro titolo e causa. 








© parte zappativa, con poche vii 

















IX Essendovi più delibera- | e gelsi, denominata le” Vaggiol, 
taril, saranno dessi ubbigati soli- | posta come sopra, confin:nte in 
dariamente, e così pure s'inten- | perimetro da Aztoniazzi Giucono 





derà deliberatario per proprio 
to quegli che dichiarando di agire 
per terza persona, non dimetterà 
autentica procura che assoggetti ii 
mandante alle condizioni di quo- 
sio Capitolato. 

X. Mancando il deliberatario 


qw Pietro mediante strada con- 
della Vaggiola, da Ante 
ri Luigi da citra Vaggiola e 
Nardi Francesco fu Sumeoce, 
geosita "in mappa provvisoria il 
N. 1083, cui corrisponde in map 
Pa stabile il N. 292; della sr 























giun 








ciali 

























































all'adempimento anco in parte di | perficie di pert, cent. 3.85.00 
qualunque degli obblighi suespressi | ja rendita di L' 
ed in ispecie a quello del paga- | mente stimata fior. luar 
mento del prezzo e delle spese, pros 
avrà luogo il reincanto dei fondi di | 
a tutto di lui danno, pericolo e 
spese, fermo il deponto verificato 
all'atto della celibera, e ciò ai ri- slo | 
guardi della sempre maggior cau- posil 
Ziore dell’ esecutanie, Nizio 
Descrizione degl’ immobili. 

colonica con corte pro. | de da Achi e Zoso, ene 
Miseus, al comunale N. 160, po- { sita in mappa provvisoria sì Rim 
Sta in contrada Bertoli, confinante | mero 4014, cui corrispe néooe rio 
2 Jevante colla casa di Angelo | nella mappa atalate ‘li NO. 480 eil 
Amonarzi mediante la sall, a | 441, della quantità di pert. cet 
Mmerzodi Zoso Achile mediante | 9.$0, colla rendita di L 1.0: a 
corte, a ponente Nardi Domenica | giudizisimente stimata F, i4t.i0 hit; 
ed a tramontana Bertolo Domenico Petta di terra boschi, slave 
mediante la casa, ed Antoniazzi { gua mista, denominata. Boss de comi 
Aogela mediante la stalla suddet- | Faido, in contrada de i copis 
ta, cnsita nella mappa provviso- | do, confinata in perimetro di Lt nobi 





ria di Nogarole al N. 1185, 6 





nardi Francesco e fratelli, e Gi 


















° Fear 
porzione del N, 1006 e nella como e Giuseppe Piave 
Pa stabile di Alvese, al N za Domenico è eg Mir Ci 
strotto Domenico, censita in mi 
Pa provvisoria al N. 94R: ci po i 
de in mappa stabile 31 greti 








n 
N. 4095, della superbeie di pet. 
3.92, colla rendita di L 0:86: 
mente stimata fior. 19. 
Ciocchè si pubblichi mediante 
iene nei soliti loghi in Ar- 
» e Nogarole, e sia inse 
Are volte nella Gazzetta 
riale di Venezia. 






















































Dall’. R. Pretura, Arzign= tà d 
no, 32 settembre 1859. bliol 
IR. Pretore nio) 

P. Cra 










LL Santacattarina, Cone. 








"poro GIOVEDI' 27 OTTOBRE 















anni 20, vii, ——— 

L. * _—_ 
Bansano, sssoGzioNE, per Venezia: valuta su alfano, 7:28, al semestre, 3:07 4, al trieste MEFAZIONI, Nola Gazzetta: sold! austr. 10 4, alla Noce 

SI sig car, G. Nobii:, Vieoletio Szisia al ‘estaglieri, N. 14, Napoli a eo Rustr. 3 +» alla limes di 34 caratteri, e per questi soltanto, tre pubb. cosiauo come ‘ie. 

; Avrai Ped: ) I Utidi postat Un foglio vale soldi mustr. 14. Pa d sta Le pa pp Far Umcie phaeer tuto Sha i 
della fonia SHolne > Ù no In Sante dari Formosa, Calle Pinciti, \, 6257; e «i fuori per lcitere, non si restituiscono; 8! abbruciano. ; Pagano anticipatemente, Gli articoli non pubblieati, 
| d' Uli gr fl n » Le lettere d' reclamo aperte nor si affravcane. 
e finanze, 
astoRI. 


“| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono aftziati soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale ) 



















































































































































































I N vacanti posti di direttore di capo-cassa ai con- A ì vedi riali i EI : î 
PARTE UFFIZIALE. ERA o e e pe ica Ballettino politico della giornata. zione. dell provvedimento d'espulsione, ordinato | settembre di quest'anno e. nll'aggiunta Ondi- 
x | Krumbaar. L' Indépendance belge, giunta ieri, ha la | merica all È detto che qi rici le tiri tti ee 
TI tnt, n n È Ai ve ss L_Gello che quei e pai ssere d i salutato 
SMILR si è gra simante degnata | _ l Ministero del commercio ha nominato I | data del 22 ottobre ; ed ecco quanto leggia- tecipò atti e a tutti gli eccessi, cor da] Lr buona largizione, e © progresso, 
so SETT grado di Barone e pato Masio | Spie l'stenere cao rile votano | MO nella sua Revue Poliigue: SOIA Cris rin a diorare la nd sr adiine aqui MI 
civile generi driafisky, al gra i ico. ire elisa ac igegne- Piga aio doi. Lumi chiarare la nostra sincera adesione a questo nuo- 
È a pt » “ delle Autorità Ag vuto il testo “( “ a pone) 
eee MI gute cos € gr Roluzione del 18 dii trame, o ore dele Autorlà © | medesimi del trattato di pace, come. dicemmo | nezucta: tc CUI realmente” i Atria gusto mn 
‘ono» ottobre +8 e degnata Il - ol fico di uela, î e eso nuovo ordina- 
la da cOrredaraj dininare il consigliere del ‘Tribunale provinciale 1 suvrene PT ” di jeire tore me. am dpeio telegrafico di | al Gabinetto delle Tuileri mento d'Ungheria  possed 
Ri at e tto di Buda, Antonio Iterith, consigliere extra statum | |; 0, 3hremo Dicastero di Coutrolleria contabi- | Zurigo, che analizza alcuni degli articoli di quel | nistro degli affari esterni pcia spie Statuto ecclesiastico d'indole talment 
0 delle vagina spesso il Tribumaîe d' o di best. Samoa nei aio contabi n) Conta- ato, © ne riprodu nti. Quel | e documenti, che preverrauno ogni gelica tranne gli Scozsesi è gli Olandosi 
È ato tirolese, Giuseppe I pira A pie : 
“uno Sec toi ii gati lesa; Glosepne Salassa seni . Ne fogli di Parigi, ieri giunti, nulla d' | bessuna Chiesa evangelica d' Eur 
13 ottobre dinimen te degna- 5 sten x tissime d' ieri. importante 0 note Di Pari Pili dal -aropriaaorb. Au; e 
Ù» servionte de î Repiotà i - e disposizioni alcune cose inoppor 
i lia dì Vienna, Giuseppe rotte i nell 1. R. esercito. da quel Londra, come pure di Monaco, si leggere: Ho è invero dichisrato.hrov 
60 polizia di Vienna, lendorier 5 spira a’ giornali inglesi rif no a luogo i consueti carteggi. A differenza | Governo medesimo, e 
blicò siderazione dei servigi malitari e civili pienam A ÎIlo pensionato neesco | non son punto acconee a far prese dell’ Indépenda; il FPORASAINANI A n 
te sodisfacenti, da lui prestati per molti anni, la | Limpens, di bonraedt, fu conferito il carattere di | le accordo fra le grandi Potenze per l'adunamen- | 4° Reeegnica I ttol 0a Veri paro Nino: o -['enrnuline: Kipapa: 
VERSO croce d'argento del Nerito. colonne apitano di prima |d'un Congresso. Il Times, in un articolo, nei | perigno tiene per indubit te, gli evangelici di ambo. le_confesskani in Un- 
ee eo A accordo di tutt l Potenze. | ine 
2600; si ends ti allobre 0, , sì è graziosissimamente degnota li maggiore ad honores mento più grave, dichiara non esser egli altro che | st delle opinioni, ed il silenzio de' fogli ufli- | Jeege dell'Impero del 1794. come lor diritto gua 
L, NONChè dai di permettere che i sottonominati possano acce ò Mo deo imento d'infa ziali, mostrano che non si può ancora am- | rentito dalla prodi Viene da quei ri 
franchi 9; tane portare gli Ordini esteri loro conferi ‘ostantino di Iussia n. metterne o scartarne ne: ) però gio-| e ciò che fu compito ed ampliato da pun 
viel reggimento d° infanteria Granduca d + fu nominato ispettore va udirle tutte, finchi Di a ti essenziali dalla legge del 1844. 
601 Assia n. 14, il colonnello e comandante di reggi- fenberg e Freiwaldau. i Rea: PO, 5 si 
vedova di An- mento dolio barone Sehtitte di Warensberz, la dietro sua domanda, il ma Î ERA Ro rio Sul. ralaoa QUE 
a in Venezia» se dell'Or- co Beck, di Nordenau  ispetto steranno se non colla maggiore circospezione dai Leggiamo quanto appresso nel Journal O GIriLio drellizionale, maltog, i 
di procura rl. ‘maggiori | ogni militari di Grafenberg © Freiwalda loro contegno aspettante; e, per quanto concerne l' | 8 Débats del 21 corre 
e, falibro fer= Giuseppe Ulrich barone d ear, | OSbilterra in particolare, insiste di nuovo per- Ja lettera seguente, che riceviamo da zione di esso. 
859, visto nelle Mollo Prinzinger d' Ari, la eroce di n 5 ch'ella si astengi stantinopoli, contiene ragguagli, chie dobbiam nou pur sono tolte di mezzo le 
al N.8197, ed fore di soeonda clone dell Ordine PARTE UFFIZIALE. «Il linguaggio qui Rernina Fast mon è men da sui, ’ fatto na missione, che i inviato | della legge del 1794, ma è fatto il progresso es- 
Ja di procura siano del Merito di Filippo il magna io vivo, nè meno formale la sua conclusione. ll trat- | della Porta, Muktar bei, è incaricato di adempie- | senziale ch desimi diritt cima- 
r ogni effetto giore Alessandro Jc vapitani Achille nob. di n fato non cangia in modo alcuno, a suo avviso, | re presso il Vicerè d' Egitto, e che concerne Mar vano ivi Iiitati soltanto. Pi SUL 
Groller, Giovanni Wolf, Ugo d' Henriquez, € Venezia Qi vilobre. la si e, creata da’ preliminari di Villafranca; | fore del canale di Suez : stretto senso della parola , vengeno qui este Ù 
) poi non avrà do Gstier, Giuseppe Fischer ed il primo tenente PRATERIE Se ra ed ei sti o) che i prel irumento di « Costantinopoli 9 uitohre, egual modo alla Croazia , alla Slavonia , al Voi- 
al Buzzi con- Mattia Danninge attuale condizione dei Vaglia. pnl eg k ente annulb « Giusta le mie informa; redo di po- | vodato serbico, al Ranato mes ed al Confine 
(Y. E TIC ANO 0106 dall Canoe} li dalla volonta delle popolazioni dell'Italia cen- | tervi annunziare che un nuovo emergente minie- | milita 





trale di © 





oro _indipendenz: 





. La ri- | cia ancora l'avanzamento delle operazioni del « E percio, continua quel giornale, noi possia-" 










































Nei primi giorni di agosto, i Vaglia avevano Prine: 

un disaggio del 16 p.% in confronto dell'argei x rimcipi potrebbe | nale di Suez. mo credere soltanto che i protestanti ungheresi 

—— ‘A talano perno RIE i pi: compiersi, ei dice, se non versando rivi di san- « Il sospeso viaggio del Sultano in Egitto, V| accoglieranno con lieto animo questa, ch è un' 
602 nobile di Bari nonchè i primi tenenti | gio. ani semb L opiaoni e quindi non esita a dichiarare che nessun | arrivo della flotta inglese dinanzi Alessandria’ e | imperiale sione di diritto, non una grazia, 

ottone Hand, Teodoro Kirkovi MEA Moadae a dI ner slo di Stato inglese, deguo di tal nome, non | ja si rata, oltre all'aver dischiuso ampio ar- | e la porra ità. Peroceh' essi vi otten 

“I TAAISI la croee di cavaliere dell'Ordine: gra FRA TNA imento fino al 5 p.010 be perdere l'onor nazionale entrando în un | ringo a' commenti, avevano un istante imbaraz- | gon0 conv ni rappresentativi, con cui 
On” Lotleri siano del Merito di Filippo il m e qualche fi su quella cifra | COMETISO, che avesse. per bose l'esseuzione del | zato l'Ambasciata inglese e la Porta. Il Governo | possono edificare in modo efficace la vita: della 
jo mi tenenti Stefano di iialogh, A @ pare che di clelieroìi rattato in discorso. turco sembrava sconcertatissimo della parte, che | toro Ci , e, qualo aprofiltivo 
appartenenti dolio Packenj di Kieistàtten ed Albino Keru, non- | possessori credono abbiano | sione 15 Ata fi ro registrano la comunica» | si aveva voluto fargli rappresentare ; e posso af- Vi si attengano fermamente colla 
a in 50,000 chè i sottotenenti Francesco Vorgeilz iuuto l'apice del loro valore e si adagiano a | 200%, dell Agenzia Router, senz’ accompagnaria narvi ch'egli aveva deliberato di abbandonare + conseguire grada: 
Gelo Pauli; A Lsonardo N fale perdita, come ad. un male ircepurabi Lego cileni: nai ped A porre in risalto | l'affare del canale al suo corso naturale, senza | tamente tutto ciò, ch' è d' importanza essenziale 

;38, valuta croce di cavaliere di seconda classe dell'Ordine | crediamo invece elie tute disagio, nell'attuaie con-+® Slater pria n esso contenute , | compromettersi con chicchessia. per una Chiesa evangelica. » — 

granducale assiano di Lodovico; inoltre il colo! [fino Pienamente conformi atte indicazioni, già an * Trovavansi le cose a tal punto, allorchè ab inoltre, conchiude il giornale, ci sì. affac- 


dizione dei Vaglia, sa tuttavia esorbitante. 

Facciamo conti: | importo de Vaglia 
mettersi è di 20 milioni di fiorini, Otto milioni 
ne furo iuti. Ne rimangon dodici. 









reggimento d' infanteria 
imo duca di Wirtem- 





to ta 1 
sparì subito cl 


teriormente acereditate nel £ he i pre- | biam 
» a no improvvisamente ur 
liminari di Villafranca servirono di bise al trat- | ktar bel cali il Vic 
lo ; e che i diritti de' Sovrani italiani vi sono | Ja missione concernesa principalmente il ci 
espressa .. |di suez, soltiato si ignorava in qual s 
* Quello fra' nostri corrispondenti di Parigi, | eeco ciò che posso dirvi con sicurezza. 
il quale ci scriveva, due giorni l'Austria € parecchi giorni, sir IL. Bulwer prei 


ja un pensiero, che non vogliam tacere. ì.prote- 
slanti ungheresi ottengono un organamento ve 
mente evangelico della loro Chiesa, l'amministra= 
zione autonoma di essa in ampia ione; € 
la nostra Chiesa, evangelica in Prussia ? Dio buo- 
1- | no! Ivi, quegli stessi, che si credono i più dediti 


sa i nello e comandante < 
Li te dei Bolgi 

me Lira herg, la medaglia del Merito militare del Principe 

Iipnanao di Schuumburgo-.ippa , il maggiore dello. ststo i ped e 


; re del genio, iranceso barone di Pidoll, 
SEGRE maggiore del genio, iranceso barone di Pidoll, la no. già riscali rid 
città di Bu- croce di commendatore dell’ Ordine granducale Ca dira) 





















sicurano cl 





































































le, come ne Badese del leone di Zabring, il capitano del reg: | "oi © che sono prouli alt ì la Francia, prima di sottoseriver la pace avevano | te Ja Porta con tutto il peso dell’ influsso alla Chiesa non osano pur del 

annunzio i pipa di Vidlemberg n. 6, Giovan» De CORI ‘pra Meta. . | potuto intendersi, in massima, colle Potenze co- | nico, per ottenere da lei un nuovo atto d'inter- | plicissimo Statuto comunitativo per riguardo vers 

cquisto del- ni Italie, la eroco: di ca PAR oracrigrzto gres pi }A4 se Er sfiluenti il concerto europeo, la soluzi DAD LIVIcae è contrÙ il a La Porta | la dignità pastorale; e stabiliscono per le Comuni 
detto, il medico dello ego all re n ks: Len della questione italiana, persiste nell’ opinion si resistette lungamente. Essa ha prevenuto l' amba- | Una certa cosa, a cui non manca se non tutto 

% Gialli pei ara Sul mercato nom esiste | è la fonda su ragioni în apparenza assai pluu- franceso delle str quello, che appartiene ad uno statuto ecelosiastico 

COMP. ne reale siciliano di î ice di Rosini ia Vaglia, diaioni o È Fn i. Ma le sogliori ragioni non potrebbero pre- . Thouvenel, co’ suoi consigli evangelico. » G. Uff. di Vienna e O. 1 

nbia-val di guerra Giuseppe Habler ed il medi co Vaglia mano "glia diminuito anche questo | valere contro ugafatto; e, quali sien essi in que civechè la Por ao 

la gimento pensionato doll Federico vob, di Flie Luiz ca marriti © resi in qualche modo in so siano le e on SPTLE rrispon- arrestò al punto, in cui conve Il Dresdner Journal osserva che quanto me- 

ser, la croce di cavaliere deil Urdine gi Si ie dente, crediamo Bapere dal c re un’ aperta lotta, e quasi al i finora al nuovo pi 

n assiono del Merito di Filippo il magna provinciali divmabiani i cieco ac li stori | furono scambiate comuniegzioni file diverse | ciore dî una” rottura col rappocsetante britane 

retto, in loto, S. 06 1 IRA, con Sovrana Risoluzione del | che la ruta pel mese di ottobre. c' ! ndi Potenze, circa la questione italia nico, ca di dare un'idea in qual 

violi mediante A Ù pare pini non riuscirono ancora a « L'esito fu che la Porta intimorita ha in- | che modo chiara intorno a' fini, ch esso ha in mi- 














13 oltobre a, e., si è graziosissimame ta | giusta il riporto del Presti 
di permettere che al primo tenente del reggimer ni circa 

to dl'infanteria Arciduca Francesco Carlo n. 52, | di riscont 
Augusto Mutsehleeh jardo al meritorio 
suo contegno, mec 
a seppe con 
soldati seco lui. prigio 





o, ben diffinito. caricato Muktar be 
pre, proposte; aleune Po- | tera del grauvisir, 
e ammelteva- | zioni e gli ordi 
sabinetti di Vienna e di * Temendo però il giusto malco 
d'adunare un Congresso, di chia s©- | Francia, la Porta ha tentato di porsi 
scrittori del trattato di Vici iservare i di- | cordo con tutti unicando al si 
ritti de' Sovrani esau to elle non ade- | le istruzioni scritte, date a Muktar be 





vè una let- mezzi per conseguirli, e tanto più è es- 
municava le risolu- | so fornito di quella vana enfasi, con cui si suol 
are tutte le obiezioni della ragione sobria e 
Inoltre esso ardise: fare un piccolo pusso 
n buon ae sul campo della storia, naturalmente. sol- 
Thiouvene! | tanto un passo lieve € fuggevole, giacché il suo 
Da que. | + terreno storico » si farebbe strada, qu 










* Vebbero € 
tenze poterono anche dichiarare 





massa di 4 milion 
‘aglia, che si può vendere 0 non vendere, © l'im- 
porto in Vaglia che si deve indub- 
inmente li della quinta 






























tento: della 











venga manifestata | 








































pari aretita espressione della Sovrana sodisfizione. È a quindi ragionevole che i possessori dei | tirono a disposizion quali: la cos. l sie Istrazioni si I n 
srt Figi SARTI 2/20) Sovrana IR egianiona del (VA ii: (DDD DCS ALE ED Ge ella Lombardia e le condizioni del ripri- | veruna intenzione di Suez, e | alcune: nebulose allusioni storiche col maggiore 
confia:nte in Micheli cha LA eri ng cari lin ale sigrilicio” Gi sembra | stinamento dell' autorità temporale del Papa nelle | che il Vicerè è semplicemente invituto a mante- | sfoggio possibile di parole pateliche © si tiene 
atzi Giacomo la di permettere che il consigliere di polizia, Gi PRA a ; ; | Legazioni sarebbero sottratte al loro esame. In altri | nere lo stata quo attuale. Oltre a queste istri per fermo che il lettore di giornali, poco istruito 
seppe birone Deben, possa accettare è portare la ue potrebbero essere i molivi, pèi quali i ito che, prima di soscrivere le | ni scritte, si che Maktar bei nella sto; 
croce di cavaliere dell'Ordine sassone di Alberto. | Vaglia scadono tuttavia, in confronto del loro va- e, l' Austi Da ano | istruzioni Dt er cl togli pa) er È 
vena lore nominale. la e za, forse sparsa | state assicurate che quelle coni « In complesso, io non credo favorevole o | de la briga di presentare in e 








ia ha nominato l'ag- | da chi ne ha inte che, ove i Vaglia s 

Carlo Neuber, a se- | ancor più, si  verserebbe argento. 

ibunale provin- | della Notificazione luogotenenziale 
stabilisce però espres 

{- | Presti 


Il Ministro della giustiz 
giunto del Giudizio di Steyr, 
grelario di Consiglio presso jl 
ciale di Lin; 

ll Ministro della giustizia ba nominato l'a 





iSSerO | senza contrasto nè opposizione ul 
È LV |di basi all’adunamento d'un Congreso; e m 
menziole 15 giugno 18 | ancora quelle du 
dalla seconda rata in poi, devono etet- | o altre per gli 
a tengono in serbo, 





storica, non vieue punto agevolata l'opera. Si pos- 
m poche parole interi e grandi pe- 
ma si richieggono molle parole per 
a questo falsificamento i tatti. dell 

70 dell opera il_so 


neutra la missione di questo inviato ; «i 
mo che l'esito dia quanto prima a conoscere € 
sir H, Bulwer sia perle riuscito a da 
esse | alla sua missione l'aspetto ch'egli sperava. « 
sembrava dire. la lettera Abbiamo 















i porticolari, 






‘apporre 
. Tuttavia è 










































tario d' Ulfizio distretti Anselmo Werner, a | tuarsi esclusivi e Vaglia, e noi possiamo | del nostro corrispondente, in cui tali aggiusta he ii e eri nelle Recentissime no- tale lavoro diluc 
Uke, © parto Prost io aggiunto presso il Giudizio circolare Per — ite MAMI dito sese TRE menti erano enumi lettera, di cui avemmo a He che n rara - suoni la spirit 
d di Eger. a È n pre argenio a pa- lrastare A slantinopoli potrebbe ile 
Mia coral Il Ministro, della: giustizia: ba conferito: il pos | 52!Ment0 del Prestito, salve quelle disposizioni, che COSTI È di queste aflermazioni Farr pic) faccenda. non fossero da ciò 
dai beni An so di conservatore vacante presso I’ Uffizio di de- | (UIL Tee i tale proposito, all'atto della chiusa | del Constitutionne!, quand’ eg ziale ne potra dedur- 
, da Zamboni positi del Giudizio di Vienna, al revisore dell'Uf- | ‘* positivi che l' inghilterra aderiva al Congre» ti, i quali haano un 





Tal adesione è tuttavia molto controversa. A UH EL G pechio così poco aperto per la vita storica, non 
di sconoscere l'im- CRONACA DEL GIOR sono chiamati a fare la storia nell' attualita. Nel 
del Morning Post; rsa le parole qui dette, il Presdner Journal ha in mi- 
E Dica nel di J 1 anzi nelle regioni uftiziali « che non O D'AUSTRIA. colo del Frankfurter Journol, in cui 
MRI e n Mel tare he i Vaglia saranno ritirati. |< v'ha finora alcuna ragione di temere che l'In- cd ne indicato come Hi del + partito nazione 
ileisen, a capo distrettuale in Boemia pto è certo che riuscirà pienamente il Prestito | ‘ ghilterra non faccia parte d' un Congresso » 5 men 
hè assai favorevole ai partecipanti. E se ne ha | mi è farsi uno strano ‘concetto dell Inghilterra 

la prova nel fatto che, in alcune Provincie, vene | è del suo ordinamento credere alla possibilità d' | Ordinanza del Mi 
pely nero già versate delle anticipazioni perfino a de | un' adesicie del Governo di quel puese al Con- 

colari di seconda elasse; ed i con- | conto di più rate. gresso, nelle condizioni ad esso assegnate dal trat- 


Zoso-Dal 





lizio medesimo, Gi 





como Ilermann. sparsa che ai Vaglia possa soprastare qualche pe- 
il Ministro dell'interno, di concerto col M 
nistro della giustizia, ha nominato il commi 













delle dichiarazio 






















Vienna 24 ottobre. 

tero delle finanze del 40 otto- 
le pei Domini detta Corona for- 
manti il territorio doganale, intorno all'ayevola- 
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‘ di Luogotenenza , Ferd etter Assoltigliandosi sempre più la massa dei Va- | tato di Zurigo, a fronte dell'opposizione unanime | (0 trattamento doganale dei cilindri di rame e- 
sobile di Rochtfeld, Luigi Becke, Carlo Schrodle | glia sul mercato, e sussistendo sempre l'eguale | di tutti “gl'interpreti del giorsalismo, quali. pur | stri, importati per l'esercizio delle fatbriche di 1000 auni 
Francesco Trapp, a commissarii circolari di ter- | bisogno di acquistarli, ne segue che i venditori | siano per altra parte le ior divergenze. sono; solo il ripri ritto costitu- 









zionale storico de del capo sup 
PImpero e dell’ Assemblea dell'Impero, questa 

ccondo i bis l'epoca, Si 
mon vi Dart 


2a classe, in Boemia. sono messi nello posi 


Il tro dell'interno ha nom 
po distreituale in Mi prico Stasche 
grelario presso la Luogolenenza morav 

Il Ministro del culto e dell istruzione ha 
conferito un posto estro vacante presso il 
Ginnasio cattolico di Leufsehau, al Î 
nes Tarnow, Francesco Pandura. 

Il Ministro del culto e dell’ istruzion 
minat9 fo serit biblioteca dell’ Universi 
seppe Hammerl 
hligteca delle Scuole 


one di aumentare le loro | terra , per entrar nel Congresso, vorrà garantie, L’ autorizzazione, impartita al Ministero delle 
I della diminuzione della | conformi alle sue viste: e, se tali garantie | . e pubblicata col Decreto del 55 febb 
massa, per cui, invece dell'attuale stazionarietà, | rifiutate, due soluzioni soltanto sono possibili di accordare colle attuali modalità alte fat 
IMigC1re4bSi vedere pieligilo ua prisneeive. Linlzo. lat riaioraz che di stoffe stampate l'importazione ded cilin- 
I possessori dei Vaglia tengano fermo: chi | delle rio ip 
tutte le diffe dazio di favore di oltanta soldi pel centi se abbian da prevalere 
per assicurare quella r nale brutto, S. I, R. pvrana Risoluzi ch fe attuata sotto È in- 
d'una Confederazione italiana sulle basi di ne del 4 ottobre 1859, stenderta | fuenza dell'es dizione dll 100008 
franca, opera a cui l'Inghilterra si guarderà dal | per l'ulteriore durata di tre cioè fino al 13 | Ja quale esistette legalmente per 1000. moi, La 
parieeipare, novembre 1862, quale prima era bensì so 
« Malgrado le affermazioni reiterate de' gior- 
Parigi, non è esatto che il generale Dabor- 
siasi recato a Londra, lasciando Parigi. Il 
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infruttuosamente dato agli stessi negli 
184 e 186 di questa Gazzett 
biano sempre presente che + 
potrà essere molto 0, in cui i Vag 
giungeranno non solo il pari, ma che pé 
vranno un aggio in confronto dell'argento stesso. 
Tale ultimo risultato è sicuro, come è sicuro che | ministro degli affari esterni di Sordi meta (A } 

i spensierati possessori Î ì Sordegna ritoruò di- | Germania evangeli 
non pochi spensierati possessori de’ Vaglia soffer | rettamente a Torino. Non si sa se ciò sia avvenuto | do, nel N. 40 del 1." corr Î 
sero una rilevante perdita, quale conseguenza della | in virtà di nuove'istruzioni, speditegli dal Governo | namento ecclesiastico pegli evangelici in Unghe 
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iastica protestante per la | timento raziona 

esprime nel seguente mo- | ciente nel popolo per esser cificare. 7a 
tate, intorno all’ordi- | altro, risulta pure chiarameute che il partito n 

n zionale uon vuole alcun mediatizzamento, ma sole 
la riattivazione del diritto storico scalzato dall'e- 
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loro frefta nello spacciarli. sardo, oppure se le ste prime istruzioni non gli | ria ece.: 
i i i } n Statuto ecclesiastico ungherese, | stero.» beni a 
e Lante prada ‘una spiega- | qual prc tenuto nell Patente imperiale del 1.° Per rettificare quest’ opinione, e per provare Ì 


Il Ministero delle finanze ha conferito due 
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Sl i I ge RT — I a 
‘ ne lovi al aula n ident 
che i propugnatori di essa non santo evidente. sem- | litto nell'interno. 


è per la Germa- 
l rivista bren « AI Consiglio comunale di Afene fu acco 
dato dal Governo nn 











ri cedone 





ce piu fo 
trapezio baldi era a 
mini, donde parea minacciare Fano ed Uri 
è tornato a Bologna. Comperò dei trabaccoli 
eoi quali scenderà forse su qualche 
torale pontificio; parea che nvesse 
mo per far insorgere gli Abruzzi. 
to, è il pendio è troppo ri 
po forte per potersi arrest 
d'Anzo, 

Napa 
lo. D'una cosa sola 
fortissimo del Papa. Esso sarà la vera pi 

infrange, cd anzi infrange. 


REGNO DI SARDEGN. 
Torino 24 ottobre. 






















no al Congresso di Vien- 
pne dell'Atto federale. /Idem. 
Innsbruck 22 ottobre. 

Sì A. LR. il serenissimo. signor. Arciduca 
Carlo Luogotenente del’ Tirolo e Vo- 
rà oggi sera, tra le 6 è le 7, 
te da Salisburgo. 

4. di Trento. 

Zay ibria 22 ottobre. 

Me forli e -ripelute piogge, che 

unì giorni in qua, la Sava è usci- 

«d ha inondato una parte degli 
(E. di Fiuine. 








le vie delia capitale. 
quanto si rileva, gli alliovi 








degl 








de, già da molto tem) Alate. 
© if Principe A 
Viera, presuntivo erede del trono ellenico, fa 






cmoizie. 




















In segui 
perdurano da al 
ta dal suo letto, 
adiacenti terreni. 


Fiume 24 ottobre. 





ancora fede, non 
ficiale cosa alcun: 

















































Bi i Nella nott. corrente. sulla ferrovia mente per l' inghilterra, 30 milioni di libbre d' 
lor: Ste; air REG, TMIOFAAVE pe? Dre siasi Susa, nel tratto da Torino a Rivoli, presso al uva passa, pei quali furono pagati circa 9 mi- 
(EEE ci earn Feenesienino [WaGk. | UL Calata. Ch COSTIEHO Lodo a veni | rai di dramme. + 
la direzione da Sud-Osest a Nord-E 









via: i carri 
iso uno dei 





che in quel punto attraversava 
in cento pezzi 

conducenti de’ carri. 

Serivono da Nizza che colà si attendono pu- 
re per l'inverno la Granduchessa di Baden ed; il 
Re del Wirtemberg. Colà credesi eziandio che la 
Principessa Glotikde recherassi a visitare la Czari- 
na vedova. 


REGN; DELLE DUE SICILI 


Serivono da Napoli: « Il giovane Re 
sco H lavora indefessamente, dalle 8 del 
alle 3 pom, col segretari 


l suo passaggio varie , 
zza Urmeny ed iv Fiumara, ed in partico 
lare il molino a vapore, e l'officina a gus, ove ta 
straordinaria pressione, cagionata sul gazometro, 
estinse d'improvviso tutt'i fanali ed i beccucei 
della citt 

portò dai 
l'ann 





INGHILTEE 
Nostro carteggio privato 
Londra B ottobre. 
Oggi è giorno di pubblico lutto n 





e rimase 




















di piombo, sotto forma 
anco maggiormente mesta. Le spoglie mor 
Roberto Ste) sono r 
la grandiosa abazia di West 


sospensioi 
» drammatico. Il pas 
atterrati crandissi- 
innosi pioppi, ed al nuovo fabbricato delia 
Cartier. © tolti pressochè la metà del tet- 
to. Fra' navigli ancorati in porto non s' ebbe a 
depiorare alcun dacno. ( Ero di F. 
STATO PONTIFICIO, 
Roma 20 ottobre. 

La Santità di Nostro Signore, informata de- 
gli utili servigi resi dal Pasquale Martellini 
allorchè nelle acque di Civitanuova  naufra 
la corvetta egiziana Blanch Gad, si è benigna- 
mente degnata di accordargli la medaglia d'oro 
Benemerenti, di quarta dimensione. {G, di R, 


Abbiamo finalmente ricevuto il Giornale di 
Homa, che ci mancava da molto tempo. Ne ca- 
viamo i seguenti particolari sul soggiorno di Sua 
Santità a Castel Gandolo, e sul suo viaggio a 
























si sntte popolazio 
questa trista cerimonia. N 













dachi ed i magazzini. 
Le politiche novelle som 
di quel 


erano poco assidui, e 
prese lo spedale militare di Capua, e non ti 
folo bene amministrato, sospese e destituì chirur- 
ed impiegati, preserivendo all ispettore ge 
le di tutti gli spedali, Chemberì, di  f 
viaggio a sue spese, per visitar. gli ‘altri. spedali 
del Regno. Queste sorprese usa spesso il Re, alla 

‘a degli aulichi Sovrani, che voleano ve- 
der le cose da loro. Gosicchè , nell'andare a Ca- 
pua per la strada ferrata, duc vaggoni si urtarono, 
ed egli corse pericolo, ma senza Irisli conseguen: 
ze. Un prete restò div due. » 











D sleseo Manchester G 
quatiro Consigli ministeriali. 
rapidamente succeduti, furono pri 
tivati da tutt 
Congresso europeo. ll Manchester Gi 
che disse giorni 


































Ministero non venne per anco (cioè a tulto ieri 
uflizialme 












ito di 40,000 dramme, 
onde possa sollecitare, i lavori di livellazione del- 





dalla Seuola militare, verranno addetti al corpo 
ngegneri, e mandati nell’ interno del paese, 
per dirigere e sorvegliare la costruzione delle stra- 


ia 
ancora nel corso di quest anno una visita alla 
capitale greca, è molto diffusa , ma non merita 
vandosi su ‘ciò da parte uf- 


* Giusta notizie positive, fino a tutto il set- 
tembre, furono esportati dalla Grecia, principal 


la grande | 
metropoli, e Londra stessa si copre d'una cappa 






cate, al momento 


I gotlico Panteon dell’ Inghilterra; © 
teresse, che le clas- 
pniana prendono a 

la Borsa è quasi 
Vuota e chiusi sono per la massima parte i fon- 


scarse all'infuori 
di pace austro - | 


sardian asserisce oggi 
che sonosi si 
palmente mo- 
Itro motivo che la quistione del 

irdian ripete 
su tal proposito, che il 


chiesto di far parte di tal Gongres- 


















nson, dei quali sono stato testimone, 
friterzia luogo tag la breve corrisponden- 
- vcedente. È 
e, | °° "1 dintorni d'tisde-Park, donde partì il fi si 
bre convoglio , erano affoliatissimi di popolo, a 
onta dei rigori invernali della giornata. 
ll pubblico non potè venir ammesso dentro 
l'Abazia se non mediante biglietti fine d'ovviare 





che le persone, le qi 
lord Cowley , innega 
verno inglese a Parigi, now trovano a 
guaggio una determinazione cos pix 
quella che il Morning-Post_ semby 
Gabinetto; del quale sì 





resentante 













Nel su) 



























questo momento 













3, a i 
alla straordi + ed i biglietti furono li- mattina. dall'Imperg,! 
mitati a altresi, non impedire i traf- cino è giunto a bari 
fici © la circolazione nel lungo tragitto, che un fatto fino 











dello in nessun gio 
non solo non è partito pc 
rezione affatto oppo: 

sia ch' egli abbia 

si afferma, che non si fo 








il seguito delle car- 
udere tali specie di 
carri funebri fu- 
di ferrovie, 





dovera percorre 
che suol e 
fu ristretto a 50. 










































giamAI pensapo” 








Ì sito, scelto pel monumento da eri- | quel viaggio. — oo 
lola citeore ei al centro della na- «ii bastimento della marina imperi 
fala ed accanto alli tomba di ‘Telford, celebre | Prony, capitano Missiessy, poco fu stanziato 


vorno, e chè dipi 


nostro ingegnere. cho. l'operatore ie 


Il Principe Napoleone, dopo es 
quasi un giorno a Liverpool, andosse 
chester. 


il mag 
l'ultimo Lo, ricci 


Nzi al porto toseg, 
essv , in 1 del SU prg 
soggiorno a Livorno, aveva indirizzato al fu 
no francese un rapporto suli’ opinione jn gp 
a. Quel rapporto presentava log 
La mercantile come fayyna 
le alla ristorazione del Granduca. 
« Voci di modi 
per Parigi, specialmente riguardo 
l'interno. È cosa di fatto ch 
dova , il quale non a 
poraneamente la missio 
re alla sua disinteressata desozione, oflerse fl 
ed offre attualmente a SM. di rassegna 
egli non aveva sollecitate. Ma ny 
certo € Sovrano acconsenta attuilmen 
privarsi dei servigi dell'onorevole ministro. lo 
accolgo dunque se non con grande riso 
che circolano su questo argomento; © gin 
be ii posto rin 
volontà del sig. duca di 

















capitano Miss 





FRANCIA. 
Parigi 24 ottobre. 
Leggesi nel Monifeur: « Parecchi giornali 
francesi ed esterni si occuparono recentemente 
della Recue européenne. Nulla autorizza le voci che 
si diffusero. La Ze: une conserva. colla 
sua direzione attuale, 
venne fondata. » 





















NISteriale vr 
al Ministero 4 
Pil sig. duca dip 













La fregata a vapore la 
dovevi 









































cific sig. 
, chiamato al comando 
della nostra divisione navale delle coste dell A- 
i endale, non raggiungerà, a quanto ci 
ono da Cherburgo quella prima destinazi 
della sua macchina obbliga a lavor 











Lew 























iza di ciò, il sig. con 
jeu, il suo stato maggiore e tutt 
sonale detla fregata 
te trasportati di 
Brest, ove ciunti, n 
vapore il Duguay- in. Quest ultima nave r 
cherassi ad adempiere, sulle coste occidentali d'A- 
‘a, la missione primieramente assegnata alla 
Sourerain 





ig Roulatid ha g, 

vuto render conto a S. M. dell emo i 
tiva alle pastorali dei Vescovi ed alle 
zioni, che può. pigliar quella lot 
prolungato manterim nto dello sta 
attualmente render dubbio che il {i 
















Jitvpa 
Vullavia 
quo Seni 






































“ A sistema a questo proposito, 0 si a 
Porto d''Anzo. Il telegrafo ci fe già conoscere il anti È x so. Permettetemi di riferirvi testualmente un bra- i esatta, come non du-| fi Si i, di 
pic illa capilae. Ecco gli tratti del dios GRANDUCATO DI TOSCANA. no del carteggio, contenuto questa sera in quel n acconcio di far_ osservare che |‘ ‘2 da esso pigliata. E pi A 
nale di Roma: Il 19 è ritornato in Firenze il cav. Pagni, so | SiOrnale, imperciocchè sono sicuro della ottima | navi di free della scorte fame SIAT Che ) 1 ilo 






















* Roma 47 ottobre, 

« La Santità di Nostro Signore, nel giorno di 
sabato 4, dava udienza, nel pontificio Palazzo di 
Castel Gandolfo, a S. E. ik. mo il 
generale, ministro delle finanze, a © 
ministro dell'interno, a S. E. k, moi 


fonte, da cui esso proviene: « de (è 





printendente generale alle Poste toscane, ii quale 
già da varii giorni si era recato a Torino, Par- 
ma. Modena € bologna, onde concertare il modo 
vendere uniforme il servigio postale in que'varii 








stessi, che presero parte al Congresso 
diplomatici meglio avvisati concordano 
che l'Inghilterra 

dei voli degli altr 


Vienna. 






















Ù 
plenipotenziari 





DUCATO DI PARMA. 









ma parte delle piu maleriaîi questioni. 
fera pone 1 nostri lettori si rammenteranno ci una smenti- | ta” delia voce. dl un. rciema a E 
34 a ppeoridg r droni tane ta, data dal Governo provvisorio di Parma, alla no- | stria e la 








tizio dell’ occupa 
delle truppe pien 
0 delia Lombar 


e di quella capitale da parte | ie ), 
tesi, Una corrispondenza da To- 
» «Avrete notato il dispae- 
cio d'origine uffi l'Agenzia Stefani tras 
mise il 16 corrente, per ismentire la notizia del- 
la oceupazione di Parma, da parte delle. truppe 
piemontesi. Quel dis nentisce l'occupazio- 
ne, ma non Î'iavio. Infatti, la prima notizia che 
il deposi 1 130°, stanziato a Piacenza, fosse an- 
dato a Parma, è un futto verissimo, come pure 
è verissimo che le truppe di Casale abbiano ri- 
cevuto l'ordine di tenersi pronte per recarsi a 
Piacenza, Il dittatore Farini trovò conveniente di 
sospendere qualsiasi ulteriore rinforzo di truppe 
iemontesi per non aggravare la situazione, nè 
complicarla, » Lo stesso cori 
re ricevuto, nel punto di 
uno serilto da Parma 
de 
fuggi 


recava a dir la santa n 


trovansi poche persone lene informate , 
atel Gandolio e 


le quali s'arrischiino a sostenere anticipatamente 
che la Russia sia per essere opposta ail inghit- 
terra circa il grande priocipio del non intervento 
in itaha. Ali’ in affermano che la 
Ktuss m noi, avendo essa fortissime ragioni 
per sostenere il Piemonte, la precipua delle quali 
è la sua stazione navale a Villafra 
Secondo lo stesso corrispondente, il subbiet- 
lo che precipuamente occupò i ministri megli uh 
mi quattro Consigli (il corrispondente non può 
re del quiuto, perchè esso 
egli scrive in data d'ier mattina 
fra il Marocco © la Spagna: que 
che occupa moito maggiore spa 
dei ministri © dei diplomatici 





























































signore e signori, pure villeggian 
© Dopo avere a 
monsig, Genni, suo cappellano secreto, il santo Pa- 
dre ha fatto ritorno in Palazzo, ose ha dato ud 
2a a Sua Em. rev. il signor cardinale Antonel- 
li, segretario di bfato, ed agli em. e rev i 
cardinali Cagiano, prefetto della S. &. del Concilio, 
Asquini, prefetto della S, G. delle indulg 
diquie, non che a S. È. il signor baro 
ambasciatore di S. M. f. R. A. presso la Santa Se- 
de, a S. E. il sig. generale conte de Goyon, coman- 
dante la divisione Irancese, a 
dini, segretario della Sacra 








































he in quella del 
ppadro- 








\ na è inchinevole ad 
nisi d'una porzione del territorio m 
cosa che il Gabinetto nostro giudica peri 
la prossimità i Gibil 
rio buon ordine ed attività, spiegati da O bon: 
delle finanze spagnuole, re- 

se capace la Spagna di eseguire tali incrementi 
nella sua morina e tali miglioramenti nell’ eser- 
cito, da porre in sull'avviso il Governo nostro. 
è da fargli rifiut entire, senza prote: 
‘lo preme 


uerra colla reali i possedimen 

mediterra liughiiterra Phiscono paiati as- 
sai più vBMrabili egli agevole attacco di quello 
che sono forniti dallé nostre coste nel canale S. 
Giorgio. Di già una flotta spagnuola si rese grande: 
mente utile verso la Fram osi con es- 
su contro l'Inzhilterra, Cose anche più strane che 

la Simile alleanza, sonosi 
viste per simili scopi. Quant " 
fa diceva, tale subb 














IMPERO OTTOMANO. 


Serivono da Durazzo all’ Osserratore Trie- 
stino, in data del 12 ottobre: 
« Il comandante del corp 
omelia, Ismail museir basei, cl 





accompagna 
l sig. Cardinale segretario di stato 

Corte, si è recata a passeggio 
esa dei Kiformati, 
di a Castello sempre a piedi; 
tinuato a dare udi 

























condizione, e presentare al 
ppportune. ii piroscafo, che 
i fermo n Duraz- 
Il comandante del- 
pente ad 












Governo | 
conduceva 


proposie 
ail pascia, ne 
10, ma proseguì per Antivar 
la nostra citta si personal 
per domandare spiegazioni su tal fatto. ; 
fece conoscere che prima si avevano a 
imporianti a Durazzo, ove 
il governator. generale della Ko- 
retti vicini, e ch'e- 
in quella 
atore generale, nei Con- 
sigli che vi si sarebbero tenuti. Intanto giunse 
qui, da Cavaj: 
Dei, con un pis 
re quei 
« HI governatore della omelia è 





























* Roma 48 ottobre. 








partita ieri mattina, come accennam 
sel Gandolfo alle ore nove © venti 
dopo essere slata ricevuta 



























sul mezzo- 
© al Casino camerale, ov' erano a 
signori Cardinali Patrizi suo 
io generale e Vescovo di Albano, e Roberti 

nte di Roma e Comare 
tesoriere ge 
> E. rev, monsig. ministro dell’ 
alla Municipalita local 





gli si riserbava qui 
ciltà coll’ anzidetto gover 


riceverla gli 





Vici 



















le soanze, Jaria impor gravità, s 
no, oltre ipio, la Spagna mostrò una sprezzante e sde- 


guosa riluttanza a dare ascolto alle evidenti dis- 




















+ Poco appresso, la Santità Sua, approfittando | ja esi vizioni del Marocco di terminar 

della bella giornata, si piacque: recarsi, in unione | tao gia » la querela; cd ocacehe ta e e 

a tall i soprannominati personaggi ed alla sua | Santo Ri iu Per ggier De ; n 
Corte, a bordo della corvetta pontificia | fmma- {© È 'antipacialSi per molli i sospelti esservi qual- 





ta del governatore della 













] che antipacitica influenza, la quale 
colata Concezione, ove, ri csi ppi 








olala Concesi Ù al dee avere uno scopo i ra soll’ acqi 

essa coi dovuli onori, si degnò visitarla asi, Ja do conside La Cina è e i 

gua parte, manifestando la sua Sovrana approva- | do ‘e crescente sviluppo commere pelo riparto, so ie era iaterili 
zione. 





Na, sotto questo riguando, sono in grado di ripe. 
tervi quanto altre volte vi ho detto; cioè, che 
ella repuisa nel Pebio non intendesi fare, per 
purte del nostro Governo. un caso di guerra, sb 
enchè e sia determinato di esigere una solenne ri- 
parazione V 





« Dopo il pranzo, in compagnia de’ sullodati 
p. Cardioai, de' monsiguori ministri e della 
sua Gorle, si recò a passeggio verso la villa Borghe- 
se, sulla strada di Nettuno, ritornando pure a piedi 
al Palazzo di sua residenza, ove si degnò dare 
diverse udienze. Ottima è sempre la preziosa sa- 
late di Sua Santità. » 





vicino alle mura ; si costruirebbe una strada car- 
reggiabile da Monastir a Durazzo, la qual cita 
allora avvaniaggerebbe di molto, per la quantita 
di granaglie, che vi afiluirehbe, giacché la Ione 
lia ne abbonda, ma il trasporto a dorso di cava 
o fa raddoppiarne il prezzo in burazz: 
‘A sto fempo non mancherò di 
carvi quanto verra deciso dalla Comi 
cennata, trattandosi di oggelli interessanti pel 
vostro pubblico, come quelli che concernono il 
mercio € la navigazione d'una piazza, chi è 
continua relazione cogli Stati austriaci, » 


REGNO DI GREUIA. 


Leggesi in un carteggio dell'Osservatore Tric- 
stino, in data di Atene 15 ottobre: 

« Non parlerò oggi delle elezioni ; osserverò 
solo che la massima parte dei prefetti del pacse 
è affaccendata per rendere giustizia ai gravami 
de Del negli ultimi tempi, l'op- 

nella lotta elettorale aleune gran- 















© osservato, con sorpresa, che al 
Uonsiglio ministeriale d'ier l'altro nè lord Paliner- 
ston nè il sig. Gladstone fecero alto di presenza, 
Eglino però apparverd ra nel quinto Consi- 
glio di Gabinetto, il quale. questa volta, fu tenuto 
alla residenza ufliciale del primo lord della ‘fe- 
soreria. 

Uggi la nolizia delle probabili ostilità fra la 
Spagna € il Marocco, e le conseguenze che emer. 
ger ne possono, cagionarono una deplorabile in- 
fluenza nell’ £xchange. | 
no a diminuire d'‘/, p. %y e finirono, alla chiu- 
sura della Borsa, con un decremento di 34 p.0/y 

Domani avra luogo un Consiglio privato a 
Windsor. 

Nel tempo che Londra si poneva a lutto pe’ 
funerali di Stephenson, i direttori del Great É4- 
stern banchettavano i loro precipui sosteni 
clienti a bordo del gran naviglio. intanto è ufticia- 
le nolizia, data dal Zimes, che la partenza del 
Great Eastern per l'America, partenza che sin 
qui fu posposta di giorno in giorno, e poi fissata 
pel 14, € finalmente pel 24 corrente, è sospesa 
indefinitamente , sine die, per dirla. colie parole 
stesse del les:.ling journal, Vedrete da'giornali, ed 
i dal Morning Post, che impiega sei co- 
ragguagii , i due priocipali discorsi al 
pranzo del Great Eastera essere stali profferiti 
da sir Joha Pakington, ex miuistro derbista della 
marina, e dall’ attual ministro delle finanze, sig 
Gladstone. 












+ Roma 49 ottobre. 

« La Santità di Nostro Signore, che in ot 
Stato di salute continua la sua dimora i 
ricevuto in udienza le Li 


































duchessa Salviati € con 
ammettere al bacio del pi colle quali 
trattenne anche continuando il suo 
« Nelle ore pomeridiane la 
muta dagli emin 











poet 
di vittori 






posizione dei prodolti greci che in se 
guito al reale deereto del 19 agosto 1858 doveva 
aver luogo di questi giorni ci uuo- 
vo iu questo modo le feste olimpiche, fu proirat- 
ta fino al termine di questo mese, Mediante una 
circolare del ministro dell'interno , i prefetti del 
paese furono inv prestarsi, per quanto sta 
in loro, in favore di questa Esposizione nazionale, 
per la quale s'insinuarono finora cirea e 
positori. 

«1 famigerati fratelli skalizojanni , i quali, 
per soltrarsi ai Tribunali ottomani, si sottomise 


Roberti, dalle LI.. E 
dell 


ministri delle finanze e 
interno, @ dalla sia nobile Corte, si recò a 
Y Molo, e fatto poco copo ritorno alla sua 
i I tere da un balcone 
artifizio, eh ebbe 
re in terra e parte sui due bastimenti 
, la corvetta | Immurolata Concezione , 
vapore Sì Pietro, » G. di Roma. } 


{ Nostro carteggio privato. } 
Ancona 19 ottobre; 
La quiete sinora è inalteratà, e così di qui a 
Roma, air soldati, che non son mot 
ti, vengono tentati per ogni via. Il Governo ve 





















, ma è falso ch'ei vi ri- 
lustre esule dev' esser. gia 





compagni. 
quel gioni È probabile ch' essi  verigano assolti, 


Ito in esso) 
componenti del Congresso debbono essere quelli 


nella massi- 












Compitgne, ed è probabile che quelli, che si io 
non partono prima della fine del mese. Il ten 
dell'apertura della stagione. fissato dapprin 
quella residenza al 10 novembre, non sara per 
molto anticipato. » 






rissime volte, da molti ani in qua, i copi ilorn 
e di Buona Non si cita se non l' Mer- 
cule tra' navigli a ve 
" Dugu 































quel bel bastimes 
y-Trowin è ua bastimento ad e 
misto } di secondo grado. Egli ha novanta cane 
noni, ed una macchina di 500 cavalli ; fu costrut- 
to a Lorieni, e sarà comandito dal sì 





gresso, la {ln £, 
Le dichiarazioni i 




















"si più seriamente, che non si dovesse rr 
dere dapprincipio, A quento si dice, fu pre 
ta il 19 una Nota di lord John Russell, dell 
le l'articolo del Morning-Post è 
cie di parafrasi. Il Gabinetto inglese si rifiuta è 
modo più decisivo di assistere ad un Consr 
che non alibia per base la più libera manici, 
zione del volere dell'italia. Questo Govesose 
n resistenza 













la quo 
Soltanto una sp 














giunta 











+ Parizi 21 ottobre. 
+ 1 giornali della sera danno, giusta il Times. 
un analisi del trattato sottoseritto a Zurigo. Que 
sta analisi conferma parecchi ra ch'io vi 
aveva trasmesso, specialmente l'agciunzione 
vine buca di Parma agli altri su 
eni diritti sono riservati, ed il patto ch 
que modificazione dei confini territoriali 

lt cessione della Lombardia, sarebbe 
‘egolata coll' intervento delle Potenze, e 
sero a fissar que’ confini, © che ne gar 




































i no gli alli eroe 
c del 






tinciano gia a duvi 
attuazione d'un Congresso, 





















{ Nostro carteggio privato, 
Parigi 20 attore, 




















































































sà esta fio DI $ Non si annuazia ancora nulla dir certo 
te taglie all'oriaa paro] Stili | AU8tO alla data, né quanto ai iuozo di aduri 
aggiustany bra stabilità | 22 del prossimo Congresso ; tanto che al inte 
dai due Imperatori dei Francesi e d'Austria per V0c0, da tl dot LE 
quelle vscrizio Sfpeia è loro, estremo all'altro, vas 
qu esca o ali ne: Sai ratio dire dall’ eccessiva eredulità alla diftiden 
fizioso. Dunque il Congress» è positivamente di- si RIDE Goa di Salita fa notizia. sur 
tenuto una peccssità; poichè i termini de ratta: | so sicu giorni fa de giornali inglesi, di 
to soltoscrilto ne esigono implicitamente la radu- alla pomibilto ad e latita 
Meoza. e que medesimi termini autorizzano la | all Possibilità ed all'urgenza «us adunameni 















di plenipotenziarii, in 
si durevoli la pac e. 
ln ogni cosa” convien guardarsi dall’ vevos 
Quando ii giornalismo britannico recò Li Loti 
iu discorso, coloro che sono savii non l'aecettà 
tono se non col benefizio dell'inventario, e 
carono le informazioni necessarie pes dare a qu 
Vannunzio il marchio d' autenticità, che gli uu» 
cava, senza che i creduli si dess 
siero. Però, non potrebbe dubita 
Molizia sia esatta: la duta ed il lungo dell'ade 
namento poi determivati. domani o 
ira tre mesi; quest è ancora incerto: ma ciò, ch 
pel momento pare indubitabile è che il Co 
so passo allo stito di cosa convenuta ed accettat 
da tult Imente sesupre più incore 
pda il Governo ae 
fepruova d'una moderazione è d'una buur 
Je quali non si poteva speri 
a conchiusion delle cose, € che da Vieua 
parti la purola indispensabile, il consenso che 
So rendeva il Congresso possibile. 
stri vicini d' oltre è 
che quella parola fosse 
meno che lo si credes 
prende. ed ©’ focero per 
ti gli sforzi, che si potevano attendere da u 
Paese, in cui io spirito di nazionalita giunge 
no al fanatismo piu malaccori uratament 
per essi, nel secol iamo, colle faeilit! 
zione e di pubblicit far 





ed il Portogali ati di ristabilire sub 











9, a rinnovare 
pretensione d'essere ammessi in quel gran- 
ale diplomatico, 
II di più dell'analisi, pubblicata dal 7imes, 
umove informazioni se non intorno a patti 
interesse. ‘ulto ciò, che aveva qua 
importanza, era già nolo. Tuttavia è impossibile 
di non rimanere sorpreso dell' energico accordo, 
con cui | Imperatore dei Francesi ed il Sovrano 
austriaco insistono per ottenere dal santo Padre 
le riforme più necessa 































































































































o lombardo è 
le difficoltà 
iu le sole 
del secon- 








assolutamente di 250 milioni 
della forma di pagamento non sono 
cagioni del ritardo delia so Itoserizione 
" del terzo ti 0; € 
stituive la persona del sig. 
per una fatalità depiora 
soccombere questa  volla 
apopiess 

* Le impressioni d'oggi furono qui molto tetre: 
V'ebbe preoccupazione pe 
na iava di poro la probabilità della guerra 
ra la spagna e i »; rlò d’ impedi- 
menti assoluti, frapposti dall'Inghilterra alti 
disfazione, che la Spugna volesse ottener colla 
forza caultlla potendo sperare dalla coneiliazione. 
Senza dubbio, !a Gran isrettagna ha grande interes 
che la sorte delle armi non ponga ia mano d'altra 
Potenza una delle serrature, come le furon chiama: 
te, della porta vel Mediterraneo. Di 
ra ritrae le sue veltovaglie direttamente dal Mac 
Saint-James pense 
porre esigenze inaccetta- 



























































































































































no in pari tempo il tormento e la grandezza del 
impossibile, per molli 


è impossibile che ! 
trova 








la nostra generazione, è 
scaltrezza che vi si 
errore tri 



























La veri 
sempre finisce col gallegg 
d'olio sopr' un oceano d'aci 
fa. Nessuno pigliò in sul sorio il far burbanz 
so, (con cui i giornali di Londra , annunziant 
qualtro giorni fa, che l'Inghilterra aveva fn 
mente consentito ad entrare nel futuro Gong 
So, sembravano concedere magnificamente sl 
Europa turbata il dono della pa 
stimabile non verrà da una sola mano 
l’opera co 
ghilterra sost 


















































p° sarà 
Pin 



























mente sacrificate 
vaghe ;°). 
ine COSì pure sembra che non si debba attri- 
buire ali ‘Opposizione, manifestata sa setta 
l'importanza, che una parte 
€ principalmente la speculazione, sem. 
La società 
x tenze di pen 
te che il Morning Post, interprete di 
sua Menta quest'uomo di Stato pra 
giornale ulfziale perché il nobile lord stemma te 
: implica 
"i si parla, non sia men che 
CA Fatto ata però cha quale previcioni nes SIT 
Pelia che la dichiatizione rey [a 































n, dorse 
Meritorie ancora, di cui l Austria fe } 
una controversia, nella quale nessu; 
Aveva e non ha duttavia involti maggiori intere» 
si. Che che facciano © dicano i nostri buoni al 
lati d'oltre Manica ; enon toglierano a S. I 
Francesco Giuseppe il merito ed i vantaggi delli 
dituazione, ch'ei seppe diplomaticamente procst- 
ciarsi, e che saranno, in qualunque evento, lc 
terno onor del suo regno. 
Non mi fermo senza qualele imbarazzo &! 
‘| considerazioni tanto favorevoli al Governo at- 
Striacc. Lo stemma, che apparisce ogni giorno in 













































































































‘mind pensato è 











unisi il medioe 


xza del suo priz 





come lavoreyo, 





® attualmente 











Ma. Tuttavia, il 
lati quo Sembra 











mese, Il temp, 
in 


On sura però di 











Si dovesse cre. 











ber: manifesta 
) Governo è ol 





) termine, che 





| generale dell 


la di certo, 
20 di adunon- 











labilive su be 







































— 979 — 
in Parlamento che il Governo 





———_—_—__ 
fronte alla Gazzetta di Venezia, toglie, il seu 


Na autorità alle 
molti portare nel 


governativi, ed a tal voce si congiunse |” 
sia imminente un can- 


borsa di Londra del 24 ottobre. 
Consolidati 3 p.% . . .°. 
IZ III 





parole, è mi da troppo | 
so del potere, che regna a 


accordasse anche all ordine dei contadi 
ritto di eleggere da 
proposta non venne approval 


uietante deduzione che 
giamento ne principii di; 
lcuni membri del 











ari ria. Pure, io non son oggi, come sempre, se 
Nin l'eco fedele delle opinioni , che scorgo più 


acereditate 





Ministero attuale si 
uscire dal Gabinetto. N me È 


Tiriamo avanti colle belle arti, giacchè abbiam 
questa voce, è perciò anche la de- 


Ile sale della nostra Associazione 


VARIETA. 








me intorno. Sono già un servitore 


Sttastanza vecchio del vostro onorevol giornale, 
I, può rammentare che, in eongiunture aflatto 







Je idee all 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


VARTE UFFIZIALE. 


luzione fattane, mancano 


assolutamente di que- 
lunque appoggio di fatto. - ta 





G. Chiocchi di Padova e L. Righetti di Treviso. 


Quand io, giovanetto ancora , nelle colonne 
di questo giornale, mi son fatto a jodare Anto 
Pedrinelli, di Crespano , per gli ec 

che seppe costruire, e È. Veaturi 
quale fabbricatore di corde armonic 








gli rappresenta l'abboccamento del 
useppe Il d'Austria col Re Federico Il di Prus- | 
sia a Naisse, nella Slesia. Interno alle due figure 
ali del quadro, il riguardante vede i fedeli 
ritratti dei generali delle due Potenze, i i 
quell'epoca, e ch' erano preserti all abboccamen- 





ho, senza dimenticare le convenienze, ma 
,, manifestato altre idee, i 





La Corrisponden: 
d'Italia, le seguenti notizie 

* Torino 22 qiebre. 

* Unione osa di consigliare i corpi fra 





triaca litografata ha 














Ordinanza dell' I. R. Ministero del culto e dell’ 
istruzione, di data 24 ottobre 1859, concernen- 
te la sospensione delle prelezioni all Umiversi- 


‘enteria ; € ci 


pel motivo che quel- 
prevalevano. Percl 


mi si avrebbe a- 








Hesso mal grado d' esporre fran 





| modo, 
mi un poco, dé 








mente del pari 
in cui or si veggon le ci 
smorfie sconsigliale de’ nostri 





dell'Italia centrale ad attaccare nuovamente. Ad 
| ambasciatore a Napoli sarà nom 
| governatore di Milano, Massime 


ta fattura, si avrebbe potuto, 





l'eroe di Kunersdort; Lacy, 
matore dell’armata austriaca; Haddick, il cele 








1. Nelle attuali condizioni dell'età matura, e di una lunga esperienza, se | 


confratelli di Londra ? 


bre partigiano; Seydlig, l'eroe di Rossback e Zorn- 
‘Tauenzin, ii difensore di Breslavia ; ed i 
Principe Enrico, fratello del Re e l'eroe di F. 





PL R, Istituto di Venezia non lo avesse 
dato, premiando colla medaglia d 
pi quella d'oro il V 


e pel conseguente concitamento degi 
dendosi attendere dall'apertura d 
di Padova un buon successo scien- 





tati ritornati da Parigi pubbl 





di nuovo fra le 


La valle di Dappes com 
irattande. Il Consiglio fede 
rapporto su tale quistione, da presentarsi alla pros- 
tima Assemblea federale. 
plenipotenziario svizzero a P 


posto. 


| Imperatore. Dicono av 
con molta benevolenza l'espressio; 
tudine della popolazione, assicurato i deputati 
isuo fermo proponimento d'a 

italiana, e d'aver ripetuto che sora 
tervento armato, ponendo 
lui contratti a Villafranca. » 


A questo quadro sta unita una spiegazione 
dalla quale si rileva € 
portò a quell’ abboc 


tifico, le medesime vestan:; per intanto sospese pel turini. Allora io credeva che quegli artefici csi- 
a toccare la perfezione di 


opere loro, Ma il tempo , il quale tante cose in- 


ta preparando un l' imperatore si 


amento direttamente appe- 
ersi riposato un minuto ; 
Federico, col suo seguito, gli sì fece incontro, ap: 
pena lo vide venire da lontano. L' Imperatore, 

della scala, lo strinse fra le 


semestre invernale del 1859-60. 





mii fossero giunt 





Il dott. Kern, ministro 
igi, ritorna al suo 





però in risalto gli ob- è mai senza frutto, e che l'in- 





dustria non esauri 





Ben. — Berna 47 ottobre. 








hanel 


fatti alcuni gradi 





‘ole cultore dei- 
ssimo amico 
” precipui ornamenti dell’ ore 
atro, darsi a studii 
‘anti nella fneitura dei 


icendogli: Ecco adempiti i miei deside- 
rii, avendo l'alto onore di poter abbracciare il | 
più gran Re e generale del mondo ; al che il Ke | 
rispose: Considero questo giorno come il pi 





la delle discussioni del Consiglio de- 
fanno preparativi per il 
che if Consiglio federale 


Vienna 25 ottobre. 


S. M. LL R. A. si degnò d'impar 
corr. numerose udienze. 


l'arte musicale, il mio 











Svizzera, s 
tto diplomatie 











stra di quel ma 





che nel luglio od agosto 1859 non fecero gli e- 


dispose da molto temi di offrire ai membri del- 





della miu vita perchè dee unire due €: gionati ed a prov 


teressi materiali delle quali esigono p 





S. A. L il serenissimo signor Arciduca Al- 


sami prescritti colle Ordinanze ministeriali del 26 
I giorno 23 dal viaggio 


Da questi apprestamenti 
febbraio 1859 N. 2057 e del 18 giugno 1859 N. 


più potente fra gl'istrumenti il violino, propo- 
to seguirà in breve e sa- 


nendosi a modello il sommo fra' più 





berto fu di ritorno qi 








pieno accordo che lu smania di. batte 





9361, o li fecero con successo sfavore 





le della Conferenza. onde complimentare S. M. Stradivario, Dev' essere meraviglia 





rà come la solennità fi 





SA. 


dro, è oltre ogui dire superbo, e, eredo, per con- 


l'Imperatore di Russia. 
Governo prussiano eseguito. Lo 


sono, nel corso del mese di novembre 1859, essere 
ammessi dai rispetti 


la Duche 





sapere che, nel breve giro di due an- 
occhi sia pervenuto 





mavera, le stanze dell’'//otel tauto, di mettere 


da allora sino alla pi 


Baur di Zurigo, € 






i, e tulta l' intera 





ate dai diplomati Leggiamo nella Triester Zeitung. in data 


A. R. soggiorna a 








ome pure la più alta aristocra- 





ti del Congresso, Per ora, S 
Raperswyl, nella perte superiore del lago di £u- 











zia, e da tutti fu assai lodeto. Il soggetto nelle 
attuali congiuature non manca di opportunità. 
da ferrata di Salisburgo sino ai no- 





a alle più severe e- 
za e forza di suono, vuoi 


sigenze, vuoi per dolc 
all'archetto nelle. piu 


La nobile Principessa era ultimamente al- 











quanto indisposta. Îl crudele de 
‘viti ha commosso profondamente il suo cuo- 












guiva uno de’ 
Tra' fore 





no la 
trovasi anche il sig. 
che fosteggiò, 18 € 
frimonio colla figlia 





per facilità di rispo 















li prove, indovinando, di 
creto del tempo per celare quelio ci 
i e di un nuovo i- 











; nella sola Stazione di Sa 
trovansi 1498 lavoratori. il ponte sulla Sala 
aale) ha già due arcate, 
truire le altre tre 


nell’anno 1859-60, sarà permesso Dispacci ielegrafici, 
partenenti alle Provincie lombardo-veneie, in 
modo come nello scorso anno scolastico, di sot- 
toporsi ai relativi esami annuali e semestrali od 
a quelli teoretici di Stato nelle mat 
base agli studii fatti privatamente. 
La concessione di tale studio privato, tanto 
pei suddetti appartenenti 
quali hanno gia studiato un 
versità di Padova, o per quel 
entrare soltanto nell 









Londra 2A ottobre. 





e tutto sul posto: 
cora nel corrente anno sarà ultima 
da Monaco a V 
rto in primavera. 

statistica della nostra 
tanti e 22,861 milita» 
bre, 387 furono le nascite, 
. La popolazione, dall’ ultin 
aumentò notevolmente. L'emigrazione in Ame 





una bellissima viola, e non dubito 
nno egualmente 
lo, che con generoso proposi 
chi vuole a me tributati, come a for 
completo quartetto. A chiunque 
grato animo farei, 
ta la dimostraz 








secondo violino ed un 














uoi pellegrina; 
ri distiali, che visitarono quest’ an- 


diterraneo. Il Times non crede alla conquista 
izzera in numero insolitamente grande , quista d 


Marocco per parte della Spagna , e‘ 
ghilterra ad astenersi da uu interv 

Europa protesterebbe contro 
ingrandimento del territorio della 





Secondo l' ultim: 


quelle Provincie, i 
© più anni all’ Uni- 






















Mme so e posso, mar 





+ la sua promessa 





Iminente anno scolastico 
è devoluta in pr 





le in modo invar 





tilezza somma, la qs 





di Sina, nominato da noi con grata riverenza. 






rica fu nello scorso 
egli anni scorsi, 
è di molto aume 


assai diminuita, a con- 
re il ritorno da 
e ciò in conse 
della _mancan- 





terrà obbligato 
In pari tempo, a Tre 


per tutta Ta vita 

, Luigi Iighetli, pro- 

vando e riprovando la fabbricazione delle corde 
ppe migliorarle così d 


degli studi, i quali se 
rienenza a quelle Provincie, 
decisione dall’. R. Luogote- 


presero parte anche gli abitanti 
pacse incautevole fu abbellito 
ifica illuminazione. Le noz- 


Parigi 24 ottobre. 
Il Governo ha ricevuto la notizia che il 
ed altri sucerdo! 








dovranno ritirare 
nenza di Vene; 








Vescovo di Rimi 





ze verranno celebrate oggi a Gi 


prigionati. Le Autorità d 


za di lavoro. La Società german 
to lettere di emissarii, eccit 





ai pregi conseguiti già dal Venturini e dal lto- 


V. Quanto agli appartenenti ad altri Don 
manin in Padova, l'altro importantissimo di una 


G. Uff. di Vienna. 
- nîi della Cor 








i alla rivolta le Pro- 





GERMANIA. 


vineie soggette e le iruppe del Papa. 
Parigi 25 ottobre. 


verlire i suoi ci i non comperare resistenza alla tensione ed all'attri 


to, da rassicurare 
























a di non emigrare 
migrarono per l'Am 





più luoghi e difficili 


esperimenti. Da 
che profano all'arte, può facit 


l'anno scolastico 1859-60 , sari 
dopo aver dimost 





Un articolo del sig. Grandguillot, inserito nel 





nata dalle conferenze di questi Stati medii, che 





il doro 
erronee v 
€ fa const 
federule è bastente, se tutti i Govei 
fedorazione adempiono senza 








obbilie 
un ulte 











Constitutionnel, rispondendo intorno ai pretesi 
litica imperiale, espone lo 
ratore s'era prefisso, i vantag- 


nza della stam- 


tre nell'anvo prima furono 182 
Tedeschi, 23,05 
2718 Scozzesi, 1784 
svizzeri e 3475 
polizia alla Staz 


violinista, nell'atto che 


nata la trepidazione di 
lo spezzarsi di 


sta al cospetto del pubblic 
un cantino può togliere l'effetto ed il 
to del suo concerto. Or dunque. sappiano 
colleghi, che un cantino del Righetti di Treviso 
siste alla non comune forza del 
più ore di studii, 





con sufficiente successo gli esami dell 





la ieri all'Assembica fedi 
aminarico per l'agitazione. 
lite intorno alla € 

fe doverosati 





scopo, che l' Im 
gi ottenuti , e d 
pa inglese nel muovere tale accusa. 
Marsiglia 23 ottobre. 

Si serive da Alessandria 

in seguito ad una comunica 
ta ai consoli, questi ul 








0 di frequentare un’ altra 
qualche Istituto d 
















istruzione analogo; 











‘5) facendo conoseere quelle 
rendono loro impossibile di frequentare altri Isti- 
pd almeno lo rendono spro- 
» difficile, chieder 
col mezzo della 
1a, al Ministero dell'istruzione, 









i. Invero, la Costituzi 
pre sviluppo, ed i 
nuo in modo partice 

dempimento de’ 





iodendone all'uovo l'arte 











quantità di stoffe i hanno risoluto di si 





muni corde sien loro date in cambio di quelle, 
che al concertista vu»le esclusivamente destinate 








bbiamo; ed il figlio era carico d'oggi 


li, è remtano impossibili obiezioni contro even- 
tuali deliberazioni della Confederazione. Ma le ri- 
forme dovrebbero segui 
Ai tentativi rivolti a rovesciare quanto esiste 
deve opporsi con provvedim 







ziatament 





, di dover isgombrare i luoghi vauti del 1.* 

embre prossimo. La Porta, a quanto sembra, 
sume tutta la responsabilità di questa misura. 
V. sopra e le Recentissime dî ieri. 


il fabbricatore. 

Non dubito punto che il Chiocchi ed il hi- 
se aspireranno all’onore ed al validissimo 
0 dell'1, R. Veneto Istitato, faranno con 
del mio parere, cui, 
arte, ho voluto pubbli: 


essere ammessi a suo tempo, per l'ulteriore 
noscimento dei loro studii accademici, ai pre- 
emestrali 0 teoretici di Stato, 
ludii fatti privatamente, come sopra 
sub IV è detto pegli studenti di 
so un'altra Commissi 
VI. Quegli studenti, appartenenti ad altri Do- 
della Corona, che hi 
iare soltanto nell’anno scolastico 1859-60 gli 
studii di Facoltà, 0 t i 
Istituti d'insegnamento austria 
eccitati colle Notificazi 
1859 N. 1310. 
n riguardo poi alla 
on aver conosciuto in tempo quegli 
s'impartisee contemporaneamente l' 





imeoforte 2A ottobre. 
ino punto proposto 





Gli stati medi 











tesso ampla confern 
per amore del vero © de 
mente manifestare. 

Vicenza 24 ottobre A 











Secondo la Correspondenc 
ti ad operare in Africa, soranno organizzati in 
questa settimana ; dopo di che avrà luogo la par- 
tenzà di (0° Donnell. 


ilitare fed 
opinione ne risenti appr 
ne sulla questione, se lo Statuto militare 
ni d'una revis 





si è decisa da molto 
Nella sua. risposta, dati 
nto, a quel che si sen 

la proposta degli Stati medi 
incontro prende în seria considerazior 
questo passo come una 
lute, da lei espresse da molto tem- 
che non sarà aliena do 
esame. della revisione 


ptorvo tal questione. 














recarsi ad altri 











Madrid 24 ottobre. 

Il Ministero he dichiarato alle Cortes chiesso 

non ha intenzione di fare alcun prestito, ma ben- 
sì d'introdurre addizionali d' im 





Nell'isola Lacroma, presso Ri 

0, si vuol fare l'e 

to di coltivare rleune piante esotiche 
ta 





‘ostro carteggio privato. 
Monaco 20 ottobre. 


di questa Legazione sar- 
grandi a Monac 





del 24 e 30 settembre 











poste per le spese 








è munita d'un piccolo 





Nuova Yorck 12 ottobre. 





forte, © proiegge il porto « 









ative disposizio 
lo dei Veneziani si 





li. Sotto il domi 
chiamava isola di S. Marco, e 





namentoche per 





Lord Lyons riel 
razione riguardo 


istruzione ai relativi Istituti d' 
rimanga apert 





a Buchanan una 


Luigi Carlo iati-Opizzoni, ni- 
inale Opizzoni, che fu pri- 








pote del defanto Ca 








imprese di guer- 
ulla sommità deli 


zione e immatricolazione fino all 





Buchanan prepara la risposta. 


scalo e punto d'appoggio p 
ha scoperto e punito una J 


Stocolma 46 ottobre. 
ra contro Ragu: 


so la Legazione sarda 









mgiura militare. 








no. Il singolare 
avevamo (ui ale 





stro rapprosen 






oltre 200 po 
della battagli 





VII. Tutti gli studenti menzionati sub V, 
Ministero dell’ istrazi 


Corr. qustr. lit. 


EFFETTI E DEI CAMBI 
pubblica Borsa in Vienna 
dei giorno 27 vttobre 















annunziata nel gior 
to, l'apertura del 
luogo mediante 





i malfattori più 




















no i Romani sulla rupe 








teniamo alcun ministro a Torino, poic! 
sso la Corte di li 





, per lafine di gennaio 1860, al più 
I relativo Direttorato degli studii dell’ Uni- 
versità di Padova, un avviso preliminare in iseritto 
poter essere notati 
nza, © poscia a suo 
icoltà agli esami, 





Il giornalismo portogl 











molte formalità, quali 





pmprensibili, 
ione sarda abbi: 


eretta una statua 





più grande por 


Metalliche al 5 p.% . 


zione dei man- Il ; 
Prestito nazionale al 5 p.% 


lo della Dieta, ed 
sidente della nobiltà, fu nomi- 
Sparre, La presidenza dell’ ordine 
ecclesiastico spetta sempre all'Arcivescovo d' Upsa- 





a fare a Monaco. 
due gran pranzi, 
pre | anniversario 






cataloghi e tenuti 
tempo essere ammessi senza 
verso la presentazione della concessione 
nei modi, che saranno in proposito stabiliti. 





dati di procura, e 
in pari tempo pi 





Jamoons non abbia an- 











Azioni dell'Istituto di credito . 








di Lipsia 





dal nostro ottimo Re Luigi, fu dato ua pranzo a 


460 antichi. vet 
forse piaciuto 
ci possiam noi? 








manda pane, e gli fu dato una pietra 
for bread and the rec 

il cantore della Lusiade, cui la sun pa! 
veramente morire di fame, non la 
storo d'un sasso dopo ln morte! 


residente dell'ordine medesimo fu 
si di Strenguàs. | 
presidenti dell’ ordine 
dei borghesi e di quello dei contadini, nominati 


ari. Questo non sarà 
l'Ambasciata francese: 





PARTE NON UFFIZIALE. ped a stone, Wesley), 











Zecchini imperi 





vorace Venezia 27 ottobre. 








Il nostro vecchio Re 


a rendere mon 
tutte sue «pe 











Bossa di Parigi del 
Rendita 3 p. %. 
D 


Ecco il tenore dell’ arl della Corrispon 


denza austriaca litografata, anticipatoci in sunto 









Sant'Anna a Lisbona andò in frantumi sotto le 
rovine del tempio pel famoso 





2A oltobre 1854 





dell ordine dei 





venga innalzata una grand 








conoscono an- 





tua al maresciallo. prinei 


nea, Lo 





ugualmente dal Governo, non 
c* Mentre i tre altri ordini eleggono i loro 
che nomina quelli dell’ 


+ Vienna 25 ottobre. 
Si è sparsa la voce che in seno del 


della Soc. austr. 
del Credito mobili 





atuario, pr 














segretarii, è il Gover 





Nor ora il modello, che sarà tosto trasferi 











lombardo-venete 








ordine dei contad ‘ergenze d'opinione su 














ESPOSIZIONE DEL 38. SACRAMENTO. 
1126, 27, 28, 29, 30 @ 31, in S. Nicola da Tolent. 
@ nel 30 anche in S. M. delle Misericordia. 


fonderia, per essere: fuso, La statua ha dicci pic I , Pol 


SOMMARIO. — Onorificenze, Nominuzioni, Cam 
biomesti nell'I. R, esercito. Suli aituale condiz 








BORSA DI VENEZIA 
de giorno 37 ottobre. 
(Listino compilato dai pubblici ageoti di cambio > 


AZZETTINO MERCA 




















— Missione dell'imviato della Porta Nuk'ar bi in 
Egitio. — Impero d' Austri 






TRAPASSATI IN VENEZIA. Ordinanza ministe= 





Venezia 27 ottobre, -— Sono arrivati: d' Anversa 
lo seh, ingl, Zenl, cap. Btampield ; da Dunkerque 
Vis. frave. Erminia, cop Richard, ambi con ferro 


Bet alcoli, 





riale su alcune agevclezze dogonali. Voci de gior: 
Agilazione pel sovvertimento d lla Confore 
A. 1. l Areduca (: 


Nel giorno 23 ottobre, — Battea Caterina di Be- 














Li] 





o Lode co_Inon= 
Stato. Pontificio; onorfien 

















Ieri arfisarono le corrispondenze di Levanto e 
dela Puglia, che ne portavano maggior sostegno de- 
gli oli" s mpre in causa del dinno dei racco 


Î nullameno pon si 





Nostro carte;gio : mori, 








civile. — Totale, N, 5. 
Ne giorno 24 ottobre. — Audrighetti Francesca 
di Marco, d'anni 5. — Ridolfi Ubaldi 





Arrivati da Padova i signori: Zinani Eugenio, 
al Vapore. — Da Peschiera: Korutko 


può contare sopra un av 








tamento, che nelle sole pretese di prezzo, ma solo 





pera 


iaia 





cat. di Jelita, accessista alla Cortabitità 
Lemberg. — Da Roveredo : Piccoli Gio. Batt., 


di 20, studente. — Cordiali Maddalena di Marco, 


i di consumo. Solumi sempre ricercati; in 
di 46, civile — Del Basso Gio. fu Gins. 





Variati i coloniali; granagiie più sostenute. 
Le valute d'oro non hanno variato ; le Banco- 
Ole, acche prima che arrivasso il telegrafo, erano 


domandato ad 821 


. — Da Trieste: Gerber Adolfo, 

ia, al S. Marco. — Lander L., poss. 
Danieli. — Da Milano : Besangro, magg. 
medico in capo - Reiffinger 


chio conio imp — 34 civile. — Novello 






nuzionele. Mamadieri processati 
se, Vice d'un arrivo. Espo 
Nostro cartggio: una me 





si 


ascia si vendevano ad 82 ‘/, 





#3/, Il Prestito 1359 rimase da 614, a 62, 
Mulanto in obblg. e per consegna in marzo ed apri 
vennero pagate partite ingenii a 64, coll’ aggiunta 
di 2 per %/, per la facoltà di abbandonare l'arqui- 
s0 alla scadenza d:l compratore : acquisti che si di- 
00 a premio perdu'o. Talsolta il premio fu sol'anto 


dun, 
UN 


















alla Ville — Waller Edmondo, 
L pa. — Da Monaco: Dreskwa= 
Tommaso, (ui ingl, il 

roma i signori x 
meg frane. — Morgan S. - Kekchum È. B.. 
amer. — Per Trieste: Frichignono di 


Consigli mnistriali le cati 











SPETTACOLI. — Giovedì 27 otobre. 


CONC TR] 
8|ISÌIII 


ni; 


funebre rito; A Principe 
ca. la Revus Eurapfenne. 
dell'America occidentale. Corruspondenz 
pendanca helge: amalisi del Time: e 
Post sul tratta!» di Zurigo; il conte 
rito pubblico a Livorno. Rifiuto dell fu 
Congresso Nosito carteggio - 
gresso velleità d Il Inghi'erra, Moderazione deli 
Auatria ; dichiarazione dl corrispondente 


EFFETTI PUBBLICI. 





Spedizione alle ele 


Î 


s 
b3 
5 
tt) 
DI 
D 


tato aroLio, — Drammatica C 


È 





185 
dI 
E 
ma 


Ghibli. metaiiche 5 pi 





I 
dh 





L'onore dei Chenneviéres. — Alle 8 0 'j3. 
NO wsLinnan — Drammatica Compa- 
i, diretta @ conlotta da Giustiniazo Morti — 
‘memerand : d [33 4 S. Bonifacio. — Guarda! 
guarda! — Al "re 6. 
TEATRO GALLO $. MENEDETTO. 


Nella stagione d'autuono 1859 si rcapresenteranno 
ni serio in musica, cioè; 1 Pu- 


'2.9.% 1 nuivi Assegni vennero pagati da 
‘8 /: rimasero più domandati. 


(del T. gol. 1 corr. > 
imb-veo. god. 1° dicon. 


nlegi 














sicurezza del Con- 


|a 
è 








R 
È 





nf 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte sell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra ul livello del mare. — li 26 ottobre 1859. 


j 


no Gu x rano S| 








TE 


co. S.A. R la Duchessa di Parma. 















Teatro opere Moria: belle a 
cheat do di Lipsia ; bell 


‘rancoforte: lo Statut: miliare fiderale. 
ecentissimve. — Varietà. 




















— Garzaltino Mercanti a 














documenta'o giustificante la ‘egiti u 
‘Put ‘le donsetle pertanto che trovi iti 

negli preaccemmeti. due rasi, restano avo 
| spirato it termine sopraffissato e perenton* 
che abbiano prodotte Je istanze loro correggi, "va 
fadicati Ficapii (che in quanto alle donzelle me, 488 
: provate miserabli dovranno essere prodot" cet 
ne e. FW: | Coa bollo), avranno ad imputare alla neglgnz at 
svere © degli alri rapputi di. quel to | ia ssegluta esciusione dalla concorrenza pi corra 





ATTI" UFFIZIALA. 


AVVISO PT CONCORSO. 





clio 





visorio Com wista delegattzio: 





portai dal cada 





|. R. Direzione del Lo 

















soldo di onnui fior, 420 v. a, e-da-classe XIl di seen è persi sent) Dale prigiza e pari d' 
si - miglior offerente nelle forme di legge, Supe- nia sio Trilunale, che si anno, e riterranno del parì d'essere Gecadì 

Fr pe i raf pie ea Veneria, 45 ottobre 1859. lare pria netizio di eonseguir l'efilo dela grazia olmi | 
SEA CA laieaerero aopioroi, 4 ndmcito le peperino |. la delta seguirà a vantaggio dei migliore alirnio ci Il Consigl. imperiale Dirasore, PULCIANI otro il mese di novembre dei prossimo veriune ye 
Siate debian e docce ba pù bordi del gino 10 | uitino olor, ecc quiunqe gloria e ava lo Sere e ess ich no non sara seg veto 0 100 ele Torti 

, sane Fiore approvazione. è 3066. A rego! genti scritte. 
RL aule nero Figo 0 dini. O ierzorio è obbligo i mne et 00" "e pato si repo pp TL 15058 del ti m e pria rie iane : Padova, 19 ottobre 1858, _; 
gr Co rpg retto or li pria offerta tosto che la Nazione appaonie avrà chico ver- | dai inehta Direzione centrale del i RR. Fabbriche tabacchi ||| lio AVWISO. (8. pubb) | 14 medico Direttore (mministratore sassi, 

be ian Bale d asta + I Era, alice on è sennnch dopo | od Ufc d'acquisto to Vino, gi abc pel porno 31 nr | N° 20406 uo aa l'as sta dept md 33 Îe | dol. Muccion. A. LAGHI 
i ro vembre 3. € un'asta 2 schede segrete, da presentari ‘dita dei beai eraria pp e 
N. 8286 AVVISO DI CONCORSO, Ghcipube) | DA Sctarine Afprevaziono famo MEA iano di sar stata | sta IR ispezione in carta rolata di 36 soldi val. austr. da f glio a. c. per la vet a iva ; 
C Ma Segre ppi Gi lb, n ino all aiar] rt Ri SOCIETA” DI NAVIGAZIONE A vapone *! 


presso la I, R.Rè | Previsamen n 

da comunicata la Sopeiore approvazione della delibera, soto pena { consegnata sino ale ere ® pot. "es 
te A die Ta. | pena de Urge © dog ci d'as eecr a gi | “°° Tio gica lc rino sad de toe 
dovrà produrre alla Stazione appaltante una benevisa fideius- | tarsi all’ apprvazivne superiore, comprende il Uuasporti iocale 


da conferirsi il posto di Ricevi 
covitoria sussidiaria di Pappzze colla È 
mu» soldo di fivr, 525 di v. a , lire il alloggio o 


no di martedì 15 novembre 1#59 si terrà presso VI. R. Com- 


Missarato ditreltuale in Spilimbergo un nuovo esperimento DEL LLOYD AUSTRIACO. 

















mostrare qualche ragione od azio- | Commissione, il triplice esperi- deliberatario in proprio nome se a pubblica notizia, che in Uffiziale di Venezia. 
ani: detto Angelo Conìello, { mento d'asta’ degli immoluli sotto al chiudersi del protocollo d'asta | csito a Lacon 6 seltembre 88; Dall" I. R Pretura, Arrign?” 
ad insinzarla sino al giorno di | descriti, alle segue: I ‘0- | non dimetterà e lascierà unito at-|-corr. N. 7707 detl'4 R. Tribu- Pa 999. no, 2? settembre 1859. 
dicembre p. v. inciusi Condizioni tro Giorni 20 dalla seguita deli- | medesimo il mandato di procura | nale Provinciale in Vieer prezzo della vendita, la tassa [i tra di terra prativa, di MR Pretore 
di una regolare petizione da pro- 1 La terza parte pro indiviso Hera, depositare presso il Giudizio | in forma autentica che l'autorizzi | no lego nella sua residenza nei pei di trasferimento di proprietà, ‘arerta irrigazione, detta le Qdre, P. Cita, 
"} darsi a tibiale in con- | degli stabili, sarà deliberata in un Ai prezzo afro meno Î decimo | alli fail offerta e ehe soltoponga | giorni 15 29 novembre © 18 di | tetra #6 saro sato, strano | aper Sera, coniata im pe- Lo Sabtacz= ra, Can 
È frunto dell'avs. dott. Antonio Ma- | sol Lotto a cauzione dell'asta Tux- | Î mandante © mandonti-ci-oci-+ cembre 4650, datto ore 40 200 [x camente ovetto focstetro da teni di Cî;seppe c | 3 
i netti deputato curatore nella messa 11. Ne' primi due esperimenti aile 2 pom, i tre esperimenti di | pregzo di delibera, > da eng tento; da 2055 fune, 
i coscorsuale, dimostrando non solo | von seguirà la delibera se non che Asta dei sottolescritti. bamobili e- Vill. Gl'immnobili "inten | sastrotto, ju loco, _ 
i la sussistenza della sua pretensio- | a preso maggiore od alla ecutsati sulle istanze della ( ‘= tu Pietro Bertoli mediante 
Îl me, ma eziandio îl dirittoin forza | stima x renali rit Seutiero consortivo e dalla strada Di 
di cui egîi intende di essere gra- MII, Rel terzo seperimento la nefcenza 
mell'una © nell'altra clas- | terza parte, pro indivisa dei feni garia Polieri, in odio di — i 
dei è ciò tento sicaremente, quan | sarà venduia a qualinguè piesra, du Palicarzo Berio lipi della Gazzetta Uffiziale 


baggio normale e coll’ obbligo della no'wal: courione net 
Fiapett di ua uao di ce 

Gli aspiraoti » questo posto od eventualmente ad altro 
posto provveduto di pari soldo presso altra. delle Ricevitorie 
Iuago lu linea del Po, presenteranno le lora istanze regolar- 
este decumentate colla prova dell'età, condizione e ripone, 
della buona condotta morale, dei servigi prestati, della capa- 
cità a prestare la eruzione, ‘olla inficazione invitre se ed in 
quale grado di pane od affi i tivo © alano de 
l'imprgati diganali per È: via del Autorità pr sta al 
Liri unto il 0 novanbre ‘2859 ail LR. tendenza” pre 
viuciale delle iiuenze in Rovigo. 
na dell'I R. Prefettura di finanza, 
, 47 oltobre 1859. 

a 


sine, 

È per altro accordato a chi volesse approfittarne di co- 
slifuire la detta fideiussione, rilasciando tanta parte delle rate 
di pagamento, quanta, unita al deposito fato all'asta, formi 
l'entità dell fideiussione medesima. 

1 pagamenti verranno effettuati nei tempi e modi stabiliti 
dal Capitolato. 

La garanzia, se fondiaria, sarà svincolata, e quella in da- 
naro sarà restituita alla presentazione del verkale di laudo, 
ove sia assoluto e consti del pagamento di tutti i compensi ai 
danneggiati. 

È tipi e capitolati d'appalto sono ostensibili presso questa 
R. Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore d' Ufficio. 

L'asta si terrà con le discipline tutte stabilite dal Re- ' 

(8. pubb.) | gslamento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori. Decreti 
è luigi Baltisera, ! non fossero derogate. i 
Ara erre Dall'L R. Delegazione provinciale, | 
y Udine, 12 ottobre 1859. i 
Per l'I. R. Delegato provinciale i 


























N. 26554, 





addetti a questa 1. R; lotc 
n0 arbiranameste ù posto, 

Veogono 
Soplgi ima inserzione del 
'e di Venezia, ed a giustiteare l'arbitrari» !oro assenza, 
giacché in caso diverso verrebbero dimessi dal pubblico ser= 
ii a bermini della Sovrana Risoluzione 24 giugno 186. 
Dal LR. Intendesza delle nane», 

Udine, 22 oitobre 1559. 
L' i, R. Consigl. Intendente, Pastoni, 

N. 901. EDITTO. (2. publ) 

Constacdo che Francesco Succhetto del fu Giovanni , ed 
Emitio Faccio del fu Francrser, ambedue di Padova, trovensi 
tuttora all'estero, quantunque sia spirata la valitura dei pas- 
saporti loro rispettivamente © ncessi, e doven!o quindi essere 
comsicorati, a sermoni della Sovrana Patente 26 murzo 1839, 
coma illegalmente assenti, la R. Delegazione , inerendo al di- 
sposto dai capitoli VIII e X della sullotat 
ra ima essi assenti a rientrare nella Monarchia austriaca nel 
pereniorio termine di mesi tre, od 2 pro‘urre nel termine stes- 





comparire in Ufficio entro tre 
“sete nella Gazzetta 





ii 
NUDI. AVVISO, (8 pubb) 
Cadula deserta l'asti che era stata disposta nel giorno | 
6 andanto per la vendita del fabbricato erariale giò monaste- 
ro di S. Chiara in Venzone al civico N. 872, si rende. nuto 
al pubblico che nel giorno di martedì 29 vovembre p. v. avrà 
Huogo presso qoest' R Intendenza ua altro esperimento d' 
asti sul dato fiscale di for. 1488-20 sotto l'osservanza delle 
condizioni stabito dal primitivo Avviso 29 novembre. 1858 
N 28912. 
Dull'L R. Intendenzi provinciale delle finanze, 
Udine, 7 ottobre 18,59. 
L'I R. Consigl. Intendente, PASTORI. 
N 4030. AVVISO, (2. pubb) 
La sospensione del transito pel sostegno a porte sui na- 
Viglio Brenta al Moranzano, da l'Avviso 20 settembre pl | 
i iustifica zioni, le comminate ., Viese prorogata a tutto il 31 ottobre corrente. 
gin ser cei di torpore | PSP ILCCAI i teca a pobbita Godi per Rorni di chi peò ! 
Ji preseote verrà inserito per ue volte nelle Gazzette | avere interesse. . I 
Ulti i Venezia © Vianna, e tivo ne logi di matedo: | — DaMt L I Uftso prov. delle pabbiche costazini, | | 
Dall 1. R, Vclgaziose province, Venezia, 49 ottobre 4559, 
Padovi, 13 stiobre 1859. LE L'R. Iagegnere n capo, T. Mepena 


Per l'I. R rovinciale in permesso, 
Ri Pie A Dott, Fonaosco. N. 355. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 


Rimasto vacante presso l’'. R. Pretura in Lreo un po- ; 
(2 pubb.) | sto di Caneellista coll’annuo soldo di fior. 420 v. a., ed ia 
\859 | caso di gradus'e avanzimento con quello di fior. 545 della | 
N. 32961 dell'I. R. Luogotenenza, dovendosi appaltare i li- | suldetta valuta, vengono avvertiti quelli che intendessero di | 
gori di novennale manutenzione della R. strada postale da U- ! aspirarvi di f:r'pervevire col tramite di le;ge a questa Pre- | 
dine a Pontello, si deduce a comune notizia quanto segue: | sidenza Je loro supplche delitamente correeate al più tardi 
asia si aprirà il giorno di lunedì 7 novembre p. v. entro quattro settimane decorsibili dalla terza inserzione del 
alle ore 14 ant., nel locale di residenza di questa R. Delega- | prescn'e Avviso neila Gazzetta Uffiziale di Venezio, csservate 
le pes sul bollo e sulla dichiarazione di parentela con ! 
altri impieg è 
Dblla Presitenza dell'I. R. Tribuca'e provinciale, 
Ruvigo, 21 ottobro 1859. Ì 
Pel Presidente, . 





























N. 20789. AVVISO. 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 14 ottobr 

















N. 14904. 


EDITTO. 





per opere a fornitura. 
Ogni aspiraute dovrà cautare Ja propria. offerta con un 
deposito in danaro di fior. 3000 e fior. 25 per le spese del- 
l'asta, contratto, topie e stampa del presente Avviso, delle 
quali sarà reso cont 
A coloro che aspirano all'impresa è permesso pure di far 
venire all’ R. Delegazione, avanti e Gno all'apertura del- 
l'asta Je loro offerte scritte, sigillate, munite del bollo legale 
è franche di posta. 
‘Tali offerte dovranno contenere il nome e cognome, luogo 
di abitazione e condizione degli offerenti, come pure in cifre 
ed in lettere la somma offerta, se il lavoro viene appaltato a 
prezzo assoluto; ed ove si comprendono anche lavori a prezzi | sto N. 20 in Caprino, Provincia di Verona, cui è annesso il 
Wnitarii, il rivasso ovvero l'abluono per cento. godimento della provvigione del 40 per cesto fno 
Devesi inolire dall offerente produrre il deposito cauzionale | brutt» di For. 405 v_3. e del 5 per ceoto sul di piò, e 
0 l'attestazione assicurante del seguito versamento del mede- | bligo di una s'eurtà di fior. 700 v. a. 
simo nell'1. R. Cassa di finanza, ed esprimere la dichiarazione Ogni aspirante dovrà produrre a tuito il giorno 
che l'aspirante si assoggeiia senza riserva alle condizioni ge- { vembre 1859 all'L. R. Direzione del Loto in Venezia la pi 
nerali © Capitolato dell'asta. | pr supples documentata dalla fede di aseito, dei certibcati 
Le offerte scritte e suggellate saranno aperte solo dopo ! di buoni costumi, dai documenti di serv gi per 
finite le trattative a voce ed assunte nel processo verlale | avventura sostenuti, e finalmente da un reg.lare avallo, rela» 
d'asta. tivo alla esuzione che intende prestare, se m heni fondi o con 
L'offerta seitta si approverà quando risulti la deposito in danaro, 
fra le verlali © scritte, © i trovi regolarmente redatta. Non sarà ammessa quellistanza, i cui allegati non fos- 


ANTI GIUDIZIARIE, ped ipo i 


____ | fino al valore della stima mede- 


sima. 
tocbè in dito, spira che sia il "°° 1%. Nessuno, ad eccezione 
suddetto termine, nessuno Verrà | dell'esccutante , putrà farsi vbla- 
più ascoltato, e li non insinuali | tore senza il previo deposito del 
Verranno senza accezione esciusì | 10 per 100 sul valore di stima. 
ita la sostanza soggetta al | © ©V. ll deliberatario dovrà de- 
concorso, in quanto la medesima | positare in moneta d'orv e var 
venisse esauriia, degl’ insiouatisi  gento di giusto pe 0, presso que= 
creditori, ancorchè loro campetesse ! st. R. Pretura eniro giorni 44 
un diritto di proprietà o di pegno ‘ suecessivi alia dell'era, Importo compless 
Sopra un lune compreso nell | del prezzo «ffer'o, meno il decimo | parte de' Le 
massa | depositato al momento dell’ asta 
Si eccitano inoitre li ereditori VI. Reudendosi deliberatario 
che nel preaccennato Lermine si ' | eseeutante «gli sarà te 
saranno insinuati a €parire il | postare soltan:o il di pù che av- 
10 lo AS6O, ulle ore | dasse a risultare dupo saziato il 
10 antim. dinanzi questo Tribu- | di ui credito su! prezzo offerto LL R 
nale nella Comera di Commisshone | per la del era, 
per passare alla elezione di ua VII. Starà a carico del de- 
amumninisirsiore stabie, 0 conferma | liberatario qulunque p-so inerente - 
dell'iterma mente nummato, e a!- | agiì imawbui da alienarsi, come { N, 8309. 
la s ella dela Uelegomone dei cre- pure ii pagamesto della tasca di 
dtori, coll avvertunza che i non trasferivento di proprietà, nonchè 
comparsi si avranno per © il pagamento delle prediali dal 
Zenti alla pluralità de comparsi, | giorno del'a deltera 
€ non alcuno, v'am- |" "VIL Assomerà pure l’aequi- 
Ministratore e la Delegazione sa-' resle a tutto suo carico le spese 
ranso nominati da questo Tribu- | d' aste. 
nale a tutto per.colo dei creditori. IX Dal sito del prezzo 
Rd il presente verrà allisso | di delitera n prelevate le | ti 
nei lueghi seliti, ed inserito nei ' spese della procedura esecutiva, 
public Fogli i tro lqusrone del” Grudce 
Dal" L R. Tnbunale Provin- ! partendo dai pignoramento e com- 
ciale Sezione Civiie, presa l'istanza d'asta. 
Venezia, 20 ottobre 1859. | X. Il d-liberatario non otter- 
11 Presidente { rà il decreto «i possesso se non 
Vantuni .. | cormprovi l'adempimento di tutti i 
Domeneghini, Di. | suoi obblighi 
- M. L' csecutante ‘assu- 
merà alcuna responsatulità pe gii 
stabili , nè garantisce se non che 
io È pel fatto proprio 
rende noto che ad istanza di An- ! X!L Mancando il deliberatario 
tonio fa Antonio Restano, di Lus- | ad alcuna delle sursposte conti» 
severa, ed in confronto di Ursola i zioni, si faranno rivendere gi’u- 
del fu Antonio Roscaro, di Dogra, | molili a di Ju: rischio e pericolo. 
minore rappresentata dalla propria De 
madre e tuirice Anna Mara Pe | degl’ immobili da subastarsi, 
ruzzi vedova Roscano, sarà tenuto e cicè la terza parte pro in- 
ne' giorni 10 e 24 novembre e 9 
dicembre p. v., sempre dalle ore 
40 ant. alle 2 pom., da apposita 


el presente Edito vella Gazzetta Uf ale 
che non rieomparendo 0 noa 
giustifeandosi sul' arbitraria. sua assecza, lo si riterrà conse 
dimiss'onario. 
Dali’ I RIntendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 45 ottobre 1859. 
L'L' R. Consigliere Intendente 









Pagani 








N. 4607. (8 pb. ) 
Vieue aperto il cor re del R. Lotto al pe- 





























di pert. 0.51, rendi 


N 20821. 
EDITTO. 
Si notifica ad Antonio Cipelli 
assente d' ignota dimora , che la 
ditta Girobemo Gerro e C.°, coeredì 
Pomenico Lago, coll’ avvocato Pe- 
tris, produsse in di lui confronto 
la petizione 43 ultobre corrente, 
N. 80881, per pagamento entro 
dre giorni di a. LL 604:99, in 
dipendenza a generi somministrati 
ed accessorii , e che ® Tribunale 
con odierno Decreto, fissando per 
la risposta il termine di giorni 20, 
ne ordinò l'inimazione all'avvo= 
cato di questo foro dott. Federico 
Luzzatto , che vesne destinato im 
suo curatore ad aelum, ed al 
quale potrà far giungere utilmente 
ogni cheduta eccezione, 0 scegliere 
aliro. proeuratore indicandoto al 
Tribunale, mentre in difito dovrà 
ascrivere a sè medesimo le conse- 
guonze della propria inzzione 
Ed al presento si pubblichi 
ed affiga nei luoghi soliti, © si 
inserisca per tre volle in questa 
Giaszatà Vizio "a cura ‘dla 
hinone. 
Dali" 1. R. Tribunale Commer- 
dale Marittimo, 
Vevezia, 16 ‘ottobre 1859. 
Il Presidente 
DE Scorant 
Cattaneo, Uft 


OA: pabbl 


N. 19402. 
EDITTO 

Si notifica col. presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi por- 
sono interesse, 

Che ca questo Tribunale è 
stato decretato. l':primento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sull: im= 
mobi tai: 1) Regno Lam 
hardo Veneto, di ragione di AD- 
gelo, di Valeatino Corcelto, già in- 
terdetto. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter dr 





4. pubiù. 0:36; 





nessa stalla e piazz 
di muri e copra 


mappa di Dogna del 
cata coll anagrafico 


























EDITTO 

Si rende noto che sopra istan 

za di Maria Ferro, fu Antonio, 
contro Giovanna Bravo, fu Frane 








esco, di qui, contra 


novembre p 











sciiti, ale seguenti 





dato di stima di 
saranro deiiber 
atondo, incanto se 











ILL Nessuno ad 
l'esecutante 








diviso de' bevi sotto descritti, 
posti nelle pertinenze di Dogna. 


















LI R. Vicedelegato, Co. Maxtaco. | nesso art 


| dici giorni, computaluli da que! 















| sempre che il suo importo basti a 1 graivo e pascolo, denominato La 
jale, ia mappa 2° N 


220, di pert. 1.85, rendita Lire | ii 
80, 








Fior. AA : 28. 
abitazione Con an- 


mero 388. Numata Fiur. 56:25, 


da subastarsi Fio- 
rini 260:22 val. ausir 

N presente si aigga € si pub- 
de- | blichi come di meiedo 
Vall'L R Pretora, | chiedere ed eten 
Moggo, 26 settemire 1859. 





di Trotto, nei giorni 18, 4 e 26 

, avranno lu go nel | 

Vocale di residenza di quest Pre- | sorz 
esperimenti 

all'asta degli sal 


Condinii. 

1 L'asta per la vendita de- | cere soggetti i beni medesimi dos 
gl' inabili sottedeseritii seguirà 
in un solo Lowto e sarà aperta sul 





prerzo” pari © superiore a quello | agquistat e non a mis 
di tina, e nl rta inetto è | sore att nesso 
qualonque' prezzo, sotto le riserve 
è condizioni di legge. 


senza îl previo deposito del deci 
mo della stima, che in caso di de- 
libera sarà trattenuto, © viceversa 
restituito li’ oblatore non delie 
ratario. 

IL. Grimmobili vergono ven- 
duti nelle stato in cui trovansi 





nell auno solare 1860, dalla ed alla strada ferrata, e, dai ed 
ai vapori del Lioyd. # 

"Te nferte Fa dovranno indicare il prezzo di trasporto 
per egni quintale metrico, tanto coo mumen quarto e 
dovranno essere garantite dal deposito di 300 fior. val ansi. 
© in danaro sonante, 0 in di Stato al corso della 
Borsa; inoltre dovrà essere espressa nelle oferte di dichiara- 
ziore, di sstlomettersi precisamente alle condizioni dell'asta 
da ispezionarsi presso quesia LR. fatirica tabacchi. 

Dall 1. R. Ispezione della Fabrica tabacchi, 
Venezia, 19 cttobre 1859. 
Henwaxs 








Rezori. 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (8. pubioy 

In seguilo id avorizzoci ne impartia dall ossequaio pre 
fetlizio Dissaccio 7 andante N. 19276-3600, si rende noto al 
pubblico che nel giorno di iunedi 21 vovembre pv. attà 
lungo presso 1 !. R. Commissariato distrettuale di 3. Daniele 
tina muova asta per la vendita delli casetta erariale con am- 
în Mappa stabile di Ragogua ai AN. 2376-2378, 


N, 25386. 








colla rendita censuaria di L. 7:58, sul dato fiscale rilassato 





Udine, 43 ottobre 1259. 
1° LOR. Consigl. infendente, PASTORI 


N. 2088. EDITTO. (3. pubb). 
la obbedienza a Decret: Delegatizio 7 e. N. 19551-4857, 


{ questa Congregazione mune pale deve livare ui pioprio segre 


tarin, sig. Federico Wiico, a restitui.st al suo posto fra quin 
im cui il preseote verrà u- 
geo pel Carota Ual di Vetno, xt commiato 
delli perdita dell'impiego, cd a prosurre entro lo si 
riso Gi ienpo le conciete guotilicazioni della prolungata sua 
assenza. 
Dall: Coogregazione municia'e, 
Oderzo, 18 ottobre 1855. 
IF fi di Podestà, P4oto pi Ponesa 
Avdrea det. Gentilini 
Gli drei Paolo Fautario 
Bernardino nob. Tomitaco. 
_ 
N. 4835. AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) 
Resta aperio il concorso a tutto il giorno 45 novembre 
pv. al posto di Alunno siabile gratuito di cancelleria presso 
TL R. Direzione del Leito in Veoezia. 





menti 
a) Fede di nasrita ; 
d) certificato di aver subito con buon successo g'i studi 
gionasial?, è quelli delle Scuole resti; 
©) certificato di morali 
d) tobella dei servigi per avventura prest.ti; 
€) dichiarazione del vadre 0 tutore pel mantenimento del 








| candidato durarte il tempo del servizio gratuito. 


Glì aspiranzi divrazuo rel'e foro i-tanze indicare se ed 

in qual g'ado dì parectili od affinità si trovino cgi' impiegati 
uti cevitori del Letto. 

uti che A futuro im 






poi gli aspi 
luego am 
rehià. 
Dall' LR. Drezione del Lotto per le Provincie venete 
Veneri, 44 «tto bre 1859 
Ul Consigliere imp. Direttore, Purciami 








N. 408. AVVISO (8. pubb.) 

lu csusa d'incerso errore, restano diflidi'i 1 possessori 
di Obbligax onì del Prestito 1859 delle Sere V e VI e delle 
categorie da fior. 560 1n corrispondenti 
fogli dei coupors ala rispet svinciale di fi 
manzo, dalia quale verrano poscia restivune delitomeute re; 
larizzite 

Dall LR. Intendenza provinciale delle ficazze, 

Verona, 1 8. 
L'I R. Consigl. Intendente, Giormi 

EDITTO (3. pub) 
Nella notte del 17-18 iugli, corrente anno, nella 
sinistra dell' Adige presso Bara, Dsveita di Monselice, 
scoperto il cudavere d'un somrerso del tutto ignuio, 
Agere si tuttora Ja provenienza, è senza verua suo utile alla 
di lui ricegnizione. Dalla visita giudiziale pesnsimense fatto, 
lerossi che il cadavere era lungo. piedi di  Vierna 
corporatura ben ccmplessa e r tod, non essendo si 
sibile raccogliere aliri connotati persosali, perchè atolito ogi 











N 671 

















i: 228, 
ia L. 0:52; 





poiranto. calcolarsi «he al corso | 
| di piazza del giorno in cui si farà 

agamento. 
- V. L'esceutante soltanto a- 
vrà dirito d'imputare a diffaleo 
el prezzo di delibera il suo cre- 
dito copale, acressorii e spese 
siero qu davione del gidice, ed 
Avrà obbligo di depositare presso 
il Giudizio stesso entro 14 giorni | delî 
dalla liquidazione la differenza del 
credito liquidato che mancasse a 
raggaungere il prezzo di delibera 
| stesso. 

VI. Eseguitisi dal deliberata= | ai reincanto 
rio li suesposti chblig:1 potrà } rati 

re il possesso 

podimento dei. mede- 
ii, che s'tutenderà trasfuso col 
ibra, anto» 
palo a farvisi imtivitere ctcor= 
| rendo in via esceutva. La pro- 

3. publ | pretà poi nem gl sarà argiudicata 
DI se non dopo che avià gineiificato 
| l'adetmpiraento di tutto le eau 


tonere di pr 





ale, costrutta 
a toppi, in 
N. 829, sare 
in resso Ni 











vo della terza 





deliberatarii 













deliberatarii 
| efterte 








nda Piate, ora | 





sovra'Mposte comu 
) © qualsiasi corico erariale, 

la ven- | provinciale, ordinari © straordi» 
aollode- | nario ineren'e egl: immobili deli- 
pesi di decima e quar- 

e e como vi potessero cs 


trada Pinne 
mappa sab 
nistativo e 
NN. 1510, 














anne eseguirsi dal deliberatario 
senza diritto a rifus'ove da chie- 
chessia. 

Vili Gl'immolili si rite- 
ranno vendati € rispettivamente 


252, 
el primo e nel 
ron ad un 





comunali, s© 


stato in cui si troverani 
a) giorno dellincauto. 

IX 1 bolli, tesse ed impo 
ate per la delilera e sucersuva Dall 
aggiudicazione in proprietà sta- Schio, 
ranno a carico cell’ acquirente. Dai 

X Nei caso di più delibera. 
tari, ognuno di essi sarà lecuto 
solidariamente all'adempimento di 

i gli obblighi suindicati. 
vi offerente per per 
sona da dichiararsi sarà tenuto 








ectezione del- 
farsi. oldatore 








N. 6647. 





La istanze dovranno essere turvedte dei seguenti doc> | sp.tuivo: 


e LT ZE LIMI DEIRA 


\ce si dovessero ricevere, non } relativa sentenza gradutoria pri- ; e ciò alle seguenti 
ma di quilunque creditore per ot co 


sul prezzo di delibera 
NIN L'eccutonte 

some verona responsa 

fosse sussesveate 

rà quindi libero di egni stro ot 

tore di valutare la sicurezza del- 

l'acquirente mediante la ispezione 


XIV. Nel caso di mincanza 
arche parziaie del celiberatari 


premessi obblighi, sarà preceduto 
2 termini ‘del dispesto del 


$ 428 del Giud. Resol., edul de- | di assegno che verrà emesso dal 
posto fattosi dal deliberatanio 0 





© parziale o totale die spese e 
guani vccas mati dat di ioro di 
ln; e non lastango il depsito 
il deliberata» n 
deemi dovranno rifoudere il di 
più 10 altro modo. 
Seguono i beni da vendersi. 
Apperramento di terreno z:p- 
palivo"arborato vitato, slo in c.n° 


{ complessiva di per. cons. 5.92, 
e rendita di L 

Mapra provvisoria 
N. 2290. Nella. superfice di que 
sio corpo di terreno vegitano \a- | 
Tie piacte di fruttai Ha per cor- 
fini a mattina e mezzocì strada 


Antonio ed a tramontana detto Sac. 
cardo e Brolo ed orto di Bravo 


Giovanna. Stimato del valore di 
fior. 252, x. a 


R_Drripeni 
( 


L'LR Pretura di Arzignano 


Î fiscale di fior. 19:49 v. a., e solto l'as 
dini lele cons sioni portate dal procedette "Avvio 36 
ultimo decorso al N. 11668. 
Dall’. R. Intendeaza di finanza, 
Udine, 5 citoire 1859. 
Per LR. Consigliere Intendente, 
GATTINONI. 











AVVISI DIVERSI. 


N. 1220 canc, Es. L 596 
MONTE DI PIETA' DELLA R. CITTA” DI VENEZIA. 


Mnesivameute, ale disposizioni emesse dall'L 

saLivne provinciale con decreto 15 settembre p. 
pes ottobre a. cy N. 1404-1966, comunicato coi 
Municipate attergato N. 15271-4598, .4 ottobre stesso , 
avrà luogo in questo Uifizio nel ‘giorno 7 novembre 
p. v., ll primo esperimeuto d'asta per la iornitura 
della carta, siampe , articoli di cancelleria, numerica 
sui liusi maesiri, 0 Quaderni d' investita, sulle boliet 
te e sui piccoli ; nonchè della rigatura e legatura del- 
le carte © registri cccorrenti, iu servigio del Monte 
i Picia di Venezia, solto le seguenti condizioni 

I. L'usta sara aperta alle re Il antim., e chiusa 
dopo cessata la gara ra gl: aspirauli ; 

2. Le cfferte suranno accolle tanto a voce quanto 
in iscrlilo, qu:sl uitime mediaut: l'inoltro di sched 
sugguliate , adempienvo eli: formalità prescritte dalla 























1 cswp n: degli interessi delle obbligazioni di pr 
rità della prima emissione (dei 1.* maggio 185} bu: 
1 a 20) vanno ad esaurirsi col $Ì dicembre a_c. 

Non essendo le obbligazioni munite di talona 
se devono, pel ritiro dei nuovi fogli coupon. ui 

late" © limbrate presso la Gusta principale sete 
‘tà in Trieste. > 
‘A maggior comodo dei possessori di obbligazy. 
guori di Tris iu del iero provveduto. ce 
‘emesse pratiche possano pure avere ellelto in [yi 
ha presso" i! sig. 8. M. de Rotschild, ed lu 17 (0 
forte sat. pressò i signori. M. A. de Wolbschii{ £‘; 
gli, e Filippu Ne. Schmidt 

Quelli che ne vogliono far uso, si compiaceranyy 
dare essttamente in nola, ac una delle preitiicae 
sc bancarie, È numeri Celle proprie oLbl gazioni 1 
suaccenzata emissione, ed lusinuarsi dOpo il 19 gr 
malo p. s., presso la siessa casa Lancana, presertae 
do gli etictà origi.al, alline questi sieno Umbra 
muniti dei muovi fogii compons. 

di Consiglio di ammini trazic ne. 

Trieste, 17 ot obre 18,0 


VR a 
58 
SOCIETA” DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
DEL LLOYD AUSTRIACO. 
1! sottoirmato CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONI: 
si pregia d'iuvitare i signori Azionisti, a voler inter: 


veire personalmente, 0 mediante procura da rilascia. 
si ad altro socio, al Congresso generale Ci”, a ten 



































circolare deli'ecceiea LR. Luogotenenza veneta 30 
quobre 1857, A. 31486, contenenti la prova del veri- 
ficato depusilo, e facendole giungere al protocollo 
della Preposiwura prima dele ore 10 autim., del gior- 
no stabilito per l'asta; 

3. La delibera rimane vincolata alla superiore ep- 
provazione, per quanto riguarda 'iuteresse del pio 
dsututo ; pe n 

4. L'appailo è relativo agli arlicoli e lavori di 
cui la Tabeila annessa al Capitolato d'asta, ed occol 
nbili da 1° geanaio 1860, a 3I dicembre 1869; ed ‘il 
contralto è resciudibile & piacere della Blazioue appal- 
tante, giusta ii Gapitulato medesimo ; 

3. butro otto giuro dall'Iuuimazione della supe- 
riore approvazione della delibera , il fornitore dovra 
garantire l'impresa cul deposito di fior. 500 in dena- 
ro sonante, ou in Carteile di Cassa risparmio, 0 del 
Comune di Venezia, accuglibili ai vaior nominale 

















6. Potrauno concorrere alla gara i tipografi, stam- 

! patori, € quelle sole pursone assolulameute e co 
tamenie iuunee, a sustencre la fornitura delia quale 
Urattasi ; 

L'Asta dovrà essere garanilia mediante depo- ! 
sito di fur. 100, che sara restituito agii aspiranu d0- 
po ciuuso Îl processo verbale , uon traticuendosi che 
quelo dell ulumo vMerente; 

8. Negli Ultizii della Direzione potranno essere 
ispezionali, nelle ore cunsuete, esclusi | giorni festivi, 
il Capitolato vormale dei putti cui vieuc vincola'o il 
dicliberalario , la Tabolia uei prezzi n base dei qua: 
verra aperia l'astà, uonchè 1 rela ivi campiou. cegli 
arîicoi ca fornirsi. 

Dalla Direzione d:1 Monte di Pietà, Venezia, 18 
ottobre 1554. 

I Il Dretiore 
vOTT. FILIFPU CUNIE MANI Moi 
I Li dg lario, Gi 
A. 1096-4655 A. 595 
Lu Dires one ed Avminiv'razi ne de 



















re del $ Il degli Statuti, sara teuto il dì 23 novens 
bre p. v., alle ore 5 pom., uel locale della Societa aj 
oggetto È 

1. DI ricevere comunicazione su quanto acc 
di più importaute dall’ ultimo Congresso generale 
poi, © di prendere conoscenza del rendiconto del 2} 
auno sociale ; x 

2° Di passare all'elezione di un direttore, ave. 
do il sie. Ermano barone de Lutteroth a-nurzia 
la di lui soruta; 

3. Di eleggere tre revisori, 
gli Statuti ; 

4. Di Stabilire, mediante estrazio e, la Serie del, 
obbligazioni del prestito del 1.° maggio 1852, di i 
milioni, che deve essere ripagata ai 31 dicemure bj 

Dal Consiglio di amministrazione, della Societa 1 
navigazione a vapore del Licyd austriaco, Trieste, |: 
ottobre 1859. 














tenore del $ 2i de. 








1 Direitori ; 
1. HAGEMAURR 
ELIO cav. E MonrtaGo. 
€. M. SchuòbEn. 
LUiGi WILTAANN. 
dl Segretario gin rale: 
A cav. de Tuppo, 

Il $ 10 degli Statuti determina: 

Chi vuole esercilare il suo diritto di voto, sia 
personalmente, sia medlante procura, deve giustiici» 
re Îì reaie possesso delle azioni inseritte a 42 meme 

Ro la Sotie: 













ciò almeno 
rate, ie qual a. 
zioni verrsnuo restiuile v0po tenuto il niedesito 
Lo azioni ioscotte a nome, verreuno quin rice 
vule verso confesso, ul iocale dll: Sociera in Trie 
ste, e presso il 8& S, M. ve Yo Dschiiu mu Vienna, & 
tutto iî 21 novembre p. %. 


REVOCA # 














centr. le deyiù Espo.ki di Padova, 
Dovendo la suddetta Direzione Amministrazio 
ne, Some Fapprereituute la CUMMISSArIA G DOVE8' 
divenire alla Qistrivuzione delle prazie per dutazione 
istitota cal tore fu Francesno Gem.vese, a bene 
fizio di quattro conzelle discendenti da Genovese & 
moliero, Pirtro © Nico ò Gramovero, iu monca za 
di queni ie mobili di Padova | i porta | 
ore a comune notizia, che & protoculio di detto Isti= 
tuo, saranu tulto il mese di noven.bre | 
del corrente ann ive domandi, a cui le aspi- | 
renti dovranno ulevtiche fedi battesmati, | 
quelle ce buoni costumi, reli UA, delia 
prossim.ia ai rimonio , col 
corre qu alle nobili, d'att colare rom: 
provato tale qualiià, ed in quanto alle discendeni 
da detti stipiti , culi aggiuuta uell'ubero gencalogiro 























































cutait 
nella 


on 
LAI primo e secondo espe 
rimento i bem ner: saranno deli- 
Lerati che a prezzo superiore, od 
eguale almeno a quelio di stiva 
di for. 1206; €0; ai terzo espe» 
rimesto verranno deliberati a qua- 
dunque prezzo seta alcu: è riserva. | derà 
N. Ogm ebistere, meno l'e- 
seculitte, devià a garanzia del- 
l'asta depesuare il decimo del 
0 | prezzo oflenio. 
usw ne dei IL Li rimanente del presso 
{e dove si rendesse delieratotia ia 
) l'intero prezzo sarà 
pagato a tencre del relativo Decreio 


renza il rimborso 


Sis 





tiri, 











dezl' inmelat: dette 





edin 
mento 


rà 


Tribusale. Frattisto corrisponderà 
l'interesse vela regione del 5 per 
400 au 


a Cauzione delle luo 
impiegato a rifusione 











positito giudizialmente di sei in 
sei mesi 

IV. li pagamento, così del 
l'interesse, come del prezzo, do- 
rà esser Verificato in fmi nuo 
Vi, valuta austriaca, esiiusa qua- 


ail'a 
guardi 


lo 0 deiiberatari ne Lione 





uique di pagamento, 
ed in ispecie la carta suunetata 
qualsiasi. 
V. li deliberatario conseguirà 
ll possesso dei fondi col giorno 
dea delibera, in via esecutiva 
dela miesesiza, salvi i conguegii 
7:26 ed alla } Con Chi di cirito, perciò che can 
porzione de. | cerne i frutti natura © civli dele 
l'anno agrario in corso a termini 
di ragione € giustizia. 
fon potrà poi ottenere la 
defiutiva aggiudicazione Be non 
avrà prima soddisfatti gli obblighi 
mati dd ceo incombe 
I. L'obbigo del to 
dei pubb pei mile se 
l'acquirente colla prima rata im- 


deito Moraretto, nella 
le del Comune ampi 
gevsuario di Schio, ai 
3206, delia superficie 


merzo 
corte, 
cda 

media 
Avgel 





porzio 


ra beni di Saccardo mente 





R Pretura, 
2 ottobre 1859. 


mediaiamente successiva al giorno | da Gi 
delia deitera, 
Vil Le 


eredi 








3 pubb. 
avviso. SP 








tn caso di evizione, © per qual 


daramente, e così pure s° 


to quegli che dchiura 
per terza persona, non dimerlerà 
sutevtica procura th 

mondaute 

sio Capitolo, 


all'adempimento anco m porte di 
qualunque degu obblighi suespressi 


a tutto di lui danno, pericolo e 
spese, fermo il deposito verificato 


Descrizione 


miscuo, al comunale N. 16( 
sta in contrada Bertoli, confinante 
a levante colia casa di Angelo 
Antomazzi mediante la stalla, a 


ta, censita nella mappa provviso» 
ria di Nogarole al N. 1185, 6 


Pa stabile di Alvese, al N. 379, 
€ porzione del N. 380; giudizil: 


giovani viti, gelsi € frutari, di 
nominata le'Odre, posta come la 
Precedente, confinata in perimetro 


Achile © frat 
rico fratelli De Biasi, e dalla stra 











Coll' edierno atto, visto nel'e firme dal notsio è 
| Speroiti, la signora Catcriva Fienga di Ferdinand 
moglie « Leopoldo Gizzello, domiciliata in Trem 
(S. Giacomo), kegno di Nepoli, ha revocato la procu- 
| ra in Alvise Goccon del fu Alvise, rilascistogli col ro- 
gito 10 ottobre 185%, utti del suddetto xperotti, per 














| cui cessa dall'amuministrazione impariitagii, è serà 


nullo ogni e qualunque pagamento che venisse a lu 
od a suoi sostituti, da oggi in avanti verificato in di 
pendenza alla suddetta procura. 

Venezia, 18 ottobre 1859, 





da parte dell'ese- 
, @ senza Verun' obelgo 
uv desuima di manutenzione, 


comunale, cems ta in mappa prev 
visoria, gollo porzione del pun 

ro AQUO, ca corrisponce iu wp 
pa stabile &I N ddt, della qua 

tità di pert. cons 8.19, wa 
rendita di È. 7:47: giudino 

mente stimsta Dr, 105. 

Pezza di tere, parte a 
© parte rappativa, con peche 
e gelsi, cencmnata ie aggio 
posta come sopra, corfìi.ne i 
perimetro da Auton'azzi Geo 
4m Pietro messante strada co 
sortiva della. Vaggiola, da 
niazzi Lupi da attra Vaggiola © 





altro tito € causa 
IX. Essendovi più delibera» 
siranuo dessì Gibbgeti #0.» 




































deliberatario per pre 





agire 


soggetti al 
le condizioni di que 








X Myncando il deliberatario 





da Nardi” Franeesro fu Samon, 
cemsita im mappa provwisoria il 
N. 4083, cui corrisponde in map 
pa stainle il N. 892; 
parbcie di pert. cens. 
fa rendita di L. 3:50: giudnu- BA 
mente si 


ispecie a quello del paga 
o del prazo e delle spese, 
luogo il remcanto dei fami 


della sie 








ata Bor. 18 
pezza di terra, pit 
cedua, dolce, e pane 
dappativa, della compe 
dei Corati, posta 1u contro tura! 
cofinata in permmetro dai ben: A 
O e fratelli Zoso , da Zamb 
menico, da Catterina Zeso-Da! 
Noin, dalla strada, dasa v 
del Mosole € da Aci e Zoso, 
Sila 1h Mappa provvisoria $i 
mero 1016, cui corrisponde 
nella mappa stalale hi NN 1! 
461, della quantità di peri. es 
9-29, colla rendita di L 1 
giudizialmente stimata F. 19150 
Vezza di terra brschiva, © 
dua mista, denominata Bos é 
Feldo, posta in contrada del Fi 
do, confinata iu perimetro di Lev 
i Franeaso e fl, 6 
como è Giuseppe Corato, di 
1a Uomenio © fac, e di Se 
strotto Domenio, censita m 1a 
pa provvisoria si N SAR:M 
Corrisponde ju mappi stubie è 
N. 4095, della superficie d' pri 
2.92, colîa rendita di L 0.55 
Giodizia'mente stimata fr. 1°. 
Ciocchè si pubblichi meduri* 
affissione nei soliti luoghi in A” 
2ignano , e Nogarole, e 6a ins 
rito per tro volte nella Gozzell 


ito della celbers, e cò ai ri 
lì delia sempre maggior cam- 


dell’ ese 






; gl immobt 
Casa coiosica co corte pro 


pe 








odi oso. Achile mediante 
‘ ponente Nardi omerica 
tramentava Berioio Di'menco 
ite la caso, ed Antoniazzi 
la mesiante la stalla suddet- 


ne del N. 4006 e nella map. 









stimata fior. 358, 
Pezza di terra arativa con 





iuseppe Mastrotto, in loco, 
fu Pietro Beriuio, da Zoso 
da caso di En- 














1; proprietario e compilatore. 


peg 79 ATO 




















a ottenuta, 5 
? Venturo ‘an: 
o nelle form, 


atore vassi 
AGHI, st 


ron 58" 


azioni di prio. 
slo 185% 

abre ar or ente 
di da 

upon, cases 
uucipale della 


di obbligazio. 
duto , che Te 
Tetto in Pieno 
ed in #7 

alischila e tic 





ompiaceranno 
relndicale cas 
I gazioni della 

1° gene 
presentan 
timbrati e 








ne, 


592 
apone *° 





STRAZIONE, 
@ voler inter- 
Pa 





società, sd 


accada 
O generale in 
iconto del 22.9 





rettore, Averi- 
n annunziata 


» del $ 24 de- 











0, Trieste, 17 


gin rale: 
Toppo. 


“di voto, sia 
& giustitica= 





10 quimai rice= 
ocieia in Trle- 
1 in Vienna, a 


Jal notalo dott, 
| Ferdinando , 
‘tin Tremoli 
‘o la procu- 
clatogli col ro- 
Sperotti , per 
tagli, e sarà 
venisse a lat 
ffeato in di- 





in mappa prov- 
gione del nume 


pone ia map 
s46, della quan 





ra, parte arativa 
con peche viti 
La le Vaggiole; 
, continome in 
pniazzi: Giacomo 
pte: strada con 
giola, da Auto= 





di terra, parte 
dolce, © parte 
‘a, detta campo 





da Zamboni 
a Zeso-Dal 
ta valle 
Acli e Zoso, cene 
o vvisoria al ne 
i. corrispend 
le h NN, 140 
di pert. cos 
Mt so; 











va di 
mata F. 14060. 
pra boschiva, cer 
pinata Bosco 

ontrada del Fel- 
erimetro da Leo 
e fratelli, e Gi 

Corato, da Piaz- 





ppi abile 
ppericio di pert 
ta di L' 0:85; 
nata fior. 49, 

bbichi mediante 
i luoghi in Arc 





nella Gazzetta 
etura, Arzign 











VENERDI 28 OTTOBRE 





GAZZETTA UFFIZIALE 


IMSENZIONI, Nalla Cesaeta; sodi auet. 10 +4, alla linea. 


Le tinee si contano psr decine; i pagamenti IBca. 
La Inserzioni si rieevono a Vevesià dall'Ufficio soltanto; @ sì pagnro sniripainmente. 


ANNO 1859. — N. 248. 


pubb, conauo 





: soldi zustr, 3 i) alla linea di M caratteri, @ per questi soltar:to, 
i si fanno in valuta sustri 





artianli son perdi 





DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti 4 le notizie comprese nella parto ufiiziale. ) 








conviene altresì aver cura 
acquistate a quegl’ Ist 
nella vita attiva, ma si 





che le prime cognizi 
ti, non si sperduno 





PARTE UFFIZIALE. | PARTE NON UFFIZIALE. 
Notificazione del Ministero delle finanze intorno | Yenezia 2 olobre. 
alla reluizione delle Obbligazioni del prestito Della mocesaltà c maniera di promuo- 






















la riserva sull’ autenticità di quel 
dice che la prima osserv: 
rinfreschino e aumentino. Solo in questo modo | i Ducati e le I i 
il patrimonio scientifico d' una nazione frattifica, | clausole distinte, o piuttosto d 


LItalia dunque, conchiude la Patrie, è av- 
verita una volta per sempr 

Una corrispondenza, indirizzata da Zu- 
rigo al Courrier du Dimanche, erede poter 
cui soggiacque la » 





ione da fare è che 
son oggetto di due 
ole 




























i roger si dilata, e mette salde radi Braida i; * è Im | ISpiegare il ritard 
dell anno 4854, del debito di eversione. del | vere da nol lo atudio del diritto nm A tale oggetto, è necessario che si formi da dre In riguardo al dust ta ta cagnio umenti di pace, destina 
pepe rari ncoanaiireico Mblziainib noi una letteratura amministrativa, che tenga il | Poretori » impegnano Une gi =; cui | Compiere il trattato conchiuso fra l'Austria 
pda ‘presto in argento aell'aumo 48560 | IL pubblico in corrente delle innovazioni legislative, | per indurre il Papa a far le ja, S 5 le informazioni: di quel 
9. | (V. il N. 223) ch'esponga le dottrine più accreditate, e che ri- | € già riconobbe la necessità, nell'ammi lereblio. dal_Fiomonte,na 


porti ed illustri le pi 
giurisprudenza amministrativa. Si 
finora da noi a creare qualche cosa di simile? 
In porticolare, ci sembra che sarebbe util 
simo di provvedere alla fondazione di un 6 
nale di legislazione e di giurisprudenza ammi 
strativa. Direlto simile giornale da gente operosa 
e capace, che certo non manca, potrebbe recare | « 
un utile grandissimo, con diffondere sane dott 
ne amministrative. Il di 





In relazione alla Notificazione del 24 gennaio | x Sulla necessità dello studio del diri 
sol re : $ ritto am- 
4859 *), concernente la reluizione effettuata per | ministrativo, di cui ci siamo occupati nel discor- 
l'anno amministrativo 1856, delle Obbligazioni | so antecedente, crediamo che non vi pussa esser 
delle sottoindi li debito, si deduce col- 4 ques i sorta. Stimiamo medesimamente che 
dubbio ch'esso diritto è 

































































la 





















i segi 
conto del fondo d' 
debiti dello Stato. 











to amministrativo da 









Ro i negarlo) si | NP, " 
4. Dell Obbligazioni del prestito: dell'anno | (°E1zi0ni amminisirative (è inutile negarlo) si | noi è quasi un campo vergine; e larga quindi 
1854, ciod: pa; | che potrebbero esere. quanti infetti vi ha > che | Brebb® ta messe, che altri polrebbe raccogliere; | « 
Della serie A un importo capitale di f. 922,800! siansi data la briga di risal Il? Non potendi re indifferente all bbli 
vB » *» » » 252700! nostre leggi fondamentali Non potendo essere indifferente alla pubblica | « 


Amministrazione che le sue leggi e norme siano | « 
© non siano conosciuteje comprese, di necessità 
se vuole adempiere il sho compito, deo favorire 
la istituzione di siflttà giornale 

Per ultimo, a promuovere lo studio del di- 
ritto amministrativo, crediamo che sarebbe assai 
efficace che, di quando in quando, la pubbli 
ministrazione proponesse pubblicamente alla so- 
luzione qualche quesito su taluna delle principali 
materie amministrative, offrendo un premio a chi 
meglio fosse per ri . Vi sono tanti punti 
vitali del nostro diritto amministrativo, che ab- 
bisognauo di essere ampiamente illustrati! Simili 
temi d'altronde si propongono talvolta eziandio 
da altri Governi. Forse auche l'Istituto di scien- 
ze, lettere ed arti, senza uscire d Statuti, 
potrebbe pubblicare taluno di sif: 
esempio, sulla materi 
questo sarebbe un mezzi 
allo studio del dii e per pro- 
muoverne e diffonderne la cognizione; e quindi 
non pare che sja da meltere in non cale. 


Ballettino politico della giornata. 





la tallon Toporto tapitalo di ."£"14T6,600 | Palrne lo sole 
Mo i i . £ 1,475,500! prineipii 

2. Del debito derivante dalla privcipii e lo 
conversione degl' interessi, tagliandi 


+ d'iadogarne le ragioni, i 
e di formarsi così in testa 
un sistema coripleto delle singole materie? Poi- 
î a chè, quando noi parliamo dello studio di un di- 
{coupon © vincite del pito con ritto qualsiasi, intendiamo uno studio severo, si- 
lotteria, un importo capitale di . » 446,300  stematico, comprensivo di tutte le parti vitali di 
_. 8. Delle Obbligazioni del pre- | quello; non già uno studio superficiale, sconnes- 
stito per la valuta di Banca dell'an- 1 so, fatto all'avventura e secondo il bisogno. Or 
no 1852, in importo capitale di. » 830,000 ! se vi lu taluno da noi, che abbia studiato 
4 Delle Obbligazioni del  pre- o amm ivo nel modo indicato, 
to in argento dell'anno 4854, un | re di lui, come della donna forte: Procul et de 
importo capitale di. . . . >. | udtimis finibus praetium eius. 
in tuto "E 3871400 | muotere to stadio. dle malrie ammieieative; 
£. 2,874,400 | muovere lo studi materie amministrative, 
Queste Obbligazioni restano sottratte alla cir- | il mezzo più ovvio ed efficace, com'è facile & 
colazione, © verranno, dopo previa notificazione | comprendere , è quello di provvedere al loro in- 
e e, ingendo' le Obbligazio- | peg e di i re li basui Autta Lori Me 
: È 7 udine , la vastita e la importanza di 
ni già reluite secondo la Notificazione anteriore , | esse materie. Mentre alle nostre Università vi so- 
ti fuori di circola: tedre pe’ legali, per gli am 
i ve n° ha presentemente che una sola; 
unico semestre, che appena incomincia 
che fi isce agli scolari tutla 
rn = 7° Foo |M ienza dle leggi amministratie  csia non 
n tutto . £ 7,569,400 | si espone loro, per la brevità del lempo, che 
2. Del debilo di conversione.» 2998/60 | tina Nuda e scarta nomene Rip n 
3. Del prestito per la valuta di di regolamenti, senza nesso, senza principi, senza 






























le acq 
potente 

























Banca dell'anno 1852. . . . » 4,980,000 zione di sorte. Con questo apparato se ri 
4. Del prestito inargento dell’an- tifico la nostra gioventù esce dalle Univer ed | vamente al Congresso. Li raccogliamo insie- 
no 1854... ‘0. + 1812200 che utile nella vita pratico | me più innanzi. 
—- — | ne possa ricavare. lesi ac i meri) 
Somma in M. di G. . £17,855,200 |" "E vero che non è alle ade Malo Galeone ri 






flessioni l'analisi del trattato di Zurigo, tras- 
messo al Times dall’ Agenzia telegrahca Reu- 
ter, e che fu già da noi riprodotta nelle 
Recentissime dell altr' ieri. « 

La Presse, fatta riserva sull’ autenticità | « 
dell'analisi, dice però che questa ritrae gran | « 
verisimiglianza da quanto era lruspirato anche 
prima circa il tenor del trattato. Il carattere | « 
di questo è, in fatti, chiaramente indic 
preambolo : si tratta 


Dall I. R. Ministero delle finanze. mi 


Vienna 24 ottobre 1859. 





roborati poi dalla pratica, 
tore nel labirinto dei pubblici affari. Quello adun- 
ue, che occorre innanzi tutto di fare, è che per 
il tenente maresciallo e | |' insegnamento del diritto amministrativo siano 
presso il comando su- ituite, e sopra ampie basi, apposite cattedre; 
Iliot di Cren- | è siano indi conferite a persone idonee, 

hevifle, a primo aiutante generale di S. M. LR. A., | ad una pratica estesa accoppiino vaste cog 

in pari tempo a primo aiutante ge dell'ar- | e un criterio m: e che oltrac 
mata ed a capo della cancelleria centrale milita- | vnmente penetrate della importinza del loro 
re e del corpo degli aiutanti ; il general maggio- ‘are uomini simili; ma 
re è brigadiere Carlo Bigol di St. Quentin ad aiu- , è da farne il 
tante generale di S. M. È. R. A., venendo addetto de utile, che pos- 
contemporaneamente al corpo degli aiutanti. 


N. 33634. 








Cumbiumenti dell' I. R. esercito. 





Furono nominati 
capo dell’ ufficio presidia 
periore d'armata, Fraucesco conte F 























ed a ciò mirano gli articoli 48, 49 e 20. 





sono recare, 

allievi esperti ed idonei ad esercitar» le pri 
pali magistrature. 

IOTENENZA PER LE PROVINCIE VENETE Anche in Francia, il diritto amministrativo 

vici fu per lungo tempo trascurato; ma, appena s' 

MOFINICARNO stituirono ivi pure cattedre per esso, non t 

L'eccelso Ministero delle finanze, di concerto | dò a fiorirne lo studio; molte opere classiche 

con quello dell' interno, ha disposto, con ossequia- | comparvero ad illustrarlo, pubblicate dai più emi- 

i io 3 ottobre corrente N. 4932, che per | nenti suoi professori ; ed ora è ormai giunto co- 

là al grado di scienza. Benchè una grande risul- 

tanza non possa attendersi che dopo qualeh 


s impegnano ad unire gli storzi loro perchè 
riforme, la necessità delle quali fu gia rico- 
sciuta dal Sommo Pontelice, siano mtrodot- 
te-nell’ amministrazione degli Stati della Chie- 
sa. Non è fatta nessuna speciale menzione 
delle Legazioni, nè in quell’ articolo, nè in | « 
veruna altra parte del trattato, almeno nel- | « 
l’anaiisi, pubbiicatane in Inghilterra; ma | |« 
articolo 43 dice che i limiti territoriali de- | « 
gli Stati italiani, che non presero parte alla | « 
guerra non possono esser cangiati se non |« 
Coll'asecuie lello alito Potiaze d' Europa , | « 
le quali cooperarono aila formazione e gua- 
rentirono | esistenza di quegli Stati. Gio ri- | « 
guarda il Congresso; € si vede chiaro che, | « 
nell intenzione delle parli contraenti, ei deb- | « 
b'esser composto, non solamente delle gran- | « 
di Potenze, ma di tutte le Potenze soscrit- 
trici de' trattati di Vienna. Lo stesso artico- 
lo dichiara nte riservati dalle alte | « 
parti contraenti i diritti del Granduca di 'l'o- | « 
scana e dei I)uchi di Modena e Parma. « Ha | « 
« qui per noi, dice la Presse, un’ oscurità : | « 
sembra, in fatti, che, se le Potenze so- | « 
« scrittrici de' trattati di Vienna hanno po- | « 




























pi bisogni del territorio nell anno 
le 1860, venga esalta nelle Provincie ve 
nella parte della Provincia po, è da eredere tuttavia, che sarà per n 
al Dominio austri starsi anche subito un sensibile. miglioramento 
48 (diciotto) per ogni fiorino di tutte le imposte | in quest importante argomento , allorchè l' inse- 
dirette, ossieno prediale, contributo arti-rommer- | gnamento del diritto amministrativo sarà riordi- 
cio, imposta sulle rendite e sugli emolumenti fissi. | nato nel modo che occorre. 
conseguenza di tale disposizione, e con Se non che, l'insegnamento universitario non 

riferimento alla traccia che le prime linee , indispensabi 
18580-3230, pul ma insufficienti allo scopo, che sì conte 
finanze, con cui fu compiere l’edificio, necessita il concorso di altri 
poste e delle addizionali di spettanza regia desti- | mezzi e di altre forze. 
nate a coprire i bisogni dello Stato, si avverte Grande sussidio offrono primieramente le rae- 
che tale sovraimposta consisterà : colte delle leggi e delle ordinanze , che regolano 

I. Prediale, le varie materie amministrative, quando sieno fat- 

4) Per le Provi venete soldi 027472 | te con senno. Il Codice dei podestà e dei sinda- 
deci sopra ogni li rendita censuaria. |ci, per esempio, che venne alla luce sotto il Ike- 

B) Per la Vi ja di Mantova soggetta alla | gno d'Italia, è nel suo genere un manuale dei 
giurisdizione austri i , e che non ha riscontro in alcuno di 

4) nel territorio ove fu attivato il nuovo | quelli, che furono pubblicati indi in poi. 
censimento stabile soldi 02:7172 decimali sopra Ma le leggi non sono che lettera morta ; ed 
ogni lira di rendita censuaria, al pari che nelle | a farne conoseere la vera portata e lo spirito , 
Provincie venete, @ uopo è che siano svolte e dilucidate sotto il tri- 
5) nel territorio ove tuttora sussiste l’an- | plice rapporto , razionale, storico e positivo; ed 

tico censo Milanese, soldi 01:6728 decimali sopra | a questo servono i commenti ed i trattat 























































i delta | zione de’ suoi Stati; e da tal disposizione 
pensato | sembra al Journal des Débats risultare che 


vrani, sia la sola, che la questione delle Ro- 
magne possa e debba ricev 
question de’ Ducati, « prosegue quel 


« di quegli Stati nun possono esser cangiati 
« se non col consenso delle Potenze, che co- 


con mettersi a coltivarlo. « esistenza ; ed il medesimo articolo 





ato nel | ghilterra al 
n trasformare in con- | supporre il contrario ; se no, 
venzione diflinitiva il trattato di Villafranca, |be motivi 


Per l'articolo 48, le due parti contraenti | siasi partito , eccetto il solo Morning Chro- 


fatto a Zurige 





« ter di modificare i limiti territoriali degli | ning Herald approfitta dell’ oc 
« Stati in discorso, la riserva in favore di | cuculiare il 
« que’ Sovrani non sia più intera. |) altra | ricorda, con una certa iro 






er le spese della guerra : inol- 
bbe d ottenere dal Piemonte 
certi impegni, relativi all’ It 
ed aggraditi da Gabinetti di Vien- 









, si traltoi 





soluzione, indicata e desiderata da’ due So- 



















Uratto dell'Indé- 
che ha la da- 
lo è i 





territorial 





l'articolo 49 porta che i fimi 





pendance belge, 
la del 23 corrente. Ecco qi 
nella sua Revue Politique: 

‘oci inquietanti, favoreggiate dallo violenti 
indirizzato dai giornali inglesi contro il 
i corsero ieri a Parigi sullo sta- 
Ira’ Gabinetti di Porigi e di 








operarono a formarli e ne guare. 






ge che i diritti degli antichi Sovrani sono 
espressamente riservati. Si dee egli conclu- 
dere da tal disposizione che i diritti ed i 
voti delle popolazioni debbano 

crificati a' diritti degli antichi 
‘Tutto ciò, che ci sarà permesso d' osser- 
vare a questo proposito, è che tale inter- 
pretazione sarebbe contraria alle dichiara- 
zioni, parecchie volte iterate dal Governo | ter RA 
francese. Un giornale ac questo | armata contro il Marocco; finalmente che, per 
particolare un allra questione p- | rappresaglia, l'imperatore “Napoleone, ricevo 
da se il Congresso, che sta per unirsi a-| ff resdeite delle Comano di suc: tese 
vrà il diritto di modificare gli aggiustan ampi noci 

ti, conchiusi fra Sovrani della Francia € lempenite fcimeaso 

e dell'Austria; quest’ è domandare, in altri | dola uffizialm 






ci uffiziali, scambiati 
tà Ja polemica del 
in virtu della 

Ui dei Governi, 
ptagonismo od 
che l'inchit- 









tra essi, superasi 
Morning Post; che 
solidarieta, che lega tutti gli 
secondo cli essi sono in istato d 
ciproco, 






volesse opporsi colla forza 












































termini, se il Congresso debba adunarsi | politica dell'Inghilterra in 0) 
ò Hi e Uno dei nostri ce li combatte 
unicamente a fine di registrare e sancire le | osto pe 
fnzioni pattuito rella Conferenza di | 99Cst® ipressioni © benchà 
convenzioni palluti a | a di|jl fatto d'un abboce cu 
Zurigo. Se tal è il senso di tal disposizio- potori del taglio dell'istmo di Suez sia vero, 
ne, è facile prevedere l'ostacolo, che |’ a- | uoi siamo affatto del suo parere; imperciocchè, 
dunamento del Congresso troverebbe in egli dimostra l'impossibilità mo- 
parecchie grandi Potenze, e massime nel- D0O IR LIcgoAtina] bal de 
I Inghilterra, che fece conoscere categori- abnirare 60 n0U ul conpolid 
camente le sue intenzioni su questo punto, nli africani, senza am- 
come ricorda anche oggi il Morning Post a nuova conquista; © dall'altra parte, 
ne' termini più formali. Allora, come spie- | egli trova nella conservazione dei disezni «1 una 
gare l'assicurazione, che ci fu data, che | st pnuoe in Cina la prova che le cela 
lutte le Potenze erano cadute d'accordo | 219" Ù ellliocra- Ron Xeon 
» così he urietud 

sull'adunamento: del Coogre così lurl puiludini P 
sto, la sola interpretazione ragi « Ma non possiamo partecipare egualmente 
) Ù 









si possa dare a tal disposizi 
tato, secondo noi, è che i diritti degli 
ichi Sovrani e i diritti delle popol 
siano egualmente riservati, per esser sot- 
essi gli uniegli altri all arbitrato del 
Congresso. » La renitenza stessi 
pgresso potrebbe per 


noi 








azione 









ib amminarsi 
Milterta e la 
Fraucin, essa non è d'altra party tanto pros 













due paesi lo condizioni, 
di lavori del Con 


Ed infatti, tutt' i giornali ii 





si, di qual- 






nicle, discorrendo sull’ analisi del trattato di di Londra, 4 i Î i he 
3 h condiscendenza 
verno francese in Italia, ed ab 


handonare in parte i princiy 
da l'osservanza, troverebbe 
atri nelle disposizioni dell’ opizion pubblico ; nè una 
vogliamo imitare i fogli inglesi, giudicando | possibile modificazie pinetto Paimerston, 
un trattato, di cu no il testo | di cui si nutre speranza i ni erocchi a Pa- 
autentico ; pure, quand anche i ragguagli, | Figi, POF, EE Cee re notevol- 
dati dal ‘Time, fosero est, nom vedi | MI o SETE E Sa pra che 
mo che cosa possa molivare le crit N ale gal 9 atterra: fogli 

o meno acerbe, de’ giornali di Londra. Le aper porre in aecordo fa loro poli- 
estioni territoriali restano , secondo il ‘nl ottenere un esito sodis= 
mes, riservate all’ arbitrato delle Poter 

ze europee. Per conseguenza, nessun 

ritto è pregiudicato, tuit inett 
ressati parleranno e decideranno, Una s0- 
la cosa ci sembra certa; ed è che, se il 





di eni raccomane 
resistenze inaltese 

























he, Più | tene 






















Nulla di nuovo ne fogli «ieri, quanto 
questione del Marocco, Essi notavano so- 
lo che la guerra fra questa © la Sj 
imminente : ma non davano # 
ia della formale dichiarazior 
è natur: i hanno la data del 23, ed 
il telegrafo ce V'annunziò in data del 25. 
questione del roveranno 
importanti ragguagli nel carteggio di Londra, 
» gli articoli di pole 
contro gl’ inglesi, 








gna era 
la noti- 





anche nel senso de’ fogli inglesi più devo- 
ti alla causa dell’ indipendenza italiana, que” 
fogli avrebbero nondimeno fatto il proces- 
so alla Francia ed all’ Austri: 
giato il diritto pubblico deli Europa senza la 
cooperazione delle altre Potenze. » li Mor- 

ione 
stero Palmerston-Russel 
i , che le co 




























































SPA i ti essendo il Grandi i ioni del trattato di Zurigo non sono tanto | ("al 

udo d' estimo. Nè questi pure bastano. Siccome continuo è | « parte, endo il Gi anduca attuale di ‘io- | zioni del trattato d n: 

0891 Contro arti-ommercio, il morimento dll leisazone dell giurispro- | « scana ed dl Iuca di Modena intervenuti |favorevoi all'Italia, quanto quelle che, nel |!®%:_ i amo dal Constitationnel: 

te in tutto il territorio veneto e si tiri così, pia rd alle Vit oro lc cai alla battaglia di Solferino, si può egli di- |1848, furono offerte di Bimeino; fi sw î raf DI a 

i i i esazione del contril nsabili eziandio iti giornali, che abbia xe è « Il giornale se (egli dice) persiste a sos 
dono Miei a Poe She ilistrino | ® P© che non abbiano preso parte alla guer- |auer e di V\essenberg. ord l'Lere che Ma 












«ra? Crediamo scoprir quì una contraddi- 
« zione, che dalla pubblicazione del testo uf- 
« fiziale del trattato sarà forse dissipata. » 
L'articolo 20 è relativo alla Confederazione | « 


Ill. Imposta sulle rendite e sugli emolumenti pali questioni , che si presentano tutto 
fissi, pure indistintamente in ambedue i territo- 
ri veneto e m 18 per ogni fior. 
di esazione dell'imposta stes 

Venezia 22 ottobre 1859. 


LI. R. Luogotenente, Rissinarn. 


n tutto questo la pubblica 
miuistrazione non può prendere, di regola, un’ in- 
L.gerenza diretta ; ma è vero altresì ch'essa può 
esercitare anche in ciò almeno un'influenza po- 
ì studii, in u- 
, che stanno a 





« 
benefica, con favorire sin 
altro di que’ molti mo 
sua disposizione. 

Ma finora pare che non fosse tanto genera- 
le il convincimento dell importanza di studii tan- 
to proficui ; e non è questa certamente una delle 
ultime cause, per le quali e' giacciono da noi in 
Va uno stato sì deplorabile. fresca Î 

‘) Wiener Zeituag del 22 gennaio 1819, num. VT. Non basta provvedere all’ istruzione presso i 














si dee ilmente accagionare 
sione l'analisi. Tali sono le riflessioni della 














la della presidenza onoraria del Papa; ma |non è fuor 
3a i Ppepdira pera anticipatamente a provarne l' opportu- 
nità. Vi 
Presse. È fase prima, durante e dopo la guerra : « Non | “ine he sentimenti 
Ii Journal des Débats, premessa ei pur |< vogliamo batterei per l'unità dell’ Italia. » | itatia. Ora_ non gli rius 

























ora cli 
costringerebbero forse a sguai- | te riservato alla decisione delle } 
fo- | le questioni, che l'inghi!terca 
la ione di seiorre colla sola si 
prete ministeriale inglse continaa du: 
svolgersi entro un circolo vizio, cd 
spondore alla questione Ha 
ed il Times x ado: | dimo E 


pegni, che 
nare la spada per farla poi tornare n 
dero, ed evitiamo l' espressione della 
stra simpatia per viste, che non osiamo 
f .» Il consiglio, nota la Patrie, 

stagioni 


Potenza 



















n « Avvi nelle ostinate 
sto giornale ripete di nuovo ciò che | Post sì poco buon senso e si 
la guerra : « Non tentati di cc I 

















na 








































































































ro l'udire a quale interpretazion scere, in sostanza, la sovranità nazionale, e la le- i polizi con particolare beni ma S Fri veli 
fosì stravegnoto, ch'egli sostiene.” gittimità del voto popolare? tranquillare i timori del , non po- | sig. conte de Goyon, aiutante di campo di S, Mi: | seri di indirizzo sl per Fin 
« Fecone una abbasta: "Il Morning Post, e gli uomini di Stato, che | teva cadere su persona: più signor ba- | l'imperatore de' Francesi, DE erre rp Nella risposta, il sig. Gladstone dice dividersi da fondi della se 
rer vera a molte l'ispirano, nou sanno essi alîresì che, nel trattato di sione francese in Roma, e di SOI” 'ansietà dei membri di quel Comitato se (itiosi area 





naggi, recati È 

toda Santità Sua, nell'interno della città, per- 
corse tutto lo stradale, col suo treno ordinario , 
Sl passo, non consentendo diversamente la folla 
da per tutto accaleata, la quale, colle maggiori 


rigo , la Francia e l'Austria s'impegnano ad 
usare tutta la loro influenza per ottenere riforme 
dalla Santa Sede? Su questo puuto imporiante, 
l'accordo delle due grandi Potenze cattoliche del- 





ciò i nostri - provedimenti nella Cina sieno im. 

ti e mossi soltanto da spirito’ d’ umanità € Un altro 
na pure l'ese 
leone, nel por 


ghilterra tiene , nella questione italia. 
na, un contegno accattato alla tattica parlamentare. 




































Ora, qual è in sostanza , sotto quel reggime , il | l'Europa non è forse una garantia l'inghib e po in 15, 
1 Îo, ‘usi setapro va minisiro od na | terra 7° che lo.occorre i pia? DE rio di Schiller avea iogo ugualmente, come era | dimostrazioni di affettuoso applauso, diede lumi- | luogo ta ce conda in importanza. È sula ( ta, 15.200.000 
#0 candidato ministro? La popolarità, | aumento «In verità, questo nuovo contegno della stam- | stato accordato dsllisuo predecessore, colla gran | nosa prova della sua ossequente do astro da dine — coi Cina Perna! 
li della sua influenza su’ partiti. Ma la destrezza | pa inglese, e forse del Governo Cigna ci ino; ditanza all’adorato Padre e Sovrano. (G. di R.) sila peri del ‘carteggi ta pe Pe 
consiste in ciò: eludere le questioni spinose o | duce gran meravi rassomiglia alquanto al asia MS Di TRI delle preocipisioni dado 
i] { compromettenti con prodigalià di nelle parole; | coraggio fuor del cimento, al valore dopo la Il Monitore di Bologna sa quanto Di >) cin Ù perni ee free Cape ei pula sia ali ai gia 
$Ì rinviare u'suoi uvversarii lutte le difficolta del | gna. di vorrà forse così cancellare tra_le E il sig. governatore generale, asseconda! bi ET visiriififiori PieRtn 
#1 Governo, renderneli risponsabili, e riservare per sè, | zioni italiane la memoria del passato ? desiderio cio dal sig. marchese Antonio Mi- | spiacque i: cibi - Ng par Hg in ul sig. F 
È facendo il meno che sia possibile, tutto l'onore | rebbe forse con ciò far dimenticare il G gliorati, lo pensato dalla carica d''intenden- | lascialo che/oari SIRANiO Mione mae nota a PAR 

MIX delle intenzioui liberali e delle viste generose. | Derby, e_ le palesi. simpatie per. la fe della città e Provincia di Ferrara, surrogando- | sito della; quistione cinese, nella quale. pure si to, lussun p 
«ll Governo britannico, $egli seguisse i con- | dell'Aust vorrebbe, in fine, far di- ro gli, con decreto del 20 oltobre corrente il sig. | mo a fronte, piuttosio che a lato della Franeio. Gia i quindi 

| i menlieare le profonde delusioni, euî soggiacquero | come l' attuale’ Ministro, non cesserà per questo | marchese Luigi Tanari, deputato all’ Assemblea del- | delle divergenze ministeriali vi danno accenno i pe 


sigli del Morning Post, non isdegnerebbe di ado- 





le Romagne. » ( Seguono altre nominazioni infe- | diserepanti discorsi, tenutisi in varii meetings a- Il sig. di L 


i. li, in ct i Ja vel ce; una deputazi 
io al potere del Gabinetto attuale? Non si riu-| Il sig. barone di Hubner, abbandonando la | riori. ) ; gricoli in cui Polia cr ni Ùi: docet Il della pin 
scirebbe a tanto : i fatti sono troppo recenti , e | carica sua, diresse ai suoi impiegati una bellissi- REGNO DI SARDEGNA. Pella eg ep eli Acta dall' im 
sn agree i Torino 2 are E e 

« Nessun in ico , nessuna elo- ione, che a , riale " i 4 - lenza Hava 
quenza di penna 0 di favella perverranno a di- | giorni che li diresse, per l'opera riformatrice ; lersera, il Consiglio dei ministri ha deciso il.| punzione del celeste Imperatore, è intenzionato dj ; 


gli amici dell Indipendenza italiana, dopo l'avven- | di svolgersi con tutta la'possibile celerità. 





MAIO perare in una grande questione europea tal gret- 
ì | lo artifizio parlamentario. 
314 








« Prima e durante così ne' meeting 
come nel larlamento, l Inghilterra ha manifesta- 






to per l'Italia le più fervide simpatie, i più bei 













































































sentimenti. Ma la' sola cos, ch'ella non ha ri- ere, dl Consiglio. dei . i, 0-3 | pu scià soy 
tit sparmiato, è la sua eloquenza ; ella non struggere questi due fatti: prima della guerra, il | mostrasi dolente di dovere per motivi affatto per- Triade porre mo Li qessires a MARS, Umini dere a LI wus Jos sa piove Quata allusio» 
| causa italiana , oltre a’ suoi maguifi Gabinetto Derby sostegeva gl'interessi del Gabi- | sonali, lasciarli; e gli esorta a collaborare con u- | stro Miglietti presentò la stone i | nond un qutigo quapa mimi: varia ponizio. 
: nè una goccia di sangi netto di Vienna; durante la guerra, il Gabinetto | guale attività alle viste illuminate del suo sue- : { | ne col pripeip d'omeulio di unta; che ren LEA 
i « La guerra è terminata , altre difficoltà si | di lord John Ktussell e di lord Palmerston, appas- | cessore. Milano 25 ottobre. [ono tanto ansioso il sig. Gladslone. $ Una | 
mtano © trattasi di costituire sovra pratiche | sionali amici della libertà, mon si oppose, che noi Le dimissioni, presentate dal conte Grinne e Le notizie d'ieri sera parlano d'un er | e. Rolla. $' arrovellat Bright è di to a “Zurigo 
| si l'indipendenza è la nazionalità dell'italia, | sappiuno, alla corrente, che minacciava di dive- | dal barone di Kellner, ad accettate dall’ Imperato- | gtio, che sarebbe avvenuto, fra' pompieri e le gi oben, alla loro vota, < arrovellno coatro quelli dell'A 
IM! conquistate precipuamente dalle armi della Frane | niro un traripomento generale contro il libera | re, vennero finora supplite in parte soltanto. A | die di finanze, do sero feriti, Arrivò | Ministero per Je intenzioni beligere conto i i. 1 giorn 
P. cià no0 si tralla di sacrificare uomini 0 de- | tore. Eeco come l'Inghilterrà ha etoicamente fa- | primo aiutante venne nominato il conte Crenne- | ta-forza dei carabinieri e regii soldati, e mise fi- | NPA chi essi gli attribuiscono. I membri della così re quel doc 
Ù naro, ma di deliberare. Dicebbesichvella fosse fac- | ticato per l'indipendenza di quel popolo ; di cui | ville, tenentemaresciallo, già comandante della for- | ne al disordine. (E. detta B.). | delta Associazione per gli affari esteri ( Forign nana 
E .1 0 cenda appunto per l'Inghilterra, e che quella Po- | i suoi giornali vorrebbero far credere ch' essa è | tezza di Piacenza, uomo, come assicurano i fogli REGNO DELLE DUE SICILIE: affairs Association ) che ha te le a Newcastle; ed è riproducono 
Î tenza dovesse esser sollecita di recarsi a sporre | attualmente il solo difensore Vieanesi, distinto per fermo carattere e per inge- O DELLE ù capeggiata dal celebre banchiere cartista ed anti. ch' ei dovel 
i in un Congresso le sue viste liberali a_pro' della « Ciò vuol dire che v' hanno due politiche: | gno; non si sa però ancora a chi verrà conferita Le Due Sicilie sono tranquille e sembra che | palmerstoniano Crawshay, non solo tenne un mee- essere pubbl 
MII cuusaitaliana. l'una, che semina la rivoluzione di fuori , turba | la carica di secondo aiutante imperiale. i torbidi, avvenuti in questi giorni a Palermo, non | ting per condannare l'ammiraglio Ilope ed il SIENA, 
i « Sarebbe un inganno. Almeno, il Morning | i popoli,gli stimola al disordine per meglio domi- leri giungeva fra noi S. A. 1 l'Arciduca Al- | abbiano nessun carattere politico. Una quaranti- | plomatico Bruce dell'aver tentato d' entrar for per essere | 
MIN rousi oppone formalmente a tal maniera d'ope- | narli; ma quando que’ popoli, da lei stimolati, le | berto, în compagnia del barone Werner, reduci | na d' individui s'adunarono nel villaggio di Ba- | famente a Pekino, ma condanuò con termini di tante meta 
) rare a suo parere ancora troppo arrischiata. Il Mini- | domandano uomini e d °. ‘ella accostuma’ di | ambedue da Breslavia. Parlasi generalmente del- | garia (presso Palermo), ore assalirono l'Ufficio del- | biasimo esagerati lord John Russel, l quale sancì rischio d' al 
Î iero, sostenulo da quel gioruale, non potrebbe, | far l'orecchio del sordo : l'alira, che s' infiamma | la favorevole accoglienza che il Principe ebbe per | la Dogana, appropriavdosi alcuni fucili ed un po- ed applaudì a condotta del nostro ambasciatore. care che n 
ila egli dice, partecipare al Congresso se non a con | per un'idea, sacrilica, senza far conti, vomini € | parte dell'Imperatore Alessandro, e circola ora | co di danaro. Scontratisi poi con un certo Stando all'Associazione di Newcastle lord John ticità di qu 
” 14 dizione di esser anticipatam curo di denaro, e non aspira se non al trionfo di ciò | con più insistenza la voce che i tre Imperatori, | dato, questi si difese contro tutti, e non ve lle ce. | Russel , al prossimo Parlamento, dovrebbe essere rispondenti 
| farvi. Gli affari d' Italia si regoleranno come | ch' è giusto. e forse anche il Principe reggente, si debbano ri- | der loro l'arma che portava. Gl' insorti disarma- | accusato di allo tradimento verso il paese, e, co- n in 
| tranuo, l' Europa si acconcerà come vorrà, ma « Questa seconda politica, a un dato giorno, | trovare iusieme alle cacce di Compiègne. rono più tardi i posti di guardia civica a Porti- | me il suo famoso antenato , pagar. colla. propria è qui la be 
i un plenipotenziario inglese non può esporsi al pe- | ed in congiunture particoltri, può isolarsi : essa L' Inghilterra, per quanto mercantile, non può | cello ed a Santa Flavia. L'Autorità, saputo di que- | testa il fio delle pretese iniquità ministeriali nella cidente apo] 
HI ricolo « di pigliare il suo cappello ed. usci nulla ha a temere nel suo isolamento, che forse | fare orecchio da mercante a notizia di tal fatta. | sti disordini, mandò contro essi 18 birri, 40 guar- | Cina. _ i giorni d 
Îl Congresso. » Prima di la rende più grande. La prima, invece, ha a te- || suoi diplomatici si sono ormai accorti che Na- | die di polizia e 9 gendarmi. 1 malfattori fuggiro- Fuori delle celie e delle esagerazioni, è un 













topi gli accordi preventivamente questo punto: che | mere di tutto, s è sola, poichè essa non hu real- | poleone ill cercò di persuaderia ad un Congres- | no, lasciando però nella mani della giustizia un lo- | fatto che il Ministero è stato ia procinto, per la 
il Congresso nonsi radunerà se non per san mente il suo prestigio © là sua forza se pou quau- | so per riportare su essa una vittoria diploma- | ro compagno , che correva meno celeremente , e | quistione cinese, di trovarsi decimato, mediante gio di Vien 
ratificare senza esame le idee del Governo do, travisandosi accortamente; sa far causa comu- | tica; e ben prevedono che non può mancare il | rifugiaronsi nelle montagne di Villabate, dove non | il ritiro del sig. Gibson e del sig. Gludstone. N tamente la 

ne cogli altri. momento, o a Marocco, 0 nei goll mediterranei, | fu ancora possibile di rinîracciarli. Ripeto che que- | peranco, come vi diceva, l'armonia si è ristabi- che si anni 





non fi 







{a di colpirla in | sta gente sembra non aver preso nessuna bandie- | lita. D' altronde la vera quistione risiede neì 


consiglia ai ministri attuali di S. M. di tenersi in 
il fuoco di tut- | ra politica. Erane tutti paesani del villagio di Ba- | pere se dobbiamo o no unirci alla Fraucia in una 


* Perciò, clhecchè ne dicano il Morning-Post | per dare alla Francia l' opportui 
| disparte dalle deliberazi 


e gli aliri venti fogli, che giì fan eco, non dispe- | modo ancora più decisivo: Pe 








ui, in cui verranno di- 








I il « D'altra parte, mentre il Morning Post 
i 
Î 















Ù scusi gl'iteressi d'Italia, qual linguaggio tien | riamo ancora di vedere che l'Inghilterra pigli | te le batterie britanniche & garia, e non è la Sicilia il paese, ove questa clas- | spedizione anti-cinese. L' esperienza, fatta in Cri- 

egli agi' Italiani? E gli adula, abbonda nel senso | seggio in Congresso. » te, per seminare la sfiducia fra le altre grandi | se si occupi degli affari d'Europa. Pare molto più | mea, la diffidenza e l'orgoglio nazionale, fan prv- 

I dello idee, che sembrano attualmente trionfanti, Quanto al Pay, eglisi limita alle poche | lotenze, e per tener viva l'agitazione nel Pie- | probabile che soltanto pel caro dei viveri abbia- | pendere il Ministero pel no. Ma, in tal caso, 
e # adopera a convincere Je popolazioni italiane | |; sip Poche | monte è nell'Italia centrale. no preso le armi. (G. di Mil) |dove va l'alleanza anglo - francese”... Se ognun me, quel d 
| eh'esse non hanno miglior amico, nè più corag- | "i&he seguenti : Il giornalismo inglese cerca a tale scopo di SE 4 fa per conto proprio, noi troveremo nella Fran- zioni, cui | 
gioso diîensore, dellu Gran Brettagna. In sostanza, «1 giornali inglesi oggi si scatenano , con | utilizzare le simpatie eterodosse dello DUCATO DI PARMA. cia una rivale, uo’ antagonista tanto più formi- amminicoli 










furore degno del disprezzo di tutte le persone 5 | rando che il Papa 


ente procaccia, 
sennate, contro il tratlato di Zurigo, ch'essi non | tro il potere tempoi 


lusso © popolarità 


0 abbia a dichiararsi con- Secondo la Staffetta, il numero degl' individui | dabile nel Levante in quanto che ella potrà dirci , 
del 10 Pontefice. Ed | arrestati a Parma, în causa dell'uccisione di An- | con molta apparenza di ragione: « Non_ voleste 


























































I(( cheisuoi uomini di stato, e precipuamente i | conoscono ancora se non per la pubblicazione | il partito di Gotha, naturalmente favorito in In-| viti, ascende a 20. Anche il maggiore della gen- | che cooperassimo insieme alla spedizione.” Vostro prendono 
fa | suoi attuali mivistri, corrano verun pericol dell'analisi, più o meno esatta, datàne dal Times. | ghulterra, trova nelle istigazioni estere nuovo mo- | darmeria viene chiamato a responsabilità per non | danno, se, operando da solo, in mi alzai alla par- Ei cone 
IO desto sistema non è egli infatti, il più comodo nell’ « L'estrema vivacità della stimpa inglese, | tivo ad agire; ed il fanalismo turco romoreggia | aver fatta opposizione. E. di Fiume. te di protagonista, e giunsi a tal preponderanza , in pare 
1 interesse della loro riputazione? Si è veduto che | che noi sdegniamo di appuntare com’ essa merita, | ed opera anche ( segretamente animato dagli uo- \GHILTERI a tale influenza anco qua, da lasciarvi solo una de' Francesi 

il Morning Post appicca a questo punto speciale | non si giustifica in modo alcuno. Sembra ch' essa | mini di Suint-James}, mettendo sequestro e sug- ISGHILTERBA: parte insignificante e subalterna, come in Crime, Villafi 

della questione un'alta importanza. voglia conferirsi il monopolio della difesa degl gelli sui badili e sui picconi che dovevano seava- ( Nostro carteggio privato. ) come da per tutto ove voleste, amica, 0 no, com- ni, che som 
iù na ai Lornuogue sia codesta politica la quale tere. dllIalin, monopolio al quale noa ha niua | re il canale di Suez. Londra 22 ottobre. petere meco! ogui diritto 
Co nta rassomiglianza colle meschine astuzie | diritto. - Le versioni inglesi sul trattato di pace le a- i " Ledi Franklin ha fatto generosamente dono che il prog 
| il parlamentari, è forse degna d'una grande nazione? | —« La Francia ha fatto per la liberazione del- | vrete già riomule ceci Bueno del Giscradi pal Finzoe Dabormida, giunto ieri da Parigî | jel Far, piroscafo a vela, PAID) Tapiignio Mec per ora ine 
| L'Inghilterra non ha ella altro dovere da adem- | l'Italia sacriticii, che tutti conoscono; l'Inghil- | cui non vi dirò che due cose, le quali credo be- | EMMA. © Lo) pet tre il sIgOr | Clintoch penetrò nelle regioni artiche. a codesto | Queste 
| fiere: nom solo dinunzi all'Italia ed all'Europa ; | terra, invece, si rinchiuse in uua perfetta .mew- | ne si sappiano a rettificazione di quei dispacci, | Bow corrispondente del Post lo dice stamane | prode marinaio, in gratitudine delle riportate re- concernono 
| I ma verso di sè med fuor quello di manife- | tralità. Dunque la stampa inglese ha oggidi ma- Vero che T' Austria abbia preteso dal Pie-!| Partito di cola per Torino (*), periò molto di fina; quio di sir Jobn Franklia, e sugsidiari 
| stare ) della causa italiana vaghe simpatie? | lissimo garbo a farsi il campione dell indipen- | monte un pagamento a vista : nelle presenti con- | 19° POM di politica all' imperatore dei à razione ila 
iN Vorrà elio forse provare la sincerita ed il fervore | denza italiana. Del resto, que giornali danno al | dizioni tinanziarie europee, sarebbe stato un voler ma, per ricattarsi, potrà parlar molto di, i diritti 
i de'suoi voti per l'indipenlenza italiana, arretran- | loro Governo un singolare consiglio, invitandolo | cavare il sangue dai cavoli. È pure inesatto che | © *”* di finanza u' nostri uomini di Stato. sto del Ti) 

"| dosi dinanzi ad atti positivi, dinanzi ad una de- | ad astenersi. la medesima Poteriza abbia aderito che un Con- Disgraziatamente per l'egregio generale pie- 










montese, se egli porrà al lambicco tutto quanto 
gli sarà dato pescure nei conversari ministeriali, 
il risultato si ristringerà ad una lunga serie di 
se e di ma. Giammai questi due monosillabi du- 
bitativi furono tanto all'ordine del giorno nella 
politica, quanto quest'oggi. Leggete, esempligrazia, 
l'importante leading article del Morning Post 0- 
dieruo, e vedrete come codeste particelle infiorino 
le frasi dell'articolo officioso in quistione. Se il 
Post risponde alle idee governative, queste non si 
sarebbero fissate a nulla circa la difficoltà italia- 
na. Il Congresso gli apparisce buio pesto, © d' 
troude, a suo detto, gli eventi corrono con tal 
precipizio alla catastrofe che havvi molto da te- 
mere i plenipotenziarii no da trovarsi a fron- 


liberazione, alla quale verrebbe convocata tutta | 
Europa, ed ove la sua propria voce sarebbe senza 
dubbio ascolta 

« Ecco i comment 


gresso siropeo posta cambiare i conii gli 
Stati d'Italia, che non presero perte alla guerra. 
CRONACA DEL GIORNO. | asta pensare a Napoli per accorgersi della fallo: 
cia d'una tale supposizione. 
Il conte di Colloredo migliora, essendo giunti 
IMPERO D'AUSTRIA. a Vienna dispacci. abbastanza rassicuranti sullo 
stato della sua saluti 
. E S'aspetta dal Ministero di grazia e giustizia 
Voci do’ giornali. una riforma radicale delle leggi, che picneng il 
Ml Frankfurter Journal commenta il periodo: | corpo d notai. Il Fortschritt commenta molto 
« L' oggetto principale, di ia abbiso- | favorevolmente tali speranze in un articolo, che 
gna per divenir lorte, è la concordia ha il doppio merito della ‘brevità e della fran- 
Manda (soggiunge il foglio), ogni nuovo e chezza. 
dra sfasciato. S' essa esiste, la Germania Pare che l'ex Ministro di polizia sig. Wib- 
sogna di alcuna federazione più stretta. La Prussia | ner, dopo una breve dimora di pochi giorni nel- 
dichiarò, non ha guari, che per render compiuta la | l'alta Austria, abbia deciso di recarsi n Venezia, 
sua posizione di grande Potenza, essa abbisogna | come già annunciano i diarii politici. 
della forza degli stati medii e piccoli ; ma che la | Il sig. Lasarew, che if giorno 23 doveva da- 
forza e lo Stato dell’ Austria sono necessarii alla | rè un nuovo concerto, ha fatto senno, e dopo aver 
Prussia, non solo nel caso d'una seria lotta, ma | impaccata la sca musica stava parti per. Pietro- 
similmente anche pel prospero sviluppo de' suoi | burgo, forse per farne un presente a Sciamit. e ciò rr 0 cu' den po 
pere ere et cipierdlazai pliucfoee | iui dia sla pd arene guena urto lnbivap Jana ine be cia Me Len sa Mine 
ebulosa, che s'all perdetlero una buona occasione per. vendicare la | ‘©i!a, ne diplomatici interessati nella quistione. | concordemente che ‘le esperienze riuscirono di 
si crede quasi. d'averla raggiunta propria congrega. Il corrispondente del Manchester Guardian Va | tutta sodisfazione. L' invenzione del capitano Nor- 
gra pusso verso l'anelata unione, quando la L'argento stasera saliva improvvisamente at | 2190 più oltre nel suoi duibi. Egli non crede 8n- | ton può pur applicarsi alle armi, che 
Si aibandonera il sospetto che l Austria voglia la [24 per cento d’'agisio. La sovrana vendevasi a | SOP9,che saravvi un Congresso. lo mi contento | per fa culatta. ed alle armi d'ogni qualità per le 
sua umiliazione. L' Austria diede già ripetute prove | fiorini 17.20; il napoieone d'oro a fior. 992. |di dirvi che nulla di positivo è stato peranco ; Faggio 


finirà coll' acquistare il vascello | f 
fortezza ambulante da stare in’ guard quegli Stal 
nale. ma guerra 
Stante una moltitudine di allarmanti rumo- cia 8 I Au 
ri dall'estero, i consolidati ribassarono stasera questione 


ancora d'*/, per % sul forte ribasso d'ieri. egli siena 
a nuov'on 


leuni talia centri 
del sione non + 














che fa nascere in Fran- 
ciù il linguaggio del Morning Post, € che soltan- 
to un contegno più franco e più coraggioso po- 

trebbe arrestare. 
« Il ‘Times non omette neppur egli di biasi- 
Il mare il trattato di Zurigo, di i si compiace 
persino, colla sua consueta’ parzialità, a svisare il 
carattere ed il valore. 1. articolo del Times è d' 
altra parte: ripien ugetture e di maligne 


% 
b 
| | ipotesi; è una composizione di fantasia, ma d’ una 
























Si fecero nelle caserme di Brompto 
sperimenti, con cartucce di nuova invenzioi 
capitano Norton, aventi un'invoglia senza cucitura 
Il precipuo pregio delle cartucce, inventate dal 
capituno di Norton consiste nella” prontezza con 
cui si accendono. Ciò fu ad esuberanza. provato 
dalle ripetute pruove di martedì mattina , in cui 
te di fatti compiuti d' una terribile gravità, tI | sì S0CCTO parecchi esperimenti, dapprima con car- Podiivo è 
Post non vede, negli Stati romani , pel ristabi- | 1Cce 0 Palla allungata con pistole comuni a per: «dine 
iO Natta Sade cat” pesata bi | eussimne, € poi con alquante cartueeo senza palle. Fiato 

che una decisione determinata dalle ormi. | ©0! medesima arma. In ambi i casi, l'esito fo Gieato , 1 
In conclusione, il Post vede imminente una | ©£tlmente sodisfarente, poichè le cartucce si de' Duò 
guerra di baionette e di caunoni in Ialia, ed una | €567 così prontamente come la pelsere libera a rifiutr 



















fantasia poco ricreativa, » 


La Paggie, dal canto suo, ha il seg 
te articolo ‘intitolato : 1! Congresso e l In- 
ghilterra: 

« Nelle congiunture attuali di civiltà e di 
progresso, in cui si trova |’ Europa, un Congresso 
delle grandi Potenze debb' essere considerato co- 
me un avvenimento felice, riguardato dal punto 
di vista del diritto e della giustizia. Quando in- 
sorgono difticoltà tra due © parecchi Governi, © 
vendono imminente una guerra, qual altro tribu- 
nale meglio d' un tribunale europeo potrebbe ap- 


















































lo pie 

















iauare le difficoltà, sostituire la iranquilla ragio- u n : uali si desi È 
rr pussioni, e ravvicinare gli cirumaril to. | del suo desiderio di procedere ‘d'accordo colla tto Lonfutià. magi ell pre] FA È SITO fra cr Mo ning Post.) riguarda 
SÌ pure | dopo una guerra, v'è la miglior san- | Prussia. Voglia la Prussia abbandonarsi ad una po- o . ‘ivialtanio, pariasi. più che mai. d'una grande i. ; se non a 
zione della pace che in un Congresso, composto | litica aperta, che contempli gl interessi generali, e Roma 21 ottobre. divisione fra È due landers del Gabinetto Jond POSSEDIMENTI ING D su questo 
| A maggioranza di Potenze neutrali  linperciocché | cesserà la dillidenza degli altri Stai, di cui la Prus- | La Santità di N, S, Papa Pio tx, dop are | er caino mussell Il primo. de due N Portafoglio Maltese ha in data del-12 da RE 
allora, non solo si ottiene la riconciliazione degli | sia parlò tanto spesso e tanto acerbamente. te soggiornato in Porto. d' Anzo faltò lo scorto | *.tero ieri a Windsor, insieme col ministro della | Malta quanto segue: serbato d 





a + determinato di lo vedeva 





ina, o, se meglio vi piace, primo lord dell’ Am- « Il Governo di 







, ma sì ancora l'approvazione dei le- | —— « Questi son punti d'importanza predominan- | mercoledì, ierì sulle ore 2 pom., in ottimo stato 





















































‘ n - : } i, o 

o ualà debboiso essere conseguiti primia che pro: Ù miragliato, a fine, senza dubbio, d'informar mi- | far erigere una cittadella su' terreni dove. Forte SI 

| e lO iliadica [icaarsà gd Di siavitevoione (ale astio com gi salute, ponerasi di colà in viaggio per questa | nutamente la Kegina del risulaio dei cinque Con- Tigne è labbricato. crop quantita di beni illafran 

io questi principii di saggio ed onesta politica. Quan- | zioni federali. E perchè un nuovo edilizio, quando Smontata di carrozza alla Stazione della fer- | !8Î ministeriali, succedutisi  falto senza prece- | rustici ed urbani di proprietà privata saranno cn 

Il do pureva che tutto rendesse inevitabile la guer- | si tratta di porre a profitto gli elementi esistenti, © | rovia alla Gecchina sulle ore 4, furvi accolta dal | See n na ctlimana, Che che sia per | comperati dal Governo per ragioni strategiche ri- GAZZ 

Î ra per la questione italiana, non fu essa la di iecondarii col necessario spirito ereatore, per | le dimostrazioni di giubilo del popolo accorso dai | seriale die ia pai givicura da persona mini- | ferentisi alla fortezza. È 

i mu ‘ad accettare la proposizione d'un Congresso, | ottenerne risultati molto più splendidi, che da qua- | dintorni. S. Em. rev. il sig. Cardinale Patrizi, Ve- Fregi ercaizi verrà puramente e sem- .* S. E. il governatore intende di riparare 

dj fatta dalla hussia ? Essi. d'menticava i personali | lunque ricostruzione, la quale, in qualunque forma | scovo allo stendere di ‘car | Plicemente prorogato alla sua epoca ordinaria, e | tuti gli emblemi dei cavalieri dell Ordine di sn tr 

N ie ino e ni och | i poss ileario, equivarra sempre ad una mutil- | rogza il Santo Padre, dl quale ebbe la benignità | Cb&; DEF onseguenza, non saravvi la tanto pre- | Giovanni, che abbiamo in molte diflrenti parti rari 

Familia lola * pai leali pie vasco | feno Lo stesso spirito, di cui desideriamo il rav- |. intrattenersi alquanto con pagecchi personaggi conizzata sessione straordinaria autunnale. della Valetta e di tutte le altre città dell'Isola, Loti n Giov 

buon diritto della sva causa, ella accettava senza | vivamento e l’invigorimeuto, dovrà essere la pietra | distinti, che dalle vicine loro villeggiature erano ll sig. Gibson è partito per la contea di Suf- | sfigurati ed in parte distrutti. (V. i NN. precedenti. cap. Miselli, 

zione l'arbi angolare d'ogni riedificazione. Purchè tutti sian | colà convenuti per ossequiarlo. ali Ri pie n > « Siamo stati informati che il principio di Cia 

« Oggidì, | erno france- | compresi della viva conviuzione che tutte le parti Dalla Cecchina, la $. S., salita sul proprio | ne , (ria Di Copa del Principe Napoleo- | aggrandire il porto e dividerlo in commerciale © viluppa» 

se sulla stessa vi bbe preferito di | sono necessarie, secondo la loro attitudine, all esi- | magnifico vaggone, dipartivasi alle ore +e 4g, ed | bored i pet, Liverponi e Manchester, egli $ im | navale, è stato interamente approvato del Gora camente di 

dar sensa d'un ella voleva allenr: | stenza del iva rire ch prodigii all varo e 10 minuti ‘perveniva alla Stazione PA ia nz chelo parlà | no di ande Aa sollomesso, al Parlamento 1 RO 

si a° prelimina le conferen- | pel riorganamento del razione. Invero now | di P Maggiore, presso questa capitale. bo intese più parlare | per ottenere il voto necessario per la spesa. dl carico di fr 

se di Te: è una piccola richiesta, che noi indirizziamo alla Nella strada esterna para I sure trat. | sino a stasera. Se veramente è sua ni di fe 1 vascelli a vapore e a rile usato Han meno di 





tare i nostri arsenali, credo che ciò farà sen- | nibal ( portante la bandiera del contrammir»= | 


iu mente si assoc 
. B.), St Jean d'Acre, Brun: 


rigi, e noi abbiamo gia detto che que 





Germania, ai suoì Principi, ai suoi Governi e popo- | to, erano ad incontrarla molto popolo e carroz: ” 
li ; ia senz'essa non è d allendersi salvezz De 1a FreSdisNO' Stimeroo Comerio nella pres | 22 il soccorso di fotografi, giacchè, mon più tar- {glio G. it Mundy, 
















atto d'alta sapienza, di cui l’opinion pubblica le ter- . Sette stagione quasi tutte Te famiglie agiate tros | di di e giorni fa, certi fotograîi russi essendosi | sick, London, approdarono nel nostro porto i tengono 
rebbe certamente buon conto. L'ostacolo al Con- Vinsi a villeggiare a molta distanza. © trodotti con alcuni; uficiai della stessa nazio: | corrente da Spezia. e teri on 
gresso non viene dunque dall' Austria ; verrà esso { Nostro curleggio privato ) Nonostante poi che l'atmosfera fosse alquan- | n°, è Chatham, ed ivi avendo voluto prendere una x Il nostro corrispondente di Bairut, in. da i vengono se 
i dall inghilterra hl Nol possiam credere, benchè il Vienna 25 oltobre. to minacciosa di pioggia e molesta pel vento, un' | Pi*®a fotografica prc vg difese se Lg dei spie mbre Leregent Lgprrrepiggi Leno Sarda 
(0 mal umore contro il Congresso della npa in- DO crisi ministeriale da molto a | iNtmnensa popolazione, entro la città, accaleavasi nel- | 12 le immediatamente ar- | che i dubbi concepiti dietro i due ‘nertigà 
i | glese iu generale, è particolarmente dellinterpre- | paga; ed feri sera goravano varie oto a | le piazze o distendevasi lungo le strade, che ils, | estti © furono, dopo breve detenzione, mandati | peste nel di 2 ed 8 del passato settembre, rigu fhcna da 


te accreditato del Gabinetto britannico, sia un 
tristo indizio , che non si può passare sotto si- 
lenzio. 

« Il Morning Post, di fatto, ha dato il seg 
le, nella stampa inglese, d' una specie d'alzata d'in- 
segne contro la radunanza del Congresso. Prima 
d'eutrare in un Congresso, l'Inghilterra, egli dice, 
e ciò fu ripetuto dipoi in (utti î tuoni, debbe esi- 


do la esistenza della peste in Bairut, sono com- 









{raddicenti. Dicev 
giustizia , conte Nadasdy , avesse 





fe afgogi. she ILAiairo dali Posilipri Fo dI Capperi allo mmm e * pletamente e felicemente dissipati ; la città e tutti 
ila p sante, Badanti. epatite Alla Siazione di onto, ose un'baltaglione di i serali a pubbli: | 1 contorni godono perfetta salute. 

sua dimissione; aliri attribuiva; quel. idea ia Abele! aim amento di pontidici | £21S» spPIamO ch'esso arrivò ad ora tarda, ieri * Questa stessa corrispondenza soggiunge poi 
nistro degli affari esterni Fai Kechberg. Stama- Hai a alii ieonena pirsià li Pontificii | sera, a Londra, che andò ad alloggiare nel co- | che tutte le turbolenze, comparse nella montagna 
ne però nulla «verifica delle udite voiferazini, Sri a calo, ‘acerano servizio d'onore. © | modo ma tristissimo Brunsicich Hotel, in dermyn | erano pacificate, merce le buone misure prese dl- 
pal ice daro prefaeteiond copi Marchese Matto Anlici Matti. Senatore di NoLiE | Street ( Havmarket ), e che, stamane, fece acqui- | l'Autorità locale, rappresentata da. E. il pasci?, 
percome si opererà al Alliste Vo rin insieme ai signori conservatori in grane forni sto di ricchi gioielli nella oreficeria del sig. Han- | che si trova ancora a Bel-Mery, ove la battaglia 












































sere garantie. « Ella ppegnata a non entrare | ,. tl | lità. cock, in-Bruton-Street. Dicesi ch'egli si fermerà | aveva avuto luogo. Si spera che, mediante la 
il = “n ferunCongresso, qualora'non venga emme» | #a el barone di llubuer, aveva soferto una PC" |.“ Aule espressioni dell loro letizia pelsuo fu | “20 2, metà della prossima settimana in Londra, | fluenza di questo grande funzionario, sarà al più [È 
i 4 so che l'indipendenza e la libertà d'azione del- | {to suo «tato di aspettativa. Ed infatti, se la nos |t9, rilorno, ed alle congratulazioni per la-sua ri- |; L' Express di stasera riferisce con sodisfa- | presto firmata la pace tra i ed i Drusi VI 
« l’Italia siano assicurate. » Benissimo ; ma quali b L 4 stabilita salute, degnossi il Santo Padre risponde zione il paragrafo d’ una lettera, diretta dal segre- | abitanti nelle montagne del Liba 
rantie può esigere l’ Inghilterra ? Non basta che a le iti mi- | "e, coll'innata sua bontà, al ime È FRANCIA. 
Francia e l' Austria abbiano rinunzi to ad ogni iotdit adi: Corripendia. quenira RE: benedicendo nel Magistrato romano la popolazio: () 1 corrispondente del Post era bene informato, La Parigi 22 ottobre. 
intervento armato nell'Italia centrale ?_Non è ciò riportammo nelle ‘Recentissime d' ieri l'articolo Roia. esente Pioenrre ta dna de #8 fieno. di pom sci pubblica Mia Gelso ife, 1 | 
un riconoscere, indirettamente bensì, ma ricono- (Nota della Comp. ) Alla Stazione, il Santo Padre accettò pure | rigi a Torino.“ {Nota della Comp.) "° | data del 24 agosto, che ordina l'esecuzione dei lo [} 
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tod’ umanità @ 


matica, cui da 
a spedizione del- 
za. E sulla Cina 
dei ministri 
scedenti, io mi 
onì ministeriali 
rteggi non vi 
i l'importanza 
da sul propo. 
juale pure sia. 
Îla Francia, Già 
nno accenno i 
meclings a- 

ne toccato, |} 
, ad Here. 
puand' an 
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steri ( Foreign 
Newcastle, a 
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) tenne: un mee- 
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pato, mediante 
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cia in una 
o, fatta in Cri- 
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:, in tal caso, 
?... Se ognun 
mo uella Fran 
into più formi- 
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« Non voleste 
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tiche, a codesto 
elle riportate re- 






are a Squthamp- 
rla più di, viag- 
ontani , è gli a- 
che il Governo 
facendone una 
guardia del ca- 





1 invenzione del 
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che si caricano 
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data del. 12 da 


determinato di 
eni dove Forte 
mantita di beni 
privata saranno 
i strategiche ri- 


nde di riparare 
ell Ordine di san 
differenti parti 
citta dell'Isola » 
NN. precedenti.) 
il principio «di 
n commerciale © 
vato dal Gover- 
o al Parlamento 
la spesa. 
> di S. M, Han 
el contrammira- 
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nostro porto il 
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uncia con piacere 
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xttembre, riguar- 
‘ut, sono com- 
la città e tutti 














misure prese dal- 
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ove la battaglia 


‘ mediante la 
ario, sarà al più 
stiani ed i Drusi 
ino. » 








e. 
preto imperiale, in 
“securione del'l- 


— 985 - 


ori per l' ingrandimento del porto di Cette. La | ni, che non pareva fossero state, trattate nell’ ab- | compagnate coll ordine progresso, essere 
spesa! valutata in 2,640,000 fr, sarà sostenuta coi | boecamento de' due, Imperatori ‘od almeno non | ricompensa dei eiiolial e siasi 
tbndi della seconda sezione del bilancio, cap. 34 | apparivano nel sommario delle convenzioni , ip- è Solt.— Sose Mania MommiiGne. » 
(Lavori straordinarii dei ittimi to telegraficamente a Parigi: vo' dire la que- rica <il 

È Hone del iebilo lombardo e quella dlla situazione | _, !! NUOTO ordine di cose. venne accolto con 
Un altro decreto medesima data ordi- | della Venezia nella futura Confederazione italiana. | entusiasmo dalle altre Pronvincie della Repubbi 
na pure l'esecuzione dei lavori del bacino Napo- | Al dire del Times, la prima di queste due que- | ©*- Sono stati pubblicati varii decreti liberal 
et fee di Rietallla. bia spesa, valutata | stioni si troverebbe regolata da due arti: | een SS E 

15200,000 fr., sarà sostenuta in primo luogo | trattato; ma siccome quegli articoli non ci son || 

Pao viabilita dal trattato del'16 gennaio | noti se non per un succinto , beo mi guarderò | NOTIZIE RI ENTISSIME. 
Ton entrino tra lo Stato ca città di' Marsi | dall'impigliarmi nel labirinto, di tale question di —- Li — I 




































































































bilità della sua pro: 
besi,g du 





secondo suo anno di.esperimento, con sempre mag- | tez. gi 
È N doti della lingua francese ; sicchè potrebì 
l'attuale benemerito sig. direttore di; quelia | bitare, da chi non conosce la signora  Dierckes > 
regia se ella sia orionda della Senna , 0 nazionale. Ed 
lascia alle alunva non dirigerò una parola? Abbiansi 
che.le alunne di classe Ill, sebbene spontanee ri- | pur desse le mie congratul 
petessero la scuola due © re anni per addestrar- | dio delle sagge 
si sempre più nei varii rami d'insegnamento, 
sortitàno però con una dote sufficiente di cogni+ desiderosi tutti che continuino a corrispondere 
zioni , ed in modo speciale quelle che bramano | alle impegoate premure del benemerito Corpo in- 
addivenire maestre. Alla superiorità egli dunque | segnante. 


































































glia, e in secondo luogo co'fondi della secon- | finanza. Quanto alle sorti future della Venezia, Ù ottobre. ifestav: ile senti i escere i i Lord 
fg Mn” bt de lv | et o qnt pl di pope | Lit rigo nno Si cin menare ag io ne in na en 
pubblici, cap. 39 ( Miglioramento dei, porti ). ancor detto, si pensava” generalmente che quella | Xx. {i l'arciduca Ferdinando Massimiliano e È | classe, in cui, oltre la Religione, come ben s'in- " 31 ottobre 1850. 


Obb. Dev. Um. Servo 
BENEDETTI 





tende, le alunne venissero istruite nelle lingue 
liana ‘e francese, sì comune oggidi, nella geogra- 
fia e storia, e nel disegno applicato ai lavori fem- 

ini è a mio vedere necessario far cono- 


mea Provincia, manfenuta sotto lo scettro dell’ Austria v È paia: 
Il sig. Ferdivando di Lesseps giunge questa | parteciperebbe tuttavi ; x | | Arciduebessa Carloita, sono intenzionati. d’intra- 
sere TE uo gio dl Visae d'ige | Pareciperebbe lullayia a tuti Penefzii del at | prendere, si estendersibo ino a Madera, Rio 1e- 
10 bemno grania, if-puvio Rnvengitipizio: «66 ei | alla Uuturo Cholaloreione Moliane, Sci0 hi iS, [E cage ioni llerizalizo i da LL 
per quindiei giorni nella sua terra del Berry. | sempre a deita del corrispondente del Times, soc | "i'arrebbero assenti diro otto mesi. Da quanto 
list di Lesseps ritorna qui per recarsi con | rebbe pattuito in un secondo peragrafo dell'art | "ire: le ll, AA IL hi pedienanzo set prom, 
una deputazione del Consiglio d'amministrazione | colo 20 del trattato. L Trieste, dove dopo breve dimora s° 
della Compagnia di Suez ad, un’ udienza, accor- Nicmie.aitamero ancoea. circa. i proseiatà |' EE (Ovoierr. Zali 2.0.4, 
data dall'imperatore a Saint-Cloud, per domani | Congresso. Non si erede che la data ne sia stabi- 
domenica, 23 corrente mese. Così la Corrispon- | lita prima del doppio abboccamento fra le LL. 
denza Havas. MM. ‘gl Imperatori di Russia e d'Austria ed il 
e Prinei ite di Prussia. Si dice che a Lon- a 
{ Nostro carteggio privato. } dra s' inquietin molto del risultamento di tali Roma 25. — ll colloquio tra S.S. e il Re 
Parigi 22 ottobre. colloquii fra Sovrani , tanto favorevoli allo scio- | di Napoli è differito. ll giornale ufficiale confer- 
CT E e Re ig licoltà, che sembrano falor le più | ma la notizia dell'arresto del Vescovo di Rimini. 
uo a L.0na prima lezione dl telato, stiaezit temerebbero forse di veder | Grande emigrazione di preti dalle Romagne. Gli 
a ‘Zurigo. fra' rappresentanti della” Francia © fa Pielroburgo e Vionna ? | avamposti romagnoli e pontiticii si trovano di 
quelli dell'Austria, ci vien data dal Times. occhio che la Prussia fos- | fronte. Si teme una collisione. Le conferenze tra 
4 Di pnt sal Bocragi di riprodur- | se condotta ad approssimarsi all'Austria? Questo | 5. 3. € il duca di Grammont sono affatto segre- 
re quei documento . che reca ana qualche sol | non è verisimile. inghilterra, qulla regina del |‘ Ma i decreti di riforma sono stampati e sa- 
vo all'ardore della carosità pubblica ma nol | eommerci, è la nazione dl mondo più interes | rino pubblicati quasto prima. 
riproda@pe iam mne cop alia es, poichè, oltre | sata a veder suporate le difficoltà , che potessero Napoli 22. — S. M. il Ke ha dato un ban- 
di eirdrrazi tic Leadotto in inglese per | ritardare l'opera pacifcatrice del Congresso, che | Clo a ne ddl sig. Roguet, incaricato d'una 
essere pubblicato a Londra, gli convenne sotto- | Ormai invochiamo con lutti voli. missione del Governo francese. T'ull'i principi del- 
stare ad una nuova trasformazione in francese la real casa e i-ministri vi assistevauo. Gli ar- 
per essere comunicato a' Parigini, e, in mezzo a GERMANIA. rolamenti continuano. Quattro fregate seguono a 
fante metamorfosi, il testo originario corse grai a Pe stare in crociera contro Garibalbi. Il Re 
rischio d'alterazione. Più, non bisogna diment Francoforte DA ottobre. zionato le truppe e le piazze forti. 3 
care che non abbiamo altre garantie dell’ auten- L Assemblea federale tedesca tenne ieri la sua Parigi 26 ottobre 



















ignota 
zione, l'America si apparecchiava a cagionarei 
ben altra sorpresa. Saremmo rimasti sorpresi di 
delle persone che gratuitumente si assumevano l' | vedere che i cittadiui dell’ Unione, in urgomento 
insegnamento : lo stesso sig. direttore a catechista, | di velocità, si lasciassero sgarare da chicchessia 
| come nell’ altre scuole, il rev. D. Giuseppe Acer- | Le 18 miglia fair dal Great Eastern, 
Boni pel disegno, la signora Ferrari Baggio per | vietavano ad essi di' dormire , e si, accinsero all’ 
la lingua Italiana, per la geografia e storia la sig. | opera. Dobbiamo, prima di dire a' nostri [lettori 
Giuseppina Armano, per la lingua francese la si- | di che si tratta, avvertirli che la notizia ci viene 
guora Dierckes. Si avvertì che tutte e tre queste | dal paese del sig. Barnum. 
tnsesire appartengono, come Maestre effettive, alla Si fabbrica agli Stati Uniti un pallone mo- 
regi a, la prima per la classe terza, l’altra | stro, ad oggetto, come annunziano altamente i 
per costruttori-azionisti ( poichè ‘ci ‘hanno azionisti } 
inferiore. Conosciuta l'origine della nuova è di varcare le mille leghe marine, che separano le 
la, ed il corpo insegnante, veniamo a noi. coste americane dalle coste d'Irlanda © di Bret- 
geva dunque brillante il giorno degli esami, e |tagna, mercè quela macchina ardimentosa , il 
36 alunne, ilari, coraggiose, accingevansi alla | leviathan degli acrostati 

prova. Colle persone d'ogni rango, oltre le sco- Approfittando dei venti d'Ovest e Sud-Ovest 
lastiche superiorità, facean corona alle disinvolte | che regnano quasi costantemente in questa stugio- 
giovanette, che, contente delle sofferte fatiche, ne in quella parte dell'Oceano, il pallone, procac- 
lavano il momento della loro chiamata. Cinque n altezza nella zona di 
ore, non interolte che dagli applausi sempre cre- 
scenti del numeroso concorso, duravano gli esami; 
ma il tempo bene impiegato ahi! come rapido 




































classe seconda , l'ultima poi al 





























crrra’ Lisene 












ticità di quel trattato che la buona fede de’ cor- | prima seduta. Vi eran presenti tutti i s 4 Ì 
rispondenti del Times. Tati, eccello quello dell'Assia elettorale rappre: | -_,, Si. 'e6se nel Moniteur: è La lettera a Gre- | fico roman stage gle. 
Non importa: questa prima comunicazione | sentato dall’inviato sassone. La votazione intor- | 8°ri0 XVÌ, che il Sitele ha atribuito nel suo Nu" atemela Fgoniere cod fondi cea Lane E 





bo alle interrogazioni, da restare pienamente so- 
disti. Ed in vero lezioni più adatte, non poteva | traversata da parte ciò che riguarda 
tenere il rev. sig. direttore D. Giovanni Angeli, | la macchina, per occuparci soltanto del suo viag: 


è qui la ben venuta, tanto più che il grave ac- | no alla proposta del Comitato, relativa alla que- | tolo, d'ieri all'Imperatore, è stuta scritta dal fra- 


cidente apopletico, il quale ha post ericolo | stione dello Statuto dell’ o tello di lui, morto a Forlì nel 1834. » Il Constitu- 
î poplctico posto in pericolo | sticne dello Statuto dell’ Assia' elettorale, non fu | (iomnel pubblica un articolo favorevole al taglio 




















i giorni del conte di Colloredo , e sull e- | fat chè inviati si c o Be 
P th sli dd ale "a 2 sibia sù sulle conse [3 ipa a) he RI at Mi icpreiano dell’istmo di Suez. (6. P) | più sode, più filosofiche non potcan essere le sue | gio, il problema non è egli questo : Fino a quale 
tizie pochissimo tranquillanti (3 demanio. di MOOSE iu. Marsiglia 24 ottobre. | Struzioni dirette a giovani che, sul finire della | altezza i venti, che regnano sulla superficie del 

; DOG i Aeon Dirnigi re. Siolastica loro carriera. vogliono raccorre frutto { mare, si fanno sentire ? lJovrà esso il pallono, per 


gio di Vienna ) potrebbe differire quasi indetini- | blea federale, fu una dichiarazione di parece! Le ultime notizie del Marocco sono in data 
famente la conclusione de' due trattati suppletorii, | Governi intorno alla revisione dello Statuto mi- | del 17. Il generale di Martimprey è partito il me- 
che si annuoziò dover compiere, in un termine | litare della Confederazione. La Baviera, la Sasso- | desimo giorno da Nemours, diretto pel gran cam- 
non fissato, l'opera dell ] nia, l'Annover, il Wirtemberg, il Baden, le due | po di Kiss, posto in comunicazione coi forte di 
Malgrado i diversi motivi nza, che | Assie ed il Nassau promossero con questa dichia- | Nemours, mediante una strada ed il telegrafo. 
si potrebbero avere contro la sincerità del ‘testo | razione l'esame di due questioni, e in ispecie di | esercito è pronto; i coloni sperano che si farà 
del'irattato. pubblicato dal Times, è tuttavia ra- | quella consistente nel sapere se sîa opportuna una | piena giustizia de' commessi assassini; che si do- 
ionevolissimo credere che , preso nel suo insie- | revisione dello Statuto militare federale, indi în | manderà un indennizzo per le depredazioni, e che 
quel documento sia esatto, e che le altera- | qual modo si diebba eseguirla. si otterrà in avvenire maggior sicurezza, quando 
zioni, cui potè soggiacere, cadano tutt'al più su Come s'intende da sè, la prima questione | saranno rettiticati i confini. La colonna del gene- 
amminicoli di dettatura. Quel trattato, in fatti , la affermativa dai mentovati Go- | rale Durrien si fermò a Sebdù, per vettova- 
è generalmente conforme all'opinione, che se ne iarazione fatta; l'altra que- | gliarsi. Si annunzia che i Franessi, fatti prigio- 
facevano qui anticipatamente coloro, i quali com- | stione, sul modo d'una revisione, resta riserbata | nieri il 34 agosto, furono tulti abbruciati. vivi 
dono » valutano in sam« guisa la situazione. | agli ulteriori esami ,, però la dichiarazione , ne' | dui Marocchiui a iasel-Ain. Le nostre truppe so- 
ffatto colle disposizioni, manifestate | suoi motivi, indica gli sforzi, a cui, secondo le | no impazienti di vendicarli. ( Corr. Havus,) 
‘ongiunture ufliziali dall Imperatore | vedute de' soseriltori, si deve tendere nel cangia- fine se 
+ si collega strettamente a' patti di | mento dello Statuto militare federale. Parecchi al- DISPACCI TELEGRAFICI 





non ingannevole, ma formarsi una norma per vi- | approfittarne, rasentare le onde, ed allora potra 
vere onestamente e cristianamente per tutta la | esso resistere all' umidita continua e penetrante, 
vita. Ritraggono in sè quelle istruzioni dell'unzio- | che accompagna sempre i medesimi venti (v- 
ne, che ‘ti ispira d'ogni tratto il prezioso catechi- | vero, dovrà innalzarsi per sottrarvisi , «d allora 
smo di ranza. Spender maggiori parole | quali correnti aeree troverà egli più in alto? Lo 
ad elogio del pio e bravo sacerdote, credo icano i dotti, se il sanno. Noi dobbiam conten- 
tile: egli è abbastanza confortato dalla stima di | tarci di ‘un punto interrogativo. Codesta im- 
tutti. In ramo benchè diverso, devesi non parca | presa è ella possibile, od è una pazzia, che la poli 
lode al sacerdote D. Giuseppe Acerboni, maestro di | zia dovrebbe impedire, come s' impedisce il sui- 
segno. A meraviglia egli corrispose al voto comu- ? 
ne, ed in particolare a quelle poche ma intel figli è senza dubbio un grande ed ardito 
l'arte, che poteano dare un com- | pensiero; nè ci spiace di travederne l'averamento, 
piuto giudizio sui saggi gia presentati. Le varie (4. des Déhats, 
e molte copie a semplice matita, e gli acquerelli 
condotti con buon effetto, ne porsero irrefragabi- 
li prove. E in questi ultimi poi, chi conosce la di- 
ficoltà di ben condurre un acquerello, dev'essergli 














































Leggesi quanto appresso nella Gazzetta di Mi- 
lano, in data del 24 corrente: 
« Il Buzdner Tagblatt annunciava giorni s0- 





in parecchi 
do’ Frane 





















Villafranca, attuandoli in tutte quelle disposizio- | tri ni si associarono immediatamente alla ; i Y n : : li | nol passaggio da Coira d' un sordo-muto, vero fo- 
di elio son pel momento attuabili, € riservando | dichiarazione. La Prussia diede la contro-dichia- Rn Sossella Diletta non avaro di lode, considerato, che_ queto e | Romeno, ehe imparò da sè quindici lingue, nelle 
Ogai diritto d'attuazion posteriore a quelle altre, | razione ch'essa è pronta di buon grado a coo- Vienna 27 ottobre. foi è prio anno sollanto che dano mune: | quali si'epiega ‘Gn usi precisione in icriio, © 
Ste il progresso degli avvenimenti in Italia_rese | perare ad una revisione dello Statuto. militare fe- (Ricevuto 88, re 41 mic, 50 aut.) tono, concesse Per oGni se n Hi è d'uopo, | Possiede grandissima abilità nel conteggio. Ven: 

la farsi in guisa formalmen- i ai ie PO» | to ora a Milano, noi stessi avemmo occasione di 


per ora ineseguibili. derale, che, sarebbe aa ore: 

Queste ultime disposizioni son quelle, che | te legale © che dovrebbe in pa po p La Corrispondenza austriaca litografa- | Sella geometria protica, alla qualo pure attese con | ®!MMirarne le rare qua tà, ed in attestato della 

cono nono il rislabilimento de' Governi de' Ducati, | in riflesso le condizioni de' membri della Confe- | fa annunzia che già si prepara l'istituzione | umore, e rr ue pure e liremura | Nostra sodisfazione riferiamo l'articolo del ‘sud 
ciliariamento la formazione d'una Confede- | derazione come Poteote, La dichiarazione dei pro- | d'una Giunta d' uomini indipendenti, all’uo- | non Pirchie oleico uso siipeodiato. Egli. ed il | detto foglio tvizzero; che non irovamino per‘, 

zione italiona. Riguardo al primo di questi pun- | poneni » po di controllare il debito pubblico e le am- | sopraccennato sig, direttore, ottimi ‘sacerdoti, sono | !® esagerato + 

fi, i diritti de' Governi in discorso, secondo il te- | dia relazione, e così può dirsi data la spinta for- | mortizzazioni. ben degni di altri encomii, pel dovere che sen- «« Da un paio di giorni si produce qui (Coi- 

sto del Times, si trovano formalmente riservati | male ad una riforma dello Statuto militare fede- : den degni di alri nti, Pei acenze a profit: | 12) nelle cane private, nei Caf, nelle scuble, 00, 
iposti sotto la garantia delle Potenze, che han- | rale, ed anche adempito un desiderio generale. CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI |to altrui, e così Reno vi disimpegoano, delniai. | UR mirabile sordo-muio, 1. M. Moser di kegons 


inariamente segoato i limiti territoriali di (0. T. ; : Fserigi im burg, che, essendo nato da paren i ebbe 
i Stati indipendenti , rimasti fuori dell’ AMERICA. all''1. R. pubblica Borsa in Vienna |mi entrambi, che i superiori, come speriamo, le- | pogu istruzione. Sino al 1850 era culzoluio; in 


queg i ie 
Da guerra. E però, di comune accordo, la Fran- del giorno 28 ottobre nuta notizia del loro zelo e fatiche, nella giusti- | seguito apprese da sè 15 lingue in modo da farsi 


a senso delle superiori determivazioni , istituire 









































1 i ia che lì distingue, si compiaeci Y 

1 alano le di arde | A ai fre o 8 8 ci | dt compio prpro | Ga de corte pr pei, 

questione gd un Congreso, che, sarà comporto iii e e niro ntbica far lode la sig. Ferrari Baggio ell | cioè i latin, Ladesco, [raneso, iuikte, falia0o; 

degl sa > No del 1888: ©, si! | gretario di Stato una lunga conferenza. I Prestito nazionale al 5 pio ; ; ; 75,30 | aver data alle alunne una esatta conoscenza delle Moetperico in arabo. RUI perle 
, Sri Non ha ancora” fallo conoscere al no- | Azioni della Manca nazionale ; ; > 887 — || 'eGOlegrammaticali, ed avere tenute esercilate nti | Soiino la Gazzetta Homancia dell'Oberiand ; 





Benchè us fortuito accidente (*) 


talia centrale, nè i maneggi del partito dell’ annes- | siro Governo le sue intenzioni intorno all'affare | Azioni dell Istituto di credito . . . 496 60 | componiment 
Armano il conforto di interro- 


sione non sono uflizialmente presi in considerazione togliesse alla 





scrisse subito una proposizione romancia nel dia- 







































di San Juan. L' Amministrazione non farà nulla, "R, © A 

Da due fe Polen finchè non le conoscerà. Il prossimo corriere d'Eu- | Augusto CARRE 107 gare le alunne, pure la circostanza stessa contri- ata del Engadina, di cui non aveva mai avuto 
regolare se non le ropa recherà probubilmente qualche comunicazio- * E RI AREE buì in faccia al pubblico a doppiamente compen- n : i 

guerra elle si limitano sare O se quello iiacea Londra ieri i ET |sarede sue atea. "e diroregciae (gas pes | ITITA CA SU BL PO diverse 

cati non presero regolarmente parte alla guerra. A brali di (Costarica dal Covers. periti... ..- proprio | ed a far risplendere la sua perizia e | Modalità della pronuncia, e gli abbiamo mostra- 
Volta da lungo tem: | j; wu cene Vicenlo Aguilar lu | ==®=o=eo2r222z22z per. to la Gazzetta dell Engadina, © subito si cl 

= se delle sostanziali differenze di questi dialetti. Egli 










rezza, alcun che di 


ni 
edo a q I 

; ministro dell’ interno 
il quale sand degli affari esterni. 





ha rara franchezza nel conteggio, sciogliendo, me- 
diante i logaritmi, di cui è pe pudro- 
con grande prontezza i più difficili problemi. 








Don Jesus Jemines ministro esalte sotto l'aspetto della cronologia e de 
Îl Presidente provvisorio ha poche, non si potrebbero desiderare in un 


iorno più avviluppando. Ecco un indirizzo in- | pubblicato il seguente proclama : (Lertene aL commiLatoRE. ) ‘A chiare note scorgevasi, che le alunne non era- 
pi La i ei, Compilatore! no istrutle superficialmente, ma monte, | Ha pure grandi cognizioni in geografi 


lieato , un cammino segnato. Nè le popolazioni 
> ty) « Conciltadi Ro ere eaperneiaioria. Îl laconlao, e mollo | veneto da Cortanza, ed è diretto ‘a Milano per la 


de’ Ducati, nè il Piemonte, non si arrischieranno x ; o 
pento spontaneo della nazione mi ha | Adesso che gli osi, non certamente deside- | pi l'energia. in esse trasfuse, facevano un'am-| vi di Deliuzona. "> 


ifiutar di seguirlo; e quanto alle spacciate de- « ll movi 7 — Ades Ì 
ficatezze del abilterra intorno Mi elnnso. le | chiamato a presedere temporariamente a'suoi de- | rabili, di una lunga malattia, mi concedono un | pissima testimonianza delle qualifiche della si «Il sig. Moser conta oru trattenersi alcuni 
n 3 giorni nella nostra città per indi recarsi a_ Bre- 


cl lager riornali, di cui sspete qual | stini. Sacrifcando la mia vita privata, adempierò | tratto di tempo >. di Buona voglia mi occupo d' x i i; 
Dic patire adito ufficio, che mi è stato affidato, e darò al | argomento, su cui ava divisato di serivere. Ar ee Ta ee rig le posse. | scia, Parma, Hologna, ec.» 
Avele già senza dubbio sott’ occhio il testo | paese le istituzioni liberali, che potranno conci- | un po tardi, ma gli ufticii, a mio credere, di de può andarne superbo. Avvegnachè ultima nel | sm 
del tattatos e non fimprenderò qui ad analizzar- | liarsi coll’ ordine e colla pace, che esso desidera. | conici io dirò anche di giustizia, non cessa- | ciocrdarla. a nessuna delle surricordate è seconda RIE RUSTICHE 
ite. Passo sotto silenzio tutto ciò, che « Ringraziamo |’ Ounipotente, il quale ha de- | no per questo di reclamare. Assisteva, dietro in- ||, gi pfrn tao di li fi 
la Da to mutare la nostra situazione senza violenza, | vito di un mio amico, in compagnia di distintis- e: sigoora è Miecckee ;perica ei lingua ce per la trebbiatura dei grani, e del riso, eseguite cel 
guato mutare la pesa ro pr id dini co, mal o csi fo intis- | A tode del vero devesi dire, che le sue lezioni co- | C:mento idro-atmosferico fabbricato e scoperto dal 
manto di sogno; sptà SRRetia i ne apr Mi 11 cas e il con "ar re PB | minciano ad anno avanzato, e che non ha se | sottoscritto, a "O centesimi al metro lineare quadrato 
enni bos classe, Il corso, nell’ R. Scuola | non due ore soltanto. settimanali di studio. Se |. e i a Doo DU aMino eseguito cd 
« Riconosciamo ad un tempo i servigi im- | elementare maggiore femminile, în S. Maria For- | meritano encomio la precisione e chiarezza delle usato, pres SUE serendo Don Ot'aviano Kossi, par- 
LratrpedPefieczidt seni è E moto, sg Compilatore, che prima di lucia pupi nie ica le chie ricono, sommisisi sino al 20, novembre 
egli ei da i At nt Schio, Pi 
Mussimo Blanco. un' idea sull'origine di questa uuova classe, che S froccime (iena n PIOVATI 
pubblica e la libertà, ac- tutti forse non è tanto nota, la quale, tocca il Dot'. 6. Bo 





nanze ; Don Julian Vollo VARIETA Lezioni di geografia e storia più lo 
































































Bordeaux. 
serbato dal Governo francese, 
lo vedeva, e che il trattato di Zi 

possibile le 
abborda altresì due questio- " Possa la 













































































































GAZZETTINO MERCANTILE. BORSA DI Y us TRAPASSATI IN VENEZIA. 
del giorno 28 musbre Cambi  Sead se” malo Ne 27 ottobre. Nol giorno 25 ottobre. — Dumia Pietro fu Gia, | _ SOMMARIO. — Notificazione miniseriole intor- 

Tin 0 at Tin (ie caio i albi sui cn) ri ge Si | pt na i sii Ann Pa | i 8 cb — Bio An a Conn i | ariani li ro Scr 
castle ba varure. 4 Se 08 10 | retti, e Vince — parigi po | ani 79, mes, cita. — Pappi Vineeno fa Sante, | sulle imposte del 1860, ell vectià è maniera 
dote a di e . La » «== |ingk, all Europa — Da Rovigo: ‘Manfredini mare’ 47, f.celino, — Pavei Fortunato fu Gio., di 44, | di promuovere lo studio del diritto amministrativo, 
cap. Misell, con semo di lino a L. Rocca; da Am firmi . î ® * 4 85/75 |cav. Rinaldo, pass. di Ferrara, — Da Peschiera: | muratore. — Cestari Caterina fu GB, di 95, e | Sani no pote pala pera - di lemica de' 
copta i; 210 spo 2a 2 Ddl erat morì Aol i Torre Buda pre | ri. — Tore Got Pt, di 78, Ri ipo | Cora, — Impero Avio ppi 

Sviluppavansi vari affari nelle granaglie è più spe- . 390 Ù = “—— [nok Gior., pocsià. è podestà, al Vapore. — Da |! pensione. — Meneguzzi Maria è! Lorenzo, d'an° | Nostro carteggio : dicerie; il nuovo ministro di po- 
cialmente di avene, che vendevansi per l'interno na, Ind 102 | iene Gulliardi co Lavecita, "di Modena, — Da | ni 1 mesi 6. — Ds Fana Angelo fu Domenico, di | lisia; circolare del barone di Hubner ; dimissioni: 
L'RAO ad 85, im carico vige. a È. BH » = —— |Truene: Seward Maurizio, poss ing, da Daaieli. | 26, faccbioo. — Totale, N riterno di S. A. I. l' Arciduca. Aiberto ; l'laghil- 
carico di frumentoni Foxani viagg. a L 11, © » =, 77 | Porti per Verona i signori: live Leonardo, poss. terra e il Congresso ; versioni ingl-si del trattato 
pid BS LO o, raro mici — si : SIE | e pe È De lo: Fia I fi 

ra a L 10 con qual sconto, -_ ». - =- Miller, L ., — De : _% li ner a Venezia; musica slava ; 
Fmi a 1 8 cha a privi . 5 " SPETTAGOLI — Ve 8 |M e o a el e 
si pagavano a di 220; pe Corfù pr . la ma. Iniendente di Ferrara. — Regno di Sar 
tengo È pressi di di 20 a 225; le qualità in- 148.78 Figo. - Tribunale di cassazione. Tafferuglio. — N sog) 
feriori non banno molta domanda ; gli spiriti pronti «Ind i lo Due Sicilie; moto in Sicilia. — Ducato di Par- 
vengono sempre più sostenuti perchè mancano. FS » 4 pui dereti logie Nostro carteggio: De- 

e valute stanno sempre sui limit stessi; tr o ride; dubbi sul Congresso: divisione nel Gubi= 
onto pagani intorno 8 82.1; dì Presto nre : n net i Principe Napoleone; quaioni di Mars 
ti 2 terni pira. Alari dl te -- . DA mamo niuno natimux, — Drammatica Comp | Mal. Tara fi a ra, Re 

l alumo” Sr » - diretta stimano Moxri. — Vetitie aekiter se Ù 

Pepi di sea comprai; cr x a . - ni =_= gran clemenza di Tio Vespariane. — Ar- Timor e porsi di Coe è di Morci do. 
le Banconote s1 disotto di 8%; i nuovi Assegni a | Azioni dello Stab. mere. per uni A . 4 7950 DEL 8 SACRAMENTO. lecchino in Frase) rrqara padre no- | me all Imprratore. Nostro carteggio : osserva: 
964/, più offerti. Sulla sera, peraliro, pareva che Azioni della strada ferr. per uma > > > = 7 . 4 tie, Ulisse Moreschi ) — Alle ore sul grattato di pace; il (ong esso. — Germani 
si rian'massero le ricerche. (A-S) | Sconto 0 do dgr. . Francoforte: È Assemblea federale, = America  con- 















ferenza a Woshingion sull'affore di San Juan. 
Artie di Const Sfere Ari 
Varietà. — Gazzbttino Mercantile 












OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'aliersa di metri 20.24 sopra il livello del ma 









Nell Estrazione dell'IL R. Lotto seguita in Verona 
il giorno 27 ottobre 1859, sortirono i seguenti 
numeri 


33, 40, 84 53, 10, 









"TERMOMETRO RÉAUNUR 
esterno al Nord 








ozonometao f Dalle $ a. del 27 ottobre alle 6 2 
del 28: Temp. mass. + 19,0 
. min , 









































ARTICOLI COMUNICATI. 





608 

La Fabbricieria di Santa Maria, di Sala non può 
non rendere pubbico, i pieno quo aggradimento, per 
la prestata opera dall’ egregio dipintore De Biast Do- : 
menico. Inspiratosi l’arlista ai sublimi covcetti del | 
Capo Kit dela Apocalisse, g'î maestrevolmen» 
te nei soflitto della nostra Chiesa. Diè forma di altera ; 
matrona ala Religione che, invesita dal ra Sii 

la, ciata il capo di stelle, poggia lieremeni 

te val noturoo gentile astio & argento. Faga di 6 
stessa, contempla la fede, parto suo diletto, che per= 
seguito dalia sdegnosa ‘idra infernale, combattuta e 
vinta dall’ Arcangelo Michiele, grande nella sua pos- 
sanza, ripara nell'empireo al seno dell’ Eterno Padre. 
L' osservatore non sa che desiderare 0 nell'insieme 0 
nelle singole parti dei disegno . .. L'estetica spicca in 
ogut figura: secondo | princip'i naturali, delineati gli 
alteggiameati e le movenze sì rettamente disposti 
colori, che ne risulta una musica reale alla ve 
siva. Di che fu la nostra aspettazione sorpassata, € 
lanimo ne gode neliudire da chi può sentenziare 
in fatto di pittura, che il lavoro del De Biasi è tale, 
bn] fa sempre in pregio, fincaè in pregio sieno le 
arti belle. 

È qui diamo palesamente un tributo di ricono- 
scenza Sllo zelo ed alla saggezza del chiarissimo no- 
stro Arciprete D. Luigi Paron, il quale con una pre- 
mura piuttosto singolare, che rara, lauto si adoprò al 
radicale ristauro del nosiro tempio, e tra molti nell’ 























arte periti scelse tale un pittore, per cui nuovo lustro 
fidonda a questa piccola sì, ma'non sconosciuta ter- 
ra italana. 

Sala Padovana, 26 ottobre 1859. 


Vivopi DOMENICO. 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 10783. AVVISO. (3. pubb.) 
lu obbedienza a luogotenenziale Decreto 14 ottobre 1859 
N. 32961 dell'IL R. Luogotenenza, dovendosi appaltare i li 
male manutenzione della R. strada postale da U- 
dino a Pontebba, sì deduce a comune notizia quanto segue: 
L'asta si aprirà il giorno di lunedì 7 novembre p..v. 
alle ore 14 ant.,.nel locale di residenza di questa R. Del 
zione, avvertendo, che ove audasse senza effetto l'esperimento, 
se ne lenterò un secondo all'ora stessa. del giorno di mar= 
tedì 8 detto, © se pur questo rimanesse senza effetto se ne 
aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di mercordì Y detto 
6 così parerà © piacerà, © sì passerà anche a deliberare il la- 
voro per privata licitazione, e per ultimo, salva l'approvazione 
Superiore, come meglio si crederà opportuno. 
La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 27826 
soldi 3 4, di cui flor. 10502 :53 '/, per opere a prezzo as- 

















aoluto, e for. 12323: LO per opere a fornitura. 
Ogni aspirante dovrà cautare fa propria offerta con un 
deposito in danaro di fior. 3000 è fior. 25 per le spese del- 


l'asta, contatto, copie ‘e. siampa del presente Avvio, delle 
quali sarà reso conto, 

A coloro che aspirano all'impresa è permesso pure di far 

venire all’ R, Delegazione, avanti e fino all'apertura del- 
l'asia lo loro offerte serite, sigillate, munito del bolo legale 
è franche di posta. 

Tali offerte dovranno contenere il nome e cognome, A 
di abitazione e condizione degli ofrenti, come pure im 
ed in lettere la somma offerta, se i lavoro viane appaltato a 
prezzo assoluto; ed ove si comprendono anche lavori a prezzi 
unitari, il ribasso ovvero l’abbuono per cento. 

Devesi inolire dal offerente produrre il deposito cauzionale 
0 l'attestazione assicurante del seguito versamento del mede- 
simo nel. R. Cassa di finanza, ed esprimere la dichiarazione 
che l'aspirante si assoggetta senza riserva alle condizioni ge- 
nera è Capitolato dell'asta. 

Le offerte scritte © suggellate saranno aperte solo dopo 
finite }e trattative a voce ed assunte nel processo verbale 
d'asta. 

L'offerta seritta si approverà quando. risulti la migliore 
fra Jo verlali © serite, © si trovi regolarmente redatta. 

Ove l'offerta in iscritto eguagli "l'ultima verbale, questa 
ha la preferenza, © sì restituirà, a chi ha (tto l'offerta in ì- 
scritto, il predetto de; 

In caso di offerte eguali, avrà la preferenza la'prima pro- 
dotta, seguita la gara a voce, e l'apertura delle offerte scritte, 
da gara si riterrà ullimata, © noo si accetterà alcuna miglioria 
né seritta nè verbale dopochè sarà stata deliberata l'asta al ; 
miglior offerente nelle forme di legge, salva sempre la Supe- | 
riore approvazione della sezuita delter 

La delibera ha co) a vantaggio del migliore offerente ed 
ultimo obatore, esclusa qualunque miglioria "© salva la Supe- | 
rare approvazione, I 

Ul deliberatario è obbligato alla manutenzione dela pro- 
pria offerta tosto che la Stazione appaltante avrà chiuso il ver- 
bale d'asta; il R. Erario, all'incontro non lo è sennonchè dopo 
la Superiore approvazione come sopra. 

Precisamente entro otto giorni dopo che gli sarà stata 
comunicata la Superiore approvazione della delibera, sotto pena 
della perdita del deposito è degli effetti d'una nuova asta, egli 
dovrà produrre alla Stazione appaltante una benevisa.lieius= * 























e. 
È fer ato accordato è chi volsso aprofitamo di co 
stituire la detta fideiussione, rilasciando tanta parte delle rate 
di pagamento, quanta, unita al deposito fato all'asta, formi 
l'entità della fideiussione medesima. 


MARIO SILENT 0 PIT I IZ PRE PIL PMT CMMIIIO PADRI ANIA TT III 180 


ATTI GIUDIZIARI), 


N. 20983, 4. pubbl. 
EDITTO. 

Si notiica a Rosa od F. F, 
coniugi De Schikentanz, assenti di 
iguota dimora, che i signori Casolo 
è Cattaneo, coll avvocato Biliani, 
produssero in loro confronto ia pe- | 
tiione 13 citubre 1859, Numero | 
1023, per pisceto di pagameato | 
eutro tre giorni di a. Lire 608 
ef 
biale + Venezia 9 aprile 1858, ed 
accessoni, e che il Tribunale con 








stima. 


posilare a 





solto commivatoria dell esecuzione 
cambaria, ne ordnò l'intimazione 
all'avvocsto di questo foro dottor 
Marangoni, che venne destinato in 
suo curatore ad sctum, ed al quale 
potrà fur giuogere utimente ogni 
creduta eccezione, © scegliere altro 
procuratore, indicandoio al Tre 
nale, mente in dfetto duvrà a- 
scrivere a sè medesimo le conse- 
quenze della propria inazione. 

Fid il preserte sì pubblichi 
ed alfigga nei luoghi soliti, e si 
inserisca. per tre volte in questa 
Gazzetta Uftziale a cura della 


capite, 











Spedizione. etata qualsisi N. 681, del N. 655, del N. 86? 
Dall" LR. Tribunale Comuer= VI Essendovi più delibera- | © dei N. 879, colla rendita di a 
ci ritmo, tarii di uno stesso Lotto saranno | L. 76: 
fenezia, 44 ottobro 1859. tenuti solidarismente al pagamento | vanle beni di questa ragione, po- —--— 
Îl Presidente dell prezzo, nente con corte e case di Atgelo 
De Scorani _,VIL 1 deliberatario conse» | Manfro ed a tramontana strada | N. 19402. 
Cattaneo, Uf. |guirà il possesso del fondo nel | Comune, giudizialmente stimato in EDITTO 
Giorno 11 rovembre successivo | a. L. 7864 21. 
N. 16916. 4. pubbl. delibera sopra sua istanza, 





EDITTO. 
L'L OR. Pretura Urbana di | t 


#5 








GI 





quelli che intendessero aspirarvi, ad insiamre le rispettive 
istanze debitamente documentate, non più tardi del 


Loto, e sul rispettivo. dato di | a tuto conio dll'acquaiote, dl! Angro M 


Il AI primo esperimento | 
l'asta si aprirà con un ribasso | 
del 10 per cento del prezzo di 
stima, nel secondo del 15 per 
pe- | cento,e nel terzo del 25 per cent. 
MIL Ogni obiatore dovrà de- | potrà aver luogo il reincanto e 

garanzia della subosta 
| ! decimo del valore di stima del | per venderlo a tutte di lu spese 
fn diperdeora alla cam- | Lotto cui si rendesse offerente. 

| ‘IV. ti rimanente dei prezzo 

rimarrà presso il deliberatario per 
odierno decreto , fucendovi Juogo , } esser pagato in seguo, ed a ter- 
suini della graduatoria e ripario 

Fraitanto dov corrispondere Line 
teresse nella ragione del 5 per 
cento all'anno, calcolabile dul gior 
no della del bera, e dovrà essere 
depositato in Giudizio di sei in 





esser venato con monete se 
manti d'oro e d'argento ammesse 
dalia Sovrana tariffa, od al corso 
della medesima, escluso qualunquo 
surrogato al denaro sonante me- 
tallco, ed in ispecie la carta mo- 


i conguagli coli’ ammuinestra= 

della massa, pei frutti pen- 

@ Spese per l'anno agrario 
ei 


immobili saranno ver- 
duti veilo stato ed essere in cui 











‘ranzia, È in da 
naro sarà restituita alla presentazione del verbale di laudo, 
ove sia assoluto e coniti del pagamento di tutti i compensi ai 


È Hai È 

N. Dalegaioe provinciale ogni giorno nolo ore 4 Ufficio: 
L'asta si terrà. con le discipline dal 

maggio 1807,. in 


Sept ine fe 





4) 











tabili per ottazione ai fior. 472:50 e 525, si apre col pre- 
serte Avviso îì concorso al posto medesime, invitaniosi tutti 





novembre 1859 a questa e, cl nio 
rità da cui dipendono per .ragione d'i 0 di domicilio. 
Veneto, 22 onolne 1860. 


AVVISO DI CONCORSO. 





N. 3984 





rue soldo di fior. 





5 di v. a , oltre il diritto all'alloggio o 
proalloggio normale e coll’ obbligo della normale cauzione nel- 
l'importo di un anno di soldo. 

Gli aspiragti a questo posto od eventualmente ad altro 
posto provveduto di pari soldo presso altra. delle Ricevitorie 
lungo la linea del Po, presenteranno le loro istanze regolar= 
mesto dseumentate rolla prova dell'età, condizione e religione, 
della buona condotia. morale, dei servigi prestati, della capa- 
cità a prestare la c:uziene colla indicazione inoltre se ed in 
quale grado di parentela ed'affivivà si trovino con alcuno de- 
gl'impegati deganoli per la via dell Autorità preposta al più 
tardi entro il 16 novembre 4859 all'I R. Intendenza pro- 
vincia'e delle finanze in Rovigo 

Della Presidenza dell’I R. Prefettura di finanza, 

Venezio, 47 cttobre 1859. 








N. 36651. EDITTO, @ pubb) 
seppe Caliri © Luigi Bildissero, 





addetti a questa I. R. Ivtendenza delle Snanz*, abban'onaro” 
no arbitrariamente il posto 
Veogono perciò dffdati a comparire in Uficio entro tre 
sett'mane dalla prima inserzione del presente nella Gazzetta 
Ufizio!e di Venezia, ed a giustificare l'arbitraria loro assenza, 
giacchè in caso diverso verrebbero dimessi dal pubblico ser- 
a vrmini della Sovrana Risoluzione 24 giogno 1835. 
Dal L R. Intentenza delle finanze, 
Udine, 22 ottobre 1859. 
L'A. Consigl. Intendente, PASTORI. 
—_ 
N. 901, EDITTO (3. pubb) 
Constando che Frinceseo Sacchetto del fu Giovanni , ed 
lio Faccio del fu Francesco, ambilue di Padova, trovansi 
all'estero, quantuoque sia spirata la valitura dei pas- 
loro rispetiramente coneessi, e dovendo quindi essere 
considerati, a termini della Sovrana Patento 24 murzo 183%, 
em illegalmente assenti, la R. Delegazione , inerendo al di 
sposto dai capitati VII e X della sullolata 
richiama essi assenti a rientrare nella Monarchi 
perentorio termine di mesi tre, od a pro%urre 
s0 le eventuali loro giustificazioni, sotto le comminitorie por- 
tate dalla succitata lerge 
Il presente verrà inserito per tre volte nelle Gazzette 
Uftziai di Venezia e Vieana, ed affisso nei luoghi di meiodo. 
Dall IL R. Pelegazione provincie, 
Padova, 13 ottobre 1859. 
Per l'Î. R. Delegato provinciale in permesso, 
L'L'R. Vieedelegato, Dott. Fonaposco. 



































N. 24794. AVVISO. (3. pubb) 

Caduta deserta l'asta che era stata disposta nel! giorno 
6 andanto per la vendita del fabbricato erariale già. monaste- 
ro di S. Chiara in Venzone al civico N. 272, si reado. noto 
al pubblico che nei gior» di mirtedì 29 nov 
luogo presso quest’ È R. Intendenza 





condizioni stabilite dal primitivo Avviss 20 novembre 1858 
N. 28912 
Dall" i, R, Intendenza provinciale delle finunse, 
Udine, 7 ottobre 1839, 
LL R. Consigl. Intendento, Pastoni. 
N 4090. AVVISO. (3. pubb) 
La srspensione del transito pel sostegno a porte su n>- 
viglio Brenta al Moranzino, di cu l'Avviso 20 wttembre p 
Viene nroregata + tutto il 31 ottobre corrente. 
Locché si reca a pubblica notizia per morma di chi peò 
avere interesso 
Dall'L TR. Ufizio prov. delle pubbliche costruzioni, 
Venezio, 49 ottibre 1559. 
L'L'R. Ingegnere in capo, T. Mepowa. 








N. 358. AVVISO DI CONCOPS). (3. pubb) 

Rimasto vacante presso l':. R. Pretura in Loreo un po 
ato di Canc-Ilista coll'anpuo soido di fior. 420 v. a. , ed in 
ciso di gradus'e avanzamento con quello di fior. 535 dela 





e di a. Lo 7000 pel Lotto Il 


| il deposito degl interessi siaramno | Nera Giuse 





tre il prezzo della delibera. 





parie beni 
XI. Mavesndo il deiberatario 

all'adempimento anco in parte de- | dizialmente stimato 
gli obblighi sucspressi, ed in ispe 
tie a quello del pagamento del 
prezzo, ed. ento. dell'interesse, 





l'assegnazione di un solo termine 


€ pericolo anehe ad un'prezto 
minore della stima, fermo )l ve 
rifiato deposito del decimo a gar | f 
ranaia dell coningibile danno. 
Descrizi ne degli immobili 
posti nei Comune amministrativo 
e censuario di Creazio. 
Lutto 1. 

Pertiche metriche una e cen- 
| esimi seltanta due di terreno in 
{ piano, compreso il suolo delle fb 
Ariche ad. uso deminicale, giardi» 
no ed orto tinio a Jevante da a 
Briche e da tura di cinta, detta 
gliatamente _il tutto deseritto nel 

ctorolo di stima prodotto l'otto 
giugno 1855, sollo ii N. 6859 e 
corrispondente ella mappa stabile, 
ai corpi marcati con porzione del 








Pretoreo, nei soliti 


nera. 




















Pert. metriche due e cente- 


rio semplice, con gelsi, descritto 
nella mappa stabile al pa 
per pertiche. metriche 248, cute 
fa rendita di L. 23:63: equter= 
minano a mattina beni a 





Ì 
ì 


, di pertiche mete, 4 . 64, colla rem 
X.La tassa di trasferimento | dita cens, di austr. |. 85 
di ‘e le spese di voltura, | coofina a levante con leni 


a tramontana strada comune ; giù- 





Pertiche -netriche qui 

e cent. quarantacinque di terreno 
arb. vit, aggravato dol a 
della decima sopra campi uno, 
in contrada Fornasotto, deserto 
detto fondo nella mappa stabile al 
N. 2842 è 2843, per pert. mer. 
50, colla rendita di austr. li 





Marchi dott. Angelo ed a tremon- 
tana colla strada comune; giudi- 
zialmente stimato a. L. 4893:20. 

Lecchè sarà pubblicato ed 
affisso: all'Albo. del: Tribonale e 


Dall'LR. Pretura Urbava, 
Vic 14 sett 





Si notifea col presente E- 
ditto a tutti qulli che avervi pos- 


mebili ovunque poste, e sulle ine- 
ne mobili situate cel Regno Lom 
simi trentasette di terreno arato- | lardo Veneto, di ragiune di An- 


Perciò viene cal presente av- 

vertito chiunque credesse poter di- 

mostrare a ragione ed LL ciascheduno 
ri azio po Le offerte per 





{ dell 


Tra 


hi di DI 
sta CL, ed into per tre volte 
pella Gazzetta Ufiziale di Ve 









di conceto per la dura del bisogno, per ora per mesì se 

All'effetto della relativa nomina resta aperto il concorso 
a tutto 15 novembre p. v. { 

Agli aspiranti che verranno prescelti ai posti di cui si 
tratta, rà corrisposta l'avversunle mensile di flor. 45 v. 2. 
oltre al bonifico delle effettive spese di viaggio dal luogo di 
dimora a quello di destinazione da comprovarsi coll appoggio 
dei relativi documenti 
aspiranti profurraneo eptro_il termine. suddetto le 
loro regolari domnde all 1, R. C+mmissiene provinciale. pegi 
affari persocali del'a Preture miste residente im Trieste, pro- 
vando con validi ducumenti di aver assolto gli studi politico 
legali, oppure di essersi sppropriato l'a btudine pratica al ser- 
vigio di concelto presso le Preture, come pure la conoscenza 
di lingue, le eventuali. ulteriori qualifte, € la loro condotta 
illivata, pon senza indieure se in quole grado di consansuineità 
od affinità fossero vincolati a taluno det funzionari delle Pre- 
ture suddette. 

Dall'I. R. Commissione provinciale per gli affari personali 
delle Preture miste, 

Trieste, 47 ottobre 1859. 








simo Ordin 








N. 25518. 
tab 





Sezione inferiore pr a 
coll'esseguiato Decreto 21 marso 1829 N. 8277 dell' eccelso 


stre pel Catechist 


‘con osseguiato Decreto 8 febbraio 4856 


N. 7566 
1. It. Luogotevenza, ed il posto di maestro di clas- 
la comunale maggiore di 

n 245 1. a. appro 


di 


Attestato di sudditanza austriaca ; 
Attestato medico di buona costituzione fisica; 
Patente di alilitaziore sl pesto al quale aspira ; 
Tabella dei sertigi prestati; 

Permesso dell' Ordinariato ciocesamo da cui dipende, rel 
posto di Catechista ; 
Dichiarazione di risunciare al posto che attualmente di- 


asse. 
MEP, Sumina è di spetazza del Consiglio comunale di Me- 
, riservata all'approvazione del reverendis- 
oriato di Treviso, e per quella del maestro. al Con- 
giglio comunale di Portogruaro, salva per tutti e due l'appro- 

a delle Provincie venete. 











vazi.ne dell' eccelsa I R. Luogoi 


Venezia, 7 otiobre 1859. 


L'IL R, Ispritore scolastico provinciale, 
Cav. AxceLONI BAnBIANI 


AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta wendta di sal 





marche da bollo nel Borgo Civ dale 


sui PI mano prora ved cme Sg: Cnr7 
N. 28026; AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (i. pat) || Talocco libre LIUL 4 > > > valore fr. 170 
fa esecuzione né oscequiato Decreto 20 settembre p.P._R. | etere den OT 


1236-2428 dell' eccelsa È R. Prefettura delle finanze per le 
Provincie venete, si rera a comune notizia che nell'Ufficio di 
quest’ R. Intendenta, sito ei Circondario di £. Bartelommen 
al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno 47 novembre 
pi v. dalle ore 10 antima. alle 3 pom., per deliberare al miglior 
offerente, sotto riserva dell'approvazione Superiore , l'abena- 





è quelli di 


zione della casa e lot'ega, pista in questa città, in parrocchia | prrocmmmemaanea 


dei SS. Gervasio e Protasio, Circondaro S, Basilio, al civico 
N. 2349, snagr. 1548-1636, ed al N. 1337 della nuova Mappa 
del Comune censuario di Dorssduro, colla cup. di pert. —.i4 
e renò, cens. di L. 45:26, sotto le seguesti. condizioni normali 
stabilito in generale per la vendita all'asta dei beni dello Stato, 
con avvertenza, che si sccetteranno anche offerte im iserito, 
purehà sieno stilate in carta munita della competente marca da 
sieno prodotte a protocollo di quest'È. R. Inteadenza | 
gino alle ore 12 merid. del giorno 17 novembre suvidetto. 
L'esperittento dell'asta seguirà sul dito regolatore è ' 
fiscale di flor. 700 di v. è. i 
2. Ogni offerta dovrà essere cavata col decimo del pren- | 
20 di gridè mediante deposito în danaro a val. austr., od n | 
carte di pubblico credito , queste ultime dichiarate esenti da 
agni vinenta, e ragguagliste secondo î prezzo di Borsa dells 
giornata. È depositi couzionali d'asta saranno su: momento ro- 
stituti A quelli che sì ritireranno della gara, roentre si trattor= 
ri solt‘nto quello dal deteratariò, fl quale lo dovrà rune» 
ture in senso della conaeguitsti utima moggiere sfera 
/ Segnione la rimanenti rondisicni.\ 
Dall'Î R. Intendenza provinciale delle finaozo, 
Veneti», 47 oitobre 1859. 
Per LR. Consigl di Prefettura, Intendente, in permesso 
L' LR. Aggianio, Dirigente, G. PORTA 
L'1 A. Commissario, O. Nob. Bembo. 



































N. 20611 EDITTO 
Risuliando dagli atti che, 

Donati Angelo di Giovana', d'anni 19; 
Manno Bene etto di Sante, d'anni 19; S 
Lorenzin Domenico di Natale, d' sani 26; 
Dulan Gabriele di Vincenza, d'anni 2 
Peteneilo Anires di Luigi, d'anni 16: 
Maggi Eugenio di Anton, d'anni 4 
Calcinori Luigi Nicols di Alessandro, d'anni 0; 
Fico Angelo di Gaetano, d'anni 19; 
Gobbato Antonio di Luigi, d'anni 15, tutti di Padova 


(4. pobb.) 











Zatte 





















fior. 59: 


La rendita brutta di detto esercizio importa quindi: 
Pel tabacco, in regione della differenza fra i prezzi di leva 
pa fior, 634:96 


vendita minuta 





le, 
Palma ed 
affiliato per le leve di salc, del tibacco e delle marche da 
tollo a quella Dispensa, verso pagamento in contant-, viene 
aperta col presente Avviso una pubblica concorrenza me 
diante offerta in iseritto. 

L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell’ ulti- 








labacchi, 3. 

acanto in Palma, alle condizioni Gssite nel te 

di concorso 15 ottobre 4859 N. 25548, pubblicato dala Lr 

Intendenza di finanza in Udine, e mi obbbgo di pagare aotuf 

rmenie in corrispettivo all’ R. fivanza îl canone di fer 

(in lettere e cifre ) in rate mensili anticipate. si 
Unisco i documenti premeriti del suddetto Avriso, 

Li 


vato 


{ Sottoscrizione autgnia 

(AI di fuori) È: 

Offerta per l'assunzione della Posteria di 
minuta vendita tabacchi, sali e marche 
da bollo, in Palma. 


AVVISI DIVERSI. 
A' GENITORI “© 


NI sottoscritto maestro privato assume l'insegna. 
mento di quei giovani che volessero percorrere tnt 
vatamente tutto il corso degli Studi gionasiali dalla 
classe I fino alla VIIL inclusiva. Ù 

Allo scopo di raggiungere il migliore effetto în 
tale insegnamento, egli SÌ è procurata la speciale pre: 
stazione nelle singole materie di valenti” professori, 
addetti agli IL hR. Ginnasil. h 

Nutre fiducia Îl sottoscritto, che le famiglie ver- 
ranno approfittare della favorevole opportunità di una 
istruzione soda e pienamente conforme agi attuali 
regolamenti, che diflcilmente si può d’ ordinario cone 
seguire dai ‘singoli dorenti, fato cslcolo erizndio alla 
modicità della retribuzione, verso la que 
me l'obbligo di tale insegnamento privato. 

Per Je classi del Ginuasio inferiore, cioè fino ala 
IV inclusiva, fiorini 12. 

Per le classi del Ginnasio superiore, fior. 13, 

Dichiara ancora ci accettare dozzinanii 

L'iscrizione avrà luogo entro la prima metà del 


mese di novembre. 
GASPARINI LUIGI 
domiciliato in Piscina S. Moisà, 
Palazzo Nadali, N. 2055. 
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NAVIGAZIONE A VAPORE FRA 


LIVERPOOL E VENEZIA 


È presentemente in viaggio per Venezia 
IL VAPORE INGLESE DI PRIMA CLASSE 


LAMO 


e giungerà circa il 5 novembre. 


i avvisano i signori ricevitori che, d'ora innanzi, le ‘merci provenienti coi vapori 
di LIVERPOOL saranno scaricate in apposito magazzino vicino al Ponte lungo sulle 

, ove, qualora non ritirate dai proprietari entro il susseguente giorno dello sca- 
rico, rimarranno a tutto loro-rischio e spesa. 


AUBIN E BARRIERA 
Agenti. 





ammesso 





più ascoltato, e li non insinuati 
verranno senza recezione esciusi 














eccitano inoltre li creditori 
che nel preaccennato termine si 
saranno insinnati a comparire il 
giorno 40 ginnoio 480, slle ore 
40 antm. dinanzi. questo Tribe 
nale nella Csmera di Commissione 
per passare alla sl 

amministratore sta 
dell’ivterinalmente nominato, e al 
la scelta della Delegazione dei cre- 
ditori, coll'avvertenza ehe i non 
comparsi si avranno per conten- 
zienti alla pluralità dei coamparsi, 
e non comparendo alcuno, |' am 
ministratore e Ja Delegazione sac 


alla delibera, e ciò dietro 


Descrizione 





Montagno, colla 


Lotto IL 
— Pertiche 14.29, col 
dita di a L 26:12 .ai 
di meppa 1002 ©4003, 
Pietro Montagnon, portante 





presente verrà affisso 
nei luegbi selii, ed inserito nei 





Dall R Prw, 

Monselice, 9 settembre 
1 R. Pretore 
CAVAZZANI. 


N 4727. 





L' LR. Pretura di Monselice 
rende pubblicamente noto che nei 
giorni 14 © 21 novembre pr. v., 
dalle ore 9 antim. alle 2 pomer., 


N. 20321. . 
EDITTO. 


duplice esperimento 


assente d' d 
d'asta per la vendita dei beni in no Certo e 


ditta Girolamo Cerro e 





possi» 
dente di Padova, alle seguenti 
Condizioni. 


#5 
si 


EE 
È 


pei 





Set 


asta senza il previo 
deposito nelle mani della Commis 


dalla istanza di pigroramento sino 





de' leni da ircavtorsi : 





di a L 440, a' Num. di mappa 
4219, 1393, 1392, 4394, 1221 


concorso, in quanto la. medesima | 20 di stima de' beni da subastari. 
e 648. Valuiate a. L 3904. 


ca di livello a favore di Moro nob. 


pubblici Fogli Domenico. Vate a. L. 799: 60, 

Dal LR. Tribonale Provio- Ed i presente sarà pubbli- 
ciale Sezione Civile, cato mediante triplice ni 

20 ci nell Gazzetta Uffizale di Venezia, 

cd affsione ne' luoghi soiti- di 

questa Città, ed in Pietro Mon- 


Si potifica ad Antonio Cipell, 






Dall' 1. R. Tribunsie Commer- 
ciale Marittimo, 





da tutta la sostanza soggetta al | siene all'asta del decimo del prer- | | Venezia, 44 ‘ottobre 1859. 
+ a merzodi Îl Presidente 
in parte, ed in | venisse ‘esaurta dogl' insinuatisi V. ll deliberatirio dovrà pa- DE SCOLARI 
questa ragicne ed | creditori, ancoretà loro competeste | gare entro tre giorni dalla velibera Cattaneo, Uf 
un diritto di proprietà o di pegno | all'avvocato Brusoni precuratore —_—- 
L-6774:60, | sopra un ln compreso nella | della Falbriceria. esceutante N. 7568. 3. pubbl. 
Lotto IV. ma spese della. procedura esecutiva EDITTO. 


Per parte dell'i. R. Tribu- 
male Provinciale in Udine, 

Si notifica coi presente Editto 
che da questo Tribunale è stato 
decretato l' aprimento del concorso 
sopra tulle le sostanze mobili 0- 
| yutque post, ed immobili esistenti 

nelie Provincie siggitie alla Luo 
| gotenenza Veneta, di ragione delli 
coniugi Pietro Mesaglio e Caterina 
Sacchi, osti, di qui, 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od ario- 
ne contro i detti Pietro Mesaglio 
Caterina Sacchi, ad insinvarla 
sino algiorno 30 novembre p. v. 
inclusivo, in forma di una regolare 
petizione presentata a questo Tri- 
Bunale in confronto dell’ avvocate 
Giulio dr Manin , deputato cura- 
tore della massa concorsuale, e pel 
caso d' impedimento al sostituto 
altro avvocato Pietro dott. Brod- 





Ita ren 
Numeri 
in San 
la mar 


serzione 


È 
i 
: 
i 
z 





page 





ERRE 
È 
- 









pubbli. 


che la 


pr 
rilenuto che in quanto S'nsinuasse 
un diritto di proprietà sopra un 
effetto esistente nella massa, si 
dovrà indicare eziandio la preten- 
zione che 5° intendesse d'insinua- 





vertenza che i non comparsi si | siduante dulle det 
avranno per consenzienti alla plu- | la coudiziore seguette. 

ralità dei comparsi, e non com- IV. In iscosto prezzo, di cui 
parendo alcuno, l' amministratore | la condizione terra, avrà obbigo i 
© la delegazione saranno nominati | deliberatario di avere previamente 
da guento Tribunale, a tutto po- | pagate le plbiche impose che 

















ricolo de’ creditori. sssero insulute Givo alia delibera, 
Ed il presente verrà affisso nei | nonchè le spese di procedura, al 
luoghi soliti, ed inserito nei pub- | procuratore dell’ ececutente, a co- 
Mlici Fogli. mineiare dalla istonza 25 lug 
Il cursore riferirà del giorno | anno corrente Num. 2880, previa 
dell'affissione. tassazione di spera. 


Dal}. R. Tribunale Prov. 
Udino , È otiobre 4859. 


V. Sarà ibera ad ogeì asp 
rante la ispezione degli atti me- 





LI. R. Presidente cutivi, acicelè a tutta cura di esso 
Venroni aspirante possa essere valutata la 

G. Vidoni cauzione del divisato acquisto, sen 

sie dra alcunarespon abilità, sotto ogni 

N. 11497 3. pubbi. | rapporto della. parte subastane 


EDITTO. 
Si notiîia che te'giorni 10, 


che la descrizione dello stabile er 
la quale devrà aversi riguardo al 









AT e 24 pv. novembre, dalle | protccollo di stima esistente in 
ore 10 alle 2 pom. dinanzi appo. | ulti ed istanze sucessive. 
sita Commissione al Consesso 21 VI, Del giorno della delibera 


soranno a carico dell'acquirente le 
pubbliche imposte. 

VIL Ti deposita del decimo, 
e così gli altri pagamenti ttt, 1 
ranno tti in argento, cioè n Fio 
rini di nuova val. austr. o porti 
da 20 carartoni di vecchio cono 
a soldi 34, escluso qualsiasi sur 
regoto di carta moneata ed alle 





o di Giuseppe Sskmon Le- 
vi cessionario di Alessandro M: 
rirovich esecutante al confronto 
Marco Schuster di questa Città. 
Immobili da subastarsi 
Secondo è terzo piano della 
casa in Padova al civico N, 9241 
vecchio e nuovo 983, con soffitta 
e terrazza sovrapposti, in via Spi 
rito Santo, coll’ingresso in contra- 
da dell'Arco in Ghetto qui in Pa- | chiedere il deliberatario » giu 
gva, tra" confini a levante d' Isac | cazione ed immissione in possesso. 
Wolemburg , merzodi Via dello IX. Tutte le spese del prot 
Spirito Santo, ponente Cases, tra- | collo di subasta e successive, com 
montana Giuseppe Salamon Levi, | presa la tassa pel trastriento 
censiti nel già estimo provvisorio | di proprietà, sarsmno a tuo © 
a' NN. 307 e 492 porzione, dell | rico dell'acquirente. 
estimo complessivo di austr. Lire X. Maneando il deliberatari 
43:68, è nella nuova mappa al | qualunque degli chblighi in hi 





specie. 

VIIL, Soltanto dietro fì totale 
del prezzo, nel termine 
condizione terta, petrà 




















Num. 4249, per pertiche 0.42, | scenti da quals'asi delle premesse 
colla rendita di a. L. 297:28.” | condizioni , seguirà nuovo intanto 
Condizioni. a suo rischio e spese, e tutte le 


I, Nel primo e secondo espe- 
rimento non segrirà la. delibera 
all'asta a prezso ferire alla 
‘ma di a. 04: i a 
Fior. 3166: 68, 0 nl co 
che al di sob, purchè valga a 
coutare i creditori iscritti. 

IL Non sarà ammesso alcu- 
no sd offrire, se prevismente noa 
depositi il decimo del valore di 
stima, cioè Ficrini 318: 67. 


somme pagate per le condizioni 
seconda, terza e settima, andranno 
in conto del danno che risu'tar 
potesse dal suo difetto, obbligo 
inoltre esso deliberatario a nin 
dere al daono maggiore provenibile 
dal reincanto. 

Si pubblichi come di metode. 

Dall'L R. Tribunale Prov. 

Padova, 7 ettobre 4859. 

Pel Presidente in permesse. 

















. IL Qustunque deliberatario Bassi, Consigi. 
poi dovrà depositare in Cassa forte Zatbelli, Dir 
di questo L R. Tribuvale , entro 
giorni 15 dalla intimazione dif -—--—— 





decreto di delibera, il prezzo re- 
—________________—k 


{Segue it Supplimento, N-34:} 





CASOCIA 





SMI 
ottobre a. c 
nominare il 
Marco Glas 
tolo del du 

SM. 1 
corrente, si 
rive all'invi 
ziario press 
do barone 
fedeli e dis 
la croce di 
co di L 














Gregorio V° 
consigliere 





gener 
ile 


Il Min 
into giu 
via, Luc! 








rio seg 
stituto-pro 
medesimo. 

HI Min 
aggiunto £ 
di Rimasz 
sua dom 
unale p 
conferire i 
vo ancora 
| vflizial 
Feodoro d 

Il Mio 
sto di 
chiobello, 

N dtin 
d'attuario 
di Karolin 
le, Carlo | 

UNI 
tuorio d'u 
rio del Gi 


























conferito 





Uggi 





l'import 
In e 
l'importo 





Poie 
€ la cani 
dall'alto 
la intensi 
chiamo 
lato ann 








che las 
lano di 
Verame 
Lo; ness 








vo; non 
delermin 
sco, alm 
Scoperta 
tiva non 








li, c 
€ questo 
vedere | 


mento, 
mo sali 





intenso, 
prie rei 
dell'av 
del sec 
altro ti 
tanto $ 






















































































































gliore efetto in 
a Ja speciale pre. 
lenti ‘ professori, 


le famiglie ver. 
portunità di Ung 
Fme agli attuali 
ordinario con. 
olo eziandio alla 
quale egli assu. 
ivato, 





ioè fiuo alla 


re, or. 15, 
li, 
prima metà del 


LUIGI 
ina S. Moisè 
N. 2055,” 


nidi 
604 








ZIA 





i coi vapori 
lungo sulle 
» dello sca 





RA 





biszioni , di cui 





prerso, di cui 
avrà obbligo il 
e previamente 
je imposte che 
10 alia delibera, 
i procedura , al 
cecutonte, a co- 
enza 85 luglio 
m. 2880, previa 
fica, 

Pa ad ogoi aspi- 
degli atti me 
ta cura di esso 
sere. valutata 
to acquisto, sen 
bilità, sotto ogni 
te subastante » 
dello stabile per 
riguardo al 
1a. esistente in 
cessive. 

so della delibera 
cl acquirente le 















ity del decimo 
menti tutti, 
nto, cioè it 
ausir., 0 
i vecchi 

> qualsiasi sur 
netata ed altre 





conio 


| dietro il totle 
20, nel termine 
ne tersa, potrò 
atario a gradi” 
ne in possesso. 
peso del proto- 
ceessive, conte 
| trasferimento 
no a tuto © 


deliberatario 4 
ghi in hi Da 
delle premesse 
nuovo incanto 
se, © tutte le 
le" condizioni 
ima, andranno 
che risulta ne 











permesso | 


sigl. ” 
mbelli, Dir. 


PIE, 
Mi) 








SABATO 


VSSOGIAZIONE. Per Venezia: valuta auate. for. 14 








per gli altri Stati, presso | relatisi Uffiti 
La associazioni al ricevono all UMsio fn 
‘atfraneando i grispp. 





170 
valuim ana. Nor. 18590 Gil'ono, d 
Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. di 
geni. Un foglio vale soldi mustr. 14. 

nta Warla Formosa, Calle Pinelli, N, 6257 


29 OTTOBRE 





anno, 7:35 al 
45 al "na 


Mobile, Visoletto'Sninta 





67, al trimestre. 
rimestre. 








al Vantagileri, N. 14, Napoli 
4 di fuori per leltere, 


















valuta 







saratteri, e per questi soltanto, tre pubb. castano cotre ie. 
pagano anticipatamente. Gli articoli! non cubblleati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufliziale. ) 








Riso 
imamente degnata di 
parroco di S. Pietro presso Marburg, 
aser, a canonico onorario presso il Capi» 
duomo t di Marburg. 








nominare 
yarco ( 











$ ne del 19 
corrente, si 
rire all'inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario presso la Confedera Ivelie 
arone de Mensshenge 

fedeli e distinti suoi servigi prestati per i, 
la croce di commendatore dell'L.R. Ordine austria 
di Leopoldo, coll’ esenzione dalle tasse. 
, con Sovrana Risoluzione del 2! 
è graziosissimamente degnata di 















consigliere impe 
SM. LR. A. si 





incelliere dell’I. R. Consolato 
dott. Svetozar Theodorovies, 
ere consolare ad personam. 








gen 
il carattere di 


iustizia ha nominato | ag- 
giunto nale provinciale di Cra- 
 Lucilliano cavaliere de Ki a provviso- 
io di Consiglio, ed in pa 

® di Stato presso il "T 














medesimo, 





Il Ministro della giustizia ha accorda 
) presso il 


aggiunto giudizi dizio di Comitato 
di Rimaszombath, venga, dietro 
suo domanda, traslocato nella stessa qualità, al Tri- 
lunale provinciale di Cassov 
conferire un posto di 
vo ancora vacante presso il Tribunale medesi 
ufliziale del Tri di 
Teodoro de Barthos. 


Il Ministro della giustizia 


































sto di aggiunto vacante presso 
chiobello, all’ ascoltante Cesare Bellini. 
Il ro della giustizia ha con 


d'attuario vacanti presso il Giudizi 


di Karolii 





UM 
tario d 
rio de 





La Luogotenenza delle P 
conferito al docente comunale 
vacante posto di maestro nell’ I. KR. Seuola elemen- 
tare maggiore in Rovigo 


ad N, 2556-P, 











aniso. 

Opggi, i dell'IL 
ta di apposita Commissione 
bruciamento di altri 
versamenti pel Presi 
l'importo di 1 mil 

In complesso, finora abbruciati per 
l'importo di nore n di fiorin 

Dalla Presidenza dell’ I. R. Prefetti 
di finanza. 

Venezia 28 ottobre 188%. 

Dorr. Carvi, Segretario 









(1 alla. pre 


sguito 





venne C 









vene! 





I 
del 24, 
ci di Mad 
rocco la guerra. Eeco il tenore di que’ lor 
dispace 


gresso che 
ste dalla Spagna , la di 


guirebbe, non appena il console di S 
ri fosse giunti 















PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 29 ottobre. 
lettino politico della giornata. 
iornali di Parigi, ieri giunti, in data 
olle notizie del 23, hanno i ato: 
Î, che annunziarono rotta col Ma- 


















id 21 «ttobee. 









« Il maresciallo O 1 
essendo svanite le speranze dell'accet- 
parte del Marocco delle condizioni po- 
ione di guerra se 

pagna a Tange- 





tazione di 














ad Algesiras. » 
« Malrit 22 ottobre, 
p dichiarò nelle Cortes ch' ei sta- 
re la guerra contro il Marocco. 
mne fu accolta con immenso entu- 
siamo. Proposte d'aiuto e cooperazione furono 
a oratori di tutl' i partiti nel Senato e nella 
de ppa periodica si è po- 
Il Journal des Débats osserva che le 
cose del cco sembran pigliare più sem- 
€ cita una cor- 
quale con- 
riassunto d'un colloquio vivacissimo, 
ice seguito su questo argomento fra 
l'ambasciatore di Francia, sig. Persigny, e 
Il capo del Gabinetto i 
, secondo quella corrispondenza, sareb- 
assui calore lagnato de' fini ambi- 
etto suo, il Gabi 
Ila guerra, che sta per. fare 
al Marocco. Giusta le parole del nobile lord, 
l' Inghilterra non poteva permettere alla S 
gna “d'occupare le due parti dello Stretto, ed 
ella sarebbe determinata ad opporvisi colla 
forza. Infine,l ord Palmerston avrebbe dichia- 
rato formalmente che il Gabinetto inglese 
faceva di tal affare una questione europea. 
Secondo la stessa corrispondenza, il Gover- 
rese, pur dando una certa 
























































linguaggio del primo mi 
non cani 

in quanto con 
rebi 


rebbe punto la si 
ne il Maroce 












arie per proteggere le frontiere al- 
e contro gli assalti delle tribù maroc- 
« Quanto al Governo spagnuolo, ag- 

i Journal des Debats, ci prese la 
azione, che già si prevedeva da 
aleuni giorni. Un dispaccio telegrafico di 
Madrid ci annuncia che la guerra è di 
chiarata fra la Spagna ed il Marocco ; il 
Governo comunicò tal grave risoluzione , 


















* 
« nella tornata d'ieri, alla € dep 
« tati. Pare che stata 


« accolta con entusiasmo dall'intera Assem- 


« blea. » 


Lo stesso Journal des Débats nota che 
tutti gl'interpreti della stampa valutano col- 


la medesima 
la 





ne del tratt: 


riserva e nel senso medesimo 
o di Zurigo, pubblicata 





da' fogli inglesi, e 8’ accordano generalmente 


nel riconoscere, come riconobbe egli pure , 
che quel tratta 


re e confern 


«Se dunque, ei continua, è permesso rias- 





«È vero che tali questioni sono an 


« cate dalle 
antichi 
« giudicate, 


«aperte, e son lasciate all’ arbitrato del Con- 
« gresso europeo, che le scioglierà nella 
indenza e 


«na indi 
<« sue delibei 


« sola interpretazione ragionevole del nuovo 
« trattato ; la sola, che ci sembra conforme 
« alla lettera i 


< la sola po: 
« sente. » 1 
na pruova a 


nella risposta, data dall’ Imperatore 
alla deputazione toscana, che a lui 
a'giorni scorsi: ri 





« convenzion 
« lafranca, 
« cose. 
Del rin 
lezione 





pubblicata da' fog 


comprende 


quale la Franci 


pagare 
lioni di franchi, un quarto 





stria a 





lo dello 








posta a 
ne del 
dispo 


fi 





nperatore, se le sue paro] 
« esaltamente 


la Lombardia, ceduta al Pien 





altro. non fa che riprodur- 
mare i preliminari di Villafranca. 








menti, e trarne w 


ell 


con 











parti contraenti in favore de- 
Sovrani ; ma, s’ elle sono anti- 
non son decise : elle rimangono 








la piena libertà delle 
Tal è, secondo noi, la 





razioni. 


sso trattato, come ci sembra 
ssibile nello stato delle cose pre- 
ll Journal des Deébats scorge u- 
sosti i tale interpretazione 
apoleone 
presentò 
ta da noi riferita nel fo-! 
gli par di poterne conchiudere 
furono 
iprodotte , riconosca che le 
ni‘ di Zurigo, come quelle di Vik 
son dominate dalla forza delle 

















nanente,- il Nord dà una nuova 







infat 





« s'impegna verso l' Au- 
a somma di cirea 100 mi- 





si 





nbio delle 






quello Stato nella spar- 
debito lombardo. Giusta un'altra 
quel trattato, 

















| poich' ella non 


| combattono sempre la parte 


na sarebbe mantenuta al Papa. Ma sulle que- 
stioni più importanti, quelle che concernon 
l'Italia centrale, la lezione, pubblicata dal 
Nord, non differisce punto dalla lezione in- 
glese. Il Nord naturalmente dice d'aver ra- 
gioni di ereder esatta la sua; però, il fatto 
stesso delle lezioni diverse oppugna au 
ticità d'entrambe, ed a togliere il dubbio 
necessaria la pubblicazione uffiziale. Ad ogn 
modo, e come documento di confronto, ri 
produciamo anche la lezione del Nord, che 
è la seguente: 
« Il trattato regola le con 
sione della Lombardia all'Imper 
quale si riserva di trasferire que 
gli obblighi al Re di Sar-tegna, 
* La Francia s° 
pagamento di circ: 
quarto de' qua 
ratificazioni, il resto a diverse scadenze; poi, una 
parte del debito del Monte lombardo 
sa al nuovo possessore di quella Provinci 
« Un nerà i limiti 
precisi. del inanzi a Pe 
schiera sarà di 3 
« V hanno altri accordi 
la Lombardia : giurisdizioni 
© natoralizzazione, congregazioni ri 
gazione di cerli contratti , pagamen 
ni, ec. 
* Il trattato contiem 























pni della ces 
































: la periferia 
300 metri, 











«1 diritti 
i de' Duchi di Toscana 
altresì del Duca di Par 
fece porola a Villafranca. 

* Si consiglieranno riforme al Governo pon- 
per assicurare la tranquillità degli Stati 
della Chiesa ed il suo po 


















per 
o l'indipendenza degli 

il loro progresso morale 
interna ed esterna, col mezzo d' 
Imperatori favorira 
La V 








Stati italian 
le, la sicurezi 
un esercito federale. 1 du 
no la formazione di tal Confederazione. 
nezia ne formerà parte a titolo eguale del rim 








nente d' Italia. 
« La presidenza onoraria al Papa. 
* V° ha altresì un’ amnistia, un po' 
estende se non a coloro, che 
presero parte negli ultimi movimenti della peni- 
sola, » 
Quanto al Congresso, 
tavia nel medesimo sta 








le cose son tut- 
giornali ing 
ione dell In- 
ghilterra a quell''adunanza: ma un corris- 
pondente di Londra dell'Indépendance 
serva che i termini del trattato 
Zurigo non si oppongi 
alle gi , che l' Inghi 
on escludono necessa 































‘più, sé 
semplice riserva de’ di 
punto inconciliabile co'p 
retario britannici 












esterni nel 
Par dun- 








« Uno dei nostri corrispondenti 
o proposito il Nord, che ci ha sempre esat- 
guagliati, dico che il Governo inglose 
ato di Zui- 

rigo, proposte del Gabinetto di Parigi relative al Con- 
gresso, Secondo il nostro corrispondente il Mini- 
stero inglese è d'accordo one italiana 
è si presentera al Congr 





















ombay , che vanno 
ettembre, annunziano che, ol- 
tre a' due reggimenti europei, già designati, 
numerose truppe indigene sono spedile in 
Cina. 





sio 

Ecco il solito estratto della Revue Po- 
titique dell’ Indépendance belge, 
e che ha la dala del 24 ottobre 








zioni troppo ottimisti 
sullo stato delle relazioni dell'Inghilterra © della 
valutazioni, che miravano a rappresenti 
Pe Governi rigua 
ri d'Italia, come presso a poco risol- 
, ed il Gabinetto di Saint-James in. attesa d' 
un'opportunità per abbandonare le sue rise 
le sue proteste a pro’ della necessità di 
agl'Italiani la più assolata indipendenza 
dti © della le 
ro patria, in quel: punto non. pensavamo 
+ benchè mo a- 
vato a reagire în senso le în 
e non ommett re le 
d'una solenne rottura tra le due Po- 































bbe motiva 
ma da que 
Marocco, L' Inghilt 
Nota inviata a Parigi, avrebbe dichia 
tion tollererà un attacco a mano armata del pri 
mo di quegli Stati contro il secondo. Siccome 
sabato scorso, il Gabinetto di Madrid ha comu- 
Itegina isabella aveva 
Sidi-Mohammed ; 
siccome quella com olta con ene 
tusiasmo dui deputati della nazione, da tutta la 
ccezione di partito, è da tutto l' 
siccome si crede che la 
sabbia 
re quella grave determinazione, 
essa non. l' abbandonerà. per le 
gli a 





sar 


non già 
































Spaga 
si suppone 
del Gabinetto di Saint-Jany 
e da code 



















altra. 
ntica la Nota 
mento a tut- 





dell'Inghilte è 
to codesto edilizio di preocenzie 
è ancora da comprovarsi , cd a 
n fi fe cose Ga ln Spa- 

la Spagna 
















gna 6 il M 





© la fra a tal punto, 
cli abbia ad u ate una guor 








APPENDICE 


Rivista scientifica. 


m 
e più ar 









cà, è passato? 
abbiatamente 





Poichè il sollia 
e la canicola non ci ari 
dall'alto dei cieli, proviame 
la intensità e la durata degli ardori patiti, 
chiamo se ci toccasse proprio in questo sconso- 
lato anno essere spettatori, anzi per meglio dir 
di uno fra que’ fenomeni meteorologici, 
iano lunga ricordanza di sè, e si rinov 
i rado in uma anche lunga generazi 
lisito pel maggior numero è sciol- 
corda certo più cocenti e lunghi 
culori, cieli più ostinatamente sereni, raggi più 
imperlinenti di sole, più infocate contrade, afa più 
oppressiva e più profusi sudori, Non requie, nè 
di giorno, nè di notte; calde le mattine e le se- 
tè: non quel solito venterello, che qui soffia in 
determinata ora dal mare, e ci porta, se non fre- 
seo, almen refrigerio. Le stesse gite in gondoletta 
coperta, che hanno nelle ta attrat- 
tiva non erano ricercate in quest’ anno : un’ egua 
oppressura perseguitava chi percorreva i cana- 
© chi aggiravasi per le strette viuzze della città, 
upplizio avevano i di 
dei nuotatori, sola , che 

















viltim 






































ia {fas 
un'ora di fresco, e ch' essi, 







Mipesse procaccia n, e ch 
perchè presente, con maggiore cruccio invidiav 
no, Uno dunque era in tutti il soffrire, uno il la- 
s datosi il pri- 
che 




















i il 
dosene allegro alle pro- 
resa a pi padre e 
dell'avo, ali mpicavasi fino alla metà 
del secolo seorso. Ma da tale investigazione null’ 
altro traeva che la certezza di non avere mai 
tanto sofferto ; conseguenza, a cui si giunge sem- 
Pre, allorchè si paragona un male presente ad uno 
assalto sia poi © non sia quello più grande che 
Questo, 

Ad ogni modo se qualeuno non s' acconten- 
aste di queste sommarie dimostrazioni, ha. pron- 


la state, in cui 











sodo 
stessi calendarii, che vanno per le mani di tutti, 
vogliono a quando a quando , come l'occasione 
sprona , offerire un. prospetto delle 
calde o de' più freddi inverni, che 
più 0 men grande porzione della superficie ter- 
restre. A questa indicazione aggiungono quella 
più importante dei gradi segnati in que' giorni 
dal termometro, e quella della media temperatu- 























ra, dei mesi in cui caddero il marimum ed il 
minimun lermometrico e delle stagioni, cui que' 
mesi appartengono. Qualche i aggiungono 





anche una descrizione circostanziata delle vicen- 
de, cui la temperatura andava soggetta, ed ac- 
nennano alle altre condizioni meteorologiche, che 
accompagnavano, come sarebbero il grado del- 
la la diversa serenità del cielo, la dire- 
zione e la forza dei venti, Se dunque si voglia 
proprio avere una esatta idea sulla straordinarie 
tà del calore, che renderà celebre la state del 
1859, non resta che fare un breve confronto di 
numeri e da quelli trarre un sicuro giudizi 
Sentii ricordare da taluno la state del 1788, 
che fu lunga e caldissima, e precedette lo straor- 
pario gelo del dicembre, di cui si serba anco- 
così viva tra noi la memoria. Aseoltiamo il 
‘oaldo : . 
« Quanto al caldo, non fu tanto il grado, il 
« quale toccò il 26°, 4 (ed in qualche anno non 
« rimoto si notarono gradi più forti ) quanto la 
« continuazione, poichè, avendo cominciato nel 
« maggio crebbe in giugno, si esaltò, e fu costan- 
« te per tutto luglio, poco bassò in agosto, ed era 
bile anche nel settembre. Il mese di luglio 
« singolarmente, prendendo il medio, superò quel- 
« lo dell'anno comune di due gradi per giorno, 
« che sarebbero 62 per tutto il mese; donde ri- 
« sulta dentro le case, nelle strade e nelle piazze, 
« particolarmente se sono lastricate di pietra, quel 
« eumulo di calore e quell’ infuocamento, che si 
« fa tanto sentire. » Da tale descrizione e più dal- 
l'accennato marimum di 26°4 è facile argomen- 
tare che quella state fu veramente assai calda, ma 
non tanto da superare quella del 1859 E'si po- 
trebbe soltanto che fu più lunga, impercioe- 
chè allora il caldo incominciava a mezzo maggio, 
e protraevasi a mezzo settembre; questa. fiata in- 
vece terminava indigrosso alla medesima cpoca, 
ma incomineiava più ta ioè verso la fine di 
giugno. 



















































!ò il mezzo di proeceiarsi, solo che il voglia, più 


Che se poco badando ai suggerimenti delle 





vrie vog 


liamo ricorrere ad una ricerca più | 


precisa intorno i calori straordinari del secolo 


scorso, non mancano libri per 
li libri non parlano a 


traprenderla, Ta- 
Venezia, 








ro dire 





le osservazioni meteorologiche regolari non si ten- 


nero nel seco 


mi dall archi 





dicazioni di 
© superava 
tro reamuria 


lore, che incomineia gi 


nel nostro 











freddo dal principio de 
questo quadro, che trovasi nel " 
teorologico, del 1847, noi torremo soltanto le it 









peso che per breve serie 
manzo, ma favellano 

osta, e danno un quadro, in 
del caldo e del 


pio 


tetto 

















il 


quelle stati. in cui il caldo toccava | 
grado vigesimosèsto del termome- 
questo un grado 

ad essere straordinario | 
prospetto : 











a, Eee 





Osservazioni 
















[Caldo intollerabile nella state. Dal 3 di 
maggio fino all'ottobre non piovve che 
una fata in agosto. 

Estate calda © secca 

[Estate calda ed umida. 

stato calda e secca 


[Famosa siccità di 9 mesi quasi in tutta 
Europa, con caldo eccessivo È 
State caldissima simile a quela dell 


lAnno caldo ma piovosissimo. 
[state caldissima e secca. 


lido eccessivo nella state; terremoti e 
tempeste. 


Molti temporali. 
‘Anno molto asciutto e molto caldo. 









Passando ora al secolo nostro abbiamo i da- 
li rac nella stessa citt 


sendo ch. soltanto 
















na tuttavia nel Ser 
Per. rimediare d 
deranno i dati di quel primo decennio dai Diarii 
padovani, quelli dei susseguenti dai veneziani , 
avvertendo che, non essendosi mai dal 1811 al 
1854 fatto uso del termometrografo , si conside- 
rerunno come massime temperature quelle offerte 
dall’ osservazione delle 2 pom. siccome quella che 
cade indigrosso nelle più calde ore del giorno, 

questo 
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Luogo Maxim | Medi 
dele oser-| Anni | term. | uma | Osservazioni 
azioni annuo |'"mier 





270 
25,0 


va 





te molto piovosa ; caldo 


min 


ss) e; orta md 
| A; 
;| 161] 232/280] 
s| 29/0] 2 


imedia 


194 











1801 3 
assai breve 
1202] 28,0 | 10,9 fEstate tempestosa da prima, 
andi calda 
1807] 255 | 10,9 [Estate assai cala 
Venezia Li-[1814| 26,5 | 12,14{Caldo forte e protratto a tar- 
ceo. (a do autunno. 
terina — |1812| 265 | 11.00fEstate procetosa 
ABH4| 253 | 10,99fidm 3 
1819| 26,7 | 14,69/Fu una delle state più calde, 
mail calore intenso fubreve. 
1820| ps9 | (1,46) 
K 
10,87f 11 caldo fu piuttosto forte, ma 





breve e tardo. 
ate p-ocellosa; caldo breve. 
[il aldo piuttosto forte. fu in- 
terrotto dalle frequenti pro. 
celle. 

site assai calda. Il mazi- 
mum della temperatura, che 
fino al presente anno era 
anche per Venezia quello 
dell secolo, accadde ti 13 
agosto ore 1 e #/s pom; 
‘quindeastato molto inoltrata 


Delto questo veniamo al 1859, ed esaminia- 
mo le temperature medie, massime e minime dei 
tre mesi estivi giugno, luglio ed agosto. 





10,19] 


25,0 












































* Massima oscillazione diurna della stagione 


muta dalla ossersazione delle 2: pom. a quella delle 10 





Da esse vediamo tosto 












tro centigrado , e che questo ac 

2 agosto ad un'ora pomeridiana. 

‘he il marimum mensile fi 

2304 il 30; in luglio di 283 il 2 

come vedemmo di 29°.0 il 2 è 
3° Che in luglio si ebbero 15 giorni su 31, 

ne' quali il maximum diurno superò il 23. preso 





n giugno di 
in agosto, 









































































































































i istituzioni; i quali Statuti e Rego- | to: la Gran Brettagna sd 
ropea. piroscafo, Thebes, noleggiato i i Giuseppe, possidente di i {uniforseltà di Jetilezioni; 195 en he a verun costo ella M 
ispondente, che ei tra- . : dal Governo | sino ; de Susani possidente di Chersano ; | uniform sun alla approvazione | ta che a verun ella non soffrira o 
smile Coni Brilli solito. Toy creda fermis- | di Francia, noto sulla costa di Hninan, men- | Venier doit. Francesco, Podestà di Pirano ; Vidu: Iamenti sarenso poi fer par pair tivo armato della Spagna contro il Jane e MB pg 
simamente in uno scioglimento pacifico , od al- | tre recavasi a Turana con dispacci per l'ammira- | lich Venceslao, armatore navale di Lassinpiccolo ; | di questo iure ceagasinionbnndi “dol n notizia di tal pretensione da part. dell'Ing, la, sett 
iornamento delle diflicoltà; ma lio francese. » Zucco conte Nicolò, Podesta di S. Vito. questa RaSci Iiruzone. GI supiogali addetti | era mola.già da due giorni. ne Fagguagli di MB teo 
Tide puto. degli urti, | * i De re I era [diede porno dere allbbiare CSM da 
e e e age | mi sani agli azionisti dell'im- | prese N O asi ld impor e ite Oggi pure Ste 
n tra e riguar- " no pros o A i sciaguratamente più n «lito 
pre pipprgpredinizo in it ore Lee mele ocio e 
sono un atto isolato, ch'essi si collegano ad uno | dalla Francia, di trattare la quistione del canale annesse st E iriepar passito nacciosa ingerenza del Governo. britama,® d del 
come eredi Slo, di agire api pt i norreno conven paso marocchino mi BÈ 
mento di metto: di. a izione locale e dal- | segretario. die che le neszazioni conio ir luo BB re. 
i 0 sizio; - ì el Saiut- e quel n n 
i > Let de ro spo dl, sonia ueGNO DI SARDEGNA. Se ri rata n 
bbio s X dal grado di coltura della popolazione, as ino 25 ottobre. le inze d'uno limento paci int 
ui “ pre pondenza di Parigi si fa l' CRONACA DEL GIORNO. tivazione del suolo © da altri elementi, è rappre- Torino 25 rue . or) speri rigo di Pesi 0 che Da 
eco d'una voce, diffusa in quella città, giusta la * 3 senta da quella parte dei membri della Commis- lersera, dietro eri recai pr po Mibbiarto peri dimo tergo, glio 
vale Ja Franeia, non soltanto farebbe credenza IMPERO D' AUSTRIA. gione, che appartengono a buon numero di rap-| dunarono i deputati residenti in ile daseit7 | GreaiBretiagne, — legpaio e nerci die ee poi 
dI Piemonte pei 60 milioni, chiesa gi ha pre casini Asrzregdie o eg vellicoriefi cedri a obo ienal “SR G. di Gil, mente di tre reggimenti la guarnigione dic 
stato in vettovaglie, munizioni e materiale di cam- Vienna: Cilea riflesso, oltrechè all ir re) > Bari terra ed aumenta in que' paraggi le sue forno va 















comunali, particolarmente al 








riatti SÌ oltre le 










pagna, durante l'ultima guerra, ma inoltre gll an- inviato napoletano presso la Corte di Vien- mali, pe ara ce WE: Un sovrano decreto ordina che sie — persistesse a spinger ia 
di pos stia” mediationzo: di sessi e cipe Petro, fa vitto per via telegra | ‘9 Comuni civici Genie tanto gli ex-veneti | vati i lavori per la costruzione d'un arscaale ita di dominazione sui. Mediterraneo, #4" 








Luazione sarebbe delle più gravi. Un dispue 
che giunge in questo istante, dice che i any 
delia guerra contro i O fu accolto è 
sommo entusiasmo nelle Corles spagauole, |, it 


litare marittimo nel seno del Varignano | golfo 
della Spezia) per trasferirvi la marina da guerra, 
che vi avrà la principale sua stanza. (G. P. 


quanto gli antichi imperiali, tanto quelli del Carso 
quanto quelli di montagna, possano far valere la 


udien- ; Ahroicohdind 
za speciale da S. A. l Imperatore. Il principe ri. | l*"'icolarità delle loro condizioni storiche e 





metà dei pesi, che gi’ impone | 
burdia. iguoriamo il val 
ne; quanto alla seconda, essa ci sembra tanto piu 






































dubbi pochi. gi da il 4 narra assente da Vienna circa quattordici Giorn pograliche Lop o ta dimen dei loro in- REGNO DELLE DUE SICILIE. porzioni della spedizione sono considerabi ; U 
FF. di V. spie sale; secon siepi copporti Napoli 48 ottobre. vono dalla penisola che, senza noverar | vt 
trarve un pre Questo prov- SOT a molivo del ni Togget: | -— bue nuore stazioni della selografia: elettro - | che giù #imiancao a Code aio ciuQUe n 


vedimento non sai alo necessario 














Fra le diverse versioni, che si riferiscono all | Che passano fra gli argomenti formanti il sogget- 
imminente richiamo del bar. di koller, 1. R. in- | !° del Regolamento comunale, e quelli della pub- 
Viato presso lu Corte di Berlino, corre presente | blica amministrazione poli è giudiziaria, la 
mente anche la voce, che il medesimo sia destina- | COmmissione fu rinforzata di alcuni membri ap 


mila attendono a San Sebastiano i bastime 
debbono trasportarli al Marocco. A_s 
trovano , in vista della medesima desi 
700 uomini del reggimento spagnuolo di Sivigiy 






magnetica sono state aperte, una nella città di 
Chieti, l'altra in quella di Gallipoli, entrambe 
fra le grida di Vira il Re! saluto, con cui le 
riconoscenti popolazioni accolgono sempre i be- 















* stala assicurata di 
quelia Potenza i mezzi, di 





crez 























Spose dal'irttto di ivi e bizona a grane Preise prep Lene IS ren dl eine DeL) | rice presi ego . © [più un battaglione del reggimento di ‘tulout 
e, nell'ultima sessione, 1 | Ufo Congresso. nn) Netriamo: Sdutia ‘che la Commissione “così G. del R. delle D). S. un altro di quello d'Almanzo 
3 ; « Per la qual e , a nOn d 
© svizzera statuì, ad immensa impedeli eden siena folnposta sara per corrispondere pienamente alle DUCATO DI PARMA, fmapossibile ‘che il Goverso. spaguuolo, mpeg din 


"lato 





ole intenzioni del Governo, ed alle giuste a- 








maggioranza ; il prosciogiimento ‘dei territorio M. l'Imperatrice ha destinato sussidii a | bene 


Parma 2A ottobre. >; a tal punto, ed il quale, d'altra parte, ha dat 


varii Istituti di beneficenza di qui, nelia comples- | spettative del paese. 0. T. 






















ero da ©) È 
1 Governi “contonali siva somma di 1600 fior., € ne fu già incammi» a Por decreto del dittatore, tutti gl' impiegati, | prove, più sincere che sia possibile, di mod 
più direttamen nata la distribuzior Nell estratto de' processi verbali delle sedute | che appartenevano agli Uffizii della soppressa Po: | zione rassicurando la Graa Breltasna li og 


more d'invasione durevole da pirte su 
più dar addietro, In tal congiuntui 
pure ammeltersi © 





> di Benedek è giunto | del Consiglio municipale di Trieste, de' giorni 14 
qui dalla Stiria, ed ebbe ier l'altro udienza da | © 19 ottobre, riferito dall Osservatore Triestino, 
S. M. l'imperatore, e quindi fu tosto ricevuto da | troviamo : 
S. A. |. l'Arciduca Alberto. « 11 rel. bon Bonifacio da lettura di 
È principe Nicolò Esterhazy, e suo figlio Pao- | 23, coperta da pressochè 300 sottoserizioni di 
lo, sono ritornati ieri da Londra. (FF. di tanti di questa città, con cui, invocando l' appli- 
= cazione della sovrana kisoluzione del 20 luglio 
ll sig. Conte e la signora Contessa di Cham- | 1854, chiedono che sia adottata la lingua italiana 
bord sono giunti qui ier l'altro da Frohsdorî, on- | come lingua d'insegnamento nel locale 1. K. Gin- 


lizia delle Provincie modenesi, cessano da ogni 
ult izio, do dal bre 
p. v. Quelle, che non hanno diritto a pen ri- 
ceveranno la paga di un Sono esclusi da 
quest’ ullima disposizione coloro, che seguirono il 
luca, © furono dimessi, 0 abbandonarono volon- 
tariamente l' uffizio. (0. T.) 


PORTOGALLO, 


tto US 
NON PUÒ te) 

Governo francese snuyi 
sca le antecedenze della sua politica #d i gi 
intimi impegni colla Corte di Spagaa, non ani 
rendo in soccorso del debole, allorchè nella sg; 
giusta contesa ci si trova alle prese con un pi 
forte. gue 
+ Oltre alla dimostrazione fatta in quelle me con 


sero e semplicement 
per contormarvisi, secondo le 
congiunture; quello del Vallese, il quale, d'altra 
uon è interessato nella questione se n 
per un solo Gomune del suo territorio, quello di 
San Giugolio , appartenente alla diocesi di Anne- 
cy, credelte di dover annunziare all'Autorità fe- 
derale che, essendo la parrocchia, di cui si tratta, 
contenta del reggime attuale, €’ respingeva ogni can- 













































































































giamento in proposito, de fare una visita al signor Duca di Modena. {) | nasio. Scrivono da Southampton, il 22 corrente | desime acque dall'ammiraglio Romain-Desfos, ne 
i « Il Consiglio federale ha fatto osservare al Duca prese alloggio, per la durata dei mesi © Previa comunicazione del riscontro, dato su | ottobre, al Time Der la divisione dell'ammiraglio Jurien di La ©, R® Coi 
Li hi Governo cantonale vallesano ch'egli non aveva a nverno, nel Palazzo d' Este, alla Landstrasse. | questo argomento alla Presidenza del Magistrato s Ul piroscafo il Tagus è Perna partì | vière (la qua god 
t discutere una risoluzione presa delle Camere, e gli ( Idem. dalla Deputazione ginnasiale, il relatore propone di | da Lisbona il 17, e Hi o i 18; ma il mal 
ha partecipato ch'egli abbia immediatamente a RO i rimettere l'istanza suddetta alla Deputazione gin- | tempo non gli permise i foccar terra ad Opor- 
LI Î tener conto, per ciò che lo concerne, di quella È 5 4 nasiale, onde se ne prevalga negli studii , di cui |to. Nella traversata in alto mare, il Tagus fu 
i di cui si tratta, » LI R. Luogotenenza di Trieste ha accordato | è occupata, e presenti matura e ponderata pro- | travagliato dal temporale e sbattuto dalle onde 


in vista dello scoglio di Lisbona, per 17 ore. » 





premii pecuniarii a l’ietro iuzzier fu Bonifazio, | posti 


























































































UU Leggesi nell’ Osservatore Triestino giun- | di Pirano, ed e Gruden di Duino, per i 4 to Hprerighi da alcuni membri sce Ù plein Lai a to: na al può dar presta. 
IO ci ieri ed ora più tardi del solito i il primo salvato, nei giorno 25 giugno a. c, | siglio formanti parte della Deputazione municipale | na, cd c cese il Voya- | menti potrebbero benissimo esser. fatti tt ia 
8044, È ie La ong rogozza Galerina Pieruzzi, ed il secondo, nel | presso l'L k. Ginnasio, che il sig. direttore del | geur, come pure l'inchi ‘inglese la Porri. trota d'una guerra contro i nostri vicini. 

i Dì ò i giorno 12 agusto a. € DL. Ki. caporale Antonio | Ginnasio, col quale si tennero preliminari collo- | vansi in destinazione pel Mediterraneo: colla scar. « ln riassunto, e al postutto. lo ripeto, | 
‘91 * Goll'Australia, "4; | Valencich, dal mare, in cui le suddette persone, | quii in argomento, non è ancora in possesso d' | na la Cambria. Caddero abbondanti piogge stessa gravità delle contingenze, €h' {0 è o, 



















e da Costantinopoli ed At 
0 gra Aaprisli Mebemet poscia, ebbe il 
20 una lunga conferenza col Sultano, ed assunse 
le sue alte funzioni. ll principe Vogorides, già ca 





Portogallo ; per parecchi giorni, il vento soffi 
Sud-Ovest , il tempo fu tempestoso ed ha fa 
gran danni sulla costa. » 





Istruzioni speciali per condurre ad efletto la Ri- 
Sovrana, per cui alla deputazione ma 

imata a discutere il | ca fondamento legale per discutere e proporre tut- 

Progelto di un Negolamento comunale pel ter- | to ciò, che possa indluire sul migliore progresso 


indicati 





erano sgrazialamente cennato, è una garantia, che sì farà îl possibi 
per evitarie, e non mi lascia supporre che pv 


siam giunti ad una nuova esterna peripezia 














negabilmente molto più grave di quella, che iu que 









































macan della Moldavia, ebbe udienza dal Sultano. | Fit istrativo del Litorale, la quale si | del patrio Ginnasio, giacché, se esiste una legge BELGIO. suscitata dalla guerra d' disi 
"Il 4. de Const, parla di turbolenze avve- adunerà in Trieste solto la presidenza di s. &. | sovrana Spelta agli eccelsi Ministeri di richiama- L' Echo de Brurelles pubblica questa matti- « Si comprende che, essendo | emorgente nol 
uute nel Montenegro, € in parte sopppr il sig. barone Luo cate, € la cui riunione se- | re l'attenzione delle Autorità, ed ordinarne l'eseeu- | na il seguente dispaccio telegrafico : Marocco divenuto il fatto più grave della sita cen 
4, fra altro, che Ja Giunta per la ci guira il 7 novembre a. e furono eletti i seguenti | zione, il Consiglio, previa discussione, delibera < Anversa, 23 ottobre, 5 ore 35 min. di sere zione, l'attenzione diverga in questo momeuto di reca 
dei contini, avendo abbandouato momentaneamen- ubri ed uomini di fiducia, di cui pubbischia | sensi della proposta del relatore. inaricando + Uxgi. nel pomeriggio , è scoppiato un in- | tutto ciò che concerne il Congresso. Ila 





te la frontiera, corse grave pericolo. 

non cadesse in un'i 

parecchi de' suoi com 
« Lthem paso 

stantinopo! 
« il conte di Gollz, inviato prussiano a Co- 

stantinopoli, è giunto iu Atene. Vuolsi che abbia 

una missione politica ru 
* Collo stesso piroscafo, riceremmo la posta 

è reca notizi 





mo 













i i nomi per ordine alfabetici civico Nagistrato di produrre rapporto all' 
“sono i P. i sigg. : Altems co. Cristiano, di | Luogotenenza sulla odierna pertrattazione, cori ri. 
Gorizia; de Atllmeyer Federico, |. lt consigliere del | cerca di solicitare l'invio delle relative. attese 
{ribunale d'appello, di Trieste ; Cattinelli cav. Car- | istruzioni a chi spetta per condurre l'oggetto al 
lo, di Gorizia ; Cazzafura Mi-chele, Podesta di Tol- | desiderato detinimento 
mino ; Cerne Antonio , Podestà di Tomai ; Coro- Segue indi la discussione articolata del con- 
Rini-Cronberg conte Michele, di Gorizia; Covaz | to di previsione dell’Amministrazione civica per 
Antonio, Podesta di ’isino; Del Bello dott. Pietro | l'unno 4K59-60, » 

consigliere comunale di Capodistria; De France — 

schi Luigi, possidente di Seghetti nto- S. E. il sig” principe Petrulla, ambasciatore 
nio, possidente di Monfalcone; Flego Antonio, vi- | di Napoli presso la 1 È, Corte austriaca. arrivo 
cepresidente della Camera di commercio © d'in- | qui ieri sera, proveniente da Vienna, © diretto alta 





Dabormida ha lasciato Parigi pi 
rino, ed il diplomatico sardi: dovelt essere agi 
mediocremente sodisfatto di ciò cho il Goverm 
francese crede assolutamente di dover fare pr | 
Italia, | 

* Poche notizie dell'interno. Si ann 
tanto una dimissione tra' membri del gr 
siglio della Legion d'onore, quella del 
re Foucher, consigliere alla Corte di cassazi 


IZZERA 


cendio nell’emporio reale d' Anversa. il fuoco ven: 
ne annuaziato, verso 3 ore, nel padiglione del 
centro. Quel padiglione, che si diceva incombu- 
stibile, e che conteneva zucchero e riso, fu com- 
piutamente distrutto. Esso crollò con. fracasso. 
Due persone sono perite. Il fuoco cova 
sotto le ruine, e si teme che si ridesti 
dio 






boscata, e fu fatto fuoco a 
nenti. 
Pruò 

















il 25 da Odessa a Co- 














ia sol 
Con 


Vitto 














Una lettera e riceviam 


ferma questo dispaccio , aggi 
nessuno perì in tal disastro. 












all'istante, con- 
pgendo però che 



















































































ti da Bo e l'insur- | dus di Rovigno, e podestà di Montona ; Ho- | volta di Napoli. 0. T. Sa ll Consiglio federale ha fatto al Gov no di i 
rezione dei lla costa del Kattiawar. | hentohe principe Egone, di Dino + tia Ba 1 FRANCA, Sardegna la proposizione di redimere i diritti Ag 
Anche nell’ rale si fanno grandi prepa- | pietro, procuratore della citta di ‘irieste : Lucia: STATO PONTIFICIO. Parigi 28 ottobre. che alcuni Cantoni svizzeri hanno per un certo tt 
Falli per reprimere le forme, che infestano il | ni Fommaso, Poresta di Albona; Mascali baro Bologna 24 ottobre. li Consiglio dei ministri si è radunato oggi | "UMero di posti nel Collegio Borromeo in Shu vuti 
Moie darle probabile una guerra col Nepal, il | ne Giuseppe, di Udolina ; Mrak doit. Egitto por- per dectelo del governatore generale, lAcca- {al Paluzzo di Saint-Gioud sotto la presidezza | 2; con una indennizzazione ca ar, "4 H @ se 
quale da asilo ad aleuni capi ribelli. Feroze scià | sidente di Pisino; Negovelich Andrea, Podestà | demia di belle arti in Bologna è sciolta, Essa | dell imperatore. garsi alla Sviz una volta tanto di 
è comparso presso Lullutpur di Jellschane ; Ostrogovich Francesco, |. I. con- | verra ricostituita al più presto sulla base degli —_—_m Da Zurigo ottobre | ore 5 pon Nella la 
“ Qi vede, l'insurrezione indiana dà au- | sigliere del ‘Tribunale provinciale di ‘Trieste ; bus | statati per ke Accademie nazionali di belle arti, ta gotta del corrispondente, dell 1n- | Sato del conte di Colloredo no £ sinora n ni d 
cora qualche segno di vita ce conte Guglielmo, di ‘fopogliano; de Paglia- | approvate con decreto del Vicepresidente della | dependance belge, di cui ella fa cento nella sua | BUIO alcun cambiamento pur troppo cgli n vere 
*a/gufermasi che l'inviato americano nella | ruzzi Isidoro, possidente di harireit; Parisini Giu- | Kepubblica italiana del 1" settembre 1803, e man- | #evue politigue, pubblicata più sopra : sembra migliorare. La contessa Colloredo. chi» 
Cina fu scortato a Pekino dalle Autorità cinesi, seppe, di Pisino Petris Lorenzo, Podestà di Cherso; | tenute in vigore sotto il keguo d' Italia. Un'ap- « Parigi 23 ottobr Mata per telegrafo, è aspettala per questa sera 

































































































































































































































































































































Gtuantanque non gli sia stata ancora concessa | Piccoli Giovanni, L. It. capo distrettazie di Capo- | posita Commissione di artisti, di amatori di belle * Malgrado la mi attribuire poli fonte sicura sappiamo , che notizie tek 
pi gdienza dall'imperatore, il ritiuto fa fatto in | distria; Polesini marchese Paolo, di raven Cata | Perita Go persone distinte per ingegno e dottri- | a_certe poste molizia l'an hi oro" | rtlicle da Zurigo 23, re 6 pom... recano che 
hase a ragioni plausibili. La Corte cinese si mo- | ter Ettore comuni i daton Presidente della | na, sarà incaricata di compilare 1 nuovi Statuti | tribuita dall credenti 1 valore, essg lo gato del sig. Colloredo era disperato, e l su 
tira pempre disposta a ricevere in Pekino i tre mi- | Camera di commercio e d' imdastan aa arort faiecolamenti. mettendosi in relazione colla Com- | cor più dallo sgomento der mala /c7, dei pio ina. L'Austria va a perdere in lui um 
nistri esteri, Selware Francesco, LR. capo distrettuale di Pi-| missione insita io Milano a fine che s' abbia | pia sto E° porre in dubbio il seguente fat- | ‘i PIÙ abili suoi diplomatici. (GT 
—rrr — Din 
come punto di partenza per le massime tempera. per quella dell'agosto 22.24. Ebbene, se si som- | litisi dal sole in dir o 7 
tare del olo; e cho ib agosto tal limite fa Aniuo le massime temperature. diurne del luglio | alla sua saperci; un pura era giunge ai Lionel Tei questo quid, che sfugge all'osserva Sh 
aggiunto 0 superato per ben tredici giorn co fiufuelle dell agosto nel 4859, © si dividano pel | de intercettata dall auboat dillusa per essa, | volgo che dit sua Ogni tempo, e così dl nomi 
Pr seaecinio di primo 3 dl Numero dei giorni compresi uel rispettivo mese, | © questa parte, la quale, a termine medio, ascen: | alle mostra lerra. posi ii a dim 
uo ea siradrg det x Der È n = Nea Resi temperatura diurna del | de circa ad una mela dell intero, si fa molto | sti. infatti il ché n iu altri "pi ee È perni 
luglio effetto d'un temporale non oltre: glio 249 € per quella dell'ugosto 234 eh'è | minore 0 maggiore, sarta ET più 0 me- | guidare dalla bizzarra fantasia che i me 
e p È quanto deci iscui giorno di que' due mesi, fat- | u0 impregnata da sostanze guzose, ose © pul- | zione paziente, amò 0) Tin lE 
Pe ioni icrila a tempere nola compensazione, ebbe una massima | veruleule perde vd acque originaria sua | ne il destro di allibbiare la colp ti Fener 
ati lo Sereno alle in parngone ai pesati L venice fr gaperiore a quella. che nell'ultimo | trasparenza. Nè tale variomne oi cede soltanto del- { calori alle comete, ed è strano em celere 
stagione, Cha Da ai ATTI , q la è entenmio Piagge ac ade Una fiala in un mese. | la causa mec: delio interponimento ; se stia fiala volesse si Fori che” anche questa 
iniatti comparando fr loro tali dati, acenro- 3 10, che la media miatta du otro posti mole qualita de calore vo sti el lin la stess | comela dell'in prese roma la cclbo | 
Lamento celti osiamo la maggiore impera: Genualo Senteunio è di 116); quella del luglio | mocrosi puo variate egg rali ps a do quo giesi fatla iuvisibile & È Arugo, che Î 
quella del 1856 di eredi SET DOO va dai arella, dell'agosto di 1304 e che, |sparsi. per. l'atmosira, “È quindi i raggi sola: | musi, astronomia popolare si pose quasi a com: _ | 
la del 1802 di 28°, tutte © due inferiori a colte: nima mp no di aguslo in'eui le mi | ri giungere alla terra più 9 meno alti ad es | errori del popolo pae ere © distruggere i veci | 
sta del 1859; © quanto al passato secolo, seller a ear lara diurna iu di 12 3, vale a di- | sere proutamente è completamente assorbiti. Se | sacrava ul la lo aa al enne E tal 
Pen pr rimum di 29° tutt gle alte, 0q Deda minima di quel mese, in | dunque nello stesso pacs a le medesime fi- | n Mie colo a dimostrare Ja nessuna in he 
Rima ine ci danno un marinam di tutti gli altri 54 giorui la temperatura miuima | siche condizioni, l'aria molto serena dara anche | e gato Se comete sulla temperatura tertestr fYr 
n il calore la intenso ma breve, © se vi nou solo uon restò inieriore nè agguagliò la me- | piu facile. & pieno auido [ © sulle sue oscillazioni. cor 
ceversa indiano col vani sd insop Ha mensile, ma la superò di gran lung si avrà una state 4 sue DI altra parte Se Bon fu felice il popolo nel tenta 
atura tocei azimam. al- a tulle coteste indagini risulta. perciò che | tale eccesso a ra sc nel depirazioni non lo furono più i° dotti nell 
quant quello dell'anno corrente cio il calore patito da noi nella trascorsa ‘tale bar acquei sospesi nell'aria. sim ct "Olti i vapori | sagaci loro ricerche, imperciocehè. taluni © dle 
di 264. Dunque ne cinquantavove anni di que» trova paragone iu quello di nessun altca per lo tero bensì, e tentarono di dimostrare, che | cat- viste 
sto secolo nessuna state, sì avvicinò a qu i 159 anni, e dee ritenersi come un fe- giamenti fisici, cui iace Ja superticie del sol politi 
trascorsa ; in tutto il secolo anteriore olare deguo di ricordanza. ia qual fi cui sono manitesta prova le macchie, son tend 
fe esserle paragonate, ma u vegnachè ci renda certi di un ma- sufficienti a produrre quaggiu in, BI la 
lira con nom meno intensi eaori nou torna disaggradevole adesso che il male certe epoche uno strardinario aumento di calore, Fran 
Del resto meglio ancora che l'estreme tem- è passato ; imperciocchè | uomo € così fatto alto @ certe altre una del pari insueta diminuzion ten 
perature gioveranto a-far comprendere l'eccesso {o senti ricordare con una colale altera compit- qua fallo sta, che le più accurate indagini in Lacan 
del caldo il raffronto delle medie così chel mese cenza non solo le cose vedute 0 godute, che al- tuite per iscoprire una relazione qualsia gia 
che della stagione. Noi vedemmo nel luglio de tri non vide o non godette, ma anche i danni pa- numero molto variabile di sapri 
state più calda, che si avesse nel secolo scorso, Dunque la media estiva del 1859, supera di { tti se nuovi © straordinari. Aggiungo a. co Che periodicu, delle macchie fata 
cioè nel luglio del 1788, la temperatura media | non pad quantità le medie delle stati piu calde | la state fu calda oltremodo per ampi tratti delta pa 
secondo 1 compuli del ‘Tontdo, superare la comu | de secolo. imprciorene quella del 4846, che più | superficie terrestre, e piu forse ne paesi posti ad Qu 
ne di quel mese di 2 gradi renumuriani per gior- | | Si avvicina, le sta solto tuttavia di 0.70 di | una maggiore latitudine della nostra anzichè, ad principali cagioni delle # tnerci 
no, © quindi di 62° in tutto il mese. Ora nel 1859 | trai una minore. A Parigi, ad esempio, mentre nel nomalie nella temperatura son note no fa di me ds 
la media temperatura dei luglio fu di 24°, men- Tale diflerenza si accresce vieppià parago- | luglio il termometro centigrado ascendeva a 87, stierì incolpare la sci 2 gra 
| tre la media comune tratta dalle osservazioni di | nando tr elia: dille raasiinte: ol Llls minime | a Roma nello stesso mese la massima. ter 2 (comprendere. Nelle scienze fisiche noi troviamo sab 
: mn ventennio e pubblicata nella mia opera sul cinperature mensili, e la media totale con queb- | tura non oltrepassava i 2; reaumuriani, che sec Ad ogni piè sospinto un qualche mistero. € for pra 
clima di Venezia, non è che di f , ciò che | le del ventennio da ime studiato Infatti la più | no pari a 31°, 25 del centigrado. quegl intoppi non 1859 
fa ammontare la differenza , non a 2 soli gradi | elevata media del luglio in que' vent'anni è di È le cagioni, dirà-taluno, per cui a quando Una parte il pigro intelleti gonna 
per giorno, ma a 2192, e il soprappiù mensile, | 99° 4 e ta media delle medie di 18°,58; nel 1859 |a quando lu temperatura in un dato sito, senza tra il troppo sollecito org in 
non a gradi 62, ma oltre a 50. s invece è di 21°5: la più alta delle medie dell'a- | apparente alterazione delle condizioni locali . si Venezia, 45 ottobre 485; " 
Lo Stesso dicasi delle stagioni, ch'ebbero le | sosto per tutto quel tempo è di {9°4 e la me | abbesa e 1 eleva in così strana foggia sono el- vence dico. ha 
Ù maggiori medie lermometriche, o le maggiori tem- | Gia delle medie di 18°-17 ; nel 1859 la medizce: | eno certe ed annoverale? Per lo maggior nume- bici isti esi 
4 peralure nel corrente secolo, © di cui offriamo | sostana è di 20" ro sì; dire che-tulle lo sieno, non oserei affer- 
il prospetto. Altrettanto si dica del marimum e del mi- | mario. in generale può dirsi che lo straordinario metano ic _- 
mimum, le tavole termometriche dello stesso ven- | calore di alcune stati dipenda dalla presenza di incomi im agosto nen” potè esse 
tennio 1836-55 mostrano che, prese le massime | tutte le cause favoreggianti l'assorbimento dei rag- del grave morbo, che Di da 
temperature di tutti i mesi di luglio e di agosto, | gi solari © dall'assenza di tutte quelle, che ne che merc le inelienti ed al 
sommate insieme e divise per venti, si ha per favoriscono il disperdimento. È noto, ad esempio, posso di nu mm 






media massima temperatura del luglio 27.80 e | che non tutta la quantità dei raggi calorifici par: scsi puo par n 
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forze 
oltre le gl 





tai 
a_ destinazione 


uolo di Sivigl 
O di Tolosa, i 


ile, a non dir 
uolo, impegnato 
te, ha dato le 
di modera. 

a da Ogni ti, 
crte sua, possg 
NON PUÒ ep. 
Ucese smenti. 





















la sua 
0 cOn Un più 


li in quelle mo. 








i pron 
1el Mediter 
) pe 


> in usa 
izione della Ci. 






» che 
peripezia , in- 
uella, che fu 


noi 





mergente dell 
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ornare a To- 
l'essere assai 
ic il Governo 
> per 1 

















avnunzia sol 
el gran Com 
sig. Vilto. 
cassazione, » 





| Governo di 
i diritti, 
er un certo 
ie0 in Mila 
vo, da pae 








Nello 
sinora avve- 
po egli non 
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fssendo state aperte le conferenze di 






















progetto di legge sulla condizione civile degl’ 












in ambe le rive del 


unanimità nel Ministe Stato. 
nteramente nelle mani de’ Piemontesi. È ro dello Stato. 


I giornali di Breslavia descrivono 








Lago. è 











di mattina, in compagnia del generale di 
heim € del capo presidente barone di Schle: 
Circa 20 minuti più tardi , arrivò il convogli 





desi. ma eziandio in opuscoli, che vengono pro- 

gati a Genova © nel territorio savoiardo. Que- 
Foggetlo è tanto importante per la Svizzera, 
hw i nostri uomini di Stato dovrebbero seguirlo 
foll'attenzione più costante. Parlasi d'un memo- 
riale, del quale. sarebbe . Stamplli 
tonsigliere federale, in cui si tratterebbe profonda= 
mente la question dell’ annessione, avuto riguardo 
agl interessi della Svizzera. 

Il memoriale sarebbe destinato ad essere sot- 
tiposto un Congresso, secondo la piega, che 
fisero per prendere gli avvent 

(G. U. di Vienna.) 


Altra del 20 ottobre. 
Il trattato di pace di Zurigo è stipulato, ed 
i membri. della Conferenza sono qui attesi al ban- 
chetto, loro offerto per. posdomani dal Consiglio 
federale. Prendi parte al banchetto anche i 
membri del Governo cantonale di Berna ed alcuni 
isiglio comunale. In pari tempo 
rileva con piac uso da parte del- 
la Svizzera l'acquisto dei tre pir 
Durante 
























































































periore. Durante l'ingresso, la musica sonava 
iuno nazionale russo. S. A. R il Principe 
gente, e gli altri Principi della Casa reale, 
tero S. JI. l' Imperatore di Russia sul pal 




















e baciò il 


incipe reggente e gli altri membi 
della tamig 


ja reale. 











della 
tre veniva sonato l' inno nazionale russo. 1 
seguì la presentazione delle regie Autorità c 
del ciero, ec 
re ed il Principe reggeute salir 
rozza scoperta, a tiro quattro, e si recaroi 













no in una ci 




















li Svizzera possiede ora una 
guerra, com cui i suoi pi 

fomplelare i loro studii, Î prezzo d'acqu 
ne fatto ascendere a 400,000 fe 


te afiollatissima liete e Îragosose acelamazi 
ai quali saluti ambi i Principi risponderano co 
tinuamente colla massima aifabilità. 

to 

rassegna, insieme col Priucipe, la guardia d'ono 
del 3 reggimento degli ulai 

za degli esercizii. Tustochè S 
ritornato nel Palazzo, vi furono recati gli sten 


to vie- 
Due delegati del 
navigli in Ma- 














flicolta elettorali del Cantone Ticino 
nos furono ancora appianate, La stampa conser- 
raliva sviz uisce questa dilazione per la 
massima parte all’ iniluenza del consigliere fede- 
Pioda, il quale combattè quest’ accusa, attri- 
luendo la dilazione medesima alla lunga indispo- 
sizione di aleuni dei commi incaricati di e 
saminare questa questione. Nel frattempo, i que- 
ti si rivolsero ai Governi cantonali, colla pro- 
ghiera di appoggiare i loro gravami presso il Con- 
siglio federale, Alcuni Goverui cantonali corri 
sero già a quest istanza, raccomandando 
torità federale di sollecitare la soluzione della 
questione dei diritti ali dei cittadini. L'i 
disposizione d' un membro dell' Autorità federale 
non viene considerata come un motivo  sodisfa- 














tamenti dell'imperatore. La ser 
gente comparve al teatro, insieme 














te illuminata. 
Per 





pito 





erede « non and: to 
la nel giornalismo, uccennando 
ze i 





me avvi 





qua 








-do fra il 
Pietroburgo, intorno ai mezzi, © 





abinetto di Berlino e quello 
cui poter ere 



























Altri Govi i cantonali hanno messo ad aeta 
li domanda dell'opposizione ticinese, for 
sulla massima che la decisione di questioni di 
diritto federale è sottratta alla competenza delle 
Autorita cantonali dalla Costituzione federale. In 
realtà, non si tratta d'una decisione da prendersi 
per parte dei Cantoni, ma solo d'una parola di 
appoggio, aflinchè sin evasa in conformità al d 
ritto federale una questione, 
mente le basi della nostra vita. repubblica 
Molti dei soldati svizzeri, che erano ripa 
ti da Napoli, or sono alcune settimane, si arrol 
ilitare estero. Es- 














NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZILE. 























ML RA. si è degnata d'indirizzare 
seguente Autografo Sovrato al sig. 1. R. mi 
di polizia : 

« Caro ba 
rispellivi Ufli 
ne del Comitato, formatosi in Vienna per dispoi 

























‘hiller. 





dicandone il prodotto alla fondazione S 





abbandonata da po- 






della città, circondera il nuovo teatro di Cort 
ottenga per sempre il nome di Piazza * 

* Le partecipo questi Miei ordini, affinch 
disponga | opportuno. 





vero divieto d' arrola 

Questa verità fu asserila invano dall’ oppo- 
sizione conservatrice nello scorso luglio, allorchè 
tevasi la legge contro il servizio estero. Ora 
























deve ammetterla persia la stampa del partito con- « Vienna 24 ottobre 1859. 
trario. La Suisse attribuisce la colpa dell’ineffica- « FRANCESCO GIUSEPPE m. p. » 
cia di quella legge alle Autorità federali e can- N rr di 

sali, non avrebbero fatto, nulla per procu- | ad N. 3412 P. 





AVVISO. 





Importante è la conchiusione della Swisse 
che l'abolizione de' reggimenti svizzeri esistenti | 
è impossibile di fatto senza provvedere tempora- | 










te all'occupazione di coloro, che si sono | 
Ma altro è poi l'asserzione che questa t 
cura sufficiente sarebbe stata cosa tanto facile, co- | che dee rimaner ferma, ri 








cipale del 
che la par- 





supporre quell'organo pri 
I, 


Imezia di Langenthal, e più gneoi Iso 1 R. Ministero delle fina 








regoiavano. però 





rimasero da 94 * 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





to" del maggiore avvilimento 

























mate transazioni ; ole alle vendite sotto sognate, si 
acquistavano a Trieste diversi carichi viaggianti da 
Odessa qui posti. Le vendite ammontavano a staià 
18,000, ciod : staia 14,000 fremento indigeno buono 
mercantile, cessione di contratto per dicembre a £ 
612; st 10000 detto, al molino di Fiume a f 
656: st, 2000 detto, storno di contratte, a f. 5. 
st. 1000 segala Galatz, alle foruiture, a f. 3. 
at. 2000 frumentone indigeno, al consumo, da £. 3.75 
a 428; st. 2300 detto Foxani dal bordo per ir 
peculazione a finr. 3.85; st. 2000 detto di Braila 
dal bordo per isprculazione a £ 350; st. 1200 
detto di Braila per la Da'mama a f. 350; st. 000 
| avena indigena per l'interno a f 2.88; st. 26.000 
detto di Odessa, per futura consegna per l'interno, 
da £ 2.72 a 205; st. 16,000 detta di Odessa po 
sta a Trieste, consegna in gennaio per ispeculazione 
a f. 3.20, in Ban note; st. 500 pivellî di Odessa 
viagg.,, per consumo, a f. 7.50. Vi ebbero varie 
vendite nel riso delle nostre pile: per la Dalmazia 
per la Puglia, e si mostrava disposizione di mog- 
gior sostegno, tinto per la mancanza di deposito, 
quanto per la maggiore ricerca del consumo © per 
la esportazione. 





‘ilmente il commercio con maggiore ansietò, ven- 
* finalmente segnato dai plenipotenziarii, Da que 
se fatto sembra lecito argomentare che non sia più 
Ut na Ja soluzione d' ogni questione pendente. Po 
0 luttora riusciva il movimento commerciale, per= 
chè la lella stagione von obbligava ancora alle prov- 
Viste invernali; pom anche ne accusano le cause 
Mltche, ma pù propriamente, ne sembra, perchè 
tanta quella s curezza esonomica, che vale a de- 
Veriinire ad imprese lunghe e di qualche rilievo. 
la Borse in generale continuano a Limentarsi ; in 
Franca non si provavano ancora i hene'ci effetti, 
itesi dii nuovi regolamenti di quel. Ivi il giuoco 
Ter venne vincolato, precisate le attribuzioni a que- 
gl agenti di cambio, limitati i loro commessi, e, 
Sifrattutto interdette severamente Je operazioni per 
Vuprio conto, sotto pena anche di destituzione e di 
Erossissime multe. Da tutto questo si sperano ottime 

























ne agiata dal movinento com- 
le ; le operazioni seguivano il ri- 
Musso, che ieri solo ne appariva fermato, Furono gli 
fin proporzionatamente di molta ima ge 
iggiori in obbligazioni ; a premio perduto ed as- ; 
sta cnegne fn per ata ed sore sche sì | | Ol — Fermati gi arrivi, ma lo comi: 
be 210 di 64, con due ed 4 #/a p. °/a nel Prestito | sioni dall'interno furono più vive, non 
1859, di aggiunta, mentre per assoluta consegr@ in | voci sui iti dinni del nuov 
ettaio è febbraio si pagava a 61/3; il pronto | Puglia che a Corfà cominciano 
Srnta molte ricerche discendeva da 60'/g a 61 ‘/s; n bremns, dig vagante 
Î Prestito naz. venne ceduto del parì che il muovo; | manifestansi piuttosto compratori 






















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
(ite nel'Osservatorio del Seminario patrirrale di Venezia all'alterra di metri 20.21 sopra il livello del mare 


TERMONETRO RÉAUNUR 
esterno al Nord 





ticoiare inclinazione dello Svizzero al mestiere 


18 agoso, e chiuse il 17 ottobre, durarono dieci | delle armi si possa generalmente estirpare con | "o ciato 10 otlobre € A: 47009-101 
“ dimane. Si dice che la spesa, alta dui plenipo- | precauzioni filantropiche. Finora nessun. fatto ci | Meviere: chel R Ser Le LEE 
dhtiarii e dal loro seguito all'Hotel Bauer, ascen- | da diritto a tale supposizione. (Idem) | gazioni rilasciate, quanto su quelle da emettersi, 
do a più di 100,000 fr. (BE) GERMANIA, Sera oa dbi Palena I iaestazione + 06 
Biasi. — Berna 19 oltobre. " muta bligazione, ec.» ed il principi petra 

nti Di PRUSSIA. Berlino BI ottobre. e l'aquila imperiale e ma 
Nella Prossima Dieta verrà presentato un | sto Prestito fu ridotto a 30 milioni di fiorini. » 


sraeliti , e sulla loro ammissione ai pubblici im- 
pieghi. La decisione però non sarebbe stata presa ad 


‘ontro 


isse della Svizzera che questo monopolio di | del Priacipe 
interesso dell ! pe reggente coll Imperatore di Iussia. 
pito abbia fine. Ciò fu ben compreso dal Consi- | Esso ebbe luogo nella Stazione di Ohlau. 1 Prio- |‘ i "888 tre 1859. 
A dale era cipe reggente vi ivato il 23 alle ore 7 €53 FORPANSNA 


nd- 


straordinario russo, composto di dieci carrozze , 
ornato di bandiere, proveniente dalli Slesia su 
: 





‘hetto riz- 
zato davanti la porta d'ingresso dell’ edilizio di 
ricevimeuto. L'atto del saluto, veramente cordia- 
le, produsse uu’ impressione profonda sugli astan- 
ti, seguatamente allorchè l' imperatore abbracciò 


Dopo una colazione, il treno si mise di nuo- 
vo in movimento, e giunse, alle ore 9 e ‘/,, alla 
Stazione centrale di Breslavia. Allorchè l' Impera- 
tore e il Principe reggente furono scesi dal vag- 
gone, pussarono immediatamente lungo la fronte 
suardia d'onore, che presentò le armi, men- 


ili, 
Dopo la presentazione, l'imperato» 





in cit- 


stanziati nel Lago Maggiore. n % È 

tu quei re pirscali si distinsero spciliente ne: | Piteratre. in Tata e vie gar cara at 
h difesi TN mte ateo della sponda | teggio, sventolavano dinanzi ai Priucipi le bat 
sarda. Essi sono de diere di Russia e di Prussia, risonavano dalla gen- 





lo dopo arrivata in città, passò in 


schierata nella piaz- 
M. l’ Imperatore fu 


dardi del reggimento, e doppi picchetti di quest’ 
ultimo veanero a far guardia davanti gli appar- 
il Principe reg- 

» suoi eccelsi 
ospiti, cou gran seguito. La città era splendidamen- 


guarda lo scopo del convegno, 
un carteggio di Berlino della Schlesische Zeitung 


nelle conteren- 
discorso, sì tratta soltanto di conseguire un 





re un appoggio ed una base ferma, per ravvivare 


cente per giustificare un pregiudizio di fatto, a a i 
dei tanto tempo ad una gran parte di po- | # Furupa Di (rallo Alena] le ap 
polo nei suoi più importanti diritti costituzionali. | P" cdl ti cea Li me 












di Corte di mettere a disposizio- 


hitter. 


bligazioni relative, in seguito ad autorizzazione 


seusilili, ma queste ci si fanno presentire vicine. 
Gli oli di Bari si vendevano da di 208 fino a 


ghi, perché l'esagerazione dei prezzi di d' 00 e 
più, nen si credeva talvolta proporzionata al merito 
reale delle qualità. Le sorti più basse si 
su di 200, malgrado alla 











ze con Dispaccio 40 ottobre c. N. 470091018, si 











È Viene del resto da sè che non y 


ferenza tra le Obbligazioni ti 
brate. Da 
La limbratura avrà principio quanto prima. 
Dalla Presidenza dell'I R. Prefettura vene 














2 PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia ®) ottobre. 

Oggi ebbe luogo in questa Marciana Basi 
ca la terza sessione del Sinodo provinciale, 
fino dal giorno 24 da S. E. monsignor 
arca stabilita. Nell'apparato di chiesa, j Vi 
videro cosa all loro pietà coso) 
magine di Maria, venerata sotto il titolo di Ma- 
donna di San Marco, anzichè essere al 
suo altare, come negli altri sabati, fu con lode- 











ri 





Ponlificò la messa, che fu della Beata Vergi- 
ne, colla pontificale assistenza dell'eccellentissimo 
Patriarca, mon 
la messa, la cui musica del Bellinzani, col Kyrie 
del Mercadante, riuscì assai gradita sì per i con- 
celti come per l'esecuizione, lo stesso prelato cene- 














tense tenne un eloquente discorso 'atino; in cui, 





i deploravano nel 
le eresie. del 
XVI secolo, mostrò come all'odierno progres- 
so non debbasi tutto sacrificare, poich 
ve esso a condurci direttamente a | 
il elero fuggire le politiche discus 
dere alle opere di pietà ed ai sac 
finire, fece un’ affettuosa apostrofe a Mi 
plorandone lo speciale suo patroc 
D, la sessione divenne 
€ vi si dovettero leggere le € 
dri del Concilio stabilite nelle pri- 
vate congregazioni, e che in queste pubbliche ses- 
vengono dagli stessi Padri con voto deli- 
beralivo ammesse ed approvate. 

Siamo in grado di annunziare che venerdì 
prossimo, giorno consacrato alla gloriosa memo- 
ria di San Carlo Borromeo, che la Chiesa di 
Milano rese sì celebre anco pei suoi Sinodi pro- 

iali e diocesani , si farà l'ullima sessione di 
pontilicherà S. Em. 
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aperta la chiesa, 
ed il Metropolita intonerà il Te Deum, che tutti 
i membri del Sinodo canteranuo, uscendo proces- 
sionalmente e rientrando nel tempio; dopo di 
che si reciteranno le preci dalle rubriche pre- 
seritte. 





e 








nella 
‘ale di 
nto di 





maestro Buzzolla. 


Da una lettera, che si manda da Parigi, 
re, all'Ost-Deutsche Post, raccoglia 
guenti spiegazioni sulla presente situazione poli- 
tica 

il « A Saint-Cloud regna in questo momento un 
po'di freddezza verso | Austria. L'invio a Var- 
savia d'un Arciduca austriaco, che 0 

alto posto politico, ha dato qui 
cialmente perchè, nel seguito d 
vava 

























r- diplomatica. 


no di nuovo pel servigi 3 | 
si hanno consumato iu questi due mesi l'impor- | re una festa commemorativa per Federico de Schil- eduto che 
to del soldo e della pensione, che avevano rice- | ler, la sala del Ridotto per un ‘mia di mu- 
vuto al licenziamento, si veggono senza lavoro | sica e di declamazione , e di disporre nel teatro 
a senz’avvenire in qualche modo assicurato , e | di Corte rappresentazione festiva, de- | proposito una Nota del conte Rechberg, Ja quale | 





perciò ritornano alia carri ‘ 
5 tempo. Contro le conseguenze di tali posizio- | «n pari tempo ordino che l’area libera, la « In fatto, la suscettività su questo 
ni della vita rimane iufruttuoso anche il più se- | quale, secondo l'adottato piano d' i imento | sarebbe qui tanto grande se non si partisse dalla | 





e, | convinzione, che da parte dell'Ing 


la 





ci alla Francia, e formar a poco a poco una col- 
leganza europea contro l'Impero. Se finora si vi- 
de a buon dritto nella tenacità di tutta la rivo- 
luzione dell’ Italia centrale la mano dell’ 
ra, che considera la ferita aperta dell'Italia come 
una ferita corroditrice di Napoleone, ora si scor- 














ilterra viene | 
posto in opera ogni ruezzo per preparare impac- | 


nghilter- | 








ge la stessa mano nell’ alleanza, che si manifesta 
tra la Prussia e la Russia. Molti soltili, fili ven- 





dopo la pace di Villafranca. Se l'alleanza delle 
due « Potenze occidentali » faceva dapprima riscon- 
tre all'alleanza delle tre « Potenze settentrionali », 
questa volta fu l'Inghilterra stessa, che sospinse 
il Principe reggente , 
simpatia per la Russia, 


















n= 





iso 





i prezzi, finora, senza alterazioni 
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ve 
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bI 















































nero stesi a tal uopo fin dalle prime settimane | 





maggiore 
Vienna per ravvi 
leone non fosse convinto che fra il Gabinetto di 
Londra e quello di Vienna regna un abisso quasi 
insormontabile, supporrebbe che anche a V 
ci fosse l'influenza dell’ Inghilterra. 

2 Fra le due Potenze al di qua e al di la 
del Canale si prepara una guerra di vita o di 
morte, la quale non si cela 
le frasi amichevoli. Napolcone fa scontare agl'In- 
glesi sulle coste del Marocco il danno, chiessi gli 
fauno sulle coste del Mediterraneo. S 
sono, 
lo, allorché 





non segui 
nisse in mente all'Inghilterra di presentarsi al- 
la Spagna con un ultimatum ed una flotta. La Re- 





guerra. 


Quest’ ulti 








preoccupa 
ri protestato. 





« Nella seduta odierna del Consiglio dei mini- 
| stri ottenne la reale 


scompartito in 17 Provi 
{ ti: a capo delle prime sta ‘un governato 
un Consiglio governa 
le Infendenze. Il diritto elettorale 
le persone, che pagano 5 lire d' imposta diretta. | 
quale non ha particolar | marchesi Rocca e Villamarina sono sta 

iù intimamen- | nati, per quanto si dice, a governatori in Geno- 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 29 ottobre. 
{ Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


"ir ebbe a’ sore la Borsa. Le valuto 220 i priuitivi, tanto prouti che in aspettati 
=" sero sempre intorno 3 %/ di dis.; si alzava lo sconto | così vendevansi quei di Corfà e di S. Ma campi. 
25%, ad esempio di quanto faceva lo Stabilimento | 210 a 225, a seconda delle qualità, e per n DO 
per istarsità di effettiva valuta d'argento. rivera stimumento di Cori boniime, tai che Cambi Seed. isso 
Venezia 99 ouobre. — ll irattato di pace fra |" Granaglie — Tutte si sono sostenute a pieni preferivano a quei mezzofisi, che ; ESTESE 
i è Lo Di per marel a 
Austria è la Francia, che tutti aspettavano, e prin- | prezzi. Le avene bbero un nuovo avanzo, con ai 20 ee 110 + De pù ci CH 100 dI 


ua igor tegiai 












promoverebbe il completo ripristinamento della 
al momento oppor- 
il rivale, che diviene ognor più po: 


santa alleanza, per valersene 
tuno contro 





ma negli ultimi giorni con ringraziamenti. 1'lm- 
peratore vorrebbe con piacere proceder d' 
do coll'Austria ; egli è arrivato al punto, 
gl'interessi di entrambi s' incontrano. Perciò è 
l sospetto ad ogni passo, che si fa a 








l Inghilterra potè abbandonare ii Portogal- 





la 








per 


Spagna 











controvi 


Non solo il Gabinetto di La 
voler proteggere, occorrendo colle 
de' Sultani di Fez conti 
te delle truppe della Regina Isal 
mento stesso, in cui false voci attribuivano tal 
pratica all’inviato britanni 
lega a Madrid annunziava a 
ghilterra riconosceva non 
ntervenire nella. spedizi 


Gabinetto 0° Donnell. Così cadono tutte le fosche 
oni, contro le quali abbiamo fin da ie- 














riprodurremo nel prossi 
presentire, e indicava chiarissimamente che | In- 
ghilterra non farebbe una questione europea della 
querela della Spagna col 
che vedere di mal occhio i disegni del Gabinetto 
Madrid, ne riconosce la legittimità , e racco- 
manda all’ Inghilterra d’astenersi da ogni inter- 
vento, come il mezzo di sbrigor presto tale fac- 
cendn. Tal è pure il sentimento nost 

La Correspondencia autografa 
cazione ufficiale. 
operare contro il Marocco, saranno or- 
ganizzati nel corso di questa 

sciallo O" Donnell 
simo tempo, senza dubbio per 
della spedi 


sua assenza, 





jone, 



















Moroso serene 11 
sesgsser 






a conferma, nella su 
le osservazioni, ch' ella faceva i 
no prima, da 
questione ispano-marocchira 
Avevamo rag 


suoi avversarii, benchè 
di sostenere calorosamente la sua politica belli- 
cosa contro il Marocco , non lave 
mano contro lui, al Palazzo, per isbalzarlo dal 
potere » 

Nel resto, nulla d'importante ne' giornali d' 
oltr' Alpe giunti oggi 





I e gi. 


te al suo vicino dell'Est. Se l' aptagonism 
l'Austria non fosse tanto grande, in seguito alla 
cosa, a cui si tende in Italia , 


ismo col 





va e Cagliari. Il ministro della giustizia ha fatto 
significare al Vescovo di Bergamo di rivocare la 
sua uilima lettera pastorale, perchè altrimenti 
verrebbe allontanato dalla diocesi. » 

+ Torino 26 ottobre. 

« Il ministro della giustizia ha dato la sua di- 
missione, a motivo del trasferimento della Corte 
di cassa; adunanza 
di deputati verno passi 
energici a favore de' Governi rivoluzionarii, dell 
Italia centrale. 


Gabinetto arhig 


















45 
vi le farine 
qust. lit. 


‘c0r- 
cui 





Londra Vi ottobre. 
Il Daily-Newes asserisce che la 
prende contro il Marocco una guerr 
Î ge che l'Inghilterra dee 
RO ualmente con ener- 
gia, ad acquisti di territorio, che rendessero la 
Spagna, e conseguentemente la Francia, padrone 
del Mediterraneo. (FF. di V.) 
Londra 27 ottobre. 
Il Morning Herald domanda che il Governo 
s' opponga alla stabile occupazione da parte della 
Spagna d'un territorio dirimpetto a_ Gibilterra 
Un bastimento carico d'oro, procedente dall Au- 
stralia, il Royal Charter, è ieri naufragato e molte 
persone si annegarono. Corr. aus 








narsi alla Russia; e se Napo- 
na 





giusti- 
porsi, per 











enna 








le 





i sol 





orme e 








due anni 





flotta francese lo. minacciava di 
te pur convinto che la Francia 
nulla quest'esempio, qualora ve- 








Parigi 26 ottobre. 
Zurigo Ai Il conte di Colloredo è mor- 
to stamane. Il conte Karoly giungerà questa sera. 
Si aspetta pure un corriere di Gabinetto a T'ori- 
no. La Borsa fu oggi fiacca. (GP 
Berlino 27 ottobre. 
La Gazzetta Prussiana appunta d° inesatte 
za in parti essenziali le relazioni, pubblicate dai 
iornali, sul ricevimento d'una deputazione toscana 
i affari esterni. Il foglio 
uffiziale pone specialmente in risalto che i depu- 
tati non son tati ricevuti ufficialmente, non es- 
sendo l'attuale Governo toscano stato riconosciu- 
to dal prussiano. Egli è quindi che la conferenza 
è stata meramente privata, e da non pubblicarsi. 
(Corr. austr. tit. 
Breslavia 25 ottobre. 
L' Imperatore Alessandro è partito ier sera per 
Varsavia ; il Principe reggente è ritornato questa 
mattina per Segan a Bet FF. di V.) 
Cassel 26 ottobre. 
la seconda Camera prese ieri in considera- 
zione, con 21 voto contro {3 , in seduta segreta, 
una proposta del sig. Herrlein, tendente a presen: 
tare un indirizzo al Principe elettore pel. ripri- 
stinamento della Costituzione dell'anno 1831 
la rimise ad un Comitato perchè ne dia relazione 


dichi: 









Riceviamo in questo mentre i giornali di 
Parigi e l' Indépendance belge, in data del 255. 











Revue Politique, 
quella del gior- 
i riferita più innanzi, circa alla 















pie, ella 





in riguar- 
rsia della Spagna col Marocco, 
ra non dichiarò di 














ogni aggressione da par- 
ella; ma, nel mo- 






îl suo col 
che l'In- 
alcuna d' 


a Pari; 




















azioni del 














FF. di V. 
stamane alle nostre lettere di Par DISPACCI TELEGRAFICI 
i stesso un arlicolo del Times (che della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Numero le. faceva Madrid 28 ottobre. 





(Ricevuto il 28, ore 6 mir, 5) pm.) 
Le voci corse di pace col Marocco son 
false. Il generale (0” Donnell® ) mosse per Al- 
iras , ove giunse il console spagnuolo di 


l'angeri. 
Parigi 28 ottobre. 
(Reevu'o îl 28, ore 7 min 30 pom.) 

Il Conatitutionnel spera che il Congres- 
so sarà adunato malgrado la ripulsa dell’In- 
hilterra; dice ch'egli è necessario, e che la 
‘ancia non ambisce protettorato. 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
1. R. pubblica Borsa In Vienna 
del giorno 2) ottobre 


larocco. Il Times, 











Madrid , 
imuinzia cha i corpi, de 








mana. Il mare- 
d verso il mede- 

orsi alla testa 
Giova sperare che, durante la 
omettano 














‘anno sotto 


Corso medio 


70 20 


sreeiti 
Metalliche al 5 È lo age 
Prestito nazionale al 5 p.% 
Azioni della Banca nazionale 









p-EIN 

la Ci mdenza austriaca litografata, ed | Azioni dell'Istituto di credito . 
altri fogli di Vienna, hanno d'Italia le notizie se- can 
guen ; 


« Torino 24 ottobre. 














pa nuova. logge ere 
le. Tutto il Regno viene Borsa di Parigi del 26 ottobre 1 
, e queste in Rendita 3 p.%. . . . . . € 


idem 44/2 p.%o 
Azioni della Soc. austr. 
Azioni del Credito mobil 
Ferrovie lombardo-venete + 548 — 

Borsa di Londra del 26 ottobre. 
Gonsolidati 3 p. %o DE) 








gli stanno sol 
dato a tutte 

















SPETTACOLI, — Sabato 29 ouobre. 








aeATnO GALLO 8. nENEDETTO. — L'ope 

rilani e i Cavalieri, del Bellini. -—— Alle Be 
ammatica Compagnia diretta 
l’ artista Antocio Stacchini. 






Azioni dello Stsb. roere. per una 
Azioni della strada fr 
Sconto $ 





Drammatica Corupa 





a, diretta e condotia da Giustinisno Morri 
a gran clemenza di Tito Vespasiano 
lecchino in California. — Alle ure 6. 


Ar 


ARRIVI E PARTENZE. 



























Nel 2R ottobre. = 

i SOMMARIO. — Nominazioni e onorificenze. Nur- 

CAR 

de Pecke civ. Carlo, privato di Vienna. — Douglas psi Slip Pe pesta 4 fogli 

Prigione Mario TP Ses. — Impero d'Austra ; 4 Principe Parula 

ale Lose: — Do Mente :-de Corstori mense. pile ta ga SERA 
I A pe 


Da Triezie: de Luniewski Gabriel 
Da Milano : Hasenclever Luigi Gugi.. 
A. R. il Granduca di Baden, al'a Lun 
Gogl. - Waller Tomm so, 
Narco. 

Partiti per Verona i signeri: Seward Maurizio, 
poss ingl — Per Milano: Le Fort, medico in erp. 
di Lila. — Besancan, mogg. francese. 






Sestione del o riglio municipale della medesima 
cità. Il Principe Petrulla — Stato Pont.fcio: de- 
codemia di bll orti di Rologne — Regno di Str 
i conferenza di deputoti- Arsenale el Vari- 
pot CONTRE dele Due Sile: alcalini ul 
crofiche, — Ducato di Parma; impiegati licenziati. 
Portogallo: sinistro in mare. Squadra nel Me 
diterranco. — Belgio; grande incendio. — Frar- 
cia: Consiglio dei ministri Lettera del corrispor= 
dense dell'Iadipendanes beige: pretensioni dell li- 














MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA ghillerra verso la Spagna. | Svissera; proposta 

5 Governo di Sardegno. Acquisto di. piroscofi. 

A rvpvati Questione dell'annessione della Savoia alla Fran 

Ul 28 ottobre - -- <> è Partài cia. Difficoltà elvuorali del Canton: Ticino. | so!- 





dati ripatriafi. — Germania ; Pruzsia : legge sugli 
Israeliti. Incontro del Principe reggente c’Il Im- 
oratore di Russia. — Notzie Kerentissime 
’ssattino Mercantile. — Appendice; Rivista acien- 
tifica. 








ESPOSIZIONE DEL SB, SACRAMENTO. 


11 26, 27, 28, 29, 30 e 31, in S. Nicola de Toleni. 
© nel 30 anche in S. M. della Misericordia. 




































































uo rtalcnendio —— È 2a Scala Ginseppe di Giovanni Battista, LAMPADE A CANF EN 
rovicie venale, si rca a comune notizia cho eil Ufficio di | "Candiani Francesco, di Viuo S. Ono. di db, INO 
ATTI UFFIZIALI. ISCR Rei Ni Gorle a Candiani Vittore Antonio, di Domenico, Dall'L R. Delegazione pi sai . 
al civ. N. 4615, si terrà pubblica asta il giorno 17 novembre | Fornasotto Antonio, detto Grillo, Vicenza, 14 ottobre 1859, — ni. da lavoro, da studio; da Ozio, da 
N. 33634, 2 pubb.) px dale ore O rail ale 3 pom, per debieire Al mgior |- GiAntorio fa Bovl, I LL R. Delegelo provinciale, di lnetre, da coi ec a ona, 
sa riserra Superiore, l'alena- | — Bombar: — à i 
N CAZIONE "STE gi a mr ar, PI e pei Ge prc | _ Get Lego di e (PO em | ch dano la ae al pari de Go tg 
ONE 8 2019, sg ISASIGIO cls TSI dat si dee | nt Pe e ei | pie hagde; Cei Aire! Qegae Piare: Scriel | iniiore spesa, senza. pregiudizio alla vige" 
18 spread seco delle img di coprario. TELA Dorseduro, clla sup di peri. — 14 | Sartori Alfredo. di Felice, d'aoni 18, poscilenle, tutti di j letto Angelo; Fusina Girolamo; Vofaca Cini, è di Bloo; © | tenz” aleun odore, di 
con quello del ia disposto, con osseq ms. di n ti con Tei , G 6 P i + Margari nIDGGINO 
or gpelo dellinlerno; ha disposi, ae orse e Sl ce di 15226, to le pat olii oi Pala lia: Pili 17 Pilo Cri di | FESESI Choose do fwe d'Alppe $i Bim; IRRA 1 C, GIESSING DI | 
to Dispaccio 3 oltobr N. 4032, che per | siubnie in generale per la vendita all'ata dei lesi dell Stato, rico , a 





coprire i bisogui 
le 1860, venga e 
nella parte 

al Dominio 





ustri 




















territorio nell’ anno camera- | 
tia nelle Provincie venete e | 
ella Provincia di Mantova soggetta | 
una sovraimposta di soldi 
























con avvertenza, che si accetteranvo anche offerte in isenito, 
purchè sieno stilate in carta munita della competente marca di 
bolla, e sieno prodotte a protoeoi!o di quest’. R.. Intendenza 
re 42 merid. del giorco 17 nevembre suddetto. 


Udine ; 































Nasim'eni Carl, del fa Pietro, d'anni 22, possideote, di 
Spilimbergo ; 























Luigi, di Taibon di 
Vecellio Floriano, di 





uronzi 











Colutto Giovanni Battista, del 

A ; Brattî Eugenio; Fagherazzi Ernesto; 
Fomiarzzi Farento: Tese Mestandro:. Bragadio Vincenzo: 
Micol. di Longarone; De Bona Pietro di Izne di Loogarone; 





IBERGA, 

Da rivolgersi al mio rappresentante Per 
signor 

LUIGI GOLDMANX 


l'Itali 











rimento dell'asta seguirà sul dato regolatore o , di Gi ; di Pirago di Longarone; -— Do Boni N È DIL 
dire pat PT Opa Borino di tall e imposto | nt hcl fr 100 1 0 î Sepe nno pe il dani O, dii ion (LA re dI Fenzno — Colt Mulas, di Pie di l lin Venezia, Campo S. Giovanni Nuovo, N, 4 
dirette, ossieno prediale, contributo arli-commer= Ogni offerta doved essere cavia col decimo del pret- | Bargo Antosioqm Edurecd permisante pie dai 11; [lag Gir ar no il quale è fornito di un deposito ice: 
imposta sulle rendile sugli emolumenti fsi | xo i grida mediate deposto in dante è val ist td fo Do Pas ceo ctorrdo, perte pei n |a O Ne A TUA Elia sia 1 
"in conseguenza di tale disposiziou | tano i porca arte gueste ate dichizate esenti da || Zanuttigh Ferdl'ardo di Giovani, d'anci 28, macclaio tare od ‘a gustosi ento ire mesi peg feti dela So- | sorio. di È 
riferimento alla Nolilicazione 10 ottobre € », ® ragguagliate secondo i prezzo si Borsa della Adi Pio giù grol sti Dei Pascale Slan: a ELA NB.— Si garantiscono solamente quell, 
3230. pubb i; Prel tornata. | depositi cauzionali d'asta saranno sul momento re- || —Zacco! Pietro qum Elconardo, d'anni 28; il te yrme di i ‘4 
i see Legio pf ee MET Lig, dani 20, possidrto TuL R Dotnione previacato lampade che vengono ritirate dal suidag 
finanze, con cui fu resa nota la misu ni del dellberatario, i quile lo dovrà suoec= | Linzi Antoni, fu Serao, d'ani 20}. — 5 L assi rlrg mio rappresentante ; portano PATTI, 
ri rì soll È anni 48, £ ta Belluno, 22 ottobre ‘appre: di ì 
poste © delle addizionali di spettanza regia al consepitasi uma maggiore oferta. Sartori Ano, di Gio. Donen anni 18, mista; L'Î R Delegato previnciale, Cisorni zione sulla macchina: 1. C. Giessiny XogtÈ 
e a coprire i bisogni dello Stato, si avverte ( Serwono le rimanenti condizioni ) Monaco co, Cogicime, di Agios. , d'anni 17; l x d €. Giessiny Nop 
die dala do mposta consiste Dall. R- Intendenza proviaciale delle finanze, Bidoli Giuseppe, di Demenico, d'anti 20, caffitiere; verga. Lampade munite di quest Iscrizione 


LL Prediale, 
A) Per le P 





pvincie 


B) Per la Provin 
ione austri 








a) nel tei 
censimento stabili 
ogni lira di 
Provi 








venete, € 





6) nel territorio ove tuttora sussiste l’an- 
nso Milanese, soldi 01:6728 decimali sopra 




















venete soldi 02:7172 
decimali sopra ogni lira di rendita censuaria. 
la di Mantova soggetta alla 








ilorio ove fu attivato il nuovo 
soldi 027172 decimali sopra 
dita censuaria, al pari che nelle 


Venezia, 47 ottobre 1859. 
Perl" R. Consigi. di Prefettura, Intenente, in permesso 
L'L KR. Aggiunto, Dirigente, G. PORTA. 

LI io, 0. Nob, Bembo. 










N. 14655. AVVISO. (2 pubb.) 
La prima rata del Prestito lombardo=xeneto 1859 venne 
in questa Provincia pagota intieramente dai cemiti, i quali el 
senso del relativo Avviso 15 giugno decorso N. 916-200 |, 
acquistarono quiadi il dirito al conseguimento delle currispon= 
denti Obbligazioni 

Però la pratica ebbe a dimostrare come, almeno tel ge- 
nersle, le Comuni assai dilicimente sarebbero in grado di ri- 





























Sarvinetti Ferdinando, di Piet:0, fa'egname, 
di Cividale; è 
Listuzzi Antonio, fa Giuseppe, d'anvi 22, diurnista com- 
missariale in Spilimbergo, Ù 
si eccitno i medesimi a riesttare in questi IL RR. Stat 
Sresenani entro tre mes'inarzi quata LR. Delegazione 0 
de giustiicorsi dell'il'ezale assenza, avvertiti che in difetto 
gi procederà a rorma delie disposizieni recate dalla Sovrana 
Patente 2 marzo fs32. ù 
presente Editto verrà inserito nella Gazzetta Uffziale 
di Verezia, puiblicato cd fisso mi 'uoghi di metodo. 
Dall Î. R. Delegazione provinci.le del Friuli, 
Udine, 17 «tiobre 1859. 











ni 28, tuti 


AVVISI DIVERSI. 


da | N, 4001. 





o ncix e D'strelto di Rovigo. 
L'I &. Cmmissa iato distrettuale 
avvisa. 

‘Trovaudosi vacante il pos 














di maestro della 





di S. Mariino, 
ctotorso fino al giorno 10 novermbre pie: 




















frazione del Gomu- 
+ che resta aperto il 


ili aspiranti dovranno far pervenire entro il det- 
file quest Ufficio la relaliva istanza di aspi- 


non fumano, ed al caso 








591 (Gr sa 
Albergo alla Fama 
9 in Calle delle Rasse. 


ll rispettoso sottoscritto, essendosi ripatriato j, 
po un'assenza di qualche mese, volendo risprin 
uovo per proprio conto l'andamento dela cui 
alla Fama, cessagli dall'antecedeu'e Cuoco. si 
dovere di avvisare il pubblico , che da qualche ge 








la È olo pregio, to termi no agisce iu sua speclllià, e Apera d'essere Ot 
do d'estimo: partire, in ragione del rispettivamente pajato, le Ulb'igazioni ca. Ù i ai Tonache ro, corredaia dei seguenti documenti no Luise] comandi vole Gerini ei e <_ononi 
Ni Contributo arti-commereio, indistintamen- | Parete ni dato drone Pato de Ulb'igazin: È , Aretina n: opererà indetemamente pr mesta Der cono 
tutto il territorio veneto e mantovano, me in riguardo ale fezioni um copribli con Obblgizioni. | n° 1964 "Tome (opa) È) Coridcato meolco comprovante idoneità | Operera indelestamie n 
per ogni fior. di esazione del contri Preso iobiamento Comune per. Cocmune, freteoimie |M 10008, I ap DITTO. int bal | del'aspiraote per fisica costituzione a sostenere." Iper 
PT qui ton tiv ala nie cite de 0 di | St gent si i ti Meet] i ae abito ione l'ebreo di mne- Antonio Garni 
certo nom arriventi alla mia 50 tri, abiti ta e d' one e . Ame Ta 
; su Imposta sull Temi. pì copi cinilimaonil cute ne sinti nia mie cale da copie con Die | TO ei 2 preset nisi Diga ione ni ernie di giro clemeotare minore, seronco il vigente organico Cuoco all prteria della Fam 
Pi or, | "iSszioni ° tente 24 mirzo 1822. legolam: nto. 9 n i asse. 
1 Glaiona delliaimne seo PAREaL Bor: RETTA capa dele Viigal] ner li "ai presente ver iero nell aan ii di Vena | LAI dello posto sé anto, Fanno atipendio dl A 
di esazione dell'imposta stessa, tota la Provinca nela Cassa provncal, oltre il’ evitre gn ||, gni esente veri inerito ell Gazrtte Utili . 0 v. 2 ì A 
Venezia 22 ollobre 1 gini, andebui a consegno, che per una modem Dita | * Hime bia ci ale og Mogli di metal. E e SII Angela Vianello dl fu Angelo, Vedova a 
LI. HB. Luogotenente, Bissisaen, freulle paia cdot dti] a Cisatto Antoio di Agrsno, è arni 26, sile; BR perso ind fire riportata la supe- | {ONio Penzo di Chioggia, ora domiciliata în Vene 
pi. a È 1Ì Gbiotto È 





N. 30652, 


cade deliberare al maggior offerente, sotto riserva dell 
vazione Superiore, 
Marco, Circondario di 

















dell'oferia conseguita dal 5g. 
del 47 ottubre corrente. 





Restano ferme a'tresì le condi 


a stampa 90 agosto pi N. 


soitembro p. N. 2825, avverteudosi cl 
si accetteranno a protocollo dell’. R. In 
ulle ore 12 meridiane del 31 ottobre suddetto. 
Valli K. Intendenza provinciale delle finanze, 
nezia, 18 ottobre 1859, 
Per I". R. Consigi. di Prefettura Intendente, in permesso. 











LL R. Aggiunto, 


L'IK, 








di concetto, per la durata del bisogno, per ora per mesi sei. 


All'effetto della relativ: 
a tutto 15 novembre p. v. 


Agli aspiranti cho verranno presceli si posti di cui si 
Nratto, sorà corrisposta l'avversuale mensile di fior. 45 v. a. 
lito al bonifico delle effettive spese di viaggio dii luego di 


dimora a quello di destinazione 
dei relativi documenti, 

Gli aspiranti produrranno 
toro regolari dotmudo all I, R. 


affari personali della Preture misi 


vando eou validi documenti di 


Vga, oppure di esersi appropriato |’: ushne vratia al ser. | 
vigio di concetto presso la Preture, come pure la conoscenza 
di liogue, le eveutuali ulteriori qualifiche, e Ja loro. condotta 


illibata, non senza indicare se in 


od affinità fossero vmeolati a talu 


ture suddette. 
Uall' I. R. Commissie 
delle Preture miste, 








& Vito; 
Trieste, 17 ottobre 4859. UR Rigalello Girolams di Pietro, d'anni 29, pitore, di $. Vito 
teogare urea | Veronese Besilio di Gio., d' anni 20, di ‘retto; 
N, 28926. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (2 pubb.) | N, 20168. Crest:no Domenico di rca, d'ann ), villien, di Tretto; 
ln esecuzione ad sateuoto Deereto 20 settemi PN Avendosi motivi nere che senza legale amorizta- | Santa Calterima Ange Giovanui, d'anni 20, villico, di 
48296-3428 dell' eccelsa |. per de 


CAPITINI AITINA NO COAT 


TTI GILDIZIA 





N. 1890. 4. pubbl 
EDITTO. 

Si deduco a pubblica notizia, 
che essendo stato coll Edito 17 
agosto p. p. N. 1478, inserto 
nella Gorzetta Uffziale di Venezia 
del 3, 5 e 13 settembre p. 
etrore fissato Il siorno %: 
te pel terzo esperimento di asta 
dello stabile eseeutato sopra istan 
1a del nobile Giuseppe. Antonio 
Alpago Novello, a pregiudizio del 
nb. Virginio Antomo Pagani, vie= 
no stabilito all'invere per l'asta 
i cui sopra il giorno 17 novembre 


















pv, dalle ore 10 2 pom, 

ritenuta la Commissione, e ‘e n= 

dirioni di cui I Editto succitato, 
Val'L R. Tribunale Prov, 





Belluno, 21 ottobre 1859" 





R. Pretura Urbana di 
Belluno rende noto che ne' giorni 
49 e 26 novembre , e 47 dicem 
bre 1859, dalle ore 10 ant. alle 
2 pomer. di ciaseuno dei suddetti 
giorni, procederà al primo, secon- 
do © rispettivamente terzo incan= 
to de' sotto indicati. beni ‘mobi, 
esccutati ad istanza del nob. Adria: 
no Barcelloni Corte fu Fraucesco, 
in pregiudizio delli Piacido Dal 
Molin fu Andrea e Miria Antonia 
Merlin fu Vincenzo, coniugi, poe- 
sidenti di Limana. 

L'asta avrà luogo nel locale 
residenza della stessa Pretura 
dinanzi apposita Commissione sotto 
le avvertenze di metodo, ed inot- } 











tre, alle seguenti È rm 00, to comminatoria della | van. — Ari. di pert. 4-68, e | von pot sunnem'nata, si di 
Condizioni. { affrancazione. % ; | prato, di pertiche 2, 28. Stimati | fidano tuti quelli che credessero 

LL L' esecutante non assume } MW. Egli è perciò che gli | Fior. 411:39. avere per legge diritto alla di lei 
alcuna responsabilità. | stabili affetti ipoteca Postale sarà pubblicato | eredità ad insinuare entro un an- 
11. A due primi esperimenti | non si delibereranno che in un selo f ed affisso. nei soli luoghi della | no dalla pubblicazione. del pre= 






gli stabili saranno deliberati "a 











AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 
Nell' Ufficio di questa LL R. intendenza sito nel Circondario 

* di $. Bartolomeo, al civico N. 4645, si terrà pubblica asta 
nel giorno 31 ottobre corr., dalle ore 10 ant_ alla 


i eoazione della casa in parrocchia 

Corte Locatella, sgli anagr. 
sub B, dela umova Mappa dei 
Marco, colla ridotta sup. di pert. —.0? 
dita censura di L. 222;85, 
La gara si aprirà sul dito di for. BICO di v. a, co 








‘ommissario, 0. Nob, Bembo. 


AVVISO DI CONCORSO. 
lo temporaneo nel ramo 
le Preture di Velosea 








tniando diecinove frazioni non copribili cova Obbligazioni; ri- 
flesso questo che vale tanto più per le Dit cessionarie di un 
gran numero di bollette. 

Tutto ciò considerato, questa R. Delegazione, di pieno ac- 
cordo col provinciale Collegio, ha trovato di centralizzare presso 
appro | la Ricevitoria provinciale la consegna ai censiti, che sodisfecero 
S. {la I rata Prestito 1859, delle corrispondenti Ubbligazioni, fer= 
ma la conversione in denaro sonante di quelle costiuenti le 
bollette nou insinuate e le fraziuoi emergibili dalle liquidazioni 
delle insinuste, e ferma la surcessiva imposizione per formare 
il fondo onde pareggiare il premio d'assunzione e le altre spese 


(8.pubb) 
Zoncan Ant 


























comu ali, nelle quali fu dalle s'esse verificato il pagamento della 





















































zi oe si sieno trasferiti in estero Stato i seguenti individui: Tretto; 








Costagnari Domenico, detto 
lo Giuseppe di Giacomo, 
è 













rianno di Sent detto Coa, d'a 
st 















Anchioli Giuseppe fu Ant-nin, d. Paganetto, d'anni 20; 
Bonetto Guseppe di Aoge'o, d'anni 21, caffttiere ; 
Nichel tto Giovanni di Luigi, 




























































agna, d'anni 18, falegname 


anni 20, erivellaio ; 





8, mugnaio ; 








riore approvazione. 
16 ottobre 1859. 
oi gati diatrettuale, 
CATTANEO. 





Luigi, 605 
Bartore!lo Luigi di Bernar ‘avio; 
Leone del Pio 38, fruttivendolo; N 
SORA Cp di PETE Sri, Sani ANTIODONTALGICO 


CHE SI PREPARA IN PADOVA 
DA GIOVANNI GASPARINI 


























































Ba 
mo, Fiorasi; Battaglia, Minchio; 





SCOLETTO, L. 3 cent. 60. 
unico Deposito generale : Ferma. ZA MI 


revoca ed annulla Il mandato generale di procufi 
lascialo a Giuseppe Buzzi del fu Giuseppe, fabbro fr. 
raio di questa ciltà, nel giorno 3 agosto 1859, visto pe, 
firme dal notaio sig. Alessandro Stefani al N, 8267 | 
ogni altro alto, che in forma © conferma li proci, 
avesse rilasciato al medesimo, € c'ò per cgui etto 
di ragione e di legge. 

In conseguenza, da questo giorno in poi non av 
alcun valore qualunque atto che fosse dal Buzzi cu. 








concernenti il Prestito. Sto co Battista di Gaetano, d'anni 21, verniciat. di mobili; Farmacista alla Fede, via del Sale, N. 561. | cluso qual suo procuratore e gestore. 
ancesco l'e Rossi, all'asta A p.le oggetto imperianto restono invitate tute le Dite |“ Serao pecora “n Giuseppe, d' anni 20, falegname ; Quesio innocentissimo rimedio, da varii anni im- Venezia, 25 ottobre 1859. 
censito dela Proviocia di Ronigo, e quella che fosero dive- | — Professione Gentane di Giuseppe, d anni 20, Galegoame; | piegato a vincere il male dei denti, è di talo cile» — ——_— _ 
censomarie di bollette della | rata Prestito, ad insinuarle | Stbeu "0 ‘useppe di Luigi, d'anni 48, fabbro-ferraio; | cla, da non temere il confronto di alcun altro; CI 
, Ficord:to dall'altro 28 | al più tardi pel giorno 15 del pv. mese di novembre a Que | Connetti Molia Giorgio fu Bortolo, d'anni 25; Il tantaneità dell'effetio in tutti quei casi; nei La sottoscritta rappresentante la Ditta Simionata 
ender {0 Berto | sto Ragionato prova il, incaricata dll tenia di speciale |_- Goooeti, Mola. Giovani, d' sani 23, Î 1 Sa ilimimamento è Îl Brevetto GÌ UA | ion rita Tapi ei 
pr seas fine | Proc lo e del risco di analga ricetta; con avvertenza, | - Cartagine gut Gemmi, demi 83: s0: sh 3 di » ne € colmi 
che spirato questo trmine ls Obbligazioni rappresentanti li  Padov B.tt. dejto Roggero, d'armi 20; Ogni bocceltina è munita di pochi cenni sulla | d'ogni genere in PaJova, avverte chiunque, di avere 
ale non iusneste, verrebbero alate ai migliori pati pet | Tommasi Giovan Malco ceduto, nel giorno 14 ottobre 1859, il proprio negozi 
sibili a cara della. Delegazione e dr provmeate Colegio | N depositi nella città e 1. OENI | nia Dista Amionio Scalfo di Padova, 
Niro dinaro sonarte, rsarne subito proporzionalmente n li shell 
Pony, ipy aim megelal Ces atei givaglo] A i luci ; Arziguano, Girardio Qualunque commissione ven!sse fatta a nome + 
























Sacrardo Artonio fu Mareo, d'anni 23, studente © i taglia, per conto della sottofirmita, posteriore al giorr 0 sul 
I rata Presti Aa Meorganie Guwspe di Lui, anni 85, settore privi ROrrE roi ia mO,AT- | detto, verrà dalla stessa ritenuta nul'a, e quinci nor 
(a pelù) 'glecrenina dll Iole Ja parla (prcià le come Rate Raggio A Leipi d'aeni 23, testore; 1a; Gritadelia, De-Muvari; Civiaale, Tomadini: hiog- | obbligata a rispondenza veruna, 
gio SUA aiuto | plesso giungano almen”, escuse le penaîi, a fior. 14, formanti “Rubini Lastre d Luigi, d'anvi 20, sitore privato; ; 1A; Ciitadela, Cologna, Marani: Como. Messa eoe: Padova 15 aliclcertaso, 
0, di Bob v dimita | 1a ii dele De toao | Armerà melent ma PIOOENNO Rende 6, d'ani 18 putore; limone, Feratdli; Destecane Ata ( uno! Dolo, Cap- gi Manta Canzivana 
ia duplo, portante in fronte le tecessare istruzi;ni, via per i Giuseppe di Domenico, d' amui 24, falegname ; etto ; Este, Martiut; Fratta. Felppie Go CAP ia) 
Perla rata aperto il cancars | rota Compiiziore del melosimo sia pel srcessine rio dell — Coussa Goo Mme a eri d'anni 2 88, dentiera; | Pelktio; ate, Macal; Fralla Fi prgca vedova Simiowato. 
Cd gpa si dll Con epy ini aule Cam E | gnani; Mautova Bressaneili; Milano, De-Punti: Mestre, n Eee PE 
REN rile Popenateia per le fas d | Tosi; Mira, Pizzati; Mirauò, Ghirardi; Modena, Fac C 2 N n 
‘ioni, pareggiabili in denaro sonante dal Comune di effri- chini i Monsciice, Rodela; Monignone, Cisco; Mon- DICHIARAZIONE. 
È domicilio dela Dita, sin Fnalmente per la dichiarazione lebello, Agcstini; Montecchio Maggiore, Boschetti; La lettera in data Ferrara 2 ottobre, pubblica 
da comprovarsi coll’ appaggio rsi dal Comuse medesim> per quelle Ditie che iuvi- Monza, Pellegata ; Nou'e, Pisani; Ostiglia, Giliani ; Pa nel giornale la S/eza del giorno 9 dette mene, al \ 
Meranno bollette ad esse noa intestate, per la quale dichiara- | manora, Marini; Piove di Saeco; Maugio! ; Pordenone, | !74, da alcuni rreuuta da ‘me scritta. per ie ira 
ro il termine suddetto Je | zione non rimarrà che di riempiere lb: relative lacune ; notando Î Marni; Portogruaro, Fabroni ; Revere, Coghi; Rove- rità solennemente dic Diaro in confronto di tale sup 
munssione provinciale pegli | che, 2 comodo del'e Die, egni Comune sarà monito di un | reio, Zanella; Rovigo, Diego; Sacile, Busetti ;° chio, | POSIzione, ch' essa leltera punto von mi appartiene 
le residente in Trieste, pro- | couwaiente numero di stimpe da cousegnarsi loro gratuita- i Sarcardo ; Treviso, Fracchia ; Trecenia, Polli; Trento; Venezia, 28 oltobre 1859, 
aver assolto gl: studi politico» | mente, e che aleuna di queste Stampe, a più pronta e gene- Vigoa Antonio di Natale, 22, tintore; Santoni; Udine, Fabris; Venezia, Mautovani : Verona, | Taba Francesco 
tale Inteligenza, fur no abche opportumemenie esempliicia Noa prepnio di Nati 0, d'anni 18, caffettere, — tutti dl Bianchi Vicenza, Curti: I di Vincenzo, 
nella pirte che deve essere reditta dul'e Ditte e cerziorsta Comune di Schio; | 
dalle Comum-li Rappresentanze. Dai Porz:lo Antonio fu Antonio, d'anni 25, ealsolaio, di | = — = = 
ole grado di consanguinetà | —Il presente Avviso verrà dirmmto nelle vie di metodo, i rato Ì ITZ DI MOLL E) 
Mo de fanzioar delle Pre- | letto dagli stri, ed inserto nell Gazueta Uil di Venezia. if" pria di Panirle, d'ampi 20, droghiere, di n 
Î Dall" I. R. Delegazione provinciale, Piovene : SPEDIZIONE 
provinciale per gli affari Laise Rovigo, 20 ottobre 1859. Lai Luigi, fa Mare' Antonio, d'anni 37, fubbro-ferzaio, di 
































censi 748 e 749, Le 


miliare servizio nel 26 marso | 
Aratorio, di peri. 4.44 


1813, quale coscritto vel 6° reg- 





ME ig 








S prato di pertiche O. 46. Stimati | gimento di fanteria di linea, @ ne 

Fior. 75:95. masto p rduto nella campigna di 

della deliber 15 Num ceos 752. Lavel - | Prassa' #0 marzo 1843, che 
Mi, E guecutante è assolto da’ Aratorio, di pertehe 0. f. Stix 


Bortolo Trentin, fu Borto'o ed al- 






questo deposito. mato Fior. 9:80, tri Trentin, fu Fetee, con questo 
Vik O.tenuta la delibera , il 6, N. cens 1848, Limava. - | avv. Foptana, hanno” predetto la 
dellertario potrà domandare il‘ Cosa ad uso d'osteri, di periche | atene istanza a questo numero, 
possesso dei dliberatigi 0-12. Stimata Fior. 267:50. | in punto di dichiarazione di morte 
ù 7 N cme 1845. Limana. - | di esso assente per ogni © n= 





assegno, dopo la graduatoria 

IN 
Prezzo rimasto in sue mau 
Gherà l'interesss dei 5 per 
dalla delibera fino all effettivo 


si 


Glerà a quello fra 1 creditori 







AL li deieratario dovrà ri-‘ Aratorio in due pezzi, di vertiche Ù'R Pretore 
petare l'ipoteca della R. Amm ‘| 2.84, e prato di peri. 0 S St Piovene. 
Ristrazione postale, a cauzione mati Fior. 18:50 6. Calogerà, Cane. 
fill impiego di Giovanni Battista { "* 43. N. cena 1016 e 2017. _ _ 
TAN ! Campognola. — Aralorio, di N. 7558. 4. pobbl 

Xut L' sette, ferma la | Bebe 6. 74 è prato di pet tuo eoirto. “"° 
propria ipoieca, lascerà perciò in | Stimati Fior. 504 ‘50. ono $ ottobre 
Mano del deliberatario austr. Lire | —44 N.cens, 881 e 1882. La Late È 


4120: 68 del proprio capitale, e 
queste ri deliberatario nom Je pa- 
gherà che dopo cancellata l'ipo= 
teca Postale, © resteranno per ri- 
spondere di qualunque danno de- 
rivabile da detta ipoteca. 

XIV. ll deliberatario fino al 
pagamento per altro pagherà all'e- 
secutante l'interesse annuo del 5 











con corte, di pertiche O. 34, 
Stimata Fior. 245, 

8. Nunn. cens. 2370 sub. 3. 
Limana. — Una stanza in piano 
Sul | supertore. . 85:20. 
spe 9. N. cene 2374, Limena. - 
cento | Una stanza al pino terreno, di 
Ba- * pert. 0.03. Stimata Fior, 2Î, 

* ed anche questo lo pa- Comune censuario 
#l| di Navenze e Carfogroi 
40. N. cens. 1268, Farola. - 
pal! per 11.96. Stimato 
n) 


guente effetto di legge, e che sul- 
l'istanza stessa fu destinato a cu- 
Fatore di esso assente, questo sig. 
dott. Carlo Giacometti. 

Viene quindi eccitato esso 
assente a comparire eutro un an- 
no, dalla pubblicazione del pre- 
sente, con avvertenza che non 
gomparendo, © non facendo con- 
stare alla Pretura od al curatore 
© in altra guisa la sua esistenza 
entro il termine suddetto sarà pro- 
ceduto alla di lui dichiarazione di 
morte. 

Ed il presente si pobbichi 
© si stampi come è di legge e di 
metodo. 


Dall Imp. Reg. Prvtur 
Lonigo, 7 pri 1859, 





Esso deliberatario , 

















Comune eensnario di Limana. 
42. Num cens. 1913, 1914, 
1 4945, ADI è 1918. Frison, — 




















Vigoa. — Aratorio di perì. 8. 87, 
prato di pertiche 4.17. Stimati 
Fior. 1164: 80, 

45 N, cens. 1943, 41944 è 
1945 Sotto Pij — Aratorio, di 
pert. 1.88, e prato con noci, di 
pert. 4.02. Stmati F. 163 :45. 

16. Num. cens. 1806, 1807, 
1308, 1809, 1810 e 4811. Sele 


Î 


Fa 
[im in data 28 febbraio 1858, 
7 sto Gio la sua. sostenza 
a fevore m 
CA nia 
Ignorandosi se il defunto Cs- 
valiere abbia lasciati parenti ol- 




















gono quelli descritti qui | città di B-Iuno, all’ Albo Pretorio 





sente Editto a questa Pretora Je 


Atozzo almeno eguale all stimo, | sotto i progressivi Numeri , 41, | © nella Comune” ove teso smau | 1° ragioni, e a dichiararsi tanto 
al terzo a qualuogue prezzo che | 12 et! FEONI beni da subastarsi, nonche ineri | su testamento, che sulleredià 
basti a i creditori inscritti. Deseriziono degli stabi. re volte nella Gazzetta Ufi- | del defunto in discorso, altrimenti 

IIl. Le licitazioni e le' deli- | —"Comune censuario di Limana. De di Venezia. n scien 


bore seguiranno a Letto per Lotto, 


secondo che i fondi sono qui de | satort 


scritti con Numeri progressivi 
IV. Per altro l' offerente sul- | 

l° intero sarà preferito ove Je if 
ferte parziali non esaurissero l' ir- 
tera massa, e quindi le de'itere 
parziali saranno tenuto in sospeso 
#00 all essurimeto del tale 

. Ogni offerente dovrà pri- 
Rea 
della stima a goranzia degli effeti 











4. N. cens. 254 e 256. Ce 






l'eredità stessa sarà ‘aggiudicata 


Dall’ L R. Pretura Usbana, | per 


tiro alla erede istituita. 








con a dior da Bates settembre 1859. Dall'Imp. Reg. Pretura, 
pezzi, di pert. 2.53, e prato Il Consigliere dirigente, Valdagno, li È ottobre 1859. 
l'interno, di peri. 152° Stimati Bono ni R. Pretore 


Fior. 494 :45. 

2 N. cons. 705, 706 e 707. 
Piante Jooghe. — Aratvrio, 
tiche 3.76, i 












uetiche 2.36: el 


{ nale di detto luogo nel locale di 


® Cattaneo, col avvocato Billiani, 
produssero in loro co» frunto îa 

tizione 13 ottobre 1859, Numero 
20323, per precetto 
eotro tre giorni di 
eMctive, in dipendenza alla cam- 
hiale: Venezia 9 aprite 1858, ed 
accessori, che il Tribunale com 
odierno deersto , fscendovi hugo , 
sotto comminatoria deil’ esecuzione 
camb'ria, ne ordpò l'intimazione 
all'avvocato di questo foro dettor 
Maragoti, che venve destinato in 
suo curatore ad sctum, ed al quale 
potrà far giungere utiimente ogni 
creduta eccezione, © scegiiere altro 
procuratore, indicandolo al Tribu 
nale, mentre in difetto dovrà a- 
crivere a sè medesimo le conse» 
guenze della propria inazione, 

Ed il presente si pubblichi 
ed alfigga nei luoghi soliti, e si 
inserisca per tre volte in questa 
Gazzetta Uffiziaie a cura della 
Spedizione. 

Dall" LR. Tribunale Commer= 
Marittimo, 

















ciale 
Venezia, 14 ottobre 1859, 
ll Presidente 


De Scorani 
Cattaneo, Uf 


bi 2 pabbi. 


N. 16946, 
EDITTO. 

L'LOR. Pretura Urbana 
Vicenza rend- voto, che in seguito 
3 requisitoria 43 settembre an- 
dante N. 6867, dell'IL R. Tribu= 








sta resifenza ed innanzi ad a 
posita Commissione, avrà 
nei giorni 17 novembre, 6 e 28 
dicembre, anno corrente, dalle ore 
40 ant. alle 4 pom, tre nuovi 
©Sperimenti di subasta per la ven- 
dita degi’ immobili appartenenti al 
cente di vanni. Alessandro 
Weyer, compresi nei qui sottode. 
senti Letti I, Ill, le 1V, che 
rimasero pei precedenti esperimen. 
1 venduti, ed ale ite condi 
Zioni portate: dall' Editto 

gio 1358, N. 7807, che vengano 
qui sotto trascritte, modificata solo 
la seconda a termini di quanto 
vente nella suddetta requisitoria 
tracciato. 














il decimo del valore di stima del 
Lotto «ui si rendesse «fferente. 
1Y. li rimanente del prezzo 


per venderlo 





minore della si 











cento all'anno, calelabi e dal gior- 
no della del bera, e dovrà essere 
depositato in Giudizio. di sei in 
sei mesi. 

V. Il pagamento del prezzo 
capitale, cosi degli interessi, devrà 
esser. verificato con monete so- 
nanti d'oro e d''argent: ammesse 
dalia Sovrana turilla, ed al corso 
della medes.ma, escluso qualurque 
surugato al denaro sonaute me- 
tallico, ed in ispecie la carta me- 


Luo 1 

Pertiche metrici una e cen- 
tesimi settanta. due di terreno in 
piano, compreso il suolo delle fsb- 
driche ad uso demnicale, gardi= 
no ed orto cinto a levante da fab- 
briche e da mura di cinta, detta- 
Gliatamente i tutto descritto nel 
protocollo di sla prodotto l'otto 
giugno 1855, sotto il N. 6859 e 
corrispondente vella mappa stabile, 
ai corpi marcali cou porzione dei 





netata qualsiasi. N. 6BI, dei A. 655, del N. 862 
i Essendovi più delibera» | e dei N. 879, colle rendita di a 
fari di uno stesso Leto saranno | L 76:33; conterminante a lo 


vante beni di questa ragione, po 
Dente con corte e case di A'gelo 
3 UIL li delberatario couse- | Maoiro cd a iramontava siate 

Comune, giudizialmente stimato in 








Giomo 11 ovembre ivo | a. LL 7804: 20, 

Alla delibera sopra sua istanza, Loto IL 

salvi i conguagli coll’ amministra= f Che resta compenelrato al sud- 
tore della massa, pei frutti pen- | detto Loto I, in'ordine al Lac 
denti e spese per l'anno agrario $ cio 4 

ia corso, se, ed in quanto, e co- 

me di ragione è di giustizia. 


Peri. metriche due e cente 
siti treniaselle di terreno aratc= 
Tio sempice, con gelsi, descrilo 
nella mappa subilo al N, 905, 
per pertiche metri he 2. 48, cole 
a rendita di L. 23:63: come 
minano a mattina bem Manfro, a 









VILL L'obbligo del pagamen- 

prima rata, dei pubbbci 
pesi, comincierà nel deliberatario 
dal giorno 31 dicembre successivo 
alla delibera. 
























manutenzione in caso di evizione 
Per qualsivegiia titolo 0 causo, © 
termo l'obbigo nel deliteratano 
di mantenere fino all' 

zione assicurate "i de 
fatiche per un tt ven 


L 






on ortile, orlo ed adisceni 
tagiiatamente il tutto deserito nei 
surnilerto protocollo di 
corrispondente nella 
















il EHE 


ti 


tutte di lui spese 
€ pericolo avche ad un prezeo 
» fermo si ve 



























in contrada Fornasotto, descritto | 


Si eci oltre lì creditori 
detto fondo nella mappa stabile al LOR IAT 


cho nel presccemiato true » 





















N. 2842 è 2843, metr. | saranno Ù a compari i 
timarrà presso il debberatar.o per | rificato deposito del decimo a ga- 16.50, colla rendi è Pet le siente 10 geutcio {860 all a 
esser pagato in seguio, ed a ter- | ranzia cel coutingibile danno. re 75:57, confina a levante ton | 40 sntim, dinonzi questo Tril- 
mini della graduatoria e riparto. Dese Îì imupobad, beni Sarcardo in ango'o, mezzocì | pale nella Comera di Commissiene 
Frattanto dovià corrispondere lin crete "0 | con beni Cirtto @ Zeceatia, po- | per. passato rit FIA 
Veresse nella ragione del 5 per e censuario ci Creazzo. nente con beni dell'eredità Pe 






Amministratore stali'e, o confrna 
ell'i erinalmonte n. minato, ea 
la scelta deîla Deseg-zione dei cr 
ditori, coll’ avvertinza che i por 
comparsi si avranno per cnr 
Bienti alla pluralità dvi compare, 

ar 





Marchi dott. Augelo ed a tram 
tana colla strada comune; giudi- 
Zialmente stimato a. LL 1893.20, 
Locché sarà pubblicato ed 
affisso all'Albo del Tribunale e 
Pretoreo, nei soliti ‘ucghi di que- 
Cittò, ed inserito. per tre volte 
sella Gazzetta Ufizine di Ve- 
nezia. A 
Dall'L R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 44 settembre 1859. 












e non comparendo a/cuno, 

ministra 

Fanno memimati da questo Tr 

nale a tutto pericolo de crediti 
dd il presente verrà afiso 

nei luoghi seiti, ed inserito nei 




















Hi R. Cone, Di pubblici Fogli, 
Bntonoro Dall LR, Tribunale Provi 
Falda, Agg. | ciale Sezione Civil, 
Venezia, 20 ottobre 1859. 
—— —- 2 Praic "ne 
N. 19409. 3. pubbl Denengtii 
Si nmiltitto 5 Scaglia 
notiica col presento E- { N, 20394 3 pull 
ditto a tutti quell che av i é 
tina ine avervi pos- EDITTO. 








Si notifica ad Antonio Cipli 


Cio de questo Tribuana è È anemie 9° neon Rn DR 











Hiato decretato. l sprimcnto. del y data Girolamo Cer n 

10 Cerro è C, creed 
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S. M. LR A., con Sovrana Risoluzione del 15 

oltobre a. ©. si è graziosissimamente degnata di 
nominare il segretario e consigliere vescovile, as 
sessore concistoriale ere del Tribunale m 
{rimonial » Kiowsky, a canoni 
co presso il Capitolo del duomo di Brinn. 
n Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata di 
fettrice del oto Elisabettino 
riconoscimento 
un periodo di cinquant'anni, ella 
‘so la sofferente umanità, la croce d' 
‘olla corona. 
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La veneta | nza approvò la 
conferma de' deputati zione provin- 
ciale di Venezia, Grimani conte Mare' Antonio e 
Nani Mocenigo conte Filippo, quali rappresentanti 
N classe degli stimati nobili. dei deputati. Ve: 

dott 














sanzio Girolamo e Marlinengo conte Ven 
ceslao , nonchè la nomina dell'assessore mun 
quole Giovanni Conti, quali rappresentanti la cla» 


se degli estimati non nobili. 


ON UFFIZIALE. 





PARTE 





Ven ottobre 
NB. — A motivo della festa di 
SANTI, domani non esce il foglio. 


allettino politico della giornata. 

Nei fogli d'oltr' Alpe, ricevuti ieri e l 
altr’ ieri, non troviamo da notare se non due 
del Times l'uno, sulla questione del 


TUTTI 



















question 
Riferi 


esortando | Inghilterra a non dare, col suo 
intervento, alla querela fra uno Stato di se- 
nd ordine ed uno Stato mezzo barbaro un’ 
importanza, ch' ella non ha per sè stessa. « Si 
cltAGei 10 Chenpo “libare “alia Spagna, di 
« Times terminando; e, dopo alcune vittorie 
« ed il bombardamento d'aleuni porti, l af- 
« fare s'aggiusterà da sè. » Queste. parole 
del Times sono messe in risalto dal Journal 
des Débats, forse perchè esse il 
veleno dell’ o. La Patri: fa menzio- 
ne ella pure dell'articolo del Times, ma per 
osservare ironicamente che il giornale ingle- 
se concesse il suo Exrequatur alla spedizio- 
ne: « Il Times, ella dice, si compiace a- 
« desso di riconoscere che la Spagna ha 
« giusti motivi per chiedere una sodisfazi 
« ne; ma le raccomanda d' esser savia, e so- 
« prattutto di far presto. Per poco, le asse- 
« gnerebbe um termine. Non bisogna oppri- 
« mer troppo il Marocco, bisogna soprattutto 
« guardarsi dal ledere menoma sua 
< indipendenza : e questo consiglio del ‘limes 
< non s'indirizza unicamente al Gabinetto di 
« Madrid, ma anche al Governo francese. È 
« facile rendersi ragione di tale sollecitudi- 
« ne; l'indipendenza del Maroeco è la dipen- 
« denza da ilterra. » Del resto, non tut- 
l'i giornali inglesi sono di tanto buona com- 
sizione quanto il Times; e il Daily News, 
ra gli altri, ed il Morning Herald, veggono 
d'assai mal occhio l'impresa: senza negare 
assolutamente alla Spagna il diritto di ven- 
dieare l'onor suo, e' temono ch’ ella vada 
tropp'oltre, e che, ferendo il Marocco, feri- 
sca l'Inghilterra. nunque € sem 
bra ormai certo che le voci di dichiarazioni 
arte del Ministero inglese, sopra 
fossero infondate ; il corrispon- 
A. dell'Indépendance belge lo assi- 
cura, e noi non possiamo fare di meglio che 
riferire la sua testimonianza. Ciò però non 
toglie che le relazioni fra' due Governi di qua 
€ di la della Manica non abbiano il suggello 
dell'accordo cordiale, e il dimostra anche il 
nostro carteggio di Londra. Misa 
Quanto all'articolo del Constitutionnel, 
la mancanza di spazio non ci consente di 
riprodurlo, e d'altra pr ei non fa che ri- 
Petere quanto disse altre volte il Moniteur, 
ed il sig. Grandguillot medesimo, che segna 
l'articolo del suo nome: e però ci conten- 
o. L'articolo è intitolato : 








































































politica, la quale sin da’ primi I 
"tuale peripezia, tracciò sì nettamente la li- 
nea del suo contegno, non ne ha mai de- 
viato. « Noi, osserva a questo proposito la 
< Presse, non diciamo che tal tesi non sia buo- 
«na a sostenere; ma ci sembra che il Con- 
< stitutionne! non la' sostenga se non debol- 
« mente. E° si limita a prendere due docu- 

















menti; che, ei dice, riassumono perfetta- 
mente i falti, e che, posti a due punti e- 
atremi di tale stadio della questione d'Ita- 
lia, ne soni, a così dire, î preliminari e 
le deduzioni rigorose. Que' due documenti 
sono l'opuscolo: Napoleone ITI el Italia, 
il quale comparve in gennaio, e la nota, 
che fu inserita nel Moniteur dell'8 settem- 
bre, e la qual significava all'Italia che la 
Francia aveva compiuto la parte sua. Non 
si vedono chiaramente le ragioni della pre- 





Imperatore cederà egli ? ovvero gli Spagnuoli cer- 
eheranno di allargare i foro. possedimenti a sue 
spese? Poi, un po' più sommesso, si domanda 
se il Sovrano della Francia entri per qualche co- 
sa nella questione, e se debba aspettarsi una di- 
versione dalla parte dell’ Algeria. 
«La izione che la Regina Isabella ed 
istro, non si avventurerebbero 
su, senz’ essere sostenuti dall Impe- 
rancesi, è grandemente diffusa, nè pos- 
siam dire fino a qual punto essa possa essere ben 
fondata. Ma se la guerra scoppiasse, come se 



































mentore, È = | bra più che probabile , ad onta dei buoni consi 

ferenza, l Constitutionnel dà a que | gli dati dall'Inghilterra al nuovo Sovrano del Ma 
non si | rocco, pensiamo che nè questo paese nè verun al- 
comprende soprattutto perchè e' conceda | tro avrebbero m di adombrarsi o d'interve- 


nire. 

# Il Marocco si è sempre fatto osservare 
suo fanatismo, e per la sua ripugnanza alle re- 
lazioni collo straniero, e non è se non dal tempo 
della conquista dell' Algeria, fatta dai Francesi, 
che cessarono ie piraterie, che rendevano le sue 
coste pericolose. 

Da lungo tempo, la Spagna volea pigliarse- 
la col Marocco, imperciocchè si può dire che 
quelle Potenze, situate sulla frontiera dell’ Europa 
e dell'Africa, sono nemiche dal giorno in cui gli 
ultimi Maomettani furono scacciati da G 
esserci dubbio, nelle congi 


maggior attenzione ad un opuscolo, il quale 
uscì in luce senza nome d' autore, anzichè 
a manifestazioni ali ed au- 
tentiche della po le, come, ad 
esempio, i gi e Milano. 
















5 utionnel non ha nes 
ull’origine di quell’ opuscolo, 
li il chiama senz’ ambagi ed a 
tura l' opuscolo imperiale. Noi gli lasciamo 
la malleveria della sua 0) 
« abbiamo il 
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« due documenti su tutti gli alt 
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ne, che non 
ezzo di sindacare. » Quell’ 




















infatti, s'era fin qui attribuito al 
Guerronnière ; ora ution- 
r a r incipali colpevoli 
nei lo fa derivar da vena ed il no | Lino del Marbeco ha sì poca cadlor 





ina Isabella, Nell 
zione di punire i fautori di traggi, e di 
pigliar garantie per l' avveni verno spa- 
gnuolo sembra essere stato sospinto da un sincero 
desiderio di difendere gl'interessi del suo pa 





stro corrispondente d 
nuare che dalla vena medesima s 
ur anche l'articolo, di eui qui ci 
Non affermeremo che sia, ma certo può es- 
sere. 

Il nostro corris 
del Congresso, e de 
esso correvano a Pari 
mo il lettore. neremo ad un'altra 
lettera del corrispondente della Presse, dalla 
quale risulta che la tris 
trattato di Zurigo non fu 1 
tannica tanto generale, quanto aveva fatto 
credere il linguaggio de' fogli di colà; e che | 
un' opinion Iranquilla scorge nel trattato 
una conseguenz 
tigazione, de’ pre 
fogli inglesi medesì il Morning Chronicle 
combatte con ottime il disegno, attri- 
buito al Gabinetto inglese, d'astenersi dal 
partecipare al Congresso, nel caso che le sue 
T fossero anterior ‘colte. 
ieme delle notizie, 





sua prin 


















dente ci parla altresì 
voci, che no ad 
eda l ettia- 













obbligati di riconoscere 
r rispettare l'ord 
alla sua. 














Spagna, negli 
hiamente sogget- 





‘e che il generale 
ad istiga: 


se non 
le importanza, 
pa attribuì in questi ultimi tempi allo 
stato del suo esercito, il ristoramento della s 

"era rimasta negletta, le scialuppe can- 
ch'essa fece costruire in Inghilterra in 
i, ed altre i sospelte, at- 
pubblica attenzione sulle relazioni, che 
> tra' due paesi, e si potè pensare” che 
Napoleone II fosse disposto a ritorn: politica 
dei primi anni di suo zio, il quale aveva. fatto 
umile ed utile allesta, prima di 
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* Senza dubbio , la Corte di Spagna, 
Ministero spagnuolo lim 

de' Francesi. La forma del Governo al 
renei è troppo ben modellata su qu 








nel, gi longresso sarebbe a- 
lo, malgrado la ripulsa dell'Inghilterra 
















attendere il testo dell'articolo, a | Parigi perchè non v abbiano simpatie tra essi. 
dicar il valore « este parole ; poi- | Lo splendore del sistema imperiale buona 
riuscita, e l'al chei da tutte 















sse tanto possono voler dire che il Con- 
reso si terrà anche senza l'intervento del- 
I Inghilterra, quanto che si terrà perchè si 
confida di vincere la sua renitenza. Il pri- 





, po 
polo come gli Spognuoli. Di nell 
è sostenuto dalla Corte di Francia, ed egli fa 
asseguamento sullo Tuilerie per. matitenere i ri- 

















mo caso era già previsto, e n'è fatta parola 
nel nostro carteggio di Londra; ma noi cre 
diamo il secondo assai più probabile. 


voluzionarii sotto quella mano pes 
giusta l'opinione degli uomini di $ 
nente, è la salvaguardia della società. 

(Il Times spone dipoi l'opinione che i So- 


seni MR jo- | vrani di Spagna ed il popolo spagnuolo non sa- 
Ecco l'articolo del Times sulla questio” | rano mai disposti a divenie di buon grado gli sti 


ne del Marocco, sopraccennato nel Bullet-| menti della Francia, © che niun Ministero spognuo- 
tino: lo accetterebbe un'alleanza, che rendesse la Spa- 
« Senza determinata cagione, sinistre previ- | gna dipendente, anche in apparenza , dal prese 
sioni primeggiano in tutte le Borse del continente, | Vicino. Quanto all’ incremento, che il Governo di 
d un'inquietudine inde- | Madrid diede negli ultimi tempi alle sue forze di 
eh'altro forse non è se non l'espressio- | terra e di mare, egli non fece in ciò, dice il 
indeterminata che l'Europa si trova in con- | mes, se non seguire l'esempio di paesi molto più 
dizione, che non è stabi ricchi della Spagna , ed il popolo spagnuolo , il 
« Non è a sperarsi che questa muti tra poco. | quale è desideroso di acquistare alquanto della 
endersi della guerra nel 1853, ha | sua antica gloria, vede con sodisfazione alcu 
ato tutte le relazioni delle Monarchie euro- | spese di guerra, le quali fan sì che il suo prese 
pee; ond'è che l'accordo internazionale, ch' era | conti ancora per qualche cosa tra le nazioni del 
l'opera di quarant'anni di pace e d'una genera- { globo. Il Times non vede dunque in quegli ar- 
zione di grandi uomini di Stato, più non esiste. | mamenti veruna legittima cagione di timore. } 
« Che cosa non daremmo oggi per rivedere i | —1 Che la Spagna sia desiderosi d’ ingrandi 
giorni felici di Luigi Filippo e di lord Melbourne, { re il suo territorio di Ceuta , continua quindi il 
quando le difese nazionali costavano undici mi- | giornale inglese, questo è possibile. Le nazioni 
lioni invece di quasi trenta; quando « la pace, l' | vogliono fare alcune pazzie, come ce ne possono 
economia e le riforme » stavano scritte sulle ban- | convincere le innumerabili conquiste, fatte dai no- 
diere dei Sovrani del continente , non meno che | stri proprii concittadini, e può darsi che la su- 
su quelle degli oratori delle piatteforme politiche sopra; una costa infocata, sopra una 
in Inghilterra ? biatta di selvaggi incorreggibili, venga consid 
* Da più d'una capitale noi riceviamo noti- | rata a Madrid come un acquisto; ma è assurdi 
zie dell'oppressione, che pesa sugli animi degli | il credere che possa risultare da tale impresa 
uomini. La guerra coll’ Austria è appena finita, e | qualche pericolo per l'Europa o pei nostri pos- 
già gli uo d' affari in Francia incominciano | sedimenti di Gibilterra. 
a parlare di nuove complicazioni, nelle quali la Desideriamo certamente di vedere il M 
politica impenetrabile dell'Imperatore può strasci- | rocco indipendente, giacchè or v'ha argomento di 
nare i suoi sudditi loro malgr: sperare che grandi miglioramenti verranno intro- 
« Pochi mesi addietro, l' Inghilterra era agi- | dotti nell’ amministrazione di quel paese, e che 
tata ed anzi costernata per le future relazioni col | il Marocco, come l'Ezitto e Tunisi, entrerà fi- 
nostro più possente I timori e l’agitazio- | nalmente nella sfera delle relazioni civili. Diremo 
ne acquelaronsi per un istante tra noi, ma sem- | ancor più: sosteniamo che un attacco dalla par- 
bra che si tema sempre a Parigi di vedere che, | te della Francia contro l'indipendenza del Maroc- 
tra uno © due anni, si rinnovi ‘il dramma del | co, come pure ogni tentativo, che si facesse per 
1859. aggiungerne il territorio all' Algeria , giustifiche- 
« Quest'apprensione , questo timore dà im- | rebbero le più energiche rimostranze dell’ Euro- 
portanza alla controversia, scoppiata testè tra la | pa. Ma non si può ammettere veruna di codeste 
Spagna e il Marocco. intenzioni nell'animo di qualsivoglia saggio So- 
« Da parecchi giorni si attendono con im-| vrano. È 
pazienza i corrieri di Madrid, come se una con- « Il Marocco sarebbe assai più 
troversia tra una Potenza Europea di second'or- 
dine, ed uno Stato maomettano semibarbaro fos- 
se faccenda, che potesse intaccare gl' interessi del 
mondo! ; 2h 
« La Spagna invaderà essa il Marocco? L' 

































































































ifficile | a 








un campo di sanguinose © dispendiose lotte. 

* 1 Francesi, che conoscono l' Africa, no 
troppo buon senso per desiderare tale conquista; 
e se una nazione come la Francia pensa che la 
conquista del Marocco sarebbe difficile, qual non 
debb' essa parere ad un paese povero come la 
Spagna, e che potrebbe bensì porre in mare un 
rispettabile spedizione, ma sarebbe incapace di 
sostenere il peso d'una lunga guerra ? 

* 1 più mortali nemici di quest ultimo pae- 
se non potrebbero augurargli di peggio chel'im- 
presa d'una guerra di vent'anni contro tribù 
musulmane, sotto il torrido sole dell’ Afri se 
l'Inghilterra usò buoni uffici in. codesto affare, 
gli usò così a pro’ della Spagna, come del Ma: 
rocco. 

« Comunque sia, lasciamo che gli Spagnuoli 
faccian da sè. Possiamo 
dopo alcune pretese vitto ico dopo il 
bombardamento di qualche porto moresco , il li- 
tigio sarà appianato. Se intervenissimo, la faccen- 
da acquisterebbe un'importanza, ch'essa presento 
mente non ha, » 






























Il testo della lettera indizzata dal gran- 
visir dell'Impero ottomano al Vicerè d'E- 
gitto, intorno alla questione del taglio dell’ 
istmo di Suez, è, secondo la Corrispondenza 
Bullier, il seguente : 





e Il 21 seffer 1276. 


* Ho ricevuto e sottoposto a S. M. il Sulta- 
no la lettera, che V. A. mi scrisse, 







periale, e che conteneva certe osservazioni con- 
cernenti il taglio dell'istmo di Suez. 

* Dalla prefata lettera di V. A. si rilevò che 
i lavori intrapresi dal sig. di Lesseps non erano già 
lavori di taglio propriamente delli, ma semplici 
lavori preliminari di esplorazione, nei quali non 
venivano adoperati se non lavoratori esterni ; cl 
su questo proposito si facevano da ogni parte ri- 
chiami e rapporti diversi, e che conveniva pi- 
gliare una decisione qualunque, e dare su tal ar- 
gomento una risposta diflinitiva, 

« Intanto, fo osservare a V. A., come ho già 
fatto precedentemente, che la questione di code 
sto canale non è una di quelle, che appartengano 
ad una sola Provincia, nè ad un'Amministrazio- 
ne in particolare; ma bensì una questione im- 
portante, degua di severa attenzione, e che, colle 
gandosi agli affari interni ed all'esterne relazio= 
ni di tutto l'Impero in generale, ha conseguen- 
temente. bisogno d' essere minulamente eso 
nata ed attentamente approfondata sotto ogni 

etto. Dunque appartic ente alla Su- 
lime Porta di esa 
stione. 

« D'altra parte, il porre in esecuzione sì 
grande impresa, è, giusta Je regole fondamentali 
di tto, subordinato assolutamente all' autoriz- 
zazione speciale di S. M., cui appartiene |’ Impe- 
ro. Ogni fatto di codesta qualita, che succedesse 
senza l'autorizzazione imperiale, non potrebb' cs- 
sere considerato se non come non avvenuto ; on- 
d'è che tutto ci fatto finora per 
quell 3 Sublime Porta 























































se nou fosse stato mai fatto. 

« Non avvi dunque alcuna difficoltà che V. 
A. risponda appoggiandosi a questo principio, che 
verrà incontrastabilmente sostenuto da tutte. le 
Potenze amiche ed alleate della sul 

* Siccome V. A. unisce a_feru 
ed a perfetta prudenza, fedelta © devozione affat 
to speciali per S. M. il Sultano, ella deve, con 
quell’acume, cui non isfugge verità alcuta, aver 
senza dubbio compreso tutli i punti più minu- 
ti di tal questione, ed ella sì associerà a noi 
nella difesa dei sacri diritti dell'Impero ottoma- 
no, come m' inducono a credere le prove di lealtà, 
date sempre da V. A., così in questa, come in 
tante altre faccende. 
sono. dunque incaricato, per ordine di 
M. il Sultano, di manifestare a_V. 
di evitare tutte le difficolta, che potessero sc 
da tal questione, rispondendo a tutti 
0 domande, che le venissero indirizzati. 
same e l'autorizzazione o non autorizzazione di 
questa impresa appartengono alla sublime Port 
ed impedendo tutti i lavori, che per avventura , 
contro le regole del diritto, s' intraprendessero. 

« S. E. Muktar-beì, incaricato d' affari di V 
A. presso la Sublime Porta, fu inviato in Egitto 
per esporre le osservazioni, che si riferiscono a 
questo argomento. » 

Verona 24 ottobre. 

Un incendio nei giorni scorsi nel paese di 
ola poteva condurre a ben sinistre conseguenze. 
L'assistenza, offerta da ogni classe d' individui, li- 
mitò l'infortunio alla distruzione di soli due 
chiusi di fieno e di strame. Appena giungano 

iori notizie, saranno comprese nella patria 
i3zetta, rendendo onore e lode a chi mostrò 
fanti titoli a ciò. G. di Ver, 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 














































































Vienna 27 ottobre. 
A quanto si sente, l'ex Ministro degli. affari 
esteri, conte Buol-Schauenstein, che sì trova qui 
da qualche tempo , imprenderà quanto prima un 
viaggio al Reno, e quindi nella Francia meridio- 
nale e nell'Italia, ove pensa di passare l'inverno. 
Il grande seudiere conte Griune si tratterrà 
circa 44 giorni a Lipizza, indi andrà ad occupa- 
re a Vienna un'abitazione nella imperiale scu- 
deria. ” i 
il colonnello degli. usseri, sig. di Lowenthal, 
già 1 R:plenipotenziario militare a Parigi, è par- 
tito alla volta di Parigi 





























istero del culto 
rrente, determina 
delle Provincie venete ed 
il Ginnasio erariale di Mantova, a datare dal 1° 
novembre a. c., non abbiano ad accogliere sti- 
denti privati, che non abbiano il legale loro do- 
micilio nelle rispettive Provincie. 

Il Ministero del commercio ora sciolto con- 
tava da 500 impiegati ed inservienti di varie 
classi, gran parte de quali furono messi in dis- 
ponibilita. 

Il Congresso dei librai fu chiuso ieri, 
(FF. di 





ruzione, di data 25 
Ginnasii pubblici 


















Altra del 28 ottobre. 


leri S. M. I. R. A. si compiacque d' impurti- 
re parecchie udienze, € di presedere poi un 
ferenza ministeriale, alla quale assistettero pure te 
LL. AA. II i serenissimi signori Arciduchi Gu- 
glielmo e Kainieri. FF. di V 














Le LL. AA. II la serenissima signora Arci- 
duchessa Sofia ed il serenissimo sig. Arciduca Lo- 
dovico Giuseppe, provenienti da Ischi, giunsero 











sera del 25 corrente nella Stazione ferroviaria 

Penzing, © si recarono immediatamente a Schon- 

bruni. ( dem. 
Leggesi nella Wiener Un giorna- 





della ripartizione d 
de del soppresso Ministero del commer 
l'osservazione che l'esame e law 
Statuti delle so a d'azion 
impresa commerciale od_ ind 
te quindinnanzi delle zioni del Ministero 
delle finanze. Siccome però la Sovrana Risoluzio- 
ne del 12 settembre a. e. ha per is ‘0po soltanto 
di ripartire le aziende del soppresso Ministero fra 
i relafivi Dicasteri centrali, mantenendo ferme le al- 
tre attribuzioni de Dicasteri medesimi ; e siccome, 
del resta izione l'esame e la sanzio» 
ne degli pel promovimento dell'indu 

stria, del commercio € della navigazi 
assegnati al Ministero delle finanze solo a misu 

ra della v ulle Associazioni , così la 
suaccennata osservazione del gi © viennese 
dev'essere rellilicata nel senso che l'approvazio- 


lo azien 
o, fece 
e degli 

)d 
, faranno pur- 













































ne di tali Società spetta tuttora alle attribuzioni 
del Ministero dell'interno, il quale si concerta 
in merito coi rispettivi Dicasteri centrali, e che 








quindi le relative istanze sono da indirizzar 
me per l'addietro, al Ministero dell'interno. » 

Da quanto si rileva, le discussioni intavolate 
nel Ministero delle finanze per l'opportuna riat- 
tivazione d'un organo di uomini indipende 
sorvegliare e controllare gli affari. conc 
debiti dello Stato, e l'ammortizzazione dei 
simi, sono prossime al loro termine, Così nell 
Oesterreichische Zeitung (© non nell’ Oesterreichi- 
sche Correspondenz, come disse per errore il no- 
stro dispaccio di venerdì ) 

Nostro carteggio privato 
Vienna 28 ottobre. 

O Quest'oggi, uon sapendo da qual miglior 
banda cominciare , eutrerò in materia, facendola 
da Cornelio Nipote delle nuove notabilità, entrate 
co è nella Casa privata dell 

































SE. il barone Adolfo di ‘Thierry, attuale 
Ministro di polizia, trae le sue origini da una no- 
bile ed antica famiglia cattolica del Granducato 
di Lucemburgo, e trovasi nella sua 
con tutto che già da 33 anni serva allo Stato. 
Suo padre, entrato nel 1773 nell'armata impe- 
riale, vi oftenne bella rinomanza, e dopo venti 
anni otteneva, in occasione dell'assalto di Vaien- 
ciennes, l' Ordine di Maria ‘Teresa; egli moriva 
1810 in qualità di generale 























ora 
dapprima applicato al Governo di 
Bruon per lo spazio di quattro anni, cd entrava 
nel 1830 nella diplomati Impiegato 





di Brusselles, dell 
di bel nuovo a Brus- 
to consigliere di 
austria- 
vasi a 
fede» 
Parlamento della 


Ambascia 





presso le div 
Aia e di Londr 













>, dire 
rale e capo dei proto: 
Confederazione. Assunto a direttore di Gabinetto di 
S.A. IL l'Ar pvan va in questo 
uffizio sino al 1848; e richiamato a Vienua in 
principio del 1849, tornava dopo cinque anni 
seno alla vita privata. Solamente nel maggio dei- 
l'anno corrente tornava il bar. Thierry alla. pi 
ma sua carica presso la Casa imperiale © il 
nistero degli este denza 
vrana doveva innalz: dell'attuale 
Gabinetto. 

Il nuovo primo aiutante di 5. MM. | 
tore, tenente maresciallo conte Frane 
di Crenneville, è il minore fra' tre supe 
gli del defunto generale di cavalleria, co. Lu 
Erenneville, ed è nato nel 22 marzo del 181 
la ora 28 anni di servigio, avendo co- 
tenente 
9° reggimento d''infanteria. Promosso nel 4 
a capilano pel reggimento n. 11. duca. Tiai- 
nieri, è nel 1840 a ciambellano da S. M. Ferdinan- 
do 1; divenuto colonnello ed aiutante d'ordinanza, 

la eroe 

ona fer 



















impera 
» Folliot 

titi fi 
di 






































‘dine di 





gennaio del 18: î 
natieri Laiml , poco do 
Kinsky n. 47, rimase in L fa fino all'anno 
4850, nel quale venne innalzato a generale. mas- 
giore © brigadiere a Livorno, 

A Jui fu affidato per varii anni il comand 
delle truppe nei Ducati ; dopo, al tempo del 
ra orientale, venne mandato in missione a Pi 
nominato tenente maresciallo e divisionario ‘în 
Croazia. Passato ultimamente in Italia, grande- 
mente si distinse nel combattimento di Montebet- 
lo e nella battaglia di Solferino, guadagnandosi la 















































le Provincie delle Marche stampe rivoluzionarie, 
dirette pur esse a tentare la fedeltà delle truppe. 

« Da tutto ben chiaro si argomenta in 
quale spirito agiscano i direttori del movimento 
nelle Romagne. 


croce di cavaliere dell'Ordine di Leopoldo ; e do- 
po la conclusione della pace, veniva eletto capo 
della Cancelleria del supremo Comando dell'ar- 

















Ost-Deutsche Post reca un'altra importan- 

pndenza da Parigi, principale scopo della 

ostrare come gli sforzi della Fran- 

a pienamente 

nfiggere l'inglese diplomazia. Egli pure parla 
na possibile alleanza fra tutte le Potenze © 
toliche, da contrapporre all’ unione dei due Ga 

Londra e Berlino. ( V. le Recentissime di 


1 giornali pubblicano la seguente circolare 
del Gorerno Ipootifiio în dale’ dll'11 ottobre, 
che fa conoscere i motivi dell i 
a da quel Governo verso il sig. © 
nerva , rappresentante della Sardegna appresso la 
Santa Sede, cui fece consegnare ì passaporti : 

« Gli alti esercitati dal Piemonte nella Ro- 
magna durante la guerra d'Italia , malgrado la 
neutralità riconosciuta dal Governo della Santa 
























», che s'eb- 










ì, e dice che | Sede; l'ulteriore contegno del Governo piemon- 
i sero di fiducia, | tese,” contegno, che viola il diritto delle genti 
ulbblicati non meno che la santità dei trattati; finalmente, 
ridi € poco s0 l'accettazione del ke Vittorio Emanuele, allorchè 





pare ti della sedicente Assemblea nazionale 
to gli altri fogli a mettere in ballo il bor- | della Itomagna , ribellata contro il suo legittimo 
hiloss, forse le cose sarebbero cammi- | Sovrano , recaronsi ad offerirgli l' incorporazione 
iniera. delle lorò Provincie al Regno di Sardegna, tutto 
a, avuta da S. È il Mini-|ciò non permetteva di tollerare. più pngamente 
sanze, barone di Bruck, presso S. M. |a Roma e negli Stati della Chiesa la presenza 
ti po di presentare | dell' incaricato d'affari interinale di Sardegna. 

« Siccome, tollerando la sua presenza , si a- 
vrebbe compromesso oltre ogni misura la dignità 
e la situazione del Santo Padre, vennero inviati, 
il 4° ottobre, all'incaricato d'affari ed a tutto il 
personale della sua Legazione, la quale ha pre- 
sentemente cessato di esistere, i necessari passa- 
porti. Malgrado ciò, l' incaricato d' affari continuò 
lono esercitare nel- | a soggiornare a Roma sino al 
Può darsi che John | no, a quattr' ore del pomeriggi 
di Firenze. Siccome egli diede appicco 
contegno a fondato sospetto ch'egli volesse, mer- 
corrispondenze. cè i suoi partigiani , organizzare una dimostra- 

Il tenentemaresciallo Benedek, ultimamente | zione qualunque in suo favore, convenne, di con- 
decorato colla commenda dell'Ordine di Maria | certo col comandante delle forze francesi, dare 
resa, è partito ieri sera alla volta d'Italia. Vuol- | provvedimenti per evitare qualunque disgrazia, e 
si ch'egli sia stato eletto a generale d'artiglieria | mantenere l'ordine pubblico, il che venne pun- 
è comandante in capo della seconda armata, in | tualmente eseguito. » 
luogo, del tem ntemareciallo Bega. I REGNO DELLE DUE SICILIE, 

‘frovasi a Vienna una e n N sa nie 

i esi, che diresse una lettera { Nostro carteggio privato ) 
degli studenti ungheresi RNA i 


iva all'Ost-Deutsche Post, con grave offesa 
perchè gli studenti non potrebbero (L) Un fatto, che potrebbe passare qual non 
indirizzare le foro lagnanze © i proprii desiderii | indifferente episodio nel gran dramma, che si sta 
se non alle Autorita universitarie per ciò colà | rappresentando fin dal principio dell’ anno, sareb- 
stabilite. de ente l'ingresso in Roma dell’armata 
napoletana. Il Caltolico di Genova, se non isba- 
glio, ma certo parecchi altri giornali, danno tale 
episodio come fatto stabilito indubitabilmente. 







» può in 









La 
stro delle 
l'Imperatore, non ebbe per i 
le sue dimissioni, come 
marrà al suo posto, 
camminare nell'u 

Il telegrafo ani 
mincino a far il 
cia e la Spa 
rocco, e prevedono che 
nanza, che i tre Regni preter 
le acque del Mediterraneo. 
Bull la indovin su questo proposito parmi 
d'aver gia detto alcuna cosa in una delle mie 




























0 dell'arme contro le Fran 
i loro progetti contro il Ma- 
lo) iicvoglia colla pedro: 


















































de dimostrazione nazio- 
offrendo il locale del 
pe e stabilendo che 
d'ora innanzi lo spazio dinanzi a quell’ edificio 
abbia a portare il nome di Piazza di Schiller. 
È testò giunto a Vienna, e prese alloggio all 
Hotel Munscht, coll intenzione di fermarvisi qual- 
che tempo, S. E. il generale d' artiglieria conte 
Gyulai. 


re il suo nome alla gi 
Sch 


















non fu mossa }, una parte fu di- 
incie delle Puglie, altra parte sta 
negli Abruzzi; e quesl' ultima sara in breve visi 
tata da S. M. il ke, che sì rechera a San Ger- 
mano alla frontiera ; almeno così vien detto, 
Parlasi pure che verrà ora ordinata una leva 
straordinaria di 18,000 uomini. Ma dunque e’ è 
del torbido? Sì, e molto: per ciò che riguarda 
l'esterno, voi ne sapete quanto e piu di me; er 
l'interno, ve ne dissi abbastanza nella precedente 
mia, ed ora vi aggiungerò soltanto che l' attuale 
guarnigione di Napoli, capitale d’ un mezzo mi- 
lione di abitanti, riducesi a tre reggimenti della 
guardia reale, e basterebbe meno. 
Sui recenti arrivi di grande quantità di gra- 
ni da Odessa (dell'ordinazione de' quali già vi 
parlai ); sulle beneficenze di S. M. nelle occasio- 
ni delle ultime gale di Corte; sugl' importanti 
lavori stradali in varie Provincie, testè inaugura- 
€ su altri ordinati; sulle nuove stazioni tele 
iche aperte al pubblico ; sulla solennità cele- 
Drata in tutto il legno, per l'onomastico di 





argento oggi fece il 25 per %y d’aggio, e 
gli affari di Borsa soffersero molti ribassi. 
Rreno ieste 28 ottobre. 


La Contessa Molina ritornò col suo seguito 
te, d 









e, qualche giorno a Brunnsee, in Si 
riu, presso la Duchessa di Berry. (0. T.) 
Altra del 29 ottobre. 

In alcuni Distretti del Circolo di Gorizia, le 
acque si gonfiarono in modo straordinario a cau- 
sa delle forti e continue piogge, e avvennero al 
cuni danni in seguito allo straripamento dei tor- 
renti. Il torrente di Lokause cagionò guasti ri- 

anze, avendo al- 
battuto argin distratto pon- 

inondato prati, campi ed orti, © allagato mol- | gi 
se di quel luogo. Anche la strada postale di 







































nsiderevolmente ; pe- | M. la Regina vedova, Maria ‘Leresa d' Austria : 
cazioni non vennero interrotte. Non | e sul gran pranzo di Corte, ch'ebbe luogo ier 
si ha a deplorare alcuna perdita di vite umane. | l'altro alla reggia di Portici, ve ne tenne detta- 
0.T.) |gliuto discorso il Giornale Uffiziale delle Due 

Capodistria B ottobre. Sicilie; quindi a me poch'altro resta a dirvi. 
rivono alla Triester Zeitung, che ai pro Abbiamo ira noi il generale Koguet, aiutante 
rietarii delle saline accordata | dell’ Imperatore Napoleone. Che venne egli u fare ? 





Nessuno il sa; pure una missione quatunque dee 
averla. Al! sì, eccovela : l'Imperatore mandò a 
complimentare il nostro Sovrano pel suo avveni- 
mento al trono; il Re mandò il generale Ischi- 
tella a render grazie all'imperatore; ora l'i 
peratore manda il generale loguet a riograziare 
pei ringraziame Quest’ è la cagione reali 





approvazione di poter usare, ad 
di prodotti chimici, l'acqua madre ottenuta 
fabbricazione del sale. Dipende ora 
denza delle saline di meitere in pratica il più 
presto possibile la relativa fabbrica. La portata di 
questa concessione, ed i risultati che ne e 
ranno, funno sperare il ‘o annuale 


























centinaia di sale amaro (solfato di ma; tale venuta, 0 almeno quest'è quauto potrebbe 
15,000 centinaia di magnesia. È stata pure coprire una cagione più reale, che per ora nes- 
zata alle sup torità una proposta, racco- | sumo conosce. 





Lessi nel vostro giornale N. 232 una curiosa 
notizia, riportata dall'Eco di Fiume. È detto che 
l'impresa del S. Carlo vorrebbe dare it Profeta di 
Meyerbeer, ma è imbarazzata per non sapere a chi 
allidare la parte di Fides, non potendo avere la 
Sanchioli. L' lm) . Carlo tiene a’ suoi 
stipendi una schiera di quattrocento individui tra 





mandata calorosamente, onde ottenere il permesso 

per la esportazione del sale, e se ne spera, una 
avorevole evasione. {Eco di F.) 

STATO PONTIFICIO. 

Roma 24 ottobre. 

Nella grave età di anni 84 
forti. dell’ august nostra reli 
all'altra maestro Domenico Buttaoni, 
dell'Ordine dei Predicatori, maestro del sacro 
Palazzo apostolico e presidente del Collegio teo- 
logico della romana Università. In sì cospicuo uf- 
ficio era egli succeduto al Padre maestro Veli 
allorquando questi fu rivestito della porpora ca 
dinalizia e fatto Vese mite diocesi di 
Montefiascone e Corne (G. di R.) 

Altra del 25 ottobre. 

Il Giornale di Roma pubblica, nella sua Pur- 
te Uffiziale, il seguente editto : 

« A Viemeglio provvedere al 
interno consumo, la Santità di 
inteso il parere del Consiglio di ha or: 
dinato che siano nuovamente” compresi nel gene- 
rale di estrazione dei i anche i for- 








unito dei con- 

























di questi farebbe il caso dell’ Impresa, 
vasse imbarazzata,.0 nou volesse, per far più pre- 
sto, sopprimere la parte, che le manca, qualunque 
sia. Il corrispondente dell £co di Fiume ha ben 
poca lede neil' intrepidezza dell Impresa de' nostri 
reali teatri. Ora al S. Carlo, con opere sempre 
vecchie, si produssero la Spezia e la Steffenone; la 
l'altra piace poco. il nuovo ballo 
ove ha parte la Boschetti , ap- 
plauditissima ) intitolato: fda Badoero, è un bel 
ballo, ma al solito fu posto in iscenameschina- 
meute. Abbiamo un doge, abbiamo senatori, ab- 
biamo i signori del Consiglio dei dieci : oh che 
pitocchi ! 




































GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 24 ottobre. 


















mentoni, che, in virtù dell'oti, Una corrispondenza dell’ Opinione da Firenze 
corso, n' erano stati cecet! 22 ottobre paria di alcuni arresti eseguiti. Fra gli 
* ll tesoriere generale, ministro delle finanze, | arrestati, 10 0 12, si trovano l'avv. Andreozzi e Cle- 
è incaricato della esecuzione. mente Busi, gia segretario del Governo provviso- 
« Dalla Segreteria di Stato l' 14 ottobre | rio nel 184% 
1859.» = 
a-Sattis=-Gi Qikpi Altearaziae Il Daily News pubblica la risposta di Napo- 








deputazione della ‘Toscana. sic- 
come differisce da quella pubblicata dal Monitore 
Toscano, € da noi data nel N. 244, la riportiamo : 
Imperatore ha detto ch'era legato dagli 
obblighi, contratti verso l'Austria, e che gl’ Italia- 
ni dovrebbero apprezzare i grandi vantaggi, che 
hanno ottenuti dalla guerra. Aggiunse che il Pie- 
monte olterrebbe Parma e Piacenza , e che un 
Amministrazione italiana sarebbe data alla Tosca- 
na dall'Arciduca Ferdinando, ristabilito sul trono 
della sua fomiglia. 
* GI italiani hanno le mie simpatie , disse | 
Imperatore, ma le circostanze spesso sono più 
fortì degli uomini, (0. T.) 
IMPERO OTTOMANO. 
Antivari 23 ottobre. 





te, di cui hanno parlato i dispacci elettri 
na nostra corrispondenza particolare dal- 
le Marche reca notizie assai rattristanti della Ro- 

gna. ‘Tra queste, annuaziasi l'arresto di mon- 
sig. Vescovo di Rimini, e quello di altri probi 
sacerdoti e parrochi : quiadi la susseguente emi- 
grazione di ecclesiasti hanno cercato rifu- 
gio nella Provincia di Urbino e Pesaro. 

« La stessa corrispondenza fa pure cenno di 
alcune lettere, recate da emissari e cadute nelle 
mani dell’ Autorità pontificia, nelle quali si fa pa- 
rola di trasmissione di pallarole, di preparativi 
di sommosse, e si porgono eccitamenti a sovver- 
tire le truppe della Santa Sede. 

« Ad avvalorare queste male arti, si fa co- 
noscere avere i rivoltosi a loro disposizione, sot- 
to il comando di Idi, 10,000 uomini, e se- 
dici pezzi d'artiglieria. Da queste lettere si rile- 
vano pure gli sforzi, che si fanno, per inviare nel- 









































— 990 — 


Il brick ottomano Anco i Ba 
Ahmet, compì lo sbareo di 43 cannoni, di 4000 
palle erandi € piccole, e di 400 barili di polvere. 

Anche il brick ottomano il Celiani Bari, ca- 
pitano Usman, è pressochè al termine dello sbar- 
| co di carbon fossile, e tutti due si avvieranno 
per Costantinopoli col primo buon tempo. 


(0. T. 
INGHILTERRA. 
Londra 25 ottobre. 

Il piroscafo ad elice il Balaclara è partito 
giovedì o con grossi cannoni, con materiale 
da guerra diverso, e due milioni di cartucce, al- 
la volta di Gibilterra. 


A Chatham sarà varato giovedì prossimo un 
nuovo vascello a vapore, |’ frresistile, di 80 can- 
noni. 












« Abbiamo saputo fino da iersera, 3) 
che l'incendio dell Emporio d’Anversa fia 
preso con tal violenza, che le Autorità invia," 
A chieder soccorsi nelle citta PON 
« Un uffiziale della guarnigione d'\ny 
giunse ieri dopo mezzudì, per lo stesso sep“ 
Brusselles, A 2-0re e ‘a, un drappello di pot; * 
con quattro macchine , fu inviato all subi! 
del Nord, ove rimase fino alle 8 della sere ni 
to a parlire per Anversa con un convoglio y 
ciale, tenuto continuamente a sua disposiz 
Ma giunse per dispac 
dine, il quale annunzi 
sato. Il drappello 
« Si potè perfettamente scorgere l'incendio { 
Anversa dalla torre del Palazzo municipale i 
Brusselles. + TE 


FRANCIA. 
Parigi 24 ottobre. 


tl Moniteur pubblica perecchi decrti inp 
n data del 24 agosto, i quali ordina 
ne di lavori ta pubblica, aventi pu 


cont 
Di 






che rumore circa tale innocua dimostrazione. 
quale diro di vi annuncia la morte del vecchio 
conte di Jersey. Oggi debbo registrare la morte 
del suo successore, il quale ha goduto della pa- 

lo spazio di poche ore. ei 
va pe o gp di DOS E sità d'un 
sessione parlamentare autunnale, voi vedrete cre- 
scere l'attività politica extra - parlamentare del 
paese, stante frequenti meeting e soirdes. 

i ‘Tackeray tornò in Londra, per 0ccu- 
parsi subito del giornale mensuale a lui affidato 
è che apparirà a capo d'anno. La sua gita in 
Italia non si spinse più oltre che Genova. 

Oggi è apparso il primo fascicolo d'un inte- 
ressanie giornale ebdomadario, notevole tanto pel 
prezzo che per le materie. Il titolo è: The Es 
sayist and Critic, ed il prezzo d'ogni fascicolo di 

è d'un penny. k 
vi Fibre una breve caduta di neve, la stagione 
si è alquanto raddolcita in Londra, e da due gior- 
ni abbiamo un mantello di nebbia sulle spalle ed 
di mota ai piedi. 
— Lo Star di stasera prende con grande e- 
a la difesa del Marocco. Cotesto giornale, 
corrispondenza di Parigi , sogiene fa d a 
del Principe. Napoleone avere ayui isco] 
Ao ga Vittoria, il quale fu 
da questa con ogni cura cansato. 

SPAGNA. 

rivono alla Corrispondenza Havas, in da- 















































{ Nosto carteggio privato.) 
Londra 25 ottobre. 


Come sempre vi ho detto, ad onta delle 
smentite ufficiose dei giornalisti parigini, il buon 
umore e la perietta intelligenza, sia copertamen- 
te o palesemente, sono lungi dal regnare fra | 
Inghilterra e la Francia, e questo stato di 
non è di fresca data. Fsso incominciò da 

P e per coloro, che più aguz- 
zam lo sguardo nel passato, ebbe origine dal 
dk 

























la città di 
le inondazioni del Rodano @ della &: se 
in 12 milioni, sarà supplità metà daljy 

32" Di miglio. 
© l'isola Ti 
milioni; 3 
destra dl 
la Parte cop. 















re il corso della Loiri 
resa; la spesa è stimata in. quatti 
Di compiere l'arginatura della v 
Rodano, presso la città d' Aramon 

























coulinentale, che fu il retaggio più do-| | ji agria 34 ottobre tributiva dello Stato nella spesa, che incendi 
loroso della Repubblica francese, papi due | ta « La questione marocchina è stata risoluta | 130,000 fr. direct ni ria 
nazioni > e dal tristo episodio di Sant' Elena, ri- | om ta guerra. Il Governo marocchino non ha ris- Fain (Dram); lo 
spetto ai due Governi. o alle nostre domande, per sca uari hi 










posto che in modo evi 
è l'ultima sua risposta è in contraddizione for- 
male colla prima; e ciò fa supporre qualche in- 
fluenza straniera vrà pesato su' suoi consi- 
gli. Il nostro coi vuto lordi 
tirare la sua bandiera e di lasciar 
s-ntando una memoria seritta, in 
segnate le giuste lagnanze della 









io mell'ansa. Pors 
patribuirà per un milio, 
45 milioni, 


o se vuolsi { pretesti, per 
le, sono, pei giornali 
rimpetto all’ Inghilterra, l'allegato rifiu- 


creare um por 
trein; la città di Brest 
ne alla spesa, valutata 















to del Governo palmerstoniano di partecipare ad 
un Congresso europeo non i 
di un 












intrapreso sulle basi 
libera scelta di governanti, lasciata alle 
italiane; l'appoggio dato dagl'Inglesiai Ma- 
e 





Leggesi nel Constitutionnel 
ricovette ieri una deputazione del 
ministrazione della Compagnia « 





L'Imperatore 
“onsiglio d'a 
Suez. 















fluenza , inalmente, esercitata dal bri il ArOvAVa RO Il RENdA A 
È ” i suoi | vei parocchino chiese allora una nuova dila- | membri I sig. lane 
Giacomo presso la Porta ed i suoi | Smno N diante pretensione non si è nep- | do di Lesseps: i sigg. Elia di B:aumont, Jomani 
e di attraversare i giganteschi pro- | zione, ma a somigliante pre P| duca d'Albufera, Ratdoing, podestà d'Abbonat 





ire risposto. 
PITT ln Consiglio dei ministri si è tenuto que- 
sta sera solto la presidenza della Regina. La guer- 
ra vi è stata decisa all’ unanimità. La Regina, nel 
suo entusiasmo, approvò tutte le risoluzioni dei 
ministri, ed offerse a titolo di dono, se ve n'a- 
vesse bisoguo, un prelevamento anquo sulla sua 
lista civile, e anche tutto il suo patrimonio. I mi- 
si sono presentati oggi alle due Camere per 
esporre i fatti e notificare la determinazione sta- 
ta adottata. Tutti i parti tutte le opini 
sono raccolti sollecitamente attorno al G: 





gelti lessepsiani in Suez. Francia, gli è un 
fatto che meglio sarebbe confessare e riconoscere 
francamente, anzichè negarlo ipocritamente, trovasi 
in antago ' Inghilterra in tutte tre le 
Gli stessi. giornali ministeriali francesi 
danno oggi ad intendere che il Congresso euro- 

o verra tenuto coll’ esclusione dell’ Inghilterra, e 

cosa è molto probabile: altri giornali parigini 
dicono apertamente che la spedizione spagnuola în 
Marocco viene intrapresa ad istigazione della Fran- 
cia, tale istigazione essendo cagionata dal modo re- 
fraltario (sic), con cui l' Inghilterra considera i 


deputato, Arman, di Bordeaux, come pure pare 
chi altri amministratori stranicri, venut 
i per l'udienza conceduta dall’ In 
ione non ebbe se non a_lodarsi 

lenza, con cui venne accolta, e della sollri 
udine, che S. M. manifestò per l'impresa. + 





























Sn 
L' Univers e gli altrì giornali reliciosi cop. 
tinuano ad uccennare le pastorali e le letta 

lari de’ prelati frane 











o e ciro» 
relative alle cose di Rom 















ndo la Gazette de 





e si parla mol 



















p ara In una parola, si è manifestato un movimento pa- a France, 
aedisione dala Fri i Ra Ia io iO degno i Gia grande e gusrom. senò. | 1010 un {ratato di commercio © d'amiviz, le 
ce i ri e dacia gar | nel generale Obonnell può © dev'essere cone | st conchiuso tra l'Inghilterra ed il SMaroeco 






tento dell’ovazione, e gli è stata fatta, e dell'ap- 
provazione universale accordata agli atti del Go- 
verno, 





i che la sessione del 1859-60 si a. 
i di dicembre. 


Altra del 25 ottobre, 


Se siamo bene informati, dice la Patrizi 
Congresso si adunerà a Brusselles, 








politi per adottare la Francia, rela- 
tivamente alla quistione italiana. 

Mavvi chi parla d'un grave alter venu- 
to fra lord Cowley cd il conte Walewski alla 
villa di quest’ ultimo; mentre, dall’ altro lato, han- 
novi persone, che stimansi bene informate, € sos: 
tengono che il Gabinetto di San Giacomo ha ce- 
duto nella quistione di Marocco, come ha ceduto 
in quella del Congresso europeo, e come cederà 
sempre, aggiungono essi, dinanzi alla feri 
all’ influenza onnipossente della Franc 
ne sia di questi opposti rumori 
fatti, essi nou fanno che conferma 
nione, da me espressa in 
carteggio. Nulla di più espli 
tripoatrmata] Ele! ascuso, mosse dal Toma 
e dal Post al Governo francese, d'essere la costui 
politica la precipua causa della inquietudine eu- 
ropea; e nulla di più cuergico quanto la _ replica 
che oggi fa il Post alla replica del Constitu- 
tionnel. La ragione di questo tuono deciso sulle 
cose italiane negli organi semi-ufficiali inglesi de- 
riva dall'accordo completo, il quale regna ne 
nistero Russell-Paln sulla italica quistione; 
accordo, che è lungi dal regnare, come più volte 
dovetti rip n tutte le allre quistioni ond'è 
preoccupato ed assalito il Gabinetto. 

1 togli della sera rigurgitano 
più 0 meno amare sugli amari artic 
stitutionnel e degli altri fogli frano so 
prattutto del Nord, il quale giunse ieri sera con 
un vero libello anglofobo, il quale supera in vio- 
lenza quanto sin qui fu scritto contro la nostra 
mazione ed il nostro Governo, ed ir cui si an- 
nuncia all'Inghilterra essere omai finito il tempo 
del suo prestigio e della sua influenza, e doversi 
essa preparare a vedersi cancellata dalle file su- 
periori delle grandi nazioni. 
disanimata da prospettive d' inci- 
e, la speculazione ricominciò a dor- 
mire sonni profondi; la Borsa ricominciò ad es- 
sere deserta, ed i consolidati, gia da più giorni 
in ribasso, ribassarono ancora oggi ulteriormen- 
te d'‘/46 per "o 

in qui Vi dissi quello che rilevasi dai gior- 
nali, e le voci che circolano negli Ufficii di que- 
sti e nei clubs. Adesso vengo a darvi notizie che 
a me pervengono diretlamei ciali ed au- 
torevoli fonti, e che nelle più importanti quistio 

‘come quelle della Cina , del Marocco, d'I- 
mi sembra abbiate più volte avuto occa- 
sione di riconoscere esalle ed antiveggenti 

Dietro le mie informazioi 
levata dal canale di suez sta 
co maggiormente i diplomatici in ufficio anglo- 
francesi. La spedizione nella Cina sì riconnette 
intimamente colla quistione di Suez, a motivo 
del passaggio di truppe traverso a quell'istmo, 
passaggio a cui l'Imperatore dei Francesi non 
può a meno di porre grande importanza, imper- 
ciocchè per esso viensi a stabilire un precedente 
pel transito di truppe francesi sulla via dell’ In- 
die orientali, o, come noi la chiamiamo, l' over- 
land route. Ora, ritenete per certo che il Gabi- 
netto inglese non è meno profondamente pene 
trato di quel francese dell’ importanza e della gra- 
vila d'un tal precedente, e ch'esso è tanto ri- 
luttante, quanto l'Imperatore è desideroso di ve- 
derlo sancito dalla Porta o dal pascii 

Il Manchester Guardian di stasera si fa l'eco 
delle preoccupazioni ministeriali circa l'idea na- 
poleonica | « la sola sorgente, ripete quel foglio , 
“ donde scaturiscono le gravi apprensioni, suscitate 
in Europa, e la quale sola vediamo tener luogo 
« della necessità degli eventi e degl’ interessi del- 
«le nazioni. » 

L' eco delle preoccupazioni inglesi rispetto al- 
le Francia trovasi nelle parole , ira dal 
membro dei Comuni, maggiore Edevard, conser- 
vaiore liberale , il quale, in un pranzo dato tre 
giorni fa dal mayor di Beverley, dopo aver espres- 
so l'opinione che le animosità politiche cessar 
doveano, e che a tutti i partiti correa obbligo di 
unirsi per promuovere il benessere e lo scam- 
po del paese, concluse: « Con un tal vicino qual 
« noi l'abbiamo in Francia, la miglior nostra se- 
« curtà per la conservazione della pace dee ri- 
« porsi nei preparativi di guerra. » 

dari congregazioni cattoliche della metropoli, 
dietro consiglio dei Vescovi, hanno 
termine un indirizzo î 
{ità. La parle primari 
assunta dalla ia di Santa Maria in Moors- 
fields. I fogli protestanti inglesi hanno menato 





Ass 
prirà ai prim 

















L'entusiasmo popolare è al colmo. Madrid 
è in festa, e una folla immensa € gioiosa circola 
per le strade. La stampa periodica approva uni- 
versalmente la guerra, e non v'ha che una voce: 
la guerra! Non solo si presentano volontari in 
massa, ma si son veduti anche disertori tornare 
spontaneamente sotto le bandiere. | soldati, d 
gnati per far parle della spedizione, sono pieni di 
, © invidiali da coloro, che rimangono pel 
servizio interno, 

« Tutt i rappresentanti delle Potenze stranie- 
re sono andati ieri al Ministero degli affari ester- 
ni,e il ministro d' Inghilterra ha dato | assicura- 
zione che il Governo di S. M. britannica non 
frapponeva alcun ostacolo alla riparazione, che noi 
andiamo cercando armata mon 


















Si annunzia che le LL. MM. l'Imperatore è 
partiranno il 30 di questo mise 
(Patric. 


























la presiden 
Imperatore he l' Impo 
de origine a molte congetture, Credi 
essa, siccome Spagnuola di 
scita, abbia perorato per la sua nazione nel pre 
sente conflitto col Marocco, e subordinatamente 
coll’ Inghilterra. 









to quanto la replica 

















Leggesi nella Patrie glio tedesco an 
nunzia che una Casa libraria pubblica attualiven- 
te le Memorie scerete dell’ Imperatore Napoleon 
HI il eni manoscritto sarebbe stato involato del 
Palazzo dell'Eliseo. Fa meraviglia che una no 
la così ridicola possa essere stata accolta e div 
gata da un severo giornale. Ma, per farla senz 
Îro finita con una speculazione, ch'è fondati 
sulla menzogna , ed ha per mira uno scandalo 
dichiariamo d' essere auto; 
notizia la più formale sme 













cito d' Algesiras , Cadice @ 
questi tre corpi daranno un to 
mini. AU’ inte 


. Ni dice che 
1 di 100,000 uo- 
0 conserveremo un esercito di 
60,000 uomini. È stato dato ordine in tutti no- 
stri porti di raccogliere quanti più trasporti è pos- 
ibile. Alcuni reggimenti della guarnigione di Ma- 
drid vanno ad Algesiras per la strada ferrata di 

licante 




































osservazioni 
del Con- 
















prima quindicina del mese di novembre, 
saranno ulteriormente riconvocate nei primi 
ni di gennaio. + 







Leggesi nella Correspondencia autografa del 
21 correni 








a cui l 
inati, Un gior 
vi avesse minor 
ciato la Francia di farne una questione europea 
Dipenderebbe questo da lui ? Il capo del Gabi 
netto inglese potrebbe fare d'una questione, dell 
quale ei si preoccupasse, una questione inglese: 
ma, per farne una questione europea, ci vorreb 
be il consentimento dell' Europa. Ora, l'Inghilter- 
ra vedrebbe certo con arico la Spagna, già pe- 
drona, eccettuata Gi della spiaggia sette 
trionale dello Stretto, prendere una forte posizio- 
ne sull'altra spiaggia. Ma l'Europa, ed in parli- 
colare le grandi Potenze, non si dorrebbero ser- 
za dubbio se la Spagna, Stato proporzionatamer- 
te debole, il quale non potrebb' essere nè esiger- 
te. nè minaccioso, né inquietante , si piantase 
sulle due rive dello Stretto abbastan lemente 
per iscemare l'importanza della situazione, che 
il possedimento di Gibilterra conferi la Gran 
Brettagna. Eeco dunque, per questa sola riflessio 
ne, scartata la causa d'una questione europea, è 
la possibilità d'una guerra europea. 

< Ma, per l'Inghilterra stessa , la questione 
non si è presentata in tali condizioni , ch ella 
creda senz'altro obbli ‘are il suo re 
to alla Spagna ed 
detto, 






to ieri accorrere al Ministero de- 
quasi tult'i rappresentanti delle 
> e singolarmente quelli di Fran- 
Inghilterra. Tutti riconoscono la grustizia 
eil diritto, che ba la Spagna, di avere una ripara» 







































BELGIO, 
\ustro carteggio privato.) 
Anversa 24 ottobre. 

Due linee per annunziarvi un nuovo e terri- 
bile disastro, da cui è colpita la citta d' Anversa. 
lio di sabato. ) 
le ore pom. si manifestò un gran- 
nella parte centrale dei vasti mugaz- 
ziui pubblici, che servono di deposito per le mer- 
canzie. Al primo grido di allarme, accorsero le 
Autorità, le trombe ed una massa di cittadini, j 
quali, unendosi ai pompieri della citta, si lanciaro- 
no a recare i primi soccorsi. Volle fatalità che, 
appunto al momento in cui tre coraggiosi citta. 














































una parte dell'editizio, e gl ingo- 
iasse fra le macerie e le fiamme, Pensate alla 

nerale commozione e al dolore delle famiglie o- 
norevoli della citla, a cui appartengono quei po- 
veri disgraziati. Ma intanto, in luogo di mettere 
in opera immediatamente ogni mezzo onde recar 
soccorso, fulto procede con una vergognosa Jen: 













tezza. 1 lavori, sospesi durante la notte, furono 
ripigliati, stamane, ma insuflicientemente. ll gene. 
rale comandante la guarnigione non vuole accorda: 
re l'aiuto della milizia senza averne priuna l'auto» 















Pare che l'incendio sia provenuto ere 

mentazione delle merci, comme ot er 

la parte crollata chiamavasi incombustibile, per 

qui, non potendo immaginare il rapido sfocdo 

nessuno animò qualche intrepido cittadino ad i 
ume, 













i vi accennai, sono le 
7 ignor Jansens, capitano 
comandante 2. 1l sig. G.Lynen, fe 
glio di un onorevole cittadino d i 















Cirea l'incendio d'Anversa, l' Indépendance 
tatoo ha rete appresso, in data di Brusselles 











« Anche questa dunque fu un' altra falsa Pro 
babilità di guerra, di peg sciaguratamente, © 6° 
za motivo, si trattenne il pubblico. Siatene cert®* 
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1 24 Ottobre, 


UVerSa aveva rj 


torità iny 
il tono 








della sera, prog. 
convoglio 

ua disposi, 
co un 
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Pors 
per tto milio. 
ni, 


L'Imperatore 
nsiglio d'am. 








mont, Jomard, 
» d'Abbeville è 
ne pure par 
venuti a Pai 
Imperatore. Ty 

i della bo. 











con 
inco- 
ose di Roma, 








si parla 
l'amicizia, te 
I Mar 














la Patrie, il 


"Imperatore e 
questo mese 
{l'atric. 





o de minist 

bla preside 
mche l' Impe- 
tture, Credesi 
gnuola di na- 
zione nel pre- 
ordinatamente 


io tedesco an- 
ca attualmen- 
leone 
vato dal 
e una novel. 
‘olta e divul- 
rla senzial- 
ch'è. fondata 
mo scandalo , 
lare a questa 














dance belge 
appresso: 

| diede argo- 
| dimostrazio- 
ri; a coi la 
pati, Un gior- 

se minae- 
no europea. 
po del Gabi- 
iestione, della 














pagna, già pi- 
iagzia setten- 
forte posizio- 

ed in parli 
rebbero son- 


rzionatamen- 
Pe nè esigen- 
piantasse 
lee 
luazione, che 
sce alla Gran 
sola riflessio- 
le europea, € 












tione 
ella si 


la 
ni, e 


re il suo ve 
ne già vi ho 
incipalmente 
esse formato, 
bbiezioni fu 
ella diploma- 





> quali la 
‘o di pigliare 
n. A più for 
do le contra- 
le comunica- 
o di ultima 
lella quale la 
Pella non sol 
armato con 
lesima (Sabor $ 

restamenti, 
PPvonsiderato 





è compromessa tra la Fraucia © i | 
L cs per la questione del Maroeco. » 

tn corrispondente di Parigi dell’ Indépendan- 
relge le trasmette i seguenti particolari sulla 
“Jalcazione dell'opera del sig. Thiers: Storia 
I Consolato € dell’ Impero, interrotta dal 1837. 
del tiro volumi, che saranno gli ulti 

coslirranno succedersi entro breve tempo, e d 
“Primi di tal serie, che stanno per essere 
"lo prima posti in luee (dicesi in dicembre), 
405 farà il racconto dell’ abdicazione e della par= 
#00 di Fontainebleau, l'altro parlerà del ritor- 
isola dell'Elba e della Carta costituzio- 




















{Nostro carteggio privato. 
Parigi 25 ottobre. 

s Più che mai la gente qui si preoceupa del 

amo Congresso, delle condizioni in cui si trove- 
Pposto, del luogo e della data, finalmente de' perso- 
Siti, che verran divisati dalle varie Potenze a 
Mprisentarle in quella solenne Assemblea. 

‘Mi sarebbe assai facile indicarvi fin d'ora 
pena dogziua di nomi proprii, così austriaci 
Ue prussiani, inglesi, ed anche soedesi ; nomi 
Saltri è sollecito di melter in giro anzi tempo, 
Si pel semplice piacere di portare qualche cosa 
si movo sul tavoliere della conversazione, sia per 
‘hr vita ad un tal quale to d'anteriorità per 
dune persone, più particolarmente predilette da 
“isto 0 quel novellista. Jersera in un Cailè di- 
lomatico-fantastico, poichè non voglio qualili- 
Tirlo altrimenti ( esso è noto a Parigi sotto il 
tome di Café Riche), le liste di plenipotenziarii 
ibbondavano. Confesso di essermi lasciato abba- 
tinare da' primi messaggieri di sì preziose noti- 

mano ch e’ sopraggiun 
maggior mumere a che i nomi si molti- 
plicavano e trasformavano, e precipuamente quan- 
Ho vidi comparire i plenipotenziarii svedesi, mi 
$è rischiarata la vista, la mia ingenuita appar- 
te a me stesso in forma di credulità, ed ho get- 
tato via quel fardello di false indicazioni, come 

o inutile €, peggio ancora, ridicolo. 

Non.voglio dunque inviarvi ancora verun 
mme proprio, perchè sono convinto che, in me- 
20 di quindici giorni, avrei a rettificare ben die- 
ci volte le mie prime Non mi porrò 
necessita, se non per riguardo al- 































zie; ma, 4 


























», ch'io non vi serivo questi due nomi se non 
con estrema dillidenza, e con tutta riserva. 
quanto alla data del Congresso, non se ne 
parla ancora vsito. Ma, in compenso, si ad- 
ditano cinque © sei città per la radunanza, men 
tre non ne abbisogna se non una sola. L' immagi- 
nazione dei novellisti si lascia trasportare così 
lungi, che alcuni giungono persino ad indicare la 
citta di Londra; cosa che mi sembra pienamen- 
ta fantastica, e affatto degna di far riscontro a' 
plenipotenziarii svedesi, Però, a dirvi il vero, de- 
sidererei, nell'interesse del buon accordo e del 
pronto aggiustamento delle cose, che Londra ve- 
nisse scelta di fatto a residenza del Congresso. 
Forse questa tenue sodisfazione di vanità baste- 
rebbe a calmare le inquietudini della nazione, 0, 
a meglio dire, della stampa britannica, e codesta 
concessione puramente onorifica ci risparmiereb- 
he assai meschine contese, L' Austria è la Fran- 
cia sno due nazioni abbastanza grandi ed ab- 
bastanza spiritose per dare all'Inghilterra questa 
innocente testimonianza di considerazione. 
Debbo dirvi però che finora Parigi, e prec 
puamente Vienna, vengono molto pi volenti 
accettate, come acconce a dare il loro nome al 
prossimo trattato. Se non che, le memorie sto: 
che, che pesano di sì gran peso in favor della 
capitale dell'Impero d' Austri per l'oppo- 
sguardi di alcuni ti, un mo- 
tivo di ei i he, dovendo 
di rettilica- 
zione del trattato precedente di Vienna, per questa 
ragione stessa, e per rispettare numerosi ed ab 
ti riguardi , si eviterà di fargli portare lo stes- 
f questa, vel confesso, una ragione, la 
iva delicatezza non fa breccia nel mio 
grosso buon senso; ma, volendola ammettere, mi 
sentirei indotto a consentire senz'altro all' opi- 
nion di coloro, i quali pensano che verrà scelta 
una città affatto indifferente, come Zurigo, Brus 
selles 0 Stoccolma. Per amor di esattezza, sog- 
giungo, di passaggio, che di Brusselles si parla 
non men seriamente che di Vienna, e più tena- 
cemente che di Parigi 
Il Constitutionnel, il quale, dopo il cangia» 
mento del suo direttore, ostenta un contegno 0- 
gnor più semiuffiziale, e si diporto anzi in 
do che, in un dato caso, il Moniteur sarebbe, 
parmi, assai imbarazzato a negare la stretta sua 
pirentela col giornale del sig. Grandguillot ; il 
Constitutionnel, dico, ha pubblicato questa mat- 
tina, colla sottoscrizione del suo capo estensore, 
tre grandi colonne e mezza, indirizzate ai gior- 





















































































































nali inglesi, le quali, oltre al loro precipuo in- 
tento, mi sembrano meraxigliosamente acconce a 
giustificare tutto ciò, che ho l'onore di scriver- 
vi da due mesi, intorno al vero compito della 
Francia ed alle sincere. disposizioni dell’ Impera- 
tore Napoleone Ill. 

Non so se stamperete l’articolo del signor 
Grandguillot , col quale (col quale Grandguillot , 
ben inteso) posso giurarvi di non avere ve- 
run'altra relazione, se non quella di persone che 
s'incontrano, e, conoscendosi della medesima pro- 
fessione, salulansi appena. Ma fatto sta che il ma- 
nifesto di quell'illustre giornalista | improvvisa- 
mente uscito non si sa donde, e che noi non co- 
noscevamo se non per essere il factotum del sig. 
Amedeo Renée, suo predecessore, quel manifesto 
mi fa tanto maggior piacere che, sebbene io non 
sia il confidente di nessun personaggio della Cor- 
te, mi trovo per esso pienamente d'accordo con 
uno scrittore, il quale, nello stato di malattia, in 
cui lentamente perisce il sig. Amedeo Kenée, ha 
evidentemente ereditato da lui le intime e confi- 
denziali comunicazioni delle Tuilerie. La sola dif- 
ferenza, che corra attualmente fra il sig. A. Renée 
ed il sig. Grandguillot, è che il primo muore, 
mentre l'altro sta bene, e che le indicazioni, del- 
le quali il primo si valeva assai destramente per 
cherarne spesso l'origine , il secondo le ado- 
era come un fuoco artifiziato per cercar di ab- 
FrDAfNaie: 5 Pabbico "©" Sundaginre sososiati 
l pubblico indovina assai facilmente che il 
sig. Grandguillot non è se non l’accenditore. Egli 
conosce l’artifiziere. 


SVIZZERA. 


Si ha da Zurigo che il cavaliere Nigra il 
quale era stato mandato a conferire personalmen- 
te in Torino, è ritornato a Zurigo, dopo essere 
stato a Parigi. (GT. 












































GERMANIA. 

Le relazioni delle feste, date a Breslavia il 

Z ottobre, descrivono la grande porata fatta in ono- 

re di S. M. l'Imperatore Alessandro. La sera vi 

fu di nuovo una rappresentazione festiva al tea- 
tro, che S. M. lasciò per tornare a i 














REGNO DI BAVIERA, 





ostro carteggio privato. ) 
Monaco 23 ottobre. 


Un dispaccio telegra 
sta mattina da Madrid, 
to di S. A. R. la nostra Principessa Adalberto, In- 
fante di Spagna , che diede in luce un Principe, 

nato dunque l'erede presuntivo della. grece 
corona; ma come verrà poi aggiustata la con- 
venzione, la quale stabilisce che il successore del 
Re Uttone di Grecia debba professare quella reli- 
gione? Permetterà la Corte spa ola ehe un In- 
le di Spagna abiuri il 
corona ? dic 




































mo che senz oltre al 

pe reale bavarese, anche quello , essendo figli 
d'un’ Infanta, che ha diritto alla successione reale 
in mancanza di maschi. Vedremo che cosa succe- 








derà in avvenire ; frattanto, iamoci di sa 
pere la felice nascita dell'erede presuntivo della 
corona 

S. È. l'inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario francese, bar. di Menneval, accredi- 
tato presso la nostra Corte sino dal gennaio 1853, 
abbande amente il suo post 
per godere un permesso di 14 




















gior ià da molto tempo aveva ottenuto. 
Ebbene, vogliamo credere alle sue parole, ed a quel- 
le della Gazzetta Universale d' Augusta; ma 

rò € punto, di du- 


bita sia stato chiamato, come lo 
fu molte volte, dal suo Sovrano per dargli noti- 
zia sulle opinioni dominanti nel paese. lo ho 
inoltre forti motivi, state bene attento a ciò che 
sono per dirvi, stantechè dovrò parlarvi altra volta 
più a lungo in forti motivi di 
di Menneval non abbia 
qui a ritornare se non che per presentare le sue 
lettere di richiamo, Vedremo se le mie idee si a 
i in ogni modo, quando potrò. meglio 
e scriverò. 

Il'nostro consigliere di Legazione, 
Donniges, che trovavasi da qualche mese 
inte, è qui arrivato, e partì tosto per Parten- 
chirchen, ove trovasi alle cacce S. M. il nostro he 
Massimiliano. Forse vorrete sapere anche 5’ egli sia 
stato da S. M, richiamato dal suo posto, od altro; 
in verità nol so, ma qualche cosa vi è sotto. 
Finalmente, dopo tanto predicare e dire, si sa 

i la Redazione della Gazzetta 
del Governo, la Nuova Gazzetta di Monaco, sarà 
interamente” cangiata ; e _il capo estensore della 
medesima, di Schonchén , assicura ora, come colui 
che fu gel sella, è dicea ch'era smontato, 
assicura, ripeto, ch' egli domandò la sua 
sione. Gli spropositi, che in essa molte volte 
contravano, erano così madornali, che i pi 
ti ne dovevano ridere; e già varie volte ebbi ad 
accennarvene qualcheduno, Nel suo Numero d' 
ieri, pe, parlando di S. E. il principe Chi 
ce ch'egli, ritornando a Monaco, passerà per Vene- 
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zia, per far una visita a sua sorella ; ma, se aves- 
se preso in mano l'Almanacco di Gotha, avrebbe 
dovuto dire sua nipote, la principessa Giovanelli. 
Queste però sono bagattelle; ve ne potrei scrivere 
di assai più grosse, come p. e. quella, che spedi- 
va alla nostra Stazione della ferrata la Princi- 
sorella della vostra imperatrice, ad 
. A. LR. l'Arciduchessa Sofia ; quando 
la Principessa Maria è l'attuale Regina di Napo- 
li. Poverì creduli lettori! 

Mentre, da una parte, l'Europa dorme nell’ 
apatia più ineseusabile, e non vuole conoscere i 
pericolì effettivi della sua indipendenza, si muove 
dall'altra parte in Germania un partito dichia- 
ratosi il migliore, ma che non è altra cosa che 
movimento rivoluzionario. Non mancherebbe al- 
tro che questo partito cercasse qualche protel- 
tore straniero, per portare nel paese il disordine 
e la guerra civile. Questo partito gira per la più 
gran parte della Germania settentrionale ; stante 
che nella meridionale ha già trovato una reazio- 
ne, e può essere considerato come un segno as- 
sai strano che non abbia trovato formalmente il 
suo organo nella Gazzetta di Colonia. Non con- 
viene ingannarsi : il partito di Eisenach trovò po- 
chi partigiani, è vero, al Reno, ma con ciò non 
si è ancora fatto molto. Si dee solamente lasciar 
crescere il napoleonismo ; egli ha più idee pra- 
tiche, e non si dovrebbe meravigliare gran fatto 
se all’ indecisione generale, colla mancanza di o- 
gni senso di diritto, nel momento che convenis- 
se agire, vi si cadesse. 

Volete® un'altra novità fresca frese 
quale, al certo, il telegrafo non mi ha prevenut 
leri ed oggi, i fiocchi di bella e bianca neve 
visitarono, ed un zeffiretto uu po'incomodo venne a 
calmare il bollore di molte teste. 



































NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia BI ottobre. 





leri mattina, per tempo, uscirono dai porti 
di Lido e di Malamocco vapori di guerra, allo 
scopo di soccorrere alcune barche, che la burra- 
sca del giorno e della nolte precedenti aveva sor= 
prese in vicinanza del porto ed obbligate ad an- 
corarsi. Riuscivasi a condurle in porto, e con 
lievi danni, a quanto apparisce, ove si eccettui 
quello d'un bragozzo peschereccio, che si sommer- 
geva, colla perdita dell’equipaggi 


















La Corrispondenza austriaca litografata ha 
le seguenti notizie d' Itali 








Forino 25 settembre. 
+ Secondo i giornali di qui, una deputazione 
i è partita per Londra, a 
una supplica a lord Palmerst 
spesso ripetuta, © perci 
ferma, credendosi in Torino ciò che si deside- 
ra.) Un decreto del 19 corrente impartisce pie- 
na forza esecutiva a' giudicati di Parma, Modena 
e Romagna, ed agli altri atti pubblici 
decreto del 16 mitiga le pene delle contravvenzio- 

finanziarie. | quattro reggimenti di cavalleria 
di linea vengono mutati in corazzieri. » 

* Firenze 24 ottobre. 

« Le truppe qui stanziate prestarono giura- 
mento di fedeltà a Vittorio Emanuele. Qui ed in 
Cattolica si arrestarono pretesi emissarii mazzi- 
niani ; qui gli arrestati furono circa 30, fra' quali il 
già secretario di Montanelli. " sopra. 
ipdli 21 ottobre. 

« L'armata, collocata ai confini, eccede i 
25,000 uomini, ed è bene provveduta di tutt' i re- 
quisiti di guerra, » 



































L' Oesterreichische Corresp. scrive: « In una 
pubblicazioni Ost-Deutsche Post N. 278, 
leva che alcuni studenti dell’ Università. di 






Pest 
si sono arrogati di presentarsi come « plenipoten- 
ziarii degli studenti dell Università di Pest. » Que- 


sto procedere è contrario alle disposizioni per gli 
studii universitarii, contrario al Regolamento di 
sciplinare di quell’ Universita. ( Decreto del Mi 
stero del culto ed istruzione dell’$ ottobre 1850, 
N. 430 del Hullettino delle leggi, S$ 68 ed 88). In 
seguito a questa pretesa, verrà incamminata la 
procedura disciplinare. » 








Francia. 
Fra gl'inviti per le feste di Compi 
nota quello della Granduchessa Mari: 
La Regina d'Olanda è arrivata 
siglia da Nimes, diretta alla volta di Nizza. 
Il generale Bedeau passò il 24 da Valencien- 
nes recandosi in Francia. Così tutti i g 
siliati dopo il colpo di Stato, sono ritornati 
patria. I B.e 0. T) 


Dispacci telegrafici. 


Bologna 27 ottobre. 

















îi Londra 26 ottobre. 
Daily News dice che il Governo spagnuo- 
lo ha diretto tre ultimatum al Marocco. Un pri» 
mo ultimatum fu accolto dall'Imperatore del Ma- 
rocco. Il generale U' Donnell ne ha spedito un 
secondo, che fu parimente accettato. Finalmente, 
un terzo è stato spedito all’ Imperatore, ma la sua 
acceltazione è stata considerata come impossibile 
per parte di quest'ultimo. La Spagna, con questo 
ultimo ultimatum, chiedeva il possesso di una @ 
stensione di dieci miglia di lunghezza sulla costa 
del Marocco, posizione che domina lo stretto di 
Gibilterra. La Spagna, aggiunge il Daily News, 
non è in queste pretensioni se non l' istrumento 
della Francia. Ma l'Inghilterra è risoluta di ve- 
gliare su tali pretensioni, e fors' anche di agire 
all’ occorrenza. FF. di V.) 
Londra 2T ottobre. 

Il Times dice che lord John Russell ,_ inter- 
pellato se fosse vera l' asserzione del Gibraltar 
Chronicle, secondo il quale l' Inghilterra avrebbe 
dichiarato al Marocco di non poter venire in suo 
soccorso, ricusò di rispondere, vista la contiuua- 
zione della corrispondenza diplomatica colla Spa- 
gna. ll pe € la Principessa di Prussia sono 

indsor pei primi di novembre. 
(FF. di P.) 
Madrid 2A ottobre. 



























o in capo dell'eser 
cito. Il maresciallo partirà da Madrid alla fine 
della seltimana, Sempre vivo l' eutusiasmo. 
FF di P.) 
Parigi 27 ottobre. 

Algesiras 26. — Il console spagnuolo a Tan- 
geri è qui giunto con tutto il personale. 

Madrid 25. — Le voci di pace, messe in gi- 
ro, sono inesatte. Zabala, Serrano ed altri capi 
dell'esercito partono stasera. Olano partirà saba- 
to. { V. i mostri dispacci di sabato.) ((G. P, 

Parigi 27 ottobre. 
La Regina de' Paesi Bassi è giunta qui. 
(FF. di V. 
Parigi 27 ottobre, 
Costantinopoli 19 ottobre. — Quattro fra i 
della cospirazione vennero condannati a mor- 
Hussein pascià, un colonnello , un mufti, ed 
uno che doveva uccidere il Sultano. 
danna ha eccitato il fermento popolare: le mi- 
macce di rappresaglia, conosciute al Palazzo, 
fecero sospendere l'esecuzione. In Aleppo venne 
scoperto un complotto e furono falli alcuni 
sti. (Di questi fatti non troviamo menzione 
più recenti notizie, giunte da Costantinopoli a 
Trieste, che vnnno sino al 22 corrente, e che ab- 
biamo riferito nel foglio di sabato.) (FF. di P. 
Marsiglia 26 ottobre. 

Il complotto, scoperto in Aleppo, venne re- 
presso, grazie alla gagliardia spiegata 
rità. (F 

Parigi B ottobre. 

Parigi 28. — Una parte del Palazzo del Lu- 
xembourg è bruciata. 

Nuova Yorck 18.— È avvenuta un'insurrezione 
di Negri a Harper's Ferry nella Virginia, | solle- 







































VARIETY. 


NOTIZIE TEATRALI. 
iallo a San Benedetto. 


I Puritani del bellini, colla signora Virginia Mi 
riani (Elvira), e cor signori Giacomo Galva 
Arturo ), Felice Cellini ( Riccardo), #. Last 
( Giorgio), ec. ec. ec. 











Teatro 






Dopo la scorsa quaresima, l'opera a Venezia 
non avea fatto che capolino al teutro Apollo per 
due recite in primavera, colle quali invano si avea 
tentato di stabilmente evocare dall ombre la Ros- 
munda in Ravenna del maestro Lillo. ll sig. Eugemo 
Merelli ebbe ora il felice pensiero di ric 
ne agli usati trattenimenti, invitandone ai 
Non a caso abbiamo detto felice pensiero, po 
tale realmente lo giustificò il brillante sui 
che ottennero a questo teatro le tenere ed 
mortali melodie del cigno di Cata 

Sa ognuno che l'esecuzione dei Puritani non 
è delle più facili in arte, ed il solo annuncio d' 
un lieto esito è un elogio agli interpreti. Dob- 
biamo al Meretli la conoscenza delia signora Ma- 
riani, la quale valse a ridestare in noi le piu gra- 
te reminiscenze. Suoi pregi primi sono estensio- 
ne, chiarezza, agilità, intonazione; uggiungi a 
questo una squisita istruzione musicale, che ta 
rende sicura ed intelligente esecutrice delle più 
ardue difficolta, colle quali, direm quasi, si piace 
scherzare, sorprendendo, deliziando, esaltando chi 
l'ascolta, La sua voce flautata, vellutato, a com 
esprimerci , il suo accento pussionato # tenero 
ebbero tutto il campo di emergere uella 
te di Elvira; onde non sorpreudera se 
prime puniche esitazioni, ella. feliceme: 
a conquistare il suo pubblico , e farsi 
pezzo applaudire. 1l più bi 

























































le giunse 


d ogni 
Uteude, 
ci in tal predizione 
L'attendiamo in altra parte, che all'importanza 
musicale aggiunga pur Ja dr , e noi di 
buon grado la saluteremo perfetta. Detto ciò, ci 
crediamo dispensati dalla solita enumerazione di 
chiamate e di applausi, entrar in mi- 
nuto esame sull'esito d'ogni pe 

Il tenore Galvani, a noi ben noto, ne con- 
fortò coll'offrirci la prova de’ristabiliti suoi mez- 
zi, i quali, se furono in sulle prime alquanto pa- 
ralizzati da insistente emozione di timore, emer- 
serò però in seguito a seguo, che nell'atto Ul , 
specialmente nella romanza e duetto col sopra- 
no, ei si elevò all'altezza della sua parte e delle 
prime dolcissime impressioni destateci , quando, 
nuovo per noi, partì lasciandoci tanto’ desiderio 
di tornario ad udire. Egli è sempre il finito ese- 
cutore, il grazioso interprete de’ bei canti. 

Il Cellini ( baritono ) ed il f'aste (busso pro- 
fondo) possiedono due rare e bellissime voci, e 
assai bene contribuirono all’ intera esecuzione 
dello spartito, ed assai bene si unirono nel su- 
perbo duetto, onde chiudesi la seconda parte; per 
cui furono onorati di liete accoglienze e d’ ap- 
plausi e chiamate, Se a tal tesoro di voce vor= 
ranno accoppiare una più italiana pronuncia, sia- 
mo certì che l'avvenire sarà ao essì pur 
varo di brillanti successi, questi gi 
nuovi per noi, e crediamo lo sieno eziandio per 
l'Italia. 

Coneludiamo: l'esito de Puritani puossi dire 
completo, e tale, che difi suolsi ottenere 
in una prima rappresentazione ; ed il sig. Merelli, 
offrendoci questa eletta unione d' artisti, si acqui 






























































vati, in numero di 800, presero l'arsenale e ta- | stò un altro titolo alla nostra riconoscenza. 
gliarono i telegrafi. Vennero spedite truppe da Il Bosoni ò, ed il Gallo diresse l'or- 
chestra coll’ usato valore ) 


Washington contro gl' insorti. si fecero numero- 
si arresti ad Haiti. (G. P.) 


Nuova Yorck 43 ottobre. 
Lyons non chiede spiegazioni ; egli propone 
bensì un accomodamento, con cui viene assicura 














Nel giorno 10 ottobre di quest'anno ebbe luogo 
a Bradford in Inghilterra una unione internazio. 
nale, in cui si fece una nuova e solenne dimo- 
strazione a favore del sistema moti aflinchè 












ta la proprietà inglese in San Juan, Corre voce | venga adottato da tutti gli Stati civili d' Euro- 
che il generale Cass si fosse rifiutato di rinun- | pa, Questo convegno fu molto interessante. pei 
ziare all'occupazione di quel luogo. (FF. di V.) | gran numero di savii inglesi. e stranieri. che si 





del giorno BA ottobre 


EEPETTI 
Metalliche al 5 p.% . . . 
Prestito nazionale al 5 p.% 
Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell'Istituto di credito . 












+ notandosi fra 
tante dell'Accademia impe 
il quale dichiarava, in 

ch' esso dava piena 
proposta riforma. Tutto ci fa spe 
di tanti uomini, insigni per. auto 
trina, non rimarranno finalmente incompiuti , € 
che a tutte le na vili ve entito un 
agevolezza , che da tanti anni è invocata e desi- 





un rappresen- 
ale di Pietroburgo 
ome di quell'illustre Ist 
adesione alla 
e i voti 
e per 
































derata indarno. (Riv. Friul 
causi —_ 
Augusta . Leggesi nel Courrier de Lyon: «Un nostro 
re e dali compatriotta acquistò a Roma, poco tempo fa 
Zecchini la tabacchiera, donata dn. Napoleone 1 al Cardi- 
© a no: 
o nale Consalvi, al momento della ratificazione del 








Borsa di Parigi del 26 ottobre 18% 
Rendita 3 p.%o. . . 

4! P.% . ... 
Azioni della Soc. austr.str. ferr. . 5 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete —. . 548 
















chiera, pe dia- 
I valore di 





Leggesi nel Morning Post, del 22 ottobre 
* La neve è caduta ieri in grande abbondanza 





Il Monitore di Bologna smentisce la n 
dell'arresto del Vescovo di Rimini. Furono arre- 


stati {re frati, in seguito a gravi accuse. (G. 

















3, C, Î LL Ù 2) | Pari » * 400franchi 3‘, 4005 |toni; discretamente attivi i cereali, massime dei 

CAZZETTINO MERCANTILE. | De meo lO: 0: D_ |Roma: > © f00maMi = 00 | catia ie dele rl treno pe erat 

Conv. vigh del T. god. 1"corr. . : ( # — — |Torino.. » » 1000  - del perfetto. Si è fatto qualche affare delle frutta; 

Ma o Prestito lomb-ven. god. 1° dicemb. ) + — — |Trieste.. » » 400Lv.a 34 fermezza negli spiriti, tanto esteri che nazionali. 

Aioni dell’ Stab. mara, per use 2 | Vienna; 0» » d0ocva. sé Opinione più spiegata a favore degli olì, sebben 

Venesia 31 ottobre. — Sono arrivi Azieai dlla strada ferr. per v Zante. - ; Big.v. » 100taleri - des 1 ero, co pot fr La a ia- 

serdam lo sch. oland. Zwetuer, cap. Schut, Sconto T..... ———TT_ nate a riduzione di prezso, però nelle fine man- 
tri è caffè ad Antonni; di Sunderland il bark vaLure. canti di depositi 





RE Cerca), cap. Alderson, con carbone per la Soc. 
del Gas; da Bari il nap. Fiderico, cap 

ulî a De Piccoli; da Cattaro brig. austr. 
©. cap. Calugerovich, con olii ai frat. Millo. 

Il Prestito 1859 si pagavà a 61 e 61 ‘/,, con- 
Seta in nov. a piacere del compratore ; le Hanco- 
note da 84 3/, ad 82 pronte ed in cbblig.; offri- | Ancona 
Tinsi a 94 gli Assegni nuovi. Gli affari hanno avuto 
tà importanza, nelle chblgazioni principalmente. 

Questi prezzi eransi paticati sabato, prima che 
artivase ll telegrafo di Vienna. leri calma affatto 

ogni ricerca, tanto in roba pronta che in obbli- 
firmi ; pochissimi affari nelle Banconote ad 81 5/y; 
293%, ed il Prestito 1859 


(4.8) 


bisà, con 























BORSA DI VENEZIA 
del giorno 34 ottobre. 
(Lisino compilato dai pubblic agonti di cambio.) 
urrgtri pussiici. FS 
I tstio 1859. (RS 













TENNONETRO REAUNUR 
esterno al Nord 


Asciutto_| Umdo 






one Banowetno 


lin. parigioe 





dell'uservazione 
















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fuite nell'Osservatorio del Seminario patriarca'e di Venezia all'altezza di metti 20.21 sopra il livello del mare. — Il 29 @ 30 ottobre 1859. 


































min. 
Età della luna : giorni 5. 
Fase: — 
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NB. 1 prezzi a nuova valuta in fior soli. 
aerea 

Londra 20 oucre, (dispaccio telegrafico.) Coloni 

ad 1, più cri Madbg On. 7 vende 

halle 88,000. Zucchero meno animato, e qualità in- 

i end per porto vicino un 
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Ù a Dalle 6 a. del 29 ontobre ale Ga. 46; T: Giurka dé a 45; Odessa 
=" luca del 30: Temp. maso. + 48 O f | Guirka 48% è 1È, rato. per 498; (cantone 
del vento fl di pioggia *oonn T, 4 | | Galatz 31 4/3; Odessa 20 */,, tutto per 492; Braila 
Età della luna : giorni 4 29 ad 4, per 480. Vieana 1274 a 75, Trieste 
Fase: — 12.77 ad #5. Consol. 957/, a 96. 

Dalle 6 a. dei 20 ottobre alle 6 2. 
del 31: Temp. mass. + 40°, 7 ARRIVI E PARTENZE. 
» mi me Nel 29 ottobre. 








Arrivati de Verona i signori: di Nenwall AL- 
berto, IL R. consigl e cav. di più Ordini, di Vien- 


Borsa di Londra del 26 ottob 
Gonsolidati 3 p. % 











% tutta la 








na. — Kéaig P. K., ispett. delle gallerie di S, M. 
il Re dei Paesi Bassi. — Da Casarsa : ci Henik- 
stein bar. Alfedo, cav. di più Ordini, È R, tenente 
marie. — Zeli am. Carl, l. R. consi, tiokre 
ed laspettore del telegrafo in Verona. — lla Pe 
achivra: de Wrecha cav. Pietro, vicepres. al Trib. 
prov. in Vienna. — de Urkul eo. Augusto, segr. 
della Legaz. wirlomberghese. — Krasicki co. Michele, 
poss. russo. — Linnani co. cav. Girolamo, poss. di 
Ravenna. — Da Trieste: Castley Federico, possid. 
di Pietrob. - Tubini T. 



























ingl. alla Vill. — Da Mi 
poss. gl. - Albrichowitsch, teaente del Genio russo, 
ambi all'Europa. 

Partiti per Verona i signori: Reifioger Carlo, 
ufficiale francese. — de Mauleon co., poss. franc. 
Guieciardi co. Leoncina, di Modena. — Per Man- 
dova: de Corridori monsig. cav. Basilio, atto della 
Calog. di 5, Barluta. — Por Tris: Porioli 

i, meg. di Torino. — S1 Maur Edoardo, poss 
Lr *"°Bor Nieno : Bocche Sila, pe. lag 





— Marescalchi Antonio, poss. di Parigi. — del Car- 
retto march. Adolfo di Torre Bormida, propre. di 
Vercelli. 

Nel 30 ottobre. 








1. R. consigl titolare ed ispettore del telegrafo. 
Lo'ameger, cav. fraucese. — Casati Carlo, avv. frane. 
land Baseia, poss. frane. 











della Collegiale di S. Barbara. 
Busche ber., L R. cap. aonom. — | 
de Vrecha Fiatro, LR. vicepres. a Vienna. — Ab 
brichovitch, tenente del Mi 
lano: Hasenelever L Gugl., console di S. A. R.il 
Granduca di Baden, 











nella contea di Northumberland e nei Cheviot ; 


superficie della campagna era coperta da 


uno strato bianco. » 





EAPOSIZIONE DEL AS. SACAANENTO. 
1 26, 27, 28, 20, 90 6 31, în S. Nicola da Toten 
U 1° e 2 novembre, in S. M. della Pietà 
è nel 2, anche in S. Zaccaria. 





SPETTACOLI. — Lunedi 84 ottobre. 





TRATRO GALLO 3. BENEDETTO. 
TEATRO CANPLOY A 8. SAMUELE. 
inusica € hallo. Alle ore 8 e 
TEATRO DIUANO MALIBRAN, — Drammatica Compa 
direita e conduita da Giustiaiano Ml 
Foscogli accusatori. = I postati dele niro di 
Venezia. -— Allo ove È. 


Hlipos 














SUMMARIO. — Nominazioni Onorificenze. Altre 
nominazioni confermate. — Bullettino. pobtico della 
uorcata — Articolo del Tmes. sulla questi ne del 
Marocco. Letera del gramvisir al Vicere «î' Egiilo 
ul taglio dell'isimo di Suez. Incendio a Verons 
— liupero d Austria; viaggi d' lustri personoggi 
Ordinanza relativo 0' Gianosii veneti; impiegati 
in disponibiluà ; Congresso de' librai, L'dienze 1m- 
periali. S. A.  l'Arciduch ssa Sofia 4 Schon 
brumn. Rettficazione, Giunte di sindacato. Nostro 
carteggio: cenni biografici; | Ost-I\eutsche Post 
dl barone di Bruck; ec. Lo Conessa di Molina a 
Trieate. Straripsmenti. Concessione. — Stato Pont - 
ficio; sl P. Buataoni -}.. Divieo d esportazione. Ne 
dizie delle Romagnc. Circolare. — Regro delle The 
Sicilie ; woci smentite ; l'esercito; leva, ee. — Grar 
ducato di Toscana; arresti. La risposta di Napo 
fame II ale duci. — impre Uta 
iruppe e munizioni ad Antivari. — Ing 
spedizioni © Giblerro. Varo. ocio cart 
lazioni colla Francia, ee. — Spugna; questi 
Marocco. — Belgio: 1 incendio. d' Aucer 
Franca; lavori d'utiltà pubblica. Udunza ul v 
di Lessepa. Pastorali de' vescovi. Voce d'un tratt 
to arglo-marocchiao. La sessione legialo ts. !i 































rima. pubbli 
gresso e l'arto 
sil cav. Nigra 
— Germania; l'abbeccamento di Bresluvia Ro 
3 mentro carteggio. — Notizie Receot sis: © — 
ariatà. — Gazzettino Mercantile. 





































































| ora a comune notizia, che al protocollo dj 

VVISI DIVERSI. = (SEL fumi renne ite de 
1 UFFIZIALI cHIEO de, Sie Ioia a 
di S. Bartolommeo | Lui H 596 {ran re pSrlautie Li 
n giorto 17 novembre | Vecellio can. elle de’ buoni costumi , religiosa can i 
: bb. Ueticrre i mighor | Cosio denti | N MONTE bi FIETA' Deda R. CITTA” DI sino frrossimità ad incentare Iegitimo o matrimoni dei 
N. 33634. pubb.) l'abena- | Fagheratti | mnesivamente alle disposizioni emesse Pectast, Ri Ana cio soli LEG Olare tap 
LR. LUOGOTENENZA PER LE PROVINCIE VENETE td, in prora | Nitl di Delegazione provinciale, © 06-16. comunicato coi | PIOteI stipili* coll aggiuata Gua, ale discente 
IOTIZIGAZION delia scova Laig, di Arsà._ @ È Lea antergato N 15271-4598, 2À ollobre stesso, documentato grscante a egli oro feeaora 
L' eccelso Ministero delle finanze, di concerto perte — T8 | Cadore; è ANTA luogo in questo Ullizio nel puite Ie dongalle periaaio che trova comete 
con quello dell'interno, ha disposto, con ossequia- A È i Ce i Pl Five di te i lr N PETITE di co ipfan isom N tia; peo ice 
i e corre ki Santo; sd a giustificarsi entro tre ella ‘carta, stampe , articoli di can ero REA Rena O RC 

to Dis o 3 ottobre corrente N. 4932, che per A patriare lella # Fran ‘abbiano prodotte le 26 loro corredala 
cosrin bisogni del territorio nell’anno camera- piero tg dererdiogliried sui libri maestri, 0 quaderni d' fndicati ricaplu (che in quanto alle donzelle non HI 


le 1860, venga esatta nelle Provincie venete e 

nella parte della Provincia di Mantova soggetta 

al Dominio austriaco, una dovrai soll 

8 (diciotto ) ni fiorino di tutte le imposte * 

Fata ossiei tp pill contributo arti-commer- 2. Ogni offerta dovrà essere cantata dal decimi di pin 

cio, imposta sulle rendile e sugli emolumenti fsi. 1 dì grida diamo deposto in das a rl ante, di 
In conseguenza di tale disposizione, e con ' tarte di pubblico credito , queste ultime 





in cart, 

Seguenti condizioni : ton bollo), avranno ad imputare alla negij h 

nt e ene ORO le Sig II anti e chiusa | [PO Dole): avranno ad Int Concorrenza pel ont 
(Pdci pie anno, e riterranno del pari d'essere decdiat. 

Coe a a ranno Accolle tanto a voce quanto | AMBO, *,r sonseguir l’effeo della grazia ottenuy 

3 ie on RdIehte l'IBSÌTO di schede otro il mese di novembre tel prossimo Venture" 

Ii ggeliate , iempiendo alle formalità prescritte galla | ho. non sarà seguto fl matrimonio loro nel pr 

intolare dell'eccelsa I. R. Luogotenenza veneta 30 | fegolari dalle vigeni gip 





lE Gant D'Feglsiri occorrenti, ln sersigio del Monte | brovate miserabili dovratino essere Spucelt 
di 








; \. | «gni vincolo, e ragguagliate sccondo il prezzo di Borsa della de contenenti la prova del veri- Padova, 19 ottobre 1859, 
riferimento Notificazi 10 ottobre corr. N, | *gni via e e I ffrorianl ottobre 1857, 5 ORI protocollo | j} miao one 1 Amministratore 095; 
18540-3230, pubblicata dall’ L R. Prefettura delle Poma. a ala ali iripiià Sl pre rie ATE. ficato deposiio, e facendole giungere al pri La AL LaGHi contr 






finanze, con cui fu resa nota la misura delle i 


rà soltanto quello del deliberatario, il quale jo dovrà aumen> 
poste € delle 


della Prepositura prima delle ore 10 antim., del gior- |’ dott. MacGiONI. 





no stabilito per l'asta; 


‘ddizionali di spettanza regia desti- ‘ tsre in senso del‘a consguitasi utima rmaggiore ofeta era rino vinchleta alla superiore ap- 
3. La delibe 
























; “eli Te rineeenii conditio) Caleari 3 del pio 
nate a coprire i bisogni dello Stato, si avverte | dun (Emme de pinne inci) | prgsnzone per quanto riguarda l'interesse del PIO | | A DIREZIONE DELLO STABILIMI NTO 
che tale atvralmposta; comi } Vesazi, 17 sobre 1809, Gabbato Antanie di aan, 18 ti di Padova; | liuto; fopato è relativo agì arte e lavori di MERCANTILE DI VENEZIA 
|. Prediale, è i VI. R. Consigi. di Prefettura, Intendente, in permesso Piacentini Antonio di Francesco, d'anni 18, ; itolato d'asta, ed occor- visa. >» 
A] Per le Provincie venete soldi 027172 PePLR LR gp to, Dirigente, G. PORTA dascn Placide di Michele, doni 20, di Este; Pier be e cinzio. 1880231 dicembre 1860 cd fi i a heBn 
vucingi e fini | 
giurisdizione Dit le ne tara {I pun Cameocafione, tante intro oto giorni dall intimazione della supe- È trovinci " da 0 the 





e, i; i ima rata del Prestito Jombardo-veneto 1859 venne allont P ale autorizzazione, dagli Stati di Ù il fornitore dovrà { dalla propria Cassa sieno ricevuti i Vaglia dello su, 

4} el terrilorio ore fu attivato il meOtO | tai da Presto lombardo. tv i quali mel | SONE T Ret pera arie penis ferie Fipre poerevazione fta dellora | ovation DI ie meredcicine denirà. 

censimento stabile soldi 027172 decimali. 50pra | vt da iste Arie sora dei cm i pali el qnt pene cpl VII e dela Srna Pat | FISOICU I MIE A oa toparzuo © odi | Mimeoto merraile come di 

ogni lira di rendita censuaria, al pari che nelle | 2equistarono quindi i diritto al conseguimento delle corrispon- | 24 marzo 1832, richiama essi assenti a sie nella Mo- | Comune di'Venezia, accoglibili al valor nominale ri- Li Ba: Piretione. 

Provincie venete, e | denti Obbligazioni. narchia austriaca nel perentorio termine di mesi 3, od a pro- apettivo ; Lo I pedi 
d ) nel territorio ove tuttora sussiste l'an- ' "Però la pratica ebbe a dimostrare come, almeno nel ge- | Carte na tata, Del perentorio termine, proprie g'ustificarioni '6. Potranno concorrere alla gara i tipografi, stam- ABRAM ERRERA — ANGELO 

o o, Boi 01:6728. decimali sopra | nol, le Comi usi fficimto mebboro in pd dif l'o lo mein prio dle rozzo on palori, © quelle sole persone assolutamente e cogai= Dott. ISACCO PESARO MAUROGOMATO 

Rep Re AES dI; colliri Frrotivamente paz, Je Obbigazioni L' °° ' preceto sarà Ducgto per he voto nell Gizstte Ul: | limenie idonee a sostenere la fornitura della ‘quale LUIGI IVANCICH 

ogni scudo d'eslimo. anni moppessentanti di quoto di Prestito dell intro Comme, mast | pria dl Vine 6 Vena cd ino na mag di acanto rattasi ; e — 

RI Coniriiata arti-commercio, indistintamen- | me riguardo ale frazioni nen copri cca Obbigozioni. > | Arai -d M SR, Pagine provinciale, 7, È Asta govra essere garantita mediante depo- to 

te iu tutto il territorio veneto e mantovano, sob ; "° "De inctamente Comune per Corame, ft Padova 20 Gitobre 4850. pio, gi Der, 100, che sara retto agi spia e | La sotoscrita rappresentato la Dita Simi, 

di 18 per ogui fior. di esazione del con 


00 pe rete o peo De de e SR ta | LR. Deegato provinciale in permesso chiuso il processo verbale , non trattenendosi che | — RIA 

oto Reg arenili elia vane di So era e vigna pori i preme Kuello dell'ultimo offerente; Giovanni del fu Antonio, dala balia 

medesimo. ; ad ogni modo avrebbono una frazione non copribile con Ob- tit $ Segui Uli della Direzione potranno esere | gu qure io Padova, avere citava 
WIL. Imposta sulle rendite e sugli emolumenti _ 34 og lo gelo, (a mia) | 08 Scpa dla Brione potra se 
i, pure indistintamente in ambedue i territo-  Vligezioni. | ; 

































ceduto, nel giorno 14 ottobre 1859, il proprio negoy, 

4 indo la con delle Obbligazioni per L'1. R. Ispatorato sco'astico provinciale di Venezia av- | il'‘Cspitolato normale dei patti cui viene vincolato il a vule 

fii veneto e mantovano, soldi 18 per ogni É0r. ryu ‘a Frogaci cala Cena provini, tare cp | visa die a ate 130 novembre RT rimane aperto i cor= deliberataio la Tabella dei prezzi in base dei quali | alla Ditta Antonio Scalfo di Padovi 
corso al posto di Caterhista presso la Scuola comunale mag- | verrà aperta Ì 


di esazione dell' imposta stessa. ta, nonchè i relativi campioni degli Qualunque commissione venisse fatta a nom , 
9 È ione d' esempio in venti Comuni, sì potrebbe di Mestre coll'annua rimuoerazione di for. 140 v. a, | articoli da foruir or conto della sottolirmata, posteriore al giorno ny 
ni ie | tuo ue tomaia pine so i ble | per di Mar emo Decio 8 fl 1858 N fb |” Dalla Direzione del Monte di Pietà, Venezia, 16 | per conto dell ottoirmaa, pos sala 

A. Luogotenente, Bissinci Rando diecinove fazioni non copribii con Obbligazioni; ri- | dlleccelsa L li. Lugoterenza, ed i posto di maestro di car | ottobre 1859, pasa Rai a ispira eran 
rami fiesso questo che vale tanto più per le Ditte cessionarie di un | EL Serene ineoe preso "a Sala comuna n mio È i n I I Lavori gita 

3065; Si y 2 ni e. logruaro coll'annuo assegno Lal si cONTE NaNi-Mo 0. ; re 185 e 

do Ral'Umco di quia LR Messenia ta irta, | n Tic cons | call'esseguiato Decreto” 21 itrno 4859 N. 8877 dell'eco 4 Segretario, Gaetano Forsa. Manta Cazavana, vedova Siionin, 

i 5, Bartolomeo, al civico N. 4685, si terrà pubblica asta vineiale Collegio, ha trovato di c’ntralizzare presso | IL R. Governo. | for d- ù 

SA Gare PU Aia So Gal IO pn inciale la ensegna ai censiti, che soisfcero | Chiunque aspra ni detti poti dovrà prodarre a queto IL ! N, 1096-465 A. dii e si 

ende deliberare al maggior offerente, sotto riserva dell appro la | rata Prestito 1859, delle corrispondenti Obbligazioni, fer- | R. Ispettorato scolastico provinciale la istanza corredata dei La Direz ce brip-iontli prg; Pet MARIA AICHWALDER 

‘vazione Superiore, |’ al'enazione TeroSrgod parrocchia di S. ma la conversione in denaro sonante di _ costituenti le seront allegat di pa aridi parola spo 
N dario di S. Giuliano, Corte Locat li anagr. ite » le frazioni emergibili dalle liquidazioni | ttestato di nascita ; vendo la lotatra 8 di 

Ra RI tai, aio, Corto Loctle, nonne "apinzone pe fuse È dimo Gi reali cen ne, Come rappresviante 1a commistaria Genovese; | ha l'onore di prevenire i queto, ee dame, 

Comune cono di $ Marco, sola piotta sup di prt. —0 | i fondo onde poreggiare il premio è asauesine © I ahre npss Attestato medico di luona costituzione fisica; fivenire alla dutribuzione delle razie per dolzione | aver ri at agortimento di cappell' per tit, 

@ ridotta rendita censuaria di L. 22:85. concernenti il Prestito. ' Patente di abilitazione al p'sto al quale aspira; Istiluita dal testatore fu Francesco Genovese, a bene- FI utano, gi OPERA do Prcrtgaoo er, Spera que 
La gara si aprirà Io di for. 5400 di v. a., cioè A tale oggetto impertanto restino invitate tutte Je Ditte Tabella dei servigi prestati fizio di quattro donzelle discendenti da Genovese Gra- ! di vedersi, ono Rigo asino] che cn 

dell'offerta conseguita di Francesco De Rossi, all'asta | consite dela Provincia di Rovigo, e quelle che fossero dive- Permesso dell' Ordinariato diocesano da cui dipende, pel ' moliero, Pietro e Nicolò Gramoliero, ed in manes rea | tutto impegno, esattezza e IReine, I 

del 47 ottubre corrente. ; nute erss‘narie di bollctte della I rata Prestito, ad insinusrle. posto di Catechista | di queste, a quattro figlie nobili di Padova . si porta 
Restano ferme aitresì le condizioni del precedente Avviso | al prù tardi pe! giorno 15 del p. v. mese di novembre a que Dichiarazione di rirunciare al posto che attualmente - 

Ita 0, ‘ona PR 25193, ricordato dall'altro 28 | sta'Roginateria provini, incaricata delli tento di pelo impo j ZIO. 60: 

soltembre p. N. 28324, avvertendosi che le offerte in iseritto | Pr. tocaflo è del filoscio di analoga ricevuta ; con avvertenz», La nomina è di spettanza del Consiglio comunale di Me- | SI 

ti accetleranno a protocollo dell R. Intendenza stetsa fino | che spirato questo termine le. Ul ‘igazioni rappresentanti le stre pel Catechista, riservata all'approvazione del reverendis- 

alle ore 12. meridiane del 34 ottobre suddetto. bollette non insinuate, verrebbero aliepate ai migliori potti pes simo Ordinariato di Treviso, e per quella del maestro al Con- SMIL 
Dall’ 1 R. Intendenza Proiacie delle finanze, sibili a cura della R. Delegazione e del provi Collegio siglio ce L3, Portare sim [LIA due ur =" HPPOT di 
Venezia, 48 otabre 1859. otro donaro sonane, per versare subito proporzionalmente vazione dell'eccelta È. N° Lurgitenenti data Prost aste) È S A QTA 

Par PL R. Copnii di Prefttra Iendento, ia permesso | ricavato & favore dell Dito eredità ell netta ente Venezia, 7 ottobre 1869. BUDA, CAPI ALE DELL UNG HE RI A 
LI R. Aggiunto, G. PoNTA, comu ali, nelle quali fu dal'e stesse verificato il pagamento di la LL R. Ispetove scolastico provinciale, 9 d ; dai 
L'Lh. Commimario, O. Nob. Bembo. | rata Preto Cav. AnceLONI Banmiani, Possa contrattare un imprestito con Lotteria, per l' ammontare 
os La insinuazione delle bollette in parobo (puretà in com- —_ 


N. 800. AVVISO DI CONCORSO. —(3 pubb.) so giungano almeno, escuse le pena", a for. 44, formanti N, 43876 EDITTO 2. (fopubh) È NI 

ln sussidio temporaneo nel ramo di concetto verrà n dala dele Obbl'gazion' ) avverrà medante un” Prospetto È vacante il Beneficio semplice dello Spirito Sonto di A- di fior. val. aust, 
Riso ognuna dolo Preture di Volo e di Buje un diurnistà | in dupl, portante in fronte ie neerscare isturiaî, via rer la - cordo di cano diritto prironale degli vr di Burattini, rap- | 0 
di concetto per la durata del bisogno, per ura per mesi sei. { retta tompibizione del medesino, sia pel successivo rit:ro delle ito dai fratelli Probati, di Agordo. 


AU effetto della relativa nomina resta aperto il concorso | Oblvigazni dalla Casta provinciale, delle bollette di supple- Chiunque preienda di aver diritto alla momina del lene- 






oltre all’evitare cgni 
andrebbesi a conseguire che per una medesima Ditta 














L 







































































nata d'accordare, che la Comunità della regia ei, 





A. si è graziosamente 





























































































IURLIN sua istanza al 




























fi avolata i luogo sopra 102. possessioni appartenenti 
Lt, lo dall eri iomi nen copribil: era Ol è invitato a presentare la dovumentata sua istanza al La somma di fiorini 2,000,000,-intavolata in primo luogo sop to 
N Ta i Lo pan pet di ei ni | Sigrrionio perbia a der, e Inzioni non copri con Ob pretocu'o di queta I, È, Digarione provino a tato di | alla chLEII Buda od assicurata sullrendite e diriti regali dela Comunità, sara emessa in 500% 
tratta, tarà corrisposta l'avversuale mensile di for. 45 v. a. | tivo domicilio dela Dita, sio finalmente per a dichiarazione %1 novembre p. v., trascorso il qual temine sivà proceduto Obbligazioni parziali, ovvero cartelle, tutte dell'ugual forza cesecutiva, a fiorini 40 valuta austriaci 
pitro al boniBeo delle effettive spese di viaggio dal luogo di | da emettersi dal Comune medesimn per quelle Ditte che insi- per questa volti all: nom va da ch di r. giove. ù cadauna, e si rifonde a tenor del programma mediante | importo ‘di @ 3,679,6:5, valu 
dimora a quello di destinazione da comprovarsi coll’ appoggio | nueranno Lol'tte nd race nea intestate, per la quile dichiara Il presente viene pubblicsto ed inserito  rella Gazzetta aesiricci 
dei relativi documenti, Ziore non rimarrà che di riempiere le relative lacune : notando - Uffiziale di Venezia oa hi i 
Gli aspiranti Esp qatro dl termine Lupi lo che, a comdo dele D te, sui Gann sarà munko di va er] Ù R Belga e previcial, Questa Lof i SR A 
loro regolari domande all'I. R. C: mmissione provinciale pegli | conveniente numero di stemto. da cen segrarsi loro gratuita lune, 49 ottebre 1859 E di 6 Ì 5 di bi 
affi peronali dell Pratare mis rese! Ti Het | mente € che alcuna di queste stimpe, © più prota + gere Li R prima strazione succede gia Il icembre a. c, 
aver assolo gl studi politio- | rale intelligenza, "furcno anehe. opperturenene. complici —_ S A A 
ipa opp di eteri propio le tr? ie | PA lion, fr o ache nprturenente ppt A EDITTO gi gpit) [t dotata di 5 gramdi vineite di for. 40,000, 20 000 e 20,000 (A ognuna de Me accennate Ca 
tigio di concetto presso le Preture, come pure la conoscense dalle ('omuneli Ranpresentinze. È vacante il Beneficio semplice di $ Gi.como, | le di fior. 40 deve guadagnare, nel caso piu sfavorevole, cioè quando Vi cadesse sopra qualche 
di lingue, le eventuali ulteriori qualifiche, € la loro condotta II presente Avviso verrà diramato nelle vie di metodo, di Agerd,, di asserito juspatronato | maggiore vincita, per lo meno fior. 60, 70, 73, 80. 
Aiitata, Foo seoza indicare so in quole grado di consanguioeità | Jetto dagli altri, rd inserito tella Coreeta Ufivist di Venezia. della fimig'ia Corte, di Belluno ora degli eredi nb. Giuseppe La soltoscritta priv. Casa bancaria, avendo per contratto assunto dalla Comunità della città di Bi 
di alia cero vincolati a taluno dei fazioni delle Pre- DEC, aefgsirne provincia pr IE ivo | da Îl detto imprestito allottabile, ne distribuisce le Obbligazioni parziali , ovvero Cartelle count 
ure suddette. ottobre anque pretenda avere un diritto attivo 0° passivo vapori rette i j sit s 
Dall'LL R. Commissione provinciale per gli affri personati I pi Delegato provincie in permesso, nomina al BeneScia, è invitato documentata PAEherà a suo temp Po do sa en pa s apo] e cala Pi ica A 
Preture miste, | Hi R. Vicedelegato, ZA + pul si e pres e per l'acquisto del BR 
ny Triste, 17 ottobre 1859, i —_ S ca - di 21 pv. - Vienna, nell'ottobre 18;  &, SCHUL Re COMP. gii 
ren | MAT. EDITO: (3 pubb) falla n 1 Viglietti della suddetta Lotteria, sono vendibili pre 
N. 28926. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (2. pubb.) Assenti dalla Monarchia senza permesso: Fesrici Pietro; G I U Ss E P P E B I N E T T I 
la esecuzione ad to Decreto 20 settembre p. p. N. Da Ronch Angelo; Cesconi Antonio: Urgaro Pietro. Scarpel: 
18236-3428 dell’ eccelsa | R. Prefettura delle finanze per le lotto Angelo; Fusina Girolamo; Vedana Giulio, di Belluno; e merceria del Orologi 






cambia valuti 













































16. 3 publ. 

EDITO. 

L'IOR. Pretura Urhana di 
Vicenza rende noto, che ia seguito 
A requisitoria 18 settembre an- 
danto N. 6807, dellI R. Tritu- 
nale di detto luogo nel Jucale di 
sua resicenza ed i nanzi ad aj 
posita Commissione, avrà luogo 
Dei giorni 17 novembre, 6 e t? 
dicembre, anno correute, dalle ore 
10 ant. alle 1 pom. tre nuovi 
esperimenti di subasta per la ven- 
cita degl’ in mobili appartenenti al 
(o Alessandro 
‘presi vel qui sottode- 
tu 1, Il, e IV, che 


in I TTI ì ed affigga nei luoghi soliti, e si ferte parziali non essurissero l'in- 3. N, cen 74! use 
LI iTI GIUDIZIARI?, ide e tre ehe dn questa tera massa, e quindi le delibere | Prato, di pertiche 2 .36. Stimato 
tnt Gazzetta Usi a cura parziali saranno tenute in sospeso | Fior. 95:50, 
Specizione. fino all’ essurimento del totale. 4. N. cens. 748 e 749. Le 
N. 19986, 4. pubb. | è del Comune di Nimis e per tre Dall'L R. Tribuna'e Comm, V- Ogni offerente dovrà pri- | gna. — Aratorio, di peri. 1.44 
EDITTO, Ile pubblicato nella Gazzetta U“ Maritim» ma di offrire depositare il decimo | e prato di pertiche 0. 46. Stimati 
Per ordine dell’L R. Tribu- | Griale di Venezia. j Venezia, 18 ottobre 1859. | della stima a degli effetti | Fior. 75:95. 
nalo Provinciale Sezione Cinle in DallIop. R. Pret, | 1 Presidente della deliber 1 ci, Aim cons. 752. Lavel - 
Venezia, Tarcento, 40 ottobre 1859, | DE ScoLani i VI L'esecutante è assolto da È Aratorio, di pertiche 0.49. Sti- 
Sì notifica col presente Edito ll R. Pretore Cattaneo, UM | questo deposito. | mato Fior. 9:80. 
alla ditta Girolamo Zinnani fu A- Pi | —- 1] VIL Ostenuta la delibera , il 6. N. cens 41848, Limana. - 
Raven Ì delberatario potrà domandare il | Casa ad uso d'osteria, di pertiche 
| 
Ì 


all'assente e d'ignota di- 

tino Trentin, fa Bor- 
di Sarego, entrato nel 
mistare servizio nel 26 marzo 
4812, quale coscrio nel 6° reg- 
gimento di fanteria di linea, e ri 
masto perduto nella campagna di 
Prussia li 20° marzo 18135, che 
Bortolo Trentin, fu Bortolo ed al- 
tri Trentio, fu Fedele, con questo 
avv. Fontana, hanno prodotto la 
odierna istanza a questo nunero, 
in punto di dichiarazione di morte 


in corso, se, ed in quanto, e co- Lotto Ul 
me di ragione © di giustizia. Che resta compenetrato al si 
Non pitrà pui ottenerne la detto Lotto 1, m ordine al De 
definitiva aggiudicazione che di creto 13 aprile 185%, nuo 
soddisfatti gli obblighi tutti ad es- ro 3700, d'u'l. R, Trilume 
so incombenti. di Vicenza 
Peri. metriche due e cele 
Simi trentasette di terreno ande 
rio sempice, con. gels, desi 
ella mappa siabile ai N. 90% 
per. pertiche metriche 2,48, te 
» Gi'immuobi saravno ven- la rendita di L. 23763; co 
duli vello stato ed essere in cui minono a mattina bevi Mana 
Si troveranno al momento della merzodi Scala, ponente e tram 
gelibera senza veruna responsabi» © tana con beni di questa. rapore 
Mila da parte della massa e senza — giudiziaimente atimslo delto fon 
verun obbligo nella medesima di ( ie a, L' {70:60 
manutenzione iu caso di evizione Lotto Ul 
per qualsivoglia titolo 0 causa, € Pertiche melriche uns, ce 
fermo l'obbilgo nel deliberalario | tesimi nquanta di terreno; co 
di mantenere fino all'aggiudica» | preso il suolo. delle ubbrche s 
ziong assicurate. dagl'iucendi | 
fabbriche per una somma non mi- 
Bore di a. L. 8000 pel Lotto l' | tagliatamente il tutto deseritio 
e dia LL 7000 pei Lotto IL | surmferito. protocollo di suna € 
sd ha tasso di trasferimento | corrispondeste ne! a mappa sul 
di proprietà e ie spese di voltura, | a porzione del N. 651 e dei 
ll deposito degl'interessi staranno | 878, della complessiva. supero 
A Jutto carico dell'acquirente, ol- | di pertiche mete, 1. fi, cola e 
tre il prezzo della delibera, dita cons. di susir. L. 86: 
vagl Mancando il delberatario | confina a levante con fem la 
ui adempimento anco in Jarie de- | Nera Giuseppe, a measdì © 
gli obblighi suespressi, ed in ispe- | Angelo Manîro in parte, ed 
Siena, Suello del pagamento del | parte beni di questa rag # 
Brera a ed anco. dell'interesse, | a tromogtana sirada comune 
Botrà aver luogo ‘il reincanto e || dizialmevte stimato 2. L, 87740 
# assegnazione di un ivo termine Lotto IV 
per venderlo a tutte di lui spese Pertiche metriche quido 
Milercolo, anche ad un prezzo | e cent. quarantacinque di ture? 
Minore della stima, fermo il ve- | stat arb vi aggravato dil ee 
Fiato deposto del decimo a ga- | rico dlla eocima capra comp. 
in contrada Fornasotto, decrt 
detto fondo nella mappa subi 
N. 2842 e 2843, per pert met 
16,50, colla rendta di au 
re 75:57, confina a levante 
beni Savcordo im ango'o, mess 
con beni Girotto e Zaccara, P 
nente con bem dell'eredità l* 
Marchi dott. Angelo ei a tramer* 
tana colla strada comune; ei” 
Zia'mente stimato a. L. 18822" 
Locchè sarà pubblcato ei 
affisso all'Albo del Tribunal * 
Pretureo, nei soliti togli di e 
sta Ctt, ed inserito per rev 
nella Gazzetta: Uftiziote di VE 
tezia. a 
Dall'IL R. Pretura Urbana 
Vicenza, 44 settembre 1359. 
1 R. Cons. Dirigente 
Batoncio. 
Falda, AGE 





























regoltto, col N. 14974. 4 pubb, 

dott. Mattei, una istanza nel giorno EDITTO. 

Î 29 maggio, al N. 10672, contro la appendice all'Editto 43 | che con odierna deliberazione. di lin mono del deliberatario, che lo | Stimata Fior. 245. 

ta di Giuseppe Moro e creditori in- | settembre 1859, Num. 12506, n questo Tribunale, venue dichiarata | pagherà ai creditori, dietro decreto } 8. Nun. cons. 2370 sub. 3 
Hi seritti, fra i quali essa Ditta, per | rende noto che i beni descritti nei | prod ga ed interdetta dall'ammi- | di assegno dopo la graduatoria. | Limana. — Una stona in piano 
| 


asta di stabili Lotti Vie Vilsono posti nel Co- nistrazione delle proprie. sostanze IX. Esso detiberatario, sul } superiore. Stimata Fior. 25:20, 
Essendo assente dagli Stati | mune di Pera... Pe" Maria delta Antonia Pao i LP i ce 29707 


IT di S.M. LR. A. la suddetta Ditta, Dal'L R. Pretura Urbana, 
è stato nominato ad essa l'avvo- Treviso, 13 ottobre 1859. 






N. 19347 4. pubbl. possesso dei celiberatigi {0.12 Simata Fior. 367:50, 
EDITTO. #_, , VINI 1 resto del prezzo oltre! 7. N. cens 1845. Limans, 
Si porta a pubblica notizia, | al deposito per le offerte, resterà | Casa em corte, di pertiche 0. di, 

























Viene quindi eccitato esso 
assente a comparire estro un an- 
no, dalla pebbbcazione del: pre 
sente, con avvertenza che non 
c.mparendo , o non facendo con- 
stare alla Pretura cd al curatore 
© in altra guisa la sua esistenza 
entro il termine suddetto sarà pro- 
ceduto alla di lui dichiarazione di 
morte. 

Eà il presente si pubbli 
€ si stampi come è di = e 
melodo. 


Dall Imp. Reg. Pretura, 
Lonigo, 7 uttobre 1859. 
UR. Pretore 
Piovene. 

6. Calogerà, Canc 





Maria delta Autonittà Paelin, mo- prezzo rimasto in sue mani; pa- DI 
gi it Lui Da Campo, di qui, | gherà l'interesse del 5 per cento } Una stanza al pisno lenteno 
@ fu deputato in curatore della ; dalla delibera fino all'effettivo pa .. Stimata Fior, di, 
Î gato, door Sacerdoti "in curmtore | L'I. R. Consigli. Dirigente { stecca di dob Gira inte gamento , ed anche questo lo pa- Comune onsuario 
| in Giudizio nella suddetta vertenza, AGRICOLA. ll che si pubblichi mediante glerà a'quello fra 1 creditori al di Navenze e Carfagnai. 
i) all'effetto, che l'intentata causa Vescarolo UT. ‘le solite afîissieni ed inserzioni Quale verrà assegnato. | 40. N. cens. 1268. Fapolo. - 
4 possa in conironto del medesimo - — nel Foglio Uffiziale della Gazzetta, * N. Effettuato il pagamento ! Prato, di pert. 14.96. Stimato 
| proseguirsi e decidersi giusta le | N. 4294. to, * bbe all'L R. Tribunale Provin- complessivo il deliberatario potrà ! Fior, 13700. 
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ui sotto trascritte, modificata solo 
la seconda a termini di quanto 
vente vella suddetta requisioria 
tracciato, 



















Condizioni. 

1 1 beni saranno posti in 
endita separatamente Lotio- per 

, © Sul rispettivo dato di 
stima. 

HI. Al primo esperimento 
l'asta si aprirà con un rilasso 
del 40 per cento del prezzo di 
stima, nel secondo del 45 per 
cento, € nel terzo del 25 per cento. 

AlL Ogni obiatore dovrà de- 
positare a garanzia della subesta 
il decimo del vaiore di stima del 














norme del vigente Regol. Giud. EDITTO. ciale, Sezione Civile, domandare |’ aggiudicazione. 11. N. cens 286, Cro — 
Se ne dà perciò avviso alla Si rende noto pubblicamente Venezia, 24 ottobre 1859. XI. Stanno a carico del de- | Prato, di pertiche 14.15. Stimato 
parte assente col presente pub> | che coo decreto odierno, a pari nu- li Presidente { liberatario le spese di possesso, di , Fior. 140, 
Dico Edito, il quale avrà forza di | mero, fu dichiarato fto il cop i Vento 
legale citazione, perchè lo sappia, | corso sopra la sostanza di Do- Domeneghini, Dirett. 
® possa, volendo, comparire a de- | menico Scarpa, detto Paradiso, di 
bito tempo, oppure fare avere 0 | Noventa stato aperto coll Edit 
Ì conoscere al detto patrecinatore 1 | 44 settembre 1855, N. 5425. | N. 6813, r 
ii propri mezzi di difesa, od anche Dall" Imp. Reg. Pretura, EDITTO. 
scegliere ed indicare a questo Tri- $ Dend, 1° ottobre 1859. LL R. Pretura 
Ì bunale altro patrocinatore , e in li R. Pretore Belluno rende noto che 
somma fare, 0 far fare tutto ciò, Dar Sasso 49 è 26 nevembre ; e 17 dicem» MIL L’ eserutante, ferma | 78 e prato di pert. 4. 81. 
che riputerà opportuno per la pro- _ bre 1859, dalle ore 10 ant. alle | propria ipoeca, lascerà perciò in i Stimati Fior: 304:50. 
a difesa nelle vie rogoiari, dit | N, 20377. A pubbl. | 2 pomer. di ciascuno dei suddetti ‘ mano de dlberatrio aut. Lite È 48 N'ecno T80i e 4888 La 
[ei che sulla detta istanza fu ITTO. — Sriorni, procederà al primo, secon- { 4120: 68 del proprio capitale, e | Vigna. — Arstorio di pert. 8.87, 
con decreto 14 corr., N. 16324, i notica a Basilio Cavallini | do e rispettivamente terzo inean- | queste il dette cal a pa- | e prato di pertiche 4.47. Stimati 
adopt per le deduzioni delle | di Adri, ora asente d'ignta d- | 10 de" sotto indicati beni mania, | Goose dopo cancellata l'ipo- ! Fior. 1464: 80. 
i parti sullo proposte condizioni di | mora, che la Dita Muratt e Gia- { eseeut:li ad istanza del nok, Adria- | teca Postale, e resteranno per ri- i 15. N. cens. 1943, 1944 è 
Asta, l'Aula dei giorno 11 no- | comuzzi di Trieste, coll avvocato | no Barcellni Cone fu Francesco, | spondere di qualunque danno de- | 1945 Sotto Pisj, — Aratorio, 
Tembre pv, alle ore 9 anta, e | G. Pasqualigo, produsse in di lui | in pregiudizio delli Pisco Dal | rivabile da delta ipoteca. pert. 1.88, e prato con noci, 
ghe mancando essa. Ditm dovrà | confronto e di Maria Renesto C:- | Moth fa Ardrea e Mirla Avtunta XIV. Il deliberatario fino al | pert. 4-02. Sumati F. 163 -45. 
i dlutare a aò medesima le conse | vallni la peltine 5 setembre | Merlin fu Viocerao, coniugi, oc: | pagame per altro pagherà all 46. Num. cens. 1806, 1807, 
quenze. P- p, N. 47679, per precetto di | sidenti di Limena secutante l'interesse annuo del 5 | 1808, 1809, 1810 e 1811. Sel: 
| Ral'L R; Tribunale Provo | pagamento ento ve gori di a Le.asta avrà hogo pel lcale | per 100 sotto comminatoria della | van. — Arat, di peri. 4.68, € 
i ciale Sezione Civile, ie 644: 92, in dipendenza a | di residenza della stessa Pretura | affrancazione. prato, di perche 2.38 Stima 
Venezia, 27 cttobre 1850. | cambie: Trieste 1.° cttobre 1858 | dinanzi apposita Commissione setto XV. Egli è perciò che gli | Fior. 411:39. 
Ii Presidente cd ptessri e che il Tribunale | le avvertnze di metodo, ed ino- {tali at all indeca Posti di 
Ventuni eo0 Decreto 6 settembre d.fcer- | tre, alle seguenti non si delibereranno che in unsulo | ed affisso. nei soliti ‘uoghi della 
Doreneghini Dir. |dovi luogo, sotto comminatoria Condizioni. Lotto, e sono quelli deseriti qui { città di Belluno, all’ Albo Pretorio 
i della esecuzione cambiar, nò or- 1 L' esecutanie non assume | sotto vi Numeri 7, {1, | e nella Cemune ove sono situati i 
4. pubbi. | dind ora, dietrò istanza pari nu- | alcuna responsabilità. 161 beni da subustarsi, nonchè inserito 
EDITTO: mero, l'intimazione all'avvocato di II Ai due primi esp-rimenti {. Deseriziono degli stabi o —|per tre volte rella Gazzetta Ufo 
Si ‘ente milo [che Gio. Bat | questo fro dott. Montemer, che | gli stabili saranno. deberti a | Comune cenmonto di Lumena. — | Male H vte rel È 
tisa, di Giovanni Tomada, di N» | venne destinato in suo curatore ad | prezeo almeno eguale alla ima” 4, N. cens. 254 e 256. Ce- | Dall I. R. Pretura Urbana, 
Mie, con odierra islanza a queto { aetum ed al quale potrà far giun- | al terzo a qualunque prezzo che Belluno, 3 settembre 4859’ 
Dumero ha dichiarato di revocare | gere ulilmente egui creduta ecee- | basti a pagare i creditori incerti. 11 Consigliere dirigente, 
il mandato di Procura 25 novem- | zione, 0 scegliete altro procuratore Hi Le betazioni e le deli- i . BormoLAN. 
bre 1837 da .ui rilasciato al pre- | indicandolo al Tribuzale, mentre | bere seguiranno a Lutto per Lotto, | Fior. 19% 4& cm Callegari, Ace. 
prio padre Giovani, fu Gia Bait | in difetto dovrà ascrivere a sè | secondo che ì fondi sono qui de: 2 N. cens. 705, 706 e 707. 
sta Tomada pure di Nimis. medesimo le conseguenze della | seriti con Nuzeri progressivi. | Piante 
Hi presente sarà falso nei | propria inasionì. =“ sal Peraltro l'offerente su tiche 3 
soliti luoghi di questo Capo luogo Ed il presente si pubblichi | | intero sarà preferito ove le of- f ue 6. 




























Aegiudicazione di voltura e le pre- { Comune censnario di Limana. 


















s giali che per avventura fossero ! —42. Num cens. 1943, 1914, 
{ insolute sug stalli. 4 1945, 4917 e 1948. Frison, — 
4 ur 1% li deliberatario dovrà ri- ' Arstorio in due pezzi, di eric 
| Spettare l'ipoteca della R. Ammi- 2.84, e prato di pert. 0.96. Sti: 
{ nistrazione postale, a cauzione | mati Fior. 348.:50. 

| dell'impiego di Giovanni Battista i —43. N. cene. 2016 e 2017. 
| De Lueca. i — Aratorio, di per: 


















































































N. 7852. 2 pubdi 
EDITTO. 
Nel giorno 2 ottobre p p., anno 
moriva in questo Capa 
80 Cavaliere Giuseppe fu France 
sco, qui pure domiciato, senza fi 
gli, avendo con testamento olo- 
grafo, in data 28 febbraio 1859, 
disposto di tutta la sua sostanza 
a favore della superstite e 
Eulrasia Fiori. 
Ignoranosi se il defunto Cx- 
Valiere abbia lasciati parenti ci 
tre la moglie sunneminata, si dit- 
fidano tutti quelli che credessero 
avere per legge diritto alla di lei 
eredità ad insinuare entro un an- 
no dalla pubblieizione del pre- 
sente Editto a questa Pretura le 
pre ragioni, dichiararsi tanto 
testamento, che sull’ 
del delunto in discorso, alimenti 


























Descrizione degli immoi 
pasti ei Comune smmmarativo 
© censuario di Creazzo, 
Letto 






















cento all'anno, calcolabi 
della delbera, e dovrà essere 
depositato in Giudizio di sei in 
"n del 
Il pagarrento del prezzo 
capital, csì degl imeressi dovrà 
sani d'arco gr, mae 
nanti d’oro e d'a 
dalla Sovrana tariffa, cd al corso 
dela medesima, escluso qualunque 
SuFogato al denaro sonaute me- 
tallico, ed in ispecie la cartofimo» 
CERRI pa n 
vi più del 
vai di uo sesso lato 
tenuti solilariamente sl pagamento 
del prezza, 
VII {ll deliberatario conse- 
del fondo nel 
giono 1 vovembre 


















Pertiche metriche una e cen 
tesimi settanta due di terreno da 
piano, compreso il suolo delle fab 
driche ad uso dominicale, giardi» 
ho ed orto cinto a levante da fab 
briche e da mura di cinta, detta: 
gliatamente il tutto descritto nel 
protocollo di stima prodotto l'otto 
fiogno 1855, sotto ii N. 6859 6 
corrispondente nella mappa stabile, 
Ai corpi marcati com porzione del 
N. 654, del N, 655, del N. 862 
LN 878, colla rendita di a 
























































































































N. 4469. 























































































— Coi -tipt della Gazzetta Uftiriale ” 
Dott. LocaTELLI, proprietario e compilatore. 





